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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio público a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio público son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la pàgina|lhttp://books.google.com 


Google 


Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 
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LE OFFICINE MECCANICHE “FRANCO TOSI, 


La grande Turbina a vapore di 12,000 HP 


Verso la fine del passato Novembre le 
Officine Tosi hanno terminato la costru- 
zione della seconda turbina Parsons di 
12.000 cavalli, che dovrà agire nella Cen. 
trale Elettrica di Buenos Aires. 

E la prima volta che si sono costruite 
unità di così grande potenza e siamo lieti 
di poterne fornire ai nostri lettori una 
descrizione. 

Prima di descrivere la turbina Parsons 
testé costruita, è doveroso ricordare la me- 
moria del compianto ing. Franco Tosi, che 
con le potenza del suo ingegno e della 
sua tenacia, seppe far conquistare tanta 
gloria alla industria meccanica italiana. 

L'ing. Franco Tosi nacque a Milano 
nel 1850, s'impiegò dapprima nelle Offi- 
cine Deker; per la sua speciale compe- 
tenza meccanica fu chiamato nel 1878 a 
dirigere le Officine Cantoni, Krum e C. 
di Legnano. Nel 1882 il Tosi divenne 
socio dell'azienda, la quale intraprese la 
costruzione delle motrici e delle caldaie 
per installazioni fisse, industria non an- 
cora tentata in Italia. Nel 1894 si sciolse 
la vecchia Società ed il Tosi, rimasto solo 
proprietario dell impresa, ampliò le of- 
ficine e dette loro un indirizzo completa- 
mente moderno. 

Oggi le Officine Tosi occupano un’area 
di 80,000 mq. e danno lavoro a 1600 ope- 
rai. La loro potenzialità è tale che, pur 
facendo astrazione dalle turbine e dai mo- 
tori a gas, esse producono una motrice 
ed una caldaia ogni due giorni. 

Franco Tosi, di cuore generoso, volle 
anche ricompensare coloro che avevano 
contribuito alla grandezza delle sue offi- 
cine; egli infatti costruì per i suoi operai 


scuole e case, ed istituì una cassa soc- 
corsi per malattie, pensioni, ecc, 

Le grandiose centrali di Genova, 100,000 
HP, di Buenos-Aires 89,000, di Santiago 
5.000, di Castellanza 22,000, di Baku 12 
mila, di Napoli tram 8,800, di Milano-Va- 
rese 6,000, di Kiew 4,000, di Napoli luce 
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La operosa vita del Tosi fu spenta da 
una sacrilega mano assassina nella sua 
piena attività e virilità nel 1898. A lui 
successe nella direzione delle officine il va- 
loroso ed illustre ingegnere Giorgio Bo- 
ner, già suo valente collaboratore, il quale 
da due anni è coadiuvato dagli stessi figli 
del Tosi ing. Gianfranco ed Eugenio. 

Sin dal 1902 dalle Officine Tosi fu in- 
trapresa con successo la costruzione delle 
turbine a vapore Parsons ed in questi 
ultimi tempi quella dei motori ad olii pe- 
santi, 


Fig. 1. — Turbo-alternatore 12.000 HP. 


5,600, di Livorno, di Firenze, di Torino, 
di Palermo, di Habana, di Odessa, di Ber- 
gen, di Cairo, di Melbournes e di molte 
altre città fanno onore al nome della Ditta 
Tosi ed all'industria italiana. 

Al Tosi fu assegnata l’unica medaglia 
d'oro istituita pel doppio titolo di aver 
conseguito il massimo progresso indu- 
striale in Italia dal 1893, e per aver assi- 
curato l'acquisto dei prodotti nazionali nei 
principali mercati d'Europa e di altri paesi. 


La Turbina Tosi. — La turbina proget- 
tata e costruita dalla Ditta Tosi è del tipo 
Parsons, ha la potenza di 12,000 cavalli 
continui e di 14,200 per la durata di due 
ore. l'unziona con vapore a 12 atm, sur- 
riscaldato a 300 gradi e con condensatore 
a superfice a bassa pressione tipo Fulla- 
gar. Compie 750 giri al minuto primo ed 
è accoppiata ad un alternatore (costruito 
dalla Brown Boveri e C. di Baden) per 
corrente trifase a 12,000 volt., frequenza 


- 
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25, COS q 0.8, munito di eccitatrice a 220 
volt direttamente accoppiata. Il consumo 
di vapore è di kg. 6,300 per kw-ora. 
Nella fig. 1 è riprodotta la fotografia 
del gruppo turbo alternatore. 

Nella fig. 2 diamo una sezione lon- 
gitudinale della turbina. In essa si vedono 
chiaramente il cilindro, parte fissa della 
turbina, ove sono collocate le palette di- 
stributrici, e l'albero cavo, che porta le 
palette mobili. Facciamo subito osservare 
che tali palette non sono ‘state disegnate 
nella figura per non creare confusione. 

Cilindro. — Il cilindro, di ghisa speciale, 
venne fuso nelle Officine Tosi, è diviso 
in due parti secondo un piano orizzontale, 
ognuna delle quali si compone di altre due 
parti; la sua forma si avvicina, per quanto 
è possibile, alla tubolare. Prima della de- 
finitiva alesatura fu ricotto in una stufa 
speciale ad alta temperatura, onde si po- 
tessero sviluppare le eventuali deforma- 
zioni dovute a tensione di fonderia. 

Albero. — L'albero cavo, costruito in 
acciaio forgiato, in un sol pezzo, venne 
fornito dalle Officine Cockerill di Seraing; 
esso è stato ricotto prima della lavora- 
zione come si è fatto per il cilindro. Dal 
lato della bassa pressione è unito,a mezzo 
di crocera in acciaio fuso, al perno di ac- 
ciaio forgiato. I due pezzi sono stati ap- 
plicati a caldo l'uno dentro l'altro. Dal 
lato dell'alta pressione il perno è unito 
pure al tamburo a caldo ed è fornito di 
una camera a circolazione di vapore, af- 
finchè la dilatazione dell'uno segua quella 
dell'altro, assicurando così la perfetta te- 
nuta del collegamento. 

L'albero della turbina appoggia su due 
cuscinetti sferici a lubrificazione forzata 
ed è collegato a mezzo di un giunto, che 
permette leggeri spostamenti, a quello 
dell'albero dell’ alternatore, (fig. 2). L'o- 
lio è spinto nei cuscinetti, compresso ad 1.5 
atm. da due pompe rotative a 175 giri, 
montate sopra due alberi verticali e mosse 
a mezzo di opportuni ingranaggi da una 
vite perpetua posta all'estremità sinistra 
dell'asse della turbina: vedi fig. 2. Nell'av- 
viamento della turbina una piccola pompa 
a vapore comprime l'olio finchè la tur- 
bina non è arrivata ad Y, dei giri normali, 
funzionando a questa velocità le due pompe 
rotative. 

Palette. — La turbina Parsons è a ruote 
multiple, cioè, il lavoro teorico rappre- 
sentato dal diagramma P, a, b, p, fig. 3; 
dove le ascisse indicano le pressioni e le 
ordinate i volumi del vapore, è utilizzato 
da varie coppie di ruote distributrici e 
mobili, ciascuna delle quali lavora sotto 
un salto di pressione, che è una frazione 
del salto totale. Sul cilindro della turbina 
sono fissate all’interno, in tanti piani nor- 
mali al suo asse, le palette distributrici, 
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mentre sull'albero sono fissate le palette 
motrici, Si ha in questo modo una corona 
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di palette distributrici ed una corona di 
palette motrici, cioè una ruota distribu- 


trice ed una ruota mobile La fig. 4 rap- 
presenta una sezione fatta alle pale con 


Fig. 2. — Sezione assiale della turbina Parsons 12.000 HP. 


a NS ni 


una superficie cilindrica conassica alla tur- 
bina e sviluppata in un piano. 


pre 


PID e + 


T- i. aree 


Il vapore entra nella turbina per l’aper- 
tura inferiore che si vede a sinistra nel 
disegno della fig. 2, passa quindi nei canali 
della prima ruota fissa, di dove è diretto 
nei canali della prima ruota mobile, da 
questa si scarica nella seconda ruota fissa, 


| 
ç a 


J 6 


0 V 


Fig. 3. — Diagramma teorico del lavoro. 


per esser poi introdotto nella seconda ruota 
mobile, e così di seguito. 

Nell'attraversare la prima ruota fissa, o 
distributrice, il vapore trasforma la sua 
energia potenziale in energia cinetica, la 
quale esercita un impulso d'azione sulla 
prima ruota mobile, imprimendo al tam- 
buro un moto rotatorio. 

Nella ruota mobile il vapore si espande 
ancora un po' e si scarica nella seconda 
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Fig. 4. — Sezione trasversale delle pale, conassica all'albero 


della turbina. 


ruota distributrice. Ma per un tale efflusso 
Il vapore agisce per reazione sulla prima 
ruota mobile, contribuendo così ancora a 
far girare il tamburo. 

Da quanto precede si comprende come 
la turbina Parsons agisca per azione e per 
reazione. Se indichiamo con V la velocità 
di rotazione alla periferia media della ruota 
mobile considerata, e con W, e con W, 
le velocità assolute con cui il vapore en- 
tra ed esce dalla ruota, il lavoro di azione 
compiuto sarà 

W — W? 
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Chiamando invece con c, la velocità di 
entrata del vapore nella ruota mobile 
secondo il primo elemento della paletta, e 
con c, quella relativa di uscita, il lavoro di 
reazione sarà 


W 2 
La somma —-'— 2—1! à 
28 28 
il lavoro di 1 kg. di vapore al passaggio 
di una coppia di ruote. 

Il vapore entra nel secondo distributore 
con la velocità assoluta W,, qui si espande 
e trasforma ancora una parte della sua 
energia potenziale in energia cinetica, 
perciò uscirà con velocità maggiore e, per 
l'espansione avvenuta, anche con volume 
maggiore. 

Per l'aumento continuo di velocità e di 
volume del vapore nel passare da una 
coppia all'altra, bisogna accrescere l'area 
dei canali di passaggio e le velocità pe- 
riferiche delle ruote successive. 

Essendo troppo complicato costruttiva- 
mente variare con rigorosa continuità i 
canali e le velocità periferiche, si dividono 
le varie coppie di palette in tre o quattro 
gruppi principali di diametro sensibilmente 
diverso ed ogni gruppo si suddivide in 
sottogruppi di diametri di poco variabili. 
Nel nostro caso le coppie sono state 

divise in tre grandi gruppi 
e questi in altri sottogruppi 
come si vede dal disegno 
nella fig. 2. 

Il profilo di tutte le pale 
dei distributori e di tutte 
le ruote mobili è uguale, 
si ha quindi una semplifi- 
cazione nel calcolo e nella 
costruzione. 

Le palette sono tagliate 
da nastri di bronzo speciale, 
appositamente preparati. 

Lo schizzo della fig. 5 dà 
un'idea della forma delle 
palette e del modo d'attac- 
co di queste pale sia al ci- 
lindro che all'albero. Le 
palette distributrici ad un e- 

stremo presentano delle finestrelle; allorché 
si infiggono nel cilindro, il metallo dei tas- 
selli, che si interpongono tra paletta e 
paletta, penetra nelle suddette finestrelle, 
quando si eseguisce la calafatura. 

Le palette mobili terminano a coda di 
rondine, questa trova posto in apposite 
scanalature trapezie lavorate sull'albero. 
Di tanto in tanto dette scanalature tra- 
pezie sono collegate con una scanalatura 
trasversale, dove vien posto un tassellino 
per mezzo di una vite. Le dimensioni 
delle palette vanno aumentando dall'alta 
alla bassa pressione. In generale la di- 


mensione della pala nel senso radiale 
della turbina varia da 10 a 200 millimetri 
mentre la dimensione nel senso longitu- 
dinale si aggira intorno ai 20 millimetri. 
Tra le palette vi è un giuoco presso a poco 
di 4 millimetri. 

Nella turbina in descrizione, tra la som- 
mità delle pale mobili ed il cilindro, e tra 
la sommità delle distributrici e l'albero vi 
è un giuoco di ê| di millimetro, spazio 


Fig. 5. — Attacco delle palette alla turbina. 


più che sufficiente per evitare striscia- 
menti, e nello stesso tempo piccolo rispetto 
alla lunghezza delle palette, per modo 
che la perdita del vapore per le fughe 
alla periferia delle ruote è una lieve 
percentuale. D'altra parte tale fuga di va- 
pore non è del tutto una perdita, perchè 
il vapore che stugge attraverso al giuoco 
periferico essendo vivamente strozzato, la 


R 


Fig. 6. — Schema della regolazione, 


velocità che assume si trastorma in calore; 
esso risulta quindi surriscaldato, oppure 
meno umido, prima di agire nella ruota 
susseguente, diminuendo le perdite di at- 
trito, 

Spinta assiale. — Il vapore, sia pel suo 
movimento da sinistra a destra, sia pre- 
mendo sui differenti diametri dell'albero e 
sulle superfici delle pale, dà all'albero stesso 
una forte spinta assiale da sinistra a de- 
stra. Per controbilanciare questa spinta 
si collocò dalla parte dell'alta pressione 
lo stantuffo che si vede alla sinistra nella 
fig. 2. Con speciale apparecchio fu misu- 


rata la spinta assiale rimasta all'albero e 
fu trovata di soli 64 kg. 

Nonostante che essa fosse trascurabile fu 
posto un cuscinetto di spinta in testa alla 
turbina (fig. 2) onde impedire ogni moto 
assiale dell'albero e per rendere insensi- 
bile anche quella piccola spinta rimasta. 

Tenute di vapore. — La tenuta attorno 
all'albero, nei due punti in cui esce dal 
cilindro, è fatta a mezzo di labirinti con 
tenuta di vapore per impedire che l'aria 
penetri nel cilindro. Le tenute a labirinto 
si ottengono lavorando delle scanalature 
sulla parte girante della turbina, entro le 
quali trovano posto delle parti sporgenti 


| Fig. 7 e 8. — Regolatore e leve per il comando ‘del 
servomotore. 

in bronzo riportate sulla parte fissa della 

turbina. Il numero delle scanalature di- 

pende dalla quantità di vapore che si vuol 

lasciar sfuggire e dalla pressione che si 

ha ai lati. 

Regolazione e distribuzione. — All'estre- 
mità sinistra della turbina, dal lato del ci- 
lindro (fig. 1) si trova il gruppo distri- 
butore e regolatore costituito da una val- 
vola di presa a mano e da una valvola 
di ammissione e di strozzamento, coman- 
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data da un servomotore. Il servomotore 
è mosso da un regolatore Hartung, che 
è fatto girare dall'albero della turbina a 
mezzo di ingranaggi. Un regolatore di 
sicurezza agisce sulla chiusura a mano della 
valvola di presa del vapore, nel senso 
di provocarla istantaneamente quando la 
velocità supera del 15 °/, la normale. Il 
vapore è condotto al cilindro dalla valvola 
di strozzamento per mezzo di un tubo ad 
U a libera dilatazione. 

Questa tubazione fa capo all'apertura 
che si vede al basso sulla sinistra della 
turbina nella fig. 2. 

Nelle turbine Parsons, ed ogni qual 
volta si tratti di fluidi elastici come il 
vapore, si preferiscono usare i distribu- 
tori oscillanti, cioè la valvola di ammis- 
sione, invece di stare fissa nelle varie 
posizioni corrispondenti ai differenti ca- 
richi, oscilla intorno a queste posizioni. 
Con ciò si impediscono le così dette in- 
chiodature e la valvola, stando in una 
posizione di equilibrio, per così dire, in- 
stabile, è piu sensibile. 

La fig. 6 mostra lo schema della re- 
golazione. Supponendo che il carico non 
vari, il collare del regolatore R sta fermo, 
e le leve E, F ngn hanno influenza nel 
meccanismo. În O vi è un eccentrico che 
è mosso con disposizione speciale di in- 
granaggi dall'albero del regolatore. Que- 
sto eccentrico colla leva G dà un moto 
di va e vieni all'asta /, la quale muove 
la leva H, che agisce sul servomotore D 
in modo che l'olio in pressione vien man- 
dato sotto lo stantuffo B, il quale si alza, 
trascinando nel movimento la valvola A. 
Ma la valvola nell’alzarsi per mezzo 
delle leve P, Q toglie l'olio disotto allo 
stantuffo B, ed essa deve necessaria- 
mente abbassarsi, spinta da una molla L 
(vedi fig. 9) antagonista che sollecita lo 
stantuffo. 

Ne viene che dato il movimento con- 
tinuo del collare O e quindi dell'asta / e 
delle leve H, P, Q, l’oliovi ene ammesso e 
tolto sotto lo stantuffo B; da ciò risulta che 
la valvola .4 si apre e chiude di continuo. 
La rapidità di tale oscillazione dipende 
dalla potenza della turbina, in generale 
per turbine di piccola potenza si hanno 300 
oscillazioni al minuto; per turbine digrande 
potenza si scende anche a 100 oscillazioni. 

Quando il carico varia per la variazione 
del numero dei giri della macchina, si 
alza o si abbassa il collare del regola- 
tore R, ed allora le leve E, F, G spostano 
la posizione del punto N e quindi la po- 
sizione di oscillazione della valvola A. 
Accennato così in succinto al sistema di 
regolazione e di distribuzione si noterà 
subito come in questa turbina si usò per 
azionare lo stantuffo B l'olio anzichè il 
vapore. 


L'uso del vapore richiede un'accuratis- 
sima manutenzione dei vari organi, spe- 
cialmente negli impianti dove esso va- 
pore non è sufficientemente pulito, per la 
insufficiente purezza dell'acqua di alimen- 
tazione delle caldaie; coll'impiego del- 
l'olio (che è già stato adottato anche da 
costruttori di turbine a vapore di altri 
tipi) si toglie tale inconveniente, perchè 
tutti gli organi si trovano a bassa tem- 
peratura e sono bene lubrificati. 

L'olio è fornito compresso ad 1,5 at. 
dalle pompe rotative, che servono per la 
lubrificazione dei cuscinetti. 

E ancora importante avvertire, che per 
uno speciale meccanismo posto alla di- 
pendenza della valvola di presa a mano, 
la turbina non si può avviare se il mac- 
chinista dimentica di porre in marcia la 
piccola pompa ad olio ausiliaria già ci- 
tata. Sono così evitati eventuali danni ai 
cuscinetti i quali, prima della messa in 
moto, sono completamente privi d'olio. 

La turbina si arresta se per una qual- 
siasi ragione viene a mancare la pres- 
sione fornita dalle pompe. 

Un altro notevole vantaggio dell'uso 
dell'olio nell'apparecchio di distribuzione 
si è, che mentre le eventuali variazioni 
di pressione del vapore non hanno alcun 
efletto sul numero dei giri della turbina, 
agirebbero invece sensibilmente in modo 
dannoso sul sistema di regolazione, che 
di esso si serve. Nella fig. 7 è disegnato 
il regolatore colle leve E, F, G, l'attacco 
dell'asta Z e l'eccentrico O. 

La fig. 8 rappresenta una sezione fatta 
con un piano orizzontale sull'asse dello 
eccentrico O e mostra come questo sia 
mosso dall’albero del regolatore. 

Le figure 9 e 10 mostrano chiaramente 
i particolari della valvola A, dello stan- 
tuffo B, della leve H, del distributore D, 
e le leve P e Q. 

Nel distributore D sono praticati 4 ca- 
nali longitudinali, che servono al passag- 
gio dell’olio in pressione entro il cilin- 
dro C quando lo stantuffo L si deve al- 
zare; ed altrettanti che scaricano l'olio 
che è in C quando B si deve abbassare. 

Ad essi canali corrispondono le finestre 
praticate nel distributore rotativo M, che 
ruota attorno a D e che a mezzo delle 
leve P, O, è comandato dall'asta dello 
stantuffo B. l distributori D e M girano 
in una camera £ alla quale fa capo un 
tubo d'olio in pressione e dalla quale si 
diparte un tubo di scarico. 

La regolazione è rapida perchè il di- 
stributore D apre una grande area di 
entrata e di scarico dell'olio in modo da 
far alzare e abbassare rapidamente lo 
stantuffo B e la valvola A. E stabile per- 
chè detta valvola, trascinando M, richiude 
rapidamente la luce dianzi aperta, impe- 


dendo la surregolazione: è sensibile per- 
ché il distributore D è perfettamente equi- 
librato per la speciale disposizione dei 
suoi canali, ed è energica date le abbon- 
danti dimensioni dello stantuffo ad olio B, 
che sono tali da avere un grande sforzo 
disponibile per vincere gli eventuali at- 
triti che si sviluppano nel servomotore. 
Isolante. — Il cilindro è provvisto di 
uno strato isolante di lamierino lucido, po- 
sto al disotto della sua copertura esterna, 
costruito in modo tale da poter essere 
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montato e rimontato senza guastarlo. 
Sono in tal modo limitati i disperdi- 
menti esterni di calore; è assicurata una 
più uniforme temperatura fra la parte in- 
terna ed esterna delle pareti del cilindro, 
© la temperatura esterna si mantiene a 
un valore basso. 

Scarico e condensazione del vapore. — 
La bocca di scarico della turbina (velia 
destra della fig. 2) è a forma rettango- 
lare, ha dimensione limitata nel senso 
assiale, onde ridurre il più possibile la 
lunghezza del cilindro, abbondante invece 
nel senso della larghezza fino a raggiun. 
gere quasi il diametro del condensatore 
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affinchè il vapore entri senza moti vorti- 
cosi nella camera di condensazione, di- 
stribuendosi uniformemente sulla com- 
pleta superficie dei tubi che devono con- 
densarlo. 

ll condensatore, pure costruito dalle 
officine Tosi, è a superficie e permette di 
utilizzare per l'alimentazione delle cal- 
daie il vapore condensato. Esso è situato 
Immediatamente sotto alla turbina. 

La camera di condensazione è un corpo 
cilindrico di ferro, chiodato lateralmente. 


dn 


l’acqua di circolazione, vien fatta mediante 
una speciale pompa ad aria umida, pure 
costruita dalle officine Tosi. 

La camera di condensazione non ap- 
poggia rigidamente sul pavimento ma è 
sostenuta a mezzo di tre apparecchi di 
bilancia capaci di equilibrare oltre al suo 
peso anche quello di una parte della tu- 
bazione e dell'acqua di circolazione. Tale 
dispositivo ha lo scopo di scaricare com- 
pletamente il cilindro della turbina dal 
notevole sforzo dovuto alla pressione atmo- 
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Fig. 9-10. — Valvola d'ammissione e distributore. 


ll vapore vi entra dalla bocca superiore 
rettangolare suddiviso in due correnti 
ognuna delle quali compie tre giri lam- 
bendo un gran numero di tubetti di ot- 
tone nel cui interno scorre l’acqua di cir- 
colazione, che compie pure tre giri, in 
modo da realizzare la trasmissione di 
calore a corrente contraria. 

La superficie di condensazione data dai 
tubi di ottone è di 13,000 mq. L'acqua 
è fatta circolare in questi tubi per mezzo 
di due pompe centrifughe funzionanti in 
parallelo. 

L'estrazione del vapore e dei prodotti 
gassosi, ridotti quasi alla temperatura del- 


sferica sull'area corrispondente a quella 
di scarico, che è all'incirca di 31000 kg., 
e di lasciare completamente libera la 
dilatazione delle varie parti. Naturalmente 
questo sforzo è sempre esistente, ma la 
sua unica azione è quella di comprimere 
le flange di attacco fra turbina e conden- 
satore : se invece si fosse scelta la dispo- 
sizione di un tubo a premistoppa o di un 
giunto elastica fra turbina e condensatore, 
l'azione della pressione avrebbe da una 
parte scaricato il peso della camera di 
condensazione e dall'altra caricato il ci- 


lindro della turbina, producendo in esso 
una deformazione. 


Disposizioni generali d'impianto. — La 
turbina a vapore descritta, é la seconda 
delle tre turbine che la Ditta Tosi ha in co- 
struzione per una centrale a vapore di 
Buenos» Ayres. 

Le turbine saranno installate in una 
sala lunga 28 metri, il cui piano è a 


AKI 


L’ELETTRICISTA. 


quota m. 8,90, mentre le pompe del con- 
densatore saranno poste in una sala adia- 
cente a quota m. 3,40; in questa sala so- 
pra di una passerella a quota m. 8,90, 
sono collocati tutti gli apparecchi relativi 
ai motori delle pompe. 

Ing. G. BAnTI. 


NUOVO SISTEMA 


per ottenere una doppia comunicazione telegrafica sullo stesso filo 


Il signor Pierre Picard, funzionario dei 
telegrafi francesi, ha ideato un sistema 
di telefonia multipla, il quale, se non è 
completamente originale, offre un certo in- 
teresse dal punto di vista teorico e pratico. 

Sono a tutti noti gli artifici comune- 
mente adoperati per ottenere una corri- 
spondenza multipla telegrafica sul mede- 
simo filo. I numerosi sistemi che tendono 
a raggiungere questo scopo possono ray- 
grupparsi in due categorie distinte; vi 
sono cioè le disposizioni multiple, che con- 
sistono in una particolare connessione dei 
diversi apparecchi telegrafici, mediante la 
quale si può ottenere una corrispondenza 
multipla facendo uso di apparecchi ordi- 
nari (Morse, Hughes, Wheatstone, ecc.), 
e vi sono inoltre í telegrafi multipli, i 
quali sono costruiti in maniera da per- 
mettere più trasmissioni sullo stesso filo. 
Appartengono alla prima categoria le di- 
sposizioni duplex, diplex, quadruplex, ecc., 
ed alla seconda i sistemi telegrafici Daudot 
Rowland, ecc. 

Una differenza essenziale che caratte- 
rizza ciascuna categoria, è che, mentre 
con le disposizioni multiple si effettuano 
contemporaneamente e nel medesimo 
istante parecchie trasmissioni telegrafiche 
sullo stesso filo, con 1 telegrafi multipli, 
invece, le diverse trasmissioni telegrafiche 
non sono veramente contemporanee, ma 
si succedono a brevissimi intervalli. 

I telegrafi multipli, infatti, sono tutti 
caratterizzati dalla presenza di un organo 
speciale, chiamato distributore, il quale ha 
la funzione di distribuire la linea ai di- 
versi operatori; esso mette cioè succes- 
sivamente ed a determinati intervalli il 
filo telegrafico in comunicazione con i di- 
versi organi trasmittenti O riceventi, 

Il sistema Picard appartiene alla prima 
categoria; esso permette di ottenere due 
trasmissioni completamente indipendenti, 
facendo uso di correnti continue e di cor- 
renti alternate. La disposizione è delle 
più semplici ed è basata sugli artifici, or- 
mai a tutti noti, che permettono di se- 
parare le correnti continue da quelle al- 
ternate, oppure separare fra loro le cor- 
renti alternate di frequenza diversa. 


E noto che nel 1877 Elisha Gray di- 
mostrò come le correnti ordinarie e quelle 
alternate potevano essere trasmesse sı- 
multaneamente sullo stesso filo, senza di- 
sturbarsi a vicenda, e stabili così un si- 
stema di telegrafia diplex. 

Più tardi il Van Rvsselberghe, basan- 
dosi su questo principio, creò il noto si- 
stema di telegrafia e telefonia simultanea 

Il Picard ha utilizzato la disposizione 
del Van Rysselberghe, per ottenere, in- 
vece, due trasmissioni telegrafiche simul- 
tanee ed indipendenti; una a correnti or- 
dinarie (corrispondente al gruppo tele- 
grafico nel sistema Van Rysselberghe), 


Fig. 11. — Impianto per due Morse. 


e l'altra a correnti alternate (corrispon- 
dente al gruppo telefonico nel suddetto 
sistema). 

La figura 11 mostra la disposizione 
Picard; il posto A rappresenta il gruppo 
telegrafico a correnti ordinarie, il posto A” 
quello a correnti alternate. 

Nel gruppo A l'unica variazione intro- 
dotta nei sistemi ordinari è l'inclusione 
della disposizione antinduttiva di Van 
Rysselberghe (costituita dalla bobina di 
self-induzione B e dal condensatore C). la 
quale ha lo scopo di graduare le emis- 
sioni di corrente inviate da A, affinchè 
queste non producano alcun disturbo nel 
gruppo A”. Questo è incluso in deriva- 
zione sulla linea, dopo del condensatore A, 
il quale ha appunto lo scopo di impedire 
il passaggio in A’ delle correnti ordinarie 
emesse da As 

Nel gruppo A’ vengono emesse delle 


(1) V. L'Elettricista n. 17, 1° settembre 1908, pag. 243, fig. 278. 


correnti alternate di alta frequenza, per 
mezzo di un vibratore e di una bobina 
d'induzione /. Queste correnti passano fa- 
cilmente attraverso il condensatore KW, e 
possono far funzionare il gruppo corri- 
spondente all’altra stazione; mentre non 
producono nessun disturbo al gruppo a 
corrente ordinaria, per la presenza della 
autoinduzione B, che offre una grandis- 
sima resistenza alle correnti alternate. 

Il Picard adopera poi una disposizione 
molto ingegnosa, per ottenere il funzio- 
namento degli organi di recezione me- 
diante le correnti alternate. 

Abbiamo già detto che il gruppo A 
funziona come un sistema ordinario; ve- 
diamo ora il funzionamento del gruppo A”. 

Come si vede dalla figura 11, nel punto 
O, ed in derivazione sulla linea, è col- 
legata una delle armature del conden- 
satore separatore M; l'altra armatura è 
collegata da una parte col secondario 
della bobina d'induzione /, e dall'altra ad 
un ricevitore telefonico T, simile a quello 
che il Van Rysselberghe adopera per la 
chiamata fonica (1). L'altro capo del ri- 
cevitore è collegato col contatto di riposo 
del manipolatore M'. La massa di questo 
ultimo è in comunicazione col 
circuito primario della bobina 
d'induzione I, ed il suo con- 
tatto di lavoro con la pila P. 

Abbassando il manipolatore 
M' si generano, nel seconda- 
rio del rocchetto /, delle cor- 
renti alternate, che, passando 
pel condensatore W, vanno 
sulla linea. All'altra stazione, 
montata nello stesso modo, 
queste correnti alternate tra- 
versano il condensatore A, e 
trovano poi una doppia via, 
quella cioè del secondario del 
rocchetto e quella del ricevitore telefonico. 
Poichè il secondario del rocchetto offre 
una grandissima resistenza per la sua alta 
sell-induzione, la maggior parte della 
corrente passerà per il ricevitore telefo- 
nico, ed andrà a terra, dopo aver traver- 
sato il contatto di riposo del manipola- 
tore M’ ed il primario del rocchetto di 
induzione. 

L'azione generata da questa corrente 
sul secondario, agisce In modo da rinfor- 
zare le correnti che passano per il rice- 
vitore 7. 

La membrana vibrante del ricevitore 
fonico e la leva mobile, che riposa sulla 
membrana stessa, fanno parte del circuito 
locale di un relais differenziale Rs, il cui 
morsetto, comune al due avvolgimenti, è 
in comunicazione con la pila n. E' chiaro 
allora che, quando il ricevitore T è nella 
posizione di riposo (membrana e leva in 
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contatto perfetto), i due avvolgimenti del 
relais differenziale sono percorsi, in senso 
inverso, da due correnti eguali, delle quali 
l'una va alla terra direttamente in t, e 
l'altra in Y, passando per la membrana 
e la leva del ricevitore fonico. Finchè 
dunque il contatto tra la membrana e la 
leva è assicurato, le due correnti locali 
non esercitano nessuna azione sul relais 
differenziale, e l'armatura di quest'ultimo 
resta sul contatto di riposo. Quando in- 
vece la membrana vibra sotto l'influenza 
delle correnti ondulatorie, provenienti 
dalla stazione corrispondente, il contatto 
tra la membrana e la leva diviene im- 
perfetto, la resistenza del circuito, nel 
quale questi organi sono inseriti, è sen- 
sibilmente aumentata, e quindi l’azione 
dell’altro circuito diviene preponderante. 

L’armatura del relais sarà allora spinta 
contro il contatto di lavoro per tutto il 
tempo in cui dura la vibrazione, e tornerà 
nella posizione di riposo appena le correnti 
ondulatorie avranno cessato di traversare 
il ricevitore fonico. Si vede dunque che, 


Fig. 12. — Impianti per due Hughes. 


ad una serie breve di vibrazioni, corri- 
sponderà un contatto pure breve dell'ar- 
matura del relais con la vite di lavoro; 
mentre ad una serie lunga, corrisponderà 
un contatto di lunga durata. 

L'armatura del relais differenziale, nella 
sua posizione di lavoro, chiude un circuito 
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locale, in cui è inserita una ricevente 
Morse ordinaria. E’ evidente quindi che, 
ai movimenti dell'armatura, corrisponde- 
ranno dei segnali telegrafici nella mac- 
china ricevente. 

Nella figura ti, R h rappresenta un reo- 
stata, che serve per regolare il funziona- 
mento del ricevitore tonico. 

La figura 12 rappresenta la disposi- 
zione che il Picard adotta quando si vo- 
glia far uso di apparecchi Hughes. In 
questo caso, le comunicazioni sono iden- 
tiche a quelle che abbiamo già visto per 
la Morse, con una semplificazione, la quale 
consiste nella soppressione del vibratore 
della bobina d'induzione. Infatti, poichè i 
segnali Hughes hanno tutti la medesima 
durata, si può utilizzare l'induzione pro- 
dotta nel circuito secondario, dall'emis- 
sione diretta dell'apparecchio Hughes sul 
primario della bobina d'induzione. La eli- 
minazione del vibratore, oltre che sem- 
plificare l'impianto, permette di evitare 
le irregolarità assai frequenti nel funzio- 
namento del vibratore stesso, le quali 
renderebbero faticosa la cor- 
rispondenza llughes. 

Come risulta chiaramente 
da quanto è stato prece- 
dentemente dettò, il dispo- 
sitivo Picard permette di 
ottenere, sopra un medesi- 
mo filo, due trasmissioni 
del tutto indipendenti, ed 
il funzionamento del siste- 
ma non risente alcuna in- 
fluenza dalle possibili va- 
riazioni della linea che si 
adopera. 

Da questo punto di vista, esso è dunque 
preleribile ai sistemi duplici ordinari. 

Il sistema Picard funziona da qualche 
anno e con risultati soddisfacenti sopra pa- 
recchie linee della rete telegrafica fran- 
cese. 

A. CARLETTI. 
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ELETTRIZZAZIONE DELLE FERROVIE SUBURBANE 


della Città di Melbourne (Australia) ©) 


La città di Melbourne, che ha una po- 
polazione di 526,400 abitanti, possiede din- 
torni industriali molto importanti e molto 
popolati, serviti da una rete di ferrovie 
suburbane, a vapore, avente uno sviluppo 
di 386 kilometri. 

Essendo su dette linee il traffico inten- 
sissimo è stato deciso di trasformarle in 
trazione elettrica per aumentarne la poten- 
zialità 

La grave questione della convenienza 


(1) Electr. Journal, 3 ottobre 1908. 


o meno della elettrificazione fu sottopo- 
sta all'esame di Charles Merz ingegnere 
consulente, residente a Londra, il quale 
ha pubblicato un dettagliato rapporto sulla 
detta elettrificazione. 

Le conclusioni del Merz sono favorevoli 
alla trasformazione perchè con l'elettricità 
si potrà aumentare l'attuale velocità di 
25 km. in quella di 32 km. l'ora, appro- 
fittando del vantaggio inerente alla tra- 
zione elettrica di potere effettuare rapidi 
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avviamenti mediante treni leggeri compo- 
sti di 20 più vetture di rimorchio coman- 
date col sistema a controllo multiplo. 

Si prevede che, a trasformazione com- 
piuta, il traffico aumenterà più del 55 % 

I sistemi di trazione esaminati dal Merz 
furono 3 e cioè: 

Corrente continua a terza rotaia a 5$50- 
600 volt. 

Corrente continua a terza rotaia protetta 
a 800 volt. 

Corrente monofase con linea aerea a 
catenaria. 

I calcoli dimostrarono che il sistema a 
terza rotaia protetta ad 800 volt era più 
conveniente per l'economia nelle spese di 
impianto e di esercizio, quindi la scelta si 
limitava tra la corrente continua e la cor- 
rente monolase. 

E' stato affermato che sulle ferrovie in- 
terurbane, a servizio intenso, il sistema 
monofase presenta grandi vantaggi econo- 
mici per quanto si riferisce alla spesa di 
primo impianto paragonato col sistema a 
corrente continua. 

Ciò non è stato verificato nel caso in 
questione. Infatti, dopo esaminato in det- 
taglio il costo dell'impianto, si trovò che 
la linea aerea veniva a costare molto di 
più di quanto è stato detto fino ad ora, 
ed il maggior costo dei numerosi equi- 
paggiamenti elettrici delle vetture veniva 
a compensare il maggiore costo delle sot- 
tostazioni di trasformazione richieste dalla 
corrente continua. 

Nel caso della rete australiana l'ing.Merz 
trovava che soltanto per alcuni tronchi di 
linea, molto lunghi ed a scarso traffico, 
la corrente monotase presentava qualche 
sensibile risparmio sul costo del primo 
impianto paragonato con la corrente con 
tinua. 

Considerando il costo annuale delle 
spese di esercizio, dell'interesse ed am- 
mortamento del capitale di primo impianto, 
il Merz trovava che nel caso delle ferrovie 
di Melbourne la corrente continua rappre- 
sentava un'economia sull'impianto a cor- 
rente monofase. Inoltre il sistema mono- 
fase trovasi ancora in istato di esperi- 
mento poichè la sola linea attualmente in 
esercizio, comparabile a quelle di Austra- 
lia, è la linea Amburgo-Altona aperta al. 
l'esercizio nel gennaio 1908 e non ancora 
può dirsi completamente finita. 

Il Merz conviene nel riconoscere che in 
America vi sono parecchie linee interur- 
bane equipaggiate a trazione elettrica mo- 
nofase, ma non le ritiene paragonabili alle 
linee australiane sia per la complessità 
dell'impianto, sia perchè quasi tutte fanno 
l'esercizio con vetture automotrici isolate 
e non con treni formati di unità multiple 
come è necessario fare per le linee di 
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Melbourne. Anche le New-Jork-New-Ho- 
ven é esercitata con locomotive monofasi 
che rimorchiano i treni pesanti. 

Egli perciò raccomanda la corrente con- 
tinua ad 850 volt, conduttura a terza ro- 
taia protetta, come il sistema più adatto nel 
caso specifico dell'impianto di Melbourne. 

Sono importanti le osservazioni fatte 
dal Merz per giustificare l'adozione del 
sistema a terza rotaia protetta: ne ripor- 
tiamo alcune: | 

Per quanto si riferisce alla solidità dello 
impianto la 3° rotaia è di molto superiore 
alla linea con fili aerei, tanto per la sem- 
plicità dell'impianto, quanto 
per la sicurezza del buon 
funzionamento durante un 
esercizio a traffico intenso. 
La terza rotaia richiede me- 
no riparazioni e meno ac- 
curate ispezioni dei fili. 
L'argomento più importan- 
te di tutti è che le ispezioni 
e le riparazioni possono es- 
sere fatte dalle medesime 
squadre che fanno la ma- 
nutenzione del binario alla 
luce del giorno e durante 
il servizio, mentre le ispe- 
zioni e le riparazioni della linea aerea ri- 
chiedono operai specialisti su carri ponte, e 
molte volte le riparazioni si debbono fare 
di notte a servizio fermo. Ciò è importante 
quando si tratta di un paese dove la mano 
d'opera è molto cara. Inoltre il consumo 
della terza rotaia è trascurabile mentre 
non è così per il consumo dei fili. 

L'energia elettrica necessaria alla tra- 
zione verrebbe generata da una centrale 
elettrica di grande potenza situata a Yar- 
raville contenente 8 turbo-alternatori della 
potenza di 5000 cavalli ciascuno produ- 
centi energia a corrente trifase a 12000 
volt, e prov7ista di tutti i più moderni di- 
sposttivi per assicurare il perfetto funzio- 


namento e l'economia della produzione. 
E. V. 


SUGLI SCARICATORI 


delle linee di trasmissione 


Non mi sembra inutile proporre un si- 
stema di scaricatori di fulmine che credo 
nuovo e che forse potrebbe sostituire con 
vantaggio i sistemi di autoinduzione e di 
scaricamento usati comunemente. 

Molte delle scariche atmosferiche che 
vanno a colpire le linee di trasmissione 
elettriche sono indubbiamente oscillanti. 
Ora non è improbabile che in queste linee, 
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le quali generalmente non sono che si- 
stemi di conduttori isolati, si formino delle 
onde stazionarie del potenziale con i loro 
nodi e i loro ventri, di quelle onde os- 
servate per la prima volta dallo stesso 
Hertz (1), prodotte e rivelate sperimen- 
talmente in modo brillante dal Lecher (2) 
e che il prof. Slaby considerava lungo 
le antenne dei suoi apparecchi radiotele- 
grafici (3). 

Partendo da questa considerazione, i 
casi in cui si è verificato il cattivo fun- 
zionamento degli ordinari scaricatori, casi 
in verità non troppo rari, si potrebbero 
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Fig. 13. 


attribuire al fatto dell'essersi incontrato lo 
scaricatore nei pressi del nodo dell'onda. 
Naturalmente qualunque calcolo in pro- 


posito è impossibile per la difficoltà di 
poter stabilire con qualunque approssima- 
zione le costanti del circuito di scarica, 
ma se questo fatto in pratica effettivamente 
si verifica, credo che ad esso si potrebbe 
rimediare col dispositivo che ho disegnato 
in figura schematicamente. 

Essa rappresenta in R una delle spire 
costituenti l'autoinduzione, spira che, in- 
vece di essere circolare, è triangolare (in 
figura il triangolo è equilatero). Dinanzi 
al vertici che si trovano all'estremità dei 
lati orizzontali di tutte le spire che, al 
solito, sono inserite nel circuito di linea, 
si trovano altrettanti corni scaricatori B B 
simili agli ordinari Siemens messi a terra 
attraverso le solite resistenze. 

Gli altri due lati della spira, inclinati 
di 60° sull'orizzonte, compiono l'ufficio del- 
l'altro corno. 

SI è così realizzato un sistema com- 
prendente autoinduzione e scaricatori, fusi, 
dirò così, in un solo apparecchio col van- 
taggio della certezza che i vertici delle 
spire triangolari non si troveranno mal 
tulli nel nodo dell'onda, 

Qualora poi il sistema venisse ricono- 
sciuto ellicace, non sarebbe difficile ap- 
plicarlo, opportunamente modificato, ad 
impianti più delicati come quelli dei te- 
legrafi, telefoni, ecc. 

Ing. RomuaLbo REGNONI. 


Koi 


Esposizione Internazionale di elettricità a Marsiglia 


(Continuazione e fine) 


Il Grande Palazzo. — Il gran palazzo, di 
cui è stata data la descrizione d'insieme 
e la vista nel nostro primo articolo (Elel- 
tricista n. 13, 1908) è di- 


viso in quattro settori iii 


al cui punto d'incontro, 
in un largo spazio, si i 
trova il padiglione del- 
l'Amministrazione delle | 
Poste e dei Telegrafi. | 
Nel primo settore si 
incontra anzitutto la se- 
zione dell'insegnamento, 
posta a destra della porta 
monumentale, fiancheg- 
giata da due ascensori 
coi quali 1 visitatori pos- 
sono salire alle gallerie 
del primo piano. La luce 
entra a profusione dal 
soffitto a vetri del pa- 
lazzo e permette di fare 
un esame minuzioso di tutto ciò che tro- 
vasi esposto. Qui non possiamo far di 
meglio che riportare semplici citazioni, 
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poichè entrare nei dettagli degli apparec- 
chi o dei lavori equivarrebbe a ridire tutto 
ciò che contengono i libri di fisica e di 
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Fig. 14. 


meccanica da una parte, e tutte le notizie 
bibliografiche dall'altra. 
S'incontrano le mostre speciali della 


(1) H. Hertz, Wied. Ann., t. 45, p- 555 (1892). — (2) LecHer, Wied, Ann., t. 41, p.850(1890). — (3) Si può dire anzi che il sistema di radiotele- 
grafia Slaby-Arco si basi quasi totalmente sulla considerazione di queste onde nei fili. 


Scuola degli ingegneri di Marsiglia che 
presenta dei disegni di macchine, dei qua- 
derni di scuola, piani di locali, fotografie 
di laboratori, programmi di concorsi e un 
modello di costruzione di una cundotta 
di cemento armato ; 

la Scuola politecnica di Dresda, con 
belle fotografie, piani di edifici della scuola, 
regolamenti, quaderni di studio, disegni di 
allievi, disegni di lavori presentati per 
ottenere il diploma d'ingegnere: 

l'Esperanto: qui trovansi riuniti tutti 
i tipi di opere sia tecniche, sia letterarie, 
riguardanti le applicazioni della nuova 
lingua universale. Alcune grammatiche di 
esperanto redatte in quasi tutte le lingue 
sono là ad attestare la vitalità del movi- 
mento esperantista. Auguriamoci che la 
nuova lingua faciliti le relazioni tra gli 
elettricisti del mondo intiero; 

l'Istituto elettrotecnico di Karlsruhe, 
con piani della scuola e collezioni di car- 
telle di lavori dei varì corsi; 

Liceo di Marsiglia: qui sono stati espo- 
sti i lavori manuali degli allievi di certe 
classi nelle quali, durante parecchie ore 
della settimana, simpartono delle lezioni 
pratiche come complemento dell'insegna- 
mento teorico. Gli alunni sono quasi dei 
bambini e pure con lodevole precisione 
hanno tornito, formato, aggiustato tutta 
una collezione di suonerie di elettrocala- 
mite, di anelli per dinamo, bobine, mo- 
tori in miniatura, rocchetti di Rhumkorff, 
ecc. In queste vetrine si scorge un em- 
brione di eccellente insegnamento pro- 
fessionale. 

Ad alcuni passi di distanza si vedono 
successivamente le mostre della : 

Scuola politecnica di Torino : la quale 
presenta i suoi corsi teorici e pratici di 
elettricità, di scienze, di meccanica; belle 
piante topografiche dell'Istituto, e grandi 
fotografie della Scuola di Elettrotecnica 
Galileo Ferraris, e della Scuola di Elet- 
trochimica ; 

la Camera di Commercio di Marsiglia, 
presenta 1 corsi fatti ai suoi meccanici, 
ed espone utensili da tornitura da ale- 
saggio, ecc., degli interruttori, e nume- 
rosi apparecchi eseguiti dai suoi allievi 
(dai 13 ai 16 anni): rocchetti d'induzione, 
galvanometri, bottoni, riduzioni di dinamo, 
reostati, macchine di Wimshurst. Questo 
stand è veramente notevole. 

Vengono in seguito le coliezioni del 
giornale L’ Elettricista racchiuse in una 
graziosa vetrina sormontata dallo stemma 
d'Italia, e accanto ad esse le collezioni 
dei corsi teorici, schemi, disegni, belle 
fotografie dell Istituto Elettrotecnico di 
Nancy, del!’ Istituto Elettrotecnico e delle 
Scienze di Lilla. 

Lo stand della Scuola di Arti e Me- 
stieri di Marsiglia si fa notare per la per- 
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fezione dei pezzi meccanici o elettrici e 
per la bellezza delle fotografie dei suoi 
laboratori e officine ; la Scuola, tra le altre 
cose, espone : una macchina da punzonare 
per lamine d'indotto, un motore da 15 HP 
per tornio, un motore a vapore con di- 
namo (350 amp., 120 volt) che forma un 
gruppo elettrogeno di soccorso per 1 bi- 
sogni della scuola. Accanto a questa scuola 
trovasi esposto il materiale presentato 
dalla Società dei laboratori Bourbouze con 
quaderni di misure, e fotografie dei suoi 
tavoli di manipolazioni tecniche. 

La Scuola Vaucanson di Grenoble ha 
esposto una perforatrice elettrica, una di- 
namo di 50 km., un mctore trifase mi- 
niatura da s kg, un altro da 1/2 HP, un 
terzo da 40 kg. L'Università di Besançon 
mostra le fotografie e i piani delle sue 
macchine e dei vari laboratori. La Scuola 
Breguet di Parigi, oltre numerosi disegni 
e piani ha una serie di pezzi meccanici 
di finissima esecuzione ed un modello di 
interruttore. Le Scuole primarie superiori 
di Lione (laboratori per lavori manuali), 
hanno presentato un elettrodinamometro 
ed un galvanometro d'Arsonval, degli elet- 
tromagneti, un interruttore, tutto di la- 
voro molto accurato. 

La Facolta di Scienze di Lione, la Scuola 
Centrale di Lione hanno mandato grandi 
fotografie dei loro laboratori e delle loro 
officine come pure dei quaderni di corsi. 
Nella mostra dell'Unione amichevole degli 
antichi allievi dei corsi professionali delle 
Bocche del Rodano, si vedono numerose 
riduzioni di apparecchi di fisica, magneti, 
macchine Morse, strumenti di elettricità 
statica, galvanometri, bobine, ecc. 

Accanto a queste la Scuola centrale di 
arti e manifatture di Parigi, mostra al 
pubblico il programma dei suoi corsi, pro- 


getti di concorsi, disegni d' impianti di- 
versi, tabelle e fotografie della Scuola 
nell'insieme e nei dettagli, laboratori, sale 
di misure, ecc. 

La Scuola di elettricità industriale di 
Marsiglia fornisce numerosi campioni ben 
eseguiti di apparecchi di fisica, come elet- 
troscopi, calamite, elettrocalamite, ecc. Di 
fronte a questa si vede la mostra della 
Scuola speciale dei lavori pubblici delle 
costruzioni e dell'industria, d'Arcueil Ca- 
chan, presso Parigi; essa consiste in piani 
e fotografie dei locali e di volumi conte- 
nenti le lezioni fatte alla scuola. 

L'Istituto Elettrotecnico della Università 
di Grenoble espone fotografie di officine, 


‘ di dinamo, di stazioni di prova, album di 


disegni industriali. 

Nello stand della Scuola di fisica e di 
chimica industriale della città di Parigi 
sono da notare le fotografie dei labora- 


.tori del compianto prof. Curie e nume- 


rose pubblicazioni di suoi lavori; un po- 
tenziometro e un ondografo di Ilospitalier, 
una bilancia di Curie e i campioni dei 
prodotti impiegati nelle ricerche fatte dal- 
l'illustre fisico. 

Finalmente la Società Internazionale de- 
gli elettricisti espone i favori della Scuola 
Superiore di elettricità, le collezioni dei 
suoi bollettini che contengono tanti note- 
voli studi, i quali riassumono quasi il cam- 
mino fatto dalla scienza elettrica fino dal 
1882: sono stati presentati inoltre alcuni 
apparecchi che si adoperano nei labora- 
tori della Scuola: protezioni di anelli di 
dinamo, reostati di scarica per accumula- 
tori, un lumenmetro di Blondel per la 
misura del flusso luminoso dell'arco ed 
un apparecchio a specchio per lo studio 
della distribuzione luminosa delle lampade 
ad arco. P. M. 


NUOVO TIPO DI FORNO ELETTRICO 


In una Comunicazione fatta nel mag- 
gio scorso avanti all'Iron and Steel Insti- 
tute B. Igewski ha descritto un nuovo forno 
elettrico destinato specialmente alle alte 
tensioni. 

L'A. con questo forno eseguì delle prove 
durante parecchi anni: il dispositivo si 
fonda sulla proprietà che presentano i 
corpi detti conduttori di seconda classe 
(magnesia, calce, silicati, ecc.) di divenire 
conduttori sotto l'azione del calore. Co- 
struendo l'interno di un forno con mattoni 
contenenti di tali sostanze, ed applicando 
una tensione sufficiente tra due elettrodi, 
racchiusi nella cavità, e posti a conve- 
niente distanza tro loro, si può avere un 
forno ad elevatissime temperature. Perchè 
ciò avvenga è però necessario che la cor- 


rente tra i due elettrodi circoli nella ca- 
vità interna sotto forma di vena di pic- 
colo spessore, localizzata verso la super- 
ficie interna della cavità dalla parte del 
bagno del metallo fuso. Ma accade che 
dopo un certo tempo di funzionamento la 
corrente tende a seguire dei percorsi di 
minima resistenza ed una parte sola della 
cavità interna viene percorsa dalla cor- 
rente stessa mentre il resto rimane inte- 
ramente freddo. Si può sfuggire a questo 
inconveniente dividendo ogni elettrodo in 
un certo numero di elettrodi muniti di 
regolatori di corrente; questo dispositivo 
potrebbe venire impiegato per la cottura 
della porcellana. 

Per la fabbricazione dell'acciaio è pre- 
feribile impiegare un forno girevole se- 
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condo lo schema della figura 15, che si 
riferisce ad un forno trifase. 

Con a, a, ... sono rappresentati i mat- 
toni di cui si è detto, convenientemente 
disposti in modo da formare un tamburo 
cilindrico nell'interno del quale è conte- 
nuto il bagno in fusione c. In b b sono 
stati rappresentati gli elettrodi le cui estre- 
mità formano una specie di collettore alla 
superficie esterna del tamburo. Quando 
al tamburo viene impresso un moto di ro- 
tazione, le estremità degli elettrodi esterni 
vengono a strisciare sotto le spazzole e, 


NS 


CS 


e, e, collegate al circuito a corrente tri- 
fase. 

In tal modo, malgrado la rotazione, il 
circuito non viene mai interrotto e sicco- 
me ogni mattone fa parte ora della volta 
del forno ora del fondo, la sua conduci- 
bilità non può essere diversa da quella 
degli altri mattoni e così viene evitata 
qualsiasi diversa ripartizione di tempera- 
tura. Di più, in seguito alla rotazione, la 
superficie interna dei mattoni vien bagnata 
automaticamente dalle scorie e questa re- 
gione diventa così più conduttrice del re- 
sto della massa ciò che riesce vantaggioso 
come si è detto. 

Un canale assiale d serve alla sorve- 
glianza dell'operazione. Il forno sperimen- 
tato all'istituto politecnico di Kieff aveva 
una velocità di rotazione di 20 giri al mi- 
nuto; la sua capacità era di litri 5,17; il 
volume occupato dal metallo era di circa 
due litri. Prima del caricamento si deve 
riscaldare il forno per rendere conduttrici 
le pareti interne delle mattonelle: il mi- 
glior metodo da adottare per questo scopo 
è il riscaldamento lento a gas. Il forno in 
questione possedeva 24 elettrodi in ferro, 
distanti 23 mm. uno dall’altro. 

Per evitare che alle spazzole si formino 
degli archi dovuti a questo piccolo sezio- 
namento, ogni lamina del collettore vien 
divisa in tre parti connesse insieme me- 
diante delle resistenze. 

La corrente trifase può venir sostituita 
dalla corrente monofase o anche continua. 
La sorveglianza del forno è facile; basta 
evitare qualsiasi raffreddamento del me- 
tallo in fusione con una repentina intro- 
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duzione di una troppo grande quantità di 
materia da trattare (ghisa di ferro e lima- 
tura) poichè il metallo solidificato ade- 
rente alle pareti, può produrre un corto 
circuito fra due elettrodi in seguito al mo- 
vimento di rotazione. 


N alt = ot 


LAMPADE AL TUNGSTENO 


Durante una conferenza tenuta nel marzo 
u. s. alla New England Electric Lighting 
Engineering Society, sono state fatte di- 
verse osservazioni di interesse generale 
riguardo alle lampade al tungsteno. 

Risulterebbe dalle varie comunicazioni, 
che i fabbricanti non possono ancora 
produrre tante lampade che bastino alle 
richieste, e temono inoltre di veder ab- 
bassare momentaneamente le loro en- 
trate. Per tali ragioni in America le So- 
cietà di illuminazione non sono ancora 
decise ad adottare le nuove lampade ; esse 
temono di non poterle rinnovare regolar- 
mente quando le avessero messe in ser- 
vizio presso i loro clienti. 

Secondo quanto afferma il Whiteaker 
la costanza del loro splendore luminoso sa- 
rebbe eccellente; sembra che una lam- 
pada abbia illuminato per 864 ore senza 
che alcun cambiamento si verificasse nello 
splendore e nel colore della luce. 

Il Whiteaker ha comperato per la sua 
compagnia 850 lampade al tungsteno; 27 
si sono spezzate durante il trasporto; 
418 sono state installate, 143 si sono bru- 
ciate e di queste, un centinaio durante le 
prime 100 ore di accensione. 

Le lampade si pagano alla fabbrica 
L. 7.50 e vengono fatturate al cliente per 
L. 8.75 : la Società s'impegna di cambiare 
a sue spese al cliente qualunque lampada 
che non duri almeno per 100 ore in 
buono stato. 

Il Cowles, della Boston Edison Cy, che 
impiega attualmente 1200 lampade adin- 
candescenza da 80 candele, ha ottenuto 
una durata media commerciale di 700 ore. 

In una piccola località le lampade al 
tungsteno di 100 watt sono impiegate per 
far fronte alla concorrenza del gaz; si è 
posta la condizione che la spesa annua 
non oltrepassi quella che domanda la com- 
pagnia del gaz per ogni becco, ossia 
L. 15 all’anno. 

In linea generale l’impiego delle nuove 
lampade vien considerato come un grande 
miglioramento nelle condizioni di illumi- 
nazione. ll consumo è generalmente di 
1,25 watt per candela orizzontale media; 
due generi di lampade sono state usate 
principalmente, quelle di 40 e di 60 watt. 

Secondo A, A. Adams, le lampade serie 
che si costruiscono adesso specialmente 
per la illuminazione pubblica, permettono 


una economia del 62 °/, rispetto alle lam- 
pade a carbone ovvero possono dare una 
illuminazione doppia con una economia 
del 22 °/o. 

Sostituendo lampade a carbone di 50 
candele con lampade al tungsteno di 60 
candele si puó ancora ottenere una eco- 
nomia del 53 °/,. 

Queste lampade al tungsteno sono para- 
gonabili alle calzettine Auer che consumano 
3 */, piedi cubi di gaz all'ora e che danno 
60 candele di luce. 

La lampada al tungsteno della stessa 
potenza luminosa consuma 324 KWO al- 
l'anno, contando 4000 ore di funziona- 
mento così che al tasso di 6 cents (ossia 
30 cents) per KWO, dollari 19,44 (ossia 
L. 97. 20) compresa la corrente, le spese 
di rinnovamento ecc. 

Il costo del gaz, per lo stesso periodo 
di accensione verrebbe a 1 dollaro per 
1000 piedi cubi (cioè 17 centesimi il m°) 
ossia 14 dollari più dollari 10,95 per spese 
di rinnovamento, portano ad un totale di 
24,95 dollari ossia L. 124.75. 

Per quanto nei vari paesi possano va- 
riare in più o in meno i prezzi della luce 
elettrica e del gaz, pure è certo che la 
lampada al tungsteno costituisce in ogni 
caso una economia ed un progresso no- 
tevoli. 

L'idea di confezionare dei tipi ad at- 
tacco semplice per la illuminazione serie 
è stata buona; la General Electric Cy, 
che ha adottato questo tipo negli Stati 
Uniti, ha dimostrato tutti i vantaggi del 
sistema. 

Queste lampade sono di costruzione 
meno delicata dei tipi ordinari; esse hanno 
una durata media di 1000 ore, pur conser- 
vando il consumo vantaggioso di 1,25 
watt per candela. Esse vengono formate 
di tre dimensioni 32, 40 € Óo candele, con 
intensità di 4, 5,5, 6,0, O 7,5 ampere; 

Il tipo di 4o candele vien raccomandato 
per la illuminazione stradale. 

Le lampade di questo genere danno 1 
migliori risultati nella posizione verticale 
rovesciata (punta in basso); esse vengono 
generalmente fornite con attacco Edison 
e sono munite di riflettore radiale ondu- 
lato; la intensità della loro luce è di 50 
candele sotto un angolo di 30° ciò che 
corrisponde al consumo di 1 watt per can- 
dela. 

Crediamo interessante dare i prezzi di 
dettaglio : 

32 candele col consumo di 40 watt e 
tensione di 10 volt ai morsetti; 

40 candele col consumo di so watt 
e tensione di 12,5 volt di morsetti; 

60 candele col consumo di 75 watt 
e tensione di 18,75 volt ai morsetti; 

L. 7,50 per tipi da 5,5 amp delle stesse 
potenze luminose e consumi eguali a quelli 


detti sopra, e con una tensione di 7,9 € 
13,6 volt; 

L. 8,75 per tipi da 6,6 amp. con ten- 
sione di 6,7 e 11,3 volt; 

L.8,75 per tipi da 7,5 amp. da 40 e 60 
candele con tensione di 6,6 e 10 volt. 

Per mille ore di funzionamento una 

lampada G E. di 32 candele 4 ampere 
costa dunque: 


Prezzo della lampada. . .L. 7.50 
Consumo di corrente al tasso 

di 30 centesimi per KWO. . « 12.50 

| L. 19.50 


ossia L. 0,0195 per ora e L. 0,0006 per 
candela ora. l 
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MOTORE DA OFFICINA 


per piccole industrie 


I motori attualmente impiegati nelle 
officine, malgrado i perfezionamenti che i 
costruttori hanno loro apportato, pure 
lasciano ancora molto a desiderare sotto 
certi punti di vista. Alcuni tipi di motori 
sono grandissimi rispetto alla potenza che 
sviluppano ed occupano troppo spazio nei 
laboratori, il cui affitto è spesso molto 
elevato. Altri motori invece sono di co- 
struzione tanto complicata che durante 
l'esercizio bisogna affidarne la cura ad un 
uomo specialmente pratico o pure il pro- 
prietario è costretto ad occuparsene da sè. 
Di più le riparazioni necessarie, fatte da 
persone competenti, danno spesso luogo 
a spese veramente sproporzionate. Si noti 
ancora che il prezzo di costo di questi 
motori è in genere troppo elevato, tanto 
da rendersi anche inaccessibile per certi 
proprietari. 

I motori di piccola mole, e di sempli- 
cissima costruzione presentati sul mercato 
in questi ultimi tempi, sono per la mag- 
gior parte destinati agli automobili, essi 
si sono mostrati abbastanza adatti al loro 
ufficio; si è giunti perfino a costruirne 
alcuni per velocità di 1000 e spesso anche 
di 1800 giri al minuto, i quali sono pur 
venduti a buon mercato. 

Il motore d'automobile si è mostrato tut- 
tavia inadatto per il servizio continuo di 
laboratorio, perchè un motore a grande 
velocità si consuma più rapidamente e 
deve essere spesso riparato. 

La Casa costruttrice di motori Moto- 
renfabrik Darmstadt A. G. di Darmstadt, 
costruisce appunto un motore che riunisce 
le buone proprietà degli antichi motori 
robusti ad un prezzo molto vantaggioso. 

Sono questi piccoli motori moderni tipo 
Sóhnlein di costruzione verticale : essi oc- 
cupano perciò poco spazio, le loro fon- 
dazioni sono quasi nulle; il loro funzio- 
namento è silenzioso di modo che si pos- 
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sono ancora adoperare in piani elevati 
senza provocare rumori spiacevoli. La 
velocità di rotazione di questi motori 
varia, a seconda della grandezza e della 
destinazione del motore, tra 300 e 800 
giri al minuto. 

Tutte le parti del motore sono costruite 
in proporzione esatta del numero di giri 
che deve compiere; il numero dei pezzi 
mobili è ridotto al minimo; oltre lo stan- 
tuffo, la biella e l'albero esiste una sola 
valvola, il regolatore e l'apparecchio di 
accensione. ll regolatore è semplicissimo 
e rimane protetto da una calotta: esso 
agisce sopra una valvola di strozzamento 
la quale fa sì che il motore sia sottoposto 
solo al carico che è momentaneamente 
richiesto. 

L'apparecchio di accensione (magneto) 
produce la scintilla elettrica che infiamma 
la mescolanza di vapore di benzina, di 
gas, ecc. e di aria. 

ll funzionamento del motore Sóhnlein, 
è il seguente: l’entrata e l'uscita del gas 
hanno luogo attraverso fori praticati nelle 
pareti del cilindro; questi fori sono rna- 
novrati dallo stantuffo, come il registro di 
una macchina a vapore. 

ll comando a manovella, cioè l'albero 
e la biella sono racchiusi entro un carter 
impermeabile al gas. ll cilindro è montato 
sull'intelaiatura ed è anch'esso impermea- 
bile al gas, di modo che sotto lo stan- 
tuffo si forma uno spazio che agisce come 
una pompa per il movimento stesso dello 
stantuffo. La pompa ad aria di carico 
formata così senza aggiunta di altri pezzi, 
aspira l'aria ed il combustibile necessario 
al lavoro del motore ed assicura anche 
il passaggio del carico nella camera di 
combustione del cilindro. 

A lato del cilindro è stato adottato un 
recipiente sul quale si trova la valvola 
di entrata che serve ad introdurre il com- 
bustibile. Questo recipiente comunica così, 
tanto con l'interno del cilindro che col 
carter: serve a formare la mescolanza ed 
a ricevere la parte combustibile del carico. 
Con l'applicazione di questo recipiente 
collettore della mescolanza, si viene ad 
ottenere la condizione essenziale che cioè 
il carter non deve ricevere sostanze com- 
bustibili. 

Il funzionamento del motore si divide 
in due fasi distinte che si svolgono sopra 
e sotto lo stantuffo. Allorchè questo tro- 
vasi in movimento ascendente si produce 
nel carter una certa depressione, la val- 
vola d'ammissione aspira, e la sostanza 
combustibile penetra nel recipiente col- 
lettore della mescolanza. Quando lo stan- 
tuffo ha quasi raggiunto la posizione 
più elevata il suo orlo inferiore apre il 
canale di entrata d'aria nella parte del 
cilindro, dopo di che l’aria fresca penetra 
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nel carter producendo una certa tensione 
atmosferica; in pari tempo la valvola di 
ammissione si chiude. 

Durante la marcia discendente dello 
stantuffo esso chiude anzitutto il canale 
d’aria e il contenuto della camera di pompa 
si comprime leggermente. Intanto l’aria 
compressa penetra nella camera a gas ove 
si mescola intimamente col combustibile. 

Appena l'orlo superiore dello stantuffo 
liberal'apertura delcanale d'immissione del 
cilindro la miscela debolmente compressa 
penetra nel cilindro stesso. Esso incontra 
una lamina di copertura che sta sullo 
stantuffo, la quale fa deviare il gas verso 
la parte superiore del cilindro e spinge 
la miscela più ricca in vicinanza dell'ac- 
cenditore. Nel movimento ascendente dello 
stantuffo le luci nella parete del cilindro 
st chiudono e la miscela, ermeticamente 
chiusa, viene fortemente compressa. In 
vicinanza del punto morto interno, la mi- 
scela si infiamma alla scintilla elettrica 
dell'accenditore e si consuma fornendo 
lavoro. La tensione dei gas in combustione 
spinge lo stantuffo verso l'esterno e for- 
nisce così lavoro all'albero del motore. 
Verso la fine di questa corsa lo stantufto 
apre il tubo di scappamento,i gas caldi, 
ad una forte pressione, sfuggono rapida- 
mente all'aria libera e lasciano il cilindro 
vuoto e pronto per l’entrata del nuovo 
carico, che nel frattempo è stato aspirato 
dall’azione della pompa di carico del carter. 

Questo giuoco si ripete ad ogni rota- 
zione dell'albero: ad ogni movimento 
ascendente dello stantuffo e sotto lo stan- 
tuffo stesso, si produce l'aspirazione di 
un nuovo carico e al di sopra la com- 
pressione della miscela che è entrata pre- 
cedentemente; ad ogni movimento discen- 
dente dello stantuffo si produce al di sopra 
un certo lavoro e di sotto si comprime 
la miscela aspirata. 

Identicamente a ciò che avviene nelle 
macchine a vapore a semplice effetto, nel 
motore in questione ogni rotazione dello 
albero è seguita da lavoro; la regolarità 
di marcia ottenuta in questo modo è tale 
che il motore sottostà alle condizioni più 
sfavorevoli e conviene specialmente alla 
produzione della illuminazione elettrica. 

Uno dei principali vantaggi del motore 
Sohnlein è che tutte le parti mobili sono 
accuratamente racchiuse e non possono 
produrre alcun danno. Tutte le superfici 
che lavorano sono largamente calcolate 
in modo che se del motore si vuol fare 
un uso continuo, l'usura è quasi completa- 
mente impossibile. 

Tutte le parti sono completamente so- 
stituibili e, potendo essere preparate in 
grande quantità, è facilissimo rimpiazzare 


un pezzo rapidamente e a buon mercato, 
in caso di guasto, 
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I motori Sóhnlein vengono costruiti per 
potenze da 1 a 12 cav. per sostanze com- 
bustibili come benzina, petrolio, olio grezzo, 
alcool, benzolo e gas, così che possono 
adattarsi facilmente a qualsiasi destina- 
zione: si sono mostrati particolarmente 
adatti la benzina pesante ed il benzolo, 
prodotti che si trovano in commercio al 
prezzo di 20 a 23 pfg. al Kg. (Germania). 
Con questi combustibili il motore si av- 
vierà subito senza bisogno di riscaldarlo 
preventivamente. Un cav. vapore costa 
quindi da 6 ad 8 pfg. e rimane quindi infe- 
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Perfezionamenti nelle Lampade ad Arco. 


Togliamo da un articolo di Maurice 
Salomon (1) alcune notizie relative al 
progresso compiuto dalle lampade ad arco 
negli ultimi due o tre anni. L'autore tende 
a far constatare come la lampada ad arco 
non sia rimasta indietro, nei suoi perfe- 
zionamenti, rispetto alla lampada ad incan- 
descenza che è stata recentemente oggetto 
di numerose ed importanti innovazioni; 
l'introduzione della lampada a fiamma ha 
infatti portato un contributo di notevole 
economia nel consumo. Benchè il concetto 
di vaporizzere sostanze chimiche allo scopo 
di colorare la fiamma sia assai vecchio, 
si deve a Bremer l’idea di mineralizzare 
i carboni mescolandovi intimamente nella 
fabbricazione le sostanze aggiunte; poste- 


riormente poi alcuni fabbricanti di carboni 
hanno pensato di introdurre il materiale 
producente la fiamma nella sola anima. 
La disposizione dei carboni a fiamma 
può essere verticale od inclinata; gene- 
ralmente in quest'ultimo caso l'angolo che 
formano i carboni tra loro è di circa 15* 
e l'arco è allargato e mantenuto in basso 
mediante un campo magnetico direttore. 
Immediatamente sopra all'arco, tanto nelle 
lampade a carboni verticali che inclinati, 
è disposta una scodella rovesciata (econo- 
mizzatore) destinata ad impedire lo sta- 
bilirsi di correnti di aria verticali ed a 
mantenere costantemente i carboni in una 
atmosfera di gas inerti, allungando così 


(1) Maurice Salomon - Recent developements in electric lamps. - Nature - 
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riore a quello della energia elettrica. La 
spesa di acqua di raffreddamento e di olio 
per lubrificazione è molto bassa e la 
manutenzione è pure insignificante. 

Il motore può essere messo in marcia 
in ogni momento senza preparativi: non 
è necessario per esso un controllo perma- 
nente. 

In caso di lavori in posti diversi i mo- 
tori possono venir fissati sopra un carro 
e sono facilmente trasportabili da un luogo 
all'altro, dato il loro peso relativamente 


basso. 


considerevolmente la durata della loro 
combustione. 

La disposizione inclinata dei carboni 
concentra la luce verticalmente verso il 
basso, condizione questa sfavorevole per 
l'illuminazione all'aperto e che si può com- 
pensare solo coll'innalzare le lampade. Un 
altro inconveniente è la ricchezza in raggi 
gialli della luce emessa: si può è vero 
ottenere anche luce bianca e rossa, ma 
in questi casi la produzione luminosa della 
lampada è assai inferiore a quelia dell'arco 
giallo. L'efficienza della lampada a fiamma 
è rappresentata da un consumo di 0.4-0.5 
watt per candela sferica media; questo 
risultato supera di due o tre volte quello 
presentato da una lampada ad arco ordi- 
naria. Anche tenendo conto della maggior 
spesa di manutenzione dei carboni che 
sono di costo elevato e bruciano rapida- 
mente, la lampada ad arco a fiamma ri- 
sulta di molto più economica della lam- 
pada ad arco ordinaria. Nella lampada 
Blondel 1 carboni sono di grande diame- 
tro e disposti verticalmente, allo scopo di 
ottenere una migliore distribuzione di luce 
( si dice che l'intensità sferica media sia 
all'incirca doppia di quella di una lampada 
a fiamma comune). 

Mentre l'arco a fiamma si è rapidamente 
sviluppato in Europa, in America ha in- 
contrato poco successo: la ragione di ciò 
va ricercata nell'elevato costo della mano 
d'opera che si richiede per la frequente 
guarnitura di carboni. Per la stessa ra- 
gione l’uso in America dell'arco chiuso è 
divenuto, nonostante la sua bassa efficienza, 
pari a metà di quella di un comune arco 
aperto, quasi generale. Per soddisfare a 
queste speciali esigenze Steinmetz e la Ge- 
neral Electric Company hanno due o tre 
anni fa intrapreso ricerche sperimentali 
onde costruire una lampada a fiamma di 
lunga durata. Il risultato di questi studi 
ha portato all'invenzione dell'arco detto a 


« magnetite » appunto perchè utilizza elet- 
trodi costituiti principalmente da ossido 
magnetico di ferro. Negli elettrodi più 
recenti è contenuto dell'ossido di titanio, 
atto a produrre una luce più intensa del- 
l'ossido di ferro; però questo è stato con- 
servato onde impartire all’elettrodo la ne- 
cessaria conduttività a freddo. Gli elet- 
trodi attuali contengono anche ossido di 
cromo, il quale serve però solo a rendere 
più regolare la vaporizzazione degli altri 
ossidi; la magnetite costituisce l'elettrodo 
negativo, mentre il positivo è di rame o 
di una speciale lega. L'arco a magnetite 
è un arco a fiamma, possiede però alcune 
particolarità dovute al fatto che la sostanza 
producente la fiamma è contenuta solo 
nell'elettrodo negativo; il rendimento lu- 
minoso sembra essere di 0,8 ed 1 watt 
per candela, quindi un po’ minore di quello 
di una lampada ad arco ordinaria, ma dop- 
pio di quella di una lampada ad arco chiuso. 
La durata degli elettrodi di 12 pollici 
(30 cm.) è fissata a 150 ore, durata per lo 
meno uguale a quella presentata da un 
elettrodo identico bruciante nell’ arco 
chiuso. E. G. 


Telegrafia e Telefonia senza filo 
Sistema Fessenden )- 


Fin dal 1898 il Fessenden, negli espe- 
rimenti di telegrafia senza filo, notando 
come il sistema a onde smorzate del Mar- 
coni era poco pratico, ricercò un metodo 
regolare e sicuro, meglio suscettibile di 
applicazioni commerciali. 

Abbandonato il radioconduttore, adottò 
un rivelatore non microfonico che tradu- 
ceva la quantità d'energia ricevuta, e per 
la produzione di onde smorzate impiegò 
o l'arco o una dinamo: i segnali erano 
ottenuti modificando le costanti del cir- 
cuito di trasmissione. E dovendo per la 
trasmissione produrre onde in moda conti- 
nuato il Fessenden utilizzò dapprima l'arco 
di Thomson col quale si otteneva una fre- 
quenza di 50,000 periodi per secondo, ma, 
non essendo tali frequenze uniformi, nel 
1901, migliorando il procedimento, usò 
l'arco sotto pressione, e rimpiazzò una 
parte d'induttanza del circuito oscillante 
con una resistenza ohmica; in tal modo 
le frequenze salirono a 3,000,000. 

Nel 1905 gli archi furono messi in se- 
rie e posti in un ambiente di elium o 
di argon, 

In un altro ordine di idee, il Fessenden 
esperimentò una dinamo condensatore che, 
dopo varii e molteplici sforzi, gli permise 
di produrre corrente a 75,000 periodi, potè 
così comunicare telefonicamente senza filo 
con una stazione situata a Plymouth a 18 


25 giugno 1908. — (2) L'Iudustrie ¿iectrique 10 dicembre 1908. 
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Km. di distanza, finchè l’anno seguente, 
nel 1907, una nuova dinamo di 1-2 Kw, 
poteva fornire corrente fino a 100,000 pe- 
riodi. 

L'alternatore per le ultime esperienze 
aveva un'armatura di 15 cm. di diametro 
ed era mosso da una piccola turbina a 
vapore a velocità uniforme, il cui rotor 
misurava 9 cm. di diametro; per agire 
sull'ammissione del vapore si aveva un 
regolatore di grande sensibilità e pre- 
cisione. 

Nel frattempo, e cioè dal 1896 al 1903, 
sostituì la ricezione per circuito fisso 
a quella per circuito aperto accordato, e 
fece interessanti esperienze su un modo di 
selezione consistente nell'accordare delle 
stazioni in corrispondenza contemporanea- 
mente per frequenza e per gruppo, uti- 
lizzando il fenomeno delle interferenze; 
questo ha permesso la telefonia e la tra- 
smissione multipla (a commutatore rota- 
tivo) o duplex (a bilancia). L'inventore, 
che lo chiama metodo eterodina, indica per 
realizzarlo il processo più semplice ed ef- 
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ficace come quello di far interferire il 
campo prodotto dalle onde ricevute con 
un campo locale prodotto da una sorgente 
ad alta frequenza. 

Come ricevitore, egli ne adopera uno 
a diagramma di rame portante una bobina 
di 16 ohm nella quale passa la corrente 
proveniente dall’antenna; utilizza pure un 
telefono amplificatore a corrente d'aria 
sotto pressione. Come trasmettitore im- 
piega un microfono di sua invenzione, 
composto da due elettrodi di platino- 
iridio tenuti a distanza da un anello di 
steatite raffreddato da una circolazione di 
acqua; tra essi è introdotto un elettrodo 
mobile di platino- iridio, ugualmente man- 
tenuto solidale al diagramma da un'asta 
rigida e lo spazio compreso tra gli elettrodi 
è riempito di granuli di carbone, 

Usando il metodo del Fessenden (Pro- 
ceedings A. I. E. E, giugno 1908), con una 
potenza relativamente bassa, è stato pos- 
sibile comunicare a 500 chilometri di 
distanza, 

AED 
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RIVISTA LEGALE 


Limitazione all'esercizio delle indu- 
strie. — Nel numero 20 del 15 ottobre 1907 
abbiamo riassunto una sentenza della Corte di 
appello di Genova in causa Perrone contro Da- 
gnino ed altri. La Corte aveva respinto la pre- 
tesa di un albergatore che, ritenendo lesivo dei 
suoi diritti il fatto che nelle vicinanze vi fosse 
uno stavilimento industriale, che arrecava di- 
sturbo ai viaggiatori per il rumore delle mac- 
chine, chiedeva la rimozione dello stabilimento 
ed il risarcimento dei danni. 

La Corte di Genova aveva, nell’emettere il 
suo giudicato, dichiarato che la contesa dovesse 
decidersi come se si svolgesse direttamente tra 
i soli stessi proprietari, e che non era il caso 
di esaminare i rapporti che intercedevano fra 
Palbergatore e la Ditta che gli aveva affidato 
lo stabile per uso d'albergo ed il Municipio di 
Genova, proprietario dei locali affittati all'eser- 
cente l'industria rumorosa, 

Contro tale sentenza ricorse l’albergatore Da- 
gnino alla Corte di cassazione di Torino. 

Il supremo collegio torinese ritenne ben fon- 
dato il ricorso, rilevando che la sentenza impu- 
gnata era caduta in un primo errore fondamen- 
tale per avere completamente trascurato l’esame 
della lite nelle varie istanze del ricorrente e 
delle altre parti. Senza dubbio per l'esatta riso- 
luzione della causa era necessario tener conto 
della natura delle due industrie e del diritto al 
loro libero esercizio, per modo che questo, senza 
necessità di giustificazione, non fosse intralciato 
od impedito con danno prevalente dell’una sul- 
l'altra. Ma non era il solo conflitto d'interesse 
fra le due industrie di cui doveva tenersi conto 
per decidere in una causa così complessa per 
vari rapporti di diritto. 

«La Corte — osserva la Cassazione torinese 
— dopo di aver ciò rilevato, se ne dimenticó 
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tosto, e concretò e limitò il suo esame al solo 
conflitto delle due industrie considerate in sè 
stesse e quale esplicazione del diritto di pro- 
prietà in chi le esercita, identificando sotto questo 
esclusivo aspetto la persona degli industriali con 
quella dei proprietari degli stabili dove dette 
industrie sono esercitate. Avrebbe invece dovuto 
tener presente che vi erano domande principali 
e domande di rilievo strettamente connesse, le 
quali dovevano essere esaminate, non alla sola 
stregua del conflitto di un interesse industriale, 
ma in relazione anche ai rapporti della pro- 
prietà immobiliare e dei contratti di locazione, 
così che pure ammesso essere le due industric, 
in sè stesse considerate, scevre di pericoli per 
la salubrità e sicurezza, la controversia vertiva 
anche e principalmente sul punto, se il condut- 
tore in proprio e come rappresentante del pro- 
prietario, suo locatore, abbia diritto al pacifico 
godimento della cosa locata secondo la sua de- 
stinazione, cioè nella specie per l'esercizio della 
industria di un albergo, la cui precipua desti- 
nazione, in esplicamento del diritto di proprietà, 
è di dare abitazione, oltre all'industriale colla 
sua famiglia e dipendenti, ai molti e sempre 
variati suoi clienti. E se perciò il conduttore 
abbia diritto di ottenere in confronto del suo 
locatore e dei vicini proprietari e conduttori, 
mercè gli invocati provvedimenti, la cessazione 
o almeno l'attenuazione dei lamentati inconve- 
nienti, in modo da renderli tollerabili sc non lo 
fossero, e di ottenere inoltre la rifazione dei 
danni ingiustamente cagionati tanto da parte del 
suo locatore, come inadempiente al contratto, 
quanto da parte dci vicini per preteso loro fatto 
colposo e in conseguenza se si dovessero acco- 
gliere anche lc domande di rilievo ». 

La Corte di cassazione di Torino rilevò inoltre 
che la Corte d'appello di Genova era caduta in 
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un secondo errore per non aver fatto esatta 
interpretazione cd applicazione dell'articolo 574 
del codice civile, perchè scopo del medesimo 
non è soltanto d'impedire all’altrui proprietà 
ogni pericolo d'incendio, di scoppio, di esala- 
zioni nocive o di altri danni derivanti da cause 
della stessa indole, ma bensì ogni pregiudizio al 
diritto di proprietà sugli stabili cagionato senza 
necessità dal fatto permanente del vicino. 

« Risulta invero dall'articolo 574 — dichiara 
la Cassazione — avere il legislatore voluto che, 
ove manchino disposizioni di regolamento, spetta 
al prudente ed illuminato criterio del magistrato 
di vedere nei singoli casi se e quali provvedi- 
menti, secondo equità e giustizia, occorrono ad 
evitare ogni danno. L’errore della Corte di me- 
rito fu adunque di aver considerata la disposi- 
zione dell’articolo 574, bensì come semplicemente 
indicativa delle cause del danno, ma poi di 
averne in realtà ridotta la portata come se fosse 
tassativa nel senso che le cause di pericolo o di 
danno dovessero essere analoghe a quelle ivi 
indicate, per argomentare che un impianto di 
macchine (caso del resto esplicitamente preve- 
duto), il quale, a quanto affermasi in causa, 
turba di continuo e gravemente il riposo not- 
turno degli abitanti dell'albergo con un rumore 
intollerabile e con continue vibrazioni sul fab- 
bricato, non potesse comprendersi fra le cause 
di danno che il proprietario ed il conduttore 
dell'albergo avessero diritto di far cessare o al- 
meno attenuare in modo da renderlo tollera- 
bile ». 

E poichè i vizi sopra censurati ebbero mani- 
festa influenza sulla totale decisione della causa, 
la Corte di cassazione di Torino, con sentenza 
del 19 giugno 1908, cassò quella della Corte di 
appello di Genova, rimandando la causa per 
nuovo esame a quella di Torino. | 

A. M. 


Furto di energia elettrica. — Già altre 
volte abbi amo riferito di sentenze di condanna 
pronunciate per furto di energia elettrica, 

Anche la Corte di cassazione di Roma ha ri- 
tenuto, in data 7 maggio 1908, che si rendeva 
colpevole di furto aggravato colui che, cessato- 
e non rinnovato il contratto di somministra- 
zione di energia elettrica, se ne appropriava una 
certa quantità in danno della ditta fornitrice, 
riallacciando i fili conduttori fatti tagliare dalla 
ditta dopo la cessazione del contratto. 

A parere della suprema Corte penale, vi sa- 
rebbe furto semplice qualora l’utente, vigendo 
il contratto di somministrazione, aumentasse, 
senza il consenso del fornitore, il consumo del- 
l'energia, oltre i limiti del contratto. 

Ma il furto diventa aggravato, quando trat- 
tasi, come nel caso in esame, del riallacciamento 
dei fili conduttori fatti debitamente recidere al 
termine del contratto. L'energia elettrica, infatti, 
per consuetudine e per destinazione, trovasi im- 
prescindibilmente «esposta alla pubblica fede e 
non è quindi possibile per essa un mezzo di 
custodia che riesca ad impedire o rendere meno 
facile ad altrui di impossessarsene contro la vo- 
lontà dei proprietario. La menomata potenza 
della difesa privata del diritto di proprietà ne 
aggrava appunto la violazione. 

Tale reato, passibile con la reclusione da 3 
mesi a 4 anni, è di competenza del tribunale e 
non già del pretore. A. M. 
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NoTE FINANZIARIE 


Sconto ufficiale Banca d’Italia 5 °/.. 


Sconti: Francia, 3 — Svizzera, 3.50— Londra, 2 50 
— Germania, 4. — Austria, 4. — Belgio, 3. 

Chéques: Francia 100. 25 - 100.15 — Svizzera 100. 20 - 
100. 10- Londra 25. 19 - 28.17 - Germania 123. 22 - 123 12. 


Societá del Gas di Valle Olona - Ca- 
stiglione Olona. — Si è costituita la suindi- 
cata anonima col capitale di L. 70,000 aumen. 
tabile a L. 200,000. 

Lo scopo della Società è impianto di una 
Officina per la produzione del gas-luce in Ca- 
stiglione Olona e la distribuzione in Castiglione 
Olona e la distribuzione in Castiglione e Vene- 
gono Superiore, ed in seguito in altri paesi della 
Valle Olona. 

Il Consiglio d'amministrazione, adunatosi il 6 
dicembre, è costituito dai signori Corrado Ca- 
stiglioni, Camuzzi ing. Carlo, Pompeo Mazzuc- 
chelli, Filippo Zucchi, Fioravante Casanova, Pie- 
tro Giussani e Giovanni Braga, consiglieri; e 
dai signori Guido Canali, rag. Pasquale Botter, 
rag. Federico Cirelli, sindaci. 

A presidente è stato eletto il sig. Corrado 
Castiglioni; ed a Segretario e consigliere dele- 
gato ling. Carlo Camuzzi. 

“ Termo-igeo-lux , Società indu- 
striale Dosi e Corsi - Milano. — Si è 
costituita la suindicata Società in nome col- 
lettivo, col capitale di L. 30,000, avente per 
scopo l'applicazione di riscaldamenti, impianti 
sanitari, ventilazione, ascensori, cucine installa- 
zioni elettriche. 

Durata della Società al 31 dicembre 1923. 

Unione esercizi elettrici - Milano. — 
Sotto la presidenza dell'ing. Giuseppe Gadda è 
stata tenuta l’assemblea straordinaria di questa 
Società, con l'intervento di 18 azionisti rappre- 
sentanti 14,347 azioni. Dopo varie discussioni 
l'assemblea con apposito ordine del giorno de- 
liberó di procedere all'aumento del capitale da 
L. 2.500,000 fino a L. 15,000,000. 

Vennero conferiti al Consiglio di amministra- 
zione ampi poteri per determinare le modalità 
delle emissioni e del collocamento delle azioni 
riservando ai fondatori il diritto di opzione. 

A tenore del nuovo art. 28 dello statuto so- 
ciale, gli utili netti, dopo il prelevamento non 
minore al 5 per cento per la riserva legale, ver- 
ranno così ripartiti: 

5 p. cento al Consiglio d'amministrazione 
da ripartirsi fra i suoi membri; 

5 p. cento a disposizione del Consiglio per 
‘interessenze ai membri del Comitato, consiglieri 
delegati e direttori; 

90 p. cento alle azioni. 

A consiglieri vennero nominati i signori E- 
sterle ing. Carlo, Conti ing. Ettore, Gadda ing. 
Giuseppe, De Benedetti ing. Einilio, Clerici ing. 
Carlo, Gaetano Belloni e Luigi Della Torre. 

Società Metallurgica italiana - Ro- 
ma. — E’ stata tenuta l'assemblea generale or- 
dinaria degli azionisti, presenti 19 azionisti per 
60,211 azioni. 

Nella relazione del Consiglio sull’ esercizio 
scorso si rammenta che all’epoca della prece- 
dente assemblea, rimaneva scoperto da ordina- 
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zioni circa un quinto dello stock. Dal 1° otto- 
bre 1907 al 30 settembre 1908 il corso del rame 
subiva una ulteriore notevole diminuzione. Più 
di tutto però, continua la relazione, ha dan- 
neggiato la crisi industriale generale, che ha 
dato luogo ad una concorrenza estera accanita. 

Tuttavia nell’esercizio testè decorso, le vendite 
di prodotti finiti raggiunsero i kg. 10,824,521 
per un importo di L. 25,310,176. 40 

Il bilancio al 30 settembre 1905 si chiude 
con un utile di 596,001,56. 

L'assemblea ha approvato all'unanimità il bi- 
lancio e il seguente riparto: alla riserva 5 per 
cento L. 29,800,07 ; al capitale L. 4 per azione. 
Saldo a nuovo L. 8052.26 comprese L. 1850.67, 
residuo utili 1906-907. 

A sindaci effettivi sono stati cofermati i signori 
Corbi dott. Antonio, avv. Luca Cuccici, Ga- 
gliardi prof. Enrico. A sindaci supplenti i signori 
Luigi Ciappei e G. B. Corzetto. 


PREZZO DELIPORO E DELL’ARGRNTO 


Parigi, 19 - Argento prezzo al kg. Fr. 82. 

Londra, {9 - Argento pence 22 ?/, all’ oncia 
standard, titolo 925 millesimi 

Nuova-York, 18 - L' argento si quota a centesimi 
di dollari 48 */, per oncia troy. 
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INFORMAZIONI 


Riduzione del prezzo del Gas 


per- i diminuiti dazi doganali 


Comune di Roma e Società Anglo-Romana 

La Società Anglo-Romana adopra olii 
minerali di resina e di catrame per la 
fabbricazione del gas all'acqua carbonata. 

Con la legge 24 marzo 1907 fu ridotto 
il dazio doganale per questi olii. La legge 
stessa con l’art. 3 prescrive che nei con- 
tratti d'appalto stipulati anteriormente alla 
sua promulgazione con le Amministra- 
zioni dello Stato, delle Provincie, dei Co- 
muni ed Istituti di beneficenza, dovrà ap- 
plicarsi al rispettivi prezzi di appalto una 
riduzione in rapporto al minor costo de- 
rivante dai diminuiti dazi di dogana sui 
suindicati olii. 

In base a tale disposizione legislativa 
il comune di Roma invitò la Società An- 
glo-Romana a diminuire le tariffe del con- 
sumo del gas in vigore, proporzional- 
mente all'importo del minor dazio doga- 
nale. 

Essendosi la Società Romana opposta 
a tale richiesta il Sindaco, sempre se- 
condo il disposto dell'art. 3 di questa 
legge, provocò da S. E. il primo Presi- 
dente della Corte d'appello la costituzione 
del Collegio arbitrale. 

Il comm. l’alconi, Presidente della Corte 
d'appello di Roma, l'avv. Lupacchioli e 


il prof. Giorgis della Scuola di applica- 
zione per gl'Ingegneri di Roma, furono 
chiamati a comporre questo Collegio ar- 
bitrale, il quale, dando piena ragione al 
Comune, ha sentenziato che la Società 
Anglo-Romana è obbligata a ridurre il 
prezzo del gas che fornisce al Comune 
ed ai privati in proporzione della dimi- 
nuzione del dazio doganale, stabilito con la 
legge 14 marzo 1907, sul benzolo e cioè 
di L. 24 per ogni quantità di gas all'ac- 
qua per la cui carburazione occorre il con- 
consumo di un quintale di benzolo. Ha 
pure condannato la Società Anglo-Romana 
al rifacimento delle somme percette in 
più dal giorno in cui doveva applicarsi 
la detta riduzione (cioè dal 1° aprile 1907), 
al giorno in cui la sentenza sarà eseguita, 
ed alle spese del giudizio. 

L'avv. Ignazio Siliotti sosteneva le ra- 
gioni del Comune ed il Sen. avv. Cava- 
sola quelle della Società Anglo-Romana. 


Il concorso per l’agganciamento automatico 
dei vagoni prorogato al 31 marzo 1909. 


La Commissione esecutiva del concorso, 
aderendo alle numerose domande perve- 
nute per una proroga del termine di con- 
corso ha stabilito che la chiusura del 
medesimo sia fissata per il 31 marzo 
prossimo, rimanendo invariate le condi- 
zioni del concorso per ciò che riguarda 
l'aggiudicazione dei premi. 

l progetti e i modelli già presentati 
saranno conservati chiusi fino al predetto 
termine: essi potranno tuttavia essere 
completati, modificati o ritirati dai con- 
correnti che ne facciano domanda. 


Prezzo dell’Energia Elettrica in Inghilterra. 


Da una statistica pubblicata dal Board 
of Trad si rileva che il prezzo per Kw-ora 
d'energia elettrica fornita dalle 36 centrali 
municipali in Londra, fu nell'ultimo eser- 
cizio di centesimi 13.5 per quella adope- 
rata per forza motrice e riscaldamento, di 
38.25 per l'illuminazione privata e 19.3 
per quella pubblica. 

Le Società private, in numero di 24, 
forniscono energia a 13.1, 39.80 e 16,9 ri- 
spettivamente per forza motrice, illumina- 
zione pubblica e privata. 


Industria elettrica austriaca nel 1908. 


L'andamento degli affari per i costrut- 
tori d'impianti a correnti industriali seguita 
a conservare in Austria un carattere molto 
favorevole. Le forti ordinazioni mantenute 
in questi ultimi anni per impianti di tes- 
siture, vanno ora sparendo; ma questa 
perdita è stata largamente compensata da 
forniture eseguite per le miniere e stabi- 
limenti metallurgici che reclamano sem- 
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pre più l'ausilio dell'energia elettrica. Di 
più nel 1907 numerosi piccoli paesi hanno 
adottato l'illuminazione elettrica ed altri 
hanno ingrandito le centrali elettriche già 


esistenti. 
Per ciò che riguarda gl'implanti a cor- 
renti intense, il 1908 si è dimostrato inle- 


riore al 1907. 

Anche i costruttori di apparecchi per 
correnti deboli hanno molto lavorato per 
l'estensione presa dagli impianti telefo- 
nici: la fabbricazione dei cavi dimostra 


un'attività notevole. 

Le oscillazioni del prezzo del rame hanno 
influito nel 1907 sull'andamento delle in- 
dustria che utilizzano quel metallo ; nel 
1908 queste oscillazioni non sono state 
rilevanti e tale circostanza ha portato una 
benefica influenza sui preventivi presen- 
tati dai costruttori tedeschi. 
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L. Cei - Le caldaie a vapore - con istruzioni 


ai conduttori. - (Manuale Hoepli), 2° ediz, di pa- 
gine XVI-394 con 236 incisioni e 31 tabelle. Milano 


1908, L. 3,50. 


Il nome e la riconosciuta competenza dell'A. 
sono tali che il libro non avrebbe bisogno di 
presentazione. 

Questo Manuale, che ora è alla 2” edizione, 
e fa parte della raccolta Hoepli — nella quale 
è pure il Manuale pei conduttori di locomobili 
compilato dal Cei stesso — colma una lacuna 
in fatto di opere pratiche, alla portata di coloro i 
quali, sprovvisti di studi superiori, hanno bisogno 
di conoscere i risultati costruttivi affermatisi 
nella pratica e le norme positive di governo e 
di manutenzione delle motrici a vapore. 

L’opera è divisa in tre parti, con una intro- 
duzione. In questa sono raccolti i principii e le 
formule di aritmetica, geometria e meccanica, 
nozioni esposte con chiarezza e corredate di 
parecchi esempi pratici. 

Nella prima parte, l’A. svolge le nozioni teo - 
riche sulla fisica del calore, degli aeriformi, dei 
combustibili, ecc.; nella seconda descrive i vari 
e molteplici tipi di generatori di vapore, dan- 
done le particolarità costruttive ed il modo di 
funzionamento e mettendo specialmente in ri- 
lievo le differenze caratteristiche da tipo a tipo. 

Nella terza ed ultima parte, che è un vero 
e proprio corso per gli aspiranti fuochisti e con- 
duttori, tratta del governo e della manutenzione 
dei generatori di vapore, e dà insegnamenti, pre- 
ziosi nella pratica, per mantenere in perfetto 
stato di conservazione e di sicurezza una cal- 
daia a Vapore, per riconoscere ed ovviare agli 
Inconvenienti ed ai difetti che possono manife- 
starsi nelle diverse parti della motrice, per ot- 
tenere durante il lavoro il maggior ettetto utile 
dal generatore, ossia mantenere una produzione 
di vapore regolare ed economica, onde impedire 
il più piccolo incidente. 

Un'opera in conclusione abbastanza completa, 
alla portata dei praticanti, essenzialmente fa- 
cile ed oggettiva, che porta a conoscenza dei 
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conduttori e degli utenti i vantaggi ed i difetti 
dei vari tipi di motrice, e che merita, pel valore 
e pel prezzo, di essere in possesso non solo di 
ogni conduttore, ma di quanti, ispettori, periti, 
industriali, costruttori e studiosi, traggono dalle 
motrici a vapore la fonte della loro attività in- 


dustriale. 
A. S. 


G. Gautero e L. Loria - Macchinista e Fo- 
chista XI - edizione completamente rifatta dall’in- 
gegner Celeste Malavasi. - Manuale Hoepli di pag. 271, 
Lire 2,50. 

In questo manuale l’autore, dopo aver spie- 
gato in forma piana ed elementare le fondamen- 
tali nozioni di fisica tecnologica sulle proprictà 
dei corpi, sul calore e sulla combustione, passa 
a descrivere i principali tipi di caldaie a vapore 
e di macchine a vapore. L'autore nelle descri- 
zioni mette in chiaro il funzionamento delle 
macchine e dei loro organi, indicando quali sono 
gli avvertimenti da seguirsi per il buon eser- 
cizio. Il libro è in particolare indicato per i con- 
duttori di macchine a vapore ed utile a coloro 
che aspirano a prendere la patente di Fuochista 
e di Macchinista. 


TA dna dedi 


William Edgard Ayrton. 


Segnaliamo la perdita di questo illustre pro- 
fessore londinese morto prematuramente all’età 
di 61 anno. 

Dotato di carattere estremamente serio e di 
una grande energia, egli nel 1873 stabili insieme 
al Perry le basi dell'insegnamento tecnico nel 
Giappone ove si trattenne molti anni: ritornò 
poi a Londra nel 1879, divenne professore di 
fisica applicata nel Collegio Finsburg della City 
and Guild Institute di Londra; nel 1884 passò 
poi al Collezio tecnico centrale della City and 
Guild Institute di Londra ove tenne fino quasi 
alla sua morte la cattedra di elettrotecnica. 

Lascia la vedova M.me Hertha Ayrton, anche 
essa nota agi elettricisti per i suoi bei lavori 
sull'arco elettrico. 
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La Sezione Italiana alla Esposizione 
di Bruxelles. — Sará presentato alla Camera 
il disegno di legge col quale lo Stato concorre 
per L. 500,000 alle spese della Sezione italiana 
all'Esposizione internazionale di Bruxelles nel 
1910. 

Riduzione di tariffa telegrafica. — A 
quanto pare il Governo intende proporre una 
nuova tariffa telegrafica di poco superiore ai 50 
centesimi per telegrammi di to parole. Questa 
tariffa dovrebbe essere approvata dal Parlamento 
per entrare in vigore entro quest'anno. 

Ferrovia elettrica alla cascata del 
Toce. — Il progetto di massima, contempla una 
linea a trazione elettrica con scartamento di 
95 cent. sul tipo delle ferrovie svizzere di mon- 
tagna. Una parte della linea dovrebbe essere ad 
aderenza con pendenza massima del 150 °|o0; il 
tratto ad aderenza naturale avrà una pendenza 
massima del 50 “iso. La linea percorrerà le valli 
Antigorio e Formazza, regioni importanti per il 
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ei touriste; tale linea partirebbe 


bbe una lunghezza di 
preventivata è di 


movimento d 
da Domodossola ed avre 
40 chilometri circa. La spesa 
12 milioni. 

Officina generatrice per trasporto a 
energia elettrica a 52,000 volt da Gau- 
cin a Siviglia. — Questa linea di masinis 
sione, lunga 125 km., serve alla distribuzione 
di energia elettrica alla città di Siviglia ed alle 
località situate lungo il percorso. Questo a 
pianto cominciato nel 1504 è stato messo 1N 
esercizio solo qualche mese fa; l'impresa fu af 
fidata alle officine di costruzione Oerlikon. 

La centrale è stata costruita al Corchedo, fra 
le stazioni di Gaucin e San Pablo della linea 
Rotadella-Algesiras, nella previncia di Malaga. 
Questa centrale utilizza una cascata di 127 m. 
del fiume Guadiaro, la quale dà almeno 4000 
litri al secondo durante 8 mesi dell'anno con un 
minimo di 1508 litri al secondo in alcune sta- 
gioni. Una diga di 25 m. di lunghezza, m. 3,65 
di altezza e m. 0,80 di spessore alla cima, de- 
riva l’acqua in un canale di 5700 m. di lun- 
ghezza di cui 1100 in tunnel, della larghezza d 
m. 2,25 e della profondità di m. 1,45 con per- 
denza del 0,5 per mille a cielo scoperto e di 
1 per mille in tunnel. Il canale fa capo ad una 
vasca di carico della capacità di 300 m3 da dove 
partono tre condotte forzate di cui oggi sono 
installate due soltanto; esse hanno il diametro 
di 1 m. e sono lunghe 500 m,; di questi, 200 m. 
sono in cemento armato (fino alla pressione di 
50 m. d'acqua), mentre gli altri 300 m. sono 
composti di tubi lunghi 6 m, in lamiera d'ac- 
ciaio Martin-Siemens con collari in acciaio Bes- 
semer rese stagne con del caucciù, 

La centrale è prevista per 4 gruppi generatori 
da 1500 HP ciascuno, di cui tre soli sono pre- 
sentemente installati. Ogni gruppo è formato da 
una ruota Pelton e da un alternatore che for- 
nisce corrente trifase a 5000 volt, 400 giri al 
minuto e frequenza 40 periodi al secondo. Sette 
trasformatori a bagno d'olio e raffreddamento 
ad acqua, di cui uno di riserva, elevano la ten- 
sione da 5,000 a 32,000 volt. 

L'olficina contiene ancora due gruppi d'ecci- 
tazione ognuno formato da una ruota Pelton da 
100 HP e da una dinamo che dà una tensicne 
di 110 volt alla velocità angolare di 1000 giri 
al minuto. 

Sul circuito a bassa tensione sono disposti 
dei disgiuntori a bagno d'olio con relais a mas- 
simo e sul circuito ad alta tensione dei disgiun- 
tori a bagno d'olio con relais a massimo e re- 
lais a ritorno di corrente; i disgiuntori delle due 
specie sono accoppiati elettricamente; quelli a 
bassa tensione sono comandati meccanicamente 
a distanza, quelli ad alta tensione sono coman- 
dati elettricamente. Le linee in partenza, in nu- 
mero di due, sono protette da scaricatori a corna 
da scaricatori a condensatori e finalmente da 
scaricatori a corrente d’acqua. 


Trasporto d’energia a 110,000 volt. 
— La Westen Electricien descrive una linea a 
100,000 volt destinata a trasportare l'energia 
dal gran rapido Muskegon nello stato di Michi. 
gan. La ceutrale elettrica è costruita sul fiume 
Muskegon a Croton Dam e la linea misura 80 
chilometri. I cavi di rame sono sostenuti da iso- 
latori in porcellana composti di 5 parti e aventi 
lo spessore di 250 mm., ciascuna parte è sotto- 
posta alla prova per 100,000 volt. 
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La linea, sotto l’ififluenza degli eflluvi elettrici 
che se ne sprigionano, prende la notte un aspetto 
stranissimo di bagliori azzurrini. 

Processo di rigenerazione degli ac- 
cumulatorl. — La Società Akkumulatoren- 
Werke Wittea nel settembre dell’anno scorso ha 
preso un nuovo brevetto per un processo di rie 
generazione degli accumulatori. 

Per evitare la contrazione della materia at- 
tiva negativa, era stato già trovato che bastava 
aggiungere, alla materia attiva, del carbone o una 
materia cerbonata. La Società Akkumulatoren- 
Werke Witten ha trovato che non è necessario 
fare questa aggiunta al mo nento della prepara- 
zione della materia attiva; basta semplicemente 
aggiungere la materia carbonata, finemente di - 
visa (fuligine per esempio) all'elettrolita dello 
accumulatore in esercizio. 

Il processo può esser realizzato ricoprendo l’e- 
lettrolita di uno strato di fuligine di spessore 
più o meno grande. Durante la carica questo 
strato si mescola al liquido ed esercita così la 
sua influenza favorevole impedendo l’abbassa- 
mento di capacità delle placche negative. Se si 


tratta di batterie vecchie la cui capacità è già 


diminuita, la sola aggiunta nell’elettrolita di pic- 
cole quantità di nerotumo, durante una serie di 
scariche, fa risalire il valore della capacità. 

Irrigazione elettrica in Ispagna. — 
L’energia elettrica può essere utilizzata nella 
Spagna per la irrigazione del suolo. 

Le vaste pianure delle provincie di Valenza, 
Murcia, Catalogna ed Andalusia sono state fer- 
tilizzate dai lavori di irrigazione che datano fino 
dal tempo dei Mori: tuttavia altre regioni, non 
meno felicemente situate, restano ancora indie- 
tro, perchè non si è pensato di renderle fertili 
con lo stesso mezzo. 

Sarebbe molto utile, a questo scopo, mettere 
a profitto le numerose cascate d'acqua che s'in- 
contrano nella penisola e che sono oggi appena 
esercitate elettricamente. 

Queste cadute non sarebbero certamente da 
esercitarsi per scopi industriali poichè la Spagna é 
un paese essenzialmente agricolo; ma si potrebbe 
dar maggiore impulso alle centrati elettriche già 
esistenti facendo uso della corrente elettrica 
per azionare, in punti convenientemente scelti, 
delle pompe aspiranti e prementi che distribuis- 


R l'acqua fertilizzante nelle regioni oggi in- 
colte. 


Un motore originale. — Un inventore 
francese avrebbe inventato un piccolo apparec- 
chio auto-motore che non è azionato nè dal 
petrolio, nè dal gas, nè dall'elettricitá. La cosa 
appare molto strana, e pure l’apparecchio è stato 
costruito ed ha funzionato. 

Il motore ideato dal Guillot riceve il movi- 
mento unicamente dalle contrazioni e dilatazioni 
successive dei corpi solidi (nel caso presente da 
fili di seta speciali, finissimi, tesi intorno ad un 
disco che s'imbcve di liquido spostandosi sopra 
un recipiente e perdendo in seguito questo li- 
quido per evaporazione). Nell'ultimo dispositivo 
dell’inventore, una rivoluzione del disco intorno 
al suo asse dura quattro minuti, 

Questo motore di nuovo genere ha avuto il 
« Gran prix » delle invenzioni nuove all'ultimo 
concorso di giuocattoli a Marsiglia. 

I raggi X e la tubercolosi. — H. Mar- 
tel, basandosi sul fatto che i focolari della tu- 
bercolosi, nei polmoni degli animali che ne sono 


L'ELETTRICISTA. 


affetti, mostrano dei depositi di sali calcarei, ha 
applicato i raggi Róntgen per riconoscere l'esi- 
stenza di tal malattia. In seguito a siffatto esame 
le parti affette presentarono macchie più o meno 
grandi; con questo mezzo si renderà dunque 
possibile, nei gabinetti di sanità, di fare l'ispe- 
zione radiografica delle bestie senza abbatterie. 

L'elettrotipografia. — L’apparecchio elet- 
trotipografico permette la composizione tipogra- 
fica che si forma in caratteri mobili, fusi e di- 
sposti in linee prestabilite, con una cura ed 
esattezza tale che anche i lavori di precisione 
possono venir eseguiti mediante questa nuova 
macchina elettrotipografica. 

Essa si compone di due parti distinte: una 
macchina da comporre la quale mediante l'ab- 
bassamento dei tasti di una macchina da scri- 
vere, fornisce una zona perforata, vera prova 
avanti al metallo fuso che rappresenta quasi la 
parte di cliché e permette senza nuova compo- 
sizione, di far tante copie quante ne occorrono; 
una macchina per la fusione dei caratteri, che 
al passaggio del nastro perforato, fornisce la 
composizione giusta e pronta per la stampa. Lo 
elettrotipografo interessa anche il telegrafista, 
perchè è possibile, mediante un dispositivo ana- 
logo a quello del telegrafo di Baudot, di tra- 
smettere telegraficamente il nastro perforato. Un 
nastro unico, composto con la macchina da scri- 
vere, potrà dunque essere riprodotto a distanza 
e fornire così, per telegrafo, un nastro identico, 
che disposto sopra una macchina fonditrice di 
caratteri, fornirà immediatamente il testo com- 
posto, pronto ad essere messo sotto stampa. 

Così un articolo di giornale spedito p. es. da 
Parigi sotto questa forma, sarà riprodotto, pronto 
per essere stampato in diverse città p. es. Bor- 
deaux, Lione, Marsiglia, ecc. 

I grandi giornali con questo mezzo potreb- 
bero avere delle edizioni in provincia senza au- 
mento di spese o senza ritardi; sarebbe questa 
una profonda modificazione che verrebbe ad in- 
trodursi negli attuali usi giornalistici. 
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Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
l’amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


dal 28 gennaio al 28 aprile 1908 


Società Anonima Italiana Giovanni 
Ansaldo Armstrong e C., a Genova: Si- 
stema di comando elettrico automatico di 
pompe per comprimere fluidi destinate ad azio- 
nare meccanismi utenti a Javoro variabile — 
richiesto il 6 febbraio 1908, per anni 3. 

Société Anonyme Westinghouse, a Parigi: 
Perfezionamenti nei compensatori di carico 
per distribuzione clettrica a corrente alternata 
— richiesto il 10 febbraio 1908, per anni 15. 

Sub-Target Gun Company, a Boston, 
Massa (S. U. d'America): Miglioramenti nella 
telegrafia dei bastimenti — richiesto il 9 lu- 
glio 1907, per anni 15. 

Compagnie Anonyme Continentale pour 
la fabrications des Compteur á Gaz 
et autre Appareils, a Parigi: Compteur 
électrique à depassement — richiesto il 18 
marzo 1908, per anni 15. 


Crudeli Umberto, a Roma: Perfezionamento 
nelle elettrocalamite per macchine telegrafiche 
Morse (Completivo della privativa 92127) — 
chiesto il 27 dicembre 1907. 

Blaty Otto Titu, a Budapest: Coin en fer 
pour la fixation des enroulements les rainures 
de machines électriques — richiesto il 17 mar- 
ZO 1908. 

Doinikoff Wladimir, a Karlsruhe (Ger- 
mania): Disposition pour empécher la pro- 
duction des étincelles aux balais dans les ma- 
chines à courant alternatit A collecteur — 
richiesto il 4 marzo, per anni 15. 

Gerhardt Oscar, a Parigi: Auto-interrupteur 
Glectrique — richiesto il 14 marzo 1908, per 
anni 6. 

Letourné Amédée, a Rouen (Francia): Mo- 
teur réglable sur courants continus et alter- 
natits richiesto il 19 marzo 1908, per anni 6. 

Poesio Giuseppe, a Torino: Apparecchio 
elettrico d'allarme — richiesto il 27 febbraio 
1908, per anni 3. 

Rady D. Varad Jobann e Meiszlinger 
Meszlenyt Airienne, a Budapest (Un- 
gheria): Procédé de fabrication de plaques po- 
sitives pour accumulateurs — richiesto il 9 
marzo 1908, per anni 6. 

Siemens et Halske Aktien-Gesellschaft, 
a Berlino: Indicatore di correnti elettriche per 
correnti di alta intensità. — richiesto il 10 
marzo 1908, per anni I$. 

Zeda Camillo, a Milano: innovazioni negli 
indicatori a numero per sonerie elettriche — 
richiesto il 18 marzo 1908, per anni 3. 

Borghini Nazzareno fu Andrea, ad 
Arezzo: Sistema perfezionato di parafulmini a 
scariche preventive, silenziose con punte aghi- 
formi garantite infusibili — richiesto il 28 
aprile 1908, per anni 6. 

Cusmano Andrea fu Filippo, a Genova: 
Regolatore automatico di tensione per alter- 
natori — richiesto il 4 aprile 1908, per un anno. 

Deraiu Georges, a Parigi: Dynamo a ten- 
sion costante et à vitesse variable, fonction- 
nant à intensité costante sur résistances va- 
riables, (Rivendicazione di priorità dal 6 feb- 
braio 1907) — richiesto il 28 gennaio 1908, per 
anni 3. 

Felten et Guilleaume - Lahmeyer- 
verke Actiengesellschaft, a Mülheim 
a/ R. (Germania): Commutateur pour postes 
télèphoniques à encaissement automatique — 
richiesto il 4 aprile 1908, per anni 6. 

Grammont Alexandre, a Pont de Chéruy 
e Routin Joseph Louis, a Lyon (Francia): 
Servo-moteur électrique. (Rivendicazione di 
prioritá dal 21 febbraio 1907) — richiesto il 
12 febbraio 1908, per anni 6. 

Grisson Robert, a Berlino : Procédé et dispo- 
sitif pour utili-er le courants de fermeture 
dans des circuits éléctriques vibratoires — 
richiesta il 26 novembre 1907, per 1 anno. 

Guadagnini Ulisse, a Venezia: Interruttore- 
presa di corrente — richiesto il 18 aprile 1908. 

Kalimann Martin, a Berlino: Dispostif pour 
le freinage électrique des èlectromoteurs. (Ri- 
vendicazione di priorità dal 25 febbraio 1907) 
richiesto il 13 febbraio 1908, per anni 3. 


Prof. A. BANTI - Direttore responsabile 
L’Elettricista, Serie 11, Vol. VIII, n. 1, 1909. 
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ACCOPPIAMENTO IN PARALLELO DEI TRASFORMATORI 


In pratica succede spesso di dovere ac- 
coppiare in parallelo dei trasformatori 3 
ma per poterlo fare, è noto come occorra 
che (oltre ad avere i trasformatori lo 
stesso rapporto di trasformazione a vuoto 
ed a carico) dopo inseriti i primari, le 
tensioni secondarie da accoppiare siano 
in fase, rispetto al circuito alimentato. 

In questo breve studio si vuole appunto 
esaminare il modo migliore per la ricerca 
dei morsetti da accoppiare, affinchè sia 
soddisfatta tale condizione. Naturalmente 
basterà limitarci al caso di due soli tra- 
sformatori; le stesse norme potranno esten- 
dersi ad ogni altro. 

«Fa 

Questa ricerca è facilissima per i trasfor- 
matori monofasi; basta unire due morsetti 
secondari (uno per trasformatore) con un 
conduttore di piccola resistenza, e colle- 


del caso precedente; uniti 1 punti neutri, 
è facile trovare coppie di morsetti, tra 1 
quali un grunpo di lampadine (proporzio- 
nato per sicurezza ad una tensione dop- 
pia di una fase semplice) stia spento. Si 
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le lampadine di ogni gruppo saranno nu- 
merase, ma ciò non è un inconveniente 
serio. In ogni caso, ciascun gruppo di lam- 
pade deve essere proporzionato per una 
tensione doppia di quella di una fase sem- 
plice (per es. circa 600 volt per trasfor- 
matori di 500 volt ai morsetti). 

Per semplicità, in quanto segue suppor- 
remo che ogni gruppo sia di due lam- 
pade. 

Facciamo dapprima una considerazione, 
utile per il seguito. Uniamo due a dye 
rispettivamente i morsetti di due secon- 
darî di trasformatori, aventi le fasi a stella, 
mediante i tre gruppi di lampadine; avre- 
mo così tre circuiti uguali, collegati dai 
due punti neutri (questi siano distinti) dei 
secondarî. nei quali circuiti l'intensità è 
proporzionata alla f. e m. risultante, poi- 
chè per ipotesi le resistenze dei tre cir- 
cuiti sono uguali; ne risulterà senz'altro 
che i due punti neutri sono alla stessa 
tensione, e si possono quindi unire con 


gare gli altri due mediante un circuito di 
prova costituito da lampadine uguali, in 
serie, in numero proporzionato per una 
tensione doppia di quella secondaria. Se 
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le lampade stanno spente, si può (veri- 
fica fatta della continuità del circuito) so- 
stituire il gruppo di lampade con un altro 
conduttore di piccola resistenza, e l'accop- 
piamento è fatto: se le lampade splen- 
dono, bisogna invertire gli attacchi ai 
morsetti secondari, oppure primari, di uno 
dei frasformatori. 

Nel caso di secondari ad alta tensione, 
converrà piuttosto ripartire il numero to- 
tale di lampadine necessarie, per metà sul 
primo conduttore di collegamento, e metà 
su quello di prova. 

l l ata 

L'accoppiamento dei trasformatori tri- 
fasi con punto neutro della bassa tensione 
accessibile, non offre maggiore difficoltà 


Fig. 17. 


ha però qualche eccezione, che vedremo 
nell’ accoppiamento dei trasformatori tri- 
fasi a neutro inaccessibile. 

Per questi invece (1) la ricerca che ci 
interessa è un poco più complessa, ma 
riesce sempre molto facile e sicura con 
l'uso di tre gruppi uguali di lampadine 
pure uguali. Per alte tensioni secondarie 


accoppiamenti di trasformatori, che s'in- \ 


contrano in pratica. 

Si abbiano due trasformatori con gli 
avvolgimenti a stella, e le colonne siano 
avvolte nello stesso senso (2); inseriti i 
primari nelle tre fasi a bc (fig. 17) dispo- 
niamo 1 nostri gruppi di lampade come 
è accennato in fig. 17 A, collegando i mor- 
setti di fasì corrispondenti. Immaginiamo 
di unire i due punti neutri (il che per 
ipotesi non faremo in realtà); con ciò si 
vede chiaramente che le lampade delle 
fasi aa non saranno percorse da correnti, 
perchè nel circuito na an la f. e. m. ri- 
sultante è nulla. Parimenti le altre lam- 
pade non saranno percorse da corrente, 
e staranno quindi spente. Ciò indicherà 


Ù : . . . DI . . . . 
(1) L'accoppiamento di un trasformatore ad una rete già alimentata in altri punti lontani, rientra naturalmente nel caso che ora esaminiamo. — 
(2) Se le colonne sono visibili, non occorrono prove di lampade, eccetto che per verifica di prudenza; basta il collegamento simmetrico. 


18 


che possiamo fare l'accoppiamento aa bb 
cc. Sará prudenza verificare che le lam- 
pade siano in buono stato; per ció uni- 
remo in corto circuito i punti 1, 2, 3; le 
sel lampade devono diventare luminose 
con splendore normale. 

Se invece faremo le connessioni se- 
condo la fig. 17 B, nello stesso modo e 
facile verificare che i tre gruppi di lam- 
padine diventeranno luminosi, con splen- 
dore uguale, minore del normale, e pre- 
cisamente corrispondente alla tensione 
composta delle fasi. 

Con le connessioni delle fig. 17 C le 
lampade delle fasi bb staranno spente, e 
gli altri due gruppi splenderanno come 
nel caso della fig. 17 B. | morsetti b b si po- 
tranno accoppiare, e si dovranno incrociare 
le altre due connessioni. 

Con un massimo di tre tentativi, si può 
dunque trovare la condizione di accop- 
piamento. 

Ma può darsi che le connessioni delle 
fasi od il senso di uno degli avvolgimenti 


Fig. 18. 


in confronto agli altri siano tali da tro- 
varci nel caso della fig. 18 (supposti i pri- 
marî come nella fig. 17). 

Con lo stesso procedimento si verifica 
che le lampade, nella posizione segnata 
in A, saranno tutte luminose al loro splen- 
dore normale, 

Nella disposizione indicata in B il gruppo 


bb splenderà come nel caso precedente; 


gli altri due gruppi saranno invece lumi- 
nosi con splendore dovuto a tensione metà 
(infatti la f.e. m. risultante per ogni gruppo 
è uguale a quella di una fase semplice). 

Finalmente nel caso della fig. C i tre 
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gruppi si trovano in condizioni uguali, 
con le lampade a splendore corrispon- 
dente a metà tensione. 

Non è quindi possibile, con tale dispo- 
sizione di fasi, accoppiare i due trasfor- 
motori; è necessario invertire le connes- 
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sioni delle colonne di uno qualunque dei 
quattro avvolgimenti (due primari e due 
secondari). 

Altri casi di collegamenti di fasi s'in- 
contrano frequentemente; per es quelli 
d! primari a triangolo e secondari a stella. 
Le conclusioni di questo caso servono 
anche per quello inverso. 

Se i due avvolgimenti primari hanno 
le colonne collegate nello stesso modo, 
e sono inseriti nello stesso ordine sulla 
rete primaria, possiamo trovarci, secondo 
le connessioni del secondario, nelle con- 
dizioni dalla fig. 17, od in quelle della 
fig. 18; però questa volta, per ritrovarci 
nel caso della fig. 17, non sarà necessa- 
rio trasportare il punto neutro, ma ba- 
sterà invertire due attacchi primari suila 
rete, come è facile verificare (con le con- 
siderazioni precedenti) sulle figure 19 C 
e 19 D. 

Possono invece i collegamenti a trian- 
golo dei due trasformatori essere fatti in 
modo diverso, come è indicato per i tra- 
sformatori A e B della fig. 19; allora se 
1 secondari sono fatti nello stesso modo, 
si hanno alle lampade i risultati della 
fig. 18, ed i due trasformatori non si pos- 
sono accoppiare; ma se ad uno dei tra- 
sformatori (per es. quello B) si invertono 
le colonne secondarie, come nel trasfor- 
matore D, si ricade nel caso della fig. 17 
e l'accoppiamento diventa possibile. Rie- 
sce per altro più semplice incrociare due 
fili primari sulla rete come nel trasfor- 
matore C; anche cosi i due trasformatori 
A e Csi possono accoppiare, quantunque i 
triangoli primari abbiano le colonne di- 
sposte in altro ordine. 

Riassumendo il caso dei primari a trian- 
golo e secondari a stella; possono le lam- 
pade presentare le indicazioni della fig. 18; 
allora si invertono due attacchi di un tra- 
sformatore alla rete primaria, e le lam- 
padine daranno le indicazioni della fig. 17. 

Un caso molto raro, ma degno di breve 
nota, è quello di un trasformatore con i 


due avvolgimenti dello stesso genere (a 
stella oppure a triangolo), e di un altro 
con i due avvolgimenti di genere diverso. 
È noto che trasformatori tali non si pos- 
sono accoppiare in parallelo, perchè i due 
sistemi di tensioni riescono spostati fra 
di loro di 30°. Poste in circuito 
le nostre lampadine, ed immagi- 
nati uniti i punti neutri (la quale 
supposizione equivale a sovrap- 
porre le stelle, raffigurati le ten- 
sioni semplici, centro a centro 
senza variarne le fasi) risultano, 
con facile evidenza, quattro com- 
binazioni possibili: per ogni grup- 
po di lampadine si ha la stessa 
f. e. m. di 2 X 0.258, quella di 
una fase semplice, e con ciò le 
lampadine diventano appena luminose; 
Oppure per ogni gruppo la f. e. m. è 
2 X 0.707 quella di una fase; oppure è 
2 X 0.966, e con ciò le lampade splendono 
di una luce quasi normale; oppure final- 
mente 1 tre gruppi sono luminosi con in- 
tensità corrispondenti rispettivamente a 
tensione 2 X 0.258, 2 X 0.707, 2 X 0.966 
quella di una fase semplice. 


Per quanto precede, possiamo notare 
che la ricerca dei morsetti in trasforma- 
tori trifasi da accoppiare, fatta mediante tre 
gruppi di lampadine, oltre ad essere breve 
e sicura, dà facilmente indicazioni precise 
circa le disposizioni interne dei circuiti, 
anche quando l'esame diretto di questi 
circuiti non è possibile, per essere i tra- 
sformatori immersi nell'olio, o chiusi in 
casse incomode alla ispezione, o collocati 
in locali distanti dall'operatore. 


Ing. ATTILIO MorTURA. 
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GIORNALE TELEFONATO 


Siamo informati che alla Direzione Ammini- 
strativa dei telefoni è stata trattata una pratica 
tendente ad istituire in Roma un giornale tele- 
fonato. In Europa la sola città di Budapest ha 
un giornale di questo genere. 

Non ci consta però che il Ministro delle poste 
e telegrafi abbia dato l'autorizzazione a questo 
nuovo giornale, che si doveva chiamare l’Araldo 
telefonico. Questo non è certamente un giornale 
stampato nè si vende a numeri separati: esso 
viene telefonato agli abbonati che saranno perciò 
muniti di un filo speciale che li collega alla reda- 
zione: da questa redazione, a certe ore della 
giornata, vengono telefonate agli abbonati le 
notizie più interessanti. 

Una ingegnosa disposizione permette ad un 
solo impiegato di trasmettere contemporanea- 
mente a tutti gli abbonati: la lettura vien fatta 
ad alta voce avanti a dei microfoni sensibilis- 
simi, 
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LE UNITÀ ELETTRICHE FONDAMENTALI © 


Determinazione della forza eleltro-motrice 
degli elementi al cadmio, mediante un elet- 
todinamometro assoluto. — In seguito alle 
definizioni adottate nel Congresso di Chi- 
cago nel 1893, il punto di partenza di 
tutte le misure di corrente e di differenza 
di potenziale dovrebbe essere un elettro- 
dinamometro assoluto che permettesse, 
con semplici misure geometriche e mec- 
caniche, il calcolo del valore della inten- 
sità della corrente che lo attraversa, 
espressa in unità del sistema elettroma- 
gnetico C. G. S. Ma questo modo di 
operare è stato sempre considerato come 
poco comodo perchè la costruzione e rea- 
lizzazione di un elettrodinamometro as- 
soluto presenta non lievi difficoltà; cosic- 
chè si è stati costretti a cercare un altro 
mezzo per rappresentare praticamente l'am- 
père e il volta, ricorrendo al voltametro 
ad argento ed alla Latimer-Clark. 

I noti risultati numerici furono ottenuti 
con alcune serie di determinazioni fatte 
da Kohlrausch, lord Rayleigh, Sidgwick, 
Koepsel, Glazebrook e Skinner, Pellat e 
Potier, mediante elettrodinamometri as- 
soluti costruiti per loro cura. Ma 1 pro- 
gressi fatti nel campo delle misure elet- 
triche mostrarono presto che le defini- 
zioni date praticamente, non erano né 
corrette, nè concordanti. 

Così la Germania, dopo le misure di 
Kahle eseguite con un elettrodinamometro 
a torsione, fu condotta a prendere per 
valore legale della f. e. m. della Latimer- 
Clark a 15°, 1,4328 sebbene dalle stesse de- 
terminazioni risultasse che, in funzione del- 
l'Ohm internazionale e dell Ampère vero, 
questo valore scendesse a 1,4322. Poco 
dopo Ivanoff trovò per detto valore 1,4328 
e Trotter, con una bilancia rigorosamente 
campionata, 1,4329. 

Tutto insomma induceva a ritenere che 
il valore 1,434, adottato per la Clark fosse 
troppo elevato e perciò i delegati ufficiali 
del Congresso di S. Louis se ne occupa- 
rono e fecero voto che nuove ricerche 
fossero intraprese su questo argomento. 

Nella riunione privata di Charlotten- 
bourg fu poi stabilito che lavori di questo 
genere fossero intrapresi in ogni nazione, 
lavori che dovevano consistere nella co- 
struzione di elettrodinamometri assoluti 
e nella determinazione - mediante essi - 
della f.e. m. degli elementi campione. 

Sembrerà strano a prima vista che sia 
stato deliberato di determinare la f e. m. 
degli elementi campione, che contengono 
prodotti assai delicati a purificare e che 
sono sede di reazioni complesse, piuttosto 
che trovare esattamente l'equivalente elet- 
trochimico dell'argento, ma effettivamente 


(1) Elettricista n 23, 1° dicembre 1908. 


abbiamo veduto che oggi si costruiscono 
con relativa facilità degli elementi al ca- 
dmio le cui f. e. m. differiscono a meno 
di * 1000) Mentre è noto che le più esatte 
misure col voltametro ad argento sono 
approssimate a meno di */ 1... Certo si 
é che col nuovo metodo seguito neces- 
sita fare intervenire la misura di una re- 
sistenza, ma oggi la precisione ottenuta 
nella costruzione dei campioni dell'Ohm 
permette di non preoccuparsi di questo 
inconveniente. 
ata 

L’ elettrodinamometro realizzato, per 
opera di Janet, Laporte e Jouast, nel la- 
boratorio centrale di elettricità di Parigi 
- secondo le indicazioni fornite da Ma- 
scart - ricorda quello già impiegato da 
lord Rayleigh. La bilancia e l'elettrodi- 
namometro sono indipendenti. 


Fig. 20. 


La bilancia (fig. 20)- che ha un giogo 
di 70 cm., che può portare un carico di 
10kg.e le cui pesate sono fatte mediante un 
microscopio con micrometro — è costruita 
in modo che su ciascuno dei coltelli posti 
all'estremità del giogo sono sospesi, in- 
dipendentemente gli uni dagli altri, il 
piatto dei pesi, il sistema smorzatore tipo 
Curie e quello di sospensione del roc- 
chetto mobile dell'elettrodinamometro. ll 
piano medio di questo rocchetto è oriz- 
zontale e posto a eguale distanza dai due 
rocchetti fissi i cui assi sono coincidenti, 
Le comunicazioni elettriche fra i sole- 
noidi mobili e l'apparecchio sono state 
fatte con filo di argento di */,00 di mm. 
avvolto a spirale del diametro di 0,2 mm., 
sistema leggerissimo, docile, elastico che 
può anche sopportare correnti molto ele- 
vate. 

Le cure le più rigorose sono state prese 
dagli sperimentatori per la determinazione 
della costante della bilancia, per assicu- 
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rarsi che il bronzo utilizzato per la co- 
struzione dei rocchetti non presentasse 
alcuna traccia di magnetismo, per la mi- 
sura del diametro medio degli avvolgi- 
menti - col metodo Mascart - per la ve- 
rifica del loro isolamento, per la misura 
dell'altezza dei differenti rocchetti e della 
loro distanza, tanto da ottenere una gran- 
dissima precisione. 

Per il calcolo della costante dell'appa- 
recchio si è dapprima eflettuata la misura 
sull'azione di due correnti circolari, con 
la relazione di Maxwell: 


2; F — (1 + sec? y) E] 
y A.a 

dove F ed E sono gli integrali ellittici 

completi di prima e seconda specie, di 


modulo 
VAa 

V(A + af +6 

P l'attrazione o repulsione mutua espressa 
in dine dei due conduttori circolari e pa- 
ralleli percorsi dalla corrente di una unità 
elettromagnetica C G S; A ed a 1 raggi 
espressi in centimetri delle due correnti, 
e b la distanza in centimetri dei loro piani. 
L'uso di questa formula è stato fatto in- 
terpolando, col metodo delle differenze, i 
dati forniti dalla tabella di lord Rayleigh. 

Effettuata questa determinazione biso- 
gna eseguire il calcolo nel caso reale di 
due solenoidi cilindrici coassiali a sezione 
rettangolare. Á questo scopo due sono 
stati 1 metodi seguiti: quello di lord Ray- 
leigh e quello di Lyle, ed i risultati ot- 
tenuti non differiscono che del 2 su cen- 
tomila. Utilizzando queste misure si è infine 
valutata la costante dell'apparecchio in 
38,8308 grammi - forza, che rappresenta 
il peso da aggiungersi in uno dei piatti 
per ristabilire, dopo l'inversione della cor- 
rente, l'equilibrio precedentemente rag- 
giunto. Questa costante è stata così ot- 
tenuta con un errore che non può supe- 
rare il 2 su diecimila. 

Dispositivi meccanici delicatissimi per- 
mettevano di ottenere la perfetta orizzon- 
talità dei rocchetti mobili e fissi, nonchè 
la coassialità la più rigorosa. 

Effettuate alcune misure preliminari, si 
è proceduto a quelle definitive con uno 
speciale dispositivo per regolare e man- 
tenere costante la corrente, ottenendosi 
così — con differenze di = 0,00015 — 
il valore medio dell'elemento normale a 
16°: 1,01885, che ridotto a 20° con la nota 
formula, dà: 1,01869. 

Confrontando questo risultato con quelli 
del Bureau of Standard e del National 
Physical Laboratory si trovano delle dif- 
ferenze del 5/r0000 dovute agli elettrodina- 
mometri e forse ~ in minima parte - alle 
resistenze impiegate, e quindi con l'ap- 
prossimazione suddetta dalle medie di 


P = 


sen y = 2 
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queste determinazioni si può ritenere che 
il valore della f. e.m. dell'elemento al 
cadmio a 20° sia di 1,0185 volta. 

l'equivalente elettrochimico dell'argento. 
— Numerosi fisici hanno cercato di veri- 
ficare il grado di esattezza del noto va- 
lore adottato, per i bisogni della pratica, 
nel Congresso di Chicago per l'equiva- 
lente elettrochimico dell'argento, studiando 
se la forma degli elettrodi, la densità 
della corrente, la concentrazione dell'elet- 
trolita, la purezza dei sali impiegati, ecc. 
avevano una influenza sensibile sulla quan- 
tità di metallo deposto. ld il Janet, in- 
sieme col Laporte e il De La Gorce hanno 
eseguito un lavoro di questo genere, com- 
pletando così le loro esperienze sulla de- 
terminazione dell'ampere con l'elettrodi- 
namometro assoluto. 

Il catodo adoperato è stata una capsula 
emisferica di platino; l'anodo una calotta 
emisferica di argento ricoperta di argento 
elettrolitico, L'intensità della corrente non 
oltrepassava il mezzo ampere, per modo 
che — seguendo la regola di Leduc — 
la densità anodica era inferiore ai 2/100 di 
ampere per centimetro quadrato. 

Per proteggere il catodo contro le im- 
purita che possono formarsi intorno all'a- 
nodo, e dalle particelle di argento che si 
distaccano da questo durante l’esperienza, 
è stata adoperata della carta da filtro 
esente da cloro. 

L'elettrolita è stato ottenuto prendendo 
da varic ditte del nitrato di argento chi- 
micamente puro e sottomettendolo a due 
cristallizzazioni successive, gettando via 
ogni volta l'acqua madre, e sciogliendo 
poi in un peso di acqua distillata sei o 
sette volte il proprio, proteggendolo — 
durante tutte le manipolazioni - dall'azione 
dell’aria e della luce. 

La disposizione sperimentale adottata 
non differisce da quella comune che per 
. l'utilizzazione di due voltametri che pote- 
vano essere messi separatamente in circuito 
mediante un commutatore a bascula. Uno 
dei due voltametri serviva per regolare la 
corrente al valore prestabilito, dopo di che 
si commutava nell'altro, la cui resistenza 
interna era all'incirca eguale a quella del 
primo. 

Interrotta dopo quattro ore la corrente, 
lavato e asciugato con cura il catodo, si 
effettuava la pesata. 

Il metodo seguito è stato quello della 
doppia pesata con una bilancia munita di 
oculare micrometrico, nel quale ciascuna 
divisione corrispondeva a 7'100 di mg. e 
l'errore massimo può essere valutato del 
l'uno su quarantamila. | 

La misura della intensità è stata fatta 
col dispositivo già utilizzato dagli stessi 
sperimentatori per regolare e misurare la 
corrente nell'elettrodinamometro assoluto 
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e il tempo fu determinato con un crono- 
metro di precisione verificato, durante le 
esperienze, con l'osservatorio del Bureau 
des Longitudes di Montsouris che trasmet- 
teva telefonicamente l'ora. 

Dopo una serie preliminare di espe- 
rienze, sono state fatte sei determinazioni 
che hanno dato, con un valore massimo 
di 1,11826 ed uno minimo di 1,11811, una 
media di 1,11821, 

Questo valore è stato calcolato pren- 
dendo 1,01869 come f.e. m. dell'elemento 
normale al cadmio a 20°, risultato delle 
loro precedenti determinazioni. 

E importante notare come adoperando 
il medesimo metodo di installazione, per 
regolare la corrente, le stesse resistenze 
campione, sia in queste come nelle pre- 
cedenti esperienze, i risultati ottenuti siano 
perfettamente comparabili. Si può quasi 
considerare il numero 1,11821 come de- 
terminato in valore assoluto mediante lo 
elettrodinamometro, poickè l'elemento al 
cadmio e le resitenze campionate venivano 
ad eliminarsi nei calcoli. 

Non dimentichi.mo però i valori otte- 
nuti per l'equivalente elettrochimico del- 
l' argento, dai singoli sperimentatori, dal 
1903 ad oggi: e cioè 1.1195 da Pellat e 
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Leduc; 1.1182 da Van Dijk e Kunst; 1,1182 
dal Quthe e 1,11827 dal National Physi- 
cal Laboratory, di contro al 1,11821, ot- 
tenuto adesso dal Laboratoire centrale 
d'Electricité di Parigi. 

Sebbene questi ultimi quattro risultati 
sembrano concordanti, bisogna por mente 
al fatto — per quanto concerne l'uliima 
determinazione — che il valore trovato 
da questi stessi sperimentatori con l'elet- 
trodinamometro per l'elemento al cadmio, 
differisce di circa 4/10000 da quello del 
National Physical Laboratory e quindi la 
concordanza probabilmente non è che ap- 
parente o fortuita. 

Comunque siasi, è certo che l'equiva- 
lente elettrochimico dell'argento può es- 
sere considerato attualmente come noto 
a meno di qualche decimillesimo, ma la 
determinazione dell’intensità della corrente 
con questo mezzo è sempre operazione 
lunga, delicata, difficile: tanto che lo spe- 
rimentatore di fronte alle cure ed al tempo 
che esige una tale misura, non può che 
augurarsi una definizione pratica dell'am- 
père, di applicazione più comoda e piu 
immediata. 

LC: 

(Continua) 


LA NUOVA FABBRICA DI CONTATORI ELETTRICI 


LANDIS & GYR 


La fabbrica di contatori elettrici Landis 
e Gyr fu fondata a Zug nel 1896 e nel 
1909 ampliò notevolmente le sue officine 
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L'impianto si compone di un fabbricato 
principale e di uno secondario; in questo 
ultimo si trovano gli uffici, il locale di 
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Fig. 21. 


con grandi costruzioni appositamente ese- 
guite, secondo i concetti moderni, per la 
speciale fabbricazione dei contatori. 


— Fabbrica di contatori elettrici Landis & Gyr. 


prova ed i refettori per gli operai (fig. 21). 
Le officine meccaniche (fig. 22) si com- 
pongono di un locale per la piccola mec- 


canica, dove si esiguiscono i lavori più 
pesanti, e di un officina di precisione, ove 
vengono fabbricati i pezzi minuti. Tra le 
due officine è disposto il locale degli uten- 
sili, collegato ad una piccola oflicina di 
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parto, sono mandati al locale d'imbal- 
laggio. 

La corrente necessaria alla taratura ed 
alla illuminazione viene generata da ap- 
posita officina nella fabbrica stessa; la 


Fig. 22. — Officina meccanica, 


riparazione. Per mezzo di un corridoio 
si giunge ai due locali di controllo, di cui 
uno serve per il controllo e la prova degli 
apparecchi finiti. 

Presso i locali di controllo si trova il 
magazzino, costituito da un fabbricato a 
due piani e diviso in tanti reparti distinti 
alfabeticamente. Accanto al magazzino 
sono posti l'ufficio tecnico per le officine 
e per le ordinazioni, l’ uificio del Capo 
servizio, il locale per la verniciatura ed 
il locale per la nichelatura. 

I magneti hanno un magazzino a parte, 
dove sono disposti su grandi scaffali in 
modo che non possono influenzarsi reci- 
procamente; in questo locale i pezzi giunti 
dalla acciaieria vengono magnetizzati e 
sottoposti ad una operazione di stagiona- 
tura artificiale. Nella costruzione degli 
apparecchi sono adoperati solo quei ma- 
gneti che abbiano almeno un anno di 
stagionatura, 

Il montaggio degli apparecchi (fig. 23) 
avviene in locale apposito, munito di ta- 
voli speciali per ogni tipo di contatori. 
Adiacente alla sala di montaggio si trova 
l'officina degli orologiai, nella quale sono 
costruiti e regolati gli orologi a doppia 
tariffa, si eseguisce il controllo dei mec- 
canismi contatori, e si sottopongono gli 
apparecchi ad una prova d'isolamento. 

Infine gli apparecchi passano nel locale 
della taratura (tig. 24). Gli apparati tarati, 
dopo essere stati provati dal Capo re- 


energia necessaria alle macchine utensil 
delle officine è fornita dalla centrale elet- 
trica della città. 


La fabbrica possiede un impianto per: 


DURATA 
eo 
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ganizzazione del lavoro, la quale in questa 
industria, ha una grandissima importanza 
per il prezzo, per la buona riuscita degli 
apparecchi, e per la loro sollecita con- 
segna. 

La direttiva principale nelle officine 
Landis e Gyr fu quella di organizzare la 
lavorazione in modo che un ufficio cen- 
trale potesse ad ogni momento control- 
lare l'andamento dei lavori ed il loro 
stato di avanzamento. 

Il locale d' imballaggio costituisce il 
punto di arrivo delle materie prime e 
quello di partenza dei prodotti finiti. 

Il materiale disimballato passa con una 
carta di registrazione al locale di con- 
trollo per le materie prime e per i pezzi 
finiti, 

I pezzi controllati e riscontrati buoni. 
muniti della carta di registrazione, entrano 
in proprietà del magazzino. 

L'intera organizzazione della fabbrica 
appoggia sul sistema di registrazione per 
cartoline, il cui contenuto ritorna sempre 
ai diversi reparti di lavoro e di registra- 
zione nella forma corrispondente allo stato 
di fabbricazione. 

L'ordinazione al fornitore viene fatta 
dal reparto commerciale, il quale riceve 
notizia della necessità di fare l’ordina- 
zione a mezzo di un bollettino speciale 
dall'ufficio centrale. 

Per le ordinazioni interne l'ufficio or- 
dinazioni delle officine manda apposita 
cartolina di uscita al magazzino, dove il 


Fig. 23. — Sala di montaggio. 


la depolverizzazione dell’aria compressa 
per i ventilatori saldatori e per la verni- 
ciatura. 

Per la lavorazione speciale dei conta- 
tori interessa dire qualche cosa sull'or- 


materiale, elencato nella carta, viene de- 
posto in cassettine e notato nella carta di 
registrazione del magazzino. 

Le cassettine vengono quindi portate al- 
l'ufficio della fabbricazione, 
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Questo ha il compito di distribuire il 
lavoro agli operai; la distribuzione é fatta 
in modo che l'operaio riceve una piccola 
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di uscita e su di essa vengono notati il 


principio e la fine del lavoro. Sulla car- 


tolina sono notate le ore di lavoro per 


Fig. 24. — Sala per la taratura. 


Fig. 25. -- Contatore 4 fili per corrente trifase. 


Fig. 26. — Contatori per correnti trifasi a fasi 
inegualmente caricate, tipo F. 


carta insieme al materiale da lavorare. 
Questa carta ha lo stesso colore e lo 
stesso numero della corrispondente carta 


ogni giorno, che sono state necessarie alla 
lavorazione del pezzo corrispondente. La 
cartolina serve così per il controllo del- 
l'operaio e per quello dei salari. 

Se l'operaio non terminasse in una set- 
timana quel dato lavoro, gli si fornisce 
per la settimana successiva una nuova 
cartolina con una annotazione speciale 
Le durate del lavoro notate su questa 
cartolina vengono riportate a lavoro finito 
sulla carta principale. 


Quando per una medesima cartolina 
principale lavorano più operai viene rila- 
sciato ad ognuno di essi una cartolina. 
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Fig. 27.- Contatore a doppia tariffa per impianti a tre 


fili (a posto). 


Colle fig. 25, 26 e 27 possiamo dare 
un idea degli apparecchi costruiti dalla 
Casa Landis e Gyr, la quale in pochi 
anni di vita, per la sua potente ed accu- 
rata organizzazione, ha potuto far rag- 
giungere ai suoi apparecchi un tal grado 
di perfezione, da rivaleggiare onoratamente 
con le Case del genere, più antiche ed 
accreditate. 


Ing. G. Bantı. 


L'ELETTRICITÀ NELL’INDUSTRIA DEL FREDDO 


Coll'importanza che in America e fuori 
ha acquistato e va acquistando la refrige- 
razione dei commestibili facilmente dete- 
riorabili, si è cominciato a studiare, l'ap- 
plicazione dell'elettricità come mezzo mo- 
tore negli impianti di apparecchi refrige- 
ranti. 

Così un gran numero di vendite di carne 
di Filadelfia ne usufruiscono, come pure 
ne usufruiscono alberghi ed uffici. Ed anzi 
da qualche tempo l'impianto di refrige- 
razione fa parte di ogni progetto di co- 
struzione di nuovi edifici nella città men- 
zionata, 

La fabbricazione delle macchine refrige- 
ranti piccole e grandi, permette impianti 
che vanno da so a 1/4 ed 1/8 di tonnel- 
lata di capacità, con motori della potenza 
di circa 2 HP per tonnellata. 
Generalmente il sistema adottato è quello 


(1) Lloyd, in the Journal of the Franklin Instilut:, decembre 1908. 
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a circolazione di liquido, e nelle grandi 
macchine Vinter da 25 tonn. bastano po- 
che ore di operazione per ridurre la tem- 
peratura del liquido - che viene pompato 
da pozzi - a qualche grado sopra zero, 
mantenendola per circa sei ore. Nei grandi 
impianti le casse refrigeranti, rivestiti di 
isolante formato da strati di sughero im- 
messi nell'asfalto, hanno dei corridoi illu- 
minati da luce elettrica, che permettono 
di prelevare ed ispezionare allontanando 
Il timore del deterioramento. 

Nei piccoli impianti bastano motori 
Larsen Baker da 3 IIP, ed attualmente 
sono sul mercato anche le macchine di 
Brunswick mosse da un motore elettrico 
di un solo cavallo di forza, capaci di 1/4 
od 1/8 di tonn. e che oltre alla refrigera- 
zione possono fornire ghiaccio per uso di 
tavola e per quelli domestici. 


A. SARDELLA. 
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LO SVILUPPO IDROELETTRICO DELLA SICILIA 


Riproduciamo una interessante lettura fatta 
dall’Ing. Emirico Vismara alla Riunione an- 


nuale dell'A. E. I. 

Il disastro spaventevole che ha colpito una 
tra le più belle ed operose città della Sicilia, 
dà una nota dolorosa di attualità a questa 
pregevole Memoria. 


Mi accade sovente di scorgere un'e- 
spressione di meraviglia quando rispondo 
ad una persona che in Sicilia sto facendo 
degli impianti idro-elettrici. 

In Sicilia non vi sono alte montagne, 
mancano regioni boscose, quindi si cre- 
deva che i corsi d'acqua avessero un re- 
gime torrentizio, tale da renderli difficil- 
mente utilizzabili; mentre invece alcuni 
fenomeni geologici suppliscono in parte 
alla mancanza di ghiacciai e di boschi, 
regolando il deflusso di molti fiumi, 

Uno di questi fenomeni lo troviamo 
nella provincia di Siracusa; la regione è 
formata quasi totalmente da calcari mio- 
cenici molto permeabili, che funzionano 
quali immense spugne, regolando in modo 
meraviglioso i corsi d'acqua della pro- 
vincia. 

Basteranno poche cifre a dimostrare la 
efficacia di questo fenomeno: la portata 
minima estiva per chilometro quadrato 
di bacino imbrifero nel Siracusano è di 
4 a 5 litri al secondo, portata che si può 
ritenere uguale a quella minima delle 
Alpi; con questa differenza però che, men- 
tre nelle Alpi la pioggia media annual- 
mente è di 1500 a 2000 millimetri, in 
provincia di Siracusa è di soli 600 a 700 
millimetri; e mentre nelle Alpi il periodo 
di siccità senza pioggia dura al massimo 
soltanto da 2 a 3 mesi, in Sicilia rag- 
giunge e supera i 7 mesi. 

Nell'interno della Sicilia invece, spe- 
cialmente nelle provincie di Palermo e 
Girgenti, frammiste a terreni argillosi 
eocenici e miocenici si hanno sporgenze 
di calcare permeabile del giura e del lias, 
per le quali avviene lo stesso fenomeno 
di imbibizione; ed in queste regioni alla 
linea di contatto fra i calcari permeabili 
e l'argilla sottostante sgorgano impor- 
tanti e copiose sorgenti d'acqua, a quote 
solitamente assai elevate. 

Mentre nei bacini del Siracusano è 
tutta la massa del bacino stesso che funge 
da regolatore, e si formano dei corsi di 
acqua quasi per drenaggio in spaccature 
delle montagne, oppure l’acqua viene re- 
stituita presso il mare per la contropres- 
sione idrostatica marina (abbiamo un esem- 
pio nella sorgente Aretusa presso Sira- 
cusa), nei bacini delle provincie di Pa- 
lermo e Girgenti la parte costituita da 


argilla non dà alcun contributo di por- 
tata durante 7 o 8 mesi dell'anno, mentre 
la parte calcarea da un contributo estivo 
quasi costante a mezzo di sorgenti. La 
portata minima dei corsi d'acqua per chi- 
lometro quadrato in questi casi, è quasi 
corrispondente alla proporzione fra la 
parte del bacino imbrifero formato da 
calcare e quella formata di argilla. 

Intorno all'Etna, la regolazione di al- 
cuni corsi d'acqua avviene per un altro 
fenomeno geologico. L'Etna è l'unica alta 
montagna della Sicilia (3274 metri) dove 
si hanno nevi quasi perpetue; durante la 
lunga stagione calda l'acqua che si forma 
dallo scioglimento delle nevi penetra nel 
grande ammasso di lava fessurata, che 
forma quasi la totalità del gran cono vul- 
canico, scaturendo poi sotto forma di co- 
piose sorgenti a portata quasi costante, 
dove lo strato di lava incontra una stra- 
tificazione impermeabile. 

Abbiamo potuto constatare durante la 
stagione estiva del 1908, che per l’Italia 
meridionale fu di una siccità eccezionale, 
giacchè per quasi otto mesi non piovve 
in modo sensibile, l'importanza enorme 
dei fenomeni geologici cui ho accennato. 

È sufficiente citare alcune misure di 
portata minima riscontrate. ln provincia 
di Siracusa: nel fiume Cassibile, il quale 
ha un bacino imbrifero di circa 100 chi- 
lometri quadrati, abbiamo avuto una por- 
tata minima di oltre 800 litri; nell Anapo 
una portata minima di oltre 500 litri, cor- 
rispondente a più di 4 litri per chilometro 
quadrato. ln provincia di Girgenti, sul 
fiume Verdura, con 400 chilometri qua- 
drati di bacino imbrifero, dei quali circa 
130 di terreno calcareo, venne riscontrata 
la portata minima di oltre un metro cubo. 
In provincia di Palermo, sulle Madonnie, 
vi sono gruppi di sorgenti a portata co- 
stante molto rilevante: a circa 1500 metri 
di altezza vi è un gruppo di sorgenti di 
oltre 300 litri di portata ed il salto è fa- 
cilmente utilizzabile per circa 1000 metri; 
nella stessa località vi sono le sorgenti 
di Scillato di oltre soo litri di portata 
costante, che alimentano l'acquedotto di 
Palermo. 

Intorno all'Etna, sul fiume Alcantara, 
nel breve tratto che interessa i nostri 
progetti, abbiamo acquistato 2 gruppi di 
sorgenti e le portate vennero riscontrate, 
durante l'estate 1908, nell'una di circa 
500 litri (alla quota circa 300) nell'altra 
circa 200 litri (alla quota circa 300). 

Queste poche notizie valgono a dare 
un'idea dell'efficacia che hanno i feno- 
meni geologici sopra accennati nella re- 
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golazione dei corsi d'acqua e mostrano 
anche l'importanza che può avere uno 


studio idrologico di tutta la Sicilia. 


«Fa 


L'ingegnere Omodeo, che ha eseguito 
il progetto idraulico dell'impianto del Cas- 
sibile in costruzione, sta occupandosi al- 
tivamente e con molta competenza di un 
tale studio, ed i risultati fino ad ora ot- 
tenuti sono molto interessanti. 

Giacchè, sebbene i fenomeni geologici 
sopra accennati non si presentino in tutta 
l'isola, però diversi altri fiumi sono re- 
golabili e utilizzabili con impianto a ser- 
batoio, di possibile attuazione. 

L'ing. Omodeo stesso ha eseguito studi 
importanti per un impianto sul fiume Si- 
meto, con un progetto a serbatoio, che 
darebbe una potenza di 10 mila cavalli 
e renderebbe irrigua la piana di Catania, 
un'estensione di terreno di oltre so mila 
ettari, creando una ricchezza enorme in 
quella regione ora soggetta a periodiche 
innondazioni e a malaria. 

Il problema degli impianti a serbatoio 
è molto importante, ed è strano che in 
Italia, dove con tali impianti si potreb- 
bero rigenerare intere regioni, non ve ne 
siano ancora, eccettuato il Gorzente presso 
Genova, e altri di importanza assoluta- 
mente secondaria. 

Di esempi di impianti a serbatoio se 
ne hanno già molti in Algeria, sin dal 
tempo della dominazione dei Mori, con 
dighe fino a so m. di altezza. l Francesi 
ne costruirono nell’Algeria stessa nel se- 
colo scorso, ed anche in Francia per re- 
golare canali di navigazione, per acque- 
dotti e recentemente per forza motrice; 
in Germania in questi ultimi anni ne ven- 
nero eseguiti molti, e molti sono allo 
studio; nell'America vi è molto interes- 
samento per lo studio di tali impianti, 
fra i più notevoli il serbatoio sul Croton 
con diga di 90 m. e quello sul Salt River 
(Arizona) con diga ritenuta di 80 m. circa 
e una capacità di serbatoio di 1.600.000.000 
metri cubi. 

Il problema dovrebbe essere seriamente 
studiato anche da noi, perchè sopratutto 
nell'Italia meridionale alcuni di tali im- 
pianti potrebbero creare ricchezze enormi, 
specialmente per l'importanza della irri- 
gazione. 

Ad esempio per convincersi dell'impor- 
tanza del piogetto sul fiume Simeto in 
Sicilia, che renderebbe irrigua una plaga 
di oltre 50,000 ettari, basterà citare al- 
cune cifre: mentre in Sicilia i terreni non 
irrigui hanno un valore da 1000 a 2000 
lire l'ettaro, i terreni in buone condizioni 
irrigue valgono solitamente dieci o do- 
dicimila lire l'ettaro, e vicino alla città, 
dove si possono avere coltivazioni orta- 
lizie, anche quarantamila lire l'ettaro. Un 
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altro dato può fornire un'idea del valore 
dell'acqua d'irrigazione; il litro annuo 
continuo per irrigazione, che in Alta Italia 
si paga da 50 a 6o lire, in Sicilia si paga 
almeno 100 lire, dove l'acqua è poco ap- 
prezzata per ragioni topografiche o altro, 
mentre dove si possono fare buone col- 
tivazioni, specialmente di agrumi, vale da 
4 a 500 lire, ed in condizioni buone, ma 
non troppo rare, persino due ed anche 
quattromila lire annue. 

Molte volte questi impianti a serbatoio 
per il loro costo elevato d'impianto non 
sono economicamente attuabili al solo 
scopò di produzione di forza motrice o 
di irrigazione, ma lo diventano quando 
siano coordinati i due scopi. Ed ora che 
la tecnica dei trasporti di forza non ha 
più incertezze, il problema dovrebbe an- 
che da noi essere studiato come uno dei 
più vitali per l'economia nazionale. 

Attualmente abbiamo in esecuzione in 
Sicilia due impianti idroelettrici, l'uno sul 
Cassibile al sud di Siracusa, l'altro sul- 
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Fig. 28, 


l'Alcantara presso Taormina, i quali ven- 
gono eseguiti dalla Società Flettrica della 
Sicilia Orientale. 

AI Cassibile avremo una portata mi- 
nima di circa litri 800, media per 8 mesi 
` di litri 1100, con un salto utile di metri 
275; sì hanno così 2350 cavalli idraulici 
effettivi continui in minima magra, oltre 
3000 continui per otto mesi. 

La possibilità di creare con poca spesa 
un serbatoio diurno, della capacità di 
circa 20,000 metri cubi, migliora assai lo 
impianto; infatti l'officina è prevista per 
8000 cavalli con 4 unità da 2000 (riserva 
compresa) e potremo avere un diagramma 
di erogazione con una punta anche di 
7000 cavalli. Il costo del cavallo idrau- 
lico continuo di minima magra, sull'asse 
delle turbine, è inferiore a L 500, costo 
che proporzionalmente potrebbe essere 
diminuito, data la possibilità di una mi- 
gliore utilizzazione, a mezzo del serba- 
toio. 

Sull'Alcantara abbiamo tre impianti pos- 
sibili per circa 7000 cavalli continui in 
minima magra e 11,000 cavalli per otto 
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mesi. In esecuzione attualmente è l'im- 
pianto centrale con una portata di circa 
3 metri cubi continui minimi, s metri 
cubi per 8 mesi e un salto utile di metri 
104; si hanno così circa 3000 HP con- 
tinui, 5000 per 8 mesi. L'impianto idrau- 
lico è costruito per utilizzare la portata 
di cinque metri cubi. 

Anche in questo impianto, poten `osi 
immettere nel canale delle sorgenti di 
proprietà privata, sarà possibile creare 
un serbatoio che valga ad aumentare del 
30 per cento la potenza dell'impianto nelle 
ore di massimo consumo di luce. L'offi- 
cina è prevista per 7500 cavalli con tre 
unità da 2500. Il costo del cavallo idrau- 
lico sull'asse della turbina, continuo in 
minima magra, è inferiore a L. 500; co- 
sto che potrebbe ridursi, per la possibi- 
lità di disporre di una maggior potenza 
a mezzo del serbatoio. 

Il progetto dell'impianto dell’Alcantara 
è stato studiato dagli ingegneri Caselli e 
Interdonato, giù qualche tempo addietro, 
ma diversi anni erano trascorsi senza che 
l'affare venisse finanziato. 

[Fu l'ideazione del collegamento 
dei due impianti del Cassibile e 
dell'Alcantara e di una linea di tra- 
sporto la quale collegasse tutta la 
zona orientale della Sicilia, da Mes- 
sina al sud di Siracusa, ove sono 
i centri più popolosi e più indu- 
striali, in modo da servire con un 
unico ente una zona che comprende 
oltre 1,200,000 abitanti, e la possi- 
bilità di estendere la sfera d'azione 
con altri impianti allo studio, che 
mi rese possibile lo studio di un pro- 
getto anche finanziariamente organico e 
che valesse a vincere le difficoltà che si 
incontrano, per impieghi di ingenti capi- 
tali in imprese di tal genere, in Italia me- 
ridionale. 

La linea elettrica di trasporto degl'im- 
pianti attualmente in costruzione andrà 
da Messina a Siracusa, percorrendo tutta 
la costa orientale della Sicilia, e si pro- 
lungherà fino a Ragusa dove vi sono gia- 
cimenti di asfalto ed una industria assai 
fiorente, che va molto sviluppandosi da 
qualche anno. 

Questa linea, della lunghezza totale di 
circa 220 chilometri, per ora sarà alimen- 
tata in due punti, presso Siracusa dalla 
centrale del Cassibile, e presso Taormina 
dalla centrale dell'Alcantara; la palifica- 
zione è in ferro a grandi campate di 175 
metri, con pali alti m. 18 del peso di 
kg. 800; viene installata per ora una linea 
semplice, ma il palo è costruito per una 
doppia linea. Il potenziale di trasporto è 
di 40,000 volt. Avremo al massimo 5 centri 
di prima trasformazione, dai quali distri- 
buiremo l'energia ai centri di distribuzione. 


Un primo preventivo di fabbisogno di 
energia nella regione è di circa 10,000 
cavalli: 5000 nel centro di Catania, 3000 
in quello di Messina, 1500 nella zona di 
Siracusa e 500 in quella di Taormina; le 
due centrali funzioneranno in parallelo e 
si avrà così, oltre al vantaggio di una 
riserva, quello di potere utilizzare anche 
il bacino del Cassibile per sopperire alle 
maggiori richieste serali di Catania che 
sara il centro di maggior consumo. Que- 
sta energia si può distribuire con una 
linea unica di tre fili da 6 millimetri, 
colla perdita complessiva a pieno carico, 
inferiore al 7 per cento. 

Pu 

Lo studio della parte elettrica di questi 
impianti è molto interessante. 

Trovandoci oggi in una regione della 
ampiezza e dell'importanza della Sicilia, 
a confini limitati, trattandosi di un'isola, 
dove ancora non esiste alcun impianto 
idro-elettrico di trasporto di forza, dove 
è molto sentito il bisogno di abbondante 
illuminazione, dove per la sola industria 
zolfilera sono istallati 20 cavalli di im- 
pianti meczanici ora di esercizio costosis- 
simo, e data ancora la possibilità di nu- 
merosi impianti idroelettrici, si comprende 
come lo studio di un progetto non debba 
essere contenuto nei limiti delle esigenze 
immediate di un singolo impianto, ma 
debba essere coordinato alla possibilità 
di future estensioni e istallazioni, costi- 
tuendo una parte di un ipotetico tutto 
organico che si potrebbe chiamare la 
elellrificazione della Sicilia. 

Questa considerazione, se da una parte 
ha creato difficoltà allo studio del pro- 
getto anche degli impianti in corso, per 
le incertezze che si hanno e sulle eroga- 
zioni e sulla alimentazione a mezzo di 
future centrali, darà molti vantaggi il 
giorno in cui un programma di impianti, 
per ora soltanto ipotetico, e forse ancora 
ardito, potrà venire realizzato. 

Seguendo questo criterio, nello studio 
della parte elettrica degli impianti che si 
stanno eseguendo, ho adottato costanti 
tali che una estensione di programma 
possa avvenire senza, o quasi, modifica- 
zioni del già fatto, come lo sviluppo suc- 
cessivo di un solo progetto. 

Dallo studio fino ad ora soltanto ese- 
guito dall'ing. Omodeo sulle condizioni 
idrologiche della Sicilia, risulterebbero 
forse possibili impianti idraulici per circa 
50,000 cavalli, in diverse località della 
isola. L'incertezza di cifre è naturale, per- 
chè un simile studio richiederà diversi 
anni; tanto più che diversi impianti sa- 
rebbero a serbatoio e quindi sono neces- 
sari lunghi studi, e per accertarsi della 
possibilità della fondazione delle dighe e 
per l'esame di permeabilità dei bacini 
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dove si dovranno creare i serbatoi. In 
base ai dati sommari sopra questi im- 
pianti possibili, ai quali sarebbe anche 
prematuro accennare, se non fosse per 
giustificare i criteri seguiti nello studio 
della parte elettrica degli impianti in ese- 
cuzione, ho studiato la possibilità di una 
linea elettrica di trasporto che coordi- 
nasse tra loro le differenti stazioni cen- 
trali mediante un anello che abbraccia 
tutta l'isola; in modo che tali centrali 
possano funzionare sopra sezioni differenti 
della rete ed aiutarsi scambievolmente in 
caso di bisogno. | centri principali di ero- 
gazione sarebbero Palermo, Messina, Ca- 
tania, Siracusa; nei centri minerari fra 
Girgenti, Caltanissetta e Leonforte si po- 
trebbero erogare 20,000 cavalli. 

Da calcoli di massima risulta che una 
tal linea di trasporto, la quale darebbe 
ai centri di distribuzione quasi 50,000 IIP, 
avrebbe la lunghezza di 880 km.; e colla 
tensione di 40,000 volt (che adottai negli 
impianti in costruzione) con sole 790 ton- 
nellate di rame (in media una linea unica 
di tre fili di diametro inferiore ai 6 mm.) 
si avrebbe un rendimento globale di tutti 
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gli impianti a pieno carico del 96 per 
cento, ed una caduta di tensione massima 
del 12 per cento. 

Queste poche notizie valgano a dare 
un'idea della possibilità di un grande svi- 
luppo idroelettrico di una regione dove 
fino ad ora si credevano impossibili tali 
impianti. Specialmente lo provano gli im- 
pianti che stiamo eseguendo, i quali sa- 
ranno un gran coefficiente nella rigene- 
razione economica di una parte dell'isola, 
perchè forniranno energia a buon mercato 
a molteplici industrie che oggi nella quasi 
totalità hanno impianti motori di piccola 
potenza e quindi di altissimo costo d'e- 
sercizio; perchè favoriranno lo sviluppo 
di nuove industrie; faciliteranno impianti 
di trazione, insomma apporteranno tutti 
quei benefici che dà ad un paese una di- 
stribuzione di energia a buon mercato. 

E chi abbia seguito lo sviluppo stra- 
ordinario di alcune città della Sicilia in 
questi ultimi anni.può farsi un concetto 
dell'avvenire di quel paese; è un prono- 
stico abbastanza facile l'allermare che fra 
qualche diecina d'anni quell'isola sarà 
una delle regioni più prospere d'Italia. 
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Nuovo Isolatore e Zanca - isolatore Brevetto “RENTZSCH,, 


La ditta Lodovico Iless di Milano ha 
messo in vendita un nuovo isolatore bre- 
vettato che può sostituire con vantaggio 
gli isolatori usuali a campana, e che elimina 


Fig. 29, 


i difetti presentati dalle carrucole adottate 
fin'ora. Com'è noto, gli isolatori a cam- 
pana devono essere costantemente mon- 
tati con la testa in su ed abbisc- 
gnano quindi di robusti sostegni, 
spesso ingombranti per le loro di- 
mensioni, ed in ogni caso molto co- 
stosi. 

Le carrucole comuni, alla loro vol- 
ta, non sono adatte per locali umidi 
€ per tensioni molto elevate, anzi- 
tutto perchè non proteggono suffi- 
centemente la conduttura contro 
l'acqua di condensazione che si 
forma e che cade dai soffitti o dalle 
pareti; tali carrucole inoltre hanno una 
parte troppo breve di porcellana cosicchè 
non si ha una perfetta sicurezza di isola- 


mento al passaggio della corrente, tra la 
conduttura e le pareti o i soffitti. 

Le carrucole a campana (fig. 29) pre- 

sentano gà un miglioramento rispetto 

alle carrucole comuni; l'acqua di 

condensazione, che scende dai sof- 

fitti, invece di cadere sulla condut- 

tura come completo volume d'acqua, 

si distribuisce sulla campana; ma 

siccome questa è diretta verso il bas- 

== so, le goccie che si formano vanno 

a cadere separatamente sulla con- 

duttura che trovasi fissata a breve dí 

stanza dall' orlo della campana. Le 

goccie che scendono dai vari isolatori 

in tal caso colpiscono in tutto il percorso 

la conduttura, e sempre negli stessi due 


Fig. 30. 


punti; e ciò produce seri danni perchè al- 
l'azione continua meccanica si aggiunge 
quasi sempre l'azione chimica, inquantochè 
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l'acqua di condensazione risulta general- 
mente infetta da soluzioni alcaline od 
acide, a seconda dell'ambiente in cui tro- 
vasi la conduttura. 

L'isolatore Rentzsch riesce a rimediare 
agli accennati inconvenienti: è di facile 


Fig. 31. 


montaggio e di modico prezzo ed è indicatis- 
simo per qualsiasi impianto, ma più e spe- 
cialmente per quelli in locali umidi; esso 
è di porcellana dura, formato di due car- 
rucole riunite in un solo pezzo mediante 
tre assi radiali che mantengono una certa 
distanza tra le due carrucole. Quella in- 
terna ha un foro centrale per ricevere la 
vite di montaggio, e sporge posteriormente 
a forma di zoccolo. La carrucola esterna 
ha una incanalatura per il filo conduttore 
(fig. 30) ed è munita di costole che ne 
ingrandiscono la superficie e impediscono 
all'acqua di condensazione il passaggio 
dal muro alla conduttura. Il vuoto a for- 
ma d'imbuto tra le due carrucole (fig. @' 


serve appunto per far scorrere l’acqua. ©. 


di condensazione nell'interno dell'isolatóre 
senza toccare affatto la conduttu 
non viene così per nulla dann 
L'acqua infatti non può mai giungere fino 
ai fili conduttori, qualunque posizione ab- 
bia l'isolatore, tanto sulle pareti quanto 
sui soffitti. Per fissare questo isolatore 
basta una semplice vite, giacchè esso posa 
col suo ‘zoccolo direttamente sul muro. 
Quantunque di forma compatta e robusta, 
esso ha pure una grande superficie di 
isolamento ei è facile a pulirsi sia inter- 
namente che esternamente. 

La ditta Lodovico Hess fornisce anche 
una Zanca-isolatore brevettata (fig. 32) la 
quale serve molto bene per fissare al muro 
gli apparecchi, isolandoli elettricamente 
da terra. In genere gli apparecchi si fis- 
sano al muro interponendo delle carru- 
cole di porcellana e stringendoli attra- 
verso queste, con viti di ferro. Con questo 


procedimento l'apparecchio resta bensì 
staccato dal muro, ma non è certo isolato 


elettricamente giacchè le stesse viti di 
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ferro mantengono l'apparecchio in contatto 
con la terra. 

Dalla fig. 32 si vede chiaramente che 
la zanca-isolatore Rentzsch raggiunge il 
vero scopo, di tenere staccato dal muro 
l'apparecchio e di evitare qualsiasi contatto 
col muro stesso. La parte dell'isolatore che 
deve restare fuori del muro è munita di una 


Fig. 32. 


parte massiccia in porcellana, che deve 
introdursi nel muro, ove si fissa con gesso 
o cemento. Per la sua forma spec ale, la 
zanca, nell'atto di essere introdotta nel 
muro, obbliga ad uscire il gesso o Il ce- 
mento superfluo e contribuisce a mante- 
nere stabilmente fermo l'isolatore dopo 
che si è indurita la materia mastice. Tra 
la testa dell'isolatore e la zanca trovasi 


Fig. 33. 


un orlo sporgente che serve a far deviare 
l'umidità, 

La testa dell'isolatore ha una fenditura 
longitudinale per ricevere la vite di mon- 
taggio, la quale però non entra nella 
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zanca, ma va a fissarsi in un dado spe- 
ciale di ferro o di ottone piatto, che viene 
appositamente introdotto nella apertura a 
croce. La fenditura longitudinale è piut- 
tosto larga onde permettere uno sposta- 
mento della vite; nel montaggio si deve 
quindi applicare la fenditura nella dire- 
zione che torna più utile allo scopo, cioè 
nel senso per il quale si desidera una certa 
libertà di giuoco. Cosi per esempio la fi- 


Fig 34. 


gura 33 dimostra la posizione delle fen- 
diture da adottarsi nel caso che si debba 
fissare un contatore su due isolatori, e la 
fig. 34 su tre isolatori. 

Per l'esattezza del montaggio, esistono 
anche sulla fronte degli apparecchi da 
fissare, delle scanalature a croce. 
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PROGETTO DI LINEA ELEFIRICA 


ad una sola rotaia 


In uno dei passati numeri accennammo 
ad un progetto di ferrovia elettrica ad 
una sola rotaia, ideato dall'inglese W. C. 
Kearney. Dalla piccola notizia data, poco 


Questa linea, come si vede dalla figura, 
ha due rotaie, una superiore ed una infe- 
riore: le vetture che circolano su queste 
rotaie hanno una fila di ruote grandi e 
una di ruote piccole, capaci di scorrere 
sulle rotaie anzidette; ciascun sistema di 
ruote può muoversi per proprio conto. Il 
centro di gravità è posto molto in basso in 
queste vetture che hanno gli assi accoppiati 
coi motori elettrici. La pressione esercitata 
sulle rotaie superiori dalle ruote di guida, 
che qui farebbero l'ufficio del trolley, è 
molto debole ed anche praticamente nulla 
quando il treno circola in piano e in li- 
nea retta a grande velocità ; la pressione 
si fa sentire solo nelle curve e la rotaia 
superiore dovrà essere quivi rinforzata 


poichè il treno, lanciato a grande velo- 


cità, avrebbe tendenza a deragliare. 

Con questo sistema il Kearney dimo- 
stra che gl'inconvénienti presentati dagli 
altri sistemi ad una rotaia sono eliminati: 
1 deragliamenti si rendono impossibili, a 
meno che non avvenga la rottura totale 
della linea. 

À quanto pare l'inventore si sarebbe 
già messo in relazione con la direzione 
del Rapid Transit di New Jork allo scopo 
di progettare un impianto del suo sistema 
sulle nuove linee sotterranee o aeree che 
si debbono costruire in questa città. An- 
che le autorità di Boston avrebbero com- 
preso i grandi vantaggi che il nuovo me- 
todo di trasporto procurerebbe a questa 
città che ha i vari quartieri separati da 
bracci di mare. 

Con questo sistema le salite possono 
essere molto accentuate e ciò potrebbe 
produrre una certa economia, per es. per 
Boston, poichè i tunnel sotterranei riu- 
scirebbero molto più corti. Inoltre per riu- 
nire due punti della città si potrebbe co- 


Fig.35. 


si poteva capire circa il funzionamento 
del nuovo genere di trasporto: crediamo 
interessante esporre ora più dettagliata- 
mente i particolari di questo sistema, che 
ha fatto nascere grandi discussioni fra gli 
studiosi in materia di trazione. 


struire un solo tunnel invece di due, poi- 
chè essendo la velocità dei treni, quasi il 
doppio di quella dei treni ordinari, la 
traversata di questi tunnel può effettuarsi 
in un tempo brevissimo, così che sopra 
una sola linea si potrebbe compiere il 


servizio ogni tre minuti in ciascuna di- 
rezione. Nelle linee sotterranee il sistema 


Kearney richiederebbe la via doppia solo . 


alle stazioni e ciò porterebbe maggior si- 
curezza nel servizio poichè i treni circo- 
lerebbero sempre soli, in un senso o nel- 
l'altro nel tratto che separa due stazioni 
che potrebberero distare una dall'altra da 
Q00 a 1300 metri. 

La disposizione delle stazioni, delle li- 
nee, delle porte delle vetture è del tutto 
diversa da quella delle linee ordinarie: i 
marciapiedi sono molto elevati ed arri- 
vano a livello del montatoio delle vetture 
onde permettere ai passeggeri di salire o 
scendere facilmente: l’accesso al treno 
nelle stazioni si può fare da ambo i lati. 
Quando il treno si ferma le due porte si 
aprono automaticamente lasciando così 
scendere 0 montare | viaggiatori e si 
richiudono alla partenza del treno senza 
causare il minimo ingombro. 

Il treno riparte, scivola dolcemente e 
rapidamente, ogni ruota essendo motrice 
e provvista del suo motore distinto. Du- 
rante alcuni secondi 
una pendenza fino al 17 per cento, di 
modo che, senza grande spesa di energia, 
la sua velocità va accelerando fino ad as- 
sumere un valore enorme ; poi in seguito 
allo slancio acquistato e mediante la forza 
dei suoi motori, esso ricomincia a salire 
e raggiunge l'altra stazione, in 30 secondi; 
dopo avere lasciato la stazione, la velo- 
cità raggiunge 80 km. all'ora. In vista di 
questa grande velocità i viaggiatori non 
si accorgeranno delle rapide discese e 
salite che costituiscono come una succes- 
sione di montagne russe. 

Il prezzo dell'impianto del sistema Kear- 
ney non supera 250,000 dollari per miglio, 
circa la metà della spesa che s'incontra 
per i tubi ordinari. Anche le spese di 
esercizio potrebbero essere ridotte della 
metà. ll traffico invece aumenterà in ra- 
gione della velocità, che viene quasi a 
raddoppiarsi. Anche il materiale mobile 
riesce di costruzione più leggera, cosa che 
permette di fare delle economie sulla co- 
struzione della linea la quale a sua volta, 
riducendosi ad una sola rotaia, avrà un 
armamento semplicissimo e sarà soste- 
nuta da una semplice intelaiatura come 
può vedersi a lato della fig. 35. 

ll sistema per ora è allo stato di sem- 
plice progetto; se si faranno delle appli- 
cazioni non mancheremo di darne notizia. 


IL MONOPOLIO DELLA ELETTRICITÀ 
in Germania. 


La stampa tedesca in questi ultimi mesi 
ha trattato ripetutamente di un progetto 
di monopolio di Stato per la elettricità. 


(1) Electrical Review, Londra, nov. 1908. 


csso discende con ` 


L' ELETTRICISTA. 


Subito si fecero sentire delle forti obbie- 
zioni nate, come a Manchester, dall'av- 
versione che si ha generalmente per qual- 
siasi limitazione prodotta dalla concor- 
renza dello Stato. La Germania non ama 
i monopoli e consente a sopportarli solo 
quando capisce di poterne ricavare dei 
reali vantaggi, per es, nn esercizio ben 
assicurato, l'esattezza e l'utilità in caso di 
guerra, — come è il caso delle ferrovie — o 
pure la fiducia, come è ilcaso dei servizi 
postali. 

Anche al giorno d'oggi la Germania 
non vuol riconoscere che sarebbe più 
vantaggioso di mettere nelle mani dello 
Stato lo sfruttamento delle miniere, più 
tosto che vederlo esercitato da un pic- 
colo numero di persone che dettano a 
loro piacere il prezzo del combustibile. 
Per molti il fisco è sempre il nemico, quan- 
tunque esso rappresenti la collettività. 

La questione del monopolio dell'elet- 
tricità è tuttavia troppo importante per 
esser regolata dalle norme comuni agli 
altri monopoli. ll consumatore non subi- 
rebbe nessun danno per il fatto che la 
elettricità gli vien fornita dallo Stato più 
tosto che da un privato. L'elettricità in- 
fatti è adattatissima per essere trasportata 
a grande distanza: con essa si può dun- 
que approfittare dei grandi vantaggi pre- 
sentati dall’accentramento delle officine, e 
dal conseguente collocamento della forza 
motrice nel punto più conveniente. Si è 
giunti al momento attuale a servirsi di 
tensioni elevatissime mentre sul principio 
si lavorava solo con 75 o 100 volt; non si 
teme oggi di utilizzare i potenziali di 30 0 
50 mila volt. Queste proprietà permettono 
di distribuire l'elettricità da un punto unico 
a parecchie località le quali per 1 loro bi- 
sogni limitati, avrebbero richiesto soltanto 
delle piccole oflicine elettriche. Potrebbero 
in tal modo utilizzarsi con maggior profitto 
le cadute d'acqua o i depositi di combu- 
stibile lontani dai centri abitati. 

Evidentemente sarebbe un grave com- 


Generatori a poli ausiliari. 

Da una breve nota di l. IT. Thomas (1) 
si rileva Velficacia dei poli ausiliari per 
migliorare il funzionamento delle mac- 
chine difettose. 

L'A. cita fra gli altri il caso d'una di- 
namo compound da 600 kw, 500 volt 150 
giri al minuto, costruita sette anni fa, la 
quale, a forti carichi, non dava un buon 
funzionamento. Era necessario prestare 
costantemente attenzione allo spostamento 
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pito quello di regolare in modo uniforme 
la produzione e la distribuzione dell'ener- 
gia elettrica in tutto l'impero germanico 
senza badare agli impedimenti prodotti 
dai limiti dei comuni o degli Stati, e da 
una politica particolarista, ma badando 
solo al rendimento più elevato sotto il 
punto di vista tecnico ed economico. 
Quand'anche si sarà risolta, anche in 
gran parte, la questione dal lato dei biso- 
gni attuali, resterà pur sempre molto da 
fare: e questo si verificherà quando, in 
un avvenire prossimo, la illuminazione 
prenderà uno sviluppo considerevole, gra- 
zie alle lampade a filamento metallico 
che sono appunto una promessa, Lo stesso 
accadrà per la forza motrice e per il 11- 
scaldamento per i quali vi sono già 
numerose domande che non possono es- 
sere soddisfatte. Il riscaldamento elet- 
trico, pur facendo astrazione dall'assenza 
di pericoli, dalla pulizia e dalla comodità, 
è un riscaldamento assolutamente ideale. 
Ma quasi sempre l’amministrazione uffi- 
ciale è più lenta e meno buona di quella dei 
particolari, e il rimprovero è disgraziata- 
mente troppo vero, giacchè il buon suc- 
cesso nelle imprese di Stato è una questione 
meno importante, per gli interessati, di 
quel che non sia per le imprese private. 
Del resto gli stessi appunti che si fanno 
contro l'esercizio di Stato si fanno spesso 
anche contro i monopoli esercitati da pri 
vati. Le imprese elettriche private in Ger 
mania sono, per loro natura, dei veri mo- 
nopoli. Vi è concorrenza solo quando si 
tratta di lavori o di concessioni; una volta 
accordata la concessione si è in presenza 
di un monopolio di più: inoltre non vi 
sono officine elettriche di luce o tram, 
appartenenti a società private, che non 
siano oggetto di recriminazioni, in tutto 
simili a quelle che si fanno contro l'am- 
ministrazione dello Stato. 
L'esecuzione del progetto del mono- 
polio elettrico in Germania è dunque dif- 
ficile, ma non impossibile, 


delle spazzole; diversi sistemi di spazzole 
e portaspazzole erano stati provati, ma 
senza alcun buon risultato. 

Da poco più di un anno furono appli- 
cati a questa macchina dei poli ausiliari; 
dopo ciò la commutazione è diventata 
perfetta e siccome la dinamo era calco- 
lata con larghezza e si riscaldava poco, 
se ne portò la carica a 720 kw, in uso 
ordinario, ciò che compensò largamente 
spese di modificazione. 
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Da questa prova fatta, con esito abba- 
stanza felice, se ne conclude che il perfe- 
zionamento in questione potrebbe essere 
applicato a molte dinamo di vecchio tipo, 
le quali in genere hanno la loro capacità 
limitata dalle condizioni di commutazione 
più che da quelle di riscaldamento. 

Siccome l'aggiunta dei poli ausiliari 
nuoce alla ventilazione, si potrebbe in caso 
di necessità, applicare all' armatura delle 
alette che producono una corrente d'aria 
sufficiente per il raffreddamento. 

In regola generale quando si a lotta que- 
sto dispositivo ad una dinamo compound, 
bisogna correggere la macchina per ciò 
che riguarda le d.viazioni magnetiche ri- 
sultanti dall'azione dei poli ausiliari: a ciò 
si perviene aumentando leggermente la 
corrente nel circuito compound, e questo 
appunto era stato fatto nel caso succitato. 

Non occorre dire che la trasformazione 
della dinamo nel modo suddetto ncn è 
sempre possibile e non si può ottenere 
in ogni circostanza un aumento di capa- 
cità; tuttavia si può sempre affermare che i 
poli ausiliari migliorino il funzionamento 
di una macchina in modo assai sensibile. 
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Prove degli alternatori. 


Stanley P. Smith in uno studio presen- 
tato alla British Institution of elect. eng, 
sezione di Birmingham, dimostra che il 
metodo di Ilopkinson per la prova delle 
macchine elettriche ha avuto un certo 
numero di utili applicazioni; non solo le 
macchine a corrente continua, ma anche 
le generatrici a corrente alternata hanno 
potuto esser provate in questo modo. Nei 
casi di alternatori potenti si possono ve- 
rilicare degli inconvenienti nel riunirli 
mediante connessioni meccaniche e di più 
si può voler operare contemporaneamente 
due di queste macchine e, quantunque si 
possano citare dei casi in cui delle po- 
tenti macchine sono state provate in que- 
sto modo, non si può ritenere questo pro- 
cedimento adatto alla pratica corrente, 
quando si richiede per l'operazione rapi- 
dità ed economia. 

Per tali ragioni si è riconosciuto neces- 
sario di dividere elettricamente un alter- 
natore in due unità, cioè: unità genera- 
trice ed unità motrice e di far circolare 
la corrente fra queste unità. Diversi me- 
todi sono stati proposti ed applicati con 
buon esito; nel 1905 lo Smith ha pubbli: 
cato il risultato di questi metodi ed ha 
dimostrato la possibilità di ottenere delle 
cifre assolutamente esatte. Nel suo lavoro 
attuale lo Smith descrive uno dei processi 
nel quale le prove sono più precise e più 
pratiche dal punto di vista commerciale. 
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(1) Phys. Rew., dicembre 1908. 
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Studio sui generatori e ricevitori di onde elet- 
triche, H. W. Webb (1). 


Riassumiamo da una comunicazione 
fatta dall'A. ad una seduta dell'ottobre 
1908 della Phisycal Society di New-Jork. 

Lo studio venne intrapreso allo scopo 
di determinare le dimensioni che deb- 
bono avere e le condizioni a cui debbono 
soddisfare i generatori e i ricevitori di 
onde elettriche corrispondenti ad una de- 
terminata lunghezza d'onda. La misura 
delle lunghezze d'onda era eseguita col 
metodo dei due specchi di Boltzmann. 

Siccome la determinazione della lun- 
ghezza di risonanza di un ricevitore con 
la messa in accordo non forniva dei ri- 
sultati soddisfacenti, si sostitui al ricevi- 
tore accordato, usato generalmente, un 
ricevitore non selettivo, costituito da un 
ricevitore Klemencic, avente dieci volte 
almeno la lunghezza di risonanza. 

L'azione perturbatrice degli specchi po- 
sti dietro all'oscillatore e al ricevitore, 
produce essa pure delle difficoltà consi- 
derevoli e questa azione non può essere 
diminuita che prendendo la media dei ri- 
sultati ottenuti con parecchi oscillatori 
di diverso tipo. 

Lo studio di un oscillatore di forma 
cilindrica mostra che se le sue dimen- 
sioni relative restano costanti, la lunghezza 
delle onde emesse è direttamente pro- 


porzionale a queste dimensioni. Per una. 


lunghezza eguale ad otto volte il diame- 
tro, — e questo essendo i */, dello spes- 
sore del dielettrico interposto, nel centro 
del generatore, — la lunghezza d'onda 
era 2.4 volte la lunghezza di questo ge- 
neratore. 

L'A. prese questo apparecchio come 
campione, e con esso studiò l'influenza 
che poteva avere sulla lunghezza d'onda 
una variazione di spessore del dielettrico 
e del diemetro, rispetto alla lunghezza 
dell'apparecchio. Un generatore derivato 
dall'oscillatore del Righi fu anch'esso stu- 
diato dall'A. 

Furono poi studiati i ricevitori in ri- 
sonanza con una lunghezza d'onda deter- 
minata. A tale scopo fu scelta anzitutto 
una forma campione con dimensioni re- 
lative costanti e la misura delle lunghezze 
d'onda fu impiegata in sostituzione delle 
curve di risonanza, e i risultati furono 
più soddisfacenti. La lunghezza del rice- 
vitore, che dava una lunghezza d'onda 
eguale alla lunghezze d'onda scelta, era 
presa come lunghezza di risonanza. L'A. 
esaminò l'influenza di diversi fattori sul 
valore di questa lunghezza di risonanza e 
trovò che la larghezza e lo spessore del 
nastro che forma l'antenna, la lunghezza 
del supporta isolante, la lunghezza del 


raccordo termoelettrico hanno un'influenza 
considerevole. 

Il valore limite del rapporto della lun- 
ghezza di un generatore alla lunghezza 
di onda emessa, quando il diametro tende 
a zero, è stato trovato eguale a 2 24. Con 
un ricevitore di piccolissimo diametro, si 
ottiene 2,22 per il rapporto tra la lun- 
ghezza del ricevitore e la lunhezza d'onda 
corrispondente. 
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Ricevitore monofonico. 


In una recente seduta della Società 
Francese di Fisica, Il. Abraham ha pre- 
sentato un nuovo ricevitore monofonico 
di grande sensibilità ed a nota regolabile. 

Molti fisici hanno fatto delle esperienze 
in proposito fino da molti anni fa, ma fu- 
rono sopratutto i lavori del Mercadier 
che contribuirono a render pratico il si- 
stema di telegrafia multipla fondata sul- 
l'uso dei ricevitori monofonici, ossia di 
apparecchi che si mettono in vera riso- 
nanza meccanica quando sono colpiti da 
correnti ondulatorie accordate sul periodo 
delle loro oscillazioni proprie. 

Le proprietà selettive dei ricevitori mo- 
nofonici possono rendere grandi servigi 
nella telegrafia senza fili a condizione che 
il ricevitore possa essere facilmente re- 
golabile ed estremamente sensibile. 

Il ricevitore monofonico dell Abraham 
è stato costruito, dietro sue indicazioni, 
da Ducretet e Roger, utilizzando un te- 
lefono ordinario di un modello qualunque 
al quale si sono fatte subire delle modi- 
ficazioni importanti. 

La menbrana di lamina è stata tolta e 
l'armatura vibrante vien formata da una 
laminetta di ferro che copre appena i poli 
del magnete. Questa armatura è sostenuta 
da due fili di acciaio tesi parallelamente 
che la mantengono alla voluta distanza 
dai poli. 

Questo sistema di sospensione analogo 
a quello del frequenziometro P. Weiss ha 
una eccellente elasticità, così che ia vt- 
brazione propria dell apparecchio dà un 
suono musicale. Si può far variare a pia- 
cere l'altezza di queso suono mediante 
una vite di regolaggio, facilmente acces- 
sibile, che agisce dall'esterno sulla ten- 
sione dei fili di acciaio. La variazione del- 
l'ampiezza del suono è grande quanto si 
vuole (anche di parecchie ottave); la sen- 
sitilita di questo ricevitore monofonico è 
stala trovata più grande di quella det rice- 
vitori ordinari non modificati. 


E 


Azione delle linee di trasporto d'energia, 
sui temporali a grandine. 


Il Violle ha recentemente trattato que- 
sto soggetto in una seduta dell’Accademia - 
delle scienze. I potenti effluvi che si svi- 
luppano da una linea ad alta tensione sotto 
l'influenza di una nube temporalesca, mo- 
strano che il sistema linea nube funziona 
come una macchina unipolare. La linea 
si comporta come uno dei pettini della 
macchina di Holtz; essa emette così dei 
torrenti di ioni che sfuggono nell'aria tra- 
scinando seco delle cariche elettriche 
enormi, La linea agirà dunque esattamente 
come agiscono tutti gli apparecchi così 
detti grandinifughi, cioè come dei veri 
parafulmini 

A volte p. es. alcuni parafulmini bastano 
da soli a scongiurare il danno, a volte 
tutti i parafulmini di una grande città non 
impediscono alla folgore di cadere, pro- 
prio nel cuore della città stessa. Spesso 
però il solo passaggio di un uragano sopra 
una città basta per diminuirne la veemenza. 

Così una semplice fila di alberi non dà ge- 
neralmente effetto utile, mentre una vasta 
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Tassabilità del sovrapprezzo ottenuto nel- 
l'emissione di nuove azioni. — La questione 
della tassabilità dei sovraprezzi delle azioni è 
stata assai dibattuta in questi ultimi tempi ed 


ha anche avuto un'eco in Parlamento. Sulla 
questione stessa si è pronunciata la magistra- 
tura nei suoi vari gradi di giurisdizione ed i 
giudicati non sono sempre stati conformi. 

La Corte d'appello di Milano sembrava avere 
risolta la controversia dichiarando che non era 
soggetto all'imposta di ricchezza mobile il so- 
vrapprezzo ottenuto nella emissione di nuove 
azioni. La relativa sentenza emessa in data 11 
giugno 1909 nella causa promossa dall'Oleificio 
Pavese contro la Finanza era stata unanima- 
mente apprezzata per la chiarezza dell'argomen- 
tazione, che crediamo opportuno riassumere qui 
appresso. 

L'oleificio Pavese aveva emesso nuove azioni 
per l'aumento del capitale sociale, collocandole 
ad un prezzo superiore al valore nominale e 
ricavando così una data somma oltre il valore 
nominale stesso. La Finanza aveva assoggettata 
quella data somma alla imposta di ricchezza 
mobile, ritenendo che si trattasse di reddito, 
mentre la società industriale asseriva trattarsi 
di capitale, che non doveva essere colpito dal- 
l'imposta. Il tribunale di Pavia aveva dato ra- 
gione all'amministrazione finanziaria, e contro 
questo giudicato l'Oleificio Pavese aveva inter- 
posto appello presso la Corte di Milano. 

Questa rilevò innanzi tutto che l’unica que- 
stione da risolvere consisteva nel vedere se la 
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foresta costituisce un vero baluardo con- 
tro gli uragani. 

Per analogia possiamo dire che, in quei 
luoghi ove una linea di trasmissione di 
energia non ha potuto disarmare l'uragano 
che l'ha colpita, parecchie linee avrebbero 
potuto esercitare una protezione cflicace, 
inoltre più la tensione della linea sarà ele- 
vata e più notevole sarà l'azione spie- 
gata dalla linea. 

Si ritiene dunque che, secondo la natura 
della linea, e secondo lo stato della nube 
teniporalesca (altezza, carica, ecc.) la nube 
sarà più o meno attratta o respinta, sca- 
ricata parzialmente o totalmente. 

Quanto alle nubi a grandine, tutto quello 
che se ne può dire è che il loro stato sarà 
cambiato dalla azione della linea come lo 
è da qualunque altro congegno ionizzante, 
a parte la questione della potenza; questo 
cambiamento può variare a seconda delle 
circostanze. 

Si ha dunque grande interesse di stu- 
diare gli effetti delle linee di trasmissione 
d'energia elettrica sulle nubi temporale- 
sche e specialmente sulle tempeste di 
grandine. 
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somma in parola costituisse un reddito soggetto 
come tale all'imposta di ricchezza mobile, ov- 
vero ne fosse esente per esssere nient'altro che 
una entrata ad ammontare il patrimonio sociale, 
Ed infatti il legislatore ha mirato a colpire la 
ricchezza nuova che sì produce e può ripro- 
dursi in avvenire, e non paghi all'erario il suo 
contributo sotto altra forma. 

Premesso che le società sono persone giuri- 
diche nel vero senso della parola, cioè enti in- 
defettibili creati per un fine speciale determi- 
nato, la Corte di Milano osservava: 

« Se così stanno le cose, ognuno scorge come 
male si apponga la Finanza quando sostiene 
che la Società è un ente autonomo ed indipen- 
dente anche dai soci, i quali col versare il loro 
contributo perdono ogni proprietà e non hanno 
diritto che al una quota di utili e non hanno 
di certo che una spes, mentre se rispetto ai 
terzi è un ente distinto dai soci, rispetto ai 
soci è l'emanazione della comune volontà ed è 
assurdo perciò ammettere che possa speculare 
in loro danno emettendo azioni oltre il valore 
nominale, Stabilito pertanto che le azioni tro- 
vano il loro corrispettivo in quella parte del 
patrimonio sociale, che corrisponde la somma 
che vi rappresentano, è ovvio il rilevare come 
quando nuovi azionisti entrano a far parte della 
Società, già avviata e fiorente, debbono confe- 
rire in capitolo quanto posseggono attualmente 
i vecchi, e se il patrimonio sociale sia pel fe- 
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e per le sue attività ha aumentato di potestà 
produttiva, i nuovi azionisti per pareggiare la 
condizione di quelli, il capitale dei quali per 
maggiore produttività ha acquistato maggior 
valore, sentono l'obbligo di portare una somma 
di energia produttiva eguale a quella degli altri 
soci e quindi il sopraprezzo, cioè un dippiú di 
quello che è il valore nominale delle azioni. 
che per legge deve esseré per tutti eguale. 
Cosi si stabilisce l'equilibrio fra i vecchi ed i 
nuovi azionisti, nulla perdendo i primi della 
quota loro spettante, e ciò per la maggior par- 
tecipazione al patrimonio sociale cosi aumen - 
tato, e nulla lucrando i secondi sul lavoro g'à 
accumulato dai primi e non diviso, ma lasciato 
nella società ad aumentarè il patrimonio. Così 
l'apporto sociale del nuovo gruppo dei soci, che 
entra a far parte della società e col quale 
sarà in seguito diviso l'utile sociale, è preci- 
samente identico all'apporto sociale dei vecchi 
al momento in cui si addiviene all'aumento del 
capitale sociale ». 

La Corte d'appello di Milano confutava an- 
che, nella sua sentenza, l'assunto della Finanza, 
che cioè il sopraprezzo fosse il prezzo della 
vendita dell'avviamento pagato dai nuovi azio- 
nisti, cosicché il capitale che entra nella cassa 
della società non è che l'equivalente di utili 
resi liquidi mediante anticipata realizzazione. 
Osservava infatti la Corte che, se l'avviamento 
è un coefficiente della prosperità dell'azienda e 
concorre nella quotazione dei titoli, non ne è 
l'elemento unico, tuttavia a costituire il valore 
patrimoniale della società ed a determinare lo 
ammontare del sopraprezzo concorrono fattori 
più importanti come stabili, macchinari, fondo 
di riserva, merci, che all'infuori del capitale 
di fondazione costituiscono una ricchezza produt- 
tiva. Ed ancorchè si volesse considerare l'av- 
viamento come fattore unico del sopraprezzo, 
altra cosa è il passaggio ad altri dell'ente so- 
ciale mediante vendita, caso in cui si potrebbe 
ammettere la tassabilità del prezzo d'avviamento, 
ed altra l'emissione di azioni con sopraprezzo. 

« Quando infatti una azienda viene ceduta 
— rilevava la Corte — ciò che si paga a ti- 
tolo di avviamento è un utile pel cedente e 
quindi un guadagno proveniente dall'esercizio 
dell'industria. Ma finchè l'azienda resta in pro- 
prietá del suo titolare, l'avviamento non può 
essere Considerato che come una entità econo- 
mica ideale ed incorporea, che resta tuttavia 
in bonis del proprietario, ed ove non venga a 
cessare, è produttiva ancora per tutta la durata 
della azienda, colla sola differenza che la sua 
produttività sarà estesa ai nuovi azionisti. Non 
può pertanto parlarsi di realizzazione anticipata 
di utili, quando non v'ha trapasso di azienda, 
ma solo aumento di capitale. In corrispettivo 
di tale aumento essa non dà nulla, e non fa 
che mettere ì nuovi azionisti nelle stesse con- 
dizioni e negli stessi diritti dei vecchi, perchè 
i nuovi azionisti conferiscono in società tanto 
quanto i vecchi in società già hanno », 

Per queste considerazioni, ed altre di minore 
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importanza, sulle quali non e necessario sof- 
fermarsi, la Corte di Milano accoglieva l'ap- 
pello dell'Oleificio Pavese, dichiarando che non 
era soggetto all'imposta di ricchezza mobile il 
sopraprezzo delle azioni da esso emesse. 

Contro tale sentenza la Finanza ricorse in 
Cassazione e la sezione civile della Corte di 
cassazione di Roma, cui fu sottoposta la con- 
troversia, giunse a conclusioni diverse da quelle 
espresse dalla Corte di Milano. 

La Cassazione ammise che, per coloro i quali 
acquistano le nuove azioni, tutto quanto essi 
debbono pagare per tale acquisto è certamente 
sborso di capitale; ma dichiarò che il mede- 
simo non poteva dirsi per la Società che, emet- 
tendo le nuove azioni ad un prezzo superiore 
al nominale, assegnava all'accrescimento del 
suo capitale la parte corrispondente a questo 
ultimo valore e disponeva altrimenti della parte 
eccedente ricevuta a titolo di sopraprezzo o di 
premio fruttato dalla nuova emissione, 

A ribattere le argomentazioni della Corte di 
appello di Milano, la Cassazione considerò che, 
in caso di sopraprezzo, il maggior valore as- 
segnato alle azioni non è l’effetto della valu- 
tazione che possa aver fatto la società degli 
elementi di stima, quale stabili, macchinari, ecc., 
ma è la conseguenza necessaria del valore di 
borsa O di mercato, che hanno già acquistato 
le vecchie azioni per le cause così molteplici 
e così diverse che influiscono sulla quotazione 
| delle azioni di una società commerciale, — 

« Che di qui consegue — prosegue la sen- 
tenza della Cassazione — come sia vano an- 
dare ricercando nella converienza di porre ad 
eguale livello nei rapporti sociali i nuovi ed i 
vecchi azionisti e di dare a questi ultimi un 
compenso o un corrispettivo di ciò che aves- 
sero lasciato di utili nella società, la ragione 
o il titolo che valga a legittimare il premio 
o sopraprezzo delle nuove azioni, quasicchè esso 
fosse il risultato di un dibattito circa il loro 
valore di cambio, mentre invece la maggiore 
ragione del prezzo delle nuove azioni è deter- 
minata da una condizione di cose prodottasi in- 
dipendentemente dai rapporti che vengono a 
stabilirsi tra 1 vecchi e i nuovi azionisti, e che 
è dovuta all'opera di quei fattori per cui le 
azioni di una qualsiasi società possono aver 
acquistato un valore maggiore di quello origi- 
nario. 

Che di cotesta condizione si giovano per primi 
gli stessi vecchì azionisti, i quali non hanno a 
ricevere dai nuovi venuti alcun compenso ed 
alcun corrispettivo, se già nell’aumentato va- 
lore delle medesime azioni che posseggono essi 
trovano quell'incremento di capitale che ai nuovi 
azionisti conviene pagare con lo sborso di un 
prezzo maggiore, Che quindi, o che il sovrap- 
prezzo sia ripartito fra 1 vecchi azionisti, o che 
vada ad ingrossare il fondo di riserva, sia pure 
a garanzia del nuovo capitale costituito colle 
nuove azioni, o che venga destinato ad altri 
usì, esso non rappresenta nell'atto che la So- 
cietà lo riscuote se non un utile, un profitto 
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od una entrata qualsiasi, onde si accrescono in 
un dato esercizio i lucri fatti dalla Società ». 

Qualunque poi sia la causa che abbia potuto 
determinare l'aumento del valore delle azioni, 
la Cassazione dichiara indiscutibile che questo 
aumento dipende pur sempre dagli atti di ge- 
stione e dalla sorte propizia onde sono stati ac- 
compagnati, cosicchè costituisce un vero reddito. 

Dopo alcune considerazioni sulla nozione 
giuridica dell'ente costituito da una società di 
commercio, la Corte suprema ritorna alla que- 
stione del sovrapprezzo, che riconosce apparte- 
nere al patrimonio proprio della Società. Ma 
l'aumento che ne riceve non è di capitale bensì 
di reddito, giacchè come il capitale sociale non 
diminuisce per il rinvilio delle azioni, così non 
si accresce per laumentato valore delle mede- 
sime. — Nè - a parere della Corte — la con- 
giuntura di essere la stessa società quella che 
realizza la plusvalenza o il premio delle nuove 
azioni può condurre a diversa conclusi: ne, per- 
chè i nuovi azionisti, pure sborsando un prezzo 
maggiore, non acquistano alcuna maggiore par- 
tecipazione agli utili. E quando la Società 
viene a sciogliersi non possono pretendere che la 
loro quota sia ragguagliata in proporzione del 
costo delle loro azioni, 

Da ciò desumesi, secondo la Corte di cassa- 
zione, che il sovrapprezzo non può considerarsi 
come un compenso o corrispettivo che trovi il 
suo equivalente in una prestazione fatta dai vec- 
chi ai nuovi aziunisti, mentre è la risultante di 
cause economiche e mercantili che provocano 
una più alta quotazione delle azioni. 

« Che quindi — soggiunge la Corte — non 
mette conto neppure di vedere se come causa 
giuridica del sovrapprezzo e come titolo del di- 
ritto a pretenderlo possa essere addotta una 
cessione che faccia la Società al nuovi azioni- 
sti dell'avviamento da essa conseguito e dei 
maggiori utili che se ne possono sperare; se- 
nonchè giova pure riconoscere che, come il buon 
avviamento degli affari di una società com- 
merciale è il fattore precipuò dell’ accresciuto 
valore delle azioni da essa originariamente 
emesse, così l'avviamento medesimo diventa la 
causa e il coefficiente massimo del prezzo mag- 
giore con cui può essere fatta una nuova emis- 
sione di azioni. Che per tal modo la Società, 
imponendo un premio alle azioni di nuova emis- 
sione, non fa che mettere in valore e realiz- 
zare una parte degli utili e dei benefici deri- 
vanti dal proprio avviamento, e poichè questo 
costituisce un cespite soggetto all'imposta di 
ricchezza mobile, quando ad altri venga ceduto 
insieme al negozio cui sia inerente, per le me- 
desime ragioni, nou può esso sfuggire alla tas- 
sazione neppure quando colllammettere altre 
persone, cioè nuovi soci, alla partecipazione e 
al godimento del proprio avviamento, una s0- 
cietà commerciale viene a conseguire un pro- 
vento maggiore che va ad accrescere l'attivo 
del suo bilancio, indipendentemente dalle somme 
messe a conto del capitale come valori conferiti 


dai nuovi azionisti ». 


In base alle considerazioni sovraesposte la 
Corte di cassazione di Roma, con sentenza del 
15 dicembre 1908, accoglieva il ricorso della 
Finanza e, annullando la sentenza della Corte 
d'appello di Milano, rinviava il nuovo esame 
della causa alla Corte d'appello di Genova. 

Questa decisione della suprema Corte non 
mancherà di dar luogo a molte critiche. Ad 
ogni modo la questione dei sovrapprezzi, che 
sembrava ormai risoluta nel senso della non 
imponibilità, si trova nuovamente in discussione 


e l'ultima parola non è ancora detta. 
A. M. 
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MONOPOLIO DI STATO 
per la radiotelegrafia e radiotelefonia 
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E stato distribuito alla Camera dei de- 
putati il disegno di legge sulla radiotele- 
grafia e radiotelefonia presentato dal Mi- 
nistro delle poste d’accordo con quello 
della guerra e della marina. 

Il disegno di legge è preceduto da una 
breve relazione nella quale si dimostra 
come presentemente s'imponga quasi allo 
Stato il monopolio sull'uso della radiotele- 
gratia e telefonia. 

Con questo disegno di legge verrebbe 
disciplinato l'uso della trasmissione a di- 
stanza di energia senza filo conduttore, 
qualunque sia il sistema usato attualmente 
od in futuro per garantire l'interesse su- 
premo della difesa nazionale, assicurare 
il pubblico servizio, provvedere alle rela- 
zioni internazionali stabilite o da stabi- 
lire con apposite convenzioni, ed infine 
per favorire con opportune concessioni le 
iniziative private tendenti a perfezionare 
questo nuovo strumento di civiltà, che lo 
Stato deve di necessità regolare. 

Riportiamo gli articoli del disegno di 
Legge: 

Art. I. Sono riservati al Governo lo stabi- 
limento e l'esercizio degli impianti radiotele- 
grafici e radiotelefonici, e, in generale, di tutti 
quelli per i quali, nello Stato e Colonie di- 
pendenti, a terra e nelle navi, si impieghi ener- 
gia allo scopo di ottenere effetti a distanza 
senza l'uso dei fili conduttori. 

E' però in facoltà del Governo di concedere 
a qualsiasi persona, ente, o amministrazione 
pubblica o privata, a scopo scientifico. didat- 
tico, ed anche di servizio pubblico o privato, 
l'autorizzazione di stabilire ed esercitare im- 
pianti di tal natura a terra e nelle navi di 
diporto o di commercio, previa regolare con- 
venzione. 

Le concessioni possono essere revocate quando 
gli impianti si palesino perturbatori di quelli 
dello Stato, oppure non rispondano alle condi- 


zioni tecniche stabilite dalle convenzioni stipu- 
late col Governo. 

Contro compensi da determinare, gli esercizi 
degli impianti concessi possono essere sospesi 
od assunti dal Governo, non solo in tempo di 
guerra, ma altresì in tempo di pace, sempre 
quando il Governo stesso lo ritenga necessario 
od opportuno. E' parimente in facoltà del Go- 
verno di addivenire al definitivo riscatto degli 
impianti medesimi. 

Così pure sono in facoltà del Governo le vi- 
site alle stazioni non governative e il controllo 
del loro funzionamento da parte dei suoi fun- 
zionari delegati, al fine di constatare l’osser- 
vanza delle convenzioni pattuite per quanto ri- 
guarda il materiale e l'esercizio delle stazioni 
medesime. 

Art. 2. Le Amministrazioni governative cui 
spetta l'ingerenza in questi servizi sono 1 mi- 
nisteri delle poste e dei telegrafi, della guerra 
e della marina: e un apposito regolamento sta- 
bilisce la ripartizione delle rispettive Ammini- 
strazioni e le modalità per l'esecuzione della 
presente legge. E' costituita una Commissione 
permanente consultiva per dar parere intorno 
agli accordi internazionali, alle questioni d'in- 
dole scientifica ed ai casi controversi riguar- 
danti i servizi di cui si tratta. La stessa Com- 
missione decide in modo definitivo di tutte le 
controversie di carattere tecnico che possono 
sorgere per l'impianto e l'esercizio delle linee 
di cui all'art. 1. 

Se la controversia concerne i compensi do- 
vuti per sospensione dell'esercizio o per riscatto 
degli impianti di cui all’art. 1, il giudizio è 
deferito ad un collegio arbitrale, che decide 
inappellabilmente, composto di tre membri, uno 
nominato dal Governo, uno dal concessiona'io, 
il terzo dal presidente del tribunale di Roma. 

ll Governo può delegare la scelta del proprio 
arbitro della Commissione suddetta. Nel caso 
che nella controversia siano interessati più con- 
cessionari e questi non possano mettersi d'ac- 
cordo per la nomina dell'arbitro di loro spet- 
tanza, ciascuno di essi propone un nome, e fra 
ì nomi proposti si eseguisce il sorteggio alla 


presenza di un giudice delegato dal presidente 


del tribunale di Roma. 

E” deferito al regolamento lo stabilire la com- 
posizione della Commissione di cui al presente 
articolo e le norme per il suo funzionamento. 

Art. 3. Ogni infrazione alle disposizioni del- 
l'art. 1 della presente legge è punibile con 
multa da 400 a 2000 lire, con la detenzione 
fino ad un anno e con la confisca degli appa- 
recchi, le quali pene sono applicabili separa- 
tamente o cumulativamente secondo le circo- 
stanze. 

Pendente il giudizio penale, l'Amministra- 
zione può in forza di decreto prefettizio, met- 
tersi immediatamente in possesso degli impianti 
e provvedere, se lo creda, alla loro remozione. 

Art. 4. Chiunque arrechi guasto o deterio- 
ramento agli impianti, od in qualsiasi altro 
modo interrompa o comprometta il servizio an- 
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che temporaneamente, é punito ai termini del- 
Vart. 315 del codice penale, salvo per i mili- 
tari le pene comminate dal codice penale mi- 
litare, 

Art. 5. Le pene stabilite dalla presente legge 
s'intendono applicabili senza pregiudizio di 
quelle maggiori cui possa farsi luogo ai ter- 
mini del codice penale comune e del codice pe- 
nale militare. 


IL SISTEMA METRICO NEGLI STATI UNITI 


Come è noto il sistema metrico non è 
stato ancora adottato per usi ufficiali negli 
Stati Uniti. Considerando la enorme sem- 


plificazione che questo sistema porta nella 


maggior parte dei calcoli e delle misure 
industriali, si resta stupiti nel vedere la 
persistenza degli Stati Uniti nel non vo- 
ler abbandonare le loro unità complesse. 
E tanto più reca meraviglia questa ostina- 
zione conservatrice, in quanto che il popolo 
americano è stato sempre alla testa delle 
più ardite iniziative. 

Tuttavia anche questa specie di avver- 
sione per il sistema metrico dovrà spa- 
rire; una campagna attivissima vien attual- 
mente combattuta dalla maggior parte dei 
gruppi scientifici e un gran numero di 
associazioni industriali fanno del tutto per 
riuscire a rendere obbligatorio il sistema 
metrico decimale. 

Nel campo scientifico si è giunti quasi 
ad avere un desiderio unanime per l'uso 
di questo sistema; non si è dello stesso 
parere nel campo industiale; così l’Istituto 
degli Ingegneri meccanici si è pronun- 
ciato apertamente contro la riforma. 

La Commissione della Società degli In- 
gegneri civili d'America ha presentato in- 
vece un rapporto energico in favore della 
adozione immediata del sistema metrico. 
Questa Commissione ha preso poi la cosa 
tanto sul serio da domandare per i con- 
travventori, dopo un periodo di transi- 
zione, delle pene che variano dalla am- 
menda alla prigione. 

Intanto è da notare che i ministeri delle 
poste, finanze, guerra e marina hanno per- 
messo nei loro servizi l'impiego del si- 
stema metrico il cui uso porta con sè un 
vero risparmio di tempo. 

lai 


Importazione della Mica. 


Nel 1906 la Francia ha importato 9487 
tonnellate di mica, di cui 4191 proveni- 
vano dalle Indie, 3127 dal Canadà e 1543 
da altri paesi. Le Lamine di mica, impie- 
gate per gli apparecchi di riscaldamento, 
vengono specialmente da Madras. 

Per la mica destinata alle industrie 
elettriche, ed utilizzata come isolante, si 
richiede sopratutto che non contenga al- 
cuna particella metallica onde evitare gli 
eventuali corti circuiti. 
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Ing. Camillo Arpesani - Lavorazione dei 


metalli e dei legnari. - Manuale Hoepli di 309 
pagine L. 3. . 


La prima parte del libro è dedicata alla me- 
tallurgia specialmente del ferro ed al tratta- 
mento di questo nelle fonderie e nelle ferriere. 
Nella seconda parte sono descritte ed illustrate 
con molte figure le macchine necessarie per la 
lavorazione dei metalli e dei legnami, ed è spie- 
gato in modo chiaro il loro scopo ed il loro 
funzionamento. 

ll manuale può servire agli operai meccanici, 
in quanto questi potranno farsi un concetto sui 
principi che regolano quelle macchine che co- 
noscono già per Puso, ed a quell'individui che 
vogliono avere riunite in un comodo manuale 
quelle macchine od utensili che il progresso ha 
creato per facilitare la lavorazione della materia. 


A O O NA NAE NA ENA O e 


ITALIA ED ESTERO 


Trazione elettrica sotto il tunnel del Sem- 
pione. — Le prove di trazione elettrica sotto 
il tunnel del Sempione hanno dato risultati 
molto favorevoli così che la Direzione delle fer- 
rovie federali svizzere ha deciso di riscattare 
tutto l'armamento fisso come pure le quattro 
locomotive elettrice attualmente in servizio, le 
quali sono state costruite dalla casa Brown- 
Boveri secondo il tipo italiano Zara. La ditta 
Brown-Boveri si era impegnata a fornire l'im- 
pianto elettrico e a riattivare la linea per il 
rimorchio dei treni col vapore, se in capo ad 
un certo periodo di tempo sì fosse constatato 
che quest'ultimo sistema di trazione meritava 
la preferenza. Certamente le spese per la tra- 
zione elettrica sono più elevate di quelle che 
si hanno con l’impiego del vapore, ma questo 
svantaggio è più che compensato dal fatto che 
quando si impiegasse la locomotiva a vapore 
le ventilazione del tunnel darebbe luogo a dif- 
ficoltà gravissime. 

Linea elettrica di trasporto in alluminio. — 
Nel Canadà si sta per costruire una grande 
linea elettrica pei traspoiti di forza dello svi- 
luppo di 471 km. La forza motrice verrà for- 
nita dalle acque del Niagara; la linea avrà i 
fili di alluminio, 

In Francia esistono già parecchie linee in 
alluminio, ma si crede che la nuova linea ca- 
nadese segnerà il record per questo genere di 
linee, 

Prescrizioni per le sale di accumulatori. — 
La Società per la fabbricazione di accumula- 
tori di Berlino ha pubblicato recentemente un 
interessante studio nel quale sono enumerate le 
prescrizioni per le disposizioni da darsi alle 
sale destinate ad accogliere le batterie di ac- 
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cumulatori. Tra le principali raccomandazioni 
che vengono fatte accenniamo le seguenti : 

Impiantare le batterie in locali che non ser- 
vono sd altro uso. Questi locali debbono essere 
in vicinanza della sala delle macchine, con fa- 
cile accesso, ben rischiarate, asciutte, facili ad 
essere acreate, senza essere esposte a notevoli 
variazioni. di temperatura. Evitare locali ove i 
salti di temperatura sono grandissimi. Rendere 
il locale scelto assolutamente inaccessibile alla 
polvere, ai vapori di gas dannosi, come pure ai 
forti scuotimenti. 

Evitare per quanto è possibile nel locale le 
condutture tubolari, i sopporti, le colonne, ece. 
in ferro. Se la presenza di simili oggetti è in- 
dispensabile, rivestirli di uno strato di smalto 
lacca, inattaccabile dagli acidi. Le condutture 
di riscaldamento, quando danno una tempera- 
tura troppo elevata debbono essere avvolte di 
materia che impedisce la trasmissione rapida 
del calore. Per l'illuminazione adoperare sol- 
tanto lampade elettriche ad incandescenza. 

Onde mantenere le batterie in buono stato 
di funzionamento, riscaldare, e non mai a fuoco 
libero, solo quei locali ove la temperatura può 
scendere ad un grado estremamente basso. [n 
tal caso riscaldare leggermente in quei punti 
ove la batteria deve restare inattiva e per pe- 
riodi di tempo assai prolungati. 

Impiantare le batteric stazionarie, in ragione 
del loro peso considerevole, su cantieri solidi e 
quindi annettere cure speciali nella costruzione 
di tali edifici. 

A piano terreno la terra battuta è sufficiente 
quando sia stata rivestita in mattoni o in ce- 
mento, Dove il terreno fosse sabbioso disporre 
sotto i mattoni uno strato di cemento di 3 cm. 
circa. Versare poi nelle connessure delle pietre 
una mescolanza di coaltar caldo e di asfalto 
puro della Trinidad, non senza avere prima 
riempiti gli interstizi di sabbia fina fino a un 
centimetro circa dallo spigolo superiore. 

Quan lo la batteria venga installata in locali 
superiori al piano terra, costruire un pavimento 
di solidità tale che stia in relazione col peso 
che esso deve sopportare; prendere inoltre le 
disposizioni necessarie affinché l'acido che sfuege 
al momento della riempitura degli elementi o 
per qualsiasi altro accidente, non possa pene- 
trare nei locali inferiori. Proteggere in modo 
sufficiente il pavimento dall'azione distruggitrice 
dell'acido c dargli una superficie perfettamente 
orizzontale. 

Ricoprire, preferibilmente, i muri, il soflitto, 
i conduttori elettrici e le parti in ferro di una 
pittura di smalto laccato inattaccabile agli acidi 
e non contenente alcool avendo cura di pas- 
sare prima uno strato di minio sulle parti in 
ferro. 

Sui muri e soffitti in muratura riempire com- 
pletamente gli interstizi e rivestire l'intonaco, 
dopo che tutto é ben asciutto, con lacca. 

Evitare di dare al soffitto stucco in cemento, 
perchè accade spesso che simile stucco si stacca € 


cade, Sul muri con stucco in cemento, completa- 
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‘mente asciutto, si può applicare lo smalto lacca 
senza impregnazione preventiva; ma se i muri 
sono umidi ancora, si formano delle bolle di 
lacca e la vernice si stacca facilmente. 

Se la sala degli accumulatori si trova im- 
piantata sotto il tetto di un fabbricato, di- 
sporre nella parte inferiore un falso sottitto per 
evitare che sul vero soffitto, quando esso è 
freddo, sì produca la condensazione di goccio- 
line d'acqua che possano poi cadere negli ele- 
menti, 

Eseguire le verniciature prima del colloca- 
men:o della batteria ed in ogni caso prima del 
riempimento della batteria, poichè queste ope- 
razioni producono umidità sui muri, 

Provvedere il locale di una buona acreszione 
per quanto è possibile a mezzo di numerose 
finestre onde ottenere forte corrente d'aria so- 
pratutto nel momento in cui la carica finisce, 
poichè allora si produce un forte sviluppo di 
gas negli elementi; non dimenticare in questo 
momento di aprire lc finestre ed anche le porte 
onde produrre una ventilazione sufficiente. 

Le aperture praticate sul tetto delie sale di 
accumulatori per dare l'acreazione, chiuse da 
specie di persiane, non sono da raccomandare 
perché la polvere e le impurità possono in 
questo modo penetrare inavvertitamente nelle 
sale e provocare dei corti circuiti negli cle- 


menti. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
narchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
l’amministrazione del PELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


dal 20 marzo al 21 aprile 1908 


Ljungstróm Birger, a Stoccolma: Perfec- 
tionnements aux générateurs élctriques, mo- 
teurs et machires analogues: (Rivendicazione 
di priorità dal 12 aprile 1907) — richiesto 
l'11 aprile 1909, per anni 15. 

Orlandi Emidin, a Roma: Apparecchio elet- 
trico d'allarme contro i furti, sistema Or- 
landi — richiesto il 7 settembre 1908, per 
anni 9. 

Schirch Jakob, a BruchsalBaden e Himmel 
Gottlob, a Tübingen Wirttember (Germa- 
nia): Machine dynamc-électrique pour la pro- 
duction de conrantes continus et alternatifs — 
richiesto il 25 marzo 1908, per anni 6, 

Siemens-Schuckert Werke Geselischaft 
mit beschránkter Haftung, (Ditta/ a 
Berlino : Disposizione di messa in circuito per 
macchine a collettore per corrente alternata 
con eccitazione in derivazione o eccitazione 
indipendente — r'chiesto il 20 marzo 190%, per 
anni 15. 

La stessa: Sistema di linea etettrica dome- 
stica richiesto il 6 aprile 1908 per anni 15. 

Sociétè Genevoise pour la Construc- 
tion d'Istruments de Physique et de 
Mécanique, a Ginevra (Svizzera): Dispo- 
sitif moteur pour compteurs à courant mono- 
ou polyphasé — richiesto il 10 aprile 1908, 
per anni IS. 


Vickers Sohns & Maxim, Limited, a 
Westminster (Londra): Perfectionnements re- 
latifs aux appareils électriques servant à trans- 
mettre et recevoir des signaux — richiesto 
il 17 marzo 1908 per anni 15. 

Wengelin Johan Victor, a Gotheburg 
(Svezia): Dispositif moteur clectrique pour les 
cloches d'eglise, les pendules et autres parties 
oscillantes — richiesto il 30 marzo 1908, per 
anni IS. 

Westinghouse Brake Company Limi- 
ted, a Londra: Perfezionamenti nei relais a 
correnti alternative — richiesto il 14 marzo 
1908, per anni 15. 

La stessa: Perfezionamenti nei relais a cor- 
renti alternative — richiesto il 14 marzo 1908, 
per enni 15. 

Berardi Giacomo fu Michele, a Roma: 
Apparecchio da applicare ai contatori elettrici 
per impedire frodi e furti di energia elettrica 
— richiesta il 2 dicembre 1908, per 1 anno. 

Blaty Otto Titus, a Budapest (Ungheria): 
Disposicivo per ottenere nelle macchine elet- 
triche una curvatura caratteristica — richiesto 
il 21 aprile 1908, per anni 6. 

Jungner Ernst Waldemar, a Kneippbaden, 
Norrköping (Svezia): Perfectiornements aux 
éléments galvaniques à gaz. (Rivendicazione 
di priorità dal 16 marzo 1907) — richiesto il 
14 marzo 1908, per anni 15. 

Li Gotti Oreste di Calogero, a Napoli: 
Moteur synchrone à induit et inducteur mo- 
biles pour traction clectrique — richiesto il 
28 dicembre 1906, per 1 anno. 

Mershon Ralph Davenport, a New-York : 
Dispositif pour supporter et isoler les con- 
ductesrs électriques. (Rivendicazione di prio- 
rità dal 21 maggio 1907) — richiesto il 28 
marzo 1908, per anni 6. 

Meyer Hans Sigismund, a Brema: Dispo- 
sitif de démarrage adapte à la partie induite 
des moteurs à induction à courant aliérnatif 
— richiesto il 15 marzo 1908, per I anno. 

Sieg Erich, a Kalk presso Kóin a/R. (Ger- 
mania): Plaque Pour accumulateurs avec masse 
enduite de sels de plomb. (Rivendicazione di 
priorità dalP' 11 maggio 1907) — richiesto il 
21 marzo 1908, per anni 6, 

Société Générale des Condensateurs 
Electriques, à Fribourg (Svizzera): Dispo- 
sitif pour protéger les installations électriques 
des effets nuisible produits par la rupture bru- 
sque du circuit — richiesto il 4 marzo 1908, 
per anni 3. 

Spinelli Francesco e Bestetti Giovanni, 
a Milano: Nuovo motore a corrente alternata 
monofase funzionante ad induzione. (Comple- 
tivo della privativa 91075) — richiesto il 31 
marzo 1908. 

Woigt & Haffner Aktiengesellschaft, a 
Bockenheim presso Francoforte s/M. (Ger- 
mania): Relais a tempo per interruttori auto- 
matici con movimento di orologeria — ri- 
chiesto il 11 aprile 1908, per anni 15. 
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Prof. A. BANTI — Direttore responsabile 
L'Elettricista, Serie II, Vol. VITI, n. 2, 1909. 
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dranti W o un galvanometro di elevata 


DISPOSITIVO PER RILEVARE ALCUNI ELEMENTI IMPORTANTI 


NELLE CORRENTI ALTERNATE 


La differenza di potenziale alternativa 
tra A e B si chiude sul circuito ABCD 
che comprende le due bobine fisse di un 
elettrodinamometro / (fig. 36). 

M è un tamburo di legno calettato sul- 
l'albero di un motore sincrono che fa un 
giro per ogni periodo della corrente (AB) 
e chiude il circuito RSTUV in determinati 
istanti uguali fra loro e uguali a multipli 
interi del periodo, permettendoci di lan- 
ciare nella bobina mobile dell'elettrodina- 
mometro / la corrente della pila Q, sempre 
nel momento in cuila corrente alternata, 
che passa nelle bobine fisse, ha un dato 
valore. 


Fig. 36. 

Ruotando intorno all'asse P la spazzola 
P, si può far avvenire il contatto in qua- 
lunque punto del periodo in modo che si 
può facilmente cogliere la posizione an- 


simo. In tal modo si può tracciare per 
punti la forma della corrente col van- 
taggió, in comune cogli ordinari oscillo- 
grafi, di operare sempre a circuito di mi- 
sura chiuso, mentre col metodo di Joubert 
la chiusura non si compie che in tempu- 
scoli determinati. 

Con questo procedimento si sono otte- 
nute le curve qui riportate riguardanti la 
corrente alternata di città (Roma) (1) chiu- 
sa su unaresistenza ordinaria e (2) su di 
un raddrizzatore elettrolitico. (Pb. Al. in 
fosfato d'ammonio). 

Il tamburo M porta un altro contatto 
eguale al primo che può chiudersi in un 


punto qualunque del periodo e che si chiu- : 


de insieme al primo quando le spazzole « 
e B toccano il cilindro lungo la medesima 


r ob - =a 


| 


resistenza che prenderà una posizione sta- 


Fig. 37. 


bile per ogni valore angolare della spaz- 
zola «. E” chiaro che l'angolo che fanno 


zel 


Fig. 38. (1) 


golare della spazzola corrispondente, per 
esempio, al punto in cui la corrente al- 
ternata passa per il valore zero o mas- 


fra loro le spazzole «e ß, e che si legge 


generatrice. Questo contatto inserisce di- 
su apposito cerchio mediante indici an- 


rettamente fra A e B un elettrometro a qua- 


(1) Avendo il motore da me adoperato otto poli, un periodo corrisponde ad un arco di 90°; tale arco era diviso pero” in 360 parti sul quadrante 
sottoposto agli indici. 


34 


nessi alle spazzole quando si riducono a 
zero le deviazioni dei due strumenti ci dà 
l'angolo che rappresenta la differenza di 
fase per la f. e. m. impressa e la corrente 
nel circuito ABC D. 

La disposizione può servire per dimo- 
strazioni nella scuola, potendosi con esso 
far vedere alcuni fenomeni importanti 
nello studio delle correnti alternate sinu- 
soidali. Infatti si può facilmente far ve- 
dere gli effetti di capacità ed autoindu- 
zione che si possono inserire nel circuito 
ABCD; gli spostamenti di fase prodotti si 
leggeranno direttamente su! cerchio gra- 
duato in valore e senso. 

+ 
E 

Lo stesso dispositivo puó servire an- 
che per la misura dello spostamento di 
fase fra due correnti sinusoidali, 

L'elettrodinamometro usato è costruito 
in modo che le due bobine fisse possano 
essere allontanate o avvicinate alla mobile 
mediante una opportuna coulisse. Se noi 
intercaliamo in ciascuno dei due circuiti 
una bobina dell'elettrodinamometro po- 
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tremo determinare la diflerenza di fase 
nei due circuiti nel modo seguente: 

Avvicinata alla bobina mobile una delle 
bobine fisse determineremo la posizione 
della spazzola che chiude il circuito della 
bobina mobile, quando si sia ridotta a zero 
la deviazione della medesima, quindi al- 
lontanata la prima bobina avvicineremo la 
seconda e ripeteremo la stessa operazione, 

L'angolo descritto dalla spazzola ci rap- 
presenta evidentemente la differenza di 
fase fra le due correnti. 

Servendoci sempre dello stesso inter- 
ruttore sincrono si può anche aumentare 
la sensibilità di un ordinario elettrodina- 
mometro. lufatti lanciando nella bobina 
mobile la corrente da misurare, e nelle 
bobine fisse mediante l'interruttore una 
corrente piuttosto intensa di una pila e sce- 
gliendo opportunamente la posizione della 
spazzola (cioè quella che produce una 
chiusura nel momento in cui la corrente 
da misurare passa per il suo massimo 
valore) si ottengono risultati molto pro- 
meltenti. 


GiuLto Cesare TRABACCHI. 
R. Istituto fisico della R. Università di Roma. 
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IMPIEGO DELL’EFFLUVIO ELETTRICO 


per la sterilizzazione dell’acqua potabile 


L'umanità va sempre dolendosi dei mali 
che soffre o crede di soffrire. In mezzo 
però ad un mormorio d'idee confuse si 
eleva un grido ben distinto, che chiede 
salute. Aria ed acqua buona sono gli ele- 
menti indispensabili per avere questa salute. 

Le proprietà preziose delle acque mine- 
rali sono decantate sugli affissi in ogni can- 
tonata, ma la pioggia ed il tempo pensano 
l'una a scollare dai muri quei variopinti 
cartelli e l’altra a cancellare dalla mente 
degli uomini le affermazioni troppo ardite. 

Non sono molti anni, i medici attribui- 
vano una virtù curativa più energica a 
certe acque quando erano bevute alla 
fonte; ichimici, in base alle loro opinioni, 
ai principii professati e ai loro dogmi, non 
volevano ammettere assolutamente ciò. 
Appena si vennero a scoprire le materie 
radioattive si trovò che quelle acque sono 
radioattive nel momento che scaturiscano 
dal suolo. I medici gridarono al trionfo. 

Forse anche quì l'arte aveva preceduto 
la scienza? 

Non si può dire: l'esperienza non ha 
ancora constatato in modo positivo se la 
virtù radioattiva sia veramente utile dal 
punto di vista medicinale. Qui ci troviamo 
in un campo assolutamente nuovo ove 
bisogna avere la giusta riservatezza nel- 
l’affermare e nel concludere. Vi è un campo 
però che conosciamo abbastanza bene ed 


è quello che si poggia sulle scoperte del 
Pasteur, 

L'azione di molti microbi patagoni è 
determinata così bene, che riesce a fare 
tacere ogni obbiezione. E fuori di dubbio 
che le acque potabili possono generare 
delle malattie, bisogna quindi renderle 
infeconde, sterilizzarle. 

Quantunque siamo ancora un po’ lon- 
tani dall'avere trovato il modo veramente 
pratico per ottenere questo risultato, non 
c'è da sgomentarsi, i soldati della scienza 
e della tecnica raddoppiano la loro atti- 
vità e quanto prima la vittoria sarà com- 
pleta. 

Prima di entrare nel corpo dell'argo- 
mento sara bene spendere qualche parola 
sull’ 


Effluvio. 


In questi ultimi anni si è andata svi- 
luppando una elettrotecnica nuova, mera- 
vigliosa. 

| progressi sono così rapidi e gli oriz- 
zonti che si intravedono così vasti, che 
molti libri di elettrotecnica spirano un 
alito di vecchiaia, quantunque abbiano 
solo qualche lustro di vita. 

À questa elettrotecnica nuova appar- 
tiene senza dubbio l'effluvio, e l'industria 
chimica viene così ad aggiungere ai ben 
noti metodi elettrolitici ed elettrotermici 


quello, non meno fecondo, delle applica- 
zioni dell’effluvio. 

Per mettere in rilievo l’importanza del. 
l’effluvio ricorderò che da molti anni Ber- 
thelot, nelle sue celebri esperienze di la- 
boratorio, utilizzò l' effluvio per ottenere 
certicorpi, e che il Lodge tentò con il me- 
desimo di dissipare la nebbia. 

Da diversi anni si fanno inoltre delle 
esperienze con risultati molto soddisfa- 
centi per la nitrificazione artificiale, allo 
scopo di utilizzare l'azoto dell'aria - che 
non costa niente - per fabbricare i con- 
cimi chimici. 

I rendimenti di già ottenuti sono ottimi 
e si hanno tutte le ragioni di sperare 
molto bene nell’ avvenire economico di 
questo nuovo procedimento. 

L'azione direi quasi magica dell'elettri- 
cità, ovunque impiegata, appiana, riduce 
le passate difficoltà, trasforma, semplifica 
i metodi antichi, crea e rende più snelle 
ed eleganti le molteplici applicazioni. 

L’eftiuvio è una forma particolare di 
scarica che si manifesta con caratteristici 
bagliori violacei, causati dal passaggio della 
elettricità attraverso i gas. 

Volendo salire col pensiero in alto per 
trovare la ragione delle cose, questo pas- 
saggio di elettricità si viene ad attribuire 
alla semplice convezione operata dagli 
ioni. 

Obbiettivamente ciò sarà o non sarà 
vero, l'elettrone oggi è l'idolo degli scien- 
ziati e bisogna inchinarsi davanti ad una 
ipotesi, ad un simbolo, ad una immagine 
fecondatrice di buone teorie. 

Gli scettici dicono che teoria è sino- 
nimo di opinione, ma questi sono giuochi 
di parole perchè o teorie o opinioni, esse 
servono per forare il duro macigno che 
le circonda. 

Le scoperte dei raggi catodici e dei 
corpi radioattivi hanno persuaso tutti che 
l'albero genealogico dell'energia fisica non 
è stato ancora raffigurato. Si conoscono 
dei rami legittimi, ma lo stipite comune 
ci è ignoto. Alcuni credono che la nutrice 
delle energie fisiche sia una regina, altri 
una umile operaia, mentre altri ancora 
gridano che tutto è ciclo. 

Mi accorgo di essere salito troppo in 
alto, ove la respirazione si fà difficile, 
perciò discendo subito. 

Tutti hanno visto che se si riuniscono 
due sferette ad un secondario di un roc- 
chetto di Ruhmkorff scocca fra le mede- 
sime una scarica oscillante, la cui rapi- 
dità si può far variare, modificando la 
capacità delle sferette. 

Esse costituiscono un condensatore, € 
nello stesso modo che il numero delle 
vibrazioni del suono, in un istrumento ad 
arco, è quello delle vibrazioni delle corde 
e non quello dei colpi d'archetto, così il 


numero delle oscillazioni della scarica di- 
pende dal condensatore e dal circuito, e 
non dalle interruzione della corrente. 

Il fenomeno del fiocchetto, dell'effluvio 
e della ionizzazione è complesso: in certe 
condizioni si ha che i centri caricati posi- 
tivamente e negativamente sono eguali. 

La loro carica è uguale in valore asso- 
luto a quella che trasporta l'atomo d'idro- 
geno cioè circa 3,3.10 —!° unità elettrosta- 
tiche CGS = 1,1.10 —192 coulomb. 

Se la pressione è sufficiente e la tem- 
peratura assai bassa, i suddetti centri sono 
circondati per attrazione elettrostatica da 
un inviluppo di molecole neutre. 

Gli ioni non sono altro che questi aggre- 
gati complessi e la loro funzione costi- 
tuisce la ionizzazione. 

Ma ritorniamo alle nostre 3ferette. Se 
V è una differenza di potenziale fra le me- 


desime, la condizione per la scarica è che 
pea non V, abbia un valore determi- 
nato, cosicchè se si può determinare fra 
due conduttori una rapidissima variazione 
per una data differenza di potenziale, si può 
avere la scarica anche se la differenza di 
potenziale è inferiore al richiesto poten- 
ziale di scarica. 

Mettendo le sferette ad una certa di- 
stanza, invece di scariche distruttive si ha 
la scarica silenziosa, che è appunto l’ef- 
fluvio elettrico. 

L'agitazione molecolare causata da que- 
sto effluvio è particolarmente favorevole 
alle reazioni chimiche; sotto la sua azione 
l'ossigeno dell'aria, che ha una molecola 
biatomica, acquista una forma triatomica 
e diventa 


Ozono. 

La genialità dell'uomo ha saputo car- 
pire alla natura il segreto per ottenere 
questo corpo, sostituendo al micidiale e 
fragoroso fulmine, apportatore di distru- 
zione, la docile e silenziosa scarica, produt- 
trice di benefiche combinazioni chimiche. 

L'ozono è un composto instabilissimo, 
scindendosi rapidamente in comune os- 
sigeno. 

Esso si puó formare, benché in minore 
quantità, anche sotto l'azione delle scari- 
che elettriche disruttive, 

L'atomo dell'ossigeno non può stare iso- 
lato, gli è indispensabile di accoppiarsi 
ad un altro, ma non tollera la presenza 
di un terzo atomo che ad esso violente- 
mente si unisca. 

Questo, repentinamente scacciato, cerca 
avidamente una compagnia e si combina 
al corpi che gli si presentano, ossidandoli. 

Per essere precisi bisognerebbe adun- 
que dire che non è l'ozono che sterilizza 
l'acqua, ma l'atomo libero di ossigeno che, 
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in virtù della sua energica attività, fu 
chiamato ossigeno allo stato nascente. 

L'ozono sembra però anche dotato di 
uno speciale potere tossico contro i mi- 
crobi che si trovano nell'acqua. 

Detti microbi morirebbero inoltre, se- 
condo una ipotesi del Bonjean, per effetto 
di raggi particolari dell’aria elettrizzata 
come sopra si è detto. 

Si è constatato che la quantità d’ozono 
prodotto diminuisce coll'elevarsi della tem- 
peratura ed aumenta invece elevando la 
pressione. 

Perchè si formi molto ozono bisogna 
che l'ossigeno o l'aria siano molto secchi, 
in ogni caso però solo una parte si tra- 
sforma in ozono, e nelle circostanze più 
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Fig. 39, 


favorevoli, finora non si è ottenuto più 
del 9 0/0. 

A questo riguardo credo opportuno rile- 
vare che per rendersi conto esattamente 
del rendimento di un apparecchio desti- 
nato a produrre l'ozono bisogna determi- 
nare non solamente la produzione d'ozono 
per cavallo in grammi, ma anche la con- 
centrazione corrispondente. 

Inviando più aria si può aumentare la 
produzione d'ozono per unità di energia 
spesa. 

Sia adoperando l'ossigeno puro o l'aria, 
la quantità assoluta di ozono prodotto è 
la stessa rispetto alla quantità di ossigeno 
presente. Per questo motivo si usa ado- 
perare l’aria, per ragioni di economia, 

Applicazioni dell’ozono. 

L’ ozono può essere adoperato per di- 
versi usi: per l'imbiancamento dei tessuti, 
invecchiamento degli alcool, fabbricazioni 
di diversi profumi, nonchè per la steriliz- 
zazione dell'acqua potabile. 

L'ozono, privo di vapori nitrosi, viene 
adoperato in qualche clinica medica per 
combattere certe malattie, contro le quali 
gli altri mezzi terapeutici conosciuti si mo- 
strano inefficaci. Molti medici affermano 
già che l'elettricità sarà la terapia del- 
l'avvenire. 
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Per la sterilizzazione dell’acqua si fecero 
anche degli impianti trasportabili, molto 
utili durante le guerre. 

Le due figure 39 e 40 rappresentano ap- 
punto gl'impianti mobili di sterilizzazione 
adoperati dai Russi in Manciuria nella 
guerra contro i giapponesi. 

Il prezzo dell'apparecchio varia da 400 
a 2000 lire secondo gli scopi a cui deve 
servire. ° 

L'ozono a concentrazioni bassissime 
viene adoperato anche per la sterelizza- 
zione e deodorazione dell’aria negli am- 
bienti chiusi. 

Non ancora questa modernissima appli- 
cazione è nota alla grande maggioranza del 
pubblico, che già sull'orizzonte industriale 
comparisce un altro apparecchio 
per togliere il tanto dannoso pul- 
viscolo atmosferico dei nostri am- 
bienti. 

Abbiamo qui un' altra geniale 
applicazione del condensatore, ma 
lasciamo lavorare gli sperimen- 
tatori e torniamo al nostro argo- 
mento. 


~ 


Sterilizzazione dell aequa potabile. 


Per non divagare tralascerò di 
entrare nel campo della chimica 
biologica, nello studio dei mi- 
crobi patogeni ed innocui, delle 
tossine e delle antitossine e del 
fortunato fenomeno dell' autode- 
purazione. . 

Così pure tralascerò di parlare intorno 
alla vita ed ai costumi degli abitanti mi- 
crobici dell'acqua potabile. 

Ricorderò solo che tra essi talvolta si 
mescolano dei veri delinquenti capaci di 
comunicare la dissenteria, il colera ed il 
ufo. 

Una domanda si affaccia alla mente, ed 
e questa: Se un'acqua ordinariamente non 
cagiona malattie, vi è proprio bisogno di 
sterilizzarla? Sembra di sì, perchè anche 
le tanto decantate acque di polla sono 
state fino adesso più fatali all'umanità, di 
quelle altre ben depurate (1). 

La causa è dovuta al fatto che riesce im- 
possibile garantire quasi costantemente e 
in modo assoluto un’acqua dalle influenze 
esterne, specialmente quando il cammino 
che essa deve percorrere è lungo. 

Da un momento all'altro si possono 
avere delle dolorose sorprese, perchè il 
campione d'acqua prelevata in una data 
ora per essere analizzato, il più delle volte 
è sottoposto all'analisi chimica quando 
l'acqua à stata bevuta, e chi sa a quante 
vite ha già minato l’esistenza. 

I postumi giudizi del batteriologo pos- 
sono essere tutt'altro che incoranggianti 
per chi ha già ingerito quelle acque. 


(1) Vedi Gasperini: « Le analisi per la potabilità delle acque ». (Rivista dei Comuni, delle Provincie e delle Opere Pie. - Anno III). 
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È indispensabile quindi, per mettersi al 
sicuro, garantirsi preventivamente colla 
depurazione. Questa si può ottenere per 
via meccanica, chimica, termica ed elet- 
trolitica. Anche qui l'elettricità, la così 


Pio, 


detta fata benefica, ha voluto mostrare la 
sua potenza e mercè l'ozono da essa pro- 
dotto, distrugge la microbica popolazione 
dell'acqua potabile. 

I risultati ottenuti sono ottimi. Nelle 
acque possiamo avere oltre alle sostanze 
organiche ed ai microorganismi, dei corpi 
ossidabili come ad esempio il ferro. 

Per ossidare completamente le acque 
comuni, dicono i chimici, occorre una 
quantità variabile da 1.7 mgr. a 10 mgr. 
di ossigeno per litro (1). 

Il numero degli organismi contenuti in 
un'acqua potabile non può dare un cri- 
terio esatto sulla maggiore o minore bontà 
della medesima, perchè la maggior parte 
di essi sono innocui; alcuni anche bene- 
fici per la digestione. Ma di questi ne inge- 
riamo giornalmente non pochi con gli or- 
dinari cibi, 

Impiegando come sterilizzante l'ozono 
non sarebbe necessario ossidare comple- 
tamente l’acqua, perchè i microbi patogeni, 
che inopportunamente si sono introdotti 
in mezzo alla innocua popolazione micro- 
bica, sono i primi ad essere distrutti. 

E” bene di impiegare, per misura di 
precauzione, un eccesso di ozono, tanto 
più che questi non può guastare in nes- 
sun modo l'acqua e poi viene eliminato 


(1) Il lettore deve tenere presente che di queste quantità, solamente una parte viene utilizzata 
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in modo assoluto per effetto di dissocia- 
zione spontanea. 
Ozonizzatori. 
Quando si studia un nuovo impianto la 
prima cosa che si cerca è la più impor- 
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tante, quella senza di cui l'impianto non 
potrebbe funzionare. Nelle oflicine di ste- 
rilizzazione l'apparecchio vitale è l'ozo- 
nizzatore, ove si produce l’ozoro. 

Di questi apparecchi ne sono 
già stati ideati una grande 
quantità. Si dividono in due 
categorie: quelli con dielet- 
trico e quelli senza dielettrico. 

Essendo l ozon'izzatore un 
condensatore non si compren- 
de che si possa costruirlo sen- 
za dielettrico. 

Questo però esiste sempre, 
ed è formato dall'aria. in al- 
cuni però vi è anche un die- 
lettrico solido e per distin- 
guerli si chiamano questi con 
dielettrico, mentre gli altri so- 
no detti ozonizzatori senza die- 
lettrico. 

L'ozonizzatore è un appa- 
recchio che serve a far pas- 
sare attraverso l'aria — che 
è un isolante perfetto — una 
grande quantità di elettricità, ciò che si 
ottiene ionizzandola, decomponendola cioè 
nei suoi elementi elettrici. 

La quantità di elettricità che passa attra- 
verso l'aria è data dalla ben nota formola 
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La capacità è una funzione della di- 


stanza delle armature e del potere indut- 


tore specifico del dielettrico. 


La medesima cresce coll’ avvicinare le 


armature del condensatore. 


Gli ozonizzatori senza dielettrico, anche 
i meglio costruiti, consumano tre volte 


più di energia di quelli col dielettrico. 
Tra questi il più indovinato è quello 


dovuto alla casa Siemens-Halske di Ber- 


lino. Consiste in una cassetta del peso 
complessivo di 40 kg. nel cui interno vi 
sono 8 tubi ozonizzatori costituiti da un 


tubo esterno di vetro e da un tubo con- 


centrico di alluminio. 
I tubi interni sono in comunicazione con 


uno dei poli ad alta tensione mentre l'al- 


tro polo comunica con la terra, la cassa 


dell'apparecchio e l'acqua fredda che si 


fa circolare sulle superficie esterne degli 
8 tubi di vetro. 


Il raffreddamento dell'apparato è indi- 
spensabile per evitare la decomposizione 


di una parte dell'ozono che si produce 


quando si fa passare l’aria nello spazio 


compreso fra i tubi concentrici sopra ri- 
cordati. 


Una di queste cassette è sufficiente per 
sterilizzare 10 metri cubi d'acqua all'ora, 
e con essa si ottiene più di 60 gr. di 


ozono per cavallo-ora. 


Guardando nell'interno dell'apparecchio 
in funzione, attraverso la lastra di vetro, 
posta nel lato anteriore, si vede la scarica 


elettrica. 


Sembra di scorgere per così dire (data la 
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Fig. 41. 
nostra insufficienza dei sensi ed economia 
intellettuale) l'evaporazione della elettri- 
cità e la nostra fantasia corre all'immenso 
lavoro chimico che si produce, sotto la 


azione dei raggi del sole, nelle foreste, in 


: il resto ritorna all’atmosfera. 


quei grandi accumulatori -della energia 
solare, 

Sono i raggi del sole infatti che per- 
cotendo le foglie delle piante producono 
la reazione per la quale queste foglie emet- 
tono abbondante ossigeno che si sparge 
nell’aria, purificandola. 

Ora che abbiamo visto in che modo si 
produce industrialmente l'ozono vediamo 
anche come si utilizza e come si deve ado- 
perarlo per produrre il massimo effetto. 

Sembra che l'ozono non possa compiere 
bene la sua funzione sterilizzatrice in 
meno di un minuto, quando anche lo si 
costringa ad immedesimarsi coll'acqua. 

Per essere precisi bisogna aggiungere 
che la durata del contatto dipende dal 
grado di ossidazione dell'acqua e che 
anzi bisogna perciò determinare le di- 
mensioni della torre di sterilizzazione, di 
cui parleremo adesso, in base ai dati del- 
l'analisi dell'acqua che si vuole depu- 
rare. 

Gli apparecchi ove avviene l'intimo 
contatto tra l'ozono e l'acqua si chia- 
mano 


Sterilizzatori. 


Anche di questi apparecchi ve ne sono 
diversi: i più pratici sono quelli a torre 
ove si suddivide finamente l'acqua o per 
mezzo di un alto spessore di ghiaia o 
meglio, secondo il brevetto Frise, me- 
diante molti diaframmi in celluloide o in 
lamiera forati da buchi di 0,7 mm. di dia- 
metro. 

Si obbliga l’ariaozonizzata ad attraver- 
sare questi apparecchi, ma sì osserva che 
essa rimane fortemente ozonizzata anche 
quando li abbandona. 

lino a pochi anni fa non si pensava 
al ricupero dell'ozono, ma quando si con- 


.. I : ; 
statò che quasi i e del medesimo si po- 


tevano ricuperare, le idee cambiarono al 
riguardo. 

Colla torre di sterilizzazione tipo Sie- 
mens-lrise è facile ottenere un ciclo com- 
pleto, nel quale l'aria ozonizzata è ricu- 
perata all'uscita dei sterilizzatori ed è rin- 
viata, dopo essere stata essicata, agli ozo- 
nizzatori. 

Dal punto di vista chimico sarebbe forse 
interessante ricordare i mumerosissimi 
tentativi fatti per scoprire la reazione ca- 
ratteristica dell'ozono, la cui presenza si 
rileva grossolanamente all’olfato per il suo 
odore sgradevole, che ricorda quello del 
fosforo. 

Per essere breve dirò solo che prati- 
camente è molto usato l'ioduro di potas- 
sio. ll più indicato è però il tetrametil 
b-p di amido difentilmentan, che di- 


Stingue l'ozono anche dall'acqua ossige- 
nata. 
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L'apparecchio ehe serve per misurare 
la concentrazione dell'ozono si chiama 
ozonometro. 


Descrizione degli Impianti di sterilizzazione. 


Dato quanto si è detto sopra, riesce ora 
facile a comprendere il ciclo delle opera- 
zioni che si compiono in un impianto di 
sterilizzazione. 

Innanzi tutto bisogna avere una cor- 
rente alternata ad alta tensione per man- 
darla agli ozonizzatori. 

Se si ha a disposizione della corrente 
continua, la si trasforma in generale a 
8 mila volt con una frequenza di 150 pe- 
riodi. 

L'aria che deve entrare ne- 
gli ozonizzatori, per poi pas- 
sare nelle torre di sterilizza- 
zione, viene spinta da una 
pompa attraverso ad un essica- 
tore a cloruro di calcio, il 
quale trattiene l'umidità. 

Chi sorveglia questi impian- 
ti deve innanzi tutto avere la 
costante premura di vedere se 
l'acqua per avventura attraver- 
sa gli sterilizzatori senza ve- . 
nire a contatto con l'aria ozo- | 
nizzata, sia che ciò avvenga | 
per mancanza di corrente elet- 
trica o sia per mancanza di | 
corrente d’aria. ll sorvegliante 
viene avvertito di questo fatto 
a mezzo di un segnale ottico 
ed acustico annesso a due ap- 
parecchi abbastanza semplici. 

Nel primo caso, quando cioè 
viene a mancare la corrente 
elettrica, un elettromaynete  ' 
eccitato da questa, lascia li- 
bera la sua ancora che chiude 
un circuito locale, il quale provoca la chiu- 
sura di una valvola inserita nella tuba- 
zione che guida l'acqua nelle torri di ste- 
rilizzazione. 

Nel secondo caso, quando cioè la cor- 
rente d'aria che viene a mancare, la chiu- 
sura della valvola sopra ricordata viene 
provocata dalla caduta di un battente che 
normalmente rimane sollevato dal leg- 
gero eccesso di pressione dell'aria della 
tubazione, su quella esterna. Ove il grado 
di ossidazione dell’acqua varia troppo ce- 
leremente, bisogna — per sicurezza — la- 
vorare con un eccesso di ozono e l'acqua 
che esce dalle torri di sterilizzazione si fa 
scorrere a cascate fino al serbatoio, per 
liberarla di quella certa quantità di ozono 
che si trova in essa disciolto. 


Le re e o 


Esperienze di sterilizzazione. 


Se ne fecero parecchie. 
Nel 1902 si eseguirono nello Istituto 
Kock delle esperienze con dell’acqua co- 
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mune infettata artificialmente. | risultati 
furono i seguenti: 


NUMERO DEI BATTERI 


Genere 
dei Prima Dopo 
; della la 
Batteri j i f 
ozonizzazione | ozonizzazione 
Colera. . . . | 600.000 circa la) 
Coli e e . . 600. 000 » 10) 
Tifo . . . . | 600.000 » O 
Dissenteria 4 | 600. 000 » O 
-a 


Fig. 42. 


L'anno scorso dal 30 marzo al 15 aprile 
si ebbero i seguenti risultati nell'officina 
idraulica di Saint Maur a Parigi: 

Energia in kilowatt 1,to. 

Ozono per metro cubo d'aria gr. 1,77. 

Erogazione d'aria in m. cubi all'ora 43. 

Energia spesa per produrre 1 gr. di 
ozono in watt-ora 14,5. 

Ozono per m. cubo d'acqua 0,76. 

Energia spesa per m. cubo d'acqua in 
watt-ora 11,8, 

(Le ricerche di traccie di ozono alla 
uscita dell'acqua dai sterilizzatori hanno 
dato una reazione appena visibile). 

In questa occasione si fecero moltissime 
altre esperienze, i cui risultati si trovano 
in un rapporto della prefettura nel di- 
partimento della Senna. 

Credo utile riportare quì qualche altro 
dato ricavato dal detto rapporto: 

Temperatura dell'acqua impura 8 cen- 
tigradi. i 

Temperat. dell’acqua depurata 8 centigr. 


a mol 
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Ossigeno disciolto nell'acqua impura 
mgr, 12,4. 

Ossigeno disciolto nell'acqua depurata 
mgr. 12,1. 


Materie organiche in soluzione nell'acqua 
impura mgr. 1,3. 
Materie organiche in soluzione nell'acqua 
depurata mgr. 1,2. 
Azoto nitroso nell'acqua impura mgr.0,0. 
» » depurata mgr. 0,0. 
Azoto nitrico nell'acqua impura mgr. 1.7. 
» » depurata mgr. 1,7. 
Le analisi batteriologiche dettero 1 se- 
guenti risultati: 


Acqua non depurata: 


Batteri per cent. cubo 225. 
Batteri coli in 400 cent. cubi o 


Acqua depurata : 


Batteri per cent. cubo 2. 

Batteri coli in 400 cent. cubi o. 

Ozono per metro cubo d'aria 1,77. 

» » d'acqua 0,76. 

Questi risultati si ottennero depurando 
circa 100 metri cubi d'acqua all'ora. 

Il dottor Miquel che fece le analisi con- 
clude nel suo rapporto che il procedi- 
mento di sterilizzazione mediante l'ozono 
è « suscettibile di assicurare conveniente- 
mente la purificazione delle acque di ali- 
mentazione ». 

Durante la mia pratica su questi im- 
pianti di sterilizzazione non ho mai sen- 
tito alcun esperimentatore affermare una 
opinione diversa da questa. 


Spese d'impianto e di esercizio. 


Quantunque vi sieno già in funziona- 
mento diversi impianti, ciò nondimeno 
non ho potuto avere dei dati sufficienti 
per le spese di riparazioni e di manteni- 
mento. Esse sembrano però relativamente 
lievi. 

Per un preventivo esatto bisogna avere 
la pazienza di rivolgersi caso per caso 
alle case costruttrici e analizzare cauta- 
mente tutte le spese. 

La più forte è quella dovuta al perso- 
nale e perciò bisogna avere cura di fare 
i piccoli impianti (sino ai 20 mi all'ora) 
ove il personale di sorveglianza possa es- 
sere adibito anche a qualche altro ser- 
vizio (fig. 42). 

Un impianto ben fatto per 100 metri 
cubi all'ora costa circa 80 mila lire. 

Per i grandi impianti la spesa del per 
sonale può essere inleriore anche al 5 
millesimi per metro cubo d'acqua all'ora. 

In quanto alle spese per l'elettricità, 
interesse, ammortamento del capitale e 
manutenzione degli apparecchi si possono 
valutare in cinque millesimi - se l'impianto 
è fatto bene - sicchè la spesa per la ste- 
rilizzazione di un metro cubo d'acqua è 
di un centesimo, i 


- 
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Conclusione. 


Va da sè che io non ho la pretesa di 
avere additato la via perfetta per mezzo 
della quale si può arrivare meglio alla 
so'uzione del problema della sterilizza- 
zione dell'acqua potabile. 

Nessun giorno però tramonta senza che 
l'uomo abbia modificato - almeno in parte - 
qualche sua idea. 

Ormai tutti sorridiamo alle antiche ma- 
niere di combattere le epidemie per mezzo 
di suffumigi, cordoni sanitari e altre mi- 
sure proibitive: dico solo così per non 
evocare epoche in cui si lavorava con 
mezzi ancor più primitivi. 

Tutti ricordiamo i ragionamenti meta- 


fisici del Don Ferrante, ma ricordiamo 
anche la benefica azione della burrasca 
contro la peste di Milano: 

« De' lampi fitti, dice il Manzoni, rom- 
pevano l'oscurità cresciuta, e lumeg giravano 
d'un chiarore istantaneo e y tuoni scoppiali 
con strepito repentino, scorrevano rumoreg- 
giando dall'una all'altra regione del cielo ». 

Meditando queste frasi si potrebbero 
dire tante cose: io mi limito a concludere 
che oggi l'igiene è in grado di darci dei 
buoni consigli: essa conosce già il mezzo 
per tenerci lontani da molte malattie e 
forse domani saprà anche indicare i mezzi 
per prolungare la vita umana. 


Ing. Domenico SPALLICCI. 
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Continuazione e fine numero precedente) 


Determinazione aeila costante di un elet- 
trodinnmometro assoluto mediante un fenn- 
meno d'induzione. — Si è sempre deter- 
minata col calcolo la costante di un elet- 
trodinamometro assoluto ; ma questo cal- 
colo oltre ad essere lungo, è anche poco 
preciso perchè dalle condizioni teoriche 
di solenoidi grandi a un solo strato di 
filo si passa a quelle pratiche — per la 


‘ sensibilità del sistema — di solenoidi 


leggeri e con molti strati, risultando così 
una evidente incompatibilità per queste 
condizioni tanto dissimili. 

E noto che la costante dell'apparecchio 


d P ; : 
è data da PrE dove P è il potenziale 


del sistema fisso su quello mobile, ed x 
è lo spostamento; ma per calcolare P 
necessita conoscere il potenziale reciproco, 
L, dei due rocchetti fissi dell'apparecchio 
d'induzione. Questo metodo, che può ap- 
plicarsi tanto al caso di un elettrodina- 
mometro a bilancia quanto a quello nel 
quale il solenoide può inclinarsi di un 
certo angolo, si riduce in fondo alla de- 


EE P 
terminazione esatta del rapporto -;- per 


poi calcolare esattamente L e quindi P. 
Il primo rapporto si determina facil- 
mente col ponte di Weahtstone, perchè 
il suo valore è identicamente eguale a 
quello di due resistenze; e per quanto 
concerne la misura di L, il metodo Guillet 
permette di calcolarla facilmente perchè, 
pensando che i rocchetti sui quali si deve 
effettuare la determinazione sono fissi, si 
può dare loro delle grandi dimensioni. 
Se poi, come abitualmente si fa nella 
pratica, si ha cura di costruire un elet- 
dinamometro simmetrico, il metodo é an- 
cor più semplificato perchè lesperienze 
per la misura della costante si riducono 
prima a constatare l'equilibrio di un gal- 


vanometro e poi a misurare o un angolo, 
o una lunghezza. 

Questo metodo, dovuto al Lippmann, è 
stato messo adesso in pratica dal Guillet 
per portare, con un altro metodo, un 
nuovo contributo alla Metrologia elettrica 
per la determinazione delle unità defi- 
nitive. 

L'elettrodinamometro si componeva di 
due paia di rocchetti fissi tra i quali po- 
tevano spostarsi parallelamente fra loro 
due solenoidi piatti orizzontali sospesi alle 
estremità del flagello di una bilancia sen- 
sibile. L'apparecchio era disposto in modo 
tale da permettere sia la pesata di una 
azione elettrodinamica, come la lettura di 
uno spostamento da imprimersi al flagello 
perchè il potenziale reciproco del sistema 
prendesse un valore determinato. 

E° inutile ripetere qui tutte le precau- 
zioni prese e le determinazioni fatte per 
ottenere le misure con la massima pre- 
cisione, e per trovare il valore della co- 
stante dell'apparecchio, basti dire che tutto 
ciò è stato fatto col massimo scrupolo e 
con grande abilità. 

I risultati ottenuti sono stati applicati 
alla determinazione della f. e. m. dell'e- 
lemento Weston, trovando a 17% E = 
1.01832 come valore medio, valore quasi 
identico a quello ultimo trovato dal Na- 
tional Physical Laboratory e un poco piú 
basso dell’ analoga determinazione fatta, 
come abbiamo veduto, contemporanea- 
mente «dal Janet con un metodo alquanto 
diverso. Ma poichè il metodo di Lippmann 
permette con sicura certezza di raggiun- 
gere la più alta precisione, questi ultimi 
risultati sono forse i più attendibili, senza 
contare che essi si prestano facilmente 
a una verifica permanente. 

Nota sulla costruzione dei campioni del- 
Ohm internazionale. — Il Benoit, direttore 


pa 


= 


dell'Ufficio internazionale dei pesi e mi- 
sure, ha costruiti dieci campioni mercu- 
riali dell'Ohm internazionale, come nel 
1884 costru) i ben noti campioni del- 
Ohm legale. 

I tubi adoperati sono di vetro duro 
francese, del diametro interno di circa un 
millimetro e molto regolari per quanto 
concerne il loro calibro. Per raddrizzarli, 
con un metodo fin qui non adoperato, il 
Benoit li distende sopra una sbarra di 
rame, la cui sezione è a V, rinforzata 
esternamente col ferro e sostenuta me- 
diante otto piedi sopra un piano di ar- 
desia perfettamente orizzontale. 

Si comprende facilmente come dopo 
avere riscaldato a poco a poco il rame, il 
tubo di vetro si rammollisca quanto basti 
per distendersi in modo perfetto senza 
che il foro interno venga menomamente 
alterato in modo apprezzabile, sia per 
quanto riguarda la forma, come per le 
dimensioni. 

Raddrizzati in tal modo i tubi e divisi, 
con la macchina a dividere e con l'acido 
fluoridrico, in millimetri, venivano calibrati 
col solito metodo del comparatore e della 
colonna di mercurio spostabile. Le deter- 
minazioni furono fatte dapprima con co- 
lonne di mercurio della lunghezza di mil- 
limetri 50, 100, 150, ecc. e poi con quat- 
tro colonne di 20, 40, 60, 80 mm. che 
fornirono le correzioni di due in due cen- 
timetri per tutta la lunghezza del tubo. 

La capacità relativa delle singole divi- 
sioni è stata effettuata, per ogni tubo, 
mediante cinque colonne di mercurio, di 
lunghezza poco diversa, misurate in 30 
‘posizioni. Il tubo era posto orizzontal- 
mente in una grande vasca d'acqua e por- 
tava alle estremità dei tubi di gomma per 
impedire l'introduzione del liquido, che 
era continuamente agitato, e la cui tem- 
peratura era data da quattro termometri 
ben campionati e disposti simmetrica- 
mente. La dilatazione del vetro col quale 


1 tubi erano stati costruiti, era stata pre- 


ventivamente studiata, e le pesate delle 
colonne di mercurio furono fatte con una 
ottima Rueprecht, con pesi campione di 
platino-iridio. 

Per conoscere la lunghezza compresa 
(ra due divisioni qualunque ad una tem- 
peratura data, la determinazione è stata 
latta, sui tubi non ancora tagliati, me- 
diante un comparatore universale la cui 
scala in acciaio al nichel aveva all'incirca 
Il medesimo coefficiente di dilatazione del 
vetro, 

L'ultima determinazione del calcolo della 
resistenza a zero gradi della colonna di 
mercurio che, riempiendo esattamente il 
tubo fosse esattamente di un ohm inter- 
nazionale, è stata fatta servendosi delle 
curve di calibrazione e dei diagrammi 
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rappresentativi delle sezioni successive del 
tubo, secondo la lunghezza. 

Per tagliare esattamente, poi, i tubi nei 
punti calcolati è stato adoperato un pro- 
cedimento semplice e ingegnoso quanto 
esatto, col quale si potè facilmente rag- 
giungere la precisione di 1/20 di milli- 
metro. l 

Eseguito così lo studio geometrico del 
tubi è stata calcolata la resistenza dei 
campioni costruiti, il cui valore medio è 
risultato di ohm 1.000005. Non rimar- 
rebbe adesso che determinarne elettrica- 
mente il valore, e quindi compensare e 
correggere le imperfezioni e gli errori per 
fissare infine per questi campioni i valori 
definitivi; ma per mancanza di tempo que- 
st'ultima parte — che è forse la più in- 
teressante — non è stata ultimata e quindi 
i risultati compariranno prossimamente in 
un'altra nota. 

Nuovo elettrodinamonietro assoluto e de- 
terminazione della forza elettromotrice del- 
l'elemento tipo Weston. — Questo elettro- 
dinamometro assoluto, immaginato dal 
Pellat, appartiene anch'esso al tipo degli 
elettrodinamometri bilancia. Un lungo 
solenoide orizontale fisso / (fig .43). a più 
strati di filo, contiene nel suo interno un 
rocchetto ad asse verticale M ad un solo 
strato. Questo rocchetto è rigidamente 
collegato al giogo di una bilancia che 
porta ad una estremità un piattello P, 
equilibrato da un contrappeso C. I centri 
dei due rocchetti, nelle condizioni 
mali, sono coincidenti, 

La corrente da misurare, di intensità 7, 
passando nei due rocchetti, determina una 
coppia elettrodinamica A:*; dove la co- 
stante A dipende dalla costruzione del. 
l'apparecchio, 

Indicando allora con f la massa che 
necessita porre nel piattello per l'equi- 
librio, con g il valore della accelerazione 
di gravità nel luogo dove si opera, e con 
L la lunghezza del braccio dove agisce 
la forza pg, si ha: A: = L p g; da cui 


i= B ye dove B={/££ 


è una costante. 

Se il rocchetto fisso avesse una lun- 
ghezza indefinita, indicando con N, il nu- 
mero delle spire per unità di lunghezza, 
per ogni strato di filo, e con N il numero 
degli strati, il campo prodotto nel suo 
interno sarebbe uniforme, parallelo al- 
l'asse e avrebbe per valore 47 N, Ni. E 
indicando con n il numero intero di spire 
avvolte nel rocchetto mobile, e con T il 
raggio del cilindro fittizio sul quale è av- 
volto l'asse del filo sottile formante queste 
spire, la coppia elettrodinamica agente su 
questo rocchetto, avrebbe per momento 
4TN Ni. naTnt. 

Ma poichè il rocchetto fisso ha una 


nor- 
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lunghezza finita, il momento della coppia 
è più piccolo e può essere espresso da 
ar N,NnT*3? (1 — 8), dove Be un 
numero positivo, minore di uno. 

Da quanto precede risulta immediata- 
mente 

A—=4*N,NnT” (1 — 8) 

dalla cui conoscenza si determina subito 
B, costante dell'apparecchio. | 


Fig. 43. 


Le misure necessarie per il calcolo di 
questa costante sono state fatte dal Pellat 
con cura rigorosa; egli ha constatato 
altresì che una variazione di 20° nella tem- 
peratura, porta una variazione nel valore 
di B inferiore a 1|100000, per modo che 
si può concludere che, praticamente, la 
costante nell'apparecchio è indipendente 
dalla temperatura. 

Con questo elettrodinamometro il Pellat 
stesso ha determinata la f, e. m. dell'ele- 
mento Weston a 20° trovando 

E = 1,01841 È 0,00015 volt. 
a i 

I risultati degli studi del Comitato elet- 
trotecnico francese erano a questo punto, 
e come si vede piuttosto discordanti ri- 
guardo alla determinazione delle f. e. m. 
dell'elemento al Cadmio mediante elettro- 
dinamometri assoluti, quando dal 19 al 22 
ottobre dell'anno scorso fu tenuta a Lon- 
dra la prima assemblea del Consiglio della 
Commissione elettrotecnica internazio- 
nale. 

Dieci comitati elettrotecnici erano allora 
costituiti ufficialmente in Canadà, Dani- 
marca, Francia, Germania, Inghilterra, 
Messico, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Un- 
gheria. In queste adunanze presiedute da 
Elihu Thomson, sono state prese delle 
disposizioni di carattere generale per pre- 
parare e organizzare il lavoro delle pros- 
sime riunioni, 

Il Comitato elettrotecnico, compreso 
della importanza della unificazione della 
nomenclatura cella terminologia elettrica, 
ha stabilito che i termini tradotti nelle 
lingue ufficiali della Commissione (fran- 
cese e inglese) dovranno essere trasmessi 
all'ufficio centrale per essere comunicati 
a tutti 1 Comitati elettrotecnici. Il voca- 
bolario, di cui il Consiglio avrà debita- 
mente autorizzata la pubblicazione, potrà 
essere pubblicato in più parti onde evi- 
tare dannosi indugi. l sinonimi saranno 
dati in tutte le lingue dei paesi che pren- 
dono parte ai lavori della Commissione 
e le relative spiegazioni saranno esposte 
nelle lingue ufficiali, però ogni Comitato 
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elettrotecnico avrà facoltà di aggiungere 
le spiegazioni nella propria lingua e di 
fare pubblicare il vocabolario in tre lingue. 

Per quanto concerne il campione d'in- 
tensità luminosa, in vista delle discordanze 
fra i pratici che si occupano dell'industria 
elettrica e quella del gas, non è stata 
presa nessuna deliberazione, nè data nes- 
suna speciale indicazione; solo è stato 
raccomandato di studiare seriamente la 
questione in un senso che soddisfi i bi- 
sogni di queste due importanti industrie. 

Si è stabilito inoltre che i risultati delle 
misure dei lavori, sui quali la Commis- 
sione internazionale è stata incaricata di 
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riferire, debbano essere espressi in unità 
del sistema metrico o in quelle C G. S.; 
però per i bisogni dei paesi dove non è 
in uso il sistema metrico, si può aggiun- 
gere fra parentesi il valore equivalente. 

La questione interessante della unifica- 
zione dei simboli è stata rimandata alla 
prossima riunione che sarà tenuta a Ber- 
lino nel 19ro, nella quale riunione do- 
vranno necessariamente — è da augu- 
rarlo — trattarsi gli altri argomenti re- 
lativi alle unità di misura, che s'impongono 
ormai nel campo teorico e pratico per 
evitare inammissibili divergenze. 


ESO: 


TÁ ARA — — - 


L’Elettroconduttività del Corpo Umano. 


AAA n in cad 


Recentemente sono sorte nuove con- 
troversie circa l'efficacia dell'elettrocuzione 
quale viene adoperata in America nelle 
esecuzioni dei criminali. Il prof. Freuden- 
thal, inviato dal governo tedesco a stu- 
diare il sistema, ha conchiuso che egli non 
può assolutamente raccomandare l’ ado- 
zione di esso in Germania, essendovi 
troppi elementi d'incertezza. 

ll Dr. George F. Ghrady di New-York 
crede che 1 criminali che rimangono uc- 
cisi subito sono soltanto quelli che sof- 
frono di debolezza di cuore, mentre per 
gli altri si tratta semplicemente di « so- 
spensione di animazione »; essi muoiono 
invece sotto l'autopsia. 

Sono noti gli orrori della prima elet- 
trocuzione nello Stato di New-York, in 
persona del condannato Remonler; come 
pure è da citare il caso dell’ esecuzione 
di Taylor: il condannato, dopo aver rice- 
vuto due scariche, e dopo essere stato di- 
chiarato legalmente morto, camminò e 
parlo. Terribile è anche il caso di John 
Johnson: la vittima, creduta morta, e 
avendo dato sotto le mani dei medici pro- 
cedenti all' autopsia non dubbi segni di 
una rapida risurrezione, fu di nuovo sot- 
toposta alla corrente, per terminare così 
un lavoro che era stato mal condotto. . 

Le recenti esperienze della dottoressa 
Luisa Robinovitch sulla risurrezione in se- 
guito a scariche elettriche, hanno portato 
nuovo elemento nella discussione. Si è 
giunti a dire quindi che, se il corpo del 
giustiziato fosse restituito alla famiglia, 
subito dopo l'esecuzione, come è uso in 
altre nazioni, potrebbe essere possibile 
richiamarlo in vita. 


Mentre ripetuti studi patologici in ca- 


si di morte prodotta dal fulmine, non 
hanno lasciato alcun dubbio sul modo con 
cui essa ha luogo, per quel che riguarda 
invece l'azione dovuta alle varie forme di 
elettricità industriale, vi sono tuttora molti 


punti controversi ed altri non ancora bene 
chiariti. Il voltaggio ha una parte impor- 
tante nel produrre risultati funesti, ma la 
sua azione viene grandemente modificata 
sta dal carattere della corrente - se conti- 
nua od alternata - sia dalla quantità od 
amperaggio della corrente stessa; sicchè 
è dificile determinare quale sia la rela- 
zione esatta fra questi elementi nel cau- 
sare la morte. La resistenza del corpo 
umano è molto alta ed è stabilita in ge- 
nerale fra i 1000 ed i 3000 ohm, ma vi 
son tante circostanze che contribuiscono 
a modificarla, cosi che realmente non si 
può dir nulla a priori. La variazione più 
grande viene data dalla condizione della 
pelle: infatti se essa è asciutta, la resistenza 
è dalle s alle 20 volte maggiore di quando 
è umida. Esperimenti condotti dal Dr Guil- 
loz, della Facoltà di Nancy, mostrano che 
fra mano e piede la resistenza varia dai 
200 ai 2000 ohm a seconda del grado di 
umidità della pelle; tra una mano asciutta 
e la terra, in una persona che porti buone 
suole, la resistenza va dai 5000 ai 15000 
ohm. Vengono poi la qualità ed estensione 
dei contatti; bisogna però rammentare che 
per altissimi voltaggi la natura del contatto 
diventa di molto minor importanza e la 
corrente penetra come una freccia. Altra 
causa di variazione si ha nel diverso spes- 
sore della pelle - quivi la corrente incon- 
trando la resistenza più forte -e nella co- 
stituzione fisica delle differenti persone. 
Esperimenti di Bullard su 259 uomini in- 
dicarono una variazione di res'stenza, fra 
una mano e l’altra, dai 550 ai 1970 ohm; 
ed in un'altra serie di esperimenti gli 
estremi variarono dai 610 ai 1870 ohm. 
In ultimo vi possono essere altri fatiori 
importanti nel produrre diversità di risul- 
tato, e questi riguardano la composizione 
interna dei tessuti attraverso 1 quali si 
trovi a passare la corrente, fattori che 
oggi sono ancora poco conosciuti e poco 


compresi. Nella cosi detta malattia di Ba- 
sedow ed in casi d'isterismo si ha che la 
resistenza elettrica viene ad essere molto 
diminuita. 

L'intensità di corrente che un uomo 
ordinario può sopportare è molto più alta 
di quel che si può supporre. Una corrente 
continua da 0.2 a 0,3 ampere, purchè si 
faccia crescere lentamente e si adoperino 
larghi elettrodi, può farsi passare attra- 
verso il corpo senza il menomo pericolo. 
Ma con correnti alternate i risultati sono 
del tutto diversi: una corrente alternata 
di 0.01 ampere è già penosissima e sem- 
bra che la più forte che possa soppor- 
tarsi da un uomo sia di circa 005 am- 
pere. 

L'azione della corrente alternata si fa 
sentire direttamente sul sistema nervoso 
e quindi sugli organi della respirazione e 
circolazione. La corrente continua agisce 
ugualmente sul sistema nervoso finchè ha 
raggiunto la sua piena intensità; dopo di 
che incomincia a riscaldare, bruciare, di- 
struggere 1 tessuti. Salvo il caso di un 
contatto eccezionalmente buono, essa non 
è pericolosa che al disopra dei 500 volt. 
Che una corrente alternata, a parità di 
condizioni, debba produrre effetto molto 
più serio di una corrente continua si può 
vedere dal fatto che, siccome la corrente 
stimola un nervo in circa 15 millesimi di 
secondo(come risulta dagli esperimenti del 
Dr. Peterson), se essa è continua e viene 
chiusa sul corpo umano per uno spazio 
limitato di tempo, non si ha che una 
scossa alla chiusura ed una all'apertura 
del circuito; ma se è alternata, nello stesso 
intervallo di tempo le scosse sono due 
volte più lunghe e in numero eguale a 
quello delle alternazioni per secondo. 

Le correnti alternate sono tanto più 
pericolose quanto più alta è la loro fre- 
quenza ; tuttavia per frequenze altissime, 
come 10,000 periodi al secondo, esse sem- 
brano diventare assolutamente innocue. 


Si rimane difatti attoniti dinanzi agli 


esperimenti di Tesla e di D'Arsonval i 
quali hanno inserito una persona in un 
circuito percorso da una corrente di molte 
migliaia di volt e con. 10,000 alterna- 
zioni. Questi esperimenti, paragonati con 
dei fatali accidenti occorsi ad operai elet- 
tricisti in lavori di cavi a 1000 volt, sem- 
brerebbero indicare come la rapidità di 
alternazione sia appunto la causa della 
innocuità di così enormi voltaggi, e che 
tale corrente, in modo analogo a quanto 
avviene sui fili (Skink effect), scivoli ap- 
pena sulla superficie del corpo nè abbia 
il tempo di azionare il sistema nervoso. 
Ma anche la scarica di una bottiglia di 
Leida è una scarica oscillatoria di altis- 
sima frequenza, giacchè una bottiglia or- 
dinaria di un mezzo decimetro cubo di 


capacità, ha, secondo gli esperimenti di 
Lodge, un periodo di oscillazione di 10 
milioni al secondo ; eppure, se viene sca- 
ricata sul corpo, gli effetti prodotti sono 
assai penosi. Oltracciò queste scariche ad 
altissimo potenziale ed altissime frequenze 
non riescono del tutto innocue, come ha 
dimostrato Elihu Thomson; esse possono 
uccidere piccoli animali e produrre pe- 
nose contrazioni muscolari, anche quando 
venga introdotta nel circuito la resistenza 
di un considerevole spazio d'aria. Di guisa 
che, mentre non si può ritenere come di- 
mostrato che l'altissima frequenza di al. 
ternazione sia quella che rende la corrente 
innocua, può dirsi che la probabile vera 
spiegazione del fatto sia data dalla piccola 
intensità di corrente, Infatti nei suddetti 
esperimenti l'altissimo potenziale è otte- 
nuto alle spese della intensità di corrente, 
questa diminuendo in proporzione dello 
aumento del potenziale ad ogni successivo 
passaggio negli apparecchi trasformatori. 

Per ciò che riguarda le condizioni esatte 
che si richiedono per ottenere risultati 
fatali in una scarica di elettricità attra- 
verso il corpo umano, esse non sono 
state ancora determinate. Da esperimenti 
condotti nella prigione di Sing Sing ri- 
sulterebbe che nessun corpo umano può 
sopportare una corrente alternata di 1500 
volt, mentre si possono richiedere oltre 
3000 volt nella corrente continua per cau- 
sare la morte. E neppur si conosce esatta- 
mente la maniera con la quale la corrente 
elettrica produce la morte. Quando la sca- 
rica sia ultra-potente, come nel caso del 
fulmine, si ha praticamente una insensi- 
bilità istantanea. Nei casi ordinarii di ac- 
cidenti funesti, la morte può risultare : 

1° Direttamente dalla scossa fisiologica 

2% Dall’azione della corrente sui centri 
respiratorii. 

3" Dall'inabilità sopraggiunta nei nervi 
O nei muscoli, o negli uni e negli altri, 
di compiere le loro funzioni. 

4” Da una decomposizione elettrolitica 
del sangue o dei tessuti del corpo. 

5° Da una specie di polarizzazione di 
quelle parti del corpo attraverso le quali 
la corrente passa. 

6° Dalla rottura delle parti, come cau- 
sata da una scarica disruttiva. 

Tutte queste possono essere altrettante 
cause a seconda delle qualità, durata, 
forza e intensità di corrente sopra una par- 
ticolare vittima. Ma la teoria che oggi lia 
il più gran numero di aderenti è quella 
proposta da Cunningham. Secondo questa, 
‘e correnti industriali di tensione media 
(sui 1200 volt) cha traversano il corpo 
trasversalmente o longitudinalmente, pro- 
ducono una particolare condizione di de- 
lirio O contrazione fibrillare del cuore, 
in conseguenza di che esso cessa di bat- 
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tere ed il sistema nervoso perisce per la 
totale anemia risultante dall'arresto della 
circolazione. Come effetto secondario si 
hanno reazioni di tipo emorragico nei 
vasi del sangue ed alterazioni nelle cel- 
lule nervose. Correnti di tensione più 
alta, secondo l'opinione di Provost e Bat- 
telli, agirebbero immediatamente sul cen- 
tro respiratorio, ed il cuore cesserebbe 
di battere solo in seguito all'asfissia. Men- 
tre con correnti di bassa tensione (dai 
250 ai 600 volt) risulterebbe una paralisi 


.del cuore, pur continuando la respirazione 


per un certo tempo. Ín caso poi di cor- 
renti elettriche di enorme intensità e vol- 
taggio, può essere che la morte sia istan- 
tanea e risulti sia da un'azione disruptiva, 
sia da una istantanea coagulazione, per 
l'enorme calore sviluppato, dei costituenti 
cellulari del sangue. 

Il sistema di elettrocuzione quale viene 
adoperato in America nelle esecuzioni dei 
criminali, non ha subito alcuna modifi- 
cazione dacchè fu accolto il progetto 
dell’ideatore Harry K. Tyler. La corrente 
usata è una corrente continua di circa 
1780 volt e viene fornita da una dinamo 
ordinaria. La legge dice che la corrente 
dev'essere applicata fino a che il concan- 
nato muoia. Però l'opinione fondata so- 
pra esperimenti fatti su cavalli, che cioè 
dopo la prima scossa la vittima, se non 
è morta, è per lo meno resa incapace di 
soffrire, non pare sempre corroborata dai 
fatti. Il Prof. Freudenthal dichiara che 
in ogni modo vi sono troppi elementi 
d'incertezza in questo sistema, e la sua 
opinione personale è che sia molto più 
umana la decapitazione colla ghigliottina. 
Il fatto stesso che parecchie applicazioni 
di corrente, impiegando non meno di 7 


- minuti, debbono esser fatte ad ogni con- 


dannato, dimostra chiaro l'incertezza che 
si sente, anche da quelli incaricati dell'ese- 
cuzione, circa l'immediata efticacia della 
corrente applicata. Se si vuol supporre 
che l'elettrocuzione uccida per una specie 
di soffocazione interna, durante la quale 
l’attività del cuore può durare ancora per 
un poco, allora è impossibile che la vitti- 
ma viva ancora dopo la prima scossa; ma è 
ugualmente impossibile il dire, col mi- 
nimo grado di certezza, che la morte ri- 
sulti immediatamente. Oltrazciò, argo- 
mento principale, si ha il fatto che nes- 
suno sa se l'effetto di queste correnti sia 
finale O temporaneo, e nessuno può af- 
fermare l'impossibilità di richiamare la 
vittima alla vita. I recenti esperimenti 
di risurrezione, condotti dalla Robinovitch, 
confermano queste vedute. 

La Robinovitch in una serie di brillanti 
esperienze fatte nel laboratorio del Pro- 
fessor Leduc a Nantes, è riuscita nella 
maggior parte dei casi a richiamare in 
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vita animali applicando una successione 
ritmica di impulsi di corrente, il cui ritmo 
corrisponde a quello della respirazione, 
producendo cosi un processo analogo a 
quello della respirazione artificiale. EJ 
animali, dopo esser stati sottoposti ad elet- 
trocuzione, sono stati infatti richiamati in 
vita per mezzo di eccitazioni ritmiche 
delle stesso potenziale di quello che ha 
causato l'apparente morte. Ognun vede di 
quale importanza sieno questi fatti e co- 
me la linea d: separazione tra i casi rime- 
diabili e quelli non rimediabili sia molto 
incerta. Parrebbe così che l'estinzione 
della vita sia un processo del tutto gra- 
duale, e che se durante le fasi fisiologi- 
che di esso venga apportato rimedio op- 
portuno, vi sia sempre speranza di risur- 
rezione. La morte verrebbe solamente ad 
essere definitiva, a cominciare delle alte- 
razioni chimiche del corpo. 

Le particolarità dell'attuale sistema di 
elettrocuzione, ì recenti esperimenti di 
risuscitazione, quel che da questi esperi- 
menti è lecito logicamente dedurre, tutto 
tende a dimostrare che il sistema, quale 
esso è adoperato, è per lo meno « in- 
certo ». Molto più se si tenga conto della 
svariata costituzione degli individui, e del 
fatto che entrano in campo altri fattori 
di natura fisiologica intorno ai quali poco 
è oggi conosciuto. Si sa di alcuni negri 
ed indiani che possono afferrare il gim- 
noto senza risentire la menoma scossa. Lo- 
wenheim riporta il caso di un accidente 
a 5500 volt che non ebbe risultato fatale. 
E' stato pure provato che la morte per 
elettricità è più pronta dopo una sommini- 
strazione di morfina o di cocaina, mentre 
è ritardata dall'anestesia prodotta dal. 
cloroformio. 

In alcuni casi non pare quindi troppo 
lontana dal vero l'affermazione fatta, che 
l'ufficio del carnefice non è affidato alla 
corrente elettrica, ma viene assunto in- 
vece dai medici che procedono immedia- 
tamente all'autopsia. Il Dot. Shrady si 
prepara ora ad una serie di esperimenti 
conclusivi sopra un gruppo di criminali 
che attendono l'esecuzione nella prigione 
di Sing Sing. Egli si propone di esami- 
nare prima la costituzione fisica di cia- 
scheduno di essi, allo scopo di determi- 
nare quale sia il loro grado di resistenza 
alla scarica elettrica, e, dopo l’elettrocu- 
zione, cercherà di risuscitarli. Vi sono 
però delle grandi difficoltà per ottenere 
l'autorizzazione a condurre questi esperi- 
menti, la legge essendo molto specifica 
circa 1 prigionieri condannati ed impo- 
nendo l'autopsia subito dopo l'esamina- 
zione di post-morten. 

Sarebbe però altamente desiderabile 
che esperimenti conclusivi apportassero 
una luce definitiva sulla controversia, 
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onde il sistema o venisse abolito, op- 
pure modificato in modo tale, da dare ga- 
ranzia assoluta circa lo scopo che si vuol 
raggiungere. 

Inc. Ennio ZomPARELL!. 


CAPSULE ISOLANTI 
per fissare gli isolatori sulle zanche 


———————_ 


Per fissare gli isolatori sul ferro porta- 
isolatore, si usa generalmente di avvol- 
gere prima su questo un po' di cotone o 
di stoppa imbevuta d'olio isolante, in modo 
che tra il passo interno della vite dell'iso- 
latore e le intaccature della zanca non 
rimanga alcuno spazio libero, giacchè in 
tal caso non sarcbbe più assicurata la sta- 
bilità e rigidità perfetta dell'isolatore sul 


suo sostegno. 


Naturalmente non è facile indovinare 
la quantità giusta di cotone 0 stoppa che 
bisogna avvolgere sulla zanca, per modo 
che l'isolatore venga ad adattar\isi esat- 
tamente; spesso bisogna fare delle prove 
ripetute e qualche volta accade per esempio 
che l'isolatore, avvitato con forza, sispacca, 
essendo troppo rigonfio l' avvolgimento 
posto sulla zanca; qualche volta poi l'iso- 
latore non riesce ad assumere la posi- 
zione perfettamente verticale. 


Per evitare questi inconvenienti la Ditta 
Lodovico Hess di Milano offre una capsula 
isolante per fissare rapidamente gli isola- 
tori sulle zanche. Queste capsule ricoprono 
il porta isolatore superiormente e lateral- 
mente : esse hanno una superficie oleosa e 
pieghevole la quale presenta una notevole 
resistenza contro il passaggio della cor- 
rente attraverso il porta-isolatore (fig. 44). 

Per l'esecuzione del montaggio si pro- 
cede nel modo seguente : sulla zanca, che 
deve avere gli intacchi coi denti volti al- 
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l’ingiù (fig. 45), si applicano alcune capsule, 
da tre a cinque, e si stringono colla ma- 
no per evitare spazi intermedi ; si sovrap- 
pone poi l'isolatore spingendolo sulla 
zanca, e si gira da sinistra a destra nel 
senso del passo della vite interna, fin- 
chè la zanca tocca il fondo del foro. Svi- 
tando l'isolatore si trova che il passo del- 
la vite è rimasto impresso fortemente sulle 
capsule isolanti, ciò che prova come con 
tale sistema si ottenga facilmente ed eco- 
nomicamente un montaggio semplice e 


rapido : in pochi minuti si può difatti rim- . 


piazzare un'isolatore difettoso. 

La pulizia e la sicurezza vanno poi unite 
al più perfetto isolamento: è pure assi- 
curata la posizione assolutamente perpen- 
dicolare dell'isolatore sulla zanca, poiché 
si è visto che avvitando l’isolatore, le 
capsule si adattano simmetricamente in- 
torno al porta-isolatore. 


AS I r 


RISCALDAMENTO ELETTRICO COMMERCIALE 


Su questo argomento, sono stati pre- 
sentati due interessanti lavori alla riunione 
di Londra della British Institution of Elect. 
Eng. l due conferenzieri furono R. Cooper 
e John Roberts, di Durban. Gli argomenti 
trattati dal Cooper possono così riassu- 
mersi. 

Le tariffe praticate in quasi tutti i paesi 
hanno impedito le applicazioni dell'ener- 
gia elettrica per usi domestici, giacchè 
queste tariffe sono state fissate solo per 
la luce. Il sistema di massima richiesta, 
quantunque eccellente in teoria, non è 
da preferirsi in pratica. [l carico di una 
stazione qualunque consiste sempre in un 
carico di luce aumentato di un carico di 
forza motrice e non vi è organizzazione 
di tariffa che possa eliminare la punta 
dovuta al primo di questi carichi. Se in- 
vece s'incoraggiasse la domanda di ener- 
gia per usi domestici, concedendo delle 
speciali tariffe ridotte, la punta dovuta alla 
luce potrebbe venir notevolmente ridotta. 
Per la determinazione delle tariffe si può 
dividere il carico in due parti, carico per 
usi domestici e forza motrice (compresa 
anche qualche parte d'illuminazione) che 
può essere più o meno uniforme durante 
la più gran parte della giornata, e cari- 
chi di luce producenti la punta solita. 

Le tariffe per usi domestici potrebbero 
essere fissate preferibilmente da cent. 7 a 
10 l’unità, per gli abbonati che consumano 
già la luce. 

Quantunque l'avvenire del riscaldamento 
domestico esclusivamente elettrico sia an- 
cora molto lontano, pure il Cooper crede 
ch'esso debba essere considerato come un 
vantaggioso ausiliario degli altri processi. 
La cucina elettrica non può evidentemente 
per il prezzo paragonarsi a quella a car- 


bone, ma essa può aver il primato, ed è 
anzi superiore alla cucina a gas, special- 
mente se il prezzo per unità non oltre- 
passa i cent. 10. 

Il fattore di carico per le stazioni che 
ora forniscono soltanto luce, verrebbe così 
molto migliorato; si dovrebbe porre gran- 
de attenzione allo studio della Questione, 
tanto più che bisognerà presto cercare un 
rimedio alla diminuzione di vendita della 
corrente che potrà prodursi in seguito 
all'applicazione delle lampade a filamento 
metallico. 

Sarebbe dunque urgente ammettere su- 
bito l'uso dei cavi e di canalizzazioni che 
permettano, al momento voluto, di mettere 
in circuito dei radiatori, senza superare 
la densità normale di corrente. Un'altra 
questione potrebbe anche essere esami- 
nata, quella cioè di consigliare gli abbo- 
nati di non impiegare delle lampade a 
25 volt poichè questo voltaggio non può 
essere adottato per riscaldamento e cucina, 
a meno di adottare conduttori speciali. 

John Roberts comincia la sua confe- 
renza col far osservare che i progressi 
degli usi domestici dipendono dalla solu- 
zione del riscaldamento elettrico. Ciò che 
più sorprende è il fatto che tra tutte le 
questioni che si studiano intorno alle ap- 
plicazioni elettriche non una è stata sol- 
levata riguardo al riscaldamento elettrico. 
E pure la produzione del calore mediante 
la corrente elettrica è una dei fenomeni 
più semplici della trasformazione dell'ener- 
gia, essa può ottenersi con materiale mi- 
nimo, può regolarsi con facilità e può 
dare un rendimento elevato. 

L'A. è persuaso da parte sua che un 
giorno l'elettricità farà cadere in disuso 
il fornello a gas ed anche quello a car- 
bone, perfino nelle abitazioni delle classi 
povere. 

L'A. s'intrattiene poi a dimostrare come 
l'energia elettrica possa essere fornita a 
buon mercato in casa del piccolo pro- 
prietario, e in quantità sufficiente per ali- 
mentare economicamente tutto il riscal- 
damento della sua abitazione. 

Questo scopo non potrebbe essere però 
raggiunto cogli attuali metodi di distribu- 
zione poichè bisognerebbe sopprimere 
buon numero delle complicazioni esistenti 
sulle nostre reti di distribuzione a bassa 
tensione, per gareggiare col gas. Si sente 
l’importanza dell'osservazione quando si 
paragoni la semplicità della distribuzione 
a gas con la complicazione delle sotto 
stazioni di elettricità: cavi a tre fili, fee- 
der, scatole di giunzione col resto di ac- 
cessori. l cavi costosi ad alta tensione 
e gli apparecchi di trasformazione sem- 
brano essere quasi inevitabili, tuttavia bi- 
sognerebbe cercare di ridurre tutto alla 
più gran semplicità. Il Roberts pensa che 
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questa semplicità potrebbe in gran parte 
raggiungersi con la distribuzione a cor- 
rente trifase a 800 volt; in tal caso di- 
mostra che il materiale per la bassa ten- 
sione raggiunge la massima semplicità. 
La distribuzione potrebbe farsi semplice- 
mente a due fili che, anche ad 800 volt, si 
potrebbero installare senza interrompere 
l'alimentazione. La semplicità dovrebbe 
essere desiderata anche principalmente 
per il fatto che in caso di guasto, tutto 
potrebbe essere riparato con semplicità e 
con facilita come si fa peri guasti nelle 
tubature a gas. Nulla vi è da temere dalla 
trasformazione poichè i trasformatori so- 
no per sè stessi a buon mercato ed hanno 
buon rendimento. 

Le applicazioni del riscaldamento deb- 
bono farsi, per condizione essenziale, a 
bassa tensione affinchè possano riuscire 
economici e comodi. Altra condizione è 
di avere degli utensili da cucina molto 
robusti, semplici e senza cordoni pieghe- 
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voli, che non possono venir tollerati per 
gli usi di cucina. Questi utensili debbono 
venir riscaldati ponendoli sopra un con- 
tatto con una lamina di riscaldamento. 
Queste lamine debbono essere costruite 
in mudo da impedire che la irradiazione 
del calore sia diretta in direzione diversa 
da quella desiderata. | recipienti debbono 
essere a doppia parete per economizzare 
il calore fino all'estremo limite. 

ll Roberts descrive dettagliatamente un 
fornello destinato agli usi di cucina, il 
quale risponde a tutte le condizioni ri- 
chieste. 

Riguardo alla tariffa l'A. non assicura 
il successo se si oltrepassano cent. 10 
per unità e se non si abolisce il sistema 
della massima richiesta. Egli inoltre os- 
serva che, per la soluzione del problema, 
è necessario che il fornitore della corrente 
e il fabbricante di apparecchi riuniscano 
i loro sforzi per giungere ad ottenere 
dei buoni risultati. 
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per l'inversione del trolley. 


La stazione capolinea della Compagnia 
della ferrovia interurbana di Los Angeles 
(California) è situata al piano terreno di 
un fabbricato di dodici piani. Le due reti 
di ferrovia interurbana facenti capo a que- 
sta stazione comprendono 550 miglia ($85 
km.) di binari, irraggianti da Los An- 
geles. 

Ogni giorno entrano ed escono per i 
servizi regolari circa 500 vetture; questa 
cifra si eleva talvolta ad 800 coi servizi 
supplementari. Nelle ore in cui il servizio 
è più caricato la frequenza degli ingressi 
e delle uscite è di una vettura per mi- 
nuto. 


Fig. 46. 


L'accesso alla stazione capolinea è as- 
sicurato mediante due soli binari; la ma- 
novra degli scambi serventi all’ imbocco 
col capolinea è operata da una cabina 
speciale sopraelevata sul suolo ; tra le 5 e 
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le 6 del pomeriggio occorre eseguire 200 
manovre degli apparecchi. 

All'interno della stazione capolinea, i 
fili di trolley sono portati da una guaina 
formata da travicelli in beton suspesi al 
solaio. 

Lo sbocco della stazione è strettissimo 
e permette appena di girare la pertiche 
del trolley. Per questa ragione ed allo 
scopo di guadagnare tempo, si è stabilito 
un dispositivo in forma di Y permettente 
il rovesciamento automatico delle perti- 
che di trolley (vedi fig. 46). Questo Y è 
costituito da una guaina di legno alla quale 
il filo è sospeso mediante una serie di 
ponticelli. Una vettura penetra per un bi- 
nario e marcia in seguito in senso in- 
verso nell'uscire per l'altro binario men- 
tre che la pertica è fatta girare fino a ca- 
povolgersi. 

La sola manovra richiesta dal condut- 
tore consiste nel staccare prima, e pol 
riattaccare la corda che assicura il trolley. 


dente — ++ 
Un nuovo effetto delle correnti elettriche. 


In un lavoro presentato all'ultimo Con- 
gresso dei Naturalisti e Fisici Tedeschi, 
il dottore N. Cantor richiama l'attenzione 
su un nuovo effetto delle correnti elet- 
triche. 

Sulla base delle ipotesi che il passaggio 
di elettricità, anche attraverso ai condut- 
tori metallici, sia accompagnato da un tra- 
sporto di particelle inerti, si poteva sup- 
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porre che quelle particelle si sarebbero 
dimostrate sperimentalmente in quei punti 
ove le linee di corrente subiscono un 
cambio subitaneo di direzione. Ciò viene 
realizzato colla seguente disposizione spe- 
rimentale : 

Una lastra di vetro con un orlo molto 
stretto è coperta con una pellicola metal- 
lica estremamente sottile, consistente in 
uno strato riflettente di oro, platino 0 
argento, 

Quella pellicola metallica, rilegata ad 
una batteria di 70 volt è attraversata da 
una corrente le cui linee di forza vengono 
riflesse sull'orlo acuto. Parallelamente a 
quest'ultimo si trova a 2-5 mm. di distanza 
un filo isolato, connesso ad un voltometro 
Braun caricato a qualche centinaio di volt, 
il quale è scaricato violentemente al chiu- 
dersi della corrente attraverso alla lastra. 
Le scariche di elettricità positiva avven- 
gono più rapidamente di quelle di elet- 
tricità negativa. 

Una lastra fotografica esposta durante 
30 minuti primi a 2 mm. di distanza dal- 
l'orlo attivo, quando la pellicola metaliica 
è attraversata dalla corrente elettrica, dà 
dopo lo sviluppo una forte negativa che 
costituisce la riproduzione ben definita di 
quell'orlo. 

La produzione di quest'immagine foto- 
grafica va d'accordo coll'ipotesi di parti- 
celle cariche emesse dall'orlo in date 
direzioni (all'infuori di centri d'emissione 
accidentali). 

L'autore si occupa di esperienze nel 
vuoto, destinate alla determinazione della 
velocità ed orientazione di quelle parti- 
celle ed allo studio del loro comportamento 
nel campo elettro magnetico. Queste espe- 
rienze permetteranno di mettere in luce 
lo stato dei metalli attraversati dalla cor- 
rente elettrica. 


Dott. A. GRADENWITZ. 
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L'isolamento dei cavi terrestri ad alta 
tensione (2). 


Il Floy in un suo recente articolo rife- 
risce prima brevemente sullo sviluppo at- 
tuale dei cavi ad alta tensione, e poi viene 
a parlare della irregolare ripartizione della 
tensione nello strato isolante del cavo, de- 
scrivendo alcune ricerche fatte in propo- 
sito, usando isolanti costituiti da strati di 
diversa costante dielettrica. In generale 
in questi ultimi, sia isolati con carta che 
con gomma, ha luogo un diversità di ten- 
sione fra i diversi strati, molto maggiore 
di quello che si ha in un cavo omogeneo. 
Nei cavi con materiale isolante omogeneo, 
lo strato isolante vicino ai conduttori 


, 1909. — (2) E. T. Z. 1908, fasc. 53 dall’ El. World, Vol. $2 1908, pag. 732. 
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di rame è di capacità minima, deve perciò 
ritenere la tensione massima. 

Nei cavi di gomma si ha cura di face 
lo strato più interno di paraffina, il più 
possibilmente pura, la quale però avendo 
una costante dielettrica minore della gom- 
ma, fa si che nello strato più interno passa 


una quantità maggiore di tensione di° 


quando il materiale è omogeneo. 

Lo stesso avviene nei cavi isolati con 
carta perchè gli strati esterni contengono 
una massa impregnata, maggiore di quelli 
interni. 

La resistenza dielettrica della gomma 
viene data a 20000 volt a m'm mentre per 
la carta si dà un ‘valore metà; secondo 
alcune esperienze fatte in Germania per 
la carta impregnata viene dato un valore 
maggiore di 10000 volt che sale fino a 
15000 e 20009 volt. 

Infine vengono riferite, come general- 
mente buone le seguenti prescrizioni per 
cavi ad alta tensione: 


1 Cavi in isolante di gomma: 

a) La miscela di gomma deve contenere 
dal 30 al 35 per cento di paraffina, niente 
gomina vecchia e nessun sostituto della 
gomma. 

b) La vulcanizzazione deve essere fatta 
con la massima attenzione, altrimenti ven- 
gono messi a rischio i buoni risultati 
ottenibili con la migliore gomma. 

c) L'isolante preparato deve possedere 
proprietà meccaniche e lunga durata. 


2. Cavi con isolanti di carta. 


a) ll materiale isolante deve essere mec- 
canicamente resistente e deve essere im- 
piegato in strati sottili. 

b) I singoli strati devono essere posti 
saldamente e in piano intorno al condut- 
tore. 

c) Prima di impregnare la massa iso- 
lante il conduttore deve essere bene a- 
sciutto. 

La massa non deve essere troppo dura, 
perchè altrimenti il cavo diviene di facile 


rottura. 
Gz. 


— E ———- 
Estrazione elettrolitica del ferro © 


Il trattamento elettrolitico del ferro non 
conveniva finora in confronto del valore 
intrinseco del metallo e della facilità di 
estrazione coi metodi ordinari, ed era ec- 
cezionalmente impiegato per l'acciaiatura 
dei clichés. 

Ma le ricerche importanti che, prece- 
duto da altri studi notevoli, ha fatto il 
Cowper Coles, sono, pei risultati ottenuti 
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dal puuto di vista pratico, degne di es- 
sere segnalate. 

Per scemare il costo relativo dell'estra- 
zione elettrica, egli pensò dapprima di 
dare al ferro prodotto uną forma com- 
merciale - tubi, lamiere, fili, ecc. - ma 
il deposito del metallo era allora lentis- 
simo, ed è stato solo nell'anno 1908, che 
ha ottenuto, con una velocità di precipi- 
tazione molto maggiore, dei risultati pra- 
tici soddisfacenti. 

Il processo consiste, in principio, nel 
mettere del ferro greggio, contenente im- 
purità che non lo rendono impiegabile coi 
mezzi ordinari, oppure del minerale molto 
suddiviso, in un recipiente ove circola 
una soluzione acida. S'im- 
piega un anodo solubile o 
insolubile (grafite), secondo 
i casi; i catodi sono fissi o 
mobili; l'impiego dei ca- 
todi rotativi permette - co- 
me nel processo di estra- 
zione del rame dallo stesso 
A. immaginato - d'impiega- 
re forti densità di corrente e 
di aumentare conseguente- 
mente la rapidità della for- 
mazione del deposito. 

L'elettrolito è il solfo-cresilato di ferro 
(ved. Wurbz, Dictionnaire de chimie, 1, Il 
suppl.). Questa soluzione è ottenuta sa- 
turando di ferro l'acido solfo-cresilico al 
20 per cento La temperatura favorevole 
è di 70° C., la densità di corrente va fino 
a 21 ampére per dm*; la soluzione deve 
essere tenuta carica di ossido di ferro che 
sı mette in sospensione nel liquido per 
mezzo di agitatori; è bene far girare i 
catodi o i due elettrodi, o meglio ancora 
far circolare la soluzione a mezzo di 
pompe. 

L'inventore valuta il prezzo di fabbri- 
cazione del metallo finito (comprese le 
spese d'istallazione, di mano d'opera e 
quella per la corrente a 0,025 il kw - 4- 
e cioè di L. 62.05) a L. 145 circa la ton- 
nellata. 

La composizione del metallo può essere 
modificata quasi a volontà, e si possono 
fabbricare qualità di acciai molto diverse. 

Il ferro elettrolitico contiene molto idro- 
geno, ma la proporzione di questo gas 
può essere modificata con la tensione 
della corrente, influendo quindi sulla qua- 
lità del ferro e sulle sue proprietà fisico- 
chimiche. L'a:ciaio elettrolitico è molto 
magnetico, e dà calamite d'una energia 
superiore a quella che si ottiene con 


altri acciai. 
A. S. 


— RÁ 


(1) L'Industrie électr., 10 gennaio. — (2) L'Industrie électrique del 25 nov. 1908. 


Dinamo-volano regolatrice per impianti 
a corrente variabile. (=) 


Sono note le dannose conseguenze di 
un repentino sopraccarico di lavoro dei 
gruppi elettrogeni delle centrali, come 
l'improvvisa marcia a vuoto dei gruppi 
stessi, qualora non soccorressero una ri- 
serva momentanea di energia fornita, o da 
gruppi elettrogeni ausiliari o da accumu. 
latori in un caso, e da opportune resistenze 
nel caso contrario. 

La figura 47 mostra il montaggio di 
una dinamo ausiliaria - la dinamo-volano 
il cui modello si poteva ammirare all'u]- 
tima Esposizione di Manchester, nello 


Fig. 47. 


Stand della Lancashire Dynamo and Mo- 
tor C.° - la quale ha- l'ufficio di regola- 
rizzare la carica delle dinamo generatrici, 
fornendo corrente alla rete quando è mag- 


giore la richiesta di energia ed assorben- 


done quando - passato il momentaneo bi- 
sogno - essa riprende la velocità normale. 

Il volano in acciaio studiato e costruito 
dall' Armstrong, ha m. 2,6 di diametro, 
con uno spessore di 10 centimetri, e pesa 


circa 4 tonnellate. 
Con la velocità di regime il motore può 


fornire durante 2 minuti 150 ampere a 
500 volto 200 ampere per 45 secondi. La 
velocità angolare, durante questo tempo, 
varia dai 950 ai 670 giri. La lubrificazione 
è a circolazione forzata, l'albero dell'in- 
dotto porta un ventilatore. L' induttore, 
a poli ausiliari, si compone di tre av- 
volgimenti: un avvolgimento shunt limi- 
tante la corrente ; un piccolo avvolgimento 
serie destinato a compensare la parte di 
carica dell'indotto, ed infine un avvolgi- 
mento serie principale, ricevente tutta o 
una frazione della corrente dell’ indotto. 

Un regolatore automatico opera la rego- 
lazione variabile dell eccitazione serie, pro- 
porzionando l’intensità del campo secondo 
il carico; e, per una richiesta di energia 
di corta durata, il volano interviene da solo: 
il regolatore entra in funzione quando la 
velocità del volano è diminuita sotto un 
certo valore. Le resistenze sono regolate 
sul posto, secondo il bisogno dell'im- 
pianto. 


ll vantaggio principale, oltre quelli 
propri degli accumulatori, come una mag- 
giore uniformità di lavoro, una riserva 
momentanea di energia e l'economia che 
si ha con un macchinario proporzionato 
alla richiesta media di corrente e non a 
quella massima, consiste nel permettere 
l'adozione del dispositivo in quasi tutti 
gl'impianti e, non importando organi com- 
plicati, senza bisogno di notevoli modi- 
ficazioni. A. S. 


——— + 
Un nuovo Interruttore rotativo. 
(11 Grissona'ore) (1). 


La figura mostra schematicamente le 
parti componenti questo nuovo interrut- 
tore rotativo per rocchetti di Ruhmkorff, 
che permette di ottenere effetti assai po- 
tenti senza apprezzabile usura dei con- 
tatti. 

L'apparecchio, che è collegato ad un 
motorino elettrico, la cui velocità, si può 
far variare, si riduce ad un commu- 


no "vole 
EOS "ts 


y 
Fig 48. 


tatore H che inverte costantemente la 
corrente continua che ad esso arriva per 
B e C. Il primario del rocchetto d'indu- 
zione è intercalato in E. La parte prin- 
cipale del dispositivo è un condensatore 
elettrico G a lamine di alluminio immerse 
nel bicarbonato di soda e riunite alterna- 
tivamente come le lastre d'un accumu- 
latore, 

Supponiamo il condensatore collegato 
alle spazzole C e D ed il commutatore H 
in riposo. Una corrente di carica si sta- 
bilirà partendo dal polo M, per annullarsi 
poi quando la carica del condensatore 
sarà avvenuta. 

Facciamo ruotare il commutatore H di 
un mezzo giro: la tensione del conden- 
satore non sarà più contraria a quella 
della rete ed una brusca corrente di sca- 
rica traverserà il primario del rocchetto, 


(1) L'Industrie électrique n. 408, pag. 608. 
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dando luogo ad una corrente secondaria 
assai elevata, prodotta dalla rapidissima 
variazione di flusso 

Il condensatore si andrà quindi ricari- 
cando, e, se il commutatore continua a 
girare, una nuova scarica si produrrà 
sempre nel medesimo senso e così via. 

Questo dispositivo è utilissimo per azio- 
nare i tubi di Crooks per i raggi X, ed 
infatti, con un condensatore delle dimen- 
sioni di cm 25 X 25 X 30 ed una capa- 
cità di 500 microfarad, è stato possibile 
ottenere, relativamente con poca energia, 
la radiografia del torace in qualche se- 


condo, 
A. S. 
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INDUSTRIALE 


PER | BREVETTI D'INVENZIONE IN FRANCIA. 


E noto che alcuni paesi hanno intro- 
dotto o stanno per introdurre, nella loro 
legislazione relativa ai brevetti d'inven- 
zione, rigorose prescrizioni relative all'ob- 
bligo di sfrpitare le invenzioni stesse nel 
paese in cui il brevetto è stato accordato, 
La legge francese s febbraio 1844 con- 
tiene una clausola la quale prevede la de- 
cadenza dei diritti in caso di mancato eser- 
cizio; ma tale clausola non è sufficiente- 
mente precisa e l'autorità giudiziaria l'ha 
qualche volta interpretata con una mode- 
razione ritenuta eccessiva. 

Perciò il ministro Groupy ha sottopo- 
sto alla firma del Consiglio dei Ministri 
un progetto di legge relativo all'obbligo 
di sfruttare i brevetti, i disegni ed i mo- 
delli d'invenzione. S'intende che conven- 
zioni internazionali, da concludersi sulle 
basi di una stessh reciprocità, potranno 
portare delle deroghe al nuovo regime 
legale proposto dal Ministro del com- 
comercio in Í'rancia. 

Contraffazione ed imitazione fraudolenta di 
marchi di fabbrica. — 1 signori Giuseppe Or- 
dioni ed Eugenio Ramarioi, avevano, agli ef- 
felti della legge 30 agosto 1868 sui marchi 
di fabbrica, depositato presso il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio un marchio 
di fabbrica destinato a distinguere un prodotto 
di loro invenzione che denominarono Varec- 
china. 

Posteriormente un tale Arciere Andrea mise 
in vendita un prodotto analogo da lui denomi- 
nato Detersina, sul cui recipiente era applicato 
un marchio di fabbrica avente caratteri di so- 
miglianza con quello depositato regolarmente 
dall'Ordioni e dal Ramarini. 
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Questi sporsero querela contro 1'Arciere per 
contraffuzione e fraudolenta imitazione del loro 
marchio, ma la competente autoritá giudiziaria 
dichiarò l'inesistenza del reato, ravvisando nei 
due marchi alcune differenze e specialmente 
quella della scritta centrale che nell’ uno era 
Varecchina, e nell'altro Detersina. 

In seguito l'Arciere continuò a vendere il 
suo prodotto, usando di un marchio uguale al 
precedente, ma con la variante che alla parola 
centrale Detersina era sostituita quella di Va- 
recchina. 

In base a nuova querela venne aperto un 
altro procedimento penale contro l’Arciere, che 
fu dal tribunale di Roma condannato alla multa 
in lire 500, ai danni ed alle spese. 

Contro tale sentenza l'Arciere produsse ap - 
pello. Fra altri motivi l'imputato elevava dubbi 
circa l'adempimento per parte dell'Ordioni delle 
formalità prescritte per acquistare diritto all'uso 
esclusivo del suo marchio. Ma la Corte d'ap- 
pello di Roma rilevò in proposito che il mar- 
chio era stato regolarmente depositato e tra- 
scritto presso il Ministero di agricoltura, ai 
termini dell'art. 7 della legge 30 agosto 1868 
e del regolamento 7 febbraio 1869 e quindi 
pubblicato in conformità dell'art. 15 del rego- 
lamento medesimo, nella Gazzetta Ufficiale del 


Regno. 
Nè occorreva che l'Ordioni avesse acquistato 


il diritto di privativa alla vendita del suo pro- 
dotto, bastando, dal punto di vista formale, a 
tutelare il diritto dell'uso esclusivo del marchio 
la dichiarazione voluta dalla legge, che era 
stata fatta nei termini prescritti. 

L"appellante poi rilevava che, nel marchio 
adoperato dall'Odiorni nello smerciare il suo 
prodotto, mancava l'indicazione del suo nome, 
che si trovava nel marchio originale depositato. 
Ma, a giudizio della Corte, ciò non portava 
alla nullità del marchio, nè induceva a rite- 
nere che il diritto all'uso esclusivo di questo 
fosse caduto in derelizione: 

« Poichè — ebbe ad osservare — ammesso 
che sia indispensabile, a termini del primo ca- 
poverso dell'articolo 1 della legge, l'indicazione 
del nome del titolare e del luogo d'origine, è 
certo che tale indicazione si trova nel marchio 
depositato, il che basta per la validità e per 
la tutela giuridica del marchio medesimo. Inol- 
tre il marchio usato dall'Ordioni in commercio, 
non ostante la mancanza della detta indica- 
zione, rimane sostanzialmente identico all'ori- 
ginale trascritto, per mcdo che è appunto questo 
solo e medesimo marchio, e non già un nuovo, 
che l'Ordioni adopera per distinguere il suo 
prodotto. Non può dunque ammettersi che sia 
caduto in derelizione il marchio depositato, 
poichè di questo appunto l'Ordioni ha fatto e 
continua a far uso in commercio ». 

Ciò premesso ed accertata l'esistenza del di- 
ritto dell'uso esclusivo del marchio di fabbrica, 
la Corte passò ad esaminare se siffatto diritto 
fosse stato violato mediante contraffazione o 
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mediante uso sciente di un marchio imitato, 
Dall'esame obbiettivo dei due marchi, la Corte 
stessa escluse l'esistenza di una vera e propria 
contraffazione, ma ritenne chiaro ed evidente 
che il marchio usato dall'Arciere costituisse una 
imitazione del marchio dell'Odiorni. 

« Infatti — soggiunse — ammesso il con- 
cetto, a cui si e costantemente informata la 
giurisprudenza di questa Corte, che la contraf- 
fazione consista nella riproduzione del marchio 
in tutti i suoi particolari, e cioè in una vera 
e propria usurpazione di esso, esula nel caso 
in esame, siffatta figura di reato, riscontrandosi 
delle differenze in alcuni elementi tra il marchio 
vero e quello che si dice contraffatto. Invece è 
evidente che il marchio dell'Arciere costituisce 
una imitazione di quello dell'Ordioni, così da 
rendere possibile e facile lo scambio tra i due 
marchi. Invero l'imitazione, secondo la giuri- 
sprudenza prevalente, importa la riproduzione 
più o meno perfetta, non di tutti gli elernenti 
onde si compone il marchio, ma dei segni più 
caratteristici e più facilmente percettibili, i quali 
presentino pressochè eguale e somigliante la fi- 
gura dei due marchi, io modo da ingerciare 
confusione tra ìl vero marchio e quello imitato 
e falsificato. E nella specie si riscontra nel 
marchio usato dall'Arciere la riproduzione dei 
particolari più caratteristici e salienti, che at- 
tribuiscono al marchio dell'Ordioni il suo ca- 
rattere di novità e gli danno quella sua spe- 
ciale impronta o fisionomia ». 

Messi infstti a raffronto i due marchi, la Corte 
rileva che, a parte alcune differenze di dettagli, 
vi è identità nella disposizione e nelle dimensioni 
e che a tutto ciò si aggiunge la riproduzione con 
gli stessi caratteri e nello stesso posto della pa, 
rola Varecchina, la quale, creata dall'Ordioni 


costituisce la parte prevalentemente caratteri - 


stica e nuova del marchio, quella che più d 
tutto è destinata ad individualizzare e ad iden- 
tificare il prodotto. 

Ciò costituisce, a parere della 
vera e propria imitazione che rende possibile 
la confusione fra i due marchi e quindi fra i 
prodotti, ai quali questi vengono applicati, Né 
le lievi differenze che si riscontrano nei due 
marchi sono tali da evitare lo scambio e la con- 
fusione, perchè si avvertono soltanto con l'e- 


Corte, una 


same comparativo dei due marchi, ma non tol- 
gono la somiglianza e quindi l'equivoco nello 
insieme. 

« Poichè — soggiunge — la possibilità della 
confusione va esaminata alla stregua dell'ordi- 
naria diligenza della generalità dei consuma- 
tori, i quali non si fermano certo a fare un 
esame minuto e comparativo dei segni esterni 
dei due prodotti similari, ma badano unica- 
mente all'apparenza complessiva, quale risulta 
dalla percezione e dall'esame sintetico dei segni 
stessì ». 

La Corte ritenne inoltre che non poteva es- 
servi alcun dubbio in ordine all'elemento in- 
tenzionale del reato, perchè l’Arciere era in per- 
fetta conoscenza del marchio dell'Ordioni, es- 
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sendogli già stato intentato procedimento pe- 
nale per imitazione fraudolenta di quel ma-chio. 
Al marchio già incriminato egli aggiunge un 
altro segno caratteristico sostituendo la parola 
Varecchina a Detersina, rendendo non solo pos- 
sibile ma facile l'inganno del compratore sulla 
identità e l'origine dei due prodotti. 

Perciò la Corte d'appello di Roma, con sen- 
tenza del 9 novembre 1908, dichiarò dimostrata 
la responsabilità dell'imputato per il reato pie 
visto dal n. 6 dell'art. 12 della legge 30 agosto 
1868 e confermò la condanna inflittagli dal 


tribunale. 
A. M. 
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[INFORMAZIONI 


LA PROTEZIONE DELLE FORZE IDRAULICHE 


in Norvegia. 


Il progetto di legge presentato recen- 
temente alla Camera norvegese ha lo 
scopo di proteggere le forze idrauliche 
nazionali impedendo ai capitalisti stranieri 
lo sfruttamento, su troppa vasta scala, di 
queste forze, che costituiscono una delle 
maggiori ricchezze del paese, Le Società, 
sia nazionali che estere, dovranno avere 
la loro sede in Norvegia e la maggio- 
ranza dei membri dei loro Consigli do- 
vranno essere composti di sudditi norve- 
gesi ed in tutti i casi dovrà essere am= 
messa la partecipazione in ogni impresa, 
del capitale norvegese. 

Il disegno di legge mira inoltre a far 
intervenire sempre più lo Stato negli affari 
riguardanti le forze idrauliche, facendolo 
penetrare entro 1 rapporti stessi che in- 
tercedono fra il concessionario, che ha 
trasformato l'energia idraulica in elettrica, 
ed i terzi che contrattano per acquisto di 
energia. Questo progetto tende ancora ad 
assicurare allo Stato, alla scadenza delle 
concessioni, la completa proprietà degli 
impianti; secondo il progetto le conces- 
sioni avranno una durata minima di 40 
anni e massima di 80, dopo i quali ter- 
mini la proprietà ritorna allo Stato, tanto 
per gli impianti quanto per gli accessori. 
La concessione può mettere un limite alla 
utilizzazione dell'energia elettrica ad una 
o più determinate industrie e perfino le 
sarà permesso interdire alcuni sistemi di 
impiego dell'energia stessa. 

Sarà stabilita l'epoca per il principio 
ed il termine dei lavori per i diversi im- 
pianti e in questi lavori dovranno avere 
la precedenza mano d'opera e materiale 
del paése. 

Senza l'approvazione del Ministero com- 
petente non è permesso ai concessionari 
di fare alcun contratto che abbia per og- 
getto l'aumento artificiale del prezzo di 
vendita dell'energia elettrica nel paese, 


nè concedere la fornitura d'energia a paesi 
stranieri. | concessionari potranno essere 
obbligati a fornire ai Municipi interessati 
il 5 per cento dell'energia prodotta, a de- 
terminate condizioni. Speciali ammende 
sono stabilite per la inosservanza dei 
pati fissati dalle convenzioni. 

Abbiamo riportato i principi essenziali 
su cui si basa il progetto norvegese, in 
vista delle interessanti discussioni ch'esso 
farà nascere oltre che in Norvegia anche 
negli altri paesi e specialmente in Italia, 
ove, sì dice, sarà presentato un disegno 
di legge che si avvicina assai a quello 
norvegese. 


Adesione dell’Austria e dell'Ungheria alla conven- 
zione internazionale per la protezione della 
proprietà industriale. 

Tra i grandi paesi industriali, l’Austria 
e l'Ungheria e la Russia erano i soli che 
non avevano ancora aderito alla Conven- 
zione internazionale del 20 marzo 1883. 
L'articolo principale di questa convenzione 
stipula che i cittadini dei paesi contraenti 
(come pure gli stran'eri che hanno un 
impianto industriale in uno di questi paesi), 
che avranno depositato una domanda di 
brevetto in uno degli Stati dell'Unione, 
per effettuare lo stesso deposito negli al- 
tri paesi contraenti, godranno di un di- 
ritto di priorità di 12 mesi, senza che si 
possa loro fare opposizione per fatti com- 
piuti in questo intervallo (deposito di bre- 
vetti, pubblicità anticipata, ecc.). 

L'austria e l'Ungheria hanno recente- 
mente aderito uflicialmente a questa con- 
venzione a cui fanno parte fin dal 31 di- 
cembre 1908. In conseguenza di questa 
adesione 1 cittadini dei paesi unionisti po- 
tranno d'ora in avanti rivendicare, in Au- 
stria e in Ungheria, la data di deposito 
della loro prima domanda estera fatta in 
uno dei paesi contraenti; questa prima 
domanda non dovrà essere di obbligo 
depositata nella patria dell'inventore. 

La legge non avrà alcun effetto retroat- 
tivo, dimodochè le domande di brevetto 
depositate all’estero prima del 31 dicem- 
bre 1908, non potranno essere depositate 
in Austria e in Ungheria sotto il regime 
della convenzione. 

Il beneficio della convenzione dovrà es- 
sere rivendicato al momento del deposito, 
poichè l'omissione di questa formalità fa- 
rebbe decadere il diritto di priorità. 

Sarà necessario di fornire agli uffici di 
brevetti la copia stampata e vidimata del 
brevetto originale dalla quale possa rile- 
varsi con certezza la data del deposito. 
Nel caso in cui la domanda originale non 
fosse stata ancora pubblicata, sarà neces- 
sario fornire una copia ufficiale mano- 
scritta e legalizzata, la quale indichi la 


data di deposito, certificando in pari tempo 
che per questa prima domanda non si è 
ancora rivendicata la Convenzione. Per 
il deposito di questi documenti è accor- 
dato un lasso di tempo di 30 giorni. 

La domanda di brevetto austriaco od 
ungherese dovrà essere in tutto simile 
alla prima domanda estera. Non si accor- 
derà il beneficio della convenzione per 
certe sole parti dell'invenzione, come si 
pratica p. es. in Germania. 

Inconseguenza di questa adesione alla 
convenzione sono modificate Je prescrizioni 
dell'art. 27 della legge austriaca e dello 
articolo 20 della legge ungherese le quali 
stipulano che prima di annullare un bre- 
betto si deve mettere l'inventore in grado 
di. esercitare la sua invenzione. 

La messa in opera del brevetto dovrà es- 
sere obbligatoria in avvenire entro i tre 
anni che seguiranno la data del rilascio del 
brevetto. Infine le costanti di messa in 


opera, fatte solamente con annunzi su. 


giornali, non saranno più sufficienti: at- 
tualmente sarà necessario fare ripetuti an- 
nunzi con gran numero di offerte dirette. 


SEMPRE A PROPOSITO DELLA TASSA 


sull'elettricitá in Germania. 


La Elektrotechnische Zeitschrift ha fatto 
una inchiesta a questo riguardo in tutti 
i rami della produzione e del consumo 
della energia elettrica; dalle risposte avute 
si rileva che tutti sono unanimi nel dire 
che la tassa in questione può costituire un 
grave danno economico per la Germania. 

Generalmente si considera la luce elet- 
trica come la illuminazione del ricco; però 
le statistiche provano che cio non è af- 
fatto vero e che l'illuminazione elettrica 
serve specialmente per le industrie. 

La luce elettrica non può dunque essere 
classificata nella categoria degli articoli 
fini, che si possono con ragione tassare; 
non si possono però colpire i mezzi che 
servono a produrre gli articoli di lusso. 

Una nuova imposta, che gravi sulle ol- 
ficine elettriche municipali, ridurrebbe il 
beneficio dei comuni. Per quelle officine 
che hanno già da sopportare spese di 
concessione, sarebbe come gravarle due 
volte. Le officine private, che non hanno 
da sopportare le spese di tal genere, bi- 
sognerebbe che fossero più fortemente 
lassate; ciò complicherebbe molto il cal- 
colo e la riscossione delle tasse. D'altra 
parte nei paesi ove le spese di produzione 
sono poco elevate, la luce elettrica ha per- 
duto il carattere di illuminazione di lusso 
ed è divenuta perfino la luce delle classi 
povere. 

L'effetto di una tassa sulla elettricità 
sarebbe inoltre ancor più grave per la cor- 
rente venduta come forza motrice, molte 
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industrie, grandi e piccole, finirebbero 
per sopportarne le dannose conseguenze. 


IL RAME ELETTROLITICO 


Nel 1907 la quatità totale di rame elet- 
trolitico prodotta fu di 400 mila tonn., 
ossia il 50 per cento della produzione mon- 
diale del rame. 

La maggior parte del rame elettrolitico 
proviene da 11 officine americane che 
hanno fornito 345,000 tonn., 6 officine in- 
glesi che hanno prodotto 35,200 tonn. 
Il resto proviene da 9 officine tedesche, 
4 francesi, 2 russe, 2 austro-ungheresi e 2 
giapponesi. 
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Vocabolario tecnico iliustrato in sei lin- 


gue. — Volume II, Elettrotecnica. — 

(U. Hoepli, Milano). 

ll secondo volume di questa impcrtante ed 
utile pubblicazione, uscito in questi giorni, più 
che un vocabolario potrebbe chiamarsi una vera 
enciclopedia tecnica, sia per il numero grandis- 
simo (oltre 12,000 per ogni lingua) di voci che 
raccoglie e ordina con metodo speciale, come 
per l'alto concetto scientifico e pratico che ha 
presieduto alla sua compilazione. 

I vocabolari tecnici che avevamo occasione, 
sin qui, di consultare, oltre a limitarsi alle voci 
più salienti, non davano esattamente il signifi- 
cato di ciascun vocabolo e ne restava quindi 
dubbia l’interpretazione. Per ovviare a ciò, con 
criterio modernissimo e geniale, ogni parola 
tecnica è delineata con nitida incisione o con 
schizzo sufficiente a rappresentare l’idea o l’og- 
getto a cui si riferisce, costituendo così queste 
figure una lingua internaziona!e comune a tutti 
i lettori, 

Quando si pensi alla necessità che hanno lo 
ingegnere, l'architetto, il costruttore, l'industriale, 
il tecnico di comprendere perfettamente i voca- 
boli speciali che si vanno segnalando col pro- 
gresso tecnico e scientifico all’estero, non si può 
che plaudire sinceramente alla felice attuazione 
di questo vocabolario tecnico che viene ad affra- 
tel'are in un nuovo campo di studi e di inizia- 
tive le migliori energie dei popoli piu laboriosi, 
per un nobile e fruttuoso intento di progresso 
economico e di ricchezza nazionale. 

Siamo quindi grati all'editore Hoepli, il quale 
a una coraggiosa iniziativa ha dato il largo con- 
tributo delle sue forze. 


A. Turpain. — Receuil de manipulations 


élémentaires de “Physique. — (Vuibert et 
Nony, Paris). 


Questo lavoro si distingue dai numerosi trat- 
tati del medesimo genere per il carattere ele- 
mentare degli esercizi proposti e per la cura di 
precedere mano a mano l'allievo nel corso di 
esercitazioni pratiche che deve eseguire. 

Sgnza dare una lunga descrizione degli appa- 
recchi da usarsi in ogni singolo esercizio, PA. 
preferisce giustamente di darne un disegno esatto, 
indicando altresì le dimensioni delle singole parti. 
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In molti casi, ai metodi lunghi e precisi, si è fatto 
precedere qualche rapido procedimento che per- 
metta una misura facile, per quanto un po’ gros- 
solana, della costante da determinarsi: con ciò 
l'allievo impara evidentemente a riconoscere, 
che la precisione risiede sopratutto nell'abilitá 
con la quale l'operatore conduce le determina- 
zioni. 

Tutti i dettagli dell’esperienze sono indicati 
con grande cura, attirando altresì l’attenzione 
dell'operatore sulle difficoltà e cause di errore. 
E poichè in generale lo studente è purtroppo 
assai disordinato nel raccogliere i dati ed ese- 
guire i calcoli, così il Turpain — ben noto nel 
mondo scientifico, sopratutto per i suoi prege- 
voli lavori sulle onde elettriche e sulle correnti 
ad alta frequenza — fa seguire ogni determi- 
nazione dal registro della esperienza così ben 
ordinato e dettagliato da facilitare i calcoli e da 
rivederli con un sol colpo d'o:chio. 

Questa raccolta dunque, che ha gia trovato 
largo favore in Francia, merita di essere presa 
in seria considerazione anche da noi, nei nostri 
Gabinetti di Fisica Universitaria, per gli allievi 
della Facoltà di Scienze Naturali, 


A. Turpain. — Leçons élémentaires de Phy- 
sique. — (Vuibert et Nony, Paris). 

L’A, dopo aver ricordato che un gran numero 
di fenomeni fisici trovano la loro spiegazione 
nei principi della meccanica, lascia generalmente 
da parie l'uso delle dimostrazioni matematicke 
e, profittando che si trova in presenza della più 
delicata ec feconda delle scienze sperimentali, 
sviluppa particolarmente il metodo e la critica 
sperimentale. Con esempi appropriati e felice- 
mente scelti, mostra lo sviluppo progressivo, e 
quasi completo, di certe questioni presentandole 
allo stato attuale con i concetti più rigorosi e 
più moderni. 

Non è evidentemente una fisica nuova, ma 
leggendo i singoli capitoli e particolarmente 
quelli che trattano della temperatura, della li- 
quefazione dei gas, della termodinamica della 
dispersione, della distrazione, della polarizza- 
zione, delle correnti ad alta frequenza, delle 
onde clettriche e così via, si deve riconoscere 
che è un corso bene ordinato, chiaramente espo- 
sto, che completa i testi per l'insegnamento se- 
condario in modo felicissimo, dal punto di vista 
sperimentale e pratico. Il suo carattere ora ele- 
mentare, ora elevato, lo consiglia particolar- 
mente come complemento ai nostri corsi tec- 
nici e liceali e sopratutto a coloro che aspirano 
alla laura in medicina, perchè non è ammissi- 
bile che un medico, ai nostri giorni, ignori il 
mondo fisico ed i suoi fattori d’azione la cui 
i sull'organismo è evidente, se non ben 
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ITALIA ED ESTERO 


L” ESITO DEL CONCORSO A PREMI 
al merito ed alla cooperazione industriale. 


Con regio decreto 17 giugno 1907 fu bandito 
un concorso al merito industriale ed un altro 
alla cooperazione industriale. Le industrie invi- 
tate al conconcorso vennero distinte in 9 gruppi, 
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assegnandosi al merito industriale 128 premi, 
alla cooperazione industriale 20 premi, Il con- 
corso si chiuse il 31 dicembra 1907. 

Le domande presentate furono 2.38, delle 
quali 194 pel merito inlustriale e 44 per 
la cooperazione industriale. La Commissione 
giudicatrice dei suddetti concorsi fu nominata 
nel maggio 1908 e solo ora potè terminare 
l'arduo suo lavoro. 

Ci limitiamo a segnalare i premi assegnati 
nel campo delle industrie elettriche e mecca- 
niche. 

Industrie elettriche — « Trasmissione di 
energia a distanza »: Medaglia d'oro di prima 
classe : Società anonima per imprese elettriche 
Conti, Milano; Società lombarda per distribu- 
zione di energia elettrica, Milano. — Medaglia 
d'oro di seconda classe: Società Anglo-Romana 
per la illuminazione, Roma (impianto di Su- 
biaco). — Medaglia d'argento: Società elet- 
trica Bresciana, Brescia ; Fratelli Merli, Ascoli 
Piceno ; Società idro-elettrica dell'Ossola, Do- 
modossola ; Società elettrica del Pellino, Bor- 
gomanero ; Società elettrica Barese, Bari. 

« Materiale necessario per generare, trasmet- 
tere e utilizzare la corrente elettrica »: Meda- 
glia d'oro di seconda classe : Società Nazionale 
delle Officine di Sivigliano, Torino; ing. Gu- 
stavo Dosmann, Genova. — Medaglie d'argento: 
Ercole Marelli e C., Milano; Giovanni Hen- 
semberger, Monza; Società Italiana dell'Elettro 
Carbonio, Roma; Società per la trazione elet- 
trica, Milano. 

« Applicazioni chimiche e termiche della cor- 
rente elettrica »: Medaglia d'oro di prima 
classe : Società Metallurgica Italiana, Roma. — 
Medaglia d'oro di seconda classe : Società Ita- 
liana di clettro-chimica, Roma; Società Ita - 
liana per la fabbricazione dell' alluminio. — 
Medaglie d'argento: Società elettrica ed elettro 
chimica del Catfaro, Milano; Forni termo-elet- 
trici Stassano, Torino; Società Ferriere di 
Voltri. 

La Commissione ha votato uno speciale en- 
comio alla Ditta Officine metallurgiche Togni 
di Brescia segnalandola al Ministro di agricol- 
tura. i 
Premi per la cooperazione industriale. — 
« Industrie elettriche »: Materiale necessario 
per generare, trasmettere e utilizzae la cor- 
rente elettrica: Medaglia d'argento con di- 
ploma : Ing. Stassano Ernesto, Torino. 

Industrie dei mezzi di trasporto (limitata— 
mefite agli automobili e velocipedi). — Meda- 
glia d'oro di prima classe: Società anonima 
Achille Reina, Milano. — Medaglia d'oro di 
seconda classe: Società Isotta e Fraschini, Mi- 
lano: Società Brevetti Fiat Torino, — Meda- 
glia d'argento: Società anonima Frera, Tradate; 
Società Ligure-Romana Fram, Roma 

« Premi per la cooperazione industriale » 
(stessa categoria): Medaglia d'argento con di- 
ploma: signor Alfredo Rostain, Torino ; meda- 
glia d'argento e L, 150: signor Leone Mi- 
cande, Milano; medaglia di bronzo e L. 100: 
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signor Felice Alcelli, Tradate; signor Pompeo 
Golinelli, Tradate. 

« Meccanica minuta e costruzione di stru- 
menti di precistone » — Medaglia d'oro di se- 
conda classe: Fabbrica italiana di occhialeria 
C. Cattaneo, Cargnel e C., Pieve di Cadore: 
locerti Roberto e C, Villar Perosa; Perugia 
Arturo, Firenze; Società G. G. S. già C. Oli- 
vetti e C., Milana; Puglisi Reale e figli, Ca- 
tania; Toschi Castelli e Micheloni, Brescia. 

Medaglia d'argento: Pietrasanta Ernesto e 
figlio, Lucca; Radice Ambrogio, Menza ; Paf- 
fael e Comp., Milano ; Radaelli Riccardo, Vit- 
torio; Società Italia, Milano; Ciampolillo De- 
cio, Candela; Camparini Vincenzo, Reggio E- 
milia ; Cella Ettore, Milano; Ditta Fantinelli 
e figlio, Milano; Maroni Gustavo, Civita- 
vecchia 

Medaglia di bronzo : Fratelli Mangelli, Bari. 

« Cooperazione industriale » Medaglia di 
bronzo e L. 100: Rabezzana Fttore, Villar 
Perosa ; Botteau Valentino, Vitterio, 


Ferrovia elettrica Tirano-Bolladore- 
Bormio. — È in corso d’istruttoria, al Mini- 
stero dei lavori pubblici, il progetto per una 
ferrovia elettrica a scartamento normale da Ti- 
rano a Bormio. Il percorso è di km. 39,4 e sale 
da m. 430 a Tirano e m. 860 a Bolladore per 
raggiungere m 1225 a Barmio; la pendenza 
media è di m. 20,17 per cento e quella massima 
m. 26,95 per cento. 

Questa linea, che congiunge importantissime 
staz oni estive, ha attualmente un servizio di 
automobili nei mesi d'estate ed un servizio di 
vetture a cavalli negli altri mesi dell’anno. Il 
costo totale della linea sarebbe di 8 milioni di 
lire. 


Funicolare elettrica da Zurigo al Su- 
senberg. — Nel marzo 1908 il Consiglio fe- 
derale accordava la concessione di una funico- 
lare elettrica dalla piazza Leonard, a Zurigo, al 
Susenberg, sul versante del Zúrichberg. Questa 
funicolare è destinata a riunire alla città, in modo 
più diretto, il versante sud-ovest, il quale offre 
dei terreni molto adatti per la costruzione di 
nuovi quartieri; tale progetto ha anche lo scopo 
d'incoraggiare la costruzione di nuove abitazioni 
in una regione saluberrima. 

Intorno alla vecchia città non vi è più ora- 
mai uno spazio di terreno pianeggiante sul 
quale si possano costruire case. Da pertutto ove 
si poteva è stato costruito ed ora non resta che 
dare una nuova direzione allo sviluppo della 
città. 

Il rialzo sempre crescente nei prezzi del ma- 
teriale da costruzione, e in quello della mano 
d'opera, obbliga il costruttore a cercare dei ter- 
reni fabbricabili a prezzi mero costosi di quelli 
ancora disponibili. Precisamente può rispondere 
allo scopo il terreno che si estende tra la fer- 
rovia del quartiere del Righi e la ferrovia del 
Dolder da un lato, e la Hochstrasse e i confini 
della foresta della Zurichberg dall'altro. 

Togliamo dal rapporto tecnico i dati princi- 
pali di questa funicolare: la lunghezza della li- 
nea in piano è di m. 1597; la lunghezza della 
linea in salita è di m. 1614; lo scartamento è 
di 1 m.; il dislivello è, dalla piazza Leonard a 
m. 613,5 fino alla piazza Susenberg a m. 631; 


la pendenza massima è di m. 189,1 per mille. 
Le stazioni intermedie sono 3. 

L'energia elettrica necessaria per questa fu- 
nicolare verrà fornita dall’officina elettrica della 
città di Zurigo: la tensione della corrente verrà 
a tale scopo convenientemente trasformata. Il 
materiale mobile si comporrà di due vetture 
Viaggiatori da 50 posti ciascuna, con un piccolo 
compartimento per bagaglio. La spesa preven- 
tiva è di 1,850,000 lire. 

Spese di manutenzione degli electro- 
bus di Loadra. — La Tudor Accumulator Cy, 
che ha fornito e che provvede alla marutenzione 
della maggior parte delle batterie di accumula- 
tori impiegati dalle Società di Electrobus di 
Londra; dopo un lungo esercizio è giunta alla 
corclusione ch'essa può economicamente accet- 
tare dci c..ntratti di manutenzione a 2 "n pence 
per omnibus miglio. 

Questo prezzo comprende solo le spese di 
manutenzione degli accumulatori, che dovreb- 
bero essere acquistati dalla Società proprietaria 
degli autobus. 

Secondo i risultati ottenuti a Londra la questione 
della manutenzione delle batterie nonavrebbe 
dunque quella importanza che ad essa si vuol 
ammettere e le spese da sopportare per queste 
batterie non sarebbero di natura tale da impe- 
dire la buona riuscita di un servizio di electro- 
bus, a patto però che l’impresa sia di un'esten- 
sione nou vole e con buon equipaggiamento. 
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dal 7 marzo al 15 aprile 1908 


Allgemeine elektricitàts Gesellschaft, 
a Berlino: Disposizione di avvolgimento per 
trasformare motori monofasi a collettore com- 
pensato in motori adatti a funzionare con cor- 
rente continua. (Rivendicazione di priorità dal 
29 maggio 1907) — richiesto il 15 aprile 1908, 
per anni 6. 

La stessa: Dispositivo per evitare che cambi 
la costante nei contatori di ampére-ora. (“R£- 
vendicazione di priorità dul 7 agosto 1907) ri- 
chiesto il 15 aprile 1908, per anni 6. 

Ateliers de costruction Cerlikon, ad Oer- 
likon (Svizzera): Moteur série à commuteteur 
pour courant alternatif monopliase. (Comple- 
tivo della privativa 75415) — richiesto il 7 
marzo 1907. 

Calaci Francesco e Fabbri Sileno, a Ro- 
ma: Interruttore di linea elettrica aerea. (Com- 
pletivo della privativa 45326) richiesto il 5 giu- 
gno 1908. 

Durien Georges, Antoine, Gaston, 
Louis, a Anger (Francia): Conducteur éco- 
nomique d’électricité. (Rivendicazione di prio- 
rità dal 21 marzo 1907) richiesto il 21 marzo 
1908, per anni 6. 
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CALCOLO RIGUARDANTE 


la costruzione dei Trasformatori Microtelefonici 


In un lavoro comparso negli Atti del- 
l'A. E. I, ho mostrato (*) come il ren- 
dimento elettrico di una trasformazione 
microtelefonica può ritenersi dato, in ap- 


prossimazione, da 
I 


a 2 $o (Po Sa De) si 
TE NY fro- La 
supposto che le induttanze dei circuiti 
primario e secondario siano localizzate e 
costanti, e supposta la resistenza ohmica 
del circuito primario eguale a 
R, = Ro — tocoswi , 

dove i simboli hanno noti significati, In 
particolare, Ro rappresenta la resistenza 
ohmica del circuito primario nello stato 
di riposo del microfono ed y” il noto ren- 
dimento approssimato che verrebbe ad 
avere la trasformazione, immaginando tolti 
la forza elettromotrice costante ed il mi- 
crofono dal circuito primario, ed ivi agente 
una forza elettromotrice sinusoidale. 

Qui, è mio intento di mostrare in qual 
modo, nel caso della trasformazione mi- 
crotelefonica, restando nell'ordine di ap- 
prossimazione adottato nel suddetto la- 
voro, il rapporto fra la forza elettromotrice 
costante E, del circuito primario, e la forza 
elettromotrice massima indotta nell’avvol- 
gimento secondario si discosta dal rap- 
porto <, 

` Na l 

E ben noto come quest'ultimo numero 


rappresenta, con l'approssimazione di casi 
pratici, il rapporto fra le differenze di po- 
tenziale massime (o fia le efficaci) agli 
estremi degli avvolgimenti primario e se- 
condario, nel caso della trasformazione 
cui si riferisce il rendimento y (caso dei 
trasformatori industriali). 


Indichiamo con n, il numero di spire 
dell'avvolgimento primario, con /, la cor- 
rente nel medesimo e con è il flusso di 
induzione magnetica nel trasformatore. Se 
riteniamo che il flusso stesso non sia va- 
riabile da spira a spira, avremo 

A sans 

Nel caso dei trasformatori industriali, 
indicando con V, la differenza di poten- 
ziale agli estremi dell’ avvolgimento pri- 
mario, si avrebbe 

d 


VaR; +n, di 


e, in una prima approssimazione, 


d® 
Ven. 


Nel nostro caso, però, non verrà evi- 
dentemente accettata l'approssimazione 


d® 
Eo =n, Jr: 


Dovremo, perciò, subito considerare la 
formula completa (1). Ma 

R, 7, = (R, — r, cos w» t) (lo + 5) = 

— Rolo — ro lo cos w t + Rot, — 
— fo, coswt, 

e, rimanendo nell'approssimazione del ci- 
tato lavoro, riterrò 

R, I, Ro lo + Rot; = ro lo COS w l 


ovvero 
R, I = Rs I, —rolocos ot. 


Talchè 
d 
E, = Rol, — fo lo cos w t + n, -7r 
Ma 
Fa = Ro lo 


Rol,= Rolo + Ro De 


(*) Atti dell'Associaz. Eleltrotec. Ital., Vol, X, pag. 59- 


NN NN N NLMNA LI nr sino de sli iii 


Dunque 

. d® 
Rois — Fo locos wt + n, 7 =O. 
Da cui 

d® _ rolocoswt— Roi, 

di “> n i 


I 
La forza elettromotrice indotta nell'av- 
volgimento secondario sarà eguale a 
d 
n, di , 
avenlo indicato con n, il numero delle 
spire dell'avvolgimento stesso. 


Talchè 
„32 a, ro lo cos w t — Roi, n, 
2 dt 


=|: + AS |M _ 


ro lo cos w t — Rot, 


ii Ro I, ss Ro 1 n, MISE 
To Lo COS (CO) t YEY Ro i, i na 
fo lo cos w t — Roi, 


n: 


Se poniamo 
1 


fo do cos w t — Ro i S 
avremo 
Po oz. Eo n, 
db F n, 
n, di 


d® . .. 
Ora, é noto che -zr 8! può ritenere, con 


l' approssimazione su ricordata, sinusoi- 
dale. Poniamo dunque 
NEL 
2 dt 
dove i simboli hanno noti significati 
(Vo = ampiezza, y — spostamento di fase). 
Allora avremo 
Fo = __ Fo _ di 
Vo E n, ` 


Ze — — 


= Vo cos (w t — y) , 
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| TELEGRAFI ARMONICI 
ed il nuovo sistema di telegrafia multipla E. MERCADIER 


Alla X Conferenza Telegrafica Interna- 
zionale, che ha avuto luogo lo scorso 
anno a Lisbona, l'ing. Magunna ha te- 
nuto una conferenza sugli interessanti pro - 
gressi fatti, in quest ultimi anni, dal si- 
stema di telegrafia multipla Mercadier. 
Come è noto, tale sistema permette di 
ottenere parecchie trasmissioni telegrafi- 
che simultanee e del tutto indipendenti, 
sopra una medesima linea a doppio filo. 
Per ottenere questa trasmissione multipla, 
il Mercadier si basa sul principio che pa- 
recchie correnti ondulatorie di diversa fre- 
quenza, possono essere trasmesse, sulla 
stessa linea, senza disturbarsi a vicenda. 
Egli adopera, alla stazione di trasmissione, 
parecchi organi trasmittenti, ciascuno dei 
quali può inviare una corrente vibratoria 
di una speciale frequenza. Le diverse cor- 
renti ondulatorie, emesse simultaneamente 
sulla linea, traversano, alla stazione di ri- 
cevimento, altrettanti ricevitori, 1 quali 
funzionano soltanto con la corrente di 
una determinata frequenza, mentre restano 
completamente inerti per correnti di fre- 
quenze diverse. 

Il principio scientifico, utilizzato dal Mer- 
cadier, non è che un caso speciale del 
principio meccanico della coesistenza dei 
piccoli movimenti ondulatori e del feno- 
meno della risuonanza, di cui troviamo 
numerosissime applicazioni, specialmente 
in acustica e nella radiotelegrafia. 

Il Mercadier, però, non è stato il primo 
ad utilizzare il suddetto principio per un 
sistema di telegrafia multipla, e numero- 
sissimi sono stati i tentativi fatti prima 
di lui. 

Primi tentativi di telegrafi armonici. 


Fin dal 1860 l’abate Laborde, all'Acca- 
demia delle Scienze, dimostrò con una 
brillantissima esperienza, che parecchie 
correnti vibratorie, di diverso periodo, po- 
tevano essere trasmesse simultaneamente 
senza disturbarsi. 

Il Laborde, come apparecchi di trasmis- 
sione, si servì di diverse lamine vibranti, 
le quali permettevano di inviare simulta- 
neamente sulla linea delle correnti di di- 
versa frequenza. 

Alla stazione di ricevimento, altre la- 
mine, accordate rispettivamente con quelle 
degli apparecchi di trasmissione, erano 
poste davanti alle espansioni polari di al- 
trettante clettrocalamite, connesse con la 
linea. 

La corrente vibratoria, emessa da cia- 
scuna lamina, poneva in vibrazione la la- 
mina del corrispondente organo di rice- 


vimento, mentre lasciava completamente 
in riposo le altre. 

L'esperienza del Laborde suggerì un 
mezzo per ottenere una corrispondenza 
telegrafica multipla sopra il medesimo 
filo, 

Nel 1870 il Varley otteneva una doppia 
trasmissione telegrafica sopra una stessa 
linea, facendo uso di correnti ordinarie e 
di correnti alternate. A ciascun estremo 
della linea egli adoperava due gruppi te- 
legrafici, l'uno comune, l’altro a corrente 
alternata. Quest'ultimo era inserito in de- 
rivazione sulla linea, per mezzo di un con- 
densatore, il quale aveva lo scopo d'im- 
pedire il passaggio delle correnti ordinarie 
emesse dall'altro gruppo, analogamente a 
quanto avviene nei sistemi di telegrafia e 
telefonia simultanea. 

Nel gruppo a corrente alternata l'or- 
gano di trasmissione era essenzialmente 
costituito da un elettro-diapason posto in 
vibrazione, il quale inviava una corrente 
intermittente nell'avvolgimento primario 
di un rocchetto d'induzione. Il secondario 
di questo rocchetto aveva un capo colle- 
gato con la vite di lavoro di un tasto 
Morse. Si comprende quindi come, mani- 
polando il tasto, potevano essere inviate 
sulla linea delle emissioni di corrente al- 
ternata, brevi o lunghe, corrispondenti ai 
segnali Morse. 

Il ricevitore per il gruppo a corrente 
alternata, era costituito da un filo di ferro 
teso nell'asse di un rocchetto, di cui co- 
stituiva una specie di nucleo, capace di 
vibrare. Al passaggio della corrente alter- 
nata nella bobina, il filo, che era posto 
in prossimità di due calamite fisse, si met- 
teva in vibrazione e determinava il fun- 
zionamento di speciali organi di ricezione. 

Nel 1874 Paul La Cour di Copenha- 
ghen, basandosi sulla classica esperienza 
del Laborde, ideò un sistema di telegrafia 
multipla, per il quale faceva uso di cor- 
renti vibratorie di diversa frequenza. 

l suoi apparecchi di trasmissione erano 
deglielettro-diapason di toni diversi, molto 
simili a quelli adoperati precedentemente 
dal Varley. 

Gli organi di ricevimento erano costi- 
tuiti da altri elettro-diapason identici a 
quelli di trasmissione, 

Le correnti vibratorie in arrivo traver- 
savano, in serie, gli avvolgimenti di tutti 
questi elettro-diapason, e ciascuno di essi 
vibrava all'unisono con uno degli elettro- 
diapason di trasmissione. 

La vibrazione di un elettro-diapason di 
ricevimento determinava, a sua volta, la 


chiusura di un circuito locale, che faceva 
funzionare un ricevitore Morse. 

Più tardi Elisha Gray, sempre basan- 
dosi sul medesimo principio, immaginò il 
suo dispositivo per trasmissione telegra- 
fica multipla, che chiamò telegrafia ar- 
monica. 

I trasmettitori Gray erano costituiti da 
lamine vibranti, poste in movimento per 
mezzo di speciali elettrocalamite. | rice- 
vitori erano formati da elettrocalamite si- 
mili, le cui armature erano costituite da 
lamine metalliche, suscettibili di vibrare 
sotto l'azione della corrente alternata di 
una determinata frequenza. 

Alla lamina di ricevimento erano unite 
delle leve, una estremità delle quali ripo- 
sava sopra ciascuna lamina, in modo da 
stabilire una connessione metallica fra le 
lamine e le rispettive leve, chiudendo così 
un circuito locale, in cui era inserito un ri- 
cevitore Morse. 

Nella posizione di riposo gli organi tras- 
mittenti inviavano permanentemente sulla 
linea delle correnti alternate di frequenze 
diverse, le quali traversavano, all' altra 
stazione, le diverse elettro-calamite, e met- 
tevano in vibrazione le lamine. Il contatto 
tra queste e le rispettive leve diveniva 
allora incerto, ed i ricevitori Morse, in- 
seriti in ogni circuito locale, rimanevano 
inerti. 

I segnali telegrafici venivano trasmessi 
interrompendo, per mezzo di tasti Morse, 
la corrente alternata prodotta dalle lamine 
di trasmissione. Le linee ed i punti cor- 
rispondevano ad interruzioni lunghe 0 
brevi della suddetta corrente. Queste in- 
terruzioni determinavano, alla stazione di 
ricevimento, l'arresto momentaneo delle 
vibrazioni delle lamine corrispondenti ai 
tasti manovrati ; le lamine allora ripristi- 
navano il contatto con le rispettive leve, 
e determinavano la chiusura del circuito 
locale, in cui era inserito il ricevitore 
Morse. Ad una interruzione lunga corri- 
spondeva perciò un contatto di lunga du- 
rata e quindi una linea, mentre ad una 
interruzione breve corrispondeva un con- 
tatto pure breve, e quindi un punto. 


Primo sistema Mercadier. 


Il Mercadier presentò il suo primo si- 
stema di telegrafia multipla all'Esposizione 
universale di Parigi del 1889. Come il 
La Cour ed il Gray, egli si serviva di 
correnti ondulatorie, il cui periodo variava 
da un apparecchio all'altro; però i suoi 
organi di trasmissione e di ricevimento 
presentavano una geniale originalità. 

La trasmissione delle correnti ondula- 
torie era effettuata utilizzando le periodi- 
che variazioni di resistenza, provocate da 
un fascio di raggi luminosi sopra un ra- 
diofono a selenio, 


Ciascun raggio luminoso veniva a ca- 
dere sopra una ruota Opaca girante, sulla 
superficie della quale erano praticati dei 
fori, disposti secondo circonferenze con- 
centriche, Questi fori avevano lo scopo di 
produrre delle intermittenze ritmiche nelle 
radiazioni luminose, la cui frequenza di- 
pendeva dal numero dei fori e dalla ve- 
locità di rotazione impressa alla ruota. 

I fasci luminosi, traversando i fori, an- 
davano a colpire intermittentemente i ra- 
diofoni a selenio, e producevano quindi 
delle variazioni periodiche di resistenza, 
alle quali corrispondevano delle ondula- 
lazioni periodiche e regolari della cor- 
rente. 

l ricevitori, adoperati dal Mercadier, 
erano dei monotelefoni, cioè dei ricevitori 
telefonici capaci di rivelare soltanto delle 
correnti alternate di una determinata fre- 
quenza. 

La membrana dei monotelefoni, invece 
di essere incastrata lungo la sua periferia 
come nei telefoni ordinari, riposava sem- 
plicemente e liberamente sopra tre punte, 
situate sulla circonferenza, corrispondente 
alla linea nodale del primo armonico del 
suono fondamentale della membrana. 

Ogni ricevitore poteva risuonare con 
una corrente vibratoria di una determi- 
nata frequenza, e rimaneva completamente 
silenzioso per frequenze diverse. 

ll ricevimento si effettuava ad udito; 
ciascun monotelefono era rinchiuso in una 
scatola di risuonanza, cilindrica, dalla quale 
uscivano due tubi, che si applicavano allo 
orecchio e permettevano di udire i segnali 
telegrafici trasmessi. 

Le singole membrane erano regolate 
in modo da far corrispondere esattamente 
il loro periodo proprio di vibrazione, con 
i periodi delle ondulazioni elettriche pro- 
dotte dai diversi radiofoni trasmittenti, 

L'apparecchio esposto dal Mercadier 
nel 1889, permetteva quattro trasmissioni 
simultanee sulla stessa linea. 

Più tardi però la potenzialità del sistema 
potè essere considerevolmente aumentata, 
perchè l'esperienza dimostrò che i mono- 
telefoni potevano separare assai netta- 


mente i suoni, che differivano fra loro di 
un semi-tono.. 


Perfezionamenti introdotti in seguito. 


| sistemi finora descritti non davano, in 
pratica, risultati molto soddisfacenti, a 
causa dell'insufficiente sicurezza del loro 
funzionamento. 

ll Mercadier dal 1889 in poi, coadiu- 
vato da abili elettricisti, fra i quali l’Ani- 
zan, il Porchon ed il Magunna, ha pro- 
curato di perfezionare il suo sistema, per 
renderlo effettivamente pratico. 

Sembra che i suoi sforzi ed i suoi studi, 
metodicamente condotti per numerosi anni, 
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non siano riusciti vani, giacchè, da quanto 
si assicura, il sistema Mercadier può ormai 
entrare nel dominio della pratica. 

Accennerò brevemente alle diverse e 
graduali trasformazioni che ha subito il 
sistema, e m'intratterrò più lungamente 
sulla descrizione degli ultimi apparecchi 
adoperati. 

Numerosissime variazioni sono state in- 
trodotte negli organi di trasmissione, men- 
tre gli organi di ricevimento sono rimasti 
quasi del tutto identici a quelli esposti 
nel 1889. 

Il Mercadier si accorse subito che i ra- 
diofoni a selenio non davano risultati sod- 
disfacenti e li sostituì, poco tempo dopo, 
con radiofoni termici. Ma anche questi 
ultimi diedero risultati molto incerti, ed 
ıl Mercadier abbandonò allora l'uso dei 
radiofoni, e ricorse agli elettro-diapason. 

Nella prima disposizione adottata dal 
Mercadier, gli elettro-diapason erano posti 
permanentemente in vibrazione, ed erano 
muniti della rispettiva scatola di risuo- 
nanza, sulla quale era applicato un mi- 
crofono ordinario. 

Ogni microfono faceva parte del cir- 
culto primario di una bobina d'induzione, 
nel quale era inserito anche un tasto 
Morse. 

Abbassando il tasto si chiudeva il cir- 
cuito microfonico, ed il primario della 
bobina d'induzione era percorso da una 
corrente vibratoria, prodotta dalle varia- 
zioni della resistenza del microfono, cau- 
sate dal moto vibratorio del rispettivo 
diapason. 

Il secondario della bobina aveva un 
capo a terra e l’altro capo collegato con 
la linea; sicchè ad ogni abbassamento 
del tasto si inviava una emissione di cor- 
rente alternata, il cui periodo corrispon- 
deva a quello del suono prodotto dallo 
elettro-diapason. 

Abbassando contemporaneamente pa- 
recchi tasti, venivano trasmesse simulta- 
neamente sulla linea le vibrazioni corri- 
spondenti a ciascun elettro-diapason, le 
quali erano ricevute, all'altra stazione, dai 
monotelefoni accordati con ogni singolo 
apparecchio trasmittente. 

Si aveva così una vera trasmissione te- 
lemicrofonica; che però presentava l'in- 
conveniente di generare correnti eccessi- 
vamente deboli, e rendeva assai delicato 
e difficile il funzionamento del sistema. 


Sistema Mercadier esposto a Parigi nel 1900. 


Per ottenere una trasmissione più po- 
tente il Mercadier ricorse ad un sistema 
di elettro-diapason trasmittenti, molto si- 
mile a quello impiegato precedentemente 
dal Varley e dal La Cour. Questo nuovo 
dispositivo figurava nell'apparato esposto 
a Parigi, in occasione dell'Esposizione 
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Universale del 1900, ed è impiegato tut- 
tora. 

La fig. 49 rappresenta uno degli elet- 
tro-diapason di trasmissione. 

Come si vede dalla figura una stessa 
pila P serve tanto per mantenere in vi- 
brazione il diapason, quanto per alimen- 
tare il primario della bobina di indu- 
zione. 

Il diapason vibra in modo continuo per 
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Fig. 49. 


effetto dell'azione esercitata sopra di esso 
da una elettrocalamita £, posta tra le sue 
branche, la quale comunica, da una parte, 
col polo di una batteria di due o tre ele- 
menti secondari, dall'altra, con la massa 
del diapason. Questo porta alle sue estre- 
mità due laminette di acciaio S, poste di 
fronte a due viti di contatto c, le quali 
sono collegate con l’altro polo della bat- 
teria. 

Mettendo in contatto una delle lami- 
nette S con la rispettiva vite c, il diapa- 
son si mette in vibrazione, funzionando 
nel medesimo modo di un campanello 
elettrico. ; 

Un polo della pila è anche collegato 
con una estremità del primario di un tra- 
sformatore; l'altra estremità è in comu 
nicazione con la massa del diapason, e- 
quindi con la lamina S. L'altro polo, come 
abbiamo visto, è in comunicazione con c: 
per conseguenza, quando l'elettro-diapa- 
son è in vibrazione, sarà inviata una cor- 
rente intermittente attraverso il primario 
del trasformatore. Il secondario di questo 
è collegato da una parte con la terra, e 
dall'altra con la linea attraverso un tasto 
Morse. Abbassando dunque il tasto, si 
invia sulla linea una corrente alternata, 
la cui frequenza corrisponde al suono 
emesso dal diapason. 
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I risultati ottenuti dal Mercadier, con 
questa disposizione, furono ottimi dal 
punto di vista della intensità delle cor- 
renti emesse; sicchè, dal 1900 in poi, gli 
apparecchi di trasmissione non hanno su- 
bito sensibili variazioni. 


Varie disposizioni 
date agli organi di trasmissione e di ricevimento. 


Molti perfezionamenti, invece, sono stati 
introdotti nella disposizione data agli or- 
gani di trasmissione ed a quelli di rice- 
vimento, nelle due stazioni corrispon- 
denti. 

Tali disposizioni hanno una grandissima 
importanza dal punto di vista della po- 
tenzialità e della praticità del sistema. 

La prima disposizione adoperata fu 
quella, detta n serie, nella quale tutti i 
secondari di ciascuna bobina d'induzione 
erano posti in serie sulla linea, con ogni 
ricevitore. | trasmettitori facevano parte 
di circuiti primari distinti, separati gli uni 
dagli altri. Si faceva uso di una linea a 
semplice filo, con la solita presa di terra 
che si usa in telegrafia. 

In ciascuna stazione erano inseriti 12 
trasmettitori e 12 ricevitori, i quali cor- 
rispondevano ai diversi semi-toni conte- 
nuti in un'ottava. 

Questa disposizione, che dava buoni 
risultati in laboratorio sopra una linea 
artificiale composta di sole resistenze 
ohmiche, non si prestava per la trasmis- 
sione multipla sopra linee reali. 

Il Mercadier fece, in seguito, numero- 
sissimi tentativi per ottenere risultati più 
soddisfacenti, provò la disposizione in de- 
rivazione, esperimentò un aggruppamento 
con l’uso di un relais microfonico, ma i 
risultati furono sempre incerti. 

Il relais microfonico, per la sua inco- 
stanza, non permetteva di raggiungere 
quella sicurezza di funzionamento che è 
indispensabile per una buona corrispon. 
denza telegrafica. 

Il Mercadier, aiutato dall'Anizan, pensò 
allora di sostituire al relais microtonico 
un trasformatore a tre avvolgimenti. Con 
l'impiego di questo trasformatore Mer- 
cadier riuscì ad ottenere un funzionamento 
regolare e sufficientemente sicuro. 

Le modificazioni introdotte in seguito 
furono pochissime e di un'importanza re- 
lativa. 

La disposizione rappresentata, dalla fi- 
gura 50, è quella adottata presentemente. 

Come si vede dalla fig. so nella nuova 
disposizione il Mercadier fa uso di una 
linea a doppio filo (generalmente di rame) 
allo scopo di eliminare i rumori che si 
verificavano sui monotelefoni riceventi, 
a causa dell'induzione esercitata dai fili 
vicini. Egli adotta anche un ingegnoso 
dispositivo atto ad impedire che le cor- 
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renti, emesse da un elettro diapason di 
trasmissione, facciano funzionare i rispet- 
tivi apparecchi riceventi della stessa sta- 
zione. ln questo modo è riuscito a du- 
plicare la potenzialità del sistema e ad 
ottenere ben ventiquattro trasmissioni si- 
multanee sulla medesima linea, delle quali 
dodici in un senso, ed altre dodici nel 
senso opposto. 

I trasmettitori sono tutti inseriti in de- 
rivazione sopra il circuito primario di una 
bobina d'induzione B/e avente due av- 


Fig. 50, 


volgimenti secondari, detta bobina di linea. 
I ricevitori invece sono inseriti in serie 
sopra il primario di un trasformatore a 
tre avvolgimenti, chiamato /rasformatore 
differenziale. 

Un secondario fe di questo trasforma- 
tore è in serie con uno dei secondari 
della bobina di linea, e con una linea ar- 
tificiale regolabile Le, composta di resi- 
stenze e capacità; l'altro secondario fl è 
in serie con l'altro secondario della bo- 
bina di linea, e con la linea reale. 

E" facile rendersi conto del funziona- 
mento del sistema. 

Abbassando un tasto, viene inviata una 
corrente alternata di un determinato pe- 
riodo nel primario della bobina di linea. 
1 due secondari di questa bobina e quelli 
del trasformatore differenziale, saranno 
attraversati da una corrente alternata 
avente lo stesso periodo. 

Si regola la linea artificiale in modo 
che essa presenti Ja stessa resistenza e 
capacità della linea reale. | due secondari 
fe ed fl saranno allora attraversati da 
correnti del medesimo periodo e della 
stessa intensità 

Regolando opportunamente la capacità 
dei due condensatori graduati Ke e KI, 
posti in derivazione sopra i due secon- 
dari della bobina di linea, si produce uno 
spostamento di fase di 180° nelle due 
correnti che percorrono i due avvolgi- 
menti fe ed fl! del trasformatore diffe- 
renziale. 

Quando l'equilibrio è ottenuto, i due 
secondari del trasformatore sono percorsi 


da due correnti alternate dello stesso pe- 
riodo. della medesima intensità ed in op- 
posizione fra loro. L'effetto da esse pro- 
dotto sul primario è dunque nullo, e per 
conseguenza, gli apparecchi di ricevi- 
mento, posti in serie sul primario, riman- 
gono silenziosi. 

I segnali trasmessi si propagano sulla 
linea reale e percorrono, all'altra stazione, 
il solo avvolgimento // del trasformatore 
differenziale. Questi segnali generano per- 
ciò una corrente indotta sull'avvolgimento 
primario, la quale per- 
corre il circuito in cui 
sono inseriti tuttii rice- 
vitori. Poichè i monote- 
lefoni sono accordati con 
un determinato periodo, 
la corrente alternata, che 
giunge dalla linea, farà 
funzionare quel ricevi- 
tore che corrisponde alla 
propria frequenza, men- 
tre lascierà insensibili 
gli altri. 

Se tutti i trasmettitori 

. della prima stazione fun- 

zionano, i diversi segnali 

vengono trasmessi simultaneamente sulla 

linea. Alla stazione di ricevimento avviene 

la separazione dei segnali emessi dai di- 

versi organi trasmittenti, per mezzo dei 

ricevitori, che scelgono quei segnali, i 

quali corrispondono al periodo di vibra- 
zione col quale sono stati accordati. 

E poichè, con la disposizione del tra- 
sformatore differenziale, si ottiene che i 
segnali emessi da ciascun trasmettitore 
non producano il funzionamento del pro- 
prio ricevitore, sarà anche possibile la 
trasmissione in duplice, cioè potranno 
scambiarsi ben 24 trasmissioni simultanee, 
delle quali 12 in un senso e 12 nel senso 
opposto. 

Per l'equilibrio della disposizione in 
duplice, giova osservare che il rapporto 
delle due capacità Ke e X1, il quale per- 
mette di ottenere lo spostamento di fase 
di 180° fra le due correnti che percor- 
rono i due secondari del trasformatore 
differenziale, è diverso secondo la fre- 
quenza della corrente alternata che si con- 
sidera. Sembrerebbe quindi che fosse 
possibile ottenere l'equilibrio soltanto per 
una sola frequenza, mentre tale equilibrio 
non esisterebbe più per frequenze di- 
verse. 

In pratica però avviene che, regolando 
la capacità prendendo per base una fre- 
quenza media, i ricevitori rimangono muti 
anche per le altre frequenze adoperate. 

Recentemente il Mercadier ha pensato 
di sostituire agli elettro-diapason di tra- 
smissione un generatore di corrente al- 
ternata di frequenze multiple. 


Questo generatore è stato brevettato 
nel 1903, ed è composto di un motore 
elettrico, sull'asse del quale sono appli- 
cati parecchi collettori invertitori, che cor- 
rispondono perfettamente agli elettro-dia- 
pason di trasmissione, ed hanno lo scopo 
di produrre una corrente periodicamente 
invertita, di una determinata frequenza. 

Tutti i collettori invertitori sono simili, 
e non differiscono fra loro che per il nu- 
mero dei contatti che essi portano sulla 
loro periferia A ciascuno di essi corri- 
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sponde dunque una corrente al 
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rotazione del motore e dal numero dei oVapta la flessibilità necessaria per il pas- 


contatti che porta ciascun collettore. 
L'applicazione del generatore di cor- 
renti alternate a frequenze multiple, in 
sostituzione degli antichi elettro-diapason 
trasmittenti, ha reso più semplice l'im- 
pianto del sistema e più sicuro il suo 
funzionamento. 
(Conlinua) 
AURIO CARLETTI 
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Vettura doppia ad accumulatori sulle Ferrovie Prussiane 


Attualmente si cerca di sostituire, per 
quanto è possibile, nelle grandi linee fer- 
roviarie la trazione elettrica a quella a va- 
pore; cosi vediamo l'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato di Prussia favorire 
sempre più sulle sue reti l'applicazione 
del nuovo sistema di trazione. È stata 
infatti stabilita la costruzione di vet- 
ture doppie ad accumulatori di nuovo tipo, 
destinate specialmente al trasporto dei 


Diamo qui la descrizione della vettura 
che ha recentemente eseguito un viaggio 
di prova di 44 km. tra Mayance, Gaual- 
gesheim e Munster a. St. e che è stata poi 
destinata ad Erfurt ove essa è attual- 
mente in servizio. 

Questa vettura, insieme ad un altra pro- 
vata il 21 ottobre, fa parte del lotto di 10 
vetture che la società l'elten e Guillaume- 
Lahmeyerwerke A. G. di l'rancoforte sul 


saggio sui tratti in curva, senza dover 
ricorrere all'impiego di carrelli. La lun- 
ghezza totale della vettura tra i respin- 
genti è di m. 25 35; la calettatura di cia- 
scun truck è di g m. La vettura pesa circa 
55 tonn. vuota. 62 tonn. coi viaggiatori. 

L'entrata nelle vetture si effettua, come 
per i tram, dalla parte delle cabine di 
manovra (fig 51); i posti peri viaggiatori 
sono 100 in tutto fra persone sedute e in 
piedi: nulla è stato trascurato per offrire ai 
passeggeri ogni comodità L'illuminazione 
è stata curata in modo speciale: in ogni 
compartimento si trovano 10 lampade al 
zirconio da 32 candele, racchiuse entro 
eleganti globi sospesi al soffitto; tutte que- 
lampade danno una luce gradevole che 
fa vivo contrasto con quella dei vagoni 
ordinari, ove regna la economica illumi- 
nazione a gas. 

La vettura è azionata da due motori 
serie a poli ausiliari interamente corazzati, 
i quali possono dare 55 HP durante due 
ore, ovvero 85 HP durante un'ora, I carter 


viaggiatori dai dintorni delle grandi città 
fino alle stazioni delle medesime, ove fanno 
capo i treni espressi. Con questo mezzo 
si cerca di facilitare il servizio, tanto so- 
vraccarico in certe ore, delle regioni in- 
dustriali a grande traffico; in pari tempo 
si sostituiscono i treni a vapore in certi 
luoghi ove il traffico è al contrario poco 
intenso. 

Tuttavia nei casi suaccennati non si 
prevede un movimento nè così continuo 
nè di importanza tale da poterne sperare 
un guadagno adeguato per il capitale che 
bisognerebbe impegnare nella costruzione 
di linee alimentate col filo aereo: questo 


fatto ha consigliato appunto l'impiego de- 
gli accumulatori. 


Fig. 51. — Veduta esterna della vettura ad accumulatori. 


Meno, ha costruito per la detta amministra- 
zione: queste vetture dovranno essere 
distribuite fra le direzioni di Francoforte 
s. M., di Erfurt, di Colonia e di Sarre- 
bruck. 

L'aspetto esterno di questa vettura 
(fig. 51) non differisce malto da quello delle 
vetture che sono attualmente in servizio 
per i treni a vapore. Tuttavia si può veder 
subito alle due estremità le due cabinea 
tetto obliquo ciascuna racchiudente una 
metà della batteria. Si nota, in pari 
tempo, che i due compartimenti di terza 
e di quarta classe formano per così dire 
due vagoni completamente separati, ma 
che però trovansi attaccati uno vicinissimo 
all'altro ; ciascuno di questi compartimenti 


che formano le carcasse magnetiche dei 
motori, abbracciano da una parte l’asse e 
portano dall'altra parte una traversa per le 
cui estremità essi sono attaccati allo chassis 
per mezzo di una sospensione cardanica 
e a molla. In questo modo si ottiene una 
elasticità sufficiente per impedire che gli 
urti e ‘gli spostamenti relativi dell'asse e 
dello chassis possono avere delle cattive 
conseguenze sui vari organi dei motori. 

Questi motori comandano i due assi in- 
terni per mezzo di un semplice ingranag- 
gio dritto che riduce Ja velocità del rap- 
porto di 4.2: I. 

La grande ruota dell'ingranaggio è for- 
mata da una stella a mozzo calettata sul- 
l'asse e munita di una corona dentata ri- 
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portata, in due pezzi. Il tutto è racchiuso 
entro un carter di protezione impermea- 
bile all'acqua ed alla polvere. 

La batteria avente la capacità di 368 
ampere-ora, si compone di 168 elementi 
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terminale di un cavo pieghevole di rac- 
cordo in una apposita presa di corrente. 
Le cose sono disposte in modo tale 
che si puó caricare a piacere la batteria 
in serie o in parallelo seconda la tensione 


Fig. 52. — Montaggio del motore, del compressore e delle resistenze sotto il telaio della vettura. 


e fornisce per conseguenza la corrente ai 
motori alla tensione di 300 volt al meno. 


di cui si dispone, servendosi semplice- 
mente di spine di forma diversa. Non ap- 
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La velocità è stata calcolata in modo tale 
che la vettura deve fare 100 km. alla ve- 
locità massima di 50 km. all'ora, per con- 
sumare tutta la carica della batteria. Per 
caricare quest'ultima basta collegarla alla 
sorgente di energia introducendo la spina 
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Fig. 53. — Meccanismo del combinatore. 


pena la spina viene introdotta nella sca- 
tola di presa di corrente, entra in azione 
un dispositivo di attacco elettromagnetico 
e non si può più ritirarla fino a che non 
si interrompe la corrente di carica. Effet- 
tuata che sia la carica, se si dimentica di 


rimettere il coperchio della presa di cor- 
rente, il circuito dei motori viene inter- 
rotto per il fatto stesso, ed è impossibile 
avviare la vettura. Così pure automatica- 
mente viene inserita nel circuito delle 
lampade una resistenza che le preserva 
dalle sovratensioni durante la carica. 

Sono state adottate disposizioni che met- 
tono completamente al riparo dei vapori 
acidi che si svolgono dagli accumulatori, 
tanto le due cabine di manovra come i 
compartimenti riservati ai viaggiatori. Le 
cabine di manovra sono identiche e pos- 
sono servire ambedue alla manovra del 
treno per la marcia avanti e quella in- 
dietro; in queste cabine si trova anzi- 
tutto un combinatore molto simile a quello 
che s'impiega nei tram, la sola differenza 
è che qui la manovella in riposo è un 
po" sollevata verso l'alto. 

Questa posizione risulta da un disposi- 
tivo di sicurezza adottato dalla Società 
Felten Guillaume Lahmeyerwerk, invece 
del bottone che s'impiega spesso allo 
stesso scopo e che il conduttore deve 
spingere continuamente col dito per te- 
nere l'interruttore principale chiuso. Per 
quanto piccola sia la pressione da eser- 
citare col dito, essa tuttavia produce una 
reale stanchezza alla mano. Col disposi- 
tivo suaccennato ogni stanchezza viene 


evitata senza perdere nulla dei vantaggi 
del sistema. 
Appena il conduttore afferra la mano- 
vella, per il solo effetto del peso del 
suo braccio la riconduce senza sforzo 
nella sua posizione orizzontale. Questo 
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movimento ha per risultato di chiudere 
il circuito del rocchetto dell'interruttore 
automatico principale, stabilendo un con- 
tatto tra due pezzi di cui unoé collegato 
permanentemente col cilindro del com- 
binatore ; la connessione dell’ altro ha 
luogo invece solo quando si abbassa la 
manovella. 

Supposto che, per una causa qualun- 
que, il conduttore abbandoni il manubrio, 
la manovella, spinta da una molla, gira 
intorno al suo asse orizzontale e si ri- 
mette nella sua posizione inclinata di ri- 
poso. Per questo fatto stesso l'interruttore 


Fig. 54. — Vista posteriore dell’interruttore col carter 
aperto. 


automatico principale entra in funziona- 
mento e la valvola del freno ad aria com- 
pressa si apre e dà luogo all'arresto del 
treno. Non si può richiudere in seguito l'in- 
terruttore se non riconducendo anzitutto 
la manovella alla sua posizione di partenza. 

Il controller è del tipo serie-parallelo ; 
i motori sono dunque alimentati in serie 
al momento dell’avviamento ed in paral- 
lelo al termine del periodo di accelera- 
zione. Íl controller ha pure un cilindro 
invertitore che permette di rovesciare il 
senso della marcia, ma che non puó es- 
sere spostato altro che quando la mano- 
vella è nella sua posizione iniziale. La 
manovella dell'invertitore provoca anche 
automaticamente l'accensione o la estin- 
sione delle lampade di segnale, secondo 
la marcia del treno. 

L'interruttore principale (fig. 54) che 
è unico per ogni vettura, è costituito 
da disgiuntatore automatico a massima, 
il quale funziona per una corrente di 750 
amp. Esso è formato di due bobine di 
filo fino di cui una è messa in azione 
abbandonando la manovella del control- 
ler ed ha l'ufficio di chiudere l' inter- 
ruttore ; basta perciò l'invio d'una onda 
corta di corrente, poichè l'interruttore, una 
volta chiuso, è mantenuto a posto con 
mezzi meccanici. La seconda bobina di 
filo fino è sempre percorsa da corrente 
quando l'interruttore è chiuso ; essa stacca 
quest'ultimo non appena il suo circuito è 
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interrotto e serve ad interrompere la cor- 
rente a distanza. 

Ciascuna delle cabine di manovra con- 
tiene anche un commutatore unipolare 
che serve ancora di interruttore di soc- 
corso in caso di guasti. Un secondo bot- 
tone, collegato ad una suoneria elettrica, 
serve a stabilire le comunicazioni tra il 
fattorino e il conducente. 

Gl'interruttori per le lampade sono rac- 
chiusi in una specie di armadio posto a 
sinistra del controller nella cabina di mano- 
vra occupata dal conducente, In esso sono 
contenuti un piccolo quadro di distribu- 
zione in marmo il quale porta due com- 
mutatori unipolari riuniti ad un inter- 
ruttore che comanda tutte le lampade in- 
terne della vettura ed ha inoltre un in- 
terruttore per ogni compartimento e per 
le lanterne verdi. Il coperchio di questo 
armadio resta aperto durante la marcia, 

Il meccanico ha anche sotto mano la 
manovella del freno pneumatico sistema 
Knorr; questo freno fa parte della cate- 
goria dei freni automatici ad aria com- 
pressa; lo stantuffo riceve quindi la pres- 
sione dell'aria sulle due faccie. L'aria 
compressa è fornita da un compressore a 
motore collocato sotto la vettura (fig. 52) 
entro un telaio in ferro forgiato fissato 
attraverso lo chassis. 

Questo compressore, è costitutito da 
una pompa a stantuffo orizzontale, a due 
cilindri a semplice effetto, azionata da un 
motore serie da 2.5 HP per mezzo di 
un ingranaggio conico. ll motore e la 
pompa sono racchiusi entro cassette indi- 
pendenti e separate una dall'altra da uno 
spazio di 25 mm. Questo strato d'aria 
basta per assicurare una buona ventila- 
zione ed un abbassamento di temperatura 
sufficiente durante la marcia e per impe- 
dire in modo assoluto la trasmissione del 
calore dalla pompa al motore. Le due sca- 
tole sono munite di numerosi sportelli di 
visita conde permettere un esame facile delle 
diverse parti del meccanismo ed anche 
di ricambiare i pezzi divenuti difettosi. Il 
compressore può fornire 310 litri di aria 
al minuto alla pressione di 4 atmosfere. 
Quest'aria vien spinta, attraverso una or- 
dinaria valvola di ritenuta, nella condut- 
tura dei serbatoi e passa quindi in questi 
ultimi per mezzo di valvole di ritenuta a 
spirale, di cui essi sono muniti: queste 
valvole restano normalmente aperte. 

Tra il raccordo pieghevole ed una delle 
valvole di ritenuta esiste una derivazione 
verso il regolatore di pressione il quale 
chiude la pompa non appena la pressione 
oltrepassa 4 atm. e la rimette in azione 
tosto che la pressione scende ad atmo- 
sfere 3 3/4. Una seconda conduttura mette 
in comunicazione i serbatoi coi rubinetti 
di manovra del meccanico. 
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Questi può disporre di una sola mano- 
vella per agire su questo rubinetto di ma- 
novra; quando egli esce dalla cabina, da 
dove comanda il treno, deve portar seco 
la manovella, la quale può essere staccata 
solo per la posizione media e di chiusura. 
In tal modo durante la marcia non sì può 
far funzionare il freno dalla cabina non 
occupata dal meccanico. La faccia poste- 
riore degli stantuffi del freno sta in co- 
municazione con la conduttura princi- 
pale. : 

Durante la marcia, la stessa pressione 
si verifica sulle due faccie ed una molla 
antagonista mantiene gli zoccoli del freno 
contro 1 premi-stoppa. Îl meccanico per 
frenare, girando il rubinetto di manovra 
lascia sfuggire liberamente l’aria dalla 
conduttura principale ed interrompe la 
comunicazione coi serbatoi d'aria com- 
pressa. Ne risulta che la pressione sulle 
faccie anteriori degli stantu viene così 
a mancare e quindi gli zoccoli dei freni 
si applicano sul cerchio delle ruote. In 
caso di rottura di attacco tra le vetture 
i tubi pieghevoli di collegamento, scop- 
piano e il frenamento si produce auto- 
maticamente. Le valvole di ritenuta si- 
tuate all'entrata dei serbatoi, che normal- 
mente sono mantenute aperte dalle valvole 
antagoniste, vengono ricondotte al loro 
posto dalla pressione interna. Vien così 
evitato il vuotamento completo dei ser- 
batoi e, dopo aver chiuso i rubinetti alle 
estremità della conduttura generale, si 
possono rimettere in servizio i freni fino 
a completo esaurimento della provvista 
d'aria compressa. 

Oltre il freno pneumatico l' equipag- 
giamento della vettura, che esce dalle of- 
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A, G., contiene anche un freno elettrico 
ed un freno meccanico ordinario. 

Questa disposizione si è mostrata effi- 
cacissima ; durante il viaggio di prova si 
è potuto arrestare la vettura, lanciata alla 
velocità di 55 kg. all'ora, sopra un per- 
corso di 200 m. impiegando solo il freno 
ad aria compressa. Combinando l' azione 
del freno pneumatico con quella del freno 
elettrico l'arresto della vettura, che è lan- 
ciata alla stessa velocità di 55 km. all'ora, 
si produrrebbe sopra una distanza di soli 
100 Mm. 

I cavi della vettura sono posati sopra 
un piano di sostegno speciale in pitchpin, 
situato sotto la parte inferiore della inte- 
laiatura del vagone. Questa tavola è a sua 
volta rivestita di uno strato d'amianto te- 
nuto fermo da placche di latta: i cavi sor:o 
fissati sopra la tavola, separatamente uno 
dall'altro, mediante attacchi speciali. Il 
complesso viene poi tenuto a posto me- 
diante delle lamine imbottite in modo da 
formare dopo la posa una specie di con- 
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| Soa chiusa che mette i cavi al riparo 
iones 

el tutto le salda- 
ture nell'interno della conduttura facen- 
done sortire ¡ cavi nei punti in cui bi- 
Sogna stabilire delle derivazioni e met- 
tendoli In corto circuito mediante delle 
conglunture doppie nel punto delle con. 
nessioni cogli apparecchi, 

Per raccordare i tratti di cavo che si 
prolungano nelle due parti della vettura, 
se ne riportano le estremità al di sopra 
del piano del vagone e le connessioni 
sono fatte su ponti speciali di legno pure 
rivestiti da amianto e di lamina di ferro. 

Ogni compartimento è rischiarato da 
10 lampade a zirconio da 32 candele fis- 
sate su attacchi Swan a bajonetta. 

Esse sono alimentate dalla mezza bat- 
teria adiacente e montate due a due in 
serie in modo che la tensione ai morsetti 
delle lampade è di 75 volt circa. 

L'illuminazione esterna delle vetture è 
fatta mediante due grosse lanterne a ri- 
flettore munite di vetri bianchi e collo- 
cate ad ogni estremità della vettura, sopra 
1 respingenti, 

All'altezza del tetto della vettura si tro- 
vano anche due lanterne verdi. 

Tutte queste lanterne contengono cia- 
scuna 2 lampade da 32 cand. montate su 
circuiti separati, in modo che esse non 
possano mai spegnersi contemporanea- 
mente. 

Le cabine di manovra sono illuminate 
ognuna da una lampada da 32 cand., gli 
strumenti di misura sono illuminati inter- 
namente. Queste lampade come pure quelle 
delle lanterne esterne di segnale dipen- 
dono dai rulli invertitori del combina- 
tore. Quando questi sono nella posizione 
di riposo vengono illuminate solo le due 
lampade delle cabine di manovra ; al mo- 
mento dell'avviamento le lanterne esterne 
dal lato della marcia si accendono non 
appena il conduttore ha manovrato il rullo 
invertitore. 

Nello stesso tempo la lampada della 
cabina di manovra che non è occupata si 
spegne. 

Le disposizioni generali della vettura 
sono quelle dell'ing. Wittfeld ; la costru- 
zione della vettura è dovuta alle officine 
fratelli Gastell di Mombac presso Mayenza 
e l` equipaggiamento elettrico proviene 
dalla Casa Felten Guillaume Lahmeyer- 
werke A. G. di [Francoforte S/M. 

Le esperienze eseguite con questa vet- 
tura hanno dato buoni risultati. Si è po- 
tuto verificare che il consumo d'energia 
èdi 12 watt ore per tonn. km. alla velo- 
cità di 45 km. all'ora. 
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DIPENDENZA DELL INTENSITA 


e del consumo delle lampade a 
a seconda del genere e valore della res 


LUMINOSA 


corrente alternata 
istenza zavorra () 


Quando una corrente alternativa per- 
corre un conduttore non induttivo di re- 
sistenza ohmica w, costante durante un 


À l de 
periodo, si ha w = FE le curve di cor- 


rente e di voltaggio hanno il medesimo 
andamento Caratteristico, cioè le armo- 
niche relative sono proporzionali tra loro 
ed i loro spostamenti angolari sono nulli. 

L'equazione generale della potenza: 

P=E,l, cos pr + È; 7; osp; .... 
assume perciò la forma 

P=ZLIA Eli o... 
PMR pd 
e poichè è 
I°+I?+.....=l? 

dove / rappresenta l'intensità di corrente 
effettiva, segue che l'energia P dissipata 
nel conduttore è uguale ad 1? w. Ben al- 
trimenti accade nei conduttori pei quali 
la resistenza elettrica non rimane costante 
nel decorso del periodo, come, p. es., 
nell'arco voltaico. In questo si ha, entro 
un piccolo spazio e col concorso di pic- 
cole masse, una trasformazione di una 
grande quantità di energia elettrica in 
luce e calore. Poichè ora nell'arco vol- 
taico il ponte gasoso che conduce la cor- 
rente accumula ben difficilmente il calore, 
la temperatura dell'arco segue immedia- 
tamente la quantità di energia che in essa 
si trasforma. ll cammino gasoso dell'arco 
comportandosi poi come un conduttore di 
seconda classe, la sua resistenza essendo 
inversamente proporzionale alla tempera- 
tura, il cambiamento periodico di tempe- 
ratura dà luogo naturalmente a variazioni 
nella resistenza elettrica e rispettivamente 
nella conduttività dell'arco, essendo pre- 
cisamente la massima resistenza offerta 
dall'arco nell'istante in cui la corrente è 
nulla. ‘ 

Da ciò che ora si è detto scaturisce 
senz'altro che la corrente al principio di 
una nuova onda, in causa dell'alta resi- 
stenza dell'arco di vapori, non può stabi- 
lirsi im modo intenso; essa sale da prin- 
cipio anzi in modo lento e graduale. Solo 
dopochè i vapori dell'arco si sono riscal- 
dati ha luogo una forte corrente la quale 
poi decresce col decrescere della tensione 
e si annulla con essa. Ne derivano perciò 
due onde deformate l'una per rapporto 
all'altra. Gli spostamenti angolari $,, 9}, 
ecc. delle armoniche nell'equazione pre- 
cedentemente introdotta per la potenza 
hanno valori sopra lo zero ed i loro coseni 


sono minori dell'unità, 
gia consumata dall'arco 
stante l'uguaglianza delle 
risultanti, non è 
della corrente ef 
effettiva, bensi è 
P 
LE =c è un numero, chiamato fattore 
di potenza, minore di 
prietà dell'arco voltaic 
nata è stata già provata dalle ricerche 
di Blondel, Duddell e Marchant. 
Processi del genere descritto sono pro- 
pri ad ogni arco a corrente alternativa; essi 
acquistano però solo propriamente un si- 
gnificato nelle lampade ad arco a fiam- 


cosicchè l' ener. 
voltaico, nono- 
fasi principali 
più uguale al prodotto 
fettiva per la tensione 
minore e precisamente 


uno. Questa pro- 
O a corrente alter- 


Fig. 55. 


ma con arco molto lungo e luminoso. Per lo 
appunto nell'arco a fiamma durante il de- 
corso di un periodo si hanno grandi oscil- 
lazioni nella temperatura e nella resistenza 
e conseguentemente le distorsioni, da 
esse dipendenti, nelle curve sono consi- 
derevoli ed acquistano una importanza 


Fig. 56. 


pratica per il fatto che questi processi, 
per diversi modi di montaggio, non sono 
i medesimi. Si è riscontrato infatti che 
tanto la forma delle curve di corrente e 
di tensione dell'arco voltaico, quanto il 
consumo d'energia e l'intensità luminosa 
dipendono strettamente dal genere e dalla 
grandezza della resistenza inserita. 

Il presente lavoro mira principalmente 
a dimostrare mediante i risultati di ri- 
cerche approfondite, in quale misura il 
consumo d'energia e l'intensità luminosa 
vengano particolarmente a dipendere dal 
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genere e dalla grandezza della resistenza, 
inserita nelle varie lampade a fiamma che 
attualmente si trovano sul mercato. 

Le ricerche furono intraprese su di una 
lampada a fiamma Excello, modello Munt 
della Società Kórting e Mathiesen e fu- 
rono praticate nella stanza fotometrica 
della detta Società. 1 carboni impiegati 
erano della ditta C. Conradty di Norim- 
berga e della qualità Excello 70, giallo, 
bianco perla e bianco brillante. | carboni 
erano metallizzati e la caduta di tensione 
in essi era perciò assai piccola e com- 
presa tra 1 e 3 volt. La curva di tensione 
della dinamo aveva un andamento all'in- 
circa sinusoidale; la tensione applicata 
veniva mantenuta, sotto una frequenza di 
so periodi al secondo, entro 109 e 111 
volt, cioè in media era di 110 volt. 

La fig. 55 mostra la curva di tensione 
es della macchina rilevata coll'oscillografo 
e lacurva relativa alla 7, intensità di cor- 
rente percorrente il circuito di due lam- 
pade ad arco Excello (10 ampére, carboni 
Excello 70 giallo) con una resistenza non 
induttiva del tipo comune. 

La fig. 56 mostra la curva di tensione 
e; delle due lampade e la curva di cor- 
rente i, mantenendo il medesimo mon- 
taggio. 

Sorprende anzitutto la differenza di 
forma tra la curva della corrente z e le 
curve di tensione e, ede; ; la curva di 
corrente sale cioè, al di là dello zero sino 
circa alla metà della mezza onda, affatto 
gradualmente, poi si solleva rapidamente 
sino a circa i due terzi della mezza onda, 
punto corrispondentemente al quale la 
tensione delle lampade è già scesa per un 
tratto considerevole, per quindi decrescere 
sino al valore zero concomitantemente 
colla tensione (fig. 56). Anche la forma 
caratteristica della curva di tensione delle 
lampade differisce dalla curva di tensione 
della macchina e ciò è naturale poichè 
la tensione alle lampade è in ogni istante 
uguale alla differenza tra la tensione della 
macchina e la caduta di tensione; poichè 
nel caso presente, cioè quello dell'impiego 
di una resistenza non induttiva, la forma 
della curva relativa alla caduta di ten- 
sione è in modo caratteristico uguale a 
quella dell'intensità di corrente, segue che 
ad un valore istantanao elevato della cor- 
rente corrisponde anche un valore istan- 
taneo elevato nel valore della tensione 
nella resistenza inserita Da ciò consegue 
che la tensione alle lampade nella se- 
conda metà della mezza onda deve, in 
causa della forte corrente che allora si 
manifesta, scendere più presto e più ra- 
pidamente della tensione della macchina 
(fig. 55 e 56). La differenza caratteri- 
stica delle due curve di tensione porta 
con sé che il fattore di potenza del cir- 
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cuito ha un valore diverso dal fattore di 
potenza della lampada. A titolo d'esempio 
colle lampade di cui si è parlato si è ot- 
tenuto pel fattore di potenza del circuito 
0,857 e pel fattore di potenza delle lam. 
pade 0,766. 

Nell'esercizio delle lampade ad arco en- 
tra in funzione il solo fattore di potenza 
del circuito, poichè esso ci permette di 
ottenere l'energia assorbita dal circuito 
mediante moltiplicazione per la intensità 
della corrente e la tensione della rete. 
Per l'utente della lampada ad arco è però 
in generale indifferente che il fattore di 
potenza della lampada sia più O meno 


Fig. 57. 


grande. Tuttavia nelle presenti conside- 
razioni il fattore di potenza delle lampade 
è di grande interesse e deve essere per- 
ciò compreso in esse. Le figure 57, 58 e 
59 rappresentano le curve di corrente e 
di tensione della medesima coppia di lam- 


Fig. 59. 


pade sotto uguali circostanze, fatta ecce- 
zione per la sostituzione di una bobina 


Fig. 59. 


strozzatrice alla resistenza ohmica. La 
fig. 57 mostra le curve e, di tensione e 
di corrente i nel circuito; la fig. 53 mo- 
stra la curva di tensione ei delle lampade 
e la curva di corrente z. La fig. 59 rap- 
presenta la curva di tensione ey della bo- 
bina strozzatrice e la curva di corrente z. 

Mercè l'effetto caratteristico dovuto alla 
presenza della bobina strozzatrice, la quale 
fa avanzare l'onda di tensione del circuito 
rispetto a quella di corrente, l'onda di 
tensione medesima ed in conseguenza an- 
che l'onda di corrente, si stabilisce da 
principio con maggiore intensità (fig. 53). 

Da questo ne deriva, poichè la corrente 
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effettiva è rimasta invariata, una diminu- 
zione nel valore massimo dell’ intensità 
di corrente. La curva di corrente delle 


és 


Fig. 60. 


figure 57, 58 e 59 è, in confronto della 
curva di corrente delle figure 55 e 56 piú 
arrotondata. Le fasi della tensione e della 
corrente sono spostate per l'influsso della 
bobina strozzatrice; 1 valori zero peró 
della corrente e della tensione delle lam- 
pade ricoincidono. 

Curiosa è la forma del'a curva di ten- 
sione della bobina strozzatrice, curva che 
presenta delle insenature a causa dell'an- 
damento particolare della curva di cor- 
rente causato dalle variazioni di resistenza 
dell'arco voltaico. Variando la tensione 


l di 
di reattanza secondo la legge L y ¿ SEBY 


che con una corrente ondulata deve aver 
luogo una maggiore tensione di reattanza 
che con una corrente d'andamento più 
semplice e piano. I fattori di potenza col 
montaggio di cui si è ora parlato sono 
risultati 1 seguenti: Fattore di potenza 
del circuito 0,712, delle lampade 0,803. 
E risultato quindi colle bobine strozza- 
trici per le lampade un consumo mag- 
giore del 5 per cento in cifra tonda, ri- 
spetto a quello avuto con resistenza 
ohmica. Ciononostante il fattore di po- 
tenza d:l circuito è stato diminuito dalle 
bobine strozzatrici in causa dello sposta- 
mento di fase. | 

Le figure 60 e 61 mostrano le curve 
di corrente e di tensione relariye ad una 
sola lampada Excello da 10 ampère mu- 
nita di bobina strozzatrice; la fig. 60 mo- 
stra precisamente la curva di tensione e, 
e di corrente z del circuito mentre la fi- 
gura 61 mostra la curva di tensione e, 
della lampada e la curva di corrente f. Da 
esse si può vedere come la curva di cor- 
rente devia anche qui effettivamente dalle 


Fig. 61, 


due precedenti. L'avvallamento nel primo 
quarto d'onda si presenta ora debolissimo 
e la curva di corrente è assai simile alla 
curva di tensione del circuito (fig. 60). 
La ragione per cui l'onda di corrente si 
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stabilisce piú efficacemente quando é in- 
serita una bobina strozzatrice invece di 
una resistenza ohmica dipende, come so- 
pra si é accennato, dal fatto che la bo- 
bina strozzatrice opera in senso contrario 
del lento andamento della corrente nel 
principio della mezza onda. Inmmaginando 
infatti che la curva di corrente immedia- 
tamente dopo lo zero si arresti per un 
istante sulla linea dei valori nulli, la forza 
controelettromotrice della bobina strozza- 
trice sparirebbe e l'arco voltaico "iceve- 
rebbe corrente sotto la tensione della 
rete già notevolmente aumentata, tensione 
che è in grado di superare rapidamente 
la resistenza dell'arco voltaico e di ge- 
nerare subitamente una intensa corrente. 
Anche il fattore di potenza delle lampade 
è aumentato; si è precisamente ottenuto 
0,48 per il circuito e 0,953 per le lam- 
pade. Quest'ultimo è ancora maggiore (del 
18,5 per cento) di quello relativo al mon- 
taggio a coppia: lo stesso è del consumo 
della lampada. Nelle figure 56 e 61 sono 
riportate, per una lampada, le curve p, di 
consumo ottenute da quelle di corrente 
e di voltaggio. Nel caso della figura 61 
il consumo dell’arco si stabilisce con mag- 
gior rapidità rispetto al caso della figura 
56 ed il consumo nel decorso di un mezzo 
periodo è maggiore (in questo caso di 
circa il 25 per cento). Anche il montag- 
gio di una sola lampada con resistenza 
ohmica fornisce un fattore di potenza 
maggiore di quello ottenuto con montag- 
gio a coppia; precisamente il fattore di 
potenza del circuito risulta di 0,982 e 
quello della lampada di 0,925. 

Il fattore di potenza è qui in cifra tonda, 
rispetto a quello con montaggio a coppia 
e resistenza, maggiore del 21 per cento. 
La circostanza che il fattore di potenza, e 
rispettivamente il consumo, varia col ge- 
nere e la grandezza della resistenza za- 
vorra dà luogo alla questione se dalla 
variabilità del fattore di potenza e rispet- 
tivamente del consumo delle lampade a 
fiamma coi diversi montaggi può prove- 
nire anche una variabilità nell'intensità 
luminosa della lampada. Da ricerche fo- 
tometriche praticate in questo senso col 
fotometro a sfera di Ulbricht è risultato 
che queste differenze nell'intensità lumi- 
nosa sono significantissime. Per esempio 
si ottenne nel montaggio a coppia con 
resistenza una intensità luminosa di 1700 
candele Hefner (media emisferica) e con 
una bobina strozzatrice una intensità di 
2270 candele Hefner (m. e). Colla bo- 
bina strozzatrice si ha cioè una quantità 
di luce superiore di circa il 33 */, per 
cento. Le medesime lampade fornirono 
da sole con resistenza, 2150 candele 
Hefner (m. e.) e con bobina strozzatrice 
perfino 2650 candele Ilefner (m. e.). Col- 
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l'inserzione separata l'intensità luminosa 
cresce rispetto al montaggio a coppia con 
resistenza; colla resistenza aumenta del 
17 per cento e colla bobina strozzatrice 
del 56 per cento. 

Ulteriori ricerche praticate sui carboni 
delle marche sopra nominate con correnti 
di 6, 8, 10 e 12 ampere fornirono i se- 
guenti risultati : 

1. Con un medesimo genere di lam- 
pada, collo stesso montaggio e colla me- 
desima qualità di carboni il fattore di po- 
tenza è indipendente dall'intensità di cor- 
rente che alimenta la Jampada. 

Nelle singole misure si presentarono 
piccole deviazioni, ma non è stato pos- 
sibile di provare l’esistenza di una legge 
regolante la dipendenza del fattore di po- 
tenza della intensità di corrente. 

2. A pari genere di lampada e sotto 
uguali condizioni dal punto di vista elet- 
trico il fattore di potenza è indipendente 
dal genere di carboni e dal genere della 
resistenza inserita. Si sono ottenute col 
montaggio a coppia sotto 100 volt, le se- 
guenti cifre: 


Fattori di potenza coll’inserzione 


di resistenza di self 
Genere di carboni della se dela ael 
lampada] circuito lampada' circuito 
n | 
Excello 70 giallo 0,766 | 0,857 0,803 | 0,712 
Excello 70 bianco 
perla . E 0,796 0,873 0,826 0,734 
Excello 70 bianco 
brillante . 0,864 0,914 0,896 0,792 


3. A pari genere di lampada e sotto 
uguali condizioni dal punto di vista elet- 
trico, l'intensità luminosa della lampada 
dipende oltre che dal genere dei carboni 
anche da quello della resistenza inserita, 
e precisamente coll'impiego di una bobina 
strozzatrice l’intensità luminosa è mag- 
giore di quella ottenuta impiegando una 
resistenza. Si sono ottenute col montag- 
gio a coppia sotto 110 volt, le seguenti 
cifre: 


Con resistenza Con bobina strozzatrice 


: luce superiore ‘ 
Excello 70 giallo | del ON | Excello 70 giallo 


luce infer. del 25 °/o luce infer. del 30 “/, 
EN superiore 


el 25%), Excello 70 bianco 


perla 


Excello 70 bianco 
perla 


luce infer. del 41% luce infer. del 47 °/o 


luce superiore 


del 20%, Excello 70 bianco 


brillante 


Excello 70 bianco 
brillante 


Da questa tabella riassuntiva si deduce 
che colla bobina strozzatrice il guadagno 
in luce é massimo per quel genere di 
carbone che offre l'arco piú luminoso; il 
vantaggio di luce che si ottiene colla bo- 
bina strozzatrice diminuisce colla lumino- 


sità del carbone. Reciprocamente aumenta 
il fattore di potenza e rispettivamente il 
consumo della lampada e tanto più quanto 
meno luminoso è il carbone, come si 
deduce mediante confronto coi risultati 
esposti in 2. 

4. Oltre che dal genere della resi- 
stenza inserita i fattori di potenza e le 
intensità luminose della lampaca dipen- 
dono ancora dalla grandezza della per- 
dita di tensione. Con carboni Excello 70 
giallo si ottenne per il montaggio sin- 
golo sotto 110 volt: i 


FATTORI DI POTENZA 


Resistenza in serie Bobina strozzatrice in serie 


della del delta del 
lampada circuito lampada circuito 
0,925 0,982 0,953 0,480 


L'aumento d'intensitá luminosa che si 
ha col montaggio singolo rispetto a quello 
a coppia importò colla bobina strozzatrice 
il 27 per cento. Il fattore più importante 
per la pratica è costituito dal consumo 
specifico sorprendentemente piccolo che 
si ottiene, in seguito al guadagno di luce 
ed al contemporaneo risparmio di con- 
sumo effettivo, coll’ impiego di bobine 
strozzatrici rispetto a quello coll'impiego 
di resistenze. 

La tabella che segue, valevole per i 
carboni Excello giallo, può fornire una 
idea della differenza: 

Come risulta dalla tabella, col montag- 
gio a coppia su rio volt il consumo spe- 
cifico diminuisce di circa il 38 per cento 
coll'impiego di bobine strozzatrici. Que- 
sto risparmio è tanto significante da far 
considerare l'impiego delle bobine stroz- 
zatrici, attesa la favorevole accoglienza 
che hanno oggi le lampade ad arco a 
fiamma, sotto altro punto di vista di 
quello secondo il quale siamo soliti con- 
siderarne l'applicazione alle lampade or- 
dinarie. In queste quindi, come in gene- 
rale nelle lampade * con arco poco lumi- 
noso, il guadagno di luce ottenuto mercè 
l’impiego di bobine strozzatrici è piccolo; 
in particolare nelle lampade a corrente 
alternata con carboni ordinari sovrapposti 
la differenza è tanto piccola da essere ap- 
pena riscontrabile. 

Per siffatte lampade si verifica quindi 
solo un risparmio nel consumo senza gua- 
dagno in luce ed il consumo specifico 
varia in un montaggio a tre sotto 110 volt 
del solo 15 per cento circa. Ben altri- 
menti accade delle lampade ad arco a 
fiamma, nelle quali oltre al risparmio in 
consumo si ha un guadagno di luce si- 
gnificante. Vogliamo perciò richiamare 
l'attenzione su questa circostanza da te- 
nersi presente nelle determinazioni foto- 


metriche delle lampade a corrente alter- 
nata a fiamma. Notoriamente vi é ten- 
denza nelle determinazioni fotometriche 


Consumo 


Y effettivo di una SL s 
Modello ¿ER di una lampada| lampada [23  taggio conforme a 
| .. | 2-62 incl | Y 
a = [Montaggio #55 | g | n ite, [pronta per iuso |SS quello usato; le più 
Q . e 
— M o bobina i EU . sit 
Lampada Tu | E | strozzatrice etro chiaro ES recenti prescrizioni 
d. Hefner | i > 
dia! Watt Heter [3 delle diverse asso- 
EPI SE Tit | ciazioni, riferentesi 
Excello MUNT |2su 110V. 77 | 8 377 1120 e alle determinazioni 
della A 
PRI ME | es lio sa un 0,28 fotometriche delle 
a i | lampade ad arco, nel- 
A. G. resistenza 9/9 12 564 2310 0, 24 ; È i i 
la cui compilazione si 
n i — sono presi per base i 
i i della pr 54 

2su Mov. | 77 | 8 313 1400 logi risultati della presen 
| | te ricerca, raccoman- 

idem con bobina 8/8 | 10 392 2470 0,17 . : 
| dano per i dati gene- 

strozzatrice. 6/6 12 470 3070 0,15 


delle lampade ad arco a sottoporre sin- 
golarmente le lampade da esaminarsi ad 
una tensione maggiore. Questo procedere 
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è erroneo in fatto di lampade a corrente 


alternata con arco a fiamma e fornisce 
una intensità luminosa esagerata. Occorre 
quindi possibilmente 
. attenersi ad un mon- 


ICO 


Intensità (m.e.) |, 


rali il modo di mon- 
taggio normale sotto una tensione di 
esercizio di 110 volt. | 

E.G. 


a 1 RL r r er - r su r pe-e LS em 
w n a a r a ar pones _ n ms - LS eh nn NS NE SN ANALE LL SAN SNA SN SS SAT 4 


NUOVI MORSETTI BREVETTATI 


per isolatori. 


— 


Nei locali di macchine, di trasforma- 
tori e di accumulatori, le condutture a 
fili o a barre debbono essere adattate su 
isolatori a gole di porcellana. Il mon- 
taggio di queste barre o fili sugli isola- 
tori è necessario sia fatto in modo sicuro 
e rapido; i metodi adottati sono varii, ma 
non tutti permettono di ottenere contem- 
poraneamente sicurezza e rapidità di mon- 
taggio. 

A questo proposito ci piace segnalare 
il nuovo morsetto per isolatori a gola 
della Ditta Lodovico Hess di Milano; con 


Fig. 62. 


questi morsetti si può dire che il pro- 
blema del montaggio dei fili o barre è 
stato risolto completamente, anche dal 
lato economico. 

Questi morsetti sono di varii tipi a se- 
conda che si debbono fissare dei fili, delle 


(1) Proced. of. the Am. Inst. Gennaio 1909. 


barre o dei cavi, e sono adoperabili per 
qualunque sezione. Nell’ isolatore a gola 
viene fissata la base del morsetto (fig. 62) 
sulla quale poggia la conduttura ; questa 
base è di diversa forma, a seconda del- 
l'uso che si deve fare del morsetto: così 


0000000000000 00000000000d 0000000000000 
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Condizioni di stabilità dei circuiti per 


illuminazione elettrica. Elihu Thomson. O 


L'A. tratta in modo generale della sta- 
bilità della corrente e della tensione nei 
circuiti per luce. Egli analizza solo le con- 
dizioni d’instabilità inerente ad ogni si- 
stema, e non si occupa, per deliberato 
proposito, dello studio degli effetti paras- 
siti, p. es. le oscillazioni elettriche come 
cause perturbatrici. 

La distribuzione dell'elettricità è comin- 
ciata appena 30 anni, fa precisamente co- 
gli archi in serie a corrente continua. Il 
sistema presentava una causa di instabi- 
lità essenziale cioè la diminuzione della 
resistenza dell'arco a misura che la cor- 
rente aumenta d’intensità. Tuttavia questo 
genere di distribuzione sembra destinato 
a sopravvivere ancora lungo tempo, spe- 
cialmente per l'illuminazione stradale, con 
l’uso dei moderni archi a fiamma, di con- 
sumo così economico. Così pure questa 
distribuzione continuerà ad essere impie- 
gata con le lampade ad incandescenza a 
filamento metallico ed in genere con tutte 
le lampade in cui la resistenza interna 
favorisce la stabilità del circuito. 


50 


per i fili è incavata, ed è piatta per le 
barre (fig. 63 e 64). 

Adattata che sia la conduttura sulla 
base del morsetto, si applica al di sopra 


la testa del morsetto, a forma di caval- 
letto, arquato o rettangolare superiormente 
le estremità inferiori di questa testa si ag- 
grappano allora sotto la base del morsetto. 
Stringendo la vite superiore, la conduttura 
viene ad essere compressa e fissata contro 
la base, in modo semplice, rapido e sicuro. 

Con questo sistema sono dunque evi- 
tate le legature dei fili, che richiedono 
un montaggio lungo e costoso : così pure 
si può far a meno di praticare delle per- 
forature nelle sbarre. 


In tali condizioni il sistema è al riparo 
da ogni perturbazione, posto che non si 
abbiano p. es. delle variazioni repentine 
di velocità nel regime dei generatori. 
Questo accade naturalmente per i circuiti 
di lampade ad incandescenza montate in 
serie oin parallello, o secondo una com- 
binazione di questi due sistemi. 

Sui primi tempi nei piccoli impianti a 
corrente continua si osservavano facil- 
mente le perturbazioni prodotte dalle ir- 
regolarità della velocità e si sorvegliava 
perciò il regolatore del motore. Da che 
è stato applicato l’accoppiamento delle 
macchine in parallelo e specialmente do- 
po la recente introduzione della turbina, 
queste fluttuazioni di luce sono quasi 
completamente eliminate, L'A. non si fer- 
ma a discutere le variazioni anormali di 
velocità che si producono qualche volta 
nelle dinamo autoeccitatrici a corrente 
continua shunt e compound del tipo a 
tensione costante, però fa a questo pro- 
posito una osservazione importante: Ac- 
cade qualche volta che un leggero eu- 
mento di velocità eleva la tensione, la 
quale, a sua volta, reagisce sul campo 
aumentando la sua intensità; da qui ne 


60 


viene ancora un nuovo aumento di velo- 
cita e così di seguito. Se invece si ha, 
al principio della perturbazione, una leg- 
gera «diminuzione della velocità, la stessa 
serie di fenomeni si produce in senso in- 
verso. Le difficoltà crescono ancor più 
quando il regolatore del motore è di a- 
zione un pò lenta; questi disturbi di iun- 
zionamento arrivano poi al colmo quando 
il ferro della macchina lavora nella re- 
gione rettilinea della sua curva di magne- 
tismo quantunque al disotto della satura- 
zione. Il rimedio in tal caso consiste nel 
riformare la costituzione stessa della mac- 
china. l'ortunatamente la grande caduta 
di resistenza si produce nelle lampade a 
filamento di carbone, per una tempera- 
tura molto inferiore a quella dell'incan- 
descenza ordinaria: se ciò non fosse que- 
ste lampade presentsrebbero una causa 
di instabilità essenziale : accade appunto 
questo per la lampada Nernst che richie- 
de un dispositivo speciale per la stabi- 
lità della corrente. 

ll filamento metallico e il filamento 
metallizzato, avendo i coeflicienti di tem- 
peratuia positivi tendono piuttosto a ri- 
durre le fluttuazioni, ma l'effetto è certa- 
mente debole. Alcune esperienze fatte con 
sbarre di silicio ben puro, sembrano mo- 
strare che, al contrario del carbone, que- 
sto corpo avrebbe un coefliciente positivo 
fin presso i 600 o 700 centigradi e che 
al di là di questo limite la sua resistenza 
diminuirebbe molto rapidamente. Si com- 
prende che, se il silicio avesse presentato 
lo stesso carattere refrattario del carbone 
esso sarebbe stato instabile per sé stesso, 
qualunque fossero state le sue qualità. 

Non senza ragione si dice che è più 
facile costruire una dinamo a tensione 
costante che funzioni bene, piuttosto che 
una dinamo destinata ad una rete per 
archi voltaici in serie, la quale mantenga 
delle condizioni di stabilità ben determi- 
nate. Ciò si verificava anche nei primi 
tempi della costruzione delle macchine 
elettriche. Inoltre il problema non si li- 
mitava a quelle sole condizioni; occor- 
reva anche che il valore stabile della cor- 
rente fosse precisamente quello che con- 
veniva alla macchina; così esso non do- 
veva essere nè troppo forte da produrre 
un dannoso riscaldamento alle spire, e 
non doveva poi esser troppo debole, per- 
chè in tal caso il materiale non funzio- 
nava vicino al suo massimo di utilizza- 
zione. 

In maniera generale L'A. fa rilevare, a 
proposito di tutte le macchine elettriche 
antiche, l'elevato valore della resistenza 
del loro circuito interno rispetto a quella 
dell'arco. Riferisce a tale scopo i seguenti 
dati: una piccola macchina Gramme del 
1877 aveva un circuito totale (compreso 
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l'arco) di ohm 3,66 dei qualh solo 1,87 
ohm erano dovuti all'arco; vi era dunque 
una certa eguaglianza tra la resistenza 
interna e quella esterna della macchina. 

Una macchina Wallace aveva una re- 
sistenza totale di ohm 7,83, di cui solo 
2.77 per l'arco. Una vecchia macchina Brush 
ad un solo arco aveva 2.35 ohm di resi- 
stenza totale, di cui 1,67 dovuti all'arco. 

Questa ripartizione della resistenza ba- 
sterebbe da sola ad assicurare largamente 
la stabilità del circuito se non fosse che 
le dinamo eccitate in serie, hanno una 
tendenza naturale ad accentuare le va- 
riazioni di intensità, a causa delta reazio- 
ne immediata di queste variazioni sul 
campo induttore. Per tale ragione queste 
macchine avrebbero dunque un rendi- 
mento instabile. Noi sappiamo oggi che 
la grande reazione d'indotto ammessa, 
come pure la quantità la specie e il gra- 
do di saturazione del ferro sono dei po- 
tenti fattori della stabilità; ma alcuni 
anni fa, non si era così ben informati 
in proposito e nella costruzione delle di- 
namo si contava intieramente sul caso. 

Si fece un primo passo serio fuori 
dell'empirismo nel 1879, quando il Dott. 
Jobn-Hopkinson richiamò l’attenzione sul 
metodo delle « plolling curver » ovvero 
curve caralleristiche di Marcel Desprez; 
venne così dimostrato che si poteva pre- 
vedere. con lo studio della caratteristica 
di una dinamo-serie, come si comporte- 
rebbe la macchina, dal punto di vista 
della stabilità, con un arco voltaico nel 
circuito esterno. 

In una certa epoca gli archi corti, al- 
l'opposto agli archi lunghi, furono in 
grande favore. Gli archi corti sono quelli 
in cui i carboni sono molti vicini fra lo- 
ro, di modo che l'arco è presso a poco 
nullo; essi fischiano, producono un ru- 
morio continuo ed emettono senza posa 
delle particelle di grafite che vengono ad 
accumularsi sul carbone negativo che 
sta in basso. La luce è gialla, assai po- 
tente. 

In pratica la corrente aveva circa una 
intensità doppia di quella che conviene al- 
l'arco lungo normale; con questo l'intensità 
era di circa 10 amp. e la tensione di 45 a 50 
volt, mentre con l'arco corto si aveva ri- 
spettivamente 20 amp. per 25 o 30 volt 
circa. Dal punto di vista dell'economia 
di consumo, la preferenza doveva quindi 
darsi all'arco corto. Per quanto è a cono- 
scenza dell'A, questi archi corti o semi- 
incandescenti furono i soli ad esser messi, 
con buon risultato, in serie sopra dinamo 
ad eccitazione shunt, macchine la cui re- 
golazione è particolarmente facile. 

Si comprende che quando un arco di- 
venisse così corto da non esser più che 
un arco nascente, l'azione regolatrice delle 


calamite appartenenti al meccanismo delle 
lampade assumerebbe una importanza es- 
senziale per la costanza della corrente. In- 
fatti una variazione leggerissima della di- 
stanza dei carboni dava luogo a una varia- 
zione notevole della resistenza, come pure 
della luce. Una differenza di eguale am- 
piezza in un arco lungo non dava efletti 
dello stesso genere. Negli archi corti il 
meccanismo della lampada agiva infatti 
da vero regolatore. 

L'A., a questo punto, cita un esempio 
di questa azione di regolaggio, preso da 
sue esperienze personali. La prima ma:- 
china ad arco-serie costruita per quest'u- 
so fu anche la prima dinamo a tre fasi 
con collegamento a stella, con commuta- 
tore a tre direzioni. Questa macchina 
compiva 750 giri al minuto e serviva ad 
alimentare una serie di 8 lampade a 10 
amp con 45 0 30 volt di tensione. Que- 
sta macchina era stata costruita mediante 
tutti i dati essenziali che potevansi riu- 
nire a quell'epoca, ma era ben poca cosa, 
Tuttavia la corrente prodotta da questa 
macchina era stabile, quantunque non 
fosse stata fatta in precedenza nessuna 
prova sperimentale. 

L'A. fa in seguito la storia dei circuiti 
di illuminazione, studiando le macchine 
Brush per 125 archi e più,e discutendo- 
ne le loro caratteristiche: viene poi a par- 
lare dei circuiti a corrente alternata. 

L'introduzione della corrente alternata 
nella illuminazione, data da molti anni. Il 
primo tentativo del genere venne fatto nel 
1878 con le candele Jablochkoff: poco si co- 
nosce circa la stabilità di questi sistemi, 
tanto più che essi ‘erano qualche volta 
impiegati con interposizione di conden- 
satori, p. es. a Parigi nel 1878, e può ben 
darsi che i condensatori abbiano contri- 
buito a mantenere le variazioni entro li- 
miti ragionevoli. 

L’A. vien poi alle conclusioni; possono 
così riassumersi le condizioni di stabilità 
dei circuiti a potenziale costante, vale a 
dire di quelli in cui l'instabilità è mas- 
sima e nei quali le intensità di corrente 
possono elevarsi fino a divenire dei corti 
circuiti disastrosi. 

Quando il meccanismo di regolazione 
della lampada agisce sull'arco per au- 
mentarlo o diminuirlo correlativamente 
alle variazioni di corrente, ne risulta una 
violenta oscillazione seguita da estinzione. 
Da qui nasce la necessità della bobina 
di self in quei circuiti ove si trovano uno 
o più archi in serie, Con la corrente con- 
tinua si inserisce generalmente una resi- 
stenza che abbassa la tensione totale da 
20 a 30 Ojo. 

La condizione di stabilità è allora ben 
nota; bisogna che la ca juta di potenziale 
dovuta alla resistenza prodotta da un au- 


mento di corrente, sia maggiore di quella 
che ha luogo nell'arco stesso e viceversa. 
Ciò implica una seria perdita di energia 
e si sono fatti numerosi tentativi per ri- 
durla al minimo; si ammette in generale 
l'arco fluttuante ed in questo caso si può 
sopprimere la resistenza passiva a patto 
che venga inserita una forte autoindu- 
zione nel circuito dell'arco. Meglio an- 
cora, se l'elettrocalamita è in derivazione 
intorno alla bobina di reattanza (Sistema 
di Higham), si ottiene una estrema sen- 
sibilità del meccanismo che permette di 
prevenire le variazioni di corrente o al- 
meno di compensarle con variazioni cor- 
rispondenti alla lunghezza dell'arco. L’ar- 
co a corrente continua può dunque es- 
sere alimentato a potenziale costante, 
impiegando un minimun di resistenze in 
serie. Disgraziatamente l'economia otte- 
nuta con l'arco a carbone è di valore 
praticamente basso quando vi sia un sol 
arco nel circuito a 110 volt. 

Mentre la tensione dell’arco può così 
salire da 80 a 100 volt, o quasi, il gua- 
dagno in luce non corrisponde affatto al- 
l'accrescimento di energia dell'arco. poi- 
chè la luminosità delle fiamme dell'arco 
è debole per sè stessa. 

Nel caso dell'arco alternativo, montato 
sopra una linea a tensione costante, la 
stabilità si ottiene facilmente introdu- 
cendo una impedenza sotto forma di un 
rocchetto di reattanza il quale produce 
solo una perdita insensibile di energia, 
ma che, ben inteso ha per effetto di 
diminuire il fattore di potenza del siste- 
ma; si deve inoltre tener conto della ten- 
sione del flusso dell'arco alternativo. La 
lampada Nernst e la lampada a vapor 
di mercurio hanno anche esse come l’ar- 
co ordinario il difetto di essere instabili 
per natura: per queste occorre perciò as. 
solutamente un dispositivo regolatore 
speciale. 

— A — 


Contatori elettrolitici per Fierez (1). 


In questo lavoro l'A. ci dà un'idea chiara 
dell'applicazione pratica dell’ elettrolisi ai 
contatori industriali, Gli elettroliti più ge- 
neralmente usati nella preparazione dei 
contatori sono le soluzioni saline ed acide. 

La loro resistenza dipende da numerosi 
fattori, fra i quali il tenore in sale o acido 
o la temperatura, 

Teoricamente ogni operazione elettro- 
litica potrebbe permettere la misura della 
quantità di eiettricità consumata in una 
canalizzazione, a patto che la corrente sia 
sempre prodotta in uno stesso senso e 
sotto una tensione sufficiente nel caso che 
si produca una forza contro e. m. 

Basta però considerare le numerose con- 
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dizioni alle quali deve soddisfare un vol- 
tametro da laboratorio per rendersi conto 
della diflicoltà pratica che s'incontra nella 
costruzione di un buon contatore. 

Dal punto di vista della esattezza delle 
indicazioni fornite dallo strumento, vi sono 
due sole specie ai contatori che possono 
dirsi di un impiego veramente pratico; 
1* quelli senza shunt con o senza Í. e. m. 
2° quelli con shunt ma senza Í. c. e. m. 

L'A passa quindi ad esaminare alcuni 
contatori: il coulombmetro Edison, — ap- 
parecchio inglese dovuto a S. Holden — 
ed infine il contatore Krumer, apparso re- 
centemente. Questo contatore è del tipo 
senza shunt a f. c. e. m. 

Dallo schema che qui uniamo si com- 
prende il funzionamento: la corrente passa 
attraverso gli elettrodi I” e G decompo- 
nendo l'elettrolito composto di acqua pura 
contenente 5.%|, di carbonato di sodio. Uno 
dei metodi di misura della corrente che 
ha attraversato un voltametro è dato ge- 
neralmente dalla misura in peso o in vo- 
lume di uno dei composti dell'clettrolito 
raccolto ad uno degli elettrodi. 

Nel contatore Krumer la valutazione è 


fatta secondo la quantità di liquido che 
resta dopo la decomposizione, liquido con- 
tenuto nelle due parti A e B del vaso 
comunicante ; B è il tubo indicatore che 
permette di vedere il livello raggiunto dal- 
l’acqua stessa in idrogeno e ossigeno. Que- 
sti due gas si disperdono ambedue nella 
atmosfera sfuggendo da un piccolo appa- 
recchio C che costituisce precisamente 
un perfezionamento raggiunto dai conta- 
tori di questo genere. I due elettrodi in 
ferro, avvolti ad elica, pur essendo conte- 
nuti uno nell'altro a guisa di due cilindri, 
sono però accuratamente isolati uno dal. 
l'altro mediante pezzi di ebanite. l due elet- 
trodi,come pure i pezzi B e C attraversano 
un tappo D di caucciù il quale ottura per- 
fettamente il tubo A ed impedisce qual- 
siasi introduzione ad uscita di gas. 


(1) Bulletin de la Societé belge des electriciens, gennaio 1909. — (2) Electrician, dic. 1908. 
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Il costruttore ha cercato ogni mezzo per 
sopprimere l'evaporazione del liquido, pot- 
ché questa evaporazione rende illusorie 
le indicazioni fornite dallo strumento. Inol- 
tre bisognava anche permettere ai gaz resi 
liberi dalla elettrolisi di sfuggire dal con- 
tatore senza però trascinar seco del liquido 
che, alcune volte, bolle fortemente. p. es. 
al passaggio di una corrente troppo in- 
tensa. Queste difficoltà vengono superate 
con l'impiego del pezzo C, che è appunto 
un tappo idraulico in vetro di un sol pezzo. 
Esso porta all'ingiro degli orifici P e Q, 
un tubo interno immerso nell'acqua ed 
un orificio esterno rinserrato nel tappo di 
caucciù. ll funzionamento di questo acces- 
sorio è facile a comprendere; i gas che 
nascono dalla decomposizione riempiono 
le parti superiori di A e B, per uscire 
dall'apparecchio penetrano per i passaggi 
P e Q nella spazio anulare e con la loro 
pressione fanno abbassare la colonna li- 
quida e sfuggono dal tubo interno di- 
sperdendosi nell'aria; occorre però che la 
tensione di questi gas sia leggermente 
superiore a quella atmosferica. 

Se g è il peso in grammi dell'acqua 
versata nel Krumer e se con m si indica 
una variazione di livello di m divisioni 


. A E m poa 
eguali nel tubo indicatore B, va sarà il 


peso pel liquido contenuto in una divi- 
sione della scala. Siccome 3 ampére-ora 
decompongono 1 grammo d'acqua (0,99) 


m TE . ` 
3: "= darà il numero di ampére ore ne- 


cessarie per decomporre la quantità di 
acqua corrispondente ad una divisione. 

In un apparecchio di 5 ampère ogni di- 
visione corrisponde presso a poco a 4 am- 
pére-ora. 

Se la scala é di 30 divisioni, la capa- 
cità del contatore sarà di 120 ampére-ora. 

Questo contatore elettrolitico viene im- 
piegato in Ispagna ove è stato ripetuta- 
mente provato con buon esito. 


++ 


Equilibrio nelle reti di distribuzione tri- 
fase a quattro fili, K Faye- Hansen (2). 


Siccome la tensione che conviene ai 
motori è in generale più elevata di quella 
adatta per le lampade, si adottano fre- 
quentemente le distribuzioni di corrente 
trifase con filo neutro, ciò che dà due ten- 
sioni secondarie nel rapporto di 1 a Vi. 
Tuttavia quando il carico di luce è dise- 
gualmente distribuito, possono prodursi 
delle differenze di tensione fra le tre fasi, 
L'A. studia i mezzi di rimediare a questo 
inconveniente, 

Si può ricondurre all'alternatore il neu- 
tro del primario, ma questo è un mezzo 
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troppo costoso. Si potrebbe anche ricon- 
durlo ad un trasformatore principale. 

Ordinariamente si impiega l’avvolgi- 
mento triangolo-stella il quale, tuttavia, 
richiede dei trasformatori molto costosi 
quando si tratti di basse potenze e di 
elevate tensioni. 

La connessione stella-stella intramezzata, 
chiamata anche stella 7ig zag, proposta 
dal Peck, sembra il sistema preferibile. Il 
primario è lo stesso di quello di un tra- 
sformatore e il secondario non richiede 
che il 15 per cento circa di rame in più. 

I trasformatori stella-stella possono es- 
sere migliorati coll'aggiunta di un avvol- 
gimento ausiliario costituito da una bobina 
per fase: le tre bobine sono disposte a 
triangolo. 

Finalmente l'uso di autotrasformatori 
d'equilibrio può fornire una soluzione van- 
taggiosa in certi casi, perchè questi tra- 
sformatori sono posti nei punti in cui si 
trovano i carichi di luce e sono così di- 
spensati dall'aver il filo neutro su tutta 
la lunghezza delle canalizzazioni. 

Questi auto-trasformatori hanno 1 loro 
avvolgimenti intramezzati in modo che 
una corrente nel filo neutro interessa le 
tre fasi. 


—— E — 


Sistema di visione a distanza sistema Do- 

saihuhaty (1). 

Questo dispositivo è dovuto ad un in- 
ventore ungherese il Dr. Dosaihuhaty: 
crediamo interessante farne cenno perché 
il principio su cui fondasi è molto geniale. 

Al posto trasmettente l'immagine vien 
proiettata sopra uno schermo formato da 
un centinaio di celle al selenio collegate 
da una parte ad una pila e dall'altra parte a 
delle spazzole che poggiano sopra un di- 
sco girante con grande velocità (io giri 
al secondo p. es.) Questo disco in ebanite 
porta un braccio radiale conduttore che 
mette successivamente ciascuna delle celle 
in comunicazione con la linea. Al posto rice- 
vitore si trova un disco simile che gira 
in sincronismo col precedente e che mette 
successivamente la linea in comunicazione 
con delle elettrocalamite poste dietro una 
lampada a mercurio; il campo magnetico 
di ciascuno di questi elettro-magneti fa 
deviare il fascio luminoso proveniente dalla 
lampada e produce una variazione dello 
splendore luminoso nel punto che corri- 
sponde alla cella a selenio che ha agito. 
Una lente proietta l' immagine del fascio 
luminoso sopra uno schermo e si com- 
prende come si possa così ottenere la ripro- 
duzione delle variazioni di luce dell'im- 
magine proiettata al posto trasmettente. 
K 


mo 


(1) Revue industrielle, 3 ottobre 1908. 
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Vertenza fra il comune di Subiaco e la Ditta 
Noerremberg per forniture di luce elettrica. 
— Crediamo interessante per i nostri lettori 
di riferire di una controversia sorta fra la 
Ditta Noerremberg e C. ed il comune di Su- 
biaco, Il detto comune con regolare contratto 
stipulato nel 1897 aveva concesso alla prefata 
Ditta l'esercizio della pubblica illuminazione, 
impegnandosi a pagare un dato canone trime- 
stralein corrispettivo di una determinata quan- 
tità di luce in candele d'incandescenza ed in 
lampade ad arco. Il canone poi si era a mano 
a mano elevato per i successivi aumenti del- 
l'impianto elettrico. 

Essendosi verificato qualche ritardo nel pa- 
gamento del pattuito canone, la Ditta Noer- 
remberg e C. avanzò richieste giudiziarie onde 
ottenere le somme non percette dal comune di 
Subiaco. Questo, a sua volta, incolpò la Ditta 
di non esatta adempienza del contratto. 

Siccome uno degli articoli del contratto sta- 
biliva che, in caso di controversia, la questione 
sarebbe deferita ad un collegio arbitrale, così 
il comune di Subiaco chiese di addivenire alla 
nomina degli arbitrii per risolvere la vertenza. 
La Ditta dapprima voleva opporsi a questa ri- 
chiesta, ma il Tribunale di Roma, con sen- 
tenza 24-27 aprile 1908, dichiarò doversi ri- 
mettere la questione alla decisione del collegio 
arbitrale, che risultò composto dal cav. Giulio 
Apolloni per il comune, dall'ingegnere Alberto 
Tovo per la Ditta Noerremberg e dall'inge- 
gnere Riccardo Salvadori nominato dal Tribu- 
nale. 

In sostanza il comune di Subiaco incolpava 
la Ditta concessionaria di non aver fornito la 
luce nella quantità contrattata e domandava 
al collegio se questo fatto poteva importare la 
riscossione del contratto, o quantomeno dar 
luogo ad un indennizzo, Il comune chiedeva 
altresì che si chiarisse la facoltà propria di 
fare verifiche circa la intensità luminosa della 
somministrazione. 

La Ditta Noerremberg, da parte sua, rico- 
nosceva al comune di elevare contravvenzioni 
per inadempienza del contratto, ma che ciò 
doveva ridursi a ritenute sul canone dovuto 
od a richieste di modificazioni dell'impianto e 
Ad ogni 

incorsa 


non già a rescissione del contratto. 
modo la Ditta asseriva di non essere 
in inadempienza. 

Le questioni precise sottoposte al collegio 
arbitrale furono le seguenti © 

Per parte del comune! 

a) La potenzialità ed intensità della luce 
ed il numero di candele previste nel contratto 
e di quelle aumentate in seguito, ha per il 
passato corrisposto alla potenzialità ed inten- 
sità convenuta ? 


- 


b) Allo stato attuale si ha la potenzia- 
lità ed intensità di luce pattuita ? 

c) Queste mancanze potranno portare la 
rescissione del contratto quale inadempienza 
dei patti contrattuali ? 

d) Quanto meno quale potrà essere l'in- 
dennizzo spettante al comune per il tempo 
passato ? 

e) La verifica da farsi ad ogni istante da 
un incaricato della amministrazione comunale 
non è incompatibile con pretesi preavvisi tem- 
pestivi, tanto più che nel contratto si dice so- 
lamente che al momento del controllo v'in- 
terverrà un rappresentante del concessionario? 

f) Quali in ogni provvedimenti 
nell'avvenire ? 

Per parte della Ditta: 

a) Dopo l'emissione dei mandati di paga- 
mento poteva il comune di Subiaco leggitti- 
mamente rifiutare il pagamento delle rate di 
canone e degli ordinativi contemplati in essi 
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mandati ? 

b) Se sia legittimo il rifiuto di eseguire 
il pagamento per quei trimesti, nei quali per 
parte del comune non fu sollevata alcuna pro- 
testa o lagnanza, riguardo al servizio dell'il- 
luminazione elettrica ? 

c) Poteva il comune di Subiaco sospen- 
dere del tutto il pagamento del canone? 

d) Fu legittima la condotta del comune 
di Subiaco, il quale, dopo aver preavvisato 
che nel termine di giorni tre avrebbe proce- 
duto a mezzo del fotometro dalla Ditta fornito, 
e dall'amministrazione comunale accettato re- 
golarmente e conservato, ad un controilo della 
intensità luminosa di tutte le lampade, non 
procedeva poi a detta verifica, da farsi in con- 
tradittorio, quando la Ditta inviava un suo 
ingegnere fiduciario per assistere alle opera- 
zioni di controllo a norma del contralto ? 

e) Se sia legalmente valida e tecnica- 
mente fondata la pretesa verifica della inten- 
sità luminosa di alcune lampade eseguita in 
Subiaco dall'ing. Randanini, senza l'assistenza 
di un fiduciario tecnico della Ditta, e senza 
che questa venisse utilmente e tempestiva- 
mente avvertita ? 

f) Se la Ditta non abbia continuamente 
e sempre fatto onore agli obblighi contrat- 
tuali ? 

Per decidere sui quesiti suindicati gli arbitri 
presero in esame i documenti, le memorie e gli 
schiarimenti verbali forniti dalle parti e proce- 
dettero ad esperimenti, prove e verifiche sullo 
impianto. 

li collegio arbitrale, circa la questione della 
potenzialità e dell'intensità della luce fornita 
in passato, espresse la convinzione che, man- 
cando qualsiasi documento relativo a verifiche 


precedenti e qualsiasi protesta del comune, sì 
debba ritenere che la Ditta abbia costantemente 
mantenuto in posto quelle lampadine che aveva 
il dovere di fornire al Municipio, Nè potreb- 
besi affermare che l'alimentazione delle lampade 
fu fatta a potenziale più basso di quello pat- 
tuito, perchè, da studi eseguiti, risultò che la 
Impresa ebbe sempre acqua sufficiente a sua di- 
sposizione ed un macchinario adstto per fornire 
al comune la quantità di luce alla quale esso 
aveva diritto. 

Allo stato attuale risultò poi, mediante op- 
portune esperienze, che l'impianto poteva for- 
nire ancora la potenzialità e l'intensità pat- 
tuite. 

Per quanto si riferisce alla facoltà di veri- 
fiche da parte del comune, il collegio arbitrale 
ammise che il comune stesso aveva diritto di 
verificare dì sorpresa, col solo invito ad inter- 
venire alle prove di un qualsiasi rappresentante 
della Ditta, l'intensità luminosa delle singole 
lampade in funzione; ma ritenne che non po- 
teva far verifiche alle macchine, prove di carico 
et similia in officina senza un congruo preav- 
viso alla Ditta, giacchè tale diritto non scatu- 
riva dal contratto. Coll'occasione il collegio 
ebbe a dare norme tecniche per la misura - 
zione della intensità della luce da farsi in con- 
traddittorio per l'avvenire. 

Riguardo alle richieste della Ditta Noerrem- 
berg, il collegio arbitrale dichiarò che, dopo la 
emissione dei mandati di pagamento, il comune 
non poteva rifiutare il pagamento delle somme 
considerate nei mandati. Soggiunse che la ve- 
rifica eseguita dall'ing. Randanini alle lampade 
era legalmente valida, anche senza preavviso, 
ma che, tecnicamente non si poteva giudicare 
mancando notizia della taratura della lampada 
campione e della tensione alla quale le prove 
furono fatte. 

In base alle suddette constatazioni, il col- 
legio arbitrale pronunciò ad unanimità di voti 
la sentenza che riportiamo integralmente : 

In risposta ai quesiti del comune: 

a) Tutto fa ritenere, ma il collegio non ha 
tutti gli elementi per assicurarlo, che per il 
passato la Ditta Noerremberg e C. abbia eser- 
cito il suo impianto di Subiaco in modo che 
la quantità di luce fornita al comune sia sem- 
pre stata corrispondente a quella convenuta. 

b) Allo stato attuale non v'ha dubbio che 
la quantità totale di luce fornita è sempre su- 
periore alla contrattuale. 

c) e d) Non esistendo deficienza o infra- 
zioni ai patti contrattuali, non v'ha motivo a 
rescissione di contratto o ad indennizzi di 
sorta. 

e) Il comune ha diritto di eseguire di sor- 
presa, ma in contraddittorio con un rappresen- 
tante della Ditta, che perciò deve sempre essere 
reperibile, la prova dell'intensità luminosa delle 
singole lampadine. 

f) Le norme da seguirsi in queste veri- 


fiche sono date in altra parte del lodo arbi- 
trale, 
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In risposta ai quesiti della Ditta : 

a) Dopo l'emissione dei mandati, il comune 
non può rifiutare il pagamento delle somme in 
essi considerate. 

b) Quando in un trimestre non vi furono 
da parte del comune proteste o contravvenzioni 
a norma del ccntratto, non può ìl comune ri- 
fiutare ìl pagamento posticipato del canone tri- 
mestrale. 

c) Il comune non può sospendere il pa- 
gamento del canone, non potendo far cosa che 
esca dai patti contrattuali. 

d) La condotta del comune fn legittima 
fino a quando desiderò eseguire, nel modo che 
credeva più sicuro, la verifica della intensità 
delle lampade, il preavviso di tre giorni dato, 
rappresentando eccesso di cortesia e fiducia nella 
Ditta. 

e) La verifica eseguita dall'ing. Randanini 
è legalmente valida. Tecnicamente non può giu- 
dicarsi, mancandone gli elementi. 

f) Non si può escludere, ma non si può 
con certezza affermare, che la Ditta Noerrem- 
berg e C. abbia continuamente e sempre fatto 
onore agli impegni contrattuali. 

Ciò premesso, il collegio arbitrale ha dichia- 
rato interamente soccombente il comune di Su- 
biaco, condannandolo alle spese. 

Questa sentenza fu emessa in Cassino il 5 
gennaio 1909 e conviene rallegrarci con gli 
esimi arbitri signori Tovo, Apolloni e Salva- 
dori, che, con la loro imparzialità scrupolosa, 
hanno potuto risolvere una grave questione 
senza rivolgersi all'autorità giudiziaria. 

A. M. 


Un ingegnere capo di un Comune non 
é pubblico ufficiale. — La seconda sezione 
della Cassazione presieduta dal senatore Luc- 
chini ha esaminata la questione se l'ingegnere 
capo di un Comune sia o no pubblico ufficiale. 
La Corte ritenne inesistente la qualità di pub- 
blico ufficiale. 
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RIPARAZIONE DEI CAVI 


nello Stretto di Messina 


I guasti prodotti dal terremoto e dal 
maremoto sui cavi telegrafici e telefonici 
dello stretto di Messina furono riparati, 
ed alcuni dovettero essere anche rimessi 
del tutto nuovi. 

I cavi tra il continente e l'isola sono 
sette. Tutti subirono gravi danni e tutti 
poterono essere riparati meno uno, quello 
collocato nella parte più orientale dello 
stretto, verso capo Gallico, che dovette 
essere abbandonato. 

Il mare nello stretto ha una profondità 
media di 500 metri. Durante il cataclisma 
il fondo del mare subi tali variazioni che 
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il cavo rimase profondamente coperto sotto 
le arene; tutte le potenti macchine della 
naveche procedeva ai lavori di riparazione 
non furono capaci di liberare e tirar fuori 
il cavo stesso, che fu così abbandonato. 

Fu notato che i cavi estratti per le ri- 
parazioni e le sostituzioni, presentavano 
traccie di bruciacchiature, ciò che fa- 
rebbe pensare ad esplosioni di vulcani 
sottomarini; così pure durante la campa- 
gna furono raccolte altre interessanti os- 
servazioni di carattere geologico. 

I lavori erano diretti dall'ing. Brunelli, 
per lo Stato, e, per la ditta Pirelli, dal- 
l'ing. Jona. 

I cavi riparati provenivano dalla ditta 
Pirelli e dalla Eastern Cy. 


e 0° 


UNA NUOVA ASSOCIAZIONE IN INGHILTERRA 


La sera del 9 febbraio in Londra ebbe 
luogo una riunione, durante la quale, 
sotto la presidenza del sig. Leon Gaster, 
st discusse circa l'opportunità di costituire 
in quella nazione una « Illuminating En- 
gineering Society ». 

Si trovavano presenti le rappresentanze 
d'ingegneri, di architetti e di tutte le altre 
classi di professionisti interessate. 

Il sig. Gaster descrisse brevemente lo 
sviluppo ed il progresso dei mezzi di il- 
luminazione in Inghilterra, e spiegò lo 
scopo della proposta Società, che è quello 
di creare una base libera e imparziale per 
la discussione dei problemi riguardanti la 
illuminazione. 

Alla Società potrebbero appartenere 
tutti coloro che fossero interessati nella 
scienza e nell'arte della illuminazione. 

Una lunga discussione seguita alla pro- 
posta, espresse calda approvazione allo 
schema progettato. 

Fu proposto anche, ed accettato alla 
unanimità, di assumere come organo uffi- 
ciale della Società il periodico The lllu- 
minating Engineer, che si pubblica in 
Londra. 

I nostri migliori auguri alla novella 
Associazione, e congratulazioni ai suoi 
promotori. 


VII CONGRESSO INTERNAZIONALE 


di chimica applicata. 


Questo congresso si terrà a Londra dal 
27 maggio al 2 giugno. L'indirizzo del 
Segretariato generale del congresso è: 
10 Comwell Crescent, London S. W. 


UFFICIO BREVETTI 


Pror. A. BANTI 
ROMA - Via Cavour, 224- ROMA 
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SUGLI SCARICATORI 


delle linee di trasmissione. 


Egregio Prof. Banti, 

Leggo nel numero del 1° gennaio del- 
l' Elettricista, la pregevole nota del Sig. 
Ing. Romualdo Regnoni sugli scaricatori 
delle linee di trasmissione, e mi compiaccio 
di confermare all’ egregio Collega che 
avendo sperimentato come si distribuis- 
sero i nodi ed i ventri delle onde sta- 
zionarie del potenziale per distribuzioni 
analoghe a quelle delle cariche prodotte 
dalle scariche atmosferiche in una spi- 
rale di impedenza, ho avuto occasione di 
constatare come in una lunghezza di po- 
che spire, fosse nel maggior numero dei 
casi possibile di comprendere un nodo 
ed un ventre. La disposizione usata, era 
quella di collocare la spirale di impedenza 
col suo asse parallelo ad una lastra di 
rame messa a terra; era così facile di co- 
noscere in corrispondenza di quale spira 
si producessero le scariche e quindi esi- 
stessero i massimi del potenziale. 

Per rendere più efficace la disposizione 
proposta dal Regnoni, sarebbe utile di 
ottenere che la posizione di ventre del- 
l'onda fosse in corrispondenza di uno 
scaricatore, e questo potrebbe aversi fa- 
cendo la spirale induttiva cilindrica e cir- 
condandola con un cilindro di rame con- 
centrico ad essa, messo a terra in modo 
conveniente. Si perderebbe però l'effetto 
estintore del sistema a corni, mentre è 
da ritenersi che la aspirazione prodotta 
dall'aria calda nel cilindro di rame, quando 
esso sia verticale, sia di effetto sufficiente 
per smorzare l'arco. 

Torino, 26 febbraio 
Ing. ELvio SoLERI. 
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Automotrici petrolio-elettriche. — L'appli- 
cazione di automotrici petrolio-elettriche è stata 
fatla, in sostituzione parziale della trazione a 
vapore, sulla rete ungherese, abbastanza impor- 
tante, delle ferrovie d'Arad-Csand (460 km.). 

Il sistema impiegato è il risultato di lunghe 
prove e l'applicazione può dirsi assai ben riu- 
scita poiché data già da 6 anni, In questo pe- 
riodo di tempo le automotrici hanno assicurato 
un traffico di circa 3 milioni di treni-km.; lo 
esercizio ha potuto essere sensibilmente miglio- 
rato coll'aumento del numero dei treni e la 
riduzione nel prezzo dei posti. L'aumento an- 
nuale medio delle entrate durante gli ultimi 5 
anni fu del 25,5 per cento. 

L'equipaggiamento di queste automotrici com- 
prende un motore ad essenza accoppiato ad una 
dinamo che genera la corrente per i motori, i 
quali per mezzo d'ingranaggi trasmettono il 
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moto agli assi motori. Un treno misto è com- 
posto di un'automotrice in cui trovasi un gruppo 
elettrogeno Westinghouse con motori da 40 
HP, del peso di tonn. 13, di un rimorchio 
del peso di tonn 6,3 e di un furgone di ton- 
nellate 8; in complesso un peso morto di ton- 
nellate 27.3. I treni omnibus sono formati di 
una automotrice e di due rimorchi ed hanno 
un peso morto di tonn 25 6; essi sono capaci 
di contenere 138 viaggiatori, mentre i treni 
misti portano solo 90 persone, 

In questi ultimi 6 anni mentre la cifra dei 
treni-km. si è quasi triplicata, le spese per 
treno-km. non sono aumentate. 

Attualmente 37 automotrici sono in esercizio 
sulle ferrovie Arad-Csand. 


Durata utile di una lampada incan- 
descente a filamento di carbone. — La 
lampada incandescente a filamento di carbone 
potrebbe essere utilizzata nella maggior parte 
dei casi in condizioni molto più economiche di 
quelle generalmente adottate. Perchè ciò si ve- 
rifichi occorre però cambiare di frequente le 
lampade; p. es., per un prezzo d'encrgia di cen- 
tesimi 70 al KWO, la lampada comune a fila- 
mento di carbone dovrebbe essere cambiata ogni 
100 ore. 

Esiste però una certa trascuratezza nel pub- 
blico che, generalmente non si cura di fare que- 
sta possibile economia, e seguita a tenere le lam- 
pade in funzione per un numero di ore assai 
superiore a quello che sarebbe stabilito. Que- 
sto accade anche perchè il consumatore non sa 
capire il momento preciso in cui la lampada 
deve essere cambiata. 

Si potrebbe tuttavia usare un metodo facilis- 
simo, che consiste nell'usare come termine di 
paragone, una lampada la cui intensità luminosa 
sia diminuita del 20 per cento: lo splendore di 
questa lampada viene così paragonato con quello 
della lampada da cambiare, se questa dà una 
luce ancora buona si lascia, altrimenti si cambia. 

Questo metodo di comparazione degli splen- 
dori delle due lampade ha per lo meno il me- 
todo della semplicità, sc non quello della per- 
fetta esattezza. 


Fabbricazione elettrica dei concimi 
azotati. — Considerata la situazione non 
troppo florida dell'industria dell'alluminio, la 
Società di Neuhausen ha stabilito d'impiegare 
una parte delle forze di cui dispone per la fab- 
bricazione dell'acido nitrico e degli azotati, me- 
diante la fissazione dell’azoto atmosferico. 

A tale scopo essa si era già messa da qualche 
tempo in trattative coi possessori dei brevetti 
Moscicki. Questo processo avrebbe dato dei ri- 
sultati tanto scddisfacenti da indurre la detta 
Società a renderscne proprietaria per la Sviz= 
zera. 

Intanto è stata cominciata la costruzione di 
una nuova Officina a Chippis nel Vallese, che 
sperasi potrà entrare in esercizio durante il 
1909. 

Industria elettrica in Dalmazia. — 
A quanto pare un consorzio internazionale si 
propone di costruire, presso la città di Fiume, 
una grande officina elettrica la quale utilizze- 
rebbe le cascate del fiume Gracka che pass4 vi- 
cino alla piccola città di Otocacs. 
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Per questo impianto occorrerebbe scavare un 
tunnel di 20 km. che convoglierebbe l’acqua 
fino all’officina, ove sarebbero collocate delle 
turbine idrauliche. 

Sul principio l'impianto sarebbe fatto per una 
potenza di 36,000 HP, ma si potrebbe in se- 
guito portarlo fino a 100,000 HP. 

Questa officina dovrebbe distribuire forza e 
luce non solo a Fiume, ma anché ad Abbazia 
e in altre città della Dalmazia. 

Si vorrebbe pure introdurre la trazione elet- 
trica sulla ferrovia Fiume-Kameral-Moravica 
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Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presse 
l’amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 324, 


dal 29 marzo al 15 maggio 1908 


Ghilarducci Francesco, a Roma: Macchina 
Elettrostatica per radiografia elettroterapia 
(Completivo della privativa 95971) — richiesto 
il 29 marzo 1908. 

Goldschmidt Rudolph, a Darmstadt (Ger- 
mania): Macchina a corrente alternata — ri- 
chiesto il 16 dicembre 1908, per anni 1. 

Hartmann & Braun Aktiengellschaft, 
a Bochenheim presso Francoforte s;M (Ger- 
mania): Dispositivo di trasposizione per ap- 
parecchi di risonanza con linguette accordate 
— richiesta il 12 maggio 1908, per anni 15. 

Johnson-Lundell Electric Traction Com- 
pany Limited, a Londra: Innovazioni rela- 
tive agli avvolgimenti di indotti per motori 
elettrici e per dinamo. (Prolungamento della 
privativa 64507) - richiesto 1'8 giugno 1908, per 
anni 3. 

Kallmann Martin, a Berlino: Dispositif de 
démarrage pour moteurs électriques au moyen 
de résistances à coéfficients de température 
positifs, variables automatiquement, (Comple- 
tivo della privattva 82828) - (Rivendicazione di 
priorità del 28 ottobre 1907) — richiesto il 6 
giugno 1908. | 

Luraschi Carlo, a Milano: « Radiointensi- 
metro » apparecchio che serve per misurare 
l'intensità e la quantità dei raggi X — richie- 
sto il 13 marzo per anni 3. 

Prótt Carl Heinrich, a Rheydt (Germania): 
Dispositif réalisant un nouveau procédé de ré- 
glage pour machines et moteurs dynamo-ele- 
ctriques — richiesto 1' 11 marzo 1908, per 
anni 6. 

Reiniger Gebbert et Schall Aktienge- 
sellschaft, a Erlangen (Germania): Innova- 
zioni negli interruttori di corrente elettrolitici 
— richiesto l’11 maggio 1908, per anni 6. 

Seragnoli Enrico, ad Arenzano (Genova): 
Apparecchio pneumo-elettrico segnalatore delle 
manomissioni di oggetti da essa salvaguardati 
— richiesto il 2 aprile 1908, per anni 5. 

Sigurtà Giovanni Battista e Gattoni 
Gustavo, a Milano: Macchina magneto-elet- 
trica po tatile per endoscopia — richiesto il 
15 maggio 1908 per anni 5. 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ A MARSIGLIA 


Continuazione y. n. 1. 


Nel numero 1 abbiamo pubblicato una nota, 
che faceva seguito alle diverse altre ap- 
parse durante l’anno scorso, riguardante la 
mostra speciale delle Scuole all’ Esposizione 
di Marsiglia. Oltre il ritardo frapposto alla 
pubblicazione, furono messe da capo all'arti- 
colo le parole: continuazione e fine. Sí com- 
prendeva bene però che la descrizione delle 
mostre raccolte nel Grande Palazzo non po- 
teva esser completa e infatti noi attende- 
vamo il complemento dell’ articolo che il no- 
stro corrispondente di Marsiglia ci aveva 
promesso. Il nostro valoroso redattore non ha 
potuto mandar subito l’ultima parte perchè nel 
mese scorso fu ammalato. Appena rimesso 
dal suo male, ci manda una nota molto 
importante per noi perchè riguarda la mostra 
della Sezione italiana. Spiacenti del ritardo, 
di cui chiediamo venia ai lettori, avvertiamo 
che nel numero prossimo pubblicheremo la 
fine di queste note marsigliesi. 


Accanto alla Sezione dell’Insegnamento 
si trovavano gli stand del gruppo principale 
di espositori italiani: esso comprendeva 
il gruppo lombardo che presentava un 
materiale assai numeroso: piani, incisioni, 
apparecchi disposti con gusto e sopratutto 
in modo molto accessibile. // Comitato orga- 
nizzatore del gruppo lombardo aveva rappre- 
sentato sopra una carta — scala 1 : 2500 — 
eseguita sotto la direzione dell'ing. Se- 
menza, tutte le linee di trasmissione e di 
distribuzione d'energia elettrica della Lom- 
bardia. Questa carta formava il motivo 
centrale di questo gruppo : intorno si tro- 
vavano raccolte delle serie di belle foto- 
grafie di officine e d'impianti e anche 
piante di città presentate dalle: Società 
Generale Italiana Edison di elettricità di 
Milano — Società anonima per imprese 
elettriche Conti — Società Lombarda per 
distribuzione di energia elettrica di Mi- 
lano — Società anonima per le forze idrau- 


liche di Trezzo sull'Adda « Benigno Cre- 
spi » — Associazione degli industriali 
d’Italia per prevenire gl'infortuni sul lavoro 
— La Città di Milano — Società gene- 
rale elettrica dell'Adamello — Società 
elettrica Comense A. Volta, di Como — 
Società anonima Orobia, di Lecco — Te- 
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ed hanno saputo astenersi dal presentare 
negli stand degli oggetti che nulla avevano 
di comune con la scienza di Volta e di 
Ampere, come se ne trovavano troppi in 
alcune gallerie. Così l'Officina Guzzi e Ra- 
vizza dell'ing. G. Clerici di Milano presen- 
tava molti campioni robusti di ventilatori 
elettrici, liberi o accoppiati alle dinamo. 
La Società anonima per istrumenti elet- 
trici, già Olivetti di Milano, esponeva am- 
perometri, voltometri, trasformatori di mi- 
sura, ecc. fra cui si notavano specialmente 
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cnomasio Italiano Brown-Boveri, di Mi- 
lano — e Società Varesina per imprese 
elettriche di Varese. 


Alternati con le vetrine, racchiudenti i . 


documenti presentati dalle case suddette, 
si trovavano gli apparecchi o le materie 
prime riguardanti le applicazioni della 
elettricità. Bisogna rendere giustizia agli 
elettricisti italiani, perchè essi hanno espo- 
sto ovunque « cose riguardanti l'elettricità » 


due strumenti: un voltometro per 40,000 
volt e due amperometri di 300 e 500 amp., 
la cui esecuzione attirava l’attenzione dei 
tecnici, quantunque oggi questi strumenti 
siano entrati già nella pratica. 

Il Laboratorio elettrotecnico di Bergamo 
presentava dei robusti interruttori auto- 
matici ad olio, con comando a distanza, 
tra cui un interruttore unipolare per 60 
mila volt, 200 amp. con comando laterale 
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a mano con volano : la manovra di questo 
interruttore è di una grande semplicità. 

La Ditta Pirelli esponeva dei campioni 
dei suoi numerosi e più rece..ti tipi di 
cavo, non solo sottomarini, ma anche per 
distribuzione d'energia, trasporti di forza, 
telefonia e telegrafia. Per chi conosce i 
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Apparecchi di illuminazivne domestica 
ed accessori, e prodotti elettrochimici, 
erano collocati presso il materiale già 
enumerato: essi erano presentati dalla 
Società elettrochimica Monzese. Società ano- 
nima elettrochimica Rossi, di Legnano, So- 
cietà per l'industria dei lubrificanti. di Mi- 


lavori e gli sforzi compiuti da questa 
Ditta, che in pochi anni è riuscita a 
far occupare il primo posto alla industria 
italiana della telegrafia sottomarina, le 
eleganti vetrine, riempite di tronchi di 
cavi, rappresentavano una serie di ricer- 
che ben condotte e degne di grande at- 
tenzione. 

Anche la Ditta Bertetti e C.i di Milano 
esponeva dei cavi elettrici. 

Facevano seguito la Società anonima 
Valsabbina elettrotecnica, di Brescia — Ar- 
turo Perego e C.o, di Milano — la So- 
cietà Edison per la fabbricazione di mac- 
chine ed apparecchi elettrici, di Milano 
— Edison per la fabbricazione delle lam- 
pade, pure di Milano — le quali pre- 
sentavano rispettivamente gli organi di 
piccoli apparecchi per suonerie e per 
illuminazione — dei posti telefonici spe- 
ciali per il servizio di linee parallele 
a dei circuiti d'energia ad alta tensione; 
(questi apparecchi, secondo le esperienze 
avrebbero dato buoni risultati); scarica- 
tori per linee telegrafiche e telefoniche; 
apparecchi per telegrafia e telefonia si- 
multanea e un tipo di separatore elettro- 
magnetico per sottrarre gli apparecchi 
telefonici agli effetti cell'induzione; con- 
tatori per correnti alternate o continue, 
sirene, parafulmini ed indicatori di Wright; 
infine lampade al tungsteno. 
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lano, e Compagnia anonima Continentale 
Brunt e Co. di Milano. 

L'insieme di queste mostre, lo ripetiamo, 
presentava un aspetto elegante e severo 
e costituiva uno dei migliori gruppi di 
tutto il Palazzo. È però da 
lamentare che delle conse- 
gne severe, invece di facili. 
tare, abbiano contrastato il 
compito dei rappresentanti 
della stampa tecnica, i quali 
fin dal principio non hanno ii 
avuto il permesso di pren- 
dere le fotografie di molti 
e interessanti apparecchi di- 
stribuiti negli stand: ciò si 
è dovuto al fatto di una 
convenzione che ha creato 
una specie di monopolio 
fotografico. Grazie alla cor- 
tesia degli incaricati della 
Sezione lombarda ci è stato 
tuttavia possibile di avere 
le vedute d’insieme che presentiamo (fi- 
gure 66 e 67). 

I padiglioni che, col precedente, costi- 


tuivano il settore 1 del Grande Palazzo, 


erano i seguenti: 

La fig. 68 ne mostra infatti alcuni, spe- 
cialmente quelli delle ditte Mouren, Bar- 
don, Perret e Rousselle et Tournatre. 

La prima presentava una completa col. 


lezione di pezzi meccanici di grande fi- 
nezza, in ferro, in ghisa e in acciaio; 
una serie graduata di ruote a biglie an- 
che di dimensioni considerevoli, pompe 
elettriche, ventilatori, macchine utensili 
mosse elettricamente per il lavoro dei 
legnami e dei metalli. La casa Bardon 
aveva riunito dei modelli diversi di lam- 
pade ad arco, di lampade in vaso chiuso 
a corrente continua da 6 amp., quadri di 
distribuzione con accessori d'impianti ad 
arco. La casa Perret, di cui sulla fig. 68 
si distingue il grande quadrante, aveva 
esposto orologi di tutte le grandezze tra 
cui un regolatore e vari ricevitori che for- 
mavano una specie di rete di distribu- 
zione dell'ora; Vorologeria di Neuchatel 
era qui degnamente rappresen:ata. La 
meccanica svizzera trionfava anche nello 
stand vicino, quello della Socielé anonyme 
des aleliers de mecanique de precision, di 
Territet (Svizzera); in esso si trovavano 
grandi e piccoli strumenti elettrici come: 
trasformatori; contatori per corrente con- 
tinua, monofase, trifase; gruppi dinamo 
per luce; e inoltre ferri da stiro, accen- 
ditori, lampade ad arco da 2 a 5 amp, 
piccoli reostati, ecc. 

Nello stand di Rousselle el Tournaire, rap- 
presentanti della casa Siemens, era rac- 
colta una delle più ricche e belle colle- 
zioni dell'esposizione. Vi si notavano non 
so'o gli apparecchi classici di misura, che 
fecero già la reputazione del sapiente Wer- 
ner Siemens, ma sopratutto degli impianti 
completi di radiotelegrafia per corrente 
continua o per corrente alternata, le sole 
a dire il vero, che siano state viste in 
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Fig. 68. 


funzionamento in tutta l'esposizione. In- 
fatti gli apparecchi venivano messi in 
azione assai di frequente e il pubblico po- 
teva rendersi conto del loro andamento 
e della loro potenza. IFunzionava anche 
una collezione notevole di orologi elet- 
trici, di sonerie, di sirene. Accanto si tro- 
vavano pile, bobine, magneti, telefoni 
ordinari e ad alta voce, esploditori di mine, 


vari tipi di controllori di ronda, avver- 
titori d'incendio, trasmettitori a distanza 
di livello d'acqua, che oggi trovansi in 
tutte le officine importanti; ozonizzatori 
e lampade a filamento di tantalio, che 
danno bellissima luce. 

Gli apparecchi di telegrafia non presen- 
tavano novità nel vero senso della pa- 
rola, ma rammentavano le disposizioni 
originali di W. Siemens, l'applicazione 
delle correnti indotte alla trasmissione te- 
legrafica, così energicamente contrastata 
in Francia da una scuola sparita. Questa 
scuola aveva per capo uno degli autocrati 
della scienza ufficiale il cui compito con- 
sisteva, in conclusione, nel giudicare dal- 
l'alto i perfezionamenti di dettaglio, men- 
tre a lui sfuggivano 1 veri progressi, che 
furono ritardati così di vent'anni. Ci limi- 
teremo a citare un esempio tra cento : nel 
servizio telegrafico sottomarino francese 
si usava ancora l'apparecchio Thomson a 
specchio il quale non lasciava alcuna trac- 
cia di trasmissione e non permetteva alcun 
controllo, ma pure veniva religiosamente 
conservato perchè era di genere più leo- 
rico! mentre il servizio inglese impiegava 
già da lunghi anni con pieno successo il 
sistema Thomson « recorder » O regi- 
stratore. La telegrafia sembrava creata 
per i bisogni pratici di tutti e non per 
le speculazioni teoriche di alcuni; l'am- 
ministrazione privata di questo pontificato 
si affrettò poi ad adottare gli strumenti 
registratori; ma degli anni interi erano 
stati perduti. 

Tutto intorno al secondo settore (figura 
69) si trovava l’esposizione retrospettiva. 
Vere ricchezze scientifiche erano raccolte 
in grandi vetrine, ma l'aspetto generale 
dava un senso di abbandono e di noia. 
I rari profani che avevano desiderio di 
istruirsi si chinavano sulle etichette più 
che insuflicienti o di apparenza misera, 
per tentare di strapparne il segreto: essi 
si allontanavano spesso delusi. Nessuno 
trovavasi là presente per fornire una spie- 
gazione, per ricordare la parte rappresen- 
tata nella scienza nuova da questi appa- 
recchi un po’ antiquati, un po’ scoloriti, 
costruiti senza gran lusso dai loro inven- 
tori di genio, a volte poco fortunati, ma 
che erano stati, appena alcuni anni fa, i 
precursori gloriosi delle grandi macchine 
scintillanti, degli strumenti lucenti, verni- 
ciati, dorati o nichelati in tutti i suoi spi- 
goli, che attiravano gli sguardi di tutti. 
E davanti a questi nomi illustri, a queste 
glorie d'altri tempi, a queste reliquie del 
passato ch'erano state toccate dalle mani 
di Volta, d'Ampère, di Ohm, di Thomson, 
di Ferraris, di Gaulard, di Wheatstone, 
di Pacinotti e di tanti al un gran vuoto 
di Campo Santo, e un silenzio sepolcrale 
avvolgevano la sezione n. 53, mentre fuori 


filamento metallico, e catene 
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del palazzo il suono dei tamburi e delle 
gran casse richiamavano gruppi numerosi 
di visitatori e di oziosi, intorno ai con- 
corsi di ombrelli e di cappelli aeroplanici. 
Poichè bisogna pur dire che all'Esposi- 
zione di Elettricità, i palazzi ad essa de- 
dicati sembravano essere li posti a titolo 
di accessorio per raccogliere qualche cu- 
rioso e dei melanconici guardiani. 

Il resto del settore n. 2 
comprendeva i gruppi ita- 
liani di Genova, di Torino 
e di altre varie ditte italia- 
ne, svizzere, tedesche e 
francesi (fig. 6)). 

La scuola di arti e me- 
stieri di Genova, le officine 
Molteni e Gippint presenta- 
vano apparecchi costruiti 
per gli allievi e degli stru- 
menti industriali, come mo- 
to-pompe, compressori di 
aria, dinamo, reostati, pezzi 
galvano-plastici. 

Nel centro della sezione 
trovavasi una grande tavola 
rappresentante la distribu- 
zione elettrica di Genova, come pure un 
rilievo del porto con modelli di elevatori 
elettrici per il carbone. 

Torino aveva presentato: la distribu- 
zione elettrica della città, parafulmini del- 


l'Ing. Gola, degli isolanti dell'Ing. Martelli 


dei progetti di distribuzione di energia 
della « Società Italiana di applicazioni elet- 
triche » e i corsi del R. Politecnico. 
Importanti case come la 
Frauenlob di Zurigo, Car- 
caran di Bale, Rey e Trem- 
play di Montpellier, Léry di 
Berlino, La carriére di Pa- 
rigi, De Jarny di Parigi, 
presentavano lampade, tele 
metalliche fabbricate elettri. 
camente, ventilatori, lam- 
pade ad arco, lampade a 


a passaggio centrale per 
cavi con anelli smontabili 
in rame battuto. 

 Seguiva l'importante 
Comp. d'Electricité di Marsi- 
glia la quale possiede una 
magnifica officina che ali- 
menta una gran parte della città: essa 
esponeva specialmente eleganti apparecchi 


domestici e dispositivi vari per illumina- 


zione interna (saloni, camere, scale, ecc.) 
specialmente notevoli degli sterilizzatori 
per acqua e per l'aria, sistema Otto. La 
fig. 70 mostra i due padiglioni di questa 
società collegati da una grande arcata 
sulla quale un numero infinito di piccole 


lampade formavano dei graziosissimi di- 


segni. 


67 
Al primo piano si vedevano le tavole 
basse dell'esposizione speciale dell'ammi. 
nistrazione delle poste e telegrafi fran- 
cese: era una specie di annesso della se- 
zione retrospettiva. 
Non vi si notava nessun apparecchio 
nuovo; il pubblico che sperava di potersi 


iniziare alle operazioni che interessanó 
il commercio, l'industria, la finanza e la 


Ñ 
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Fig. 69. 


corrispondenza generale, fu deluso. Non 
solo il pubblico non ritrovava nulla di si- 
mile a quello che aveva potuto vedere nelle 
esposizioni precedenti, come apparecchi 
Morse, Thomson, Whaetstone, Baudot, 
Hughes in azione, ma poteva scorgere, 
dalle lontane vetrine da cui lo separavano 
delle sbarre, solo strumenti molto anti- 
quati. 


y 
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Fig. 70. 


Non vi mancavano invero che dei mo- 
delli della colonna di Trajano rappresen- 
tante la telegrafia ottica dal tempo di Ce- 
sare. Tutto era stato sacrificato alla buona 
riuscita della esposizione anglo-francese, 
Era rimasto solo un vero museo di anti- 
chità nel quale si facevano compagnia, nella 
dolce quiete, il venerabile telegrafo Chap- 
pe del 1793 e il quadrante di Foy-Bre- 
guet del 1842, un Baudot del 1874 e un' 
Mayer del 1872; la cronologia si ferma 
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al 1890. Nulla di ció che ha funzionato o 
é stato sperimentato da 18 anni a questa 
parte figurava in questa collezione anti- 
quata. 

Dopo il primo movimento di curiosità 
i visitatori si allontanavano in fretta da 
queste attrazioni negative, fuggendo a po- 
polare gli ombrosi viali del parco. 

Nel 3° e 4° settore, rappresentato dalle 
fig. 71 e 72, la Camera di commercio 
di Marsiglia presentava un grande piano 


Fig. 71. 


dei Porti e Bacini con Je linee di uce 
e di forza che permettono di illuminare 
tutti gli scali Nord e di azionare le nu- 
merose grue elettriche che servono allo 
scarico delle navi. 

Le grandi case di apparecchi di lusso, 
Tissot-Raybaud, Oudin, Granoux ecc., ave- 
vano esposto meraviglie di buon gusto 


Fig. 73. 


come bronzi artistici, applicazioni, ramı 
luminosi, lampade da casa. Quasi per fare 
risaltare l'eleganza di tutti questi oggetti 
finissimi erano stati collocati vicino ad 
essi gli stand dei fornitori di materie 
prime: cinghie enormi in cuoio, cotone o 
pelo di cammello (St. Cric, Capler, Bauer 
et Debray d'lvry sur Seine), lamine smal- 
tate, mastici speciali per macchine, la- 
mine tagliate per indotti di dinamo, bloc- 
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chi di tungstato di calcio per filamenti 
di lampade, mica grezza e lavorata, cuoio 
guernito per officine, sughero agglome- 
rato per isolanti o calorifughi, pitture, 
vernici, amianti ecc. 

La casa Werdmann di Rapperswill (Sviz- 
zera) presentava una collezione di pezzi 
isolanti di cartone i quali imitavano assai 
bene il legno o lFebanite, ed altri pezzi 
di amianto compresso, modellati e di una 
grande leggerezza. Si notava una serie 


sapientemente graduata di carcasse per 
rocchetti, lamine, scanalature, anelli. 

Numerose società francesi e americane 
esponevano campioni d'ogni genere di 
olii, specialmente per lubrificazione sia 
allo siato liquido, sia anche in mattonelle. 
Questa sezione era molto interessante per 
la varietà e sopratutto per la bellezza dei 
prodotti; quantunque 
essa non fosse di ca- 
rattere puramente e- 
lettrico, nel vero sen- 
so della parola, pure 
essa interessava così 
da presso il buon fun- 
zionamento dei moto- 
ri che meritava di es- 
sere esaminata nei 
particolari. 

Lo stesso avveniva 
per altri prodotti inti- 
mamente collegati al- 
la industria elettrica: 
pezzi in caucciù, pit- 
ture incombustibili, 
nuovi lubrificanti, cin- 
ghie di trasmissione in ramie. La rame 
è una pianta tessibile che si mescola al 
cotone per farne delle stoffe o dei cordami 
pieghevolissimi, leggeri e morbidi. 

Già da molto tempo i cordami in ramie- 
cotone hanno fatto buona prova special- 
mente nelle stazioni aerostatiche. Questa 
materia sembra capace di dar buoni ri- 
sultati anche nelle applicazioni elettro- 
meccaniche. 


La casa Boubée di Marsiglia mostrava 
una serie di fusti e di barili, notevole in 
questo senso, ch'essi erano saldati intiera- 
mente con l'elettricità secondo il processo 
della « Stell Barrel Cy ». 

Tra le case espositrici di materiale 
da costruzione, organi di trasmissione, 
utensili ecc., molto numerose e che pre. 
sentavano dei pezzi di grande finezza, una 
se ne distingueva tra le altre, la Casa di 
M. Cardonnier di Nanterre, per il suo 


Fig. 72. 


mezzo di protezione per macchine, uten- 
sili per seghe e mole. La prevenzione 
degli infortuni è troppo spesso trascu- 
rata dagli industriali: è quindi da lo- 
dare molto coloro che cercano di studiare 
i sistemi capaci di proteggere contro una 
rottura di mola, contro le possibili ferite 
con la sega circolare, ecc. 

Noi lasceremo da parte i numerosi espo- 
sitori di vini, liquori, confetture, ma- 
glierie, vestiari o quadri, i quali avevano 
creduto dover presentare nelle gallerie 
superiori del Grande Palazzo delle vetrine, 
che il pubblico si ostinava a non guar- 
dare. 

l.a Compagnia delle Messaggerie Ma- 
rittime (fig. 72) presentava i piani dei 
suoi cantieri della Ciotat delle perforatrici 
diverse, come quelle della Società Watt 
fig. 73), un curioso modello di gavi- 
tello luminoso, la immersione del quale 
viene fatta elettricamente. Questa boa non 
è di volume molto grande nè di peso 
eccessivo e tuttavia noi rimanemmo col- 
piti dalla sua potenza allorchè avemmo 
occasione di presenziare a degli esperi- 
menti eseguiti in mare, prima dell'Esposi- 
zione. 

Si immagini un treppiedi di legno di 
grande spessore, ricoperto di grosse lamine 
di sughero; in cima ad ogni ramo due 
forti corde trattengono delle grosse palle di 
sughero che un uomo può mandare dietro 
le spalle ponendo le corde sotto le sue 


ascelle. 
Tr nanfraghi passono così sostenersi 


mediante il triplo giuoco di palle di su- 
ghero, tre altri possono sostenersi sulle 
braccia del treppiede. Al centro di questo 
è collocato un lungo tubo di rame che 
porta alla base un ricipiente che contiene 
p.es. del fosfuro di calcio che s'infiamma 
al momento della caduta in mare. 

Il congegno di salvataggio è posto 
dietro alla nave con una sospensione spe- 
ciale. Non appena un grido di allarme 
annunzia che un passeggiero o un mari- 
naio è caduto in mare, l'ufficiale di ser- 
vizio non ha che a fare un gesto perchè 
il congegno elettrico funzioni. 

Completavano il gruppo francese la Casa 
Stapfer di Marsiglia coi suoi verricelli 
elcttrici per timone e i suoi elevatori da 
grano; Jullien di Marsiglia con le sue 
pompe e le sue perforatrici ad elettro- 
magneti aderenti, per lavorare il blindag- 
gio delle corazzate; Branne di Parigi con 
la sua collezione di giocattoli scientifico- 
elettrici. 

Di fronte a questa la sezione tedesca 
esponeva specialmente numerosi articoli 
in porcellana per alte tensioni da 5000 a 
12,0000 volt, degli isolatori per termine, 
entrata e traversata di muri, tubi di ogni 
grandezza, provenienti dalle fabbriche di 
Hermsdorff, Sell», Göttingen. 

Gli stabilimenti francesi di Ponte à 
Mousson si trovano appresso ed hanno 
tubi, rocchetti, cassette, quadri, secchi in 
pasta di legno compressa, in cartone lac- 
cato, di grande isolamento. 

La celebre Casa Mouchel aveva man- 
dato dei campioni di ogni genere di fili, 
barre, corde metalliche in rame, tutto 
materiale che esce dalle sue importanti 
trafilerie, La Socsetà dell'Ozono presentava 
e faceva funzionare degli apparecchi di 
sterilizzazione di acqua potabile mediante 
l'Ozono, 

Ricordiamo infine gli stand Kapler di 
Berlino (molini) e Jules Richard il repu- 
tato costruttore di apparecchi di misura, 
di fotografia, registratori; la Società per 
la fabbricazione dei contatori, di Parigi, 
quella di Costruzioni elettriche e la Com- 
pagnia Anonima Continentale che presen- 
tava tutta una varietà di contatori elet- 
trici e di pezzi staccati per contatori, 

La ditta Gassend di Marsiglia esponeva 
prove di radiografia, come pure la Scuola 
di medicina di Marsiglia e la Casa Goby 
di Grasse. | 

Non ci è stato possibile avere dati o 
documenti precisi di un certo numero di 
Case o di stand che sembravano abban- 
donate a loro stesse. Ci contenteremo 
dunque di aver dato una idea delle mo- 
stre distribuite nel Grande Palazzo; nel 
numero prossimo daremo una descrizione 
dettagliata del Palazzo dell'Energia. 

Cav. PaoLo MARCILLAC. 
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CAVI PER ALTISSIME TENSIONI 


Nel laboratorio elettrico della Società 
Anonima V. Tedeschi e C. di Torino, 
vennero recentemente sottoposti a prova, 
cavi ad uno o più conduttori, di sezione 
diversa, per altissime tensioni. 

ll nuovo tipo di cavo ad alta tensione 
sperimentato, realizza un gradiente presso 


Fig. 74. 


a poco uniforme del potenziale, col noto 
espediente della formazione a strati suc- 
cessivi, costituiti di materiali isolanti di- 
versi, di capacità induttiva } specifica de- 
erescente dal conduttore all’esterno, dif- 
ferisce però dai tipi degli altri costruttori, 
per il sistema di fabbricazione come per 


i materiali adoperati. 


L'involucro isolante formato con strati 
concentrici di materiali aventi capacità 
induttiva specifica diversa, venne in linea 
teorica indicato come realizzabile dal Ger- 
man ne da altri, coll'impregnare successivi 
strati di carta, mediante diverse miscele 
isolanti aventi una diversa capacità indut- 
tiva specifica, mentre non è attuabile in 
pratica tale processo di formazione, perchè 
le miscele isolanti vengono, durante la 
lavorazione, a mescolarsi insieme attra- 
versando il materiale da impregnare, e 
non possono determinare quella scala di 
capacità specifica che è obbiettivo del 
processo da realizzare. 

Altri costruttori hanno invece ottenuto 
buoni risultati tecnici col rivestire il con- 
duttore mediante successivi strati di gom- 


«ma vulcanizzata di diversa composizione, 


e di carta impregnata limitatamente agli 
strati esterni. Questo cavo è di costo ri- 
levante, sia per il materiale, come per il 
sistema di lavorazione. 

Tedeschi forma invece il cavo mediante 
strati concentrici successivi di materiali 
isolanti diversi, di diversa capacità indut- 
tiva specifica, i quali vengono impregnati, 
con processi particolari, di una miscela 
unica di alta rigidità dielettrica. 


Questo cavo rientra quindi nella classe 
di quelli a sostanze impregnate di miscele 
isolanti, ed ha tutti i vantaggi di econo- 
mia di fabbricazione per costo di mate- 
riali e lavorazione, come di alta rigidità 
dielettrica che a questa classe di cavi 
compete. Un tubo di piombo circonda 
esternamente il cavo isolato. 

Nei cavi provati, la rigidità dielettrica 
del materiale isolante immediatamente 
prossimo al conduttore è di 27,000 volt 
circa, e la sua capacità induttiva specifica 
4-5, mentre la rigidità dielettrica del ma- 
teriale formante lo strato esterno è di 
circa 26,900 volt, e la sua capacità indut- 
tiva specifica di 2,7. 

Un cavo trifase avente tre conduttori 
della sezione di 25 mmq. formato col si- 
stema predetto, ed avente un diametro 
su l'isolante esterno di appena 50 mm, 
venne sottoposto per lungo tempo alla 
tensione di 110,000 volt applicata a cia- 
scuno dei conduttori e gli altri, uniti al 
piombo, senza ottenerne la perforazione: 
la prova a tensione superiore venne im- 
pedita dagli archi che scoccavano sulle 
teste terminali. 


Fig. 75, 


Un cavo ad un solo conduttore del dia. 
metro di 10 mm.e rivestito di uno spes- 
sore di 15 mm. di isolante misto, fu sol- 
lecitato senza perforazione, alla tensione 
di 120,000 volt. 

La fig. 74 mostra la regione del cavo 
trifase, e la fig. 75 rappresenta l'installa- 
zione per la prova di detti cavi, 


$) ——a 


70 


L’ELETTRICISTA. 


SERVIZIO TELEFONICO AUTOMATICO 0 MANUALE? 


Grazie alla iniziativa ed alla ospitalità 
dell'Amministrazione dei telegrafi e tele- 
foni ungherese per la prima volta ci è 
data l’occasione di poter discutere in se- 
no ad una riunione composta dei dele- 
gati dei principali stati europei, tutte per- 
sone scelte tra le più competenti in ma- 
teria di telegrafia e telefonia (1). 

Voi sarete forse meravigliati di essere 
invitati ad una conferenza sopra una que- 
stione nuova, riguardante il servizio tele- 
fonico automatico, non ancora messo in 
pratica in Europa; io credo però interes- 
sante trattare la questione perchè sono con- 
vinto che gli stessi ammiratori appassio- 
nati del sistema attuale che ha, è vero, 
un grande successo, non potranno più 
dubitare dell'importanza dell’ argomento 
e della possibilità di una prossima felice 
applicazione del sistema automatico. 

Tale convinzione non solo si basa so- 
pra studi dettagliati da noi fatti sugli au- 
tocommutatori americani, ma anche sugli 
esperimenti che si vanno facendo in Au- 
stria da circa cinque anni con vari sistemi ; 
queste prove pratiche dimostrano che l'au- 
tocommutatore, malgrado il suo sviluppo 
incompleto, può già fare una concorrenza 
seria al sistema manuale, sia per rispetto 
al traffico, sia riguardo all'economia. . 

Discutere questi argomenti pro e con- 
tro, specialmente dal punto di vista delle 
amministrazioni di stato, e sottoporli alla 
vostra critica, ecco lo scopo della nostra 
conferenza. Poichè il mio collega Dietl 
avrà la compiacenza di presentarvi in fun- 
zione gli apparecchi automatici, che Sa- 
ranno applicati in alcuni dei nostri uffici 
‘centrali, 10 eviterò per quanto è possibile 
di entrare in dettagli costruttivi. 

Volendo paragonare i vantaggi e gli 
svantaggi dei due sistemi, bisogna anzi- 
tutto considerare; 

1° quali manovre del servizio telefo- 
nico possano affidarsi a meccanismi e quali 
non possono essere sottratti dalla intelli- 
genza unana? 

2° E possibile di costruire, allo stato 
attuale della tecnica, degli apparecchi per 
le manovre meccaniche che promettano 
almeno sicurezza pari a quella dei migliori 
commutatori a mano? 

3° Possono allidarsi questi apparecchi 
al pubblico senza temere che l'esercizio 
di una rete di questo genere non dia luo- 
go a lagnanze maggiori di quelle che si 
fanno contro un servizio manuale, anche 
tra 1 meglio organizzati ? 
: 4° e, cosa non ultima da considerare, 


quali saranno le spese d'impianto e le spese 
di esercizio nelle reti telefoniche con auto- 
commutatore e con commutatore a mano? 

Riguardo alla prima questione, gli av- 
versari dell’ autocommutatore affermano 
che l’esercizio telefonico è tanto compli- 
cato sopratutto nelle reti principali, e il 
lavoro delle operatrici ha tante variazioni, 
che sembra impossibile che un servizio 
macchinale possa dare completa soddisfa- 
zione. 

Ebbene, il cattivo successo si deve 
ascrivere precisamente alle imprese troppo 
arrischiate di qualche inventore inesperto 
nei particolari del servizio telefonico, il 
quale pretendeva di sostituire tutto il per- 
sonale con le macchine e credeva di po- 
ter far eseguire a queste macchine tutto 
quanto che il pubblico richiede dal te- 
lefono, D' altra parte non si può negare 
che più di tre quarti delle operatrici sono 
occupate quasi completamente nel traflico 
ordinario, le cui manovre potrebbero es- 
sere benissimo eseguite da apparecchi mec- 
canici. Nella telefonia, come pure nelle 
altre officine tecniche, le macchine pro- 
ducono sempre un lavoro dello stesso ge- 
nere e per poterlo variare nel modo vo- 
luto bisogna ricorrere alla intelligenza 
umana. 

Secondo quanto si è detto bisogna an- 
zitutto escludere completamente dall'eser- 
cizio automatico il traffico interurbano in 
tutte le sue forme, il servizio di informa- 
zioni, la trasmissione dei telegrammi, ed 
in parte anche le relazioni con le centrali 
private, poichè queste non si adattano alle 
regole del trallico generale, o pure deb- 
bono compiere dei doveri che non somi- 
gliano strettamente a quelli delle comuni- 
cazioni reciproche degli abbonati. Tutti 
questi servizi saranno così esclusi, restan- 
do manuali anche in avvenire: essi avran- 
no degli operatori speciali come li hanno 
oggi. 

Per la introduzione del servizio auto- 
matico si tratterebbe dunque nei casi sur- 
riferiti, di dare ad ogni abbonato la pos- 
sibilita di chiamare quando voglia, e senza 
difficoltà, mettendo in azione degli organi 
intermedi. A tal uopo il nostro sistema 
dispone di una chiave d'avviso nel posto 
dell'abbonato con la quale esso può chia- 
mare direttamente, ed escludendo qualsiasi 
apparecchio automatico, una piccola cen- 
trale a mano; questa centrale eseguirà 
prontamente tutti gli ordini speciali come 
vien fatto dall'attuale servizio. Resta a di- 
scutere, - ciò che faremo più avanti, - come 
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(1) Comunicazione fatta dall’Ing. C. B. de WenrENALP alla 1° Conferenza internazionale telegr 
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questo semplice dispositivo possa aumen- 
tare considerevolmente la sicurezza del 
servizio, [l traffico locale meccanico, si fac- 
cia in uno o più centri della stessa rete, 
consiste nello stabilire o togliere la comu- 
nicazione tra due abbonati: queste sono 
precisamente le manovre che si ripetono 
migliaia e migliaia di volte al giorno e po- 
tranno venir eseguite con maggiore preci- 
sione e sollecitudine dalle macchine, che 
non dalle signorine operatrici. La mag- 
gior precisione si otterrà perchè un mec- 
canismo ben diretto dall’ abbonato, e che 
funzioni bene, non può sbagliare mentre 
le operatrici, sovraccariche, oltre che dal 
lavoro meccanico, anche da quello intel- 
lettuale, in capo a qualche ora si stancano 
così che i malintesi, le false manovre, e 
perciò le comunicazioni sbagliate, sono 
inevitabili. Rimane a spiegare come il 
servizio meccanico possa riescire più ra- 
pido; anzitutto è cosa nota che la tra- 
smissione della riflessione spirituale in 
attività meccanica richiede più tempo che 
non il movimento di meccanismi prodotto 
da correnti elettriche. Il Gherardi, inge- 
gnere capo della New Jork New & Jersey Cy. 
di America dice (2) che il tempo che passa 
in media tra lo sganciamento dell'uditore 
fino alla domanda è di secondi 3.5 e dalla 
domanda fino al segnale di chiamata è di 
secondi 12,5, in tutto 16 secondi. Bisogna 
convenire che noi europei, non avendo 
delle tasse annuali di 900 lire e più, e perciò 
non essendo in grado di affaticare so- 
verchiamente le operatrici, come i no- 
stri colleghi americani, non possiamo con 
tare sopra una tal velocità media, che 
sembra quasi incredibile: bisogna al- 
meno raddoppiare questo numero per 
avvicinarsi a ciò che avviene nelle ammi- 
nistrazioni telefoniche europee. L'auto- 
commutatore sarà invece in grado di rag- 
giungere una simile velocità di servizio 
non solo in media, ma anche al minimo. 
Come si vedrà il nostro sistema automa- 
tico per 100000 abbonati esegue le ope- 
razioni meccaniche in 10° di modo che 
resta ancora un tempo di 6” per scegliere 
le cifre e girare la manovella. 

Per il tempo che corre tra lo sgancia- 
mento dell'uditore fino alla dichiarazione 
di linea libera si calcola in America 3” 
e l'autocommutatore avverte invece im- 
mediatamente. : 

Di questa economia di tempo approfitta 
non solo il pubblico ma anche l'ammini- 
strazione la quale, con questo mezzo, può 
utilizzare di più gli apparecchi costosi dei 
gruppi e delle linee intermedie, soprat- 
tutto nelle reti con parecchie centrali. 

Questo profitto si realizza dunque solo 


, etelef. a Budapest nel 1908, — (2) Trans. of the 


nel caso che gli apparecchi automatici per- 
mettano.di avere la stessa sicurezza di fun- 
zionamento, e con questo si entra nella se- 
conda questione. Rammenteró anzitutto le 
belle esperienze che abbiamo fatto a questo 
proposito nella nostra centrale di prova a 
Vienna; essa mantiene il servizio su 200 
linee di abbonati, impiantate secondo il 
sistema Strowger. Queste line hanno rela- 
zioni molto intense non soltanto fra loro, 
ma anche con gli altri 24000 abbonati 
delle reti a servizio manuale. Quantunque 
queste costruzioni americane non siano 
di nostra completa soddisfazione, deno- 
tando esse troppo la fabbricazione a buon 
mercato, pure il servizio con esse procede 
senza incidenti e nè alla centrale nè presso 
gli abbonati sono avvenuti guasti di ge- 
nere speciale o più frequenti di quelli che 
si verificano nel servizio a mano; la manu- 
tenzione del sistema in parola non richiede 
dunque maggior numero di meccanici di 
quel che si contino oggi. 

Queste esperienze ben riuscite mi fanno 
sembrare anche più attendibili le afferma- 
zioni di Kempster-Miller, Campbell ed altri 
osservatori obiettivi, che in America cioè, 
gli abbonati delle reti automatiche sono 
molto soddisfatti del loro telefono : non si 
può difatti ammettere che l'americano, il 
quale non può far a meno di questo mezzo 
di comunicazione, possa contentarsi di 
un servizio mal condotto. 

Considerando anzitutto la situazione del 
commutatore manuale e dell'autocommu- 
tatore, dal punto di vista della costruzione, 
mi sembra sicuro che il commutatore 
multiplo non rappresenti affatto l'ideale 
della costruzione sicura, poichè ogni qua- 
dro di jack deve poter essere raggiunto 
da tre operatrici vicine; da ciò nasce 
che le dimensioni di questo quadro e dei 
posti difendono da proporzioni che non 
stanno in facoltà del costruttore poichè 
sono in relazione con la lunghezza media 
delle braccia delle operatrici. Questa re- 
strizione, per ciò che riguarda le dimen- 
sioni, ha condotto a fare gli jack e le spine 
più piccole che fosse possibile onde po- 
terle disporre nel più gran numero, in un 
quadro multiplo di date dimensioni. 

-La techica offre, specialmente in questo 
campo, degli splendidi e meravigliosi suc- 
cessi, poichè la maggior parte di queste 
parti piccolissime contengono almeno tre 
conduttori diversi di corrente, completa- 
mente isolati uno dall'altro; pur tuttavia 
“queste costruzioni sottili e nascoste pre- 
sentano largo campo a guasti, special- 
mente in seguito al trattamento poco dolce 
e qualche volta ancor meno destro, pro- 
dotto da movimenti nervosi. 

Si aggiunga ancora che i cordoni delle 
Spine, queste parti maliziose del multiplo 


(1) Elettricista, n. 9, 1° maggio 1905. 
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producono molti danni sgradevoli i quali 
non possono essere rimossi senza togliere 
le operatrici dal loro lavoro. 

Tutti questi difetti spariscono con l'au- 
tocommutatore: in questo caso il costruî- 
tore ha piena libertà di dare alle diverse 
parti la forma e le dimensioni che il loro 
funzionamento richiede. 

I nostri apparecchi centrali, che ab- 
biamo già sottoposto a delle prove presso 
a poco equivalenti ad una durata di 15 
anni di servizio regolare, mostrano chia- 
ramente come sia facile raggiungere in 
questo sistema una costruzione solidissima: 
ogni parte dell'autocommutatore può ve- 
dersi a colpo d'occhio e si ricambia senza 
inconvenienti. L= guarniture dei relais 
sono affatto separate dai meccanismi mo- 
bili e sono come questi ultimi sostituibili. 

Sono del tutto fissi solamente i circuiti 
multipli e i quadri di commutazione, nei 
quali molto raramente si producono dei 
guasti. Mediante queste varie disposizioni 
ogni eventuale danno potrà essere ripa- 
rato prontamente senza turbare le linee 
vicine. 

Riguardo all’ apparecchio degli abbo- 
nati esso è veramente molto complicato, 
come affermano gli avversari del sistema 
autocommutatore; difatti contiene un nu- 
mero maggiore di organi di quel che 
non abbiano ad esempio gli apparecchi 
del sistema a batteria centrale, che sono 
i più semplici che si conoscano. Gli appa- 
recchi in questione non richiedono tutta- 
via maggiori spese di manutenzione e noi 
lo possiarno ben affermare perchè ne ab- 
abbiamo fatta l’esperienza sulle nostre 
reti automatiche di Vienna i cui apparec- 
chi ci danno assai poco da fare, quantun- 
que la stazione non sia di costruzione del 
tutto soddisfacente. 

Da questo punto di vista non si pos- 
sono temere inconvenienti, tanto più se 
gli apparecchi sono solidi come i nostri 
modelli; in conclusione esistono nella te- 
cnica molti apparecchi i quali, quantun- 
que molto complicati in apparenza sono 
stati pure accolti con grande benevolenza 
dal pubblico, che ne ha risentito dei reali 
vantaggi; così p. es, le macchine da cu- 
cire, quelle da scrivere, le casse automa- 
tiche, i fonografi e così via. Tutti questi 
apparecchi, ancorchè maltrattati dai loro 
proprietari, adempiono non pertanto le 
loro funzioni di anno in anno anche nei 
villaggi più piccoli e più isolati. 

Ma supponiamo che gli avversari ab- 
biano ragione, e che gli apparecchi degli 
abbonati si guastino più di frequente: la 
cosa non può portare danni irrimediabili, 
poichè ogni abbonato dispone di una chiave 
di chiamata — già menzionata — con la 
quale egli può chiamare per altra via una 
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centrale intermedia che gli darà tutte le 
comunicazioni desiderate nel caso che il 
suo apparecchio automatico non funzioni 
come dovrebbe. Siccome la linea esterna 
di questa rete viene danneggiata assai 
raramente negli impianti moderni, la sem- 
plice introduzione della chiave di chia- 
mata per la centrale intermedia, offre al- 
l'abbonato automatico quella sicurezza che 
non può mai aver luogo in una qualunque 
centrale a mano. 

Arrivo così alla terza parte del mio que- 
stionario, se cioè il pubblico sarà in grado 
di poter manovrare l'apparecchio automa- 
tico senza che ne risultino dei reclami. 
lo sono d'accordo cogli avversari dell'au- 
tocommutatore quando si tratta delle ma- 
novre del disco a cifre dell'apparecchio, 
Strowger (1). Quantunque dagli esperi- 
menti della nostra centrale di prova non 
risultino anche col disco di questo sistema, 
maggiori errori per malintesi di quel che 
st abbbiano nel servizio normale, biso- 
gna pur riconoscere che questa parte del- 
l'apparecchio esige una attenzione che non 
puo essere richiesta dalla maggior parte 
degli abbonati. Bisogna che labbonato 
giri il suo disco precisamente in corri- 
spondenza della cifra desiderata fino alla 
fine della rotazione; siccome non può 
controllare la manovra, dopo averla ese- 
guita, egli imputerà l'errore prodotto 
da lui stesso, all'innocente apparecchio. 
La manovra del disco non è poi molto co- 
moda, specialmente con traflico intenso : 


‘e questo, a Vienna, ci ha costretto a dare 


alle operatrici delle stazioni intermedie 
invece del disco, dei bottoni coi quali in- 
viano automaticamente le correnti corri- 
spondenti alle varie cifre. 

Noi abbiamo dedicato la più grande at- 
tenzione a questa parte importante dell'ap- 
parecchio ed abbiamo sostituito il disco 
con un dispositivo che permette all'abbo- 
nato di segnare in modo leggibile sopra 
una linea ıl numero desiderato, mediante 
degli indicatori, prima di mettere in lun- 
zione l'autocommutatore con la rotazione 
della manovella. L'abbonato ha il vantag- 
gio di vedere segnate le cilre avanti a sé, 
prima e durante il movimento degli ap- 
parecchi centrali, 

Se è necessario, può correggere in tempo 
un errore e nel caso di una connessione 
falsa può constatare che la colpa è sua 
e non dell'apparecchio. Inoltre il modo di 
segnare le cifre è così semplice che an- 
che un bambino lo può fare. Nel caso che 
il numero non sia libero, basta girare di 
tanto in tanto il manubrio senza essere 
obbligati di riformare ıl numero, mentre 
nel sistema Strowger tutta la manovra 
deve essere ricominciata, 


E da notare che nel nostro sistema la 
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persona chiamata può liberarsi anche da 
comunicazione non desiderata rimettendo 
semplicemente a posto l'uditore; la chia- 
mata si fa automaticamente e colui che 
chiama sente il suono nel proprio tele- 
fono; è dunque impossibile il blocco se- 
greto di una linea. 

Secondo il mio parere il pubblico si 
adatterà assai presto a questa nuova in- 
venzione e la preferirà anche in vista di 
tutti gli inconvenienti che sono inevitabili 
nel servizio manuale. Non si deve credere 
che i tentativi di impedire affatto agli ab- 
bonati di cooperare alle manovre della cen- 
trale abbiano agito favorevolmente sui 
nervi del pubblico, come affermano i parti- 
giani del sistema a batteria centrale: riesce 
ditatti assolutamente impossibile col siste- 
ma a batteria centrale di rispondere istan- 
taneamente ad ogni chiamata nelle ore 
di maggior lavoro, così che l'abbonato at- 
tenderà nell'inazione anche col s'stema 
« transfer » dai 10 ai 20 secondi e spesso 
di più: un vero martirio per le persone 
nervose, che disgraziatamente sono quelle 
che telefonano molto. Ogni secondo a 
questo abbonato sembrerà una eternità e 
diventerà furioso quando sentirà alla fine 
una voce gradevole che dice « occupato » 
O pure quando per errore riceve una co- 
municazione sbagliata. 

L'autocommutatore è invece un calmante 
per i nervi: l’abbonato, per stabilire la 
comunicazione, deve anzitutto fare atten- 
zione di segnare le cifre giuste del nu- 
mero desiderato poichè lui solo è respon- 
sabile di ogni errore. Dopo questa mano- 
vra egli gira alcune volte il manubrio e 
dopo qualche secondo sente già o il 
segnale che risuona nell ‘altra stazione 0 
pure constata che la linea non è più libera; 
non vi è dunque nè l'occasione nè il tempo 
di inquietarsi. 

Kempster-Miller nella sua conferenza al 
Congresso degli elettricisti di Saint-Lois, 
1904, ha detto che questi abbonati ameri- 
cani, i quali hanno occasione di usare 
il servizio manuale e automatico preferi- 
scono ad unanimità quest'ultimo: secondo 
le ragioni esposte non possiamo dubitare 
affatto di questa affermazione, E da sperare 
che avremo in seguito in Europa lo stesso 
risultato favorevole. 

E finalmente eccoci arrivati alla quarta 
questione, la più importante di tutte: pa- 
ragone della economia del servizio auto- 
matico con quello manuale. 

Circa due anni fa io ho pubblicato la 
seguente tabella, sperando, ma invano, 
che gli avversari correggessero i miei 
dati con cifre da loro ritenute più atten- 
dibili. 

Il Campbell, che ha pubblicato calcoli 
dello stesso genere nei « Proceedings of 
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the Am. Inst. of El. Eng. 1908 » sarà forse 
più fortunato di me e troverà, come ameri- 
cano, maggiore attenzione da parte dei suoi 
compatrioti e ciò presenterà dei vantaggi 


4. Per ogni posto tre operatrici, ma 
senza sorveglianza, informazioni, ecc. 

5. Non comprese le spese di ammini- 
strazione generale, l'impianto e la manu- 


Fig 76. 


per i due partiti, supposto che le repliche 
non saranno date, senza fondamenti si- 
curi e in modo così astratto come quelle 
date dal Carty, una vera autorità del ge- 
nere, nella sua bella conferenza « Tele- 
phon Engineering ». 

Paragoniamo anzitutto le spese di eser- 
cizio: bisogna considerare che gli appa- 
recchi automatici sono naturalmente molto 
più costosi di quelli per il servizio ma- 
nuale, che il personale dei meccanici do- 
vrà essere aumentato, ma che la maggior 
parte del personale di commutazione, — 
le operatrici — potrà essere soppresso; 
Premesse queste condizioni risulta dai miei 
calcoli che le spese di esercizio, per abbo- 
nato, diminuiscono assai poco, con l’uso 
dell'autocommutatore, nellereu fino a 10000 
abbonati, ma la differenza di spesa si fa già 
sensibilmente sentire nelle reti con più di 
10000 abbonati nelle quali ıl servizio ma- 
nuale richiede già più di una centrale e 
con cio delle enormi spese per l'impianto 
e il personale intermediario. 

Dall'ultima colonna della tabella si ri- 
leva che le spese di esercizio per abbo- 
nato, nel sistema automatico salgono molto 
lentamente, da corone 38.5 a 45.5 mentre 
per il servizio manuale esse vanno da co- 
rone 48.5, per reti da 10000 abbbonati, 
fino a 105.75 per reti da 100000 abbo- 
nati. 

t. V. Servizio multiplo attuale. 

2. T. Sistema di traslazione con posti 
di distribuzione, di domanda e di comu- 
nicazione in ogni ufficio centrale. 

3. A. Servizio automatico, 


(1) Proceed., o£ Am. Inst., maggio 1908 pag. 687-725. 


tenzione delle linee e degli apparecchi di 
abbonati, l'illuminazione, l’energia elet- 


trica ecc. 
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Speciale interesse presenta il fatto che 
Lee Campbell, di cui ho già parlato, nel 
suo studio sui sistemi automatici (1), ar- 
riva presso a poco agli stessi numeri re- 
lativi (fig. 76) in modo affatto indipen- 
dente da quello seguito da me: se ne può 
concludere che questi calcoli possono ve- 
nir presi sul serio e non possono essere 
combattuti da affermazioni fittizie. 


In tutti i miei calcoli sono comprese 
soltanto le spese per gli apparecchi, la 
manutenzione e la manovra; non sono 
comprese le spese generali che salgono 
naturalmente molto di più nel servizio 
manuale poichè le migliaia di operatrici 
richiedono una amministrazione assai det- 
tagliata e le loro pensioni importano som- 
me enormi. A tale proposito sono in 
grado di parlare della grande differenza 
che passa, da questo punto di vista, tra 
le amministrazioni di Stato curopee e le 
compagnie private americane. 

È noto che quest ultime non hanno 
alcun dovere verso il loro personale: le 
operatrici sono congedate senza indennità 
appena l’età o la malattia impediscono di 
proseguire le loro occupazioni; le ammi- 
nistrazioni di Stato invece hanno reso 
stabile la posizione di quasi tutto il loro 
personale e devono pensare al manteni- 
mento degli impiegati fino alla fine dei 
loro giorni. 

Fortunatamente la maggior parte delle 
nostre operatrici sono presentemente an- 
cora in etá da provvedere in modo sod- 
disfacente al gravoso servizio telefonico. 

Pensate dunque che una amministra- 
zione abbia assunto da 10 a 20,000 ope- 
ratrici O più, le quali finiscono per rag- 
giungere lentamente ma sicuramente l'età 
comoda di zitelle; che farà essa ogni anno 
con questo gran numero di persone che 
non sono più capaci di fare il loro ser- 
vizio puntualmente? 

Siccome la posta e il telegrafo non 
hanno bisogno di questo eccesso di per- 
sonale, le spese di pensione aumenteranno 
prestissimo ed aggraveranno il rendimento 
che già rende difficilissimo di mantenere, 


nelle grandi reti, delle tasse limitate. Que- 
sta, secondo il mio parere, è una que- 


stione molto grave che dovrà esser presa 
in seria considerazione dalle amministra- 
zioni le quali in base ad essa si dovranno 
decidere per la scelta del sistema futuro. 

Non sono stati neanche compresi i fab- 
bricati e l'alimentazione di corrente elet- 
trica, quantunque il paragone di queste 
sia tutto in vantaggio dell'autocommuta- 
tore, anzitutto perchè con questo si pos- 
sono sopprimere tutte le sale oggi desti- 
nate al comfort delle operatrici, inoltre si 
può economizzare la illuminazione costosa, 
inevitabile in certe ore nelle centrali ma- 
nuali. 

Non sono infine comprese le grandi 
spese per la costruzione e manutenzione 
delle linee; queste spese sono da consi- 
derare appena nelle reti in cuiil servizio 
può farsi con una sola centrale, ma sono 
rilevanti quando in una rete si trovano 
parecchie centrali, 


E noto che queste spese dipendono ge- 
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neralmente dal numero e dalla grandezza 
delle centrali nel circuito rispettivo. In 
America si preferiscono delle piccole cen- 
trali di 3000-6000 linee, per la ragione 
che vi si risparmiano dei cavi e che si 
utilizza meglio il capitale d’ impianto. In 
Europa si cerca di costruire dei commu- 
tatori da 15 a 20,000 circuiti soltanto per 
diminuire per quanto è possibile le spese 
di esercizio, le quali aumenterebbero rapi- 
damente col servizio intermedio. 

Tutte queste difficoltà spariscono con 
l'autocommutatore che permette di rag- 
gruppare gli abbonati come si vuole senza 
rendere più costoso l'esercizio; con que- 
sto sistema ogni rete, per quanto grande, 
può essere precisamente divisa secondo 
le circostanze locali; le linee di abbonati 
di ogni divisione sono da condurre al 
centro del distretto: esse saranno così più 
corte e meglio dirette. 

ll numero delle linee intermedie può 
essere calcolato con una più piccola per- 
centuale che non nel servizio manuale, 
poichè nel sistema automatico queste li- 
nee divengonolibere immediatamente dopo 
la fine della conversazione. Ma anche lo 
sviluppo di una simile rete si effettuerà 
nel modo più facile con la costruzione di 
sotto centrali in punti bene scelti e col 
supplemento di settori di gruppi in que- 
sti nuovi centri senza alcun cambiamento 
o ingrandimento delle altre parti della 
rete. Nel servizio manuale l'impianto di 
una nuova centrale cambia totalmente il 
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sistema intermedio tanto nella configura- 
zione della rete delle linee come in tutto 
l'impianto centrale. La vostra pazienza sa- 
rebbe messa a prova se io volessi esporre 
più dettagliatamente tutte le possibilità 
proprie al sistema automatico. Ínsomma, 
secondo quanto io sono venuto esponendo, 
credo poter precisare la mia opinione per- 
sonale nel modo seguente: 


1. Un sistema automatico, che funzioni me- 
diante buoni apparecchi solidi, garantirà al 
pubblico un traffico locale più sicuro e più 
rapido del sistema manuale. 

2. L’impiego dell’autocommutatore offre in 
ogni caso dei vantaggi economici considere- 
voli nelle grandi reti (10,000 linee e più) dove 
il traffico non può essere effettuato a mano 
in una sola centrale. 

3. Nelle reti di media estensione (500 a 
10,000 linee) il sistema automatico deve essere 
principalmente preso in considerazione dal 
punto di vista dei vantaggi tecnici (v. parag. 1) 
e per la ragione ch'esso permette un ingran- 
dimento graduale degl’impianti centrali corri- 
spondenti a seconda dell'aumento dei bisogni, 
mentre il sistema manuale richiede uno svi- 
luppo a salti, producenti delle gravi perdite 
economiche; finalmente il sistema automatico 
permette di fare anche in queste reti delle 
economie man mano crescenti, secondo il nu- 
mero progressivo degli abbonati. 

4. Nelle piccole reti inferiori a 500 linee il 
sistena automatico diventa in generale più 
caro di quello manuale; in questo caso può 
esser raccomandato, quando la sicurezza e la 
velocità del traffico possa essere considerata 
come condizione essenziale. 


RITI 


Recenti esperienze di G. EIFFEL sulla resistenza dell’aria” 


Quantunque tali esperienze siano state 
fatte quasi esclusivamente allo scopo di 
applicare i loro risultati al calcoli della 
aereonautica, pure esse presentano un 
vero interesse anche per gli elettricisu. 
Così esse possono fornire dati sperimen- 
tali agli ingegneri incaricati del calcolo 
dei pali su cui debbono esser posate delle 
linee di trasmissione; con l’aiuto di questi 
dati i tecnici possono fare il calcolo per 
velocità del vento, fino a şo m. al se- 
condo. D'altra parte i risultati delle dette 
esperienze danno agli ingegneri di tra- 
zione il valore del coefficiente di resi- 
stenza dell’aria per velocità relative di 
spostamento di 180 km. all'ora. 

Riassumiamo qui l'interessante articolo 
del Renard: 

1. Anzitutto l'A. richiama le ipotesi su 
cui si fondano tutti i calcoli della resi- 
stenza apposta dall'aria al movimento di 
un corpo. Quando il moto è rettilineo ed 
il corpo è simmetrico rispetto ad un 


(1) P. RENARD Revue générale de Sciences, 30 gennaio 1909. 


asse parallelo alla direzione del movi- 
mento, si ammette che la forza resistente 
è pur essa parallela a questiasse e che 
essa è funzione della velocità. Si ammette 
anche che questa forza è eguale al pro- 
dotto del quadrato della velocità per un 
certo fattore che dipende dalla forma e 
dalle dimensioni del corpo. Si ammette 
poi, con riserva di certe correzioni, che 
per simili corpi quel tal fattore sia pro- 
porzionale alla superficie della sezione 
principale ossia alla maggior sezione per- 
pendicolare al movimento. 

Stabilite queste ipotesi, la resistenza 
che oppone l'aria al movimento di un 
corpo è espressa da: pS V> dove y è 
un coefficiente dipendente dalla forma 
del corpo, S Ja superficie della sezione 
maggiore e V la velocità relativa; ne ri- 
sulta che 9 è una caratteristica della forma 
del corpo in movimento. Si può parago- 
narlo al coefficiente di un corpo di forma 
determinata che sarebbe preso come cam- 
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pione. Chiamando XK il coefficiente attri- 
bulto a questa forma speciale, la resi- 
stenza per i corpi di questa forma di- 
venta: AS V?, Ciò posto. la resistenza per 
un corpo di forma qualunque potrà essere 
calcolato quando si conosca A e il rap- 
porto di q a A. 

La soluzione completa del problema 
comprende quindi due serie di ricerche: 
1° la determinazione del rapporto di ọ a 
K, che richiede soltanto misure compa- 
rative, generalmente assai facili ad ese- 
guire; 2° la determinazione di A per la 
forma scelta come campione, determina- 
zione che richiede misure assolute più 
delicate. 

La più semplice superficie campione è 
evidentemente quella di un piano che si 
muove perpendicolarmente a sè stesso; 
appunto questa è la superficie che si è 
generalmente adottata. Ma siccome risulta 
dimostrato dall'esperienza che la resistenza 
dell'aria non dipende soltanto dalla su- 
perficie anteriore del corpo in movimento, 
ma anche dalla sua superficie posteriore, 
è necessario stabilire anche la forma po- 
steriore del campione: per questa è stato 
adottato un piano parallelo al piano an- 
teriore e molto avvicinato ad esso. 

Il solido di pochissimo spessore, com- 
preso fra questi piani, è designuto col 
nome di piano sottile, 

ill coefticiente X relativo al piano sot- 
tile è numericamente eguale alla forza 
resistente che oppone l’aria al movimento 
ortogonale di un piano sottile di un metro 
quadro di superficie, alla velocità di 1 m. 
al secondo; questo appunto viene deno- 
minato coefficiente di resistenza dell'aria. 

Il più semplice metodo teorico per la 
determinazione di questo coelliciente con- 
siste nel lasciar cadere un piano nell'aria 
e nell'osservare la sua velocità a partire 
dal momento in cui, per la resistenza op- 
posta dall'aria, questo movimento è di- 
ventato uniforme. La forza resistente 
KSV? è allora eguale al peso del corpo 
che cade; siccome V si misura, S si può 
facilmente calcolare, non resta dunque 
che ricavare il valore di A. 

Questo metodo, impiegato da gran nu- 
mero di sperimentatori, presenta tuttavia 
un grande inconveniente; se la superficie 
S è piccola, il perioio di moto vario è 
lungo e non si può riuscire praticamente 
a determinare la velocità V del moto uni- 
forme che a lui fa seguito, Il metodo può 
essere dunque applicato solo quando si 
dia ad S un valore taie che il regime 
uniforme del moto si stabilisca rapida- 
mente; ma in tal caso la velocità di re- 
gime V è piccola. 

Un secondo metodo consiste nell'at- 
taccare il piano sottile (o qualsiasi altro 
corpo per il quale si vuol valutare la re- 
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sistenza opposta dall'aria) all'estremità del 
braccio di un maneggio animato da un 
movimento di rotazione uniforme di ve- 
locità nota, e nel valutare, con processi 
variabili, la forza resistente. Questo me- 
todo permette di ottenere delle velocità V 
assai considerevoli, ma presenta anch'esso 
una causa di errore fondamentale: i corpi 
studiati sono animati da un movimento di 
rotazione e non da un moto di trasla- 
zione, come lo suppone la definizione di K. 

Un terzo metodo consiste nel porre i 
corpi da sperimentare in un lungo cilin- 
dro percorso da una corrente d'aria; que- 
sto è il metodo detto del tunnel, proposto 
dal colonnello Renard. Esso permette- 
rebbe di avere delle notevoli velocità re- 
lative V, ma l'applicazione del metodo 
stesso non è stata ancora mai fatta e 
quindi nulla se ne può dire per ora. 

2 Col metodo impiegato dall'Eiffel si 
utilizza la caduta libera del piano sul 
quale si vuol valutare la resistenza dell'a- 
ria. Ma siccome la torre Eiffel, sulla quale 
si fecero le esperienze, non era sufficien- 
temente alta per poter raggiungere il re- 
gime uniforme, bisognava dedurre la forza 
resistente non dalla osservazione della 
velocità di regime, ma dallo studio del 
movimento di caduta del corpo durante 
il periodo variabile. 

Conoscendo infatti l'accelerazione p del 
movimento di caduta in ogni punto della 
traiettoria, il prodotto m f, di questa ac- 
celerazione per la massa del corpo, dà la 
forza d'inerzia del corpo, che viene equi- 
librata da tre forze verticali: il peso del- 
l'apparecchio, la resistenza dell'aria, lo 
sforzo esercitato da una molla che con- 
trobilancia in parte la resistenza dell’aria, 
Quest'ultimo sforzo era facile a determi- 
nare con una taratura preventiva della 
molla, il peso dell'apparecchio era cono- 
sciuto, quindi si avevano tutti gli ele- 
menti necessari per il calcolo della resi- 
stenza dell’aria. 

L'apparecchio immaginato per applicare 
questo metodo si compone di un’ arma- 
tura metallica a forma di obice la cui 
punta è diretta verso il basso. In questo 
obice si trova inscritto un cilindro il cui 
asse vien messo in rotazione da un sistema 
di ingranaggi cumandati da due puleggie 
sostenenti il cavo metallico che guida l'ap- 
parecchio nel suo movimento di caduta. 
Dalla punta dell’ obice esce un’ asta che 
porta inferiormente la superficie piana sulla 
quale si vuol calcolare la resistenza del- 
l'aria; questa asta vien mantenuta all'altra 
sua estremità da molle tarate che posano 
sull'obice. Infine un diapason, la cui fre- 
quenza di vibrazione è nota, vien fissato 
a quest'asta ed uno dei suoi rami regi- 
strerà le sue vibrazioni sul cilindro gi- 
revole. 


In queste condizioni l'effetto della resi. 
stenza dell'aria è quello di spostare ver. 
ticalmente il diapson producendo una ten- 
sione delle molle 11 cui valore è dedotto 
dall’ ordinata media della sinusoide in- 
scritta, 

D' altra parte, essendo lo spostamento 
angolare del cilindro di inscrizione pro- 
porzionale all'altezza da cui cade il corpo, 
le ascisse della curva corrispondente ad 
una vibrazione del diapason permettono 
di determinare lo spazio percorso dal corpo 
nella durata di questa vibrazione e per 
conseguenza di calcolare la accelerazione 
dell'apparecchio in ogni istante della sua 
caduta. 

Per evitare qualsiasi causa d'errore sono 
state prese minuziose precauzioni fra cui 
p. es. quella di far cadere non un solo 
apparecchio, ma due apparecchi identici 
simmetrici onde evitare il notevole at- 
trito sul cavi di guida. | 

3. Le esperienze sono state fatte su 
piani quadrati, le cui superfici hanno 


i l dra e de 
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superficie compresa tra e e m* 0,5; piani 
rettangolari con allungamento di 2; piani 
rettangolari con allungamento di 4; dei 
graticci; de: piani sovrapposti con un 
certo intervallo; dei coni e degli emisferi 
cavi; dei piani obliqui rispetto al movi- 
mento, ecc. ln queste diverse esperienze 
le velocità hanno variato da m. 17,60 a 
m. 41,05 al secondo. 

Si è cosi ottenuto un primo risultato 
di capitale importanza e cioè che, per 
ogni superficie, la legge della proporzio- 
nalità al quadrato della velocità è molto sen- 
sibilmente esatta ; le variazioni sono tanto 
piccole che gli ingegneri, senza alcun incon- 
veniente, possono trascurarli nella pratica. 

Per una superficie di forma determinata, 
il coefficiente aumenta leggermente con 
le dimensioni; così per un quadrato di 
m. 0,25 di lato il coefficiente è 0,70 men- 
tre per un quadrato di 1 m. di lato di- 
venta 0,079. 

A parità di superficie il coefficiente è 
più piccolo per un cerchio che per un 
quadrato; per un quadrato, più piccolo 
che per un rettangolo a debole allunga- 
mento e per quest ultimo è più piccolo 
del coefficiente d'un rettangolo molto al- 
lungato. 

Per un reticolato la resistenza è mag- 
giore di quella per una superficie con- 
tinua equivalente ai pieni lasciati nella 
rete. Per due piani sottili, separati da un 
certo intervallo, la resistenza è più pic- 
cola di quella del doppio della resistenza 
opposta dall'uno di essi supposto solo. 

Questa diminuzione del coefficiente au- 
menta con l'intervallo fino ad un certo 
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Se i due piani sottili sono collegati da 
una superficie laterale in modo da formare 
un cilindro, la resistenza è sensibilmente la 
stessa come se i due piani sottili fossero 
indipendenti e separati dallo stesso inter- 
vallo, posto tuttavia che questo intervallo 
non oltrepassi un certo valore, che è di 
una volta e mezza il diametro, quando i 
piani sono circolari. Questo risultato sem- 
bra provare che fra due superfici sovrap- 
poste si trova uno strato di aria immo- 
bile e che l'insieme si comporta come un 
cilindro solido. 

Per un piano i valori trovati per il coef- 
ficiente di resistenza oscillano tra 0,065 
e 0,082 ed hanno per media generale 0,074. 
Questa cifra si avvicina a quella trovata 
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da Zangley (0,081), dall'abate Le Dantec 
(0,080), da Cailletet e Collardeau (0,070) ; 
esso si allontana invece dai valori forniti 
dalle esperienze piú antiche le quali ave- 
vano fatto adottare in pratica 


K = 0,125. 

Quando il piano colpisce l'aria obli- 
quamente, la resistenza normale al piano 
dipende dall'angolo z fatto dal piano con 
la direzione del movimento. Per angoli 
inferiori a 30°, questa resistenza sta alla 
resistenza A, ottenuta in uno spostamento 
ortogonale, nel rapporto di ¿a 30°; al di 
là dei 30° questa resistenza è eguale ad R, 
cioè il rapporto precedente diventa 1 e 
resta eguale ad 1. 


ACACIA - 
$ RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA $ 
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L'arco elettrico fra elettrodi della stessa 
natura come raddrizzatore di corrente (1). 
L'A. ricorda anzitutto le sue ricerche 

fatte sull'arco elettrico e le pubblicazioni 

dell'Accademia delle scienze di Vienna e 

nel « Zeitsche f. Elektr. » dove descrisse 

l'azione dell'arco elettrico quale raddriz- 

zatore. In questo lavoro egli ha anche di- 

mostrato, che un raddrizzamento della 

corrente non interviene soltanto nell'arco 
formato tra due elettrodi di natura diversa, 
ma anche, sebbene in grado minore, nel- 
l'arco formato da due elettrodi simili p. es. 

di carbone, purchè questi non abbiano 

la stessa dimensione, o la medesima po- 

sizione. Nell'arco formato tra due carboni 


. di uguale spessore e posti verticalmente» 


il carbone inferiore è sempre elettrica- 
mente positivo rispetto al superiore, di- 
modochè oltre all'arco elettrico, si ha sem- 
pre una corrente continua diretta dal car- 
bone inferiore a quello superiore: la dif- 
ferenza di tensione dipende dall'intensitá 
della corrente alternata ed ammonta, ado- 
perando carboni omogenei di 7 mm. di 
spessore, ad un massimo di 2.8 volt. 

Se si crea un arco elettrico a corrente 
alternata fra due carboni di cui uno è sot- 
tile e l'altro è spesso, il carbone sottile 
è sempre positivo a confronto di quello 
spesso; la differenza di tensione della cor- 
rente continua dipende dall'intensitá della 
corrente e dalla posizione dei carboni, 
ammontando ad un massimo di 3 volt 
impiegando due carboni spessi da 3 mm. a 
7 mm. 

L'arco elettrico formato da elettrodi 
della stessa natura è sempre negativo ed 
in misura considerevolmente superiore 
rispetto ad ambedue gli elettrodi, cosic- 


ché in un circuito derivato da un elettrodo 
e dall'arco, si ha una corrente continua 
di grande intensità. Adoperando degli elet- 
trodi di carbone dello spessore di 7 mm. 
la differenza di tensione fra l'arco e ognuno 
degli elettrodi misurata per mezzo di un 
provino di carbone della spessore di 3 mm., 
ammontava a 7 volt. 

La genesi di questa corrente continua, 
deve ricercasi nella diversa temperatura 
in cui trovansi gli elettrodi di diversa na- 
tura tra i quali si forma l'arco elettrico 
per mezzo della corrente alternata. E noto 
come la condizione fondamentale perchè 
un arco persista è che il catodo abbia 
un'alta temperatura di modo che l'am- 
biente circostante sia conduttore; per l'a- 
nodo questa condizione non occorre che 
sia soddisfatta (2). 

Dato quindi che dei due ellettrodi di 
carbone uno è a temperatura più alta del- 
l'altro e quindi l'ambiente del primo è 
miglior conduttore del secondo, si ha una 
corrente attraverso l'arco più facilmente 
diretta dall'elettrodo più freddo a quello 
più caldo che in direzione opposta; le 
mezze onde corrispondenti della corrente 
alternata vengono rinforzate, si comprende 
quindi che l’elettrodo di carbone più caldo 
sia elettricamente positivo in confronto del 
secondo etettrado. 

Nel primo caso citato in cui si crei 
l'arco fra due elettrodi uguali e posti ver- 
ticalmente, il carbone inferiore trovasi in 
condizioni di raffreddamento più sfavore- 
voli che non il superiore; esso è quindi 
più caldo e perciò elettricamente positivo. 
Nel secondo caso dell'arco creato fra un 
carbone grosso ed uno sottile, quest'ul- 
timo è più caldo di quello grosso a causa 
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della maggiore intensitá della corrente e 
perciò è elettricamente positivo. 

Si comprende ora facilmente che l'el- 
fetto di raddrizzamento di un arco a cor- 
rente alternata creato fra due carboni dello 
stesso materiale, aumenterà se si avrà 
cura di aumentare il più possibile Ja dil- 
ferenza di temperatura fra i due elettrodi. 
E questo può essere fatto raffreddando 
un elettrodo o facilitando il più possibile 
le condizioni di raffreddamento. l'ormando 
l'arco fra due pezzi di carbone di cui uno 
a cilindro e l'altro piatto, l'elettrodo piatto 
sarà meno caldo di quello a cilindro, a 
causa delle migliori condizioni di raffred- 
damento, perciò oltre l'arco si avrà una 
corrente continua dal carbone a cilindro 
a quello piatto. 

L'azione radirizzatrice dell'arco aumen- 
ta col crescere della lunghezza dell’ arco, 
col continuo aumento di essa si dovrebbe 
attendere che persistessero le sole mezze 
onde della corrente quando questa passa 
nella direzione dal carbone a cilindro a 


quello piatto. Però quando si cerca di rag-. 
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Fig. 71. 


giungere questo stato limite, l'arco diviene 
instabile e si rompe. Si può però facil- 
mente riconoscere che la corrente conti- 
nua che viene a formarsi è un settimo del- 
l'intensità totale della corrente. 

Per aumentare ancora la differenza di 
temperatura fra i due elettrodi, l'A. ha for- 
mato l'arco fra due carboni uno a cilindro 
e uno a disco che veniva messo in moto 
da un motore, facendo così alcuni giri a 
secondo. 

La disposizione per la esperienza e rap- 
presentata in fig. 77. 

ll pezzo di carbone cilindrico X aveva 
uno spessore di 4 mm, il disco di car- 
bone C aveva un diametro di 3 cm. La 
tensione di esercizio della corrente alter- 
nata era 220 volt a so periodi. Per mi- 
surare l'energia fuadoperato un vattometro 


(1) E. T. Z. 1908 pag. 949 — Dr. Iohann Sahulka. — (2) Confr. dello stesso autore « Erklärung der Gravitation der Wärme der magne- 


tischen und elektrischen Erscheinungen usw ». 
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W per la tensione di esercizio ep un vol- 
tometro a filo a caldo Vw. 

La intensità ë della corrente totale fu 
misurata con un amperometro a filo 
caldo Aw mentre per la intensità della 
corrente continua si adoperò un ampero- 
metro a bobina mobile Ag, 

Per misurare la tensione della corrente 
continua eg del circuito di utilizzazione 
consistente nella resistenza A, l'A. si servì 
di un voltometro a bobina mobile Vg. 

Nella seguente tabella sono riuniti i ri- 
sultati ottenuti in una ricerca, 

Il prodotte calcolato iz eg rappresenta 
la energia corrispondente alla corrente 
continua consumata nel circuito di utiliz- 
zazione. Ed il rapporto di questo valore a 
quello W in watt dell'energia spesa è da 
riguardarsi come il rendimento espiesso 
nella tabella in per cento. 


—— —— 


W 


tw 


1070 | 212 | 7,2| 4,3 | 69 | 297 | 287, 

1200 | 206 | 8,8| 5,6| 67 | 375 131% 

1450 | 206 |to,o| 6,8| 60 | 408 | 28%, 
| 


Come si è detto la corrente continua 
in questo caso va dal carbone a cilindro 
a quello a disco e dai risultati si vede 
come il rendimento sia molto basso. Esso 
potrebbe venire migliorato raffreddando 


nola 


Fig. 78. 


ancora il carbone a disco ripetendo le 
esperienze nel vuoto. L'A. ha ripetuto 
le esperienze servendosi della disposizione 
di Cooper-Hewitt non ottenendo però un 
rendimento migliore. La disposizione è 
rappresentata in fig. 78. 

Come generatore di corrente adotta 
un trasformatore per 440 volt con mor- 
setto centrale, tra questo ed un cilindro 
di carbone rotante C era inserita la resi- 
stenza di utilizzazione R mentre gli altri 
morsetti del trasformatore, erano uniti at- 
traverso a resistenze di campo r, r, ai 


(1) Vedi libro citato. 
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due elettrodi di carbone cilindrici K, e K, 

Non appena formati gli archi fra questi 
elettrodi, e il cilindro, le resistenze r, € 
r, furono chiuse in corto circuito. 

Attraverso la resistenza R si formò al- 
lora una corrente continua diretta dal 
morsetto centrale del trasformatore al ci- 
lindro di carbone, analogamente si può ado- 
perare una trasformazione trifase a stella. 

In luogo del cilindro di carbone e de- 
gli elettrodi di carbone, si possono adope- 
rare elettrodi di altro materiale, però in 
questo caso bisogna avere a disposizione 
una forte tensione per la corrente alter- 
nata, perchè con piccole tensioni e fre- 
quenza normale, non si ha la formazione 
dell'arco fra elettrodi di metallo. 

E un fenomeno noto che usando una 
corrente ad alta tensione la scintilla di 
scarica avviene più facilmente da un elet- 
trodo a punta verso uno piatto, che in 
senso inverso, tanto che rendendo molto 
grande la distanza fra gli elettrodi le sca- 
riche avvengono in una sola direzione 
(come per es. si può esperimentare con 
l'apparecchio di Ruhmkorff.) Questo feno- 
meno però non ha nulla a che vedere coi 
fatti su riportati, poichè nelle esperienze 
del fenomeno di cui si parla, gli elettrodi 
sono freddi (1). 


Gz. 


K4 


Sistemi moderni d’illuminazione 
e raggi ultravioletti. 


Alla adunanza annua del Verband Deuts- 
cher Elektrotechniker tenuta ad Erfurt 
nella scorsa estate, ebbe luogo una discus- 
sione sul possile danno prodotto alla vista 
umana dai raggi ultravioletti emessi dai 
corpi attualmente usati come mezzo di 
illuminazione. 

Due memorie assai interessanti espri- 
mevano idee diverse in proposito. 

Nella prima il Dott. [ritz Schanz e l'in- 
gegnere Carl Stockhausen facevano os- 
servare certi fatti fisiologici di carattere 
ben determinato sull'azione della luce ul- 
travioletta. E ben noto che non è possi- 
bile la visita coi soli raggi ultravioletti; 
però sotto queste radiazioni il « cristal- 
lino » dell’ occhio diviene fluorescente e 
così una parte delle radiazioni invisibili 
ultraviolette possono essere trasformate 
in luce visibile infravioletta. I raggi ul- 
travioletti sono dannosi per la retina, 
come avviene in alta montagna dal ri- 
flesso del sole sulla neve, giacchè ad una 
certa altezza sul livello del mare i raggi 
sopradetti non sono più sufficientemente 
assorbiti dall'atmosfera. Un'azione simile 
ha la luce elettrica, specie quella delle 
lampade ad arco e gli autori parlano della 
possibilità di danni assai gravi che po- 


trebbe produrre l'eccessivo stimolo a ren- 
dere fluorescente il « cristallino » per 
azione dei raggi ultravioletti. 

Detto ciò gli autori presentano una serie 
di spettrofotografie ottenute da varie sor- 
genti luminose. l raggi di luce che cadono 
entro la zona visibile dello spettro, hanno 
una lunghezza d'onda che varia da 0.8 
micron all'estremo rosso a 0,4 micron al- 
l'estremo violetto. I raggi ultravioletti non 
visibili hanno una lunghezza d'onda mi- 
nore di 0.4 micron. Le lastre fotografiche 
sono sensibili a questi raggi. Il vetro ed 
il cristallo assorbono la luce oltre il vio- 
letto e si possono ritenere opache a lun- 
ghezze d'onda minore di 0,4 micron. 
Quindi tali sostanze non possono essere 
adoperate per fotografare radiazioni ultra- 
violette al di la di questo limite, ed oc- 
corre ricorrere a lenti ed a prismi di 
quarzo che mantengono Ja trasparenza 
assai più in la di quella del vetro. 

Le fotografie prodotte dimostrano che le 
ordinarie lampade ad incandescenza, spe- 
cialmente quelle con filamenti di osmio, 
tantalio e tungsteno, producono raggi ul- 
travioletti, per quanto quelli di lunghezza 
d'onda minore di 0,3 micron vengono as- 
sorbiti dal bulbo di vetro delle lampade 
stesse. Nelle lampade ad arco abbiano 
una produzione assai più abbondante di 
questi raggi e, mancando l'involucro di 
vetro, si riscontrano delle lunghezze d'onda 
vicine a 0,2 micron. 

Secondo il parere degli autori, i globi 
ed i ripari in vetro posti attorno a lam- 
pade elettriche intense non sono sufficienti 
a proteggere l'occhio dall'azione dei raggi 


ultravioletti e propongono invece di adot- | 


tare un vetro speciale da essi inventato ed 
al quale danno il nome di « Vetro Eu- 
phos ». Detto vetro ha un colore verde 
giallo ed ha l’effetto di intercettare le ra- 
diazioni luminose di lunghezza d'onda mi- 
nore di 0,4 micron senza aumentare l'as- 
sorbimento di luce comune a tutti i vetri, 
Questo vetro dovrebbe essere, secondo 
gli inventori, adoperato nella confeziona- 
tura di tutti i globi, campane ecc. da ado- 
perarsi con lampade elettriche a forte in- 
tentensità luminosa. 

Nella discussione cui dette luogo la 
comunicazione di questa memoria, fu fatto 
osservare, non senza ragione, che volendo 
accettare integralmente questa teoria, sa- 
rebbe necessario ricorrere al vetro Eu- 
phos, anche per gli ordinari vetri da 
finestre onde riparare gli occhi dai raggi 
ultravioletti solari, anzi sarebbe da rac- 
comandare l'uso di occhiali in vetro Eu- 
phos, sempre per la medesima ragione. 

La seconda memoria su questo argo- 
mento fu presentata in seguito dal signor 
Voege. In essa si rendeva conto di espe- 


rienze comparative fra la luce solare e 
alcune luci artificiali rispetto alle radia- 
zioni ultraviolette. 

L'autore aveva fatto i suoi esperimenti 
con una macchina fotografica munita di 
un obbiettivo di quarzo; una metà della 
lastra veniva impressionata dalla luce so- 
lare, l'altra metà dalla lampada da speri- 
mentarsi. Ciò si otteneva mediante una 
opportuna disposizione di riflettori. La di- 
stanza della lampada veniva regolata in 
modo da aversi una insensità luminosa 
eguale, rispetto all'occhio, nelle due metà 
nel campo illuminato. Le fotografie si fa- 
cevano anche interponendo uno schermo 
liquido di nitrosodimetilanilina, sostanza 
opaca ai raggi luminosi ma trasparente a 
quelli ultravioletti. Le fotografie così ot- 
tenute mostrano che in generale la luce 
di una giornata serena contiene maggiore 
quantità di radiazioni ultraviolette di qua- 
lunque altra luce, eccettuato forse qualche 
tipo di arco senza globo e la lampada a 
vapore di mercurio con tubo di quarzo. 

Quindi l'autore conclude che leggendo 
o lavorando con una conveniente luce ar- 
tificiale, si hanno minori inconvenienti che 
profittando della luce solare. 

Una seconda serie di osservazioni fu 
fatta dall'autore con fotografie eseguite con 
la luce sempre riflessa alle 10 la mattina 
e ripetute con la luce sempre riflessa di 
una lampada ad arco, di una lampada 
Nernst e di una lampada ad incande- 
scenza al tungsteno. L'arco veniva posto 
ad 1 metro dalla lastra e le altre lampade 
a 40 centimetri. Le fotografie così otte- 
nute stanno sempre a dimostrare la mag- 
giore ricchezza della luce solare in radia- 
zioni ultraviolette. Risultato di questa 
seconda memoria dunque sarebbe che 
non occorrono affatto i ripari proposti 
dagli autori della prima memoria. 

Fra le conclusioni diamentralmente op- 
poste alle quali giungono gli autori si 
potrà ragionevolmente adottare una via 
di mezzo, interpretando razionalmente i 
risultati sperimentali sopra accennati. La 
luce elettrica non sarà troppo dannosa 
alla nostra vista, se avremo sempre cura 
di evitare che le lampade, specialmente 
quelle ad arco, possano essere installate 
in modo da essere proprio davanti agli 
occhi senza nessun riparo. Certo chi si 
ostinasse a fissare per un certo tempo 
una lampada ad arco senza globo ne sof- 
frirebbe, ma ciò avviene anche a chi si 
mette a fissare il sole. 

Facendo dunque uso di ripari oppor- 
tuni, non avremo da temere dalla luce 
elettrica maggiori danni, per le radiazioni 
ultraviolette, che dalla luce solare. 
aci 


(1) Electrical World, n. 12, 1908. — (2) Memoria Brylinski alla Société intern. des 
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L’avvenire della lampada al tungsteno 


e le imprese d’illuminazione. (1) 


E un fatto ormai accertato che la lam- 
pada al tungsteno va conquistando in 
America il favore del pubblico in modo 
sempre crescente. 

Le imprese d'illuminazione non pos- 
sono fare a meno di occuparsi di questo 
fatto e già vanno discutendo l'atteggia- 
mento da adottarsi. 

Molte compagnie per accaparrarsi i con- 
sumatori, avevano già da tempo, introdotto 
l'uso del cambio gratuito delle lampade 
a filamento di carbonio. Tale cambio gra- 
tuito non potrebbe certo essere concesso 
trattandosi di lampade al tungsteno di 
costo assai superiore a quelle di tipo co- 
mune. Però da molte società importanti 
viene ormai ammesso che, se non gra- 
tuitamente, almeno dovrà essere da loro 
assunta la fornitura delle lampade al tun- 
gsteno agli abbonati, rilasciandole a prezzi 
inferiori a quelli praticati dai rivenditori. 
Ciò potrà avvenire quando i fabbricanti 
avranno avviata in modo stabile e con 
criterî di costo definitivi la fabbricazione 
di queste lampade. 

ll concetto che decise in primo luogo 
le compagnie d'illuminazione a concedere 
il cambio gratuito fu quello d'impedire 
l'uso di lampade a filamento di carbonio 
di qualità scadente che, dando risultati 
poco buoni, molte volte recavano indiret- 
tamente un danno alle compagnie stesse, 
giacchè i consumatori imputavano i di- 
fetti della luce e la poca durata delle loro 
lampade a cattivo funzionamento dell'im- 
pianto. 

Collo sviluppo della fabbricazione delle 
lampade a filamento metallico verrà la 
concorrenza e certamente si avranno lam- 
pade di qualità scadente a prezzi più bassi 
sul mercato. È logico quindi supporre 
che le società d'illuminazione avranno, 
anche in questo caso, l'interesse di oc- 
cuparsi affinchè i consumatori non ado- 
perino nei loro impianti tali tipi sca- 


denti. 
U. F. 


— ey 
Sui sistemi di misura. (2) 


Il Brylinski richiama l'attenzione degli 
elettricisti sugli inconvenienti a cui dà 
luogo la mancanza di coerenza tra il si- 
stema C. G. S. e il sistema pratico, con 
i quali sono generalmente espresse le 
misure elettriche. 

Egli perviene alle conclusioni seguenti: 

1° Il sistema elettrostatico C. G. S., 


elettromagnetico C. G. S. e pratico degli 
elettricisti, sono modalità del sistema me- 


trico. 


17 


2° | sistemi pratici d'unità, impiegati 
in elettricità ed in magnetismo, sono di- 
scordanti, e bisognerà studiarne l’unifica- 
zione. 

3° L'induzione e il campo magnetico 
essendo assai probabilmente delle gran- 
dezze differenti e non avendo le mede- 
sime dimensioni, occorrerà dare un nuovo 
nome ad una di queste due unità. 

4° Nello stato attuale della fisica, con- 
verrebbe adottare in elettricità ed in elet- 
tromagnetismo una quarta grandezza fon- 
damentale, è cioè la quantità d'elettricità. 

In una comunicazione seguente il Ber- 

thelot torna sull'argomento, e si domanda 
se un sistema pratico è più necessario ed 
utile di quello C. G. S., notando che le 
unità teoriche sono o troppo grandi o trop- 
po piccole. Egli richiama una questione già 
posta dal Maxwell e da lord Kelvin, i quali 
ammisero una rappresentazione mecca- 
nica dei fenomeni elettrici e magnetici, e 
conclusero che si potrebbero esprimere 
tutte le grandezze che li misurano in fun- 
zione di M. L. e T. Ma, osserva il Ber- 
thelot, se si può ammettere una rappre- 
sentazione meccanica dei fenomeni elettrici 
e magnetici, non egualmente si può fare 
peri fenomeni calorifici, i quali non avendo 
grandezza, non possono rappresentarsi 
meccanicamente. A. S. 
Kr —T— 


Prezzo di costo della forza motrice 
agricola. 


In un recente studio sull'impiego della 
elettricità in agricoltura il Cousin (3) di- 
mostra con alcuni esempi che, in molti 
casi l'agricoltore potrebbe utilizzare con 
vantaggio l'energia elettrica fornita dalle 
reti di distribuzione, Questa conclusione 
sarebbe confermata da un lavoro del Gre- 
bel (4) sul prezzo di costo della forza mo- 
trice agricola. 

Secondo il prontuario di Claudel un 
manovale che fa girare un manubrio è 
capace di sviluppare 172800 chilogram- 
metri per giornata di 8 ore; alzando dei 
pesi a mano egli non produrrebbe più di 
73440 chilogrammetri al giorno. L'A. pren- 
de la media, 123120 Kgm., per il lavoro 
medio fornito da un operaio agricoltore 
in 8 ore di lavoro effettivo; ciò cor- 
risponde a una produzione oraria di 0,057 
cav. ora a L. 8.75 contando L. 3.50 di sa- 
lario. 

Ammettendo che un cavallo attaccato 
ad un maneggio compia in 8 ore un la- 
voro di Kgm. 1166400, si trova che la 
produzione oraria è di 0,54 cav. ora, con- 
tando L. 3 al giorno per il nutrimento e 
per la cura del cavallo, ed ammettendo 


électriciens 1 janvier 1909; e Remarques sur les systemés 
). — (3) Revue electr. ottobre 1908. — (4) Génie Civil 
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che un cavallo lavori in media 1500 ore 
all'anno, si ha che il prezzo di costo del 
cav. ora risulta di L. 1,25. 

Un buon motore ad essenza può dare 
il cav. ora con un consumo inferiore a 
litri o.ç di essenza, ossia in media L 0.20, 
comprese le piccole spese e la lubrifica- 
zione, sopratutto se si adopera un com- 
burente a buon mercato, come il benzolo. 

Se si tien conto delllammortizzamento 
il prezzo del cavallo-ora fornito da un 
motore a benzina si trova aumentato di 
L. 0.063, prendendo 12°/, come tassa di 
ammortizzamento. Supponendo che un 
cavallo costi L. 800 e possa lavorare du- 
rante 10 anni in ragione di 1500 ore al- 


l'anno, l'ammortizzamento e l'interesse al 
5 °% aumentano il prezzo del cav. ora di 
L. 0.175. Per l'operaio agricoltore vi è 
pure un aumento del prezzo di costo del 
suo lavoro proveniente dalle spese di as- 
sicurazione contro gli infortuni, e questo 
aumento si troverà anche accresciuto per 
l'applicazione della legge sulla pensione 
per la vecchiaia Siccome l'assicurazione 
contro gli infortuni agricoli è di L. 2 so- 
pra 1000 lire di salario, l'aumento che ne 
risulta per il prezzo di costo del cav. ora 
è di L. 0.033. 

In conclusione i prezzi di costo netti 
del cav. ora sarebbero, partendo dalle ipo- 
tesi fatte: 


Per l’uomo L. 8.80. 
Per il cavallo » 1.45 
Per il motore » 0.26. 


Non vi è dunque alcun dubbio circa 
l'interesse che ha l'agricoltore di sosti- 
tuire, ogni qual volta sia possibile, la forza 
matrice meccanica a quella dell'uomo o 
del cavallo. D'altro lato il Cousin ha mo- 
strato che l'energia elettrica costa meno 
cara della energia fornita dalle macchine 
a vapore o a essenza. 

Sembra dunque che l'impiego del mo- 
tore elettrico debba in avvenire estendersi 
con vantaggio ai lavori agricoli. 


| "PROPRIETÀ — "| 
| INDUSTRIALE E | 


Divieto di uso e di vendita di prodotti sot- 
toposti a sequestro per contravvenzione alla 
legge sulle privative. — La legge sulle pri- 
vative industriali vieta non solo la fabbrica- 
zione dei prodotti in frode o in contravven- 
zione di una privativa, ma anche lo spaccio, 
l'introduzione di essi nello Stato, la loro ven- 
dita nonchè il loro uso. Conseguentemente il 


possessore degli oggetti contraffatti, ancorchè, 


esente da dolo e colpa, va soggetto a perderli 
a beneficio del danneggiato, 
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L'articolo 68 della legge stabilisce che il 
presidente del tribunale, a richiesta dell'inte- 
ressato, può ordinare il sequestro dei pretesi 
oggetti contraffatti, purchè non siano addetti 
ad uso veramente personale. 

Ora si trattava di stabilire, 
società Linotvpe and Machinery Limited contro 
Ajassa, se, fino a che non fosse stata decisa 


in causa fra la 


la questione relativa alla esistenza e pertinenza 
della privativa, si potesse far uso dei prodotti 
sottoposti a sequestro. 

La Corte d'appello si era pronunciata in senso 
affermativo, ma la Corte di cassazione di Roma, 
con sentenza del 29 aprile 1908, dichiarò che 
gli oggetti in parola non potevano essere nè 
venduti nè usati fino all'esito del giudizio. 

In proposito la Corte suprema ebbe ad os- 
servare che il provvedimento da emettersi dal 
presidente del Tribunale non può avere il solo 
scopo di identificare il prodotto in contravven- 
zione e d'impedirne l'alterazione, ma miri prin- 
cipalmente a renderne impossibile la disponi- 
bilità e l’uso che se ne faccia con offesa degli 
altrui diritti. 

« Che ora non si comprende — prosegue la 
Corte — come, essendo scopo del sequestro 
quello di reprimere gli abusi e gli attentati 
il diritto di 
possa essere consentito al possessore 


commessi in danno di chi vanta 
privativa, 
degli oggetti denunziati come contraffatti il li- 
bero uso dei medesimi ai fini della specula- 
zione industriale e commerciale; giacchè nella 
specie non trattasi di uso personale, bensi di 
continuazione dell'uso commerciale per cui la 
macchina fu sequestrata dali’ Ajassa al fine 
di conservare come mezzo per far funzionare 
la sua tipografia con processo speciale che la 
Linotype afferma di costituire un suo mono- 
polio. Che se la ragione della privativa e il di- 
ritto derivante dall'attestato consistono appunto 
nel godimento esclusivo dei profitti industriali 
che da quello possono derivare, torna del tutto 
inconciliabile con un atto che, come il seque- 
stro tende ad impedire la illecita e sleale con- 
correnza ed a reprimere le usurpazioni poste in 
opera contro il legittimo altrui privilegio, che 
si lasci, intanto, libero corso all'esercizio di atti 
che costituiscono la flagrante violazione del 
privilegio stesso ». 

La Corte di merito aveva invece ritenuto che, 
finchè il dibattito sull'esistenza della privativa 
non fosse definitivo, non si potesse manomet- 
tere i diritti di chi avendo le proprietà dello 
oggetto, doveva aver facoltà di usarla, non es- 
sendo ancora dimostrato di essere abusivo il suo 
possesso e contrario alle altrui ragioni il pro- 
fitto che dall'uso ricavava. Ma per la Corte 
di cassazione queste ragioni svolte dalla Corte 
d'appello furono considerate di nessun valore, 
perchè l'ordinata misura del sequestro costitui- 
sce già una presunzione in favore di chì l'ha 
ottenuta allegando il suo diritto di privativa, 

Ed in relazione ai danni che potrebbe subire 
il possessore qualora il sequestro non fosse giu- 
stificato, la Corte suprema considera che, a sua 


garanzia, sta la cauzione che deve prestare co- 
lui che chiede il sequestro stesso. 

« Ne può accertarsi -— soggiunge — di po- 
ter i danni effettivi superare l'importare di que- 
sta; dappoichè potrebbe ciò essere una ragione 
per discutere sulla sufficienza della cauzione, 
non già per autorizzare intanto il possessore a 
fare dell'oggetto sequestrato un uso che dalla 
legge è vietato, non si tosto sorga giusto motivo 
di ritenere che trattasi di contraffazione a danno 
di chi abbia ottenuto nei debiti modi l'attestato 
delle privative ». 

All’obbiezione che non basta, a senso del- 
l'articolo 7 della legge, l'attestato di privativa 
a provare l'esistenza dei caratteri che la legge 
richiede in una invenzione, la Corte di cassa- 
zione risponde che da ciò può solo” desumersi 
che si può sempre impugnare la realtà della 
invenzione e la legittimità dell'attestato da altri 
conseguito. « Ma poiche — prosegue — giusta 
il medesimo articolo 7 l'attestato rilasciato nelle 
debite forme è il titolo legale per l'esercizio 
di una privativa industriale, è innegabile il di- 
ritto che possiede l'attest::to di ottenere la pro- 
tezione del suo trovato in tutti i modi dalla 
legge consentiti. E se fra questi modi havvi il 
sequetro degli oggetti fabbricati o usati in con- 
travvenzione della privativa, siffatta misyra non 
può non produrre l’effetto di far cessare la con- 
tinuazione dell'uso industriale del prodotto in- 
criminato, salvo al sequestrato ed a qualunque 
altro interessato il dimostrare nel relativo giu- 
dizio la nullità formale o sostanziale dell'atte- 
stato col conseguente ristoro dei danni sofferti 
a causa del sequestro ». 

Per questi motivi la Corte di cassaziome an- 
nullò la sentenza della Corte d'appello che 
aveva conceduto all'Ajassa di poter seguitare 
a far uso per la sua speculazione tipografica 
della macchina sequestrata fino alla risolu- 
zione della questione relativa all'esistenza del 
diritto di privativa. A. M. 


OSI IT SISI NA AT USO RO Nm e a 


INFORMAZIONI 


Istituto del “ Radium ,, a Londra 


Questo istituto venne fondato in seguito 
alla generosa donazione di Sir Ernst Cas- 

sel; la sua organizzazione procede rapida- 
mente come pure la costruzione dell' edificio 
che dicesi sarà pronto per essere inaugu- 
rato nel settembre prossimo. 

L'istituto acquisterà subito 5 gr. di radio, 
il cui valore è preventivato In 25000 Ster- 
line cioè 625000 lire: in seguito si cer- 
cherà ogni anno di poter acquistare Un 
grammo o due del prezioso elemento fino 
a che non si raggiungerà la cifra di 2 mi- 
lioni di lire: l'istituto sarà così dotato di 
una sufficiente scorta in radio. 

In questo istituto i poveri saranno cu- 
rati gratuitamente. 


E _———6 


et 


ESPORTAZIONE DI MACCHINE IN GERMANIA 


La diminuzione verificatasi, negli ulti- 
mi mesi, nella esportazione delle macchine 
in Germania, preoccupa seriamente gli in- 
dustriali di questo paese. Durante l'anno 
1908 si constatò una maggior domanda 
dall'estero di questi prodotti; solo nel mese 
di novembre la cifra delle macchine espor- 
tate subì la rilevante diminuzione di 35.330 
quintali rispetto all'egual periodo del 1907. 
Durante il gennaio 1909 la esportazione 
diminuì ancora di quintali 17.844 ossia 
del 7,3 , Insieme all'esportazione dimi- 
nuisce anche l'importazione delle macchi- 
ne in Germania nel gennaio di quest'anno 
se ne introdussero 20.078 quintali contro 
434.190 nell'egual periodo del 1908, 
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SCUOLA NAZIONALE INDUSTRIALE 


A, Rossi — Vicenza. 
Spett. Redazione dell’Elettricista, 


Nel numero del 15 dicembre p. p. di 
cotesto autorevole periodico leggo un ac- 
cenno alla mostra di questa Scuola Indu- 
striale a Roma, ed un commento che con- 
clude che la scuola stessa dava l’idea di 
essere una tra le meno sviluppate e forse 
ancora all’inizio della sua vita. 

Mi permetta di osservare in proposito 
che la giuria non pare sia stata dello 
stesso avviso, dal momento che ha asse- 
segnata alla Scuola di Vicenza una Me- 
daglia d' argento per la mostra fatta alla 
esposizione medesima. 

lo sarei grato a cotesta spettabile Re- 
dazione se volesse far cenno in un pros- 
simo numero a quanto sopra; dolente di 
non aver prima conosciuto tale articolo 
e fiducioso di essere esaudito, con parti- 
colare considerazione 


e. 


Il Direttore 
E. Boccarvo, 
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J. A. Boequet. — Corso elementare di 
meccanica applicata. — (Traduzione dell'ing. 
J. Sinigaglia, — B. Pellerano, Napoli. 
L'insegeamento della meccanica occupa giu- 
stamente nelle Scuole professionali un posto 
importante, dovuto alla sempre crescente esten- 
sione dei procedimenti meccanici nelle industrie. 
Ma un tale insegnamento deve essere eminen- 
temente pratico, deve rimanere ad un livello 
modestissimo, evitando con cura dimostrazioni 
e formule che richiedano l’uso dell'algebra, della 
trigonometria e delle tavole logaritmiche. 
Compito quindi difficilissimo quello dell’au- 
tore di un testo di meccanica per le Scuole in- 
dustriali, che deve rendere possibile, a dei gio- 
vanetti, da poco usciti dalle Scuole elementari, 
la esecuzione dei calcoli principali relativi alle 


L' ELETTRICISTA. 


macchine, valendosi soltanto dell'aritmetica e 
delle prime nozioni di geometria. 

A ció è egregiamente riuscito l'ing. Boequet, 
trascrivendo le sue lezioni tenute per un de- 
cennio nella Scuola Municipale Diderct, e ot- 
timamente ha fatto l’ing. Sinigaglia a tradurle 
per i nostri allievi, aggiungendovi alcune note 
molto opportune e due appendici sulle turbine 
e sulle formule convenzionali adottate per il 
calcolo della superficie di riscaldamento dei prin- 
cipali tipi di caldaie a vapore. 

Il libro merita di essere preso in considera- 
zione dagli operai e dagli insegnanti di mecca- 
nica delle Scuole industriali, certi che ne ritrar- 
ranno notevoli vantaggi. 


Ing. F. Niccolini. — 1! tram elettrico. — 
(Manuali Giusti, Livorno. — Seconda edizione riv. di 
pag. X-200. L. 2,00.) 

L'A. poggiandosi sulla trattazione delle sole 
correnti continue applicate alla trazione, ha vo- 
luto elementarmente dimostrare — con ottimo 
metodo d'espesizicne, che vorremmo più larga- 
mente applicato — il funzionamento, la costru- 
zione, i vantaggi ed il costo di una tramvia elet- 
trica, E però il Manuale nou ha la pretesa di rivol- 
gersi agli specialisti, ma a coloro che pur non 
avendo largo corredo di cognizioni tecniche, si 
trovano ad aver bisogno di una idca sufficier.te 
della trazione elettrica. 

Esso è diviso in tre parti. Nella prima, che è 
una introduzione, tratta dei fenomeni, delle leggi 
principali dell'elettricità, delle macchine e degli 
strumenti elettrici che hanno legame coi feno- 
meni d'induzione. Nella seconda parte svolge in 
numerosi capitoli i principali sistemi di trazione, 
ed esamina particolarmente quelli a conduttura 
aerea e a tensione costante, ccme quelli a cons 
duttura sotterranea e ad accumulatori. Nella terza 
ed ultima parte sono espo:te le norme ed i dati 
per l’esercizio e per l'impianto della trazione 
elettrica, ed in questa parte sono notevoli — 
per coloro ai quali il libro è diretto — gli in- 
segnamenti per la condotta dei generatori elet- 
trici, come quelli sulla condotta delle vetture, 
nonchè i dati tecnici e di costo. 

Completano il Manuale una bibliografia delle 
opere più recenti di elettrotecnica e di quelle 
sulle tramvie elettriche, ed infine dei brevi cenni 
storici. ; 

Numerose le figure a schiarimento del testo, 
che oltre il pregio della chiarezza hanno anche 
quello della originalità. 

A. S, 
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Ferrovia elettrica Chieti-Francavilla 
a Mare. — Si sta preparando un progetto di 
massima per una ferrovia elettrica a scartamento 
normale da Chieti a Francavilla a Mare. La linea 
avrebbe un percorso di circa 16 Km. partendo 
da un'altitudine di 109 metri a Chieti scende- 
rebbe a 6 metri a Francavilla a Mare con pen- 
denza media del 28, 37 °/.. 

Linea automobilistica Fresinone-Pi- 
perno, Frosinone-Sora. — Al municipio di 
Frosinone è stato presentato il progetto Ci una 
linea automobilistica per mettere in comunica- 
zione Piperno con Sora. L'impianto consiste- 
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rebbe in due linee distinte che dovrebbero far 
capo al piazzale della stazione di Frosinone : una 
per la via marittima e Prossedi coadurrebbe a 
Piperno, l’altra per la via Prenestina € Casa- 
meri arriverebbe a Sora. 

Esposizione di elettricità di Bre- 
scia. — L'apertura di questa Esposizione è 
fissata per il giorno 8 agosto. Grazie all’appoy- 
gio cordiale ed efficace di Milano, dove un co- 
mitato speciale, composto di eminenti persone è 
presieduto dal Comm. Ing. Ettore Conti colla- 
bora alacremente allo scopo, è ormai assicu- 
rato a questa esposizione il più lusinghero suc- 
cesso. 

I lavori sul Colle Cidneo sono già a buon 
punto e le adesioni sono assai numerose. Oltre 
ad una Esposizione collettiva delle principali 
ditte esercenti impianti di distribuzione di ener- 
gia elettrica organizzata dal comitato Milancse, 
hanno aderito fra le altre le seguenti ditte: Ing. 
Magrini, P’ Elba di Portoferraio - la Karlsbader 
Kaolin Fabrik - Società Anonima Bescezzi. Tec- 
nomasio Brown Boveri - Società Anonima C. 
G.S. (Olivetti) - Edoard Weil, Eiettrochimica 
di Legnano, Langer e Wolf - Ing. Marietti, Ing. 
Columbs Spizzi e C. - G. Ensemberger - Ing. 
Tedeschi - Arturo Perego - Società Oerlikon - 
Elettrodinaniica Alioth - Siemens Schuckert - 
Società Elettrica Bresciana - Società Elettrica 
dell'Adamello ecc. È assicurato anche il concorso 
del Ministero delle Poste e Telegrafi 

Lo splendido colle sul quale sorgeranno i pa- 
diglioni già da tempo è congiuntoalla città me- 
diante il tram elettrico, ed ora si sta provve. 
dendo perchè un’ opportuno allacciamento per- 
metta il trasporto del materiale dalle stazioni 
direttamente nell’ interno delle gallerie, 

Il periodo d'apertura dell Esposizione coincide 
con la 50" annuale ricorrenza della liberazione 
politica di Brescia; e pellegrinaggi ai luoghi con- 
sacrati dalle battaglie redentrici, festeggiamenti 
sportivi d'ogni genere fra i quali terrà il primo 
posto il Grande Circuito Internaziorale d'avia- 
zione; l inaugarazione solenne del monumento 
a quel grande italiano che fu Giuseppe Zanar- 
delli: tutto questo farà degna corona alla gran- 
de festa del lavoro e della «scienza. 

Produzione dienergia elettrica presso 
Aquila. — A San Demetrio nei Vestini fu pochi 
giorni or sono inaugurata l'illuminazione clet- 
trica, con energia proveniente dal nuovo im- 
pianto del marchese Alfonso Cappelli. 11 pacse 
è così illuminato in tutte le sue frazioni. 

Molti altri paesi delle vicinanze potranno avere 
energia elettrica da questo impianto, denominato 
di Sritle, eseguito sotto la direzione del giovane 
e valoroso ing. Sipari. 

Forno elettrico da pane. — Fino dai 
primi giorni del 1908 la Società svizzera di con- 
sumo, di Kerns fa cuocere elettricamente il pane 
ch’essa mette in vendita. 

A tal uopo impiega un furno elettrico che 
riunisce in sè i più moderni perfezionamenti. 

Questo forno venne costruito dalla fabbrica 
« Elektra » di apparecchi da cucina e di riscal- 
damento elettrico di Wadensvil e di Bregenz; 
esso ha una lunghezza di m. 2,4 per m. 1,25 
di larghezza; la superficie di cottura è di 3 m? 
e si possono cuocere delle infornate di so kg. 
composte di pani da kg. 1 a 1,5. 

Il forno consuma al massimo 18 kw. a mezzo 
di 42 tubi di riscaldamento che attraversano di- 
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rettamente la base e la volta. La distribuzione 
di corrente ai diversi organi è stata resa pro- 
porzionale alle loro condizioni ineguali di raf- 
freddamento; essa va diminuendo gradatamente 
e lentamente verso la parte posteriore dell'ap- 
parecchio. Si ottiene così del pane perfettamente 
uniforme e di qualità buonissima e di cottura 
perfettamente uniforme. 

Il forno di Kerns, quando lo si fa funzionare 
tutti i giorni prende in due ore la temperatura 
di cottura quando si impiega la totalità della cor- 
rente necessaria; in seguito si possono conti- 
nuare le operazioni di cottura utilizzando 18 kw. 

Per eseguire la cottura di ogni infornata di 
grossi pani, compresa l'infornatura e la sforna- 
tura, s'impiega unora e mezza; in 12 ore si 
possono quindi cuocere 8 infcrnate da 50 kg. 
ossia 400 kg. di pane, consumando a questo 
scopo 180 KWO ossia 0,45 KWO per kg. di 
pane; alla taritta di 3,5 centesimi a KWO si 
ottiene il costo di cottura di 1,6 centesimi per kg. 

F. cendo funzionare il medesimo forno per 24 
ore senza interruzione, allora sarebbe neccssario 
di prepararlo una sola volta e per conseguenza 
si verrebbe a fare ancora un risparmio, poichè 
si cuocerebbero 800 kg. di pane consumando 
288 KWO così che la quantità di corrente ne- 
cessaria per cuocere I kg. non sarebbe che 0,36 
KWO; la cottura di 1 kg. di pane verrebbe 
così a costare cent. 1,3. 

Jl forno di Kerns ha dato buoni risultati pra- 
tici ed economici; si assicura che dell’eccellente 
pane può vendersi il 5 per cento più a buon 
mercato di quello cotto coi forni ordinari, At- 
tualmente esso viene impiegato a produrre 3 o 
4 infornate la mattina, e nel pomeriggio viene 
usato per cuocere paste e dolci, ciò che può 
farsi con un riscaldamento suppletivo quasi in- 
significante. 

Preparazione elettrica del clorofor- 
mio. — Registriamo una nuova applicazione 
industriale della elettrochimica: da qualche 
tempo si è riusciti a produrre il cloroformio 
mediante l'elettrolisi, in condizioni analoghe a 
quelle con cui si ricava industrialmente lo jodo- 
formio. In una soluzione contenente so parti di 
idrocloruro di calcio su 100 parti d’acqua si 
aggiunge dell'alcool nella proporzione di 6 gr. 
per litro. Si riscalda la soluzione tra 58% e 63° 
e si fa passare nel liquido una corrente a 3 O 
4 volt di tensione e della intensità di 4 amp. 
per dm.?. Appena chiuso il circuito il cloro- 
formio comincia a distillare; lo si raccoglie fa- 
cendo arrivare il suo vapore nell’alcool da cui 
vien poi separato con l'aggiunta di acqua. 

Le proporzioni indicate sembra che siano 
quelle che danno maggior rendimento: resta 
inteso però che le operazioni debbono eseguirsi 
con apparecchi adatti. 

Il cloruro di calcio può essere sostituito an- 
che dal cloruro di potassio o di sodio. 

La soppressione del fumo in Inghil- 
terra. — La società inglese per la soppres- 
sione del fumo nei camini delle officine e delie 
case private, terrà la sua conferenza o congresso 
a Sheffield. Nel programma di discussione di 
quest'anno trovasi la proposta di domandare al 
parlamento l'approvazione di una legge la quale 
renda obbligatorio a certe officine di consuma- 
re carbone di determinate qualità e di adottare 
apparecchi per la distribuzione e la neutralizza- 
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Queste misure ed altre di genere consimile 
sono urgentemente richieste dalle associazioni 
in questione alla scopo di ottenere la purezza 
dell'atmosfera e tutelare ! igiene pubblica. 

È noto infatti che il fumo è una delle cause 
principali delle nebbie che avvolgono general- 
mente le grandi città inglesi come Londra, Bir- 
mingham, Manchester, Bradford, Leeds e Shef- 
field. 

Filamenti al tungsteno. — La ditta 
Siemens e Halske hanno fatto brevettare un 
processo per la trafilatura di un metallo non 
duttile. Questo processo consiste nel trafilare 
il metallo non duttile in un involucro sottilis- 
simo formato da metallo duttile: l’applicazione 
è stata fatta appunto al tungsteno per ottenere 
i filamenti per lampadine a incandescenza. 

Allorchè si è ottenuto eon questo mezzo il 
diametro voluto, il filamento vien fissato conve- 
nienterrente ai fili conduttori e poi montato 
nell'ampolla in cui si fa il vuoto. Si eleva al- 
lora poco a poco la temperatura del filo alla 
incandescenza ; durante questa operazione l’ in- 
volucro in metallo duttile distilla e resta final- 
mente ll nucleo al filo di tungsteno. 

Processo economico per la produzione del 
radio. — Un chimico inglese, Henry Bailoy, 
appartenente all'Istituto di mineralogia e me- 
tallurgia, è riuscito a trovare un nuovo pro- 
cesso per la produzione del radio che dicesi sia 
molto più economico e più rapido di quello 
usato dal prof. Curie. L'inventore assicura che 
si può, con un processo semplicissimo, estrarre 
il radium dal minerale che lo contiene senza 
prima ricorrere alla estrazione dell'uranium, 
come si faceva fino ad ora. ll radio, ottenuto 
così in forma grezza, vien poi reso puro col 
processo della signora Curie, 

Il sistema del chimico inglese offre il grande 
vantaggio della semplificazione del procedimento 
estrattivo che viene di molto ridotto ; di con- 
seguenza le spese sono anche molto diminuite. 
Dopo che si è estratto il radio si può sempre 
procedere all'estrazione dell'uranio dal minerale 
residuo : l'uranio diventa così un prodotto se- 
condario dell'operazione. 

ll Bailoy ha già eseguito degli esperimenti 
assai persuasivi nel laboratorio di una ditta pro- 
duttrice di uranio; da una tonnellata di mine- 
rale (pichblenda), ha potuto estrarre 120 mil- 
ligrammi di radio. Se si pensa che il prezioso 
metallo costa 400 lire al milligrammo, si com- 
prende quale importanza abbia la semplifica- 
zione del metodo atto a produrlo, metodo che ha 
inoltre il pregio di compiere l'operazione estrat- 
tiva in un terzo del tempo che è necessario col 
metodo della signora Curie. 
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Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto e 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presse 
l'amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


dal 4 febbraio al 12 giugno 1908 
Somajni Giacomo, a Milano: Convertitore 
elettrico di potenza meccanica — richiesto il 
5 marzo 1908, per anni 3. 
Turrinelli Gino, a Milano: Dispositivo per 
annullare l’effetto della forza centrifuga sulle 


spazzole nelle macchine elettriche (motori ge- 
neratori o altri apparecchi) quando le spazzole 
siano dotate di movimento di rotazione intorno 
ad un asse — richiesto il 14 marzo 1908 per 
anni 3. 

Finocchiaro Emanuele, aj Palermo: Palo 
telegrafico in cemento armato a risalti peri- 
metrali con armatura centrale e radiale si- 
stema « Finocchiaro » — richiesto il 21 aprile 
1908, per anni 3. | 

Szek Joseph Theodor, a Londra: Elettrodo 
metallico per elementi galvanici. (Rivendica- 
zione di priorità dal 29: aprile 1907) — ri 
chiesto il 20 aprile 1908, per anni 6. 

Siemens-Schuckert Werke Gesellschaft 
mit beschránkter Haftung, a Berlino: 
Disposizione per la regolazione delle fasi in 
macchine a corrente alternata con collettore 
— richiesto il 31 marzo 1908, per anni 15. 

Bergmann-Elektricitáts-Werke Aktien- 
gesellschaft (Società), a Berlino: Inseri- 
tore a tempo con comando a distanza e chiu- 
sura di durata variabile. (Rivendicazione di 
priorità dal 2 ottobre” 1907) — richiesto il 4 
giugno 1908, 

Cappello Marco, a Padova: Rivestimento or- 
namentale con perline di vetro colorato per 
conduttori elettrici — richiesta 18 maggio 
1908, per anni 3. 

De Forest Lee, a New-York (S. U. d’Ame- 
rica): Perfezionamenti nei sistemi di trasmis- 
sione per telegrafia aerea -- richiesto il 6 giu. 
gno 1908, per anni 6. 

Felten et Guilleaume - Lahmeyer- 
verke A. G. a Francoforte s/M. (Germania): 
Résistance sans induction pour appareils élec- 
triques de sûreté contre la foudre et le surs 
voltage — richiesto il 26 marzo per anni 15. 

Felten et Guilleaume - Lahmeyer- 
werke A. G., a Francoforte s/M. (Germa. 
nia): Sistema di collegamento di sicurezza per 
installazioni elettriche a corrente continua ed 
alternata — richiesto il 28 marzo 1908, per 
anni IS. 

Isaria-Zàhler - Werke Gesellsthaft mit 
beschránter Haftung, a Monaco, Baviera 
(Germania): Elettromagnete di tensione per 
contatori secondo il principio Ferraris, (Ri- 
vendicazione di priorità dall'rr maggio 1908) 
— richiesto il 3 giugno 1908, per anni 6. 

Keller Charles Albert, a Parigi: Système 
de connexion pour électrodes de four électri- 
ques — richiesto il 12 giugno 1908, per 
anni 3. 

O' Keenan Charles Edouard Jules a 
Saint Cloud, Seine et Oise (Francia): Sy- 
steme de compensation des frottements des 


balais et autres organes dans les compteurs | 


moteurs ou autres appareils. (Rivendicazione 
di priorità dal 1° marzo 1907) — richiesto il 
28 febbraio 1908, per anni 6. 

Siemens et Halske Aktien Gesellschaft, 
a Berlino : Sistema selettore elettrico per sce- 
gliere uno dei tanti ricevitori collegati con 
una linea in comune — richiesto il 4 feb- 
braio 1908, per anni 15. 


Prof. A. BANTI — Direttore responsabile 
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TRAZIONE ELETTRICA FERROVIARIA MONOFASE 


negli Stati Uniti 


L'ing. elettricista W. S. Murray, appar- 
tenente al New-Jork New-Haven and llart- 
ford Railway, la sera dell'11 dicembre 
1908, lesse davanti all’ « American In- 
stitute of Electrical Engineers » una co- 
municazione avente per titolo « Inconve- 
nienti verificatisi nell'elettrificazione del 
New-Jork New-Haven and Hartford Rail- 
Way, >». 

La comunicazione fu molto interessante 
e dette luogo ad una importante discus: 
sione alla quale parteciparono i più forti 
ingegni che si occupano di trazione elet- 
trica negli Stati Unit. 

l nostri lettori ricorderanno (i) che le 
a grandi Compagnie Merroviarie americane 
la « New-Jork Central and Hudson Rail- 
way » e la New-Jork New-Haven and 
Hartford Railway, dietro ingiunzione go- 
vernativa decisero, nel 1903, di elettrificare 
i tronchi estremi delle linee penetranti 
nella City di New-Jork. 

Il New-Jork Central prescelse il sistema 
a corrente continua, a 3° rotaia, a 050 
volt ed il New-Jork New-Haven adottò 
il sistema a corrente alternata monofase, 
con linea di contatto aerea, a doppia ca- 
tenaria, alla tensione di 11000 volt. 

La stazione terminus essendo comune 
alle due Società, le locomotive monofasi 
dovevano essere atte a marciare con la 
corrente continua nel tratto a terza rotaia. 

Allorquando furono iniziati i lavori il 
sistema monofase era alle sue prime armi, 
mentre il sistema a corrente continua era 
già perfezionato. Si accese perciò fra gli 
elettrotecnici americani una vivace pole- 
mica sulla bontà o meno dei 2 sistemi 
adottati. 


Lo svolgimento dei grandiosi lavori fu 


(1) Elettricista 1" novembre 1908, n. 21. 


seguito con interesse dai tecnici di tutto 
il mondo. L'esperimento era oltremodo 
importante perchè si avevano l'uno accanto 
all'altro i 2 sistemi che tante dispute ave- 
vano suscitato nel campo dell’elettrotec- 
nica. | 

I lavori per lelettrificazione del New- 
Jork Central furono eseguiti in un tempo 
relativamente breve e furono coronati da 
felice successo. 

L'elettrificazione del New-Jork New- 
Haven richiese invece un tempo non breve 
e numerosi furono gli inconvenienti che 
si verificarono alla messa in marcia dello 
impianto. 

L'ing. Murray ha creduto utile, nell'in- 
teresse di tutti, spiegare pubblicamente 
quali furono gli inconvenienti verificatisi 
e come vennero eliminati. L'impianto com- 
pletamente finito funziona da vari mesi 
dando buoni risultati. 

Diamo qui un sunto della comunicazione 
del Murray e della discussione che ne 
seguì così come li abbiamo letti nel 
«. Electric Railway Journal del 19 dicem- 
bre 1908 ». 


Centrale elettrica. 


L'energia necessaria alla trazione è for- 
nita da 3 turbo alternatori trifasi ad 11000 
volt capaci ciascuno di 3750 K. V. Am- 
père monofasi. La quarta unità è della 
potenza di 6000 K. V. Ampère e può an- 
che essa fornire corrente monofase alla 
rete. 

Quantunque i generatori fossero stati 
costruiti eccessivamente robusti e si fosse 
curato in modo speciale l'isolamento, do- 
vendo mettere a terra una delle 3 fasi, 
pur tuttavia l'utilizzazione sulla rete della 
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corrente monofase generata da un alter- 
natore trifase avvolto a stella, produceva 
una distorsione nel campo magnetico del 
generatore. lu perciò impossibile ottenere 
dai generatori, in servizio continuato, più 
del 66 °;, della loro potenza normale, 

I sovraccarichi di qualunque genere 
producevano rapidi riscaldamenti tali da 
rendere pericoloso il funzionamento dei 
generatori. | 

Gli alternatori erano stati garantiti per 
poter funzionare per 2 ore con un sovra- 
carico del 50 °/ e per 2 minuti con un 
sovracarico del too %, e ciò allo scopo 
di poter sopperire alle richieste di ener- 
gia massime necessarie per soddisfare alle 
esigenze di un orario come quello in fun- 
zione sul New-Jork New-Haven. 

Dopo tre tentativi fatti per eliminare 
completamente gli inconvenienti lamentati 
e dopo aver speso diversi mesi a smon- 
tare e rimontare le diverse parti di questi 
generatori, l'ultimo tentativo fu coronato 
da buon successo, ed al presente gli al- 
ternatori funzionano conformemente alle 
garanzie contrattuali. 


Isolamento della linea aerea. 


L'esperienza dimostrò che il maggior 
numero di incidenti per difetto d'isola- 
mento nella linea aerea si ebbero laddove 
gli isolatori eran più esposti al fumo delle 
locomotive a vapore. Per correggere l'in- 
conveniente fu necessario raddoppiare gli 
isolatori di sospensione. 

Gli isolatori dei fili portanti furono tro- 
vati adeguati allo scopo e non fu necessa- 
rio aumentare l'isolamento tra i fili di 
trolley ed 1 tiranti nelle curve; tuttavia 
in serie con gli isolatori di legno sono 
stati aggiunti isolatori di mica per mi- 
gliorare l'isolamento, 

I primi isolatori delle sospensioni di 
ancoraggio erano di mica e furono poi 
sostituiti con altri di porcellana. 
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Interruttori automatici. 

L'energia che si sviluppa in un corto cir- 
cuito in una rete ad alto potenziale ali- 
mentata da un turbo alternatore a gran 
velocità è assai grande. 

Come ho già detto gli alternatori non 
soddisfecero alle condizioni garantite nel 
contratto di vendita. Il grande riscalda- 
mento interno, dovuto alla distorsione del 
campo, fu la causa della insuffic:enza dei 
generatori stessi, 

L'inconveniente fu eliminato mediante 
l'aggiunta fatta al rotore di un avvolgi- 
mento a gabbia di scoiattolo simile a 
quello dei motori d'induzione. 

Notisi che con questo circuito supple- 
mentare il riscaldamento è stato comple- 
tamente eliminato ed il suo effetto nel 
caso di corti circuiti è quello di lasciar 
passare una gran quantità di corrente. 

L'impianto, essendo fatto in modo che 
la corrente ad alto potenziale della cen- 
trale passava direttamente nella linea e 
da questa alle locomotive senza alcun 
abbassamento di voltaggio, ne seguì che 
gli elementi induttivi da opporsi allo chock 
dell’extra corrente, nel caso di corti-cir- 
cuiti, essendo praticamente trascurabili ne 
risultavano corti circuiti a cui nessun in- 
terruttore automatico poteva resistere senza 
danneggiarsi. 

L'insufficienza degli interruttori auto- 
matici della centrale e della linea aerea 
produsse arresti più o meno prolungati 
nella circolazione dei treni. 

Molto tempo e molto studio furono spesi 
per rimediare al suddetto inconveniente. 
11 rimedio escogitato fu semplice. 

La centrale elettrica è situata in vici- 
nanza dei binarii della ferrovia e perciò 
invece di alimentare la linea aerea diret- 
tamente, mercè fili partenti dalle barre 
omnibus del quadro e collegati alla linea 
aerea avanti la stazione elettrica, la linea 
fu alimentata mediante feeder aerei par- 
tenti dalla centrale e connessi alla linea 
di trolley presso le stazioni di Stamford 
e Port Chester, facendo fare così al feeder 
un cammino più lungo di quello che sa- 
rebbe stato necessario, 

Con l'introduzione di questa piccola re- 
sistenza ohmica, non più grande del 2 °/, 
della perdita normale nell'impianto, furono 
eliminati i disastrosi effetti prodotti dai 
corti circuiti sugli automatici della centrale 
e della linea aerea. 

Attualmente in luogo della resistenza 
ohmica della linea vennero impiantate bo- 
bine di self in serie con 1 conduttori dei 
generatori stessi assorbendo così gli « a 
coups » derivanti dai corti circuiti. 

Filo di Trolley. 

Nel maggio 1908, dopo accurato esame 
del filo di trolley e degli archetti di presa, 
ci accorgemmo che se non venivano su- 
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bito effettuati alcuni cambiamenti nel si- 
stema di sospensione il servizio sulla 
New-Haven avrebbe dovuto sospendersi. 

Giornalmente il filo di trolley si spez- 
zava in varii punti ed in quei punti dove 
non era rotto era divenuto così mala- 
mente sospeso da rendere impossibile il 
funzionamento delle locomotive senza pro- 
durre scintille nocive. Ciò produceva degli 
« a coup » ai trasformatori della locomo- 
tiva; oppure a causa del contatto defi- 
ciente tra archetto e filo il voltaggio si 
abbassava tanto da non fare sviluppare alle 
locomotive la velocità necessaria per man- 
tenere l'orario. 

Da un esame fatto su tutta la lunghezza 
del filo di trolley risultò che quantunque 
questo fosse in esercizio da pochi mesi, 
tuttavia la sezione trasversale erasi così 
assottigliata da far predire una brevissima 
durata per un esercizio continuato inin- 
terrotto, 

Ciò era specialmente evidente in vici- 
nanza dei molti cavalcavia dove a causa 
della limitata altezza di questi sul piano 
del ferro, il filo di trolley era costretto 
ad abbassarsi gradualmente con una in- 
clinazione media del 2 °/,. 

L'inconveniente era veramente grave e 
s'imponeva un pronto rimedio. 

Varii suggerimenti furono dati, ma nes- 
suno di essi offriva quella celerità di at- 
tuazione che era indispensabile nel caso 
in parola. 

Fu allora che Mc. Henry, vice presidente 
del New-Ilaven e Hartford R. C.° consi- 
gliò di impiantare un filo ausiliario di 
acciaio, di 107 "/m? di sezione, sospeso 
al filo di trolley di rame mediante orec- 
chie meccaniche situate nella mezzeria 
di 2 sospensioni consecutive. 

Occorsero 2 settimane per fabbricare 3 
kilometri di detto filo ed appena ricevuto 
fu montato sulla linea principale tra le 
stazioni di Port Cester e Harrison. 

Nella medesima notte in cui venne com- 
pletato il lavoro un treno speciale com- 
posto di 2 locomotive e 7 vetture funzionò 
per molte ore sulla detta sezione di linea. 

Precedentemente al montaggio del filo 
d'acciaio fu fatto analogo esperimento 
con un filo di bronzo fosforoso, 

Il treno di prova funzionò su entrambe 
le sezioni per vedere quale dei due me- 
talli meglio rispondesse allo scopo. 

La opinione generale dei presenti era 
più favorevole al filo « Phono-electric » 
avendosi con esso minor scintillamento 
che col fil d'acciaio, Malgrado ciò fu ri- 
tenuto essere il fil d'acciaio parimenti 
adatto allo scopo. 

E innegabile che dal punto di vista 
dell'esercizio il filo « Phono-electric » era 
migliore di quello d’acciaio, ma fu consi- 
derato anche il lato commerciale della 


questione per quello che si riferiva alla 
spesa d'impianto, trattandosi di dovere 
equipaggiare 160 kilometri di binario con 
tale filo. 

Il filo d'acciaio oltre ad essere più eco- 
nomico, più duro e più resistente, possiede 
un piccolo coefliciente di allungamento 
ed un elevato coefficiente di elasticità che 
lo rendeva ben adatto al servizio cui era 
destinato. 

Il filo ausiliario venne quindi montato; 
i treni elettrici ormai funzionano da pa- 
recchi mesi e nessun difetto è stato no- 
tato nei punti di sospensione. La presa 
di corrente si fa quasi senza scintillamento 
e con funzionamento dolce e regolare. 


Locomotive. 


Per disimpegnare il servizio passeggeri 
sulle linee elettrificate del New-Haven fu- 
rono comprate, come prima dotazione, 35 
locomotive elettriche. Il 75 %/, dei treni 
sono trainati da una sola locomotiva ed 
il 25 °/ mediante 2 locomotive. 

Dopo un breve periodo di esperimenti 
l'esercizio rilevò due fatti importanti. 

Il primo fu quello che le 2 parti prin- 
cipali della locomotiva cioè i motori ed 
i trasformatori avevano sufficiente capa- 
cità per ‘soddisfare alle condizioni di ga- 
ranzie contrattuali. 

Secondo: Molte parti accessorie, sia 
elettriche che meccaniche delle locomo- 
tive, non si mostrarono di capacità suffi- 
ciente da soddisfare alle garanzie contrat- 
tuali. 

Come lo sforzo massimo cui può resi- 
stere una catena è dato dalla resistenza 
della sua maglia più debole così le 35 
locomotive fornite al New-Haven sareb- 
bero state atte a trainare un peso supe- 
riore a quello garantito se però le parti 
accessorie fossero state di capacità tale 
da poter fornire la corrente necessaria nei 
sovraccarichi. 

Furono ordinate subito altre 6 locomo- 
tive per provvedere ad un aumento del 
traffico ed aumentare la velocità oraria; 
però prima di approvare il progetto fu- 
rono fatti speciali investigazioni per de- 
terminare: i cambiamenti necessari da in- 
trodurre nelle nuove locomotive. 

Il cambiamento più importante nella 
parte elettrica fu fatto negli interruttori 
e nei portaspazzole dei motori che si di- 
mostrarono deficienti, ragione per cul si 
ebbero i primi arresti dei treni. 

Il cambiamento meccanico più impor- 
tante fu quello dell'aggiunta di una coppia 
di assi montati con ruote di 33 pol- 
lici per dare direzione al carrello ai 2 
estremi della locomotiva, ed il rinforza- 
mento della sospensione del truck. 

E da notarsi che il tipo di armatura 
con sospensione a molla venne introdotto 


nella pratica con i motori del New-Haven 
rendendo così flessibile l'intera sospen- 
sione dei motori. Questa novità insieme 
al «pony truck » ridussero sensibilmente 
le spese di manutenzione delllarmamento 
e delle locomotive. . 

Gl'inconvenienti su esposti vennero dal- 
l'autore descritti sotto il titolo « Serious 
faults » (errori gravi). — Segue poi un 
altra serie d'inconvenienti che l'autore 
chiama « Minor faults » (errori minori) 
e che non sono che una delucidazione 
degli inconvenienti già accennati con op- 
portune osservazioni circa i rimedi adottati 
e che lungo sarebbe riportare. 


Apertasi la discussione sulla comunica- 
zione dell'ing. Murray prende la parola 
Calvert Townly, vice-presidente della Con- 
necticut Railway Company. i 

Egli dice che sebbene l'ing. Murray non 
abbia tratto dal suo discorso conclusioni de- 
finitive, pur tuttavia alcune conclusioni sono 
chiaramente accennate dall'autore e cioè: 

1°. L'impianto fu deciso ed eseguito senza 
che vi fosse ancora nessuna altra appli- 
cazione simile da prendere come modello. 

2°. Moltissime parti dell'impianto erano 
di nuova creazione e molte altre, seb- 
bene già note, non erano state fino allora 
applicate in impianti simili. Ì 

3" Molti difetti vennero fuori col progre- 
dire dei lavori d'impianto o nelle prove 
finali, difetti che si tradussero in inter- 
ruzioni di servizio e ritardi nella marcia 
dei treni. 

4°. Detti difetti sono stati in pratica 
felicemente superati e corretti. 

5” Dopo cinque mesi dacchè l'im- 
pianto è in funzione si è veduto che il 
sistema va ed è adatto al servizio per 
cui fu progettato. Ciò è dimostrato dal 
fatto che l’attuale servizio elettrico è meno 
soggetto al ritardi ed alle interruzioni del- 
l'antico servizio a vapore. 

In realtà molti errori sono stati com- 
messi, ma l’errore che fu causa delle dif- 
ficoltà incontrate fu quello di aver comin- 
ciato l' elettrificazione troppo tardi e senza 
aver compiuto prima un periodo di studi 
e di prove. 

E ammirevole il coraggio e la costanza 
della casa costruttrice ed il perfetto ac- 
cordo che regnò tra i tecnici di questa 
e gli ingegneri del N. J. N. H. nel supe- 
rare le difficoltà. Forse la chiave di volta 
dell'impianto è nelle locomotive. I cambia- 
menti che furono fatti in esse furono di 
limitata importanza. Nessun inconveniente 
si ebbe dai motori che sono senza riduzione 
di velocità (gearless motors). Specialmente 
la sospensione dell’ armatura mediante 
molle è degna di nota. 


W. J. Wilgus, già vice-presidente del 
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New-Jork-Central, comunicò per lettera 
alcune sue osservazioni: 

Egli criticava i colleghi del N. J. N. Ha- 
ven per aver fatto degli esperimenti a 
spese dei viaggiatori che pagavano il loro 
biglietto con la certezza di giungere nel 
più breve tempo possibile al loro destino. 
Le applicazioni sperimentali di nuovi si- 
stemi debbono essere fatte su linee dove 
gli inconvenienti non apportino conse- 
guenze incomode ai viaggiatori, 

Lamenta le poche spiegazioni date dal 
Murray a proposito dei 300 minuti d' in- 
terruzione verificatisi sul N. J. Central e 
dal Murray citati a proposito delle ripe- 
tute sospensioni del servizio che per pa- 
recchie ore e nelle ore di maggior traf- 
fico, si verificarono sul N. J. N. Haven, in- 
terruzioni che fanno pensare all'eventuale 
ripetizione di detti inconvenienti. 

Per quanto concerne il costo dell’ im- 
pianto egli ammette l'economia fatta dal 
N. J. New-Haven nel non fare la spesa 
delle sottostazioni, delle batterie di ac- 
cumulatori etc.... però egli vorrebbe cono- 
scere di quanto questa economia è stata 
superata nel caso del N. J. New-Haven 
dagli incidenti annuali dovuti alla linea 
aerea ed alle locomotive monofasi; dalla 
correzione degli errori commessi dalla 
spesa occorrente a tener pronte le loco- 
motive a vapore per rimorchiare i treni 
elettrici, per la impossibilità di usare i 
treni ad unità multiple e per la mancanza 
di continuità di sicurezza nel servizio. 

Egli non crede che i fatti esposti dall'ing. 
Murray siano tali da provare il successo 
finanziario della linea. 

G. B. Lamme, ingegnere capo della We- 
stinghouse Electric e Manufacturing C°, 
presentò un dettagliato resoconto degli 
inconvenienti verificatisi durante il fun- 
zionamento dei generatori trifasi installati 
nella centrale elettrica e riferì circa i buoni 
risultati dati dai motori monofasi delle 
locomotive. Egli disse che i difetti mani- 
festatisi nei generatori erano stati fino 
ad un certo punto preveduti e fu prov- 
veduto subito ad eliminarli. 

ll riscaldamento sviluppato nel campo 
si sapeva già essere un fenomeno che si 
manifestava nelle macchine del medesimo 
tipo ma di più piccola potenza. Però tale 
riscaldamento non era mai arrivato a pro- 
durre effetti dannosi. Il rotore si dimostrò 
soggetto ad una grande induzione. Si cre- 
dette di rimediare all’ incoveniente lami- 
nando tutte le parti del rotore. Malgrado 
ciò nel provare il primo generatore si 
constatò che il riscaldamento sviluppatosi 
col funzionamento a pieno carico aveva 
danneggiato l'isolamento delle bobine. 

Fu fatto un grande sforzo per eliminare 
il detto inconveniente, ma mentre l'uno 
veniva tolto altri se ne manifestavano 
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ed in parti differenti della macchina, sotto 
il funzionamento continuo a pieno carico. 

L'ostacolo più difficile da superare fu 
quello di eliminare le reazioni pulsanti 
dell'armatura al che si riuscì provvedendo 
il rotore di un avvolgimento chiuso in 
corto circuito congegnato in modo da po- 
tere essere percorso da una corrente di 
rilevante intensità con una perdita rela- 
tivamente piccola. 

Conseguentemente un completo avvol- 
gimento a gabbia di scoiattolo fu messo 
sul rotore dei generatori. Questo rotore 
originariamente non era stato progettato 
per tale scopo e fu difficile trovare le giu- 
ste dimensioni del detto avvolgimento. 

L'esperimento riusci felicemente e le 3 
macchine generatrici fornite nel primo 
impianto furono date con rotore munito 
dell'avvolgimento descritto. 

La quarta macchina fu costruita con ro- 
tore ad anima compatta sulla di cui su- 
perficie trovasi situato, in apposite scana- 
lature, l'avvolgimento già descritto. 

Per i motori delle locomotive due punti 
erano ritenuti i più deboli e cioè la vita 
del collettore e l’avvolgimento seconda- 
rio situato tra le spire dell'armatura e le 
lamelle del collettore. | 

I 164 motori in servizio sul N. J. N. 
Hawen hanno finora percorso oltre 64000 
kilometri ed i collettori sono ancora in 
ottimo stato. Essi presentano un bel co- 
lore e, relativamente, un limitato consu- 
mo. l collettori non sono stati accora tor- 
niti eccettuati alcuni di essi che furono 
ritorniti per guasti puramente meccanici, 
Dal consumo attuale si può prevedere 
una vita di 15 a 20 anni per ogni collet- 
tore. Vi è relativamente un piccolo scin- 
tillamento al collettore allorquando si pro- 
ducono delle variazioni brusche nello sforzo 
di trazione sviluppato dai motori. 

In quelle poche volte che i motori fu- 
rono danneggiati, come ha riferito l’ing. 
Murray nella sua comunicazione, la causa 
fu del tutto esterna come per esempio 
per le sostanze estranee penetrate nella 
cassa del motore ad esempio bolloni, uten- 
sili, acqua, etc., oppure per elementi del- 
l'armatura dissaldatisi -dal collettore od 
all'estremità opposta in causa di estremo 
sovraccarico. In alcuni casi il danno si 
limitò al bruciamento di una sezione del 
collettore per cui fu necessario rifare 
una parte della bobina dell'armatura. 

Gli avvolgimenti dell'armatura non han- 
no manifestato riscaldamento dannoso, nè 
gli avvolgimenti ausiliari si sono riscal- 
dati di più di quelli della armatura. Que- 
sti conduttori ausiliari si comportano me- 
glio degli avvolgimenti principali dell'ar- 
matura perchè sono situati al di sotto di 
quelli dell'armatura e perciò sono mecca- 
nicamente più protetti. 
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S. B. Stillwell € d'accordo col sig. Tow- 
nley nel ritenere che nel caso dell' elettri- 
ficazione del N. J. N. Hawen gli studi 
e le prove non furono condotti con quella 
prudenza ed oculatezza che in un lavoro 
di quella importanza si richiedeva. Ascri- 


veva ad una vera fortuna il fatto che il - 


New-Jork-Central ed il New Jork New 
laven avevano adottato due differenti si- 
stemi di trazione, essendosi così potuti 
avere gli elementi sperimentali per una 
esatta comparazione dei 2 sistemi. 

Quantunque sia ormai dimostrato che 
1 problemi riguardanti l’elettrificazione 
delle ferrovie debbono essere studiati te- 
nendo conto delle condizioni del traffico 
locale e delle speciali caratteristiche della 
linea da elettrificare, pur tuttavia l’espe- 
rienza fatta nella elettrificazione di queste 
2 linee ha fornito dati pratici che fino 
ad ora non era stato possibile ottenere. 
Crede che l'impianto del N. J. N. H. fu un 
esempio incoraggiante nella elettrifica- 
zione di « trunk line » e ritiene che non 
vi sia niente di scoraggiante nei risultati 
dei primi 4 mesi di esercizio e nel rendi- 
mento degli equipapgiamenti elettrici delle 
locomotive. 

Egli pensa che maggiore sarebbe stato 
l'interesse destato dalla comunicazione del 
Murray se questi avesse citato le cifre 
indicanti i minuti d’ interruzione di eser- 
cizio verificatisi con i treni a vapore du- 
rante il corrispondente periodo di eser- 
cizio dell’anno precedente. 

Egli crede che il periodo d'esercizio 
sia ancora troppo breve per trarre delle 
conclusioni definitive per quanto concerne 
la sicurezza e la continuità del servizio 
nei riguardi della linea aerea e dei fee- 
ders perchè l'impianto non è stato an- 
cora provato sotto le speciali condizioni 
imposte dal gelo e dalla neve. 

L'ing A. H. Armstrong, della General 
Electric C° desidererebbe conoscere il vero 
costo della linea aerea e di quella della 
trasmissione dell energia. 

Il preventivo del sig. G. Westinghouse 
fissava in L. 64067 per miglio il costo 
della linea di contatto, nel tratto (a 4 bi- 
nari) Woodlawn-Stamford. 

Il sig. Wilgus in un sua comunicazione 
alla Società degli Ingegneri Civili stimava 
il costo del materiale e della mano d'o- 
pera per la suddetta sezione di linea in 
L. 286,000 per miglio (1609 metri). 

Nel preventivo il peso delle locomo- 
tive era stato stimato in 78 tonnellate 
mentre le locomotive in funzione pesano 
102 tonnellate. Egli crede che l'aumento 
di peso sia dovuto o ad errore commesso 
nel progettare le locomotive stesse, op- 
pure a cambiamenti apportati nei motori 
e negli altri apparecchi. 

Ritiene quindi che il costo delle loco- 
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motive sia aumentato nella medesima pro- 
porzione. 

La mia esperienza mi insegna che il 
costo di una locomotiva monofase è sem- 
pre superiore del 25 */, di quello di una 
locomotiva a corrente continua della me- 
desima potenza. 

Il costo della linea aerea fu origina- 
riamente stimato circa */, del costo attuale, 
e l'aumento del peso delle locomotive si 
traduce in un aumento nel costo delle lo- 
cumotive stesse, eguale circa al 50 °/, del 
prezzo di preventivo. 

Se si tien conto che la linea aerea, così 
come venne costruita nel N. J. N. H., co- 
sta circa l’80 %/, di più delle condutture 
a terza rotaia a 600 volt e le locomotive 
a parità di potenza, costano circa il dop- 
pio di quelle a corrente continua, ne con- 
segue che una comparazione dei risultati 
finanziarii dell’ esercizio sarebbe stata mol- 
to interessante. 

Le locomotive del N. |. Central pesano 
94 '/, tonnellate, sono capaci di sviluppare 
2200 HP. per un'ora e di rimorchiare un 
carico di ¿00 tonnellate. Le locomotive 
del N. J.N. Haven pesano 102 tonnellate, 
sviluppano 1000 HIP. per un'ora e trainano 
un carico garantito di 200 tonnellate. 

Se ne conclude che col medesimo peso 
circa di locomotiva si può con una loco- 
motiva a c. c. rimorchiare un peso dop- 
pio di quello che si può rimorchiare con 
una locomotiva monofase. 

L'oratore presenta una lista di pesi di 
treni trainati da una sola locomotiva a 
c.c, pesi di treni che vanno dalle 400 
alle 700 tonnellate. 

Sul N. J. Central giornalmente si fanno 
60 di tali treni. 

Per trainare 1 medesimi pesi di treni 
con le locomotive monofasi del New-Ila- 
ven sarebbe stato necessario invece in- 
vestire un materiale rotabile una somma 
dopp'a di quella spesa dal N. J. Central. 

Per quanto riguarda la sicurezza nella 
continuità del servizio con la c.c. e conla 
corrente monofase egli paragona le cifre 
date dallo stesso ing. Murray. Il N. J. Cen- 
tral ebbe in totale 160 minuti d'interru- 
zione di servizio mentre il N J. N. Haven 
ebbe nel medesimo periodo di tempo 5695 
minuti. l 160 minuti d'interruzione del 
N. J. Central sono dovuti a incidenti oc- 
corsi alle locomotive o nel servizio del 
movimento. Durante gli ultimi 4 mesi al 
N. J. Central non vi fu nessuna interru- 
zione di servizio: nè la centrale, né la linea, 
né le sottostazioni, nè la terza rotaia etc. 
dettero luogo ad inconvenienti. 

Credo anche io nell’avvenire delle lo- 
comotive monofasi, ma non credo che l'ap- 
plicazione che se ne è fatta al N. J. N. 
Ilaven sia stata opportuna, nè credo che 
la comunicazione dell' ing. Murray sia tale 


da dimostrare che l’impresa sia stata co- 
ronata da felice successo, L'impianto nel 
suo complesso è risultato tutto più caro di 
quello a corrente continua e perciò non 
credo opportuno manifestare entusiasmi 
sul sistema a corrente alternata monofase 
cosi come venne applicato sul N. J. N. 
Ilaven. . 

M. Stores, ingegnere della Westinghouse 
Electric Manufacturing C° comincia col 
contestare le molte inesattezze contenute 
in un rapporto dal titolo « Journei of In- 
quiry in the United States » scritto da 
un ingegnere delle ferrovie belghe e 
stampato nel « Bullettin du Congrès des 
Chemins de ler » specialmente per quanto 
riguarda i motori delle locomotive. 

La curva caratteristica dello sforzo di 
trazione dei motori monofasi del N. Ha- 
ven è perfettamente simile a quella di un 
motore a corrente continua in quanto che 
con un dato amperaggio la coppia mo- 


| trice è la medesima per qualunque velo- 


cità e non è intaccata dal fattore di po- 
tenza. Il basso fattore di potenza dei mo- 
tori richiederà generatori e trasformatori 
un pò più potenti ed aumenterà un pò 
la perdita nella linea, ma poichè il fattore 
di potenza di una ferrovia elettrica mo- 
nofase oscilla sempre fra 1'80 e l'85 per 
cento nessuna maggiore spesa proverrà 
da questo lato. 

Per quanto riguarda gli altri dati errati 
riportati nel succitato rapporto riguar- 
danti la potenza delle locomotive monofasi 
al gancio di trazione l'ing. Stores para. 
gona la corrente d'accelerazione e la cor- 
rente pel funzionamento a carico normale 
di un'ora per i motori dei 2 sistemi. 

I motori a corrente continua possono 
prendere una corrente di accelerazione non 
superiore del 25 %, di quella del funzio- 
namento normale mentre i motori mono- 
fasi possono prendere una corrente eguale 
al 165 °/, di quella normale. 

Fssi sono frequentemente chiamati ad 
esercitare uno sforzo di trazione capace di 
assorbire il 175 °/, della corrente normale 
di lavoro. 

Quando i motori del N. J. N. Haven fun- 
zionano con la corrente continua, richie- 
dono circa 1000 ampere per produrre uno 
sforzo di trazione di 500 kg. 

Le locomotive del N. J. Central per 
produrre un eguale sforzo di trazione ri- 
chiedeno soltanto 500 ampere con tutti I 
motori in serie. La regolazione delle lo- 
comotive del New-Haven fu progettata in 
modo che una velocità di circa 34 kilo- 
metri all'ora deve raggiungersi prima che 
sia disinserita tutta la resistenza, perciò 
il funzionamento a velocità limitata dà 
un basso rendimento. 

L' ing. Stores si diffonde lungamente a 
dimostrare, mercè l'ausilio delle cuive ca 


ratteristiche della velocitá e dello sforzo 
di trazione, la bontá dei motori monofasi 
e li paragona a quelli a corrente continua 
del N. J. Central e finisce con l'affermare 
l'ottima riuscita dei motori monofasi. 

E, B. Katle, ing. capo del riparto tra- 
zione elettrica del N. Y. Central prende 
la parola per spiegare le ragioni delle 
due interruzioni di servizio citate dal Mur- 
ray nella sua comunicazione, 

Il giorno 8 luglio, mentre si collocava 
un palo per l'impianto di apparecchi di 
segnalamento, questo cadde attraverso due 
binari e ruppe la 3* rotaia. Vi fu così un 
piccolo ritardo per riparare la 3* rotaia. 

Il 10 luglio un treno della New-Haven 
ritardò 13 minuti a causa di una interru- 
zione di corrente verificatasi nella 3* ro- 
taia per un danno causatole da un treno 
merci. 

Per esperienza personale può affermare 
che i molti casi di danni alla 3? rotaia 
furono quasi sempre occasionati da dera- 
gliamenti e furono ben presto riparati. 

M.r Philippo Torchio domandò all'autore 
della comunicazione perchè nel correggere 
gli inconvenienti dovuti agli interruttori 
automatici non sia stata usata una forma 
di interruttore con la base non in comu- 
nicazione con la terra. Ed inoltre perchè 
furono usati generatori trifasi per fornire 
corrente monofase. 

Egli crede che gli alternatori monofasi 
avrebbero eliminato alcuni degli incon- 
venienti dovuti alla distorsione del campo 
originato dal carico monofase. 
© C. L. De Muralt ingegnere consulente, 

disse: Ho la convinzione che l'esperimento 
fatto sul N. Y. N. H, sia stato un insuc- 
cesso e ritengo che sia uno dei più grandi 
disastri che l'ingegneria elettrica abbia 
finora subito. Non sono d'accordo col 
Murray nella spiegazione data di alcuni 
inconvenienti verificatisi. 

Il vantaggio offerto dal sistema mono- 
fase sugli altri sistemi è quello di usare 
l'alto potenziale sulla linea di contatto, 
che viene poi abbassato mediante trasfor- 
matori statici in luogo dei convertitori 
rotanti esistenti nelle sottostazioni. 

L'alto potenziale permette anche di au- 
mentare la distanza fra i punti di alimen- 
tazione, I 


Orbene credo che i vantaggi dell'alto 


potenziale e del minimo numero delle sot- 
tostazioni siano attenuati dagli svantaggio 


offerti dal sistema ‘monofase in parola. 
Uno degli svantaggi fu specialmente 


quello della deficiente potenza sviluppata 


dalle locomotive mono/asi. 

Egli fa il paragone dei pesi e della 
potenza delle locomotive del N. Y. Central 
e di quelle del N, Y, N, Haven sulla base 
del funzionamento normale per un'ora e 


trova che per ogni tonnellata di peso le 
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locomotive a corrente continua sviluppano 
23,2 HP. e quelle monofasi 9,8 HP. 

La capacità di sovracarico per entrambe 
le locomotive è quasi la medesima nei 2 
sistemi. 

Paragonando le locomotive dal punto di 
vista dello sforzo al gancio di trazione 
vediamo che una locomotiva del N. Y. 
N. H. rimorchia con difficoltà 8 vetture a 
velocità normale mentre una locomotiva 
a corrente continua del N. Y. Central ri- 
morchia senza difficoltà da 15 a 18 vet- 
ture alla medesima velocità. 

Per quanto concerne il costo delle lo- 
comotive esso è in proporzione diretta 
del peso delle medesime, donde ne con- 
segue che a parità di potenza la locomo- 
tiva monofase costa più del doppio di 
quella a corrente continua. 

Analizzando a fondo la questione egli 
ritiene che a causa della limitata potenza 
sviluppata dalle locomotive monofasi fu 
necessario acquistare 10 locomotive di più 
di quelle occorrenti pel servizio ordinario 
del N. Y. N. II. ciò che avrebbe procu- 
rato un'economia di L. 1.600.000 sulla 
spesa di primo impianto. Alla detta eco- 
nomia si debbono aggiungere quelle che 
si sarebbero poi fatte nelle spese di ma- 
nutenzione e di esercizio. 

Per quanto riguarda il successo com- 
merciale del sistema mouofase non è da 
mettersi in dubbio allorchè esso viene 
giustamente applicato, ma non lo ritiene 
adatto nel caso della elettrificazione del 
Ni Y N, “EL... 

I casi nei quali il sistema monofase può 
essere applicato con vantaggio è, secondo 
me, su quelle linee interurbane a lungo 
percorso, a traflico limitato e sulle quali 
vengono adoperate automotrici leggere. 

ll signor William Mc Clellan crede sia 
stato un errore limitare la discussione 
soltanto sul costo di primo impianto dei 
2 sistemi. La prova finale non sarà nel 
costo relativo dell'installazione, ma bensì 
nel risultato finale indicato dal coelficiente 
di esercizio. 

Si augura che il signor Murray farà in 
seguito tale studio, come gliene fa bene 


sperare il fatto che nessuna cilra riguar- 


dante le spese di manutenzione e di eser- 
cizio venne da lui citata. 

Tali cifre non possono essere ancora 
sicure perchè l'impianto è in funzione 
soltanto da 5 mesi. 

Si augura che nelle ulteriori discussioni 
si parlerà soltanto del sistema monofase 
e si dirà tutto quello che esso può dare 
e tutto quello che esso non può dare, 
evitando qualsiasi comparazione con gli 
altri sistemi. 

C. Proteous Steinmetz, ing. capo della 
General Electric C. si dichiarò special- 
mente grato agli egregi colleghi che ave- 
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vano applicato con le attuali esperienze 
le considerazioni già fatte obbiettivamente 
sui dati scientifici e cioè che l'esercizio 
delle grandi reti ferroviarie può esser 
fatto con successo mediante il motore mo- 
nofase. 

Però non è possibile ottenere da questo 
tipo di motore il medesimo grande sforzo 
al gancio di trazione per tonnellata di 
peso di locomotiva nè, allo stato attuale 
dell'elettrotecnica, la medesima sicurezza 
nell'esercizio che si può avere con la c.c. 

Rimane frattanto provato con l'espe- 
rienza fatta sulla New-Haven che il sistema 
monofase può essere e sarà applicato nelle 
future elettrificazioni ferroviarie degli Stati 
Uniti. | 

E importante notare il fatto che in quei 
casi in cui non è possibile usare i motori 
a corrente continua, può essere invece 
adoperato il motore monofase con suc- 
cesso e con economia. 

Intende cioè parlare dell'esercizio di 
quelle linee a treni pesanti che percor- 
rono lunghe distanze a lontani intervalli 
di tempo. 

Quando arriverà il tempo che si do- 
vranno €elcttrificare le linee transconti- 
nentali degli Stati Uniti egli è d'opinione 
che dovrebbe essere usato il sistema mo- 
nolase. 

In quei casi in cui tanto la c. c. come 
la c. a. monofase possono essere usate, 
come p. es. nelle elettrificazioni delle linee 
terminus simili a quella del N. Y. Cen- 
tral, allora il maggiore sforzo di trazione 
oflerto per tonnellata di peso dal motore 
a corrente continua rende tale motore 
necessariamente preferibile, dal punto di 
vista di un ingegnere elettricista, a quello 
menofase. 

Oramai è giunto il tempo in cui la re- 
sponsabilità sulla scelta del sistema, in 
quel casi In cul può essere applicata tanto 
la c. c. come la c. a. m., è passata dall'in- 
gegnere elettricista al direttore dell'im- 
pianto. Ormai la scelta del sistema è sem. 
plicemente una questione finanziaria. 

Tale questione finanziaria si riduce a 
stabilire se il maggior sforzo per tonnel- 
lata di peso del motore e la maggiore 
sicurezza nella continuità del servizio ol- 


ferto dalla corrente continua sono com- 


pensate dal fatto che nel futuro la elet- 
trificazione si possa estendere. In tal caso 
diviene necessario, O di cambiare t'im- 
pianto ovvero cambiare le locomotive al- 
l'estremità della zona dove finisce l'im- 
pianto a corrente continua e comincia lo 
Impianto a corrente monofase, il quale sı 
estenderà fra 1 2 tratti terminus equipag- 
giali a corrente continua. 


M. Davis mandò per lettera le seguenti 
osservazioni: | 


Ritengo che le osservazioni fatte dal 
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signor Murray a proposito degli effetti 
induttivi della corrente monofase sui cir- 
cuiti telegrafici e telefonici saranno ma- 
lamente comprese dai più. 

Infatti i trasformatori non eliminano 
completamente l’ induzione quantunque 
essi siano fino ad un certo punto be- 
nefici. | 

I trasformatori sulla linea di New-Haven 
sono applicati soltanto nei circuiti a sem- 
plice filo ed essi non arrivano a neutra- 
lizzare i disturbi causati dalla corrente 
monofase in modo da permettere l'uso 
degli apparati duplex, quadruplex, ecc. 


ne 
Il che significa che circa la metà o 1 = 


della sezione dei fili telegrafici è come se 
fosse virtualmente distrutta, nonostante la 
applicazione dei trasformatori. 

Per applicare detti trasformatori parec- 
chi altri fili oziosi debbono essere impian- 
tati mentre poi l'effetto dei detti fili e dei 
detti trasformatori è assai discutibile. Essi 
complicano l'impianto ad un sol filo ed 
impediscono l'impiego degli apparati du- 
plex. 

Quantunque l’ing. Murray riferisca non 
essere i trasformatori ed i fili piloti molto 
costosi pur tuttavia essi richiedono note- 
vole spesa. 

E” una questione tuttora insoluta se 
spetta alla compagnia costruttrice di eli- 
minare gli effetti prodotti dall'induzione 
sui fili preesistenti di un'altra compagnia, 
oppure se spetta a quest'ultima di pro- 
teggersi contro il nuovo venuto. 

Non vi sono ancora disposizioni tassa- 
tive a favore delle Compagnie telegra- 
fiche le quali non possono in alcun modo 
ritardare le applicazioni elettriche riflet- 
tenti i trasporti di energia, tuttavia le 
Compagnie telegrafiche sarebbero felici 
se le compagnie distribuenti forza potes- 
sero trovare un rimedio semplice ed eco- 
nomico, atto ad eliminare il disturbo in 
parola. 

Ho studiato molto questo argomento 
ma non ho potuto trovare alcun rimedio 
tale da risolvere il difficile problema. 

A. H. Babcok per lettera espone il se- 
guente giudizio: 

La comunicazione del signor Murray 
ha poco valore per un ingegnere che sta 
per decidersi per l'uno o per l’altro dei 
due sistemi poichè l'autore ha omesso la 
comparazione delle spese di esercizio nei 
2 sistemi. 

Fino a tanto che le voci che corrono 
sull'eccessivo costo del primo impianto e 
sulle onerose spese di esercizio che si 
hanno sul N. Y. Haven non saranno smen- 
tite da un documento pubblico, come oggi 
ha fatto l'ing. Murray, il giudizio degli 
ingegneri dovrà essere ancora per qualche 
tempo molto riservato. | 


costo di primo impianto dei 2 sistemi. 
| 
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A tutti rispose brevemente l'ingegnere 
Murray. 

Al signor Wilgus obbiettò che gli rin- 
cresceva di non potere pel momento dire 
pubblicamente il costo dell'impianto mo- 
nofase. Però non teme un paragone del 


Tutti ebbero dal Murray la adeguata 
risposta e così terminò una seduta che 
fu giudicata la più interessante che si 
sia avuta all’ «A, I. E. E.» da 10 anni 
a questa parte. 


E. V. 


SALDATURA, FUCINATURA, STUFE ELETTRICHE 


Se si portano a contatto due pezzi di 
un metallo qualunque, in comunicazione 
con una corrente elettrica ad alta intensità, 
si comprende facilmente come, pochissimi 
essendo i punti che effettivamente com- 
baciano e minima la loro sezione, anche 
a causa della leggera ossidazione della 
superficie di contatto, la resistenza che 
presenta una tale interruzione ai passag- 
gio della corrente risulterà grandissima. 
Conseguentemente si avrà un forte ri- 
scaldamento, e la produzione di una spe- 
cie di arco, che fonderà le estremità delle 
sbarre le yuali si uniranno, purchè siano 
subito dopo rapidamente premute l'una 
contro l'altra. Questo è uno dei principali 
metodi usati nella saldatura elettrica. 

Un altro metodo, dovuto allo Zenner, 
consiste nell'utilizzare l'alta temperatura 
di un arco elettrico che scocca fra due 
carboni, soffiandolo mediante un forte ma- 
gnete sui pezzi che devono essere saldati, 
a guisa di potente cannello ferrumina- 
torio. 

Infine col metodo Bérnardos 1 pezzi da 
saldarsi vengono posti sopra un blocco 
metallico, isolato dal suolo, che comunica 
con uno dei poli della corrente; l'altro 


‘elettrodo è di carbone ed è tenuto dal- 


l'operaio mediante un manico isolante. Si 
fa adescare l'arco, si porta fra i pezzi che 
devono unirsi e si osserva, mediante un 
paio di occhiali affumicati, il momento 
opportuno per la saldatura, che viene 
sempre eseguita, così, assai solidamente. 
Un metodo analogo serve per saldare 
i tubi di ferro fabbricati con la lamiera 
o a rinvenire nei punti che devono essere 
forati i lastroni di acciaio temperato, O 
addirittura a forarli più rapidamente di 
quello che non possa farsi col trapano. 
Presentemente in America si applica la 
saldatura elettrica per la giunzione delle 
rotaie. Sugli estremi da unirsi, mediante 
una intensa corrente elettrica, si produce 
la temperatura voluta per rammollirli; 
interrotta allora la corrente si premono 
fortemente le parti scaldate e si raffred- 
dano subito dopo, bruscamente, mediante 
una notevole quantità di acqua fredda. 
Le saldature così ottenute sono fortissime. 
Un tale procedimento permette di ot- 
tenere linee ferrate assai lunghe; tutte di 


un pezzo, che presentano notevoli van- 
taggi senza che si verifichino i temuti in- 
convenienti della dilatazione dovuta alle 
variazioni di temperatura. 

Ormai il periodo di esperimento a cui 
fu sottoposta la saldatura elettrica può 
considerarsi come ultimato, tanto che essa 
può oggigiorno vantaggiosamente sosti- 
tuirsi ai vecchi metodi. E non solo essa 
è utilissima per la fabbricazione e ripa- 
razione delle caldaie, ma dovrà al più 
presto essere generalizzata anche per la 
saldatura delle rotaie adoperate nella tra- 
zione elettrica, in quanto che, per la con- 
tinuità e migliore omogeneità del mate- 
riale, si riducono al minimo le azioni elet- 
triche e si assicura l'ottimo ritorno della 
corrente. 

Non è quindi fuori di luogo prevedere 
che una tale applicazione degli effetti ter- 
mici della corrente dovrà al più presto 
generalizzarsi per la sua grande utilità 
industriale. 

kk 

Le fucine idroelettriche, assai diffuse spe- 
cialmente in America, consistono in vasche 
di ferro comunicanti col polo positivo 
della corrente e contenenti dell’acqua in 
cui siano disciolti opportuni sali per ren- 
derla maggiormente conduttrice. Intorno 
all'orlo della vasca, e isolata elettrica- 
mente da essa, è posta un'asta pure di. 
ferro che costituisce l’altro polo. 

Evidentemente allorquando un pezzo 
metallico si immerge nel liquido, posan- 
dolo anche sull'asta di ferro, il circuito 
resta chiuso e per la debole resistenza 
che presenta la barra da fucinarsi questa 
diverrà incandescente fino al rosso chiaro, 
tanto quanto basta per darle la forma 
voluta. 

Questo metodo è comodo e pratico so» 
pratutto per la sua estrema semplicità € 
grande pulizia, ma essendo molto forte il 
consumo della corrente non può venire 
utilizzato altro che dove il costo dell'e- 
nergia è assai basso. In altri termini il 
diffondersi di un tale sistema è questione 


puramente economica, 


ata 


I condotti caloriferi elettrici che fre- 
quentemente sono applicati al riscalda- 
mento delle vetture, di cabine, ecc., 80n0 


anch'essi apparecchi nei quali si utilizza 
il calore svolto in certi conduttori, per 
l'effetto Joule, al passaggio della corrente 
elettrica. 

In generale questi tipi di caloriferi sono 
costituiti da fili o nastri metallici nudi, o 
anche rivestiti di smalto o da altra so- 
stanza isolante, rella quale qualche volta 
sono senz'altro immersi. Altri tipi di ca- 
loriferi sono formati da resistenze di si- 
licio, da agglomerati di ceramica metal- 
lizzata, da lampade ad arco o ad incan- 
descenza, da resistenze liquide, da carbone 
in polvere più o meno compresso, e così 


Fig. 91. 


via. La fig. gt rappresenta uno dei tipi 
correnti di radiatori elettrici. 

In quest'ultimi tempi si è applicato un 
tale sistema di riscaldamento ai più sva- 
riati usi; così ad esempio si sono costruiti 
apparecchi per cuocere e riscaldare liquidi 
e vivande, (fig. 92) ap- 
parecchi per liquefare 
la ceralacca, pel ri- 
scaldamento a bagno- 
maria della colla, per 
liquefare lo stagno e 
il piombo per la lega 
da saldare. Così pure 
sono stati costruiti 
degli accendi-sigari 
dei più svariati tipi, dei ferri da stirare 
fig. 93, degli scaldapiedi dei saldatori, 
degli stampi a cal. 
do e così via. Tutti 
questi sistemi, pe- 
rò, sebbene assai 
diffusi, forse per la 
novità che presen- 
tano, devono con- 
siderarsi come apparecchi di lusso in 
quanto che il loro consumo è molto grande 
e quindi poco convenienti economicamente. 
Basta infatti notare che per portare alla 
ebollizione un litro d’acqua, in un'ora, oc- 
corono non meno di 120 watt di ener- 
gia, ne abbisognano cioè almeno 720 per 
effettettuare l'ebollizione in 10 minuti, e 
che per innalzare Ja temperatura in un 
locale, in condizioni normali, di 10° ne- 
cessitano oltre 37 watt per metro cubo. 


Fig. 92. 
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Da pochi anni è stato‘ posto in com- 
mercio un nuovo apparecchio di riscalda- 
mento costituito da una specie di fornello 
di terra refrattaria ai cui estremi sono 
fissati due elettrodi di carbone, e nel 
cui fondo è posto un miscuglio di carbone, 
silicati, grafite e metallo, che è stato chia- 
mato kriptol. (1) Per mettere :l fornello in 
azione, basta scuotere un poco la massa 
e chiudere l'interruttore, si produrranno 
allora dei piccoli archi voltaici dai quali 
prestissimo si sviluppa un forte calore. 

Anche a questo tipo di riscaldatore sono 
state date molteplici forme peri più sva- 
riati usi; così abbiamo dei fornelletti per 
uso domestico, degli apparecchi per ba- 
gni, per essiccazione, per fusione, delle 
stufe per riscaldamento e verniciatura, dei 
distillatori e così via. 

Sarebbe interessante adesso fare un 
confronto fra il costo dei diversi sistemi 
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di riscaldamento, ma ciò è oltremodo dif- 
ficile perchè vari sono i prezzi di vendita 
della energia elettrica nelle singole loca- 
lità. Certo si è che il costo di riscalda- 
mento elettrico, oggi, è economicamente 
il meno conveniente; ma ciò non deve 
impressionare pensando che analogamente 
a quanto avviene per l'illuminazione elet- 
trica — la quale a causa della comodità, 
della sicurezza e dell'igiene tende ormai a 
sostituirsi completamente al gas, - sebbene 
ilsuo prezzo sia più elevato - è lecito egual- 
mente supporre che al più presto, per i 
loro non trascurabili vantaggi, i nuovi si- 
stemi di riscaldamento elettrico si gene- 
ralizzeranno, specialmente se, seguendo 
l'esempio dei principali centri industriali 
italiani e stranieri, si accorderanno in ogni 
luogo prezzi speciali come è stato fatto 
per la forza motrice. 


L. C. 


488084 


SULLA COSTITUZIONE DELLE LINEE SOTTERRANEE 


che introducono nelle grandi città i circuiti telefonici 


Il Devaux Charbonnel ha recentemente 
trattato questo argomento che, per la 
sua importanza, viene qui riportato per 
esteso: (2) 

Per ragioni speciali, in alcune città, 
come p. es. Parigi, non è possibile di con- 
durre i circuiti telefonici per via aerea fino 
all'ufficio centrale: si è quì costretti di 
far uso di cavi sotterranei che possono 
essere lunghi perfino 10 km. Data poi la 
grande estensione della città, accade spesso 
che un abbonato si trova alla distanza di 
altri 10 km. dall'ufficio centrale: ne viene 
di conseguenza che i circuiti aerei di ar- 
rivo sono prolungati in città con linee sot- 
terranee che possono raggiungere anche 
20 km. di lunghezza. i 

Da molto tempo è stato constatato che 
la presenza della sezione telefonica sot- 
terranea diminuisce considerevolmente l'in- 
tensità della voce, al punto tale che è 
stato impossibile unicamente per questo 
fatto, di stabilire comunicazioni dirette 
tra alcune capitali importanti. 

Durante le ricerche sulla propagazione 
della corrente, abbiamo constatato che era 
possibile di sottoporre la questione al cal- 
colo, ed appunto presentiamo qui i risul. 
tati di questo lavoro, 

Abbiamo già dimostrato (3) che le cor- 
renti telefoniche erano composte di ar- 
moniche, alcune delle quali, vicine alla 
frequenza 1000, avevano una importanza 
capitale. 

A queste correnti si possono applicare 
gli stessi procedimenti delle correnti al. 
ternate sinusoidali e calcolare l'intensità 


della corrente che arriva all'estremità di 
una linea, omogenea - o no, provvista di 
apparecchi. Il rapporto P, che permette di 
paragonare la intensità ricevuta con quella 
che si manifesterebbe se non vi fossero 
linee sotterranee, ha il valore: 

Pz DI (E a + ATI ea) (1) 


2 
ove le lettere hanno il significato seguente: 


ASi4 ¡BR E 


a è il coefficiente di smorzamento; / la lun- 
ghezza sotterranea; Z, la impedenza della 
linea area; Z: la impedenza dell'apparec- 
chio. 

Tutte queste quantità si calcolano me- 
diante le costanti elettriche delle linee stu- 
diate; per l'apparecchio si può ammettere 
una resistenza di 1000 e una resistenza 
di 500, cifre che convengono a molti ap- 
parecchi, specialmente a quelli dell'Am- 
ministrazione del telefoni. Nella formola 
(1) il termine: 

al 
R=-<5-Z u è. (2) 
ha. una grandissima importanza. — 

Si deve quindi cercare di costruire linee 
in modo che la loro impedenza sia grande 
e minimo sia lo smorzamento. 

Esamineremo a questo proposito alcuni 
tipi di linee sotterranee e, per rendere i 
risultati più significativi, indicheremo le 
lunghezze aeree dei fili di grosso calibro 
(5 mm.) le quali produrrebbero lo stesso 
indebolimento che si riscontrerebbe con 
la linea sotterranea considerata e la chia- 
meremo lunghezza aerea equivalente. 


(1) Elettricista n. 9, 1905, pag. 134. — (2) Comples Rendus, 22 febbraio 1909. — (3) C. R, 15 giugno 1908, 
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Diamo quì appresso i risultati per cavi di 
modello ordinario, filo di rame isolato con 
carta di i mm., 2.5 mm., 5 mm. di dia- 
metro: 


Lunghezza Lunghezza aerea cquiva- 
sotterranea lente per cavi di: 

I mm, 2.5 mm, sm, 

km. km. km, 

km. 5 157 76 110 

» 10 303 191 140 

> ds 565 320 370 

» 20 820 440 500 


Questi cavi hanno presso a poco le 
stesse costanti, eccettuata la resistenza 
che varia col diametro. 

Si ricava immediatamente che la sezione 
sotterranea è nociva alla buona audizione. 
Prendiamo un circuito aereo guidato all'uf- 
ficio centrale da una linea sotterranea di 
ro km. in cavo da 25 mm. e messo a 
disposizione di un abbonato con una linea 
della stessa lunghezza in cavo da 1 mm. 
di rame, Questa linea sotterranea che ha 
una lunghezza totale di 20 km. avrà lo 
stesso efletto di un circuito aereo di più 
di 550 km. di lunghezza ossia 27 volte 
più lunga. 

Si vede anche che 1 fili di piccolo dia- 
metro non devono essere impiegati, però 
mon è nemmeno vantaggioso di prendere 
fili grossi. Infatti man mano che la resi- 
stenza diminuisce, lo smorzamento e la 
impedenza prendono un valore minore, 
ma la impedenza diminuisce più rapida- 
mente dello smorzamento e non vi è un 
valore migliore che al calibro di mm. 2.5. 

I cavi di modello ordinario essendo 
dunque poco vantaggiosi, si è cercato di 
ottenere migliori risultati aumentando la 
autoinduzione Ne derivarono quindi i pro- 
cessi ben noti dalla inserzione di bobine 
di autoinduzione, (processo Pupin) o di 
avvolgimento dei fili di rame con filo 
di ferro (processo Barbazat). Con questi 
ripieghi la impedenza diventa presso a 
poco indipendente dalla resistenza. Essa 
aumenta con l'accrescersi delie selfindu- 
zione, nello stesso tempo che lo smorza- 
mento diminuisce; il processo deve essere 
dunque eficace. Però non bisogna di- 
menticare che inserendo delle bobine si 
introduce una resistenza supplementare 
dell'ordine di 20 ohm per km., per 0.1 
henry alla frequenza di 1000. Questa re- 
sistenza è relativamente considerevole. 

Ecco i risultati del calcolo: 


Lunghezza Lunghezza aerea equiva- 
sotterranea lente per cavi di: 

Belo 25 mm. $ mm. 

km. km, km. 

km. 5 82 40 3 I 

» 10 180 114 100 

» 15 240 130 120 

» 20 310 150 140 


Anche quia cagione della resistensa delle 
bobine supplementari, non si hanno van- 
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taggi scegliendo dei calibri molto grossi. 
Il cavo qui presenta un miglioramento ri- 
spetto al caso precedente, però non è del 
tutto soddisfacente. 

Dinanzi alla difficoltà pratica di aumen- 
tare cioè la autoinduzione in modo efli- 
cace, potrebbe farsi la domanda se non 
fosse altrettanto vantaggioso e più comodo 
di agire sulle capacità. 

Raddoppiando lo spessore dell’avvolgi- 
mento in carta si avrebbe una capacità 
due volte minore e, siccome l autoindu- 
zione avverrebbe nello stesso tempo dop- 
pia, si dovrebbe ottenere un cavo che pos- 
siede buone qualità telefoniche. 

Ecco quanto permette di vedere il cal- 
colo: 


Lunghezza Lunghezza aerea equiva- 
sotterranea lente: 
km. 5 km. 50 

> IO » 100 

» 15 » 140 

» 20 » 170 


Un cavo di questo genere sarebbe su- 
periore ai cavi ordinari: sembra anzi che 
sarebbe quasi equivalente ai cavi muniti 


di bobine Pupin. In realtà sarebbe fors- 
mighore, infatti l'allievolimento del cavo 
con bobine Pupin varia poco dalla fre- 
quenza; il cavo a debole capacità posse- 
derebbe invece, per le basse frequenze 
corrispondenti ai toni fondamentali della 
voce, un indebolimento piccolissimo, dello 
stesso ordine di quello delle linee aeree. 

Sembra dunque probabile che interca- 
lando una ventina di km. di detto cavo, 
alla estremità di un circuito acreo, si ver- 
rebbe a modificare solo di pochissimo l'in- 
tensità della voce. 

Noi abbiamo ritenuto far cosa utile di 
segnalare le proprietà preziose dei cavi 
a debole capacità. La loro fabbricazione 
non pare che dovrebbe portare a difli- 
coltà speciali, e illoro prezzo di costo non 
può essere molto più elevato di quello dei 
cavi ordinari. 

Essi sembrano destinati a risolvere in 
modo soddisfacente il problema della for- 
mazione di smorzatori sotterranei, poichè 
risulterebbe contemporaneamente meno 
cari, più comodi e più efficaci dei cavi 


a forte autoinduzione. 


—— OR 


STUDÍ SUL DETECTOR ELETTROLITICO 


t. Dispositivo fer lo stuito della sensibi- 
lià (1). — L'autore presenta un disposi- 
tivo capace di determinare, con maggiore 
sensibilità dei metodi attuali la sensibilità 
di un detector elettrolitico. Gli studi in- 
trapresi in questi ultimi tempi sul de- 
tector elettrolitico. ora correntemente im- 


Fig. 94. 


piegato nella telegrafia senza filo, hanno 
avuto per p:incipale oggetto quello di 
esaminare se sotto certe influenze fisiche 
o se in alcune associazioni di due o più 
celle elettrolitiche si potesse avere un au- 
mento di sensibilità. A questo scopo, ferme 
restando le condizioni di emissione, di di- 


(1) P. Jégou. Comples ‘Rendus, n. 24 (giugno 1903). 


stanza, ecc., si osserva se con nuove di- 
sposizioni il suono del telefono aumenta. 
Questo procedimento è assai imperfetto 
poichè presuppone che l'orecchio sia ca- 


pace di ricordare perfettamente l'intensità 


sonora precedentemente udita. Nel dispo- 
sitivo dell'autore (v. fig. 94) il ricevitore 
telefonico T è fatto agire indirettamente 
essendo inserito nel circuito G a filo 
grosso di una bobina d'induzione (del ge- 
nere telefonico), mentre il circuito a filo 
lino F è in serie col detector elettrolitico 
E ed occupa il posto ordinario del tele- 
fono. 

Nella medesima figura, A è una batte- 
ria di accumulatori a 4 volt e P è il po- 
tenziometro. ll nucleo R della bobina a 
grosso filo è mobile per rapporto a quello 
della bobina a filo fino e le distanze, va- 
riabili mediante una vite, possono essere 
apprezzate sino al decimo di millimetro. 

Il modo d'operare è il seguente: per 
una data emissione si cerca la distanza 
tra i due avvolgimenti che è necessaria 
onde far scomparire nel telefono, interca- 
lato nel circuito a filo grosso, ogni traccia 
di rumore. 

Quando questa regolazione è completa 
si nota la divisione corrispondente indi- 
cata su R. Se, dopo questa operazione, si 
sottomette il detector all'influenza deside- 
rata, si verificherà, nel caso in cui vi sia 
veramente aumento di sensibilità, che ıl 


telefono emette ora un suono il quale può 
a sua volta annullarsi mediante un nuovo 
allontanamento delle bobine. Si può così 
fare eventualmente una seconda lettura. 

L'autore col dispositivo descritto ha 
studiato la variazione di sensibilità del 
detector elettrolitico col riscaldamento, già 
segnalata da Branly. 

2. Dispositivo per studiare l'associazione 
in serie ed in parallelo de: detector elettro- 
litici (2). — La fig. 95 rappresenta sche- 


Fig. 95. 


maticamente il dispositivo impiegato. A 
è al solito la batteria d'accumulatori, P 
il pontenziometro, E il detector, f l'av- 
volgimento induttore a filo fino e lungo, 
F,, F,, F; ...., Fio degli avvolgimenti in- 
dotti capaci di essere collegati in serie ed 
in numero più o meno grande mediante 
introduzione di una spina in «,B,y...., 
B' è un bobina, destinata a servire per 
lamisura, comprendente un avvolgimento 
induttore f* a filo fino e lungo ed un av- 
volgimento F" a filo grosso e corto, mo- 
bile lungo il regolo graduato K. T al so- 
lito rappresenta un telefono. ll fraziona- 
mento dell'avvolgimento indotto B è stato 
adottato per potere effettuare tutte le mi- 
sure entro 1 limiti dell'allontanamento pos- 
sibile tra le due bobine del dispositivo di 
misura, malgrado la grande differenza di 
sensibilità delle punte (anodiche) studiate, 
senza dovere alterare la potenza della 
emissione durante gli esperimenti. Sa- 
rebbe stato infatti difficilissimo di ripor- 
tare le condizioni dell'emissione, una volta 
modificata, a quelle che erano in prece- 
denza, 

Le conclusioni a cui è stato condotto 
l'autore da queste esperienze sono rias- 
sunte in ciò che segue: risulta anzitutto 
nettamente che l'associazione in serie di 
due o più detector elettrolitici è sempre no- 
civa per la sensibilità. L'insieme presenta 
infatti una sensibilità inferiore a quella 
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del meno sensibile dei detector associati. 
In queste misure la sorgente primaria era 
scelta naturalmente in conseguenza, in 
modo da applicare sempre la tensione cri- 
tica la quale variava in modo sensibilmente 
proporzionale al numero dei detector elet- 
trolitici disposti in serie. 

Lo studio dell'associazione in parallelo 
è di molto più interessante poichè dimo- 
stra che è il più sensibile dei detector 
associati che determina la sensibilità del- 
l'insieme. In altre parole, l'associazione 
in parallelo dei detector conferisce all'in- 
sieme una sensibilità di ricezione almeno 
uguale a quella del più sensibile dei de- 
tector associati. Questa volta la tensione 
critica resta la stessa e per conseguenza 
anche la sorgente primaria. L'associazione 
in parallelo presenta secondariamente il 
vantaggio di mantenere automaticamente 
la costanza della sensibilità : infatti se uno 
dei detector fortuitamente scema di sen- 
sibilità, risulta dalla proprietà precedente 
che la sensibilità generale della ricezione 
non verrà per questo affatto alterata, man- 
tenendosi anche con un solo detector rima- 
sto intatto. Si suppone ovviamente a que- 
sto riguardo che i detector in parallelo 
offrano sensibilità all'incirca uguali fra 
loro. Di più il montaggio in parallelo pre- 
senta ancora il vantaggio abbastanza serio 
di rendere più rara la bruciatura delle punte 
prodotte da onde troppo potenti (emesse, 
p. es., dal posto di ricezione stesso). La 
spiegazione del lenomeno sembra essere 
la seguente: finchè le azioni sulla rice- 
zione sono estremamente deboli funziona 
solo il più sensibile dei detector associati; 
quando invece l'azione è più potente gli 
altri detector funzionano nello stesso tempo 
ed in numero tanto più grande quanto è 
più potente l'azione. L'energia ricevuta 
viene allora ripartita sulle diverse punte 
dei detector elettrolitici in funzionamento, 
restando così sufficientemente indebolita 
per impedire in molti casi il bruciamento 
delle punte. 

3. Dispositivo per rinforzare il suono udito 
nella ricezione col detector elettrolitico (1). ~ 
ll detector elettrolitico non permette di 
avere un dispositivo di chiamata per pre- 
venire del momento utile per la lettura 
di un messaggio. Ciò rappresenta un 
grave inconveniente essendo per questo 
l'impiegato obbligato a mantenere costan- 
temente all'orecchio il ricevitore telefo- 
nico. ll dispositivo qui descritto rinforza 
nettamente il suono emesso dal telefono 
e può servire per la chiamata con una di- 
stanza di comunicazione abbastanza con- 


siderevole. 


Come è visibile dalla fig. 96 il tele- 
fono è accoppiato induttivamente secondo 
il modo precedentemente descritto (vedi 
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in t e 2); T è il solito ricevitore telefo- 
nico, M è un microfono, S un elemento 
di accumulatore e T' un telefono ad alta 
voce. ll dispositivo microfonico è realiz- 
zato disponendo perpendicolarmente alla 
membrana del telefono T una matita di 


Fig. 96. 


carbone in modo che una delle estremità 
di quest'ultima si appoggi direttamente 
sulla membrana in prossimità del suo cen- 
tro, mentre l'altra estremità è mantenuta 
in un alveolo di carbone disposto come 
per un microfono Hugues ordinario. In 
queste condizioni, quando il detector elet- 
trico sia esposto a delle onde sufficiente- 
mente potenti per fare emettere dal tele- 
fono 7 un suono percettibile ad una decina 
di centimetri dall'orecchio, il telefono T! 
si mette anch'esso a vibrare emettendo 
un suono che può essere facilmente udito 
in tutta una sala. 


E. G. 


A O N n N rl” 


ASSORBIMENTO 
prodotto dai globi delle lampade ad arco 


A 


w 


La quantità di luce assorbita dalle di- 
verse specie di globi che vengono appli- 
catı alle lampade ad arco ancora non è 
ben conosciuta. j. F. Morris e F. G. Far- 
rov hanno studiato accidentalmente la 
questione in un loro lavoro eseguito re- 
centemente sulle diverse lampade ad arco 
a fiamma, Essi lecero delle misure molto 
accurate per determinare questo assorbi- 
mento per archi di diverso colore e ne 
danno 1 risultati in una nota pubblicata 
dall'/lluminating Engineer di Londra. 

ll metodo usato consiste nel disporre 
i carboni ben centrati in una lampada 
a meccanismo mosso a mano in modo 
che l'arco si formi a circa 60 cm. sopra 
il bottone che serve a regolare la sua 
lunghezza. L'immagine dell'arco veniva 
proiettata sopra uno schermo in modo 
da facilitare il regolaggio; per comodità 
di manovra e per rendere facile il cam- 
biamento del globo il carbone positivo 
era collocato sotto a quello negativo, 

Gli esperimenti vennero fatti solo con 
globi che permettevano all'aria di circo- 
lare liberamente e per questa ragione il 


piccolo disco, posto generalmente nella 
parte inferiore, veniva tolto, 


(1) P. Jégou. Comptes ‘Rendus, n 14 (ottobre 1908). — (2) P. Jégou Comptes Rendus, n, 4 (gennaio 1909). 


106 


Le misure fotometriche furono eseguite 
di 5 in 5 minuti. Per eliminare l'influenza 
dell'oscillazione dell'arco, si prendeva la 
somma delle misure fatte in due dire- 
zioni opposte sotto lo stesso angolo. Le 
prove fatte sotto nuove condizioni veni- 
vano ripetute un'altro giorno e se i risul- 
tati non erano concordanti veniva ese- 
guita una terza misura. 

Per compensare gli errori dovuti alla 
dimensione della tangente nel caso della 
misura con globo, si facevano le misure 
allontanandosi molto dal fotometro ; circa 
m. 6.60. 

Le prove furono eseguite coi quattro 
seguenti tipi di globi sferici: 

Globo chiaro tipo Jandus avente 3a 4 
mm. di spessore, diametro cm. 32,5, aperto 
alle due ‘estremità. Questo globo assorbe 
anche esso i raggi bleu e gialli. Globo 
leggermente opalescente del tipo Excello 
vetro piú sottile del precedente, diametro 
cm. 27,5. 

Questo globo è più opaco in alto e in 
basso che al centro; i raggi bleu sono 
assorbiti in minor quantità (16 %,) di quelli 
gialli (24 9/,). 

Globo opale di 2 mm. di spessore dia- 
metro cm. 20,3; questo globo ha una 
opacità uniforme; i raggi gialli sembrano 
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attraversare questo globo più facilmente 
dei raggi bleu. 

Globo opale da 40 cm. di diametro con 
capacitá variabile come il secondo. Esso 
dá risultati analozhi anche dal punto di 
vista dell'assorbimento. 

I risultati delle prove sono raccolti nella 
seguente tabella. 


Carboni Carboni | Cartón | cartoni fOO 
ordinarii _fiamma_ 
. Je g O 
Natura Ecje |E levis E 
=G|E<|Ee|F% ES ES 
— um = pri 7 = se 
del globo ¿alar BF de Eo 53 
E Ss ES sE: 
283713 5|21,3" 3 
SEL |< ¡EE IZ '< 
j 436 896 
Arco nudo 423 886 
434 915 
308'14.6 741/17.5 
PIGRO o $ 373113. 5|14.5 770:13.6/14 8î +03 
l 304/15.5 77913 4 ) 
Globo leggerm. ( bi 631/24 2 ) 
opalescente 155 238. 4+ 8,3 
cm. 27,5 È 307148 68823 5| | 
Piccolo globo 350, 18.7 | e ) 
opale 18.2 17.2. — 1 
cm. 20,3 | 5 17.8 746 17 y 
Grande globo y 312/27.6 A 
opale 26. 31.7) 4 4.9 
cm. 40 Ì 319/26 624 30 6 
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MOTORI “DIESEL, A COMBUSTIONE INTERNA 


Riassumiamo da una recente comuni- 
cazione fatta dal Bochet alla Società fran- 
cese di fisica: 

I motori a gas e a combustibili liquidi 
possono funzionare sia ad esplosione senza 
compressione preliminare della mesco- 
lanza detonante, sia ad esplosione previa 
compressione di questa miscela, sia infine 
introducendo gradatamente il combusti- 
bile nell'aria portata ad elevata tempera- 
tura mediante una forte pressione, secondo 
il sistema Diesel. 

Il vantaggio economico di questo ul- 
timo modo di utilizzazione del combusti- 
bile è facile a mettere in evidenza, ricor- 
rendo ai diagrammi entropici. Con questo 
sistema è possibile ottenere delle forti 
compressioni senza dover temere esplo- 
sioni preventive. 

L'inventore da principio aveva tentato 
di realizzare il ciclo di Carnot, ma ben 
presto comprese quali erano le modifica. 
zioni imposte dalla pratica. 

Il motore Diesel funziona secondo il ci- 
clo a quattro tempi; nel primo tempo lo 
stantuffo discendendo, aspira, dalla valvola 
d'ammissione, Varia pura; risalendo, du- 
rante il secondo periodo, lo stantuffo com- 
prime quest aria fino alla pressione di 30 
Kg. per emê, ciò che fa aumentare la tem- 


peratura dell’aria stessa fino a 500° o 600° 
vale a dire ad un grado di calore ben 
più grande di quello necessario per in- 
fiammare il combustibile. All'inizio del 
terzo tempo questo combustibile viene 
iniettato, dal serbatoio centrale, nell'aria 
così riscaldata e brucia mano a mano che 
viene introdotto durante una parte della 
corsa dello stantuffo, poi, dopo questa 
combustione graduale, il gas continua ad 
espandersi fino alla fine della corsa dello 
stantuffo. Nel quarto periodo, l’azione dello 
stantuflo che risale, provoca l'esplosione 
dei prodotti della combustione. 


ll liquido combustibile spinto da una 


pompa viene polverizzato dall'aria com- ' 
pressa la quale penetra insieme ad esso 
non appena l'ago che chiude il serbatoio 
centrale vien sollevato dal meccanismo 
di distribuzione, 


L'aria che serve alla insufflazione, viene 


compressa ad una pressione superiore a 


quella che si produce nel cilindro motore, 
mediante un compressore azionato dalla 
macchina. Questo compressore carica in 
pari tempo dei serbatoi che servono al- 
l'avviamento del motore, come pure al- 
l'inversione del movimento del motore, 
L'operazione più importante ed insieme 
più delicata della marcia di questo genere 


di motore è il regolaggio della combu- 
stione, che deve effettuarsi correntemente 
in un tempo brevissimo, 

ll principio su cui è basato il motore 
Diesel permette evidentemente di realiz- 
zare in condizioni eccellenti, delle ammis- 
sioni variabili. Regolando anche solamente 
per ogni combustione la quantità del com- 
bustibile iniettato, la potenza del motore 
viene regolata, 

Fin dalle prime esperienze fatte col mo- 
tore Diesel si sono ottenuti dei risultati 
economici che hanno superato di molto 
quelli di tutte le macchine termiche co- 
nosciute. Un primo motore da 20 HP ha 
prodotto infatti a pieno carico, il cavallo 
ora effettivo, consumando solo 240 gr. di 
petrolio e 277 gr. a metà carico, raggiun- 
gendo così in rendimento termico di più 
del 25 “/, a pieno carico e del 22°/, a 
metà carico. 

Da allora in poi questi risultati hanno 
sempre migliorato come si vedrà dai dati 
seguenti: 

Le misure eseguite sopra un motorea 
4 cilindri alla velocità di circa 260 giri 
al minuto hanno dato: 

Potenza indicata meno quella della pom- 


pa ad aria . . . . . . . 242 HP 
Potenza effettiva . . . . 199,6 HP 
Rendimento meccanico: 

potenza eff. 82,6 o 


‘potenza indicata a pompa ad aria 
Consumo per HP eff. per com- 
bustibilt a 10000 C.. . . . 188 gr. 
Consumo per HP eff. per com- 
bustibile a 10000 C. . . . 
Consumo d'acqua di raffredda- 
mento per HP ora. . . . 
Temperatura dell’acqua all'ar- 
TIVO? @ ad dr 0° È a a 
» » all'uscita 337,8 
Temp. del gas di scappamento 328° 
Acido carbonico . . . . +. 638% 
Tenore in ossigeno. . . +. 8,4 » 
Ripartizione del calore in po- 


189,5 gr. 


31,0 lit. 


tenza effettiva. . . . . . . 3314 > 
Attriti pompe ad aria, a olio, 

ad acqua . . .. . a s +. IOE >» 
Acqua di raffreddamento . . 34,3 » 
Gas di scappamento. . . . 24i » 
Differenza . . . . . e .-19 > 


100.0 


Durante le prove molto rigorose sopra 
una dozzina di macchine fornite alla ma- 
rina francese per alcuni sottomarini, le 
constatazioni ufficiali hanno fatto risultare 
un consumo per cav. ora effettivamente 
disponibile sull'albero: | 

151 gr. di petrolio alla potenza di 395 HP 
e alla velocità di 340 giri al minuto; 

180 gr. di petrolio alla potenza di 300 HP 
alla stessa velocitá ; 

195 gr. di petrolio alla potenza di 75 HP 
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a 170 giri al minuto correlativamente ai 
rendimenti termici del 

42 “lo con 395 HP 

35.5 > >» 300 >» 

325» >» 75 >» 
mentre le migliori macchine a vapore 
a tripla espansione raggiungono diflicil- 
mente un rendimento termico del 13 °/,. 

Per questa ragione il motore Diesel ha 
preso uno sviluppo rapido nei paesi dove 
i combustibili, per esso adatti, non sono 
gravati da tasse proibitive. 

Appunto per questa ragione una sola 
officina tedesca ha costruito in una die- 
cina d'anni 1400 macchine del genere per 
una potenza complessiva di 125000 HP. 

L'applicazione di queste macchine alla 
propulsione delle navi di forte tonnel- 
laggio si va sempre più estendendo e i 
risultati, sempre migliori, fanno sperare un 
brillante avvenire pei motori Diesel. 


SI ISI 


ANTENNA PNEUMATICA 


Togliamo dalla Rivista di Artiglieria e 
Genio (1) alcune notizie sopra una antenna 
pneumatica che molto opportunamente po- 
trebbe venir impiegata nell'applicazione 
in campagna della telegrafia e telefonia 
senza fili. Infatti é noto che per la tra- 
smissione delle onde hertziane occorrono 
elevate antenne, le quali, appunto per la 
loro altezza sono poco maneggevoli ed 
inadatte ad essere trasportate a grandi 
distanze e sopra terreni ondulati. Que- 
ste diflicoltà sono facilmente vinte con 
questa antenna pneumatica, brevettata. 

L'antenna in questione compone: 

1" di un tubo o camera d'aria di tela 
gommata, di forma tronco-conica, chiuso 
alle due estremità ed a perletta tenuta di 
aria; esso porta superiormente uno sfia- 
tatolo chiuso da un tappo a vite guernito 
di cuoio; verso la base una valvola mu- 
nita di manometro, la quale serve per l'in- 
troduzione dell'aria nell'antenna; 

2* di un rivestimento costituito da una 
doppia copertura di tela, rinforzata da 
bandelle: la copertura vien fissata infe- 
Fiormente ad un anello di legno, il quale 
è assicurato ad un conveniente basamento. 

L'altezza ed il diametro dell'antenna 
Possono variare a seconda dello scopo che 
si vuol raggiungere: praticamente non con- 
viene superare l'altezza di 12 m., alla quale 
corrisponde un diametro medio di 20 cm. 

Per drizzare l'antenna si distende l'in- 
volucro sul terreno, si avvita il tubo di 
una ordinaria pompa pneumatica alla val- 
vola e si gonfia la camera d'aria fino a 
che il manometro segni una atmosfera 
circa. Non rimane allora che a drizzare 
l'antenna servendosi ‘di gomene, e mante- 


(1) R. Novaretti, capit. di art. e genio, - febbraio 1909. = (2) Dr. W. Lulofs. E, T. Z. 1908, 
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nerla nella posizione verticale attaccando 
queste a leggieri paletti, a tal uopo in- 
fissi nel terreno. 

L'antenna può abbattersi con grande 
facilità: si lascia sfuggire poi l’aria dallo 
sfiatatoio e si arrotola il tubo su se stesso 
cosi che può esser trasportato a spalla 
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o collocarsi sopra una sella o su qualsiasi 
veicolo. 
Un'antenna di 12 m. pesa circa 13 Kg. 
Nulla è detto nell’articolo, circa le espe- 
rienze fatte con quest'antenna di nuovo 
genere, che sembra non sia stata ancora 
messa alla prova. 


9000000000000000000000000000000000 


RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 
È00000000000000000000000000000000000 


Il Wattometro come misuratore di fase 

in un circuito monofase 0). 

L'A. ricorda che un wattometro può 
essere impiegato come misuratore di fase 
in un circuito monofase quando venga 
dato un determinato spostamento di fase 
fra corrente e tensione, per mezzo della 
inserzione di una bobina d'autoinduzione 
nel circuito. 

Indipendentemente da questo l'A. vuol 
riferire come questo adattamento del wat- 
tometro avviene più facilmente se viene 
impiegata per lo spostamento di fase del 
circuito, una capacità in luogo di una bo- 
bina. 

Fondamentalmente è equivalente che 
la corrente preceda o segua di un deter- 
minato angolo, che se la corrente di eser- 
cizio segue la tensione, ciò che si presenta 


Fig. 97. Fig. 98. Fig. 99. 


generalmente, si ha anzi il vantaggio che 
le due letture del wattometro indicano una 
differenza più grande ed il calcolo viene 
perciò ad avere risultati più esatti. 

Se s'inserisce in parallelo alla resistenza 
addizionale della bobina voltometrica una 
capacità di grandezza conosciuta (fig, 97), 
chiudendo il tasto S, lo spostamento del- 
l'indice sarà: 

W,=EJv, (cosg +). . (1) 

dove q, Y, Jr, significano 

ẹ = allo spostamento di fase da de- 
terminarsi ; 

y = l'angolo di precedenza che si for. 
ma nella bobina voltometrica ; 

Jv, = l'intensità della corrente nella 
bobina voltometrica. 

Se il tasto S, è aperto, si ha: 

W—EJycosg . . . (2) 

Dalla (1) e dalla (2) si ha: 


W _ NWN COS y 
W, TJn oseh 1 0) 
Se lo spostamento di fase è precedente, 
si ha invece: 
W Jy cosg 
W, Ju, cos(p+y) 
Le formule si riducono alla riforma più 
semplice possibile ponendo y = 30°. 
Dalla (3) si ricava facilmente 


z v W, 
tg y= y3 =a 
e dalla (4) Ì 
= A 
go=—(V3—: de) 


v jo 
y, “ome verrá dopo dimostrata, è 
I 


uguale a 0.785, di modo che si ha: 


L'esempio seguente può dare un'idea 
della grandezza richiesta per la richiesta, 
ammettendo y = 30° e v = 50 periodi. 

La bobina amperometrica di un vatto- 
metro della Siemens et Halske A.G. per 
30 volt 5o amp. ha una resistenza di 
250.5 ohm, ed una addizionale di 784.5 
in totale la resistenza è di 999 ohm. 

Nella fig. 100 sia a b la tensione mas- 
sima = E cioè 30 volt, la corrente Jr, deve 
precedere la tensione E di un angolo di 
30°. £ è la risultante di ac uguale alla 
caduta di tensione nella bobina voltome- 
trica =, X R, e di bc =alla caduta 
di tensione nella v esistenza R, — Tr X 
R, (fig. 97). 

La posizione del punto c (tig. 100) deve 
determinarsi conoscendo‘ 


cab = 30° 
vd =.J, 
df = J. 
bf = I, 
ab —= J, 


luoltre bd è normale a ad e d f passa 


per a, perciò d giace sulla circonferenza 
che ha per diametro ab. bd è in fase con 
bc mentre bd x 748.5 = bc, 


Se il tasto S, è aperto non si ha nes- 


sun spostamento di fase e i punti ded f 


cadono in a ed ab rappresenta tanto il 


vettore tensione = 30 volt quanto il vet- 
30 
tore corrente = — = 0.03 amp. 
999 — 3 p 
ías. 45. 
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La scala degli ampére è quindi 999 volte 
quella dei volts. 


baT be 


999 
LN TA 
be — gh Hh 


questo determina il punto d e anche c. 
df = J: == 0.024 amp. 
az 
~ bew 
bc (ricavato dell'equazione) è uguale a 
24 volt e w per v == 50 314, onde 


Fig. 100. Fig. 101. 
C = 3,2 microfarad. 

si E pena Oe 8 . 

Ju, 0,0382 Vale 


E' sempre molto facile di unire una 
tale capacità ad un vattometro. Ma per 
lo più deve essere aperto il vattometro 
e deve rompersi il sigillo. Sarebbe per- 
ciò desiderabile che il punto d'unione tra 
bobina e resistenza addizionale forse ac- 
cessibile dal di fuori, 


mm = -= = 
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40 , Je =cbwC 


hoo t 1 sa 
Je TW CRT 314 XK 7485 X 10 — #20 
tg B = 4.26. 
Jy i Je: de — 4.37 : 4.26: 1. 
Ja Re al 
h R; = 3,43 


E è la risultante di Jy, Ry e AA. La 
direzione della tensione E = ab è perciò 
trovata e perciò y, e 

sen ù = 0.17 
cost y == 0.985 


Je 
ora 0.9745 
PJ 
COS J — E se ] 
VI 9 
e tg p} = ui 
W, 
0,985 — Tr 0,9745 (5) 
ie TA 


La spostamento di fase formato fu cal- 
colato secondo la formula (5) invece che 
per mezzo della lettura dei volts, degli 


ampéres e dei watt. 
Gz. 


K+ -—- 


Linea elettrica del Tunnel di Saint - 

Clair (1). 

Riportiamo alcuni dati costruttivi di 
questa linea messa in esercizio sui primi 
dell'anno scorso e che ha una lunghezza 
totale di 1800 metri. 

L'officina di produzione ha due alter- 
natori trifasi di 1250 kw. con 25 periodi 
per 1”,3300 volt, mossi da turbine Par- 
son-Westinghouse. La corrente trifase 
prodotta è trasformata in monofase per 
la trazione. 

Il filo di linea è sospeso a catenaria 
semplice, ma presso le stazioni terminali 


| PA 
Wa't con| tg, y 


Watt Volt : 
Volt |Ampere cosp | tg9, | capacità [secondo la Pz secondo la 
W | Ampere W,  |formula(s) formula (5) 
15,42] 248 ; 212,5 | 382,5 | 0,555 | 1,501 161 1,462 | 56% 20” | 55% 40” 
18 33,7 | 190,7 | 607 0,314 | 3,0178 89,5 3,09 (| 71° 40” 72° 11” 
22,4 | 22,2 | 415,5 | 497,5 | 0,836 |0,6535| 373 0,659 | 33% so"! 33° 22" 
23,8 | 334 | 535 | 795 | 01673 | 110977] 430 1,089 | 47° 40" | 47° 17° 


L'A. ha provato JY'esattezza di questo 
processo nel vattometro su descritto e i 
seguenti valori possono indicare che 
quella ottenuta è una esattezza soddisfa- 
cente. 

Poichè l'A. non aveva a disposizione 
che una capacità normale di 1 microfa- 
rad, la formula (3) venne a modificarsi, 

La fig. os dà il diagramma dei vettori 
di questa inserzione che fu calcolata nel 


modo seguente: 


ed i punti di accesso è formato da un 
conduttore a 8 sospeso di 3 in 3 metria 
un filo-supporto di 14 mm. di diametro. 
La distanza tra il conduttore aereo e le 
rotaie è di m. 6.6; il trolley è a panto- 
grafo. 

Le locomotive, munite di tre coppie di 
ruote, hanno una base di m. 4,80 e pesano 
66 tonnellate, portando tre motori We- 
stinghouse di 185 kw. comunicanti cogli 
assi per mezzo di ingranaggi. 


Il freno ad aria compressa è azionato 
da un motore a corrente alternata sem. 
plice, che può comprimere 6 metri cubi 
d’aria per minuto con 180 giri, 

Un particolare da notare è che il co. 
mando degli interruttori, di cui è munita 
la vettura automotrice, viene fatto elet- 
tro-pneumaticamente : la corrente è fornita 
da piccole batterie ausiliarie d'accumula- 
tori, capaci di dare circa 20 volt, 

l risultati pratici ottenuti dalle cinque 
locomotive messe in servizio l’anno scorso 
e adibite al trosporto dei viaggiatori e 
delle merci, sono stati abbastanza buoni, 
e per questo la presente applicazione è 
d'un interesse eccezionale, costituendo il 
servizio di trazione elettrica più difficile 
che si sia finora potuto realizzare. 

A. S. 
— h ——— 


VENTILATORE A OZONO 


Per le proprietà disinfettanti dell'ozono 
sera spinto lo studio alla sua produzione 
a buon mercato. 

Nell Industrie électrique (2) vediamo pro- 
posto un metodo più semplice di quello 
oggi usato utilizzante l’effluvio. 

Questo nuovo metodo si basa sulla pos- 
sibilità di produrre l'ozono portando certi 
corpi all'incandescenza, e facendo su que- 
sti agire l'ossigeno dell’aria. Il corpo in- 
candescente impiegato è la matita di 
Nernst e una corrente d'aria calda è, da 
un piccolo ventilatore, spinta violente- 
mente in un imbuto nel cui centro si trova 
un tubo contenente ıl corpo incandescente, 
che è formato da una spirale conduttrice 
— protetta da una lampada a incande- 
scenza inserita nel circuito — che sı ri- 
scalda al passaggio della corrente, e da 
una matta di Nernst che diviene condut- 
trice col calore, Ciò avvenendo, una elet- 
trocalamita mette in circuito 11 ventilatore, 
e l'apparecchio funziona. 

Con un solo ozonatore, si assicura ba- 
st no pochi minuti perchè in una sala di 
100 € 150 mq. si senta un leggero odore 
di ozono. 

A. S. 
— Kh —— — 


Fenomeni elettrocapillari nei gas a basse pres- 


sioni (3), 

Il Lipmann scoprì, com'è noto, il feno- 
meno di elettrocapillaritá dei gas, mct- 
tendo questi a contatto del mercurio u 
dell'acqua acidulata. 

Il presente studio del Reboul vuol di- 
mostrare che i detti fenomeni elettroca- 
pillari sussistono alla superficie del mer- 
curio e d'un gas ionizzato anche colla 
pressione ordinaria, e, meglio ancora, ad 
una pressione più bassa. 


(1) Ind. Elect. n. 413, pag. 101. — (2) Ind. Elect. n. 411 pag. 59: — (3) Nota di G. Reboul all’ Accademie des Sciences, 18 gennaio 1909. 
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Infatti le esperienze furono eseguite con- 
pressioni dell'ordine del millimetro di mer- 
curio, e si constatò che il livello del gas 
si eleva divenendo questo conduttore se 
il mercurio è positivo, mentre la costante 
capillare diminuisce. 

Il fenomeno opposto avviene invertendo 
il senso del campo che provoca la con- 
ducibilità del gas. 

l risultati si spiegano per l’esistenza di 
un doppio diaframma elettrico alla superfi- 
cie del metallo-gas: il menisco positivo 
sarà dalla parte del metallo, quello ne- 
gativo dalla parte del gas. 

Sembra al Reboul che i due menischi 
debbano intervenire nella scarica, spie- 
gando così la dissimetria tra anodo e ca- 
todo e la resistenza che quest'ultimo 
sembra offrire al passaggio della corrente 
elettrica. 


A.S. 
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Necessità di registrare le marche di 
fabbrica, relative ai prodotti da im- 
portarsi nella Repubblica Argentina. — 
Le case italiane che hanno relazioni commer- 
ciali colla Repubblica Argentina non si curano 
di far registrare le marche di fabbrica riferentesi 
ai prodotti che esse importano su quel mercato, 
ritenendo che ciò sia inutile o per lo meno ac- 
cessorio. 

E” bene perciò di ricordare ai nostri Esporta- 
tori che, a scanso di gravissimi inconvenienti, 
prima di introdurre un prolotto in quella Re- 
pubblica è necessario di far registrare la marca 
di fabbrica ad esso relativa e porre molta atten- 
zione nel rinnovarla a tempo debito (la regi- 
strazione delle marche ha la durata di 10 anni) 
se non vogliono che altri, profittando della loro 
noncuranza, registrino le marche per proprio 
conto, obbligando i legittimi proprietari a rinun- 
ciare all'invio dei loro prodotti su quel mercato 
od a sobbarcarsi al pagamento di forti indennità 
per poter fare uso del proprio nome. 

Privative industriali — Modifiche — 
Nuovo brevetto. — L'attestato di privativa 
industriale per modifiche introdotte in altra pre- 
cedente invenzione munita di privativa tuttora 
vigente non potrà esercirsi sino alla cessazione 
di questa se si trovi con essa in conflitto: arti- 
colo 5 legge sulle privative 30 ottobre 1855. 

a può ammertersi all’ uopo una in- 
dennità da liquidarsi, suo malgrado, al primo 
inventore. 

(Cass. Torino 13 agosto 1908). 

L'attestato di privativa concesso per una sco- 
perta od invenzione industriale non impedisce 
che si conceda ad altri altro attestato di priva- 
tiva per modificazioni da lui apportate a quella 
prima invenzione ; in questo caso colui che ot- 
tenne l'attestato di privativa per le modificazioni 
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non può sfruttare l’invenzione principale e colui 
che ebbe la privativa per l'invenzione principale 
non può sfruttare la nuova invenzione di modi- 
ficazione. 

Ma se l’autore della modificazione la trovò e 
la costrusse per incarico avutone da chi ha la 
privativa per l’invenzione principale, non può il 
primo pretendere la privativa per la modifica- 
zione ed è nulli quella statagli concessa: Cass, 
Torino, 8 febbraio 1882, rel. Maielli, causa Sac- 
chi-Oggioni, in Giurisprud., 1882, 383, colla nota. 

£ venne pure ritenuto, che nella concessione 
del brevetto di privativa per le modificazioni di 
un precedente brevetto la condizione delPart. 5 
della legge jo ottobre 1859, senza pregiudizio 
del brevetto che esiste per l’ invenzione princi- 
pale, non v'ha intesa nel significato che occorra 
il consenso O l'intesa dell’ inventore principale: 
Cass. Napoli, 3 dicembre 1905, causa Fusco- 
Rizzo, nella Corte di Napoli, 1906, 12. 
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NoTE LEGALI 
VUE IE 
Causa tra il comune di Catania e la Società 
dei Tramways elettrici. — Tra il comune di 
Catania e la Socictá dei Tramways elettrici di 
quella città si è testè svolta una causa, nella 
quale è stata sollevata una questione originale: 
quella cioè di stabilire se le levatrici condotte 
facciano parte del servizio sanitario. 


In base al contratto di concessione dell'eser- 
la So- 
cietà si era obbligata a concedere le tessere di 
libera circolazione al capo ed ai componenti 
del corpo sanitario. Ma all'atto pratico, con- 
cesse le relative tessere ai medici, 


cizio delle linee tramwiarie elettriche, 


ma non già 
alle levatrici, nè ai vigili sanitari, nè al vete- 
rinario. 

Il comune di Catania mosse perciò causa 
alla Società, chiedendo il risarcimento dei danni; 
ma il tribunale respinse la domanda del comune, 
La Corte d'appello invece diede ragione al co- 
mune, dichiarando che la esclusione del perso- 
nale suddetto cd il rigetto della domanda d'in- 
dennizzo si appalesavano giuridicamente erro— 
nee ed arbitrarie, perché il primo giudice non 
né della 
legge 22 dicembre 1858, che sancisce l'obbli- 


tenne alcun conto nè del contratto, 


gatorietà dell'assistenza ostetrica della gente 
povera del comune. La Corte ebbe in proposito 
a rilevare nel giudizio del tribunale un doppio 
l’altro di fatto, 

« L'errore giuridico — osserva — si sostan- 


errore, l'uno giuridico, 


zia in una manifesta violazione della legge 1883 
succitata, la quale, sanzionando a peso del co- 
mune la obbligatorietà dell'assistenza ostetrica 
per le puerpere povere, richie le il concorso non 
solo dei medici sanitari ostetrici, ma principal- 
mente delle levatrici condotte che insieme ai 
primi fanno parte del corpo sanitario; e poiché 
la Società si era obbligata a concedere le 
tessere gratuite al capo e componenti il corpo 
sanitario, e certamente fra i detti componenti 
sono comprese le levatrici condotte, coll’ a- 
verle escluse il tribunale violò la legge e 


violó le pattuizioni del contratto. Nè vale il 
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sostenere, come fà la difesa della Società, che 
le levatrici condotte non sian componenti e non 
faccian parte dell'ufficio sanitario, ma che siano 
soltanto dipendenti dai compunenti di detto uf- 
ficio, poichè cosiffatta distinzione mostra sol- 
tanto una sottigliezza semplicemente difensiva, 
però molto fragile ed inattendibile, perchè non 
immuta nè menoma la qualità nelle levatrici 
condotte di facienti parti del corpo sanitario, 
come quelle che esercitano mansioni proprie, 
urgenti e delicate a simiglianza dei medici sa- 
nitari ostetrici, ed a somiglianza ancora del 
vigili, che pur essendo dipendenti dai compo- 
nenti del corpo sanitario, hanno pure mansioni 
proprie, a somiglianza del medico veterinario; 
onde per dette mansioni tutti costoro, vigili, 
medici ostetrici, medico veterinario e levatrici 
condotte, tutti compongano e facciano parte del 
Corpo sanitario ». 

La Società sosteneva che non era ammessi- 
bile l'intervento delle levatrici nella causa di 
appello, perchè non erano intervenute in prima 
sede e non credettero di esperire direttamente 
Ma a ciò la Corte obhietta che, 
se prima non intervennero, fu perché erano fi- 


le loro ragioni. 


denti nella giustizia delle loro ragioni sostenute 
dal sindaco, E poichè si videro dal tribunale 
escluse, esse, in presenza dell'appello del Sin- 
daco, hanno tutto l'interesse per intervenire sia 
per fare adesione a detto appello, sia per so- 
stenere le proprie ragioni contro la Società. 
ammessibile a senso 
degli articoli 205 e 491 del codice di proce- 


Questo intervento è poi 


dura civile. 

La Corte osserva inoltre, in ialazione ad un 
argomento della Società; 

« Che non sia tampoco ad attendere all'os- 
servazione che oggi le levatrici anzichè tre siano 
sette, e che la Società sarebbe in ogni caso 
tenuta a provvedere le tre che esistevano alla 
epoca del contratto e non le nuove; poichè a 
ciò si risponde con le stesse osservazioni ed ar- 
gomentazioni del primo decidente. La Società 
non fece ne stipulò limitazioni di personale; 
parlò di componenti del corpo sanitario. Or se 
i bisogni della numerosa popolazione di Catania 
han richiesto l'aumento del numero del perso- 
nale delle levatrici, la Società non 
può nulla opporre e deve eseguire il contratto 
assunto », | | 


a codesto 


Relativamente al risarcimento dei danni, la 
Corte ritiene che il tribunale erró e si contra. 
disse, ritenendo ingiustificata la domanda dei 
danni, dopo aver riconosciuto, almeno in parte, 
l'inadempienza della Società. La giustificazione 
era in sé stessa e proveniva sia dal rifiuto di 
rilasciare le tessere ai componenti e facienti 
parte del corpo sanitario, sia dal fatto perma- 
nente che, per tal rifiuto, il personale sanita- 
rio ha dovuto pagare il passaggio sui trams, 
tutte le volte che, chiamato dalle proprie man- 
sioni, ha dovuto recarsi in una od in altra lo- 
calità. 

Il tribunale confuse evidentemente la giuri. 
dica dichiarazione di pertinenza dei danni con la 
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liquidazione di essi. Senonché la Corte, rico- 
noscendo nel Sindaco la pertinenza dei danni 
a favore del personale sanitario, ed evitare un 
secondo e dispendioso giudizio di liquidazione, 
credette di liquidare una modesta somma di 
L. 50 per ciascuno dei vigili e pel veterinario. 
Inquanto, alle levatrici, visto che si sono inte- 
ressate rimettendosi alla giustizia, la Corte sta- 
bili che la somma loro individualmente dovuta 
andasse a beneficio del comune, qualora esso 
avesse soddisfatto con denaro proprio il passag- 
gio pagato sui tramways dalle levatrici. 

La relativa sentenza fu emessa dalla Corte 
d'appello di Catania nell'udienza del 9 feb- 
braio 1909. A. M. 

Locazione d’opera a tempo indeterminato. 
— La Corte di Cassazione di Napoli ha emesso, 
in data 21 maggio 1908, una importante de- 
cisione in tema di locazione d' opera a tempo 
inderminato. In proposito ebbe a fare le se- 
guenti considerazioni: 

« Se per l'articolo 1628 del codice civile, 
nessuno può obbligare la propria opera all'al- 
truì servizio che a tempo o per determinata im- 
presa, ne consegue che quando non è deter- 
minato il tempo della durata del contratto di 
locazione d'opera, nè quello della durata del- 
l'impresa, la risoluzione del contratto dipenda 
esclusivamente dalla volontà dei contraenti, e 
come il locatore d'opera ha il diritto di scio- 
gliersi dal vincolo contrattuale in ogni tempo, 
così il conduttore ha pure un uguale diritto. 
Sotto tale aspetto, nel licenziamento non può 
vedersi alcuna violazione del patto; la viola- 
zione del contratto non è concepibile, e se la 
risoluzione del contratto dipende esclusivamente 
dalla volontà di una delle parti, l'indagine 
sulla arbitrarietà od ingiustizia è perfettamente 
superflua ed inutile », 

La suprema corte napoletana soggiunge però 
che il rigore di questo principio è stato tem- 
perato dalla giurisprudenza. Se la risoluzione 


del contratto è abbandonata alla volontà di 
| ciascuno dei contraenti, ciascuno è obbligato 
a rispettare il diritto che ha l'altro contraente 
a vedere osservato il tempo occorrente a prov- 
vedersi. Donde la necessità del preavviso, Come 
il locatore d'opera non può licenziarsi senza 
avvisare della sua risoluzione il conduttore, af- 
finchè l'impresa, l'azienda, non abbia a patire 
detr:menti ; così il conduttore non può licen- 
ziare il locatore senza prima averlo avvisato, 
affinchè possa provvedersi di altro impiego e 
non sia esposto a mancare dei mezzi di sus- 
sistenza da un giorno all’altro. 

Nella legge non si trova alcuna disposizione 
che stabilisca il termine nel quale deve darsi 
il preavviso; e perciò la Corte di Cassazione 
di Napoli ritenne che si può trarre argomento 
da ipotesi di leggi simiglianti, da altre leggi 
in corso di studio, da consuetudini locali, dal- 
l'indole stessa dell'opera che viene prestata, e 
dall'azienda, dall'impresa alla quale l'impiegato 
è addetto, 

In conclusione, la prefata Corte ammette il 
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principio che la risoluzione del contratto di 
locazione d'opera a tempo indeterminato è ab- 
bandonata al volere delle parti, con obbligo di 
un preavviso, e solo in mancanza del preav- 
viso è dovuto un risarcimento. A. M. 


NoTE FINANZIARIE 


Società Elettrica del Tronto - Ascoli 
Piceno. — Con rogito del notaio dott. Guido 
Balestra, è stata costituita questa anonima, con 
sede in Ascoli Piceno, e col capitale versato di 
L. 1,700,000 aumentabile fino a L. 3,000,000. 

Lo scopo della Società è l'esercizio della offi- 
cina elettrica e del dipendente impianto elettrico 
della ditta F.lli Merli di Ascoli Piceno; l’im- 
pianto e l’esercizio di officine produttrici di ener- 
gia elettrica e il trasporto e distribuzione della 
medesima ; l’acquisto, l'esercizio, la liquidazione 
di aziende aventi gli scopi suddetti, ecc. 

Il Consiglio d'amministrazione venne cosi co- 
stituitos Presidente: dott. Filippo Trevisani; 
vice-presidente: comm. Erasmo Mari; consi- 
glieri amministratori : Vincenzo Marini, Luciano 
Luciani, cav. Francesco Luigi Merli, Luigi Merli, 
Giovanni Merli. 

Sindaci: dott. Luigi Bucciarelli, dott. Luigi 
Ambrosi Sacconi, ing. Alfredo Benedetti, effet- 
tivi; geom. Silvino Anastasi, avv. Edoardo Guar- 
nieri, supplenti. 

Tecnomasio Italiano Brown Boveri - 
Milano. — Si è tenuta l’assemblea ordinaria 
dell'anonima Brown Boveri, sotto la presidenza 
del sig. Roberto Visconti, e con l’intervento di 
56 azionisti, per azioni 46,276. 

Udito il rapporto del Consiglio e la relazione 
dei sindaci, l'assemblea ha approvato all'unani- 
mità il bilancio e l’annesso conto profitti e 
perdite. 

L'utile netto di L. 365,230.53 cui si aggiun- 
sero i residui utili dell’anno 1907 in L. 1,132.88 
venne così ripartito: 

Al fondo di riserva. . . . L. 18,261.52 

Al Consiglio . . . . . . » 36,523.05 

Alle 4000 azioni preferenziali 
6 per cento . . . .... » 24,000.1— 

Alle 41,000 azioni comuni » 246,000,— 

Alle 15,000 azioni comuni go- 
dimento 1° luglio 1908. . . . » 45,000.— 

A NUOVO. +... . . . » 1,578.82 


L. 366,363.39 

A sindaci furono rieletti i sig. Carlo Clerici, 
rag. Emilio Martini, Rodolfo Staub, e a sup- 
plenti rag. Giuseppe Borello, avv. Clemente Vo- 
lontario. | 

Societá anonima dei gaz ed elettri- 
citá di Erba Incino. — L'assemblea gene- 
rale ordinaria di questa anonima, tenutasi a In- 
cino, ha approvato il bilancio dell'esercizio chiu- 
sosi con un utile netto di L. 31,145 a cui 
aggiunto l’avanzo utili 1907, di L. 949.67 for- 
masi un disponibile di L. 32,094 67. 

Su tale utile vennero assegnate L, 1,557.25 
alle riserve e L. 25,000 agli azionisti, in ragione 
di L. 12.50 per ogni azione da L. 230. 

I componenti il Consiglio e il Collegio dei 
sindaci, furono tutti rieletti. In sostituzione del 
dimissionario rag. Pietro Conti, fu eletto a con- 
sigliere l'ing. Gaetano Bonomi. 


Ferriera di Sestri Ponente. — Ha avuto 
luogo l’assemblea generale ordinaria di questa 
Società anonima, con l’intervento di 8035 azioni, 
Il bilancio al 31 dicembre 1908, approvato a 
maggioranza, si chiuse con un utile di L., 18.092.92 
che il Consiglio propose di passare interamente 
a speciali ammortizzi. 

Alla carica di sindaci, sono stati confermati 
i signori David Virle, Emilio Zippoli, rag. Al- 
berto Profumo, ed a sindaci supplenti i signori 
Marcenaro rag. Giuseppe e Salvarezza ragio- 
niere Ettore. 


DIL LS 


INFORMAZIONI 


La riduzione della tariffa telegrafica. 


La relazione che precedeva il disegno 
di legge del marzo 1907 sull'ampliamento 
dei servizi postali e telegrafici assicurava 
che alla riapertura della Camera sarebbe 
stato presentato un disegno di legge per 
la riduzione della tariffa telegrafica. 

Questa riforma, da molto tempo viva- 
mente reclamata, giacchè poneva l’Italia 
sotto il livello di tutte le nazioni civili, 
sembra che debba prossimamente essere 
attuata. 

Il nostro giornale in più occasioni ha 
additato ciò che si fa all'estero in questa 
materia e che dovrebbe esser seguito dal 
nostro paese. 

La nuova tariffa sarebbe per ora di 60 
centesimi per il telegramma di 10 parole, 
e un soldo per ogni parola in più, collo 
intendimento di ridurla a 50 centesimi ap- 
pena le condizioni del traffico lo consen- 
tiranno, 

1 telegrammi ordinari contenenti uni- 
camente notizie destinate alla pubblicità, 
diretti a giornali ed agenzie dalle ore 22 
alle ore 6, sarebbero tassati in ragione 
di 60 centesimi fino a 20 parole, più s 
centesimi per ogni due parole oltre le 20. 

L'attuazione della nuova tariffa comin- 
cerebbe dal primo gennaio 1910. 

Giacchè si entra nel campo delle ri- 
forme telegrafiche auguriamoci che l'ono- 
revole Schanzer non si arresti alla sola 
riduzione di tariffa, ma accolga tutto quanto 
di buono si fa neglialtri paesi. L'impianto 
dei telefoni aveva fatto per lunghi anni 
dimenticare il telegrafo, che è un sistema 
di comunicazione più preciso e più rimu- 
nerativo. 


———— K ————— 
La tassa sul petrolio. 


Oggi che si conoscono i risultati rela- 
tivi alla gestione dell'amministrazione delle 
gabelle dell'esercizio 1907-1908 siamo in 
grado di valutare bene gli effetti della ri- 
duzione della tassa sul petrolio determi- 
nata dalla legge 24 marzo 1907, n. 86, con 
effetto dal 1° aprile successivo. 

Il dazio di confine era prima dell’ ap- 


plicazione della legge suddetta di L. 48 
al quintale e fu ridotto a L. 24 al quin- 
tale. Questa diminuzione ha prodotto nel- 
l'esercizio 1907-908, di fronte all'esercizio 
1906-907 una perdita di L. ‘.952,489, la 
quale sarebbe stata anche maggiore se 
in dipendenza della stessa riduzione del 
dazio non si fosse verificato un aumento 
di consumo. 

Rispetto ai due suindicati esercizi l'im- 
portazione è aumentata di quintali 178,520, 
mentre il reddito daziario è sceso, come 
si è visto, di L. 7,952,489. 

Intanto l'aumento di comsumo verifica- 
tosi nell'esercizio 1907-908 va accentuan- 
dosi poichè nei 4 mesi dell'esercizio in 
corso lo sdaziamento è salito a quintali 
37,698 in più in comparazione dell'uguale 
periodo dell'esercizio 1906-907. 

In ogni modo i risultati possono sod- 
disfare inquantochè la finanza trova il suo 
compenso nei benefici che derivano dal 
maggior consumo del petrolio adoprato 
sia per illuminazione e riscaldamento, sia 
per generatore di forza motrice nelle in- 
dustrie. 

Riportiamo alcuni dati statistici per al- 
cuni esercizi sulla importazione con la re- 
lativa indicazione del dazio doganale, del 
valore statistico e del r:ddito. 
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1891-92 | 739238 | 47 17 64 35.181.490 
1992-93 | 746179 | 48 17 65 35.816.592 
1901-902| 700070 | 48 21 69 33.603.360 
1903-904 | 683153 | 48 20 68 32.791.344 
48 66 
1906-907 | 678732 | ea | e E- | 28.450.488 
1907-908 | 857252 | 24 18 20.506.999 
(*) Marzo 1907. 


Dall'esame dei dati suddetti possono 
trarsi due conseguenze: quella, che è or- 
mai un vecchio assioma, relativa al mag- 
gior consumo che sempre si ottiene al 
diminuire della tassa che colpisce la cosa 
tassata, l'altra che la diminuzione non è 
stata abbastanza forte per sviluppare la 
applicazione del petrolio per gli usi di 
forza motrice, 

Di pari passo ai perfezionamenti con- 
seguiti nella costruzione dei motori a gas 
Povero sono andati perfezionandosi anche 
le costruzioni dei motori a petrolio, tanto. 
chè questi motori, di cui la diffusione in 
Italia era proibitiva per il passato per lo 
elevato prezzo del petrolio e, neppure 
adesso è consighabile, potrebbero essere 
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efficacemente introdotti anche in Italia. In 
questo modo l'importazione del petrolio 
crescerebbe — ne siamo sicuri — tanto 
notevolmente da provocare per l’erario un 
gettito doganale superiore ai 28 milioni 
che erano incassati prima della legge del 
24 Marzo 1907. 

Ecco perchè noi invochiamo dal Go- 
verno il provvedimento di ribassare an- 


cora la tassa sul petrolio per il bene delle 


nostre industrie e per l'immancabile utile 
che ne riceverà l’erario. 


+» 
Due linee tramviarie municipali a Roma 


E' stata distribuita la proposta per le co- 
struzioni delle linee tranviarie municipali piazza 
Colonna — Viale della Regina — Ferrovia — 
Piazza Colonna e viceversa e piazza Colonna 
— Piazza Santa Croce in Gerusalemme. 

La Giunta dichiara che intende procedere 
immediatamente alla sistemazione del servizio 
tramviario e invita perciò il Consiglio a deli- 
berare, nelle dovute forme quanto segue : 

l. accettare l'offerta della Società per la 
tramvia Roma-Civitacastellana, di essere a di- 
sposizione del Comune, per un anno, per i fini 
specificati nell’ atto di sottomissione, autoriz- 
zando la Giunta a trattare con essa, qualora 
occorra, per l'eventuale esercizio delle linee 
municipali: Piazza Colonna, Viale della Re- 
gina, Stazione, piazza Colonna, e viceversa e 
piazza Colonna, piazza Santa Croce in Geru- 
salemme; 

2. ritenuto che in qualunque ipotesi resta 
assicurato l'esercizio delle linee, passare alla 
immediata costruzione delle linee stesse, ed a 
tale scopo: 

3. richiedere alla Cassa Depositi e pre- 
stiti un mutuo di lire 4,100,000 sulle lire 
15.000.000 accordato dalla legge 11 luglio 
1907, n. 502, secondo la ripartizione appro- 
vata dalla presidenza del Consiglio dei ministri 
con nota N. 2500 del 13 dicembre 1908 e di 
autorizzare la Giunta ad accettare detto mutuo 
alle condizioni di cui all’ articolo 4 di detta 
legge ed a quelle speciali che saranno imposte 
nel Regio decreto di concessione del mutuo 
stesso ; 

4. autorizzare la Giunta ed il sindaco a 
procedere a tutti gli atti ed a firmare il de- 
creto di autorizzazione all'esercizio delle linee 


‘tranviarie di cui alle leggi sulle tramvie a tra- 


zione meccanica e conseguente regolamento ; 

5. autorizzare la Giunta ed il sindaco a 
procedere a tutti gli atti ed a firmare il disci- 
plinare necessario per ottenere il nulla osta 
del Ministero delle Poste e dei telegrafi agli 
effetti della legge 7 giugno 1894 n, 232, sulle 
condutture elettriche e telefoniche e relativo 
regolamento : 

6. approvare l'acquisto dell’area occorrente 
per il deposito delle vetture secondo i compro- 
messi di cui agli allegati 2 e 3 dalla Società 
Cooperativa « Case e Alloggi » per impiegati 
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e dal signor conte Carlo Barbiellini, per l'im- 
porto previsto di lire 87.000, ivi comprese le 
spese di contratto ; 

7. destinare per la stazione elettrica mq. 
500 circa dell'area comunale in via Gaeta ; 

8. approvare il capitolato (allegato 4) per 
la fornitura delle rotaie per l'importo previsto 
di lire 500.000 autorizzando la Giunta a chia- 
mare a concorrere nella licitazione, Ditte ita- 
liane od estere, che siano inscritte come forni- 
trici di rotaie per il 1909 negli elenchi uffi- 
ciali della Direzione generale delle Ferrovie 
dello Stato e che fabbrichino rotaie a gola; 

9. porre a disposizione della Giunta un 
primo fondo di lire 15.000 per le spese gene- 
rali occorrenti per la redazione del progetto 
esecutivo, di tutti i capitolati speciali d'appalto, 
rilievi, sorveglianza dei lavori e simili. 

La spesa totale di L. 642.000 graverà sul- 
Part. 287 del bilancio 1909, 

Nella relazione la Giunta rileva che una sola 
difficoltà di ordine legale si potrebbe opporre 
alla proposta: se cioè la variazione nella ri- 
partizione delle somme del mutuo di lire 15 
milioni fosse stata concessa appunto e soltanto 
per provvedere alle spese dell'assunzione diretta 
dell'esercizio. 

« In tal caso — aggiunge — si potrebbe 
opporre la impossibilità di distrarre la somma, 
quando la condizione dell’ assunzione diretta 
non s'è ancora appieno verificata, e tutt’ ora 
pende. 

« Ma sarebbe questa una opposizione ingiu- 
sta, poichè il mutuo fu concesso per la costru- 
zione delle linee, senza alcun rapporto coi me- 
todi d'esercizio e le spese alle quali si vuol 
destinare la somma, rispondono pur sempre a 
quel primo stadio di opere, che tanto nel caso 
di assunzione diretta, quanto in quello di con- 
cessione a privati — che non sia nella forma 
preistorica e grave delle concessioni vigenti 
con la Società Romana — dovrebbe essere su- 
perato. 

«< Ma non può neppure sorgere il dubbio, 
che una siffatta difficoltà possa essere opposta 
perchè nella nostra domanda per la variazione 
della ripartita delle somme, nè in altro atto, 
nè nella lettera della presidenza del Consiglio 
dei ministri vì è cenno, che questa variazione 
sia stata richiesta e concessa sol per il caso 
che il servizio tramviario si volesse provvedere 
nella forma della assunzione diretta. Tanto nella 
concessione del mutuo, quanto nell'assegnazione 
delle somme si eobe soltanto riguardo alle cause 
ed agli scopi e non al modo nel quale questi 
sarebbero stati conseguiti ». 


Prof. A. BANTI 


Agente Brevetti 


UFFICIO TECNICO E LEGALE 
ROMA - Via Cavour 224- ROMA 
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[TALIA ED ESTERO 


Il taglio delle foreste eseguito con 
l'elettricità. — Dal Boll. d'Artiglieria e Genio 
togliamo le seguenti informazioni sopra una 
nuova applicazione dell'elettricità : 

Nelle immense foreste americane il taglio de- 
gli alberi riesce difficile ad eseguirsi per la man- 
canza di mano d'opera. 

Finora venivano adoperate seghe a vapore 
orizzontali le quali dovevano essere spostate ad 
ogni abbattimento; esse erano pesanti, di difh- 
cile maneggio e di troppo grandi dimensioni, 
inoltre il fuoco dei motori a vapore costituiva 
un pericolo permanente d'incendio. Gli ingegneri 
americani rivo!sero quindi il pensiero alla elet- 
tricità, la quale infatti ha potuto dare la mi- 
gliore e più semplice soluzione del problema. 
Presso il limite della foresta viene installato un 
motore elettrico dal quale, con sottile cavo, sì 
fa arrivare un circuito elettrico fino al punto in 
cui si deve tagliare l’albero. Un filo di platiro, 
inserito nel circuito, e portato al rosso ciliegio, 
può recidere, a quanto si afferma, un fusto d'al- 
bero, con la stessa facilità e rapidità con cui 
un filo dì ferro taglia una materia molle, p. es. 
il burro. | 

I motori che s'impiegano per eseguire questa 
operazione sono semplici e di facile trasporto. 
Il metodo viene usato già nell’Arkansas e sem- 
bra dia dei risultati molto soddisfacenti. 

La produzione del radio. — A Londra 
si è formata una Società la quale ha per scopo 
la lavorazione di antiche miniere in Cornovaglia, 
delle quali si spera di estrarre in grande quan- 
tità la pitchblenda, minerale da cui si ricava poi 
il radio. 

Finora quasi tutta le pitchblenda, utilizzata nei 
laboratori chimici e fisici proveniva dalla Boemia 
e in piccola quantità dalle miniere di Mogent 
sur Marne in Francia. | 

Nelle antiche miniere di rame di St, Ives, 
in Cornovaglia, si spera di aver trovato una 
qualità di pitchblenda più ricca di quella di 
Boemia ed anche in maggior quantià. Da una 
tonnellata di pitchblenda si ricava generalmente 
un pezzettino di radio grande come una testa di 
spillo, ma il cui valore si aggira intorno alle 
1000 sterline. 


L'elettricitá nella meteorologia mo- 
derna. — L’ Elektrische und Maschinelle Betriebe 
pubblica un articolo del Dr. St. Plivelié a pro- 
presio della elettricità atmosferica. L’A. constata 
Fei non si posseggono ancora che informazioni 
troppo poco estese intorno a questa materia, che 
pure dovrebbe interessare moltissimo i meteo- 
rologisti; per tale ragione egli raccomanda di 
eseguire delle osservazioni sistematiche, che do- 
vrebbero farsi quotidianamente nei piccoli osser- 
vatori, sullo stato della elettricità atmosferica, 
mentre gli impianti della stessa specie che fos- 
sero meglio dotati di apparecchi, dovrebbero de- 
dicarsi a misure e ricerche più sviluppate riguar- 
danti lo stato elettrico normale dell’aria come 
pure la elettricità degli uragani, 

L’A. crede che delle informazioni così rac- 
colte non tarderanno a far progredire la meteo- 
rologia, ed a metterla in grado di dare dei pro- 
gnostici più sicuri di quelli che si sono ottenuti 
fino ad ora, 
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L'elettricitá atmosferica pericolosa 
per gli aerostati — Il Dieckmann ha fatto 
delle interessanti osservazioni sui rischi a cui 
sono sottoposti i palloni aerostatici per causa 
della elettricitá atmosferica. 

Così la recente distruzione del Zeppelin è forse 
da imputarsi a scariche di elettricità statica. Il 
Dieckmann fa l’ipotesi che la terra debba esser 
considerata come un corpo carico negativamente 
il quale agisce per induzione sulla carica elet- 
trica dei corpi vicini; di più l'atmosfera può 
supporsi composta di numerosi strati che pre- 
sentano ciascuno un diverso potenziale. "ra due 
di questi strati, distanti di 1 metro l'uno dal- 
l’altro, esiste una difterenza di tensione che, col 
bel tempo, arriva fino a 100 volt; tra due strati 
che distano di roo metri la differenza di poten- 
ziale è dunque di circa 10.000 volt. 

In queste condizioni se la terra o il pallone 
presentano una differenza di potenziale elevate 
rispetto all'atmosfera si produce una scarica a 
fiocco che non è sempre esente da danno. Quando 
il pallone si solleva, possiede presso a poco la 
tensione della terra; gli strati atmosferici a di- 
versi potenziali, per causa di questo moto ascen- 
sionale sono ricacciati in alto, come se l aero- 
stato si trovasse ancora in comunicazione col 
suolo.. Gli stati atmosferici, carichi positivamente, 
prendono a poco a poco l’clettricità negativa 
del pallone, e caricano quest’ultimo positiva- 
mente fintanto che si produce un equilibrio. 

All'atto della discesa dell’acrostato le stesse 
cose avvengono in ordine inverso: gli strati 
d'aria a diverso potenziale vengono ricacciati 
verso il basso e ne risulta una grande differenza 
di tensione da cui possono facilmente prodursi 
delle scintille. 

Nel caso del pallone Zeppelin, si può supporre 
che l’aerostato, avendo la carcassa metallica, 
funzionava da conduttore, e prima della cata- 
strofe, si trovava influenzato dalla induzione 
della terra; la sua elettricità positiva fu attratta 
verso la terra, mentre la carica neg-tiva si an- 
dava accumulando nei punti piu lontani dal 
suolo. Fintanto che il pallone conservò la posi- 
zione orizzontale le tensioni restarono basse, ma 
quand'esso si dispose in una posizione obbligua 
si produssero delle elevate tensioni; in tal caso, 
stante la cattiva connessione con la terra della 
parte inferiore del pallone, si formarono proba- 
bilmente delle scintille che fecero esplodere ıl 
gas di scappamento. 

Gli aerostati corrono sempre pericolo durante 
l'uscita del gas, quando si produce una caduta 
di potenziale anormalmente elevata. 
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Ufficio speciale per richieste dí qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
l’amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


dal 9 maggio al 15 luglio 1908 


Bergmann-Elektricitáts-Werke Aktien- 
gesellschaft, a Berlino: Elettromagnete di 
tensione per istrumenti di misura a campo 


Ferraris. (Rivendicazione di Prigia dal 20 mag- 


gio 1908) — richiesto il 1° luglio 1908, per 
anni 6. 

Colombo Mario, a Genova: Dispositivo di 
protezione igienica per trasmettitori e ricevi- 
tori telefonici — richiesto il 25 gennaio 1909, 
per anni 5. 


Mériguet Léonard, a Levallois-Perret, Senna 
(Francia): Placque d’accumulateur — richiesto 
il 23 giugno 1908, per anni 6. 

Newbould Maurice George,a Napier (Nuova 
Zelanda): Interrupteur automatique pour con- 
ducteur électriques — richiesto il 27 giugno 
1908, per anni 6. 

Orlandi Emidio, a Roma: Apparecchio elet» 
trico d'allarme contro i furti, sistema Orlandi, 
(Completivo della privativa 97723) — richiesto 
il 23 gennaio 1908, 

Rumber Ernest, a Berlino: Interruttore di 
archi-fiamma. (Importazione) — richiesto il 
marzo 1908. 

Schlesische Akkumulatoren Werke Ak- 
tiengesellschaft, a Canth (Germania): Ac- 
cumulatore elettrico — richiesto il 5 giugno 
1908, per 1 anno. 

Siemens et Halske Aktiengesellschaft, 
a Berlino: Dispositivo misuratore o segnala- 
tore elettrico con una pa te fissa (statore) co- 
mune a varie parti mobili (rotori) — richiesto 
il 30 giugno 1908, per anni 15. 

La stessa: Trasformatore di corrente — ri. 
chiesto il 1° luglio 1908, per anni 15. 

Stern Manu, a Gleiwitz O. S. (Germania); 
Processo e meccanismo per la variazione della 
velocità dei motori ad induzione. (Rivendica- 
zione di priorità dal 12 giugno 1907) — ri- 
chiesto il 4 giugno 1908, per anni 6. 

Tolusso Guido, a Milano: Serrafili Tolusso 
per appoggiare i conduttori aerei di energia 
elettrica negli isolatori e sui supporti — ri- 
chiesto il 17 marzo 1908, per anni 3. 

Vanossi Giuseppe e Zanoncelli Paolo, 
a Milano: Avvisatore di massima corrente a 
riluttanza magnetica variabile sistema Zanon- 
celli-Vanossi — richiesto 1’11 luglio 1908, per 
anni 2. 

Vignola Antonio di Torquato, Marzi 
Antonio di Raffaele, Ferrero di V en- 
timiglia, Carlo di Cesare e Cavalieri 
Raffaele fu Angiolo, a Firenze: Genera- 
tore di corrente ad alto potenziale — richiesto 
il 17 giugno 1908, per anni 2. 

Bergmann Elektricitàts Werke Aktien- 
gesellschaft, a Berlino: Dispositivo per 
contatori elettrici che permette di valutare il 
consumo secondo tarifte diverse — richiesto 
il 20 aprile 1908, per anni 6. 

Bernardi Gioacchino, a Roma: Apparecchio 
elettrico di sicurezza contro lo sfondamento 
di soffitti per opera dei ladri — richiesto il 
15 luglio 190%, per un anno. 

Mantegazza Eugenio, a Milano: Inter- 
ruttore di corrente comandato a distanza — 
richiesto il 9 maggio 1908, per anni 3. 


Perego Arturo, a Milano: Disposizione per 


la comunicazicne telefonica su circuiti tele- 
grafici o di segnalamento o perturbati dalla 
induzione, servendosi di telefoni comuri — 
richiesto il 25 febbraio 1908, per anni 3. 
Routin Joseph Lois, a Lyon (Francia): Re- 
gulateur électro-mécanique pour groupes élec- 
trogénes. (Completivo alla privativa 73366) — 
richiesto il 25 maggio 1908. 
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FISSAZIONE ELETTRICA DELL'AZOTO DELL'ARIA 


Nel numero del 15 maggio 1905 la no- 
stra Rivista si occupò di questo interes- 
sante argomento, che allora era di vera at- 
tualità, e descrisse sommariamente i vari 
metodi usati per fissare l'azoto atmosfe- 
rico, ra tutti i sistemi studiati, quello che 
subito si affermò e si distinse per la sua 
praticità fu il metodo di Birkeland. 

l successivi miglioramenti ad esso ap- 
portati, non si riferiscono difatti alla parte 
fondamentale del metodo, che resta sem- 
pre basato sopra una semplicissima espe- 
rienza di fisica, di carettere puramente 
teorico, eseguita la prima volta in un labo- 
ratorio. Infatti, si sa già da Plúker, che 
I campi magnetici esercitano una influenza 
sopra una scintilla che si forma nel loro 
interno: queste esperienze erano rimaste 
quasi obliate e figuravano solo nei vec- 
chi trattati di fisica. A quanto pare Bir- 
keland le ha riprodotte accidentalmente 
scoprendo in esse un prezioso fondamento 
per le sue ulteriori ricerche. 

Quando si produce un arco in un campo 
magnetico, nella direzione normale al 
campo, e se quest'arco è prodotto a bassa 
tensione, esso si spegne. 

Se la tensione dell'arco si eleva per un 
aumento di f. e. m., l’arco si sposta, mal- 
grado che il campo eserciti su di esso 
una reazione centrifuga, e si storce for- 
mando un mezzo disco luminoso costan- 
temente sotteso dalla linea del campo 
e che si sposta continuamente verso la pe- 
riferia. Il nostro occhio non è capace di 
afferrare gli effetti successivi molto vicini 
uno all’altro ; le scintille consecutive for- 
mano, per la persistenza delle immagini 
sulla retina, un semi-disco animato da mo- 
Vimento oscillante; se la corrente è con- 
tinua, l'arco viene sospinto verso una di- 
rezione sempre costante; basta invertire 
la corrente per ottenere il semi-disco 


simmetrico. lacendo quindi passare nel- 
l'arco una corrente alternata si ottiene 
un disco intiero. 

L'esperienza si conduce nel modo se- 
guente: si fa avvenire la scarica di una 
potente bobina d'induzione alimentata da 
un buon interruttore, p. es. Contremoulin- 
Gaiffe ; la scarica si forma ai poli di una 
elettrocalamita pure molto potente; la 
linea della scintilla è normale all'asse delle 
armature. L'interruttore Con- 
tremoulin permette d: ottenere, 
con lo spostamento variabile 
delle spazzole, una dissimetria 
completamente variabile delle 
due onde secondarie antagoni- 
ste, dal momento in cui la dis- 
simetria si forma fino alla dis- 
simetria quasi perfetta. Se la 
calamita non è eccitata, la sca- 
rica prende la forma ordinaria 
detta a bruco, ma l'eccitazione 
fa appiattire la scarica nel pia- 
no normale all' asse delle 
armature e la spezza in due | 
parti: si ottengono così due mezzi dischi 
ineguali ed opposti rispetto al diametro 
comune: uno piccolo, corrispondente al- 
l'onda di chiusura, e l'altro più grande 
che corrisponde all'onda di apertura. Col 
regolaggio delle spazzole si rendono sim- 
metriche le due onde e i due mezzi di- 
schi diventano eguali e formano una pia- 
stra circolare brillantissima, che produce 
un sibilo distinto, del diametro di m. 0,07 
a 0,08, immagine ridotta, ma conforme ai 
potenti dischi industriali ottenuti poi dal 
Birkeland. 

Nel forno di Birkeland le dimensioni 
del disco luminoso sono molto grandi e 
raggiungono perfino il diametro di 3 m. 
Si ha così una specie di sole elettrico 
che gira su sè stesso producendo un fi- 
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schio fortissimo la cui altezza dipende an- 
zitutto dal periodo della corrente che ali- 
menta l'arco (fig. 102). 

Per comprendere come questo disco sia 
impiegato nella nitrificazione daremo la 
descrizione del forno Birkeland come viene 
usato in Norvegia alle officine di Notodden 
(fig. 103). Il forno si presenta esternamente 
come un gran disco appiattito collocato 
verticalmente tra 1 poli di una potente 
elettrocalamita che lo abbraccia al centro 
delle due faccie laterali. Esso è composto 
di una gran massa refrattaria con arma- 
tura di metallo, 


Fig. 102. 


In questa massa penetrano i canali di 
entrata e di uscita dell'aria facenti tutti 
capo ad una camera centrale unica sca- 
vata in mezzo alla massa refrattaria, com- 
posta di calcare o di magnesia: anche 
questa camera ha la forma di un disco 
piatto. Appunto entro questo disco re- 
irattario si forma il disco elettrico, fra due 
tubi di rame che si chiudono su sè stessi 
e percorsi da una corrente d’acqua fredda. 
L'energia consumata in ciascun forno a 
Notodden, può raggiungere 1000 HP; in 
questa officina si trovano attualmente 32 
forni della potenza di 40,000 HP. La tem- 
peratura che si raggiunge per la nitrifi- 
cazione è di circa 3000°: la marcia de 


forno può essere discontinua. | 
I gas prodotti nel forno Birkeland ven- 
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gono raccolti nel modo seguente : appena 
formati essi attraversano rapidamente il 
disco e siccome si trovano ad una tempe- 
ratura di circa 3000%, vengono condotti 
entro camere di refrigerazione: cedono 
cosi una parte del loro calore alle con- 
dotture ove passano, e questo calore serve, 
a sua volta, a riscaldare delle caldaie. 

I gas, così raffreddati fino a 250 a 300", 
vengono condotti entro altri refrigeranti 
in alluminio e di là entro torri di granito 
ove si uniscono all'acqua. l gas sono 
tenuti in queste torri a contatto prolungato 
col liquido assorbente : essi abbandonano 
una buona parte dell'acido nitrico, con- 
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spazio il cui volume non raggiunge nem- 
meno un metro cubo; lo spazio occupato 
i riduce quindi al minimo. Si può rite- 
nere che la superiorità del forno Birke- 
land consista precisamente in questa con- 
centrazione della energia spesa. 

La Società Norvegese dell' Azoto, per i 
suoi impianti, è una delle più importanti 
d'Europa : i suoi capitali sono in massima 
parte francesi, ma si è anche accordata 
con potenti ditte e banche tedesche. Da 
questa specie d’intesa finanziaria è uscita 
fuori una organizzazione salda e potente. 

La sede della Società trovasi in Nor- 
vegia nella regione del Télemarken. Per 


Fig. 103. 


temporaneamente avviene l’ ossidazione 
spontanea, di più una parte dei gas rea- 
gisce sopra degli alcali che si mettono 
nell'acqua delle torri, e specialmente sulla 
calce, formando così del nitrato di calce. 

L' Atmospheric Products Cy, nel 1901, 
nelle officine idroelettriche del Niagara, 
mise in azione un forno per la nitrifica- 
zione dell’aria, ma dovette rinunziare alla 
impresa solo dopo due anni di esercizio. 

Paragonando il forno di tipo ame- 
ricano con quello di Birkerland, si rileva 
subito la sproporzione tra la loro capacità 
utile relativa e la loro rispettiva sempli- 
cità. Alle officine del Niagara, delle corone 
metalliche, funzionanti da poli, venivano 
messe in movimento rotatorio entro un 
mantello cilindrico nel quale si formava 
‘una grande quantità di archi piccoli ed 
isolati, che si accendevano successiva- 
mente fra pezzi metallici: si comprende 
che ciò portava ad una enorme complica- 
zione di montaggio, inoltre si aveva un 
rapporto elevatissimo tra lo spazio attivo 


dei forni e lo spazio inattivo. Nel forno, 


Birkeland invece oltre una grande sem- 
plicità di costruzione, si ha pure una con- 
centrazione locale enorme della energia 
spesa. Calcolando all'ingrosso che il dia- 
metro della camera circolare del forno di 
Notodden sia di 2 metri e che la sua lar- 
ghezza sia di metri 020, si ricava che 
1000 HP possono esser consumati in uno 


ciò che riguarda il costo dell'energia elet- 
trica, la Norvegia offre dei vantaggi ec- 
cezionali, perchè tutta la regione è per- 
corsa, lungo la sua costa occidentale, da 
una catena di montagne sulla quale vanno 
a battere i venti umidi, riscaldati al con- 
tatto del Gulf Stream i quali depositano la 
loro umidità sui monti. Da questi nascono 
poi innumerevoli corsi d’acqua che scen- 
dono dalle regioni elevate fino al livello del 
mare percorrendo un tratto assai breve, ma 
con frequenti cascate di notevole altezza. 
Inoltre la contigurazione del suolo è tale 
che sul percorso di questi corsi d'acqua s'in- 
contrano dei laghi, alcune volte molto 
estesi, che possono venir assai opportu- 
namente Impiegati come bacini di riserva. 

Queste condizioni sono specialmente 
adatte per produrre l'energia elettrica, che 
viene così venduta a buon prezzo: si 
giunge perfino ad ottenere il cavallo elet- 
trico realmente disponibile con la spesa 
di 200 lire circa per l'impianto, e di 8 a 
12 lire l'anno (non compresi gl’ interessi 
del capitale) per l'esercizio. 

Nella regione di Tèlemarken la Società 
norvegese ha impiantato a Notodden sul 
fiord d' Hilberdal, la sua prima officina 
chimica alimentata da una centrale situata 
a 5 km. avente la potenza di 45,000 HP. 
l forni sono azionati da corrente alternata 
a 10,000 volt; siccome il fiord sbocca nel 
porto marittimo di Skin, l'officina può ca- 


ricare direttamente i suoi prodotti sui ba- 
sumenti. 

Le società norvegesi dell’azoto non solo 
hanno preso possesso di Notodden, ma 
si sono impegnate per l'acquisto di una 
grande riserva di cadute d'acqua per il 
notevole importo di 501,000 HP. Questa 
energia verrà ricavata da 6 nuove oflicine 
che si spera siano pronte per il 1913. 

Se le speranze dei fondatori di questa 
nuova industria non saranno contrariate 
da nessun avvenimento, la Norvegia nel 
1913 possederà la più vasta organizza- 
zione idroelettrica mondiale. l 

Si può dunque fin d'ora fare un calcolo 
approssimato circa la quantità di nitrato 
che potrà essere prodotto da queste co- 
lossali officine. Si ritiene che presente- 
mente a Notodden si abbia un rendimento 
medio di 600 kg.d'acido nitrico per KW- 
anno e l'officina, col suo equipaggiamento 
attuale di 45.000 HIP può produrre circa 
25.000 tonn. di nitrato di calcio. Attual- 
mente una parte della sua potenza viene 
impiegata anche per la produzione del ni- 
trato di soda. 

Supponendo una fabbricazione esclusiva 
di nitrato di calcio, l’organizzazione fu- 
tura permetterebbe una produzione totale 
di 280.000 tonn. di nitrato di calcio ossia 
';, del consumo attuale del nitrato di soda. 

Per supplire alle forniture dei giacimenti 
cileni con un processo analogo a quello 
Birkeland, occorrerebbero dunque degli 
impianti per 3.5 milioni di cav. elettrici. 
Ciò indica che necessariamente altri me- 
todi dovranno sorgere ed associarsi al 
metodo attualmente impiegato, il quale 
del resto ha già trovato nella fabbrica- 
zione della cianamide calcica un'attiva al- 
leata, piuttosto che una rivale. 

Tutte le nazioni europee più progredite 
fanno a gara per sfruttare l'industria del- 
l'acido nitrico sintetico: p. es. la Badische 
Anilin & Soda Fabrik ha già ottenuto del 
buoni successi: essa ha ora costruito un 
forno il cui rendimento supera già note- 
volmente quello di Notodden. 

Si ha dunque grande interesse di stu- 
diare a fondo il problema: così p. es. si 
è riconosciuto che, operando sopra una 
mescolanza gassosa più ricca di ossigeno 
di quel che non sia l’atmosfera, il rendi- 
mento viene di molto migliorato. Da ciò 
si comprende come i processi attuali di 
liquefazione dell’aria sono estremamente 
interessanti dal punto di vista di queste 
industrie. 

Attualmente il sistema più razionale per 
ottenere ossigeno, o una mescolanza ricca 
di ossigeno, è quello della distribuzione 
frazionata dell'aria liquida ottenuta cogli 
apparecchi Claude. Con l'aria liquida si può 
anche ottenere l'azoto poverissimo in oss! 
geno. Questi vari processi potrebbero ve- 


nire in aiuto ai processi elettrochimici, 
che, una volta perfezionati, verrebbero a 
dare un impulso grandissimo alla nitrifi- 
cazione elettrochimica dell’aria. 

E' pure da notare che l'acido nitrico 
sintetico estratto dall'aria riesce di una 
purezza perfetta per il fatto stesso della 
sua origine: esso potrà quindi essere usato 
specialmente nelle industrie degli esplo- 
sivi, nelle quali le impurità anche lievi 
influiscono in modo notevole sulle qualità 
e proprietà dei prodotti fabbricati. 

«a 

Proprio in questi giorni veniamo a co- 
noscenza di un nuovo processo (1) per la 
fabbricazione dei concimi azotati, ideato 
dal dottor Schónherr addetto alla fabbrica 
badese di anilina e di soda di Ludwig- 
shafer sul Reno. 

Questo nuovo processo sembra presen- 
tare un importante miglioramento rispetto 
al sistema di Birkeland-Eyde. 

Il dottor Schónherr produce un arco 
elettrico tra due elettrodi di cui uno, co- 
stituito da una massa di ferro isolata, è 
disposto all'estremità interna di un tubo 
di ferro; l'altro elettrodo è costituito dallo 
stesso tubo di ferro. La corrente d’aria 
viene spinta tangenzialmente alla sezione 
trasversale del detto tubo. 

Non appena si lancia la corrente nel 
circuito, si produce dapprima entro la 
massa di ferro isolata,nel punto più vicino 
della parte interna del tubo metallico, un 
arco assai corto il quale viene immedia- 
tamente allungato dalla corrente d'aria, e 
piano piano va a raggiungere l’altra estre- 
mità del tubo di ferro. Si forma in tal modo 
una colonna luminosa la quale, senza de- 
viare menomamente, segue l'asse del tubo. 
L'aria aspirata si trasforma così, per una 
parte, in biossido d'azoto, il quale per il 
suo contatto permanente con gli strati di 
aria atmosferica viene raffreddato rapida- 
mente e non riesce così a decomporsi. 

La superiorità del processo in questione 
sta precisamente nell'apparato che è sem- 
plice e di funzionamento durevole, com- 
ponendosi di tubi ordinari di ferro; esso 
non richiede parti mobili nè elettro-cala- 
Mile costose: presenta una grande sicu- 
rezza di funzionamento, inoltre si può far 
Passare altraverso un sol tubo una con- 
siderevole quantità di energia. Così in un 
forno di 1000 HP l’arco raggiunge 7 m. 
di lunghezza: la quantità d'aria che si può 
Insufflare in questo tubo è di 1000 m* 
all'ora. 

| gas che sfuggono da questo tubo con- 
tengono una volta e mezzo o due volte 
più biossido d'azoto di quello che si forma 
col processo Birkeland: il rendimento, dal 
punto di vista elettrico, è migliore. 
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Il biossido d'azoto così ottenuto, allor- 
quando la temperatura dei gas scende 
sotto i 600°, comincia ad ossidarsi in pre- 
senza dell'ossigeno dell'aria in eccesso e 
si trasforma in perossido d'azoto. Non 
resta allora che utilizzare i prodotti ot- 
tenuti per la fabbricazione dell'acido ni- 
trico o dei nitrati, secondo i metodi soliti. 

A quanto pare si è subito formato un 
consorzio di capitalisti tedeschi, norvegesi 
e francesi per esercitare il nuovo pro- 
cesso, fra i quali sembra figurino anche 
i proprietari dei brevetti Birkeland-Eyde. 
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Sono state già organizzate due società 
norvegesi delle quali una si dedicherà 
allo sfruttamento delle grandi forze idrau- 
liche esistenti in Norvegia, e l’altra pen- 
serà alla costruzione ed all'esercizio delle 
fabbriche per concimi artificiali. Dicesi, a 
questo proposito, che sul Rjukan (Nor- 
vegia) si sta costruendo una officina in 
cui si applicherà il sistema Schönherr, 
la quale fra due anni potrà produrre 
140.000 HP impiegando to turbine, cia- 
scuna della potenza di 14.000 HP. 
m. 


— Sat 


Esposizione Internazionale di Elettricità a Marsiglia 


(Continuazione v. nn. 1 e 5) 


Palazzo dell’Energia. 

Questa parte dell'Esposizione attirava 
anzitutto l'attenzione per il suo aspetto 
esterno, con le sue fontane luminose, dai 
getti troppo rari, e con la sua architetta- 
tura un pò pesante. Dentro il palazzo si tro- 
vava un grandissimo numero di macchine 
in funzionamento intorno alle quali si 
affollavano tanto i profani quanto le 
persone che avevano interesse di cono- 
scere gli impianti eseguiti dalle grandi 
Compagnie come p. es. quella dell'Ener- 
gie Electrique du Littoral Méditerranéen, 
Sud Electrique, la Compagnie 
Générale de distribution d'ener- 
gie, di Parigi, la Société Lyon- 
naise des forces electriques du 
Rhóne ecc. La maggior parte 
delle grandi Società, che ab- 
biamo citato, avevano com- 
preso che non era opportuno 
di fare pompa delle loro mac- ' 
chine, dei loro supporti e dei 
loro isolatori, esse avevano 
lasciato ai costruttori la cura 
di presentare al pubblico gli 
organi montati oi pezzi stac- 
cati e molto saviamezte esse 
avevano esposto piani com- 
pleti delle loro reti, qualche 
volta sotto forma di carte, in 
gran parte assai belle, e qual- 
che volta sotto forma di piani in semi- 
rilievo, i quali costituiscono vasti quadri 
molto istruttivi. Ne riparleremo allorchè 
ci introdurremo nella grande galleria del 
Palazzo dell'Energia. 

L'armatura di questo palazzo era quella 
stessa dell'antico hall della Esposizione 
di Bordeaux: avevano 150 m. di lun- 
ghezza e una larghezza di 35 m. e rice- 
veva la luce solo dell'alto mediante un 
largo lucernaio a vetri azzurri. Di giorno 
aveva un aspetto un pò pesante, ma la 


(1) Elektrische und Masch. Betricbe. — Elecricien, 24 aprile 1909. 


sera presentava un aspetto gradevole e 
severo ad un tempo per le sue guarni- 
zioni di lampade dai toni d'oro vecchio, 
le quali disegnavano le sue linee princi- 
pali e gli arabeschi delle sue parti esterne. 
Una vera stazione elettrica occupava una 
parte di questo hall: essa serviva ad ali- 
mentare le fontane luminose che forma- 
vano il motivo centrale esterno di questa 
vasta costruzione, come pure azionava i 
motori dei diversi stand. 

Questa stazione era formata da un ori- 
ginale aggruppamento di parecchi costrut- 


tori che avevano concorso a presentarla. 
Appunto perciò si ritrovava la Société ano- 
nima per strumenti elettrici Olivetti, con 
wattometri, elettrodinamometri, registra- 
tori per quadri ad alta tensione ed un 
wattometro a relais; la Compagnie d'Elec. 
tricité di Marsiglia con un gruppo conver- 
titore da 500 KW (trifase 5000 V, so pe- 
riodi - continua 220 V), la Societé alsa- 
cienne de construclions mécaniques di Belfort 
costruttrice dei gruppi da 500 KW e del 
gruppo da 300 KW installato dalla Com- 
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pagnie du gas di Marsiglia (convertitore 
da 300 KW trifase 5500 v, 25 periodi, con- 
tinua 220 v). 

I quadri di distribuzione ad alta e bassa 
tensione, dinanzi ai quali i visitatori si 
fermavano volentieri, erano forniti dalle 
Société générale des télé phones di Parigi; da 
parte sua la Società L'Ecla:rage éléctrique 
di Parigi aveva fornito il gruppo d'equi- 
librio di 2 dinamo (110 v, e 49 KW), 

Lo stand della Società anonyme des usi- 
nes Bergmann di Parigi, faceva seguito ai 
suddetti gruppi. Esso conteneva una im- 
portante collezione di motori a corrente 
alternata e a corrente continua di varia 
potenza (veduta d'insieme a fig. 105), ven- 
tilatori al aspirazione o a pressione, freni 
magnetici, una serie di motori per appa- 
recchi di sollevamento, materiale di posa 
per canalizzazioni elettriche, batterie di 


Fig. 105. 


accumulatori Edison, telai per vetture a 
trazione elettrica per accumulatori ecc. 
Questo materiale di trazione, quantunque 
molto ingegnosamente preparato mostrava 
però un serio inconveniente, quello cioè 
di un peso eccessivo che in certi casi può 
evidentemente assicurare una buona ade- 
renza, ma che forma tuttavia un grave 
ostacolo in piano o in pendenza. 

La Società Alioth, che abbiamo nomi- 
nato più volte fin dal principio di queste 
note, occupava un posto importante ac- 
canto allo stand Bergmann. Sotto 1 dise- 
gni e le fotografie di grandi impianti e 
di un tipo di locomotiva (2000 HP) per 
la Compagnia P. L. M., veniva presentato 
un alternatore da 4500 KW (7560 v., 25 
periodi, 300 giri); interruttori tripolari ad 
olio per 50.000 volt e 3000 KW; un tra- 
sformatore trifase a olio 5500/10 v.; dei 
raddrizzatori monofasi e trifasi; diversi 
piccoli motori, uno da 6 HP per telaio 
da tessitore, l'altro da 5 HIP per ascen- 
sore, un'altro da 75 LIP (750 v.) ed un po- 
tente motore da trazione 220 HP (3500 v.). 
Laditta Maljournal et Bourron di Lione pre- 
sentava pezzi ed apparecchi di grande 
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robustezza e di buona finitura, tra cui 
specialmente due quadri, uno per stazione 
generatrice a tre alternatori trifasi (5000 


v; 500 KW) l'altro per stazione ricevi- 
trice di trasformazione (5000 v; 300 KW) 
interruttori su pali per alta tensione (5000 
v. € 30000 v.); disgiuntori per corrente 
continua; materiale completo per appa- 


recchi da illuminazione pubblica e privata; 
specialmente da notare un quadro centrale 
per un impianto composto di un motore 
a gas povero, dinamo da 200 v., 300 amp. 
batteria da 140 elementi. 

A proposito di questo impiego di gas 
povero ci sembra utile segnalare uno dei 
più antichi ma non meno buoni pro- 
cessi, quello cioè che noi abbiamo veduto 
impiegare in una officina per la produ- 
zione del detto gas, in concorrenza con 
la distillazione del legno, cioè la distil- 
lazione delle polpe di olivo. 
Con ciò si può avere una 
risorsa che crediamo assai 
poco nota agli industriali 
e che stimiamo utile segna’ 
lare a coloro che posseg- 
vono dei compressori di 
olive, come accade frequen- 
temente in Italia, 

Veniva in seguito lo stand 
della Società elettromeccani- 
ca Brown-Boveri, del Bour- 
get elegante e ben comple- 
tato, rappresentata dal noto 
ing. Justinien, uno dei primi 
inventori dei treni artico- 
lati, conosciuti oggi col no- 
me di treni Renard: anzi 
sotto per questo titolo noi dovevamo ram- 
mentarlo parlando del Palazzo dell’ E- 
nergia. 

Tra gli altri apparecchi erano da notare 
un motore trifase per telaio con cambia- 
mento di marcia; un motore monofase a 
collettore con velocità variabile, reversi- 
bile, azionante una dinamo a velocità va- 
riabile per illuminazione di treni, ed alcuni 
documenti sulla applicazione del materiale 
Brown-Boveri, e sull'impiego delle tur- 
bine Parsons alla propulsione delle navi. 

Bisogna ricordare che in Francia si fu 
molto ostili all'introduzione nella Marina 
delle turbine di Laval modificate, che si 
volevano escludere per molte ragioni, che 
poi furono rinscontrate ingiuste; anche 
ora, dopo gli strepitosi risultati ottenuti 
in Inghilterra, si esita ancora a servirsi 
delle Parsons, le quali sembrano tuttavia 
offrire tanti vantaggi come il tipo Laval 
tanto studiato. 

Rammentare la Soc. Francese des Cà- 
bles elect. sistema Berthoud-Borel, di Lione 
e di Cortaillod, vale quanto rammentare 
i modelli di cavi che all'esposizione di 
Parigi nel 1881 dovettero imporsi e lot- 


tare contro le idee conservatrici degli in- 
gegneri ufficiali. O-corse proprio lo straor- 
dinario isolamento e il modico prezzo dei 
nuovi cavi per farli accettare, e diremo 
quasi tollerare, dai partigiani esclusivi della 
gutta; da quest'epoca il sistema ha fatto, 
come è noto, il suo cammino e noi non 
staremo ad insistere sull'argomento: ci è 
tuttavia grato constatare che l'ottimo suc- 
cesso ha finito per fare trionfare le buone 
idee. Lo stand della Soc. Berthoud- Borel 
raccoglieva materiale da canalizzazioni, 


campioni di cavi, dispositivi per prove. 


fino a tensioni di 300.000 volt (corrente 
continua ottenuta con contatto girevole 
Delon) e di 100.000 volt (corrente alter- 
nata a so periodi). Notiamo ancora che 
per togliere ai conduttori il loro aspetto 
senza grazia e per adattarli a tutti gli am- 
bienti, anche i più artistici, le principali 
case costruttrici di cavi, hanno presentato 
alla esposizione di Marsiglia dei campioni, 
anche di grosso tipo, ricoperti di treccie 
dorate o argentate di artistico lavoro, i 
quali, senza urtare il buon gusto, pos- 
sono venir collocati entro i più ricchi appar- 
tamenti privati o fastosi ambienti pubblici. 

Anche negli stand del Grande Palazzo 
abbiamo constatata la preoccupazione 
costante degli elettricisti di mescolare 
l'utile una nota graziosa, e sotto questo 
punto di vista bisogna convenire che al- 
cuni modelli di torcieri, di applicazioni ecc. 
avevano raggiunto l'idea dell'arte pura. 
Queste ricercatezze e questa eleganza pos- 
sono sembrare un pò puerili a certi tec- 
nici; non per tanto esse hanno un valore, 
poichè facilitano ed assicurano anzi l'ap- 
plicazione dei dispositivi elettrici negli 
ambienti raffinati dei ricchi, ove la lam- 
pada massiccia, sgradevole, p. es. la Ja- 
blochkoff del primo modello, sarebbe stata 
bandita senza pietà, mentre la lampadina 
discreta e fiorita invade i saloni, i gabi- 
netti, le gallerie di lusso. 

La Société Ind. des Téléphones di Parigi 
occupava uno spazio a parte. Occorrerebbe 
far un articolo speciale per enumerare mi- 
nutamente tutti gli apparecchi di uso g'or- 
naliero esposti in questo stand. Citiamo 
solo una collezione di cavi o conduttori 
isolati per tutte le applicazioni della elet- 
tricità trasporto di forza e all'illuminazione. 
alla telefonia, telegrafia terrestre e sot- 
tomarina. In Francia ove non esiste una 
flotta telegrafica, nel vero senso della pa 
rola, la società dei telefoni mantiene una 
nave la Frango:s-Arago che esegue la posa 
dei cavi principali. Non si può infatti ri- 
cordare altro che per memoria il basti- 
mento La Charente, molto vecchio e logoro, 
appartenente alla amministrazione dei te- 
legrafi: d'altronde esso ha un tonnel- 
laggio così piccolo da non permettere che 
riparazioni di cavi poco importanti o pose 


di conduttori costieri. Questo fatto spiega 
come la societá dei telefoni, malgrado il 
suo titolo un pò speciale sia specialmente 
indicata per seguire da presso tutte le 
quistioni di telegrafia sottomarina. Per ci- 
tare un caso, il cavo che collega Marsiglia 
a Orano esce dalle officine della società. 
Tutte le materie prime, caucciù, gutta, 
rame, ecc. figurano naturalmente accanto 
ai modelli di cavi lavorati; vi si trova- 
vano anche i conduttori pieghevoli per illu- 
minazione. Ín mezzo ai cavi si notava pure 
un sistema d’interruttore automatico di 
corrente sulle linee in cui i fili si rompono, 
lampade ad arco, avvertitori d'incendio, 
reostati e quadri di distribuzione per alta 
e bassa tensione. 

Fili e cavi per qualsiasi applicazione 
erano pure esposti da numerose case fra 
cui ci limitiamo a citare: Geoffroy et Delore 
di Clichy, Paege et Cie di Berlino, Ltablis- 
semenis francais Aubert Greneir di Parigi, 
La Canalisation Electrique de S. Maurice, 
(Seine), Societé electro-metallurgique de Di- 
ves, Trefileries et Lamino:rs du Havre (an- 
tica casa Lazare Weiler). Tra le novità 
si trovavano: nello stand delle Trefilerie di 


Fig. 106 — Società elettrochimica di Parigi, Stand Jouve, — Società di 
prodotti chimici d'Alais, — Società An. Elettrometallurgica. 


Havre, fili e cavi di alluminio, sul valore 
pratico dei quali sono molto varie le opi- 
nioni; — in quello della Società elettro- 
metallurgica di Dives, dei tubi senza sal- 
datura in bronzo manganese; — in quello 
degli stabilimenti Aubert-Grenier, dei tubi 
isolanti con rivestimento metallico. 

Dovrebbe essere poi fatta una enume- 
razione da stancare Omero se si volessero 
rammentare tutti gli apparecchi conosciuti 
e di un impiego giornaliero che figura- 
vano sotto il nome di costruttori, società 
multiple o di apparecchiatori. Noi quindi 
li trascureremo, limitandoci a citare i soli 
organi originali, nuovi, o notevoli per le 
loro dimensioni straordinarie. 

La Compagnie Générale d’electricilé de 
Creuil di Parigi, riuniva una serie di mo- 


(1) L'Eleitricista, n. 16, 1907. 


L' ELETTRICISTA. 


tori a corrente continua di tutte le po- 
tenze, perforatrici, fresatrici e contatori. 
Nella collezione di apparecchi Grenoble- 
Electricité si notavano impastatrici a, co- 
mando centrale per motori trifasi da 2 IIP. 
La Socielé française des procedés Routin 
esponeva un servo-motore azionante, una 
turbina e un telemetro per regolazione 
del tiro delle batterie da costa. | signori 
Cad:ot e Cre, di Parigi esponevano un tipo 
d'isolatore per rotaia centrale, del mate- 
riale per linea di trazione e macchine Phi- 
lipps per rettificare i collettori delle di- 
namo. La casa Lefla:ve e C.ie di St. Etienne 
e la Compagnie Internationale d'Electricité 
occupavano un largo spazio in cui erano 
disposti da una parte una serie di ventila- 
tori ed apparecchi per esercizio di miniere 
e dall'altra una serie di trasformatori rota- 
tivi, piccoli motori e lampade Pieper. 

Nell'importante stand della Società Gram- 
me di Parigi, notevoli dei motori per aspi- 
ratori di polvere che hanno dato buonis- 
simi risultati nella pulizia rapida ed igie- 
nica dei grandi alberghi; una pompa elet- 
trica trifase ad alta pressione, lampade da 
ronda per miniere O ambienti esplosivi. 

La Compagnie des chemins 
de fer du Nord presentava, 
tra le altre cose, un control- 
lore di posizione dei segnali 
e un sistema di illumina- 
zione elettrica delle vettu- 
re. Essa aveva studiato an- 
che Illuminazione elettrica 
dei segnali, ed è certo che 
la visibilità di questi sareb- 
be accresciuta; ma, salvo 
nel caso di vicinanza imme- 
diata dei centri generatori 
di corrente, c'è da temere 
sempre dei guai seri in caso 
d'interruzione di corrente: 
e difatti non é prudente la- 
sciare nell'oscurità delle 
lampade segnale durante 1l 
tempo necessario agli operai addetti per 
andare nei vari punti ad accendere le lam- 
pade di scorta. Sulle linee a grande traf- 
fico un periodo di oscurità un po' lungo può 
produrre disastri inaspettati: questo è uno 
dei punti delicati della nuova applicazione. 

È noto che quelle Società che avevano 
creduto far bene ad applicare i nuovi si- 
stemi di segnali hanno poi dovuto rinun- 
ziare alle lanterne-taro elettriche per lo- 
comotive, in seguito ai rapporti dei mec- 
canici i quali dichiaravano che l'eccessivo 
splendore dei nuovi proiettori era per essi 
una causa di fastidio, poichè la visibilità 
dei segnali colorati veniva ad essere no- 
tevolmente affievolita e ridotta, stante la 
grande irradiazione delle lampade così 
trasformate, 
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Venivano poi gli stand delle Società di 
Elettricità di Montpellier, di Fréjus e di 
San Raffaele, di Tolone, della Compagnia 
Generale di energia elettrica di Parigi, ecc. 
le quali esponevano fotografie o piani di 
impianti urbani. Eccoci poi davanti alla 
esposizione di Fabius Henrion di Nancy 


POE I 
con le sue serie di generatrici da x HP 


a 120 HP, le sue perforatrici 1 25,000 
carboni per lampade ad arco, prodotte in 
una sola ora, dalla sua grande officina 
di Pagny. Accanto a questa, la Socieli 
Francese di accumulatori elettrici « Union » 
di Parigi, presenta i suoi elementi e i tipi 
di recipienti delle sue grosse batterie per 
Società tramviarie, una di 6000 amp.-ora 
per i tram di Bordeaux, l’altra di 1870 
amp.-ora per i tram di Marsiglia. 

La casa Farcot, presentando dei venti- 
latori, aveva avuto la felice idea di met- 
terli in azione in permanenza per la ven- 
tilazione del palazzo e la potenza dei suoi 
apparecchi non poteva essere dimostrata 
in modo migliore: torrenti d’aria uscivano 
infatti da questi ventilatori. 

La Società dell'Industria elettrica e mec- 
canica di Ginevra (Brevetto Thury) oltre 
i disegni, che davano una soluzione dei 
grandi trasporti di energia, e numerosi 
motori e trasformatori, esponeva una mac- 
china per fabbricare le punte. Uno dei 
trasporti di forza più importante ch'essa 
abbia studiato è quello da Moutiers a 
Lione (1), a una distanza di circa 180 km. 
alla tensione di 57,600 volt. 

SI notava ancora una dinamo a corrente 
continua 220 volt ad eccitazione in deri- 
vazione alla quale era stato applicato un 
regolatore automatico di tensione sistema 
Thury. | 

Nel murale occupato dalla Société de 
construclion d'appareils de levage et de Ma. 
teriel de travaux publics, di Parigi, si nota 
un elevatore automatico, un trasportatore 
elettrico a 220 volt con una potenza di 
trazione di 800 kg. e una velocità oraria 
che varia da 13 a 14 km. 

À proposito di trazione, ripetiamolo, è 
da lamentare che non siano state mostrate 
di più al pubblico delle dimostrazioni pra- 
tiche, che avrebbero messo in chiaro gli 
svariati vantaggi che presenta l'elettricità 
prodotta idraulicamente, e venduta a buon 
mercato, sia in montagna, lontano dai 
centri abitati, per l'esercizio di miniere. 

Dei numerosi ed importanti giacimenti 
ricchi di carbone e di bauxite esistono 
p. es. nel Sud-Est della Francia. Invece 
di assicurare un trasporto rapido ed eco- 
nomico con vagoncini a trasporto elettrico 
su vie che occupano solo la larghezza di 
una via mulattiera, o invece di applicare 
con giudizio il trasporto aereo, noi ve- 
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diamo crollare miseramente delle imprese 
che consumano dei capitali per la costru- 
zione di vie carreggiabili con grandi rin- 
forzi di ponticelli, di ghiaiate ecc. Il giorno 
in cui l'estrazione comincia, l'impresa è 
già mezzo rovinata per la spesa elevata 
delle vie di trasporto. 

Alcuni tecnici, in un prossimo avvenire, 
si propongono di fare a Tolosa una Espo- 
sizione internazionale delle applicazioni 
dell'elettricità; essi cercheranno di far te- 
soro degli insegnamenti avuti durante la 
esposizione di Marsiglia e ci hanno assi- 
curato che cercheranno di evitare con cura 
gli errori che furono commessi. Noi fin 
d'ora facciamo plauso perchè si venga ad 
una migliore intesa tra i bisogni dell'in- 
dustria e quelli dell'agricoltura, come pure 
siamo d'avviso che si debba lare una ri- 
produzione dimostrativa di ciò che accade 
giornalmente intorno ai centri genera- 
tori di energia elettrica. Se si fossero im- 
piegate ad azionare le macchine inerti e 
non comprese da tutti, quelle migliaia 
di KW spesi per illuminare le 4 infelici 
fontane luminose del Palazzo dell'Energia, 
sotto gli occhi degli eleganti oziosi e delle 
Taiadi di alto rango che affollavano i 
viali, l'esposizione del 1906 sarebbe stata 
la più elevata e la più bella lezione 
pratica per 1l pubblico: essa avrebbe ser- 
vito ad aprire gli occhi ai profani e ne 
avrebbe fatto una clientela convinta. Là 
dove vediamo ancora trascinarsi lamen- 
tevole l'asino o ıl mulo famelico che im- 
piega una mezza giornata a trasportare 
penosamente dei cesti di minerali, passe- 
rebbero rapida la piccola benna elettrica 
e il trasportatore possente. Noi ci augu- 
riamo che Tolosa ripari la dimenticanza 
di Marsiglia. 

Nello stand Sprecher et Schuh di Aarau 
(Svizzera), fra i numerosi organi accessori si 
notavano delle resistenze in carborundum. 

Le vetrerie di Folemkerg presentavano 
isolatori e pezzi montati di vetro: diremo 
due parole riguardo all'impiego di isola- 
tori di vetro verde fatto dall'Ammiunistra- 
zione dei telegrafi francesi. Essi da una 
parte sono più economici, ma dall'altra 
sono più igroscopici ed offrono un minor 
valore di isolamento. 

Presentano inoltre un inconveniente che 
‘non si riscontra nei supporti di porcellana; 
la linea di giuntura delle due parti della 
forma che serve a fonderli, presenta un fi- 
letto di vetro molto sottile la cui sommità 
è abbastanza taglieute da rompere 1 fili, 
specialmente quelli di diametro piccolo. 

La Società francese di macchine utensili, 
presentava degli apparecchi nuovi da fi- 
lettare, da fabbricare le spazzole per in- 
dustrie elettriche, P. MARCILLAC. 
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IL PIANOFORTE ELETTRICO — 


Già da parecchi anni, e cioè fino dal 
1867, l'americano Hipp brevettava un con- 
gegno di pianoforte elettrico che destò 
viva attenzione fra i tecnici e profani e 
fu sprone a molti tentativi. Ma di questi 
tentativi parecchi naufragarono, ed è solo 
da pochi anni che i pianoforti elettrici 
hanno varcato l'Oceano, benchè questo 
fatto non sia ragione sufficiente per affer- 
mare la loro perfezione dalla quale, in 
verità, molto ancora si discostano. 

Comunque, non crediamo inutile tener 
dietro ai perfezionamenti che al piano 
elettrico vengono mano mano apportati: 
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Fig. 107, 


c'intratterremo brevemente oggi sul fun. 


zionamento di un piano recentemente 
ideato dal signori Powers e Jewe!l (:). 


Fig. 108. 


In esso gl'inventori realizzarono note- 
voli miglioramenti in confronto degli ap- 
parecchi dei loro predecessori, e cioè so- 
stituirono un nastro forato di metallo a 
quello di cartone, e per ogni singolo tasto 
introdussero una bobina di resistenza, che 
dava la possibilità di esercitare un rigo- 
roso controllo, per mezzo della corrente. 

L'impiego del nastro in metallo, invece 
di quello di cartone, non conduttore, ne- 
cessariamente condusse ad altre modifi- 
cazioni. 

Nell'apparecchio in questione ciascun 
tasto è formato da due parti distinte: un 
tasto vero e proprio in materia isolante ed 
un filo di contatto convenientemente di- 
sposto. Questi elementi, ed una piccola 
bobina di resistenza, sono, in numero di 
65, posti in una speciale armatura, sulla 
quale essi vengono perniati di contro alla 
tastiera che si vede nello schema gene- 
rale della fig. 107. 

Nella fig. 108 la costruzione e relazione 
del tasto D, col filo di contatto G, con 
l'asta di contatto F e con la bobina di 
resistenza H, è chiaramente indicata. Il 


(1) Kerly, in The Journal of the Franklin Instizule, gennaio 1909. 
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blocchetto di avorio. E serve ad isolare la 
tastiera dal filo. E pure in questa figura 
evidente che il nastro metallico B quando 
non è forato lascia sollevata la tastiera /) 
e interrompe la connessione tra la bobina 
di resistenza e la corrente. 

Quando la tastiera è mossa il rocchetto 
di resistenza è innalzato verso l'alto e la 
resistenza è introdotta in ciascun circuito. 
Questo movimento della tastiera è per 
ciascun tasto effettuato automaticamente 
per mezzo dei magneti indicati in K, L, M. 
o eseguito per mezzo della manovella N 
fig. 107. 

Il sollevamento del rullo di traccia, ope- 
rato dalla leva T, mette l'apparecchio di 
avvolgimento in maglia, mentre l'abbas- 
samento dello stesso rullo ne permette il 
riavvolgimento. Esso può anche eflettuarsi 
spingendo il bottone U, ma d'ordinario è 
fatto automaticamente, alla fine della rac. 
colta, per mezzo di un'apertura praticata 
nel nastro musicale, questa permette ad 
un tasto speciale di chiudere il circuito 
del magnete V. che, invertendo il movi- 
mento del rullo, riavvolge il nastro me- 
desimo. 

Il regolatore centrifugo è costruito in 
modo da mantenere costante una velocita 
scelta, ed oltre al permettere un controllo 
semplice e sicuro, ha un valore speciale 
nell'accompagnamento, potendo colui che 
canta, accompagnarsi da sè medesimo. 

La corrente entra nei magneti per mezzo 
di un filo flessibile di acciaio, e l'asticina 
a vite che li sostiene porta un cuscinetto 
che ammortizza ogni cigolio causato dal- 
l'urto del filo contro la vite. Il metodo 
di connessione permette ai tasti intiera 
libertà di movimento, così che si può suo- 
nare un duetto con l'apparecchio elettrico, 
come nei pianolurti usuali, 

Magneti simili a quelli usati per ogni 
tasto sono adoperati per le leve dei pe- 
dali, ed il loro controllo è fatto a piacere 
coi bottoni Y ed Y che si vedono nel 
centro dei manubri P ed N in fig. 107. 

Un tasto speciale opera la variazione 
del tempo, e l’espressione è ottenuta va- 
riando l'intensità della f. e. m. che peraltro 
va dal 2 ai 14 volt. La perforazione del 
nastro metallico è fatta col medesimo 
mezzo che conviene per quello di cartone, 
soltanto è in iscala molto minore. 
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ao 


Sistema vettoriale minimo 


Data l’importanza che l'analisi vettoriale 
va acquistando nel campo della elettrotec- 
nica, riportiamo, qui appresso, le proposte, 
dei sigg. proff. BuraLi-FortI e Marco: 
LONGO, per l’unificazione delle notazioni 
vettoriali, pubblicate nei Rendiconti del 
Circolo Matematico di Palermo (t. XXV, 
p. 371-375, 1908). 
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NOTATIONS RATIONNELLES 
POUR LE 


SYSTÈME VECTORIEL MINIMUM 


(NOMBRE, POINT, VECTEUR) 
Proposées PAR LES Proresseurs C. BURALI-FORTI et R. MARCOLONGO 


Les notations ne doivent pas être en contradiction avec celles propres des sys- Les opérations (1) doivent être assujetties, le plus possible, aux lois formales 
temes mécaniques géométriques de Grassmann (formes géométriques), HAMILTON analogues à celles universellement employées dans l'Analyse. 
(quaternions), Mõsıus (barycentres). 


Dans ce qui va suivre: A, B sont des points; a, b des vecteurs; m, n, + des nombres réels; u est un nombre réel et u un vecteur 
fonctions d'un point (°). 
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| l l 
Notations proposées Notations à exclure et principales raisons de l’exclusion 


—. peeo A A a — =—- — —-- a a a a _ rr E e e O] 
E 


— == a — —_ It: EAS 


Cette notation (qui indique une entité bien difftrente du vecteur B — <A) a pour 


Vecteur de 44 B B— A  |GRASSMaNN”) 18 le produit alterné de GRASSMANN, des proprictés formales analogues à celles du produit 
HAMILTON | algébrique, et doit ètre, par conséquent, rċservće pour le produit alterné. Si A B in- 
(B moins 4) | Mo8ius*) | dique un vecteur On a un nouveau calcul qui n'a pas d'analogie avec le calcul algébrique. 
BELLAVITIS 5) AB (AB) l'ous les détauts précédents; difficulté typographique du trait superposé; inutilità 
absolue du trait et des parenthèses. ° 


e S E E E E 


mod est symbole de Jonction qui suit toutes les lois algébriques communes, car on 

Grandeur ou mo- | mod a (°) ARGAND a | l'écrit tout du cóté de la variable. Dans la notation [a] le symbole de fonction est || qui 

dule de a CAUCHY n'est pas du cóté de la variable. Dans le calcul de GRASSMANN ce symbole produit de 

la confusion avec la notation |, index, symbole de fonction qui préposé à un vecteur 
ou a un bivecteur produit un bivecteur vu un vecteur (axe-moment d'un couple). 


Sr ( GRASSMANN 
Sonme ded avecal A+a HAMILTON 


Somme de a avec b 


Différence entre a na i (adopt. par 
et b Aa a tous). | 
Produit de a poar m | 
gia | Notation abrċgće de HamıL'ron, dans laquelle a b est un quaternion, fonction vecto- 
Produit interne de a Xb GRASSMANN | — S(ab) |rielle qui n'est point a dans le système vectoriel minimum. La notation cow- 
a pour b (a interne b) ResaL plèt est — S (4—' a) (1—' b). 
SOMOFE $ (ab) Elles sont des fonciions de deux variables, avec des propriétés formales plus com- 
Sab) pliquées que a X b qui a toutes les proprictés formelles algéoriques. l 
Fonctions de deux variables. Le symbole de fonction ( ) est contraire aux lois uni- 
(a. b)(a,b) | verselles algébriques. 

a.b Le point est en a:gébre un séparateur ; a.b est donc le même que a b, notation qui 
doit ra pour le bivecteur de GRASSMANN, pour lequel elle a le propriètés ordi- 
naires formales algcbriques. 

ña a Ab RT V (ab) n abrégte HAMILTON; complète Y (/7' a) (I7'b). Les observations faites 
de a pour b (a vecteur b) | le)?) Man aa Fonctions de deux variables. Voir observations précé dentes. 
3 hd , 9 


Encore fontions de deux variables, le symbole ue fonction ètant [ ], contrairement 
aux lois algéoriques les plus répandues. Daus les notations (a, b), |a, bj la forme des 
parenthèses doit caractériser les deux fonctions, tandis que dans Valgebre la forme des 
parenthèses est acciuentelle, 
aXb' (de Gibss) Le symbole X est de GRASSMANN qui l’a employé dans une signification 

bien difiérente, avec toutes les proprictés formelles algébriques. Dans le produit vectoriel 
il ma pas la propriété commutative. 
| (ab) Notation importante et bien appropriée de GRASSMANN; mais a b est un bivecteur 
entité qui n'est pas nécessaire dans le système minimum [ | (a b) = exe-moment de 
couple a b). 


A nt 


. (1) Nous appelons symboles d'opérations ceux qui, comme + — X /, sont placés entre deux entités. Nous appellons symboles de fonction ceux 
qui, comme sin, log, l, sont préposés au p'acés après une entité. Chaque opération est exprimable par une fonction de deux variables; par ex 
a(x, y) au lieu de x + y. Mais, réciproquement, une fonction n'est pas toujours cxprimable par une opération. L y a donc une dirence reni : 
quabie entre operation et fonclion. Le calcul formal des opérations est, en général, plus simple que le calcul formal’ des fonctions corres a 
des deux variables; il est donc prélérable, lorsqu'il et possible, de faire usage d'opérations plutòt que de fonctions, P ES 
(2) Nous croyons qu'une convention générale el fixe relative a la forme des lettres qui doivent représenter nombres, points, vecleurs, est hors d 
propos. — Certainement elle n'est point necessaire, car le calcul vectoriel reçoit le caractère algébrique seulement par les symboles d'opérati ; 
Hr X A et par les symboles des fonctions i, eiZ grad rot div. Chaque auteur peut, ou non, ud libitum, faire une convention pan 
a des lettres; à condition quòl 1e se soustraira pas à l'obligation d'indiquer avec exactitude quelle est la signification des lettres qu'il 
(3) Nous indiquons seulement les auteurs qui, les premiers, ont fait usage du symbole que nous proposons. 

(4) B— A, ou 4 —- B, est.un cas limite de la notation barycentrique. L'opération 4 + a conseille d'écrire B — A au licu de A 

(5) Il fait usage systématiquement de la notation 48: mais il est obligé de se servir de la notation B — A ou A — B pour rend vide, B. 
quelyues identités et pour la théorie barycentrique de Mösıus. E di 
PRA, Des auteurs prétendent indiquer avec m le vecteur a tel que mod a = m, Il est évident que « vecteur dont le 
dura a contient des vecteurs au nombre infini et dont la direction et le sens sont arbitraires. La notation m n'est 
poe. symbxie A est le symbole ordinaire < qui a regu une rotation à droit d: yo”. Un ouvrage de calcul ve:toriel 
indi tYpographie uelconque. De plus, A ressemble à la lettre V, renversée, initiale du mot a vectoriel »; les symboles + — ont 
variables PA et les formules soat d'une lecture facile. Une fois établi que le symbole d'opération est plus opportun que celui de Jonction de deux 

» 1 a été nécessaire de proposer un symbole nouveau, car personne n'avait fait usage jusqu'ici d'un symbole convenable 


module est m », est une 
donc pas logique et doit 


peut donc être composé 
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Notations proposées Notations à exclure et principales raisons de l'exclusion 


4 


(dans a plan) ; m + in est quaternion dont m est le scalaire et n li le vecteur, Il n'est pas pos- 
a tourné d'un an; de È sible d'identifier m + in avec (m + în) a, car, dans un plan, un quaternion non droit et 
gle droit , (m+in)a ue AR un vecteur sont des entités 4 trois et 4 deux dimensions respectivement. En outre: a 
vecteurma + ina A AMILTON | au ieu de | étant supprimé, on supprime l'autonomie: le produit des deux nombres complexes n'a 
a tournè de q ra- Se SELAVIRS. ca point de rapport avec le produit quaternionnel et avec les opérations X A. 
diants ? 
; Notation abrégée de HAMILTON (complète I Y u) dans laquelle V (nabla) est sym- 
Gradient de w grad u MAXWELL Ju bole de fonction qui, placé devant un quaternion, produit un quaternion, La même si- 
RIEMANN- WE gnification a Y dans les notations qui donnent la divergence et la rotation du vecteur u. 
BER E symbole Y qui est bien approprié aux quaternions n'est pas applicable dans le sy- 
stème minimum. 
Di d , Notation de HAMILTON; complète — S Y I *u. Observations précédentes, 
do div a CLIFFORD —SVu Le symbole Y ne peut pas ¿tre celui de Hamilton. Il n'est point un symbole tachy- 
Vu grapique cartésien; il a une signification bien différente que dans la notation Ų u, bien 
que Vw ne soit pas employé dans la signification hamiltonienne. 

IV ul Comme le précédent; la notation |] est inutile. 

V Xu Le V.u de Gisss dans lequel Y doit être vecteur symbolique: mais il n'a pas les 
propriétés des vecteurs par rapport à X. Le symbole Y X est tachygraphique pour 
les coordonnées cartésiennes; al n'a pas d'importance, car il n'admet pas de puis- 
sances. 

Rotation d Notation de HAMILTON; complète V VI! u. Observations précédentes. 
Quo cea rot u LORENTZ VO a La même que pour | Y u |. Le fonctons de u, | Vu |, [ Y u ] sont caractérisées 
FERRARIS par la forme des parenthéses: donc, le symbole Y est inutile. Mais les parenthèses ne 

[V u] peuvent pas être symboles de fonctions et leur forme ne peut pas distinguer une fonc- 
tion del l’autre. 

VVu La notation Y X u de Gigss. Voir les observations faites pour la notation V.u. 

l (de Lamé). Il a la même signification que le mod grad. Dans le calcul vectoriel 
Torino (. _. arait grad u et, en dépendance, son odole 5 
Napoli janvier 1908 Au P 8 ’ P > > sa se 
| La forme symbolique cartésienne du symbole et — + — t->: 
A, u l y q y la 5 y? ¿y? 87 
mais on a 
A?u = div grad y A, u = grad div u — rot rot u, 


C. BuraLi-FORTI, et donc A, a des proprictés diverses selon qu'il est préposé à un nombre au à un 
vecteur. Or il n'est pas permis d'indiquer avec un mème symbo!e deux fonctions qui 
diffèrent non soulement par le champ d'application, mais aussi par leurs propriétés. S'il 


R. MarcoLonco. 
Au est nécessaire d’employer les produits de trois parmi les fonctions div, grad, rot, on 


pourra poser 
/\ = div grad 


A = grad div — rot rot, 


ou bien écrire A, et A; au lieu de A et de A’. 


LA SERVITÙ DELLE GRANDI CONDOTTURE ELETTRICHE 


Crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
riportando questi dati utilissimi raccolti e pub- 
blicati dall’egregio ing. Carlo Tosana di Bre- 
scia (1). 


Preliminari. — Gli impianti idroelettrici 
in costruzione in Valcamonica e vicina 
Valtellina, per opera principale della So- 
cietà Generale Elettrica dell’ Adamello, della 
Società Elettrica Bresciana e del Comune 
di Milano, danno luogo alle poderose con- 
dotture elettriche che, come è noto, de- 
vono servire a trasmettere l'energia, sotto 
forma di corrente elettrica, dalle varie 
stazioni, O centrali generatrici, poste a 
Cedegolo, in Val Saviore, a Grossotto e 
più tardi in parecchie altre località, alle 
singole destinazioni Bergamo, Monza, Mi- 
lano, Brescia, Coccaglio. ecc. 


Tali condotture, destinate a esportare. 


molte migliaia di cavalli, come già si pos- 
sono scorgere sul terreno, costituiscono 


dei manufatti tutti speciali, in quanto, al- 
meno per le nostre contrade, sono cose 
nuove, di mole considerevole, e senza 
dubbio molto diverse dalle piccole con- 
dotture — sorrette per lo più da pali di 
legno, alti in media m. 9 a ro con 3 od 
al massimo 5 fili compreso il telefono — 
che fino a poco tempo addietro, le So- 
cietà elettriche del luogo, o gli Stabili- 
menti industriali chiedevano e ottenevano, 
senza difficoltà, di poter impiantare attra- 
verso ai fondi dei proprietari, secondo 
quanto prescrive la vigente legge 7 giu- 
gno 1894, n. 232, sulla trasmissione delle 
correnti elettriche a distanza e relativo re- 
golamento 35 ottobre 1905, n. 642. 
Onde è avvenuto che parecchi proprie- 
tari, di fronte alle richieste delle grandi 
Società, ignari della cosa, perchè forse 
alle pratiche di concessione non venne 
data, dagli Enti locali, la necessaria pub- 
blicità, si sieno trovati digiuni di cogni- 


(1) Stabilimento tipogr. Filippi di E, Restelli, Lovere, 1909. 
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zioni e di dati tecnici, per apprezzare la 
portata della servitù che viene a imporsi 
sui loro terreni. 

Dall'una parte gl'incaricati delle Società 
che, naturalmente, nell'interesse delle me- 
desime, procurano di ottenere l'imposi- 
zione di questa servitù ai patti meno one- 
rosi possibili, dall'altra i proprietari che, 
all'oscuro di tutto, e magari credendo che 
si tratti di una delle solite leggere e sem- 
plici palificazioni a tre fili, hanno concesso 
a patti irrisori, 0, al contrario, nella tema 
di errare, o di essere sopraffatti, insinuano 
domande di corrispettivi esegerate, e con- 
dizioni inaccettabili. 

Epperò in varie plaghe della Valle Ca- 
monica i proprietari si unirono in gruppi 
o comitati, allo scopo, non già di osta- 
colare in massima la cosa, ma di esami- 
narla nella sua natura come occupazione 
di terreni, come servitù prediale, nei suoi 
dettagli tecnici, e nelle conseguenze che 
può avere dal punto di vista dell'incolu- 
mità personale, tutte cose che non ven- 
nero chiarite dagli agenti delle Società. 


«Fa 


Servità. — Lo scrivente, incaricato da 
diverse Ditte e gruppi di possidenti, sog- 
getti alla imposizione delle condotture, 
ebbe ad esaminare la questione sotto i 
vari punti di vista suaccennati; sia per 
studiare alcune clausole da introdurre nei 
contratti, sia per dedurre criteri atti a sta- 
bilire i corrispettivi che distingueremo in 
quattro specie: 

a) per l'impianto dei sostegni; 

b) per la occupazione di area neces- 
saria ad esercitare la sorveglianza; 

c) per la diminuzione del valore delle 
zone di terreno sollo e latistanti alle con- 
dotture, in causa della soppressione delle 
piante o della vincolata loro ramificazione ; 

d) per i danni arrecati durante l'im- 
pianto delle linee e da arrecarsi durante 
l'esercizio per la loro manutenzione. 

In questa disamina passiamo sopra al 
caso contemplato dall'art. 7 della legge, 
che si tratti cioè di una servitù limitata 
a nove anni, perchè tutte le Società hanno 
fatte le richieste per la durata di almeno 
trent'anni. 

Nell'apprezzamento dei corrispettivi, ol- 


tre al valore dei fondi servienti, dovremo 


aver presente fra l’altro : 

1° La natura e consistenza delle opere 
stabili infisse nel terreno, quali i piantoni 
o sostegni a traliccio di ferro, armati da 
grossi isolatori di porcellana, tipo ad alta 
tensione, e delle opere pensili quali fili o 
treccie di rame in numero di due o più 
terne, aventi diametri da 7 a 12 millimetri. 

2° L'ampiezza della zona aerea occu- 
pata dai maggiori sporti dei fili e isola- 
tori in opera; 

3° La distanza longitudinale fra i sin- 
goli sostegni, in quanto rende più o meno 
frequente l'occupazione stabile attraverso 
un determinato podere; 

4° La distanza laterale fra due soste- 
gni delle condotture che, come è noto, 
sono doppie e corrono per lo più paral- 
lele, ad eccezione del tronco superiore a 
Bienno che sta impiantando la Società 
Elettrica Bresciana : 

5° L'altezza dei sostegni sopra al 
suolo che concorre, nel creare l'altezza 
media dei fili fra il sostegno e il punto 
più depresso in mezzo alla tesata, il quale 
ultimo non deve essere minore di m. 6 nei 
luoghi aperti (art. 10 del regolamento). 

Valore dei fondi. — All'infuori dei ter- 

reni a boschetti cedui, roccie incolte, pa- 
scoli, ghiajeti, dei boschi resinosi e casta- 
nili, fatta eccezione di quelli appezzamenti in 
condizioni speciali di alto prezzo, e senza 
istituire una minuta classificazione, per- 
chè non è il caso, e a termini della legge, 
la proprietà del terreno rimane all' inte- 
stato, il valore dei fondi in Valle Camo- 
nica in piano o in colline che si estendono 
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da Edolo a Lago, può distinguersi in tre 
classi: 

I° Terreni infertori del valore corrente 
medio di L. 12 (dodici) la tavola locale, 
pari a L. 0.35 a L. 0.40 al ma. 

ll: Terreni med: del valore corrente 
medio di L. 25 la tavola, pari a L. 0.80 
al mq. 

lll: Terreni superiori del valore cor- 
rente medio da L, 45 a L. so la tavola 
locale, pari a L. 1.50 al mq. 

Occupazione *stabile. — L'occupazione 
stabile del sostegno, derivante dal nucleo 
di calcestruzzo che costituisce il loro ba- 
samento, varia da un minimo di mq. 1.20 
(Soc. E. Bresc. basamenti 1 10 X 1.10) di 
mq. 4.40 (Comune di Milano basamento 
2 10 X 2.10). 

Se a questa superficie, effettivamente 
occupata, aggiungiamo quella che pur ri- 
marrà improduttiva, per effetto del nucleo 
cementizio refrigerante infisso nel terreno, 
e che comunque impedirà l'allevamento di 
erba di frumento, cereali in genere e meno 
ancora di grano turco, e che può ritenersi 
si estenda ad almeno mezzo metro tutto 
intorno, si rileva che dette superfici som- 
mano rispettivamente a mq. 3.60, mq. 7, 
mq. 8.60 in tondo. 

Nel primo caso poi, in cui i sostegni 
sono impiantati ad una distanza laterale 
di m. 4 tutta la zona intermedia fra la 
coppia si renderà infruttifera. 

Per l'esercizio della sorveglianza ordi- 
naria delle condotture, le Società si riser- 
vano il passaggio sopra una striscia della 
larghezza di m. 0.50 a m. t in più, zona 
che, data la consistenza dei tralicci, il nu- 
mero dei fili e isolatori dell'impianto che 
non possono a meno di esigere una di- 
screta sorveglianza e manutenzione, è a 
ritenersi che rimarrà quasi o totalmente 
infruttifera. 

La distanza fra le coppie di sostegni 
varia da m. 120 (Soc. El. Bresc.), m. 180 
(Adamello), m. 200 (Comune di Milano), 
vale a dire che, al valore dell’area occu- 
pata dalla fondazione dei sostegni, biso- 
gnerà aggiungere in tutto o per tre quarti, 
quello della striscia di terreno riservata 
al transito del personale addetto alla sor- 
veglianza della linea. 

Coi dati esposti, senza che ci dilun- 
ghiamo a istituire dei conteggi, caso per 
caso, non sarà difficile a un proprietario 
qualunque, colpito dall'imposizione della 
servitù, di dedurre l'ammontare del cor- 
rispettivo dovutogli, a seconda che i fondi 
siano a ritenersi di valore inferiore, medio 
e superiore come sopra classificati, e che 
esso debba trattare per sostegni della So- 
cietà Bresciana, dell'Ademello o del Comune 
di Milano. 

Occupazione aerea. — Oltre all'occupa- 
zione stabile di cui abbiamo discorso, vi 
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ha da esaminare quella aerea dei fili so- 
pra il fondo, in quanto ne deriva sensi- 
bile limitazione nella coltivazio::e delle 
piante arboree. 

A questo proposito giova richiamare il 
disposto dell'art. 10 del regolamento. 

« Nell’impianto e nell'esercizio delle con- 
dotture elettriche l'utente sarà tenuto ad at- 
tuare, sotto la sua responsabilità, tutli y prov- 
vedimenti intesí a garantire l’ incolumità 
delle persone e l'uso delle cose.... ». 

Consegue che le piantagioni allignanti 
nei fondi devono essere o soppresse, e 
perciò indennizzate per intiero al proprie- 
tario, O mutilate in guisa tale che il loro 
uso sia garantito, e sia garantita più che 
tutto l'incolumità delle persone, che de- 
vono accedere alle medesime. 

Si presentano quindi tre casi: 

La distanza laterale fra i sostegni per 
la S. El. Bresc. è di m. 4; per il Comune 
di Milano di m. 6; per l’Adamello di m. to. 

Per garantire l'incolumità delle persone 
che devono usare delle piante, bisogne- 
rebbe aver stabilito in pratica a quale di- 
stanza dai fili devono stare le ramifica- 
zioni estreme delle piante, per evitare che, 
coll'incurvarsi dei rami, quando le persone 
vi salgono, o coll'ondeggiamento dei fili, 
sia esclusa la possibilità di contatti spesso 
letali, resi tanto più pericolosi e facili a 
prodursi, anche per via umida, in causa 
dell'alta tensione (40 mila, 60 mila, 70 mila 
volt) della corrente che passerà nelle sin- 
gole linee. 

Tuttavia, trattandosi della vita delle per- 
sone, un po’ di larghezza nelle misure 
preventive non deve risparmiarsi, e in 
a tale norma, crediamo che una zona di 
3 metri per parte non sia eccessiva. Quindi 
avremo una zona rispettivamente di me- 
tri 10, m. 12 e m. 16 di larghezza a se- 
conda che trattasi del 1°, 2° o 3° tipo di 
impianto; vale a dire sono metri qua- 
drati 10, 12, 16 per ogni metro corrente 
di linea doppia, che rimangono soggetti 
alla limitazione nella coltivazione delle 
piante. 

La gravità di questa limitazione dipende 
dalla altezza dei fili sopra il terreno lungo 
le tesate; e perciò in dipendenza di que- 
sta varierà anche il valore dell'indennizzo 
spettante al proprietario. 

Questa diminuzione di valore del fondo, 
contemplata nell'art. 46 della legge, rite- 
niamo che, per un complesso di conside- 
razioni derivanti, e dal dissesto generale 
apportato dalle variazioni che spesso, ove 
l'attraversamento sia obliquo, bisognerà 
introdurre nei filari di piante, e anche 
nell'andamento dell'aratura pei terreni col. 
tivati a biade, sia da calcolarsi in ragione 
da */; a */, a */, del valore corrente del- 
l'immobile, a norma anche del numero dei 
fili applicati sulle condotture, 
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L'art. 6 della legge stabilisce che in 
queste valutazioni non si tenga conto dei 
carichi che colpiscono i fondi, perchè la 
proprietà rimane sempre all'intestato. 

In tali deduzioni fummo confortati an- 
che dal parere di agronomi distinti, 

Consegue che per queste linee doppie, 
bisognerà considerare un indennizzo va- 
riabile dal 20 al 30 °/, per egni metro di 
linea sopra una larghezza rispettivamente 
di 10, 12, 16, a seconda che trattasi delle 
linee S. E. B., Comune di Milano e Ada- 
mello. | 

Il concessionario della linea deve assu- 
mere la responsabilità dei danni civili e 
penali per le disgrazie accidentali che pos- 
sono accadere sui fondi in causa dell'esi- 
stenza deile condotture; perciò è neces- 
sario che nelle clausole contrattuali, venga 
stabilito che le piantagioni siano tagliate 
in tutto o in parte, a giudizio delle Società 
e ciò in correlazione alle responsabilità 
che incombono alle medesime. 

La legge all'Art. 6, oltre all'indennizzo 
per l'imposizione della servitù, contempla 
a parte il risarcimento dei danni per l'im- 
pianto e per la manutenzione delle linee. 

Non è il caso di esporre criteri in me- 
rito a questa valutazione dipendente dalla 
durata, epoca e riprese più o meno fre- 
quenti dei lavori. 

In base a quanto sopra esposto, e a se- 
guito di molteplici trattative esperite fra 
Società e proprietari abbiamo formulato il 
seguente schema di « condizioni principali 
da introdurre negli alti per la costituzione 
di servilù di condotlure elettriche » nelle 
quali all'art. 11 si accenna al modo di pro- 
cedere, nell'interesse delle parti al com- 
puto e liquidazione delle indennità per i 
danni temporanei. 

In esso le prime spese sono accollate 
alle Società, perchè unicamente da queste 
dipendono i disturbi ai proprietari. 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


da introdurre negli alti notarili per le servitù 
di comdotture elettriche. 


1. — È costituita a favore della. . . . . 
cu la servitù di passaggio della 
condottura elittriza, consistente nel diritto di 
collocare, esercitare e mantenere la condottura 
stessa, in massima a termini della legge 7 giu. 
gno 1394 N. 232 e relativo regolamento 25 ot- 
tobre 1895 n. 642. 

La condottura consiste in sostegni formati da 
tralicci di ferro portanti superiormente N. . 
terne di fili di rame del diametro di mill. . . 
i quali, secrcndo la direzione della linea, sono 
collocati alla distanza di m. . . l'uno dall'al- 
tro. L'altezza dei fili più bassi dal suolo varia 
da un massimo di m. . . presso i sostegni, 
a un minimo di m. . . in mezzo alle tesate; 
il tutto come da tipi in atti presso le compes 
tenti Autorità. 
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2. — La società avrà il diritto di far acce- 
dere ai fondi il proprio personale riconosciuto 
per l'esercizio della linea elettrica lungo il suo 
tracciato, e la zona soggetta alla servitù del pas- 
saggio non dovrà avere una larghezza maggiore 
dim. . ., tanto per le linee semplici che 
per quelle doppie, correnti parallele fra loro. 

3. — Il diritto di passaggio delle linee non 
attribuisce all'utente della stessa, la proprietà del 
suolo. 

4. — La servitù sarà duratura fino a quando 
saranno in vigore le concessioni della Società 
e comunque non oltre trent'anni. 

5. — La Società è autorizzata a compiere in 
qualunque tempo gli atti tendenti a rimuovere 
le cause che possono impedire od ostacolare il 
buon funzionamento delle condotture, salvo lob- 
bligo nella Società stessa di indennizzare il pro- 
prietario dei danni arrecati da liquidarsi come 
all'art. 11. 

6. — Come corrispettivo per l’imposizio:e e 
l'esercizio di detta servitù, la Società paga alla 
firma dell'atto presente, lire . . . . . per 
ciascun so:tegno e lire . . . . per ogni 
terna di fili di ciascuna condottura. 

La Società dovrà inoltre risarcire a parte i 
danni arrecati agli immobili e loro frutti durante 
i lavori di posa e messa in funzione delle con- 
dutture, e per la manutenzione delle medesime, 
all'infuori di quelli dovuti al passaggio per la 
sorveglianza ordinaria delle linee, lungo la zona 
di transito di cui al precedente art. 2. 

Però per i lavori di impianto e di manuten- 
zione la Società dovrà dare un preavviso al pro- 
prietario il quale si riserva nelle epoche di la- 
vori agricoli o dei frutti pendenti, a seconda dei 
casi, e a suo giudizio, di far intervenire dei sor- 
veglianti, la cui spesa dovrà computarsi nell’in- 
dennizzo dei danni arrecati. 

7. — Le piantagioni che, a giudizio della So- 


cietà e sotto la responsabilità, agli effetti del se. 
guente art. 10, potessero arrecare danno alla 
trasmissione elettrica, potranno, dietro compenso, 
venire abbattute dalla Società, rimanendo il ri- 
cavo delle legna a vantaggio del proprietario, il 
quale si obbliga a non sostituirle con altre piante 
che possano ostacolare l'esercizio delle condotture. 

8. — La società esercente obbligata a modi- 
ficare il tracciato delle condotture nel caso che 
il proprietario voglia fabbricare nel proprio fondo, 
o destinarlo a scopi industriali, e ció a termini 
dell'art. 14 del succitato regolamento n. 642. 

9. — Il proprietario dichiara di essere legit- 
timo possessore dei fondi su cui si costituisce 
la servitù, e come tale ne garantisce la proprietà, 
obbligandosi a presentarsi a tutte le necessarie 
pratiche all'uopo, sempre a spese della Società. 

10, — La Società tiene sollevati i proprietarii 
da ogni responsabilità civile e penale per di- 
sgrazie accidentali che accadessero sui fondi, in 
causa dell'esistenza delle condotture elettriche. 

11. — Per la liquidazione dei danni, di cui agli 
art. 5, 6, 7, qualora le parti non si accordassero, 
si ricorrerà al giudizio di due arbitri amichevoli 
compositori, da nominarsi uno dal proprietario 
e l'altro della socictá sempre a spese di questa. 
In caso di disaccordo fra i due periti, questi ne 
nomineranno un terzo: non intendendosi sulla 
scelta del terzo perito, la nomina di esso sarà 
deferita al Presidente del tribunale di. 

n La spesa del terzo arbitro sarà a 
carico della parte soccombente. 

12. — Le spese del presente atto sano a ca- 
rico della Società. 

13. — Sarà in facoltà del proprietario di esi- 
gere, a spese della Società, una copia autentica 
dell'atto di costituzione della servitù. 

14. — Il domicilio legale e il foro competente 
sarà la pretura di... . . . +. 0il 
tribunale di . . . . . . 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


delle Ferrovie e Trasporti Terrestri a Buenos-Ayres 
(Maggio a ¡Novembre 19210) 


La Nazione Argentina, in occasione del 
prossimo centenario della sua indipendenza, 
ha diretto un appelio a tutti gli abitanti 
del mondo civilizzato, oftrendo loro campo 
libero per un grandioso concorso dell'in- 
dustria dei trasporti terrestri e delle fer- 
rovie in ispecie. 

La Repubblica Argentina, avida di ac- 
cettare ciò che vi è di meglio in questo 
campo, e capace di adottarlo senza pre- 
concetti, su grande scala. ha invitato tutte 
le nazioni a prender parte a questa gara 
e poichè le sue industrie non suno arrivate 
al punto da permetterle di essere fra le 
prime, sarà grata a tutte le nazioni più 
progredite che vorranno accettare l'invito 
a questa esposizione, per apprendere da 
esse tutto quello che hanno di buono e 
di utile in materia di ferrovie e trasporti, 

In ciò sta il vantaggio e da ciò viene 
lo stimolo per gli espositori e visitatori: 


in pari tempo la Nazione Argentina può 
trarne profitto. 

I passi giganteschi fatti durante una gt: 
nerazione in tutte le sfere dell'attività 
umana, danno alla nazione argentina la 
coscienza e il titolo suflicienti per assu- 
mersi l'incarico di rendere gli onori che 
meritano i suoi ospiti, con la dignità che 
spetta a chi apporta nuovi contingenti di 
civilizzazione, della quale essa ha luminosi 
esempi nel suo vasto territorio. 

1 25 mila chilometri di strade ferrate 
esistenti, che durante una generazione do- 
vranno giungere a 100 mila; le provincie 
e città (tra le quali Buenos Aires, capi- 
tale della Repubblica, tocca già la cifra 
di 1,200,000 abitanti) con i suoi 1000 chi. 
lometri di trams elettrici, che in breve 
dovranno decuplarsi; le vie sotterranee 
ed elevate che sono già state progettate; 
i fiumi che separano per lunghi e larghi 
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percorsi le provincie mesopotamiche; le 
alte cordigliere che dividono tra loro le 
provincie e la nazione, dalle nazioni limi- 
trofe dell'Ovest e del Nord; il suo fertile 
territorio di 3 milioni di chilometri qua- 
drati, la sua produzione e il suo consumo 
che nell'anno 1908 diedero luogo ad un 
commercio internazionale di 3,277 748,440 
franchi con un eccesso di 596,551,390 fran- 
chi a favore della esportazione nazionale; i 
suoi porti in costruzione ed allo studio, 
capi linea delle nuove reti ferroviarie, le 
sue miniere appartate, accessibili econo- 
micamente soltanto con le funicolari; le 
sue straordinarie pianure che oltre a pre- 
starsi con insuperabile convenienza ad es- 
sere solcate dalle crescenti reti ferroviarie, 
sembrano invitare gli automobili e le bi- 
ciclette a sostituire la diligenza, la car- 
retta e la bestia da soma; e da ultimo 
e sopratutto la capacità economica del 
paese di assimilarsi tutti i fattori mo- 
derni dell'economia dei trasporti e appli- 
carli con profitto, come p. es. i telegrafi, 
i telefoni, le poste, 1 macchinari e i me- 
todi di carico e scarico, i depositi la cu- 
stodia; i differenti e molteplici apparati di 
controllo, di adattamento e complemento 
necessari 0 utili per coordinare la avver- 
sità dei servizi e mezzi di trasporto in 
una regione tanto variata, come la Re- 
pubblica Argentina; tutto ciò e per di più 
la grande corrente della immigrazione, che 
invade e feconda il territorio incesssante- 
mente, allargando il confine della sua 
produzione, tutto induce, in maniera certa 
ad assicurare che i concorrenti incontre- 
ranno in questa Esposizione una oppor- 
tunità propizia, per fare apprezzare i loro 
migliori prodotti e trovare ad essi ampia 
e libera accettazione, i 

Dall'altro canto lo sviluppo preso dalla 
produzione del paese, in riguardo ai mezzi 
di trasporto, costituendo un fatto esem- 
plare, che interessa inoltre il criterio eco- 
nomico e ammistrativo delle nazioni limi- 
trofe, tutte in cammino di crescente pro- 
gresso, farà che queste afiluiscano all’ E- 
sposizione come ad un centro di informa- 
zione per le applicazioni nei loro rispettivi 
territori: ciò che aumenta per i produt- 
tori od industriali stranieri o per i sud- 
americani, l'importanza di questa Esposi- 
zione e la sua opportunità. 

Crediamo utile riportare qui il pro- 
gramma della Esposizione Argentina. 


SEZIONE 1, 
Strade ferrate e tramway 
senza trazione elettrica. 


Gruppo I. Progetti di vie di comunicazioni 
terrestri di tutti i generi; rappresentazioni pla- 
nimetriche e in rilievo; profili e sezioni; pro- 
getti, disegni e fotografie, modelli di opere di 
arte; ponti, viadotti; ferri-boafs, passaggi a li- 
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vello, barriere a livello e fuori di livello, ven- 
lazione dei tunnel, difese contro la neve, i 
venti, le pietre, l’arena e la loro solidificazione. 
Apparati di sicurezza per la circolazione dei treni 
sulla via e nelle stazioni; barriere, recinti e ap- 
parati protettori del bestiame, — Gruppo 2. Pro- 
getti, disegni e fotografie di stazioni; planime- 
trie generali; stazioni di passeggeri e di carico: 
evifici per passeggeri, marciapiedi, tunnel e pas- 
serelle per la comunicazione fra i marciapiedi; 
scale fisse e semoventi; gallerie, latrine, depo- 
siti di mercanzia;. depositi: di locomotive e va- 
goni; alimentazione delle macchine; depositi di 
acqua, pompe e motori corrispondenti; pulso- 
metri, tubi e provvisioni d’acqua; officine di 
produzione di gas e luce elettrica per l’illumi- 
nazione di stazioni e dei treni, apparecchi e ar- 
tifici per prevenire gli incendi dovuti al corto- 
circuito e ad altre cause; officine per la co- 
struzione e riparazione delle locomotive e vei- 
coli; edifici per la conservazione e ispezione della 
via; case di cantonieri, scambi e segnali. — 
Gruppo 3. Differenti specie di materiale allo stato 
grezzo o lavorato per la costruzione e conser- 
vazione delle vie, degli armamenti dei lavori e 
dei treni; campioni di minerali; dati sulla pro- 
venienza, lavorazione, impiego, durata e storia 
della produzione delle piante torestali; sostanze 
e procedimenti per la conservazione dei legni e 
del ferro; cemento armato; combustibili minz- 
rali e vegetali; fissazione delle trincee. — Grup- 
po 4. Materiale fisso e mobile, binari, sistemi 
di armature, scambi, piattatorme girevoli, appa- 
recchi per trasportare. Locomotive a piccola e 
grande velocità per manovre, treni-merci, misti 
O passeggeri; vagoni per passeggeri delle ditle- 
renti classi e vagoni speciali; vagoni-letto, sale 
da pranzo, biblioteche, saloni di sport, infermerie 
e poste; vagoni per animali fini e ordinari; va- 
goni e piattaforme per le ditferenti merci e loro 
mantenimento ; furgoni. Freni, agganciatori, se- 
gnali di sicurezza e apparecchi di comunicazione, 
illuminazione, ventilazione e riscaldamento dei 
vagoni. 

Attacco di veicoli di differenti binari, apparati 
di sicurezza nei treni per la loro circolazione, 
Spegnitori di scintille, — Gruppo 5. Servizio di 
carico e scarico; imbarco, sbarco e trasbordo ; 
distribuzione delle vie per l’accesso dei veicoli 
esteriori: distribuzioni e combinazioni di vari bi- 
nari in una stessa stazione o in uno stesso porto; 
macchine per pesare; apparati per alzare pesi 
vicini. e a distanza; distribuzione delle merci nei 
vagoni, ascensori, montacarichi; circolazione dei 
passeggeri per scendere e salire ai treni, entrare 
e uscire dalle stazioni. Divise del personale. Cro- 
nometria e metrologia, orari e tassimetri. — 
Gruppo 6. Strade terrate di vari sistemi. — 
Gruppo 7. Mezzi di trasporto assimilabili alle 
ferrovie. — Gruppo 8. Tramway (con le stesse 
applicazioni delle ferrovie). — Gruppo 9. Con- 
tabilità, istruzioni per il servizio, pubblicità, sta- 
tistica, legislazione, regolamenti, bibliografia. 


SEZIONE II. 
Ferrovie e tramway elettrici. 


Gruppo 1, Installazioni per la produzione d.l- 
l'energia (piani e presentazione di rassegne): 
a) Officine a vapore; b) Officine idro-elettriche. 
— Gruppo 2, Materiale elettrico per la produ- 
zione dell'energia: a) Maschine e caldaie a va- 
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pore e applicazioni; b) Turbine e applicazioni ; 
c) Dinamo e motori elettrici; d) Apparecchi au- 
siliari elettrici per officine di produzione. - Gruppo 
3. Vie e veicoli. a) Materiale mobile e accessori; b) 
Via permanente; c) Via elettrica; d) Apparecchi 
per segnalazioni; e) Lavori di costruzione in ge- 
nerale. — Gruppo 4. Varie apphcazioni della 
trazione elettrica: a) Trasporti nelle miniere ; b) 
Trasporti industriali. — Gruppo 5. Documenti 
vari, statistica, protezione operaia. 


SEZIONE III. 


Automobili. 
Gruppo 1. Automobili di tutti i generi esposti 
dai loro costruttori. — Gruppo 2. Parti isolate 


di automobili, motori completi a combustibile 
liquido, a gas, a vapore, elettrici, applicati a 
vetture e carri da trasporto; parti di motori; 
sistemi di trasmissione della forza; assi, avan- 
treni, telai, ecc., ruote, apparecchi di sicurezza 
e direzione, ecc., tassimetri, cronometri. — Grup- 
po 3. Pneumatici. — Gruppo 4. Carrozzeria. — 
Gruppo 5. Materiali speciali di costruzione; ac- 
ciai e ghise; ottoni, alluminio, ecc. — Gruppo 6. 
Divise e linee per chauffeurs e meccanici, — 
Gruppo 7. Pubbiicazioni tecniche e touristiche 
di automobilismo; indicatori di cammini, ecc. 
Organizzazioni delle grandi società automobili- 
stiche, studi, assicurazioni, ecc. 

NB. — Si raccomanda molto un tipo di au- 
tomobile e bicicietta che possa adattarsi alle con- 
dizioni di un terreno molle, solcato profonda- 


mente dai carri e proprio della pampa argen- 
tina. 


SEZIONE IV. 
Ciclismo. 

Gruppo 1. Velocipedi e veicoli affini interamente 
costruiti dagli epositori. — Gruppo 2. Velocipedi e 
veicoli affini costruiti dagli espositori con parti fab- 
bricate da terzi. — Gruppo 3. Pezzi Separati e ac- 
cessori di macchina per la costruzione di velo- 
ciped: e veicoli affini. Tassimetri e cronometri, 
— Gruppo 4. Pneumatici. — Gruppo 5. Mate- 
riali speciali di costruzione; tubi, acciai, gluse, 
ecc. — Gruppo 6. Vestiti e utensili per ciclisti. 
— Gruppo 7. Trasporti e custodia dci veloci- 
pedi e affini. — Gruppo 8. Pubblicazioni tecni- 
che e touristiche di ciclismo; organizzazione 
delle grandi società, studi, assicurazioni, ecc. 


SEZIONE V, 
Poste, telegrafi ed altri mezzi di comumicazione. 


Gruppo 1. Disposizioni, materiali e accessori 
per il servizio di posta nelle ferrovie. — Gruppo 2. 
Disposizioni, materiali e utensili per il servizio te- 
legrafico nelle ferrovie; linee e apparecchi. — 
Gruppo 3. Telegrafo senza fili. Stazioni, appa- 
recchi, convenzioni in:er.1azionali, legislazione. 
— Gruppo 4. Progetti riferentisi a tutte le ca- 
tegorie con gli scopi prefissi. — Gruppo 3 Ser- 
vizio pubblico in azione. 

SEZIONE VI. 
Monture e veicoli per animali da tiro, 


Gruppo 1. Materie prime di consumo per la 
fabbricazione e conservazione delle monture, 
selle, bardature, arnesi, vernici e ornamenti; ailo 
stato grezzo 0 lavorato. — Gruppo 2. Monture 
e apparecchi di carico completi; carri d'uso spe- 
ciali; carretti a mano per vari trasporti néi can. 
tieri, nelie mine, nei moli, ecc., zattere, Canoe, 
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slitte, ecc. — Gruppo 3. Vetture d'ogni specie 
e dimensione per città, campagna, corse e ser- 
vizi speciali, vetturette a mano, lettiere e por- 
tantine. — Gruppo 4. Scuderie di lusso e d'uso 
comune; maniscalchi, infermerie, strumenti e me- 
dicamenti veterinari; divise e livree per cocchieri; 
scudieri, carrettieri, ecc., guarnizioni per cavalli, 
bardature; materie di consumo nelle scuderie. 
— Gruppo 5. Imprese di trasporti di merci e 
passeggeri; regolamenti, tariffe, statistiche, bi- 
lanci e sistemi di contabilità. 


Sezione VII. 
Strade urbane, rurali e sportive. 


Gruppo 1. Storia e descrizione; statistica, prc- 
grammi di comunicazioni nazionali e interna- 
zionali. — Gruppo 2. Amministrazione: leggi, 
regolamenti, organizzazione, vigilanza, igiene, 
sicurezza, statistiche. — Gruppo 3. — Tecnica; 
progetti; specificazioni, materiali, utili, macchine, 
procedimenti per i lavori, servizi e loro con- 
servazione; statistica, esperimenti; case di ri- 
fugio nelle cordiglierie edifici per dogana. 


Sezione VIII. 
Trasporti militari e ambulanze. 


Gruppo 1. Monture, guarnizioni, arnesi, carri 
c affusti per trasporto di uomini, merci, prov- 
vigioni, munizioni, artiglierie ed altri elementi 
con mule, cavalli, ecc. — Gruppo 2. Ponti mi- 
litari, guadi. — Gruppo 3. Carri d'ambulanza, 
— Gruppo 4. Automobili e biciclette speciali 
per il trasporto di ammalati. — Gruppo 5. Tra. 
sporto di ammalati a braccia e sulle spalle; con 
portantine, lettighe e quadrupedi. — Gruppo 6. 
‘Treni d'ambulanza. — Gruppo 7. Trasporti flu- 
viali — Gruppo 8. Trasporti in montagna per 
via aerea. — Gruppo 9. Precauzioni per il tra- 
sporto del materiale samtario in tempo di guerra. 


SEZIONE IX. 
Equipaggi, bauli e imballaggi. 


Gruppo 1. Valigie, bauli, ecc. — Gruppo 2. 


Pacchi e imballaggi. — Gruppo 3. Disposizioni | 


e accessori per la manipolazione delle merci e 
bagagli in viaggio. — Gruppo y. Modelli, Segn 
fotografie, documenti. 


SEZIONE X. 
Trasporti municipali e servizio dei pompieri, 


Gruppo 1. Vetture, carri e accessori per il 
servizio d’assistenza pubblica; trasporti di arre- 
stati, di morti, di immondizie, di ‘carni ed altri 
alimenti; carri per innatuare e scopare, — Grup- 
po 2. Carri di trasporti d'ogni specie per i pom- 
pieri; macchine e utensili speciali, scale aeree 
e a mano; salvagente; apparati ed elementi di 
prevenzione ed estinzione per gl’incendi. — Grup- 
po 3. Regolamenti, statistiche, bibliogralia. 

NB. — Il municipio di Buenos-Ayres esporrà 
in questa sezione l'organizzazione tecnica, am- 
ministrativa e morale dei suor different servizi. 


SEZIONE XI. 
Arte decorativa nell'industria dei trasporti. 


l’rogetu, aitoli e prodotti indu- 
striali relativi all’ imbellimento e ornamento 
esterno e interno delle stazioni; rimesse, scu- 
derie; disegni e pittura plastica di veicoli d'ogni 


Gruppo 1. 


specie; modelli applicabili a tutto ciò che è in 
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vista e uso dei passeggeri: facciate, entrate, mar- 


ciapiedi, ristoranti, bar, sedili, corridoi, passe- 
relle, fanali, orologi pubblici, buche postali, chio- 
schi, fontane, abbeveratoi, stalle, grate di ferro, 
tabelle d’annunci, hotels terminus, sale d’aspetto, 
imbarcatoi, stazioni, ecc.; tutto ciò separato O 
in ambiente d'assieme; memorie e statistiche. 
— Gruppo 2. Scuole. Laboratori d’arte indu- 
striale ; campioni, storia, organizzazione, stati- 
stica. 


Sezione XII. 


Igiene e assistenza pubblica nei trasporti. 


Gruppo 1. Igiene negli edifici ferroviari. — 
Gruppo 2. Igiene nel materiale circolante fer- 
roviario. — Gruppo 3. Vagoni speciali per il 
trasporto di ammalati. — Gruppo 4. Igiene del 
personale. — Gruppo $. Ispezione igienica dei 
ristoranti nelle stazioni — Gruppo 6. Servizio 
di pulizia e disinfezione generale. — Gruppo 7. 
Assistenza sanitaria nel personale. — Gruppo 8. 
Organizzazione del servizio ci profilassi e gua- 
rigione della malaria nei treni. — Gruppo 9. 
Organizzazione del servizio d'urgenza nelle fer- 
rovie. — Gruppo 10. Soccorsi d'urgenza in au- 
tomobile ed altri veicoli: disposizioni, istruzioni, 
veicoli. speciali, apparecchi portatili di ¿isinfe- 
zione; materiali. 


Sezione XIII 


Previdenza, assistenza e patronati 
fra gli impiegati d' imprese di trasporti. 


Gruppo 1. Legislazione. — Gruppo 2. Istitu- 
zioni governative. — Gruppo 3. Istituzione delle 
imprese a favore del personale. — Gruppo s. 
Statistica sulle condizioni professionali, econo- 
miche e sanitarie del personale addetto alle im- 
prese di trasporti. — Gruppo 6. Bibiiografia. Gli 
oggetti esposti dovranno consistere nei seguenti 
mezzi grafici : prospetti, quadri, monografie, 
stampe, manoscritti; modelli plastici di istituti 
e stabilimenti che possano mettere in evidenza 
il loro ordine, funzionamento e risulta'o defini- 
tivo. 


SEZIONE XIV. 
Gallerie delle industrie meccaniche nazionali 


in relazione con i trasporti e galleria del lavoro 
in azione. 


SEZIONE XV. 
Lavori nazionali speciali, 


SEZIONE XVI. 
Aeronatica. 


Gruppo 1. Aerostati liberi. — Gruppo 2. Ae- 
rostati sonde. — Gruppo 3. Dirigibili. — Grup- 
po 4. Aeroplani. 


> AARON 


Perdite calorifiche nelle Stazioni generatrici. 


All [stitution degli ingegneri civili di 
Londra è stato presentato un lavoro di 
A. Carson intorno ad alcune ricerche sulle 
perdite calorifiche nelle stazioni genera- 
trici di elettricità in Inghilterra. L'A. ha 
trovato che il consumo medio del car- 
bone in 34 delle principali stazioni del 
Regno Unito, durante il 1903 è stato di 
circa kg. 3,2 per unità produtta; questo 
consumo poteva variare da kg. 1,62 a 6,80. 
Prove ed esperienze speciali sono state 
fatte a Blackburne, ove il consumo era 
di kg. 4,53 € queste esperienze furono 
proseguite durante parecchi anni, appor- 
tando mano mano modilicazioni e perfe- 
zionamenti successivi alle caldaie. In capo 
a ire anni ıl consumo venne ridotto a 
kg. 2,72 con lo stesso combustibile: si 
ebbe così una economia del 40%,. Poi si 
studiò separatamente ogni parte del ma- 
teriale, in modo da determirrare le per- 
dite calorifiche per ciascuna di queste 
parti e le loro relazioni rispettive, 

Il macchinario di Blackburne della po- 
tenza di 4600 K\V per le due stazioni, com- 
prende delle caldaie Lancashire ad alimen- 
tazione meccanica e riscaldatori, 15 gruppi 
elettrogeni da 60 a 775 KW, tubazioni 
di vapore da m. 0,06 a m. 0,25 di dia- 
metro; dei condensatori alimentati dal» 
l'acqua del serbatoio posto. sopra. le cal- 
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daie; pompe di alimentazione azionate da 
motore a vapore a piccola velocità, quat- 
tro economizzatori e due camini. Le prove 
hanno durato 168 ore consecutive sopra 
una combustione di 230 tonn. di carbone 
e con una produzione di y9295 unità elet- 
triche. I risultati detinitivi hanno dato un 
consumo netto di kg. 2,34 di carbone per 
unità. 

L'A., nel suo lavoro, dà tutti i dettagli 
di queste pruve, con calcoli e cilre poi 
divide specialmente le sue esperienze come 
segue: scelta del combustibile, quantita- 
tivo di umidità contenuta nel combusti- 
bile, analisi dei gas, evaporazione del- 
l'acqua e distribuzione del vapore, con- 
sumo del vapore negli apparecchi ausiliari!, 
consumo del vapore nei motori principali, 
misura della produzione di energia eltt- 
trica. Nelle sue conciusioni il Carson stu- 
dia la parte avuta da ciascuna delle varie 
parti nella perdita caloritica dell'insieme. 

Gli ingegneri elettricisti delle stazioni 
centrali da parecchi anni sono riusciti a 
ridurre su vasta proporzione i prezzi di 
produzione dell'energia, ma noi crediamo 
che ci siano ancora dei passi da fare in 
questo senso ; se si ponesse maggior cura 
nello studio metodico del funzionamento 
delle caldaie, come ha fatto ıl Carson a 
Blackburne, si raggiungerebbero forse ri- 
sultati anche migliori. 


++ 
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Paragone dei differenti sistemi di trasporto 
dell'energia elettrica. 

La tanto dibattuta questione é trattata 
dal Boissonas in un articolo (1) che qui 
riassumiamo : 

Premesso che non é il caso di parlare 
di trasporti d' energia a piccola distanza, 
l'A. nota che le correnti alternate trifasi 
o semplici hanno dato la prova che un 
servizio perfetto può essere realizzato nei 
potenti impianti. 

Inoltre gli studi d’ eminenti elettricisti 
hanno reso possibili i calcoli degli effetti 
dell' induzione e della capacita e delle 
perdite diverse per difetto d'isolamento. 
Tantochè un trasporto d'energia di 200 
chilornetri con corrente trifase a tensione 
di 60000 volt, a 50 periodi per secondo 
è ora industrialmente possibile. 

Le variazioni di tensione all' estremità 
della linea, dovute sia al carico che alle 
perturbazioni atmosferiche, danno luogo a 
delle difficoltà, occorrendo portare la fre- 
quenza a un grado più elevato. Nè è stato 
ancora trovato un apparecchio per cam- 
biare la frequenza ed evitare nello stesso 
tempo la trasforniazione dell'energia. Come 
rimedio si propose di regolare indipen- 
dentemente ciascuna fase, ma questo si- 
stema é adatto solo nel caso dei trasporti 
a grandi distanze. 

L'A. nota che la corrente monofase ha 
reso grandi servigi nella trazione elettrica, 
permettendo di utilizzare la terra come 
parte di circuito, e che i perfezionamenti 
al motori a corrente monofase ne hanno 
facilitato la considerevole estensione delle 
applicazioni. Riconosce che nonostante 1 
vantaggi notevoli delle correnti trifasi, 
Pestendersi della loro applicazione s'ar- 
resta dinanzi al limite che presentano 
gli isolanti di cui l’ industria dispone at- 
tualmente; questo limite è di circa 100 
mila volt per le correnti trifasi mentre per 
la corrente continua esso arriva fino ai 
300 volt, p. es. nei cavi sottomarini. Ma 
una corrente continua a tensione elevata 
ha bisogno, per essere prodotta. di un 
numero considerevole di dinamo collegate 
in serie, ciò che eleva il costo di produ- 
zione della corrente. 

Però un' utilizzazione di corrente con- 
tinua e trifase su una stessa rete pare 
abbia dato risultati interessanti anche per 
il vantaggio che si avrebbe di riunire la 
corrente continua prodotta da officine a 
| vapore con quella trifase proveniente da 
una centrale idroelettrica. In tal caso, ol- 
tre ai feeders, che assicurerebbero la con- 
tinuità del servizio in caso di guasti par- 
ziali sulla linea, occorrerebbe mettere in 
circuito delle generatrici sincrone, permet- 
tenti di regolare la rete nei punti più o 
meno carichi. A. S. 
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Metodo per rendere sincroni, solidali e di- 

pendenti due apparecchi a distanza (2). 
È un metodo semplice e preciso, utilizza- 
bile industrialmente per semafori, arti- 
glierie, telegrafia, fonocinematografia, ecc, 
e che non richiede che l'impiego di ap- 
parecchi correnti. 

La sincronizzazione, cioè la produzione 
di un medesimo numero di giri di due 
dinamo in un tempo dato, si ottiene, per 
quelle a corrente continua e riunite in paral- 
lelo, collegando tra loro due anelli metal- 
lici isolati convenientemente e riuniti con 
un qualugne settore del collettore. Questo 
sarà obbligato in ogni dinamo a mante- 
nersi alla stessa tensione dell'altro, giac- 
chè trovandosi una delle spazzole supple- 
mentari a tensione diversa, si stabilirebbe 
nel conduttore una corrente che tende- 
rebbe a portare l'indotto alla medesima 
orientazione. In questo caso la corrente 
circolante nel conduttore addizionale è 
alternata e la sua frequenza è data dal 
numero di giri per secondo delle dinamo 
supposte bipolari. In ogni caso esse de- 
vono avere egual numero di poli. 

Due indotti saranno resi solidali quando 
uno dei due, in movimento o no, non 
potrà cambiare la sua pos zione senza che 
l'altro compia immediatamente un movi- 
mento analogo, in senso corrispondente 
e d'ampiezza proporzionale. 

Muniamo le due dinamo degli anelli di 
sincronizzazione su descritti, e spostia- 
mone le spazzole di 90°, tanto che le spire 
corrispondenti vengano a trovarsi nel cen- 
tro degl'induttori. Se nell'indotto facciamo 
passare una corrente, si produrranno nel 
campo due coppie di forze eguali e con- 
trarie, quindi l'indotto resterà fermo. Se 
allora, per mezzo di una manovella qua- 
lunque, si agisce su uno di essi, per farlo 
girare di un certo angolo, la simmetria 
sarà distrutta, ed il movimento di uno 
trasporterà l’altro indotto finchè le due 
coppie suddette si compensino nuova- 
mente e l'orientazione sia la stessa per 
ambedue i settori comunicanti. 

Quindi lo storzo per muovere il primo 
indotto, sarà la somma degli sforzi ne- 
cessari per muovere i due indotti, e se 
uno di questi aziona un peso qualunque, 
lo sforzo da esercitarsi sulla manovella 
dovrà essere sufficiente ad elevare il peso 
stesso. Cosicchè non sempre il metodo 
della solidarietà dei due indotti tornerebbe 
utile. 

Il 3° metodo di comando elettrico a di- 
stanza si riduce in parte ad un semplice 
artificio, poichè invece di spostare l'in- 
dotto, come nel caso precedente, si gira 
d'un angolo conveniente l'anello che co- 
munica con un settore del collettore. Ma 
da questa modificazione si deduce che lo 
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indotto della prima dinamo non serve che 
a graduare la tensione sul conduttore sup- 
plementare e che perciò la prima dinamo 
potrebbe anche essere rimpiazzata da un 
reostato o da una corrente d' intensità 
convenientemente variabile. 

E naturale che si potrà, da un unico 
posto di comando, azionare un numero 
qualunque di indotti, e lo sforzo di cui 
questi saranno capaci dipenderà dall’in- 
tensità della corrente. 

Questi tre dispositivi si prestano ad in- 
finite applicazioni, e noi abbiamo creduto 
utile segnalarli. 


A. S. 


-——_  _—## 


Amperometro a pressione per forti intensità (3). 


È dovuto al dott. Northrup, ed utilizza 
la pressione che si manifesta in un liquido 
conduttore traversato dalla corrente elet- 
trica. Questa pressione è più grande al 
centro che alla periferia, variando col qua- 
drato della distanza che traversa la vena 
liquida. 

L'apparecchio in questione è multicel- 
lulare, cioè formato da una serie di scom- 
partimenti cilindrici riuniti in tensione e 
montati in modo che il centro di un ele. 
mento comunichi con l'estremità di quello 
vicino. Questi scompartimenti vengono 
riempiti di mercurio, e l'ultimo elemento 
è sottomesso ad una pressione eguale alla 
somma di quelle singole. Montando su 
quest'ultimo un manometro, si è potuto 
constatare che la pressione totale, otte- 
nuta da una corrente di 600 ampere tra- 
versante il conduttore liquido cilindrico 
di mm. 17.5 di diametro e diviso in 1000 
parti, era di kg. 2.5 per cm.?. 

Il vantaggio principale di questo am- 
perometro consiste nel poterlo utilizzare 
sia con correnti continue che con cor- 
renti alternate. 


Responsabilità per informazioni commer- 
ciali. — I nostri lettori ricorderanno una sen- 
tenza della Corte d'appello di Milano, rias- 
sunta nel numero 13 del 1° luglio 1908, con 
cui ammettevasi la validità della clausola con 
la quale un istituto d'informazioni commer- 
ciali declinava ogni responsabilità per la colpa 
anche grave dei suoi impiegati e commessi. 
L'istituto commerciale, che aveva dato luogo 
alla causa era l'Istituto W. Schimmelpfeng di 
Berlino, e la Ditta, che si riteneva danneg- 
giata, era la Ditta Huber di Milano, che, non 
paga della decisione della Corte d'appello, ri- 
corse in cassazione. 

Ma la Corte di cassazione di Torino, che 


(1) Industrie électrique, n. 411, p. 65. — (2) Miet. L'Ind. Élect., n. 410, p. 20. — (3) Electrical World, n. 23, p. 1217, e Ind. élect. n. 411, p. 60. 
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ebbe ad esaminare la questione, confermò il 
giudizio della Corte di merito. 

La Ditta ricorrente censurava la sentenza, 
adducendo che la presunzione di colpa sancita 
dall'art. 1153 del 
padrone o committente non può essere elimi- 


codice civile a carico del 


nata a priori mediante un fatto. Ma la cas- 
sazione non ritenne valida questa censura, 
perchè le parti possono liberamente disporre e 
contrattare intorno a quanto sia di loro esclu- 
sivo particolare interesse e costituisca un di- 
ritto patrimoniale. E la presunzione suaccen- 
nata e diretta al solo fine di rendere più facile 
e spedito l'esperimento delle ragioni di danno 
coll'evitare constatazioni ed indagini difficili. 
Ma a questa disposizione di utilità privata pos- 
sono rinunciare le parti, come potrebbero anche 
rinunciare al risarcimento dei danni, 

« E se - osservò la Corte — può avvenire, 
come argomenta il ricorrente, che altri si voglia 
valere della disposizione di legge con mezzi e 
fini fraudolenti, cosa che nella specie non si è 
neppure accennata a carico dell'istituto con- 
troricorrente, ciò non basta a dare alle dispo- 
izioni riguardanti la responsabilità per de- 
litto o quasi delitto, il carattere ed il fine di 
ordine e di interesse pubblico o di moralità 
pubblica, giacchè il dolo può sempre provarsi 
contro colui che se ne sia reso colpevole per 
ottenere il risarcimento del danno cagionato e 
ciò basta a tutela dell'ordine pubblico e del- 
l'interesse privato ». 

Non trattandosi quindi di disposizione d'or- 
dine pubblico, le parti possono lberarsi di 
ogni responsabilità per le colpe dei dipendenti 
con apposita clausola. 

La relativa sentenza fu emessa dalla Cassa- 
zione di Torino in data 1° dicembre 1908, 

A. M. 


Note FINANZIARIE 


A A ES A nn uN 
Sconto ufficiale Banca d’Italia 5 */,. 


Sconti: Francia, 8 — Svizzera, 3 — Londra. 2 50 
— Germania, 3 50 — Austria, 4. — Belgio, 3. 
Chéques: Francia 100.625 - 100.525 — Svizzera 
100. 675 - 100.575 — Londra 25.345 - 25.325 — Ger- 
mania 123. 80 - 123 675 


Società idroelettrica ligure - Milano. 
— Sotto la presidenza dell'ing. Carlo Esterle, 
si è tenuta l’assemblea ordinaria e straordinaria 
di questa anonima. Erano presenti 15 azionisti, 
rappresentanti 8392 azioni. Udita la relazione 
del Consiglio, l'assemblea ha approvato il bi- 
lancio, chiuso al 31 dicembre 1908 con un utile 
netto di lire 6,348.05 passato a conto nuovo. 

Venne approvato inoltre l'aumento del capi- 
tale sociale da porta-si a 6 milioni, con lemis- 
sione di 8000 muove azioni, non più tardi del 
30 giugno 1910. 

Ad amministratori furono rieletti i signori 
ing. Carlo Esterle, prof. ing. Luigi Zunini, in- 
gegnere Ettore Conti, Vittorio Incisa di Came- 
rana, Giorgio Manzi-Fè, ing. Emilio Messa, Emi- 
lio Poss, e nuovo eletto l'ing. Carlo Zander. 


L’ELETTRICISTA. 


A Sindaci effettivi furono confermati i signori 
Agostino Casati, ing. Carlo Clerici, avv. Cle- 
mente Volonterio; a sindaci supplenti i signori 
rag. Enrico Ponti e avv. Vittorio Baisini. 

Società anonima d’elettricità del Ti- 
cino - Milano. — Alla presenza di otto azio- 
nisti, rappresentanti 4,626 az'oni, si tenne, presso 
la sede sociale, l'assemblea generale ordinaria. 
Presiedeva il sig. Angelo Bertini, presidente del 
Consiglio. 

Dopo la lettura della relazione del Consiglio, 
venne approvato il bilancio, chiuso al 31 dicem- 
bre 1908, con un utile netto di L. 43,810 15 ri- 
partito come appresso: 


Al fondo di riserva 5 p. cento L. 2,177.65 
Al Consiglio ed al RE 

delegato . . . . +. . » 6,206.32 
AI capitale L. s. 7 per azione » 35,0C0.— 
À NUOVO a. e aa. a. » 42658 


L. 43,810.55 

A sindaci cflottivi vennero rieletti i signori 

prof. rag. Emilio Conti, irg. Francesco Fusco e 

Vincenzo Patrocollo; a sindaci supplenti i si- 
gnori Alcardo Canesi e Giuseppe Colombo. 


Società Lombarda per distribuzione 
di energia elettrica - Milano. — Presie- 
dendo il senatore avv. Giacomo Balestra, si tenne 
l'assemblea ordinaria, alla presenza di 37 azio- 
nisti rappresentanti 9648 azioni. 

Udita la relazione del Consiglio e dei sindaci. 
l'assemblea approvò il bilancio dell’ esercizio 
chiuso il 31 dicembre 1908, con un utile netto 
di L, 1,920,006.79 ripartito come segue: 

Agli azionisti (L. 55 p. azione) L. 1,650,000. — 


Alla riserva . . . . . . »  96,000.— 
Al Consiglio. . +... e » 115,200. 
Al personale . . . . . . »  57,600.1— 
A nuovo . . . » 1,206.79 


A sindaci effettivi so: pielen i sigg. Fede- 
rico Ettore Balzarotti, Giuseppe Chiarini e in- 
gegnere Giovanni Schiavoni; a sindaci supplenti 
i sigg. ing. Giovanni Mariotti e rag. Cesare Si- 
gnori. 


Officine di energia elettrica - No- 
vara. — Si è tenuta l'assemblea generale ors 
dinaria degli azionisti che ha approvato la re- 
lazione del Consiglio ed il bilancio chiusosi con 
un utile netto di L. 84,719.29, ripartito come 
appresso : 


Agli azionisti (L 95 p. azione) L. 75,000.— 
Alla riserva . . © > » 4,319.29 
Al Consiglio daia tiaz one » 3,600.— 
Al personale . . . . . . »  1,800.1— 


Societa Adriatica di elettricità - Ve- 
nezia. — Sotto la presidenza del comm. Rug- 
gero Reverdin, presidente del Consiglio, ebbe 
luogo l'assemblea generale ordinaria della So- 
cietà. Dopo udita la relazione del Consiglio e 
dei sindaci, venne approvato il bilancio, chiuso 
con un utile netto di L. 400,486-38 che permette 
il riparto seguente: 

AI Consiglio d'amministrazione L. 19,023.10 

Agli azionisti (L. 6 p. azione)  » 360,000. — 

Furono eletti a sindaci i sigg. on. Colosimo, 
Paolo Gaffodio e Sperti avv. Angelo. 


Società degli Alti Forni, fonderie ed 
acciaierie di Terni - Roma. — Presenti 
11,230 azioni si è tenuta l'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti, che approvò il bilancio 
e il dividendo di L. 65. 


L'utile netto di L. 2,712.265.25 fu ripartito 
come appresso: 


Al fondo di riserva 10%, . L. 271,226.53 
Al Consiglio d'amministra- 

zione 3%, - ia deal y 81,367.90 
Alle azioni L 65 . » 2,355,470. 
A NUOVO . de e a ao 4,200.77 


A consiglieri furono riconfermati i signori 
comm. Cesare Balduino, comm. Loléo, comm. 
Eugenio Pollone, comm. Michele Odero. 

A vice-presidente fu eletto il comm. Giuseppe 
Orlando. 

Società gener. italiana di elettricità 
Edison - Milano. — L'assemblea ordinaria 
di questa Società, presieduta dal senatore G. Co- 
lombo, presenti 140 azionisti per 20,980 azioni 
ha approvato il bilancio del passato esercizio 
dal quale risulta un vtile netto di L. 3,289,954.24. 
Il detto utile permette un divilendo di L. 30 
per azione, pari a quello del passato esercizio, 

A consiglieri furono poi eletti i sigg. Borghi 
ing. Fedele, Canzi Luigi, Gnecchi Francesco, 
Mangili Cesare, Pirelli ing. G. B., Treves Al- 
berio. 

A sindaci effettivi, i sigg. Mantovani Luigi, 
Scolari avv. Leone, Vimercati cav. Carlo; a sin- 
daci supplenti, i sigg. Campagnani Carlo e Pie- 
trasante ing. Riccardo. 

Società ligure-toscana di elettricità 
- Livorno. — L'assemblea generale ordinaria 
di questa anonima, che ebbe luogo sotto la pre- 
sidenza dell'ing. Luig: Orlando, presenti 15 azio- 
nisti rappresentanti 8313 azioni, ha approvato 
ad unanimità il bilancio chiuso al 31 dicem- 
bre 1908. 

L’utile netto di L. 204,371.33, depurato di 
L. 84,000 passate ad ammortamenti, viene sud- 
diviso come appresso: 


Alla riserva. . . . . . . L. 5,281 35 
AI Consiglio . . . . e. ® 12,041.49 
Agli azionisti (L. 10 p. azione) » 100,000.— 
A nuovo. . . . ? . » 3,018.49 


A consiglieri vennero > dla i sigg. Becker 
cav. Federico, Costa comm. F. D., Donegani 
comm. G. B, Lenzi ing. Ernesto, Rossi Giu- 
seppe. 

A sindaci effettivi i sigg. Bocciardo ing. Ar- 
turo, Erni Ernesto, Pellas Silvio ; a sindaci sup- 
plenti i sigg. Anelli ing. Luigi e Ciappei cav. 
Luigi. 


PREZZO DELL'ORO E DELL'ARGENTO 


Londra, 8 - Argento pence 23 */,8 all’ oncia 
standard, titolo 925 millesimi. 

Nuova-York, 8 - L' argento si quota a centesimi 
di dollari so */, per oncia troy. 
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IL SERVIZIO TRAZIONE A FIRENZE 


La Direzione generale delle ferrovie ha 
deciso definitivamente di trasportare il 
servizio X, relativo alla trazione, da Roma 
a Firenze. 

Il passaggio a Firenze avverrà nel primo 
del novembre prossimo. 


| 


16; 


A Firenze già si trovano installati gli 
uflici della contabilità e del materiale di 
questo servizio, per cui ora si trasporte- 
ranno a Firenze gli uffici del Capo Ser- 
vizio, la Direzione della Trazione a va- 
pore, quella delle Officine Locomotive e 
l'altra della Trazione elettrica. 

Ka 


TASSA TELEFONICA NELLA SVEZIA 


Il servizio telefonico svedese è orga- 
nizzato in modo veramente ammirevole: 
gli abbonati sono attualmente molto nu- 
merosi e pagano delle tasse assai basse, 
al contrario di ciò che avviene agli altri 
Stati Europei ed Americani. 

La nuova tariffa, entrata ora in vigore, 
è di: 15 lire per spese di primo impianto 
e 45 lire di abbonamento annuo con di- 
ritto a 600 comunicazioni all'anno; ogni 
conversazione supplementare si paga cen- 
tesimi 7,5. Questo genere di tassazione 
è molto più equo dell'abbonamento a for- 
fatt in uso negli altri paesi. 


— Kh RA 


L'Italia all'Esposizione di Bruxelles nel 1900 


L'Italia sarà ufficialmente rappresentata 
alla Mostra di Bruxelles da un regio com- 
missario di cui saranno bene definiti 1 
poteri. ll governo fornirà i mezzi neces- 
sari perchè squadre di operai possano 
recarsi a visitare l'Esposizione. 

ll concorso dello stato sarà fissato per 
lire 500.000. 
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Agenda Dunod pour 1909 — Ediz. 31% Flectricité, 
a l'usage des électriciens, ingénieurs, industriels, chefs 
d'ateliers mécaniciens et contremaitres, par I. A. 
cn Edit. Dunod et Pinat, Paris. vol. 10x15 


2,50. 


Le numerose edizioni venute finora alla luce 
dimostrano il favore con cui l'Agenda Dunod 
è costantemente accolta. Ma del favore del pub- 
blico è presidio la valentia del Montpellier nel 
redigerla e la solerzia dell'editore, del resto fa- 
vorevolmente noto per aver lanciato sul mer- 
cato librario molteplici e varie opere di fisica 
teoretica e pratica. 

Questa edizione dell'Agenda è un miracolo 
tipografico di cui qui in Italia raramente vediamo 
esempi. La sola legatura in pelle con fregi dorati 
già vale il costo del libro, che piuttosto che una 
Agenda è un vero e proprio manuale di elet- 
trotecnica, formato da circa 300 pagine di testo 
di fitta e nitida composizione e di 128 pagine 
bianche datate giorno per giorno per le note. 

Essa si divide in una diecina di capitoli 
chiari e concisi, che esaurientemente espongono 
le nozioni indispensabili che nella pratica oc- 
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corre tenere presenti e che vanno dalle quan- 
tità ed unità fisiche e dai sistemi di misura, 
alla produzione ed utilizzazione dell’ energia 
elettrica. Anzi un capitolo speciale è dedicato 
alla legislazione sulle distribuzioni, ed in que- 
sto sono notevoli insegnamenti pratici che di- 
mostrano quanta considerazione abbiano nel di- 
ritto francese le applicazioni dell'elettricità. 

Come un'appendice sono riportate le tavole 
numeriche e .le formule usuali; l'edizione è 
completata da altre notizie locali e commer- 
ciali. 

Con lo s'esso criterio di modernità, il Dunod 
ha pubblicato altie Agende sulle Costruzioni, 
Meccanica, Chimica, Regolamenti e legislazione 
industriale, Strade ferrate, Mine e Metallur- 
gia, nonchè la prima edizione della Costruzione 
automobile. 

Additandolo ai tecnici, ne facciamo monito 
agli editori italiani di manuali ed opere pra- 
tiche, che spesso e volentieri assimilano i vade 
mecum dell’ operaio alle edizioni di lusso del 
libri da salotto. 

A. N. 


Istruzioni per Puso degli accumulatori tra- 
sportabili della Fabbr. ital. acc. elettr. 
Hensemberger - Milano. 


L'estensione che ha preso l'applicazione del- 
l'accumulatore elettrico nella trazione è di tale 
importanza e vastità, che conoscere i dettagli 
dei vari tipi riesce difticile anche agli specia- 
listi, dovendosi quasi sempre seguire criteri di- 
versi a seconda delle circostanze, anche nelle 
applicazioni identiche. 

La pubblicazione della fabbrica italiana Hen- 
semberger ha però un pregio speciale : quello 
di rendersi utile al profano acquirente ed allo 
specialista studioso. Itedatta dall’egregio elettro- 
chimico della Ditta, dott. Carlo Scaini, porta 
un contributo notevole di praticità e di prec'- 
sione alla letteratura nostra sugli accumulatori, 
dando le notizie più elementari come i fonda- 
menti di elettricità, e quelle pratiche e teoriche 
sulle varie applicazioni degli accumulatori tra- 
sportabili, cioè per quelli per automobili, moto- 
ciclette, omnibus, battelli, ecc. 

Degne di nota sono; la parte riguardante le 
istruzioni inerenti alla carica, scarica e conser- 
vazione dell'elemento, e, per la loro utilità e 
chiarezza, gli schemi e le figure intercalate nel 


testo. A. S. 
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ERRATA-CORRIGE 


Nella nota sui “Cavi ad altissime Tensioni ,, 
pubblicata nel numero del 1° marzo passato, si 
sono verificati degli errori che ci affrettiamo a 
rettificare: colonna 1, linea 2, leggere Ing. V. Te- 
deschi; colonna 1, linea 19 20 togliere: dal Gor- 
mann e da altri; colonna 2, linea 15, leggere: 
20.000 Volt; colonna 2, linea 3 dal basso, leg- 
gere : sezione del cavo. 
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Un grandioso impianto idroelettrico 
siciliano. — A Noto venne inaugurata so:en- 
nemente la famosa galleria scavata per conto 
della Società elettrica siciliana orientale, in con- 
trada Cava Grande; i lavori saranno completati 
definitivamente in ottobre. Sarà sviluppata una 
energia elettrica di 12 HP, che alimenterà la 
rete elettrica Messina-Vittoria, della lunghezza 
di 250 km. 

Un'officina radiotelegrafica inaugu- 
rata a Genova. — A Gerova è stata inau- 
gurata all'estremità del Molo Vecchio la nuova 
officina per la costruzione c la riparazione degli 
apparecchi radiotelegrafici con relativa stazione 
marconiana, 


Annessa all'officina vi sarà pure una scuola 
pratica per i giovani apprendisti. La stazione 
radictelegrafica comunica alla distanza di $00 km, 
ed è munita anche di un apparecchio per co- 
municare e ricevere radiotelegrammi con qual- 
siasi lunghezza d'onda, e perciò collegata con 
tutte le navi e stazioni radiotelegrafiche. 

Un altro apparecchio comunicherà con le sta- 
zioni italiane e con quelle inglesi e nord-ame- 
ricane a mezzo della stazione ultra-potente di 
Coltano. 

Gli invitati, accompagnati dal rappresentante 
di Guglielmo Marconi, marchese Luigi Solari, 
hanno visitato i locali ed assistito al funziona- 
mento degli apparecchi comunicanti con le sta- 
zioni radiotelegratiche di Capo Mele, Palma- 
ria, ecc. 

Tramvie di Lione. — La Compagnia degli 
Omnibus e Tramvie della città di Lione ha 
messo ora in esercizio con pieno successo le due 
linee da Lione a Jons e da Lione a Miribel. 

Questo è il primo impianto in Francia fun- 
zionante in servizio pubblico ed utilizzante la 
trazione elettrica per corrente alternata mono- 
fase con voltaggio al trolley di 6000 volt. 

La trazione elettrica per corrente alternata 
semplice presenta un interesse di prim'ordine 
per le tramvie d'interesse locale e le tramvie su 
strada. Questo impianto merita dunque di ri- 
chiamare l'attenzione degli ingeencri elettricisti. 

Le principali caratteristiche di questi impianti 
interamente eseguiti dalla Société Anonyme We- 
stinghouse di Le Hivre, sono le seguenti : 

Fra Lionc-Jons e Lione-Miribel 22 km. 

Linea di trolley. — Costruzione catenaria 6600 V. 
15 periodi. Gli equipaggiamenti sono previsti 
per funzionamento a 600 volt nell'interno della 
città. 

Fornitura dell'energia. — L'energia è comprata 
nci dintorni e trasformata in correte monofase 
6600 volt, 15 periodi da due gruppi motore- 
generatore composti ognuno di un motore CC. 
di 550/625 volt, 300 HP., 450 giri al minuto, 
accoppiato direttamente ad u1 alternatore mo- 
nofase 225 Kva., 0600 volt, 15 periodi; l’ecci- 
tazione di questi gruppi essendo assicurata da 
un gruppo motore-generatore composto di un 
motore a CC. 55/625 volt, 40 HP., 975 giri e 
di una generatrice a CC. 22, 5 Kw, 125 V. 

Nessuna sottostazione viene impiegata. 

Materiale mobile. — 15 automotrici del peso 
di 17 tonnellate e munite del sisteme di con- 
uollo a mano. Queste vetture sono montate su 
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ruote di 840 m m. e sono equipaggiate con 2 mo- 
tori di 45 HP., rapporto d'ingranaggio 14/76. 

Esercizio. — Velocità commerciale 20 km. 
all’ora. 


Linea elettrica a cremagliera nella 
Svizzera. — L'8 aprile è stata inaugurata la 
nuova linea elettrica tra Montreux e Glion, La 
funicolare già esistente Territet-Glion, da lungo 
tempo non era più sufficiente al traffico ognor 
crescente dur.nte le bella stagione e si faceva 
sentire il bisogno di una seconda linea, chè fu 
difatti costruita: essa permette un servizio di- 
retto tra Montreux e Caux e alle Rocce di Naye. 
Il punto di partenza di questa linea è la sta- 
zione centrale di Montreux delle linee terro- 
viarie federali, la quale è anche la stazione ter- 
minus delle linee elettriche Montreux-Oberland- 
Bernois. 

La lunghezza della linea di Montreux-Glion 
é di 2800 m.; essa ha una pendenza massima 
di 130 %,, ed una pendenza media del 105 cos 
Il servizio vien fatto con lo:omotive elettriche; 
la corrente che serve alla trazione è continua a 
720 volt, fornita da un gruppo convertitore con 
batteria tampone alimentata dalla stazione ge- 
neratrice di Montbovon. 

Le locomotive elettriche presentano alcune 
nuove disposizioni interessanti: ognuna è equi- 
paggiata da due motori della potenza unitaria 
di 140 HP. La parte meccanica delle loco no- 
tive è stata fornità dalla Fabbrica Svizzera per 
la costruzione di locomotive e macchine a Win- 
therthur. 

L’ equipagziamento elettrico completo delle 
locomotive, come pure la sottostazione di tra- 
sformazione sono state ordinate alla officina di 
costruzione Oerlikon. | 


Linea di trasporto a 110,000 volt.— 
Negli Stati Uuniti è stata autorizzata la costru- 
zione di una linea di trasporto di forza a 110090 
vo't. La energia sarà ricavata dalle cascate del 
Niagara dove verrà trasportata a Dundas, Guelph, 
Berlin, Woodstock. 

La linea avrà un percorso di 470 km., i cavi 
saranno di alluminio; i sostegni saranno for- 
mati da torri in acciaio galvanizzato distanti 
150 m una dall’altra e dell'altezza media di 
18 m. sopra il suolo. 

Per questo trasporto di energia venne scelta 
la corrente trifase a 25 periodi. 


Grandi officine idroelettriche nel Ti- 
rolo. — La Ditta Boerner e Sager di Monaco 
di Baviera sembra sia in trattative per ottenere 
la concessione delle officine « Eisach » nel Ti- 
rolo. Queste officine dispongono di una forza 
idraulica di 60coo HP; una parte di questa 
forza dovrà essere utilizzata fra la produzione 
della elettricità destinata alla trazione sulle linee 
ferroviarie, l'altra dovrà servire alla fabbrica- 


zione dell'azoto con l'aria atmosferica. A questa. 


ultima impresa participerà una importante fib- 
brica di prodotti chinx :i. Il capitale necessario 
a questa impresa è stato valutato a ṣo milioni. 

Un nuovo cavo telegrafico fra l' Eu- 
ropa e la Repubblica Argentina. — La 
« Western Telegraph Cy » ha proposto al go- 
verno argentino la costruzione di un nuovo cavo 
destinato a riunire la Repubblica Argentina di- 
rettamente con l'Europa, partendo dall'isola del- 
l'Assunzione. La Direzione generale delle poste 
e telegrafi e il ministro dell'Interno hanno dato 


L’ELETTRICISTA. 


parere favorevole; anche la stampa e i circoli 
politici e commerciali accolgono con grande fa- 
vore questo progetto. 

Nuovo prodotto del forno elettrico. — 
Togliamo dall’ Electrical Review. Un inventore 
inglese, G. Bolling, ha fatto brevettare un pro- 
cesso che permette di ottenere, nel fo-no elet- 
trico, il carburo di silicio, ossia un corpo che 
fino ad ora si conosceva so'o sotto un aspetto 
amorfo o cristallino. 

Per fabbricare questo nuovo prodotto, detto 
Silundio, il Bolling mescola del silicio e del car- 
bone; il silicio si vaporizza a circa 1600° C. 
mentre il carbone a quella temperatura con- 
serva ancora la sua forma primitiva; i vapori 
di silicio penetrano allora nel carbone alla con- 
dizione però che i due corpi non si trovino a 
contatto coll’ aria. 

I caratteri speciali del sistema di fabbricazione 
sono i seguenti: si introduce nel forno elettrico 
una miscela di sabbia e carbone minuto, in mez- 


zo a cui sono posti i pezzi di carbone che si” 


debbono preparare e ai quali è stata data la 
forma desiderata, mescolanza formata di un nu- 
cleo di coke granulato che deve dar passaggio 
alla corrente. Invece di una mescolanza di sab- 
bia e carbone si può anche adoperare del car- 
borundio amorfo al quale si aggiunge una quan- 
tità sufficiente di sabbia onde procurarsi il si- 
licio necessario. La silicificazione del carbone 
dipende dalla durata dell'operazione e dalla tem- 
peratura impiegata. Si possono silicificare intie- 
ramente i pezzi di carbone trattati o anche dar 
loro un involucro di silicio di uno spessore 
qualunque. 

Il silundio è una specie di carborundio di 
cui ha simili molte proprietà; esso ha una grande 
durezza e resiste alle temperature elevate come 
pure all’azione degli acidi. Esso è buon con- 
duttore della elettricità; la sua resistenza elet- 
trica è quasi tripla di quella del carbone. Emi- 
nentemente refrattario può essere riscaliato al- 
l’aria libera fino a 1600° C. senza rivelare la 
minima traccia di ossidazione. Solo alla tempe- 
ratura di 1700° C. esso abbandona il silicio che 
si combina con l’ ossigeno dell’aria ambiente, 

Il nuovo prodotto avrà un'applicazione con- 
veniente nella costruzione dei radiatori, nell'in- 
dustria del riscaldamento e della cottura elettrica 
Iclle vivande. Esso si fabbrica nell’ officina di 
Galop Street che possiede a Birmingham la So- 
cietà British Promeleus, 

_ o o 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto e 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
l’amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 324, 


dal 7 al 21 luglio 1908 


PTI 


Seyfert Stanley S. e Franklin William S., 
a South Bethlehem, Pennsylvania (S. U. d'A- 
merica)! Moteur électrique — richiesto il 7 
luglio 1908, per anni 6. 

Société Anonyme Westinghouse, a Pa- 
rigi: Perfezionamenti nei mezzi egualizzatori 
per circuiti a corrente alternativa — richiesto 
il 2 luglio 1908, per anni 15. 

Arcioni Vittorio, a Milano: Apparecchio per 
evitare i pericoli dovuti a sovtatensione nelle 
reti di distribuzione — richiesto il 27 giugno 
1908, per anni s. 


Belli Amanzio fu David, a Bologna: Nuovo 
sistema d'isolamento per interruttori elettrici 
unipolari a pera — richiesto il 21 luglio 1908, 
per anni 3. 

Compagnie Générale de Phonographes, 
Cinématographes et appareils de pré- 
cision, a Parigi: Pince bi-métallique à dila- 
tation intérieure pour charbons électriques. 
(Rivendicazione di priorità dal 29 novembre 1907) 
— richiesto il 20 luglio 1908, per anni 3. 

De Forest Lee a New-York (S. U. d'Ame- 
rica): Perfezionamenti nella telefonia senza 
fili — richiesto il 22 giugno 1908, per anni 6. 

Gaglio Giovanni, a Milano: Motore a cor- 
rente continua senza avvolgimento di indotto 
— richiesto il 6 luglio 1908, per anni 3. 

Pifer Alvin, Alexander e Ahlm Charles 
Edward Frans, a Cleveland, Ohio (S. U. 


d'America: Perfezionamenti nelle macchine 
dinamo elettriche — richiesto il 9 luglio 1908, 
per anni 6. 


Siemens-Schuckert Werke Gesellschaft 
mit beschránkter Haftung, a Berlino: 
Disposizione per la compensazione di macchine 
polifasi a collettore — richiesto 1'8 luglio 1938, 
per anni 15. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) Roms- Milano, 8 aprile 1909. 


Acciaierie Terni L 1194 — Langen-Wolf....L. 872 — 


Al. F. Piombino. » 168-—- | Ligniti......... » 52— 

Ansaldo ........ » 139 — Metalli............ A- 

Azoto. ........ .. > 145 — Miani Silvestri. » —— 

Bredal....... ... » 800— | Montecatini.... » 823- 

Carburo ital » 657 — Off. El.Genovesi » — - 

Condotte ....... » 267 — Pia Marcia..... » 16% — 

Edison Milano. » 617 — Richard-Ginori. » 320 - 

Elba .......... > 435— | Siderurg Savona» 28) - 

Elettrochimica. » 62— Soda......... see > 6250 

Ferriere........ » 160 — | Teonomasio...... » 12)— 

Forni elettrici.. » 58 — | Trams Roma. .. » 237 — 

Gas Roma...... » 1137 — Valnerina ..... e 185- 

Kerka .... . » 862 — Vezzola......... » =- 

METALLI. 
Pressi per tonn.ing). = 1016 kg. 
Londra, 8 aprile 1909. 

Rame G. M. B. (contanti) « Lst. DI — — 
Id. Best selected (contanti). . » 60. 16 — 
Id. Elettrolitico . . . . . > 53 10 
Id. in fogli . . . . . . . >» . 68,15 

Stagno (contanti). . . . . . » 183 10 — 

Piombo inglese (contanti) . . . > 18. 129 
ld. spagnolo. . . . . . . > 21,7. 

Zinco ordinario. . . . . > — -- 


(Metallargica) Livorno, 


, Al Quintale franco Italia 
Rame in fili 2 m/m e più. . . . 


» » 2 m/m e meno . . , 


CARBONI DA MACCHINA. 


Genova, 9 aprile 1909 (Per tonnellata, al vagone). 
Cardiff extra | 


co. . . . . . . L.8B1.—a-.— 
Cardiff 1a qualita +... »380.-48 -.— 
Newport . * 0.0.0... 3» al 
Newoastle . . f usi » 28.—84=.— 
Newpelton . , . ; » 2.5004 -.— 


Antracite grossa . 
Id. Cobles |, 
Ia. Pisello . . 
Id. minuta. |...» —,—&_-,- 

A a 
Prof. A. BANTI — Direttore responsabile 
L’Elettricista, Serie II, Volume VIII, n. 8, 1909. 


» 40.-8—. 65 
» 40. — a --,— 


. . . . >» —, AT-.-— 


Roma — Tipografia Elzeviriana - Francesco Marcolli & C, 


L’Elettricista 


—— 


ANNO XVIIL 


Direttore: Prof. ANGELO BANTI | Amministrazione: Via Cavour, 224 | Abbonamento : Italia, L. 12,50 -- Estero, L. 16. 


SOMMARIO: La Telegrafia multipla “ Sistema Giara ,.: Ing MicnetE Parisi. — 
Ricerche sulla distribuzione del potenziale alla superficie degli isolatori inesier- 
cizio : Ing. Giovanni Anrossi. — Lampade ad incandescenza a filamenti metallci: 
L. C. — L'Accumulatore Alcalino Ferro-Nichel. — La trazione elettrica sotto la 
galleria del Cenisio. — Cavo per miniera - Dispositivo per sospensione di cavi: E. Q. 

Rivista della stampa estera, — Rinnovamento delle lampade a rendimento elevato.— 
Le stazioni centrali inglesi nel 1908. — Le Officine Centrali di Berlino. — Salda- 
tura autogena dell'alluminio. — Telefonia senza fili, sistema Collins: A. S. 

Proprietà Industriale. — Sequestro per contravvenzione alla legge sulle privative: A.M. 


-— i iii 


—1RaeREùoùevVCcEÌ:;XGPPu E. ÒÙpp@ [i cs 


SERIE Il. VoL. VIII. Num. 9. 


——_T____________— 


Bibliografia. — Manuale pratico per l'operaio elettrotecnico: A. S. — Manuale del 
modellatore meccanico : A.S. , 

Italia ed Estero. — La nuova linea elettrica Venezia-Padova. — Le correnti alternate 
in telefonia. — La Stazione radiotelegrafica sulla torre Eiffel. — Impiego della 
energia calorifica solare. — I pericoli di avvelenamento col ferrosilicio. — Battelli 
elettrici per estinzione d'incendio a Chicago, ecc. 

Valori industriali. 


eom e AO TaT 


—_. SINNI LIA 
n_n pp 3 a IO OO MON II LI LO 


A A O DI IT 


Note legali. — Locazione d'opera a tempo indeterminato e stabilità d'impiego : A. M. ; qe 
Note finanziarie = Sconto ufficiale Banca d’Italia 50/, — Fratelli Mazzi di G. B., Abbonamento annuo Italia. . . . . + +. «Lo a Te È 
oma. — Cusani e Ricciardi ilano, — Società elettrica ed elettrochimica del ; — e e 
PUR Mamo - iia Anonima paana Lombarda, Milano — soa ita- ” ” Unione P ostale © e dai 22 1 ES 
iana per l'utilizzazione forze idrauliche nel Veneto, Venezia. — Società idroelet- — y 
trica Briantea, Milano. — Ferrovia dell” Alta Valtellina, Milano. Tramvie elettriche Un numero sep ar, ato ses be, SN I n Si I Y pz A IN 
en eri: i anana ai elettriche, Milano. — Società Pavese di de SATO A 
elettricità ** Alessandro Volta avia. — Prezzo dell’oro e dell'argento. 3 , n A t de e A N 
Informazioni. — Il freno continuo sulle Ferrovie. — Marchi di Fabbrica, disegni, L'abbonamento è annuale principia ie a col 1° eat ni Intende-rnaovalo CAN 
modelli e diritti d'autore. — Le tasse telefoniche in Germania. ai picas C i o a > 
= -- —— per, pe 
ISS IT EXI SS N ct SIT SNA a SATA SAT “ ` »- sa A 
As Era 
edt 


che sono più celeri nella trasmissione &y'è 
che presentano il vantaggio di poter tra- 
smettere, su un unico filo, parecchi tele- 
grammi nel medesimo tempo, stampandoli 


LA TELEGRAFIA MULTIPLA “SISTEMA GIARA, 


| 


Credo utile per i lettori di questa Ri- 
vista trattare, per quanto i limiti dello 
spazio lo permettano, di un nuovo ed im- 
portante sistema di telegrafia multipla, 
inventato da un egregio ingegnere ita- 
liano, residente in New-York, il signor 
Tullio Venier Giara. 

ll sistema da questi inventato, per la 
sua praticità ed economia, sembra desti- 
nato a far buona prova nel campo della 
telegrafia, degno di richiamare l'atten- 
zione dei più eminenti ingegneri elettrici- 
sti ed inventori d' America e di Europa. 

L'apparato Giara (fig. 109) presenta il 
vantaggio di poter tra- 
smettere su di un unico 
fio un grande numero 
di telegrammi, simulta- 
neamente tra le due op- 
poste direzioni, senza 
possibilità di intercetta- 
mento nè di confusione, 
essendo nel sistema im- 
piegati mezzi atti al im- 
pedirlo e governati da 
leggi, che nel seguito 
esporremo, e che sono 
matematicamente e pra- 
ticamente esatte. Stante 
ciò, il sistema è destinato 
al più grande successo, facendo nascere 
nella vita commerciale di oggi, nuove ap- 
plicazioni della telegrafia, come ad esem- 
pio la possibilità di istituire il servizio 
postale a mezzo telegrafico, con palesi 
Vantaggi di tempo e di spesa. 

A molti potrà sembrare un'utopia la 
mia affermazione, ma appunto per questo 
lo desidero trattare l'argomento nelle li- 
nee fondamentali, esponendo ai tecnici la 
quistione, in maniera tale che ognuno, 
purchè sia versato sufficientemente in que- 
sto genere di studi, possa comprendere e 


formarsi un'esatta idea di questo nuovo 
sistema di telegrafia. 

Innanzi tutto credo opportuno fare un 
po' di storia, accennando ai principî su 
cui si basano tutti 1 sistemi di telegrafia 
multipla e stampante fin'oggi conosciuti, 
per esporre poi le teorie e le leggi che 


regolano il sistema Giara. 
sa 
Dai tempi di Morse ai nostri, la tele- 
grafia ha attraversato innumerevoli inno- 
vazioni, tendenti tutte a rendere gli ap- 
parati sempre più rapidi, economici e di 
un funzionamento perfetto. Gran numero 


Fig. 109. 


di studiosi ed inventori, in poco più di 
mezzo secolo, hanno lavorato intorno a 
questo portentoso mezzo di comunica- 


zione che forma uno dei più importanti. 


capitoli per gli studiosi di fisica e di elet- 
trotecnica, e che oggi è indispensabile per 
il disbrigo degli affari correnti. 
Presentemente, l'apparato a sistema 
Morse, non desta più meraviglia come al 
suo primo apparire, anzi esso, nel mo- 
derno campo della telegrafia, rappresenta 
una cosa che ha fatto il suo tempo. Vi 
sono gli apparati multipli e stampanti, 


in puri caratteri inglesi, leggibili da tutti. 

Questi generi di telegrafi vanno cono- 
sciuti sotto il nome di telegrafi multipli- 
stampanti, e vari tipi sono estesamente 
usati in Europa e in America, in ispecie 
il tipo Hughes, il Baudot ed il Rowland. 
Vi sono anche gli altri sistemi, molto 
rapidi, ma che usano i segnali a puntie 
linee, e che possono essere multipli, come 
¡il Wheatstone, il Bain, il Delany ed il 
Pollak-Virag. 

Credo opportuno dividere i differenti 
sistemi di telegrafi multipli in due distinte 
classi, poichè molti di essi si fondano su 
due ben distinti principî. Il primo di tali 
principî è quello che utilizza il tempo 
che intercede tra la trasmissione di due 
segnali da uno stesso trasmettittore, fa- 
cendo in quell'istante passare la corrente 
sulla linea rispettivamente in tutta una se- 
rie di trasmettitori, con movimento sin- 
crono. ll secondo è basato su di un feno- 
meno fisico che ha caratteri analoghi in 
acustica ed in elettrotecnica, cioè l'im- 
piego delle correnti armoniche. 

Negli apparati telegrafici che usano il 
primo principio, e che impropriamente si 
chiamano multipli, non si inviano real- 
mente nello stesso tempo molti tele- 
grammi, bensì si accelera la trasmissione 
col mettere in circuito alternativamente 
un certo numero di trasmettitori, con ra- 
pidità relativamente grande e che aumenta 
sempre più col crescere degli apparati 
operanti sullo stesso filo. Invece nei si- 
stemi con correnti armoniche si possono 
veramente trasmettere nel medesimo 
istante molti telegrammi, impiegando per 
ogni trasmettitore una frequenza differente 
e che viene ricevuta al posto ricevitore 
da un diapason elettrico che è accordato 
solo col tono corrispondente alla fre- 
quenza del suo trasmettitore. 
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Con questo principio si possono tra- 
smettere fino a dieci telegrammi sullo 
stesso filo, destinati a differenti ricevitori, 
e simultaneamente, senza possibilità di 
intercettarli. E se un posto trasmettitore 
desidera corrispondere con ogni altro 
dei ricevitori connessi sulla stessa linea, 
dovrà variare il tono della corrente da 
inviare affinchè essa sia in accordo col 
ritmo del ricevitore al quale si desidera 


comunicare, 


Pa 


Negli apparati multipli telegrafici, ap- 
partenenti alla 1* categoria, gli organi 
essenziali sono i distributori ed i combi- 
natori sincroni. Questi non sono altro che 
dei cilindri di materia isolante, sulla cui 
periferia sono incastrati dei contatti me- 
tallici. In ognuno di questi contatti è 
inserito, a imezzo di un anello e spazzola, 
un circuito elettrico con un trasmettitore 
telegrafico. Così per quanti sono i con- 
tatti esterni, altrettanti potranno essere i 
trasmettitori. Il filo di linea fa capo ad 
un braccio fisso, munito di contatto, in 
modo che il movimento rotatorio del ci- 
lindro metta consecutivamente in circuito 
tutti i trasmettitori. Alla parte opposta 
della linea, cioè ai ricevitori, vi è un ana- 
logo cilindro con uguale numero di con- 
tatti Come ben si comprende, il movi- 
mento dei due cilindri dovrà essere per- 
fettamente sincrono, poichè il minimo 
scartamento, producendo asincronismo, 
porterà la confusione in tutto il sistema, 

La velocità di rotazione è relativamente 
grande, se si vuol tenere conto che per 
ogni segnale trasmesso da uno dei tras- 
mettitori, si richiedono almeno da cinque 
a dieci contatti per secondo. Con questa 
frequenza, quando il sincronismo è rag- 
giunto, ogni operatore può lavorare come 
se fosse ad un apparato ordinario. 
Generalmente gl'inventori hanno pre- 
ferito come forza motrice per gli apparec- 
chi sincroni, dei meccanismi a pendoli 
autocompensatori, od ogni altro disposi- 
tivo cronometrico, sfuggendo l'arduo pro- 
blema consistente nell'uso di motori elet- 
trici provvisti di adatti mezzi per essere 
tenuti costantemente in sincronismo, 

Uno dei punti più importanti del si- 
stema multiplo stampante del Giara è ap- 
punto questo, cioè l'impiego di motori a 
corrente continua per la rotazione sincro- 
na degli apparati distributori e combi- 
natori. ll sincronismo, forzato entro i li- 
miti aventi un massimo di errore nel 
rapporto di un millesimo di secondo, ciò 
che è lontano dal turbare tutte le altre tra- 
smissioni del sistema. Il problema dal 
suo punto tecnico, si delinea in questi 
termini: mantenere in perfetto movimento 
rotatorio due motori a corrente continua 
simili, separati a distanza, ed aventi cor- 
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renti della medesima tensione, fornita da 
generatori indipendenti. Il problema è ri- 
solto nel provvedere i motori di mezzi 
atti a mantenere costante il potenziale e 
nel controllare, da un capo all'altro della 
linea, a mezzo di impulsi elettrici, i mezzi 
di correzione per la velocità rotatoria dei 
motori. Questi mezzi, che accenneremo 
in seguito, fanno conoscere ai due ope- 
ratori, distanti centinaia di chilometri l'uno 
dall'altro, anche le minime frazioni di gra- 
do nello errore sincrono, permettendone 
così la correzione. 
sta 

Apparati telegrafici multipli stampanti, 
sono già usati nella pratica comune, e, a 
differenza dei dettagli, variabili tra Je dif- 
ferenti case costruttrici, possono ritenersi 
quasi identici nella loro natura, così quello 
del Bain, del Delany e del Rowland. Con 
quest'ultimo tipo, a 8 settori, si possono 
scambiare simultaneamente 8 telegrammi. 
e con una rapidità di circa 250 parole al 
minuto. Trasmissioni ancora più rapide si 
possono conseguire con i sistemi dei te- 
legrafi chimici, come dei tipi Delany e 
Bain. Ma, come si sa, in questi sistemi, 
1 trasmettitori usano delle carte previa- 
mente perforate, ciò che richiede del 
tempo, e la risultante della velocità di 
trasmissione viene molto diminuita dal 
tempo speso nella preparazione dei tele- 
grammi sulle zone perforate. I ricevitori 
usati in questi sistemi rapidi, sono fon- 
dati sul principio dell’ elettrolisi, e della 
decomposizione dei sali, provocato dal 
passaggio di una corrente elettrica. l ri- 
cevitori chimichi sono quasi tutti analo- 
ghi a quelli suggeriti da Crehore e Squier 
e sono usati tuttora nei telegrafi rapidi 
di Delany e Pollak-Virag. Con questi ap- 
parati è possibile trasmettere fino a 500 
parole al minuto, facendo uso del codice 
a punti e linee del sistema Morse. 

Esperimenti più recenti han cercato su- 
perare questi limiti, e son riusciti par- 
zialmente nello scopo, se non si vuol te- 
ner conto della poca praticità degli ap- 
parecchi impiegati, del loro costo e spesa 
di manutenzione. 

In Germania col sistema Pollak-Virag 
si è riusciti a trasmettere fino ad otto- 
cento parole al minuto, registrate su carta 
sensibilizzata. Ma i ricevitori di questo 
sistema sono degli organi troppo delicati 
e quindi costosi e di non semplice manu- 
tenzione. Quello che ha scoraggiato un 
po' questi inventori, desiderosi di aumen- 
tare sempre più la velocità di trasmissione, 
è il fenomeno di « procella magnetica » 
determinato dalla scarica della linea tele- 
grafica, percorsa da sì rapida corrente vi- 
bratoria. Gli effetti di questi disturbi elet- 
trici si fanno sentire a grandissime di- 
stanze, specialmente sulle linee telefoni- 


che rendendo in queste ultime, presso- 
chè impossibile lo scambio delle conver- 
sazioni. Ad ovviare questi disturbi fu- 
rono suggeriti diversi metodi con con- 
densatori e bobine di selfinduzione, e ten- 
denti a diminuire l'effetto induttivo della 
linea stessa e controbilanciare la capacità, 
ma esperimenti succedutisi dal 1903 ad 
oggi, sono a dimostrare che con tal si- 
stema non è possibile superare un certo 
limite di velocità, rimanendo così quasi 
allo stesso punto ove sono, per altre ra- 
gioni, confinati il sistema Delany ed il 


Rowland. 
* 
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Dopo questo rapido accenno ai princi- 
pali sistemi di telegrafi multipli e stam- 
pati, oggi conosciuti, credo opportuno de- 
scrivere il sistema multipluo dovuto allo 
ingegnere Tullio Giara, sistema che pre- 
senta grandi vantaggi su quanto è stato 
fino ad ora fatto in telegrafia, sia dal punto 
di vista tecnico, che per economia, rapi- 
dità e praticità, E sono questi i dati su 
cui si fonda lo scopo e l'avvenire di una 
società costituita in New-York (The Te- 
legraphic Mail C.) per sfruttare il sistema. 

Il sistema Giara è un apparato telegra- 
fico multiplo stampante, che consiste nel 
legare ad un unico filo un grande numero 
di macchine da scrivere (fig. 109) che a loro 
volta possono funzionare come ricevitrici e 
trasmettitrici. Il filo di linea fa capo a due 
centrali ove sono gli operatori addetti alla 
sorveglianza dei generatori, dei distribu- 
tori, degli apparati di misura e di con- 
trollo, nonchè dei quadri con gli scambi 
a commutatori come quelli usati nelle or- 
dinarie centrali telefoniche. Tutte le mac- 
chine sparse nei molti uffici privati e com- 
merciali sono aggruppate in numero va- 
riabile da 25 a too su di uno stesso filo, 
che viene dalla centrale, Ognuna di queste 
macchine ha un numero ed una tonalità 
elettrica speciale e che varia da una mac- 
china all'altra. L'operazione di chiamata 
alla centrale si fa come di ordinario per 
l'uso del telefono - la sola differenza sta 
che in luogo di parlare si scrive. Per dare 
un'idea sui mezzi impiegati, facendo così 
comprendere la possibilità di conseguire 
lo scopo, io mi limito a quanto fin'ora è 
permesso di svelare, malgrado il sistema 
sia già brevettato in tutti i principali Stati 
del mondo. 

Come già ho accennato innanzi, nel si- 
stema multiplo Giara, i due principii di 
sincronismo e di correnti armoniche sono 
accoppiati nella forma più razionale e per- 
fetta, con l'ausilio di altri metodi ed ap- 
parati selettivi che in questi ultimi tempi 
la tecnica ha suggerito. In base a questi 
apparati selettivi, oggi è possibile munirne 
ogni macchina da scrivere collegata ad 
un semplice filo ed alla terra, azionandola 


con la corrente inviata dal distributore 
collocato nella centrale. L'apparato selet- 
tivo è formato da tanti magneti con av- 
volgimenti differenziali, disposti in modo 
che uno solo di questi è impressionato, 
secondo la risultante della combinazione 
di due impulsi differenti, inviati dal tra- 
smettitore; ad ogni magnete corrisponde 
un tasto della macchina da scrivere. Potrà 
sembrare molto complicato l'assieme del 
sistema, ma tutte queste azioni si realiz- 
zano di per sé, senza che l'operatore o 
l'utente se ne accorga, essendo ogni sin- 
gola cosa governata da un automatismo 
meraviglioso. 

Ad evitare che uno dei tanti telegrammi 
spediti ad una delle tante macchine possa 
esser ricevuto imperfetto o monco, nella 
sua espressione, dirò che ogni trasmetti- 
tore, nel tempo in cui entra in circuito, 
a mezzo di un impulso elettrico emesso 


nella linea, fa aprire la macchina ricevente, 


preparandola così a ricevere, e chiuden- 
dola alla fine della trasmissione. Questa 
operazione si ripete con moto rapido, fa- 
cendo si che nel tempo in cui uno tra- 
smette, solo il ricevitore col quale è messo 
in connessione sincronica sia atto a rice- 
vere. 


«Fa 


La parte essenziale del sistema multiplo 
telegrafico Giara, consiste nel sincronismo e 
del controllo di esso; cioè a dire controllare 
la velocità di due motori elettrici, situati 
a grande distanza ed azionati da corrente 
fornita da due indipendenti generatori. 
Questo è il problema più importante dal 
punto di vista tecnico e che forma la parte 
nuova, su cul si conserva il più rigoroso 
segreto. l motori sono azionati da cor- 
rente continua a 110 volt, e, benchè se- 
parati l'uno dall'altro, formano, nel loro 
assieme, un unico sistema, reso, con oppor- 
tuni mezzi, autoregolatore. La differenza 
nell'errore del sincronismo può variare 
nel limite di un millesimo di secondo. 

Questa differenza è indicata da appa- 
recchi somiglianti a dei misuratori di fre- 
quenza € può esser corretta. 

Secondo il parere di eminenti tecnici 
americani, fra i quali il prof. Puffer del- 
l’Istituto Politecnico di Boston, il sistema 
multiplo dell’ing. Giara risolve il problema 
di utilizzare tutto il potere della linea te- 
legrafica, permettendo di trasmettere si- 
multaneamente un grande numero di te- 
legrammi. Parecchie macchine di questo 
sistema sono già costruite con risultati 
buonissimi. Tra i progetti della società 
formata per lo sfruttamento del sistema, 
vi € quello di istituire un servizio di posta 
a mezzo di detto sistema telegrafico. In- 
fatti, siccome nelle trasmissioni, col si- 
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stemi attuali, il costo di trasmissione è 
proporzionale al capitale ammortizzato nel 
costruire la linea e dal rendimento di que- 
sta, è logico che sfruttando maggiormente 
quest'ultima, il costo sarà di molto ridotto. 
Da calcoli fatti risulta che sarà possibile 
trasmettere telegraficamente delle ordi- 
narie lettere per una spesa minore od 
uguale a quella della posta, ma con enorme 
avvantaggio di tempo, potendosi ottenere 
la risposta in pochi minuti. La società ha 
per iscopo la costruzione di detti apparati 
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e diesercitarli per abbonamento, come si 
fa coni telefoni. Gli ingegneri della Compa- 
gnia attendono ora allo studio per il pro- 
getto di erigere due centrali in New York, 
e di fornire un servizio postale telegrafico 
a molte delle più importanti ditte indu- 
striali e finanziarie di questa metropoli. 
In un secondo articolo darò maggiori 
dati con figure schematiche atte a meglio 
far comprendere il funzionamento del si- 
stema. 
Ing. Micnete PARISI. 
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RICERCHE SULLA DISTRIBUZIONE DEL PONTENZIALE 


alla superficie degli isolatori in esercizio 


La resistenza d'isolamento d'un isola- 
tore qualunque dipende non soltanto dalla 
sua forma, dalle sue dimensioni, o dalla 
materia di cui è costituito, ma ancora, ed 
in larghissima misura, dallo stato della 
sua superficie. 

In una interessante Nota pubblicata lo 
scorso anno (2) il Nègre ha esposto iri- 
sultati di alcune misure da lui eseguite e 
che mostrano quale considerevole dimi- 
nuzione di valore isolante si abbia allorchè 
la superficie dell'isolatore è umida o sporca, 
o, in generale, resa più o meno conduttrice. 

Per dare un'idea dell'ordine di gran- 
dezza dei fenomeni da lui osservati ba- 
sterà dire che per un isolatore ameri- 
cano dei tipi ordinari, destinato a linee 
a 25000 V. la tensione crilica (cioè il va- 
lore limite del voltaggio applicato tra il 
collo dell'isolatore ed il perno di ferro 
che lo sostiene, al disotto del quale egli 
trovò che la resistenza d'isolamento si 
mantiene costante) varia da 20000 V. per 
l'isolatore asciutto e pulito, a 12000 quando 
l'isolatore è annerito con nerofumo e 
inumidito. Quando poi si aumenta il vol- 
taggio al di là della tensione critica, la 
resistenza d'isolamento diminuisce con 
grande rapidità, e tanto più quanto più 
l'isolatore è sporco o inumidito. Per l'iso- 
latore suddetto per esempio, con una ten- 
sione di 20000 V., quando esso sia an- 
nerito e bagnato, la corrente che passa 
sulla superficie dello stesso per scaricarsi 
a terra è 1.8 volte giù grande di quella 
che passerebbe sull’isolatore asciutto e 
pulito. Questa cifra diventa di 6.7 per 
25000 V. e 9 per 30000 V. 

Appare da ciò l’importanza grandissima 
che acquista per l'esercizio il problema 
di mantenere l'isolatore il più pulito pos- 
sibile, e quindi l'opportunità di adottare 
tipi che per la loro forma speciale ten- 
dano meno degli altri a ricoprirsi di una 


patina conduttrice di polvere e di sudi- 
ciume, che per le tensioni molto elevate 
costituisce un inconveniente dei più gravi, 
specialmente in quelle località nelle quali 
in seguito a circostanze locali, la forma- 
zione di tale strato conduttore sia parti- 
colarmente favorita (3) come per le linee 
in vicinanza del mare od in immediata 
prossimità di certe fabbriche di prodotti 
chimici, od anche lungo quelle linee fer- 
roviarie nelle quali si abbia promiscua- 
mente la trazione a vapore e quella elet- 
trica. 

Mi è parso in ogni modo che non fosse 
privo d'interesse ricercare se la forma 
dell'isolatore avesse qualche influenza sulla 
distribuzione del potenziale alla superficie 
dello stesso, specialmente allo scopo di 
vedere come si comportano sotto questo 
punto di vista le varie parti d'un isola- 
tore in esercizio, supposto cioè ricoperto 
d'uno strato di materiale estraneo più o 
meno conduttore. 

Scelsi perciò dapprima a questo scopo 
un isolatore che per la sua lorma sem- 
plice poteva prestarsi particolarmente bene 
per la ricerca in parola, e cioè un isola- 
tore del mio tipo speciale contro le in- 
crostazioni, descritto altra volta (1), e co- 
stituito soltanto da una larga campana 
sovrastante ad un manicotto liscio od on- 
dulato. 

Le ricerche vennero eseguite nel modo 
seguente: l’isolatore, previamente rico- 
perto con uno strato il più uniforme pos- 
sibile di nerofumo, ottenuto esponendolo 
sopra una fiamma, veniva montato sopra 
un palo di legno nelle identiche condi- 
zioni in cui si sarebbe trovato sulla linea 
in esercizio. Îl perno di ferro che gli ser- 
viva di sostegno veniva collegato a terra 
ed al collo dell'isolatore si legava un filo 
che poteva a volontà venir messo in ten. 


sione (circa 3000 V. trail filo e la terra). 


(1) Da una lettura fatta alla Sezione di Genova dell'A. E. IL — (2) C. R. de l'Acadimie des Sciences, 21 avril 1908. — (3) Cfr. Sul funzionamento 


degli isolalori nelle linee ad alta tensione in vicinanza del mare: Elettricista 1907, n. 14 — (1) Cir. Isolatori per linee lungo il mare: Elettricista, 1908 n. 8 
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I valori del potenziale nei vari punti alla 
superficie dell'isolatore venivano esplorati 
per mezzo d'un voltme:ro elettrostatico 
uno dei capi del quale era pure messo a 
terra mentre l’altro era congiunto con un 
sottile pennello di fili di rame che si fa- 
ceva appoggiare sullo strato di nerofumo 
nel punto in esame. 

Per controllo, si misurava pure collo 
stesso voltmetro la differenza di poten- 
ziale fra il punto in esame ed il filo sotto 
tensione, e si trovò che i valori assoluti 
del voltaggio nei vari punti, ottenuti nei 
due modi suaccennati, risultavano sempre 
sensibilmente coincidenti. Ciò mostra che 
l'inserzione del voltmetro elettrostatico 
non altera la distribuzione del potenziale 
alla superficie dell'isolatore e che la cor- 
rente, piccolissima, che percorre la deri- 
vazione del voltmetro è trascurabile di 
fronte a quella, essa pure in ogni caso 
assai piccola, che percorre la superficie 
dell'isolatore. Le misure possono quindi 
ritenersi attendibili. 


Fig. 110. 


Portando quindi come ordinate 1 valori 
del voltaggio così ottenuti pei singoli 
punti, e come ascisse le lunghezze svi- 
luppate sulla superficie dell’isolatore, si 
può costruire un diagramma che ci rap- 
presenta il modo di variare del pcten- 
ziale lungo l'isolatore. 

Si capisce che per un determinato punto 
i valori del voltaggio che si ottenevano 
nelle diverse esperienze erano talora al- 
quanto diversi fra loro a seconda che lo 
strato di nerofumo in quel punto era p'ù 
o meno spesso, o che era più o meno 
buono il contatto fra lo strato ed il filo 
del voltmetro od il filo sotto tensione. 

Prescindendo però da queste differenze 
nei valori numerici, in generale abbastanza 
leggere, è degno di nota il fatto che qua- 
litativamente, in tutte le esperienze ese- 
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guite, i risultati sono gli stessi ed il fe- 
nomeno si presenta con un andamento 
costante e caratteristico. 

La fig. 110 Tapresenta il tipo di isola- 
tore sperimentato e la fig. 111 uno dei 
diagrammi ottenuti che, come si € detto, 
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Fig. 111. 


si rassomigliano tutti. Nelle due figure 
le lettere si corrispondono. Si nota anzi- 


tutto presso A un salto brusco di poten-. 


ziale, dipendente evidentemente dall’ im- 
perfetto contatto del filo sotto tensione 
collo strato di nerolumo. La caduta lungo 
la superficie superiore ed inferiore della 
campana ha luogo quindi per mezzo di 
una curva sinuosa A BC ad andamento 
generale discendente, e quella lungo il 
manicotto per mezzo di una retta con in- 
clinazione più forte del tratto di curva 
precedente. 

E' facile interpretare fisicamente questo 
diagramma. Difatti, se consideriamo lo 
strato superficiale di nerofumo (supposto 
uniforme) come un conduttore, è evidente 
che la sezione di questo tra A e B va 
aumentando, e quindi la resistenza deve 
diminuire : perciò il diagramma corrispon- 
dente deve risultare un ramo di curva 
colla convessita rivolta verso il basso. 
Viceversa tra B e C la sezione del con- 
duttore va diminuendo e perciò la resi- 
stenza andrà aumentando ed il diagramma 
sarà costituito da un altro ramo di curva 
colla convessità rivolta verso l'alto e pros- 
simamente simmetrico del precedente. 

Press'a poco in corrispondenza dell'orlo 
B della campana deve quindi trovarsi un 
punto di flesso. Lungo il manicotto poi, 
siccome la sezione è quasi costante, la ca- 
duta avverrà con legge lineare. 

Un fatto caratteristico e degno di nota 
che emerge dal diagramma è che per una 
eguale lunghezza sviluppata, la caduta di 
tensione è maggiore lungo la superficie 
del manicotto che lungo quella della cam- 
pana, come si vede dal tratto C D la cui 
pendenza è molto più pronunciata di quella 
del tratto precedente. 

E questo un fatto costantemente osser- 
vato in tutte le esperienze fatte, e qua- 
lunque fosse lo spessore dello strato di 
nerolumo steso sull'isolatore. Esso si pre- 


sta ad una considerazione interessante, 
perchè dimostra che, a parità di super- 
ficie sporca, isola meglio il manicotto che 
non la campana, e che quindi per avere 
un buon isolamento durante l esercizio, 
dove si verifichino quelle condizioni per 
le quali l’isolatore tende ad incrostarsi, 
è più vantaggioso munire gli isolatori di 
lunghi manicotti che non moltiplicare il nu- 
mero delle campane. 

Vennero pure sottoposti ad esame nel- 
l'identico modo anche degli isolatori d'al- 
tra forma, cioè dei tipi usuali a campane 
multiple. Ma in questo caso lo strumento 
adoperato apparve troppo grossolano per 
poter permettere di riconoscere nettamente 

l'influenza delle varie parti dell’ iso- 
latore e delle singole campane, onde 
non si ottennero che dei diagrammi 
costituiti da linee più o meno gra- 
dualmente discendenti. 
Ritengo però che con altri strumenti e 
con disposizioni sperimentali più adatte, 
anche questa ricerca potrebbe facilmente 
esser compiuta. In ogni caso il metodo 
descritto può fornire un utile modo di 
paragonare fra loro isolatori di diverso 
tipo e destinati a funzionare in speciali 
circostanze, 

Le esperienze precedenti vennero ese- 
guite, come si è detto, mantenendo colle- 
gato a terra il perno di ferro che sostiene 
l’isolatore. Ciò corrisponde al caso in cui 
l'isolatore sia montato su un palo metal- 
lico in modo che il perno sia a diretto 
contatto col palo stesso. 

Il caso invece d'un isolatore montato 
su un palo di legno secco si può realiz- 
zare semplicemente nell'esperienza stac- 
cando il filo di terra e lasciando il perno 
isolato sul palo. Si osserva allora che 
tutta quanta la superficie dell'isolatore si 
porta al potenziale di linea in modo che 
non si avverte differenza di potenziale ap- 
prezzabile fra il filo sotto tensione ed il 
perno, e questo qualunque sia il tipo di 
isolatore sperimentato. 

Ciò prova che in tal caso il legno si 
comporta come un isolatore perfetto e che 
tutta la caduta di tensione ha luogo lungo 
il palo. 

E questo un fatto caratteristico e che 
può avere la sua importanza perchè mo- 
stra che nelle linee montate su pali di 
legno, quando gli isolatori sono sporchi, 
le condizioni di fatto in cui viene a tro- 
varsi la linea, e sopratutto la sua capacità, 
sono ben diverse da quelle che avrebbe 
la stessa linea con isolatori nuovi oppure 
montata su pali metallici. 

Naturalmente, quando l isolatore sta 
montato su un palo di legno più o meno 
umido si verifica un caso intermedio: parte 
della caduta ha luogo lungo la superficie 


dell'isolatore, e parte lungo il palo. 
Ing. GIOVANNI ANFOSSI. 
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Lampade ad incandescenza a filamenti metallici 


I metalli refrattari, che tanto ci interes- 
sano oggi, erano noti già da parecchio 
tempo: il tungsteno e il molibdeno furono 
scoperti e studiati da Klaproth e Eljuhar 
fra il 1783 e il 1797,€ nel 1890 vari in- 
dustriali tentarono di ricuoprire con essi 
dei filamenti di carbone o di ottenere dei 
filamenti impregnati di questi metalli. 

Ma in quel tempo le loro proprietà chi- 
miche non erano ben note e d'altra parte 
non si possedevano mezzi perfezionati per 
ottenere vuoti molto spinti e filamenti di 
diametro minimo. 

Oltre a ciò la scoperta fu ritardata so- 
pratutto per errori e pregiudizi. Sono le 
affermazioni dell'Edison, che nel 1883 pre- 
tendeva di avere sperimentati tutti 1 corpi 
refrattari, che hanno distolto numerosi spe- 
cialisti dall'intraprendere ricerche su altri 
corpi che non fossero il carbone; sono i 
lavori del Moissan, che insisteva sulla fusi- 
bilità di tutti i metalli al forno elettrico, 
mentre effettivamente non potè mai ope- 
rare su campioni puri; sono le nozioni 
che si trovano in quasi tutti i testi, che 
cioè i metalli più refrattari sono quelli della 
famiglia del platino, che hanno fatto per- 
dere fin qui un tempo prezioso. 

Anzi, fu proprio per l'ultima delle cause 
accennate qui sopra che l'Auer concentrò 
le sue ricerche sulllosmio, trascurando 
tutti gli altri metalli; e quindi non spetta 
a lui il merito dell'applicazione del tung- 
steno e del tantalio, che oggi costituiscono 
i nuovi filamenti. Ma bisogna pur rico- 
noscere che indirettamente la paternità 
di queste ricerche spetta proprio all'Auer, 
non tanto per aver indirizzato i tecnici tede- 
schi in una via feconda di risultati pra- 
tici, quanto per avere creati nuovi metodi 
e macchinario speciale di cui tutti, o quasi 
tutti, si servono oggi salvo lievi modifi- 
cazioni di dettaglio. 

Processi di fabbricazione det nuovi fila- 
menti metallici. — I filamenti possono ot- 
tenersi direttamente dal metallo, o da un 
composto del metallo che si vuole impie- 
gare; oppure essi consistono in filamenti 
di opportune materie che servono di so- 
stegno temporaneo o definitivo alla so- 
stanza Irraggiante. 

Il metodo che appare il più semplice 
è quello di trafilare il metallo puro, ma 
l'estrema purezza è condizione indispen- 
sabile della duttilità. Alcuni asseriscono 
conveniente effettuare la trafilatura sul 
metallo leggermente carburato, e quindi 
decarburare il filamento o, meglio assai, 
adoperare una lega del metallo con l'uno 
per cento di alluminio: ma quel che certo 


si è che fino adesso non è stato possibile 
trafilare industrialmente che il tantalio 
puro, e con molta pena si è riusciti ad 
averne dei fili da 5/100 , mentre che pel tung- 
steno bisognerebbe ottenerne almeno di 
diametro metà. 

Un altro metodo consiste nel far pas- 
sare, a pressione, attraverso una filiera 
di diamante, dei colloidi gelatinosi di 


metalli refrattari; di seccare i fili così ot- 


tenuti in una atmosfera di idrogeno, o 
nel vuoto, a 100° e di portarli quindi al- 
l'incandescenza con la corrente elettrica. 
I filamenti ottenuti con questo processo 
non soltanto prendono una struttura me- 
tallica ed omogenea, ma si riducono no- 
tevolmente di diametro, il che è di van- 
taggio non lieve in questa difficile indu- 
stria. Secondo ltuzel, si può altresì aumen- 
tare la resistenza specifica dei fili, addi- 


zionando i colloidi con polvere finissima 


di silicio, boro, arsenico, antimonio; e 
questo pure rappresenterebbe un note- 
vole passo, permettendo di accorciare i fi- 
lamenti o di adoperare maggiori dia- 
metri. 

Ma il metodo generalmente usato, è 
quello di trafilare i metalli impuri e quindi 
— poiché le impurità ordinarie sono l'os- 
sido e il carburo di metallo — purificare, 
dopo la calcinazione, i filamenti per ri- 
duzione e decarburazione. 

Si è anche pensato di fare dei filamenti 
direttamente con dei compost binari e di 
fare loro subire, quindi, la riduzione; ciò 
che permette dispingere al massimo grado 
la contrazione vantaggiosa che subiscono, 
e di ottenere così del fili di diametro as- 
sai inferiore a quello della {liera impie- 
gata. | procedimenti usati sono diversi, 
ma quasi sempre ci si serve degli ossidi 
sia allo stato acido colloidale, sia in pol- 
vere anidra agglomerata opportunamente, 

Numerose prove sono state fatte per 
rivestire un filamento di platino, o di car- 
bone, con osmio, torio, rutenio, usando il 
metodo già adoperato dal Cruto per nu- 
trire i fili di carbone delle ordinarie lam- 
pade ad incandescenza; ma i risultati pra- 
tici sono stati fin qui tutt'altro che buoni. 
Recentemente, negli Stati Uniti, Parker 
e Clark pretendevano avere ottenuto, per 
semplice nutrimento di un filo di carbone 
col silicio, un filamento detto elon che 
consumava 1 watt per candela con una 
durata di 500 ore, che aveva una resi- 
stenza sulliciente per impiegare un solo 
filo, corto, su 110 volte un coelficiente 
di temperatura positivo. Ma su questi ri- 
sultati sorprendenti bisogna rimanere al- 


(1) BronpiL. — Bull. de la Societé Int. des Elect., febbraio 1909. 
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quanto scettici, perchè essi sono contrad- 
detti dalle precedenti esperienze di Swan 
e Moissan sulla fusibilità e volatilità del 
silicio. 

Il processo di nutrizione cominciò a di- 
venire pratico solo quando si pensò di 
farlo seguire dalla decarburazione; ma 
questa non avviene mai completamente 
e d'altra parte non è possibile ottenere 
filamenti sottili, perchè il filamento ini- 
ziale dovrebbe essere ancora più fine € 
quindi fragilissimo. Si è perfezionato al- 
lora il sistema facendo avvenire simulta- 
neamente le due operazioni di nutrizione 
e decarburazione, così che l'ossidazione 
del filamento di carbone si effettua mano 
a mano che avviene il deposito metallico 
e l'anima di carbone scompare anche prima 
che il filo sia completamente nutrito. Que- 
sto procedimento - detto per sosliluzione - 
è senza dubbio ingegnosissimo, ma le ma- 
n'polazioni sono delicatissime e i fila- 
menti ottenuti non sono così fini come 
quelli ottenuti direttamente con l'ossido. 

Questi metodi di nutrizione hanno dato 
luogo ad una applicazione curiosa ed in- 
teressante che può paragonarsi alla cemen- 
tazione dell'acciaio. Nutrendo i fili metal- 
lici ottenuti con boro o silicio, la loro re- 
sistenza diviene fino a 10 volte più grande. 
Si tratta evidentemente di combinazioni 
superficiali eutettiche perchè, mentre la re- 
sistenza aumenta e si modifica la tinta 
della luce emessa, non si altera il punto 
di fusione. E” necessario però notare che 
questa cementazione richiede cure e pre- 
cauzioni speciali, particolarmente se si 
opera su fili gia posti in opera. 

Tutti i procedimenti suesposti sono stati 
applicati anche al torio e allo zirconio, 
ma i risultati ottenuti non sono compa- 
rabili a quelli del tungsteno, tanto che 
ormai su questo metallo si sono rivolti 
gli studi di tutti gli inventori, per cui si 
può prevedere fino da ora che ben presto 
a lato delle lampade a carbone non vi 
saranno che quelle al tungsteno; a meno 
che il tantalio trafilato non offra una mag- 
giore solidità iniziale, necessaria per il 
trasporto. Una combinazione ingegnosa è 
stata quella di adoperare un filo bimetal- 
lico, trafilato, di tungsteno su nucleo di 
tantalio, così che si sono potuti in certo 
modo combinare i vantaggi di questi due 
metalli; ma la manipolazione, al solito, 
presenta non lievi difficoltà. 

Proprietà der filamenti metallici. — I dati 
caratteristici dei differenti corpi utilizzati 
fin qui per l'incandescenza elettrica sono 
riuniti nella seguente tabella: 

Da questi dat risulta, fra l’altro, che il 
coefficiente di dilatazione dei metalli usati 
è assai elevato e quindi bisogna lasciare 
gli ancoraggi molto lenti, e che la resi- 
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stenza è notevolmente minore di quella 
del carbone, tanto da richiedere fili da 
40 cm. at metro di lunghezza e del dia- 
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Risultati pratici e commerciali delle di- 
verse lampade, — Le lampade al tantalio, 
fabbricate attualmente, sono da 16, 25 e 50 


El q e po -—— --—-— candele ; quelle al 
: l E steno da 20, 25 
9 . | Resistenza di un filo U08 19) 
Q 
Corpi Temperatura di T Coeff. di di 1000 X 1 mm. 32, 40, 50, 100 € per- 
-a Y 
incandescenti A | dilatazione sino 200 candele, 
funzionamento fusione ý a freddo a caldo d 
| sui per 110 volt e da 
| i 32, 40 e 50 candele 
Carbone 1650 -5- 1700 3609 (?) a, 37 0 000003 o 630 | 0.35 — 0.40 per 220 volt. | prezzi 
Grafite. . . 1750 -3 1850 > > > > > oscillano fra le 3.50 
Osmio . . 1900 — 2000 2500 o. 3I > 0. 095 o. So e le 6 lire, ma essi si 
j i : 
Tantalio . . +. . | 1850 -:- 2000 | 3275 0.0365| 0 000708 | 0. 165 o. 83 ridurranno assai pre- 
Zirconio 1150 -!- 2000 j s » » | » » sto per la concor- 
Tungsteno. . . . | 2000 -:- 2509 | 3100 » O. 000004 | o. 07 o 76 renza che cresce ra- 
Molibdeno O EA vida i ; A pidamente, e cosi il 
Ossidi Nernst 1900 I. 2050 » | > > n N successo delle nuove 
| 


| 

metro da 2 a 3 centesimi di millimetro. 

I dati qui sotto riportati permettono di 

comparare, sotto questo aspetto, i fila- 

menti di carbone (C) con quelli di tung- 
steno (W,) della lampada tipo Osram: 


e _—________- 


Diametr o | | Lunghezza | Watt per Hefner 


Mps in mm. ° in metri orizzontale 
candele | c | W, C | W, C | W, 
| 
| $0 Pr 0.0542 0.400! 1,040] 3.00 1.25 
sl 31 | 0.120, 0,0254 0,,80| 0.910| 3.5 1.25 
si 25 o 08;| 0,0216 o, 350| 0.826] 3.5 1.40 
| 16 e o | 0,2751 0.725| 3.5 1,60 
' ṣo | 0.230 ict 3. — 1.10 
| 32 0. 180| 0.0595 0.230 0.524| 3.10 1,30 
z 25 | o 160) 0.0328 | o, 220 0.490) 3.10 1.10 
| 16 O, 120) 0,0244 | 0.200 0,410| 3.10 1.10 


L'emissione della luce varia per tutti 
i metalli al di sopra di 1500°, sensibil- 
mente secondo la dodicesima potenza della 
temperatura, ed è altresi dipendente (con 
una legge assai complessa) dalla tensione 
al morsetti; ma l’esperienza ha dimostrato 
che.se si portano in ordinata i logaritmi 
delle intensità luminose L ed in ascissa 
1 logaritmi delle tensioni Y corrispon- 
denti, si ha entro limiti abbastanza estesi 
una retta, la cui equazione caratteristica 
è L=C. V". Il valore di n è stato de- 
terminato da vari sperimentatori, e le re- 
lative medie sono: 6.45 pel carbone ordi- 
nario; 5.5 per la grafite; 9.68 per gli os- 
sidi di Nernst; 4.34 pel tantalio; 4.20 per 
l'osmio e 3.87 pel tungsteno. 

Queste costanti n forniscono le misure 
della variazione per cento dell'intensità 
luminosa su ogni variazione dell'1 per 
cento della tensione della rete. Ne risulta 
che i filamenti metallici sono assai meno 
sensibili degli altri alle variazioni della 
tensione, e questa proprietà è oltremodo 
interessante per l'avvenire della illumina. 
zione elettrica, in quanto permetterà di 
ridurre la sezione dei feeders e dei di- 
stributori proporzionalmente ad n. 


lampade se ne avvan- 
taggerà. Le lampade metalliche si compor- 
tano ben diversamente da quelle a carbone: 
la loro intensità luminosa cresce dapprima 
per un ceito tempo, dopo di che decre- 
sce lentamente e non diminuisce mai oltre 
il 6 per cento dopo i000 ore d'accensione, 
per il tungsteno. In generale la lampada 
si rompe prima che la sua intensità lu- 
minosa sia sensibilmente affievolita ; la 
durata media per il tantalio è di 800 ore 
per le lampade da 16 candele e di 1500 
ore per quelle da 50, con un consumo 
medio di 2.2 watt per candela. Per il 
tungsteno le condizioni sono ancora più 
favorevoli perchè la media può ritenersi 


di 1.25 watt per Ilefner con una durata di 


1000 ore ed una diminuzione d’intensità 
inferiore al 10 per cento. 

l vantaggi di queste nuove lampade 
non consistono soltanto nella diminuzione 
notevole del loro consumo specitico (1.25 
watt per candela, invece di 3.5), ma an- 
che per la qualità della luce più bianca, 
e la possibilità di costruirne per grandi 
potenze luminose. Queste lampade, da 200 
e 500 candele, sono molto più robuste 
delle altre di minore intensità del mede- 
simo tipo, € quindi possono avere, ed 
avranno, facile applicazione nella illumi- 
nazione pubblica e nei grandi spazi co- 
perti, facendo una seria concorrenza alle 
lampade Nernst e ai piccoli archi moderni 
da 2 a 5 ampere. 

Il costo della illuminazione elettrica ad 
incandescenza, per le diverse lampade, 
può essere rapidamente calcolato con la 


E E, dove pep 
sono il prezzo di costo della lampada e 
della energia elettrica al K.W.O., l e w la 
intensità luminosa e ıl consumo medio 
specifico, e € la durata della lampada. 
Supponendo il costo dell'energia elettrica 
di 70 centesimi per K.W,O. e quello del 
gas di 20 centesimi a metro cubo, dal 


confronto d'una lampada da 32 candele a 


formula: C = 


(1) Per il gas, in qualche luogo, questo prezzo è stato già raggiunto. 


incandescenza a gas, od elettrica a 110€ 
e 220 volt, sia con filamento di carbone 
o di tungsteno, il costo per ora di ogni 
candela decimale media sferica, risulta il 
seguente : 


becco ordinario L. 0.00030 
as 

5 becco rovesciato » 0.00033 
carbone L. 0.00258 

rio volt 
tungsteno » 0.0010 
carbone L. 0.0031 

220 volt 
tungsteno  » 0.00136 


In questo calcolo si è presupposta una 
durata di 300 ore per le lampade a incan- 
descenza a carbone, di 1000 ore per quelle 
al tungsteno, e si è tenuto conto altresì 
della spesa di rinnuovo della lampada, 

Dai risultati trovati, si deduce subito la 
superiorità delle lampade metalliche su 
quelle a carbone ed anche come sia basso 
il prezzo della luce a gas a incandescenza; 
luce che mantiene ancora il primato eco- 
nomico ancorchè si supponga che in una 
epoca non lontana si possa fornire il 
gas (1) e l'energia elettrica per illumina- 
zione a 10 centesimi il metro cubo e il 
K.W.0. 

Ma non bisogna tener conto soltanto 
del costo per candela-ora, per dedurne 
delle conseguenze azzardate. La retina a 
incandescenza a gas non dà, e quindi non 
consuma, per meno di 60 -: 80 candele, 
mentre che il tipo abituale di lampada 
per illuminazione domestica è di 16 can- 
dele; e quand'anche occorrano, per lavori 
speciali, grandi quantità di luce, si pensi 
che una lampada elettrica può porsi molto 
più bassa di quel che non possa farsi per 
un becco a gas. Inoltre bisognerà tener 
conto dell'estetica, dell'igiene, delle co- 
modità d'impiego, della facilità di manu- 
tenzione e, lutto considerato, ci convin- 
ceremo che l'uso della illuminazione elet- 
trica prevarrà sempre più su quello del 
gas. E basterebbe solo la comodità di 
accensione delle lampade elettriche e la 
loro facile e rapida sostituzione, per farle 
sempre prescegliere, senza preoccuparsi 
troppo della maggiore spesa di consumo. 


n'a 

L'introduzione rapidissima nella tecnica 
della illuminazione di filamenti metallici, 
che riducono di due terzi il consumo per 
unità di luce, ha prodotte serie preoccu- 
pazioni alle società distributrici di ener- 
gia, cosicchè gia in Inghilterra sı pensa 
di imporre ai consumatori, mediante ap- 
posito regolamento, di non ridurre il con- 
sumo di energia, ma solamente di aumen 
tare l'intensitá luminosa. 

Effettivamente, invece, la grande mág- 
gioranza dei consumatori desidera sopra: 
tutto una economia, e perciò sarebbe con- 
sigliabile la fabbricazione di lampade da 


iHa. = 


yet 


porsi in serie di due, per illuminare si- 
multaneamente due luoghi distinti. 

Per le reti a 110 volt il problema si è 
già istradato perchè si costruiscono anche 
le lampade da 25 candele per questo vol- 
taggio, e nei grandi centri l'estendersi 
dell'uso della illuminazione elettrica por- 
terá un aumento di consumo che renderà 
meno sensibile per le società gli effetti 
del risparmio dei singoli consumatori. Ma 
ciò non potrà mai avvenire nelle piccole 
città e nei paesi di provincia dove i con- 
sumatori sono ormai quelli e non pensano 
certamente ad accrescere la loro illumi- 
nazione. Una cosa soltanto si può osser- 
vare, ed è che l'occhio diviene sempre 
più esigente in fatto di luce artificiale, 
tanto che le lampade da 50 candele sono 
molto più sparse oggi di quel che non 
fossero due anni or sono. 

Per le reti a 220 volt le condizioni sono 
alquanto peggiori. Le lampade più pic- 
cole che si costruiscono oggi per questa 
tensione sono di 40 candele e per il tung- 
steno, ad esempio, il passaggio da 110a 
220 volt aumenta il consumo del 25 per 
cento, a parità di durata, e il costo sale di 
L. 2.50 almeno. E quel che peggio si 
è che molto probabilmente non si potranno 
mai costruire lampade a 220 volt per meno 
di 25 candele, tanto che per le nuove reti, 
da questo punto di vista, è da sconsigliarsi 
la tensione di 220. e quelle esistenti con- 
serveranno al massimo la loro vendita 
senza far conto su nuovi abbonati a spese 
dell'industria del gas. 

Soltanto nel caso delle correnti alternate, 
l'uso di piccoli trasformatori riduttori della 
tensione — economizzalori — presso gli 
utenti permetterà l'estendersi dell'uso delle 
nuove lampade. Anzi con un rendimento 
elevato può ridursi il voltaggio così basso, 
20 a 25 volt, da permettere l'uso di lampa- 
de a filamento unico metallico, più robuste, 
meno costose e di maggiore durata delle 
lampade a 110. 

Queste considerazioni, e l'inconveniente 
che sempre si verifica della perdita di 
una lampada per la rottura di un solo fi- 
lamento, mentre tutti gli altri sono ancora 
quasi nuovi, ha indotto a preconizzare 
l'uso dis o 10 lampade a filamento unico, 
in ampolle cilindriche, poste in serie su 
uno zoccolo comune, e sostituibili indivi- 
dualmente. Ma solo l'avvenire potrà dirci 
se questa soluzione, così semplice ed in- 
gegnosa in apparenza, ma assai compli- 
cata, risponde ai desideri e ai bisogni 
degli utenti 1 quali, ripetiamo, desiderano 
piuttosto l'uso di lampade di piccola po- 
tenza, robuste ed economiche, distribuite 
nelle varie stanze dell'appartamento, senza 
complicazione di circuiti, Piuttosto è fa- 
cile prevedere che questo tipo sarà van- 
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taggioso per l'illuminazione pubblica delle 
strade nelle quali non si ritiene neces- 
saria l'installazione delle lampade ad arco. 

Certo si è che i progressi realizzati in 
questi ultimi 3 O 4 anni, nella fabbrica- 
zione delle lampade a filamenti metallici, 
sono stati così rapidi che sarebbe teme- 
rario indicare adesso per quale via essi 
proseguiranno: sembra però che nel do- 
minio della incandescenza elettrica il tung- 
steno debba divenire il corpo illuminante 
per eccellenza. 

Le difficoltà e gl'inconvenienti da eli- 
minarsi sulla fabbricazione e sull'impiego 
delle lampade a filamento metallico sono 
tutt'altro che pochi e lievi, e sono prin- 
cipalmente i seguenti: 

1°. La formazione individuale dei fi- 
lamenti è costosa, perchè esige macchi- 
nario complicato e precauzioni maggiori 
della nutrizione delle lampade a carbone. 

2° L'estrema finezza del filamento 
rende le manipolazioni e il montaggio 
difficilissimo: le numerose rotture, durante 
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la fabbricazione eil trasporto, sono i prin- 
cipali ostacoli alla riduzione del prezzo di 
vendita e non già, come abitualmente si 
crede, la scarsezza della materia prima. 

3° Il numero troppo grande dei fila- 
menti rende dificile il porli nell'’ampolla, 
senza che si tocchino, e il distribuirli uni- 
formemente. 

4° La fragilità del filamento rende 
malagevole il trasporto e la manutenzione; 
di più la fragilità aumenta col tempo e 
rende la durata della lampada molto va- 
riabile. 

s* Il rammollimento del filo a caldo, 
rende difficile l’uso e il trasporto della 
lampada in tutte le posizioni mentre è 
accesa. 

In ogni molo, senza attendere questi 
progressi, le nuove lampade sono desti- 
nate senza dubbio ad un successo rapido, 
e vantaggioso tanto per gli utenti, quanto 
per le industrie d'illuminazione elettrica. 


L. C. 


KOR 


L' ACCUMULATORE ALCALINO FERRO- NICHEL 


Due tipi di accumulatori alcalini ferro 
nichel vennero brevettati quasi contem- 
poraneamente al principio del 1901; uno 
fu ideato da Edison, l'altro da E. W. 
Jungner. 

Tali accumulatori appartengono al ge- 
nere così detto ad eleltrolita invariabile: di- 
fatti in questi accumulatori l'elettrolita non 
prende parte alle reazioni chimiche, e in- 
tervengono solo come veicolo degli ioni: 
le reazioni chimiche a cui sono sottoposti 
gli elettrodi consistono semplicemente in 
fenomeni di ossidazione e di riduzione. Su 
questi accumulatori furono eseguite ri- 
cerche di ogni genere sempre molto de- 
licate e complesse (1) ma finora nulla si 
era ottenuto di veramente pratico: tutta- 
via dal lato teorico questi accumulatori 
presentavano dei vantaggi tali da indurre 
gli studiosi a non abbandonare l'argo- 
mento. 

Recenti esperienze furono eseguite dai 
sigg. Gouin e Marseille (2) le quali sembra 
abbiano dati risultati che fanno sperar 
bene; lo scopo principale del tipo di ac- 
cumulatore da essi studiato è quello di 
poter avere una conveniente applicazione 
alla trazione elettrica degli automobili. 
Questo problema ha difatti un interesse 
speciale ora che l'automobile è entrato 
quasi negli usi giornalieri : l'accumulatore, 
quando fosse ben studiato potrebbe con 
vantaggio prendere il posto del motore 
a scoppio, almeno per i servizi urbani. 


(1) Jumau. - Soc. Int. des Electricien, luglio 1907. — (2) Electricien, 8 maggio 1909. 


La obbiezione più grave che si possa 
fare all'estendersi della applicazione degli 
accumulatori sulle vetture automobili con- 
siste sopratutto nella poca solidità e du- 
rata degli accumulatori al piombo e nel 
piccolo raggio di azione della vettura e- 
lettrica che obbliga a ricaricare frequen- 
temente la batteria. Questi gravi incon- 
venienti sarebbero sensibilmente attenuati 
se si possedessero degli accumulatori ri- 
spondenti alle condizioni seguenti: 

1° Durata e solidità sufficiente per 
poter sopportare da 800 a 1000 scariche 
senza abbassamento della capacita né pos- 
sibilità di corti circuiti; 

2° Carico che possa effettuarsi in una 
o due ore al massimo, senza che ne ri- 
sulti una perdita troppo grande di rendi- 
mento nè un deterioramento qualsiasi; 

3° Possibilità di eseguire, senza ri: 
carica, un percorso di 150 a 180 Km. con 
una batteria il cui peso non superasse i 
500 Kg. 

L'accumulatore ferro-nichel, convenien- 
temente perfezionato, potrebbe rispondere 
a queste condizioni indispensabili, e molte 
speranze si formano su di esso. 

Nell'accumulatore al piombo, gli elet» 
trodi vengono messi rapidamente fuori 
d'uso a cagione delle cariche e scariche 
successive, le quali producono delle azioni 
chimice locali nocive, dovute alla solfata- 
zione. Al momento della scarica il peros: 
sido di piombo della placca positiva, si 
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riduce in un ossido inferiore; a questo 
punto dunque la materia attiva dell elet- 
trodo positivo è costituita di una mesco- 
lanza di perossido di piombo e di un 
ossido di piombo, contenente meno ossi- 
geno. Questi due ossidi si trovano a con- 
tatto con una soluzione di acido solforico: 
si forma una reazione chimica, da cui na- 
sce una coppia locale e si forma solfato 
di piombo. Quest'ultimo, avendo una den- 
sità inferiore a quella del perossido (6,2 
invece di 9,4), viene ad occupare ‘neces- 
sariamente un volume più grande, produ- 
cendo una nociva dilatazione della placca 
la quale, non essendo elastica, non può 
riprendere il suo volume primitivo se non 
dopo una nuova carica. In tali condizioni, 
dopo un certo numero di scariche la 
placca scoppia, si spezza O si gonfia da 
una parte; ne risulta una diminuzione di 
capacità dell'elemento e spesso dei corti 
circuiti. Questo fenomeno è molto cono- 
sciuto sotto il nome di datazione. 

Al momento della scarica anche l'elet- 
trodo negativo è sede di reazioni chimi- 
che. Il piombo ridotto e spugnoso di 
questa placca si ossida, dando puré luogo 
alla formazione di una coppia locale e 
quindi alla solfatazione. Il piombo ridotto, 
é molto poroso ed ha una densità sensi- 
bilmente eguale a quella del solfato; si 
spiega facilmente così perchè la placca 
negativa abbia una durata maggiore circa 
del doppio di quella positiva. Tuttavia la 
formazione di questo solfato è pur essa 
la cagione della distruzione delle placche 
negative per la sua insolubilità e cattiva 
conduttività, sopratutto quando il solfato 
si è formato in seguito ad una scarica 
molto forzata o per un regime di scarica 
troppo elevato, ovvero anche per un ri- 
poso troppo prolungato dell'elemento. 

Con gli accumulatori alcalini ferro-ni- 
chel questi inconvenienti non sono più da 
temere, poichè gli elettrodi non subiscono 
nessun cambiamento sensibile, poichè essi 
servono unicamente da conduttori. 

Al momento della scarica l'elettrolita 
alcalino, formato da una soluzione di po- 
tassa O di soda, si decompone in gas os- 
sigeno ed idrogeno: l'ossigeno si porta 
sull’elettrodo positivo in nichel e forma 
un ossido superiore di questo metallo, 
mentre l'idrogeno si porta sull'elettrodo 
negativo in ferro, riducendo l’ossido che 
lo ricopre. Non vi è dunque da temere 
nessun fenomeno analogo al gonfiamento, 
nemmeno sensibile: di più i metalli im- 
piegati, nichel e ferro, sono molto solidi 
ed elastici : si può dunque ridurre la quan- 
tità di elettrolita e si possono caricare 
e scaricare rapidamente gli elementi senza 
timore di deteriorarli. 

Quando si fecero delle prove al Labo- 
ratorio centrale di elettricità a Parigi, si 
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constatò che gli elementi Edison resiste- 
vano perfettamente a regimi di carica e 
scarica repentini e violenti: dopo 500 sca- 
riche la capacità utile dell'elemento ha 
potuto essere ricondotta al valore primi- 
tivo. Questo rappresenta un risultato pra. 
tico dei più soddisfacenti e c'è da stupirsi 
nel vedere che questi accomulatori lerro- 
nichel non abbiano numerose applicazioni 
malgrado i loro vantaggi. 

Forse il loro relativo successo dipende 
dal fatto che in essi si sono contastati 
degli incovenienti: il principale è quello 
della caduta delle materie attive positive; 
per evitare questa caduta è stato mesco- 
lato l'idrossido col sequiossido di nichel, 
che con la grafite in pagliette costituisce la 
materia attiva; la mescolanza è stata col- 
locata entro sacchette finamente perfo- 
rati. Malgrado queste precauzioni, che 
portano seco delle manipolazioni lunghe 
e costos:, gli ossidi di nichel in polvere 
finissima passavano assai rapidamente at- 
traverso i forellini dei sacchetti. Inoltre 
l'impiego della grafite in pagliette non 
sembra molto e'ficace, poichè non solo 
esso non assicura un buon contatto, ma 
perde ancora la sua struttura lamellare 


‘in seguito alla enorme compressione a cui 


sono sottoposte le pastiglie di materia 
attiva; la disgregazione della grafite vien 
poi accresciuta dall'elettrolita nel bagno 
alcalino. | 

Per evitare in modo quasi assoluto la 
caduta delle materie attive positive, i sigg. 
Gouin e Marseille pensarono di ossidare 
l'elettrodo positivo in nichel con un pro- 
cesso speciale brevettato fino dal luglio 
1908. Lo stato di ossido così ottenuto è 
poroso, perfettamente aderente e resiste 
bene all’ azione della elettrolisi in solu- 
zioni alcaline. 

Altro inconveniente degli accumulatori 
alcalini è quello che proviene dalla dila- 
tazione delle materie attive positive, so- 
pratutto nel periodo di formazione, ed an- 
che durante il funzionamento. Per correg- 
gere in parte questo difetto Junguer ed 
Edison impiegano degli idrossidi di nichel, 
trasformati preventivamente in sesquios- 
sidi, con processi molto costosi, o mediante 
una corrente di cloro gassoso, o per via 
elettrochimica. 

Ma si ha ancora un altro inconveniente: 
siccome la compressione delle materie at- 
tive € una delle condizioni indispensabili 
per ottenere un buon contatto e una buona 
utilizzazione, accade che questo contatto 
non è più sufficiente dopo un certo nu- 
mero di scariche, così che la resistenza 
interna dell’ elemento aumenta progres- 
sivamente e da ció proviene ancora un 
abbassamento della capacita e una caduta 
di tensione. Appunto per correggere que- 
sto difetto Edison, dopo un certo numero 


di scariche, caricava ' gli elementi al ro- 
vescio onde rigenerare le masse attive: 
il nichel, essendo elastico si restringe ed 
assicura di nuovo un buon contatto. Però 
queste dilatazioni possono di frequente 
causare dei corti circuiti, specialmente ne- 
gli elementi formati con sacchetti piatti, 
i soli sui quali si abbiano attualmente dei 
dati precisi. 

Gouin e Marseille hanno potuto evi- 
tare i difetti suesposti collocando la ma- 
teria attiva entro tubi perforati in nichel 
puro, stretti mediante due fili dello stes- 
so metallo, preventivamente avvolti uno 
sull’ altro. Con tale dispositivo si pos- 
sono impiegare direttamente gli idrossidi 
di nichel, molto più economici a prepa- 
rarsi industrialmente, e coi quali si ot- 
tiene un contatto progressivo e perfetto 
della massa attiva col tubo che la rac- 
chiude. 

L'elettrodo negativo degli accumulatori 
di Gouin e Marseille differisce completa- 
mente da quelli che sono attualmente im- 
piegati da Jungner e da Edison. Questo 
elettrodo è costituito da sacchetti metal- 
lici di ferro, montati fra due traverse dello 
stesso metallo, collegate nella loro parte 
superiore da una lamiera di nichel. La 
placca negativa, così formata, vien trat- 
tata con un processo speciale che fa ri- 
coprire la superficie del ferro di un os- 
sido molto aderente il quale può essere 
ridotto elettroliticamente. Questo genere 
di fabbricazione è economico e permette 
di ottenere delle placche che possono sop- 
portare dei regimi di carica elevatissimi, 
senza variazioni troppo grandi della dif- 
ferenza di potenziale. 

Sugli elementi in questione furono ese- 
guite delle prove che portarono alle se- 
guenti conclusioni: 

1. la capacità totale utile raggiun- 
geva un minimo di 28 a 30 watt-ora per 
kg. di elemento, ossia una capacità del 
t5 a 20 °|, superiore a quella dei migliori 
accumulatori al piombo e del 20 a 25° 
migliore di quella degli accumulatori tipo 
Edison; 

2. la durata degli elettrodi è dieci 
volte più grande di quelle degli eccumu- 
latori al piombo ed eguale a quella de- 
gli accumulatori Edison provati al labo- 
ratorio centrale d'elettricità dal Janet; 

3. si possono raggiungere senza in- 
convenienti dei regimi di carica e sca- 
rica da 20 a 25 watt per kg. di elemento, 
mentre che con gli accumulatori al piombo 
non si possono superare i 7 od 8 watt; 

4. la carica rapida di una batteria può 
avvenire in un'ora e mezzo o due orè, 
mentre occorrono 5 ore al minimo per 
scaricare una batteria al piombo; l 

5. i morsetti, e i pezzi di contatto IN 
nichel non sono facili a deteriorarsi ; 
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6. non si formano corti circuiti poi- 
ché gli elettrodi sono assolutamente jn- 
deformabili ; 

7. la batteria può restare intiera- 
mente scarica, anche più d’un mese senza 
dar luogo ad inconvenienti e ch'essa può 
essere scaricata completamente senza ri- 
schio di danni, mentre in tali condizioni, 
le batterie al piombo verrebbero messe 
rapidamente fuori di servizio ; 

8. il costo dell’ elemento non supera 
del 30°, quello degli accumulatori al 
piombo ; 

9. il valore intrinseco della batte- 
ria, fuori servizio, è più elevato di quello 
degli accumulatori al piombo, poichè il 
nichel ch' essa contiene, conserva il suo 
valore; 

10. il sistema di costruzione permette 
uno smontaggio rapido ed una facile ve- 
rifica degli elettrodi; 

11. il rendimento è del 7 a 10% 
più elevato di quello degli elementi Edi- 
son, per la migiiore utilizzazione della ma- 
teria attiva positiva e del lavoro in pa- 
rallelo delle placche negative; 

12. la fabbricazione degli elementi 
è semplicissima e quindi economica e non 
richiede che utensili molto semplici; 

13. À parità di potenza una batteria di 
elementi Gouin e Marseille è meno in- 
gombrante (del 10 al 15%, di una batte- 
ria al piombo o anche delle stesse bal- 
terie Junguer e Edison. 
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La trazione elettrica sotto la galleria del Cenisio 


La questione della trazione elettrica nella gal- 
leria del Cenisio è stata risolta con un voto del 
Consiglio comunale di Torino. Premendo al Mu- 
nicipio che l'adozione del nuovo sistema potesse 
etlettuarsi pel 1911, s'era dichiarato disposto a 
cedere per tre anni alle ferrovie di Stato l’ener- 
g'a svolta da una unità del suo impianto idro- 
elettrico di Chiomonte, della potenza di 3500 
KVA, al prezzo di 250.000 lire annue. La Di- 
rezione delle ferrovie trovò gravosa la cifra ed 
informò il sindaco di Torino che era necessario 
ridurla di molto, se non si voleva che le cose 
Timanessero allo stato attuale, perchè, dopo tutto, 
colle nuove locomotive e coll’aereazione della 
galleria, poteva anche ritenersi più conveniente 
la trazione a vapore. 

„in seguito a ciò, dopo una lunga discussione, 
il Consiglio comunale di Torino approvò alla 
Unanimita il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio comunale, convinto che anche 
un sacrificio patrimoniale sia giustificato per ot- 
tenere che colla massima celerità la linea del 

10 Sia portata ad un'efficienza pari a quella 
delle linee francesi di accesso a quel valico; 
insistendo perchè la costruzione del doppio bi- 
nario sulla linea di Modane sia rapidamente pro- 
seguita per modo che il valico del Fréjus possa 
per il 1911 non trovarsi in condizioni di como- 
dità, tempo e portata minori di altri valichi, 
passa alla votazione della proposta della Giunta ». 

Secondo le proposte della Giunta, pure ap- 
provate, il canone annuo da pagarsi dalle fer- 
rovie di Stato per i 3500 KVA ceduti dal Mu- 


perio di Torino è ridotto da Lire 250,000 a 
+ 200,000, 
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CAVO PER MINIERA Ogni conduttore è isolato con bitume 


vulcanizzato sino a raggiungere un dia- 
metro di mm. 29.66, lasciando così uno 
spessore isolante di mm. 8.63 tra le anime 
e di mm. 4.31 tra ogni conduttore e la 

Illustriamo qui un altro grosso cavo per terra. Il conduttore è poi ricoperto da due 
miniera costruito dalla nota ditta Henley's avvolgimenti a nastro ed in seguito le 
Telegraph Works Co. Ltd. specialista tre anime sono avvolte secondo tre eli- 
nella costruzione dei cavi per miniera. che conassiche, il tutto è nuovamente ri- 

Il cavo (fig. 112). è del tipo a tre anime, coperto da nastro e da una pesante trec- 


Dispositivo per sospensione di cavi 


o II 


essendo destinato a trasmettere una cor- cia. il cavo viene allora spalmato con una 
rente trifase a 500 volt lungo il pozzo di- miscela isolante ed armato mediante due 
scendente di una miniera, ogni conduttore strati di filo di ferro galvanizzato, questo 


Fig. 113, 


presentando 266 mm. quadrati di sezione filo avendo mm. 3.25 di diametro, e poi 
ed essendo composto da 61 fili di rame guarnito con cordicella di juta incatra- 
stagnato aventi ciascuno un diametro di mata ed ultimato ricoprendolo di sostanze 
millimetri 2.337. isolanti sino a raggiungere il diametro di 
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89 mm. Lo sforzo di rottura del cavo è 
di 50 tonnellate. 

Il cavo fu fabbricato e consegnato nella 
sua totale lunghezza di metri 347.5 do- 
vendo, come sopra si è detto, essere so- 
speso nel pozzo della miniera Dechmont 
di proprietà della Ditta Russell e Co. Ltd. 
ed agli ordini della Ditta Harland Bow- 
den e Co. di Manchester. 


ll tamburo usato per il trasporto dalle 
officine della Ditta Ilenley sino alla bocca 
del pozzo, tamburo che qui è anche illu- 
strato, (fig. 113) misurava m. 2.74 di al- 
tezza, il peso lordo totale, cavo incluso, 
essendo di tonnellate 8.5. 

La Henleys Telegraph Works Co. co- 
struisce altresì un ben ideato dispositivo 
per la sospensione dei cavi. La fig. 114 
che ne illustra l'applicazione mostra an- 


Fig. 114, 
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che la forma d'esecuzione di detto dispo- 
SItivo. 

Esso è composto di un gancio di filo 
di ferro stagnato o galvanizzato del n° 8 
S. W. G. disposto a guisa di doppio un- 
cino nell'intento di impedire alla sospen- 
sione di sfuggire accidentalmente e di per- 
mettere al tempo stesso un facile attacco 
al filo o al canapo di sostentazione. Nel 


gancio è infilato un occhiello, con guar- 
nitura di ottone, facente parte della cin- 
ghia di cuoio crudo o di zinco portante 
all'estremità opposta da quella ove si trova 
Pocchiello, un anello in forma di fibbia. 
Per la messa in opera basta avvolgere 
intorno al cavo la cinghia, far oltrepas- 
sare al gancio di sospensione la fibbia, 
facendola scorrere nella cinghia medesima. 
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Rinnovamento delle lampade a rendi- 
mento elevato, J. F. Musselman (1). 


Le lampade ad incandescenza- a fila- 
mento metallico, a rendimento elevato 
hanno raggiunto in questi ultimi anni dei 
grandi perfezionamenti tanto nel prezzo 
di costo quanto nella costruzione. Oggi si 
può scegliere fra due tipi di lampade ad 
incandescenza che diversificano per la co- 
struzione, per il rendimento e per la durata. 

Allorchè si deve fare un impianto di 
lampade ad incandescenza conviene para- 
gonare la lampada moderna al tungsteno 
(consumo watt 1.25 per candela e durata 
di circa 1000 ore) con la lampada a fila- 
mento di carbone (consumo 3,1 a 3.5 watt 
per candela e durata 600 o 1200 ore). Si 
può discutere sul merito di queste due 
lampade per ciò che si riferisce al genere 
di sorgente di luce; le differenze di co- 


lore e d'intensità determineranno in molti 
casi qual sia la lampada da scegliere. In 
questo articolo lA. si propone esclusiva- 
mente di paragonare le due lampade dal 
punto di vista della spesa d'energia e del 
rinnovamento e le conclusioni del suo 
studio si applicano solo agli impianti in 
cui la luce può esser fornità indifferente- 
mente dai due generi di lampade. 

La tabella seguente dá le spese di con- 
sumo e di rinnovamento durante un pe- 
riodo di mille ore per: 

Una lampada a filamento di carbone da 
32 candele, 3.5 watt; 

Una lampada a filamento di carbone da 
32 candele, 3.1 watt; 

E una lampada al tungsteno da 32 can- 
dele, 1.25 watt. Dai 

Filo di 
Filo di carbone tungsteno 
Candele . . . à 32 32 32 
Watt per candela . 3.5 3.1 1.25 


(1) Elecir. World, febbr. 1909, Lumière Elecir., 17 aprile 1909. 


Watt totali . . . 112 99.2 40 
Durata in ore . . 1200 600 1000 
Prezzo d'una lam- 

pada (cents.). . 24 24 85 
Spesa di rinnova- 

mento 1000 ore . 20 40 85 


L'intensità di 32 candele è stata scelta 
come base di paragone, anzitutto perchè 
essa può essere ottenuta con ciascuno di 
questi tre tipi di lampade, e di più per- 
chè tale intensità è di uso corrente negli 
impianti ordinari, 

Da quanto precede risulta che negl'im. 
pianti usuali in cui si può impiegare in- 
differentemente la lampada a filo di car- 
bone o quella a tungsteno, non si dovrà 
mai scegliere la lampada a filamento di 
carbone da 3.1 watt a corta durata; l'A. 
conclude dunque che non vi è ragione di 
prenderla in grande considerazione, ec- 
cetto nel caso in cuii pericoli di rottura 
sono grandissimi, quando, per es., l'im- 
pianto è sottoposto a delle scosse molto 
accentuate; inoltre in questo caso biso- 
gna che il prezzo dell'energia superi 1.6 
cents. (L. 0.08) il KWO altrimenti è da 
preferire la Jampada a 3.5 watt, 

Quando l'energia è venduta a contatore, 
la scelta della lampada da impiegare è un 
problema semplice che ammette in gene- 
rale la soluzione seguente: sopra la spesa 
di L. 0.5 il KWO la lampada al tungsteno 
è più vantaggiosa; al disotto di quel 
prezzo è preferibile la lampada a filo 
di carbone a 3.5 watt. 

La questione d’impianto o di rinnova- 
mento di lampade nel caso in cui l'ener- 
gia è generata da una stazione unica si 
riduce alla considerazione della tariffa di 
produzione del KWO. Quando la stazione 
è già in esercizio ed è di capacità suff- 
ciente per alimentare lampade dell'uno o 
dell'altro tipo, il costo dell'energia sup- 
plementare necessaria per le lampade a 
filamento di carbone non comprende che 
la spesa del carbone supplementare, della 
rimozione delle ceneri, ecc. 

Quando invece si deve costruire la sta- 
zione generatrice, si può ottenere una 
grande economia in quest'impianto impie- 
gando lampade a rendimento clevato. Se 
si usa invece la lampada a filamento di 
carbone, bisogna aggiungere alle spese 
precedentemente indicate l'interesse € le 
spese di deprezzamento per l'aumento di 
costo dell'impianto generatore reso neces 
sario dall'uso di queste lampade. , 

L'A. fa notare che, in questo caso il 
calcolo dà una perdita di cents. 6.7 (L. 3.35) 
per 1000 cand.-ora quando si usano lam 
pade a filamento di carbone. viè 

L'A. conclude osservando che Su E 
mai interesse (ai prezzi attuali dn usi 
pade a tungsteno e A filamento 


bone) di progettare un impianto d'illumi- 
nazione per lampade a rendimento basso ; 
l’uso di queste lampade può solo raccoman- 
darsi nei casi d'impianti già esistenti. 
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Le stazioni centrali inglesi nel 1908. ©. 
La potenza totale delle officine inglesi 
è di 1,16 milioni di KW, di cui A di mi- 
lione di KW per le oflicine di Londra. 
Nella capitale dell'Inghilterra le imprese 
comunali possiedono circa un terzo della 


potenza totale delle officine; nel resto 
del Regno Unito le imprese comunali as- 


; . 4 
sorbono circa 1 ca della potenza totale. 


Officine Corr. continua . . 45.915 
municipali » alternata . . 48.096 
(KW 101.109) ( » cont. ed alter.. 27 39! 
Londra 
| Officine Corr. continua . . 60 496 
private alternata . . 32.059 
i (KW 231. 62) (, cont. ed alter. . 128. 637 
Officine | (Corr. continua . .288. 124 
municipali | alternata . .112.143 
(KW 973.159) ( > cont. ed alter. . 272 892 
Provincia 
Officine Corr. continua . . 73.927 
private alternata . . 23.893 
KW 155.700 


» cont.ed alter.” 55.880 


In Inghilterra le officine municipalizzate 
hanno dunque la potenza complessiva di 
774.548 KW e le officine private solo 
KW 385.322. 

A seconda del genere di corrente si ha: 


Londra Prov. Totale 
Centrali a c.a. in KW 116861 326051 478912 
> aca » 60135 136036 196171 

»  acorr.alt. e 
continua in KW 156035 323772 484807 
Totale 333031 826359 1159890 


La potenza delle stazioni centrali, che 
forniscono solo energia motrice è passata 
da 40.178 KW nel 1904 a 158.780 KW 
nel 1908 vale a dire si è quadruplicata. 

Le più grandi officine di Londra sono 
tutte in aumento; la più potente è quella 
della Cily of London Co, con la potenza 
di 64.000 KW. 


— gt 
LE OFFICINE CENTRALI DI BERLINO (2. 


Nel gennaio scorso le stazioni centrali 
di Berlino hanno distribuito 655.929 KW-O 
di meno della cifra raggiunta nello stesso 
mese del 1908, mentre che la Società per 
forniture di elettricità ha distribuito KW-O 
372182 di più. L'amministrazione delle 
officine centrali dà le seguenti spiega- 
zioni del curioso fatto, | 

Le centrali di Berlino, che avevano un 
accrescimento annuale del 2,6 °/o hanno 
avuto nel gennaio una diminuzione del 
41° e la Società per la fornitura, di cui 
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la maggior parte delle azioni appartiene 
alla Società delle Officine centrali, ha avuto 
un aumento, ma in una proporzione molto 
minore degli anni precedenti. 

La depressione si è manifestata da un 
anno a questa parte nelle due Società, 
ma in special modo per la prima, la quale 
alimenta la città di Berlino, che non per la 
seconda che distribuisce l'energia al cir- 
condario. 

La crisi delle abitazioni ha infierito di 
più nell'interno della città che nei dintorni: 
inoltre solo in città è stato applicato lo 
ordine di chiusura dei magazzini alle 8 
di sera. 

Anche luso delle nuove lampade eco- 
nomiche si è esteso maggiormente in 
città: quest'ultima causa deve conside- 
rarsi solo come passeggera, perchè così 
precisamente accadde per le officine a gas 
quando apparvero i becchi ad incande. 
scenza. | 

La diminuzione della energia fornita 
alle linee elettriche (303,787 KW-0), deve 


‘ solo attribuirsi all'addestramento migliori 


dei conduttori dei treni, cherealizzano delle 
economie, perchè il traffico è invece in 
aumento, come era da prevedersi. 


+» 


Saldatura autogena dell'alluminio ©). 


Una deile ragioni principali per cui l'allu- 
minio non è molto impiegato nella costru- 
zione delle linee aeree sta appunto nella 
diflicoltà di fare le giunzioni; si è stati 
obbligati finora a ricorrere a giunti mec- 
canici e questo presto o` tardi produce 
delle notevoli cadute di tensione 

Impiegando la pasta riduttrice di U. 
Schoop, la quale fa sparire il piccolo 
strato di ossido che si forma sempre nel 
caso della saldatura autogena ordinaria, 
si arriva a formare dei giunti perfetti. 

Non bisogna confondere la pasta ridut- 
trice con una qualunque pasta da saldare; 
l'alluminio è straordinariamente sensibile 
all'influenza degli altri metalli e special- 
mente in presenza della umidità, forma 
con questi una coppia galvanica che ben 
presto distrugge la parte saldata. Con 
certe paste da saldare la coppia locale è 
talmente energica che nell'acqua acidulata 
si nota lo sviluppo di bollicine di gas. 

Nel caso della pasta riduttrice non 
viene introdotto alcun metallo estraneo. 
A Vienna si sono eseguite delle prove 
con la nuova saldatura autogena; il Prof. 
Dott. Sahulka conclude un suo rapporto 
con qneste parole : 

« L'aumento di resistenza è insensibile 
ed assolutamente trascurabile nel caso di 
lunghi tratti di filo ; così per esempio un 
filo di 30 cm. di lunghezza dopo la sal- 
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datura ha avuto un au mento di resistenza 
di solo 0,6 °/ ». 

Il prof. Hirsch della scuola superiore 
di Vienna, in seguito a delle prove fatte 
con questa pasta riduttrice, viene alla con- 
clusione che nessun metallo estraneo entra 
nella saldatura, e che i campioni saldati 
avevano la stessa resistenza alla trazione 
e alla torsione di quelli non saldati. Al 
Conservatorio nazionale delle arti e me- 
stieri di Parigi si è studiata la saldatura 
dal punto di vista micrografico. 

Per fili di diametro inferiore a 6 mm. 
si può eseguire la saldatura impiegando 
un saldatore, per diametri superiori oc- 
corre un cannello ferruminatorio. 

I brevetti Schoop sono stati acquistati 
dalla Società per la saldatura autogena 
dell'alluminio, a Zurigo. 


i 


Telefonia senza fili, sistema Collins Y. 


Questo sistema impiega dei procedi- 
menti simili a quello di Poulsen ; con esso 
PA. assicura di aver potuto ultimamente 
stabilire una buona comunicazione radio- 
telefonica a circa 130 km. di distanza 
- La corrente adoperata è quella continua 
alla tensione di 500 volt ed aziona due 
elettrodi rotativi, passando attraverso gli 
avvolgimenti dell'elettrocalamita che sof- 
fia l'arco, come nella disposizione Poulsen, 
adottata anche dal nostro Majorana. Il 
primario d'un trasformatore è derivato dai 
due elettrodi rotativi ed un condensatore 
li protegge dalle correnti continue, men- 
tre l'elettrocalamita che soflia l'arco lo 
protegge da quelle oscillatorie prodotte 
dall'arco stesso. Il secondario del trasfor- 
matore è in circuito con una sorgente di 
25 volt e con un microfono di grande po- 
tenza. In un altro circuito, derivato pure 
dai due elettrodi, è inserito un trasfor- 
matore regolabile e l'antenna. Quest'altro 
trasformatore è shuntato da un tubo di 
risonanza, consistente in un semplice tubo 
a vuoto portante due elettrodi avvicinati, 
di platino. Esso serve a stabilire l'accordo, 
il cul grado varia col chiarore che pren- 
dono i due elettrodi di platino sotto l'in- 
fluenza della scarica. 

L'apparato ricevitore si compone di una 
antenna accoppiata ad un circuito oscilla- 
torio formato di due condensatori e d'un 
detector elettrotermico, messo in circuito 
con una pila ed un ricevitore telefonico. 
Occorre notare che le onde non agiscono 
direttamente sulla coppia termo-elettrica, 
poichè le correnti a cui esse danno luogo 
sono inviate in un filo sottile di carbone, 
che indirettamente produce il riscalda- 
mento della coppia. 


À. S. 


(1) Elektr. und. Masch. 7 marzo 1909. — (2) E. T. Z. 18 marzo 1909. — (3) Schw. elektr. Zeit, 13 marzo 1909. — (4) Ind. électr., n. 416, p. 183, 
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Sequestro per contravvenzione alla legge 
sulle privative. — Nel numero 5 del 1' mar- 
zo 19509 abbiamo riportato une decisione della 
Corte di cassazione di Roma nella causa fra 
la Società Linotype and. Machinery Limited 
contro Ajassa, decisione che aveva annullato 
la sentenza della Corte d'appello di Roma che 
aveva conceduto all'Ajassa di poter far uso di 
una macchina tipografica, sequestrata a richiesta 
della Società per contravvenzione alla legge 
sulle privative, fino alla risoluzione della que- 
stione dell'esistenza del diritto di privativa, 

In seguito al suindicato annullamento, la 
causa e stata portata per nuovo esame innanzi 
alla Corte d'appello di Bologna, la quale aveva 
da decidere se il sequestro in parola importasse 
la indisponibilità ed immobilizzazione dell'og- 
getto sequestrato anche nel senso che ne ri- 
manesse vietato ed impedilo l’uso ulteriore, op- 
pure se il sequestro avesse soltanto lo scopo di 
assicurare l'esistenza e l'identità della cosa ri- 
tenuta contraflatta, al fine delle occorrenti in- 
dagini di giustizia pel futuro eventuale esercizio 
del diritto del titolare della privativa. 

Su tale argomento la Corte d'appello di Bo- 
logna ebbe a fare le seguenti considerazioni : 

« Scopo del sequestro conservativo 0 giudi- 
ziario, è naturalmente e giuridicamente quello 
di paralizzare, per così dire, nelle mani del 
detentore la libera disponibilità della cosa se- 
questrata per il conseguimento del fine cui 
mira il sequestro. Altrimenti il fine stesso non 
verrebbe il più delle volte raggiunto e la mi- 
sura assicurativa sì risolverebbe in una furma- 
lità, Onde è che provvidamente il legislatore 
ha dettato le disposizioni degli articoli 599, 
603 e 612 del codice di procedura civile, ri- 
chiamate nel successiuo articolo 930 sotto il 
titolo del sequestro, dalle quali chiaramente 
si rileva ıl concetto della inamovibilità e in- 
disponibilità delle cose sequestrate, che di re- 
gola si aftidano ad un custode, cui è interdetto 
di usarne e di farle adoperare da altri, 

E tale concetto trova conferma nella dispo- 
sizione contenuta nell'articolo 987 dello stesso 
codice, che provvede pel caso eccezionale di 
pignoramento 0 sequestro di animali o attrezzi 
servienti alla coltivazione delle terre, ecc., dando 
facoltà al pretore di consentirne l'uso ad un 
agente opportunamente delegato. l’ertanto se, 
come tutto induce a rilenere, al senso della 
parola sequestro attinbuitole nel comune lin- 
guaggio corrisponde il concetto di indisponibi- 
lità che scaturisce dalle disposizioni del codice, 
è soltanto a vedersi se la legge sulle priva- 
tive industriali, lá dove a tutela dei diritti del 
titolare di un brevetto dispone il sequestro, 
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abbia fatto di questo un istituto speciale con 
effetti limitati soltanto all'accertamento della 
esistenza e consistenza della cosa che si pre- 
tende contraffatta ed alla sua conservazione, 
escluso quello di sottrarre la disponibilità al 
possessore. Sul quale proposito la Corte, fatta 
ragione sull'intento degli scopi e dei principi 
direttivi della legge summenzionata, nella quale 
invano si ricerca accenno qualsiasi alla pre- 
tesa limitazione, non esita ad accogliere la ri- 
soluzione che in questo dibattito, propugnata 
dalla società Linotype, ebbe solenne sanzione 
del Supremo collegio. E ritiene che, conside- 
rato 1impetto alla legge speciale delle priva- 
a più forte ragione, 
l'inamovibilitá e indi- 


tive, debba il sequestro, 
avere tra ì suoi efletti 
sponibilitá della cosa, dappoichè, mentre l'ar- 
ticolo 1 della legge medesima conferisce esclu- 
sivamente al titolare della privativa il diritto 
di trarne frutto nei limiti e sotto le condizioni 
prescritte, l'art. 64 eleva a reato e punisce il 
fatto di chiunque in frode e contravvenzione 
di una privativa, adopera macchine o altri mezzi 
ed espedienti industriali, e il successivo art. 65 
vuol tolti al detentore gli oggetti adoperati 
in contravvenzione per darli in proprietà al 
possessore della privativa »., 

Ora, osserva la Corte, se si consentisse la 
disponibilità della cosa sequestrata, si ammet- 
terebbe la continuazione del fatto costituente 
reato e l'ulteriore prodursi dei danni che ne 
derivano, Inoltre, con l’uso della cosa, sì po- 
trebbe eventualmente compromettere l'integrità 
materiale dell'oggetto sequestrato. 

La Corte ritenne inoltre che sarebbe ingiu- 
stificata la distinzione che la legge sulle pri- 
vative fa tra descrizione e sequestro, se en- 
trambe avessero lo stesso scopo unico di in- 
ventariare e descrivere l'oggetto querelato di 
contraflazione. Conviene poi tener presente che, 
a differenza di quanto dispone il codice di pro- 
cedura civile nel caso di 
tivo, l'ar. 68 della legge speciale fa obbligo 
al titolare della privativa di versare una cau- 


sequestro conserva- 


zione prima di procedere al sequestro, appunto 
per assıcurare il risarcimento dei danni al pre- 
teso contratfattore, qualora il sequestro stesso 
fosse poi infondato. Ne, a parere della Corte, 
si potrebbe argomentare sulla giuridica inetti- 
cacia dell'attestato di privativa a garantire la 
utilità o la realtà dell'invenzione, perchè, se- 
condo l’espressione della legge, l'attestato co- 
stituisce pur sempre ll titolo legale per lo 
esercizio della privativa, ossia ii titolo per far 
valere contro 1 terzi il relativo diritto, ed ha 
il suo efletto finchè non sia dalla competente 
autorità giudiziaria annullato, Nel frattempo 
però il presunto diritto devesi tutelare contro 
le altrui aggressioni ed il sequestro costituisce 
un efficace provvedimento inteso ad arrestare 
gli abusi, impedendo l'ulteriore lesione del di- 
ritto. E poiché l'attestato rappresenta una pre- 
sunzione di diritto, basta l’esibizione del titolo 
stesso per ottenere il sequestro, 

« Vero è — soggiunge la Corte — che per 


tale effetto il sequestro si risolve in un atto 
di anticipata esecuzione e di confisca provvi- 
soria a favore del titolare della privativa, ma 
è certo altresì che questi ha diritto alla con- 
servazione del suo presunto diritto e che questa 
non sarebbe possibile, quando la violazione 
consista, come nella specie, anche nell'uso della 
cosa che forma oggetto della privativa, e tale 
uso, nonostante il sequestro, si continuasse dal 
possessore. Del resto non obliati rimangono i 
diritti di costui, stando a garantirli la cauzione 
prestata, che occorrendo potrebbe anche essere 
accresciuta, nonchè, in esito al giudizio di me- 
rito che gli riuscisse favorevole, la condanna 
al risarcimento dei danni ». 

L*Ajassa aveva poi creduto di poter confu- 
tare la tesi sostenuta dalla Linotype, facendo 
un raffronto con la legge francese sui brevetti 
d'invenzione, per cui il sequestro è un diritto 
spettante al proprietario dell'attestato e non 
può essergli ricusato, mentre la legge italiana 
rimette al prudente criterio del presidente di 
ordinare il sequestro ovvero la semplice de- 
scrizione della cosa contraffatta, Ma giusta- 
mente ebbe in proposito ad osservare la Corte 
che il fatto di essere facoltativo anziché obbli- 
gatorio non poteva attribuire effetti diversi al 
sequestro, quando in definitiva unico è lo scopo 
cui è diretto, la difesa cioè e la tutela del presunto 
diritto di privativa. 

Da ultimo, ed in via subordinata, 1'Ajassa 
chiedeva che, pur accogliendosi la tesi contraria 
alla sua, si dichiarasse inopportuna ed ingiusta 
l'immobilizzazione della macchina sequestrata 
e gli si consentisse di usarne. Ma anche questo 
assunto fu dalla Corte ritenuto inconciliabile 
coi concetti espressi nella sentenza della Cas- 
sazione, perchè, essendo scopo principale del 
sequestro quello di rendere impossibile la di- 
sponibilità e l’uso che del prodotto si faccia 
in contravvenzione e con offesa degli altrui 
diritti, non sarebbe lecito limitarne gli effetti 
permettendo la continuazione dell'abuso e del- 
l'attentato commesso in danno di chi vanta il 
diritto di privativa, 

Per queste considerazioni, la Corte d'appello 
di Bologna, con sentenza in data 23 ottobre 
1903, accolse l'appello della Società Linotype, 
respiugendo la domanda dell’Ajassa in confor- 
mità dei criteri precedentemente sanciti dalla 
Corte di cassazione di Roma. 


A, M. 
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Locazione d'opera a tempo indeterminato 
e stabilità d'impiego. 

Ci siamo già altre volte occupati di con- 
tratti di locazione d'opera a tempo indetermi- 
nato e nel numero 19 del 1° ottobre 1907 ab- 
biamo riassunta una causa svoltasi su tale ar- 
gomento innanzi al tribunale di Roma fra il 
signor Capuano e la Società Alti Forni, Fon- 
derie ed Acciaierie di Terni, Il tribunale aveva 
ritenuto che, quando un impiegato è assunto 
in servizio a tempo indeterminato da una So- 
cietà industriale, esso, a somiglianza degli im- 
piegati delle pubbliche amministrazioni, non 
può essere licenziato senza giusti motivi, e che, 
in caso di licenziamento ingiustificato, ha di- 
ritto di ricevere, per il tempo in cui avrebbe 
ancora potuto servire, l'equivalente del tratta- 
mento economico che prima riceveva. 

La Società non sì acquietò a tale giudizio 
ed interpose appello alla Corte di Roma che 
le diede ragione, riformando la sentenza del 
tribunale. 

La causa poi fu nuovamente discussa in cas- 
sazione e ne fu testè pubblicata la definitiva 
sentenza conforme a quella della Corte d'ap- 
pello. 

In proposito la suprema Corte ebbe ad os- 
servare che nelle locazioni d'opera di natura 
continuativa vige appunto incontrastata la re- 
gola che basti il recesso di uno dei contraenti 
a far revocare il contratto fatto senza deter- 
minazione di tempo, ciò deducendosi dall'arti- 
colo 1609 del codice civile applicabile ad esse 
come pure dall'articolo 1628. E quindi la lo- 
caz one d'opera senza termine può essere riso- 
luta ad nutum anche da parte del conduttore, 
Se non può revocarsi in dubbio che il locatore 
dell'opera, che siasi impegnato a prestarla senza 
determinazione di tempo, possa sempre, non 
ostante patto in contrario, recedere dal suo con- 
tratto, la stessa facoltà deve competere al con- 
duttore, che non sia impedito di esercitarla da 
impegni contrari, e non è accettabile la tesi 
che questa facoltà sia tolta al conduttore, che 
non l'abbia riservata con menzione espressa 
nel contratto. 

A giudizio della suprema Corte, la mancanza 
del termine per la durata del contratto di lo- 
cazione d'opera crea tra contraenti questa sola 
differenza, che per il locatore non è mai ub- 
bligatoria la prosecuzione del contratto, ma può 
esserlo pel conduttore, non occorrendo per lui 
quelle ragioni di alto interesse sociale, che pos- 
sono rendere privi di effetto gli impegni as- 
sunti per accettare senza termine la prestazione 
dell'opera. 

Ora, dall'esame concreto del contratto fra il 
Capuano e la Terni, nulla ostava per la Terni 
a valersi della facoltà di troncare il contratto, 
licenziando l'impiegato. 

La Corte suprema dichiarò poi che, contra- 
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riamente a quanto aveva ritenuto il tribunale 
e sosteneva il Capuano nel suo ricorso, non si 
può, allo stato del diritto positivo, ammettere 
la deroga alle norme comuni pei contratti di 
locazione d'opera in riguardo alla specialità 
deì conduttori quando siano grandi Società com- 
merciali od industriali, dando a questi contratti 
carattere di stabilità ed estendendo loro le norme 
legislative riferibili ai pubblici impieghi. 

« À prescindere == osserva in proposito la 
Cassazione — dai due notevoli ed invincibili 
ostacoli all'applicazione analogica derivanti dalla 
natura delle funzioni che gli impiegati eserci- 
tano e dell’indefettibilità degli enti pubblici, 
che si giovano dell'opera loro, sta che manca- 
vano i termini per giudicare dell'applicabilità 
dell'argomento per analogia, non potendosi ri- 
scontrare materie analoghe tra un contratto, 
che ha la sua fisionomia certa e precisa me- 
diante le norme speciali che lo governano, 
come è ìl contratto degli impiegati delle pub- 
bliche amministrazioni, ed un contratto, la cui 
definizione nel senso propugnato dal ricorrente 
doveva essere non già il prodotto di una con- 
cezione aprioristica, ma il risultato di riscontri 
e di valutazioni dipendenti dai prodotti elementi 
probatori ». 

Ma dal contenuto e dall'essenza del contratto 
Capuano, rilevavasi invece che la sua posizione 
in impiego era precaria e che il diritto alla 
stabilità neppure sorse per effetto delle suc- 
cessive modificazioni e dei miglioramenti in- 
trodotti gradualmente dalla Società a favore 
dei propri impiegati, che non importarono per 
lei rinuncia al diritto di congedo, e per i suoi 
impiegati acquisto di posizione stabile. 

Il Capuano sosteneva poi che 1l fatto del- 
l'aver la Società dato un organico comunicato 
agli impiegati aveva forza vincolativa, perchè 
secondo i postulati della scienza e della giuri- 
sprudenza, i regolamenti interni e gli ordini 
di servizio, allorchè vengono portati a cono- 
scenza degli impiegati, costituiscono la legge 
contrattuale regolatrice della locazione d'opera. 
Ma in proposito la Corte di cassazione, asso- 
ciandosi al parere della Corte d'appello, ritenne 
che dalla pubblicazione dell'organico potevano 
derivare agli impiegati diritti, quanto alla mi- 
sura dello stipendio ed alle condizioni di car- 
riera di coloro che fossero stati conservati nel- 
l'impiego. Non poteva invece dedursene il di- 
ritto alla stabilità dell'impiego. 

In ultimo il Capuano traeva un nuovo ar- 
gomento per la sua tesi dall'istituzione di una 
cassa di previdenza, sostenendo che questa es- 
sendo stata costituita in sostituzione del sistema 
delle pensioni e perciò preordinata a provve- 
dere ai bisogni degli impiegati e delle loro fa- 
miglie, si sarebbe controperato a tale scopo, se 
fosse stato lecito licenziare l'impiegato. Ma a 
ciò la Corte obbiettò che la Società, pur avendo 
stabilito di sussidiare la cassa di previdenza, 
ebbe cura di avvertire che trattavasi di un sus- 
sidio precario senza carattere di obbligatorietà 
giuridica e quindi non poteva darsi a tale isti- 
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tuto il carattere di un surrogato della pen- 
sione. 

In base alle suesposte argomentazioni la Corte 
di cassazione di Roma negò che ai contratti 
di locazione d'opera stipulati fra le grandi So- 
cietà ed i loro impiegati si dovesse dare senza 
altro lo stesso carattere di stabilità che è con- 
nesso agli impieghi delle pubbliche ammini- 
strazioni, pur non escludendo che questa sta- 
bilità possa pattuirsi, il che però non verifi- 
cavasi nel caso concretc. 


A. M. 


Note FINANZIARIE 


Sconto ufficiale Banca d’Italia 5 °/.. 
Sconti: Francia, 3 — Svizzera, 3 — Londra. 2.50 
— Germania, 3 50 — Austria, 4 — Belgio. 3. 
Chéques: Francia 100.65 - 100.575 — Svizzera 
100 675 - 100.575 — Londra 25.325 - 25.305 — Ger- 
mania 123. 725- 123 60 


Fratelli Mazzi di G. B. - Roma. — Si 
è costituita questa collettiva cor sede in Roma 
e col capitale di L. 30. 000, avente per scopo 
la costruzione di apparecchi elettrici e relativi 
impianti. Durata della Società, 5 anni. 

Cusani e Ricciardi - Milano. — È stata 
costituita in Milano questa Società in nome col- 
lettivo, tra i signori Luigi Cusani e Mario Ric- 
ciardi, col capitale di L. 23.000. 

Scopo della società è l'industria meccanica in 
genere. Durata 9 anni, a decorrere dal 1° feb- 
braio scorso. 

Società elettrica ed elettrochimica 
del Caffaro - Milano. — Ha avuto luogo 
l'assemblea generale ordinaria e straordinaria 
di questa Anonima, presenti 17 azionisti. 

Udita la relazione del Consiglio, presieduto 
dal sig. Giuseppe Visconti di Modrone, e la re- 
lazione dei Sindaci, l'assemblea ha approvato il- 
bilancio, chiuso al 31 dicembre 1903, secondo 
il quale le spese si bilanciano coi profitti dello 
esercizio. 

A consiglieri sono stati nominati i signori: 
ing. Carlo Esterle ed Emilio Poss. A sindaci 
effettivi i signori Sallustio Fornara, Oreste Vigo, 
rag. prof. Giuseppe Brambilla ; a sindaci sup- 
plenti, i signori: Teodoro Murer e rag. Carlo 
Salvi. 

Società Anonima Meccanica Lom- 
barda - Milano. — In seconda convocazione 
ha avuto luogo l'assemblea ordinaria degli azio- 
nisti, con l'intervento di 24 di questi, rappre- 
sentanti 4453 azioni. 

L'assemblea, udita la relazione del Consiglio 
presieduto dal senatore Ettore Ponti ha appro- 
vato il bilancio dell’esercizio 1908, chiuso con 
un utile di L. 163.852,61, a cui aggiunte lire 
4.448,63, residuo 1907, si ha un utile disponi- 
bile di L. 168.301,24, così ripartito : 


Al fondo di riserva (5°/) . L 8192,63 
Al Consiglio .. <.. 3° 778, 
Agli azionisti (L. 15 per azione 

da L. 200) ca » I50000,— 
Al conto dividendo 1909 . . » 2325,61 


L. 168.301,24 

A Consiglieri, furono eletti gli uscenti sigg.: 
prof. Giuseppe Colombo, ing. Giovanni Canesi, 
Teodoro Halliker e rag. Angelo Pogliani; a 
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Sindaci, i signori: Bozzi rag. Marcello; a sin- 
daci supplenti, i signori: Binda rag. Guido e 
Giussani prof. rag. Vittorio. 

Società Italiana per l'utilizzazione 
forze idrauliche nel Veneto - Venezia. 
— L'assemblea ordinaria di questa Anonima, 
udita la relazione del Consiglio, ha approvato 
il bilancio dell'esercizio 1908 chiusosi al 31 di- 
cembre con un utile netto di L. 561.126,87, ri- 
partito come appresso: 


Alla Riserva. . . . . . . L. 28.056,30 
Agli azionisti (L. 9.50 p. azione) » 532.000.— 
A conto nuovo . . . ... » 1.070, 


L. 561.126,87 
È stata ratificata la nomina a consigliere del- 
l'avv. Alfonso Casini; sono stati rieletti cone 
siglicri, i signori Marco Besso, Tito Braida, ing. 
Giovanni Barberis, Giuseppe Da Zara, avv. Ar- 
turo Ellero; a sindaci effettivi sono stati con- 
fermati i signori: Corinaldi ing. Amedeo, Giam- 
battista Del Vo, e Nicolò Spada; a supplenti, i 
signori: Revedin Ruggero e Battaglia Daniele, 
Il Consiglio d'amministrazione ha riconfer- 
mato alla carica di presidente il sig. Nicolò Pa- 
padopoli Aldobrandini, e a quello di vice pre- 
sidente il sig. Marco Besso. 


Società idroelettrica Briantea - Mi- 
lano. — Sotto la presidenza del dott. Fran- 
cusco Brini, si tenne l’assemblea generale ordi- 
naria di questa anonima. 

Sentita la relazione del Consiglio e dei Sin- 
daci, l'assemble1r pissò all'approvazione del bi- 
lancio, chiuso al 31 dicembre 1908. 

Vennero rieletti sindaci effettivi i signori: 
Greco prot. rag. Eugenio, Pictrasanta rag. prof. 
Riccardo e Riva Ernesto ; sindaci supplenti: Del- 
l’Oro Iginio e Angelo Ferrari, 

Ferrovia dell'Alta Valtellina - Mi- 
lano. — Presieduta dall'ing. Menada, presi- 
dente del Consiglio d’amministrazione, ha avuto 
luogo l'assemblea ordinaria per l'esercizio 1908, 
presenti 16 azionisti, rappresentanti $077 azioni. 

Del bilancio chiuso al 31 dicembre, risulta 
un utile netto di L. 29.526,58, il quale permette 
un dividendo del 2,50°/, alle azioni di prima 
categoria, pagabile in agosto. 

La relazione del Consiglio nota che il pro- 
dotto chilometrico della linea Sondrio-Tiravo 
è aumentato considerevolmente negli ultimi 5 
anni. La ferrovia del Bernina, che aprì l’eser- 
cizio il 1° luglio 1908, ha contribuito inoltre a 
dare incremento al servizio merci. 

Udita la relazione dei sindaci l'assemblea è 
passata all'approvazione del bilancio de:l'eser- 
cizio. 

Le votazioni diedero il seguente risultato : Cone 
siglieri: Lautieri dott. Emilio, Pruneri Antonio, 
Mottana Annib-le; sindaci effettivi: Lamber- 
tenghi ing. Nicola, Pola Vittorio, Luconi avv. 
Nicola; sindaci supplenti: Pini cav. Giuseppe, 
Besta dott. Italo. 


Tramvie elettriche della Spezia. - So- 
cietà italiana d'industrie elettriche - 
Milano. — Sotto la presidenza del sig. Giu- 
seppe De Nobili, presidente del Consiglio di 
amministrazione, ha avuto luogo in Milano la 
assemblca generale ordinaria di questa Società, 
presenti 9 azionisti rappresentanti 24.250 azioni, 

Udite le relazioni del Consiglio e dei Sindaci, 
venne approvato il bilancio dell'esercizio chiu- 
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sosi al 31 dicembre 1908 con un utile di lire 
150.142,67. 

Si riuscì ad un accordo col Municipio di Spe- 
zia, per il quale la filovia verrà sostituita da 
linea tramviaria della Spezia a Cadiman. 

Dell'utile netto dell’esercizio, venne poi de- 
ciso il seguente riparto: 


Alla riserva... . . . L 7340, — 
Al Capitale 5 1/9% . . . . » 137.500,— 
Al Consiglio d'amministraz. . » 1.446,29 
A NUOVO. +... a . . . » 3.856,— 


TI. 150.142.67 

Furono comfermati a consiglieri i signori: 
Giuseppe De Nobili, ing. Angelo Bertini, ing. 
Pietro Maishiern, ing. Costantino De Burlet: a 
sindaci effettivi, i signori: rag. Stefano Barone, 
rag. Nicola Colvara, G. Batta Faggioni: a sin- 
daci supplenti, i signori : Eligio Giacopini e avv. 
Arturo Bertolini, 

Società Pavese di elettricità « Ales- 
sandro Volta » - Pavia. — In seconda 
convocazione, ha avuto luogo l’assemblea gene- 
rale ordinaria di questa anonima, presenti 22 
azionisti rappresentanti 6746 delle 14.000 azioni 
formanti il capitale sociale. 

Data lettura della relazione del Consiglio, 
presieduto daling. Alessandro Campari, e dei 
sindaci, venne approvato il bilancio al 31 di- 
cembre 1908 chiusosi con un utile di L. 1.623,76 
che si deliberò di mandare a nuovo. 

Vennero quindi rieletti a consiglieri, i sigg : 
ing. Alessandro Campari e ing. Adolfo Sacer- 
dote; a sindaci effettivi, i signori: ing. Piero 
Besostri, rag. Giulio Chiodi e dott Davide Giu- 
lietti; a sindaci supplenti i signori : rag. Ulrico 
Cartesegno e avv. Ercole Mussini. 

Nell’adunanza del Consiglio, che ebbe luogo 
dopo le assemblee, vennero confermati a presi- 
dente l'ing. Alessandro Campari; e vice presi- 
dente l’ing. Angelo Bertini, ed a consigliere 
delegato, l'ing. Adolfo Sacerdote. 


PREZZO DRLL'ORO E DELL'ARGRNTO 


Londra, 23 - Argento pence 24 all’oncia stan- 
dard, titolo 925 millesimi. 

Nuova-York, 23 - L' argento si quota a centesimi 
di dollari 52 */, per oncia troy. 


“INFORMAZIONI 


Il Freno continuo sulle Ferrovie. 


La terza conferenza internazionale per 
l’unità tecnica ferroviaria, tenutasi a Berna 
nel 1907, si pronunziò favorevolmente 
circa l'introduzione del freno continuo e 
nominò una Commissione per lo studio 
dell'importante problema. 

Tale Commissione, alla quale parteci- 
pano undici Stati europei, fra cui l'Italia con 
tre delegati, si è ora riunita a Berna, col 
programma di porre allo studio i vari si- 
stemi di freno continuo oggi conosciuti, 
e d'isttuire una serie di esperienze fatte 
su vasta scala per la scelta definitiva del 
miglior sistema. I lavori dureranno una 
quindicina di giorni. 


Marchi di fabbrica, disegni, modelli 
e diritti d’autore. 


A quanto si afferma, la Commissione 
presieduta dal senatore Colombo ha ul- 
timata la relazione intorno al progetto sui 
marchi di fabbrica ed ha cominciata quella 
sul progetto disegni e modelli. Non pare 
abbia ancora stabilito se converiga realiz- 
zare un progetto speciale sulla concorrenza 
illecita. Un'altra Commissione speciale 
continua il suo lavoro sul coordinamento 
del progetto sui diritti d'autore coi risul- 
tati della conferenza internazionale di Ber- 
lino, tenutasi lo scorso anno. 


LE TASSE TELEFONICHE IN GERMANIA. 


In Germania è stato presentato un pro- 
getto di modificazione delle tasse telelo- 
niche: la facoltà dell'abbonamento sarebbe 
tolta: ogni conversazione sarebbe tassata. 

Nell'esposizione dei motivi, l'ammini- 
strazione fa notare che attualmente si con- 
tano numerosi abbonati che fanno uso dei 
loro apparecchi in condizioni sproporzio- 
nate rispetto alla tassa che pagano : que- 
sti abbonati, che fanno più di 50,000 chia- 
mate all'anno, stancano il personale e in: 
gombrano le linee, in modo che sembra 
giusto di far pagare un tanto per conver- 
sazione. 

Le nuove tasse differiscono dalle antiche 
in ciò, che la tassa fissa annuale è dimi- 
nuita (di L. 12.50) e che la tassa per con- 
versazione è abbassata da cent. 6.25 a 5 
centesimi e che non si deve più pagare 
per un minimo di 400 conversazioni annue, 
ma per il numero reale. 

La tassa fissa rappresentante la loca- 
zione degli apparecchi, la loro manuten- 
zione e quella delle canalizzazioni, è: 

nelle località dove non vi sono più di 
1000 posti... . +. +. +. L. 62.50 
nelle località dove vi sono 


da 1000 a 5000 posti. . . . » 78.75 
nelle località dove vi sono 

da 5000 a 20,000 posti » 100.—= 
nelle località dove vi sono 

da 20,000 a 70,000 posti . . >» 112.50 


nelle località dove si hanno 
più di 70,000 posti L, 12.50 di sopratassa 
per 50,000 posti in più. 
La tassa per la conversazione locale è 
ridotta da cent. 0,25 a 5. 
Le tasse per le conversazioni interur- 
bane sono le seguenti: 


distanza km. 25 . cent. 25 
» » 50 a. » 3125 
» » 100 , . » 62.5 
» » 250 . . » 06.75 
» » 500 . . Lire 1.25 
» » 750 .. » 1.875 
» » 1000 . . >» 220 
ogni 250 km. in più . cent. 62.5 


c00000000ce0c00o0c0o0e000% 
i BIBLIOGRAFIA : 


XY00000000o0000000000000X 


G. Marchi — Manuale pratico per l operaio 


elettrotecnico — Terza edizione, pag. 511 — Milano, 
Hoepli, 1909 => L. 3.50, 
La terza edizione di questo manuale é 


quanto di più completo è stato pubbli- 
cato in fatto di opere pratiche ad uso dei 
moderni operai meccanici ed elettricisti. 
Con ciò si spiega il successo che nelle 
precedenti edizioni il manuale del Marchi 
ha avuto, successo che aumenterà in se- 
guito ai miglioramenti e alle aggiunte 
fatte in questa nuova edizione. La via 
scelta nella trattazione è stata quella più con- 
veniente : lontano da una sterile volgariz- 
zazione, poichè di nessuna arte o scienza 
si possono far pillole, e lontano da una 
trattazione troppo teorica, non consona al- 
l'indole di un manuale. Il hbro però non 
manca di quegli esempi numerici che sono 
alla portata dell'elettricista d'oggi; non 
manca neppure di tabelle, che anzi sono 
numerose e ben fatte, mentre gli esempi 
pratici hanno tale valore, da costituire il 
pregio maggiore del volume, che vor- 
remmo vedere nelle mani d'ogni operaio 
elettricista, desideroso di progredire nella 
propria cultura professionale. 


A. S. 


Goffi — Manuale del modellatore meccanico. 
— 22 edizione di pag. 430 — Milano (Manuali Hoe- 
pli) 1909 - L. 5.50. 


In questo Manuale, che sostituisce il 
precedente di G. Mina, sono raccolte la 
maggior parte delle nozioni necessarie 
all'operaio modellatore meccanico e fale- 
gname ebanista, e sono descritte le mac- 
chine moderne per la lavorazione del le- 
gno, nonchè il modo di costruire modelli 
di macchine per usi di fonderia. 

Questa parte — che è quella per noi 
più interessante — è trattata nel VII, 
VII e IX capitolo. Di questi tre capitoli, 
Il primo espone le necessarie nozioni di 
fonderia, mentre il secondo è dedicato 
alla parte costruttiva, cioè alle norme ge- 
nerali per la preparazione delle tavole e 
alle connettiture ed agli incastri delle 
parti dei modelli. Il capitolo IX riporta 
degli esempi metodici di costruzione, ed 
è dedicato specialmente ai tirocinanti 
modellatori delle scuole d'arti ed allo 
operaio modellatore, non discostandosi 
nella trattazione dalle norme di una espo- 
sizione piana, come si richiede da un ma- 
nuale professionale. 

Questi esempi vanno dalla esecuzione 
dei modelli più facili a quelli più difficili: 
dal modello di una contropiastra .e di un 
supporto, ai robinetti; dalle puleggie alle 
ruote dentate ed agli eccentrici; dalle men- 
sole ai cilindri a vapore ed alle grandi 
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incastellature delle macchine industriali. 
Nei capitoli susseguenti ed in quelli pre- 
cadenti, PA. tratta quelle cognizioni pra- 
tiche di cui dev'essere fornito l'operaio 
che tenda a specializzarsi in questo ramo 
della modellatura, come sarebbero le no- 
zioni rudimentali della costruzione mec- 
canica e le precisa ed estesa conoscenza 
di tutti gli arnesi del mestiere e di tutti 
i mezzi di lavorazione, cosa necessaris- 
sima, dovendo il modellatore meccanico 
saper lavorare il legno da provetto fale- 
gname e conoscere l’arte del fonditore in 
metalli. 

A dare queste molteplici cognizioni 
tende dunque il presente manuale, ed a 
noi sembra, che, con facilità di metodo 
espositivo e con accurata trattazione dei 
vari argomenti, abbia raggiunto lodevol- 
mente lo scopo. 


dei ii 


ITALIA ED ESTERI 


La nuova linea elettrica Venezia-Padova. — 

È cominciato l esercizio sulla linea elettrica 
Fusina-Padova della Società-Veneta per costru- 
zione ed esercizio di ferrovie secondarie. Questa 
linea congiunge Venezia con Padova lungo la 
ridente riviera del Brenta attraversando nume- 
rosi paesi industriali, come p. es. Dolo e Stra. 

Per ora le partenze si fanno ogni ora rispet- 
tivamente da Padova e da Fusina ma presto si 
spera di poter effettuare le partanze ogni 40 m., 
non appena la Società Veneta potrà mettere a 
disposizione del pubblico i nuovi e più celeri 
battelli tra Fusina e Venezia. 

Le correnti alternate in telefonia. — l'r. 
Wemberg di Filadelfia, ha eseguito delle ricer- 
che sull'impiego delle correnti alternate in te- 
lefonia : egli è d'avviso che questo processo è 
il solo che possa dare la soluzione del problema 
riguardante la trasmissione telefonica per cavi 
transoceanici. 

L'A. ha constatato che si può facilmente ot- 
tenere l'accordo tra le correnti che servono al 
trasporto e le costanti cella linea per mezzo di 
una semplice bobina di self; una volta raggiunto 
questo risultato le deboli modulazioni delle cor- 
renti telefoniche, che sono altrimenti distrutte 
dagli effetti di capacità, vengono invece per- 
fettamente riprodotte. 

Nel 1907 lo sperimentatore ha potuto tras- 
mettere deboli correnti telefoniche di frequenza 
compresa tra 3500 e 4000 al secondo sopra un 
cavo artificiale che possedeva delle proprietà 
identiche a quelle d'un cavo transatlantico (to 
mila ohm, 500 microfarad). Ulteriori esperienze 
hanno confermato pienamente le prime. 


La stazione radiotelegrafica sulla torre Eif- 
fel. — La stazione radiotelegrafica della torre 
Fiffel è riuscita recentemente a comunicare in 
modo continuo e rego'are colla stazione radio- 
telegrafica di Glace Bay al Canada, alla distanza 
di 5000 km. da Parigi. La stazione della torre 
Eiffel può così intercettare i telegrammi tras- 
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messi da Glace Bay alla stazione di Clifden in 
Irlanda, stazioni che distano 4000 km. una dal- 
D'altra. 

Questi risultati sono stati ottenuti con una 
sistemazione provvisoria, poichè la nuova e de- 
finitiva stazione radiotelegrafica, sarà forse pronta 
a funzionare per la fine dell’anno. 

Impiego dell’energia calorifica solare. — 
Togliamo dall’ Electrical Review di New-York 
queste notizie sopra un dispositivo immaginato 
da G. H. Cove per utilizzare la energia calori- 
fica prodotta dai raggi solari. Il processo è ba- 
sato sull'impiego di coppie termoelettriche spe- 
ciali, la cui composizione è tenuta segreta dallo 
inventore. Tali elementi sono montati sopra un 
telaio di ferro: una delle loro facce è esposta 
al sole l’altra invece viene sottratta all’azione 
del calore e raffreddata con l’aria. 

L'apparecchio è combinato con una batteria 
d'accumulatori: un dispositivo automatico è in- 
serito nel circuito di carica : tale dispositivo in- 
terrompe la comunicazione tra le due parti del. 
l'impianto non appena la pila termoelettrica non 
ha più una forza elettromotrice sufficiente. 

Gli ufficiali che dirigono la stazione della 
torre Eiffel hanno stabilito di moltiplicare le 
loro esperienze e tenteranno perfino di inviare 
radiotelegrammi da Parigi a Saigon. 

La Rivista Marittima, a questo proposito, fa 
notare che in Francia e, a quanto pare anche 
in altri Stati, si è trovato conveniente di sop- 
primere i vari gabinetti di radiotelegrafia e ra- 
diotelefonia, sostituendoli con un sol gabinetto 
composto di ufficiali di terra e di marc, assistiti 
da professori civiliz questo si è fatto per ac- 
centrare in un corpo unico di studio e d'inse- 
gnamento ogni altro servizio relativo e tutto 
ciò che da varie parti si venisse a produrre 
di nuovo in fatto di radiotelegrafia e radiotele- 
fonia. 

I pericoli di avvelenamento col ferrosilicio. 
— ll ferrosilicio è adoperato in alcune lavora- 
zioni industriali, e non pare si sia rilevato sino 
ad ora che questo prodotto presentasse dei peri- 
coli, sebbene soltanto in Inghilterra se ne im- 
portino annualmente circa 4000 tonn. 

Wilson ha ora posto in guardia contro i pe- 
ricoli di avvelenamento industriale e di esplo- 
sione, che accompagnano la lavorazione e il ma- 
neggio del prodotto. 

Sotto l’azione dell'umidità, alcune varietà di 
ferrosilicio si decompongono e danno luogo alla 
formazione di idrogeno fosforato e di idrogeno 
arsenicale. Di qui la possibilità — e forse qual- 
cosa di più della possibilità — di avvelenamenti 
negli operai che lavorano presso queste masse 
di ferrosilicio, 

Più difficile è invece spiegare le esplosioni 
che qualche volta si accompagnano alle lavora- 
zioni, Forse i cristalli di siliciurio di ferro si 
trovano in uno stato di tensione per il rapido 
e brusco raffreddamento che il siliciurio subisce 
uscendo dai forni elettrici nei quali è ottenuto, 
oppure nell'interno della massa del siliciurio si 
produce e si accumula dell'acetilene e del fo- 
sfuro di idrogeno così da produrre poi l’esplo- 
sione. 

Il fatto concreto è che nella produzione di 
questo materiale éi presentano dei pericoli, 

La difesa contro di essi si può riassumere in 
due parole: evitare l’umidità negli ambienti ove 
si lavora il ferrosilicio e dove vengono posti i 
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siliciuri di ferro subito dopo la loro preparazione 
elettrica. Lo stesso deve dirsi, sebbene in grado 
minore, per i depositi del prodotto. 

Battelli elettrici per estinzione d'in- 
cendio a Chicago. — A Chicago sono stati 
recentemente costruiti due elettro-battelli con 
pompe elettriche per incendi, In questi battelli 
sono posti dei turbo generatori orizzontali si- 
stema Curtis di 660 HP. ciascuno con una di- 
namo a corrente continua di 220 KW. la quale 
mette in azione due pompe centrifughe. 

I battelli sono messi in moto da due motori 
elettrici da 250 HP. ciascuno che danno una 
velocità di 2000 giri al minuto alle eliche; tale 
velocità può esser variata modificando il voltag- 
gio dei generatori principali mediante eccitatrici. 

Le pompe hanno una potenza di 400,000 litri 
al minuto ed una pressione di Kg. 27. 500 per 
cm.? e la velocità di 1700 giri al minuto. 

Nel centro di coperta è situata la camera del 
timone con tutti gli apparecchi di manovra, Alle 
prove ufficiali i getti d'acqua hanno raggiunto 
una distanza orizzontale di go metri e verticale 
di 40 metri. 

Questi ‘battelli, costruiti in acciaio sono lun- 
ghi m. 36,50 larghi m. 8.50 e pescano m. 4.55. 
Essi so”o molto indicati per la estinzione degli 
incendi che avvengono sui bastimenti o sui 
fabbricati in riva al mare, laghi e fiumi. 

Raffinamento elettrolitico del rame 
in Australia. — In Australia, nella Nuova 
Galles del Sud, funzionano le otficine di Port- 
Remble della Electrolytic Refining and Smetting 
Cy. Queste officine servono all'estrazione e al 
raffinamento del rame e la corrente elettrica vi 
è impiegata, oltre che per usi chimici e per la 
elettrolisi, anche per azionare numerosi motori 
e per l'illuminazione. 

Il materiale generatore si compone di due di- 
namo a corrente continua, a poli ausiliari, aventi 
la potenza di 550 KW, 125 volt. Queste dinamo 
sono azionate da motori a vapore, Bellis e Mor- 
com, a tripla espansione, da 880 HP. 

Ciascuna dinamo può fornire la corrente ne- 
cessaria per l'alimentazione di una batteria di 
400 vasche elettrolitiche e, quando le macchine 
lavorano a carico normale, con una intensità 
corrispondente al rendimento del go per cento, 
la produzione giornaliera è di 38 tonn. di rame 
puro. 

Generalmente una sola dinamo vien messa in 
funzione, ma le barre collettrici sono calcolate 
per render possibile la messa in parallelo delle 
dinamo, ciò che permetterebbe di ottenere una 
produzione di 70 tonn. al giorno. 

L’impianto di convertitori non possiede tut- 
tavia che una capacità un poco minore, essa 
può dare per 24 ore, 25 tonn. di rame. 

Tutte le macchine sono azionate elettrica- 
mente; vi sono anche duc locomotive elettriche 
impiegate per la rimozione delle scorie. 

I forni, impiantati dalla casa Babcok e Wilcox, 
comprendono 5 grandi caldaie tubolari, con sur- 
riscaldatori, con tiraggio forzato e caricatori au- 
torratici. Il vapore viene prodotto ad una pres- 
sione da 7 ad 8 atmosfere con 55° C. di sur- 
riscaldamento. 

Le ceneri ed il carbone vengono trasportati 
e rimossi mediane una grue elettrica. 

Proprietà magnetiche degli acciai al 
tungsteno. — In una delle sedute della Insti- 
tution of elect. Eng. di Londra, Thomas Swinden 


L’ ELETTRICISTA, 


ha esposto i risultati delle sue ricerche sulle 


proprietà elettriche e magnetiche di una scrie 


di acciai. Il suo scopo era quello di studiare 
degli acciai contenenti uniformemente 3%, di 
tungsteno con una percentuale di carbone che 
variava da 0,10 a 1,10 °/ 

E noto che il tungsteno non ha molta in- 


fluenza sulle proprietà magnetiche dell’ acciaio; 
la questione si ridurrebbe piuttosto allo studio 
delle calamite permanenti in acciato. Però l’A., 


pur cercando i principii che regolano queste ca- 


lamite, studia in modo generale gli acciai al 
tungsteno. Questa stessa serie di accciai era 


stata preventivamente esaminata coi meto li mec- 
canici, termici e microscopici; e ha pensato che 
le relazioni che potevano esistere tra queste pro- 
prietà e le proprietà elettriche e magnetiche po- 
trebbero presentare qualche interesse. 

Gli acciai furono esaminati nello stato nor- 
male, poi ricotti, temperati, ecc. Il lavoro dello 
Swinden contiene parecch'e tavole e diagrammi, 
come pure fotografie’ di campioni d' acciaio in- 
granditi 150 volte. 


Grue elettrica da 30 tonnellate. — Togliamo 
dall’E/ectrician del 2 aprile scorso: 

Questo apparecchio recentemente costruito per 
la North-Eastern Railway Co, non è veramente 
notevole per la sua potenza, ma presenta un 
vero interesse perchè in esso sono raccolti tutti 
i perfezionamenti che sono stati apportati finora 
nella costruzione delle grue elettriche. 

Le cifre che qui riportiamo si possono dun- 
que considerare come tipiche e come rappresen- 
tative di questa classe di macchine le quali co- 
stituiscono oggi una delle applicazioni più im- 
portanti della elettricità. | 

La grue è montata sopra un portico girevole 
e la volata è capace di ricevere due movimenti: 
un movimento di rotazione intorno all’asse del- 
l'apparecchio, mediante una via di scorrimento 
circolare a puleggia, e un movimento d'inclina- 
zione; questo si ottiene con un sartiame di lun- 
ghezza regolabile che sospende la testa della 
volata per mezzo di più puleggie ad asse oriz- 
zontali e solidali con la volata. La grue vien dun- 
que a formare una specie di apparecchio misto 
a portata variabile; metà grue, metà scambio. 

Questo dispositivo viene frequentemente im- 
piegato nei porti specialmente per le grue flat- 
tuanti, 

Le caratteristiche della grue sono raccolte nella 
seguente tabella: 


Potenza. . s s 2. .jv è 30 tonn. 
Portata massima. . . . . e . e e . . . 15 n 
» minima. . . . . .. . . . . . . 75m 
Altezza della testa della volata sul piano delle 
rotaie . s lara e a aa 20 Mi 
sollevamento m. 7.50 al minuto per 30 tonn. 
iu . » 15 » » 15 » 
sua inclinazione » 6 » >» 30 > 
Velocità rotazione > 60 » » 30 » 
traslazione del 
portico . » 9 » >» 30 » 


Nnmero dei pezzi del palanco di sollevamento 
(cavo di acciaio) . . + s e e a a e‘ ‘n ‘n 6 


. ( sollev. e inclinazione 75 HP, 575 giri al min. 
dl rotazione 9 »- 20 HP, 570 » » » 
traslazione del portico 20 HP, 570 » » » 


Il motore che dá l'energia per il sollevameno 


e l’ inclinazione, è comandato da un controller 
la cui manovella è collegata, mediante un si- 
stema di arresto, a quella del controller di orien- 
tazione, di modo che si può comandare il sol- 
levamento e la rotazione simultaneamente, con 
la manovra di una sola leva. 


Ricupero dello stagno dai detriti di ferro 
bianco. — L'estrazione dello stagno contenuto 
nei detriti di ferro bianco si fa ora con lelet- 
trolisi. I pezzi di ferro sono posti nell'elettrolita, 
formato da una soluzione di soda, e costitui- 
scono l’anodo: in tali condizioni lo stagno si 
ossida e quest'ossido si discioglie nell’elettrolita. 
L'’idrogeno riduce poi quest’ossido e lo stagno 
metallico si deposita sul catodo. 

Il ferro liberato così dallo stagno che lo ri- 
copriva, può esser fuso ed utilizzato. 

Questo processo di ricupero dello stagno ha 
ricevuto numerose applicazioni. Appunto in que- 
sto modo vengono trattate in Germania circa 
75 mila tonn. di residui da cui si ricavano 1500 
tonn. di stagno: gli Stati Uniti ne trattano 60.000 
tonn. e i paesi d'Europa, oltre la Germania, 
25,000 tonn. 

In totale si estraggono da 3000 a 3500 tonn, 
di stagno dal 160 mila di residui trattati elet- 
troliticamente, ossia circa 3,5 per cento della 
produzione annuale dello stagno. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) Roma-Milane, 24 aprile 1909. 


Aocciaierie Terni L. 1217 — | Langen-Wolf....L. 872 -— 


Al. F. Piombino. » 179-- | Ligniti......... » 52— 

Ansaldo ........ » 14346 Metalli............ au — 

Azoto. .......... > 145 — Miani Silvestri. » 9l-— 

Breda .......... » —— Montecatini.... » 85- 

Carburo ital » 800 — Of. El.Genovesí » — - 

Condotte ....... » 805 — Pia Marcia..... » 162% -— 

Edison Milano. » 60332 | Richard-Ginori. » 321 — 

Elba.......... .. » 28499 | Biderurg. Savona » 87709 

Elettrochimica. » 60— Soda............ > —— 

Ferriere........ » 189 — | Teonomasio...... » 122— 

Forni elettrici.. » 6)— | Trams Roma, .. » 275— 

Gas Roma ...... » 1055 — Valnerina ..... » 183- 

Kerka.... .. .. > B44 — Vizzola..... 0... >) =- 

Prezzi per tonn.ing). = 1018 kg. 
Londra, 23 aprile 1909, 

Rame G. M. B. (contanti) , Lat. 51.7. 6. 
Id. Best selected (contanti), . >» 6l.- — 
Id. Elettrolitico . . . . , > 53 15 — 
Id. in fogli . . . 2. .. >» M1.-- 

Stagno (contanti). . . . . . » 183 126. 

Piombo inglese (contanti) . . . » 19. 126. 
ld. spagnolo. . . . . .. . > 13.6. 3. 

Zinco ordinario . . » 21 126. 


(Metallurgica) Livorno, 
Al Quintale tranco Italia 
Rame in fili 2 m/m e più . n i 


2 m/m e meno . . . . . » — — 


CARBONI DA MACCHINA. 


Genova, 88 aprile 1909 (Per tonnellata, al vagone). 


» » 


Cardiff extra . . . . . . L.81.—a-—.— 
Cardiff la qualità . . . . . . » 30. -8 -.— 
Newport . . , a? Y ni ia > 29. — a —.— 
Newcastle . . . aa’ a”. » W. — a —.— 
Newpelton. . . l2. aa a a’ » 25.504 =. — 
Antracite grossa . . . . . . » 40.— 8 —.— 


Id. Cobles 0 . . . . . . » 41. —fA=-.— 
Id. Pisello . . . . . n >» — B-.- 
Id. minuta . . . ... 


9 —-— == ii ~ 
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L'USO DELL’ALLUMINIO 


come conduttore della elettricità 


Fin da quando nel 1827 Wöhler, dopo 
le ricerche del Davy, ottenne di isolare 
l'alluminio usando il potassio come agente 
riduttore vennero comprese le notevoli 
proprietà industriali del nuovo elemento 
e vennero successivamente studiati e per- 
fezionati i processi per renderlo un pro- 
dotto commerciale, 

At processi chimici, incapaci di fornire 
Il metallo in larga quantità ed a buone 
condizioni, venne sostituito nel 1885 da 
Deville e Castner il processo elettrolitico la 
cui applicazione industriale venne brevet- 
taia nel 1886 da C. M. Hall in America 
e nel 1887 da P. L. Heroult in Francia. 

Il prezzo del metallo scese rapidamente 
dai valori favolosi, che ne facevano un 
elemento raro, alle quotazioni commerciali, 
che fluttuarono nel seguente modo: 


Anni Prezzo per kg. Anni Prezzo per kg. 


1855 Lire 1250 1891 Lire 19 

1856 370 1805 3.75 
1857 12; 1900 2.50 
1886 87 1905 4 

1898 59.90 3906 4,70 
1890 19 1906 4.70-5 


Le applicazioni dell'alluminio come con- 


striali e commerciali. I brevetti sopra in- 
dicati, da cui dipendevano le officine di 
produzione, vennero a scadere, di con- 
seguenza le varie società esercenti l’ in- 
dustria dell'alluminio, costituite in sinda- 
cato per lo sfruttamento di tali brevetti, 
si resero indipendenti ponendosi in con- 
correnza. Nuove officine si sono formate 
per usare della libera fabbricazione, e 
cercano di occupare il mercato rinvilendo 
il prezzo del prodotto, per fini puramente 
commerciali, e per estendere le applica- 
zioni dell'alluminio. 

Mentre la Neuhausener Aluminium-In- 
dustrie - Gesellschaft, per lungo tempo 
dominò colla sua grande produzione il 
mercato, regolando il prezzo dell’allumi- 
nio, non rappresenta ora più che una pic- 
cola parte della produzione europea e 
non può certamente esercitare più alcuna 
azione sull'andamento del mercato del 
metallo. Delle 11000 tonnellate di allumi- 
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se non è disdetto dall'Abbonat» entro ottobre. 


Secondo la Chemiker Zeitung le ofl- 
cine attualmente in attività in Europa sono 
le seguenti: 


| 


OFFICINA LOCALITÀ 


Potenza 
in HP. delle 
officine 


Neuhausener Gesellschaft 


Compagnie d' Alaset la Ca- 
margue. : sc ay 


Société Electrochimie . 


Société Electrometallurgique 
(Forges) St. Michael . 


(Chippis) Wallis foo 


1,0000 


St. Jean Savoy 


Paris i 10.000 


(St. Michael) Savoy | 12.000 


Cie. Electro-metallurgique . | Venthon Albertville | 10.000 
Cie. Produit Electrochimiques Pyrenées 25.000 
Societá Italiana per la fab- 

bricazione dell’ Alluminio. Roma 10.000 
The British Aluminium Co., 

Stangfyordens Chemiske 

Fabricken. . + O Bergen 45.000 
Vigeland Aluminium Works. Christiania 18,000 
Pittsburg Reduction Co. . Shavenigan Falls 5co0 
British Aluminium Co.. Kinloch Leven 35.030 


Durante il 1908 l'alluminio ha subìto 
un grande rinvilio di prezzo, raggiungendo 
ora per il metallo in pani un prezzo inferiore 
a quello del rame, come dimostrano 1 dia- 
grammi a fig. 115 rappresentanti per il 
rame e per l'alluminio l'an- 
damento dei prezzi quotati 
dal Mining Journal. 

Il prezzo attuale di ven- 


e 

EEEE 
duttore elettrico vennero tosto considerate Aaa CO O aaa dita è secondo la predetta 
e malgrado il maggiore prezzo di questo o AA A A A 7] Chemiker Zeitung inferiore 
metallo in confronto di quello del rame, ao paa ape al costo di produzione, che 
le sue proprietà speciali di leggerezza, lo A A i i otti non può essere minore di 
designarono come idoneo alla sostituzione rr e ta 200" per: 100 kg i 
al rame in alcune applicazioni speciali. i Eo a Si + Per quanto sia da pre- 

Fino a pochi mesi fa la convenienza n AA A J i vedere una Ti pEGSA del eT 

economica di tale sostituzione non era O NN | cato per accordi inevitabili 


manifesta per le condizioni del mercato fe mn e COR RE 


dei metalli, che, salvo speciali circostanze 
locali, non consigliavano l'adozione in li- 
nea generale del nuovo conduttore. 

Tali condizioni di mercato sono però 
mutate in modo radicale nell'ultimo se- 
mestre in causa di vari elementi indu- 


Fig. 115. — Diagramma del valore dell'alluminio e del rame durante il 1908, 


nio prodotte nel 1905, 5000 provengono 
dagli Stati Uniti, e 3500 dalla Francia, il 
restante dalle altre fabbriche. 


tra 1 produttori del metallo, 
e per Il maggiore consumo 
prodotto dal rinvilio dei 
prezzi, pure è manifesto che 
nel momento attuale è della massima im- 
portanza lo studio delle applicazioni del- 
l'alluminio come conduttore elettrico, 
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per il notevole risparmio cui puó con- 
durre. Le applicazioni in cui abbiamo ri- 
conosciuto specialmente conveniente l'uso 
dell'alluminio, e che intendiamo di con. 
siderare, sono le seguenti: 

Linee aerce. 

Cavi a bassa tensione e grande inten- 
sità per corrente continua. 

Cavi ad alta tensione per corrente al- 
ternata. 

Fili per rocchetti. 


Proprietà dei Conduttori di alluminio e di rame. 
AI Cu 

Peso specif'co....... i 2.7 8.9 

Coeff. di dilatazione.. 0. 0000165 


Carico di rottura kg. 
per mmq ........ ES 
Limite d’elasticità in °/,, 
della resistenza asso- 
Micros al fa 


Allungamento fino al 
limite d' elasticità °/, 
Allungamento fino alla 
rottura %,.... ..... 45 2.735 


Conducibilitá riferita al 
rame puro ricotto °/, 54 59 98 


Coeff. di temperatura 
della resistenza .... 0,0038 | 


O. 000023 


18 -- 20 38 5-44 


35-50 


0.14 0,16 0.55 


Sezione corrispondente 
ad una stessa resi-, 
stenza elettrica . = 1.68 I 


Peso SESIA ad ' 
una stessa resistenza 


elettrica... .. ....- O. 509 1 
Dm. per puat condu- 

cibilità....... AER I 29 1 
Resistenza alla rottura 

per una stessa resi- I 

stenza elettrica . kg. ; o. 84 i 1 


L'uso dell'alluminio per la costruzione delle 
linee aeree. 


Da qualche anno l'alluminio viene im- 
piegato per la formazione di linee elet- 
triche aeree, specialmente negli Stati U- 
niti dell'America e nel Canada, dove al- 
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cune grandi officine di produzione del 
metallo sono in funzionamento. 

L'elenco che segue indica le linee elet- 
triche in alluminio funzionanti negli Stati 
Uniti al principio del 1908. 

La possibilità e la convenienza della so- 
stituzione dell'alluminio al rame in questa 
applicazione devono essere considerati 
sotto speciali punti di vista, i quali sono 
in non piccola misura influenzati dalle 
condizioni locali. 

La conducibilità del filo di alluminio 
trafilato commerciale nei diametri general- 
mente usati per i conduttori delle linee 
aeree è stato da noi constatato a più ri- 
prese di circa il 58 per cento del cam- 
pione del Rame Matthiessen. 

Per eguale resistenza la sezione del 
conduttore di alluminio sta pertanto a 
quella del conduttore di rame, avente la 
conducibilià del 98 per cento del cam- 
pione Matthiessen, come 98 sta a 58. Per 
una sezione I di rame occorre usare un 
conduttore di alluminio di sezione 1.68. 
Al diametro 1 del conduttore di rame cor- 
risponde, per eguale resistenza elettrica, il 
diametro del conduttore di alluminio 1.29. 

Poichè 1 pesi specifici dell'alluminio 
e del rame sono 2.7 € 8.9,i pesi per unità 
di lunghezza nelle condizioni di eguale 
conducibilità stanno nella seguente pro- 
porzione : 


peso Al 

peso Cu ES 
Per la condizione di eguale costo della 

linea in quanto riguarda il conduttore, oc- 


corre per tanto che il rapporto tra il prezzo 


Linee Elettriche di Alluminio npe Stati Uniti di America. 


| Cavalli 


LINEE ELETTRICHE E 
| trasmessi 


-= - AE A A A ES A ER ig 


Da Snoqualmie Falls a Seattle. . . . . l A | 
y Snoqualmie Falls a Tacoma. . . . ji l 
. Mokelumnic River a Stokton Cal. . 1. 300 
» Tariffville a Hartford Conn. . . . 2. 000 
» Niagara Falls a Buffalo . . . . . 15.000 
> Shawinigan Falls a Montreal . . . 10. 000 
» Electra a San Francisco . . . . . 13.000 
» Colgate a Oakland . . E 15.000 
» Farmington River a Hartford Conn , = 
+ Siskiyon Electric Power Co. (Fall 

Ck a lia a via 

Cal). co.» . t coo 


> American River Coi. a Placerville , s — 
» American River Co. a Stokton . . . i 
» American River Co. a Folsom. . . Ela 
> Madison River a Butte Mont . . . 2 000 


» Muncie, Hartford, Fart Wayne Rly 
Eaton Power House a MORI 
ub-Station) . . s.a . + I. 400 


» Rochester & Eastern Rapid Rly (Rail: 
su between Ace and Seneka 
Lake). +». . . . +. = ara 1.750 


» Edison-Elektric Jttuminating Co. 67.000 
» Niagara, Lockport € Ontario Power 

Co. 's line da Niagara a Syracuse . -- 
» Niagara Falls, Onano a iio (pork 

Eric) . . + dia $0 009 


a 2 
NE 5 == 
dde Tensione za 
La 5 E . . 
de E ui E Osservazioni 
E di linea 98 
is vg 
=l Qui 
32 | 30. (00 zo | Tesate di 40 -'. 50 mt. 
44 | 30. 000 32 
4312 2000 F 
33 10, 000 — 
22 22.000 — | Tesate di 40 mt. 
8; 50 000 450 » di 33 mt. 
154 60. 000 320 » di 43 mt. 
144 $0, 000 200 - di 44 mt. 
II — — 
63 22. 500 = 
4 30. 000 
80 a i — | Tesate di 60 mt. 
30 | 60, 000 
67 | 40. 0C0 bo — 
| 
| 
— | 15. 000 — 
| 
si = = 
25 7.000 — 
162 — — Tesata del Niagara 
di 180 mt. 
16 22,000 132 Tesata del Niagara 
di 725 mt. 
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del rame e il prezzo dell’alluminio sia 
di circa 0.50. 

Per ogni valore di tale rapporto supe- 
riore a 0.50, si realizza una economia nel 
costo del conduttore usando l'alluminio, 

Il diagramma che segue stabilisce in 
funzione del rapporto tra il prezzo del- 
l'alluminio ed il prezzo del rame,la eco- 
nomia positiva o negativa che si realizza 
coll’ impiego dell'alluminio espressa in per- 
centuale del costo del rame, fig. 116, Tale 
curva taglia evidentemente l’asse odieguale 
costo in corrispondenza dell'ascissa 0,50, 


03 Qh ar 06 of od litt; TE 


Fig. 116. — Risparmio percentuale nella sostituzione del 
rame all'alluminio. 


al disopra di tale asse si hanno i punti 
per cui conviene di fare uso dell’ allumi- 
nio, al di sotto di esso quelli per cui il 
rame conduce ad un minore costo. 

Dato il rapporto attuale tra il prezzo 
del rame e quello dell'alluminio. eguale 
a circa 1,2, il risparmio che si realizza è 
circa del 50 “o. 

Resistenza meccanica. — Nel costo della 
linea hanno una grande importanza le pro- 
prietà meccaniche ed il peso del condut- 
tore in quanto che stabiliscono la distanza 
fra i pali di sostegno, il loro numero ed 
il loro tipo di costruzione. 

L' alluminio ha un carico di rottura di 
20 kg. per mmq. mentre al rame ordi- 
nario per linee aeree si può attribuire un 
carico di rottura circa doppio: 40 kg. 

Il conduttore di alluminio avrà pertanto 
nella condizione di eguale resistenza elet- 
trica, un carico complessivo di rottura, 
che sta a quello del corrispondente con- 
duttore di rame come 1.68 X 20 sta 2 
I X 40 cioè come 0,84 sta a !. 

La relazione che stabilisce la tensione 
in un filo teso tra due punti alla distanza 
a con una catenaria di freccia F è la se- 
guente : 


Il termine f comprende non solo il peso 


per metro del filo, ma pure i carichi che 
gravano su di esso per azione del vento 
e della neve. Mentre per quanto riguarda 
il peso il conduttore di alluminio è in 
migliori condizioni, per quanto è dei ca- 
richi dovuti al vento ed alla neve il suo 
maggiore diametro conduce ad attribuire 
loro maggiore importanza di quanto non 
lo sia per il conduttore di rame, 

Se teniamo per ora conto solo della pres- 
sione del vento, che ha importanza prepon- 
derante, ed attribuiamo ad esso, nel caso di 
un forte uragano il valore di kg. 150 per 
m? di superfice piana, normale all’ azione 
del vento, e che per una superficie cilin- 
drica tale pressione si riduca ad un terzo 
di quella che agirebbe sulla sezione dia- 
metrale del cilindro stesso, la pressione 
da computare per dem. quadro di sezione 
diametrale del conduttore sarà di 0.3 kg.; 
per un conduttore del diametro di dem. 1 
e della lunghezza di 1 m., è di 5 kg. 

La espressione di f per un metro di 
conduttore di peso specifico K e di dia- 
metro d, espresso in decimetri, è in com- 
plesso 


xd’ 


p= 


Non è però possibile di stabilire un 
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Fig. 117. — Sollecitazioni in conduttori aerei in rame ed in alluminio, 


rapporto costante per ogni diametro tra 
il p corrispondente all'alluminio e quello 
corrispondente al rame, in quanto che 
mentre il termine relativo al peso cresce 
col quadrato del diametro, quello relativo 
alla pressione del vento cresce proporzio- 
nalmente al diametro, ed acquista quindi 
Maggiore importanza per i fili sottili. 

Le curve tracciate nella fig. 117 rap- 
Presentano in funzione del diametro dei 
conduttori di linea, per il rame e l' allu- 
minio determinati per eguale resistenza 
elettrica, i termini corrispondenti alla sol- 
lecitazione che agisce su ogni metro di 
conduttore, e la sollecitazione comples- 
siva risultante. 

Per i diametri inferiori a 4 mm. di rame 
raramente usati nelle lunghe tesate, la linea 
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in alluminio è in condizioni press’ a poco 
equivalenti alla linea in rame, mentre per 
diametri superiori è in condizioni di mi- 
nore sollecitazione, che danno modo di 
spaziare maggiormente i 
sostegni per le linee di al- 
luminio in corrispondenza 
dei maggiori diametri. 

Nella linea elettrica ad 
alta tensione stesa tra San 
[Francisco ed Electra, me- 
diante l'uso dei conduttori 
di alluminio poterono usarsi 
su pali di legno campate di 
circa 50 metri, ed è stato 
possibile recentemente di 
realizzare coi conduttori di 
alluminio, una tesata di 
circa 725 metri per l'attra- 
versamento del fiume Nia- 
gara. 

La linea Cascate Niagara- 
Buffalo già costrutta in rame con pali 
distanziati di 25 m., potè usare con con- 
duttori di alluminio pali alla distanza di 
37 metri, risparmiando il 30 per cento 
nei sostegni. E' ancora possibile di for- 
mare leghe di alluminio e di rame, che 
per uguale conducibilità hanno eguale ca- 
rico di rottura, e non 
hanno che un aumen- 
to di peso, rispetto 
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per cento, 
Esecuzione delle li- 
nee. — La esecuzione 
delle linee di allumi- 
nio è indubbiamente 
facilitata dalla circo- 
stanza di dovere tra- 
sportare un peso di 
materiale circa la me- 
tà di quello corrispon- 
dente alle linee di ra- 
me, ed il vantaggio è 
tanto maggiore quan- 
to più accidentate e montuose sono le re- 
gioni da attraversare mediante le linee 
stesse. ll lavoro di montaggio è più facile in 


Fig. 118. — Pressa idraulica per giunzioni. 


quanto riguarda l'innalzamento dei condut- 
tori, non però in quanto è dell'attacco agli 
isolatori, che debbono essere a larga gola, 
ed hanno certamente un costo superiore. 
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Coll'uso dei conduttori di alluminio sarà 
possibile in più casi di far sostenere da 
un solo palo parecchie linee, che altri- 
menti dovrebbero essere distribuite per 


cy 
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Fig.119.{-— Manicctti di giunzione a vite. 


il loro peso eccessivo su più sostegni. 
Una difficoltà tecnologica, che ha reso 
molti impianti esitanti nella adozione del- 
l'alluminio, è costituita dalle giunzioni dei 
tratti dei fili, le quali non possono essere 
eseguite coll'alluminio così facilmente come 
per il rame. L'alluminio però ha il van- 


taggio di potere essere trafilato in tratti 
di maggiore lunghezza. 

1 giunti possono essere meccanici, ov- 
vero ottenuti mediante saldatura. I giunti 
meccanici usati nelle linee in alluminio 
sono analoghi a quelli per le linee in rame, 
avendo però considerazione alla circo- 
stanza che l'alluminio è un metallo elet- 
tro-positivo in alto grado, e che quindi 
se un altro metallo elettronegativo come 
il rame e derivati, viene a contatto con 
esso, assai facilmente si produrrebbero 
azioni elettrolitiche nocive al giunto o alle 
legature dei conduttori sugli isolatori. I 
giunti devono quindi formarsi in allumi- 
nio e possono essere costituiti da tubi fis- 
sati alle estremità con presse idrauliche 
portatili ovvero muniti di doppii passi di 
vite che si avvitano in senso contrario a 
manicotti fissati ai capi dei tratti da unire 
(fig. 118-119). 

Largamente usati sono pure i giunti 
conici rappresentati nella fig. 120, corri- 
spondenti a un filo unico e ad una corda 
a più fili. 

L'unione per saldatura offriva un tempo 
maggiori difficoltà, ma ora si può ese- 
guire con tutta facilità mediante saldatura 
elettrica, o con speciali leghe. Alcune di 
queste saldature, eseguite nel nostro labo- 
ratorio, assogettate a prove di strappa- 
mento, ed a prove di misura di resistenza 
elettrica, hanno dimostrato di migliorare 
od almeno di mantenere inalterate, nel 
tratto corrispondente alla saldatura, le pro- 
prietà del metallo. 
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Resistenza agli agenti atmosferici. — L'al- 
luminio viene ricavato mediante pro- 
cessi elettrolitici da minerali ordinaria- 
mente molto puri, per modo da essere 
molto uniforme nella sua composizione, 
ed esente da impurità. In commercio l'al. 


Fig. 120. —Manicotti di giunzione, 


luminio viene garantito al 99 per cento 
di purezza. In queste condizioni tale me- 
tallo gode della nota proprietà di rico- 
prirsi, in presenza d'aria umida di ossido 
idrato di alluminio, il quale forma uno 
strato refrattario alle altre azioni chimi- 
che, e che si mantiene sulla superficie 
esterna del conduttore proteggendolo da 
ogni corrosione. 

Questa proprietà dell'alluminio è stata 
recentemente applicata per la protezione 
esterna dei fili d'acciaio destinati a sor- 
reggere le catenarie delle lince elettriche 
di trolley, specialmente negli impianti di 
trazione entro gallerie dove si mantiene 
la circolazione di locomotive a vapore per 
servizi speciali. I fill d'acciaio vengono 
zincati mediante una lega di zinco ed al- 
luminio, che da alla superficie esterna del 
filo zincato le proprietà dell'alluminio, ed 
è maggiormente fluida, realizzando un 
rivestimento più uniforme e più sottile di 
zincatura. 

I gas ammoniacali agiscono superficial- 
mente sui fili di alluminio dando luogo 
ad un sale capace di resistere all'azione cor- 
rosiva di acidi diluiti, minerali ed orga- 
nici. Infine i gas solforosi, come quelli che 
provengono dalle ciminiere delle locomo- 
tive insieme col fumo, non avrebbero al- 
cun effetto sull'alluminio. 

Funzionamento. — İl funzionamento delle 
linee elettriche in alluminio non si diffe- 
renzia da quello delle linee in rame per 
quanto riguarda la resistenza elettrica del 
conduttore, non avendo importanza pratica 
la considerazione dell'effetto Thomson per 
le correnti alternate nel caso delle sezioni 
usate per i conduttori aerei; è però in- 
fluenzato in modo diverso da altri feno- 
meni che dipendono dalle dimensioni dei 
conduttori. 

Riscaldamento. — A parità di resistenza 
slettrica del conduttore in alluminio e di 
quello in rame, Ja quantità di calore pro- 
dotto è la stessa e competerà quindi un 
maggiore riscaldamento al filo di rame, di 
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minore superficie esterna di irradiazione 
e di disperdimento. Ne deriva per l'allu- 
minio una maggiore facoltà di sopracca- 
rico, la quale sarà specialmente utile in 
quelle applicazioni dove si trovano grandi 
intensità di correnti e vale il solo criterio 
del riscaldamento, come sbarre di distri- 
buzione per quadri, connessioni per forni 
elettrici, ecc. 

Il coefficiente di temperatura, essendo 
praticamente lo stesso per il rame come 
per l'alluminio, risulta a favore dell'allu- 
minio un minore aumento di resistenza 
in carico per effetto del riscaldamento 
elettrico, a cui però non è da attribuirsi 
alcuna importanza pratica. 

Selfinduzione. — La selfinduzione rela- 
tiva al conduttore a più fili ha nelle linee 
a grande lunghezza una notevole impor- 
tanza per circuiti a corrente alternata e 
stabilisce spesso la massima distanza che 
conviene di tenere tra 1 fili collocati sullo 
stesso palo. 

Il coefficiente di selfinduzione del cir- 
cuito formato da due fili cilindrici paral- 
leli, ha come termine principale il loga- 
ritmo del rapporto tra la distanza degli 
assi dei conduttori, ed il raggio dei con- 
duttori stessi. 

I fili di alluminio di diametro notevol- 
mente maggiore, che non quelli in rame, 
contribuiscono a diminuire questo coeffi- 
ciente di selfinduzione e quindi la ca- 
duta di tensione nella linea, ovvero danno 
modo, a parità di coefficiente di selfindu- 
zione, di spaziare maggiormente i condut- 
tori, con vantaggio nella sicurezza della 
linea, specialmente nel caso di lunghe 
tesate. Si può ritenere che coi conduttori 
d'alluminio la distanza tra i fili si può 
mantenere il 25 per cento maggiore che 
non usando il rame, 

Capacità. — La capacità del circuito e 
la relativa corrente di carica sono mag- 
giori per le linee d'alluminio di circa il 
to per cento, per fili egualmente distan- 
ziati. Tale leggera differenza, può però 
ritenersi come clemento a favore delle 
linee in alluminio, avendo l'effetto di com- 
pensare in modo maggiore lo sfasamento 
prodotto dall'auto-induzione. 

Gli effetti di mutua induzione sui cir- 
cuiti circostanti, e di skin-effect, possono 
ritenersi per le sezioni usualmente ado- 
perate per le linee aeree sostanzialmente 
e praticamente identici nei due tipi di 
conduttori. 

Dalla analisi che abbiamo sviluppato, 
delle caratteristiche speciali alle linee ae- 
ree in alluminio, possiamo trarre la con- 
clusione che sotto il punto di vista eco- 
nomico la sostituzione dell'alluminio al 
rame allo stato attuale del mercato e per 


largo margine di oscillazione nel prezzo 
dei due metalli, è di assoluta e grande 
convenienza, e che sotto il punto di vista 
tecnico il conduttore in alluminio non è 
certo inferiore a quello in rame, e può, 
in speciali condizioni locali, da conside- 
rarsi caso per caso, condurre a migliore 
funzionamento e più facile installazione 
delle linee. 

L'adozione dell'alluminio perle condut- 
ture a bassa tensione interne alle città, 
può essere discussa con altri criteri, e 
forse da non ritenersi totalmente accetta- 
bile per ragioni estetiche, che male tolle- 
rerebbero conduttori di troppo grande 
sezione tesi sulle vie, è però indubitato 
che parte di tali distribuzioni potrebbero 
con vantaggio farsi in alluminio per le 
ultime derivazioni, a cui la pratica, ha fi- 
nora prescritto di dare un diametro lar- 
gamente superiore a quello corrispondente 
al loro carico, per sicurezza meccanica 
contro lo strappamento e la caduta dei 
fili — ordinariamente questi fili non si 
tendono per diametri inferiori a 25 de- 
cimi di mm. — La sostituzione dell'allu- 
minio sarebbe conveniente, permettendo 
di usare fili dello stesso diametro. più 
leggeri, meno costosi ed ancora larga- 
mente sufficienti al trasporto della energia 
elettrica corrispondente. 


Impiego dell'alluminio per la fabbricazione del 
cavi a bassa tensione e grande Intensità a 
corrente continua. 


L'impiego dell'alluminio per la fabbri- 
cazione dei cavi ha avuto finora un mi- 
nore sviluppo che non per le linee aeree 
in quanto che sono inerenti al cavo altri 
elementi, i quali sono funzione del dia- 
metro del conduttore ed influiscono sul 
costo e sul funzionamento del cavo stesso. 

Non ha più importanza, in questa ap- 
plicazione, la considerazione della conser- 
vazione del conduttore sotto l’azione delle 
intemperie, e della sua resistenza mecca- 
nica alla trazione, invece si ha a conside- 
rare che, coll'adottare l'alluminio in luogo 
del rame per la formazione del condut- 
tore, questo aumenta di diametro e ven: 
gono di conseguenza aumentati in rapporti 
facilmente determinabili, per ogni caso spe- 
ciale, i pesi dei materiali componenti i ri- 
vestimenti esterni al conduttore — isolante 
— piombo — ferro d'armatura, e mate- 
riali accessori d'imbottitura. 

Il costo di questi materiali, a parità di 
resistenza elettrica del conduttore ed a 
parità di spessore radiale, è pertanto mag- 
giore per il cavo in alluminio che non 
per il cavo in rame, e stabilisce un rap- 
porto minimo di eguale costo tra il prezzo 
dell'alluminio e quello del rame, inferiore 


(1) Normalien und Vorschriften und Leitsatze des Verbandes Deutscher Elektrotechniker. Dritte auflage. - I. Springer, pag. 61. 
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e quello corrispondente per le linee aeree 
e che non può stabilirsi a priori in linea 
generale. 

Le condizioni speciali del mercato sono 
però oggi tali da stabilire un vantaggio 
notevole nell'uso dei conduttori di allumi- 
nio, in modo particolare per quei tipi di 
cavi in cui il materiale isolante ha un valore 
relativamente basso, e per sezioni piut- 
tosto grandi, in cui ha di conseguenza 
preponderanza il valore del conduttore 
su quello delle altre parti costituenti il 
cavo. l cavi con isolamento in carta o 
fibre tessili impregnate, a bassa tensione, 
ed a grande sezione, corrispondono pre- 
c'samente a questa condizione di cose, 

In base alla tabella delle prescrizioni 
normali del V. D. E., che per sezioni va- 
riabili tra 50 e 1000 mmq. fissa gli spes- 
sori del materiale isolante, del piombo, 
dell'armatura e del materiale d'imbotti- 
tura, abbiamo preparato una serie di dia- 
grammi che stabiliscono un parallelo sotto 
vari punti di vista tra la serie dei cavi 
in rame e quelli dei corrispondenti cavi in 
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Fig. 121, — Diagramma dei diametri. 


alluminio a parità di resistenza chilome- 
trica del conduttore. 

Diametri, — La fig. 121 è relativa ai 
diametri sul conduttore e sui successivi 
rivestimenti, dei cavi in rame e dei cavi 
in alluminio per eguale conducibilità del 
conduttore. 

I diametri relativi ai cavi in alluminio 
sono superiori a quelli dei cavi in rame. 
Il rapporto tra il diametro esterno del 
cavo in alluminio e quello del cavo in 
fame raggiunge per la sezione di 1000 
mmq. di rame il valore di 1.18 circa. 

Al maggiore diametro corrisponde in- 
dubbiamente per il cavo in alluminio una 
minore flessibilità, che però nel caso spe- 
ciale di cavi a grossa sezione rappresenta 
un aumento relativo di poca importanza. 

Pesi. = Il peso dei cavi in alluminio è, per 
sezioni superiori a 185 mmq. di rame, mi- 
nore del peso dei cavi in rame (vedi dia- 
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gramma a fig. 122) e tale vantaggio viene 
crescendo coll’aumentare della sezione. 


Per il cavo di 1000 mma. di rame cor- 
risponde al tipo alluminio un peso com- 
plessivo dei metalli 


ERE nn] 


0,83 del peso corri- ‘è 
spondente peril cavo iI T 
E E 
a ci we NS 
Questa circostanza E a 


è molto importante 
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Li 


sulta nelle spese di CR Ar 

asporti, e pera TAO A 

maggiore facilità di J [||| DI CC IO RA 

on mps A 

Il diagramma (in fi-  - A e Bos P 

grammat E A 

gura 123) mette acon- ~ AO AE we ea 

fronto il costo dei due, PTA AR 

e à . . ps 

tipi di cavi per quanto ~|. page= =. 

riguarda i materiali, e ‘farei E E E eA 


rappresenta per ogni 

sezione il costo del 

cavo di allumiminio 

avendo fatto eguale ad 1 il costo del 
cavo in rame, nella ipotesi del rapporto 
tra il costo dell'allu- 
minio e del rame, en- 
trambi trafilati, egua- 
le a 1,26. 

Il costo del cavo 
in alluminio é per 
ogni sezione inferiore 
al costo del cavo in 
rame, e l'economia 
viene crescendo col- 
l'aumentare della se- 
zione del conduttore. 
La fabbricazione 
dei cavi isolati in allu- 
minio richiede però 
una certa pratica nel 
personale, l'uso di 
macchine specialmen- 
te preparate, e la co- 
noscenza di un sistema di saldatura rapido 
e pratico. 
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Fig. 123. — Diagramma del costo. 


La Soc. An. Ing. V. Tedeschi e C., che 
da circa due anni si occupa della que- 
stione con speciale interesse, ha realizzato 
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nel modo più completo queste condizioni 
di buona lavorazione ed è in grado di 
fornire con sensibile vantaggio del con- 
sumatore, cavi isolati di questo tipo. 


condullore sn raro 
3 mo  — condado in alluameineo 


LIL 
N 


| 


Fig. 122. — Diagramma dei pesi. 


Funzionamento. — ll funzionamento dei 
cavi in alluminio può ritenersi equivalente 
a quello dei cavi in rame, salvo quelle 
modificazioni che sono dovute al neces- 
sario aumento di diametro. 

Riscaldamento. — In merito al riscalda- 
mento i cavi in alluminio sono in migliori 
condizioni per la maggiore superficie di 
irradiazione e di disperdimento che pos- 
siedono. | 

Se si vuole determinare il carico am- 
missibile nei cavi in alluminio tenendo 
conto di una determinata sopraelevazione 
di temperatura sull'ambiente, è facile di 


‘conoscere, in base alla nota relazione sul 


riscaldamento dei conduttori, quale inten- 
sità di corrente massima sia in questi 
ammissibile, in confronto a quella tolle- 
rabile in cavi in rame di eguale resistenza. 
La ‘intensità di corrente che può per- 
correre in modo permanente un condut- 
tore isolato in tessili impregnati, sotto 
piombo ed armato, e sepolto nel terreno, 
affinchè la sua temperatura 
RE non superi un certo limite 
di 7 gradi, è 


i 
i ta 
| Q.T 


J= K e Da 
Li 
dove Q è la sezione del 
conduttore, D; il diametro del 
conduttore - D, il diametro 
de) cilindro concentrico al con- 
duttore e tangente alla super: 
ficie esterna delterreno - p Ja 
resistivitá del metallo. 
=> Stabilendo il paragone tra 
due cavi, l'uno in rame e 
l’altro in alluminio di uguale 


Q 


resistenza, il rapporto ra è uguale nei due 


casi, così D, è da ritenersi lo stesso 
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avendo i cavi alla stessa profondità. — 
Fatto, per approssimazione, giustificata 
nel presente caso, il rapporto dei logaritmi 
eguale a quello dei numeri — possiamo 
scrivere che: 

J alluminio _ D allum. V 1,28 

j rame 
cioè * 

J alluminio = 1.13 J rame. 

Ne risulta la conseguenza facile a pre- 
vedersi, che il cavo in alluminio può, a 
parità di sopraelevazione di temperatura, 
tollerare una maggiore intensità di cor- 
rente in conseguenza del maggiore dia- 
metro e quindi della maggiore superficie 
di disperdimento del calore. 

Resistenza di isolamento. — Quanto alla 
resistenza di isolamento questa è a parità 
di spessore di materiale isolante, minore 
nel caso in alluminio che non in quello 
di rame, come naturale conseguenza del 
maggiore diametro del conduttore. 

La resistenza di isolamento Kco I di 
un cavo avente il conduttore di diametro 
D e isolato con spessore s, in funzione 
dall’ isolamento specifico ¿ del materiale 
è espresso da 
D+2s 
E E 

273 X 10° 


: log 
== 


cioè è proporzionale al logaritmo del rap- 
porto del diametro sull'isolante al dia- 
metro nel conduttore. 

Poichè per eguale conducibilità il dia- 
metro del conduttore in alluminio è 1.28 
volte il diametro del conduttore in rame, 
le resistenze di isolamento stanno rispet. 
tivamente come 

1.28 X D+25 D+ 25 
pe E ni i 
1,28 X D D 

Il rapporto tra questi logaritmi e quindi 
fra gli isolamenti dei due cavi € tanto 
più vicino all'unità, quando maggiore è 
la sezione del conduttore e minore lo 
spessore dello strato isolante, perciò in 
cavi a bassa tensione, e per forti intensità 
di corrente, la differenza di isolamento è 
trascurabile, cosicché non è affatto neces- 
sario per il cavo in alluminio di aumen- 
tare lo spessore dello strato isolante. 

P. es.: Il conduttore in alluminio corri- 
spondente a 500 mmq. di rame, ha il dia- 
metro di mm. 37.2 mentre il conduttore 
in rame, egualmente resistente, ha il dia- 
metro di mm. 29.05; per lo spessore nor- 
male dell’ isolante di mm. 2.75 la resi- 
stenza di isolamento del cavo in A/ risulta 
0,95 della resistenza di isolamento del 
cavo Cu. Tale diminuzione di isolamento 
è di importanza assolutamente trascura- 
bile di fronte alle caratteristiche di questi 
tipi di cavi, largamente isolati, per il ser- 
vizio cui debbono essere addetti. 
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Capacità. — La capacità subisce per il 
contrario un aumento dello stesso ordine 
della diminuzione sopra calcolata per la 
resistenza di isolamento; ma sia per la 
minore importanza di questo elemento nei 
cavi a corrente continua come per la tra- 
scurabile entità di tale aumento non è da 


ritenersi questo un inconveniente a danno 


dei cavi del sistema ad alluminio. 

Rigidità dielettrica. — La resistenza del 
cavo alla perforazione è teoricamente su- 
periore per il cavo in alluminio che non 
per quello in rame, corrispondendo ad un 
maggiore raggio di curvatura una minore 
sollecitazione del dielettrico in corrispon- 
denza degli straterelli contigui al con- 
duttore. 


Fig. 124. —¿Cavo in alluminio 650 mmq. 


Questa circostanza la quale ha la sua 
massima importanza nello studio della ap- 
plicazione dell'alluminio peri cavi ad alta 
tensione, non ha però qui una influenza 


"i a 


Fig. 125. — Cavo in rame, 400 mmgq. 


notevole, in considerazione dei notevoli 
diametri che si raggiungono nei condut- 
tori di grande sezione. 

Ci è pertanto dato di concludere che 
i cavi in alluminio hanno un funziona- 
mento per nulla inferiore a quello dei cavi 
in rame a cui possono sostituirsi tutte 
le volte che le condizioni di costo dei due 
materiali ne affermano la convenienza. 

Per stabilire su dati pratici di fabbri- 
cazione e di misure elettriche un paral- 
lelo per cavi per impianti di trazione elet- 
trica, a cui specialmente convengono le 


grandi sezioni abbiano sottomesso a prove 
due cavi, l'uno in rame di 400 mmq. e 
l'altro di alluminio di 650 mmq. fabbri- 
cati dalla Soc. An. Ing. V. Tedeschi. 
Seguono in parallelo le indicazioni delle 
caratteristiche di costruzione e di costo 
dei due cavi. 


Cavo Cavo 
in in 
alluminio rame 


AI Cu 
Sezione mmq. Y . . ee 650 400 
Per costo conduttore. . . . . i 1,61 
Costituzione corda 127-d2.55| 37 d3; 
Dm. sul conduttore mm. . . . 34 26.3 
> sulla carta mm.. . . . . 38.4 31.3 
» sul piombo mm. . . . . 43 35.9 
>» sulla juta mm. . . . . . 47. 6 40 
>» sulllarmatura mm.. . . . 51.6 44 
» sulla juta esterna mm. . . 56. 6 49 
Per Dm. . & al alc 1 o. 86 
Peso metalli °/, mt. condutture kg. 179. 60 361 
Piombo . . a.s.a’ a 0» 326.2 279 
Nastri ferro. . . . . . > 175.0 148 
Peso complessivo per °/, mt. kg. 816 888 
Per PESO . cio 1 I 09 
Per costo complessivo materiali . o. 76 1 


Le fig. 124 e 125 rappresentano in scala 
naturale la sezione normale del cavo inallu- 
mino e del cavo in rame con isolamento 
in carta impregnata, tubo di piombo e 


Fig. 126. — Cavo in alluminio, 650 mmQ. 


doppia armatura di nastro di ferro se: 
condo le dimensioni prescritte dal V. D.E. 
e la fig. 126 una vista del cavo in allu- 
minio. 
Le misure sulle caratteristiche elettriche 

hanno condotto ai seguenti risultati : 

Resistenza per km 0°, tenendo conto 
di un coefficiente medio di temperatura 
di 0,004 per entrambi i metalli: 

Cavo in alluminio di 650 mmq. 0,0477 


ohm. 
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Cavo in rame di 400 mmq. 0,0420 
ohm. 

Resistenza di isolamento del cavo in 
alluminio 152 Megohm alla temperatura 

i 12°, 

Tensione di perforazione tra il con- 
duttore interno e l'armatura di piombo 
volt 23000. 

Queste caratteristiche sono assoluta- 
mente normali per cavi di grande sezione 
ed a bassa tensione, e permettono di con- 
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chiudere che sotto il punto di vista del 
funzionamento non può muoversi alcuna 
seria obbiezione all'uso dei cavi in allu- 
minio, e con tutta sicurezza possono adot- 
tarsi tutte le volte che come nel momento 
presente, le condizioni di prezzo dei me- 
talli, consentono una notevole economia 
mediante la loro sostituzione ai cavi in 
rame. 


(Continua). Ing. E. SoLeRt. 
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MOTORI A GAS E MOTORI A VAPORE 


Nelle varie parti dell'Inghilterra sı va 
sempre più estendendo l’impiego dei mo- 
tori a gas per azionare le generatrici elet- 
triche. Presentava speciale interesse, per 
i proprietari delle fonderie ed acciaierie 
del Regno Unito, il fatto che questi motori 
potevano venir alimentati coi gas uscenti 
dagli alti forni. Í primi tentativi non det- 
tero risultati soddisfacenti ; recentemente 
si sono però raggiunti dei progressi reali, 
come per es. nella contea di Durham ove 


tre stazioni generatrici funzionano con 


forni a coke, e due sono alimentate dagli 
alti forni. Tra gli altri impianti recenti 
se ne può citare uno, con motori a gas 
potenti, che é stato costruito per le mi- 
niere di carbone di Powel-Duffryn, nella 
Galles del Sud. 

Quivi il piccolo carbone estratto dalle 
miniere di Bargeoed, vien convertito in 
coke: i gas sono impiegati, in parte per 
accendere i forni e in parte per alimen- 
tare dei potenti motori. Ve ne sono due 
del tipo Norimberga a 4 tempi: uno da 
1200 HP e l'altro da 2400 IIP costruiti 
dalla Maschinenfabrik Augsburg Nùrnberg 
di Norimberga (M. A. N.): essi sono ac- 
coppiati ad alternatori A. E. G. rispetti- 
vamente da 825 e 1655 KW i quali forni- 
scono corrente trifase a 3300 volt, 50 
periodi. Sopra un prolungamento dell'al- 
bero di ogni motore è montata l'eccitatrice. 
ll maggiore di questi due gruppi si com- 
pone realmente di due unità distinte poi- 
chè duc motori da 1200 HP, sono disposti 
in tandem da ogni lato dell'alternatore. 

I cilindri dei motori hanno m. 0.87 di 
diametro e m. 1.80 di corsa; la velocità 
angolare è di 100 giri al minuto. Si hanno 
poi due motori che azionano dei compres- 
sori installati nel sottosuolo, come pure 
4 serbatoi per l'avviamento dei motori. 
L'alternatore del gruppo più piccolo è 
munito di un volano di tipo speciale: la 
parte girevole pesa 60 tonn., i pezzi po- 
lari sono fissati all'interno del volano. 
L'alternatore più grande è del tipo a vo- 


(1) Bridge - Eleciricion, 24 aprile 1909. 


lano interno girevole; questa parte pesa 
tonn. 76.5. 

I motori funzionano in parallelo fra loro 
e con un gruppo a vapore di 750 KW 
della fabbrica Jates and Thom A. G., e 
anche con due gruppi di turbine Rateau 
da 500 KW. 

Un altro impianto recente è quello delle 
fonderie di Brymbo presso Wrexham. Il 
motore di tipo tandem a quattro tempi, 
da 900 HP. è accoppiato direttamente ad 
un alternatore a corrente trifase 330 volt, 
42 periodi, che fornisce l'energia neces- 
saria ad azionare i vari motori della mi- 
niera. Anche in Italia esistono impianti 
importanti del genere con grosse unità 
di motori a gaz. Citeremo p. e. l'impianto 
elettro-metallurgico della Società Elba a 
Portoferraio con tre motori a gaz tipo 
Norimberga da 1200 cav. eff. caduno 
alimentati da gaz di forni a coke e gaz 
degli alti forni. Nel nuovo impianto delle 
Società Ilva e Bagnoli di Napoli, e in 
quello oramai funzionante della Società 
degli alti Forni e Fonderie di l’iombino 
venne fatto uso su larga scala del motore 
a gaz di forte potenza, usufruendo dei gaz 
degli alti forni e di quelli dei forni a coke. 

Ma non è soltanto da questo punto 
di vista che la questione si mostra inte- 
ressante: i costruttori non si stancano di 
studiare sempre nuovi perfezionamenti per 
il materiale a gas. ll soggetto è stato esa- 
minato e discusso avanti a parecchie So- 
cietà scientifiche inglesi e recentemente 
alla Società degli ingegneri elettricisti di 
Londra, è stato presentato un Importante 
studio dei sigg. Léonard Andrews e Re- 
ginald Parter (1). 

Í due A. fanno osservare che oggi, pra- 
ticamente, tutti gl'ingegneri delle stazioni 
centrali debbono convenire deila impor- 
tanza che va prendendo il motore ad esplo- 
sione: non esiste giornale tecnico che non 
faccia parola dei potenti motori di questo 
genere. In Germania si fanno lavori no- 
tevoli in questo campo ed anche in Ame- 
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rica si presta grande attenzione alle espe- 
rienze che si compiono sui motori a gas. 

Gli A. premettono che, pur ammet- 
tendo l'estendersi dell'uso dei motori a 
gas nelle centrali elettriche, tuttavia non 
sono dell'opinione che il motore ad esplo- 
sione sarà in un prossimo avvenire ado- 
perato esclusivamente invece del motore 
ordinario. Essi riassumono così breve- 
mente le quantità comparative dei due si- 
stemi: 

1° Il motore ad esplosione è molto 
più economico dell'ordinario attuale mo- 
tore a vapore; 

2° Il prezzo dell'impianto di un mo- 
tore e di un gassogeno è più elevato di 
quello di un impianto di caldaie e di tur- 
bine a vapore, di potenza equivalente; 

3° Non vi è differenza sensibile tra 
il prezzo di funzionamento, di distribu- 
zione e di manutenzione per questi due 
sistemi. 

Nei casi in cui il prezzo del combusti- 
bile è basso e il fattore di carico è più 
elevato, l'impiego dei motori a gas non 
è consigliabile. Invece se il fattore di ca- 
rico è elevato e il combustibile caro, non 
è da dubitare che il motore a gas rap- 
presenti la forza motrice più economica 
per azionare delle generatrici elettriche. 
Ma è evidente che nella maggior parte dei 
casi si è costretti a dover trovarsi tra i 
due estremi e gl'ingegneri incaricati del- 
l'impianto delle stazioni centrali, dovranno 
studiare molti punti di dettaglio prima di 
decidere definitivamente quale sarà la 
forza motrice da adottare, se cioè vapore 
O gas, Oo pure una combinazione dei due. 

Infatti le condizioni che determineranno 
l'adozione O la esclusione dei motori a 
gas sono talmente diverse, nella maggior 
parte dei casi, da esser molto difficile per 
gl'ingegneri di prendcre subito la deci- 
sione più vantaggiosa. 

Appunto per facilitare questo compito gli 
ing. L. Andrews e R. Parter si sono proposti 
nel loro lavoro di riunire il più gran nu- 
mero di fatti pratici e di applicarli allo 
impianto di una o due distribuzioni elet- 
triche ideali che si avvicinino il più pos- 
sibile alle distribuzioni esistenti nelle varie 
parti dell’Inghilterra. Essi stabiliscono i 
prezzi totali d'impianto di una stazione 
generatrice con turbine a vapore e quelli 
di un'altra stazione con motori a gas. 

Nel primo progetto esaminato, essi sup- 
pongono un carico massimo di 8000 KW 
e che l'energia prodotta sia impiegata per 
l'illuminazione pubblica e privata, per la 
trazione e per una forza motrice qualun- 
que: ammettono poi che il fattore di ca. 
rico sia eguale a 24 percento, che il ren- 
dimento della distribuzione sia eguale 
allo 80 per cento e che il combustibile 
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bituminoso, avente un rendimento calo- 
rifico di 13,000 unità termiche inglesi per 
libbra, costi 15 lire la tonnellata alla sta- 
zione generatrice. Tutte le parti seguenti 
sono discusse dettagliatamente prima di 
essere raccolte in tabella: scelta del mo- 
tore, turbine orizzontali direttamente ac- 
coppiate ed alternatori trifasi o motori a 
4 tempi e abassa velocità, accoppiati me- 
diante volano, a degli alternatori trifasi; 
potenza delle unità, combinazione dei tipi 
a tandem, caldaie e gassogeni, materiale 
per il ricupero del solfato d’ammonio, 
manutenzione del combustibile, fabbri- 
cati e fondazione, eccitatrici, commuta- 
tori, ecc. 

Riassumiamo nelle seguenti cifre i det- 
tagli del capitale impiegato in due im- 
pianti presi dagli A. come esempi e come 
base di paragone. 


Materiale a vapore. 


Cinque turbo-alternatori da 2000 KW 
completamente montati . Lst. 39500. 
Cinque condensatori a super- 


ficie con pompe di circolazione « 9875 
Tubature . . . . . . . € 1200 
Torri di raffreddamento mon- 

tate as esca e dd 10900 
Venti caldaie tubolari com- 

pletamente montate con fornelli 

meccanici, economizzatori, ri- 
scaldatori, pompe d'alimenta- 

zione CCC. . o . a > 3 + » 31300 
Fabbricati completi con due 

camini e bollitori . . . . » 33600 
Ponti girevoli . . . . , > 1009 
Carri di trasporto e trasbordo 

di carboni e di scorie . . . » 8900 
Eccitatrici, accumulatori, ap- 

parecchi di commutazione e 

connessione delle generatrici » 7250 

Lst. 139525 


Ossia Lst. 13,95 per KW installato. 


Materiale a gas. 


Sette gruppi con motori a gas da 1450 
KW con compressore d'aria, tubature ed 
impianto di ogni apparecchio ausiliario 
completo . . . . . Lst. 98000 

Quattro gassogeni con appa- 
recchi di recupero, completa- 
mente montati con tutti gli ap- 
parecchi per pulitura e raffred- 
damento . . s e . +. .... 

Quattro gassogeni semplici 
senza apparecchi di recupero 


» 22270 


con accessori . . . +... » 10340 
Pompe d'alimentazione, eco- 

nomizzatori ecc. . . . . . » 4850 
Torri di raffreddamento per 

l'acqua, pompe ecc. . . . . » 1990 
Fabbricati, fondazioni esc.  » 24275 
Ponte girevole . . . . . » 1250 


A riportarsi » 102975 
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Kiporto Lst. 162975 
Carri per trasporto di carbone 


e scorie . . . . . . . . » 6150 
Eccitatrici, accumulatori, ap- 
parecchi di commutazione. . » 7750 


Lst. 176875 


Ossia Lst. 17,68 per KW installato. 

Per quel che riguarda il costo d'eser- 
cizio, i conferenzieri mostrano che, per 
produrre 21 milioni di unità mediante 
gas o vapore, a parità di condizioni, si 
avrebbe: 


Spesa d’esercizio. 


a gas a vapore 
«Est En 
Costo totale del car- 
bone in ragione di 12 
scellini per tonn, 12280 19968 
Ricupero e vendita 
del solfato d'ammonio 5524 
6756 19908 
Lubrificazione, ap- 
provvigionamento, spe- 
se diverse. . . . . 1345 438 
ACQUI 4 «i è è 556 2550 
Mano d'opera . 3180 2590 
Riparazioni . . 4000 4000 
Interesse e ammor- 
tamento, 10 “fo del capi- 
tale: e pu sd 17087 13852 
Totale 33523 43668 


Spese per unità: gas, 0,383 penny ; 0,498 
penny. Spesa totale calcolando 6,2°/, per in- 
teressi e deprezzamenti: gas, 26900 Lst. : 
vapore 38428 Lst. Spesa totale per unità: 
gas, 0,306 penny; vapore 0,438 penny. 

Da ciò si rileva che il prezzo totale in 
questo caso è del 45 °/ più elevato col 
vapore che col gas. 

Tuttavia, riconoscendo che nell'esem- 
pio citato le condizioni erano più favore- 
voli all'impiego dei motori a gas, che si 
adottano ai molti impianti municipali esi- 
stenti in Inghilterra, gli A. esaminano il 
caso d'una stazione generatrice avente un 
fattore di carico assai basso, per esempio 
10°/,, Ove si impiegava del combustibile 
al prezzo di 8 scellini (10 lire) la tonn. 
La produzione massima è supposta di 
soli 4000 KW e la spesa del materiale 
per ricupero dei solfati non è giustificata 
nè conveniente, 

In queste condizioni l'economia del com. 
bustibile, ottenuta impiegando dei mo- 
tori a gas, è un poco più che sufficiente 
per pagare il 10°/, d'interesse e di am- 
mortamento del capitale. Sembra che in 
tal caso sia consigliabile un materiale 
misto a gas e a vapore; il materiale a 
gas dovrebbe essere impiegato durante le 
parti medie della curva di carico e il ma- 
teriale a vapore, col suo capitale più basso, 
durante le punte delle dette curve di ca- 
rico. 


Spese d'esercizio (materiale misto). 


Nella tabella seguente: 


A B C 

vapore gas vapore gas 
Carbone . 3916 Lts. 2073 Lts. 2791 Lts- 
Olio espese varie 95 » 297 » 248 » 
Acqua . . . 710 » 100 >» 170 » 
Mano d'opera 2400 » 2500 » 2745 > 
Interesse e am- 
mor. al 10, 7452 » 9578 > 
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i prezzi sono stabiliti per materiali che 
comprendono rispettivamente: 

A, 5 turbo-generatrici a vapore da 1000 
kw; 

B, 7 motori a gas e generatrici da 700 
kw; 

C, 4 turbo-generatrici a vapore da 1000 
kw e due gruppi con motori a gas da 
700 kw; 

Il fattore di carico è eguale a 10, il 
prezzo del carbone 8 scellini la tonn. 

Le spese per unità prodotta è quindi 
rispettivamente di 0,878 penny, 0,867 
penny, 0,868 penny. 

Le spese totali, compresi interesse e 
ammortamento, sono rispettivamente di 
13037 Lst., 12209 Lst., 12608 Lst. 

Come bene può osservarsi in quest'ul- 
timo caso, impiegando materiale misto si 
ottiene una economia totale del 3°/, sul 
materiale a vapore e una economia del 
6°/ con un materiale a gas. 

Da quanto è stato esposto, gli A. de- 
ducono che, salvo rarissime eccezioni, è 
sempre sfavorevole, in una stazione nuova, 
di impiantare materiale misto. Non ap- 
pena il costo del carbone supera un certo 


prezzo, il motore a gas diventa più eco- ` 


nomico, ma per prezzi bassi del carbone, 
il solo materiale a vapore deve esser pre- 
ferito a quello a gas e a quello misto. 
Vi sono però alcune stazioni centrali equi- 
paggiate con materiale a mediocre ren- 
dimento: in tal caso si potrebbe avere 
una grande economia impiantando uno 0 
più motori a gas che funzionerebbero 
durante le parti medie della curva di ca- 
rico; il materiale a vapore sarebbe allora 
riservato per la punta della curva di ca- 
rico. 
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SULL'APPLICAZIONE DI FRENI CONTINUI AUTOMATICI AI TRENI MERCI 


L'ingegnere Ferruccio Celeri ha pro- 
spettata, in una interessante monografia, 
la questione, allo stato presente, dell’ap- 
plicazione ai treni merci di freni continui 
automatici, della quale si occupa in Berna, 
di questi giorni, una Commissione inter- 
nazionale di cui fanno parte anche 1 rap- 
presentanti delle nostre ferrovie. 

Osserva l'ing. Celeri che, sull'argomento 
dell'applicazione ai treni merci di freni 
continui automatici, 11 Governo tedesco 
aveva richiamata l'attenzione degli Stati 
partecipanti all'Unità tecnica delle strade 
ferrate presentando, nell'agosto 1906, una 
speciale proposta addizionale alle altre 
proposte da discutere dalla terza Confe- 
renza di Berna per l'Unità tecnica, che fu 
poi tenuta nel maggio 1907. 

Premesso un brevissimo accenno agli 
esperimenti eseguiti in America ed in Eu- 
ropa; ricordata la costituzione di un sot- 
tocomitato nominato dall'associazione delle 
ferrovie tedesche per lo studio dell'appli- 
cazione di un freno continuo ai treni mer- 
ci; accennato ai vantaggi tecn'ci ed eco- 
nomici che si conseguirebbero da tale 
applicazione; e messa in evidenza l'op- 
portunità che i governi degli stati parte- 
cipanti all'Unità tecnica procedano d'ac- 
cordo su tale argomento, in vista dello 
scambio dei veicoli in traffico internazio- 
nale, il governo tedesco proponeva l'or- 
ganizzazione, in base ad un programma 
da stabilire, di esperimenti in grande con 
freni continui automatici ; indicava le prin- 
cipali condizioni alle quali il freno per 
treni merci doveva soddisfare, e propo- 
neva come freno unico il freno ad aria 
compressa, che è il più utilizzato ed il 
più diffuso. 

Come seguito a tale proposta del Go- 
verno tedesco, il Governo belga ritenne 
utile sviluppare alcune considerazioni di 
natura tale da precisare la disputa e da 
chiarire le conclusioni che fossero state 
prese in ordine all'esecuzione degli espe- 
rimenti come sopra proposti dal Governo 
tedesco, 

Queste proposte sono, in sostanza, in- 
tese a rendere paragonabili fra loro i ri- 
sultati degli esperimenti che fosse stabi- 
lito di eseguire nei vari paesi. 

Sulle proposte dei Governi tedesco e 
belga la terza conferenza di Berna del 
maggio 1907 ha prese le seguenti con- 
clusioni : 

« La Commissione riconosce l'utilità 
« che si avrebbe dall'applicazione ai treni 
* merci di un freno continuo automatico 
«< che soddisfacesse a tutte le condizioni 
‘ desiderabili, D'altra parte la Commis- 
* sione riconosce che sarebbe di grande 


« interesse per il traffico internazionale 
« la scelta da parte delle amministrazioni, 
« che ritenessero di adottare freni conti- 
« nui per treni merci, di quei sistemi che 
« soddisfacessero alla condizione di coe- 
« sistere in uno stesso treno ». 

« Già si conoscono sistema di freni la 
cui applicazione ai treni merci si ritiene 
possibile. Pcró nessuno è stato predi- 
sposto per questa applicazione speciale 
in modo che lo si possa adottare im- 
mediatamente. Se si voglia avvicinarsi 
alla risoluzione del problema dell'appli- 
cazione del freno continuo ai treni merci 
è innanzi tutto necessario stabilire un 
programma concreto delle condizioni 
alle quali tale freno deve soddisfare ; e 
stabilire, mediante esperienze confron- 
tabili, da eseguirsi tenendo conto di 
detto programma per le diverse ammi- 
nistrazioni, i sistemi di freni che dareb- 
bero una soluzione accettabile. 

« La Commissione fu d'avviso che la 
terza conferenza attualmente costituita 
non potesse assumersi lo studio del 
programma in questione. La sua con- 
clusione è dunque di proporre alla con- 
ferenza di emettere, all'infuori del pro- 
tocollo finale che deve chiudere i suoi 
lavori, un voto così concepito: 

« La Conferenza prega il Consiglio fe- 
derale svizzero di chiedere agli altri 
Governi se sarebbero disposti a costi- 
tuire una Commissione internazionale, 
incaricata di studiare la questione e di 
formulare le sue proposte ». 

Ín adempimento di tale voto, il Go- 
verno federale svizzero interpellava i go- 
verni partecipanti all'unità tecnica sulla 
costituzione di una Commissione interna- 
zionale da incaricarsi dello studio della 
questione. 

E appunto questa Commissione inter- 
nazionale che ora si occupa, in Berna, 
dell'argomento. 

Nella sua monografia l'ing. Celeri ri- 
chiama i vantaggi conseguibili dell'appli- 
cazione di freni continui automatici rego- 
labili ai treni merci che sono: 

a) Di contenere entro certi limiti 
tanto l'aumento degli impianti per il ser- 
vizio delle merci, quanto quello della do- 
tazione dei carri, potendosi corrispondere 
ad una certa parte dell'incremento del 
traffico con una più sollecita circolazione 
dei veicoli e quindi dei trasporti, con au- 
mento anche della potenzialità delle linee, 
e questo per fatto delle maggiori velo- 
cità adọttabili ; 

b) Di diminuire il numero dei frenatori, 
conseguendo quindi una economia sulle 
spese del personale di condotta dei treni ; 
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c) Di diminuire il consumo dei cer- 
chioni delle ruote e della sostituzione dei 
ceppi dei freni, con risparmio quindi sulle 
spese di manutenzione, potendo essere il 
freno anche regolabile, con che più non 
si verificherebbe l'inchiodamento delle 
ruote, che avviene quasi sempre nelle fre- 
nature ordinarie a mano: 

d) Di migliorare la sicurezza e la re- 
golarità della circolazione, sia per fatto 
dell'uutomaticità del freno, sia perla mi- 
gliore combinazione conseguibile negli 
orari, sia perchè, ottenendosi che la con- 
dotta del treno resti interamente nelle 
mani del macchinista, si evitano gl’incon- 
venienti che, nei casi di treni frenati a 
mano, sono conseguenza della mancanza 
di uniformità nell'azione dei frenatori. 

L’A. accenna poi alle difficoltà mani- 
festatesi nei primi esperimenti di appli- 
cazione di freni continui ai treni merci, 
ed avverte che le difficoltà di estendere 
ai treni merci l’applicazione degli stessi 
freni continui adottati con buon esito nei 
treni viaggiatori, dipendevano essenzial - 
mente dalla lunghezza e dal peso dei 
treni merci, lunghezza e peso che supe- 
rano notevolmente quelli che si hanno 
nei treni viaggiatori. Si verificavano negli 
esperimenti di tali freni applicati ai treni 
merci forti scosse all'atto della frenatura 
nonchè spezzamenti dei treni per difetto 
di uniformità di distribuzione dell’azione 
frenante, che, mentre manifestavasi pronta 
sulla prima parte del treno, risultava ri- 
tardata nell'altra parte, in modo che, 
quando i freni dei primi veicoli erano già 
serrati a fondo, quelli verso la coda 
erano ancora aperti. 

Tali difficoltà hanno condotto allo stu- 
dio delle modificazioni dei vari sistemi 
di freni continui per condurli a soddi- 
sfare, anche nell’applicazione ai treni merci 
ai requisiti fondamentali del freno con- 
tinuo. 

E” noto, avverte l' A., che un freno con- 
tinuo deve essere regolabile e deve anche 
avere una azione rapida per i casi nei quali 
si richieda un pronto arresto per evitare 
un pericolo imminente, 

Un freno continuo soddisfa bene al re- 
quisito della regolabilità, quando la marcia 
dei treni sulle lunghe e forti discese può 
aver luogo senza scosse e senza ecces- 
sivo affaticamento degli organi del freno. 

Un freno continuo poi soddisfa bene 
anche al requisito della rapidità di frena- 
tura, quando l'azione frenante si propaghi 
con sufficiente rapidità dalla testa alla 
coda del treno. 

La propagazione pressochè simultanea 
dell'azione frenante nei singoli veicoli 
oltre che favorire l'arresto nel minimo 
percorso possibile, permette di evitare 
scosse e danni al treno. L'azione rapida 
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deve inoltre essere possibile anche quando 
funziona la frenatura regolubile. 

L'A. osserva che, in ordine alle varie 
esperienze, ad eccezione di quelle eseguite 
in Austria (1906-1908) col freno a vuoto 
Hardy ed in Ungheria (1907) col freno ad 
aria compressa Westinghouse, è difficile 
procurarsi 1 dati completi, come pure co- 
noscere i particolari delle esperienze ese- 
guite in Inghilterra, in Russia, in Nor- 
vegia e nel Belgio, e recentemente sulle 
ferrovie prussiane dello Stato e palatine, 
ed anche in Ungheria. Allo stato delle 
cose e considerato inoltre che dell’argo- 
mento si occupa ora una commissione 
internazionale egli non crede di esporre 
le varie opinioni espresse sul vari sistemi 
di freni continui sperimentati pei treni 
merci. Ogni giudizio essendo prematuro 
egli si limita ad esporre, riassumendoli 
e coordinandoli, i risultati delle esperienze 
eseguite in Austria col freno a vuoto Ilardy 
(1906-1907) traendoli dalle pubblicazioni 
autorizzate dal governo austriaco (con ac- 
cenno anche a quelle eseguite pure in 
Austria nel 1908, di cui nel Bulletin de 
l'Association du Congrés international des 
chemins de fer, settembre 1908), nonchè 
di quelle eseguite nel 1907 in Ungheria 
col freno ad aria compressa Westinghou- 
se, traendo i risultati di queste dalla 
pubblicazione fattane, a cura della com- 
pagnia Westinghouse, sugli Annalen fúr 
Gewerbe und Bauwesen. Alla raccolta rias- 
suntiva ed istruttiva del risultati di detti 
esperimenti, l'A. fa precedere una rapida 
e chiara descrizione del freno continuo 
a vuoto impiegato dal Governo austriaco 
nelle sue esperienze, le quali erano già 
preordinate quando la terza conferenza 
per l'unità tecnica prendeva, nel maggio 
1907, le sue conclusioni più sopra riportate. 

Agli esperimenti sull'Arlberg del freno 
a vuoto, che ebbero luogo nei giorni dal 
27 al 29 maggio 1907, furono invitati a 
partecipare tutti i membri della terza con- 
ferenza per l’unità tecnica. Per le ferro- 
vie italiane vi parteciparono alcuni inge- 
gneri delle ferrovie di stato. Alle espe- 
rienze del giugno 1908, eseguite a cura 
dello stesso governo austriaco, parteci- 
parono un ingegnere delle ferrovie di 
Stato ed alcuni ingegneri del Ministero 
dei Lavori Pubblici, Ufficio speciale per 
le ferrovie. 

LA. rileva che, presentemente, ogni 
stato partecipante all'unità tecnica ha un 
limitato numero di veicoli equipaggiato per 
entrare nella composizione dei treni viag- 
giatori, a freno contin., degli altri Stati. Ora, 
se uno stato eseguisce anche treni merci 
con freno continuo, da questi treni merci 


resterebbero esclusi, semprechè non venis- 


sero opportunamente equipaggiati, tutti i 
veicoli in traffico internazionale degli altri 
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stati, non rispondenti alle condizioni vo- 
lute, in conformità del punto 2, del para- 
grafo 1., dell'art. II delle prescrizioni per 
l'Unità tecnica: « Non vi è obbligo di am- 
mettere nei trent, la cui composizione è re- 
golata da prescrizioni speciali, vercoli che a 
queste prescrizioni speciali non rispondano ». 

L'adozione poi di diverso sistema di 
freno continuo per treni merci, da parte 
di ogni stato, aumenterebbe per tutti gli 
stati l'importanza degli equipaggiamenti 
necessari e quindi degli oneri relativi. 

Ma, d'altra parte, la tendenza di ogni 
stato, che ritenga conveniente l' esecu- 
zione di treni merci con freno continuo, 
è quella di adottare, risultando possibile, 
il sistema applicato ai propri treni viag- 
giatori, per evitare le complicazioni d'im- 
pianto e d'esercizio, relativamente al ma- 
teriale rotabile, derivanti, nel servizio in- 
terno, dall adozione di diverso sistema. 
Ed a tale scopo appunto furono diretti e 
proseguono gli esperimenti della Germa- 
nia, dell'Austria, dell'Ungheria, del Belgio 
e di altri Stati. 

Occorre quindi conciliare questa giu- 
stificata tendenza di ogni stato ad assu- 
mere, se possibile, il sistema di freno che 
esso adotta nel proprio servizio viaggia- 
tori, con la necessità di contenere nei più 
ristretti limiti gli oneri reciproci da sop- 
portare nel traffico internazionale. 

Ed appunto a conseguire tale finalità 
sembra sia essenzialmente rivolto lo stu- 
dio preliminare che fu affidato alla Com- 
missione internazionale degli Stati parte- 
cipanti all'Unità tecnica, i quali, per l'im- 
portanza sempre maggiore che va assu- 
mendo lo scambio dei veicoli nel traffico 
internazionale, costantemente e concorde- 
mente si adoperano a facilitarlo, elimi- 
nando, sia pure gradatamente, gli osta- 
coli di qualsiasi natura che si frappon- 
gano alla libera circolazione del maggior 
numero di veicoli di ciascuno Stato sulle 
reti degli altri Stati. Chiude poi ricon- 
fermindo che, allo stato delle cose, sa- 
rebbe prematura una conclusione e sog- 
giunge: Scopo della esposizione fatta fu 
unicamente quello di riassumere i pre- 
cedenti relativi al problema dell' applica- 
zione al treni merci di freni continui, di 
accennare alle difficoltà manifestatesi nei 
primi esperimenti, e di trattare delle espe- 
rienze col freni continui a vuoto e ad 
aria compressa, circa le quali avevansi 
elementi concreti, ed i cui risultati sono 
certamente di speciale utilità per la de- 
terminazione specifica delle condizioni par- 
ticolari del problema da risolvere. 

Avvertendo che la esposizione fatta può 
costituire una prima parte della trattazione 
dell'importante argomento, l'A. si augura 
di poterlo presto riprendere per trattare 
degli altri esperimenti in corso, e per 


portare a suo tempo a conoscenza dei 
lettori, 1 risultati dei lavori della Com- 
missione internazionale. 
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I PROGRESSI DELL'INDUSTRIA PRINCE 


Per quanto si riferisce alle industrie, la ricchezza 
della Francia è aumentata negli ultimi trent'anni, 
quantunque un po' mena rapidamente che nelle 
altre nazioni. l 

Fra le industrie estrattive, quella del carbone 
ha più che raddoppiato il suo prodotto. Le mi- 
niere, che erano 32; nel 1870, sono rimaste 
quasi stazionarie, essendo 381 nel 1906; ma la 
produzione da 13.2 milioni di tpnnellate nel 1370 
è salita a 33.4 nel 1900, e poi è scesa a 30 mi- 
lioni nel 1906. La differenza di 17 milioni di 
tonn. in più rappresenta un valore di circa 250 
milioni di lire. Jl numero degli operai è aumen. 
tato da 96.988 ad oltre 180.000. L'aumento della 
produttività € dovuto ai perfezionamenti tecnici 
applicati all’estrazione del minerale. 

La Francia consuma una quantità di carbone 
superiore a quella che produce, e ne importa 
una quantità sempre crescente, che era di 8 mi- 
lioni di tonnellate pel 1870 e di circa 50 milioni 
nel 1906. Poichè il carbon fossile è giustamente 
definito il pane dell'industria, quest'aumento è 
indice dell'aumento della produttività industriale. 

11 ferro appartiene all’industria estrattiva pel 
suo minerale, all'industria meccanica cd anche 
chimica per la sua fabbricazione, ed è in Francia 


un ramo principale della metallurgia. Nel 1870, 


la statistica dell'industria siderurgica contava 290 
alti forni, di cui 199 al cok, con una produzione 
di 1.381.000 tonnellate di ferro fuso, al prezzo 
medio di 91 franchi la tonnellata. Nel :907, 
2.714.000 tonnellate furuno prodotte da 124 alti 
forni, di cui 96 al cok, al prezzo medio di franchi 


38 la tonnellata. ll reddito medio annuo di un 


alto forno, che nel 1870 era di 4.760 tonnellate, 
si è elevato a 214.585. In seguito alla concen- 
trazione dell'industria, il numero degli alti forni 
è diminuito, pur essendo raddoppiata la produ- 
zione totale, quadruplicata la potenza di ciascuno 
di essi e diminuito di circa la metà il prezzo. 
L'aumento della produzione annua supera un mi- 
lione di tonnellate, rappresentanti circa 80 mi- 
lioni di lire. 

La produzione dell'acciaio ha superato quella 
del ferro. Nel 1906, 2.405.000 tonnellate di ferro 
fuso servirono a fabbricare 6.j0.000 tonnellate di 
ferro ed 1.568.000 tonnellate di verghe di acciaio. 
Oltre il ferro, anche il piombo, il rame ed il 
nichel occupano un posto notevole nella produ- 
zione francese. L'alluminio ha allargato il suo 
dominio ottrendosi a buon prezzo: esso costava 
più di 100 franchi ıl chilogramma nel 1885, ed 
oggi, dopo l'introduzione dell’ elcttrolisi, costa 
franchi 2.50. 

Passando ai motori a vapore, la Francia pos- 
sedeva, nel 1870, 4.822 locomotive od ora ne 
possiede oltre 14.000. La loro potenzialità, che 
era di 2.502.000 cavalli, è salita a 6.557.000. La 
forza dei battelli a vapore, che era di 251.000 
cavalli. è salita ad 893,000. 

Nell'industria, il numero delle macchine a va 
pore era di 27.088 con una forza di 320.000, ed 
è ora di circa 80.000 con una forza di circa 2 
milioni di cavalli. La potenza media delle mac 
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chine è più che raddoppiata, ed il numero medio 
delle macchine per ogni stabilimento è anche 
aumentato, segno evidente del maggiore sviluppo 
industriale. 

La statistica del ministero del commercio porta 
che 48.000 stabilimenti utilizzano 50.000 cadute 
d'acqua della potenza totale di circa 600 mila cav. 

L'illuminazione elettrica, che, venti anni fa, 
pel 1888, aveva in Francia una potenza pari a 
8,863 lampade di dieci candele, ne ha ora una 
pari ai 2 milioni e mezzo di candele, e la sola 
Compagnia generale ne fornisce 5.000 al giorno. 

La rete telefonica francese misurava 6.192 chi- 
lometri nel 1891 ed ora misura più di 35 mila km. 

La telegrafia senza fili tiene anch'essa un po- 
sto considerevole nelle industrie di trasmissione. 

La sola fabbricazione degli accumulatori è va- 
lutata a circa 50 milioni di franchi. 
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I progressi delle industrie chimiche, benchè 
meno appariscenti, non sono meno reali. La pro- 
duzione totale della soda, dal 1870 al 1897, è 
aumentata del quadruplo, da 59.600 tonnellate 
a 228.300, mentre il prezzo è diminuito di oltre 
la metà. 

Il raffinamento del petrolio è diventato una 
industria di prim’ordine, dando luogo ad una gran 
varietà di prodotti secondari. Lo stesso dicas: del 
cloro, delle piriti e dei coloranti solforati. 

Il gas, malgrado la concorrenza fattagli dalla 
luce elettrica, ha esteso di molto la propria 
clientela. A Parigi, per esempio, il suo: con- 
sumo è triplicato, da 102 milioni di metri cubi 
nel 1870 a 326 nel 1907. 

La cifra totale della produzione della Francia 
negli ultimi trent'anni manca; ma i dati esami- 
nati sono indizio non dubbio di progresso. 
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Influenza della temperatura sul feno- 
meno di polarizzazione nella valvola 
elettrolitica ©, 


Per esaminare l'influenza della tempe- 
ratura sulla corrente di polarizzazione nella 
valvola elettrolitica possedente un elet- 
trodo in alluminio, l’autore ha utilizzato 
quegli elettroliti nei quali il fenomeno di 
polarizzazione si manifesta più chiaramente 
e segnatamente le soluzioni concentrate 
di K; PO, o Na; PO, o di tartrato doppio 


‘ di sodio e potassio o ancora le soluzioni 


alcaline di fosfato d'ammonio e di bicro- 
mato potassico. 

L'apparecchio usato nelle esperienze 
era costituito da un vaso pieno di liquido 
nel quale si immergevano gli elettrodi 
formati da un bastone di carbone avente 
un diametro di otto millimetri e da una 
lastra di alluminio di due centimetri di 
larghezza. Il vaso era scaldato conve- 
nientemente, la temperatura essendo re- 


‘golata mediante un termostato. La dif- 


ferenza di potenziale agli elettrodi si po- 
teva variare mediante un reostato, in modo 
da poter raggiungere un voltaggio finale 
di 115 volt, l'alluminio funzionando come 
anodo. 

Per determinare le variazioni dell’ in- 
tensità di corrente sotto differenti voltaggi 
si è fatto uso del metodo che segue, con- 
sistente nel cambiare anzitutto periodica- 
mente il senso della corrente mediante 
un commutatore, rendendo così l'allumi- 


nio catodo ed anodo, ed aumentando. 


progressivamente la differenza di poten- 
ziale tra gli elettrodi. Da principio la 
corrente passa dall’ alluminio al carbone 
sino a che la polarizzazione è resa com- 
pleta; dopo ciò si sopprime la polarizza- 
zione, rovesciando il senso della corrente. 


Si diminuisce in seguito la resistenza 
del circuito per aumentare la differenza 
di potenziale tra gli elettrodi e si misura 
l'intensità cambiando ad ogni volta i poli. 

La forza elettromotrice di polarizzazione 
aumenta da principio all'incirca propor- 
zionalmente al tempo; però il tempo ne- 
cessario affinchè la corrente di polarizza- 
zione raggiunga un valore fisso dipende 
dalla differenza di potenziale tra gli elet- 
trodi e può così raggiungere 15 a 20 mi- 
nuti ed anche più, Quando al contrario 
l'alluminio diviene polo negativo, la cor- 
rente assume con rapidità il suo valore 
permanente. È difficile il mantenere co- 
stante la temperatura dell’ elettrolito per 
tutta la durata dell'esperienza perchè essa 
aumenta, sopratutto con intensità di cor- 
rente elevata. 

Le temperature variano dai 14 ai 90 
gradi, all'incirca di dieci in dieci gradi. 
Per ciascuna temperatura si può stabilire 
una tabella dei valori corrispondenti del- 
l’intensità e della differenza di potenziale. 
Così per esempio si ha per la soluzione 
di Na, NH, PO, , alla temperatura di 40 
gradi, la seguente tabella: 


Ampère Volt Ampère Volt Ampère Volt Ampère Volt 


0.022 69 o 053 2.0 0,080 108 0,900 6.6 
0.030 7; o 080 2.1 0,090 110 1.23) 8.0 
0.040 830 0,116 2.5 O.UYI Lié 1.490 9,0 
0.044 8$ 0.150 3.0 0,102 113 1.850 11,0 
o.vsu 89 O 200 3.2 0,103 1145 3.100 15,0 
0.060 10v 0,410 4,0 O 101 315 4.150 19,0 
0,072 105 0.670 5.5 u. 10; 110 4.370 21.0 


Le curve della fig. 127 mostrano l'an- 
damento del fenomeno per la soluzione 
concentrata di Na, NH, PO,. Le curve 
I, IL, III, IV, V, VI si riferiscono alle tem- 
perature di 14, 30, 40, 60 e 90 gradi ri- 


(1) C. Athanasiadis — Journal de Phisigue — ottobre 1908. 
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spettivamente. Esse mostrano la varia- 
zions delle intensità di corrente sotto dif- 
ferenze di potenziale raggiungenti 116 
volt, l'alluminio funzionando come anodo. 
Risulta da queste curve che la differenza 
di potenziale necessaria per mantenere 
una determinata intensità di corrente, di- 
minuisce a misura che la temperatura au- 
menta. ll fenomeno è attribuito in parte 


Fig. 127. 


alla diminuzione di resistenza subita dal 
liquido (come lo dimostra del resto l'au- 
mento dell'intensità di corrente quando 
l'alluminio costituisce il catodo) e in parte 
alla diminuzione del potere isolante dello 
strato d'ossido d'alluminio che provoca la 
polarizzazione. Le curve VII ed VIII mo- 
strano poi l'andamento del fenomeno 
quando la misura della differenza di po 
tenziale e della intensità si fa immedia- 
tamente dopo il cambiamento dei poli 
e prima della polarizzazione completa 
degli elettrodi. 

Gli altri elettrodi danno luogo agli stessi 
fenomeni; però l'intensità della corrente 
di polarizzazione varia secondo la natura 
della sostanza in soluzione. Così per esem- 
pio, per una soluzione di K, PO, e per 
delle temperature di 18 ed 80 gradi, si 
hanno le tabelle seguenti: 


t = 18° + = 80" 
A+ Al A+ Al 


——.. ge — A die - o A qs 


Ampère Volt Ampère Volt Ampère Volt Ampère Volt 


o 0090 ¡vo 0052 $.O 0,0165 81 0.053 2,0 
0.0090 100 0,066 5.5 0.0170 90 4,069 2.1 
0, 0U95 104 0077 6.0 0,0180 94 0.084 2.3 
0.0100 110 0,530 65 0,0200 102 0,146 2.5 
00100 110 0.149 7.0  0.ujoo 108 $ 390 3.5 
0,0100 114 0,310 € 8.0 0,0550 110 0,850 5.0 
0.0110 116 0,650 11,0 9,062) 113 1.220 60 
0,0110 5116 1,200 14,0 0.0610 114 1.020 7.5 
00110 116 1,650 16,0 0,0630 115 3.250 11,0 
O.VIIO 316 2.450 19.0 0 0620 117 4.400 15.0 
0,0110 117 4.250 26.5 


Risulta da queste tabelle che la cor- 
rente di polarizione in questo elettrolito 
è più debole che nel Naa NY, PO, . Al 
contrario per l'allume a 90 gradi si ha: 


+ = 90° 
A+ Al Al + fe 
“Un ans, A A 


Ampère Volt Ampère Volt Ampère Volt Ampère Volt 


0053 3.2 0,058 1.5 1,050 26.5 1.28 6.0 
0.076 45 0.077 ):6 1.500 28.0 1.86 7.2 
0.119 7.0 0,125 2.0 2.000 30,5 2.55 9.3 
0.350 22.0 0.410 30 2.600 34.0 3.25 12,0 
0.740 24.0 0.890 495 3.300 36.0 410 17.5 
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Si vede da ciò che l’allume non è un 
elettrolito conveniente per la valvola elet- 
trolitica. Si può osservare che all'elettrodo 
di carbone si può sostituire un elettrodo 
di Pb, Cu, Fe, ecc; ma in questo caso l'os- 
sidazione del metallo da luogo nell’elet- 
trolisi a prodotti secondari. E' da notarsi 
inoltre che i fenomeni di fosforescenza 
dell'elettrodo d'alluminio, formante il polo 
positivo, si manifestano meglio mediante 
l'aumento della temperatura dell’ elettro- 
lito. Di più a partire dalla temperatura 
di so gradi si formano delle scintille tra 
il liquido e l'alluminio lungo la linea di 
contatto tra la superficie del liquido e 
l'alluminio. Aumentando la temperatura 
queste scintille diventano più numerese 
‘ e formano infine una linea luminosa. 

Secondo le ricerche di Berti (1) le scin- 
tille appaiono quando la differenza di poten- 
ziale sorpassa 150 volt; l’autore ha però 
osservato l'apparizione delle scintille sotto 
la tensione di 90 volt alla temperatura di 
50 gradi. 

Le conclusioni a cui l'autore è stato 
condotto dalla presente ricerca sono le 
seguenti: 

1° Aumentando la differenza di poten- 
ziale degli elettrodi, l’intensità della cor- 
rente tende verso un valore limite di- 
pendente inoltre dalla temperatura del- 
l' elettrolito; 

2° Questa intensità limite della cor- 
rente non è la medesima per i diversi 
elettroliti ; 

3° In generale, la differenza di poten- 
ziale producente nella valvola elettrica 
una corrente d’intensità definita diminui- 
sce coll'aumentare della temperatura del- 
l’elettrolito. E. G. 


Andamento della f. e. m. termo -elettrica e dell’ef- 
fetto Peitier nel passaggio dallo stato solido 
allo stato liquido ©). 


Lo scopo della presente ricerca è prin- 
cipalmente quello di accertarsi se nelle 
curve che rappresentano rispettivamente 
la f. e. m. e l'effetto Peltier in funzione 
della temperatura si presentino delle di- 
scontinuità o dei cambiamenti di direzione 
in corrispondenza del punto di fusione. 

Il dispositivo di compensazione usato 
per la misura delle f. e. m. termoelet- 
triche è rappresentato dalla fig. 128, nella 
quale si è indicata con R una piccola resi- 
stenza di precisione. La coppia termoelet- 
trica era costituita da un tubo di vetro dif- 
ficilmente fusibile, disposto orizzontalmente 
‘e riempito per metà col metallo di cui si vo- 
leva determinare la f.e.m. rispetto al costan- 
tano, rappresentato da due fili introdotti e 
saldati nelle estremità leggermente curvate 
del tubo. Questo tubo di vetro veniva poi 
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introdotto per una metà ni un forno elet- 
trico, mentre l'altra metà era mantenuta 
a temperatura costante mediante una cor- 
rente d'aqua. Onde impedire l'ossidazione 
del metallo liquido, il tubo veniva perma- 
nentemente fatto attraversare da una cor- 
rente di idrogeno. ll dispositivo usato per 
le ricerche col mercurio solido era molto 
analogo a questo. Da queste ricerche re- 
lative all'andamento della f. e. m. termo- 
elettrica si può concludere che tanto per 
i metalli quanto per le leghe non si os- 
servano, corrispondentemente ai punti di 
fusione, variazioni nè della grandezza nè 
della direzione della f. e. m,e che per- 


ce sd ce 
ciò z; rimane costante. Le ricerche del- 


l'autore furono estese alle combinazioni 
Ph-cost., Hg-cost., Zu-cost., Cd-cost, sal- 
datura di accumulatori =- cost., con diffe- 


Res. 


Ace. Ù 
Fig. 128. 


renza di temperatura tra le saldature da 
100 a 400 C circa. 

L'effetto Peltier che ha luogo nel pas- 
saggio di una corrente dal piombo, zinco, 
cadmio, mercurio, al costantano, fu misurato 
nell'intervallo di temperatura da 80° a 


Fig. 129. 


560° C. L'autore si è servito del calori- 
metro di Lecher; lo schema della fig. 129 
riproduce la disposizione sperimentale, I 
termoelementi 7 sono collegati tra loro 
in serie € riuniti ad un galvanometro di 
grande sensibilità G. Questo è portato 
allo zero mediante un filo di costantano 
K, di lunghezza variabile, in derivazione 
su di una pila B ed una resistenza R,, 
La corrente fornita dalla batteria A per- 
corre una resistenza variabile R,, un mil- 
liamperometro M ed un commutatore W.. 
La corrente può quindi percorerre due 


(1) Berti — L'Elettricista, t. XII p. 1; 1902. —(2) P. Cernak. Annalen der Physik n.8, 1908, 
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vie, una comprendente la saldatura L ser. 
vente per la misura dell'effetto Peltier ed 
una comprendente un sottile filo di co- 
stantano W, destinato a servire alla ta- 
ratura del calorimetro. Il commutatore LA 


¡AA VANA 
PAS 
HH 


g 
ë 


Fig. 130. 


serve per misurare la resistenza del filo 
W; questa misura si effettua confrontando 
la differenza di potenziale agli estremi di 
W colla differenza di potenziale agli estremi 
di una resistenza r (1 ohm) percorsa dalla 
medesima intensità di corrente. La salda- 
tura L, la resistenza W, i termoelementi 
T erano immersi, insieme con un termo- 
elemento destinato a determinare la tem- 
peratura, nel liquido del calorimetro, il 
quale a sua volta era collocato in un forno 
elettrico. Il Jiquido colorimeterico era co- 
stituito da petrolio, olio di parafina, gli- 
cerina, toluolo ecc. La misura veniva pra- 
ticata determinando anzitutto la tempe- 
ratura ed osservando poi l'andamento del 
galvanometro per tre minuti e notando 
le deviazioni di mezzo in mezzo minuto. 
In seguito veniva inviata attraverso il filo 
W una corrente per la du- 
rata di tre minuti e nuova- 
mente osservato l'andamen- 
to del galvanometro. Dal- 
l'andamento di questo prima 
e dopo la taratura si dedu- 
ceva la correzione da appor- 
tarsi alla deviazione. La 
misura dell'effetto Peltier 
veniva allora effettuata in- 
viandoin L una corrente nota 
per tre minuti in un senso 
e per tre minuti in senso 
contrario: dalle deviazioni 
così ottenute è stato cal- 
colato il valore dell'effetto 
Peltier in piccole calorie per coulomb. La 
fig. 130 rappresenta appunto l'andamento 
dell'effetto Peltier in funzione della diffe 
renza di temperatura. | passaggi da uno 
stato di aggregazione ad un altro sono con- 
trassegnati con un tratto verticale. Le curve 
rappresentative dell'effetto Peltier non mo: 
strano alcuna alterazione in corrispondenza 
ai punti di fusione; esse tendono verso il 
punto corrispondente allo zero assoluto nel 
quale secondo la teoria l'effetto Peltier 
deve essere nullo. E. G. 


- - — e a tm; 


Produzioni di correnti ad alta 
frequenza"”, 


Per ottenere correnti ad alta tensione 
e alta frequenza, s' impiegano general- 
mente le scintille provenienti dalla sca- 
rica dei condensatori elettrici. Quando i 
condensatori presentano la capacità vo- 
luta le scintille sono oscillanti, come può 
osservarsi con lo specchio girevole. Se 
si fanno passare queste scariche attraverso 
un conduttore di debole resistenza, di- 
sposto in modo da facilitare, più che sia 
possibile, gli effetti di autoinduzione, si 
constata che tale conduttore è percorso 
da correnti alternate di alta frequenza. Il 
fenomeno più notevole presentato da tali 
correnti è quello della loro assoluta inno- 
cuità, e la spiegazione che se ne dà è sem- 
plice: si ammette che i nervi, la cui ec- 
citabilità è limitata ad un numero deter- 
minato di vibrazioni, non possano più 
essere influenzati quando questo numero 
viene considerevolmente superato, come 
è il caso di correnti ad alta frequenza. 

La tensione, già elevatissima in queste 
correnti, può essere ancora aumentata, in 
grandi proporzioni, per induzione in un 
secondo solenoide che può essere costi- 


Solencide 


22000000000 


Fig. 131, 132. 


tuito da un filo fino che circonda il primo, 
il tutto immerso in un bagno di olio pe- 
sante, destinato ad assicurare l'isolamento, 
secondo il dispositivo classico immaginato 
da Tesla. Questo solenoide potrebbe es- 
sere anche costituito da un filo di grosso 
diametro disposto in modo da formare 
una specie di prolungamento del filo pri- 
mario; il « risonatore » del dott. Oudin 
si basa precisamente su questo principio. 

In quest'ultimo caso è necessario accor- 
dare questo solenoide, prendendo, per il 
passaggio di queste correnti, una deter- 
minata lunghezza di filo; questa varia a 
seconda della lunghezza della scintilla allo 
spinterometro, lunghezza che dipende a sua 
volta dal voltaggio e dall'amperaggio della 
sorgente elettrica che alimenta il circuito 
primario del rocchetto di Ruhmkorff, che 
invia la corrente ai condensatori. 
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Sono note le esperienze molto strane 
che si possono eseguire mediante le cor- 
renti di alta tensione ad alta frequenza, 
anzitutto servendosi del solenoide trasfor- 
matore del d'Arsonval (fig. 131). Si può 
vedere che, collocando le estremità dei 
conduttori di una lampada ad incande- 
scenza a filamento fino, di carbone e non 
di metallo, in modo da prendere sul so- 
lenoide di filo grosso una derivazione di 
alcune spire soltanto, la lampada si ac- 
cende e il suo filamento è portato al 
bianco splendente. Così pure se due per- 
sone, tenendo fra di loro i reofori di questa 
lampada, mettono la mano restata libera, 
e tenendo una asta metallica, sopra un 
numero limitato di spire, l'accensione si 
produce egualmente. La corrente dunque 
in questo caso attraversa il corpo dei due 
sperimentatori che non ne risentono tut- 
tavia la più leggera commozione, 

Così è anche possibile di costruire un 
grosso solenoide di forte diametro e di 
alcune spire soltanto, le cui estremità <o- 
municano con una lampada ad incande- 
scenza. Introducendo il solenoide d'Ar- 
sonval nel vuoto centrale, se il filo è scelto 
bene come lunghezza e come grossezza, 
si produce una induzione sufficiente per 
portare all'incandescenza il filo di carbone. 
Queste esperienze, e molte altre del ge- 
nere, possono essere ripetute per mezzo 
di apparecchi che si trovano oggi presso 
i costruttori di strumenti di fisica. 

Riguardo all'apparecchio del dott.Oudin 
è da notare che il corpo stesso del riso- 
natore si compone di un gran solenoide 
di cui solo una frazione è percorsa da 
correnti oscillanti, le quali circolano da 
una armatura di un condensatore all'al- 
tra. La parte rimanente di spire serve solo 
ad accrescere la risonanza per effetto della 
induzione ch'esse esercitano le une sulle 
altre, grazie alla potente self determina- 
tasi nella parte chiusa del circuito dei con- 
densatori e che è tale da far raggiungere 
alla tensione un valore elevatissimo ; si 
produce allora una bella scarica a fiocco 
di colore violetto ed in pari tempo un 
forte odore di ozono indica lo sviluppo 
abbondante di questo gaz. 

Allo scopo di ottenere un apparecchio 
che permetta di ripetere a volontà le 
esperienze classiche di d'Arsonval e quelle 
del dott. Oudin, il Gourier ha ideato un 
perfezionamento al disposivo ben noto 
di D'Arsonval. 

In questo dispositivo (fig. 132), uno 
shunt preso fra B e G si avvolge intorno 
al risonatore O e viene a sovrapporre lo 
effetto proprio a que!lo del risonatore. Un 
corsoio a manovella G può prendere il 
numero di spire necessarie sul solenoide. 

Per questo doppio effetto il Gournier 
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chiamò il suo apparecchio sovraeccitalore. 
L'apparecchio viene regolato come il so- 
lito con la distanza esplosiva della sca- 
rica allo spinterometro e per mezzo del 
corsoio il quale, col suo circuito di so- 
vraeccitazione non è infine che una deri- 
vazione presa nel circuito delle armature 
esterne dei condensatori. o 

Risulta da ciò che, con l'apparecchio 
Gourier, si puó non soltanto servirsi del 
trasformatore d'Arsonval e trarne i noti 
effetti, semplicemente ritirando dal cir- 
cuito il sovraeccitatore, e mettendo la ma- 
novella del corsoio fuori in G” (fig. 132). 
Rimettendo poi questa manovella nella 
sua posizione primitiva l apparecchio è 
pronto a servire sia per le esperienze, sia 
per il trattamento terapeutico a mezzo 
del risonatore. 

Bisogna anche notare che, se sopra uno 
dei terminali del circuito indotto della bo- 
bina che va ai morsetti dello spintero- 
metro si deriva un filo che mette capo 
ad una buona terra (una conduttura di 
acqua), la scarica a fiocco viene ancora 
più visibilmente rinforzata, se non in lun- 
ghezza, almeno in intensità. È bene anche 
far attenzione che se si vuol mettere fuori 
circuito il sovraeccitatore per ripetere le 
esperienze d'Arsonval (accensione delle 
lampade attraverso il corpo umano), è ne- 
cessario sopprimere il filo di terra, altri- 
menti si risentirebbero delle scosse, se non 
pericolose, almeno molto spiacevoli. 

L'A. dell'articolo ha visto funzionare un 
modello di apparecchio Gourier nel quale 
il risonatore misurava solo 12 cm. di dia- 
metro sopra 25 di altezza e che era azio- 
nato dalla corrente proveniente da una 
bobina costruita dallo stesso elettricista. 
Questa bobina era munita di vibratore 
extra rapido genere Carpentier, il quale 
forniva scintille da 70 mm. con un con- 
sumo di corrente di 7 ampere a 6 volt, 
cioè soli 42 watt. 

l fiocchi che caratterizzavano l'alta fre- 
quenza erano magnifici e molto nutriti; 
la loro lunghezza superava i 10 cm.; dato 
il basso consumo d’energia e le piccole 
dimensioni degli apparecchi, i risultati che 
con questi si possono ottenere sono vera- 
mente notevoli. 


Dielettrici liquidi di L. Matctés (2). 


E” noto che la carica presa da un con- 
densatore a lamina isolante solida, sotto- 
posto ad una diff. di potenziale costante 
va crescendo col tempo: si ammette ge- 
neralmente che questo fenomeno si pro- 
duce a gradi diversi per tutti i dielettrici 
solidi. In una precedente Nota (3) l'A. ha 
mostrato che contrariamente, a questa o- 
pinione, il fenomeno non si manifesta con 


(1) Lumidre Electrigue, 3 aprile 1909. — (2) Comptes Rendus 23 dicembre 1908. — (3) C. R. 4 febbraio 1907. 
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la paraffina inglese del commercio. Per 
dimostrare ciò egli paragonava la capacità 
di un condensatore piano a lamina di pa- 
raffina, con quella di un condensatore ci- 
lindrico a lamina d'aria e faceva variare 
quest'ultima fino ad ottenere l'eguaglianza 
delle capacità per una certa durata di ca- 
rica poi, facendo variare questa durata 
entro larghi limiti, (da una frazione di 
secondo a più di un'ora) egli constatava 
che l'uguaglianza sussisteva, qualunque 
fosse la differenza di potenziale applicato, 
fino a 6000 volt: la paraffina si compor- 
tava dunque come l'aria. 

Questo risultato condusse l'A. ad ideare 
un dispositivo che gli permetteva di stu- 
diare 1 dielettrici solidi eliminando le 
cause perturbatrici molto complesse che 
si riscontrano quando uno strato d'aria 
separa un dielettrico qualunque delle la- 
mine di un condensatore; questo dispo- 
sitivo consisteva nel porre la lamina del 
dielettrico da studiare nell'interno stesso 
di una lamina di paraffina, ottenuta co- 
lando della paraffina fusa intorno alla la- 
mina: l'A. ha studiato ancora la eba- 
nite, il vetro e la mica ed ha consta- 
tato che con questi corpi la carica au- 
menta col tempo, prima rapidamente, poi 
lentamente. 

Nella presente Nota il Malchés espone 
i risultati che ha ottenuto estendendo lo 
stesso metodo ai liquidi, vale a dire stu- 
diando questi dopo averli introdotti in 
una cavità a faccie parallele scavata in 
una lamina di paraffina. 

Con due liquidi conduttori, il mercurio 
e l’acqua distillata, egli ha constatato che 
la scarica non lasciava alcuna carica resi- 
dua; coi liquidi isolanti, olio di vasellina, 
benzina ed essenza di trementina, si ha 
invece carica residua. 

L'A. ha inoltre trovato una cosa vera- 
mente nuova in questi risultati, che cioé, 
mantenendo la d. d. p, di carica durante 
un tempo sufficiente, la capacitache as- 
sume il condensatore a lamine complesse, 
paraffina e liquidi dielettrici, è molto sen- 
sibilmente la stessa di quella presa istan- 
taneamente dal condensatore a lamine 
complesse paraffina e liquidi conduttori; 
in altri termini: « l'equilibrio elettrosta- 
tico che si ottiene istantaneamente per i 
liquidi conduttori, è lo stesso di quello 
che si raggiunge quando, sostituendo al 
liquido conduttore un dielettrico liquido 
a residuo, si attende un tempo sufficiente 
perchè il sopraccarico lento non subisca 
più accrescimento sensibile ». 

È da rilevare che l'A. ha potuto dedurre 
dalle sue esperienze la costante dielet- 
trica dei liquidi studiati; ha così trovato: 
2,28 per la benzina: 1,90 per l'olio di 
vasellina ; 2,02 per l'essenza di trementina. 
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Contratto collettivo di lavoro e sciopero. — 
La Corte d'appello di Roma ha recentemente 


emessa una iuteressantissima sentenza in ma- 
teria di contratto collettivo di lavoro e di scio- 
pero. La causa verteva fra la Società Romana 
Tramwys-Omnibus e l'operaio Finestauri, il 
quale non aveva scioperato mentre la maggior 
parte del personale si era dato allo sciopero e 
perciò pretendeva di non dover essere colpito 
dal licenziamento, in occasione del licenziamento 
generale del personale o, quanto meno, di es- 
sere risarcito dal danno che gli era derivato. 

La Corte d'appello osservò innanzi tutto che 
il provvedimento del licenziamento non ebbe 
carattere punitivo o disciplinare e che si può 
giustificare nei riguardi del Finestauri nel solo 
caso che si ritenga che lo sciopero, avendo 
spezzato il contratto di lavoro rispetto agli 
operai che hanno scioperato, lo ha estinto an- 
che verso gli operai che non scioperarono per 
averne resa Impossibile la prosecuzione. 

Allo stato del nostro diritto positivo, nel si- 
lenzio tenuto dai contraenti ed in mancanza di 
norme di origine legislativa sul contratto col- 
lettivo di lavoro, conviene quindi esaminare se 
nello sciopero vi sia il concetto giuridico della 
forza maggiore. 

E questa indagine fu appunto fatta dalla 
Corte d'appello di Roma, che così si esprime : 

« Lo sciopero che viene dichiarato nel corso 
dell'esecuzione del contratto di lavoro contiene: 
a) la repulsa anticipata dei patti convenuti con 
l'industriale ; b) la richiesta di patti più one- 
rosa per costui; c) la sospensione collettiva 
del lavoro nel fine d'indurre l'industriale allo 
abbandono dei patti stipulati e all'accettazione 
di patti nuovi, ossia alla improvvisa sostitu- 
zione di un nuovo contratto di lavoro a quello 
in corso di esecuzione. Non può dubitarsi adun- 
que che lo sciopero importa la violazione del 
contratto di lavoro da parte degli scioperanti, 
e, conseguentemente, la risoluzione di esso per 
colpa degli operai, i quali hanno prima voluto 
e poi disvoluto, e sono fatti orditi dalla loro 
condizione economica, per cui sfuggono alla 
azione di rifacimento dei danni verso l’indu- 
striale (art. 1165 cod. civ.). Ma la violazione 
del contratto di lavoro, consumata dal mag- 
gior numero degli operai, estingue, per forza 
maggiore, l'obbligazione verso gli operai che 
non hanno scioperato ? Questa è la questione, 
perchè la Società Romana ha ammesso che il 
Finestauri non ha partecipato allo sciopero. E' 
principio incontroverso che il diritto alla pre- 
stazione, che costituisce il contenuto giuridico 
dell'obbligazione, permane nel creditore sino a 
quando l'adempimento della obbligazione sia 
possibile. Ed è principio non meno incontro- 
verso che la prestazione diviene impossibile, e 
quindi l'obbligazione si estingue, nel caso in 
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cui la sopravvenuta impossibilità della presta- 
zione sia dovuta ad una circostanza di cui il 
debitore non può essere chiamato a rispondere, 
Di qui la nozione della forza maggiore ». 

Passando poi ad esaminare questa nozione, 
la Corte d'appello di Roma dichiara che la 
forza maggiore è un avvenimento esterno, un 
sinistro di straordinaria gravità, che non può 
essere scongiurato senza l'impiego di mezzi 
inadeguati allo scopo. E, per la Corte, tale è 
precisamente lo sciopero degli operai per un 
aumento di salario nel corso del contratto di 
lavoro. E° violenza morale, invincibile, fatale, 
che incombe sull'industriale col dilemma : ce- 
dere o desistere dall'impresa. La Corte poi ri- 
tiene che sarebbe atto di debolezza cedere alla 
violenza, tanto più che la debolezza consiglia 
i violenti a nuove violenze, come lo dimostra 
il fatto che l'ultimo sciopero era stato prece- 
duto da altri scioperi che si erano chiusì con 
bonari componimenti. 

Ciò stante, la Corte afferma che i contratti 
di lavoro che vincolano gli scioperanti alla So- 
cietà romana furono risoluti per colpa di co- 
storo e, per quelli degli operai che non scio- 
perarono, i contratti cessarono di avere effetto 
per la impossibilità delle mutue prestazioni 
dell'industriale che non fu più in grado di per- 
durare nell'impresa e dell'operaio che non fu 
più in grado di dare l’opera sua. Senza il la- 
voro di tutti o almeno del maggior numero, 
il servizio tramviario non poteva essere com- 
piuto ; e l'industriale che avesse voluto dar 
lavoro, e gli operai scioperanti che avessero 
voluto compierlo, avrebbero dato occasione a 
disordini ed a conflitti sanguinosi. 

Il Finestauri però, pur ammettendo la so- 
spensione del lavoro durante lo sciopero per 
gli operai che non scioperarono e quindi la 
vrivazione delle mercedi durante la sospensione, 
pretendeva che il licenziamento dell'operaio non 
potesse legittimarsi, quando la industria venga 
ripresa con operai nuovi. 

Ma anche su questo punto la Corte dichiarò 
che, se il licenziamento in massa degli operai 
ossia lo scioglimento del personale è giustifi- 
cato dallo sciopero, non si può far obbligo 
all'industriale di riammettere gli operai licen- 
ziati, abbiano o non abbiano scioperato. 

« E ciò per due ragioni — osserva la Corte: 
La prima di fatto, la seconda di carattere giu- 
ridico; 1% L'operaio che non si è unito agli 
scioperanti, e persino quello che sconsiglia con 
la parola lo sciopero, si trova di fronte allo 
industriale nella condizione medesima dello scio- 
perante. Egli non dà l'opera sua, e col su0 


atteggiamento passivo : a) seconda lo sciopero; | 


b) impedisce all'industriale di fare, nel corso 
dello sciopero, assegnamento sul suo lavoro ; 
c) si avvantaggia dello sciopero nel caso che 
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l'industriale si determini a subire le imposi- 
zioni degli scioperanti; 2* l'impossibilità tem- 
poranea di esercitare una industria, ha, di re- 
gola, efletto puramente sospensivo, perchè, ri- 
mossa la causa, sono rimossi gli effetti. Ma la 
impossibilità temporanea è pari all'impossibilitá 
stabile nel caso che essa faccia fallire per l'in- 
dustriale l'industria e per l'operaio la presta- 
zione dell'opera propria. E, infatti, così per la 
Società Romana, come per il Finestauri, lo 
scopo del contratto era venuto meno con lo 
sciopero. L'una non aveva più ragione di av- 
valersi dell'opera dell'altro, e l'altro non po- 
teva dare l'opera sua per non procurarsi la 
taccia, anche oggi sdegnosamente ripudiata, di 
krumiro; e per non turbare l'ordine pubblico 
col provocare dagli antichi compagni di lavoro 
proteste e forse atti di violenza ». 

11 licenziamento generale, a giudizio della 
Corte, essendo provvedimento unilaterale, non 
poteva creare uno stato giuridico nuovo fra il 
Finestauri e la Società, ma constatava sempli- 
cemente uno stato giuridico anteriore costituito 
dalla dichiarazione di sciopero e non modifica- 
bile da quanto più tardi avrebbe potuto occor- 
rere, cioè il fallimento della Società ovvero il 
sopravvire di essa mediante nuovi arruolamenti 
di personale. In altri termini, per effetto dello 
sciopero, il personale rimaneva senz'altro sciolto. 

Ora, mutando una obbligazione di contenuto, 
il debitore ha obbligo di rifacimento del danno 
solo quando non sia in grado di provare che 
l'impossibilità della prestazione si è verificata 
senza colpa. Ma la Società dei tramway-omni- 
bus diede invece questa prova e quindi al Fi- 
nestauri deve ngarsi anche l'indennità che 
suole per consuetudine, accordarsi all'operaio 
che sia stato licenziato, 

Per le suesposte considerazioni, la Corte di 
appello di Roma, con sentenza del 1° aprile 
1909, riformando il giudizio del tribunale che 
sì erà pronunciato in senso opposto, respinse 
la richiesta d'indennizzo del Finestauri ed ac- 
colse il gravame della Società romana che mi- 
rava all'esclusione del compenso. 

A. M. 
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Società italiana di elettricità A. E. G. Thom- 
son-Houston - Milano. — Recentemente si è 
tenuta l'assemblea ordinaria degli arionisti di 
questa anonima, per la discussione del bilancio 
al 31 dicembre 1908. 

Nell'esercizio testé decorso, la Società ha ter- 
minato e messo in esercizio l’importante im- 
pianto della linea ferroviaria Padova-Fusine, 
commesso dalla Società Veneta per costruzione 
ed esercizio di ferrovie secondarie italiane. Questo 
è il primo impianto di trazione a' corrente mo- 
nofase che la Società ha eseguito in Italia. 

Il bilancio al 31 dicembre 1908, chiude con 
un utile netto di L. 579,240. 39, cui aggiunto 
il residuo utili 1907 si ha un disponibile di 
L. 734,236. 67 che venne ripartito come segue: 
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Al fondo di riserva , . L. 28,962. 02 
Agli azionisti (L. 30 per 

azioni) . . . . ,) . .. » 540,000. — 
Al Consiglio . . . . . >» 10,027.84 


A nuovo. . >» 155,247. 81 


L. 734,236. 67 


Laboratorio elettrotecnico ing. Luigi Ma- 
grini - Bergamo — Ha avuto luogo l’assemblea 
generale ordinaria di questa anonima, per la 
discussione del bilancio dell'esercizio 1908 che 
presenta un utile di L 58,548. 11. Il Consiglio 
però, considerando il deprezzamento delle ma- 
tcrie prime sul mercato, preferì portare al va- 
lore dei materiali in magazzino una forte sva- 
lutazione, per cui l’utile del bilancio si riduce 
a L. 12,360, 62. 

Contro gli utili suddetti risultanti in bilancio, 
il Consiglio ha proposto di portare: al fondo 
liquidazione crediti L. 17,993; a riduzione delle 
spese da ammortizzare negli esercizi futuri 
L. 51,078, 37; di aggiungere il residuo 1907 
L. 784.45 e di prelevare dal fondo di riserva 
L. 12,982. 77, ottenendo così un pareggio come 
perdita da portare in conto nuovo di L. 42,915. 53. 

Unione Italiana Tramway elettrici - Ge- 
nova. — Presieduta dal senatore Girolamo Rossi, 
presidente del Consiglio d'Amministrazione, si 
è tenuta l'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti. 

L'esercizio, chiuso il 31 dicembre 1908, diede 
un utile di L. 1,607,508. 29 che permette la di- 
stribuzione di un dividendo di L. 4o per cia- 
scuna azione di L. 500. 

L'assemblea approvò il bilancio e la relazione 
cel Consiglio e dei Sindaci. Nominò quindi a 
consiglieri i signori: Gerolamo Rossi (confer- 
mato) e Walter Rathenau; a Sindaci, i signori: 
Alberto Muller, Alberto Pfrunder, Enrico Ettlin- 
ger, effettivi; A. Marengo, B. Artom, supplenti. 

Società idroelettrica di Cerro al Lambro - 
Milano. — Presso la Società Bancaria, si tenne 
l'assemblea ordinaria e straordinaria di questa 
anonima, sotto la presidenza dell’avv. Merzi, 
vice presidente del Consiglio d’Am ministrazione. 

Dal bilancio al 31 dicembre 190%, risulta una 
perdita netta di L. 13,662. 17; quindi l'assemblea, 
visto il fabbisogno finanziario della Società, ac- 
cettò la proposta del Consiglio per l’emissione 
di obbligazione al 4 */, °/o netto sino all’ im- 
porto di L. 500,000. 

Il Consiglio d'Amministrazione venne com- 
pletato con la nomina dell'ing. Giuseppe Loca- 
telli; a sindaci effettivi furono rieletti i signori: 
avv. Giuseppe Castelli, rag. Antonio Manfredi, 
ing. Vittorio Verga. 

Società elettrica Zanchi - Bergamo. — Il 
bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 1908 
presenta l'utile non rilevante di L. 2204. 71. 

È stato approvato un ordine del giorno col 
quale l'assemblea, udite le dichiarazioni del Con- 
siglio e lc sue assicurazioni che farà opera as- 
sidua per il ricupero delle somme dipendenti da 
azioni sottoscritte e non pagate, e per il risa- 
namento dell'azienda, ha approvato il bilancio 
dell'esercizio. 

In vista delle dimissioni del rag. Carlo Zanchi 
che dava il nome alla Società, fu proposto di 
cambiare il nome della Società nella nuove de- 
nominazione di « Società elettrica prealpina » 
ma l'assemblea non si trovò in numero per de- 
liberare. 
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Koerting - Sestri Ponente. — Presieduta 
dall'avv. Alessandro Pomati si tenne l’assemblea 
generale ordinaria degli azionisti; erano rappre- 
sentate 900 azioni. 

Data lettura della relazione del Consiglio, 
venne approvato il bilancio chiuso il 31 dicem- 
bre 1908 con un utile netto di L. 54,233. 50 
per il quale fu decisa la seguente distribuzione: 


Alla riserva il 5 Y, . . . L. 2,711.68 
Al capitale il 5 °/,. . . . » 25,000. — 
Al Consiglio il 10 Y, . . . » 2,652.18 
Ai Sindaci . ©...» 450.— 
AI capitale il 4 */, %, - . » 22,500. — 
A nuovo db der 919. 64 


L. 54,233» 50 

Venne confermato alla carica di amministra- 

tore il signor W. Friche; a sindaci effettivi, i 

sivnori A. Briasco, Francesco Gazzo, Arturo 

Fench; a supplenti, i signori Franz Bernard e 
Ampt Carlo Bùton. 
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RIFORMA DEL REGOLAMENTO SULLE AUTOMOBILI. 


Il Ministero dei lavori pubblici, per i 
primi di giugno, ha invitato i rappresen- 
tanti del Touring club, dell'automobile 
Club e della Federazione dei trasporti 
per discutere unitamente ai rappresen - 
tanti dei Ministeri interessati, le nuove 
norme regolamentari che si vogliono a- 
dottare per "egolare la circolazione degli 
automobili e dei veicoli a motore, e per 
concedere 1 sussidi ai servizi pubblici au- 
tomobilistici. 


-—— KY AS 


Il Congresso degli ingegneri ferroviari 
italiani. 


L'8° Congresso degli ingegneri ferro- 
viari italiani, tenutosi a Bologna dal 15 
al 22 maggio è riuscito splendidamente. 
Intervennero quasi duecento ingegneri tra 
cui si notavano le principali personalità 
della tecnica ferroviaria. Aderirono il Mi- 
nistro on. Bertolini, il comm. Bianchi, 
direttore generale delle ferrovie dello 
Stato, il comm. De Vito, direttore gene- 
rale dell'Ufficio speciale delle ferrovie, 
tramvie ed automobili. 

Gli argomenti trattati furono vari e 
tutti del più alto interesse e sollevarono 
viva discussione. 

Dopo la chiusura delle discussioni i 


congressisti compirono alcune visite alle 
linee ferroviarie emiliane. 


+ 


IL PREZZO DEL PLATINO 
dal 1880 al 1908. 


La Casa W. C. Heraeus, di Hanau, ha 
pubblicato una statistica dei corsi del 
platino negli ultimi 28 anni. Da questa 
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pubblicazione risulta che il prezzo del 
chilogrammo di platino ha seguito. un 
cammino ascendente presso a poco rego- 
lare; da lire 725 nel 1880 è arrivato a 
lire 4000 nel 1908. Durante questo periodo 
si sono verificati due salti improvvisi è 
uno nel 1890 da 1000 a 3120lire e l'altro 
nel 1906 da 3750 a 6250 lire. 

Il platino è diventato oggi un valore 
di borsa e non è raro di vedere il suo 
prezzo variare di parecchie centinaia di 
lire al Kg. nello spazio di pochi giorni. 
+» 


Istituzione di un premio per la fisica. 


In una recente seduta della R. Accademia dei 
Lincei, il prof. Blaserna, ha annunciato che la 
signora Clotilde Sella Rey, con una nobile lettera 
ha dichiarato di voler attuare una disposizione 
testamentaria, benchè incompleta, del suo com- 
pianto figlio, professor Alfonso Sella. 

Tale disposizione consiste nella istituzione di 
un premio annuo di lire 1coo a favore degli 
assistenti dei Laboratori universitari di fisica del 
Regno. 

Il prof. Blaserna ha già iniziato le pratiche 
per dare regolare assetto a questa generosa isti- 
tuzione, salvo l’approvazione dell'Accademia in 
adunanza plenaria. 


ITALIA ED ESTERO 


Concorso al posto di direttore dell’impianto 
elettrico municipale di Terni.—A tutto il 30 giu- 
gno p. v. è aperto il concorso per titoli al posto 
di direttore dell’impianto elettrico municipale di 
Terni secondo il disposto dell'articolo 4 della 
legge 29 marzo 1903. n. 103 sulla municipaliz- 
zazione dei pubblici servizi a dell'art. 30 del 
relativo Regolamento. 

I concorrenti dovranno far pervenire al Munici- 
pio di Terni, non più tardi del giorno suddetto, la 
domanda scritta in carta da bollo da centesimi 
sessanta e corredata dal seguenti documenti: 

a) Atto di nascita comprovante avere il con- 
corrente età non minore di venticinque anni, nè 
superiore ai quaranta. 

b) Certificato di buona condotta morale di 
data non anteriore a tre mesi. 

c) Certificato penale di data non anteriore a 
tre mesi. 

d) Laurea in ingegneria civile od industriale 
conseguita in una scuola d’ applicazione del 
Regno. 

e) Certificato comprovante di aver fatto 
parte del personale tecnico di un impianto elet- 
trico di importanza non inferiore a quello del 
Municipio di Terni. 

f) Altri titoli comprovanti la sua idoneità. 

Il posto è retribuito con l’annuo stipendio di 
lire cinquemila (L. 5000. 00). gravate della ri- 
tenuta di ricchezza mobile e del contributo per 
la pensione o per l'assicurazione, e con la com- 
partecipazione agli utili netti dell’esercizio, risul. 
tanti dal Conto approvato dal Consiglio Comu- 
nale nella misura del 2 per cento e derivanti 
dallo sfruttamento dei due metri cubi di acqua 
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del Velino avuti in concessione con decreto 23 
novembre 1904. 

Lo stipendio suddetto è aumentabile del 5 
per cento per ogni triennio secondo il disposto 
dell'art. 29 del regolamento speciale dell'azienda 
municipalizzata. 

All’atto dell’accettazione della nomina l'eletto 
dovrà prestare una cauzione di lire cinquemila 
(L. 5000. 00) secondo quanto è prescritto dal- 
Part. 45 del regolamento speciale e dal Rego- 
lamento generale per l'esecuzione della legge 
sulla municipalizzazione dei pubblici servizi. 

Sotto pena di decadenza, l’eletto dovrà, entro 
quindici giorni dalla partecipazione di nomina, 
dichiarare la sua accettazione e entro treota 
giorni successivi assumere il servizio. 

Per le modalità della nomina, per le attribu- 
zioni a per i diritti edi doveri del direttore 
dell'impianto elettrico municipale, saranno appli- 
cate le norme stabilite nella legge e nei rego- 
lamenti generale e speciale sopra ricordati, 

Il regolamento speciale dell’azienda munici- 
palizzata, deliberato in testo unico il 14 aprile 
1909 e reso esecutivo dal R. Prefetto con de- 
creto 24 aprile successivo, può richiedersi alla 
Segreteria del Comune di Terni. 


Concorso al posto di Meccanico elettricista. 
A tutto il 20 giugno p. v. é aperto il con- 
corso al posto di Meccanico Elettricista Capo Of- 
ficina nell'impianto elettrico municipale di Terni. 
I concorrenti dovranno entro il termine sud- 
detto presentare la loro domanda in carta bol- 
lata da L. 0,60 corredata dai seguenti docu- 
menti: 
a) Certificato di nascita da cui risulti che 
i concorrenti non abbiano superato il quarante- 
simo anno di età. 
b) Certificato di cittadinanza italiana. 
c) Certificato di buona condotta. 
d) Certificato penale. 
e) Tutti i documenti, in originale o in co- 
pia autentica, comprovanti la propria idoneità. 

I documenti di cui alle lettere c e d dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi. 

Al posto di Meccanico Elettricista Capo offi- 
cina è assegnato lo stipendio annuo di L. 2650, 
lorde della ritenuta di ricchezza mobile e del 
contributo per la pensione o per l'assicurazione. 

A sensi del disposto dell'art. 25 del Regola- 
mento suddetto i concorrenti prescelti saranno 
assunti per un periodo di esperimento di sei o 
di dodici mesi, secondo il giudizio della Com- 
missione Amministratrice dell'Azienda, dopo i 
quali passeranno in pianta stabile, conforme- 
mente a quanto è specificato nell'articolo sud- 
detto. 

I concorrenti prescelti dovranno disimpegnare 
tutte le fun»ioni inerenti al loro impiego, se- 
condo i bisogni del servizio dell'Azienda ed in 
conformità di quanto è detto nel Regolamento 
speciale o di quanto verrà stabilito nell’apposito 
Regolamento per il personale, e nelle disposi- 
zioni di servizio che saranno emanate dalla 
Commissione Amministratrice e dal Direttore 
Tecnico dell'impianto. 

Secondo il disposto degli art. 29 e 22 del Re- 
golamento speciale dell'Azienda, gli stipendi 
sopra riportati godranno degli aumenti trien- 
nali del 5%, ed annualmente parteciperanno 
agli utili dell'Azienda per la quota parte ad essi 
spettante sulla somma corrispondente al 6°/ 


dell'utile netto, risultante dal conto consuntivo 
approvato dal Consiglio Comunale, la quale 
somma sarà divisa fra tutto il personale, escluso 
il Direttore, in proporzione ai relativi stipendi, 

Sotto pena di decadenza, i concorrenti pre- 
scelti dovranro assumere il servizio entro un 
termine massimo di quindici giorni dalla data 
di partecipazione di nomina. 


Concorso per un progetto di centrale elet- 
trica. — Jl Collegio degli Ingegneri ed Archi- 
tetti di Milano ha aperto un importante con- 
corso fra i giovani ingegneri ed architetti ad 
un premio di istituzione ing. Gaetano Gariboldi. 

Il tema del concorso, stabilito da apposita 
Commissione, presieduta dall'ing. prof. Cesare 
Saldini, è il progetto di Una centrale elettrica 
a vapore con quattro turboalternatori da 10.000 
Kw. ciascuno con speciale studio della razio- 
nale disposizione dei servizi accessori. In via 
normale soltanto tre gruppi devono funzionare. 

Il progetto consterà di due parti: 

1° Studio di massima dell'intera stazione 
allo scopo d'indicare schematicamente la dispo- 
sizione generale e relativa dei diversi elementi. 

2° Studio particolareggiato e completo del 
sistema di condensazione, di lubrificazione, di 
ventilazione degli alternatori, della disposizione 
delle tubazioni di vapore d’acqua e d'olio e dei 
conduttori elettrici. 

Si prescrivono le condizioni e si forniscono 
i dati seguenti, intendendosi che tutti quelli non 
menzionati sono liberi. 

a) l'area disponibile è piana ed ha forma 
di rettangolo coi lati di m. 100 per 90. 

b) lungo il lato maggiore corre un fiume 
dal quale si può prendere l’acqua necessaria alla 
condensazione, ed al quale questa può essere re 
stituita. Il fiume ha fluttuazioni insignificanti ed 
il suo livello di magra trovasi a m. 2.50 sotto 
il piano dell’area disponibile. Il condensatore 
sarà a superficie e l'acqua condensata sarà uti- 
lizzata per l’alimentazione delle caldaie. 

c) I turboalternatori sono ad asse orizzon- 
tale e forniscono corrente trifase a 5000 volt. 
Per i servizi interni si provvederà una trasfor- 
zione a tensione più bassa. 

d) le correnti elettriche escono dall’officina 
per cavi sotterranei. 

e) l’aria per la ventilazione degli alternatori 
deve essere presa e resa all’esterno della sala 
delle macchine. i 

Il premio assegnato al concorso, che scade il 
31 ottobre 1910, è di L. 1500. 

Al concorso potranno prender parte tutti i 
giovani laureati nel regno, che non abbiano su. 
perato il 30° anno d'età nel giorno fissato per 
la chiusura del concorso. 

Linea elettrica da Domodossola a Fondo 
toce — Il progetto di ferrovia elettrica tra Do- 
modossola e Fondotoce è definitivamente stabi- 
lito ; la linea avrà una lunghezza di 38 km. € 
sarà a scartamento ridotto (95 cm.); una parte 
sarà a cremagliera. Il preventivo per l'impianto 
completo, compreso il materiale mobile, am- 
monta a 12 milioni di lire. 


k E ` 
Prof. A. BANTI - Direttore responsabile 
L'Elettricista, Serie II, Volume VIII, n. 10, 1909. 


5 as a ai tei 


nm 


- gm 


Roma — Tipografia Elzeviriana - Francesco Marcolli & C. 


————€—— tt —«—- 


ANNO XVIII. 


SOMMARIO: L'Impianto Elettrico di Ascoli Piceno: Dr. S. Bosio. — Sull'azione 
della corrente alternata sulle odierne lampade con filamenti metallici: Dott. Oscar 
Scarpa. — Esposizione internazionale di elettricità a Marsiglia : Cav. P. Marcit.- 
Lac. — Unificazione delle intensità luminose - ‘‘ La candela internazionale,,. — Le 
misure inglesi e il sistema metrico decimale. 

Rivista della stampa estera. — Leghe magnetiche e corpi composti di sostanze non 
magnetiche. — Soria una proprietà caratteristica di un circuito esagonale di pic- 
cole calamite. — L'Alluminio: A. S. — Ricerche sui contatti elettrici. 

Note legali. — Trasformazione di società anonima cooperativa in società anonima 
semplice : A. M. 

Note finanziarie. — Società Anonima V. Tedeschi e C., Torino. — Società italiana 

estinghouse, Genova. — Officine Elettro-Meccaniche, Genova. — Società ano- 
nima Forniture elettriche, Milano. — Industrie metallurgiche, Torino. — Società 
Friulana di elettricità, Udine. 

Informazioni — Premi dell’Accademia dei Lincei. — Revisione di tariffa telegrafica in 
Inghilterra. — Servizio radiotelegrafico pubblico negli Stati Uniti. — Produzione 
del ferro grezzo nel 1908. — La crisi dell'industria automobilistica in Germania. 


—— - Te A 


rr —. o 
IIS NANA NANANA el MON ct" AS S 


ROMA 1 Giugno 1909 


Direttore: Prof. ANGELO BANTI | Amministrazione: Via Cavour, 224 | Abbonamento : Italia, L. 12,50--Estero, L. 16. 


Italia ed Estero. — Concorso. -- Concorso della Soc. Ital. di Fisica. — La trazione 
elettrico sul Giovi. — Macchine estrattive a comando elettrico nelle miniere Lens. 
—Nuovo microfono. — Batteria galvanica reversibile. — Una batteria d'accumu- 


latori colossale. 
Privative industriali, 


Abbonamento annuo Italia. . . . . . . . L. 12,50 
»” ” Unione Postale . . . . » 1 6,— 
Un numero separato. . . . . . . . . n 1— 


L'abbonamento è annuale principia sempre col 1% gennaio, e s'intende rinnovato 
se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre. 


Considerazioni generali sul fiume Tronto. 
L'officina elettrica provvisoria. 

Mentre finora su questa e su altre ri- 
viste tecniche, furono pubblicate minute 
descrizioni di tanti impianti idroelettrici, 
già esistenti O in costruzione, in diverse 
regioni italiche, ben poco si scrisse in- 
torno alle Marche, e segnatamente intorno 
al bacino del fiume Tronto, pur così ricco 
di acque perenni e a forte declivio. 

Non sarà quindi inutile che ci soffer- 
miamo su questo fiume, a pochi noto, 
selvo per la sua importanza come zona 
di confine fra l'Italia Centrale e la Meri- 
dionale, 

Il Tronto, che ha origine dal Monte 


città di Ascoli, dopo di che il suo corso 
è quasi pianeggiante. 


Ha un letto scavato fra altissime sponde, 
nelle quali abbondano le arenarie e gli 


schisti calcari. per cui tolta una certa dif- 


ficoltà di costruzioni murarie in queste 
ultime rocce, assai friabili a contatto del- 
l'aria, nessun ostacolo si frappone al getto 
di dighe attraverso al fiume per danni ai 
terzi causati da rigurgiti o infiltrazioni. 
Di questa proprietà seppero molto bene 
giovarsi i fratelli Merli, proprietari di pa. 
recchi molini in provincia d'Ascoli, fra 
cui uno grandioso a cilindri in Ascoli 
stesso. Essi appunto approfittando delle 
speciali condizioni del fiume Tronto, eb- 


Tanto per non perder tempo, mentre 


pendevano le pratiche presso la Prefet- 
tura per la concessione della derivazione 
d'acqua a tale scopo domandata, costrui- 
rono una officina elettrica provvisoria, 
servendosi dell'acqua d'un antico molino, 
di cui avevano assoluta proprietà fin dal 


1821. 

La detta officina, che ora giace in ri- 
poso come riserva, comprendeva una tur- 
bina a reazione della « Società Italo-Sviz- 
zera di costruzioni meccaniche » di Bolo- 
gna, della potenza di circa 200 HP, la 
quale metteva in moto un alternatore tri- 
fase da 150 KVA a 240 volt della « So- 
cietà elettrotecnica italiana » di Torino. 
La corrente generata da quest'ultima, ve- 
niva poi elevata a 15000 volt, a mezzo di 
trasformatore della « Società Lahmeyer », 
ed immessa nei fili di linea. La stessa 
corrente veniva però di nuovo abbassata 


Fig. 133. — Il Tronto presso Mozzano, durante la massima magra. 


Laghetta, nel centro degli Appennini, e si 
scarica nel Mare Adriatico in vicinanza del 
porto di San Benedetto, bagna la città di 
Ascoli, capoluogo della provincia omonima. 

La sua portata è assai variabile, giam- 
mai però 'inferiore a 3 mc., e con pen- 
denze sensibilissime dalla sorgente alla 


bero in animo, alcuni anni or sono, di 
esercire oltrechè l'industria delle farine, 
anche quella elettrica, posto che nessun 
impianto fin allora stava eseguendosi nel 
bacino di questo fiume, e che nel Piceno 
si sentiva assai il bisogno della forza mo- 
trice e della luce a buon mercato. 


Fig. 134. — Officina elettrica provvisoria. 


a 240 volt in apposite sottostazioni, per 
servire 1 centri di consumo. 

Il favore tosto incontrato dall energia 
elettrica in provincia di Ascoli, incitò mag- 
giormente i signori Merli a sollecitare la 
costruzione della nuova officina atta a for- 
nire luce e forza motrice, non solo ai ca- 
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muni della provincia d'Ascoli, ma anche 
a quelli della provincia di Teramo. 

Ora l'azienda riferentesi a questo im- 
pianto è stata rilevata dalla « Società elet- 
trica del Tronto ». 

La nuova officina, 

Fu progettata per utilizzare, su di un 
dislivello di circa m. 40, una portata del 
fiume sino a circa 4500. Essa fu inaugu- 
rata nel 1906. Comprende naturalmente 
l’edificio di presa col canale di derivazione 
dal fiume Tronto, la vasca di carico e 
condotta forzata, ed infine la centrale pro- 
priamente detta. 

Come edificio di presa fu primitiva- 
mente adottato quello stesso già costruito 
verso il 1850 dal compianto cav. Luigi 
Merli, nonno ai fratelli Merli, per uso in- 
dustriale. Esso sorge nella località detta 
« Taverna di Mezzo » in frazione di Moz- 
zano, a circa 7 km. sopra Ascoli. Costi- 
tuito da una robusta diga di legname, 
resisté a poderose piene del fiume, sino a 
che nell'anno 1907 fu per prudenza so- 
stituito da una diga in muratura a sezione 
trapezoidale con larghezza alla base di 
m. 5.50, alla sommità di m. 4 e con una 
altezza sul fondo di circa m. 7. 

Il canale di derivazione si stacca ad un 
estremo della diga, regolandosi l'immis- 
sione dell'acqua mediante paratoia. E” co- 
struito in muratura, in parte scoperto ed 
in parte in galleria; a sezione trapezoi- 
dale per la parte scoperta con larghezza 
sul fondo di m. 1.60; profondità m. 1.50; 
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Fig. 135. — Diga e presa alla Taverna“di mezzo '(Mozzano). 


inclinazione delle sponde 1/10; pendenza 
del letto 1.5 per mille. Per la parte in 
galleria, eguale dimensione, coll'aggiunta 
dello spazio dato dalla volta a tutta monta. 

Le sue pareti sono internamente into- 
nacate di cemento, onde ridurre il più 
possibile l'attrito al passaggio dell'acqua. 

La sua larghezza totale è di oltre me- 
tri 1800. Lungo il suo percorso, dovendo 
attraversare il rio San Giuseppe, fu neces- 
sario costruire un ponte a tre arcate della 


lunghezza di circa m. 40. 
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Allo scopo poi di regolarne la portata 
e renderne facile la pulitura in caso di 
imbrecciamento, furono costruiti oppor- 
tuni sfioratori e scaricatori con paratoia 
mobile. 

Come termine del canale si ha la va- 
sca di carico, anch'essa in muratura, mu- 


‘cy: 


e l'inclinazione — parallela a quella del 
terreno su cui appoggia a mezzo pilastrini 
in muratura — di 50.7 per cento per un 
tratto di circa 40 metri, e di 92.7 per cento 


.per altro tratto lungo m. 22, mentre la 


rimanente parte è quasi orizzontale ed im. 
mette nel tubo collettore di alimentazione 


Fig. 136, 137. — Nuovo canale di derivazione - Primo e secondo tratto. 


nita di scaricatori di fondo per lo spurgo 


dei depositi lasciati dalle acque. 
La detta vasca 


leggianti, mediante il comando di una 
grande paratoia, il cui meccanismo fu co- 
struito dalla Società Italo-Svizzera di co- 
struzioni meccaniche di Bologna. 

Condotta forzata. — E° costituita da tanti 
tubi in lamiera d'acciaio e chiodatura con- 
tinua, senza flange, di lunghezza variabile 
da m. 5.70 a m. 6 ciascunò, del diametro 
interno di m. 1.70 e di spessore da 6a 8 
millimetri, secondo la pressione a cui essi 
vengono sollecitati in posto. 

Il suo sviluppo totale è di circa m. 71 


immette direttamente 
nella condotta forzata attraverso ad una 
fitta griglia di ferro, per arrestare i gal- 


per le turbine. Nel gomito risultante dal- 
l’incontro del primo col secondo tronco, ed 
esposto all’aria libera, fu applicato un ro- 
busto ancoraggio, costituito da tiranti in 
ferro incastrati in un masso di muratura, 


Fig. 138. — Ponte sul rio S. Giuseppe. 


allo scopo d'impedire alla condotta ogni 
spostamento dalla sua direzione, per effetto 
delle forti differenze di temperatura atmo- 
sferica, o delle vibrazioni causate dall'ac- 
qua scorrente all’interno. Inoltre la tuba- 
tura nel tratto inclinato più lungo è mu- 
nita di un giunto di dilatazione a premi- 
stoppa. 

Tutta la condotta fu costruita dalla 
« Società anonima officine meccaniche di 
Forlì » e montata invece dallo « Stabili- 
mento Wick » di Ascoli-Piceno. 


spaini, 
' 


a 
por 
sé 


Centrale. — Comprende un vano a tetto 
in muratura, di pietrame e mattoni con 
dimensioni interne m. 20 X 10.5 X 6; 
suddiviso però in due da un tramezzo, 
nell'uno dei quali trovano posto le tur- 
bine e gli alternatori, nell'altro i trasfor- 
matori elevatori. 

Una gru a ponte, della portata di 6 ton- 
nellate, serve a Spostare tacilmente da 


Fig. 139. — Vasca di scarico, sfiorator: e canale di fuga. 


un punto all’altro dell’ officina pezzi di 
macchinario, in caso di montaggio o ri- 
parazione. 

Le turbine, della Società Italo-Svizzera 
già menzionata, sono in numero di tre, 
identiche per forma e dimensioni, diret- 
tamente accoppiate agli alternatori a mezzo 


Fig. 140, — Canale di fuga dello sfioratore - La cascata. 


di un giunto elastico. Esse appartengono 
al sistema Francis doppie, ad asse oriz- 
somale con due giranti gemelle affaccian- 
tesi, e relativi distributori a direttrici mo- 
bili racchiusi entro camera forzata in la- 
Era con presa d'acqua dal collettore 
terminale della condotta, posto al disotto. 

Gli scarichi delle giranti vengono fatti 
mediante tubi a gomito posti lateralmente 
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alla condotta forzata e terminano in due 
tubi d'aspirazione, essi pure in lamiera, 
verticali e di lunghezza m. 4.70 onde po- 
ter elevare di circa tal misura l'asse delle 
turbine al disopra del livello minimo delle 
acque nel fiume. 


La potenza sviluppata dalle turbine è 


di HP 620 ciascuna per 1500 litri d'acqua 


smaltita e 40 m. di caduta utile con 600 
giri al 1°. Il rendimento è del 
78 p.cento anche con litri 1250. 

L'apertura dei distributori 
è comandata col mezzo d'un 
regolatore servomotore idrau- 
lico, agente sulle direttrici mo- 
bili e che non permette uno 
scarto di velocità superiore al 
3 p. cento per lo stacco di 
un quarto del lavoro resi- 
stente, manovrabile anche con 
registro a mano. 

L'acqua necessaria per azio- 
nare i servomotori vien presa 
da una derivazione della con- 
dotta forzata e fatta passare at- 
traverso una batteria di filtri 
(uno per turbina oltre ad uno 


PF 
ni 


di riserva) per depurarla dalla melma e 
da altri piccoli detriti tenuti in sospensione 
e passati attraverso alla griglia, 


Inoltre il giro delle turbine è reso uni- 
forme, anche nelle brusche variazioni di 
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l'albero della turbina e l'altro sull'albero 
dell'alternatore, tenuti insieme da perni 
di legno penetranti in cavità rivestite di 
gomma, allo scopo di assicurare l'elasti- 
cità del giunto e la trasmissione regolare 
del movimento anche se i due alberi non 
fossero perfettamente coassiali. 

I perni di legno sono calcolati in modo 
da poter resistere ad uno sforzo di peso 
superiore a quello massimo che la tur- 
bina deve trasmettere. Se avvenisse un 
corto circuito nell’alternatore i perni di 
legno si troncherebbero, funzionando cosi 
il giunto anche come apparecchio di si- 
curezza meccanica. 

Contro l'influenza degli eventuali colpi 
d’ ariete, ogni turbina è munita di una 
doppia valvola di sicurezza, a sede mul- 
tipla equilibrata, caricata ciascuna mediante 
leve e peso, e che si può comandare an- 
che colla manovra dell'apparecchio d'ot- 
turazione dei distributori, funzionando essa 
in tal caso come valvola di scarico. 

L'introduzione dell'acqua in ogni tur- 
bina vien fatta aprendo innanzi tutto una 
piccola valvola per la messa in pressione 
della condotta forzata, e poi una grande 
valvola a farfalla con manovra a vite per- 
petua mediante coloncina di registro, che 
permette il passaggio di tutta la colonna 
d'acqua necessaria pel funzionamento a 
regime. 


Fig. 141. — Condotta forzata e vasca di carico. 


carico, a mezzo di un volano in ghisa co- 
razzato in acciaio e del peso di circa 2500 
chilogrammi, calettato sull’asse delle ruote 
mobili. 

Il giunto elastico d'accoppiamento di- 
retto fra turbina e alternatore, è formato 
da due dischi, di cui l'uno calettato sul- 


Allo scopo di poter eseguire lofscarico 
della condotta forzata e la pulizia del tubo 
collettore, il quale trovandosi nel punto 
più basso di quella e al disotto delle tur- 
bine, potrebbe nei tempi piovosi riempirsi 
di melma, due valvole a saracinesca, ma- 
novrate con volantino a mano, permettono 
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rispettivamente di eseguire questa Opera- 
zlone senza grande fatica. 
Gli alternatori trifasi, identici, in numero 
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Tensione fra due fili, 3000 volt. 
Potenza sviluppata su circuiti induttivi 
per cos 9 =0,8, 450 K. V. A. 


i Fig. 142. — Interno della nuova centrale, 


di tre (uno per turbina) sono del tipo 
con avvolgimento indotto a stella; hanno 
l'indotto esterno fisso, l'induttore interno 


Tensione eccitatrice, 90 volt. 
Rendimento: 


a pieno carico; 90,5 °/, a 


I 


fi carico. 


Fig. 143. — Due gruppi di turbine-alternatori. 


rotante e la eccitatrice coassiale, con due 
sopporti a lubrificazione automatica con- 
tinua ad anelli. 
I dati principali sono i seguenti: 
Potenza normalmente assorbita, 600 HP. 
Giri al minuto 1”, 600 HP. 
Frequenza di periodi al 1”, 50 HP. 


ldz- per cos 9 = 0,8, 93 %/, a pieno ca: 
Pico: 80.7 LE a CANCO, 

Dai morsetti degli alternatori, posti 
nella parte inferiore della carcassa e fuori 
della portata di mano, 1 fili passando sot- 
terraneamente, arrivano al quadro di di- 


stribuzione, montato su lastre in marmo 


per cos $ = 1,051. 


parallele al muro divisorio fra la sala delle 
turbine-alternatori e quella dei trasfor- 
matori. Esso contiene tutti gli apparecchi 
di misura, di regolazione, di sicurezza, 
come di accoppiamento in parallelo, dej 
tre alternatori. 

Gli interruttori sono del tipo a contatti 
immersi nell'olio. Come apparecchi di si- 
curezza, abbiamo valvole ad alta tensione 
montate posteriormente al quadro e se- 
parate fra loro da lastre di ardesia. 

I trasformatori elevatori sono in nu- 
mero di tre, identici e della potenza cia- 
scuno di 450 K. V. A.; trifasi, costruiti 
per rapporto di trasformazione 3000/15000 
volta pieno carico, 50 periodi di frequenza 
e con avvolgimenti primario e secondario 
collegati a triangolo, immersi nell'olio, a 
raffreddamento naturale. 

L'abbassamento di tensione da vuoto 
a pieno carico, restando costante la ten- 
sione primaria, è: 

pericoeg = A A 
» oM. EE ER 

Il rendimento per cos 9 = 0,8: 

a pieno carico. . ... 2h 
ai a AA 

Quadro per le linee in partenza. — E 
diviso in tre scomparti e contiene tutti 
gli apparecchi relativi ai tre trasformatori 
trifasi e a tre linee in partenza dalla Cen- 
trale, quali: valvole di sicurezza a impu- 
gnatura in porcellana per 15000 volt, con 
fusibili dentro l'olio, montate separata- 
tamente entro celle in muratura; inter- 
ruttori automatici e a mano per le linee 
in partenza; lampadine di spia per gli ap- 
parecchi di scatto; bottoni per il comando 
a mano dei medesimi. 

Detto quadro è interamente metallico 
e la sua ossatura è chiusa da lamierino 
a trafori. 

Quadro di commutazione, — Allo scopo 
di poter eseguire a piacere tutte le com- 
binazioni di collegamenti tra i gruppi ge- 
neratori e trasformatori. senza interrom- 
pere il servizio, ai due quadri montati 
dalla Società delle Officine di Savigliano, 
cogli alternatori e trasformatori, la ditta 
Merli ne aggiunse un altro con apparecchi 
della Casa Sprecher e Schuh di Aarau, com- 
prendente: tre commutatori tripolari a con- 
tatti in olio da 100 Amp. e tensione fino 
a 6500 volt, capaci d'interrompere con 
tutta sicurezza 800 K. V. A. ciascuno; nove 
coltelli commutatori per 3000 volt e nove 
per 15000, manovrabili senza corrente, con 
aste Isolanti. 

Questi apparecchi fanno capo a due tipi 
di sbarre omnibus rispettivamente per 3000 
e 15000 volt, formando un insieme di ap- 
parenza un po' complicato, ma in effetto 
molto pratico. l 

Scaricafulmini. -- A riparare le macchine 
e gli apparecchi dagli effetti di sopraele- 
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vazioni di tensioni. prodotte specialmente 
dalle scariche elettriche atmosferiche, 
venne montata una batteria di 9 scarica- 
fulmini tipo Gola e di altrettanti tipo Sre- 
mens a corna incrociate, con relative re- 
sistenze a liquido sui conduttori di terra. 
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Fig 144. — Trasformatovi-elevatori 
e quadro per linee esterne. 


Linee esterne. -- Dall'officina partono 
tre linee trifasi a 15,000 volt in fili di 
rame, due delle quali del diametro di 3,5 mm. 
ed una di 4,5. Questa alimenta dei forni 
elettrici per una fabbrica di carburo di 
calcio, mentre le altre forniscono luce e 


Fig. 145. — Quadro di comando per le linee esterne 
Batterie di scaricafulmini con resistenze a liquido. 


forza motrice ai Comuni utenti, e preci- 
samente l'una volge verso gli Appennini, 
el'altra verso il mare, passando per Ascoli. 
Questa però, giunta in prossimità del Co- 
mune di Castel di Lama, entra in una Sot- 
tostazione di smistamento, dove vien sud- 
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divisa in tre grandi rami comandati cia- 
scuno da interruttori, l'uno dei quali pro- 
segue verso la marina, l'altro volge verso 
Castignano-Oftida, e il terzo finalmente 
verso l'Abruzzo. 

Tutte queste linee sono portate da iso- 
latori in porcellana (Loke, Richard Ginori, 
Karlsbader Kaolin Industrie Gesellschaft) 
fissati su pali di castagno di oltre 10 metri 
di altezza e distanziati circa 35 metri in 
rettifilo e 30 in curva. 

Contro dannose sopraelevazioni di ten- 
sione, sono installate molte terne di sca- 
ricafulmini tipo Wiirst, Siemens, con resi- 
stenze sui fili di terra, 

La tensione delle reti secondarie è in 
genere di circa 240 volt, ottenuta mediante 
trasformatori il cui rapporto di trasfor- 
mazione è diverso secondo la distanza 
dalla Centrale, ed aventi per lo più i col- 
legamenti del primario a triangolo e del 
secondario a stella. 

L'Oficina Merli, dal giorno della sua 
apertura sino ad oggi, tolti rari incidenti 
di lievissima importanza, funzionò sempre 
con soddisfazione generale degli utenti, 
e ne fa fede la gran quantità d'energia 
venduta, che raggiunge ormai quella to- 
tale che può generare la Centrale, con 
immenso vantaggio delle industrie piceno- 
abruzzesi, prima affatto nulle ed ora av- 
viantesi invece verso una completa pro- 
sperità. 

Appunto in premio dell'impulso dato a 
tali industrie, all'impianto Merli fu accor- 
data la medaglia d'argento al Merito In- 
dustriale, nel recente Concorso presso il 
Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, 


z. 
* * 


Allo scopo ancora di esercire altre im- 
portanti Officine idroelettriche sul fiume 
Tronto, atte anche ad alimentare una tram- 
via Ascoli-Teramo, per le quali già si fe- 
cero da tempo le pratiche presso il Go- 
verno, i fratelli Merli, in unione ad altri 
capitalisti piceni, hanno di recente costi- 
tuita una Società Anonima dal titolo: So- 
cietà Elettrica del Tronto, società cui è 
aperto un buon avvenire, dato il risveglio 
industriale in questa regione. 

Chi desiderasse maggiori informazioni, 
sia sul Piceno sotto il rispetto delle in- 
dustrie, sia sull'Impianto elettrico qui trat- 
tato, sia ancora sugli altri ora in progetto 
e costruzione in questa regione, potrebbe 
consultare la monografia del sottoscritto 
su L'Industria Picena (1). 


Ing. BENEDETTO MONASTEROLO. 
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Applicazione degli interruttori elettroli- 
tici all uso delle correnti alternate 
per la galvanostegia. 

Come è noto, intercalando in un cir- 
cuito, percorso da corrente alternata, un 
voltametro a elettrodi ferro-alluminio, si 
può ridurre la corrente alternata a cor- 
rente pulsante, che con frequenza oppor- 
tuna si può considerare nei suoi effetti 
elettrolitici come una corrente continua. 
Con questo mezzo ho potuto ottenere per 
elettrolisi dei depositi metallici aderenti 
e resistenti alla pulitura meccanica, come 
quando si fa uso di corrente continua. 

I miei tentativi si riferiscono special- 
mente alla nichelatura ed alla ramatura. 
La corrente alternata a 125 volt e 50 œ~ 
viene prima abbassata a 15-20 V. con un co- 
mune trasformatore di piccola potenza. Sul 
circuito della corrente trasformata sono in- 
tercalati in serie il solito bagno -elettro- 
litico ed un voltametro, costituito sempli- 
cemente da due lamine, una di ferro e 
l'altra di alluminio, immerse in una so- 
luzione acquosa di fosfato sodico-ammo- 
nico. [l ferro funziona da catodo, cosic- 
ché deve essere collegato coll’ elettrodo 
negativo del bagno. Gli oggetti, puliti con 
i soliti procedimenti e immersi nel bagno, 
si ricoprono ben tosta di un deposito ade- 
rente che resiste alla pulitura, senza pre- 
sentare lo spessore eccessivo che in certi 
casi è dannoso. ll trasformatore per sua 
natura, entro limiti molto estesi, regola 
automaticamente la densità di corrente, 
cosicchè si può fare a meno di reostato. 

Si osservi però che, i tentativi fatti da 
oltre un anno per applicare in grande 
questo procedimento, hanno dimostrato 
che l'operazione elettrolitica procede rego- 
larmente fino a che la temperatura del 
fosfato ammonico si mantiene sotto i 40° 
dopo di che l'interruttore funziona da sem- 
plice resistenza. 

E quindi consigliabile l'uso di parec- 
chi interruttori in parallelo e disposti in 
modo da poterli mettere in funzione suc- 
cessivamente, non appena quello che è 
in opera presenta un riscaldamento ecces- 
sivo. È pure consigliabile l'uso di reci- 
pienti profondi, in modo da permettere 
al precipitato fioccoso che si forma di 
portarsi nella parte più bassa del liquido, 
lontano dall’alluminio. 

A mio avviso questo tipo d'impianto 
può essere conveniente per le piccole of- 
ficine dove il lavoro è intermittente e non 
si tratta di operare su pezzi di grandi di- 
mensioni, giacchè la spesa si riduce sem- 
plicemente a quella del piccolo trasfor- 


matore. Dr. S. Bosio. 
——— uy $ 


(1) Questa monografia, edita dallo Stab. Tipogr. Adriatico e Roma, di Ascoli, si presenta in elegante veste tipografica e raccoglie interessanti 
notizie storiche della industria picena, che molto onorano l’A. e tutti coloro che, con ogni sforzo, hanno voluto risollevare e far rifiorire le 


industrie nella nobile regione picena, — N. d. R. 
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SULL’AZIONE DELLA CORRENTE ALTERNATA 


sulle odierne lampade con filamenti metallici 


1. In una nota recente (1) ho esposto 


i risultati di una mia prima ricerca sulle 


cause per cui le lampade con filamento 
di tantalio durano meno assai quando 
sono usate con la corrente alternata in- 
vece che con la continua. 

L'importanza che tale fenomeno ha nella 
pratica, mi spinse però a confermare con 
nuove esperienze i precedenti risultati, e 
ad estendere lo studio alle altre lampade 
ora in uso. 

2. Per confermare con l’esperienza la 
ipotesi che l'acquisto della struttura ma- 
crocristallina da me osservata nei filamenti 
delle lampade a tantalio lungamente usate 
con la corrente alternata, sia dovuto alle 
azioni concomitanti della temperatura e 
delle vibrazioni, tentai subito la via più 
diritta; cioè quella di costruire una lam- 
pada a tantalio possedente un sol filo ret- 
tilineo e parallelo allasse del bulbo, e di 
sottometterla quindi all'azione della cor- 
rente alternata In tal caso, essendo tolta 
la causa delle vibrazioni, essa avrebbe do- 
vuto comportarsi come una eguale lam- 
pada funzionante con corrente continua 
di pari valore efficace. 

Ma le difficoltà costruttive che incon- 
trai mi impedirono di giungere così a dei 
risultati sicuri, e quindi mi fu necessario 
di operare nel seguente modo (fig. 146). 


Fig. 146. 


Ho sottoposto due delle ordinarie lam. 
pade a tantalio da 25 candele a una dif- 
ferenza di potenziale continua eguale al 
loro potenziale normale (110 volt) e, men- 
tre dell'una mi son servito come termine 
di confronto, perpendicolarmente all'asse 
dell'altra ho disposto un grosso fascio di 
fili di ferro magnetizzati alternativamente 
con frequenza eguale a quella delle cor- 
renti che ho usato nella primitiva ricerca. 
I (lamenti della lampada cosi disposta 
vibrano perciò con la frequenza del campo, 
e (in grazia di un'accurata regolazione del 
fascio magnetizzato) con un'ampiezza pres- 


(1) L'Elestricista, vol. VII, 1908. Atti A. E. I., vol. XII, 1908. — (2) Anche operando in tal modo si possono osservare gli inizi del | 
mento di stato dopo poche ore di funzionamento (circa 12). (3) Credo necessario di avvertire che le esperienze qui riportate furono da mé eseguite 


sochè eguale a quella che possiedono 
quando sono percorsi dalla corrente al- 
ternata nel regime normale. 

Dopo un funzionamento sufficientemente 
lungo ho esaminato con il microscopio i 
filamenti di queste due lampade, ed ho tro- 
vato che mentre essi acquistano nella prima 
le stesse variazioni di costituzione che 
avevo precedentemente osservato nel caso 
della corrente continua, acquistano invece 
nella seconda, per il solo fatto che son man- 
tenuti in vibrazione durante il funziona- 
mento, quelle che avevo osservato nel 
caso della corrente alternata (2). 

Dimostrata così la verità del primitivo 
supposto, son passato allo studio delle al 
tre lampade, ed ho cominciato da quelle 
con filamenti di tungsteno pressochè puro. 

3. Mentre dai pratici era già conosciuta 
l'influenza nociva della corrente alternata 
sulle lampade a tantalio (e specialmente 
su quelle che possiedono fili più sottili e 
perciò più sensibili alle reazioni elettro- 
dinamiche) non appare che finora sia nota 
una sua azione specifica sulle lampade a 
tungsteno. Sarebbe perciò stato utile di 
eseguire pure uno studio comparativo sulla 
loro durata media; ma in causa del loro 
prezzo ancor tanto elevato ho dovuto esa- 
minarne un numero troppo esiguo per 


` dedurre dei criteri sicuri. 


Tuttavia credo interessante di ricordare 
che delle tre lampade Z che ho sottoposto 
all'azione della corrente alternata con vol- 
taggio normale (105 volt, 60 watt), una 
durò 168 ore, una 220 e la terza poco 
più di 300 ore (3); di due lampade a fi- 
lamento metallico della Thomson Houston 
(110 volt, 50 candele) una durò 96 ore e 
una circa 140, di due lampade Osmin della 
Westinghouse (150 volt, so candele), una 
durò 180 e una 250, di due lampade Osram 
di Auer (150 volt, 50 candele), una durò 
340 e una più di 600 ore, e finalmente 
una lampada Colloid che ultimamente ho 
sperimentato durò più di 850 ore, Queste 
durate sono evidentemente inferiori a 
quelle che esse possiedono coll'uso della 
corrente continua. Credo poi superfluo di 
notare che tutti i filamenti delle suddette 
lampade, vibrano quando esse funzionano 
con la corrente alternata. 

Lampade Z. — L'esame al microscopio 
dei filamenti nuovi e usati mi condusse 


a risultati simili a quell? avuti con le lam- 
pade a tantalio. Per maggior evidenza ho 
però ora voluto riprodurre con la micro- 
fotografia le loro immagini microsco- 
piche (4). 

Nella microfotografia che rappresenta 
un piccolo tratto del filamento Z nuovo, 
esso appare omogeneo, e solo in qualche 


Fig. 147. a 
punto si osservano delle piccole falle do- 


vute al modo speciale con cui vien co- 1 
struito. E' noto infatti che tali filamenti 


Fig. 148. 
sono ottenuti trafilando una pasta costi- 
tuita da un miscuglio di ossidi di tung- E 
steno che vengono quindi ridotti mediante 
l'idrogeno a tungsteno metallico; ne de- i 
riva che i piccoli difetti nella trafilazione | 
si riscontrano ancora nel filo ridotto. 


Molto più omogeneo appare invece UN ' 


cambia: 


nei mesi da gennaio ad aprile 1908, in un periodo cioè in cui la vendita delle lampade a tungsteno era appena iniziata, e la loro costruzione Di 
aveva ancora raggiunto la perfezione attuale. Infatti una lampada Z che ho sperimentata ultimamente durò più di 900 ore pur con la corrente alte 


nata: ma il suo filamento acquistò ancora con l'uso la solita costituzione cristallina. — (4) Ringrazio vivamente il prof. Rebuffat di ques 
9 A . . . . 3 . 
per aver messo 2 mia disposizione l'eccellente apparecchio microfotografico di Zeirs, con il quale ho lavorato. 


tecnico 


to Poli. 


filamento di tantalio nuovo, che, proba- 
bilmente, è ottenuto trafilando diretta- 
mente il metallo. 

Nella fig. 147 è rappresentato un fila- 
mento Z usato 240 ore consecutive colla 
corrente continua. In esso, vien così ge- 
nerata, evidentemente per l’azione pro- 
lungata dell'alta temperatura, una strut- 
tura microcristallina. 


Fig. 149. 


Nella figura 148, è rappresentato in- 
vece un filamento Z dopo 168 ore di 
funzionamento con la corrente alternata 
di 42 periodi. In tal caso si osserva la 
produzione di una struttura pur cristal- 
lina, ma con elementi di dimensioni no- 
tevolmente maggiori (struttura che per 
distinguerla dalla precedente chiamerò 
macrocristallina) e abbastanza ben definiti. 


Fig. 150. 


Data però la forma dei cristalli essi s'inca- 
strano talmente gli uni fra gli altri da 
rendere impossibili quei dislocamenti che 
sono così caratteristici nel filamento di 
tantalio e che indubbiamente ne facilitano 
molto la sua rottura. 

Credo ancora interessante di ricordare 
che lo studio dei filamenti Z mi ha per- 
messo di dedurre il sistema in cui il tungs- 
teno cristallizza, sistema che finora era 
ignoto (1). 

Osservando infatti al microscopio quelli 
elementi che mostrano più regolari le 
facce ho trovato che i singoli cristalli de- 


(1) Croth.-Chem. Kristall, 1900 1.° (2) A. Piva, L'Elettricista, vol. VII, Y novembre 1908. 
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vono (con grande probabilità) apparte- 
nere al sistema monometrico. 

Lampade a filamento metallico costruite 
dalla Casa Thomson Houston. — La costi- 
tuzione dei loro filamenti è ignota ma al- 
cuni saggi mi dimostrano che certamente 
il tungsteno è il componente preponde- 
rante. Anche in questi filamenti la cor- 
rente alternata genera una struttura cri- 
stallina con elementi però più piccoli, e 
non tanto ben definiti quanto quelli delle 
lampade Z (fig. 149). 

Lampade Osmin della Westinghouse. — 
I loro filamenti sono pur costituiti in pre- 
ponderanza da tungsteno, e conducono an- 
cora ad analoghi risultati; ma le appa- 
renze si avvicinano più a quelle degli Z 
(fig. 150). 

Lampade Osram di Auer. — In questi 
filamenti pare che il tungsteno sia asso- 
ciato all'osmio (2), e la corrente alternata 
produce ancora la solita struttura cristal- 
lina (fig. 151) ma con elementi ancor più 
minuti dei precedenti, e in apparenza più 
regolari. In questi però (forse in causa 
di un inizio di volatizzazione dovuta al 
lungo funzionamento) gli spigoli sono ton- 
deggianti. 

Lampade Colloid. — Anche i filamenti 
di queste lampade mostrano delle appa- 


renze simili alle precedenti. 
è 
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filamento metallico quel comportamento 
singolare che ho già trovato essere ca- 
ratteristico delle lampade a tantalio; e ho 
così potuto perfino ottenere dei cristalli 
di tungsteno abbastanza definiti. 

Queste esperienze mostrano però ancora 
che (in causa della forma speciale dei cri- 
stalli) esiste probabilmente per l'uso della 
corrente alternata un vantaggio nei fila- 


Fig. 151. 


menti di tungsteno. In essi, infatti mal- 
grado le vibrazioni a cui sono soggetti, 
non possono avvenire quei dislocamenti 
fra i singoli cristalli, che son caratteristici 
dei filamenti di tantalio, e che indubbia- 


a mente son la causa della loro breve 
In conclusione, ho così dimostrato che durata. 
è comune a tutte le odierne lampade a Dott. Oscar Scarpa. 
-— = ARI — 


Esposizione Internazionale di Elettricità a Marsiglia 


(Continuazione v. n. 8) 


La Société d'éclairage éléctrique di Pa- 
rigi presentava una serie di motori alter- 
natorı e trasformatori : notevole un paranco 
a comando semplificato ed un gruppo elet- 
trogeno per nave. 

La Société française d'éléctricité, di Pa- 
rigi, esponeva quadri di distribuzione, 
gruppi convertitori, una serie di motori a 
corrente continua o trifase, dei ventilatori, 
lampade a vapor di mercurio, argani di 
estrazione per miniere, forni elettrici per 
la tempera dell'acciaio, apparecchi per la 
saldatura elettrica dei metalli e numerosi 
strumenti di misura. 

Nel centro del Palazzo si elevava una 
grande grue a benna automatica, costruita 
dalla Société de construction et de location 
d'appareils de levage, di Parigi, già citata. 

Questa grue, girevole su se stessa, (fi- 
gura 152) montata sopra un portico scor- 
revole, può portare 1500 kg. Il suo carico 


di prova è di 3000 kg. la sua portata rag- 
giunge m. 11,25; la velocità di solleva- 
mento è di m 36, la velocità di orienta- 
zione è di 1 giro, la velocità di traslazione 
è di m. 35 al minuto; essa è azionata con 
corrente a 200 volt, so periodi. Questo 
enorme congegno troneggiava in mezzo ai 
numerosi stand del Palazzo dell’ Energia 
e formava un gruppo armonico coi due 
grand: portici che lo fiancheggiano a de- 
stra e a sinistra e che costituivano le fac- 
ciate dell'Esposizioni del Ministero della 
Marina e del Ministero della Guerra. 

Il primo presentava dei proiettori elet- 
trici del tipo Mangin (calibri 40 e 60 cm.) 
varie dinamo, dei montacarichi per solle- 
vamento dei proiettili come quelli delle 
corazzate « Jena» e « Duperré » alcuni fa- 
nali a colori, una perforatrice a flessibile, 
accumulatori per battelli sottomarini, un 
modello classico di torpedine e un com- 
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passo liquido di rilievo, come pure degli 
apparecchi accessori per illuminazione. 

Il Ministero della Guerra, sotto i trofei 
abituali fatti di armi di vario genere, pre- 
sentava macchine, utensili da forare, tor- 
nire, fresare ecc.; motori di diversa potenza 
a corrente continua, motori asincroni tri- 
fasi, materiale di telegrafia e telefonia, 
proiettori di cm. 0.60 tipo Breguet, e col- 
lezioni di pile della casa Leclanché. 

Tra gli oggetti e apparecchi meno noti 
al gran pubblico, si notava il telemetro 
‘del colonnello Rivals, con la sua tavola 
telemetrica, le due mire, l'indicatore di 
distanza e l'indicatore di azimut. Lo stru- 
mento ha servito molto tempo per il re- 
golaggio del tiro delle batterie da costa 
nelle difese del Mediterraneo. Esso non 
ha dato i risultati che se ne attendevano 
quantunque costituisse un progresso sopra 


Fig. 152. 


altri sistemi. Si trovava anche un appa- 
recchio Manceron per la verificazione delle 
bocche da fuoco, un endoscopio per esplo- 
rare l'interno degli obici, delle pile Renard 
per le ascensioni notturne degli aerostati 
militari, ed un apparecchio di misura delle 
resistenze dei parafulmini. Il tipo militare 
detto parafulmine del genio, è molto ro- 
busto ma molto costoso ed ha inoltre dato 
da vario tempo non buone prove; si re- 
sta quindi con ragione stupiti che gli 
esempi dati dalle meravigliose reti pro- 
tettrici a punte multiple, del tipo Melsens, 
non abbiano servito a nulla, di fronte ad 
una Amministrazione che ha la nomina di 
essere il Conservatorio dei sistemi più 
antichi e l'ín pace delle invenzioni civili, 
Il Ministero der lavori pubblici, incaricato 
del servizio dei fari e segnali, aveva rac- 
colto delle graziose riduzioni di fari a lampi 
a rotazione elettrica e di lanterne ad arco 
elettrico sul tipo del faro di Planier e di 
un nuovo tipo a 2 motori differenziali. 
Il faro di Planier che si trova nel porto 
di Marsiglia, a 15 km. nell'O. S. O., è un 
faro di primo ordine la lanterna del quale, 
a lampi bianchi e rossi, è a 62 metri so- 
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pra la scogliera, la-sua portata è gran- 
dissima e presenta per gli elettricisti una 
doppia particolarità: 1, esso ha servito da 
stazione per esperimenti di telegrafia senza 
fili che interessavano contemporaneamente 
la Corsica, Tolone e Port-Vendres; 2. le 
le sue macchine elettriche sono ancora 
delle magneto del sistema dell'ingegnere 
belga Nollet, dette: Macchine Alliance a 
magneti multipli, meravigliosamente con- 
servate e di buon funzionamento, identi- 
che a quelle che alimentano anche i fari 
gemelli della Héve fin dal dicembre 1863 
e anche, se ci ricordiamo bene, il faro 
inglese di South-['oreland, fin dal 1859. 
E” questa una carriera veramente gloriosa 
per macchine della prima ora e che oggi 
sono considerate con disdegno, mentre 
invece meritano di essere ricordate con 
simpatia. 

Citiamo per ordine, poichè 
qui non si trovavano che ab- 
bozzi, piani o fotografie: la 
casa Medebielle di Tarbes, au- 
trice di un progetto di linea 
elettrica per l’accesso del ce- 
lebre Pic du Midi, di Bigorra, 
nei Pirenei, monte su cui tro- 
vasi, a 2880 m. di altitudine il 
grande osservatorio meteoro- 
logico fondato dal generale De 
Nansouty, — Vautier di Lione: 
rete di Clermont-Ferrand, ali- 
mentata dall'officina di Lione; 
- la Société des forces du Iier 
d'Annecy, con la sua officina 
di Brassilly da 2500 HP; — 
la Société lyonnarse des forces 
motrices du Rhône, di Lione, che presen- 
tava schizzi e sezioni del canale di Jonage 
e dell'officina idroelettrica; — Giros et Lou- 
cher, di Parigi, rete di Roanne, di Montlu- 
con, de la Nartuby; l'Energie electrique du 
centre, di Parigi. col disegno della grande 
presa di acqua sulla Cher. Da notare ancora, 
piani, carte ecc. delle reti di Bordeaux, An- 
gouléme e Perigueux (Energie éléctrique du 
Sud-Ovest); — della rete di Grenoble (a 
5000 e 125 volt) con modello ridotto di 
chiosco di trasformazione e dei diagrammi 
di consumo presentati dal service éléctrigue 
de la ville de Grenoble; — il progetto di 
trasporto d'energia dal Rodano a Parigi, 
ideato dei sigg. Blondel, Harlé e Mahl. Ci 
si permetta di insistere un poco su que- 
st'ultimo soggetto che si allontana dal- 
l'ordinario. 

Secondo i dati forniti dal sig. Harlé la 
questione può esser messa in questi ter- 
mini: l'importanza della potenza da uti- 
lizzare è in rapporto con quella dei la- 
vori da eseguire? Si può rispondere affer- 
mativamente a questa domanda; difatti a 
Parigi i clienti sarebbero: 1. la Metro- 
poiitana; 2. il servizio d'illuminazione, e 


distribuzione di forza motrice; 3.itram; 
4. le linee di penetrazione delle grandi 
reti di strade ferrate le quali, come è noto 
hanno la tendenza di stabilire le loro sta. 
zioni terminus fino al centro della città. 
Secondo calcoli assai minuziosi ese- 
guiti dall'Harlé sono previsti, in un av- 
venire prossimo, i seguenti consumi di 


. energia: 


Milioni di KWO 
t. Metropolitana (rete completa) 100 
2. Forza motrice e illuminazione 
quest'ultimo per 60 milioni. . . 300 
3. Tram, omnibus, vetture elet- 
WERE e a 14056 avi est 100 
4. Linee elettriche di penetra- 
zione (calcolate sopra un movi- 
mento quotidiano di treni a 25Km., 
sopra un trasporto di 10 milioni 
Gi TOMA. di Merce). s -e + a, 13 


625 

Ossia un totale di 600 a 700 milioni di 
KWO; per precauzione questa cifra viene 
abbassata a 250 milioni di KWO per il 
principio, e si suppone una potenza uti- 
lizzata di 75,000 KW. Resta a vedere se 
in pratica è possibile un trasporto d'e- 
nergia a 450 Km. di distanza. Per dimo- 
strare ciò l' Harlé ha citato la linea della 
Cie. Stanley tra Colgate e Oakland e San 
Francisco che compie un percorso di 222 
miglia: il trasporto si fa alla tensione di 
60.000 volt; poi la linea di Plombie- 
res a Lione trasportante 4650 KW a 
180 km., alla tensione di 57000 volt, e 
finalmente cita la linea Brillanne-Arles che 
distribuisce 34000 KW ad una distanza 
un pò minore della precedente. L'Harlé 
ha fatto anche sapere che la città di Stoc- 
colma sta studiando un trasporto di 44000 
KW a circa 600 km. e anche che un sin- 
dacato di miniere voleva trasportare l'e- 
nergia fornita dalle cascate ‘ Vittoria, sullo 
Zambesi fino al Transwaal, a 1200 chilo- 
metri! 

La diga del progetto in questione ver- 
rebbe costruita presso Bellegarde e lì 
presso si eleverebbe l'officina; si avrebbero 
poi 2 linee di trasporto ed una officina 
d'arrivo la quale sarebbe in grado di for- 
nire più di 100,000 KW. 

Per questo grandioso impianto si pre- 
vede la spesa di 60 milioni al massimo € 
di 5.500,000 per i capitali e l'esercizio. 
. Poichè le Società locali non hanno an- 
cora potuto utilizzare tutta la energia di 
cui dispongono in virtù delle loro varie 
concessioni, è certo che il trasporto d'e- 
nergia previsto in favore di Parigi € del 
suo circondario, non nuocerà affatto alle 
industrie savojarde, lionesi ed altre che 
distribuiscono l'energia nella regione del 
Rodano, la quale dovrebbe essere attra- 
versata dalle linee future. 

Nella collezione dei piani si nota Al: 


cora la distribuzione elettrica di Nizza 
(Société anonyme du gaz et de l'élecitr, de 
Nice); — di Avignone-; — di Nimes ; — 
della regione di Grenoble (Société Greno- 
bloise, de force et de lumiére); — del 
Bréda, del Cernon, della regione da Cham- 
béry a S.t Pierre d'Albignv; finalmente 
le reti della grande Società che forni- 
scono di forza e di luce la città di Mar- 
siglia e che alimentavano le macchine e gli 
impianti di luce nella Esposizione di Elet- 
tricità, e suoi annessi; esse erano: l'Ener- 
gie Elect. du Littoral Mediterranèen e il Sud 
Electrique. 

Ciascuna di esse richiederebbe uno stu- 
dio speciale la cui estensione uscirebbe 
assolutamente dal campo di un cenno così 
rapido come quello che abbiamo fatto: ne 
daremo quindi alcuni dati sommari. 

La prima Società l'Energie electr. du 
Littoral Medit. presentemente estende i 
suoi lavori in parecchi dipartimenti: le 
Alpi Marittime, il Varo, le Bocche del 
Rodano, le Basse Alpi, la Vaucluse e le 
Alte Alpi. 

Essa ha costruito prima d'ogni altro 
le reti delle Alpi Marittime, poi quelle 
del Varo, finalmente quelle delle Bocche 
del Rodano, prolungando le sue linee 
fino al limite del Gard. Essa si completa 
con la Società delle forze motrici della 
Vis che alimenta dal canto suo parecchi 
dipartimenti al di là del Rodano. 

Essa possiede 7 centrali idrauliche e 10 
a vapore per la sua alimentazione e per 
soccorso. Le prime sono quelle di Mescla 
(2000 HP), Plan du Var (5000 HP). Pa- 
taras (3000 HP), Sant Cezaire (8000 HP), 
Entraigues (2000 HP), la Brillanne (14000 
HP), e l'officina della Società delle forze 
motrici dell'Alta Durance (20.000 HP). 

Le centrali a vapore sono quelle di: 
Cap Martin (300 HP), Monte Carlo Su- 
periore (900 HP), Risso (4000 HP), S.t 
Agathe (2000 HP), Mougins (600 H P), 

del Brunet e della Loubiére (1800 H P), 
di S.t Ginier che alimenta i tram di Mar- 
siglia ($00 H P), di Arles (4000 H P) 
e una officina accessoria di 400 HP nella 
città di Marsiglia alla quale bisogna ag- 
giungere un gruppo di cui la Società di- 
spone in virtù di speciali convenzioni. 

Le Alpi Marittime sono alimentate da 
una rete a 10000 volt suddivisa poi in 
reti secondarie a 2200 volt e terziarie a 
230 e 115 volt. 11 Varo ha una rete a 
30000 volt. 

Una doppia linea collega l'officina di 
Siagne (Alpi Marittime) con quelle di En- 
traigues e alla sottostazione di San Mas- 
simino (Varo) ove, a mezzo di trasforma- 
tori elevatori, si compie il collegamento 
con la rete delle Bocche del Rodano. Ad 
Entraigues una stazione di sezionamento 
permette di alimentare le linee di Tolone 
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mediante l'officina della Siagne e quella 
d'Entraigues. 

L'officina della Siagne serve da punto 
di unione con la rete delle Alpi Marit- 
time, e serve pure da regolatore di re- 
gime: fornisce corrente a 30000 volt e 
a 10000 volt. Dei circuiti secondari a 3000 
volt nella regione del Varo servono per 
la distribuzione che vien completata an- 
cora da circuiti a 115 e 230 volt. 

Siccome le Bocche del Rodano forni- 
scono uno dei clienti più importanti, cioè 
la Compagnia dei tram di Marsiglia, si 
stabili di costruire una officina sulla Du- 
rance per alimentare questa rete in unione 
con la linea che viene dalla Siagne, la 
quale fu prolungata da S.t Massimino fino 
ad Allauch presso Marsiglia. Alla officina 
trasformatrice di Allauch la tensione viene 
abbassata da 50000 volt a 13500 volt; 
l'energia vien condotta per via 
sotterranea a Marsiglia alle offi- 
cine deitram, dell'Assainissement 
della Compagnia del Gas e del- 
l’Elettricità ecc. Dei fili aerei con 
ducono la corrente a 13500 volt 


co) 


nelle città vicine come Aubagne e È 


Atx, Gardanne, Cassis. 

Dalla Brillanne s'irradia una li- 
nea verso Arles ove si trova una 
officina di trasformazione che di- 
stribuisce la correntc fin verso 
gli sbocchi del Rodano a Porto 
San Luigi, fino ad Avignone, ove 
si trova la sede della Società an- 
nessa, il Sud Electrique, e final- 
mente fino alle rive del Rodano; le li- 
nee di trasmissione attraversano il fiume 
sul ponte d'Aramon per dirigersi su Ni- 
mes che forma uno deipunti di unione 
delle reti dell'Energia Elettrica del Lit- 
torale. le quali vengono dalle Alpi marit- 
time, con le reti della Società delle forze 
motrici della Vis, la quale sfrutta l'ener- 
gia idraulica delle cascate delle Cevenne. 

Quest'ultima Società spirge molto lon- 
tano nell'ovest i rami della propria rete; 
ne risulta che attualmente si ha una di- 
ramazione ininterrotta di linee ad altis- 
simi potenziali che ricopre 8 o 9 dipar- 
timenti sopra una larghezza di circa 150 
km. ed una lunghezza di 3 a 400 km. 

La clientela della Energia Electrique è 
composta di; 

to società di tram o ferrovie elettriche; 

16 concessionari di distribuzione di e- 
lettricità, fra cui il Sud éléctrique, di cui 


abbiamo già accennato quando trattammo. 


della fattoria modello ; 

84 comuni serviti direttamente (con un 
totale di 150 000 abitanti); 

260 comuni collegati indirettamente (con 
una popolazione di 1400000 abit.). 

Tali sono per sommi capi i dati forniti 
dalla grande e bella tavola esposta nella 
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Hall dell'Energia dalla Società dell'Energia 
elettrica accanto a quelle del Sud Eléctrique 
di cui daremo qualche dettaglio. 

L'azione del Sud éléctrique si estende 
su quattro dipartimenti: le Bocche del 
Rodano, la Vaucluse, il Gard e l'Hérault; 
nelle bocche del Rodano come abbiamo 
già accennato a proposito della fattoria 
elettrica modello, vi è una parte di terri- 
torio assai ricco come produzione di or- 
taglie e poi due deserti, la Crau e la Ca- 
margue. Alla prima vien data la prospe- 
rità da migliaia di pompe elevatrici: alla 
seconda sarà data fra breve la vita da 
nuovi impianti eléttrici. 

La Vaucluse si divide tra la agricoltura 
intensiva e le officine, le cartiere, filande, 
molini ecc. Da pertutto il Sud Eleéctrique 
fornisce energia ai tram e alle stazioni 
urbane di forza e di luce. 
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Fig. 153. 


Nell'Hérault, grandi città, saline, grandi 
industrie costituiscono una importante 
clientela. Così pure nel Gard dove, oltre 
la fornitura della energia elettrica ai co- 
muni, il sud électrique eseguirà tra poco 
l'alimentazione d'acqua mediante l'im- 
pianto d'una potente officina elevatrice ° 
sulle sponde del Rodano. In cifra tonda 
la Società serve circa 250 comuni per una 
popolazione totale di circa 600000 abi- 
tanti, 

La sua rete, come è stato accennato 
in un importante studio, raccoglie le of- 
ficine generatrici come in un sistema di 
vasi comunicanti d'energia, tra i quali 
il livello si stabilisce con la più grande 
facilità mediante conduttori e trasforma- 
tori. La missione del Sud éléctrique è 
semplicemente quella di distrıbuire la 
energia senza preoccuparsi della sua pro- 
duzione. La rete in complesso ha la di- 
sposizione che si vede nell'unito schema 
(fig. 153) In media la lunghezza di cia- 
scuna dei tratti che rappresentano le 
grandi arterie della rete è dai 25 ai 35 
km. soltanto ; da queste arterie partono 
rami più o meno lunghi che fanno capo 
ai centri di consumo. L'energia prodotta 
dalle forze idrauliche delle Cevenne (of- 
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ficina la Madiéres sulla (Vis) arriva alla 
rete a Sommières (Gard) nel punto A. 
Quella fornita dalle forze idrauliche delle 
Alpi (officina della Brillanne sulla Du- 
rance) arriva a St. Vittore presso Arles, 
nel punto B. Per il seguito si prevede 
già una terza alimentazione che si do- 
vrebbe fare o con le forze dell'Alta Du- 
rance, o con quelle dell'Isère in C, presso 
Bolléne (Vaucluse). 

E' da notare che la scelta di questi tre 
punti A, B, C, determinata da conside- 
razioni multiple è tale che queste impo- 
stazioni mettono in grado tutti 1 princi- 
pali gruppi di consumo di essere alimen- 
tati ad una distanza che varia sempre tra 
125 e 1 35 km. Za Società delle forze mo- 
trici della Vis alimenta il punto A; lencer- 
gia proviene dalla officina di Madières ca- 
pace di produrre 5000 KW e vien traspor- 
tata a 30000 volt su una linea di 45 km. 

La società dell'energia elettrica del Lit- 
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torale Mediterraneo alimenta il punto B 
con l'energia trasportata dalla Brillanne 
mediante una linea di 100 km. corrente 
a 50000 volt. 

Per misura di sicurezza la Società del 
Sud éléctrique ha fatto costruire in B una 
officina di riserva a vapore che comprende 
4 turbo-alternatori Curtis da 1000 KW 
ciascuno. i 

Così provvista dell'energia che deve 
distribuire ai suol clienti, la Società ha 
fatto ancora distribuire sulla sua rete 
delle officine di riserva nei punti d'in- 
crocio O punti scelti in modo da portare 
soccorso in ogni senso, in caso di guasti 
nelle officine idrauliche. La loro potenza 
è di circa 6000 IP. La tensione adot- 
tata è di 13500 volt con frequenza 30 pe- 
riodi. In A e B la corrente è fornita a 
13500 volt, 

(Continua) 

Cav P. MARCILLAC 


ARA —— — 


UNIFICAZIONE DELLE INTENSITÀ LUMINOSE 
“ LA CANDELA INTERNAZIONALE ,, 


Dalla Lumuére éléctrique togliamo questa 
Nota di P. Janet relativa ad una proposta 
circa la unificazione delle intensità lumi- 
nose: 

Per determinare nel modo piú esatto 
possibile le relazioni che passano tra le 
unità fotometriche americane, francesi, te- 
desche e inglesi vennero eseguite nume- 
rose esperienze comperative che furono 
ripetute varie volte in questi ultimi anni 
sui campioni di unità luminose conservate 
al Bureau of Standard di Washington, al 
Laboratorio centrale d'elettricitá di Parigi 
al Physikalisch Thechnische Reichs an- 
stalt di Berlino e al National Physical 
Laboratory di Londra. 

L’unità luminosa del Bureau of Standard 
viene conservata mediante una serie di 
‘lampadine elettriche ad incandescenza i 
cui valori erano stati determinati preven- 
‘tivamente in funzione dell’Ilefner. 

L'unità luminosa delLaboratorio centrale 
di elettricità è la candela decimale che 
equivale ad 1/20 del campione stabilito 
dalla Conferenza internazionale dell'unità 


del 1884, e che è presa come 0,104 delle | 


lampade Carcel, conformemente alle espe- 
rienze di Violle. | 

L'unità luminosa della Physikalisch Te- 
chnische Reichsanstalt è data dalla lam- 
pada Hefner che brucia in una atmosfera 
alla pressione barometrica normale (76cm.) 
e contenente 8,8 litri di vapore d'acqua 
per metro cubo. 


L'unità Juminosa del National Physical 
Laboratory è data dalla lampada di to 
candles al pentano di Vernon Harcourt 
che brucia in una atmosfera alla pressione 
barometrica normale (76 cm.) e contenente 
8 litri di vapor d'acqua per metro cubo. 

Oltre gli studi comparativi diretti sulle 
lampade a fiamma, eseguite recentemente 
nei laboratori nazionali d'Europa, altre mi- 
sure furono eseguite nel 1906 e nel 1908 
fra le unità europee ed americane me- 
diante lampadine elettriche a filamento 
di carbone accuratamente studiate, e i ri- 
sultati di tutte queste comparazioni danno 
le relazioni seguenti tra le unità luminose 
quì sopra ricordate. 

Tenendo conto degli errori di esperienza 
l'unità inglese al pentano ha lo stesso 
valore della candela decimale; essa è di 
1,6 “/, minore della candela campione degli 
Stati Uniti d'America e 11°/, più grande 
dell'unita Hefner. 

Il Bureau of Standard ha preso la 
iniziativa di provocare la unificazione delle 
misure luminose in America, in Inghilterra 
e in Francia; a tale scopo ha proposto di 
ridurre la sua unità luminosa di 1,6 °/, 
La data stabilita per questo cambiamento 
è il 1° luglio 1909. A partire da questa 
data, nei limiti di precisione necessari per 
i bisogni della pratica industriale, si po- 
tranno usare i rapporti seguenti: 

1 candela decimale = 1 candela ame- 
ricana = 1 candela inglese e l’unità sarà 


considerata come eguale a 0,9 di questo 
valore comune. 

ll Bureau of Standard americano, il Na- 
tional Physical Laboratory inglese e il La- 
boratoire central d'Electricité si sono messi 
d'accordo per assicurare la costanza di 
questa unitá luminosa comune. 

Per iniziativa dei Comitati elettrotec- 
nici francese ed inglese, la Commissione 
elettrotecnica internazionale ha proposto 
di dare a questa unità luminosa comune 
il nome di candela internazionale. 


LE MISURE INGLESI 


e il sistema metrico decimale 


Da tutti è nota la ostinazione con la 
quale l'Inghilterra e gli Stati Uniti hanno 
sempre voluto rifiutare l'introduzione del 
sistema metrico nei loro stati. Per esi- 
mersi dall'adattare un sistema che pure 
è così evidentemente razionale, sono state 
esposte delle ragioni molto singolari. Se 
ne trova un esempio in un articolo del- 
l'Indian Engineering, riassunto poi dal 
Bollettino della società degli ingegneri 
civili francesi, 

L'incognito autore dell'articolo origi- 
nale inglese, che si firma Z @, comincia 
anzitutto col tessere gli elogi delle misure 
inglesi, la cui origine si perde nella notte 
dei tempi. L'uomo, all'inizio della civiliz- 
zazione, per i suoi bisogni ha dovuto 
crearsi delle misure basate sulla natura; 
così p. es. ha misurato le stoffe primi- 
tive con la distanza tra la bocca e le estre- 
mità delle dita, col braccio disteso, ciò 
che rappresenta la yard attuale (anche in 
alcune regioni d'Italia si usava ancora 


‘fino a qualche tempo fa, il braccio per 


misurare). L'uomo primitivo è stato pure 


- condotto ad adottare per misure di vo- 


lume dei liquidi il contenuto di una 
zucca secca o di un corno di bue, da cui 
la pinta. 1 pollice è la lunghezza som- 
mata di tre grani d'orzo l'acro è l'e- 
stensione di terreno che un uomo e un 
bue possono lavorare in un giorno, € così 
di seguito è accaduto per tutte le misure, 
che hanno così attraversato le varie età, 
e che senza variazioni sono giunte fino 
a nol. 

Dopo l'applicazione, relativamente re- 
cente, del sistema metrico decimale è di- 
ventato di moda mettere in. ridicolo le 
vecchie misure a basi naturali. 

Il metro, osserva l'A., non ha alcuna 
base scientifica e il sistema che si basa 
su di esso ha il solo vantaggio di essere 
decimale. Nondimento sta il fatto che 
questo sistema è oggi largamente adot- 
tato in tutto il mondo; del resto sā- 
rebbe desiderabile veder impiegare UN 


sistema unico di pesi e misure nei vari 
paesi. 

L'A. non vorrebbe abbandonare le mi- 
sure inglesi, a cui la antichità conferisce, 
secondo lui, tanto valore : per riuscire a 
non abbandonarle ha trovato una soluzione 
originale che deve riuscire, a suo modo 
di vedere, soddisfacente per tutti. 

Osservando che il metro è pari a 
39,3701 pollici inglesi, egli propone di 
allungare leggermente il metro attuale e 
di dargli il valore di 40 pollici ciò che 
farebbe m. 1,016. Il millimetro divente- 
rebbe così 0,04 pollici e 3 m. sarebbero 
uguali a 10 piedi. 

Il litro diventerebbe un cubo di 4 pol- 
lici di lato ossia di 64 pollici cubi ossia 
1049 litri attuali; finalmente si dovrebbe 
adottare la tonnellata di 1000 kg. 

L'A. dello strano articolo crede che in 
questi tempi di intesa cordiale non sarebbe 
difficile ottenere dai francesi l’assenti- 
mento per poter assicurare l'uniformità 
dei pesi e misure nel mondo intiero. 

Egli è sicuro che se la [Francia l'Inghil- 
terra e gli Stati Uniti si mettessero d'ac- 


cordo su questo punto, gli altri paesi sa- 


rebbero quasi obbligati a seguirne le 
traccie: non vi sarebbe ragione di preoc- 
cuparsi della loro opinione. 

Questo progetto strano ha dato origine 
ad una arguta risposta da parte di un cor- 
rispondente di Londra, pubblicata sulle 
colonne dello stesso Indian Engineering. 

Questo secondo autore ammette come 
assai probabile che l’uomo abbia comin- 
ciato a servirsi di misure a basi naturali, 
come quelle che sono state più sopra in- 
dicate, ma nulla prova che ci sia una si- 
cura identità tra queste misure e quelle 
attualmente adottate nella Gran Bretagna. 

La lunghezza di 3 grani d'orzo messi 
vicini uno dopo l’altro o il contenuto di 
un corno di bue erano assai comodi per 
i bisogni dell'uomo primitivo, ma non si 
comprende perchè queste stesse misure 
debbano essere ancora adatte ai nostri 
usi, 

La yarda e il metro sono delle lunghezze 
arbitrarie e nè l'una nè l'altro presentano 
qualità speciali che ne raccomandino la 
adozione. Come è noto il metro non è 
esattamente la quarantamilionesima parte 
del meridiano terrestre : ciò non ha grande 
Importanza tanto più che i diversi meri- 
diani non hanno la stessa lunghezza. Quel 
che è certo però si è che il metro è la 
base di un sistema di pesi e misure sem- 
plicissimo, praticissimo, ed usato su vasta 
scala in tutto il mondo. La sua sempli- 
cità forma uno strano contrasto con la 
complicazione delle misure inglesi, che lo 
stesso Lord Kelvin caratterizzò come 
Brainwearing and lime costing, vale a dire 


(1) E. T. 1, 21 gennaio 1909. 
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che affatica il cervello e produce perdita 
di tempo. 

Occorre invero una certa dose di inge- 
nuità per ammettere che la Francia ab- 
bandonerebbe il sistema ch'essa possiede, 
e di cui va giustamente superba, per as- 
sumere il metro di 40 pollici. Essa del 
resto, non è sola a servirsi del metro, che 
è adottato anche da una gran quantità di 
paesi di cui non è davvero possibile tra- 
scurare l'opinione. 

Se si vanno a consultare i rapporti 
degli agenti consolari britannici riuniti 
per merito di Lord Salisbrury nel 1895 
si trova che, delle nazioni che avevano 
ancora qualche tempo fa dei sistemi di 
misura come la zucca e le corna di bue, 
hanno adottato in seguito il sistema me- 
trico e che nessuno di questi paesi è di- 
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sposto nè a ritornare indietro, nè a cam- 
biare il sistema attuale con uno nuovo 
al solo scopo di far piacere alla Inghil- 
terra. 1 tedeschi hanno adottato il sistema 
metrico fino dal 1870 ed accoglierebbero 
mal volontieri la proposta di un nuovo, 
cambiamento. 

Anche il Governo cinese ha stabilito di 
riformare il suo sistema di pesi e misure 
e prende per base lo tchi che vale esatta- 
mente m. 0.72: questo è un passo verso 
i sistema metrico, che non tarderà forse 
molto ad essere adottato. 

E' impossibile inoltre che possa esi- 
stere simultaneamente il metro attuale e 
quello proposto di 40 pollici. Il primo 
avrebbe sempre la preminenza sull'altro 
e verrebbe scelto esclusivamente da tutti, 
meno forse dalla Inghilterra. 
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$ RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA $ 
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Leghe magnetiche e corpi composti di so- 
stanze non magnetiche, per Wedeking. (1) 


In generale vengono considerate come 
sostanze magnetiche il ferro, il nichel ed 
il cobalto. Questi elementi portano seco 
il loro magnetismo nella maggior parte 
dei loro composti a leghe; tuttavia esi- 
stono corpi che non risultano magnetici, 
come il ferro-manganese e certe leghe di 
nichel e di cobalto. 

Il problema della formazione di leghe 
o composti magnetici, mediante corpi non 
magnetici, è stato risolto per la prima 
volta 48 anni fa da Wöhler e Geuther 
che sono riusciti a preparare un ossido 
di cromo magnetico. Più recentemente, 
ossia circa cinque anni fa, Heussler ha 
fatto conoscere le proprietà magnetiche 
dei suoi bronzi al manganese, vale a dire 
di leghe formate di manganese e di rame, 
con un terzo metallo che più general- 
mente è zinco o alluminio, Alcune di queste 
calamite artificiali hanno una suscettibilità 
magnetica paragonabile a quella della 
ghisa, la grandenzza di questa suscetti- 
bilità dipende dalle proporzioni relative 
del manganese e del terzo metallo. 

Queste esperienze rendevano già verosi- 
mile l'ipotesi che alcuni composti chimici, 
formati in determinate proporzioni, diven- 
tano magnetici: tali esperienze sono con- 
fermate dalle ricerche particolari dell'A. 
sulle combinazioni di boro e manganese, 
di cui Heussler aveva già constatato il ma- 
gnetismo. 

In questa ultima combinazione il corpo 
magnetico è il boruro di manganese, Mn B, 
formato da un atomo di boro ed uno di 


manganese ; p. es. un altro boruro Mn B,, 
non è magnetico quando è puro. 

Ricerche sistematiche hanno dimostrato 
che i corpi composti, in cui entra il man- 
ganese, hanno delle proprietà magnetiche 
molto estese; specialmente notevoli sono 
le combinazioni con l'antimonio e il fosforo: 
il più magnetico di tutti è l’antimoniuro 
di manganese Mn Sb; l'altro composto, 
Mn, Sb, è solo debolmente magnetico. 
D'altra parte studiando le combinazioni 
del manganese con dei metalloidi come 
l'azoto e lo zolfo si trova ch'esse sono 
pure fortemente magnetiche. 

In particolare l'A. è riuscito a preparare 
una blenda manganica artificiale (solfuro 
di manganese) il cui magnetismo è iden- 
tico a quello dei minerali naturali. Egli 
ha pure ricostruito un ossido di cromo 
magnetico Cr; O, già segnalato dal Wóh. 
ler; l ossido Cr, O, presenta una ma- 
gnetizzazione tanto forte quanto quella 


degli ossidi di ferro, nichel e cobalto. Fi- 


nalmente il cromo forma col manganese 
dei composti che godono di proprietà ma- 
gnetiche ben distinte. Un terzo elemento 
non ancora segnalato fino ad oggi, la va- 
nadina, si è rivelato come molto magne- 
tico, specialmente quando è in lega col 
silicio. 

Nel gruppo del platino, si è constatato 
che solo il platino e il palladio danno dei 
composti magnetici, ma sempre in grado 
debolissimo ; invece coll'osmio, il radio 
e il rutenio non si nota alcuna traccia di 
magnetismo. 

Alcuni composti manganici si rivelano 
spiccatamente magnetici solo quando sono 
portati a certe temperature elevate ; molto 
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probabilmente si produce allora una tra- 
sformazione chimica in seguito all'assor- 
bimento dell'ossigeno dell’aria. Per es. la 
combinazione del manganase con l’azoto 
non è magnetica che a partire da 1250°. 
Un fatto molto caratteristico, e che sfugge 
a qualsiasi ‘spiegazione, è la formazione 
di corpi magnetici mediante la combina- 
zione del manganese coi metalli netta- 
mente diamagnetici, come il bismuto e 
l' antimonio. ll bismuto combinato solo 
con !|, per 100 di manganese viene at- 
tratto da una calamita. 

Lo studio quantitativo di questi feno- 
meni ha presentato grandissima difficoltà. 
Per fare il paragone tra le proprietà ma- 
gnetiche di queste sostanze e quelle del 
ferro, nel nichel e del cobalto, sarebbe 
stato necessario prepararli sotto forma di 
piccoli campioni cilindrici, ma la loro ele- 
vata temperatura di fusione e la loro fra- 
gilità rendeva impossibile questo lavoro. 
Si è riusciti solo a stabilire le proprietà 
magnetiche di un boruro, di ua antimo- 
niuro e di un fosfuro di manganese e 
questo con tre diversi metodi, magneto- 
motrici e balistici. Le curve di magnetiz- 
zazione ottenute danno una immagine 
chiara dei rapporti esistenti tra questi 
magneti artificiali e quelli naturali. La per- 
meabilità dei composti manganici è un 
pò minore di quella del cobalto; per Mn 
Ss, w — 17 in un campo magnetico di 
15,5 gauss: nelle stesse condizioni la per- 
meabilità della ghisa è 181. Il meno ma- 
gnetico è il fosfuro, tra questi due limiti si 
trova il boruro e il composto Mn, Sb. 

Infine VA. ha notato che certi composti 
manganici avevano un magnetismo re- 
siduo molto pronunciato, a tal punto che 
essi si comportavano come delle calamite 
permanenti, Sotto questo punto di vista 
i boruri sono superiori agli antimoniuri; 
con questi boruri si sono potuti fabbri- 
care degli aghi da bussola e delle pic- 
cole sbarre che attiravano la limatura di 
ferro: la magnetizzazione spariva sotto 
l’azione di un campo alternativo. I com- 
posti magnetici di manganese, di natura 
metallica sono buoni conduttori della elet- 
tricità allo stato solido; essi sono invece 
buoni isolanti quando sono in polvere 
anche compressa. | bronzi di alluminio 
e di manganese sono cattivissimi condut- 
tori secondo Heussler: la loro resistenza 
è paragonabile a quella della manganina; 
le correnti di Foucault difficilmente vi si 
formano: così non hanno quasi 1steresi. 

Queste ricerche tenderebbero a dimo- 
strare che il ferro-magnetismo non è solo 
una proprietà atomica, ma anche una pro- 
prietà molecolare di cui l'ordine di gran- 
dezza dipenderebbe dalla natura dei com- 
ponenti. 
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Tra gli elementi magnetofori, si pos- 
sono distinguere dunque due gruppi di- 
stinti di sostanze fondamentali, capaci però 
di combinarsi chimicamente tra loro: an- 
zitutto la numerosa famiglia del ferro, ni- 
chel, cobalto, cromo e vanadio (nell'or- 
dine di magnetizzazione decrescente) poi 
la piccola famiglia del platino e del pal- 
ladio. 

E — 


Sopra una proprietà caratteristica di un 
circuito esagonale di piccole calamite, 
per L. de La Rive e Ch. E. Guye. (1) 
Immaginiamo un esagono regolare di 

20 cm. di lato e disponiamo all’interno di 

questo esagono 109 piccole bussole, in 

modo che i centri sieno regolarmente po- 
sti ai vertici dei piccoli triangoli equila- 

teri la cui sovrapposizione riproduce l'e- 

sagono. (Questo è appunto ciò che gli au- 

tor: chiamano una rele esagonale di cala- 
mite, per analogia con la rete esagonale 

di Bravais. 

Si può sottrarre un tal sistema all’azione 
del campo magnetico terrestre compen- 
sando quest'ultimo mediante il dispositivo 
indicato da Helmholtz. Si vede allora che 
ognuno dei piccoli aghi delle bussole 
prende una certa direzione che non è la 
stessa da un ago all’altro, ma che è sem- 
pre una delle tre direzioni dei lati dei 
triangoli equilaterali che formano la rete. 

Facendo agire il campo magnetico ter- 
restre e ponendo il cartone su cui posano 
le bussole in modo che questo campo si 
trovi ad essere perpendicolare a due lati 
opposti dell’esagono, si vedono tutti gli 
aghi orientarsi secondo la direzione del 
campo. Si faccia allora girare lentamente 
il cartone di un angolo inferiore a 30°, si 
vedranno gli aghi conservare la loro di- 
rezione primitiva rispetto al cartone; per 
conseguenza essi debbono girare rispetto 
al campo magnetico. col quale formano 
un angolo che va a poco a poco crescendo 
pur restando inferiore a 30°. 

Quando l'angolo, di cui si gira il car- 
tone supera leggermente i 30°, si osserva 
che tutti gli aghi ruotano bruscamente di 
60° e, per conseguenza, formano con la 
direzione del campo terrestre un nuovo 
angolo un poco minore di 30°, ma sim- 
metrico rispetto a quello ch'essi forma- 
vano precedentemente, Continuando a far 
ruotare il cartone gli aghi restano immo- 
bili rispetto a questo. fino a che lo spo- 
stamento angolare, contato a partire dalla 
posizione primitiva, sia di: 30 + 60 = 90° 
nuovo posto nel quale gli aghi girano re- 
pentinamente di 60°. 

Questi risultatisono paragonabilia quelli 
ottenuti da Weiss nello studio delle pro- 
prietà magnetiche della pirrotina. 


(1) C. R. 18 gennaio 1909. — (2) Accademie des Sciences, 8 marzo 1909, 
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Influenza delle materie estranee aj 
sulla termoelettricità e la sota 
luminio. — Condensatore elettrolitico di 
grande capacità in alluminio. — Saldatura 
autogena dell’alluminio. 


Il Pécheux (2) in seguito ad alcune 
esperienze fatte sull'alluminio del com. 
mercio, dimostra chiaramente come la ter- 
moelettricità e la resistenza nello studio 
dell'alluminio, costituiscono un metodo 
semplice e sicuro per giudicare del grado 
di purezza del metallo. . 

Nel trattamento metallurgico dell'allu- 
minio del commercio s'introducono in esso 


minerali estranei, come il ferro, il car- 


bone e il silicio. 

Per determinare l'influenza di questi 
corpi sulla termoelettricità e la resistenza 
del metallo in questione, l'A. realizzò una 
coppia alluminio-rame con ciascuno dei 
tre campioni, di cui egli fece l'analisi, da 
cui risultò la composizione seguente: 


Designazione Ferro Silicio 
del campione vo “la Carbone 
Al (Ch). . . . 0.07 0.06 © tracce 
Al (FN\ . . . 0.12 traccie lievi tracce 


ALP) o 4 00,25 0.12 tracce 

La saldatura calda di ogni coppia fu 
portata nei bagni a temperature fisse co- 
nosciute, e riscaldata poi al forno Mer- 
met la cui temperatura era notata da un 
pirometro nichel-rame rigorosamente cam- 
pionato. Le forze elettromotrici furono 
misurate col metodo delle deviazioni al 
galvanometro Deprez-d'Arsonval. 

Dai risultati ottenuti si deduce che le 
forze elettromotrici termoelettriche delle 
coppie alluminio-rame sono assai ravvi- 
cinate, ma la presenza del ferro le fa au- 
mentare. 

Le forze elettromotrici della coppia 
Al (FN)-Cu sono appena superiori a quelle 
della coppia Al (Ch)-Cu, benchè l'A! (EN) 
sia più ricco in ferro, ciò che fa sembrare 
che il silicio agisca insieme al ferro per 
elevare le forze elettromotrici di queste 
coppie. Si noti che il silicio produce etf- 
fetti simili nel ferro e negli acciai. 

Il Pécheux misurò tra 0° e 370° le resi- 
stenze di tre campioni ricotti e ravvolti 
in spirali che si riscaldavano in un bagno 
di paraffina; la misura delle temperature 
era data da un pirometro come quello 
anzidetto, la cui giuntura riscaldata si tro- 
vava al centro delle spirali d'alluminio. 
Le misure furono fatte al ponte a corda 
di Wheatstone. 

Le formule seguenti danno per risultato 
la resistenza in microhm-cm. dei tre 


campioni sperimentati. 
pd 


Al (Ch) zi =2.719 (1+0.0042 £ | 0.000004 1); | po =2.72 


7 
AI(FN) gi = 2.75 (1 40.0040 £ 4- 0.000004 19); po =2.15 


AI (P) p! = 2.80 (140.0046 £ + 0.000004 19); | co =2.80 


A 

Il signor Gunther Schulze (1) ha pub- 
blicato uno studio notevole sui conden- 
satori elettrolitrici, specialmente su quelli 
a lamine d'alluminio. 

E' noto come un condensatore elettro- 
litico sia costituito da elettrodi in allu- 
minio, magnesio o tantalio, immersi in un 
liquido, Sotto l'azione della corrente que- 
sti metalli si ricoprono d'uno strato sot- 
tile d'ossido assai poroso, nei cui pori si 
produce una pellicola gassosa che separa 
il metallo dal liquido elettrolitico e che 
costituisce il dielettrico del condensatore. 

La pellicola gassosa offre al passaggio 
della corrente una grande resistenza ed 
il suo spessore cresce con la differenza 
di potenziale, fino ad un limite corrispon- 
dente alla tensione critica. 

Delle scintille perforano allora il di- 
elettrico e la corrente passa. 

Le tensioni critiche dell'alluminio im- 
merso nelle diverse soluzioni, furono dal- 
l'autore trovate come segue: 

Solfato di soda 40 volt 
Permanganato di potassa 112 » 


Bicromato di potassa . 122 » 
Silicato di soda . . 415 > 
Citrato d'ammoniaca . 470 » 
Borato di soda . . 480 » 
Acido citrico. . . . 535 >» 


Il borato acido d'ammonio, la cui ten- 
sione critica è di 403 volt, fu il liquido 
che diede un valore minimo delle cor- 
renti di fuga e la più grande costanza 
dello strato del gas. 

La capacità ottenuta fu considerevole: 
esperienze fatte su un condensatore i cui 
elettrodi in alluminio avevano 1400 cmq. 
di superficie ognuno, hanno dato su 100 
volt una capacità di 60 microfarad per 
ogni elettrodo. La perdita di energia fu 
piccolissima, e cioè di 0.05 a go volt, au- 
mentando tuttavia colla tensione e col 
tempo, 
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Il processo Schoop per la saldatura auto. 
gena dell'alluminio, sembra aver rimosso 
le cause che si opponevano all'uso dello 
alluminio saldato col metodo ordinario, 
giacchè l'alluminio è straordinariamente 
sensibile all'influenza degli altri metalli, 
formando con essi, in presenza dell'umi- 
dità atmosferica, delle coppie galvaniche, 
che distruggono rapidamente la saldatura. 

La saldatura Schoop è fatta mediante 
una pasta riduttrice, che rare faccia spa- 
rire lo strato d'ossido che s' interpone 
Sempre nel caso delle saldature autogene 
ordinarie. Come e di che sia composta 
questa pasta non è detto, solo il profes- 
sore Sahulka, di Vienna, ci dice che « lo 
aumento di resistenza è insensibile ed as- 
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solutamente trascurabile nel caso di lun- 
ghi pezzi di filo. Cosi, p. es., in un filo di 
30 cm. di lunghezza, la sua resistenza au- 
menta di 0.6 per too in seguito alla sal- 
datura » Anche il prof. Hirsch conclude 
dicendo che la resistenza alla torsione ed 
alla trazione di un filo di alluminio sal- 
dato è eguale a quella di uno non saldato. 

La saldatura di fili di diametro infe- 
riore a 6 mm. si può fare con una lam- 
pada da saldare, per diametri superiori 
occorre il cannello ossidrico (2). 

AS; 


Ricerche sui contatti elettrici, per G J. 
Meyer (3). 


In questi due articoli PA. espone i ri- 
sultati di numerose misure della resistenza 
che viene opposta, al passaggio della cor- 
rente, dal contatto di due pezzi metallici, 
come pure dall'aumento di temperatura 
che risulta dalla imperfezione del contatto. 

Alcuni di questi risultati presentano sol- 
tanto un interesse teorico stante la com- 
plessità di forme delle supertici di con- 
tatto studiate dall'A. Una parte dei dati 
ricavati presenta invece un notevole in- 
teresse pratico per la costruzione dei pezzi 
di contatto elettrici. 

La misura della resistenza dei contatti 
tra pezzi di diverse forme costituiti da 
materiali diversi e sottoposti a pressioni 
variabili, ha portato alle seguenti conclu- 
sioni : 

1. La resistenza di contatto fra due 
pezzi di ottone è notevolmente diminuita 
quando una delle superfici in contatto, 0 


` meglio ambedue le superfici, sono ricoperte 


di un sottile strato di zinco o di nichel. 

2. La resistenza di contatto è invece 
aumentata quando le due superfici di ot- 
tone sono coperte da un sottile strato di 
rame. 

3. La frapposizione di una foglia di 
stagno tra le superfici di ottone in con- 
tatto, produce degli effetti irregolari so- 
pratutto sotto deboli pressioni, ma si ve- 
rifica sempre, come nel caso precedente, 
un aumento di resistenza. 

4. La resistenza di contatto diminui- 
sce rapidamente quando la pressione au- 
menta. 
= Risulta da ciò che, al contrario di quello 
che si potrebbe ricavare dalla elevata con- 
ducibilità del rame, che il contatto rame- 
rame è più resistente del contatto ottone- 
ottone, e questo è poi ancor più resistente 
del contatto ottone-rame, il quale si pre- 
senta come il migliore. L'A. attribuisce 
queste differenze al fatto che alla super- 
ficie del metallo resta sempre uno strato 
d'aria cattiva conduttrice il cui spessore 
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sarebbe maggiore per il contatto rame- 
rame che per il contatto rame-ottone. 

Le prove eseguite misurando l'aumento 
di temperatura che si produce alla super- 
ficie di contatto hanno dato dei risultati 
analoghi. Esse hanno permesso inoltre 
all'A. di precisare le condizioni alle quali 
debbono essere fatte le prove di questo 
genere per essere paragonabili. La tempe- 
ratura è difatti una funzione esponenziale 
del tempo, di modo che essa non prende 
un valore costante se non in capo ad un 
tempo teoricamente infinito. Praticamente 
questo limite si raggiunge dopo un tempo 
più o meno lungo a seconda della natura 
dei contatti. Bisogna dunque far durare 
le prove per tempi diversi per avere dei 
risultati paragonabili. 


san rage 
Note LEGALI 
iu LIDO 


Trasformazione di società anonima coope- 
rativa in società anonima semplice. — Gli 
azionisti della società anonima cooperativa ro- 
mana dei telefoni deliberarono in assemblea stra- 
ordinaria di trasformare la propria società in 
anonima ordinaria pura e semplice smettendo 
la veste di cooperativa, di modificare conse— 
guentemente lo statuto e di aumentare il ca- 
pitale. L'ufficio competente di finanza applicò 
alla Società la tassa proporzionale di registro 
ritenendo trattarsi di una vera e propria co- 
stituzione di società. La Società invece preten- 
deva dovere soltanto la tassa fissa stabilita per 
le modificazioni di statuto fra gli stessi soci. 

La questione, dopo essere stata risolta in 
via amministrativa conformemente alle tesi della 
Finanza, fu portata innanzi all'autorità giudi- 
ziaria e testè giudicata dal tribunale civile di 
Roma. 

La Società, per dar base al proprio assunto, 
considerava che la forma di ura società com- 
merciale è un elemento accidentale e secondario 
in rapporto alla sua organizzazione intrinseca, 
poichè la vera essenza di essa è costituita dalla 
volontà dei soci convergente in un determinato 
scopo economico, e quindi che ogni modifica- 
zione, anche radicale, che affetta la forma della 
società, non può di per sè stessa importare 
estinzione di un ente e creazione di un altro 
quando restino completamente o in gran parte 
mmutati gli elementi sostanziali. 

Un consimile argomentare fu però dichia- 
rato erroneo dal tribunale, perchè nella specie 
non si era avuto il passaggio da una forma 
ad altra di società, ma da un tipo particolare 
al tipo ordinario o comune; la forma anzi è 
rimasta identica, la anonima, mentre è sparito 
il carattere di cooperativa 

« E trasformazione questa, osserva il tribu- 
nale, che affetta davvero la sostanza della So- 


(1) Elektrotechnick und Maschinenbau, 14 marzo, ed Industrie ¿léctr., n. 417. — (2) Schwzizerische elektrotechnische Zeitschrift, 13 marzo ed LEE 
eléctrique, n. 417. — (3) E. T. Z. 18 e 25 marzo 1909. 
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cietá, e non soltanto nel lato piú formale del- 
l'organizzazione giuridica, ma anche nel suo 
contenuto economico e in quegli elementi giu- 
ridici che affettano appunto il contenuto, il 


tipo economico. La qualifica di cooperativa 


non è, come assume la difesa dell'attrice, una 
veste accessoria che qualunque società può 
prendere e lasciare senza compromettere punto 
la propria essenza: deve dirsi piuttosto che 
essa dà vita a un peculiare tipo di tocietà, che, 
pur potendo assumere le tre forme delle So- 
cietà ordinarie (art. 76 e 219 cod. di com- 
mercio) presenta tuttavia un atteggiamento eco- 
nomico tutto speciale e un regime giuridico ec- 
cezionale ». 

Il tribunale esamina le caratteristiche delle 
società cooperative, per le quali, a differenza 
di quanto è disposto per le società ordinarie, 
sono stabilite, in virtù appunto dell'elemento 
della cooperazione, speciali disposizioni che con- 
sistono in deroghe di diritto pubblico alle re- 
gole delle società ordinarie. 

« Che non vale osservare, prosegue il tri- 
bunale - come la difesa dell'istante, che ì soci 
della società anonima cooperativa dei telefoni 
hanno inteso di conservare, facendo perdere a 
questa la qualifica di cooperativa, nel suo or: 
gauismo e nei suoi scopi la società medesima, 
dichiarando anzi esplicitamente di voler abban- 
donare la detta qualifica unicamente per dare 
alla loro società maggior potere di espansione, 
più rigogliosa vita commerciale. La fallacia 
di tale argomentazione appare evidente quando 
si consideri che, dal punto di vista giuridico, 
altro è la volontà apparente degli individui, 
che si manifesta con le parole materiali, altra 
la volontà reale, produttiva di effetti giuri- 
dici, Nel valutare una dichiarazione di volontà 
non deve l'interprete fermarsi a ciò che si sia 
materialmente espresso con parole, ma s'ha da 
por mente al contenuto sostanziale, al rap- 
porto giuridico a cui in realtà si è dato vita 
con la fatta dichiarazione di volontà. E può 
darsi appunto che questo abbia riguardo sol- 
tanto apparentemente e fittizziamente a un 


certo scopo mentre sostanzialmente sia tale da 


produrre determinati effetti, reclamati dalle di- 
sposizioni 0 dalla logica interna dal diritto po- 
sitivo. In guisa diversa ragionando, non po- 
trebbe mai parlarsi di negozio simulato, e ogni 
manifestazione di volontà dovrebbe valere per 
quel che materialmente si addimostra non per 
quel che intrinsecamente significa dal punto di 
vista giuridico. Ciò che è contrario ai fonda- 
mentali principi del diritto ». 

Dopo queste considerazioni, il tribunale esa- 
mina il contenuto dell'articolo 6 del testo unico 
delle leggi sulla tassa di registro e bollo, per 
cui le tasse debbono essere applicate secondo 
l'intrinseca natura e gli effetti degli atti o dei 
trasferimenti quando risulti che non vi corri- 
sponda il titolo o la forma apparente. 

« Da ciò consegue, aggiunge la sentenza, che 
nella specie in decisione il magistrato non può 
appagarsi delle affermazioni, per quanto espli- 
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cite, fatte da numerosi soci della Anonima 
cooperativa dei telefoni, al momento della tra- 
sformazione, nel senso di voler mantenere in- 
tegra nella sua essenza la vecchia società pur 
mutandala in anonima pura e semplice. È 
d'uopo invece vedere se tali dichiarazioni sì 
conciliano con la sostanza della presa delibe- 
razione o se piuttosto quest'ultima (che è la 
volontà reale), smentendo quelle (le dichiara— 
razioni apparenti), tragga seco, con la ineso- 
rabile logica inerente ai principi giuridici, la 
fine della vecchia società e importi la fonda- 
zione di una nuova. E a questa ultima solu- 
zione, in base alle considerazioni che precedono, 
accede senza titubanze il collegio. Al quale 
anzi le reiterate dichiarazioni fatte dai soci 
della Anonima cooperativa appaiono come un 
artificioso tentativo di mascherare la radicale 
modificazione che si stava operando, per loro 
deliberazione, nella società di cui essi facevano 
parte ». 

Per questi motivi il tribunale di Roma, con 
sentenza del 17 febbraio 1909, respinse la do- 
manda della Società Romana dei telefoni, dando 
ragione alla Finanza e dichiarando cioè che era 
dovuta la tassa proporzionale anzichè la tassa 
fissa. 


A. M. 


Norte FINANZIARIE 


Società Anonima V. Tedeschi e C. - Torino. 
— Sotto la presidenza del sig. Cesare Gold- 
mann, e coll’intervento di 11 azionisti rappresen- 
tanti 18.250 azioni, ha avuto luogo la assem- 
bla generale ordinaria di questa società. 

L'utile netto dell'esercizio, chiuso il 31 di- 
cembre 1908, ammonta a L. 215.746,09, previa 
regolare svalutazione dei beni patrimoniali, e 
consente di assegnare L. 10.787,39 al fondo di 
riserva, e L. 9 per ciascuna azione, pari al 9%, 
sul valore nominale di esse, pagabili a partire 
dal 15 aprile. Vennero approvati il bilancio e il 
reparto utili, dopo di che l’assemblea nominò 
sindaci effettivi i signori: Roll avv. Vittorio 
Silvano ing. Emilio e Pugliese Alessandro ; sin- 
daci supplenti i sigg. ragg. Samuele Pugliese e 
Eugenio Gollmer, 


Società italiana Westinghouse - Genova. — 
Gli azionisti di questa anonima, convocati in as- 
semblea, hanno approvato le risultanze del bi- 
lancio chiuso il 31 dicembre scorso, con un u- 


tile netto di L. 170.743,90, del quale venne de- 
ciso il seguente riparto: 


Alla riserva L. 8537,20 
Al dapitale (L. ro per azione) » 160000, — 
A nuovo » 2206,70 


L. 170.743,90 

La relazione degli amministratori nforma che 

gli impianti delle officine sociali possono dirsi 

ad eccezione di pochi lavori, completamente ni 
timati. 


Entro l'esercizio 1908 venne completata la 


costruzione di 15 locomotori elettrici del gruppo 


oso per le ferrovie dello Stato ; il primo loca- 


motore iniziò le prime prove in Valtellina, dando 
risultati molto soddisfacenti. 

Udita la relazione, e dopo l'approvazione del 
bilancio, l'assemblea confermò a consigheri i si. 
gnori: Ioseph Harry Lukach e ing. Francis Er. 
nest Drake. A sindaci effettivi furono nominati 
i signori: Magni Pietro, Virgilio avv. Agostino 
Olarte Ignace ; a sindaci supplenti i signori: Ta- 
verna ing. Cesare, Cusmano ing. Andrea, 


Officine Elettro-Meccaniche - Genova. — 
Sotto la presidenza del sig. Carlo Piaggio, ha 
avuto luogo, nella sede sociale, l'assemblea ge- 
nerale ordinaria degli azionisti di questa ano- 
nima. 

Dopo la lettura della relazione del Consiglio 
e dei Sindaci, venne approvato il bilancio chiuso 
al 31 dicembre 1908 con un utile netto di L. 
98.684,22 del quale, tolti il 5 */, da consegnare 
al fondo di riserva, il 10°/, al consiglio d'am- 
ministrazione ed il 10 °/, ai soci promotori, re- 
stano L. 75.000 che permettono di distribuire 
L. 7,50 per azione. 

L’assemblca approvò la proposta distribuzione 
del dividendo, e procedette quindi alle nomine, 
eleggendo ad amministratori i signori: Carlo 
Piaggio, Giacomo Parodi e Guido Questa; a 
sindaci effettivi i signori: Giovanni Rosmini, 
Cesare Coppi e Romolo Libani; a sindaci sup- 
pleat i signori: Edoardo Grosso ed Enrico 
Gambaro. 


Società Anonima Forniture elettriche - Mi- 
lano. — ll bilancio di questa anonima, appro- 
vato dall'assemblea generale degli azionisti, si 
chiude al 31 dicembre 1903 con un utile netto 
di L. 40,080 di cui venne deliberato il seguente 
riparto: 

Alla riserva L. 2004; al Consiglio L. 3807,60; 
agli azionisti (in ragione di L, 4,50 per azione 
da L. 80) L. 33.750. A Sindaci effettivi vennero 
eletti i signori: rag. Marcello Bozzi, Enrico 
Biella e ing. Giacomo Fano: a sindaci supplenti 
i signori: Alfonso Bauer e ing. Domenico Ci- 
vita. 


Industrie metallurgiche - Torino. — Si è 
tenuta l'assemblea generale ordinaria di questa 
società, presenti o rappresentati 29 azionisti per 
96,. 34 azioni. Presiedeva l'ing. Dante Ferraris. 

Le relazioni del Consiglio e dei sindaci, come 
pure il bilancio dell'esercizio 1908 vennero ap- 
provati ad umanità. 

Nelle nomine, risultarono eletti consiglieri i 
signori: Luigi Capuccio, Carlo Parca ed Eu- 
genio Pollone; a sindaci etfettivi i signori: prof. 
Giuseppe Broglia, rag. Pietro Ferroglio e rag. 
Edoardo Pavesio ; a sindaci supplenti, i signori: 
ing. Giordano Generoso e rag. Ludovico Ca- 
nova, 


Società Friulana dl elettricità - Udine. — 
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
approvò il bilancio chiuso il 31 dicembre 1908 
con l'utile di L. 107.132,54, ma gl'impianti 
nuovi fatti nei primi mesi dell'anno corrente 
danno indizio di un risveglio che induce a spe 
rare in esercizi migliori, Dell'utile netto venne 
deciso il seguente riparto: 


Al fondo di riserva L. 5.522,35 
Agli azionisti (5 9/%) > 100.000,_ 
A nuovo » 1.610,24 
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L. 107.132,54 
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INFORMAZIONI 


PREMI DELL'ACCADEMIA DEI LINCEI. 


La R. Accademia dei Lincei ha con- 
cesso il premio di fondazione Santoro di 
L. 10.000 al prof. Quirino Majorana per 
i suoi studi sulla telefonia senza fili. 

Al Prof. Majorana, che fu sempre no- 
stro costante ed autorevole collaboratore, 
vadano i rallegramenti di tutta la Re- 


dazione. 
nat KY PA 


Revisione di tariffa telegrafica in Inghilterra. 


e 


ll segretario dell’ associazione italiana 
della Camera di commercio di Londra, ha 
ricevuto dal Post Master General una co- 
municazione relativa alla revisione della 
tariffa telegrafica: a partire dal 1° luglio 
prossimo l'Italia pagherà due pence e mezzo 
invece di tre. 


+» 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO PUBBLICO 
negli Stati Uniti 


Negli Stati Uniti è stata aperta al pub- 
blico la prima stazione radiotelegrafica tra 
la città di Portland e le isole Casco Bay. 

Un impianto di cavi sottomarini sarebbe 
stato impossibile in questa località a causa 
del mare che ha il fondo pieno di scogli, 
e della marea troppo impetuosa. 


— —% 


Produzione del ferro grezzo nel 1908. 

Le cifre riguardanti lo sviluppo della 
produzione del ferro greggio nei tre mag- 
giori stati produttori sono le seguenti: 
nel 1907 gli Stati Uniti produssero ton- 
nellate 26,194,000; Ja Gran Brettagna 
10,085,000 tonn, e la Germania 13,046,000 
tonn.; nel 1908 gli Stati Uniti produssero 
15,740,000 tonn., la Gran Bretagna ton- 
nellate 9,439,000 e la Germania 11,814,000 
tonnellate. 

Come si vede una sensibile diminuzione 
si è prodotta in tutti gli Stati nella pro- 
duzione del ferro greggio. 


—— RA 


La crisi dell'industria automobilistica 

in Germania, 

L'industria tedesca degli automobili è 
entrata in un periodo di forte calma, 
aggravata da difficoltà di ogni genere. 
In primo luogo devesi tener conto del- 
l'abbondante produzione avvenuta nel- 
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l'entusiasmo dell'inizio; sopraggiunsero 
la crisi economica interna, il forte rin- 
caro del denaro, l'aumento delle mercedi 
degli operai, nei prezzi della materia prima 
e della benzina. Molte di queste cause per- 
sistono ancora, alcune accennano a dimi- 
nuire. 

L'industria tedesca ha trovato modo di 
sostituire alla benzina la nafta ed il ben- 
zolo, molto più a buon prezzo. 

Le grandi speranze, che si avevano nel- 
l'introduzione degli omnibus automobili, 
nel servizio della città, furono in parte 
deluse e cioè per le forti spese d'eser- 
cizio, pei guasti che spesso si verilicano 
nel materiale, ecc. 

Quelle fabbriche di automobili, che la- 
vorano anche per l'estero, trovano modo 
di fare ancora parecchi affari, in quanto 
che la esportazione tedesca ebbe negli 
ultimi anni un certo sviluppo. Lo smercio 
degli automobili di lusso è reso difficile 
nell'impero per le forti tasse d'esercizio 
e per le leggi rigorose che concernono 
la responsabilità. I dazi d'entrata, relati- 
vamente bassi, facilitano invece l'impor- 
tazione degli automobili esteri a buon 
mercato 
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ITALIA ED ESTERO 


Concorso. 


L'Unione degli ingegneri ed architetti au- 
striaci ha indetto un concorso per una memoria 
riguardante il seguente argomento : 

« Come possono esser prevenuti gli effetti no- 
civi dovuti alla influenza permanente o momenla- 
nea delle armoniche superiori della tensione e della 
intensità nei circuiti a corrente allernata, o come 
si può impedire che tali effetti si producano >». 

Le memorie presentate debbono contenere : 
1° Un riassunto scientifico sulla teoria delle cor- 
renti alternate; 2° Una teoria delle oscillazioni 
libere che possono prodursi in un circuito al- 
ternato; 3° Uno studio della influenza delle ar- 
moniche d'intensitá sulla marcia in parallelo 
degli alternatori e sulla sincronizzazione dei mo- 
tori sincroni e convertitori; 4° Una analisi 
delle forze dovute a queste armoniche nei ge- 
neratori e apparecchi di utilizzazione a c. a. ; $° 
Una analisi degli etfetti distruttori ; 6° Uno stu- 
dio degli accidenti che possono prodursi sulle 
trasmissioni di grande lunghezza a debole inten- 
sità in seguito a corti circuiti ecc, dovuti alla 
vicinanza di una linea a forte intensità; 7° Dei 
risultati di esperienza. 

Il concorso scade il 1° ottobre 1910. 


Concorso della Soc. Ital. di Fisica. 


È aperto fra i membri della Società Italiana 
di Fisica, un concorso per una esperienza da 
lezione. Il premio consiste in una medaglia di 
oro del valore di L. 200; potrà eventualmente 
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venir assegnato anche un secondo premio con- 
sistente in una medaglia d’argento. 

I concorrenti dovranno inviare per iscritto 
non più tardi del 31 luglio 1909 al Presidente 
della Società (R. Istituio Fisico di Bologna) una 
descrizione particolareggiata delle esperienze con 
le quali intendono partecipare al concorso, che 
dovranno essere originali ed inedite. Gli scritti 
potranno portare il nome dell’A. oppure un 
motto ripetuto sopra una busta sigillata conte- 
nente il nome dell'A. stesso. 

Una Commissione, nominata dal Consiglio di 
presidenza della società, sceglierà tra le espe- 
rienze quelle che dovranno essere pubblicamente 
eseguite ed illustrate durante il Congresso della 
Società di fisica che si terrà prossimamente a 
Padova. 


La trazione elettrica sui Giovi. — Il ritardo 
della trazione elettrica sulla linea dei Giovi è 
dovuto al fatto che “prima di procedere ai lavori 
definitivi è stato necessario rinnovare il rivesti- 
mento della galleria e sistemare le stazioni vi- 
cine, rimediare insomma allo eccessivo traffico 
che si ebbe negli scorsi mesi: entro l’anno i la. 
vori potranno essere ultimati. 


Macchine estrattive a comando elettrico nelle 
miniere di Lens. — La Società delle miniere 
di Lens ha deciso d'impiantare delle macchine 
elettriche estrattive a due suoi pozzi. A cagione 
del ritardo nell'esecuzione de.le impalcature spe- 
cialissime, richieste dalla disposizione della fossa, 
le macchine non potranno essere messe in marcia 
regolare che fra un anno. La Società Thomson- 
Houston, incaricata di eseguire l'impianto, ha 
tuttavia costruito già i motori e i principali ap- 
parecchi di queste macchine, sicchè si possono 
dare fin d'ora i seguenti dati generali: 


Pozzo n. tg Pozzon.isbis 
Profondità . . . . m., 700 m. 450 
Durata d'estrazion3., . . ore 9 ore 9 
» d'una ascensione . . sec. 60 sec. 50 
» di manovra. è». . , » 40 >» 25 
Velocità massima . . , . m, 16alsec. m, 14 al sec, 


Carico massimo . kg. 5400 (1) kg. 2700 (2) 
» normale . . e e . » 4400 (3) » 2200 (4) 
Da principio l'estrazione si farà a 260 m.; la 

macchina del pozzo n. 15 estrarrà al massimo 

2 berline di terra e due di carbone come quella 

del pozzo n. 15 bis. 

Le due macchine saranno montate con pu- 
legge Koepe da 7 m. di diametro. 

L'aderenza della macchina del pozzo n, 15 sarà 
aumentata a 260 m. impiegando un cavo d'e- 
quilibrio più pesante del cavo di sollevamento. 
Per la macchina del pozzo n. 15 bis, che è de- 
stinata alla discesa dei carichi e alle manovre 
del personale, si è aumentato ancora il margine 
di sicurezza adottando una puleggia Koepe a due 
gole e un tenditore Heckel, 

Una particolarità importante di queste mac- 
chine è che l'albero della puleggia Koepe che 
è sostenuto da due cuscinetti, porta, da ciascun 
lato di questi cuscinetti, gli indotti dei motori 
a corrente continua che le azionano. 

Le due macchine sono provviste da due mo- 
tori ciascuna, ma all’inizio la sola macchina del 
pozzo n. 15 avrà due motori, mentre l’altro 
pozzo avrà solo un motore pur essendo dispo- 
nibile il posto per un secondo, 

I quattra motori saranno identici e capaci di 


(1) 4 berline di terra e 4 di carbone. — (2) id. id. e 2 id. - (3) 8 id. di carbone. — (4) 4 id. id. 
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assorbire in marcia continua 434 KW e 300 volt 
alla velocitá di 44 giri al minuto. 

La corrente a 300 volt sará da principio for- 
nita da 3 e più tardi da quattro gruppi identici 
motori-generatori a volano avente ciascuno i 
dati seguenyl: 

Un motore asincrono trifase, capace di assor- 
bire una potenza costante di 270 KW e 4750 
volt. so periodi al secondo, 500 giri al minuto. 

Un volano da 20 tonn. in acciaio fuso capace 
di assorbire, a 500 giri al minuto, 4500 kgm.; 
la velocità periferica massima del volano sarà 
di 80 m. al secondo. 

Una dinamo generatrice a c. c. capace di for- 
nire, in marcia continua, una potenza costante 
di 434 KW e 3000 volt, 412 giri al minuto. 

Lo scorrimento massimo previsto per questi 
gruppi è del 15 per cento; ma per diminuire 
tale effetto i gruppi saranno accoppiati mecca- 
nicamente due a due, formando così due com- 
plessi; ogni macchina di estrazione sarà alimen- 
tata da due generatrici montate in serie e deri- 
vate ognuna su uno dei due complessi. Si ot- 
terrà così l'accoppiamento elettrico dei due com- 
plessi. 

Un quadro di accoppiamento permetterà di 
ottenere tutte le combinazioni tra le dinamo e 
i motori d'estrazione e anche di ‘togliere mo- 
mentaneamente dal circuito una O più unità. 

Lo scorrimento dei gruppi sarà ottenuto con 
l'introduzione automatica di resistenze nel cir- 
cuito dei rotor dei motori d'induzione. 

La durata dell'avviamento e del rallentamento 
sará regolata automaticamente da un indicatore 
di profondità di nuovo sistema, brevettato dalla 
Società Thomson-Houston e dalla casa Dubois, 
di Anzin, costruttrice della parte meccanica. 

Le macchine saranno munite ciascuna di un 
freno a 4 pattini, agenti sulla puleggia Koepe 
da una parte e dall'altra della gola ove passa 
il cavo. 

Questo freno, generalmente chiuso, verrà a- 
perto per azione dell’aria compressa. 

Il cilindro ad aria compressa sarà munito di 
due valvole differenziali che permettono a vo- 
lontà la chiusura progressiva per azione di una 
leva, ed automaticamente sotto l’azione di ap- 
parecchi di sicurezza. 


Nuovo microfono. — A quanto pare due in- 
gegneri svedesi, Egner e Hólmstrom, dopo lun- 
ghi esperimenti sono riusciti a costruire un mi- 
crofono di tale sensibilità che l’attuale distanza 
massima per le comunicazioni telefoniche potrà 
esser raddoppiata. 1 due ingegneri sembra ab- 
biano da Berlino avuto un colloquio per tele- 
fono col direttore dei telegrafi di Stoccolma. 

Da questa prova risultò che col nuovo appa- 
rato la intensità della percezione uditiva tra 
Berlino e Stoccolma è paragonabile a quella 
che si ha cogli apparati soliti tra Malmoo e 
Stoccolma, ch? sono fra loro ad una distanza 
assai minore. 


Batteria galvanica reversibile. — H. W. Ful- 
ler ha brevettato un commutatore ad elettrolita 
alcalino nel quale la materia attiva della placca 
positiva è una mescolanza di 6o parti su cento 
di ossido di nichel Ni (OH), e 40 parti su cento 
di ossido d'argento, Ag, O. Queste due sostanze 
vengono ridotte in polvere impalpabile e quindi 
mescolate intimamente, comprimendo poi la me 
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scolanza allo stato secco, in pastiglie delle di- 
mensioni volute. 

Le pastiglie sono poste entro un avvolgimento 
di carta di amianto e il tutto viene introdotto 
in un sacchetto di rete metallica i cui bordi 
sono ravvicinati e stretti da bande metalliche 
in nichel, ferro nichelato o acciaio dolce. 

Nella placca negativa le tavolette sono for- 
mate da una mescolanza intima di cadmio e 
di nichel metallico in polvere impalpabile (50 °/, 
di ognuno), mescolanza che vien poi compressa 
fortemente. L'elettrolita è una soluzione di soda 
o di potassa caustica, 

La presenza del nichel metallico nella materia 
attiva negativa assicura la conducibilità, poichè 
l'ossido di cadmio è piuttosto cattivo conduttore. 
Inoltre l’ossido di cadmio essendo un poco so- 
lubile nella soluzione, ne risulta che il cadmio 
metallico tenderebbe ad ostruire i pori della 
placca: il nichel però, formando una coppia col 
cadmio, mantiene la porosità della placca stessa. 

Nella placca positiva l'avvolgimento protet- 
tore impedisce 'all'ossido di argento di staccarsi 
dietro l’azione delle cariche e delle scarici.e suc- 
cessive. 

Una batteria d'accumulatori colossale. — 
La Electric Storage Battery Company di Phi- 
ladelphia ha recentemente montato per il lami- 
natoio per rotaie nelle Edgar "Thomson Werke 
della Carnegie Steel Company, una batteria d'ac- 
cumulatori composta di 125 celle la quale può 
dare durevolmente un'intensità di 10000 ampere 
ed in caso di bisogno anche :5000 per breve 
tempo. Il motivo principale pel quale si ritenne 
necessaria una simile batteria è dovuto alle 
enormi variazioni di carico dei due motori elet- 
trici da 750 cavalli ciascuno a 250 volt che co- 
mandano il laminatoio. La corrente assorbita da 
questi motori varia spesso nel termine di pochi 
secondi dalla marcia a vuoto fino a 15000 am- 
pere. Queste oscillazioni hanno naturalmente 
un'influenza dannosissima sull'impianto genera- 
toe, ma richiedono altresì il concorso di un 
maggior numero di generatrici. Dopo che venne 
installata la batteria, una dinamo da 1000 ca- 
valli potè venir adibita ad altri usi od altrimenti 
essere mantenuta come riserva. La dinamo che 
fa attualmente il servizio marcia con carico quasi 
costante mentre la batteria supporta quisi esclu- 
sivamente le variazioni di carico. 
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. PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
l’amministrazione dell’ELETTHRICIBTA, Via Cavour 224 


dal 23 Luglio al 25 luglio 1908 


Auvert Louis René « Ferrand Alphonse Francois 
Ernest, a Parigi: Dispositif permettant ue sup- 
primer presque complétement les flux para- 
sites dans les transformateurs rotatifs sans 
entrefer convertissant des courants alternatifs 
monophasés et polyphasés en courant continu. 
(Rivendicazione di priorità dal y agosto 1907) 
— richiesto il 23 luglio 1908, per anni 3. 

Boucherot e C., a Parigi: Machine électrique 
(Prolungamento della privativa 76 580) — ri- 
chiesto il 12 giugno 1908, per anni 3. 

Colombo R. e C. (Ditta), a Roma: Cassetta testa 
di cavo per impianti telefonici — richiesto il 
10 novembre 1908, per anni 1. 


Gli stessi. Apparato elettro-ottico per segnala. 
zioni a distanza — richiesto il 15 novembre 
1908, per anni 1. 

Cornaro Giovanni, a Torino: Perfezionamenti 
negli elettrodi a base di metalli polverizzatie 
loro metodo di fabbricazione, (Prolungamento 
della privativa 90216)— richiesto il 23 giugno 
1908, per anni 1. 

Engel Otto, a Berlino: Disposizione di contatto 
per apparecchi e macchine elettriche — ri- 
chiesto il 25 marzo 1908 per anni 515. 

Ganz-féle, Villamossági Részvénytàrsasag, a 
Budapest (Ungheria): Mezzi per far cessare le 
perturbazioni presentantisi sui fili telegrafici 
lungo le linee delle ferrovie elettriche a cor- 
rente alternata. (Prolungamento della privativa 
79292 — richiesto il 3 novembre 1908 per 
anni I. 

Gemellaro Francesco di Giuseppe, a Messina: 
Commutatore economico Gemellaro da appli- 
carsi agli apparati radio-telegrafici Marconi — 
richiesto l’8 luglio 1908, per anni 1. 

Hartmann e Braun Aktiengesellschaft, a Fran- 
coforte s/M (Germania): Involucro a due scom. 
partimenti per istrumenti di misure elettriche 
permettente di fissarli a volontà incassati o 
sovrapposti ai sostegni — richiesto il to mar- 

z1903 per anni 15. i 

Hutton Edward Francis, a New-York (S. U. d 
America): Boite isolatrice pour transmetteurs 
télèphoniques — richiesto il 3 ottobre 1908 
per anni 6. 


Jacoviello Felice, a Roma: Generatore trasfor- 
matore di correnti oscillatorie ad alta fre- 
quenza — richiesto il 14 marzo 1908 per ar 
ni I. 

Magrini Luigi e C., (Ditta) a Milano: Disposi- 
tivo per impedire le sopra elevazioni di po- 
tenziale nei conduttori elettrici — richiestoil 
9 luglio 1908, per anni 3. 

Magrini Luigi e C., (Ditta) a Milano: Disposi- 
zione per inserire apparecchi a tensione pre 
determinata qualunque su linee ad altissima 
tensione — richiesto il 17 luglio 1908. 

Piscia Federico, a Borgomanero (Novara): Scari- 
catore rompi arco per eliminare i danni pro- 
dotti dalle scariche elettriche atmosferiche agli 
impianti di energia elettrica — richiesto il 10 
luglio 1908, per anni 1, 

Siemens e Halske Aktien Gesellschaft (Società), 
a Berlino: Avvolgimento a spirale con grande 
sezione tsasversale di conducibilità — richie- 
sto il 21 luglio 19 8, per anni 15. 

Siemens-Schuckert-Werke Gesellschaft mit be- 
schránkter Haftung, a Berlino: Sos; ensione 
isolata della fune portante di condutture elet- 
triche di linea — richiesto il 23 gennaio 1908, 
per anni 15. 

Gli stessi: Cartuccia per valvola con un pezzo 
di avviso che si stacca quando la valvola è 
fusa — richiesto il 21 aprile 1908, per an- 
nt 15. 

Gli stessi: Machine à poles auxiliaires avee ba- 
lais dédoublés sous les auxiliaires — richiesto 
il 25 luglio 1908, per anni 15. 


a 
Prof. A. BANTI - Direttore responsabile 
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PIZZAS 


IMPIANTO DI POMPE A COMANDO ELETTRICO 


con reostati automatici 


L'impianto in questione appartiene ad 
un gruppo d'impianti per l'estrazione del- 
l'acqua dal sottosuolo progettato dal- 
l'Acquedotto Municipale di Genova per 
sopperire, durante le massime magre, alla 
delicienza dei serbatoi che l'alimentano 
in via normale. 

Gli assaggi eseguiti hanno fatto tro- 
vare una buona falda acquea nella parte 
bassa della Città in vicinanza della foce 
del torrente Bisagno e questa falda è 
stata sfruttata in vari punti con impianti 
autonomi disservienti la zona ad essi cir- 
coscritta, ma collegati però tutti alla con- 
duttura principale che alimenta quella lo- 
calità. | 

I motivi della preferenza di impianti 
distinti, di potenza limitata rispetto ad un 
unico grande impianto, sono evidenti, 
quando si tratti di sfruttare una falda 
acquea del sottosuolo, che sia di limitata 
potenzialità, ma estendentesi su una su- 
perficie alquanto grande, e che si trovi 
sottostante alla zona stessa di consumo: 
però il frazionamento degli impianti trae 
di conseguenza una maggior spesa di per- 
sonale per sorveglianza; di qui la neces- 
sità di provvedere quanto più è possibile 
a rendere automatico il servizio degli im- 
pianti stessi, se si vuol economizzare in 
personale. 

Le manovre necessarie in un impianto 
di pompe a comando elettrico si riducono 
essenzialmente alla messa in marcia del 
motore, quando la pressione scenda al 
minimo limite ammissibile, ed al suo ar- 
resto, quando si raggiuga la pressione 
massima. 

In un impianto di notevole potenza e 
quando le pompe debbano alimentare dei 
grandi serbatoi di carico, queste manovre 


` di respinta è collegata me- 


L'abbonamento è annuale principia sempre col 1° gennaio, e s'iotende rinnovalo 
se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre. 
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L'ago del manometro si muove fra le due 
suddette posizioni: nella posizione di pres- 
sione minima esso stabilisce uncontatto col 
tasto N. 1 che, per mezzo della sfera del- 
l'ago, si comunica al tasto N. 2: da questo 
la corrente passa a D., attraversa la bo- 
bina C, la bobina C', il corto circuito R R 
e raggiunge in L il polo negativo. 


sono poco frequenti; ma quando le pompe 
alimentano direttamente la tubazione di 
erogazione è evidente che le variazioni 
di pressione sono assai più 
sensibili e le dette manovre 
possono diventare più fre- 
quenti; di qui l'utilità di 
provvedere con speciali di- 
spositivi ad inserire e disin- 
serire automaticamente il 
motore nei limiti di pres- 
sione voluti. 

L' apparecchio automa- 
tico che intendiamo descri- 
vere si è dimostrato di fun- 
zionamento semplice e mol- 
to regolare. 

In esso la camera d'aria 


diante un tubo al manome- 
tro, il cui indice si muove 
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L'apparecchio consta es- xa 
senzialmente di due sole- Fig. 154. 


noidi CC”; C comanda l'in- 

terruttore principale di corrente rappresen- 
tato nella leva Z; C’ comanda l'asta (dash 
pot) del reostato d'avviamento che col 
suo movimento di ascesa determina l'in- 
serzione graduale delle resistenze e quindi 
la messa in marcia del motore. 


Le due bobine C e C attraversate dalla 
corrente attraggono 1 rispettivi nuclei, la 
leva Z' passa in Z determinando il con- 
tatto B ed il contatto D e la spazzola S 
passa sul 1° bottone di resistenze che 
vengono successivamente disinserite dal 
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dash-pot che sale succhiato da C; mentre 
il motore, attraversato, dalla corrente che 
è arrivata in Ae F, si mette in marcia. 

Il contatto D permette di alimentare le 
bobine C e C indipendentemente dal 
contatto della sfera dal manometro: questo 
evita qualunque rottura del circuito sui 
tasti mediani del reostato. l 

Finchè non è raggiunta la pressione 
massima, la corrente continua a circolare 
nel modo descritto. L'interruttore princi- 
pale Z continua a rimanere nella sua po- 
sizione attratto da C, mentre il dash-pot 
succhiato da C’, dopo avere disinserite le 
resistenze del reostato, solleva 1l contatto 
R R' inserendo nel circuito delle bobine 
una resistenza di 2000 che serve a ri- 
durre notevolmente la corrente attraver- 
sante le bobine stesse le quali, avendo com- 
piuto il lavoro d’attrazione, hanno bisogno 
solamente di una corrente debolissima 
per mantenere i rispettivi nuclei nella po- 
sizione da essi raggiunta. 

Se per una ragione qualsiasi questa re- 
sistenza elevata non è inserita, i solenoldi 
corrono il rischio di bruciare; se essa è 
rotta, 1 nuclei vibrano e le correnti attra- 
verso i solenoidi diventano eccessive; detta 
resistenza può essere sostituita da lam- 
pade ad incandescenza. 

Raggiunta la massima pressione per- 
missibile l’indice del manometro, come 
indicato nello schema, viene a toccare il 
contatto N. 3; allora la corrente percor- 
rente il circuito delle bobine dal punto D, 
invece di percorrere la bobina C per rag- 
giungere la bobina C trova meno resi- 
stente il circuito diretto e quindi passa 
per il contatto stabilitosi escludendo così 
la bobina C, che è stata messa in corto 
circuito. 

Esclusa la bobina C, viene a mancare 
l'attrazione sulla leva interruttore che si 
distacca e passa nella posizione Z’. 

Aprendosi questo interruttore s'inter- 
rompe tanto il circuito principale, quanto 
quello del solenoide del reostato, che 
lascia cadere il proprio nucleo, il quale 
discendendo stabilisce prima il corto cir- 
cuito R R' ed in seguito inserisce tutta 
la resistenza d'avviamento. 

L'apparecchio quindi è molto semplice 
e la manutenzione richiesta è solo un pò di 
olio ogni tanto allo stantuffo del dash pot 
ed un'ispezione ai contatti del reostato, 
onde non si formino rugosità capaci di 
influire sul buon funzionamento dell'auto- 
matico. 

Come notizie generali sull'impianto in 
questione, aggiungeremo che esso si com- 
pone di due pompe a tre pistoni tuffanti 
di mm. 70 di diametro e Iso mm. di 
corsa, della portata di 5 litri al minuto 
secondo, capaci di vincere una prevalenza 
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manometrica di 170 m. a 190 giri al mi- 
nuto. 

Malgrado la velocità piuttosto elevata 
per pompea stantuffo, esse hanno sempre 
funzionato in modo regolare, quantunque, 
come succede al solito in impianti di pozzi 
artesiani, l'acqua pompata contenesse nei 
primi giorni molta sabbia. 

Malgrado poi che la camera d'aria di 
respinta sia di piccole dimensioni (capa- 
cità circa 50 litri) e le pompe immettano 
direttamente nella tubazione, il cui trac- 
ciato è assai accidentato, nondimeno il 
deflusso dell'acqua avviene in modo con- 
tinuo e senza attriti e le pompe funzio- 
nano molto silenziosamente. 

Le valvole sono di un sistema speciale 
brevetto « Horbiger » ; quelle prementi 


sono sormontate da piccole camere d’aria; 
la lubrificazione dell'albero a collo, data 
la velocità piuttosto elevata, è ad anelli. 

Le pompe sono comandate a mezzo cin- 
ghia da motori elettrici della forza di 
circa 15 HP, ciascuno, a 800 giri, 220 volt, 
con eccitazione compound. 

L'impianto suddetto progettato dal. 
Ing. Bologna, Direttore dell’ Acquedotto 
Civico di Genova, è stato eseguito dalla 
Ditta A. M. Pattono e C. di Genova con 
materiale fornito dalla Maschinenfabrik di 
Grevenbroich per le pompe, e dalla So- 
cietà Nazionale delle Officine di Savigliano 
per la parte elettrica; i reostati automa- 
tici sono di costruzione americana, 
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APPARECCHIO PER LA MISURA DI CORRENTI TELEFONICHE‘ 


llo già comunicato i risultati di nume- 
rose ricerche da me intraprese per lo 
studio delle variazioni dell'isteresi magne- 
tica presentate da un corpo magnetico 
posto in un campo magnetico rotante e 
soggetto all’azione di correnti alternative 
o variabili in modo qualsiasi. 

Ho verificato che quando un disco o un 
cilindro di materiale magnetico posto in 
un campo magnetico rotante è soggetto 


all'azione di correnti periodiche, anche di 


debole intensità, si ottiene una evidente 
variazione (aumento o diminuzione di iste- 
resi, a seconda delle differenti condizioni 
dell'esperienza) del ritardo con cui la ma- 
gnetizzazione del disco o del cilindro se- 
gue la rotazione del campo magnetico ro- 
tante dove il disco, oppure il cilindro è 
stato posto. 

Una tale variazione del ciclo di isteresi 
determinata dalla azione di tali correnti, 
potrà facilmente essere osservata, se il 
corpo magnetico è sospeso in un campo 
rotante, avendosi allora una evidentissima 
variazione della deviazione dell'equipaggio 
mobile dell'apparecchio. Tale azione, ri- 
manendo invariate le altre condizioni, 
cresce coll'aumentare della trequenza delle 
correnti periodiche; ne viene che, trattan- 
dosi di una corrente d'una frequenza suf- 
ficiente oppure di grandissima frequenza, 
il fenomeno è ancora evidente anche quan- 
do l'intensità della corrente è molto de- 
bole, come potrebbe verificarsi per cor- 
renti telefoniche oppure straordinaria- 
mente debole, come si verifica nel caso 
delle onde hertziane. 

In tali casi invero, e precisamente se 
l'intensità della corrente secondaria è in- 
feriore a un certo limite (condizione a cui 


(1) Comunicazione fatta dal Prof. Riccardo Arnò alla Soc. Inter. des Electriciens, aprile 1909. 


sempre si soddisfa impiegando correnti 
telefoniche od onde hertziane), la varia- 
zione di isteresi del corpo di materiale 
magnetico su cui si esperimenta, varia- 
zione che in tal caso è sempre un au- 
mento d'isteresi, aumenta (rimanendo in- 
variate le altre condizioni) colla frequenza 
della corrente su cui si esperimenta. 
Ecco un compendio dei principali ri- 
sultati delle ricerche sul fenomeno della 
variazione di isteresi in un cilindro d'ac- 
ciaio posto in un campo magnetico ro- 
tante, e sottoposto all'azione di correnti 
interotte, alternative, o comunque varia- 
bili, oppure all'azione di onde hertziane: 

1. Trattandosi di campi magnetici ro- 
tanti di sufficiente intensità si verifica sem- 
pre una diminuzione del ritardo di magne- 
tizzazione nel cilindro di materiale magne- 
tico; tale diminuzione d'isteresi cresce au- 
mentando l'intensità del campo rotante 
agente sul cilindro e cresce anche con 
l'aumento dell'intensità del campo ma- 
gnetico secondario, prodotto dalla cor- 
rente variabile agente sul cilindro. 

2. Trattandosi di campi magnetici 
rotanti di debole intensità; si verifica un 
aumento o una diminuizione del ritardo 
tra la magnetizzazione del cilindro di 
acciaio e la direzione del campo in cui 
è posto, e precisamente si trova aumento 
di isteresi fino a che l'intensità del campo 
magnetico secondario non ha oltrepassato 
un determinato valore, a partire dal quale 
si ha una diminuzione di isteresi. 

3. Rimanendo invariate le altre con- 
dizioni di esperienza, si ha sempre Un 
valore della intensità del campo magne- 
tico rotante, nel quale è posto il cilindro 
soggetto all’azione d'una corrente perio 


dica, per il quale si ha il massimo aumento 
di isteresi, ed un valore della intensità del 
campo rotante, per il quale non si ha né 
aumento, né diminuzione di isteresi nella 
sostanza magnetica su cui si esperimenta. 

4. Trattandosi di campi magnetici 
rotanti di debole intensitá, a ciascuna 
intensità del campo rotante sul quale 
si esperimenta, corrisponde, costanti ri- 
manendo le altri condizioni, un valore 
della intensità del campo magnetico se- 
condario per il quale si ottiene il mas- 
simo aumento d'isteresi, ed un valore 
della intensità del campo magnetico se- 
condario per il quale non si ha nè au- 
mento, nè diminuzione di isteresi, nel ma- 
teriale magnetico su cui si esperimenta. 

5. L'aumento del ritardo di magne- 


tizzazione, rimanendo le stesse le altre 


condizioni, è tanto più grande quanto più 
grande è la frequenza della corrente pe- 
riodica impiegata. E per contro, la dimi- 
nuzione del ritardo di magnetizzazione, 
rimanendo invariate le altre condizioni, 
cresce col diminuire della frequenza della 
corrente periodica. 

6. Allorchè il cilindro di materiale 
magnetico, sottoposto all'azione di una 
corrente periodica d' una data frequenza, 
in certe condizioni, non manifesta nè au- 
mento, nè diminuzione d'isteresi, ripetendo 
l'esperienza nelle stesse condizioni, ma con 
correnti periodiche di più grande frequenza 
si ha un aumento d'isteresi. 

Viceversa, allorchè il cilindro di mate- 
riale magnetico soggetto all'azione d'una 
corrente periodica d'una frequenza deter- 
minata in certe condizioni, non dà nè au- 
mento né diminuzione d'isteresi, ripetendo 
l'esperienza nelle stesse condizioni, ma 
con correnti periodiche di più piccola fre- 
quenza, si ha una diminuzione d'isteresi. 

7. Si verifica che facendo l'esperienza 
con una corrente periodica di data fre- 
quenza e ottenendo una diminuzione di 
Isteresi, se si ripete l’esperienza con cor- 
renti d'una più grande frequenza, restando 
le stesse le altre condizioni, si può otte- 
nere un aumento del ritardo di magnetiz- 
zazione nel cilindro magnetico. 

Si constata inoltre che facendo l'espe- 
renza con una corrente periodica di data 
[requenzae Ottenendo unaumento d'isteresi, 
se sl ripete l'esperienza con correnti di 
frequenza più piccola, rimanendo invariate 
le altre condizioni, si può ottenere una di- 
minuzione del ritardo di magnetizzazione 
nel cilindro magnetico. 

8. Infine gli effetti di una data cor- 
rente alternativa sul ciclo d’isteresi del- 
l'acciaio, sono differenti secondo la fre- 
quenza del campo magnetico rotante nel 
quale è sospeso il cilindro di materiale 
magnetico. 


Fondandomi su tali principii, ho stu- 
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diato e costruito un apparecchio atto a 
rilevare, misurare e registrare le correnti 
telefoniche e le onde hertziane. 

Questa comunicazione ha per scopo la 
descrizione delle nuove disposizioni del- 
l'apparecchio, di cui ora rammenterò ıl 
principio generale, disposizioni che die- 
dero all'apparecchio una sensibilità ben 
più grande di quella del primo modello. 

Due campi magnetici di stessa intensità 
e stessa frequenza, rotanti in senso inverso, 
agiscono su uno di due piccoli cilindri d'ac- 
ciaio, montati sullo stesso asse di rota- 
zione, costituente l'equipaggio mobile del- 
l'apparecchio. Uno dei due cilindri può 
anche essere soggetto all'azione d'un cam- 
po magnetico secondario, ottenuto a mezzo 
di onde hertziane oppure di una corrente 
telefonica attraversante una speciale bo- 
bina avviluppante il cilindro e ad esso 
conassica. 

In tali condizioni, l'isteresi del cilindro 
subisce una certa variazione, e poichè l'al- 
tro cilindro segue sempre con un mede- 
simo ritardo di magnetizzazione la rota- 
zione del suo campo, l'equipaggio mobile 
devia. 

Nell'apparecchio primitivo si otteneva 
ciascuno dei campi rotanti a mezzo di un 
sistema di tre bobine a nuclei di ferro, 
rispettivamente percorse da tre correnti 
alternate eguali, spostate di fase l'una per 
rispetto all'altra di 120° e ricavate da un 
ordinario sistema trifase. Nel fenomeno, 
per una stessa frequenza dei campi ma - 
gnetici rotanti e per una intensità e fre- 
quenza data del campo magnetico secon- 
dario, ha influenza notevole l'intensità dei 
campi rotanti: aumentando tale intensità, 
si ha un aumento, fino a un certo limite, 
della deviazione dell'equipaggio mobile. 
Tale limite, d'altra parte, dipende anche 
dalla sensibilità meccanica, dell'apparec- 
chio, e diminuisce con l'aumento di tale 
sensibilità. 

Ho infatti osservato, che disponendo 
l'apparecchio nelle migliori condizioni di 
sensibilità meccanica, vale a dire impie- 
gando un equipaggio mobile leggerissimo 
sostenuto da una semplice sospensione 
bifilare, rimanendo le stesse le altre con- 
dizioni, è ben vero chela deviazione au- 
menta con l'intensità dei campi rotanti; 
ma tuttavia il limite massimo di tale in- 
tensità diminuisce per effetto della legge- 
rezza dell'equipaggio mobile che per campi 
un po' intensi è deviato dalla verticale di 
sospensione. 

Questa osservazione mi ha condotto a 
diminuire le dimensioni dell'apparecchio 
ed in seguito a sopprimere i nuclei in 
ferro delle tre bobine componenti ciascun 
campo rotante. Per conseguenza l'appa- 
recchio è stato molto semplificato; e tale 
semplicità costruttiva mi ha permesso di 
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aumentare considerevolmente la sua sen- 
sibilità. Invero a causa delle dimensioni 
ridotte, lo spazio nel quale ruota l'equi- 
paggio mobile, è ridotto allo stretto ne- 
cessario, e per tal modo l’azione del flusso 
magnetico è favorita. 

L'impiego di un sistema trifase per la 
produzione dei campi rotanti, dà luogo a 
delle difficoltà, poichè non è sempre fa- 

+ 


Fig. 155. 


cile di poter disporre di correnti trifasi. 
Può tuttavia ottenersi un campo rotante 
per la combinazione di due campi alter- 
nativi uguali disposti a 90° e di cui l'uno 
presenta un ritardo di fase di un quarto 
di periodo sull'altro. 

A tale ultima soluzione io ricorsi per 
avere i due campi rotanti, che costitui- 
scono la parte principale dell'apparecchio, 
soluzione che può facilmente ottenersi 
con un semplice sistema monofase. 

L'ultimo modello dell’apparecchio usu- 
fruisce invero di un tale circuito ma. 
gnetico. Ed è specialmente allo scopo di 
aumentare in modo notevole la sensibi- 
lità dell'apparecchio, che ho sostituito cia- 
scuno dei due cilindri di sostanza magne- 
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tica, rispettivamente situati nei due campi 
magnetici rotanti.in senso inverso, con un 
piccolo filo di sostanza magnetica, oppure 
con un piccolo tubo, o con un piccolo 
nastro di acciaio, oppure con un'altra di- 
sposizione analoga qualunque. 

Nel rivelatore di onde hertziane, la bo- 
bina che deve essere percorsa dal sistema 


delle onde elettromagnetiche, sul quale 
si esperimenta, sarà allora del tipo di 
quelle dei “ detector ,, magnetici impiegati 
nella telegralia senza fili, vale a dire sarà 
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Fig. 157. 


costituita da un filo conduttore di dia- 
metro conveniente ed avrà un tal nu- 
mero di spire da presentare l'impendenza 
necessaria a che tutto il sistema degli ap- 
parecchi della stazione ricevitrice sia in 
risonanza con quello della stazione gene- 
ratrice. Nel galvanometro telefonico la 
bobina, che deve essere percorsa dalla 
corrente telefonica, avrà una resistenza 


L'ELETTRICISTA. 


approssimativamente uguale a quella del 
ricevitore telefonico. 

Le figure 155e 156 mostrano come l'ap- 
parecchio possa presentarsisotto una forma 
pratica atta a essere impiegata in tele- 
fonia e in telegrafia senza fili. 

Per tale scopo esso sarà costituito es- 
senzialmente da un equipaggio mobile 
composto di due piccoli fili, o di due pic- 
coli tubi o di due piccole spirali, ecc., di 
materiale magnetico c, collegati da uno 
stesso asse di rotazione a, e situati ri- 
spettivamente in due campi magnetici 
della stessa intensità e rotanti in senso 
inverso, in modo da equilibrare le loro 
coppie sull'equipaggio mobile, il quale 
di conseguenza è, in tali condizioni, a ri- 
poso. 

Uno dei due piccoli fili, o una delle 
due piccole spirali o uno dei due piccoli 
tubi c, di sostanza magnetica, per esem- 
pio il superiore, può essere sottoposto 
oltre che all’azione del campo magnetico 
rotante corrispondente, anche all’azione 
di un campo secondario prodotto dalla 
corrente telefonica, oppure dal sistema 
delle onde elettromagnetiche, che viene 
mandato nella piccola bobina b, coassiale 
coll'albero dell'apparecchio, e di cui le 
due estremità comunicano rispettivamente 
— nel caso della misura delle correnti 
telefoniche — coll'estremita dell'apparec- 
chio generatore della corrente telefonica; 
e nel caso della misura delle onde hert- 
ziane, con l'antenna e la terra. Ciascuno 
dei due campi rotanti è ottenuto col mezzo 
di un sistema di due paia di bobine S, , 
S; , S; , S, , derivate su un sistema mo- 
nofase, situate ad angolo retto una per 
rispetto all'altra, e rispettivamente per- 
corse da due correnti alternative della 
stessa intensità e spostate di fase di go” 
l'una per rispetto all'altra. 

Lo spostamento di fase delle due cor- 
renti, fu ottenuto esattamente di 90° a 
mezzo di una capacità conveniente. Ma in 
seguito per semplificare la costruzione 
dell'apparecchio, ho sostituita la capacità 
con una bobina induttiva corrispondente. 
In tal caso si ottengono in realtà dei campi 
rotanti ellittici, ma si può tuttavia avere 
uno spostamento di fase sufficiente a dare 
all'apparecchio la stessa sensibilità, rima- 
nendo invariate le altre condizioni. 

La figura 157 dà la disposizione schema- 
tica generale dell'apparecchio atta a funzio- 
nare con una corrente alternativa semplice. 

A e B sono le prese di tale corrente. 

K è una chiave per interrompere il 
circuito. 

r è una resistenza ohmica. 

p è una resistenza induttiva. 


Sì , S2 , S} , S4 , sono le due paia di bo- 
bine percorse dalle due correnti, che ali- 
mentano ciascuno dei due campi rotanti 
identici superiore e inferiore dell'appa- 
recchio. 

b è la bobina telefonica secondaria. 

T è un telefono ordinario. 

Le due resistenze ohmiche r e indut- 
tiva p hanno una estremità comune con 
nessa alla presa di corrente A. Allora la 
corrente che proviene da A si ripartisce 
tra le due resistenze r e p, calcolate per 
modo da fornire ai due rami uguali suc- 
cessivi due correnti di uguale intensità op- 
portunamentesfasate. 

La corrente che attraversa r percorre 
Je due paia di bobine S, , S, affacciate, di 
ciascuno dei due campi superiore e infe- 
riore. La corrente sfasata, altraversante p, 
percorre le due paia di bobine S, , S, (di 
ciascuno dei due campi) che sono disposte 
a go* rispetto alle bobine S,, S,. Gli e- 
stremi d'uscita delle due correnti fanno 
capo ad un punto comune, connesso a 
mezzo di un conduttore all'altra presa di 
corrente B. 

Per effetto dello sfasamento ottenuto 
colla resistenza induttiva, si hanno due 
campi magnetici rotanti, superiore ed in- 
feriore, che sono perfettamente uguali. Ma, 
poichè le connessioni delle bobine del 
campo inferiore sono invertite rispetto a 
quelle del campo superiore, ciascuno dei 
due campi ruota in senso contrario ri- 
spetto all'altro. 

L'equipaggio mobile consta di due ci- 
lindri fissi sullo stesso asse e sospesi al 
centro dei campi; resterà dunque in equi- 
librio per le azioni uguali e contrarie dei 
due campi. 

La bobina telefonica b è situata nel 
campo superiore, ed essa riceve dal tele- 
fono T la corrente telefonica agente sul 
cilindro, avviluppato da tale bobina e po- 
sto nel campo rotante superiore. 

Sono quindi arrivato ad un modello di 
galvanometro telefonico semplice, pratico 
e sensibilissimo ; tale che se l'apparecchio 
viene posto in serie con un semplice te- 
lefono Bell (ricevitore), aggiungendo an- 
cora in serie una resistenza ohmica di 
100000 ohm, l'equipaggio mobile dà una 
deviazione perfettamente evidente per el- 
fetto della corrente che si produce par- 
lando nel semplice telefono. (1) 

Con una tale disposizione d'apparecchio 
ho potuto ancora constatare che allorché 
un sistema di onde elettromagnetiche di 
retto da una piccola stazione generatrice 
(azionata da una piccola bobina di Ruhm: 
korff alimentata da una pila o da un ac- 
cumulatore) attraversa la bobina b dello 


(1) L'apparecchio, presentato in funzione alla Assemblea è stato costruito nel Laboratorio di Elettrotecnica dell'Istituto Tecnico Superiore di 
Milano. Un'altro modello è stato costruito dalla casa Ducretet e Roger di Parigi, ben conosciuta per la precisione e la cura nella costruzione del 
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apparecchio, si ottiene una deviazione 
sensibilissima dell'equipaggio mobile, an- 
che se l'apparecchio è situato a una di- 
stanza relativamente grande rispetto alla 
stazione generatrice. 

Tale esperienza dimostra che la sensi- 
bilita dell'apparecchio è tale, che l'appa- 
recchio stesso potrà avere delle applica- 
zioni importanti in telegrafia senza fili; 
poichè quando esso sarà costruito in modo 
di avere una grandissima sensibilità. potrà 
forse essere impiegato come rivelatore, e 
certamente potrà servire per raflrontare 
i poteri di emissione dei differenti radia- 
tori o trasmettitori di telegrafia senza fili 
con onde hertziane. 

Dopo la costruzione del modello tele- 
fonico del mio apparecchio sto per fare 
una lunga serie di esperienze metodiche 
sull'appareccio stesso onde determinare 
le proprietà quantitative per le differenti 
condizioni di funzionamento, sia in fun- 
zione della frequenza, sia in funzione della 
intensità dei campi magnetici rotanti a- 
genti nell'apparecchio. 

Per dare un esempio assai preciso della 
portata quantitativa del mio apparecchio 
mi permetto di mostrare la curva (fig. 158) 
di una esperienza (1) da cui risulta un 
paragone assai interessante, io credo, tra 
il mio galvanometro telefonico e il ter- 
mogalvanometro del Duddell, poichè per 
la disposizione del circuito da noi adot- 
tata la stessa corrente attraversa nello 
stesso tempo i due apparecchi. 

Ecco i dati principali dell'apparecchio 
impiegato per tale esperienza e del cir- 
cuito stabilito col termogalvanometro Dud 
dell. 

Condizioni del galvanometro telefonico 
Campi: 

Bobine dei campi rotanti, 2500 spire 
ciascuna; corrente monofase; frequenza 
42; intensità della corrente del campo, 
circa so milliamperes. 

Bobina secondaria telefonica : resistenza 
85,5 ohm, la stessa di quella della bobina 
del termogalvanometro di Duddel. 

Condizioni del termogalvanometro di 
Duddell: Bobina di riscaldamento di 85,5 
ohm di resistenza. 

Corrente di esperienza : Corrente alter- 
nativa semplice, prodotta da un conver- 
titore vibratore di Siemens di circa 700 
periodi al secondo, molto simile a una 
corrente telefonica. 

Circuito di esperienza : I due apparecchi 
a riflessione sono disposti per modo d'a- 
vere le due scale rispettive a 1 metro di 
distanza dai rispettivi specchietti. La bo- 
bina dell'apparecchio, disposta in serie 
con quella del termogalvanometro di Dud- 


L'ELETTRICISTA. 


dell é alimentata dalla stessa corrente pro- 
dotta dal vibratore Siemens la regolazione 
dell'intensitá di tale corrente é fatta col 
mezzo di cassette di resistenza regolabili, 
in serie colle bobine dei due apparecchi. 
Un dispositivo di commutazione permette 
di tarare ogni volta il termogalvanometro 
con una corrente continua prodotta da una 
sorgente costante di differenza di poten- 
ziale nota attraverso a resistenze di pre- 
cisione. 

Le due curve qui riprodotte (fig. 158) mo- 
strano la legge che seguono le deviazioni 
dei due apparecchi, e dal paragone di tali 
curve risultano le seguenti considerazioni: 
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dire nel senso della rotazione del campo 
magnetico rotante dove é situato il pic- 
colo cilindro di acciaio, sottoposto alla 
azione della bobina telefonica che l'avvi- 
luppa e ció, come già dissi, perchè quando 
si tratta di corrente di una frequenza suf- 
ficientemente elevata si ha sempre au- 
mento di isteresi. 

E poichè le deviazioni del mio appa- 
recchio seguono una legge quasi lineare 
l'apparecchio può considerarsi come uno 
strumento a deviazioni proporzionali ; ne 
viene che l'ampiezza della scala del gal- 
vanometro telefonico è molto più grande 
di quella del termogalvanometro di Dud- 


Fig. 158. 


Dall'andamento di tali curve, si vede che 
per una corrente di circa 22 micro-am- 
père, si ha nel termogalvanometro una 
piccola deviazione, circa un mm. mentre 
il galvanometro telefonico dà circa 3 mm., 
quasi il triplo dell'altra. 

Di più, che le deviazioni del termogal- 
vanometro sono proporzionali ai quadrati 
delle intensità, la sua curva si eleva con 
andamento parabolico, mentre che quella 
del galvanometro telefonico sale gradual- 
mente, con legge quasi lineare ed inter- 
seccante l’altra in un punto corrispon- 
dente a una corrente di 42 micro-ampére. 

E’ bene ricordare qui, che le condizioni 
dell'esperienza di cui noi parliamo sono 
tali che la deviazione dell'equipaggio mo- 
bile del galvanometro telefonico si pro- 
duce sempre in uno stesso senso, vale a 


dell, dove le deviazioni sono poporzionali 
al quadrati dell'intensità della corrente. 

Le mie esperienze hanno dimostrato 
che quando si tratta di corrente d’una 
frequenza considerevole, ed in particolare 
di correnti telefoniche, l'apparecchio ha 
una sensibilità superiore a quella del gal- 
vanometro termico di Duddell. 

Ma, dopo ciò che io ho esposto sulle 
numerose e differenti proprietà del mio 
apparecchio è evidente che si potranno 
avere del risultati molto più interessanti 
se sì modificheranno le condizioni di fun- 
zionamento dell'apparecchio, vale a dire 
se si cambierà per esempio l'intensità e 
la frequenza dei campi magnetici rotanti. 

À questo riguardo, mi affretto di fare 
osservare che nel caso del galvanometro 
termico di Duddell, la sensibilità dipende 


(1) Gli studi e le esperienze sono state fatte nel Laboratorio di Elettrotecnica nell'Istituto Tecnico Superiore di Milano co!la collaborazione 
degli Ingegneri Signori Giuseppe Comboni e Giulio Giulietti ai quali desidero presentare i miei ringraziamenti. 
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specialmente dalla perfezione meccanica 
dei dettagli di costruzione dello apparec- 
chio (coppia termo-elettrica a parte). Di 
conseguenza esso é di un prezzo eleva- 
tissimo e di assai difficile impiego. 

Per contro, quantunque il mio apparec- 
chio sia d'una maggiore sensibilità, esso 
può ottenersi a poco prezzo, in grazia della 
sua estrema semplicità costruttiva; di 
più esso può essere impiegato molto fa- 
cilmente come un ordinario apparecchio 
a riflessione. 
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LA POSTA PNEUMATICA 


. b 


e l’ elettricità 


Avuta, nel campo delle comunicazioni 
celeri, la soluzione del problema principale, 
quella cioè di applicare l’elettricità al te- 
legrafo, non tardò molto a presentarsi un 
altro problema secondario, ma assai im- 
portante e difficile: distribuire tutti i tele- 
grammi in arrivo e raccogliere tutti quelli 
in partenza, in città così vaste come Lon- 
dra, Parigi, Berlino, Vienna. Questo se- 
condo problema fu risolto con la posta 
pneumatica. 

Il telegrafo elettrico, decomponendo la 
scrittura, con più segni successivi forma 
una lettera, con più lettere una parola, 
ed infine con più parole rende il pensiero; 
la posta pneumatica, all'opposto, prende 
a fasci i telegrammi, così trasportandoli 
da un quartiere all'altro della città. 

L'esempio di Londra, culla naturale della 
posta pneumatica, fu ben presto seguito 
da Parigi. 

Spetta però a Berlino il vanto d'avere, 
sebbene nontanto presto, utilizzato il nuovo 
sistema pel trasporto di alcune categorie 
di lettere; ed a Philadelphia quello di 
averne fatto, quantunque soltanto nel 1893, 
il primo fortunato esperimento pel tra- 
sporto, esclusivo ed assai in grande, delle 
lettere. 

Intanto le reti pneumatiche delle città 
europee raggiungevano tutto, o quasi, lo 
sviluppo consentito dalla perdita di ca- 
rica, veramente considerevole, che si ve- 
rifica nei tubi : l'amministrazione francese 
malgrado i molti ateliers de force motrice 
e le molte canalisations d'air di Parigi, non 
poteva dare soddisfazione ai comuni della 
banlieue che domandavano di essere con- 
giunti alla rete. 

AI di fuori di queste cerchie, sotto ogni 
aspetto limitate, ritroviamo il regno, l'im- 
pero, il dominio, senza limiti di sorta, del 
telegrafo elettrico. Al di dentro, nei pic- 
coli possedimenti della posta pueumatica, 
troviamo oggi, fra gli sparsi vestigi del 
telegrafo elettrico, le antiche linee ridotte 
al modesto ufficio di segnalare l'interru- 
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zione o la riattivazione di quelle pneu- 
matiche, le partenze o gli arrivi a mezzo 
di esse. 

A parte il telegrafo elettrico, l'aria è 
l'anima della posta pneumatica, ma non 
è per essa il carbon celeste; è un veicolo, 
con una sorgente d'energia; e in alcuni 
casi, anche di applicazioni in grande, della 
posta pneumatica, come in tutti gli im- 
pianti esistenti agli Stati Uniti (Boston, 
Brooklin, New-York, Philadelphia, Chica- 
go, St. Louis) pel trasporto delle lettere, 
l'energia viene pel tramite dell'elettricità, 
passando dalle centrali ai .motori e dai 
motori alle macchine speciali. Cos) a Vien- 
na, limitatamente però alla telegraphen- 
zentralstation, così a Brema in Germania, 
così a Leeds in Inghilterra. 

E con maggior frequenza che nelle ap- 
plicazioni in grande, fra un edifizio e l'al- 
tro, street tube, ciò avviene nelle appli- 


Fig. 


cazioni in piccolo, nell'interno degli edi- 
fizi, house tube, data la minor quantità di 
forza occorrente a fare agire gl'impianti. 

À parte anche i motori elettrici, il mi- 
glior metodo escogitato per la localizza- 
zione degli ostacoli è quello del cronografo 
registratore, nel quale entra l'elettricità, 
non essendo che un'adattazione degli espe- 
rimenti di Regnault sulla propagazione 
delle onde. 

Ed il primo scambio automatico inven- 
tato pel passaggio del carrier da una li- 
nea all'altra è quello di Sir Birney Clark 
Batcheller di Philadelphia. 

Eccone un cenno. 

Il carrier C. se sprovvisto del disco D, 
avanzando nel tubo CM, urta in una molla 


def registro R, e chiude così un circuito 
elettrico C*. Mossesi con l'armatura alcune 
valvole, l' aria compressa alza lo stan. 
tuffo e con esso il registro. ll carrier al. 
lora, ripresa la corsa, urta nella molla M, 
che chiudendo il circuito C! fa, con pro- 
cedimento analogo, ritornare al posto il 
registro. 

Se invece il carrier è provvisto del di. 
sco, urtando in due molle, chiude anche 
il circuito C? e fa così alzare la leva L. 
Passa nel tubo L MM e urtando nella molla 
MM fa ritornare al posto la leva, 

Secondo la grandezza del disco il car- 
rier, passa da un tubo all’altro. presso uno 
anzichè presso un altro scambio. 

Parecchie dunque sono le applicazioni 
dell'elettricità alla importante scoperta in- 
glese. E più saranno ancora. Per questo 
o per altro il nuovo celere modo di tra- 
smissione, benchè assai oneroso, tende 
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sempre più a sostituirsi al telegrafo elet- 
trico nell'interno delle città, ad assumere 
nuove forme, ad attingere maggiori al- 
tezze. 

L'Italia avrà presto, per iniziativa del 
Ministro Schanzer, la sua posta pneumatica; 
anche il Giappone non tarderà ad eseguire 
un simile impianto. , 

Sarebbe interessante che l'elettricità tro- 
vasse in sè stessa un miglior complemento, 
migliore cioè della posta pneumatica, alla 
più bella invenzione del diciannovesimo 
secolo. 

Sarà questo un problema che dovrà es- 
sere risolto dagli elettrotecnici. 


Luigi BELLONI. 


ARI 


Esposizione Internazionale 


di Elettricità a Marsiglia 


(Continuazione v. n 11) 


Una nota dell'ing. Dusaugey ci ha for- 
nito alcuni dati dettagliati sull'esercizio in 
questione: 

« Ogni qualvolta è possibile di racco- 
gliere facilmente un gruppo di consuma- 
tori, con la linea ad alta tensione, si passa 
direttamente da 13500 a 120 volt, per 


il servizio di luce e di piccoli motori, e 
500 volt per i grossi motori O per 1M- 
pianti di una certa importanza. Questo 
appunto è il caso della maggior parte del 
comuni Nelle città si passa per il vol- 
taggio intermedio di 500 o di 5000 volt 
secondo l'estensione della città e si US? 
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una sezione sotterranea che alimenta le 
sottostazioni di trasformazione, ove la ten- 
sione è ricondotta a 120 volt o a 5000 
volt. 

Nellecittà importanti, come Nîmes, Mont- 
pellier, Avignone, la distribuzione con tra- 
sformatori alimentati a 5000 volt si usa 
soltanto nella zona periferica e il grosso 
della città è alimentato a corrente con- 
tinua a 2 volte 120 volt, generata da con- 


vertitori posti entro la città ed alimentati 


dalla sezione sotterranea a 5000 volt. Una 
batteria di accumulatori completa gli im- 
pianti. 

Per il servizio di trazione la corrente 
trifase a 5000 volt vien trasformata in 
continua a 500 volt: anche qui delle bat- 
terie di accumulatori sono installate per 
i casi imprevisti. 

Per i grandi impianti privati la corrente 
a 13500 vien trasformata in sottostazioni 
speciali, fino alla tensione richiesta al bi- 
sogno. 

Per fare in modo che i trasformatori 
potessero scambiarsi ed essere quindi uti- 
lizzati in punti qualsiasi della rete, qua- 
lunque sia la distanza dal centro di ali- 
mentazione, i trasformatori stessi vennero 
provvisti di tre gruppi di morsetti secon- 
dari, ciascuno corrispondente alla tensione 
media ai punti estremi e al centro del 
settori. 

La regione è divisa in divisioni, suddi- 
visa in settori, di cui ciascuno è alimen- 
tato da una stazzone centrale; di queste 
se ne contano tre: una a Sommiéres, una 
a Laurade, una ad Arles Saint Victor. 

I settori a loro volta alimentano i centri 
di consumo mediante linee di derivazione, 
protette alla loro origine da sottostazioni 
dette di piccola o di grande derivazione, 
contenenti apparecchi d'interruzione. 

Sulle linee, degli interruttori aerei per- 
mettono di formare numerose sezioni per 
le ricerche di guasti. 

Nei tratti sotterranei sono costruite da 
ambo i lati delle piccole stazioni dette di 
passaggio. Tutti i fabbricati sono di ce- 
mento armato. 

Le linee di derivazione, come si è già 
detto, alimentano i centri di consumo sia 
con stazioni di trasformatori, ove la ten- 
sione viene abbassata da 13500 a 120 o 
500 volt; sia con sotto-stazioni ove la ten- 
sione è ridotta a 5000 volt. 

La potenza dei trasformatori per Co- 
muni piccoli o medi varia da 10 ad 80 KW 
per stazione. Le tre sottostazioni più im- 
portanti, Avignone, Montpellier e Nimes 
hanno rispettivamente 1600, 1800 e 2000 
KW. Il materiale di questi posti e stazioni 
proviene dalla Compagnia francese Thom- 
son-Houston e dalla Società Alioth. 

Le linee principali montate su pali in 
ferro hanno delle portate medie di 60 m.; 
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le linee secondarie su pali in legno, hanno 
delle portate di 50 m. 

Su queste linee, ogni sette portate, sono 
stati collocati dei rinforzi detti pali di fer- 
mata, 1 quali evitano una tensione esagerata, 

Fra i pali sono collocati tre o sei fili 
di alta tensione, due fili del telefono e una 
connessione per il filo di terra. | fili ad 
alta tensione sono circondati da guarda- 
fili che li trattengono in caso di rottura 
degli isolatori. 

Tale è nel suo complesso l'organizza- 
zione delle reti del Sud Electrique, cliente 
di prim'ordine delle due grandi Società 
produttrici di energia; il Sud 
Electrique distribuisce questa 
energia in condizioni eccel- 
lenti alla sua clientela semi-in- 
dustriale e semi-agricola. 

Delle ingegnose disposizioni 
hanno assicurato tra Laurade 
e Nimes il passaggio del Ro- 
dano, prendendo appoggio sul 
ponte sospeso di Aramon. 

Un'altra Società elettrica 
meno favorita per la mancanza. 
di opere d'arte, là ove potè 
trovarne una, ha risolto il 
problema della traversata di 
un gran fiume in modo ardito 
che ci è sembrato degno di 
speciale nota. 

Senza entrare in dettagli di ordine tec- 
nico e di esercizio, accenneremo che è ap- 
punto la Società Grenoblese di forza e luce 
che ha eseguito questo lavoro. 

Di fronte alle piccole città di Andance 
e Andancette essa ha costruito, a 200 m. 
di distanza, due piloni a 51 m. d'altezza 
dalla cima dei quali si slanciano sopra il 
Rodano i cavi ad altissimo potenziale che 
formano una enorme catena che si abbassa 
a 21 m. sul livello delle acque. Si è do- 
vuto tener conto oltre lo sforzo ordi- 
nario, anche dell'influenza particolare del 
gran vento N. N. O. detto mistral che 
imperversa con una strana violenza su tutta 
la valle del Rodano. Questa grande get- 
tata è uno dei lavori più graziosi € più 
interessanti del genere. 

Questa Società esponeva solo la carta 
generale delle sue numerose reti di di- 
stribuzione e delle fotografie di officine. 

La Thomson-Houston di Parigi, offriva 
molti soggetti di studio: i visitatori erano 
specialmente attratti da un alternatore 
trifase ad albero verticale (56 poli, 1750 
KW, 5500 volt, so periodi, 107 giri al 
minuto) destinato all'officina di Tuilliére 
sulla Dardogna, appartenente alla Societá 
L’Energie electrique del Sud-Ovest. 

Questa è l'ottava macchina del genere; 
le altre sette sono state già montate. 
Esse sono azionate da turbine poste alla 
estremità dell'albero. 
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Accanto trovavasi un nuovo raddrizza- 
tore di corrente alternata monofase in cor- 
rente continua. L'apparecchio, da 30 amp. 
mette a profitto la proprietà che possiede il 
catodo di alluminio, a contatto dei vapori 
di mercurio, di lasciar passare la corrente 
solo in un certo senso. Il suo rendimento 
è abbastanza elevato. 

Numerosi motori a corrente cont. chiusi 
O aperti da 1 a 45 cav., a IIO, 220, 440 
volt si vedevano in questo stand, e anche 
motori asincroni trifasi da 1 a 40 HP e 
da 115, 200 volt, so periodi. 

Molto interessanti erano pure i para- 


Fig. 160 


fulmini elettrolitici, ad elementi di allu- 
minio per linee a 50000 volt, i motori per 
apparecchi di sollevamento e tutto un com- 
plesso di apparecchi per linee aeree ad 
altissimo potenziale. 

Accanto alla Società dell’ Accumulatore 
Tudor, che esponeva i suoi elementi fissi 
per officine, e trasportabili per automo- 
bili, come pure campioni di recipienti e 
di placche, si trovava la Società francese 
Oerlikon rappresentata dalla Compagnia 
Watt di Marsiglia. 

La sua collezione si componeva di uten- 
sili di grande potenza e di altri ch'erano 
delle vere miniature: essa presentava un 
reale interesse sia per la molteplicità sia 
per l'ingegnosità delle applicazioni della 
elettricità. Citiamo una serie svariatissima 
di trapani a mano o a motore, dei tipi 
pratici di motori trasportabili a corrente 
continua o trifase. 

Uno dei modelli (fig. 161), da HP 1.5, 
con apparecchio di regolaggio che per- 
mette di cambiare il senso della rotazione 
del motore e di ottenere s diverse velo- 
cità, pesa coi suoi cavi d'introduzione di 
corrente 190 kg. Un altro modello, trifase 
da 3 HP, con puleggia da trasmissione 
pesa solo 190 kg. 

Armato di un albero di trasmissione 
flessibile o meglio di un albero telesco- 
pico a giunto Cardan, con un motore del 
tipo A può azionare facilmente un ele- 
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gante modello di trapano portabile come, 
per es., quello a fig. 162 col quale si pos- 
sono operare dei fori all'interno delle cal- 
daie o dei tubi, da 60 cm. ed 1 metro di 
diametro. Questo modello è adatto pei 
fori fino a 35 mm. di diametro, nella 
ghisa e 30 mm. di diametro e 95 mm. di 
profondità nell'acciaio. 

Occorrerebbe una nota speciale per dare 
una idea un po' completa di ciò che espo- 


Fig. 161. 


neva la società Oerlikon. Ricordiamo un 
gruppo di pompe da acqua, da aiuole, di 
piccolo peso e poco ingombranti, un ar- 
gano elettrico trasportabile che solleva 
un peso di 500 kg. ad una altezza di m. 15, 
alla velocità di 50 cm. al secondo ; com- 


pressori d'aria ed aspiratori di polvere, 
essenzialmente igienici e che tolgono 
la polvere attraverso lo spessore dei più 
folti tappeti. Citiamo così dei motori mi- 
nuscoli da 1/8 di HP per macinini da 
caffè, una macchina per rettificare i col- 
lettori delle dinamo. 

In un ordine di idee tutto speciale la 
Società Oerlikon merita gratitudine da 
parte del personale operaio degli stabili- 


menti minerario metallurgici avendoideato 


un apparecchio per estrarre le scheggie o 


(1) Elettricista, n. 20, 1906. 
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pagliette metalliche dagli occhi di coloro 
che lavorano metalli o minerali di ferro : 
una enorme elettro-calamita nella quale 
si lancia a piacere una forte corrente elet- 
trica è munita di pezzi polari conici ter- 
minati in punte smussate che si possono 
far avvicinare ed oscillare dinanzi alla 
pupilla contenente il corpo estraneo. L'ap- 
parecchio è montato sopra uno zoccolo 
robusto sul quale può appoggiarsi il pa- 
ziente. L'estrazione di una pagliuzza di 
ferro si fa così prestissimo e senza do- 
lore. 

Accanto allo stand Oerlikon, la Comp. 
Elettrica della Loire mostrava in pieno la- 
voro un telaio per tessuti in seta che for- 
mava dei graziosi ed artistici quadri il 
colorito e la finezza dei quali allettava 


tutti 1 visitatori; un telaio per giarrettiere. 


elastiche a bordi ondulati: tutto questo 
assorbiva la piccolissima energia di 1/2 HP 
circa. 

Più pratica ancora era quella parte della 
esposizione ove la Società delle costruzioni 
elettriche di Lione presentava, fra i grossi 
apparecchi ad alta e bassa tensione, anche 
dei modelli di scaldapiedi e caloriferi per 
tram. 

La Società generale der condensatori elet- 
trici aveva presentato apparecchi curiosi 


Fig. 162. 


e nuovi, 1 condensatori sistema Mosci- 
cki (1). L'autore aveva ideato i suoi con- 
densatori tubolari per venire in aiuto alla 
fabbricazione dell'acido nitrico atmosfe- 
rico. Egli ne intravide l'applicazione negli 
impianti a corrente alternata; i vantaggi 
di questo impiego sarebbero : 1° soppres- 
sione dello spostamento di fase nel cir- 
cuito induttivo; 2° protezione delle reti 
contro le scariche] atmosferiche. L'inven- 
tore prevede la sostituzione dei conden- 
satori piani con quelli tubolari che offrono 


le seguenti particolarità : I tubi di vetro 
hanno un collo rinforzato, poichè l'inven- 
tore ha riscontrato che con questo rin- 
forzo il suo apparecchio resisteva meglio 
ai voltaggi elevati. Secondo le esperienze 
la resistenza del condensatore diminuisce 
notevolmente sui bordi del dielettrico, 
L'apparecchio è costituito da un tubo di 
vetro e da una armatura esterna di ar- 
gento depositato chimicamente ed un ar- 
matura interna formata dal mercurio; il 
collo del tubo ha lo spessore di mm. 0.5. 
Il Moscicki ha constatato che l'apparec- 
chio poteva sopportare una tensione di 
67,000 volt mentre con vetio non rinfor- 
zato al collo del tubola tensione soppor- 
tata era di soli 11,000 volt circa. 

Gli ultimi modelli industriali sono cor- 
posti di un'armatura interna d'argento ot- 
tenuta chimicamente e di un’armatura 
esterna identica ricoperta di una spessa 
ramatura per il rinforzo. La Società aveva 
installato nel suo stand un trasformatore 
da 190 a 30,000 volt che serviva per le 
esperienze dimostrative. 

La restante parte del Palazzo della 
Energia, era quasi del tutto sprovvista di 
apparecchi elettrici propriamente detti, 
nondimeno presentava ungrande interesse; 
vi si trovavano difatti quelli che si po- 
trebbero chiamare i sotto-pro- 
dotti della elettricità. 

La Société d'Electro métallurgie 
de Dives di Parigi, esponeva da 
una parte dei fili e cavi di ogni 
diametro per condutture, trolley, 
telegrafia, telefonia e da un'altra 
parte tubi, lamine, sbarre, dischi 
di rame, di ottone e di bronzo 
manganico attaccati elettrica- 
mente senza saldatura speciale. 

Nello stand degli stabilimenti 
Poulenc Frères si notavano degli 
imbuti a filtrazione calda, riscal- 
dati elettricamente (c. c. 110 volt), 
degli agitatori mossi elettrica- 
mente, forni ad arco, pirometri 
a resistenza. 

Seguivano poi la Société Com- 
merciale du carbure de calcium con 
bei campioni di carburo; la So- 
ciélé d'Electro-chimie, di Pa-rigi, 
coi suoi clorati di soda, i suoi perclo- 
rati di ammoniaca, di sodą, alluminio, 
cromo e manganese, puri o in leghe, la 
Société francaise des produils azolés pre- 
senta i suoi prodotti e le fotografie della 
sua grande e celebre officina di Notre 
Dame de Briancon. 

La Société electro-métallurgique de Fro: 
ges aveva naturalmente la maggior parle 
del suo stand occupata dall’ alluminio: 
bauxite bianca e rossa, alluminio puro; 
alluminio in piccole verghe in barre, tub 


s’ 


enui, 
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lamine. Pezzi fusi (radiatori, ecc.), degli 
eleganti utensili da cucina, si trovavano 
mescolati con posate, fili di tutti i dia- 
metri, lettere per insegne senza ribadi- 
tura nè saldatura autogena. Come una 
novità veramente igienica sì presentava 
l'alluminio in fogli sottilissimi da usarsi 
in sostituzione della carta di stagno, per 
involgere dolci; alcune volte la carta di 
stagno è piombifera e quindi nociva. Al- 
cune leghe di alluminio sotto forme cor- 
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renti (eliche di battelli), campioni di ferro- 
silicio, ferro-nichel, ferro-cromo, acciaio 
elettrico (processo Héroult) mostravano 
nella sezione di frattura, la finezza più 
o meno grande della grana di queste di- 
verse leghe, e completavano questa inte- 
ressante collezione. 

Una parte di questi stessi prodotti, e 
specialmente dei bei campioni di carburo, 
si trovavano pure negli stand vicini: Ch, 
Bertolus di Bellegarde; C.ie Universelle d'a- 
cétylène, di Parigi, che esponeva anche 
vari modelli di generatori di acetilene; 
la Société des établissements, Keller-Leleux 
di Livet; la Société pyrénéenne du silico- 
manganese, proveniente dalla sua officina 
di Villeborgue. La Société des cuisines elec- 
iriques de la Louze, di Ginevra, la quale 
nelle sue quattro ofticine di Gambel, Thu- 
sis, Chèvre e Viége, dispone di 23,000 
HP, presentava dei campioni notevoli di 
carburo di calcio e di carbolite per ace- 
tilene. Accanto a questa si trovava la So- 
ciété An. Electro-métallurgigue che im- 
piega il processo Girod per la fabbrica- 
zione e il raffinamento degli acciai nella 
sua officina di Ugine in Savoia. La Socrété 
Néo-métallurgique di Parigi, la Société 
electro-chimique du Giffre, d'Annecy, espo- 
nevano anch'esse frammenti di carburo di 
calcio, delle leghe di ferro, manganese, 
nichelio e dei modelli di forni elettrici. 
La Société Norvégienne de l'azote et des for- 
ces hydrauliques, di Parigi, presentava an- 
che un modello di forno, adatto per la 
fabbricazione, con l'arco elettrico, del ni- 
trato di calce e d'altri prodotti azotati. 
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Finalmente all'estremità del palazzo tro- 


neggiava sotto una cupola elegante e molto 
ornata, fatta interamente di lamine d'allu- 
minio, attaccate con saldatura autogena 
solidissima, la Cie. des produits chimiques 
d'Alais e de la Camargues, avente un'offi- 
cina a Salindre nel Gard. Il padiglione è 


rappresentato fedelmente nella unita fi- 
gura 163, ma nulla può rendere una 
esatta idea dell' aspetto veramente arti- 
stico delle numerose lamine in metallo 
puro, brillante od opaco, in bronzo 
di alluminio lucente, che lo co. 
stituivano. 

Nel centro dello stand si er- 
geva il busto, di 60 cm. d'altezza: 
dell’illustre chimico Saint Claire, 
Deville, fuso colle prime verghe 
d'alluminio che lo scenziato ot- 
tenne col processo chimico da lui 
inventato. Era questo ur giusto 
omaggio reso a colui che creò, 
si può dire, l'industria dell'allu- 
minio. All'intorno siammassavano 
campioni di bauxite, allumina, 
criolite, fluoruro d'alluminio e di 
calcio; fili, barre, grappe, tubi, 
ecc., tutto saldato in modo so- 
lido e perfetto, come ci siamo potuti 
assicurare, provando degli oggetti che fi- 
guravano negli stand di [roges da una 
parte e della Cie. d'Alais dall’altra. 


Cav Paoro MArcILLAC. 
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Le TURBINE A VENTO 
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La produzione della elettricità mediante 
la forza del vento o con l'energia delle 
onde del mare è un problema che attira 
costantemente l'attenzione degli studiosi 
di ogni paese. 

Per ciò che riguarda le onde del mare 
i tentativi sono stati numerosi, ma non 
molto fortunati perchè le prove eseguite 
non hanno condotto a risultati pratici. 

Esito migliore hanno avuto le espe- 
rienze eseguite con dispositivi mossi dalla 
forza del vento. Citeremo in proposito i 
perfezionamenti che S. G. Childs e C. di 
Willesden, Green, hanno introdotto nella 
costruzione delle turbine a vento. | mi- 
glioramenti riguardano specialmente la 
manovra automatica della turbina a vento 
e la carica della batteria di accumulatori. 

La turbina è montata sopra una torre 
metallica alta 15 metri, comandata da un 
timone formato da tre piani destinati a 
ricondurla costantemente nella sua posi- 
zione di lavoro: la turbina può così con- 
servare la posizione perpendicolare alla di- 


rezione del vento quando questa cambia di 


direzione. A tal uopo tutto l’insieme è mo- 
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seal i , i 
bile intorno ad un arco verticale; due de 
piani sono posti alla estremità di braccia fa- 


centi un angolo di circa 15° col piano della 
turbina; il terzo è fisso perpendicolarmente 
a tale piano. Questi tre piani, di dimen- 
sioni diverse, sono sostenuti da una leg- 
gera armatura di forma triangolare fissata 
a circa 20 cm. dall'asse verticale; quello 
che è al centro della turbina e uno di 
quelli laterali sono di grandi dimensioni 
e mobili intorno ad un asse orizzontale 
di modo che la loro orientazione possa 
esser modificata a piacere ; l'altro piano è 
più piccolo e fisso. 


Turbina 


Fig. 164. 


Allorchè la turbina è in marcia e arien- 
tata perpendicolarmente alla direzione del 
vento, i tre piani sono verticali e l'azione 
del vento li mantiene in questa posizione. 
Se si portano allora nella posizione oriz- 
zontale i due piani mobili, il vento, agendo 
sul piano fisso, fa girare la turbina sul 
suo perno fino a che essa viene a pren- 
dere la posizione a 90” dalla precedente, 
vale a dire il suo piano si disporrá nella 
direzione del vento, che allora non ha piú 
alcuna azione su di essa. 

Per rendere facile mediante i tre piani 
la manovra della turbina intorno al suo 
perno, l’asse di questo è disposto a circa 
25 cm. dal centro della turbina. Il dispo- 
sitivo è rappresentato in piano dalla figura 
qui unità. 

La manovra dei piani mobili si fa dalla 
base della torre mediante cavi in filo di 


acciaio terminati da un peso che li tende. 


| piani vengono disposti orizzontalmente 
tirando il cavo che si fissa poi ad un un- 
cino; abbandonando invece il cavo a sè 
stesso la turbina prende la posizione di 
lavero, poichè così i piani mobili si di- 
spongono verticalmente. 

Quando la velocita del vento aumenta 
oltre un limite. i piani mobili possono gi- 
rare e tendono a prendere la posizione 
orizzontale, in tal modo la turbina si orienta 
in modo da offrire al vento una superficie 
meno estesa. 

La potenza della turbina viene così man- 
tenuta entro certi limiti e ciò presenta un 


grande interesse per il comando della ge- 
neratrice elettrica. 
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Nell'impianto eseguito dai sigg. Childs, 
la potenza della generatrice è di due KW 


e la tensione di 130 volt; la velocità può: 


variare da 800 a 1600 giri. L'albero della 
generatrice è verticale; esso è attaccato 
con cinghie e puleggie comandate dall'al- 
bero verticale della turbina. 

La regolazione dell'eccitazione si fa au- 
tomaticamente con la manovra dei relais 
azionati dalla corrente principale, i quali 
introducono o tolgano delle resistenze se- 
condo che la velocità del vento aumenta 
o diminuisce, 

La batteria di accumulatori, che è il 
complemento indispensabile di un tale 
impianto, è provvista di un dispositivo 
automatico che la mette in carica quando 
la velocità del vento è superiore a 10 km. 
all'ora. Un congiuntore - disgiuntore per- 
mette d'inserire automoticamente la bat- 
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teria nel circuito principale o di toglierla 
secondo la tensione della generatrice. Tali 
dispositivi automatici riducono quasi nulla 
la mano d'opera di tale impianto. 

Tutti gli organi metallici ruotano su 
sfere e gli ingranaggi sono racchiusi entro 
cassette a bagno d'olio, così che la loro 
manutenzione non esige quasi alcuna sor- 
veglianza. 

L’impianto in questione è capace di for- 
nire circa 2500 KWO all'anno col regime 
di vento che si ha generalmente a Lon- 
dra all'altezza di 15 m. E evidente che 
in condizioni più favorevoli la quantità di 
energia prodotta potrebbe essere assai 
maggiore. 

Il costo dell'impianto completo, com- 
presa la batteria d'accumulatori la cui po- 
tenza è evidentemente variabile secondo 
i cast, è di circa L. 3750. 
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DERIVAZIONI ED USI DI ACQUE PUBBLICHE 


Si trova per la discussione, dinanzi al Se- 
nato, il disegno di legge presentato dal Mini- 
stro dei Lavori Pubblici, on. Bertolini, sopra 
Le derivazioni e gli usi di acque pubbliche. 

Questo disegno di legge sembra che non 
vada a genio a molti industriali, tantoche vi 
sono sfate varie riunioni in cui sarebbe stato 
deciso di opporre delle resistenze per l’appro- 
vazione. 

Siccome gli atti parlamentari sono general- 
mente conosciuti da pochi, per cui il più delle 
volte accade che in questa discussione pre- 
valga la volonta di qualche gruppo che ra- 
giona più per la tutela del proprio portafo- 
glio che per l'interesse del paese, così abbiamo 
creduto opportuno di pubblicare per disteso il 
detto progetto di legge, invitando gli elettri- 
cisti e gl’industriali tutti, ad esprimerci il loro 
giudizio, che ben volentieri accoglieremo nelle 
nostre colonne. 

Ecco intanto il disegno di legge e la rela- 
tiva relazione. 


Talune delle disposizioni del disegno di legge, 
presentato dai nostri compianti predecessori, 
hanno dato luogo ad obbiezioni e perplessità, 
che trovarono autorevole eco nel seno del vo- 
stro Ufficio centrale. In altri punti le opinioni 
nostre discordavano dai concetti, a cui era in- 
formato il progetto degli onorevoli Massimini 
e Gianturco. Avremmo dovuto pertanto pre- 
sentare numerosi emendamenti al loro disegno di 
legge, la cui struttura sarebbe rimasta sconvolta. 
Or a questo partito ci parve preferibile quello 
di presentare uno schema completamente rifatto. 

Criterio fondamentale a noi parve dovesse 
esser quello di mantener fermi, per quanto fosse 
possibile, i principii, le competenze e le proce- 
dure stabilite nella vigente legge del 10 ago- 
sto 1834, n. 2644, di cui niuno vorrà disco- 
noscere la saggezza ed il liberale indirizzo, 
Naturalmente, mentre, a non turbare senza ra- 


gione le abitudini e la coscienza giuridica del 
pacse ed a non far getto della sapienza cumu- 
lata nella giurisprudenza relativa alla sua ap- 
plicazione, ci siamo studiati di tradurre nelle 
nuove disposizioni la parte sostanziale di molte 
delle disposizioni della legge del 1884, ci siamo 
d'altra parte reso conto della necessità di mo- 
dificazioni reclamate da mutamenti nelle con- 
dizioni di fatto: fra cui sono precipui quelli 
derivanti sia dalla meravigliosa soluzione del 
problema del trasporto a distanza delle energie 
motrici, sia dalla opportunità tuttogiorno più 
manifesta di valersi della forza idroelettrica per 
pubblici servizi di grande importanza. 

Chiariti così in modo sommario gli intenti 
nostri, passiamo a dar ragione di singole dispo- 
sizioni del disegno di legge. 

E' parso anzitutto opportuno menzionare nel 
titolo Le derivazioni e gli usi di acque pub- 
bliche, poichè, se le derivazioni sono gli usi 
più importanti delle acque nei riguardi agri- 
coli ed industriali, vi ha pure altri usi, che 
non implicano derivazioni di acqua e che me- 
ritano di essere disciplinati. 

Avendo gli elenchi delle acque pubbliche, 
prescritti dalla legge 10 agosto 1884, e che 
sono mantenuti nel presente disegno, un valore 
soltanto dichiarativo e non attributivo della 
pubblicità dei corsi d'acqua, era necessario in- 
dicare quali acque dovessero ritenersì pubbliche, 
per fornire ai privati possessori, agli utenti ed 
all'autorità amministrativa una più sicura norma 
nel riconoscimento della natura giuridica delle 
varie acque. 

Il largo criterio di pubblicità, che si riscon- 
tra nel presente disegno di legge, è già con- 
tenuto al titolo III, capo primo, della legge 
sui lavori pubblici, esso è già stato in pratica 
attuato nella compilazione degli elenchi finora 
approvati, ed in conformità della prevalente e 


più autorevole dottrina, interpreta autentica 
mente le sanzioni degli articoli 427, 540 e 543 
del codice civile. 

Gli antichi diritti di uso esercitati nel tren- 
tennio anteriore alla promulgazione della legge 
10 agosto 1884 sono rispettati, come pure sono 
mantenuti i diritti di uso sanciti dal Codice 
civile a favore dei proprietari, i cai fondi sono 
attraversati o costeggiati da un corso d'acqua, 

E, per la giusta tutela degli interessi pa- 
trimoniali sulle questioni dì pubblicità o meno 
delle acque, è mantenuta la competenza a de. 
cidere dei magistrati ordinari. 

L'indiscusso diritto dello Stato a garantire 
con riserve idrauliche gl'interessi pubblici at- 
tinenti alla difesa militare, al servizio ferro- 
viario, alla navigazione interna, alle bonifiche 
o ad altre opere pubbliche, meritava di essere 
legislativamente salvaguardato, pur discipli- 
nandolo in modo da ovviare ad abusi. Al quale 
fine intende la prescrizione che i vincoli siano 
imposti con decreto Reale, previo parere del 
Consiglio di Stato, per una durata di anni tre 
prorogabili a sei, e che, ove si renda neces- 
saria una ulteriore proroga, il relativo decreto 
sia prima deliberato in Consiglio dei ministri 
e poi comunicato ai due rami del Parlamento. 

:° sembrato inoltre necessario che con cri- 
terio più uniforme siano regolate le deriva- 
zioni e gli usi di acqua riguardo alla loro 
più razionale utilizzazione ed agli interessi ge- 
nerali. I 

All'uopo si propone di avocare all'Ammini- 
strazione centrale tutte le concessioni, lasciando 
alla competenza dei prefetti soltanto l'autoriz- 
zazione per limitati attingimenti d'acqua a mezzo 
di sifoni a cavaliere degli argini. Con più vi- 
gile attività potranno essere così avversati i 
dannosi accaparramenti delle acque pubbliche 
e si potrà ovviare al pericolo che con modeste 
concessioni si renda impossibile la utilizzazione 
di ben maggiori forze. 

Ma, anche a correggere l'inconveniente della 
più estesa competenza attribuita all'autorità 
centrale, si propone di rendere più sollecita la 
procedura per le concessioni, determinando che 
i Ministeri delle Finanze, dei Lavori Pubblici, 
e dell'Agricoltura, Industria e Commercio ab- 
biano da esaminare a mezzo di loro delegati 
colleggialmente gli atti della istruttoria com- 
piuta presso le locali autorità tecniche ed am- 
ministrative, 

A rendere più agevoli le utilizzazioni 80n0 
rivolte le seguenti norme, inserite nel pro- 
getto : 

nei catasti delle derivazioni dovranno 68° 
sere annotati non solo tutti i dati degli usi 
esistenti, ma i rilievi idrografici ed idrometrici 
eseguiti dagli uffici tecnici dello Stato per ogni 
singolo corso d'acqua ed il quantitativo delle 
forze idrauliche già utilizzate e di quelle ancora 
disponibili (articoli 14 a 16); 

fra le domande concorrenti ne sarà anzi- 
tutto tentata la conciliazione mediante oppor- 
tuni riparti delle acque derivate o delle forze 
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prodotte, o promuovendo fra gli interessati la 
costituzione di consorzi per impianti in comune, 
o mediante un sistema di somministrazione di 
energia (art. 14 a 16); 

quando non possa altrimenti addivenirsi ad 
una conciliazione, saranno preferite in ordine 
progressivo quelle derivazioni che si propongano 
determinati scopi di pubblico interesse, o che 
utilizzino la derivazione nel territorio della pro- 
vincia. Come ultimo criterio, a parità di altre 
condizioni, fra più domande concorrenti, sarà 
preferita quella che offra un maggior canone 
allo Stato (art. 17). 

Le tariffe dei canoni dovuti allo Stato e le 
misure per la loro applicazione sono rimaste 
quelle sancite dalla legge 10 agosto 1884 (ar- 
ticolo 20 a 23 del progetto); ma riteniamo 
equo proporre che il canone sia ridotto al terzo 
durante il tempo prefisso per la esecuzione delle 
opere. Salvo il caso di derivazioni connesse con 
l'esercizio di ferrovie, abbiamo mantenuta in 
anni trenta la durata massima delle concessioni, 
ma il diritto dei concessionari ad ottenerne la 
rinnovazione sarebbe limitato ad un solo suc- 
cessivo trentennio (art. 18, 19). 

Il principio di ammettere provincie e comuni 
a trarre qualche beneficio dalle concessioni di 
acque che scorrono nel Joro territorio non ha, 
crediamo, bisogno di essere difeso, poichè, a 
non dir altro, è innegabile che nella maggior 
parte dei casi quelle acque sono causa di oneri 
diretti ed indiretti per le popolazioni e per i 
bilanci degli enti locali. Ma, accogliendo il 
principio, ci siamo preoccupati di contenerne 
l'applicazione entro termini ragionevoli, sia per 
non aggravarne soverchiamente la condizione 
dei concessionari, sia in considerazione che 
— indipendentemente dai vantaggi indiretti — 
comuni e provincie ritraggono un utile pel loro 
bilancio grazie alle sovrimposte sul reddito im- 
ponibile degli edifici adibiti ad usi di deriva- 
zione. E pertanto la riserva di una modesta 
quota della forza ritraibile, quando questa sia su- 
periore a 500 cavalli, è limitata ai comuni lungo 
il tratto compreso fra la presa, e la restituzione, 
e non è estesa alla provincia, che in via normale 
non ba servizi pubblici, cui adibirla. Quanto 
al canone a beneficio di provincie e comuni, 
l'abbiamo contenuto nella misura determinata 
nel progetto dei nostri predecessori, concor- 
dando con essi nell’ammettervi la provincia 
soltanto quando l’ utilizzazione avvenga fuori 
del suo territorio, ed invece provvedendo con 
disposizioni più consone con la giustificazione 
della partecipazione comunale, per quanto ri- 
guarda sia la determinazione dei comuni am- 
messi, sia la ripartizione fra loro (articoli 25, 
26, 27). 

Agli articoli 28 a 34 sono sistematicamente 
disciplinate le modifiche, le limitazioni, le revoche 
e le scadenze delle concessioni. Stabilite quali 
revoche non diano luogo ad indennità, si sono, 
per gli altri casi, sanciti ì criteri che do- 
vranno presiedere alla valutazione d'ufficio od 
arbitrale dei compensi quando siano dovuti. 


. al servizio ferroviario. Era 
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Una particolare importanza presentano gli 
art. 35 a 37 del progetto, in quanto regolano 
le derivazioni d'acqua applicate al servizio fer- 
roviario. Esse servono ad ovviare taluni incon- 
venienti che si sono attualmente verificati, nel 
silenzio della legge su tale materia. 

Possono infatti darsi i seguenti casi: o un 
concessionario d'acqua pubblica è al tempo 
stesso concessionario od esercente di una ferrovia, 
al cui servizio egli esclusivamente destina la 
derivazione; ovvero applica la derivazione parte 
a servizio della ferrovia e parte ad altri scopi; 
ovvero sono distinti il concessionario o leser- 
cente della ferrovia e quello della derivazione 
inserviente a trazione elettrica ferroviaria e ad 
altri usi. 

Nel primo caso occorreva coordinare le due 


concessioni e la rispettiva durata, e stabilire 


quali impianti idroelettrici debbano considerarsi 
come parte e dipendenza della ferrovia. Nel se- 
condo caso occorreva inoltre sottoporre a spe- 
ciali sanzioni i contratti, che il concessionario 
della derivazione intende stipulare per la ces- 
sione dell’acqua o per la fornitura dell'energia 
ai terzi. Nell'ultimo caso occorreva parimenti 
assicurare gli impianti e le macchine per la 
trasformazione e trasmissione dell'energia dal 
luogo d'arrivo da parte dell'officina produttrice, 
sino ai veicoli, e rendere obbligatoria, per il 
concessionario della derivazione e per chi gli 
sottentri, la rinnovazione dei contratti per la 
fornitura dell'acqua o dell'energia occorrente 
infine necessario 
garantire la continuità dei contratti nei casi 
di decadenza o cessione di una concessione fer- 
roviaria o di riscatto o di esercizio d'ufficio di 
una ferrovia concessa, 

Altre norme, relative all'esercizio delle de- 
rivazioni applicate a servizi ferroviari, sono 
contenute all'art. 38 del progetto, allo scopo 
di rendere il funzionamento della ferrovia in- 
dipendente dall’arbitrio del concessionario di 
acque e dalle vicende economiche e processuali, 
cho potessero compromettere i rapporti della 
somministrazione di energia. 

Una considerazione d'indole nazionale eco- 
nomica ha consigliato ad adottare disposizioni 
a tutela dei trasporti oltre i confini del Regno 
dell'energia ricavata da forze idrauliche italiane. 
Diversa dalla concessione d'acqua sarà l'auto- 
rizzazione del trasporto della forza oltre i con- 
fini nazionali, e per essa occorrerà un decreto 
Reale, in seguito a deliberazione del Consiglio 
dei ministri (art. 39). Anche la Confederazione 
svizzera ha recentemente adottato analoghe di- 
sposizioni nell'interesse delle due riserve idrau- 
liche. ` 

Gli art. 40 a 46 contengono norme atte a 
tutelare il buon regime delle derivazioni ; e sono 
troncate con l'art. 46 le incertezze sul valore 
definitivo o meno dei provvedimenti prefettizi 
in materia di polizia idraulica, venendo espres- 
samente consentito il ricorso al ministro dei 
lavori pubblici, il cni provvedimento sarà da 
ritenersi definitivo., 
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Nei casi di somma urgenza peró o quando 
vi sia danno pubblico, potrà essere, senza in- 
dugio ed anche in pendenza del ricorso gerar- 
chico, ordinata la rimozione delle opere. 

Non essendo applicabile il presente disegno 
di legge ai canali e ai laghi non navigabili 
appartenenti al patrimonio dello Stato, se ne è 
estesa l'applicazione solo a quelli navigabili e 
limitatamente alle formalità per garantire il 
servizio pubblico della navigazione ed i legit- 
timi interessi dei terzi (art. 48). 

Le ultime disposizioni (art. 49 e 52) sono 
d'indole transitoria e non abbisognano di chia- 
rimenti. 

ll lungo studio che abbiamo fatto dell'arduo 
problema e che fu causa del ritardo frapposto 
alla presentazione delle nostre proposte, ci con- 
forta a sperare che esse possano meritare la 
vostra alta approvazione. 


DISEGNO DI LEGGE. 


Art. 1. 


Chi non abbia un titolo legittimo o non ot- 
tenga la concessione del Governo, la quale è 
assoggettata al pagamento di un canone ed a 
tutte le altre condizioni stabilite con la presente 
legge, non può derivare od usare acqua; 

a) di fiumi, torrenti e di canali navigabili; 

b) di canali navigabili e di quelli formati 
da fiumi o torrenti ovvero sopra fondi che non 
siano di privata proprietà; 

c) di rivi o colatori naturali e di tutte le 
altre acque, comunque designate scorrenti, in 
alvei naturali, salvi, su quelli di tali corsi di 
acqua non inscritti negli elenchi, di cui nella 
legge 10 agosto 1884, n. 2644 e nella pre- 
sente, i diritti d'uso stabiliti dall'art. 543 del 
Codice civile; 

d) di sorgenti capo di fiume o di torrenti, 
restando ferme per tutte le altre il disposto 
dell'art. 540 del Codice civile. 


Art. 2. 


Per gli effetti del precedente articolo il pos- 
sesso legittimo esercitato per tutto il trentennio 
anteriore alla promulgazione della legge 10 ago- 
sto 1884, n. 264, ha, nei soli rapporti col De- 
manio, valore ed efficacia di titolo, 


Art. 3. 


11 Ministero dei lavori pubblici fa compilare 
separatamente per ogni provincia del Regno, 
dove non sia stato formato a termini dell'ar- 
ticolo 25 della legge 10 agosto 1884, n. 2644, 
gli elenchi delle acque pubbliche. di cui al- 
l'art. 1 e li fa pubblicare in tutte le provincie 
interessate nei corsi d'acqua compresi in cia- 
scun elenco ed in tutti i comuni di dette pro- 
vincie per la parte riguardante i rispettivi ter- 
ritori. 

Al completamento ed alle modifiche degli elen- 


chi sì provvede, negli stessi modi, con elenchi 
suppletivi. 
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Entro novanta giorni dalla data della pub- 
blicazione, coloro che vi hanno interesse hanno 
diritto di farvi opposizione. 

I reclami sono risoluti e gli elenchi anpro- 
vati per decreto Reale, su proposta dei ministri 
dei lavori pubblici e delle finanze, sentiti i 
Consigli delle p ovincie, nelle quali fu fatta la 
pubblicazione, il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ed il Consiglio di Stato, 

In caso di controversia è sempre salva la 
competenza dell’ autorità giudiziaria, quando 
nessun gravame sia più possibile in via am- 
ministrativa, 


Art. 4 


In ogni provincia dev'essere, a cura del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, formato, pubblicato 
e conservato un catasto delle derivazioni e degli 
usi di acque pubbliche, diversi da quelli sta- 
biliti dall'art. 513 del Codice civile. 


Art. 5. 


Per la formazione del catasto, di cui all'ar- 
ticolo precedente, tutti gli utenti debbono farne 
dichiarazione alla Prefettura della rispettiva 
provincia. 

La dichiarazione deve indicare: 

1° la località, in cui ha luogo la presa 
d'acqua e la sua restituzione; 

2° l'uso a cui l'acqua serve; 

3° la quantità esatta, o quanto meno ap- 
prossimativa, dell’acqua utilizzata ; 

4° la superticie irrigata ed il quantita- 
tivo di forza idraulica applicata come forza 
motrice ; 

5° il titolo, 0, in mancanza di questo, la 
durata del possesso. 

Tale dichiarazione deve esser fatta entro due 
anni dalla pubblicazione degli elenchi delle ac- 
que pubbliche di ciascuna provincia. 

Trascorso detto termine, gli utenti, che non 
avessero fatto dichiarazione, sono assoggettati 
ad una multa pari ad un'annualità del canone, 
che è o sarebbe dovuto in base alla presente 
legge. 

Eguale multa viene inflitta per ogni anno 
successivo, fino a che non sia fatta la dichia- 
razione. 

La multa viene pronuuciata dal pretore o 
dal tribunale civile, secondo la rispettiva com- 
petenza. 


Art. 6. 


Nei catasti delle derivazioni e degli usi, deb- 
bono essere annotate le ulteriori concessioni, 
le variazioni, le scadenze, le revoche ed i de- 
cadimenti dalle medesime, le eventuali sospen- 
sioni e proroghe di termini, le cessioni con- 
sentite dall'Autorità amministrativa, i consorzi 
o società che si sieno costituiti per l'esercizio 
delle derivazioni e degli usi, e le ripartizioni 
delle acque a termini degli articoli 15 e 29. 

Si deve inoltre, per ogni singolo corso di 
acqua, tener nota dei rilievi idrografici ed idro- 
metrici e delle relative forze idrauliche utiliz» 
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zate e di quelle che saranno riconosciute an- 
cora disponibili. 


Art. 7. 


Il Governo può, nell'interesse del servizio 
ferroviario, della navigazione interna, delle bo- 
nifiche e di altri suoi bisogni presenti o pre- 
vedibili, vincolare una qualsiasi acqua pub- 
blica. 

Il vincolo viene imposto con decreto Reale, 
su proposta del ministro dei lavori pubblici, 
di concerto col ministro delle finanze, sentito 
il parere del Consiglio di Stato. 

I vincoli governativi sulle acque pubbliche 
non possono eccedere, di regola, la durara di 
tre anni, però, se allo scadere del termine sta- 
bilito, gravi ragioni di pubblico interesse ri- 
chiedano una proroga, il vincolo potrà essere 
rinnovato per periodo non maggiore di altri 
tre anni, mediante un nuovo decreto da ema- 
narsi previo parere del Consiglio di Stato. Ove, 
alla scadenza del termine prorogato, sussistano 
ancora motivi di pubblico interesse, il termine 
potrà essere ulteriormente prorogato con de- 
creto Reale, in seguito a deliberazione del Con- 
siglio dei ministri, ed il decreto stesso sarà nel 
termine di sei mesi, comunicato al senato ed 
alla Camera dei deputati. 

I decreti sono pubblicati nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno e nel foglio degli annunzi 
legali delle provincie interessate, e sono par- 
ticolarmente notificate dalle Prefetture agli in- 
dividui od enti, che abbiano presentato domanda 
per concessioni delle acque che si sono vinco- 
late. 

l decreti sono soltanto impugnabili innanzi 
alla IV Sezione del Consiglio di Stato, in base 
all'art. 22 del testo unico di legge, approvato 
con Regio decreto 17 agosto 1907. n. 638 o 
con ricorso in via straordinaria. 


Art. 8. 


Tutte le concessioni per derivazioni ed usi 
di acque pubbliche sono fatte, udito, nei casi 
di cui all'ultimo comma dell'art. 11, il parere 
del Consiglio di Stato, con decreto Reale su 
proposta del ministro delle finanze di concerto 
con quello dei lavori pubblici, e, qualora trat- 
tisi di concessione a scopo di irrigazione, di 
concerto anche col ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio. 

Le concessioni sono sempre fatte senza pre- 
giudizio dei diritti di terzi. 

Col decreto di concessioni possono essere 
inoltre dichiarate di pubblica utilità le deriva- 
zioni, di cui ai numeri l, 2, 3, 4, 5 e 6 del- 
l'art. 17, e le opere necessarie al loro regolare 
esercizio. 


Art. 9. 


Compete esclusivamente ai prefetti la facoltà 
di concedere licenze per l'attingimento delle 
acque di cui all'art. 1, a mezzo di pompe mo- 
bili o semifisse, sifoni o congegni analoghi alle 
sponde o a cavaliere degli argini, purchè: 


l° la portata dell'acqua attinta non superi 
i cento litri al minuto socondo; 

2° non vengano intaccati per nessun modo 
gli argini o le sponde, nè vi si. facciano co. 
struzioni murarie ; 

3° la loro durata non sia maggiore di un 
anno. 

Le dette licenze sono concesse, sentiti gli 
uffici del Genio civile, previo pagamento anti- 
cipato dell'intero canone e della tassa di con- 
cessione, con le procedure da stabilirsi dal Re- 
golamento. 

Delle licenze concesse il prefetto da pubblico 
avviso nel foglio degli annunzi legali della 
provincia. 

Esse potranno essere annualmente rinnovate, 
quando l'ufficio del Genio civile continui ad 
esprimere parere favorevole in merito ad esse 


À rt. 10. 


Le domande per nuove derivazioni od usi, 
unitamente ai progetti delle opere per la estra- 
zione, condotta, uso e scolo delle acque, e con 
l'indicazione della provincia e del comune in 
cui abbia luogo l’uso o la presa d’acqua, sono 
presentate direttamente al Ministero dei lavori 
pubblici, per il preventivo esame nei riguardi 
delle riserve a favore dello Stato. 

Le domande che sieno dichiarate ammissi- 
bili vengono dal Ministero medesimo trasmesse 
alle competenti prefetture, affinchè, garentite 
a cura degli interessati da un deposito raggua- 
gliato ad una annualità del canone applicabile 
alla derivazione od all'uso richiesto, ed in ogni 
modo mai inferiore alle lire 300, sieno, previo 
parere del competente ufficio del Genio civile, 
pubblicate, coi relativi progetti, per quindici 
giorni nei comuni, in cui ha origine la deri- 
vazione od ha luogo l'uso d'acqua pubblica, ed 
in tutti gli altri comuni interessati, anche sé 
appartenenti a provincie diverse. 

Nel termine di giorni trenta dall'ultimo 
giorno della pubblicazione, chiunque ha ragioni 
da far valere contro l'accoglimento delle do- 
mande può presentare alla prefettura compe- 
tente le sue opposizioni. 

Siffatto termine è di giorni sessanta, quando 
l'acqua chiesta in concessione o la forza rica- 
vabile vengano ad essere utilizzate fuori il ter- 
ritorio della provincia, in cui ha luogo la presa 
d’acqua. 

Per i casi di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 
e 6 dell'art. 17, quando sia richiesta la di- 
chiarazione di pubblica ulilità, la suaccennata 
pubblicazione vale anche agli effetti della legge 
25 giugno 1865, n. 2359. 


Art. 11. 


le domande con i progetti, con gli atti di 
eseguita pubblicazione e con ì risultati delle- 
same e degli accertamenti praticati dagli uffici 
del Genio civile ed eventualmente dagli uffici 
tecnici di finanza sono dalle prefetture tra- 
smesse al Ministero dei lavori pubblici, delle 
finanze e di agricoltura, industria e commercio. 
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altresi promosso il parere 
del Consiglio superiore dei lavori ei 
Ministero dei lavori pubblici, quando tra a 
di derivazioni da laghi 0 ca core) d'acqua i 
confine 0 scorrenti nel territorio di diverse pro- 
aventi nel tratto in cul cada la presa 
od in quelli inferiori opere idrauliche classifi- 
cate in prima o in seconda categoria, 0 al tratti 
di derivazioni producenti energia maggiore a 
cinquecento cavalli dinamici nominali od in- 
servienti alla irrigazione di una superficie mag- 
giore di mille ettari di terreno. 


Art. 12. 


Esaurita favorevolmente l'istruttoria, il richie- 
dente deve, nel termine improrogabile assegna- 
togli dal Ministero delle finanze : 

a) prestare cauzione nei casi e dell'ammon- 
tare previsti nel disciplinare ; 

b) dimostrare la disponibilità dei mezzi 
necessari ad attuare l'impresa ; 

c) accettare le condizioni, alle quali è su- 
bordinata Ja concessione. 

Il deposito, di cui all'art. 10, va devoluto 
allo Stato, qualora il richiedente abbia lasciato 
trascorrere infruttuosamente il termine fissato 
per la firma del disciplinare. 


Art. 13. 


Il disciplinare determina la quantità, il modo, 
le condizioni della presa, della condotta e della 
restituzione delle acque ; designa l'uso cui le 
acque sono destinate, od il modo di utilizza- 
zione della forza motrice, e, in caso di im- 
pianti di distribuzione di energia, le località 
che si intendono servire; stabilisce le garenzie 
richieste nell'interesse dell'agricoltura ; dell'in- 
dustria e dell'igiene pubblica ; fissa la durata 
della concessione e l'annuo canone, da corri- 
spondersi allo Stato, e le somministrazioni a 
favore delle provincie e dei comuni indicati 
agli art. 25 e 27 della presente legge; e pre- 
figge ì termini, entro i quali, sotto la pena 
di decadenza dalla concessione, deve presen- 
tarsi il progetto definitivo delle opere e de- 
vono essere iniziati ed ultimati i lavori. 

Nei casi, di cui all'articolo 17, nn. 4, 5e 
6, debbono essere altresì stabiliti : 

a) la quantità di acqua o dì energia ri- 
servata immediatamente o da riservare per i 


servizi pubblici dello Stato, delle provincie o 
dei comuni; 


Sugli atti viene 


vincie od 


b) i termini ed i modi, coi quali il con- 
cessionario può destinare temporaneamente ad 
w e stabilimenti privati l'acqua o T energia 
riservata ma non adibita immediatamente per 
servizi pubblici; 


c) le clausole necessarie per assicurare il 
regolare esercizio dei servizi pubblici; 


Art. 14. 


Nei casi di domande concorrenti non può 
decidersi sopra alcuna di esse, finchè non sia 
compiuta per tutte la prescritta istruttoria. 
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Sono concorrenti le domande quando : 

a) hanno ad oggetto la stessa derivazione 
od anche derivazioni diverse, le quali, per la 
quantità di acqua o di energia richiesta, o per 
le modalità progettate, non possono tecnica- 
mente coesistere ; 

b) sono presentate contemporaneamente 0 
durante il termine per le opposizioni alla prima 
domanda, di cui all'art, 10; 

c) sono regolarmente documentate ai sensi 
dell'articolo stesso. 


Art. 15. 


Nei casi di domande concorrenti è in fa- 
coltà del Ministero dei lavori pubblici procu- 
rarne la conciliazione : 

a) o ripartendo l’acqua in ragione dei bi- 
sogni; 

b) o promuovendo la costituzione di spe- 
ciali consorzi per impianti in ‘comune; 

c) o invitando il richiedente da preferire 
ad assumersi l'obbligo di somministrare a prezzo 
di costo la quantità di acqua o di energia ne- 
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cessaria a tutti o ad alcuno degli altri richie- 
denti. 

Ove la conciliazione riesca nel modo pre- 
visto dalla lettera c, le condizioni e le garen- 
zie della somministrazione sono determinate nel 
disciplinare ; 

Lo Stato non assume però responsabilità ci- 
vile alcuna verso coloro, cui il concessionario 
dovrà fornire a:qua od energia, nè verso il 
concessionario per il fatto dei primi, rimanendo 
estraneo ai loro rapporti. 


Art 16. 


Quando dalle parti non si convenga altri- 
menti, le ragioni di credito dipendenti dai rap- 
porti delle somministrazioni, di cui all'articolo 
precedente, sono rispettivamente garantite da 
privilegio sugli opifici, 

Tale privilegio prende grado dopo quelli 
spettanti allo Stato a norma dell'art. 1962 del 
Codice civile e dell'art. 47 della presente legge 


(Continua). 
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Scelta della frequenza per la trazione 
a corrente alternata sulle ferrovie 
elettriche Svizzere, per il Dottor W. 
Kummer. (1) 


| progetti di impianto e di esercizio, 
che la Commissione elvetica di studi ha 
elaborato in vista della futura applicazione 
della trazione elettrica sulle ferrovie, sono 
tutti basati sulla ipotesi dell'impiego di 
correnti alternate trifasi alle frequenze di 
15 € 40 a 50 periodi al secondo, e di cor- 
renti monofasi a 15 e 25 periodi al se- 
condo. 

Questi progetti sono ora quasi com- 
pleti così che si può già discutere la que- 
stione della scelta della frequenza da adot- 
tare tenendo conto delle tre diverse con- 
siderazioni: 1° considerazioni puramente 
tecniche ; 2° considerazioni essenzialmente 
finanziarie ; 3° considerazioni d'ordine ge- 
nerale e specialmente economico. 

t. Considerazioni tecniche. — Di queste 
la principale si riferisce al funzionamento 
e alle dimensioni dei motori da trazione. 
Per i motori a corrente monofase sì sa 
che è preleribile una bassa frequenza; 
poichè in questo caso tanto che si tratti 
di motori serie ordinari o di motori a 
collettore a compensazione, la coppia mas- 
sima all'avviamento è limitata dalla diffi- 
coltà della commutazione, che cresce in- 
sieme alla frequenza. D'altronde per que- 
sti motori, la necessità di mantenere, alle 
diverse velocità richieste, una coppia mo- 


trice sufficiente, consiglia anche di adot- 
tare una bassa frequenza, la quale per- 
mette di aumentare la potenza della massa 
e il rendimento per tutti i tipi di questo 
genere di motori, e, per i motori non 
compensati, di elevare il fattore di po- 
tenza, 

Per 1 motori a corrente trifase la fre- 
quenza ha minore importanza; essa non 
riguarda che la costruzione dei motori a 
marcia lenta, adatti per azionare gli assi 
delle vetture, sia direttamente, sia a mezzo 
di bielle; per questi motori infatti è in- 
dicata la frequenza più bassa possibile. 

Se si considera la distribuzione della 
corrente, st è pure condotti ad adottare 
una bassa frequenza onde ridurre la ca- 
duta di tensione e la perdita di energia 
sulle linee di contatto o sulle rotaie. 

Ma anche qui il vantaggio della bassa 
frequenza è meno notevele per la cor- 
rente trifase che per quella monofase 
poichè, suppondendo quantità eguali di 
energia trasportata a delle tensioni effi- 
caci eguali tra le linee di contatto e le 
rotaie, st ha che per la corrente trifase 
le più basse intensità circolano nelle rotaie. 

Per il materiale di generazione e di tra- 
sformazione si avrebbe invece interesse 
di adottare frequenze elevate, poichè il 
peso relativo alla potenza degli alterna- 
tori, dei trasformatori e dei motori sin- 
croni, va aumentando a misura che la 
frequenza diminuisce. 


Bisogna anche notare che, stabilita la 


(1) Estratto dalla Comunicazione della Commissione Svizzera di studi per la trazione elettrica sulle ferrovie, — Revue ¿léctrique, 30 mag- 


gio 1909, 
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frequenza, vien fissato di conseguenza il 
prodotto del numero di poli degli alter- 
natori per la loro velocità angolare, e che 
la scelta di una certa frequenza può con- 
durre ad una velocità angolare det mo- 
tori termici, o idraulici, pregiudizievole 
alla costruzione economica di questi stessi 
motori. D' altra parte, se l' energia elet- 
trica destinata alla trazione, viene acqui- 
stata da officine già installate per la di- 
stribuzione generale di forza motrice, la 
scelta della frequenza viene ad essere in- 
fluenzata dalla frequenza della corrente 
prodotta in queste officine. 

Si può dunque concludere che la scelta 
di una bassa frequenza è motivata dal 
funzionamento dei motori di trazione e 
dalle perdite sulla linea; al contrario la 
scelta di una frequenza assai elevata sod- 
disfa meglio alle condizioni di produ- 
zione e di trasformazione dell’ energia 
elettrica. 

Ma siccome le considerazioni relative 
al motori di trazione debbono necessaria- 
mente precedere tutte le altre, cosìin un 
impianto di trazione bisogna certamente 
scegliere sempre la frequenza più bassa 
che sia possibile. 

2 Considerazioni finanziarie. — L'esame 
delle spese previste net vari progetti sta- 
biliti dalla Commissione, mostra che, per 
ciò che riguarda il materiale mobile, la 
spesa per unitò di potenza decresce nello 
stesso tempo che la frequenza diminuisce. 
A dir vero, nel caso della trazione per 
correnti monofas'i, una parte di queste 
spese cresce quando si diminuisce la fre. 
quenza € sono precisamente le spese ri- 
guardanti i traslormatori posti sulle vet- 
ture. Ma queste spese sono sempre no- 
tevolmente inferiori a quelle risultanti da 
altri argani del materiale di trazione e, 
considerate tutte le spese, le basse fre- 
quenze sono più economiche delle fre. 
quenze elevate. Invece i preventivi fatti 
per la trazione a correnti trifasi mostrano 
che per il materiale mobile i prezzi più 
elevati corsispondono alla frequenza 15 
periodi al secondo, quelli più bassi a 50 
periodi al secondo. 

I vantaggi tecnici circa l’uso di basse 
frequenze, per ciò che riguarda la caduta 
di tensione e la perdita d'energia, hanno 
necessariamente per conseguenza una di- 
minuzione del prezzo di costo delle linee 
di trasmissione a bassa frequenza. Tut- 
tavia la considerazione pratica della resi- 
stenza meccanica dei conduttori, le parti- 
colarità della linea da equipaggiare e le 
prescrizioni relative alla massima caduta 
di tensione ammissibile vengono a com- 
plicare talmente l'influenza della frequenza 
sulle spese d'impianto, che è diflicile in 
molti casi di precisare questa influenza. 

Riguardo agli impianti per la produ- 
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zione e trasformazione dell'energia, il loro 
prezzo di costo unitario diminuisce sen 
sibilmente coll'aumentare della frequenza. 

Se finalmente si considerano le spese 
totali di impianto e si esaminano i pre- 
ventivi, si trova che nel caso della tra- 
zione monofase le spese sono molto più 
elevate per la frequenza 25 che non per 
la frequenza 15 periodi al secondo, men- 
tre nel caso della trazione trifase la scelta 
della frequenza non ha influenza notevole. 

3. Considerazioni d' ordine generale. — 
Riguardo a questo argomento cosi si 
esprime : 

« Tra le considerazioni di ordine ge- 
nerale e specialmente di ordine econo- 
mico, che si sono potute studiare ac- 
canto a quelle di carattere tecnico e fi- 
nanziario, per stabilire la scelta di una 
determinata frequenza, esamineremo an- 
zitutto la frequenza usata generalmente 
fino ad oggi per la trazione con corrente 
alternata. Á questo proposito le statisti- 
che degli impianti esistenti mostrano che, 
fino ad oggi, si sono scelte, specialmente 
per le ferrovie di vna certa importanza, 
le frequenze di 25 periodi per la corrente 
monofase e di t5 periodi per quella tri- 
fase. Ma le considerazioni precedenti hanno 
permesso di stabilire che tali frequenze, 
si tratti di correnti monofasi o trifasi, non 
sono precisamente le più vantaggiose dal 
punto di vista essenzialmente tecnico e 
finanziario. Questo fatto si può spiegare 
notando da una parte che le attuali fer- 
rovie elettriche monofasi sono state co- 
struite in maggioranza sul modello di 
quelle dell'America del Nord per le quali 
era indicata la scelta della frequenza di 
25 periodi. Difatti tale frequenza è gene- 
ralmente adottata negli impianti ameri- 
cani per la distribuzione generale dell'ener- 
gia ed è gradita dagli industriali, poichè 
la costruzione di apparecchi funzionanti 
a 25 periodi è assai comune ai costrut- 
tori americani. 

Di più la scelta di tale frequenza per- 
metteva di prendere in esame certe com- 
binazioni con gli impianti per la distri- 
buzione generale dell'energia. 

Dall'altra parte la costruzione della mag- 
gior parte delle ferrovie trifasi è stata 
fatta nel territorio italiano, sul modello 
della linea elettrica della Valtellina, per 
la quale la frequenza era imposta dalla 
adozione del motore di trazione che aziona 
direttamente gli assi motori. Attualmente 
la frequenza di 25 periodi per la trazione 
con correnti monofasi è considerata, anche 
in America, come troppo elevata e si ha 
sempre maggiore tendenza ad adottare la 
frequenza di 15 periodi circa. In Europa 
p. es., le ferrovie elettriche dello stato Ba- 
dese hanno scelto la frequenza di 15 pe- 


riodi; le linee elettriche svedesi hanno : 


invece la frequenza 25 per trazione a cor- 
rente monofase. 

Volendo dedurre un criterio per le li- 
nee elettriche Svizzere dalle diverse fre- 
quenze in us) nei vari Stati Europei ed 
Americani bisognerebbe certamente pro- 
pendere per la frequenza di 15 periodi 
circa impiegata nelle linee italiane e ba- 
desi che è veramente la più raccomanda- 
bile dal punto di vista del passaggio del 
materiale mobile alla frontiera e dell'im- 
pianto delle stazioni comuni. I veicoli equi- 
paggiati per la trazione con corrente mo- 
nofasi possiedono il grande vantaggio di 
poter essere alimentate con corrente la 
cui frequenza differisce di 2 10%, di 
quella per la quale essi sono stati costruiti 
senza che ne risulti perturbazione note- 
vole nel loro funzionamento nè differenze 
sensibili nella velocità che possano for- 
nire. 

« La possibilità di ottenere, per la tra- 
zione, una corrente di frequenza determi- 
nata, mediante la trasformazione della 
energia, distribuita sotto forma di corrente 
trifase a 40 o so periodi dalle officine per 
le distribuzione generale della forza, non 
ha grande importanza per la trazione sulle 
ferrovie elettriche federali o per la linea 
del Gottardo. 

Ma è tutto un altro caso per le linee 
secondarie Svizzere per le quali si ha ra- 
gione di voler adottare una frequenza 
stabilita come normale, ma per le quali la 
possibilità di prendere la energia dagli im- 
pianti esistenti sarà forse una questione di 
esistere. Purtenendo conto di tale situazione 
per queste linee secondarie, la frequenza 
riconosciuta vantaggiosa di 15 periodi al 
secondo per la trazione con correnti mo- 
nofasi, può essere adottata come norma, 
tollerando pure le frequenze ottenute dalla 
trasformazione della corrente da 40 a 50 
periodi fornite dalle centrali in correnti 
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poichè, come si è già visto più sopra, 
delle differenze di Œ 10°/, della frequenza 
normale non hanno alcuna influenza dan- 
nosa sul funzionamento dell’ equipaggia- 
mento motore, 

« Bisogna ancora notare, per ciò che 
riguarda le spese di esercizio, che la ma- 
nutenzione dei collettori dei motori di tra- 
zione è meno costosa per le basse fre- 
quenze. Ma le basse frequenze preconiz- 
zate più sopra, per la trazione con cor- 
rente monofase, non convergono, anche 
oltre i 25 periodi, per l'ali- mentazione 
diretta delle lampade ad arco che ser- 
vono ad illuminare le stazioni; al contra- 
rio queste frequenze sono perfettamente 
ammissibili per la illuminazione ad incan- 
descenzo, se si impiegano a tale scopo 


mr ao ——— — —-- —- — — —— 


ni: 
mm, 


y 


delle lampade che bruciano a una tensione 
molto bassa pur fornendo una intensità lu- 
minosa relativamente elevata. 

Si può dunque risolvere praticamente e 
convenientemente anche il problema della 
illuminazione, poichè le stazioni impor- 
tanti provviste di lampade ad arco, pen- 
seranno ad alimentarle indipendentemente 
dalla corrente di trazione mediante gene- 
ratori o trasformatori installati per questo 
Scopo. 

Riguardo ai treni, per lo meno quelli 
delle linee principali, essi avranno un im- 
pianto di illuminazione indipendente adot- 
tato ad ogni vettura, come si fa anche oggi, 
in parte anche elettrico: la questione 
dunque della illuminazione delle stazioni, 
delle vie e dei treni è soltanto secondaria. 

Conclusione. — Le frequenze di 15 pe- 
riodi al secondo è adottata come normale. 


. . . 1 
Una frequenza minima di 13 7 cuna mas- 


l ET. e" 
sima di 105 periodi al secondo sono am- 


missibili per le ferrovie che dovranno ri- 
cevere l'energia dalle centrali che forni- 
scono corrente ad una frequenza compresa 
tra 40 e so periodi al secondo. 


O E 
Nore LEGALI 


Vendita con riserva di proprietà fino a com- 
pleto pagamento. — Normalmente la vendita 
implica il passaggio della proprietá dal venditore 
al compratore, ancorché il prezzo della cosa 
venduta non sia ancora pagato. Ma la legge non 
vieta che, mediante apposito patto, il venditore 
si riservi la proprietá della cosa fino al paga- 
mento del prezzo. Su questo punto doveva pro- 
nunciarsi il tribunale di Treviso in causa So- 
cietà Anonima National Cash Register di Mi- 
lano contro il fallimento Azzolini e la sentenza 
emessa dal tribunale in data 12 giugno 1908 fu 
affermativa. 

Nel caso in esame un negoziante aveva dato 
alla Società commissione di una macchina da 
pagarsi a rate mensili. Nella lettera di commis- 
sione sottoscritta dal negoziante vi era la clau- 
sola che fino a che il pagamento non fosse ef- 
fettuato, la macchina dovesse rimanere presso 
di lui a titolo di nolo senza poter essere ce- 
duta od asportata. Mancando al versamento an- 
che di una sola rata, le somme versate, oltre 
quelle dovute per arretrati, dovevano intendersi 
quale prezzo del nolo, rimanendo nel venditore 
pieno diritto di rivendicare la macchina senza 
obbligo di rimborso, oppure di chiedere il re- 
siduo a saldo, conservando anche in tal caso il 
diritto di rivendicazione, qualora il pagamento 
non fosse completamente effettuato. 

La macchina fu consegnata ed il compratore, 
dopo alcune rate, sospese i pagamenti e fu poi 
dichiarato in fallimento, La Società chiese la 
rivendicazione della macchina all' amministra- 
zione del fallimento, la quale vi si oppose, tro- 
vando incomprensibile la coesistenza della ven- 
dita e della locazione e sostenendo che il con- 
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tratto avesse voluto celare un patto commis- 
sorio vietato dall'art. 1884 del codice civile. In 
via subordinata poi l amministrazione del fal- 
limento sosteneva che non si potessero acco- 
gliere la domanda di rivendicazione, perchè a- 
vendo la Società chiesto il saldo del prezzo ed 
ottenuto sentenza di condanna al pagamento, 
cessava per lui il diritto di rivendicazione. 

Ma il tribunale non ammise questo assunto 
del fallimento perchè si trattava evidentemente 
di una vendita col patto di riserva di proprietà 
fino al pagamento del prezzo. E questo patto, 
a giudizio del tribunale non contrasta con l’es- 
senza del contratto di compravendita, il quale 
non richiede per il suo perfezionamento il pas- 
saggio immediato della proprietà della cosa, 
dalla definizione stessa della vendita conte- 
nuta negli articoli 1447 e 1448 del codice 
civile, dai quali emana, anche in relazione del- 
l'articolo 1125, che l'acquisto della proprietà è 
un effetto, non un requisito della vendita. Col 
patto in questione le parti espressamente con- 
venivano il ditterimento della traslazione del 
dominio a quando fosse stato pagato il prezzo 
e nessuna disposizione di legge proibisce simile 
pattuazione che non è contraria all'ordine pub- 
blico ed alla morale. E poichè la proprietà è il 
diritto di disporre delle cose finchè il dominio 
resta presso l’ alienante, egli può disporre nei 
modi che siano conciliabili col diritto acqui- 
stato dal compratore, qual'é indubbiamente l'ac- 
cordarne al compratore stesso, il godimento 
verso un corrispettivo, nel che di sostanza il 
contratto di locazione « giustificata la simulta- 
neità dei due contratti - prosegue la sentenza 
del tribunale - resta eliminata l’ipotesi della sie 
mulazione diretta a nascondere un pegno col 
patto vietato dall’ art. 1884. Senonché come si 
è accennato, il curatore vuol ravvisare nei fatti 
della citazione per il pagamento del prezzo e 
del pignoramento della macchina una rinuncia 
al differimento, espresso nella convenzione, della 
traslazione del dominio. Ammesso pure in tesi 
generale che si possa parlare di rinunzia tacita 
in presenza di fatti incompatibili coll’ animo di 
conservare un diritto, non ne ricorre qui il caso 
per quanto rifletta la citazione, di fronte alla 
esplicita dichiarazione del contratto che, preve- 
dendo il difetto di pagamento puntuale delle 
rate, stabiliva che fosse in facoltà della vendi- 
trice alternativamente di rivendicare la macchina 
o di chiedere il residuo, soggiungendo che an- 
che in tal caso (di richiesta del residuo) rima- 
neva integro il diritto di rivendicazione sino a 
pagamento complessivamente effettuato ». 

Per le suesposte considerazioni il tribunale ac- 
colse la domanda di rivenuicazione della società, 
respingendo le deduzioni del curatore del fal- 


limento. 
A. M. 


Responsabilità in caso d'infortuni sul la- 
voro. — La Corte di cassazione di Roma ha 
avuto recentemente ad occuparsi di una que- 
stione che si riferisce alla responsabilità civile 
in caso d'infortunio sul lavoro. Si trattava di 
stabilire se, nonostante l’'effettuata assicurazione, 
vi potesse essere responsabilità della impresa e 
dei suoi preposti per i fatti che hanno dato luogo 
all’infortunio. 

La legge sembra tassativa su questo punto ed 
infatti lart. 32 è così concepito: « Non ostante 
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l'assicurazione effettuata colle norme da questa 
legge stabilite, rimane la responsabilità civile a 
carico di coloro che siano assoggettati a con- 
danna penale per il fatto dal quale l'infortunio 
è derivato. Rimane anche la responsabilità ci- 
vile del proprietario o capo esercente dell'im- 
presa, industria o costruzione, quando la sen- 
tenza penale stabilisca che l'infortunio sia avve- 
nuto per fatto imputabile a coloro che egli ha 
preposto alla direzione o sorveglianza del lavoro, 
se del fatto di essi debba rispondere secondo il 
codice civile >». 

Niun dubbio quindi quando sia intervenuta 
una condanna penale. Ma, nel caso sottoposto 
all'esame della Corte suprema, nessuna condanna 
penale era intervenuta, nè a carico dell'impresa, 
nè a carico del suo preposto alla direzione, nè 
contro altri. Il testo stesso dell'articolo sopra- 
citato escludeva dunque implicitamente ogni re- 
sponsabilitá. E questa fu l'opinione della Corte 
di cassazione che la riteneva una illazione logica 
della disposizione di legge. 

Ma i ricorrenti aggiungevano che, con questo 
sillogismo si verrebbe a limitare la responsabi- 
lità civile per colpa a favore di altre persone, 
quali esse siano che con la loro negligenza o 
imperizia abbiano dato luogo all’infortunio ; per 
esempio a favore dell'operaio, che produce un 
sinistro a carico di un suo compagno. 

« Facile e ovvia è la risposta — osserva la 
Corte di cassazione. Prima di tutto i ricorrenti 
fanno una ipotesi che è estranea alla causa. Ub- 
bidendo alla verità obbiettiva dei fatti, la cita- 
zione introduttiva del presente giudizio era di- 
retta contro la Società per pretesa responsabilità 
civile (art. 1151 del cod. civ.) e anche contro il 
suo preposto, direttore dell'impresa (art, 1153). 
Ora avendo la Società effettuato l’assicurazione 
con le norme stabilite dalla legge sugl’infortuni, 
e non essendovi stata condanna penale alcuna, 
l’art. 32 citato esclude la responsabità civile, così 
diretta che indiretta. In secondo luogo bisogna 
distinguere in questa materia fra i fatti inerenti 
e dipendenti dalla gestione e dall'occasione del 
lavoro, e i fatti personali che alla gestione sono 
estranei. Dei primi sieno o no commessi col- 
l’opera del preposto alla direzione o sorveglianza, 
del lavoro, risponde verso l'operaio il capo o il 
proprietario o l'esercente; ed è appunto per que- 
sti fatti che si è stabilita l’assicurazione e su di 
cui spiega il suo etfetto la legge sugl'infortuni, 
Le conseguenze di questi fatti sono sanate col 
pagamento dovuto dalla Società assicuratrice, 
eccettuato il caso della speciale responsabilità 
che deriva da dolo o colpa accertata in giudizio 
penale. Dei secondi, cioè dei fatti personali, non 
imputabili al lavoro, estranei alla gestione, ri- 
sponde chi li ha compiuti, alla stregua delle 
leggi comuni e non di quella sugli intortuni. La 
azione individuale contro il preposto o contro 
il compagne operaio è ammissibile — oltre i 
casì dell'art. 32 — soltanto quando si possa loro 
imputare il danno non come infortunio sul la- 
voro, ma come conseguenza di un'azione loro 
speciale, estranéa, indipendente, non connessa in 
alcuna guisa al lavoro. Quindi è che, istituita 
un'azione di responsabilità civile verso il pre- 
posto o l’operaio, per dichiararla ammissibile 
occorre poter stabilire che il fatto non hai ca- 
ratteri di un infortunio sul lavoro, ma che fu la 
conseguenza di colpe speciali, o di ordini di di- 
sposizioni non inerenti all'andameno o all'orga- 
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nismo del lavoro stesso. Tanto è ciò vero che 
gli stessi ricorrenti dovettero sostenere nella loro 
citazione cbe il danno non era da qualificarsi un 
infortunio sul lavoro, ma un disastro, onde que- 
sto doveva considerarsi in sé o per sè stesso ». 
In altri termini, l'importante sentenza che ab- 
biamo riassunta dichiara che, nei veri e propri 
infortuni sul lavoro, a meno che non vi sia stata 
condanna penale, non vi può essere responsa- 
bilità civile da parte dell impresa o dei suoi 
preposti, quando l'assicurazione degli operai sia 
stata fatta nelle debite forme. A. M. 


FINANZIARIE 
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Trafilerie e punterie lombarde - Milano. — 
A rogito Guasti si è costituita questa Anonima, 
avente sede in Milano e col capitale di lire 
100,000 aumentabile a L. 200,000. La Società 
ha per scopo l’industria ed il commercio del 
ferro e di altri metalli trafilati, delle punte, 
nonchè la lavorazione della vergella ed affini 
in tutte le loro applicazioni. 

Il Consiglio d' Amministrazione venne così 
composto: Luigi Spadaccini, Emilio Pozzi, Ric- 
cardo Faini ed Alfredo Orsenigo. 

Società Anonima di elettricità di Abbiate- 
grasso - Milano — A rogito del notaio Dr. In- 
nocente Arnaboldi, e sotto gli auspici della So- 
cietà per imprese elettriche. Conti, si è costituita 
questa Anonima con un capitale di L. 200,000 
aumentabili a L. 500,000 per deliberazione del 
Consiglio. 

Scopo della Società è la distribuzione della 
energia elettrica nel circondario di Abbiategrasso 
e Casorato Primo. 

Il Consiglio di Amministrazione é composto 
dai signori: ing. Rienzo de’ Renzis, presidente; 
ing. Vincenzo Patrocollo, ing. Giuseppe Casti- 
glioni, ing. Emilio Macario, ing. Edoario Gol- 
tara, consiglieri. 

A sindaci effettivi furono eletti i signori: in- 
gegn. Piero Conti, avv. Luigi Volontè, inge- 
gnere Marte Ubaldi. 

A sindaci supplenti, i signori: ing. Giulio 
Decio e Benedetto Seri. 

La sede dalla Società è stabilita in Milano, 
via Borromei n. $. 

Società Nazionale dei Radiatori - Milano. — 
A rogito del Dott. Rosati, si è costituita, con 
sede in Milano, corso Sempione 89, questa ano- 
nima, avente per scopo l'industria di apparecchi 
di riscaldamento a vapore ed altri generi. 

Il capitale di L. 100,000 diviso in 200 azioni 
da L. 500 cadauna, è aumentabile a L. 500,000. 
Durata della Società anni go. 

C. Cima e C. - Milano. — Si è costituita questa 
accomandita (Corradino Cima di Ottorino, ac- 
comandante) avente per scopo l'industria appa- 
recchi ed impianti di illuminazione. La detta 
Società è in continuazione della precedente col- 
lettiva, contemporaneamente scioltasi tra i si- 
gnori Corradino Cima e Arturo Santarelli. Du- 
rata della Società 10 anni, dal 26 scorso maggio. 
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L'INDUSTRIA ELETTROCHIMICA 
nella Svizzera. 


L'industria elettrochimica in Svizzera va 
assumendo uno sviluppo sempre maggiore. 
Attualmente si contano 22 stabilimenti 
elettrochimici, di cui alcuni in costruzione, 
¡ quali dispongono di una forza di 100 
mila H P; in essi si fabbricano special- 
mente carburo di calcio, alluminio, clo- 
rato, cloruri, soda, potassa. 

Nello scorso anno la Svizzera, oltre a 
provvedere al suo completo consumo in- 
terno, ha esportato per Lire 7.729,000 di 
prodotti elettrochimici distribuiti in li- 
re 4,452.000 per il carburo, L. 1,925.000 
per l'alluminio, e L. 1,352.000 per il clo- 
rato. 

Per mezzo dei forni elettrici la Svizzera 
produce attualmente il nitrato artificiale e 
i prodotti azotati coi quali si fabbricano 
I concimi chimici 
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ESPORTAZIONE FRANCESE DELL’ ALLUMINIO, 


L'esportazione francese dell'alluminio, 
che ammontava a 3260 quintal:, nel 1906, 
ebbe una diminuzione fino a 1509 quintali 
nel 1907. 

Le statistiche del 1908 indicano una ri- 
presa considerevole nell'esportazione del 
metallo. tanto che si esportarono 6943 
quintali, 

La Francia tende dunque a restare la 
padrona incontestata nell'industria della 
produzione dell'alluminio: i grandi depo- 
siti di bauxite e la ricchezza delle sue ca- 
dute d'acque rendono infatti agevole alla 
Francia di conservare questa supremazia. 
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Rendimenti delle diverse sorgenti luminose. 
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Da un rapporto del Governo tedesco 
presentato alla Camera dell'impero a pro- 
posito di un progetto d'imposta sulla ener- 
gia e sul gas, togliamo i seguenti dati 
sul rendimento luminoso delle lampade 
elettriche e a gas. 

Nelle lampade elettriche 1 KWO da: 


cand. ora 
Lampade a incandescenza ordinaria.. 330 


» » perfezionate. 500 
» Nernst e lamp. atantalio. 500 
» Osram, tungsteno, Zirco- 


nio, da - . . .700 a 1000 
ad arco a corr, alter.. . 800 
continua . 1000 


» » 

» » fiamma . . . 2000 
» a vapore di mercurio. . 1600 
» a mercurio a tubo di quarzo 3000 

Nei becchi a gas, 1 m.’ di gas da: 
cand.-ora 
Becco Auer dritto. . . . . . . 560 
» » rovesciato . . . . . 1000 


Fanali a gas sotto pressione. . . 1000 
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Inconvenienti dell’olio di lino come isolante. 
— Secondo un articolo pubblicato nell’ Electrical 
‘Review si dovrebbe star molto in guardia allorchè 
simpiega l’olio di lino come isolante nella co- 
struzione delle dinamo, motoriTe trasformatori. 
L'olio di lino ha unafelevata resistenza ‘iniziale 
quando è perfettamente anidro, ma, purtroppo, 
l'olio di lino assorbe costantemente ossigeno al 
contatto dell'aria; questa ossidazione progressiva 
seguita invariabilmente fino a che lolio si tra- 
sforma in una massa friabile eminentemente 
igroscopica, Da tale fenomeno nascono gravi in- 
convenienti per le macchine e gli apparecchi 
che, a volte, presentano dei difetti misteriosi che 
si attribuiscono all'umidità, e invece la causa di 
tutto va ricercata nella presenza di una certa 
quantità di olio di lino. L'uso di questolio è 
particolarmente nocivo per i motori, poichè in 
essi la ventilazione e il riscaldamento produ- 
cono specialmente una rapida ossidazione. 

Le stesse osservazioni sono applicabili ai tes- 
suti isolanti preparati con lolio di lino, come 
pure per le vernici che contengono una certa 
quantità di quest’olio. 

A quanto conclude l’E/ectrical Review, l'olio 
di lino, per quanto frequentemente usato, non 
sì presta tuttavia ad un buon isolamento nelle 
costruzioni elettriche. 

Ventilatori elettrici per organi. — In Ger- 
mania e in Svizzera gia da qualche tempo la 
elettricità è impiegata per al servizio degli or- 
gani: il motore elettrico in questa applicazione 
ha l'ufficio di sostituire la forza dell’uomo nella 
manovra del mantice che vien mosso mediante 
una trasmissione ad ingranaggio o a vite senza 
fine e con l’aiuto di leve, si genera così la cor- 
rente d’aria necessaria, compressa od aspirata. 

11 rendimento di questi apparecchi non è stato 
però mai molto favorevole e il loro impianto è 
in molti casi assai ditficile, poichè il suono del- 
l'organo non può venir in alcun modo distur- 
bato dal rumore dei circostanti apparecchi elet- 
tromeccanici. 

L'ing. Kolmann di Bad Enec ha pensato che 
il motore elettrico invece di far muovere il man- 
tice poteva essere utilizzato molto più conve- 
nientemente per azionare un piccolo ventilatore 
che fornisce direttamente la corrente d'aria alle 
canne dell'organo. Le prove sono state eseguite 
con un grande armonium Maunborg per il quale 
la produzione della corrente d'aria necessaria 
richiede la stessa corrente elettrica che può ser- 
vire ad accendere una lampadina ad incande- 
scenza da 25 candele. 

Oltre a ciò il comando degli organi mediante 
il ventilatore è molto più uniforme che con gli 
altri comandi elettrici o meccanici il che ridonda 
a vantaggio della buona intonazione dello 
strumento. Con questo metolo anche l'impianto 
viene considerevolmente semplificato € l'assenza 
di mantici o di altri mezzi di trasmissione 19° 
termedie permette anche una notevole diminu- 
zione del costo d'impianto. | 
A 
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L'USO DELL’ALLUMINIO 


come conduttore 


della elettricità 


(Continuazione n. 10). 


Cavi ad alta tensione. 


Lo studio che ci siamo proposti sulla 
convenienza della sostituzione dell’ allu- 
minio al rame per la formazione del con- 
duttore, deve essere considerato, per la 
classe dei cavi ad alta tensione, con criteri 
diversi da quelli seguiti per la classe dei 
cavi a bassa tensione e grande sezione. 

Mentre in questi, le dimensioni del ma- 
teriale isolante sono determinate in base 
a norme pratiche inerenti alla lavorazione 
ed alla posa dei cavi, ovvero avendo ri- 
guardo alla resistenza d'isolamento, nei 
cavi ad alta tensione lo spessore del die- 
lettrico è da calcolarsi in base alla rigi- 
dità dielettrica del materiale isolante ed 
alla sollecitazione massima cui questo è 
soggetto, in funzione delle dimensioni del 
cavo stesso, 

È qui pertanto opportuno ed utile di 
trattare una soluzione generale del pro- 
blema, partendo dalle equazioni di calcolo 
delle dimensioni del cavo, considerato 
come un condutttore cilindrico di rame 
o di alluminio, avente nei due casi la 
stessa conducibilità, circondato da un in- 
volucro isolante e da un conduttore esterno 
concentrico, a potenziale diverso di quello 
del conduttore interno. 

E” noto (1) che avendosi un conduttore 
cilindrico di raggio r, circondato da uno 
strato di dielettrico uniforme, coperto ester- 
namente da un’armatura concentrica con- 
duttrice di raggio interno R, a potenziale 

V rispetto al conduttore interno, un punto 


Q del dielettrico a distanza x dall'asse del 
conduttore interno, ha il potenziale 


R 
log a 
== Y 
i og 
9 < 
M 


e 


Fig. 165. 


La sollecitazione cui è sottoposto ivi 
lo straterello di dielettrico normale alla 
direzione delle x è data da: 

dv 
dx 


N 


x log LA 
pS 
Questa sollecitazione diversa da punto 
a punto dello strato isolante é quella a 
cui deve essere regolata la rigiditá die- 
lettrica del materiale usato per isolare il 
cavo. 


POIS NM ATM 


ll suo valore massimo si ha evidente- 


mente per x minimo, cioè per x = r. 
y 
S = E = A . e. (1) 
R 
rlog — 


r 


(Questa espressione è la base della nota 
legge per cui, per una data differenza di 
potenziale, la sollecitazione massima del 
dielettrico cresce col diminuire il raggio 
di curvatura del conduttore interno, ed 
ha condotto ai noti espedienti dei condut- 
tori tubolari o di sistema analogo. 

Nel calcolo del cavo siano dati del pro- 
blema, la rigidità dielettrica del materiale 
isolante e la tensione a cui deve resistere 
l'involucro isolante con un determinato 
coefficiente di sicurezza, e si consideri 
come variabile il raggio del conduttore 
interno. 

Per la sicurezza del cavo la sollecita- 
zione massima cui è sottoposto il dielet- 
trico, deve essere inferiore od uguale alla 
rigidità dielettrica del materiale, con quel 
coefficiente di sicurezza che ogni costrut- 
tore crede opportuno di applicaro. 

Detto W il numero di volt per milli- 
metro di spessore a cui può lavorare il 
materiale isolante, con un opportuno coef- 
ficiente di sicurezza, per le dimensioni 
minime delcavo stesso, dovrà farsi S= W. 
Se con d indichiamo lo spessore in mm. 
che dovrebbe avere il dielettrico quando 
la distribuzione del potenziale fosse attra- 
verso ad esso uniforme, risulta 


V 
ii li SIE (2) 
Sostituendo nella 1) il valore di S si ha: 
V V 
ea d = r log — 
r 
r log — 
ovvero 
a 
R=re" .... (3) 


(1) E. lona. - Atti del Congresso internazionale di elettricitá - St. Louis 1904. A. Russel. - The dielectric strenght of insulating materials 
and Da grading of cables - Electrician, 15 novembre 1907. R. Apt. - Hochspannungkabeln und hochspannung Krafiùbertragungen - E. T. Z. 
20 febbraio 1908. 
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La 3) € la relazione che determina le 
dimensioni del cavo in funzione del rag- 
gio del conduttore interno, della differenza 
di potenziale tra questo e l'involucro con- 
duttore esterno, e della rigiditá dielettrica 
del materiale impiegato. 
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La curva asintottica all'asse delle A di- 


scende rapidamente fino al suo minimo 
per r=d e sale poi oltre questa ascissa 
lentamente, 


In linea generale è quindi conveniente 


per tutti 1 valori di r minori di d aumen- 


tare il raggio del con- 
duttore interno fino a 
r — d, oltre questo va- 
lore il diametro del con- 


duttore esterno viene 
di nuovo aumentando 
conducendo a maggiori 
spese per gl'involucri 
esterni. 

ll volume del mate-- 
riale isolante non è però 
minimo per il minimo 
valore di R, in quanto 
| che la corona circolare 


por 


"DL f est) 


di Bros 0240 Cris Sd eco curo tua 


Per ogni valore di V si ha un valore 
di r che rende minimo R, diametro esterno 
del cavo: tale valore della variabile r si 
ha facendo: 


=- e ( hi = 0 
dr © Di | = 


(Questa condizione è soddisfatta per ` 


V 
rese W 

Il valore di r per cui R è minimo è 
quindi, per ogni materiale, proporzionale 
talla tensione a cui deve funzionare il cavo 
ed ha, per ogni caso particolare di ten- 
sione e di natura del materiale isolante, 
un valore speciale. 

Per materiale isolante avente la rigidità 
dielettrica di 20,000 volt, quale può aversi 
attualmente dai migliori costruttori sta 
per la carta Impregnata che per la gomma, 
ed applicando un coefficiente di sicurezza 
5 per cui W = 4.000 volt, i valori did, 
raggi del conduttore interno, e le corri- 
spondenti sezioni relative al cavo di mi- 
nimo raggio esterno sono indicati, per le 
tensioni usate per 1 cavi, nella tabelia se- 
guente e nel diagramma a fig. 166, 


loro Since lie Teco Pfboe Lane e Taa 


che ne rappresenta la 
sezione normale all'asse 
del conduttore è di area 
z (R? — +?) che ha il suo 


minimo per r = 1.254 d (1). 


Nel diagramma a fig. 167 è pure rappre- 


sentata la curva relativa al volume del mate- 
riale isolante in funzione 


della variabile 


lante. 
. root 
Da quanto sopra, ri- 
. 130 
sulta evidente intanto 


che per tutti quel valori 
del raggio delconduttore 
di rame interno che sono pre 


i 


gio del conduttore di e'o 


le rette luogo dei mi- mw 
nimi di R e di n (R? —r?) ~w 
e la curva degli spes- |» 
sori del materiale iso- 


fa'e] 
vd A 


r per 
V — 20,000 volt. i 
Sono ivi segnate pure 


La d 
nferiori a sg (Il rag- 


ALI 


alluminio avente la stes- 
sa conducibilità del con- 
duttore di rame è 1,28 
volte questo) è conveniente la sostituzione 
del conduttore di alluminio a quello di ra- 
me di uguale conducibilità. In questo caso, 
colla sostituzione del conduttore di allu- 


V ES | 6000 | 7000 | 8000 | 9000 pea ae 14 000|16. 000 A TEE A oo EN 30.000 
volt. , | | | | | | 

d | 1.25 | 1.50 | 1 75 | 2.00 | 2.25 | 2.50 | 3.00 | 3.50 | 400 | 4.50 | 5.00 | 5.50 | 6.00 | 6.50 | 7.00 | 7.50 
mm | 
r d? | 4.90 | 7.06 | 9.62 | 12. sl 15.89) 19,62] 28.26] 38.46| so 24| 63. 58 78. 50| y4.98|113.04|132.66|153,86|176. 62 
mmf 


Le curve che rappresentano per ogni 
tensione il raggio sull'isolante R in fun- 
zione del raggio del conduttore interno r, 
hanno l'andamento della linea R del dia- 
gramma a fig. 167 tracciata per V = 20,000 
volt. 


(1) Russel - Loco citato. 


minio, si realizzano economie per tutte 


e tre le classi 


dei materiali costituenti 


ogni cavo: il conduttore è di costo mi- 
nore — il volume dell'isolante è minore 


n quanto che si riduce, sia per l'aumento 


di raggio del conduttore interno, come 


per la diminuzione di raggio del condut- 
tore esterno — gli involucri di protezione 
esterna : tubo di piombo e armatura, dimi- 
nuiscono di peso in conseguenza del rag- 
gio esterno minore. 
Il considerare r < ta 
1.28 
però la dimostrazione a casi particolari, 
e specialmente alle alte tensioni, in cui 
può però ritenersi che siano comprese 
le maggiori potenze che normalmente si 
trasmettono in una conduttura unica, per- 
chè quanto più alta è la tensione, tanto 
maggiore è d e quindi maggiore la se- 
zione del conduttore corrispondente. Se 


ha limitato 


d x i 
r> 238 la sostituzione dell' alluminio al 


rame, per formare il conduttore, conduce 
al valori del raggio del conduttore supe- 
riori a de quindi a valori sempre cre- 
scenti di R che possono fissare il limite 
di r per cui cessa la convenienza della 
sostituzione dell'alluminio al rame. 

E' facile p:rò di riconoscere in funzione 
degli elementi di costo del cavo quale sia 
questo limite di r nelle condizioni fisiche che 
corrispondono al funzionamento dei cavi, 


4 Raggio del cavo sull'u 
— -me A" Yo) W 


——— y Ipessore in mm. dell isolante 


otyr te 
Volume in mme dell'istante di imt di cave 


Scriviamo le equazioni di costo per 
unità di lunghezza dei materiali costituenti 
il cavo, sia a conduttore di rame che 
a conduttore di alluminio per uguale resi- 
stenza elettrica, e cerchiamo per le con- 
dizioni attuali dei loro prezzi, la condizione 
necessaria perchè il costo del cavo in allu- 
minio sia minore del costo del cavo 
in rame. 

Il costo del cavo si compone delle se- 
guenti parti: 


Costo del conduttore. 


È espresso, nell'ipotesi di usare nei due 
casi un conduttore a sezione circolare, 
da pe Ke n r°, dove: 
pe rappresenta il peso specifico e 


Benig 


K: il costo per kg. del materiale costi- 
tuente il conduttore. 

Assumiamo uguale ad ı il costo per 
kg. di rame e riferiamo tutti i prezzi dei 
vari materiali a questa unità. 

Abbiamo che il costo in lire del con- 
duttore in rame per 100 metri di cavo è: 
2,89 1° 

ed il costo del conduttore in alluminio: 
1.08 Ta E 

prezzo Al 
Per prezzo Cu 
espresse in mm. 


= 1,25 € per dimensioni 


Costo del materiale isolante. 


E” espresso da: 
pis Ais r (R — r’) 
Per 100 metri di cavo, per le dimensioni 
in mm. e perle costanti relative alla carta 
impregnata, si ha: 
0.1727 (R° — r°). 
Costo del mantello di piombo. 


Lo spessore del mantello di piombo è 
uniformato al raggio sulla superficie esterna 
dell'isolante con legge speciale per ogni 
costruttore. Nella nostra pratica, usiamo 
di dare al mantello di piombo lo spessore: 

s= 0.10 R+ 0.9 in mm. 
ll costo del mantello di piombo è per- 
tanto : 
peo Kp 2 x R (0.10 R +09) 
per 100 metri di cavo e per le condizioni 
attuali di prezzo del piombo, si ha che 
il costo del mantello di piombo è: 
1.249 R° + 1.12 R. 


Costo dell'armatura di ferro. 


Tale armatura si suppone formata da 
due nastri di ferro avvolti ad elica con 
sovrapposizione. 

Il peso dell'armatura, formata da due 
nastri dello spessore di 1 mm. è in kg. 
per 100 metri: 

3.6 (D+ 6). 
rappresenta il diametro del cavo sul 
piombo 

Il costo dell'armatura per 100 metri di 
cavo quando si tenga conto del costo per 
kg. del ferro, riferito al costo del kg. di 
rame, è espresso da 4.95 + 0,9 R. 

Il costo del cavo di rame è pertanto 
rappresentato da: 

Cr =[2,89r? +.0,17(R°— 12) + 0,125 R + 
+112R+0o9R-+ 4.95] Ær. 

Il costo del cavo in alluminio da: 

C: =[1,08r?, +0,17(R%, =r’, )40,125R?, 
tiaa R, +0,9R, + 4,95 | Kv, 
Quando si esprime r, 
stabilendo la condizione 
cibilità e dando ad R il valore che risulta 
dalla (3) e che tiene conto della tensione 
! funzionamento e della natura del ma- 
teriale isolante, otteniamo la seguente 


pus di costo dei cavi equivalenti 
l rame e di alluminio: 


in funzione di r, 
di ugual condu- 
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d 


— 


Cr = |4.95 + 2.026 € + 
d | 
+ 0.295 r? (e? 7 + 9.22)] K 
d 
Ca = 14.95 + 2 58 e 1381 + 
1.56 d 
+ 0.481? (e © +3.10)] Ar. 

Ci proponiamo di riconoscere per quali 
valori di r è soddisfatta la disuguaglianza 
C: — Ca>o 
che rappresenta la condizione di minor 
costo del cavo in alluminio in confronto 

di quello del cavo in rame. 


S d 
Assunta la nuova variabile x — . fun- 
zione di d e di r possiamo scrivere: 
Cı a Ca Pg (6) 
ossia: 


r (2.02 e — 2.58 e 1.28) + 


+ r? (0.295 e7 * — 0.48 696% + 1.5) > 
i valori di r che soddisfano a questa di- 
suguaglianza sono quelli per cui: 
2.58 e 1.28 _ 2.02 e* 
+"2029 e?*— o 48 et s6x + 1,23 


Questa espressione generale che stabi- 
lisce per quali raggi del conduttore si ha 
convenienza nel sostituire l'alluminio al 
rame, conferma quanto era stato dedotto 
in precedenza con considerazioni pratiche 
che la convenienza della sostituzione è 
tanto maggiore quanto più grande è la 
sezione del conduttore del cavo. 

Quando si tracci la curva 

x 


2.58 e 1.28 2.02 es 
dn 0.295 e °* — 0.48 e! 56*_L 1,23 


avente per ascisse i valori di x e per or- 
dinate quelli di r e luogo dei punti per 
cui il costo del cavo in rame è uguale a 
quello del cavo in alluminio, il piano della 
figura risulta diviso in due zone: l'una 
inferiore e l’altra superiore, luoghi dei 
punti per cui si ha rispettivamente minore 
o maggior costo del cavo in rame rispetto 
a quello di alluminio, 

I punti della curva r vengono calcolati 
attribuendo ad x successivi valori; ora se 
limitiamo ad x i valori positivi, che soli 
hanno significato nel problema fisico spe- 
ciale, la variabile può oscillare tra o ed œ, 
a seconda dei valori attribuiti alle varia- 
bili indipendenti d, proporzionale alla 
tensione di funzionamento del cavo, ed r 
proporzionale alla sezione del conduttore. 

Ín ogni caso particolare può riconoscersi 
se il punto corrispondente al cavo da co- 
struire cada nella zona alluminio o nella 
zona rame. 


1 
e 
Si consideri però che x = e eche per 
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, side de A , 
tutti i valori di r minori di 138 Pol ab- 


biamo dimostrato colla (4) essere di mi- 
nore costo il cavo di alluminio che non 
quello di rame; siamo condotti quindi per 
completare la dimostrazione a fare va- 
riare x tra i limiti o e 1.28 corrispondenti 
a tutti i valori di r maggiori od uguali a: 
d 
1,28 + 

Nell'intervallo considerato, r si annulla 
per 


x 
2.58 V3 - 2.02 é* -: 0 
che corrisponde ad 
x = 1,115, 

Per valori di x compresi tra oe 1.115, 
r sì mantiene positivo e varia tra un mas- 
simo di 0.565 e zero, per valori dix mag- 
giori di 1,115, r diventa negativo ed as- 
sume per x — 1.28 il valore — 0.167. 

La tabella seguente raccoglie i valori di 
r e did, calcolati in funzione di x e rap- 
presentanti 1 casi particolari di ugual costo 
del cavo in rame e di quello in alluminio. 

Sono anche calcolati i valori di V cor- 
rispondenti a cavi in carta impregnata 
per una sollecitazione massima del die- 
lettrico di 4000 volt per mm. Per ognuno 
dei V indicati nella tabella corrisponde 
ad ogni r minore di quello indicato un 
minor costo del cavo in rame. 


n 


0,00 O. 535 o | O 

O, 10 o. 565 0.0565 | 332 
O, 20 0.538 O. 1056 Í 430 
0.30 0.535 O. 1605 » 042 
0. 40 o. 518 0.2072 | 828 
o. 50 o. 489 0.2445, 978 

0. 60 O. 454 0,2724 : 1089 
o. 70 O. 400 o. 2809 i 1120 
o.80 O 294 0,2352 940 
0.90 O. 207 o. 1863 | 745 
1. 00 O 115 O. 115 460 
1.10 0. 024 0,0264 104 
1.11 0. 019 0 0132 52 

1. 115 0. 00406 0. 0045 18 
1. 11532 o o o 
1.12 — 0. 00806 — 0.0089 7 — 35 
1.20 — 0.093 — 0,1116 — 446 
1.28 -— 0.167 — 0.2137 — 854 
1.30 — 0,206 — 0.2678 — 1071 
1. 40 — 0 295 — 0.4130 | — 1652 
I. $0 — 0. 34I — 0. $115 — 2046 
1.60 — 0.381 — 0.6096 |  — 2438 
1. 70 — 0. 397 — 0.6749 — 2699 
1.80 — 0.403 — 0 7254 — 2901 
1.90 — 0.422 — 0.8018 = 3207 
2.00 — 0. 409 — 0.818 — 3272 


Il diagramma a fig. 168 rappresenta la 
curva r nell'intervallo considerato. 

Per ogni valore di r maggiore dei va- 
lori relativi a questa curva, il cui massimo 
è 0.565 mm. e per le tensioni indicate per 
il materiale isolante preso in considera- 
zione, si ha il minor costo del cavo in 
alluminio, 

Questo raggio del conduttore è gene- 
ralmente superato nella costruzione dei 
cavi per cui può concludersi che nella 
maggior parte dei casi pratici, i! costo del 
cavo in alluminio è minore del costo del 
cavo in rame, quando nella costruzione 
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del cavo si applichino le dimensioni de- 
dotte in linea teorica nella presente trat- 
tazione. 

Per ogni condizione di prezzo dei due 
metalli tale valore limite del raggio, per 
cui si ha eguale costo dei cavi, varia, e 
va precisamente crescendo col crescere 
del rapporto tra il prezzo dell'alluminio 
ed il prezzo del rame. Per un prezzo del- 
l'alluminio eguale al doppio del prezzo 
del rame il valore massimo di r è circa 1.9. i 

Se però si tien conto che per le basse 
e le medie tensioni lo spessore del ma- 
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sando come elementi di calcolo della tra- 
smissione la potenza da trasmettere in 
Kw, la lunghezza della linea la caduta di 
tensione ammissibile in volt ed ha cal- 
colato per il caso della corrente continua, 
la sezione più economica sia nel caso 


- del conduttore in rame, che in quello del 


conduttore in alluminio 
Le sue conclusioni sono, che nel caso 
di una grande potenza trasmessa a grande 
distanza col sistema Thury a corrente 
continua, si realizza colla sostituzione del- 
l'alluminio al rame una economia sulla 
soluzione più econo- 


teriale isolante è fissato mediante consi- 
derazioni di ordine pratico, attinenti alla 
lavorazione ed alla posa dei cavi, dob- 
biamo limitare le nostre deduzioni ai cavi 
ad alta tensione, in cui le calcolazioni ba- 
sate su elementi teorici hanno la massima 
importanza ed una buona conferma spe- 
rimentale. 

Per le medie tensioni che riteniamo 
debbano stabilirsi tra 1000 e 10.000 volt 
sará invece da calcolarsi in ogni caso 
particolare il risparmio proveniente dalla 
detta sostituzione. 

I limiti delle variabili indipendenti r e d 
avrebbero potuto fissarsi stabilendo entro 
quali limiti può variare la potenza elet- 
trica da trasmettersi coi cavi, e così sta- 
bilire in funzione „delle sezioni dei con- 
duttori ed in funzione delle tensioni usate 
in pratica, i limiti entro i quali devesi 
fare variare x. 

Il sig. H. Tessier du Crois in uno stu- 
dio comparso sulla Lumiére Electrique, 
che si occupa di questo problema con 
trattazione diversa, lo ha considerato pure 
sotto questo ultimo punto di vista, limitata- 
mente al caso della corrente continua, fis- 


mica corrispondente 
al rame.. 

Le considerazioni 
suesposte non ten- 
gono conto della ca- 
pacità del cavo la qua- 
le aumenta coll’ uso 
dei conduttori di allu- 
minio di maggior dia- 
metro e varrebbero 
perciò solo per la cor- 
rente continua; se pe- 
ró si considera che 
nei cavi ad alta ten- 
sione Ja capacità è 
relativamente bassa, 
possiamo ritenere che 
nella generalità dei 
casi, non si venga 
ad alterare sensibil- 
mente la condizione 
del funzionamento a 
regime del cavo, anche per le correnti 
alternate. 

Il valore della capacità può invece avere 
una speciale importanza quando si con- 
siderino i fenomeni di risonanza e le re- 
lative sopraelevazioni di tensione quando 
si hanno anormalità di funzionamento, re- 
lative a brusche variazioni dello stato di 
regime, | 

Questi fenomeni che possono aversi sia 
nelle reti a corrente continua che in quelle 
a corrente alternata, dipendono dalle loro 
costanti elettriche che sono da conside- 
rarsi in ogni caso speciale. 

NOTA — Una obbiezione d'una certa 
importanza, mossa all'uso dei cavi in al- 
luminio, è che i fili elementari formanti 
la corda del conduttore sono ricoperti 
naturalmente d'uno strato di ossido d'al- 
luminio, il quale avendo proprietà isolanti 
aumenta la resistenza del conduttore, per- 
che obbliga la corrente a circolare in 
modo elicoidale nei singoli fili elementari 
invece di propagarsi in senso parallelo 
all'asse dei conduttori stessi; devesi però 
considerare che questa distribuzione della 
corrente è pure comune, per la inevitabile 


resistenza di contatto tra i fili, alle corde 
in rame, in grado minore nei cavi isolati 
con gomma, in grado maggiore nei cavi 
isolati con carta impregnata di miscele 
isolanti, le quali diffondendosi attraverso 
al conduttore circondano i fili elementari 
d'uno strato isolante di ben maggior re- 
sistenza che non abbia l'ossido che ri. 
copre i fili elementari del condutore in 
alluminio. 

I morsetti di giunzione e di estremità 
debbono essere pure costrutti in alluminio 
ed avere una buona superficie di contatto, 


Fili per rocchetti. 


L'alluminio è stato proposto per la 
formazione dei rocchetti, che vengono 
frequentemente usati nelle costruzioni elet- 
tro-meccaniche, sia per bobine di eccita- 
zione che per solenoidi di apparecchi 
telegrafici e telefonici, lampade ad arco 
ecc. Questa applicazione dell’ alluminio è 
basata sulla proprietà già indicata, che 
ha questo metallo di ricoprirsi natural- 
mente sulla superficie di uno strato di 
ossido idrato di alluminio il quale, ol. 
tre ad essere inattaccabile dagli agenti 
atmosferici, gode di proprietà isolanti spe- 
ciali. Venne riconosciuto che lo strato na- 
turale di ossido ha una resistenza alla 
perforazione di circa 0,5 volt (1) e che tale 
proprietà isolante può aumentarsi for- 
mando in modo speciale l'ossidazione del 
conduttore. 

L' uso dei fili d’alluminio ossidati può 
realizzare pertanto due ordini diversi di 
vantaggi: condurre da una parte ad eco- 
nomia nella fabbricazione dei rocchetti, 
sia per quanto riguarda il costo del con- 
duttore, che per il costo dell’ isolante; € 
dall'altra condurre ad un isolamento parti- 
colarmente resistente in cattive condizioni 
igroscopiche e per alte temperature. 

Per l'isolamento mediante ossidazione 
dei conduttori di alluminio sono stati presi 
a nostra conoscenza due brevetti, L'uno 
del Sig. Roberto Hopfelt (2) mediante il 
quale si formano i rocchetti con filo di 
alluminio ordinario nudo, facendo atten- 
zione a che tra ogni conduttore non vi 
sia una differenza di tensione maggiore 
di 0.5 volt, il che è facile ad ottenersl 
nelle bobine per le applicazioni ordinarie 
quando si interponga tra gli strati suc- 
cessivi un foglio di carta o di altro iso- 
lante conveniente. 

Evidentemente la formazione dello strato 
di ossido può essere resa più uniforme 
e di maggior spessore mediante elettro- 
lisi ovvero con riscaldamento dei rocchetti 
in un ambiente umido. L'Hopfelt consiglia 
di mantenere nelle spirali formanti 1 roc- 
chetti, per 15 minuti primi, una corrente 


(1) Bobines enaluminiun sans isolant M. RUCKER - Atti del Congresso di Marsiglia 1908. — (2) Vedi E. T. Z. 1907, pag. 255- 
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continua tale che dopo questo tempo la 
temperatura del rocchetto sia di circa 120°. 

Noi abbiamo ottenuto buoni risultati di 
ossidazione rapida ed uniforme, coll'im- 
immergere le bobine in un bagno di solu- 
zione acquea di nitrati e facendo passare 
una corrente alternata tra la bobina ed 
elettrodi di carbone pure immersi nella 
soluzione. 

Un altro processo brevettato dal Sig. 
F. Singer ricorre ad un primo isolamento 
del filo di alluminio mediante sostanze 
organiche isolanti, le quali non hanno al- 
tro ufficio che di proteggere il filo di al- 
luminio durante la formazione delle bo- 
bine, e di rinforzare e proteggere lo strato 
di ossido che viene poi generato mediante 
riscaldamento od elettrolisi. 

Per quanto al conduttore di alluminio 
spetti un maggior diametro, pure questo 
non è maggiore di quello relativo ai con- 
duttori di rame rivestiti di due spirali di 
seta 0 di una o due di cotone per i fili 
di piccolo diametro. Si vede come si ab- 
bia per il conduttore di alluminio ossidato 
un diametro minore od uguale di quello 
di rame rivestito per: 


1128 d Sd+2scioè per d = 


= Ga 
d è il diametro del conduttore in rame 
ed s è lo spessore dell'isolante. 

Per una spira seta s = 0.025 mm. 
d < 0.178 mm. 

Per due spire seta 
d S 0.341 mm. 

Per una spira cotone s = 0.05 
d = 0.357 mm. 

Per due spire cotone s = 0.10 mm. 
d < 0.714 mm, 

In queste condizioni si ha una notevole 
economia coll'impiego dell'alluminio. 

Riferiamo i risultati calcolati dal Sig. 


Hopfelt e resi noti nella suaccennata comu- 
nicazione, 


s = 0.045 mm. 


mm. 


TABELLA III — Rocchetti 
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Quando però, come avviene per le bo- 
bine di eccitazione di macchine di una 
certa potenza si ha per l'aumento del dia- 
metro del conduttore un aumento di lun- 
ghezza della spira media, e del volume 
della bobina, che può influire sulle dimen- 
sioni della macchina, occorre di conside- 
rare il problema nel caso speciale, tenendo 
conto di ogni elemento. 

Mentre il costo del conduttore è sem- 
pre inferiore per l'alluminio, il suo mag- 
giore diametro può condurre a dimensioni 
e costo delle altre parti delle macchine, 
che non rendono invece pratico l'uso 
di questo materiale. 

Le bobine formate con filo di alluminio 
ossidato hanno i seguenti vantaggi tecnici: 

Minore peso, utile in molteplici appli- 
cazioni elettro-meccaniche. 

Maggiore carico ammissibite, essendo 
possibile di portare le bobine a tempe- 
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rature di 400% -:- 500° senza danno del ma- 
teriale isolante, quando però si sia scelto 
come isolante tra ogni strato di spire un 
materiale incombustibile. 

Funzionamento in luoghi umidi senza 
alcun inconveniente. 

Maggiore raffreddamento, essendo il 
metallo direttamente esposto all’azione 
della ventilazione. 

Si calcola che a parità di riscaldamento, 
una bobina di alluminio possa tollerare 
un carico del 20°), superiore a quello di 
una bobina di rame equivalente. 

E quindi da ritenersi che l'uso dell'al- 
luminio nelle costruzioni elettromeccani- 
che abbia ad estendersi per tutte quelle 
applicazioni in cui hanno speciale impor- 
tanza i suindicati vantaggi, realizzabili con 
questo materiale. 


Ing. ELvio SoLERI. 


APPLICAZIONE DELL’EFFLUVIO ELETTRICO ALL'AGRICOLTURA ©’ 


Sir Oliver Lodge ha compiuto una serie 
molto interessante di esperienze relative 
alle applicazioni dell'elettricità all'agricol- 
tura. Questo misterioso agente, che pro- 
duce effetti talvolta potenti senz'altrimenti 
svelarsi ai nostri sensi, ha fatto nascere 
in moltissimi il desiderio di verificare se 
esso non potesse utilmente essere impie- 
gato anche per lo sviluppo delle piante. 
Non erano ancora conosciute le sorgenti 
di elettricità indotta con fenomeni ma- 
gneto-elettrici, che hanno aperto le vie 
alle applicazioni grandiose, e si pensava 
già da molti all’elettrizzazione delle piante 
o con le macchine elettrostatiche o me- 
diante l'elettricità atmosferica. Numero- 
sissimi gli esperimenti, sono numerose 


di rame e di alluminio. 


Cu | Al | Cul Al | Cu| Al | Cu| Al | Cu | Al 


Diametro interno della bobine mm. . .| 20 | 20 | 20 | 20 | 20 | 20 | 100| 100| 150| 150 


Diametro esterno della bobina mm. . . 45 | 45 | 45 | 45 | 45 | 45 


Larghezza della bobina mm. 


Diametro del conduttore nudo mm. . .[0.4 |0.$ 


200 | 200| 250| 250 


«+ + «| 80| 80 | 80 | fo | 80 | 80 | 70 | 70 | too| 100 


bs 1038 | Y 123 Li i LORA 9 


Diametro del conduttore isolato mm. . 0.53 | — (o.3 | — [23 | — |18 | — | 29 | — 
Peso del filo . . . |. i . . Kg.lo,380/0.187/0,280/0,125/0,510|0,205| 7-9 3:56,15 9 | 7-7 
Prezzo del filo. . . . . . Marchi[2.30 [0.95 |2.80 |1.05 |1.40 |0.83 | 22 |t5.70| 4.30| 3.24 


Risparmio in peso Vr E de 50 


Risparmio in prezzo e 
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anche le pubblicazioni su questo argo- 
mento. L” elettrotecnico, che le esamini 
con attenzione, perdonando a molti errori 
di agrarii che si sono lasciati sfuggire 
ipotesi, ed hanno fatto esperimenti con 
metodi, che non stanno nè nel cielo nè 
nella terra dell'elettricità, vi trova molti 
risultati importanti, attraverso cui si in- 
travede, se non si acquista la convinzione, 
che utili applicazioni, dirette, dell’elettri- 
cità all'agricoltura possono essere fatte. 
E chi rilegge molte di quelle memorie 
dopo aver conosciuto i risultati del Lodge, 
si rende conto di molti buoni e anche di 
alcuni cattivi successi. 

Il Lodge ha disposto sopra il terreno 
a circa quattro metri di altezza una rete 
metallica a maglie rettangolari molto lar- 
ghe, ed ha collocato questa rete in comu- 
nicazione col polo positivo di una sor- 
gente di elettricità, mentre il terreno era 
in comunicazione col polo negativo. La 
differenza di potenziale fra rete e terra era 
circa centomila volt: l'elettrizzazione, p. e. 
pel grano, ha durato tutto il tempo del 
suo sviluppo. 

Ecco un brano della relazione dal Lodge 
pubblicata nel numero del 17 luglio 1908 
dell’ Electrical Review. 

« L’elettricità può essere generata in 
« più modi. Essa può essere generata fa- 
« cendo girare i dischi di una macchina 
«a influenza O trasformando ad alta ten- 
« sione, e utilizzandola in una direzione 
« sola, la corrente di una dinamo. Il primo 
« modo è per molti riguardi il più sem- 


(1) Da una comunicazione fatta dal Prot. F. Lori al Congresso della Società di Scienze - Firenze 1908. 
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« plice e fu usato nei primi esperimenti 
« su piccola scala, ma può difficilmente 
« essere considerato come un metodo tec- 
« nico adatto ad un uso continuo. Il se- 
«condo è quello adoperato negli espe- 
« rimenti dsccritti, 

« La potenza è generata da un motore 
« ad essenza a due cavalli azionante una 
« piccola dinamo in una casa fuori della 
« fattoria. Da questa la corrente (3 amp. 
«a 220 volt) è condotta per fili sopra 
« terra al campo, dove entra in una ca- 
« panna opportunamente sottratta alle in- 
« temperie, che contiene gli apparecchi 
« trasformatori e rettificatori. La sola parte 
« mobile di questi è l'interruttore, e se la 
« dinamo generatrice fosse un alternatore, 
« si potrebbe evitare anche questo. Il tra- 
« sformatore è un grande rocchetto a in- 
« duzione, fatto in modo speciale per un 
« uso continuativo, e la sua corrente è 
« rettificata da valvole a vuoto secondo 
« il mio brevetto. 

« L'elettricità negativa è condotta diret- 
« tamente alla terra, mentre quella ad 
« alta tensione, tutta positiva, è portata 
« su speciali isolatori fuori della capanna 
« al punto più vicino del sistema di fili 
« tesi sopra terra. (Questo sistema cuopre 
« 19 5/, acri (circa 7.8 ettari). 

« [ (111 sono montati sopra isolatori col- 
« locati su pali di larice alti circa 15 
« piedi (metri 4.50 circa), che sono piantati 
« in file, essendo le file lontane l’una dal- 
« l’altra 102 yarde (metri 92.8) ed i pali 
« di ciascuna fila essendo lontani 71 yarde 
« (metri 64.6). Fili telegrafici conducono 
« la corrente ad ogni fila, mentre fili sot- 
« tili di ferro galvanizzato posti lontano 
« l'uno dall’ altro 12 yarde (metri 10.9) 
« sono tesi fra le file, e funzionano come 
« fili di scarica. Così 22 pali furono suf- 
« ficienti per sopportare i fili per 19 acri. 
« In cifra tonda, e necessario un palo per 
« acre (40 are). 

« A cagione della flessibilità della so- 
« spensione, il pericolo di rottura dei fili 
« è molto piccolo. Durante due anni, tranne 
« pochi fili rotti per urto di un carro con 
« carico molto alto, soltanto un filo è 
« caduto. 

« Tutto il campo fu diviso in due ap- 
« pezzamenti: in uno furono sotto trat- 
« tamento circa tI acri di grano; nel- 
« l'altro 6 */, acri di orzo ed un mezzo 
« acro con patate, barbabietole, ecc, 

« Il campo di grano aveva l'estensione 
«di 18*/, acri, 1 rimanenti 7 seminati, 
« uno e mezzo con grano inglese While 
« Queen, e 5*/, con grano canadese, Red 
« Fife. Nella parte elettrificata, grano ca- 
« nadese occupava 2 '/, acri, grano in- 
« glese 9 acri. 

« | risultati dell'orzo, compreso il pic- 
v colo appezzamento, furono trascurabili 
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«a causa delle grandi variazioni locali 
« prodotte da irregolare concimazione pre- 
« ventiva: il campo di grano invece, al- 
« meno fin dove si potè giudicare, fu trat- 
« tato uniformemente. 
« In questo la differenza fu notata in 
« ogni stadio, i giovani fusti essendo a 
« vista, di un verde più scuro. La raccolta 
« fu prevista più pesante da vari osser- 
« vatori e la paglia fu da 4 ad 8 pollici 
« più alta. In ambedue gli appezzamenti 
« la spigatura avvenne nello stesso tempo, 
«ma il grano canadese elettrizzato lu 
« pronto ad esser tagliato tre o quattro 
« giorni prima di quello del campo di 
« controllo. 
« Il seguente è un breve sunto dei ri- 
« sultati: i 
« Risullali del 1906 (Misure di grano 
per acre). 
« (Aumento in paglia non calcolato). 
Dall'appez- Dall'appez- 
zamento 2amento 
ek ttrizzato non 


— elettrizzato Aumento 


« Canadese (Red Fife) 35%, 25% 40% 
: Inglese (White Queen) 40 3I 30 °/o 
« Oltracciò il grano elettrizzato fu ven- 
« duto ad un prezzo del 7'/, °/, superiore, 
« perchè produceva un miglior fiore di 
« farina pel grano. Nessuna marcata dif- 
« ferenza fu osservata nello sviluppo delle 
« spighe. 
« Mr. J. Kirkland, della Scuola nazio- 
« nale di panificazione, trovò le seguenti 
« quantità di glutine secco. 
« Nel grano elettrificato, Has 
«In quello non elettrificato . 10.25 %, 
« Esperimenti ripetuti nel 1907 hanno 
« fornito il seguente risultato : 
« Grano elettrificato 41.4. 
« Grano non elettrificato 32. 
« Aumento 29 °/, 
« Anche in un piccolo campo di fragole 
« è stato ottenuto un aumento notevole, 
« il 35%, Un aumento. stimato del 25%, 
< 
« 


R 


- 
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è stato ottenuto nelle barbabietole anche 

con maggior resa in zucchero, quan- 
« tunque i risultati su questa pianta sono 
« stati molto variabili. Finalmente si è 
« notato un notevole incremento nello svi- 
« luppo dei lamponi e dei pomidori. 

« Le esperienze sono state fatte per 
« iniziativa di M. Bomford. Può essere 
« interessante il notare che sono state 
« condotte nella stessa fattoria in cui fu 
« applicato il primo aratro a vapore ». 

Con queste esperienze di elettro cul- 
tura si estendono le applicazioni delle cor- 
renti di spostamento diffuse in tutto quanto 
lo spazio che circonda i conduttori. Fino 
a poco fa la tecnica ha utilizzato il feno- 
meno, lineare, delle correnti in condut- 
tori che potevano essere considerati di 
una dimensione: ora si apre il campo al- 
l'utilizzazione del fenomeno spaziale delle 


correnti di spostamento, È stato comin- 
ciato con la radiotelegrafia e la radiote. 
lefonia, le quali se non bastano al tra. 
sporto a distanza di tanta energia, quanta 
è necessaria per la soddisfazione dei nostri 
bisogni naturali, come la luce, il calore, 
il movimento, ci consentono in qualunque 
punto del globo ed attraverso uno spazio, 
pel quale non sono immaginabili nè do- 
gane di confine, nè barriere diplomatiche, 
il trasporto della parola, e cioè del pen- 
siero, che è la nostra energia psichica, 
alimentatrice inconsumabile ed incoerci- 
bile di ogni altra energia. Anche queste 


all'agricoltura sono applicazioni delle cor- 


renti di spostamento. 

Dopo le correnti elettriche di condu- 
zione e di convezione, che accendono forni 
così potenti, da poter essere considerati 
come veri lembi di sole costretti nel cro- 
giuolo del chimico, e quivi accesi o spenti 
con ritmo da lui voluto per ispezzare i 
vincoli più saldi od incatenare in gruppi 
nuovi gli atomi meno affini; dopo le cor- 
renti intense, che frenano mediante l'in- 
visibile tormento dell’ etere le cadute di 
acqua più abbondanti e più alte, che na- 
tura selvaggia rovescia ad opera di di- 
struzione, e piccoli congegni di acciaio e 
di rame generano e conducono a lavoro 
proficuo; dopo le correnti che fanno cor- 
rere i convogli e muovono le macchine 
più pesanti, deve l'attenzione, con van- 
taggio anche maggiore, essere rivolta a 
quelle tenuissime, che fremono in ogni 
elemento dello spazio? Possono esse ope: 
rare, quando sono opportunamente di- 
rette, nella materia stessa che questele 
mento contiene, le trasformazioni più utili 
all'uomo? È già nota qualche altra loro 
applicazione, messa in pratica dallo stesso 
Lodge, cioè la dissipazione della nebbia. 
Saranno possibili applicazioni alla mete: 
reologia p. es. per provocare meteore be- 
nefiche e disperdere quelle nocive? Quella 
che si può ottenere con le oscillazioni 
elettriche è una perturbazione, che non 
si estingue così rapidamente a breve di- 
stanza, come quella macchina dei cannoni 
grandinifuzhi. I fenomeni dissipativi di 
energia vi sono di molto ridotti, né la 
propagazione segue sempre la legge del 
decremento col quadrato delle distanze. 
L'illuminazione della superficie terrestre, 
eccitando l'etere direttamente in pochi 
punti delle alte regioni atmosferiche, ed 
avvolgendo il nostro globo come di una 
diffusa aurora, è stata già sognata da uno 
scienziato, che del sogno ha anche ini- 
ziato la realizzazione, ed è rimasta ancora 
un sogno dopo ormai molti anni; ma il 
telegrafo Marconi è pure sotvaltra forma 
una realizzazione di un sogno dello stesso 
genere. 
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IL FULMINE GLOBULARE 


Dal Bollettino della Société Belge d'E- 
lectriciens (1) riassumiamo una interes- 
sante ed estesa monografia dell'ing. C. 
De Jans, nella quale sono raccolti tutti 
i tentativi fatti per spiegare in che con- 
sista il fulmine globulare. 

I fenomeni della elettricità atmosferica 
sono stati oramai rutti studiati e di quasi 
tutti si è avuta un esatta spiegazione fa- 
cendoli rientrare nel dominio della scienza 
sperimentale. 

Uno solo di questi fenomeni ha lasciato 
nell'incertezza gli studiosi e cioè il fulmine 
globulare, che seguita ancora ad essere una 
specie di enigma, resistendo a qualsiasi 
tentativo di riproduzione nei laboratori, ll 
suo apparire impruvviso ed inatteso, la 
sua rarità e la sua corta durata, la stra- 
nezza delle sue manifestazioni lo hanno 
fatto considerare fino ad ora come uno dei 
fenomeni più misteriosi della natura. 

I racconti straordinari coi quali sono 
descritte le cadute di questi fulmini la- 
sciano un senso d'incredulità. Quasi tutte 
le narrazioni sono fatte da persone che 
sembrano esser mal preparate per fare 
una osservazione esatta, tenendo conto di 
tutte le circostanze del fenomeno: si com- 
prende che questi spettatori spesso erano 


sotto l'impressione di stupore o di paura. 


Tuttavia non si può restare increduli da- 
vanti al gran numero di testimonianze. 
Arago fu il primo ad iniziare uno studio 

sistematico intorno ai lampi e raccolse 
quindi anche tutte le osservazioni sulla 
folgore globulare, conosciute ai suoi tempi. 
Arago divise i lampi in tre classi: 

1° Lampiazig-zag o lineari che hanno 
la forma più generalmente conosciuta. con- 
sistente in uno o più solchi sottili spesso 
sinuosi, quasi sempre molto luminosi: 
danno uno spettro a righe. 

2° Lampi diffusi, senza righe lumi- 
nose, ma la cui linea si disegna sulla 
estesa superficie di nubi; il loro splen- 
dore è debole. Non bisogna confondere 
questi lampi col riverbero di lampi della 
prima classe; secondo le apparenze sem- 
bra che questi lampi siano dovuti a sca- 
riche a pennacchio: danno uno spettro a 
bande. 


3° Lampi a forma di palla o globi 
fulminanti. | 


Secondo il Du Moncel esiste ancora una 
Quarta specie di lampi: 
4° Lampi punteggiati; essi consistono 
in una fila di punti luminosi separati, ciò 
che ha fatto dar loro da Planté il nome 
caratteristico di lampi a perle, 


Presentemente, alle quattro classi di 


(1) Boll. Soc. Belge d'Electriciens, Marzo, 1909. 


lampi su menzionate se ne aggiungono 
altre due: 

5° Lampi a nastro, consistenti in una 
fascia luminosa di larghezza apprezzabile, 
che da loro l'aspetto di un nastro più o 
meno largo ripiegato e striato da linee 
parallele alla sua lunghezza e da righe tra- 
sversali. 

6° Lampi a razzo che all’uscire delle 
nubi si dirigono lentamente e vertical- 
mente verso il cielo come un fuoco di 
artificio. 

Questa classicazione non basta tuttavia 
a distinguere tutte le forme di lampi che 
sono state osservate; le descrizioni sta- 
biliscono un passaggio continuo tra le 
varie forme assunte dalle scariche atmo- 
sferiche. Così per esempio non si può 
negare una certa affinità tra la folgore 
globulare e i lampi ordinari da una parte, 
e dall'altra parte con le varie forme di 
scariche silenziose raggruppate sotto il 
nome comune di fuochi di Sant Elmo. 

I globi fulminanti appariscono più spesso 
durante gli uragani violenti ed assumono 
l'aspetto di masse luminose fluttuanti nel- 
Varia, di forme svariatissime. Essi si di- 
stinguono dalla folgore ordinaria non solo 
per la loro forma raccolta, e le loro di- 
mensioni limitate, ma anche per la loro 
durata abbastanza lunga, e per la lentezza 
ed apparenza erratica dei loro movimenti. 
Nella maggior parte dei casi vengono de- 
scritti come in forma di globi e di palle, 
ma è ben raro che si attribuisca loro la 
forma perfettamente sferica: molto spesso 
è detto chiaramente ch’essi erano ovoldi, 
piriformi, ovali o cilindrici; altre volte 
presentavano forme del tutto irregolari 
che li faceva somigliare a fiamme, ser- 
penti di fuoco, ecc. Possono essere anche 
piatti a forma di disco come fu osservato 
dal prof. L. Palazzo che osservò un ful- 
mine globulare a forma di cuore, lungo 
m. 0.52, largo m. 0.22 e dello spessore 
di m, 0.01. 

Le loro dimensioni sono variabilis- 
sime, e variano generalmente fra la gros- 
sezza di un arancio e quella della testa 
di un bambino; ma possono anche es- 
sere grossi quanto una nocciuola e in 
altri casi possono avere anche un dia- 
metro di m. 0.50. Delle persone cre- 
dono di averne veduti alcuni del diametro 
di 4 € 5 metri. ll volume di essi può cre- 
scere e decrescere durante la loro appa- 
rizione: alcune volte hanno gli orli fra- 
stagliati, possono essere anche circondati 
da un'aureola luminosa. La loro durata 
varia da un istante a più minuti (anche 9 
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minuti); in genere essa è di uno 0 due 
secondi; ma questa durata è enorme in 
paragone di quella della maggior parte 
dei lampi lineari che si riducono ad una 
frazione piccolissima di secondo. 

I lampi globulari si spostano tanto oriz- 
zontalmente che verticalmente con velo- 
cità generalmente paragonabili a quelle 
del passo dell’uomo, del volo degli uc- 
celli ecc.; raramente si sono verificate ve- 
locità più grandi, alcune volte poi essi 
sembrano restare immobili durante un 
tempo più o meno lungo (perfino durante 
due minuti). La loro traiettoria può essere 
rettilinea o curvilinea, qualche volta è on- 
dulata e il globo luminoso sale e scende. 
Spesso essi scendono dalle nubi verso la 
terra e percorrono orizzontalmente una 
certa distanza senza mai toccar terra; altre 
volte invece essi toccano il suolo e sembra- 
no perfino rimbalzare come palle elastiche. 
Qualche volta fu constatato ch'essi risal- 
gono sulle nubi senza aver raggiunto il 
suolo: spesso anche essi appaiono nelle 
nubi senza mostrar tendenza a discendere; 
si è creduto a volte di vederne formare 
tra le nubi e la terra ed alcuni asseri- 
scono perfino averne veduto uscire dalla 
terra o dal mare. 

I fulmini globular: penetrano nelle 
case attraverso i camini O per una porta 
o una finestra aperta e sovente escono 
dalle abitazioni senza aver cagionato danno 
di sorta. Essi furono visti apparire in certi 
appartamenti senza comprendere di dove 
fossero entrati; d'altronde si è constatato 
che essi attraversano aperture strette, an- 
che minori delle loro dimensioni, come 
per esempio una fessura o un foro di ser- 
ratura. 

Molto frequentemente si sono visti se- 
guire il percorso di buoni conduttori, 
come parafulmini, grondaie, fili telegrafici, 
sparire nelle fogne, negli stagni o nei 
fossi; in altri casi essi evitano invece i 
buoni conduttori: in genere però il loro 
percorso è così capriccioso che è difficile 
comprendere a quali influenze obbediscano 
durante la loro corsa. 

Il colore di questi globi passa per le 
più diverse sfumature del giallo, rosso, az- 
zurro, violetto e porpora ; il loro splendore 
può essere bianco accecante, quantun- 
que nella maggior parte dei casi esso 
possa ben sopportarsi alla vista; da un 
momento all'altro il globo assume due o 
più colorazioni o è seminato di macchie. 
Alcune volte il fulmine globulare emette un 
calore sensibile, altre volte non ha traccia 
di calore: non è raro però ch'essi fac- 
ciano arrossare e perfino infiammino i 
corpi combustibili cor quali vengon a con- 
tatto. Molto spesso la loro apparizione è 
accompagnata da sibili, scoppiettii, ru- 
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mori sordi, brontolii, ma possono anche 
essere silenziosi. Al loro apparire sem- 
brano animati da un movimento rotatorio 
o turbinoso come pure da movimenti in- 
terni: per es. dal globo vengono emesse 
scintille o pioggia di fuoce. In certi casi 
un globo è stato visto dividersi in uno 0 
più frammenti mentre altre volte più globi 
si sono fusi in uno solo. 

L'incertezza delle notizie che si sono 
raccolte via via, sta anche nel fatto che 
i fulmini globulari sono molto rari e ancor 
più raramente se ne formano parecchi in- 
sieme. 

La caduta dei fulmini ordinari non è 
quasi mai accompagnata da lampi glo- 
bulari. Nel Belgio furono fatte delle os- 
servazioni dai signori Evrard e Lambotte 
e durante 6 anni consecutivi si constató 
che: 


Fulmini osservati | Casi di fulmini 


in Belgio globulari 
1884 102 2 
1885 122 4 
1886 275 10 
1887 93 4 
1888 229 
1889 322 7 


Cio che da in media 345 fulmini glo- 
bulari sopra 10.000 cadute di fulmine: il 
fenomeno può ritenersi quindi assai raro. 

Alcune osservazioni hanno dato per ri- 
sultato che il fulmine globulare sparisce pa- 
cificamente senza rumore, O pure con una 
esplosione debolissima: in altri casi in- 
vece si è visto che essi detonano con vio- 
lenza grandissima : l'esplosione a volte é 
anche accompagnata da un repentino au- 
mento di splendore. Queste esplosioni sono 
dannose poichè, in circostanze favorevoli, 
producono gli effetti malefici di un ful- 
mine ordinario. 

La folgore globulare si presenta tanto 
di estate, nel periodo dei temporali di ca- 
lore, quanto d'inverno durante i turbini: 
essa appare tanto sui monti quanto in pia- 
nura, nelle città, nelle campagne, nelle 
foreste o in pieno mare. Essa non pre- 
ferisce una data regione, nè si nota più 
raramente in certi paesi. 

Gli antichi conoscevano bene il fulmine 
globulare, che specialmente non era sfug- 
gito alla attenzione degli Etruschi. Seneca 
mise fuori l'ipotesi che il globo luminoso 
contenesse dell'aria compressa. Nell'anti- 
chità non si volle indagare molto intorno 
a questo fenomeno, e solo verso la fine 
del secolo XVIII i fisici cercarono di pe- 
netrare il segreto di questa misteriosa 
meteora. 

In quell'epoca il fulmine globulare ve- 
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niva spesso confuso con gli aeroliti: al- 
lorchè questo equivoco cessò, il fenomeno 
apparve come isolato tra la moltitudine 
dei fatti osservati in natura, cioè come 
una anomalia, una cosa quasi mostruosa. 

Come la storia delle scienze dimostra 
con numerosi esempi, l’uomo è tentato 
generalmente di mettere in dubbio la realtà 
dei fenomeni che non può spiegare con 
l'aiuto delle nozioni scentifiche del suo 
tempo. Questo dimostra lo spirito critico, 
che è pur tanto necessario per l'avanza- 
mento delle scienze. Il grande fisico Fara- 
day negava, p.es., l’esistenza della folgore 
globulare; altri scienziati vollero attribuire 
le osservazioni fatte, ad effetti fisiologici ri- 
sultanti dall'azione della luce intensa del 
lampo sulla retina, o pure affermarono 
che un lampo, visto nella sua direzione, 
presentando una sezione quasi circolare, 
produceva una immagine residua, che spie: 
gherebbe la forma tonda del fulmine glo- 
bulare. Ma se veramente questo non fosse 
che una immagine residua, o qualche cosa 
di analogo, bisognerebbe attribuire ad al- 
lucinazione la maggior parte delle parti- 
colarità citate nelle descrizioni di questo 
fenomeno. Inoltre in parecchie circostanze 
i fulmini globulari furono veduti con- 
temporaneamente da. più persone che ne 
fecero delle descrizioni concordanti: al- 
cune volte furono viste da tutta una folla 
di gente. 

Attualmente parecchie osservazioni di 
fulmine globulare vennero fatte da per- 
sone dotate di coltura scentifica ed anche 
da fisici eminenti. Inoltre, alcuni ful- 
mini del genere hanno lasciato delle trac- 
cie nei punti precisi ove sono passati, 
ciò che rende incompatibili le ipotesi fatte 
per negare questo fenomeno, del quale 
è impossibile oggi contestare la realtà 
obiettiva. 

Non resta dunque che cercare, senza idee 
preconcette, la spiegazione dell'enigma. 
Intanto non sì può negare che il ful- 
mine globulare sia un fenomeno essen- 
zialmente elettrico : questo si argomenta 
dal fatto ch'esso si connette con le sca- 
riche temporalesche, di più è spesso ac- 


compagnato da produzione di un gas che 
si è creduto ozono: è più probabile però 
che si tratti di ossido nitrico o perossido 
d'azoto, il quale, come è noto, si forma 
sotto l'influenza dell'arco o della scintilla 
elettrica. 

Noi potremo dunque sperare di far capo 
a qualche cosa di vero e di comprensi- 
bile, al riguardo di questo fenomeno, stu- 
diando a fondo la scarica elettrica nel- 
l'aria atmosferica. Questa verità, pur così 
chiara, non è stata compresa sul princi- 
pio e non è il caso di stupirsene, poichè 
i primi fisici, che sono stati tentati di ren- 
dersi conto del fenomeno, si sono attenuti 
a semplici congetture ; ma pur troppo an- 
che dopo di essi, e perfino ai giorni no- 
stri, un numero considerevole di studiosi 
si meritano il rimprovero di voler con- 
tinuare ad indovinare, contrariamente 
alle regole del metodo scientifico e mal- 
grado l'esempio delle cadute fatte da teo- 
rie, fondate su basi poco solide, 

Non è possibile di classificare in modo 
netto le varie teorie proposte per spie- 
gare la folgore globulare; all’ ingrosso 
possono tuttavia dividersi in due catego- 
rie. La prima comprende le teorie per le 
quali il globo di fuoco è considerato come 
un sistema che, una volta costituito, gode 
di una esistenza indipendente: in altre 
parole si potrebbe considerare come un 
sistema in equilibrio più o meno instabile, 
come un serbatoio di energia potenziale. 
La seconda categoria comprende le teorie 
che considerano il globo fulminante come 
un sistema il quale non può esistere per 


sè stesso e che sparisce insieme alla causa 


che l'ha fatto nascere: vale a dire come 
un fenomeno concomitante di un processo 
dinamico, che sarebbe la scarica elettrica; 
tali teorie ricercano la sorgente della sua 
energia al di fuori del fenomeno visibile. 
Le spiegazioni riferentesi a ciascuno di 
questi due gruppi, possono ritenersi più 
o meno direttamente fondate sulla espe- 
rienza. Tuttavia nessuna esperienza ese- 
guita finora, può essere interpretata in 
modo favorevole alle ipótesi del primo 
gruppo. (Continua). 


A FE 


DERIVAZIONI ED USI DI ACQUE PUBBLICHE 


(Continuazione al numero precedente) 


Art. 17. 


Quando non sia possibile ed opportuna la 
conciliazione di domande concorrenti, sono pre- 
ferite nell’ ordine seguente quelle che abbiano 
per iscopo esclusivo o quasi esclusivo: 

~ 1° la fornitura di acqua potabile a co- 
muni che ne difettano; 
2° l'esecuzione di colmate naturali in ter- 


reni paludosi appartenenti a bonifiche di 2° 
categoria, e che non possano altrimenti essere 
risanate dalla malaria in diretto vantaggio di 
centri abitati; 

3° le costruzioni di bacini di ritenuta delle 
acque iemali od abbondanti, allo scopo di re- 
golare le portate medie dei corsi d'acqua per 
tutta la loro lunghezza o per parte soltanto ; 


4% l'impianto di officine di trasformazione 
dell' energia idraulica in energia elettrica, di 
una poteLzialitá non minore di 500 HP cia- 
scuna, quando l' Amministrazione governativa 
ritenga opportuno ed il richiedente si assuma 
l'obbligo di distribuire 1' energia a prezzo di 
costo per servizi pubblici dello Stato ; 

59 la elettrizzazione di tramvie; 

6° l'esercizio di servizi pubblici di pro- 
vincie e comuni, anche se affidati ad imprese, 
con facoltà di cedere per usi privati l’ acqua 
o la forza esuberanti. 

In ogni altro caso é preferita la domanda 
che si proponga di utilizzare l'acqua o la forza 
ricavata, nel territorio della provincia, 

A parità di condizioni la preferenza sarà de- 
terminata dall'aumento del canone a favore 
dallo Stato, che sarà offerto in una licitazione 
indetta fra i richiedenti. 


Art. 18. 


Salvo il disposto del terzo comma dell'art. 
35, le copcessioni sono fatte per un termine 
non maggiore di trent'anni. 

Decorso il termine, il concessionario che ne 
abbia fatto richiesta prima della scadenza ed 
abbia esattamente adempiuto gli obblighi as- 
sunti con l'atto di concessione, ha diritto ad 
ottenere il rinnovamento della medesima per 
una sola volta. 

Il rinnovamento ha luogo per un termine 
non maggiore di quello della concessione sca- 
duta ed agli stessi patti di essa, salvo le li- 
mitazioni e le modifiche necessarie nel pub- 
blico interesse e per variate condizioni dei luo- 
ghi o dei corsi d'acqua. 


Art. 19. 


Allo spirare del termine della concessione e: 


nei casi di decadenza o di rinuncia lo Stato 
ha diritto -o di ritenere senza compenso le opere 
costruite nell'alveo o sulle sponde e sulle ar- 
ginature del corso d'acqua, o di obbligare il 
concessionario che le ha fatte a rimuoverle e 
ad eseguire a proprie spese i lavori necessari 
per il ripristino dell'alveo, delle sponde e delle 
arginature nelle condizioni richieste dal pub- 


blico interesse e dalla incolumità dei diritti dei 
terzi. 


Art. 20. 


La tariffa dei canoni per le nuove conces- 
sioni di acque pubbliche è la seguente : 
l° per ogni cavallo o frazione di cavallo 


dinamico nominale, destinato a forza mo- 


trice, e . +. annue lire 3.00 


2° per ogni modulo o frazione di 
modulo d'acqua potabile o per altri usi 
agrari o industriali, che non importino 
sviluppo diretto di forza motrice : 
a) se senza obbligo di restituire le 
colature ed i residui . annue lire 50.00 
b) se con obbligo di restituire le 
colature ed i residui . s annue lire 25.00 
c) se a scopo promiscuo di bonifica e 
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d'irrigazione anche senza obbligo di re- 
stituire le colature . annue lire 25.00 

d) se a scopo di sola bonifica, 
annue lire 10.00 

e) se a scopo di sola irrigazione di 

terreni con derivazione non suscettibile 

di essere fatta a bocca tassata, per ogni 
ettaro di terreno irrigato . annue lire 0.50 
I canoni, dovuti per le derivazioni di ogni 
genere, decorrono dalla data del decreto di con- 
cessione, ma sono ridotti ad un terzo durante 
il periodo stabilito nel disciplinare per l'ese- 
cuzione dei lavori necessari alla utilizzazione 

dell’acqua concessa e dell'energia ricavabile. 


Art. 21, 


La forza motrice, per la quale è dovuto il 
canone a termini nel n. I dell'articolo prece- 
dente, viene misurata tenendo conto della ca- 
duta effettivamente utilizzata per il motore, 
cioè della differenza di livello fra i due peli 
morti dei canali a monte ed a valle del mec- 
canismo motore. 

La forza motrice per opifici da istituirsi sulle 
acque pubbliche si calcola, tenendo conto della 
velocità media della corrente e del volume di 
acqua che attraversa il motore. 


Art. 22. 


È regolato sulla media della forza dispo- 
nibile per un anno il canone unitario, appli- 
cabile agli opifici, i quali per la scarsezza di 
acqua possono lavorare soltanto in modo in- 
termittente. 

È ridotto alla metà delle misure unitarie 
indicate nell'art. 20, n. 2, il canone per le con- 
cessioni delle sole acque invernali a scopo ir- 
riguo, il cui uso è limitato dall'equinozio di 
autunno a quello di primavera, a norma del- 
l'art. 624 del Codice civile. 


Art. 23. 


Col decreto Reale di concessione potrà es- 
sere largita gratuitamente ai comuni ed alle 
Opere pie l’acqua potabile da essi richiesta per 
distribuirla, senza scopo di lucro, ai rispettivi 


abitanti od ai ricoverati negli ospizi ed ospe- 
dali. 


Art. 24. 


Nei casi di cui al n. 4 dell'art. 17, il pa- 
gamento dell'annuo canone è proporzionato alla 
sola quantità d'acqua o di energia goduta per 
industrie od usi privati dell'anno precedente. 


Art. 25. 


Nelle concessioni per produzione d'energia 
maggiore di 500 cavalli dinamici è riservata 
a vantaggio dei comuni rivieraschi, nel tratto 
compreso fra i punti di presa e di restituzione, 
un decimo della forza ricavabile o ricavata, a 
prezzo di costo. 

La riserva ed il riparto dell’ energia fra i 
comuni interessati, in ragione dei rispettivi biso- 
gni, sono fatti col decreto stesso di concessione. 
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Art. 26. 


Quando negli atti di concessione è fatta una 
riserva di energia a prezzo di costo in favore 
dello Stato o di altri enti pubblici, l'energia è 
fornita al quadro di distribuzione ed il prezzo 
di costo è determinato in base alle spese di 
esercizio aumentate di una quota proporzionale 
di ammortamento del capitale d'impianto col 
relativo interesse commerciale. 


Art. 27. 


A favore dei comuni della provincia o delle 
provincie bagnate dal corso d'ucqua nel tratto 
in cui si trova la presa, e situati superiormente 
a questa, è stabilito a carico dei concessionari 
un canone di lire due a cavallo dinamico o fra- 
zione di cavallo, in aggiunta a quello dovuto 
allo Stato. 

Un canone di lire due a cavallo dinamico o 
frazione di cavallo, in aggiunta ai canoni do- 
vuti allo Stato ed ai comuni, è pure stabilito 
a favore della provincia o delle provincie ba- 
gnate dal corso d'acqua nel tratto in cui si 
trova la presa quando l'utilizzazione dell'energia 
ha luogo fuori del loro territorio. 

11 riparto di tali canoni, rispettivamente fra 
le provincie ed i comuni interessati, è fatto con 
decreto del Ministro dell'interno, secondo i cri- 
teri da stabilirsi nel regolamento. 


Art. 28. 


Con decreto Reale, su proposta del Ministro. 
delle finanze, di concerto con quello dei lavori 
pubblici, sentiti il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ed il Consiglio di Stato, potrà essere 
ingiunto che sia sostituita alla quantità d'acqua 
o di energia idraulica concessa o goduta una 
corrispondente quantità d'acqua o di energia 
idraulica od elettrica, egualmente utilizzabile e 
senza aggravio o pregiudizio del concessionario 
od utente. 

In tal caso restano ferme le condizioni del- 
l'atto di concessione, in quanto non siano dal- 
l'anzidetto decreto modificate nei limiti neces- 
sari per l'avvenuta sostituzione, 


Art. 29. 


Qualora per causa naturale venga a man- 
care in un corso d'acqua’ il volume occorrente 
per l'esercizio delle concessioni e degli usi esi- 
stenti, il prefetto competente per territorio, su 
richiesta di un interessato o di ufficio, può pro- 
cedere, a mezzo del Genio civile, ad una ri- 
partizione delle acque esistenti fra i vari utenti, 
avuto riguardo agl'interessi ed agli usi generali. 

Nelle limitazioni delle utenze si debbono te- 
nere presenti le speciali modalità regolanti le 
singole derivazioni, i titoli di diritti acquisiti, 
le consuetudini locali e la importanza econo- 
mica delle diverse derivazioni. 

In caso definitivo il riparto viene fatto pro- 
porzionalmente alla entità di ogni derivazione 
od uso. 

Quando la deficienza del quantitativo d'acqua 
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sia riconosciuta permanente, si provvede ai sensi 
del successivo art. 30. 


Art 30. 


Quando il regime di un- corso d'aqua, sul 
quale si esercitino derivazioni od usi tanto per 
regolari concessioni, quanto per possesso ai ter- 
mini dell'art. 2 della presente legge, venga mo- 
dificato per cause naturali e per opere eseguite 
nell'interesse del regime e della difesa idrau- 
lica, della navigazione o delle bonifiche di prima 
categoria, il Governo con decreto Reale, su pro- 
posta del Ministro delle finanze, di concerto 
con quello dei lavori pubblici, uditi il Consi- 
glio Superiore dei lavori pubblici ed il Consi- 
glio di Stato, ha diritto di limitare ed anche 
di sopprimere le prese d’acqua, modificando e 
revocando, se occorra, gli atti di concessione 
e le modalità del possesso, senza essere tenuto 
ad alcuna indennità verso gli utenti, salva la 
riduzione O la cessazione del canone, se vien 
diminuita o tolta la quantità d'acqua derivata. 

Gli utenti, se le rinnovate condizioni lo con- 
sentano, e nessun danno ne derivi agl'interessi 
pubblici, possono essere ammessi ad eseguire le 
opere occorrenti a ristabilire i loro usi e le loro 


derivazioni. 
Art. 31. 


Le concessioni e gli usi possono inoltre essere 
revocati in tutto od in parte 0 modificati: 

a) quando sono di ostacolo alla esecuzione 
di opere pubbliche dello Stato, di provincie 0 
comuni; 

b) quando la quantitá d'acqua o di energia 
concessa o utilizzata occorra per l'esercizio di 
servizi pubblici ; 

c) quando una derivazione od uso d’acqua 
sia di grave pregiudizio o di pericolo agl'inte- 
ressi generali. 

La revoca, quando trattisi di derivazioni pro- 
ducenti energia non maggiore di 500 cavalli 
dinamici o che servano alla irrigazione di una 
superficie non maggiore di 1000 ettari di terreno, 
è fatta con decreto Reale, su proposta del Mini- 
stro delle finanze, di concerto con quello dei 
lavori pubblici, uditi i pareri del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici e del Consiglio di 
Stato, e previa intimazione all'interessato per 
gli eventuali suoi reclami. 

Per la revoca di concessioni per derivazioni 
d'acqua producenti energia maggiore di 500 ca- 
valli dinamici, che servano alla irrigazione di 
una superficie maggiore di 1000 ettari di ter- 
reno, si provvede con legge speciale. 


Art. 32. 


Eccettuati i casi di cui agli articoli 29 e 30, 
il compenso dovuto per le revoche totali o par- 
ziali è determinato con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, in base ai seguenti criteri : 
a) nei casì di soppressione della deriva- 
zione o dell'uso ed in quelli di limitazioni, che 
sieno riconosciute tali da rendere impossibile 
la continuazione dell'impresa, il compenso non 
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può essere maggiore dell'ammontare delle opere 
di primo impianto per la derivazione ed effettiva 
utilizzazione dell'acqua o dell'energia concessa, 
risultanti dal progetto tecnico approvato, e senza 
interessi, dedotte le quote di ammortamento ve- 
rificatesi e dedotto il valore del macchinario e 
del materiale asportabile; 

b) nei casi di limitazioni della derivazione 
o dell'uso che siano riconosciute tali da per- 
mettere la continuazione dell'intrapresa, il com- 
penso non può essere maggiore dell'ammontare 
delle spese d'impianto, calcolate a norma del 
precedente capoverso, reso inutile per le avve- 
nute limitazioni; 

c) nei casi, in cui sia reso più difficile lo 
esercizio della concessione, il compenso non può 
eccedere l'effettivo maggiore dispendio che il 
concessionario deve necessariamente sostenere e 
che non sia .riconosciuto tale da rendere prefe- 
ribile la soppressione della derivazione o del- 
l'uso col pagamento del relativo compenso, se- 
condo la lettera a. 

Tali norme si applicano pure quando con- 
corrano nelle spese enti o proprietari interes- 
sati, o si tratti di opere pubbliche date in con- 
cessione dallo Stato. 

In mancanza di accordo, l'indennità è in ogni 
caso determinata da tre arbitri nominati uno 
dal Ministro dei lavori pubblici, uno dal con- 
cessionario ed il terzo dalle parti stesse o dal 
presidente della Corte d'appello di Roma, i quali 
giudicheranno in base ai suindicati criteri. 


Art. 33. 


Con decreto Reale, su proposta del Ministro 
delle finanze di concerto con quello dei lavori 
pubblici, uditi i pareri del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato può 
essere pronunziata la decadenza della conces- 
sione nei casi : 

1° di mancata esecuzione delle opere o di 
mancata attivazione dell’ impresa nel termine 
stabilito; 

2° di non uso della derivazione già attuata, 
per la durata di quattro anni; 

3° di mancato pagamento di tre consecu- 
tive annualità di canone; 

4% di rinuncia del concessionario ; 

5° d'irregolare somministrazione d'acqua o 
di forza nei casi di cui ai numeri 1, 4,56 
dell'art. 17, con grave turbamento dei servizi 
pubblici e di sospensione dell'esercizio dell'in- 
trapresa per tre mesi consecutivi e non per 
forza maggiore, durante i periodi stabiliti per 
l'utilizzazione dell'acqua o della forza; 

6° di cessione della concessione in eser- 
cizio senza il nulla osta dei Ministeri dei lavori 
pubblici e delle finanze; 

7° d'inosservanza delle leggi o d'inadem- 
pimento a condizioni o patti stabiliti nell'atto 
di concessione con la comminatoria della de- 
cadenza. 

Nel caso di rinuncia del concessionario, il 
decreto di decadenza potrà essere emesso senza 


i previ pareri del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e del Consiglio di Stato. 


Art. 34. 


Nei casi di decadenza potranno al concessio- 
nario cessante essere sostituiti coloro, ai quali 
egli siasi obbligato, a termini dell'art. 15, a 
fornire un quantitativo d'acqua o di forza, sia 
che essi s'impegnino concordemente per il re- 
siduo termine della concessione, sia che uno 
di essi si obblighi a conservare per il residuo 
termine le somministrazioni d'acqua o di ener- 
gia in esercizio agli altri che vogliano man- 
tenerle. 


Art. 35. 


Le derivazioni d'acque pubbliche, che deb- 
bono servire esclusivamente per l'applicazione 
della trazione elettrica ad una ferrovia pub- 
blica già concessa o richiesta in concessione 
sono accordate soltanto al concessionario della 
ferrovia. 

La concessione della derivazione ha luogo 
con lo stesso decreto di concessione della fer- 
rovia, o con separato decreto Reale, su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
col Ministro delle finanze, udito il parere del 
Consiglio di Stato. 

A norma dell'art. 15 della legge 121uglio 1908, 
n. 444, tali derivazioni hanno la stessa durata 
della concessione della ferrovia e ne sono parte 
integrante. 

Gli impianti, le macchine e gli apparecchi 
per la produzione, trasformazione € trasmis- 
sione dell'energia elettrica sino ai veicoli mo- 
tori, sono compresi fra le opere costituenti la 
ferrovia e sue dipendenze ai sensi dell'art. 248 
della legge sui lavori pubblici. 


Art. 36. 


Quando al concessionario di una ferrovia è 
accordata una derivazione d'acqua per l'appli- 
cazione della trazione elettrica e per altri scopi, 
valgono le norme del precedente articolo, ma 
nell'atto di concessione è stabilito se e quale 
parte degli impianti, macchine ed apparecchi 
per la produzione, trasformazione € trasmis- 
sione dell'energia elettrica possa essere esclusa 
dalle opere costituenti la ferrovia e sue dipen- 
denze. 

Senza l'autorizzazione del Ministro dei lavori 
pubblici, i contratti per la cessione dell’acqua 
o per la fornitura dell'energia al terzi non pos- 
sono eccedere la durata del trentennio previsto 
dall'art. 8 della legge 12 luglio 1908, n. 444, 
o del termine fisso stabilito nell'atto di conces- 
sione per il riscatto della ferrovia. Decorso tale 
termine, i contratti non possono essere stipu- 
lati, senza l'autorizzazione del Ministro dei la- 
vori pubblici, per una durata maggiore di quella 
stabilita per la concessione della ferrovia. 

Nel caso di riscatto anticipato e nei 


di decadenza o di assunzione d'ufficio dell'eser- 
ovia, lo Stato eser- 


casi 


cizio o di cessione della ferr 


cente o chi assume l'esercizio della ferrovia è 
tenuto : 

a) ad osservare entro i suindicati limiti i 
contratti stipulati dal concessionario per la 
cessione dell'acqua ed anche quelli per la for- 
nitura dell'energia ai terzi quando tutti gl'im- 
pianti, macchine ed apparecchi per la produ- 
zione, trasformazione e trasmissione dell'energia 
elettrica sieno stati considerati pertinenze della 
ferrovia ; 

b) a lasciare che entro i suindicati limiti 
i contratti sieno continuati da chi di ragione, 
quando la corrispondente parte degli impianti, 
macchine ed apparecchi per la produzione, tra- 
sformazione e trasmissione dell'energia elettrica 
sia stata esclusa dalle opere costituenti la fer- 
rovia. 


Art. 37. 


Quando la derivazione di acqua destinata per 
l'applicazione della trazione elettrica ad una 
ferrovia e per altri scopi è accordata ad ente 
diverso dal concessionario o dall'esercente della 
ferrovia stessa, gli eventuali impianti e mac- 
chine per la trasformazione e trasmissione del- 
l'energia dal luogo di arrivo da parte dell'of- 
ficina produttrice sino ai veicoli motori sono 
compresi fra le opere costituenti la ferrovia e 
sue dipendenze. 

Quando non sia diversamente provveduto per 
l'esercizio della ferrovia, la rinnovazione dei 
contratti per la concessione dell’acqua e per la 
fornitura dell'energia è obbligatoria per il con” 
cessionario della derivazione e per chi sottentra 
per qualunque motivo nella concessione stessa 
o la ottiene in caso di revoca, di decadenza o 
di scadenza, 

Le condizioni per la rinnovazione, quando 
non siano prestabilite nei contratti o manchi 
l'accordo, vengono determinati da tre arbitri 
nominati uno dal concessionario della deriva- 
zione, uno dall'esercente della ferrovia ed il 
terzo dalle parti stesse o dal presidente della 
Corte d'appello di Roma. 

Nei casi di decadenza o di cessione della 
concessione della ferrovia ed in quelli di ri- 
scatto o di esecuzione di ufficio dell'esercizio 
della ferrovia stessa, lo Stato esercente o chi 
assume l'esercizio subentra nei contratti in corso 
fra il concessionario della ferrovia ed il pro- 
duttore dell'energia. 

Per l'adempimento degli obblighi nascenti 
dal contratto di somministrazione d'acqua o di 
energia, Vesercente della ferrovia ha diritto di 
privilegio sugli opifici della derivazione, a norma 
dell'art. 16, 


Art. 38. 


Quando dal concessionario della derivazione 
sia effettivamente fornita energia per la trazione 
elettrica di una ferrovia, è necessaria l'auto- 
rizzazione del Ministero dei lavori pubblici : 

a) per l'apposizione dei sigilli all'opificio 
ed alle sue pertinenze immobiliari ; 
b) per le variazioni o dismissioni delle 
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pertinenze immobiliari che possono interrom- 
pere l'esercizio o diminuire la potenzialità del- 
l'intrapresa nei riguardi delle somministrazioni 
alla ferrovia. 

Nei casi d'interruzione o di sospensione del- 
l'intrapresa il Ministero dei lavori pubblici ha 
facoltà di ordinarne il ripristino ed anche di 
provvedervi d'ufficio o farvi provvedere a spese 
del concessionario, perchè non sia interrotto o 
sospeso l'esercizio della ferrovia, cui è sommi- 
nistrata l'energia. 

Quando, in seguito a fallimento del conces- 
sionario della derivazione d'acqua, si proceda 
alla vendita dei beni, deve essere subastato lo 
intero impianto con tutte le pertinenze immo- 
biliari per la continuazione dell'esercizio. 

Mancando l'aggiudicazione o la vendita a par- 
tito privato, lo Stato, se la ferrovia appartiene 
alla sua rete, od il concessionario della ferrovia, 
ha diritto di prelazione per l'acquisto a prezzo 
di stima, a sua scelta, dello intero impianto, 
o degli edifici e macchinari necessari per assi- 
curare le somministrazioni alla ferrovia stessa, 
valutati indipendentemente dalla concessione. 
Con tale acquisto e corrispondentemente ad esso, 
il concessionario della ferrovia subentra nella 
concessione della derivazione per la rimanente 
durata e per tutta la quantità d'acqua o per 
la quantità occorrente per la ferrovia. 


Art. 39. 


L'energia proveniente, in tutto od in parte, 
da forze idrauliche italiane, non può essere tra- 
sportata al di là delle frontiere del Regno, 
senza una speciale autorizzazione da conferirsi 
con decreto Reale, in seguito a deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. 

L'autorizzazione non può essere concessa per 
un termine maggiore della durata della relativa 
concessione d'acqua. 

L'autorizzazione del trasporto può essere re- 
vocata in qualunque tempo per gravi motivi 
d'interesse pubblico, mediante corrisponsione 
d'indennità, valutata a termini del precedente 
articolo 32, ove non sia altrimenti previsto 
nell'atto di autorizzazione. 

La revoca ha luogo per legge qualora l'energia 
trasportata oltre i confini del Regno sia mag- 
giore di 500 cavalli dinamici nominali, e con 
le forme prescritte al primo comma del pre- 
sente articolo negli altri casi. 


Art. 40. 


Le variazioni a concess'oni o ad usi, quando 
importino aumento nella quantità di acqua o 
dell'energia concessa o goduta, sono conside- 
rate come nuove derivazioni, limitatamente al 
maggior quantitativo di acqua derivata o di 
forza utilizzata. Quando le cennate variazioni 
alterino il punto o le opere di presa o di re- 
stituzione delle acque sono considerate come 
nuove derivazioni a tutti gli effetti della pre- 
sente legge, salvi gli eventuali diritti acquisiti 
in virtù degli atti di originaria concessione od 
a termini dell’art. 2. 
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Quando le variazioni a concessioni 0 ad uso 
non importino le alterazioni, di cui al prece- 
dente comma, dovranno sempre essere previa- 
mente notificate all'autorità concedente per il 
suo nulla osta e per le eventuali modifiche da 
apportarsi all’atto di concessione sotto pena, 
in caso di inadempimento, di una multa pari 


al triplo del canone, che a norma della pre- 


sente legge è o sarebbe dovuto per la conces- 
sione e salvo il diritto dell'Amministrazione 
di far rimettere le cose nel pristino stato a 
spese del contravventore. 

ll concessionario di una derivazione a scopo 
industriale è libero di variare gli apparecchi 
motori e trasformatori della forza idraulica, 
purchè non ne venga pregiudizio ai terzi. 


Art. 41. 


Gli utenti di derivazioni d'acque pubbliche, 
siano essi tali per legge, per concessione o per 
altri titoli legittimi, debbono: 

a) mantenere le imboccature munite degli 
opportuni manufatti, conservarle in buono stato 
impedire che in tempi di piena s'introdurano 
nei canali derivatori acque eccedenti la loro 
portata e far si che, in ogni evento, col mezzo 
di scaricatori, si smaltiscano le acque sovrab- 
bondanti ; 

b) provvedere perchè si mantengano in- 
nocue al pubblico e privato interesse le deri- 
vazioni a bocca aperta con chiuse sia perma- 
nenti, sia temporanee o stabili o instabili, salvo 
a munire la bocca stessa degli opportuni ma- 
nufatti regolatori e moderatori dell'introduzione 
dell'acqua e ad eseguire le opere che dall'A u- 
torità amministrativa vengano ritenute neces- 
sarie, 


Art, 42. - 


La trasgressione al divieti e l'inadempimento 
agli obblighi imposti dalla presente legge ai 
concessionari ed utenti delle acque pubbliche 
costituiscono contravvenzioni punibili a norma 
della presente legge. | 

Quando nell'atto di concessione mauchino 
speciali clausole penali, il concessionario con- 
travventore incorrerà in una pena pecuniaria 
variabile da lire 50 a lire 1000. 


Art. 43, 


Il componimento in seguito ad oblazione, 
l'omissione di denuncia in via penale non pre- 
giudicano la facoltà dello Stato per i provve- 
dimenti di sua competenza in sede amministra- 
tiva, nè il diritto all'eventuale risarcimento dei 
danni. 


Art. 44. 


Le opere e gli impianti eseguiti in opposi- 
zione alle norme di legge, ovvero senza osser- 
vanza di condizioni poste negli atti di conces- 
sione o di autorizzazione debbono, a richiesta 
del prefetto e nel termine da esso stabilito, 


| essere rimossi, senza indenizzo ed a spese del 
‘ contravventore. 
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A spese del contravventore debbono anche 
essere eseguiti i lavori ritenuti necessari dal- 
l'Autorità governativa per il ripristino dello 
alveo, delle sponde e delle arginature nelle con- 
dizioni richieste dal pubblico interesse. 


Art. 45. 


Nei casi, di cui agli articoli precedenti, de- 
corsi infruttuosamente i termini stabiliti per 
l'adempimento degli obblighi prescritti, è in 
facoltà del prefetto provvedere per l'esecuzione 
d'ufficio a carico del trasgressore, 

Quando non sia già stabilito, il termine è 
fissato dall'autorità stessa amministrativa, 

Nei casi di somma urgenza o quando vi sìa 
danno pubblico si può prescindere dalla prefis- 
sione e dalla decorrenza del termine. 


Art. 46. 


Avverso i provvedimenti adottati dal pre- 
fetto, sia per gli articoli della presente legge, 
si per quelli 97, 98, 99 del testo unico di legge 
sulle opere idrauliche, approvato con R. decreto 
25 luglio 1904, n, 523, è dato, entro trenta 
giorni dalla notifica del provvedimento, ricorso 
al Ministero dei lavori pubblici, che decide de- 
finitivamente, sentito il Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici, 


Art. 47. 


La riscossione dei canoni dovuti allo Stato, 
alle provincie ed ai comuni, nonchè le spese 
di esercizio provvisorio nei casi di cui all'articolo 
13, lett. c, ed all'art. 38, delle spese di ese- 
cuzione di ufficio, e delle pene pecuniarie è fatta 
coi privilegi stabiliti per le imposte dirette. 


Art. 48. 


La presente legge non è applicabile alle de- 
rivazioni ed agli usi d'acqua dai canali e dai 
laghi non navigabili, appartenenti -al patri- 
monio dello Stato. 

Per le derivazioni dai canali e dai laghi pa- 
trimoniali navigabili, la presente legge ed il 
relativo regolamento si applicano limitatamente 
alle formalità dell’istruttoria, da praticarsi per 
l'incolumità del servizio pubblico di naviga- 
zione ed a salvaguardia dei legittimi interessi 
dei terzi. 

In entrambi i casi gli affitti di acqua si fanno 
mercè contratti da stipularsi ed approvarsi con 
le norme di gestione dei beni patrimoniali. 


Art. 49. 


Tutte le derivazioni e gli usi esistenti sono 
soggetti alle norme della presente legge rela- 
tive alle pene pecuniarie, alle contravvenzioni 
ed alle altre prescrizioni stabilite nel pubblico 
interesse, e quando gli atti d'originaria con- 
cessione non si oppongano, anche a quelle per 


l'esercizio, la decadenza, la revoca e rinnova- 


zione delle concessioni, 

Le concessioni in vigore, per le quali se ne 
sia fatta nei rispettivi disciplinari una esplicita 
riserva, sono assoggettate, dopo un anno dal- 
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l'entrata in vigore della presente legge, allo 
adempimento degli obblighi a favore delle pro- 
vincie e dei comuni, stabiliti dagliarticoli25e 27. 
Continueranno ad essere esenti da canoni gli 
utenti per cui tale esenzione sia stabilita negli 
atti di concessione o dipenda dalle modalità 
del possesso esercitato a termini dell'art. 2. 


Art. 50. 


Le istruttorie delle domande di concessione 
in corso nel giorno dell'entrata in vigore della 
presente legge continuano con le procedure e 
con le norme in questa stabilite. 

Le norme stesse debbono intendersi comprese 
nei disciplinari delle concessioni, sebbene in 
essi non sieno tassativamente specificate. 


Art. 51. 


Entro sei mesi dalla pubblicazione della pre- 


sente legge sarà pubblicato con decreto Reale, 


da inserirsi nella Gazzetta Ufficiale e nel fo- 
glio degli annunzi legali delle provincie inte- 
ressate, l'elenco dei vincoli già imposti a fa- 
vore dello Stato sopra acque pubbliche e che 
si vogliono mantenuti. 

Nel decreto dovrà essere specificata la du- 
rata del vincolo, che in ogni modo non potrà 
oltrepassare un triennio dalla data del decreto 
prorogabile a termine dell'art. 7. 


Art. 52. 


Sono abrogate le disposizioni della legge 10 
agosto 1884, n. 2644, 


Art. 53. 


La presente legge andrà in vigore sei mesi 
dopo la sua promulgazione. 
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NUOVO PROCESSO DI TELEFOTOGRAFIA. 


C. M. Sanlecq di Andres, Francia, si 
occupa da più di trent'anni del problema 
di tele-fotografia e di tele-visione ed a lui 
è dovuto un principio adottato da molti 
altri inventori nello stesso campo. Ora, 
in un nuovo apparecchio da lui inventato, 
il Sanlecq abbandona la pila a selenio 
usata come organo sensibile, ad esempio 
nell'apparecchio Korn, e che presenta 
tanti svantaggi dovuti all'inerzia ed alle 
variazioni di sensibilità di quella so- 
stanza. 

Il processo dei rilievi, dapprima indi- 
cato dall'Amstutz di Cleveland, ed usato 
più recentemente dal Belin, al pari del 
processo del selenio, possiede il difetto 
della grande lentezza di trasmissione ed 
oltre a ciò richiede la preparazione labo- 
riosa di una copia alla gelatina bricomata 
di ogni fotografia da trasmettersi. 

Siccome un' abbreviazione progressiva 
del tempo di trasmissione, che potesse 
condurre alla soluzione del problema di 
tele-visione, non era possibile in questo 
modo, il Sanlecq, dopo numerose espe- 
rienze in varie direzioni, decise di adot- 
tare il seguente principio, il quale è af- 
fatto scevro da qualsiasi inconveniente, 

La conversione di gradazioni lumi- 
nose in variazioni d'intensità di corrente, 
viene effettuata senza l’aiuto di lastre spe- 
cialmente preparate, immediatamente nella 
camera fotografica, senza la menoma ma- 
nipolazione speciale. 

I raggi luminosi colpiscono nel fuoco 
della camera uno chassis coperto nella 
parte anteriore da una lastra di vetro e 
formante nella parte posteriore un micro- 


fono connesso alla linea di trasmissione 
nello stesso modo del microfono di un 
impianto telefonico. 

L'intervallo fra la lastra di vetro ed il 
microfono (di press'a poco 2,5 centimetri 
di spessore) contiene un miscuglio di gaz 
idrogeno e cloro, preparato nell'oscurità, 
sotto una data pressione. 

La lastra di vetro nell'interno della ca- 
mera è coperta da uno schermo girante 
che contiene una serie di aperture disposte 
in linee aspirale (fig. 170), rassomigliante 
perfettamente allo schermo usato nell'ap- 
parecchio a selenio dello stesso inventore, 


Fig. 170. 


Fig. 169. 


essendo però i pezzi di selen'o sostituiti 
da perforazioni. 

Nella figura 169, F, è la lastra di un 
microfono Ader, cioè una lastra o mem- 
brana molto sottile, le cui vibrazioni cor- 
rispondono alle graduazioni di luce, agenti 
sul miscuglio gassoso. 

G in figura 170 è uno schermo di un 
metro o più di diametro, il quale, du- 
rante ciascuna rotazione, ricopre ogni por- 
zione della fotografia in linee molto sot- 
tili. I due gaz sono contenuti nei recipienti 
opachi H, CI. 

La lastra di vetro, allo stato di riposo, 
è ricoperta dallo schermo. La conversione 
delle differenti gradazioni luminose in 
fluttuazioni di corrente, si fa nel modo 
seguente: 


PETTO 


Se ma vi 


TA 
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La 


AF 
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Un miscuglio di volumi uguali di cloro 
e di idrogeno vien mantenuto nella 
oscurità perfetta. Sotto l’azione della luce 
diffusa, la combinazione dei due gaz ha 
luogo, formandosi acido cloridrico in pro- 
porzioni corrispondenti all’intensità varia- 
bile della luce. Alla luce diretta del sole, 
quella combinazione è abbastanza violenta 
per produrre un'esplosione. 

Le esperienze fatte dall’ inventore di- 
mostrano come la combinazione dei due 
gaz nella camera avviene sempre istan- 
taneamente, esercitando sulla lastra micro- 
fonica un’ azione identica a quella delle 
vibrazioni acustiche. 


Il fenomeno essenziale, lungi dall'essere. 


elettrico, è pertanto un effetto puramente 
chimico, esercitante un'azione meccanica, 
cioè producente vibrazioni microfoniche, 
le quali a loro volta, verranno trasmesse 
fino all'altra estremità della linea, sotto 
forma di fluttuazioni elettriche. 

In virtú della grande affinità chimica 
per l'acqua, l'acido cloridrico è assorbito 
immediatamente dopo la sua produzione. 

Le graduazioni luminose della fotografia 
originale sono in questo modo conver- 
tite in vibrazioni microfoniche, le quali a 
loro volta saranno trasmesse quali flut- 
tuazioni elettriche alla stazione ricevitrice, 
ove serviranno a riprodurre la fotografia 
col mezzo di un apparecchio tele-fotogra- 
fico ricevitore, di qualunque sistema. L'in- 
ventore usa però il suo tele-elettroscopio 
colla gamma di graduazioni luminose. 

Il principale vantaggio di questo pro- 
cesso è dunque la grande rapidità di tra- 


‘smissione, venendo qualunque fotografia 


trasmessa in pochi minuti secondi. Il nuovo 
processo costituisce pertanto un passo 
importante verso la soluzione del problema 
di tele-visione. 

Dott. ALFREDO GRADENWITZ. 


Teoria degli alternatori. 


Il prof. Lyle, in un recente lavoro pre- 
sentato alla Società di Fisica di Londra, 
fa osservare che la teoria della reazione 
d'indotto, come viene ammessa ordina- 
riamente dagli elettricisti è incompleta, 
poichè essa non tiene conto di un effetto 
importante dovuto alla induzione mutua 
tra la corrente sviluppata nel circuito 
dell'induttore e quella nel circuito dell'in- 
dotto. 

L'A. esamina anzitutto il caso di un 
semplice alternatore monofase; il campo 
magnetico, supposto uniforme, è dovuto 
alla corrente sviluppata in una bobina 
fissa collegata ad una sorgente di forza 
elettromotrice costante ; l’indotto consiste 
di una bobina di filo girante in questo 
campo con una velocità angolare costante: 


(1) C. R, y gennaio 1909. — (2) C. R. agosto 1907. — (3) Jour. de Phy. pag. 306, 1906. 
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In queste condizioni, si suppone che 
l'induttanza mutua tra i due circuiti vari 
secondo la legge delle armoniche. Le 
equazioni differenziali che determinano i 
valori delle due correnti sono facili a sta- 
bilire, ma la loro soluzione presenta al- 
cune difficoltà. 

Il prof. Lyle espone un metodo per 
tale soluzione, indi, dopo aver trattato 
dettagliatamente degli effetti d'isteresi e 
delle correnti parassite, egli studia le per- 
dite calorifiche nel circuito induttore e 
stabilisce infine la teoria completa del 
motore asincrono. 


RELAIS GALVANOMETRICO, 


Questo è il soggetto di una comunica- 
zione fatta dal Kolowrat alla seduta del 
4 giugno della Società francese di fisica. 
In alcuni casi speciali la corrente di cui 
si dispone è d'intensitá troppo debole per 
far muovere un relais ordinario, per quanto 
sensibile esso sia; un caso del genere è 
p. es. quello della corrente che dà un de- 
tector elettrolitico quando é sottoposto 
all'azione delle onde hertziane. 

Il luogotenente Tissot, volendo utiliz- 
zare una corrente così debole per far muo- 
vere un relais, immaginò il dispositivo 
seguente: la corrente viene mandata in 
un galvanometro sensibilissimo a specchio 
concavo che riflette i raggi luminosi di 
una lampada sopra un secondo specchio 
il cui centro di curvatura coincide con la 
punta superiore del primo specchio; su 
questa punta è posta una cella a selenio 
messa in circuito con una pila e un re- 
lais ordinario, Allorchè l' ago del primo 
galvanometro devia, e i raggi luminosi 
riflessi dal primo specchio cadono sul se- 
condo, questo li rinvia sulla cella a se- 
lenio : la resistenza di questa diminuisce 
sufficientemente al punto che la corrente 
che la traversa può azionare il relais elet- 
tromagnetico. 

ll dispositivo immaginato dal Kolowrat 
è basato sopra una idea analoga; esso è 
stato impiegato dall'autore per regolare, 
tra limiti molto ristretti, la temperatura 
d'un forno elettrico, ma può essere an- 
che applicato in telegrafia e telefonia. 

La corrente debole che si tratta di uti- 
lizzare è formata da una coppia termo- 
elettrica tipo Le Chatelier di cui una delle 
saldature è posta nel forno di cui si vuol 
regolare la temperatura. Essa viene man- 
data in un galvanometro sensibilissimo il 
cui specchio è illuminato da una lampada 
Nernst. Per una certa deviazione dello 
specchio, che dipende dal limite di tem- 
peratura che non si vuole oltrepassare, i 
raggi riflessi cadono sopra pila termo- 
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elettrica Rubens, di 20 elementi rame-co- 
stantano ed è la corrente relativamente 
intensa, fornita da questa pila, che aziona 
il relais elettromagnetico incaricato di di- 
minuire o aumentare l'intensità della cor- 
rente che alimenta il forno elettrico. 


Estrazione elettrolitica del rame. 


Nell' Elektrochemische Zest, O. Froelich ha 
descritto un nuovo processo di estrazione 
elettrolitica del rame: il materiale grezzo 
invece di essere arrostito all' aria viene 
qui scaldato al riparo dall'aria stessa alla 
temperatura di 200 a 300° C. 

Questa operazione ha per effetto di tra- 
sformare il minerale in solfuro cuproso 
e in solfuro ferroso, liberando una certa 
quantità di zolfo, conformemente alla re- 
lazione : 

2 Fe Cu S, = Cu, S*+ a FeS+ S 

Il prodctto vien trattato al cloruro fer- 
rico che discioglie il rame allo stato di 
cloruro. 

SI precipita il rame aggiungendo del 
ferro, lo si cola in lamine che vengono 
impiegate come anodi nei voltametri di 
raffimamento. | metalli preziosi residui re- 
stano nella vasca da cloro, 

Nel distretto dell' English Lake si sta 
pensando di mettere in pratica un pro- 
cesso di estrazione elettrolitica. L'idea è 
dello Scott Anderson, di Sheffield, ed è 
stata studiata dall'Annandale Copper Mi- 
nes and Smelters Cy. Si vorrebbero trat- 
tare 1 residui molto abbondanti contenenti 
da 1,5 a 2 %, di rame, che sono stati ab- 
bandonati al tempo in cui si estraeva del 
buon minerale a Connistan. Presentemente 
l'esercizio delle miniere trovasi abban- 
donato. 


mm 


Sull'irradiamento dell'ossido di cerio, per 
Foix (1). 


In una precedente pubblicazione l'A. ha 
stabilito (2) una formola che dà il potere 
emissivo di una lamina sottile formata 
da un corpo amorfo molto suddiviso. 

L'applicazione di questa formola ai ri- 
sultati ottenuti dal Rictens sulla reticella 
Auer (3) ha permesso all'A. di ricavare le 
proprietà emissive notevoli della mesco- 
lanza Auer (8 Ce O 2 per 992 Th O,)e 
di quelle dei suoi componenti. Queste 
deduzioni costituiscono una verifica pra- 
tica della formola, verifica che l'A. ha 
voluto confermare con esperienze che 
sono descritte nella nota qui riassunta. 

Quantunque la formola stabilita dal 
Foix supponga che le sostanze emissive 
debbano formare una lamina sottile e 
quindi non sembrino applicabili ai fila- 
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menti cilindrici delle lampade elettriche 
ad incandescenza, pure ci è sembrato u- 
tile segnalare che tale formola può esser 
utile per coloro che si occupano delle 
ricerche intorno a nuove sostanze emis- 
sive da impiegarsi per la costruzione dei 
filamenti. 


| NoTE FINANZIARIE 


Società Anonima per l'illuminazione di Nervi 
e comuni vicini, Genova. — Prestedendo 1l si- 
gnor Andrea Croce, vice presidente del Consi- 
glio d'amministrazione, ed essendo rappresentate 
878 azioni, si tenne, nella sede di Genova, la 
assemblea generale ordinaria degli azionisti di 
questa anonima. 

Dalla relazione riferentesi all'esercizio chiuso al 
28 febbraio 1909, risulta che il Consiglio con- 
cluse il contratto colla Società Officine elettriche 
Genovesi di Genova, per la somministrazione 
dell'energia elettrica sulle basi indicate. 

Il servizio incominciò a funzionare il 20 feb- 
braio ed ora procede regolarmente e sicura- 
mente. 

Il bilancio del 24° esercizio presenta un utile 
di L. 44.973,21 superiore di L. 20.039,90 a quella 
dell'esercizio precedente, che lı relazione pro- 
pose di distribuire come segue: agli azionisti 
8000; agli amministratori 888,90; ai sindaci 300; 
ammortizzo obbligazioni 650; ammortamenti 
35.174,31. Vennero approvate la relazione del 
Consiglio e la proposta distribuzione. 

A consiglieri furono confermati i signori Fran- 
cesco Croce, Angelo Dufour e Lodovico Pa- 
lazzi. 

A sindaci i signori Ferruccio Marconcini, Eu- 
genio Giurpa e Carlo Russo, effettivi; Bartolomeo 
Mazzini e G. B. Parodi, supplenti. 

Società Italiana per le strade ferrate meri- 
dionali, Firenze, — Con l'intervento di 71 azio- 
nisti, rappresentanti 108 318 azioni, si tenne la 
assemblea generale ordinaria delle Strade Fer- 
rate Meridionali. 

Nella relazione del Consiglio si nota che du- 
rante l’anno 1908 hanno proseguito le opera- 
zioni di liquidazione delle gestioni ex-Adriatica 
ed ex-Meridionale, le quali si spera che possano 
essere completamente ultimate nel corso del 
1909. 

Dal biiancio risulta un utile netto di lire 
2.211.056,11, € tenuto conto del prelievi statutari 
in L. 142.314,43 rimangono nette L. 2.018.742,18 
alle quali aggiunti i residui disponibili al 31 di- 
cembre 1907 in L. 226.617,40 si ha un totale 
di L. 2.245.359,58 che permette il dividendo di 
L. 2.100. 000 da corrispondersi in ragione di 
L.5 a ciascuna delle 420 mila azioni e cartelle 
di godimento. A nuovo restano da portarsi 
L. 145 359,58. A ciascuna azione spetta quindi, 
come negli anni scorsi, L. 25 d'interesse (5 per 
cento) e L. 5 di dividendo (1 per cento). 

L'assemblea approvò la relazione degli am- 
ministratori, le loro proposte, la relazione dei 
sindaci ed il bilancio. 

A consiglieri furono rieletti i signori avvo- 
cato Decio Innocente, Nicolò Papadopoli, Strozzi 
principe Leone e ing. Giuseppe Sullam. I sin- 
daci furono pure rieletti. 
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Società an. per le forze idrauliche di Trezzo 
sull'Adda. — Alla presenza di 7 azionisti, di- 
sponenti di 9323 voti, si tenne l'assemblea ge- 
nerale ordinaria degli azionisti di questa ano- 
nima, per l'approvazione del bilancio chiuso al 
31 marzo scorso. 

Presiedeva l'ing. Carlo Esterle. 

Udita la relazione del Consiglio, l'assemblea 
approvò il bilancio, che presenta un utile netto 
di L, 202.304,44, del quale venne deliberato il 
seguente riparto: alla riserva L. 10.097,56; al 
Consiglio I.. 15.987,80; alle 16.000 azioni L. 11 
cadauna L. 176.000; a conto nuovo L. 219,08. 
Totale L. 202.304,44. 

A sindaci eflcttivi furono rieletti i signori Gio- 
vanni Bertoncello, Emilio Grella e Luigi Man- 
tovani, ed a sindaci supplenti i signori Amleto 
Morandini ed Enrico Ponti. 

Soc. An. per forze idrauliche dell'Anza, Mi- 
lano. — Nell'assemblea straordinaria degli azio- 
misti, che ebbe luogo nella sede sociale, sotto 
la presidenza dell'ing. Agostino Nizzola, vennero 
approvate le proposte modificazioni stabilitarie 
riguardanti il riparto degli utili e alcune attri- 
buzioni del Consiglio, e venne data facoltà al 
Consiglio di elevare il capitale da 4 a 5 mi- 
lioni. 

Società italiana di applicazioni elettriche, 
Torino. — Sotto la presidenza delling. Pietro 
Fenoglio, ebbe luogo l’assemblea generale stra- 
ordinaria degli azionisti per la deliberazione sulla 
messa in liquidazione della Società; intervennero 
21 azionisti rappresentanti 16.040 delle 21 000 
azioni costituenti il capitale sociale. 

Dalla relazione del Consiglio risulta che al 
principio del corrente anno venne attuata una 
operazione di somma convenienza per cui le 
molteplici partecipazioni e ragioni di credito ven- 
nero trasformate in tante azioni della Società 
anonima « Unione Esercizi Elettrici di Milano » 
stata fondata dalla stessa società nel 1906. Il 
valore nominale si pareggia all'intero capitale 
della Società e il Consiglio ha deliberato pro- 
porre agli azionisti di conservare i titoli di una 
Società di sicuro reddito, in luogo di alienarli 
per provocare nuovi fondi e di sciogliere con- 
seguentemente il capitale sociale, tenuto conto 
che la Società avrebbe bisogno di un capitale 
di molto superiore. 

La liquidazione avviene quindi unicamente per 
maggiore convenienza degli azionisti. 

Vengono approvate ad unanimità le proposte 
di ripartire in natura fra gli azionisti le azioni 
dell’Unione Esercizi Elettrici in proporzione delle 
azioni possedute, e di porre in liquidazione la 
Società. 

A liquidatore venne nominato l’ing. Emilio 
Debenedetti ed a membri della Commissione di 
liquidazione i signori ing Pietro Fenoglio, Vin- 
cenzo Salvatore e Gaetano Belloni. 
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11 31 marzo 1909 si chiuse il Concorso In- 
ternazionale per l'agganciamento automatico 
dei veicoli ferroviari, indetto a Milano dal 
Collegio Nazionale degli Ingegneri Ferroviari 
Italiani fin dal 1907. I premi stabiliti furono 
due : l'uno di 10.000 e l'altro di 5.000 lire 


da assegnarsi a quegli agganciamenti che, su 
parere di apposita Giuria e dopo esperimenti 
pratici, fossero risultati pienamente soddisfa- 
centi. 

I progetti presentati al Concorso furono 
464: l’Italia concorse con 357 progetti, la 
Serbia 1, l'Olanda 2, la Russia 3, la Svezia 
4, la Francia 12, la Germania 29, l'America 
l, la Spagna 3, il Belgio 3, l'Inghilterra 10, 
l'Austria 14, e la Svizzera 25. 

La Giuria composta dai sigg. On. Ing. Carlo 
Montù, Presidente Relatore, cav. Cesare Bet- 
teloni, “Segretario, Ten. Col. della Brigata 
Ferrovieri Giuseppe Motta, Ing. Greppi Luigi, 
Ing. Arturo Pallerini, Ing Francesco Mater- 
nini ed Ing. Giuseppe Monacelli presentò il 7 
giugno la relazione del Concorso alla Commis- 
sione esecutiva. 

La Giuria fa osservare come i tipi d'aggancio 
presentati possano dividersi in quattro catego- 
rie a seconda del loro funzionamento. 

1) Manovra dall'esterno degli apparecchi 
attuali o di apparecchi consimili. 

2) Sostituzione degli attuali tenditori con 
apparecchi automatici di sola trazione con co- 
mando a mano per la tensione; 

3) Sostituzione degli attuali tenditori con 
apparecchi automatici di sola trazione senza 
apparecchio di messa in tensione a mano; 

4) Apparecchi automatici centrali di tra- 
zione e repulsione. 

Gli inventori della prima categoria cercarono 
di diminuire il pericolo per i manovratori mo- 
dificando minimamente gli attuali organi di 
aggancio, essi derivano dall'attacco Gretrow- 
seky, provato da anni in Russia, sono di difficile 
funzionamento perchè formati da meccanismi 
troppo complicati di leve, snodi ecc. o perchè 
formati da meccanismi semplici, di manovra 
troppo dura. 

Gli inventori della seconda e terza catego- 
ria sostituiscono agli attuali organi altri più 
appropriati e differiscono fra loro perche i primi 
intesero di mantenere la caratteristica regola- 
rità della tensione dell’attuale attacco con ap- 
posito congegno, mentre i secondi vi rinuncia- 
rono affidando la tensione dell'attacco alla sem- 
plice compressione dei respingenti laterali o 
munendoli di un dispositivo di messa in ten- 
sione automatico, 

La seconda categoria presenta meccanismi 
troppo complicati nei quali l'uso tende e ren- 
derne o lenta o faticosa ed anche non sempre 
sicura la manovra. 

La terza categoria comprende gli apparecchi 
nei quali, avendosi un organo automatico di 
sola trazione, manca il congegno per regolare 
a mano la tensione. In essi la stabilità dello 
attacco è unicamente affidato ad una compres- 
sione iniziale dei respingenti laterali, nó questa 
compressione è debole la stabilità d'attacco di- 
minuisce coll'uso nei treni a grande velocità, 
se è forte si ha troppa durezza nell'attacco nei 
treni merci, nei quali occorrerà un forte utro 
per ottenere l'agganciamento. 


Nella 2* e nella 3% categoria si hanno ap- 
parecchi tanto centrali quanto sdoppiati ai lati 
del gancio attuale; in linea generale se sdop- 
piati salgono lo spazio libero alla manovra nel 
periodo transitorio dì attacco misto, o hanno 
forme pericolose ed in caso di rottura provo- 
cano tiri obbliqui. Le centrali hanno un mas- 
siecio che rende difficile la manovra di fuori 
uso nel periodo transitorio. 

Infine gli inventori della 4* categoria por- 
tano gli apparecchi di repulsione in centro, 
richiedendo una modificazione radicale nella 
struttura dei veicoli oppure dei rinforzi consi- 
derevoli nei veicoli esistenti Essi provengono 
dalla già nota testa americana modificandola 
per l'applicazione al materiale europeo e to- 
gliendogli alcuni difetti come la rigidezza di 
attacco. 

La Giuria considerando i pregi ed i difetti 
di ciascuna delle 4 cotegorie ritiene di duver 
dare la preferenza alle due ultime. 

La preferenza cadrebbe addirittura nella 4° 
in quantochè collocando l'apparecchio di trazione 
e repulsione centralmente elimina in modo as- 
soluto la necessità della intromissione per qual- 
siasi ragione delle persone fra 1 respingenti 
stessi, ma essa importa una troppo notevole 
radicale riforma dei veicoli esistenti e quindi 
un periodo transitorio eccessivamente lungo. 

La Giuria, nell'aggiudicazione dei premi non 
intese dar preferenza all'una od all'altra delle 
due ultime categorie bensì si limitó ad indi- 
care quali degli apparecchi presentati siano 
riusciti tecnicamente e praticamente più sod- 
disfacenti ancorchè non raggiungenti la per- 
fezione desiderabile, e propone alla Commis- 
sione esecutiva la seguente designazione di 
premio. 

l. Ditta rappresentata dall’Ing Willemin 
Manoel, ossia Ing. Nicola Pavia e Giacomo 
Casalis, 

2. Pavia Casalis. 

I quali dovranno essere praticamente speri- 
mentati secondo le norme del concorso, pure 
meritevoli di esperimento la giuria designò i 
due progetti; Breda Giovanni, Allen Edgar 
ed Ambrosini e Migone. 

La Giuria propone menzione onorevole ai 
due concorrenti : 

l. Breda Giovanni; 

2. Allen Edgar; 
ed inoltre e per ordine di merito in vista della 
ingegnositá od accuratezza di studio, anche i 
progetti. 

3. Lellis o Grundona ing. Alfonso e Maf- 
fioretti ing. Giuseppe. 

4. Vinzio Ch. 

5. Bouvier, o Société d'étude et d'exploi- 
tation d'attelages automatiques pour Wagons. 

6. Franchi ing. Camillo. 

7. Verhop II. 

8. Pacini Riccardo. 

9. Scopoli ing. Eugenio. 

10. Castellazzi Vittorio. 

11. Manardi e Gabrielli. 
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12, Guenzi e Bucellati. 

Dalla relazione della Giuria appare che anche 
in questo Concorso si ebbero bei progetti e pre- 
gevoli iniziative, ma non una soluzione perfetta 
del difficile e compleso problema di un’aggan- 
cio automatico tale da adattarsi facilmente agli 
attuali vagoni con poca spesa e da garantire 
un funzionamento pratico. Rimane con ciò 
aperto ancora il campo agli studiosi. 
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Tramvia elettrica tra Civitanova (Marche) e 
il Porto. — E stato definitivamente stipulalo 11 


“contratto per una tramvia elettrica che dovrà 


unire il capoluogo con la frazione di Porto. Il 
comune secondo il contratto, avrà un sussidio 
governativo di L.1415 al km. per so anni. Il 
decreto reale sarà tra poco firmato. 

La filovia di Valle Intelvi. — È stata inau- 
gurata la filovia di Valle Intelvi: malgrado le 
difficoltà della linea, si sono ottenuti subito buo- 
nissimi risultati La linea è lunga 9 km. con 
pendenze fino al 13 9/,: essa fu p.rcorsa a pieno 
carico (20 persone) in 40 minuti. Le vetture, di 
aspetto elegante, sono azionate da due motori 
da 12 HP diascuno. 

L'impianto fu eseguito dalla Società per la 
trazione elettrica che vi ha concorso con una 
parte rilevante di capitale. 

Trasformatori a bagno d'olio ed a ventila- 
zione forzata. — In generale nelle stazicni di 
trasformazione, dove la sorveglianza non può 
essere costante, non è possibile ricorrere ai pro- 
cessi ordinari di refrigerazione e si possono im- 
piegare solo trasformotori a bagno d'olio a ven- 
tilazione naturale, 

Se la sottostazione stessa è posta in condi. 
zione un poco sfavorevole, può accadere che 
tale ventilazione sia del tutto insufficiente. In 
tal caso l'olio, portato ad una temperatura troppo 
elevata, pur non presentando pericolo immediato, 
si decompone però, dando luogo a quel depo- 
sito ben noto che rende l’olio denso, indebolisce 
le sue proprietà isolanti e nuoce alla buona cir- 
colazione. 

Per rimediare a tale inconveniente si è pen- 
sato di applicare alle sale dei trasformatori una 
ciminiera per l'aereazione; ma questa soluzione 
non è sempre sufficiente. 

Le officine Oerlikon, dal canto loro, hanno 
realizzato un processo di ventilazione più eff- 
cace adottando piccoli ventilatori i cui motori si 
mettono automaticamente in movimento quando 
i trasformatori sono messi in tensione. 

I ventilatori impiegati per questo scopo sono 
apparecchi da appartamento e non richied.:no 
alcuna manutenzione; essi sono posti ai due lati 
di ogni trasformatore e il movimento delle loro 
alette produce una corrente d’aria che investe 
completamente il trasformatore. 

Il processo indicato può sembrare, a prima 
vista, piuttosto costoso ma in realtà le spese 
ch'esso gorta seco sono compensate dal migliore 
funzionamento degli apparecchi e dalla possibi- 
lità di collocare i trasformatori in uno spazio 
minimo. 3 
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L'esperienza ha dimostrato che il metodo può 
essere raccomandato anche per impianti di una 
certa importanza. Fra gli altri casi si è verifi- 
cato che in una officina in cui i trasformatori 
erano posti in celle, la ventilazione naturale era 
insufficiente e dava luogo a difficoltà, 

Eseguite delle misure, si constatò che sui lati 
la temperatura dei trastormatori (450 K V A) 
raggiungeva fino a 50° C; tale temperatura era 
sensibilmente più elevata di quella sul lato an- 
teriore esposto all’aria libera. 


Posti dei ventilatori (— di H P) a metà al. 


tezza dai trasformatori si ricondusse la tempera- 
tura al valore più ammissibile di 35% a 40° C. 

Imbianchimento elettrico delle stoffe. — Noi 
qui diciamo imbianchimento delle stotte, ma bi- 
sogna notare subito che in questi impianti elet- 
trici oltre le stoffe si imbiancano anche la carta, 
la cellulosa e qualunque altra materia che debba 
venir decolorata. 

L'imbianchimento elettrico è basato sulla pre- 
parazione elettrica d’una soluzione fortemente 
concentrata di ipoclorito di soda, 

I suoi vantaggi sugli altri metodi sono dovuti 
alla maggior sicurezza di funzionamento, al prezzo 
meno elevato della fabbricazione, alla grande 
cuergia di azione del prodotto e alla purezza di 
questo che garantisce la buona imbiancatura 
delle sostanze trattate. 

L'operazione si effettua mediante un elettro- 
lizzatore speciale, tipo Kellner. Questo appa- 
recchio è formato da un certo numero di reci- 
pienti piatti di materia isolante, Separati in due 
compartimenti da due tramezzi verticali. Gli 
elementi sono disposti gli uni accanto agli altri, 
e ì tramezzi di separazione si alternano fra loro 
in modo tale che la corrente circola nel come 
plesso seguendo un cammino serpentino oriz- 
zontale. 

Grazie a tale disposizione è facile costruire 
degli apparecchi che possono essere inseriti in 
un circuito di distribuzione ordinaria a 150 volt 
almeno. i 

Gli elettrodi sono formati da un reticolato in 
platino-iridio posti orizzontalmente in modo che 
siano i catodi sopra e gli anodi sotto. 

Essi sono accoppiati due a due, in modo tale 
che non è necessario di collegarli con una con- 
nesione indipendente; in tutto vi sono soltanto 
due prese di contatto terminali. Essi sono del 
resto disposti in modo da poter essere facil. 
mente estratti dall’appareechio e rimessi a posto 
con grande facilità. 

L'impianto di questo elettrizzatore non pre- 
senta a.cuna difficoltà. Si prepara, in un primo 
bacino, una conveniente quantità di salamoia 
che si fa poi depositare in un secondo serbatoio. 
Questi recipienti sono di legno o di muratura; 
quando la soluzione è limpida, viene travasata 
al momento opportuno in un refrigerante che fa 
parte dell’ elettrolizzatore; da lì una piccola 
pompa centrifuga la spinge nell’elettrolizzatore, 
ove si fa arrivare la corrente; la soluzione pri- 
mitiva, sotto l’azione della corrente, in una so- 
luzione concentrata d'ipoclorito, che è imme- 
diatamente utilizzabile per Pimbianchimento. 

Il refrigerante contiene un serpentino percorso 
da una circolazione d’acqua. 

L'apparecchio elettrolizzatore è munito di un 
serbatoio in cui viene raccolto il liquido quando . 
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esso non è utilizzato subito. Per aumentare il 
grado di concentrazione, quando si crede che 
esso non sia sufficiente, basta far ripassare il 
liquido nel voltametro. 

Disidratazione dall’ olio dei trasformatori 
mediante il sodio. — La presenza di acqua nel- 
l'olio dei trasformatori può avere delle gravi 
consegnenze anche se quest’ acqua è contenuta 
in piccole proporzioni. 

La Niagara Electrochemical Cy di Niagara 
Falls da qualche tempo sta eseguendo delle pruve 
metodiche sui vari processi di disidratazione de- 
gli olii ed ha eseguito, specialmente col sodio, 
delle esperienze molto interessanti, come si può 
rilevare dal rendiconto pubblicato nell' Electrical 
Review di New York del 20 marzo u. s. 

Il sodio è adoperato da molto tempo nella 
analisi degli olii per togliere a questi le ultime 
traccie di umidità, Ma per evitare che la soda 
caustica restasse nell’olio allo stato liquido o so- 
lido, bisognava poi distillare la mescolanza, La 
Niagara Electrochemical Cy. ha compreso che 
questa distillazione non è necessaria; tale pro- 
cesso di disidratazione con la soda può dunque 
esser fatto su grandi quantità di olio. 

Il trattamento si fa nel modo seguente: si 
toglie l’ olio sotto il quale vien conservato il 
sodio allo stato granuloso e si versa sopra que- 
st'ultimo un buon olio da trasformatori. L'olio 
da trattare è generalmente contenuto in una ci- 
sterna aperta o in un barile ; vi si versa il sodio 
in piccola quantità nel rapporto di un'oncia 
circa per ogni barile: l'aggiunta vien fatta con 
prudenza fino a che lo sviluppo di idrogeno non 
sia più rilevante. Si lascia posare mescolando 
tre o quattro volte al giorno, ciascuna volta per 
la durata di un minuto. 

Dopo qualche giorno si può provare il liquido: 
più tempo resta a contatto col sodio e migliore 
esso diventa. 

Un altro metodo consiste nell’ introdurre del 
sodio in bastoncini entro un cestino cilindrico 
di filo di ferro, e nell’ immergere il tutto nel- 
l’ olio. 

Questo sistema è semplicissimo e non richiede 
speciali abilità. Le qualità isolanti dell'olio sono 
molto migliorate dal trattamento alla soda. La 
compagnia che ha eseguito gli esperimenti ha 
riconosciuto che un olio il quale poteva appena 
sopportare 300 volt, poteva invece resitere a 
20 e più volt dopo il trattamento in questione. 


ES EJ 


PROPRIETA _ 
INDUSTRIALE k 


Ues Seseseses 


Sindacati industriali leciti ed illeciti. — La 
Corte d'appello di Firenze con sentenza del 20 
febbraio 1909 ha avuto l'occasione di esaminare, 
con retti criteri giuridici, la quistione dibattuta 
dagli scrittori e dalla giurisprudenza sulla liceità 
o meno delle coalizioni industriali (sindacati, 
trust). 

ll fatto che di presentava in giudizio in sede 
d'appello” era il seguente: 

In Colle val d'Elsa vi sono due forniture di 
energia per la luce elettrica, una appartenente 
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ad un tal Giotti, e l’altra ad un Calamai. Fra 
le due imprese ad evitare la concorrenza, reci- 
procamente nociva, era interceduto un contratto 
che fra gli altri patti, conteneva i seguenti: 

« Si stabilisce che le due imprese d’illumina- 
zione elettrica..,... manterranno le tariffe già 
esistenti per la fornitura di energia elettrica a 
scopo d'illuminazione. 

« L'impresa Calamai si impegna per dodici 
anni a non sollevare nè trattare i vecchi utenti 
a tutt oggi allacciati dall’ impresa Giotti, rifiu- 
tando anche di servirli qualora di motu proprio 
venissero a cercarla, anche se fossero stati distac- 
cati per altra e qualsiasi ragione dalla ditta Giotti», 

Il Giotti in base a tali patti chiedeva giudi- 
zialmente la dichiarazione dell’ inadempimento 
contrattuale per parte del Calamai, perchè que- 
sti avea fornito l'energia elettrica ad alcuni suoi 
vecchi clienti, e chiedeva altresì l’ordine al Ca- 
lamai di tagliare la comunicazione dell’ energia 
ai medesimi distaccandoli dalla propria rete di 
distribuzione elettrica. 

La Corte, confermando la sentenza del tribu- 
nale di Siena, ha dichiarato invalido il patto in- 
terceduto fra le due imprese, accogliendo le ec- 
cezioni del Calamai, che assumeva essere la con- 
venzione unicamente. vantaggiosa ai duc indu- 
striali accordatisi ma di danno positivo generale 
del pubblico interesse, che nel godimento di una 
industria attinente ad un servizio pubblico, quale 
l illuminazione mediante l'energia elettrica da 
essi fornita, sarebbe esposto alle condizioni gra- 
vose che loro piacesse arbitrare e che perciò la 
convenzione non era giuridicamente obbligatoria, 
perchè affetta da nullità assoluta e da doversi 
riguardare come inesistente, essendo fondata su 
causa illecita, perchè lesiva e contraria all’ or- 
dine pubblico. (Art. 1104, 1119, 1122 Cod. Civ.). 

Oramai la dottrina e la giurisprudenza ita- 
liana e straniera, rigettando le teorie assolute, 
secondo alcune delle quali le coalizioni indu- 
striali (cartelli, sindacati, concorsi, trust) si do- 
vrebbero considerare sempre illeciti, perchè 
costituiscono la negazione del principio della li- 
bertà dell’ industria e del commercio e pertur- 
bano la libera concorrenza, e secondo altre sem- 
pre lecite, perchè mancano in Italia disposizioni 
di legge contro le coalizioni, hanno accettato la 
teoria relativa, secondo la quale bisogna distin- 
guere da caso a caso, in modo che pur accet- 
tando in linea di massima la legalità dei sinda- 
cati in esame, devesi fare eccezione per quelli 
che violano un diritto naturale ed illimitato, e 
perciò inviolabile, per quelli cioè che hanno una 
causa illecita e cioè, secondo l’art. 1222 del 
Cod. Civ., contraria alla legge, al buon costume 
e all'ordine pubblico. È criterio distintivo ancora 
per determinare la illiceità dei sindacati lo scor- 
gere in queste un monopolio che sia in diretto 
contrasto coll'interesse pubblico. 

« Ogni qual volta — motiva la Corte d'ap- 
pello di Firenze — un patto tra industriali tende 
a monopolizzare in una piazza un'industria con- 
cernente cosa di prima necessità, o di pubblico 
servizio o d’utilità generale, astringendo i con- 
sumatori o a subire le condizioni, qualunque esse 
siano, che dag!’ industriali si vogliono imporre, 
o a dover fare a meno dell'uso di cose attinenti 
a bisogni quotidiani della vita, si hanno dei patti 
illeciti, non validi, nè giuridicamente efficaci 
perchè contrari all’iateresse, all'ordine pubblico; 


alirimenti, anzichè libertà d'industria, avrebbesi 
un vero monopolio, che è indispensabile evitare 
nello interesse dell'ordine pubblico, perchè si 
avrebbe in sostanza un vantaggio pecuniario degli 
industriali con Parresto dello sviluppo dell'indu- 
stria con pregiudizio universale dei consumatori. 

e Sulla scorta di questi principii d'indole ge- 
nerale, che regolano il sistema legislativo eco- 
nomico industriale, esaminando il patto di cui 
il Giotti reclama l'adempimento dal Calamai, si 
fa palese a luce meridiana essere affetto da nul. 
lità assoluta, perchè avente una causa illecita, 
contraria alla morale, all'ordine ed all'interesse 
pubblico, ed avente i veri caratteri di monopolio 
a danno possibile, non tanto della collettività 
della popolazione di Colle Val d'Elsa, quanto 
di determinate persone e cioè di coloro che già 
erano clienti, all’epoca del preteso contratto del 
Giotti nella fornitura della energia per la luce 
elettrica, e che perciò altro non sarebbe che una 
di quelle coalizioni industriali, che la morale e 
il pubblico interesse riprovano. 

« Ora dato per certo — aggiunge la citata 
Corte — che l'illuminazione privata in una città, 
mediante fornitura dall'energia elettrica, rientra 
in un servizio di evidente utilità pubblica, che 
anzi, al pari della distribuzione dell’acqua, della 
nettezza, della locomozione pubblica, dei tele- 
grafi e telefoni, gli odierni cultori di economia 
politica vorrebbero municipalizzato, è certo che 
patti della specie di quelli surricordati sono il- 
leciti, e ben fece il tribunale di Siena a dichia- 
rarli tali. Quei patti costituiscono una vera coa- 
lizione industriale monopolistica d’industria con- 
tro l'utilità generale sociale, riuscendo a sotto- 
porre tutta quanta una popolazione a subire i 
prezzi che ai due coalizzati piacesse d'imporre 
o a fare a meno della luce elettrica, non solo, 
ma, quel che è peggio, col risultato d’impedire 
nel modo più assoluto ai clienti del Giotti, al- 
l'epoca del contratto e a quelli che da lui si 
fossero staccati, di poter avere più la luce. Ora 
un patto in tali terimini basta essere accennato 
per comprendersene la immoralità e l'ingiustizia 
del domandato adempimento, che porterebbe alla 
conseguenza di far staccare dalla distribuzione 
dell'energia terzi che oggi si sono attaccati alla 
impresa Calamai, e che non sono neppure in 
causa. Nè si obbietti che i suddetti clienti, pri- 
vati dell'energia elettrica, possono ricorrere ad 
altri industriali, giacchè, ammessa anche la pos- 
sibilità che altri s'inducessero ad aprire identica 
industria e che le condizioni della città ciò ren- 
dessero possibile, intanto presentemente non po 
trebbero ricorrere ad altri per la fornitura, non 
esistendo in Colle Val d'Elsa altra industria del 
genere di quella dei contendenti, per cui dovreb- 
bero essi rimanere senza luce ». 

La Corte perciò respinge l'istanza del Giotti. 


Avv. VITO ARDITO. 
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Errata Corrige. — Nel Sommario del numero 
11 si è verificato nn errore che ci preme ret- 
tificare. 

ll primo articolo: « Impianto elettrico di 
Ascoli Piceno » apparve con la firma del Dr. 
S. Bosio. La paternità dell’articolo stesso spetta 
invece all'egregio Ing. BENEDETTO MONASTEROLO 
al quale chiediamo venia dell'involontario errore. 
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SULL'UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA 


con lampade a filamento metallico 


I rapidi progressi sulla fabbricazione 
delle lampadine ad incandescenza, hanno 
dato alla pratica luso delle lampade a fi- 
lamento metallico che realizzano una forte 
economia di consumo in confronto a quelle 
con filamento di carbone. | 

Il loro prezzo però, allo stato attuale 
di fabbricazione, è relativamente elevato 
€ tanto maggiore quanto più alta è la 
tensione alla quale devono funzionare. 

Questo stato di cose consiglia, almeno 
per ora, l'impiego di tensioni il più pos- 
sibilmente ridotte, specie per ottenere lam- 
pade di piccola potenza, di lunga durata 
e di buon rendimento, riunendo in uno, 
tutti gli elementi di economia per l’eserci- 
zio degli impianti di illuminazione elettrica. 

Per la scelta della tensione è opportuno 
non scendere sotto ai 25-30 Volt e ciò 
per evitare notevoli perdite di energia nelle 
condutture, od un elevato costo d'impianto» 

Ma la distribuzione della corrente a ten- 
sione assai bassa non può esser fatta dalle 
stazioni generatrici o dai centri di alimen- 
tazione principali, perchè ciò importerebbe 
spese rilevantissime e non lievi difficoltà 
tecniche, da parte delle Società che distri- 
buiscono l'energia; bisogna quindi agire 
indipendentemente da queste e provve- 
dere gli opportuni trasformatori da collo- 
carsi nei singoli impianti ai quali s'intende 
applicare il sistema delle lampade metal- 
liche a bassa tensione. Per l'attuazione 
di tale modifica le Ditte concessionarie 
nulla possono opporre, in quanto sarebbe 
Illogico ed illegale ammettere che con la 
vendita dell'energia a contatore si possa 
impedire all'utente di adottare quei mezzi 
che il progresso consente per raggiungere; 


‘ con la massima utilizzazione, la maggiore 


possibile economia. Ed invero se si con- 
sidera che le Società esercenti non pos- 
sono avere mezzi pratici per estendere la 
loro sorveglianza ed azione al di là dei 
morsetti di attacco dell'impianto servito, 
ne consegue l'ampia libertà nel modo di 
utilizzare l' energia e quindi l'uso incon- 
dizionato sulle applicazioni della corrente, 
sanzionandosi implicitamente la massima 
che, dopo il contatore, l’utente rimane li- 
bero di agire come meglio crede nel pro- 
prio interesse. 

A conferma di ciò rilevasi come in ge- 
nerale vada già estendendosi, senza op- 
posizioni di sorta, l'applicazione di questo 
nuovo sistema, indubbiamente destinato 
ad un grande avvenire e che segnerà tra 
breve la decadenza completa delle lampade 
a filamento di carbone. 

La mancanza di sufficienti nozioni te- 
cniche, la diffidenza naturale per tutto ciò 
che costituisce innovazioni, il rischio di 
nuove spese, sono gli elementi principali 
che vanno ad ostacolare la immediata ge- 
neralizzazione del sistema, per cui s' im- 
pone che gli specialisti si adoperino con 
sana propaganda ad eliminare dette dif- 
ficoltà, e ad allargare con l'esperienza, la 
fiducia di cui il sistema è meritevole. 

Questa nota è indirizzata appunto a di- 
mostrare quali risultati economici si pos- 
sono raggiungere con l’uso razionale delle 
lampade a filamento metallico, in luogo 
di quelle a filamento di carbone e potrà 
servire di guida per la soluzione dei di- 
versi problemi che alla pratica si pre- 
sentano. 

Confronto fra il costo d’esercizio con lam- 
pade a filamento di carbone ed a filamento 
metallico. — Esaminando la questione sol- 
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tanto per il caso delle correnti alternate, noi 
supporremmo di disporre delle tensioni 
normali oggi adottate per le comuni lam- 
pade a filamento di carbone ed ammet- 
teremo perciò l'impiego dei riduttori di 
tensione per l'uso delle lampade metal- 
liche anche di piccola potenza luminosa, 
e chiamiamo con 

W ıl consumo in Watt per candela delle 
lampade a filo di carbone; 

w id. id. a filo metallico; 

R il rendimento medio dei riduttori di 
tensione; 

m il rapporto fra i rispettivi consumi dei 
due tipi di lampade, quando per quelle 
a filamento metallico si tenga conto an- 
che della perdita dovuta ai riduttori di 
tensione. 

Avremo quindi che 


© wW 
n WR 

Siano inoltre 

led L prezzi medi in lire rispettivamente 
per le lampade a filamento di carbone, e 
per quelle a filamento metallico ; 

d la durata in ore di funzionamento, 
che si può ritenere praticamente uguale 
per l'uno e l'altro tipo di lampade: 

n la potenza media in candele delle 
lampade adottate per un dato impianto. 

Avremo allora che una lampada a car- 


bone può, durante la sua vita consumare 
fino a 
nW d 


-———-- Ettowattore 
100 


ed una metallica 


nW d 


Ettowattore. 
too R 


ll costo rispettivo dei ricambi è quindi 
rappresentato in lire da 
100 l 
nwd 


100 LR 
nwd 
per Ettowattora consumato. 


Ne viene che se il costo dell’ energia 
elettrica è di: 


da 


; ' 


Lutero 
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E lire all Ettowattora per il consumo 
propriamente detto, e di 
T lire all Ettowattora per le tasse governa- 
tive, comunali ecc., 
il costo complessivo d'esercizio si può 
rappresentare con 

roo l 


ad 


lire all'ettowattora per le lampade a car- 
bone, e con 


100 LR 
asia nwd 
per quelle metalliche. 
Tenuto conto che con un ettowatt si 


10 


può alimentare W- candele con lampade 


i too R 
a filamento di carbone, e i candele 


con lampade a filamento metallico, avremo 
che il costo della candela-ora risulta ri- 
spettivamente di lire : 


E4+T l 
TR W + Ta PE le lampade a fi- 
lamento di carbone . . . . . . (1) 
EST w L . 
o R + sd per le lampade a fi- 
lamento metallico . . . . . . . (2) 
dove 1 termini 
E+T wE>+>T f I 
—- €5  ——— sono i prezzi 
100 R 100 
rispettivi in lire della sola energia, mentre 
l 
--— ed —- , danno il costo del ricam- 
n d nd 


bio lampade in lire, riferiti nell'uno e nel- 
l'altro caso alla candela-ora, a parità di 
potenza luminosa delle lampade prese in 
considerazione. 

La differenza fra (1) e (2) risulta, 


— m) — (L—I=S (3) 


e corrisponde all'importo in lire dell'eco- 
nomia complessiva realizzata per ogni can- 
dela ora di esercizio, quando si sostitui- 
scono alle lampade a filamento di carbone, 
quelle metalliche. 


W Zali (1 
O 


E 
Il primo termine, W - pa 


la differenza unitaria del costo dell’ener- 
gia passando dall'uno all'altro sistema 
e il secondo termine è la differenza fra il 
costo del ricambio lampade. 

Per K candele e per H ore, l'economia 
totale sarà dunque di S K H lire. 

Costo della trasformazione d'impianto — 
Se in un dato impianto provvisto di lam- 
pade a filamento di carbone per un com- 
plesso di K candele installate, suddivise 
in lampade della media potenza luminosa 
di n candele si vuol sostituire altrettante 
lampade della stessa potenza a filamento 
metallico, il costo unitario del ricambio 


sarà dato da ta lire per candela. 


Ma il cambiamento delle lampade im- 
plica generalmente anche la provvista e 
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posa in opera di riduttori di tensione e 
la loro potenza utile complessiva per ali- 
mentare K candele sarà espressa da 

w K 

—— Ettowatt 

100 


a cui corrisponde la potenza assorbita di 


Ettowatt. 


roo R 

Chiamando con Z il costo dei riduttori 
in lire per ogni ettowatt di potenza utile, 
e tenuto conto che un Ettowatt utile può 


candele a filamento metallico 


dare 


avremo che il costo degli apparecchi di 
trasformazione equivale a 


z lire, per candela di lampada a fila- 


mento metallico. 

Il complessivo costo per la sostituzione 
delle lampade a filamento di carbone con 
quelle metalliche, compresi i riduttori di 
tensione relativi, risulta quindi di 
L Zw 
E 

Ponendo allora 

LK 
deduciamo che l'importo delle forniture 
occorrenti a trasformare un dato impianto 
per l'uso delle lampade metalliche, risul- 
terebbe compensato con l'economia che 


si realizza dopo il funzionamento di: 
L Zw 


lire per candela installata. 


_ looL+nZw_ 
S +: 100 n S 
di esercizio per ogni candela installata 
ossia dopo aver fatto ardere 
. rooL+nZ4w 


K candele-ore. 
I00n5 


Passando al caso pratico si può ammettere 
che le comuni lampade a filamento di car- 
bone di piccola potenza luminosa, consu- 
mino generalmente 3,5 watt per candela, 
mentre quelle metalliche di buona fab- 
brica assorbono 1,1 watt per candela. 

Pei riduttori di tensione notiamo che 
il loro rendimento a pieno carico può ri- 
tenersi almeno del 90-92 /, anche per 
piccole potenze, e del 75-80 °/, a mezzo 
carico. 

Nel calcolare la potenza dei riduttori 
di tensione, si deve aver cura che l'ali- 
mentazione delle lampade sia fatta a gruppi, 
in modo da avere in essi inserite il mag- 
gior numero possibile di lampade da ac- 
cendersi contemporaneamente, separando 
per esempio in speciali circuiti le lam- 
pade di uso comune da quelle che si ado- 
perano più raramente. Si potrà così ot- 
tenere un carico tale da assicurare un 
buon funzionamento medio, che può ri- 
tenersi variabile fra il 75-80 %. 

Assumendo R = 0,7857, avremo che il 
consumo unitario di 1,1 watt per candela 
utile, diventa in pratica 


wo o 
RI 1,4 watt per candela. 

e quindi il rapporto fra il consumo spe- 
cifico delle lampade a filamento metallico 
(comprese le perdite nei trasformatori di 
tensione) e quello delle lampade a fila- 
mento di carbone è dato in tal caso da: 

m = WR = 3,5 R = 0,4. 

La durata delle lampadine dell’uno e 
dell'altro tipo, si aggira intorno alle 1000 
ore e il loro costo può ritenersi in media: 

L. 0,50 per quelle a filamento di car- 


‘bone. 


L. 1,75 per quelle a filamento metal- 
lico per tensioni da 20-35 volt. 

Per una potenza media delle lampade 
di 10 candele, il costo del loro ricambio 
risulta rispettivamente di: 


l 0,50 
nd 1000 X 107 L.0,00005 percandela 
e di 
Lots _ n 
nd 1000 < 10.7 L. 0,000175 id. id, 


Pel costo dell'energia, riferendoci alla 
media normale di 5 cent, all'Ettowattora, 
più cent. 0,6 per la tassa governativa, 
avremo i seguenti prezzi unitari: 
per le lampade a filamento di carbone 
A al i OE SSA Gi 0,001960 

100 100 
e per le lampade metalliche 
w(E+ T)_ 1,4 XxX 0,056 
100 a 100 
e la differenza 
W (E + T) 
~ aooo 
ci dà l'importo dell’economia realizzata 
pel consumo d'energia elettrica in lire per 
ogni candela-ora di esercizio. 

Sommando ai precedenti valori le spese 
relative al ricambio delle lampadine nel- 
l'uno e nell'altro caso avremo da aggiun- 
gere pel primo 


= L. 0,000784 


(1 — m) = L. 0,001176 


l 
adi L. 0,000050 
pel secondo 
-n L l 
nd =L- 0,000175 
formando i totali rispettivi 
W (E + T) lO 
“ea i L. 0,002010 
w(E+1) L_ 
R 100 ë nd” 07000959 
e sottraendo avremo 
W(E+T) Le! _c_ 
ci ME asa 


= L. 0,001051 

il che rappresenta in lire, l'economia to- 
tale di esercizio per candela-ora, quando 
alle lampade a filamento di carbone sì 
sostituiscono quelle a filamento metallico 
a tensione ridotta, impiegando appositi 
trasformatori. 

Prendendo come esempio un impianto 
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E lire 
propri: 
T lire 
tive, ci 
il cost 
rappre: 


lire all 
bone, 


per qu 
Ten: 


può al: 


a filam 


con lan 
che il 
spettivi 
E + T 
100 
lamenti 


lamenti 
dove i 


wE 
I. 
rispetti 
na ed 
bio lan 
l'altro « 
potenza 
conside 
La d 
E + 
10‘ 
e corris 
nomia c 
dela or: 
scono a 
quelle ı 


W 


Il pri 


la differ 
gia pas 
e il sec 
costo d: 
Per F 
totale s; 
Costo 
Se in u 
pade a 
plesso c 
in lamp 
di n cal 
lampade 
metallici 


sarà dat 


Ma il 
plica ge 


di 400 candele con lampade della potenza 
media di 10 candele, l'economia sarà di 
L. 0,001051 X 400 = L. 0,4204 

ogni 400 candele-ora di esercizio. 
Il costo di un riduttore di tensione della 


capacità di 

I,i 00 cn 
wK = MANo 4,4 Ettowattora utili 
100 t00 


può ritenersi di L. 66 circa, ossia del 


prezzo unitario 


= 2. = L. :5 all'Ettowattora di capa- 


) 
citá utile, il che risponde a 
Zw 15 X LI 
100 — 100 
Per la provvista di lampade per 400 
candele alla media di ro candele la spesa 
risulta di 


== L, 0,165 per candela, 


400 


K 
lire "n L = XK 175 = L. 70 


ossia 
L40175 + 0,165 = 0,340 per 
candela, e in totale 
L Zw l 
(7 -+ ni K = 0,340 X 400 = L. 136. 
L'importo della fornitura per la sosti- 
tuzione delle lampade metalliche con re- 
lativo riduttore di tensione per 400 can- 
dele è perciò compensato nel nostro caso 
dopo sd 
0,001051 
menti del completo impianto, o meglio 
dopo il funzionamento di 


323,5.0re di funzio- 


130 
-—-—— = 129,400 candele ora. 
0,001051 
Calcolo grafico delle spese d'esercizio e 
d'impianto. — Quanto abbiamo fin qui 


esposto può riassumersi graficamente per 
comodità e rapidità di calcolo in un dia- 
gramma, e per meglio fissare le idee, segui- 
remo lo svolgimento del caso pratico più 
sopra riportato. 


Sia (fig. 1) 
A B = W in scala di 1 Watt per decimetro 
di lunghezza . . . . . =3»5 
A i 0 
CD =p =m È = 0,4 
AC= 7 =mW=1+m ed i 


Innalzando una verticale dal punto D 
portiamo su essa i valori che corrispon- 
dono al costo orario di un Ettowatt fa- 
cendo 
DE=E+T 
in scala di un centesimo di lira per ogni 
centimetro di ‘altezza. 

Dal punto A innalziamo un'altra verti- 
cale A N’ e considerando il caso partico- 
lare E + T= 5,6 congiungiamo C con 
E prolungando la retta fino al suo in- 
contro in N con la AN. 

Abbiamo allora che 


L’ELETTRICISTA, 
AN ED 
ACTDC 
da cui 
AC m W 
=W (E + T) 


cioè A N = 19,6 centimetri = 3,5 X 0,056 
= L. 0,196 pari al costo orario di 100 
candele a filamento di carbone da 3,5 watt 
per candela ora. 

Unendo poi B con E e prolungando la 
retta fino al suo incontro in M con la ver- 
ticale A N’ abbiamo che 


AB 
AM=EDpp 
ma 
DB= W — 1 
e tenuto conto che 
=!+m=mW 
Wise DB 
m 
risulta 


AM=mW(E-+T) 

Cioè misurando A M in ragione di un 
centesimo per centimetro di altezza avremo 
Il costo di 100 candele ora per lampade 
a filamento metallico. 

Se il prezzo unitario è di 5,6 cent. al- 
l'’Ettowatt-ora, troviamo pel caso delle 
lampade metalliche AM = 1,4 X 5,6 = 
centesimi 7,84 = L. 0.0784 per too can- 
dele ora. 

La differenza 

AN-AM=MN 
corrisponde a l 
19,6 — 7,84 = 11,70 centesimi, 
e precisamente al valore 

MN= W(EW+"D) (1: —m)=L. 0,1170 
che rappresenta l'economia realizzata nel 
consumo di energia elettrica per cento 
candele-ora, passando dal sistema delle 
lampade a filo di carbone a quello delle 
lampade metalliche. 

Per generalizzare l'esempio potremo se- 
gnare sulla verticale D D'un qualunque 
prezzo unitario dell'energia (con altezze 
in ragione di un centimetro per ogni cen- 
tesimo di costo dell'Ettowatt-ora) e riu- 
nendo uno qualunque dei punti così de- 
terminati sulla DD” col punto C avremo 
che le rette prolungate fino all'incontro 
della verticale A N’ intersecheranno su 
essa delle distanze tali a partire dal punto À, 
che lette in centimetri daranno rispettiva- 
mente il costo in centesimi per 100 candele- 
ora con lampade a filamento di carbone, 
corrispondentemente a quel prezzo uni- 
tario dello Ettowatt che si vuol prendere 
in considerazione. 

Riunendo invece i punti della. D D’ con 
il punto B, le rette prolungate interse- 
cheranno sulla A N' altrettanti valori, 
come A M che indicano il costo di too 
candele ora quando si adoperino le lam- 
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pade a filamento metallico di potenza 
luminosa pari a quelle di carbone prima 
considerate: si potrà quindi leggere im- 
mediatamente sulla A N’ la differenza di 
costo in consumo, ossia le economie rea- 
lizzate per 100 candele ora, passando dal 
vecchio al nuovo sistema di lampade per 
qualunque prezzo unitario della energia 
elettrica. 

Variando opportunamente il diagramma, 
abbiamo il mezzo di trovare subito ogni 
altro dato assoluto e comparativo che nella 
pratica si presenta, 

Supponiamo infatti che si disponga di 
lampade metalliche per le quali non sia 
necessario trasformare la tensione, man- 
tenendo l'ipotesi del consumo di 1,1 Watt 
per candela. 

In tale caso bisogna trasportare il cen- 
tro di proiezione C in C (C Œ = 0,1 De- 
cimetri) e congiungendolo con quel punto 
E che indica il prezzo unitario dell'energia 
a cui ci si vuole riferire, la retta C’ E pro- 
lungata, andrå ad incontrare la parallela 
condotta da N in N, per cui il valore 
A Nè uguale ad A' N, 

Con simile ipotesi sarà infatti: 


R=ı 
AB= w(W- 1) 
CD =w- 
; AG 
N, A =ED + 
Ma 
A’ C AC 
DU = pE 


per cui torna infatti 
W(E+T)=NA=N,A! 
D'altra parte avendo ammesso 


R=ı 
ed essendo per costruzione 
A” B 
N ’ , ZE ae 
VA ED DB 
BD = W& 
abbiamo 
, , > W -= 1) 
MA = (E AN 1) 


di cui 
M’ A’ = (E + T) w. 

In altri termini si verica adunque che 
1 tratti intersecati sulla A’ N, , dai prolun- 
gamenti delle rette come la B E, danno 
nei valori A’ M’ il costo di 100 candele- 
ora (in centesimi per ogni centimetro di 
altezza) e le differenze N, M’ rappresen- 
tano l'economia oraria realizzata per 100 
candele. Se invece si considerasse il va- 
E+T 

100 
avremo il costo di una candela-ora. 

Nel caso particolare in cui il consumo 
delle lampade metalliche sia di 1 watt 
per candela, le rette CN, C' N, ecc., ri- 
sultano proiettate sulla D D’, talchè il co- 
sto di too candele-ora con lampade a 
carbone verrà determinato sulla D D' dalle 


lore originale 


212 


parallele tirate dai punti N che sono se- 
gnati sulla AN'ed i prezzi di 100 can- 
dele-ora con lampade a filamento metal- 
lico, sono quelli unitari dell’ettowatt se- 
gnati sulla D D’ corrispondenti alle inter- 
sezioni delle rette che formano il fascio 
di proiezione dal punto B. 

A mezzo del diagramma si possono 
leggere ancora direttainente le spese sin- 
gole di esercizio per qualunque numero 
di candele-ora, in corrispondenza a qual- 
siasi prezzo unitario dell'energia tenendo 
conto anche del costo del ricambio lam- 
pade e le caratteristiche dei numeri che 
danno tali valori, si leggono misurando i 
tratti intersecati sulle verticali inalzate 
fra A eD dalle rette che uniscono il punto 
D con i punti M, N, e simili. 

Tenendo presente infatti che i valori 
come A N e A M danno la misura in cente- 
simi per ogni centimetro del costo orario di 
100 candele rispettivamente per lampade 
a carbone e metalliche, le rette come DN, 
D M limiteranno i corrispondenti valori 
nella medesima scala per quantitativi sotto 
le 100 candele-ora, sulle rette inalzate dai 
punti intermedi fra D ed A attribuendo 
ad ogni centimetro (da D come zero, verso 
A) il valore di 10 candele-ora. 

Per quantitativi superiori o inferiori 
basterà far variare opportunamente la 
scala per trovare subito 1 corrispondenti 
valori da leggersi direttamente. 

Se per esempio trattasi di una cifra su- 
periore alle 100 candele-ora fino a 1000 
candele- ora, dovremo ammettere che, 
per la scala delle altezze, ogni millimetro 
rappresenti un centesimo, e per le lun- 
ghezze partendo da D, ogni centimetro 
rappresenti 100 candele -ora. 

In generale avremo che la scala delle 
altezze sta alla scala delle lunghezze, come 
uno sta a mille. 

Con l'esempio già fatto delle 400 can- 
dele alla tariffa di 5,6 centesimi all’ etto- 
watt-ora, vediamo subito che la retta 
innalzata dal punto 4 fino all'incontro della 
DN è lunga 78,4 millimetri, cioè la spesa 
è di L. 0,784 all'ora per lampade a fila- 
mento di carbone, essendo infatti 

L. 0,00196 X 400 = L. 0,784. 

La medesima perpendicolare limitata 
dalla DM misura 31,36 millimetri, cioè di 
L. 0,3136 all'ora per lampade metalliche, 
essendo appunto 

L. 0,00784 X 400 X L. 0,3136. 

La differenza fra i due valori è rappre- 

sentata da: 
78,4 — 31,36 = mm. 47,04 
cioé L. 0,4704 all'ora di economia. | 

Se vogliamo computare graficamente 
anche il costo orario della sostituzione 
lampade per ambo i casi, basterà portare 


i EE E 
1 prezzi q» g g “elle lampada adope- 
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rate, rispettivamente sopra M e N in 
scala simile a quella usata precedente- 
mente. 

Avremo cosi che per 100 candele-ora, 
1l ricambio delle lampade da 10 candele 
a filo di carbone corrisponde a 


100 l 0,50 x 
Sr 100 = 
nd IO X 1000 
0,50 
Pec ES L. 0,005. 
100 


Cioè millimetri 5 che porteremo sopra 
N in NN, Per le lampade metalliche 


roo L O e 
nd 10 X 1000 “. En 
1,75 
mea L. 0,0175 


cioè millimetri 17,3 che porteremo sopra 
M in M.. 

Congiungendo N, e M, con D le rette 
risultanti intersecheranno sulle verticali 
inalzate dai punti compresi fra A e D 
tutti i valori assoluti dei costi d'esercizio 
complessivi per un dato numero di can- 
dele, e pel caso di 400 candele leggiamo 
che la differenza è data da 42,04 il che 
corrisponde appunto a 

S K = 0,001051 X 400 = L. 0,4204 
all'ora. 

ll diagramma può essere esteso anche 
alla considerazione del costo d'impianto 
per riduttori di tensione nel seguente 
modo : 

Sopra una retta O Y (fig. 2) segniamo a 
partire da O come zero i singoli prezzi medi 
di una data serie di riduttori di tensione 
adottando, per esempio, la scala di una 
lira per ogni millimetro di lunghezza. 

Dai punti così determinati abbassiamo 
altrettante perpendicolari le cui lunghezze 
corrispondano rispettivamente alle potenze 
utili di ciascun riduttore con la scala di 
un centimetro per ettowatt ed otterremo 
la curva dei prezzi dei riduttori di ten- 
sione, in funzione delle loro potenze. 

Sulla verticale O Q segniamo poi i quan- 
titativi di candele che corrispondono alle 
potenze utili dei riduttori considerati e 
tiriamo da queste, le parallele alla O Y 
fino all'incontro della curva, Da tali punti 
d'incontro inalziamo delle verticali sulla 
O Y che segneranno su questa il costo 
medio dei riduttori riferito alle loro po- 
tenze in candele utili per qualunque va- 
lore intermedio. 

Trattandosi di lampade che consumano 
1,1 watt per candela avremo sulla O Q 
che ad ogni 100 candele corrisponderanno 
11 millimetri come disegnato in figura 2, 
cioè per 400 candele, il costo del ridut- 
tore di tensione risulta di L. 66. 

Se congiungiamo i punti della O Q con 
quelli della O Y, corrispondenti ai prezzi 
dei riduttori per le potenze a questi re- 
relative e conduciamo poi delle parallele 
da O a tutte queste rette, fino all’incon- 


tro della P P’ (posto OP = 11 mm. pari 


«alla distanza che rappresenta 100 candele 


di potenza pei riduttori) avremo che i 
tratti misurati da P fino all'intersezione di 
dette parallele sulla P P’ danno i valori 
che rispettivamente corrispondono ai prez- 
zi unitari dei riduttori di tensione per can- 
dela utile alimentata, in scala di un cen. 
tesimo per ogni millimetro di lunghezza, 

Volendo estendere il grafico anche alla 
considerazione del costo d'impianto delle 
lampade metalliche, segniamo dalla parte 
opposta cioè in direzione P P” i prezzi 
unitari per candela dei diversi tipi di lam- 
pade in uso, ossia i prezzi delle lampade 
di media potenza n esistenti in un dato 
impianto in scala da un centesimo al mil- 
limetro. 

Abbiamo allora che essendo nota la po- 
tenza dell'impianto che a noi interessa ed 
il valore medio n in candele delle lam- 
pade adottate, potremo misurare diretta- 
mente, il valore 


che rappresenta il costo totale della tra- 
sformazione di un impianto per candela 
installata. 

Nel caso di 400 candele misuriamo sulla 
O P’ millimetri 16.5 che per la scala sta- 
bilita corrispondono appunto a 

I5 X 1,1 _ 
100 å 


. L 0,165 


e sulla P P”, per lampade della 
potenza media di 10 candele, leg- 
giamo millimetri 17,5 pari a 


EIZO: so 


0 . . L. 0,175 


con un costo totale d° impianto 
per candela di. . . . . . . L. 0,340 


cioè L. 0,34 X 400 = 136, valore cor- 


rispondente al termine 


(EL) 


100 


che si trova anche graficamente nel se- 
guente modo: 
Portiamo il costo unitario dell'impianto 


E E 
per candela ma + 2Y sul diagramma 


100 
(fig. 1) e precisamente sopra M, in M, T 
e conduciamo l’orizzontale 
M, M, =AD 
uniamo poi M, con T. 

Se prolunghiamo la verticale in par- 
tenza dal punto della A D che corrisponde 
al numero complessivo di K di candele 
di cui è composto l'impianto considerato, 
fino al suo incontro in V con la retta 
T M,, avremo in V, V un tratto (compreso 
fra M, M,, e la T M,,) per il quale 

VV, _ TM, 
VM; M, Mı 


I 
11 


bih 


e, 


Dora, 
. 


> 


ed essendo 
K= V, M, 
L Zw 
T M, E. "n 100 
M,M, =! 
avremo sostituendo, che 
L Zw 
VV, = K (E +) 


cioè il tratto V V, ci dà graficamente il 
costo complessivo in lire dell’ impianto 
considerato, risultando infatti pel caso 
preso in considerazione 
V V'= 400 X 0,34 = L. 136. 

Se poi uniamo M,, con N, e traspor- 
tiamo T M, in T'F si viene a stabilire 
che 


M, M,, n M, N; 


bg 
n 100 
FM, = 5 =H 


Risulta cioè che il costo d'impianto sarà 
ammortizzato dopo che avremo funzionato 
per H con tutte le lampade installate. 

Nel caso portato qui ad esempio sarà 

0,34 
0,001051 
la quale cifra può essere letta diretta- 
mente nel diagramma con la caratteristica 
di mm. 32,35 = F M,, 

Osserviamo ancora che trasportando 

parallelamente la V V, in K’ K si ha 
K’ M,; RIE, M, M,, 


= H= 323,5 ore 


——————_ —6—6—6—"TTTtT XV k. 


KK TT MN, 
dove 
; L Zw 
KK=VV, =K( +57) 
MNn=S 
MM,z=1 
da cui 
L Zw 
K( + 1) 
KM, = 3 =HK 


Cioè il tratto K’ M,, ci dà il numero 
delle complessive candele-ore di funzio- 
namento necessarie per ammortizzare il 
costo d'impianto. 

Nel caso preso come esempio avremo: 
K M,, = 323,5 X 400 = 129,400 
notando che con il rapporto stabilito fra 
le scale, siamo nel caso in cui ad ogni 
millimetro d'altezza (13,6 mm.) corrisponde 
L. 10 (L. 136 di costo d'impianto) e ad 
ogni millimetro di lunghezza (12,94 mm.) 
corrispondono 10,000 candele-ora (129,400 

candele-ora). 

Abbiamo così trovato graficamente nel 
tratto K’ M,, il numero H K delle can- 
dele-ora a cui deve corrispondere il fun- 
zlonamento di un impianto, per ammor- 
lizzare con l'economia ottenuta la spesa 
della sua trasformazione dal sistema delle 
lampade a filo di carbone, in quelle me- 
talliche a bassa tensione, quando le lam- 
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: . K 
pade installate siano in numero o es- 


sendo K la candele funzionanti, n la po- 
tenza media delle lampade metalliche al 
prezzo di L lire caduna a w watt per can- 
dela con la tariffa di E lire all'ettovatt-ora 
e T lire per la tassa, in confronto al pree- 
sistente consumo di W watt per candela, 
quando le lampade costavano l lire ca- 
duna, tenuto conto del prezzo unitario Z 
dei riduttori di tensione e del loro ren- 
dimento per cui sarà: 


K ma E pal 


Ogni altro problema sulle condizioni di 
esercizio e sul costo di impianto sono fa- 
cilmente risolubili col metodo grafico in- 
dicato. In pratica il diagramma riesce molto 


‘più semplice poichè per maggior chiarezza 


possiamo infatti eliminare dalla figura 
tutta la parte dimostrativa, cioè le rette 
di proiezione che partono dai punti B e 
C mantenendo segnati sull'asse A N° i soli 
punti di base pel caso che si vuol con- 
siderare. 

Diamo in fine qualche altro esempio: 

Supponiamo che essendo noto l'importo 
annuo pagato ed il numero di candele 
funzionanti, si voglia ricercare la durata 
media d'accensione delle lampade. 

L'impianto comprenda 20.000 candele 
con lampade a filamento di carbone della 
potenza media di ro candele e sia L. 16.000 
la somma pagata in un anno per la som- 
ministrazione di energia elettrica in ra- 
gione di cent. 3,1 all'Ettowatt-ora. 

Uniamo il punto 3,1 della A N’ con D 
e portiano in G G’ il valore di 16 mm, 
(1000 lire per millimetro di altezza). 

Corrispondentemente possiamo leggere 

G D = mm. 14,8 
che per il rapporto fra le scale 1: 1000 
equivarranno a 14.800.000 candele-ora: 

La retta congiungente il punto D con 3,1 
(sulla A N’) taglia in Lla verticale in al- 
zata da L’ (D L’ = 20.000) e leggiamo 
LL’ = circa millimetri 26,6. 

Per L’ D = 20.000 sarà L L’ = L. 21,0 
(una lira ogni millimetro sulla verticale 
abbiamo 100 candele ora sulla orizzon- 
tale). 

Trasportiamo L L’ in A L” e congiun- 
giamo L” con D. 

Tale retta interseca la orizzontale G G” 
in R, talchè abbassando la R R’ leggiamo 
R' D = 74 mm. 

Cioè per lire 21,60 all’ ora, le ore di 
funzionamento risulteranno di n. 740. 
Infatti abbiamo 14.800.000 = 20.000 X 740. 

Con questo dato potremo quindi sta- 
bilire quale sia il costo del ricambio lam- 
pade in ordine alla loro durata. 
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Volendo ricercare il costo della trasfor- 
mazione di un simile impianto osserviamo 
che trattandosi di un considerevole nu- 
mero di lampade, non sará conveniente 
alimentarle a bassa tensione con un tra- 
sformatore unico. Potremo invece suddi- 
videre l'impianto in diversi gruppi p. es. 
da 2000 candele caduno risultando cosi 
necessario l’impiego di 10 trasformatori 
da circa 2200 watt utili, 

Nel diagramma (fig. 2) leggiamo subito 
che il prezzo unitario d'impianto per can- 
dela corrisponde a cent. 24,5 © quindi 
il suo costo complessivo sarà di 


20.000 X 0,245 = L. 4.900. 
Se invece si dovesse suddividere l'im- 


pianto in 20 gruppi da 1000 candele ca- 
duno, il prezzo unitario si legge in cente- 
simi 28,2 per candela e la trasformazione 
costerebbe allora 

20.000 X 0,282 = L. 5,640. 

Per un altro impianto a cui fosse ap- 
plicata la tariffa di centesimi 7,1 all'Et- 
towatt-ora siasi pagato con le lampade 
a filamento di carbone, annue L. 1450 
che portiamo in pr (L. 10 al millimetro) 
avremo che dopo l'applicazione dei ridut- 
tori di tensione con le lampade metalliche 
(calcolandone il complessivo consumo in 
ragione di 1,4 Watt per candela) non si 
pagheranno che L. 585 rappresentate da 
pz. L'economia pel consumo di corrente 
corrisponderà al tratto rz = 865 lire. Al 
canone di L. 1450 corrisponde un eser- 
cizio di 590.000 candele-ora, dateci da 
p D = 59 mm. (10000 candele ora al mil- 
limetro). 

Se le lampade installate saranno tali da 
formare nel loro complesso 700 candele, 
la spesa oraria di esercizio si legge in 7 q 
per lampade a filo di carbone, circa L. 1,72 
(L. o,to al mm.) e in 7s per lampade a 
filo metallico, ossia L. 0,695 a cui corri- 
sponde una durata d'accensione uD = 
84 mm. ossia 840 ore d'esercizio per ogni 
lampada, all’anno. 

Così procedendo sarà facile estendere 
l'esame al costo d'esercizio, ricambio lam- 
pade, al costo d'impianto per la trasfor- 
mazione, ecc. stabilendo prontamente tutti 
1 dati e i paragoni voluti, ma senza al- 
lungarci ulteriormente in altri casi par- 
ticolari, crediamo sufliciente riferirci a 
quanto abbiamo più sopra spiegato su tale 
argomento. 

Va da se che il calcolo grafico non ri- 
sulterà esatto come quello numerico, ma 
esso è più rapido ed elimina la possibi- 
lità dei grossolani errori, mentre i dati 
ricavabili sono più che sufficienti alla pra- 
tica soluzione dei problemi che volta per 
volta s'intende prendere in esame. 


Ing. R. Lenner. 
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La posta pneumatica e la sua nomenclatura 


Ora che in Italia sta per iniziarsi il 
nuovo servizio di trasmissione delle cor- 
rispondenze per mezzo dell'azione dell'a- 
ria compressa, servizio che è stato de- 
nominato colla dizione di « posta pneu- 
matica », è utile paragonare la dizione 
italiana con le altre che furono adottate 
all'estero, ove lo stesso servizio fu im- 
piantato prima che da noi. 

La « posta pneumatica » è chiamata 
in Inghilterra ed agli Stati Uniti pneu- 
malic tubes, in Francia télégraphe pneuma- 
ligue, in Austria ed in Germania Rohr- 
post. 

Posla e telegrafo. — Queste voci che 
sembrano indici sicuri degli scopi pei 
quali fu adottata, od è in uso, la posta 
pneumatica, non lo sono sempre, per 
modo che meritano alcune spiegazioni. 

A due momenti essenziali, benchè lon- 
tani e diversi della storia dei popoli, ri- 
montano con la loro origine la posta ed 
il telegrafo. Nacquero infatti, e come no- 
mi e come istituzioni, la prima coll’Im- 
pero romano, © precisamente col cursus 
publicus, pel quale venne adoperato il vo- 
. cabolo posita, che si trasformò poi in 
quello di posta; il secondo colla rivolu- 
zione francese e precisamente col tachy- 
graphe di Chappe, che fu poi ribattezzato 
col nome di lélégraphe. Questo nome, té- 
légraphe, passò in tutte le lingue; quello 
di posta ebbe meno fortuna, perchè nelle 
lingue spagnuola e portoghese fu rispet- 
tivamente sostituito coi nomi di correo e 
correio, che, a dir vero, ricordano più da 
vicino il primitivo cursus publscus. Come 
istituzioni la posta ed il telegrafo non 
potevano, e tuttora, malgrado molte ap- 
parenze in contrario, non possono, non 
rimanere colle loro basi ben distinte: 
base della prima la lettera, che implica 
il trasporto; base del secondo il segnale, 
che non implica il trasporto. 

Pneumatic tubes. — Indica il mezzo, 
non il fine; e gli stessi inglesi sono spesso 
costretti a completare la frase con despatch 
e con telegrams only. Agli Stati Uniti ag- 
giungono service, che, viceversa, non ag- 
giunge nulla al significato di pneumatic 
tubes. 

Télégraphe pneumatique. — Qui è bensì 
espresso l'uno e l'altro, il fine ed il mezzo; 
ma se pure nel 1866, quando fu costruita, 
pei telegrammi soltanto, la prima linea a 
Parigi, lo scopo era esattamente espresso 
col motto télégraphe, dal 1879 in poi non 
lo è stato più tanto, perchè la rete, man 
mano andatasi formando, è stata utiliz- 
zata anche per le lettere. 

Rohrpost. — Equivale a posta pneu- 


matica, con la sola differenza che la de- 
nominanza tedesca è composta col voca- 
bolo rokr, tubo, il quale richiama uno dei 
principali elementi della posta pneuma- 
tica, e quella italiana è composta col vo- 
cabolo pneumatica, il quale allude ad un 
altro, essendo a sua volta composto colla 
parola pneuma, in greco, aria, 

Posta pneumatica delle case e posta pneu- 
matica delle strade?. — La posta pneu- 
matica è un mezzo di trasporto, e come 
tale offre due grandi divisioni, quella che 
si riferisce ai trasporti da una stanza al- 
l'altra della stessa casa e quella che si 
riferisce ai trasporti da una casa all'altra 
della stessa città. ‘Da una città all’altra 
non possono esistere impianti del genere, 
data la grande perdita di carica nei tubi. 
Quello che doveva estendersi per 18 chi- 
lometri dalla via Grenelle di Parigi al pa- 
lazzo di Versailles dopo la guerra del 70 
e dopo il voto che fissò ia sede del go- 
verno in quest'ultima città, benchè ma- 
gistralmente ideato e basato sul sistema 
del relats, restò allo stato di progetto. 
Le espressioni posta pneumatica delle 
case e posta pneumatica delle strade cor- 
risponderebbero a quelle inglesi e tede- 
sche di house tube e street tube, Hausrohr- 
post e Stadtrohrpost. L'espressione posta 
pneumatica è generica come quella tede- 
sca Rohrpost. 

Scatola.> — Corrisponderebbe a boîle, 
carrier, Búchse; sarebbe, insomma, il nome 
del recipiente, del quale esistono molti tipi, 
differenti per grandezza, forma e sostanza, 
e nel quale vengono collocati i telegrammi, 
le lettere e gli altri oggetti da trasportare. 

Eccone un assortimento: 


Fig. 173. 


Carrier del servizio telegrafico inglese; 
consiste in un tubo cilindrico di "gutta- 


lici) 6 3/4 pollici, internamente 4 3/4 pol- 
lici, di un diametro interno di 1 1/4 pol- 
lici; del peso, a vuoto, di poco più di 3 
once. Può contenere sino a 25 modelli A, 
La parte anteriore D, stantuffo-cuscino, è 
formata di alcuni dischi di feltro, Poste- 
riormente un elastico E impedisce ai te- 
legrammi di uscire durante la corsa. 


Fig. 174, 


Rohrposttuchse (fig. 174) del servizio 
postale-telegrafico germanico. La figura F 
rappresenta il primo involucro o fondo, di 
alluminio (Alumintumhúlse); C il secondo o 
coperchio, di cuoio (Lederhúlse); SC la sca- 
tola (Rokrpostbiichse) composta o chiusa; 
ST lo stantuffo (Trasber) in legno ricoperto 


y e oeae -~ 


| 


Fig. 175. 


di cuoio e provvisto di un disco sporgente 
pure di cuoio. La lunghezza della scatola 
completa (pei tubi di 6 cm.) è di 15 cm. 
Peso di F, 145 grammi; di C, 80 grammi; 
di ST, 420 grammi. Questa scatola è una 
imitazione di quella francese, la quale 
però, con primo involucro o fondo di 
ferro, è più pesante. Un treno di 10 boíles 
ordinaires e una boîte histon di Parigi pesa 
più di 4 chilogrammi. ll consumo dei se- 
condi involucri o coperchi di cuoio ère- 
lativamente lento: uno di essi può fare 
3000 chilometri prima di esser messo 


Fig. 170. 


fuori d'uso. Tuttavia l'Amministrazione 
postale-telegrafica francese spende, per 


perca o celluloide, coperto con feltro, 
lungo esternamente (pei tubi di 2 1/4 pol- 
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la sola Parigi, 25,000 franchi all'anno, in 
questi piccolissimi e semplicissimi og- 
getti. 

Carrier, tipo Batcheller, (fig. 175) del 
servizio postale americano (S. U.), lungo 
(pei tubi di 8 pollici) 24 pollici. Può con- 
tenere sino a 600 lettere. 

Rohrpostbúchsen, tipo Schmidt, (fig. 176) 
della posta pneumatica delle case. La Ditta 
Schmidt offre l'assortimento più completo, 
o svariato, avendo adottato anche la forma 
elittica per le scatole e, naturalmente, pei 
tubi. Le carte che si vedono arrotolate e 
piegate potrebbero, in tal modo esser 
messe nei tubi anche senza scatola. 

Tubi d'aria e tubi di linea, — | tubi di 
aria portano questa alle stazioni od agli 
uffici destinati a disporne, rispettivamente 
della posta pneumatica delle case e della 
posta pneumatica delle strade. In ogni 
impianto può esservi una sola di queste 
stazioni o uno solo di questi uffici, rispet- 
tivamente come all'Istituto internazionale 
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d'agricoltura in Roma e nel servizio te- 
legrafico di Londra. Nel primo caso, cioè 
in quello della posta pneumatica delle 
case, abbiamo una stazione centrale ; nel 
secondo, cioè in quello della posta pneu- 
matica delle strade, la rete a raggi, anzi- 
chè, come a Parigi, Vienna, Berlino, a 
poligoni. 

Linea semplice, doppia ed a circuito. — 
La prima (single line) è di un solo tubo 
per l'andata (down) ed il ritorno (up); la 
seconda (double line) è di due tubi, uno 
per l'andata ed uno pel ritorno; la terza 
(circuit system) è di un solo tubo, che dal 
punto di arrivo, o più lontano, voltando, 
torna a quello di partenza. 

Corrente continua e corrente intermittente. 
— Il movimento delle scatole nei tubi è 
sempre determinato da una corrente di 
aria. Dicesi continua se, per regola, passa 
anche nell'intervallo fra una spedizione e 
l’altra; se no, intermittente. 

Luigi BELLONI. 
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RICERCHE DIMOSTRATIVE SULLA REAZIONE D’INDOTTO © 


Com'è noto le conseguenze caratteristi- 
che della reazione d'indotto si riassumono 
nella necessità di spostare le spazzole nel 
senso della rotazione dell'armatura e nel- 
l'indebolimento o nel rinforzamento del- 
l'intensità del campo magnetico a seconda 
rispettivamente che si tratti di una gene- 
ratrice o di un motore. 


Fig. 177. 


Oltre a ciò si producono anche diffor- 
mità nella distribuzione delle linee di 
forza nelle espansioni polari, in conse- 
guenza della magnetizzazione trasversale 
dell'armatura. Sovente questa reazione di 
indotto raggiunge valori tali da essere 
sufficiente a far funzionare la macchina 
(generatrice o motrice) senza bisogno di 
speciale eccitazione. Chiudendo infatti le 
Spazzole di una generatrice sprovvista di 
circuito d'eccitazione su di una resistenza 
R ed un amperometro A (fig. 177) non 
Sl constata corrente sensibile disponendo 
le spazzole secondo l’asse di simmetria 
aa” O facendole ruotare, a partire da que- 


sta posizione nel senso del movimento. 
La debole corrente che si raccoglie è na- 
turalmente dovuta al magnetismo residuo. 
Spostando invece le spazzole nel senso 
contrario al movimento ha luogo, per un 
determinato valore di a, una eccitazione 
subitanea e la corrente cresce coll'aumen- 
tare lo spostamento angolare, passa per 
un massimo per scendere nuovamente poi 
a zero. Crescendo « la posizione del totale 
avvolgimento dell'armatura è sempre fa- 
vorevole dal pun- 
to di vista magne- 
tico, mentre è sem- 
pre sfavorevole dal ' 
puntodivista della ; 
forza elettromotri- ad; TA 
ce prodotta ; que- 
sta scende a zero 
per a — 90° in- 
sieme colla cor- 
rente fornita. ll 
massimo di cor- 
rente qualora l'ar- 
matura ruotasse in 
un campo magnetico omogeneo dovrebbe 
avere luogo per « = 45°; però per l'in- 
fluenza dell'addensamento delle linee di 
forza sulle superfici polari questo massimo 
si verifica in corrispondenza degli spigoli 
di dette espansioni polari. La fig. 178 
mostra graficamente, per una dinamo fun- 
zionante sotto velocità e resistenza esterna 
costanti, l'andamento della intensità di cor- 
rente in funzione dell'angolo a. 
Naturalmente, per una determinata po- 
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sizione delle spazzole, una dinamo siffatta 
presenta le proprietà caratteristiche della 
dinamo in serie e gli ampere-giri d'ec- 
citazione sono proporzionali alla corrente 
fornita. Se si eleva la velocità, ferma 
restando la resistenza complessiva W, 
a partire dal riposo, l'eccitazione ha luogo 
istantaneamente ad una determinata ve- 
locità angolare n. Questa velocità critica 
è proporzionale alla resistenza totale, cioè 


il quoziente (7) è una costante (giri 


morti di Frölich). L'eccitazione mediante 
pura reazione d’indotto si produce tanto 
più facilmente, quanto minore è il valore 
dei giri morti. A questo scopo dev'essere 
principalmente piccola la resistenza del 
circuito magnetico della dinamo. E' da 
notare che, dovendosi in una dinamo or- 
dinaria spostare le spazzole in avanti onde 
ottenere l'assenza di scintille, queste, at- 
teso lo spostamento verso l’indietro, ne- 
cessario qui per ottenere l'eccitazione, non 
si possono evitare nel caso dell’eccitazione 
mediante la reazione d'indotto. E' quindi 
necessario in ricerche di questo genere 
di diminuire per quanto è possibile l'in- 
tensità e la durata della corrente di corto 
circuito ; l'influenza di queste cause per- 
turbatrici si può ovviare diminuendo lo 
spessore delle spazzole e facendo sì che 
esse non appoggino contemporaneamente 
su più di due lamelle. Nelle esperienze 
eseguite dall'A. con una piccola dinamo 
soddisfacente alle condizioni ora dette, il 
rendimento superò il 50 per cento per 
una potenza di circa 100 watt. 

Lo spostamento delle spazzole fornisce 
un mezzo onde variare a piacere, entro 
certi limiti, la caratteristica della genera- 
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trice. Detto spostamento produce infatti il 
medesimo effetto d' un cambiamento di 
ampere-giri sull'induttore e sull'indotto di 
una comune dinamo eccitata in serie. Si 
possono cosi variare gli elementi della 
potenza elettrica; nelle esperienze dell'A. 
mantenendo costante la velocitá di rota- 
zione (2400 giri al minuto) si ottennero i 
seguenti valori dell’ intensità di corrente / 
e della forza elettromotrice e ai morsetti, 
corrispondentemente ai diversi valori del- 


(1) Physikatische Zeitschrift n. 1,1909 - Hermann Scholl. Demonstrationsversuche fur Ankerrickwirkung bei Gleichstrommaschinen. 
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l'angolo « di spostamento delle spaz- 
zole: 


a = 370 


I = 2 amp. e= 20 volt 
250 = 


8 » 


= $ » 


Naturalmente quando le spazzole non 
occupano la posizione la più favorevole, il 
rendimento è un po’ peggiore di quello 
sopra citato. Se la dinamo è fornita di 
più di un avvolgimento in derivazione si 
può, utilizzando questo, fare del tutto una 


generatrice compound nella quale l'effetto 
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Fig. 179. 


dell'avvolgimento, compensante mediante 
rinforzo nell’eccitazione la caduta di po- 
tenziale nell' armatura, è sostituito dalla 
reazione d'indotto. La fig. 179 mostra la 
dipendenza tra la tensione ai morsetti e 
la corrente utilizzata, per diverse posizioni 
delle spazzole; come si può rilevare da 
detta figura per a = 37° la macchina è 
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già fortemente ipercompensata e pera=27° 
la tensione ai morsetti è, entro un inter- 
vallo da o a 4 ampere e per potenze fino 
a 300 watt, straordinariamente costante. 
Se in un motore a corrente continua 
privato dell'avvolgimento di campo si spo- 
stano le spazzole a partire dalla posizione 
di simmetria, il circuito magnetico viene 
percorso da un flusso e si origina una 
coppia avente il medesimo senso dello 
spostamento delle spazzole. Si ha così un 
mezzo semplice per governare il motore 


d'indotto sia talmente forte da prevaler 
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il quale, così disposto, gode delle proprietà 
di un motore in serie. 

Le ricerche sperimentali relative a que- 
ste circostanze riescono facilmente, non 
essendo quì necessario, come nelle gene- 
ratrici, di superare i giri morti, nè di 
avere buone chiusure nel circuito ma- 
gnetico. 

La fig. 180 mostra l'andamento del mo- 
mento torcente in funzione dello sposta- 
mento angolare « delle spazzole e per 
intensità di corrente costante. Per x = O 
non vi è campo magnetico, per « = 90° 
la disposizione dei conduttori dell'arma- 
tura percorsi da corrente è simmetrica 
per rapporto alla direzione del campo 
magnetico avente allora una grande in- 
tensità. 1] massimo del momento torcente 
si verifica per a = 37° circa, cioè nella 
medesima posizione delle spazzole alla 
quale corrispondeva il massimo di cor- 
rente in una generatrice. Anche qui è im- 
possibile ottenere la soppressione delle 
scintille e vi è contraddizione tra il senso 
dello spostamento delle spazzole a ciò 
necessario nel motore (cioè indietro ri- 
spetto al movimento) ed il senso dello 
spostamento che occorre per eccitarlo (in 
avanti rispetto al movimento). L'effetto 
della corrente di corto circuito viene ri- 
dotto mediante spazzole opportune; il 
rendimento ottenuto dall'A. nelle sue ri- 
cerche, portanti su d'un piccolo motore con 
spazzole di carbone ed avente la potenza 
di 1/4 HP ha raggiunto un massimo del 
60 per cento. Naturalmente impiegando 
nel motore anche l’avvolgimento in de- 
rivazione, esso può funzionare come mo- 
tore compound. E” interessante però il 
fatto di potere spostare le spazzole in 
modo sia da rinforzare (spazzole calettate 
in avanti), sia da indebolire (spazzole ca- 
lettate all'indietro) il campo dovuto allo 
avvolgimento in derivazione. Nel primo 
caso si avrà l’effetto di rinforzare il mo- 
mento torcente all'avviamento (motori per 
elevatori e simili), nel secondo caso, in- 
debolendosi il campo con un carico mag- 
giore, si potrà compensare la diminuzione 
della velocità angolare che altrimenti 
avrebbe luogo. Nelle ricerche praticate 
dall'A., egli è riuscito a mantenere, con 
un opportuno spostamento indietro delle 
spazzole, entro certi limiti, la velocità di 
rotazione indipendente dal carico. Questo 
comportamento aveva luogo per circa 
x = 30%; se «era minore, frenando, il nu- 
mero di giri diminuiva, mentre facendo 
a maggiore di 30° il motore riusciva allora 
ipercompoundato e mostrava, nel passag- 
gio dalla marcia a vuoto a quella in ca- 
rico, un notevole aumento nella sua ve- 
locità angolare. 

Nel caso in cui l'influsso della reazione 


e, 


con correnti ancora ammissibili nell' ar- 
matura, sull’ azione magnetizzante dello 
avvolgimento in derivazione, il motore 
acquista un comportamento caratteristico, 
il quale mostra in modo singolarmente 
efficace l'azione smagnetizzante della cor- 
rente dell’armatura. Se le linee di forza ori- 
ginate rispettivamente dall'avvolgimento 
in derivazione e dall'armatura sono di sen- 
so contrario, per correnti d'armatura cre- 
scenti il momento di rotazione deve prima 
aumentare, raggiungere un massimo, pas- 
sare per lo zero ed infine assumere valori 
negativi. La fig. 181 mostra questo an- 
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damento del momento, essendo il dia- 
gramma rilevato dal motore precedente- 
mente citato; la posizione delle spazzole 
scelte è quella favorevole ad una forte 
reazione d'indotto (x = 37°). Sino a 7.2 
ampere il momento si conserva della me- 
desima direzione. Con 7.2 ampere esso è 
divenuto nullo; se si stabilisce ora, me- 
diante inserzione di una resistenza oppor- 
tuna, nell'armatura in riposo una corrente 
di questa întensità, l'armatura non ruota 
nè in un senso nè nell'altro. La rotazione 
a vuoto dell'armatura comincia di più solo 
quando, mediante opportuna variazione 
nella resistenza inserita, l'intensità di cor- 
rente scende sotto a 6.5 ampere circa 
(marcia destro-gira) o sale oltre a 7.7 am- 
pere circa, cioè quando il momento di 
rotazione generato supera il valore Di cor- 
rispondente alla marcia a vuoto. Se si 
chiude l’indotto, scarico, su di una sor- 
gente di elettricità, mediante intercalazione 
di una resistenza, e si ha cura nell’esclu- 
dere le resistenze del reostato avviatore 
che l'intensità di corrente nell'armatura 
non salga mai oltre i 6.5 ampere, ha luogo 
l'avviamento verso destra in modo nor- 
male e la velocità di rotazione finisce per 
essere stabile con 0.6 ampere. Se però, 
mediante un movimento più rapido della 
leva dell'avviatore, si fa salire la inten- 
sità di corrente oltre i 6.5 ampere, il nu- 
mero di giri diminuisce rapidamente per- 
chè il momento Di non esiste più, l'in- 


dy 
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tensitá di corrente assume valori ancora 
superiori e passa così nella regione cor- 
rispondente alla marcia a sinistra; l'ar- 
matura si arresta quindi rapidamente per 
poi principiare immediatamente dopo a 
muoversi verso sinistra. La nuova velo- 
cità stabile ha luogo per circa 7.7 ampere. 
Si porti ancora, mediante accurata ma- 
novra dell' avviatore, l'armatura a piena 
velocità nella marcia destrogira : l'inten- 
sità di corrente importa così circa 0.6 am- 
pere. Se ora si frena debolmente, l'inten- 
tensità di corrente e la velocità di rota- 
zione si abbassano un poco; se si libera 
successivamente il freno, si ristabiliscono 
le condizioni di prima. Questo vale però 
solo fintantochè, nel frenamento, l’inten- 
sità di corrente non supera i 3.2 ampere; 
se si stringe il freno in modo sufficiente: 
mente forte da verificare quest'ultima con- 
dizione, il momento motore applicato alla 
armatura s'impiccolisce, la velocità di ro- 
tazione scema, mentre l'intensità di cor. 
rente sale rapidamente. ll momento tor. 
cente passa con ció per lo zero e cambia 
segno; l'armatura si ferma imme liata- 
mente per poi avviarsi in senso contrario 
e la intensità della corrente che Pattra- 
versa assume un valore stabile sempre 
superiore a circa 8.7 ampere. 

Il comportamento ora descritto si os- 
serva anche naturalmente all’occasione con 
motori compound, nel caso appunto che 
solo l'avvolgimento in serie sia grande- 
mente eficace. Persino i comuni motori 
in derivazione mostrano talvolta la rapida 
inversione sopra citata nel senso di rota- 
zione, qualora le spazzole non siano spo- 
state tanto all'indietro quanto è necessa- 
sario per la soppressione delle scintille; 
certamente bisogna, perchè avvenga ciò, 
che l'intensità della corrente nell'armatura, 
in conseguenza di incauta manovra del- 
l'avviatore O di una forte azione di fre- 
namento, vada molto al di là della misura 
ammissibile. 

L'autore descrive infine uno strano pro- 
cesso oscillatorio, costituito dal crescere 
e diminuire della velocità di rotazione di 
un motore a corrente continua, e derivante 
dall'azione combinata di: due forze ma- 
gnetomotrici opposte. Questo fenomeno, 
assai distinto nel motore a forte reazione 
d'indotto usato dall'autore, può essere 
senza dubbio osservato in ogni motore 
compound. Si sa che i motoriin serie od 
i motori normali in derivazione, al cam- 
biare delle condizioni di carico, tendono 
a raggiungere aperiodicamente la nuova 
velocità di equilibrio. Altrimenti accade 
nel motore citato, impiegato nelle ricerche: 
IN questo, appena varia la corrente d'ar- 
matura e con ciò anche la forza magneto 
motrice ed il flusso di linee di forza, na- 
sce (come in un trasformatore) nell'avvol- 
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gimento in derivazione una forza elettro- 
motrice d'induzione, la quale provoca in 
corrispondenza una fluttuazione della cor- 
rente in derivazione. Questa fluttuazione 
può essere comodamente seguita in un 
amperometro a indicazioni sufficientemente 
rapide o meglio ancora mediante un gal- 
vanometro a corda di Einthoven ; confor- 
memente alle leggi sull'induzione, la cor- 
rente nel circuito in derivazione è mag- 
giore di quella che si ha nell’ equilibrio 
stazionario, fintantochè la corrente d'ar- 
matura cresce, e quindi il flusso di linee 
di forza diminuisce ed è minore fintanto- 
chè la medesima corrente d'armatura di- 
minuisce. Se si carica l'armatura di un mo- 
tore, nel quale l'effetto magnetizzante del- 
l' avvolgimento in derivazione sia preva- 
lente, con cautela, fintantoché l' intensità 
della corrente nell’indotto abbia raggiunto 
un certo valore critico (nel motore d'espe- 
rienza 3,2 ampere) e poi si toglie rapi- 
damente il carico, la velocità comincia a 
salire in modo rilevante e la corrente nel. 
l'armatura diminuisce in conseguenza, Nel 
frattempo però la corrente del circuito in 
derivazione scende sotto il valore nor- 
male, il campo magnetico risulta relativa- 
mente debole e la velocità si eleva ad un 
valore maggiore di quello che corrisponde 
al nuovo equilibrio (marcia a vuoto); in 
seguito poi, la diminuzione dell'intensità 
di corrente d'armatura finisce per cessare, 
la corrente nel circuito derivato e l'inten- 
sità del campo risalgono ai valori ‘nor- 
mali, mentre la velocità riscende insieme 
col contemporaneo aumento della corrente 
d'armatura dando poi luogo alla mezza 
oscillazione inversa. 

L'effetto di questi fattori influenzantesi 
reciprocamente è quindi di far sì che, con 
una variazione rapida delle condizioni di 
carico, il nuovo equilibrio non è raggiunto 
in modo semplicemente aperiodico, bensì 
per oscillazioni. Nella macchina impiegata 
dall'autore queste oscillazioni della velo- 
cità si distinguevano con facilità mediante 
variazioni in più e in meno nellacutezza 
del suono ; contemporaneamente si poteva 
osservare col galvanometro a corda di 
Finthoven la diminuzione e l'aumento cor- 
rispondenti, tanto nell’intensità della cor- 
rente d'armatura, quanto in quella nel- 
l'avvolgimento in derivazione; si potevano 
così seguire due o tre oscillazioni com- 
plete di carattere molto smorzato. Riu- 
sciva facile, mediante un frenamento op- 
portuno seguito da un rapido scaricamento 
del motore di spingere il primo aumento 
del numero di giri e la rapida discesa 
della intensità della corrente d' armatura 
da esso derivante, sino al punto di far 
assumere per un breve intervallo valori 
negativi alla corrente d'armatura € far 
così funzionare la macchina come gene- 
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ratrice. Questo fatto risulta ancora com- 
prensibile pensando che, quando la velo- 
cità angolare è salita di molto, la debole 
corrente derivata e con essa l'intensità 
del campo, cominciano a crescere, cos'cché 
sotto circostange opportune, la forza elet- 
tromotrice antagonista dell'armatura può 
superare la tensione applicata. Tutto que- 
sto si produce però solo quando le spaz- 
zole sono fortemente spostate indietro ; 
in caso contrario la nuova velocità è rag- 
giunta in modo assolutamente aperiodico 
e l'intensità di corrente assume, senza 
oscillazioni, il nuovo valore. Un fenomeno 
analogo a quello or ora descritto può del 
resto anche osservarsi sia in una gene- 
ratrice similmente disposta, cioè in una, 
generatrice compound nella quale però 
l'avvolgimento in serie non agisca, come 
comunemente, nello stesso senso di quello 
in derivazione, bensì in senso opposto» 
sia nella macchina assogettata alle espe- 
rienze con solo avvolgimento in deriva- 
zione e spazzole spostate indietro. Per 
ragioni analoghe a quelle che produce- 
vano, sotto variazioni del carico mecca- 
nico, oscillazioni nella velocità, le gran- 
dezze elettriche si avvicinano ora, quando 
si vari rapidamente il carico elettrico 
(per esempio mediante cambiamenti nella 
resistenza esterna), non aperiodicamente, 
bensi per oscillazioni, ai nuovi valori 
definitivi Anche quì questo ha luogo 
solo quando l’azione magnetizzante del- 
l'armatura è forte e quella della corrente 
in derivazione è ad essa opposta (spaz- 
zole spostate di circa 37° in avanti), men- 
tre si ha un passaggio stabile ed aperio- 
dico dell' intensità di corrente da un va- 
lore di regime ad un altro, quando le 
spazzole sono collocate secondo la linea 
di simmetria o sono spostate indietro. Per 
altro nella piccola macchina impiegata 
dall'autore l’intero processo si effettuava 
assal rapidamente e corrispondeva quindi 
ad una durata d’ oscillazione assai breve 
e ad uno smorzamento straordinariamente 
forte; solo col galvanometro a corda Ein- 
thoven si poteva eventualmente mettere 
in evidenza una intera oscillazione. 


E. G. 
=———————r———————= 


Processo per fabbricare i filamenti di tungsteno, 


W. D. Coolidge ha brevettato im Inghilterra 
un processo per la fabbricazione di filamenti di 
tungsteno. Del tungsteno in polvere fina, otte- 
nuto per riduzione del triossido, viene mesco- 
lato con una sostanza agglutinante composta di 
42 parti di cadmio, 53 di mercurio e 5 di bismuto. 
La mescolanza, che contiene dal 30 al 40%, 
di tungsteno, viene ridotta in fili, i quali sono 
poi disseccati iu un forno aperto durante 15 a 
45 minuti poi sono riscaldati a 1800° in un atmo- 
sfera d'idrogeno entro recipienti in grafite, fino 
a che tutti i corpi estranei siano evaporati. 

—— 4 
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Apparente funzionamento anormale dei tra- 
sformatori industriali, per Gaeogne e 
A. Léauté (1). 


Durante le esperienze eseguite con tra- 
sformatori industriali, gli A. hanno osser- 
vato un fenomeno che a prima vista sem- 
brerebbe strano, ma del quale gli A. stessi 
sono riusciti a trovare la spiegazione. Si 
tratta del fenomeno seguente : 

Siano a a’, bb gli avvolgimenti secon- 
dari di due trasformatori A e B. Gli ap- 
parecchi impiegati per questa esperienza 
erano dei trasformatori da 16 KW; si 
lanciava nel primario di ciascuno di essi 
una corrente alternata di 12 amp., 98 volt, 
53 periodi al secondo e si otteneva così, 
a circuito aperto, una d. d. p. efficace di 
20,000 volt tra gli estremi ad’, b b’ de- 
gli avvolgimenti secondari. In tali condi- 
zioni se da un lato si mettono in connes- 
sione a e b coi morsetti di un ampero- 
metro «,, e dall'altro lato si collega a’ e 
b con un circuito contenente un secondo 
amperometro a, e uno oscillatore E, si 
constata, (per una corrente primaria di 
12 amp., tto volt ad una distanza conve- 
niente delle palline dello oscillatore E), 
che i due amperometri «, e «,, malgrado 
che siano posti in serie, sono percorsi 
da correnti di intensità diversissime; così 
per es. si vedrà che a, segna 1.8 amp. 
mentre l’ago di «, resta sensibilmente im- 
mobile. La stessa osservazione può es- 
ser fatta per diversi valori della corrente 
primaria; ma sempre la corrente in a, 
è superiore a quella in a, e l'intensità del 
primo può a volte essere perfino eguale a 
100 volte quella del secondo. 

Questo fatto strano può essere spiegato 
facilmente se si tiene presente il risultato 
delle ricerche eseguite anteriormente da 
uno degli A. su alcuni effetti di capacità 
nelle bobine di autoinduzione (2): tale 
capacità è dovuta al fatto che, in una bo- 
bina, due strati consecutivi di filo funzio- 
nano come le armature di un condensatore, 
in cui il dielettrico sarebbe formato dal- 
l'isolante che circonda il filo stesso. 

Del resto per assicurarsi che il feno- 
meno succitato era veramente dovuto alla 
capacità dei trasformatori, gli A. hanno 
ripetuto le medesime esperienze con due 
bobine secondarie assai appiattite aventi 
la forma di gallette : stante la loro costru- 
zione tali bobine avevano una capacità 
minima; questi due secondari erano ecci- 
tati da uno stesso primario e l'insieme 


degli avvolgimenti, invece di essere mon- 
tati sopra un nucleo in ferro erano adattati 
sopra un nucleo di legno. In tali con- 
dizioni qualunque fossero la corrente pas- 
sante nel primario e la distanza delle 
palline dell'oscillatore, le deviazioni os- 
servate sui due amperometri erano iden- 
tiche. Ma se si riunivano le estremità de- 
gli avvolgimenti secondari alle armature 
d'un piccolo condensatore (0.002 a 0 006 
microfarad), si osserva l'anomalia segna- 


lata precedentemente. 


Secondo gli A., da questo complesso 
di osservazioni risulta che qualunque linea 
sulla quale siano inseriti dei trasforma- 
tori deve essere considerata come percorsa 
da correnti oscillatorie di grande frequenza: 
ciò accade per la capacità di tali apparec- 
chi ed il fenomeno si verifica precisamente 
in vicinanza dei trasformatori. 


Nuovo forno elettrico per temperare. 


I signori Sakersky e Adler, in una co- 
municazione recentemente fatta davanti 
la Faraday Society (3) danno notizia di un 
nuovo forno elettrico da temperare ba- 
sato sull'impiego di bagni di sali metal- 
lici. 

Il bagno, contenuto in un crogiuolo, è 
formato d'una miscela di sali, varianti se- 
condo la temperatura che si vuole otte- 
nere, e cheè abitualmente formato di clo- 
ruro di potassio e di cloruro di bario. 

Due blocchi di ferro di Svezia formano 
gli elettrodi, e la loro temperatura di fu- 
sione è dai 1500° ai 1600* C. Un dispo- 
sitivo speciale, consistente nell'lavvolgere 
di amianto il crogiuolo e nel porlo, per 
mezzo d'una guarnizione isolante, in una 
scatola, in fusione, permette di ridurre ad 
un valore minimo le perdite dovute allo 
irraggiamento. 

l sali impiegati si comportano come 
quelli del filamento di Nernst; in azione 
il bagno forma un conduttore elettrico la 
cui temperatura è uniformemente ripar- 
tita; ciò distingue questo da tutti gli altri 
del genere. L'adescamento si fa a mezzo 
d'un elettrodo ausiliario, che riscalda i 
sali che sono in contatto con quelli por- 
tati a fusione: questo elettrodo può per 
mezzo di un manico di legno essere spo- 
stato a misura che il bagno entra in fu- 
sione. Quando il bagno è interamente 
fuso, gli oggetti da temperare vi sono 
immersi, sospesi a dei sopporti di ferro. 


Occorre naturalmente che le azioni elet- 
trolitiche sieno impedite e perciò si fa 
funzionare il forno con corrente alternata 
a 25-60 periodi; con una frequenza mi- 
nore si manifestano gli effetti elettrolitici. 
Si può anche adoperare la corrente trifase, 
ed allora gli elettrodi adoperati sono quat- 
tro esi alimenta un paio di essi a mezzo 
d'un trasformatore in maniera di avere un 
sistema sfasato. 

La tensione necessaria è di 60 volt circa, 
che discende poi a 5-30, ciò che implica 
l'uso di un trasformatore riduttore. 

I vantaggi principali che presenta il 
forno elettrico riguardo alla tempera sono 
bene caratterizzati. Così è possibile di re- 
golare la temperatura entro certi limiti 
ed in modo uniforme agendo sulla cor- 
rente elettrica, e ricorrendo nello stesso 
tempo a dei bagni appropriati. 

La stessa uniformità di temperatura 
hanno i pezzi immersi nel bagno, i quali 
prendono rapidamente in tutta la loro 
massa la temperatura ambiente. La scelta 
dei sali è fatta in modo che non sieno 
capaci di reagire chimicamente sui pezzi, 
deteriorandoli.Le parti sottoposte ad usura 
sono il crogiuolo e gli elettrodi: la durata 
del crogiuolo è da 1200 a 1800 ore, la- 
vorando alla temperatura di 1300° C. 
mentre è di 3000 ore per temperature 
minori. La durata degli elettrodi è invece 
limitata dal fatto che essi sono attraver- 
sati più fortemente nella parte emergente 
dal bagno: questa parte è in conseguenza 
protetta da guarnizione in ferro, la cui 
durata è di 400 — 800 ore, dopo di che 
possono essere rinnovate. 

La quantità di sale occorrente per un 
forno delle dimensioni di cm. 20 X 20 X 27 
è di kg. 0,5 per circa 10 ore di servizio. 
Inoltre la manutenzione del forno può es- 
sere affidata ad un operaio anche non spe- 
cializzato, ciò che importa una minore 
spesa di salario; anche la spesa del com: 
bustibile è superiore a quella della cor- 
rente elettrica. 

Questo forno elettrico conviene per gli 
usi più svariati e per applicazioni nume- 
rose, onde abbiamo creduto darne notizia 


al nostri lettori. 
A. SARDELLA. 


Scarica discontinua in un tubo di Geissler © 


E' noto che in certe condizioni la sca- 


rica prodotta da un campo costante in un 
tubo di Geissler, diviene intermittente € 
che un ricevitore telefonico in circuito re- 
gistra questa intermittenza producendo un 
suono. 

Nelle sue ricerche sulla caduta di po- 
tenziale, il Capstick (5) fu colpito da que- 


(1) C. R. to maggio 1909, pag. 1250. — (2) C. R. 1908, pag. 1209. 4. Léauté. — (3) Industrie électrique, n. 418, 1909. — (4) Note di A. 


Perkins, Accademie des sciences, séance du 3 mai 1909. — (5) Proc, Royal Soc., t. LXII, p 356. 
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sta discontinuità che si produce in gene- 
rale quando il gas non è semplice, come 
l'idrogeno, ma è una mescolanza o un gas 
complesso, come il vapor acqueo. 

Il suono essendo però incerto e la fre- 
quenza delle interruzioni variabile, non si 
è potuto arrivare ad una spiegazione di 
questi fenomeni. 

Il Perkins ha trovato questi effctti in 
qualche esperienza che ha fatto ricercando 
la spiegazione d'una specie di risonanza 
che si produce quando un tubo di Geissler 
con un condensatore in derivazione, è ali- 
mentato da una corrente alternata, Il tubo 
che l'A. ha impiegato aveva un diametro 
interno di cm. 2.5; il catodo, costruito in 
modo da poter essere spostato assialmente, 
era un disco piano di alluminio, di cm. 1.5 
di diametro, ma l'anodo, pure in allumi- 
nio, aveva quasi lo stesso diametro del 
tubo. Nel tubo la pressione era di o.t mm. 
di mercurio. 

L'esperienza era disposta in modo che 
in serie col tubo di Geissler fossero la 
batteria che produceva la corrente, un 
galvanometro, una resistenza d'acqua di- 
stilata ed un ricevitore telefonico. Un 
voltametro elettrostatico indicava la dif- 
ferenza di potenziale tra gli elettrodi. 

In una serie di osservazioni susseguenti 
l'esperimentatore pose gli elettrodi a una 
distanza determinata, ossia di 6 cm., au- 
mentando la tensione per gradi; a partire 
da un potenziale di 600 volt, la corrente 
era adescata e nello stesso tempo un leg- 
gero chiarore appariva tra gli elettrodi. 
Con l'aumento della tensione, la lumino- 
sità e la corrente divenivano più intense, 
e si constatò l'apparizione caratteristica 
d'una scarica: lo spazio oscuro vicino al 
catodo era di cm. 1.5 di lunghezza. A 
partire da 800 volt, avvenne un cambia- 
mento brusco nell'apparizione della sca- 
rica, la colonna positiva e la guaina ca- 
todica, di già in evidenza, diminuivano un 
poco, ed il catodo veniva contornato da 
una guaina differente. Questa seconda 
guaina lo contornava come un'aureola 
a una distanza minore della lunghezza 
dello spazio oscuro originale, ed era in- 
tensa sia dietro che avanti il catodo: essa 
era fortemente delormabile in un campo 
magnetico, e la deviazione indicava la pre- 
senza degli elettroni partenti da dietro il 
catodo in direzione dell'anodo. 

La differenza importante tra queste due 
forme di scarica è che — nella scarica 
leggera — gli elettroni sono prodotti so- 
lamente alla superficie anteriore del ca- 
todo, mentre, nella scarica più forte gli 


elettroni sono prodotti solamente alla su- `- 


perficie posteriore, fatto che naturalmente 
deve produrre una differente luminosità. 
Al momento in cui la scarica cambia, si 


(1) C. R., 14 giugno ‘909. 
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sente sul telefono un rumore che comin- 
cia con pulsazioni lente e separate, le quali 
coincidono con le variazioni tra le due 
forme della scarica. Ma, aumentando la 
tensione di qualche volt, il rumore di- 
viene una nota chiara, d'una frequenza 
crescente, con la tensione, e a 2000 volt 
il suono diventa così acuto che riesce 
penoso all'orecchio. 

La discontinuità si può mettere meglio 
in evidenza ponendo in derivazione con 
un tubo di Geissler una capacità formata 
da due lamine di stagnola, incollate su 
d'una lastra di vetro a distanza variabile. 
Con questo dispositivo non apparisce al- 
cun effetto nella scarica debole, qualunque 
sia la distanza tra le lamine, ma, dopo il 
passaggio all'altra forma di scarica, l'in- 
tensità luminosa varia con la capacità; 
essa è più brillante con le capacità più 
elevate, effetto che deve essere dovuto 
alla variabilità della corrente. Il suono è 
cambiato, ma d'una maniera meno sem- 
plice: a misura che la capacità aumenta 
la frequenza del suono presenta un mi- 
nimo, poi un massimo, €, per una capa- 
cità ancora più grande, diminuisce co- 
stantemente. Infine, il Perkins ha esami. 
nato l’effetto di un campo magnetico 
quando la discontinuità era completamente 
stabilita, ed ha trovato che si poteva ren- 
dere la scarica tranquilla con un campo 
estremamente leggero, perpendicolare al- 
l'asse del tubo e presso il catodo. 

Così, senza cambiare la tensione e la 
distanza tra gli elettrodi, l’A. ha potuto 
comparare gli effetti della corrente con- 
tinua con quelli della discontinua. 

Per spiegare tutti questi fenomeni, lo 
esperimentatore, concludendo, riconosce 
che occorre continuare la serie delle espe- 
rienze e prendere misure più precise, ma 
egli spera di poter enunciare una teoria 
parziale della discontinuitá, spiegante in 
modo generale, la maggior parte degli el- 
fetti osservati. 

À. SARDELLA. 


Comando di segnali a distanza con o senza 
filo, per d'Ivry (1). 


Gli apparechi che servono per questo 
scopo hanno la proprietà di produrre se- 
gnali a distanza con onde hertziane, con 
un filo o senza fili, come per es., l'accen- 
sione di segnali, messa in marcia o arresto 
di motori, eliche, timoni, scambi, attacco 
o distacco di cinghie. 

Essi hanno, a quanto si afferma, il van- 
taggio di possedere una sicurezza asso- 
luta, e le proprietà essenziali per dirigere 
o comandare a distanza dei meccani- 
smi sottomarini, terrestri o aerei. L’ese- 
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cuzione del comando si può ottenere 
sia istantaneamente, sia dopo passati un 
certo numero di secondi dall’invio. Così 
anche è possibile annullare il detto co- 
mando prima o durante la sua esecu- 
zione. Il manipolatore ed il ricevitore 
ritornano poi automaticamente e simulta- 
neamente alla posizione iniziale (punto 
zero del quadrante). 

Il sistema presentato all'Accademia delle 
Scienze si compone di due apparecchi 
principali, costruiti dalla Casa Ducretet e 
Roger di Parigi, e cioè: 

1° Un manipolatore-trasmettitore di ordini 
da eseguirsi. 

2° Un ricevitore-esecutore degli ordini ri- 
cevuti. 

ll manipolatore si compone essenzial- 
mente di un quadrante diviso in parti 
eguali, di cui ciascuna serve ad un ordine 
distinto, eccetto l’ultima che è il punto 
di partenza o di riposo, allorchè tutto il 
dispositivo ritorna automaticamente a zero. 

Sul quadrante si trova un primo indice, 
folle intorno al suo asse e che serve ad 
indicare il comando scelto; un secondo 
indice, calettato sull'asse, è azionato da 
un piccolo motore, e si mette in moto ap- 
pena il primo indice è spostato da zero. 

Questo secondo indice, durante la sua 
rotazione, esegue i vari contatti e viene 
ad incontrare il primo indice nella posi- 
zione che è stata determinata in prece- 
denza. 

Questo incontro produce la interruzione 
del circuito: il secondo indice, col suo 
movimento trascina poi il primo e lo ri- 
porta a zero. 

I diversi blocchetti di contatto sono di- 
sposti in corona sullo zoccolo dell'appa- 
recchio; i contatti pari servono a lanciare 
1 comandi e quelli impari ad annullare i 
comandi stessi. 

Quando la spazzola di contatto fissata 
sull'asse che porta l'indice passa sopra 
un blocchetto, la corrente è lanciata in 
un relais che produce l'emissione di cor- 
rente nel ricevitore il quale porta un nu- 
mero di contatti pari a quello del mani- 
polatore. 

Il ricevitore è collegato al trasmettitore 
mediante un solo filo di linea qualunque 
sia il numero degli ordini da eseguire, 
Se questi comandi debbono aver luogo 
senza filo, mediante onde hertziane, il ri- 
cevitore viene azionato mediante una cor- 
rente locale ed un relais sensibilissimo 
combinato con un detector. 

In entrambi i casi la corrente che aziona 
gli apparecchi costituenti i diversi co- 
mandi è presa da una sorgente elettrica 
locale collegata al ricevitore. 

Tutti gli organi del ricevitore sono im- 
mersi in un bagno preparato con una me- 
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scolanza di olio e petrolio; ad ogni emis- 
sione di corrente, prodotta a distanza, un 
solenoide solleva un nucleo di ferro cavo, 
chiuso alla sua estremitá superiore in 
lorma di provetta rovesciata. Questo nucleo 
costituisce il corpo di una piccola pompa 
il cui stantuffo fisso consiste in un secondo 
tubo concentrico a strofinio, fisso sul piede 
ed avente, nella sua parte inferiore, un 
chiusino a sfera. Nel momento dell'ascen- 
sione del corpo di pompa, il chiusino si 
solleva e una piccola quantità di petrolio 
viene aspirata. 

Quando il solenoide non attira più il 
nucleo, quest'ultimo resta però sollevato 
ancora per un certo tempo, poichè la sua 
caduta repentina vien ritardata dal petrolio 
contenuto nella pompa; infatti esso non 
può scorrere da questa che lentamente 
attraverso una piccola apertura ad uscita 
regolabile. Quando il nucleo è in questa 
posizione, la leva di contatto st treva al 
di sopra della corona di blocchetti e può 
successivamente passare dinanzi a ciascuno 
di essi senza toccarne alcuno: ad ogni 
emissione la leva avanza per l'intervallo 
di un blocchetto- 

Quando la leva è ferma sopra il con- 
tatto corrispondente al comando scelto, 
essa si abbassa lentamente su questul- 
timo, formando contatto non appena il 
petrolio è uscito in quantità sufficiente dal 
corpo di pompa. Questo si chiama appunto 
ritardo di contatto. 

Il movimento di rotazione della leva di 
contatto è ottenuto da un sistema di roc- 
chetti disposti in due corone sulle quali 
un perno avanza di un dente ad ogni sol- 
levamento del nucleo. 

Appena l'ordine è eseguito, la leva di 
contatto, seguitando a discendere, passa 
al disotto della corona di blocchetti e una 
rotellina fissata nella parte inferiore del 
nucleo, scivola allora sopra un piano in- 
clinato circolare, muovendosi sopra uno 
spirale, ciò che fa ritornare la leva alla 
posizione iniziale di riposo. 

La stessa manovra si effettua in pari 
tempo sul manipolatore, di modo che le 
due stazioni, quantunque molto lontane 
l'una dall'altra, ritornano a zero automa- 
ticamente e simultaneamente. 

A quanto si assicura, la sicurezza del 
funzionamento degli apparecchi consiglia 
il loro impiego in tutte le applicazioni 
della telemeccanica. 


I DANNI PRODOTTI DAL FULMINE. 


La questione dei danni prodotti dal ful- 
mine è stata recentemente trattata, non 
tanto dal lato meteorologico, quanto piut- 
tosto dal lato economico da I. L. Dres- 
sel (1). Alcuni altri autori avevano prima 
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di lui eseguito lavori statistici del genere; 
così p. es., il Kassner direttore di una 
grande societàtedesca di assicurazione con- 
tro gli incendi, aveva raccolto in tabelle 
le cifre ricavate da circa 50 anni di segna- 
zioni eseguite in Baviera e in altre parti 
della Germania. Anche il Bezold si è oc- 
cupato di questo argomento e dietro que- 
sto esempio D. Steffen ha continuato il 
calcolo statistico del periodo 1864-1901. 

Da queste varie tabelle si ricava un no- 
tevole e impressionante accrescimento dei 
danni e della frequeuza del fulmine; nel 
periodo di anni dal 1827 al 1834 nella 
Baviera si sarebbero segnalate solo 34 
cadute di fulmine, mentre nei tre anni 
dal 1894 al 1897 se ne osservarono 301; 
nel mese di marzo di questi successivi 
anni, si sarebbe constatato un continuo e 
progressivo aumento. 

Se il calcolo viene limitato a località 
minori e entro periodi più brevi, le cifre 
soffrono un perturbamento di aumenti O 
diminuizioni. Lo Steffen adoperò un si- 
stema più metodico: tenendo conto di un 
più largo calcolo di tempo, è riuscito a 
stabilire in diagramma, tre varie zone di 
eguale frequenza in Germania cioè : POI- 
demburg, lo Schleswig-Holstein, il Meck- 
lemburg, la Pomerania, la Prussia orien- 
tale ed occidentale. Queste regioni, sopra 
un milione di edifici darebbero una cifra 
annuale di 350 colpiti dal fulmine: gli 
stati meridionali darebbero invece 130 edi- 
fici colpiti. La minore percentuale sarebbe 
data dalla Prussia occidentale con 112, 2 
per cento; la massima invece della pro- 
vincia renana con 557 per 100. L'aumento 
della frequenza del fulmine è vario, ma 
generale e costante. 

Si è tentato spiegare le cause di que- 
sto allarmante fenomeno: non si può at- 
tribuirlo p. es. all'aumento degli edifici 
perchè con essi sono cresciuti 1 mezzi di 
protezione, 

Una teoria cerca di spiegare il fatto con 
l'influenza che la luce polare potrebbe 
avere nella formazione dei temporali, e 
quindi in coincidenza con i mutamenti 
delle macchie solari. 

A questo proposito sarebbe degno di 
nota il fatto che a volte, dopo un anno 
di massima calma meteorica, si ha una 
straordinaria produzione di scariche tem- 
poralesche, come pure è stato osservato 
che ad intervalli in un giro di anni più 
o meno breve si hanno temporali di mas- 
sima durata rispetto ad altri periodi con 
durata assai minore. 

Per tutta questa parte di osservazioni 


si comprende che il campo deve essere * 


allargato e razionalmente basato. Una sta- 
tistica delle folgori cadute, incendiando o 
no, € molto utile è altrettanto difficile, a 


(1) Stimmen aus Maria-Laach. — (2) Zeitschrift f. Elektroschemie 1° maggio 1909. 


farsi scientificamente. La registrazione au- 
tomatica dei temporali e delle scariche, 
come si fa negli osservatori, è tutt’altro 
che sicura. 

Quel che è positivo per ora è l'aumento 
dei pericoli e dei danni prodotti dal ful- 
mine, nel :889 tali danni sono stati cal- 
colati a 6-8 milioni di marchi e talecifra 
deve esser oggi notevolmente aumentata. 

Bisogna dunqe render più diffuso e più 
largo l'uso del parafulmine, la cui difesa 
non può esser messa in dubbio. A tale 
proposito si può ricordare che la torre di 
Strasburgo, che era spesso tocca dal ful- 
mine, esigeva annualmente dei restauri 
per l'importo di 10.000 marchi: ora il pa- 
rafulmine l’ha resa immune. 

Pur troppo questo mezzo protettivo è 
così poco usato che in certe contrade 
appena il 5 °/, delle case sono protette 
e forse non quelle che ne avrebbero mfg- 
giore bisogno. Così pure in aperta cam- 
pagna i casali isolati con stalla dovreb- 
bero essere tutti protetti, giacchè in questi 
luoghi molto più facile e più grave può 
essere Il danno. 

Per rendere più esteso l’uso del para- 
fulmine non vi è che a sperare in una 
riduzione di spesa, giacchè per molti nel 
contado e anche in città la spesa di questo 
impianto è ancora troppo elevata. 


Elementi galvanici a corrente alternata 
per WI. Kistiakowsky (2). 


L'A. ha costruito un tale elemento im- 
piegando come elettrodi delle lamine di 
ferro lucente dello spessore di mm. 0,2 
e della larghezza di cm. 0,2 a 7, im- 
merse per 3 0 4 cm. nell'elettrolita. 

Quest'ultimo era costituito di una me- 
scolanza in parti eguali in volume di una 
soluzione di acido solforico binormale e 
di una soluzione di bicromato di potassio 
satura a 18% C, 

Chiudendo il circuito di un tale ele- 
mento sopra un voltometro aperiodico 
il cui punto zero è nel mezzo della scala 
si osservano i fenomeni seguenti alla tem- 
peratura di 15% a 20° C. 

L'ago del voltometro sale prima lenta- 
mente poi più rapidamente fino a 0,4 
volt, poi ritorna repentinamente a zero. 
Dopo 5 a 10 secondi di riposo, l'ago si 
muove ancora in senso inverso fino a 
0,4 volt, ritorna poi a zero, si ferma da 
5 a 10 secondi, sale di nuovo in senso 
positivo, e così di seguito. 

Questi fenomeni periodici durano qual- 
che volta parecchie ore; in certi casi si 
ha però che uno degli elettrodi ferro ri- 
torna allo stato passivo e si osservano 
allora delle variazioni in un solo senso, 
poichè uno solo dei due elettrodi lavora. 
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Pulendo la superficie degli elettrodi, o 
mettendoli a contatto con del magnesio 
metallico, si riproduce la corrente alter- 
nata. 

Il fenomeno è identico a quello sco- 
perto da W. Ostwald col cromo. Il ferro 
è però più vantaggioso del cromo perchè 
con esso i fenomeni periodici durano pa- 
recchi giorni; l'elongazione raggiunge 0,4 
volt in ogni senso. Ciò che è ancora più 
notevole si è che l’intensità può raggiun- 
gere 0,1 amp. e perfino 0,15 amp. 

L'elemento a corrente alternata a elet- 
trodi in ferro permette dunque di consta- 
tare fenomeni periodici utilizzando un 
milliamperometro aperiodico. 


Pirometri termoolottriol, 


Alla scuola meccanica della Chaux de 
Fonds (Svizzera) L. Wille tenne recente- 
mente una interessante conferenza sui 
pirometri termoelettrici. Questi apparec- 
chi presentano un grande valore indu- 
striale in tutti quei casi in cui occorre 
determinare esattamente la temperatura 
di una fornace, o di una massa metallica 
in fusione; essi hanno permesso di otte- 
nere certe misure preziose anche riguardo 
alla tempera degli acciai, allorchè ap- 
punto sono necessari dei risultati uni- 
formi. 

Il pirometro termoelettrico, come con- 
duttore di corrente, impiega due asticelle 
di metalli diversi riunite insieme ad una 
delle estremità e racchiuse in un tubo; 
questi due bastoncini metallici costitui- 
scono una coppia termo-elettrica. Per 
temperature non oltre i 600°, le asticine 
impiegate sono rispettivamente di ferro 
e constantano ; esse vengono inserite in 
uu tubo di acciaio e le si riveste di una 
guaina di amianto per impedire qualsiasi 
distacco e torsione. Quando si tratta di 
temperature di 600 a 12500, si usano 
delle asticine di nichel e di carbone, in- 
trodotte in un tubo di porcellana. Per 
temperature ancora più elevate, da 800 
a 1600°, si forma uno degli elementi con 
un filo di platino e l'altro elemento con 
una lega di platino contenente 10 °/, di 
rodio. 

L'estremità fredda di ciascuno dei due 
elementi è provvista di una guaina avente 
dei morsetti che permettono di collegare 


l'apparecchio ad un galvanometro molto 
sensibile. 
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* PARERI LEGALI 


Per comodo dei nostri abbonati 
e lettori è stata istituita presso 
l Elettricista una Sezione Le- 
gale che - a tariffa fissa - dù 
pareri sopra determinate qui- 
stioni ad essa sottoposte Je + 
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Vendita di azioni di una Società anonima 
non ancora regolarmente costituita. — La 


Corte d'appello di Torino ha dovuto recente- 
mente occuparsi di una questione riguardante 
le società anonime e precisamente la validità 
o meno della vendita di azioni prima dell'adem- 
pimento di tutte le formalità richieste per la 
regolare costituzione delle società. 

Come è noto, l'art. 137 del codice di com- 
mercio dispone che ogni vendita o cessione di 
azioni fatte dai sottoscrittori prima della le- 
gale costituzione della società è nulla e di niun 
effetto. D'altra parte, l'art. 98 stabilisce che la 
società non è legalinente costituita fino a che 
non siano compiute le formalità ordinate negli 
articoli 87, 90, 91, 93, 94 e 95. 

Ma siccome l'art. 91 parla di legale costi- 
tuzione della società, da verificarsi dal tribu- 
nale civile prima della trascrizione, delle affis- 
sioni e delle pubblicazioni, così sostenevasi da 
una delle parti stanti in giudizio che la società 
esistesse legalmente indipendentemente dalle 
formalità stabilite dai citati articoli e che quindi 
bastasse, per la validità della vendita, la costi- 
tuzione suddetta verificata dal tribunale civile. 

La Corte d'appello, seguendo su questo punto 
l'opinione del tribunale, dichiarò non potersi 
sostenere la tesi suindicata, richiamandosi anche 
ai lavori preparatori del codice di commercio 
ed alla memoria dell'allora Ministro di agri- 
coltura, industria e commercio, che eliminano 
qualsiasi dubbio. Quanto alla divergenza che, 
a prima vista, sembra esistere fra i due arti- 
coli 91 e 98, la Corte la spiega coi diversi 
momenti del costituirsi della società, l'uno 
quando la società nasce, l’altro quando, essendo 
nata, vuol vivere come tale. 

« Nel primo momento - osserva - la società 
è legalmente costituita ossia è legalmente nata, 
se nell'atto costitutivo o nello statuto furono 
adempiute tutte le condizioni stabilite dalla legge; 
nel secondo la società acquista vita giuridica, 
diventa capace di diritto e di obbligazioni come 
ente; e siccome l'art. 137 sussegue a tutte le 
disposizioni relative e al sorgere e al vivere 
della società nei rapporti col pubblico pare 
non possa dubitarsi che la legale costituzione 
cui detto articolo accenna sia quella dell'art. 98 
e non quella dell'art. 91 ». 

E, riferendosi all'intenzione del legislatore, 
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quale risulta dagli atti della Commissione, la 
Corte d'appello ebbe a soggiungere: 

« Volle il legislatore colla disposizione del- 
l'art. 137 impedire la speculazione delle pro- 
messe di azioni e la volle impedire ritenendo 
non dovesse e non potesse essere oggetto di 
contrattazione da parte dell'ente fino a che 
l'ente collettivo non esistesse; ma la società 
come ente non esiste prima delle pubblicazioni 
e non esistono le azioni che, per l'art. 165, 
debbono contenere anche la data dell'atto co- 
stitutivo e della sua pubblicazione e però, evi- 
dentemente, intenzione del legislatore quella si 
fu che il divieto permanesse fino a che le pub- 
blicazioni non furono avvenute; il che tanto 
è vero che al n. 521 degli stessi atti, si sog- 
giunge che, a completare le disposizioni rela- 
tive alla costituzione della società che, devono 
garantire l'esatto adempimento delle forme pre- 
scritte, seguono le disposizioni intorno al di- 
vieto della vendita o cessione delle azioni an- 
teriormente alla costituzione della società e 
quella intesa a rendere indeclinabile la pubbli- 
cità dell'atto sociale, disposizioni racchiuse pre- 
cisamente nell'art. 137 del codice di commercio 
vigente ». 

Ciò premesso, la Corte ebbe a risolvere una 
altra questione, se cioè la nullità della vendita 
o cessione di azioni fatta prima dell'adempi- 
mento delle formalità si potesse sanare. E su 
questo punto fu affermativa, dichiarando che 
nel caso sì tratterebbe non già di ratifica di 
un atto giuridicamente inesistente, ma di ese- 
cuzione, dopo cessato l'ostacolo della legge, di 
accordi presi quando l'ostacolo esisteva con 
rinnovazione implicita di essi pel fatto stesso 
della esecuzione. In altri termini se l'alienante 
può essere costretto a restituire le somme che 
gli furono pagate, l'acquirente non è invece 
tenuto a restituire le azioni che gli furono con- 
segnate, in quanto prima della legale costitu- 
zione della società può esservi stato pagamento 
anticipato delle promesse azioni. Ma le azioni, 
per essere valide, devono contenere la data della 
pubblicazione di cui all'art, 95, ultima delle 
formalità volute dall'art. 98; ne consegue che 
vi deve essere stata consegna e ritiro delle 
azioni dopo la legale costituzione della società, 
ciò che toglie ogni appiglio di impugnativa 
per nullità così al venditore come al compra- 
tore. In questo modo, a giudizio della Corte, 
viene a sanarsi la nullità. 

Riassumendo, con la sua sentenza del 5 
aprile 1909, emessa in causa Nobili contro 
Kuster e C., la Corte d'appello di Torino ha 
dichiarato che nulla è la vendita di azioni di 
una società anonima prima che siano adem- 
piute tutte le formalità prescritte per la costi- 
tuzione della società stessa, ma che, se dopo 
l'adempimento di esse, furono vendute azioni 
fatte prima della regolare costituzione, la nul- 
lità della vendita non può più farsi valere. 


A. M, 
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| NoTE FINANZIARIE 


Societá per le forze idrauliche della Sila - 
Napoli. — A rogito del notaio Scotti, si è co- 
stituita questa anonima, con sede in Napoli, e 
con un capitale di L. 450.000 in 1800 azioni 
da L. 250. Scopo della Società è lo studio e 
l'acquisto di concessioni di forze idrauliche, spe- 
cie nella Sila e Calabria. Alla formazione della 
società, che avrà una durata di 32 anni, con. 
corsero la Società meridionale di elettricità di 
Napoli, la Société franco-suisse di Ginevra e la 
Società italiana strade ferrate di Firenze, 

Società Lombarda per distribuzione di ener- 
gia elettrica - Milano — Sotto la presidenza 
del senatore avvocato Giacomo Balestra fu te- 
nuta la assemblea generale straordinaria degli 
azionisti. 

Udita la relazione del consiglio, l’ assemblea 
deliberò alla unanimità l' aumento del capitale 
da L. 15.000.000 a L. 18.750.000 mediante la 
emissione di 7500 nuove azioni, dando al Con- 
siglio facoltà di stabilirne le condizioni. 

Il consiglio in seguito alla facoltà conferitagli 
dall'assemblea deliberò di dare tutte le nuove 
azioni in opzione agli azionisti in ragione di una 
nuova per ogni 4 vecchie e al prezzo di L. 850 
ciascuna con godimento dal 1° luglio 1909. 

Società An.ma « Orobia » gas-elettricità ac- 
qua potabile. - Lecco, — Ha avuto luogo l'ase 
semblea generale ordinaria degli azionisti di 
questa anonima, nella quale venne approvato il 
bilancio al 28 febbraio scorso, chiudente con un 
utile netto di L. 343.127.53. Di detto utile, 
L. 20.000 turono mandate a riserva e L. 320.000 
distribuite agli azionisti in ragione di L. 8 per 
ciascuna azione da L. 200. 

Dalla relazione del consiglio di amministra- 
zione risulta che lo sviluppo delle linee sociali 
e salito da Km, 165 a Km. 211,50; con esse 
sono alimentati 210 trasformatori, distribuiti in 
157 sottostazizioni ; il numero degli utenti di- 
retti è salito da 462 a 60> e gli utenti di luce 
da 5142 a 5964. 

L'assemblea autorizzò il consiglio di emettere 

obbligazioni al 4*/,%, per la somma comples- 
siva di 4 milioni. 
' Società Edison. - Milano. — Nella sede della 
Banca Commerciale, ebbe luogo, in seconda con- 
vocazione, l'assemblea straordinaria, per delibe- 
rare sul proposto aumento del capitale Presic- 
deva il senatore prof. G. Colombo, presidente 
del consiglio d’ amministrazione, ed erano rap- 
presentate circa 21 mila, delle 100 mila azioni 
costituenti il capitale sociale. 

Le ragioni della proposta si devono ricercare 
nel complesso di opere, forniture ed attività, 
anche indirette, rispondente alla progressiva 
espansione all'azienda, ma che richiede, però, 
larghi ed adeguati mezzi finanziari. 

Il consiglio ha valutato in 12 milioni l’attuale 
fabbisogno complessivo, e, tenuto conto che il 
prezzo delle nuove azioni da emettere sarà di 
L. 600, il consiglio stesso proponeva di aumen- 
tare il capitale sociale, elevandone il valore no» 
minale, ora di 15 milioni, a 18, mediante l'emis- 
sione di 20.000 nuove azioni, con godimento 
dal 1° gennaio 1910. 

L'assemblea approvò la relazione del consi- 
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glio e deliberò l'aumento del capitale nella cifra 
proposta. i 

Società anonima industriale « Dora > - Ge- 
nova. — Sotto la presidenza del signor Camillo 
Barberis, presidente del consiglio d’amministra- 
zione, si tenne, nella sede della società, Passem- 
blea generale ordinaria degli azionisti. Erano 
presenti 27 azionisti, rappresentanti 21.241 azioni, 
venne data lettura della relazione del consiglio, 
che si riferisce all’esercizio chiuso al 31 marzo 
1909, con una perdita di L. 2570,24. 

Il detto esercizio non fu favorevole alla so- 
cietà, anche perchè fu un anno di raccoglimento 
e di sistemazione. Causa di perdita fu il reparto 
automobili, sia per l'officina, sia per il garage 
di Torino, che sono attualmente chiusi. 

Di più si presentarono necessarie alcune sva- 
lutazioni dovute a macchine inutilizzabili, ed a 
merci di antica fabbricazione. 

L’ assemblea approvò infine, la relazione del 
consiglio ed il bilancio presentato con 13.346 
voti favorevoli. 

Fu approvata la nomina del prof. Guido Pe- 
lizzari; a nuovo consigliere venne nominato il 
signor Emanuele Celle, 

Il collegio sindacale venne interamente con- 
fermato. 

Società An.ma materiale elettrico. — Presso 
la sede sociale - Via Solferino 29-31 - ebbe luogo 
l'assemblea ordinaria per l’approvazione del Bi- 
lancic del 2° esercizio. 

Presenti 100 azionisti, rappresentanti 2.037 
azioni, delle 4000 formanti il capitale sociale, 
fu approvato il bilancio al 31 maggio 1909, che 
permette un dividendo di 1,7 - per ogni azione di 
L. 100 pagabile presso la Banca del Piccolo 
Credito Bustese, dal 1° settembre in avanti. 

Si procedette alla nomina di due amministra- 
tori scaduti, e riuscirono rieletti, ad unanimità, 
i sigg. Izar Ing. Angelo, Rossello rag. Mario. 
A sindaci effettivi furono eletti i sigg. Candiani 
Ing. Leopoldo, Ferrata rag. Ugo, Mazzi cav. 
Marco; a supplenti i sigg. Cenzato rag. An- 
tonio e Celpi ing. Attilio. 


INFORMAZIONI 


Societa Italiana per il progresso delle scienze 


Terza riunione in Padova 


dal 20 al 26 settembre 1909, 


Come è noto, la prima riunione di que- 
sta fiorente Società ebbe luogo nel set- 
tembre 1907 in Parma; nell'ottobre del- 
l'anno scorso la riunione si tenne a Fi- 
renze ed ebbe una splendita riuscita sotto 
il punto di vista scientifico. 

Senza dubbio anche quest'anno la terza 
riunione della Società di Scienze non man- 
cherà al suo scopo raccogliendo, nella 
dotta Padova, le più elette personalità 
della scienza italiana. 

Il Congresso sarà così ordinato: 

Classe A. - (Scienze fisiche e matematiche), 
composta di 6 sezioni, 

Classe B, - (Scienze biologiche). 


Classe C. - (Scienze morali), composta di 5 
sezioni. 

Per la classe A sono stati già prean- 
nunziati i seguenti discorsi di classe: 
Crocco. 
GIOLITTI. 


Aeronavigazione, 

Sui recenti progressi della metal- 
lografia microscopica. 

NASINI. - (Tema da destinarsi). 

PALADINI. Navigazione interna, 

Riccò. Risultati recenti degli studi sul sole. 

SOMIGLIANA. - La costituzione della terra dal punto 

di vista delle teorie della ela. 

sticità. 


Tra i rapporti e comunicazioni che si 
avranno a Sezioni riunite, accenniamo ai 
seguenti: 


BONACINI. - Fotografia dei colori. 

DESSAU. - Masse e dimensioni degli elementi 
costitutivi la materia, 

MANCINI. - Trasmissioni delle immagini foto ` 


grafiche a distanza. 


Il programma generale del Congresso 
è il seguente: 


Lunedì 20 sett. ore 15 - Inaugurazione del Con- 
gresso. Discorso di 
S. E. l'onorevole prof. 
Luici Luzzatri. 

17 - Sedute gener. di classe, 

18 - Riunione dei Comitati: 
1) per le ricerche ta» 
lassografiche nel Me- 
diterraneo; 2) per le 
ricerche sismiche; 3) 
per l’atlante dialetto» 
logico; 4) per l’atlante 
antropologico. 

9 - Discorsi generali a clas- 
si riunite, 

14 - Sedute gener. di classe. 

Riunione dei vari Co- 

mitati speciali. 
Discorsi aclassi riunite. 


» > 


» » 


Martedì 21 » 


» » 


Y 

y 

Losi 

20 
' 


Mercoledi 22 » 9 


» » 14 - Sedute gener. di classe, 
» » 18 - Riunione dei vari Co 
mitati speciali. 
Giovedì 23 - Escursioni varie scien- 


tifiche e ricevimenti: 
ore 14 - Sedute di Se- 

zioni, 

Seduta per la riforma 
della scuola media. 
Adunanze di Sezioni, 

Seduta interna ammi- 
nistrativa della So- 
cietà. 

- Visita dei Congressisti 

a Venezia. 

Nei giorni successivi gite di Congressisti a 
Trieste e al Carso; a Brescia, a Modena, a Fi- 
renze; per invito dell'Ateneo Triestino e per le 
riunioni della Società elettrotecnica, Patologica, 
degli Ingegneri e Architetti. 

ll programma delle gite ed escursioni sarà 
compilato con ogni precisione e diramato ai soci 
un mese prima dell'apertura del Congresso. 

Riguardo alle facilitazioni di viaggio, e degli 
alloggi per i membri del Congresso e delle loro 
famiglie, il Comitato ordinatore si riserva di far 
noto ai soci tutte le disposizioni a tempo 0p- 
portuno, 
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Per tutte le comunicazioni, invii di lavori, ri- 
chieste e informazioni, si pregano i soci di ri- 
volgersi al Prot. GIOVANNI BORDIGA, Segretario 
generale del Comitato Ordinatore, Padova. 


— y 
PREMIO DI LIRE 50,000 


della Camera di Commercio di Torino. 


Dalla Camera dı commercio di Torino 
è stato istituito un premio di lire 50,000 
da assegnarsi, in occasione della Esposi- 
zione internazionale di Torino nel 1911, 
a quella invenzione, o scoperta, o ritro- 
vato di qualunque natura ed a qualunque 
attività applicato, che nella pratica ridondi 
a vantaggio della economia nazionale. 
Sono però esclusi i ritrovati o lavori sco- 
perti o resi noti prima dell'anno 1908. 

Le domande dei concorrenti, con la le- 
galizzazione della firma, i relativi docu- 
menti (memorie, progetti, disegni, ecc.), 
nonchè macchine, apparecchi ed altro sa- 
ranno accettati fino al 31 marzo 1911, ter- 
mine improrogabile. 

Le domande, da spedirsi con ricevuta 
di ritorno, i documenti e quanto altro si 
riferisce al concorso, come pure ogni ri- 
chiesta di maggiori informazioni, dovranno 
essere indirizzati alla Camera di commer- 
cio di Torino, Commissione per il con- 
corso a premio. 


ti 
FORZE IDRAULICHE IN GERMANIA. 


Nel 1905 veniva utilizzata in Germania 
una potenza per 294,400 HP. Paragonando 
questa cifra con quella della potenza di- 
sponibile si trova che la frazione attual- 
mente utilizzata è del 20 per cento in 
Germania. La potenza prodotta dai motori 
termici essendo di 6 milioni di HP (ossia 
100 HP per 1000 abitanti), si trova che 
la potenza ricavata dalle cadute d' acqua 
forma in Germania i 5 centesimi di quella 
richiesta ai motori termici. 


kx00000000000000000000004 


: BIBLIOGRAFIA $ 


X000OOOOOOOOOOIILILIIIIIA 


E. Gassart. — La grammaire des electri- 


ciens — (Tome I - Le courant continu) Vuibert et 
Nony - Paris). 


L'A. senza voler scrivere un nuovo libro di 
scienza per gli ingegneri elettrotecnici, ha cer- 
cato di avvicinare la mentalità di questi inge- 
gneri, da una parte ai dilettanti elettricisti — 
che divengono ogni giorno più numerosi — 
perchè possano seguire i continui progressi in 
questo campo, e dall’altra agli operai per per- 
mettere loro di avere una esatta nozione del la- 
voro che compiono. 

I trattati numerosi che sono stati pubblicati 
fin qui a questo scopo sono forse troppo timidi. 
Posto che ciascuno di noi ha la convinzione 
profonda che la maggior parte del pubblico non 
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possiede l’educazione scientifica che gli permetta 
di seguire un ragionamento matematico, i volga- 
rizzatori elettricisti hanno cercato fino adesso di 
eliminare questo ragionamento in due modi. 

Gli uni offrono agli operai numerose serie di 
formule particolari, (senza alcun legame fra loro 
e senza alcun legame con i principii fondamen- 
tali) imposte in certo qual modo di autorità, che 
servono a risolvere esattamente i problemi ai 
quali esse corrispondono, senza però che vengano 
capite le relazioni esistenti fra loro ed i feno- 
meni elettrici dei quali sono la espressione. 

Gli altri, con un procedimento più pratico e 
forse migliore, sopprimono tutte le formule e 
arrivano a dare la comprensione intima dei fe- 
nomeni, sostituendo alla successione logica delle 
formule una classificazione metodica di fatti, 
subordinandoli con proposizioni razionali, ben 
dedotte le une dalle altre, enunciate nel lin- 
guaggio comune: ma un tal metodo, per quanto 
più logico, non è evidentemente atto alla riso- 
luzione dei problemi pratici. 

L’A. ha tentato qui un nuovo metodo, il prin- 
cipio informatore del quale è stato quello di al- 
lontanarsi il meno possibile dalle opere scienti- 
fiche e di adottare i simboli, cercando di fare 
comprendere al lettore il modo col quale esso 
può e deve dedurre li teoria dai casi particolari 
e dalla buona conoscenza di pochi principii fon- 
damentali. 

Per vincere quel terrore istintivo che hanno 
per i simboli e per le formule coloro che non 
posseggono una suficiente coltura matematica, 
l'A. con giusto e lodevole criterio non applica 
i simboli come etichette sulle grandezze corri- 
spondenti, ma comincia ad usarli quando le gran- 
dezze alle quali si riferiscono sono divenute fa- 
miliari ai lettori, dopo una lunga presentazione 
dei fenomeni che le caratterizzano e dopo un 
lungo studio qualitativo e quantitativo di tutte 
le loro manifestazioni. 

Relativamente alle formule, poi, anzichè darne 
molte — chè male sarebbero comprese e ricor- 
date — si limita a quelle fondamentali alle quali 
ordinariamente abbisogna ricorrere. 

L'intento dell'A., di riuscire in tal modo utile 
ai principianti, è degno di encomio ed è perciò 
che abbiamo parlato del suo libro, anche per 
indicare un nuovo metodo di volgarizzazione 
della scienza, senza discostarsi troppo dalla lo- 
gica e dal rigorismo scientifico. 


LG, 
— —k _— - - 
G. Pardini. — La pratica delle costruzioni 
elettromeccaniche. — Un volume in-16, di pa- 


gine 496, illustrato da 343 incisioni nel testo e da 12 
tavole fuori testo, prezzo L. 4.00 - Edito E. Bignani 
e C., via Berchet n. 2, Milano. 


Per quanto questo volume porti la dicitura di 
« seconda edizione », è bene notare subito che 
esso va considerato come opera completamente 
nuova. Credo di poter affermare che l'unico 
punto comune colla prima edizione è il nome 
dell'autore. Ciò servirà ad inquadrare la pubbli- 
cazione nei suoi veri termini, perchè il lettore 
sappia subito che non si tratta di una modifi- 
cazione o di una variante del primo libro Così 
che il nome noto e la materia nuova non man- 
cheranno d'invogliare gli studiosi. 11 Pardini in- 
fatti era da tempo favorevolmente conosciuto 
per i suoi volumetti pratici, apprezzati in specie 
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dai dilettanti, i quali erano certi di trovare in 
essi quelle nozioni invano cercate nella farag- 
gine di tutto quanto si va pubblicando. Questa 
volta però il libro è assurto a maggiore altezza, 
indirizzandosi non più ai modesti dilettanti, dei 
quali il sogno e la meta (non sempre raggiunta) 
é di mettere insieme alla meglio una macchi- 
netta di forse un decimo di cavallo, ma a chi 
si accinge a costruire nel senso industriale della 
parola. Ed in questo senso l'opera tornerà dav- 
vero utile a molti. 

Il libro, oltre ad esporre i concetti informa- 
tivi delle strutture meccaniche riguardanti tutto 
il macchinario elettrico, accenna anche alle prove 
relative, ai mezzi di fabbricazione ed infine passa 
alle calcolazioni (meccanica ed elettrica). Ven- 
gono così passati in rivista le macchine a cor- 
rente continua, i motori trifasi, gli alternatori, 
i trasformatori coi loro accessori. 

Una”serie di esempi, opportunamente scelti 
fra le macchine di fabbricazione italiana serve 
pui a consolidare il corredo delle formule. Ed 
a tale proposito bene a ragione l’autore, fino 
dalla sua prefazione, rammenta con riverenza 
Bartolommeo Gabella, pioniere dell'industria elet- 
tromeccanica, vinto, forse, nella lotta commer- 
ciale, ma che gl'Italiani devono sempre ricor- 
dare quale geniale precursore di quanto in se- 
guito è stato fatto nel campo dell'Elettrotecnica. 

Ing. Gino REBORA. 


ITALIA ED ESTERO 


. Ferrovia elettrica Civitacastellana Viterbo. — 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha dato 
parere favorevole all’inizio dei lavori della fer- 
rovia Civitacastellana- Viterbo, di cui è concessio- 
naria la Società delle tramvie e ferrovie elet- 
triche di Roma-Civitacastellana-Viterbo. 

La nuova linea de'la Lunghezza di 43 km. 
venne divisa in 4 tronchi: da Civitacastellana 
a Fabbrica: da Fabbrica a Vignanello ; da Vi. 
gnanello a Soriano; da Soriano a Viterbo. 

I lavori saranno per ora iniziati sul tronco 
Vignanello-Soriano comprende le opere più im- 
portanti di tutta la linea fra cui 4 lunghe gal- 
lerie e 3 grandi viadotti dell’ altezza di m. 24 

La linea staccandosi da Civita-Castellana, a 
124 m. sul livello del mare, tocca 422 m. alla 
stazione di Soriano al Cimino e poi 438 alla 
staziane di Bagnaia che è il punto più elevato, 
per scendere poi a 345 m. alla stazione di Vi- 
terbo. 

I paesi direttamente serviti con stazione pro- 
pria sono: Civita Castellana, Faleria, Fabbrica 
di Roma, Corchiano, Vignanello, Vallerano, Ca- 
nepina, Soriano al Cimino, Vitorchiano, Bagnaia, 
Quercia, Viterbo. 

Azione dell’umidità sui quadri in marmo. 
— Nella maggior parte dei casi i quadri di di- 
stribuzione delle centrali sono costituiti di diversi 
scomparti di marmo. Il marmo costituisce un 
buon isolante, a patto però che sia protetto 
contro l'umidità. Infatti su molti quadri a 11o 
volt si sono constatate delle perdite a terra 
molto caratteristiche dovute al marmo il quale 
era stato applicato direttamente sui muri umidi 
Così in un impianto in cui la resistenza nor- 
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male d'isolamento era stata di 300,000 ohm, 
questa resistenza non era più che di 25,000 ohm 
a cagione delle comunicazioni stabilite con un 
parafulmine incassato direttamente in un muro 
umido ; l'umidità si era diffusa nello zoccolo di 
marmo di questo apparecchio e la perdita a terra 
veniva chiaramente svelata da un galvanometro. 
In un altro caso, un parafulmine é stato com- 
pletamente deteriorato in seguito ad un fer.o- 
meno elettrico prodotto dall'umidità e dalla 
conduttanza che si rivela nel marmo umido. 
Questo parafulmine era incassato direttamente 
nel muro di uno scolo e la placca di rame, col- 
legata al po'o positivo della linea, fu totalmente 
corrosa, con formazione di solfato e di idrocar- 
bonato di rame. ‘Questi sali di rame avevano 
intaccato profondamente la placca di marmo e 
le viti che servivano a fissare l'apparecchio sul 
muro furono distrutte dall'azione della corrente. 
Si comprende dunque la necessità d'isolare gli 
scompartin enti di marmo, facendo in modo di 
non metterli mai a contatto diretto coi muri, 
Sra prudente di fissarli prima su quadri in le- 
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latori in porcellana che lascino circolare libera- 
«mente l’aria tra il marmo e il legno: solo in 
>Kuesto modo si riesce ad evitare l'effetto nocivo 
dell'umidità sui quadri delle centrali. 

Pericoli dei gas e vapori emanati nelle sale 
di accumulatori. — Negli ambienti che conten- 
gono batterie d'accumulatori si sviluppa sempre 
dell'anidride solforosa che si produce per il fe- 
nomeno così detto di ebollizione degli accumu- 
Jatori. Queste emanazioni costituiscono per sé 
stesse un pericolo tanto più grave per il fatto 
che, avendosi ancora uno sviluppo permanente 
di bollicine di ossigeno e idrogeno, queste tra- 
scinano seco dai recipienti anche delle minutis- 
sime goccioline di acido solforico che si ditfon- 
dono nell'ambiente, dando luogo ad una specie 
di nebbia che si libra sopra i recipienti degli 
accumulatori. Queste goccioline di estrema pic- 
colezza non tendono a cadere al suolo e pos- 
sono rimanere sospese e quasi immobili per 
luogo tempo: basta una corrente d'aria per di- 
stribuirle poi in tutto l’ambiente costituendo un 
reale pericolo per la salute di coloro che per 
ragioni di lavoro sono costretti ad entrare o re- 
stare qualche tempo nelle sale degli accumu- 
latori. 

Sono già noti i caratteri dei disturbi causati 
dalle emanazioni che non mancano mai nei lo- 


cali ove si trovano gli accumulatori: tali di- 


sturbi interessano specialmente l'apparato respi- 
ratorio, le congiuntivie, in generale le mucose 
e gli organi digerenti. Anche alcune anemie sa- 
rebbero provenute da intossicazioni per acido 
solforico: resta a velere se nella pratica questi 
pericoli debbano considerarsi come reali e pro- 
babili o pure dipendano dai caratteri dei vari 
soggetti colpiti. 

La direzione di sanità germanica, per poter 
intraprendere delle ricerche sistematiche sul con- 
tenuto di acido solforico negli ambienti ove si 
trovano degli accumulatori, ha incaricato il 
Beck, dell'Ufficio di sanità, di studiare un me- 
todo di determinazione pratica dell’acido stesso 
negli ambienti. 

Egli si € servito di un tubo di assorbimento 
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a bolle, di forma un po’ speciale, ma il cui fun- 
zionamento si può ricondurre a quello di tutti 
i tubi ad assorbimento. Per una buona deter- 
minazione ıl tubo di assorbimento va collegato 
con un apparecchio di aspirazione (pompa aspi- 
rante, o aspiratore da laboratorio a bottiglie 
comunicanti), mentre l'altro estremo del tubo 
di assorbimento comunica con l’ambiente da cui 
si deve estrarre il gas da esaminare. 

Nel tubo di assorbimento di Beck si è stabi- 
lita una doppia via (1), così da impedire che a 
causa della circolazione troppo rapida dell’aria 
in esame sfugga un po’ dell'acido contenuto 
nell'aria stessa. 

Nel tubo di assorbimento si introducono 45 


vi N f ; 
cmc. di una soluzione fr di soda, e prima di 
O 


introdurre la soluzione titolata si ha cura di 
verificape con un pò di soluzione titolata alca- 


. N . i 
lina 206 che il vetro nulla cede alla soluzione, 


Si fa gorgogliare con le stesse norme che si 
raccomandano per la determinazione dell'anidride 
carbonica col metodo di Pettenkofer, le quan- 
tità di aria necessaria per avere dei risultati at- 
tendibili (il Beck consiglia 100 litri), indi si ri- 
titola la soluzione alcalina con dell’acido solfo- 


N RS 
rico - -— Come indicatore conviene adoperare 
100. 


la iodesina che ha il grande vantaggio di essere 
inattiva verso l'acido carbonico e che lascia net- 
tamente riconoscere il punto di neutralità. 

Per le prove il liquido da titolare si pone in 
boccia chiusa con tappo a smeriglio, si aggiunge 
un egual volume di etere privato di acido; dopo 
aver versato 4 goccie di una soluzione concen- 
trata alcoolica di iodesina, si titola con la soln- 
zione acida. 

Fino a che il liquido si mantiene alcalino, 
agitandolo esso rimane rosso (la parte acquosa 
in realtà è rossa, e l'etere appare incolore, leg- 
germente giallastro); non appena il liquido tende 
all'acido, subito la soluzione acquosa si decolora, 
mentre l'etere assume un tinta rossa. É prudente 
fare qualche prova di controllo per determinare 
l'esatto punto di neutralizzazione. 

Con questo mezzo il Beck ha fatto una serie 
di determinazioni in ambienti contenenti accu- 
mulatori, ed ha verificato che in 10 mc. di aria 
si possono avere fino a mmg. 1,5 di acido sol- 
forico con oscillazioni da mmg. 0,38 a 1,5, a 
seconda dei punti in cui sono stati fatti i saggi 
dell’aria ambiente. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
l'amminietrazione dell'’ELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


dal 23 giugno al 28 agosto 1908 


Ballerini Virgilio fu Pietro, a Grosseto: Ap- 
parecchio per evitare i pericoli derivanti da 
un contatto fra il primario e il secondario di 
un trasformatore elettrico e linee relative, 
nonchè per evitare i danni provenienti dalla 
rottura e conseguente caduta a terra di un 
conduttore ad alta tensione di qualsiasi linea 
elettrica — richiesto il 13 agosto 1908, per 
2 anni. 


- (1) Arbeiten aus. d. Keis Gesundheits, 3° vol., pag. 78, 1909. 


De Micheli Alfredo, a Milano: Quadro indica. 
tore con numeri e caduta verticale — richie. 
sto il 20 agosto 190%, per anni 3 

Deutsche Privat-Telefon Gesellschaft H. Fuld 
& C., a Francoforte s/M (Germania): Apparec- 
chio telefonico supplementare a commutazione 
automatica per chiamate interne — richiesto 
il 5 agosto 1908, per anni 6. 

Ellinger Otto, a Dorfhain (Germania): Com- 
murateur instantané — richiesto il 3 agosto 
1908, per anni 6. 

Ferrari Carlo Enrico fu Paolo, a Milano: Appa- 
recchio per evitare ì pericoli provenienti da 
un contatto fra primario e secondario in un 
trasformatore. elettrico ed indicare i difetti ia- 
cipienti che possono condurre a quelle condi- 
zioni pericolose — richiesto 1'3 ogosto 1908, 
per anni 2. 

Gavazzi Adolfo, a Milano: Commutatore di cir- 
cuiti elettrici == richiesto 1'11 agosto 1908, 
per anni 3. 

Langworthy Louis Oscar, a Bradford, Pennsyl- 
vania (S. U. d'America): Rocchetto di reattanza 

. (Rivendicazione di priorità dal y ottobre 1907) 
— richiesto il 17 aprile 1908, per anni 6. 

Officine meccaniche Stigler. Società Anonima, 
a Milano: Dispositivo pel funzionamento di 
scatole a bottoni resi manovrabili colla in- 
troduzione di una moneta — richiesto il 4 aprile 
1908, per-anni 6. 

Schiessier Josef, a Baden presso Vienna: Re- 
las téléphonique — richiesto il 3 agosto 1908, 
per anni 6. 

Siemens e Halske Aktien Gesellschaft: a Ber- 
lino: Sistema di perforazione di striscie di 
carta mediante punzoni mossi elettromagne- 
ticamerte — richiesto il 10 luglio 1908, per 
anni 15. 

Société anonyme Westinghouse, a Parigi: Si- 
stema di collegamento per macchine dinamo- 
elettriche — richiesto il 28 agosto 1908, per 
anni 15. 

Steidle Hans Carl, a Monaco, Baviera (Germa- 
nia): Sistema di connessioni per un commu- 
tatore telegrafico di stazione secondaria che 
funzioni con l'ausilio di una batteria di accu- 
mulatori (Importazione) — richiesto il 4 aprile 
1908, per anni 6. 

Trin Pierre Lucien, a Parigi: Accumulateur — 
richiesto 1'8 agosto 1903, per anni 15. 

Allmánna Svenska Elektriska Aktiebologét a 
Westerás (Svezia) : Sistema di collegamento 
per la trasformazione correnti alternate bifasi 
o polifasi in corrente alternata monofase O 
viceversa — richiesto il 19 agosto 1908, per 
anni 6. 

Cattori Michelangelo, a Castellammare di Sta- 
bia e Battelli Angelo, a Roma: Accumula- 
tore Battelli-Cattori — richiesto il 6 settem- 
bre 1908, per anni 1. 

De Forest Lee, a New-York (S. U. d'America): 
Impiego dell'alcool etilico per circondare archi 
elettrici destinati a produrre oscillazioni di 
alta frequenza — richiesto il 23 giugno 1908, 
per anni 6. 
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Prof. A. BANTI — Direttore responsabile 
L'Elettricista, Serie 11, Volume VIII, n. 14, 1909. 
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è resa più chiara nella fig. 183 costituita 
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UN'ESpE RIEN A D E coll'interruttore elettrolitico, si vaga 

Z | LE l i R IA eliche mobili un moto oscillatorio che 31 

OLOG può ad arte rendere ampio fin che È 

Si sa che ] vuole, e fare assumere alla scarica, ne 

e co ii e, € at A 

bel stan Pc indotte, ottenute un capo all'altro del secondario, percor- brevissimo tempo di una semi Bo 
- Un trasformatore di rerà, successivamente le quattro eliche i multiformi e vaghi aspetti ch'essa pi 

* Poe senta quando sivarii la distanza esplosiva 


scarich nell'aria il numero delle interruzioni, l'intensità € 
rema g iche di considerevole lun- la f. e. m. della corrente inducente. 


ghezza. Se nel primario viene lanciata Per ottenere ciò ho costruito nel mio 
una corrente di una certa potenza, facendo laboratorio un interruttore elettrolitico ad 
uso di un conveniente interruttore elet- orifizio. In una cassetta di legno sono po- 
trolitico capace pure di assorbire qualche sti tre recipienti di vetro da accumula- 
Kw. e di uno speciale spinterometro in tori, contenenti acqua acidulata al 10”/, 
serie coll'indotto, si ottengono contem- circa e delle dimensioni ciascuno di 20X 
poraneamente parecchi fenomeni della cui 10X30 centimetri. Nell'interno, aderenti 
evidenza ognuno potrà con facilità per- alle pareti minori, vi sono tre lamine di 
suadersi, piombo R (fig. 184) unite all’esterno con 

L'esperienza richiede un buon rocchetto un filo di ottone che fa capo ad un ser- 
a grande distanza esplosiva e l'insieme rafilo, visibile in parte sul coperchio a 
dell'apparato si vede nella fig. 182, dove la sinistra (fig. 183). Entro ogni recipiente 
parte speciale, espressamente fabbricata, sono due grosse provette, alte 24 centi- 
metri, del diametro di cinque o sei, il cui 
vetro ha lo spessore di un millimetro 
circa O poco più. In esse al fondo, ma 


Ruhmkorff, Possono assumere u 
ziale così elevato da produrre 


dallo spinterometro a spirali e dall'inter- 
ruttore. Il primo è formato da quattro 


lunghi solenoidi in serie, di filo di rame 
isolato, e sostenuti da tubi di vetro: le 
eliche esterne sono fisse, le altre inter- 
medie sono piegate da piedi ad angolo 
retto, terminando l'una con una punta e 
l'altra con un disco alla distanza di pa- 
recchi centimetri, mentre poi sono mo- 
bili al punto da potere col minimo sforzo 
compiere oscillazioni pendolari. 


Fig. 182. 


trovando tra punta e disco una soluzione 


meglio lateralmente, è praticato un forel- 
lino Q (2) che non ha in tutte lo stesso 
diametro, ma da un minimo di 1 mm. 
raggiunge un massimo di tre. 

Ogni tubo è stretto da due pezzi di 
legno, imbottiti internamente, di cui uno 
è fisso sul coperchio e l'altro è mobile, 
ed agenti a guisa di morsa per mezzo 
delle viti V, V’: B è un cappello sempli- 


La corrente indotta per giungere da di continuità, e se si opera in certo modo. cemente appoggiato, e lo attraversa uni 


(1) Premiata con medaglia d'argento dalla Società Italiana di Fisica, (Firenze, ottobre 1908). — (2) ie noto E O a 
vetro. Basta rendere incandescente, con un sottilissimo dardo, una piccola parte della parete che si tira rapidamente dopo averle attaccato 
un'asticella di vetro qualunque: si tronca alla base il tubicino formatosi e si scalda all'intorno. L'A. pero, sebbene il metodo sia più lungo, ha 
trovato molto conveniente forare il vetro con un trapanino, potendosi con grande precisione ottenere forellini del diametro voluto, con mi- 
nore probabilità di rotture. Ma ultimamente è venuto per caso a cognizione di un metodo che costituisce una piccola meraviglia per la sua semplicità 
e per gli effetti che sen'ottengono. Si scalda il vetro (dove si vuole praticare il foro) in modo che sia ben caldo, ma non incandescente, e neppure allo 
stato di mollezza, ma molto vicino ad esserlo. Prima si prepara un filo di ferro o di acciaio, grosso come sì vuole il foro, e ben appuntito ad un'estre- 
mità. Lo si scalda molto, al calor bianco, nella stessa fiamma della soffieria, e rapidamente si trivella, girando a destra e a sinistra con molta pressione, 
il vetro che sia nelle condizioni suaccennate. Appena passata la punta si ritrae rapidamente il ferro a cui il vetro non si attacca, e il foro è 
fatto, Quest'ultima operazione dura un attimo e con tal mezzo non solo difficilmente si hanno rotture, ma si perforano con facilità vetri sottili 
e anche grossi parecchi millimetri : tutto si riduce ad apprendere in poche prove un po’ di tecnica per introdurre a tempo opportuno il ferro nel 
vetro senza che questo abbia a flettersi. 
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cilindretto P di piombo che, per mezzo 
di un serrafilo e di un'asticella O, è posto 
in comunicazione col primo dei due pezzi 
di ottone M M' incassati sopra una pia- 
stra di materiale isolante. Questi possono 
unirsi metallicamente mediante la chia- 
vetta C, a guisa dei tasti di una cassetta 
di resistenza. 

Tutti i sei elementi sono costruiti allo 
stesso modo, ed un unico conduttore pas 
sante per il serrafilo K (fig. 185) e per le 
viti D, E, F può permettere di adoperare 
uno qualunque, o quanti se ne vogliono 


o o ——— 


= ria OIR Ay o 


a A 
"ao? x 
PTA VEST 
OLII 


Fig. 183. 


perchè le provette vengono per tal modo 
ad essere disposte in parallelo. 

La figura 185 mostra uno schizzo del co- 
perchio. 

Un tale interruttore deve essere ado- 
perato nelle esperienze che quì si descri- 
vono, con potenziale piuttosto elevato, e 
va posto in serie col primario che abbia 
altresì intercalata una resistenza regola- 
bile a mano, capace di sopportare per 
qualche istante anche una ventina di am- 
père: è necessaria altresì una valvola fu- 
sibile, e un semplice interruttore di cor- 
rente. 

Per dare un’idea degli effetti ottenuti 
con questo interruttore (1), riporterò nella 
seguente tabella alcuni dati sperimentali 
ottenuti con un rocchetto capace di dare 
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scintille nell'aria di circa 35-38 centimetri 
al massimo, e coi capi del secondario col- 
legati ad un comune spinterometro for- 
mato da punta e disco. (2). 


è a 2' 
o 2 PESE SBS |as E 
¿da | 885 CERI APE 
ELE 2353 FEE FERIE 
SSR | Sla. | Sia 8a ja 
"3 vga | veS a38 Ca 
I circa 1.8 80 3 
I » 2. 6 150 13 
I » 3.5 220 22 
ls 3 85 9 
I. 5 4 125 I 
LS 5 165 23 
1.5 5. $ 220 26 
1.8 4 90 12 
1.8 S 130 19 
1.8 6. 2 165 26 
1.8 6. 5 220 34 
2.8 48 | 10L 14 
2.8 535 | 130 22 
2.8 6.8 165 30 
2.8 8 | 220 36 


Questo apparecchio agisce con una re- 


golaritá sorprendente anche a 300 volt e 


Fig. 184. 


più; si ha un solo inconveniente, che cioè 
il foro a poco a poco s'ingrandisce e la 


- corrente che l'attraversa non mantiene 


costante la sua intensità per una lunga 
esperienza: del resto occorrono sempre 
parecchi minuti primi perchè un tal fatto 


si verifichi, e d'altra parte il tubo si ri- 
cambia con poca spesa dopo che ha ser- 


vito per una buona ora a dare continua- 
tamente scariche. 
Per la cospicua e violenta produzione 


del gas tonante che si svolge nell'elet- 
trolisi dell'acqua acidulata, il livello in- 
terno nelle provette, se fossero di piccolo 


Fig. 185. 


diametro, s'innalzerebbe troppo e riusci- 
rebbs facilmente a portarsi all'orlo: il li- 
quido scendendo lungo le pareti esterne, 


Fig. 180. 


formerebbe un corto circuito e il feno- 
meno dell'interruzione verrebbe a cessare 


Fig. 187. 


Ma se si ha cura di fare il forellino basso 
e se si bada che la provetta, del diametro 
di 5 centimetri, non peschi troppo nel 
liquido, il dislivello, arrivato a un certo 
valore, si mantiene costante. 


(1) Uso l'interruttore di questo sistema con ottimo successo da più di tre anni, per eseguire continuamente grandi e piccole radiografie su 
tutte le parti del corpo umano. (Cfr. l’opera dell'A. d'imminente pubblicazione « I Raggi Róntgen » edito dell'Istituto Italiano d'Arti Gra- 
fiche Bergamo). — (2) Le misure dell’intensità di corrente e della caduta di potenziale nell'interruttore, furono eseguite con apparecchi industriali. 
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emplice interpo- 
avette, dappoichéè 
di chiusura non 
si da un minimo 
(1), l'interruttore 


Possono formare arco. Co 
di 1,8 ampere ad 80 volt 
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nacchio, se si 
poli dell'interr 


gnifico effluvio di luce violacea 
(fig. 186): se si aggiunge un 
elemento col forellino da 1,8, 
Oppure uno da 3 e si toglie 
Il primo, si ha la scarica ra- 
mificata (fig. 187) di piccola 
lunghezza se è basso il po- 
tenziale dell'interruttore, assai 
grande se questo funziona ad 
alto voltaggio. Con tre o 
quattro elementi che lascino 
Passare una ventina di ampère 
ad un potenziale di 200-300 
volt, si ottiene nel primo caso 
la nota forma di fiamma, nel 
secondo un fascio enorme di 
scintille e lingue di fuoco che 
dà l'aspetto vaghissimo della 
fig. 188. Si comprende inoltre 
che variando opportunamente 
le condizioni del circuito si 
potranno ottenere altre svariate forme di 


scarica, e (tutto questo viene” raggiunto 


aumenta il potenziale ai 
uttore avanzando la ma- 
novella della resistenza, si ha un ma- 


€ 
gura 189 dove tra punta 
prima una distanza 
Per iniziare il mov 


n_n cui 
SZ 


Fig. 189. 


terne A, B è necessario che tra S ed S 
non si produca alcuna scarica esplo- 


agisce a 30 e più ampère a 220 volt 
senza che mai ne sia sospeso il funzio- 
namento. 

Col forellino di 1 mm., e se la distanza 
tra i poli dello spinterometro è superiore 
a quella esplosiva, si ha la scarica a pen- 


Fig. 190. 


automaticamente dallo spinterometro mo- 
bile ad eliche, esigendo soltanto un po' 
di prontezza e cautela nello sperimenta- 
tore che non deve muoversi dall'interrut- 
tore e dalla resistenza. 

Diamo un'occhiata allo schizzo della fi- 


siva, ma solamente quella a forma di pen- 
nacchio, o silenziosa; perciò occorre ado- 
perare un’elemento dell'interruttore.a foro 
minimo e con potenziale medio. Nello 
istante in cui viene lanciata la corrente 
nel primario, le eliche M, A da una parte 


Pi i i voit, ma l'apparato funziona egregiamente anche a poten- 
(1) La corrente di città di cui mi servo per l'interruttore ha la tensione di 220 voit, pp egregi p 


ziale assai più elevato, 
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e B, N dall'altra si trovano cariche di elet- 
tricità ad enorme differenza di potenziale, 
e si osserva allora un'azione elettrostatica 
vivacissima di repulsione, separatamente 
tra Med A, e tra Ne B, in modo da 
formarsi perfino un rigonfiamento visibi- 
lissimo in K e KX. 

Intanto per essere A, B mobilissime, si 
avvicinano S, S e a pochi centimetri di 
distanza si formano le scariche esplosive, 
in virtù delle quali la repulsione suaccen- 
nata diminuisce. Intanto A,S e B,S ri- 
tornano indietro a compiere l'altra metà 
della loro oscillazione, s'interrompono le 
scariche, e prevale nuovamente la repul- 
sione che accresce in tal modo l'ampiezza 
del moto pendolare. Così la distanza S, S’ 
diviene variabilissima, talvolta si annulla 
per il contatto della punta col disco, e 
in questo caso si osserva un distacco vio- 
lento come se lo spinterometro mobile 
subisse un'azione meccanica da parte della 
scarica, e talvolta pure la distanza sor- 
passa la lunghezza di 30 centimetri cur- 
vandosi le eliche come mostrano le linee 
tratteggiate della figura 1809. 

Iniziato che sia il movimento, questo si 
può mantenere abbastanza regolare anche 
se la scarica esplosiva sia continua tra 
punta e disco, e ciò perchè alle azioni 
suaccennate si deve aggiungere pure lo 
effetto elettrodinam:co della -corrente in- 
dotta, la quale propagandosi in senso in- 
verso nelle eliche vicine vi produce re- 
pulsione. 

Con una distanza così variabile tra i 
poli dello spinterometro, ottenuta auto- 
maticamente in breve tempo per opera 
della stessa corrente, riesce chiaro che 
manovrando l'interruttore per mezzo delle 
chiavette, e conferendogli la necessaria 
tensione col regolare la resistenza, si po- 
tranno ottenere, senza alcuna sospensione 
di sorta, tutte le forme possibili di sca- 
rica nell'aria che sono infinite, e che si 
succedono rapidamente e periodicamente. 
L'effetto poi sarà migliore operando in 
un luogo quasi buio (fig. 190). 

L'esperienza riesce istruttiva perchè può 
mettere in evidenza alcune proprietà degli 
interruttori elettrolitici e delle correnti 
indotte del rocchetto di Ruhmkorff. Così 
un semplice galvanometro verticale a 
grandissima resistenza, inserito nel secon- 
dario tra le eliche e il rocchetto, durante 
il moto pendolare dello spinterometro, 
oscilla con questo sincronicamente come 
se fosse attraversato da una corrente con- 
tinua, ma di intensità periodicamente va- 
riabile: infatti al diminuire della resistenza 
del secondario accorciandosi la scintilla, 
aumenta nel galvanometro la deviazione 
che diventa massima al contatto della 
punta col disco, e minima alla maggior 
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lunghezza di scintilla,a cui naturalmente 
corrisponde un'enorme resistenza del cir- 
cuito indotto. 

In pari tempo all'orifizio degli elementi 
elettrolitici si produce, per la rapida va- 
riazione della resistenza nel secondario, 
un numero di interruzioni che è pure sog- 
getto a grande variabilità, e si odono così 
suoni caratteristici, di speciale timbro, 
assai acuti quando lo spinterometro segna 
una piccola distanza, e gravi per lunghezza 


maggiore, di modo che il moto pendolare 
risulta accompagnato ritmicamente da note 
musicali dalla cui altezza si può avere una 
idea del numero delle interruzioni. 

Alle eliche M, N si possono sostituire 
semplici fili, tesi, e si ottengono effetti 
analoghi, i quali possono pure risultare 
variati ove si voglia mutare la natura e 
la forma delle estremità delle eliche mo- 
bili costituenti lo spinterometro. 

Prof. IGnazio ScHincagLia. 
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SUL COMPORTAMENTO DEL LITARGIRIO 


cogli agenti atmosferici 


Da molti anni la casa Siemens e Halske 
di Berlino ha introdotto in commercio, ed 
ha adottato in tutti i suoi impianti di con- 
dutture elettriche aeree, un mastice spe- 
ciale per fissare 1 grandi isolatori di por- 
cellana a campana allo stelo in ferro che 
serve di sostegno ai medesimi. Questo ma- 
stice costituito da un miscuglio di litar- 
girio e glicerina in proporzioni da avere 
una pasta molle (circa il 10 “/, di glice- 
rina) viene introdotto nella cavità interna 
dell'isolatore, e quindi quest'ultimo viene 
fissato sullo stelo in ferro, mentre che la 
parte eccedente del mastice sfugge attra- 
verso il vano inferiore. Dopo pochi minuti 
il mastice fa presa, e si trasforma in una 
massa compatta e resistente, che assicura 
un collegamento energico e duraturo fra 
l'isolatore e lo stelo in ferro. 

L'uso di questo mastice andò rapida- 
mente estendendosi anche in ltalia, spe- 
cialmente nelle trasmissioni ad alta ten- 
sione. 

Senonché dopo qualche anno dalla messa 
in opera, avviene che gli isolatori vanno 
successivamente spezzandosi senza causa 
apparente., 

Ora quando si tenga conto che un 
grande isolatore a campana, può costare, 
una volta messo in opera, fino a 7-8 lire, 
si capisce come questo fatto abbia inco- 
minciato a preoccupare vivamente gl'in- 
teressati. 

lo fui incaricato da una società d'im- 
pianti elettrici, di studiare la causa pro- 
babile di tali rotture. So.toponendo ad 
un'analisi accurata sia la partita di litar- 
girio, sia le paste indurite che erano state 
messe in opera in epoche diverse, si è 
potuto constatare che il materiale impie- 
gato era costituito esclusivamente di gli- 
cerina e litargirio, e quest'ultimo non 
conteneva che traccie d'impurezze di ferro 
di alluminio e di calcio. 

L'osservazione microscopica di confronto 


tra il litargirio puro e la pasta di lita- 
rirgio e glicerina, non ha permesso di 
rilevare alcuna modificazione cristallina 
dell’ impasto. 

Ma procedendo ad uno studio più com- 
pleto delle proprietà del litargirio, si è po- 
tuto rilevare come quest'ultimo, in oppor- 
tune condizioni di umidità, possa assorbire 
lentamente l'anidride carbonica dell’ aria 
per trasformarsi in carbonato basico di 
piombo Pb(OH),. 2 Pb CO,. 

Infatti dalle numerose determinazioni (1) 
di anidride carbonica, eseguite sia sul li- 
targirio solo, sia sulle paste di litargirio 
e glicerina, confezionate in epoche diverse, 
ho potuto constatare come realmente il 
tenore in anidride carbonica andava au- 
mentando col progredire del tempo, dall'e- 
poca dell'impasto ; ed il tenore in anidride 
carbonica in una pasta che era stata messa 
in opera da 3 anni circa, era tale da cor- 
rispondere alla trasformazione del 42 %, 
del peso della pasta in carbonato basico 
di piombo. 

In base a questa osservazione mi sono 
occupato di studiare la variazione di vo- 
lume che può subire il litargirio, quando 
venga trasformato in carbonato basico di 
piombo : a tale scopo ho misurato esat- 
tamente il volume di un dato peso di li: 
targirio, e ne ho determinato poi la sua 
completa trasformazione in carbonato ba: 
sico di piombo, in soluzione debolmente 
acetica, € mediante corrente di anidride 
carbonica. Il volume del nuovo composto 
ottenuto dal litargirio, misurato nelle 
identiche condizioni di pressione, era di 
molto aumentato, tanto che il rapporto 
fra il volume iniziale di 10 gr. di litar- 
girio e quello del carbonato basico di 
piombo, da quello ottenuto, era in centi- 


metri cubi = + In questo straordinario 


aumento di volume devesi appunto ricer- 
care la causa della rottura degli isolatori. 


(1) In queste determinazioni fui coadiuvato dal dott. Giacomo Cenni, a cui rendo vivissimi ringraziamenti. 
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La glicerina infatti, sostanza molto igro- 
scopica, assorbe avidamente l umidità 
atmosferica, provocando la lenta forma- 
zione di idrato di piombo, che in pre- 
senza dell'anidride carbonica dell’aria, si 
trasforma in carbonato basico di piombo; 
sono adungne l’acqua e l'anidride car- 
bonica, che agendo contemporaneamente 
sull'ossido di piombo, ne provocano la 
lenta trasformazione in carbonato basico, 
con relativo aumento di volume; ed è 
ben noto che in tal caso si sviluppano 
delle forze molecolari considerevoli, ca- 
paci di esercitare una pressione elevata 
sulla massa rigida dell’ isolatore, fino a 
provocarne la rottura. La pasta infatti, 
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quando sia di vecchia data, manifesta an- 
che all'aspetto, un colore biancastro spic- 
cato, e si presenta sempre molto umida. 

Si può ovviare a questo inconveniente, 
che può rappresentare per un trasmis- 
sione elettrica a distanza, un danno di 
parecchie migliaia di lire all'anno, pro- 
teggendo quella superficie del mastice che 
rimane esposta agli agenti atmosferici fra 
lo stelo in ferro e l'orlo interno dell'iso- 
latore, mediante una sostanza impermea- 
bile, o mediante una vernice conveniente, 


Gino GALLO. 


Laboratorio di chimica applicata ai materiali da 
costruzione della R, Scuola Ingegneri di Roma. 


IL FULMINE GLOBULARE 


(Continuazione n. 13). 


Esamineremo ora separatamente le teo- 
rie dei due gruppi, di cui il primo com- 
prende quelle più antiche. Un tentativo 
di spiegazione fu anzitutto quello di 
Musschenbroek (1769), secondo il quale 
il fulmine globulare, che l’A. non confonde 
cogli aeroliti, non avrebbe nulla di co- 
mune coi fenomeni elettrici. Seguendo 
una opinione lasciata dagli antichi e che 
ha per lungo tempo servito di fondamento 
alla spiegazione delle comete, delle stelle 
filanti, dei bolidi e anche della folgore, 
egli considera il fulmine globulare come 
risultante dall'agglomerazione di sostanze 
infiammabili, provenienti dalle regioni ele- 
vate dell'atmosfera e che, dopo essersi 
elevate dalla terra, sotto forma di esala- 
zioni, si sono condensate e raccolte in 
forma di globi. Queste materie ignee di- 
scendono allora per il loro peso e s'ac- 
cendono per cause fortuite, arrivando ne- 
gli strati inferiori dell'atmosfera, ove pro- 
ducono il fenomeno del fulmine globulare. 

Nel 1886 Pfeil tentò di ringiovanire 
questa teoria e dichiarò che tutto il fe- 
nomeno aveva solo una analogia lontanis- 
sima colla scarica fulminea. Egli ammet- 
teva gli strati superiori dell'atmosfera 
composti principalmente di idrocarburi; 
della polvere cosmica, proveniente dalle 
protuberanze solari, impregnandosi di que- 
sti gas combustibili, e mescolandosi con 
cristalli di neve, formerebbe delle piccole 
nubi fortemente elettrizzate, che cadreb- 
bero sulla terra per l’azione del loro peso. 
sGiunte in prossimità della superficie ter- 
restre esse brillerebbero come fuochi di 
St. Elmo: essi s'infiammerebbero cos} 
consumandosi tranquillamente, grazie alla 
materia inerte che impedisce una combu- 
suone rapida; o pure tale materia po- 


trebbe, in vicinanza di un buon condut- 
tore, fare una violenta esplosione sotto 
l’azione di una scintilla elettrica. Quan- 
tunque oggi non vi sia più dubbio che 
la polvere cosmica emanata dal sole e 
strasportata sotto l'influenza della pres- 


- sione della luce s'estenda intorno a que- 


sto astro fino oltre l'orbita terrestre e che 
la parte superiore dell'atmosfera sia for- 
mata di ossigeno quasi puro, tuttavia la 
ipotesi di Pfeil è insostenibile e crolla 
al minimo esame. Le obbiezioni si presen- 
tano innumerevoli ed è superfluo fermar- 
visi sopra. 

Arago ammetteva che il fulmine glo- 
bulare consistesse «nell'agglomerazione di 
sostanze ponderabili fortemente impre- 
gnate della materia del fulmine ». E diffi- 
cile concepire oggi in quali condizioni 
questo autore supponeva tale materia. 

Nel 1852, Besnou, non considerando che 
il carattere fulminante dei lampi globu- 
lari, attribuiva questi ultimi a degli aggrup- 
pamenti di ioduro d'azoto; questo corpo 
si produrrebbe sotto l'influenza della elet- 
tricità durante gli uragani, usufruendo 
dell'azoto dell’aria e di traccie di iodio o 
di sostanze iodate contenute nell’ atmo- 
sfera. 

Una ipotesi assai affine alla precedente 
venne proposta da De la Rive, e rinno- 
vata da Hildebrandsson, Secondo questi 
fisici il fulmine globulare sarebbe il pro- 
dotto della decomposizione dell'acqua per 
il passaggio della corrente elettrica e con- 
sisterebbe in una massa di gas detonante 
la cui esplosione spiegherebbe la fine vio- 
lenta di un gran numero di questi globi 
fulminanti. Senza dubbio il fulmine glo- 
bulare in molti casi è preceduto dalla 
scarica lineare e questa scompone l'acqua 
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sul suo passaggio, ma i gas costituenti 
quest'ultima si ricombinano .istantanea- 
mente producendo una esplosione. L'Ilil- 
debrandsson ha quindi modificato il suo 
primo modo di vedere, supponendo che 
il fulmine globulare sia formato da una 
massa di gas fortemente ionizzato. Ma i 
gas ionizzati non diventano luminescenti 
senza esser attraversati da corrente: si 
verrebbe quindi ad ammettere che il ful- 
mine globulare debba essere attraversato 
da una scarica e si rientrerebbe quindi nel 
secondo gruppo di teoric. 

Anche il Raasche ha considerato la fol- 
gore globulare come una massa di gas 
prodotta dalla scarica e portata alla in- 
candescenza. | 

Le ipotesi di cui s'è parlato finora danno 
della folgore globulare una spiegazione 
in gran parte chimica ; quelle che stiamo 
ora per esporre sono invece di carattere 
essenzialmente fisico: di queste, alcune 
attribuiscono all'elettricità solo una parte 


secondaria nella produzione del fenomeno, 


mentre che per altre la elettricità è lo 
agente essenziale, anzi l'unico. 

Poey, ritornando in parte alla ipotesi 
di Arago, crede scorgere una analogia 
completa tra la folgore globulare ed un 
corpo portato allo stato sferoidale, feno- 
meno che in quell'epoca (1855) si era soliti 
a considerare come uno stato particolare 
della materia. Questa analogia consiste- 
rebbe specialmente nella « sfericità dei glo- 
bi, assenza di calore e mancanza di con- 
tatto coi corpi circostanti ». Secondo Poey 
la quantità di elettricità rimasta libera dopo 
una scarica e « che non ha potuto ricom- 
porsi, scorre e si condensa intorno ai 
corpi gassosi, liquidi e solidi, che si tro- 
vano in sospensione e agglomerati in seno 
alle nubi. Allora la forza repulsiva del 
calorico che si è prodotto dalla decom- 
posizione dei due fluidi, riduce allo stato 
sferoidale la materia elettrica come pure 
i corpi ponderabili che essa circonda ». Si 
formerebbe così un globo, riempito di gas 
leggieri e limitato da una pellicola ma- 
teriale estremamente sottile, una specie 
di membrana solida ed elastica. Questa 
ipotesi ha una grande analogia con quella 
di De la Rive che ammetteva la costitu- 
zione vescicolare delle nubi. La luce emessa 
dal globo fulminante non risulterebbe da 
splendore proprio, ma semplicemente dalla 
riflessione della luce del giorno sulla pel- 
licola sferica, con produzione di colori di 
interferenza. 

La luminescenza del fulmine globulare, 
che richiama l'esperienza classica dell'uovo 
elettrico, l'assenza di azioni elettrostatiche 
sensibili, e la violenza con la quale sem- 
bra in alcuni casi fare esplosione, condus- 
sero il De Tessan a considerare questo 
genere di fulmine come una specie di bot- 
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tiglia di Leyda fortemente carica. Nello 
interno si troverebbe uno spazio pieno di 
aria rarefatta, ossia l'armatura interna; 
l'armatura esterna sarebbe formata dalla 
atmosfera umida ambiente; il dielettrico 
consisterebbe in uno strato sferico d'aria 
asciutta compressa dall'azione di cariche 
elettriche di segno opposto. La scarica 
lenta di questo condensatore attraverso il 
suo dielettrico sarebbe la causa della lu- 
minosità, e l'attraversamento del dielet- 
trico mediante un corpo conduttore pro- 
vocherebbe l'esplosione, determinando la 
scarica istantanea del condensatore e per 
conseguenza la dilatazione repentina del- 
l’aria compressa. Anche il Tait ha con- 
siderato il fulmine globulare come una 
bottiglia di Leyda; altri, e specialmente 
Cecil e Callaud, hanno aderito a questa 
ipotesi. ll Faye ha svolto delle idee ana- 
loghe fondate sulla teoria turbinosa degli 
uragani; dei turbini discendenti, la cui 
origine si avrebbe nelle alte regioni del- 
l'atmosfera, andrebbero a finire presso la 
superficie del suolo, con una punta che 
presenta due strati: nell'interno, sono dei 
vapori carichi positivamente, avviluppati 
entro una guaina d'aria asciutta. Attorno 
a questo complesso si troverebbe l'aria 
ambiente umida, carica d’elettricità nega- 
tiva. La bottiglia di Leyda s! produrrebbe 
in seguito alla rottura di questa specie 
di tromba. 

Molto diffusa fu anche l’idea, che una 
quantità di elettricità possa prendere la 
forma sferica, sia che la sfera costituisca 
la figura d'equilibrio della elettricità ab- 
bandonata a sè stessa, sia che cause 
esterne conducano questa elettricità ad 
assumere tale forma. Tale opinione in- 
giustificabile si riattacca evidentemente 
al concetto di fluido elettrico; secondo 
questo la scintilla non sarebbe altro che 
l'impressione sulla retina della traccia di 
un globulo di questo fluido animato da 
grandissima velocità. La stessa cosa av- 
verrebbe naturalmente per il fulmine li- 
neare; varie spiegazioni della folgore 
globulare si sono pure basate su tali ipo- 
tesi, Qualunque causa esterna che rallen- 
tasse la marcia del globo elettrico, produr- 
rebbe il fulmine globulare. Molti fisici e 
meteorologi adottarono questa idea: così il 
Moussette considerava il fulmine ordina- 
rio come la traiettoria del fulmine globu- 
lare, il quale sarebbe la vera forma di 
fulmine, ma diverrebbe visibile solo quando 
il suo spostamento è poco veloce. Parec- 
chi fisici hanno adottato queste conclu- 
sioni e recentemente l'Alt ha proposto 
una teoria molto simile a questa. 

- Finalmente, nel corso di questi ultimi 
anni, il favore di cui godono i fenomeni 
vorticosi, presso tutta una scuola di fisici, 


(1) Elektrochemische Zett., aprile 1909. 
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ha dato origine ad alcune nuove teorie 
intorno alla folgore globulare: questo fe- 
nomeno viene appunto considerato come 
un vortice. Secondo l’opinione del de 
Ileen, la scintilla elettrica è un doppio 
tubo-vortice, nel quale si trovano trasci- 
nati l'etere e gli ioni materiali. 

Questo tubo potrebbe essere sezionato 
e da questa frammentazione verrebbero 
fuori delle sfere vorticose, le quali non 
sarebbero altro che il fulmine globulare. 

Idee analoghe sono state esposte da 
Breydel, Le Bon ed altri, Certo, dei moti 
vorticosi si sono indubbiamente rivelati 
in un gran numero di fulmini globulari; 
anzi più d'una volta si è creduto di rico- 
noscere una costituzione turbinosa nello 
stesso fulmine lineare; ma questa opi- 
nione è stata vivamente combattuta. Le 
teorie precedenti potrebbero dunque rac- 
chiudere una cerla parte di verità, ma 
questa parte potrà essere determinata 
solo quando si potrà avere una esatta 
conoscenza della struttura intima della 
scintilla. 

Passeremo ora alle teorie del secondo 
gruppo, nel quale il fulmine globulare è 
considerato come una forma della sca- 
rica. Fra le teorie a priori una sola se ne 
può ricordare come notevole all'infuori di 
quella ultima di Hildebrandsson. 

Suchsland considera una nube tem- 
poralesca come una batteria di un numero 
immenso di elementi di pila a gaz, com- 
posti ciascuno di una goccia di pioggia 
e ossigeno ed azoto dell'atmosfera. Una 
nube di tal genere presenterebbe due poli 
contrari, tra i quali una scintilla potrebbe 
scoppiare nell'aria ripiena di goccioline 
di pioggia, sono appunto questi poli di 
nubi temporalesche che costituiscono il 
fulmine globulare. 

Tuttavia le ipotesi aprioristiche non pos- 
sono ammettersi, adesso che l’esperienza 
domina sovrana: i fisici di cui esporremo 
in seguito le idee, hanno voluto ritrarre 
le loro conclusioni tentando di riprodurre 
il fenomeno misterioso e sono stati pro- 
prio essi che hanno preparato la via per 


una spiegazione definitiva del fulmine glo- 
bulare. 

L'esperienza più antica a tale riguardo 
venne eseguita fortuitamente verso la 
fine del secolo xvin da Arden e Consta- 
ble, Questi fisici, mentre caricavano una 
bottiglia di Leyda scorsero un globo 
di fuoco di tre o quattro pollici di dia- 
metro, avente l'aspetto di una pallina di 
ferro portata al calor rosso, la quale gi- 
rava rapidamente su sè stessa. Ad un 
tratto essi videro un gran lampo, accom- 
pagnato da una forte esplosione, e trova- 
rono il vetro della bottiglia rotto secondo 
un foro circolare. Vollero ripetere l'espe- 
rienza. ma non riuscirono, sicchè l'espe- 
rienza restò senza valore. 

Nel 1854 il Du Moncel, facendo lambire 
con la scintilla di un rocchetto di Ruhm- 
korff, all'aria libera, una lamina di vetro 
o una tavoletta verniciata bagnata da leg- 
gieri spruzzi d'acqua, vide formarsi dei 
globuli rossastri, nei quali riscontrò qual- 
che analogia col fulmine globulare. Egli 
considerò questo anzitutto come una scin- 
tilla mantenuta immobile nell'aria cattiva 
o mediocre conduttore; l'elettricità, con- 
siderata come un fluido che circola senza 
difficoltà nell'atmosfera umida, che viene 
facilmente attraversata, assumerebbe la 


- forma globulare quando incontra una la- 


mina d'aria secca. In seguito, dopo le espe- 
rienze di Planté, il Du Moncel modificò 
leggermente le sue idee ed ammise che 
uno strato d'aria umida, elettrizzato per 
influenza della nube temporalesca, ed in- 
terrotto in modo discontinuo da un sot- 
tile strato d’aria asciutta, lascierebbe pas- 
sare la scarica lentamente. 

Questa scarica, attraversando in parte 
lo strato d'aria secca produrrebbe una 
« scarica silenziosa trascinando il vapore 
vescicolare che limita questo strato », tale 
scarica avrebbe la forma sferica. 

L'esperienza del Du Moncel è stata ri- 
petuta in vari modi da diversi fisici: al- 
cuni ritennero che i globuli ottenuti rap- 
presentassero in piccolo la folgore glo- 
bulare. (Continua). 
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Galvanoplastica rapida, per R. Aurzmann(1). 

Gli industriali e i chimici cercano di ren- 
dere sempre più rapida la produzione dei 
depositi galvanici. La difficoltà sta nello 
ottenere un buon deposito utilizzando una 
grande intensità di corrente. Quando la 
densità di corrente scelta è troppo forte, 
la soluzione in contatto col catodo s'im- 
poverisce rapidamente in rame e il depo- 
sito diventa cattivo. All'anodo il rame, di- 


sciogliendosi meno presto di quel che si 
depositi al catodo, la soluzione finisce per 
diventar poverissima in rame. 

A questo si rimedia impiegando dei di- 
spositivi per agitare il bagno e mante- 
nere omogenea la sua concentrazione ; 
tuttavia questi processi non possono esser 
sempre impiegati. In questi casi il Maxi- 
mowitch ottiene dei buoni risultati dispo- 
nendo gli elettrodi orizzontalmente € in 
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modo tale che l'anodo si trovi sopra il 
catodo. 

La soluzione più concentrata prodotta 
in vicinanza dell’anodo dalla dissoluzione 
del rame, discende per il suo proprio 
peso e viene a rimpiazzare la soluzione 
impoverita che circonda il catodo, questo 
resta dunque in contatto con una solu- 
zione costantemente rinnovata. 

Per evitare che delle particelle metal- 
liche cadano dall'anodo sul catodo, si pone 
fra i due elettrodi un telaino sul quale è 
teso un tessuto di seta cruda. 

Per ottenere con questo processo un 
bel deposito, denso e solido, Schönbeck 
raccomanda di preparare il bagno me- 
diante 250 g. di solfato di rame cristal- 
lizzato e 25 g. di acido solforico concen- 
trato per ogni 1000 g. d’acqua. Le den- 
sitå di corrente le più favorevoli sono di 
6 a 10 ampere per dcm.? La distanza fra 
gli elettrodi è di 8 cm. e la tensione 


della corrente raggiunge 0,8 volt. 
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Per comodo dez nostri abbonati 
e lettori è stata istituita presso 
l Elettricista una Sezione Le- 
gale che - a tariffa fissa - dà 
pareri sopra determinate qui- 
stioni ad essa sottoposte Je ke 


AA : [a] 
Servitú di appoggio dei fili telefonici sulle 
proprietà pubbliche o private. — La Cassa- 
zione di Roma a sezioni riunite con sentenza 
26 maggio 1909 su ricorso della Società dei 
telefoni contro lo Scannavini di Ferrara ha ema- 
nate due norme in riguardo alla servitù di ap- 
poggio dei fili telefonici sulle proprietà pubbli- 
che o private, che sono certamente interessanti. 

La prima norma è che « non si può dagli 
interessati impugnare il decreto del prefetto, 
che stabilisce la servitù di appoggio, con azioni 
promosse davanti l’autorità giudiziaria, ma ad 
essi è concesso soltanto il ricorso in via am- 
ministrativa ». 

La legge sui telefoni del 3 maggio 1903 
infatti obbliga i prefetti a stabilire con appo- 
siti decreti le servitù di appoggio dei sostegni 
dei fili telefonici sulle proprietà pubbliche o 
private, e contro tali provvedimenti prefettizi è 
concesso il ricorso in via amministrativa ai ter- 
mini dell'art. 3 della legge 20 marzo 1865 sul 
contenzioso amministrativo il quale articolo in- 
fatti tutela gli interessi e noni dirittidei cittadini. 

E noto che la differenza fra interessi e di- 
ritti consiste in questo che mentre i diritti sono 
tutelati dall'autorità giudiziaria com peter te- 
mente adita, gli interessi invece sono salva- 
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Lampade ad arco a disco di carbone. 


Un inventore inglese, secondo scrive 
l Electrical Review di Londra, ha costruito 
una lampada in cui l'arco si forma tra 
due dischi di carbone. 

Questi dischi, per mezzo di un mecca- 
nismo, girano continuamente in modo che 
l'arco consuma egualmente i bordi dei due 
dischi, tra cui scaturisce. Le lampade di 
questo sistema hanno tra i principali van- 
taggi quello di avere delle dimensioni pic- 
colissime, cosicchè la grandezza di una 
lampada di to ampere non supera i 40 
centimetri. Queste lampade possono, con 
dischi appropriati, utilizzare sia degli ar- 
chi a fiamma siaa globo chiuso; esse for- 
niscono una luce d'una durata due volte 
maggiore di quella delle lampade analo- 
ghe, impieganti il classico cilindro di car- 
bone. A. S. 
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guardati, in quanto però lo consenta l'interesse 
collettivo e sociale, dalla stessa autorità ammi- 
nistraliva, mediante ricorso in via gerarchica. 

Lo Scannavini invece, su una casa del quale 
fu imposta la servitù di appoggio dei fili te- 
lefonici, credendosi leso nel suo diritto di pro- 
prietà, chiamò in giudizio, davanti ai magi- 
strati del luogo, la Società dei telefoni, invece 
di ricorrere per via gerarchica davanti la stessa 
autorità amministrativa, e credette maggiormente 
di esserne in diritto, inquantoché l'apposizione 
dei sostegni era stata fatta prima ancora che 
il decreto prefettizio fosse stato emanato. 

I giudici ritennero giuste le lagnanze dello 
Scannavini, ritennero che agli effetti della 
competenza si potesse distinguere la legittimità 
ed il merito del provvedimento prefettizio, e 
revocarono perciò l'atto amministrativo, auto- 
rizzando lo Scannavini a togliere il sostegno dei 
fili telefonici apposto sulla sua casa. 

La Corte suprema fu del medesimo avviso. 
E così motivó la sua decisione. 

« Con la legge sui telefoni 3 maggio 1903 
fu demandato ai prefetti di stabilire con appo- 
siti decreti le servitù di appoggio dei sostegni 
telefonici sulle proprietà pubbliche e private e 
contro tali provvedimenti fu concesso il ricorso 
a termini dell'art. 3 della legge sul contenzioso 
amministrativo del 20 marzo 1865. 

« Ora, ciò stando, è chiaro che per la su 
mentovata disposizione speciale, non è dato agli 
interessati d' impugnare il decreto del prefetto 
della specie su riferita con azioni promosse di- 
nanzi l'autorità giudiziaria, e tanto meno è le- 
cito a questa di annullare quel provvedimento 
invadendo attribuzioni di competenza esclusiva 
delle autorità amministrative. 
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« Che invano si argomenta in contrario sulla 

circostanza, che, allorquando fu apposto dalla 
Società telefonica sulla casa dello Scannavini 
il sostegno dei fili telefonici non era ancora 
stato emesso dal prefetto di Ferrara il decreto 
d'imposizione. della servitù, e che perciò quel- 
l'apposizione fu illegale, dappoichè quel decreto, 
sebbene posteriore di data al giorno in cui 
venne fatta l'apposizione del sostegno su cui 
si discute, legalizzò tale fatto, che pertanto 
sfugge ad ogni critica in sede giudiziaria », 

L'altra questione su cui la Suprema Corte 
ha dovuto portare il suo giudizio sempre nella 
medesima causa è questa « Se il decreto pre- 
fettizio nega all'interessato qualunque inden- 
nizzo per l'apposizione su di uno stabile dei 
sostegni dei fili telefonici, si può chiedere ri- 
parazione all'autorità giudiziaria ed ottenere il 
diritto ad un congruo indennizzo ? 

La Società telefonica sosteneva che anche la 
determinazione dell’ indennità dovuta per l'ap- 
poggio rientra nella competenza dell’ autorità 
amministrativa, e perciò avendo il prefetto 
escluso ogni diritto ed indennizzo, nulla si po- 
teva pretendere per tale obbietto dalla parte 
interessata, e non era lecito riservare a questa 
il diritto di farsi valere in sede giudiziaria. 

Non del medesimo avviso è stata la Suprema 
Corte la quale invece ha sentenziato che è ben 
competente l'autorità a giudicare sul diritto del 
privato per ottenere un congruo indennizzo, 
anche se il decreto prefettizio lo abbia negato. 

« Osserva che sì ravvisa infondato il ricorso 
— così la Suprema Corte — in quanto attiene 
alla indennità pretesa dallo Scannavini. È in- 
infatti l'anzidetta indennità costituisce il risar- 
cimento pel danno che si arreca al proprietario 
colla imposizione della servitú di appoggio, 
quindi la rivalsa della lesione del diritto di 
proprietà che deriva da «quel fatto ; e fu perciò 
che il legislatore, con la legge del 3 maggio 
1903, cocrentemente allo spirito a cui è infor- 
mata la disposizione sancita dall'art. 2 della 
legge sul contenzioso amministrativo del 20 
marzo 1865, volle che fosse mantenuta la com- 
petenza dell'autorità giudiziaria relativamente 
alla questione concernente l'ammontare della 
duvuta indennità. 

« Che vanamente ad indurre in diverso av- 
viso sì deduce, che col {° capoverso dell'art. 5 
della legge sui telefoni s'intese di concedere agli 
interessati soltanto il diritto d' impugnare da- 
vanti l'autorità giudiziaria la stima fatta dallo 
ufficiale del genio civile in ordine all'ammon- 
tare dell'indennità, imperocchè ciò indurrebbe 
ad una incoerenza che non è possibile attri- 
buire al legislatore il quale, se volle con la 
conservazione della giurisdizione ordinaria ga- 
rentire l'ammontare del compenso dovuto al 
proprietario del fondo cha venga gravato dalla 
servitù d'appoggio, tanto più volle garentire 


a quel modo l'interessato dell'indennità dovu- 


tagli per un fatto che, più o meno, lede il suo 
diritto patrimoniale ». Avv. Viro ARDITO. 
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INFORMAZIONI 


Nuovi impianti elettrici in Italia nel 1908. 


A cura dell'Ispettorato generare dell'in- 
dustria e del commercio, è stato compi- 
lato il terzo volume della pubblicazione 
periodica iniziata nel 1907 per dare no- 
tizia degli impianti di condutture elettri- 
che che vengono annualmente autorizzati 
dai prefetti o dal Ministero di agricoltura; 
esso contiene i dati relativi all'anno 1908, 
e vi si rileva che durante l’anno in esame 
furono complessivamente autorizzati nel 
Regno 238 impianti di linee elettriche, 
determinando un aumento di 12 su quelli 
autorizzati nel 1907. 

Non ebbero occasione di accordare con- 
sensi del genere le Prefetture di Arezzo, 
Benevento, Caltanissetta, Cosenza, Gir- 
genti, Grosseto, Livorno, Lucca, Palermo, 
Rovigo, Salerno, Sassari, Trapani, Verona. 

Nel triennio 1906-7-8 furono accordati 
703 consensi d' impianti, di cui 307 con 
officina generatrice nuova e 396 per esten- 
sioni di reti preesistenti. 

Nel 1908 il maggior numero di impianti 
si ebbe: nella Lombardia 64; nel Pie- 
monte 48; nel Veneto 22; negli Abruzzi 
e Molise 17; nella Toscana 17; nell'Em'- 
lia e Romagna 14. Vengono poi in or- 
dine discendente: le Marche, il Lazio, la 
Campania, le Puglie e la Liguria. Nelle 
altre regioni furono solo autorizzati uno 
o due impianti. 

Dei 94 impianti con generatrice nuova, 
in 56 viene utilizzata la forza motrice 
idraulica; in 28 gas O vapore; nel rima- 
nenti 10, con sistema misto. 

ra i detti nuovi impianti meritano par- 
ticolare menzione : 

Alta Italia: - Società generale di elet- 
tricità dell'Adamello : trasporto di energia 
per distribuzione di luce e di forza mo- 
trice in comuni delle provincie di Brescia, 
Bergamo e Milano; generatori elettrici 
della potenza di 3000 KW.; tensione della 
linea 60.000 volt; sviluppo delle con- 
dutture 160 km. Società elettrica Riviera 
di Ponente « Ing. R. Negri » a Porto Mau- 
rizio: energia disponibile 300 IIP.; svi- 
luppo delle condutture 165 km. Società 
Elettrica Eridano a Cremona: energia di- 
sponibile 3000 KW. Cotonificio Udinese 
a Udine: 620 KW. Ferrarin Angelo a 
Thiene: 589 KW. 

Italia Meridionale: - Società elettrica 
della Sicilia Orientale, in provincia di Si- 
racusa: energia disponibile 3000 KW,; 
tensione della linea 30.000 volt: sviluppo 
delle condutture 128 km. Società meri- 
dionale di elettricità nelle’ provincie di 
Salerno e di Napoli, energia disponibile 
1200 KW; tensione della linea 30,000 
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volt; sviluppo delle condutture 81 km. 
Società idroelettrica del Medio Calore e 
Società idroelettrica Ligure-Meridionale 
in provincia di Avellino: rispettivamente, 
energia disponibile 200 e 600 KW; svi- 
luppo delle condutture 32 e 54 km. 

Fra le estensioni di impianti vanno no- 
tate: quella della Società anonima per 
imprese elettriche Conti a Novara (115 
km.), e quella della Società elettrica Bre- 
sciana (85 chilometri). 


too 


La produzione del radio nella Svezia. 


Alcuni scienziati svedesi stanno attual- 
mente organizzando nella città di Stoc- 
kolma una impresa detta Compagnia del 
Culm, 

Questa Compagnia, che avrá un capi- 
tale sociale di 960 mila lire che potrà es- 
sere in seguito portato a 3.500.000 lire, 
si propone di esercitare diverse inven- 
zioni del Dr. G. Hellting: si tratta del 
trattamento del culm minerale, cioè un 
carbone impuro che si trova negli schisti 
di allume; da questa sostanza, con me- 
todi appropriati, sì può ricavare l'uranio 
e il radio, Nella provincia svedese, del 
Vastergothland si rinviene una quantità 
inesauribile del detto schisto. 

| promotori della nuova impresa posseg- 
gono già, nella detta provincia, delle va- 
ste estensioni di terreno di cui uno, fra 
gli altri, contiene circa 100 tonn. di culm. 

Delle esperienze preliminari avrebbero 
permesso di constatare che una tonn. di 
culm fornisce 4 mmg. di bromuro di radio, 
prodotto che è oggi molto ricercato dagli 
studiosi. 
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Funicolare elettrica. — Il primo tratto della 
funicolare elettrica del Fayel sul Monte Bianco 
è stato aperto all'esercizio il 25 luglio; questo 
tratto ha una lunghezza di km. 7,5 e raggiunge 
il colle di Voza a 1670 m. d'altezza. La seconda 
sezione di 8 km., sarà costruita prossimamente 
e con essa sì potrà raggiungere la Testa Rossa 
a 3130 m. di altezza. 

L'industria etettrochimica. — La società Ra 
ritan ha terminato la costruzione di una officina 
per il raffinamento elettrolitico del rame; tale 
officina nel suo genere rappresenta uro degli 
impianti più moderni finora esistenti. 

L' energia è prodotta da due macchine gene- 
ratrici che possono dare una 5000 amp., l’altra 
da 7500 a 8000 amp.; il vapore di scappamento 
delle macchine a vapore viene impiegato per ri 
scaldare l'elettrolita. 

Nell’ officina si contano 1188 voltametri di 
stribuiti in 108 gruppi da 11 elementi; si riu- 
niscono questi gruppi per paia e la corrente di 
elettrolisi circola in cascata. 

Le sbarre omnibus hanno 75 cin? di sezioni; 


questo dà un” idea delle dimensioni di tutti gli 
altri conduttori. 

Ogni voltametro possiede 24 anodi e 25 ca- 
todi; gli anodi anno 70 cm. di larghezza e 90 
di lunghezza; i catodi 75 cm. di larghezza e 
92,5 di lunghezza; la superficie totale catodica 
è dunque di circa 33 m? e la densità della cor- 
rente di 2 amp. per decimetro quadrato. 

Notevoli sono anche gli altri impianti della 
Electrolytic Refining and Smelting Cy a Port 
Kembla (Australia). 

Queste officine servono alla estrazione e al 
raffinamento del rame e la corrente oltre che 
per usi chimici è pure usata per mettere in moto 
numerosi motori e per la illuminazione, 

L'equipaggiamento generatore si compone di 
due dinamo a corrente continua a poli ausiliari 
per l’elettrolisi, avente la capacità di 550 KW 
a 125 volt. Queste dinamo sono azionate da 
motori a vapore a triplice espansione Bellis e 
Morcom, da 880 HP. 

Ognuna delle dinamo può fornire la corrente 
necessaria: per l'alimentazione di una batteria di 
400 voltametri; quando le macchine lavorano 
a carico uormale, con un amperaggio corrispon- 
dente a un rendimento del 90%/,, la produzione 
giornaliera, per la batteria, è di 38 tonn. di rame 
raffinato. 

In generale funziona una sola dinamo, ma le 
sbarre collettrici sono calcolate per la messa in 
parallelo delle dinamo, ciò che permetterebbe di 
ottenere una produzione di 70 tonn. al giorno. 

L'impianto dei convertitori possiede tuttavia 
una capacità un po’ minore : in 24 ore può dare 
15 tonn. di motta. 

Tutte le macchine di questo impianto sono azio- 
nate elettricamente ; vi sono anche due locomo- 
tive elettriche per il trasporto delle scorie. 

Si hanno cinque grandi caldaie a tubi d'acqua 
delle Case Babcok Willcox con surriscaldatori 
tiraggio forzato e caricatori automatici; il vapore 
viene prodotto ad una pressione di 7 a $ atmo- 
sfere con 55° C. di surriscaldamento. 
clic lee 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richiesto di qualsiasi Bruvetto è 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
l'amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


dal 10 luglio al 9 ottobre 1908 


Maiche Lunis, a Parigi: Transformateur élec- 


trique — richiesto il 12 dicembre 1908, per 
anni 6. 

Martin Harold Sheen, a Liverpool (Gran Bre- 
tagna): Perfectionnements dans les dispositifs 
de rèsistance électrique (Rivendicazione di prio- 
rità dal 24 luglio 1907 — richiesto il 10 lu- 
glio 1908, per anni 6. 


‘Schilling Friedrich, a Nurnberg (Germania): 


Appareil protecteur contre la transmission des 
germes de maladies par les transmetteurs et 
les rècepteurs tétéphoniques = richiesto il 9 
ottobre 1908, per anni 6. 

Siemens & Halske Aktien Gesellschaft, a Ber- 
lino : Dispositivo per ammorzare le vibrazioni 
del sistema mobile di apparecchi segnalatori 
— richiesto il 9 ottobre 1908, per anni 15. 
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USURA ONDULATORIA DELLE ROTAIE 


Desta una seria preoccupazione tra gli 
elettrotecnici di tutti i paesi, special- 
mente in Inghilterra, la così detta usura 
ondulatoria delle rota: che si va consta- 
tando sopra un gran numero di linee 
tramviarie o ferroviarie elettriche. 


Uno studio molto interessante e detta- 


gliato su tale questione è stato trattato 
da M. Manaut (1). Crediamo utile riassu- 
mere questa memoria perchè l'argomento 
merita di essere studiato anche dai tecnici 
del nostro paese. 

L'usura ondulatoria si è cominciata a 
produrre sulle rotaie solo dopo l'introdu- 
zione della trazione elettrica. Nessun de- 
terioramento di tal genere è stato riscon- 
trato su rotaie che servivano per la tra- 
zione animale; se ne trovarono appena 
delle traccie sulle rotaie dei tram a va- 
pore, mai su quelle delle ferrovie a vapore. 

L'usura si produce in capo a un tempo 
più o meno lungo che può essere di qual- 
che giorno o di parecchi anni, general- 
mente è di sei mesi o di due anni. Le 
ondulazioni, dopo formate, vanno accen- 
tuandosi, ed arrivano al punto da render 
necessario il ricambio delle rotaie. 

Le ondulazioni non sono in genere per- 
pendicolari alla lunghezza della rotaia, 
ma hanno una direzione obliqua ; la loro 
lunghezza varia da 57 a 114 mm., € cre- 
sce in ragione della velocità delle vetture. 

Le usure più gravi si producono nelle 
curve, ed appaiono anzitutto sulle rotaie 
esterne, regolarmente distanziate a brevi 
tratti le une dalle altre, e sono le più 
profonde. Sulle rotaie interne delle curve 
tali usure si seguono a distanze ineguali, 
e molto più grandi, e sono meno irrego- 
lari nella direzione. 

Le ondulazioni sono più profonde e più 


(1) Lumière electrig., n. 8 e 11, 1908. 


regolari sulle salite che sulle discese e 
non appaiono quasi mai sulle linee in di- 
scesa allorchè si fa uso del freno magne- 
tico. Sulle linee in cui le rotaie non sono 
ancorate le ondulazioni sono generalmente 
molto pronunciate rispetto a quelle che 
hanno le rotaie fortemente fissate e che 
riposano su larghe traverse. 

Secondo gli studi fatti in Inghilterra dal 
Fell, sembra che queste ondulazioni pos- 
sano attribuirsi alle seguenti cause: 

° Rugosità prodotte sulle rotaie nei 

laminatoi; 

2° Laminatura a freddo delle rotaie 
con le ruote delle vetture; 

3° Rotaie leggiere e vetture pesanti; 

4° Sabbia o ghiaia sul piano delle 
rotaie; 

5° Difetti ai giunti; 

6° Giuoco troppo piccolo o troppo 
grande tra la linea e le ruote; 

7° Rotaie o stecche troppo elastiche 
o troppo lente; 

8° Vetture difettose ; 

9° Scorrimento delle ruote nelle 
curve; 

10° Ruote di diametro differente; 

11° Attaccature sulle ruote; 

12° Accelerazioni o rallentamenti trop- 
po rapidi, tali da far patinare le ruote; 

13° Meccanismi di freno difettosi, o 
troppo rapida applicazione del freno, che 
produce una serie di vibrazioni o di corti 
circuiti, 

Secondo il Fell la causa originale del 
fenomeno risiede nelle ineguaglianze che 
si riscontrano alla superficie delle rotaie 
quando escono dai laminatoi; tali ine- 
guaglianze fanno rimbalzare le ruote dei 
veicoli, da cui un aumento nei difetti pri- 


mitivi. 


Italia ed Estero. — Le applicazioni elettriche in Cina. 
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Un numero separato . . 


L'abbonamento è annuale principia sempre col 19 gennaio, e s'intende rinnovato 
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Il procedimento escogitato per far spa- 
rire l'usura accentuata delle rotaie è il 
seguente: si fanno passare sulla linea dei 
blocchi di carborundum adattati sotto il 
truc di un vagone cisterna, 

Questi blocchi, delle dimensioni di cen- 
timetri 25 per s, appoggiano sulle rotaie 
e le liberano dalla usura anche molto ac- 
centuata, 

Il Fell ha fatto delle esperienze anche 
allo scopo di studiare l’effetto di un 
troppo rapido avviamento; in una serie 
di prove non ha riscontrato traccie vi- 
sibili di usura, mentre in un altro gruppo 
trovò delle ondulazioni a circa due pol- 
lici dal punto di contatto delle ruote 
all'arresto; la lunghezza delle ondulazioni 
era di circa 9 pollici. 

Secondo il Fell i truck non hanno nes- 
suna colpa nel fenomeno dell'usura. 

Per evitare la produzione delle ondu- 
lazioni il [ell propone di adottare le mi- 
sure seguenti: 

Via. — 1° Ancorare le rotaie ad in- 
tervalli al massimo di m. 3.80; 

2° Collocare un blocco di legno duro 
di 2 cm. di spessore tra il cuscinetto e 
la rotaia; 

3” Disporre le estremità delle rotaie 
più vicine che sia possibile ; sarebbe van- 
taggioso di poterle saldare ; 

° Prima che le vetture comincino a 
circolare, far passare, sulla via un vagone 
cisterna portante blocchi striscianti di car- 
borundum per far sparire tutte le irrego- 
larità. Questa operazione è semplice ed 
economica e se viene eseguita immedia- 
tamente dopo la costruzione della linea, 
ritarda considerevolmente lo sviluppo della 
usura; 

5° Eseguire la stessa operazione ogni 
ui si presenti sulla linea la più pic- 
cola traccia di usura; 

6° Nelle curve di piccolo raggio col- 
mare la scanalatura della rotaia esterna 
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in modo che la ruota esterna giri sul suo 
asse. 

ll vantaggio di quest'ultima misura ri- 
sulta evidente da una osservazione fatta 
qualche anno fa sulle linee tramviarie di 
Amburgo; si notò che essendosi fortui- 
tamente ricolmata la scanalatura della ro- 
taia esterna, il deterioramento della ro- 
taia interna risultava minimo. 


Materiale mobile. 1% Munire i truc di 
buoni telai che non si pieghino nè si de- 
formino nelle curve; 

2° verificare che i truc siano assolu- 
tamente squadrati; 

3° rendere i diametri delle ruote più 
eguali che sia possibile; 

4° azionare ogni ruota separatamente 
o servirsi di un differenziale; 

5° adottare scatole a sabbia a getto 
continuo; 

6° usare dei freni magnetici di linea. 

Questo rapporto del Fell venne molto 
discusso dai vari membri della conferenza 
che esposero i loro dubbi e i loro pareri 
al riguardo. 

In un'altra nota pubblicata recente- 
mente l'Evans presenta le seguenti os- 
servazioni personali fatte in diverse epo- 
che e in diversi luoghi: 

1° Gli effetti di usura ondulatoria si 
producono specialmente quando la via è 
umida e coperta di una fine polvere grassa. 
Tale fatto lascia supporre che il fenomeno 
ha qualche rapporto con un'azione di scor- 
rimento delle ruote delle vetture. 

2° Quando le condizioni indicate al 
paragrafo precedente sono realizzate, si è 
trovato che dopo il passaggio di certe 
| vetture appaiono sulle rotaie delle linee 
brillanti a circa due pollici di distanza. 
Lo studio metodico di queste righe po- 
trebbe essere il metodo più sicuro di de- 
terminare la causa reale del fenomeno. 
Poichè esse sono brillanti si ricava che 
hanno dovuto subìre un considerevole at- 
trito, causa dell’usura ondulatoria. 

3° In piano e su linee comprendenti 
tratti in salita e tratti in discesa, si è ri- 
scontrato che le linee brillanti non sono 
ad angolo retto con le rotaie, ma hanno 
una orientazione speciale. Questa circo- 
stanza tende a far abbandonare la teoria 
che attribuisce la produzione delle ondu- 
lazioni alle ineguaglianze originate nei 
laminatoi, poichè tali irregolarità si pro- 
durrebbero ad angolo retto con la dire- 
zione delle rotaie. 

4° Lelinee brillanti sono dirette quasi 
invariabilmente nel senso della marcia. 
Ciò conferma quanto è stato detto pre- 
cedentemente, poichè anche supponendo 
che il difetto provenisse dal laminatolo, 
come spiegare che l'angolo di queste ri- 


(1) The Elect., 8 novembre 1907. 
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ghe è sempre legato alla direzione del 
traffico? 

5% Alcune vetture producono dei se- 
gni più brillanti e più pronunziati di altri; 
inoltre molte vetture non lasciano prati- 
camente alcuna traccia visibile. Ciò mo- 
stra chiaramente che il fenomeno è do- 
vuto a qualche particolarità inerente a 
determinate vetture. 

6° Il passaggio di una sola vettura 
non lascia mai segni brillanti allo stesso 
posto sulle due rotaie. Le traccie appaiono 
sopra una rotaia a distanze che vanno 
da m. 0,30 a parecchi metri e passano 
poi generalmente sull’ altra rotaia. 

7° Sopra uno dei tratti le traccie 
cominciano debolmente, raggiungono un 
massimo e poi si affievoliscono. 

Questo fatto, come il precedente, con- 
ferma l'ipotesi che i segni corrispondano 
ad un movimento oscillatorio delle vet- 
ture da una parte all'altra. 

8° L'usura sembra variare molto con 
le condizioni locali; essa si presenta a 
gradi differentiss'mi nei diversi punti di 
una città anche se la densità del traffico, 
la forma della strada e le condizioni della 
linea sembrano del tutto simili. Ciò indica 
che le vetture non sono le sole respon- 
sabili della produzione delle ondulazioni. 

Tra le altre cause probabili nella pro- 
duzione del fenomenò si possono citare: 

1° Mancanza di costanza nel profilo 
in larghezza della via; 

2° Natura del sottosuolo e dei mate- 
riali della linea; 

3° Larghezza della via; 

4° Altezza delle case e materiali im- 
piegati alla loro costruzione; 

5° Importanza di declivi e uso dei 
freni a pattino. 

La natura dei materiali impiegati nella 
costruzione della linea è tuttavia un fat- 
tore importante e si è trovato che sui 
tram dell'India, ove s'impiega la terra a 
mattonelle per il ballast, si aveva sempre 
produzione di ondulazioni. 

Tuttavia la causa principale del feno- 
meno sembra dovuta alle vetture. Con- 
verrebbe dunque fare delle ricerche ed 
esaminare specialmente quei veicoli che 
danno luogo alla produzione di righe bril- 
lanti. 

A tale scopo si dovrebbero ricoprire 
certe parti della linea con uno strato di 
polvere grassa e si metterebbero degli 
uomini a sorveglianza per esaminare lo 
stato della linea dopo il passaggio di ogni 
vettura; quelle che avessero prodotto dei 
segni sarebbero notate e sorvegliate nei 
loro viaggi successivi, 

Infine, se una vettura lascia dei segni 
ad ogni viaggio, sarà messa a parte ed 
esaminata accuratamente. 


Nell'Electrician (1) il Patton critica vari 
punti del rapporto del Fell. Secondo il 
Patton il metodo di lustratura delle rotaie 
e la scelta di acciai più duri non sareb- 
bero che rimedi temporanei. 

Dei tredici motivi enumerati dal [ell 
sarebbero da ammettersi i 6, 7,8e9e 
ad essi converrebbe aggiungere: 

Costruzione difettosa dei truc; 

Difetti del sistema di trasmissione 
meccanica tra il motore e gli assi; 

Livello differente delle rotaie. 

Secondo l'A. il doppio ingranaggio si 
mostrerebbe essenzialmente necessario 
nella costruzione delle nuove vetture. 

Un interessante rapporto sullo stesso 
argomento fu presentato anche all'11° 
Congresso del Verein deutscher Strassen- 
bahn und Kleinb. Verwaltungen. 

In conseguenza di prove fatte, sia du- 
rante la corsa, sia nello scorrimento, si é 
concluso che Ie ondulazioni si producono 
quando gli sforzi tra la ruota e le rotaie 
raggiungono il limite di elasticità della 
materia di cui sono composte le rotaie. 
Così può avvenire: 

1° Quando la fasciatura delle ruote 
è più dura delle rotaie. 

2° Quando si verifica lo scorrimento 
delle ruote, prodotte da: 

a) applicazione del freno troppo 
forte e troppo repentina; 

b) partenza troppo rapida; 

c) passaggio di curve producente 
avanzamento della ruota interna e marcia 
saltellante di quella esterna; 

d) diversi effetti, come diametro 
ineguale delie ruote di uno stesso asse, 
o profilo difettoso delle fasciature o delle 
rotaie. 

3° In seguito a combinazione di pa- 
recchie di queste circostanze. 

4° In seguito a combinazione di una 
di queste circostanze con una delle se- 
guenti: 

a) vibrazioni; 

b) aumento di velocità; 

c) aumento della pressione delle 
ruote ; | 

d) diminuzione della superficie di 
contatto tra la ruota e la rotaia in seguito 
a profilo difettoso di una o dell'altra. 


Nella seconda parte della sua memoria 
di Manaut, basandosi sulle esperienze di 
Perroud, arriva alla conclusione che que- 
sta usura è dovuta sopratutto all'impiego 
dei motori elettrici non sospesi o parzial- 
mente sospesi. | 

Tale fenomeno si presenta infatti solo 
nella trazione elettrica; con la trazione 
a vapore è stato constatato eccezional- 
mente soltanto su linee percorse da treni 
rapidissimi, 
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Secondo la spiegazione del Manaut, 
l'usura ondulatoria non dipende che dalla 
forza viva del peso non sospeso dei vei- 
coli; si comprende dunque facilmente che 
essa raggiunge un valore notevole sol- 
tanto con grossi motori non sospesi o con 
grandissime velocità. 

Come conclusione l’À. prevede l'impiego 
di motori intieramente sospesi, analoghi 
a quelli adottati dalla Comp.ie de l'Ouest 
per la linea Invalidi-Versaglia. 

D'altra parte questi motori hanno fatto 
sempre buona prova sotto tutti i punti di 
vista e da molto tempo se ne raccomanda 
l'uso. 

Finalmente, per le locomotive elettriche 
potenti, il problema sembra risolto con 
l'accoppiamento dei motori e delle ruote 
mediante bielle e manovelle. 


Intanto in Inghilterra si seguitano gli 
esperimenti al riguardo. Riportiamo i ri- 
sultati (1) di una inchiesta eseguita presso 
le Società di Tramvie Elettriche della 
Gran Bretagna, scelte fra quelle che hanno 
più recentemente osservato traccie di usura 
ondulatoria sulle loro rotaie. 

Intorno alla causa del fenomeno ed ai 
possibili rimedi da impiegare sono state 
emesse le seguenti opinioni : 

Linee di Asthon-under-Lyne. — Al princi- 
pio del 1908 è stata verificatala usura ondu- 
latoria sulle due rotaie delle vie in Man- 
chester Road, sopra una estensione di 
circa 300 yarde, in salita. La linea era 
posata sopra un suolo di carbon fossile 
e le rotaie non avevano la stabilità ne- 
cessaria, 

Si rifece la massicciata della linea sotto le 
rotaie ben compatta unendovi del cemento 
e dei detriti; la fondazione divenne così 
solidissima e l'usura ondulatoria sparì. 

L'ing. Dugdale, direttore generale del- 
l'impianto, esprime così la sua opinione 
circa la causa del fenomeno: ıl nostro 
impianto è in servizio da ó anni ; fin dalle 
prime osservazioni, compresi che il male 
era determinato dalla ineguaglianza del 
piano, stradale su cui posavano le ro- 
taie. 

Linea di Bradford. — Su questa linea 
non è stata constatata alcuna traccia di 
vsura ondulatoria di una certa importanza. 
Tuttavia secondo il prof. Corus-Wilson, 
che ha eseguito una accurata ispezione 
di questa rete tramviaria, esistono delle 
traccie che egli chiama usura ondulatoria 
di inizio. Il direttore generale C -F. Spen- 
cer osserva che queste traccie, più o meno 
microscopiche, non presentano ancora ca- 
ratteri seri. 

Su alcune di queste linee, le vetture 
circolano da dieci anni, mentre sul resto 
della rete il servizio dura da sei o sette 
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anni; l' usura ondulatoria avrebbe avuto 
dunque tutto il tempo di svilupparsi. 

Linee di Colcester. — La rete si svi- 
luppa sopra un percorso di 8 miglia; la 
usura ondulatoria è stata osservata su tre 
diversi punti. La prima apparizione ha 
avuto luogo nell'ottobre 1907 sopra una 
linea in servizio da tre anni e tre mesi, 
I due primi punti riconosciuti come tocchi 
dall'usura, si trovano a un miglio e mezzo 
dalla città, in fondo a due discese che 
conducono ad una via di scambio. Le pen- 
denze sono rispettivamente di */,, sulla 
rettifilo e di '/,, su una curva di circa 
200 piedi di raggio. L’ usura è più forte 
sulla discesa più accentuata ; essa si estende 
sopra un tratto di 30 yarde sulla discesa 
"Jı € sopra un tratto di 20 yarde sulle 
pendenze di */,p. 


Il terzo punto in cui è apparsa l'usura ' 


oudulatoria, si trova nel centro della città 
sopra una lunghezza di 10 yarde in un 
rettifilo e in piano. La frequenza del pas- 
saggio sulle linee è di 15 minuti sulle 
due prime e di 4 minuti sulla terza. Se- 
condo il direttore generale, ing. R. C. 
Bullough, la causa non può essere attribuita 
che allo stato anteriore di alcune rotaie, causa 
esistente fin dalla uscita dai laminator; l'usura 
ondulatoria si è sviluppata in seguito per 
il passaggio delle vetture pesanti. Poichè 
si è dato il caso che l'usura ondulatoria è 
stata riscontrata sm rotaie nuove, allora tutto 
si ridurrebbe ad una questione di lami- 
natura che potrà essere esaminata dai fab- 
bricanti e dai loro ingegneri. Secondo il 
detto ingegnere, le esperienze che si fanno 
in proposito non gli ispirano fiducia perché 
finora non hanno portato a capo di nulla. 

Linee di Gloucester. — Leggiere traccie 
di usura ondulatoria sono apparse sopra 
una linea della rete e, come il solito, esse 
si sono presentate sulla rotaia esterna in 
una leggtera curva sopra una lunghezza 
di circa 100 yarde. La rotaia e stata im- 
mediatamente rettificata ed ora, come as- 
sicura il direttore generale, Lénard John- 
ston, non si è avuto più alcun segno di 
fenomeni d'usura ondulatoria. 
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Linea Great Jarmouth. — Sono state 
anche qui osservate due o tre traccie di 
usura ondulatoria ; questi fenomeni si ve- 
rificano sempre nelle leggtere curve. Esse 
sono però quasi insensibili e non pos- 
sono vedersi che per riflesso della luce 
sulle rotaie: al tatto non possono essere 
verificate. Le vetture percorrevano questa 
sezione di linea da tre anni allorchè si 
cominciarono a scorgere queste traccie di 
usura ondulatoria, che non si è poi ac- 
cresciuta dopo la sua apparizione. 

Linee di Nottingham. — Su queste reti 
si è verificata una leggiera usura ondu- 
latoria. La prima traccia è apparsa so- 
pra una linea in servizio fino dal 1901. 
In questa sezione, di 4 miglia e mezzo, 
l'usura si è prodotta in modo intermit- 
tente sopra una lunghezza di circa 200 
yarde; poi su 15 yarde in altri punti, 
mentre il resto della sezione è rimasto 
indenne. 

Leggiere traccie sono pure apparse su 
due altre linee e che datano dal 1901 e 
1902; le altre sei linee sono rimaste im- 
muni. Siccome l'usura era insensibile e 
rimaneva stazionaria, le rotaie non sono 
state rettificate nè trattate in altro modo. 

Linee di West Ham. — L'usura ondu- 
latoria delle rotaie ha cominciato a mo- 
strarsi su questa rete durante l'estate del 
1907 € si è sviluppata rapidamente su 
tutte le linee. 

Essa si mostra specialmeute sur piccoli 
tratti a binario unico, percorsi frequente- 
mente dalle vetture in piena corsa. 

Le rotaie sono state prallate sopra un 
certo tratto, sia con lima a mano, sia me- 
diante blocchi di carborundum, fissati ad 
una macchina posta sotto una delle vet- 
ture innaffiatrici. 

Malgrado ciò l'usura si è ripresentata în 
capo a sei mest. 

Come si vede gli studi eseguiti sono 
parecchi, le cause di usura riscontrate 
sono molte e varie, ma ancora non si è 
potuto trovare un rimedio definitivo per 
scongiurare questa usura o almeno per 
mitigarne gli effetti. 


LAMPADE A FILAMENTO DI TUNGSTENO 


Lo stato attuale dell'industria delle lam- 
pade ad incandescenza a filamento metal- 
lico e specialmente di quelle a filamento 
di tungsteno deve riguardarsi, raggua- 
gliato con quello di un anno fa, come un 
progresso reale. Infatti la scala delle in- 
tensità luminose è stata grandemente 
estesa, attesochè, mentre al principio 


(1) The Tramways and Rail. Worl, aprile 1909. L’Ind. des tram. e Chemins de fer, aprile 1909. 


dell'anno 1908 vi erano, per distribuzioni 
a 100-130 volt solo lampade da 25, 32, 
40 e 50 HK (candele Ilefner)e per distri- 
buzioni a 170-250 volt solo lampade di 
40 e 50 HK, si può oggi disporre, per 
reti alla tensione di 100-130 volt, di lam- 
pade da 16, 25, 32, 40, 50, 100, 200, 300, 
400, 600 e 1000 IIK; per reti a tensione 
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maggiore si può disporre delle medesima 
serie di lampade, esclusione fatta per la 
lampada da 16 HK. Come valore medio 
del consumo specifico si ha oggi, per buone 
lampade raggiungenti 1000 ore di durata, 
da 1.1 a 1.3 watt per HK; accurate ri- 
cerche hanno mostrato a questo riguardo 
che le lampade a filamento di tungsteno 
non risultano più economiche qualora si 
riduca troppo il consumo specifico, por- 
tandolo, p. es., a 0.7 watt per IHK, poichè 
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mazione del filamento nello stato cristal- 
lino, stato il quale è condizionato dalla 
elevatezza della temperatura e dalle oscil- 
lazioni meccaniche mercè le quali le par- 
ticelle del filamento seguono le pulsazioni 
della corrente. 

Una circostanza essenziale favorente la 
trasformazione del filamento nella strut- 
tura cristallina è costituita dal fatto che 
i filamenti di tantalio vengono fabbricati 
trafilandoli da altri fili; fenomeni di que- 


Prove di durata di ura Lampada al tungsteno 220Yoll 32 X X 
della Wolfram Lamper A.G Augsburg, 
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Fig. 191. 


in queste condizioni il filamento di tung- 
steno è caricato eccessivamente ed è 
troppo prossimo al punto di fusione, per 
il che la durata dalla lampada viene ec- 
cessivamente ridotta. Nella costruzione 
delle lampade a tungsteno con consumo 
specifico di 1.0 ad 1.3 watt per HK si è 
superato lo stadio iniziale, potendosi at- 
tualmente fabbricare lampade di funzio- 
namento sicuro, brucianti per 1000 e più 
ore; anche la necessità di far funzionare 
la lampada in posizione verticale si è ora 
resa inutile. Le lampade a tungsteno at- 
tuali bruciano infatti in tutte le posizioni, 
inclinate, verticali, dirette all'insù, ecc., € 
ciò è stato ottenuto mediante una più 
pratica disposizione del filamento incan- 
descente. 

La lampada a tungsteno presenta nella 
sua applicazione notevoli differenze e van- 
taggi rispetto la lampada a tantalio. An- 
zitutto quest'ultima presenta un consumo 
specifico di circa 1.5-1.8 watt per HK e 
quindi superiore a quello della lampada 
a tungsteno; ancora la lampada a tanta. 
talio è per così dire la « lampada dina- 
mica », poichè essa, quando il corpo in- 
candescente è fatto muovere, è più stabile — 
e sopporta meglio le scosse, mentre la 
lampada a tungsteno può chiamarsi la 
« lampada statica » attesochè durante il 
funzionamento non deve essere mossa e 
non può essere maneggiata senza delica- 
tezza. 

Sotto corrente alternata la differenza nel 
comportamento è grande e tutta in favore 
della lampada a tungsteno; infatti è già 
noto il fatto che la lampada a tantalio 
negli impianti a corrente alternativa non 
presenta la stessa lunga durata che ha 
negli impianti a corrente continua, Il pro- 
fessore Scarpa (1) ha mostrato che la ra- 
gione della diminuzione di durata delle 
lampade a tantalio risiede nella trasfor- 


(1) L'Elettricista, 1908, n, 19. 


sto genere, e precisamente fili trafilati di- 
venuti fragili sotto l'influenza di correnti 
alternative, sono stati già osservati in con- 
dutture esterne di rame. ll filamento di 
tungsteno, che come è noto non è trafi- 
lato, bensì fabbricato mediante un pro- 
cesso di struttura molecolare, non mostra 
colla corrente alternativa questi fenomeni 
ed in conseguenza di ciò le lampade a 
tungsteno offrono con corrente alternativa 
la stessa elevata durata. 

Nella fig. 191 si è rappresentato, per 
una durata di funzionamento di 1500 ore, 
l'andamento dell'intensità luminosa di una 


sità luminosa delle lampade a tungsteno 
è diminuita, per lo più, del 20 °/, e le lam- 
pade debbono venire cambiate; il prezzo 
di acquisto di una di queste lampade, 
prezzo che è ben maggiore di quello delle 
lampade a filamento di carbone, è già 
ammortizzato, tenuto conto del risparmio 
sul consumo, dopo 90 a 120 ore a seconda 
della tariffa di vendita della corrente. Si 
sono presentati tuttavia anche dei casi nei 
quali lampade a tungsteno hanno perduto, 
dopo 2000 ore di funzionamento solo il 
5° della propria intensità luminosa e 
precisamente quando, verso la fine della 
durata di funzionamento, due fili si sal- 
dano insieme. Se si tiene conto che le 
lampade ad incandescenza a filamento di 
carbone con 2.7 watt per HK debbono 
essere già cambiate dopo 300 ore, con 
3.1 watt dopo 6oo ore e con 3.5 watt 
dopo 800 ore, essendochè in queste du- 
rate di tempo hanno perduto il 20 °/, della 
loro intensità luminosa iniziale, si può fa- 
cilmente calcolare a quanto ammonti il 
risparmio che consente di fare una lam- 
pada a tungsteno con un consumo speci- 
fico di 1.0 ad 1.3 watt per HK, avuto 
inoltre riguardo che dopo 1000 ore di 
funzionamento questa ha perduto solo il 
5 °/ circa della propria intensità lumi- 
nosa. 

Nel campo dell'illuminazione con più 
grandi intensità luminose, oltre Te 100 HK, 
e con corrente alternativa si è operato 
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lampada a tungsteno da 32 HK sotto 220 
volt, fabbricata della Wolframlampen Ak- 
tiengesellschaft di Augsburg. La lampada 
era alimentata da una corrente alternativa, 
della frequenza di 50 periodi al secondo, 
le variazioni periodiche di tensione nella 
rete essendo del © 5° /,. La diminuzione 
d'intensita luminosa dopo 1500 ore di 
funzionamento è ancora assai piccola; 
dopo 1000 ore la lampada fornisce ancora 
32.3 HK e dopo 1500 ore 31.5 HK; la 
curva della intensità luminosa mostra an- 
che il noto fenomeno, per il quale l'in- 
tensità luminosa aumenta fortemente nelle 
prime 100 ore di funzionamento. 

Si è dato il caso di lampade al tung- 
steno che hanno bruciato per 3000 e per- 
fino 5000 ore: casi eccezionali di questo 
genere sono però senza Importanza nella 
tecnica ordinaria dell'illuminazione. Dopo 
circa 2000 ore di funzionamento l' inten- 


un grande sconvolgimento colla creazione 
dei tipi di lampade a tungsteno da 100, 
200, 300, 400, 600 e 1000 HK. Per sod- 
disfare ai bisogni di un illuminazione 
oltre le 100 HK si è usata sino ad ora 
esclusivamente la lampada ad arco; è nota 
a questo proposito la circostanza che l'arco 
a corrente alternata fornisce, a pari con- 
sumo d'energia, una luce d'intensita molto 
inferiore a quella d'un arco a corrente 
continua, perchè le estremità incande- 
scenti degli elettrodi ed anche l'aureola 
dell'arco, per ogni periodo della corrente 
alternata si raffreddano due volte. Attual- 
mente la lampada ad incandescenza a fi- 
lamento di tungsteno e ad alta intensità 
è stata introdotta con successo in con- 
correnza della lampada ad arco; nella 
fig. 192 si è rappresentato l'andamento, 
in funzione della durata di funzionamento, 
dell'intensità luminosa fornita da una lam- 
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pada a tungsteno da 200 HK, costruita 
dalla Wolframlampen A. G. Augsburg; la 
corrente alernativa della rete di alimen- 
tazione aveva 220 volt e so periodi. La 
prova di durata fu interrotta dopo 1200 
ore perchè la lampada doveva essere uti- 
lizzata per un'altra ricerca. Se si confron- 
tano le intensita luminose delle lampade 
ad arco a corrente alternata (non conte- 
nenti nei carboni alcuna sostanza addi- 
zionale illuminante) con quelle della lam- 
pada a tungsteno, si trovano le cifre espo- 
ste in ciò che segue. Per le lampade ad 
arco si ha la seguente tabella: 


Intensità della corr. 6 8 10 12 15 
in amp. 


Tensionet a lampada. 29 29 29 30 30 


A Na 


Consumo per lamp. 
resistenza zavorra incl. 
watt. 


213 283 350 417 521 
—————yYZFT6________—__r_rr__——1____—___—____—————___=-—mT——— --—-ew—tmm_x«—(|(( |) « ;-“V“rFrrm 
Intensità luminosa 


m. e. con globo 99 180 270 360 480 
trasparente HK. 


Consumo specifico 2,15 1,57 1,30 1,16 1,07 


Nelle lampade a tungsteno con inten- 
sità luminosa di 100, 200, 300, 400, 600 
e 1000 HK il consumo specifico oscilla 
tra 1.0 ad 1.2 watt; dal valore medio del 
consumo in watt e dalla tensione della 
rete si può subito calcolare l'intensità 
della corrente assorbita. 

Mentre le lampade ad arco debbonoessere 
inserite a tre in serie su 110 volt e bru- 
ciare contemporaneamente, consumando 
ancora inutilmente energia nella resistenza 
zavorra, le lampade a tungsteno possono 
essere singolarmente inserite in parallelo 
su di una rete a 100-250 volt e bruciare 
quindi isolatamente. 

Per valutare l'economia delle lampade 
a tungsteno ad alta intensità, in confronto 
delle lampade ad arco, non basta però 
tenere_solo conto per le prime del con- 
sumo specifico medio; occorre tenere an- 
cora conto, nella spesa d'esercizio, rispet- 
tivamente per le lampade a tungsteno 
dell'ammortizzazione del prezzo di acqui- 
so e per le lampade ad arco del costo 
dei carboni e del servizio (ricambio dei 
carboni, pulitura del globo e delle aste 
porta-elettrodi dalla cenere). 

Sotto queste circostanze si ottengono 
nelle condizioni normali e con un prezzo 
di 50 centesimi per kilowatt-ora i seguenti 


costi d'esercizio per 1000 HK (emisferi- 
che) x ore, 
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è DÈ 
E n. 
S Sarg 
Genere della lampada o (22 
S (Sgt 
A ME 
2.3 
Lampade a tcngsteno 100 | 
HK nominali 58 | ES 
Lampada a tungsteno 200 58 : _ 
HK nominali. | 
Inclusa am-; 
| mortizz a -| 
Lampada a tungsteno 300 zione del "oa 
HK nominali. prezzo di o 
acquisto, | 
Lampada a tungsteno 400 58 Ri 


HK nominali. 


Lampada ad arco a con- 
sumo ridotto 3 amp. 68 5 
corr. continua. 


Lampada ad arco a con- 


sumo ridotto 5 amp. | Senza am-| 111 | 43 
corr. alternata. mortizz a- 
zione del 
prezzo dl, _—— 
Lampada ad arco a lun- ella E 
¿ ; 1 79 
ga durata 7 amp, corr. pada. 13 


alternata. 


Lampada ad arco a carboni puri con | 
riflettore sull'arco. 8 amp. corr. alt.| 100 42 
senza ammortizzazione. | 

| 

| 


Idem, 10 amp. senza ammortizzazione. | 81,2 


SI | m 
` 


Idem, 12 amp. senza ammortizzazione. | 71,6 13,6 


o 


Idem, 15 amp. senza ammorlizzazione. | 65,5 7,8 


Questa tabella mostra che la lampada 
a tungsteno ad alta intensità permette, 
nelle installazioni con corrente alternativa, 
di realizzare nell'esercizio un notevole ri- 
sparmio in confronto delle spese occasio- 
nate dalle lampade ad arco. Facendo astra- 
zione da ciò la lampada a tungsteno ad 
alta intensità presenta nell’ esercizio una 
maggiore comodità, non richiedendo ser- 
vizio di manutenzione, possiede una to- 
nalità di luce che non è così turchina 
come quella dell'arco, bensì una tonalità 
calda avvicinantesi maggiormente al giallo; 
di più la sua luce non oscilla e la lam- 
pada non possiede alcun meccanismo. Si 
deve quindi prevedere un grande sviluppo 
della lampada a filamento di tungsteno 
ad alta intensità la quale costituisce at- 
tualmente sotto moltissimi riguardi la lam- 
pada più perfetta per l'illuminazione di 
vie, piazze, porti, grandi sale, cortili, fab- 
briche e vetrine. 


E. G. 
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L“ INVAR ,, E LE SUE APPLICAZIONI 


L' invar è una speciale lega di acciaio e 
nichel. In una comunicazione fatta alla Societa 
degli ingegneri civili di Francia, Ch. Ed. Guil- 
laume ha presentato uno studio completo delle 
leghe di ferro e nichel (tra cui notasi appunto 
l invar) le quali, come è noto, trovano delle 
importanti applicazioni nella industria elet- 
trica. 

Le leghe di ferro-nichel, preparate la prima 
volta nel 1820 da Stodart, hanno potuto avere 
delle applicazioni industriali solo nel 1885; 
in quest’ epoca gli acciai di Mantataire, della 
Società Ferro-nichel, rappresentavano ciò che 
vi era di meglio nelle leghe ad alto tenore di 
nichel. Seguirono gli acciai d'Imphy, della So- 
cietà di Commentry-Fourchambault, nel 1887; 
oggi poi tutti i grandi stabilimenti metallur- 
gici producono leghe diverse di acciai al nichel. 

Queste leghe sì dividono in due gruppi: 1° 
acciai a tenore basso, 3 a 5 per cento di ni- 
chel, che sono soltanto degli acciai migliorati ; 
2° acciai a tenore alto, 20 per cento almeno 
di nichel, che presentano delle proprietà par- 
ticolari, molto diverse da quelle degli acciai 
propriamente detti. 

Dal punto di vista meccanico essi posseg- 
gono una tenacità elevatissima: prima della 
rottura possono subire degli allungamenti che 
raggiungono perfino il 70 per cento. Louis 
Dumas ha provato che questa particolarità è 
propria a tutti gli acciai nei quali il ferro è 
stato portato allo stato di gamma, qualunque 
siano le aggiunte metallurgiche a mezzo delle 
quali tale stato fu ottenuto. 

Il Guillaume eseguì delle ricerche al Bureau 
international des poids et mesures, approfit- 
tando della generosa cooperazione avuta dalla 
Societá Commentry-Fourchambault; prima delle 
esperienze furono fatte due constatazioni im- 
portanti, una di John Hopkinson il quale ha 
mostrato che una lega di ferro, con 24 per 
cento di nichel può esistere a due stati di- 
versi, secondo il ciclo percorso dalle tempera- 
ture. La seconda è dovuta a J. R. Benoît e 
così si esprime: una lega non magnetica di 
ferro nichel e cromo si dilata sensibilmente 
come l'ottone. 

Il Guillaume ha studiato anzitutto l'ano- 
malia della dilatazione degli acciai al nichel, 
la quale cor.siste in ció che, per tenori com- 
presi tra 22 e 28 per cento circa di nichel, 
la dilatabilità è sensibilmente più forte di quello 
che comporti la legge delle mescolanze, mentre 
che per il 28 e 1'80 per cento è più debole. 

A partire dall'80 per cento la dilatabilità è 
sensibilmente normale ; al minimo, che si pro- 
duce verso il tenore 36 per cento di nichel, la 
dilatazione è eguale ad un decimo circa di 
quella del ferro, ma può anche essere abbas- 
sata fino a zero con un trattamento speciale 
della lega. 


Questo acciaio è quello che si denomina 
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Invar ; come tutte le leghe della stessa cate- 


goria esso è tenace, senza essere durissimo nel ` 


senso mineralogico, si lavora bene al tornio e 
alla pialla, ma logora molto la lima o la punta 
del trapano; esso è poco ossidabile. 

Le leghe ad alto tenore in nichel possono 
essere laminate, forgiate, distese a caldo o a 
freddo. Se ne fanno delle lamine, dei tubi, dei 
fili del diametro perfino di mm. 0,03 e 0,02. 
Queste proprietà particolari degli acciai al ni- 
chel trovano la loro spiegazione in un adat- 
tamento della teoria delle trasformazioni allo- 
tropiche del ferro, dovuta all'Osmond ; il ferro 
e il nichel formano una soluzione solida nella 
quale le trasformazioni del ferro sono abbas- 
sate e messe in evidenza nella scala delle tem- 
perature. 

Numerose sono le applicazioni dell’ Invar, 
basate sulla sua dilatabilità limitata: aste dei 
pendoli, telemetri ed in genere qualsiasi stru- 
mento di precisione ; sotto forma di fili l'/nrar 
può servire per trasmissioni non sregolabili, 
alla misura della freccia dei ponti, ecc.; ma 
la applicazione più importante che se ne fa 
oggi è quella della misura rapida, e tuttavia 
precisa, delle basi topografiche o geodediche. 

Questa applicazione è stata studiata spe- 
cialmente da Benoit e Guillaume, i quali hanno 
messo in evidenza la precisione che sì può 
avere usando questi fili tesi nella misura delle 
basi. Un materiale di campagna, costruito con 
la cooperazione del Carpentier, conduce ad 
operazioni di estrema rapidità, di modo che 1l 
prezzo di costo del chilometro misurato, a pa- 
rità di esattezza, sensibilmente eguale, diventa 
del 2 per cento rispetto a quello di 20 anni fa. 

I processi elaborati all'Ufficio internazionale 
di pesi e misure sono stati applicati, in que- 
sti ultimi anni, a tutte le operazioni geode- 
diche importanti, nei paesi più lontani. Il nu- 
mero dei fili determinati a questo scopo al- 
l'Ufficio internazionale oltrepassa i 300 e queste 
determinazioni, nello stesso tempo che gli studi 
generali sui fili, hanno richiesto già un totale 
di quasi cento mila letture. 

La misura della base che attraversa il tun- 
nel del Sempion”, eseguita per cura della com- 
missione geodedica svizzera, e di cui il Guil- 
laume aveva la direzione, costituisce la più 
notevole delle operazioni di campagna eseguite 
f' nora mediante fili. I 20 km. del tunnel sono 
stati misurati infatti, nell'andata e nel ritorno, 
in cinque giorni e cinque notti con una con- 
cordanza fino al milionesimo, tra le due ope- 
razioni. 

Le teghe a debole dilatazione o a dilazione 
prescritta possono servire a fare valvole per 
motori ad esplosione, montature per grandi 
obbiettivi e sopratutto dei fili conduttori per 
lampade ad incandescenza. L'economia che ne 
risulta rispetto al platino consumato nel mondo 
è già notevole. 

Le proprietà elastiche degli acciai al nichel 
non sono meno notevoli delle loro variazioni 
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di volume, Alla temperatura ordinaria le leghe 
a 28 e 44 per cento di nichel circa, posseg- 
gono un modulo di elasticità presso a poco in- 
dipendente dalla temperatura e, fra questi te- 
nori la variazione del modulo è positiva, vale 
a dire la lega si ristringe quando viene riscal- 
data. 

Gli acciai a 28 per cento, molto più duri 
di quelli a 44 per cento, servono a fare delle 
spirali da orologi, le quali, senza compensazione, 
danno all'orologio un movimento regolare alle 
diverse temperature delle diverse stagioni. 

ll modulo di torsione partecipa alle stesse 
particolarità, ma le leghe a modulo costante 


hanno un tenore un poco più elevato in nichel: 
esse possono venir usate per fare delle sospen- 
sioni il cui momento è indipendente dalla tem- 
peratura, e che trovano una applicazione in- 
dustriale nei pendoli così detti annuali. 

Gli acciai al nichel sono pure molto usati 
nella cronometria di precisione, per la costru 
zione di bilancieri a compensazione integrale; 
questi bilancieri, la cui funzione compensatrice 
è esattamente simmetrica rispetto alla varia- 
zione della spirale, dà ai cronometri dei mo- 
vimenti rigorosamente eguali a tutte le tem- 
perature nel limite degli errori di osserva- 
zione. 
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Scarica delle bobine d’Induzione, fer 

E. Candrelier (1). 

Durante le sue ricerche sui vari generi 
di scarica degli induttori, klingelfuss ha 
notato per il primo che, praticando nel 
circuito che riunisce i due poli di uno di 
questi apparecchi, una interruzione di 10 
a 100 cm., la scintilla prodotta dalla sca- 
rica presenta una serie di strie lumi- 
nose regolarmente distribuite, quando essa 
venga soffiata da una corrente d'aria. 

Secondo la teoria esposta a questo ri- 
guardo da Klingelfuss, Walter, Schnell 
e anche recentemente dal Corbino (2) 
tale fenomeno sarebbe dovuto alla in- 
fluenza del condensatore posto ai terminali 
dell'avvolgimento primario e destinato a 
rendere più rapide le interruzioni della 
corrente d'alimentazione; stante la pre- 
senza di questa capacità il circuito pri- 
mario darebbe origine a delle oscillazioni 
che trasmettendosi per induzione al se- 
condario, produrrebbero, nella scintilla, 
le strie osservate da Klingelfuss. 

L'A parte appunto dalle esperienze di 
Klingelfuss, sostituendo, alle grandi scin- 
tille studiate da questo À., delle scintille 
corte, aventi al massimo due cm. di lun- 
ghezza. 

Egli ha constatato che, soffiando queste 
scintille corte per mezzo dell'apparecchio 
immaginato da Hemsalech, o semplice- 
mente mediante una corrente d'aria, si 
otteneva un fenomeno simile a quello di 
Klingelfuss, ma ha di più osservato che 
l'aspetto della scintilla non era modificato 
quando si sopprimeva il condensatore po- 
sto sul circuito primario; ciò, nel caso 
delle scintille corte, viene ad infirmare 
la teoria su ricordata. ln questo caso non 
resta al primario che la capacità del tra- 
sformatore stesso; ma dalle esperienze di 
A. Léauté (3) risulta che questa capacità 
deve essere al più dell'ordine del deci- 


millesimo di microfarad, e il Johnson (y) 
ha mostrato che una capacitá cosi pic- 
cola non potrebbe dar luogo, nel circuito 
primario, a delle oscillazioni suscettibili 
di essere svelate sperimentalmente. 

Da ció si é condotti a pensare che la 
costituzione particolare della scintilla nelle 
esperienze dell A. è dovuta alla presenza 
della interruzione sul secondario, piutto- 
stochè alla esistenza del condensatore sul 
primario. 

Questo modo di vedere è stato confer- 
mato dalla seguente esperienza: quando 
si fa variare la velocità della corrente 
d’aria, l'aspetto della scintilla non si mo- 
difica nel modo così semplice come l'aveva 
pensato Klingelfuss; se si va aumentando 
progressivamente la forza del sofliamento, 
le strie luminose si allontanano dapprima; 
ma a partire da un valore determinato, 
che l'A, chiama valore critico della cor- 
rente d’aria, si vede che queste righe, 
con un movimento inverso, si riavvicinano 
fino a ritornare a confondersi sulla linea 
che unisce gli elettrodi, così da formare 
un unico tratto luminoso il quale emette 
un rumore stridente. L' aria ionizzata, che 
forma la interruzione sembra dunque avere 
una parte importante nella produzione del 
fenomeno, 


Determinazione della distanza di una 
nave con la telegrafia senza fill. 

Il Bela Gati così scrive nell' Electrical 
Reviev di New-Jork a proposito dell'ac- 
cidente occorso alla nave Républic. 

Nei casi di pericolo una nave non deve 
riporre la sua salvezza nella energia del- 
l'impiegato che dirige il servizio degli 
apparecchi radiotelegrafici; chiunque deve 
esser messo in grado di far funzionare 
gli apparecchi. Sarebbe facile perciò di 
stabilire che le navi in pericolo inviino 


(1) C. R. maggio 1909. — (2) Nuovo Cimento, 1909, — (3) T. e R. t. CXLVIII, p. 339. — (4) Ann. der Phs., 4. serie t. II. p. 179. 
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dei segnali semplici determinati, per esem- 
pio la lettera £ (sbarra semplice); le e- 
missioni possono in tal caso essere lan- 
ciate da un membro qualsiasi dell' equi- 
paggio. 

Questo basterebbe, alle navi passanti 
ad una distanza conveniente, per determi- 
nare la posizione del bastimento che chiede 
aiuto, applicando la regola di Duddell. 

Secondo questa regola, il prodotto della 
corrente ricevuta da un posto di tele- 
grafia senza fili ad antenna ordinaria, per 
la distanza, è sensibilmente costante. Così 
se un posto riceve da un altro, a 50 km. 


- di distanza, una corrente di 200 micro- 


ampere, a 47 km. esso potrà constatare : 


394290 = 212,7 micro amp. 

47 

a 53 km: 
cà — 188,6 micro amp. 


Cio posto, se una nave riceve dei se- 


gnali di pericolo, essa non deve far altro 


che misurarli in due punti della sua corsa, 
distanti di alcuni km.; con l'applicazione 
della formola può così riconoscere se si 
avvicina o si allontana dal bastimento pe- 
ricolante. 

Fatta questa constatazione, e verificata 
in seguito la direzione da prendere con 
nuove misure periodiche, sarà facile alla 
nave dirigersi verso il punto da dove è 
venuto l'allarme. 

Le misure potrebbero esser fatte senza 
difficoltà mediante il galvanometro del- 


l'apparecchio a barretter ideato dello stesso 
Bela Gati. 


| Note FINANZIARIE 


| “La Valdesana,, Società industriale Firenze. - 
A rogito del Dr. Bellucci si è costituita una 
anonima per azioni sotto il titolo « la Valde- 
sana » con sede in Firenze e con una durata di 
anni 20 dal 1* agosto 1909. Il capitale è di 
lire 150,000, rappresentato da 1500 azioni da 
lire 100 ciascuna. 

La società ha per scopo di costituire, acqui- 
stare ed esercitare officine idroelettriche, im- 
pianti elettrici, cartiere ed impianti industriali 
situati in Colle Val d'Elsa, ed anche situati in 
locatità fuori di Colle Val d'Elsa, dietro appro- 
vazione dell’assemblea ; aprire in località varie, 
spacci di vendita ed acquistarne degli esistenti, 
sempre dietro approvazione dell’assemblea. 

G. Buscaglione e C. - Genova. — A rogito 
del Dr. Stefano Ruella si è costituita questa col- 
lettiva tra i signori ingegneri Giuseppe, Enrico, 
Silvio, fratelli Buscaglione e Stefano Bonini, 
con un capitale di L. 18 ooo; durata 6 anni. 
Scopo della società è la costruzione di appa- 
recchi per riscaldamento e ventilazione. 

Società elettrica-industriale di costruzioni 


ing. G. Maddem e C. - Catania. — Si è costi- 


tuta in Catania questa accomandita, tra i si- 


. rag. Giovanni, Castelli avv. 
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gnori: ing. Giov. Maddem, gerente, prof. Paolo 
Morgano, prof. Mario Condorelli, prof. Salv. Ci- 
telli, prof. Nunzio Vaccaluzzo e dott. Antonino 
Bellecci accomandanti, avente per scopo rappre- 
sentanze tecniche, industriali e commerciali. Ca- 
pitale I.. 19,000. Durata della Società, 3 anni. 

Società Elettrica Bresciana - Brescia. — Presso 
la Sede sociale, e sotto la presidenza del cav. 
uff.Carlo Baresani, ebbe luogo l’ annunciata as- 
semblea generale ordinaria degli azionisti, per 
l'approvazione del bilancio del quarto esercizio. 

Presenti 36 azionisti, rappresentanti, n. 107,455 
azioni delle 175,000 formanti il capitale sociale; 
venne approvato ad unanimità il bilancio al 31 
maggio, che permette un dividendo, pagabile dal 
26 agosto 1909 in avanti, di L. 6,50 per azione 
sulle 160,000 azioni con godimento dal 1° giu- 
gno 1909. 

Procedutosi alla nomina dei sindaci, risulta- 
rono rielctti i signori : Assman Eugenio, Bianchi 
Giuseppe, Perego 
Eugenio e Ronchetti Muzio a sindaci effettivi; 
Bertelli Achille e Ballardini Dr. Francesco a 
sindaci supplenti. 

Gli amministratori della « Peugeot Croizat » 
rinviati in giudizio. — Il comm. Donn ha pre- 
sentato le dimissioni da presidente del Consiglio 
d’amministrazione della Banca d'Italia di Torino, 
in seguito al suo rinvio a giudizio quale presi- 
dente del Consiglio d’amministrazione della So- 
cietà automobilistica « Peugeot Croizat ». Sono 
pure stati rinviati in giudizio Grosso Campagna 
amministratore delegato, l'avvocato Enrico Baer 
ragioniere, Mercandino e Attilio Palmieri sin- 
daci. Essi devono rispondere del reato contem- 
plato nell'articolo 247 codice di commercio, per 
avere nel bilancio del 30 giugno 1907 enunciato 
fatti falsi sulle condizioni della Società nonchè 
nascosti altri fatti in modo che il bilancio pre- 
sentò una perdita di 13 milioni invece di 12. 
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COMUNICAZIONI RADIOTELEGRAFICHE 
tra la terra e gli aerostati 


Fin dallo scorso anno si fecero nel Belgio 
delle interessanti esperienze allo scopo di ot- 
tenere delle comunicazioni radiotelegrafiche tra 
una stazione terrestre ed un pallone. Si riusci 
infatti a scambiare dei messaggi tra una sta- 
zione provvisoria impiantata sulla torre del 
Palazzo di Giustizia a Bruxelles e il pallone 
Condor, che si trovava presso Bruxelles, La 
stazione acrea riceveva inoltre, e registrava dei 


- segnali Morse emessi della stazione della Torre 


Fiffel. 

Queste esperienze ed altre dello stesso ge- 
nere eseguite in America ed in Germania di- 
mostrano che la radiotelegrafia fornisce agli 
aeronauti il mezzo di mettersi, quando vogliono, 
in comunicazione con la terra, così che la te- 
legrafia senza fili potrà rappresentare una parte 
importante nello sviluppo futuro dell’ aerosta- 
zione. 

Gli aeronauti finora erano costretti ad avvici- 
narsi alla terra o di servirsi di segnali molto pri- 
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mitivi per dare ed ottenere delle notizie; con questo 
nuovo mezzo potranno invece ricevere e dare 
tutte le informazioni necessarie o desiderabili, 
senza cambiare la direzione del pallone. Sarà 
inoltre possibile far pervenire agli areonauti 
delle comunicazioni radiotelegrafiche per dar 
loro istruzioni di viaggio o per prevenirli ed 
avvertirli di una tempesta imminente. 


+ 
Per il segreto telefonico in Germania. 


In questi ultimi tempi in Germania sono 
state fatte numerose e ripetute lagnanze 
per il fatto che certe comunicazioni tele- 
foniche erano state ascoltate e in seguito 
riportate dagli impiegati del telefono. Que- 
sti atti non cadono sotto la legge, mentre 
invece la legge tedesca protegge le co- 
municazioni telegrafiche, che sono sotto- 
poste al segreto professionale. Per ovviare 
agli inconvenienti verificati, i! Sottesegre- 
tario di Stato alle poste ha stabilito che 
gli impiegati del telefono, i quali si rendes- 
sero in seguito colpevoli di simili indi- 
screzioni, saranno processati in via disci- 
plinare. 


: PROPRIETA 
INDUSTRIALE | 


RAAL ATAATA ES 


Domanda di prolungamento di un attestato 
di privativa privata. — 1l Consiglio di Stato 
con giudicato 30 aprile 1909 riflettente il ri- 
corso Nocca contro il Ministero di agricoltura 
ha sancita la massima, del resto chiara per le 
disposizioni legislative vigenti, che allora sol- 
tanto è valida la domanda di prolungamento 
di un attestato di privativa industriale, quando 
essa viene accompagnata dal pagamento della 
relativa tassa. 


Poeonittà | 


L'avv. Nocca aveva presentata in tempo, 
cioè prima della scadenza dell'attestato, la re- 
lativa domanda di prolungamento alla Prefet- 
tura, ma il pagamento della tassa venne fatto 
dopo la presentazione della domanda, prima 
ancora però che la Prefettura avesse trasmessa 
la pratica al competente Ministero; e lo stesso 
avv. Nocca sosteneva che ciò non induceva la 
perdita del diritto al prolungamento dell'atto- 
stato di privativa industriale, ma soltanto im- 
portava che la domanda si dovesse considerare 
come sospesa O giacente, — 

Il Consiglio di Stato non ha seguito il me- 
desimo avviso ed ecco come ha motivato il suo 
giudizio: 

« Considerato che la tesi del ricorrente non 
trova appoggio nella legge del 30 ottobre 1859 
sulle privative industriali, anzi è esclusa dalle 
disposizioni testuali di essa. La legge infatti 
prescrive all'art, 17: 

« Per un attestato di prolungamento saranno 
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pagate lire 40 oltre alla tassa proporzionale 
ed alle annualità, di cui la prima, cioè quella 
corrispondente al primo anno del prolungamento 
sarà versata al tempo in cui verrà prodotta la 
domanda, e le altre con anticipazione siccome 
è detto nell'art, 15 ». 

« E coll'art, 28 soggiunge: 

« Alle domande di prolungamento delle pri- 
vative saranno uniti ...... 2°la ricevuta 
della tassa indicata nell'art. 17 ». 

« Dunque è chiaro che ogni prolungamento 
deve, oltre che essere domandato prima della 
scadenza dell'attestato, essere preceduto dal pa- 
gamento della tassa corrispondente ed essere 
corredato della ricevuta di pagamento. Se questi 
elementi non concorrono tutti al momento in 
cui scade l'attestato e se a questo momento la 
tassa non è pagata, non è già che la domanda 
resti sospesa o giacente come vorrebbe il ri- 
corso, ma essa non ha valore di sorta, ossia è 
inefficace ad impedire la decadenza o la nul- 
lità. E poichè nel caso concreto l'avv. Nocca 
presentò la domanda di prolungamento il 30 
settembre 1908 ultimo giorno del termine, ma 
non pagò la tassa e non produsse la bolletta 
se non il 5 ottobre successivo, è da conclu- 
dere che il Ministero di agricoltura prima e 
la Commissione centrale di revisione dopo, ri- 
fiutando di rilasciare l'attestato non violarono 
la legge, ma la intesero ed applicarono retta- 
mente. Le argomentazioni analogiche che a so- 
stegno della sua tesi il ricorrente desume dalle 
leggi processuali civili e penali non hanno al- 
cun pregio nell'attuale controversia: dal mo- 
mento che per espressa disposizione di legge 
la tassa si ha da pagar prima o contempora- 
neamente alla presentazione della domanda, ogni 
ragionamento diretto a dimostrare che si può 
pagare anche dopo della domanda ed anche 
dopo la scadenza dell'attestato, non può spe- 
rare di trovar fortuna. 

Avv. Vito ARDITO, 


ANNA ISOLDA 


[TALIA ED ESTERO 


Le applicazioni elettriche in Cina. — Fino 
ad oggi le applicazioni elettriche sono poco nu- 
merose nel Nord della Cina. Tra queste si con- 
tano gl’impianti fatti nelle miniere della Chi- 
nese Engineer et Mining a Toogshan e Liusi 
e quelli fatti ai Tram di Tientsin; infine al- 
cune reti d’ illuminazione sono impiantate per 
il servizio di luce a Pechino, Tientsin e alle 
miniere di Luicheng. A Pechino il servizio di 
illuminazione della città è esercitato da una So- 
cietà cino-giapponese che impiega la corrente 
alternata eccettuato il quartiere delle Legazioni 
che forma una rete distinta, di poca importanza, 
alimentata a corrente continua. A Thientsin la 
illuminazione della città cinese e delle conces- 
sioni austriache, italiane e russe è stata concessa 
alla Compagnia dei tram. Nella concessione 
francese, il servizio d'illuminazione vien fatto 


(1) Engineering, 7 maggio 1909: 


L’ELETTRICISTA. 


dal municipio; nelle concessioni inglesi e giap- 
ponesi, alcune societá private assicurano il ser- 
vizio d'illuminazione; la concessione tedesca è 
servita da una piccola officina esercitata dalla 
Siemens Schuckert di Berlino. 

La rete per luce impiantata a Tientsin e nelle 
miniere di Leucheng è a corrente continua men- 
tre nelle miniere di Tongshan e di Liusi,il ser- 
vizio della luce è fatto con corrente alternata a 
2200 volt. | 

Le statistiche delle dogane marittime chinesi 
danno solo pochi dettagli riguardo all'importa- 
zione dei prodotti dell’ industria elettrica; gli 
altri porti del Nord non indicano alcuna impor- 
tazione di materiale per forniture elettriche. 

Diamo i nomi delle imprese che utilizzano i 
prodotti della industria elettrica nel Nord della 
Cina: | 

Chinese Engineering e Mining Cy Ltd, a Tong- 
sham e a Liusi; Pekin Chinese Chartered Elec- 
tric Light Cy Ltd, a Pechino; The Pekin Elect. 
Gy. Ltd, a Pechino; Compagnie de tram e d'e- 
clairage de Tientsin, a Tientsin; The Tientsin 
Gas e Electric Lighting Cy., a Tientsin; Sie- 
mens-Schuckert Elektricitàts Ges. Werke, a Tient- 
sin; The Tokio Tatemono Kaisha (concessione 
giapponesse), a Tientsin; Mines de Lincheng, 
Chemin de Fer Pekin-Haukone, a Lincheng. 

Allo stato attuale delle applicazioni elettriche, 
gli articoli che possono trovare uno sbocco nel 
Nord della Cina si riducono dunque agli appa- 
recchi per luce elettrica ed ai pezzi di ricambio 
per dinamo e motori, 

Le origini della trazione elettrica. (1) — 
Nel fascicolo del Railway Times del 10 dicembre 
1842 trovasi pubblicato il seguente articolo : 

Locomotive elettromagnetiche. — Nel mese scorso 
è stata fatta la prova di una ingegnosissima 
macchina, costruita da M. Davidson; l’ esperi- 
men o ha avuto luogo sulla linea ferroviaria da 
Edimburgo a Glascow, alla presenza di mioltis- 
sime persone tra cui sì notarono degli scienziati 
eminenti. Il veicolo ha percorso circa un miglio 
c mezzo ad una velocità superiore a 4 miglia 
all'ora: tale velocità avrebbe potuto essere su- 
perata aumentando la potenza delle batterie ed 
impiegando delle ruote di maggior diametro, 

La vettura è lunga 16 piedi, larga 7 piedi ed 
è azionata da 4 potenti elettrocalamite; è mon- 
tata su 4 ruote di 3 piedi di diametro. Sopra 
ciascuno degli assi delle ruote si trova un ci- 
lindro di legno al quale sono fissate tre sbarre 
di ferro poste ad eguale distanza una dall'altra 
su tutta la lunghezza del cilindro; ai due lati 
di questo, fissati alla vettura, si trovano due elet- 
trocalamite; quando la prima sbarra del cilindro 
ha oltrepassato la parte anteriore delle due clet- 
trocalamite, la corrente galvanica è inviata nelle 
due altre che attirano immediatamente la seconda 
sbarra fino a che questa passa davanti ai poli; 
la corrente di queste calamite viene allora inter- 
rotta ed è mandata all’altro paio. 


Segue la descrizione del commutatore impie- 


gato a tal fine e che è formato da un gruppo 
di anelli e di lamine sulle quali strisciano delle 


. spazzole collegate alla batteria. 


Questa è formata da lamiere di zinco e da 


lamiere di ferro immerse nell'acido solforico diìi- ` 


luito; le placche di ferro sono scannellate in 
modo da offrire maggiore superficie di contatto. 


Il peso del veicolo completo era di 6 ton- 
nellate. 

L'incenerimento delle immondizie e le sta- 
zioni di elettricità. — Avanti alla Sezione di 
Glascow della Società inglese degli ingegneri 
elettricisti, H. Robertson riferì intorno ad un 
interessante impianto misto di cui diresse i la. 
vori e che è in funzionamento da circa un anno 
sotto la sua sorveglianza. Il conferenziere fa 
rilevare le economie che si possono realizzare 
combinando, sotto certe determinate condizioni, 
i torni di incenerimento col materiale genera- 
tore di elettricità. 

A Greenock questa combinazione è riuscita 
perfettameate e se altrove rion si è potuto ot- 
tenere lo stesso favorevole risultato, ciò proviene 
secondo il Robertson, da una difettosa organize 
zazione dei fabbricati. L’A. esamina alcuni det- 
tagli dell'impianto come pure i risultati finan- 
ziari e arriva alle seguenti conclusioni: 

1° Data una organizzazione conveniente al 
materiale, le immondizie casalinghe delle città 
possono essere incenerite in una stazione gene- 
ratrice sen a produrre alcun disturbo igienico. 

2° Se le condizioni locali permettono Pim- 
piego del vapore durante almeno 9 ore al giorno, 
si avrà un vantaggio economico aggiungendo dei 
forni di incenerazione al materiale della sta- 
zione, 

3° L'impianto non dovrà essere eseguito se 
non dopo uno studio accurato fatto da tecnici 
competenti. 

4° L'impianto completo dovrà esser sempre 
posto sotto il controllo diretto di un ingegnere 
elettricista. 

Attualmente esistono in Inghilterra 73 stazioni 
che posseggono degli inceneratori e tali stazioni 
aumentano in numero di circa 20 all'anno. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto è 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni 000. presso 
l’amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


dal 5 agosto alP 11 ottobre 1908 


La stessa: Relais ad azione ritardata con elet- 
tromotore comandato da molla — richiesto il 
5 agosto 1908, per anni 15. 

Siemens-Schuckert-Werke Gesellschaft mit be- 
schránkter Haftung, a Berlino: Motore a ri- 
pulsione con due coppie di spazzole — richie- 
sto il 20 agosto 1908, per anni 15. 

Société Francaise des Radiateurs Electrolyti- 
ques, a Parigi: Perfectionnements apportés à 
l'établissement des radiateurs obtenus par voie 
électrolytique — richiesto il 2 marzo 1908, 
per anni 3. 

Spiliotopol Jon, a Berlino : Elément galvanique 
— richiesto il 25 agosto 1908, per anni 6. 
Weil L. & Reinhardt (Ditta), a Mannheim (Ger- 
mania): Manicotto di collegamento per tubi 
protettori per cavi — richiesto 1'11 ottobre 

1908, per anni 1. 


A O atei aña 


Prof. A. BANTI - Direttore responsabile 
L’Elettricista, Serie II, Volume VIII, n. 16, 1909. 
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SULLA FABBRICAZIONE DELL'ALLUMINIO 


Da qualche anno a questa parte la pro- 
duzione dell'alluminio ha subito un enorme 
incremento dovuto in parte al migliora- 
mento dei mezzi di produzione, in parte 
alla scoperta di nuove applicazioni di cui 
esso è suscettibile. 

Un ostacolo alla sua maggior diffusione 
come materiale costruttivo, è dato dal fatto 
che finora non s'è trovato un vero pro- 
cesso pratico e facile per la saldatura dei 
pezzi diversi. Si conoscono molte indica- 
zioni per la saldatura non autogena per 
mezzo di stagno, zinco ed altri metalli, 
ma sembra che tutti questi processi por- 
tino a saldature poco stabili e facilmente 
attaccabili specialmente dall'acqua. Ciò è 
ben naturale; si crede generalmente che 
l'alluminio sia un metallo difficilmente os- 
sidabile ; e difatti esso all'aria si ossida 
dificilmente in grazia di una patina di 
carbonato di alluminio di cui si ricopre 
prontamente e che lo protegge da una 
ulteriore corrosione. Ma l'alluminio di suo 
avrebbe invece una enorme affinità per 
l'ossigeno, e di ciò è una prova la grande 
difficoltà con la quale dagli ossidi di allu- 
minio si può passare, mediante dei pro- 
cessi di riduzione, al metallo puro. Del 
resto in condizioni particolari l'alluminio 
si ossida con grande rapidità all'aria alla 
temperatura consueta: basta ad esempio 
amalgamare con mercurio una lastra di 
alluminio perchè si producano delle pro- 
fonde corrosioni e l'alluminio si ossidi 
energicamente, e immerso nell'acqua pura 
sviluppi idrogeno come farebbe uno qual- 
sası dei metalli meno nobili conosciuti. 

Nulla di strano quindi che anche gli 
altri metalli (lo stagno, lo zinco ecc.) ab- 
biano sulla ossidazione un'influenza cuta- 
lizzatrice (come dicono i chimici) analoga 
a quella del mercurio. 


Sono noti anche dei processi brevettati 
o no per la saldatura autogena dell’allu- 
minio assomiglianti a quelli impiegati nella 
saldatura analoga dei pezzi di piombo. 
In essi si elimina lo strato di carbonato 
che ricopre il metallo mediante diversi 
mezzi fondenti e si alza con l'arco elet- 
trico la temperatura fino al punto di fu- 
sione dell'alluminio. Si può peraltro dire 
che il processo di saldatura autogena del- 
l'alluminio è per ora ben lungi dal po- 
tersi compiere con la facilità con la quale 
si compie ad esempio quella del ferro o 
del piombo e questa mancanza costituirà 
sempre un ostacolo alla maggiore diffu- 
sione dell'impiego di questo metallo nella 
pratica. 

La industria dei trasporti (ferrovie, auto- 
mobili, carrozze, si avvantaggia certamente 
di esso, e delle sue leghe specialmente per 
la loro grande leggerezza. Fra questi sono 
specialmente da notarsi, i bronzi d*allumi- 
nio, il rame-alluminio, il nickel-alluminio 
il nickel-ferro-alluminio ecc. Alcune di 
queste leghe hanno poi preziose proprietà 
meccaniche inconfrontoall’alluminiostesso. 

Le leghe rame-alluminio contengono 
dal tre al sei °/, in rame; sono leggeris- 
sime ma hanno proprietà meccaniche (re- 
sistenza all'allungamento, carico di rottura 
ecc.) e proprietà elettriche (conducibilità) 
di gran lunga superiori all'alluminio puro 
e ciò le rende preferibili ad esso. Se le 
leghe di nickel-alluminio e nickel stagno- 
alluminio sono saldabili con una lega com- 
posta di 5 parti di argento, 8 di zinco, € 
3 di stagno, la quale può essere martel- 
lata e trafilata, altre leghe che poi pas- 
sono sotto il nome di Wolframinium, Par- 
tinium, non sono che leghe con tungsteno. 
si hanno poi quelle con silicio (facilmente 
deteriorabili all'aria) argento, cromo, ferro 
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(impiegate nel raffinamento di altri me- 
talli) ecc. 

Il prezzo corrente del! alluminio ha 
subito dal 1885 al 1908 notevoli varia- 
zioni. L'enorme abbassamento del suo 
costo è dovuto certamente al migliora- 
mento dei mezzi di produzione. 

I primi metodi per ottenerlo si fonda- 
vano sulla riduzione del cloruro di allu- 
minio o del cloruro misto di alluminio e 
di sodio e del fluoruro di alluminio che 
si trova nei depositi naturali di criolite 
con il sodio, 0 potassio, 

Altri processi sono stati inventati per 
ottenere la riduzione dell'ossido di allu- 
minio per mezzo del carbone ad alta tem- 
peratura. Questo processo potè essere 
impiegato con profitto soltanto quando 
per mezzo della scoperta della dinamo si 
imparò a produrre delle temperature straor- 
dinariamente elevate. 

Con un tale processo lavorò la Cowles 
Syndacate Company, che produceva gior- 
nalmente circa mille Kg. di leghe di al- 
luminio. Íl processo Cowles infatti si pro- 
poneva di render più facile la riduzione 
dell'alluminio legandolo con un altro me- 
tallo che era ferro o rame. Da alcuno si 
è creduto che nel processo Cowles an- 
zichè aversi un'azione puramente termica 
di riduzione si avesse anche una azione 
elettrolitica; ma alcune esperienze di Bor- 
chers hanno messo fuori di dubbio che 
si trattava di una azione quasi escluviva- 
mente termica. 

La credenza in contrario era originata 
dalla enorme affinità che possiede l'allu- 
minio per l'ossigeno, affinità che lo rende 
prezioso nell'impiego che se ne fa nell'al- 
luminotermia. Il calore che si sviluppa 
nella ossidazione dell'alluminio è di gran 
lunga superiore a quello che ha nella os- 
sidazione di tanti altri metalli. La sua 
combustione avviene talvolta in maniera 
esplosiva e con enorme innalzamento di 
temperatura appena inferiore a quella del- 
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l'idrogeno e a quella del carbone. E’ in 
grazia a questa grande affinità per los- 
sigeno che la polvere d'alluminio si pre- 
sta mirabilmente secondo le classiche espe- 
rienze di Goldschmidt alla riduzione di os- 
sidi di metallo difficilmente reducibili come 
quelli del cromo, del manganese e del 
ferro. Mescolando della polvere di allu- 
minio con polvere degli ossidi suddetti ed 
inescando in un punto della miscela l’ac- 
censione con una striscia di magnesio la 
reazione procede con enorme vigore pa- 
ragonabile talvolta ad una vera e propria 
esplosione che si può rendere più o meno 
lenta variando la proporzione di alluminio 
rispetto a quella dell'ossido. Egli potè in 
questa maniera nel 1894 preparare con 
una sola operazione parecchi chilogrammi 
di cromo metallico, ed ora con perfezio- 
namenti arriva ad ottenere sino 100 kilo- 
grammi. 

ra le diverse applicazioni fatte da Gold- 
schmidt di questo suo processo vanno no- 
tate quelle per la preparazione dei metalli 
puri dagli ossidi, dai solfuri e solfati o 
delle loro leghe (titanio) alla preparazione 
del corindone artificiale, ed al riscalda- 
mento per saldature autogene ed altre 
applicazioni. La seconda applicazione alla 
preparazione del corindone è dovuta al 
fatto che la scarica che si produce con- 
tiene in gran parte dell’ossido di allumi- 
nio fuso; quanto alla terza applicazione 
si può notare che la temperatura che si 
ottiene con questi processi può raggiun- 
gere quella del forno elettrico; tanto che 
Goldschmidt chiama il suo metodo allu- 
minotermico, anche forno elettrico secon- 
dario, inquantochè, con il forno si ottiene 
l'alluminio e dall'alluminio si possono ri- 
produrre, mediante la sua combustione, 
le temperature elevate del forno stesso. 

Ritornando ora ai processi di produ- 
zione dell'alluminio diremo come la solu- 
zione pratica della questione consisteva 
nella elettrolisi di sali fusi dell'alluminio 
stesso. Dobbiamo in questa via arrivare 
fino ad Heroult attraverso a tentativi che 
cominciano nel 1807 per opera di Davy. 

Bunsen ottenne l'alluminio dalla elettro. 
lisi di cloruri misti di alluminio e di sodio. 

St. Claire- Deville, il cui nome è ri- 
masto come quello di Bunsen legato a 
tante ricerche chimiche di grande impor- 
tanza, partendo dalle ricerche di Bunsen 
sulla preparazione del magnesio metallico 
per elettrolisi del cloruro fuso, pensò pure, 
indipendentemente da Bunsen, di impie- 
gare il cloruro misto di alluminio e di 
sodio per la preparazione dell'alluminio. 

Il punto più importante delle ricerche 
di St. Claire Deville sta nell’ avere in- 
trodotto ossidi solubili nella elettrolisi di 
sali fusi. 

Una delle maggiori difficoltà che s'in- 


- ratore di corrente che è 
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contrava nel processo Bunsen - St. Claire 


Deville e simili stava nel portare a fu- 
sione la massa dei sali che dovevano ser- 
vire alla elettrolisi. 

Non si trovava infatti alcun materiale 
adatto che potesse resistere al riscalda- 
mento dall'esterno. 

La soluzione di questa dilficolta stava 
nell'impiego diretto della corrente elet- 
trica per la produzione del calore, suffi- 
ciente impiego che d'altra parte non era 
accessibile nè a Bunsen ne a St. Claire 
Deville perchè essi non avevano ancora 
a loro disposizione il meraviglioso gene- 

è la dinamo, 

ll problema fu risoluto in questo senso. 
in maniera completa da Heroult che per 
primo :.1ede un metodo veramente indu- 
striale per la produzione continua dello 
alluminio. 

Il primo brevetto di Ileroult parla solo 
di leghe d'alluminio. Un recipiente for- 
mato con quadrelli di carbone serviva da 
catodo; dentro di esso penetrava un fascio 
di carboni che servivano da anodo. Il 
forno si riempiva da principio di rame in 
pezzi che venivano portati alla fusione 
dall'arco elettrico, in seguito s'introduce 
va dell'ossido di alluminio Al, O, e della 
criolite che per il forte calore dell’arco 
fondeva; allora cominciava il processo 
elettrolitico secondo il quale l'alluminio 
andava a costituire con il rame il bronzo 
d'alluminio, e l'ossigeno, liberandosi all'a- 
nodo di carbone ne produceva la com- 
bustione. 

L'alluminio fuso si faceva uscire da un 
canale posto inferiormente al forno e così 
poteva ottenersi un andamento continuo 
del forno stesso; e si rigenerava il tenore 
in alluminio del bagno elettrolitico ag- 
giungendo nuove porzioni di ossido di al- 
luminio misto a piccole proporzioni di 
fluoruro. 

La introduzione di questo brevetto nella 
industria riduceva a metá il prezzo dello 
alluminio; ed era il principio di una serie 
di perfezionamenti che dovevano infine 
portarla, dopo un anno, al prezzo di 5 fran- 
chi circa al chilo. 

Sembra che Heroult fosse condotto dai 
consigli di Péching de Salindre che a quel 
tempo poteva considerarsi come una grande 
autorità in metallurgia, a dare maggiore 
importanza all'impiego industriale delle 
leghe di alluminio che non a quello del- 
l'alluminio puro; ed a ciò si deve certa- 
mente se, nella prima domanda di bre- 
vetto egli rivolgeva la sua attenzione sol- 
tanto alle leghe di alluminio. 

Ma successivamente egli associandosi 
negli studi il Kiliani, direttore della Allu- 
minium Industrie A. G. di Neuhausen che 
sfruttò appunto i brevetti Heroult rivolse 
pure la sua attenzione alla produzione 


dell'alluminio puro; e fu appunto il Ki- 
liani che risolse il problema in questo 
senso senza peraltro rendere nota al mondo 
industriale le via seguita. 

Basta del resto adoperare dei catodi 
metallici di ferro o di rame che si man- 
tengono opportunamente raffreddati da una 
energica corrente d'aria o meglio ancora 
di acqua per ottenere, anzichè una lega 
d'alluminia, dell'alluminio puro. 

Il Borchers descrive appunto nel suo 
trattato un semplicissimo forno per mezzo 
del quale anche con deboli intensità di 
corrente, 10 ampere circa, si può otte- 
nere dell'eccellente alluminio. 

Quasi contemporaneamente ad Heroult, 
Minet ed Hall proposero dei metodi molto 
simili per la produzione continua dell’al- 
l'alluminio. 

Si partiva da un bagno di fluoruro di 
alluminio di cloruro di sodio e di fluoruro 
di sodio; fusa la massa, i sali di sodio 
facevano da solvente mentre il sale d'al- 
luminio da elettrolito; via via che proce- 
deva la produzione dell'alluminio, il bagno 
s'impoveriva dei sali di questo e si do- 
veva rigenerare il bagno o per mezzo di 
fluoruro di allumio O per mezzo di allu- 
mina. 

La polemica circa la priorità di ciascuno 
di questi tre processi Heroult, Hall e Minet 
fu ed è vivissima; sembra peraltro che il 
merito di aver risoluto il problema della 
produzione industriale dell'alluminio spetti 
sopratutto ad Heroult. A proposito di que: 
sta polemica è molto singolare il fatto che 
il Minet, inventore del metodo che porta 
il suo nome, parlando nel suo trattato di 
elettrometallurgia dei metodi Heroult, Mi- 
net ed Hall ponga a base comune di essi 
il processo di elettrolisi dei bagni, mentre 
parlando recentemente del processo He- 
roult trova una forte discordanza tra la 
quantità di alluminio che si dovrebbe pro- 
durre in base alla legge di Faraday, che 
regola tutti i processi elettrolitici, e il ren- 
dimento industriale del metodo stesso; 
rendimento che è circa il doppio di quello 
teorico! Ed egli classifica il metodo He- 
roult tra quelli elettrotermici. Il principio 
logico non sembra del resto esatto. 

E' noto infatti che anche stando a un 
esempio comune, quello del solfato di rame 
in soluzioni acquose, a seconda delle con- 
dizioni di concentrazione delle soluzioni 
e di temperatura, si può avere una sepa- 
razione del rame bivalente o una separa: 
zione doppia del rame monovalente. Ed 
è certamente poco prudente di fare qua- 
lunque ipotesi sopra lo stato di valenza 
dell'allumio alla temperatura del forno elet- 
trico. 
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LA POSTA PNEUMATICA DEL BRITISH POST OFFICE 


British Post Office significa ufficio po- 
stale telegrafico inglese; e la posta pneu- 
matica è in uso nel British Post Office, 
a London, Liverpool, Manchester, Birmin- 
gham, Leeds, Newcastle-on-Tyne, Bradford, 
Grimsby, Glasgow, Dublin, Cardiff, Edim- 
burgh, Swansea, Southampton, Lowestoft - 
pel solo servizio telegrafico - fra il pu- 
blic counter e la instrument - room o fra 
una instrument room e un'altra con tubi 
da 15/, a 2*/, pollici di diametro interno, 
e fra il Head Telegraph Office ed alcuni 
Branch Offices con tubi da 1 */, a 3 pol- 
lici, generalmente da 2 ‘/.. 
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I compressori sono messi in azione, in 
due o tre città, da macchine a gas; a 
Leeds e Cardiff da motori elettrici; in 
tutte le altre da macchine a vapore. 

La rete è a raggi, per cui le macchine 
si trovano soltanto presso l'ufficio centrale, 
al quale ciascuna succursale, ufficio estremo 
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Fig. 194. 


o intermedio, è collegato con una linea 
semplice, ossia di un solo tubo per l'an- 
data e il ritorno, se è una succursale di 
minore importarza, e doppia, ossia di due 
tubi uno per l'andata ed uno pel ritorno, 
se è d'importanza maggiore. 


Fig. 195. 


La corrente, d’aria, è praticamente con- 
tinua, 


I tubi (Fig. 193) sono di piombo, protetti, 
sotto terra, da altri di ghisa; i primi fab- 


bricati in lunghezze di circa 28 piedi, che 
coll'aiuto di un perno P (mandril) vengono 
esattamente riunite e saldate a piombo; 
i secondi in lunghezze di 9 piedi, assi- 
curate in posizione con cemento Portland. 

Le linee vengono a preferenza collo- 
cate in trincea, sotto 1 marciapiedi, a circa 
2 piedi di profondità. 

Il materiale circolante è costituito dal 
solo carrier, tubo cilindrico di guttaperca, 
coperto con feltro, provvisto di dischi di 
feltro D e di elastico E (Fig. 194). 


La velocità, del carrier, varia da 20 a 
30 miglia all’ ora pei tubi non eccedenti 
un miglio, ed a pressure o vacuum nor- 
mali, cioè rispettivamente di 10 e 6 ‘[, 
libbre per pollice quadrato. 


Apparato di vecchia costruzione per spedizione 
e ricevimento presso l’ufficio centrale (The 
double sluice valve). 

La figura 195 ne è una veduta ın ele- 
vazione e sezione, la fig. 196 in piano. 

Parti principali: due cateratte C', C?, un 


Fig.197. 


manico M: una leva L; una connessione 
col tubo d’aria rarefatta in AR, ed una 
con quello d'aria compressa in AC; altra 
connessione col tubo d'aria rarefatta, non 
mostrata dalle figure, sotto C'; quattro 
finestre F. Azione per sola spedizione: 
l'apertura della connessione in AR è per- 
manentemente impedita; il carrier viene 
inserito in T! e, mediante apertura, a mano, 
della connessione sotto C', ivi portato ; il 
manico viene tirato e con ciò chiusa la 
cateratta inferiore e aperta quella supe- 
riore, e, a mezzo dell’ inclino Z e della 
rotella R, aperta la connessione in AC, 
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ammessa l'aria compressa in T? e portato 
il carrier lungo il tubo. Per solo ricevi- 
mento : l'apertura della connessione in AC 
¿ permanentemente impedita; il manico 


viene tirato, aperta la connesione in AR; 
il carrier inserito all'altra estremità della 
linea e spinto dalla pressione atmosferica 
fino a battere in C?, Per spedizione e ri- 
cevimento dallo stesso tubo: la leva Le 
la cateratta C! vengon messe fuori uso; 
indi per ricevimento è tirata a metà la 
cateratta C?, e aperta la connessione in 
AR; per spedizione è tirata interamente 
la cateratta C?, e con ciò aperta la con- 
nessione in AC. 


Apparato di nuova costruzione (The “D,, Box). 

E' così chiamato dalla forma della sua 
sezione trasversale e, assai più semplice 
della Varley valve (da Str C. F. Varley, 
che la inventò nel 1858) va gradatamente 
sostituendola. Vantaggi che offre : minori 
spese di costruzione e manutenzione, e mi- 
nore ingombro. 


Fig. 200, 


Le tre figg. 197, 198, 199 lo mostrano 
rispettivamente di fianco, di fronte e di 
sopra. Consiste in una cassetta di ghisa 
incastrata in un tavolo, provvista di un co- 
perchio C', un vetro V, un manico M, un cu. 
scino C*, un campanello C?, e connessa col 
tubo d'aria T" e con quello di linea 7?, 
provvisto il primo, di un rubinetto (fig. 200) 
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a tre vie per l’aria compressa, rarefatta 
ed esterna. 


Apparato per ricevimento presso gli uffici 
estremi (The Terminal Receiving Box). 
Consiste in una cassetta di legno (Figura 

201 con porta P chiusa dall'aria compressa 
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che entra da una parete di fianco ed esce 
da quella di fondo; con cuscino all'altra 
parete di fianco ove urta il carrier, e con 
una graticola che, abbassandosi alla ca- 
duta del carrier, fa suonare dei campanelli 
elettrici. 


Uffici intermedi. — Ne esistono pochi e 
sono bensì provvisti di apparato proprio 
(The Intermediate Switch), ma il cui com- 
pito si riduce ad intercettare, quando Oc- 
corre e momentaneamente, i carriers al 
loro passaggio. 

Per spedizione presso gli uffici estremi 
non occorre nessun apparato, dovendo il 
tubo restare aperto all'aria esterna edai 
carriers. 


Lvuici BELLONI. 
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UN ALTO FORNO ELETTRICO NELLA SVEZIA 


Recentemente tre inventori scandinavi, 
Grönwall, Lindblad e Stlhane hanno preso 
degli importanti brevetti per diversi appa- 
recchi elettrici destinati alla estrazione 
del ferro ed alla fabbricazione dell'ac- 
cialo. 

I primi di questi brevetti riguardavano 
specialmente i perfezionamenti apportati 
ai forni ad induzione allo scopo di miglio- 
rarne il fattore di potenza, di renderne 
possibile l'impiego per più grandi capacità, 
e di facilitare la combinazione del forno ad 
induzione, così perfezionato, con l'alto 
forno. 

I mezzi impiegati per questi scopi con- 
sistono nell'applicare al trasformatore del 
forno degli avvolgimenti compensatori € 
nel prolungare 1 canali di fusione con 
delle diramazioni poste in modo da otte- 
nere il più grande sviluppo possibile, col 
minimo ingombro e le minori perdite ter- 
miche. 

Gli inventori costituirono una società, 
l'Aktrebolaget Elekrometall, la quale si pro- 
pone di costruire importanti oflicine di 
siderurgia elettrica; e attualmente si sta 
preparando una parte dei forni che do- 
vranno poi far parte dell'impianto gran- 
dioso: un alto forno elettrico trovasi già 
in azione a Domnarfvet, ove si stanno 
facendo degli esperimenti metodici alla 
presenza del delegato del governo cana- 
dese, Eug. Haanel, e di un rappresentante 
del governo norvegese. 

Le esperienze fatte a Domnarfvet hanno 
dato luogo a degli interessanti rapporti 
redatti dall'Haanel, direttore del servizio 
minerario del Canadà, i cui lavori al ri- 
guardo sono noti per la loro importanza. 


(1) Lumière Electrique,23 1 luglio 1909. 


Riportiamo un sunto di questa rela- 
zione (1) che crediamo potrà interessare 
i nostri lettori. 

Durante i due ultimi anni gli inventori 
svedesi hanno concentrato i loro siorzi 
per risolvere il problema della costruzione 
di un forno commerciale. 

Per questo studio si ispirarono alle con- 
siderazioni ed indicazioni contenute nel 
rapporto pubblicato appunto dall'Ilaanel 
nel 1907 in seguito alle esperienze fatte 
a Sault-Sainte-Marie. 

Il forno che è oggi in funzione a Dom- 
narfvet, e che è stato ispezionato dallo 
Haanel, è il risultato di due anni di ri- 
cerche e di studi pratici, durante i quali 
sono stati sperimentati non meno di sette 
modelli, ognuno dei quali andava perfe- 
zionandosi rispetto al tipo precedente. 
L'ultimo modello è considerato dagli in- 
ventori come il vero tipo commerciale 
definitivo. Gli esperimenti datano dal di- 
cembre 1908. 

Nel suo aspetto generale il forno elet- 
trico di Domnarfvet presenta una analogia 
quasi completa con un alto forno ordi- 
nario, soltanto in esso le tubature ven- 
gono sostituite con elettrodi. La sua al- 
tezza dal suolo è di m. 7.50; la camera 
di fusione contenente gli elettrodi è larga 
circa m. 2.10 nella parte più spaziosa; la 
parte superiore, lo shaft, ha un'altezza di 
m, 5.40; per un'altezza di m. 1.20, im- 
mediatamente sopra la zona di fusione 
essa ha la forma di un tronco di cono 
rovesciato; per il rimanente essa è ana- 
loga a quella di un alto forno. La forma 
speciale data alla zona di riduzione, posta 
sopra quella di fusione, è fatta allo scopo 


di dirigere la caduta del carico in modo 
che questa non possa venire a contatto 
con gli elettrodi e col rivestimento. Que- 
sta disposizione isola il rivestimento dal 
carico nei punti in cui gli elettrodi lo 
traversano; il rivestimento viene così pre- 
servato contro la corrosione che si pro- 
duceva nei tipi precedenti. 

L'apparecchio viene alimentato con cor- 
rente trifase; esso ha tre elettrodi che 
attraversano obbliquamente la volta della 
camera di fusione e convergono verso 
l'asse del forno: Ja loro posizione viene 
regolata da guide sulle quali scorrono. Per 
i futuri grandi forni che gli inventori 
stanno per costruire verranno impiegati 
quattro elettrodi o più: la corrente usata 
sarà quella trifase. 

Affinchè la volta non si riscaldi ecces- 
sivamente in vicinanza degli elettrodi, 
essa viene raffreddata da un getto di gas 
condottovi da tubature convenientemente 
disposte; tali gas sono quelli provenienti 
dallo stesso alto forno: essi sono presi 
alla cima e cacciati nella camera di fu- 
sione da un ventilatore elettrico che ve 
li soffia a mezzo di tubature. 

Questo dispositivo ha lo scopo non solo 
di garantire la volta, ma anche di pro- 
curare una utilizzazione più completa del 
potere riduttore dellossido di carbonio 
e di distribuire meglio il calorico nel ca- 
rico dell'alto forno. Gli elettrodi sono 
inoltre raffreddati anch'essi da una cor- 
rente d'acqua fredda che passa nelle 
guarniture ove essi posano; essi sono 
muniti esternamente da un avvolgimento 
che li ripara dalla ossidazione. Ognuno 
degli elettrodi viene regolato separata- 
mente mediante volani a mano che li 
azionano con l'intervento di un tamburo 
sul quale passa il cavo che va alla punta 
dell'elettrodo interessato. 

In generale, il regolaggio degli elet- 
trodi si fa molto raramente; durante le 
prove si è lavorato cinque giorni senza 
dover modificarli in alcun modo; non si 
avrebbe dunque alcuna utilità adottando 
degli elettrodi a regolaggio automatico. 

Insomma nell'insieme si può dire che 
il forno risponde alle condizioni generali 
che l'Haanel aveva indicato nel suo rap- 
porto del 1907, cioè: 

1° la parte superiore del forno do- 
vrebbe essere equipaggiata in modo da 
permettere l'uso di macchine per caricare 
il forno in modo da economizzare la mano 
d'opera; 

2° il forno dovrebbe essere ideato in 
modo da permettere di raccogliere ed 
utilizzare l'ossido di carbonio proveniente 
dalla riduzione, ciò che implica la condi- 
zione di mettere al riparo il carbone nella 
parte superiore; 
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3° gli elettrodi dovrebbero essere re- 
golati automaticamente : 

4° il camino che contiene il minerale 
dovrebbe essere abbastanza alto affinchè 
l'ossido di carbonio possa ridurre la mag- 
gior quantità possibile di minerale; 

52 gli elettrodi non dovrebbero ve- 
nire in contatto diretto col carico, ma sa- 
rebbe prudente collocarli in una camera 
separata. 

In seguito a tali osservazioni l'Haanel 
e l'Heroult avevano immaginato un alto 
torno elettrico nel quale era completa- 
mente realizzata l’ultima condizione citata. 
Il forno attuale soddisfa esso pure alla 
detta condizione, ma senza che la zona 
ove sono introdotti gli elettrodi si trovi 
molto fuori della zona di fusione. 

Allorchè furono eseguite le esperienze 
avanti all'Haanel, à Domnarfvet, il forno 
era stato allora allora terminato, così che 
le prove furono eseguite in condizioni 
molto svantaggiose; la parte in muratura 
era fresca ed umida e fu necessario asciu- 
garla e riscaldarla con molte precauzioni 
e con grande lentezza; i pezzi che costi- 
vano l'armatura e il meccanismo non 
erano stati mai usati e non avevano quindi 
subito prove di preparazione. 

Altre circostanze svantaggiose riusci- 
rono sfavorevoli anche durante il funzio- 
namento : il materiale trattato era umi- 
dissimo, il coke che venne impiegato da 
principio come riduttore, conteneva circa 
40 per cento d'acqua. 

In tali condizioni, non sarebbe stato 
dunque possibile di fare delle misure pre- 
cise. Ma queste varie circostanze potevano 
far variare solo il rendimento del forno, 
allo stato di perfezionamento raggiunto 
dai costruttori, e ha dato risultati qualita- 
tivi soddisfacenti. La discesa del carico 
si faceva bene; lo strozzamento praticato 
sopra la zona di fusione era sufficiente 
per riparare il rivestimento dall’ attacco 
delle materie; il caricamento tanto del 
minerale che del carbone e del fondente 
si operava con la massima facilità me- 
diante apparecchi simili a quelli impie- 
gati per gli alti forni; quantunque il si- 
stema suindicato di circolazione dei gas 
non fosse messo in pratica che verso la 
fine delle prove, pure si è riconosciuto 
ch'esso è efficacissimo dal punto di vista 
del raffreddamento della volta. 

Le colate si facevano senza alcuna dif- 
ficoltà, poichè la temperatura rimaneva 
sempre abbastanza alta da far restare il 
metallo bene liquido. Quantunque le prove 
non avessero per scopo la determinazione 
del rendimento dell'apparecchio, ma solo 


| quello di determinarne le qualità indu- 


striali e pratiche, si è potuto tuttavia con- 
Statare che la produzione superava sen- 
sibilmente quella osservata a Sault-Sainte- 
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Marie; essa ha inoltre aumentato man. 


mano che il forno si riscaldava di piú. 
In conclusione l’Haanel è d'avviso che 
questo forno sia molto adatto agli usi per 


i quali è destinato: egli ha anche notato” 


la buonissima qualità degli elettrodi im- 
piegati. 

A Sault-Sainte-Marie, gli elettrodi si 
erano spezzati parecchie volte, lasciando 
cadere dei frammenti nel carico, invece 
nell'alto forno in questione essi non hanno 
subito alcuna rottura. 

Tali elettrodi erano di fabbricazione spe- 
ciale ottenuti comprimendo sotto Un'alta 
pressione nella forma voluta mediante 
macchine idrauliche, la materia che serve 
alla loro confezione. La cottura si faceva 
dopo questa formazione, ad una tem- 
peratura di 1200”. Indipendentemente da 
una maggiore uniformità e da una resi- 
stenza meccanica superiore, questi elet- 
trodi sono caratterizzati da una migliore 
conducibilità elettrica ; sotto questo punto 
di vista sono paragonabili solo agli elet- 
trodi di grafite. 

I brevetti dei signori Grónwald Stahlane 
e Lindbland sono stati acquistati da ca- 
pitalisti scandinavi; essi hanno concluso 
alcuni mesi fa un contratto con una so- 
cietà norvegese per la fornitura di 2 alti 
forni da 2500 HP, e di 2 forni elettrici 
da 600 HP. Questi apparecchi saranno 
alimentati con corrente bifase; l'impianto 
sarà in seguito ingrandito con 4 forni di 
ciascuna categoria e comprenderà pure 
due laminato!. 

Gli stessi inventori hanno recentemente 
brevettato un tipo di forno elettrico da 
acciaio, caratteristico per alcune ingegnose 
disposizioni e specialmente per l'uso di 
corrente trifase con due soli elettrodi: la 
suola del forno è formata di magnesia e 
grafite e collegato alla terza fase. In que- 
sto forno la posizione degli elettrodi ha 
per effetto di imprimere alla massa una 
rotazione su sè stessa in senso verticale, 
di modo che nuova materia viene messa 
senza posa a contatto delle scorie, ciò che 
rende migliore il raffinamento. 
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Diamo una notizia di vera attualità in 
questi tempi di terremoti; si tratta infatti 
di un apparecchio ideato dal padre Mac- 
cioni, direttore dell'Osservatorio dell’ Os- 
servanza in Siena. L’illustre sismologo non 
sospettava certo che la gentile toscana 
sarebbe stata tutta scossa e intimorita dal 
terremoto, allorchè presentò all'Accademia 
di Siena il suo ingegnoso apparecchio, e i 
registratori del Maccioni sono stati di- 
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fatti tutti guastati dal terremoto della 
notte dal 24 al 25 agosto. 

A differenza degli altri strumenti regi- 
stratori, l avvertitore Maccioni annunzia 
il terremoto qualche minuto prima che la 
scossa diventi sensibile per gli altri ap- 
parecchi. 

E* noto che gli animali hanno una spe- 
cie di presentimento del terremoto, che li 
rende nervosi ed irrequieti; si sa ancora 
che molte persone si svegliano dal più 
profondo sonno un'istante prima dell’ ap- 
parizione dei fenomeni sismici, quantunque 
non abbiano percepito ancora nessuno 
scuotimento meccanico. ll padre Maccioni 
crede che prima che il terremoto pro- 
priamente detto si renda sensibile, dal 
centro d'irruzione del moto sismico ven- 
gano emanate delle onde elettriche le quali, 
come ogni altra specie di onde, possono 
influire sul sistema nervoso degli animali. 

Secondo questo modo di vedere il ter- 
remoto registrato dai sismografi ordinari 
sarebbe soltanto la fase finale o, per così 
dire, la ultima espressione di tutta una 
serie di fenomeni complessi, mentre la 
fase preliminare si comporrebbe di tutti 
i fenomeni concomitanti, di cui il più im- 
portante sarebbe la produzione di scariche 
elettriche oscillanti, simile a quelle che 
accompagnano gli uragani. 

Basandosi su tali ipotesi il padre Mac- 
cioni ha costruito un coherer speciale che 
obbedisce ad ondulazioni di qualsiasi lun- 
ghezza d'onda. 

In questo coherer la distanza tra i pic- 
coli cilindri estremi, e quindi la massa 
intermedia di limatura, varia secondo lo 
spazio esistente tra il coherer e la distanza 
esplosiva, come pure secondo la lunghezza 
della scintilla. 

l'apparecchio d'allarme del Maccioni 
si compone essenzialmente di una piccola 
pila nel circuito esterno della quale sono 
inseriti un galvanometro sensibilissimo 
che serve da relais e il nuovo coherer. 

Da uno dei morsetti di quest’ ultimo 
parte un filo collegato ad una placca me- 
tallica rettangolare introdotta perpendico- 
larmente nel suolo secondo il suo lato 
maggiore. 

Questo coherer serve a chiudere il cir- 
cuito di una forte batteria, nel quale cir- 
cuito sono Inseriti un meccanismo regi- 
stratore, un orologio ed un campanello 
d'allarme. L'intervallo di tempo che passa 
tra la manifestazione delle onde elettriche 
e quella delle onde meccaniche si può 
stabilire paragonando l'ora segnata dal- 
l'apparecchio d'allarme e quella registrata 
da un sismografo sensibilissimo. 

ll padre Maccioni ha costruito il suo 
apparecchio senza il concorso di alcun 
meccanico: egli l'11 aprile 1909, ha po- 
tuto prevedere due scosse sismiche suc- 
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cessive e in questa occasione ha consta- 
tato che il tempo che passa tra l'arrivo 
delle onde elettromagnetiche e quello delle 


onde meccaniche era di 4 minuti. Le onde 


meccaniche venivano da una distanza di 
circa 22 km. dal luogo di osservazione. 
ll sapiente sismologo di Siena ha fatto 
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conoscere il suo apparecchio nella spe- 
ranza ch'esso in certo modo possa facili- 
tare lo studio delle questioni multiple ri- 
guardanti 1 terremoti. 

Se potremo avere dati più esaurienti 
intorno al nuovo apparecchio, ci affrette- 
remo a darne notizia ai nostri lettori. 
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Nuovi progressi nell'industrla del rame 

elettrolitico, fer J. B. C. Kershaw (1). 

ll raffinamento elettrolitico del rame 
non solo è la più antica, ma è anche la 
più progredita industria elettrometallur- 
gica. 

Attualmente si raffinano elettrolitica- 
mente 400,000 tonn. di rame all'anno, di 
cui 346,000 tonn., ossia 86.5 per cento, 
agli stati Uniti e al Canadà col processo 
Ulke. Le raffinarie inglesi producono sol- 
tanto 1'8.8 per cento della produzione 
totale. 

Molti altri paesi produttori di rame, im- 
piantano ora raffinerie elettrolitiche. In Au- 
stralia la Electrol. Refining und Smelting 
Co. of Australia Lim. sta impiantando una 
raffineria a Sydney: tale Società ha un 
capitale di 150,000 lire sterline. 

A Mosca si è costituita una Società fra 
un gruppo di banchieri allo scopo di creare 
una raffineria che verrebbe alimentata con 
le matte dell'Oural, del Caucaso e della 
Siberia. 


La Russia produceva nel 1906 10,490. 


tonn. di rame e nel 1907 raggiungeva già 
le 15,000 tonn. In Australia si sono otte- 
nute 36,250 tonn. nel 1906 e 41,250 tonn. 
nel 1907. 

Uno dei nuovi processi elettrici di estra- 
zione del rame dai suol minerali è quello 
Laszazynski, che è in uso fino dal 1908 
e che attualmente viene impiegato nella 
officina russa di Mediansk : l'impianto si 
trova a Boleslav. 

I minerali trattati con questo processo 
sono di tre spacie e contengono rispetti- 
vamente 45% 28%, e 15% di rame: 
essi vengono trattati meccanicamente per 
separarli dalla ganga, poi mescolati, pol- 
verizzati e passati attraverso un setaccio 
a maglie di 1 mm. Il minerale così fina- 
mente diviso vien mescolato con argilla 
e compresso in forma di mattonelle, che 
sono poi arrostite. Queste due operazioni 
di compressione e di arrostimento rap- 
presentano la particolarità più importante 
del processo poichè questo trattamento fa 
passare il ferro allo stato di ossido inso- 
lubile nella soluzione di lasciviazione. 

Dopo l'arrostimento il rame del mine- 


(1) Elektrochemische Zeitschr. ottobre 1908. 


rale si trova in parte allo stato di solfato 
e in parte di ossido; si lesciva questo mi- 
nerale con una soluzione al 5 °/, di acido 
solforico, entro recipienti piombati all'in- 
terno. ll liquido circola metodicamente: la 
soluzione acida fresca passa sul minerale 
già sfruttato e quella satura di rame passa 
sul minerale fresco. 

Alla fine si ottiene una soluzione con- 
tenente 5 ”/, di rame e 1 °/, di acido li- 
bero. Si filtra poi la soluzione e la si fa 
passare in recipienti da elettrolisi, cioè in 
casse quadrate di legno di un metro di 
lato, foderate di piombo. Questi recipienti 
elettrolitici comportano ọ anodi e 8 catodi. 
Gli anodi consistono in placche di piombo 
di 3 mm. di spessore, ricoperte di sacchi 
in tela; i catodi sono delle lamine sottili 
di rame. 

Durante il passaggio della corrente l'e- 
lettrolita viene mantenuto costantemente 
in movimento mediante telai in legno 
posti tra ogni catodo e ogni anodo e 
mossi meccanicamente, L'intensità di cor- 
rente raggiunge 900 ampere in ogni ele- 
mento e la tensione ai poli varia da 2a 
5 volt; in 24 ore si depositano 25 kg. di 
rame. Dopo un mese di funzionamento i 
catodi raggiungono lo spessore di 20 a 
¿o mm. e un peso di 55 libbre inglesi. 

L'elettrolita consumato contiene da 1 a 
1/2 °/, di rame e 5 °/, di acido solforico; 
ad esso si aggiunge acido solforico fresco 
e viene utilizzato per una nuova lescivia- 
zione. 

Siccome nei minerali si trova sempre 
una certa quantità di carbonato di calce, 
si ha produzione di solfato di calce e 
quindi perdita di acido: il solfato-di calce 
prodotto viene eliminato con la filtrazione. 
Questa perdita è però compensata in parte 
dalla presenza di zolfo nel minerale, che 
produce del solfato di rame durante l'ar- 
rostimento. 

Il rame precipitato ai catodi ha il colore 
e l'aspetto del rame fino elettrolitico ed 
è di struttura cristallina. S' impiegano 
anodi di piombo ricoperti per evitare che 
il rame si sciolga nuovamente ai catodi, 
ciò che succede ordinariamente quando si 
sottopone ad elettrolisi una soluzione con- 


tenente una mescolanza di solfato di ferro 
e di solfato di rame L'avvolgimento im- 
pedisce la trasformazione in soltato ferrico 
Fe *(SO+), della piccola quantità di solfato 
ferroso Fe SO4 che si trova in soluzione. 

In queste condizioni si ottiene al catodo 
il rendimento teorico di gr. 1.15 di rame 
per ampere-ora. La durata dell’avvolgi- 
mento in tela è di parecchi mesi. 

Il costo di un impianto capace di pro- 
durre 1000 kg. di rame al giorno è di 
27.000 rubli. 

In Inghilterra viene adottato di prefe- 
renza il dispositivo Dolphin; in questo 
processo l'elettrolita in circolazione nello 
elemento trascina l'aria con sè automati. 
camente. A tale scopo le condotture per 
il passaggio del liquido sono munite di 
orifici particolari per l'entrata dell’aria, la 
quale non solo purifica ed aerea lelettro- 
lita, ma imprime anche ad esso un mo- 
vimento continuo che dà una composi- 
zione regolare fra gli elettrodi. 
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Società elettrica Alto Milanese - Busto Ar- 
sizio. — Alla presenza di 5 azionisti, rappre- 
sentanti in proprio e per procura 3512 azioni, 
si tenne l'assemblea generale ordinaria di questa 
anonima. La relazione del Consiglio rileva che 
nuovi progressi si sono raggiunti nel buon an- 
damento dell'azienda, talchè anche in questo 
anno si è constatato quello incremento dei pro- 
dotti già riscontrato nei precedenti esercizi. 

L'utile netto di L. 110,975.18 venne ripartito 
come appresso: 5 per cento alla riserva, lire 
5548.76; 10 per cento al Consiglio, L. 11,097.52; 
5 per cento al personale, L. 5 548,76; “o per 
cento agli azionisti L. 88,780.14. 

Sulla quota assegnata agli azionisti, aggiunto 
il residuo utili indivisi del precedente esercizio, 
in lire 1,273 31, ed ammontante quindi a lire 
90,053.45, venne assegnato un dividendo di 
L. 9 ad ognuna delle 10 000 azioni da L. 100 
costituenti il capitale sociale, portando a nuovo 
il residuo di L. 53.45. 

Il programma di nuovi impianti è stato quasi 
completamente attuato in questo esercizio; € il 
Consiglio ha già provveduto ad assicurarsi ica: 


‘ pitali occorrenti a buone condizioni, Si è riser- 


vato quindi di sottoporre altre proposte agli 
azionisti, per provvedere al fabbisogno finan- 
ziario. 

L’assemblea approvò il bilancio, nelle sue rie 
sultanze, e rielesse a consiglieri d'amministra- 
zione i signori: ing Alessandro Scotti, Ernesto 
Galazzi, Roberto Visconti; a sindaci effettivi i 
signori: ing. Carlo Cornelli, rag. Emilio Mar- 
tivi e rag. Luigi Zucchetti; a sindaci supplenti 
i sigg.: ing. Carmelo Fadini e rag. Paolo Dubini. 

Società italiana telefoni privati - Milano. 
— Presso la sede sociale, ebbe luogo l'assem- 


blea generale ordinaria e straordinaria degli azi0- 
nisti. 
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In sede ordinaria venne presentato il bilancio 
chiuso il 30 aprile 1909. 

Udita la relazione del Consiglio venne appro- 
vato il bilancio nelle sue risultanze, con un utile 
petto di L. 57,317.38, che venne così ripartito : 
alla riserva $ per cento, L. 3660; ai promotori 
10 per cento, L. 5365.73; agli amministratori 
L. 5365.73; a nuovo L. 2925.92; agli azionisti in 
ragione di L. 8 per ciascuna delle 5000 azioni 
da L. 100, L. 40,000, pagabili dal 29 ago- 
sto p.v. 

L'assemblea rielesse i consiglieri scaduti, come 
pure i sindaci effettivi, signori: Gambusera rag. 
Enrico, rag. Giacomo Acquistapace, e rag. Qr- 
telli (nuovo eletto); i sindaci supplenti furono 
pure rieletti. 
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‘INFORMAZIONI 


NUOVE TARIFFE TELEGRAFICHE 


In seguito alla Conferenza telegrafica inter- 
nazionale di Lisbona ed a speciali accordi in- 
tervenuti con l'Austria, la Francia e la Sviz- 
zera, col 1° luglio le tasse per parola da ap- 
plicarsi ai telegrammi spediti dall'Italia ai vari 
Stati d'Europa qui sotto indicati, sono state 
ridotte come segue: 

Austria (eccettuati gli uffici in zona favo- 
rita), da centesimi 14 a centesimi 12 per pa- 
rola; Belgio, Bosnia, Erzegovina e Lussem- 
burgo, da 19 a 16; Cieta (Isola). da 35 a 33; 
Danimarca e Paesi Bassi, da 23 a 20 ; Francia, 
Andorra e Malta, da 14 a 12; Gran Bretagna 
e Svezia, da 26 a 23; Grecia (eccettuato il 
Continente e le Isole di Corfù, Fubea e Poros), 
da 38 a 37; Montenegro (via Austria) da 19 
a 16; Norvegia, da 34 a 39; Portogallo e 
Gibilterra, da 27 a 23; Rumania, da 17 a 16; 
Russia, da 42 a 40; Serbia, da 19 a 17; 
Spagua e Bulgaria, da 22 a 19; Svizzera (ec- 
cettuati gli uffici in zona favorita), da 14 a 9. 

E' stata abolita la tassa ridotta per i tele- 
grammi a destinazione di uffici ungheresi in 
zona favorita, e la tassa uniforme per i tele- 
grammi diretti a tutti gli uffici ungheresi è 
stata stabilita a centesimi 13 per parola. 

Oltre la tassa per parola, per tutti i tele- 
grammi suddetti è stata mantenuta la tassa 
fissa di lira una per telegramma. 
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IMPIEGO DELL'ALLUMINIO 
per la fabbricazione delle monete. 


Da qualche tempo si parlava di sostituire 
le monete francesi di bronzo da 10 e da 5 
centesimi con pezzi di nichel. Uno studio re- 
cente della questione ha- però dimostrato che 
questa operazione produrrebbe una perdita di 
circa 5 milioni e mezzo al tesoro francese. Que- 
sto stesso studio ha mostrato che se si impie- 
gasse l'alluminio per la fabbricazione di queste 
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nuove monete, l'operazione darebbe invece luogo 
ad un risparmio di alcune centinaia di mila 
franchi, 

A tale proposito il ministro delle Finanze 
francesi ha presentato recentemente un progetto 
di legge per sostituire le monete di rame at- 
tuali da 10 e 5 cent., con monete di alluminio. 

Questi nuovi pezzi avrebbero rispettivamente 
gli stessi diametri di quelli ora in uso cioè 
30 e 25 mm. perchè, se il diametro fosse mi- 
nore, si dovrebbe dare ai pezzi uno spessore 
molto grande altrimenti la moneta riuscirebbe 
troppo Jegglera. | 

I nuovi pezzi sarebbero tuttavia più leggieri 
di quelli attuali di bronzo e peserebbero rispet- 
tivamente 3 gr. e 2 gr. 

Il conio dovrebbe esser fatto per una somma 
di Frs. 34875000 in pezzi da 10 cent. e di 
28125000 Frs. in pezzi da cent. 5. Il peso 
necessario dell'alluminio per questa coniazione 
sarebbe di Kg. 2171500, 
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XII, Congresso 
degli ingegneri ed architetti italiani a Firenze 


Dal 3 al 10 ottobre p. v. avrà luogo in Fi- 
renze il XII Congresso degli ingegneri e ar- 
chitetti italiani. 

Durante il Congresso le riunioni delle varie 
sezioni saranno intramezzate da gite a Siena, 
a S. Giovanni Valdarno, Carrara, Piombino, e 
Isola d'Elba. 

La tassa d'iscrizione è di L. 20; al Con- 
gresso sono ammesse anche le signore dei con- 
gressisti dietro pagamento della stessa quota. 

Per informazioni dirigersi alla sede del Co- 
mitato esecutivo in Firenze, Via dei Servi, 2. 
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Il marchio di fabbrica non è capace di 
ipoteca. — Il sig. B. possessore di una fab- 
brica, con uso di un marchio, contrasse ma- 
trimonio, ricevendo dalla moglie, tra l'altro, 
titoli per annue lire 1540 di rendita, pei quali 
si obbligava di formare un unico titolo nomi- 
nativo col vincolo dotale ed a garanzia consentì 
ipoteca per lire 80,000 anche sulla fabbrica, 
il macchinario e gli utensili. Posteriormente il 
B. vendette al sig. Z. il suo marchio di fab- 
brica per il prezzo di circa L. 74,000 da pa- 
garsi in quattro rate, trasfuse in quattro vaglia 
cambiari a scadenze diverse. 

Il sig. Z. aveva già pagato tre di questi 
vaglia quando la moglie del B., assumendo che 
suo marito non aveva mantenuto l'impegno di 
intestarle il titolo corrispondente all'annua ren- 


dita di L. 1540, chiese, dinanzi al tribunale di | 
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Napoli, che, in base alla sua ipoteca, fosse di- 
chiarata nulla la vendita del marchio, e, subor- 
dinatamente che a lei ne fosse attribuito il 
prezzo, fino alla concorrenza del capitale cor- 
rispondente alla vendita, Il tribunale respinse 
la domanda. 

In seguito ad appello della moglie, la Corte 
di Napoli attribuì alla moglie stessa L. 12,696, 
ammontare della quarta rata, che lo Z. non 
aveva ancora pagate al B., e ció nella cunsi- 
derazione che, non contrastandosi dal marito 
il debito verso la moglie, costei poteva speri- 
mentare le sue ragioni contro ìl debitore che 
mancava d'interesse ad opporsi. Ma non accolse 
la domanda di nullità della vendita, sia perchè 
il B, non volle mai dare in ipoteca il marchio 
di fabbrica, sia perchè non avrebbe potuto darlo, 
inquantochè il marchio di fabbrica è distintivo 
di una industria, accessorio di questa, e non 
mai del fabbricato o dello stabilimento indu- 
striale. 

La moglie ricorse contro la sentenza della 
Corte d'appello per domandarne l'annullamento, 
sostenendo che l'ipoteca inscritta su d'una fab- 
brica colpiva necessariamente anche il marchio 
destinato a distinguere i prodotti della fabbrica 


stessa e formante un solo valore economico. 


Ma la Corte di cassazione di Napoli, con sen- 
tenza del 22 luglio 1908, non accolse questa 
tesi, osservando innanzi tutto che, per decidere 
se un marchio di fabbrica sia, o meno, suscet- 
tibile d'ipoteca debba stabilirsi se costituisca un 
diritto patrimoniale rientrante fra quelli men- 
zionati nell'art. 1967 del codice civile, o qualche 
cosa di diverso. 

« Ora — considerò la Corte — leggendo 
quanto in detto articolo è scritto, torna cniaro 
che in nessuno dei casì in esso specificati trovi 
posto il diritto al marchio. E non poteva tro- 
varvi posto, perchè esso non rappresenta un 
vero e proprio diritto patrimoniale, ma un di- 
ritto soltanto particolare, individuale. Esso, in- 
vero, trova la sua ragione d'essere nel diritto 
che si ha di tutelare un prodotto industriale 
cui siasi riuscito a dare un'impronta propria. 
Quando si riesce ad ottenere un prodotto di 
tal natura, si ha il modo di garantirlo e pro- 
teggerlo con un distintivo speciale, cioè con un 
marchio, che, per le cose innanzi dette è an- 
nesso necessariamente allo speciale prodotto 
industriale e non allo stabilimento che dà il 
prodotto stesso. Se così non fosse, il possessore 
di un marchio di fabbrica non potrebbe ser~ 
virsene che nello stabilimento, donde lo speciale 
prodotto proviene. Eppure nessuno ha mai tanto 
osato sostenere: e per contrario sì sa che chi 
lo gode può adoperarlo ovunque creda traspor- 
tare la sua azienda industriale relativa a quel 
prodotto, per la protezione del quale il marchio 
fu conceduto ». 

Siccome la Corte di merito si era ispirata a 
tali concetti, la Corte di cassazione ritenne che 
il ricorso dovesse respingersi, soggiungendo che 
sarebbe andato respinto anche se si fosse po- 
tuto riconoscere nel marchio un diritto patri- 
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moniale, perché, dall' esame dei termini della 
concessione ipotecaria, la Corte di merito aveva 
potuto formarsi il convincimento di fatto che 
il B. non aveva mai voluto comprendere anche 
il diritto del marchio nell'ipoteca, 

i A. M. 


C, 
VALENTINO CERRUTI. 


Un grave lutto ha colpito in questi giorni 
la scienza italiana e particolarmente la Univer- 
sità di Roma. 

Valentino Cerruti, Direttore della R. Scuola 
di applicazione degli Ingegneri di Roma, a soli 
59 anni si è spento a Crocemosso, suo pacse 
nativo, ove si era recato per cercare sollievo 
al male terribile che ne minava l'esistenza. 

Quand'egli poche settimane fa parti da Roma, 
affranto dalle sofferenze, ma sempre paziente e 
buono, fu seguito dall'augurio sincero dei col- 
leghi, ammiratori e discepoli che lo amavano e 
che si lusingavano di vederlo ritornare, se non 
guarito, almeno ritemprato dalle arie salubri 
di Crocemosso. 

Ma il male crudele, che non perdona, lo 
prese ancor più nelle sue strette e il 20 agosto 
Valentino Cerruti spirava dolcemente, mite an- 
che nella morte, che così presto lo tolse al- 
l'amore dei suoi. 

Laureatosi ingegnere a Torino nel 1873 il 
Cerruti venne in Roma alla scuola di appli- 
cazione degli ingegneri ove fu subito apprez- 
zato dal compianto Cremona che lo volle pro- 
fessore in vari corsi della scuola da poco fon- 
data; alla scuola degli ingegneri il Cerruti 
consacrò difatti le migliori cure di scienzato 
e di maestro. 

Ancor giovane egli fu rettore dell'Univer- 
sità romana: tre volte fu rieletto all'onorifico 
ufficio; potè così mostrare anche le sue doti 
di amministratore savio e previdente. 

Nel 1901 fu nominato senatore e nel 1903, 
dopo la morte del senatore Luigi Cremona, fu 
chiamato alla direzione della scuola degli in- 
gegneri, che divenne vieppiù lo scopo vero della 
sua vita di studioso. Egli voleva farne una scuola 
moderna e completa; già aveva progettata una 
nuova organizzazione mirabile, per la quale 
aveva ottenuto dal Governo 
a realizzare l’idea; ma il destino crudele non 


i mezzi necessari 


gli permise di veder compiuta la sua più ar- 
dente aspirazione. 

La coltura del Cerruti era svariatissima, ma 
la sua passione costante fu per le discipline ma- 
tematica e in particolar modo per la meccanica, 
Numerose e pregiate memorie egli scrisse 8u 
argomenti importanti: sulla Deformazione di 
uno strato isotropo limitato da due piani pa- 
ralleli, sulle Equasioni a più variabili, sulle 
Deformazioni e vibrazioni dei corpi elastici 
isotropi e su tanti altri temi di scienze pure. 

Fu carissimo amico e collaboratore di Quin- 
tino Sella e di Michele Coppino i quali affi- 
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darono al Cerruti importanti e delicati inca- 
richi. Al Consiglio Superiore di Pubblica Istru- 
zione, che lo contava tra i suoi membri, portò 
l'opera illuminata e sapiente della sua lunga 
pratica nell'insegnamento. 

D'animo retto, scrupoloso in tutte le cose, 
attivo, innamorato dello studio, Valentino Cer- 
ruti fu amato e rispettato da quanti lo avvi- 
cinavano: e tutti senza distinsione rimpiangono 
la fine immatura dell'amico, del maestro. 

L'intiera Redazione dell'Elettricista invia un 
saluto reverente alla memoria di Valentino 
Cerruti. 
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Nuove tramvie. — La terza sezione del 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici ha dato 
parere favorele al progetto esecutivo della tram- 
via elettrica Mestre-Treviso-S. Artemi; alla 
domanda di concessione per la costruzione e 
l'esercizio della tramvia elettrica da Badia a 
Ripoli e Grassina in provincia di Firenze. 

Tramvia elettrica Trani-Corato. — La terza 
Sezione del Consiglio dei lavori pubblici ha dato 
parere favorevole alla cessione della costruzione 
ed esercizio della tramvia elettrica da Trani a 
Corato secondo il progetto dell'ing. Giuseope 
Traversi. Per tale linea è stato accordato il sus- 
sidio chilometrico massimo previsto dalla legge 
12 luglio 190$. 

Locomotiva elettrica ad accumulatori. — 
La Società Oerlikon ha costruito una locomo- 
tiva elettrica ad accumulatori per il servizio 
di smistamento e composizione dei treni sui 
binari di raccordo tra le stazioni di Oerlikon e 
Seebach. 

Il peso della locomotiva è di 18,2 tonn.; 
essa è equigaggiata con un motore in serie da 
30 HP a 800 giri, avente una trasmissione 
ad ingranaggi 1:5 in uno degli assi. La lun- 
ghezza della locomotiva, misurata tra i respin- 
genti è di m. 6.325, la larghezza di m. 2.105, 
l'altezza 3.56 metri. 

La batteria pesa kg. 6570 e si compone 
di 144 elementi in cassette di gomma indu- 
rite ed ha una capacità di 240 amp. ore; gli 
elementi sono riuniti in grappi di 12 entro 
casse di legno indipendenti e smontabili. 

Gli elettrodi sono più vicini di quel che non 
lo siano negli altri elementi stazionari e tra 
le piastre di piombo sono disposte delle plac- 
che isolanti. Le casse di legno sono distri- 
buite in due gruppi, 6 nella parte anteriore e 
6 nella parte posteriore della locomotiva. La 
batteria mediante un controller può essere 
messa con due serie in parallelo o tutti gli 
e così viene alimentato il 
motore. Queste due posizioni principali sono 
precedute da una posizione intermedia nella 
quale viene inserita una resistenza addizionale. 


elementi in serie, 


Il macchinista può interrompere il circuito me- 
diante un interruttore a mano, però si ha an- 
che un interruttore a massima. 

In piano la locomotiva può fare 16 km. 
all'ora consumando 20 amp. a 288 volt. Lo 
sforzo normale di trazione è di 1500 kg. e 
possono essero rimorchiate 190 tonn, alla ve- 
locità di 6 km. all'ora. I due assi possono 
venir frenati mediante uno dei soliti freni a 
mano. 

La locomotiva consuma 120 amp. in 12 ore; 
la carica basta per due giorni al servizio di 
smistamento. 


Saldatura dell’alluminio. — La saldatura 
dell'alluminio forma sempre la preoccupazione 
dei tecnici ed è oggetto di studio costante da 
parte dei chimici e degli industriali metallurgici. 

Diamo un cenno del nuovo metodo di sal- 
datura dell'alluminio ideato da Otto Nicolai di 
Boppard (Germania). L’ossido di alluminio viene 
mescolato col fondente Nicolai, e ad un certa 
temperatura si forma un corpo del quale l'A. non 
ha ancora determinato la natura. Nel caso dell'al- 
luminio puro e della maggior parte di tutte le 
leghe d'alluminio, il fondente Nicolai s'impiega 
senza alcuna precauzione speciale e dà luogo a 
saldature perfette; quando invece si tratta di 
magnolium combinato con una fortissima per- 
centuale di magnesio; oppure se si tratta di 
bronzi alluminosi, come sono quelli impiegati 
nei cantieri delle torpedini della marina tedesca 
impiantati a Friedricksort, i quali contengono 
go °/, di rame e to *| di alluminio, bisogna 
aggiungere al fondente dell'alluminio puro ri- 
dotto in polvere finissima. 

Il nuovo corpo chimicc, necessario per far 
riuscire bene la saldatura, si forma solo nel 
momento in cui il fondente entra in contatto 
con una forte quantità di alluminio. 

Il sistema impiegato dal Nicolai non solo per- 
metterebbe di saldare insieme diversi pezzi di 
alluminio ma renderebbe anche possibile la sal- 
datura dell'alluminio con l'argento, il rame, il 
nichel, Pottone, l'acciaio, il ferro ecc. L'inven- 
tore è riuscito a saldare insieme tanto dei grossi 
pezzi di alluminio, come pure lamine sottilis- 
sime, fili tenui, ottenendo degli attacchi della 
massima solidità, 


Riduzione dei minerali refrattari di zinco. 
— ll direttore delle miniere del Canada, E. 
Haanel, nel suo ultimo rapporto annuule accenna 
che presentemente nella Svezia sono impiegati 
due processi di trattamento elettro-termico dei 
minerali refrattari di zinco. Tali processi sono 
però tenuti segreti e il relatore non può pubbli- 
care i dati che gli sono stati forniti. 

Un impianto di prove nel sistema De Laval 
è stato tuttavia mostrato recentemente a Londra 
ed è servito ad esperienze sul trattamento di 
questi minerali. 

Inoltre sono state iniziate delle prove di ri- 
duzione con un metodo immaginato da alcuni 
inventori australiani secondo il quale sarebbe 
possibile ricuperare completamente © zinco € 
l'argento dalle materie trattate. 

Prof. A. BANTI — Direttore responsabile 
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NUOVO DISPOSITIVO DI TELEMECCANICA 


Due ingegneri norimberghesi, i Signori 
Wirth e Beck, hanno ideato un nuovo 
dispositivo di tele-meccanica, il quale, col- 
l'intervento di onde elettromagnetiche, per- 
mette di spostare delle leve in direzione 
orizzontale o verticale, di far girare a de- 
stra o a sinistra volanti o rubinetti, di 
inserire apparecchi elettrici o di metterli 
fuori di circuito, senza che esista la me- 


Fig. 202. Trasmettitore. 


noma comunicazione materiale col dispo- 
sitivo stesso. Sarebbe così possibile coman- 
dare a distanza le macchine più svariate. 

Come è stato descritto in conferenze 
recentemente tenute alla Società di Storia 
Naturale di Norimberga, e avanti ad altre 
Società scientifiche, la tavola dell'esperi- 
mentatore conteneva un detector di onde 
elettriche, analogo a quelli usati nella te- 
legrafia senza fili, al quale erano collegati 
il dispositivo di tele-meccanica e le mac- 
chine ed apparecchi da azionare. 

In una sala distante era stabilito un 
trasmettitore di onde elettriche, suscetti- 
bile di venir sintonizzato col ricevitore, il 


quale emetteva onde herziane, con le quali 
si potevano mettere in marcia le macchine 
disposte sulla tavola dell'esperimentatore. 

Fra gli apparecchi di trasmissione e di 
recezione non vi era nessun conduttore 
elettrico. 

Tutte le volte che la leva del trasmet- 
titore viene messa alle posizioni 1, 2, 3, 4, 
etc., le macchine corrispondenti a quei 


numeri sono azionate. ln questo modo 
si poterono accendere lampade elettriche 
in un ordine qualsiasi o in gruppi, av- 
viare, invertire o fermare una piccola mac- 
china a vapore, azionare suonerie elet- 
triche e motori, far esplodere mine di pol- 
vere e tirare dei colpi di rivoltella. 

Gli esempi sopra enumerati danno una 
idea delle possibilità d'applicazione di que- 
sto dispositivo. 

Le torpedini, il cui lancio si limita fi- 
nora alle distanze molto brevi, potranno 
nell'avvenire essere provviste di una forza 
di propulsione molto più considerevole, e 
potranno essere lanciate con perfetta sicu- 
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rezza a molti chilometri di distanza verso 
la loro meta. 

Nelle guerre navali, si fa sovente atf- 
fondare un battello all'ingresso di un porto 
nemico, nell'intenzione d'impedire l'uscita 
dei bastimenti da guerra. In casi consi- 
mili gli ufficiali e marinai della nave do- 
vevano fin ad ora dedicarsi ad una morte 
quasi certa, mentre in avvenire sarà pos- 
sibile di dirigere un battello non montato 
verso la costa, coll’aiuto delle onde elet- 
triche e di farlo esplodere colà con tutta 
sicurezza. 
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Fig. 203. — Ricevitore. 


Nelle trattative frequentemente fatte in 
questi ultimi tempi per accendere elettri- 
camente le mine di terra e di mare, 
si posavano cavi abbastanza lunghi fra il 
posto trasmettitore ed ogni mina. Usando 
il dispositivo in questione sarà possibile 
di effettuare questa operazione colle onde 
elettriche, vale a dire senza fili, senza 
che si rischi di far esplodere un’altra mina 
piuttosto che quella fissata. Lo stesso pro- 
cesso verrà senza dubbio applicato al- 
l'industria per i fini più diversi. 

D'altro canto il dispositivo d' elettro- 
meccanica permetterebbe di lanciare una 
aereonave non montata e di dirigerla verso 
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una fortezza nemica, perché prenda ve- 
dute fotografiche o lanci corpi esplosivi, 
e di ricondurla poi collo stesso processo 
al luogo di partenza. Questo dispositivo 
si presta infine alla manovra a distanza 
dei segnali e freni. 
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Le fotografie qui riprodotte rappresen- 
tano gli apparecchi di trasmissione e di 
ricevimento, coi due costruttori nell’ atto 
di procedere alle prime esperienze. 


Dott. ALFREDO GRADENWITZ. 
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FABBRICAZIONE DEL DIAMANTE AL FORNO ELETTRICO 


La: causa Wernher-Lemoine contro i 
fabbricatori di diamanti a Parigi, ha ser- 
vito a richiamare l'attenzione dei profani 
e degli studiosi sulla misteriosa produ- 
zione del diamante artificiale. 

La fabbricazione del diamante sembra 
rientrare più nel dominio dell' alchimia 
che in quello dell'industria ; pure, quan- 
tunque non se ne abbiano ancora prove 
sicure, si può dire che già da qualche 
tempo il forno elettrico ha risoluto in- 
consapevolmente il problema. Difatti il 
Moissan ne ha molto parlato negli ultimi 
tempi della sua vita, e se la morte non 
l'avesse rapito così presto alla scienza, 
forse egli sarebbe riuscito a portare a 
buon porto la difficile operazione. 

Per ora nulla di concreto si conosce 
intorno al cammino da seguire per pro- 
durre il diamante artificiale : non si sa la 
composizione della mescolanza iniziale 
delle materie prime necessarie, e non si 
conoscono le reazioni indispensabili per 
produrre questo prezioso cristallo. 

l chimici e gli elettrotecnici sono tut- 
tavia convinti che attualmente, in certe 
operazioni elettrometallurgiche, si produce 
il diamante nello stesso modo come ve- 
niva a formarsi incidentalmente il carburo 
di calcio nel forno elettrico, molto tempo 
prima che il Bullier avesse fatto cono- 
scere il processo definitivo di questa fab- 
bricazione. 

Se tutti i prodotti del forno elettrico 
fossero analizzati, se tutte le scorie, i pez- 
zetti di ferro e residui dei forni fossero 


esaminati accuratamente, si finirebbe per - 


trovare una volta o l'altra qualche gra- 
nellino di carbonio puro, questa polvere 
preziosa che ha dovuto formarvisi un 
giorno o l'altro, quando per caso si sono 
trovate riunite le condizioni fisiche e chi- 
miche, non ancora a noi note, che sono 
necessarie per ottenere la formazione del 
diamante. 

Gli sperimentatori sono rimasti finora 
quasi ipnotizzati dalle celebri esperienze 
del Moissan; tuttavia nulla prova anzi- 
tutto che il suo metodo sia esatto come 
pure non è certo che non vi sieno altri 
mezzi per giungere al medesimo risultato. 

Lo stesso Moissan sembrava avere dei 
dubbi al riguardo, tanto è vero che non 
volle assoggettarsi ad una sfida lancia- 


tagli da Ch. Combes e non cercò di ri- 
petere le esperienze. 

All'Accademia delle scienze, il chimico 
francese G. Charpy ha presentato recen- 
temente i risultati di alcune esperienze 
sulla separazione del carbonio nella ghisa, 
in condizioni analoghe a quelle in cui 
operava il Moissan. Ecco le conclusioni 
presentate da H. Le Chatelier: 

« Le esperienze che qui riassumiamo 
ci portano alla conclusione che il carbo- 
nio proveniente dalla decomposizione del 
carburo di ferro a temperature varia- 
bili tra 700 e 1100 gradi e con pres- 
sioni che vanno fino a 15000 atmosfere 
circa, si separa allo stato di grafite e non 
di diamante ». 

Intanto il Lemoine che andava spac- 
ciandosi quale seguace del Moissan per 
la fabbricazione del diamante, aveva un 
apparecchio rudimentale ed informe : non 
seguiva un metodo nel mescolare le pol- 
veri, che venivano introdotte nel forno 
senza essere dosate. Questo, secondo il 
giudizio del tribunale correzionale, dava 
una idea del carattere fraudolento delle 
esperienze, e al preteso inventore furono 
inflitti sei anni di prigione per punirlo 
degli imbrogli che andava facendo con le 
sue strabilianti esperienze. 

Tuttavia se il Lemoine approfittò della 
buona fede di alcuni capitalisti colla messa 
in scena del forno elettrico, da cui traeva 
1 pretesi diamanti, ciò non vuol dire che 
il metodo di Moissan sia falso o errato. 

Qualche mese fa Guynot de Boismenv, 
un tecnico che ha molta pratica col forno 
elettrico, chiese all'Accademia delle scienze 
l' apertura di due pieghi sigillati da lui 
depositati il 27 aprile 1908 e il 4 gen- 
naio 1909. In detti pieghi si trovava la 
descrizione di un processo di fabbrica- 
zione del diamante che non ha nulla di 
comune con quello di Moissan. Il de Boi- 
smenu presentava anche dei campioni di 
diamante ottenuto sottoponendo ad elet- 
trolisi il carburo di calcio sotto determi- 
nate condizioni. 

L'Accademia non ha potuto passare al- 
l'esame di detti documenti sotto il pre- 
testo che il processo in questione è co- 
perto di brevetto sin dal 24 agosto 1907. 
Tale processo è tuttavia ancora tenuto 
segreto. 


Secondo il de Boismenu, i suoi dia- 
manti si sarebbero formati senza il con- 
corso di una forte pressione, che il Mois- 
san giudicava indispensabile per avvici. 
narsi il più possibile alle così dette con- 
dizioni naturali; ma queste condizioni bi. 
sogna pure ammettere che non sono an- 
cora note. 

Molti altri studiosi sperimentatori si 
sono pure occupati della attraente que- 
stione ed alcuni hanno trovato che certi 
corpi esercitano una azione di presenza 
indiscutibile e favoriscono la cristallizza. 
zione del carbonio. Bisogna dunque spin- 
gere le ricerche e gli studi senza lasciarsi 
influenzare troppo dal metodo di Moissan. 

Ancora non si è potuto avere un cri- 
stallo di carbonio abbastanza grosso per 
dire che il forno elettrico può dare sicu- 
ramente il diamante, ma ciò non toglie 
che questa pietra preziosa potrà esser 
prodotta col tempo. Forse lo stesso in 
dustriale sig. de Boismenu, potrebbe esser 
riuscito nella difficile operazione. 

Ad ogni modo colui che troverà la 
chiave del mistero deve certamente avere 
una grande pratica col forno elettrico e 
deve aver studiato indefessamente i fe- 
nomeni molto complessi e poco conosciuti 
delle reazioni elettrotermiche. Coordi- 
nando le sue osservazioni «rriverá, torse, 
con giudiziose e pazienti argomentazioni 
a trovare la formola esatta e le condizioni 
fisico-chimiche indispensabili per riuscire 
a cristallizzare il carbonio distillato. A 
meno che il mistero non si sveli un bel 
giorno per caso, e forse così avverrà! 

m. 
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EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO 


DELLE NAVI 


Avanti alla sezione di Newcastle del- 
l Associazione degli ingegneri elettrici- 
sti inglesi, A, P. Chalkley ha fatto una 
interessante conferenza sull’ equipagg!a- 
mento elettrico delle navi. L'A., nella sua 
comunicazione, esamina la distribuzione 
dell'energia elettrica a bordo delle navi 
e le sue diverse applicazioni, specialmente 
il suo impiego alla propulsione. 

La scelta del sistema di distribuzione 
sulle navi dipende anzitutto da conside- 
razioni di ordine essenzialmente di sicu- 
rezza; non si bada quindi molto alla eco- 
nomia, come si fa negli impianti in terra 
ferma. Si è quindi scelta la bassa ten- 
sione; d'altronde le obbiezioni contro una 
distribuzione ad alta tensione sono molte 
e varie, oltre quelle serissime che riguar- 
dano il pericolo d'incendio e la vita delle 
persone. l 

Una buona soluzione è quella della di- 
stribuzione a tre fili a 220 volt con Be 
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neratrici a 110 volt: le lampade sono de- 
rivate sul circuito a 110 e i motori su 
quelle a 220. Si impiegano generalmente 
delle piccole unitá in modo da evitare le 
conseguenze della immobilizzazione di una 
di esse. L'impiego delle turbo-generatrici 
viene imposto dalla questione importante 
dello spazio minore da occupare. 

La distribuzione vien fatta generalmente 
in due circuiti che alimentano rispettiva- 
mente babordo e tribordo ; si hanno così 
due impianti distinti che possono essere 
uno di soccorso all’altro mediante com- 
mutatori convenientemente disposti : inol- 
tre, siccome la distribuzione è presso a 
poco simmetrica, questi due impianti sono 
di potenza quasi eguale. Nelle navi di 
costruzione recente, i due equipaggia- 
menti corrispondenti a questi due circuiti 
sono disposti in compartimenti separati. 
Le navi moderne, destinate al trasporto 
dei viaggiatori, hanno i feeders che ser- 
vono per l'alimentazione dei motori e 
della luce; questo sistema è da raccoman- 
dare anche negli impianti di media po- 
tenza. 

A bordo delle navi da guerra la buona 
pratica insegna invece di tener separati i 
circuiti dei motori da quelli per la luce. 

In regola generale i quadri di distribu- 
zione sono molto suddivisi: è bene evi- 
tare l'uso dell'ardesia, che può spezzarsi 
sotto l'influenza delle vibrazioni ; appunto 
per ció sulle navi da guerra gl' interrut- 
tori sono direttamente montati sulle linee, 
isolati con mica e avvitati saldamente per 
evitare qualsiasi rottura o dislocazione. 
Tuttavia nelle grandi navi moderne, per 
es. la Mauritania, il quadro è formato da 
numerosi riparti in ardesia, di piccole di- 
mensioni, fissati uno separatamente dal- 
l'altro Vi sono in genere una barra ne- 
gativa comune e due barre positive per 
ogni generatore. Per i motori si racco- 
manda l'uso degli avviatori automatici, 
mossi da molle o movimenti di orologe- 
ria: questi avviatori si mettono in moto 
ponendo la manovella sul primo contatto 
e non si possono manovrare a mano. 

Il riscaldamento e la ventilazione sono 
ottenuti con un impianto di aereo-conden- 
satori i quali permettono di ottenere, con 
la semplice manovra di rubinetti, l'uno o 
l'altro effetto a seconda che i serpentini 
sono percorsi da vapore o da una miscela 
refrigerante. Mediante un certo numero 
di apparecchi di questo genere si può così 
avere tanto il riscaldamento come la ven- 
tilazione o la refrigerazione nei diversi 
punti della nave. I ventilatori sono gene- 
ralmente azionati da motori di 3 HP a 
corrente continua ad eccitazione shunt, 
completamente ricoperti insieme ai loro 
avviatori, perchè spesso essi trovansi sul 
Ponte in punti molto esposti. 
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Tutti gli apparecchi di manovra sono 
equipaggiati elettricamente: l'elettricità 
viene sostituita ovunque all'energia idrau- 
lica e viene applicata in molti casi anche 
dove l’energia idraulica non era impiegata, 
cioè per effettuare i più piccoli lavori. 

Siccome è stato riconosciuto che la tur- 
bina a vapore rappresenta il motore ma- 
rmo più adatto, si è dovuto ricorrere al- 
l’uso di un intermediario la cui velocità 
possa essere modificata senza compromet- 
tere il rendimento dell'organo motore; 
l'attacco diretto degli alberi dell'elica ai 
motori elettrici risolve la questione in 
modo soddisfacente. 

Tra i motori, quello che sembra godere 
la preferenza negl'impianti di bordo è il 
motore ad induzione a gabbia di scoiat- 
tolo: questi motori in genere debbono 
poter funzionare a diverse velocità pur 
conservando un buon rendimento; sono 
da evitare possibilmente le spazzole e gli 
anelli; non è necessario avere una gran 
coppia di avviamento. Il motore ad indu- 
zione a gabbia di scoiattolo soddisfa bene 
a tali condizioni perchè non ha necessità 
di anelli per l'introduzione della resistenza 
all’avviamento ; esso però deve avere pa- 
recchi avvolgimenti sullo stator per dare 
almeno tre velocità. 

Se queste condizioni sono soddisfatte 
le turbine gireranno quasi sempre ad una 
velocità corrispondente alla loro potenza 
massima. Si eviterà così la perdita enorme 
proveniente dalla riduzione della velocità 
delle turbine e si rende possibile la sop- 
pressione delle turbine di soccorso per la 
marcia indietro. 

Il sistema esposto, non rappresenta, 
secondo l'A., l’unica soluzione possibile 
per la propulsione elettrica ; esso offre 
però dei vantaggi rispetto al sistema delle 
commutatrici monofasi, proposte in Ame- 
rica ed in Germania; con l'impiego di 
queste ultime si sono infatti verificati con- 
tinui accidenti in mare. 

L'A. crede che il sistema misto sarà 
vantaggiosissimo per le navi di media po- 
tenza e di velocità ridotta ; non crede però 
che la propulsione elettrica rappresenti 
una soluzione economica per le grandi 
navi. 


Unità e Campioni elettrici 


E' stata pubblicata dal Ministero di 
agricoltura la relazione presentata al Mi- 
nistro dal prof. Antonio Roiti, quale dele- 
gato del Governo italiano alla conferenza 
internazionale di Londra per la Unità ed 
í campioni elettrici. 

Il prof. Roiti, dopo un breve richiamo 
intorno ai precedenti della questione, dà un 
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ampio resoconto dei lavori della conferenza. 
per ciò che riguarda la scelta, la defini- ` 


zione delle due unità primarie e delle 
unità da esse derivate, i metodi concreti 
per la preparazione e l’uso dei compioni 
rappresentanti le unità pratiche, tradu- 
cendo dai verbali della conferenza il testo 
della prescrizione stabilita dalla conferenza 
stessa relativamente ai campioni di mer- 
curio per la resistenza e alla deposizione 
dell'argento, nonchè la prescrizione rela- 
tiva all'elemento normale di Weston. 

Infine il relatore, esposti i provvedi- 

menti amministrativi reclamati dalla con- 
ferenza per sollecitare l'effettuazione dei 
campioni ed assicurarne la permanenza e 
l'uniformità, così riassume il lavoro com- 
piuto dai delegati: 
‘ « La conferenza internazionale di Lon- 
dra ha definito le unità elettriche fonda- 
mentali confermando in sostanza lo stato 
di fatto vigente, sia per legge, sia per 
consuetudine; ma lo ha migliorato in 
guisa da diminuire alcune discrepanze de. 
rivanti dalla destinzione ammessa al con- 
gresso di Chicago fra le unità teoriche 
per uso scientifico e le unità pratiche per 
uso tecnico. Va considerato come un pro- 
gresso l’aver essa adottato due sole unità 
indipendenti dalle quali derivare tutte le 
altre. 

«Le unità indipendenti che ha scelto 
sono l'ohm internazionale, definito come 
la resistenza d'una colonna di mercurio 
in determinate condizioni e l'ampére in- 
ternazionale, definito come la corrente che 
in determinate condizioni deposita per 
elettrolisi una data massa di argento. [Fra 
le varie unità che da queste due si pos- 
sono derivare ha dato la definizione del 
volt per la forza elettromotrice e del Watt 
per la potenza elettrica. 

« Ha poi dettato alcune prescrizioni spe- 
rimentali tendenti a conseguire l'unifor- 
mità dei campioni concreti che devono 
rappresentare le dette unità; ma non ri- 
tenendole abbastanza tassative nei loro 
particolari, ha conferito ad un Comitato 
scientifico di quindici membri il mandato 
di completarle. 

« Per assicurare l'amministrazione uni- 
forme e la invariabilità delle unità e dei 
campioni elettrici, la conferenza, pur ma- 
nifestando l'opinione che il miglior mezzo 
sarebbe l’istituzione di un laboratorio in- 
ternazionale, ha rinunziato per ora a farne 
la proposta ed ha raccomandato ai Governi 
interessati di costituire una Commissione 
internazionale permanente, la quale si 
valga dei laboratori ufficiali già esistenti 
e di quelli da fondare nei vari paesi. Ha 
però deferito al suddetlo Comitato scien- 
tifico di condurre a termine anche in que- 
sto punto l'opera propria incaricandolo di 
formulare il programma della Commis- 
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sione permanente, di far pratiche oppor- 
tune per chiamarla in vita, e di assumere 
intanto le funzioni. 

« | delegati hanno ricevuto l'incarico 
di presentare queste deliberazioni ai loro 
rispettivi Governi affinchè essi vogliano 
provvedere ad una legislazione uniforme 
per quanto riguarda le misure elettriche ». 
- Chiudendo la relazione, il prof. Roiti 
espone i seguenti provvedimenti che il 
Governo italiano dovrebbe a suo parere 
adottare, affinchè il nostro paese non si 
debba trovare più oltre in una posizione 
d'inferioritá per quanto riguarda le unità 
elettriche : | 

1° Prima ancora che venga pubblicata 
l’appenlice al rapporto della conferenza 
internazionale di Londra sia emanata una 
legge con la quale si accettino anche nel 
Regno d'Italia le unità che quelle confe- 
renze ha adottato dichiarando che con de- 
creto reale saranno date le prescrizioni 
particolareggiate per effettuarne i campioni 
e per fissarne le tolleranze nei vari casi. 
Sarà conveniente aspettare a darle fino a 
quando il Comitato scientifico internazio- 
nale non abbia condotto a termine per 
questo riguardo, l'opera della conferenza. 

2° Ufficio primo della Commissione 
reale dovrebbe essere di prepararsi un 
personale idoneo alle misure elettriche di 
alta pressione e di gettare le basi di un 
laboratorio nazionale destinato alle più 
delicate indagini elettriche, da non con- 
fsndersi con i laboratori di elettrotecnica, 
e da tener distinto per ora dal laboratorio 
centrale dei pesi e misure. 


L’OZONO 
impiegato per la stagionatura artificiale dei vini 


La crisi vinicola che da qualche anno si 
verifica nel nostro paese mette in serio 
pensiero gli enologi italiani, che stanno 
studiando tutti i mezzi per potere utilizzare 
con profitto la abbondante produzione 
delle nostre vigne. 

Crediamo quindi far cosa grata a qual- 
cuno dei nostri lettori riassumendo dalla 
Elektrotechnische Anzeiger, un articolo di 
Max Olbrecht di Berlino, 

ll processo di stagionatura elettrica del 
vino e degli spiriti è stato brevettato già 
da qualche anno da Victor Dorn: a quanto 
pare tale processo presenta dei risultati 
soddisfacenti, 

Il Dorn non impiega dell'ozono puro, 
ma ossigeno che trasforma in ozono dopo 
averlo introdotto nel vino, 

Dal foro della botte contenente il li- 
quido da trattare si introduce un elettrodo 
tubolare, collegato da una parte al reci- 
piente dell'ossigeno e dall' altra ad un roc- 
chetto d'induzione. Il dispositivo (fig. 204) 
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si compone del tubo R dal quale il gas 
passa nel liquido ; i due terminali K, e A, 
sono collegati' da una parte ad un roc- 
chetto d'induzione di dimensioni medie e 
dall'altra parte alle due punte che si tro- 
vano alla estremità inferiore dell'elettrodo. 
ll gas viene preso col tubo che vedesi 


Fig. 204. 


tra K, e N,. Appena il rocchetto comin- 
cia a funzionare, alle due punte si pro- 
duce una compensazione di tensione elet- 
trica, sotto forma di energiche scintille 


che trasformano in ozono l’ossigeno che 
sfugge dai forellini del tubo R. 


La durata del trattamento varia secondo 
la natura del liquido e corrisponde ge- 


neralmente al suo tenore di alcool; più 
la quantità d'alcool contenuta è grande e 


più lungo deve essere il trattamento. Per 


il vino l'operazione dura da 20 minuti ad 
un'ora e mezza ; per le sostanze spiritose 
da due a sei ore. Prelevando di tanto in 


tanto dei campioni di liquido si può de- 
terminare quale sia il grado di invecchia- 


mento ottenuto ad un dato istante. 
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Riportiamo per disteso la relazione della 
Commissione incaricata di giudicare i lavori 


presentati al terzo Concorso PEzzINI-CAvALLETTO 


per premio di lire diecimila sul seguente tema, 
proposto per la terza volta: 


Considerare con uno studio completo teo- 
rico pratico quali sieno allo stato attuale i 
risultati dell impiego dell’energia elettrica alla 
trazione ferroviaria e congeneri nei diversi 
paesi, indicando dal punto di vista tecnico ed 
economico il modo mighore per giungere ad 
utilizzare a questo scopo le forze idrauliche 


inoperose esistenti in Italia. 


La Commissione composta dei prof. Guido 
Grassi, ing. E. Jona e prof. Ferdinando Lori 


ha così riferito: 


Ci pregiamo riferire a codesta Spettabile 
intorno al Concorso Pezzini-Ca- 


Presidenza 
valletto sul tema della trazione elettrica. 

I lavori, che ci sono stati consegnati, sono 
due: l'uno col motto: “ Isargo ,, l'altro col 
motto: “In me manet et ego in ea ,,. 

Il lavoro: Isargo: è diviso in 3 volumi, il 


primo dei quali contiene l'esposizione, in or- 
dine storico, dello sviluppo della trazione elet- 


trica nei diversi paesi, considerando principal- 
a corrente continua, ad 
una O tre correnti alternate per ferrovie o 


mente i vari sistemi 


tramvie ordinarie, ed accennando anche ad ap- 


plicazioni minori, come le filovie, le ferrovie 


sospese ed aeree, e le alzaie elettriche. Tutta 
questa parte è svolta con ordine e concatena- 


zione lugica: l’estendersi delle varie applica- 
zioni è seguito passo passo con gli opportuni 
rilievi e con giusta misura. 

Il secondo volume, di maggior mole, diviso 
in tre libri, contiene un'ampia trattazione dei 
tre sistemi a corrente continua, monofase e 
trifase. Per ciascun sistema è premessa l'espo- 
sizione particolareggiata delle proprietà dei mo- 
tori, dei modi della loro regolazione, delle 
norme e dati 
Per il sistema a corrente continua vi è anche 
una descrizione delle sottostazioni trasforma- 
trici con il relativo macchinario. Ogni libro 
di questa seconda parte si chiude colla descri- 
zione delle più importanti ferrovie costruite 
con ì vari sistemi, dalle metropolitane, alle in- 
terurbane, a quelle di grande traffico, alle elet- 
trovie di montagna. 

Questa trattazione è senza dubbio interes- 
sante e può dirsi completa. L'autore vi rivela 
la sua piena conoscenza, tanto della tecnica 


relativi alla loro ccstruzione. 


degli impianti in generale, quanto delle qualità 


caratteristiche e delle speciali esigenze della 
trazione ferroviaria, e sa prospettare con giuste 
considerazioni i difetti e pregi assoluti e rela- 
tivi dei vari sistemi. 

Il terzo volume infine è dedicato al con- 
fronto diretto fra i descritti nel 
secondo, tanto sotto l'aspetto tecnico, quanto 
sotto l'aspetto economico, Sono a tale uopo 
passati in rassegna prima i vari elementi della 
trazione, cioè le resistenze dei treni, i dia- 
grammi di marcia, l'energia consumata, e la 
capacità dei motori ferroviari normali, e poi 
le esigenze del servizio ferroviario propriamente 
detto, le caratteristiche dei locomotori e delle 
automotrici. In seguito viene trattato l' argo- 
mento della frenatura dei treni e del ricupero 
dell'energia. Il confronto prosegue per i sistemi 
di distribuzione, per il calcolo dei circuiti fer- 
roviari e per gli organi di presa, e finisce con 
quello delle stazioni centrali di produzione del- 
l'energia, con cenno anche alla possibilità dì 


vari sistemi 


venderne una parte a terzi. 

L'ultima parte contiene un prospetto molto 
accurato, dal quale gli elementi di confronto 
si presentano catalogati e riassunti in maniera 
sintetica ed efficace. 

L'autore chiude questo terzo volume con un 
libro intitolato; scelta del sistema piu cunve- 
niente, nelle cui conclusioni, dopo avere scar- 
tato quello a corrente continua, istituisce un 
confronto ulteriore fra i due a corrente alter- 
nata e, dando un grande valore all’ opportu- 
nità di un sistema uniforme, afferma che, vo" 
lendo effettuare la trasformazione delle fer- 
rovie a vapore in ferrovie elettriche, sarebbe 
da scegliere il sistema trifase come il più adatto 
alle svariate esigenze, sia altimetriche che di 
traffico, dei vari tronchi. 

Ai tre volumi manoscritti sono allegati due 
volumi di monografie stampate tolte da gior- 
nali tecnici o pubblicate da case costruttrici € 
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riguardanti i vari argomenti speciali trattati 
nel corso dell'opera. 

Riassumendo il nostro giudizio complessivo 
sul lavoro dal moito Isargo, dobbiamo dichia- 
rare che esso ha il carattere di un vero e 
proprio trattato di trazione elettrica, e, consi - 
derato sotto questo punto di vista, ha note- 
voli pregi. Ma il tema del concorso si riferiva 
ad un'altra questione. Esso non domandava 
l'esposizione dei sistemi di elettro-trazione in 
tutti i loro particolari, molti dei quali po- 
trebbero anche essere ignorati da chi si accin- 
gesse a risolvere il tema proposto, e quindi 
anche dal lettore. Ciò che essenzialmente si 
richiedeva era una discussione circa il modo 
di utilizzare le forze idrauliche inoperose in 
Italia, applicandole alla trazione elettrica delle 
ferrovie. Ciò che l'autore ha detto vale in ogni 
paese: non ha riferimento speciale al nostro, 
come era espressamente voluto dal tema. Il 
desiderio di chi ha formulato il tema era ma- 
nifestamente il seguente: molte e molte volte 
si è affermato che l'Italia possiede un ingente 
patrimonio colle sue forze idrauliche. Vi è un 
modo, e quale è il migliore, per utilizzarle allo 
scopo di azionare i treni? Valutare dunque 
l'energia necessaria per muovere i nostri con- 
vogli, ricercare se e dove può essere attinta 
dai nostri corsi d'acqua, entro quali limiti 
dovrebbero adoperarsi altre sorgenti di energia 
per provvedere alle deficienze di questi o per- 
manenti o transitorie durante le magre, valu- 
tare la spesa e il beneficio economico della 
trasformazione, le difficoltà e i vantaggi di or- 
dine non direttamente economico: ecco i vari 
aspetti del quesito, già sotto questo punto di 
vista illustrato dalla Commissione, che riferì 
sull'esito del concorso precedente. 

L'opera dell'Autore non contiene nè la so - 
luzione del problema così enunciato ne gli ele- 
menti necessari e sufficienti, perchè chi studi 
l'opera stessa tragga direttamente da essi la 
soluzione desiderata; e perciò la Commissione, 
che riconosce ed ama segnalare i molti pregi 
dell'opera come trattato di elettro-trazione, 
non può proporre che le sia assegnato il premio. 

L'altro lavoro distinto col motto In me 
manet et ego in ea comincia con un indice 
da cui appare che l'opera venne dall’ autore 
divisa in 22 fascicoli. 

Al primo fascicolo, che contiene l'indice ge- 
nerale, seguono quattro fascicoli di parte storica, 
uno di bibliografia, cinque intorno ai vari si- 
stemi di trazione, quattro intorno ai vari si- 
stemi di conduttura, due sugli impianti di di- 
stribuzione, uno sulla produzione e trasmissione 
dell'energia. Il dicianovesimo fasciculo contiene 
il confronto dei vari sistemi, il ventesimo i dati 
statistici sulle ferrovie italiane e dati tecnici 
ed economici sulle ferrovie a vapore in generale. 
Mancano i fascicoli 21 e 22. 

La parte storica è una semplice cronaca, per 
ordine di data, delle applicazioni dell'elettricità 
alla trazione in tutto il mondo per gli anni 


(1) Ing. Petit. Electricité Agricole, pag. 405. 
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1893, 94, 95, 96, 905. L'autore ha evidente- 
mente presentato un saggio di cronaca com- 
pleta, cui sta attendendo, o che ha compiuto; 
questo é il lavoro di spoglio delle pubblica- 
zioni, che deve fare chi si propone di scrivere 
la storia della trazione elettrica. 

I fascicoli descrittivi dei sistemi di trazione, 
di distribuzione e di produzione dell'energia per 
le reti tramviarie e ferroviarie contengono, 
esposto con lucidità e sano criterio critico, tutto 
quanto può interessare questi argomenti. ll ca- 
pitolo 19 « riassunto e confronto sui sistemi 
elettrici di trazione » ha gli stessi pregi dei 
precedenti; esso avrebbe dovuto costituire la 
premessa all'opera domandata, quando alla parte 
storica e descrittiva fosse stato accennato a 
scopo di prefazione ed in via sommaria. ll fa- 
scicolo ventesimo contiene molti dati tecnici ed 
economici, che costituiscono una prima parte 
del materiale necessario alla soluzione del que- 
sito. Esso è diretto a stabilire a qual limite 
potrebbe scendere il costo della tonnellata-chi- 
lometro e del treno-chilometro, sulla rete ita- 
liana, con la trazione a vapore csercitata nel 
miglior modo possibile, essendo compresi nel 
computo tutti gli elementi di spesa, che si ri- 
feriscono alle locomotive e tender, alla loro 
alimentazione, condotta, deposito, manutenzione, 
interessi ed ammortamenti. 

L'indice contiene il titolo cei due fascicoli 
mancanti, il ventunesimo è intitolato le forze 
idrauliche italiane: ed il ventiduesimo pro- 
gramma e conclusioni per l'elettrizzazione della 
rele ferroviaria italiana. Questi titoli dicono che 
l'un fascicolo doveva contenere la seconda parte 
degli elementi necessari alla soluzione del tema, 
l'altro, ricavato dai dati dei capitoli 20 e 21 oppor- 
tunamente v gliati e discussi, la soluzione stessa, 
La quale pertanto ed in modo evidente manca 
anche in questo lavoro. che partecipa dei ca- 
ratteri del primo, avviandosi tuttavia maggior- 
mente alla trattazione specifica del tema, 

La Commissione, ciò premesso, non può pro- 
porre l'assegnazione del premio a nessuno dei 
due concorrenti; dolente che la lodevole inizia- 
tiva della Società d'incoraggiamento abbia sor- 
tito anche questa volta un esito sfavorevole, 
pure avendo dato occasione a due lavori, che 
indipendentemente dal problema proposto, pre- 
sentano molti pregi. 
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LA DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA 


fatta dalle Cooperative Agricole 


Molte aziende agricole non hanno suf- 
ficiente importanza da giustificare la spesa 
per una centrale produttrice di elettricità; 
d'altra parte non in tutti i luoghi può 
trovarsi una caduta d'acqua che renda 
possibile la produzione della elettricità a 
buon mercato. Tuttavia alcune aziende 
agricole si avvantaggerebbero assai se po- 
tessero profittare dei vantaggi che offrono 
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le applicazioni della elettricità all'agricol- 
tura. A tale scopo alcuni sindacati agricoli 
francesi hanno creato delle Società coope- 
rative incaricate della produzione dell'ener- 
gia elettrica che vien poi da esse distri- 
buita alla clientela. Questa clientela oltre 
gli iscritti al sindacato, può comprendere 
altre persone; in tal caso la Società coo- 
perativa può trarre un beneficio dalla ven- 
dita dell'energia elettrica; essa costituisce 
allora una vera Società commerciale. Ma 
la clientela può anche essere limitata alle 
persone che hanno fondata la cooperativa 
e, se questa non trae alcun beneficio dai 
suoi impianti, può sempre ricevere degli 
incoraggiamenti dal Ministero di agricol- 
tura, e specialmente dal Servizio dei mi- 
glioramenti agricoli. | 

Il Servizio dei miglioramenti agricoli 
ha anche voluto dimostrare con un esem: 
pio i risultati che si possono ricavare dal 
funzionamento d'una cooperativa agricola 
che vende energia ai soli soci. A tale scopo 
è stato studiato, avviato e sovvenzionato 
un gruppo cooperativo dell'Aisne detto 
Società di Maison-Neuve. 

Questa Società anonima e cooperativa, 
a capitale e personale variabile, venne 
fondata nel 1905, col capitale di 10,000 
lire. Scopo della cooperativa é quello di 
utilizzare una caduta dell'Oise e di distri- 
buire l'energia tra i suoi membri ad un 
prezzo tale che non risulti alcun guada- 
gno, salvo a preparare un capitale di ri- 
serva. Per la luce la vendita vien fatta 
a forfait e a contatore; per la forza mo- 
trice solo a contatore. Le tariffe a forfait 
per la luce sono: 16 lire all'anno per una 
lampada di 16 candele, 11 lire per una 
lampada da 10 cand., lire 5.50 per una 
lampada da 5 candele. Le tariffe di ven- 
dita a contatore sono: lire 0.38 il KWO 
per la luce e lire 0.18 il KWO per la 
forza motrice. 

À quanto pare l'impianto funziona in 
modo soddisfacente e i prezzi di vendita 
sono notevolmente inferiori a quelli sta- 
biliti dai concessionari delle reti di distri- 
buzione circonvicine (1). 
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CAMPANA SEGNALE PER TRAMVIE ELETTRICHE 


La Società Allgemeine Elektricitáts di Ber- 
lino ha costruito una campana speciale per 
tramvie con la quale si possono dare dei se- 
gnali abbastanza forti da esser facilmente sen- 
titi dai passanti e da chi guida i veicoli che 
ingombrano le strade. 

Questa campana viene applicata sul tetto 
della vettura in posizioe obliqua: la lunghezza 
della corda o della catena, che va dalla leva 
a gomito fino al battente deve esser fissata in 
modo che quest' ultimo, quando la campana 
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funziona, formi una linea retta con l' attacco 
che va alla leva a gomito, e che il battente 
in questione batta un pò in avanti il bordo 
superiore della campana. 

La leva a gomito è provvista di una molla 
la quale impedisce al battente di far girare, 
col suo peso, la leva e di venire a colpire il 
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l'orlo inferiore della campana. Stante questa 
molla la campana può esser messa in mo- 
vimento con una minima spesa di energia. 
Questo apparecchio, messo in prova sui tram 
elettrici Halle-Merseburg, sembia abbia dato 


eccellenti risultati. 


00000000000000000000000000000000009 


RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 9 
0000000000000000000000000000000000008 


Locomotive elettriche ad assi 
piati con bielle, 


accop- 


[ino a qualche hanno addietro le lo- 
comotive elettriche erano costituite da una 
cassa contenente gli apparecchi di rego- 
lazione e scaricante il proprio peso su 
due carrelli motori a due assi. 

La sospensione dei motori elettrici era 
realizzata nel modo seguente: la parte 
principale del peso loro ea portato da 
due sopporti che costringevano l’asse del- 
l' indotto a mantenersi parallelo all’ asse 
montato, e l'altra parte si scaricava per 
mezzo di una molia allo chassis: la so- 
spensione era dunque semi-elastica. 

Recentemente tale dispositivo è stato 
abbandonato, a causa della potenza sem- 
pre crescente che è stata richiesta da tali 
macchine e si è ritornato all’ aggruppa- 
mento, ormai di uso corrente, delle loco- 
motive a vapore: di un certo numero cioè 
di assi motori preceduti da un carrello e se. 
guiti da un asse portante con spostamento 
laterale. In tal caso i motori vanno fis- 
sati allo chassis della locomotiva 

Nelle « New Jork Central » Vindotto è 
montato direttamente sull'asse delle ruote 
motrici e le oscillazioni in marcia fanno 
variare soltanto l'intraferro. Nelle locomo- 
tive del Sempione e in quelle della Val- 
tellina il motore che è fissato completa- 
mente allo chassis - per mezzo di una 
biella - comanda gli assi motori che sono 
accoppiati. Degna di speciale menzione è 
la locomotiva costituita dalla « General 
Electric Cy » di Schenectady per corrente 
monofase. 

Questa locomotiva è del tipo « Pacific » 
cioè a carrello, tre assi motori accoppiati 
ed un bissel. Il passo totale è m. 11,100 
ma il passo rigido è di appena m. 3,050. 

11 peso totale è di tonn. 113,500 di cui 
73,500 di peso aderente cioè 24.500 tonn. 
per asse. 

I motori, alla potenza di 800 HIP cia- 
scuno, sono posti molto in alto, e i loro 
sopporti riposano sui Jongaroni. Si può 
dar loro quindi la lunghezza dell'intervallo 
tra i longaroni e per conseguenza la po 
tenza necessaria. Lo intraferro resta co- 
stante e può essere ridotto quanto si vuole. 


sis all'altezza degli assi accoppiati: 


È evidente il vantaggio di far riposare i 


motori solamente sullo chassis in modo 
da evitare gli urti dovuti alla ineguaglianza 
del moto, 

Il comando poi degli assi accoppiati si 
fa nel modo seguente : due alberi inter- 
mediari a manovella sono fissati allo chas- 
le loro 
manovelle avendo la lunghezza delle ma- 
novelle motrici sono collegate con esse 


per via di bielle. 


Detti alberi poi ricevono il movimento 


da altri alberi a manovelle posti in prolun- 
gamento degli alberi delle dinamo e che 
sono accoppiati con questi alberi per via 
di un giunto elastico. 


LI 


La cabina di manovra è vasta e gli or- 


gani di comando sono ben disposti a por- 
tata del wattman, La manutenzione e la 
visita dei motori sono rese molto facili, 
e non si ha più bisogno di fare uso di 
fosse per la visita. Trovandosi poi tutte 
le bielle all'esterno dello chassis, 
brificazione è notevolmente agevolata. 


la lu- 


E lecito asserire, in ultima analisi, che 


questa combinazione riunisce i vantaggi 
delle locomotive elettriche e al quelle a 
vapore. 


N. M. 


Galvanometro per correnti alternate 


per Guinchant (2). 


La misura delle resistenze fatta col 


metodo di Kohlransch diventa difficile ed 
anche impossibile quando uno dei rami 
del ponte porta con sè uno sfasamento 
di corrente, 


Una auto-induzione, una polarizzazione, 


una capacità insufficiente per produrre 
una differenza sensibile tra la resistenza 
apparente e quella ohmica, possono de- 
terminare un suono parassito che toglie 
qualsiasi precisione alle misure. Per la 
stessa ragione i ponti complicati, 
quello di Lord Kelvin, danno cattivi ri- 


come 


sultati al telefono. 

Durante gli studi eseguiti sugli elettro- 
liti solidi il Guinchant ha sostituito il te- 
lefono con un galvanometro così costruito: 
una laminetta di ferro sospesa ad un filo 
di bozzolo è posta nel centro delle due 
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bobine fisse a sezione rettangolare. In 
una di tali bobine, a filo grosso, passa 
una corrente alternata costante, l'altra, a 
filo fino, sostituisce il telefono. La prima 
è orientata perpendicolarmente al meri- 
diano magnetico, e per conseguenza ri- 
sulta perpendicolare alla laminetta di ferro 
che obbedisce al campo terrestre; questo 
campo viene, del resto, quasi annullato 
da una calamita esterna, di modo che il 
campo alternativo interviene quasi solo 
come campo direttore del sistema. 

Qualsiasi corrente alternata dello stesso 
periodo che passi nel rocchetto a filo fino, 
produce un campo perpendicolare al primo 
e fa deviare la laminetta. Il senso della 
deviazione cambia a seconda che lo sfa- 
samento delle due correnti è maggiore o 
minore di x. 

Nelle misure col ponte si ha così, come 
con la corrente continua, uno spostamento il 
cui senso cambia quando si passa per la po- 
sizione di equilibrio. 

Si vede facilmente che il valore trovato 
per la resistenza misura, rigorosamente 
parlando, la resistenza apparente e non 
quella ohmica. 

L'apparecchio, funzionando egualmente 
anche con la corrente continua, permette 
di paragonare rapidamente le due mi- 
sure. 

Nel galvanometro in servizio le bobine 
hanno le resistenze di 5,05 e 165 ohm. 

La corrente alternata è presa sul cir- 
cuito urbano; una corrente di 3/,,, di amp. 
nella bobina a filo grosso dà una devia- 
zione di i mm. sopra una scala di un 
metro per una d. d. p. di 10-5 volt circa 
ai morsetti del rocchetto a filo fino. Questa 
sensibilità è quella del telefono ordinario 
impiegato nelle misure col ponte, ma essa 
può venir facilmente aumentata senza ti- 
more dei fenomeni accessori che impedi- 
scono lario dei fenomeni sensibili. 
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Per comodo dei nostri abbonati 
e lettori è stata istituita presso 
l Elettricista una Sezione Le- | 
gale che - a tariffa fissa - dà 
pareri sopra determinate qui- 


stioni ad essa sottoposte fe XK | 


o 


rec j 


a 


Riduzione di capitale di una società e 
diritto di opposizione. — Come è noto, l'ar- 
ticolo 101 del codice di commercio, stabilisce 
che la riduzione del capitale sociale di una 


società non può avere esecuzione se non slano 


(1) V. Revue Générale des Chemins de Fer el des Tramways - agosto 1909. — (2) Académie des Sciences, 2 giugno 1909. 


trascorsi tre mesi dal giorno in cui la dichia- 
razione O la deliberazione della societá sia stata 
pubblicata nel giornale degli annunzi giudi- 
ziari, coll'espresso avvertimento che chiunque 
vi abbia diritto può fare opposizione entro il 
termine stesso. Stabilisce inoltre che l'opposi- 
zione sospende l'esecuzione della riduzione del 
capitale sino a che non sia ritirata o respinta 
con sentenza non più soggetta ad opposizione 
o ad appello. 

Si trattava di decidere se il citato articolo 
fosse applicabile anche se la riduzione del ca- 
pitale sociale si effettui, non già con restitu- 
zione parziale, ma soltanto per regolare per- 
dite già ‘sofferte. La dottrina in genere non 
fa distinzione su questi due modi di riduzione 
e la maggior parte degli autori ritiene che 
l'articolo 101 del codice di commercio debba 
sempre applicarsi. Ma il tribunale di Milano 
ha creduto di potere scostarsi da questa teoria 
con argomentazioni che meritano di essere ri- 
prodotte : 

« Se la dottrina riconosce - osserva il tri- 
bunale - che l'interessato a muovere opposi- 
zione è soltanto il creditore e non il socio, 
perchè questi, più che un avente interesse è 
un cvobbligato, e nell'ordinamento giuridico 
della società non gli si attribuisce che il di- 
ritto, o di ribellarsi alla volontà della maggio- 
ranza se abbia deviato dallo statuto o dalla 
legge, o di esercitare il regresso in alcuni casi 
più gravi se le deliberazioni sono più gravi, 
pare al collegio di poterne coerentemente in- 
ferire che dunque il diritto di opporsi trovi il 
suo fondamento nel principio dell'art. 1949 del 
codice civile, ossia nel vincolo che affligge 
lutti i beni del debitore come garanzia comune 
dei suoi creditori. L'interesse di un creditore 
ad insorgere contro la deliberazione con la 
quale si è provveduto alla riduzione del capi- 
tale sociale non può essere basato che sulla 
prova di una diminuita sicurezza del credito, 
perchè se l'operato del debitore (non importa 
se persona singola o società commerciale) non 
sposta, non altera menomamente lo stato della 
sua fortuna, nessun impedimento può essergli 
creato contro, a meno di ritenere che il cre- 
ditore abbia tale diritto di padronanza sul suo 


debitore da poterlo condannare all'immobilità, 


anche là dove l'attività di lui non tocchi punto 
alla integrità della creditoria. Segue da ciò 
cho quando una società, con le sue delibera- 
zioni, non colpisce la reale consistenza del 
proprio patrimonio, i terzi non possono muo- 
vere alcuna ragionevole doglianza non avendo 
da difendere la loro garanzia contro nessun 
tentativo di attacco e quindi non possedendo 
alcun legittimo interesse da salvaguardare ». 

E questa è appunto l'ipotesi che si verifica 
nel caso di riduzione per svalutazione. È vero, 
soggiunge la sentenza, che la riduzione del 
capitale sociale può diminuire il giro degli 
affari, ma i creditori hanno diritto di fare 
assegnamento solo sulla effettiva entità del 
patrimonio, non già sul valore nominale che 
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potrebbe essere una mera apparenza o una 
falsità. 

Le conseguenze della riduzione devono in- 
vece, a parere del tribunale, essere considerate 
e valutate unicamente in riguardo al pericolo 
a cui viene esposta la sicurezza del credito e 
che, non esistendo questo pericolo in modo 
certo e visibile quando la società si limita a 
constatare una perdita di valore già subita, 
viene meno in tal caso la ragione su cui può 
fondersi il rimedio dell’opposizione. 

Certo non è detto l'ultima parola su questa 
questione e non è improbabile che gli inte- 
ressati interpongano appello contro la suindi- 
cata sentenza del tribunale di Milano. 

A. M. 


| NoTE FINANZIARIE 


Società italiana dei Forni elettrici - Roma. 

Il bilancio di questa anonima, presentato nel- 
l'assemblea degli azionisti, chiude con un utile 
netto di sole L 408.98. Tuttavia il Consiglio ha 
fiducia di un migliore avvenire, ed assicura inol- 
tre che l'esercizio corrente potrà rimunerare il 
capitale impiegato nell'acquisto di 4850 azioni 
della Società dell'elettrocarbonium di Roma, che 


‘non hanno ancor dato dividendo. 


La relazione espone la situazione patrimoniale 
della Società, dando conto delle principali coni. 
partecipazioni, tra le quali si nota quella colla 
« Industriale Elettrica Valnerina » fusa ora nella 
Società del « Carburo di calcio », ed accenna 
alle trattative circa la derivazione di 18,360 ca- 
valli nominali tra Recentino e Nera -Montoro. 


Società anonima materiale elettrico - Mi- 
lano. — Presso la sede sociale, ha avuto luogo 
l'assemblea ordinaria per l'approvazione del bi- 
lancio del secondo esercizio. 

Alla presenza di ro azionisti, rappresentanti 
2037 azioni, delle 4000 formanti il capitale so- 
ciale, fu approvato il bilancio al 31 maggio 1909, 
che permette un dividendo di L. 7 per ogni 
azione di L. 100, pagabile presso la Banca del 
Piccolo Credito Bustese, dal 1° settembre p. v. 

Si procedette alla nomina di due amministra - 
tori scaduti, e riuscirono rieletti, ad uranimità, 
i signori Izar ing. Angelo, Rossello rag. Mario. 
A sindaci effettivi risultarono eletti i signori: 
Candiani ing. Leopoldo, Ferrata rag. Ugo, Mazzi 
cav. Marco; a supplenti i signori: Cenzato rag. 
Antonio e Gelpi ing. Attilio. 


Società anonima esercizi elettrici, ing. A. 
Chizzolini - Milano. — Sotto la presidenza del- 
ling. Chizzolini ha avuto luogo l'assemblea 
straordinaria degli azionisti per addivenire alla 
messa in liquidazione della società, a causa della 
perdita con cui si è chiuso l’ esercizio ultimo. 

La liquidazione si risolve, a quanto pare, in 
un assorbimento della “Società Esercizi elettrici 
Chizzolini,, da parte della “Unione Esercizi elet- 
trici „- 

Venne deciso ad unanimitá lo scioglimento 
e la messa in liquidrzione della società. A li- 
quidatore venne nominato il rag. Marcello Bozzi. 

Riuscirono eletti sindaci effettivi i signori: 
avv. Michele Zambellini, Angelo Carminati e 
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Ugo Adolfo Bonini: sindaci supplenti, i signori: 
rag. Carlo Lavelli e Giuseppe Mignone. 

Società per industrie elettriche nel Lazio ed 
in altre regioni - Roma. — Si è tenuta l'assem- 
blea generale straordinaria di questa società con 
l’ intervento di quasi tutti gli azionisti; erano 
rappresentate tutte le 10,000 azioni sociali. 

L'assemblea, con apposito ordine del giorno» 
ha approvato all'unanimità gli accordi stipulati 
con la ditta Noerrenberg e C. per il passaggio 
‘alla società, degli impianti elettrici esistenti nei 
comuni di Bracciano, Subiaco, Guarcino, Alatri, 
Veroli, Ferentino e Anticoli di Campagna. 

Si procedette quindi all’ elezione del nuovo 
Consiglio di amministrazione che risultò com- 
posto dai signori: Guglielmo Noerrenberg, on. 
Enrico De Marinis, ing. Giovanni Trecoella, 
ing. Celestino Chiarovano e cav. Alessandro 
Pizzi; si completò iuoltre, il collegio dei sin- 
daci, chiamando a farne parte il cav. Antonio 
Maiorano. | 
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S. F. von Gaisberg. — Manuale del mon- 
tatore elettricista per impianti d'illumina- 


zione. — Traduzione di Luzzatti e Miglian, (G. La- 
terza e F.lli Bari 1909, L. 3). 


ll manuale del Gaisberg, giunto ormai alla 
33% edizione tedesca, non ha bisogno di spe- 
ciali raccomandazioni per la sua bontà e la 
forma elementare con cui è redatto: e se tal- 
volta dobbiamo lamentarci degli innumerevoli 
manuali più o meno pratici ammanniti per uso 
e consumo degli operai — pei quali proprio 
non sono sempre adatti — adesso invece dob- 
biamo compiacerci con i traduttori perché l'o- 
pera del Gaisberg interessa veramente il dilet- 
tante, lo studente, l'operaio per la forma piana 
e facile esente completamente da formule, ma 
ricca di dati pratici che sono quelli che più 
di ogni altra cosa necessita volgarizzare. Ot- 
tima, come sempre, l'edizione del Laterza. 

C. 
H. Poincarè, La valeur de la Science (E. Flam. 

marion. Paris, L. 3.50). 

La ricerca della verità deve essere il solo 
scopo dell'attività umana: certo èil solo segno 
di essa. Possiamo noi sperare di raggiungerla? 
Ecco il grave e affaticante problema che il Poin- 
care tenta di risolvere. 

Il libro può considerarsi come un seguito del- 
l'altro Science e Hypothése, che tanto rumore 
sollevò a suo tempo nel mondo scientifico. Dopo 
avere fissato il diverso ufficio che, per la con- 
quista del vero, compiono i due strumenti di 
cui noi disponiamo a tale scopo, la logica e 
l'intuizione, e il valore dei quadri in cui noi 
racchiudiamo tutto il mondo sensibile, spazio e 
tempo, VA. passa a considerare il lato più im- 
portante del problema. 

Il progresso scientifico consiste nello scoprire 
l'armonia interna della natura, di cui la espres- 
sione migliore è la legge. Ma quest” armonia 
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che l'intelligenza umana crede scoprire nella 
natura, esiste effettivamente in essa ? Certo noi 
abbiamo veduto pericolare i principî, più saldi 
della Scienza, quelli stessi che ne erano consi- 
derati il fondamento; è l'A. stesso ne fa una 
critica acutissima, concludendo che ben pochi si 
possono salvare — e anche solo in parte — 
dai colpi di una disamina diligente e spas- 
slonala. 

Ma dal constatare questo fatto al dire, come 
fanno alcuni filosofi, che la scienza é una con- 
venzione e che lo scenziato crea non solo la 
legge, ma persino il fatto scientifico, molto ci 
corre. L'A. combatte vigorosamente questo ec- 
cessivo nominalismo e osserva che per quanto 
non si possa dimostrare che le leggi non sono 
creazioni artificiali, non vi é peró alcuna ra- 
gione per considerarle come contingenti. 

Certo una realtá completamente indipendente 
dallo spirito che la concepisce, la vede o la 
sente, € impossibile; ma ció che devesi consi- 
derare come la realtà oggettiva, e ció che in 
ultima analisi é comune a piú esseri pensanti 
— e potrebbe essere comune a tutti: — l'ar- 
monia espressa da leggi matematiche. 

La lettura di questo libro dovrebbe racco- 
mandarsi a quanti vogliono farsi un'idea chiara 
delle basi su cui riposa la conoscenza scientifica 
e vogliono evitare di cadere in un dogmatismo 
tanto più pericoloso, in quanto appunto pre- 
tende imporsi in nome delia scienza. I} libro è 
scritto con quella logica serrata e quello stile 
smagliante che fanno della lettura dei libri del 
Poincaré un vero godimento intellettuale, 
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Officina idroelettrica che funziona senza 
sorveglianza. — Un proprietario dei dintorni 
di Colfax (California) ha eseguito un impianto 
elettrico di una semplicitá straordinaria che 
funziona senza alcuna speciale sorveglianza e 
che fornisce l'energia necessaria per i bisogni 
degli abitanti della fattoria e per gli usi agri- 
coli. 

In una specie di capanna di legno è stata 
collocata una turbina della potenza di 6 HP; 
da un serbatoio d'acqua, della capacità di 3000 
metri cubi, parte una condottura tubolare di 
120 metri di lunghezza, la quale con una ca- 
duta utile di 24 metri fa capo ad una ruota 
Pelton; questa, mediante una strasmissióne a 
cinghie, aziona una dinamo compound di KW 
4.5, 1200 giri al minuto, la quale fornisce 
corrente a 240 volt. Una linea di trasmissione, 
di 450 m., conduce l'energia fino alla fattoria 
ove alimenta 75 lampade ad incandescenza ed 
un motore da 8 HP, Quest'ultimo aziona una 
pompa centrifuga, dei lavatoi meccanici, una 
scrematrice per il latte e una sega circolare. 
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La pompa fa salire l'acqua mediante una con- 
dottura tubolare da 8 m. a 12 m. di altezza, 
fino ad un servatoio di 25 ettolitri che prov- 
vede ai bisogni della cucina, della sala da ba- 
gno, del bucataio e delle bocche da incendio. 
La cucina comprende degli apparecchi elettrici 
per riscaldamento e cottura, ferri elettrici da 
stiro, ecc. 

l.a messa in servizio e fuori servizio della 
ruota idraulica si fa dalla fattoria stessa, dove 
appunto si trova il quadro di distibuzione. La 
operazione si esegue nel modo seguente: ac— 
canto al quadro di distribuzione è stato collo— 
cato un manubrio che comanda un argano sul 
quale due cavi sono avvolti in senso opposto; 
questi scorrendo su dei cilindri disposti in cima 
ai pali della Jinea di trasmissione giungono alla 
Officina ove sono collegati, mediante movimenti 
connessi, con la valvola di arresto della tur- 
bina, Questa è munita di un regolatore diffe- 
renziale di velocità che vien messo in azione 
quando si vuol far funzionare la sega circolare. 

Le spese totali di primo impianto ammon- 
tano a 7500 lire. 


Nuova ferrovia elettrica nella Svezia. — 
Una nuova ferrovia monofase venne costruita 
in Svezia tra Klockrike e Barensberg. Questa 
linca, a scartamento ridotto, della lunghezza 
di 8 km., viene alimentata alla tensione di 
1000 volt sulla condottura di contatto; la pen- 
denza massima è del 16 per mille. Il servizio 
© fatto con vetture automotrici da 18 HP; le 
vetture automotrici possono anche rimorchiare 
vetture per passeggieri e per merci fino ad un 
peso massimo di 35 tonn., col quale può rag- 
giungersi la velocità di 30 km. all'ora, 


Raffreddamento dei trasformatori. — La 
Società Oerlikon nei locali di trasformatori ove 
esiste poca o punta sorveglianza colloca, ac- 
canto ad Ogni trasformatore, dei piccoli venti- 
latori elettrici, che si muovono automatica- 
mente non appena il trasformatore è messo in 
circuito: si produce così intorro al trasforma- 
tore una corrente di aria moderata. . 

Un'impianto del genere è stato fatto nella 
filanda di seta di Kriens (Svizzera); si tratta qui 
di raffreddare 3 trasformatori di 450 KVA per 
24000|500 volt. 

Ognuno di questi trasformatori, separato dal 
trasformatore vicino mediante un tramezzo, è 
munito ai due lati di ventilatori da 1|10 di HP 
azionati da motori trifasi a 500 volt. Stante 
questa disposizione la temperatura dell’ambiente 
si mantiene sempre al di sotto di 35-40* C, 
mentre .nei luoghi l'impianto di ventilatore non 
esiste si ha sempre la temperatura di 50° C. 

I motori che azionano i ventilatori sono mon- 
tati direttamente sulle sbarre collettrizi a bassa 
tensione, quindi essi entrano in funzione non 
appena il trasformatore vien messo in circuito: 


Nuovo cannone elettrico. — L'invenzione 
è dovuta al giovane ingegnere DPouteau di Di- 
gione. 

Questo nuovo cannone rapido, a comando 
elettrico, dicesi che sia capace di emettere 1200 


proiettili al minuto senza impiego di polvere 
o di qualsiasi altro esplosivo. 

Il cannone è formato da un tubo metallico 
aperto alle due estremità, lungo m. 1,50 e del 
diametro di 65 mm, I proiettili rotondi e senza 
esplosivi vengono spinti fuori del serbatoio a 
munizioni e lanciati, mediante energia elettrica, 
attraverso il tubo con velocità grandissima ; 
finchè dura la corrente si ha un getto inin- 
terrotto di proiettili. I 

Poichè lo sparo avviene senza alcun feno- 
meno di combustione sono esclusi i pericoli di 
esplosione: lo sparo avviene inoltre senza ru- 
more, 

Il nuovo apparecchio offensivo è molto meno 
costoso dei cannoni ordinari, poichè il tubo 
non deve opporre grande resistenza alla pres- 
sione ed al riscaldamento. A quanto pare la 


corrente impiegata sarebbe quella polifase ad 


altissima frequenza; il principio fondamentale 
della invenzione è tenuto segreto, almeno per 
ora. Intanto si parla di prove che si stanno 
preparando a Parigi. 


Riscaldamento elettrico. — La Società in- 
glese di elettricità di Blakpool ha stabilito di 
favorire l’applicazione pratica del riscaldamento 
elettrico; a tale scopo si propone di fornire la 
corrente e di mettere degli apparecchi in loca- 
zione al più basso prezzo possibile. I tornelli 
saranno messi a posto alla iariffa di L. 3.75 0 
L. 5 al trimestre: il prezzo della corrente sarà 
di 10 cent. il KWO. | 

La Società è disposta a sottostare a qualun- 
que sacrificio purchè il tentativo riesca, anche a 
costo di non avere alcun beneficio reale durante 
i primi 18 mesi. 


Parafulmine igroscopico. — Una Societa ame- 
ricana Lord Electric Cy., di New-York ha ideato 
un nuovo ingegnoso modello di parafulmine. 
L'apparecchio si compone di una massa molto 
igroscopica che può sostenere meccanicamente 
e chimicamente una quantità sufficiente di glo- 
buli d’acqua tale da poter produrre una scarica 
immediata di qualsiasi sovratensione. 

Tale massa igroscopica è contenuta entro un 
avvolgimento di porcellana e resta umida per 
molto tempo. Il dispositivo si dice che sia molto 
solido e non richiede alcuna cura speciale, 


Rigenerazione del caucciù. — Un inventore 
tedesco ha brevettato un processo col quale si 
può rigenerare il caucciù coi pezzi vecchi e de- 
triti. 11 metodo consiste nel mescolare i rottami 
di caucciù, che debbono essere trattati, con del- 
l'anilina in ragione di 1/10 o 1/5 del suo peso; 
la miscela vien poi riscaldata fino a diventare 
fluida. 

Il caucciù così prodotto è di poco inferiore 
al caucciy di prima fabbricazione, Esso si vul- 
canizza nelle stesse condizioni e può essere a sua 
volta nuovamente rigenerato. 


A a a SD NANA 


Prof. A. BANTI -- Direttore responsabile 
L’Elettricista, Serie II, Volume VIII, n. 18, 1909. 


a dira 


~r O NAAT A ÓN 


DIT n al lr N 


Roma — Tipografia Elzeviriana - Francesco Marcolli & C. 


CAL NE S 
nu 


Tehi 


tre $1 r 


) è molte: 
poche sn 
na ili 
banto pin. 
la pedi 
) fonda 
0, alt"? 


che gar 


a Suu: 
ha auto: 
| ngaia 
ne di ie. 
recchi na 
sole, [ex 
adi: 
3 ona 


tare du 
j riesca E 


Jy aio 


Joa Soci 
-York hits 
di pane: 7 
y musg E 
pecats 
fet iE 
irre UN di 
008, 
tenuta ES - 
esta DE 
gietz: 
ra Spe 


Us 
TES 
pi eti 
scolare: ne 
patta e 
ode S ni 


200 è 


pa 
a Essi” 
può esset” 


"de 
rv y 
REA 
eni 
reset” 


pa 8 


p y 
e ur 


L’Elettricist 


2- AA —— 


ini ni) ei — 
o _ 
LETTA —— 


ANNO XVIII. 


—— 


Direttore: Prof. ANGELO BANTI 


SOMMARIO : La conquista dello spazio col « più pesante dell'aria » : Ing. Grovac- 


cHino BANTI. 


Rivista della stampa estera - Automobili etettriche a filo aereo. 


Informazioni. — Esposizione Nippo-Britannica nel 1910. — Sviluppo delle reti di 


distribuzione a Berlino. 


Italia ed Estero. — Linee automobilistiche in Turchia. — La sterilizzazione elettrica 


dell'aria degli ambienti. — Saldatura Fludor. 


IS LS A> Ls ISI NANANA NI NAN 


n 


| Amministrazione: Via Cavour, 


= A A _——___m@ 


E; eTeeeewW-.uxi 
T n | e a 


ROMA. 1? Ottobre 1909 
224 


pet ESE Sr -= = 
p 


99 


o 


Abbonamento : Ita 


el ara ni 


SERIE Il. VoL. VIII. Num. 19. 
lia, L. 12,50 -- Estero, L. 16. 


Abbonamento annuo Italia. . . . . + + «Lo 12,50 


Unione Postale . . +. . » 


Un numero separato . . . . e e e . e . 13 giu 
Un numero arretrato. . . . . . «+ n 


A A aia 


L'abbonamento è annuale principia sempre col 1° gennaio, e s'intende rinnovato 


se non è disdctio dall*Abbonat > entro ott bre. 


A A ul Dl ut Me a 


LA CONQUISTA DELLO SPAZIO COL “ PIÙ PESANTE DELL'ARIA , 


Malgrado le innumerevoli pubblicazioni che 
sono state fatte in questi giorni sull’aviazione, 
noi abbiamo creduto opportuno, per comodita 
dei nostri lettori, di pubblicare questo scritto 
che tratta con criteri tecnici l’importante ar- 
gomento. 

Le pubblicazioni apparse, specialmente nella 
stampa quotidiana, hanno avuto carattere spic- 
catamente sportivo. I tecnici, ingegneri o mec- 
canici, che costituiscono il grosso nucleo dei 
nostri lettori hanno certo piacere di intratte- 
nersi sulla questione dal punto di vista dei 
loro studi; quistione che, pur discostandosi 
dagli argomenti di elettrotecnica, a buon di- 
ritto appassiona in questo momento tutte le 
persone colte e studiose. 


Cenni storici. 


ll primo che, con rigore scientifico, 
iniziò gli studi sul volo degli uccelli fu 
Leonardo da Vinci Il grande artista e 
scienziato descrisse ed illustrò con nume- 
rose figure le varie funzioni compiute 
nel volo dalle singole parti di un uccello 
ed in particolare le azioni prodotte dallo 
spostamento dei centri di pressione e di 
gravità, dalla deformazione e dalla flessi- 
bilita delle ali. Leonardo da Vinci rilevò 
come l'uccello, più pesante dell'aria, possa 
in essa sostenersi, rendendola più densa, 
ove esso passa. 

In questo modo fu chiaramente enun- 
ciato per la prima volta, che un corpo 
più pesante nell'aria, sotto convenienti 
condizioni, può trovarvi il suo punto di 
appoggio ed in essa sostenersi. 

Continuatore degli studi di Leonardo 
da Vinci fu un altro italiano, il fisiologo 
Borelli, che nel 1680, in un'opera intito- 
lata «De motu animalium » svolse una 
teoria sul volo, tutta sua, appoggiandosi 
sulla teoria meccanica del cono. 

Per registrare i primi tentativi sul volo 
bisogna venire sin verso il principio del 
secolo xvin, in cui il brasiliano Barthé- 
lemy Lorenco, Branchard ed Olivier Mal- 
mesbúrg audacemente tentarono piú volte 
di lanciarsi in aria vestiti con delle ali. 


Tanta era la fede e l'entus'amo di questi 
sperimentatori che il benedettino Malme- 
sbùrg una volta precipitato a terra e rot- 
tosi le gambe, non si lamentò punto del 
suo male, ma si rammaricò di aver di- 
menticato di completare il suo costume 
colla coda, all'assenza della quale attri- 
buiva la caduta. : 

La scoperta dei palloni aereostatici, av- 
venuta nel 1783 per opera dei fratelli 
Montgolfier, arrestò un poco gli studi ed 
1 tentativi della aviazione. 

Nel 1834 Dubochet pubblicò un'opera 
importantissima intitolata « Recerches sur 
le vol des oiseaux et l'art aéronautique ». 
Nel 1860 Ponton d'Amecourt fece com- 
pilare sotto la sua direzioue un certo nu- 
mero di « Memoires sur la locomotion 
acrienne sans ballon » nella quale si di- 
stinsero il matematico Landur, Paul de 
Morenes, l'astronomo Liais e Babinet. 

Nella stessa epoca Lucy studiò in modo 
speciale l'azione dello sbattimento delle 
ali, D'Esterno rilevò che alla partenza il 
movimento delle ali è rapido ed ampio, 
poichè l'uccello cerca di acquistare una 
forte velocità iniziale; Penaud con IIureau 
de Villeneuve vinsero un premio dell'Ac- 
cadémie des Sciences con un lavoro suila 
teoria del volo. 

Wenham nel 1866 in un « Report of 
the Aeronautical Society » osservò che 
nel volo a fermo l'uccello agisce sempre 
sopra la stessa colonna di aria, mentre 
nel volo progressivo incontra ad ogni 
istante dei nuovi strati d’aria appog- 
giandosi così nell'unita di tempo su di 
una massa molto più considerevole, ca- 
pacedi fornigli un punto d'appoggio solido. 

Il fisiologo inglese Pettigrew, nel suo 
lavoro sulla locomozione animale, dimo- 
strò che l'ala dell'uccello, nel movimento 
ascendente e discendente, attacca l’aria 
sotto un angolo costantemente differente 
facendo descrivere al centro di pressione 
una lemniscata e che la superfice alare è 
più grande nella fase di ascensione che 
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in quella di discesa di modo che nel 
primo caso l'ala è intieramente attiva ed 
il corpo passivo, ed inversamente nel se- 
condo caso. 

Sarebbe lungo enumerare i nomi di 
coloro che ai tempi nostri si interessa- 
rono dell'analisi del volo; tra essi mag- 
giormente si distinsero il russo Drzewieki, 
i colonnelli Renard e Vallier, M. Soreau, 
ed i capitani Ferber e Girardville. 


Il volo degli uccelli e le macchine volanti. 


Riassumeremo qui con grandissima bre- 
vità quelle osservazioni e considerazioni 
sul volo degli uccelli, che servono a 
stabilire le condizioni fondamentali per la 
costruzione ed il funzionamento degli ap- 
parecchi volanti. 

Durante il volo le ali degli uccelli sono 
leggermente inclinate e formano coll'oriz- 
zonte un angolo piccolissimo di incidenza; 
per questa inclinazione la pressione dei 
filetti d'aria, che viene ad investire l'ani- 
male, reagisce secondo una componente 
verticale in modo da mantenerlo sospeso 
nello spazio. 

Nello schizzo della fig. 205 è disegnato 
schematicamente un uccello che vola ad 
ali spiegate. Con í si s'indica l'angolo di 
incidenza del piano delle ali coll'orizzonte, 
R è la risultante della pressione di rea- 
zione dell’aria all'avanzamento dell’uccello, 
P è la componente verticale di detta rea- 
zione e T ne è la componente orizzon- 
tale. 

Il punto ove la componente verticale P 
incontra l'asse longitudinale di figura del 
volatile dicesi centro di pressione. La posi- 
zione del centro di pressione ha un'impor- 
tanza capitale: essa deve sempre coincidere 
col centro di gravità affinchè l’animale si 
possa mantenere in equilibrio nello spazio. 
Infatti se la forza di gravità G, e la com- 


‘ ponente verticale P della reazione agis- 


sero in due punti differenti, originereb- 
bero una coppia, che farebbe precipitare 
l'animale. Inoltre affinchè l'uccello possa 
tenersi sospeso nello spazio la compo- 
nente verticale P deve essere uguale al 
peso G. Il valore di P dipende dall'an- 
golo di incidenza i, dalla velocità, dalla 


< 
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superficie alare e da un coefficiente do- 
vuto all'attrito della massa volante col- 
Paria. Tutti sono concordi nello stabilire 
che la resistenza incontrata da un piano, 
che si muova normalmente alla direzione 
del suo avanzamento, é proporzionale alla 
superficie, al quadrato della velocità, e ad 
un coefficiente di attrito, mentre per un 
piano che procede con un certo angolo 
di incidenza sull'orizzonte si hanno molte 
formule che danno il valore della resi- 
stenza. 

Secondo Newton ed Eulero essa è pro- 
porzionale al quadrato del seno dell' an- 
golo d'incidenza e secondo Marey sem- 
plicemente al seno. 

Per angoli piccoli di incidenza, si può 
ritenere che la resistenza incontrata da 
un piano di superficie S inclinato dell'an- 


». 
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Fig. 205. 


golo i sull'orizzonte e dotato di una ve- 
locità V sia data da 
R= KSV?’ seni 
per cui la sua componente verticale sarà 
P = KS V? sen ë cos 2, 

L'angolo d'incidenza i formato dalle ali 
coll'orizzonte è piccolissimo, secondo Drze- 
wiecki esso è inferiore a due gradi. Da 
quanto abbiamo esposto si vede che la so- 
spensione di un corpo più pesante dell’aria 
nello spazio dipende dalla velocità ; a ra- 
gione [erber dice: l'aviazione è un fiore 
che nasce dalla velocità. 

Per l'abbassamento, l'innalzamento ed 
il voltaggio l'uccello sposta la coda e la 
testa variando la posizione del centro di 
pressione rispetto a quella del centro di 
gravità in modo che le due forze, pres- 
sione e gravità, agendo in due punti non 
coincidenti, generano una coppia, che spo- 
sterà l'animale nello spazio secondo il suo 
desiderio. 

Allorchè una causa esterna, come un 
cambiamento nella direzione del vento, 
tentasse di spostarlo dalla sua posizione 
di equilibrio, l'uccello reagirà con un mo- 
vimento rapido della coda, della testa ed 
anche delle ali per ricondurre all'istante 
sulla stessa verticale la forza di gravità 
e la componente verticale della reazione. 

Tutti gli uccelli prima d' incominciare 
il volo prendono uno slancio: alcuni in- 
fatti fanno dei piccoli salti, altri si mol- 
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leggiano sopra le gambe, altri sbattono 
un po’ le ali, altri infine si ripiegano su 
sè stessi e spiccano un vero salto. Que- 
sti fatti dimostrano come gli uccelli cer- 
chino di acquistare una forte velocità ini- 
ziale. Lo stesso fenomeno lo ritroviamo 
negli aeroplani, i quali prendono lo slan- 
cio cadendo da un pilone, da una rotaia 
(Wright), oppure percorrono alcune die- 
cine di metri strisciando sulla terra (Voi- 
sin e Blériot). 
Un'altra importante osservazione riflette 
i vari modi, con i quali gli uccelli volano 
— questi sono principalmente tre: volo 
ramé o ad ali battenti, volo plané o ad 
ali stese, e volo à voile o contro vento. 
Il volo ad ali battenti richiede una 
grande spesa di lavoro muscolare nello 
uccello e non sarebbe perciò mai consi- 
gliabile imitarlo. Il volo plané ed 
il volo à vorle si compiono en- 
trambi ad ali spiegate colla dif- 
ferenza che nel volo plané luc- 
cello è animato da una certa 
velocità dovuta, sia ad uno sforzo 
muscolare, sia al proprio peso 
cadente da una certa altezza, 
mentre nel volo d vorle l'uccello 
va contro alla corrente del vento 


Ri X lasciandosi trasportare a guisa di 


un aquilone. Il volo plané è quello 

che più facilmente si adatta alle 
macchine volanti. Infatti è facile con- 
cepire e costruire un sistema di piani leg- 
germente inclinati sull’orizzonte e spinti 
da un propulsore ad una velocità tale da 
provocare nell'aria una reazione capace 
di sostenerli nello spazio. Sul volo plané 
furono rivolti gli studi degli aviatori mo- 
derni, citeremo il lavovo del Penaud in- 
titolato « Loi du glissement dans l'aire ». 

Si commetterebbe una gravissima omis- 
sione se non si ricordassero 1 due valenti 
studiosi del volo flané: l'ing. Otto Lilien- 
thal e l'inglese Pilcher, i quali trovarono 
gloriosamente la morte nei loro esperi- 
menti. 

L'ing. Otto Lilienthal dal 1893 al 1895 
fece numerosi voli montando sopra un 
aeroplano senza motore, formato da due 
piani orizzontali sovrapposti e munito di 
una coda, costituita da un telaio paralle- 
lepipedo ricoperto di tela. 

Lo sperimentatore partiva gettandosi 
nello spazio da una torre o da una colli- 
netta elevata. Per l'azione della gravità 
raggiungeva una velocità sufficiente a 
percorrere una certa distanza, che da soli 
15 metri arrivò dopo alcune esperienze 
sino a 100 metri. La caduta per lui fa- 
tale fu dovuta ad uno slancio mal cal- 
colato ed all’azione del vento. 

Lilienthal ha lasciato numerosi dati sui 
coefficienti di attrito nell'aria, sull'effetto 
degli angoli di incidenza e della cur- 


vatura dei piani sostenitori degli aero- 
plani. . 

L'inglese Pilcher fu il continuatore de- 
gli sperimenti del Lilienthal. Egli, mon- 
tato su di un aeroplano senza motore, si 
faceva trascinare da alcuni cavalli che spin- 
geza al galoppo. Quando si trovava in 
alto portava a poco a poco il suo corpo 
in avanti e lasciava cadere la corda che 
lo univa ai cavalli. L'apparecchio che 
aveva agito come un aquilone andava 
a cadere dolcemente a terra, Pilcher morì 
volendo effettuare un volo in un giorno 
di tempo cattivo per mostrarsi ad alcune 
persone che erano venute da molto lon- 
tano per vederlo volare. 

In questi ultimi anni in America l'ing. 
Chanute di Chicago ha ripreso con molto 
rigore le esperienze sul volo flané coa- 
diuvato dai suoi assistenti Herring ed 
Avery. l i 

Per imitare i tre modi di volare degli 
uccelli esistono tre sistemi di macchine 
volanti, che rispettivamente vengono chia- 
mate: ortotteri od ornitotteri, elicotteri ed 


aercoplani. 


Gli ortotteri. 


Gli ortotteri comprendono quegli appa- 
recchi che cercano di sostenersi nell'aria 
imitando il volo ad ali battenti. In essi 
alcune superfici compiono alternativa- 
mente un movimento di discesa ed uno 
di ascensione, colla particolarità che nel 
discendere si mantengono orizzontali bat- 
tendo normalmente l’aria, mentre nel ri- 
salire riducono la loro superficie al mi- 
nimo affinchè l'aria si opponga debolmente 
al loro movimento. Questo caso comprende 
ad esempio quel meccanismo nel quale al- 
cune palette discendono orizzontalmente € 
risalgono verticalmente. Alcuni apparecchi 
ortotteri sono stati costruiti da Alberto 
Bazin e da Collumb, ma non hanno dato 
alcun buon risultato e non danno per lo 
avvenire alcun affidamento di riuscita, 
poichè non solo il volo ad ali battenti 
richiede la maggiore spesa di lavoro, ma 
è anche meccanicamente il più complicato 
a riprodursi. 

Per la locomozione aerea, come già av: 
venne per la locomozione terrestre, bi 
sogna sostituire al movimento alternativo 
il movimento continuo ; le vetture hanno 
delle ruote e non già delle gambe. 


Gli elicotteri. 


Gli elicotteri sono costituiti da quegli 
apparecchi nei quali la sospensione nello 
spazio è .stata affidata a delle eliche gl- 
ranti intorno ad un asse verticale. ln que- 
sto caso le palette delle eliche, muoven: 
dosi in un piano orizzontale, provocano 
nell'aria una reazione dal basso all'alto, 
la quale sostiene e spinge in alto l'appa- 
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recchio. Per la traslazione sono aggiunte 
una o più eliche muoventesi intorno ad 
un asse orizzontale. 

L'ing. Léger, con l'aiuto del principe 
di Monaco, ha fatto numerose prove con 
l'elicottero, ma non ha ottenuti buoni ri- 
sultati per il basso rendimento dell'elica. 

Un apparecchio complesso, elicottero ed 
aereoplano ad un tempo, è stato costruito 
dai fratelli Bréguet ei ha dato negli espe- 
rimenti dei risultati interessanti. Il giro- 
piano Bréguet si compone di due telai 
incrociati in modo da formare una croce 


Fig. 206. — Sezione laterale del Blériot XII. 


di S. Andrea, agli estremi della quale sono 
montati quattro sistemi giranti. Ognuno 
di questi è composto da due croci sovrap- 
poste e parallele, che portano sulle loro 
otto estremità otto piani leggermente in- 
clinati sull'orizzonte, per cui il giroplano 
possiede 32 ali. Nel centro dell’ apparec- 
chio è collocato il motore per azionare i 
quattro sistemi giranti e la seggiola del- 
l'aviatore. Il giroplano costruito pesava 
in ordine di marcia 578 Kg.; le sue ali 
presentavano in totale una superficie di 
26 metri quadrati. ll 20 settembre 1907 
Volumard montato sull'apparecchio Bré- 
guet, dopo la messa in marcia del motore 
si alzò istantaneamente dal suolo e si 
elevò a m. 1,50 di altezza. Alcuni operai 
trattenevano il giroplano con delle funi 
per impedirgli di salire troppo in alto e 
di spostarsi lateralmente. Furono eseguite 
varie prove, sino a quando, dopo un volo 
di un minuto, si ruppe uno dei sistemi 
giranti, e l'apparecchio fu fatto discendere. 
Nel prendere terra l'apparecchio non subi 
alcuna avaria mantenendosi sempre in equi- 
librio. 

Questa esperienza dimostrò che un corpo 
pesante 578 Kg. può mantenersi in aria 
con mezzi propri ed avere una velocità 
ascensionale grandissima senza subire al- 


cuno spostamento trasversale. 


Però ben si vede come i risultati otte- 
nuti cogli elicotteri siano di gran lunga 
inferiori a quelli avuti da Santos-Dumont, 
Delagrange, Blériot, Wright ecc., cogli 
aereoplani. 

L'elicottero, che affida unicamente la sua 
sospensione ed il suo movimento all’elica, 
sarà sempre inferiore all'areoplano per il 
basso rendimento di quella. 

Per mostrare un esempio pratico, os- 
serviamo l' aereoplano col quale Santos 
Dumont per il primo il 12 novembre 1906 
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compi a Bagatelle un volo di 220 metri 
vincendo il premio dell’ Aéro-Club di 
Francia. 

Nell'aereoplano Santos Dumont, l'elica 
ed il motore pesano complessivamente 
145 Kg. Lo sforzo di trazione dell’ elica 
è di 150 Kg., quindi se l'elica funziona 
in un piano orizzontale, come negli eli- 
cotteti, sarà appena capace di portare i 
145 Kg. costituiti dal peso proprio e da 
quello del motore, mentre nell'aereoplano 
Santos Dumont funzionando in un piano 
verticale portó un peso doppio, cioè Kg. 300 
costituiti dall’ aereoplano, completamente 
in ordine di marcia, e dall'aviatore. 

L'elicottero potrà avere un avvenire 
allorchè si sarà trovato un motore molto 
potente e leggerissimo. 


Gli aereoplani. 


Veniamo infine alla terza classe delle 
macchine volanti, agli aereoplani, i quali 
con ì loro recenti voli prodigiosi hanno 
impressionato tutto il mondo civile. 

L'aereoplano riproduce il volo planè e 
tende sempre più ad assimilare la forma 
dell'uccello e della libellula. 

In generale l'aereoplano è costituito da 
uno chassis allungato sul quale è montato 
un sistema di piani leggermente inclinati 
sull'orizzonte che compiono l'ufficio delle 
ali formando gli organi sostenitori della 


macchina. Uno o due piani verticali col- | 


locati sulla parte posteriore dello chassis 
e mobili intorno ad un asse pure verticale 
costituiscono il timone di direzione; infine 
uno o due piccoli pi: ni situati sul davanti 
dello chassis servono per salire o scen- 
dere e vengono chiamati piani o timone 
di profondità. Sullo chassis, in vicinanza 
dei piani sostenitori, sono collocati il se- 
dile per l'aviatore ed il motore, che aziona 
una o due eliche moventisi in un piano 
verticale. 

Quando per la propulsione dell'elica, 
l'aereoplano ha raggiunto la velocità di 
regime, l’aria, che preme contro i suoi 
grandi piani sostenitori, imprime all’ ap- 
parecchio una spinta verticale uguale al 
suo peso; allora, aumentando l'inclinazione 
dei piani di profondità, la macchina salirà 
nello spazio, perchè l'aria battendo contro 
di essi fornirà una nuova spinta verti- 
cale. 

Per compiere le voltate bisogna far 
ruotare il timone di direzione collocato 
nella parte posteriore deilo chassis. 

La manovra del timone e dei piani di 
profondità si cpera generalmente per 
mezzo di un volano dotato di due moti, 
e precisamente uno di traslazione, se- 
condo l'asse sul quale è montato, e l’altro 
di rotazione intorno al suo centro. Por- 
tando avanti od indietro il volano si muo- 
vono i piani di profondità, mentre facen- 
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dolo ruotare intorno al suo centro si gi- 
rano i piani che costituiscono il timone. 

Perchè un aereoplano si mantenga in 
equilibrio nello spazio, è necessario che 
la componente verticale della pressione 
di reazione dell’aria contro i vari piani, 
di cui è formato, passi per il centro di 
gravità dell'apparecchio. Infatti se la gra- 
vità e la reazione verticale agissero in 
due punti differenti si avrebbe una coppia 
di forze che sposterebbe l'apparecchio 
dalla sua posizione di equilibrio dispo- 
nendolo alla caduta. 

L'aviatore rimette l'aereoplano in equi- 
librio facendo degli opportuni movimenti 
col corpo e variando l'inclinazione dei 
piani di profondità in modo da ricondurre 
sulla stessa verticale la gravità e la com- 
ponente verticale della reazione. 

Oltre ai piani sostenitori ed ai timoni 
di direzione e di profondità, gli aereoplani 
hanno una coda costituita da un piano 
orizzontale oppure da un telaio parallele- 
pipedo ricoperto di tela. La coda aumenta 
notevolmente la stabilità della macchina, 


poichè, per la distanza piuttosto grande 
2.10... 


>. = pe o mp ooo ee oo od 


Pa -----.. 8.60 Cico 
l 


Fig. 207, 208. — Pianta e facciata del Blériot XII. 


fra i piani sostenitori e quelli della coda, 
l'apparecchio trova nell'aria un appoggio 
migliore. | 

Le superfici esterne dei piani portanti 
sono convesse per facilitare lo slittamento 
sull'aria. 

A seconda del numero dei piani por- 
tanti, gli aereoplani vengon detti mono- 
plani e biplani. 


Monoplani. 


Il monoplano, che sino a poco tempo 
fa non aveva dato alcun risultato rimar- 
chevole, in questi ultimi giorni, con Blériot 
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e Latham, contrasta la vittoria al biplano 
mettendosi in prima linea nella conquista 
dello spazio. 

Blériot è riuscito a costruire il suo vit- 
torioso monoplano dopo una serie con- 
tinua di studi e di esperimenti comin- 
ciata dal 1904. Gli apparecchi con i quali 
ha riportato le ultime vittorie portano già 
i numeri ri e 12, , 

Essi sono illustrati dalle fig. 206, 207, 
208, 209. Uno chassis C molto allungato 
porta sul davanti due grandi ali sostenitrici 
A A” e nella parte posteriore due piccoli 
piani B formanti la coda dell'apparecchio. 
Il timone di profondità è costituito da due 
alette mobili D e D ed il timone di 
direzione è formato dal piano verti- 
cale E. 

L'elica H, il motore M ed il serbatoio 
della benzina R sono collocati nella parte 
anteriore dello chassis. Il monoplano n. 12 
è più grande e può portare in totale, 
compreso il proprio peso, un peso di 560 
kg., il monoplano n. 11 pesa 320 kg. 
compreso l'aviatore, il combustibile ed 
il materiale lubrificante necessario per 
due ore di voli. Questo ultimo è equi- 
paggiato con un motore Anzani a tre 
due cilindri da 20 HP del peso di 65 
kg. e con 1250 giri al minuto: le sue 
ali hanno caduna una lunghezza trasver- 
sale di m. 8,60 e longitudinale di m. 1,60. 
L'elica a due pale è del diametro di m. 2,10. 
l due monoplani n. it e n. 12 differiscono 
‘un poco nella posizione delle grandi ali 
sostenitrici e dell'elica rispetto allo chassis. 
Per aumentare la stabilità dell'apparecchio 
nel senso traversale le grandi ali sono un 
poco rialzate agli estremi formando un 
angolo diedro. | 

La posizione di equilibrio durante la 
marcia è mantenuta dall'aviatore mano- 
vrando i piani sostenitori, in modo da rial- 
zare quell'ala situata dalla parte nella 


Fig. 209. — Aeroplano Blériot. 


quale il monoplano tenderebbe ad abbas- 
sarsi, e in modo da abbassare l'altra ala. 

Questo movimento delle ali è chiamato 
dagli aviatori « gauchissement ». Nell'ap- 
parecchio Blériot si ottiene nel modo se- 
guente. Sopra le ali A ed A” sono colle- 
gate con arpioni rispettivamente le tra- 
verse a b e a'b’, di cui le a a’ sono fisse 
e vengono mantenute nella loro posizione 
dai nastri di acciaio A, h',, mentre le 
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traverse b b' possono muoversi in un 
piano verticale per mezzo dei tiranti h k 
ed jj". l tiranti k h’ sono congiunti agli 
estremi r r’ delle traverse bb’ e passano 
sulla puleggia p del cavalletto K. 

I tiranti JJ’ sono uniti agli estremi r?’ 
e vanno a congiungersi ad un giunto cen- 
trale situato al disotto dello chassis. Ma- 
novrando la leva di comando si agisce 
sul giunto in modo da tirare j od 7°. Con 


Il comando dei timoni di direzione e di 
profondità è effettuato nel solito modo 
per mezzo dei tiranti b e c collegati al 
volano. 


I biplani. 


I biplani hanno, come caratteristica co- 
mune, due piani sostenitori sovrapposti e 
paralleli. 

Se lo spazio compreso dai piani soste- 
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Fig 210. 211. — Acreoplano Fatman sezione vertical» e orizzontale. 


questo movimento, per la disposizione dei 
tranti, si abbasserà l'estremo r mentre si 
alzerà r’ o viceversa. 

Al giunto centrale sono collegati anche 
i tiranti delle alette di profondità DP”, 
La connessione col giunto dei tiranti j ed 


J e di quelli del timone di profondità è 


stabilita in modo che, spingendo la leva 
di comando avanti od indietro, si agisce 
sul timone di profondità, mentre muo- 
vendola da destra a sinistra o viceversa 
si provoca il movimento di gauschissement 
in un senso o nell'altro. Il timone verti- 
cale è azionato per mezzo di pedali. 

Molto vantaggiosamente le grandi ali 
del monoplano potranno essere divise in di- 
verse coppie di ali più piccole si- 
tuate l'una di seguito all'altra in 
modo da facilitare il passaggio 
dell'aria in quelle parti ove essa 
ha minore efficacia e sopratutto 
allo scopo di aumentare il nu- 
mero dei centri di pressione, ac- 
crescendo notevolmente la stabi- 
lità dell’apparecchio. 

Nelle fig. 210 e 211 riprodu- 
ciamo il nuovo monoplano lar- 
man costruito dai fratelli Voisin. Esso 
pesa 600 kg. ed è equipaggiato con un 
motore Renault di so IIP; ha una velo- 
cità di regime di 22 metri ed una su- 
perficie di 24 metri quadrati. Nel di- 
segno colla lettera Æ s'indica lo schassis, 
con A i piani sostenitori, con B il timone 
di profondità, con C il timone di dire- 
zione, con G l'elica e con M il motore. 

Il pilota prende posto sul sedile P. 


nitori è diviso da tramezzi verticali, i bi- 
plani si chiamano cellulari. La coda è for- 
mata in alcuni tipi con una cellula costi- 
tuita da quattro piani, due orizzontali e 
due verticali, in altri da un solo piano 
orizzontale, infine in quelli Wright non 
vi è alcuna coda. Come nei monoplani 
così nei biplani vi sono due timoni: uno 
anteriore di profondità, consistente in uno 
o due piani orizzontali, ed uno posteriore 
di direzione. costruito con uno o due piani 
verticali. 

I biplani cellulari, muniti di coda, hanno 
una maggiore stabilità e riprendono au- 
tomaticamente la posizione di equilibrio 
orizzontale per effetto dei loro tramezzi 
verticali che si oppongono alla rotazione 
dell'apparecchio intorno al suo asse lon- 
gitudinale. A questo tipo di biplani appar- 
tengono quelli costruiti dai fratelli Voisin, 
con i quali Farman, Rougier e Dela- 
grange hanno ottenuto le maggiori vitto- 
rie. La fig 212 rappresenta il biplano Far- 
man in pieno volo. In esso il timone di 
profondità è composto di un sol piano 
allo scopo di diminuire la resistenza di 
penetrazione dell'apparecchio nell’ aria, 
poichè Farman nelle sue esperienze ha 
riscontrato che, il peso di un aereoplano 
ha un'importanza minore della resistenza 
alla penetrazione. Sempre per facilitare la 
penetrazione Farman ha fatto rivestire la 
parte anteriore dello schassis di tela gom- 
mata formando una specie di sprone aflu- 
solato, dietro il quale si nascondono l'a- 
viatore ed il motore. Il timone di dire- 
zione è dato da quel piano verticale che 


si vede in mezzo alla cellula formante la 
co la, | movimenti dei timoni si eflettuano 
per mezzo d'un volante nel modo già 
descritto. 

I due piani orizzontali della coda, nel- 
l'ultima costruzione, sono entrambi leg- 
germente inclinati sull'orizzonte e funzio- 
nano da piccoli piani sostenitori, mentre 
nel primo modello il piano inferiore era 
orizzontale per aumentare la stabilità lon- 
gitudinale dell'apparecchio e neutralizzare 
gli effetti derivanti dai colpi di timone 
esagerati dati da un pilota inesperto. Lo 
schassis in tubi di acciaio riposa su quat- 
tro ruote da bicicletta orientabili. Il bi- 
plano con cui Farman vinse il gran pre- 
mic d'aviazione di 50.000 franchi dato da 
Deutsch de la Meurthe e da ` 
Archdaecon aveva due piani so- 
stenitori nel senso trasversale del- 
l'apparecchio lunghi 10 metri e 
larghi 2 metri, una coda larga 
m. 6, una elica di 2 metri e 30 
centimetri di diametro e del passo 
di m. 1.40 azionata da un motore 
da 38 HP effettivi con 1050 giri 
al minuto. La lunghezza totale 
dell'aereoplano era di m. 16 ed 
il suo peso, in ordine di marcia, 
kg. 530. 

Un altro biplano che ha ripor- | 
tato gloriose vittorie è quello | 
americano dei fratelli Wright. 
Questo biplano é notevolmente 
differente dal tipo francese per | 
la forma e per il suo funziona- | 
mento Le figure 213, 214, 215, 
riproducono il disegno schema- 
tico dell'apparecchio nelle tre pro- 
iezioni ortogonali, e la fig. 216 
ne è la fotografia mentre vola. =- 

Come si rileva dal disegno 
l'apparecchio Wright non possiede una 
coda, ciò che gli conferisce una grande 
instabilità. Per il mantenimento dell’ equi- 
librio si ha un movimento sensibilissimo 
di gauschissement dei due piani soste- 
mtori. 

Nei disegni con g si è indicato il timone 
di profondità, con G il timone di dire- 
zione, con P i piani sostenitori, con M il 
motore, con h le eliche e con S il sedile 
per il pilota — Lo chassis è di legno; 
i piani sostenitori P sono co!legati fra 
loro da due sistemi di montanti e ed f. 

l montanti f sono articolati ai loro 
estremi per produrre il movimento di gau- 
schissement dei piani sostenitori, consi- 
stente, come già vedemmo nel monoplano 
Blériot, nell’ abbassamento dei piani so- 
stenitori da un lato e nell' innalzamento 
dall'altro. 

Col movimento di guuschissement si re- 
gola l'eliquilibrio laterale aumentando l'an- 
golo di incidenza col quale le superfici 
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orizzontali sono presentate all' atmosfera 
dal lato dell'apparecchio che tende ad 
abbassarsi e diminuendo quest'angolo dal 
lato che tende ad alzarsi. Si noterá anzi 
che l'apparecchio Wright di Calderara non 
ha bisogno di pilone di slancio, sollevan- 
dosi con mezzi propri. 

Nei biplani Wright le eliche compiono 
solamente 450 giri al minuto per mezzo 
di un apparecchio demultiplicatore. 

Esse hanno un diametro di 2 metri ed 
80 centimetri e girano in senso inverso 
l'una rispetto all'altra. Lo chassis è mu- 
nito di due pattini ammortizzatori a, e 
non possiede ruote, perciò per essere lan- 
ciato nello spazio ha bisogno di una ro- 
taia e di un pilone di slancio, inconve. 


Fig. 212. — Biplano Farman in pieno volo. 


niente che i fratelli Wright cercheranno 
di eliminare. 

Nelle gare di Reims ed in quelle di 
Brescia, contrastò la vittoria ai biplani 
Voisin e Wright, il biplano dell'americano 
Glenn Curtiss. Questo biplano per la sua 
struttura generale rassomiglia a quel:o 
Wright, dal quale si differenzia per le 


dimensioni molto minori, per avere la 


coda e due alette laterali orizzontali, colle 
quali regola l'equilibrio. 

La figura 217 rappresenta il biplano 
Curtiss in pieno volo. I due piani sosteni- 
tori sono poi ricoperti di seta ingom- 
mata ed hanno una superficie portante 
totale di 23 metri quadrati circa 

Il timone di profondità, è a due piani, 
collocati a 3 metri dai piani sostenitori e 
misuranti 60 cm. per 180 cm. Nel loro 
centro si trova un piccolo piano verticale 
triangolare, che serve per aumentare la 
stabilità laterale dell'apparecchio. 

Dalla parte posteriore, a tre metri dai 
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piani sostenitori, vi è il timone di dire- 
zione, costituito da un piano verticale di. 
75 centimetri quadrati di superficie, e la 
coda formata da un piano orizzontale di 
60 per 180 centimetri di area. Fra le 
estrernità dei piani sostenitori si t'ovano 
due alette mobili ed oscillanti che misu- 
rano 60 per 180 centimetri, comandate 
a mezzo di corde che terminano con dei 
cappi nei quali l'aviatore infila i bracci. 
L'intelaiatura dello chassis è fatta con 
abete d'Oregon; i timoni e la coda sono 
montati su bambù. I piani sostenitori sono a 
profilo parabolico e presentano un angolo 
d'incidenza coll'orizzonte di 6 gradi quando 
l'apparecchio è a terra: quando l' aerec- 
plano vola quest'ungolo diminuisce. 


Il motore adottato da Curtiss sviluppa 
dai 26 ai 30 HP con 1200 giri e pesa 44 
Kg. E” raffreddato con circolazione d'ac- 
qua. ll radiatore pesa Kg. 20 e la prov- 
vigione dell'acqua Kg. 4,5. La trazione ne- 
cessaria perchè l'apparecchio voli è di 
68 Kg., ma l'elica può esercitare una tra- 
zione anche di 100 Kg. Il radiatore, si- 
mile a quello usato negli automobili, è 
collocato di fronte al motore. Lo chassis 
riposa su tre ruote da bicicletta orienta- 
bili, di cui una anteriore. Il movimento 
dei timoni di direzione e di profondità 
sono affidati ad un unico volano. 

- Con questo terminiamo la descrizione 
dei principali tipi di biplani facendo no- 
tare, che quelli cellulari, tipo Voisin, 
hanno una maggiore stabilità, ma hanno 
una forma inelegante ed offrono una 
notevole resistenza al vento; i biplani 
Wright hanno una ‘grande duttilità, pie- 
ghevolezza, velocità ed eleganza, ma per 
la mancanza di coda sono più instabili; 
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instabilitá peró che si corregge col mo- 
vimento di gauschissement. Il biplano Cur- 
tiss, fornito di una coda ridotta ad un 
piano orizzontale, mentre oflre una pic- 
cola resistenza all'aria gode di una stabilità 
maggiore del tipo Wright, ha una grande 


Fig. 213, 214, 215. — Apparecchio Wright visto di faccia, in piano e in sezione. 


velocità (75 Km. all'ora) ed uno slancio 
sicuro, dopo appena un percorso di circa 
20 metri. 


I triplani non hanno dato ancora risul- 
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Fig. 216. — Aereoplano Wright volante visto di fianco. 
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Fig. 217. — Biplano Curtiss in pieno volo. 


tati rimarchevoli e facilmente non ne da- 
ranno, data la grande resistenza al mo- 
vim:nto che incontrano nell'aria. 
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Calcolo degli aereoplani- 
Il calcolo dell'aereoplano si basa sulla 
resistenza incontrata da un piano che si 


muove nello spazio. Per un piano che 


proceda normalmente alla direzione del 
movimento la resistenza incontrata è pro- 
porzionale alla sua su- 
perficie, al quadrato del- 
la. velocità e ad un co- 
efficiente X cioè 
RENSV? 

Ma per un piano che 
proceda inclinato sulla 
direzione del suo movi- 
mento vi sono più teo- 
rie, le quali hanno dato 
origine a varie formule. 

Newton ed Eulero con- 
cludono, come si é gia 
accennato, che il rap- 
porto fra la resistenza 
incontrata da un piano 
che faccia un angolo di 
incidenza £ colla dire- 
zione del movimento e 
quella di un piano, che 
si avanzi normalmente 
ad essa, è uguale al qua- 
drato del seno dell’an- 
golo 1; più recentemente 
Marey dice che tale rap- 
porto è uguale sempli- 
cemente al seno dell'an- 
golo di incidenza; altri 
danno formule molto più 
complicate, che scrivia- 
mo, qui sotto 


= sen ¿ (Newton ed Fulero) 


Rsa 
na = sen? : (Marey) 
Roo 
Ri 2 TSEnN i : 
ea (Rayleigh) 
Ri __ (4+r) seni, o 
as i (Gerlach) 
Ri 2seni : 
ss (Duchemin) 
Ri - I 
Roy SON! + Ena (Soreau). 


Nei calcoli pratici si adopera ge- 
neralmente la formula del Marey 
Ri = KS V? senz. 

Per la determinazione del coeffi- 
ciente K sono stati fatti varî studi, 
per i quali si è segnalato anche 


| l'ing. Canovetti: ma ordinariamente 


gli sperimentatori hanno considerato 
troppo il caso teorico di una super- 
ficie piana e sottile muoventesi nel- 
l'aria calma in modo che i loro ri- 
sultati hanno un valore molto rela- 
tivo per l'applicazione. 

Brevemente diremo che il valore me- 


dio, ammesso generalmente per A, è 
0,085. 


L'ing. Lilienthal trovò in molte sue 
esperienze essere K — 0,13. 

Se dunque R = K S WV?sen í è la 
resistenza incontrata da un piano che si 
muove nell'aria, la componente verticale 
della resistenza sarà, (fig. 218): 

P = KS V’ sent cosi =", KS V? senzi 
da cui V? = n e (1) 
mentre la componente orizzontale sarà 
f=Risenií=KSV*seni. (2) 
J= 2 P KS sen? È l (2) 
KS sen 21 
e lo sforzo di trazione per annullare la 
resistenza orizzontale dell'aria : 
PT=/V=KSV senti. 
T— KSX 4 P’sen?i 
— P RK? S sen?2i 


=P tgi. 


. (3) 


da cui 

p?2 
K S V cos? i 
Eliminando V si ha 


P ; 
T = w V KS gi 
Nell'aereoplano, oltre che sviluppare uno 
sforzo per annullare la componente oriz- 
zontale della resistenza dell’aria, bisogna 
sviluppare ancora uno sforzo necessario 
alla sua traslazione, cosicchè chiamando 
F lo sforzo totale di trazione, f” lo sforzo 
per l'avanzamento, XK” il coefficiente del- 
la resistenza relativa al tipo di aereo- 
plano impiegato ed S' la superficie ideale 
della proiezione dell'aereoplano su di un 
piano verticale, normale all'asse longitu- 
dinale dell'apparecchio, si avranno le se- 
guenti formole : 
ff — K! S! y? 
F=/+f 
e lo sforzo totale necessario alla sospen- 
sione ed alla trazione dell'aereoplano: 


5—(/+/S")V 


: t Qi LU} 
sà -KSV cos? i PAS ye 0 

Per avere il minimo di sforzo di tra- 
zione recessario bisogna uguagliare a zero 
la derivata di $ rispetto alla velocità. 

a SNE 

dV © KSV?cos?i 
ossia la componente orizzontale della rea- 
zione deve essere uguale a tre volte la 
resistenza dell'acreoplano all'avanzamento 

F=3f | 
Nella formola (4) il secondo membro € 
formato da due termini, di cui il primo 
pP? 
KSV cosi 
rappresenta il lavoro necessario alla so- 
spensione dell'aereoplano ed il secondo 
INS V? il lavoro necessaria al suo avan- 
zamento. 

In queste formule, V indica la velocitá 
relativa dell'aereoplano, cioè la sua velo- 
cità in un'aria calma aumentata o diminuita 
dalla velocità del vento a seconda che esso 


Pa 


procede in senso contrario o nella stessa 
direzione del vento. 
Considerando che la forza di trazione 


é data da 


y 
F= y 


si ha dalla (4) che essa è minima quando 
A RO / 4 2 
KSV*cos* i AS 
Di qui abbiamo i due teoremi del co- 
lonnello Renard: i 


1° Il lavoro necessario alla propul- 
sione, ed alla sospensione di un aereoplano 


Fig. 218. 


nella unità di tempo, è minimo allorchè il 
lavoro necessario alla sospensione è tre 
volte la resistenza incontrata dall'aereo- 
plano per l'avanzamento. 

2° La forza di trazione necessaria alla 
propulsione ed a sostenere un acreoplano 
è minima quando il lavoro necessario alla 
sospensione è uguale alla resistenza incon- 
trata dall'aereoplano per l'avanzamento. 

Pur non essendovi contradizione fra le 
due formule, non si possono applicare si- 
multaneamente, poichè è Impossibile fare 
sì che il lavoro di sospensione sia nello 
stesso tempo uguale ad una ed a tre volte 
la resistenza all'avanzamento dell'aereo- 
plano. 

In pratica si cerca di soddisfare alla 
prima condizione, per ridurre il più pos- 
sibile la potenza del motore. 

Come dati sperimentali diremo che at- 
tualmente gli sforzi di trazione negli ae- 
reoplani si aggirano sui 100 kg. per ve- 
locità di 50 + 75 km. all'ora ed il peso 
trasportato per cavallo eftettivo va dai 14 
ai 16 kg. 

Conclusione. 

Dopo gli ultimi meravigliosi voli molti 
hanno sognato un avvenire prossimo, nel 
quale si avranno trasporti arei, bombar- 
damenti micidiali, ecc. per opera delle 
prodigiose macchine volanti. 

Sono queste chimere o fatti possibili ? 
La risposta non è difficile data la fr'agi- 
lità degli aereoplani. Infatti qual'è la con- 
dizione di equilibrio di un aereoplano? 
ll centro di pressione deve coincidere col 
centro di gravità. Un minimo perturba- 
mento sposta i due centri, l'aviatore vi- 
gile potrà con rapide manovre ricondurli 
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al suo posto. Ma allorchè spiri una pic- 
cola raflica, allorchè avvenga un guasto 
in qualche parte dell'apparecchio, dificile 
sarà la manovra e facile la caduta. Un 
altro fomite di incidenti è il motore. 
Per costruire dei motori leggerissimi 
e potenti si sono sacrificate molte di quelle 


parti che complessivamente ne assicura- 


. vano uno stabile funzionamento. 


Eppure non si è contenti; si vuol giun- 
gere a motori ancora più leggeri di quelli 
attuali, nei quali il peso specifico per ca- 
vallo si è già ridotto appena ad 1,5 chi- 
logrammo. 

Con tutto questo la tecnica non 
dispera giacchè è possibile portare 
nell'aviazione ancora molti miglio- 
ramenti. Per creare un equilibrio 
stabile nella macchina volante si 
potrà studiare il modo di applicarvi 
il giroscopio, che per la velocità 
straordinaria del suo asse richiede 
forze ingentissime per essere spo- 
stato dalla sua posizione. Anche il 
pendolo colla sua immutabile po- 
sizione verticale può essere appli- 
cato agli aereoplani per aumentarne la 
stabilità. Gl'ingegneri Regnard, Rodet, 
Davino e Cornu hanno difatti intrapreso 
gli studi per rendere automatico l’equili- 
brio dell'aereoplano applicandovi il giro- 
scopio ed il pendolo. 

Infine anche i motori a scoppio possono 
essere resi più leggeri, poiché, come è ri- 
sultato dalla discussione degli ingegneri 
Limet, Périné, Guillet, si potrà impiegare 
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l'alluminio per la costruzione di alcune 
parti dei motori oppure si potrà ricorrere 
all'impiego dei nuovi acciai di durezza 
eccezionale, come quelli al vanadio. 

Quando questi ultimi perfezionamenti 
saranno introdotti, l’aereoplano sarà più 
sicuro a potrà costituire un veicolo di 
sport senza eccessivi pericoli, ma diflicil- 
mente un mezzo di trasporto, perchè troppo 
gravi sono le conseguenze di qualsiasi 
piccola accidentalità che può sopraggiun- 
gere eventualmente. 

Ma, se in un giorno anche prossimo, 
la scienza e la tecnica facessero miracoli 
rendendo la navigazione aerea un fatto 
compiuto, non sia questa rivolta a rendere 
ancor più micidiali i mezzi di distruzione. 

Victor Hugo così salutò Santos Dumont 
allorchè per primo vinse la gravità spin- 
gendosi nello spazio: 

« La locomotive.jette ses vielles roues 
et ses vielles nageoires: elle a mieux. 
L'homme devient oiseaux. Et quel oiseau! 
L'oiseau qui pense. L'aigle, plus l'àme. 


. e . e e . e o . . e . o . 


: 

« Les contes d'Orient disent qu'il y a 
dans le ciel une perle. Cette perle inac- 
cessible et cachée, c'est sans doute l'Atlan- 
tide retrouvé, la paix, la fraternité, l'amour, 
la divine joie de l'homme heureux dans 
la justice. 

« Eh bien, si cette perle ne veut pas 
qu'on la saisisse, qu'elle prenne garde à 
elle: voici le plongeur ». 


Ing. Griovacciiino Banti. 
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Automobili elettriche a filo aereo. 


Nell’ Elektrotechnik und Maschinenbau è 
stato descritto un sistema di automobili 
elettrici a filo aereo, di cui si è fatta una 
ben riuscita applicazione in Austria. 

Le linee di questo genere presentano 
dei vantaggi notevoli in quei luoghi ove 
l'impianto di tramvie resterebbe impro- 
duttivo stante l'insufficienza del traffico. 

Difatti le spese di primo impianto per 
una linea percorsa da tali automobili, non 
ammonta che ad un terzo della somma 
necessaria per una tramvia a rotaie, senza 
contare che le automobili possono circo- 
lare su tutte le vie; hanno una marcia 
silenziosa; per ogni chilometro di per- 
corso presentano un minor consumo di 
corrente ed anche minori spese di eser- 
CIZIO. | 

Le cifre seguenti danno una idea delle 
economie che sono possibili con queste 
automobili senza rotaie. Il consumo di 
corrente per tonnellata chilometro, in ter~ 


reno piano, è di 40 a 45 watt-ora: a prima 
vista sembrerebbe che tale consumo di- 
mostrasse lo svantaggio della applicazione 
delle automobili, ma bisogna pensare che 
una vettura tramviaria pesa 8000kg. e porta 
36 viaggiatori, mentre che le automobili 
di cui trattiamo pesano solo 2500 kg. e 
contengono 24 viaggiatori, ciò che porta il 
consumo di corrente per km. a 10 watt- 
ora per una vettura di tram e a 6,3 
watt-ore per una automobile. 

Inoltre le spese per le gomme delle 
ruote sono minori per l'automobile elet- 
trico che per quello ad essenza, stante il 
peso minore e l'avviamento più dolce che 
si ha con l'automobile elettrico: si può 
infatti valutare la durata delle gomme 
come corrispondenti ad un percorso di 
25 a 30000 chilometri per l'automobile 
elettrico invece 15 a 16000 km. per l'au- 
tomobile ad essenza, ciò che riduce la 
spesa in caucciù sul primo veicolo a circa 
7 od 8 centesimi per vettura chilometro. 

In conclusione le spese di esercizio per 
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km. di percorso per una automobile elet- 
trico sono le seguenti: 


Corrente . . . . . 3a 5 cent 
Gomme per ruote. . 7» 9 » 
Personale. . . . . 5» 7 >» 


Riparazione (vetture li- 

CC). g we © bui ® E E 
Spese generali assicu- 

razioni ecc. . . . . . . 3» 4 > 


Totale 21 a 29 cent. 


ossia una media di circa 25 centesimi. 

Nell'articolo qui riassunto si tratta delle 
linee di automobili elettrici senza rotaie 
sistema « Mercedes Electrique-Stoll » che 
sono state impiantate in Austria dalla So- 
cietà motori Daimler; riportiamo i se- 
guenti dati di esercizio: 

La linea di 3 km. Gmiind-stazione, 
Gmiind-città, su cui il prezzo è fissato a 
10 cent. a persona (6 cent. per bambini 
ed operai), ha dato un guadagno netto 
fino dal primo anno, quantunque la cor- 
rente venga pagata al prezzo eccessivo 
di 30 cent. per KWO. Durante questo 
primo anno, sulla linea sono stati tra- 
sportati, non 24000 viaggiatori come era 
stato previsto, ma un numero quadruplo. 

La linea da Klosternenburg a Weidling, 
in servizio fino dal maggio 1908, ha tra- 
sportato, durante i primi 7 mesi 170000 
viaggiatori, invece dei 120000 previsti. 
Una linea dello stesso genere, è stata 
costruita a Vienna nell'ottobre 1908; due 
altre sono poi in corso di costruzione: 
la prima a Budweis, la seconda di 6 km. 
da Presburg a Eisenbrúnn. 
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Esposizione Nippo-Britannica nel 1910. 


Per il 3 maggio 1910 viene annunziata l'a- 
pertura dell'Esposizione Nippo-Britannica nei 
grandi locali della White City in Shepherd's 
Bush. La Commissione Imperiale Giapponese 
recentemente nominata in Tokio ha per suo 
Presidente onorario S. A. P. il Principe Sa- 
danaru Fushini, mentre ne è Presidente effet- 
tivo il Barone Oura, Ministro d'agricoltura e 
commercio. 

L'idea di questa esposizione anglo-giappo- 
nese incontra molto favore nei due pacsi, e 
tutti i dipartimenti del Governo Giapponese si 
sono messi in concorrenza per organizzare mo- 
stre adeguate alla circostanza. La Sezione giap» 
ponese sarà divisa in 18 Gruppi: Educazione, 
Belle Arti, Arti Liberali, Ingegneria, Mecca- 
nica, Elettricità, Costruzioni e Trasporti, Agri- 
coltura, Orticoltura, Foreste, Sports e Pesca, 
Derrate Alimentari, Miniere e Metallurgia, De- 
corazioni e Mobili, Industrie Tessili, Prodotti 
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Industrie varie, Economia Sociale, 
Colonizzazione, Armamenti ecc. 

Unanime fu il consenso e l'appoggio morale 
dato a questa iniziativa da parte delle Auto- 
rità Prefettizie e Municipali del Giappone, delle 
Istituzioni Commerciali più importanti, e delle 


Chimici, 


più eminenti compagnie e istituti di credito ; 
il solo Governo Giapponese riservó per le varie 
mostre di sua dipendenza più di un terzo dello 
spazio generale, 

È da ammirare la meravigliosa unione del 
popolo giapponese in questa impresa destinata 
a dare al mondo intero un'idea adeguata dei 
recentissimi progressi di questa giovane na- 
zione. 


SVILUPPO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE 


a Berlino, 


Lo sviluppo delle applicazioni elettriche 
nella città di Berlino ha avuto dei prin- 
cipii assai modesti. In virtù d'un contratto 
tra la Società che esercita le linee di di- 
stribuzione, e il municipio di Berlino, si 
fondò nel 1884 una impresa col capitale 
azionario di 3,750,000 lire. 

La prima officina centrale, costruita nel 
1885, aveva sul principio una potenza di 
go0 HP; attualmente le macchine a va- 
pore di questa centrale, possono svilup- 
pare una potenza di 163.450 HP. 

Nel 188; le linee si limitavano al centro 
di Berlino ed erano distribuite sopra una 
superficie di circa 708.000 mq. corrispon- 
denti ad una lunghezza di facciata d'im- 
mobili di circa 8850 m.; oggi la lunghezza 
di facciata d'immobili, percorsa dai cavi 
di alimentazione è di 520 km. Alla fine 
del 1885 i consumatori utilizzavano 268 
KWO; mentre alla fine del 1908 il con- 
sumo ha raggiunto la cifra di 153,947 
KWO. 

Solo nel 1886 l'impresa ha cominciato 
a fornire la forza motrice e fino al 1888 
ne distribuiva appena 8.5 HIP; alla fine 
del 1908 essa vendeva una quantità di 
forza motrice equivalente a 95,879 HP. 

L’energia prodotta annualmente fu di 
37,080 KWO nel 1885 ; nel 1907-1908 sali 
a 150,615,764 KWO. La quantità di cor- 
rente distribuita dal 15 agosto 1885 al 30 
giugno 1905 ha raggiunto la cifra rag- 
guardevole di 1,316,077,974 

Il capitale sociale iniziale che, come si 
è detto, era di 3,750,000 lire, oggi è sa- 
lito a 168,750.000 lire di cui 42 milioni 
di lire sono già ammortizzate. L'impresa 
dalla sua fondazione fino al 30 giugno 
1908 ha fornito agli azionisti dei dividendi 
per una somma di lire 43,018,087 ed ha 
versato al municipio di Berlino a titolo 
di canone la somma di lire 41,686,158. 
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Linee automobilistiche in Turchia. — A Co- 
stantinopoli sono già allo studio vari progetti 
relativi alla concessione di un servizio d’auto- 
mobili tra Aleppo e Bagdad. Il traffico con ber- 
line postali, carri per mercanzie e viaggiatori, 
è intenso fra queste due città e va continua- 
mente aumentando, così che la città di Beyrouth, 
come porto di mare, assume sempre maggiore 
importanza ; questa città è collegata ad Aleppo 
mediante una linea ferroviaria. 

Si parla anche di stabilire una linea automo- 
bilistica tra Beyrouth e Bagdad, passante per 
Damasco; per terra la linea sarebbe di 125 mi- 
glia inglesi, mentre la strada per mare è di 4000 
miglia. L'automobile potrà arrecare molti vantaggi 
e fara opera civilizzatrice nelle vaste regioni della 
Turchia asiatica. Attualmente si contano appena 
mezza dozzina di automobili in questi paesi e 
circa 15 macchine dalla parte di Beyrouth. 

Per ciò che riguarda l'automobile la Tur- 
chia è un paese ancora nuovo; i 30 milioni di 
abitanti non fanno uso di automobili, ma ciò 
non toglie la probabilità di un eccellente avve- 
nire per questi nuovi mezzi di trasporto. 

La sterilizzazione elettrica dell'aria degli 
ambienti. — Nelle sale operatorie, tutto do- 
vrebbe essere sterilizzato ; alcuni hanno creduto 
dover estendere la precauzione anche all'aria 
ambiente, quantunque sia stabilito che il pericolo 
di germi infetti non provenga direttamente dal. 
l’aria. Il Sartory ha studiato il problema, che ha 
risolto mediante l’eleitricità: questa però non 
viene impiegata come agente diretto di distru- 
zione di germi e di sterilizzazione, ma come 
mezzo per ottenere un certo riscaldamento del- 
l'aria. Egli per mezzo di scariche elettriche, in 
un ambiente di 120 metri cubi, è riuscito ad ot- 
tenere temperature superiori a 230°. Tale riscal- 
damento, prolungato per un'ora al massimo, pro- 
duce una assoluta sterilizzazione di tutta la massa 
dell’aria, ancorchè sia sovraccarica di germi. 
‘lutto ciò dimostra certamente che tutto si può 
fare: però non è detto che valga la spesa di 
applicare un tale sistema, del quale non è pro- 
vata l’efficacia assoluta. 

Saldatura Fludor. — La Ditta Classen € Ci 
di Berlino da quasi cinque anni ha messo in 
vendita una saldatura detta Fludor. Questa sal- 
datura è molto conosciuta in Germania; il suo 
prezzo è relativamente poco elevato € il modo 
di usarla è facile quanto quello degli altri pro- 
dotti del genere: col Fludor sı ha anzi il van- 
taggio di non dover togliere preventivamente le 
impurità, grassi, resine, ecc. che possono incon- 
trarsi eventualmente sui pezzi metallici da sal- 
dare. Sotto l'azione del Fludor spariscono anche 
i forti strati di ossido senza bisogno di allucidare 
il metallo. Inoltre il Fludor non contiene alcun 
acido minerale, ma solo la metà dell'acido ve: 
getale contenuto nel colofano. La stessa ditta 
Classen ha costruito una lampada per saldare, 
che può bruciare con dell’ alcool. Questa lam- 
pada è molto a buon mercato e con essa si pos- 


sono eseguire delle saldature fino a 30 MMI. 


Prof. A. BANTI — Direttore responsabile 
L'Elettricista, Serie II, Volume VIII, n. 19, 1909. 
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PRODUZIONE DI CAMPI CICLICI 


per mezzo di oscillazioni smorzate nei dispositivi di Artom 


1, Nel 1903 ebbi occasione di pubbli- 
care alcune ricerche teoriche (1) sulla 
produzione di campi rotanti per mezzo di 
oscillazioni elettriche smorzate, discutendo, 
tra gli altri, un dispositivo del professor 
Artom da lui comunicato in una Nota 
presentata all'Accademia dei Lincei (2). 
Più recentemente l'Artom ha dato una 
brillante dimostrazione della produzione 
di questi campi, componendo oscillazioni 
smorzate (3), ciò che la teoria prevedeva 
esser molto difficile, ma non impossibile. 

Un esame delle condizioni sperimentali 
permette di giustificare i risultati ottenuti 
dall’Artom coi suoi dispositivi, che egli 
non pubblicò nella sua prima Nota, pur 
avendoli esposti in brevetti ormai antichi. 
Mi propongo appunto di comunicare i par- 
ticolari di queste mie nuove ricerche; ciò 
è tanto più opportuno in quanto al mio 
primo lavoro, si è voluto dare una por- 
tata ben al di là dei miei propositi e del 
suo modesto contenuto, inferendone delle 
conseguenze intempestive sul sistema di 
radiotelegrafia Artom, del quale io non mi 
ero affatto occupato. 

2. Nella mia citata memoria io avevo 
messo in evidenza come l'impiego delle 
correnti oscillatorie smorzate renda inap- 
Plicabili i criteri suggeriti dalla teoria 
delle correnti alternate persistenti, che del 
resto non sono nemmeno estendibili, senza 
speciali attenzioni, per il fatto che il pe- 
riodo delle correnti non è dato a priori 
dall'alternatore, ma vien determinato da 
quegli elementi del circuito che occorre 
appunto ricercare. A questa seconda dil- 
ficoltà si ovvia facilmente; ma l'altra ha 


effetti più gravi, in quanto un sistema di 
circuiti, capace di dare con correnti per- 
sistenti (anche di periodo indeterminato) 
campi rotanti, può dare dei semplici campi 
rettilinei con correnti smorzate. 
L'esempio più tipico è quello della fi- 
gura 219; 1 due circuiti identici agiscono 
l'uno sull'altro per un allacciamento magne- 
tico determinato dal coefficiente di mutua 
induzione M; e allora con correnti persi- 
stenti si otterranno nei due circuiti cor- 
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Fig. 219. 


renti spostate di di periodo. Esami- 


niamo ciò che avverrà, invece, con cor- 
renti smorzate. 

Siano r, L, C i valori comuni della re- 
sistenza, del coefficiente di a. i. e della 
capacità; 7, e £, le correnti nei due cir- 
cuiti 1 e 2, dei quali ıl primo entri in 
oscillazione al tempo zero, in virtù di una 
certa energia elettrostatica che gli è stata 
prima fornita. l 

Come ebbi a dimostrare nel lavoro ci- 
tato le correnti :, e #, son tali che: 

1, — i, = 2 A e” sen 0 Í 


1 2 
. ÓN h't , 
ii Pei, = 2 B e>“ sen wt 


e quindi 
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ii, Ae senw!+Be-H'senwt 

2, = Ae sen wt -+ Be—tsenw t 
ove h, K, w, w sono i coefficienti di smor- 
zamento e le pulsazioni proprie di due 
circuiti distinti aventi la resistenza r, la 
capacità C e due diverse autoinduzioni: 
L—MeL+M(o. 

I valori di A e B possono essere de- 
terminati osservando che per t = o si ha 


fi. di = Q 
fi, dt — 0 


u 


ove Q indica la quantità d'elettricità accu- 
mulata nel condensatore del circuito 1 
all'inizio della scarica. 
Se ne deduce 

A o w h+w? 

BT w b°+ w 
si ha intanto 

h + w? L— M 

pe LEM 
e inoltre, con grande approssimazione, 


vo pal o 
w YVL-M 
e perció 


A — 4/L+M L-M 
2 Vio” “ey 

Adunque i due circuiti son percorsi da 
correnti smorzate di due periodi diversi; 
i due periodi e le due ampiezze nel cir- 
cuito 1 son tanto più prossimi all'egua- 
glianza quanto più piccolo è M rispetto 
ad L, cioè quanto più lento è l'accoppia- 
mento magnetico dei due circuiti. 

Non è possibile perciò, attenuando lo 
accoppiamento, indebolire una sola delle 
due componenti di questo doublet di fre- 
quenza emesso da ciascun circuito, E 
inoltre le due componenti, considerate 
ciascuna nei due circuiti, hanno fase eguale 
od opposta. Cosicchè quand'anche la dif- 
ferenza tra le frequenze sia di così pic- 


(1) Corbino. Atti A, E. L, 1903; N. Cim., t. 7, p. 175, 1904. — (2) Artom, Rend. Linc., marzo 1903. — (3) Artom. Atti A. E. I., ottobre 
1908. — (4) I valori di i, e i, dati sopra son diversi da quelli contenuti a pag. 186 del mio lavoro citato (N. C.); questi ultimi furono inesatta- 
mente dedotti, e così l'interpretazione che seguiva alle formole va lievemente modificata, senza che ciò influisca sulle conclusioni di quel paragrato- 
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cola entità da non consentire la produ- 
zione di battimenti percettibili nella breve 
durata delle oscillazioni smorzate, non st 
potrà mai ottenere che le correnti dei due 
circuiti siano spostate in fase digo” e si 
abbian perciò, componendole, effetti ana- 
loghi a quelli prodotti da campi rotanti 
smorzati. 

3. Le condizioni sono però ben altre 
nei due dispositivi principali cui fanno 
capo quelli praticamente impiegati dallo 
Artom. 

In uno, come nella fig. 219, abbiamo an- 
cora due circuiti, l'inducente e l'indotto, 
ma questi hanno diverse autoinduzioni, ca- 
pacità e resistenze. Nell'altro un circuito 
inducente esercita la sua azione su due 
circuiti indotti accordati col primo ed ec- 
citati da esso, l'uno elettrostaticamente, 
l'altro elettromagneticamente. 

Nel caso dei tre circuiti la teoria da 
me svolta sei anni or sono non è più ap- 
plicabile, poichè la presenza del nuovo 
circuito aumenta il numero dei gradi di 
libertà del sistema, ciò che avviene anche 
con due soli circuiti quando son presenti 
le antenne, eccitate dai primi due, e anche 
esse dotate di periodo proprio. 

Cominciando dal caso di due soli cir- 
cuiti, con costanti qualsiasi, disposti come 
nella fig. 219, o anche secondo il primis- 
simo dispositivo di Artom opportunamente 
completato, la teoria fu da me esposta nel 
lavoro citato. 

La soluzione generale delle equazioni: 


rat L, mi pa i dt--0 
di di 
Tnt L, FAM E 


nelle quali gli indici 1 e 2 si riferiscono 
al circuiti 1 e 2 della fig. 219, è data da 
ii = Axe" sen (ota) + 
+ B, e—" sen (w ¿+ P,) 


1, = Ae” sen (0(+a,)+ (2) 


+ B,e-"!sen(0 t + B,) 
si ha cioè ancora adesso un doublet di 
frequenze, con diverso smorzamento, co- 
mune ai due circuiti. 
Le costanti — h, — k, 0, w sono le 


parti reali e i coefficienti di Y — 1 e 


— V'— 1 nelle quattro radici coniugate 
dell'equazione 


(LL, AM) 4 + (Lr, + Liri) x} + 
Hr C+rn) + 

I a 
Cl, 

Quanto alle otto costanti A, B, a, P, 
esse son determinate dalle condizioni ai 
limiti e dalle equazioni differenziali (1). 

E possibile ottenere che una delle com- 
ponenti, per esempio quella in h e w, 
abbia nei due circuiti una differenza di fase 


Hor). 
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T , 2 
7 € ampiezza eguale; in modo da poter 


servire alla produzione d'un campo ro- 
tante smorzato. Questa possibilità venne 
dimostrata col metodo dei vettori rotanti 
lungo una spirale; furono allora da me 
determinate anche le condizioni analitiche 
cui devon soddisfare le costanti dei due 
circuiti del dispositivo Artom. Altrettanto 
può farsi per quello della fig. 219. Se 
infatti si derivano le (1) e si cerca di 
soddisfare alle equazioni ottenute mediante 
la soluzione particolare 

1, = Ae" senwt 


(3) 


i, Ae! cos 0 1 


si perviene al seguente sistema 
hr, +L (0° — W)— 2 Mhko—-7-=0 
or,—2L,hwu -M(w?—h?) -=0 
wr, — 2 L, hw + M (w° — h?) = 


I 


hr, + L, (° — h?) + 2Mhw— za 
Da queste si deduce facilmente 
HA, r, + Pi (4) 
— 2(L+L)) 
1 | 
lap o 
~ LEL, 


Se invece le (3) si sostituiscono diret- 


tamente nelle (1), si può ricavare un'altra 
2 


. ¡0 
espressione per h e una per -z> che con- 
frontate con le precedenti forniscono le 
due eliminate seguenti; esse devono esser 
verificate dalle costanti dei due circuiti 


perchè le (3) siano una soluzione del si- 
stema dato: 


rieti 2 
se o a 
4(L+L)(c+c) 
= Fr TT! 


Si osservi, nelle (4), che quando le (3) 
sono una soluzione del sistema, la / e la 
w son quelle che spetterebbero al sistema 
dei due circuiti I e 2 disposti in serie, 
formanti cioè unico circuito. 

4. Come si riconosce subito siamo ben 
lontani dalle condizioni semplici prevedi- 
bili con la teoria delle correnti alternate ; 
ma nulla esclude che le nuove condizioni 
possano realizzarsi. 

Occorre però tenere anche conto della 
seconda componente in X e w. L'effetto di 
questa sarà praticamente trascurabile quan- 
do sia k molto grande di fronte ad h, e 
meglio ancora se la seconda componente 
è aperiodica (somma di due esponenziali 
a esponenti reali, di valore elevato ri- 
spetto ad 4 1). Allora la sovrapposizione 


ortogonale dei campi magnetici dovuti a 
i, e a ñ, darà un campo che parte da zero, 
raggiunge rapidamente un certo valore 
seguendo nello spazio una curva, e dal 
valore massimo torna a decrescere fino 
a zero, seguendo una spirale circolare. 

Si vede adunque che se la teoria per- 
mette di giustificare il risultato ottenuto, 
non fornisce, in questa forma, un proce- 
dimento agevole a determinare a priori 
le costanti dei circuiti capaci di produrre 
l’effetto desiderato: mentre d'altra parte 
la teoria semplice delle correnti persistenti 
non può considerarsi come una guida si 
cura. Occorre adunque procedere con si- 
stematici tentativi sperimentali, ispirati ad 
alcune considerazioni generali teoriche che 
costituiscano una guida lontana e che ora 
passeremo a discutere. 

s. Osserviamo anzitutto che in conse- 
guenza dell’ accoppiamento i due circuiti 
dan luogo a un doublet di cui le trequenze 
sono prossime a quelle proprie dei circuiti 
medesimi, ma non identiche, perchè al- 
quanto modificate dalla mutua presenza 
di essi. Anche le ampiezze della stessa 
componente sono in generale diverse nei 
due circuiti. Ora la prima componente in 
h e w della corrente 7, associata alla me- 
desima componente nella +, costituisce 
un integrale particolare delle (1), cosicchè 
posto 


- __ kh sr 
i E a E 


>. I 
=t, t, 


e 


, = A, e” sen (w + a,) 
1”, = B, e sen (w t + P,) 
t, == A, e~ sen (w t+a,) 

i, = B, e"! sen (w t + f,) 
potremo anche dire, che la 2”, e la f,, 
come anche la 1”, e 2”, soddisfano l'equa- 
zioni stesse, ovvero che la i’, genera nel 
secondario la £”,, con frequenza prossima 
a quella propria del primario, e che in- 
versamente la :, crea nel primario, red: 
gendo su questo, la ¿,”, con frequenza 
prossima a quella del secondario. Ma la 
azione reciproca non si compie in egual 
misura se l'inerzia elettromagnetica del 
due circuiti è molto diversa, se sono cioè 
molto diversi i valori di L, e L, E in- 
fatti, anche se i due circuiti hanno pe- 
riodi propri molto prossimi, ma son molto 
diversi L, e L,, e precisamente quando 
è L, molto maggiore di £,, il primario 
eserciterà una energica azione sul secon- 
dario e non viceversa. Ciò ha luogo an- 
che con correnti persistenti, contro le 
quali ciascun circuito presenta, per Una 
pulsazione w, la resistenza apparente 


y” + (L sa ca ) 


e questa, a pari scartamento di dalla 


tia 
RN, 
| valore 
de da 
ere Eno 
Jara, 
Iria per: 
Nen, 
A proe 
1 frion 
produre 
te. par 
ersistani 
suda a 
e cons 
pirata 
Miles 
e chein 


In cony 
e angi 
regten 
UNE 


ae 
pat 
y, di 
nt 
ptá > 
sine 
| Ls 


ode 
Mr 


pulsazione di risonanza, è molto maggiore 
quando L è più grande. 

In conseguenza la 1, può determinare 
nel circuito secondario una notevole 1; 
con questa prende origine nel secondario 
stesso la i”, ma la reazione di quest'ul- 
tima sul primario può esser molto pic- 
cola, quando la forza elettromotrice rela- 


pp 
tiva, — M dia è di piccola entità rispetto 
alle rilevanti f. e. m. induttive e di capa- 
cità che si destano nel primario per la 
non coincidenza del periodo di 2”, con 
quello proprio del circuito. 
Si potrà allora scrivere in questo modo 


le equazioni fondamentali per i due cir- 


curi : 
7/1 21=0 (5) 


‘ di, I i srh 
rhat L, ua A (6) 


cioè si potrà trascurare nella prima la 


di, 


ri +L si 


di, 
nr dovuta alla corrente secon- 


reazione 
daria. 
6. Posto ciò, e con le espresse riserve, 
sappiamo che la corrente eccitatrice è 
nulla all'istante £? = o in cui comincia la 
scarica. Sarà perciò 
i, =Aec seno l 


l'integrale della (5). La successiva s'inte- 


gra subito, e completamente, col metodo 


dei vettori rotanti da me già Impiegato 
altre volte. 

La corrente i, risulta di due parti: l'una 
che può dirsi forzata, direttamente cau- 
sata da 1,; l'altra che può chiamarsi cor- 
rente propria, e il cui valore iniziale è 
determinato dal fatto che per £ = o deve 
essere 1, = 0. 

Siano s, e £”, le due parti. Si ha per 
t, invertendo il senso in cui le 2, si com- 
putano positivamente, 


. di' I > i di 
o E == M a (1) 
2 
e per 1°, 


; di, I ia | 
A a fde=o (3) 


La 2, è una corrente di smorzamento 


I, 


, d ; 
h di pulsazione w, come la En da cul 


deriva; la sua fase sia rappresentata in 
ES 


O A, e il valore massimo r, Z’, dir, č, 
in OB; allora ponendo a? = h + oy, 


h 
tg ô = ra il segmento 
BC=L,al', 
ruotato rispetto ad O A di 7 +3 rap- 


presenterà con le sue proiezioni i valori 


sue. ar 1 
Istantanei di LA? ; e ıl segmento 

CH= si 

C,4 
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ruotato di — (2 + 5) rispetto a O A 


rappresenterà 1 valori istantanei di 


ES 
afidi 


Or se supponiamo 


i. = Lx, 
© perciò 
Lita 2 2 I aL o 
a h? o Ae EC 
sara anche 
, F, 
L al’, = Ca 
BC=CD 


quindi il punto D cade proprio su O A. 
La (7) si dice allora che O D rappresenta, 
con le sue proiezioni, M E che cioè :°, 
è in fase con la f. e. m. che la genera, e 


| . di La 
che perciò, essendo la fase di T antici- 


C 


Fig. 220. 


pata su quella di 7, di — + 3, la fase 


di £, è rappresentata da O E, parallela a 
CD, ed è sensibilmente in quadratura 
con O A, quando 3 è non troppo grande. 
Alla corrente ¿”, si sovrappone la cor- 
rente propria :”, del circuito 2 che ha 
perciò come coefficiente di smorzamento 


r dp , 
da T . ll suo valore iniziale sarà eguale ed 
2 
opposto a == = l’, appunto per avere 
2 
all’inizio della scarica 
=D: 
; : p 
Ma se, per ipotesi, lo smorzamento I 
2 
A r 
è molto grande di fronte ad A= I 
I 


la 2”, si annullerà rapidamente; e perciò 
nella primissima fase del fenomeno la z, 
andrà aumentando, con o senza oscilla- 
zioni, e raggiungerà un valore massimo ; 
poscia di là decrescerà lentamente oscil- 
lando, e seguendo un'esponenziale carat- 
terizzata dallo smorzamento È. Si può 
dire, in altri termini, che la #, è data da 
una sinusoide i cui massimi si appoggino 
alla curva risultante da due esponenziali, 
una positiva e l’altra negativa, con va- 
lore eguale all'origine, ma l'una rapidis- 
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sima, l'altra molto lenta. Tolta la prima 
fase resta un'oscillazione smorzata sensi- 
bilmente in quadratura con la #,, e decre- 
scente con la medesima rapidità. 

La composizione nello spazio, e in di- 
rezioni ortoganali, di 7, e di :, darà per- 
ciò un campo che si crea in un tempo 
brevissimo, partendo da zero, con o senza 
rotazione, e che decresce poi lentamente, 
ruotando lungo una spirale. È quel che 
si vede, ad esempio, nella bellissima fi- 
gura 14 dell'ultima nota dell’Àrtom. 

7. Le condizioni sono ancora più favo- 
revoli, com'era prevedibile, quando il cir- 
cuito I agisce su due circuiti 2 e 3 in 
risonanza col primo e identici fra loro, 
ma tali da non produrre alcun effetto sen- 
sibile di reazione sul primo, per la grande 
induttanza di questo. 

La corrente nel circuito 
sopra 


I sia, come 


i Ae senwt. 


Le correnti í,, 13 nei circuiti 2 e 3 con- 
steranno ancora di due parti, la forzata ? 
e la propria 1”. La prima è in fase con 
forza elettromotrice inducente, come ab- 
biamo visto. Se per ciò si ricorre per i 
circuiti 1 e 2 a un allacciamento magne- 
tico, € per 1 e 3 a un allacciamento elet- 
trostatico, la fase di 2”, sarà avanzata di 


Z + è su quella di #,; e la fase di 7, 


ritardata di = + è su quella di :,; lo spo- 


stamento relativo sarà perciò solo 28, cioè 
molto piccolo se l'oscillazione di 1 è poco 
smorzata, ed eguale a 90° solo quando 
è = 45°, cioè h — w. Per 8 molto piccolo, 
volendo tra 1, e 1”, lo sfasamento di 90°, 
basterebbe che l'accoppiamento tra 1 e 3 
fosse di natura ohmica. 

Alle 2°, e Y, si sovrappongono le :”, e 
i”, , cioè le correnti proprie di 2 e 3, in 
fase opposta alle : e con valori iniziali 
eguali a i per annullare l’ intensità al- 
l'istante t = o. 

Una volta ottenuta la quadratura tra le 
correnti forzate, e quindi tra le proprie, 
di 2 e 3, non occorre più che gli smor- 
zamenti di questi ultimi circuiti siano molto 
grandi di fronte a k. Può anzi aver luogo 
proprio l'opposto, in modo che rapida- 
mente si annullino le correnti forzate, e 
restino le correnti proprie, lentamente 
smorzantisi con eguale rapidità, e sempre 
in quadratura. Si otterrà allora, compo- 
nendo ortogonalmente le +, e le 7, che 
sono in quadratura e possono rendersi di 
eguale ampiezza iniziale, un campo che 
parte da zero, raggiunge, seguendo una 
spirale, un valore massimo, e di Já de- 
cresce, ruotando nel medesimo verso fino 
a zero. La durata relativa delle due fasi 
dipende dai valori relativi dello smorza- 


( E 


m0 181 
y- 
EN Ni 
ANN 


268 


mento del circuito 1 e di quelli, comuni, 
dei circuiti 2 e 3. 

8. Il sistema di accoppiamento da sce- 
gliere (ohmico, elettrostatico o elettroma- 
gnetico) fra 1 e 2, e fra 1 e 3 è quello 
sopraindicato, nel caso di capacità e self 
localizzate. Le cose mutano se, avendosi 
self e capacità distribuite, si hanno onde 
stazionarie nei circuiti, con ventri e nodi 
di potenziale o di corrente, com'è facile 
riconoscere. Quel che occorre, come re- 
gola generale, è questo: i due circuiti 2 
e 3 devon reagire pochissimo sul circuito 
I pur essendo in risonanza con questo; 
devon possedere uguali costanti ; e infine 
devono essere eccitati dal circuito prin- 
cipale con f. e. m. in quadratura. Ma la 
regolazione delle fasi delle correnti in- 
dotte sarà sempre delicatissima, poichè 
in prossimità della risonanza la minima 
variazione nelle costanti o nel periodo 
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produce energiche variazioni nella fase 
della corrente indotta, Anzi teoricamente, 
se r è piccolo e w grande, per una pic- 
colissima variazione di w in più o in meno 
della condizione di risonanza la fase della 
corrente indotta varia da — go” a + 90° 
rispetto alla f. e. m. inducente, 

Ma la possibilità teorica di ottenere gli 
effetti richiesti è con ciò ben dimostrata, 
e anzi con una certa latitudine; le diffi- 
coltà pratiche sono attenuate dalla ricerca 
sperimentale, sistematica, delle condizioni 
più opportune. E in questo campo la te- 
cnica della radiotelegrafia, per l'importanza 
pratica dei problemi che vi si connettono, 
ha fornito ai cultori che se ne occupano 
ormai persistentemente, delle attitudini ve- 
ramente straordinarie, che si affinano ogni 
giorno di più e consentono loro di supe- 
rare ostacoli a prima vista assai gravi. (1) 

O. M. Corgino. 


LA FABBRICA 
di apparecchi elettrici e scientifici Trib, Fierz & C'. 


La tecnologia degli apparecchi di misura 
per l'elettricità e per gli usi scientifici ri- 
chiede, più di ogni altra, una sapiente di- 
sposizione dei vari riparti, una conveniente 
scelta delle macchine utensili e del mate- 
riali di costruzione, e sopratutto un si- 
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calità immune dalla pol- » 


industrie elettriche, daremo la descrizione 
delle officine Trúb, l'rierz e C.i di Hom- 
brechtikon (Zurigo), le quali, in quindici 
anni di vita operosa, contribuirono moltis- 
simo alla evoluzione della fabbricazione 
degli strumenti di misura. 

La fig. 221 mostra la facciata posteriore 


dello stabilimento, si- 


tuato in una amena lo- A 


vere, tanto dannosa a 


contiene le sale per il controllo e la ta- 
ratura degli strumenti. 

Negli ultimi piani si trovano i magaz- 
zini per quelle parti degli apparecchi che 
si acquistano già fatte da altri stabilimenti 


Centrale elettrica. 


Lo stabilimento possiede come si disse, 
una piccola centrale per la produzione 
della corrente necessaria al comando delle 
macchine utensili ed alla taratura ed al 
controllo degli strumenti. 

In questa centrale si trovano una tur- 
bina I'rancis da 50 HP, accoppiata diret- 
tamente ad una dinamo, che produce una 
corrente di 110,170 volt. Per macchina di 
riserva è stata installata una motrice a 
vapore da 40 TIP. Le batterie d'accumu- 
latori sono due, di cui una formata da 
60 elementi, con una capacità di 800-am- 
per-ora ed una tensione di 100 volt, ali- 
menta i motori a corrente continua dei 
gruppi convertitori, ed un'altra di 600 ele- 
menti con una capacità di 20 amper-ora 
serve esclusivamente a fornire la corrente 
per le operazioni di controllo e di tara- 
tura. 

Un motore sincrono di 25 KW, ali- 
mentato dalla corrente trifase a 500 volt 
della Centrale cantonale di Zurigo, è ac- 
coppiato ad una macchina a corrente con- 
tinua, che lavora in parallelo con ad una 
delle batterie di accumulatori. 

Facendo funzionare questa dinamo da 
motore, il motore sincrono si trasforma in 
alternatore trifase. In questo caso un di- 
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questo genere di lavoro, 
ed in sommo grado sa- 
lubre, coefficiente neces- 
sario perchè l'operaio, 
applicato in lavori pa- 
zienti e minuziosi, si 
mantenga nelle migliori | 
condizioni di salute. 
ll vasto pianterreno 

dello stabilimento con- 
tiene una centrale elet- i 
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Eo trica, il laboratorio per = 
A. OA la prova dei materiali `. 
a, y. > . . s è “Pi ` 
Top e degli apparecchi finiti = : 


le sale d'imballaggio e 

di spedizione della mer- 

ce in arrivo ed in partenza, il reparto per 

la nichelatura e l'oficina dei falegnami. 
Al primo piano si trovano le officine 

meccaniche e le sale per la pulitura e ver- 

niciatura. ll secondo piano è occupato dai 

reparti per la lavorazione dei piccoli og- 

getti, e dalle sale per il monaggio e per 

la prova dei singoli pezzi. Il terzo piano 


Fig. 221. Fig. 222. 


stema di controllo vigile e continuo sul 
graduale svolgersi di ogni lavoro. 

Queste condizioni, accoppiate ad una 
valente esperienza della maestranza, sono 
indispensabili per produrre degli apparec- 
chi esatti e perfetti. 

Per presentare ai nostri lettori una illu- 
strazione completa di questo ramo delle 


spositivo speciale permette di lar variare 
la frequenza tra 15 e 20 periodi. 

Un gruppo convertitore sviluppa una 
corrente a soo volt per la taratura dei 
contatori a corrente trifase, ed un altro 
gruppo da 10 KW serve per una sezione 
di taratura dei contatori. l 

Per mezzo di un quadro generale si 


(1) Nuovo Cimento fas. 3, 1909. 
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compiono tutte le operazioni di distribu- 
zione della corrente ai singoli servizi. Esso 
è diviso in tre parti, di cui la prima è 
riservata alle due macchine a corrente 
continua, che lavorano in parallelo, la 
seconda agli interruttori delle derivazioni, 
che conducono ai gruppi convertitori ed 
al quadro di distribuzione, la terza, mu- 


-nita di un inseritore, serve per caricare 


la batteria. 
Per mezzo del quadro di distribuzione 
si manda la corrente ai diversi reparti, si 
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Fig. 223. 


carica Ja batteria di tensione, divisa in 
10 gruppi, e si alimenta il forno elettrico 
d'essiccazione dell'officina di verniciatura. 


Laboratorio di prova. 


In questo laboratorio figure 222, 223, 
224 € 225, si verificano, con prove mec- 
caniche ed analisi chimiche, i metalli da 
impiegarsi nella costruzione degli appa- 
recchi, e si eseguisce l'ultimo controllo 
degli apparecchi costruiti. 

Il laboratorio possiede due grandi tra- 
sformatori, muniti di regolatori ad indu- 
zione. Uno di essi è a bagno d'olio, ha 
una rapporto di trasformazione da 500/1000 
a 100/200,000 volt e viene impiegato spe- 
cialmente per le prove d'isolamento e di 
rigidità elettrica dei trasformatori, allo 
esame del materiale isolante ed al con- 
trollo dei voltometri. L'altro trasformatore 
è monofase da 10,000/20,000gampere € 
serve al controllo degli amperometri per 
forti correnti, alla correzione dei grandi 
trasformatori, alla prova degli shunt, ecc... 

Sopra un banco, fig. 222, munito di un 
bagno di mercurio si eseguiscono le prove 
d'isolamento dei fili e dei rocchetti, e le 
prove di resistenza dei conduttori a diffe- 
renti temperature. 

Infine il laboratorio è fornito di un di- 
spositivo di misura a compensazione con 
lente collimatrice e galvanometro a spec- 
chio per la correzione degli strumenti di 
laboratorio e delle resistenze normali, e 
di un dispositivo per il controllo dei tra- 
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sformatori di tensione, dei piccoli trasfor- 
matori di corrente, dei contatori ecc. 

Tutte le misure possono essere fatte 
con corrente diretta ed indiretta. 


Officine meccaniche. 


Le oflicine meccaniche, figure 226, cor- 
redate di trapani, fresatrici, piallatrici, 
stampatrici © torni a comando per tra- 
smissione, sono divise in tre sezioni. 
Nella prima sezione si fabbricano gli 
shunt per strumenti fino a 10,000 am- 
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pere, le scatole e le placche di supporto 
per i contatori e le resistenze, ed i pezzi 
forati per i trasformatori ed i contatori; 
nella seconda si costruiscono le scatole a 
poli per i sistemi di bobine rotative, le 
parti meccaniche degli apparecchi regi- 
stratori, dei voltometri bifasi, dei volto- 
metri elettromagnetici ordinari e degli 
amperometri, e nella terza se- 
zione si ha la torneria. Tra 

la seconda e la terza sezione 

si trova l'officina di costru- 
zione e di riparazione degli 
utensili. 

Nella torneria si lavorano 
i pezzi fusi, le sbarre, le viti 
edi chiodi. Per mezzo di torni 
a revolver e di differenti mac- 
chine d’affilatura si eseguisce 
la fabbricazione in massa dei 
pezzi minuti. 

Macchine speciali servono 
alla fabbricazione degli assi 
dei contatori, alla tagliatura e 
pulitura delle viti senza fine, 
ad equilibrare i dischi e ad indurire e pu- 
lire le punte. 

Dalle officine meccaniche si passa a 
quelle di avvolgimento, di pulitura e di 
verniciatura. 

L'avvolgimento delle bobine nei volto- 
metri, dei dinamometri e dei contatori è 
eseguito automaticamente per strati, fi- 
gura 227. La pulitura e la verniciatura, 
fig. 228, sioperano ugualmente a macchina, 
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Accanto al locale per la verniciatura si 
trova ancora un'officina meccanica per la 
fabbricazione dei pezzi dei contatori a ta- 
riffa doppia ed a corrente continua, dei 
voltometri, degli amperometri e dei wat- 
tometri registratori. ln questo reparto si 
costruiscono anche gli strumenti scienti- 
fici quali fotometri, apparecchi di con- 
trollo e di laboratorio, frequenzimetri, ecc. 

Sale di montaggio. 

Le sale di montaggio fig. 229 occupano 

l'intiero secondo piano e si dividono in 


Fip. 224. 


diverse sezioni, di cui le principali sono 
costituite da quelle del montaggio dei con- 
tatori e degli strumenti di misura. Quest'ul- 
tima viene a sua volta suddivisa in tre se- 
zioni, adibite rispettivamente al montag- 
gio degli strumenti elettromagnetici da 
quadro, degli apparecchi di precisione a 
bobina rotativa e dei dinamometri. 
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Fig. 225. 


In questo reparto si prova l'isolamento 
degli apparecchi montati su placche, sot- 
toponendoli ad una corrente sino a 3000 
volt e la resistenza delle bobine. Infine un 
magnetometro serve al controllo dei ma- 
gneti adoperati negli apparecchi di preci- 
sione a bobina rotativa. 

l magneti prima del loro impiego subi- 
scono una stagionatura di due anni in ap- 
positi magazzini; durante questo tempo 


270 


vengono provati almeno tre volte e, se 
risultano difettosi, sono nuovamente ma- 
gnetizzati. 

La sezione degli strumenti di precisione 
a bobina rotativa comprende un reparto 
per il montaggio dei milliamperometri per 
1 telegrafi. 


L’ ELETTRICISTA. 


inviata nella bobina esce da due molle a 
spirale. L'indicazione degli strumenti è 
sempre proporzionale all'intensita,in modo 
che la graduazione della scala è uniforme 
per tutta l'estensione del campo di misura. 

I dinamometri hanno una parte attiva 
costituita da due bobine fisse di filo sot- 
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Gliapparecchielettromagneticida quadro 
hanno il vantaggio, rispetto agli altri stru. 
menti analoghi, di non subire o, se pure 


Fig. 


insensibilmente, la influenza della curva 
e della frequenza, essendo impiegati nella 
loro costruzione dei piccoli pezzi di ferro 
di forma speciale. 

Gli strumenti di precisione a bobina 
rotativa sono composti essenzialmente di 
una bobina attiva, muoventesi in un campo 
magnetico costante, nella quale è avvolta 
una spirale chiusa su se stessa, destinata 
a servire da ammortizzatore. La corrente 


tile pergi voltometri, e di nastro per gli 
amperometri ed i wattometri, La bobina 
mobile invece è composta esclusivi- 
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mente di filo sottile; nei voltometri essa 
è unita in serie con le bobine fisse, negli 
amperometri in derivazione cogli shunt 
e nei wattometri forma da sola il circuito 
di tensione., 

Tutti gli strumenti sono provveduti di 
un potente ammortizzatore, per modo che 
il giuoco dell'ago è aperiodico. 

Gli shunt fino a 200 ampere sono mon- 
tati nello strumento, quelli maggiori sono 


costruiti a parte. Negli strumenti da quadro 
della Trüb Fierz e C. è garantita una esat- 
tezza di Œ 3 per grado di scala, in quelli 
di controllo e di laboratorio di Œ 1, negli 
shunt di È 2, 


Sale per ii controllo. 


La sezione di controllo si suddivide in 
due sale principali: la sala di prova degli 
strumenti di misura e quella dei conta- 
tori. 

La prima comprende 6 reparti. ll primo 
serve per il controllo diretto degli ampe- 
rometri a corrente continua da o a 800 
ampere. La corrente di controllo è presa 
da una batteria di accumulatori composti 
di 6 elementi. La regolazione si fa a mezzo 
di reostati in serie azionati da una ma- 
novella e un volano a mano. 

Il secondo serve per il controllo degli 
amperometri a corrente alternata da 0 a 
2000 ampere. La regolazione si fa a mezzo 
di resistenze: la corrente è presa da uno 
dei convertitori citati sopra. Un secondo 
banco di prova per il controllo degli am- 
perometri fino a 4000 ampere fa parte di 
questo gruppo. La regolazione si fa con 
un regolatore ad induzione. 

I voltometri a corrente alternata sono 
controllati nel terzo reparto. La corrente 
è presa da un trasformatore a suddivi- 
sione fino a 5000 volt. Ogni suddivisione 
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è munita di un morsetto d'attacco. La re- 
golazione tra due suddivisioni consecutive 
si fa con un reostato a inanovella. Per i 
voltometri la tensione è regolata tra 0 € 
1000 volt da regolatori ad induzione. 

Il quarto reparto è destinato ai volto- 
metri a corrente continua. La corrente è 
fornita dalla batteria di tensione suddi- 
visa ed elevata gradualmente al voltaggio 
di prova. La regolazione avviene per mezzo 
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di reostati suddivisi in decadi da to a 
1200 volt. 

Il quinto reparto è costituito da una 
stazione di controllo per gli strumenti re- 
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La corrente trifase di 500 volt, pros 
dotta nei generatori del gruppo converti- 
tore, è in parte elevata fino alla tensione di 
impiego da un trasformatore di misura 
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Un banco universale serve per il con- 
trollo dei contatori a corrente monofase 
e trifase per sistemi a tre o quattro fili e 
per i contatori a corrente continua. 


gistratori. Per mezzo di un regolatore ad 
induzione si possono applicare delle ten- 
sioni fino a 2000 volt e una corrente fino 
a 1000 ampere. 

Un banco speciale munito di un tras- 
formatore di 2 kw., che può fornire una 
corrente fino a 100 amp. e 500 volt, è 
destinato al controllo dei piccoli stru- 
menti da quadro e degli apparecchi a 
corrente continua. Per la regolazione si 
impiegano dei reostati a manovella. 

Un apparecchio di precisione a com- 
pensazione, sistema Wolf, con lente col- 
limatrice e galvanometro a specchio serve 
per il controllo dei voltometri normali, de- 
gli amperometri di precisione e delle re- 
sistenze normali. 

Col microscopio si controllano le ar- 
mature a corto circuito dei contatori a 
corrente alternata. 

Un apparecchio speciale serve a rive- 
lare la presenza del ferro nell'alluminio. 

Al banco di controllo dei contatori a 
corrente monofase, oltre gli strumenti di 
controllo e le resistenze di regolazione, 
si trova un regolatore di fase che per- 
mette di regolare la corrente e la tensione 
di un angolo qualunque, positivo e nega- 
tivo tra zero e 90 gradi. La taratura si fa 
Sempre con tensione e corrente separata. 


(1) Journal of the Inst. of E. E., agosto 1909. 


Fig. 229. 


e in parte condotta ad un riduttore di 
corrente che la trasforma in corrente di 
200 ampere alla tensione di to volt. La 
regolazione del gruppo convertitore si fa 
sul banco di prova per mezzo di shunt. 
Il numero dei periodi si legge diretta- 
mente sul contatore di frequenza. 


Con questo terminiamo l'esame delle 
principali sezioni dello stabilimento Trib, 
[“ierz e C., colla speranza di avere chia- 
ramente dimostrato il diagramma della 
tecnologia degli apparecchi di misura elet- 
trici e scientifici. 

Ing. G. B. 
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IMPIEGO DELL'ARIA COMPRESSA 


come isolante. 


E. A. Watson (1) ha intrapreso lo stu- 
dio sulla rigidità dielettrica dell'aria allo 
scopo, veramente pratico, di vedere se si 
può impiegare l’aria compressa per l'isola- 
mento di alcuni generi di apparecchi ad 
alta tensione per i quali non si può usare 
facilmente l'olio. La regola generalmente 
ammessa è che la « rigidità dielettrica 
dell'aria è proporzionale alla sua pres- 
sione ». Si trattava appunto di controllare 
questo fatto. 

L'A. ha impiegato degli elettrodi sfe- 
rici ed ha spinto la pressione fino a 15 
atmosfere. 

Le misure con corrente continua, sono 
molto più precise di quelle a corrente al- 
ternata, e permettono anche di tenere più 
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lontani gli elettrodi: lA., per arrivare alle 
sue conclusioni, si è valso quindi solo delle 
misure con corrente continua ; egli ha sta- 
bilito che : 

Per le pressioni ordinarie industriali, l'a- 
ria acquista una rigidità eguale a quella 
dei dieleltrici solidi o liquidi. L'impiego 
dell'aria compressa come isolante è dun- 
que possibile e tanto più raccomandabile 
perchè l'aria non sottostà ai fenomeni di 
viscosità e di scarica residua, senza con- 
tare poi la mancanza assoluta di fragilità 
meccanica. 

Calcolando la rigidità in KV cent. e la 
pressione in atmosfere, si può scrivere la 
formola empirica: 

Rigidità dielettrica = 20 + 25.6 (pres- 
sione), che dà la variazione della rigidità 


per tutti i valori della pressione compresi 
tra 3e 15 atmosfere. 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITA A BRESCIA 


Brescia volle solennizzare una data me- 
moranda nel nostro Risorgimento, quella 
della sua liberazione, con una festa del 
lavoro, proprio in quel Castello già stru- 
mento di oppressione contio di essa, E 
fu felice e geniale pensiero! Mentre su, 
nel Maniero, fra le pareti del Museo del 
Risorgimento, si rivisse la tragica e glo- 
riosa vita delle Deci giornate, traverso i 
proclami austriaci del 1849 e le memorie 
degli Eroi, di sotto l'Industria, nelle sue 
più evolute manifestazioni, affermò i sacri- 
fici esser stati fecondi. 

La festa del lavoro fu specialmente de- 
dicata alla Elettricità con una Esposizione 
internazionale aperta 1'8 agosto e, mentre 
sta chiudendosi, facciamo una rapida corsa 
pei padiglioni che ancora la contengono. 
Data l'indole del nostro giornale, non 
possiamo intrattenerci a parlare dei riparti, 
pur molto importanti, dedicati all' avia- 
zione, all'igiene, alle scuole professio- 
nali, ecc. ma dobbiamo limitarci e procurare 
con un cenno sintetico, di dare un qua- 
dro delle varie manifestazioni della Electro- 
tecnica rappresentate nella Mostra. Que- 
ste distribuiremo secondo la loro varia fi- 
nalità, piuttosto che riferire le impressioni 
seguendo l'ordine di collocazione degli 
oggetti esposti. 

Cominceremo dai mezzi che servono alla 
trasformazione della energia idraulica in 
elettrica ed a quelli che utilizzano quest'ul- 
tima. Passeremo poi alle linee parlando dei 
conduttori e degli isolatori ed isolanti. In 
seguito porremo gli strumenti di misura, 
da laboratorio e da quadro, e gli apparec- 
chi per comando a distanza e di prote- 
zione. Daremo infine un cenno su quanto 
è esposto, interessante la tecnica delle cor- 
renti deboli, mentre uno speciale sguardo 
all'esposizione collettiva che volle fare la 
Associazione electrotecnica italiana e la 
descrizione degli impianti, che trovano 
efficace illustrazione nella mostra, sarà 
oggetto di successivi articoli, 

Tubazioni per condutture forzate sono 
presentate dalle Ofticine metallurgiche To- 
gni di Brescia. Sono tubi di acciaio sal- 
dati autogenicamente mediante gas di 
acqua bruciante nell'ossigeno. 

Turbine Idrauliche sono esposte da: 
ing. A. Riva et C. di Milano, Officine riu- 
nite italiane ing. G. Conti e C. di Brescia, 
Escher Wiss e C. di Zurigo. 

Alternatori, dinamo, motori, trasfor- 
matori, sono esposti da molte ditte, sia 
come fabbricatrici sia come rappresen- 
tanti. Notiamo: Ing. Columbo Spizzi e C. 
di Milano, Società anonima materiali elet- 
trici di Milano, Società elettrodinamica 


Alioth di Milano la quale, fra l’altro, espone 
un alternatore da 1700 HP smontato. All- 
manna Svenska elektriska aktiebolaget di 
Westeras (Svezia), rappresentata a Mi- 
lano dagli ing. Dal-Co et O. Bertoja, So- 
cietà nazionale delle Oflicine di Savigliano 
(Forino), Società anon. Tecnomasio Bro- 
won-Boveri di Milano, ing. Almici e C. di 
Milano, Unione elettrotecnica bresciana 
coi motori di Ercole Marelli e C., Società 
italiana Oerlikon. 

Locomotive, carri e vetture elettri- 
che abbiamo negli stand delle ditte : So- 
cietà ligure-romana Fram di Genova, Tu 
rinelli e C. di Milano, Soc. nazionale delle 
Officine di Savigliano. 

Lampade ed apparecchi per luce elet- 
trica sono esposte dalla Soc. anon. con- 
tinentale J. Brunt et C., da Rodolfo Czech 
Brescia e dalla Soc. anon. A. Besozzi di 
Milano. Colle lampade ‘ Z „ di Giampietro 
Clerici è illuminato il Padiglione delle 
applicazioni elettriche. La Thomson Hou- 
ston ha lampade a magnetite ed a mer- 
curio. 

Apparecchi di riscaldamento applicati 
all'igiene, all'industria ed all'economia do- 
mestica sono presentati dalla Società elet- 
trotecnica bresciana. Hanno forni, caldaie, 
cucine ed un panificio in azione Valsec- 
chi Malagoli e C. di Milano. Un forno 
elettrico di Ilugo Helberger di Monaco si 
trova nello stand della Soc. anon. mate- 
riali elettrici. 

L'industria elettrochimica è rappre- 
sentata dalla Ditta “* Elettrochimica dottor 
Rossi ,, e dalla Soc. ital. elettrochimica del 
Caffaro. La prima si presenta con clorato 
di potassio e di sodio, acido nitrico e de- 
rivati, nei differenti stadi della lavorazione 
che si compie nello stabilimento di Le- 
gnano. La seconda con soda caustica elet- 
trolitica e prodotti secondari di fabbrica- 
zione, nonchè con quadri e disegni rela- 
tivi all'impianto elettrico ed all'esercizio, 
sia della centrale di Ponte Caffaro che 
dello stabilimento di Brescia. 

Conduttori nudi sono esposti da Giu- 
seppe e fratelli Redaelli di Lecco e Gar- 
done Val Trompia. Conduttori isolati, cavi 
elettrici per trasporto di energia e telefonici, 
nonchè cassette per distribuzione sotter- 
ranea ed accessori vari sono esposti dalla 
Soc. anon. ing. V. Tedeschi e C. di To- 
rino nel cui stand notiamo in particolare 
un cavo sotterraneo in alluminio, da 650 
mmq. per alta tensione (120,000 voli). La 
Ditta Pirelli e C. (fuori concorso) ha un 
campionario di cavi e fili metallici iso- 
lati dei vari tipi che essa costruisce, ed 
inoltre oggetti di ebanite di dimensioni 


rilevanti, casse per accumulatori, ecc. Pure 
cavi e conduttori isolati sono esposti 
dalla Soc. ital. conduttori elettrici isolati 
e prodotti affini di Livorno. 

Isolatori ed Isolanti sono stati oggetto 
in quest'ultimi anni di studi numerosi in 
ragione dell'elevarsi progressivo delle ten- 
sioni di esercizio nelle macchine e, più 
che tutto, nei trasformatori e nelle linee. 
E’ perciò che questa partita trova gran 
numero di rappresentanti nei vari stand 
dell’attuale mostra. Isolatori in porcellana 
per alte e basse tensioni sono esposti in 
modo speciale dalla Karlsbader Kaolin 
Industrie Gesellschaft, da Guido Tolusso 
di Milano, dalla Soc. ital. Pizzocri-Gari- 
boldi e C. di Milano e dalla Soc. anon. 
gia Olivetti pure di Milano. Isolatori in 
vetro delle Vetrerie di Folembray sono 
presentate da Paolo Tempesta di Milano. 
Materiali isolanti sono esposti dall'ing. Ma- 
rietti e C. di Torino e precisamente tubi 
per condutture elettriche, mica, micanite, 
vernici isolanti, carte € cartoni, nastri, 
ebanite, amianto ecc. Accessori vari per 
posa di linee si hanno nella mostra della 
Société des usines de Louis de Roll rap- 
presentata a Milano da Grimaldi e C. 

Strumenti di misura da quadro e por- 
tatili sono esposti dalla Soc. anon. mate- 
riali elettrici di Milano. Strumenti in ge- 
nere ed in particolare contatori elettrici 
per corrente continua ed alternata sono 
esposti (fuori concorso) dalla Soc. ital. già 
Siry Lizas e C. di Milano. Nella mostra 
della Soc. anon. per istrumenti elettrici 
gia Olivetti e C. notevoli, fra altro, i tra- 
sformatori per strumenti. Espone pure 
contatori la Soc. anonima continentale |. 
Brunt e C. 

Apparecchi di comando a distanza 6 
protezione sono presentati da parecchie 
Ditte. L'ing. Magrini Luigi di Bergamo 
espone gli apparecchi del suo ben noto la- 
boratorio elettrotecnico di Bergamo, Giu- 
seppe Colombo di Busto Arsizio presenta 
apparecchi di sicurezza per la protezione 
delle linee a bassa tensione dai pericoli 
derivanti da contatti qualsiasi con quelle 
ad alta. 

Apparecchi di manovra, regolazione € 
protezione sono esposti dalla Società 
Anonima Sprecher und Schuch rappre- 
sentata dall'ing. Tullio Gentile di Milano. 

L'associazione industriali d'Italia per 
prevenire gli infortuni sul lavoro fa una 
mostra collettiva di diverse Ditte fabbri- 
canti apparecchi che interessano la sicu- 
rezza delle persone e delle cose riguar- 
danti gli impianti elettrici. Inoltre espone 
diagrammi e notizie che si riferiscono al 
proprio servizio di controllo e di sorve: 
glianza degl impianti associati, istituito 
allo scopo di prevenire i pericoli degli in- 
cendi e garantire il buon funzionamento 
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degl'impianti stessi. Espone anche foto- 
grafie dell’ Esposiz. permanente di quanto 
riguarda la sicurezza deg! impianti elet- 
trici che si trova presso la sede dell'As- 
sociazione (Foro Bonaparte 61, Milano), 
fotografie di disposizioni diverse protet- 
trici le linee e del Laboratorio Elettro- 
tecnico per la prova di apparecchi e la 
verifica di strumenti. Nella mostra del- 
l'Associazione figurano le Ditte seguenti: 

Società Anonima Materiale Elettrico, 
Tecnomasio laliano Brown-Boveri, Inge- 
gnere A. C. Piva, A. E. G. Thomson- 
Houston, Società Edison Grimoldi, Società 
Elettro-Dinamica, Ing. Carlo Colrit, Inge- 
gner Vittorio Arcioni, Cesare Scotuzzi, 
Monti e Martini, tutte di Milano. 

Applicazioni varie troviamo negli stand 
degli espositori Sorlini Stefano di Brescia, 
Carbonini Santino di Milano, Francesco 
Casali e figli di Suzzara, Escher Wiss 
e Comp. di Zurigo, Società «Mea» di 
Stuttgard. 

Trasmissioni a corde e cinghie sono 
esposte dalla Manifattura Zanelli Rocco 
di Palazzolo sull'Oglio e dalla Manifattura 
Italiana Cinghie Massoni e Moroni di 
Milano, 

Infine nella tecnica delle correnti deboli 
abbiamo da notare: 

Pile a liquido ed a secco esposte da 
Edoardo Weil di Milano. 

Accumulatori trasportabili di Giovanni 
Hensemberger di Monza. 

La telegrafia e la telefonia sono rap- 
presentate largamente nel loro funziona- 
mento completo e pratico dalla mostra 
dell'Istituto superiore postale telegrafico 
di Roma diretto dal prof. Maiorana. Si 
hanno inoltre fotografie, disegni, dia- 
grammi e materiale telefonico dell'Unione 
telefonica lombarda. Montinari Salvatore 
ha un suo trasmettitore telegrafico per 
circuiti a corrente continua. La Ditta Ar- 
turo Perego e C. espone apparati per te- 
lefonia e telegrafia ed accessori vari per 
correnti deboli. 

La Radlotelegrafia è rappresentata da 
due posti in azione, trasmittente e rice- 
vente, del Sindacato per la radiotelegra- 
fia dirigibile « Bellini et Tosi ». 

Apparecchi elettro-medico chirurgici 
come macchine elettrostatiche, rocchetti 
di Ruhmkorff, tubi di Röntgen, spirali 
ed accessori vari sono esposti da Emilio 
Balzarini e C. nello stand della Unione 
elettrotecnica bresciana. 


Il quadro sintetico che abbiamo trac- 
ciato speriamo che abbia dato una im- 
magine adeguata della importanza di questa 
Esposizione che sta per chiudersi : Quanto 
raccoglieremo nel prossimo numero verrà 
a dare una idea dello sviluppo che l'Italia 
ha saputo dare alla conquista delle energie 
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della natura, coi suoi molteplici e pode- 
rosi impianti idroelettrici sparsi sui monti 
e nelle valli. 

[Facciamo seguire l'elenco dei premiati: 


ELENCO 


dei Premiati alla Esposizione di Brescia. 


Sotto la Presidenza del Grand' Uff. ing. An- 
gelo Salmoiraghi, Presidente generale della Giu- 
ria, si è riunita la Giuria centrale per l'assegna- 
zione dei premi alle singole sezioni dell'Esposizione 
di Brescia. Erano presenti oltre al Presidente ge- 
nerale Salmoiraghi il prof. cav. Guido Grassi 
Segretario generale, l'ing cav. Emanuele Jona 
Presidente della Giuria per la Mostra Elettrica, 
unitamente all'ing. Montu e all'ing. F. E. Fu- 
mero, Segretario della detta Giuria per la Mo- 
stra d'igiene, il V. Presidente dott. Pizzini, l'ing. 
Alberti; per la Mostra delle Scuole Professio- 
nali l'ing. Camillo Franchi, Presidente, il cav. uff. 
Italo Bonardi, cav. Luigi Rossi, ing Egidio Dab- 
beni; assistevano per il Comitato il Presidente 
cav. Mainetti e V. Presidente cav. ing. Giuseppe 
Orelici. 


Premiazioni per la Mostra di Elettricità. 


Fuori concorso — Società Anonima Contin. 
Brunt, Milano — Siry Chamon, Milano — Pi. 
relli e C., Milano — prot. Riccardo Arnò, Mi- 
lano — ing. Emantele lona, Milano — Tecno- 
masio Italiano, Milano — ing. E. G. Thomson 
Houston, Milano — ing. A.C. Piva. 

Grande Premio. — Luigi Magrini, Bergamo 
— C, G. S. Società Anonima già C. Olivetti 
e C. Milano — Società Elettrica Bresciana, Bre- 
scia — Società Naz. Officine Savigliano, Torino 
— Soc. Gen. Adamello, Milano — Soc. An. V. 
Tedeschi, Torino — Azienda Elettrica Munici- 
pale di Torino —- Soc. Ceramiche Richard Gi- 
nori, Milano — Azienda Elettrica Municipale di 
Genova — Unione Telefonica Lombarda, Mi- 
lano — Tecnomasio Italiano Brown-Boveri, Mi- 
lano — Off Metallurgiche Togni, Brescia — 
Ministero Poste e Telegraf, Roma — Istituto 
Superiore Postale Telegrafico, Roma — Atelier 
de Construction Oerlikon, Oerlikon — Ditta 
cav. Paolo Porta, Milano — Scuola Laboratorio 
Elettrotecnici, Milano — Manifatture Italiane 
Ciughie Massoni e Moroni, Milano — Giuseppe 
e fratelli Redaelli, Gardone V. T. — Soc. Elet- 
trica Alioth, Munchestein — ing. A. Riva e C, 
Milano — Consorzio Autonomo del Porto di 
Genova — Soc. Ital. Elettroch. del Caffaro, Bre- 
scia — Escher Wyss, Zurigo - Soc. Italiana 
Lampade “Z „ Milano — Associaz. Esercenti 
Imprese Elettriche, Milano — Associaz. Industr. 
d'Italia, Milano. 

Diploma d'Onore. — A. Perego e C., Milano 
— Karlsbader Kaolin Werke, Merkelsgtun — 
Elettrochimica dott. Rossi, Legnano — Soc. Ital. 
Ingranaggi ing. Lamswerde Facchini, Milano — 
Isaria Zaller Werke, Munchen — Officine Riu- 
nite Italiane, Brescia — Soc. Gen. Illuminazione 
di Napoli -- Vetrerie di Fulembray — Turri- 
nelli e C. Milano — F. Casali e figli, Suzzara 
— Soc. Ital. Utilizzazione delle Forze Idrauliche 
del Veneto, Venezia — Westinghouse Eletr. Com- 
pany, Paris — Allmann Svenska Elektriska A 
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— Soc. Edison Grimoldi, Milano — Soc. Elet- 
trodinamica, Milano. 
Medaglie d'oro. — Soc. An. A. Besozzi, Mi- 


lano — Soc. des Usines de Roll Gerlafingen 
Edoardo Weil, Milano — ing. Marietti e C., To- 
rino — G. Hensemberger, Monza — Unione 


Elettr. Bresciana, Brescia — Soc An. Sprecher 
e Schuh, Aarau — Soc. An. Valsabbina Elet- 
trotecnica, Vestone — Valsecchi Malagoli e C., 
Milano — Off. Elettriche Bergamasche, Ber- 
gamo — So:. Tirmoelettrica, Brescia — Soc. 
An. Cementi, Alzano Maggiore — Soc. Italiana 
Conduttori Elettrici Isolati, Livorno — Mettall 
scauch Fabrik — Ing. G. Gola e C., Torino — 
Osculati e Carini, Milano — Soc. Ligure-Romana, 
F. R. A. M., Genova — Soc. Lahmeyer di Elet- 
tricità, Francoforte — Friedrik Dick Esslinger — 
Sindacato Radiotelegrafico Bellini Tosi, Torino 
— Ing. Carlo Coltri — Ing. Luigi Cauro — 
Prof. F. Piola — Ing. Giuseppe Sartori — Ing. 
Vittero Arcioni — Prof. Andrea Rossi — Ing. 
Gino Campos — A. F. G. Thomshon Houston, 
Milano, 

Medaglia d'argento. — Ing. Columbo Spizzi, 
Milano — Allmanna Svenscka Elektrisca — G. 
Colombo, Busto Arsizio — Guglielmo Neuhaus, 
Milano — Sorlini Stefano, Brescia — Manifat- 
tura Zanelli Rocco, Palazzol. — Montanari Sal. 
vatore, Roma — Soc. « Mea » Stuttgard — Re- 
gina Bogenlampen Fabrik — Piscia, Borgoma- 
nero — Bianchi ing. Angelo, Milano — Cesare 
Scotuzzi, Milano — Gebr. Sprindler Schoneberg 
H. Honmer. 

Medaglie di bronzo. — Rodolfo Czeh. Milano 
— L. Bonifacio, Brescia — Ponzini, Venezia — 
Mazzoleni Giacomo, Bergamo. 

Menzioni onorevoli. — Geom. Antonio Milano, 
Grosio — Irene Ognibene, Cremona. 

Gran diploma di benemerenza al Comitaîo De- 
legato Ordinatore della Mostra. 

Diploma di benemerenza. — Ing. Biro Ferrari, 
Pavia — Soc. Nazion. Off. di Savigliano, To- 
rino — Soc. An. Materiale Flettrico, Milano — 
Turrinelli e C., Milano — Giulio ‘Togni, Bre- 
scia — Soc. Ital. Lux, Milano — Direzione Co- 
struzioni Telegrafichc, Brescia — Sig. Muccioli, 
Roma — Sig. Caletti, Roma — Ing. Dante Remo 
Deganello, Milano — Ing. Almici, Milano — 
Soc. An. Elettrovia, Brescia — Nave Caffaro, 
Brescia — Guido Tolusso, Milano — Azienda 
Municipale, Roma — Soc. An. Materiale Elet- 
trico, Milano — Carbonini Santo, Milano — Pen- 
sotti, Legnano. 

Diploma di collaborazione — Magnccavallo rag. 
cav. Alberto, Brescia — Ing. Romeo Melli, Bre- 
scia — Ing. Ottavio Moreno, Torino — Ing. Bi- 
sazza, Torino — Ing. Ponti, Torino — Ing. Balbi, 
Genova — Ing. Motta Milano — Cav. Giulio 
Togni, Brescia — Prof. Q. Maiorana — Dott, 
Di Pirro, Roma — Prof. Francesco Grassi, Mi- 
lano — Prof. ing. Motta, Milano. 

Premi speciali. — Medaglia d'oro alla Camera 
di Commercio di Como, alla Mostra collettiva 
dell'Ass. Elettrotecnica Italiana. 

Medaglie dell Associazione Industriale Bresciana. 


_— 1. Cav. Giulio Togni, Brescia — 2. Magno. 


cavallo rag. Alberto, Brescia — 3. Soc, Elettrica 
Elettrochimica del Caffaro — 4. Ing cav. Gio- 
vanni Conti fu Costanzo, Brescia — $. Soc. An. 
Elettrovia Brescia Nave Caffaro — 6. Unione 
Elettrotecnica Bresciana, Brescia — 7. Soc. An. 
Valsabbina, Vestone. 
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ES 


Premi assegnati dalla Giuria della Mostra delle 
Scuole Professionali. 


Scuole industriali d'arti e mestieri 
d’arte applicata all’ industria e al disegno. 


Gran Premio, Società d'incoraggiamento d'Arti 
e Mestieri, Milano. 

Diploma d'onore. — Scuola Professionale Mu- 
raria, Milano — Scuola d'Arte applicata all'In- 
dustria Andrea Piantoni, Bergamo — Istituto per 
il promovimento dell'industria, Rovereto — R. 
Istituto Tecnico « Vittorio Emanuele II » Se- 
zione industriale, Bergamo. 

Medaglia d'oro. — Scuola dell’ Associazione 
Industria, Commercio e Sete, Milano — Scuola 
Moretto Arti e Mestieri, Brescia — Scuola Pro- 
fessionale, Monza — Scuola Vantini di disegno 
industriale, Rezzato — Scuola di disegno, Son- 
cino. 

Medaylia d’argento. — Scuola Comunale di 
disegno applicato per gli Operai, Monza — 
Scuola di disegno per gli Artieri, Chiari — 
Scuola di disegno, Bagnolo Mella — R. Scuola 
Professionale Zanardelli, Gardone V.T. — Scuola 
Professionale di disegno dell’Assoc. Gen. di M.S. 
fra operai, Milano — Scuola Municipale popo- 
lare di disegno, Gallarate. 

Medaglia di bronzo. — Scuola operaia di di- 
disegno « Francesco Ricchino » di Rovato — 
Scuola Serale d'incoraggiamento della Soc. di 
M. S. fra gli operai di Saronno — Scuola Po- 
polare di disegno, Vimercate — Scuola di di- 
segno di Casalmaggiore — Scuola Friulana Pa- 
nierai per la lavorazione dei vimini. 

Menzione onorevole. — Scuola di disegno Nag- 
gio — Scuola Industriale Operaia, Vestone — 
Scuola Professionale di disegno, Breno — Scuola 
d’arte applicata all'industria, Salò — istituto 
Professionale, Ponte di Legno — Scuola di M. 
S. fra lavoratori, Germignago. 


Scuole commerciali e professionali femminili. 


Gran Premio. — Nessuna. 

Diploma d'onore. — R. Scuola Media di Com- 
mercio, Brescia. 

Medaglia d'oro — Scuola di Pratica Com- 
merciale « Domenico Bonomi », Verona — 
Scuola Professionale Comunale Femminile, Bre- 
scia. 

Medaglia d'argento. — Saggi di Lavori Sco- 
lastici della Maestra Nicoli Cristiani, Brescia — 
Scuola Pro Mutis dell'Istituto Canossiane, Bre- 
scia. 


des 

La Giuria delle Scuo!e Professionali ha poi 
assegnato le seguenti medaglie quale premio 
del Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. 

Società Incoraggiamento arti e mestieri, Mi- 
lano, medaglia d'argento dorato per il corso di 
tessitura — Istituto promotore di Rovereto, me- 
daglia d’agento dorato — R. Istituto Tecnico di 
Bergamo, medaglia d'argento dorato per le Scuole 
serali — Scuola Moretto di Brescia, medaglia 
argento dorato — Scuola Professionale di Monza, 
medaglia argento dorato — Scuola Vantini di 

ezzato, medaglia argento dorato — Scuola di 
Soncino, medaglia d’argento — Scuola di Gar- 
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done V. T., medaglia d'argento — Scuola di 
Pratica Commerciale « Domenico Bonomi » Ve- 
rona, medaglia d'argento per il corso femminile 
— Scuola Professionale Comunale femminile di 
Brescia, medaglia d’argento per il corso festivo 
delle operaie — Istituto Sociale d'Istruzione, me- 
daglia d'argento — Società Liberali di M. S. in 
Brescia, medaglia d'argento. 


++ 
L’ ASSEMBLEA GENERALE 


dell'Associazione fra esercenti Imprese Elettriche. 


Nei giorni 27 e 28 settembre si tenne 
in Brescia, sotto la presidenza dell’ Inge- 
gnere Carlo Esterle, l’ Assemblea gene- 
rale della associazione fra esercenti im- 
prese elettriche, che riuscì assai impor- 
tante, sia per il numero dei convenuti, 
sla per i temi che vi trovarono discus- 
sione. 

Presenziarono i rappresentanti di quasi 
tutte le maggiori imprese elettriche ita- 
liane e molti professionisti. 

Fra i temi che l'assemblea prese in 
esame va notata anzitutto la legge del 
1894 sulla trasmissione della energia a 
distanza. Tale legge oggi più che mai 
dà origine ad inconvenienti gravissimi, e 
l'Assemblea dopo larga discussione in cui 
questi inconvenienti furono vagliati e di- 
scussi, concluse formulando i provvedi- 
menti ai quali si dovrebbe addivenire per 
difendere e tutelare l’industria elettrica 
neltrasporto e nella distribuzione dell'ener- 
gia contro ingiustificate ed insopportabili 
vessazioni di terzi, ed invocando il valido 
appoggio del Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, nel quale, per co- 
municazioni fatte dal presidente, essa con- 
fida pienamente. 

L'assemblea prende poi in esame e di- 
scute il nuovo progetto di legge sulle de- 
rivazioni di acque pubbliche, approvando 
l'opera svolta dalla presidenza per una 
giusta tutela degli interessi industriali nei 
riguardi del progetto stesso e riaffermando 
l'altissimo valore della creazione di forze 
motrici, sia per le industrie in generale, 
sia per diminuire il notevole contributo 
che ancora il paese paga all'estero per 
acquisto di carbone. 

L'assemblea ritiene che tale questione 
rappresenti assolutamente un vero e pro- 
prio interesse nazionale ed esprime il con- 
vincimento che soltanto l'iniziativa pri- 
vata sia In grado di svolgere in questo 
campo una azione larga ed eflicace. 

Essa da infine mandato alla presidenza 
per ogni eventuale pratica ulteriore. 

Dopo ampia discussione sul tema : « La 
tassa sull' energia elettrica » sul quale 
riferisce esaurientemente l'ing. Civita, 
l'assemblea vota all’ unanimità un ordine 
del giorno, presentato dallo stesso re- 
latore. 


Si passa quindi alla discussione del pro. 

getto di legge sull’arbitrato Di 

se obbligatorio 

e sulla definizione delle controversie nei 

servizi pubblici assunti da imprese pri- 

vate, che si trova ora dinanzi alla Ca- 
mera dei deputati. 

L'ing. Esterle esamina a fondo il pro- 
getto ed ha severe parole di critica con- 
tro le gravi manchevolezze che nelle sue 
forme attuali esso presenta, manchevo- 
lezze che, nel caso che il progetto fosse 
tradotto in legge, degenererebbero in veri 
e propri danni per gli industriali, i quali 
nel disegno attuale, non ispirato a sereno 
ed obbiettivo concetto di imparzialità si 
troverebbero in una posizione di inferio- 
rità ingiustificata. 

L'ing. Esterle riferisce che le due asso- 
ciazioni dei gazisti italiani e degli eser- 
centi imprese elettriche, a tale scopo con- 
venute in Roma il 28 giugno u. s. si sono 
accordate su un ordine nel giorno in cui 
furono espressi i desiderata degli indu- 
striali e suggerite le opportune modifica- 
zioni alle deficienze della legge. Tale 
ordine del giorno fu presentato da una 
rappresentanza dei due sodalizi ai ministri 
di grazia e giustizia e di agricoltura, in- 
dustria e commercio. 

L'ing. Esterle illustra tale ordine del 
giorno e l'assemblea lo approva all’ una- 
nimità. — 

Esso tende sostanzialmente a temperare 
alcune disposizioni troppo severe del di- 
segno; a meglio regolare le scelta e 
la nomina delle commissioni d' arbitrato 
completandole con l'aggiunta di membri 
supplenti ai commissari effettivi; a disci- 
plinare le norme da seguirsi nel caso di 
disaccordo tra i commissari nelle risolu- 
zioni di vertenze per le quali è richiesta 
l'unanimità dei voti; a meglio precisare 
la parte del disegno che riguarda le norme 
di equo trattamento, la loro revisione ed 
il loro controllo, ed infine ad invitare il 
governo a voler sentire anche le asso- 
ciazioni industriali per quanto riguarda 
la compilazione del regolamento. 

Sull'uso delle lampade a filamento me- 
tallico parla poi l'ing: Clerici che esamina 
minutamente in una dotta e completa re- 
lazione tutta l'importanza industriale della 
nuova applicazione elettrica, rilevandone 
i continui progressi tecnici e dimostran- 
done la convenienza sotto ogni punto di 
vista. i 

Da ultimo, dopo varie comunicazioni di 
ordine interno e dopo la interessante rè- 
lazione del consulente legale avv. Ca- 
millo Giussani, l’ assemblea approva al- 
cune modificazioni allo statuto sociale € 
con un voto di plauso all'associazione ed 
ai suoi organi direttivi riconferma per at- 
clamazione le cariche sociali che riman- 
gono quindi così fissate : Ing. Esterle pre- 
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sidente; Ing. E. Conti vice presidente ; 
Ing. Civita, Ing. Danioni, lng. Netti con- 
siglieri; Ing. Fumero segretario del con- 
siglio. 

A segretario dell'associazione viene con- 
fermato il dottor S. Fedrigo. 
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NUOVI SISTEMI DI ILLUMINAZIONE 


L'aumento di splendore delle sorgenti 
di luce artificiale a grande rendimento 
danno molto da pensare agli igienisti di 
tutti i paesi. L'illuminazione è stata sem- 
pre un'arte, mentre avrebbe dovuto es- 
sere una scienza esatta: adesso poi, con 
le continue novità che si presentano nel- 
l'industria delle lampade, si è preoccupati 
del danno che può derivare per l'igiene 
pubblica; ne viene quindi come cosa na- 
turale lo studio delle regole da seguìre 
per l'uso degli illuminanti. 

Basta dare uno sguardo alle cifre se- 
gnate nella seguente tabella per com- 
prendere a quale dannosa fatica siano 
sottoposti i nostri occhi, circondati da ogni 
parte da lampade aventi uno splendore 
da 50 a 100 volte superiore a quello a cui 
si era abituati appena 30 anni fa. 
Splendore delle sorgenti luminose in cand. 

per cm? (secondo Stockausen). 


Lampada a petrolio . . . . . 3,1 

Becco Aver... ..... 5,4 

Filamento a carbone. . . . . 70— 
» metallico . . . . . 170— 
» Nernst. . . . e e 350 


Arco voltaico. uk © a 2050 
Cielo (secondo Barquin) c# 0,54 

Secondo Stockausen lo splendore che 
non dovrebbe essere superato dalle sor- 
genti luminose poste nel campo visuale 
sarebbe di 0,65, mentre il Woodwell lo 
pone fra 0,0155 e 0,031. 

Il dott. A. Broca in un importante la- 
voro eseguito al Laboratorio centrale di 
elettricità, in collaborazione col Laporte, 
ha dato degli utili consigli sull'impiego 
delle sorgenti luminose. Raccomanda, fra 
le altre cose, di evitare le sorgenti lu- 
minose intense anche nel campo della 
visione periferica; la presenza di questi 
centri luminosi diminuisce la potenza vi- 
siva e stanca l'occhio per la formazione 
di immagini residue sulla retina. 

Egli consiglia una buona illuminazione 
degli oggetti sui quali l'occhio si deve 
posare: una luce di 50 lux corrisponde 
all'apertura normale della pupilla, quando 
non vi sieno focolari visibili nel campo 
dell'occhio. 

LL sistema di illuminazione, che permette 
di evitare i danni dei centridi grande splen- 
dore, è semplice, poichè basta nascondere 


(1) A. BalnviLLE, Electricien 28 agosto 1909. 
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questi centri luminosi in modo che non 
feriscano l'occhio. Quello che non cono- 
sciamo ancora è il rendimento della illu- 
minazione ottenuta per riflessione. Finora 
questo genere di luce con riverberi lu- 
minosi o con archi rovesciati è stato ap- 
plicato solo con lampade potenti, nelle 
grandi sale. La questione economica era 
qui soltanto secondaria; si cercava sopra- 
tutto, impiegando questi processi, di evi- 
tare le ombre troppo marcate, sia per 
estetica, sia per facilitare 1 lavori delicati. 

Affatto diverso è il problema quando 
si tratta di rendere generale l'uso di tali 
metodi: in tal caso è necessario avere 
dati precisi sul loro rendimento. 

Agli Stati Uniti e molto in favore fra 
i tecnici l’uso della luce indiretta. Sono 
stati ideati a questo riguardo nuovi ap- 
parecchi; si hanno anche dei dati sugli 
impianti eseguiti secondo questo sistema. 
Questi dati sono però ancora un poco 
contraddittori: mentre alcuni asseriscono 
che l'illuminazione indiretta dà agli am- 
bienti un aspetto poco brillante, altri pre- 
tendono che la illuminazione è così in- 
tensa in certi casi che si sono dovuti di- 
pingere i muri a colori scuri per evitare 
la stanchezza degli occhi. Queste diver- 
genze di opinione provengono senza dub- 
bio dalla grande differenza nella quantità 
di luce. i 

Il metodo più usato finora per la illu- 
minazione indiretta con lampade ad in- 
candescenza è simile a quella con lam- 
pade ad arco rovesciato. 

Le lampade a filamento di tungsteno 
sono collocate entro apparecchi conte- 
nenti un riflettore che proietta al soffitto 
i raggi luminosi; la superficie del soflitto, 
tinta in bianco o a colori chiari, serve a 
diffondere la luce. Si cita l'esempio di 
una lampada da 100 watt destinata a ri- 


‘ schiarare una stanza di 25 m.?, quello di 


una lampada da 60 watt, per una stanza 
da 15 m.f; ossia circa 4 watt per m.’ di 
superficie. Non abbiamo però alcuna cifra 
relativa alla illuminazione ottenuta in 
queste condizioni, come pure ignoriamo 
se i muri degli ambienti sono bianchi, 
nudi o guarniti con oggetti diversi. Un 
altro metodo, applicato specialmente nei 
negozi, consiste nel porre le lampade e 
i loro riflettori sopra una falsa cornice 
che è posta tutto intorno al soffitto. 

In un terzo processo, che a priori ci 
sembra più efficace e meno soggetto alla 
decorazione degli ambienti, l'apparecchio 
d'illuminazione è costituito nell'insieme 
da un riflettore posto al disotto della lam- 
pada e da un diffusore bianco e opaco 
di forma conveniente, fissato al di sopra. 

Questo cenno sommario dello stato at- 
tuale della illuminazione indiretta mostra 
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a sufficienza la necessità di studi siste- 
matici. La documentazione è incompleta 
e contraddittoria e non può condurci ad 
alcuna conclusione. 

Ciò che importa di sapere è la spesa 
che richiede una illuminazione razionale 
e quale sia il processo più economico. 

E' evidente che tutti questi processi di 
illuminazione per riflessione non possono 
avere un rendimento molto buono; ma è 
permesso anche di chiedersi se il gua- 
dagno ottenuto nel rendimento, allonta- 
nando dal campo visivo tutte le cause di 
perturbazione e di fatica agli occhi, non 
sarà sufficiente a ridurre l'aumento di 
spese nei limiti accettabili. 

Intanto è consigliabile di porre tutte le 
lampade che servono alla illuminazione 
generale, entro ampolle o globi diffusori 
e di coprire con paralumi tutti quelli che 
servono a rischiarare oggetti 0 tavoli da 
lavoro. 

La tavola seguente riassume i risultati 
dei calcoli di illuminamento eseguiti con 
le misure del flusso secondo il metodo 
adoperato da Cravatb e Lausingh. 


Spese in watt per m? di soffitto necessarie 
per avere una luce media di 1 lux. 
1. Lampada tungsteno (1,25 
watt per cand. orizz.) ri- 
flettori prismatici chiari, 
grandi ambienti, soffitto 
chiaro, pareti scure, lampa- 
de sospese ad altezze va- 


riabili da m. 2,50 a 4,50 . 0,25 
2. Stessa lampada, muri chia- 
riSSIMi. e & 0 e È a 0,20 


3. Lampada tungsteno come 
la prima, riflettori prisma- 
tici smaltati forma a coppa, 


il resto come la prima. . 0,29 
4. Stessa lampada, muri chia- 
FISSIMI. o 0,23 


s. Lampada a carbone, G. E. 
M (2,5 watt. per cand. oriz- 
zontale), riflettori prisma- 
tici chiari, il resto come 


lA ¿PM e & W è 0,55 
6. Stessa lampada, muri chia- 
rissimi. e O . . e . . 0,15 


7. Lampada a carbone (3,1 

watt per cand. orizz.), id, 

come la prima. . . .. 0,05 
8. Lampada a carbone (3,1 

watt per cand. oriz.), senza 

riflettore, grande camera, 

soffitto e muri chiari, lam- 

pada sospesa fra m. 3 € 4,20. 0,75 a 1,00 
g. Stessa lampada, camere 

piccole, muri di mezza tinta. 1,25 a 2,5 
10. Lampada a carbone (3.1 

watt per cand. orizz.), ri- 

lettore opale, forma a cu- 

pola o conica, stanza gran- 
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de, sollitto chiaro, pareti 
scure, lampade sospese tra 


2,560 € 4 M ea’ 0.70 
11. Stessa lampada, muri chia- 
rissimi. o... ++ 0,60 


12. Lampada ad arco, vaso 


0000000000000000000000000000000000 
$ RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA $ 
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chiuso S. À., 100 watt, c. c. 
globo interno chiaro, e- 
sterno opalino, senza riflet- 
tori, camera grande, lam- 


pada sospesa tra 2,50 e 4 m. 0,50 


Ó00000000000000000000000000000000101010.00 


Propriatà elettriche dslle leghe rame- 

alluminio - H. Pécheux (1). 

L'autore ha studiato 6 campioni rame- 
alluminio di fabbricazione corrente, come 
trovansi in commercio ei ha ottenuto 1 
seguenti risultati: 

1. Termo-elettricità. L'A. ha formato 
una coppia unendo ciascuna delle leghe, 
ridotte in fili sottili, con fili di rame elet- 
trolitico. 

Ogni coppia aveva la sua saldatura di- 
sposta accanto a quella di una coppia pi- 
rometrica nichel-rame ben tarata; le sal- 
dature riscaldate venivano portate lenta- 
mente dalla temperatura ambiente alla 
temperatura di 820°. Durante il lento raf- 
freddamento si eseguivano le letture: il 
metodo seguito era sempre quello delle 
deviazioni al galvanometro Deprez-D'Ar- 
sonval con la regola di Poggendorf, 


Le letture mostrano che la f. e. m. de 


ogni coppia segue una legge quasi sensibil- 
menle parabolica. 

I poteri termo-elettrici di queste coppie, 
calcolati mediante la tavola della f. e. m. 
possono essere rappresentati dalle seguenti 
formole, in microvolt: 

d E 
Ha 


Rame Alluminio (a 9/, di A) — Cu 2,34 + 0,00300 1 


(a 5 > )— Cn 2.53 + 0,00320 ? 
» (a 6 > )— Cu 1,78 + 0,00040 £ 
> (a 7,5» ) — Cu 1,59 + 0,00090 7 
» (a 10 > )— Cu 1,21 4- 0,00104 £ 
; (a 94 + )— Cu 2,21 + 0,09680 # 


Mediante queste formole si arriva a 
verificare, conformemente ai risultati for- 
niti dall'esperienza diretta, che: 

a) Le leghe più ricche in alluminio 
sono in genere le più lontane dall'allu- 
minio (nella serie termo-elettrica) fatta 
eccezione per la lega a 94%, di Al. che 
si avvicina di più al metallo. 

L) Le leghe rame-alluminio non sí se- 
guono lulle nell'ordine della loro compost- 
zione, contrariamente alle conclusioni di 
E. Steinman, il quale del resto ha stu- 
diato 3 sole leghe (5° 7,5 “n e 10 Al.) 
a tre sole temperature, Così andando dal- 
l'alluminio al rame, nella serie si trova 
l'ordiîe seguente a 50°: 5% 3 o. 94%, 
6%, 75, (queste ultime vicmissime) € 
10%. 


c) Da 50° a 800° si produce qualche 
inversione che modifica l'ordine della 
serie; si ha l'inversione delle leghe 3%, 
e 94%, a 53%; delle leghe 5, e 94 %, a 
178°, delle leghe 6°/, e 7,5, a 760°. 

2. Resistenza. L'A. ha misurato le resi- 
stenza delle sei leghe avvolte a spirale, 
sottoposte preventivamente a cottura, por- 
tandole a temperature variabili, in un ba- 
gno di paraffina, fino alla temperatura di 
350”; 11 metodo usato era quello del ponte 
di Wheatstone a corda. 

I risultati ottenuti sono i seguenti in 
microhm : 

- 8,26 (1 + 0,001027 

+ 0.000003 1°) 
E: -- 10,21 (L + 0.00070 £ 

+ 0,000002 7°) 
i; © 6 9 >» fr= 11,62 (1 + 0,00055 Z 
+ 0,000002 7?) 


Rame Alluminio a 3 “odi Al 2: 


5 (7) lu » 


» » 7,50 > p! TA 13,02 (1 T 0,00035 f 
+ 0,000001 £*) 

a >10 Yo > fr= 12,61 (Li: 000327 
+ 0,000001 12) 

i 94 o + gr 3,10 (1+ 0.0038 £ 
+ 0,0000003 £“) 


L'esame di questa tabella conduce alle 
seguenti considerazioni: 

a) La resistenza delle leghe rame- 
alluminio cresce col tenore in alluminio 
fino a 7,5 /,, dove si ha un massimo; 
essa decresce poi; per la lega a 947/, la 


resistenza si avvicina molto a quella del- 


l'alluminio metallico. 

b) Il coelliciente di temperatura prin- 
cipale diminuisce quando il tenore di Al, 
aumenta, fino al 10 °/,; a 94 °% È vicino 
a quello deli'alluminio metallico. 

c) L'aggiunta di piccole quantità di 
alluminio al rame aumenta sensibilmente 
la resistenza del rame stesso; non accade 
la stessa cosa quando si aggiungono pic- 
cole quantità di rame all'alluminio, giac- 
ché la resistenza di quest'ultimo metallo 
viene appena modificata. 


Sul campo smagnetizzante, per Silvanus P. 

Thompson e E. W. Moss (2). 

Per ogni campione di sostanza magne- 
tica, il campo smagnetizzante, nel centro 
della sbarra, possiede un valore caratte- 
ristico che per una data induzione dipende 
dalla lunghezza della sbarra relativa alla 


a agio gone falle a pormi 
. ne generale del suo 
magnetismo. 

Tutti gli A. che finora si sono occu- 
patı di questo studio, nel caso di una 
sbarra cilindrica. hanno scelto come va. 
riabile il rapporto della lunghezza al dia 
metro della sezione circolare. Tuttavia è 
meglio prendere il rapporto tra la lun- 
ghezza e la radice quadrata della super- 
ficie della sezione. Questo nuovo rapporto 
è eguale a quello antico moltiplicato per 
il fattore 1,128. 

Anche gli A. hanno stabilito delle curve 
che rappresentano i risultati delle misure 
fatte su sbarre cilindriche; essi, in questo 
caso, hanno trovato per il coefficiente 
smagnetizzante dei valori molto prossimi 
a quelli trovati dai loro predecessori, 
quantunque leggermente più bassi. 

Ma la parte più interessante del loro 
lavoro si riferisce ai campioni a sezione 
quadrata o rettangolare, come appunto si 
impiegano nell'uso corrente. 

Per queste sbarre il fattore smagne- 
tizzante (definito come il rapporto del 
campo smagnetizzante alla intensità di 
magnetizzazione interna) è stato trovato 
più debole di quello delle sbarre cilin- 
driche di eguale sezione e lunghezza. 

Questo risultato poteva essere preve- 
duto, poichè a sezioni uguali 1] perimetro 
d'un rettangolo è più grande di quello 
di un cerchio, ciò che riduce la rilut- 
tanza totale presentata al flusso magne- 
tico esterno e migliora per conseguenza 
il circuito magnetico. 

Per uno stesso rapporto della lunghezza 
alla radice quadrata della superficie della 
sezione, si sono trovati i seguenti risultati, 
riferiti al coefficiente della sbarra quadrata 
preso per unità: 

Rettangolo 2: 

Id. allungato 10:1 id. id. 

e 
Nuova applicazione della sovrapposi- 
zione senza confusione di piccole 
oscillazioni elettriche in uno stesso 

circuito, pen E. Mercadier (3). 

L'A ha già indicato (4) come sia per 
venuto, col Magunna, a scambiare, tra 
Parigi e Marsiglia, in un circuito di due 
fili senza comunicazione con la terra, pa- 
recchi telegrammi simultanei, con segnali 
prodotti da correnti alternate di diversi 
periodi; le trasmissioni venivano fatte con 
apparecchi stampanti Hughes. 

Il Mercadier ha pure dimostrato che si 
poteva, in pari tempo sovrapporre a quesli 
segnali altri segnali prodotti da correnti 


continue provenienti sia da apparecchi Hu- 


ghes, in cui le emissioni durano circa y 


1 coeff. smagn.: 937. 
4 75 le 


di secondo, sia da un apparecchio del si- 


(1) C. R, 19 aprile 1909. — (2) The Electrician, 10 settembre 1909. — (3) 4cadémie des Sciences 21 giugno 1909. — (4) C. R 10 agosto 190, 


n - 


stema Baudot, a tastiera quadrupla, nel 
È 2 . e ] i 
quale le trasmissioni durano circa CA di 


secondo. 

Dal punto di vista scientifico era inte- 
ressante, come pure era importante per 
la pratica, di vedere se gli stessi risultati 
potevano essere ottenuti sopra un solo 
conduttore telegrafico messo a lerra come 
d'ordinario, alle sue estremità e ciò mal- 
grado le correnti telluriche naturali, e le 
correnti d'induzione, provenienti dalle linee 
di trasporto d'energia, che si producono 
in vicinanza delle stazioni estreme. 

Le esperienze sono state fatte sopra un 
filo di 3 mm. di diametro e di 500 km. di 
lunghezza tra i due ullici centrali tele- 
grafici di Parigi e di Lione. Gli apparecchi 
erano tre Hughes a corrente alternata da 
una parte e dall'altra un apparecchio Hu- 
ghes o un apparecchio Baudot a tastiera 
quadrupla, funzionante con corrente con- 
tinua. Il Magunna riuscì ad annullare a 
Lione gli effetti delle correnti provenienti 
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basare un apparecchio di emissione per 
la telegrafia senza fili. Basta collegare le 
due armature verticali della bottiglia di 
Leyda ad una macchina che le carichi, e 
collegare poi ciascuna delle sfere c e d 
ad una delle armature di un condensatore, 
in modo da formare un circuito oscillante. 


La resistenza alla trazione dei treni, 

per A. Franck (1). 

L'A. in questo articolo risponde ad una 
critica sfavorevole relativa alla formola 
ch'egli ha stabilita sulla resistenza dei 
treni movimento. Uno di questi treni si 
componeva di vetture intercomunicanti a 
8 ruote, del peso di 30 tonn., percorrenti 
le linee ferroviarie dell’Ilannover, l'altro 
aveva vetture a 4 ruote del peso di 12 
tonn. e percorreva le linee ferroviarie del- 
l Alsazia Lorena. 

La resistenza R in kg. per tonnellata 
di carico è espressa da: 
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R = 2.5 + 0.0142 eai + 


i i Vya 
1.08 EN gn (—) 


dove n indica il numero delle vetture, q 
il peso di ciascuna in tonn. e V la velo- 
cità in km. all'ora. 

Il prof. Carus-Wilson, di Londra, fa 
degli appunti a questa formola : secondo 
questo A. il terzo termine, che esprime 
la resistenza atmosferica, non contiene 
alcuna indicazione sulla lunghezza ed al- 
tezza delle vetture. Egli inoltre mette in 
dubbio che la resistenza atmosferica vari 
come il quadrato della velocità. 

Il Franck in seguito a tali critiche, 
spiega come egli abbia determinato con 
prove una superficie fittizia, di resistenza 
atmosferica pari a quella del treno spe- 
rimentato. Egli ricorda infine di aver già 
dimostrato precedentemente che la resi- 
stenza dell’ aria è proporzionale al qua- 
drato della velocità. 


feel ce on ca Vr o e i n n o ann e ran Le pe: N veterano 
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dalla terra, che sono quivi specialmente 
intensi; le esperienze sono quindi riuscite 
come nel caso in cul si impiega un cir- 
cuito a due fili. 
nel campo della vendita solto condizione so- 
spensiva di pagamento integrale di prezzo, nulla 
lasciando d'impreveduto nelle polizze di con- 
tratto, così nei rapporti fra le parti come nei 
rapporti coi terzi. E la giurisprudenza oltre 
che gli scrittori, sono tutti concordi nel rico- 


i (9) sa 


IE Nuovo radiatore per telegrafia senza * PA RER LEGALI 


ila A Cialde (1). Per comodo dei nostri abbonati 
Questo nuovo oscillatore ha lo scopo e lettori è stata istituita presso 
di utilizzare la scintilla elettrica per la l Elettricista una Sezione Le- 


produzione di oscillazioni continue. Esso 
è basato sul fenomeno noto dell’ effetto 
delle punte. 

Quando, nell'oscurità, si avvicina, ad 
una potente bottiglia di Leyda carica, una 
punta metallica, si vede apparire una luce 
bluastra di forma sferica fra l'armatura 
metallica della bottiglia e la punta. Que- 
sta luce persiste fino alla scarica quasi 
completa della bottiglia di Leyda. 

Considerando due bottiglie di Leyda 
poste una accanto all'altra con le palline 
delle armature interne affacciate: in mezzo 
a queste due bottiglie a b, si collocano 
due sfere metalliche c d, munite di punte: 
esse vengono disposte in modo da trovarsi 
sulla direzione delle palline delle botti- 
glie di Leyda, 

Quando le due bottiglie sono cariche, 
la luce bluastra appare tra ciascuna bot- 
tiglia e la sfera relativa, mentre fra le 
sfere stesse si produce una serie di sca- 
riche, a scintilla ad intervalli più o meno 
vicini a seconda delle dimensioni dello 
apparecchio e della distanza relativa delle 
sue varie parti. Il numero delle scintille 
viene contato col metodo dello specchio 
girevole. 

L'A. di tale esperienza, J. Koehler, os- 
serva che sullo stesso principio si può 


(1) Schw. Elektrot. Zeit., 11 settembre 1909 


gale che - a tariffa fissa - dà 
pareri sopra determinate qui- 
stioni ad essa sottoposte + K 


c 


(5) 


Vendita sotto la condizione sospensiva 
del pagamento integrale del prezzo. — Ai 
lettori sono note le controversie che per molto 
tempo si sono agitate intorno al cosiddetto 
patto della riserva di proprietà nella vendita 
condizionata al pagamento integrale del prezzo. 
Questi patti di riserva di proprietà sono en- 
trati da poco negli usi commerciali per la ne- 
cessità in cui spesso sì trovano i venditori di 
garantire contro l'invadende malafede dei com- 
pratori, specialmente quando le cose vendute 
siano pagabili ratealmente, abbiano un consi- 
derevole valore e vengano immediatamente af- 
filate a chi le acquista con piena facoltà di 
usarne secondo la lor propria destinazione. 

Sulle prime il dubbio che il patto non fosse 
valido, o potesse per lo meno dar luogo a 
serie contestazioni, indusse i grandi industriali 
ad escogitare nuove larvate forme di contratto, 
prendendo a base la locazione, con dichiara- 
zione che la medesima si sarebbe trasformata 
in vendita perfetta, tostochè si fosse soddisfatta 
l'ultima rata di canone, Oggi invece la mag- 
gior parte dei produttori ha deposto ogni pe- 
ricoloso infingimento, per entrare francamente 


noscere la validità ed efficacia di simili patti, 
in virtù dei quali la vendita resta sospesa fino 
al pagamento totale del prezzo pattuito. 

La Corte di Appello di Firenze, con sen- 
tenza 16 marzo 1909, ha emesso conforme- 
mente ai su esposti principi, una elaborata 
sentenza a favore della ditta Langen e Wolf 
contro il fallito Zauli. 

La specie era questa: La ditta Langen e Wolf 
aveva venduto due motori a gas a tali Zauli, 
Innocenti e Fini per il prezzo di lire 9800, di 
cui una parte pagabile alla consegna ed una 
parte mediante dodici cambiali di varia sca- 
denza, e pattuendo la riserva di dominio fino 
all'integrale pagamento del prezzo, e, in caso 
d'inadempimento degli acquitenti, il diritto di 
trattenere le rate già riscosse «quale acconto 


. dell'indennizzo per il danno subito ». Dichia- 


rato il fallimento dello Zauli, la ditta Langen 
e Wolf insinuò la domanda di ammissione in 
sede privilegiata « con espressa riserva del di- 
ritto di proprietà sul macchinario ». E tale 
ammissione ebbe luogo nella chiusura del ver- 
bale dì verificazione per la somma di lire 8300. 
Il curatore, autorizzato a vendere a trattative 
private il macchinario con l’ aumento del 20 
per cento sul prezzo d' inventario (lire 6000) 
non trovò compratori; tentò l'esperimento del- 
l'incanto sulla base del prezzo di stima, ma 
senza risultato. La Langen e Wolf allora, in 


. — (2) Bollett. du Congrès international des Chemins de fer, maggio 1909. 
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vista anche del deperimento del macchinario, 
chiese di rivendicarlo a tenore delle clausole 
del contratto di vendita. 

A tale domanda si oppose il curatore invo- 
cando la dichiarazione di nullità del patto, 
chiedendo in ogni caso, a mente dell'art, 804 
del cod. di comm., la restituzione delle rate di 
prezzo in precedenza riscosse dalla ditta ven- 
ditrice. E la tesi del curatore trovò favorevole 
accoglimento presso il tribunale di Firenze. 
Sull'appello della ditta Langen e Wolf la ci- 
tata sentenza della Corte di Firenze opportu- 
namente ha riformato la decisione dei primi 
giudici, 

« Non solamente risulta dalla polizza — 
così la citata Corte d'Appello — che la So- 
cietà venditrice poteva valersi, secondo la sua 
esclusiva convenienza, sia del privilegio, sia 
della rivendicazione, ma si ha pure che, nel 
presentare la domanda d’ insinuazione del cre- 
dito, fece espressa riserva del diritto di pro- 
prietà del macchinario. Era dunque una mi- 
sura prudenziale la sua, e nulla poteva impe- 
dirle di premunirsi come stimava meglio contro 
la possibile manomissione o sottrazione di un 
capitale non disprezzabile. Che se poi, vedendo 
andare le cose in lungo e nulla concludersi, dal 
curatore del fallimento, di fronte agli incerti 
risultamenti di un'asta che avrebbe dovuto 
aprirsi sul prezzo minimo di lire 6000, infe- 
riore di oltre lire 2000 al suo credito, e te- 
nuto conto delle ingenti spese occorrenti per 
gli incanti, reputò più utile ai suoi interessi 
di esercitare il diritto di rivendicazione, chi po- 
trebbe fargliene colpa ? 

Accertato infatti che la massa dei creditori 
non può vantare maggiori diritti di quelli che 
avesse il fallito; essendo pure esclusa manife- 
stamente la possibilità di realizzare con l'asta 
un prezzo superiore alla somma di cul va cre- 
ditrice la Società; o questa consegua il suo 
avere mediante l'esercizio del diritto di privi- 
legio o lo consegua per via di rivendicazione, 
nessuna lesione ne deriva ai diritti dei terzi. 
Anzi, se si potessero portare in giudizio ra- 
gioni di convenienza, dovrebbe dirsi che nun 
si comprende perchè mai il curatore sì opponga 
alla restituzione del macchinario, restituzione 
che a prima vista apparisce come la maniera 
più pronta ed economica di disinteressare la 
Società venditrice ». 

Dunque la Corte d' Appello di Firenze non 
mette in dubbio il diritto che spetta ad una 
Società venditrice di rivendicare l'oggetto ven- 
duto sotto la clausola sospensiva del paga- 
mento integrale del prezzo di vendita. 

Se non che rimane, specie nella procedura 
fallimentare, un' altra questione di grave im- 
portanza. Se le rate già riscosse dalla Società 
venditrice fossero rilevanti per valore, in modo 
cioè che questa avesse un gran guadagno nel 
rivendicare l'oggetto venduto, sarà valida e 
giusta l'altra clausola per cui la Società ven- 
ditrice può trattenere le rate già riscosse ? Non 
sarebbe questo un arricchimento ingiusto del 
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venditore a danno della massa dei creditori del 
fallito? Sarà dunque tenuto il rivendicante a 
rimborsare, ai sensi dell'art. 804 cod. comm., 
alli massa dei creditori le somme riscosse in 
conto? A tal proposito la Corte di Firenze, 
con vero senso di praticità, ha deciso che le 
rate riscosse possono essere trattenute dal cre- 
ditore, perchè così è pattuito nel contratto; 
ma non possono essere al medesimo assegnate 
definitivamente se non in seguito a regolare 
giudizio di liquidazione, in cui spetterà sol- 
tanto all'autorità giudiziaria accertarne 1 danni 
e valutarne il compenso ; le rate ris:osse, dun- 
que, fino a tale liquidazione, costituiranno 
nulla più che una garanzia. 

« Quanto — pronunzia la Corte di Firenze 
— alla ritenzione delle lire 1500 riscosse dalla 
Langen e Wolfin parziale pagamento del mac- 
chinario, interpretando il patto come lo si è 
interpretato precedentemente, si è già visto che 
nulla vi si trova di anormale od antigiuridico. 
Vuol dire che se danni non vi saranno o se 
saranno minori della somma in parola, la Lan- 
gen e Wolf dovrà in tutto o in parte resti- 
tuirla; e se i danni saranno maggiori le lire 
1500 rimarranno presso la Langen e Wolf a 
titolo di parziale indennizzo, senza pregiudizio 


del di più ». 
Avv. VITO ARDITO. 


| NoTE FINANZIARIE 


Società idroelettrica del Tenna Amandola 
(Ascoli Piceno). — Si è recentemente costituita 
questa anonima, con sede in Amandola e con 
un capitale di L. 200,000 in 200 azioni da 
L. 1000 e aumentabile fino a L. 250,000. Du- 
rata della Societá 3% anni. 

A far parte del primo Consiglio d' ammini- 
strazione furono eletti i signori; Franc, Lu- 
cidi presidente. Nicola Petracci e Michele Man- 
nucci. 

Vennero eletti sindaci i signori: commen- 
datore Guerriero Vecchiotti e avv. Argeo Monti, 
effettivi : ing. Gaetano Caradonna, supplente. 

Società marchigiana di elettricità e molini 
- Recanati (Macerata). — Col concorso dei si- 
gnori: Rodolfo Antici, Silvio Gaj, Mariano 
Vagnozzi, Girolamo Piccini, ing. Gaetano Koch, 
avv. Carlo Patriarca e dott. Odorico Moretti 
di Roma, formanti il primo Consiglio di Am- 
ministrazione, venne costituita la suindicata 
anonima con un capitale di L. 150.000 in 
1500 azioni da L. 100, e con la durata di 
anni 35, 

Scopo della società è l'esercizio e la costru- 
zione d' impianti elettrici per la distribuzione 
di luce e forza motrice, e la costruzione ed eser- 
cizio di molini da cereali nelle Marche. 

Società anonima veneta impianti elettrici - 
Bassano Veneto — Si è costituita in Bassano 
Veneto, questa anonima con un capitale di 
L. 100.000 in 1000 azioni da L. 100, avente 
per scopo l'acquisto di diritti e opere per ener- 


gia idraulica dai signori coniugi Barbieri-Ne. 
grello, e l'acquisto di altre concessioni di acque 
tanto dal Governo che da terzi. Durata della 
società : 30 annie ` 

Al primo consiglio di amministrazione risul. 
tarono eletti i signori: ing. Dom. Menetti Bar- 
bieri, rag. Ant. Barbieri, rag. Narciso Negrello, 
ing. Guido Gobbi e rag. Lodi Rossi; sindaci 
effettivi: ing. Gerardi Girardi, ing. Ugo Ba- 
sella e dott. Gius. Giravegna ; supplenti : G. B. 
Mascio e Giov, Colbacchini. 

Antonio Cassiani - Pavia. — Tra i signori 
Angelo Cassiani e Angelo Manzoli venne co- 
stituita questa collettiva avente per scopo l'in- 
dustria di apparecchi per gas e luce elettrica. 
Capitale lire 50.000; durata della Società: 
15 luglio 1919. 

Fratelli Luder - Firenze. — A rogito del 
dott. Bellucci si è costituita questa accoman- 
dita, tra i signori Giuseppe e Guido Luder, 
gerenti, e Damiano Luder, accomandista avente 
per scopo l'esecuzione di impianti meccanici, 
idraulici e fonderie. Capitale L. 150.000; du- 
rata: 10 anni. 

Distribuzioni elettriche sulla riviera occi- 
dentale M. Zambettini & C. - Milano. — Tra 
i signori avv. Michele Zambellini gerente, ing, 
Gino Visentini Scazzanalla di Milano, Ales- 
sandro Frette di Viareggio, Vittorio Bartoli e 
cav. Guglielmo Brunner di Trieste, accoman- 
danti, venne costituita in Milano questa acco- 
mandita, avente per scopo l'esercizio della di- 
stribuzione elettrica sulla riviera di ponente. 
Capitale L. 100.000; durata della società fino 
al 30 giugno 1931, dal 24 scorso giugno. 

Forza e luce per i comuni vesuviani S. Gio- 
vanni a Teduccio - Napoli. — Venne costituita, 
sotto questa ragione sociale, una collettiva tra 
i signori Luigi Petrillo ed Ed. Giannino col 
cap'tale di L, 40.000 e con durata di anni 5, 
La società ha per scopo l'industria di macchine, 
motori clettrici ed affini, 

Società in accomandita per la utilizzazione 
del sistema elettrico Beer per evitare automa- 
ticamente i disastri ferroviari, e sistema Beer 
per allacciamento automatico dei carri ferro 
viari - Venezia. — Si è costituita, con sede 
in Venezia, la suaccennata anonima di cui è 
gerente il signor Gaudenzio Della Zonza, con 
durata sino alla completa validità dei brevetti 
relativi ai sistemi Beer. 
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Per la protezione delle centrali telefoniche. 


Il Ministro delle poste e telegrafi, ap- 
pena avvenuti gli incendi delle centrali 
telefoniche di Napoli e di Torino, nominò 
una Commissione di specialisti ed elet- 
tricisti perchè studiasse € suggerisse | 
provvedimenti urgenti atti ad evitare il 
ripetersi di così gravi incendi. 

Sentiamo che la Commissione ha già 
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suggerito alcuni provvedimenti per pro- 
reggere le centrali dal pericolo dei corti 
circuiti; il Ministero con una circolare ha 
già dato le istruzioni per l'applicazione 
dei provvedimenti. 

Nel prossimo novembre la Commissione 
si radunerà di nuovo per studiare più a 
fondo l'argomento, anche in vista della 
costruzione delle nuove centrali. 
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Le entrate delle Officine elettriche 
e Puso delle lampade a filamento metallico. 


L'ingegnere elettricista della corpora- 
zione di Sheffield in Inghilterra ha con- 
statato che gli incassi relativi alla ven- 
dita della energia elettrica per la luce sono 
diminuiti di 100.000 lire in seguito alla 
introduzione delle lampade a filamento 
metallico. Ciò porta di conseguenza che 
non appena entra in uso un sistema di 
illuminazione più economica, occorre che 
le officine si sforzino di aumentare la loro 
clientela onde compensare la diminuzione 
delle entrate. 

Dopo queste prime constatazioni si può 
già prevedere che, da qui a qualche anno 
le perdite subite in questo momento dalle 
imprese di distribuzione d'energia elet- 
trica, saranno largamente compensate in 
seguito allo estendersi delle applicazioni 
elettriche. 

Appunto perciò la corporazione di Shef- 
field raccomanda ai suoi clienti l’uso delle 
lampade a filamento metallico. 
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VIII Congresso Internazionale 
delle Strade Ferrate. 


Prossimamente a Berna avrà luogo l'VIII Con- 
gresso Internazionale delle Strade Ferrate. 
Ecco l'elenco degli argomenti: 

Sezione I. — 1. Diminuzione del numero 
dei giunti con l'aumento della lunghezza delle 
rotaie. Lunghezza massima da dare alle rotaie 
in binario normale. Saldature dei giunti delle 
rotaie. 

2. Rinforzo dei giunti delle rotaie (relatori: 
ingegneri Chateau, Kramer, Ross, Mrahm). 

3. Rinforzo della via in rapporto con l’au- 
mento del peso delle locomotive e della velo- 
cità dei treni. Mezzi di aumentare la velocità 
nelle curve senza sopraelevare in modo corri- 
spondente la rotaia esterna. Economia di ma- 
nutenzione che risulta coll'impiego di una via 
più robusta, Profilo e qualità della rotaia. Di- 
stanza e superficie di appoggio delle traverse in 
legno. Sostituzione di altri materiali al legno 
per le traverse. 

4. Rinforzo razionale dei ponti metallici in 
opera in rapporto con l’aumento del peso delle 
locomotive e della velocità dei treni (relatori : 
ingegneri Rosche, Byers, Coderch, Maurer, Za- 
hariade, Raudich, Schroeder vand Kolk, Bele- 
lusky, Jacomb-Hood, Frahm, Labes). 

5- Disposizioni degli apparecchi di via da 
adottarsi in vista del passaggio a grande velo- 
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cità sulle biforcazioni e sui ponti giranti (rela- 
tori: ingegneri Tettelin, Morgan, Besler, Motte). 

6. Procedimenti per la costruzione, la ven- 
tilazione e l’esercizio dei lunghi sotterranei fer- 
roviari (relatori: ingegneri Sartiaux, Hennings, 
Fox, Canat). 


Sezione 11. — 7. Uso dell'acciaio nella co- 
struzione del materiale di trazione e di trasporto. 
Vetture e carri interamente in acciaio. 

8. Uso di acciai speciali ad alta resistenza 
per la fabbricazione dei diversi organi del ma- 
teriale di trazione e di trasporto (cerchioni, assi, 
molle, agganciamenti, caldaie, ecc.) (relatori: 
ingegneri Cravford, Szlabey, Ettenger, König- 
sberg, Worsdell, Le Blant). 

9. Caldaie a tubi di fumo. Condizioni di 
impianto e di manutenzione dei tubi e delle 
placche tubolari. 

10. Caldaie a tubi d'acqua. Surriscaldatori 
di vapore e distribuzione dal vapore surriscal- 
dato. Riscaldatori dell'acqua di alimentazione 

It. Avarie delle caldaie, pustole, solchi e 
corrosioni, Mezzi usati per evitare queste avarie. 
Epurazione delle acque e disincrostanti (relatori: 
ingegneri Antochine, Vaughan, Gerstner, Nol» 
toin, Dassesse, Papp, Nadal, Dudley, Fowler, 
Steinbiss). 

12. Locomotive a vapore per la realizza- 
zione in servizio corrente di velocità superiori 
ai 10 km. h. (relatori: ingegneri Garstang, 
Courtin). 

13. Trazione elettrica sulle grandi ferrovie. 
Corrente continua. Corrente alternata (monofase 
o polifase). Costi unitari comparativi (relatori: 
ingegneri Gleichmann, Gibbs, Wyssling). 

Sezione III. — 14. Grandi stazioni viag- 
giatori. 

15. Grandi stazioni merci (relatori : inge- 
gneri Jaggard e Jullien). 

16. Impianti centrali perfezionati per la ma- 
novra degli scambi e dei segnali. Uso come 
agente di trasmissione dell’acqua, dell’aria com- 
pressa, dell’elettricità. Legamenti elettrici. Leve 
di percorso. 

17. Dispositivi usati per impedire che la 
posizione degli scambi presi di punta o di calcio 
possa essere variata prematuramente prima del 
passaggio completo del treno. 

18. Uso di un grafico per facilitare lo studio 
dell’utilizzazione intensiva dei binari con quai 
nelle stazioni viaggiatori e delle modificazioni 
da apportare d'urgenza alla destinazione dei bi- 
nari (relatori: ingegneri Dufour, Ulbricht, Car- 
ther, Weissenbruch). 

19. Tipi diversi di biglietti da viaggiatori. 
Sistemi permettenti la riduzione del numero dei 
biglietti passe-partout. Modelli di biglietti sem- 
plificati per le fermate. Apparecchi permettenti 
la fabbricazione ed il controllo dei biglietti se- 
condo le richieste (ing. Von Stierlin). 

20. Uso e spese delle vetture automotrici 
(relatori: ingegneri Riches, Clark, Greppi). 

Sezione IV. — 21. Studiare l'influenza delle 
vie navigabili sul traffico delle vic come aflluenti 
e come concorrenti (relatori: ingegneri Jebb, 
Hoyt, Colson). 

22. Principii della statistica delle ferrovie 
in esercizio. 

23. Classificazione uniforme delle spese di 
esercizio (relatori: ingegneri Acworth, Rees 
Price, Kniblee, Gexnst). | 
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24. Servizi di trasporto e di corrispondenza 
con automobili (relatore: ing. Inglis). 

25. Misure atte a sviluppare il trasporto 
delle derrate deperibili. Imballaggi, vagoni refri- 
geranti, isotermici, ecc. (relatori: ingegneri Culfo, 
Bloch). 

Sezione V. — 26. Semplificazione dell’eser- 
cizio delle linee e debole traffico delle grandi 
reti (relatore: ing. Quarré). 

27. Ricercare i risultati dati dai diversi si- 
stemi usati per l’esercizio delle ferrovie econo- 
miche (affitto, esercizio in comune con la grande 
linea corrispondente, esercizio dello stesso con- 
cessionario, con O senza garanzia o sovvenzione 
dell’ autorità concedente) (relatore: ingegnere 
Plecq). 

28. Tipi più recenti di locomotive in uso 
sulle ferrovie economiche a scartamento ridotto 
tenendo conto del tracciato della linea e della 
natura del traffico. E’ vantaggioso: 1% di co- 
prire le ruote e i pezzi del meccanismo motore 
con un inviluppo metallico? 2° di avere una 
piattaforma a ciascuna estremità della locomo- 
tiva? Quali sono i regolamenti in materia ? 

29. Quali sono i tipi più recenti di vetture 
e di carri in uso sulle ferrovie economiche a 
scartamento ridotto? (relatore :- ing. Jesser). 

30. Esame dei differenti sistemi seguiti per 
lo scambio delle merci fra linee di diverso scar- 
tamento (trasbordi in piano, linee in trincea v 
in rilevato, carrelli trasportatori, vie a tre o 
quattro rotaie, ecc, (relatore: ing. De Burlet). 
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J. W. Richards. — Calcoli metallurgici. — 

Traduzione dell'Ing. R. Catani, (Elettricista, L. 5). 

I calcoli metallurgici del prof. Richards, 
apprezzati giustamente e ben noti all'e- 
stero, presentano senza dubbio per la 
termo-metallurgia e la etettro-metallurgia 
italiana, non solo uno straordinario inte- 
resse ma anche una grande utilità per i 
numerosi dati raccolti, per il genere dei 
problemi svolti e sopratutto pel metodo 
semplice e chiaro, esente da formule. 
Cosa più opportuna, quindi, non poteva 
fare l'egregio ing. Catani che di fornircene 
una ottima traduzione con qualche nota 
aggiunta e poche variazioni. 

A coloro che hanno famigliarità con le 
operazioni metallurgiche è perfettamente 
inutile ricordare qui l'importanza di cal- 
coli precisi relativi all'andamento di un 
processo, ma a chi si occupa dell'inse- 
gnamento, agli studenti, agli operai os- 
serviamo soltanto che la padronanza di 
questi problemi e dei loro principi di la- 
voro, costituisce la padronanza pratica 
della metallurgia, considerata come scienza, 
che conduce inevitabilmente ad un sicuro 
e forte possesso del procedimento. 

Il calcolo delle quantità di lavoro di un 
qualunque processo, per valutarne il vero 
rendimento, per determinare la successione 
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delle perdite e gli eventuali miglioramenti, 
è senza dubbio della massima importanza. 
Ma la possibilità di fare tali calcoli di- 
pende dall'abilità nel raccogliere quei dati 
necessari che possono ottenersi con l'os- 
servazione o la misura, e dalla intuizione 
del modo di fare uso di questi dati. Ora 
1 problemi raccolti in questo volume, for- 
niscono il metodo, i dettagli, le informa- 
zioni necessarie che non possono certa- 
mente essere percepite visitando e osser- 
vando gli impianti in funzione, con quanto 
vantaggio ognuno può comprendere fa- 
cilinente. | 

Esortiamo quindi quanti vogliano im- 
padronirsi del soggetto, a studiare questa 
parte del lavoro metallurgico che, per 
quanto tutti la riconoscono meravigliosa- 
mente utile, pure è stata fin qui troppo 
trascurata. 

Il traduttore si € sobbarcato ad una fa- 
tica lunga e delicata, per il che dobbiamo 
essergli grati, eseguendo la riduzione, 
nelle tabelle e nei calcoli, dalle misure 
inglesi in quelle decimali con grandissimo 
vantaggio per nol italiani. 

C. 


Giuseppe Rostain — Z! Regolo Calcolatore — 
Opuscolo d: 45 pag. 22 figure, 1 tavola. — Prezzo 
L. 1,20 


L'autore nell'intento di diffindere maggior- 
mente, nella classe dell'operaio studioso il Re- 
golo Calcolatore, ha redatto questo piccolo 
opuscolo nella forma più pratica e concisa 
possibile. Egli asserisce che in Germania non 
vi e operaio che non usi questo apparecchio 
con una speditezza sorprendente, ma ciò è ap- 
punto dovuto al fatto che colà vi sono degli 
opuscoli della portata degli studi di un ope- 
raio; è appunto sulle tracce di uno di quei 
libri che egli ha compilato il piccolo ed ele- 
gante volume. 


Ing. E. Soleri. — Compendio di elettrotecnica. 

— Unione Tip. Edit. Torinese, L. 5. 

Il fascicolo ora pubblicato dall'egregio Ing. 
Soleri, ben noto, fra noi e all'estero, non è 
che un estratto del « Manuale dell'Architetto » 
edito dall'Unione Tip. Fditr. Torinese. 

Richiamate brevemente le leggi fondamen- 
tali di elettricità e di magnetismo, VA. parla 
della produzione della corrente elettrica, de- 
scrivendo i tipi industriali di pile, accumula— 
tori, dinamo, alternatori, trasformatori, conver- 
titori. Dopo avere trattato con sufficiente dif- 
fusione degli apparecchi di illuminazione e ri- 
scaldamento, con la competenza che lo distingue, 
l'A. parla delle applicazioni elettromeccaniche 
e della distribuzione della corrente, compren- 
dendovi gli apparecchi di misura o le instal- 
lazioni nei teatri. 

La parte che maggiormente interessa il tec- 
nico progettista è svolta diffusamento con det- 
tagli oltremodo utili ed interessanti, con schemi 
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e calcoli relativi all'esercizio dell'impianto, com- 
prendendovi i metodi di impianto più moderni, 
compresi i turbo-alternatori e le turbo-dinamo. 
ll fascicolo termina con gli impianti interni di 
telegrafin e telefonia che tanto sono diffusi 
oggi, non trascurando i telefoni automatici e 
i progetti per cabine telefoniche. 

Una estesa bioliografia permette a coloro 
che avessero ad eseguire impianti di maggiore 
importanza, di conoscere i testi italiani e stra- 
nieri ai quali si può ricorrere in ogni eve- 
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Riunione Annuale dell’ A. E. I. — La riu- 
nione dell" A. E, T. ha avuto luogo quest'anno 
a Brescia, dal 28 settembre al 1° ottobre. I 
congressisti si riunirono nel salone del Credito 


agrario ove si tenne la seduta inaugurale ove 
il prof, Lombardi, presidente della associazione, 
pronunziò un elevato discorso, 

Dopo una interessante visita alla Esposizione 
internazionale di Elettricità in Castello vi fu 
una colazione, offerta dal Comitato della Espo- 
sizione e dal collegio degli ingegneri e Archi- 
tetti, i congressisti si recarono a visitare l'U- 
nione telefonica lombarda. Nel pomeriggio l'on. 
Camera tenne, nel ridotto del testro Grande, 
una conferenza : La legislazione sulle derivazioni 
idrauliche e lo sviluppo delle industrie idrauliche, 

Il 28 e 29 settembre seguitarono le visite 
alle officine Togni, agli impianti della Società 
elettrica bresciana, agli impianti elettrici mu- 
nicipali, alla stazione delle Società Elettriche 
del Caffaro in Brescia, Tra una visita e l'altra 
si discussero i bilanci e si fecero delle letture 
alcune delle quali molto interessanti. 

Il 30 settembre i congressisti fecero una gita 
all'impianto idroelettrico del Ponale a Riva di 
Trento. Il primo ottobre i congressisti furono 
a Milano, ove visitarono ancora la centrale Mu- 
nicipale e la centrale di Porta Volta. 

In complesso le comunicazioni presentate al 
(Congresso furono importanti. Nel numero ven- 
toro daremo una estesa relazione delle comu- 
nicazioni e delle visite fatte dai Congressisti, 

La luce elettrica ad Amelia. — Ad Amelia 
il 20 settembre è stata inaugurata la luce elet- 
trica con esito molto lusinghiero per il Signor 
Ferranti, impresario e per l'ing. Vannozzi di- 
rettore dell'impianto. 

Le linee di Tram a Londra. — Il municipio 
di Londra ha pubblicato la statistica dei trasporti 
per l'esercizio annuale 1908-1909 La parte più 
importante è quella relativa alle vie e mezzi 
di comunicazione. L'estensione delle strade di 
Londra è di 2151 miglia, di cui 127 miglia 
percorse da tramvie. Le spese di manutenzione 
e riparazione di ciascun miglio è di Lst. 530; 
l'illuminazione per miglio ammonta a 187 ster- 
line Gli omnibus, che circolano ancora nella 
città sono in numero di 3285; è il numero 
più piccolo registrato in dieci anni. 


Trasformatore a 500,000 volt. — Ja 
Allgemeine Elektricitits Gesellschaft di Ber. 
lino ha costruito recentemente un trasforma- 
tore a 500,000 volt, la massima tensione alla 
quale siasi ottenuta finora la corrente; la 
bassa tensione può variare tra 1040 e 2080 
volt; il rapporto di trasformazione è dunque di 
250 a 500, 

Il trasformatore in questione è solo destinato 
ad eseguire esperienze di isolamento e per questa 
ragione non si è cercato di ottenere da esso un 
rendimento elevato. Esso è del tipo a nucleo: 
l'avvolgimento di bassa tensione si compone di 
2 X 44 giri e il suo avvolgimento di alta 
tensione comprende 56 bobine; la tensione di 
ogni bobina si eleva a circa 9000 volt; dei 
grossi cilindri isolanti separano i due avvol- 
gimenti. 

Il trasformatore ha un peso di 5000 kg.; è 
immerso in un bagno d'olio di 8000 litri. 

Grande centrale elettrica in Austria. — 
A Fiume si è costituita la « Società Adriatica 
di Elettricità » per l'impianto di una potente 
centrale elettrica capace di sviluppare subito 
45 a 50.000 HP d'energia: all'occorrenza si 
potrà estendere la produzione fino ad 80000 HP, 
Questa Società è costituita per la maggior 
parte con capitali francesi: per ora il capi- 
tale di è 25 milioni. 

La energia idraulica necessaria per l'impianto 
elettrico sarà derivata dal fiume Gask che scorre 
presso la cittadina di Otociac nella Croazia. 

Il fiume, dopo un percorso inclinato di 23 
km., si perde in un profondo burrone e ri- 
comparisce più innanzi precipitando in potenti 
cascate. 

L'acqua del fiume verrà convogliata in un 
grandioso canale, da cui, per il percorso di 8 
km. in parecchi tunnel, sboccherà al littorale 
croato presso la città di Segna, ove appunto 
verrà eretta la nuova centrale, la prima che 
verrà impiantata in prossimità del mare. La 
quantità enorme di energia elettrica prodotta 
servirà per s:opi industriali e per illuminazione ; 
nei territori di Zagabria, Fiume, Pola e Trieste, 
verrà utilizzata per la trazione elettrica di al- 
cune linee ferroviarie da Fiume a Kameral 
Morice e sulle linee vicinali della meridionale 


austriaca, 

Cavo diretto tra l'Argentina e l'Europa. 
— ll governo argentino già da qualche tempo 
aveva autorizzato la spesa per l'impianto di 
un cavo che unisse direttamente la repubblica 
Argentina con l'Europa, toccante l'isola Ascen- 
sione. Sentiamo ora che la Western Telegraph 
Cy. ha iniziato i lavori per la costruzione di 
questo cavo il quale costerà un milione di 
sterline. Si crede che esso possa cominciare a 


funzionare nell'ottobre 1910. 
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cicli magnetici ordinari del detector Mar- 


Ricevitore radiotelegrafico a registrazione ottica coni. 
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Per creare qualche cosa che risponda 
realmente ad una necessità reale della 


Il « Convector » è un rivelatore d'onde d'uomo, ad es. sopra un bastone d'eba- tecnica, non basta però generalmente met. 
hertziane e radiotelegrafiche, caratteriz- nite elettrizzato, a distanza di più decime- tere insieme un apparato che rappresenti 


zato da proprietà speciali, che lo differen- tri dall'apparecchio. 


l'esperimento di quei soli principî scien- 


ziano singolarmente da tutti gli altri ap- Tale notevole esperienza, di grande in-  tifici che si ha in animo di applicare. E' 
parecchi ricevitori finora usati nella tecnica teresse scientifico, giustifica il nome di necessario, la maggior parte delle volte, 
della telegrafia senza filo. « Convector », col quale l’autore ha voluto, di complicare le condizioni di funziona- 


1° Esso è dotato di un periodo pro- per amore di brevità, battezzare l' appa- mento ben oltre la semplicità dei puri 


prio, dell'ordine dei centesimi di secondo, recchio stesso. 


schemi scientifici che si utilizzano nelle 


col quale costituisce un risonalore mecca- I concetti che intenzionalmente guida- esperienze di ricerca elementare, traendo 
nico pochissimo smorzato, di fronte a vibra- rono l'autore nell'immaginare il « Con- partito anche da altri principî, apparente- 
zioni elettriche. vector » oltre a quello della diretta regi- mente estranei alla questione, che però 


2° L'organo direttamente influenzato strazione dei segnali, ebbero anche di vengono in aiuto di quelli fondamentali 
dall'azione delle onde elettromagnetiche, mira una migliore utilizzazione del prin- per moltiplicare l'effetto che si vuole met- 
è capace di compiere per tale azione de- cipio fondamentale — che è in sostanza tere in luce. 
gli ampi movimenti regolari, che vengono quello ben noto di Rutherford (azione dei Nel caso presente : le delormazioni pro- 
comunicati ad uno specchietto con esso campi alternati sui cicli d'isteresi) ma dotte dalla magnetostrizione nei migliori 
solidale, di maniera che un raggio lumi- che viene ora applicato in modo essen- materialı magnetici, il ferro e il nichel, 
noso, riflesso da quest'ultimo sopra una zialmente nuovo — per ciò che riguarda in forma di fili incruditi, sono di un ordine 
zona fotografica, può eseguire immediata- ` il rendimento di quello speciale e com- di grandezza assai piccolo. Un filo di ferro, 
mente la registrazione dei segnali brevi e plesso trasformatore di energia che è un in un campo magnetico crescente comin- 
lunghi dell'alfabeto Morse, senza l'ausilio detector magneticum. L'autore si prefisse cia con l'allungarsi, secondo le linee di 
dlalcun relais. di evitare le varie trasformazioni succes- magnetizzazione, poi si accorcia: l'allun 

3° L'organo sensibile è un filo di sive di energia che hanno luogo nel tipo gamento, che si ha in campi deboli, rag- 
ferro sottile, di cui l’intera massa, dell'or- Marconi, a partire dalla scarica, solleci- giunge al massimo 1: 400,000 della lun- 
dine di mezzo milligrammo su una lun- tata dal campo delle onde, del lavoro ma- ghezze totale. Un filo di nichel invece si 
ghezza di decimetri, è sottoposta all'azione gnetico, immagazzinato nel nucleo di ferro accorcia sempre, e la contrazione è, pa- 
delle onde, e col detto periodo proprio mobile, fino al noto ronzio che lorec- rallelamente, appena dieci volte maggiore. 
trasforma immediatamente l'energia elet- chio percepisce dalla lamina telefonica. —Occorreva dunque ricorrere a qualche 
tromagnetica delle vibrazioni elettriche in A risolvere questo problema in extenso, artifizio per ingrandire l'effetto di questi 
energia di vibrazione meccanica. Donde non vide altra via che ricorrere ai feno-. sforzi deformatori dovuti alla magnetizza- 
la grande sensibilità di fronte alla sua ec- meni di deformazione per magnelostrizione zione, allo scopo di ottenere dei cicli di 
citazione di risonanza. che hanno luogo nei metalli magnetici, il magnetostrizione quanto più ampli possi- 

4° Questa sensibilità è tale, che l'ap- ferro e il nichel, siccome adatti a pro- bili, per ingrandire di pari passo l'effetto 
parecchio permette di mettere in luce con durre direttamente degli spostamenti in eventuale di perturbazioni elettromagne- 
estrema evidenza il fatto, teoricamente seguito a variazioni della magnetizzazione. tiche. 
previsto da tempo, della corrente variabile Poichè, era facile prevedere e verificare L'autore immaginò quindi di risvegliare 
di convezione promossa da una carica elet- che le onde elettromagnetiche avrebbero in un filo magnetico delle vibrazioni pe- 
trica in moto, non solo per riguardo a un avuto influenza su l'ampiezza dei cicli di riodiche mediante una magnetostrizione 
dipàlo elettrico ruotante alla velocità di magnetostrizione, dopo che nel 1903 il periodicamente eccitata, amplificandole al 
risonanza (Righi), ma anche per riguardo compianto prof. A. Sella aveva dimostrato massimo col principio della risonanza. 
à spostamenti che può eseguire una mano la loro azione sul fenomeno reciproco, Volendo eccitare in un filo di ferro 
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teso delle vibrazioni longitudinali me- 
diante un campo magnetico alternato in 
risonanza col periodo proprio del filo, 
quest'ultimo avrebbe però dovuto avere 
unalunghezza impraticabile, dato il grande 
valore della velocità del suono nel ferro, a 
meno di eccitare il campo con frequenze 


Fig. 230. 


piuttosto elevate. Per costituire un appa- 
recchio di dimensioni maneggevoli e avente 
un periodo proprio dell’ordine dei cente- 
simi di secondo (frequenza delle correnti 
industriali, o facile a prodursi con un dia- 
pason elettromagnetico), l'autore imma- 
ginò di trarre partito dalle vibrazioni tor- 
stonali, le quali si possono eccitare in un 
filo di ferro per magnetostrizione, sul fon- 
damento del fenomeno Wiedemann, 

Lo schema dell'apparecchio è di una 
semplicità estrema. Un filo cilindrico di 
ferro è teso in una posizione verticale fra 
due punti fissi A, B (fig. 230). Due campi 
magnetici costanti, forniti da due sbar- 
rette magnetiche uguali, ad esso parallele, 
lo magnetizzano nelle due metà in sensi 
opposti con la intensità /, longitudinale. 
Il filo si immagini percorso da una cor- 
rente i, per la quale viene magnetizzato 
circolarmente, con la intensità C. 

Ne risulterà nel filo la magnetizzazione 


elicoidale E. 


Per magnelostrizione lungo questa linea. 


d'induzione elicoidale, se la intensità ma- 
gnetica sia tale da corrispondere ad allun- 
gamento, il filo di ferro soffrirà uno sforzo 
di torsione nel verso stesso della freccia 
C, che è quello di rotazione dell'elica ri- 
sultante. Tale è la torsione Wiedemann. 

Ora, se, lasciando invariato il campo 
longitudinale, si inverta la corrente nel 
filo, la torsione si rovescierà. 

Se si mandi nel filo una corrente alter- 
nata, il filo potrà eseguire delle vibra- 
zioni forzate di torsione, con un'ampiezza 
massima sulla mezzeria; ivi sia applicato 
un piccolo specchietto, atto a render conto 
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di questa ampiezza, ruotando, in un piano 
normale al filo, il riflesso di un raggio di 
luce su esso incidente, 

Secondo le leggi generali della risonanza, 
quando questa corrente alternata offra la 
stessa frequenza che corrisponde al pe- 
riodo delle vibrazioni torsionali proprie 
del filo (col suo specchietto), esso acqui- 
sterà, anche con deboli eccitazioni, am- 
piezze di vibrazione grandissime, soltanto 
limitate al solito dall'attrito. Lo specchietto 
rifletterà sopra uno schermo una linea lu- 
minosa orizzontale, rappresentante l'am- 
piezza della vibrazione. 

A parità di coppia torcente, cioè di ec- 
citazioni magnetiche, l'ampiezza massima 
della vibrazione, a un dato grado di riso- 
nanza, è tanto maggiore quanto più pic- 
cola sia la quarta potenza del diametro 
del filo. E’ ovvio quindi che, nei riguardi 
delllampiezza di vibrazione, conviene ap- 
plicare un filo di ferro sottile quanto è 
possibile. Questa condizione favorirà sem- 
pre l'effetto delle perturbazioni elettroma- 
gnetiche sui cicli magnetoelastici che esso 
compie, che sarà tanto maggiore quanto 
più piccola sia la massa di ferro influenzata. 

Nel modello dimostrativo dell'apparec- 
chio, che l’autore presentò alla Mostra di 
Brescia nello stand della A. E. L, il filo 
di ferro ha il diametro di 0.02 mm., ed 
e sostenuto da due tenditori speciali, por- 
tati da una tavoletta rettangolare isolante, 
i quali devono soddisfare le tre condi- 
zioni indipendenti: 1° Assegnare al filo 
una determinata lung hezza perchè abbia un 
determinato periodo di torsione; 2° Im- 
primergli una determinata lrazione statica, 
per modificare in un dato senso le sue 
proprietà magnetoelastiche, ciò che l'espe- 
rienza dimostrò essere In istretto rapporto 
con la sua sensibilità per le eccitazioni 
elettromagnetiche cui è sottoposto, e che 
conduce tale sensibilità ad un massimo 
assai acuto; 3° Infine, assegnare al filo 
una certa lorsione preventiva, generalmente 
di parecchi giri, ciò che favorisce la spon- 
tanesta della sua vibrazione torsionale di 
risonanza ad ogni minima eccitazione. 

Nella fig. 231, la quale non ha che un 
valore schematico, sono indicati in alto e 
in basso i due tenditori del filo di ferro, 
che comunicano a due morsetti A, B. 
Presso le sue estremità e verso la mez- 
zeria, ove è applicato lo specchietto m, 
si avanzano tre punte di ferro dolce che 
guidano nel filo il flusso magnetico pro- 
veniente dai due piccoli magneti sn, ns, 
disposti dietro la tavoletta isolante. 

Il filo è teso lungo l'asse di un tubicino 
di vetro di 2 mm. di luce, interrotto nel 
mezzo per lasciar lume allo specchietto; 
una spirale di filo di rame isolato corre 
sulle due metà del tubicino in sensi in- 
versi, facendo capo ai morsetti a, b. 


Le due parti essenziali dell'apparecchio, 
il filo di ferro e la spiralina di rame che 
lo circonda, sono accuratamente isolate fra 
loro. Si osserverà che l'apparecchio è per- 
fettamente simmetrico per rispetto alla 
linea mediana orizzontale passante per il 
centro m; la metà superiore dell'apparec- 
chio rispecchia la metà interiore, non solo 
in quanto ai particolari di costruzione, ma 
anche per riguardo ai fenomeni magne- 
tici ed elettrici nel ferro e nel rame. 

Per i caratteri nettamente reciproci che 
distinguono il fenomeno Wiedemann, que- 
ste due parti possono indifferentemente 
sostituirsi Puna all'altra nelle loro fun- 
zioni. Così, se si manda una corrente nella 
spiralina, questa magnetizza il filo di ferro 
con la stessa configurazione polare come 
è influenzato dai magneti ns, sn. Essa è 
destinata normalmente a ricevere l'ecci- 
tazione elettrica proveniente dalle onde 
che colpiscono l'antenna e col suo campo 
a modificare la magnetizzazione ciclica che 
il filo di ferro soffre durante la sua vi- 
brazione quando è percorso dalla corrente 
alternata di risonanza; ma l’esperienza 
mostra, come era prevedibile, che si può 
invece anche eccitare con questa corrente 
la spiralina e inserire il filo sensibile fra 
antenna e terra, 
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Fig. 231. 


Per esperienze in un ambiente chiuso 
di laboratorio, l'apparecchio è normal- 
mente armato per onde hertziane; € pre- 
cisamente le estremità a, b della spiralina 
sono inserite nel centro di una coppia di 
antenne verticali (due fili di rame di 3 
mill. e 120 cm.), che costituiscono Una 
specie di risonatore di Hertz rettilineo, 
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isolato dal suolo. Tutto l' apparecchio 
(fig. 232) è d'altra parte sostenuto isolato 
a 150 cm. dal suolo, mediante una co- 
lonna di vetro, 

Lo specchietto m è illuminato, mediante 
un obbiettivo, da una lampada Nernst 
(220 volt es), di cui una lente proietta il 
filamento luminoso sopra una scala oriz- 
zontale translucida, disposta a 25 cm. dallo 
specchietto. 

Quando l'apparecchio è ben regolato, 
e sia in risonanza per es. con 3 42 periodi 
della corrente che alimenta la lampada Nernst, 
la vibrazione del filo sensibile si può pro- 
durre ampiamente e regolarmente con la 
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Fig. 232. 


disposizione dimostrativa indicata sche- 
maticamente dalla fig. 233. 

Una delle estremità del filo A oppure B, 
l'altra restando isolata, comunica ad un 
disco C di 20 cm. che costituisce conden- 
satore di fronte ad un’altra lastra metal- 
lica C’, portata al potenziale, rispetto al 
suolo, di poche decine di volt alternati. 
Questo potenziale può essere preso, ad 
es, ad una delle guarniture della lampada 
Nernst N. | 

Lo spazio d'aria fra Ce C’ essendo di 
centimetri, la vibrazione dello specchietto 
copre allora la scala con un nastro lumi- 
noso da Io a 20 cm. e più, a seconda 
del grado di risonanza stabilito. 

Basta dunque la corrente di carica che 
prende in tali condizioni il sistema C A B, 
a promuovere un'ampia vibrazione del filo 
di ferro. Questa vibrazione è inoltre ca- 
ratterizzata da una assoluta costanza, finchè 
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rimangano costanti la tensione, la fre- 
quenza e la capacità del sistema. 

Una persona che accosti una mano a 
una delle antenne, fa aumentare notevol- 
mente l'ampiezza della vibrazione e può 
farla oscillare con un moto alternativo 
fino a 3 o 4 volte per secondo. Se si 
tocca 1' antenna, il nastro luminoso si 
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espande, talvolta su tutta la scala, violen- 
temente. | 

La“ spiralina di rame, che circonda il 
filo sensibile e che comunica alle antenne, 
e talora al suolo, ha molta influenza con 
la sua capacità sulle funzioni dell’ appa- 
recchio. Tanto è vero che può essere so- 
stituita da un tubetto metallico continuo, 
longitudinalmente fessurato, e che basta 
portare al potenziale alternato di riso- 
nanza, il filo A B essendo allora inserito 
fra le antenne, per costruire una forma 
d'apparato specialmente adatto alla radio- 
telegrafia e ad altre esperienze particolari. 

In ogni caso, se si faccia comunicare 
il filo di ferro con la guaina metallica 
che lo circonda, sparisce ogni vibrazione, 
con qualunque potenziale di carica. 

Nella forma attuale, la spiralina è per- 
corsa dalle correnti periodiche d'alta fre- 
quenza eccitate dalle onde o perturba- 
zioni elettromagnetiche che colpiscono le 
antenne hertziane a, b. 

ll scintillio, pallido, o povero di perio- 
dicitá persistente, che produce un accen- 
ditore di gas Clarke, montato come un 
oscillatore di Hertz (secondo le indica- 
zioni del prof. Righi) (fig. 234), emette 
però delle perturbazioni che l'apparecchio 
risente notevolmente anche a un metro 
di distanza, imprimendo oscillazioni biz- 
zarre al nastro luminoso sullo schermo. 

Caricando un'antenna distante con le 
scintille di una Whimshurst, si constatano 
ad ogni scarica delle brusche variazioni 
di lunghezza nel nastro luminoso, ora in 
più ora in meno, a seconda del caso che 
presiede alle scintille della macchina elet- 
trica per riguardo alle vibrazioni magne- 
tiche perfettamente periodiche del filo. 

In generale: delle onde che sorpren- 
dano lo stato magnetico del filo di ferro 
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senza nessuna relazione di periodicità co- 
stante con la sua stessa vibrazione, mo- 
dificano di poco edin modo brusco e non 
stazionario la lunghezza della linea lumi- 
nosa che rende conto del valor medio 
della ampiezza massima nella successione 
delle vibrazioni del filo. Le scintille iso- 
late di una macchina elettrica emettono 
perturbazioni molto smorzate, che cadono 
sopra una piccola parte di un sol ciclo su 
42 per secondo, e quindi l'occhio non 
percepisce nella linea luminosa che una 
breve commozione, in senso variabile 
a caso. 

La vibrazione, e quindi la linea lumi- 
nosa, rimane però modificata in modo 
stazionario, quando i treni d'onde giun- 
gano a perturbare con periodo costante 
tutti i cicli magneto-elastici compiuti dal 
filo di ferro, o almeno un gran numero 
di cicli. La variazione sarà in più o in 
meno, a seconda della fase di ciascun 
ciclo che viene costantemente perturbata. 

IZ ciò che si constata, se si eccita una 
antenna emittente, o un oscillatore di 
Hertz verticale, con scintille fornite da 
un Ruhmkorff alimentato da una corrente 
alternata dalla stessa frequenza, o da un 
Wehnelt opportunamente regolato, che 
dia scariche in fase costante con la vibra- 
zione del filo. 

E questa la proprietà che caratterizza 
nettamente il « Convector » come ricevi- 
tore radiotelegrafico : di indicare, cioè con 
variazioni stazionarie della linea luminosa, 
la ricezione di treni d'onde che si susse- 
guono con una data periodicità di bassa 
frequenza, e di rispondere a tale frequenza 
con un massimo di sensibilità molto acuto. 

Oltre all'ordinario accordo d'alta fre- 
quenza che si stabilisce fra i circuiti delle 
antenne, esso permette quindi un secondo 
accordo locale di bassa frequenza, assai 
meglio definitivo del primo, per rendere 
più intensa la sintonia fra le due sta- 
zioni. 
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Fig. 234. 


Il « Convector » raggiunge quindi ideal- 
mente lo scopo che si è già cercato di 
conseguire con l'applicazione del monote- 


lefono agli ordinari rivelatori d'onde ape- 


riodici, quali l’ elettrolítsco, l' Audion e il 
Marconi. 

Tali rivelatori d'onde non consentono 
- O non consentivano - la ricezione dei 
segnali se non acusticamente, per via di 
un telefono. Fu sempre malagevole creare 
dei relais che potessero sostituire il tele- 
fono e condurre quegli apparecchi ad una 
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sicura registrazione, per le debolissime 
variazioni di corrente che tali detector im- 
primono nei circuiti secondari. Ovvia- 
mente, tali apparecchi non sono in so- 
stanza essi stessi che del veri e propri 
relais delle correnti alternate debolissime 
indotte dalle onde radiotelegrafiche nei 
circuiti di risonanza. Nel detector magne- 
ticum di Marconi queste correnti agiscono 
per sollecitare la scarica della energia 
magnetica acquistata dal nucleo di ferro 
scorrevole nel campo costante esterno, a 
spese del meccanismo che lo trascina, sca- 
rica che avviene all'arrivo di ogni gruppo 
d'onde sotto forma di una variazione su- 
bitanea di flusso nel circuito del telefono. 
Nel detector elettrolitico nell’ Audion, e con- 
simili, una forza elettromotrice esterna 
rende disponibile una certa quantità di 
energia ionica, potenzialmente immagaz- 
zinata in equilibrio instabile nel campo 
di due elettrodi, e che la corrente alter- 
nata dell'onda sposta bruscamente nel 
circuito del telefono. 

Questi sistemi sono di per sè comple- 
tamente aperiodici; per tal ragione pos- 
sono funzionare come ricevitori nella te- 
lefonia senza filo. Per la radiotelegrafia, 
i ricercatori hanno aggiunto a tali appa- 
recchi il monotelefono, di cui la lamina 
vibrante risuona più fortemente ad una 
data frequenza, quella con la quale si suc- 
cedono i treni d'onde trasmessi, allo scopo 
di creare la possibilità di una sintonia di 
bassa frequenza. 

Il « Convector » è invece esso stesso 
immediatamente un risonalore pochissimo 
smorzato, capace di trasformare diretta- 
mente una vibrazione elettrica di bassa 
frequenza in una vibrazione meccanica, e 
non esiste alcuna trasformazione di ener- 
gia fra l'effetto delle onde e l'indicazione 
ottica registrata. 

In virtù di tali proprietà, che lo ren- 
dono estremamente sensibile di fronte alla 
sua eccitazione sincrona — come dimo- 
strano numerose esperienze (1) — il suo 
impiego migliore nella pratica radiotele- 
grafia si può preconizzare sopra un fon- 
damento alquanto diverso da quello degli 
altri detector. 

Esso non funzionerà, cioè, siccome un 
relais delle onde, avendo questo l’ufficio 
di perturbare la vibrazione del filo, già 
eccitata da una sorgente sincrona locale, 
nel modo che viene presentato a scopo 
di dimostrazione, con armature hertziane: 
ma la vibrazione stessa verrà risvegliata dalla 
sola energia elettrica comunicatagli dall'an- 
tenna radiotelegrafica ricetlrice, senza la ne- 
cessità di alcuna sorgente di corrente aller- 
nata locale. 

Si immagini, difatti, che l'emissione della 
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stazione trasmettente sia costituita da treni 
d'onde fortemente smorzati, in forma di 
semplici impulsi di forza elettrica, ma 
perciò solo anche passibili di convogliare 
una potenza ben più grande che nel caso 
di onde meno smorzate, a parità di cir- 
cuito di scarica, e soltanto sieno sotto- 
posti alla condizione di partire con la fre- 
quenza stessa delle vibrazioni proprie del 
filo sensibile alla stazione ricettrice, che 
possono essere portate senza difficoltà a 
centinaia p. sec. Il filo risuonerà perfet- 
tamente a tale emissione discontinua, ed 
entrerà in vibrazione persistente, dato il 
suo debole smorzamento, per tutta la du- 
rata del segnale. 

Spariscono così tutte le complesse di- 
sposizioni che presentemente sono in uso 
per istabilire le risonanze d'alta frequenza, 
così come la necessità di apparecchi ge- 
neratori d'onde persistenti; tutto si potrà 
ridurre ancora alla primitiva antenna Mar- 
coni, portata a grande capacità, e diret- 
tamente caricata con un determinato nu- 


mero di scintille per secondo, alla sta- 


zione trasmettente, e alla ricettrice; ba- 
sterà semplicemente inserire fra l'antenna 
e la terra il filo del « Convector », op- 
portunamente armato dalla capacità della 
guaina metallica che lo circonda. La sin- 
tonta rimarrà sempre abbastanza bene assi- 
curata dalle proprietà nettamente selettive 
del filo sensibile del « Cunvector » per la sua 
eccitazione di risonanza a bassa frequenza. 

IZ ovvio, finalmente, l’accennare come 
l'apparecchio (fig. 232) sarà completato 
per eseguire la registrazione dei segnali. 
La striscia luminosa verrà proiettata me- 
diante un obbiettivo sul diaframma focale 
di una camera oscura, nel cul piano si 
farà scorrere con velocità costante una 
zona fotografica, verticalmente, presso 
l'uno degli estremi della linea luminosa, 
per essere impressionata secondo le du- 
rate brevi e lunghe, dei segnali Morse, 
ogni volta che la linea luminosa sconfini 
dal suo valore normale non perturbato. 
D'altra parte, è possibile con opportune 
disposizioni ottiche (come si vede nello 
apparecchio dimostrativo), illuminare il 
piccolissimo specchietto portato dal filo 
in modo abbastanza intenso da poter uti- 
lizzare l'altra estremità della linea lumi- 
nosa a influenzare, appena sconfini, una 
cella a selenio che comandi un circuito 
locale di chiamata o di messa in moto 
dell'apparecchio registratore; il quale ov- 
viamente consisterà in un meccanismo a 
défileur per far scorrere la zona, e in una 
serie di due O tre vaschette per svilup- 
pare e fissare la iscrizione, analogamente 
a molti altri consimili apparati che la 
tecnica già utilizza a vari scopi. 
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In conclusione, il « Convector » si pro- 
pone di entrare nella pratica radiotele- 
grafica in tutti quei casi in cui, all'impe- 
riosa necessità della registrazione per il 
controllo dei segnali, si accompagni il 
bisogno di una semplificazione. notevole 
di materiale e di manovra, tuttavia con- 
servando alla trasmissione quei caratteri 
separativi o direttivi che sono. lo scopo 
di tutte le sintonie. La sintonia speciale 
di bassa frequenza che esso utilizza, è 
fondata sopra un caso di risonanza elet- 
tromeccanica, che può raggiungere acu- 
tezze assai più elevate di quelle delle ri- 
sonanze d'alta frequenza, che sono possi- 
bili negli ordinari apparati a scintilla pri- 
maria, con circuiti secondari accordati. 

Si va accentuando d'altra parte sempre 
più nel mondo dei pratici della telegrafia 
senza filo quella vaga sfiducia nella ecci- 
tazione ad arco, che non tardò a seguire 

vivi entusiami dei primi tempi, essen- 
zialmente in causa della relativa comples- 
sivitá di apparati e di esercizio che ri- 
chiede il sistema Poulsen e congeneri. 
È probabile che daila tecnica radiotele- 
grafica, cui la teoria suggerisce ognigiorno 
semplificazioni adeguate e razionali, il si- 
stema Poulsen esulerà quasi completa- 
mente, per affermare il trionfo, che me- 
ritatamente gli spetta, in radiotelefonia. 

Il problema, teoricamente assai sem- 
plice e ben definito, della trasmissione 
senza filo di segnali brevi e lunghi, re- 
clama soluzioni più semplici e più sicure 
di molte delle attuali, che consentano in- 
sieme l'emissione economica di ingenti 
quantità di energia nelle stazioni trasmet- 
titrici per vincere grandi distanze, e di 
sottrarsi alle pastoie imposte dalle Con- 
ferenze internazionali, con le lunghezze 
d'onda prescritte, che limitano singolar- 
mente la possibilità delle sintonie e la 
segretezza delle trasmissioni. 

Il] sistema della « Stosserregung », pre- 
conizzato da M. Wien e da altri, tende 
ad entrare in questo ordine di idee. Esso 
consiste, come è noto, nell'eccitare alla 
vibrazione propria un circuito secondario, 
pochissimo smorzato, che comanda l'an- 
tenna trasmittente, mediante degli impulsi 
quasi aperiodici, prodotti generalmente 
con migliaia di piccole scintille per sec. 
in un circuito oscillante primario molto 
smorzato. [l sistema comporta dunque 
ancora dei circuiti secondari, nei quali si 
cerca di eccitare delle vibrazioni alquanto 
persistenti. 

Il « Conveclor » permette di realizzare 
un sistema di trasmissione e di ricezione 
ancor più semplificato, con una specie di 
« Stosserregung » diretta, ottenuta con cen- 


(1) Cfr.: A. G. Rossi. — Convector. Rivelatore di onde elettromagnetiche fondato sulla magnetostrizione. A. E. /., 1909, XUI, 3 A.G Rossi. 
— Apparecchi galvanometrici sensibilissimi per corrente alternata, ecc. — R. Accademia delle Scienze di Torino, 1908-09, LXIV. 


tinaia di scintille per sec., proporzionata- 
mente più energiche, come sopra è ac- 
cennato. 

Il « Convector » conserva però la sua 
applicabilitá in tutti gli altri sistemi odierni, 
a onde isolate, oppure più O meno per- 
sistenti, quando localmente sia animato 
da una tensione sincrona, Richiede in tal 
caso un apparecchio accessorio, che può 
essere un diapason automatico (di cui la 
costruzione fu già studiata dall'autore) (1), 
per fornirgli poche decine di volt alter- 
nati con esso in risonanza ed una cor- 
rente infinitesimale. Tale apparecchio non 
consuma al più che un walt di corrente 
continua, e costituisce un accessorio per 
lo meno altrettanto semplice come i mec- 
canismi o i circuiti potenziometrici che 
regolano il funzionamento degli altri ri- 
cevitori radiotelegrafici. Ovvio è inoltre 
notare che tale accessorio sincrono costi- 


| tuisce l'organo migliore per il comando 


di un tikker locale, adatto ad esaltare le 
qualità selettive del filo ‘sensibile per la 
frequenza consonante, quando si riceva 
con onde persistenti e circuiti di riso- 
nanza. 

L'applicazione del tikker seguirá come 
indica la fig. 235, ove l'antenna ricettrice 
eccita in vibrazione il circuito di risonanza 
LCC, mentre il diapason D, animato da 
una pila, mantiene in vibrazione il filo A B 
con la tensione alternata consonante in- 
dotta nella bobina F, e chiude periodica- 
mente col tikker T T il circuito delle due 
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spiraline e del forte condensatore C’ sul 
condensatore di risonanza C, scaricando 
sincronamente nel circuito C’ « f, che 
agisce sul filo sensibile, l'energia elettro- 
magnetica oscillante in L CC per riso- 
nanza a grande ampiezza. 

In tali condizioni, il « Convector » riu- 
nisce in sè i caratteri di un sensibile ri- 
velatore d'onde che permette una donpia 
sintonia, di alta e bassa frequenza, molto 


Fig. 235. 


meglio definita, quest'ultima, di quella che 
consenta un monotelefono; e infine regi- 
stra immediatamente i segnali, per il suo 
carattere fondamentale, di trasformare im- 
mediatamente onde elettriche, o gruppi di 
onde elettriche di una data frequenza, în 
ampie vibrazioni meccaniche di risonanza. 

Niun è che non veda l’importante si- 
gnificato generale che include questo con- 
cetto per tutti i problemi della radiotele- 
grafia (2). 


«> 


La ATI] RIUNIONE DELLA ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


A Brescia, nel grande salone del palazzo 
del Credito agrario bresciano e nella sala 
della Crociera di S. Luca, ebbe luogo, negli 
ultimi giorni del settembre u. s., la XIII 
riunione dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana. 

Nella seduta inaugurale presieduta dal 
cav. Torresani, ingegnere capo del genio 
civile e presidente del Collegio degli in- 
gegneri ed architetti, il prof. Lombardi, 
presidente dell'Associazione, ha ricordato 
le iniziative varie di questa in occasione 
del terremoto di Calabria e Sicilia ed ha 
delineato il programma che la nuova pre- 


I sidenza si è tracciato. Tale programma 


comprende l'istituzione del sodalizio in 
ente morale, la partecipazione di esso ai 
lavori della Commissione elettrotecnica 
internazionale, la formazione del Comitato 
Italiano per la standardizzazione del mac- 
chinario e materiale elettrico, la trasfor- 
mazione degli atti sociali e la formazione 
di una biblioteca centrale. L'oratore ha 
fatto poi una rapida rassegna dei pro- 


gressi recenti dell'Elettrotecnica, prenden- 
do particolarmente in esame le macchine 
dinamoelettriche in relazione alle motrici 
termiche e idrauliche, gli impianti di tra- 
smissione e distribuzione e gli apparecchi 
di utilizzazione. Ha accennato all’ enorme 
incremento delle industrie elettrochimiche 
ed ai perfezionamenti i più recenti della 
telegrafia e telefonia senza fili. Ha chiuso 
infine, calorosamente applaudito dal pub- 
blico che lo aveva seguito con grande 
interesse, con alcune riflessioni sopra lo 
stato delle industrie elettrotecniche in Ita- 
lia e sopra l'impulso potente che il Go- 
verno potrebbe dar loro, proteggendole 
con una razionale sistemazione dei dazi e 
distribuendo con giusto criterio le più 
importanti ordinazioni di Stato. 


COMUNICAZIONI. 


Le sedute successive furono dedicate a 
letture e discussioni delle quali qui diamo 
un breve cenno nell'ordine stesso nel quale 
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avvennero. La notevole importanza di 
alcune di esse riuscirà manifesta. 

L'ing. G. Campos trattò di Un nuovo 
tipo di isolatore per trasformatori capace di 
sopportare le elevate tensioni oggi usate. 

Nel tipo proposto, di pareti molto sot- 
tili, la sezione meridiana è limitata da 
una curva logaritmica allargantesi verso 
il sopporto. 

Esperienze istituite permettono di poter 
affermare l'efficacia dell'isolamento, poiché 
la ionizzazione nell'interno è riuscita de- 
bolissima anche per grandissima differenza 
di potenziale fra il conduttore appoggiato 
all'esterno ed il suolo. 

Il prof. Riccardo Arnò lesse una comu- 
nicazione su Nuovi metodi di misura in- 
dustriale per sistemi di distribuzione a cor- 
rente alternata. Egli notò che, con l'ap- 
plicazione degli ordinari contatori elettrici 
oggi usati negli impianti a corrente alter- 
nata, sempre si presuppone che la spesa 
incontrata dal fornitore dell'energia, per 
alimentare presso l'utente un certo nu- 
mero di apparecchi utilizzatori, sia pro- 
porzionale all'energia elettrica fornita. Con 
ciò si trascura completamente la spesa 
inerente ad una certa corrente, che dai 
tecnici viene denominata corrente in qua- 
dratura, la quale pur tuttavia è necessaria 
all'utente: il che é quanto presupporre 
che detta corrente venga fornita gratui- 
tamente. 

D'altra parte puranche sarebbe erroneo 
se, con l'apparecchio misuratore, si te- 
nesse nel medesimo conto, per quanto 
ne riguarda il relativo costo, tanto la 
corrente misurata dal contatore ordinario 
quanto quella in quadratura. Infatti, men- 
tre tanto per questa che per quella la 
società deve suddividere in parti uguali 


‘le spese inerenti all ammortamento ed 


interesse dell'impianto ed alla dissipa- 
zione di energia nell'impianto stesso, 
soltanto per la prima la società deve tener 
conto della spesa principale che è quella 
di produzione nella stazione centrale. 

Già da tempo i tecnici si preoccuparono 
di tale questione, ed il prof. Riccardo 
Arnò, giovandosi dei dati effettivi comu- 
nicatigli dall'ing. E. Conti, ha chiaramente 
dimostrato come il problema si possa pra- 
ticamente risolvere nei casi più importanti 
della pratica, mediante un metodo sem- 
plicissimo ricorrendo ad apparecchi anche 
più semplici e conseguentemente di minor 
costo degli ordinari contatori oggi in uso 
nella pratica industriale. 

Il prof. Arnò ha anche trattato il caso 
importante di sistemi pei quali s'intenda 
fare la misura a forfait. Finora in tali 
casi si seguono nella ordinaria misura 
metodi incerti, non esatti, ed in base ai 
quali riesce difficile stabilire la tariffa a 


(1) V. Nuovo Cimento, 1908. — (2) Comunicazione fatta dal Prof. A G. Rossi al Congresso di Brescia, 
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forfait, sulla quale basare la spesa ine- 
rente al consumo dell'impianto. Egli ha 
risolto il problema in modo che non sol- 
tanto la misura possa effettuarsi in modo 
praticamente esatto, ma spiccio, facile e 
tale da non lasciare alcun dubbio nel- 
l'utente sulla precisione del metodo stesso 
di misura. 

All'Arnò seguì il dott. C. Rossi il quale 
riferi sulla Produzione elettrica dell’ acido 
nitrico dall'azoto nell'aria, importante argo- 
mento per l'agricoltura italiana che im- 
porta annualmente 30 mila tonnellate di 
nitrato dall’ America. Illustrati i sistemi 
elettrici che hanno avuto la sanzione della 
pratica, il dott. Rossi descrive l'impianto 
della Società elettrochimica Rossi, di 10 
mila HP che è in funzione a Legnano dal 
giugno u. s. Egli disse come l'industria 
sia lucrativa e come non sia lontano il 
giorno nel quale l'agricoltura italiana 
potrà fare a meno di ritirare il nitrato 
dall'America, poichè l'industria elettrochi- 
mica può fornire l'identico prodotto fino 
ad oggi consumato dai nostri agricoltori. 

11 prof. F. Piola fece una comunicazione 
sopra l'elettrolisi con corrente alternata nel 
campo magnetico. Notato come l'impiego 
della corrente alternata nella elettrolisi sia 
ostacolato dal fatto che durante mezzo pe- 
riodo si distrugge l'effetto prodotto nel 
mezzo periodo precedente, fece vedere 
come possa prevedersi che un campo ma- 
gnetico normale alla corrente nel volto- 
metro riesca a separare gli effetti corri- 
spondenti ai due mezzi periodi. 

Rileri sopra esperienze preliminari isti- 
tuite a tale scopo le quali confermano 
pienamente la previsione. 

L'ing. A. Tosi parlò di Bussole da rileva- 
mento ad onde hertziane cioè dell'impiego 
del « Radiogoniometro » alla determina- 
zione della direzione nella quale trovasi una 
stazione che emette segnali hertziani e 
della importanza che ciò presenta special- 
mente in marina quando non possa usarsi 
la bussola di rilevamento. Disse che l'ap- 
prossimazione che si ottiene coi due stru. 
menti, radiogoniometro e bussola di rileva- 
mento, è dello stesso ordine di grandezza 
e cioè di un grado, al che il Presidente 
prof. Lombardi mosse qualche dubbio. 

L'ing. R. Vallauri tratto dei melodi gra- 
fici nel calcolo dei progetti di trazione elel- 
trica. L'A. accennò dapprima all'impor- 
tanza sempre maggiore che i metodi 
grafici di calcolo hanno acquistato nella 
moderna tecnica, ed ái loro vantaggi in 
generale; e determinò quindi il campo 
che ad essi spetta nei progetti di trazione. 
Il metodo grafico può in tali progetti in- 
dagare e prevedere, con sufficiente esat- 
tezza, tutto il complesso fenomeno mec- 
canico ed elettrico che è rappresentato 
da una linea in esercizio e servire quindi 
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di base abbastanza sicura alla determina- 
zione delle dimensioni che le parti fon- 
damentali dell’impianto debbono avere. 

Partendo dalle curve caratteristiche dei 
motori e dal peso del treno, e tenendo 
opportuno conto delle resistenze di tra- 
zione e dell'andamento alternativo della 
linea, si può, con metodo esclusivamente 
grafico, determinare e rappresentare in 
forma evidente tutto l'andamento del viag- 
gio, con il corrispondente consumo di 
energia elettrica. Da tali diagrammi di 
viaggio può facilmente dedursi. sempre 
con procedimenti grafici, ogni altro im- 
portante dato tecnico del progetto. 

Nel circoscritto campo di una confe- 
renza l'A. non ha potuto, come egli stesso 
fece notare, dare se non una succinta e 
piuttosto nuda esposizione del metodo, 
senza potersi indugiare nell'analisi e nel- 
l'illustrazione del suo campo di applica- 
zione, del suo grado di esattezza, della 
sua bontà e praticità, Ma di questa pra- 
ticità fa fede, e nel modo migliore, l'uso 
costante che del metodo stesso sì fa ormai 
da anni, negli uffici di progetto delle più 
importanti Case mondiali di trazione elet- 
trica. 

ll dott. A. G. Rossi presentò, illustran- 
dolo, il suo Convector rivelatore di onde 
heriziane fondato sui fenomeni di magne- 
tostrizione. L'apparecchio, che viene de- 
scritto in altra parte di questo stesso numero 
del nostro giornale, consiste essenzial- 
mente in un sottile filo di ferro teso e 
mantenuto magnetizzato longitudinalmen- 
te con 2 poli dello stesso nome nel 
mezzo. Una corrente alternata percorrente 
il filo lo magnetizzerà circolarmente e le 
2 magnetizzazioni componendosi daranno 
luogo, per magnetostrizione, a delle vibra- 
zioni torsionali del filo col periodo della 
corrente. Regolando la tensione del filo, 
e quindi il periodo delle vibrazioni pro- 
prie di questo, si potrà raggiungere la ri- 
sonanza colla corrente. 

In tali condizioni un fascio di luce, ri- 
flesso da uno specchietto fissato alla mez- 
zeria del filo, darà un nastro luminoso 
sopra uno schermo opportunamente di- 
sposto. 

Intorno al filo trovasi una spiralina di 
filo di rame congiunta all' antenna: le 
perturbazioni elettromagnetiche, che que- 
sta riceve, perturbano il ciclo magneto- 
elastico del filo e quindi modificano l'am- 
piezza del nastro luminoso. L’ effetto sarà 
amplificato quando la perturbazione arri- 
verà in corrispondenza ai punti del ciclo 
di massima sensibilità e quando più per- 
turbazioni si succederanno tutte in fase 
col cicli magnetoelastici. 

Di qui la possibilità di aggiungere alla 
sintonia per alta frequenza, che si ottiene 
agendo sulle caratteristiche dei conduttori, 


una sintonia a bassa frequenza corrispon- 
dente al periodo della corrente alternata. 

Il Rossi fece col « convector » delle 
esperienze provanti l'alta sensibilità di 
quello. 

Il Presidente prof. Lombardi, notò l'in- 
teresse che presenta l'apparecchio, per la 
seconda sintonia a bassa frequenza che 
introduce, interesse maggiore oggi che 
si diffonde l’uso di segnali trasmessi in 
toni musicali, come per es. collo scarica- 
tore telefunken, 

Il prof. Piola aggiunse che non solo 
l'apparecchio si presta ad una seconda 
sintonia, ma ancora ad una terza che si 
potrebbe chiamare di fase. 

L'ing. G. Vallauri espose il risultato di 


sue esperienze sopra L’'isteresi in un campo ` 


magnetico rotante. 11 Vallauri ha notato 
che il fenomeno della dissipazione di ener- 
gia che accompagna la magnetizzazione 
variabile nei materiali ferromagnetici (iste- 
resi) è assai meglio noto per il caso della 
magnetizzazione alternativa (variabile cioè 
in grandezza ed in senso, ma non in di- 
rezione) che non per il caso della magne- 
tizzazione rotante, ossia variabile in dire- 
zione ma non di grandezza. La questione 
se l'isteresi rotante, come vien detta la 
seconda, e J'isteresi alternativa, come vien 
detta la prima, seguano per uno stesso 
materiale al variare dell'intensità di ma- 
gnetizzazione una medesima legge o due 
leggi affatto distinte, è controversa. Essa 
fu sollevata dalla ipotesi molecolare for- 
mulata da Ewing sul magnetismo in base 
alla quale, mentre l'isteresi alternativa 
dovrebbe crescere continuamente con la 
magnetizzazione, l'isteresi rotante dovreb- 
be per un determinato valore della ma- 
gnetizzazione raggiungere un massimo € 
poi decrescere tendendo a zero per la sa- 
turazione. Dagli esperimentatori questa 
previsione è stata volta a volta negata 0 
confermata ed il Vallauri ha voluto ri- 
prendere lo studio. 

In questo egli produce il campo rotante 
per mezzo di un elettromagnete portato 
da un motore a corrente continua. Le 
espansioni polari, di forma opportunamente 
scelta per assicurare un flusso uniforme 
nel ferro che fra esse vien posto, abbrac- 
ciano uno spazio cilindrico nel quale si 
trova l'indotto costituito da dischetti di 
lamiera. o 

L'induzione nel ferro in funzione della 
corrente magnetizzante si misura balisti- 
camente mediante una spira avvolta su 
esso. La coppia motrice dovuta all'iste- 
resi è misurata direttamente con dei pesi 
affidarido l'indotto ad un apparecchio a bi- 
lancia. La coppia di correnti parassite Sl 
deduce ripetendo le misure a diverse ve- 
locità, quella di attrito in moto misurando 
direttamente la coppia d'attrito di primo 
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distacco e applicando ad essa un coefħi- 
ciente di riduzione ricavato sperimental- 
mente. Detraendo dalla coppia totale quella 
d'attrito e quella di correnti parassite si 
ha la coppia d'isteresi rotante che, mu- 
tando la scala, può rappresentare il lavoro 
d'isteressi. Per fare il confronto con la 
isteresi alternativa si è esperimentato su 
un fascio di anelli ricavati dalla stessa 
lamiera da cui sono stati punzonati i di- 
schi. 

I risultati delle misure eseguite, note- 
volmente concordi con quelli resi noti da 
alcuni dei precedenti sperimentatori, per- 
mettono di concludere che l'isteresi in un 
campo rotante segue una legge di varia- 
zione in funzione della magnetizzazione 
affatto diversa da quella dell'isteresi in un 
campo alternativo e che in specie essa 
presenta un massimo al di lå del quale, 
crescendo ancora la magnetizzazione, il 
lavoro d'isteresi diminuisce rapidamente. 

Infine l'ing. Revessi parlò della Eleltrifi- 
cazione delle ferrovie col sistema monofasico, 


VISITE AD OFFICINE E IMPIANTI. 


Durante la riunione i soci dell'A. E. I. 
fecero alcune visite interessanti ad im- 
pianti ed officine in Brescia e fuori, accolti 
ovunque con squisita e signorile cortesia. 

Visitarono la centrale di Brescia della 
Unione telefonica lombarda. 

Si recarono alle Officine metallurgiche 
Togni nel riparto tubi e nella fabbrica va- 
goni. Nel primo riparto interessantissima 
riuscì la saldatura autogena di tubi di acciaio 
di rilevanti diametri e destinati a condut- 
ture forzate. La lamiera viene piegata a 
cilindro dalla calandra, ed i margini sovrap- 
posti per breve tratto ed ¿mbastiti vengono 
arroventati mercè getti di gas d'acqua 
bruciante nell'ossigeno e battuti, con ma- 
gli mossi a scappamento d’aria compressa, 
fino a completa saldatura. In seguito i 
tubi vengono ricotti in appositi forni, in- 
testati al tornio e provati a pressione di 
acqua. 

Lo stabilimento occupa un'area com- 
plessiva di 40,000 mq. dei quali 28,000 
coperti. La produzione annua è di 8000 
tonnellate, la potenza assorbita di 500 
NP e 700 gli operai occupati. Ha già co- 
struito ben 120 impianti di tubazioni for- 
zate per una potenza totale di oltre 350 
mila TIP. 

Dall'officina ‘dei veicoli delle Metallur- 
giche Togni i soci della A. E. I passa- 
rono a visitare la quasi ultimata stazione 
di via Rose dalla quale dirameranno tutte 
le linee tramviarie e ferroviarie della So- 
cietà elettrica Bresciana indi, col treno 
Speciale che li attendeva, alla sede della 
Società, in via Nicolò Tartaglia. Qui venne 
visitata l'installazione a vapore, per riserva 
€ Integrazione, servita da silos e convo- 
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gliatori del carbone, con caldaie a griglie 
scorrevoli e turbo-alternatori della potenza 
complessiva di 10,000 HP, Venne pure 
esaminata la stazione ricevitrice alla quale 
fanno capo sette linee a 40,000 e 20,000 
volt che dal Caffaro, dalla Valle Sabbia 
e dalla Valle Camonica conducono a Bre- 
scia le energie provenienti dai maggiori 
corsi d'acqua della regione, e dalla quale 
diramano alla stessa tensione le condut- 
ture primarie verso Cremona, Mantova 
e Coccaglio e quelle secondarie a 3600 
volt pel servizio della città e dintorni. 


Completano l'officina le convertitrici rota- 


tive adibite al servizio delle nuove tram- 
vie elettriche a 1200 volt che percorrono 
i suburbi e che stanno estendendosi da 
S. Eufemia verso la Riviera del Garda. 

Una visita venne fatta agl'impianti elet- 
trici municipali di Brescia che alimentano 
la rete tramviaria cittadina. L'energia elet- 
trica viene fornita dalla Società del Caf- 
faro mediante derivazione della linea prin- 
cipale a 40,000 volta. La corrente elettrica, 
sotto tale tensione, entra nell'Oflicina mu- 
nicipale ove viene abbassata alla tensione 
di 3600 mediante trasformatori in olio 
della potenza di 150 KW cadauno. Sotto 
tale tensione alimenta due gruppi motori 
dinamo di 150 HIP i quali trasformano 
corrente alternata in corrente continua, a 
550 volt, che viene immessa direttamente 
nella rete. In parallelo coi gruppi motori 
dinamo funziona una batteria d'accumula- 
tori a repulsione. Nei casi di sospensione 
della corrente del Caffaro viene utilizzata, 
in sua sostituzione, la corrente prodotta 
nella Centrale elettrica comunale di Ponte 
San Marco opportunamente ridotta alla 
tensione di 3600 volt nella sottostazione 
annessa alla fabbrica comunale di ghiaccio. 

Nell’ occasione di questa visita venne 
inaugurato il nuovo tronco tramviario elet- 
trico di Borgo S. Giovanni Questa linea 
si stacca dall'attuale linea Porta Venezia- 
Porta Milano in corrispondenza della curva 
d'ingresso in Campo liera e segue co- 
stantemente il lato sinistro di via Milano 
fino al Ponte sul Mella. 

Nella previsione di dover eseguire in 
seguito il servizio diretto Ponte S. Gia- 


como Porta Venezia, collattuale frequenza 


di vetture, essa venne provveduta di tre 
raddoppi intermedi e di un quarto alla 
estremità per l'eventuale manovra del ri- 
morchi. Per ora, in via di esperimento, 
il servizio verrà eseguito con una sola vet- 
ura facente servizio a navetta fra Campo 
Fiera e Ponte S. Giacomo, con partenze 
ai capilinea ogni 20 minuti circa. 

La lunghezza della nuova linea è di circa 
2 km. L'armamento è costituito da rotaie 
Vignole del peso di 23 kg. al metro, col- 
locate su traversine in faggio e rovere 
iniettate al catrame. La linea aerea è co- 
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stituita da filo di rame scanalato della 
sezione di 53 mmq., sostenuto da tiranti 
trasversali nell'abitato e, fuori di questo, 
da pali di ferro con mensole. 

Si passò in seguito all’ Officina della 
Società elettrochimica del Caffaro. L'offi- 
cina ha lo scopo di produrre la soda cau- 
stica per via elettrolitica, dal cloruro di 
sodio. 1 bagni col catodo di mercurio 
scorrente con continuità di fronte all’ a- 
nodo di rete di platino furono descritti... 
ma non fatti vedere. Fu invece mostrata 
la disposizione per la utilizzazione del 
cloro, il quale circolando entro casse di 
piombo contenenti calce spenta, dà luogo 
all'ipoclorito di calcio, Viene pur messo in 
commercio il cloro liquido e l'idrogeno 
compresso. La soda caustica, data la vi- 
cinanza dei centri di consumo, viene spe- 
dita in soluzione con vagoni cisterna e 
fusti di ferro. | 

La corrente elettrica trifase a 40,000 
volt, portata a 3600 da opportuni trasfor- 
matori, viene convertita in continua a 
120-150 volt mercè 4 motori dinamo di 
650 KW ciascuno. Una riserva a vapore 
con 2 gruppi turbo-alternatori da 1000 
KW ciascuno, funziona in tempo di ma- 
gra. L'energia del Caffaro viene traspor- 
tata a Brescia dalla Centrale di Ponte 
Caffaro da una doppia linea trifase lunga 
50 km., primo impianto in Europa nel 
quale si sia fatto il trasporto a 40,000 
volt. 

Una giornata fu dedicata alla visita del- 
l'impianto del Ponale per la città di Ro- . 
vereto nel Trentino. Da Brescia a Salò 
il viaggio venne fatto con treno speciale, 
accordato gentilmente dalla Società elet- 
trica bresciana, e da Salò a Riva di Trento 
con piroscafo speciale. A Riva, in vettura, 
st prese la pittoresca via che si arram- 
pica sul monte, costeggiando per buon 
tratto il lago di Garda. Traversate gallerie 
sbarrate e minate dall'Austria, lasciata, a 
mezza altezza, la centrale per Riva che 
utilizza pure l'acqua del Ponale, si rag- 
giunse la centrale destinata a fornire la 
energia elettrica a Rovereto. Il Ponale è 
un corso d'acqua che esce del lago di 
ledro e si getta in quello di Garda. Un 
canale derivatore lungo 4652 metri, colla 
pendenza del 2 per mille e la portata di 
3 metri cubi. conduce al bacino di carico 
della capacità di 2000 mc. costruito per 
superare le punte dei diagrammi. Dal ba- 
cino si staccano 3 tubazioni in acciaio 
(una sola finora in opera) del diametro 
ciascuna di 70 cm. e della lunghezza di 
480 m. le quali, con un dislivello di 300 
metri, portano l'acqua alla centrale. Que- 
sta è costituita da 3 fabbricati: per le 
tubazioni interne ed officine riparazioni, 
per le macchine e peri quadri. 

Le turbine in progetto per gli alterna» 
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tori sono sei da 1500 - 1800 HP, 375 giri 
(2 montate), Quelle per le dinamo a cor- 
rente continua per eccitazione, illumina- 
zione e servizi interni officina, sono 2 da 
200 - 250 HP e 600 giri. Tanto le une 
che le altre sono tipo Pelton e fornite, 
come le tubazioni, dalla casa ing. A. Riva 
Monnert e C. di Milano. 

Il macchinario elettrico in progetto, for- 
nito dalla Oerlikon, consta di 6 alternatori 
trifasi (2 installati) da 1000 - 1200 KW con 
cos ọ = 0,80 frequenza 50, voltag. 12000 - 
13000, accoppiati rigidamente alla turbina. 

Si hanno inoltre 2 dinamo compound 
da 130-160 KW e 110-130 volt, ac- 
coppiate alle turbine mediante giunti ela- 
stici. 

I quadri sono costruiti in modo poichè 
la centrale è progettata per due circuiti 
l'uno per trazione e l’altro per luce, che 
ogni alternatore possa lavorare sull'uno o 
sull'altro. La linea, per ragioni locali di 
sicurezza e per essere stato proibito l'at- 
traversamento anche con cavi, della città 
di Riva, è in parte costituita da cavi tri- 
fasi sotterranei e da cavi monofasi sotto- 
lacuali. Al termine di ogni tronco vi è 
una con cabina separatori e scaricatori € 
piccoli trasformatori per l'illuminazione e 
le segnalazioni. Le linee e le cabine sono 
divise in due circuiti che eventualmente 
possono essere collegati. [ tronchi sono 
così suddivisi: 

Dalla centrale al Lago di Garda: 


2 cavi sotterranei trifasi 

(3 per 75 mmq.). . Km. 3.600 
Attraversamento del Lago: 
6 cavi sottolacuali monofasi 

(75 mmq.) . š . >» 0.850 
Dal Lago all' inizio della 

linea aerea : 
2 cavi sottorranei trifasi 

(3 per 75 mmq.). i . >» 2850 

km. 7.300 

Linea aerca: 

(6 corde da 50 mmq.). . >» 16.200 


Totale Km. 23.500 


l cavi sotterranei furono acquistati dalla 
Siemens Halske, dalla Felten e Guilleaume 
e da Pirelli e C. | | 

I 6 cavi sottolacuali monofasi furono 
forniti e posati dalla ditta Pirelli e C., 
la quale ha dovuto superare notevoli dif- 
ficoltà costruttrici per congiungere alla 
robustezza necessaria nei cavi subacquei 
le condizioni elettriche richieste in un 
trasporto di energia con corrente alter- 
nata ad alto voltaggio: E' stato questo il 
primo esempio d'un trasporto importante 
fatto con cavi attraversanti un lago di 
qualche estensione. 

La cabina di inizio della linea aerea, 
detta cabina Linfano, è a tre piani e con- 
tiene scaricatori ad acqua, a corna mul- 
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tiple Siemens, scaricatori Gola ed a rulli. 
Per la circolazione dell'acqua vi è un 
gruppo motore pompa. Alla centrale vi 
sono pure scaricatori a corna multiple 
Siemens, ad acqua ed a rulli. 

La linea aerea è su pali di ferro, con 
mensole in legno: i fili sono disposti ad 
esagono. Le tratte normali sono di 70- 
80 m., mentre alcune, eccezionali, ar- 
rivano a 100, 150, ed anche 230 m, Gli 
attraversamenti ferroviari sono fatti con 
passerelle in ferro. 

La stazione trasformatrice, in Rovereto 
porta la tensione da 10800 a 3.100 volt. 
In progetto vi sono 5 trasformatori da 500 
K. V. A., dei quali due soli montati for- 
niti dalla Union A. E. G. Da questa sta- 
zione parte una rete primaria a cavi tri- 
fasi sotterranei, la quale mette capo a 
stazioni trasformatrici secondarie con tra- 
sformatori Oerlikon disposti per funzio- 
nare a 120 Oppure a 240 volt. 

La centrale, le cabine, la stazione tra- 
sformatrice e la presa d'acqua sono allac- 
ciate da una rete telefonica posta sui pali 
dello Stato Austriaco e da esso costruita 
e mantenuta mediante canone annuo. 

Il canale derivatore è stato progettato 
dall'ing. D. Oss di Trento ed ogni altra 
cosa dall'ing. A. Panzarasa di Milano il 
quale ha curato ogni minimo particolare 
preoccupandosi specialmen;e di assicurare 
ad ogni parte della linea un isolamento 
altissimo che si sarebbe fin tratti a dire 
superiore ad ogni eventualità. 

Nell'ultimo giorno della riunione i soci 
della A. E. I. si recarono a Milano e vi- 
sitarono la centrale di P. Volta della So- 
cietà Edison, quella Municipale di Via 
Adige e la stazione di trasformazione pure 
municipale di via Gadio. 

La Centrale di P. Volta riceve la cor- 
rente elettrica trifase proveniente da Sesto 
S. Giovanni a 12.000 volt ela trasforma 
a 3700 per mezzo di 20 trasformatori da 
400 K W ciascuno. 

Nei periodi di magra funziona da sta- 
zione generzirice col suo impianto ter- 
mico. (Questo consta di: 

Una turbina a vapore Parson Brown 
da 4500 TIP. 

Una turbina a vapore Parson da 3000 HP, 

Quattro turbine Brown Boveri ciascuna 
da 7500 IIP. 

Una motrice Sulzer a triplice espan- 
sione da 2000 HP. 

Tre motrici compound Tosi di Legnano 
ciascuna da 1000 HP. 

Due motrici Tosi per le eccitatrici da 
200 HP ciascuna. In totale quindi 43.100 
HP installati. | 

Gli alternatori sono tutti della Ditta 
Brown Broveri e C. di Baden. | 

Le motrici e le turbine a vapore sono 
alimentate da batterie di caldaie multitu- 


bolari Tosi e Babcock Wilcox che forni- 
scono vapore alle motrici, a 13 atmosfere; 
queste caldaie sono ad alimentazione au- 
tomatica. 

Da P. Volta partono 20 cavi da 3 X 120 
mmQq. di sezione che alimentano la rete 
trifasica, alla tensione di 3700 volt, alla 
quale sono inserite 372 sotto stazioni con 
trasformatori rappresentanti un totale di 
30685 KVA. La corrente viene distribuita 
a 160 volt. 

La centrale municipale di via Adige a 
Milano è termica e comprende: 

Un primo locale caldaie con caricamento 
del carbone a mano e nel quale sono in- 
stallate quattro caldaie multitubolari Tosi, 
ciascuna della superficie riscaldata di me- 
tri gadrati 340, e due caldaie multituvo- 
lari della Casa Babcock Wilcox, ciascuna 
della superficie riscaldata di mq. 375. 

Un secondo locale caldaie dove sono 
installate quattro caldaie pure della Casa 
Babcock Wilcox ciascuna di mq. 575 di 
superficie riscaldata; esse sono munite di 
griglie automatiche e sovrastanti silos per 
il caricamento meccanico del carbone. 
Altre quattro caldaie, identiche alle pre- 
cedenti, sono in montaggio nello stesso 
locale costruito per mantenerne 12 ad 
impianto completo. 

Tutte le caldaie sono munite di surri- 
scaldatori del vapore e costruite per la 
pressione effettiva di lavoro di 13 atmo- 
sfere; sono inoltre sussidiate da tre batte- 
rie di economizzatori del tipo Green nei 
quali circola, prima di entrare in caldaia, 


l’acqua di alimentazione fornita da ap- 


posite pompe a vapore a stantuffo. Attual- 
mente sono in montaggio per tale scopo 
altre pompe del tipo centrifugo a ruote 
multiple della Casa Wortingthon comandate 
da motori elettrici. 

L'acqua occorrente per condensare il 
vapore di scarico delle motrici e delle 
turbine e per l'alimentazione delle caldaie 
è fornita da opportuni pozzi della por- 
tata oraria di circa 250 metri cubi cia- 
scuno. 

Il salone macchine è disposto per l'in- 
stallazione di sette unità della potenzialità 
complessiva di circa 24.000 kw; di tall 
unità cinque sono già installate e preci- 
samente: 

Una motrice a stantuffo a triplice espan- 
sione della Ditta Franco Tosi di Le- 
gnano, azionante un alternatore trifase 
della potenza di circa 1200 kw. a 42 pe- 
riodi, 8650 volt. i 

Quattro turbo-alternatori dei quali il 


primo della Ditta Brown Boveri di Baden 


colle medesime < costanti elettriche indi- 
cate per l'alternatore della motrice Tosi, 
il secondo della Società Italiana Oerlikon 
e della potenza di-2500 kw, il terzo della 
Società Westinghouse della potenza di 


nem” 


4000 kw ed il quarto della Società Ita- 
liana Oerlikon della potenza di 3500 kw. 

Per l'eccitazione degli alternatori prov- 
vedono i gruppi seguenti: 

Una motrice verticale Tosi da so HP 
azionante una dinamo a 115 volt. Una 
turbo-dinamo Oerlikon da 150 kw. Due 
gruppi convertitori motore-dinamo, pure 
della potenza di 150kw ciascuno, forniti 
della General Electric Co di Schenectady. 

L' energia elettrica generata dagli alter- 
natori è condotta, con cavi armati trifa- 
sici, al quadro di manovra e di distribu- 
zione, il quale ha cra un assetto provvi- 
sorio in attesa di costruire un quadro 
completo e definitivo per il servizio anche 
della stazione ricevitrice dell’ energia de- 
gli impianti idroelettrici della Valtellina. 

Dalla officina generatrice l'energia elet- 
trica a 8650 volt viene immessa nella rete 
di distribuzione sotterranea ad alta ten- 
sione costituita da 2 /eeders disposti ad 
anello e circondanti la città, percorrendo 
in parte la vecchia circonvallazione ed in 
parte la linea dei navigli, e da un terzo 
feeder trasversale che va ad alimentare il 
punto dell'anello più lontano dall'officina 
generatrice. 

La sottostazione di via Gadio a Milano, 
per produzione di corrente continua a 
circa 2000 volt, è costruita per l'illumina- 
zione stradale. 

In tale sottostazione la corrente alter- 
nata trifase a 8650 volt viene trasfor- 
mata in corrente continua per l'alimen- 
tazione delle lampade ad arco mediante 
gruppi motore-dinamo del tipo Brush. 
I gruppi, ad installazione completa, saranno 
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in numero di dieci, costituiti ciascuno 
da un motore sincrono a 8600 volt col- 
lezato mediante giunti elastici a due di- 
namo Brush producenti la corrente conti- 
nua. Ogni dinamo è capace di alimen- 
tare 4 serie, ciascuna di 40 lampade, fun- 
zionanti colle costanti di 9,6 ampére e 48 
voltai morsetti dei carboni. 

L'installazione è predisposta per lar- 
gamente provvedere, tenuto conto delle 
macchine di riserva e delle perdite sulle 
linee, al regolare funzionamento delle 2200 
lampade ad arco occorrenti, ad impianto 
ultimato, per l'illuminazione elettrica delle 
vie e piazze pubbliche di Milano. 

La corrente continua, prodotta dai gruppi 
Brush, è d.stribuita mediante cavi sotter- 
ranei a diversi punti della città dove i 
cavi si allacciano, con opportuni montanti, 
alle varie serie di lampade ad arco con- 
giunte queste, in ogni serie, per massima 
parte con condutture aeree. Lo sviluppo 
di tale rete per l'illuminazione pubblica 
è di circa 100.000 metri di linee aeree e 
di circa 50.000 metri di condutture sot- 
terranee. Le lampade ad arco funzionanti 
artualmente sono in numero di mille e 
cento circa ed altrettante dovranno essere 
installate in seguito. 

Questa di Via Gadio è stata l'ultima 
visita. Dopo, i soci della A. E. I. si sepa- 
rarono riportando ciascuno nella propria 
residenza la soddisfazione di aver assi- 
stito a tante interessanti comunicazioni € 
discussioni e di aver visitato quanto di 
più evoluto si trova oggi nel campo della 
elettrotecnica. [". Pioa, 
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GIUDIZI SULLA ESPOSIZIONE DI BRESCIA 


Sulla Esposizione di Brescia o, meglio, sul 
convegno di Brescia, abbiamo creduto oppor- 
tuno di interrogare qualche autorevole persona, 
perchè ci favorisse dei giudizi al riguardo. Il 
valoroso ing. on. Carlo Monta ha diretto al 
nostro direttore la seguente lettera, piena di 


verità e di vita, che pubblichiamo ben vo- 
lentieri. 


Torino, 19 ottobre 1909. 
Illmo Sig. Prof. Banti, 
Direttore dell’ Elettricista. 

Molto di buon grado annuisco al suo desi- 
derio e qui le trascrivo le mie impressioni e 
riflessioni fatte sull’Esposizione di Brescia e sul 
convegno annuale dell'A. E. I. il quale ultimo, 
per quanto i giornali non abbiano ritenuto di 
darvi quella pubblicità accordata ad altri Con- 
gressi, fu certamente più fattivo di molte altre 
riunioni tenute in quella ospitale e simpatica 
Città, certamente migliore e più esemplare espo- 
nente di lavoro, di energia e di forte italianità 
che non siano stati i voti e le disquisizioni di 


istituti che, cullandosi in platoniche afferma- 
zioni di lingua, fanno obliare agli italiani la 
forza del braccio e la vigoria del pensiero na- 
zionale, l'ideale patriottico dell’ Italia grande, 


forte e temuta! 


* 
k * 


A prescindere dai riusciti esperimenti di avia- 
zione — che se pure importantissimi non possono 
ora costituire argomento di studio sotto il punto 
di vista elettrico giacchè anche ammesso di 
avere in lontano avvenire un accumulatore suf- 
ficientemente leggiero, il motore elettrico dovrà 
pur sempre essere costituito da masse rilevanti 
di ferro e di rame, - - la riunione degli elettro - 
tecnici a Brescia assunse il massimo valore per 
l’ Esposizione di applicazioni elettriche nella 
quale se il numero degli espositori non fu gran- 
dissimo, viceversa molti degli apparecchi espo- 
sti rivestiva un carattere di vera novità. E di- 
fatti non solo — per citare unicamente gli 
esponenti essenziali — figurava l'accumulatore 
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leggiero, ma vi figuravano l'apparecchio di pro- 
tezione Arcioni fra primario e secondario dei 
trasformatori statici, l'assortimento degli appa- 
recchi di manovra a distanza della casa Magrini 
di Bergamo, le ultime creazioni di cavi e cor- 
doni elettrici, quadri di distribuzione e di ma- 
novra, strumenti di misura, apparecchi per te- 
legrafia e telefonia simultanea, e finalmente il 
radiogoniometro presentato dagli ingegneri Bel- 
lini-Tosi, ‘il convector del prof. Rossi del- 
Politecnico di Torino, il galvanometro del 
prof. Arnò del Politecnico di Milano, ed altri 
apparecchi interessantissimi ideati da soci del- 
PA, K. L 

È ancora recente l'eco del disastro di Olgi- 
nate e quindi se pur per ora non sono note 
le cause di questo sinistro, l’attenzione degli 
elettrotecnici fu scrupolosamente rivolta allo 
esame dell'apparecchio Arcioni che, se una com- 
petente giuria ha in passato dichiarato meri- 
tevole di premio, il giudizio unanime e confor- 
tato dal suo impiego deve essere dato dagli 
industriali che imparandolo a conoscere lo in- 
stallino negli impianti e lo sottopongano così 
all'esame della pratica. A Brescia essenzial- 
mente per la prima volta in Italia si potè as- 
sistere ad esperimenti pubblici di dirigibilità 
di onde hertziane: era questo un desiderio vi- 
vissimo di quanti si occupano di radiotelegrafia 
giacchè finora si era fatto da noi molto par- 
lare di dirigibilitá di onde elettriche, ma pur- 
troppo da noi non si seppe mai bene ciò che 
sia stato dimostrato dagli esperimenti eseguiti, 
ed in taluno è tale lo scetticismo al riguardo 
che dopo tanti anni di sperimentazione e di 
tentativi non si esita ad affermare che la tras- 
missione coll'antenna orizzontale del sistema | 
Marconi sia ancora l'unica possibile, la migliore 
e la solu veramente pratica. Io vorrei a questo 
proposito lamentare anzi che per anni ed anni 
si sia quasi creato un monopolio di sperimen- 
tazioni senza mai renderne edotti i veri e soli 
giudici competenti e per essi l'A, E. I.; è bensi 
vero che furono presentate memorie, ed i gior- 
nali tecnici e politici ingaggiarono per i diversi 
sistemi di telegrafia senza fili delle discussioni 
che degenerarono in polemiche astiose e non 
sempre serene, ma da tali pubblicazioni niuno 
potè formarsi un giusto criterio esatto della 
questione e quel che è peggio — trattandosi di 
materia d'applicazione — non fu possibile per 
le cose pubblicate di ripetere gli esperimenti 
e di controllarne ì risultati. 

Purtroppo l'installazione degli apparecchi 
Bellini e Tosi forzata dalla esiguità di spazio 
a distanza troppo piccola, era tale che i feno - 
meni secondari non permettevano esperimenti 
troppo convincenti sovratutto per osservatori 
non esercitati, epperò col conforto della teoria, 
comunque abbia praticamente funzionato il ra- 
diogoniometro esposto, finalmentè si potè assi- 
stere ad un esperimento che se pur non pre- 
ciso in linea quantitativa valse però a dimo- 
strare le proprietà dell'apparecchio in linea qua- 
litativa. 
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Col convector del prof, Rossi si tenta di 
creare un suecedaneo al detector dei diversi 
tipi, in ultima analisi di sostituire alla rice- 
zione telefonica quella ottica registrabile con 
scala ; anche questo apparecchio fornì interes- 
sante materia di studio e di sperimentazione ed 
è ovvio che qualora, per gli usi della pratica 
corrente d'esercizio, si possa raggiungere un 
grado di stabilità sufficiente accoppiato ad una 
sensibilità superiore a quella dei detector ordi- 
nari, si sarà fatto un gran passo in questo 
campo di applicazioni che, segnato dall'orma 
sapiente ed indagatrice di Augusto Righi, ha 
trovato il geniale e intelligente esplicatore in 
Guglielmo Marconi. 

Gli elettrotecnici sotto la Presidenza e dopo 
la splendida prolusione di Luigi Lombardi, di- 
seussero comunicazioni importantissime quali: 
la produzioue elettrica dell'acido nitrico dallo 
azoto dell’aria per il dott. C. Rossi; cenni ed 
esperienze sul convector per il prof, A. G. Rossi; 
l'elettrolisi con corrente alternata nel campo 
magnetico per il Prof. Piola; di un nuovo tipo 
di isolatore per l'ing. Campos; l'isteresi in un 
campo magnetico rotante per il prof. Giancarlo 
Vallauri; metodi grafici nel calcolo dei pro- 
getti di trazione elettrica per l'ing. R. Vil- 
lauri. Il nostro Riccardo Arnò disse di metodi 
da lui escogitati per l'esatta misurazione della 
energia in circuiti di corrente alternata inte- 
ressando vivamente studiosi e tecnici e il Com.te 
Tosi riferì sull'applicazione del radiogonometro 
come bussola delle onde hertziane, 

Il Consiglio Centrale dell’ A. E. l. discusse 
pure in una preventiva riunione argomenti vari 
e notevoli di ordine amministrativo interno, 
scientifico, tecnico ed industriale. lo mi voglio 
soffermare sovratutto a quegli oggetti che ri- 
guardando questioni tecnico industriali si rife- 
riscono a leggi che sono attualmente in di- 
scussione. 

E questo un compito gelosissimo che 1'A. E. I. 
deve secondo me avocare a sè: purtroppo da 
noi si fanno troppe leggi e con troppo poco 
riguardo tecnico! Non sempre si studiano e si 
discutono dai competenti, all'infuori della poli- 
tica, con sufficiente larghezza, sicché purtroppo 
solo allorquando queste leggi — necessariamente 
imperfette — vengono attuate se ne rilevano i 
aifetti ed allora è poi troppo tardi per rime- 
diarvi! 

Al progetto di legge sulle derivazioni di 
acque pubbliche il Consiglio generale dell'A. 
E. I. suggerirà le modifiche opportune: è risa- 
puto che in passato la Società promotrice del- 
l'Industria Nazionale di Torino confortando i 
desiderata dell'A. E. I. ha fatto voti che ven- 
gano ridotti e meglio precisati i termini per i 
vincoli di riserva a favore di pulblici servizi 
che lo Stato è in facoltà di imporre sull’ uso 
delle acque pubbliche: che venga soppresso il 
difficile e pericoloso tentativo di conciliazione 
fra più domande concorrenti, ed opportunamente 
ripristinato il principio della priorità nella 
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classificazione di preferenza : che siano assicu- 
rate due successive rinnovazioni tiiennali: che 
sia ridotta la misura dei canoni a favore dei 
comuni e delle provincie, coll'obbligo di devol- 
vere una parte almeno di tali proventi ad opere 
di rimboschimenti e di difesa dei corsi d'acqua; 
che il diritto di revoca riconosciuto allo Stato 
non sia scompagnato da una giusta indennità 
a favore del concessionario : che non sia am- 
messa nemmeno parzialmente la retroattività 
della legge alle concessioni vigenti, ed infine 
che vengano chiamati a far parte della Com- 
missione, che dovrà studiare il regolamento di 
questa legge, i rappresentanti delle competenti 
Associazioni tecniche ed industriali. 


La Camera di Commercio di Torino per parte- 


sua chiede che sieno distinte le sorgenti dai 
corsi d'accqua propriamente detti e che perciò 
possono chiamarsi fiumi e torrenti, che sia ridotta 
a più eque proporzioni la multa e che ad ogni 
modo sia preceduta da invito, che sia mante- 
nuta la prelazione al primo richiedente, e che 
non si faccia luogo ad alcun aumento di ca- 
none. 

Anche il competentissimo ing. Ettore Conti 
di Milano ha pubblicato un dotto studio sullo 
argomento coi tipi della Riforma sociale, e per 
l'autorità del suo nome le di lui proposte mo- 
dificazioni furono prese nella più seria consi- 
derazione e appiovate. Per ultimo le Ammini- 
strazioni provinciali chiedono che siano miglio- 
rate le condizioni riguardanti la compartecipa- 
zione degli enti locali agli utili delle derivazioni, 
nel senso che venga estesa la compartecipazione 
degli enti locali anche per le utilizzazioni delle 
forze non esportate dal territorio delle provin- 
cie e per quelle che importate dall'estero tale 
territorio attraversano. Come si vede le richie- 
ste non sono identiche e talvolta anzi in oppo- 


sizione : ecco appunto perchè un corpo tecnico 


quale PA. E. I. con concetti larghi oggettivi 
e fondati può suggerire la soluzione più equa 
e più consona agli interessi generali: e ciò mi 
pare sia emerso dalla discussione seguita. 

Ma un'altra legge è attualmente allo studio 
degli Uflici della Camera e deve, per quanto 
non fosse detto, essere studiata dall'A, E. I. Vo- 
glio accennare al disegno di legge sulla radio- 
telegrafia e radiotelefonia che approvato così 
com'è potrebbe con grande vantaggio della bre- 
vità compendiarsi in quest'unico articolo: « Nei 


riguardi della trasmissione a distanza dell'ener- 
gia senza filo, lo Stato fa quello che vuole ». 
E difatti in essa: non si fa alcun cenno ad una 
possibile industria della telegrafia senza fili in 
Italia, non si proteggono affatto i diritti dei 
privati, non si fa parte al Ministero dei lavori 
pubblici il quale pure è grandemente interes- 
sato per l'impianto di stazioni radiotelegrafiche 
in servizio ferroviario e portuale; è da preci- 
sare la formazione della Commissione perma- 
nente arbitrale per la definizione delle contro- 
versie nella quale deve, secondo me, partecipare 
ufficialmente l'A. E. I., i privati debbono go- 
dere della più ampia libertà ‘di scelta pel ma- 
teriale da impiegare, e finalmente devesi miti- 
gare la fiscale disposizione del sequestro e della 
rimozione dell’ impianto. L'A. E. LL decise di 
occuparsene. 

Ecco ciò che costituisce — molto imperfet- 
tamente riassunto — il ponderoso lavoro che 
nella settimana di Brescia PA. E. I. fece con 
numeroso concorso di soci. E l'A. E. I. la 
grande ed ultima creazione di Galileo Ferraris 
corrispose anche stavolta nel modo migliore 
alla fiducia che tutti noi elettrotecnici abbiamo 
in essa! 

Io ho annuito al suo amichevole desiderio, 
carissimo, Prof. Banti, unicamente perchè il 
paese si renda conto della vitalità rigogliosa e 
crescente della nostra Associazione e confor- 
tandola col suo appoggio morale, colla sua 
fiducia fatta di stima, ne riconosca il pre- 
gio e l'utilità grandissima e si formi quel- 
l'opinione pubblica possente per cui essa - chia- 
mata ed ascoltata - intervenga colla forza 
della propria competenza per facilitare la ri- 
soluzione dei maggiori problemi tecnici inte- 
ressanti l'industria e l'economia nazionale onde 
il carbone bianco non sia soltanto il combu- 
stibile vagheggiato e vantato, ma sia prossimo 
per l'Italia il giorno in cui tutte le nostre di- 
sponibilità idriche reggimentate ed accresciute, 
opportunamente e con reale vantaggio utilizzate 
possano afírancarci da quei paesi dell'estero ai 
quali noi, anche purtroppo per difetto di leggi 
o meglio di legali provvidenze protettive di ciò 
che è nostro, siamo tributarii di uomini, di car- 
bone e di macchine. 


Ing. CarLo Montù 


Deputato al Parlamento. 
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Regolazione automatica di un forno elettrico © 


Il presente processo di regolazione ha 
per scopo di mantenere il più possibile 
costante una temperatura elevata in un 
forno elettrico a resistenza e ciò durante 
periodi abbastanza lunghi (p. es. parecchi 
giorni). 

Il forno [I (fig. 236) è alimentato dalla 
corrente alternativa urbana, la cui ten- 


(1) Léon Kolowrat. Journal de Physique, luglio 1909. 


sione varia ordinariamente di parecchi 
centesimi, applicata ai terminali A, od Á,; 
C è una coppia termoelettrica Le Chate- 
lier riunita elettricamente al galvanometro 
elettrico G il cui telaio mobile porta oltre 
allo specchio concavo M, che serve ad 
indicare la deviazione sulla scala D. un 
secondo specchio piano M, in vetro sol- 


el cui 


tule. L è il filamento (disposto vertical- 
mente) di una lampada Nernst, M, uno 
specchio sferico dorato sulla sua super- 
ficie anteriore, P_una pila termoelettrica 
Rubens di venti elementi rame-costantana. 
La posizione degli specchi è regolata in 
modo tale che, quando la deviazione del 
galvanometro e conseguentemente la tem- 
peratura del forno, raggiungono un limite 
arbitrariamente prescritto, 1 raggi della 
lampada si vengono a concentrare sulle 
saldature della pila P; la corrente che si 
produce nella pila agisce su di un sistema 
di tre relais S, T, U che si comandano 
consecutivamente. Ín seguito a ciò si viene 
ad introdurre, nel circuito di alimentazione 
del forno, una resistenza B, e ad abbas- 
sare conseguentemente la temperatura del 
forno medesimo; la deviazione del galva- 
nometro allora diminuisce, l'immagine 
della lampada abbandona le saldature, il 
sistema di relais shunta la resistenza B, 
ed il medesimo giuoco ricomincia indefini- 
tamente. 

Le tre parti L, M, e P sono fissate in- 
variabilmente ad una piattaforma H mo- 
bile intorno al centro dei galvanometro; 
è facile constatare che facendo girare que- 
sta piattalorma si può regolare l'apparec- 
chio per una deviazione arbitraria dello 
specchio M,, cioè per una temperatura 
scelta a volontà ed il cui valore può es- 
sere lello direttamente nella scala D. E però 
preferibile di montare l'apparecchio a 
guisa di potenziometro, compensando cioè 
la [. e. m. della coppia C con quella di 
un accumulatore E, di modo che la de- 
viazione del galvanometro resti sempre 
nella vicinanza dello zero. La temperatura 
del forno è in questo caso determinata 
in funzione della resistenza A, (e della 
f. e. m. di E, misurata per confronto con 
un elemento normale) e si deve introdurre 
solo una piccola correzione per il fatto 
che la deviazione media non è esatta- 
mente uguale a zero. 
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In un apparecchio costruito dall’A. si 
è potuto mantenere per dei giorni interi 
temperature raggiungenti i mille gradi, 
entro un intervallo di 2 a 3°; la sensi- 
bilità di regolazione, a cui fa ostacolo il 
ritardo con cui la temperatura del forno 
segue le variazioni della corrente di ali- 
mentazione, può però forse aumentarsi 
senza accrescere la sensibilità del galva- 
nometro, attesochè tra i due l'intervallo 
scatti del sistema STU (in altre parole tra 


E 


e 


Fig. 230. 


il momento in cui la resistenza B, è intro- 
dotta nel circuito A, A, e quello in cui 
viene shuntata) non corrisponde che a 
3/4 0 1°. 

Riassumendo si può osservare come 
l'insieme del galvanometro (r, lampada e 
specchi inclusi, e della pila P costituisce 
in realtà una specie di relais assai sen- 
sibiie, caratterizzato dal fatto di non ri- 
chiedere alcun legame materiale tra le 
parti che lo compongono. Per questa ta- 
gione la sensibilità di un siffatto relais è 
unicamente determinata da quella del gal- 
vanometro, mentre che in un relais ordi- 
nario, la necessità di avere una forza od 
una coppia sufliciente per formare un buon 
contatto e sopratutto per romperlo, impone 
necessariamente un limite alla sensibilità. 


E, G. 
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Dispositivo per proteggere le reti tele- 
foniche contre l’influenza delle linee a 
corrente alternata, pe» Höehstöeller (1). 
Parecchi metodi sono stati proposti e 

messi in prova per attenuare più che fosse 

possibile l'influenza delle correnti alter- 

nate sui circuiti telefonici posti nelle vi- 

cinanze. La maggior parte di tali sistemi 

cerca di combattere questa influenza pren- 
dendo di mira le cause fisiche da cui essa 
ha origine: non si ebbero però in questo 
senso dei risultati soddisfacenti, poichè 


(1) E. 7. Z n. 22 giugno 1909. 


queste cause sono varie e dipendono da 
un certo numero di fattori. 

Partendo da questo principio le misure 
di protezione adottate si applicano alla 
linea stessa. 

L'A. propone un metodo che deve pro- 
teggere la rete telefonica contro gli ef- 
fetti di induzione, non lungo la linea, 
ma alla stessa stazione telefonica. Natu- 
ralmente dei due procedimenti uno non 
esclude l’altro; quello che propone l A., 
applicato ad una linea costruita con tutte 
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le cure possibili per render minori gli 
effetti d'induzione, annulla praticamente i 
difetti che possono ancora sussistere. 

Le correnti perturbatrici sono di fre- 
quenze molto inferiori a quelle delle cor- 
renti telefoniche; i suoni corrispondenti 
sono i più bassi della scala acustica e 
turbano l'audizione non tanto come suoni, 
quanto per la produzione di vibrazioni pe- 
nosissime all'orecchio. : 

Secondo esperienze fatte dall'A. il ronzio 
è doloroso per l'orecchio al punto tale 
che in capo a qualche istante si è co- 
stretti a lasciare l'apparecchio: l'orecchio 
posto in queste condizioni ha una diminu- 
zione sensibile del senso uditivo. Vi è 
dunque un'azione fisiologica e si può es- 
sere convinti del fatto se si pensa che un 
suono puramente musicale può essere 
emesso nel microfono senza turbare una 
conversazione telefonica nè nuocere alla 
chiarezza della voce umana. Conviene no- 
tare ancora che, a parità delle altre con- 
dizioni, un circuito a 25 periodi disturba 
di più d'uno a so e che la percezione, 
dapprima conveniente, va diminuendo a 
misura che cresce la fatica dell'orecchio. 

Il mezzo più semplice per impedire, 
nella misura del possibile, la produzione 
di una corrente perturbatrice, senza in- 
debolire in modo sensibile le correnti te- 
lefoniche, consiste in ciò: mettere davanti 
al telefono un condensatore di grandezza 
conveniente che si può approssimativa- 
mente così determinare. Ammettiamo che 
la frequenza delle correnti perturbatrici 
sia 50: quella del suono medio 1000 al 
secondo e che una reattanza di 6X144 ohm 
sia sufliciente, a 50 periodi, a rendere in- 
sensibile la perturbazione. A 50 periodi 
un microfarad rappresenta una reattanza 
di 3000 ohm; sarà dunque sufficiente un 
condensatore di 0,05 microfarad. Le prove 
dimostrano che in queste condizioni, la 
chiarezza della voce umana non è tur- 
bata e che questa piccola capacità agisce 
sul microfono come un regolatore. 

Per una linea telefonica su cui sieno 
state riscontrate delle perturbazioni medie, 
cioè per un carico medio della linea ad 
alta tensione, e con un tempo non troppo 
umido, questo dispositivo dà risultati molto 
soddisfacenti. Il dispositivo si complica 
leggermente nei casi sfavorevoli. L'appa- 
recchio telefonico vien messo in serie con 
un condensatore c, o meglio con una re- 
sistenza semplice w,, il tutto viene shun- 
tato con un self /, e il complesso vien 
collegato alla linea mediante il conden- 
satore primitivo c,. Infine tutto il dispo- 
sitivo vien montato in parallelo con una 
autoinduzione d' equilibrio /,; nel punto 
medio di questa trovasi derivata una re- 
sistenza W di cui l'altro estremo è alla 
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base. La spirale /, deve impedire la for- 
mazione di tensioni nocive tra le linee, 
mentre avviene la comunicazione telefo- 
nica, prodotte da influenze statiche ed atmo- 
sferiche. 

Di più i due fili telefonici sono muniti 
di fusibili e sono protetti da parafulmini 
prima dell'arrivo agli apparecchi. 

L’ efficacia di questo sistema di prote- 
zione dipende evidentemente dalla scelta 
dell'ordine di grandezza nelle capacita, 
autoinduzioni e resistenze, ma non ri- 
chiede una determinazione rigorosa di 
questi valori. 

L'A. termina accennando all’ applica- 
zione del suo metodo che è stata fatta 
sopra una linea trifase a 10.000 volt, 
lunga 30 km. Le condizioni locali erano 
molto sfavorevoli, tanto che il telefono 
dovette essere sostituito dal telegrafo, 
stante la cattiva audizione. Le prove fatte 
col dispositivo sopra descritto dettero dei 
risultati molto soddisfacenti. l valori delle 
suddette quantità erano presso a poco i 
seguenti: 

c, = 0,06 microfarad ; 


w = 1000 ohm; 
W_= 0; 

I, = 0,25 henry; 
l, = 102 henry; 
c, = 1 microfarad. 


2 
. Q» 


lonizzazione dell’aria prodotta dalle linee 
aeree ad alta tensione per L. Honlle- 

rigue (1). 

Qualche tempo fa il Violle si propose 
di spiegare perchè un uragano di grandine 
possa venir influenzato da una linea elet- 
trica ad alta tensione; tale influenza sem- 
bra sia stata constatata durante un ura- 
gano scatenatosi nella Vaucluse, il 26 
giugno 1908. 

Il Violle ammette che una linea ad alta 
tensione si comporti come uno dei pet- 
tini di una macchina di Ilolz e dia luogo 
a torrenti di ioni che si innalzano nel- 
l'atmosfera trascinando seco delle cariche 
elettriche enormi. 

L'A. ha voluto sottoporre questa ipo- 
tesi ad esperienze di controllo misurando 
il numero di ioni contenuti in un dato 
volume d'aria presa nelle vicinanze im- 
mediate di una linea ad alta tensione, e 
paragonando questo numero di ioni con 
quello trovato in un pari volume d'aria 
preso in altre condizioni. 

L'apparecchio impiegato per tali espe- 
rienze è quello di Chéneveau e Laborde: 
è costituito da un elettroscopio ben iso- 
lato collegato ad una delle armature di 
un condensatore cilindrico, nel quale si 
fa penetrare, mediante una pompa aspi- 
rante, l'aria da esaminare. Sotto l'influenza 
di un campo elettrico prodotto dalle ar- 
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mature, gli ioni positivi vengono preci- 
pitati sulle armature negative ed inversa- 
mente, così che dalla perdita di carica 
delle armature si può dedurre la quantità 
di ioni precipitati, posto che si conosca 
la carica di un ione; questa quantità sarà 
d'altra parte eguale a quella degli ioni 
contenuti nel volume d'aria che attraversa 
il condensatore, dato che il passaggio di 
quest' aria sia abbastanza lento da far sì 
che tutti gli ioni siano precipitati. 

Indicando con C la capacità del conden- 
satore, con v la variazione del potenziale 
corrispondente ad una divisione del mi- 
crometro sul quale si legge lo sposta- 
mento della foglia d'alluminio dell' elet- 
troscopio, con n la caduta di questa foglia 
nell'esperienza di misura, espressa in di- 
visioni del micrometro per minuto, con n, 
la caduta dovuta alla dispersione spon- 
tanea, con V il numero di centimetri 
cubi di aria che passa in un minuto, e 
con q la carica di un ione, il numero di 
ioni contenuti in 1 cm.3 di aria sperimen- 
tata è dato da: 


Secondo le costanti dell’ apparecchio 
impiegato e prendendo per q il valore 
3,4 X 10719 unità elettrostatiche, questa 
lormola diventa: 

N= 5,9 X 107 + 

Alcune esperienze preliminari furono 
eseguite in laboratorio. Operando su del- 
l'aria presa alla distanza di 3 cm. dalla 
scintilla d'un rocchetto di Ruhmkorff, l'A. 
ha trovato 2,8 X 105 ioni negativi per cm.3 
prendendo la stessa aria nel punto sud 
detto, mediante un tubo di caucciù lungo 
5 m, si ottenne 0.44 X 105 ioni negativi; 
finalmente con campioni di aria presa di- 
rettamente nei viali di Meilhan, a Mar- 
siglia, Houllevigue ha trovato 0,16 X 105 


Joni negativi e 0,20 X 105 ioni positivi. 


L'A. è passato quindi a fare delle misure 
in vicinanza della linea di trasmissione a 
50.000 volt, cioè sulla Brillanne-Allauch. 
Esperienze eseguite all'aria libera, a 10 
metri circa al disotto dei fili e poi a 200 m. 
dalla linea, non dettero alcuna differenza 
notevole. Per evitare l'influenza perturba- 
trice del vento e per potersi mettere molto 
più vicino al fili, l'A. operò in seguito 
nella sottostazione di Allauch ove la cor- 
rente da 50.000 viene abbassata a 13.000 
volt. Le esperienze fatte nella torretta di 
arrivo dei fili, ove pure sitrovavano i li- 
mitatori di tensione, dettero 0,05 X 105 
per il numero di ioni tanto positivi che 
negativi. Altre esperienze eseguite nella 
grande sala degli interruttori, denotarono 
assenza completa di ioni positivi e di ioni 
negativi: l’aria veniva presa a 30 cm. di 


(1) C. R. 21 giugno 1909, p. 1668, — (2) Revue générale des Sc'ences 30 agosto 1909. 


distanza da uno degli interruttori mediante 
un tubo di caucciù; con una presa di- 
retta a 1 m. dagli interruttori, l'A. ottenne 
0,04 X 105 ioni positivi e 0,07 X 105 ioni 
negativi. Riguardo alle misure fatte in 
piena aria in vicinanza della sottostazione, 
esse dettero 0,09 X 105 ioni positivi e 
0,07 X 105 ioni negativi. 

L' Houllevigue arriva quindi alla con- 
clusione che il numero degli ioni posi- 
tivi e negativi, che esistono nelle vici- 
nanze della linea in esame è sensibilmente 
nullo, in tutti i casi minore di quello che 
si riscontra nella campagna vicina, e spe- 
cialmente a Marsiglia. Le linee ad alta 
tensione non solo non danno luogo a pro- 
duzione di ioni, ma sembrano piuttosto 
imprigionare quelli che esistono nell'aria 
ambiente. 

Sa 
Le leggi sulla elettricità di contatto nei 
fenomeni di osmosi, per P. Girard (1). 


L'A. espone, secondo le esperienze ese- 
guite dal Perrin sulle membrane immerse 
in diversi liquidi, alcune leggi generali, 
che mettono veramente in chiaro il mec- 
canismo fisico-chimico di fenomeni difle- 
rentissimi e senza relazioni apparenti, 
come ad es. la formazione dei precipitati, 
i fenomeni di tintura, certe proprietà dello 
stato colloidale. 

1° I liquidi ionizzanti, (a grande po- 
tere induttore specifico), sono i soli che 
si elettrizzano per contatto; 

2° limitandosi alle soluzioni acquose, 
dei liquidi, anche debolmente acidi, cari- 
cano positivamente la parete del dia- 
framma; 

3° Inversamente, al contatto di una so- 
luzione anche debolmente alcalina, la pa- 
rete si carica negativamente; 

4° Le soluzioni di sali neutri, conte- 
nenti altri ioni monovalenti oltre gli ioni 
H+ ed OH-,(Ct,- Na, Br,” ecc), 
contribuiscono pochissimo alla elettrizza: 
zione della parete per contatto; 

5° Gli ioni polivalenti intervengono neu- 
tralizzando più o meno, secondo il grado 
della loro valenza, l’azione degli ioni mo- 
novalenti attivi e di segno contrario 
(H+e0H#H). 

Per questa ragione, a parità di concen- 
trazione del liquido in ioni H+, un acido 
a ioni negativi monovalenti (H C /) cari- 
cherà molto più energicamente la parete 
che un acido a ioni negativi di o triva- 
lente (acido solforico, acido citrico). In- 
versamente, la presenza di ioni positivi, 
di, tri, o tetravalenti in un liquido alcalino, 
indebolirà 1' influenza degli ioni attivi 
O H—; 

6° Gli ioni monovalenti di segno con- 
trario agli ioni H+ e agli ioni /{-, li pos 
sono anche neutralizzare; ma perchè la 
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loro influenza sia sensibile, occorrono 
grandi concentrazioni. 

L'A. estende le sue considerazioni pər- 
ticolarmente sulla funzione di questa elet- 
trizzazione ın biologia. 


Costruzione e misura di altissime resi- 
stenze, per H. L. Bronson (1), 


L'A. descrive anzitutto un metodo di 
misura per correnti deboli (10—:5 amp.) 
correnti che s'incontrano generalmente 
nei fenomeni di radioattività. Il metodo 
è a deviazione costante: uno delle paia 
di quadranti dell'elettrometro è collegato 
alla terra; l'altro è connesso tanto alla 
resistenza da misurare, quanto alla terra 
per mezzo di una grande resistenza. La 
sorgente di elettricità, che agisce sulla 
resistenza da misurare ha un altro suo 
polo a terra. In tali condizioni la corrente 
carica i quadranti fino a che la corrente 
di scarica a traverso la grande resistenza 
eguaglia quella nella resistenza da misu- 
rare. Questa corrente è proporzionale al 
potenziale dei quadranti e perciò alla de- 
viazione dell'ago. Intercalando un poten- 
ziometro tra la grande resistenza e la 
terra, si possono fare delle misure tra li- 
miti molto vasti. 

L'A. ha applicato questo metodo spe- 
cialmente alla misura di correnti d'ioniz- 
zazione e quindi di resistenze dell'ordine 
di 100,000 megaohm. La resistenza di pa- 
ragone dev'essere dello stesso ordine. Le 
resistenze ordinarie (pezzetto di grafite 
sopra una placca di ebanite o di vetro 
opaco, alcool amilico o xilolo in un tubo 
capillare) sono incerte. L'A. ha impiegato 
come resistenza un gas ionizzato, racchiuso 
in un vaso di ebanite con elettrodi di al- 
luminio; la materia attiva consisteva in 
milligrammi 0.1 di bromuro di radio. 
L'uso di queste resistenze richiede diverse 


precauzioni, che l'A. espone nella sua me- 
moria. 
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Nuovo rivelatore di onde per radiote- 

legrafia e radiotelefonia (2). 

Questo rivelatore, dovuto al Meunier, 
St compone di una punta conduttrice fi- 
Nissima che poggia con determinata pres- 
sione sulla pirite di ferro naturale. Esso 
funziona senza pila, come il Perikon e si- 
mili, ma sia su questo che su quelli elet- 
trolitici ha il vantaggio di non deterio- 
farsi sia sotto l'azione di forti emissioni 
d'onde sia sotto l'azione di violente onde 
parassite. 

Posto in servizio dall'Amministrazione 
francese nel febbraio 1900 nella stazione 
di Saintes-Maries-de-la Mer e d'Alger, si 
è costatato che la sua sensibilità è del 
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medesimo ordine di quella dei migliori 
rivelatori ora conosciuti. 

La pirite può essere spostata in due sensi 
ad angolo retto a mezzo di viti microme- 
triche, a fine di assicurare la sensibilità 
massima sulle punte, la cui pressione è 
d'altronde regolata per mezzo di pesi mo- 
bili e contrappesi felicemente ideati. 

A. S. 
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Per comodo dei nostri abbonati 
e lettori è stata istituita presso 
l Elettricista una Sezione Le- 
gale che - a tariffa fissa - dà 
pareri sopra determinate qui- 
Stioni ad essa sottoposte ® 


| cesto | 


[2] 


(1) La sezione legale dá pareri non solo sopra qui- 
stioni di elettrotecnica ma anche sopra quistioni d'inge- 
gneria civile, di carattere industriale e commerciale. 


Appalto di servizio pubblico e sciopero 
degli operai. — La Società « Union des gas » 
appaltatrice del servizio di illuminazione a gas 
della città di Cornigliano, nei giorni 8, 9, 10 
e 11 ottobre 1907 mancò ai propri impegni 
verso il Cumune, sospendendo il servizio della 
pubblica illuminazione, e ciò a causa dello 
sciopero di tutti i suoi operai addetti allo sta- 
bilimento di Sampierdarena e alla distribuzione 
e accensione del gas, 

Il comune, in base al capitolato d'appalto, 
inflisse alla società appaltatrice una multa, lo 
importo della quale venne esatto mediante ri- 
tenuta all'atto del pagamento della somma do- 
vuta dal Comune alla Società, per la sua for- 
nitura del gas e per lavori già eseguiti. La 
Società naturalmente ha citato il Comune per 
sentirlo condannare al pagamento della somma 
ingiustamente ritenuta, mentre il Comune ha 
eccepito il futto della multa inflitta, pur non 
disconoscendo il suo debito. 

La quistione dunque che rimaneva a risol- 
versi era questa : È giusta ed equa una multa 
ad una società appaltatrice di un servizio pub- 
blico che sospenda il servizio stesso per uno 
sciopero di tutti i suoi operai ? 

E noto che, per il capitolato d’appalto sorge 
un vero e proprio contratto fra 1 due stipulanti 
ciascuno dei quali é tenuto ad adempiere scru- 
polosarnente agli obblighi assuntisi nel contratto, 
salvo il rìsarcimento del danno, o il paga- 
mento di una multa quando questa sia stata 
preventivamente fissata. 

Per gli articoli 1225 e 1226 del cod. civ. 
il contraente è salvo da ogni responsabilità 
civile quando provi che l'inadempimento del- 
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l'obbligazione o il ritardo dell'esecuzione sia 
dovuto O ad una causa estranea a lui non ìm- 
putabile, oppure ad una forza maggiore o ad 
un caso fortuito. 

La Società « Union des gas » sosteneva ap- 
punto che il fatto di non aver somministrata 
la luce nei giorni 8, 9, 10 e 11 ottobre 1907 
è dovuto esclusivamente ad una forza maggiore, 
non ad essa imputabile, perchè uno sciopero 
di tutti i suoi operai, dichiarato da costoro 
improvvisamente, mentre pendevano le tratta- 
tive fra essa Società ed una rappresentanza 
dei medesimi, ed anzi erano quasi concluse sulla 
base di un aumento del dieci per cento su 
tutte le paghe; nonchè il fatto che gli stessi 
operai impedirono, colla violenza ‘sulle persone 
e sul materiale, che il personale avventizio, 
ingaggiato al momento, ed assunto in qualità 
più che sufficiente per sopperire a tutti i bi- 
sogni, prestasse l'opera propria, rendendo così 
assolutamente impossibile sostituire altri lavo- 
ratori a quelli scioperanti, ha tutte le carat- 
teristiche di forza maggiore. 

D'altra parte il Comune di Cornigliano si 
valeva di un'altra- disposizione del nostro co- 
dice civile e cioè dell’articolo 1614 che pre- 
scrive che l'imprenditore è responsabile del- 
l'opera delle persone che ha impiegato, soste- 
nendo perciò che mai la cessazione del lavoro 
dei propri operai possa costituire per l'indu- 
striale una causa di esonero dagli impegni che 
egli ha verso i terzi per titolo di forza mag- 
giore e ciò per una duplice ragione. Anzitutto 
perchè lo sciopero, quando è determinato da 
pretese di migliorie degli operai, può sempre 
essere evitato, arrendendosi a quelle pretese c 
quindi non può mai raftigurarsi come una forza 
cui non si possa resistere, cioè una forza mag- 
giore; ed in secondo luogo perchè, onde l'ina- 
dempimento non dia luogo al risarcimento del 
danno, è necessario che sia derivato da una 
causa estranea all'obbligato e a lui non impu- 
tabile; mentre, nella specie, sarebbe stato ca- 
gionato dal fatto di quelle persone delle quali 
la Compagnia obbligata deve rispondere. 

Il tribunale di Genova, dinanzi a cui si è 
svolta la causa, con sentenza del 17 febbraie 
1909 ha dato ragione alla Società « Union 
des gas ». 

« Sulla non imputabilità dello sciopero in 
questione alla Compagnia — ha detto il Tri- 
bunale — non può sorgere dubbio. Non si tratta 
in ipotesi, di sciopero provocato da questa, cioè 
determinato da violazione per parte sua del con- 
tratto di lavoro, nè da pretese o da angherie o 
da soprusi della stessa Compagnia verso i pro- 
pri dipendenti. Si tratta di nuove e maggiori 
pretese accampate ad un certo momento dagli 
operai tendenti ad ottenere una modificazione 
dei patti della locazione d'opera sulla base di 
notevole aumento della mercede e di altre mi- 
gliorie ». 

« Se gli operai, abbandonando il lavoro, 
rompono un contratto in corso, l'ingiustizia di 


(1) Electrician, 2 aprile 1909. — (2) Comunicazione di A. Petit all'Accadémie des sciences, stance du 14 juin 1909. 
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esso è senz'altro manifesta, perchè nessuno ha 
diritto di manomettere di propria autorità i 
vincoli contrattuali che lo legano ad altri. Ed 
in tal caso è evidente che non si potrebbe senza 
contraddizione tener responsabile l'imprenditore 
di un fatto che costituisce invece una colpa da 
parte dei suoi operai. Se, dunque, la Compa- 
gnia non ebbe colpa nello sciopero e ne fu 
anzi vittima, in quanto si vide ad un tratto 
disertati gli stabilimenti dai propri Javoranti, 
per una improvvisa e collettiva determinazione 
dei medesimi, rimane a vedere se essa sia stata 
impedita dal fare ciò a cui sì era obbligata 
verso i terzi suoi committenti. E qui entra in 
considerazione il fatto della violenza. Certa- 
mente, se essa non avesse colla maggior pron- 
tezza cercato di provvedere alla sostituzione 
del personale scioperante, allora avrebbe man- 
cato di diligenza e non potrebbe eccepire la 
forza maggiore. Ma se anche a ciò sopperiì, in 
ipotesi, non risparmiando mezzi e sacrifizi, e 
se pertanto anche queste sue preveggenze e prov- 
videnze a nulla valsero, perchè i suoi operai 
non paghi di astenersi dal lavoro, riuscirono 
con minaccie e violenze a paralizzare il lavoro 
avventizio, allora bisognerebbe concluderne che 
essa fu realmente impedita da una forza supe- 
riore e irresistibile dall'eseguire verso il Comune 
la propria obbligazione ». 

Si potrebbe tuttavia osservare che lo sciopero 
poteva essere ad ogni modo evitato se la Com- 
pagnia avesse tosto aderito alle nuove pretese 
dei suoi operai. Al che, risponde il Tribunale, 
che la Compagnia aveva fatto tutto il possi- 
bile per prevenire lo sciopero entrando in trat- 
tative coi suoi dipendenti e mostrandosi accon- 
discendente al segno che si era già addivenuti 
ad un accordo, mentre la decisione dello scio- 
pero fu presa dai gasisti quando ormai il pe- 
ricolo pareva scongiurato, sconfessando così 
[operato dei loro rappresentanti ». 

« E poi si ha davvero il diritto di affermare che 
l'industriale, il quale resiste ai suoi operai ha 
sempre torto, perchè la sua resistenza pro- 
voca lo sciopero ? Eppure si è arrivato a questo 
punto: e la difesa del Comune non si € peri- 
tata di trincerarsi in questo argomento, Ora 
chi non sente tutta l’iniquità di una massima 
di tal fatta ? Moralmente essa pone all'impren- 
ditore un- dilemma che ripugna ad ogni co- 
scienza onesta: o passare sotto le forche cau- 
dine di pretese senza freno, o assoggettarsi alle 
conseguenze del proprio inadempimento verso 
i terzi. 

Giuridicamente, essa non tiene conto del grado 
di diligenza che l'imprenditore deve portare 
nell'esecuzione dei suoi impegni e che ha pure 
dei limiti Egli deve bensì essere diligente, e 
deve quindi antivenire i giusti desideri della 
classe lavoratrice, ma nessuno può pretendere 
da lui che egli spinga il rispetto ai contratti 
che ha con terzi fino a sacrificare i più vitali 
interessi delle sue intraprese; fino a piegare il 
capo alle più esorbitanti pretese, e ad abdicare 
alla sua stessa dignità; poiché così si finirebbe 
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coll'imporgli di rinunziare ai diritti essenziali 
della propria personalità ». 

Rispetto all'ultima eccezione dedotta dal Co- 
mune, cioè alla responsabilità che ha la So- 
cietà, secondo l'art. 1644, dell'opera dei pro- 
pri impiegati, il Tribunale di Genova così 
sentenzia : « È vero: il Comune poteva anche 
invocare l'art, 1644 cod. civ., ma evidentemente, 
questi principi s'invocano fuor di proposito : 
perchè se gli operai se ne vanno cessano di 
essere dei locatori d'opera, dei dipendenti cui 
egli debba rispondere. Diventano degli estranei; 
e così la dimostrazione è completa. Si ha, cioè, 
quella causa estranea, che viene dal di fuori, 
oltre che non imputabile all’ obbligato e che 
realizza precisamente le caratteristiche della 
forza maggiore ». 

Come dunque vedesi il Tribunale di Genova 
ha dato pienamente ragione alla Società « Union 
des gas » ed ha sentenziato che uno sciopero, 
quando si è fatto di tutto per evitarlo, costi- 
tuisce un caso di forza maggiore che esclude 
la responsabilità per inadempienza contrattuale, 

Avv. Vito ARDITO. 
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Società italiana per conduttori elettrici iso- 
lati e prodotti affini. — Con l'intervento di 
19 azionisti in possesso di 9620 delle 10.000 
azioni costituenti il capitale sociale, si tenne 
l'assemblea ordinaria degli azionisti di questa 
Anonima, sotto la presidenza dell'ing. Giuseppe 
Orlando. 

Il Consiglio d'amministrazione informa che 
siccome il capitale venne aumentato di 300 
1908-1909 
chiuso il 30 giugno u. s, fu possibile iniziare 
il graduale sviluppo dello stabilimento e la buona 


mila lire, nel corso dell’ esercizio 


affermazione dei suoi prodotti sul mercato ita- 
liano ed estero, 

Jl bilancio generale dell'esercizio presenta un 
utile netto di L. 60.732,44, di cui venne de- 
ciso il seguente riparto : 


Alla riserva f ì 5 L. 3.036,60 
A disposizione del Consiglio per 
gratificazioni ecc. i » 3.036,60 


Ammortamento parziale delle spese 
di primo impianto » 54.659,24 
L. 60.732,44 

Ratificata la nomina ad amministratore del 
Dr. Hugo Cassier, fu stabilito in L. 1500 il 
compenso al Collegio sindacale per l’ esercizio 
trascorso ; vennero poi rieletti a sindaci effet- 
tivi i signori: Dr. Antonio B. Corbi, rag. Emi- 
lio Grazzini e rag. Ernesto A. Pizzorno, nonchè 
i sindaci supplenti. 

“ Alfa,, Società Anonima Ligure Forniture 
acciaio - Genova. — Presieduta dal presidente 
del Consiglio di Amministrazione, comm, Et- 
tore Coltelletti, si tenne, nella sede di Genova, 
l'assemblea generale ordinaria e straordinaria 
degli azionisti. Erano presenti e rappresentate 
5140 azioni, 


La relazione del Consiglio, riferentesi all'eser. 
cizio chiuso il 30 giugno 1909, fa notare che 
la forte crisi industriale e finanziaria generale 
e le necessità in cui si trovò la società di por- 
tare modificazioni e miglioramenti all'impianto, 
hanno influito sul risultato economico, cosicchè 
il bilancio di questo esercizio presenta una ec- 
cedenza passiva di lire 425.000 costituita ol- 
trechè dalla perdita di lavorazione, dalle sva- 
lutazioni ed ammortizzi. La relazione ed il bi- 
lancio vennero approvati. 

Procedutosi aile nomine, risultarono eletti 
sindaci effettivi i signori: prof. Emilio Oberti, 
Giuseppe Profumo e Filippo De Albertis, e 
supplenti i signori: Alberto Casalbore e ing. 
Giosuè Crocco, 

Subito dopo venne tenuta l'assemblea straor- 
dinaria, la quale, udita la breve relazione del 
Consiglio che proponeva la limitazione del ca- 
pitale sociale, deliberò di limitare jl capitale 
stesso a L. 425.009 riducendo il valore delle 
azioni da 100) a 50 lire cadauna. 
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Esposizione universale della luce. 


A Genova la Società Patria si è fatta ini- 
ziatrice di un'idea molto geniale, ventilata dal 
nostro illustre amico prof. Rumi, quella cioè 
di fare nel 1910, in occasione dell'VIII Espo- 
sizione regionale ligure, una esposizione univer- 
sale della luce. 

Tutta la serie delle 
l’uomo, per combattere l'orrore delle tenebre, 
sarà presentata in questa originale mostra; 
dalla pietra focaia e dall'acciarino fino alle 
lampade elettriche ad arco e ad incandescenza. 

All'iniziativa hanno già aderito il Municipio 
di Genova, la Società off elettr. Genovesi e 
l'Union des gas. Un primo fondo di 10,000 lire 
è stato sottoscritto dal solo on. Raggio. 

L'esposizione avrà luogo sul Lido d'Albaro 
sopra una estensione di terreno di 150 mila 


invenzioni fatte dal- 


metri quadrati. 
———— K}-— E 
LE MUNICIPALIZZAZIONI IN AUSTRIA. 


La municipalizzazione dei pubblici servizi a 
Vienna, comprende il gas, l'elettricità, i tra- 
sporti pubblici, la fabbricazione della birra, 
le Casse di risparmio, le assicurazioni, le acque, 
e molti altri servizi ancora. 

E° uno tra i più grandi esperimenti che 
siano stati tentati finora. Ecco come si sono 
sviluppate queste municipalizzazioni : 

Pel gas, funzionava d'apprima una Com- 
pagnia inglese, che aveva concluso un con- 
tratto col Municipio; essa, da molti anni, pos- 
sedeva il monopolio della fornitura del gas. 
Sopraggiunse un conflitto fra la Compagnia e 
la città, la quale ebbe il sopravvento, riscattó 
la concessione e costituì delle officine muni- 
cipali, 
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La Società inglese, intimidita dalla minaccia 
di un processo, aveva offerto condizioni favo” 
revoli, fra le quali di dividere gli utili col 
Municipio. Il borgomastro non comunicò queste 
proposte al Consiglio comun:le e ciò per ra- 
gioui politiche, e cioè per guadagnarsi il fa- 
vore popolare, avendo impieghi da distribuire. 
Rotti i negoziati, si procedette rapidamente 
alla costruzione delle officine municipali che 
entrarono in esercizio nel 1899, ll beneficio 
netto è stato di corone 3,800,000 ; dedotte le 
riserve, gli ammortamenti, le gratificazioni 
hanno lasciato alla cassa comunale corone 
2,900,000, 

Gli interessi del capitale d'impianto e d'eser- 
cizio hanno assorbito 2,600,000 corone. 

Prima che la città si assumesse la produ- 
zione dell'energia elettrica, questa era fornita 
da tre compagnie private. Insorsero anche qui 
dei conflitti; benchè le Compagnie avessero 
ottenuto il diritto di accesso nelle case private, 
fu loro vietato di usarne, col pretesto dei re- 
golamenti stradali; esse non tennero conto del 
divieto; il Municipio allora fece staccare i fili 
conduttori dai pompieri. 

Nel 1898, quando la città ebbe deliberato 
il riscatto dei tramways e la elettrizzazione di 
questi, essa procedette alla creazione di una 
officina elettrica municipale, il cui beneficio 
netto è stato nel 1907 di L. 3,600,000 corone. 

La città ba quindi riscattato fra il 1906 e 
il 1907, le officine della Società per una 
somma di 24,410,000 corone. 

Dal 1868 al 1898 la Compagnia viennese 
dei tramways aveva esercito la rete ; il contratto 
concluso nel 1898 aveva una durata di 35 anni, 
cioè fino al 1925. Nel 1897 furono intavolate 
delle trattative dal dott. Lueger in vista del 
riscatto, che si risolsero in una aperta guerra. 

La città concluse con la Siemens ed Halske 
un contratto, in forza del quale questa Società 
si impegnò a liquidare l'antica Compagnia, e 
creare una nuova Società per la costruzione e 
l'esercizio dei tramways municipali; a proce: 
dere all'elettrificazione e all'estensione della 
rete, quale mandataria del Municipio. 

Ma nel 1903, il Municipio di Vienna, si 
sostitui alla Società sotto pretesto di miglio- 
rare la posizione degli impiegati e degli operai 
del tramways, E furono elevate le tariffe, specie 
per la circolazione della domenica, senza man- 
tenere i biglietti a prezzo ridotto per gli operai, 

Le conseguenze sono state di impedire l'esodo 
degli operai verso i sobborghi la campagna, 
e di chiuderli nella città, con tutti gli incon- 
venienti conosciuti dal punto di vista degli 
alloggi. 

Le eccedenze dei proventi sono state nel 
1906 di 3,700,000 corone e di 2,800,000 
nel 1907, 

ll personale è di 7,538 individui. Oltre i 
tramways municipali, esistono ancora parecchie 
linee private, alcune delle quali sono state ri- 
scattate dopo una lotta assai vivace. 

Per gli altri servizi municipalizzati, pompe 
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funebri, acqua, fognature, macellerie è mercati, 
sì è avuto in genere qualche miglioramento 
nel servizio, ma il Municipio in alcuni di que- 
sti servizi ha avuto remissione e non guada- 
gno, di più non si è verificata nessuna dimi- 
nuzione sensibile nel costo della vita. 
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Lo sviluppo dell elettricità nel Giappone. 


Un uflicio dell'elettricità è stato aggiunto 
al Ministero delle Comunicazioni del Giap- 
pone allo scopo di tener conto dell'enor- 
me sviluppo che va prendendo l'industria 
elettrica. 

Durante gli ultimi cinque anni la richie- 
sta di corrente da 58,000 è salita a 380 
mila KW. La quantità di energia prodotta 
idraulicamente da 16,000 K\V arriva ora 
a 62,000 KW. Sopra 817 industrie mani- 
fatturiere, 198 impiegano l'elettricità 
kO0000000000000000000004 
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A. Righi. — La maleria radiante e i raggi 
- magnetici. — (N. Zanichelli, Bologna 1909, L. 8). 

Già Plucher e Hittorf, e più recentemente 
il Birkeland, il Broca, il Villard e altri, ave- 
vano osservato nella scarica dei gas rarefatti, 
in un campo magnetico, alcuni interessanti fe- 
nomeni, come il prodursi di luminosità secondo 
i tubi di forza, il variare del potenziale di sca- 
rica, il rapido disintegrarsi del catodo ecc., ma 
di essi non si era trovata finora spiegazione 
che non si rivelasse insufficiente alla prova dei 
fatti. 

L'A. passando in esame le varie specie di 
materia radiante è tratto ad ammettere l'esi- 
stenza di un gas ionizzato di sistemi neutri 
costituiti da un elettrone negativo e un ione 
positivo, mobili l'uno intorno all'altro per azione 
delle loro reciproche att:azioni elettriche. Sem- 
plici considerazioni teoriche permettono di con- 
vincersi che tali sistemi possono acquistare una 
certa stabilità solo in un campo magnetico di 
intensità conveniente, che in un campo non 
uniforme tendono a muoversi lungo le linee di 
forza fino a disgregarsi quando l'intensità sia 
diventata troppo debole, e che inoltre il campo 
magnetico, oltre dare maggiore stabilità a questi 
sistemi, tende a permetterne la formazione. Le 
esperienze dell'A. sono dirette appunto a di- 
mostrare l'esistenza, nella scarica nei gas rare- 
fatti in un campo magnetico, di raggi costi- 
tuiti da tali sistemi in movimento, che egli 
chiama raggi magnetici e a cui sarebbero do- 
vuti tutti i fenomeni particolari che in quelle 
condizioni presenta la scarica. 

Poichè la conferma diretta di tali ipotesi 
presenta difficoltà grandissime ed è forse im- 
possibile, -trattandosi di sistemi elettricamente 
neutri, l'A, ha cercato con una serie numerosa 
di eleganti esperienze diverse di ottenere il mag- 
gior numero possibile di conferme indirette, e 
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il risultato è stato intieramente favorevole alla 
ipotesi dei raggi magnetici. 

Così, non solo una importante classe di fe- 
nomeni ha trovato la sua spiegazione, ma una 
nuova specie di raggi è stata scoperta, la cui 
conoscenza potrà servire a gettare maggior luce 


sui fenomeni presentati dalla materia radiante. 
C. 


A. Sella. — /ntroduzioni teoriche ad alcuni 
esercizi pratici di fisica. — (Successori Le 
Monnier, Firenze 1909, L. 2.50). 

La morte improvvisa del compianto professor 
Sella lasciò quest'opera in via di compimento, 
cosicchè ora viene pubblicata per cura dei pro- 
fessori Pochettino e Piola. 

Questo libro costituisce una guida teorica 
agli esercizi pratici di fisica che si eseguiscono 
di solito dai laureandi nel secondo biennio. 
L'A. ben sapendo che esistono manuali com- 
pleti in tutte le lingue per quanto concerne la 
parte pratica dell'insegnamento di laboratorio, 
ha avuto di mira lo sviluppo di quella coltura 
teorica specifica che deve possedere chi si ac- 
cinge alla esecuzione materiale di determinate 
esperienze, dando alcuni esempi del modo di 
trattare alcune questioni di fisica, mantenendo 
in continuo contatto teorica e pratica. 

L'opera rappresenta così nella letteratura 
scientifica, di cui è ricco l'insegnamento supe- 
riore della fisica, una parte veramente nuova. 
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E. Mach. — Z principii della meccanica 
esposti criticamente e storicamente nel loro 
sviluppo. —- Traduzione italiana di D. Gambioli. 
(Societá Editrice Dante Alighieri, L. 6). 

Gli elementi fondamentali delle nozioni di 
meccanica si sono sviluppati quasi compiuta- 
mente quando si sono fatte ricerche su casi 
speciali e semplicissimi dei fenomeni meccanici, 
e Vanalisi storica delle discussioni riguardanti 
questi casi rimane ancora il mezzo piú efficace 
ed il più naturale per conoscere gli elementi 
essenziali dei principii, tanto da potersi dire 
che solo per questa via si può arrivare alla 
completa comprensione dei risultati generali 
della meccanica. 

Uniformandosi a questi concetti, YA. ha 
scritto con chiarezza straordinaria il noto libro, 
del quale molto opportunamente ed egregia- 
mente il Gambioli ci fornisce oggi una tradu- 
zione italiana; libro che ha avuto già l'onore 
di sei edizioni tedesche, ed anche, da tempo, 
di una traduzione inglese ed una francese, 

Non è forse inopportuno ricordare che le 
idee sostanziali svolte in quest'opera, e pub- 
blicate da principio in un opuscolo, furono 
accolte dapprima — quasi senza eccezione — 
con grande freddezza 11 Poggendorff si rifiutò 
di pubblicarle nei suoi Annali, ma più tardi, 
a poco a poco, finirono con l'essere accettate 
dal Kirckhoff e dalFHelmholtz e introdotte. 
nelle loro lezioni e pubblicazioni destando, però, 
la maraviglia generale nei contemporanei, 
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Ma la grande autoritá del Kirchoff contribui 
senza dubbio notevolmente a far si che la 
prima edizione di questo libro del Mach fosse 
accolta non piú con diffidenza e come opera 
di una mente squilibrata, Anzi, poichè ancora 
oggi generalmente si crede che la esposizione 
fisica dei principii del Mach non sia che una 
estensione delle idee del Kirckoff, è doveroso 
invece riconosceré che effettivamente questa 
esposizione non è soltanto più antica, ma an- 
che più radicale, 

Dei principii e dei concetti fondamentali 
della meccanica, FA. tenta di ricostruire lo 
sviluppo embrionale, di riconoscere la influenza 
che essi ebbero a subire dall'ambiente in cui 
nacquero e si svolsero, di seguirli insomma 
attraverso tutte le fasi «del loro svolgimento 
I processi di adattamento che ne determinarono 
le trasformazioni successive, i contratti che si 
manifestarono fra i vari modi di descrivere gli 
stessi fatti, le combinazioni dei vari schemi a 
cui sì ricorse per rappresentarli, le azioni che 
essi esercitarono fra le teorie scientifiche e ls 
speculazioni filosofiche, le ripercussioni teoriche 
delle applicazioni pratiche e tecnologiche, tutti 
gli episodi infine costituiscono il lato più in- 
teressante ed istruttivo della lotta dell'uomo 
per l'acquisto del sapere, assumono in questa 
opera tutto quel rilievo e quella potenza di 
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scienze; di quella scienza che tanto per la pre- 
cisione e la portata delle sue previsioni, quanto 
per svarietà ed imponenza delle sue applica- 
zioni pratiche, può riguardarsi come il modello 
di tutte le altre. 

Noi additiamo questo libro specialmente ai 
giovani cultori della scienza, perchè gli altri 
ormai già lo conoscono, e nel compiacerci col 
traduttore pel suo lavoro, ci auguriamo che 
presto egli stesso voglia volgarizzare fra noi 
un'altra ottima opera del Mach « Die princi- 
pien der Wiirmelehre » per l’acuta critica di 
concetti delicati e per la concezione filosofica 
con cui sono trattati argomenti che hanno sa- 
pore di attualità, mentre il libro fu scritto vari 
anni or sono, 
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Agli abbonati. — 1 nostri abbonati, che even- 
tualmente possedessero in doppia copia i se- 
guenti numeri dell'Elettricista, e cioè: 

N. 11 anno 1904 

N. 11 » 1906 

N. 11 >» 1907 
sono vivamente pregati d'inviarceli, 
doci di rimborsare loro il costo dei numeri 
stessi, | | 

Nuova energia elettrica a Roma. — La So- 
cietà Anglo-Romana ha cominciato i lavori per 
una Centrale ad Arci, località che si trova 


riscrban- 
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circa 4 km, a monte di Tivoli, La nuova Cen- 
trale verrá disposta analogamente a quella di 
Subiaco, con due gruppi di 4500 HP, ognuno 
composto da una turbina Francis e da un al- 
ternatore che genera l’energia direttamente a 
30,000 volt; i gruppi dovranno funzionare 
entro il 1910 e sono in costruzione presso la 
Società di Budapest. 

Facciamo seguire i dati di questa nuova in- 
stallazione, mettendoli a confronto con quelli 
della Centrale di Subiaco: 


Subiaco Arci 
Salto . . , . . m 76 m. 20 
Potenza . HP 4500 HP 4500 
Turbina Francis , semplice doppia 
Giri al minuto 450 225 


Potenza del genera- 
rate in trifase. . KW 5200 KW 5200 

Idem in monofase . KW 4000 KW 4600 

Volt. 30000 30000 

Messa in marcia . 1906 1910 

Batteria d'accumulatori a grande capacitá. — 
Nella centrale di Manchester é stata installata 
una grande batteria d'accumulatori, che deve 
servire da tampone nella distribuzione di luce 
e di forza. Essa si scarica due volte al giorno, 
al momento della maggiore circolazione di tram- 
vie e della maggior richiesta di luce. 

. Le caratteristiche della batteria sono le se- 
guenti: numero di elementi, 210; tensione 
normale, 450 volt; tensione di carica, 525 
volt ; corrente di carica da 4100 a 6500 amp.; 
corrente di scarica per mezz'ora, 12000 ampere ; 
corrente di scarica in un'ora, 8400 amp.; cor- 
rente di scarica in tre ore, 3900 amp.; di- 
mensione dei recipienti di legno, foderati di 
piombo: 1,82 X 0,62 X 0,95; dimensioni delle 
placche : 0,736 x 0,753; peso di un elemento: 
3 tonnellate. 

La batteria lavora in parallelo con l'inter- 
vento di 3 survoltori, sul circuito di trazione 
(525 volt) o sul circuito di luce (425 a 450 volt). 

I survoltori lavorano a 2800 amp, sotto 100 
volt, durante un quarto d'ora, o pure a 3700 
amp., 80 volt; durante mezz’ ora. Lavorando 
sul circuito per luce, essi possono essere mon- 
tati in parallelo e ricevere una eccitazione sepa- 
rata dalle sbarre collettrici dell’ officina, Sul 
circuito di trazione si hanno invece sempre 2 
survoltori in serie: uno viene eccitato con cor- 
rente presa dalle barre collettrici del circuito 
di trazione e si regola a mano, l'altro riceve 
la sua eccitazione da una macchina speciale, 
il cui campo magnetico è influenzato dalla ten- 
sione del circuito di trazione, in modo tale 
che la batteria riceve corrente o ne fornisce a 
seconda dei bisogni del servizio. La Casa Tudor, 
che ha fatto l'impianto della batteria, ha ga- 
rantito per 15 anni la costanza del funziona- 
mento di questa batteria. 

L'accumulatore al cadmio. — Secondo uno 
studio del (3ernsbach un nuovo tipo di accu- 
mulatore, che presenta dei vantaggi caratteri- 
stici, rispetto ai modelli usuali al piombo, sa- 


rebbe il tipo al cadmio; questo accumulatore 


si presta in modo particolare per le operazioni 
di loboratorio. Si prende un accumulatore or- 
dinario al piombo lo sì scarica completa- 
mente e si mette al posto della lamina nega- 
tiva un sottile fogl'o di piombo, poi si carica 
l'elemento nel modo solito: allora la sola placca 
positiva riceve una carica, mentre la placca 
negativa, non porosa, non subisce alcun cam- 
biamento. Se a questo punto si immerge un 
pezzo di cadmio nell' elettrolita, avendo cura 
che il cadmio si trovi a contatto diretto col 
foglio di piombo, si ottiene un elemento che pre- 
senta una tensione ai morsetti di 2,3 — 2,4. 

Fino a che il cadmio resta in contatto con 
la placca negativa nell'elettrolita, l'elemento 
si scarica nel modo ordinario e il cadmio si 
scioglie (1 kg. per ogni 1000 amp. ora). 
Quando l'elemento non funziona, è bene riti- 
rare il cadmio: in tal caso non si produce 
alcuna scarica poichè l’azione fra la placca po- 
sitiva carica e il foglio di piombo, che rap- 
presenta la placca negativa, è presso a poco 
insignificante. Quando la placca positiva è sca- 
rica, si ricarica ancora: bisogna però sempre 
ritirare il cadmio e il foglio di piombo fa l'uf- 
ficio della lamina negativa. 

La presenza del cadmio non aumenta natu- 
ralmente la capacità dell'elemento, ma solo 
accresce la tensione ai morsetti. 

Scuola per meccanici e chauffeurs. — La 
Scuola per Meccanici e conduttori di Auto- 
mobili (chauffeurs) di Torino, sta per entrare 
nel suo 7° anno di vita. I corsi per Gentlemen 
e Meccanici si riapriranno nel prossimo di- 
cembre e sono in corso di pubblicazione i nuovi 
programmi estesi ed ampliati. 

Non appena entrerà in vigore il nuovo Re- 
golamento per la circolazione delle Automo- 
bili, il quale come è noto, fu già sottoposto 
alla firma del Re ed attende la registrazione 
alla Corte dei conti per essere reso di pub- 
blica ragione tra pochi gioni, la Scuola avrà 
la facoltà di rilasciare regolare e legali certi- 
ficati di idoneità e licenze di circolazione in 
sostituzione del cessato ufficio del Genio civile. 
Così l'età richiesta per ottenere il detto per- 
messo, che ora è di anni 2], verrà portata a 
soli 18, La scuola viene, con questo ricono- 
scimento ufficiale del Governo, ad assumere 
grande importanza e sviluppo notevole. 

I corsi teorici, tenuti da specialisti, verranno 
integrati con lezioni pratiche di guida sull'au- 
tomobile e con visite ai più importanti Stabi- 
limenti Torinesi, In un corso complementare 
verrà fatta larga parte allo studio della navi- 
gazione aerea, novello modo di locomozione 
appena agli inizi, ma che incomincia ad af- 
fermarsi con prove meravigliose 

Schiarimenti, programma, ecc. si possono 
ottenere dalla Direzione, alla Sede della Scuola, 
via Balbis, 1 - Torino. 

Prof. A. BANTI - Direttore responsabile 
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GEOMETRIA E CINEMATICA DEL FENOMENO DI ZEEMAN 


Prof. A. Garbasso 


[Facendo agire un magnete rettilineo so- 
pra un fascio di raggi catodici si ricono- 
sce che 

a) sele linee di forza coincidono con la 
direzione del fascio questo non è deviato 

b) se le linee sono normali al fascio 
questo si incurva secondo una circonfe- 
renza di cerchio, contenuta nel piano pas- 
sante pel catodo e perpendicolare al campo 
magnetico. 

Ma le esperienze di Perrin dimostrano 
che i raggi catodici sono costituiti da par- 
ticelle discrete elettrizzate negativamente, 
le esperienze di Wrechert fanno vedere 
che tali particelle si trovano in movi- 
mento (con una velocità considerevole). 

I risultati sperimentali registrati in a) 
e b) si possono dunque interpretare come 
segue: 

a’) una particella elettrizzata, in movi- 
mento dentro un campo magnetico non è 
sollecitata da forze se segue la direzione 
del campo; 

b') altrimenti è sollecitata da una forza 
perturbatrice normale al campo ed alla ve- 
locità, 

La forza, come è facile verificare, cam- 
bia di segno col campo magnetico e colla 
velocità, 

Dalle esperienze di Kaufmann e di altri 
risulta che i raggi catodici hanno sempre 
le stesse proprietà, qualunque sia da prin- 
cipio il gas contenuto nel tubo, e la so- 
stanza degli elettrodi. E bisogna dunque 
ammettere che tutti gli atomi contengono 
delle particelle negative (elettroni), è pos- 
sibile anzi che ne contengano molte per- 
ché, secondo esperienze di J. J. Thomson 
e di altri, la massa dell elettrone è più 
Piccola (2000 volte più piccola) della 
massa dell'atomo di idrogeno. 


Siccome poi nella massima parte dei 
fenomeni gli atomi appariscono neutri, si 
è condotti a credere che essi contengano 
anche delle cariche positive, in tale misura 
da neutralizzare (a distanza) l'azione dei 
loro elettroni. 

E ci formiamo dunque dell’atomo ma- 
teriale uno schema, ideato la prima volta 
da Lord Kelvin, e completato da J.J. Thom- 
son, secondo il quale esso atomo risulta 
da una massa positiva distribuita dentro 
un piccolo volume, nella quale sono con- 
tenute le particelle negative, 


Fig. 237. 


Se si attribuiscono alle due elettricità 
delle funzioni così diverse, vi si è con- 
dotti come vedremo, da certi risultati spe- 
rimentali. i | 

Per il momento osserviamo che l'atomo 
neutro, quale lo abbiamo immaginato, può 
essere già di struttura molto stabile, po- 
trebbe invece non esserlo affatto, ma ac- 
quistare in stabilità perdendo o acqui- 
stando elettroni. Nei quali casi apparirebbe 
carico di elettricità negativa o positiva. 
L'atomo stabile neutro ci rappresenta un 
gas nobile, gli atomi stabili positivi e ne- 
gativi corrispondono ai metalli e ai me- 
tallozdt. 

Perchè la corrente è, secondo ogni pro- 
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babilità, un fenomeno di trasporto si ca- 
pisce che i metalli (cioè gli atomi elettro- 
positivi) debbano essere buoni conduttori : 
negli intervalli fra gli atomi metallici vi 
saranno infatti molti elettroni leggerissimi 
liberi, ai quali potrà essere affidato di pre- 
ferenza il compito della convezione. 

In realtà, se si fa muovere un condut- 
tore in un campo magnetico si manife- 
stano in esso le correnti indotte di Fou- 
cault, ed è facile riconoscere che, per la 
direzione e per il segno, le forze elettro- 
motrici che le provocano sono identiche 
alle forze che abbiamo visto agire sui 
raggi catodici. 

pia 

Il fenomeno luminoso è un movimento 
periodico; se vogliamo spiegare l'emis- 
sione della luce ricorrendo agli stessi 
elettroni che ci banno servito a interpre- 
tare il fenomeno dei raggi catodici e le 
forze elettromotrici d'induzione, bisogna 
anzitutto stabilire che lo schema degli 
atomi da noi adottato permette appunto 
di prevedere la possibilità dei moti pe- 
riodici degli elettroni. 

Per renderci conto di questo fatto es- 
senziale consideriamo un « atomo » molto 
semplice, il più semplice di tutti. Sarà 
(fig. 237) costituito da una sfera di raggio 
R, nella quale si trova distribuita unifor- 
memente, con la densità cubica g una ca- 
rica positiva + e. Nell'interno vi sarà una 
(sola) particella negativa, con la carica 
.— e. La condizione di equilibrio è mani- 
festamente ottenuta collocando l'elettrone 
nel centro C della sfera. Ma se lelet- 
trone si sposta fino ad una posizione P, 
a distanza r dal centro, e poi si lascia 
andare, è facile vedere che esso verrà 
attirato al centro da una forza che ha la 
natura della forze elastiche. Per ricono- 
scere questo basta applicare due lemmi, 
che si devono a Newton, e che si riferi 
scono all'azione attrattiva delle masse 
agenti secondo la legge dell'inversa del 
quadrato. 
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| lemmi sono: 

a) una sfera agisce sopra un punto 
esterno come se tutta la sua massa fosse 
raccolta nel centro; 

b) una crosta compresa fra due sfere 
concentriche non esercita nessuna azione 
sopra i punti interni. 

Nel caso nostro se si conduce la sfera 
di centro C e raggio r è manifesto che la 
sola elettricità positiva contenuta in essa 
potrà agire sull’ elettrone e la forza sarà 


Lario. 


Pa ) 
ir st 


==- p.er 
Essendo poi 


En xp 
viene anche 


[=—+3:" fo e (0) 

« La forza agente su l'eleltrone è dun- 
que proporzionale allo spostamento che questo 
ha subito a partire dalla posizione d'equili- 
brio, e diretta verso la posizione slessa ». 

Questo risultato è sufficiente perchè si 
possa concludere senz'altro che il moto 
dell'elettrone sarà un moto armonico, 

Vogliamo adesso studiarne le proprietà. 

eta 

Il moto definito dalla (1) è un moto 
centrale e quindi, come sarebbe facile di- 
mostrare, è un moto piano. 

Prendiamo questo piano dell'orbita co- 
me piano (x, y) e calcoliamo le compo- 
nenti della forza f secondo gli assi, po- 
nendo per semplicità l'origine nel centro 
della sfera positiva. 

Avremo subito 


Xx 2 
x= f. cos (f,x) =f. — =— 557 * 
r R 
E A E 
y=f. cos (fy)=f.L =—fryi 
se dunque si chiama m la massa malerrale 
della particella elettrizzata negativamente, 
le equazioni del moto prenderanno la 
forma: 


dx e? 
a a 

d? y e? 
Maio 7TR 

o, ponendo per brevità di scrittura, 

EE i la 

mR} K°, 
2 
a ° 
di? , (2) 

d? y A 

= —K” y 


Le (2) hanno per integrali generali 
x:=asen(Kt+ y) 
y=bsen(K ! +0) 

dove a, b, 9, 0 rappresentano delle co- 
stanti. 

Per una scelta opportuna dell'origine 

dei tempi si può annullare, per esempio, 
la y e allora viene 
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x—asen Kt o, (3) 
y =bsen(Kt +4-0)) 
Volendosi la forma della traiettoria ba- 
sta fra le (3) eliminare il tempo; all'uopo 
si svolgerà il sen (Xt + 0), e si avrà: 


sena Kl= Š 
a 

cos Kiz e 8 ( A cos 0) 
sen 0) b a 


e quadrando e sommando: 
x? y x 2 
senz) = “>. sen? 0 ( - — — - COS o) 
a? La b a 


ossia 


x? y xy 
n alzi. ~p 989 - (4) 


Questa in generale è l'equazione di una 
ellisst. In particolare: 
a) per 0 = 0 oppure x l'ellissi dege- 
nera in un segmento di retta; 


sen? 0 = 


B) per 0 = — oppure 37 l'ellissi è 


riferita ai suoi assi. 


Fig. 238. 


Se si fa ancora nei casi B) a = dla (4) 

diventa 
VENI” e £ (99) 
che è l'equazione di un cerchio. 

Quanto alle (3) esse prendono la forma 
x=asenKt op- x=asenáAit ; 
y=+acos At Pure y——acosK!t 3) 
e indicano che la circonferenza (4') viene 
descritta nei due casi nei due versi opposti. 

Sa 

Ciò premesso, prendiamo a considerare 
il moto (ellittico) 

x=asen Kt 
y=bcos KI; 


si potrà scrivere anche 


b = cal 
ME == sen Kł + _- sen CI 


_ a+b a— b 


VISI cos Kt cos Kt 


e queste relazioni ci permettono di afler- 
mare che « un moto ellittico armonico si 
può considerare sempre come risultante 
dalla sopraposizione di due modi circolari 
inversi di ugual periodo e di raggio dif- 
ferente ». 

Come caso particolare poi « un moto 
rettilineo armonico si può considerare 
sempre come risultante dalla sopraposi- 
zione di due moti circolari inversi di ugual 
periodo e di ugual raggio ». 

Si abbia adesso un elettrone che oscilla, 
dentro il suo atomo, secondo un segmento 


di retta. E supponiamo che a un dato 
istante si possa creare all'intorno un campo 
magnetico. Decomponiamo la vibrazione 
secondo le linee di forza, e secondo il 
piano normale alle linee stesse. Sia la 
prima componente secondo z (fig. 238) e 
la seconda secondo x. Prendiamo ancora 
un asse y, normale ad x, nel piano nor- 
male a z. Sarà, per fissare le idee, 

x=—asen Kiti 

y=0 

z_-csenAt 
o, se vogliamo 


x = sen A 


YE 3 ZIA, 
2 2 


=csen Kt 
Il moto si può dunque considerare come 
risultante da tre movimenti parziali: 


, q 
a) un moto circolare di raggio ES 


K pi 
con la frequenza i nel verso degli in. 


dici dell'orologio e contenuto nel piano 
xyi; 

; i 4 

8) un moto circolare di raggio e 


K 
con la frequenza Er, nel verso opposto 


agli indici dell'orologio e contenuto nel 
plano x y; l 
y) un moto rettilineo secondo la z, 


r 


con la frequenza —-. 
2T 


Se adesso si eccita il campo, il terzo 
moto rimane inalterato, gli altri due no. 
Propriamente ciascuno di essi verrà per- 
turbato da una forza che, dovendo essere 
normale a! campo e alla velocitá, sarà di- 
retta secondo il raggio. Ma la forza si 
inverte con la velocitá e dunque per uno 
dei due moti sarà centripeta e per l'altro 
centrifuga. Il primo verrà così accelerato 
e il secondo ritardato. 

Mentre avanti l'eccitazione de! campo 
i tre movimenti avevano tutti la stessa 
frequenza, adesso le frequenze sono tre: 
una è rimasta quella di prima, le altre 
rispettivamente più grande e più piccola 
della primitiva. i 

Spettroscopicamente parlando, ad ogni 
frequenza corrisponde una riga spettrale, 
e siamo dunque condotti a questo risul- 
tato che: « la riga emessa dall’ elellrone 


fuori del campo magnetico deve trasformarsi 


in una terna quando il campo si eccita >. 
Questo è, nel caso più particolare € 
più semplice, al fenomeno di Zeeman. 
Fenomeno interessantissimo, come quel- 
lo che ci permette di attribuire i feno: 
meni luminosi ai moti di quelli stessi 
elettroni, che si rivelano nei fenomeni 
puramente elettrici della conduzione € del 
raggi catodici. G. R. 
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SOPRA UN NUOVO TIPO DI ISOLATORE 


per poli da trasformatore 


Alla recente mostra di Brescia era espo- 
sto un nuovo tipo di isolatore ideato 
dall'ing. G. Campos, il quale presenta al- 
cune speciali caratteristiche che meritano 


£ e POSE 


e 


- 


Fig. 239, 


di essere segnalate. Questo isolatore fu 
studiato specialmente per essere applicato 


al trasformatori di misura, e di questa ap- 


m 
o L Na 
es w, 
A i 
j j 
l 1 
er. r 
i i | 
i 
an- A 
i i 
` 
C ? 


Fig. 240. 


plicazione "parecchi' modelli pure figura- 
vano alla esposizione di Brescia. 

A differenza dei tipi d'isolatore più co- 
munemente in uso, è stato abolito in que- 
sto tipo (come può vedersi dalle fig. 239 e 
240) l'impiego di gole o scanalature; inoltre 


esso si distingue per un diametro note 
vole e per un profilo allargantesi verso 
la base sino a raccordarsi ivi gradatamente 
ad un'estesa flangia inclinata. 

L'impiego di una su- 
perficie quasi completa- 
mente liscia corrisponde 
al risultato di esperienze 
già da tempo eseguite 
dall'autore (1) e con- 
corda colle vedute più 
recentemente esposte dal 
Garrard, dal Semenza e 
da altri circa gli isola- 
tori per interni. In que- 
sti, infatti, le gole o sca- 
nalature non solo nulla 
‘aggiungono alla sicu- 
rezza malgrado il mag- 
giore sviluppo superficiale, ma danno luogo 
facilmente a nocivi depositi di polvere; 
e nel caso di tensioni assai clevate diven- 
gono sede di effluvi luminosi conduttori 
che facilitano la scarica disruptiva lungo 
l'esterno dell'isolatore. 

Le proprietà conduttrici dell'aria alle 
altissime tensioni, ora accennate, indicano 
inoltre (e questo punto di vista venne 
particolarmente considerato dall'ingegnere 
Campos nel suo studio) di dare all’ iso- 
latore dimensioni e forma tale che lo strato 
d'aria contiguo alla superficie si trovi sot- 
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toposto a gradienti di tensione abbastanza 
limitati da conservare ancora le sue pro- 
prietà dielettriche normali. 

Da ciò l'impiego di un diametro piut- 
tosto notevole e specialmente di un pro- 
filo rapidamente allargantesi verso il basso, 
dove maggiore è la tensione elettrostatica. 
E da ciò la possibilità di tener a questo 
modo assai limitata l'altezza dell'isolatore, 
mentre con isolatori sottili o scanalati sono 
spesso necessarie lunghezze notevolissime 
(che presentano non lievi inconvenienti 
circa lo spazio occupato e talora anche 
circa la robustezza) per ottenere un suf- 
ficiente grado di sicurezza. 

La fig. 239 mostra la serie esposta a Bre- 
scia (2) di questo nuovo tipo d'isolatori, 
da 7000 a 70.000 volt di funzionamento, 
per trasformatori di misura; e in fig. 240 
se ne vede l'applicazione ad un trasfor- 
matore di corrente della C. G. S., del mo- 
dello per 70.000 volt. 

Accenneremo infine come l'ing. Campos 
abbia anche riferito (3) alcune interessanti 
esperienze intese a studiare la istantaneità 
delle proprietà conduttrici dell’aria ad ele- 
vatissime tensioni, mediante opportuni 
spostamenti di fase tra un campo elettrico 
alternato ed una scarica in esso separa- 
tamente eccitata. | risultati di tali espe- 
rimenti concordano con quelli che possono 
ricavarsi dalle curve di corrente ottenute 
dal Ryan su linee ad altissima tensione 
coll'impiego del tubo di Braun; e mo- 
strano la istantaneità di detta azione con- 
duttrice corrispondente alla speciale lu- 
minosità, nota sotto il nome di corona, 


+3 oH- 


APPARECCHIO PER PROTEGGERE LE RETI A BASSA TENSIONE 


contro le sopraelevazioni di tensione 


In una monografia cortesemente invia- 
taci, il sig. G. Mazzoleni, dopo aver mosso 
alcune critiche nei riguardi dell'insufli- 
cienza dei sistemi attuali di protezione 
contro le sopraelevazioni di tensione, pas- 
sa a descrivere un suo apparecchio (1) 
il quale è stato esposto con successo nella 
recente esposizione internazionale di elet- 
tricità in Brescia ed è stato installato su 
vasta scala in alcune reti del Bergama- 
sco. Le condizioni a cui deve soddisfare 
un apparecchio del genere sono dall'au- 
tore così espresse: 

L'apparecchio da saldarsi alla rete, per- 
ché la difenda, deve costare possibilmente 
poche diecine di lire, non richiedere al- 
cun spostamento delle attuali condizioni 
d'impianto, nè aggiunta di altro apparec- 


chio perchè possa venire applicato a tutti i 
centri di trasformazione nonchè in altri pun- 
ti della rete (all'estremo di linee promiscue, 
incroci, ecc.) e volendo anche nelle case 
su impianto privato ; non deve deferire la 
propria azione ad altri apparecchi che 
complichino, per lo spazio, pel costo, per 
la semplicità e per non richiedere la pre- 
senza della corrente di linea per il loro 
funzionamento; non deve fulminarsi nè 
avere avvolgimenti costantemente sotto 
tensione per non guastarsi troppo presto, 
nè richiedere l’adozione di relais di mi- 
nima che ad ogni accidentale ed istanta- 
neo annullarsi della tensione (possibilis- 
simo in qualunque esercizio e facilmente 
tollerabile da qualunque macchina in mo- 
vimento) ci apra il circuito troppo fre- 


(1) Vedi The Electrician, Miy 29, 1908, p. 261. Congrès Intern. des applicazions de l’électricité,“Marseille, 1908, III partie, p. 61 - Atti dell'As- 
sociazione Elettrotecnica Italiana, vol. XIII, fascicolo 1° p. 129. — (2) Questo tipo di isolatori venne all’ Esposizione di Brescia premiato con 
medaglia d'oro. — (3) Comunicazione fatta al Congresso di Brescia. — (4) Brevetto - Giacomo Mazzoleni, Ponte San Pietro (Bergamo), 
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quentemente (anche trattandosi di sola 
parziale interruzione di circuito); l'appa- 
recchio dovrebbe poi essere tale da au- 
mentare, nel guastarsi, l'azione protettiva 
esercitata. | 


Fig. 241. 


Secondariamente un apparecchio del 
genere non deve comportare permanenti 
messe a terra di correnti per non peg- 
glorare le condizioni d'isolamento dello 
impianto e non disturbare la rete per le 
scariche atmosferiche. 

Riportiamo brevemente qui appresso la 
descrizione dell'apparecchio (fig. 241), il 
quale viene costruito secondo il numero dei 
poli da proteggere (un tipo sino a 30 Kw. 
ed un tipo oltre i 30 Kw.); esso è basato sul 
principio di proteggere, opportunamente, 
la valvola di tensione e l'impianto, senza 
disturbare l'esercizio della rete, mettendo 
inoltre a terra tutte quelle punte di ten- 
sione frequentissime, dovute a mille cause, 
non che impedire l'immissione diretta del 
primario sul secondario, in qualunque punto 
della rete essa avvenga. L'apparecchio in 
questione (fig. 242) è essenzialmente co- 
stituito dall'elemento A, resistenza di va- 
lore opportuno e variabile colla tempera- 
tura, in serie col dispositivo B il quale è 
composto da due cilindri registrabili a 
piacimento ed a seconda della tensione. 
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Il complesso A B è destinato a proteggere 
le valvole di tensione e quindi l'impianto 


da tutte quelle punte di tensione rapide e 
frequenti (alle quali si è sopra accennato), 
convogliandole a terra ; tale ufficio è com- 
piuto dall’ apparecchio senza influenzare 
menoma mente il funzionamento della rete, 
per la presenza dell'elemento A il quale 
non oppone resistenza sensibile alle sud- 
dette punte per la poco notevole loro 
intensità, ma oppone invece grande resi- 
stenza alla grossa corrente secondaria ; il 
dispositivo è poi stabilito in modo da en- 
trare in funzione ad un voltaggio circa 
doppio di quello della bassa tensione. C 
è la valvola di tensione in parallelo sul 
sistema anzidetto e direltamente sulla linea; 
tale disposizione permette, ciò che è im- 
portante dal punto di vista della sicurezza 
del funzionamento, di ispezionare l'appa- 
recchio stesso in qualunque momento 
senza restare improtetti ed offre, nei casi di 
grande violenza, una doppia via verso terra. 

Il dispositivo D è derivato su A. Non 
è mai percorso da corrente se ron quando 
B deve assorbire una punta di qualche 
intensità od intermittente, impedendo il 
mantenersi dell'arco col ruotare di un 
certo angolo i cilindri; ciò avviene solo 


Fig. 242. 


per punte intermittenti, mentre per pas- 
saggio diretto di corrente non si muove, 
onde facilitare ancor più /a messa a terra 
del difetto persistente; nel mentre A in 
pochi istanti, scaldandosi, rende trascura- 
bile la propria resistenza favorendo sem- 


pre di più il passaggio di corrente. Il ca- 
lore prodotto fa allora sostituire E al si- 


‘stema anzidescritto. E ovvio che mentre 


si compie la suddetta breve funzione la 
tensione non sará mai uguale al doppio 
della normale, perché vi é mantenuta da 
B e se occorre da C fino dal suo primo 
apparire. Ciò risulta vantaggioso in con- 
fronto degli'apparecchi ad azione diflerita, 
i quali frappongono sempre l'inerzia ed il 
dubbio funzionamento dei dispositivi ese- 
cutori, integranti l'apparecchio di prote- 
zione stesso. Tra i vari requisiti offerti 
dall'apparecchio in questione, l'autore ri- 
vendica in special modo quello d: aumen- 
tare l'efficacia protettiva quando per una 
qualsiasi cagione venisse ad alterarsi in 
una sua parte essenziale. Supponendo in- 
fatti che C venisse a perdere l'isolamento, 
l'efficacia anzichè diminuire aumenterebbe; 
così dicasi di B. Se D non funzionasse, 
B metterebbe più facilmente a terra una 
quantità maggiore di corrente; così dicasi 
di A che aziona E. 
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ELETTRIFICAZIONE 


delle Ferrovie Bavaresi 


—————————_—_——— odo 


La Baviera possiede considerevoli ri: 
sorse idrauliche sino ad oggi non ade- 
guatamente sfruttate.Il Ministero dei Mezzi 
di Comunicazione pubblica una Relazione 
importante e dettagliata sulla elettrifica- 
zione delle Ferrovie dello Stato. 

Nel riassumere — molto sommariamente 
del resto — tale relazione, fermeremo la 
nostra attenzione su tre capi fondamentali: 

a) Sufficienza delle risorse idrauliche 
della Baviera per la totale elettrificazione 
della sua rete ferroviaria. 

b) Scelta della corrente. 

c) Convenienza economica della tra- 
zione. 

a) Chiamando coefficiente di utilizza- 
zione il rapporto tra la potenza massima 
di regime dei motori e la richiesta media 
complessiva di energia dei treni — com- 
prese tutte le perdite — è chiaro come 
l'esame di un tale coefficiente abbia una 
grande importanza. 

Così nel nostro caso, come si desume 
dai numerosi grafici, la potenza massima 
richiesta dal tratto Garmisch-Partenkir- 
cken-Miinchen H. B. è 21000 HP cioè per 
24 ore 316000 HP-ora, mentre l'utilizza- 
zione totale non è che di 136800 HP-ora. 
Ci troviamo di fronte quindi ad una per- 
dita quotidiana di 380000 HP-ora cioè del 
73,5 °/, della potenzialità totale. 


(1) Dalla Relazione ministeriale sulla trazione elettrica sulle ferrovie della Baviera. — V. Bullettin de l'Association du Congrés international 


des Chemins de fer. Aoùt, 1909. 


ent. 
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Una tale perdita è reale, specie nel caso 
in cui si tratta di centrali idrauliche non 
disponenti di mezzi per immagazzinare 
ingenti quantità d'acqua. 

Si dovrà attenuare il valore del coeffi- 
ciente di utilizzazione che differisce da 
una linea all'altra e a tal uopo con- 
verrà agire sugli elementi da cui dipende: 
numero e carico dei treni, velocità, pro- 
filo della linea, distanza fra le stazioni, 
numero di partenze, regolarità con cui si 
rispettano gli orari, capacità dei watt-mans 
e infine, naturalmente, dal tipo di corrente 
adottato per la trazione. 

S'impone di conseguenza il fraziona- 
mento dei treni pesanti in treni più leg- 
geri e più frequenti che permettono — a 
simiglianza dei tramways — di seguire 
meglio il traffico nelle diverse ore del 
giorno. Una tale decomposizione non sarà 
sempre possibile specie per i treni inter- 
nazionali di composizione data e inalte- 
rabile e per i treni merci a piccola velo- 
cità che, decomposti, ingombrerebbero 
troppo la linea. Un tale frazionamento 
sarebbe agevolato dalle maggiori velocità 
raggiungibili colla trazione elettrica. 

Dopo aver ridotto nel miglior modo il 
coefficiente di utilizzazione per ogni singola 
linea dovrà farsi in modo da alimentare 
parecchie linee colla stessa oflicina. e con- 
tando sul fatto che le condizioni sfavore- 
voli di carico non coincidono in generale 
nelle diverse linee. 

Sarebbe certo però soluzione veramente 
consigliabile — laddove è possibile — co- 
struire adeguati serbatoi di acque il cui 
funzionamento sarebbe paragonabile a 
quello dei volanti nelle macchine motrici. 
Né è da escludere la possibilità — che 
converrà anzi incoraggiare in tutti i modi 
— di industrie capaci di utilizzare l'ec- 
cesso di energia elettrica disponibile nei 
momenti di debole richiesta da parte dei 
treni. 

Per l'alimentazione della rete si sono 
scelti quarantatre punti di alimentazione 
per 1 quali si sono calcolate le consuma- 
zioni giornaliere, 

Il consumo totale odierno coi treni a 
vapore corrisponde a 1447095 kw-ora al 
giorno ovvero 60410 kw all'ora, compren- 
dendo in tale cifra il consumo per l'illu- 
Minazione, riscaldamento, frenamento, ma- 
novre, ecc. 

Aggiungendovi il 10 °/, per tener conto 
della irregolarità della marcia dei treni, 
ritardi ed arresti improvvisi; il 15 2/, per 
le perdite dovute nelle due trasformazioni: 
alla alimentazione e alle centrali, il 25 he 
per le perdite lungo la via (nell'ipotesi di 
corrente monofase) si avrà un totale gior- 
A di 3400000 HP ora ovvero 142000 

ora, 


Il coefficiente di utilizzazione non può 
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conoscersi esattamente a priori. Dal con- 
fronto con altri impianti, da un certo 
punto di vista paragonabili al nostro, si 
desume che non differirà molto dal nu- 
mero 3 il che porta alla conseguenza che 
le macchine generatrici dovranno essere 
capaci di 426000 HP. Intine dai diagrammi 
che esprimono il totale degli assi-km. an- 
nuali della rete si può presumere che nel 
1920 il traffico sarà aumentato del 42 °/, 
cui corrisponde un carico medio della 
oflicina idraulica di 202000 IIP e una po- 
tenza massima di 606 HP. 

Tale valore della potenza cercata è no- 
tevolmente inferiore a quello che ci rap- 
presenta il totale delle forze idrauliche 
ancora disponibili nella Baviera. 

b) E* della più grande importanza, 
nell'impiego dell’energia elettrica nella 
trazione dei treni, la natura della corrente 
e la determinazione delle principali gran- 
dezze elettriche. 

Occorre tener presente per la scelta: 
la grandezza dei carichi a trasportare, 
l'intensità del traffico, le distanze di tra- 
sporto e i diversi modi di comportamento 
dellequipaggiamento delle locomotive se- 
condo le diverse specie di corrente. 

E* a tutti noto come dovendosi traspor- 
tare l'energia elettrica a grandi distanze 
— come nel nostro caso — conviene far 
uso di una piccolissima intensità di cor- 
rente e quindi di voltaggi elevati. D'altro 
canto i motori debbono essere robusti e 
suscettibili di grandi variazioni di velocità, 
capaci di una coppia elevata al demarrage 
e di uno sforzo di trazione indipendente 
da una caduta di tensione. 

Qual'è oggi il sistema che risponde 
meglio di tutti alle condizioni di sopra? 

La Relaz'one fa a questo punto una 
disamina minuziosa e dettagliata confron- 
tando i tre sistemi di corrente adottabili: 
continua, trifase e monofase, concludendo 
testualmente così: | 

« Allo stato attuale della tecnica 1 van- 
« taggi della corrente monofase sono su- 
« periori agli inconvenienti. 

« La corrente monofase sia per la pos- 
« sibilità del trasporto su linea aerea unica, 
« sia per la facile regolazione dei motori 
« dentro grandi limiti di velocità soddisfa 
« meglio di ogni altro tipo a tutte le con- 
« dizioni che esige la trazione elettrica 
« sulle grandi linee ferroviarie ». 

Non è certo prudente applicare di peso 
un tale giudizio ad ogni altra rete da pro- 
gettare, e la corrente continua — con 
terza rotaia — è certo spesso da prefe- 
rirsi — malgrado le sue numerose e co- 
stose sottostazioni — a causa della mag- 
giore sicurezza di esercizio. 

E' notevole rilevare come sia spesso 
quasi illusorio il vantaggio che sembra 
presentare il sistema trifase: il ricupero 
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automatico, cioè, dell'energia, quando il 
motore lavora da generatore. Nel nostro 
caso ad esempio si può ricuperare solo 
il 2,49 ”/, per i treni merci ed appena 
1,14°/, per i treni viaggiatori. | 

Per le linee secondarie dove il profilo è 
più accidentato si può raggiungere il re- 
cupero del 12°/, dell'energia, ma ciò è 
senza importanza a causa della tenuità del 
consumo di energia di tali lince rispetto 
a quello dell'intera rete (6,1 %/,). 

La Relazione conclude questo capitolo 
adottando la tensione di 50.000 volt nelle 
condotture delle centrali alle sottostazioni 
e di 10.000 per i fili di servizio. 

c) Nel terzo capitolo si ricercano le 
condizioni nelle quali la trazione elettrica 
presenta vantaggi economici su quella a 
vapore. Due metodi sono stati seguiti per 
riconoscere la convenienza o meno della 
trasformazione. 

Il primo metodo consiste nello stabilire 
da una parte le spese di trazione elettrica 
senza tener conto della spesa risultante 
dalla consumazione di energia, e d'altra 
parte le spese della trazione a vapore 
comprese le spese di combustibile. Dalla 
differenza si ricava ciò che può costare 
al massimo il kwh. 

Il secondo metodo ricerca il consumo 
minimo giornaliero di energia elettrica 
per km (e quindi la densità di traffico) 
acciocché, fissato il conto del kwh, la 
trazione elettrica presenti vantaggi eco- 
nomici. Un tale minimo è chiamato con- 
sumo crilico. 

S'intende che le spese che entrano in 
calzolo sono quelle che variano colla tra- 
sformazione della trazione : personale, no- 
tevolmente ridotto, acqua di alimentazione 
eliminata, ecc. ecc. 

Inoltre è tenuto conto del fatto che 
mentre i carboni entrano dal Nord, le- 
nergia idraulica abbonda nel Sud. Tra- 
dotte in cifre queste considerazioni, si 
conchiude delimitando due zone: una set- 
tentrionele nella quale il consumo critico 
è raggiunto solo in qualche sua linea 
principale, ed una meridionale per la 
quale il consumo critico non viene rag- 
giunto e per la quale quindi la trasforma- 
zione è consigliabile 

Nelle linee secondarie, poi, non si ri- 
chiede quasi mai una tale quantità di 
energia da essere conveniente la trasfor- 
mazione della trazione. 


Ing. N. Manerri Cusa. 
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L AVIAZIONE E L'ELETTRICITÀ 


Non vogliamo qui parlare dell' elet- 
tricitá come mezzo propulsivo dei diri- 
gibili e delle macchine volanti, giacchè, 
allo stato attuale della tecnica, un gruppo 
elettrogeno risulta troppo pesante per la 
aviazione, e la trasmissione senza fili del- 
l'energia elettrica non è ancora pratica- 
mente attuabile. Solamente vogliamo no- 
tare alcuni fenomeni dovuti all'elettricitá 
sia nel volo degli uccelli sia in quello 
dei palloni e delle macchine volanti, perchè 
da essi si possa trarre giovamento per la 
navigazione aerea. 

Oltre ai fenomeni dovuti alle scariche, 
allorchè un pallone passa attraverso le 
nubi in caso di tempesta, altri se ne sono 
osservati nelle ascensioni. 

Il costruttore Mallet ha rilevato che 
molte volte un pallone, che discende ra- 
pidamente da un certa altezza, dopo l'aper- 
tura della sua valvola, si arresta a qualche 
centinaio di metri da terra, e, cosa singo- 
lare, risale bruscamente allorchè si getta 
della zavorra. Questo fenomeno si è spie- 
gato osservando che per lo sfregamento 
della superficie del pallone coll'aria, il gas, 
contenuto nell’ involucro, si riscalda, e si 
dilata dando una spinta ascensionale. Ma 
questa spiegazione, che si basa sull'azione 
termica dello sfregamento, non si può ap- 
plicare in tutti i casi. 

Considerando che l'involucro di seta 
verniciata dei palloni è un eccellente die- 
lettrico, come pure lo sono le penne degli 
uccelli, la membrana pelosa del pipistrello, 
il pigmento di cera, che ricopre l’ali degli 
insetti, si può ritenere che lo sfregamento 
di questi corpi nell'aria elettrizzi gli strati 
d'aria a loro circostanti. 

De Buton e Boyer-Guillon hanno inco- 
minciato a fare delle esperienze nel « La- 
boratoire d'essais du Conservatoire » a 
Parigi con degli aereoplani, dopo aver 
ricoperto le palette delle eliche con delle 
striscie sottili di mica (dielettrico) alter- 
nate a lastrine di stagno in modo da co- 
stituire dei condensatori. Ancora non sono 
stati comunicati i risultati di tali esperi- 
menti, intrapresi recentemente anche dal- 
l'ing. Chauviére. 

In una memoria, presentata dall'unghe- 
rese Suchaneck all'Académie des Sciences, 
si ricorda che l’aria è sempre carica di 
elettricità positiva, e che nei giorni se- 
reni la tensione atmosferica ad una stessa 
altezza cambia nelle 24 ore. Vi sono due 
variazioni principali: una di giorno e l’altra 
di sera. La tensione diventa massima alle 
g del mattino in estate ed alle 10 in in- 
verno, dipoi diminuisce nella giornata per 
ridiventare massima quando il sole tra- 
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Inoltre vi sono ancora delle variazioni 
irregolari. Mascart ha dimostrato che la 
tensione del campo elettrico dell’ atmo- 
sfera è dodici volte più grande in gen- 
naio che nei mesi estivi. 

Quando piove la tensione elettrica del- 
l'atmosfera discende sino a zero ed anche 
diviene negativa. Per questo fatto gli uc- 
celli, allorché varia il tempo, cessano di 
volare, e discendono a terra al momento 
del cambiamento di segno dell'elettricità. 

Secondo Suchaneck le molecole d'aria, 
elettrizate al contatto delle ali e situate 
sotto ad esse, formano uno strato, che 
conserva una certa tensione in ragione 
dello stato elettrico dell'aria. Per questo 
fenomeno l’ala incentra una resistenza 
maggiore nell'abbassarsi che nell’ alzarsi, 
ed il volatile trova un sostegno nell'aria, 
dovuto all'elettricita. 

ll fisico francese Berthelon, sino dal 1870, 
notò che gli uccelli toccando il suolo si 
scaricano dell'elettricità, posseduta dal loro 
corpo, e che di poi elevandosi per lo 


sfregamento del loro corpo con l'aria gene. 
rano una grande quantità supplementare 
di elettricità. 

Le ali degli uccelli sono elettrizzate con 
elettricità di segno contrario a quello dello 
strato d'aria, che si trova sotto ad esse, 
e perciò ricevono una spinta dal basso 
in alto. 

Però durante le burrasche, poichè l'elet- 
tricità atmosferica cambia di segno, gli 
uccelli non trovano più nell'aria un aiuto 
al loro sostenimento. In questo caso bi- 
sogna ancora osservare che l'acqua, depo- 
sitata sulle penne, fa da conduttore e sca- 
rica nell'atmosfera l'elettricità posseduta 
dalle all. | 

Sino ad oggi gli studi dei fenomeni 
elettrostatici che si veriticano nella avia- 
zione non sono stati sviluppati abbastanza, 
Auguriamoci che gli studiosi dalla loro 
investigazione, possano trarre una uti 
lità pratica per la navigazione aerea, 
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IL FULMINE GLOBULARE 


(Continuazione n. 13), 


Il Planté variò le esperienze eseguite 
dai suoi predecessori e le riprodusse 
in modo brillante; le deduzioni che ne 
ritrasse si allontanano molto dalle altre 
spiegazioni date alla folgore globulare 
da altri autori; le sue dimostrazioni però 
non convinsero i fisici e sono affatto 
inaccettabili oggi. Planté, con una po- 
tente batteria di accumulatori, ottenne 
delle scariche di varie forme: con la 
tensione di 600 volt, tra un anodo in 
filo di platino, e un catodo d'acqua sa- 
lata, osservò un globulo liquido luminoso; 
con la tensione di 2000 volt tra un anodo 
di acqua distillata e un catodo di platino 
ottenne un globulo di fuoco di circa un 
centimetro di diametro, il quale, a volte, 
girava sul suo asse; finalmente con una 
tensione di 5000 volt, tra due elettrodi di 
carta da filtro bagnata d’acqua distillata, 
che formavano un condensatore a lamina 
d'aria e ad armature acquose, otteneva la 
scarica sotto forma di un piccolo globo 
di fuoco oscillante nell'aria. 

In seguito a tali esperienze il Planté 
credette avere scoperto il segreto dello 
strano fenomeno: egli lo rafligurò in di- 
verse maniere secondo le circostanze nelle 
quali si produce, convinto in ogni caso 
che il fulmine globulare era un fenomeno 
dinamico; difatti la sua teoria ha molta 
somiglianza con le opinioni dei moderni 
fisici. Come queste, esso ammette l'esi- 


stenza di un canale conduttore sede di una 
correnta elettrica : nei suoi dettagli essa si 
discosta però intieramente dal nostro modo 
di vedere. Il Planté non solo attribuisce 
la conducibilità della tromba d'aria al suo 
alto grado d'umidità, ma la spiegazione 
presenta troppo grande analogia tra la 
conducibilità dell'elettricità nel gas e la 
conduzione metallica. Secondo Planté il 
fulmine globulare sarebbe un fenomeno 
elettrotermico; come accade per un filo 
metallico, il conduttore aereo si riscalde- 
rebbe nella sua parte più stretta, da ciò 
risulta un grado elevato di rarefazione, 
in uno spazio pieno di una mescolanza di 
aria e di gaz tonante rarefatto e portato 
alla incandescenza che produrrebbe così 
una specie di uovo elettrico senza involv: 
cro di vetro. 

Gran numero di obbiezioni si potreb- 
bero fare alla teoria di Planté: Intanto 
diremo che la rarefazione suddetta non 
si produce e d'altra parte l'osservazione 
non conferma l'esistenza di un turbine 
aereo nel punto ove si produce la folgore 
globulare. 

In secondo luogo Planté suppone che 
durante gli uragani si possono formare 
dei condensatori invisibili, il cui dielet- 
trico consiste in uno strato d'aria relati 
vamente secca mentrela superficie del suolo, 
e uno strato d'aria molto umido ne for- 
merebbero le armature. La scarica di un 
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tal condensatore attraverso il suo dielet- 
trico si manifesterebbe sotto forma di una 
sfera di aria rarefatta portata alla incan- 
descenza e mescolata ai prodotti della 
dissociazione del vapor d'acqua. Su que- 
sta ipotesi il Planté basa la sua espe- 
rienza con gli elettrodi di carta bagnata. 
. I fatti osservati dal Planté hanno però 
soltanto una lontana analogia con la fol- 
gore globulare. 

Secondo Planté vi è poi un terzo 
modo di formazione del fulmine globulare 
che avverrebbe per la disgregazione del 
lampo a perle: i grani di questo si spar- 
paglierebbero formando tanti fulmini glo- 
bulari molto effimeri. Questa rappresen- 
tazione è anch’essa oscura e non dà l'idea 
precisa del fenomeno che si vuole spiegare. 

Altri fisici, tra cui il von Sepel, il Pil- 
leux, il Leduc e l'Heseus studiarono il 
fenomeno, ma i risultati ottenuti hanno 
solo una vaga somiglianza di forma este- 
riore col fulmine globulare. 

ll Max Toepler nel 1901 aprì la via a 
ricerche di carattere affatto nuovo; egli 
consideró la folgore globulare come una 
forma speciale della scarica a fiocco. Í 
fisici che l'avevano preceduto ed anche i 
suoi contemporanei avevano pensato alla 
possibilità di ravvicinare il fenomeno della 
folgore globulare alla scarica a fiocco; ma 
essi si sono limitati ad indicare delle ana- 
logie o a fare congetture più o meno ve- 
rosimili. Il Toepler invece ha fatto molto 
di più: ha intrapreso lo studio sistema- 
tico della scarica nell'aria libera che lo 
ha condotto alla scoperta di una forma 
nuova di scarica, intermedia tra il fiocco 
ordinario e l'arco voltaico, a cui ha dato 
il nome di arco a fiocco. Altri autori, tra 
cui il Righi, avevano bensi osservato que- 
sto genere di scarica, ma solamente nei 
gas rarefatti, Il Toepler è andato molto 
più avanti: si è occupato anzitutto di 
vedere a qual genere di scarica potesse 
appartenere il fenomeno. 

Le scariche elettriche nell'aria possono 
dividersi in due grandi classi: scariche 
discontinue e scariche quasi continue: 
non vi è però una linea marcata di divi- 
sione tra le due classi e si passa dall'una 
all'altra per gradazioni insensibili. La sca- 
rica quasi-continua, che si produce nel- 
l'aria alla pressione e temperatura ordi- 
naria, assume anch'essa differenti forme. 
A seconda dei fenomeni luminosi che lo 
accompagnano si divide in: 

I. Scarica oscura: essa è invisibile, 
senza l'aiuto di strumenti speciali: pre- 
cede molto probabilmente la formazione 
di qualsiasi scintilla a fiocco, a cui pre- 
para quasi la via nell'aria. 

2. La scarica luminosa che, in gene- 
rale, ricopre la superficie degli elettrodi 
come di una guaina fosforescente. 
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3. Il fiocco, differente a seconda delle 
condizioni in cui si forma: il fiocco po- 
sitivo si presenta come un ramo molto 
aperto di fili luminosi riuniti all'elettrodo 
da un unico ramo; il fiocco negativo si 
forma direttamente sull'elettrodo, esso è 
di struttura più delicata e meno ramificata 
del fiocco positivo. ll fiocco si compone 
di una successione rapidissima di scari- 
che luminose ; l'occhio però non percepi- 
sce le scariche distinte. 

In queste tre forme di scarica lelettri- 
cità vien trasportata dagli ioni del gas in 
cui sono immersi gli elettrodi, come per es. 
Paria; è il solo gas che diventa luminoso. 

4. L'arco a fiocco, forma di transi- 
zione scoperta da Toepler; qui la scarica, 
e specialmente la parte negativa, tende a 
scindersi in una serie di macchie lumi- 
nose separate da intervalli oscuri. Nello 
arco a fiocco, come ha dimostrato Toe- 
pler, l'occhio integra una serie di emis- 
sioni di luce che si succedono rapidissi- 
mamente senza però che il loro splendore 
arrivi mai a zero. In concluzione, facendo 
certe restrizioni, si può dire che questa 
scarica non differisce essenzialmente dalla 
colonna positiva dei tubi Geissler. La ma- 
teria di cui sono composti gli elettrodi 
comincia ad avere una certa importanza 
nell'arco a fiocco, per lo meno quando si 
forma nell'aria ; nelle vicinanze immediate 
degli elettrodi, si può ammettere la pre- 
senza di ioni provenienti dagli elettrodi 
stessi. 

L'arco voltaico, o di Davy, composto 
di un nucleo che conduce la maggior 
parte di corrente, avvolto da una aureola; 
quest'arco caratterizzato dalla incande- 
scenza e dalla necessaria volatizzazione 
dell'elettrodo negativo. Esso è costituito 
dunque dal vapore di uno almeno dei suoi 
elettrodi, e la corrente elettrica vien tra- 
sportata specialmente dagli ioni emessi da 
questo elettrodo. 

Toepler ha studiato la correlazione di 
queste cinque diverse forme della scarica 
quasi-continua nell'aria, ma principalmente 
si è occupato dell’arco a fiocco. Questa 
scarica ha la proprietà di essere quasi 
silenziosa ed è la sede di una notevole 
produzione di calore; nelle macchie lu- 
minose la temperatura è più elevata che 
negli spazi oscuri. 

Le macchie sono ovoidi e la loro punta 
guarda l'anodo: il loro colore non è uni- 
forme. 

Quando l'intensità di corrente aumenta, 
le macchine si restringono e si avvicinano 
al catodo mentre il loro numero aumenta, 
come avviene nelle scariche stratificate 
nei tubi a gas rarefatto. 

Secondo il Toepler l'arco a fiocco, tra 
i vari generi di scarica, è quello che più 
si ravvicina alla folgore globulale. L'A. 
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crede che il processo di questo fenomeno 
sì possa così rappresentare. 

La scarica tanto fra due nubi, come 
tra una nube e la terra, comincia con un 
lampo a zig-zag, nel quale si neutraliz- 
zano le scariche elettriche fino che loro 
è permesso dalla durata del lampo. Dopo 
la formazione di questo lampo iniziale, la 
strada percorsa da questo nell'aria si trova 
per un tempo brevissimo in uno stato 
tale, che la elettricità vi passa più facil- 
mente che nell'aria circostante: il lampo 
lascia dunque dopo di sè un canale di 
scarica. Se appena dopo il passaggio del 
lampo si mettono in libertà nuove quan- 
tità di elettricità alle sue regioni termi- 
nali, 0 se si produce un afflusso di elet- 
tricità proveniente dalle regioni più lon- 
tane delle nubi, il canale di scarica può 
venir percorso da una serie di scariche 
susseguenti in forma di lampi ordinari, 
Tuttavia è anche possibile che il canale 
di scarica divenga la sede di un passaggio 
di elettricità quasi continuo. Se questo pas- 
saggio è regolare, si produrrà una strati- 
ficazione regolare, una formazione di 
masse luminose sulla linea di scarica, 
che daranno luogo al lampo a perle o 
al fulmine globulare. 

La condizione essenziale preliminare 
per la formazione di una folgore globu- 
lare è dunque un lampo lineare. In molti 
casi questo lampo, o per lo meno il tuono 
che lo accompagna, sono stati verificati, 
in alcuni altri casi la sua esistenza è pro- 
babile, in altri pochi casi è nulla. 

L'assenza del lampo iniziale non è un 
argomento che possa valere contro la 
teoria di Toepler: il lampo difatti non 
ha bisogno di essere forte: esso dipende 
dalla capacità degli elettrodi e può pro- 
dursi in punti in cui l'intensità di cor- 
rente è debole. | 

In tal caso, specialmente di giorno, esso 
passa inavvertito. 

Può darsi ancora, specialmente a grandi 
altezze, che il fuoco di Sant'Elmo, o anche 
la scarica oscura, possano a volte sosti- 
tuire il lampo iniziale a cui segue la fol- 
gore globulare. Tuttavia se l'esistenza 
della scarica iniziale è ammessa, non si 
può mettere in dubbio la spiegazione del 
Toepler. Infatti sembra certo che la scin- 
tilla gigantesca del lampo lineare ionizza 
fortemente l'aria sul suo passaggio; questo 
lampo lascia dunque nell'atmofera un solco 
- il canale di scarica - che si distingue 
dall'aria ambiemte per una notevole con- 
ducibilità. Tale canale verrà scelto a pre- 
ferenza di qualunque altra via dalle nuove 
scariche disruttive, così che se si forma 
un flusso di elettricità quasi continuo, pas- 
serà certamente per quella via. La pre- 
senza di un tale canale, per un tempo 
eccessivamente breve, è pure constatata 
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dalle fotografie di lampi che sono state 
ottenute da Walter con una camera 
girevole. Dalle fotografie si rileva che il 
lampo a zig-zag non si compone gene- 
ralmente di una scintilla unica, ma di una 
serie di scintille arborescenti che si sus- 
seguono rapidamente: ognuna di esse è 
un poco più lunga rispetto alla prece- 
dente: soltanto l'ultima percorre la di- 
stanza esplosiva totale. 

Riguardo al flusso di elettricità che 
segna la scaria iniziale, sembra svelarsi 
con una luminescenza della sua traiettoria 
dopo che il lampo è cessato; questa lu- 
minescenza è in generale molto ellimera 
e si svela solo con la fotografia; il Pockels 
ha osservato delle luci persistenti fino ad 
un secondo: esse si estinguevano grada- 
tamente dando al lampo l'apparenza di 
filamento di lampada ad incandescenza, 
dopo che è stata interrotta la corrente. 

Se mentre il flusso invisibile percorre 
il canale di scarica, il potenziale presenta 
in certi punti dei valori sufficientemente 
elevati, e se in pari tempo la densità della 
corrente assume un valore conveniente, 
l'aria incomincia a risplendere in quei 
punti. Da ciò risulta la apparizione di uno 
o più lampi globulari o pure di una sca- 
rica a perle, quando si formi una colonna 
stratificata. 

Questi fenomeni sono in generale di 
corta durata; anche nel caso in cui la 
sorgente di elettricità potesse fornirne du- 
rante un tempo-apprezzabile, se il campo 
elettrico non è molto intenso, almeno in 
uno dei suoi punti, il canale di scarica 
resta conduttore solo per poco tempo: 
ciò anche perchè lo stesso passagwio della 
corrente distrugge la conducibilità per la 
convezione agli elettrodi degli ioni pre- 
senti nel gas. Solo quando il campo è 
sulficientemente intenso per mantenere 
l'ionizzazione la scarica potrà durare per 
un tempo più lungo. Ciò spiega la corta 
durata della maggior parte dei fulmini 
globulari e la rarità eccezionale di quelli 
visti per parecchi minuti. 

La causa alla quale Toepler attribuisce 
la folgore globulare è dunque molto am- 
missibile ; st tratta di sapere se è ade- 
guata. Ma la teoria di Toepler non solo 
rende conto di un grandissimo numero 
delle particolarità del fenomeno, ma spiega 
alcuni particolari che non erano stati nem- 
meno notati nelle descrizioni di cadute di 
fulmini globulari. 

Così per es. la forma frequentemente 
ovoide o piriforme del fulmine globulare, 
la cui punta si trova quasi sempre sulla 
verticale, cioè girata ora verso l'elettrodo 
nube, ora verso terra; il colore che as- 
sume, i suoi contorni sfumati, la sua al- 
finita coi fuochi di Sant Elmo, sono intie- 
ramente d'accordo con la teoria di Toepler. 
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Lo stesso dicasi delle particolarità relative 
al movimento dei lampi globulari, la loro 
divisione in frammenti e i fenomeni che 
accompagnano la loro scomparsa. 

I cambiamenti di colore di questi globi 
possono essere dovuti a variazioni della 
densità di corrente; secondo Toepler la 
luce dell’arco a fiocco è bluastra per una 
debole intensità di corrente e passa suc- 
cessivamente al rosso cupo o al carminio, 
al rosso mattone al rosso aranciato per 
divenire bianca con forti densità di cor- 
rente. La variazione della intensità di cor- 
rente è probabilmente anche la causa che 
fa spostare il fulmine globulare sia tra 
nube e terra, sia fra due nubi. Lo spo- 
stamento del canale di scarica, prodotto 
dal vento, spiegherebbe il moto oriz- 
zontale. 

Spesso la folgore globulare si slancia 
verso i buoni conduttori, per es. il corpo 
umano, spesso invece evita le masse con- 
duttrici: tsli affetti vennero pure consta- 
tati nell'arco a fiocco. Con questo genere 
di scarica si può anche imitare, in modo 
convincente la penetrazione di tali me- 
teore nell'interno delle abitazioni, la loro 
apparizione simultanea in diversi appar- 
tamenti, e il loro passaggio attraverso 
corpi conduttori o attraverso aperture di 
piccole dimensioni. 

La suddivisione di un fulmine globu- 
lare in frammenti più piccoli si spiega 
facilmente : specialmente se il canale è 
ramificato presso la superficie del suolo, 
la massa luminosa, avvicinandosi alla 
terra, si dividerà in tante masse distinte. 
La fusione di parecchi globi fulminanti 
in un unico globo si spiega con un mec- 
canismo inverso. 

Finalmente anche il modo di estinguersi 
di queste meteore concorda con la teoria 
di Toepler. L` apparizione cessa infatti 
senza rumore se nella nube l'afflusso di 
elettricità cessa semplicemente, o anche 
quando il trasporto degli ioni mediante la 
corrente ha privato il canale di scaricadel 
suo potere conduttore e quandoil campo 
è insufficiente al mantenimento spontaneo 
della ionizzazione ; o pure anche se i mo- 
vimenti dell’aria rompono il canale di sca- 
rica. Ma quando la scarica quasi continua 
si produce fra un elettrodo relativamente 
buon conduttore e un elettrodo semi-con- 
duttore, può accadere anche che lo spo- 
stamento del canale di carica prodotto 
dal vento, porti una estremità di detto 
canale, o anche di tutte e due, entro re- 
gioni suscettibili di fornire istantanea- 
mente delle grandi cariche elettriche: in 
tal caso la scarica riprenderà la forma di 
scintilla disruttiva e il fulmine globulare 
termina con un colpo di tuono. 

Quando la superficie terrestre costitui- 
sce l'elettrodo più conduttore, il fulmine 


globulare seguirà un cammino tranquillo 
fino all'istante in cui eventualmente esplo- 
derà. Se invece la nube è migliore con- 
duttore, la meteora vicino al suolo sarà 
rumorosa ed agitata e sembrerà lanciare 
delle scintille. 

In una graziosa esperienza con la sca- 
rica aperiodica di grandi bottiglie di Leyda, 
Toepler riproduce, in una certa misura. il 
processo che dà luogo all'apparizione e 
alla sparizione del fulmine globulare. La 
scarica s'inizia con una scintilla ordinaria 
e continua con un arco a fiocco. Si può 
lasciar estinguere tranquillamente questo 
arco, ma si può anche sofharvi sopra e 
portare le sue estremità in una regione 
che possa fornire istantaneamente delle 
forti quantità di elettricità : la scarica ter- 
mina allora con una nuova forte scintilla. 
La scarica finale spiega come qualche volta 
dei fulmini globulari, facendo esplosione, 
producano alcune volte tutti gli effetti del 
fulmine ordinario. Ma il danno reale non 
si trova dove si crede: il fulmine globu- 
lare non è a temersi per sè stesso, esso 
e solamente la manifestazione visibile di 
un fenomeno più esteso, esso indica la 
presenza di un cordone d'aria 1onizzata, 
percorso da una corrente elettrica ed ap- 
punto come tale esso è realmente peri- 
coloso. Attraverso questo canale condut- 
tore può formarsi da un momento all’altro 
una scarica violenta. 

La teoria di Toepler spiega dunque non 
solo l'apparizione e la fine dei fulmini glo- 
bulari, ma anche un gran numero delle 
loro principali particolarità. Essa fa con- 
vergere tutti questi fenomeni ad una causa 
unica, che sembra molto naturale, la sca- 
rica elettrica quasi continua, attribuibile 
alla costituzione stessa dell'aria e degli 
elettrodi delle nubi. 

La spiegazione non sembra artificiosa : 
essa è basata da una parte su esperienze 
di laboratorio ed è d'altra parte in armo- 
nia con un gran numero di fenomeni real- 
mente osservati in natura. Tuttavia b:so- 
gna confessare che la teoria di Toepler 
non spiega ancora tutto, e molti punti re- 
stano ancora da chiarire Così per es. bi- 
sognerebbe spiegare nei dettagli le con- 
dizioni alle quali questo genere di scarica 
si forma; bisognerebbe dimostrare che 
le dimensioni dei fulmini globulari corri- 
spondono alla larghezza del canale di sca- 
rica; converrebbe anche sapere il perchè 
della lunga durata di certi fulmini globu- 
lari, che richiede una persistenza del ca- 
nale di scarica; sarebbe infine necessario 
chiarire altri dettagli come il moto rota- 
torio di un gran numero di folgori glo- 
bulari, l'esplosione di essi in luoghi chiusi 
senza colpo di tuono esterno, la detona- 
zione debole e anche sorda, con cui spesso 
termina l'apparizione. 
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La teoria di Toepler è dunque ancora 
incompleta e l’autore non nasconde che 
vi sieno ancora dei punti oscuri, però 
sembra che la strada per cui egli si è 
messo sia la buona, e si può dire fin da ora 
che essa condurrà ad una spiegazione de- 
finitiva di un fenomeno che è rimasto 
finora ravvolto nel mistero. 
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Le propietà alcaline del sodio sono 
sfruttate nell’ industria che ne impiega 
l'idrato, O soda caustica, oppure il carbo- 
nato o soda comune. Bene spesso è in- 
differente l'impiego dell’ idrato o quello 
del carbonato perchè l'acido carbonico è 
così debole che tien legata a se con po- 
chissima tenacia la soda idrata, e quindi 
le soluzioni di carbonato reagiscono bene 
spesso come quelle di idrato. 

Dei processi industriali impiegati per 
la produzione della soda alcuni portano 
al carbonato, un altro direttamente al- 
l'idrato. 

Quest ultimo processo è quello che 
utilizza l’azione della corrente elettrica. 
Si sa che se una soluzione di un sale 
si fa attraversare da una corrente ai 
due elettrodi avviene quel fenomeno di 
elettrolisi per il quale il sale sembra quasi 
decomporsi nei suoi costituenti. Per re- 
stare al caso che ci interessa, se la solu- 
zione era di cloruro sodico, all'elettrodo 
positivo si libera il cloro a quello nega- 
tivo il sodio. Se si opera in soluzione 
acquosa il sodio liberatosi venendo in 
contatto con l’acqua reagisce con essa e 
forma idrato sodico mentre si libera idro- 
geno. 

Se invece di una soluzione acquosa si 
aveva del cloruro sodico fuso, il sodio li- 
beratosi rimane tale senza subire altre 
reazioni chimiche. 

La quantità di sodio o di idrato sodico 
ad esso equivalente che si libera durante 
una operazione elettrolitica è legata alla 
quantità di elettricità passata in circuito 
dalla ben nota legge di l'araday. Un am- 
pere-ora è capace di produrre 1491 grammi 
di soda caustica e contemporaneamente 
1322 gr. di cloro. 
| Il processo elettrolitico così semplice 
in apparenza trova molti ostacoli nella 
sua completa estensione, Questi sono di 
diversa natura, 

Lo schema semplice che rappresenta 
Il fenomeno della elettrolisi non è proprio 
conforme ai fatti. Al polo positivo si ha 
una quantità di reazione secondaria; in 
secondo luogo i prodotti di decomposi- 
zione stessi tanto il cloro come la soda 
caustica hanno un'azione disgregante no- 
tevolissima talchè i materiali che dove- 
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vano costituire gli elettrodi ed i bacini 
elettrolitici, che potessero resistere ad una 
tale azione furono trovati solo dopo nu- 
merosi e pazientissimi studii; e non si 
può dire certamente che questi siano stati 
coronati da un incontestabile successo. 
Quanto al cloro, infine, abbiamo due di- 
verse vie; o utilizzarlo come cloruro di 
calce, o rigenerare con l'idrogeno l'acido 
cloridrico, facendo per così dire un passo 
indietro o in fine (e ciò capita talvolta) 
distruggerlo senza utilizzazione procurando 
alla meglio di diminuire gli effetti disa- 
strosi che può produrre nella campagna 
circostante alla fabbrica l'atmosfera di 
cloro stesso. 

Il valore reale del metodo elettrolitico 
per la preparazione della soda andrà ap- 
punto aumentando con l'aumentare del 
valore del cloro e gli sforzi di tutte le 
fabbriche del genere tendono appunto a 
fissare il cloro in prodotti chimici di alto 
valore. Se si paragona peraltro il con- 
sumo enorme di soda in confronto a quello 
di cloruro di calce che è uno dei prodotti 
industriali che utilizza più largamente 1) 
cloro sorge il timore che salvo casi spe- 
ciali ben difficilmente possa per ora risol- 
versi il problema con la preparazione di 
uno solo di questi prodotti contenenti 
cloro; e sembra più logico cercare piut- 
tosto di utilizzarlo in tutte le possibili 
forme che consente la chimica industriale. 

I° necessario evitare che la soluzione 
che forma la regione catodica (nella quale 
per effetto della elettrolisi si è formata 
della soda caustica), arrivi in vicinanza 
dell'anodo altrimenti la soda stessa fisse- 
rebbe il cloro e si tornerebbe spontanea- 
mente al cloruro sodico dal quale si è 
partiti. Sarebbe opportuno perciò tener 
separate le due regioni anodica e cato- 
dica per mezzo di diaframmi permeabili. 

Le difficoltà peraltro di trovare un ma- 
teriale resistente hanno fatto dapprima 
evitare questa disposizione e si è cercato di 
tener separate le due regioni O per mezzo 
della loro differente densita come opera 
la società chimica-metallurgica di Aussig, 
Oppure con un artifizio proposto da Kel- 
Iner che gira assai elegantemente la que- 
stione. 

Il recipiente è separato in due regioni 
da un diaframma D non poroso che non 
arriva sino al fondo del recipiente; l'anodo 
è di platino iridiato il catodo è di mer- 
curio che ricopre il fondo del recipiente 
fino al diaframma; esso si tiene in cir- 
colazione facendolo passare con velo- 
cità regolata opportunamente, dalla re- 
gione contenente l’'anodo di platino, al- 
l'altra. 

Il sodio che si libera al catodo di mer- 
curio della regione di sinistra amalgama 
il mercurio che lo trasporta nella regione 
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di destra dove entra in soluzione allo stato 
di idrato. La rapidità di questo ultimo 
stadio del processo è aumentata dal fatto 
che il mercurio è connesso con un catodo 
di platino iridiato posto nella regione 
di destra a mezzo di una resistenza R 
non troppo piccola; allora il mercurio 
che sta sul fondo ha un potenziale un 
po’ più elevato dell'anodo stesso, funge 
quindi nelia regione di destra da anodo, 
el il sodio entra più facilmente in solu- 
zione e nello stesso tempo è evitato il 
pericolo che il mercurio stesso non prenda 
parte al fenomeno di elettrolisi passando 
parzialmente ad ossido. Riassumendo si 
può dire che lartifizio consiste nel far 
funzionare il mercurio prima da catodo 
nella regione di sinistra, poi da anodo in 
quella di destra. 

Altre fabbriche hanno invece affrontato 
e parzialmente riso!to il problema della 
costruzione di diaframmi porosi resistenti 
all'azione combinata degli alcali, degli 
acidi, del cloro e della corrente. Sembra 
che il cemento di Portland abbia dato ri- 
sult:ti soddisfacenti; come pure sembrano 
funzionare bene dei diaframmi la cui fi- 
bra è composta di amianto e che sono 
impastati con cemento e silicato sodico. 

Ci troviamo qui di fronte a delle diffi- 
colta tecniche che ogni fabbrica cerca di 
superare con astuzie speciali‘ si entra 
quindi quasi nel campo dei segreti di fab- 
brica; e l'esistenza di essi tende ad indi- 
care che un processo generalmente rico- 
nosciuto e assolutamente soddisfacente 
non sia stato ancora trovato. 

Con diaframmi lavorano ad ogni modo, 
e con grande produzione di soda, molte 
importantissime fabbriche come la Ba- 
dische Anilin und Soda fabrik, la Mester- 
Lucius di Hó-hst, la Griesheim-Elektron, 
la Volta di Chèvres e la elettrochimica di 
Roma. 

La elettrolisi per via secca del cloruro 
di sodio fuso può portare egualmente al 
sodio metallico e da esso alla soda. Ma 
lo spreco di energia elettrica in quest'ul- 
timo processo è davvero troppo conside- 
revole. La difficoltà poi di trovare mate- 
riale resistente per gli elettrodi e per i 
recipienti cresce enormemente e perciò 
(a questo punto della questione) il me- 
todo sembra limitato alla produzione di 
sodio metallico puro, a quello di soda cau- 
stica assolutamente esente da umidità ciò 
che si può ottenere facendo arrivare in 
contatto del sodio la quantità calcolata di 
acqua allo stato di vapore, 

I processi chimici anzichè portare di. 
rettamente alla soda caustica portano dap- 
prima al carbonato. Da questo sale si può 
peraltro con processi assai semplici e molto 
perfezionati passare all'idrato. Agitando in- 
fatti una soluzione di carbonato sodico 
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con idrato calcico si forma per doppia de- 
composizione il carbonato calcico, che es- 
sendo poco solubile, precipita mentre ri- 
mane in soluzione l'idrato potassico. Nelle 
condizioni di temperatura e di concentra- 
zione trovate più favorevoli per questo 
processo il carbonato calcico trascina con 
sè nella precipitazione una piccola parte 
anche di carbonato sodico e ciò porta una 
piccola perdita che non ha peraltro una 
grande importanza industriale. 

Le soluzioni di idrato che si ottengono 
sono poco concentrate e per averle mag- 
giormente concentrate bisogna ricorrere 
alla rapida evaporazione della soluzione, 
che dapprincipio si operava per semplice 
riscaldamento ma che ora si effettua con 
gli apparecchi a concentrazione nel vuoto 
nei quali si utilizza il riscaldamento pro- 
dotto da una corrente di vapore e la 
evaporazione prodotta sopra una grande 
superficie di soluzione, dalla corrente di 
vapore stesso, 

| processi chimici per la preparazione 
della soda comune o carbonato sodico 
sono essenzialmente di due tipi: quello 
Leblanc e quello Solvay. 

Lo schema del primo processo è il s2- 
guente: 

Mescolando una soluzione di cloruro 
sodico con acido solforico si ha solfato 
sodico ed acido cloridrico che col riscal- 
damento si libera e si può ulteriormente 
utilizzare. 

Il solfato sodico così ottenuto si me- 
scola con carbone e carbonato calcico 
ossia calcare delle roccie; si scalda ed 
allora succedono due trasformazioni suc- 
cessive. Prima agisce il carbone che (come 
dicono i chimici) riduce il solfato di soda 
a solfuro; il solfuro così formato reagisce 
con il carbonato calcico e dà solfuro di 
calcio e carbonato di soda. Siamo così ar- 
rivati al carbonato di soda o soda co- 
mune ed abbiamo ottenuto acido clori- 
drico che dovrà essere utilizzato nel modo 
migliore possibile. L'acido solforico che 
abbiamo impiegato è scomparso e lo zolfo 
in esso contenuto e che ne rappresenta 
per gran parte il valore reale si ritrova 
come solfuro di calcio. Si tratta dunque 
di potere da quest'ultimo ritornare al pro- 
dotto primitivo. ll processo attualmente 
impiegato nelle fabbriche di soda per rag- 
giungere questo scopo è quello di Claus. 
Il carbone che reagendo sul solfato di 
calcio lo fa passare a solfuro dà dell'ani- 
dride carbonica; oltre a questa anidride 
abbiamo ancora a nostra disposizione tutta 
quella che esce dai camini, e facendola 
gorgogliare in una soluzione acquosa del 
solfuro di calcio si ha una trasformazione 
di questo nel carbonato, mentre l' idro- 
geno solforato si libera 

CO, + Ca SH, O = Ca CO, + IL, S 
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Lo zolfo che era quindi contenuto nel 
solfuro di calcio è ora passato a costi- 
tuire l'idrogeno solforato H, S che però 
può facilmente passare ad acido solforico; 
basta bruciarlo (l'idrogeno solforato brucia 
nell'aria) ed allora si ottiene SO, (anidride 
solforosa) e acqua. L'anidride solforosa 
poi, o con il processo noto delle camere 
di piombo, o con il processo catalitico 
moderno della spugna di platino, si può 
mediante opportuna ossidazione far pas- 
sare ad SI; e di là, con acqua, ad acido 
solforico. Lo zolfo è quindi tutto ritra- 
sformato in acido solforico e può servire 
ancora a preparare del solfato sodico dal 
cloruro sodico. 

Nel processo Salvay si utilizza una delle 
anzidette azioni di doppio scambio la 
quale avviene tra il carbonato acido di 
ammoniaca e il cloruro di sodio. A freddo 
si ha infatti: bicarbonato ammoniaco + 
cloruro di sodio =: cloruro ammonico + 
bicarbonato sodico. 

Per questo, delle soluzioni di cloruro 
sodico opportunamente raffreddate con 
circolazione di acqua si saturano dapprima 
con ammoniaca; in seguito queste stesse 
soluzioni opportunamente liberate dalle 
impurità si sottomettono in appositi ap- 
parecchi chiamati absorber all'azione della 
anidride carbonica che si ottiene arroven- 
tando la pietra calcare (carbonato calcico). 
Allora sotto pressione e a bassa tempe- 
ratura, che si mantiene con la circolazione 
di acqua, si forma il bicarbonato o car- 
bonato acido ammonico donde il carbo- 
nato acido potassico che precipita, e clo- 
ruro ammonico. 

Restano alla fine di questo processo 
ancora adunque come prodotti secondarii: 

1° Del cloruro ammonico; 

2° Della calce ottenuta dall’ arroventa- 
mento del calcare. 

Questi due prodotti riscaldati insieme 
servono a ridare nuovamente dell’ammo- 
niaca e rimane del cloruro di calcio. Non 
sembra conveniente ricavare da questul- 
timo prodotto il cloro giacchè esso è meno 
economico e meno puro di quello elet- 
trolitico ; le soluzioni di cloruro di calcio 
trovano piuttosto applicazione nei bagni 
frigoriferi come soluzioni a punti di con- 
gelamento basso. 
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IMPIANTO ELETTRICO 
alimentato da una turbina a vento 


Nel Castello di Hasenclever a Tremsbút- 
tel, nel territorio di Amburgo, è stato ese- 
guito un interessante impianto elettrico ali- 
mentato da una turbina a vento Herkules. 

Questa turbina è stata costruita nelle 
officine della fabbrica tedesca di turbine 
atmosferiche R. Brauns di Dresda. 


L'impianto completo si compone di 400 
lampade ad incandescenza e 5 motori 
elettrici i quali mettono in movimento 
una trebbiatrice, una macchina per tritare 
la carne, una scrematrice per il latte e due 
pompe. Si ha pure un motore di 3 HP per 
il funzionamento di lavatrici meccaniche, 
La potenza totale dell'impianto è digoKW, 

La turbina Herkules ha una ruota del 
diametro di 12 m. ed è impiantata. sulla 
cima di una torre d'acciaio di 29 m. di 
altezza; tale altezza era indispensabile per 
poter elevare l'apparecchio al di sopra 
degli alberi del parco. 

Appena il vento raggiunge la velocità 
di 3 0 4 m. al secando si comincia ad 
ottenere la corrente; nella regione le con- 
dizioni atmosferiche sono tali che si può 
contare su un regime di questo genere 
per la durata di 1o ore al giorno. Quando 
il vento diventa più forte, il numero dei 
giri della turbina aumenta e cresce quindi 
il rendimento in modo molto sensibile. l 
fornitori avevano garantito per la turbina 
la potenza di 6 HP al regime di velocità 
del vento di 4 a s m. al secondo e di 
14 HP al regime di 6 a 7 m.al secondo 
e di 20 IIP al regime di 8 m. al secondo. 
la realtà queste cifre sono state superate 
notevolmente poichè alla velocità di 8 m. 
al secondo, gli strumenti di misura 
hanno permesso di constatare un ren- 
dimento di 30 HP. Per interrompere la 
connessione tra la dinamo e la batte- 
ria d'accumulatori, non appena la velo- 
cità del vento diminuisce al punto tale 
che la tensione della dinamo diventa in- 
feriore a quella della batteria, è stato 
ideato un disgiuntore automatico. Un se: 
condo disgiuntore serve ad evitare le so- 
vratensioni pericolose che possono essere 
causate da forti colpi di vento. 

La turbina di Hasenclever funziona in 
modo così soddisfacente che durante 90 
giorni si è potuto far a meno di azionare 
il gruppo elettrogeno ad essenza. impian- 
tato per riserva onde ottenere la carica 
quotidiana di 20 amp. 

Da parte sua la” batteria funziona in 
modo soddisfacente; essa si compone di 
60 elementi, aventi la capacità di 495 
amp.-ora al regime di scarica e di 105 
amp. durante tre ore. ; 

Le spese di primo impianto, compres 
il gruppo elettrogeno di soccorso, sono 
ascese a 40875 lire, mentre l'antico 1m- 
pianto, nel quale si aveva solo un gruppo 
elettrogeno ad essenza, aveva costato lire 
25000. Tuttavia le spese annuali di tun- 
zionamento sono molto diminuite in que 
sto secondo impianto; esse ammontano 
difatti a L. $671 mentre prima si spen- 
devano 8462 lire all’anno. 
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Coefficienti di temperatura dei galvanometri 
d'Arsonval fer A. Zeleny e O. Fovada (1). 
Gli A. studiano l'influenza delle varia- 

zioni di temperatura sulle deviazioni che 

rispetto alle misure di corrente, di poten- 
ziale e di quantità di elettricità (balistiche) 
dà lo stesso galvanometro. Tali influenze 

(quasi sempre non osservate dagli speri- 

mentatori) sono in alcuni casi tutt'altro 

che trascurabili, e d'altra parte mancava 
fin'ora una pubblicazione che richiamasse 
su di esse l’attenzione dei fisici, e ne desse 
l'ordine digrandezza, almeno in alcuni casi. 

- Indicando con dą la deviazione del gal- 

vanometro alla temperatura di £ centi- 

gradi, e con d,, quella normale (a 20°) 
quando esso è percorso dalla stessa intensità 

di corrente, gli A. usano la formola: 

di = dio (1 + a [t — 20])) 

e trovano, adoperando alcun galvanometri 

del tipo d'Arsonval: 

19 per le misure di corrente con sospen- 
sione in bronzo fosforoso, a = + 0,00018 
e con sospensione di acciaio a == + 0,00005. 

2° per le misure di potenziale con so- 
spensione di bronzo fosforoso 

a = + 0,00018 — B 
e con sespensione di acciaio 
a = + 0,00005 — B 

dove B indica il coefficiente di tempera. 

tura della resistenza del circutto riduttore. 
3° per le misure balistiche con sospen- 

sione di bronzo fosforoso a = — 0,00017 

e consospensione di acciaio a = — 0,00017 
Gli A. fanno ancora notare che una spe 

ciale attenzione va rivolta alla variazione 
con la temperatura, dello zero dello stru- 
mento. Nella nota originale gli A. discu- 
tono particolarmente i sovracceunati ri- 
sultati. 
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Sulle proprietà elettrochimiche del silicio 

per F. G. Wick (2). 

L'A. pubblica ora l'ultima della serie 
delle sue note (3) riguardanti le proprietà 
elettriche del silicio fabbricato dalla Car- 
borundum Company. In questa egli rife- 
risce sulle esperienze intese a dimostrare 
Il suo comportamento elettromotore. Egli 
fabbrica perciò delle vere pile, aventi un 
elettrodo di silicio e l’altro costituito da 
differenti metalli, e usa pur diversi elet- 
troliti. 

Per le misure adopera o il metodo po- 
tenziometrico o il metodo balistico. Trova 
così che nella serie dei metalli immersi 
In una soluzione diluita di acido solforico, 


e in cui ognuno è elettronegativo rispetto 
al susseguente, il silicio sta fra il rame 
e il platino, ma è indeciso se deve pre- 
cedere o susseguire all argento poichè 
mentre taluni campioni dettero un risul- 
tato, altri dettero il risultato opposto. 
O. S. 
di 
Sulle proprietà fisiche dell’ ossido di ma- 
gnesio fuso. 

La ricerca di una sostanza, con cui sia 
possibile di costruire vasi, tubi o altri ap- 
parecchi necessari per ricerche scientifiche, 
e avente un punto di fusione molto su-- 
periore ai 1000 gradi, un piccolo coeffi- 
ciente di dilatazione, una cattiva condut- 
tivita elettrica e poca attitudine a combi- 
narsi chimicamente, spinse i sigg Goo- 
dwin e Mailey (4)a studiare le proprietà 
dell'ossido di magnesio. 

Un primo tentativo per ottenere cilindri 
di ossido di magnesio fuso, fu da essi 
fatto con una fornace a resistenza costi- 
tuita da un cilindro di grafite Aacheson 
lungo 45 cm. avente due centimetri di 
diametro il quale fu bucato (diametro del 
foro 1,5 cm.) per tutta la sua lunghezza 
e fissato alle estremità in due grossi bloc- 
chi di grafite funzionanti da elettrodi. 

Disposto questo tubo secondo la ver- 
ticale, fu ricoperto con Coke e riparato 
con mattoni refrattari; nel suo interno fu 
quindi compresso dell'ossido di magnesio. 

L'energia richiesta nel regime fu di 20 
a 30 kilowatt, con una differenza di po- 
tenziale compresa fra 10 e 60 volt, e fu- 
rono così ottenuti dei cilindretti di ossido 
di magnesio lunghi fino a 5 cm., troppo 
piccoli però per lo scopo degli A. 

Essi quindi usarono una fornace ad 
arco, costituita da un blocco di grafite 
(10 X 4 X 4) pieno di ossido di magnesio 
nel cut centro disposero un potente arco 
a corrente alternata, riparando il tutto 
con mattoni refrattari. Ottennero così 
dei pezzi molto grossi di ossido di ma- 
gnesio avente in parte una fina strut- 
tura cristallina e in parte costituito da 
grossi cristalli. Ma difficilmente ottennero 
dei blocchi privi di bolle e di fenditure, 
e, se tali, non mai maggiori di 2 o 3 cm. 
In questi blocchi poterono lavorare dei 
fori, e costituire così i crogioli di prova. 

L'apparenza di questo prodotto è bianco 
cristallino, simile a porcellana verniciata; 
la sua durezza è grandissima e compresa 
fra quella dell’apatite e del feldspato, e 
la sua densità varia da 3, 4 a 3,5. 


Il punto di fusione fu determinato get- 
tando dei pezzetti di tal sostanza entro 
una fornace a resistenza e determinando 
con un pirometro ottico le temperature 
alle quali essi cominciano a saldarsi. 

Una tal fornace costituita da un tubo 
di grafite lungo 30 cm, avente il dia- 
metro di 2,5 cm. e il foro dicarica 1 cm. 
e le cui estremità sono unite al solito ai 
due blocchi di grafite (15 X 15 X 7,5 cm.) 
funzionanti da elettrodi, essendo riparata 
da uno strato di polvere di coke e ma- 
gnesia, e da mattoni refrattari, richiede 
da 300 a 700 ampere per mantenere la 
sua temperatura da 1500 a 2500 gradi 
centigradi, 

ll punto di fusione fu così trovato eguale 
a circa 1910° essendo compreso fra 1940° 
e 18900, 

La conduttività elettrica fu trovata di 
0.01. 107 ohm! a 800°. 0,20 1075 a 1000° 
2,60. 1076 a 1150°, e quindi minore di 
quella della porcellana di Berlino 1,10—6 
(a 1000°) e di Meissen (0,94 10-6 a 1000°). 

Il coefficiente di dilatazione lineare fu 
misurato col metodo ottico di Abbe-Fi- 
zeau e fu trovato che fra 120 e 270° c, 
ha per espressione: 

A = 10-8[1,140 + 0,92 (t — 120°)] 
valore che molto si approssima a quello 
del platino. 

Gli A. trovarono ancora che allo stato 
fuso, i nitrati di argento, di sodio e di 
potassio, i cloruri, i bromuri e i solfati 
di sodio e di potassio, il cloruro di zinco 
e il nitrato di bario non hanno alcuna 
azione sull’ ossido di magnesio da loro 
preparato, il cloruro di bario ha invece 
una debole azione, e hanno un'azione 
energica i carbonati di sodio e di potassio, 
Vidrato di potassio e la criolite. 

Gli acidi forti concentrati hanno una 
azione più debole degli stessi se diluiti. 

O. S. 


Frenatura elettrica, per M. Muller (5). 


È noto che una generatrice serie non 
si eccita più non appena la resistenza del 
circuito esterno ha raggiunto un certo 
valore. Questo fenomeno rappresenta una 
parte importante nella frenatura elettrica 
quando si tratta di determinare i diversi 
valori delle resistenze di frenatura in 
modo che il motore sia sempre eccitato 
cioè a dire sia realmente capace di fre- 
pare. 

Consideriamo la curva di magnetismo 
di un motore tramviario da 30 HP, a 4 
poli, 760 conduttori attivi d'indotto e una 
resistenza ohmica di 0.75 ohm. Per ciò 
che segue è importante di conoscere i 
punti della curva di magnetismo per le 


(1) Phys. Rew. Aprile 1909. (2) Phys. Rewiew, ottobre 1908, vol. XXVII. — (3) Phys. Rew., vol. XXV e XXVII n. 1 e 2. — (4) Phys. Rew. 


luglio 1906. — (5) E. T. S. n. 23, 1909. 
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intensità vicine a zero ciò che si può de- 
terminare solo con prove speciali. 

Ammettiamo che la corrente massima 
della frenatura sia di 70 ampere. Questa 
intensità è stabilita dal limite di scintilla 
al collettore e dall'aderenza dei vagoni. 
Ad una velocità di 10 km. all'ora il mo- 
tore fornisce 70 amp. sotto una f. e. m. 
di 273.6 volt, come si può rilevare sulla 
curva di magnetismo che è anche, all'in- 
fuori della scala, la caratteristica a vuoto. 
La resistenza totale è dunque 3.91 ohm. 
La resistenza da introdurre nell'indotto 
sarà dunque: 

3.91 — 0.75 = 3.16 ohm. 

Se la velocità variasse, la resistenza 
totale varierebbe proporzionalmente alla 
velocità. 

Supponiamo che il motore, alla velocità 
di 10 km. all'ora sia inserito repentina- 
mente sulle resistenze di frenatura e si 
abbia alla partenza una Í. e. m. di 32.3 
volt dovuta al magnetismo residuo. La 
corrente comincia allora a crescere fino 
a 70 ampere e ad ogni istante una certa 
tensione si trova assorbita nella resistenza 
ohmica, il resto servendo alla eccitazione. 
Sulla curva di magnetismo si vede che 
le ordinate sono separate da una retta in 
due parti, di cui una, fra l’asse delle ascisse 
e la retta, rappresenta la caduta di ten- 
sione ohmica e il rimanente rappresenta 
la tensione necessaria per l'eccitazione. 
Chiamiamo Æ, la curva di queste tensioni 
in funzione della intensità. l'intanto che 
la tensione prodotta è superiore alla ca- 
duta di tensione, l'eccitazione cresce; a 
7o amp. tutta la tensione prodotta viene 
distrutta nelle resistenze e il campo in- 
duttore resta costante. Per una data re- 
sistenza, risulta dunque da quanto precede 
che si stabilisce uno stato di equilibrio 
per l'intensità che è rappresentata dalla 
ascissa del punto d'incontro della retta 
con la caratteristica a vuoto. 

Se si fa crescere la resistenza, restando 
costante la velocità, p. es. t km, all'ora, 
la retta gira intorno all'origine in senso 
inverso delle lancette di un orologio e le 
intensità, per le quali si stabilisce lo stato 
di equilibrio, diminuiscono rapidamente. 
Tracciando la curva che rappresenta que- 
sta variazione, si vede che fino ad una 
resistenza di 0.8 ohm, per velocità di 
1 chilometro all'ora, l'intensità di frena- 
tura decresce in modo sensibilmente ret- 
tilineo, e che, per un dato valore della 
resistenza, la velocità non deve scendere 
al disotto di un certo valore. Ammettendo 
che il controller abbia 5 contatti di Ireno 
che danno una resistenza totale del cir- 
cuito di frenatura (compresi i motori), di 
ohm: 5.15, 3.35, 2.17, 1.45, 1.0. Poichè 
per una velocità di 1 km. all'ora la resi- 


(1) Elektrische Kraftbet. un Bah. 24 luglio 1909. 
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stenza non può essere superiore a 0.70 
ohm, risultano, per i diversi contatti di 
frenatura, le seguenti velocità, per le quali 
la frenatura è assicurata: km. 7.35, 4.8, 
3.1, 2.07 e 1.42 all'ora. 

In altre parole, per una velocitá ad es. 
di km, 1.1, il conducente deve tosto met- 
tere il controller al terzo contatto di fre- 
natura. 

Ritornando alla curva di magnetismo 
st vede che fra le rette oscillanti in 
torno al punto o, ve ne è una ché è tan- 
gente in un punto 1 alla curva di magne- 
tismo e che la taglia poi in un punto 2; 
sia J, la intensità corrispondente a questo 
punto 2. Partendo dalla considerazione 
della intensità minima permessa, si è con- 
dotti a prendere la resistenza ohmica per 
la velocità di 1 km., ossia R,. Però è 
chiaro che la frenatura non è possibile 
con questa resistenza, l'eccitazione si ar: 
resterà al punto 1, in modo che al posto 
della intensità ammessa di frenatura /,. 
sì avrà una intensità /, molto più debole. 

Questa osservazione vale per tutte le 
resistenze superiori a R, (velocità di un 
km.), mentre per le resistenze più deboli 
si ottiene una frenatura sicura; R, può 
quindi definirsi come una resistenza crilica. 
Ma il valore di questa resistenza dipende 
dalla unità di velocità scelta, così che si 
puo dire che, per una data resistenza esi- 
ste una velocità critica. Quanto si è detto 
sopra suppone la possibilità di trovare 
una retta che passa per l'origine ed è 
tangente alla curva di magnetismo. Que- 
sta condizione si presenta tanto più facil- 
mente quanto minore è l'eccitazione re- 
sidua del ferro impiegato e più grande è 
l'isteresi. 

Per determinare le velocità critiche cor- 
rispondenti ad una resistenza costante, 
basta dividere la resistenza per la resi- 
stenza critica alla velocità di 1 km.; an- 
che la soluzione grafica è semplicissima. 

Nel caso dei due motori, interviene il 
numero delle spire d'indotto. Se i due 
motori possiedono la stessa curva di ma- 
gnetismo, e la stessa eccitazione residua, 
il motore che ha un maggior numero di 
spire in serie, genererà una maggiore 
f. e. m., cioè potrà ancora frenare ad una 
velocità che non sarebbe permessa dal 
primo motore. 

Dalla curva di magnetismo non si può 
ricavare il tempo che occorre per rag- 
giungere l'intensità massima. Può essere 
cosa importante che questo tempo sia per 
es. mezzo secondo o un secondo, poichè 
in questo istante, la vettura da frenare 
ha la velocità massima e quindi ogni fra- 
zione di secondo che può essere guada- 
gnata, permette di abbreviare in modo 
notevole il tratto per il quale occorre fre- 


nare. A 18 km. all'ora di velocità, mezzo 
secondo corrisponde a m. 2.50 circa. 
Riferendoci alle annotazioni su esposte 
e indicando con s il numero delle spire 
di campo per polo si ha: 
do 
4° dt 
L'A. ammette che £, sia semplicemente 
prodotto dal campo ® induttore; a vero 
rigore, bisognerebbe indicare con è il 
campo risultante dal campo induttore e 
dal campo di reazione d'indotto. L'A. si 
contenta di questa approssimazione, La 
formola allora si può scrivere: 
di — 43 19 
"= E 
L'integrazione può essere fatta grafica- 
mente riferendosi alla curva di magneti- 
smo. Si divide l'intensità in un gran nu- 
mero di parti eguali AJ, si innalzano le 
ordinate corrispondenti, e si determina 
così A 9. Se s'immagina di far girare di 
90° tutto il diagramma verso la sinistra 
in modo da avere l’arco delle ® come 
arco delle ascisse e se si traccia la curva 
Es, posto che E, sia costante quando ® 
varia di A ®, si può facilmente rappre- 
sentare la detta eguaglianza e così si co- 
nosce A #. Siccome per ogni A4 la AJ 
è nota, è facile tracciare la curva delle 
intensità in funzione del tempo. Come ha 
fatto già notare l’autore, questa curva è 
solo approssimata, ma suppone inoltre che 
mentre l'eccitazione cresce, la velocità 
della vettura resti costante, mentre in 
realtà la velocità diminuisce : 
In conclusione: 
1° Le curve di magnetismo per de- 
boli intensità e il magnetismo residuo 
del motore sono di prima importanza. 
2° L'eccitazione si stabilisce tanto più 
rapidamente quanto più basso è il rap- 
porto tra la resistenza ohmica totale del 
circuito di frenatura e la velocita. 
3° Il tempo che l'eccitazione impiega 
per raggiungere il suo valore massimo, 
a parità delle altre condizioni, è propor- 
zionale al numero delle spire del campo 
ed inversamente proporzionale al numero 
dei conduttori d'indotto in serie. 
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Azione delle scariche ad alta tensione 
sugli isolatori in porcellana, per G. 
‘benischke (1). 

Di tutte le sostanze isolanti solide la 
porcellana è quella che conserva meglio 
delle altre una superficie esterna lucente. 
Però sotto l'influenza atmosferica O in 
seguito a scariche elettriche, la superficie 
degli isolatori di porcellana finisce per 
essere più o meno attaccata. Questo de- 
terioramento è di origine chimica € de- 
vesi principalmente alla formazione di 
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ozono e di acido nitrico. Gli isolatori in 
vetro, sotto questo aspetto, sono anche 
meno resistenti. 

Sottoponendo degli isolatori in porcel- 
lana a scariche elettriche nell'olio, si ot- 
tiene in genere, per tensioni elevatissime 
la rottura della porcellana poichè l'olio 
offre una troppo grande resistenza alla 
scarica. 

Se questa rottura è tale che la scarica 

deve seguire, durante un certo tempo, la 
superficie esterna dell’ isolatore, questa 
viene attaccata senza che si possa attri 
buirne la causa ad una azione chimica. 
- In seguito alle :prove fatte dall'A. su 
porcellane di cui lo spessore era tale che 
la rottura riusciva impossibile, e in modo 
che la scarica doveva seguire la super- 
ficie esterna dell'isolatore, è stato ricono- 
sciuto che la scarica si produceva in capo 
a mezzo minuto, che l'attacco disgregava 
tanto la porcellana vetrosa che quella non 
vetrosa e ch'essa era più energica in vi- 
cinanza negli elettrodi. 

L'A. spiega la diflerenza dei risultati 
nell'aria e nell’ olio, col fatto che le sca- 
riche nell'aria non si producono mai di- 
rettamente sulla superficie dell'isolatore, 
ma ad una piccolissima distanza da esso. 

Nell'olio invece la scarica si produce al 
limite di separazione tra lolio e la por- 
cellana, quindi a contatto diretto con que- 
st'ultima. In seguito alla temperztura ele- 
vata la porcellana fonde, sopratutto presso 
gli elettrodi, ove il calore svolto è massimo. 

Se l'attacco della porcellana è prodotto 
da questa fusione, si deve constatare egual- 
mente lo stesso fenomeno nel canale pro- 
dotto dalla rottura della porcellana. Ora 
in questo canale la porcellana si stacca a 
scheggie fino ad una certa profondita. 
Nell'aria la rottura d'un isolatore presenta 
semplicemente un aspetto vetroso. 


Protezione dell'occhio contro l’azione 
del raggi ultravioletti emessi dalle 
sorgenti di luce artificiale, per W. 
Voege (1). 

L'A. si è occupato già precedentemente 
dell'argomento: i suoi articoli, pubblicati 
sui giornali tedeschi ed inglesi, hanno sol- 
levato molte obbiezioni alle quali l'A. ri- 
sponde in questo articolo. 

Descrive poi una serie di nuove prove 
che permettono di stabilire con maggiore 
chiarezza fino a quale punto le sorgenti 
luminose moderne siano nocive alla vista; 
dimostra anche l'efficacia dei vetri pro- 
tettori impiegati per riparare le lampade. 

L'A. ha studiato i vari spettri prodotti: 
1* da un tubo Geissler contenente idro- 
geno; 2° una scintilla prodotta fra elet- 
trodi di zinco; 3° una lampada a mer- 


(1) E. T. Z. 3 giugno 1909. 
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curio a vetro di quarzo; 4° Id. id. con 
interposizione di una lamina di vetro 
chiaro di mm. 2,8 di spessore; tale lamina 
viene applicata allo scopo di assorbire 
tutti i raggi di lunghezza d'onda supe- 
riore a 0,3 y. ll limite della parte visibile 
è determinato dalla linea 0,4 y. 

Un'altra serie di spettri è stata otte- 
nuta studiando la lampada ad arco eco- 
nomica: 1° Arco senza globo; 2° arco 
senza globo con interposizione di vetri 
chiari di spessori variabili; 3° arco con 
globo opale e soluzione di nitrogeno in 
un recipiente di quarzo ; 4° arco con globo 
opale. 

Senza globo lo spettro si estende molto 
dalla parte dell'ultravioletto. Il globo or- 
dinario di vetro assorbe i raggi a partire 
da 0.35 œ. La soluzione di nitrogeno ha un 
assorbimento molto intenso nella regione 
visibile; i raggi ultravioletti essendo al- 
lora assorbiti dal globo. 

l’inalmente un'altra serie di esperienze 
si riferiva all'assorbimento di certi vetri o 
liquidi posti davanti a una lampada in 
quarzo, cioè: 1° spettro della lampada 
senza vetro; 2° con un globo chiaro; 
3" con un globo chiaro di vetri flint; 
4° con vetro giallo protettore; 5° con so- 
luzione di nitrogeno in un recipiente di 
quarzo. 

Nei due ultimi casi, si è dovuta pro- 
lungare la durata dell’ esposizione onde 
ottenere delle prove più chiare. 


Secondo i dati di Schanz, i raggi di 


0,3 a 0,35 y 1 quali penetrano nell'occhio 
sono assorbiti dal cristallino e non rag- 
giungono la retina. Questi raggi sono 
dannosi per eccellenza poichè col tempo 
essi possono produrre delle modificazioni 
nel cristallino. 

Per mostrare quanto sia difficile di pa- 
ragonare i raggi ultravioletti a grande 
lunghezza d'onda prodotti da un lato dalla 
luce del giorno e dall'altra da una lam- 
pada ad arco, l'A, fa l’esperienza seguente: 
un foglio di carta di zolloidina è ricoperto 
da un lato con vetro chiaro ordinario, 
che assorbe i raggi a partire da 0,3 u e 
dall'altro con un vetro di finit che as- 
sorbe completamente i raggi a partire da 
0,366 y. | 
- Tin foglio così preparato fu esposto alla 
luce del giorno (mese di dicembre alle 
ore 2); un foglio simile fu esposto alla 
luce di una lampada ad arco economica 
ad una distanza di 40 cm.; in entrambi 
i casi la durata dell'esposizione era tale 
che la carta non ricoperta doveva riuscire 
egualmente nera. | 

La diflerenza di colorazione sotto 1 due 
vetri era maggiore nel caso della luce 
solare. 

Poichè nei due casi i raggi visibili at- 
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traversavano completamente il vetro, la 
differenza di tinta è dunque da attri- 
buire ai raggi compresi tra 0,3 € 0.366 p 
ed essa permette di affermare che, a pa- 
rità di azioni fotochimiche della luce to- 
tale emessa dal sole e da una lampada 
ad arco, i raggi compresi tra 0,3 p € 
0.366 y, hanno nel loro insieme una in- 
tensità più forte nella luce solare che in 
un arco. 

I raggi ultravioletti di lunghezza d'onda 
superiore 0,35 a 0,4, secondo Schanz 
arrivano alla retina e sono visibili, se i 
raggi visibili da cui provengono sono 
molto deboli. È assai difficile separare 
nettamente queste radiazioni, poichè non 
esiste alcun vetro che separi esattamente 
i raggi visibili da quelli invisibili. 

Gli oculisti non sono d'accordo circa 
i danni prodotti da questi raggi, il pro- 
fessor Birch-Hirchfeld non crede neces- 
sario di evitare all'occhio di riceverli. 

Secondo questo À. una lampada di 
quarzo, circondata da un globo di vetro, 
collocata ad una altezza normale dal suolo, 
può essere considerata come adatta alla 
illuminazione pubblica. Anche il dottor 
Seebrook e il prof. Best sono di questo 
parere; il Best dice che i raggi ultravio- 
letti, al disotto di 0,4 u, sono affatto in- 
nocui per la retina, mentre i raggi lumi- 
nosi possono da parte loro offendere la 
retina. Quasi conviene non tener conto 
della maggiore o minore ricchezza in raggi 
ultravioletti delle nostre sorgenti lumi- 
nose moderne; i mali prodotti alla vista 
da eccessivi lavori eseguiti alla luce di 
sorgenti artificiale, sono la conseguenza 
di cattiva disposizione. 

Le precauzioni da prendersi per evitare 
qualsiasi danno sono le seguenti: 

Collocarsi ad una distanza conveniente 
dalla sorgente luminosa ; la luce non deve 
essere eccessiva; Impiegare dei paralumi 
e ricorrere alla illuminazione indiretta; in 
casi specialissimi portare degli occhiali 
di protezione, 

L'A. espone poi i dati di una serie di 
esperienze eseguite sui vetri protettori. La 
sorgente luminosa impiegata era una lam- 
pada quarzo, i vetri provati erano: 

1° Vetro chiaro di flint dello spessore 
di mm. 1,5; 2° vetro d' Enixantos 1,9 mm.: 
3° vetro chiaro ordinario 2,8 mm. ; 4° vetro 
d'Ilallau 2,3 mm.; 5° vetro d'Euphos 1,9 
mm.; 6° senza vetro 

Il vetro n. 3 assorbe tutti i raggi infe- 
riori a 0,3 œ il n. 2 assorbe già 0,366, il 
n. 5 assorbe completamente i raggi 0,436 
e 0,313 E. Quest'ultimo assorbe dunque: 
la più gran parte di raggi ultravioletti, 
ma ha l'inconveniente di non essere chiaro. 
I vetri più favorevoli sono poi i numeri 
I C4. | 
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Finalmente un'altra serie di esperienze 
venne fatta sui vetri oscuri. L'A, ne trae 
le conclusioni seguenti: 

a) per lavori e ricerche con lampade 
ad arco: 1° Vetro Rubin rosso; 2° vetro 
cupo Ilallauer; se non è abbastanza cupo 
raddoppiarlo e combinarlo con un vetro 
bleu; ; 
b) per lavori con sorgenti luminose 
di debole intensità: 1° Vetro Euphos; 
2° vetro Hallau (medio);. 3° vetro giallo 
d'Jena ; 

c) per lavori in cui si impiega una 
luce in raggi ultravioletti: 1° Vetro di 
flint; 2° vetro Hallau; 3% vetro Euphos 
in lamine sottili. 
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Per la proprietà industriale. 


Con R. decreto 8 ottobre 1906 venne no- 
minata dal Ministero di agricoltura una spe- 
ciale Commissione con il compito di studiare 
e proporre le riforme da introdursi nella legi- 
slazione vigente sulla proprietà industriale. 

La Commissione ha studiato la complessa 
materia delle privative industriali, dei marchi di 
fabbrica e di commercio e dei disegni e modelli. 

I risultati dei suoi studi sono stati concre- 
tati in tre progetti di legge. 

I progetti riguardanti i marchi di fabbrica 
e di commercio e 1 disegni e i modelli, quan- 
tunque già formulati, devono ancora essere 
sottoposti ad una ultima revisione della Com- 
missione, mentre quello relativo alle privative 
industriali è stato definitivamente da essa deli- 
berato. 

Quest'ultimo progetto e stato presentato al 
Ministero di agricoltura accompagnato da una 
speciale relazione. 

[Le principali riforme che si recano alla vi- 
gente legge, con il nuovo progetto, sono le 
seguenti : 

a) variato il modo di indicare quale siano 
le invenzioni che possono dar luogo a priva- 
tiva ed estesa la produzione anche ai medi- 
cinali ; 

b) variato il punto di decorrenza della 
durata della privativa; 

c) aboliti gli attestati di importazione e 
quelli di prolungamento; 

d) protratto da sei mesi ad un anno il 
termine entro il quale il titolare di un atte- 
stato può chiedere attestati addizionali con di- 
ritto di prelazione ; 

e) cambiato radicalmente il sistema delle 
tasse e del loro pagamento. Le tasse da pa- 
gare per attestati di privativa industriale sono 
proposte come segue: 
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1° una tassa di domanda di lire qua- 
ranta ; 

2° una tassa annuale che, incominciando 
da live sessanta per il primo anno, aumenta 
progressivamente di lire 60 ogni anno. Per 
gli attestati addizionali è dovuta la sola tassa 
di domanda ; 

f) modificati i termini ed il modo per 
proporre i reclami contro le deliberazioni del- 
l'Ufficio della proprietà industriale. Se il ri- 
chiedente, nei 60 giorni da quello in cul gli 
fu notificato il rifiuto o la sospensiva, non ha 
ricorso contro il provvedimeuto o non si è uni- 
formato alla richiesta dell'Ufficio, il progetto 
dichiara che la domanda si riterrà come non 
fatta. In esso si aggiunge che è salvo all'inven- 
tore il diritto di ripresentarla. Per giudicare 
dei reclami contro 1 provvedimenti dell'Ufficio 
della proprietà industriale la Commissione ha 
creduto di dover mantenere in massima l'isti- 
tuzione attualmente in vigore, di una Com- 
missione dei reclami composta di giuristi e di 
tecnici, dandole però una organizzazione di- 
versa. 

Si ritenne che alla Commissione si doves- 
sero assegnare due distinte funzioni, l'una con- 
sultiva e l’altra giurisdizionale e a questo 
scopo fu divisa in due Sezioni, la prima con- 
sultiva e la seconda dei ricorsi. 

9) resa obbligatoria la pubblicazione delle 
descrizioni e dei disegni annessi agli attestati 
di privativa; 

h) introdotta la espropriazione per causa 
di pubblica utilità o per invenzioni interes- 
santi la difesa dello Stato; 

¿) aumentati i casi nei quali, a garanzia 
dei terzi, si devono trascrivere ed annotare le 
modificazioni al diritto di privativa ; 

1) modificate le cause di nullità della pri- 
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vativa stabilendo che la privativa è nulla: 
1° Se la invenzione o scoperta non è nuova 
o non è industriale; 2° se la descrizione unita 
alla domanda di privativa non contenga una 
concisa e chiara esposizione di tutti quei par- 
ticolari che sono necessari a conoscersi da una 
persona esperta per mettere in pratica l’inven- 
zione o scoperta ; 3° se l'attestato fu rilasciato 
contrariamente ai disposti del progetto stesso; 

m) introdotto il sistema delle licenze ob- 
bligatorie ; 

n) modificati 1 casi costituenti reati e va- 
riate le pene; 

o) limitati i casi nei quali si può pro- 
cedere a descrizioni 0 sequestri, oppure ad atti 
esecutivi; 

p) introdotti il sistema del la Busse e la 
pubblicazione delle sentenze nei giornali ecc. 

Allegato al progetto di legge proposto dalla 
Commissione è uno schema di legge per la 
costituzione su .nuove basi dell Ufficio della 
Proprietà Industriale, 

Tale Ufficio verrebbe costituito in Direzione 
autonoma, alla immediata dipendenza del Mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio, 
e dovrebbe disimpegnare, oltre il servizio delle 


privative industriali, quelli relativi ai marchi 
e segni distintivi di fabbrica e di commercio 
ed ai modelli e disegni industriali. 

Il ruolo organico che la Commissione pro- 
pone per i servizi della proprietà industriale 
comprenderebbe: 

Nel personale amministrativo e tecnico : Un 
direttore generale, un ispettore superiore o capo 
divisione di 1" classe, duc ispettori capi o 
capi divisione di 2° classe, due ispettori di 
1* classe o capi sezione di l° classe, quattro 
ispettori di 2" classe o capi sezione di 2" classe, 
cinque sotto ispettori di l° classe e cinque di 
2" classe, 

Nel personale d'ordine: 8 archivisti capi, 
4 archivisti di 1 e 7 di 2* classe, 10 appli- 
cati di 1* e 10 di 2" classe, 

In tutto, cioè 54 funzionari con una spesa 
complessiva preventivata in L. 191 mila, 

Per la pubblicazione delle descrizioni e dei 
disegni per l'allargamento dell'Ufficio della pro- 
prietà industriale nelle proporzioni soprade- 
scritte la Commissione ritiene occorra una mag- 
giore spesa di L. 200,000 annue, la quale 
peraltro, sarà largamente compensata dal mag- 
gior gettito delle entrate provenienti dal nuovo 
sistema di tassazione che viene proposto col 
nuovo progetto, e dal incremento 
dell: domande di privativa. 

La relazione conclude dicendo che se col 


continuo 


progetto presentato non si fecero molte inno- 
vazioni radicali, si è tuttavia cercato di intro- 
durre nella nuova legge quelli che furono gli 
ammacstramenti dell'esperienza in una materia 
che sempre si trasforma. 


Ci riserviamo di discutere alcune delle pro- 
poste della Commissione le quali davvero non 
corrispondono alla necessità che lo Stato deve 
avere per un popolo inaustrialmente giovane 
come è l’Italia Attendiamo perciò di avere 
tutto il progetto sott'occhio, per richiamare su 
di esso l’attenzione degli agenti di brevetti 
non solo, ma anche degli inventori e delle 
Case Industriali. 

L'incrudimento delle tasse, per esempio, è 
una vera anormalità, È una riprova che in 
lalia tutte le volte che si tocca. una legge è 
uno strillo per il contribuente, il quale, a 
buon diritto, è costretto ad esclamare: “ si 
stava meglio quando si stava peggio ,y 
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Norte FINANZIARIE 


Metallurgica Ligure - Genova. — Sotto la 
presidenza del cav. uif. Bartolomeo Loleo. pre 
sidente del Consiglio d'amministrazione, si tenne 
l'assemblea generale ordinaria degli azionisti. 

Erano rappresentate 3250 azioni sulle 4.000 
di cui è composto il capitale sociale. 

La relazione del Consiglio d'amministrazione, 
riferentesi all'esercizio chiuso al 30 giugno 1909, 
osserva che il lavoro nel decorso esercizio è 
stato più abbondante che nell’ esercizio 1907- 
1908; ma gli effetti dello sciopero dell" accia. 
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ieria e della continua depressione dei prezzi di 
vendita, causata dalle non liete condizioni della 
industria metallurgica all'estero, influirono sul 
bilancio, il quale, tuttavia, si è chiuso con un 
lieve aumento negli utili. 

L'assemblea approvò la relazione del consi- 
glio ed il bilancio nelle sue risultanze, chiuso 
con un utile netto di L. 162.520,22 il quale 
venne così ripartito : 

Alla riserva 10 %/, - . L. 16.252,03 

Alle azioni . r . » 140000,— 

A nuovo, j . > 6.268,19 

L. 162.520,22 

Riuscirono eletti a consiglieri i signori: 
cav. uff. Bartolomeo Loleo, rag. E. A. Piz- 
zorno, ing. Antonio Zauli, ing. Giovanni Ber- 
nardi, Giuseppe Vogliotti, ing Pietro Bonato, 
ing. Riccardo Rietti. — A sindaci vennero 
confermati i signori: dott. Giovanni Guarnieri, 
Carlo Falcone, A verardo Chiarpa, effettivi; 
Zanza G. B, e G. B. Astengo, supplenti. 

Fonderia Milanese d’ acciaio - Milano. — 
Presiedendo il signor Cesare Goldmann, pre- 
sidente della società, ebbe luogo, presso la sede 
sociale, l'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti, | 

Erano rappresentate, in proprio o per pro- 
cura, 6022 azioni su 8000. La relazione del 
Consiglio accenna al buon andamento della 
azienda, e rileva che i Ministeri della Marina, 
della Guerra e dei Lavori pubblici, e per esso 
le Ferrovie dello Stato, hanno dato buoni affi- 
damenti di non più ricorrere all'estero pel loro 
fabbisogno, bensi agli stabilimenti nazionali, 
ció che eliminerá in parte la concorrenza stra- 
niera, 

Venne approvata la relazione del Consiglio 
ed il bilancio chiuso al 30 giugno u. s. con 
un utile netto di L. 179.235,26 a cui devesi 
aggiungere il residuo utili esercizi precedenti 
in L. 5.599,50, Dell’utile disponibile, il Con. 
siglio propose il seguente reparto : 

Alla riserva (5 °/, sugli utili 
dell'esercizio) . . . L 8.961,76 

Al Consiglio . : . » 10.754,11 

Agli azionisti (L. 20 per az.) » 150.000, — 

À nuovo. ; . > 5.118,89 

L. 184.834,76 

ll Consiglio di amministrazione rimase co- 
stituito dai signori : Cesare Goldmann, Giulio 
Norsa, Filippo Bennati, Antonio Corsi, ing. Ku- 
genio Gavazzi, e ing. Carlo Vanzetti, consi- 
gliere delegato, 

Vennero rieletti ad unanimità i sindaci : ra- 
gioniere Giovanni Mariani, rag. Giosuè Pagani, 
ing. Enrico Radice, e i sindaci supplenti. 
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ITALIA ED ESTERO 


Stazioni idroelettriche in Sicilia. — A Cas- 
sibile, al sud di Siracusa, e ad Alcantara, presso 
Taormina, si stanno ora cost:uendo due sta- 


zioni idroelettriche. Si pensa poi di riunire 
queste due stazioni, che distano 225 km. una 
dall'altra ; l'energia prodotta è destinata a for- 
nire luce e forza motiice a tutta la Sicilia 
orientale da Messina a Siracusa ed anche a 
Ragusa. Da questo impianto si spera ottenere 
una potenza di 10 000 IIP. 

Distribuzione elettropneumatica nella Biblio- 
teca reale di Berlino. — Nella Biblioteca reale 
di Berlino è stato applicato un sistema elettro- 
pneumatico per la distribuzione dei libri ai 
lettori. 

Sul bollettino di richiesta, riferentesi ad una 
opera qualunque, vengono segnate per cura di 
un impiegato della biblioteca, alcune indica- 
zioni con le quali si può conoscere il posto 
preciso ove trovasi il volume; questo bollet- 
tino viene poi messo entro una scatola e tra- 
smesso, per mezzo di un tubo pneumatico al- 
l'ufficio centrale. Questo è direttamente colle- 
gato coi diversi piani, mediante piccoli ascen- 
sori elettrici, comandati da un bottone a pres- 
sione ; si ha un ascensore per ogni piano, e un 
ascensore comune a tutti i piani, col quale si 
trasportano persone e libri. Inoltre dei tubi 
pneumatici vanno dall'ufticio centrale alle varic 
collezioni. L'impiegato dell'ufticio centrale che 
riceve il bollettino di domanda, lo instrada, 
per un tubo pneumatico, fino al piano inte- 
ressato ove i guardiani leggono il bollettino e 
portano i libri domandati fino all'ascensore che 
li conduce all'uflicio centrale. Quest'ultimo tra- 
smette poi i libri al punto da dove è giunto 
il bollettino di richiesta, ossia alla sala di let- 
tura o in altre sale qualunque di prestito. 

Sensibilità del telefono. — Dagli Annales 
der Elektrotechnik togliamo alcune cifre che 
danno una idea dell'estremo grado di sensibi- 
lità che presenta un telefono ordinario, 

Il Preece ha calcolato che un suono viene 
prodotto in un telefono da una corrente della 
intensità di 0,000,001),000,000,6 ampere ossia 
da una corrente che precipita 

0,000,000,000,000,50 cm? 
di rame al secondo. 

Il Pellat ha calcolato che con una diffe- 
renza di potenziale di 0,0005 volt tra le due 
stazioni estreme, si ottiene un suono percet- 
tibile al telefono. 

In altri termini si tratta di una energia che 
dovrebbe esercitarsi durante 10,000 anni senza 
interruzione per aumentare di un grado la 
temperatura di 1 gr. di acqua distillata (da 0° C 
a 1” C). Le dette cifre debbono essere molti- 
plicate per un fattore che varia da 10 a 25 
quando si tratta di un ricevitore moderno, del 
tipo di quelli impiegati in radiotelcfonia, 

Utilizzazione razionale del carbone. — F. 
E. Junge ha pubblicato un libro molto inte- 


311 


ressante « Die rationelle Answertung der 
Kohlen », nel quale fa rilevare l'importanza 
della quistione del carbone, dal punto di vista 
economico e sociale. Dalla buona utilizzazione 
delle ricchezze carbonifere dipende l'avvenire di 
un paese, che può così mantenersi al livello 
che occupa fra le nazioni civili. L'A. dimestra 
anzitutto questo suo asserto, poi, dopo avere 
indicato i difetti dei metodi attuali di estra- 


‘zione insiste sui vantaggi della distillazione dei 


combustibili. Questa aumenta del 75 °/, il pro- 
fitto che si può realizzare sul prezzo del car- 
bone; tale operazione dà poi luogo alla pro- 
duzione di numerosi sottoprodotti di valore in- 
discutibile come: il catrame, gli olii di ca- 
trame, la naftalina, la pece, il fenolo, il creosolo, 
l'acido benzoico, la saccarina, l'ammoniaca, i 
quali prodotti servono in gran parte per la 
produzione della forza motrice, per la fabbri- 
cazione delle mattonelle, preparazione dei colori, 
dei concimi, produzione della luce e dell’elet- 
tricità. 

L'A. insiste ancora sulla superiorità dei mo- 
tori a gas, per il fatto ch'essi permettono l'im- 
piego di combustibili inferiori. 

Il carbone, bruciando, sviluppa calore per 
il riscaldamento domestico o industriale, ovvero 
serve alla produzione della forza. Distillato esso 
fornisce invece coke, gaz e catrame; il coke 
serve al riscaldamento industriale o domestico 
e alla produzione della forza mediante motori 
a vapore o a gaz; esso viene anche impiegato 
per l'industria metallurgica i cui gas sono, alla 
loro volta, utilizzati per il riscaldamento o per 
la produzione di forza; il catrame dà diversi 
sottoprodotti, ossia degli olii che possono im- 
piegarsi per la produzione del calore della luce 
o della forza motrice; il gaz dà la benzina 
che tra le altre applicazioni è pure utilizzata 
per la produzione della forza, per la illumi- 
nazione e il riscaldamento, 

Le applicazioni del forno elettrico - Il Ni- 
truro. — ]l nitruro non è altro che l'azoturo 
di alluminio ed appartiene anch'esso alla classe 
numerosissima dei concimi artificiali; la fab- 
bricazione industriale di questo nuovo ingrasso 
è dovuta al Serpek di Mulhouse. 

Il Serpek studiò anzitutto la preparazione 
del carburo di alluminio che ottenne sotto 
forma di cristalli gialli riscaldando nel forno 
elettrico una mescolanza di alluminio e di 
carbone. Questo carburo, come quelli dei me- 
talli alcalini o alcalino, — terrosi fissa l'azoto 
delllaria dando dell’ azoturo di alluminio o 
nitruro. Per la fabbricazione economica di 
questo concime non sì isola il carburo di al- 
luminio, e si tratta con l'azoto. Si ottengono 
così facilmente delle masse contenenti dal 20 
al 24 per cento di azoto; questi ammassi pos- 
sono servire direttamente da concimi. 

Sotto l'influenza dell'acqua e dell'ossigeno 
dell'aria, si svolge successivamente dell'ammo- 
niaca la quale vien trasformata in nitrati dai 
batteri che trovansi nel terreno, nitrati che tanta 
importanza hanno per lo sviluppo delle piante, 
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Nella piccola officina modello che venne 
costruita a Mulhouse-Niedermorchwiller, nuovi 
e importanti progressi furono ottenuti durante 
l'anno scorso, tra cui la preparazione dell'azo- 
turo di alluminio cristallizzato, il quale con- 
tiene fino al 34 °/, d'azoto, vale a dire la 
quantità teorica. 

Un grande vantaggio economico del nuovo 
metodo è quello di non richiedere l'uso del- 
l'azoto puro, separato dall'aria, come avviene 
col metodo di Linde, 

Il gaz del gazogeno mescolato con circa 
77°, d'azoto, 23 %/, di ossido di carbonio 
e di un poco di acido carbonico, è adattatis- 
simo per la fabbricazione dell’ azoturo d'allu- 
minio cristallizzato, la quale diventa così sem- 
plicissima, economica e rapida. 

Non si conoscono ancora i prezzi di costo 
del nitruro, ma si crede che non debbano essere 
elevati. | 

Ad ogni modo se paragoniamo il nitruro e la 
cianamide, si vede che il carburo di alluminio 
ha un costo più elevato del carburo di calcio; 
ciò non dovrebbe avvenire, poichè non è ne- 
cessario di impiegare alluminio di prima qua- 
lità, Ma ammettendo pure questo svantaggio, 
si vede ch'esso è ampiamente compensato, per 
il nitruro dal basso prezzo dell'azoto fissato. 
Inoltre si ottiene un prodotto finale che con- 
tiene azoto per due o tre volte di più di 
quello contenuto nella cianamide. 

Se il nitruro non si vuol vendere sotto 
questa forma lo si trasforma in solfato ammo- 
nico poichè esso allo stesso modo della ciana- 
mide, sviluppa ammoniaca sotto l'influenza del 
vapor d'acqua surriscaldato. Questo procedi- 
mento dà quindi anche la soluzione del pro- 
blema circa la fabbricazione sintetica indu- 
striale dell'ammoniaca. 

Durata delle lampade a filamento metallico. 
— Le lampade a filamento metallico ben co- 
struite hanno una durata considerevole. Così 
per es in un certo numero di lampade del 
tiro « Royal Edison Metfil » costruite dalla 
Edison and Sevan Elect. Light C., da 32 cand. 
a 100 volt, si è verificata la rottura del fila- 
mento solo dopo 5880 ore di funzionamento. 

Caratteristica della potenza assorbita dalla 
lampada a tungsteno. — In seguito ad un gran 
numero di misure accurate lo Steinmetz ha de- 
terminato la seguente formola : 

W = e. e6 
con la quale si possono rappresentare le va- 
riazioni della potenza assorbita dalla lampada 
a tungsteno in funzione della tensione. L'A. 
nota che questa legge coincide con quella che 
egli ha dato, senza poterla ancora dimostrare 
teoricamente circa” la determinazione della per- 
dita per isteresi nel ferro: essa è infatti così 
espressa : 

W=wWNB", 

Nel caso della lampada a tungsteno, la for- 
mula data è conforme alle leggi della tempe- 
ratura delle resistenze metalliche e della radia- 
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Ferrovia elettrica sottomarina tra la Svezia 
e la Danimarca. — L'ingegnere svedese Gui- 
stgaard lia presentato un importante progttto 
per la costruzione di una ferrovia elettrica 
sotto il Canale del Sund : tale ferrovia dovrebbe 
così riunire la città svedese di Malmo con Co- 
penhague. Questa nuova linea avrebbe un per- 
corso di 236 km., compreso il tunnel di 16 
km. passante sotto lo stretto che separa la 
Svezia dalla Danimarca. 

Questo progetto è stato sottoposto all'esame 
di una Commissione speciale che dovrà stu- 
diare la possibilità e la convenienza della linea 
proposta. 

La cianamide calcica. — Le principali offi- 
cine ove si fabbrica la cianamide calcica col me- 
toco Frunk-Caro (cianamide calcica propria- 
mente detta) sono: 

Odde (Norvegia): 13,750 tonn ; Muhltal (Prus- 
sia): 3,300; Martigny (Svizzera): 4400; No- 
tre Dame de Briangon (Francia): 13,200; 
Trostherg (Baviera): 16,500; Collestalle, San 
Marcello Campagnano, Piano d'Orta (Italia): 
33,500 ; Sebenico, Alnussa, Fiume (Dalmazia): 
60,000. 

Lavorano secondo il processo Polsenius 
(azoto-calce) le seguenti officine: 

Wastregeln Bruhl: 10,000 tonn, e Brom- 
berg: 2,500 tonn. 

ll costo di un kg. di azoto è stato così cal- 
colato a seconda del modo come è prodotto: 

| Lire 1.45 col salnitro del Chili (23 lire ogni 
100 kg.); 

Lire 1,50 col solfato d'ammonio (28 lire ogni 
100 kg.); 

Lire 1.60 col nitrato di calce di Norvegia 
(21 lire ogni 100 kg.); 

Lire 1.15 con la cianamide calcica (23 lire 
ogni 100 kg.). | 

II condensatore industriale sistema Meirow- 
Sky. — Questo nuovo condensatore viene im- 
piegato vantaggiosamente in varie applicazioni, 
specialmente per la compensazione dello spo- 
stamento di fase, per l'avviamento dei motori 
a corrente alternata e per il compaunlaggio 
degli alternatori. 

Questo tipo di condensatore vien costruito 
mediante carta mista con resina; essi possono 
funzionare lungo tempo e sopportare un lavoro 
considerevole senza che la loro temperatura au- 
menti in modo eccessivo. 

La fabbricazione si fa per mezzo di macchine 
che servono, già da parecchi anni, alla prepa- 
razione della sostanza isolante detta Pertina.r. 
Tali macchine consistono in tavole di riscal- 
damento sulle quali passa la carta preparata ; 
in pari tempo si applicano dei fogli di stagnola 
che vengono arrotolati alternativamente con la 
carta sopra un mandrino, il quale sottoposto 
ad una pressione, si applica fra due cilindri 
riscaldati. 

Quando la pasta viene tolta dal mandrino, 
si ottiene una massa straordinariamente solida 
che con uno speciale processo può essere ri- 
dotta in lamina. | 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni oce. presso 
l'amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 2%, 


dal 4 agosto al 9 ottobre 1908 


Arcioni Vittorio. a Milano: Elemento riscalda. 
tore per apparecchi elettrici — richiesto il 
25 settembre 1908, per anni 3. 

Bahlo E. & C.ia (Ditta), a Zurigo (Svizzera): 
Dispositivo di serramento o arresto automa- 
tico per commut.tori — richiesto il 9g ottobre 
1908, per anni 6. 

Bardeloni Cesare, a Roma: Risuonatore aereo 
per ricevimento sintonico radio:elegrafico — 
richiesto il 22 settembre 190%, per anni 3 

C. G. S. Società Anonima per istrumenti elet- 
trici già C. Olivetti & C., a Milano: Smor- 
zatore delle oscillazioni dell'equipaggio mobile 
di un istrumento di misura elettrico od altro 
— richiesto: il 16 giugno 1908, per anni 3. 

Chemisch-Elektrische Fabrik Prometheus Ge- 
sellschaft mit beschránkter Haftung, a Fran- 
cotorte s/M Backenheim (Germania): Appareil 
électrique de cuisine — richiesto il 3 ottobre 
1908, per anni 15. 

Felten & Guillaume Lahmeyerwerke Aktien 
Gesellschaft, a Francoforte a/M (Germania): 
Procédé pour la fabrication des tubes isolants 
— richiesto il 18 settembre 1908, per anni 15. 

Kuhn Gottfried e Iseli Gottfried, a Papiermúlle, 


F ë 
Berna (Svizzera): Engin de contact pour prise 


de courant à une conduite électrique — richie- 
sto il 30 ottobre 1908, per anni 3. 

Magrini Luigi 8 C. (Ditta), a Milano: Interrut- 
tore automatico a comando diretto per linee 
a corrente alternata — richiesto il 29 agosto 
1938, per anni 3. 

Malignani Arturo, a Udine: Disposizione atta 
ad accrescere l'effetto raffreddante della ven- 
tilazione negli alternatori diminuendo in pari 
tempo il rumore prodotto dall'aria — richie- 
sto il 9 settembre 1908, per anni 2. 

Schröder Paul, a Stuttgart (Germania): Perf- 
zionamento alle condutture ci energia elet- 
trica isolate entro guina metallica — richie- 
sto il 6 aprile 1908, per anni 6. 

Société Lionnaise de Mecanique e d'electricité, 
a Parigi: Cabestan électrique à entrainement 
direct et è recouvrement — richiesto il 14 
agosto 1908, per anni 3. 

Allmänna Svenska Elektriska Aktiebolaget, a 
Westeräs (Svezia) : Perfezionamenti aì motori 
a induzione e nei dispositivi per avviarli, col- 
legarli e regolare la velocità di combinazioni 
di tali motori — richiesto il 4 agosto 1908, 
per anni 6. 

Telegraph Transmitting Instrument Company, 
a New-York (S. U. d'America) Transmetteur 
télégraphique à clavier — richiesto il 29 a8% 
sto 1908, per anni 6. 

C. G. S. Società Anonima per Istrumenti Elet- 
trici, già Olivetti & C., a Milano: Disposi- 
tivo integratore (indicatore e registratore per 
apparecchi elettrici di misura — richiesto il 
24 settembre 1908, per anni 3. 

Prof. A. BANTI - Direttore responsabile 
L'Elettricista, Serie II, Volume VIH, n. 22, 1909. 
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I GRANDI FORNI ELETTRICI 


nell’ elettrometallurgia del ferro e dell acciaio 


Lo sviluppo dell'industria moderna del 
ferro e dell' acciaio ha reso necessaria, 
in questi ultimi anni, la costruzione di 
grandi forni per assicurare una larga pro- 
„duzione, un minor prezzo di costo del 
materiale prodotto, e più economiche con- 
dizioni di produzione. 

Gli alti forni moderni, per esempio, 
raggiungono oggi una produzione giorna- 
liera di 400, 500 ed anche 800 ton- 
nellate; i forni a riverbero hanno 
una capacità di 20, 40 ed anche 60 
tonnellate; i più grandi forni elettrici y 
per la produzione dell'acciaio hanno 
una capacità effettiva di circa 10°” 
tonnellate. 
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U . 

Affinchè i forni elettrici possano 3 i 

competere cogli altri processi per 3 w% 
la fabbricazione del ferro e dell'ac- È 

ciao, occorre dare ad essi, senza E 
dubbio, una grande capacitá. = 

L'elettrometallurgia del ferro e g “ 

dell'acciaio, è, forse, interamente li- © » 


mitata dalla possibilità di costruire 

dei forni elettrici grandi, potenti, di æ% 

forte produzione e di alto rendi- 

mento. di 
ll problema di fondere elettrica- 

mente i minerali di ferro e di pro- 

durre acciai elettrici è, secondo l'au- 

tore, un problema elettrico più che 

un problema metallurgico. Infatti, molti 

esperimenti hanno dimostrato, non solo 

la possibilità di poter produrre nei forni 

elettrici tutte le varietà di ghisa ottenute 

nei migliori alti forni che fondono i mi- 

nerali comuni di ferro; ma i forni elet- 

trici fanno intravedere anche la possi- 

bilità di fondere molti minerali di ferro, 


che sono refrattari all'alto forno, for- 


mando di conseguenza delle nuove varietà 


di ghisa. Basta ricordare gli esperimenti 
elettrotermici eseguiti a Sault Ste. Marie 
con la pyrrhotite, e la produzione della 
ghisa nichelifera ; la riduzione elettroter- 
mica dei minerali di ferro-titanio fatta 
da A. J. Rossi di New-York, da Gustavo 
Gin, dalla Commissione Canadese a Sault 
Ste. Marie, e sopratutto, gli interessanti 
esperimenti con la Ilmenite fatti da A. B, 
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Costo del cav. anno. 


Fig. 243, 


Greene ed F.S, Mac.-Gregor nel labora- 
torio elettrochimico dell’ Istituto tecnolo- 
gico di Massachusettes. 

Per l'acciaio si è dimostrato che vi sono 
parecchi processi elettrotermici per pro- 
durre le migliori qualità di acciai fini. 

Aumentando la potenza, e di conse- 
guenza la produzione di un buon forno 
elettrico, aumenta anche, in generale, 
il rendimento, raggiungendo così un 
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vero miglioramento nella economia del- 
l'azienda. 

Fino ad ora è stato rimproverato al- 
l'elettrometallurgia di produrre il ferro e 
l'acciaio ad un prezzo troppo elevato. I 
grandi forni elettrici attenueranno questa 
difficoltà economica, che per ora è la più 
grande. 

Se i forni elettrici si adoperano come 
forni di rifinimento, piuttosto che come 
torni di produzione diretta, l'acciaio elet- 
trico costa più degli altri acciai comuni 
(acciai per rotaie, per assi, per ruote ecc.) 
ma il suo alto prezzo è compensato dalle 
sue migliori qualità, come avvenne 
per esempio, prima colle rotaie di 
acciaio Bessemer rispetto alle rotaie 
di ferro, e, dopo, colle rotaie di ac- 
ciaio Martin Siemens rispetto alle 
rotaie di acciaio Bessemer. 

Nelle pagine seguenti discute- 
remo alcuni punti riguardanti le pro- 
prietà elettriche dei grandi forni 
elettrici ad elettrodi alimentati da 
corrente alternata. 


I. - Importanza dell'alto rendimento. 


La questione economica se in un 
processo metallurgico, convenga im- 
piegare l'elettricità od il carbone, 
non dipende solamente dai prezzi 
del carbone e dell'energia elettrica, 
che cambiano da un paese all'altro, 
ma dipende anche da altre con- 
siderazioni e sopratutto dal ren- 
dimento del forno elettrico, che ha 
lo stesso valore in ogni luogo. 

Per esempio, se noi potessimo raggiun- 
gere la cifra data, dal Dott. Heroult, di 
120 tonnellate di ghisa al giorno con un 
impianto di 10.000 HP, la riduzione elet- 
trotermica dei minerali di ferro sarebbe 
possibile anche quando il costo del ca- 
vallo anno fosse piuttosto "alto. 

In una relazione letta dinanzi all'Associa- 
zione Elettrotecnica Italiana, al Congresso 
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tenuto in Roma nell' ottobre del 1908, l'au- 
tore fece osservare chela ghisa d'alto forno 
e quella ottenuta elettricamente, hanno 
lo stesso prezzo di costo quando: 
x= — > y 
0,115 ++ 

dove: 

x è il costo del cavallo anno in lire. 

y è il costo di una tonnellata di coke 


in lire. 


13 
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Fig. 244. 


n è il numero di chilogrammi di ghisa 
prodotta per Cavallo-giorno. 

Nella formula sopra citata si suppone 
che i gas prodotti dal forno elettrico e dal- 
l'alto forno vengano interamente utilizzati 
in motori ‘a gas e che un anno sia com- 
pusto di 8000 ore. 

Nelle fig. 243, 244 è confrontata l'econo- 
mia fra il forno elettrico e l'alto forno. 

Nella fig. 243 ogni punto delle linee 
corrisponde ad una relazione fra x ed y, 
per la quale i prezzi di costo dei due pro- 
cessi sono eguali; per tutti i punti situati 
sopra ogni linea la riduzione elettrica è 
più economica di quella all'alto forno. 

Il diagramma mostra anche l'esistenza 
di un campo di applicazione economica 
del forno elettrico, compreso fra le linee: 

n= 12 ed n— 4. 

Nella fig. 244 il confronto è limitato ai 
valori corrispondenti a quei paesi piut- 
tosto poveri di carbone e suflicientemente 
ricchi di energia (forze idrauliche, gas 
d'alto forno ecc.). 

Per un dato valore di x o di y, come lo 
mostra il diagramma, n varia iperboli- 
camente. Ciò prova l'importanza che 
ha il rendimento di un forno negli studi 
sull'economia dei forni elettrici per la 
ghisa elettrica. 


Il. - Utilizzazione del gas del forni elettrici. 


Nelle ulteriori ricerche, di cui la pre- 
sente relazione è la prima pubblicazione, 
l’autore ha trovato che, utilizzando sola- 
mente i gas dell' alto forno, la formula 
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precedente dovrebbe essere cambiata come 


segue: 
I 
A aa I 


4 
0,185 Poa 
dalla quale per n — 12 ricaviamo ap- 
prossimativamente : 
x =2 7 


od in altri termini la ghisa elettrica co- 
sta quanto quella d'alto forno dove il 
prezzo del cavallo anno è uguale a due 
w Volte il prezzo di una tonn. 
w di coke, e la riduzione elet- 
* trotermica dei mineralidi ferro 
« È più economica di quella ot- 
2: tenuta all'alto forno, dove il 
™ cavallo anno costa meno di 
due tonnellate di coke. 

Nella fig. 243 sono disegnate 
con le linee tratteggiate le 
variazioni di n rispetto ad x 
ed a y nel caso che non sia 
utilizzato il gas del forno e- 
lettrico. 

Il diagramma mostra che 
l'utilità dell'impiego dei gas 
dei forni elettrici aumenta col 
rendimento del forno. Mentre 
con una produzione di due 
chili di ghisa per cavallo giorno, l'utiliz- 
zazione del gas è quasi inutile; per 12 
chilogrammi l'utilizzazione sembra ne- 
cessaria. 

INI. - Fattore di potenza. 

Il fattore di potenza è differente a 
seconda dei vari tipi di forni elettrici; 
nella Relazione della Commissione cana 
dese del 1904 si è trovato un minimo 
cos y = 0,375 corrispondente a 64,5 volt, 
6185 ampére, 37 periodi. Nella relazione 
degli esperimenti eseguiti in Sault Ste. 
Marie fu trovato un massimo cos y = 0,94 
per 39. 2 volt, 5040 ampére, frequenza 30. 

Il fattore di potenza occorre che sia il 
più alto possibile, e si può aumentarlo 
abbassando contemporaneamente la fre- 
quenza ed il coefficente di auto-induzione. 

Tuttavia se un forno elettrico ha un 
soddisfacente cos ¿ per una data potenza, 
questo non è costante per tutti i carichi 
del forno. 

Infatti si sa che: 

sen yw LE =27 L La 
dove: 

w = frequenza. 

L = coefficente di auto-induzione. 

I = corrente in ampére del forno. 

E = voltaggio del forno. 

Per un dato forno w, L ed E sono co- 
stanti; sen 9 e quindi y aumenta con T: 
mentre cos 9 diminuisce. Per avere un 
fattore di potenza costante qualunque 
sia /, occorre fare in modo che per ogni 


i E 
valore di E il rapporto -p Sia costante. 


La formula citata serve per calcolare y, 


. lI ; 
per qualumque valore di -p Wando si 


conosca il valore di 9 corrispondente ad un 


] di I P . . . 
valore al EF er esempio, se noi esami- 


niamo le prove elettriche eseguite in 
Sault Ste. Marie, riportate nella pagina ș 
della relazione, nel primo esperimento 
troviamo : 

COS ọ = 0,922 sen ọ = 0,387 

E = 39,8 [= 5447 

La formula da: 


0,3837 =wL _S447_ — KM. 
2 39,8 398 
da cui 


K = o L= 


2,82 
10° | 

Per qualunque altro valore del rapporto 
I 


-p si ha: 


283 /I 
"e 10? (+) 


Con questa formula é stata calcolata 
l’ultima colonna della seguente tabella: 


COS © COS y 

(ricavati dagli | (ottenuto colla 
apparecchi formula) 

0 

39. 8 5447 O. 922 0. 922 
40.0 5337 O. 923 o. 926 
40.1 ; 5377 O. 923 0. 925 
39 2 5040 O. 910 O, c32 
38.7 5096 O. 937 o. 928 


La frequenza era costantemente di 30 
periodi. La differenza fra 5447 € 5040, 
valori massimo e minimo di /, è sola- 
mente del 7 °/,; il fattore di potenza av- 
menta da 0,922 a 0,940 ossia circa del 
2°/,. Per un aumento di corrente più 
notevole la diminuzione del fattore di 
potenza è molto considerevole, come ap- 
pare dal diagramma fig. 244. ll diagramma 
rappresenta gli esperimenti eseguiti dall'A, 
in un forno monofase con un solo arco, 
42 volt, 25 periodi. 

Mantenendo costante il voltaggio la cor- 
rente fu innalzata da 7500 a 14000 am- 
pére; il fattore di potenza cadde da 
0,912 (nel primo esperimento) a 0,75 (nel- 
l’ultimo). 

Il forno, di un tipo completamente nuovo, 
aveva i conduttori della corrente disposti 
in modo da racchiudere fra loro un'area 
piccolissima. Procedendo come sopra 
COS ọ = 0,912; y = 24° 13'; sen p = 0,410 


hs ho., 


"e 
“1 


sig de 
gres 
sm 
Je se 
cuz 
edil È 
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e ricordando che 
E = costante = 42 volt 
la relazione fra y ed Z é: 


$ 
sen p = = I 


colla quale sono calcolate le cifre dell'ul. 
tima colonna della seguente tabella: 


COS © 
E I — dal 
Kil t- dalla 
Seta formula 
7500 0,912 0,912 
8800 0,832 0,875 
42 
12500 0,760 0,726 


14000 0,650 0,647 


Nel diagramma sono disegnate le curve 
corrispondenti ai valori di cos 9 ottenuti 
dal chilowattometro e dalla formula; ed 


cos Y 


Kilo watt 


Fig. 245. 


anche la curva dell'energia. La potenza au- 
mentó colla corrente sino ad / = 12,500; 
fra 12,500 e 14,000 ampere la corrente 
aumentò del 12 °/,, ma la diminuzione 
del fattore di potenza fu così grande 
che l'energia diminuì) da 400 a 380 Kw. 
con una caduta del 5 ”/,. Il forno era per 
10,000 ampere; l’elettrodo superiore era 
composto di 4 carboni amorfi mm. 2 50 X 
MM. 250 raggruppati insieme. 

La fig. 245 mostra che la curva calco- 
lata di cos 9 non è molto differente da 
quella ottenuta con i veri valori ottenuti, 
anche quando è grande l'aumento della 
corrente (1). Per conseguenza costruendo 
un forno con l’aiuto della formula 
| senp=uwuL + 
St potranno disegnare le curve di cos P 
e dell'energia per ogni valore del rap- 


I 
porto E: 
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Quando si prevede che il forno debba 
funzionare a carichi variabili — come ac- 
cade in generale — sarà conveniente di 
stabilire i mezzi per cambiare contempo- 
raneamente /ed E in modo che il loro rap- 
porto / : E sia approssimativamente co- 
stante. In caso contrario l’aumento della 
forza sarà solamente apparente o per lo 
meno non tanto grande come apparebbe 
dalle letture di Z ed E, e ritenendo co- 
stante il fattore di potenza, 

IV. - Autoinduzione. 

Dal primo e dal secondo caso discusso 

si deduce: 


2.82 
banale > 

10 

2. 
sica nbe n 

10 


da cui, ricordando che la frequenza era 
rispettivamente 30 e 25 periodi, 
I 14-97 a dd 

1O 1O 

Si noti la piccola diffe- 
renza tra questi due valori, 
sebbene i forni fossero del 
tutto differenti l'uno dal- 
l’altro. Però entrambi erano 
dei piccoli forni. Per un 
forno più potente si do- 
vrebbe tanto più abbassare 
L per quanto maggiore fos- 
se la potenza del forno. 

Infatti consideriamo nuo- 
vamente la relazione: 


seng = 2an L-i 


essa può scriversi come 
segue: 


ls METTE I< = 


5 2xnL 

Ora il potenziale E non può raggiungere 
valori molto alti che potrebbero produrre 
un difficile funzionamento del forno; d'altra 
parte se si vuole aumentare la potenza 
del forno si deve aumentare /, ne segue 
che deve diminuirsi il coefficente L. 

Un esempio spiegherà meglio questi 
fatti. 

La fig. 245 mostra che nel forno espe- 
rimentato dall'autore la massima energia 
fu ottenuta quando cos ọ era circa 0.75. 
Per cui sen $ = 0.66 


__ 2.3 I 
0.66 — 103 E 
66 
I= 2 E = 287 E; 
2.3 


W = E I cos ọ = 0.75 X 287 X E” 
Se la potenza è espressa in Kw ed il 
voltaggio in volt, abbiamo : 
W = 0.215 E°. 
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Per un massimo potenziale, in pratica, 
di 100 volt, si ha: 

Wmax = 2150 Kw = 3720 HP. 

Un forno elettrico più potente dovrebbe 
essere studiato in un altro modo abbas- 
sando la trequenza od il coefficiente di au- 
toinduzione, oppure entrambi e le quantità. 

Certamente è più interessante il pro- 
blema di abbassare L che quello di di- 
minuire la frequenza, perchè spessissimo 
si deve costruire un forno elettrico per 
utilizzare una certa corrente; ma anche 
nel caso di nuovi impianti non è conve- 
niente, per le macchine elettriche, di ab- 
bassare moltissimo la frequenza. 

Per un forno nuovo il coefficiente L 
può essere approssimativamente calcolato 
con qualcuna delle formule date, oppure 
può esser misurato con uno dei metodi 
pratici suggeriti dagli elettrometallurgisti. 

Ciò nonostante alcuni miglioramenti 
sono sempre necessari dopo la prova di 
un forno. 

V. - ll forno monofase rispetto ai forno trifase. 

Si dice spesso che in un forno trifase 
cos ọ ed il rendimento hanno un valore 
molto alto perchè l'autoinduzione è mi- 
nima. Invece, come è stato dimostrato in 
un paragrafo precedente, è possibile avere 
un alto valore di cos ọ anche in un 
forno monofase. Inoltre in un forno trifase 
cos q decresce molto rapidamente col 
diminuire della corrente. E’ probabile 
che ad un quarto del carico - come accade 
con i motori polifasi - il cos q sia bas- 
sissimo, sopratutto se il carico non è uni, 
forme sulle fasi. 

Recentemente si è anche detto che è più 
facile costruire dei grandi forni elettrici im- 
piegando la corrente trifase piuttosto che 
la corrente monofase. Questa opinione 
è forse nata perchè il più grande forno 
elettrico. di molte migliaia di cavalli, co- 
struito in Norvegia, per produrre carburo 
di calcio e ferro silicio, è un forno trifase. 

Nelle stesse condizioni di potenziale, di 
corrente, sezione trasversale degli elet- 
trodi e fattore di potenza, un forno mo- 
nofase è più potente di uno trifase. In- 
fatti indicati, come sopra, con 

E, I, cos q, il voltaggio, la corrente 
ed il fattore di potenza del circuito; 

d, un dato numero di ampere per 
unità di superficie trasversale degli elet- 
trodi; 

S una data sezione trasversale degli 
elettrodi si ha: 

[ze Sd. 

Le potenze, W, dei differenti tipi di 

forno elettrico sono rispettivamente : 


(0 Ciò prova che gli effetti di induzione sono preponderanti nel valore di cos %. Infatti la dipendenza fra cos q calcolato e cos @ rilevato 
dagli strumenti, dipende dal fatto che mentre il primo tiene conto della sola auto-induzione, nel secondo sono compresi anche gli efletti 
della distorsione della corrente, delle correnti di Foucault, della isteresi, delle possibili induzioni prodotte da altrì circuiti. Ma quando in 
un forno elettrico — come quello esperimentato — la dipendenza fra i due valori di cos ọ € lieve, questi effetti hanno importanza non molto 


preponderante. 
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1° Forno monofase, 
a) con un solo arco 


W, = d. S. E. cos y. 
b) con due archi in serie 
S 
wW, =2d- E cos 9 = d. S. E. cos y. 
2° Forno trifase. 
W=VY324 2 E cos y 
= 0.577 d. E. S. cos q. 

Da queste formule: 

W,= W, W, = 0.577 Y, 
W = 1.73 WV; 

Un forno trifase rispetto ad uno mo- 
nofase della stessa potenza presenta al- 
cune speciali particolarità, di cui alcune 
sono considerate vantaggiose ed altre dan- 
nose. | 

Le prime possono riassumersi come 
segue: neutralità del crogiuolo ; maggiore 
facilità di rendere il forno rotatorio; mi- 
nor costo del macchinario elettrico (al- 
ternatori, linee, trasformatori, ecc.). 

Come inconvenienti possono conside- 
rarsi le seguenti: maggiore sezione tras- 
versale degli elettrodi collocati nel forno ; 
maggior numero di porta-elettrodi op- 
pure porta elettrodi più grandi in una 
posizione sfavorevole, essendo esposti alle 
radiazioni del forno; necessità di fun- 
zionare a pieno carico oppure con so- 
pracarico per avere un buon rendimento; 
possibilità di corto circuito attraverso le 
pareti del forno, ciò che impedisce il 
passaggio della corrente attraverso il ba- 
gno (bisogna ricordare che il voltaggio 
fra gli elettrodi è M3 E = 1.732 E, men” 
tre fra elettrodi ed il bagno è £); mag- 
giori dimensioni del forno. 

Certamente alcuni di questi inconve- 
nienti possono essere tolti; alcuni pos- 
sono essere elimininati, ma introducen- 
done degli altri; per esempio l'inconve- 
niente del corto circuito attraverso le pa- 
reti del forno, può eliminarsi coll'aumen- 
tare le dimensioni lineari del forno, ma 
allora si ha l'ultimo degli inconvenienti 
sopra citati. 


VI. - Potenze massime dei forni elettrici. 


Assumendo un voltaggio massimo pra- 
tico di 100 volt, una frequenza di 25 periodi 
ed un fattore di potenza uguale a 0.75, 
noi abbiamo : 


sen ọ = 0.66 

2 TM x 
0.66 = =p" LI z — El; 

L [ = 0.42. 


Volendo fare un forno di 10.000 Kw 
= 10° watt si deve avere: 


(1) Ing. Remo Catani, Memoria presentata al XV Congresso Generale della Associazione 
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107 = l E cos ẹ = 0.75 X 100 X ne 
cioè: 

3.15 
106 

Il coefficiente di selfinduzione dovrebbe 
essere circa un quinto di quello corrispon- 
dente ai 2 tipi di forni discussi nel para- 
grafo III. 

Nello studiare i modi per ridurre L bi- 
sogna ricordare che ciò dipende dalia 
permeabilità del campo e quindi occorre 
evitare, nella costruzione dei forni elettrici, 
materiali di alta permeabilità, almeno in 


Los 


corrispondenza dell’area abbracciata dai 
conduttori della corrente. 

Da queste considerazioni deriva la pos- 
sibilità di poter costruire dei forni elet- 
trici potentissimi, molto più potenti di 
quelli costruiti fino ad ora, corrispondenti 
alle grandissime potenze elettriche attual- 
mente raggiunte dalle turbine idrauliche 
od a vapore, dagli alternatori, trasforma- 
tori, ecc. e si può ritenere che se si co- 
struiranno dei forni elettrici così potenti, 
questi potranno produrre ferri e acciai 
speciali ad un prezzo paragonabile a quello 
dei comuni forni metallurgici (1). 
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LA MOSTRA COLLETTIVA DELLA A, E. I ALLA ESPOSIZIONE DI BRESCIA 


La Associazione elettrotecnica italiana 
volle che nella Esposizione internazionale 
di Elettricità a Brescia figurasse una mo- 
stra collettiva di apparecchi dovuti ai suoi 
soci, 

Il programma, che crediamo opportuno 
di riportare, delinea perfettamente l'in- 
dole della mostra. 

« Nella Esposizione sarà riservato uno 
« spazio speciale destinato ad una Mostra 
« della A. E.L; nel quale saranno esposti 
« quegli strumenti od apparati elettrici, 
« inventati o costruiti da Soci, aventi un 
« carattere di novità, od anche poco noti, 
«o che offrano sugli apparati già messi 
« in commercio qualche perfezionamento 
« interessante. Sono esclusi da questa 
« esposizione speciale della A. E. I gli 
« strumenti od apparecchi già fabbricati 
« su scala industriale e quindi noti al pub- 
« blico competente. Essa è destinata a far 
« conoscere molti lavori fatti dai Soci, che 
« non hanno ancora larga applicazione in- 
« dustriale od anche non sono suscetti- 
« bili di averne, pure essendo di per sè 
« molto interessanti. Ogni laboratorio di 
« scuole o di private officine ha fatto, per 
«le esigenze dei suoi lavori, invenzioni 
« di questo genere, costruito istrumenti, 
« immaginato dispositivi speciali per certe 
« ricerche, ecc. dei quali talora abbiamo 
« avuto notizie in comunicazioni fatte al- 
l'Associazione, ma che talora sono ri- 
masti totalmente ignorati anche da chi 
avrebbe grande interesse a conoscerli. 
Questo deve essere il campo principale 
di tale Mostra; essa sarà per così dire 
individuale, non industriale; ma non ne 
saranno esclusi quegli apparecchi o stru- 
menti o dispositivi, che pur essendo de- 
stinati all'industria, sono rimasti sinora 
poco noti, o differiscono dai dispositivi 
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« consimili gia largamente adottati, per 
« qualche novità o perfezionamento note- 
« vole. Questa Mostra dell'A. E. I. deve 
« essere qualcosa di simile a quelle che 
« organizzano annualmente ad esempio le 
« Società di fisica francesi ed inglesi ». 
Si presentarono 12 espositori uno dei 
quali è stata la stessa Associazione con 
una carta d'Italia dove essa aveva segnati, 
per opera delle Presidenze delle sue varie 
sezioni, tutti gli impianti idroelettrici e le 
reti da essi alimentate. Questa carta delle 
nostre miniere di carbone bianco in eser 
cizio è luminosa prova dello sviluppo delle 
nostre industrie e promessa per l'avvenire. 
Alcuni degli apparecchi esposti hanno 
carattere industriale, effettivamente od al- 


meno nella loro intenzione. Altri hanno lo 


scopo di servire a misure e ricerche non 
direttamente industriali o ad illustrare 
taluni fenomeni interessanti la tecnica 
della elettricità. 

Fra i primi notiamo: 

Ing. Vittorio Arcioni Contatore, Trasfor- 
matore sfasatore, Wallomelro di massima, 
Apparecchio di protezione. 

L'Ing. Angelo Bianchi. Slittometro. — 
L'apparecchio realizza lo schema propo- 
sto dello Siebt per determinare lo scor- 
rimento dei motori asincroni, Sull'albero 
del rotore è fissato un contatto scor- 
revole che chiude, per brevissimo tempo, 
il circuito di una derivazione presa sulla 
corrente alimentante il motore, tante volte 
per ogni giro quanti sono i campi dello 
statore. Le correnti ottenute avranno dif- 
ferenti intensità secondo la fase nella 
quale si trova la f. e. m. durante la chiu- 
sura e, supponendo di aver un solo campo, 
la serie delle differenti intensità ripren- 
derà ordinatamente i suoi valori per ogni 
giro completo perduto dal rotore. Le cor- 
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renti così prodotte vengono a far variare 
ciclicamente la magnetizzazione di un ma- 
gnete permanente che comanda un'ancora, 
disposta come quella di un orologio, e 
questa sposta una ruota dentata che scappa 
di un dente per ogni ciclo completo del 
magnete e quindi per ogni giro perduto 
dal rotore. 

L'apparecchio, insieme al registratore 
dei giri, è tutto racchiuso in un involu- 
cro ed ha l'aspetto di un ordinario con- 
tagiri e si adopera come questo. 

Ing. G. Campos. /solatori in pocellana 
fino a 70000 volt. - Su questi l'ing. Campos 
fece una comunicazione nella riunione 
della A. E. I. e ne abbiamo dato un 
cenno nel n. 21 di questo giornale. 

Ing. Luigi Cauro. Valvola elettrica fust- 
bile di sicurezza per tensioni comunque 
alte. - Le valvole fin qui adoperate pre- 
sentano il difetto, quando si abbiano ten- 
sioni molto elevate, di non garantire in 
modo assoluto lo spegnimento dell'arco 
che si forma alla rottura del circuito, ciò 
che, oltre la non assoluta istantanea in- 
terruzione del circuito da proteggere, ca- 
giona la distruzione del portavalvole e 
la permanenza di una fiamma pericolosa 
e distruttrice in sommo grado. 

La valvola esposta si compone di due 
braccia metalliche girevoli intorno al loro 
punto di appoggio e sollecitate ognuna 
da un contrappeso che tende ad allonta- 
narle, mentre il filo fusibile le mantiene 
vicine. Quando il filo, che chiude il cir- 
cuito, sì fonde, i contrappesi allontanano 
automaticamente i punti fra cui il filo 
stesso è teso e fra 1 quali, quindi, è scoc- 
cato Parco di apertura del circuito. Questi 
punti vengono portati a tale distanza fra 
loro che, avuto riguardo alla tensione del 
circuito che la valvola protegge, fra di 
essi non possa mantenersi l'arco, Esperi- 
menti fatti a tensioni anche di 47000 volt 
hanno dato ottimi risultati. 

Federico Piscia. Scaricatori Rompi-Arco.- 
L'appareccio consiste essenzialmente di 
due dischi affacciati e giranti in senso 
contrario nello stesso piano a mezzo di 
un motorino elettrico; un disco è in co- 
municazione colla terra, e l’altro col filo 
della linea da proteggersi. Essi si tro- 
Vano ad una distanza fra loro differente 
per le differenti tensioni; p. e. per 6500 
volt si mantengono a 2, 7 mm. 

Ing. Alfredo Ponzini. Scaldacgua elettrico 
islantaneo a corrente alternata. - Consta di 
un trasformatore nel quale il primario è 
posto in derivazione sopra una conduttura 
ordinaria a corrente alternata ed il se- 
condario, costituito da un tubo metallico 
chiuso in corto circuito, è percorso dal- 
l'acqua che si tratta di riscaldare. Si viene 
in tal modo ad usufruire dell'effetto Joule 
prodotto nelle pareti del tubo, poichè non 
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è da pensare al calore prodotto dalla cor- 
rente indotta nella massa dell'acqua che 
scorre, data la debole conducibilità di 
questa. 

Fra gli apparecchi non strettamente in- 
dustriali abbiamo: 

Prof. Riccardo Arnò. Apparecchio per la 
misura delle correnti telefoniche ed, in ge- 
nerale, delle correnti periodiche di grande 
frequenza e di piccolissima intensità. — Fin 
dal 1904 il prof, Arnò si e dedicato alla 
costruzione di un apparecchio avente lo 
scopo qui indicato e fondato sulla varia- 
zione che l'isteresi magnetica, di un corpo 
magnetico rotante, prova per l’azione di 
correnti variabili anche debolissime. Questo 
giornale si è occupato più volte dell'ar- 
gomento e recentemente ha riprodotta la 
comunicazione fatta a Parigi alla « So- 
ciété international des Electriciens ». Nella 
Mostra l'Arnò presenta la forma defini- 
tiva del suo apparecchio. Come dati di 
funzionamento si può dire che, in uno dei 
modelli, una corrente alternata semplice 
di 700 periodi per secondo (quindi del- 
l'ordine di frequenza delle correnti tele- 
foniche) e della intensità efficace di 22 
micoampére, dava 3 mm. di deviazione 
sopra una scala posta ad 1 metro di di- 
stanza dallo specchietto. Per intensità mag- 
giori le deviazioni crescono con legge 
quasi lineare. 

Ing. Luigi Emanueli. Modificazione del 
galvanometro a vibrazione di Rubens, — 
L'apparecchio presentato consta di una 
calamita permanente terminata con 4 nu- 
clei che formano 2 a 2 le espansioni po- 
lari della stessa. [Fra le espansioni trovasi 
una leggerissima laminetta di ferro prov- 
vista di specchietto e sospesa ad un bifi- 
lare. Modificando la lunghezza libera del 
bifilare, collo spostare i ponticelli sui quali 
esso si appoggia, ed alterando la posi- 
zione dei nuclei, con che si agisce sulla 
coppia direttrice che la calamita esercita 
sull'equipaggio mobile, si riesce ad accor- 
dare con grande precisione le vibrazioni 
della laminetta con la corrente che si 
tratta di rivelare. 

Sui 4 nuclei si hanno 4 rocchetti col- 
legati in serie fra loro e col circuito 
esterno. Gli avvolgimenti sono fatti in 
modo che, mentre la corrente fa per es. 


aumentare la coppia dovuta a due dia- 


metralmente opposti, fa diminuire quella 
dovuta agli altri due. Lo strumento viene 
in pratica usato al posto del telefono per 
riduzione a zero. 

Il modello presentato serve fino ad 800 
periodi e rivela correnti d' intensità effi- 
caci inferiori al microampere. 

Ing. E. lona. Chilovoltimetro eleltrosta- 
tico. - L'apparecchio ben noto é stato de- 
scritto fin dal 1905 negli Atti della A. E. I. 
e serve fin da allora alle prove d'isola- 
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mento dei cavi per altissime tensioni. I 
soci dell'A. E. I. si ricorderanno di averlo 
veduto adoperato nel 1906 all'Esposizione 
di Milano in occasione di memorabili espe- 
rienze fatte nello stand della ditta Pirelli. 

Esso si compone di un disco fisso in- 
feriore e di uno mobile, superiore, soste- 
nuto da un filo che comanda il lungo in- 
dice per mezzo del quale si fanno le let- 
ture. I due dischi sono immersi nell'olio 
di vasellina e circondati da un inviluppo 
metallico, in comunicazione elettrica con 
quello superiore, che sottrae il sistema 
dalle influenze estere. 

La ditta Pirelli presenta, insieme agli 
apparecchi dell'Emanueli e dell'lona, an- 
che due altri, uno per la chiamata net cir- 
cuiti telegrafici omnibus col quale auto- 
maticamente si dà il segnale corrispon- 
dente alla stazione del circuito colla quale 
si vuol comunicare, e l’altro per facilitare 
le misure di resistenza necessarie alla /o- 
calizzazione di un guasto nes cavi, Questo 
ultimo mette successivamente, e per molte 
volte a intervalli di tempo costanti, un 
capo del cavo: 

1° in comunicazione diretta col suolo, 

2° in comunicazione col suolo traverso 
una resistenza, 

3° lo isola. 
mentre all’altro capo del cavo, in ognuno di 
questi casi, si misura la resistenza d'iso- 
lamento. 

Prof. F. Piola. Doppio oscillografo. Ap- 
parecchio per dimostrare le proprietà della 
impedenza. - Questi apparecchi, i quali 
hanno scopo didattico, furono descritti 
nell'Elettricista del 15 marzo a. c. e le espe- 
rienze cogli stessi ottennero la medaglia 
d'oro dalla Società italiana di [Fisica al 
Congresso di l'irenze dello scorso anno. 

Col primo si mettono in evidenza, mercè 
il movimento di due telai ad angolo retto, 
l’azione che le caratteristiche di un cir- 
cuito, e cioè resistenza, autoinduzione e 
capacità, esercitano sulllampiezza e fase 
di una corrente alternata che lo percorre. 

Il secondo rende manifesta la nota pro- 
prietà che l' impedenza può rappresentarsi 
colla ipotenusa di un triangolo rettangolo, 
nel quale 1 cateti rappresentano la resi- 
stenza e la reattanza, e che l'ampiezza della 
corren: rimane costante quando lo sia 
questa ipotenusa mentre la fase viene a va- 
riare col rapporto fra i cateti. 

Dott. G. A. Rossi. Convector. = L'appa- 
recchio è stato descritto nel n. 21 di que- 
sto giornale nel qual numero si trova an- 
che il resoconto della comunicazione fatta 
in proposito dal suo autore nella Riunione 
dell'A, E. L 

Ing. G. Sartori. Doppio oscillografo. - 

Consta essenzialmente di due elettro- 
magneti, eccitati da corrente continua, di- 
sposti ad angolo retto fra loro ad una 
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certa distanza, e comandanti due telaini 
percorsi dalle correnti alternate delle quali 
voglionsi studiare le reciproche proprietà. 
| due telaini sono collegati da un bifilare 
portante uno specchietto che ubbidisce ai 
due movimenti ortogonali. 

Il Sartori col suo apparecchio fece que- 
stanno, al Congresso di Padova della So- 
cietà italiana di l'isica, delle interessanti 
esperienze dimostrative del fenomeno di 
isteresi, ottenendo la medaglia d'argento. 
Per tali esperienze la disposizione era 
notevolmente modificata. Il ferro, del quale 
voleva studiarsi l'isteresi, era il nucleo di 
uno degli elettromagneti e l'avvolgimento 
di questo era percorso dalla stessa corrente 
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alternata che percorreva il telaino del- 
l’altro, mentre il telaino del primo era 
percorso da corrente continua, 

La rapida rassegna che abbiamo fatta 
degli apparecchi esposti senza pretendere 
di dare una rappresentazione adeguata 
dell'importanza di taluni di essi, speriamo 
riesca a dimostrare l'interesse che la Mo- 
stra collettiva ha meritato ed a spiegare 
come, indipendentemente da onorificenze 
di vario grado accordate ai singoli espo- 
sitori, ad essa sia stata assegnata dalla 
Giuria Ja medaglia d'oro della Camera di 
commercio della città che ha dato i na- 


tali ad Alessandro Volta. 
F. P. 
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CHE COSA È L'ELETTRICITÀ 


Sir William Ramsay, il celebre chimico 
inglese, ha raccolto in un volume, Essays 
Biographical and Chemical, una gran parte 
degli studi e delle conferenze da lui tenute 
nel corso degli ultimi venticinque anni. 

Per dare ai nostri lettori un saggio di 
ciò che può fare il genio volgarizzatore in- 
glese, riportiamo uno degli studi del Ram- 
say; da esso si potranno rilevare le qua- 
lità eminenti dell'A. che con facilita grande 
sa esporre e mettere alla portata di tutti 
le questioni scientifiche più difficili: H 
Ramsay così comincia il suo studio: 

« Uno dei miei amici, banchiere di pro- 
fessione che consacrò la maggior parte 
della sua vita allo studio della geologia 
e dell'astronomia mi presentò un giorno 
questa dimanda: « Da dove viene la forza 
motrice della elettricità > Arrivo a conce- 
pire la potenza motrice del vapore, ma 
non quella dell'elettricità ». 

Ciò mi fece pensare intorno al soggetto, 
e quantunque nella mia risposta non vi 
sia nulla di straordinario, essa contiene 
però un punto nuovo che credo potrà 
contribuire a chiarire le nostre idee sulla 
essenza dell’ elettricità. 

La mia risposta riguarda solo l'elettri- 
. cità prodotta da una pila e non la cor- 
rente fornita da una dinamo : per questa 
mi riserbo di dare varie spiegazioni in 
un'altra occasione. 

La forma di pila più semplice consiste in 
un vaso contenente acido cloridrico diluito 
nel quale pescano una lamina di rame e 
una di zinco, collegate da un filo metal- 
lico che vien percorso da una corrente. 
Per svelare l’esistenza di questa corrente 
si può far uso di un galvanometro o pure 
immergere le estremità dei fili collegati 
alle lamine entro una soluzione di ioduro 
di potassio; una macchia bruna appare 
allora alla estremità del filo attaccato allo 


zinco: questo indica che lo iodio vien 
messo in libertà e si scioglie nella solu- 
zione colorandola in bruno. Se si desi- 
dera una prova ancor più manifesta, si 
può aggiungere alla soluzione un poco di 
amido; il colore diventa allora bleu, poi- 
chè l'amido produce collo iodio una so- 
stanza azzurra. 

Ed ora perché la corrente circola ? 

Per spiegare questo fenomeno conside- 
riamo ciò che avviene di un pezzo di zuc- 
chero posto in fondo ad una tazza d'acqua: 
in capo a qualche minuto lo zucchero si 
scioglierà nell'acqua, ma l’acqua della su- 
perficie non sarà inzuccherata se non dopo 
parecchi minuti. Perche > Si crede che 
ciò avvenga perchè lo zucchero è formato 
da particelle invisibili estremamente pic- 
cole e mobili. Noi non possiamo vedere 
le molecole in movimento, possiamo però 
fare una esperienza che ci mostri delle 
particelle materiali, facilmente visibili sotto 
un micriscopio potente, animate da un 
moto continuo e rapido. Sciogliendo con 
dell’acqua un colore ordinario all'acqua- 
rello, per esempio il Camtodge, si hanno 
delle particelle di grandezza conveniente, 
che cominciano a danzare ininterrotta- 
mente nel liquido con moto irregolare 
fintanto che si spargono in tutta la massa 
e la percorrono in tutti i sensi. La stessa 
cosa avviene per le molecole dello zuc- 
chero. 

Volendo riepilogare si potrebbe dire 
che a questo mondola tendenza allo spo- 
stamento è la causa iniziale di ogni pro- 
gresso. 

Se si potesse impedire il movimento 
delle particelle di zucchero mediante una 
parete impermeabile alle particelle dello 
zucchero stesso, e permeabile alle mole- 
cole dell'acqua, le molecole dello zucchero 
verrebbero ad urtarvi sopra, colpendola 


ripetutamente ed esercitando così una 
specie di pressione sulla parete, pressione 
che è stata anche misurata. 
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Il sale comune è una combinazione di 
un metallo chiamato sodio con un gas 
verde giallastro chiamato cloro; ogni mo- 
lecola o particella di sale deve dunque 
contenere questi due elementi, cioè ogni 
molecola è formata da almeno due parti- 
celle più piccole dette atoms. Quando si 
versa un cucchiaio di sale in fondo ad un 
bicchiere d'acqua, queste particelle, come 
quelle dello zucchero, viaggerauno attra- 
verso l’acqua, la quale, dopo un certo 
tempo sarà tutta salata. Anche quì, come 
per lo zucchero, si può trovare una pa- 
rete impermeabile al sale e permeabile 
all’ acqua, e la pressione delle molecole 
del sale può venir misurata. 

À tale proposito si è constatato un fatto 
curioso, che cioè le molecole del sale 
esercitano una pressione doppia di quella 
che produrrebbe lo stesso numero di mole- 
cole di zucchero distribuite in un eguale 
volume d'acqua: sembrerebbe dunque 
trattarsi di un numero doppio di mole- 
cole di sale, e si suppone che realmente 
ve ne siano due volte di più. Ciò si esprime 
dicendo che ogni molecola di sale si scinde 
nei suoi due atomi, uno di sodio e uno 
di cloro e che ogni atomo ha lo stesso 
potere della molecola per ciò che riguarda 
l'aumento di pressione; stante la proprietà 
che hanno le particelle del genere degli 
atomi di cloro e sodio, di muoversi nella 
soluzione acquosa, si è dato loro il nome 
di son: dalla parola greca tv, che signi- 
fica, errante, viaggiatore. 

Ma un ione non è soltanto una parti- 
cella errante, come per esempio le parti- 
celle di zucchero vaganti nell'acqua, le 
quali non sono affatto ioni; gli ioni con- 
tenuti in una soluzione di sale posseg- 
gono un'altra proprietà: sciogliendosi 
nell'acqua, uno, quello di sodio, guadagna 
un atomo di elettricità, e l'altro, quello del 
cloro, perde un atomo di elettricità. 
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Ed ora, che cosa è l'elettricità? 

Si credeva, da principio, che esistessero 
due specie di elettricità, una positiva € 
l'altra negativa; in quell'epoca sarebbe 
stato impossibile rispondere alla domanda 
fatta sopra. 

Le ricerche eseguite in questi ultimi 
anni, ci fanno invece ammettere come pro- 
babile che ciò che si era abituati a chiamare 
elettricità negativa, è in realtà una sostanza, 
della quale si è potuto anche trovare il 
peso relativo per le sue particelle : ognuna 
di queste possiede una massa circa 770 
volte minore di quella di un atomo d'idro- 
geno, sarebbe cioè la più piccola massa 
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di ció che noi siamo abituati a chiamare 
materia. 

Questi atomi di elettricità sono chia- 
mati elellroni: sembrano essere tutti della 
medesima specie. Il metallo sodio, ed in 
generale tutti gli altri metalli, verrebbero 
quindi considerati come delle combina- 
zioni di elettroni con un'altra materia che 
si potrebbe chiamare sodione per il sodio, 
ramione per il rame ecc. 

Come si fa a togliere al sodio il suo 
elettrone? Ciò si produce quando esso 
entra in combinazione; quando il sodio 
viene riscaldato all’aria, brucia unendosi 
all'ossigeno: questa combustione sembra 
essere accompagnata dal passaggio di 
un elettrone dal sodio all'ossigeno. Così 
pure si può produrre il sale ordinario 
riscaldando il sodio nel cloro; il metallo 
s'infiamma, brucia e si trasforma in sale 
bianco; esso ha perduto un elettrone, 
mentre il cloro unendosi a lui ne ha gua- 
dagnato uno. 

Quando il sale è disciolto nell'acqua il 
sodio vi si trova allo stato di ione, cioè 
un atomo di sodio meno un elettrone; il 
cloro si trova nell'acqua non allo stato di 
atomo di cloro, bensì avendo guadagnato 
un elettrone, si è trasformato in clorione. 
Si vede dunque che quegli elementi ai 
quali diamo il nome di :netalli diventano 
ioni perdendo degli elettroni, mentre quelli 
che noi chiamiamo non metalli, ossia i 
melallordi, diventano ioni acquistando degli 
elettroni. 

Consideriamo ora una pila consistente 
di una lamina di rame e una di zinco 
immerse in un vaso riempito fino a metà 
di acido cloridrico diluito; quest'acido 
HCl si compone in parte di un certo 
numero di ioni d'idrogeno i quali difle- 
riscono dal gas idrogeno come il sodione 
differisce dal sodio metallico, vale a dire 
che ogni atomo si è separato da un elet- 
trone. Questi elettroni che si separano 
dall'idrogeno si vanno ad attaccare al- 
l'atomo di cloro il quale per questo fatto 
si trasforma in clorione. 

La lamina di zinco non può sciogliersi, 
a meno che i suoi atomi non siano stati 
trasformati in ioni, e perchè ciò avvenga 
occorrerebbe che ognuno di tali atomi si 
separasse dai due elettroni; ma l'attra- 
zione dell'atomo di zinco per questi due 
elettroni è tale che lo zinco non si scioglie 
a meno che gli elettroni possano essere 
trasportati in altra parte. 

Intanto è stato ammesso che gli elet- 
troni hanno il potere di attraversare il 
metallo in ogni senso (vedremo poi di 
ritornare su tale argomento); quando un 
atomo di zinco abbandona i suoi due 
elettroni alla lamina, l'atomo di zinco che 
trovasi più vicino a quello che ha lasciato 
1 suoi due elettroni, si trova sovraccarico, 
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poichè da parte sua ha i propri elettroni 
e non può unirsi con elettroni supple- 
mentari; se lo fa, deve passare i suoi 
propri elettroni all'atomo vicino. Dunque 
questi due elettroni o spostano gli altri, 
O sono essi stessi trasportati attraverso 
lo zinco fino a che raggiungono il filo di 
rame. ll rame allo stato metallico, è an- 
ch'esso un composto di ioni di rame con 
due elettroni per ione, ed il rame, come 
lo zinco, viene ad essere sovraccaricato 
dagli elettroni che arrizaro dallo zinco; 
questi vengono dunque trasmessi dal rame 
e da esso sono guidati fino alla super- 
ficie della lamina di rame. Qui essi tro- 
vano degli ioni di idrogeno pronti per 
combinarsi ciascuno con un elettrone onde 
formare degli atomi d'idrogeno; questi 
atomi poi si uniscono a coppie formando 
delle molecole: le bolle di gas così for- 
matesi gorgogliano e vanno a rompersi 
alla superficie del liquido. 

Riassumendo, lo zinco trasmette i suoi 
elettroni alla lamina di rame attraverso 
il filo di rame da dove essi passano agli 
ioni d'idrogeno che sono nella soluzione, 
formando atomi e quindi molecole che 
si riuniscono e sfuggono attraverso il 
liquido in forma di bolle. 

Gli elettroni che si sono separati dal- 
l'atoo di zinco (che ora è diventato zing- 
tone), hanno percorso la lamina di zinco 
e quella di rame seguendo il filo di rame; 
essi, sul loro passaggio, hanno spostato 
altri elettroni che erano in combinazione 
con lo zinco, fintanto che essi, o i loro 
sostituti sono venuti ad attaccarsi agli 
toni di idrogeno. 

Nel liquido si trovano ioni di idrogeno 
e ioni di cloro; gli idrogenioni si muo. 
vono verso la lamina di zinco, ma con 
moto meno rapido; alcuni di essi an- 
dranno a toccare la placca di zinco; se 
potessero percorrere il circuito attraverso 
la lamina, il filo, non vi sarebbe tensione 
elettrica. Invece la lamina e il filo di con- 
nessione sono impermeabili alla materia, 
mentre sono permeabili agli elettroni; così 
dunque si sviluppa la tensione elettrica 
che vien chiamata generalmente forza elet- 
tromotrice (f. e. m.) o potenziale. 

In realtà i due metalli Cu e Zn e il 
filo sono membrane semipermeabili, la- 
sciano passare gli elettroni e non la ma- 
teria. 

Questa idea, presentata sotto un'altra 
forma, sarà compresa più facilmente : 
gli elettroni non passano attraverso l’acqua 
forse perchè la triplice combinazione, elet- 
troni + idrogeno + ossigeno è troppo 
solida per permettere il trasporto degli 
elettroni da una molecola all'altra; ma 
quando nell'acqua viene disciolto un sale, 
gli elettroni possono passare perchè si 
muovono da un posto all'altro trasportando 
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seco gli atomi, per esempio quelli di cloro. 
Per questo stesso fatto il loro movimento 
vien grandemente impedito: tuttavia, come 
è stato precedentemente spiegato, la loro 
trasmissione attraverso i metalli è più 
facile e così si forma la tensione elettrica. 
In questo fatto vi è grande analogia 
con la pressione osmotica: questo è il 
nome dato alla pressione esercitata contro 
una membrana semi-permeabile, dalle mo- 
lecole dello zucchero sciolto nell'acqua. 
Allo stesso modo che l'acqua, nella quale 
è sciolto lo zucchero, può passare e ripas- 
sare attraverso la parete semi-permeabile, 
così gli elettroni possono passare € ripas- 
sare attraverso la lamina metallica e il filo; 
così pure, come le molecole di zucchero 
sono incapaci di traversare la membrana, 
così la materia con la quale gli elettroni 
sono combinati è incapace di passare attra- 
verso il metallo, Il metallo è dunque una 
membrana semi-permeabile e la tensione 
elettrica si produce nello stesso modo come 
si genera la pressione osmotica per lo 
zucchero in soluzione nell'acqua. 


Se si fa bollire una soluzione diluita di 
sale da cucina, si evaporerà una certa 
quantita d'acqua e si depositeranno al 
fondo del recipiente dei cristalli di sale. 

La soluzione diluita contiene gli ele- 
menti costitutivi del sale quas: unicamente 
allo stato di tons; cioè il sodio, allo stato 
di ione, vi si trova con un elettrone in 
meno, se questo elettrone gli fosse reso, 
verrebbe riportato allo stato di sodio me- 
tallico. Così pure il clorione ridiventerebbe 
atomo di cloro gassoso se gli si togliesse 
il suo elettrone supplementare, 

Durante la concentrazione, mentre l'ac- 
qua si evapora, i sodioni e i clorioni si 
ravvicinano, e si ricombinano per for- 
mare il sale solido non appena una quan- 
tità sufficiente d'acqua si è evaporata. Ma 
anche quando essi sono combinati per 
formare il sale allo stato solido, gli elet- 
troni supplementari non abbondonano il 
clorione per attaccarsi al sodione, poichè, 
se fosse così, si otterrebbe del sodio me- 
tallico e del cloro gassoso, ciò che effet- 
tivamente non avviene, 

Un cristallo di sale differisce dalla so- 
luzione come un pezzo di ghiaccio diffe- 
risce dall'acqua: il primo è solido la se- 
conda è liquida, ma evidentemente si 
tratta della stessa sostanza; la differenza 
risiede nello stato di aggregazione, 

Si può dunque leggittimamente dedurre 
da questo fatto che, quando un pezzetto 
di sodio si unisce al cloro e brucia in 
seno a quest ultimo, come un pezzo di 
carbone brucia nell'aria, l'atto di combi- 
nazione consiste nel trasferimento di un 
elettrone dal sodio metallico al cloro: il 
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risultato di questo trasferimento è quello 
di trasformare il sodio metallico in so- 
dione e il cloro gassoso in clorione. 

Queste sostanze hanno delle proprietà 
fisiche e chimiche totalmente differenti da 
quelle del sodio metallico e del cloro 
gassoso. 

Sciogliendo in una piccola quantità di 
acqua alcuni clorioni e alcuni sodioni, se 
ne separano solo pochissimi allo stato di 
ioni; se si diluisce la soluzione aggiun- 
gendo acqua, se ne separa un numero 
tanto più grande quanto più forte è la 
diluizione ; finalmente per una diluizione 
suficiente la separazione è totale. Se si 
volesse estendere questa idea, tutte le rea- 
zioni e le combinazioni chimiche si po- 
trebbero considerare come un trasferi- 
mento di elettroni da un gruppo di elementi 
ad un altro. Ma non tutti i composti si 
scindono in ioni quando vengono disciolti; 
per es. nel caso dello zucchero che si 
scioglie nell'acqua senza ionizzarsi; si può 
immaginare che gli atomi di carbonio, 
ossigeno e idrogeno, che entrano nella 
sua composizione, hanno scambiato i loro 
elettroni (altrimenti la combinazione chi- 
mica non potrebbe esistere), ma che gli 
ioni non si separano gli uni dagli altri, 
anche quando se ne offre loro l'occasione 
per la soluzione fatta nell'acqua. 

Quantunque la facilità che loro si offre 
di muoversi produca nella maggior parte 
dei casi la separazione degli elettroni, non 
risulta però che tale separazione avrà sem- 
pre luogo, quando questa facilità si pre- 
senti. Quando il sale da cucina fonde, ciò 
che si produce quando lo si scalda al calor 
rosso, gli ioni si separano; ciò è provato 
dal fatto che il sale fuso diventa buon 
conduttore della elettricità. Il vetro fuso 
diventa pure buon conduttore mentre il 
vetro solido non lo è; la ragione di que- 
sti fatti è senza dubbio che gli ioni nei 


solidi, non hanno libertà di muoversi. 
se 


son 

Ma queste considerazioni, quantunque 
connesse alla natura degli ioni, non ci 
danno alcuna idea riguardo al soggetto 
che si vuol trattare, cioè la forza motrice 
della elettricità. 

Un ultimo paragone renderà forse più 
chiara la spiegazione che ho tentato di 
dare: Mettiamo in un recipiente una so- 
luzione diluita di sale, in un altro una 
soluzione concentrata; copriamo i due 
vasi con una campana pneumatica, e aspl- 
riamo tutta l'aria, di modo che nella cam- 
pana resti solo del vapore d’acqua, poi 
lasciamo tutto per qualche tempo in ri- 
poso. La soluzione diluita si concentrerà, 
poichè essa si evapora e la soluzione con- 
centrata si diluirà poichè il vapore di 
acqua verrà a condensarvisi. 


(1) Industrie électrique, n. 423, pag. 349 € seg. 
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Ora immaginiamo che le due soluzioni 
siano poste non più sotto la stessa cam- 
pana, ma sotto due campane separate, 
riunite per mezzo di un tubo; nella parte 
mediana di questo tubo intercaliamo una 
piccola macchina che si muove mediante 
il giuoco di uno stantuffo in un cilindro. Il 
tubo che viene dalla soluzione diluita en- 
tra nel cilindro e il tubo che esce da 
questo (che in una macchina a vapore 
conduce al tubo di scarica) è collegato con 
la campana che contiene la soluzione più 
salata. Ciò posto, se la macchina è suf- 
ficientemente sensibile essa verrà messa 
in moto dalla corrente di vapore che va 
dalla soluzione diluita verso la soluzione 
concentrata. Perchè questo? Perche se il 
vapore d'acqua può svilupparsi, come in- 
fatti si sviluppa, dalla soluzione, non suc- 
cede la stessa cosa per il sale; la super- 
ficie della soluzione agisce come un dia- 
framma che lascia passare il vapore, ma 
rimane impermeabile al sale. 

Questi fatti presentano la seguente ana- 
logia coi fenomeni che avvengono nella 
pila. La placca di zinco è come se fosse la 
soluzione diluita; sciogliendosi nell'acqua 
acidulata la sua superficie abbandona de- 
gli elettroni, 1 quali possono passare at- 
traverso il filo, come il vapore passa at- 
traverso il tubo. Volendo, si potrebbe 
intercalare una piccola macchina magneto- 


elettrica che sarebbe mossa dalla corrente 
che circola nel filo, cioè dalla corrente di 
elettroni, proprio allo stesso modo come 
la piccola macchina a vapore è mossa dal 
flusso di vapore d’acqua. Arrivando alla 
placca di rame gli elettroni si combinano 
cogli ioni di idrogeno che sfuggono nel- 
l'aria (sotto questo aspetto la batteria de- 
scritta rassomiglia piuttosto ad una mac- 
china ad alta pressione). Se si desidera che 
gli elettroni restino fermi nell'interno del 
sistema, basta semplicemente ricoprire la 
placca di rame con una sostanza del ge- 
nere del solfato di rame; gli elettroni si 
uniscono allora agli ioni del rame for- 
mano degli atomi di rame metallico che 
si depositano sulla lamina di rame e sono 
cosi trattenuti. Come la superficie del- 
l'acqua salata forma una specie di dia- 
framma attraverso il quale il sale non 
può passare, così la superficie della placca 
di zinco forma un diaframma attraverso il 
quale non possono passare le particelle 
materiali come lo zinco, l'idrogeno o gli 
ioni di cloro, mentre può essere attraver- 
sata dagli elettroni. Di più anche questi 
possono essere trasportati dal filo come 
il vapore dal tubo. 

Il potere motore del vapore, come quello 
dell'elettricità, è dovuto, in conclusione, al 
passaggio da una regione ove la pressione 
è elevata, ad una regione ove essa e bassa. 


m. 
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L'elettrotecnica, benchè abbia a Nancy 
una sezione più ristretta di quelleche aveva 
nell’ esposizione di Marsiglia, presenta 
qualche novità interessante, che, riassu- 
mendo quanto scrive l’Izartin proposito (1), 
segnaliamo ai nostri lettori. 

La Société alsacienne de constructions mé- 
cantues, che è una delle meglio rappre- 
sentate, espone quattro macchine utensili: 
un tornio a carrello, un tornio verticale, 
una fresatrice ed una piallatrice. La carat- 
teristica di queste macchine è la variazione 
di velocità per le tre prime e il ritorno 
rapidissimo della tavola per l'ultima ; inol- 
tre esse rappresentano le due scuole che 
si disputano il campo delle applicazioni 
del motore elettrico ai comandi meccanici: 
la scuola del motore ordinario accoppiato 
a cambiamento di velocità per ingranaggio, 
e quella del motore elettrico a grande va- 
riazione di velocità, soluzione quasi sem- 
pre più onerosa della precedente, 

Il tornio, di 350 mm. d'altezza di punta, 
è comandato da un motore shunt a cor- 
rente continua, di 3.5 kw. a velocità co- 
stante; la produzione è di circa 280 kg. 


di tornitura di metallo in un'ora. Il mo- 
tore gira costantemente, e un giunto a 
frizione realizza l'accoppiamento progres- 
sivo. Questo tornio permette 13 velocità 
graduate da 6 a 400 giri al m’. 

La fresatrice è egualmente comandata 
da un motore a velocità costante con cam- 
biamento di velocità per ingranaggio €, 
pur essendo differente la disposizione de- 
gli organi, il principio resta lo stesso. II 
motore è di 5.5 HP e l'utensile può es- 
sere azionato a 10 velocità differenti. 

Il tornio verticale, la cui produzione è 
di 350 kg. all'ora, è azionato da un mo- 
tore a corrente continua di 7.5 kw. ave- 
locità variabile. 

La piallatrice è pur essa comandata da 
un motore a velocità variabile, a poll 
ausiliari, di ro kw, ed è assai interessante, 
giacchè realizza un movimento di ritorno 
acceleratissimo, esattamente sei volte più 
rapido del movimento di andata. o 

La Compagnie générale d'électricité, di- 
stribution publique de Nancy, espone le 
applicazioni piu varie dell’ energia elet- 
trica a scopo di luce e di forza motrice. | 
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Si nota una piccola macchina per ta- 
gliare i tessuti (fig. 246), a coltello circo- 
lare montato su di un castello portatile 
che può dirigersi a volontà per mezzo di 
un manubrio; la macchina poggia diret- 
tamente sulla stoffa, su cui scorre per 
mezzo di quattro rullini. Un piccolo mo- 
tore elettrico aziona il coltello circolare, 


Fig. 246. 


e serve anche per affilare il disco stesso. 
Questa macchina consuma 3 ampere a 110 
volt. 

La Compagnia espone inoltre delle lam- 
pade a vapori di mercurio, tra cui no- 
tiamo un tipo in cui l'accensione ha luogo 
istantaneamente, senza il movimento della 
lampada, a mezzo d'una scarica ad alta 
tensione, 8000 volt circa. 

Un'altra applicazione originalissima è la 
realizzazione delle insegne luminose senza 
motori, reostati, ecc. Questa invenzione, 
d'origine americana, è d'una semplicità ve- 
ramente straordinaria. 

Le lampade dell'insegna sono montate 
in serie con una resistenza che serve da 
shunt ad un sistema comprendente una vite 
ed un contatto. La resistenza è pratica- 
Mente costituita da una lamina metallica 
leggermente incurvata tra due appoggi 
fissi e portante nel suo mezzo la vite, iso- 
lata dalla resistenza. 

Quando la corrente passa, la resistenza 
sl riscalda, e sotto l'influenza della dila- 
tazione, la lamina si curva ancora; la vite 
tocca il contatto, la resistenza è shuntata 
e le lampade dell'insegna s' accendono. 
corrente non passa più per la resi- 
stenza, questa si raffredda, il contatto è 
soppresso e le lampade si spengono; la 
frequenza dipende dalla lunghezza della 
vite. Questo processo semplicissimo fun- 
ziona con una regolarità sorprendente. 

La Compagnie générale électrique (Nancy) 
presenta tra le altre macchine una turbo- 
dinamo di 500 kw. con 2000 giri al m’., 
turbina « Elektra », che risolve pratica- 
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mente il problema della commutazione a 
velocità periferiche considerevoli, quali 
sono quelle delle turbine. La soluzione è 
ottenuta per mezzo di poli ausiliari, di 
avvolgimenti compensatori, per il modo 
di sospensione delle spazzole e per la 
doppia ventilazione del collettore. 

La Compagnie électro-mécanique espone 
delle fotografie e del materiale clas- 
sico: interessante quello riguardante 
le arti tessili. 

Così pure materiale. classico e- 
spone la casa Fabius Henrion di 
Nancy, ma è da segnalarsi un co- 
mando elettrico per le messa in moto 
studiato principalmente per le appli- 
cazioni minerarie e metallurgiche. 
Si nota inoltre una dinamo per 
elettrolisi a spazzole di carbone gra- 
fitico speciale, assai conduttore, ra- 
mato esternamente per facilitare il 
passaggio della corrente per i porta 
spazzole, che sembra eliminare gl'in- 
convenienti dell'uso del collettore. La 
macchina esposta è a doppio col- 
lettore, a 2000 ampere e 10 volt. 

La Société pour le travail électrique 
des mélaux presenta dei tipi di ac- 
cumulatori Tem e Sirius adatti per sva- 
riatissime applicazioni. 

Gli elementi fissi comprendono piastre 
positive del tipo misto (in piombo puro e 
ad ossido riportato) per i regimi normali 
di scarica, o pure dei tipi a grande su- 
perficie (placche Sirius) per i regimi di 
scarica rapidissimi. Alcune di queste plac- 
che sono ottenute per fusione; altre sono 
fabbricate lavorando placche liscie di piom- 
bo a bassa temperatura con macchine spe- 
ciali portanti dei coltelli che penetrano nel 
piombo tracciandovi quegli incavi e quelle 
nervature che danno un conveniente svi- 
luppo alla superficie delle lastre. 

Le placche negative, del tipo Tem, a 
piombo cristallino, sono caratterizzate per 
la loro costanza di capacità. Il montaggio 
di queste lastre si fa su bacchette di ve- 
tro per gli elementi piccoli, e su bacchette 
di legno guernite di piombo per i grandi 
elementi. Le placche di eguale polarità 
sono o saldate tra loro o riunite a mezzo 
di un bullone con vite e rondelle, sistema 
questo più raccomandabile per la grande 
semplicità. 

La Società espone inoltre tipi di accu- 
mulatori trasportabili per l'illuminazione 
dei treni e per vetture elettriche, 1 quali 
hanno placche leggerissime del tipo a gri- 
glia e a ossido riportato. 

L'Aubert, di Neully sur Seine, presenta 
la lampada ad arco a fiamma Beck, a car- 
boni convergenti, d' una grande sempli- 
cità di meccanismo, in cui sono soppressi 
i regolatori a movimento d'orologeria. 

Nella figura, (fig. 247) 1 due montanti 
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aa congiungono tra loro il cappello su- 
periore in fusione della lampada ed il 
pezzo di fusione che sopporta il riflettore 
su cui si forma l’arco elettrico. Questi 
montanti servono anche di guide per i 
due porta carboni che sono riuniti dalla 
sbarra p e dalla molla c in modo che essi 
non possano montare o scendere se non 
insieme. 

Il carbone positivo b ha una sezione 
circolare, ma quello negativo porta una 
sporgenza che s'estende per tutta la sua 


Fig 247. 


lunghezza. Questa sporgenza poggia sul 
bottone metallico c che limita il movi- 
mento di discesa di questo carbone c, per 
conseguenza, anche dell'altro. 

Il portacarbone positivo è munito di 
un perno f e l'estremità del carbone b, 
passa attraverso un foro praticato nel 
piano inclinato g sotto cui si trova un 
dispositivo ausiliario kh che serve a chiu- 
dere il foro praticato nel riflettore e ad 
impedire che i gas della combustione del- 
l'arco rimontino nel corpo della lampada. 
Il piano inclinato g è mobile sotto l’azione 
dell'elettrocalamita 7 che serve a produrre 
l'arco. 

Quando non vi è corrente il peso della 
massa di ferro dolce dell’ elettrocalamita 
poggia sulla parte inferiore del carbone 
b, per mezzo di un sistema di leve, Quando 
la corrente passa la massa 4 si solleva, 
spingendo il piano inclinato g, ciò che fa 
scartare le punte di carbone e produrre 
Parco. 

Come facilmente si comprende, la lam- 
padá essendo semplicissima, resta garen- 
tito un buon funzionamento. 

La rassegna che fa l'Izart termina con un 
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accenno agli istrumenti Ducretet e Roger 
per la radiotelegrafia. Sono quasi tutti ap- 
parecchi ormai classici, come i rivelatori 
a limatura ed elettrolitici, bobine, stazioni 
complete, ecc. È pure da notare una in- 
teressante centrale telefonica per linee a 
ritorno per la terra e un elettroscopio a fo- 
glie d'oro per la misura quantitativa dei 
raggi X, Si pone l'apparecchio in vicinanza 
del tubo radiografico, a una distanza de- 
terminata e si misura il tempo che occorre 
perhè il tubo scarichi completamente la 
foglia d'oro dello elettroscopio. 


A. S. 


1 NL ANENE NE e N Us a OL Sa” 


LA TRASMUTAZIONE DRI METALLI 


sotto l'influenza del radio (1) 


Si è creduto finora che un corpo sem- 
plice non può essere trasformato in un 
altro corpo semplice: questa, più che opi- 


nione, era una legge chimica che non am- 


metteva eccezioni. Alcune interessanti espe- 
rienze del gran chimico Sir William Ram- 
say, inducono ora a pensare che tale 
trasformazione possa verificarsi in qual- 
che caso speciale. Per esempio l'illustre 
scienziato inglese, ha la convinzione di 
aver trasformato il piombo in carbone ; 
ecco come avvenne il fatto: questo au- 
tore, due anni fa, scoprì che l'emana- 
zione del radio si decompone sponta- 
neamente in elio: questo nuovo corpo è 
un gas che si trova in quantità minime 
nell'atmosfera terrestre, nelle protuberanze 
solari ein altri corpi non ancora ben de- 
terminati. Se la decomposizione dell'ema- 
nazione ha luogo in presenza dell'acqua, 
non si ottiene più dell'elio, ma il neon; 
se essa ha luogo in presenza di un sale 
di rame si forma invece l'largon. Ill neon 
e largon sono due gas nobili dell'atmo- 
sfera terrestre. 

Tutti questi gas prodotti dalla decom- 
posizione delllemanazione del radio fanno 
parte di una stessa famiglia (colonna zero 
della classificazione di Mendelejeff). Rag- 
gruppandole secondo il loro peso atomico 
crescente si ha: 


Peso atomico 
Elio: 4 we a e 4 
Neon . . . . . . . 20 
Argon >... o 300 
Krypton . . . . . . 818 
Xenon . . . . . . . 128 
Circa l'emanazione si può attribuirle il 
peso di 200. Si vede dunque che l'emana- 
zione secondo le condizioni alle quali si ef- 
fettua la sua decomposizione fa apparire dil- 
ferenti corpi appartenenti tutti alla stessa 
famiglia chimica ed hanno un peso ato- 
mico più o meno piccolo a seconda che 
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l'energia della emanazione viene impiegata 
tutta intiera per la decomposizione o pure 
una frazione di tale energia viene assorbita 
per un lavoro accessorio di decomposi- 
zione. Infatti la emanazione, abbandonata a 
sè stessa produce spontaneamente del- 
l'elio, il cui peso atomico é il più piccolo 
di tutti quelli del gruppo; invece se una 
parte dell'energia deve fornire un lavoro 
di decomposizione secondaria, come quella 
dell'acqua, si ottiene il neon il cui peso 
atomico è più grande di quello dell'elio, 
poi si ottiene l'argon, ancora più pesante, 
ciò che avviene quando si deve scomporre 
un sale di rame. In quest'ultimo caso Ram- 
say, tra i prodotti della decomposizione, 
ha riscontrato anche il litio (peso ato- 
mico 63.6). Sembra dunque che i corpi 
radioattivi nascano gli uni dagli altri, 
dando infine luogo a dei corpi non ra- 
diottivi. 

Ramsay applicando a questo fenomeno 
la sua teoria della decomposizione di un 
corpo semplice in altro corpo semplice di 
peso atomico minore, emise l'ipotesi che il 
rame, sotto l’influenza dell'emanazione del 
radio era stato decomposto e che il litio, 
era un prodotto da questa decomposi- 
zione. 

Per trovare una conferma alle sue idee 
il Ramsay studiò l'influenza della ema- 
nazione sui corpi semplici di un'altra fa- 
miglia; egli scelse il gruppo del carbone, 
colonna 4* del sistema periodico di Men- 
déléjeff. Questa famiglia contiene i seguenti 
elementi disposti nell'ordine del peso ato- 
mico crescente: carbone, silicio, titanio, 
germanio, zirconio, stagno, cerio, piombo, 
torio. 

Se la teoria di Ramsay è esatta, l’azione 
dell'emanazione sul torio, sul piombo, zir- 
conio titanio e silicio deve far capo alla 
formazione del carbone: appunto ciò è 
stato provato dall'esperienza. Dopo aver 
lasciato l'emanazione durante un mese a 
contatto di sali dei metalli precedenti, 
Ramsay e Usher hanno sempre trovato 
tra 1 prodotti di decomposizione l'acido 
carbonico CO” e l'ossido di carbonio CO: 
questi due gas stanno a indicare la pre- 
senza del carbonio. 

I risultati di queste notevoli esperienze 
sono state pubblicate in una recente 
nota in cui possono trovarsi delle ci- 
fre molto significative circa la quantità di 
carbone in mmg. prodotta per millimetro 
cubo di emanazione; così, per es., l'azo- 
tato di torio sottoposto a mm.’ 0.1120 di 
emanazione dà luogo a mmg. 2.93 di car- 
bone; questo è il massimo valore otte- 
nuto. 

Ma le scoperte di Ramsay e di Usher 
potranno essere confermate? Certamente 
daranno luogo a numerose ricerche e i 


(1) Bull. tecnique de la Suisse romande, 25 ottobre 1909, pag. 231. 


chimici faranno a gara per diventar pos- 
sessori di qualche pezzetto di radio. 

Tuttavia utilità pratica della trasforma- 
zione del piombo in carbone non se ne 
vede. 'Presenterebbe invece una grande 
attrattiva la trasformazione del piombo in 
oro, ma ciò non può avvenire perchè 
piombo ed oro non sono della stessa fa- 
miglia chimica e si è visto che nonsi 
opera la trasmutazione se i metalli non 
sono della stessa famiglia chimica. Il rame 
e l'oro sono bensì della stessa famiglia, 
ma siccome l'oro ha per peso atomico 
197 e il rame 63, sarebbe sempre l'oro 
che si trasformerebbe in rame, e ciò non 
varrebbe la pena. 

Circa la trasformazione inversa, consi- 
stente nel risalire dal rame all'oro, ‘essa 
non è forse del tutto impossibile, poichè 
se l'oro si trasforma in rame perdendo 
dell'energia, si comprende che si può 
anche trasformare il rame in oro fornendo 
dell'energia agli atomi del rame. Tuttavia 
la spesa d'energia sarebbe enorme e l'oro 
artificiale avrebbe un valore superiore a 
quello dell'oro naturale. 

I pazienti alchimisti del medio evo, 
tanto beffeggiati per le loro ricerche 
pietra filosofale, secondo le vedute di 
Ramsay, non sarebbero che i precursori 
della nuova teoria, quantunque la trosmu- 
tazione di cui si è parlato non abbia lo 
stesso significato di quella intesa dagli 
alchimisti. 


IL VULCANISMO 


nel terremoto calabro-siculo del 28 dicembre 198 


Con forma stringente e spesso polemica il 
comm. Ricciardi nel suo ’opuscolo « Il vulca- 
nismo nel terremoto calabro-siculo del 28 di- 
cembre 1908 » (Estratto del Bollettino della 
Società dei Naturalisti di Napoli - vol, XXIII, 
serie 2*, vol. 3°, 1909) tratta scientificamente 
il doloroso argomento di quel cataclisma tellu- 
rico che sconvolse due nobili regioni d'Italia: 
« arduo tema » com'egli stesso dice « non per 
se stesso, ma perchè si annoda alla genesi della 
terra ». 

Ed appunto dalla genesi della terra pren- 
dendo le mosse, egli accenna rapidamente alle 
teorie di Cartesio, Leibnitz, Kant, Laplan ed 
Herschell, che considerarono il nostro pianeta 
come la condensazione di una nebulosa ; accenna 
alle scuole che disputarono se la solidificazione 
della terra dovette cominciare dal centro o dalla 
superficie, ed alfine espone la propria opinione 
in proposito, opinione che si approssima, entro 
certi limiti, a quella di Cartesio, in quanto che, 
come questi, egli ammette che la regione cen- 
trale della terra debba essere accupata da un 
elemento simile in tutto a quello del sole. 


B O O QA RA RIA 
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Venendo poi a parlare particolarmente dei 
fenomeni vulcanici, egli con numerosissimi dati, 
con fotografie e con schizzi, tratta delle eru- 
zioni sottomarine, fa confronti fra esse e le 
esperienze fatte sull'azione degli esplosivi nel- 
l'acqua, e presenta numerosi casi di eruzioni 
sottomarine con o senza formazione di isole, e 
di eruzioni in cui l'acqua venne a contatto col 
magma terrestre. E nella rievocazione di questi 
fenomeni così imponenti o così spesso tragici, 
egli non si limita a quelli vicini a noi sia nel 
tempo che nello spazio, ma ricorda anche quelli 
delle antiche età e dei mari più remoti. 

E finalmente giunge a studiare il grandioso 
e terribile episodio del terremoto e maremoto 
dell'infausto 28 dicembre. A questo punto, al 
ricordo delle così numerose e discordi opinioni 
dei dotti in proposito, lo spirito polemico del- 
l'A. si accende ed egli entra in lizza contro 
gli scenziati, italiani e stranieri, sostenitori del 
tettonismo. Egli, sincero e saldo nelle sue con- 
vinzioni, trae argomento a sostegno della sua 
tesi (che cioè il fenomeno sia dovuto a cause 
vulcaniche) oltre che da' suoi studi in propo- 
sito e dalle circostanze comuni a tutti i cata- 
clismi di tal genere, anche da un gran numero 
di circostanze e di fatti speciali al terremoto 
del 28 dicembre, circostanze e fatti che egli 
ha raccolto e studiato con cura. Da numerose 
testimonianze di persone autorevoli egli desume 
che il doloroso fenomeno fu preceduto dal for- 
marsi di alti pennacchi di acqua che parevano 
innalzarsi come spinti da gas, e da lievissime 
scosse che cessarono del tutto nei dieci od un- 
dici giorni che precedettero la catastrofe. La 
ebollizione delle acque, la vivissima luce che 
accompagnò il boato del 28 dicembre, le co- 
lonne di acqua calda di cui parlarono gli abi- 
tanti del luogo, le tracce di bruciacchiature 
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osservate sui cavi sottomarini, i risultati degli 
scandagli fatti nello stretto dalle navi della 
R. Marina, ed altre circostanze che ometto per 
brevità, contribuirono a convincere sempre più 
1'A. che non si trattava di un fenomeno di as- 
sestamento, sibbene di un vero e proprio feno- 
meno vulcanico. 

Nè egli si limita a sostenere strenuamente 
i proprii argomenti, ma combatte con energia 
quelli oppostigli dagli avversari, convinti so- 
stenitori del tettonismo, quali il prof. Palazzo, 
direttore dell'Osservatorio Romano, e lo scien- 
ziato giapponese Omori. Di quest'ultimo spe- 
cialmente egli critica la facilità con cui diede 
giudizi su di un fenomeno che non aveva profon- 
damente studiato, e nota lo stridente contrasto 
fra le osservazioni di lui che escludeva la pos- 
sibilità di una ripetizione delle scosse violente 
nella medesima località, ed il fatto che invece 
altre scosse violente furono avvertite e fra que- 
ste quella violentissima del 1% luglio che, ac- 
compagnata da forti rombi, provocò la caduta 
di quanto non era stato abbattuto dal terre- 
moto del dicembre. 

Ma lo spirito di combattività e l'intonazione 
polemica del lavoro non impediscono al Ric- 
ciardi di commuoversi al pensiero dall'immane 
disastro, e mentre impreca a coloro che con 
un senso di inopportunismo mediovale lo chia- 
marono una punizione di Dio, manifesta la sua 
ammirazione per l'opera generosa dei Sovrani 
e per l'abnegazione della R. Marina. Egh chiude 
l'opera sua mettendo in evidenza l'incertezza 
della Sismologia, e dai fatti osservati deduce 
che nessun terreno dai più compatti (granito) 
ai sabbiosi, come le costruzioni dalle massic- 
ciate ai cementi arinati, sono in grado di resi- 
stere alle esplosioni endogeniche. i 

Prof. SEVERO GAMBA. 
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Asincronometro, apparecchlo per misu- 
rare lo scorrimento del motori asin- 
croni, per F. Horschitz (1). 
L'apparecchio riposa sopra an principio 

che l'A. ha applicato per condurre al sin- 
cronismo i motori asincroni destinati ad 
essere derivati sopra un circuito. Se in- 
vece di mettersi nel caso particolare del 
sincronismo, si lascia stabilire un certo 
scorrimento, l'indice del voltometro indi- 
catore, che pure esisteva'nel metodo pre- 
cedente, oscillerà, e si verificherà un rap- 
porto semplice tra il numero di queste 
oscillazioni e lo scorrimento che si vuol 
misurare. 

Riferendosi alla descrizione del princi- 
pio dell'apparecchio (2) si vede facilmente 
che se e è lo scorrimento in regime per- 
manente, la durata di oscillazione dell'ago 


(1) Elektr. Krafibetriete und Bahnen, 24 agosto 1909. — (2) Lumiére Electrique, 25 sett. 


è L volte più grande di quella della cor- 


rente alternata. 

Quindi se m indica il numero dei pe- 
riodi per secondo; t, la durata di un pe- 
riodo; p, il numero delle paia di poli del 
motore; n,, il numero dei giri al sincro- 
nismo; n, il numero dei giri reale = n,. 
(1—0); t,,un tempo qualunque assai grande; 
t, la durata delle oscillazioni dell'ago; nel 
tempo t,; u il numero dei giri effettivi 
nel tempo t,; si avrà 


t 
— =g; n= n, (1—6) = — (1 — 9), 
T 
u = l, (1 — 90), 
L, t, 
s= A A 
da cui 
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S 
s+pu 


Come si vede c si calcola facilmente e 
si conosce durante un tempo qualunque 
la marcia delle oscillazioni dell'ago e il 
numero dei giri del motore durante lo 
stesso tempo. 

Per formare l'apparecchio basta mon- 
tare sopra uno stesso albero i due anelli, 
il collettore ed un contagiri; questo al- 
bero terminerà con una punta che si ap- 
plica all'albero del motore come si fa con 
un contagiri ordinario, 

Per potere contare le oscillazioni del 
sistema oscillante, basta sostituire la parte 
mobile del voltometro con un nucleo dop- 
pia t si sposta così nel campo di una ca- 
lamita permanente fissa e collegata ad un 
contatore mediante un dispositivo a molla. 
Si leggono sull'apparecchio i valori di s 
e di u e si deduce facilmente e con la 
formola precedente. 

L'apparecchio si adatta sia per la cor- 
rente polifase che per quella monofase e 
permette di misurare degli scorrimenti 
che vanno fino al 40 per cento. 

Quando si tratta di motori che hanno 
dei diversi numeri di poli, l'apparecchio 
resta utilizzabile cambiando il collettore, 
Il diametro dell’ apparecchio è quello di 
un tachimetro ordinario, salvo un poco 
più lungo; esso pesa 1470 grammi. 


—t__—— 0% 


Perdite atmosferiche nei fili di trasmis- 
sione a corrente continua, fer E. A. 
Watson (1). 

La maggior parte degli autori che hanno 
studiato Il fenomeno detto corona, nei fili 
di trasmissione a corrente alternata, hanno 
supposto che la perdita di energia così 
prodotta sia dovuta specialmente alla resi- 
stenza ohmica presentata dallo strato di 
aria che circonda immediatamente il filo 
alla corrente di carica. 

Ciò implica la supposizione che la co- 
rona esista in modo continuo e non si 
riformi ad ogni pulsazione della tensione 
alternata della trasmissione. Questa ipo- 
tesi non è inverosimile, quantunque si 
possa ammettere, anche con ragione, che 
la perdita di energia sia dovuta alla ri- 
petuta rottura dei vari strati d'aria che 
circondano il filo, quando il voltaggio 
passa da zero al suo valore massimo. In 
questa seconda teoria, ogni strato d'aria, 
allo stesso modo come il dielettrico d'un 
conduttore, possederebbe, nell'istante che 
precede la sua rottura, una certa quantità 
d' energia, che si trasforma in calore al 
momento della rottura. 

Qualunque di queste due teorie sia la 
vera, si capisce che se la frequenza della 


1909 — (3) The Electrician, 3 settembre 1909. 
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linea diminuisce, anche le perdite dovranno 
diminuire; di più, supponendo che tutte 
le perdite atmosferiche sieno dovute al- 
l'uno o all'altra dei due fenomeni di cui 
si tratta, esse si annulleranno completa- 
mente del caso della corrente continua. 
E noto però che questa conclusione sa- 
rebbe inesatta, poichè qualsiasi trasmis- 
sione a corrente continua, sotto una ten- 
sione abbastanza elevata, da luogo a no- 
tevoli perdite atmosferiche, allo stesso 
modo di una corrente alternata. 

Consideriamo un filo attraversato dalla 
quantità costante di elettricità q, per unità 
di lunghezza. Se il filo è abbastanza lon- 
tano da terra e da altri conduttori, la 
forza elettrica massima che si eserciterà 
alla sua superficie sarà espressa da: 


R max = L 
a 
dove a è il raggio del filo. 

E' oramai un fatto provato che, se que- 
sta forza R supera un certo valore, si avrà 
la rottura dello strato d'aria circostante e 
quindi formazione d'una corona. 

Per una corrente alternata la rottura 
può prodursi con la stessa frequenza con 
la quale la corrente prova la pulsazione, 
di modo che la perdita corrispondente 
può essere continua. Con la corrente con- 
tinua invece, una volta che la rottura si 
è prodotta, non vi è alcuna ragione per- 
che essa si mantenga in modo perma- 
nente, se non si tien conto delle azioni 
meccaniche che si esercitano sull'aria che 
è stata la sede della rottura, azioni che 
tendono a cacciarla ed allontanarla dal 
filo, mentre ch' essa è rimpiazzata da un 
nuovo strato che sarà pol rotto e cacciato 
a sua volta. Tenendo conto di questo mec- 
canismo di sostituzione, si concepisce come 
possa prodursi una perdita di energia re- 
golare e permanente, quantunque in con- 
dizioni differentissime da quelle che re- 
golano il fenomeno con la corrente al- 
ternata. 

Si può calcolare approssimativamente 
la velocità alla quale l'aria deve essere 
cacciata, dopo la rottura, perchè il giuoco 
di sostituzione sia regolare ; si trova circa 
10” per secondo. Tuttavia il prof. Righi 
ha dimostrato che non è questa la vera 
spiegazione del fenomeno; solo una pic- 
colissima porzione dello strato di aria 
è colpito, mentre il resto non subisce 
assolutamente alcuna modificazione. 

Altre esperienze hanno avuto lo scopo 
di valutare la velocità esatta delle mo- 
lecole che subiscono la rottura e J. J. 
Thomson ha trovato ch'essa è di circa 
cm. 1,5 al secondo per un campo di 1 
volt per centimetro. Riguardo alla pro- 
porzione della massa d'aria colpita dalla 
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scarica, essa sembra essere dell'ordine del 
2°%.. L'A. ha eseguito delle prove sopra 
un filo racchiuso entro un cilindro e so- 
pra dei tili paralleli. Egli osservava lo stato 
igrometrico dell'aria e faceva variare la 
sua pressione, dalla pressione ordinaria 
fino a 330 mm. L' A. ha potuto così far 
intervenire i risultati che aveva ottenoti 
riguardo alla variazione della rigidità die- 
lettrica nell'aria con la pressione. Le con- 
clusioni di queste esperienze sono state 
le seguenti: 

1, Esiste una forza dielettrica critica alla 
quale la perdita atmosferica si produce, 
tanto per una linea a c. c. che per una 
linee a c. a. 

2. Questa forza critica è la stessa per 
una c. c. che per una c.a., di eguale in- 
tensità massima. 

3. Questa forza è sensibilmente la stessa 
tanto che il filo considerato sia positivo 
o negativo, a patto che la sua superficie 
sia tersa. 

4. Se la superficie del filo non è pulita, 
la forza critica è molto minore con una 
carica negativa che con una positiva. 

5. Essa è tanto più grande per quanto 
minore è il diametro del filo. 

6. Essa diminuisce col diminuire della 
pressione atmosferica, ma non in modo 
proporzionale. 

7. La presenza del vapor d'acqua non 
ha alcuna influenza, nel caso di un filo 
a superficie pulita, sul valore della forza 
critica, ma influisce sulla dispersione di 
energia. 

8. In pratica non si deve considerare 
un filo di trasmissione come un filo per- 
fettamente pulito ; si deve prendere un 
fattore di sicurezza da 1,5 a 2; infine le 
prove hanno mostrato che la perdita di 
energia può raggiungere un valore con- 
siderevole prima che il filo sia avvolto 
uniformemente dalla corona e sia diven- 
tato abbastanza luminoso. 


Studio sperimentale sulle fotopile costituite 
con elettroliti fluorescenti, per Percy 
Hodge (1). 

L'influenza della luce sulcomportamento 
elettrochimico degli elettroliti fluorescenti 
è molto controversa; Cunnigham, Regner, 
Nichols e Merritt, e ultimamente Cami 
chael arrivarono a risultati non concor- 
danti. 

Le esperienze dell’A., consigliate e di- 
rette dai prof. Nichols e Merritt, furono 
limitate al comportamento della eosina 
disciolta in alcool assoluto. 

Per la misura della variazione di resi- 
stenza fu usato un ponte di Wheatstone 
munito di un sensibilissimo galvanometro 


d' Arsonval a grande resistenza (1100 
ohm), e lo studio fu esteso alle diverse 
regioni dello spettro luminoso. 

[Furono usati elettrodi di platino e celle 
di diversi tipi, e fu tenuto conto della in- 
fluenza della variazione di temperatura 
dovuta all’ assorbimento dell'energia lu- 
minosa, influenza che fra o e 20°c. è in 
alcuni casi di circa 1,5 per cento per ogni 
grado di temperatura. 

L'A. arrivò alla conclusione che nes- 
sun effetto è prodotto dalla illuminazione 
sulla conduttività elettrolitica della solu- 
zione fluorescente, eccettuato che in una 
regione vicinissima agli elettrodi. Questa 
regione costituisce lo strato sottilissimo 
di liquido avvolgente gli elettrodi e in 
contatto con essi. 

[Fu quindi studiata tale singola azione 
su ognuno dei due elettrodi, e fu trovata, 
per 1 minori voltaggi applicati di segno 
opposto ai due elettrodi, fenomeno che al 
di là di un certo voltaggio pare che si 
inverte di segno. 

Furono eseguite poche esperienze an- 
che con fluoresceina (con aggiunta di soda 
per rendere maggiore la fluorescenza) ot- 
tenendo risultati simili ai precedenti; la 
rodamina diede invece risultati dubbi. 

Tali fenomeni sono, secondo l'A., da 
ascriversi ad una variazione nella f. e. m. di 
polarizzazione delle celle causata dall'illu- 
minazione. O. S. 


Effetto Hall nei metalli a bassissima tem- 
peratura per A. W. Smith (1). 
L'effetto Hall fu studiato dall A. nel 

ferro, nichel, cobalto, rame, platino, ca- 

dmio e calcio alla temperatura del labo- 
ratorio e a quella dell'aria liquida. Fu 
così trovato che l' effetto Hall cresce col 
diminuire della temperatura nel rame, nel 
platino e nel cadmio, e diminuisce nel 
ferro, nel nichel, nel cobalto e nel calcio. 


O. S. 


Effetto delle azioni meccaniche (tensioni) 
sulle conduttività termica ed elettrica dei 
metalli per N. F. Smith (1). 

Fu trovato che in tutti i casi la condut- 
tività termica di una sbarra aumenta con 
la trazione. Nelle vicinanze del limite di 
elasticità l'aumento della conduttività rag- 
giunge un massimo, e oltrepassato tal 
limite la conduttività rimane indipendente 
dalla trazione per l'acciaio e l’ottone e di- 
minuisce per il ferro e il rame, Il cambio 
totale della conduttività termica va dal 2 
all'8 per cento. Per la conduttività elet- 
trica le variazioni sono numericamente 
molto minori e in tal caso la conduttività 


(1) Phys. Rew. gennaio 1909. — (2) Phys. Rew. gennaio 1909 (Poysical Socyety) — (3) Phys. Rew. Gennaio 1909 (Physical Socyety ibid). 
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elettrica diminuisce con il crescere della 
tensione. 

Fu dall'A. iniziato pur lo studio del- 
l’azione della torsione, e fin'ora trovò che 
essa diminuisce sempre ambo le condut- 
tività, ma ancora in grado maggiore quella 
termica, 
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Effetti delle scosse meccaniche sul ma- 
gnetismo residuo del condensatori, 
per Paul L. Mercanton (1). 

L'effetto notevole esercitato dagli sco- 
timenti meccanici sul magnetismo residuo 
delle sostanze ferro-magnetiche, ha fatto 
pensare che un effetto dello stesso ge- 
nere si potesse riscontrare sul residuo 
elettrico dei dielettrici sottoposti ad un 
campo. 

Gli studi per provare l’esistenza di que- 
sto effetto, presentano d'altra parte un 
interesse scientifico importante; infatti 
mentre alcuni fisici spiegano la carica re- 
sidua dei condensatori come dovuta alla 
conducibilità del dielettrico, altri l'attri- 
buiscono a delle reazioni elastiche tra mo- 
lecole deformate o spostate dal campo. 

Secondo la prima spiegazione è poco 
probabile che gli scuotimenti meccanici 
abbiano influenza, mentre con la seconda 
questa influenza è assai probabile. 

Finora il solo Hopkinson si era occu- 
pato della questione in un lavoro sulla 
carica residua delle bottiglie di Leyda, 
pubblicato nel 1876 sul Phil. Trans.; egli 
avrebbe constatato che dando dei colpi 
sul collo di una di tali bottiglie si faci- 
litava la riapparizione delle cariche re- 
sidue. 

Le esperienze eseguite dal Mercanton 
hanno dato invece dei risultati negativi, 
O per esser più precisi, hanno fornito dei 
numeri che sono dell'ordine di grandezza 
degli errori sperimentali. Il Mercanton 
conclude quindi che le sue osservazioni, 
pur non negando un'azione probabile de- 
gli scotimenti, mostrano tuttavia che que- 
sta Influenza, se esiste, è senza paragone 
più debole di quella esercitata dei mede- 
simi scotimenti sullo stato magnetico delle 
sostanze ferro-magnetiche. 


a 


Impiego del tungsteno nelle valvole 
elettrolitiche, per H. Walter (2). 
L'autore afferma che il tungsteno può 

essere usato, come l'alluminio e il tan- 

talio, nella costruzione delle valvole elet- 
trolitiche. 

In generale il voltaggio critico, negli 
acidi energici, è più elevato per il tung- 
steno che per l'alluminio ; quello del tan- 
talio è il più elevato dei tre. La sensibi- 
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lità al calore è assolutamente nulla; al 
contrario l’effetto prodotto dalla interru- 
zione di corrente è più sensibile. 

Con corrente alternata a 25 volt, ai 
morsetti della c. c. rettificata l'ampero- 
metro a bobina mobile indicava 0,043 
amp. mentre l'amperometro termico indi- 


cava 0,13 ampere. Il rapporto di trasfor- 


mazione della corrente era dunque del 
33 per cento (definizione di Jakob). 


EGALI 
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* PARERI LEGALI 


Per comodo del nostri abbonati 
e lettori è stata istituita presso 
l Elettricista una Sezione Le- 
gale che - a tarifa fissa - dà 
pareri sopra determinate qui- 
stioni ad essa sottoposte Y Je 


ca 


[a] 


(1) La sezione legale dá pareri non solo sopra qui- 
stioni di elettrotecnica ma anche sopra quistioni d'inge- 
gneria civile. di carattere industriale e commerciale. 


Il processo dei creditori dell’Esposizione di 
elettricità di Marsiglia. — Tra giorni si svol- 
gerà, innanzi al tribunale civile di Marsiglia, 
la causa intentata agli organizzatori della lspo- 
sizione di elettricità da sessanta dei creditori 
di quella impresa. 

Questo processo farà grande sensazione : cin- 
quanta testimoni sono citati, quattordici avvo- 
cati fra i migliori di Francia vi prenderanno 
la parola e parecchie udienze saranno neces- 
sarie per esaminare le varie e complesse que- 
stioni che saranno sollevate durante i dibatti- 
menti. Sarà quindi interessante esporre le cir- 
costanze che diedero luogo a questo procedi- 
mento giudiziario. 

Quando J'Esposizione di elettricità chiuse le 
sue porte, 1 creditori, che avevano aspettato 
con pazienza fino all' ultimo giorno, sì stan- 
carono di vedere i loro memoriali rimanere 
senza risposta, Decisero di riunirsi in consorzio 
allo scopo di difendere i loro interessi e no- 
minarono una commissione col mandato d' in- 
tendersi col municipio, i commissari generali 
ed i membri del comitato superiore dell Espo- 
sizione per tutelare amichevolmente i diritti 
dei creditori. 

Ma non fu possibile trovare un terreno su 
cui intendersi. Jl consorzio indirizzò una lunga 
lettera al sindaco ed ai consiglieri municipali 
di Marsiglia, esponendo la lamentevole situa- 
zione dei creditori, alcuni dei quali erano pros- 
simi al fallimento, in seguito al mancato pa- 
gamento delle loro fatture. I commercianti lesì 
chiedevano al municipio d’ intervenire, acqui- 
stando, all'occorrenza, tutte le costruzioni, 
canalizzazioni ed impianti lasciati dall')sposi- 


(1) C, R., ottobre 1909, pag. 591. — (2) The Electrician, 1° ottobre 1909. 
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zione. Il prodotto di tale acquisto che, a quanto 
affermavano gli autori della lettera, il muni- 
cipio sarebbe costretto a fare un giorno o l'altro 
per trasformare in giardino pubblico l'antico 
parco della esposizione, servirebbe a disinte- 
ressare i fornitori. 

L'amministrazione comunale non credette 
però di prendere in considerazione questo de- 
siderio, Le ripetute lettere del consorzio, che 
chiedevano al municipio l’udizione dei credi- 
tori in adunanza plenaria, non valsero ad ot- 
tenere alcun risultato, nonostante il favorevole 
intervento della camera di commercio. 

Inoltre il consorzio dei creditori aveva chie- 
sto al comitato superiore dell'esposizione d'elet- 
tricità comunicazione dei libri e verbali d'am- 
ministrazione, comunicazione che fu rifiutata 
anche al liquidatore della esposizione, incari- 
cato dal tribunale. 

Di fronte ad un simile complesso di fatti, i 
creditori riuniti in assemblea generale decisero 
di chiamare innanzi ai tribunali competenti le 
persone che ritenevano responsabili delle pas- 
sività dell'esposizione, e fecero citare non solo 
i commissari generali, il comitato direttore ed 
il comune, ma anche ed individualmente tutti 
i membri del consiglio superiore composto delle 
più spiccate personalità di Marsiglia. Diceva 
infatti la citazione: « Atteso che l'amministra- 
zione dell'esposizione internazionale delle ap- 
plicazioni di elettricità è costituita e rappre- 
sentata dai membri del consiglio superiore, 
dai membri del comitato direttore e dai due 
commissari generali dell’ Esposizione, i quali, 
tutti insieme, sono stati gli organizzatori di : 
questa impresa, ne hanno concepito e determi- 
nato il piano generale, ne hanno proseguito 
l'esecuzione, ne hanno ordinato i lavori e le 
forniture ai richiedenti, etc. etc. » 

Ora, fra i membri del consiglio superiore e 
del comitato direttore figurano personalità quali 
i signori Noblemaire, già direttore delle ferro- 
vie P. L. M., Bargeton, antico tesoriere ge- 
nerale, Penissat, amministratore capo della ma- 
rina, i generali Du Moriez e Colle, Ponsinet, 
capo del servizio coloniale, Chanot e Baret, ex 
sindaci di Marsiglia, etc. etc. 

1 creditori chiedono al tribunale civile di di- 
chiararli « congiuntamente e solidamente re- 
sponsabili del deficit dell'esposizione ». Proce- 
dono contro il comune perchè secondo lo sta- 
tuto avrebbe dovato partecipare agli utili se 
ve ne fossero stati e perchè, con deliberazione 
ufficiale, aveva incaricato un assessore di rap- 
presentarlo in seno al consiglio superiore, ciò 
che dimostrava l'interesse che annetteva all'im- 
presa. Furono anche citati gli eredi di due 
membri del consiglio superiore morti, nel frat- 
tempo. 

I promotori della causa sono in numero di 
sessanta, ll complesso dei loro crediti ammonta 
a 253,232 franchi. Ma, oltre a questi, un altro 
credito isolato di 256.000 sarà reclamato in- 
nanzi al tribunale civile dal signor Blanchet, 
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imprenditore. Le parti saranno assistite dai più 
noti avvocati, ciò che faceva dire ad un gior- 
nale di Marsiglia che, per fare la luce in si- 
mile questione d' eleltricilá, occorrevano i 
principali luminari del foro francese. 

Questa causa sarà importante non solo per 
gli interessi che vi sono rappresentati, ma anche 
perchè solleverà una grave questione di respon- 
sabilità dei promotori in fatto di esposizioni, 
questione che non è mai stata definitivamente 
risolta e che potrà ripercuotersi anche fuori di 
Francia, in materia di giurisprudenza. 

A. M. 


Note FINANZIARIE 


Ing. Cinzio Barosi & C. Milano. — Con ro- 
gito 20 agosto a. c. del notaio T. Bosisio, si 
è costitutita la Società suaccennata, composta 
dei signori: ing. Cinzio Barosi, Enrico Faletti 
e Guido Bertuletti. 

La società ba per scopo la trattazione e la 
continuazione delle specialità e degli impianti 
trattati dai singoli soci, e si occuperà in modo 
speciale di impianti di caldaie, motrici vapore, 
motori a gas, ad olio pesante, turbine a va- 
pore ed idrauliche, ecc., nonchè impianti di 
trasmissione. 

Società Italiana Langen & Wolf - Milano. — 
Nella sede della Banca Commerciale ebbe luogo 
recentemente l'assemblea ordinaria di questa 
anonima. Intervennero 14 azionisti rappresen- 
tanti 9296 delle 16,000 azioni costituenti il 
capitale sociale. Presiedeva il senatore profes- 
sore Giuseppe Colombo. Udita la relazione del 
consiglio e dei sindaci, l'assemblea approvò il 
bilancio dell’ esercizio chiudente con un utile 
netto di L. 590.113,12 cui aggiungendo il re- 
siduo utili dell'eserc. 1907-08, in L. 34.548,40, 
si ha una somma di L. 624.961,52 che furono 
così ripartiti: 

5 °/ su L. 590,413,12 al fondo 


di riseva š ; . L; 29520,66 
15%, a disposizione del con- 

siglio . i : i » 84.133,86 
12 °/, sul capitale sociale p. di- 

videndo . » 480.000, — 
Compenso ai sindaci . : »  3,060,— 


A conto nuovo. : ; » 28,307.00 
L. 624,961.52 


Vennero quindi rieletti i quattro consiglieri 
che scadevano : sen. Giuseppe Colombo, Fede- 
rico Weil, Giuseppe Mayer di Nuffendorf, e 
ing. Guglielmo Schmidt. Furono altresì ricon- 
fermati i sindaci effettivi Roberto Preusf, ing. 
Emilio Tantini e ing. F. Wurtemberger, non- 
ché i supplenti avv. Alfonso Ferrero e ragio- 
niere Guido Menni. 

Ing. Felice Ponsard & C. - Roma. — Si è 
recentemente costituita questa accomandita tra 
i signori: ing. Felice Ponsard, gerente, Dante 
Casciani, Alfredo Neri, dott. Mario Bioglio, e 
Giuseppe Fulconis, accomandanti, avente per 
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scopo la rappresentanza in motori industriali 
ed affini. Capitale sociale L. 48,000. Durata 
5 anni, | 

Ditta Kronprinz - Milano. — Con sede in 
Milano e stabilimento a Desio, si é costituita 
questa collettiva tra i signori Guglielmo Kaiser 
e Guglielmo Flucht di Elberfeld, Rodolfo Kro- 
nenberg di Hans Worst e Evalio Lienkramper 
di Imigrath. Scopo della società è l'industria 
dei prodotti metallurgici ed affini. Capitale so- 
ciale lire 60.000; durata dal 1° scorso set- 
tembre al 31 dicembre 1911, A procuratori 
furono eletti i signori Riccardo Kliesch e Fritz 
Pester, residenti in Desio, 

Stabilimento metallurgico Ligure - Genova. 
— Sotto la presidenza del cav. David Sancri- 
stoforo, in assenza del presidente del consiglio, 
si tenne l'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti di questa anonima. Erano presenti o 
rappresentate 12,505 azioni. 

Dopo la lettura della relazione del consiglio, 
riferentesi all'esercizio chiuso al 31 luglio 1909, 
e da cui risulta un notevole incremento nella 
potenzialità della industria in rapporto all'anno 
precedente, venne approvato ad unanimità il 
il bilancio che presenta un utile netto di 
lire 143.295,07 di cui venne decisa la seguente 
ripartizione : 


Alla riserva il 6, .  L. 8.186,90 
AI consiglio 8%, . . » 10260,95 
Agli azionisti L. 6 p. azione » 120.000,— 
A nuovo ; ; ; » 4.817,22 


L. 143.295,07 


Risultarono rieletti ad amministrativi i si- 


gnori: Calame cav. H. Augusto, Cerruti cav. 
Alessandro, Galliano Leopoldo, Parodi avvocato 
Luigi e Sancristoforo cav. David. Vennero ri- 
confermati sindaci i signori: cav. Giovanni 
Alvisi, Aonzo dott. Arnaldo e Giuseppe cav. 
Bucchetti, effettivi, Arturo Martini e Giuseppe 
Rossi, supplenti. 

Società imprese elettriche e automobili Giu- 
seppe Lo Cascio & C. - Napoli. — Il bilancio 
per l'esercizio 1908 - 30 giugno 1909, di que- 
sta società in accomandita chiude con un utile 
netto di L, 56.761.46. 

Dalla relazione del consiglio risulta che la 
cifra tolale degli affari subì una diminuzione 
di L. 20.000 ; tale fatto devesi imputare alla 
crisi finanziaria e industriale, nonché alla ca- 
tastrofe tellurica che percosse uno dei campi 
più fecondi dell'attività sociale. In questi ul- 
timi tempi, tuttavia si è notato un notevole 
risveglio, giacchè la detta diminuzione dipende 
unicamente da cause transitorie. 

Venne approvato il bilancio nelle sue risul- 
tanze, come pure la destinazione dell'utile netto 
a svalutazione del conto utili di proprietà, 
previo assegnamento di L. 2838,07 alla riserva. 


UFFICIO BREVETTI 


ProF. A. BANTI 
ROMA- Via Cavour, 224- ROMA 


INFORMAZIONI 


Per l’unità delle misure elettriche. 


Sotto la presidenza dell'on. Colombo 
si è riunita, al ministero di agricoltura, 
la Commissione ministeriale per lo studio 
della questione relativa all'unità e alle mi- 
sure elettriche. l lavori della Commissione, 
erano stati iniziati fin dal 1907, furono 
poi interrotti in attesa delle deliberazioni 
che sarebbero state prese alla Conferenza 
internazionale riunitasi a Londra nel 1908 
ed alla quale partecipò, come dicemmoa 
suo tempo, il prof. Roiti, quale delegato 
del governo italiano: 

La ripresa degli importanti studi à stata 
inaugurata dallo stesso sottosegretario di 
Stato on. Sanarelli il quale ha assicurato 
che il Ministero prenderà nella maggior 
considerazione le proposte che saranno 
fatte dalla detta Commissione; non du- 
bitiamo ch'esse saranno tutte a vantaggio 
della scienza e tali da soddisfare gl'inte- 
ressi dell'industria elettrotecnica e quelli 
del pubblico. 


— k 


Effetti della nuova legge inglese 
sui brevetti. 


I risultati della nuova legge inglese sui 
brevetti, introdotta or fa un anno dall'at- 
tuale Cancelliere dello Scacchiere Mr. 
Lloyd George, sono assai soddisfacenti, 
come risulta da un rapporto emanato dal 
Controllore Capo dell'ufficio Brevetti. Co- 
me è noto il nuovo atto mira ad obbli- 
gare l'industriale straniero, possessore di 
un brevetto per l'Inghilterra, a fabbricare 
l'articolo brevettato nell'interno del Regno 
Unito. Se tale articolo non è manifattu- 
rato in tutto o nelle sue parti essenziali 
entro il confine del Regno Unito, chiunque 
può reclamare presso il Capo Controllo 
dell'Ufficio Brevetti, domandando la re- 
voca del brevetto. Fino ad oggi furono 
ricevute 70 domande di revoca di brevetto. 

Dalle varie statistiche risulta quanto 
segue: | 

Somma impiegata nell'acqui- 
sto di terreni in Inghilterra. . L. 130,650 

Spese nelle costruzioni di 
opifici |a è. è a 

Spese in istallazioni e mac- 
chinari . 


. » 180,750 


. » 183,972 


pu = sl 


Totale. . . L. 495.372 
[onor tant 


Le Ditte che installarono nuovi opifici, 
o ingrandirono il campo di industrie già 
esistenti, in seguito alla nuova legge sul 
brevetti, sono d'origine americana O te- 
desca o olandese. Considerando che oltre 
30 mila brevetti inglesi sono nelle mani 
di industriali stranieri, giova sperare che 
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l'elcacia del nuovo provvedimento si ri- 
solverá in un aumento del capitale investito 
in Inghilterra, nello sviluppo di nuove 
industrie, e nel conseguente impiego di 
mano d'opera inglese. 
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Rziha E. V. e Seidener j. — Starkstromtch- 


nik. — Vol. in 16 pag. 1168 con 602 fig. Prezzo 20 
marchi. W. Ernst und Sohn, Editori. Berlino 1909. 


(Questo interessante volume raccoglie un com- 
pleto formulario di elettrotecnica nel quale 
ciascuna parte è trattata, molto estesamente, da 
specialisti competenti. Così le leggi generali 
del magnetismo e della elettricità sono trat- 
tate dal prof. I. Sahulka, della scuola tecnica 
superiore di Vienna; i metodi di misura, con 
relative brevi descrizioni di apparecchi, sono 
esposte da A. Schultze ; la parte relativa agli 
impianti idroelettrici è stata affidata ai signori 
Rziha e Camerer; delle macchine termiche si 
è occupato il Lynen. Uno dei migliori capitoli 
è dedicato alla dinamo, e ne è autore l'Os- 
sanna. 

L'Herzog ha trattato delle lampade elettriche, 
il Kallir le linee di trasmissione, l'Ilgner le 
applicazioni meccaniche e finalmente della elet- 
trochimica si è occupato il Klandy. 

In complesso dunque, più che un formulario, 
questo volume può dirsi un manuale di elet- 
trotecnica. Le varie parti sono trattate senza 
eccessiva larghezza, ma con giusto criterio, 
sufficiente per rendere la esposizione chiara e 
comprensibile. Numerosi schemi e tabelle com- 
pletano l'opera. che avrà certamenteb uon suc- 
cesso sia in Germania sia in altri paesi. 
Tobler A. — Elektrische Uhren. — Vol. in 8 di 


254 pag., 120 fig. Editore Hartleben. Vienna. Prezzo 
3 marchi. 


Importanti progressi sono stati raggiunti in 
questi ultimi tempi nella costruzione degli oro- 
logi elettrici, il cui uso va sempre più diffon- 
dendosi: recentemente si è riusciti a far muo- 
vere, mediante l'elettricità, anche gli orologi 
di grande precisione. 

Tutte le più recenti invenzioni riguardanti 
l'argomento sono passate in rassegna in questo 
interessante volume, che può riuscire utile tanto 
al fabbricante come al tecnico, che può trovarvi 
tutte quelle innovazioni che si sono venute ap- 
portando agli orologi elettrici nel corso dei 
ultimi dodici anni. 

Sattler Ing. G. — Traction éléctrique - Con- 


struction et Projéts. — Traduzione dal tedesco 
dell'Ing. P. Girot. Gauthier-Villars. Paris 1908. 


Il volume presenta una vera utilità pratica 
per gli ingegneri che si occupano di trazione elet- 
trica. Sono difatti esclusi in questo libro i calcoli 
e le trattazioni teoriche ; l'A. ha creduto trattare 
dal lato tecnico e pratico tutte le questioni re- 
lative agli impianti di tramvie e di piccole 
linee industriali. I dettagli di costruzione sono 
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resi più comprensibili mediante numerose figure 
schematiche. 


Gli esempi pratici e numerici, quantunque ' 


un pò troppo scarsi, sono pure ben scelti e 
giustamente trattati. 


F. P. Liesegang. — Z! Cinematografo. — 
Traduzione dell'Ing. H. Hirsch. (Fratelli Bocca, To- 
rino, L. 5). 


ll successo incontrato dalle proiezioni cine- 
matografiche, ha destato in chi vuol rendersi 
ragione di ciò che ammira, una viva curiosità 
di conoscere come abbiano luogo quelle mera- 
vigliose riproduzioni della vita nelle forme e 
nei movimenti. | 

Il volume del Liesegang ha soddisfatto questa 
curiosità del pubblico, e nessuno con più com- 
petenza di lui avrebbe potuto farlo in quanto 
i Liesegang da varie generazioni si sono de- 
dicati allo studio di questioni inerenti alia fi- 
sica, Ottica e alla fotografia, specializzandosi 
nel ramo proiezioni. 

Molto opportunamente quindi l'Ing. Hirsch 
ha tradotto questo volume che deve conside- 
rarsi come una guida pratica per coloro che 
sì accingono a spettacoli cinematografici, in 
quanto che: per dare un buon spettacolo non 
è tanto necessario l'aver delle pellicole inte- 
ressanti e un ottimo apparecchio, quanto il 
conoscere a fondo i particolari dei meccanismi, 
l'essere bene edotti dei facili inconvenienti che 
possono manifestarsi durante la rappresenta- 
zione e sapervi porre rimedio con sicurezza, 
senza perdita di tempo. 

Una appendice di somma importanza è stata 
fatta dal traduttore con l'aggiunta dei regola 
menti relativi alle rappresentazioni e delle di- 
sposizioni relative alla sicurezza e all'igiene dei 
locali. C. 
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ITALIA ED ESTERO 


Automobili elettriche negli Stati Uniti. — 
Il numero totale delle automobili elettriche che 
ricevono la loro carica nei garage di 87 loca- 
lità degli Stati Uniti, arnmonta oggi a 2827; 
nei garage privati di 175 località sì caricano 
3490 automobili con corrente fornita o da offi- 
cine pubbliche o da officine private. Si può 
dunque dire che le automobili elettriche esi- 
stenti in 250 località degli Stati Uniti sono 
circa 8000, 

In altre 110 località si è constatata l'as- 
senza completa di automobili elettriche, o per- 
ché le strade non sono adatte o per la poca 
densità della popolazione o per altre cause. In 
61 città l'elettricità viene solo usata per cari- 
care le batterie da illuminazione delle automo- 
bili a petrolio; 66 società impiegano dei rad- 
drizzatori di corrente onde utilizzare la corrente 
alternata per la carica delle automobili. 

L'entrata media annua per le stazioni cen- 
trali è di 250 lire per automobile : per 8000 
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sutomobili si ha dunque un provento totale 
annuo di 2 milioni di lire. 

Le tarife non sono uniformi: in generale 
si può dire che una carica si paga centes. 50 
in media, ma in realtà la spesa varia da 20 
a 89 centesimi a seconda delle condizioni lo- 
cali. In numerose città viene applicata la ta- 
riffa di lire 0.25 a 0.50 per KWO. I garage 
americani per ogni automobile elettrico perce- 
piscono in media 120 lire al mese, compresa 
carica, manutenzione e pulizia. 

Industria elettrotermica del ferro nel Ca- 
nadà. — Il dottor Hannel, del dipartimento 
delle miniere del Canadà, osserva che lo svi- 
luppo attuale dell'industria elettrotermica del 
ferro assumerà col tempo una estensione con- 
siderevole nel Canadá. 

In questi ultimi tempi sono stati fatti dei 
lavori importanti nelle officine elettrometallur- 
giche di Sault-Sainte- Marie modificando i forni 
secondo i dati degli ultimi esperimenti eseguiti 
nella Svezia. 

Un secondo impianto sarà fatto sull'Ottawe 
River, alle Chats-Falls sull’ Ontario, Questa 
avrà un capitale di 35 milioni di lire. 

Il premio Nobel per la Fisica. — A quanto 
pare il premio Nobel per la fisica verrà diviso 
quest'anno fra Guglielmo Marconi e il prof. C. 
F. Braun di Strasburgo, che fece pure impor» 
tanti studi sulla radiotelegrafia. 

La cura elettrica nell’arteriosclerosi. — Il 
prof. d'Arsonval riferisce all'Accademia delle 
Scienze i risultati ottenuti dai professori della 
Facoltà medica di Lilla nell'applicazione della 
cura elettrica all'arteriosclerosi. 

L'egregio scienziato ha mostrato che, sottopo- 
nendo a corrente di alta frequenza un malato 
di arteriosclerosi, sì può ottenere un ammorbi- 
dimento «delle arterie molto notevole. Preso in- 
fatti come massimo della tensione arteriale di 
questa malattia il numero 36, si può, dopo 
molte applicazioni della corrente elettrica di 
grande frequenza, veder ridotta la tensione a 
16 o 15, a quella cifia che insomma è ritenuta 
normale. 

Influenza della Luna sulla radioattività 
atmosferica. — In una nota presentata all'Ac- 
cademia delle Scienze, il Bresson riferisce in- 
torno ad alcune misure che sembrano mostrare 
una influenza della Luna sulla radioattività 
atmosferica. Questa radioattività risulta infatti 
maggiore al momento del passaggio della Luna 
sul meridiano antipode. 

Questo fatto, constatato dall'A., darebbe fon- 
damento scientifico alle idee popolari circa l'in- 
fluenza della Luna sulle perturbazioni atmo- 
sferiche ; difatti dai movimenti della Luna sì 
può capire se persista la pioggia o il bel tempo, 
perchè gli ioni liberi dell'atmosfera costitui- 
scono dei centri di condensazione molto attivi 
per il vapor d'acqua, 

Questa correlazione tra la radioattività e il 
passaggio della Luna al meridiano non è tut- 
tavia ancora sufficiente per spiegare l'influenza 
che i contadini e i marinai attribuiscono ai 


328 


cambiamenti di fase della Luna sui cambia- 
menti del tempo, poichè i cambiamenti di fase 
avvengono ugni sette giorni. 

Miglioramenti sul rendimento delle turbine 
impiegate in Marina mediante trasmissioni 
elettriche ausiliarie. — Alla velocità media di 
20 nodi o meno, l’impiego delle turbine sulle 
navi presenta alcune difficoltà poichè per arri- 
vare a un rendimento soddisfacente allo stesso 
tempo per la turbina e per lelice, questa deve 
girare lentamente e il motore velocemente. 

Il Chalkleg passa qui in rivista le princi- 
pali soluzioni elettromagnetiche proposte per 
rimediare a questo inconveniente. 

Nel sistema Parsons il vapore, dopo avere 
azionate le turbine o delle macchine alternative 
che comandano l'albero principale, va alle tar- 
bine a bassa pressione che azionano una gene- 
ratrice la cui corrente è raccolta da una rice- 
vitrice installata sull'albero e che viene in aiuto 
alla macchina ad alta pressione, 

Questo sistema si applica difficilmente a va- 
pori di tonnellaggio superiore a 5000 tonn. i 
turbogeneratori di 1000 kw. essendo di manu- 
tenzione difficile in mare. 

Il sistema Brown Boveri comporta 3 turbine 
a piccola velocità azionanti tre elici. Un turbo- 
generatore ad alta pressione e a grande velo- 
cità alimenta 3 ricevitrici calettate sull'albero. 
Questa soluzione lascia sussistere l'inconve- 
niente della turbina a piccola velocità, ma pre- 
senta il vantaggio di permettere la marcia per 
mezzo di sola corrente elettrica, le turbine a 
piccola velocità restando inattive durante que- 
sto tempo. 

La Casa Siemens ha preparato una soluzione 
puramente elettrica del problema. Le turbine 
a grande velocità comandercbhero direttamente 
un alternatore trifase, la cui corrente azione- 
rebbe tre motori monofasi, azionanti alla loro 
volta direttamente tre eliche. L'eccitazione della 
generatrice è assicurata da una batteria elettrica, 

Infine i sistemi Mavor e Durtnall impiegano 
il primo un motore, il secondo un generatore 
speciale che danro, con dispositivi puramente 
elettrici, la variazione di velocità necessaria 
alla marcia alle diverse velocità. 

Preparazione e industria dell'ossigeno. — 
Sino a pochi anni or sono la preparazione in- 
dustriale dell'ossigeno si faceva col metodo della 
barite, metodo che è stato posto per intero in 
disparte da quando si è introdotto il metodo elet- 
trolitico nella preparazione di questo gas. 

La preparazione elettrolitica si fa o dall'aria 
liquida o dall'acqua. Il metodo di Linde è quello 
più in uso; con esso si ottengono 20-30 mc, 
di ossigeno all'ora per una unità di macchina. 
Col metodo Claude si possono avere anche 
100 me. 

In Germania è impiegato quasi esclusivamente 
il metodo Linde, che attualmente dispone di 4 
grandi impianti, che danno alcune migliaia di 
me. di ossigeno al giorno (si calcolano 3,325 
mc. al giorno). 

In Francia si usano apparecchi Linde e 
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Claude; in Italia vi è qualche impianto Linde, 
ma pare che sia preferita la via elettrolitica. 

Dal punto di vista dell’ igiene industriale, 
una parola può essere spesa pel trasporto del- 
l'ossigeno. Il trasporto è generalmente fatto in 
apparecchi di acciaio, ove si comprime l'ossi- 
geno a più atmosfere. Ora questi tubi danno 
un certo numero di esplosioni, e non passa 
anno che non si registri qualche accidente. Le 
cagioni di queste esplosioni non sono sempre 
bene determinabili. 

Qualche volta pare debba incriminarsi la pre- 
senza di una certa quantità di idrogeno, che 
finisce col formare una miscela detonante. Altre 
volte si è incriminata la formazione di ruggine 
o l'accensione di lubrificanti. Però si è forse 
esagerato sulla frequenza di queste esplosioni, 
che, come si è detto, non trovano giustifica- 
zione reale e che sono sempre prevenibili. 
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Importante sentenza a proposito dei bre- 
vetti sulle lampade ad arco. — ln data 22 
novembre scorso l'ufficio di Brevetti tedesco di 
Berlino ha pronunziato una sentenza molto 
interessante, 

La fabbrica di lampade ad arco Regina a 
Colonia (Germania) aveva messo in vendita 
una nuova lampada ad arco detta « Conta » 
la quale non aveva nessun meccanismo di re- 
golaggio e funzionava incifferentemente con cor- 
rente continua ed alternata, e in serie per 
qualsivoglia numero di lampade. Si fecero su- 
bito delle opposizioni pretendendo che questa 
lampada violasse un brevetto della società te- 
desca della lampada Beck. 

In conseguenza di ciò la fabbrica di lam- 
pade ad arco Regina provocò la domanda giu- 
diziaria di nullità contro ìl brevetto tedesco 
n 186.758 che autorizza in modo esclusivo la 
detta società Beck a sopportare il carbone ne- 
gativo nelle lamdade a fiamma. 

Malgrado gli sforzi disperati di quest'ultima 
Società, l'Ufticio di Brevetti tedesco a Berlino 
ha dichiarata la nullità del brevetto d’inven- 
zione succitato. 

Questa sentenza ha una grande importanza 
per lo sviluppo della costruzione delle lampade 
ad arco, e, a nostro parere, il fatto che le due 
suddette società non siano riuscite a mettersi 
d'accordo, produrrà dei benefici effetti per le 
future invenzioni sulle lampade ad arco, 
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Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
amministrazione del 'ELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


dal 7 luglio al 30 dicembre 1908 


Porzellanfabrik Ph. Rosenthal & Co. Aktien 
Gesellschaft, a Selb i Bayern (Germania): 
Isolatore — richiesto il 1° giugno 1908, per 
un anno. 
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Actien-Gesellschaft Brown Boveri & C., a Baden 
(Svizzera): Dispositif pour le démarrage de 
moteurs polypliasés (Rivendicazione di priorità 
dal 3 ottobre 1907) — richiesto il 2 ottobre 
1908, per anni 6. 

Bagutti Antonio fu Onorato, a Torino: Suone- 
ria o campana elettrica a timbro, con mobile 
il nucleo del rocchetto motore o viceversa e 
con polo a massa nel soffiatore magnetico del 
bottone — richiesto il 10 ottobre 1908, per 
anni 2. 

Bleeck Wilhelm Alexander Felix, a Brisbane 
(Australia): Pile a deux liquides : — richiesto 
il 12 marzo 1908, per anni 6. 

Ceci Domenico, a Roma: Limitato-e di corrente 
elettrica — richiesto il 1° agosto 1908, per 
anni 3. 

Cumond Fernand e la Compagnie de Signaux 
electriques pour chemins de fer, a Parigi: 
Serrure électrique pour enclenchement è dis- 
tance pour signaux de chemins de fer et au- 
tres. Rivendicazione di priorità dal 18 giugno 
1907 — richiesto il 5 giugno 1908, per anni 3. 

Dansi Armando e Bodrè Flavio, a Pallanza (No- 
vara): Raddrizzatore di corrente alternata in 
continua — richiesto il 22 dicembre 1908, 
per anni 2. 

Elektrochemische Werke G. m. b. H., a Bit 
terfeld (Germania): Sistema e dispositivo per 
la produzione di scariche elettriche di grande 
consumo di energia — richiesto il 15 aprile 
1908, per anni 6. 

Innocenti Lorentino, a Rieti: Porta elettrodo 
semplice o multiplo a circolazione di acqua 
per grandi intensità — richiesto il 16 ottobre 
1908, per anni I. 

Keller Charles Albert, a Parigi: Système de sole 
conductrice pour fours électriques — richie: 
sto il 16 ottobre 1908, per anni 3. 

Laici Augusto fu Luigi, a Roma: Disposizione 
per suonare le campane mediante l'elettricità 
— richiesto il ¿o novembre 1908, per anni I. 

Morris David King e Lister George Anslow, 
a Coventry (Gran Bretagna): Perfectionne- 
ments apportés aux commutateurs électriques 
et appareils analogues — richiesto il 25 sete 
tembre 1908, per anni 6. 

Pedretti Garibaldo fu Gaetano, a Milano e Paci 
Vittorio a Cetona (Siena): Motore azionato 
dal campo magnetico — richiesto il 7 luglio 
1908, per anni I. 

Sani Carlo, a Parma: Carro a quattro ruote con 
telaio di solo ferro, tanto a mezzo sterzo che 
a sterzo intero, per industriali ed agricoltori 
— richiesto il 15 ottobre 1908, per anni 1. 

Wireless Specialty Apparatus Company, a New 
York (S. U. d’ America): Ricevitore di oscil- 
lazioni elettromagnetiche — richiesto l'11 giu- 
gno 1908, per anni 6. 

Buonamici Alfredo di Giuseppe, a Napoli: Mac: 
china elettrica capace di funzionare come mo- 
tore e come generatore continua ed alternata 
— richiesto il 3 aprile 1909. 

Grisson Robert, a Berlino : Procédé et dispositif 
pour utiliser les courants de fermeture dans 
des circuits électriques vibratoires — richiesto 
il 30 dicembre 1908, per anni I. 

Prof. A. BANTI - Direttore responsabile 
L'Elettricista, Serie II, Volume VIII, n. 23, 1909. 
sco Marcolli & C. 
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INFLUENZA DELLE SCARICHE OSCILLATORIE E DEL MAGNETISMO 


sull'isteresl elastica del ferro per trazione 


I. In questa nota, riassunto di una me- 
moria pubblicata negli Atti dell'Accade- 
mia Gioenia di Catania, riferiamo sui ri- 
sultati delle nostre esperienze eseguite ne- 
glianni 1903-1904 per studiare le varia- 
zioni che l’isteresi elastica di un filo di 
ferro, assoggettato a trazione, subisce in un 
campo magnetico e per effetto delle onde 
elettriche. 

L'apparecchio adoperato permette di 
misurare piccolissime variazioni di lun- 
ghezza ed è fondato sul principio dello 
specchio girevole o a tre punte. Esso 
si compone di una parte fissa ed una 
mobile. 

Il pezzo essenziale della parte fissa è 
una piattaforma di ottone la quale, in 
prossimità d'un bordo, ha incisa una sot- 
tile scanalatura sulla quale posano due 
punte d'un pezzo d'ottone su cui è mon- 
tato verticalmente lo specchietto, che per- 
ciò può rotare attorno alla congiungente 
di esse. La terza punta riposa su una pic: 
cola piattaforma della parte mobile dell'ap- 
parecchio sospeso per mezzo del filo da 
cimentare, il quale superiormente è saldato 
all'estremo di un'asta sostenuta da una 
robusta mensola fissata a un muro mae- 
stro di una stanza esposta a tramontana. 
Le due piattaforme sono a piccola distanza 
per evitare l'attrito tra le parti metalliche ; 
le eventuali oscillazioni del sistema mo- 
bile sono smorzate per mezzo di due 
cilindretti che pescano nella glicerina. 

Al sistema mobile è poi sospeso, per 
Mezzo d'un filo flessibile, un piattello me- 
tallico munito di smorzatori a glicerina, 
su cul si possono collocare dei pesi in 
modo di assoggettare il filo su cui si 


esperimenta a carichi iniziali variabili a 
volontà. 


Il filo flessibile prolungandosi inferior- 
mente passa attraverso un foro centrale 
del piattello e porta due pesi di piombo 
P,, P, seperati uno dall'altro da due cen- 
timetri circa del medesimo filo, esatta- 
mente centrati e pescanti in un bicchiere 
pieno di glicerina, il quale scorrevole in 
apposita ghiera, può essere abbassato od 
innalzato delicatamente a mano, senza spo- 
stamenti laterali, per fare agire i pesi o 
per sollevarli. 

Un pò obliquamente davanti allo spec- 
chietto è collocato un collimatore da spet- 
troscopio con la fenditura orizzontale nel 
cui centro è attaccato un filo sottilissimo 
di quarzo. 

Esso è illuminato dalla fiamma di una 
candela mantenuta in posizione costante. 

ll fascio di raggi paralleli che escono 
dalla lente del collimatore, riflesso dallo 
specchietto viene raccolto in un cannoc- 
chiale munito di oculare micrometrico. 

SI ottiene così un'immagine estrema- 
mente netta del filo di quarzo e nella 
parte centrale spicca una riga brillante e 
sottilissima che permette, quando l'appa- 
recchio è ben regolato, di fare la pun- 
tata con un errore che difficilmente ec- 
cede una divisione del tamburo del mi- 
crometro, 

Le variazioni lente di temperatura che 
si verificavano nell'ambiente producevano 
in s minuti variazioni di lunghezza di 
circa u 0,07, e quando esse superavano 
questo valore medio o quando le vibra- 
zioni del muro di sostegno dell'apparec- 
chio, dovute al passaggio di carri nelle 
vie adiacenti all'edificio universitario o al 
muoversi d'una persona in luoghi pros- 
simi a quello dove si esperimentava, im- 
pedivano di ottenere nelle misure risul- 
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tati regolari, le osservazioni si rigetta- 
vano. 

Il riscaldamento prodotto da irradia- 
zione sul filo avrebbe avuto influenza 
sensibile; però questa causa perturbatrice 
viene eliminata mediante diaframmi di 
cartone d'amianto opportunamente di- 
sposti. 

In tutte le esperienze l'obbiettivo del 
cannocchiale di circa 40 cm. di distanza 
tra la terza punta e la congiungente le 
altre due punte era dimm. 2,94: una di- 
visione del tamburo del micrometro ocu- 
lare corrispondeva ad una variazione di 
lunghezza del filo di circa # 0,02. 

Riducendo la distanza tra le punte si 
sarebbe ottenuta agevolmente una sen- 
sibilità quadrupla e di gran lunga più 
grande ricorrendo ad un cannocchiale di 
più forte ingrandimento; ma nel nostro 
caso non era necessario spingere la sen- 
sibilità al massimo, perchè le cause d'er- 
rore delle quali parleremo più oltre avreb- 
bero reso poco attendibili i risultati ottenuti. 

In certi casi anzi abbiamo diminuito la 
sensibilità dell'apparecchio aumentando la 
distanza suindicata, 

Il cannocchiale ad oculare micrometrico 
di cui s'è parlato era montato orizzontal- 
mente sulla colonna d’un catetometro. So- 
pra e sotto di esso furono fissati due can- 
nocchiali ausiliari più piccoli (distanza fo- 
cale dell'obbiettivo di ciascuno, 16 cm.) 
girevoli tanto attorno ad un asse. verti- 
cale quanto ad uno orizzontale, i quali in 
mancanza di oculari micrometrici, furono 
muniti di reticoli tracciati su vetro. 

Per ridurre in misura assoluta gli spo- 
stamenti dell'immagine del filo di quarzo 
osservati nei cannocchiali bisognava pro- 
cedere alla taratura degli apparecchi. 

Essa si otteneva in modo diverso a 
seconda che per le deformazioni cui si as- 
soggettava il filo con pesi tensori diffe- 
renti era applicabile approssimativamente 
o pur no la legge di Hooke. 
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Nel primo caso, cioè nei limiti della 
validità di questa legge, si misurava da 
un lato lo spostamento che l'immagine 
del filino di quarzo subiva rispettivamente 
in ognuno dei tre cannocchiali e dall'al- 
tro con un catetometro di Starke munito 
di oculare micrometrico si misurava l'al- 
lungamento in valore assoluto del filo di 
quarzo dal cannocchiale più alto al più 
basso. 

Risultò da misure concordantissime che 
un decimo di divisione dei reticoli del 
primo e terzo cannocchiale corrispondeva 
a p 0,12 e una divisione del tamburo del 
micrometro del cannocchiale centrale a 
0,0206. 

Nel caso delle misure eseguite col filo 
N. 2 l'apparecchio dovette essere tarato 
a nuovo perchè fu necessario diminuire 
la sensibilità aumentando la distanza tra 
le punte. 

In questo caso la legge di Hooke, dati 
1 forti carichi ai quali era sottoposto il 
filo, non era più applicabile neanche ap- 
prossimativamente e d'altra parte non si 
poterono misurare con esattezza sufficiente, 
al micrometro oculare del catetometro, gli 
allungamenti prodotti da carichi piccoli, 
come quelli occorrenti per far rimanere 
l' imagine del filo di quarzo nel campo 
dei cannocchiali. Si ricorse perciò alla 
misura diretta dell'angolo di rotazione 
dello specchietto, eseguita col noto me- 
todo dello specchio e scala. 

Si deduce che un decimo di divisione 
del reticolo corrispondeva nel 1° e 3° can- 
nochiale a u 0,20, mentre per il secondo 
cannocchiale una divisione del tamburo 
corrispondeva a u 0,030. 

Il. Nell'eseguire le misure che formano 
oggetto di questo studio ottenemmo i mi- 
gliori risultati procedendo nel modo se- 
guente. 

Si regolava l'apparecchio in maniera 
da far cadere l'immagine del filo di quarzo 
sul cannochiale centrale quando il peso 
P, tendeva il filo, mentre P, riposava 
sul fondo del bicchiere. Si abbassava poi 
questo fino a che il secondo peso agiva 
sul filo e si regolava il cannocchiale in- 
feriore in modo da far cadere l’immagine 
sul reticolo. Si sollevavano infine succes- 
sivamente i due pesi regolando analoga- 
mente la posizione del cannocchiale su- 
periore. 

Con questa disposizione si può far com- 
piere al filo un ciclo unilaterale di tra- 
zione limitato soltanto a tre punti, sia al- 
l'andata che al ritorno. 

Ciò bastava nel nostro caso perchè ci 
interessava sopratutto di constatare se l'a- 
rea di isteresi elastica subisse delle varia- 
zioni per effetto delle scariche oscillatorie 
come avviene per l’area d'isteresi ma- 
gnetica. 
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Bastava quindi determinare la differenza 
degli allungamenti corrispondenti al peso 
medio per carichi crescenti e decrescenti. 

Il nostro studio è stato eseguito su due 
fili di ferro provenienti da una matassa 
con la quale avevamo ottenuti buoni ri- 
sultati nella costruzione di un detector 
magnetico, e che furono tirati alla filiera 
nel laboratorio. 

La lunghezza e il diametro (uguale nei 
due fili distinti nelle esperienze col N. 1 
N. 2) erano rispettivamente cm. 1I5 e 
cm. 0.035. Il filo N. 1 venne sottoposto 


Fig. 248. 


a cicli compiuti con pesi tensori P,P, ri- 
spettivamente di 221 e 191 grammi (nella 
glicerina), pel filo N. 2 1 detti pesi erano 
invece 791! e 929 grammi (nella glicerina); 
il carico iniziale identico per i due fili 
era di 1800 gr. 

Entrambi 1 fili vennero ricotti, per una 
ventina di minuti circa, con la corrente 
elettrica, procedendo gradatamente sia nel 
riscaldamento che nel raffreddamento. 

Prima di eseguire le misure i fili ve- 
nivano ripetutamente ciclizzati aumentando 
il carico iniziale di 200 in 200 grammi 
fino a raggiungere un carico complessivo 
superiore di circa 300 gr. al carico mas: 
simo usato durante le esperienze; con 
procedimento inverso si ritornava al ca- 
rico iniziale 

Nelle esperienze con le scariche elet- 
triche il filo sottoposto a trazione era cir- 
condato da una spirale di filo isolato, lunga 
cm. 130.8 e avente 4,52 spire per centi- 
metro, avvolto su un tubo di vetro del 
diametro di cm. 2,1. Le estremità di que- 
sta spirale B (fig. 248) erano unite alle ar- 
mature a a” di due piccoli condensatori 
piani, le armature b b comunicavano con 
uno spinterometro S e con gli estremi 
P P’ del secondario di un rocchetto d'in- 
duzione da 15 cm. di scintilla. 

L’interruttore del rocchetto richiese at- 
tenzione speciale poichè per ottenere ri- 
sultati concordanti era necessario che l'o- 
scillatore funzionasse con molta regola- 
rità. I migliori risultati si ebbero con un 


interruttore a mercurio sotto alcool, mosso 
da un motorino elettrico. 

Appena si faceva agire il rocchetto si 
osservava un allungamento del filo che è 
da attribuire al riscaldamento prodotto 
dall’ isteresi magnetica e dalle correnti 
di Foucault. 

Ove si volesse ritenere quest'ultimo et- 
fetto trascurabile nei fili sottili, come 
quello cimentato, l'apparecchio potrebbe 
servire alla misura dell'isteresi magnetica 
col metodo termico: ma nel nostro caso 
si trattava invece di eliminare una grave 
causa d'errore. 

Una lunga serie di osservazioni ci di- 
mostrò che, adoperando fili sottili l'equi- 
librio termico si raggiungeva abbastanza 
rapidamente e la lunghezza del filo ri- 
maneva sensibilmente costante, a condi- 
zione che l'interruttore del rocchetto fun- 
zionasse con perfetta regolarità. 

Dopo molti tentativi riuscimmo a man- 
tenere pressocchè invariato l’effetto ter- 
mico per il tempo necessario a compiere 
parecchi cicli; del resto era facile con- 
trollare le variazioni termiche tra un ciclo 
ed un altro, rigettando quelle osservazioni 
nelle quali si notavano differenze sen- 
sibili. 

Naturalmente prima di fare una serie 
di misure si regolava la distanza esplo- 
siva dello spinterometro e la corrente del 
primario del rocchetto in modo che Tal- 
lungamento termico fosse di pochi y. 
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III. Riportiamo i risultati di una sola 
serie di misure eseguite con il filo n. 2. 
Nella prima colonna delle due seguenti 
tabelle sono indicate le variazioni del ca- 
rico, espresse in grammi, mediante il quale 
il filo veniva sottoposto a trazione ciclica ; 
il valore zero si riferisce al carico ini- 
ziale 1800 gr. Le due colonne che se- 
guono indicano per ogni ciclo le variazioni 
di lunghezza in micron per carichi cre- 
scenti o decrescenti a seconda della di- 
rezione della freccia. Nella colonna suc- 
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cessiva è indicata in p la differenza tra 
le due lunghezze del filo sotto lo stesso 
carico medio nella serie crescente e de- 
crescente. 

Abbiamo preso questa differenza per 
ozni serie per misura dell'isteresi, 


Abbiamo anche tentato di eseguire delle 
ricerche coi fili di acciaio; però l'isteresi 
elastica nelle condizioni delle nostre espe- 
rienze aveva dei valori così piccoli da non 
poterne apprezzare con sicurezza le varia- 
zionisotto l'azione delle scariche elettriche. 


TABELLA |. 
Cicli senza scariche. 


Variaz. 


Variaz. di lunghezza ` Ist. Variaz. di lunghezza Ist. 


E AR 


1030,3 :1030,3 


1029,5 | 
I S 


Isteresi media M 1,4. 


1721 | 1029,5 


| 
del “cinico Variaz. di lunghezza Ist. 
| | | 
Uv | o 0,4 0,4 | 0,8 | 0,3 0,5 
| z | x % 
79? 476 y, 4783 | 25 | 476,2) 4784 |] 22 | 4763 x| 4785 || 22 
1721 1022 | 1022 1021,8 1021,8 1022 1022 
lsteresi media Y 2,2 
TABELLA Il. 
Cicli con scariche 
Variaz. | | | | | 
del I Variaz. di lunghezza |Ist.. Variaz. di lunghezza Ist. Variaz. di lunghezza Ist. Variaz. di lunghezza Ist. 
carico i i 
pi silsrse | | 
, + | | 
0 0K-7,5 | 9,5 9,5 99 9,9 10,1 9,9 9.7 | 
Si o >» O: + 
792 | 483,5 x 485 1,5 | 484,3 gf 455 111,2 48517 y] 485,3 | 16148 ,7 y 485 03 
| 


| 1029,7 |10209,7 ;1029,7 
| i | 


La differenza tra i due valori sotto il 
carico iniziale nella prima colonna del 
primo ciclo da la misura dell'effetto ter- 
mico dovuto alle scariche. 

Altre esperienze furono eseguite sul filo 
n. 1 e col pesi tensori più piccoli pre- 
cedentemente indicati, con una disposi- 
zione elettrica alquanto diversa (fig. 249) 
nella quale invece di due condensatori 
se ne impiegava uno solo. L'effetto ter- 
mico al principio della serie dei 7 cicli 
con le scariche era di p 4,2 e alla fine 
H 4,5. 

Per brevità, invece delle serie complete, 
ci limitiamo a riportare i valori dell'iste- 
resi, misurata nel modo anzidetto, nei ci- 
cli con o senza scariche. 


Tutte queste misure, come le altre che 
per brevità non riportiamo, dimostrano 
una forte diminuzione dell'isteresi elastica 
per effetto delle scariche oscillatorie. Mi. 
surando l'isteresi nel molo come noi ab- 
biamo fatto, la diminuzione secondo le 
precedenti tabelle va dal 26 al 36 per 
cento. 

IV. Le esperienze seguenti furono ese- 
guite contemporaneamente alle precedenti 
per esaminare se la magnetizzazione lon- 
gitudinale del filo avesse influenza sull'i- 
steresi elastica di esso. 

A tale scopo il filo era collocato lungo 
l'asse di un grande solenoide di 22 cm. 
di diametro e 140,5 cm. di lunghezza 
(4mn = 48,38) sufficientemente lungo per- 


TaBELLA III. chè il filo si trovasse in un campo ma- 


Isteresi, gnetico costante. 

A ea . dee La corrente magnetizzante non sorpas- 
u 1,10 p 0,76 sava ordinariamente i due ampere per 
0,98 0,64 evitare un riscaldamento eccessivo del 

1,04 0,82 filo. . 
1,04 0,54 Anche con due ampere il riscaldamento 
0,50 non era trascurabile; esso produceva nelle 
Pat diverse serie un allungamento di quasi 
Mii 10 y. Però 50 minuti circa dopo chiusa 
Isteresi media Y 1,04 u 0,66 la corrente magnetizzante si raggiungeva 
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l'equilibrio termico e si potevano eseguire 
ricerche attendibili. 

Poichè le variazioni di lunghezza per 
effetto della magnetizzazione (facilmente 
misurabili con il nostro apparecchio) av- 
venivano istantaneamente, in alcuni casi 
potevamo eseguire rapidamente qualche 
misura appena eccitato il campo prima 
che il filo subisse riscaldamento sensibile. 

Riportiamo i risultati di una serie di 
esperienze eseguite in queste condizioni 
col filo n. 1 dopo che si era raggiunto 
l'equilibrio di temperatura. 


TABELLA IV. 


Isteresi del filo. 
nel campo nel caumo di 9,7 unita 
terrestre . G.S. 
U 1,20 p 1,00 
1,34 0,82 
1,24 0.88 
1,34 1,04 
1,50 1,00 
1,24 0,97 
1,20 
Isteresi media & 1,29 W 0,97 


Le cifre di questa tabella e di altre che 
per brevità omettiamo dimostrano una 
variazione nell'isteresi elastica del ferro 
in campo magnetico; dalle nostre ricer- 
che risulta nettamente dimostrata una di- 
minuzione d'isteresi che va dal 24 al 30 
per cento per campi che non oltrepassano 
14,5 unità C. G. S. 

Tale diminuzione d'isteresi è in corre- 
lazione con l'aumento del modulo di ela- 
sticità del ferro nel campo magnetico de- 
terminato da Honda (1)e collaboratori, e 
con l'aumento di tenacità sul quale E. 
Drago (2) ha recentemente eseguite delle 
ricerche in questo Istituto. 

V. Alcune serie di misure furono infine 
eseguite con le scariche elettriche sul filo 
n. 1 mentre esso era magnetizzato dalla 
corrente costante del grande solenoide. 

La disposizione elettrica era simile a 
quella della figura. 249 con la sola diffe- 
renza che era stato eliminato il conden- 
satore e una estremità della spirale era 
isolata. L'effetto termico, al quale in que- 
sto caso possono sovrapporsi le piccole 
variazioni di lunghezza dovute all'altera- 
zione del magnetismo prodotto dalle sca- 
riche, era di Y 4,56. 

Dai risultati ottenuti si deduce che le 
variazioni in valore assoluto sono in que- 
ste misure più piccole di quelle registrate 
nella tabella IV, mentre in valore relativo 
sono O eguali o maggiori. 


Prof. G. P. GRIMALDI 
e Dott. G. AccoLLa 


—— AZ 


(1) Phil. Mag. vol. 4 pag. 459 (1902) e vol. 13 pag. 39 (1997). — (3 Rend. Acc. Lincei, vol XVIII, ser. 5% pp. 111 e 294 (1° sem. 1909). 
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L'IMPIANTO ELETTRICO SUL “FRAM, 


La polemica fra Peary e Cook, i due 
scopritori del polo, non è ancora chiusa. 
In mezzo alle due correnti di opinioni, 
una favorevole a Peary, l'altra favorevole 
a Cook, se ne delinea ora un'altra neutrale, 
del geografo tedesco Zimmerman il quale 
afferma che il Polo Nord è stato scoperto 
successivamente da Cook e da Peary. l 
primo ha avuto l'onore di mettere il piede 
sui ghiacciai vergini del Polo, il secondo, 
dopo il viaggio, ha avuto il merito di sta- 
bilire in qual modo questo formidabile 
viaggio è stato compiuto. ll merito sa- 
rebbe dunque da attribuire ad entrambi 
gli arditi esploratori, e questo riuscirebbe 


co 


| 


Fig. 250. 


di grande interesse per la scienza, giacchè 
dover mettere in dubbio le affermazioni 
dei due animosi viaggiatori, riesce una 
cosa veramente incresciosa. 

La scoperta del Polo è un argomento 
che non ha grande attinenza con l'indole del 
nostro giornale, tuttavia non sarà discaro 
ai nostri lettori di conoscere qualche dato 


riguardante l'impianto elettrico che fu ese- 


guito su una delle prime navi che anda- 
rono alla ricerca del Polo Nord. 
Quantunque siano passati già parecchi 
anni dalla spedizione, pure molti ricor- 
deranno ancora il nome del Fram, questa 
fortunata nave che portò il Nansen verso 
il Polo, e che dopo essere stata per circa 


tre anni fra ghiacci e tenebre, potè ricon- 


durre gloriosamente in patria, sano e salvo, 


il coraggioso esploratore polare e i suoi 
fedeli compagni. 

Poche navi ebbero la sorte di ritor- 
nare salve da questi viaggi: il Fram e 
la Stella Polare del Duca degli Abruzzi 
possono menare il vanto di essere state 
quelle che hanno meglio resistito, e con 
la maggiore fortuna, a tutti i cimenti delle 
regioni polari. E certamente la fortuna 
che accompagna la nave, è poi sempre 
quella che segue l’esploratore. Difatti tutte 
le numerose spedizioni polari che perirono 
miseramente fra i ghiacci, ebbero perduta 
la loro nave, rimasta stretta e schiacciata 
tra gl'immensi blocchi di ghiaccio, o ina- 
bissata da una di quelle terri- 
bili tempeste che spesso im- 
perversano sui desolati mari 
polari. 

Le peoccupazioni che hanno 
gli esploratori prima della par- 
tenza sono molte: essi debbono 
pensare a tutte le responsa- 
bilità che assumono, special- 
mente per la esistenza di colo- 
ro che, pur volonterosamente, 
li seguono: le cure maggiori 
sono però rivolte sempre al 
loro bastimento, tanto prima 
della partenza, quanto durante 
i pericolosi viaggi. Se poi la 
spedizione riesce a ritornare e 
quando il ritorno si effettua 
sotto 1 migliori auspici, la nave 


agli eroici navigatori, desta i 
maggiori entusiasmi. 

Quando il Nansen nel 1893 
ideò la spedizione verso il Polo, 
si occupò dei più minimi pre- 
parativi ed ebbe per prima 
cura, di fornire il Fram di quei 
perfezionamentiche gli permet- 
tessero poi di combattere con vantaggio 
i terribili ostacoli a cui andava incontro. 
Pensò fra le altre cose di illuminare elet- 
tricamente il Fram. A tale scopo fece 
eseguire sulla nave un piccolo impianto 
elettrico del quale daremo alcuni cenni, 
gentilmente fornitici dall’ egregio inge- 
gnere svedese A. Hallstrom, sincero amico 
del nostro giornale. 

La figura 250 mostra l’interno della 
cabina ove si trovava la dinamo coi 
suoi accessori e gli accumulatori. 

La dinamo, costruita dalla casa Schu- 
ckert e Co. di Norimberga, era del così 
detto tipo Z per l'illuminazione delle navi. 
Essa compiva 750 giri e poteva venir 
accoppiata direttamente sull’ asse della 


. macchina a vapore, o altrimenti veniva 


è sempre quella che, insieme - 


eccitata da un motore a vento collocato 
sul ponte della nave. 

La corrente fornita era di 37 ampere 
a 65 volt; il massimo potenziale da rag- 
giungersi 80 volt. 

La macchina era fornita di shunt, per 
potere illuminare le lampade ad incan- 
descenza e ad arco in parallelo e per ca- 
ricare gli accumulatori. 

In uno deilati della stanza delle macchine 
è disposta infatti la batteria di accumu- 
latori di 30 elementi, sistema Tudor, 
avente una capacità di 108 ampere-ora. 

L'impianto di luce del Fram fu eseguito 
dalla compagnia di elettricità in Cristiania. 
Si aveva una lampada ad arco da 400 can- 
dele normali e 18 lampade ad incande- 
scenza da 16 candele. 

Accenneremo ora al coraggioso elettri- 
cista che dirigeva l'impianto elettrico del 
Fram. Come si vede nella figura, Bernhard 
Nordahl è un uomo robusto, che all’epoca 
del suo arruolamento per la spedizione 
di Nansen aveva 34 anni. Quest uomo, 
malgrado la numerosa famiglia, arrischiò 
volentieri la sua vita nell'interesse della 
scienza e per la gloria della patria. 

Allorchè il Fram rimase racchiuso fra 
i ghiacci, non potendo più la dinamo es- 
sere azionata dal motore a gas, veniva usato 
continuamente il motore a vento, Nordahl 
aveva cura di approfittare dei momenti 
in cui soffiava il vento per caricare gli ac- 
cumulatori, e la luce elettrica non mancò 
mai sul bastimento. 

Col freddo intenso gli accumulatori ge- 
larono al fondo; tuttavia essi funziona- 
rono egualmente bene: il ghiaccio, misto 
all'ossigeno si dimostrò un eccellente elet- 
trolita. 

In questo modo Nordahl riuscì a man- 
tenere sempre la corrente, anzi nella ricor- 
renza di qualche festività, si accendeva 
perfino la lampada ad arco nel salone; 
inoltre Nansen ne approfittava per far 
misure e fotografie. 

La sera prima della partenza di Nansen 
e del luogotenente Johansen per il loro 
arditissimo viaggio di esplorazione sui 
ghiacci, Nordahl, con gentile pensiero, 
dispose sopra una lampada ad incande- 
scenza una corona di fiori di carta con 
una iscrizione trasparente: « God tur» 
(buon viaggio). E allorquando in mezzo 
alla emozione di tutti Nansen e Johansen 
abbandonarono la nave, la lampada ad 
arco fu issata sulla cima del grande al- 
bero. , 

Questi uomini, abbandonati nelle tristi 
regioni polari, avevano assai cara la luce 
elettrica che procurava loro istanti di gioia. 
Fu invero un triste momento per tutt 
quando nel maggio 1895 il capitano Sver- 
drup e Nordahl decisero che bisognava 
ricorrere ai lumi ad olio per rischiarare 
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la nave per la ragione che il motore a 
vento, il quale azionava la dinamo e ca- 
ricava gli accumulatori, si era molto con- 
sumato, e parte degli apparecchi elettrici 
dovevano servire per costruire le slitte. 

L'elettricità, nella spedizione di Nansen 
oltre che per dare la luce, fu adoperata 
con vantaggio anche per un altro scopo. 
Essa aiutò il Fram ad aprirsila via frai 
ghiacci. 
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Nella figura, ai lati di Nordahl, si vede 
un tamburo su cui è avvolto un piccolo 
cavo, e una cassa contenente 6 pile Lé- 
clanché. Mediante questo cavo e queste 
pile, si incendiavano le mine onde far 
distaccare il Fram dai ghiacci che lo rin- 
serravano, aprendogli cosi la via per la 
liberazione e per il ritorno. 


IO? 


ELETTROMETALLURGIA DEL RAME 


I minerali di rame che servono più spe- 
cialmente alla estrazione di questo me- 
tallo sono la calcopirite o solfuro doppio 
di rame e di ferro (Cu S, Fe S), la cu- 
prite Cu, O o ossido di rame, la calcosina 
o solfuro di rame Cu S ecc. 

l processi di estrazione sono di due 
specie, l'uno per via chimica, l'altro per 
via elettrolitica; 1 prodotti greggi otte- 
nuti per via chimica si sogliono raflinare 
per via elettrolitica. 

La lavorazione chimica per via secca 
dei solfuri di rame, consiste nella torre- 
fazione delle piriti in forni speciali; lo 
zolfo si combina così con l'ossigeno ed 
il rame viene in parte ossidato ad ossido, 
in parte a solfato, Íl forte calore prodotto 
nella combustione libera, toglie ai mine- 
rali le impurità di arsenico e di anti- 
monio che sono abbastanza volatili. 

l prodotti di questa torrefazione si me- 
scolano ora con carbone e silice e si effet- 
tua così un processo di riduzione; du- 
rante questo trattamento una buona parte 
delle impurità passano nella scoria, e ri- 
mane una massa fusa assai ricca di rame. 
Questa massa fusa, che costituisce la così 
detta melallina viene sottoposta per altre 
due o tre volte alla torrefazione ed alla 
fusione con fondenti a base di silice ed 
Infine viene ridotta per mezzo di carbone 
a rame metallico oppure viene trattata 
con i processi elettrolitici che descrive- 
remo in appresso. 

ll rame che si ottiene dalla riduzione 
della metallina ricca di rame, è impuro, 
vien detto nero e deve essere sottoposto 
alla rallinazione che può essere chimica 
od elettrolitica. Quella chimica consiste 
nel fondere il rame nero a temperatura 
elevata accompagnando la fusione con ab- 
bondante ventilazione; questa favorisce 
la volatilizzazione di impurità rimaste, non 
ostante i diversi processi di torrefazione; e 
In parte dà luogo alla formazione di ossido 
ramoso che riduce poi il solfuro di rame 
Fimasto come impurità nel rame grezzo. 
Nella scoria vanno principalmente il ferro, e 
Il nichel. Per ottenere la riduzione delle 


traccie di ossido ramoso che impregna 
ancora la massa del metallo si opera un 
ulteriore processo di riduzione che con- 
siste nell'introdurre nella massa fusa o 
dei bastoni di legno non asciutto (l'eva- 
porazione dei succhi mantiene agitata la 
massa) o meglio ancora ricorrendo a ri- 
ducenti più energici come sono il rame 
manganoso e quello fostoroso. 

Sono stati tentati molti processi per la 
estrazione elettrochimica per via umida 
del rame dai suoi minerali o dalla me- 
tallina. Tra questi vanno notati special- 
mente tre. ll processo Marchese, quello 
Siemens e quello Hopfer. 

Secondo il primo processo si impiegano 
anodi costituiti per ıl 30 ”¡, di rame per 
il 30°, di zolfo e 40 *[, di ferro. 

Secondo le indicazioni di Stolp si fonde 
la massa sopra reticolati di rame per fa- 
vorire il passaggio della corrente attra- 
verso agli anodi e dare ad essi contem. 
poraneamente una maggiore consistenza. 

ll bagno elettrico consiste in una solu- 
zione acidulata di sollato di ferro e sol- 
fato di rame che si ottiene trattando con 
acqua acidulata le piriti di rame arrostite 
come nel trattamento metallurgico per 
via puramente chimica. 

L'applicazione di un tale processo fu 
tentata (non sembra con molto successo) 
dalla Società anonima naliana di miniere 
di rame e di elettrometallurgia di Genova 
e dalla Aktengesellschaft fir Bergbau, 
Blei-und Zinkhútienbetrieb di Stalberg. 

L'impianto funzionava nei primi periodi 
assai bene e con un voltaggio di circa un 
volt per ogni coppia di elettrodi; in se- 
guito peraltro succedeva che questo vol- 
taggio non era più sutficiente e si doveva 
inalzarlo tino a cinque volt per ogni 
coppia di elettrodi onde mantenere inal- 
terata la separazione clettrolitica di rame. 
Ciò era dovuto in parte a polarizzazione 
dei bagni ma in gran parte a zollo che 
si liberava e tormava un deposito poco 
conduttore sopra gli anodi, 

Essenzialmente diverso è il processo 
Siemens. In es3o si impiegano anodi in- 
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solubili e il bagno elettrolitico è com- 
posto di una soluzione di solfato ferrico 
e di cloruro sodico. ll minerale che con 
un opportuno trattamento chimico (arro- 
stimento) si porta ad essere costituito 
per la massima parte di solfuro ramoso, 
è tenuto sospeso mediante energica agi- 
tazione in seno al bagno. 

Il processo che avviene nel bagno elet- 
trolitico è nelle sue grandi linee il se- 
guente: 

Il solfato ferrico ossida il solfuro ra- 
moso che passa in soluzione allo stato di 
solfato di rame; la elettrolisi effettua la 
separazione del rame così entrato in so- 
luzione; il cloro che si sviluppa all'anodo 
ossida il solfato ferroso originatosi in que- 
sta reazione e lo fa nuovamente tornare 
allo stato disolfato ferrico, capace quindi 
di ossidare nuova quantità di solfuro ra- 
moso. La forza elettromotrice necessaria 
a mantenere un tale processo è di 0.7 
volt. 

Non sembra peraltro che il metodo sia 
efficacemente entrato nella pratica; se- 0 
condo Laszczjnski la differenza tra il ren- 
dimento teorico e quello effettivo è do- 
vuta proprio alla presenza del solfato fer- 
roso e ancora più a quello ferrico che se 
arriva in contatto con il catodo danneggia 
enormemente il deposito del rame. Un 
metodo che egli trovò assai buono per 
impedire questa azione dannosa del sol- 
fato ferrico è quello di avvolgere con 
grossi strati di stoffa il catodo stesso. 
Con ciò il deposito aumenta molto sia in 
bontà che in rendimento. 

La fabbrica di Miedzianka in Russia 
che è diretta appunto dal Laszczynski la- 
vora con questa precauzione con bagni 
di solfato di rame ottenuti lisciviando i 
prodotti di arrostimento dei minerali di 
rame di Kiela-Checiny. 

Simile al processo Siemens è quello 
Hopfner che peraltro utilizza il cloruro di 
rame. 

Una soluzione originaria di cloruro di 
rame Cu Cl, trattata con il solfuro ramoso 
ottenuto dall'arrostimento delle piriti dà 
del cloruro ramoso e dello zolfo libero 


Cu Cl, + Cu S = S -+ 2 Cu Cl 


[l cloruro ramoso si elettrolizza fino a 
che non sia trasformato tutto in ramico 
Cu Cl,; per una data quantità di elettri- 
citá passata attraverso il bagno, il rame 
separato è doppio che se si fosse trat- 
tato di solfato di rame; la soluzione di 
cloruro ramico è così rigenerata e siamo 
in grado di trattare con essa nuove quan. 
tità di minerale arrostito. Non ostante la 
sua estrema semplicità anche questo pro- 
cesso non sembra generalmente adottato. 

Sembra adunque che i processi di estra- 
zione elettrolitica del rame per via umida 
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non siano ancora arrivati a sostituire i 
metodi metallurgici per via secca. 

Non è invece così dei processi di raf- 
finamento che vanno via via sostituen- 
dosi quasi completamente ai processi an- 
teriori della fusione con silice e carbone, 
anche perchè sono in grado di fornire 
del metallo assai più puro. 

Nel raffinamento del rame per via elet- 
trolitica si impiegano degli anodi di rame 
greggio ottenuto dalle operazioni metal- 
lurgiche per via secca, catodi di rame 
puro in foglie sottili, e come bagno si 
adoperano soluzioni di solfato di rame 
acidulato con acido solforico. 

I recipienti che devono contenere 1 ba- 
gni e gli elettrodi sono generalmente co- 
struiti in legno foderato interamente con 
piombo. Ciascun bagno contiene parecchi 
elettrodi alternativamente funzionanti da 
anodo e da catodo, alla distanza da 2 a 
5 cm. tra loro, gli anodi sono tutti uniti 
tra loro ed i catodi pure. Sul fondo del 
bagno vi è un piatto destinato a racco- 
gliere i detriti staccantisi dagli anodi; 
questi possono contenere argento, oro e 
platino. 

Oltre alla disposizione degli elettrodi 
in parallelo è stata proposta la disposi- 
zione in serie nella quale tra un anodo 
di rame greggio ed un catodo di rame 
puro sono situati a ugual distanza tra 
loro deglielettrodi di rame greggio; la 
faccia di questi rivolta verso l'anodo funge 
da catodo e su essa si deposita Il rame 
puro nel mentre l’altra faccia funge da 
anodo ed entra in soluzione. 

Il rame greggio che costituisce l'anodo 
contiene una quantità di impurità che alla 
lunga inquinano il bagno elettrolitico. 

Il ferro, il nickel, lo zinco ed il cobalto; 
lo zinco ad esempio che è solubile nel- 
l'acido solforico rende il titolo acido delle 
soluzioni via via minore; inoltre 1 quattro 
metalli già nominati, al passaggio della 
corrente attraverso all’ anodo, entrano in 
soluzione più facilmente che non il rame, 
e impoveriscono perciò via via il titolo 
in rame della soluzione. 

Un impoverimento del titoio in rame 
della soluzione ed una variazione del ti- 
tolo acido può ancora essere prodotto 
dall’antimonio e dall'arsenico. Per esem- 
pio gli antimoniati che si separano dal- 
l’anodo e cadono dapprima sul fondo tra 
i detriti, vengono poi decomposti dal- 
l'acido della soluzione mentre si ha acido 
antimonico insolubile, ed i solfati corri- 
spondenti. 1 solfati basici di antimonio 
che precipitano parzialmente dalle solu- 
zioni elettrolitiche hanno come quelli dello 
stagno la proprietà di assorbire rame dalla 
soluzione la quale viene così impoverita 
Jal tenore di rame, 

Lo stagno peraltro ha benefiche pro- 
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prietà sulle qualità meccaniche del depo- 
sito di rame; abbassa la differenza di po- 
tenziale agli elettrodi, e precipita l'arse- 
nico sotto la forma di sale complesso e 
si è quindi proposto di aggiungerlo al 
rame greggio che costituisce gli anodi. 
L'argento, il platino e loro vanno gene- 
ralmente nei detriti che si raccolgono nel 
fondo dei bagni elettrolitici. 

Sugli anodi si ha poi la formazione 
della cosiddetta polvere anodica costituita 
dal polvere di rame il cui spessore cresce 
con il diminuire della intensità di cor- 
rente e con il crescere del tenore acido 
del bagno. Questa polvere sembra il ri- 
sultato di una ossidazione secondaria di 
solfato ramoso originatosi durante la elet- 
trolisi. La polvere anodica sotto l’azione 
dell’aria può venire poscia disciolta dal- 
l'acido dei bagni e diminuisce perciò il 
tenore acido dei bagni stessi. 

E singolarissima la influenza dei clo- 
ruri sopra i depositi catodici di rame; 
e sono molto interessanti le osservazioni 
riportate dal Borchers sulla connessione 
delle variazioni di cloro che si avevano 
nell'acqua dell'Elba adoperata per i bagni 
elettrolitici della Norddeutschen Affinerie 
e alcune irregolarità che si notavano nel 
funzionamento dei bagni elettrolitici. Così 
ad esempio un forte innalzamento della 
quantità dei cloruri sciolti rendeva il rame 
fragilissimo; d'altra parte la mancanza 
assoluta di cloro nelle acque fluviali è la 
causa di una singolarità assat dannosa nel 
processi di raffinazione del rame ; in caso 
di questa mancanza al catodo il rame si 
deposita in forma cristallina e si possono 
ottenere dei gruppi di cristalli assai svi- 
luppati. La spiegazione di un tale feno- 
meno non è chiara ma sembra doversi 
ricondurre alla formazione di sali ramosi 
nei bagni elettrolitici. 

Soffiando abbondantemente dell’aria at- 
traverso ad una soluzione contenente ar- 
senico ed antimonio, il bismuto, il ferro 


ecc. precipitano allo stato di arseniati di 
ferro o di sali basici di bismuto e di an. 
timonio, Per liberare quindi i bagni elet- 
trolitici dalle impurità che come abbiamo 
visto finirebbero col fare variare rapida. 
mente il titolo acido e quello del rame 
fu proposto di soffiare energicamente l'aria 
attraverso ai bagni elettrolitici. Con un 
artifizio escogitato dalla ditta Borchers si 
raggiunge lo scopo senza d'altra parte 
produrre una violenta agitazione che smuo- 
vendo i detriti del fondo intorbidirebbe 
tutto il bagno. L'aria viene soffiata da un 
tubo s avente un orifizio assai stretto e 
infilato in un tubo di piombo che dalla 
superficie del bagno arriva fino sotto al 
piatto che serve a raccogliere i detriti. 

Il sottile getto di aria che esce dal tubo s 
produce una specie di emulsione più leg- 
gera della soluzione stessa e quindi tende 
a prodursi un dislivello che mantiene una 
lenta e regolare circolazione della solu- 
zione del bagno. 

Il processo elettrolitico è stato impie- 
gato (come è noto) alla costruzione dei 
tubi in rame privi di saldature. Sı utiliz- 
zano perciò dei catodi formati di cilindri 
delle volute dimensioni che ruotano tra 
anodi fiss!. 

Per dare maggior compattezza al de- 
posito, Elmore aveva proposto di laminare 
il rame via via che esso si deposita sul 
catodo € ció si raggiungeva mediante dei 
pezzi di agata che strisciavano longitu- 
dinalmente al cilindro mentre esso ruotava, 

Il deposito metallico così ottenuto non 
presentava peraltro delle buone qualità 
meccaniche. Assai migliore è T artifizio 
indicato da Cowper-Coles che consiste 
nel dare al catodo una grande velocità 
di rotazione. L'influenza di questo movi- 
mento rotatorio è notevolissima passando 
da velocità di 20 giri al minuto a velocità 
di 1000 giri al minuto il deposito passa 
dallo stato rugoso ad uno stato brillante e 
speculare. U. G. 
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I COLLOIDI 


(Sunto di due Conferenze del Dr. Luigi Roia) 
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Lo studio dei colloidi cominció dopo la 
pubblicazione della grande Memoria di 
Graham sulla « Diffusione dei liquidi », 
e in meno di cinquant'anni tante e tali 
furono le ricerche che il nome stesso col- 
lorde mutò significato. 

Intanto il primo resultato si può espri- 
mere dicendo che i colloidi sono sistemi 
elerogenet, ossia formati di due parti che 
si possono separare fra di loro con mezzi 
fisici. Questi elementi costitutivi si chia- 


mano fasi e sono mezzi fisicamente omo- 
gener che conservano dunque in ogni 
punto le loro caratteristiche proprietà. 

Ma ciò che distingue i colloidi dagli 
altri sistemi eterogenei è l'essere gran- 
dissima la superficie di separazione fra 
una fase e l'altra, perchè l'una è costi- 
tuita da tenuissime particelle; e questa 
proprietà si può assumere come fonda: 
mentale per una classificazione. 

I colloidi si possono considerare come 
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compresi fra le sospensioni e le soluzioni; 
e ciò che caratterizza il loro campo di 
esistenza è il diametro dei granuli. 

Ma allo stesso modo che si debbono 
distinguere sospensioni da emulsioni, a 
seconda che si tratta di sistemi formati 
rispettivamente da solido e liquido o da 
liquido e liquido, così si distinguono i 
sospensoids dagli emulsordi. 

| primi si preparano in laboratorio, gli 
altri sono in generale prodotti naturali: 
infatti, il rappresentante tipico di quelli 
è l'oro o il platino colloidale, di questi è 
la gelatina o il bianco d'ovo. 

I metodi di preparazione dei sospensoidi 
sono di due tipi: di dispersione e di con- 
densazione. Si seguono i primi quando 
si riesce a suddividere in piccoli granuli 
un corpo di grandi dimensioni, per azione 
di liquidi appropriati sotto l’ influenza di 
agenti fisici; gli altri, quando da una so- 
luzione si passa al colloide. Per far ciò 
vi sono procedimenti chimici come la ridu- 
zione, l'idrolisi, la doppia decomposizione. 

Un metodo molto notevole di disper- 
sione è quello di Bredig, che consiste nel 
far brillare- l'arco elettrico fra elettrodi 
metallici, sotto l'acqua distillata. 

Si deve ritenere che lo stato colloidale 
sia uno stato della materia, giacchè è pos- 
sibile trasformare tutti i corpi in colloidi, 
quando non vi siano azioni secondarie. 

Il comportamento ottico dei sospensoidi 
è quello che ha fatto concludere sopra- 
tutto che essi sono eterogenei. L' istru- 
mento che si usa in questa ricerca è l'ul- 
tramicroscopio, col quale, in sostanza, si 
ripete l'esperienza che si fa ogni volta che 
un raggio di luce viva penetra in una 
camera buia, permettendo così di discer- 
nere le particelle che costituiscono il pul- 
viscolo atmoslerico. Nell'ultramicroscopio, 
in campo oscuro, in cui si trova il col- 
loide, si manda un raggio di luce intensa 
e si riesce così a vedere i granuli che 
vengono illuminati. Bisogna però notare 
che se ne avverte solo la presenza e non 
è già possibile dedurne la forma, giacchè 
è soltanto la luce difratta che è possibile 
osservare. 

Ed è possibile misurare l'ordine di 
grandezza del loro diametro, supponen- 
doli, per approssimazione sferici, e deter- 


_minarne il movimento. Giacchè essi sono 


animati da un movimento irregolare che 
si chiama moto browntano, la cui ampiezza 
dipende dalla viscosità del mezzo, dal 
raggio delle particelle e dalla temperatura. 
l fenomeni di natura elettrica che si 
riscontrano nei sospensoidi sono notevoli 
per la teoria, perchè la stabilità di questi 
Sistemi si fa dipendere appunto dalla ca- 
rica che portano i granuli. La quale si 
manifesta quando si stabilisce nel colloide 
una differenza di potenziale, che ha l'el- 
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fetto di dirigerli secondo una direzione 
determirata, sebbene la conducibilità elet- 
trica del sistema sia molto piccola e assai 
poco diversa da quella dell'acqua pura. 
Con questa esperienza si riesce a deter- 
minare la velocità che i granuli acqui- 
stano in un dato campo elettrico, e nei 
casi in cui si conosce il loro diametro, si 
può, applicando una formola elementare 
di idrodinamica, determinarne la carica. 

Questa si mantiene dello stesso ordine 
di grandezza di quella di un ione. Ma 
d'altra parte, anche le particelle delle so- 
spensioni si muovono in un campo elet- 
trico, colla stessa velocità, dungue dob- 
biamo dire che la carica varia col dia- 
metro del corpuscolo che la trasporta. 
Così si ha un nuovo mezzo per caratte- 
rizzare il campo di esistenza dei collo:di, 
Quando le dimensioni dei granuli sono 
tali, che la carica da essi portata è quella 
di un ione, allora s: ha il colloide. 

La carica elettrica ha un'importanza 
fondumentale per la stabilità dei sospen- 
soidi, perchè questi precipitano cogli elet- 
tro'iti, 1 quali agiscono propriamente sca- 
ricandone le particelle. Infatti i sospen- 
soidi in cui queste sono cariche positiva- 
mente precipitano per opera degli anioni, 
gli altri per opera dei cationi, E poi a 
seconda della valenza degli ioni elettro- 
litici che si aggiungono, si hanno diversi 
risultati, e precisamente il potere precipi- 
tante dei trivalenti è molto maggiore che 
quello dei bivalenti e dei monovalenti: 
e si possono stabilire delle relazioni quan- 
titative. 

Del resto anche i ragg1a e B del radio 
agiscono precipitando rispettivamente i 
colloidi negativi e positivi. 

Fenomeni cospicui si osservano nel so- 
spensoidi per il fatto che la superficie di 
separazione tra le due fasi costituenti è 
molto estesa. Sono i fenomeni di catalisi 
per i quali i metalli colloidali furono anche 
chiamati fermenti inorganici. 

L'acqua ossigenata, per esempio, in pre- 
senza di platino colloidale, si dissocia ra- 
pidamente in acqua e ossigeno. Questo 
fenomeno che avverrebbe senza colloide, 
con grande lentezza è da quello grande- 
mente accelerato, allo stesso modo che 
la luce accelera la velocità della reazione 
fra idrogeno e cloro che al buio proce- 
derebbe lentissimo. 

Di questi fatti si può fare una teoria 
generale solo quando si introducano nelle 
formole generali della meccanica chimica 
delle funzioni particolari che abbiano un 
significato analogo a quello dell’ittrito per 
la meccanica ordinaria. 


en 
Agli emulsoidi appartengono molti li- 
quidi organici e si può ritenere che, ad 
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eccezione dell’ acido silicico, essi siano 
tutti prodotti naturali, la cui composizione 
chimica, spesso variabilissima, non può 
essere, la maggior parte delle volte, chia- 
rita. Anzi una delle ragioni per le quali 
la zoochimica e la biochimica in gene- 
rale sono, allo stato attuale della scienza, 
mal note, è da ricercarsi nel fatto che le 
sostanze su cui si deve lavorare, sono 
spesse volte emulsoidi. 

Si può ritenere che i colloidi di questa 


categoria siano costituiti di due fasi li. 
quide, e ciò risulta specialmente dalle mf 
sure di viscosità, dal comportamento ul-::: 
tramicroscopico ed elettrico e dalla con- : 
siderazione della struttura microscopica kS? È 


che assumono quando passano alle stato 
di gel, ossia sono gelatinizzati. 

All'ultramicroscopio non mostrano che 
pochissimi granuli, il cui movimento brow- 
niano è piccolo, i quali spesso non si muo- 
vono nemmeno con forti differenze di po- 
tenziale. D'aitra parte misurando con di- 
versi metodi la viscosità di questi sistemi 
si ottengono dei valori diversi, e ciò sta 
ad indicare che si tratta di due soluzioni 
di due liquidi: una ricca in acqua e po- 
vera di quella sostanza che costitu:sce i 
granuli, e l'altra inversamente, ricca di 
colloide e povera di solvente, 

Quando, abbassando la temperatura, si 
produce per esempio, la gelatinizzazione, 
ossia si aumenta la viscosità dell’ emul- 
sione, si compie, nel caso della gelatina, 
un fenomeno reversibile. Ma nel caso del- 
l'acido silicico, la gelatinizzazione è irre- 
versibile. Quanto poi agli emulsoidi del 
bianco d'uovo, essi presentano, innalzando 
convenientemente la temperatura, i feno- 
meni irreversibili che tutti conosciamo col 
nome di congulazione. Ma questi emul- 
soidi porgono anche l'esempio di coagu 
lazioni reversibili, quando si trattino con 
sali di metalli alcalini. 

I fenomeni irreversibili prodotti dai sali 
sul bianco d'ovo si verificano specialmente 
col metalli pesanti, ma vi sono delle no- 
tevoli particolarità. P. es., operando col 
solfato di zinco si osserva che di mano 
in mano che se ne aumenta la concen- 
trazione si passa da un massimo ad un 
minino per tornare poi ad un massimo 
della quantità di colloide precipitato. 

Quando l'idrossolo è passato ad idro- 
gele assume una struttura che è possibile 
studiare microscopicamente. Essa è del 
tutto analoga a quella di certe emulsioni 
finissime che si ottengono mescolando per 
es. olio di oliva e cloruro sodico, Sono 
strutture reticolari che ci fanno compren- 
dere come certi fenomeni avvengano nel 
colloide colla stessa velocità come nel- 
l'acqua. E i primi fatti di questo genere 
a cui si deve alludere sono quelli della 
diffusione degli elettroliti rella gelatina 
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Se noi mettiamo in una vaschetta rettan- 
golare alta e stretta uno strato di gela- 
tina, e poi vi versiamo una soluzione di 
un sale, noi vediamo che dopo un certo 
tempo, un raggio di luce intensa che 
prima attraversava nella sua lunghezza la 
vaschetta mantenendo una direzione co- 
stante e parallela allo spigolo di base, 
s'incurva. Ciò avviene perchè, in seguito 
alla diffusione del sale, l'indice di rifra- 
zione che è una funzione lineare della 
concentrazione, era andato variando in 
modo continuo, secondo una direzione, e 
in conseguenza il raggio di strato in strato, 
doveva subire una deviazione, 

La curva che esso deve descrivere si può 
determinare col calcolo e si trova che la 
velocità colla quale il sale diffonde è la 
stessa che quella con cui diffonderebbe 
nell’ acqua pura. Però uno studio accurato 
insegna che non sempre la cosa è così 
semplice e che il coefficiente di diffusione 
di un dato sale varia colle condizioni in 
Cui si trova e si è trovato il colloide. 

Di notevole importanza sono i fenomeni 
che avvengono quando si fanno incontrare, 
nella gelatina, due sali i quali siano ca- 
paci, unendosi, di dare un composto in- 
solubile. Per esempio, se si mette una 
goccia di nitrato d'argento, sopra uno 
strato di gelatina contenente del cromato 
di potassio, si vedono formarsi col tempo 
tanti anelli concentrici, che vanno man 
mano allargandosi, di cromato di argento. 
Il fenomeno fu specialmente studiato dopo 
che Ostwald fece un'ipotesi per ispiegarlo, 
che cioè il cromato di argento sia un 
pochino solubile, e di mano in mano che 
fa diffusione procede, dopo la formazione 
del primo anello, possa precipitare ıl se- 
condo solo quando sia raggiunto un li- 
mite di soprasaturazione. 

Però c'è anche da tener conto del fatto 
che la gelatina, come anche una soluzione 
concentrata di zucchero, impediscono la 
precipitazione di certi sali ed in partico- 
lare del cromato di argento, quando il 
nitrato di argento ed il cromato di po- 
tassio non raggiungono una certa con- 
centrazione. 

Lo studio dei geli porta alla conside- 
razione del fenomeni d'imbibizione, la cui 
teoria col sussidio della termodinamica, 
si può dire fondata sopra basi incrollabili. 

Inversamente, quando si cerca di togliere 
acqua ad un idrogele hanno luogo feno- 
meni d'isteresi, ben studiati da Van Bem- 
melen. Non è ancora possibile fondare una 
teoria quantitativa: però l'ispezione delle 
curve isoterme che si ottengono, per es., 
per l'acido silicico, prendendo come ascisse 
le percentuali in acqua e come ordinate la 
tensione di vapore, hanno in certi tratti 
delle analogie interessanti colle curve di 
isteresi magnetica, G, R. 
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LO STATO ATTUALE DELLA FABBRICAZIONE DELLA CIANAMIDE 


Riassumiamo un interessante articolo di 
R. Pitaval, pubblicato nel Génte Civil del 
21 agosto 1909. 

Principio di Fabbricazione. — La fabbri- 
cazione della cianamide calcica si fonda 
sulla reazione, scoperta da Frank e Caro, 
tra l'azoto e il carburo di calcio che dà 
luogo alla seguente equazione chimica 

Cia = Ca Care: 

Materie prime. — Da principio si credeva 
che qualsiasi qualità di carburo di calcio 
potesse essere buona per la fabbricazione 
della cianamide, così p. es. si ajoperavano 
residui di fabbrica e 1 carburi carichi, di 
prezzo bassissimo, ma non utilizzabili per 
la illuminazione. L'esperienza ha dimo- 
strato però che una buona cianamide com- 
merciale non poteva essere ottenuta che 
con carburo a 80 °, che dia cioè 300 litri 
d'acitilene per kg., altrimenti una parte 
di questo carburo non fissa l'azoto e re- 
stando libero nel prodotto finale, può es- 
sere nocivo per le piante. Il carburo di 
calcio deve essere inoltre ridotto in pol- 
vere finissima; per ridurlo tale esso deve 
essere anzitutto trattato in modo conve- 
niente con frantoi e macine ; il carburo di 
calcio vien passato quindi attraverso un 
crivello da qui è caricato nei forni da 
cianamide. 

L'azoto necessario alla fabbricazione 
vien prodotto sia col processo classico 
della fissazione dell'ossigeno dell’aria per 
mezzo della tornitura di rame, ovvero 
con la distillazione dell'aria liquida me- 
diante 1 processi di Linde o di Claude. 
Ncl primo caso lossido di rame viene 
ridotto da una corrente di gas del gas- 
sogeno; si rigenera così ıl metallo che, per 
conseguenza, serve indefinitamente. ll pro- 
cesso Linde viene usato in diverse off- 
cine, specialmente nell'oflicina francese di 
N. D. de-Briangon, nell’ ollicina Svizzera 
di Martigny, in quella norvegese di 
Odda, ecc. Presentemente una intesa si 
è stabilita tra la Società dell'Aria liquida 
di Boulogne Sur-Seine, (Brevetti Claude) 
e la Linde Gesellschaft di Wiesbaden 
(Brevetti Linde) per tal modo non è più 
possibilie al giorno d'oggi di ottenere una 
riduzione nel prezzo di costo dell'azoto. 

Frattanto, siccome l'impianto necessario 
per la produzione dell'azoto costituisce la 
spesa più forte in una oflicina per la cia- 
namide, da diverse parti si vanno facendo 
delle ricerche per trovare del processi di 
produzione più semplici c meno costosi, 

Si parla ora specialmente di un pro- 
cesso che consisterebbe nel bruciare l'aria 
trasformando cioè l'ossigeno in anidride 
carbonica e ossido di carbonio: questo si 


ottiene facendo passare una corrente di 
aria sul carbone, come in un gassogeno: 
da questa mescolanza gassosa lisogne- 
rebbe poi separare l'azoto rimasto libero, 

Materiale ed andamento delleoperazioni. — 
Fino all'anno scorso per questi forni era 
stato copiato il dispositivo degli appa- 
recchi di distillazione che si adoperano 
nelle officine a gas: il carburo veniva po- 
sto in una specie di storta munita di una 
tubatura dalla quale arriva l'azoto. Questa 
storta veniva fortemente riscaldata, poi- 
ché la reazione dell'azoto sul carburo non 
avviene che alla temperatura di 1000° 
circa. 

Si è riconosciuto in seguito che non 
era necessario di riscaldare tutta la massa 
del carburo, ma si poteva solo adescare 
in un punto la miscela che, essendo eso- 
termica, permette alla reazione di esten- 
dersi poco a poco su tutta la massa. 

I forni vennero costruiti in forma di tubi 
cilindrici speciali, ermeticamente chiusi, 
posti verticalmente gli uni accanto agli 
altri, e formati di due parti, una fissa l'altra 
mobile. La parte fissa è rivestita all'interno 
di uno spesso strato calorifugo. 

La parte mobile forma il crogiuolo pro- 
priamente detto, esso è munito, nella sua 
parte superiore, di una tubatura che ar- 
riva fino al fondo e per la quale arriva 
l'azoto. Entro il crogiuolo si versa il car- 
buro finamente suddiviso: se ne caricano 
da 100 a 150 kg. per volta. Nel forno si 
trova una resistenza qualunque, p. €s., 
un'asta di carbone, che si porta al calor ros- 
so facendovi passare una corrente elettrica. 
A questo punto si apre il rubinetto e si 
fa entrare l'azoto : s'inizia così la reazione 
che poi si estende in tutta la massa, e che 
è terminata completamente dopo una mez- 
z'ora. L'operazione viene condotta in modo 
tale che la quantità di carburo non at 
taccata dall'azoto non supera l' 1 °/, CON- 
dizione che viene considerata oggi come 
indispensabile per avere una cianamide 
commerciabile: a questo risultato si è 
pervenuti dopo numerose prove. 

Terminata l'operazione si ritira il cro- 
giuolo e lo si lascia raffreddare. 

La cianamide, allo stato in cui esce dal 
crogiuolo, non può essere utilizzata diretta- 
mente come concime, poichè essa si pre- 
senta sotto forma di una polvere così lina 
che il vento più leggiero la farebbe solle- 
vare. 

Per evitare questo inconveniente si s0l- 
topone la cianamide ad una ulteriore 0pe- 
razione: la granulazione o loliazione. 

La cianamide granulata si ottiene me: 
scolandola con acqua mediante Un ra- 


strello: si hanno cosi dei granelli della 
grossezza di mezzo chicco di grano. La 
cianamide oliata si ha invece aggiungendo 
alla polvere 4 %, di olio di schisto pe- 
sante: essa riesce così granulata come 
nel caso precedente, ma ha il vantaggio 
di essere meno igroscopica. 

Rendimento. — Teoricamente la ciana- 
mide calcica dovrebbe contenere 30 °/, di 
azoto. Agli inizi della fabbricazione si ar- 
rivava soltanto ad avere il 15 °/,; Oggi si 
ottiene già dal 18 al 21 °/,. Un campione 
analizzato dal Dr. Erlwein ha dato: 

Cianamide calcica pura . . . 57 


Calero y. ss a 
Carbone +... . . . > . 14 
SICA: ila y Edd & è a. 2 
Ossido di ferro. . . . . . 1 


Carbonato di calcio, zolfo fo- 


sfo ro e . e . e . . . . . . l 


90.5 

Il resto, ossia 3,5 °/, è verosimilmente 
formato da carburo di calcio. 

Il prezzo di costo di una tonnellata di 
cianamide può stabilirsi sulle seguenti 
basi; in una officina a carburo, installata 
con criterii moderni, il prezzo del carburo 
non deve superare lire 140 la tonn. ; con 
gli apparecchi perfezionati Claude-Linde 
il prezzo di costo dell'azoto non dovrebbe 
salire oltre L. o.10 il kg. Ciò posto il 
prezzo di costo della tonn. di cianamide 
col 15 °/, di azoto sarebbe: 

850 kg. di carburo a L. 140 


la tonnellata . . . . . +. . .L. 119 
200 kg. di azoto a L. 100 la 

tonnellata . . . . . . . . . » 20 
Riduzione del carburo in pol- 

A i ig e e e e 
Oliatura . . . . . . . > 15 
Imballatura e sacchi . . . » 10 
Diritti di licenze. . . , +. » 15 

L. 184 


ll prezzo di vendita, in Francia, è at- 
tualmente di 230 lire per il prodotto già 
distribuito sul terreno; il prezzo di tra- 
sporto è in media di t5 lire la tonn., resta 
quindi ancora una trentina di lire per 
tonnellata, per ammortamento, interesse 
del capitale e guadagni. 

Produzione della ciananide. Officine pro- 
duttrici. — Il processo indicato da Frank 
è Caro è stato modificato in qualche parte 
da altri inventori: così, p. es., Polzenius 
vi apportò delle varianti, applicandolo poi 
fin dal 1906 nell’ officina di Westeregeln, 
presso Magdeburgo : Polzenius ha preco- 
nizzato l'aggiunta del 10 p. cento di clo- 
ruro di calcio al carburo. In tal modo si 
abbassa a 700° la temperatura della rea- 
zione, ma si ottiene un prodotto clorato. 
l In seguito a parecchi processi, svoltisi 
in Germania, i possessori dei brevetti 
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Frank, Caro e Polzenius, sono venuti fi- 
nalmente ad un accordo. 

La Società generale per la Cianamide, 
di Roma, proprietaria dei brevetti Frank 
e Caro, ha accordato delle licenze a varie 
Società le quali, d'accordo con le officine 
del gruppo Polzenius, hanno formato due 
gruppi importanti per la vendita della 
cianamide : una, la Verkaufsvereinigung 
für Stickstoffdiinger, con sede a Berlino 


‘e ha il suo raggio d'azione sulla Germa- 


nia, Austria Ungheria, Danimarca, Olanda, 
Polonia russa, provincie russe del Baltico, 
Messico ed America del Sud; il secondo 
gruppo ha la sede a Parigi e distribuisce 
i suoi prodotti in Mrancia, Spagna, Por- 
togallo, Algeria e Colonie francesi, 

La capacità di produzione si può rile- 
vare dalla tabella seguente (che però è 
più del declupo della produzione reale 
attuale); le prime cinque officine sono 
sotto la sorveglianza del gruppo tedesco, 
le tre seguenti dipendono dal gruppo fran- 
ces: e le quattro ultime dalla Società Ge- 
nerale per la cianamide. 
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si riesce a fissare più di 111 kg. d'azoto 
nella fabbricazione dell'azotato di calcio. 
Siccome il consumo d'energia ha una 
grande importanza nel prezzo di costo 
del kg. d’azoto fissato, ne risulta che la 
cianamide può essere vantaggiosamente 
fabbricata in quei paesi, come la Norve- 
gia, ove la energia elettrica si vende a 
buon mercato. 

Il prezzo odierno della cianamide è di 
L. 23 ogni 100 kg., franco qualsiasi sta- 
zione; quello del nitrato di calce di Nor- 
vegia, fusto perduto, sul vagone a Rouen 
Marittima, è di L. 21.50. 

Il Pitaval conclude che la fabbricazione 
della cianamide è una industria che può 
vivere ed è destinata anche a prosperare in 
vista dei bisogni crescenti dell'agricoltura 
che richiede sempre maggiori quantità 
di concime, 

In Italia specialmente si stanno facendo 
delle ricerche per vedere se è possibile di 
rendere industriale un ulteriore processo 
col quale la ciananide verrebbe trasfor- 
mata in dicianamide, la quale racchiude 


Capacità 
SOCIETÀ SEDE DELLE OFFICINE di i 
in tonn. 
Cyanid Ges. F ; i ; : ] i ì 1 Trostberg (Baviera) 4 i i i 40,000 
Deutsche Karbid A. Q. Knapsack, Brühl a.-R. (Germania) 25.000 
Ges. für Stickstoffdiinger Westeregeln (Germania) i i i | 10,000 
North Western Cyanamid (inglese). i ; i > | Odda (Norvegia) . ì 3 ; > | 30,000 
Ostdeutsche Kalkstickstoffwerke und Chem. Fabrik i MiihIthal presso Bromberg (Germania) 20,000 
Soc. Ital. pel Carburo di calcio 4 . € Collestatte (Italia) . P A S 15,000 
Soc. Franc. des produits azotés a A ; P 4 N. D. de Briancon (France). 15,000 
Soc. Suisse des produits azotés Martigny (Svizzera) 15,000 
Soc. l’Azoto ; a è i : ; : ; x Bozel . y . ; A ; A = 
Soc. Ital. per la fabbricazione dei prodotti azotati. Piano d'Orte . 25,000 
Soc. Ungherese per prodotti azotati Sebenico (Dalmazia) . . |. 15,000 
Anon. Cyanamid Co. Niagara Falls (Canadà). . 15,000 
Soc. Piemontese per il carburo di calcio Saint-Marcel (Aosta) x ` i 8,000 


A queste Società conviene aggiungere 
la Società delle officine elettriche di Louza 
che deve applicare il processo Polzenius 
nelle oft. di Viége (Svizzera). 

Avvenire dell'industria della cianamide. — 
La produzione mondiale della cianamide 
sembra che nel 1908 non abbia oltrepas. 
sato le 10,000 tonn.; tuttavia le domande 
dell'agricoltura vanno aumentando rapi- 
damente. Sotto il punto di vista della 
spesa di energia elettrica per kg. di azoto 
fissato, la fabbricazione della cianamide è 
più vantaggiosa di quella dell' azotato al 
calcio. Infatti con 1 Kw. anno si possono 
produrre 2 tonn. di carburo di calcio capaci 
di assorbire almeno 400 kg. d'azoto, men- 
tre con la stessa quantità d'energia non 


da 60 a 70 p. di azoto: questa sostanza 
costituirebbe il concime più ricco in azoto, 
finora conosciuto. 


FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 


a filo di carbone e a filo metallico 


Il Loring (1) in una comunicazione fatta 
all'Istituto Franklin di Filadelfia, dà al- 
cuni particolari di costruzione delle lam- 
pade elettriche a filamento incandescente, 
che hanno ottenuto successo pratico. 

Crediamo di far cosa grata ai nostri 
lettori, riassumendo brevemente l'impor- 
tante articolo. 

Per la fabbricazione del filamento di 


(1) « Tungsten and other lamps» by George Lo:ing, in The Journal of the Franklin Institute, aptile 1909. 
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carbone s'incomincia coll’immergere del 
cotone in un acido, tanto che formi una 
specie di melassa. Questa è posta in un 
recipiente che ha nel fondo un piccolo 
foro, da cui la melassa, spinta per di so- 
pra dell'aria compressa, esce in forma di 
filo, cadendo entro una mistura d'induri- 
mento contenuta in una giara; quindi il 
filo è lavato nell'acqua per liberarlo dal 
l'acido. Dopo averne misurato il calibro 
ed averlo attorcigliato in apposite forme, 
il filo è posto in un crogiolo di grafite, 
dove viene portato ad altissima tempera- 
tura. Ottenuto il filamento, si fissa al sup- 
portino di vetro, contenente i reolori. Per 
attaccare il filamento ai due reofori si ado- 
pera una pasta di grafite, e occorre una 
cura minuziosa perchè il giunto riesca 
bene. L'ampolla non è dapprima che un 
semplice bulbo di vetro, pol per mezzo 
dell'aggiunta di un piccolo tubo alla sua 
sommità, operata da una fiamma a gas, 
e dopo il convenevole accorciamento della 
sua parte inferiore, raggiunge la forma 
voluta, dopo di che viene saldata con del 
vetro al supporto portante il filamento. 
Quindi si opera l'estrazione dell’ aria 
nella lampada, avendo cura di dipingere 
il tubo estremo con una preparazione fo- 
sforosa, la quale, allorchè esso tubo viene 
a contatto d'una fiamma — e ció dopo 
prodotto il vuoto nell’ampolla — dà un 
gas che si compone con quelli residuali 
contenuti nella lampada, formando un 
precipitato solido, appena visibile. Il tubo 
a coda viene nello stesso tempo fuso e 
la lampada prende la forma ordinaria. 
Dopo un'accurata ispezione delle sue qua- 
lita fotometriche, con un po' di cemento 
gli viene fissata la base di metalio, e la 
lampada acquista la forma definitiva per 
essere posta in Commercio. 

Il processo di fabbricazione delle lam- 
pade a filamento di tantalio differisce da 
quello adoperato per ottenere il filamento 
di carbone, giacchè il primo è una vera 
e propria resistenza metallica, e come tale 
dev'essere molto più lungo e ha bisogno 
per essere sorretto di speciali supporti 
isolanti. 

Come per le lampade a filamento di 
tantalio, il processo di fabbricazione delle 
lampade a tungsteno è simile a quello 
adoperato per ottenere quelle a filamento 
di carbone, eccetto però il processo di 
fabbricazione del filamento luminoso, che 
è anche per queste diverso, 

Il tungsteno non si trova in natura allo 
stato metallico, ma è combinato con altri 
corpi, prendendo perciò vari nomi {tung- 
stenite, vollranite, ecc.). 

= L'ossido di tungsteno — che è la com- 
binazione cell'acido tungstico con quello 
idroclorico — viene decantato per libe- 
rarlo intieramente dai cloruri di ferro e 
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manganese che contiene, facendo posare 
prima e poi versando via il liquido so- 
prastante al sedimento. ll precipitato è 
disciolto nell'ammoniaca, formando un 
tungstato di ammonio, che si filtra per 
liberarlo dalle impurità. Dopo che l'am- 
moniaca e l'acqua sono evaporate, si lava 
il precipitato e si fa bollire nell'acido ni- 
trico, che a sua volta, con opportuni la- 
vaggi, viene eliminato in ogni traccia dal 
tungstato d'ammonio, onde questo resta 
libero dagli altri componenti. 

Il Loring descrive alcuni dei principali 
metodi escogitati per ridurre a filamento 
il tungsteno. ll metodo Kuzel, tra gli 
altri, consiste nel trattare il tungsteno 
metallico con furte bollimento d'acido e 
di alcali alternati, e lavarlo con acqua 
finchè sia convertito in collodio, Il collo- 
dio è allora precipitato, il liquido versato 
via, ed il residuo, consistente in una massa 
gelatinosa viene ridotta in fili, che poi 
sono portati in un forno elettrico alla 
temperatura di 2000°. Un altro metodo 
abbastanza semplice per produrre il col- 
lodio, € quello d'immergere due elettrodi 
di tungsteno nell'acqua, e di far passare 
una corrente elettrica. Delle piccole par- 
ticelle di tungsteno saranno allora proiet- 
tate dall'uno all'altro degli elettrodi, for- 
mando il collodio, che è poi portato a 
2000°, temperatura in cui le parti volatili 
sono rimosse restando il solo tungsteno 
allo stato praticamente puro. La maniera 


di montare il filamento nella lampada è 
simile e quella usata per montare il tan- 
talio. | 

Circa il rendimento dei tre tipi di lam- 
pade, il Loring riporta parecchie tabelle, 
di cui citiamo la seguente, che indica i 
watt occorrenti per ogni candela nei tre 
tipi. La misurazione è fatta colla lampada 
messa in posizione orizzontale, 


del voltaggio | Carbone | Tantalio Tungsteno 


relativa a quello 
normale (100) 


90 “lo 4. 5 2.73 I. 57 
95 3° 75 2.39 1.4 
100 normale 3.1 2.1 1. 25 
105 2.65 r. 86 1.13 
110 2. 23 1.66 1.03 


Il costo delle lampade al tungsteno è 
piú elevato di quelle a filamento di tan- 
talio, e il costo di queste é piú alto di 
quelle a carbone, ma nelle prime, oltre 
al minor consumo di energia, si ha mag- 
giore durata delle lampade. Inoltre, chia- 
mando con 1000 lo splendore, a voltag- 
gio normale, della lampada a tungsteno, 
quello della lampada al tantalio risulta di 
750, ed è solo di 480 quello della lam- 
pada a carbone. 


A. S. 
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L'educazione pratica degli ingegneri americani 


Riassumiamo in proposito un articolo 
di un ingegnere austriaco, il Weingrin, 
che ha lungamente abitato in America, 

Ogni ingegnere che in America occupa 
una posizione per la quale è chiamato a co- 
mandare, cioè quando ha delle responsabi- 
lità, deve possedere una grande varietà di 
cognizioni non solamente d'ordine pura- 
mente tecnico, ma sociali, commerciali e 
legislative; cognizioni ch'egli può acqui- 
stare o in una scuola superiore oppure 
praticamente. La scuola superiore gli dà 
il mezzo di arrivare alla pratica e il pro- 
fitto ch'egli può farne dipende dalla so- 
lidità delle cognizioni tecniche acquisite 
e dal modo con cui tali cognizioni sono 
applicate. 

Ciò dipende dal sistema di educazione 
e dall'abilita dei professori delle scuole 
superiori e dalle qualità proprie dell’ in- 
gegnere stesso. Le vie ed i mezzi impie- 
gati per sviluppare queste qualità sono 
esposte minutamente dall'A., il quale con- 
futa i metodi pratici dell'istruzione ame- 
ricana. 


Gli allievi che hanno terminaio gli studi 
di chimica, di costruzione di macchine 0 
d'elettrotecnica, in una scuola superiore, 
hanno bisogno, per completare la loro 
educazione, per approfondire le Joro co- 
noscenze, di una lunga pratica nelle off: 
cine e nei servizi di laboratorio. 

Le officine ed i laboratori delle scuole 
superiori americane, la maggior parte fun: 
date e sovvenzionate da privati, sono 0 
insufficientemente dirette, oppure la du- 
rata degli esercizi medesimi è troppo 
breve, di modo che essi non permettono 
all'allievo di raggiungere la voluta pra: 
tica. Inoltre è eccessivamente difficile di 
seguire, nelle oflicine e laboratori delle 
scuole, anche da lontano, i processi € lo 
sviluppo dei procedimenti di produzione. 
Si deve poi tener presente che è com- 
pletamente impossibile, in una scuola, di 
tener conto dell'organizzazione del lavoro, 
dal punto di vista del valore del tempo, 
fattore importante del prezzo di rivendita, 
sopratutto in America, ove il costo della 
mano d'opera è elevatissimo. 
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E un fatto che ogni giovane inge- 
gnere, nel primo posto che occupa, 9 è di- 
sprezzato dagli operai o è troppo alta- 
mente apprezzato dai suoi capi. Per i primi 
egli non è che un giovane studente senza 
esperienza, dai secondi gli vengono ri- 
chiesti, oltre al diploma, delle conoscenze 
che egli non può acquistare che dopo una 
lunga esperienza. 

Perchè gl'ingegneri abbiano un'educa- 
cazione rispondente realmente ai bisogni 
attuali, l'industria americana tende a ve- 
nire in aiuto alle scuole, per completare 
la teoria con una pratica reale. 

L'officina dell'avvenire potrà arrivare 
ad una produzione molto remuneratrice 
per mezzo di un lavoro appropriato e spe- 
cializzato e con un'organizzazione nella 
quale si dovrà aver riguardo a tutti i fat- 
tori. Un personale rispondente a queste 
condizioni deve avere, oltre o conoscenze 
tecniche, una esperienza provata dellor- 
ganizzazione e dell'amministrazione della 
fabbrica, così dei progetti che della co- 
struzione. I tecnici dirigenti devono cono- 
scere a fondo la pratica dei trasporti, il 
trattamento delle materie prime, e dei 
prodotti fabbricati, così non è meno utile 
la conoscenza profonda della pratica delle 
macchine utensili, dell'immagazzinamento 
dei prodotti, dei generi di salari, ecc. 

Si devono conoscere perfettamente il 
sistema dei prezzi di rivendita, i bisogni 
del mercato, avere le nozioni disciplinari 
applicabili agli stabilimenti, dell'igiene di 
questi ultimi, 

L'aiuto che l'industria americana può 
apportare alle scuole superiori tecniche è 
di due generi diversi. La prima maniera 
consiste nell’offrire agli studenti, per tutta 
la durata dei loro studi, l'occasione di oc- 
cuparsi in stabilimenti, laboratori, uffici 
tecnici e commerciali, in modo che essi 
sono alternativamente a contatto con la 
teoria e con la pratica; la seconda ma- 
niera è che, finiti gli studi teorici, essi 
sono ammessi a seguire un corso pratico 
di due anni in una fabbrica, genere di- 
aiuto che la fabbrica dà allo studioso. 

Come esempio tipico si può citare l'Uni- 
versità di Cincinnati, in relazione con le 
diverse intraprese industriali di quella 
città. Il principio dell'educazione riposa 
sul fatto che lo studente di chimica, co- 
struzione di macchine o elettrotecnica, 
studia, durante 6 anni, progressivamente 
la teoria nel medesimo tempo che la pra- 
tica; la scuola non s'occupa che dell'istru. 
zione teorica. L'istruzione pratica è lasciata 
agli stabilimenti ed alle oflicine. 

Prima d'essere ammesso a seguire i 
corsi, ogni studente deve dare prova, sia 
alla scuola, sia davanti ai direttori indu- 
striali, delle conoscenzeda lui acquistate. 
Gli allievi, nelle fabbriche, sono successiva- 
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mente occupati nelle diverse parti dopo 
la preparazione delle materie prime ; per 
esempio il primo anno alla fonderie, dopo, 
durante un anno e mezzo, negli stabili- 
menti di costruzioni di macchine; in se- 
guito, durante due anni, essi s'occupano 
della costruzione dei collettori, dell'avvo!- 
gimento e del montaggio delle macchine 
e delle esperienze che su queste si ese- 
guono. Îl resto del tempo degli studi è 
consacrato al disegno ed alla parte com- 
merciale. Tutti gli allievi sono pagati se- 
condo i loro studi; essi esordiscono a 50 
centesimi per ora, ed ogni 5 o 6 mesi essi 
hanno 5 centesimi d'aumento per ora. 

Questo sistema d'educazione offre agli 
allievi dei vantaggi che potrebbero difti- 
cilmente trovare altrove. I due anni in 
più che durano i corsi permettono loro 
di comprender meglio gli studi teorici. 
L'intelligenza degli allievi è cosi pronta per 
l'assimilazione dei procedimenti della pra- 
tica ed è molto aiutata per la facilità di 
comprensione dall’ esame delle condizioni 
reali della pratica. E un fatto provato che 
le scienze astratte insegnate alla scuola 
superiore sono presto dimenticate dopo 
gli esami, quando esse non sono accom- 
pagnate da esempi presi dalla pratica; e 
ciò nonostante esse formano la base jn- 
dispensabile della carriera dell'ingegnere. 
Questo è appunto il caso delle matema- 
tiche superiori, della meccamica e dell'e- 
lettrotecnica. 

Lo studente arriva allo stabilimento col- 
l'abito alle ricerche che caratterizza l'e- 
ducazione della scuola. D'altra parte, egli 
ritorna alla scuola con l’energia fisica e 
la decisione d'un ingegno abituato alia 
realizzazione pratica delle sue idee, che 
solo l'officina può dargli. La medesima 
istruzione teorica è accompagnata da 
quella fornita dalle scuole ordinarie, ed 
inoltre, egli acquista una grande abitu- 
dine nelllapplicazione della teoria nella 
pratica. Bisogna notare che il sistema 
d'educazione attuale ha una tendenza a 
dare grande quantità di teorie senza 
indicare suflicientemente le applicazioni 
pratiche, Pel suo contatto costante con la 
pratica, lo studente di Cincinnati è fami- 
liarizzato con i nuovi metodi ed i perfe- 
zionamenti più recenti della sua specia- 
lità e di quelle annesse; per esempio uno 
studente posto in una fabbrica d'apparec- 
chi elettrici, s'occupa di meccanica e di 
chimica, cose che possono servigli più 
tardi. Occupandosi a poco a poco delle 
diverse parti della fabbrica, egli ne ap- 
prende l'organizzazione e ne studia la di. 
rezione e la parte commerciale. 

Questo sistema è applicato da 3 anni 
all'Università di Cincinnati ed è attual- 
mente adottato in altre università, d'ac- 
cordo con le imprese industriali. 
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La Westinghouse da a questi giovani 
un salario di una lira all'ora, cioè dal 20 
al 30 °/, meno che quello degli operai 
provetti. Questa società, che riceve an- 
nualmente 200-300 studenti, applica il se- 
guente programma per la loro educazione 
pratica: Messa in opera di motori di tra- 
zione, mesi 2; bobinaggio di motori di 
trazione, 2; messa in opera di motori e 
dinamo di potenza media 2; bobinaggio 
1; saggi 2; messa in opera di grandi mo- 
tori e di grandi generatricì 2; confezione 
delle bobine 1; combinatori (controllori) 2; 
trasformatori 1; locomotive 2; interrut- 
tori 0.5; resistenze 0.5; interruttori auto- 
matici 1; quadri di distribuzione 2; posa 
di canalizzazioni nello stabilimento 2; in 
totale 24 mesi d'istruzione. 

Come è facile rilevare, l'educazione ot- 
tenuta in questo modo per i giovani in- 
gegneri americani sorpassa di gran lunga 
quella degli ingegneri di altri paesi, in 
pari tempo le fabbriche si creano un per- 
sonale che è familiarizzato coi loro me- 
todi. All'infuori di questi corsi, gli stu- 
denti assistono una volta la settimana a 
conferenze fatte da ingegneri della com- 
pagnia o da notabilità estere, Essi hanno 
dei circoli sportivi € ricreativi, fanno e- 
scursioni nelle vicinanze, visitano altre 
fabbriche, hanno delle serate in cui di- 
scutono quistioni che interessano la loro 
educazione e pubblicano un giornale, 

Non è raro incontrare negli Stati Uniti 
ingegneri o impiegati superiori tecnici che 
hanno seguito da loro stessi questo me- 
todo d'educazione, che si sono distinti dai 
lavoratori ordinari per studi personali o 
seguendo le scuole tecniche serali, o me- 
glio ancora per corrispondenza; basta ci- 
tare 1 nomi del Coslin, Morse, Edison ed 
Elihu Thomson. 

D'altra parte questo genere d'educa- 
cazione non conviene che a una certa ca- 
tegoria di studenti, giacchè l'uomo di me- 
dia condizione preferisce occupare le sue 
mani piuttosto che la sua testa; in alri 
termini preferisce la pratica alla teoria. 

l metodi indicati, che permettono di 
farsi un'idea della tendenza attuale del- 
l'educazione pratica degli ingegneri ame- 
ricani, rispondono ai bisogni attuali del- 
l'industria, di avere cioè ingegneri tecnici 
preparati alle funzioni commerciali ed am- 
ministrative, perchè possano partecipare 
utilmente ai lavori d'organizzazione. In 
oggi lo sviluppo dell’industria esige un'or- 
ganizzazione molto più complicata, tanto 
dal punto di vista tecnico che da quello 
amministrativo e commerciale, ed è per 
ottenere tal risultato che si cerca in ame- 
rica di preparare l'ingegnere affinchè possa 
fare una buona riuscita quando dovrà en- 
trare in officina o al momento in cui in- 
traprende la professione libera. A. S, 
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Lampada a vapori di mercurio con tubo 
di quarzo, per il Dr. Kuch (1). 


La figura mostra lo schema di una lam- 
pada a vapori di mercurio con tubo di 
quarzo, che permette l'utilizzazione di 
temperature altissime, dato il punto di 
fusione assai elevato, che può sopportare 
senza rompersi, grandi variazioni di tem- 
peratura. 

Nella lampada in questione la parte 
meccanica non serve che per l'accensione, 
onde ha una durata relativamente mag- 
giore di quella delle lampade ordinarie. 

L'ampolla di quarzo che contiene i va- 
pori di mercurio è composta di un tubo 
di quarzo corto che ha a ciascuna delle 
sue estremità un serbatoio cilindrico con- 
tenente il mercurio nel quale arriva l'elet- 
trodo corrispondente. 


Fig. 251. 


Questo serbatoio è portato alle sue estre- 
mità da due supporti a x, ed è collegato 
per mezzo della vite v all'armatura r del- 
l'elettrocalamita q, le cui bobine sono po- 
ste in derivazione. All’ accensione la bo- 
bina q attira la propria a:matura, la vite 
v fa oscillare l'ampolla di quarzo in modo 
che il mercurio del polo positivo viene 
ad essere sollevato, mentre quello nega- 
tivo è abbassato, onde il mercurio, col- 
lega i due poli e la corrente passa e 
magnetizza il magnete / che attira la sua 
armatura o in p. ll magnete q cessa d'at- 
tirare la propria ancora, il tubo di quarzo 
torna alla sua posizione normale e si for- 
ma l'effluvio dei vapori di mercurio. Il 
fenomeno dell'accensione è dunque del 
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tutto analogo all’ accensione di una lam- 
pada ad arco. 

L'effluvio dura finchè il tubo di quarzo 
non contiene aria: se ne contiene, l'arco 
formato si rompe e l'oscillazione dell'am- 
polla si produce nuovamente. Questo fe- 
nomeno si riproduce allorchè vi è poc'aria 
nellampolla di quarzo e finchè vi è as- 
sal mercurio vaporizzato per cui l'effluvio 
possa mantenersi. Se vi è tropp'aria non 
si può avere sufficiente vaporizzazione di 
mercurio e il movimento di oscillazione 
si riproduce finchè si ritira la lampada 
dal circuito, 

L'effetto utile della lampada con tubo 
di quarzo è dovuto al fatto che il mer- 
curio è portato ad una temperatura ele- 
vatissima (500 a 600° C.). A questa enorme 
temperatura corrisponde una pressione 
grandissima dei vapori di mercurio. Al 
principio non vi è alcuna pressione nel- 
l'ampolla, ma la pressione aumenta in 
sieme alla temperatura ed all'intensità lu- 
minosa della lampada. A poco a poco ıl 
mercurio passa nel serbatoio vaporizzato 
e la pressione aumenta insieme alla re- 
sistenza e all'arco, di modo che la ten- 
sione tra i poli dell’ ampolla viene pure 
ad essere aumentata, 

La resistenza che è intercalata nel cir- 
cuito, deve quindi variare in modo cor- 
rispondente a quella dell'ampolla. Questa 
variazione si produce grazie all impiego 
di resistenze in filo di ferro n n: il ferro 
avendo un coefficiente di temperatura ele- 
vatissimo e divenendo la sua resistenza 
quadrupla quando esso venga portato al 
rosso scuro, come avviene al momento 
dell'accensione della lampada. 

L'intensità della corrente che alimenta 

la lampada dipendente dalla temperatura 
del mercurio dei serbatoi ai poli dell'am- 
polla. . 
Se il mercurio è raffreddato, l'intensità 
della corrente cresce; essa diminuisce 
quando 1 serbatoi ai poli dell’ampolla sono 
riscaldati o quando il loro raffreddamento 
è impedito. E per poter regolare l'inten- 
sita di corrente ad un valore voluto, i 
serbatoi sono contornati da refrigeranti 
metallici, coi quali si può regolare Ja su- 
perficie di raffreddamento. 

Non avendo il quarzo che una coefli- 
ciente di dilazione infinitesimo e inapprez- 
zabile, si impiega per guarnizione esterna 
degli elettrodi una lega speciale di ferro- 
nichel, studiata dal Guillaume. 

Gli esperimenti di questo nuovo tipo 


(1) Industrie électrique, n. 421, pag. 303. — (2) Industrie électrique, n. 425, pag. 385. 


di lampada furono fatti -con un tipo di 
lampada di 4 ampere che assorbiva 8; 
volt, dando un'intensità luminosa di 1200 
candele Hefner. 

A, S. 


La torba come sorgente d'energia. (?) 


In una conferenza fatta davanti la So. 
cietà americana per l'impiego della torba, 
il Philipp mette in rilievo come la compo- 
sizione della torba varia enormente se- 
condo la sua provenienza e “Secondo i 
punti differenti d'una stessa torbiera. La 
torba può contenere fino a go parti per 
ogni cento d'acqua; essicata all'aria con- 
tiene raramente meno di i5 a 20 per 
cento d’acqua. La composizione della 
cenere è pure assai variabile ed il suo 
tenore va dal 2 al 15 %,. 

Per bruciare Ja torba non preparata se 
ne prendono dei pezzi grandi come il pu- 
gno. La torba che è stata divisa in pic- 
coli pezzi per l'essicamento dev’ essere 
messa sotto forma di pani per essere uti- 
lizzata. La miglior cosa è d'impiegare una 
griglia a barre assai ravvicinate. 

l gas che si sviluppano possono essere 
utilizzati per essicare più completamente 
la torba, il cui potere calorifico è così 
aumentato e ravvicinato a quello del car- 
bone ordinario. 

Un inconveniente per l’impiego della 
torba è quello del grande volume occu- 
pato per gli approvvigionamenti : un van- 
taggio è invece quello che la torba, anche 
in grande quantità, non s'infiamma spon- 
taneamente, 

Invece di bruciare direttamente la torba, 
essa può venir impiegata per la produ- 
zione del gas. Lo Ziegler fu il primo che 
ottenne il gas dalla torba, impiegando 
quella ben secca, agglomerata in pani 
sotto grande pressione. 

Questo gas si produce in Svezia dal 
1872 e siccome esso è quasi esente da 
zolfo e da fosforo, è stato impiegato con 
vantaggio nella produzione dell'acciaio. 
In circostanze favorevoli 1 kg. di torba 
secca dà appena 3 m.’ di gas. Da qual- 
che anno si fabbrica del gas con la torba 
non essicata, contenente da 40 a 60 per 
cento d'acqua: in questo casu ıl 70 per 
cento dell'azoto della torba è trasformato 
in ammoniaca, 

Due impianti per il gas di torba e la pro 
duzione dell'ammoniaca esistono in West- 
falia, per opera della Società inglese per 
la fabbricazione del gas. 

Tre nuovi impianti sono pressochè ter- 
minati: l'uno a Norfolk (Inghilterra) l'al- 
tro in Italia ed un altro in Germania. 

In vista degli eccezionali risultati, il 
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conferenziere conclude consigliando di 
utilizzare le grandi torbiere americane per 
la produzione dell'energia. 


A. S. 


Fenomeni di sopra riscaldamento del- 

l'alluminio, per W. Bolton (1). 

Quando un filo di alluminio é riscal- 
dato non cure speciali in una fiamma 
Bunsen esso si copre di uno strato di os- 
sido che impedisce al metallo fuso di ca- 
dere in goccie. Lo stesso fenomeno si ot- 
tiene riscaldando il filo con la corrente 
elettrica. 

Facendo infatti passare una corrente di 
35 amp. in un filo lungo 8 a 10 cm. e 
del diametro di 0,5 mm. (in forma di U) 
lo si può portare all'incandescenza bianca 
(circa 1600%) mentre l'alluminio fonde a 
657”; ecosi mantenerlo per parecchie ore. 

Il fenomeno si riproduce più facilmente 
avviluppando il filo su un cilindro di ma- 
gnesia, O. S. 


Nuove termiti, per H. Goldschmidt (2) 

L'A. studia altre sostanze capaci di agire 
come l'alluminio nell'alluminotermia. Esa- 
mina il comportamento del silicio, del 
calcio e dei loro miscugli, e trova che un 
buon miscuglio è dato da calcio e silicio 
nelle proporzioni di 2 a 1. Questo dà 720 
Kg. c. mentre l'usuale termite ne dà 820. 

Sessanta parti di magnesio e quaranta 
di silicio danno anche un buon miscuglio. 
Con un miscuglio di 60 per cento di ter- 
mite di Calcio e 40 per cento di termite 
di alluminio si sviluppano 850 Kg. c. e la 


scoria corrispondente (2 Ga O. 2 Al, O, ) è 
molto fluida. 


O. S. 


Azione del corto circuito sulle pile Cam- 
pione Weston, per P. Wold (3). 
Furono sulle pile Weston prodotti dei 

corti circuiti per tempi crescenti da 15 

secondi a 15 minuti, e in ogni caso la 


pila dopo un tempo sufficientemente lungo ` 


riprese la f. e. m. normale. 

La resistenza interna delle pile speri- 
mentate era di 1500 ohm., cosicchè la 
corrente di corto circuito era in ogni caso 
molto piccola. 


O. S. 


Determinazione dell’Acido solforico con- 
tenuto nell’arla delle sale delle bat- 
terie di accumulatori, per K. Beck (4). 
L'A. esamina quest'aria facendola attra- 

versare, in noto volume, una soluzione 

N/100 di idrato potassico, e determinando 

quindi l'acido assorbito. Trova così che 
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i la 
in una sala ben ventilata, a seconda del 


posizione scelta, si può trovare da 93 a 
25,2 mmgr. di acido (calcolato di den- 
sità 1.25) per metro cubo di aria, € da 22,5 
a 45,3 mmgr. per metro cubo in una sala 
chiusa. | 

Questi dati sono molto inferiori a quelli 
trovati da Kirstein nel 1902, e la diffe- 
renza è attribuita dall'A. in gran parte al 


metodi di titolazione adoperati, E 
O. S. 


Sulla conduzione dell'elettricitá, per J. 
Königsberger (5). 
L'A. ricorda che nelle soluzioni e nel 

sali fusi, l'elettricità è trasportata da ioni 

e che nei metalli e nei raggi catodici, da 

elettroni. Egli esamina alcuni casi di non 

conduttori e di composti solidi, in cui il 

meccanismo della conduzione è tutt'ora 

incerto. 

Perciò studia dapprima il passaggio di 
3600 coulomb attraverso PbS, Fe, 0; , le; 
O, , Fe S, Fe S,, Ba O, e trova che è ne- 
cessario di ammettere in essi una vera 
conduttività metallica (elettronica) la quale 
non può esser dovuta a traccie di metallo 
libero contenuto nella massa delle so- 
stanze in esame, ma è certamente propria 
dei suddetti composti. 

Studiando la polarizzazione che deriva 
dal passaggio della corrente, osserva che 
essa è facilmente visibile nel Ba SO, a 
bassa temperatura essendo la resistenza 
del campione esaminato deli ordine di 
1.000.000 di ohm. e che questa f. e. m. di 
polarizzazione è di poco alterata, quando, 
aumentando la temperatura fino a 800°, 
la resistenza è ridotta nel rapporto di 
I a 10.000. 

Ma nel silicato doppio di alluminio e 
potassio nessuna f, e. m. di polarizzazione 
è svelabile (maggiore di 0,0001 volt). 

Come legge generale lA. trova che 
anche allo stato solido mostrano condut- 
tività elettrolitica solo quelle sostanze che 
disciolte in acqua presentano la dissocia- 
zione elettrolitica, mentre hanno condut- 
tività metallica quelle che sono insolubili 
in acqua o al più formano soluzioni col- 
loidali. 

Applicando le leggi della termochimica, 
l'A. cerca di determinare l'energia di dis- 
sociazione degli elettroni nei conduttori 
di tipo metallico, e trova che mentre i 
calori di dissociazione sono per 1 metalli 
del gruppo del sodio e del calcio del- 
l'ordine di 100, sono per l'idrogeno 500, 
per il carbonio (grafite) 600, per il silicio 
700 e per i non metalli in generale su- 
periori a 1000, e cioè: 2600 per Fe, O,, 
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O, 23.000 


Cu 
1500 per Fe S, 12.000 Pe! 


per Si 0, O. S. 


A a a 
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Distribuzlone del torio sulla superfi 

terrestre per J. J oly (0). mostrato 

Le recenti osservazioni hanno cai 
che nel! atmosfera esiste una AR 
quantità di emanazione di Torio, fatto sl 
è difficile di spiegare senza ammettere c 
una notevole quantità di torio sia conte- 
nuta nelle roccie e nel suolo. 

Così Blanc stima che a Roma il 
70 per cento della radioattività del suolo 
è dovuta a Torio, e Wilson a Manchester 
trovò che nel suolo esiste circa 7 volte 
più torio che uranio. l 

Dall'altro canto Gockel trovò che a 
Zermatt l'emanazione del torio è quasi 
completamente assente. | 

L'A. perciò esamina il contenuto in 
torio di parecchie roccie e ottiene risul- 
tati positivi, salvo in tre casi; ma invece 
nell'acqua di mare egli ne trova las- 
senza quasi completa. 


g0 0 


O. S. 


————m 


Conduttività elettrica dello solfo liquido 

per A. Vigand (7). 

L’ A. trova che essa aumenta unifor- 
memente con la temperatura fino a 150°c, 
diminuisce quindi rapidamente raggiun- 
gendo un minimo fra 160° e 170° e poi 
torna ad aumentare fino al punto di ebol- 
lizione, 


O. S, 
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Nuovo slettrodinamometro assoluto, e 
determinazione della f. e. m. di una 
plia Weston, per H. Pellat (8). 

Dopo descritto questo strumento co- 
struito da Carpentier, e datane la teoria 
e discussi gli errori, l'A. lo applica alla 
misura della f. e. m. di un campione We- 
ston, e trova a 20° il valore: 

1,01841 X= 0,00015 Volt 
che è in eccellente accordo con quello 
comunemente accetto (1.0186 a 20%). 


O. S. 


—— re ci 
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Equivalente elettrochimico dell'argento, 
per P. Janet, F. Laporte e P. de la 
Gorce (9). 

Prendendo tutte le cure possibili, ed 
usando come elettrolito una soluzione di 
nitrato di argento al 15 per cento, gli A. 
ottennero in 6 esperimenti i valori: 1,11820; 
1,11823; 1,11811; 1,11821; 1,11826; 1,11824 
grammi di Ag deposto per Coulomb. 


(1) Zeitsch Elektroch, Nov. 1908. - Science abst. A., Gennaio 1909. = (2) Zeitsch. Elektruchem. Agosto 1908. Science Abst. A. Febbraio 1909 
(3) Science Abst. A. Febbraio 1909. — (4) Science Abst. aprile 1909, B. — (5) Zeit Elekchem. Febbraio 1909. Science Abst. A. Maggio 1909. 
— (6) Phyl. Magazine, maggio 1909 - Science Abst. Giugno 1909. A. — (7) Deut. Phys. Ges. luglio 1908. - Science Abst. A. Gennaio 1909. — 
(8) Boll. Soc, Int. Electr. agosto-ottob. 1908. Science Abst. A. Genn, 1909. — (9) Boll. Soc. Int. Electr., agosto-oitobre 1908. Science Abst. A. Genn. 1909. 
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Il valor medio 1,11821 è in buon ac- 
cordo con quello (1,11827) dato ultima- 
mente da Smith, Matter e Lowry. 

O. S. 


il Torio metallico, per W. Bolton (1). 

Il metallo è ottenuto riducendo il te- 
trocloruro di Torio con sodio in croziolo 
di ferro al color rosso. ll metallo si mo- 
stra così in un agglomerato di cristallini. 
E' quindi trasformato in un nastro me- 
tallico. ponendolo in un cilindro cavo di 
rame, chiuso da un tappo pur di rame, che 
viene poi trafilato, Il rame viene quindi 
disciolto in acido nitrico. 

In quanto al colore e alla duttilità il 
Torio metallico rassomiglia al platino, ma 
esso è debolmente attaccato dall'idrato po- 
tassico e dall' acido nitrico; più rapida- 
mente dall'acido solforico e molto rapi- 
damente dall'acido cloroidrico. 

Il suo peso specifico e di 12,10. 


O, S. 
Riaccensione dell'arco elettrico, per A. Pol- 
tock, M. Wellisch e bB. Ranclaud. 

Allorchè un arco voltaico, stabilito fra 
due carboni situati ad una data distanza, 
viene a spegnersi, esso può riaccendersi 
riavvicinando semplicemente i due car- 
boni, senza che sia necessario di portarli 
a contatto: tuttavia questa accensione può 
farsi solo quando non sia passato troppo 
tempo dopo la estinzione dell'arco. Cosi 
pure, se il circuito è interrotto e poi ri- 
stabilito dopo un tempo brevissimo, l'arco 
può riaccendersi senza che si debbano 
far toccare i carboni. 

Il tempo massimo in capo al quale l'arco 
si riaccende, in questo secondo caso, di- 
pende evidentemente dalla distanza a cui 
si trovano i carboni, come pure dalla in- 
tensita della corrente. Questa parte del 
problema è stata studiata specialmente 
dall'Upson; bisogna però notare ancora 
l'intervento di un altro dato, cioè la dif- 
ferenza di potenziale fra gli elettrod: al 
momento in cui si stabilisce il circuito, 

Gli Autori hanno eseguito delle ri- 
cerche appunto sulla seconda parte del 
problema; essi hanno trovato che, a pa- 
rità di tutte le altre condizioni, la durata 
massima di interruzione del circuito, com- 
patibile con la riaccensione dell'arco è 
ben nettamente definita, e secondo le loro 
misure è eguale a 0.002 secondi. Gli A. 
hanno poi studiata la influenza sul feno- 
meno della posizione relativa dei carboni. 
l’er carboni che si trovino nella posizione 
normale essi hanno anzitutto rovesciato 
la corrente durante la interruzione del 
circuito ed hanno rappresentato con curve 
la relazione tra la tensione al momento 
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del ritorno della corrente e la durata della 
interruzione. Per una corrente primitiva 
di 10 amp. e per la lunghezza di arco di 
mm. 1,3 si hanno i seguenti risultati : 


Tensione 


Intervallo di rotture in secondi ia ol 
O,I 73 
0,2 83 
0,3 106 (2) 


Consumo della lampada a filamento di 
tungsteno, P. per Steinmetz (3). 
Siccome nella lampada a filamento di 

tungsteno la resistenza aumenta con la 
temperatura, il consumo di energia varia 
del pari; esso aumenta un po' meno ra- 
pidamente, in ragione diretta del quadrato 
della tensione, 

L'A. ha cercato di restringere ancor 
più questa legge di variazione. Le sue 
misure sono state accuratissime, eseguite 
da sperimentatori abilissimi, ciò che per- 
metteva di spingere la intensità luminosa 
della lampada fino al decuplo del suo va- 
lore normale senza alterazione del fila- 
mento nè annerimento del globo. 

Si è trovato così che il consumo di 
energia w varia come la potenza 1,6 della 
tensione e e può venir espresso con la 
tormola 

w = 0,0235 e 156 

che è analoga a quella delle perdite per 

isteresi nel ferro. 

Questa analogia é interessante, poichè 
mentre la formola delle perdite per iste- 
resi è puramente empirica, quella del con- 
sumo d'energia nella lampada al tungsteno 
è suscettibile di una dimostrazione teorica 
a partire dalla legge di riscaldamento di 
una resistenza metallica: 


rent 
e dalla legge di irradiazione: 
R=b 1s 


dove T è la temperatura assoluta, ed R 
il potere radiante totale. 


A — T 


Riscaldamento delle boblne, per G. Tre- 
vor Williams (y). 
Paragonando le macchine dei tipi, Arnold 
e S. P. Thompson, si ricava la formola: 
W n 
T q XC 
per la temperatura di riscaldamento di 
una bobina attraversata da una corrente 
di eccitazione; 7 rappresenta il riscalda- 
mento finale raggiunto, A la superficie di 
raffreddamento, W l'energia totale con- 
sumata; C è poi un coefliciente dipendente 
dalle diverse condizioni di esperienza, 


come p. es. la sua velocità periferica, il 
genere di ventilazione. Ciò che non è 
stato ancora determinato in modo ben 
certo è l’influenza rispettiva della radia- 
zione della conduzione e della convezione; 
VA. si è accinto precisamente a questo 
studio. 

Dalle sue misure risulta che la distri- 
buzione è presso a poco la seguente: 

La metà del calore viene dissipato per 
convezione, l’altra metà per l'irraggia- 
mento e la conduzione combinati insieme. 

Inoltre la metá del calore perduto per 
convezione (ossia un quarto della quantità 
totale del calore dissipato), deve esser 
attribuito alla ventilazione prodotta per 
la rotazione dell'armatura. 


e. 
— 


Metallizzazione dei fiori. 


La riproduzione in metallo della rosa, 
del crisantemo, della violetta e di molti 
altri fiori, corrispondente minutamente in 
ogni dettaglio all'originale, sembrerebbe 
veramente impossibile. Ciò non è del 
tutto vero, poichè colla galvanoplastica si 
può oggi metallizzare qualsiasi genere di 
fiori. Queste riproduzioni metalliche po- 
tranno essere artisticamente applicate ad 
un numero infinito di oggetti d'ornamento 
e di lusso. Charles, H, Proctor in un ar- 
ticolo, pubblicato nel The Metal Industry di 
New York spiega dettagliatamente tutti i 
processi di preparazione, trattamento € 
confezione, che devono subire i fiori, € 
conclude che questo lavoro potrà essere 
eseguito con molta soddisfazione anche 
da dilettanti. 

Il processo dal lato artistico costituisce 
una novità, ma l’idea della riproduzione 
galvanoplastica non è certamente nuova, 
poichè il prof. Iacoby, valente scienziato 
russo, indicò, circa 70 anni or sono, Il 
modo di riprodurre coll’elettricità galva- 
nica gli oggetti in metallo. Per molti 
anni in Inghilterra ed in Europa si cb- 
bero riproduzioni galvaniche di oggetti ar- 
tistici. Questo genere di lavoro quasi ab- 
bandonato da alcuni anni, torna oggi 2 
manifestarsi e molto facilmente costituirà 
una applicazione estesa dell’arte galvanica, 


G. B. 
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Per comodo dei nostri abbonati 
e lettori è stata istituita presso 
l Elettricista una Sezione Le- 
gale che - a tariffa fissa - dà 
pareri sopra determinate qui- 
stioni ad essa sotloposte ® xk 
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(1) La sezione legale dá pareri non solo sopra qui- 
stioni di elettrotecnica ma anche sopra quistioni d'inge- 
gneria civile, di carattere industriale e commerciale. 


Tassabilità dei sopraprezzi delle azioni. — 
Ben nota è la questione dei sopraprezzi delle 
azioni delle società anonime, di cui ci siamo 
già occupati. Ma diverse sono state le dec.sioni 
che la magistratura ha «lottato in proposito, 
dichiarando talvolta che i detti sopraprezzi 
non erano soggetti ad imposta di ricchezza inobile 
e talvolta invece che erano imponibili secondo 
l'opinione della Finanza. 

Quest'ultima opinione era stata raccolta dalla 
Corte di cassazione di Roma con sua sentenza 
del 7 gennaio 1909, già riassunto da noi nel 
numero 2 del 15 gennaio 1909, nella causa 
premossa dalla Società Oleificio Pavese. 

Ma sulla stessa questione la Corte d'appello 
di Genova, al cui esame la causa fu rimandata, 
si scostò dall'indirizzo che la Cassazione le 
aveva segnato, decidendo in senso diametral- 
mente opposto. 

La corte genovese ritenne pienamente fon- 
data la doglianza dell'Oleificio Pavese, dichia- 
rando che, per poter applicare la legge 24 ago- 
sto 1877 sulla ricchezza mobile, è condizione 
sine qua non che si tratti di reddito, 

Essa esamina in proposito in che cosa con- 
sista il sopraprezzo e in che cosa si contrad- 
distingua dal premio, il quale al pari del so- 
praprezzo può andar congiunto al valore no- 
minale delle azioni di una società ed accre- 
scerne il valore, 

« Il sopraprezzo — dice -— è l'aumento 
progressivo che il valore delle azioni può su- 
bire per la costituzione di un fondo di riserva, 
facente parte del patrimonio sociale, ed il me- 
desimo perciò, quando viene versato, 1a a 
conto del detto patrimonio. Il premi» è il mag- 
gior valore sul valore nominale e sul soprap- 
prezzo che la società imponga sulla nuova 
emissione delle sue azioni, a compenso dell’av- 
viamento dell'impresa e della speranza di lauti 
dividendi futuri ». 

Nel caso in esame dell'Oleificio Pavese la 
Corte di Genova osservò che, al momento del- 
l'emissione delle nuove azioni una riserva che 
divisa fra le varie azioni di prima emissione, 
giustificava il fatto di aver gravato il valore 
nominale di un corrispondente sopraprezzo, oltre 
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ad una aggiunta a t.tolo di premio o di av- 
viamento in vista della prosperità dell'azienda. 

Ora a parere della Corte, il sopra prezzo non 
poteva essere colpito dall'agente delle imposte, 
perchè secondo la legge fiscale presupposto del- 
l'imposta deve essere il reddito e si cadrebbe 
nell assurdo e nell'iniquità imponendo tutte le 
somme ripartite sotto qualsiasi titolo ai soci e 
quelle portate in aumeuto del capitale o del 
fondo di riserva, senza prima ricercare di sta- 
bilire che le medesime costituiscono vero red- 
dito di ricchezza mobile. 

« Qualunque siano le particolari differenze 
del reddito — ebbe la Corte a considerare — 
esso è tassabile in categoria B solo quando 
sia il frutto di una energia produttrice con 
la quale si trovi in rapporto di effetto a causa, 
solo quando sia una utilità obbiettivamente o 
subbiettivamente nuova, derivante dall'energia 
produttiva del contribuente; solo quando si 
abbia un accrescimento obbiettivo o subbiettivo 
di ricchezza. L'energia produttrice che può for- 
nire un reddito tassabile in categoria B è evi- 
dentemente il capitale congiunto alla industria 
ed al lavoro. E la cassazione di Roma scol- 
pisce la differenza tra capitale e reddito quando 
afferma che il primo è costituito da una ric- 
chezza già esistente ed utile risparmiato e con- 
vertito alla fruttificazione, mentre il secondo è 
il prodotto della gestione del capitale e si con- 
creta in una ricchezza che periodicamente può 
prodursi, Il capitale sta al reddito come la 
causa all'effetto, siccome la causa producente 
al prodotto. Se è così, è chiara la condizione, 
nel caso concreto dell'Oleificio Pavese, che con 
l'emissione di nuove azioni con sopraprezzo, 
ma senza fare nessun atto di gestione e di 
esrecizio di commercio, esso non abbia prodotto 
un nuovo utile. Pare intuitivo invece che se 
tale sopraprezzo, passato in riserva, non era 
più utile ma capitale, del paro come capitale 
debba essere considerato tutto quanto i nuovi 
azionisti vengono a pagare in più del valore 
nominale, perchè essi questo sopraprezzo pa- 
gano per mettersi al livello dei vecchi soci e 
vantare eguali diritti. I nuovi azionisti non 
apportano un reddito, ma un capitale che in 
avvenire deve fruttare e quindi nessun guada- 
gno ebbe l'Oleificio. Per esservi reddito, come 
scrive il senatore Quarta, fa mestieri del con- 
corso di tre condizioni: che vi sia una ric- 
chezza novella, che tale ricchezza sia in rela- 
zione di effetti a causa con una energia o forza 
produttrice, che vi sia la possibilità del ritorno 
0 successiva produzione di altra somigliante 
ricchezza ». 

Ma nel caso in parola queste condizioni mn 
si verificano, e la Corte d'appello di Genova 
osserva che, se fosse possibile emettere delle 
azioni ad un valore diverso le une dalle altre 
e così avesse agito l'Oleifisio Pavese, il Fisco 
non avrebbe osato colpire la differenza tra il 
valore nominale delle vecchie. E se, per la 
mancata possibilità di variare il valore delle 
azioni, viene stabilito il sopraprezzo la cosa 
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non muta aspetto e la somma apportata è sem - 
pre la stessa e rappresenta il capitale versato 
dai nuovi azionisti per diventare soci e pcer- 
ciò non è tassubile il sopraprezzo. ll plus va- 
lore delle azioni, l'aumento del valore nomi- 
nale è determinato dal crescere degli utili e 
conseguentemente dai prezzi di borsa. Se una 
azione quotata 100 è salita di valore, vuol 
dire che produce un interesse maggiore ed il 
rialzo si determina nella misura dell'interesse 
capitalizzato. E, se viene imposto un sopra- 
prezzo. non si fa con ciò che riscuotere il 
maggior capitale ; il pagamento del sopraprezzo 
per i nuovi soci è per la società la realizza- 
zione di un aumentato valore del capitale, 

La Corte poi, riguardo al premio d'avvia- 
mento, pur ammettendo che la somma pagata 
per l'avviamento del cessonario al cedente di 
un negozio sia tassabile in base alla legge di 
ricchezza mobile, dichiara che ben diverso è il 
caso dell'Oleificio Pavese in cui il premio è 
fondato sul fatto che gli affari della Società 
emittente si trovano ben avviati e non può 
confondersi con una ordinaria cessione di ne- 
gozio. 

« In questo — osserva — il cedente disp one 
in modo deflaitivo della propria imprese e se 
l'ha condotta bene può certo ritrarne assai 
più di quanto as initio gli costasse, e questo 
soprappiú può essere considerato come un utile 
e come tale tassato; quando invece i compo- 
nenti di una società emettono delle nuove 
azioni ad un prezzo che sorpassa il nominale, 
e nel fare questa elevazione vi comprendono 
una somma a titolo di avviamento, somma la- 
sciata nel patrimonio sociale a fruttificarvi 
come capitale, una tale società lungi dal rea- 
lizzare l'avviamento e mettere in serbo un 
guadagno certo, non fa che disporre col desti- 
narlo a maggior capitale o patrimonio sociale 
fruttifero e destinarlo anche a beneficio dei 
nuovi soci sopravenienti. lù questi consapevoli 
della sagacia degli amministratori e della so- 
lidità del bilancio della società e dell'ottimo 
indirizzo dei suoi affari, non posson) aver dif- 
ficoltà a versare come maggior apporto una 
somma superiore al prezzo nominale delle azioni, 
sia per un doveroso rispetto al principio d'e- 
guaglianza tra i soci, sia, e forse in particolar 
modo, per il miraggio di maggiori guadagni 
futuri; ma indubbiamente anche perchè essi 
non ignorano che l'avviamento è un valore da 
apprezzarsi per la determinazione nei loro ap- 
porti ». 

Dunque, per la Corte d'appello di Genova, 
anche l'avviamento deve considerarsi come un 
apporto parziale di capitale e non già come 
un reddito, perchè, in caso di scioglimento gli 
azionisti nuovi o vecchi ne troveranno l'equi- 
valente nell'attivo della società; la quale ha 
dovuto pagare per tal premio la tassa di cir- 
colazione, appunto perchè la legge relativa lo 
considera come capitale, 

In base alle suesposte considerazioni, la Corte 
di Genova, con sentenza del 9 agosto 1909, 
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diede ragione all'Oleificio Pavese, respingendo 
la pretesa della Finanza e scostandosi dal giu- 
dizio della Corte di Cassazione di Roma. 

Su questa questione non é detta l'ultima 
parola e la causa sará probabilmente portata 
innanzi alla Corte suprema a sezioni unite che 
si pronuncerá in modo definitivo. 

Conviene però tener presente che, oltre la 
Corte di appello di Genova, anche altri tribu- 
nali e corti si sono pronunciati contro la tas- 
sabilità dei soprapprezzi e sembra che questa 
teoria si sia oramai fatta strada. Vedremo a 
suo tempo quale sarà la decisione della Corte 


suprema, A. M. 


Note FINANZIARIE 


Sconto ufficiale Banca d’Italia 5 °/,. 


Sconti: Francia, 8 — Svizzera, 4. — Londra. 4 50 

— Germania, 5 — Austria, 4 — Belgio. 3.50 

Chéques: Francia 100.65 - 100.575 — Svizzera 
100, 425 ?- 100.325 — Londra 25.38 - 25.35 — Ger- 
mania 123. 975- 123 375 


i 


Acciaierie e ferriere lombarde, Milano. — 
Nella sede della Banca Commerciale italiana, 


si tenne, in seconda convocazione, l'assemblea 
di questa anonima, alla presenza di 26 azionisti 
rappresentanti 22,813 azioni. 

Presiedeva il signor Giorgio Enrico Falah, 
vice presidente e consigliere della Società. in 
assenza del presidente comm. Angelo Miglia- 
vacca, 

Verne data lettura della relazione del Con- 
siglio, la buale rileva come l'esercizio 1978. ] 909, 
che è il quarto anno di vita della Societá, ha 
dato un risultato un poco inferiore a quello 
dell'esercizio precedente, sebbene si mantenga 
tuttavia soddisfacente. 

Il bilancio, chiuso al 30 giugno ultimo 
scorso, presenta un utile netto di L. 136,271.85 
cui aggiunto l'avanzo utili dell’esercizio pre- 
cedente in L. 117,824,10, si ha un utile 
complessivo di L, 554,095.95, di cui venne 
deciso il veguente riparto: 


Alla riserva . . . . L 21,813.10 
Al Consiglio . ., . . 3 21,813.60 
Ai sindaci . ° +. >» 3,000 — 


Agli azionisti in ragione 
di L. 10 per azione, 
A nuovo 


» 375,000 — 
° + . >» 132,468.75 


Totale L. 554,095.05 

Dopo l'approvazione del bilancio SÌ proce- 
dette alle nomine, risultando eletti consiglieri 
ì signori; comm. Angelo Migliavacca, G. T. 
Falch, comm. F. R. Queirazza; uscenti: inge- 
gnere Giulio Rubini e Carlo Feltrinelli ; sindaci 
i signori: prof. F, Adamoli, rag, Luigi Recli, 
e cav. Giuseppe Belloni, effettivi; ing. A. 
Mella e ing. V. Verga, supplenti, 

Società elettrica della Sicilia Orientale, Mi- 
lano. — Presenti 9560 sulle 10,000 azioni 
costituente il capitale sociale, ebbe luogo, presso 
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la sede della Societá, l'assemblea generale straor- 
dinaria degli azionisti, 

Venne deliberata ad unanimitá la proroga 
della Società al 31 dicembre 1960 e l'emis- 
sione di L. 2,000,000 di obbligazioni già col- 
ocate in precedenza dal Consiglio di Ammi- 
nistrazione. 


PREZZO DELL'ORO E DELL'ARGENTO 


Londra, 8 - Argento pence 23 ?;, ail’ oncia stan- 
dard, titolo 925 millesimi. E 

Nuova York, 8 - L'argento si quota a centesimi 
di dollari 51 3/, per oncia troy. 


na 


ITALIA ED ESTERO 


Ferrovia elettrica Bellinzona-Locarno. — 
Questa nuova linea e destinata a formare un 
raccordo con l'altra ferrovia elettrica Locarno 
Valle Maggia, dalla quale si sono ottenuti 
buonissimi risultati, sono già avviate le tratta- 
tive per l'utilizzazione della forza motrice della 
Società elettrica locarnese, e per la congiun- 
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zione delle due linee con la ferrovia della Me.. 


solcina. 

Al municipio di Bellinzona è stata già pa- 
tentata la domanda di concessione da parte 
della ferrov a elettrica di Valle Maggia 

Pel cinquantenario di fondazione della Re- 
gia Scuola d’applicazione per gii ingegneri. 
— la presidenza della Associazione amiche- 
vole fra gli ingegneri ex-allievi della scuola 
di Torino, fondata il 26 luglio 1908 con sele 
presso il R. Politecnico nel castello del Valen- 
tino, invita tutti i laureati della Scuola tori- 
nese d'ingegneria dal 1862 in poi, che non 
abbiano ricevuto copia dello statuto sociale e 
della scheda di adesione, a far subito cono- 
scere il loro attuale indirizzo al presidente 
dell'Associazione (ing. Oreste Lattes, castello 
del Valentino, Torino) perchè si possa comple- 
tare senza indugio la distribuzione dei suddetti 
documenti a tutti gli interessati e provvedere 
alle ulteriori comunicazioni riguardanti le ma- 
nifestazioni che si preparano ad iniziare a 
cura del sodalizio per celelrare il cinquante- 
nario di fondazione della scuola d'applicazione 
per gli ingegneri in Torino. 

L’ industria delle locomobili in Germania. 
— La ditta Heinrich Lanz, di Mannheim ha 
ottenuto un nuovo e ben meritato successo. Il 
sig. prof. Grassmann, della scuola tecnica a 
Karlsruhe, ha fatto in questi giorni una prova 
con una Semifissa Compound di 140 HP con 
distribuzione a valvola « Sistema Lentz » che 
ha dato il risultato eccellente di un consumo 
di combustibile di 0,366 kg. carbone e 3,37 kg. 
vapore per cavallo effettivo ed ora. 

Tali risultati riguardanti l'economia, non 
furono ancora ottenuti da nessun altra mac- 
china a vapore di altra costruzione. 

Le locomobili, semifisse Lanz, con tali ri- 
sultati d'economia, possono essere consi lerate 
superiori a tutte le macchine di questo genere. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Breretto è 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. press 
amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavonr 224, 


dal 16 giugno all' 8 luglio 1908 


Pagani Ercole, a Milano: Sistema di sospen- 
sione per gli elettrodi positivi delle pile a 
Sacchetto — richiesto il 16 giugno 1908, per 
anni 3. 

Bibolini Aldo di Giovanni & Riboni Pietro fu 
Giacomo, a Caltanissetta : Apparecchio per la 
separazione dei componenti di un minerale 
o di una ro:cia o di un minerale qualsiasi 
basato sulla differenza delle costanti dielet. 
triche dei co nponenti stessi — richiesto il 2 
marzo 198, per anni 3. 

Bignardi Umberto di Mariano, a Novi Ligure 
(Alessandria): Disposizione per telegrafare e 
telefonare lungo le linee ferroviarie e tram- 
viarie onde evitare gli scontri — richiesto il 
20 giugno 1909 per anni 2, 

Fabbrica Italiana Pile elettriche F.lti Spierer, 
a Roma: Nuova pila a liquido — richiesto 
l'8 luglio 1908, per anni 2. 

La stessa: Nuova pila a liquido — richiesto 18 
luglio 1908, per anni 2. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) Koma-Milano, 24 aprile 1909. 


Acciaierie Terni L 1688 — | Langen-Wolf.... L. 407 - 


Al. F. Piombino. » 180-- | Ligniti......... » A- 
Ansaldo ........ » 219— | Metalli............ 111 - 
Azoto.........., » 156 — Miani Silvestri. » 1055) 
Breda .......... » —— | Montecatini.... » 9)- 
Carburo ital > —— Off. El.Genovesi » 500 - 
Condotte ....... » 805 — Pia Marcia.... »182%- 
Edison Milano.. » 72509 | Richard-Ginori, » 307 — 
Elba. » 3) — | Siderurg. Savona» 31141 
Elettrochimica. » 6150 Soda........... è.» ——- 
Ferriere........ » 196 — Tecnomasio...... » 2- 
Forni elettrici.. » 5) — Trams Roma....» —— 
Gas Roma...... » 998 — Valnerina...... » =- 
Kerka ...... » 265 Vissola......... » 115)— 


METALLI. 


Prezzi pur tono.ing), = 1016 kg. 
Londra, 8 dicembre 1903, 


Rame G. M. B. (contanti) . . . Lst. 53 2. 6. 
Id. Best selected (contanti), > 61.16 — 
Id. Elettrolitico pz » 6l — - 
Id. in fogli . . . . . . +. » nes 

Stagno (contanti). . . . . . > 145.176, 

Piombo inglese (contanti) . 18.7, 6. 
ld. spagnolo. > 21.189 

Zinoo ordinario . > 28 13 — 


Metallurgica) Livorno 
i AL Cainii tranco Italia 
Rame in fili 2 m/m e più . a 
» » 2 m/m e meno . . . + 


CARBONI DA MACCHINA. 


Genova, 8 dicembre 1909 (Per tonnellata, al vagone. 


Cardiff extra . ar . L.93.504-—.- 

Cardiff la qualità . . . . va ne = 
Newport su » 81 —a—. 

Newcastle . . »2.504—.— 

Newpelton . » YU BA. 

Antracite grossa . » VO 
Id. Cobles . TA 

» 44, -8—7 


Id. Pisello 
Id. minuta . 
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NERA A TR PERL TE. 
Prof. A. BANTI - Direttore responsabile 
L'Elettricista, Serie 11, Volume VII, n. 24, 19%. o 
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i; e ILLUMINAZIONE ELETTRICA Vedi pagine contro il testo 
ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBI 


e Società An. Capitale Soc. L. 14.437.500. — Sede in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 


(TS Grande impianto di alti forni, acciaieria Martin. Laminatoi con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferro- 
8 Tramviario di qualunque profilo: e dimensione.’ Officina meccanica - Fonderla - Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portland — Ghisa da affinaggio e da Fonderia, — 
Bl Pontrellès N. P. (A larghe ali) sino a mm, 500. Profilati di ogni tipo con estesissimo sagomario anche in acciaio ad elevata resistenza (kard-steel) - Getti | 
Bri FAR Acciaio e Ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino a 30 Tonnellate — Tubi di Ghisa per condotte di acqua e di Gas - Pezzi speciali ed aocessori per dette condotte. 
TAA Y Coke, paltas Apitzonico, Catrame, Cemento Portland. Rivolgersi alla Direzione Generale della Società in Portovecchio di Piombino (provincia di Pisa) — Per Tele- 

“grammi - Alti = Portovecchio Pisano. (1-15) 24.8) 
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Elettriche ad Accumulatori ‘N 
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SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SEC 


CAPITALE SOCIALE L. 809,000 — Versaro L. 500 ,000 i N 
FIRENZE Via de'Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Proinla di 0 asor 
K _____ 
EMBRICI (tegole piane alla 


VNG f 
alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vu "i 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. # Pile 


| PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESA > AGON 
| senza eccezione: circa 80 año i | 
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\ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carrrate SociaLe L. 9,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


DI el MILANO : Piazza Castello, 5 - Direzione di ROMA; Piazza Borghese, 3 
ROS — yege 
GRANO PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL ESPOSIZIONE DI MILANO 41906 
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TRAZIONE ELETTRICA 
a Corrente Monofase 


su Ferrovie a grande traffico 


RES z $e 3 


y al MONOFASE PER LE FERROVIE DELLO STATO PRUSSIANO, EQUIPAGGIATA CON 3 MOTORI ` 
SR ORA, 25 CICLI, 850 VOLT; LINEA DI CONTATTO AD ALTA TENSIONE. 
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= CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione p apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 
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azionate a cinghle a vapore, e con clettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,9) 


Fabbrica di Strumenti Elettrici | S 
FONDATA NEL 1893 


—————— - - -00 Fme Y .WAx a 


T R Ù b, FIERZ & C., Hombrechtikon - ZUMISO Grien) 
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| Ò Fabbrica z 
| STRUMENTI DI MISURA 
l per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 
Eo, CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA i | 
= EE per corrente alternata, mono e polifasica | 
3 Rappresentante Generale per l’ITALIA: | 
i Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Corso V°Em. 244 
Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte e la rig 
Ferruocio Polyani AREZZO Coro Vit mon ci par la Tasca, lo Mareo, e FO 
i 
MILA Q ` 
„MILANO + DITTA ING. H. BOLLINGER MILANO, 
lidad industriali. “Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov B | 
I visorie e stabili, per sottotegole € pe! 
Costruzioni in cemento armato - isolamento di muri in iaaa 
Brevetto Baroni-Lüling A A 
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P O M P E Centrifughe a turbina 
66 
no ROTURBO, 


VENTILATORI centrifughi ed Elicoidali 


Costruzione 66 | | 
accurata Si RO 0 Referenze: I 
j TIPO T B. MARINA INGLESE | 


; B. MABINA ITALIANA 
Efficienza I. MARINA GERMANICA 


massima COMPRESSORI D’ ARI A o Pompe a vuoto I. MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali. | 


applicazione fé RE AVELL barraca Elettriche 
ed Imprese Pubbliche 
TIPO a 


Serie 


garanzie 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, eco. 


e! 


Chiedere listino * WOB 104 | Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


‘WHITE, CHILD « BENEY-L® 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 
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Apparecchi FORNITORE DELLA REAL CASA Seghe da metallo 


esc C ARLO N A E F e TERR Wagner 


ac PR Macchine per legno 
Paranchi elettrici Via Alessancro Manzoni, 31 Py Milano Kiessling gn 


uz (e case adiacenti) 
Macchine, Vtengsili e Accessori 
per la Meccanica di Frecisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ers, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


(1,15) - (8,9) 
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Utensili Reishauer 
Marc. Granata. 


Macchine e Utensili, 
auuerica ni 
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a termosifone (acqua calda) 
a vapore bassa pressione, a 
vapore alta media pressi ne. 


STUFE VENTILATRICI 


di sistema economico per 
piccoli appartamenti. 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via $. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
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PREVENTIVI GRATIS 
w Serantoni 
E ¿£ Pontiglione 


MILANO - Viale Monforte, 5 
BOLOGNA. -~ 5. Simone 1. 
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STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 3. 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa oë; 
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L. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE | 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO | 


BS 
SI RACCOMANDA is LA FORNITURA 


CARBONI EL RITRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata © 


CARBONI SPECIALI 
per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 
CARBONI A LUCE COLORATA | 
CARBONI con filo metallico MARCA «EXCELLO,, | 


Pa È ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, blance brillante e bianco perletta. | 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandu8s, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GAL VANTIOLR di ogni genere 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
ACIDI 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
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marcia accelerata per implanti elettrici — ESSI mr n 
verticali a grande velocità. TE n n ae q má MA | 
FOICIOIO? Bu Ml boa ÓN E A 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia [SURI gi SS al, Ù e a 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e aa i pen 
Tubolari a Corpi Sevrapposti — Multitubo- amii Ma 


lari Inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generateri di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. | IIS 


CENTRALE - ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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REFERENZE 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Società Italiana Oerlikon, Milano. 
Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

+ 00; 806, 
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REFERENZE 


Società Esercizio Bacini, Genova. 
Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 
Società Anonima Westinghouse, Roma. A 
Societá Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 
Società Elettrica di Sarezzo. 
Società Italiana di Elettrochimica, Bussì. 
Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc, 
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ERLIKON 


==" MILANO. Via Principe Umberto N"1Z (€ 
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Y IMPIANTI ELETTRICI D 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alteràata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO y 1H 
K 


a pS 


per la Fabbricazione dele SCALE AEREE 7 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI o 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, 


900 4500 Soale aeree vendute 490 fi } j : g | 
Casa Fondata nel 1860. TI 


fs A! 
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9000000000000 


CRE Scale Aeree su carro auto mobile | Scale A i 
.— eres girevoli. — Scale 
Soala Porta Tipo 8 o tata a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — ` Scale 

. pla a Coulisse. — Scale a rampene per pompieri. — Scale a mano 

(a Coulisse) ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 

molto comoda e pratica pela an — Ponti gay er riparazioni di edi- 0 

das per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 

per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri al scossa con Scala Aerea. — Equipaggiamenti ‘oompieti per pompieri. 


ale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. de 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 


I PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
-0 Ky 


ISOLATORI. DI LINEA 
per telegraf e telefoni 
| per alto 
potenziale 


gi ISOLATORI 
brevettati 
protetti dalla pioggia 


—— se 


ACCESSORI ISOLANT 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 
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Conduttori Elettrici Isolati 
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8089 900 


? Lampadine ad incandescenza 


a consumo ridotto 
aon filamento metallizzato 


` 


Consumo di energia: 


Risparmio 


del l, 
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Media durata d'accensione utile 


O 
30 2 500 ore circa 


16, 25, 32,50 e 100 candele 
100-125 Volts 
25 e 50 candele 200-240 Volts 


i 
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| 
NOVITA 
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Verkaufsstelle Vereinigter Gliblampen-Fabriken 


BERLIN VI i eS (1,15) - (248) 
, | 
ADOOS EDAD SIA -0:0:0:0:0:0: -9:0:0:0:0:0.0:0: 1000-0000 0.0 9.09. 9 4 0 0: 9: 
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SINDACATO | 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


-— — 6 = 


apuran i | 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI ' 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Mois3 2065. 


Napoli - CANDIA & C°- Corso Umberto I, 34. 


+0- DM 


Lampade ad Incandescenza 


a basso ed alto voltaggio 
Primissima GQualitáa 


Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Catalo 


ghi illustrati a richiesta S 
O o Y 


Forniture solamente ai rivenditori. (149) - (24%) 
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Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI NENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, -14 


- — 1002000 ---_ ____ 


Medaglie d’oro 1 Torino 1898 — Como 1899 — Milano 1901 — Bologna e Brescia 1904 — 
Macerata 1905 — Montecatini 1906 — Bari 1907. — Grand Prix 1 Milano 1906. 


e E E O 


Acoumulatorl stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti ar celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione deile carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterle del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


I 
Uto 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,18)-(24,9) 
0+000000000000000000000000000000000000000000000 
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__ EDITORI - GIUS. LATERZA E FIGLI - BAR 


Si e pubblicato: 
S. Frhr. v. GAISBERG 


MANUALE DEL MONTATORE ELETTRICISTA 


PER- IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 


con 182 figure 
Traduzione dalla 33° edizione tedesca di R. LUZZATI e I. MIGLIAU 


—- ss teI etC O H luaa _—__ 


INDICE DEI CAPITOLI: I. Nozioni preliminari — II. Installazione delle macchine — III. Macchine 
elettriche — IV. Generatori — V. Motori elettrici — VI. Motore generatore e convertitore — VII. 
Trasformatori a corrente alternata — VIII. Montaggio e manutenzione delle macchine elettriche 
— IX. Ricerca nelle macchine e nei trasformatori e ricerca della loro causa — X. Accumulatori 
— XI, Lampade — XII. Apparecchi ausiliari — XIII. Condutture — XIV. Misure di precauzione 
— AV. Preparazione e compimento del montaggio. | 


It Questo manuale è il più' utile e nello stesso tempo il più pratico di quanti se ne sono pubblicati sin ora in 
soa P er la sua esposizione piana è l’unico che può essere affidato con profillo sicuro anche ad operai di qual- 
‘ast intelligenza. — Il volume di 330 pagine, elegantemente rilegato in tela costa L. 3,00. 
i 7 (1,15) - (4,09) 


In vendita presso tutte le principali librerie o dagli editori in Bari 
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Giuseppe e F.°Redaelli- Lecco 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 


ili rai 
E8 | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 


CONTATORI VIATOR DACOUA 
SISTEMA FALIER 
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Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


m = 
oo $ š x per condullure telegrafiche e telefoniche. 
Officina 8 = H | Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 
di Milano + a se e corde metalliche per sostegni di condutture 
° 4. Corso Magenta N. 56 El z Pi elettriche. 
aa o a = PA | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Direttore per l'Officina e rappresentante per l'Italia: 5 Pia Corde di rame mer parafulmini. ` (1,15) (1,9, 


Ing. V. ZACCHI 


(1,15) - (7,9, 


Ing. E. KIRCHNER & C. 


34, Via Principe Umberto =MILANO =æ Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche . a | a l.ipsia sia (Germania) 


FABBRICA MONDIA LR- SPE -SPECIALISTA 


AS si per la LAVORAZIONE del LEGNO E A CN | 
Esposizione Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix, K ss inii Orbe d 


OFFICINE ELETTRO-Meccamcne 


Società anonima — CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato | 


GENOVA 


A ——______ 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


Signor: Successori LHOTE 
Ing. GIOVANNI BAS, ni 
MILANO Firenze - | 


. ia Nazionale, 19. 
Foro Bonaparte, 1 Via Nazionale, 


Rappresentanti per la Li-. 
guria, signori: 
GRIMALDI € C. 


Rappresentanti per l Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Ing. ALHAIQUE, BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI € C. Napoli - 
Genova- 


| Corso Umberto I, n. 84-86 
Portici Vittorio Eman. IL." + | i 


(1,10) (94.9) 
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Avvisi di Pubblicità dell 'ELETTRICISTA. 
VICI TOTO TO IO O IO TOS IO SOSTA a 


golatori automatici - Apparecchi 
©. di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
fili ssolali è cavi. 
hi installazioni elettriche a bassa © alta tensione. y 


e He- Gruppi clotirorent 


Società “Edison ,, 

© PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARBGCHI RUBTTRICI STUDIO. ELETTROTEGNICO GENERALE 

o 

- C. GRIMOLDI &C. e Ing. A. HESS & C. 

2 Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 A | 

= E Via ui 2 TORINO Telet. 18-70 

= Contatori d’energia elet- y (Corsa npieegral): Teleg. ELECTRON 

© Miara di Massima ri- 

E chiesta Wright Macchinario Elettrico Sella Norddeutoche Qas- 

© AA 

E Dinamo e motori elettrici chiuen S Cumaturen-Fabuf - (: Lloyd) di Brema, 

E DISTA forata. > POSTEUR ASA Motori trifasí brevellati a ceslenza girant 

E Sr RARE 

z quadri di distribzione — $ | Materiale elettrico, stumont eb appavecchi, lam- 

z MONI A padine comuni cð a filamento metallico (P H), 

D 

E Impianti com- b 

© pleti di illumi- 3 Turbine, motori a Gas e Benzina. 

E nazione elettri- A 

© ca e trasporti a Forniture industriali, specialitá tecniche. 

© di energia a di- BD O 
gi stanza. i — s Metalli Rame e ottone in tuite de fome, fili por 
iE 7 = a ; trasporti, trolley», telefoni, ecc. (1,15)-(6,9) 
a Sirene Molteni per sr anomebili. ZA ALATO OIL BHIBItItI!"it0*Bt1 1 


"gio eîo gio. 


e segnalazioni dest In, ; CHIEDERE PREVENTIVI E LISTINL=== 
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om J. HIMMELSBACH 


Case fondata FRIBURGO (seiva Nera) 


— Friedrichstr. N. 28 — 


«a PALI pi LEGNO 2 


impregnati con bioleruro di n mercurio 


Traverse per Ferrovie 


‘niettate con creosoto 


miLaRo 1608 GRANDA PREMI 


i MARSIGLIA 1908 
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l HACKETHAL - DRAHT -UND KABEL -WERKE 


x AKTIENGESELLSCHAFT 
HANN OVER (Germania) 


———- KB 


I Convenienza Assoluta 
Nuovo A AONAR per Bd cav1 elettrici 


o Importantissimo per tutte le linee 


„~ 


elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
PA E E E A 


Vantaggi principali. 


1." Immensa resistenza contro influenze 


i atmosferiche, vaporì, acidi, ecc. 


fabbriche di prodotti chimici, concerte, 
E A 


2.0 Resistenza all'isolamento per altis- 


appreltme, raffinerie ; pars luoghi =, a | 


sù K sime tensioni. 
esposti a pericoli Vesplosione, per teatri | 
A sein 


3.2 Sicurezza contro incendi per corto 


e luoghi ubblici. id $ Ë b 2 du. 
gm p Ago omo oso oo oto N AE E circuito. 
EL i a 554 asi 
servi CASTA E 


- m - sa 


Entrata Sud della Galleria del Sempione. 
Negli impianti elettrici della Galleria sono impiegati i fili HACKETHAL. 


* 4.0 oe. Gx-: 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL ni 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILA N O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


GOTTWALD a C. via san GIORGIO è BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA 


HERMANN HEINRICH BÙKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 
Da ae AA A o 


Trucks e Carrelli 
Carrelii a Mono-Asse 


DA FIBBRICA DI STRUNEN l, 
| NESSELWANG & MONAGE ( n > 
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GRAND PRIX: Parigi 1900-31. Lai FERIRE 
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Assi montati 


= è Ingranaggi per motor] 
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Locemotive ed 2, Casse difesa per 
I nafflatrici elettriche D ~ # Ingranaggi A, DE 
PES Campane a pedale 00 103 CETA 
Lo eri Ns 2 ` La OO porre atten ione che Napoli = (Nalia à aan 


sulla testa movie 


bile i compassi 


APPARECCHI PROTETTORI FRA V TTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO 
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ve 


Jsolazioni d ogni genere, 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
Specialisti: 


Å. - "EMSALI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


1e, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


b. - -ISOLAZIONI UPER LE PERDITE pi FREDDO 


i (| "e " Diatomit” | ; >| i per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 


‘e ERA macchine da ¿hata o, nonché per Generatori; Celle 
i cin AS refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
BALATA - BALATA - MILANO 


Telefono 24-69 WANNER & 0% MILANO Yia Wia Principe Umberto N. 27 Umberto N. 27 


Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. 
GRUNZWEIG & HA RIM ANN Ludwigshafen? sit 


Schiarimenti 
Progetti 
e 
Preventivi 


dietro richiesta o5] È) bp: 
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(1,18) - (1,9) 
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"SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


MACCHINE A GIUBIASCO - BELLINZONA INSTALLAZIONE § 


VAPORE CON PAZ MODERNA 


DISTRIBUZIONE AS 
YE I SIRN MATERIALI 
A VALVOLE EN “YM O A OTTIMI 


SEMPLICIROBUSTE A OS ES A |> RA COSTRUZIONE 
ECONOMICHE | A A sd | (MA ACCURATA 
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Ufficio Vendita per l’Italia 
Via Foro Bonaparte, 63 - M I L, A N O - Via Foro Bonaparte, 63 


Lett di 
0035) (A 9, 
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SOCIETA ANONIMA MATERIALE ELETTRICO $ | 
I Forniture Generali per l’Elettricità | 
Via Solferino 29-31 -MILANO -vua Solferino 29-31 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia della | 
ig EAG. 4) 
da pr n i E- 3 | s | Elektricitāts Act. Ges. * | 
a | Vorn. Hermann Poor $ | 
CHEMNITZ 
ict | 
Dinamo-A pati . | 
Motori- Trasformatori è a 

Impianti Elettrici 


Ld 
completi Ul 
xD) 
$ | 
PREVENTIVIE PROGETTI 4 || 
Generatore a corrente continua 1350 HP. A RICHIESTA = ~ 
ao di OS IAS ta. » E 


ue 2 
MOTI 29 9 
"ola ho 


FORNITURE CO IMPLETE 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 
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4% CASA FONDATA NEL 1852 


IBELLISS è MORCOM Ltd. 


danilo 


Motrici e » 
* a Vapore 


a rapida rotazione mi 
e a lubrificazione automatica forzata. E 


a superficie e a miscela. 


| 
Materiale sx «ea m 


«di assolutaz = » D 
* *« # » prima classe. 


——-+8 Oltre 270 Centrali già equipaggiate o in costruzione per una potenza di 700.000 HP. > 
Preventivi e studi di Progetti completi. (1) - (28,9) 


Ufficio di rappresentanza per l’Italia : Piazza na Carlo, 2 - MILANO - Telefono 93-10. 
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VENTILATORI xo ASPIRATORI 


con comando elettrico 


per miniere, navi, impianti di rl- 
scaldamento ad aria, impianti di 


essiccamento, per fabbriche, ho- 


tel ecc. 


1-21-17) 


— - 0000 DLE 


Rappresentanza Generale per VI talia : 


soena ITALIANA LAHMEYER ni ELETTRICITÀ - MILANO $ 
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LODOVICO HESS || 
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| 29-67 | Tel i. f 

Telefoni | 41-73 M ILANO Conduit - Milano 
15 - Via FateLbenefratelli - 15 I 
a EE f 
FULGURA | 
Lampada a filamento metallico | 
I 
“BERGMANN, || 

T : 
l watt Per corrente i 
per candela pam continua e | 
sebe- alternata | | 
Durata tai 
Al Funzionamento | |! 
funzionamento in tutte 
circa 1000 ore ld | 
| . le posizioni 
I —$94— | 
Piccola I | | 
radiazione Intensità — | 
di calore luminosa | || 
sempre | 
PEPI | 
| costante | 
Vantaggiosa | | 
diffusione toi 
di 754, | 
luce di economia | 
| 

DOMANDARE LISTINO N. 76 pa 
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TO OS 
| CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 
| Bergmann-Elektrizitáts- -Werke “A- G.,, 
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Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
Per ogni sistema di tariffa 


Modello B. E. 
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Modello B. D. U. 


Nuovi Modelli ES 
doppia tariffa 


istino N, 75 pura 
Domandare nuovo listino N. Modello BR. 
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"LODOVICO HESS 


MILANO 


13 - Via MILANO i =- 13 
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SOCIETÁ SIDERURGICA o SAVONA] 


ONIMA — SEDE IN GENOVA — DIREZIONE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000 — EMESSO L. 18.000.000 — VERSATO L. 18.000.000 


Acciaieria, Laminatoi, Fonderia 


FABBRICA DI LATTA 


i PRODOTTI Ì LAMIERE LISCE, DA SCAFO, DA CALDAIA, STRIAT 
È Lingotti di acciaio, conici ed ottagoni. | PRODOTTI IN GHIS A 


E Billette, Masselll. 
A Barre quadre, tonde, mezzo tonde, “siii e piatte ar- "Publ a bicchiere a cordone ed a briglie da mm. 20 a | 


- rotondate. mm. 1250 di diametro per condotte di acqua e gas, 
i Larghi piatti | Pezzi speciali relativi. 
Y Verghe angolate a lati uguali e disuguali. Cuscinetti per ferrovie. 


È Verghe a T ad U a Z e Zorès. doren Supporti - Pezzi speciali secondo modello o 
y Verghe angolate a bulbo e T con bulbo. disegno. 


A Travi da mm. 80 a mm. 350. (Cilindri per laminatoi in ghisa ed in acciaio. 
© Barre di graticola. | Y Cuscinetti per ponti, in acciaio. 
È ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO. 


DI QUALUNQUE PROFILO E DIMENSIONE 
Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
AYUSO S50lUsiva mente o alla Direzione Generale in savona 


l GENOVA Sig. @. Libero Tubino — Piazza S. Siro, 6. 
o al seguenti rappresentanti: ¿ MILANO Sig. Fortumato Fiorentino — Via VICTOR Uco, 4. 
TORINO Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso OPORTO, 35. 


Per le piocole rotaie da 14 chilogrammi e meno, rivolgersi ai Sigg. SINIGAGLIA & DI PORTO - ROMA 
Dadi cilea Bini pr 


$ SOCIETÀ ANONIMA WESTINGHOUSE! | 


CAPITALE LE SOCIALE LE L. 15 - 15,000, 000 
Officine a LE- HAVRE e- Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 
| —_T==—— ooo a MANO VA, ] 


Impianti completi di stazioni centrali 
AAA ERECTA 


idrauliche a vapore e a gaz. 


Trasformatori monofasi e trifasi da ! 
¡A 


3,000 KVA, alta tensione fino a 
100,000 Volt. 


PIÙ DI 600. 000 ) KVA FUNZIONANTI IN EUROPA q |: 


EEN Sa RT 


Chiedere il Catalogo sui ii Trasformatori : 
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ACORDADO: 


Ing. MARIETTI «C. 


$ PREMIATA FABBRICA. 

È | 

| DI MATERIALI ISOLANTI PER ELETTROTECNICA 
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Importazione con deposito di MICA d'ogni qualità 


Rappresentanti generali per l'Italia della casa ARTIN & C. 


reo. 4 


AA 


PESE 
ARS 


AA 
x 


Fabbricazione di MICANITE d'ogni specie in lastre, tubi, ranelle e su modello — Lavorazione della MICA — 
Fabbricazioni di lavori di Amianto indurito e di Cartone indurito verniciato nero a fuoco — Tubi sagomati 
di cartone e di carta-Mica — Vernici Isolanti tipo americano con asciugamento al forno od all’aria — Pasta 
per saldare Sound — Nastro gommato — Lavori di gomma — Nastro Delta inalterabile per impianti esterni — 
Cartone Pressspahn — Carte isolanti speciali — Nastri di filo e cotone — Tele isolanti verniciate — Amianto — Carta 
Giapponese — Ebanite — Galalith — Fermite — Asolite ed altre materie isolanti su modello. 


TUBI ISOLANTI 


Fabbricati col medesimo sistema 
‘e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN 
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| Unica Fabbrica in Italia 
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RAPPRESENTANTI E FILIALI 


Per Milano e Lombardia : Ing. LEVI CARLO, * Per Roma e Lazio: Filiale Ing. MARIETTI e 0. - 
Via Annunciata, 4 - Milano. E Via Leoncino, 16- Roma, con Deposito. 


Per l'Emilia, Veneto, Toscana: REGOLO SBA- " Per l’Italia Meridionale: Ing. P. I. MARTORELLI 
LI - Bologna, Via Imperiale con Deposito. Y - Napoli, Via S. Maria la Nuova, 8. 
Per il Belgio: ALFANDARI ARTURO - Anversa. (1,18) - (2,9) 
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INTERRUTTORI AUTOMATICI 


per corrente continua ed Alternata 


DR. PAUL MEYER A. G. 


BERLINO N 39 — LYNARSTR. 5-6. 
Rappresentanza Generale per U Italia: 


Società Anonima Forniture Elettriche fék 


già Attilio Pozzo e O. = Lorenzo Tommasi Aliotti . 
Per corrento continua MILANO, Via, Castelfidardo N. 7. (00-14-1118) 


Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 11% 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
Via Consolazione, 7 B Via Orivolo, 89. Vi ia Alfieri, bb 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRCO 


=== LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
== ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E Dee POTENZIALE == 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI === 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
tstrumenti di misura | Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO csmt 


echi per 
VENDITA | ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 


Gust. Mechtersheimer G.m.b.H. 
___MAXIMILIANSAU A. RH. 


Cantieri di Iniezione 


PALI INIETTATI PER CONDUTTURE 


elettriche, telefoniche e telegrafiche 
AA 


TRAVERSE GREOSOTATE PER FERROVIE 


Fappresentanti Generali per l'Italia: 


Ranieri Tonissi & C. Genova 
n veUO va 


Telefono intere. 16-59 


(1 15) - (129) 


Via Luccoli 14-2 
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Sede Centrale: RÁ LIMITATEUR 


66, RUE TURBIGO, 66 


(Provvisorio) 


TAXI RESTA 


AMIGA. ELECTRO 


LIVITATEUR | 


Installato dalla Centrale Elettrica nell'appartamento dell'abbonato, 
evita la frode, economizza il consumo, regola la produzione, e in una 
parola, risolve la questione delllabbonamento á forfait, 

Apparecchio di piccole dimensioni, elegante, solido, sensibile che 
soddisfa a tutte le condizioni richieste dai tecnici dal 
Limitatore ideale. 

Facciamo anche rilevare i suoi duc muovi e interessantis- 
Simi impieghi: uno, trovato dalla Compagnia Edison, come 
taglia-circuito per 11 preservazione dei contatori; l’altro 
come taglia-circuito sulle reti telefoniche, in sostituzione 
del piombo fusibile. 


Prozzi degli Elettro-Limitatori A & B 


presi alla Stazione di Parigi, senza aleuna spesa 


E¡.ECTRO 


HORAIRE 


RE 


BREVETII OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 
come novità in tutto il mondo 


N° 1 per intensità da 5 a 32 candele ampères da 0 a 1 L. 10 
» 2 » » » 532 » 100 » » » 1» 3 » 15 
» 3°» » » 100 » 200 » » « 3» 6» 29 
» + » » » 200 » 400 » » » 6 » 12 » 50 
Questi prezzi tr rina per un piro fino a 
E 130 Volt. Per un voltaggio superiore prezzi da convenirsi. 
ESPOSIZIONE PARIGI 1900 S'impiegano con correnti alternate o continue e si possono mettere 


2 medaglie d'oro - 1 medaglia d’argento ‘ tanto nell'interno quanto all’esterno. 
dia i Ogni ordinazione non dovrà essere inferiore a 3 apparecchi. 


LIMITATORE ELETTRICO PERFEZIONATO 


= 7 -_ | x 


SUCCURSA | SONO 
SALI: ) i Lie 
FRANCIA : 66 | Ordinazione da 10a 100 apparecchi; il 20 °/, 
SPAGH Pi da rue Turbigo, Paris $ » 109» 590 Š » 30, 
MESSICO : 29 O A » » 200 » 1000 » » 40 °/ $ 
ES Cepal : Bazaar Bulldings-Drury Lane (Provvisorio) : » » 1006 e più > > 50 *, 
a > 007 Bltechinerstrases (Provvisorio) Attiriamo specialmente l'attenzione sull'importanza 
di TC! degli sconti che la nostra vendita mondiale ci permette 
in hana DE gt sono già fondate, una ? di fare. 
» 60 rue de Turbigo - Parigi — l’altra in < . HP A 
Spagna, 30 San Mateo - Madrid. Chi desiderasse in- ` Grandi facilitaJdi pagamento OS 
carsi della direzione della succursale d'Italia do- ` (Diritti di Dogana insignificanti) — Domandare le condizioni. 


vr i : . . . 
à disporre di una cauzione di 25.000 lire e pos- 


sedere ottime referenze. NOTA: Cercasi, per le succursali, tutto il personale dagli operai al Direttore. 


Lar ai 
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L'Ufficio Brevetti Prof. A. BANTI = Roma 


sotto la particolare direzione dell Ingegnere GI OVACCHINO BANTI 
ESEGUISCE LE SEGUENTI OPERAZIONI: | 


1° — Copia di Brevetti Italiani ed Esteri 
2. — Ottenimento dei Brevetti in Italia 
3° — Ottenimento dei Brevetti all'Estero == 

4° — Deposito di Marchi di Fabbrica e di Modelli in Italia ed all'Estero 
5° — Cessione di Brevetti e di Marchi 

6° — Messa in opera del brevetti 


7° — Messa in valore del Brevetti Italiani e Stranieri mediante costitu 
21000 di Sindacati 0d. D Gha == ===> 250 


ge _________ 0 
0 4 
k Il Signor James Thomas a Morriston è 


Il Signor Hermann Heinrich Böker & C. 
a Remscheid concessionario del bierno italiano 
26 dicembre 1906 Reg. Att. Vol. 2838, N° 201. 
Reg. Gen. N° 85202 avente per titolo: 


(Gran Brettagna) concessionario del brevetto 
| e e LÌ fi È è v Ś 
italiano 28 gennaio 1908, Vol. 262, N° 129 Reg. 


Att. e N° 91926 Reg. Gen. avente per titolo: 


Disposizione per chludere lo spazio 
intermedio fra due carri tramviari at- 
taccati. 


Carrello automatico perfezionato 
per la fabbricazione delle lastre di 
latta e di zinco | 


rende noto di voler cedere il detto brevetto od 
accordare licenze di fabbricazione q di esercizio 


a favorevoli condizioni. 


rende noto di voler cedere il detto brevetto 
ed accordare licenze di fabbricazione o di eser- 
cizio a favorevoli condizioni. 

KN? 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi allo 
Ufficio Brevatti d'Invenzione e Marchi di Fabbrica 
per l'Italia e par l'Estero della Ditta 


La A. BANTI 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi al Uf- 


0 e Jo x . . . e 
ficio Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 


per l’Italia e per l'Estero della ditta 


PROF. A. BANTI 


Via Cavour, 224 = ROMA - Via Caronr, 224 


Carni ade ETA I 


tI | 


AA lutti | 


mi A RA Vert 
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L. & C. Steinmiiller Gummersbach 
LA PIÙ GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA 


Fondata nel 1874 


-90 
0 


00 
+ 


CALDAIE moltitubolari inesplodibili 
Stelnmuler 
produzione di Vapore da kg. 20-25) pro m°. 
con rendimento elevatissimo finora insuperato 
da nessuna concorrenza 
SURRISCALDATORI appropriati per 
Caldaie d’ogni sistema, brevetto steinmil- 
ler. Costruzione solidissima; IManEiCazione seme 

plice. 

DEPURATORI D'ACQUA brevetto Steinmiiller. 
. Economizzatori sistema Creen 

© Impianti completi di tubazioni. 


-< Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta. 


ING. ROLAND REMY 


TORINO - Corso Oporto, 21 - TORINO 
(1)-(21,8) 


> 
90 


BREVE TTDPATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per la messa in opera) 
Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 


Tipo Elektron 


(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


NONCATORE DI MASSIMA RICHIESTI 


WRIGHT ,, 


—— —— 304060 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
terminare la massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all' Indicatore Wright è possibile una 


tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in Elektron Elektron con dispositivo 


misura sempre più forte quanto più alto è l'orario Designazione | ordi inari| per attenuare la scintilla di distacco 

suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua —---————_ PU jan da 16 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole Amperes | da 1a2 da? A a da4 x a| daó', | das), | da, 11 
un crescente beneficio. PRA a 6 880 all A 15 


COUNT T Presa cad | | 
ai Prezzo cad. | L. 12,— |L. 14.50 L. 16,— L. 18,— L. 20, — iL. 22, — 


Prezzo dei Limitatori Elektron da 125 a 250 Y. 


| Elektron B Elektron con dispositivo 
ordinari per attenuare la seintilla di distacco 
y da2 | da4- 
Amperes da 3,8 11/4 | di. Spiri | 
A fossn es T 


Presso cad. | L. 12, — L. 14.50 |L. 16,— ¡L. 18, — 


C. GRIMOLDI è: C° Tipo excelsior 
| 


| Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 


AO RT, _———r—————— AAA E mi 


COSTRUTTRICE Designazione 


Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


Sa MILA NO- Via Br gi, 6 | Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
E : 088 sità di corrente: 
ye pena Fino a 125 Volts da !/, a ?/, di Amperes 
=: Da 125 a 250 Volts da */, a */, 
ti 3 È n Pa: Prezzo unico L. 5,75 
È a a Tanto per lEtalia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 
i}. Enrico Pandiani STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO, Via Boccaccio, 28. Con Sedo in LUGANO (Canton Ticino), Via Cireonvall, 104 
TAC Ni 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. n di 
(DITTA ALESS: CALZONI o BOLOGNA | | [ng James DALZIBL: apa 


(Inghilterra), 


| URBIN E | concessionario del brevetto italiano Vol. 199 N. 105 Reg 
m 


Att. e N. 74250 Reg. Gen., per il AA 


Ru OTE P ELI ON i “ Système ď’ éclairage électrique, à voltage ' 


réglable, pour trains et autres véhicules + 


è disposto a cedere il brevetto od a concedere 
licenze di fabbricazione od applicazione del tro 


vato a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alle 
Ufficio brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 
per l’Italia e per l'Estero della ditta 


1550 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavaili 103,000 


Diploma d'Onore 


Esposizione di Torino 1898 i ing. BARZANÒ 3: ZANARDO 
Cataloghi e preventivi a richiesta. Via Bagutta 24. - MILANO 
(1,15) - (34,8) a | gut 4» a 


ANI ATA 


J UR 
PI sf. in 


i Il N 144) f i 


| pu A di " r { 
VE | 


te > 


o fe E Cra Car A e Oo». 
A ADE ER ER 
Woo urs sn... eo. nos. fesa 


AS 


Referenze di primo ordine 


ESCUUSIVI RTRT NEL REGNO D ITALIA 


WANNER CSMILANO 


Los PARIGI BRUSSELLE HORGEN 


SUFPAO owad yp ozuouojzo y 


o a 
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AS a I ARIAS AEGIALIS REI AR RES a SRA RO AIR AA PTA A ZA IR AR t 


[PIRELLI ¿ €. MILANO 


AID el ok e Le -O si 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia - = Villanueva y Geltrù 


nil 
| 


Cavo a pp ra servizio P A RIGI 1900 
E: S. LOUIS 1904 

MILANO 1906 Fuori concorso 

BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Fsposizione Inter. delle Applicazioni dell Elettricità 


MARSIGLIA 1908 = GRAND-PRIX 


———---___—_ro>>\0©01<w—— — —_—@6 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 

Fraya teca ellra 200,090 VOET Luce, Trazione, Telefonia. Provato a oltre 80,000 VOLT 

Cavi Telegrafici Sottomarini: 


—-- vae 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 


(1,15)-(24,8) 


e Cavo posato nel Lago di Garda 
GRAND-PRIX Pensi ione di servizio 


13,000 VOLT! 


- S r + 
Viu Ain A A A Y e e e EV AMT AAA al nl Ts EDI e IA Y 


IO A REIR PN e AA DNCD RS ALIA IA AO mim UN n ISOLDA AA ALLEA A EUA AR ME AL ¿RIA AI LE 


Hartmann & Braun 


Società Anonima per di 


FRANCOFORTE Sl MENO 


STRUMEN ELETTROMETRCI D'OGNI GENERE 


stazionari 


Strumenti rotondi e a profilo per quadri 
Esecuzioni speciali per apparecchi incassati. 


«STRUMENTI DA MONTARSI SU COLONNA 


anche a scala illuminata 


rr 


\ APPARECCHI NORMALI, PER CONTROLLO, PER MONTAGGIO 


trasportabili 


————_r_ — >> 1000 «Gee - 


Rappresentante Generale per Italia 


Ing. A. C. PIVA 


Milano sa Piazza Castello, 9 ws Milano 


(1, 17 
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LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qualunque tensione. 

Turbogeneratori e Turboalternatori. 

Impianti elettrochimici. 

Trasformatori con raffreddamento ad olio e ad aria. 

Motori speciali per qualunque industria. 

Quadri di distribuzione completi 3? Interruttori, apparecchi, ecc, 
pet qualunque tensione. 


MATERIALE D'IMPIANTO 


Generatori e Motori + Conduttori e cavi. 

Lampade ad arco normali, a fiamma e Liliput per corrente con- 
tinua ed alte-nata. 

Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a consumo ridotto. 

Contatori normali, a doppia tariffa, a massima richiesta, diffe- 
ronzíall autematiíci. : 

Limitatori di corrente, ecc. 


TRAZIONE 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 

Ferrovie normali, a grande velocità, sotterranee, sopraelevate, sospese 

Impianti di trazione per miniere. 

Applicazione dei sistemi a ccrrente continua, a bassa ed alta ten- 
sione, monofase e trifz:e. 


APPARECCHI 


di misura e controllo, da quadro, laboratorio, elettromedicina. 

Centrali ed apparecchi telefonic'. 

Impianti d’avvisatori d’incendio e di ronda. 

Telegrafi + Orologi elettrici + Indicatori di livello d’acqua Jẹ 
Accenditori di mine. 

Indicatori di velocità e contagiri 3 Trasmettitori d’ordini per 
marina e min'ere 4? Telefoni ad alta voce 3 Apparati di 
blocco a Applic. per elettrochimica e metallurgica, 


mma II I c_ °_° °°} 0 _T———— > 


UFFICI TECNICI: 


GENOVA, Via S. Lorenzo, 8 - TORINO, Via Ottavio Revel, 20 - NAPOLI, Piazza 7 Settembre 


—=— AGENTI IN TUTTE LE. PRINCIPALI CITTÀ === 


Da 


e O O a a wii a 


1,15) E (19,9) 


| 
S 


gior = 


n 
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4 
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e 
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LI NGH 
MASSO ANA CINGHIE. 
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W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS: 


FABBRICAZIONE E FORNITURE 


per I mpianti completi di 


|CAVI ELETTRICI ISOLATI| 


Con isolamento di carta impermeabile per impianti di 
ILLUMINAZIONE, TRAZIONE E TRASMISSIONE DI FORZA 


o — —_— 


con isolamento d’aria e di caucciù per 


TELEFONIA 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI DOMESTICHE 
ECC. ECC. 


Sede Centrale: | RAPPRESENTANZA PER LWITALIA : 
(3-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. Italo Ziannoni 
INGHILTERRA Via Chiodo N. 6 - SPEZIA, 


GRIMALDI & Cc 


TRAPANI 
LIMATRICI 
FRESE 


G E NOVA Tit. 


(1,15) - (11,9 


>: CATALOGO A RICHIESTA se 


¡¿_->-_ _-- E /]—]] l‘ ‘E n n —__T _— —___r—r di ra 


Foro Bonaparte n. 1. 


incise rr_r e _'—'———-- 


| . Filiale a Milano 


Li 4 o .® 


Avvisi di Puttilcità dell ELETTRICISTA. 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Foma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


(4 Dinamoalternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 

s sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ece - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mereantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Lo... 
' 


6'8)-191'1 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


i ciù L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


EN >) macchine per scrivere 
de MEL KEY 


< «è = DA Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per (tala. | 
ee a SOGIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI - 
> 2 2 0 già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 
A TI —1221 ccm sai | 
L'ideale delle penne a serbatoio E 


LA O ECONOMICA e la 

DELLA MASSI IRA” 

LA PIÙ PERFEZIONATA ^ PURATA pa 
LAPIÚ ELEGANTE 

LA PIÙ MODERNA © 
LA PIÙ SEMPLICE $ 

LA PIÙ PRATICA È 


UN I AGENZIA 
“S FA CASA GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 
MABIE T00D & BARD sal-5° Società Macchine per Scrivere ed Affini 


Londra e New-York 


MILANO — via Dante, 7 | 
20 v (1,15) - (24,8) 


Venezia- Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bari - Palermo | 
A ou i A rare 


-— 
HA A —— A -— 


4 RBOLINEUM Y sl | SA 
OCH da e 


CAROLINE 1 Alo vernice. 


IL PIÙ EFFICACE Per so + 
— OTTONE KOCH - MILANO. — 


Fabbrica: Ol! e Grassi lubrificanti, Grass! d'ade- 
sione, Vaselino, pp apika industriali, Cera lucidina. 
PRODOTTI CHIMICI 


——— _—_m_ 


(1,15) - (24,5) 


sura a spirito. 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITÀ SIEMENS SCHUCKERT 
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CARBONI 


per sola illumina- 
zione. 


CARBONI 


per illuminazione ad effetto 
a ñ 

a luce colorata gialla, bian- 

ca e marca Alba. 


— 


A zz: n Carboni per mi- 


——_ 


Carboni per col- ÁS .ecrofoni. 
lettori di sei y ==" Carboni per elef- 
que conduttività. Re ‘trolisi. —_ 


Apparecchi per 
acqua di conden- 
nazione. 


Apparecchi di mi- LICHTENBERG (Berlino) 


Vendita per l’Italia: 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 
(1-15), (17-9) 


> » 


Telefono 


Rappresentanze e depositi: 


— Via XX Settembre, 16 — 


TORINO - Enrico Piumatti 


— Via s. Quintino, 11 — 


È NAPOLI - Ercole Marelli e C. 


— Calata Trinità Maggiore, 8— 


i ROMA - G. THURLOW 


| A Yia Cernaia, 23 e S. Bagilio, 14 13 


STUDIO: Via Tasso, 5. 


M +... 
Via G. B. Bazzoni, 


ys GIUSEPPE VANOSSI & C. 


ME Societá in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 


mare MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) arena LANO 
A ESPOSIZIOND INTERN AZIONA Li ANS 1308S: MEDAGLIA D'ORO 


Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta valvole, 
i GENOVA - Ing. S. Cavallaro Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e riduttori di 
i - | tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico, Accessori per inpianti 
di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque voltag- 
gio, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc., 

Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia lucida 
per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensità e ten- 
sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. 


GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 


MONTI & MARTINA -MILANO 


Materiali Isolanti per l'Elettrotecnica 


es VERNICI ISOLANTI B. PAEGE & C. +% 


Premiato con MEDAGLIA D’ORO all’ Esposizione Internazionale di Elettricità di MARSIGLIA 1908 
Per ogni bisogno speciale dell’ Elettrotecnica noi abbiamo la vernice appropriata 
Progettiamo ed eseguiamo impianti completi dei moderni forni essicatori nel vuoto e 


sotto pressione, sistema E. Storch, costruiti da: JULIUS PINTSCH A. G. Berlino; per essicare ed im. 
pregnare avvolgimenti, bobine, cavi elettrici ece. ecc. 


A richiesta disegni e preventivi (1.15)- 4,9) 


Telefono 46-11 


TELEGRAMMI: 
“ Martemont ,,- Milano 


(1-4-7-10-18-16 19-22) 


SPAZIO DISPONIBILE 
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La “ Rheinische Metallwaaren und mas- | Avviso di Concorso. 


chinenfabrik ,, a Diisseldorf-Derendorf (Germania) con- E aperto il concorso al posto di Capo Offiolna pe 
cessionaria degli attestati i la Centrale idroelettrica sul Sarca costruita nella loc I 
| 


— o = 


Vol. 218 N. 220 del 13 gennaio 1906 e Vol. 243 N. 147 del di FIÉS, Comune di Dro. 
18 aprile 1907, completivi alla privativa industriale Vol, 184 N. 36 , Per gli aspiranti a detto posto sì richiede la licer 
del 10 marzo 1904 per un trovato avente per titolo: di élettrotecnica di una scuola industriale e la pratio d 
“Frein de recul pour pièces d'artillerie á grande inclinaison ., almeno cinque anni in una officina di costruzioni elett 
desidera entrare in trattative con qualche industriale ita- meccaniche e nei vari reparti. Titolo di preferénza s 
liano per la totale cessione o per la concessione di licenze quello di aver coperto posto uguale in una Centrale d 


di esercizio di questi attestati. RISE) DE da e i 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ail’ ufficio inter- iene fornito al Capo officina l'alloggio e liluminl 


nazionale per brevetti d'invenzióne e marchi di fab- zione gratuita per sè e famiglia. 
brica della Ditta Per lc ulteriori condizioni si attendono offerte da d 


rigersi al 
SECONDO TORTA & C. MUNICIPIO DI TRENTO -Sezione Tecnico-IndustriaiR 
Torino - Via Carlo Alberto 35 - Terino  , 


entro il gennaio p. v. Dal Municipio - IL PODESTA' 
oS SILLI m. p. 


ii 


E uscita LA TERZA EDIZIONE 


riveduta e aumentata, con 820 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 


Lezioni Élementari 


Flettricità Industriale; 
L'opera, in due volumi, tien conto dei più recenti progressi É 
: 


delle più recenti applicazioni. 


Volume I. K Volume II. 

| Muminazione elettrica — Officine o centrali elettriche — Distribuzione del- 

M S elettrica e sue leggi — Pile — Accumulatori — ; Penergia elettrica — Trasmissione elettrica dell’ energia — Contatori, 

+ Lo à in equi i rio, mi dielettrici — Azioni magnetiche || tariffe e legislazione — Effetti fisiologici e norme di sicurezza — Tra- 

n IE hh ni elettromagnetica — Correoti alter- |. zione elettrica — Applicazioni elettrotermiche — Applicazioni elettro- 
iche — Dinamo — Elettromotori — Alternatori — chimiche — ’l’elegrafia — Telefonia. 


A ba | 
Iternomotori — Trasformatori. Y Appendice — Unità elettriche assolute. 4 
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900 Prezzo di ciascun Volume L. 7.50 — Opera completa L. 15 000 

Per acquisti inviare cartolina Vaglia alta CASA EDITRICE LIBRARIA L’Elettricista 
Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 
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Concessionari 


PER TUTTA L'ILALIA 
MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 
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La societá proprietaria delle seguenti privative indu- 
striali italiane, è disposta ad entrare in trattative per la 
loro vendita. 


1° Privativa Vol. 75 n.480 per: 

« Perfezionamenti nel battelli sommergibili e mezzi per conser- 
vare il peso specifico ed equilibrio dei medesimi » rila- 
sciata il 2 maggio 1895. 

2° Privativa Vol. 176 n. 226 per: 
« Battello sottomarino » rilasciata il 30 settembre 1903. 


3° Privativa Vol. 155 n. 72 per: 


« Perfezionamenti relativi alle navi sottomarine ed altre navi 
da guerra e specialmente a quelle portanti torpedini » ri- 
lasciata il 25 giugno 1902. 


4° Privativa Vol. 146 n. 111 per: 


« Perfezionamenti nei battelli sottomarini e relativamente ad 
essi » rilasciata il 27 dicembre 1901. 


5° Privativa Vol. 146 n. 197 per: 


« Perfectionnements dans les récipients, ou compartiments pour 
batteries d’accumulateurs » rilasciata il 31 dicembre 1901. 


6° Privativa Vol. 146 n. 198 per: 


< Perfectionnements dans les récipients, bacs ou boîtes pour ac- 
cumulateurs électriques » rilasciata il 31 dicembre 1901. 
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Per schiarimeuti rivolgersi all’ Ufficio internazionale per 
Brovetti d'invenzione e Marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Via Carlo Alberto 35. (1) 


_— e —r—— ——r —r T E ER | 


FABBRICA DI MACCHINE REI 
SPECIALITA 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni ganere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. 

Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Fondato: 1833 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. 
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POMPE WEISE € MONK 


RAPP. GENERALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE | 


Il proprietario del brevetto italiano 


I y 
O. I. BLATHY, 
| Vol. 200 N. 190 Reg. Att. e N. 75155 Reg. Gen, ¡er 
il trovato : 


K Dispositif applicable aux appareils 
| 
| 


de mesure électriques pour en aug- 
menter la sensibilté et la precision », 


è disposto a cedere il brevetto od a concedere 


i licenze di fabbricazione od applicazione del 


trovato a condizioni favorevoli 


— 


Chiedere cataloghi speciali 


——_———-@ mine O + Ga Oo  — 


POMPE -COMPRESSORI 


Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi allo 


N 


Ufficio per Brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica, 


DEPOSITO 


Torino=Milano=Genova=Bologna 


Rappres. 
PER L'ITALIA MERIDIONALE 


TROG&ROGRIH| 
ROMA _ 


Via Sommacampagna, i5 
(1)-(21,10) | 


per l’Italia e per l'Estero, della Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
1) Via PRaButta 24. - - MILANO 


MIGLIAIA DI IMPIANTI ESEGUITI 


ING. A. RIVA € €, - mirano. | 


(già Ing. A. un Monnerel e i 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


| In 19 anni di esercizio 
oltre 1400 turbine per circa 100.000 cavalli] 


Progetti e Preventivi a richiesta ne 


società Anonima 


OFFICINE MANFREDI - Stabilimenti | Manfredi, Mondovi. 
riuniti | Bongiovanni, Fossano: 


SEC ' MONDOVI (Piemonte) — Ca ipita'e L. 1,300,000 versati 
Mondovi- Fossano = o - Margarita - (Cuneo) 


A a 


costruzioni: n meccaniche - Fonderia - - Ferriera 


Specialità: “eghe e macchine per lavorazioni del 


legno, le 
più moderne e perfezi 
onate 
agricole e vinicole in genere. Macchine 


noi ru Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. _ Y i j a 
n ferro fucináti al maglio e boccole i hi > 
ladra, n ghisa re- A 


e Referenze di primo ordine 


(1,15) - (24,8) CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l'assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


bigronmna comparsi cele cone di foca esa a vol costa LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 
A MOTORE ELETTRICO 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 


| AUTOREGO LATRICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, di aspirazione e di volume, a forza costante. 


pompa d’incendin; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 


ma 
A rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
N cazioni fi ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
n o turbina. 
o Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
EE ica 
nm per l’Italia : 
E 
| "WHITE, CHILD & BENEY, Ltd. 
A Pompa luka comune 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
8 Pompa . folurbo” (1-15) (3-9) 


SOCIET A 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni Capitale L. 1.000.000 — versa ; 


Btt Bas 
dii sii 
Bi, mu 
¿Bas pl 
Hifi i 3 


SGEBR. BAUMANN - RÜN amo) 


Fornitori di R. Arsenali, Forrovie e Tramvie italiane 


Fabbrica di MOLLE a SPIRALE di flo acciaio 


paan a a 


Yia Vignola, 8 MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


zione Universale di Parigi: Medaglia d'Argento 
Medaglia‘ 'Oro di to grado. 


de 
Vs 018,p BBBpoW : yest 'oBrimnmz euo:zisodsÍÍ 
0J806Jy p UINDEPIM : 9681 “VIAGUTE) SUOTZISOAS HT 


n E prima qualitá, temperate con metodo brevettato 
DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO si o per tessiture, filature, cartiere, motori elettrici, vagoni 
n 28 tramviari e per tutti quei meccanismi che richiedono 
OHIO BRASS € $- una molia resistentissima e di iunga durata. — Filo 
È È tondo o quadro fino a mm. 50. I 
4R ü Resistenza fino a kg. 20,000. 

AUTOMOBILI ELETTRICI | 
A FILO AEREO senza | | 
rotaie - Il sistema più | SRC | 
pratico per 1 servizi ROSETTE PA 

| 7 Rendono affatto impossibile in 
pubblici ES), A causa della loro permanente elasti- Es, e 
5 i: a g a rr veri SRI da bolloni. < uni 
AR Idi c tivi, costruttori di vagoni ferroviari, (1 == 
"®© J tramviari, automobili, ecc. po 

Cataloghi e cdi Campioni a richiesta. La. 

-o Preventivi || Esposizione Milano 1906: MEDAGLIA D’ORO 
SA a Rappresentante Generale per l'italia: CAV. GIOV. BUCHI GEIGER 


(16) - (2,9) | TORINO — 7 Via Assarotti — TORINO  (115)-(24,5) 
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— OFFICINA ELETTRICA 
e © DIR” EM” GEROSA 


MILANO 


Via Vittoria Colonna, n. 9 


sE, 
— 
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-FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONFAPPARATI ELETTRICI 


APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


LE. HERMANS 


Commutatore centrale 


Ln 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città 
servono le piccole Centrali capaci da alcune decine a qualche 
centinaio di linee. 

Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento 
od azienda che non risenta il bisogno di un buon servizio telefo- 
nico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra loro, di 

| ciascun d'essi con la rete urbana. 

Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico al- 
l’ altezza dei perfezionati servizi d'ogni altro ramo della tecnica è 
il compito che ci siamo prefissi. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 


(1,18) 7 (24,8) 
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| Impianti Telefonici 


Xx % di qualsiasi genere X % 


LINEE TELEFONICHE PRIVATE 
(ij RETI URBANE 


o IMPIANTI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


e 


Stazioni Centrali di commutazione f 


secondo i più moderni sistemi  - y Qu 


9) ES i Fornitori 


O Y, / del R. Governo 


crm 


vo 


Telefoni ad alta voce 


per navi, miniere, da campo, 
ecc, 
ecc. 


Concessionaria 
PER L'ITALIA & RAPPRESENTANTE 


DELLA 


Aktiengesellschaft 


Mix Genest 


Telephon & Telegraphen Werke 


SCHÖNEBERG - BERLIN 
IMPIANTI COMPLETI DI AVVISATORI D'INCENDIO 
=== PER STABILIMENTI, TEATRI E GRANDI CITTA’ 


Impianti di Poste Pneumatiche 


per servizi privati e pubblici ES 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA | Mes 
so a O MI TO PE DO a ER IO aa 5 
No 
RITER C L” | 

T ER, TYPEWRITER C. L. 

Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. $. A. 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell’ Arte della Lana 

FIRENZE: 1 
-————__o > | 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE CENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


i per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 4 
# spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la | 
È “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte, $ 
i In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello ì 
% Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: ` | 

e 10OO Macchine Oliver, 


Macchina Moderna -= Durevole - Completa 


130 mila macchine vendute in TF anni. Record Mondiale , y. o, 
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SOCIETE ves LAMPES 


a incandescence de Zurich 


Fondata nel 1889 ZURIGO 


pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Stabilimento a | RT AR A o 
BIRMENSDORF GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
=" Li Esposizione Milano 1906 
li A | 
CADENA Edoardo Well N 
INCANDESCENZA 1 alle: 
A MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
hg =< Telefono intercom. 2-85 >< , 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI | | 
somun SUONERIE ELETTRICHE È 
e di lusso z RE ` 
per TP aone T "iai ina ARTICOLI 
per alte tensioni = E 
per 20 EP ; | AFFINI 
fiamma y 
smerigliate RAPPRESENTANTE 
ecc, generale per l'italia e Svizzera 
— J DELLA. | 
Agente generale TELEPHON FABRIK A, 6 | 
F. BIETENHOLZ Già J. Berliner © (11519 
T HANNOVER - VIENNA - BERLINO | 
(1,15) - 16,9) Gran Premio "Silano 1906 


- e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. ME i 
È SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE. f 


PREMIATA FABBRICA | 


Sm Y vane 112 2 ASADA WA VS NAVAL 14343151 LDLAALULO LA 


SOCIETÁ ANONIMA 
i REGOLATORI AUTOMATICI Thury 


COSTRUZIONI ELETTRICHE [3 ceros: scans: 


per corrente con: -inua ed alternata 


per alternatori, trasformatori, feeders 
svizzera) BIASC Svizzera Ra 
( e A ( ) | | e per Forni Elettrici 
è mai i 


Specialità esclusiva: 


Regolatore per 
corrente alternativa 


(1,15) - (12.9) 


Referenze di installazioni eseguite 
in colla gli Stati a Turone. ed in America _ 


AA in 


Ing. S. Belotti « C. 


MILANO - Corso Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI 


IERI ee . —  __—r——— ——. 


000098000 00909 00008 20090 
Progresso della moderna costrazione edilizia 


SICUREZZA “Eos. LEGGEREZZA 
VENTILATORI > 


ECONOMIA : DURATA 
per usi diversi 


genza catrame od asfalto, resistente al calore tropicale, 


al freddo, agli acidi, ecc.. invece di t=gole, lamiere, asfalto. 


Per copertura di tetti, vagoni, solai di cemento ® 
armato, ecc. ® 
c Per isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, muri 
o umidi, terrazzi, ecc. | h- 
Per pavimenti e tappeti, ece. | © 
dir fr navali, stabilimenti frigoriferi, 


Marcia silenziosa 
e 2———---—=---—=— 


M í A Nati A - Milano 
1 e T = 
assimo rendimento ivan o so — 
o sm i > n= . — 
3 > 0 i. A 54. — 
Ruberin . . al kg. L. 8.70 8.80 
Chiodi i speciali” — a » » 1.7 1.80 


Numerosissimo oplcanioil in Italia dal Genio civile e militare, Uffici teenici, Ammini- 
strazioni CREA Stabilimenti industriali o privati con splendidi risultati ‘attestati. 


= CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a semplice 

richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi a | 
LAMBERGER&C, "4+ 

Via Monte d: Dio, 54 = NAPOLI - Telefono 15-45 
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== Spedizioni franco domicilio == 


Cercansi Rivenditori 


(1,18) - (21,9) 
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Si è pubblicata la II edizione (1909) dell’ 


ALBUM per ELETTRICISTI 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


A AA 


Elettricisti di Europa e d'America. 
Un bel volume in4 L. 5. 


che viene spedito per sole 1.34 agli abbonati 


del ELETTRICISTA. 
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Rivolgere la domanda accompagnata dall’ im- 


` porto alla 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, 2 = MIL ANO- Via Berchet, 2 


che spedirà il volume franco e raccomandato 
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ING. STEFANO FISCHER 


MILANO - Via Solferino, 36. 
Specialità Tecniche per Motori e l’Industria. perfette e modern», 


Feltroferro per basamento motori eco. p. attutire Ea ed il 
Ventilatori per ogni scopo e comando. Hs wo 
Spazzole per dinamo -Pasta per collettori nf 

Cinamometri — Montapali — Pinze. | VEST 
Orolegi centrollo stazionari e portatili l JT] 
Rubinetti amerio. ed altri-Saracinesche. P 
Misuratori d'acqua di alimentazione. - tazza 
Metalli antifrizione — Corde metalliche. 
Cuscinetti a sfere — Puleggie di legno. 
Tascometri fissi e portatili. 


Contagiri — Estintori d’incendi. 
Filtri d'acqua e di olio usati. 4 n= 


Saliatori — Pasta da saldare 
Dinamometri — Polimetro. 


(1) > (28,9) 
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Settlette per spelverare motori o quadri elettrio!. 
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Anno Bo 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, | 
è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- | 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 
Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 
Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, | 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 15 giorni. Cor- . 
redata inoltre, a cura dell’avv. Scacchi, di commenti, note e richiami par- | 
lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono | 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- | 
siasi rivista giuridica o scientifica. 

L'abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 132. 


N. B. — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15)4%,9) 
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SOC. 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA - FIRENZE - NAPOLI 
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FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 
OFFICINE MODERNE per la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia | 


Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse— Telegrafi stampanti—A vvisatori 
d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 

VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI- EGO. - EGG „i 

PILE ad alta intensità “INVICTA, brevettate-Pile d'ogni genere | 
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ARRE 


Wii enni 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


DELLA VW, E, I, F, A, 
— (BLEKTROTECKNISCHE INSTITUTE - FRANKFURT) 
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APPARECCHI DI MISURA | 
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A. SCHWARZ - FRANKFURT 
LAMPADE AD ARCO 
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ING. 6. CONTI& 6. 
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TURBINE Pelton e a Reazione di alto rendimento 


Numerosi Impianti già eseguiti 
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SERVOMOTORI e Regolatori 
RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 


TRASMISSIONI perfezionate 


——00 


COSTRUZIONE DI LINER ELETTRICHE 


di città e campagna, aeree e subacquee 


La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadini 
di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti energia Cellina ed Adige. 


Si assumono impianti ovunque oon squadre specia- 
listo = Frozzi unitari od a forfait. 


a a ea E a 


Fabbricazione di trasformatori 


e Divisori per lampade ad arco e per cinematografi. 


Installazioni elettriche di luce e 
forza i. Paesi, Stabilimenti, Hotels, Ville. 


Materiale di prima fabbricazione e monteurs 
specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- 
camente perfette. 


FORNITORI 


= RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali 
elettriche — Municipi — Stabilimenti. 


Ing. BISO ROSSI & C. 
VERONA - VENEZIA - PADOVA 
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$ (1) - (8,9) 0 (1,15) - (24,9) 
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TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 
(GADDA & C. Consociata) 
Sede in Milano Via Castiglia 21 


Dinamo - Motori - Trasformatori 
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FERROVIE ELETTRICHE 
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TURBINE a VAPORE 
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x E sistema BROWN BOVERI - PARSONS 
x n per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 
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pompe, ecc. 


è è 
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PER L’ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE . 
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| Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


F #7, v 
. 
AINSA 
` 


Con rapresentanza a NAPOLI: 


| 
| 


ES RO Ing. Buonomo e Utili - Calata S. Marco 13. 
DA l | 

: Per il Piem - Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
E er il cia vi dia dec la „` Venezia - S. Moisè 2065. 


Per la Liguria - Ing. R. Queirolo = Genova =- Salita di Negro 1-2, 
III 


(1) - (28,9) 
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SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato E. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 
(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


“cc ne 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 


Rappresentanza a ROMA — Ing. GIULIO CASTELNUOVO 
Via Somma Campagna, 15. 


A » GENOVA — Sigg. A. M. PATTONO & C. 
Via Caffaro, 17. 


Costruzioni Meccaniche € Elettriche 
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“Gru da trenta tonne 
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llate con 2 argani pel sollevamento ,, „on 
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| LABORATORIO ELETTROTECNICO > Gul 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. W 


Società in accomandita semplice pù Mi. 
OFFICINE E FONDERIA |} DEPOSITO GENERALE «AA 
| Via Ernesto Rossi - BERGAMO È Viale Monforte, 28 - MILANO | 


A de e — ee == 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREV, 


nn 


O. 70051) 


a | 
di tensione fs) di corrente | a bassa ed alta tensione 
PRESE : TAR | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - | po A 
per archi Scaricatori 
ELA per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI n 
per batterie di accumulatori H A PER IMPIANTI 
= sa Morsetti, Serrafili, 
pra PETRA TIC) Valvole a piombo ed argento. BERGAMO Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrin: DEAA na e Telas | : 
per Telegr. Elettrotecnica 
-m LIMITAT E / 
see ei: REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO a don a FARE, Telefono 28-77 
| REOSTATI DI REGOLAZIONE Tar PIRO E OSO] MILANO per Telegr. Elettrotecnica | 
( om per dinamo e motori y Costruzione e montaggio di quadri completi osi | 
| REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori | 


(1,15) = (7,9) 


LIME “DICK ,, 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni | 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. | 


UTENSILI “DICK ,, 


..-00 DD. +. CC EE - 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. | 


RAPPRESENTANO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.= Milano, Via S. Eufemia, 23 | 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 
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9, Via Orivolo 
FIRENZ 
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Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 
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È ag 


f JULES ISRAEL & G. MILANO va Pantano 7 


Unici Concessionari in Italia 


LINOLITE 


Marca depositata 


taliano 73380 


Cai 


YT TUIOTO 


+ 


Luce Bianca r 
Splendente È 
compatta 
' RITOTIATUIOS 
saurueBeICET 


iti, _ n 


» 


Manufacture Speciale deCuirs & Conrroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) e 1888 - ToLosa 1888 - Cuicago 1893 - Parisi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


A — a 9%4<e-—_— —_ TTT 
a 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


A Voltaire * 
PARIS | 
a PA TIT Na E: IS = 5, Fi 

| MKS | AT ma ir Agenti Generali per 1' Italia 


examiazunero a: nervrrazorea FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74  _ PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15)- (94,9) e y 
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$ “DORA, 


SOCIETA INDUSTRIALE ni 


Capitale L. 2.200.000 versato 


Sede in GENOVA - Stabilimenti ALPIGNANO (Torino) 


iAccumulatori Elettrici 


Grandi batterie per illuminazione e forza E & W EEE 


Xi E ek bi &-Batterie di trazione per Automobili e Battelli $ 
Illuminazione di Veicoli i A E EE E AS RR R E E RO ER ° 
@ 
+ 


GRANDE FABBRICA DI LAMPADE ELETTRICHE 


a Tungsteno e a e a _ filamento di nento di carbone 


Fabbrica di Au Automobili Elettriche 


e di Accessori per Miuminazione ne Elettrica 


00060 MY 000060. — —-- 


GRANDE OFFICINA MECCANICA 


St eseguisce qualsiasi lavoro di meccanica (1,18) - (6,9) 


— 110001000+0+010+0000000000000000+0+0+00000000000 


. EMULO FOLTZER | | [Contatori “ARON, 


J RIVAROLO (LIGURE) | Costruzioni a motore ed a pendolo 


E ¿ MEINA (LAGO MAGGIORE) per corrente continua o PP. 


——— +A —T—_ 


— CONTATORI 


r e 


-M 


OLIE © © GRASSI 


i migliori lubrificanti per per macchine 


portatili per controllo 


ya Esposizione Universale di Parigi 1900 FU 
Medaglia d’Oro 
pa == J- CONTATORI 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio AÑ con indicazione di massino 


“n di? 
Medaglia d’Oro ed altri tipi speciali 


GRAND PRIX Esposizione Internazionale 


ji Milano 1906 i 

Pornit | di dei principali Costruttori di macchine Chiedere listino er 

| i a vapore - Imprese di elettricità - al sá a motore per cerrente trifasica | 
avigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri i | 

I, | Opio: Industriali. R i D e 


1,15) - (24,9) 


£, a ATTI 
J = da 


_ 15) - (34,8) 
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TUBI GRÈS - PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZ! ed AFFINI 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI 4 C. 
Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3.000.000 


———————€Ém—6m_ ns 


4-00 


STABILIMENTI FILIALI 
Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


TUBI ¿GRS 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 


e Telefonici 
+ 


MATTONI REFRATTARI 
' Mattoni Gres 


~~n Per Torri di Glower e~~ 


Specialità: 
Materiali inattaccabili Y 
À in Grés per Fabbriche 
W Prodotti Chimici, Tin- 
aro Y torie ea 
Rappresentanza e Deposito 

in ROMA 

presso il Signor 

PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 

Telefono N. 36-83 
(1,15) - (34,9) 


Scaricalore 


(Siemens) 


Sifone in Q rès 


per Resistenze Liquide 


Consumo {| Watt per candela 


80 Volt 18-50 candele 
da 100-160 Volt 35-130 candele 


ADD > 


Le lampade da 100 candele e quelle da inserirsi in serie fra 


per sospensione verticale. 


rr 


a 


OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
a ed industriali 


———T _+-@-: 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


l 
FOIS AO IO ODO IO SSR ENE EOE O | 


Costruzione ed esportazione di apparecchi 


| applicati all'arte della Guerra | 

vili ai | 
Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST G 


E DELLA 


DEUTSCHE TACHOMETER- MERCHE | 
BERLIN 


(| 4; 2% 


MBR GTA 


(1,15) i (24,9) 


da “OSRAM, 


70°, economia | 


sram 


da 100-130 Volt 35-100 candele 
da 200-250 Volt 40-100 candele 


lloro, vengono fornite solo 


Ulteriori schiarimenti e prospetti a richiesta 


DEUTSCHE GASGLUHLICHT AKTIENGESELLSCHAFT-BERLINO 


Rappresentante generale e deposito per l’Italia 


Lug. A. C. PIVA MILANO 


1,15) - MiA cc) SR 


a — A A === r:l__—_@2222121212212@ 


A 


è 


(C® Contatori di giri — Tachimetri 
Qe 


trici per lampade ad arco di carboni galvanici. 
EE I 


SPECIALITÀ 


barboni per luce elettrica a vari colori 


Elettrodi sino a 380™di grossezza 


IO OFFICINA CALDERAI 
MINIMA COMBUSTIONE — | SERBATOI 
GAZOMETRI 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. 
Rappresentante Generale per l’Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 
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Schaeffer s Bud enberg 
PE A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 
Indicatori per prendere diagrammi. 4 Compressori sistema Kryszat. 


Pompe a vapore brevetto Voit. 
Pompe per provare tubi e caldaie. 


RACK 


Rubinetteria e Valvole d’ogni genere. 
nkin. 


Valvole sistema Je Hi Regolatori di diverso sistema. 
Valvole modello forte per vapore surriscaldato. È Termometri — Pirometri. 


AN 
xy 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. + Tubi di cristallo, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori (1,15) - (8,9) $ (Verbund-Roleascglas di Jena). 


o A 


OFFICINE e FONDERIE TORINESI. rano 


SchifteC, 


SCHWECHAT “== oe 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e €. 
presso Vienna 
GRAND PRIX RIPARTO I. RIPARTO Il. 
Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 


— To —__ 
Fabbrica di carboni elet- 


Moroni a Gas Povero! EN 


minimo consumo 


HH te 
ui s 


da 1-2-5 cent. i at 
per HE Org: TURBINE - TRASMISSIONI 
CEE 
Consegne brevi. Macchine per laterizi 


Ventilatori— Pompe 


e 1600” di lunghezza 


Riscaldamenti 


“ae” | Ghise speciali 
-+6 Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta a- 
Rivolgersi al Rappresentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO 5-00 


Torino = Via Corte d Appello, 2 = Torino 


(1.45) 2 (8,9) 


E con tei = = PP a =-—_em—_ 


| ADOLFO RIGNON | 
i Corso Siooardi 31 = TORINO -= Corso Siccardi 31. | 


SO NATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE | 


F Vernici e nastri P & B 
fl Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, E 
il Amianto ecc. ecc. ; 


È Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. f 
z » » 153 nero » 3,25 » =. 
A. Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 
Í RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO I° MARZO 1906 | 


(1,15) -(0,9) [È 


(1,15) - (24,9) 
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"OFFICINE LOUIS DE NAEYER « C° È 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nora). 


Caldaie Moltitubolari 


A - En > * 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
nizlonl œ I 


fo — — ein dee Seen e Ur > men - -. a 


——_—— O A e 


CALDAIE 


3 A di qualunque sistema 
Lin Ko | 
7. RISCALDATORI || 
p per l’acqua di alimentazione | | | 
i i y hs = 1K» k 
A i 
En ; If. 
| SURRISCALDATORI DI VAPORE || 
AY i KE» ini 


TROFEI I 


Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 
1.068.590 mq. di superficie 
di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Rappresentanti Generali per PItalia: | 

e o ® Filiale a MILANO Ñ Foro Bonaparte, di 
Grimaldi « C. GERENTE: = ans 
GENOVA -Porici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas f; 


i 
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AGT 1 ITALIANA n RT LARS m 


Í SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Ledovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


AGA 


A 
4° % 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


PRE 
ARE Ta 
CIECO 


ROMA - Via Nazionale, 201 | | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
x TORINO - Via Arsenale, 31 (Fili NASI) TRIESTE - Via Caserma 1, 
— RR 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- (02228 
lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. “Wi 


Ri Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 


E. THOMSON tipo A 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


È E sa > q 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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SOCIETÀ AN. ING. Y. TEDESCHI & C.- TORINO 


Fabbrica di conduttori isolati 
e cavi elettrici per ogni applicazione dell elettricità 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI per impianti di 
energia elettrica per tensioni sino a 50 mila Volt. 


3 4 x Eno $ è B 
i A i e AT 
x y A dea f 
a ade A 
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"n =- - 
CS ya pid s = 
APEE A nl » 
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(CN AEREI - SOTTERRANEI - SOTTOMARINI 


(6'78) - (810) 


MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE Me] 


eta 


Società Anonima sedente i in Brescia 
CAPITALE L. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI | 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE | 


per Impianti Idroelettrici 


a; UNICA FABBRICA ITALIANA 


bi in Lamiera Acciaio saldati 


per pressioni elevate 


TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 


| 

dian 
| pone propri d'unione 
| 


FORZATE JN 
là er fa HS ESEGUITI. garantiti per pressioni 
Referenze di primo ordine SINO -100 - ATMOSFERE 
ARA —— 


Paratoie - Valvole | 


Grue a Ponte 
(1,15)- (34,9) 


ve otallicho a Pali per Linee Elettriche $600 _ 
—__—_tm8mr—++8T— 


E 
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TINE TART 

Lo to. CN | 


BERGMANN-Elektricitáts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
Merce sempre pronta in Magazzino 


siano A gar” 
x ~ 


o A nc catena ace ro senese aeveceseneeo . 


Rappresentanza & Depositó per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


Per TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
-— ———— ARO? 


Isolatori brevettati DELTA o 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


(00.000 vor 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana == 
fondata nel 1853 A... 


(1,15) - (24,9) 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


GIÀ J. BRUNT & QA 


VIA QUADRONNO 41-48 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 


Speciali per quadri 


di distribuzione + x 


Massima sensibilità 


+ Minimo autocon- 
sumo x Semplicità 
x Robustezza =x x 


A AAA 


. Contatore 
per corrente continua 
fili - 3 fili 


Tipo D 


o 
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Contatore per correnté alternata trifase. 


Contatore per corrente alternata monofase. 


A A E 


re 


Tipo M. R.1 


; Tipo R 5 


LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione 


MILANO 


Chiedere Listini e Prezzi. 
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OTO Y AICA CAOIOIO DICE AAA LOCO GK MO AOOO 


(1,15) - (2,9) 
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“Ing. A. ©. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
ARKH- a 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici, 


Voigt e Haeffner A "Gr, + " Francoforte s/M. 
- Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koertinge Mathiesen A Gir.. Leutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C..- Stoccolma Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company = snhenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


| « Prometheus)»: Francoforte sM 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. schanzembach e Ci. Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


Società Auer ai Bertino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 


Gebrüder Adt. A.-Gr.m Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 


E oo per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
A Rappresentante per l’Italia Settentrionale e Centrale 


4 Cataloghi e ollerte su richiesta 9 è 9 15-09 
€. === _—_——  -_7_7z___ QEE-EE- E -EE EEE GEA => H5A=0 


| Società parte syer di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE — MIL -ANO -— Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s.|M. Mulheim s.!Rh. 
=- ge —— 
A a I IMPIANTI 
Pia E A iniziai COMPLETI 


per qualsiasi scopo 


DINAMO 
- MOTORI E 


IFE 


TRASFORMATORI Filiali a: 
per tutti i generi di R 0 M A 
Impianti N A p 0 LI 
Sasa ia (1,15) - (8,9) 
Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 


—66T6_——€——m____ 
—P——m_____ 
uossccors —_— A +— come E H > 3 
—— a 
— e -— ——— ——-— -—- — 2 eo -— o 7 


MOSS T TITS ROLO TIA 


di V VIDI Ul E UNUNVIITIVA UU PU A 1 ANAND AL A 


S.A os ATELIERS o: MECANIQUE» PRECISION 


A DOPPIA TARIFFA 


= continua 
3 , alternata 
F monofase 
e 5 bifase 
py ; an M i trifase 
AS > CONTATORI 


(ziorno e notte) 


= A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI -ORARIO (non necessità ricaricarli) | 


PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Perdrisat) di 2a5 A per luce 
| per corrente alternata e continua » 2a SOA per proiezioni 


Ferri da stirare | consumo di corrente ridottissimo 


prezzi eccezionalmente bassi 


O N 


Rappresentanti generali per l’Italia : 


G. ALIMONDA a C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


(1-15)-(17.4 


PALI Di LEGNO. 


per Telegrafo, Telefono, Tramvie e Trasporti 
di Energia elettrica 


IMPREGNATI con sublimato corrosivo 


<- 


Durata media secondo le statistiche ufficiali amni 17 Ha 


<> 


| TRAVERSE 


per Ferrovie e Tramvie 


FRATELLI HIMMELSBACH 


FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera Rempartstrasse, n. 16 


“0.040 mE. os E 00060. 


(1,15) (34,9) 


Milano 1906, Gran Premio 
Marsiglia 1908, Gran Premio 


e O ke ree 
_———— 


Yo 


| 


SIRIUS KOLLOID LAMPE \ 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLI 


Funziona in tutte le posizioni 


SAD 


- 


ei: 


Consuma ca: 1 wai g 
per cand. normal 


707, risparmio esercizio 


DS N NÈ N 


FORMA ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE 
LE ROTTURE IN VIAGGIO * 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME 


h 
pr 


Fabbricate dalla: 


JElecticitato Gesell 


GELNHAUSEN 
In Gelnhausen (presso Frankturt s/a) 


Rappresentanti generali per l Italia: 


G.ALIMONDA & C.-GENOVA 


(1-15) (17-9) 


Via XX Settembre, 16. 


FE 


e a 
—- — —- 


MENSILE ILLUSTRATA 
ANNO 41° 
xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI | 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI | 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE È 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ULU- 
STRAZIONI ECC. 


| 


LR ir 


Sp? Na: 
IN Cai ETS á A P@ 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . . » 25. 
Paesi non facenti parte dell Unione postale, le spese di posta sn più. 
| Un fascicolo separato L. 3. 


«iii alo <> —< «A. 
A ——-— — —r —r—-P-eco_-- a —— ——»——— 


Avvertenze: 


L’abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori Tp Per 
lo sconto del 10 0/, sia per gli nbbonamenti la Italia sia per quelli al del 96 %: 
i fascicoli ‘separati, gli indici e gli estratti è arcordato loro lo sconto 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA 


a a E a . , 
L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 
Tutti possono colluborare nella Rivista Marittima . - | 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, ketos | 


zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Riv! 9 
rittima - Roma. cmd 


Avvisi di Pubblicitá dell? ELETRITCISTA 


s 
—— 


bi 


Società Italiana Politecnica 


Fratelli Kahn 


i * MILANO *- -- ® 
PREMIATA FABBRICA DI * 
CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


in tutti i generi 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABORATORIO 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
Esecuzione Immediata 


(1,15) ° (8,9) 


0000000 


Protezione degli Impianti Élettrici o 
BOBINE COMPENSATE DI SICUREZZA 
PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori 
CONSULENZA 
— Sp — 


Inc. G. GOLA » 


| Esposizione Internazionale MILANO 1906 
; I DIPLOMA D'ONORE 
Esposizioze Internazionale di Elettricità MARSIGLIA 1208 MEDAGLIA D’ORO 


TORINO i o 
- Corso Francia 
| p 
| I 
| MOTORI A GAS POVERO 
Costruzioni | 1 Oltre 8000 


solidissime | A *implanti»: 
PA E RAS ooo 
ed accurate AR EII A xxosegultix 
A.G. DRESDNER GASMOTOREN-FABRIK 


già Moritz Hille - DRESDEN - A. 
———— HB Bu -——__ 


Rappresentanti Generali per l’Italia: 


RANIERI TONISSI & 0, - GENOVA 


Via Luccoli 14-2 Telefono intercomunicale 16-59 


(1,15 - 10,9) 


00000000 


0000000000000000000 


SOCIETÀ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
cia Breitfeld, Danék & C*. 


BOEMIA) -PRAGA - BOEMIA) 


+0 0600-255000 GK 06 ++ —- 


Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia), BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


SPECIALITA" 
$ Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più $ 
I moderni sistemi. | l i 

Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema $ 

$ brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwábe. $ 

urbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. I | > < 

è (1,15) - (1,9) è 
$ 


ai 
Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. Macchine d'estrazione, 
argani, compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
senere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 
Nt a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 
i 


T 
Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. 
$ St costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


— KARISBADER Kaotin ton D ISTRI RI 
IN -MERKELSGRUEN a 


‘proprietaria della celebre Cava di cia ) “ EXC8; 
e di Miniere di ui i | 


Telegrafo e Telefono © Ne: Z ko 
Propria STAZIONE DI PROVA a £ 200000 
Oltre 900 modelli. d’Isola La 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su digas è moda 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSI( Ji] = 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 108 — Tensione a y 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITÀ A. T.. Torino Km. 218 — Tensione 24000 lt, 
IMPIANTO del Cellira, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione a bo 


IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 
|= è INPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione ‘56960 Volt. (TM 


5 i 
y" Cee E . yr Y 
a A "p 


e- più altri impianti per ten- iero 
10 gioni’ superiori ai 15000. Vult. Rappr. Gen. JO: N 


ISOLATORE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZZ AR & M ARC 
| Km. 185 alla tensione di 56960 volt 


11 piu importante in Europa TREVISO 


Fernitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
4 dell'interno e dell'estero 


E. O RICHTER E. pr || JOSEPH VOÒGE 
O == MANNHEIM — a 
des $ Costruisce fin dal 18424 


GRAN DIPLOMA D'ON ONORE all’ Esposizione di MILANO 1206 


Si trovano in vendita presso gli Ottici.e Cartolai di lusso: — Utili per > Erica ASIA 
| lavori accurati d’ gueegneria - Architettura - Meccanica. SEG 
Rappresentante con esteso campionario: ne 
G. SCHIERA - Milano Vis Meravigii, 1-3 Telefono 68-31 CAES 
OA SEE T A O A O ARCA dt, 
| PE N D 
| ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG PS 
Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni E SAA: 
DIAMANTI io ote a DS È 
~ E A ell 
A, UTENSILI A 
per tutte ES 
lavorazioni puoi 
sul e 
cristallo 


n “alla 
OSS 2 — 
bi 5 


| Specialità' DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
A : | Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
$ | Rappresentante con esteso campionario : 


À SAT | G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 
A iii EAS CUE A alia vat 
Y, Fumatori 


Scambi di qualsiasi costruzione e- s Piattaforme di e sr 
scartamento, An AS seo e 


2 | la carta per fare Scambi a doppio scartamento, sboc- | due, ue 
“Sa | sigarette è veramen. camento di binario a scartamento +19! 
ha: | te la migliore. ridotto nella ferrovia normale. | Carrelli 3: 
E e Esigere su ogni libretto Scambi infossati per lastricato. tive e Y 
| da marca Perse Scambi senza interruzioni del binario | vapore, 
SRI E Satin Bois principale. . | 
3 Fabbricanti di tua REI oa in Pipe. T Cuori con punta in acciaiof orgiat: Ma 
ipe, Tabacchiere, tutti articoli fumatori. Incroci d'ogni costruzione; . e IS 


i “a UNEP È niente cea stilo complanard | 
rt Min ve paa I-35 Tiom 68-31 5 


Do a ps 
CRIS E A FRE ja psi pati 
E ais ANE i pe rafia 1 z 
Es” Pi + Mia AO ¿PE 
i h a des i 7A ~ > 25 es ? les Ch Waaa Es: HE n È Y i 
TO E TA) STI pt 


x SA IIS lg 


Rappresentanti. per 
Pt n “ROMA - Via So 


KAD ma 


a trin: 
Gina oe 


a 


Piet Milano no, | y lia 


ti ty dy ië 
IS Sept 7%, META 4 
‘ = > À 


15° > Qàrinalo 1 1909. 


jale Annunzi di Pubblicità - ROMA. be 2° 


Vol. VIII, Ni al. Ya Direttore: Prof. ANGELO BA NTI 


tesk -r ama a i a È MATA RIN i IA 


AO LIM a AI rar nen 
' 


E A US EL RA i 
_F_ 


i VE Nara | = HA LEN y o 
| E Ip E = g 
RE E T ICHE È y nora <.i APPARECCHI TELEFONICI- -TRLEGRAFICI 
> di de 
areochi | quatro o rez eit a M Gis di sicurezza ed antinduttivi 
ES con sar si "Date ge - É ARIS Es | den 2 per linee parallele a quelle ad alta € altissima tensione; 
MATA: > | HIS È APPARECCHI SPECIALI 
| Lea per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 
, Manometri z 3 S SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA 
 Cimemometri © S O. f Teletoni, quadri ed siocsssori Appl ‘Ele 
Tertaotnetti i >. E citá. - T raslatori O e e a si apip elio ta pa 
Ls ER tissimo, per campanelli e ettrici i per chiama mate pa per 
indicata dina. a” -1 cauteri e per piccole potenze. 
mometrici a ER = | 
asas < ¿%, CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
pr ARTURO PEREGO & C, -virsions ore | MILANO 
E E - Via ye x; Aro gr 


SAB MITO LISI RARA RARA 
Rappresentata in Roma per Fitalia AM, DI cla da 
) Ufficio - Via Cernaia 28 
| G. Thurlow / Deposito - Via S. Basilio se | ROMA 


nato | = q GRANOS PRIX «se FUORI CONCORSO | 19"! 


membro del Giuri 


a o oo o 


AMI I 


e IS 


a Valvola automatica a a a limitazione ione di corrente. Brevetto Lenner. - Vendita esclusiva : 


E M.J. Busec MILANG 


MO DE FILA 1908 = Chiedere catalogo del materiale per impianti e elettrici. | |». 


I — Ss E) 


A AS 
= i 5 E | 
è a eA H EA TO 
pronta o INNESTO BENNI nicrorom — 
NO- . Via FA 4 
si " VOLTMETRI Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto ANGELINI L| NI 
X come Vinnesto a frizione migliore e più sicuro. I più fonici e chiari 


TRI registratori Vedi avviso‘interno 


di avviso speciale interno ROMA - Via in Lucina, 4 
3 EA  ?_ ”r—-——  - -- 


“a ri 


Senza cuscinetti di legno Completamente chiuso 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti 


La 


An Estan — MILANO HEINIKS ERBEN & C., PRERAU (Austria), ES OFFICE POUR 


E UMBERTO ZEDA || BREVEIS DINVENTION 


ELEFONO 1 89° pro; ? 
pg MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELE dr FAP rof. A, Banti 


e ue Spi ag S 
e o ci a mo 


== SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI; 


passi ed strumenti di Geodesia 


O RSS ILLUMINAZIONE ELETTRICA a 
NW ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBI 


PRE fi EY “Società An. Capitale Soc. L: 14.437.500. — Sede in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 


Grande impianto di alti forni, acciaieria Martin. Laminatoi con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferro- 


ario e rio: di qualunque profilo è dimensione. nica - Fonderla- Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portland — Ghisa da affinaggio e da Fonderia, — 
otti, Billette, o P. si ine ali) sino a mm. 500. Pronlati di ogni tipo con estesissimo sagomario anche in acciaio ad elevata resistenza (kard-steel) - Getti 
E0, Acciai De Ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino a 30 Tonnellate — Tubi di Ghisa per condotte di acqua e di Gus - pri rd en peor ol on n 


Ammonico, Catrame, vati Portland. Rivolgersi alla Direzione Generale della Società in Portovecchio di Piombino (provincia di Pisa) x ns 15) DAS) 
Pisano È 


A borr o vulcanizzata americana. 
D O PISANI - MI MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
valieri, 4 MOTORI a vapore ed idraulici. 
elfo 2 Mt. Tolgan : Cartindustria Motalli antifrizione, brouzo fosforoso, acciai, ecc. 
bee 


MEA ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE - 


Are Sociale L, 600,000 interamente versato 


ROMA 
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Avvisi di Pubblicitá dell ELETTRICISTA 
ERE TTRIR EIA TETRIS ETC TE TETAS DA AAA ROO DEA RAR ERAN 


SOCIETA r ALIANA 


LAN ¡GEN & WOLF! 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) RI 


i 

Via Padova. 15 = - MI LANO - Via Padova, 15 a 
$ | 

l 


MOTORI OTTO, 


con gasogeno ad aspirazione] 


FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA W 


y | = - MV M m ni a: ES 5 ME ll "A 3i ¡rel = "i Pr ] S , f y, à È 
o 1° ci a. E. AA Ne ld Yj 1500 impianti per una forza complessiva di 9000 $ | 


DE 


ha PROSS 


cavalli installati in ltalia nello spazio di 5 anni..$ 


+ | a a Amm Zem sE aaa aE ANI tif (i | 
Simi) ad Di 4 Li n e I) pai nn a TS ope 
i piva pei [i iii LA Joi | i po T MOE SISTEMA 
hi t Ail s pe GN n) L dl i ji a dl Il oe 

pe AT IO r de : 
ei pentiti pan oo „per la utilizzazione di olii minerali 


e residui di petrolio a basso prezzo 
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PREIS A 


TITISISSILIN III Triora LENITENIIAIAATNA ARERR FARENE RES ARARE RISI! 


Societa Torinese Automobili Elettrici 
TORINO - 46 6 Corso orso Regina Margherita - TORINO 


-CARRI DA TRASPORTO E LOCOMOTIVE 


Elettriche ad Accumulatori 


OMNIBUS AD ACCUMULATORI E A TROLLEY 
VETTURE - VETTURETTE - FURGONI 


———mry_t © 


Massima economia - Sorveglianza facile - Sicurezza assoluta 


Andamento regolare e silenzioso - Ricupero della corrente nelle discese 
(1,15) - (7,9) 


x, > e > 


- SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIEGI 


CaprraLe Sociale L. 809,000 — Versato L. 500,000 
FIRENZE Via de'Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla A 
MATTONI DA A VOLTERRANE AN gliese) e accessori di qualunque Specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
E per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa $0 per mq. | 


SCAURI nani alla Societe i quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE 0* 
81 ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 
CORRISPONDENZA dd o Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Pucal, 2 | FIRENZE 


» di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Telegrammi F ORNASIECI | { SCAURI 


(1,15)- (7,9) 


Avvisi di Pabblicitá dell ELETTRICISTA 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
| e NS Le ————— 
| 
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Officine della A. E. G.- BERLINO 
per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici 
o 


Turbodinamo A. E. G. -- T. H. funzionanti in Italia 


1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 

2°. — Bologna. Società Bolognese di elettricità — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. 
. — » » » » — 1 Turbo alternatore da 300 KW: 

4°. — Intra. Cotonificio Muggiani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 

5°. — Fabriano. Soc. Anon Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 

6°. — Borgosesia. Manifattura lano — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 

7°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi da 150 KW. 


È In costruzione 


l°. — Milano — Soc. per lo sviluppo delle Imprese Elettriche — 1 Turboalternatore da 1000 KW. 
2°. — R. Marina — 8 Turbodinamo per le Regie Navi da 65 KW. 


00:00 LOLLI LILLE E SES SE E DDL VV E E OIGO A DIO DIA 


L06000 0000 0000 ee a 
LOCO VIVI COLLO OLEOLE VALOR 


Uffici sucoursall con deposito di materiali e macohinario in 


Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
F Roma, Via due Macelli, 133. 
inenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 


RAPPRESENTANTI: l 

SARDEGNA : Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1- SPEZIA. (1519) 

LIVORNO : Attal Ing. Alberto, Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andrea, Via XX Settembre 66. 
A AI EA CERTE 
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Avvisi di Pubblieità dell’ ELETTRICISTA 


CONTATORI D' ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
- adoperato e temperatura dell’ Acqua 


9090 


POMPE 


azionate a cinghle a vapore, e con elettricità | | 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE E A, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,9) 


| 


TRÚB. FIERZ 4 C., Hombrecititon - Zarig0 sn: 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


:——00 P40 GO 


Marca di O Fabbrica 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA f 


per corrente alternata, mono e polifasica | 


r e 


Rappresentante Generale per "ITALIA: 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Corso V°Em. 244 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemoñte e la Liguria. 
Heinrich Jiingermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia ed ll Veneto. 
Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, e lU 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Casc, 18. Per il Lazio. 


na ANO , DITTA ING. A. BOLLINGER va MILANO; 


Costruzioni industr iali. * Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov: 

l | visorie e stabili, per sottotegole e per 
Costruzioni in cemento armato - |, “Solamento di muri in fondazione 
EE 


| Coperture in Holzeement per tetti piani 


e terrazze. 018) (45 


Brevetto Baroni-Lúling 


, Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


P O M P E Centrifughe a turbina | 
nro ROTURBO ,, 


VENTILATORI Centrifughi ed Elicoidali 


Costruzione bb 
accurata S | R 0 CC 0 Referenze: 
TIPO 39 ” R. MABINA INGLESE 


Efficienza R. MARINA ITALIANA 
I. MARINA GERMANICA 


massima COMPRESSORI D’ ARI A e Pompe a vuoto I, MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali 


applicazione 66 R F AVE LL Centrali Elettriche 
ed Imprese Pubbliche 
TIPO | x 


Serie 
garanzie 


Maochine direttamente accoppiate a motori elettrioi, a vapore, a benzina, turbine, ecc. 


Chiedere listino * WWCB1OL,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD « BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 (115) - (6,9) 


DELLA REAL CASA Seghe da metallo 


A A o 


map. 


Apparecchi FORNITORE 


sollevatori e Filettatrici Wagner 
dl CARLO ¿% NAEF =< 
AR Macchine per legno 
È E Via Alessandro Manzoni, 31 EA En 
ad (0 cado alacena its - Milano Kiesling 


Macchine, WVWtensili e Accessori 
per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


EE a 


-, = 
Maochine e Utensili”) 
awericani 


(1,15) x (34,8) 


—__ + -- 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


MODERNO 
a termosifone (acqua calda) 
a vapore bassa pressione, a 
vapore alta media pressi ne. 


STUFE VENTILATRICI 


di sistema ecunomico per 
piccoli appartamenti. 


í 


PREVENTIVI GRATIS 
i...  Serantoni 
y & Pontiglione 


MILANO - Viale Monforte, 5 
BOLOGNA. - S. Simone 1. 


n. 9. n. 6 bis, 


STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 


(0,15) - (24,9) 
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- C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


KERI —— 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 10 Volts. 


CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI con filo metallico MARCA ‘‘“EZCELLO,, 


Y ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resso, blanco brillante e bianco perletta. 3 
CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandug, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GAL VANTIOL di ogni genere 


HA ]]K 
SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
$ E L E T TER O DI + 


per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica 
| (1,15) - (94,9) 
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e. LIR S 
REM RR 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GASS 
KDD? 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
4010100 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sevrapposti — Muititubo- è ara 
lari Inespiodibili. SRI SIN 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 1 pi 1er.: AET Ò = È 
Trasmissione — Tubazioni. dali RE ea 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
(1,18) - (24,5) a 
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REFERENZE 


Spett. Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Società Italiana Oerlikon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

ecc. ecc. 
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LTT eN ms 


REFERENZE 


Spett. Società Esercizio Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, age 

Spett. Società Elettrita di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato, 
ecc. ecc, 
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*QOENLINO 


< MILANO. Via Principe Umberto N°17 
o PRE | ZA 


Y IMPIANTI ELETTRICI D 


per illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alteráata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase, 


A 
e a i 
r 
£» 


(1.15) (24,9) 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
ICI 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o /f 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE A 


| DI TUTTE LE a E SISTEMI j $ 7 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE w 


“Vere, Scale “Porta, 


900 4500 Scale aeree vendute 499 
Casa Fondata nel 1860. 


My f 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 


—--+0*_ — 


I PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
=== 

ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,18) - (24,9) 


PER 


Conduttori Elettrici Isolati 


+ 


poi SL MIR Sp 


Toscana 


* 
l 7 


i I k ei Le DI o 
Å r UA sal E .. . e > 
; : Y O'E on NA Ni A Za 
¿ l NR Í a z +. LI seco Á A ) 2 + 
È | i - lei e i s Pa pr fer 
è f | 4 LI i ej e : 
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| Toscana 


Avvisi di Pubblicita da 7 i J | 
pd EA, ——0000 
| 
dine ad incand Jl 
Lampadine ad incandescenza vovira! | 
a consumo ridotto A | 
on filamento metallizzato l 
Consumo di energia Sa, | Risparmio | 
Watt 21/4 per candela E a A À NN y ia | 
Risparmio GI | 
/ dəl | 
S l a | 
E —_ =" > = ad 16, 25, 32,50 e 100 candele | 
ANSIOSO ~ ' 100-i25 Volts | 
25 e 50 os 200-240 Volts | 
7 | 
NOVITA rc Vergini lamer Fabrika | |i 


Sani VV. 8 


(1,15) -48 


poo Press SO O [RR 
DR PI OS IA A RAS 


MS SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza | | 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


—— —————— — ® € MD -+-O-> T- 


Rappresentanti : 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
o. Moisè 2065. | 


Napoli =- CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 


naro Tna sm < 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio © 
Primissima Qualita 


Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
r_______oon—m_m__—1—_t ss": 

(138) - (049) $ 


Forniture solamente ai rivenditori. 


-+00 


e A OS 


3 


4000000000 


GIOVANNI HENSENBERGER-MONZA 


Macerata 1905 — Montecatini 1906 — Bari 1907. — Grand Prix a Milano 1906. 


a > 3 9 7 o e aras AAA LAVA VMIANTLLA 


I 00+1000+01000101000+101000001000001000 
Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


© pm 06 


Medagiie d’oro 1 Torino 1898 — Como 1899 — Milano 1901 — Bologna e Brescia 1904 — 


fi TA A A dti AA E IA E O OE EEE E LA SAA E A o 


Acoumulatori stazionari “ Planté, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. i 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori È 
4 benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti a1 celluloide od ebanite per illumina» 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per i’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UF FICIO TECNICO DI MILANO. 
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EDITORI - GIUS. LATERZA E FIGLI-BARI 


Si e pubblicato: | 
S. Frhr. v. GAISBERG 


MANUALE DEL MONTATORE ELETTRICISTA 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 


con 182 figure 
Traduzione dalla 33" edizione tedesca di R. LUZZATI e I. MIGLIAU 


————_——_m——te-z>+@&+x@0v.-_ _—____ __ 


INDICE DEI CAPITOLI: I. Nozioni preliminari — II. Installazione delle macchine — III. Macchine 
elettriche — IV. Generatori — V. Motori elettrici — VI. Motore generatore e convertitore — VII. 
Trasformatori a corrente alternata — VIII. Montaggio e manutenzione delle macchine elettriche 
—IX. Ricerca nelle macchine e nei trasformatori e ricerca della loro causa — X. Accumulatori 
— XI. Lampade — XII. Apparecchi ausiliari — XIII. Condutture — XIV. Misure di precauzione 
— XV. Preparazione e compimento del montaggio. 


A ADS > 


It puesto manuale è il più utile e nello stesso tempo il più pratico di quanti se ne sono pubblicati sin ora in 
a ia. Per la sua esposizione piana è l'unico che può essere affidato con profitto sicuro anche ad operai di qual- 
asi intelligenza. — Il volume di 330 pagine, elegantemente rilegato in tela costa L. 3,006. 


(1,15) - (4,09) 
In vendita presso tutte le principali librerie e dagli editori in Bari 


x 


Giuseppe e F.” Redaelli- Lecco 


$ ri Stabilimenti filiali 

= E GARDONE V, T. | DERVIO 

E CONTATORI D'ACQUA E] || (erov ai Brescie) (Lago ai Gomo 

= = © $494 | 

S SISTEMA FALIER mò _ PA | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
3 sl $ Hi per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
dg Officina SF = H | Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 
8 A\ di Milano ==> $ 3 e corde metalliche per sostegni di condullure 
> i: “ Corso Magenta N. 56 3 È z Ru elettriche. | 

i oasi. ón E SM | Fiti spinosi e reti metalliche di protezione. 

È Direttore per l'Officina e rappresentante per l'Italia: 8 z + Corde di rame mer parafulmini. (1,15) (1,9) 


ing. Y. ZACCHI TA 


Ing. E. KIRCHNER « C. 


34, Via Principe Umberto = MILANO == Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a l.ipsia (Germania) 


SEGHE e MACCHINE _]É 


CON 


e dei 


a 
eu. * 


per la LAVORAZIONE del LEGNO SSN YA 


Esposizione Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix, Onori 


A A —  — +. 


OFFICINE ELETTRO-NLECCANICHE 


Società anonima — CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato 


GENOVA 


KAGE 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


- Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 


ma Successori LHOTE 
Ing. GIOVANNI BAS, Firenze - 
MILANO - 


Via Nazionale, 19. 
Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la Li- MIRTO per PI al 
guria, signori: Meridionale e la Sicilia: SIB? 
GRIMALDI « C. Ing. ALHAIQUE, BAL 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI € C. Napoli - 


Genova = 
Portici Vittorio Eman. II, 


Corso Umberto Í, n. 84-86 


(1,15) -(94.9) 
eee — 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETT nt 


CIO 


Società “Edison ,, 


C 


| STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 


E PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI EDETTRICI 
- C. GRIMOLDI ¿ C. Ing. A. HESS & C. 
g Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spalianzani, 38 id 
z = ú Via Montecuccoli 2 TORINO Telef. 18-70 
5 G | Contatori d'energia elet- (Corso Siccardi). TRA Tele. ELECTRON 
7 t 
o f, im WA ic di Massima ri- 
E Y © EEN chiesta Wright. Macchinario Elettrico sella Norddeutsche Diia- 
N (0 n bic i motoi ciel chiuen Y Umatuun-Fabrif - -(Lloys) di Brema, 
$ il CZ Se o continua, ed al- Voto tifosi brevettati a vexolenza girante. 
2 AT E de n pee alo ton Materiale elettrico, »tumenti cò apparecchi, lam- 
5 p (e * o Aes) erre dii padine comuni cd a filamento metallico (P H), 
A olatori au - r 
Ë a esere Lampade ad aro è E atomici“ Appart fili isolati e cavi 
(if installazioni elettriche a ‘bassa e alta tensione. 
E "Hd Gruppi elettrogeni. 
£ Impianti com- TREES 
© pleti di illumi- Turbine, motori a Gas e na 
E nazione elettri- 
£ ca e trasporti 0 Forniture industriali, specialità tecniche. 
g2 di energia a di- ji 
E stanza . = = Metalli Mame è ottone in tutte le ‘forme, fili pe 
g = Ne orti, tolleys, telefoni, ecc. (1,15)-(6,9) 
3 Sirene Molteni per automobili Micia sut KAA A DION A RAR 
e segnalazioni per stabliimenti in- 
dustrial. 0 P vn p [ = CHIEDERE PREVENTIVI E LISTIN = 
LACA 
ma J. HIMMELSBACH 
Casa fondata GO BADEN 
nel 1873 FRI B U R Selva Nora) 
— Friedrichstr. N. 28 — 


Seca PALI DI LEGNO 


per Impianti 
lettrici 


impregnati con bicloruro di mercurio 


Ss A A MA o — TOTO 


Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto 


GRANDI PREMI 


Esposizioni di 
MILANO 1906 


MARSIGLIA 1908 
"re TT 


PAI, 


* 
ey 


(1,15) - (28,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


È HACKETHAL-DRAHT-UND KABEL - WERKE 
Reis AKTIENGESELLSCHAFT 
HANNOVER (Germania) 


Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Haliano 59483571 
O __ 


oo Importantissiono per tutte de dinee | Vantaggi principali. 


elettriche, aeree, per gallerie, miniete, i.° Immensa resistenza contro influenze 


p AEn ! E A A atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, A , vap ; 


a . È o | : "i altis- 
appretiuo, raffinerie ; per i luoghi 2.° Resistenza all'isolamento per 


e sime tensioni. 


> -= o- 


esposti a pericoli D'esplosione, per teatri 


3. Sicurezza contro incendi per corto 


PI 


e luoghi pubblici. so (EE Bi ita 
gh P a o des) -| Circuito. 


Area. I as: A. AO 
——_— x 
«EN -» 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL Nan 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILA NO e Via Vincenzo Monti, n. 4 


x 


e 


Clemens Riefler 


FABBRICA DI STRUMENTI MATRMATICI 
NESSELWANG & MONACO (Baviera) 


i 
| 
| O 


El coxas DI PRECISIONE 


SISTEMA ROTON 


GOTTWALD & C. via san cioreto | BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA 
HERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 


& 
| 
Ho 
` ! 


igegnatori 


A do MI per Ingegneri, Architetti e D 
Spree tara Assi montati ORAND PRIX: Parigu 9000, Lonis 104-161] | Ny 


D P D MU D. OPD PAN E E. AP A E A A A D rt D a” i E. 


Carrelli a Mono-Asse Fabbrica. 


A, ingranaggi per motori 
Locemotive ed ; 


di 
Cataloghi gratis a richiesta - Presti 
Casse difesa per ; 


RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANTE: 


| 
I nafflatrici elettriche | ë E A. DEIDIER 
ampane a pedale i , i 
eu | suya e Napoli = (talks) Corso Vitt. Eman. 15) 
: a. ia edén regi nello gouole 0 ; 
APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCH 10 , “i Ca agi importanti attol tecni de i 
aaa a OO) fia a i ia = | 
A di ia 


ti 


i | Lingotti di acciaio, conici ed ottagoni. 
| Billette, Masselli. PRODOTTI IN GHISA 


i Barre quadre, tonde, mezzo tonde, piatte e piatte ar- 
i mm. 1250 di diametro per condotte di acqua e gas. 
i Larghi piatti 


i Verghe a T ad U a Z e Zorés. 


Avvisi di Pubblieità dell’ A 


i Ñ Ro 


"SOCIETÀ “SIDERÚRGICA o DI SAVONA | 


NIMA — SEDE IN GENOVA — DIREZIONE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTA RIO L. 30.000.000 — EMESSO L. 18.000.000 — VERSATO L. 18.000.000 


 Acciaieria, Laminatoi, Fonderia 


"FABBRICA DI LATTA | I 


PRODOTTI È LAMIERE LISCE, DA SCAFO, DA CALDAIA, STRIATE 


Tubi a bicchiere a cordone ed a briglie da mm. 20 a 
rotondate. 


Pezzi speciali relativi. 
Verzhe angolate a lati- uguali e disuguali. e Cuscinetti per ferrovie. 


Colonne - Supporti - Pezzi speciali secondo modello 0 
i Verghe angolata a bulbo e T con bulbo. °% disegno. 


i Travi da mm. 80 a mm. 350. Cllindri per laminatoi in ghisa ed in acciaio. 
è Barre di graticola. y Cuscinetti per ponti, in acciaio. 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


o DI QUALUNQUE PROFILO E DIMENSIONE . 
Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona. 


GENOVA Sig. G. Libero Tubino — Piazza S. Siro, 6 
o ai seguenti rappresentanti : ¿ MILANO Sig. Fortunato Fiorentino — Via VICTOR Uco, 4. 
TORINO Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso OPORTO, 35. 


Per le piccole rotaie da 14 chilogrammi e meno, rivolgersi ai Sigg. SINIGAGLIA & DI PORTO - ROMA 
-—— x | Chiedere Tonini M———————<@ 


Bi O" Sakat TA al: i HW] 


i Dinamo a corrente continua, monofase e polifase È 
: Turbo-Dinamo - Motori - Trasformatori 


Rappresentanza Generale per Italia : 


(SOCIETÀ ITALIANA NA LAHMEYER DI I ELETTRICITÀ - MILANO ] 


LODOVICO HESS 
rotas | 297 MILANO | Conduit- Milane 


15 » Via Fatebenefratelli - 15 


FULGURA 


Lampada a filamento metallico 


“BERGMANN, 


l watt Per corrente 
per candela continua e 
pra alternata 
Durata vali 
di Funzionamento 
funzionamento in tutte | 
circa 1000 ore «le posizioni 
ira Intensità | 
radiazione luminosa 
dı calore Sempre 
ERE costante 
Vantagglosa =: 
diffusione 
di o 
luce di economia 
DOMANDARE LISTINO N. 76 
(1,1649 
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K 0 y YAOI A Y AN 2°: JAR Ò S ele Y A ETTI EZQ/RI HATO V/S No 
LR LS ON 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


E della 
Bergmann-Elektrizitäts-Werke “A-G.,, 


———— - --- 1108 EDI a a a -- - -- -—— 
` 


Per ogni tipo dı corrente 
Per ogni genere di carico 
Yer ogni sistema di tariffa 


Modello B. D. U. 


Nuovi Modelli 


doppia tariffa 


istino N. 75 een 
Domandare nuovo listi N. Modello B.R. 


—_____—ryr——roor,5oGo@c noe 


LODOVICO HESS 


MILANO 


13 - Via Fatebenefratelli - 15 


(1,15) » (4, 9) 


YY, 
Telegrammi: 3. 
Conduit - Milano 4 


E, N y "A YIN 7 y i 
ro USAR Arno. > e 
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SOCIETA ANONIMA 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(Svizzera) BIASCA (Svizzera) 


7 
Specialità esclusiva: 


VENTILATOR 


per usi diversi 


Marcia silenziosa 
— _———__——T — Osa 


Massimo rendimento 
AAAHHHHAA AMM e a to 


== Spedizioni franco domicilio == 


ÁÁ 


Cercansi Rivenditori 
(1,18) - 219 


> © Db 
~ - e 
i 
> n 
ll » 
> i roy E 23 = 
pS pa — Pa" 


REGOLATORI soronamar | 


di tensione, di intensità . SÈ 
per corrente continua ed alternate a. 
per alternatori, trasformatori, feed ra. 


Regolatore per 
corrente alternativa 


Referenze di instaliazioni eseguite 
in tutti gli Stati d'Europa ed in 


Ing. S. Belotti & ( 


MILANO - Corso Romana, 13 = MILANO 
Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI — i 


292000000000 0000000000 
Progresso della moderna costruzione edilizia 


FELTRO IMPERMEABIL | 


SICUREZZA LEGGEREZZA 


ECONOMIA 


DURATA — 


MARCA DEPOS:TATA 

senza catrame od asfalto, resistente al calore tropici 
al freddo, agli Gen: ecc.. invece di trgole, lamiere, asfalto. 
Mvece al 1 20lS, Lali ‘ie 

solai di cemento g 


Per copertura di tetti, vagoni, 
armato, ecc. 


$ 

2 

3 

& 

> 

ad 

© 

o 

© 

$ 

do 

eS 

cè) 

E 

Es 

@ Per isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, p 
umidi, terrazzi, ecc. — 

è Per pavimenti e tappeti, ecc. ë 

° Per costruzioni navali, stabilimenti, frigorilen, 

i 

$ 

o 

5 

Di 


vaconi retrigera inti. i 
: rr aa | 


Prezzi per rullo di 20 ma. (m. 22 X 0.915): +4 
Roma - Palermo A 
Napoli Bologna - è 
a spessore o piega X y 
23 >» 2 ; i . . 
8 >» TE O bl. — 
Ruberina i ; ; al kg. , 
Chiodi specigi 7 d > » 1. 1.80 
= >» > 10 A 


Munorocisólmo applicazioui in Italia dal Genio civile e militari i Uffici citi | 
strazioni ferroviario, rs industriali o privati con splendidi 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a sempli $ f | 
richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi & mi E si ] "iL 
Via Monte d: Dio, 54 - NAPOLI - Taito 1S 


$0s38082289600000 6000 


Digitized.by. 3()( 


y” "> 


y 


e 
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BRESCIA FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 


TURBINE Pelton e a Reazione 
SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
| per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 


Numerosi impianti ‘idraulici eseguiti 
d ao TRASMISSIONI perfezionate. 


DEPOSITO 


Carboni Elettrici 
Accessori per impianti 
xe elettrici 
Isolatori di porcellana 

Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


LAMPADA 
AD DEAN DESCENZA 


“HARD,, 
800 ORE GARANTITE 
Ol LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 


DEPOSITO 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 
AA RAU (S dei 


sla 6 quadri di distribuzione per qualsiasi tensione ed intensità 


Interruttori automatici ad olio. Cassette di manovra per metori. 

Interruttori a corna ‘costruzione sino a Valvole per bassa, media ed a'ta ten- 
50,000 volts). sione. . , 

Interruttori e Commutatori per bassa e Paratulmini, Inseritori, Reostati, Auto- 
media tensione. matici, ecc. 


E A Soc.. ÅN. SPRECHER & SCHUH 
F) (A 


Rappresentanza generale per l’Italia: 


Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


TRE Bilano — Via Solferino 7 — Tier. 22-04 -- Milano MILANO 
200 spegolmento: a per il Piemonte: Via Pietro Verri, 7 
bp (16) di (24,8) 


mea ING ERCOLE BIANCO — vu Gi» -Torino | 


È O SOCIETÀ ITALIANA AOC 
LANPADE ad ARCO ADLER £ EISENSCHITZ 


e IMPIANTI. ELETTRICI Via Principe Umberto, 30 


A — e _ _ __- a 
(Accomandita semplice) 


| Specialità: pesa UTENSILI. di precisione 
ng. R. Colombo KC. | | zu 


Via de: z7 - ROMA. Via elie Mura, 48 * 
Tel. 2 32-93 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
, LAMPADE A AD ARCO 


DE 


Torni 
] ampade ad Arco: p per corrente continua e alternata; dil- Fresatrici 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “effetto.., Trapani 


L CCessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e’ resistenze induttive. 


A sposizioni speciali per serie. 
T\Pparecchi per la sospensione delle Lampade. 


È + Limatrici, ecc. gno 


~ Forme americane 


as DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI sotcoentranti 
“ED ALTRE 01 ELETTROMECCANICA | Punte vere americano 


utensili, ecc 


pianti elettrici di qualunque importanza 
l per illuminazione e trasporti di SORER. z - Cataloghi gratis a paces — 


_ as 5 ( ) + (4, doit a TREAT CEI A ie ta SIRIA — 3" a 
< e >> sm -, Je- e vu e E 
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ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA 


WANNER & C2MILANO 


PARIGI BRUSSELLE HORGEN 


(1,15) F (10,8) 


~ 
Y y PP Mi 
0 
; ci p. ES 2 | 
ppi A a Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 
x Telefono sci a Telegrammi: 
vati a, n.s5 79 MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) renga o | | | 
i ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1906: MEDAGLIA D'ORO E 
Rappresentanze 0 depositi: Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta dl | | 
GENOVA - Ing. S. Cavallaro Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prése a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori € riduttori di | | 
— Via XX Settembre, 16 — tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc, Avvisatori acustici per limitazione di carico. Accessori per ippianti | | 
TORINO - Enrico Pi tti ‘| di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque voltag: l 
-— Via 8. Q dr uma | gio, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc., nel | 
vi Se Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia lucida | 
NAPOLI - Ercole Marelli e C. per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensitá e ten- | | 
— Calata Trinità Maggiore, 8— | sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. i ? 
ROMA - G. THURLOW GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 
Via Cernaia, 23 e S. Basilio, 14-15 —= A richiesta disegni e preventivi 1109-49 


| 
"uao MONTAG MARTINA - MILANO rimas 


“e Martemont,,- Milano, i 
Materiali Isolanti per l’Elettrotecnica 3 


MICA e MICANITE 


In fogli, tubi, dischi, anelli per collettori, cilindri pe? 
trasformatori. mica-carta, mica-tela, micanite flessibile, ecc. 


(2-6-8-11-14-11-200-8) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


MARIETTI4«C. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 
Via S. Quintino, 19 FORINO Telefono £1-8I 
Esposizione Internazionale A 1908 - GRAND PRIX 


Importazione e Rappresent. 


Fabbricazione Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- rente. 
mati di Mica e Micanite. Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 
Carte isolanti d'ogni specie. 
Cartoni pressati d'ogni spessore. 


Tele isolanti verniciate. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 
i FAR Ebonite - Galalith. 
SN Al. Composizioni incombustibili d' A- 
pai °  mianto, su modello. 
-= Stagno preparato per saldare. 
Tino!. 
> Gommalacca d'ogni specie. 
Olio per trasformatori. 


AS 


Scatole per copra interruttori, per “N 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspalm 
| per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


AS 


TUBI | ISOL ANTI per condutture elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


=== Accessori per tubi dai misura e > tipo 


-—— — _—— ——————_—_—_- — ——— -_-e — ———@+& n AAA — —_ A KA A i aMi 


CATALOGHI B PREZZI A RICHIESTA 


———_—___—mÉ—ÉÉ —— wr——@——@ — —t@— ——@’ —————_—@—@——@—@—@——@@@ 


— —— A A 1——— ——r—r— — —_ ————————_-—-r_— 


Fr. Gebauer, Berlino 


Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE GEBAUERWERK 
SPECIALITÀ 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 


| Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
| di caldaie- 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. 


| 


(15) n (24,8) 


yo 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


NUOVO INTERRUTTORE A LEVA 


A SCATTO RAPIDO 


MJ Interruttore a coltello con doppio contatto. - 550 volt 60 - 250 amp. 

MJ/ Con un attacco sul davanti ed uno sul dietro del quadro, 

MJR Con contatti sul dietro del del quadro. Pel | rimanente eguale all'MJ. 
Berlino N 39 


DR, PAUL MENER AL G, perio va 


Rappresentanza Generale per Vitalia: 
Societa Anonima Forniture Elettriche 


già Attilio Pozzo e C. - Lorenzo Tommasi - Aliotti 
MILANO, Via Castelfidardo N. 7. (18-28-4-0-14 


Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato — 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 116 


FILIALI GENOV A FIRENZE TORINO 
Via Consolazione, 7 R Via o Saiorivolo, 89. Via Alfieri, 6 bis, 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


== LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
—-— ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE — 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI === 


RAPPRESENTANZA GENERALE PERLITALIA 
Istrumenti di misura ! Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO (1,153; 


A pparecchi per quadri l 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA Ì 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampad> - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA ~~- 


Gust. Mechtersheimer ambli 


MAXIMILIANSAU A RH 


A _-=- _- _AA<«A>á—> —— A AA nu 
———+—+——z o o E 


Cantieri di Iniezione 


PALI INIETTATI PER CONDUTTURE 


elettriche, telefoniche e telegrafiche 


TRAVERSE GREOSOTATE PER FERROVIE 


Rappresentanti Generali per l’Italia » 


Ranieri Tonissi & C. Genova 
e nor rr 
Telefono intere. 16-59 


(1 15) - (12,9) 


Via Luccoli 14-2 
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"PIRELLI 4 e MILANO 
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| Con Stabilimenti Succursali 
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Spezia = « Villanueva y Geltrú 


— >> 6 400 <e - - 


Cavo g pipa s servizio P ARIGI 1900 
S. LOUIS 1904 

MILANO 1906 FUORI CONCORSO 

BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Fsposizione later. delle Applicazioni dell’Elettricità 
MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


— ————_—_—-\©®%tc—_ —— — 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, Telefonia. 
Cavi Telegrafici Sottomarini: 


Tensione di servizio 


| GRAND-PRIX . Cavo posato nel Lago di Garda 
13,000 VOLT 


Provato a oltre 200,000 VOLT 


Provato a oltre 80,000 VOLT 


—ese- —— 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 
(1,16)-(M,8) 
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Società Anonima Castruzion Elettriche 
Svizzera - rio Par Svizzera Ey 
Rerri da stiro brevettati 


Ultima perfezione 


-m —-»-4+ PESA = 


3 MODELLI 
PRATICI - ROBUSTI - ELEGANTI 


Garanzia 1 anno 
(cicale e] 


Chiedere Listino 


Cercansi Rivenditori 


| (1. De - (6,9) 


LUCE E FORZA 


‘ Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 


Turbogeneratori e Turboalternatori. 


, Impianti Elettrochimici. 


MATERIALE 
D’ IMPIANTO 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


: Motori speciali per qualunque indu- 
stria. Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 


Lampace ad arco normali, a fiamma e Lili. P 


Quadri di distribuzione completi. - 
put per corrente continua ed alternata. 


Interruttori, apparecchi, ecc., per 


| Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a j 
qualunque tensione. consumo ridotto. 

Contatori normali, -a doppia tariffa, a mas- | 

sima richiesta, differenziali automatici. | 

Limitatori di corrente, ecc. | 
, 

TRAZIONE pi 
= 
ERAN 

€ ` 


APPARECCHI | 
AAA 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie, 
Ferrovie normali, a grande velocità sotter- 


ranee, sopraelevate sospese, di misura e controllo, da quadro, 


| 
Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina. | 
Applicazione dei sistemi a corrente continua, 


| Centrali e apparecchi telefonici. 
a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. 


Impianti d’avvisatori d'incendio e di 
ronda. 

Telegrafi, Orologi elettrici Indicatori 
di livello d’acqua, accenditori di 
mine. 

Indicatori di velocità e contagiri - | 
Trasmettitori d'ordini per marina | 
e miniere - Telefoni ad alta voce - | 


2 (i | LA NO se DDA Apparati di blocco - Applicazion! 
; al Cd J N. à SL ` 
po #19 a 


4; 


per elettrochimica e metallurgia. 


Uffici Tecnici: 
GENOVA, Via $. Lorenzo, 8- T ORINO, lia Ottavio Revel, 20 - NAPOLI, Piazza 7 Seltene 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


= The Ohio Brass Company 


Specialità Mansfield Ohio 
per Materiale di linea U. S. A. 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 
Ing. Meriggi sC. 


MILANO 
Piazza 8. Carlo, 2 "=== Telefono 93-10 


(4,15) (16,9 


z ANRT a 
È "i 
Nè 
A MONA 


ING. F. RICCIARDI 


SOCIATÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILANO 


0.0 HDD 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a richiesta 


-_———_—mrm T——————_—————m————m—m——P——m6—+6&_6y6Y MMM _ 
eee 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Of#{icine alla Bovisa (Tel. 77-42) 


1-15) (14-9 | 


-Isolatorí Americani 


prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


TIa Società Elettrica dell Adamello a 72.000 Volt 
è Impianto del Toce (St, Imprese Elettr, Conti), 56.000 ,, 

Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 ,, 

ed altri 25 impianti funzionanti,, 50=75.000. ,, 


000 3E 0 0. (E 9090 


È : GUIDO TOLUSSO- MIL ASINO - via Carducci, 13. 


Ohiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta 


(1,15) - (24,9) 


Carboni per Lampade ad Arco 
PER t P CONTINUA. ampi ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,„ I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA , per lunga durata di accensione. | 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400x1500. 
xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO 004 __— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Sci Amina PLANIAWERKE cel fabbricazione dei carbon 
UFFICIO : | RLIN W. 9 do FABBRICA: RATIBOR Olaa 


Oniggràtzerstrasse, 6 us. ca | 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. E 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


C SOCIETÀ ITALIANA er 
iS Anonima per Istrumenti Hlettrici | (y A N j 
GIÀ | 


C. OLIVETTI È C. pra di Elettricità — 


SEDE IN MILANO LT 
15, Via Solferino, 15. (NA 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 
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Alternatori 
Motori e e 
sn n {Trasformatori 
Il migliore strumento del genere oggi esistente || o C onvertitori 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA Dinamo e Motori a corrente continua 


INDUSTRIALI E DI PRECIS:ONE 
A e 


Wattmetro registratore . relais di precisione 


INDICATORI — = - REGISTRATORI, 


AMPBIRA AD ARCO 


Gran Premio 


St. Louis 1904 MASSIME ONORIFICENZE os 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE: DI ELETTRICITÀ FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 
Adottati nei più grandiosi 


Impianti Elettrici completi 


Impianti nazionali 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA so | PREVENTIVI GRATIS A. RICHIESTA 
$ Ñ 19) 


(1,15,-(15,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


MASCHINENFABRIK 
SBURG-NuRNBERG 


Costruzioni speciali 
per acciaierie e ferriere 


<= 


Apparecchi di trasporto e 
scaricatori d'ogni genere 


Piattaforme girevoli 
Carrelli trasbordatori 


A 


macchine a gas di Norimberga — 4500 cav. eff. cad. con generatori oor- 
rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel & Sohn Henrichschiitte i. Hattingen a/R. 


Oltre 


900,000 


Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


a vapore 
- fornite, o in corso di 
| costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
12,5 m. — Impianto del Porto di Offenbach s./M 


Rappresentanza generale per V I talia : 


Ing." Mariotti 


Montanari & C. - Milano 


Via Montebello, 36 - Telefono '? 0-30 (15)-(6,9) 


Avvisi di Pubblicità dell'SLETTRICISTA 
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Quadro Commutatore equipaggiato di Avvisatori a chiusura automatica. Capacità 450 Abbonati. 
In funzione nella Città di BARI 


OIM. Te Gen e Fale 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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MANIFATTURA ITRLISNA CINGHIE 
MASSONI z% MORONI-MILANO 


” 


(1,15) - (24,8) 
—00 
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SOCIETA DEI MICROFONI ANGELINI Il Signor FESSENDEN Réginal Aubrey di Manteo 
North Carolina (Stati Uniti d'America) proprietario delle 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000. i j 
ROMA E a 8 o seguenti privative industriali é disposto ad entrare in trat- 
ua uo E, ) “RI MA . ; . : , Yi . . 
Telefone interp. 9039 Per Teleg. MICROFONI - Roma tative per la loro vendita « per concessione di licenze 


MICROFONO AD ALTA POTENZ A 1° Privativa 2 dicerebre 1902 Vol. 160 n. 179, per: 


« Transmission de signaux par ondes èlectriques magnétiques » 


ANGE 
N L N 2° Privativa 2 dicembre 1902 Vol. 160 n. 180, per: 


dr tensi | 
ur è alità fonica - Audizione obiariseima $ « Perfectionneme:t à la tólógraphie sans fil » 
unici per la corrisponienza a grandi distanze 


Applicazione facilissima a qualunque appareochlo 3° Privativa 2 dicembre 1902 Vol. 160 n. 182 per: 
— ROH- —_—_ -m 


« Perfectionnements à la télégraphie sans fil » 


S P EC i A L l TA’ 4° Privativa 2 dicembre 1903 Vol. 165 n. 167 per: 


e Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio Telégraphio sélective par ondes électromagnetiques » 
nO cone op Angelini munito di im- 5° Privativa 26 marzo 1503 Vol. 165 n. 168 per: 
enica in porcellana (brevettato) Récepteur pour ondes électro-magnétiques » 


Impianti ione di i interni 
p e manutenzione di Telegraf o Telefoni interni 6° Privativa 13 giugno 1904 Vol. 169 n.182, per: 
Apparecchi da tavolo di lusso ed economici = INTERRUTTORI « Récepteur pour ondes électro-magnétiques » 
Interruttori elettrici a tempo: per impianti d' Illuminazione | 
GRANDE ECONOMIA 


IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI Per schiarimenti rivolgersi all Ufficio internazionale per 


AVVISATORI ELETTRICI PER L 3 > 
ADRI ED INCENDI ; ; i 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica di 


A 


2 


A 
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— sen 


PILE A secco _ ACCUMULATORI 
¡Grande Of cina d ) Costruzione Via Carlo Alberto 35. (2) 
1,16, (2,6 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


| 
(Via xx SETTEMBRE, 40). | | 


nr) + 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Gui Novo N° 4439. 


Rappresentanza a ROMA — Ing. GIULIO CASTELNUOVO 
| Via Somma Campagna, 15. 


a „ GENOVA — Sigg. A. M. PATTONO & C. 
Via Caffaro, 17. 


i 


struzioni Meccanicfie € Élettriehe | 


SEE Q 


ASTE 2 12255 TEA e. 


- 


Gru a cavalletto a mano, portata 18 tonnellate ,, aaan 


Avvivsi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


il miglior Mastice —(( Chemische Industrie A.-G. 
per la cementazione degli LUZERN === 
y per l'Italia: 
ISOLATORI A) PERIN GIOVANNI 


Via L. Palazzi, 9 — MILANO 


Risultati Spiendidi 


Soc. delle Forze idrauliche del Moncenisio - Torino. 


REFERENZE: Soc. Cer. Richard-Ginori - Sesto Fiorentino. Società Medese di Elettricità - Meda. 
Maschinenfabrik Oerlikon - Oerlikon. Soc. It. Lahmeyer di Elettricità - Milano. Soc. Martesana per distribuzione di energia elet- 
Elektrizitáts-Gesell. Alioth - Basilea. Soc. It. per l’ Utilizzazione delle Forze Idrauliche trica - Milano. al 
Brown, Boveri € C. - Baden. del Veneto - Venezia. Soc. per Imprese Elettriche in Firenze - Firenze 3 
Società Italiana Oerlikon - Milano. Soc. Adriatica di Elettricità - Venezia. Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. © 


- FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 


FRATELLI SPIERER 


È. A dl Indirizzo Telegrafico: PILA 
ROMA - Viale M: dat Telefono Intercomun: 68 -87 


ALFREDO GAVESTRI 


Via Cesare Cantù 2 - MILANO - Telefono 3-86 


SRRA — 


BR EVETTI | Vol. Num. 


TAVOLO PER DISEGNO EUREKA, civisme! #3 2 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


di qt în wW 
F. Mii 
Pila a secco ITALIA (Brevettaia) adatte per Batteria portatile per misure d'isolamento ioe 4h Piir tipo 4 j i i 
Telefoni AMA 
Telegrafi | 


Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 

Accensione di 
Microlampade 


i; i ne Stadi 
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Semplicità e Solidita 


Tavoletta inclinabile in qualunque 


Pila a secco ipo AUTOMOBILE - 4 
7 Uteurnomo di molor! a coppiu) A AN N Pila a liquido tipo | 
A richiesta e per quantità per applicariomi warmah 
convenienti. si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


i> 


RER. aai (1,15) - (24,8) 
Altre Specialità di propria fabbricazione: 
CAVALLETTI PER DISEGNO 


Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune e elettrica. 
RIGHE - SQUADRE - COMPASSI 


e altri articoli per disegno in genere 


Pila a secco tipo A 
der dairlerre por tati 


=> 0" OT N SEA AA ra 


ANS" NI 


| CATALOGHI E PREZZI GRATIS A RICHIESTA _ 


La Società proprietaria della privativa italiana Vol. 247 
N. 141 rilasciata il giorno 11 giugno 1907 per un trovato 
avente per titolo : 


Rappresentanti ; per Roma o l'Italia Centrale - Cesare Do-Angell - Via del 
cino 16, Ro 


n ma. , 
ls rs O « Procédé et dispositif de régulation des machines 


dynamo-électriques ,, 


desidera entrare in trattative con qualche industriale ita- 
a liano per la totale cessione o per la concessione di licenze 
di esercizio di detta privativa. 


A poli. 
, . per la Sicila - Ing. Prof. Maddem - Piazza Stesicoro 56, 
per Italia : | Catania. > 
(1,15 - (24,8 


_—— 


—r—r—rt_tr 11 


G.” Giordano & E.” Primicerio 


N) Per maggiori schiarimenti rivolgersi ail’ufficio inter- 
- Barlolomeo, 13 = NAPOLI = Telefono N. 13-71 
— e ammm 


T i di i hi di fab- 
nazionale per brevetti d'invenzione e marchi dI fa 


mina portazione diretta di Accessori e Vetrerie per 1'Illu- brica della Ditta 

nazio i 

ne Elettrica ed a Gas. SECONDO TORTA 2 c. m 
sali - PER SUONERIE ELETTRICHE "Torino - Via Carlo. Alberto 35 - Torino 


=—_______ Rappresentanze - Depositi (1,15) - (10,9) | _—.FÙWYy5)Z/. 
mi pa A MT pn I Y  —P+—+———+r‘_’'1111———_%#@ 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Pi FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 
I 


—_ — PT_—_—— _—t 


PHILIPS 


Società Anonima EINDHOVEN (OLANDA) 


i LAMPADE LE LAMPADE 
É filamento metallico ( A 
| CONSUMO: ai possono funzionare 
n Wat per candela gi in qualunque posizione 
| Economia 20 °|, 4 x | | 
si fabbricano LA N° Si fabbricano 
l per voltaggi 


da 25 a 260 Volt da 25 a 260 Volt 


) GRATIS. A RICHIESTA 


(1-15) (14-9) 


CATALOGHI E PROSPETTI 


per voltaggi 
I 


ERCOLE MARELLI & C.-MILANO 


CASELLA POSTALE 1254 MILANO SMA BILIMENTO A SESTO $. GIOVANNI 
PARIGI - LONDRA - BERLINO - TORINO - NA POLI - GENOVA 


no $e 
MOTORI PROGETTI è 
CATALOGHI 
ELETTRICI MANDATI 
DAtso A 100 HP DIETRO 
DOMANDE 
via 36 


P (1,15) (49) 


IMPIANTO COMPLETO PER L’ ASPIRAZIONE [ D N 
I CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU* IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


VENTI Ò 
MOTORE | ORE M A 
CONDUTTURE L 


. FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 
Per lVImpianto di Cavi 


TELEFONICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
Sotterraneo, Subacqueo, Aereo 


PASSI 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 

NATIONAL TELEPHONE C.* Ltd. 
STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 

STATO DEL SUD AFRICA 

STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 


Sede Centrale: 


(3-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. 
INGHILTERRA 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA: 


Italo 2annoni 
Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 
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GRIMALDI & C.. 


TRAPANI 
LIMATRICI 
FRESE E 


GENOVA "il. 


(1,15) A (11,9 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO lu Cornigtiano Ligure aeta Società Anonima Halan 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
È Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


[LI LIT a 


ANS 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


—rrrrrrrr x 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso ti cui circa 2500 in Italia 
> y La “ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 


EN L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare IN 
macchine per scrivere 


LA 
E ===: dy" r l'italia. 
== TYAN Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi pe 


S SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
tale i ui Eos MILANO 
| gla Ing. G. PONTREMOLI e C. 


L'ideale delle penne a serbatoio 
LA PIÙ ECONOMICA 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA ee 
LA PIÙ SEMPLICE egg 
LA PIÙ PRATICA è 


ao AGENZIA I 
e GENERALE PER L ITALIA er ni 
MABIE T00D & BARD gal 50° Società Macchine per Scrivere ed ; 


MILANO — Via Dante, 
Londra e New-York Annaan - Papi. Palermo 
30 y (1,15) - 4, Venezia- Genova - Bologna - Koma -Torino - Napoli - Bari - ha 


Y A ont ieri E a 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAM 


COMPTKUR 


Us DE 


TAXI RESTA 


ELECTRO 
LIMITATEUR "| 


A 


ELECTRO 


A) 
HOBAIRE % ar ; 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 
come novità in tutto il mondo 


iii ii oi 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 
2 medaglie d'oro - 1 medaglia d'argento 


SUCCURSALI: 


FRANCIA : 66, rue Turbi 
i go, Paris 
PACHA: 30, S. Mateo, Madrid 
i >» di : 298. Bernardo, Messico 
Fee : Bazaar Buildings-Drury Lanc (Provvisorio) 
0: 107 Gitachinerstrasse (Provvisorio) 
AA BERAN 


in N o Succursali sono già fondate, una 
agora rue de Turbigo - Parigi — l’altra in 
ra E Mateo - Madrid, Chi desiderasse in- 

ella direzione della succursale d'Italia do- 


vrà x LI . . = 
Mb disporre di una cauzione di 25.000 lire e pos- 
ere ottime referenze. i 


AS, - 


ectro Cervera 


DORSO tn o_O DA 
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APPARECCHI DI MISURA 


PER ABBONAMENTI LIMITATEUR 
B 
È & e 
So vo (SA 
do ES o) 
o È toy 9 
SS 5° 
e? E TO Fa : ELECTRO 
3) 4 ee) Ki Te 
ito RIE ODE: 
EN 
AE LIMITATEUR 
Sede Centrale: AS 
66, RUE TURBIGO, 66 ce c 
(Provvisorio) 


LIMITATORE ELETTRICO PERFEZIONATO 


Installato dalla Centrale Elettrica nell appartamento dell abbonato, 
evita la frode, economizza il consumo, regola la produzione, e in una 
parola, risolve la questione delllabbonamento à forfait. 

Apparecchio di piccole dimensioni, elegante. solido, sensibile che 
soddisfa a tutte le condizioni richieste dai tecnici dal 


Limitatore ideale. 
Facciamo anche rilevare i suoi due nuovi e interessantis- 


simi impieghi: uno, trovato dalla Compagnia Edison, come 
taglia-circuito per la preservazione dei contatori; l’altro 
come taglia-circuito sulle reti telefoniche, in sostituzione 


del piombo fusibile. 
Prezzi degli Elettro-Limitatori A&B 


presi alla Stazione di Parigi, senza alcuna spesa 


N° 1 per intensità da 5 a 32 candele ampéres da 0 a 1 L. 10 
» 2 » » » 32 » 100 » » » 1 » 53» 15 
» 9 » » » 100 » 200 » » « 3 » G » 2) 
» d_» » » 200 » 400 » » » 6» 12 » 90 


Questi prezzi s'intendono per un voltaggio fino a 
130 Volt. Per un voltaggio superiore prezzi da convenirsi. 
S'impiegano con correnti alternate o continue e si possono mettere 


tanto nell’interno quanto all’esterno. o , 
Ogni ordinazione non dovrà essere inferiore a 3 apparecchi. 


“CONTO 
Ordinazione da 10 a 100 apparecchi; il 20 °/, 
> > 100» 590 >» > 30" 
» » 500 » 1000 » » 40 2, 
» » 1000 e piú » » 50 li 


Attiriamo specialmente l’attenzione sull'importanza 
degli sconti che la nostra vendita mondiale ci permette 


di fare. n 
Grandi facilità di pagamento 


(Diritti di Dogana iusignifivanti) — Domandare le condizioni. 


NOTA: Cercasi, per le succursali, tutto il personale dagli operai al Direttore. 
(1-15)-(17-9) 


Avvisi di Pubblicità gl ELETTRICISTA 


~~ OFFICINA ELETTRICA 
] DIS” ELI GEROSA 


) SOCIETA’ ANONIMA PER AZIONI - Capitale versato L. 300,000 


MILANO 


Via Vittoria Colonna, n. 9 


to»? 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONFAPPARATI ELETTRICI 


APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


o AS tri eiia 
AN, un 
. SN IA ER 


Commutatore centrale 


€ 2u-e + @ 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città 
servono le piccole Centrali capaci da alcune decine a qualche 
centinaio di linee. 

a > "RE 

ì Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento 

od azienda che non risenta il bisogno di un buon servizio telefo- 

nico che permetta la comunicazione dei varji uffici fra loro, di 

ciascun d'essi con la rete urbana. 

i roca a tale bisogno e mettere il servizio telas al- 
L peri ezionati servizi d'ogni altro ram 

il compito che ci siamo prefissi. a den TRA 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 


(1,15) - (24,8) 


31 anno, tedesco, esente dal servizio militare, eccessivamente capace nella 
costruzione di telefoni e telegrafi, orologi elettrici, lampade ad arco e nell’in- 
tera costruzione di apparecchi per correnti deboli; buon teorico, costruttore 
eccellentissimo, pratico nel disporre, organizzatore capace, cerca posizione di- 
rettiva, indipendente quale direttore tecnico o posto analogo. 

Il richiedente non è attualmente licenziato dalia ditta in cui si trova quale 
direttore tecnico e capo costruttore, una delle più grandi fabbriche austriache 
Í di telefoni e telegrafi provvista di tutte le installazioni moderne; è meccanico 
di professione, possiede una lunga ed eccellente pratica nell’esercizio, ufficio e 
nel montaggio, molta esperienza negli impianti e meccanismi di commutazione, 
e conosce benissimo tutte le macchine e tutti gli istrumenti moderni per la 
fabbricazione in genere. 

Primari certificati e referenze. 

Pregasi inviare offerte sotto 2 


Schwachstromingenieur 
| a RUDOLF MOSSE, VIENNA .I, Seilerstátte 2 


AA EE ETE 
OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RÉCLAME 


100,000 PENNE SERBATOIO 
della maroa “ETOILE DIAMAND , | 
Penna oro massello 14 carati, valore L. 12, per L. 4. 


Questo unico porta-penne con penna d'oro a punte d'irridio è il mi- 
gliore per scrivere, Doppia alimentazione a molla spirale per regolare l'in- 
chiostro. - Non fa nè macchie ne sgraffiature.- Scorre dolcemente e con facilità 
rendendo assai piacevole la scrittura. - E fornito con punte fine, medie e grosse. 
LA PENNA -SERBATOIO che si riempie e si pulisce da se stessa e co- 
sta IL. S, — in luogo di L. 20, è pure lul- 
timo perfezionamento. Non cola giammai. Basta una semplice pressione 
erchè essa si riempia e si pulisca automaticamente. Garantita per due anni. 
1 rimborsa "importo ove as sia di vostra io i 
no contro rimessa a mezso raccomandata 0 
e [rones importo vag internazio 


nale 
MYNART & Co Ltd." 71 High Holborn LONDRA W C. 
—(CERCANSI AGENT.)— 


(1,15){12,9) 
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o 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’ Elettricista 


| è la più efficace 

| PREZZO DELLE INSERZIONI : 
Emm... LETO 135 7S eo s 
Im BL L. 400 240 150 0 55 
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COSTRUZIONE DI LINO, RETRO 


di città e campagua, aeree e subacquee 


La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadini 
di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti energia Cellina ed Adige. 


Si assumono impianti ovunque con squadre speola- 
liste = Prezzi unitari od a forfait. 


n I n N AA 


Fabbricazione di trasformatori 


e Divisori per lampade ad arco e per cinematografi. 


Installazioni elettriche di luce e 
forza in passi, Stabilimenti, Hotels, Ville. 


Materiale di prima fabbricazione e monteurs 
specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- 
camente perfette. 


FORNITORI 


RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali 
elettriche — Municipi — Stabilimenti. 


Ing. BISO ROSSI & C. 
VERONA - VENEZIA - PADOVA 


( l, 15) = (24,9) 


UFFICIO BREVETTI 
DI INVENZIONE 


Prof. A. BANTI 


. Via Cavour nia ROMA Via Cavour ana | 


_— T—— > _____— 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
e per l'Estero 


= 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Be 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma 
New- York. 


mn 


Consulenza tecnica e legale 
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AS 


€ E uscita La renza EDIZIONE 


G riveduta € aumentata, con 820 figure nel i e 36 tabelle numeriche 
DELL 


Lezioni ó lementari 


lettricità Industriale! 


delling. ATTI ILI O PARAZZ OLI 
L'opera, in due volumi, tien , conto dei più recenti progressi o $ | 


I 


delle più recenti applicazioni. me 
Ss Volume II. : 
AA: 
MOMO | | Illuminazione elettrica — Officine o centrali eléttriche — Di stribuzione del- an 
: Introduzione — Corrente elettrica e sue leggi — Pile — Accumulatori — |; l'energia elettrica — Trasmissione elettrica dell'energia — Contatori, Y” 
Elettricità in equilibrio, condensatori, dielettrici — Azioni magnetiche |. tariffe e legislazione — Effetti fisiologici e norme di sicurezza — Trt- ; 
ed elettromagnetiche — Induzione elettromagnetica — Correnti alter- | zione elettrica — Applicazioni elettrotermiche — Applicazioni elettro- 
nate — Misare elettriche — Dinamo — Elettromotori — Alternatori — | chimiche — Telegrafa — Telefonia. 
Alternomotori — Trasformatori. i, 


Appendice — Unità elettriche assolute. 


900 Prezzo di ciascun Volume L L: 1,5 50 — Opera completa L. 5 : 4400 

‘ Per acquisti inviare cartolina Vaglia alla a CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettricista $ 
Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 
ros 


O et 
L'Ufficio Brevetti Prof. A. BANTI - Roma] 


ee e e 
—-—@m__ _m—____z_t1zpurnu_m rm cr ———_——_—_———————————————_———_—_—_—_—_—_ tz. 


sotto la particolare direzione dell Ingegnere GIOVACCHINO BAN TI y 
ESEGUISCE LE SEGUENTI OPERAZIONI: 
1° — Copia di Brevetti Italiani ed Esteri =" 
.|2°— Ottenimento dei Brevetti in Italia —___—_———=———=—== 
3° — Ottenimento dei Brevetti all'Estero = 
4° — Deposito di Marchi di Fabbrica e di Modelli in Italia ed all'Estero 
|| 5° — Cessione di Brevetti e di Marchi =" 


Oes 
T? — 


Messa in opera dei brevetti "eee | 


Messa in valore dei Brevetti Italiani e Stranieri mediante costitu: 
zione di Sindacati o di Società A A 


A ē S 


/ A Impianti di Poste Pneumatiche 
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Impianti Telefonici 


% X di qualsiasi genere X 2% 


LINEE TELEFONICHE PRIVATE 


(= RETI URBANE 


IMPIANTI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


ai COLO 


Stazioni Centrali di commutazione 


secondo i più moderni sistemi 


Fornitori 


Telefoni ad alta voce del R. Governo 


per navi, miniere, da campo, 


ecc, ) | 
Concessionaria 


PER L'ITALIA & RAPPRESENTANTE 


DELLA 


Aktiengesellschaft 


Mix Genest 


Telephon & Telegraphen Werke 
A SCHÖNEBERG - BERLIN 


/ 47 ©/ IMPIANTI COMPLETI DI AVVISATORI D'INCENDIO 
y C93 Y A 


i — PER STABILIMENTI, TEATRI E GRANDI CITTA’ 


per servizi privati e pubblici 


PR Ja 


4 CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


THE “OLIVER, TYPEWRITER C: L 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S, A. 


Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell’ Arte della Lana 
PIRENEI 


Q__A— ott 


Ai 
sd 
“a 


SOCIETE ves LAMPES 


a incandescenco Zurich 


ZURIGO 


Stabilimento a 


BIRMENSDORF 


— 


— 
= 


LAMPADE A 
INCANDESCENZA 


di tutti i generi 


de 


Fondata ncl 1889 


LAMPADE 
comuni - 


e di lusso 
per decorazione 
per alte tensioni 
per tramways 
fiamma 
smerigliate 

ecc. 
e 
$ 
Agente generale 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - 118,9) 


A __ I 
| DA 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


y per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
# spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

>: “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte 

In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 
$ Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: | 
ha 1OO Macchine Oliver, 

3 e il 6 agosto una seconda iste a = 100 Macchine. | 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE TE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - 
150 mila macchine venduta in tre ani. Record Mondiale 9.9 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


| APPARECCHI TELEFONICI 


Completa 


: 
e 


- PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido eda secco 


RANDE MEDAGLIA D'ORO 


Esposizione Milano 1906 


Edoardo Weil 


=< Telefono intercom. 2-85 >< 


SUONERIE ELETTRICHE i 

— EA ed 

= pra] gr ARTICOLI 

AFFINI 
59 


RAPPRESENTANTE 
generale per l’Italia e Svizzera 


TELEPHON FABRIKA e, 
gia J. Berliner 
HATE VEA BERLIN 
Gran Premio i 1 


E 
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PONPE CENTRIFUGA: ** ‘ROTURBO, sa BREVETTATE 


$ 


MA 
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AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, pee qualsiasi var iazione di car ico, di aspirazione e di volume, a forza costante. 


L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l’ assenza di vani 


sottili e pezzi delicati. 


Disgramma comporalvo dell carve di farza assorbila a velacih costola LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 


A Fompa lurbina comune 
8 Pompa - ffolurbo” 


9 
SOCIETA. 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni pal: Capitale Lx 12009 L. 1.000.000 — versato L. 300.000 


Via Vignola, 6 MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


II LS SI NI NMUN LSM SISSI 


DEPOSITO MATERIA LE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS (*,, 


148 YH 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblioi 


4GRÀ*:> 
Cataloghi e | 
Preventivi 
a richiesta 


(1,18) - (2,9) 


Si adatta: 


A MOTORE ELETTRICO 


per getti variabili di pressione e volume, uso 


pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni fi ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. 


Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 


per l’Italia : 


WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


27 - Via Principe Umberto, MILANO. © 
| (1-15) (8-9) 


ee 


——_: e —-—@@o@c.0—-—@@—@——_—@—6@@@ È „a mumm e- 


Brevetti, marchi di fabbrica, disegni, 
modelli, ditte, compensazioni. 


UFFICIO 
PER LA PROPRIETA INDUSTRIALE 


Direttore: 


Geronimo Bolibar 


INGEGNERE INDUSTRIALE 


Pubblicazioni dell’Ufficio: 
INDUSTRIA E INVENCIONES 


Nuove invenzioni. — Relazioni di brevetti, marchi di fabbrica, 
disegni, modelli, ditte commerciali e ricompense indu- 
striali, richieste, concesse enegate. 

Disegni di tutte le marche richieste. 


SI RIMETTE GRATIS UN MESE DI SOTTOSCRIZIONE 


>» 


> 


90 


Ronda do la Universidad N. 17 BARC ELLO NA I 


TELEFONO 10.48 
TELEGRAMMI: BOLIBAR-BARCELLONA. 


(15) - (24,5) 
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Ing. STEFANO FISCHER - MILANO 


SIT ASTROS ul NS TIO ON 


2 R 


St è pubblicata la II edizione (1909) dell’ 


ALBUM neou ELETTRICISTI 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


Manometri, Fischi, 
iniettori. Pargeur, | 
Indicateri Crosby. 
Valvole ridutti), 
Regolatori. Molle. 
Imbiancatries pneum, 
Macchine por laterizi. | 
ky ie”; _ VW 
ul ai at as ca 


ERA 1 de 
FT TESS 


Elettricisti di Europa e d’America. 


Un bel volume in-4 L. 5. 


NON SOLO SN NS NIT NANE NA mm SI 


(15) - di i us pani 
che viene spedito per sole L. 3 agli abbonati — — a pani 
del ELETTRICISTA. PE TES 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, deoreti, circolari e istruzioni 


| 

Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 
Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 
Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 15 giorni. Cor- | 
redata inoltre, a cura dell'avv. ScAccHI, di commenti, note e richiami par- | 
lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono | 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual. | 
siasi rivista giuridica o scientifica. l 

L'abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 13. 


hire ara ta y WU ANLON LONAS LI 


Rivolgere la domanda accompagnata dall' im- 


DA [CTI IO ar a O pt O OT 


porto alla 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, 2 = MIL ANO = Via Berchet, 2 


che spedirà il volume franco e raccomandato 
Se (1,15) ° (24,9) 
n EAS NON a anan n anan anaa 


pr TT 


Arata ta ono NINNA MT ANS O pr 
"——— ©, 


N. B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- | 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15)%,9) | 


ES 


KE 


—. 
CT oe =——_+——=-+—a;««;i dizioni 


SOC. AN. A. BESOZZ 


Materiale Elettrico o Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 800.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA . FIRENZE - NAPOLI 


TTYTYY T_T e OT A y fini da a 


TTT E“ no pe re e Ra, 


si 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE per la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
e Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
| Tavoli telegrafici Morse— Telegrafi stampanti—A vvisatori 

d’incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILE - CAVI- ECC, - ECG. 
PILE ad alta Intensità “INVICTA,, brevettate-Pile d'ogni genere 

—T_———-— AA + i 


—4 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO o 
DELLA WV. E. E F, A, 
(ELEKTROTECKNISCHE INSTITUTE - FRANKFURT) 


n A e 


Xx 
Had 


| A. SCHWARZ- FRANKFURT 


(11859) 14 


e — 


de. 
LOS 


APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARCO. 
et 8 


e æ. 
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a LABORATORIO ELETTROTECNICO 


I 


' fing. LUIGI MAGRINI &C. È 


—_ —= Y —_ 


— m 


y Società in accomandita semplice 
: „ OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO GENERALE Q 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


y 
4 — p 
y] . DI . . , 
a Apparecchi elettrici per basse tensioni 
è 4 e As ; 
a Apparecchi elettrici per alte ed altissime tension: 
Jir Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
È e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
va distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - a tempo. 
à MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
= per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREV: TTO n. 70051) 
a LI ki k 
Trasformatori di misura + APPARECCHI PER RETI AEREE 
i di tensione ə di corrente a bassa ed alta tensione | 
Loa > per sezionamento - valvole + derivizioni | 
Trasformatori - divisori - resistenze - | lione sla | 
per archi Scaricatori | 
LO RAR per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | | 
per batterie di accumulatori £ ACCESSORI PER IMPIANTI | 
- Morsetti, Serrafili | 
i | 
REGOLATORI AUTOMATICI Veli A posti al signo BERGAMO Telefono 3-71 | 
pel sistema di survoltaggio Magrini ì per Teleor. Elettrotecnica | 
i = l LIMITATORI DI CORRE NTE i 3 | 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO SE PR AI A | Telefono 28-77 
AED RE DEGOLAZIONE | | y MILANO per Telegr. Elettrotecnica | 
n per dinamo e motori È cda do e po di quadri completi j | 
REOSTATI DI AVVIAMENTO + per Centrali - Stabilin - Motori : | 


(1,15) Ta (7,9) 


LIME “DICK ,, 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “ DICK ,, 


n.00 >>74..*P».2. EZ 086.» 


FRIEDR. DICK - . Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.- = Milano, Via S. Eufemia, 23 | 


Societá Italiana Motori a Gas 


CROSSLEY. 


A ht e a TO O e a 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


(1,16) > (U,9 
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din 
? JULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 1.0 


Unici Concessionari in Italia 


y 
¿E ANOTE | 
5 ; Marca depositata 0 0 
RE gii 
ER EN 
È m : o 
A A ; 
A m 3 l 
| a | ” uni ; q” m per a eca | 
dy 
® 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARcELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parisi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


r———€€ 


— Dd 4004 te" 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


A 


Agenti Generali per 1 Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE F R ATELLÍ TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA Y 
E i (1,15)- (04,9) Ri: 


_ — _—— 


«= 


ama “a € UNIVA va Un MUDA EONAIVIDIA 


0000000000000000000000000000000000 904 00000000000 


“DORA, 


SOCIETA INDUSTRIALE ALLANA 


Capitale L. 2.200.000 versato 


Sede in GENOVA - Stabilimenti ALPIGNANO Torino) 


Accumulatori E Elettric 


Grandi batterie per illuminazione e forza HE E W H W Y 
DE R bis W Batterie di trazione per Automobili e Battelli 
Illuminazione di Veicoli ! as EM ER RR E SOR R R R e R DI ES 


GRANDE FABBRICA DI LAMPADE ELETTRICHE 


a Tungsteno e a filamento di nento di carbone 


Fabbrica di Automobili Elettriche 


edi Accessori per I Miuminazione ne Elettrica 


in - 


GRANDE OFFICINA MECCANICO A 


St eseguisce qualsiasi lavoro di meccanica (1,18) - (5,9) 


+0000000000000000000000000000000000000000000000 


EMILIO FOLTZER | | Contatori “ ARON, 


RIVAROLO (LIGURE) © | Costruzioni a motore ed a pendolo 
E i MEINA (LAGO MAGGIORE) | per corrente continua o alternata 


——— 98 —T_ 


CONTATORI 


I O 
IAN 


000000000000 


a 


OLII © >) GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


| portatili per controllo 


ANN ANANAS 


Esposizione Universale di Parigi 1900 ah 
Medaglia d’Oro 
sora CONTATORI zgi 
“1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con indicazione di massino a pa di ed e es, | | 
Medaglia d'Oro ed altri tipi speclali a dba. a T 53 
GRAND PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 È I i Di Jnstallation 
e e . . e î ES Netz 
Fornito | N dei principali Costruttori di Pa Chiedere listino reato 
a vapore - Imprese di elettricità - al e na a motore per corrente trifasica 
per l'ita 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


| 
Opifioi industriali. R. EINSTEIN - Via Folioo Cavallotti, 11 = MILANO 


1,15) - (24,9) _ 16) - - (24,0) di 


ste A r S 
— m L M 


pm GRÈS-PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI | 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Giá Dott. PIERO PICCINELLI & C. | 
Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3.000.000 | 


STABILIMENTI FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature 


| Sifune N. 15. per acquedotti 
i N | a Impianti Elettrici 
\ / Scaricatore a Telefonici 
\ ; (Siemens) +69 


37 Maron REFRATTARI 
| Mattoni Gres 


— Per Torri di Glower e~~ 
Specialità: dii 
Materiali inattaccabili Wire 
in Grés per Fabbriche $ 
fi Prodotti Chimici, Tin- 
i. torie D 
Rappresentanza € Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 


PROFILI AMBDEO 


Silone > in G rés 


| Vla di Porta Salaria, 52 
, per Resistenze Liquide Telefono N. 36-83 
Gerra i (1,15) g (24,9) 


» 
— n_n o = 


Consumo | Watt per candela 
A A 


Lampade 


80 Volt 18-50 candele 
da 100-160 Volt 35-130 candele 


Le lampade da 100 candele 
per sospensione verticale. 
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iL 


OFFICINE GALILEO) 


Società anonima sedente in Firenze 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


n I NN e MN LTS a i 


Costruzione ed esportazione di apparecchi 


applioati all'arte della Guerra 


, Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l tl 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST h. 


E DELLA 


DEUTSCHE TACHOMETER - WERCHE 
BERLIN 


0,15) - (24,9) 


da “OSRAM, 


70°, economia 


Gsram 


da 100-130 Volt 35-100 candele 
da 200-250 Volt 40-100 candele 


e quelle da inserirsi in serie fra iloro, vengono fornite solo 


Ulteriori schiarimenti e prospetti a richiesta 


- DEUTSCHE GASGLUHLICHT AKTIENGESELLSCHAFT-BERLINO 


Rappresentante generale e deposito per l’Italia 


Ing. A. C. 


ELO 


PIVA - MILANO 


Mo wo. 


H y 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachim 


TERRE 98 


<= Valvole sistema Jenkin. 


= 


Calas” — Elevajori di liquidi — Pulsom 


iniettero “RE-STARTING, Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 15-69 


SchiffeC. 


SCHWECHAT 
presso Vienna 


GRAND PRIX 


Esposizione mr int 
MILANO 1906 


—_—_ E — 
== Fabbrica di carbonielet- 
trici per pain ad arco di carboni galvanici. 


SPECIALITÁ 


barboni per luce elettrica a vari colori. 
Elettrodi sino a 380™di grossezza 
e 1600” di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e l’elettrometallurgia. 
Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILANO | 


— Via Monte Napoleone, 28 — 
(1,48) - (8,9) 


(1,15) - (24,9) 


. Rappresenta a, S A A 
MAROO CAPPELLI 
MIlano — Via Morigi 12— Milano 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


etri 
Rubinetteria e Valvole d’ogni genere. 
E Valvole modello forte per vapore surriscaldato. 
etri. 
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“Schaeffer & Bud lenbera 


23 A. Monte Napoleone = MILAN O 


A Compressori sistema Kryszat. 

$ Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di'cristallo, primissima qualitá 
(Verbund-Roleascglas di Jena). 


O 


AAA 


IGISIDIO 


OFFICINE e FONDERIE TORINESI- rano 


— GIÀ — 00 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 


RIPARTO I. RIPARTO Il, 


Motori A GAs POYERO 


minimo consumo 


da 1=2-65 cent. 


per HP ora. 


TURBINE - TRASMISSIONI 
Macchine per laterizi 
VentilatoriT— Pompe 
OFFICINA CALDBRAI 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


| Riscaldamenti 
Ghise speciali 


-+ Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta a+- 
Rivolgersi al Rappresentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO (1,15) - (249) 
Torino - Via Corte d’ Appelo, 2 = Torino 


Consegne brevi. 


ADOLFO RIGNONO 


"I Corso Siccardi 31 - TORINO - Corso Siccardi 31, 


ofto——— 


- MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE | 
| Vernici e nastri P & B I 
S Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, i 
Amianto ecc. ecc. 
dia Manson, 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
5 nero » 32 5 » s 


, Sconto al rivenditori od d acquirenti d di 50 0 Kg. per volta | 


Í RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° e | 
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WILLEBROECK (Belgio) — E - PROUVY (Francia-Nord). . 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in - 
acciaio fucinato con chiù. | 
sure autoclavi senza guar 
nizioni. 


CALDANE 


di qualunque sistema 


AS 


RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione 
KEY 


| SURRISCALDATORI DI VAPORE 


. 22 eo y LA 


nn 


Applicazioni effettuate ai 31 dicembre 1907 
1.068.590 mq. di superficie . 
di riscaldamento | 


Preventivi 6 Cataloghi a richiesta 


Kappresentanti Generali per Italia: 


Grimaldi & C Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, 1. 


GEREN TE: (1,15 - (18,9) 
GENOVA - Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas (di 


5 a 


OFFICINE LOUIS DE NAEYER « C Ù 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


eos A ETNA Sas se ag E EX 
Ar SI ce A i SN E SOS p EDE PGi De A SR E co D 


y de Ta 
IO FOON AIR AA AN ON PS SR 


"SOCIETÀ I ITALIANA n SIR LIZARS go. 


A 
y AS 
€ x Cai 
No y 
€ NI 
| A stor 
agli E Y, 
ES D% 
A 9 a ss 
A 
. mn. 


E Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 Da 


“AC 
DA 


i Agenti esclusivi per l’Italia della 
ES (.+ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


GI: 
ndr a 


a 


“ ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
de TORINO - Via Arsenale, 81 (F.ili NASI) TRIESTE - Via Caserma 1, 
2 —— ge 
% 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, € 
per alte tensioni. 


Pi] Y, È Y. . 
AED 3 


Y: 
ES 


Y bo Y, 
KED 


Y ANS è 
Ed 


Y 
AA 


v. E) AD NA) GNI a 9 ta Y. 
Dr CDA A A 


Y. 
nó 


O A 
CI 


oot- 


B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- 
lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 
Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 

semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 


Y 


E. THOMSON tipo A 


SD ——_————2>2 22 


ATENAS a N senta Seen te SAN TA ZEN MIRI MAI e) "5 it 4° € 7 
Lon SA AIN I 7 I bai 3 A SH “CO a» ta CITE RI ES > S E yA y 
Ed” EIA HSA AGD DADI AE RAIN RIA A 


t 20 
A 


f E è 
DEN INI CIA CIR CUA 
€ > PP. € Don «a EI fa ue €. HE ES MSN 
DAA AS MC VA 


ES 


O’ K per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


SO 
>) 


Y 
AN 

è r 

CIN. dre 

ADO 

da er > . Tea . . - 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


IRENE y 
PRI RE 
NAS 

RAS 

Ud 


e CTE 

SO Ai 

> = 
- è 

“Y "WV. 
. A 

G: a 


Lettura diretta in Ampxora. 


AD 
ES e 


xy EEES 
PO e) Saf 
m EN e ro 


di : a a a a a | nzie 
xe Chiedere listini, prezzi e gara 


S 7. 
NICE 


si LARORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Mey1an - d'Arsonval 


OGNI CONTATORE dl MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED soon, usi S 


O: A SI et To A cd 
Y. Y: YES cHe W: Bg 

AM A ES e SER, 

a AC. i) De Dé KAD X: “e De ES CO dé O: Cosio IE des i CR: 


puen 
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SOCIETÀ AN. ING. Y. TEDESCHI & €.- TORINO 


Fabbrica di conduttori isolati | 
e cavi elettrici per ogni applicazione ¡dell elettricità 


— o0 Ote- ———— — 


CAVi SOTTERRANEI E SUBACQUEI per impianti di 
energia elettrica per tensioni sino a 50 mila Volt. 


CAVi TELEFONICI si EN Ue 
sa n & Ne LA A 

e ar. A e è. a 

> + #"; 

E TELEGRAFICI AEREAS. 

r3 ' 

4 Fis 
é ú- 
5 ‘ 


| 
‘ ci ‘fi uc | | : : j a i Ñ ; 
| 


MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI | 


(678) - (810) 


f 
il 
Ep si 


Società Anonima sedente in Brescia 


ponia, dente ix | 
OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA ` | 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA © 
di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
o | per pressioni elevate | 


TUBI n LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


i qualunque diametro 
— mi- 


FORZA Jii 
40 IMPI fa ESEGU 9; Sistemi propri d'unione | 
bet garantiti per pressioni | 
Referenze di primo ordine SINO -100 - ATMOSFERE 
— e 


Paratoie - Valvole 
Grue a Ponte 


(1,15)- (369) | 
_ Motallicho - Pali per Linee Elottriche 


= > 
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CY, TE DES 
BERGMANN-Elektricitáts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientisstmi. 
ES | Merce 1 sempre e pronta i in n Magazzino | 
__ TT ri gela CAREER 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PeR TELEGRAMMI: Conduit - MiLANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
—— —— DIOR 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


(00.000 vox 


di esercizio 


Specialita 
della Manifattura ., 


di Porcellana | = 
fondata nel 1853 H. Schomburg & Söhne A.-G. 


(1,15) - (24,9) 
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ERIFIO AINITRI III NANA RATIO ANCORA a 


eN 
v 


AONGIICICIONS 


12... é£6.1_ 


{1 COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


GIÀ J. BRUNT & A 


VIA QUADRONNO 41-48 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
OVA ==) | $ 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi.. 


5d 


OCIO 


AS 


40) 


AN 
1, t LKH 


EEE EEA E E 


AAOC 


t rT 


EFG 


la TA 
CR 


CISA 


HAAS 


SESION 


Contatere per correnté alternata trifase. 


1 


AN 
Ns 


Sk 


SHO 


Speciali per quadri 
di distribuzione * x 


OROGIOICICN 


Massima sensibilità 


IPN IA, 


2 A PS A ©» 


+ Minimo autocon- 


ISK 


} 


deli i 


-a — rei. 


È sumo x Semplicità X 

E x Robustezza x x li 

3 | | \ 

= î 

+ f » L n | 
: contatore i ) fio: 
re Me 

: p lido nua f È i E= h 

È 

x 

È 


i 
“i ALA 


> 
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1a y ` 
së b , 
è A 
A3 a 37% : S 
i i > 
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os 
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P. 
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o- 


ls a Y 


| 
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ACACADICK 


Vi 


OIDO 
LI 


Tipo R 5 


A AA 


- mnm 


LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione ; 


MILANO 


RAICIACIAACICIVE 


JOON 


> ll AA A n _ ar l ea — - A a 
us 
ví «IT» 


Tipo D Chiedere Listini e Prezzi. Laine 
NVIVICIVICICICICICICIOIÀ SIGO ACICIOICIO | 
IAN COTE, "ooo 


AAA O SONS LITIO LIO n A AO A Cl NN SLI AS 2 RI O LT SENT 2 MO ml O 


“Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza Casteiio, N. 9. 
AHD 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
| Hartmann e Braun A.-G. “Francoforte sM. Apparecchi Elettrometrici. 
| Voigt e Haeffner A "Gr, = " Francoforte s/M. 


| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 
AZIZ AIA a a a 


KoertingeMathiesen A.-G.: Leutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 
| L. M. Ericsson e C. - Stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - sneneciady America 
| Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus »-: Francoforte sm 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e C.= francoforte sm 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazicni elettriche. 


societa A uer di Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 
Gebrüder Adt. A.-G.= Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
>» Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


De o © Cataloghi © c oferte su richiesta è + + (1,15) - 249) 


ai Avvisi di Pubblicità E: 


T a k 
| ettricita | 
: | Società Italiana rr di cHe ettricità È 
Ai Telegrammi : FORZALUCE — MILANO - lettere: Via Meravigli, n. 2 )» 
5 | Rappresentanza Generale della i 5 
i Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s[M_ Mulheim sh. [$ 
c n = —y o vo 
«( i Vi i a aet y» 
“i e Da > 
x h 
' DINAMO IMPIANTI 5 
COMPLETI lá 
MOTORI E per qualsiasi scopo 
«( » 
“ L 
TRASFORMATORI È Filiali ‘a: 
: per tutti i generi di ROMA : 
e mapou W 
{ ° le 
$ eo K 
: T T (1,15) - (8,9) | è 


+ AO A 
PO». 


Prezzi zi correnti, ‘preventivi, prospetti, GRATIS a Mokestis: 


= m A To ia O a 


ra ROC AR O € LCA ELLA AGE vv PENATI NANNI Ye ANONIMO 
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S.A.A TELERS: MECANIQUE» PRECISION] | IBIS KOLLOID L iii 


Sita 


TERRITET 

CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO RETALLICO 
per corrente: Funziona in: ‘tutte le posizioni Il. 
continua Consuma ca: 1 watt ' 
alternata per cand. normale | | 
monofase 70 ° risparmio esercizi . 
bifase deg sarei A 
FORMA ELEGANTE ` 
trifase : DIMENSIONI RIDOTTE 

z ‘SOLIDA COSTRUZIONE 
CONTATORI \ LE ROTTURE IN viaccio | |' 
A DOPPIA TARIFFA RIDOTTE y 

(giorno e notte) A PROPORZIONI MINIME 


i CONTATORI 
ica A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI- ORARIO (non: necessità ricaricarli) 


PER CORREN TE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Perdrisat) n di 2a 5 A per luce 


Fabbricate dalla: 


jara micitAts Gocolooha 


GELNHAUSEN ti 


per corrente alternata e continua a SO A per proiezioni di 
Ferri da stirare | consumo tone ridottissimo è vali In Gelnhau;en (presso Frankfurt s/m) 
prezzi eccezionalmente bassi REL _ Da | E EE 
Rappresentanti generali per | talia: bora ia per l'Italia» 
G. ALIMONDA &C.- GENOVA | | G.ALIMONDA & C.=GENOVA| |. 
Via XX Settembre, 16 (1-15)-(17-4 Via XX Settembre, 16. (1-18) (17) | 


` 


___—r—r——r—r_r=————+—+— q A A ili a A A G —_ — e __ 
- a i - 


| PALI pi LEGNO || RNISTA MARITTIMA 


per Telegrafo, Telefono, Tramvie e Trasporti Ls cintas 


di Energia elettrica ANNO 4r 
l ig _ MIA E NAVE 
IMPREGNATI con sublimato co l #% MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONO 
to corrosivo GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI | 


Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 172 
ls MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI | 
«== - MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA .- STORIA È | 


AVERSE GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRI 
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DI 
CARBONI BLETTRICI 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 
CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 10 Volts. 


CARBONI A LUCE COLORATA 
| CARBONI con filo metallico MARCA ‘‘EXZCELLO,, 


è è ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resso, blanco brillante e bianco perletta. 
CARBONI NORIS VACUUM ©» 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: camini GALVANICE di ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


La ELETTRODI + 


per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica . 
Co 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
RADIO? 

MOTORI a vapore : 

orizzontali a cassetti — di precisione a val- 

vole equilibrate: tipi normali e speciali a 

marcia accelerata per impianti elettrici — 

verticali a grande velocità. 
ACID? 

CALDAIE Verticali Tubolari — ‘Cornovaglia ` 
— Cornovaglia Tubelari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- ES 
lari  inespiodibili. E di Ue A, - A 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — M , To 
Trasmissione — Tubazion!. E TIR | 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. a Z ) 


AA, 


+: 


PR 
SEDES 


SI 


o 
OA 


OOO 


-0.9.0.0 
.0.0.0.0.0.0.0.0.0. 


SS 


BES 


0:09:00 0.0.9 
III 


ee” 


o LL 


ee 


. 
e 


°_° 
at, 


o 
e 


0.000 
PO 


° 
ee 


PRESS O 
o 


OOOO. 
OOOO ISS 


PESO 
IO 


'0.0.0.0.09.0.0.0.0. 
tooo otr 
O AIN IA RA e. 


e 
> Sg 


de ERARIO Poe. e AAA A 00000 
eses 
n Les RIINA PINI ee.” -9ste ss not III eos IÓ 


. SE < y y A 
si s : x s x 
A ENTE A BEI ro ECT > de EPA 
ag FS Po 
= = e 


TRE GY 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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REFERENZE 


. Società Italiana Lahmeyer di Eletti “cita, Milano. 
. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 

. Socielá Italiana Oerlikon, Milano. 

. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 

. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
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REFERENZE 


Societa Esercizio Bacint, Genova. 
Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 
Società Anonima Westinghouse, Roma. 


Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 


Società Elettrica di Sarezzo. 
Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 


ecc. ecc. 
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SO 


DERLINON 


“SY MILAN MILANO. Via Principe Umberto N° yA RS 


< IMPIANTI ELETTRICI È 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GEN ERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


(1,15) (24,9) 
000000 %89%920000000 09000000 


Cav. PAOLO PORTA Y 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO HA 
KAGO A 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI AN 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE VA 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


489 4500. iti aeree vendute 90909 


Casa Fondati Fondata n nel 1860. 


AA ssa GE 
vi Aia 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale , 


Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale o NI TESORI IN 
Sonia Porta ce 8.° fd a Coulisse. F A a rampene per pompieri. — Scale a = o E 
a Coulisse gni lorma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti sy 
molto comoda e pratica Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo l 


fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di 
prime secceree per pom- 
per piccole Imprese Elettriche Pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 
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I PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 


AS ISOLATORI DI LINEA 
MESA per telegrafi e telefoni 
NA. per alto 
YE potenziale 
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ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia SED 
ACCESSORI ISOLANTI 

impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,5) 
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Conduttori Elettrici Isolati 


Toscana 
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ee — 000 — 4000 
Lampadine ad incandescenza NOVITA | 


oon filamento metallizzato | _ 


00 


Consumo di energia Risparmio 
Watt 2!/ per candela del 
307, 
Risparmio RAO 
dal | 
30. Media durata d'accensione utile 


_ 500 ore circa 


16, 25, 32,50 e 100 candele 
100-125 Volts 
25 e 50 candele 200-240 Volts 


NOVITA - Verkanisstello Vereimigter Glúblampen-Fabrike 


BERLIN W. 8 (157-649 


4.0.9 
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PALLINI 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


Rappresentanti : a 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C -Corso Umberto I, 34. 
Lampade ad Incandescenza 


a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
(135) - (249) 


IA — mum 


Forniture solamente ai rivenditori. 
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i Accumulatori Elettrici 
GIOVA 


NNI HENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


——_ ——-- ——-@é@ 


o 


Acoumulatori stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumuiatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. ; 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
4 benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti ai celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. , 


Batterie del. tipo illuminazione ferroviarla con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 


Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
(1,18)(24,9) 
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Si e pubblicato: 
S. Frhr. v. GAISBERG 


MANUALE DEL MONTATORE ELETTRICISTA 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 


con 182 figure 
Traduzione dalla 33* ed zione tedesca di R. LUZZATI e I. MIGLIAU 


40 IED +00 +-- 


INDICE DEI CAPITOLI: I. Nozioni preliminari — II. Installazione delle macchine — III. Macchine 
elettriche — IV. Generatori — V. Motori elettrici — VI. Motore generatore e convertitore — VII. 
Trasformatori a corrente alternata — VIII. Montaggio e manutenzione delle macchine elettriche 
— IX. Ricerca nelle macchine e nei trasformatori e ricerca della loro causa — X. Accumulatori 
— XI. Lampade — XII. Apparecchi ausiliari — XIII. Condutture — XIV. Misure di precauzione 
— XV. Preparazione e compimento del montaggio. 


Questo manuale è il più utile e nello stesso tempo il più pratico di quanti se ne sono pubblicati sin ora in 
Kalia, Per la sua esposizione piana è l'unico che può essere affidato con profitto sicuro anche ad operai di qual- 
Stasi intelligenza. — Il volume di 330 pagine, elegantemente rilegato in tela costa L 3,00. 


aaa lilly a 


In vendita presso tutto le principali librerio e dagli editori in Bari 
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À A. C. SPANNER Giuseppe e F.” Redaelli- Lecco 


3 F Stabilimenti filiali 

= | y GARDONE V, T. DERVIO 

E CONTATORI D'ACQUA $ (Prov di Brescie) (Lago di Como) 

# = d+ 

g SISTEMA FALIER m3 PJ | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
i sl E Hi per condutlure telegrafiche e telefoniche. 

ul Li Officina 37 S Hi | Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 
$ Si = di Milano == è E e corde metalliche per sostegni di condutture 
>= Y :# Corso Magenta N. 56 s° z = elettriche. 

H era: divi = SMI Fin spinosi e reti metalliche di protezione. 

3 Direttore per l’Officina e rappresentante per l'Italia: 2 È + Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,9) 


Ing. V. ZACCHI su, 


Ing. E. KIRCHNER aC. 


84, Via Principe Umberto =MILANO = Via Principe Umberto 34. 
| Fabbriche a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA  =NENY 
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nni 


vaso per la LAVORAZIONE del LEGNO =<É 
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Esposizione Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix 


OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE 


Società anonima — CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato 


GENOVA 


AOG 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche : 


Rappresentanti per la To- 
scana : Sigg. 


Signor: Successori LHOTE 
Ing. GIOVANNI BAS,. 
Firenze - 
MILANO - 


i Via Nazionale, 19. 
Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la Li- 


Rappresentanti per l Italia 
guria, signori: 


Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


GRIMALDI € C. Ing; ALH AIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova- Corso Umberto I, n. 84-86 


Portici Vittorio Eman. II. (1,15) - (49) 


- If 


dl 
J 


4 
p 


IS TI TO 


izione Internazionale di Milano 1906 
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nera TLT TOTO SO FOI IC ICIC III Y 
| Società “Edison, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzarlì, 38 
— => 


Contatori d'energia elet- 
trica. 
Indicatori di Massima ri- È 


Le 


chiesta Wright. 
We | Seca, vt) Dinamo e motori elettrici 
q te a corrente continua ed al- 
| 2 ie NA Y terna ta. 
NENA F i Quadri di distribuzione — 
' i \ Scaricatori per alte ten- 
A sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
i} installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 
9 6d 
È Impianti com- e 
© pleti di illumi- + LIA 
E nazione elettri- JUE Ge, fina 
= ca e trasporti si) Mt 
ia di energia a di- na Ei a meli i; 
© stanza. |= = g: d. GA 
E sa ue === 
2 Sirene Molteni per automobiil 
e segnalazioni per stabliimenti in- 
dustriali. A 
Vr y 


rra Je HIMMELSBACH 


FRIBURGO 


Casa fondata 
nel 1873 


| STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 
C. GRIMOLDI & C. 


Ing. A. HESS & C. 
Via Meta 2 TOR | N O 


(Corso Siccardi). 


Telef. 18-70 
Teleg. ELECTRON 


Macchinario Elettrico Sella Norddeutsche Dila- | 
e 
chiuen S Imatwaen-Fabiif - (Lloyd) di Brema, 
Motori hifavi brevettati a resistenza girante. 


Materiale elettrico, strumenti es apparecchi, lam- 
oe 
padine comuni cd a filamento metallico (P H), 
fili isolati e cavi. 


Gruppi elettrogeni. 

=_= "ni 

Turbine, motori a Gas e Benzina. 
nr—-—_---___———_ 
Forniture industriali, specialità tecniche. 
DO nn 


Metalli Rame è ottone in tutte le fome, fili pe 
tuaoporti, trolleys, telefoni, ecc. (1,15)-(6,9) 


SPERAU AALAY IAEI VREO URMU AEAN NAAA IIAM ATIT ONS IA ITAL HAINA INESS An ae: ld fig; 


CHIEDERE PREVENTIVI E LISTINI == || 


BADEN | 
(selva Nera 


— Friedrichstr. N. 28 — 


Specialità PALI DI LEGNO 


per Impianti 
Klettrici 


impregnati con bicloruro di mercurio 


© 25-41-02 C 0 ++ 


Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto 


GRANDI PREMI 


Esposizioni di 
MILANO 1906 


(1,15) - (28,9) 
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HACKETHAL - DRAHT-UND__KABEL -WERKE 
na essa AKTIENGESELLSCHAFT 


‘Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5943531 
ONE 


olio Importantisiono per tutte le linee RES Spr Vantaggi principali. 


elettviche, aeree, per gallerie, miniere, E 1.° Immensa resistenza contro influenze 
fabbriche bi prodotti chimici, concetie, 
 apprettue, raffinerie s pe t luoghi. i 
esposti a pericoli desplosione, per teatri > 


3.° Sicurezza contro incendi3per corto 


$ È E hegas 
; { ° . , A fi -fiad : fa x , 
hd noghi pubblics ago ago olo Ago oro E circuito. 


Entrata Sud della Galleria del Sempione. 
Negli impianti elettrici della G alleria sono impiegati i fili HACKETHAL. 


SE E 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


| Sig. EDOARDO WEIL „æ 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O = Via Vincenzo Monti, n: 4 


PA alli 


Clemens Riefler 


MA FABBRICA DI STRUMENTI MATBMITIC 
È NESSELWANG 4 a Mi MONACO (Ba (Baviera) 


BARI conPASSI DI PRECISION 


Ri SISTEMA ROTOND 
O sognatori 


A rt Y————€—6_m 
— -.-_- I III e A®”» 


GOTTWALD 4 C. via san giorgio 1 BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA 
HERMANN HEINRICH BÓKER & C. - REMSCHEIO (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 


«As ld do | per Ingegneri, Arohitetti © . 
TEAK a Carr Assi montati GRAND PRIX: Parig 19001. Lonis 1904- LiG 
Carrelli a Mono-Asse > ingranaggi per motori FR di Faborica. 

i Cataloghi gratis a richiesta - 
Locomotive ed i Casse difesa per e NOLCRASI AL RA AL RAPPRESENTANTE. 


Ingranaggi 
Campane a pedaie 


Sega 


A. DEIDIER 


i naffiatrici elettriche 
parreattsazioneche “N apoli = (italia) Corso Vill. 


Eman. 15)" 


ovi- Re r 
‘bile i "oompassi 1 ‘cone egli ici ci mondo 
Do llar n dre uffici teca - Gila 
«RIEFLER» inte 
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Jsolazioni dogni genere, 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità | 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: | 
$e A.-ISOLAZIONI CONTRO 18 PERDITE pi CALORE. 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, ecc., ecc. 


D. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE br FREDDO 


it > le per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
N Ao de macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 

refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
Per Telegrammi: 


TE W IANNER & C.: MIL ANO Via Principo Umberto N. 27 


Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. 
T $ GRUNZWEIG & HARTMANN Ludwigshafen sR 


dietro richiesta Q | 


73 


(1,48) - (18,0) 0 
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A: 


SOCIETÀ ANONIMA AI NSHOU SEj 


CAPITALE SOCIALE L. 15,000,000 


— O Y «| |]... _____——_ 


Impianti completi di stazioni centrali 


idrauliche a vapore e a gaz. 


Trasformatori monofasi e trifasi da *, a 
se => doge — el 


| 


3000 KYA, alta tensione fino a 
100,000 Volt. 


PIÙ DIA600.000 KVA FunzionanTi IN Europa ® 


Chiedere il Catalogo sui Sinis 


Digitized py A 
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SOCIETA ANONIMA MATERIALE ELETTRICO 4 
> Forniture Generali per PElettricita } 
Via Solferino 29-31 -MILAN O- Via Solferino 29-31 > 
I rulli esile ala . 
3 Rappresentanza esclusiva per l’Italia della 4 


Elektricitáts Act, Ges. Y 


Motori- Trasformatori ¿ 


completi : 


A Generatore a corrente continua 1350 HP. 
| « Impianto Elettrico Municipale Lipsia » 


AA AAA AS EII SA a a E A SS 


| ia regatas 


Bracci STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 


VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


RE ARI ERE ==" Na” 
Per preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto speciale j 


UFFICIO TECNICO 


-— "ur A NA “NÈ N SANS ION DINT AL AL NS iaia 


Telegrammi: SAME Milano Telefono : 91-60 Ye 
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CHEMNITZ y 
Dinamo - Alternatori y 


Impianti Elettrici $ 


PREVENTIVI E PROGETTI $ 
A RICHIESTA = $ 
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AA HR CASA FONDATA NEL 1852 pp —— 


IBELLISS ¿ MORCOM Ltd. 


BIRMINGHAM 
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a rapida rotazione 
e a lubrificazione automatica forzata. 


IMPIANTI 


ccm ere) 


DI CONDENSAZIONE 


a superficie e a miscela. 


| 


eee 4 Materiale ==... 
(4a TL x © © di aco aiaa 3 y 
Lù zeas prima classe. 


——+ Oltre 270 Centrali già equipaggiate o in costruzione per una potenza di 700.000 HP. è--__ 
Preventivi e studi di Progetti completi. (I) - (98,9) | 


Ufficio di rappresentanza per l'Italia: Piazza S. Pos 2 - MILANO - Telefono 93-10. 


una PPFPRERRERRERE JERREENERAS 
CE eee 


Felton Giillcaume. rn n 


FRANCOFORTE SM. 


IMPIANTI 


dı Ferrovie elettriche _ BS IU Casa Came HER m E 
a corrente continua id Ala mom 


= | 
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Turbo = 


“Generatori 
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MED DA 
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; ed alternata | 

È Motori-Elettrici $ 

È Locomotive - 

x elettriche Trasformatori E 

: Conver tori (19-28) “I 
1 Central elettriche per qualsiasi potenza e con ogni sistema di corrente 


Rappresentanza Generale per lVItalia : 


[en ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ MILANO $ 


i LS MIL TR LIS ADS a O EN z] 
cr OS PICAS a ee Li 
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de 
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LODOVICO HESS 
5 MILANO coil 
15 »- Via prora telli - 15 


FULGURA 


Lampada a filamento metallico 


"BERGMANN, 


| 
AN 


CORNA 
T~ 


RE 
1 


E = 25 zs 


Te 
SUR Car ar 


Telefoni 


- lo 


= 


sac 


1 watt Per corrente 
per candela continua e , 
dos alternata È 
Durata St 
| A Funzionamento | | 
funzionamento la dea 
circa 1000) ore le posizioni ; 
co j | 
| pa i 
Piccola o k 
radiazione . Intensità i 
di calore luminosa i 
sempre i 
e- J 
costante X 
Vantagglosa y 

diffusione lati 
di 
tenti di economia 


DOMANDARE LISTINO N. 76 


(1,15)-(49) 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 
Bergmann-Elektrizitáts-Werke “A-G.,, 


———-- —--— 7-0 0609 E) 9 Y o GX 90 »» 


—_— 6 


Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
Fer ogni sistema di tariffa 


Modello B. E. 


Modello B. D. U. 


Nuovi Modelli 


doppia tariffa 


sab 


p , O . 75 ES o 
Domandare MEO listino N; Modello B.R. 


o __—_—_—_———_—teo_ va A Se_ <= Ue 


LODOVICO HES 


MILANO 


15 - Via optan Ta = 13 


Telegrammi: 
Telefoni | red Conduit - Milano 
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è 
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di 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


A — 
Depuratori d'Acqua 

d'alimentazione, brevetto Steinmiiller 
automatici, agenti senza sorveglianza alcuna 


Disoliatori del vapore 
NOVITÀ ASSOLUTA — 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


Impianti completi di tubazioni 


L. & C. STEINMULLER | 


FABBRICA DI CALDAIE E SURRISCALDATORI | 
Gummersbach, Germania. | 


== Y_—_—_el>-t-e00t-QqQien———____—m_——t—m6 
PER SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


Ing. ROLAND REMY - Torino, Corso Oporto, n. 21 us 


“SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA - 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


-ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 


FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
. 0 ai seguenti rappresentanti: MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 
TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


Per rotaie da kg. 15 al metro i 


n più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 


> ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


( I 1,5)-(24,9) 
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Inseritori di elementi i in forma allungata 


Loro. 


; oil I "A 
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| per azionamento a mano a distanza e per fun- 
¡  zionamento automatico. 


Dr. PAUL MEYER A. 6. 


BERLINO O 39 — LYNARSTR. 5-6. 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Società Anon. Forniture Elettriche 
MILANO, Via Castelfidardo, N. 7. 


inseritore doppio”conFperno per funzisnamente automatico a motore. i (1-6-11-16-21) 


Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato | 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 


E FIRENZE TORINO 
FILIALI 5 ione IRB Via B. Via Orivolo, 89. Via Alfieri, 6 bia, 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


E A ====—--»= LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
=== ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE === 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - C. CARBONI PER ARCHI == 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA | 
strumenti di misura , | Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO 1,15)-14,9) 


A pparecchi per quadr 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampada - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA œ~ 


Gust. Mechtersheimer G.m.b.H. 
= MAXIMILIANSAU a. RH. 


Cantieri di Iniezione 


PALI INIETTATI PER CONDUTTURE 


elettriche, telefoniche e telegrafiche 


HRS 


TRAVERSE CREOSOTATE PER FERROVIE 


Rappresentanti Generali per l'Italia - 


Ranieri Tonissi & C. Genova 


Telefono intere. 16-59 


(1 15) - (12,0) 


Via Luccoli 14-2 


A nd 


BREVETTI OTTENUTI ; 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 
come novità in tutto il mondo 


ba aia ali NANA an 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 
- 2 medaglie d’oro - 1 medaglia d'argento 


SUCCURSALI : 


FRANCIA : 66, rue Turbigo, Paris 
SPAGHA : 30, S. Mateo, Ma 


~ 


drid 

MESSICO : 29 8. Bernarde, Messico 

LONDRA : Bazaar Bulidings-Drury Lanc (Provvisorio) 
BERLINO : 107 Gitsohinerstrasse (Provvisorio) 


Pr Pi 


. Nota. — Due Succursali sono già fondate, una 
in Francia, 66 rue de Turbigo - Parigi — l'altra in 
Spagna, 30 San Mateo - Madrid, Chi desiderasse in- 
caricarsi della direzione della succursale d’Italia do- 
vrà disporre di una cauzione di 25.000 lire e pos- 
sedere ottime referenze. 


Avvisi di Pubblicit 
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Electro-Cervera@ 


à dell” ELE 


`a L 5 
IS ZAS Me 


TTRICISTA. 


QQ ln ma 


PARIS 
d+ 
SPECIALITA 
in ÉLEOTRO 
APPARECCHI DI MISURA 
PER ABBONAMENTI LIMITATEUR 
B 
ER I s 
SO y 
x > 
e S a O 
> o È , 
Pad vu KLECTRO 
i LIMITATEUR | 
Sede Centrale: 
66, RUE TURBIGO, 66 C 


(Provvisorio) 


O La a E e, E E O E calli atrata) 


LIMITATORE ELETTRICO PERFEZIONATO 


Installato dalla Centrale Elettrica nell'appartamento dell'abbonato, 
evita la frode, economizza il consumo, regola la produzione, e in una 
parola, risolve la questione dell'abbonamento à forfait. 

Apparecchio di piccole dimensioni, elegante, solido, sensibile che 
soddisfa a tutte le condizioni richieste dai teonici dal 
Limitatore ideale. o 

Facciamo anche rilevare i suoi due muovi e interessantis- 
simi impieghi: uno, trovato dalla Compagnia Edison, come 


| taglia-circuito per la preservazione dei contatori; l'altro 


come taglia-circuito sulle reti telefoniche, in sostituzione 


. del piombo fusibile, 


Prezzi degli Elettro-Limitatori A&B 


presi alla Stazione di Parigi, senza ‘alcuna spose 


N° 1 per intensità da 5a 32 candele ampères da 0a 1 L. 10 


>» 2 » » » 32 » 100 » » » 1» 3 do 
» 3» » » 100 » 200  » » «e 3» 6 "50 
>» 4 » » » 200 » 400 » » » 6» 12 >» 


Questi prezzi s’intondono per un voltaggio er] 
130 Volt. Per un voltaggio superiore prezzi da conven > 
S'impiegano con correnti alternate o continue e si possono Mê 
tanto nell'interno quanto all'esterno. a 

Ogni ordinazione non dovrá essere inferiore a 3 apparecchi. 


SCONTO, 

Ordinazione da 10 a 100 apparecchi; il 20 ‘/, 
» » 100» 500 » » 30 slo 
» » 500 » 1000 » » 40 Jo 
» » 1000 e più » » 50 °/, 


Attiriamo specialmente l’attenzione sull'importanza 


degli sconti che la nostra vendita mondiale ci perm 
di fare. 


Grandi facilità di pagamento o 
(Diritti di Dogana insignificanti) — Domandare le condiziom. 


NOTA: Cercasi, per le succursali, tutto il personale dagli operai al Direttore: 


(1-15)17-2 
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Celerita, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema Dm 


~ 
Lane S 

per Comunicazioni interne nelle f. QS 
BANCHE = BORSE 


Stabilimenti industriali 


Compagnie di assicurazione 
Concessionaria 


PER L'ITALIA & 
Y sy RAPPRESENTANTE 
AS 


Grandi Magazzini 


Redazioni di Giornali 


Uffici Vari 


DELLA 


LAMSON- MIX & GENEST 


Biblioteche ds 
Alberghi cdi di 
PHE Impianti di Poste Fneumatiche 
e 
etc. etc. Poste Celeri 
di 


SCHÖNEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


«de 


Concessionari e Costruttori 


/ delle Reti Covernative di Posta Prenmatiche 
© , di MILANO ROMA iia o. 


to: A ¿e Cc Q hr (a 
AI + N 


A 
o 
S 
e) 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed In America 


re === A 


Celerita, Sicurezza, Economia 
ni d 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


DIR° EM° GEROSA 


SOCIETA’ ANONIMA PER AZIONI - Capitale versato L. 300,000 


MILANO 


Via Vittoria Colonna, n. 9 


- 49001 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONFAPPARATI ELE TTRICI 


APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


Commutatore centrale . 


E a o S 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città 
servono le piccole Centrali capaci da alcune decine a qualche 
centinaio di linee. 

Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento 
od azienda che non risenta il bisogno di un buon servizio telefo- 
nico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra loro, di 
ciascun d'essi con la rete urbana. 
| Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico al- 
l altezza dei perfezionati servizi d'ogni altro ramo della tecnica è 
il compito che ci siamo prefissi. 

I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 


(1,15) y (24,9) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


CRETE Fer =e=evpprevecn ‘he eg 


=== corse 
presso negre we n wr ugo -. veo EROE. eaP Aroa ES 


PIRELLI 4 €. MILANO | 


Con Stabilimenti Su, Succursali 


AR . 


Spezia - Villanueva y Geltrú 


9 aR 00 HR  --._ __.. 
Cavo per Tensione di servizio P ARIGI 190 0 | A , ni 
100,000 VOLT GRAND-PRIX RES: posato nel Lago di Garda 
S. LOUIS 1904 AS 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Esposizione Inter. delle Applicagioni dell Elettricità 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


HA —> aA 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
= Per Energia, 
Provato a oltre 200,000 VOLT Luce, Trazione, Telefonia. 
| Cavi Telegrafici Sottomarini: 
Cataloghi e Preventivi a richiesta 
f l (1,15)-(24,8) 


- — SI EMA LI N NOA NIE NT AID) AR A AR AAN ATA a MENSA. LELLA AI ARI MIN RI LRD AA AZ ALENIA ATI y RED A e Y 


> Provato a oltre 80,000 VOLT 


è-0-»-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-000T—000- _0-0-0-0- -0-—0- -0-0—0-—0-0-0— 


HARTMANN £ BRAUN 


Società Anonima per Azioni 


FRANCOFORTE SUL MENO 
G 


ISTRUMENTI ELETTROMETRICI 


d'ogni genere 
A 


FREQUENZIOMETRI 


Indicatori di frequenza, misuratori di velocità. 


Tachimetri basati sul principio di risonanza. 
Fasometri a lettura diretta. 


ra n I] n , . ji x 
a: n Provaisolazioni d'ogni genere. 


Pin 


Apparecchi per la ricerca di guasti 


rad 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA: 
Ing. A. C. PIVA 


Milano =- Piazza Castello, 2 = Milano 


(8,17) 


—O-0-0- 4-O0-0-O0—-0-O-0-O- se "1 


184, 1:4 


A A A 


+0-0-0-0-0-0-e0-©-00-0000-0-0-0-0-0-0—0-0 


09. -—O-». 
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LUCE E FORZA 


‘Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 


- Turbogeneratori e Turboalternatori. 


MATERIALE 
D'IMPIANTO | | 


Impianti Elettrochimici. 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


< Motori speciali per qualunque indu- 

stria. (Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 

Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- ff 
put per corrente continua ed alternata. O 


Lampadine ad incandescenza ed-al tantalio a 
consumo ridotto. 


Contatori normali, a doppia tariffa, a mas.: 
sima richiesta, differenziali automatici. 


Limitatori di corrente, ecc, 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, «apparecchi, ccc., per 
qualunque tensione. 


r 


ur? | 


TRAZIONE 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 


Ferrovie normali, a grande velocità sotter- i 
ranee, sopraelevate sospese. di misura e controllo, da quadro, 
Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina. 
Applicazione dei sistemi a corrente continua, Centrali e apparecchi telefonici. ` : 
a bassa ed alta tensione, monofase e trifase, Impianti d'avvisatori d'incendio e di | È 
ronda. 
Telegrafi, Orologi elettrici Indicatori | 
di livello d’acqua, accenditori di ` 
mine. | 


Indicatori di velocità e contagiri - | 
Trasmettitori d'ordini per marina 
e miniere - Telefoni ad alta yoce - 
Apparati di blocco - Applicazioni | 
per elettrochimica e metallurgia. | 


Uffici Tecnici: 


GENOVA, Via $, Loreno, 8 - TORINO, Via Otavio Reve, 20 - NAPOLI, Pizza 7 Setite — 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


(1,15)-(21,9) 
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The Ohio Brass Company 


IC PUB o meo e o, 


—— 


Specialità Mansfield Ohio 
per Materiale di linea : 0.5.4. 
AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZÉRA 
Ing. [Meriggi a C. 
Piazza S. Carlo, 2 Telefono 93-10 ~ tE 


1,15) (16,9 


ING. F. RICCIARDI 


SOCIETA ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILAN O 


ceo IDo --anr 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 
Listini e preventivi a richiesta 
Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) è 


1-16) (14-9) l 


Isolatori Americani 


prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


Società Elettrica dell'Adamello a 12.000 Volt 
Impianto del Toce (Se. Imprese Elettr, Conti), 56.000 ,, 
Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 ,, . 
ed altri 25 impianti funzionanti,, 50=75.000 ,, | 


00-00 HD + © 0 GE 09 dara AA 


GUIDO TOLUSSO . MILAN O - Via Carducci, 13 


(1,15) - (21,9) 


—-——r————— a — — n e_ 
—_— 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 


xke. SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO .o+ 


Listini e Campioni gratis a richiesta. i 


wit Annina PILA NI AVWVERKE pera fabricarione dei carbon 
UFFICIO : | BERLIN W. 9 do FABBRICA: RATIBOR O'S 


Königgrätzerstrasse, 6 am as 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. DE 


cls T 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


C. OLIVETTI E C. 


MILANO 
4 - Via Broggi - 4 
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Maimai ai 


per circuito trifase squilibrato 
(11-15-20-28) 


—-_—_—_———=» 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 
o a iaia 


INDICATORI - REGISTRATORI 
Gran Premi G 
st. ioute 1304 MASSIME ONORIFICENZE misis 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 1908 - GRAND PRIX 


Adottati nei più grandiosi 
ZA SANOS 


Impianti nazionali 


PNI NANAS A SM 1 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
(1.15) - (24,9) 


SOCIETÀ ITALIANA — | 


GANZ 


—— di Elettricità 


SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 


Alternatori 

Motori e e 
Trasformatori 
3 Convertitori 


a € iii ea a corrente continua 


LAMPADE A AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


xa 


Impianti Elettrici completi 


IVA GRATIS A RICHIESTA. 


(1, 15) }-(15,9) 


| 
| 
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MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-NGRNBERG 


GRU 


Costruzioni speciali 
per acciaierie e ferriere 


Apparecchi di trasporto e 
scaricatori d' ogni genere 


Piattaforme girevoli 
Carrelli trasbordatori 


macchine a gas di Norimberga — 4500 cav. eff. cad. con generatori cor- 
rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel & Sohn Henrichschütte i. Hattingen a/R. 


Oltre 


900,000 


Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


a vapore 


A a. fornite, o in corso di 


A ed 


costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
12,5 m. — Impianto del Porto di Offenbach s./M 


x 


Rappresentanza generale per P Italia: 


Ing." Mariotti Montanari & C.=Milano 


Via Montebello, 56 = Telefono 70-30 (15)-(8.9) 


t 


Avvivsi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


Berlino 1907 : Medaglia d'Oro e Diplema d'onore. — 
MAGDEBURG - BUCKAU (Germania). 
Succursale per l’Italia MILANO 16, Via Roveilo, Casella 875. 


Locomobili e Semifisse 


A add SURRISCALDATO E SATURO 


da 410 2 600 cavalli 
LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio, 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1390 macchine Wolf. (1)-(28 9, 


totale 800,000 c 


(SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI DEI MICROFONI ANGELI! 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 


ROMA — Via in Lucina, 4, 5 — ROMA 
Telefone Interp. 9039 Per Teleg. MICROFONI - Roma 


| 
i 
—— c 00600 EDO DIE O O 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 


FRATELLI SPIERER 


"i Indirizzo Telegrafice: PILA 
9) 
ROMA . Viale Manzoni, 28. Telefono Intercomun: 68-87 


MICROFONO AD ALTA POTENZA 
ANGELINI 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Pila a secro ITALIA (Brevettata) adatte per Batteria portatile per usare d'isolamento cos 43 Pie tipo å 
esla — Grande potenzialità fonica = Audizione chiarissima 
regia PARAS È | Gli unioil per la corrisfonienza a grandi distanze 
Elettroterapia RE EN Applicazione facilissima a qualunque apparecchio 
Sonerie thee to cale ia leto 
loa SPECIAL LITA? 


Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
snodato con Mierofono Angelini munito di im- 
boccatura igienica in porcellana (brevettato) 


Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 


Apparecchi da tavolo di lusso ed economici = INTERRUTTORI 
Interruttori elettrici a tempo per impianti d’ Illuminazione 


—————___—_— — — 


gilt Pila a liquido LA l 
A richiesta 14 per quantita De: appitcartoni was mgh 


convenienti si fabbri 


cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


$ 


Pila a secco tipo A 
* dDartero » ali 


Rappresentanti ; per Roma © l’Italia Centrale - Cesare De-Angell - Via del 
| ed Agenti per aa be Italie "Meridionale - - Ing. Contaldi - Foria 
icila - Ing. Prof. M z 
per I’ Italia: PES Catania. - Lag. Prof. Naddom - Piazza Stesicoro 56, 
(1,16 - (24,9) 


G.” Giordano a E." Primicerio 
S. Barlolomeo, 13 « NAPOLI = Telefono N. 13-71 
A n 


minazione Elettrica ed a Gas. 


ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 


Rappresentanze - Depositi (1,15) - 10,9) 


75 


Grande Officina di Costruzione 


Penna oro ‘massello 14 carati, valore L. 12, per L. 4. 


Importazione diretta di Accessori e Vetrerie per l’Illu- 


GRANDE ECONOMIA 


IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 

ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


(1,36) - (17,9) 


OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RÉCLAME 


100,000 PENNE SERBATOIO 
della maroa “ ETOILE DIAMAND,, 


il mi- 
Questo unico porta-penne con penna d'oro a punte d'irridio è a in 


gliore per scrivere. Doppia alimentazione a molla spirale per aol a 
chiostro. - Non fa nè macchie ne sgraffiature.- Scorre dolcemente € CO 


rosse. 
rendendo assai piacevole la scrittura. - E fornito con punte fine, gp co 


che si riempie e si pulisce da se s$ |. 
LA PENNA-SERBATOIO st S in ogo di L 20, è pure l'u 
timo perfezionamento. Non cola giammai. Basta una semplice Pe ani 
perchè essa si riempia e si pulisca automaticamente. Garantita per 


Si rimborsa importo ove non sia di vostra o 
o vaglia internati» 
creo nale al Santos: coniro rimessa dell' a messo raccomandata 


MYNART & Co. Ltd. 71 High Homorn LONDRA W. È. 
—(CERCANSI AGENTI) (LH en 
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MANIFATTURA ITALIANA CINGHIE 


MASSONI 3 MORONI=MILANO 


(1,15) - 1 


—=>40 


| i La « CONSOLIDATED RAILWAY ELECTRIC LIGHTING & EQUIPMENT 
S| RI COMPANY » a New-York (Stati Uniti d'Ameri:a) concessionaria «della pri- 
vativa industriale del 10 ottobre 1905 Vol. 213 N. 37 per un trovato 


avente per titolo: 


> a ` à l 
Via Cesare Cantù 2 = MILANO = Telefono 3-86 so Perfectionnements aux régulateurs automatiques pour 


KARA ——_ — 


courants electriques » 
Vol. Num. 


hi BREVETTI 
TAVOLO PER DISEGNO EUREK a as I can desidera entrare in trattative con qualche industriale italiano per la totale 


II . f ue : sent 
zm cessione (+ per la concessione di licenze di esercizio di detto brevetto. 


A 
Pa | 
mr] 


d => <5 Y a 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi all’ufficio internazionale per bre- 
vetti d'invenzione e marchi di fabbrica della ditta 


SECONDO TORTA & C. 3 
TORINO - Via Carlo Alberto 35 - TORINO 


«I 


ELETTROTECNICO i 


31 anno, tedesco, esente dal servizio militare, eccessivamente capace nella 
costruzione di teleton e telegrafi, orologi elettrici, lampade ad arco e nell'in- 
tera costruzione di apparecchi per correnti deboli; buon teorico, costruttore 
eccellentissimo, pratico nel disporre, organizzatore capace, cerca posizione di- 
rettiva, indipendente quale direttore tecnico o posto analogo. 

Il richiedente non è attualmente licenziato dalla ditta in cui si trova quale 
direttore tecnico e capo costruttore, una delle più grandi fabbriche austriache 
di telefoni e telegrafi provvista di tutte le installazioni moderne; è meccanico 
di professione, possiede una lunga ed eccellente pratica nell'esercizio, ufficio e 
nel montaggio, molta esperienza negli impianti e meccanismi di commutazione, 
e conosce benissimo tutte le macchine e tutti gli istrumenti moderni per la 
fabbricazione in genere. 

Primari certificati e referenze. 


Pregasi inviare offerte sotto 
Schwachstromingenieur «1-19 
a RUDOLF MOSSE, VIENNA l, Seilerstâtte 2 


osedde1zuo9 eyue¡pour 
9]/q8888QQ8 e 9]1q8Z[8 €IJ0[0A8 L 


IJUIUIQUOD ORZIAT 


Semplicità e Solidità 
Tavoletta inclinabile in qualunque 
posizione 


Altre Specialità di ima fabbricazione: 
CAVALLETTI PER DISEGNO 


Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune e elettrica 


| RIGHE - SQUADRE - COMPASSI 
e altri articoli per disegno in genere 


CATALOGHI E PREZZI GRATIS A RICHIESTA 
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Sede Centrale 
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Sestri sini 
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= CONDENSAZIONE E DI RAFFREDDAMENTO D'ACQUA —<» 
0000+0000000+0000000+0+0+00000000000000000+000% 


LANDIS & GYR-ZUG (Svizzera) l = 


FABBRICA SPECIALISTA DI 
e per correnti continue, alternate, monofasi, | 


Contatori l etet tri IC l trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate ecc. | 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Rappresentanti esclusivi per l’Italia: 


ING. VALABREGA, LICHTENBERGER & ORI - TORINO -VENEZIA $ 


A richiesta si inviano descrizioni e prezzi ‘415-019 | 


"ucno, MONTA & MARTINI - MILANO hay 


< Martemont,,- Milano 
Materiali Isolanti per l’Elettrotecnica 


PRESSSPAHN * 


Cartone lucido compresso isolante 
in fogli da Ol a 15”|m ed in rotoli e nastri da 0,1 a 1", di spessore 


8-6-9-13-15-18-21-2) 


e — -- o —- pen 


FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 
PHILIPS 


) EINDHOVEN (LANA) 


| o e Dita O di 
Società Anonima |, 


LAMPADE | LE LAMPADE 
a lamento metallico k PHILIPS 
CONSUMO: possono funzionare 


| Un Wat per candela 


in qualunque posizione. 
i Economia 70% i 


—ap eea 
Si fabbricano 


per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


| per voltaggi 
« da 25 a 260 Volt. 


“GRATIS A RICHIESTA 


(1-15) (14-9, 


CATALOGHI E PROSPETT] 


ERCOLE A & C.- MILANO 


CASELLA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTO A SESTO S. GIOVANNI 
PARIGI- LONDRA - BERLINO- TORINO - NAPOLI - GENOVA 


$6 PE 
MOTORI PROGETTI 
i CATALOGHI 
ELETTRICI [PL AAA nen MANDATI 
ti AR gg ne DIETRO 
DAl5o A100 HP |P A 6 == DOMANDE 

— E A E 
9% > ne 


=“ i (1,15) (4 9) 


IMPIANTO COMPLETO, PER L’ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


MOORE ORE MA RE LL E 


CONDUTTURE 


TRO IM BERG. "LEPWONE 
EC o CARLSON TEL SONE MEG. ¿CO ` 
mi; it P 3 x > r 


EF- _ — Š F Sa de - : Re — 
room vere Taste ea RE 0 N E FIN ET 


STROMBERG-CARLSON TEL. ma 


íi 
i | - URLA HEAD dub 
Fiii E Ae e 
E de : EREN Str: 
- i RRR j i ra i a 
a AS | 
dl All E De! did: Diu E Et 
Quadro Commutatore equipaggiato di Avvisatori a chiusura automatica. Capacità 450 Abbonati. 
| In funzione nella Città di BARI 
ACA H Le Cer el: ode 
YSE=1, VMiaCas tello ] 
Rappr.” per L’ITALIA Merid.'*: INg, ALBERTO PERNA - Corso Umberto I, 106-108- NAPOLI 
I S 


Digitized by 
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AVI HENLEY’ SE py 


Costruiti e forniti 


3 Anime, 508,5 mm. 
alla 
3 Fasi, 3,000 Volt., POWELL DUFFRYN 
isolamento ocn oarta, Ñ STAM COAL CO 
? Do És 
ricoperto di piombo G.I 3 S 3 LTD., 
4 1 a Si s 
Fili armati TA %s SEN £ RIO CARDIFF. 
e Cavi protetti È N D EREE 207 | e 2016 de i E 4 Cavi di ogni diametro, 
YA S SUSE CS i Su A 108 mm. 
(copertura di rame A e F A 
-< "a Y PA Peso per Km. 
sotto picmbo). N >, 40.5 Tonn 
Sede Centrale: Officine : 


BLOMFIELD STREET, LONDON, E.C. NORTH WOOLWICH & GRAVESEND 


W. T. HENLEY S TELEGRAPH WORKS CO. LTD. 


RAPPRESENTANZA Italo Aannoni 
PER L'ITALIA : Via Chiodo N- 6 - SPEZIA 


(8,9) 


— — —. —————————+——+»»-»»»++—_—_—_______l_. a 
e ——————rrr NR RI _ — ——______ ——_ _—_———_———__y  ° 6 


GRIMALDI & C... 


TRAPANI 
LIMATRICI 
FRESE 


GEN OV A Hia 


tei (22,9 


idr. > e . 


Filiale a Milano 


Foro Bonapart8 n. 1. Lai CA TALOGO A RICHIES TA 3E 
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roicliano Ligure della Sosietà Anonima Italiana 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 
| 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


[die ea id i dui te nti 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


68) - 1911 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, | 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 


A La “ WILLIAMS ,, è oggi la preferita, perchè la migliore 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
macchine per scrivere | 

| KK» 

Chledere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


SOGIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
ntTr—rrrrry|€@0,., ,-=-——" RR 
L'ideale delle penne a serbatoio 

LA PIÙ ECONOMICA 

PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 

LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 


LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


k 


3 AGENZIA 
ASA GENERALE PER L'ITALIA PRESSO el ni 
MABIE TOOD & BARD 72d 50  Secietá Macchine per Scrivere ed A 


7 
Londra e New-York p enne da y MILANO -— via Dante, | 
y J BENENNEN AANA k . ] 
v (1,18) - (24,8) E OA Venezia- Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bart - Palermo 
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Società Anonima Costruzioni Elettriche 
svizzera - BIASCA - svizzera 


z 
Ferri da stiro brevettati 


Vai Ultima perfezione 


i Mi 
| > Y 
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3 MODELLI 
PRATICI - ROBUSTI - ELEGANTI 


Garanzia 1 anno 


n: - ¡ISO Made y 
AL EE cda Agasi Se 


siase an ea Chiedere Listino 


Cercansi Rivenditori 


(1.15) - (6,9) 


ING A . RIVA & dl Te © Milano. 


(già Ing. A. Riva, Monnerel e C.) 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


> In 19 anni di esercizio 
si oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta (1,15 - (4, 


Società Anonima 


Stabilimenti | Manfredi, Mondovi. 
OF F ICINE MANF REDI - riuniti Bongiovanni, Fossano. 


Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. 
Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


an an an e a - “—. “— «“ “= A AA AA 


Specialità: š Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno, le più moderne e perfezionate Macchine 
agricole e vinicole in genere. 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. 

Assi in ferro fucinati al maglio e boccole in ghisa re- 
lative. 


Referenze di primo ordine 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


DIES by Toogle 
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Concessionari Generali 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
e per l Estero 


PER "TUTTA CICALA 


| 
MANIFATTURE 

MARTINY 

FORINO 


Na? 


SS SNA 


lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 


IN y i x 
Milano, Genova, Napoli r 
' PULI New- York. 


(1)- (B,8) ae a PILSEN 
O INI | Consulenza tecnica e legale y 
> Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 
elefono a al a Telegramm: 
"N. 365-79 MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) INTERRUTTORE- MILANI 
| ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1908: MEDAGLIA D'ORO 
Rappresentanze iti: ESE I 
PP 0 depositi: i Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta os | | 
GENOVA - ing. S. Cavallaro Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori € riduttori o | 
— Via XX Settembre, 16 — Prints a Sesso ad lt rd ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico. svago per T | | 
i i ; 1 centrali e cabine di generezione e distribuzione d’enèrgia, Scari ini i ilı per qualunque vol2g- | 
TORINO $ Enrico Piumatti glo, Resistenze, Bobinc di reattanza, Piastre di terra, a ic da a | 
NAPOLI Er i Impianto speciale per la costruzione c montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia ga 
ati de rcole Marelli e C. per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensità € 
alata Trinità Maggiore, 8— | sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. | 
ROMA - G. THURLOW ~ GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA | 


| Via Cernaia, 23 e S. Basilio, 14-13 


A richiesta disegni e preventivi rr AA 


A a A A a a a e i ini iii ii. ii 


e E —3 ¿5 > NV 
mí La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI i xo 
fatta nell’Elettricista e 
e la più 1 efficace | | E er | 
PREZZO DELLE ez et 
a A eee aR ea. SS de 
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Ing. MARIETTI «C. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 


Via S. Quintino, 19 FORINO | Telefono 21-81 
i Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 
Deposito 


Fabbricazione 

Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d’ogni specie. 

Cartoni pressati d'ogni spessore. 

Tele isolanti verniciate. 

| Ebonite - Galalith. 

a Composizioni incombustibili d’ A- 

# mianto, su modello. 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Veraici iselanti di tutte le sorta. i = e = 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatele per copra interruttori, per 
coprivalvole, per accumulatori, 


eéc. in cartone laccato nero. 
Stagno preparato per saldare. 

Tinel. 

ey Í> Gommalacca d'ogni specie. 


Olio per trasformatori. 


AS 


Tubi di Micanito e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


AS 


TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 
Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


=== Accessori per tubi Cook misura e tipo === 


Fr. Gebauer, Berlino 


Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE. CESAUERWERK 
SPECIALITA | 
Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie: 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per ‘impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. 


Lr A . Importazione e Rappresent. 


(1) - (28,8) 


' i 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici 
Voigt e Haeffner A4.-G.. 


| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni 
KoertingeMathiesen A.-G.: reutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C.- stoccotma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = snenectady America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
« Prometheus»: francoforte sm 


Francoforte s/M. 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
—1.1—r—rrr—r—r—r—r—rr—r—r—r—r—rr—-Rntùn11——111t=4IAS 
G. Schanzembach e C.s francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 


società Auer di Berlino 


Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 
‘00 A ZA I CEI NERE RAZZA 
Gebrüder Adt. A.-G.n Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
a  ——__ wuvwrcrroer=er|U "mtzlgù_—-—  —__ 


Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Ventrale 


6.49 Cataloghi e offerte su richiesta È @ (115-010 


Lampada “OSRAM. 


CA Nuova Lampada Elettrica a filamento metallico 


funzionante in qualunque posizione 


e AS] 
pa Mi 


aiai N 
È e Siti ë 
= dia o_O 
3 Li “ip y 
k to 


10 i o di economia 


TROTA 


DURATA MEDIA 1000 ORE - LUCE COSTANTE  /. | 


DI i le 
Per inserzioni in parallelo ed in serie per ogni | 


Aue rP 
tensione ed intensità (fino a 400 can dele) forma a 
pera e sferica. 


Ù 


ca, 1 Watt per candela 


Deutsche Gasgtihlicht Aktiangasolsehaft eauorgossnscnaro mentano, 1 


Rappresentanza generale e deposito per l’Italia 


Ing. A. C. PIVA 


ua | Piazza Castello, 9 = MILANO -= Piazza Castello, 9. 
E A 
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3 Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. $. A. 
y Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
y Palagio dell’ Arte della Lana 


: ERO» i 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


y per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
% spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

> “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. d 
a In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello A 
% Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: l 
o IOO Macchine Oliver, 

3 € il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


— 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


————— 


) 


sa o __—rrrr —_——————Éo@ 
mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (5.149 
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PREMIATA FABBRICA 


DI PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


SOCIETE ves LAMPES 


à incandescenceo de Zúrich 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) ta (18,9) 


Fondata nel 1889 ZURIGO 
a liquido ed a secco 

Stabilimento a | A PAI MARA 

BIRMENSDORF GRANDE MEDAGLIA D'ORO 

e ”— Esposizione Milano 1906 
£ | è 

rei doardo Weil 
INCANDESCENZA 

di tutti i generi MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 

adr =< Telefono intercom. 2-85 >< 

LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI | 

comuni SUONERIE ELETTRICHE 
e di lusso ed 
per decorazione ARTICOLI 
per alte tensioni AFFINI 
per tramways Y 
fiamı na RAPPRESENTANTE 
smerigliate generale per l'italia e Svizzera 
cr | DELLA 
TELEPHON FABRIK A, 6, 
Agente generale già J. Borliner (1,15)41,9) 


HANNOVER - VIENNA - BERLINO 
e laternaz. _ | 
A Gran Premio "llano 1906 EN 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA 


WANNER & C2MILANO 


PARIGI BRUSSELLE HORGEN 
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(4,15) - (10,9) 
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=o 
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POMPE CENTRIFUGHE “° ROTURBO sa BREVETTATE 


€ O 


AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, li aspirazione e di volume, a na costante. 
L’Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Degrenma conporolro dle cene diferea enero a vo costola LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 


$ 


A A MOTORE ELETTRICO 

EEA E Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, n 
HH HH RZ pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per $ l 
HHHH sua HARÁ rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli 
E ETA ast HH} cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
H = ARA torza e ENI JS o turbina. e 
sea Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessiona”! 


per l’Italia : 


Ei; 


a - WHITE, CHILD «BENEY, Ltd. 
A Pm ð (urtinae comune i 
+ y Pone ý _... 27 - Via Principe Umberto, MILANO. ie 0 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANONIMA 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(Svizzera) BIASCA (Svizzera) 
ES 


Specialita esclusiva: 


VENTILATOR 


per usi diversi 


Marcia silenziosa 
A 1—T]—-—=-=-—= 


Massimo rendimento 
AAA O Fu aIlHMento 


== Spedizioni franco domicilio === 


Cercansi Rivenditori 


(1,15) - (249) 


REGOLATORI acrowanici Thur UT y 


di tensione, di intensità 
per corrente continua ed alternata 
per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 


e per Forni Elettrici 


Regolatore per 
corrente alternativa 


Referenze di installazioni eseguite 
in tutti gli Stati d’Europa ed in America 


- TTT RAID 


Ing. S. Belotti & C. 


MIL ANO - Corso “Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI 


(1,15) - (12,9) 


Progresso della moderna costruzione edilizia 


FELTRO IMPERMEABILE 


SICUREZZA LEGGEREZZA 
ECONOMIA DURATA 


genza catrame od asfalto, resistente al calore tropicale, 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di t-gole, lamiere, agfalto. 


$ 
$ Per copertura di tetti, vagoni, solai di cemento 
© 


armato, ecc. 

Per isolazioni di fondamenti, 
umidi, terrazzi, ecc. 

Per pavimenti e tappeti, ecc. 

Per costruzioni navali, stabilimenti 
vagoni refrigeranti. 


NS SIN TN DS ADI I ZI SZ 


ponti, tunnels, muri 


frigoriferi, 


Prezzi per rullo di 20 mq. (m. 22 X 0,915): 
Roma - Palermo 


n Bologna - Milang 
1/2 8pessoro o piega A . B. — . == 
EE PE, i: eda 80. — 
2 » » j ; » 40, — 43. — 
8 » » ; . » 52. — 54. — 
Ruberina al kg. L. 8,70 8.80 
Chiodi speciali. » » 1.90 1.80 


Numerosissime applicazioni in Italia dal Genio civile e militare, Uffici teonici, Ammini- 
strasioni ferroviarie, Stabilimenti industriali o privati con splendidi risultati ‘attestati. 
——+——#  Ee®Yo -=—=—==TT=s=s=>*y-=<s*---=-+*-.-=----a=_a=>:::::::..r:fiGÌii É “+ +w_WY&|&|&SS-S&GG'F;&a«+; 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a semplice 
richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi a 
LAMBERGER&C. 
Via Monte d: Dio, 54 = MAPOLI - Telefono 15-45 
0000 00088 


(1,15) al (6,9) 
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R ING. STEFANO FISCHER 
| MILANO -Via Solferino, 36: | 
Specialità Tecniche per Motori e l’Industria. perfette e moderne. 


Feltroferre per basamento motori ecc. p. attutire le vibrazioni ed il rumore. 
| Es 


ALBUM peo ELETTRICISTI | (Eo T 


Orolegi controllo stazionari e portatili. 


Si è pubblicata la II edizione (1909) dell’ 


AAA SONIA NOLA 


Rubinetti americ. ed altri-Saracinesche. 
: : gr : : DIO . Misuratori d'acqua di alimentazione. 
contenente più di 200 ritratti dei più noti viali 0d aia 
Cuscinetti a sfere — Puleggle di legno. 
Elettricisti di Europa e d'America. Taocometri fissi e portatili. 

È Contagiri — Estintori d’incendi. 
Filtri d’acqua e di olio usati. 
e Saliatori — Pasta da saldare 
Un bel volume in-4 L. 5. e 


(1) - (8,9) Seftietto per spolverare motori e quadri eletirio'. 


— A AAA /;// =’—_r—-—r’ -—————_——_————1—1—@—@t1—_—————_——@ 
nn 


che viene spedito per sole L. 3 agli abbonati 


del" ELETTRICISTA. | Anno 88° 
i COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


| 
. i Questa pubblicazi della S ri i di vi 
f ) 4 pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita 
Rivolgere la domanda accompagnata dall’ im- è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- | 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
orto all ; i oO y T ; i 
p a strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industrial, 
Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del | 


t 
rT 
BIBLIOTECA DI ELETTRICITA Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Calerifera esce ogni 15 giorni. Cor- 


redata inoltre, a cura dell'avv. SCACCHI, di commenti, note e tane par- 
Vi . a a.” | lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
a Berchet, 2 MILAN O Via Berchet, 2 presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
siasi rivista giuridica o scientifica. . , | 
L’abbonamento annuo è di Lire 15; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 13. 


N. B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- ' 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15)-(4,9) | 


pass 
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SOC. AN. A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 800.000 AUMENTABILE A L.1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA - FIRENZE - NAPOLI 


+ RP-> A eia.. (e). 3: EA E 


LTS rl N XI. a a rf SSI r. 
ATI OXIDO a m - ak. 
ee TDS N MONO O A n A E 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE per la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
e Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse— Telegrafi stampanti — Avvisatori i 
d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale NN 


VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI = CAVI- ECC,- E00 W |: 
PILE ad alta Intensità “INVICTA,, brevettate-Pile d'ogni genere | 
A a 4 


A E 
| | RAPPRESENTANZA E DEPOSITO | i 
ma VB A i g |i 
© (RIBKTROTECKNISCHE INSTITUTE- FRARKPURT) 


APPARECCHI DI MISURA | 


DI 


A. SCHWARZ - FRANKFURT | 
LAMPADE AD AROG mf 


- 4 a 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


COSTRUZIONE DI LINDE. PLETTRICHE 


Fonderia Meccanica di Brescia 
di città e campagna, aeree e subacquee 


ING. G. CONTI 4 C. 


x BRESCIA +— 


La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadini 
di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti energia Cellina ed Adige. 


Si assumono impianti ovunque ‘con squadre speola- 
liste - Prezzi unitari od a forfait. 


NN N N ua uaa 


Fabbricazione di trasformatori 


e Divisori per lampade ad arco e per cinematografi. 
a 


installazioni elettriche di luce e 
forza in tassi, Stabilimenti, Hotels, Ville, 


1 
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Materiale di prima fabbricazione e monteurs 


| inizi | a” specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- 
TURBINE Pelton e a Reazione di alto rendimento camente perfette. 
Numerosi Impianti già eseguiti FORNITORI 
n RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali 
SERVOMOTORI e Regolatori elettriche — Municipi — Stabilimenti. 
apri Ing. BISO ROSSI & C. 


TRASMISSIONI perfezionate 
«=== == 
AR NINE 

TECNOMASIO ITALIANO 


d 
BROWN BOVERI 


Y 


oe» @ $ VERONA - VENEZIA - PADOVA 
== 00 


(1,15) - (24,9) 


Oo- 


PI 


Sede in Milano Via Castiglia 21 
Dinamo - Motori - Trasformatori 


e at aan AZ LIA +0 ve oa k FERROVIE ELETTRICHE 
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TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 


pompe, ecc. 


e 
a Ain. 


PER L’ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 
Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


Con rapresentanza a NAPOLI: 


Ing. Buonomo e Utili - Calata S. Marco 13. 


dE 


E 


Per il I te- Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
Per il pe menie: RE O, A s » Venezia - S. Moisè 2065. 


P er la Liguria Š Ing. R. Queirolo m Genova - Salita di Negro 1-2, 
DA 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


fficine di Savigliano 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 
| i A 
Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 


Rappresentanza a ROMA — ing. GIULIO CASTELNUOVO 
Via Somma Campagna, 15. 


5 » GENOVA — Sigg. A. M. PATTONO & C. 
| Via Cafaro, 17. 


Costruzioni Meccanicfie & Elettriche 


Trapanatrice ad adesione magnetica sa 


I° 2221. 
Digitized by UL OOQ le 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


È LABORATORIO ELETTROTECNICO 3 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. W 


Societá in eaa semplice 


n OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALES 
i ia Ernesto Rossi - BERGAMO Viale Monforte, 28 - MILANO 


ele 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
“Apparecchi elettrici per alte ed altissime tension’ 


E Interruttori automátici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


è per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione e di corrente f 


a bassa ed alta tensione 


per sezionamento - valvole - derivazion 
‘ Trasformatori - divisori - resistenze - seine 
per archi Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI È) 
Î per batterie di accumulatori R ACCESSORI PER IMPIANTI 


| Morsetti, Serrafili, 


Valvole a piombo ed argento. BERGAMO Telefono 3-71 
per Telegr. Elettrotecnica 


LIMITATORI DI CORRENTE 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 


Ii per luce e motori (Brevetto n. 70050) MII ANO DE y Os 
er Telegr. 
per dinamo e motori. X Costruzione e mor e montaggio di quadri completi i : 


REOSTATI DI AVVIAMENIO y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (3,9) 


REGOLATORI AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrini |} 


LIME “DICK,, 


Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


di il N o 3 UTENSILI “ DICK ,, 


N 


TEI P- . RX dA il 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.= Milano, Via S. Eufemia, 23 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


e n NI a AA 


da 
ATA NIN | I N 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


o 
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(1,18) - (24,9) 
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T JULES ISRAEL & C. MILANO - via vantano, 7-0 | 


ci Concessionari in Italia 


LINOLNIE 


Marca depositata 


Crovucitt: Ttalian( 75880 
i TG) UL LAligalil ANAI NZ 


splendente 
compatta 
Va 2ZUO0SoT 
TOLOTO O YT 


RITO TTATUIOSS 
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i Losi 


Luce Bianca 
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LIMOLITE nia A $ rita sc AAT 
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then ra errege 
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de = s A — 
a (1,18 - 8,9) 


$ Grande Deposito di Materiale per n Impianti Elettrici R: 


Manufacture Speciale deCuirs &Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - Cmıcaco 1893 - PARIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


prod : 3 == > ee z a | j | Ji Il y i i 
i e | E us SE MO I | usi 
| O il A E T GRAND PRIX 
A O) ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
Boulevard Voltaire "74A e SY 


ES Mr a = mostra Agenti Generali per 1’ Italia 


2 FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE © 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15) - ia 
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+0000000000000000000000 


“DORA, 


SOCIETA INDUSTRIALE AANA 


Capitale L. 2.200.000 versato 


Sede in GENOVA - nd ore ab ALPIGNANO (Torino) 


Accumulatori Elettrici 


Grandi batterie per illuminazione e forza &É # E E Mw 
2 YN © EX È Batterie di trazione per Ti utomobili e Battelli 
Illuminazione di Veicoli di Veicoli XK E RE u R K OO N R RR NAS 


GRANDE FABBRICA DI LAMPADE ELETTRICHE 


a Tungsteno e a e a _ filamento: di nento di carbone 


Fabbrica di Automobili Elettriche 


e di Accessori per Illuminazione | Elettrica 


GRANDE OFFICINA MECCANICA 


St eseguisce qualsiasi lavoro di meccanica (1,18) - (62) 


+0000000000000000000000000000000000000000000000 


EM\L\O FOLTZER | Contatori “ ARON, 


RIVAROLO (LIGURE) | Costruzioni a motore sd a pendolo 
E a MEINA (LAGO MAGGIORE) | per cerrente continua o alternata 


— RH 


OLII è GRASSZ/| om 


portatili per controllo 


0000000 


— w 


i migliori lubrificanti per per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 FU 
Medaglia d’Oro ue 
ira CONTATORI Eu 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con indicazione di massimo [MR imr "è a cha y pr È di | | 


ed altri tipi speciali n a De, REL a fici 
GRAND PRIX Esposizione Internazionale 


Milano 1906 KOH 
Pornit dei principali Costruttori di macchine Chiedere listino "a 
ÎI da a vapore - Imprese di elettricità - al pain az a motore per corrente trifasica 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri ag 
tti, 11 = MILANO 
Oplfici Industriali. R. EINSTEIN - Via Felios Cavallo ti 


1,15) - (24,9) (1,15) - (M,8) 
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ul GRÈS- PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


nous E OFFICINE GALILEO 


Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3.000.000 Società anonima sedente in Firenze 
| Sede in BERGAMO a 
Studio elettrotecnico 
( Eire OE e e laboratorio per tarature scientifiche 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira ed industriali 
TUBI i GRES 
l ed accessori per fognature . REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Sifune N. 15. per acquedotti 
\ 7 tora Impianti Elettrici S t r u m e n ti 1 E l 9 t t r 1 cl 
\ / x e Telefonici APA ARA 
(Siemens) as Costruzione ed esportazione di enamel 
MATTONI REFRATTARI applioati all'arte della Gums 
bad y LÌ USD, 
M lattoni Grès Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Specialità: e Segnalatori di ordini 
in Gete per Fabbriche. N Rappresentanza generale e deposito per l'Itali 
(I: (009 Prodotti Chimici, Tin- DELLA 
i torie venne 
I ie! J re EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Q. 
= prat E DELLA 
Sifone in Cares PROFILI MEDIO. DEUTSCHE TACHOMETER - MERCHE 
! per Resistenze Liquide grz s papa BERLIN 
PRI (1,15) - (24,9) | (1,15) - (24,9) 
A \ — - uw —=e” <--"-="® ===> su A -in 


DELLE MACCHIN E PA. 


MACCHINE A GIUBIASCO- BELLINZONA INSTALLAZIONE È 


VAPORE CON di 1°. MODERNA 
DISTRIBUZIONE ir la N PRENTAN 
VALVOLE LS y n N OTTIMI 
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INIETTORE 


Indicatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — Pulsome 


lalettero “RE- STARTING, Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 


SchiffaC. 


SCHWECHAT . 
presso Vienna 


GRAND PRIX 


Esp.sizione Internazionale 
MILANO 1906 


=" TA S È LS => 
trici per ln ad arco di carboni galvanici. 
i ariana Ao 


SPECIALITÀ 


carboni per luce elettrica a vari colori, 


Elettrodi sino a 380™di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 
Placche e bacchette di carbone per 


ll'elettrochimica e _0 l'elettrometallurgia. 
Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
ANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO 


(415 - (8 9) 


LE CARB ONE 


Levallois Perret, prés Paris 


(1,15) - (24,9) 


Spécialité de Balais en charbon 


Epe YT 
Rappresentante esclusivo per}iitatia: 


MAROO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Milano 


Schaeffer a Budenberg 


Manometri ed Indicator 


Contatori di giri — Tachimetri 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. . $ Pompe per provare tubi e caldaie. 


Valvole modello forte per vapore surriscaldato. + Termometri — 
tri. 


o _ 
Fabbrica di carboni elet- 


23 A. Monte Napoleone = MILAN O 


ORIGINAL - RESTARTING 


i del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


% Compressori sistema Kryszat. 
$ Pompe a vapore brevetto Voit. 


E Regolatori di diverso sistema. 
Pirometri. 


$ Tubi di cristallo, primissima qualità 


(1,15) - (8,9) 3 (Verbund-Roleascglas di Jena). 


..———rr—roeo_—Prm +A5..\}}2PP.P.,2Z A 


OFFICINE e FONDERIE TORINESI- mmo 


—— GIÀ — 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLARPFER e C. 


RIPARTO I. 


Motori A Gas POYERO 


minimo consumo 


RIPARTO II. 


da 1-=2.3 cent. 


per HP ora. 


TURBINE - TRASMISSIONI 
Macchine per laterizi 
VentilatoriT— Pompe 
OFFICINA CALDBRAI 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Consegne brevi. 


Riscaldamenti 
5; Ghise speciali 
+6 Listin), preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta a+ 


Rivolgersi al Rappresentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO 
"Torino = Via Corte d’ Appello, 2 a Torino 


(1,45) - (24.9) 


l ADOLFO RIGN ON 


Corso Siccardi 31 = TORINO - Corso Siooardi 31, 


oiio. 

MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
$ Vernici e nastri P & B 
y Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, i 
- Amianto 866. 660. z 
Nastri manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
| » 153 nero » 9,25 » 

Sconto al rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 


Í RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1" ei 1906 
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‘OFFICINE LOUIS DE NAEYER « C: 


WILLEBROECK (Belgio) —  PROUVY (Francia-Nord) 


JD nz © 


Caldaie Moltitubolari 


È NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
nizioni. 


—— =D 0 am 


CALDAIE 


di qualunque sistema 


3 di 
| ala Y 7  RISCALDATORI 
5 de | fi o Sela n) | i Do. per l’acqua di alimentazione 
| LS | I - 
= W 
; SURRISCALDATORI DI VAPORE 
———— 


Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 
1.068.590 ma. di superficie 
di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a richieste 
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Rappresentanti Generali per lItalia: 


a ° Filiale a MILAN F Bonaparte, 1. 
Grimaldi « C.. Gone agg 


GERENTE: 


Sp GENOVA - Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas 


— e 
e 


> _—-——rc -. at. 
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SOCIA ITALIANA ul SIRY LIZARS 4 0. 


[RY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
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4 x Sec y 4 
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| . Agenti esclusivi per l’Italia della | 
C.» POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ- Parigi 
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ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Vía Principe Belmonte, 109 
TORINO - Via Arsenale, 81 (F.lli NASI) TRIESTE - Via Caserma 1, 
———R R 


CONTATORI 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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E. THOMSON tipo A 


b Y 

O 
> Pa 
. "Y 


B. T.ed A. C. T. ad induzione, e per qua- | 


lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica, 


N 
NS 


vz O so, 
conta 


ONTO, 
CDL 


A Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza; scatola di ghisa ò di lamiera. 
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per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


> 


Y 
C 


CAO 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


WV.: Y 
(Cie) f> at S 
ADS 

SONE 


Mez) 
BASI 


Lettura diretta in Ampxora 


— -00060-: 


Chiedere listini, prezzi e garanzie pp 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA — È 
OGNI VITARA È MUNITO DI PA Di PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 


(1,15)- (2,9) EN 
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SOCIETÀ AN. ING. Y, TEDESCHI & C. - TORINO 


== IIS ZI III 
Fabbrica di conduttori isolati 
e cavi elettrici per ogni applicazione dell’ elettricità 


——rr® O O) AE OO ®© 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI per impianti di 
energia elettrica per tensioni sino a 50 mila Volt. 


CAVI TELEFONICI 
E TELEGRAFICI 


| na - > 
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cAccessori Relativi 
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Societá o e pra Ea, Brescia 
ALE L. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITÀ 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


. UNICA FABBRICA ITALIANA 


bi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— sie 


FOR: 
papiri E ý Sistemi propri d'unione 
por oltre LI ESERUITI garantiti per pressioni 
Referenze di primo ordine -SINO -100 - ATMOSFERE 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,15)- (049) 


I 909 Costruzioni Motallicho - Pali per Linee Elottricho 40% 


Fi 


ES L 
È al ai E $ è Ez 7’ 
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| Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
pei OS EAS 
o ETNIE NOI A NA 


Pe. y 
P Tp 


Abtheilung J. 
AA RO 
Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità genza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


b 
PeR TELEGRAMMI: Conduit - MILANO I Telefono intercomunale N.° 29-67 
sti di 


Isolatori brevettati DELTA o 
( per Alte tensioni 


sino a oltre 


(00.000 von 


di esercizio 


. 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana cá == 


fondata nel 1853 omburg & Söhne A.-G. 


(1,15) = (24,9) 


re a rione 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


GIÀ J. BRUNT & A 


VIA QUADRONNO 41-43 ” MILANO = via QUADRONNO 41-43 
SE == 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 
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AN 
hod 


[s 


HACE 


HO? 


AHI 


xs 


KE 


SS 
xs 
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AN 
Ck 


ASAAAAAAA ACI 
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Contatere per correnté alternata trifase. 


Ss 


HACE 


Speciali per quadri 
di distribuzione + = 


Ri 


Cai 
xs 


CA ACACAAGE 


` 
E 


Massima sensibilità Contatore per corrente alternata monofase. 


AAA 


IN 
xs 


* Minimo autocon- 
sumo « Semplicità. 
* Robustezza * x= 


ASK KAOS 


IO 


GOR 


SN 


+ F 


GK 


Contatore 
per corrente continua 
2 fili- 3 filì 


ACACIA 


sk 


AASK 


HOR 


xs 


ISS 


Tipo M. R. 1 
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CEHA 


SK 
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LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione 


MILANO 


Chiedere Listini e Prezzi. 
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SOONE 
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2 SS 
DINAMO 
MOTORI € 


TRASFORMATORI > 


per tutti i generi di 


Impianti 


“Società Italiana Lalmeyer di Elettricità 


Felten & REI A.-G. Francoforte s.M Mülheim s.|Rh. 


Contatore “ FERRANTI ,, 


PER CORRENTI ALTERNATE 


bas Tes se 


RES Dea 


JO AMP 150 VOL Zie Le 
K- 


br re cage K. 
a o 


| > 
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1159 vorrei > 


pi E ERRANT ID 
¡ao 


Semplice 


Non soggetto a guasti o 
ad alterazioni nella sua 
taratura. 

Uguale precisione con 
'/ di carico fino al 50 0, 
di sopraccarico. 


Non contiene spazzole, 
. collettori o contatti mobili. 


SA OS 


Ferranti Limited 
Hollinwood l 


Lancashire 
(Inghilterra). 


Per opuscolo, prezzi e forniture, rivolgersi all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI di MILANO 


che ne tiene in deposito per varie capacità, 
ioni e periodi e li fornisce anche in 


Prova, 


e 


(1;8,8) 


© — Lettore: vía Meravigli, n. 2, 


Boo i ve È 


IMPIANTI 
COMPLETI | 


per qualsiasi scopo 


ROMA 
NAPOLI 
a 


(1,15) g (8,9) 


1 


. POMPE WEISE € MONSKI 


Halle A. Saale 
RAPP. GENERALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE 


A ING. CINZIO BAROSI «==: 
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a TROG € ROHRIG 
9 ROMA 
- 7 Via Sommacampagna, 15 
(1)-(21,10) 
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S A.wATELIERSoxMECANIQUE PRECISION 


TERRITET 
CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA 


per corrente: 


continua 
alternata 
monofase 
| INI bifase 
vano 19 trifase 
Y Y CONTATORI 


A DOPPIA TARIFFA 


_(giorne ziorno e notte) — 


| CONTATORI 
A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI- ORARIO (non necessità ricaricarli) 


PER CORREN TE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Perdrisat) | de + 5 A per luce 
per corrente alternata e continua a 50 A per proiezioni 


consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Ferri da stirare 


ITV na T S - p mn. 
TENSO" IU e TL I N e È AIN SSN NINA 


Rappresentanti generali per l'italia : 


er at Dee NS 


G. ALIMONDA a C.- GENOVA ff | G.ALIMONDA & C.-GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


(1-15)-(17-4 


par Telegrafo, Telefono, Tramvie e Trasporti 
di Energia elettrica 


IMPREGNATI con syblimato corrosivo 


Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 171 


TRAVERSE 


per Ferrovie e Tramvie 
RETTALE con creosoto 


FRATELLI RiMMELSBAGA 


FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera Rempartstrasse, n. 16 


—e o 00 ZE AZAZ_ GATTE, 
(1,15) (24,9) 


Milano 1906, Gran Premio 
Marsiglia 1908, Gran Premio 


SIRIUS KOLLOID LAMPR' 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO È 


Funziona in tutte le posizioni 


DI NSA N A 


Consuma ca: 1 watt 
per cand. normale 


707, risparmio esercizio 
FORMA ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE 
LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME 


i o 
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Fabbricate dalla : 


electriitate Geselscha 


GELNHAUSEN 
In Gelnhausen (presso Frankfurt s/a) 


| 
| 


Li 
| 


| 


t * . 
pi; A i 
La AS e 
E i ti i ' ¡ 
: il hu 
Leni 
TTI | AA i 
' | ! TAN 
pa >, a EA “Ill; 
Lope Ea H) ji ea iat ii Rin 
: i 3 | | x - - 
A O eeaeee aaa, il ULE t è i 
=a; - ; Y | t Hit 1 | y h A 
— wo R Ue; ; i | 
(E A iiig; i 
” SERENO: RIO n LAI k PI 
os A bi NE A E E EN ==, T là 
— da E T E j 
, an ER INT iL! ¡E 
sd. 1 i Li, se i 
K Ari. Za I Hi y 1 y 
_ y, PETER TON = i : 1 
DI SN I 
f A EN AAA 
Ù Hit, | ‘gr! 
“1 4 » £, 
la URL HET 
ei ' pen j 
F | AIN aeai a 
Ch 


| spl : al 


| 


ui 
des 


ag 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Via XX Settembre, 16. (1-16) (17-9) 


PALI DI LEGNO RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


| 

| 

- 40208 | 
ANNO 4r | 
| 

| 

| 


xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È | 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRIÑCL | 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIE} || 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE È \ 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU: | 


STRAZIONI TS Ed SY Ne? Y YW Y Y. Y * XxX X XX 
ECC. WK K KKK E EA 


PREZZI D'ABBONAMENTO 

Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 Ì 

Paesi facenti parte dell’Unione postale . . » 25 l 

Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. | 
Un fascicolo separato L 5. 


3 
Avvertenze di 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori librai d Por 
lo sconto del 10 0/, sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli AS p 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è ancordato loro lo sconto de 


Per abbonarsi rivelgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento | 
se non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti possono collaborare nella Rivista Marittima informo” | 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche € scientifiche, Mar 
l zioni e dii Csi alla Direzione della | Y 
rittim Roma. . a 


ME O debe 
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CARBONI 


per sola illumina- 
sione. 


per illuminazione ad efle: to 


a luce colorata gialla, bian- 
ca e marca Alba. 


a i P-N = mo per mi- 
Carboni per coi- —- crofon 

tettori di qualuu- E si pen 
que conduttività. brii “ol Qer K er jey Ñ ¡ens E pi de sa 


a hi 
Apparecchi di mix iia RG (Berlino) ei conden. 


sura a spirito. Vendita per l’Italia: REE Y 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITÀ SIEMENS. .SCHÙCKERT 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 
Ñ | (1-15); (17-9) 


Società Italiana Politecnica i MOTORI. A GAS POVERO — 
F r atelli Kahn Costruzioni ` Oltre 3000 
x MILANO »- -- e | solidissime PE Ma +Amplantix 
PREMIATA FABBRICA DI "=== Bi I I 
CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI si separate A pri reregalti 
in, ¿tutti i ‘generi E Me. : 
CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI A.G. DRESDNER GASMOTOREN -FABRIK 
ade già Moritz Hille - DRESDEN - A. 
GRANDIOSO LABORATORIO R r IIt ne 
Pe lat di di i, Piante, P tti appresentanti Generali per l'Italia: (1,15 - 10,9) 
La ‘Esecuzione Immediata je 18,9) Via Ber TONISSI gi A . 


_ 6 


000000000000000000000. |.-.-- ‘00000000000 0000003+300+00000000000 


SOCIETA ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
gia Breitfeld, Danék & C* 


BOEMIA) = PRAGA- - (BOEMIA) 


ce 5704 IX 0è£ 


succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia), BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


ed 
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Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più $ 
moderni sistemi. o 
Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema $ 
brevettato W, Schmidt: con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. $ 
urbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. E - 
Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. e pa $ 
o 

® 

Š 

3 


— — — Me 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
—_T_—{9- Tm 

Pompe slettriche a stantuffo tuffante o rotativo. - Macchine d'estrazione, 
argani, compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 
anti a Vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 
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“Tann oin TNDust pi l 
Cn MERNELSCAUEN æ e K 


Proprietaria GERA NE cava di Ca a0linu 


in porcellana IL ssima — ; dae: | 

“per o boi ji m n i 

AD ALTO E: Pri A 

Telegrafo e 

Propria STAZIONE DI PROVA a ¿00,001 

Oltre 900 modelli nato n i 2 
Assumesi qualsiasi altro lavoro Speciale su disegno o mod 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA T IONE: 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. brgy Tens PAE nea 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITÀ A. T., Torino Km. 218 — Tensione 4000 


IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenóne Km, 88 — Hanno ib 
| IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 4 
I a IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — dd 56960 Volt. 


e piú altri impianti per ten | 
100 sioni superiori ai 15000 Yult: Rappr. de pe 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS LL 
Km. 185 alla tensione di 56960. volt 
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Fernitrice delle 

Ferrevie dello Stato 
e delle principali 

Soo. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE 


E. O. TOR & Ç. Chemnitz astenia) J () SEPH V 3 - e 


MANNHEIM is, RE 
i Pa: TPg k H a 
GRAN DIPLOMA D'ONORE al Esposizione di MILANO 1906 4 Costruisce” fin dal 18424 VA y 
Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per BA 
lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. A SER, ACC INI A CRE I rsa 
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G. SCHIERA - Milano Vic Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 
| ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni 
DIAMANTI TAGLIAVETRO 


UTENSILI 
per tutte 
lavorazioni 
sul 
cristallo 


Specialità' DIAMANTI CARBONE per arruotare. 


‘Ruote Smeriglio, Getti di terro; Cilindri porcellana, Calandre di carta 
Rappresentante con ésteso campionario : 


i G SCHIERA - Milano Vu Meravieli, 1-3; Telefono 68-31 
|—___—_—_——»eoo -——-—-_-_—+—TT—-—__ 


Scambi di quali costruzione Mi pae: pe 


$ | Fumatori scartamento.  * 
Gy | la carta per fare Scambi a doppio scarti sboc: | 
vi |. sigarette è veramens. camento di binario a scartamento | 
$: ‘te la migliore. ridotto nella ferrovia normale. - | 
ca ¿yy Esigeresu ogni libretto Scambi infossati per lastricato; | 
A f PASE Ze $ Scambi senza intetruniini $e binario 
Ia . Satin Bois GOMME © principale. hi E 
| | Frères Lyon "a id i; usi 
| ACI ~ ” con unta illo t 
rpg da pec k: bin me Tavacchiere, tutti articoli fumatori.: i p orgi H 
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Anno XVIII S. II Vol. VIII, N. 4. Direttore: Prof. ANGELO BANTI 15 Febbraio 1900. 
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[MISURE ELE RICHE E INDUSTRIALI < È aA PARECCHI TELEFONICI -TELEGRAFICI 
| Appareochi da quadro e registratori Riohar las di sicurezza ed antinduttivi 
per corrente continua ed alterna ta Ul s 7 
| a PARIS - 25, Rue Mélingne - PARIS "la © per linee parallele a quelle ad alta e altissima tensione, 
rica E g APPARECCHI SPECIALI 
— 5 ( POr la simultanea Telefonia e Telagrafia sullo stesso filo 
i Amperometri Manometri 5 4 E SIRENA ELETTROMAGNETICA AD D ALTA FREQUENZA 
l g rio 
Yoltometri Cinemomelgi'*) a 5, 9a Te Soa cn son = Applicazioni speciali dell'Elsttri. 
3 ; E, 3 or rasrorm e 
| Sattomerrt Ter mometgiz Da < = EE tiazimo, per campanelli e: etnia, Serchisniate telefoniche. pes 
| an WN ara dins a- E 3 cauteri e per picuole potenz 
AN - etri t. i 8 
[Cassette di oon- = a < ria CATALOGHI HI E PREVENTIVI A F JI AF An 
-— UA ! pa È di - 
| trollo, ecc. È SERA s A -ÁRTURO REGO CU, - Via E Ni ee 
x a, Telefono 
| j gariat q 1900 0 Liegi 18 >: Rappresentata in Roma por l'italia Centrale e Meridionale “i 
i 1 ojo Ufficio - Vía Cernala 28 
Milano 1906 GRANDS PRIX FUORI C NCORSO — ARCA cu G. Thurlow Deposito Via E Banite A ROMA 


MILA N MILANO MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


1_——_——————_——-_-_—————————_—_—_———_21——121;___. 
"M. R J Buse PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL. 
y VOLE — GRIFFE, ecc. ecc. K. K K K E ¥ + 
Corso Genova, 30 PORCHIL ANE — VETRERIE — LAMPADINE — 
ia —— E 
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rows INNESTO BENNI? MICROFONI 


AMPEROME TRI ` VOLTMETRI Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto AN GE L | N | 


come l'innesto a frizione miglioree più sicuro. I più fonici e chiari 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso interno 
Vedi avviso speciale interno - 


ROMA - Via in Lucina, 4 


Senza cuscinetti di legno Completamente chiuso 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporge nti 


HEINIKS ERBEN & C., PRERAU (Austria) 


ll ELE 
A. MESSERLI — MILANO OFFICE POUR 


Cc I 
rin UMBERTO ZEDA BREVETS D'INVENTION 
Eliografiche MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELEFONO 13-89 Prof. AL B anti 
ra P i e sucias, tele lucide | dui 


ies || SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | Roma 


Compuesi pd Istrumenti di Geodesia 


Campioni e pressi correnti a richieste, | | “© ILLUMIN AZIONE ELETTRICA — || #24 Via Cavour - 224 
| TI FORNI E FON DERIA DI PIOMBINO 


Societá An, Capitale So. L. 14.437 500 E in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO ` 


Grande impiante di alti forni, accialeria Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferro- 


\ = 

rie e Tramviario di ualunque profilo e dimensione. Officina meccanica - Fonderia - Forni a coke. Fabbrica di Cemento POPUARd CMa dé piazzo pe eg rn 

tti, Bilette, Pontrelles N. P + (A larghe ali) sino a mm. 500. Profilati di ogni tipo con estesissimo sazomario anche o E e AT Do Sat per dette condotte. 

4 onze, Acciaio e Gnisa di esi specie e dimensione fino a 80 Tounellate — Tubl di Ghisa par condotte di acqua e ra Pe riel o (provincia di Pisa) — Per Tolo. 

- Carbon o e, Solfato Ammonico, Catrame, Comento Poriand. Bivolgerai alla Direzione Generale della Società in Portovecchio (1-15) H-8) 
a Portovecchio Pisano. 


vulcanizzata americana. 
ADOLFO PISANI - MILANO ` CINGHIE speciali per dinamo. 
Via B. Cavalieri, 4 MOTORI a vapore ed idraulici. 
"Telefono 24-15. Tolegrammi : Cartindastria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eco. 
= Li. A; +4. e OO A 


SOCIETÀ ANONIMA _FORNITURE ELETTRICHE 


Capitale Sociale L. 800,000 interamente versato 
SEDE IN MILAN O — Via Castelfidardo, N. 7 licia a | 
Vedi annunzio interno dH- 


Nganeine Eericitals Geselchafl-Berlno CONTATORI eLErTRICI 


per ogni genera di corrente-e par ogni sigtema di tariffa 

- AO Ae dh È EMI i t 
Le Centrali, lo Ditte Elettrotecniche, gli istallatori ed i Rivenditori vogliano chiedere.listini e preventivi al nostro 
=== no CVCIMOINORAE FINZI a MITLANO a Via Manzoni, 31 
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SOCIETÀ I ITALIANA 


LAN GEN È WOLF | 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, {| 
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(Societá Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


Via Padova, 15 = -MI L ANO = Via Padova, 15 


MOTORI OTTO, | 
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- CARRI DA TRASPORTO E LOCOMOTIVE - 


Elettriche ad Accumulatori 
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OMNIBUS AD ACCUMULATORI E A TROLLEY | 
VETTURE - VETTURETTE - FURGONI | y 
Massima economia - Sorveglianza facile - Sicurezza assoluta 


Andamento regolare e silenzioso - Ricupero della corrente nelle discese A 
(1,15) - (7,9) A 
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SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CaprraLe SociaLe L. 809,000 — Versato L. 503,000 
FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 
{K E - 


EMBRICI (tegole piane alla 
MATTONI DA VOLTERRANG ner in uecessori di qualunque specie per tettoie, MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 


impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


N. B. — Si spediscon ani 
SO AUIZI all'in Perera Agna LETO che ne tanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE È 


icevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. . 
FIRENZE i 
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CORRISPONDENZ A per lo Stabilimento delle Sieci — Fi Via de’ P 
dgr » di Souri — Somuri (Prov. di Caserta, | Tolegrammi FORNASIECI | CCA 
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= AE G. - Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INTERAMENTE VERSATO i 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
> i 
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Officine della. A. E. G.- BERLINO 


per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici 
Oo 


Turbodinamo A. E. G. -- T. H. funzionanti in Italia 


— Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 
2°. — Bologna. Società Bolognese di elettricità — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. 
» — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 


3. a » » » 
— Intra. Cotonificio Muggiani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 


9°, Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 
Borgosesia. Manifattura lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 


R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi da 150 KW. 


In costruzione 
l°, — Milano — Soc. per lo sviluppo delle Imprese Elettriche — 1 Turboalternatore da 1000 KW. 
2°, — R. Marina — 8 Turbodinamo per le Regie Navi da 65 KW. 
Wu: è: DOSSO 0: CC. CL LVL :0::0::0::0: 0: 0,0; "0: :0: 0: 0. 0,0: 0: :0, “0, 0.0.0.0: 000: 0: 0:00 :00:0: 03.20: .0: 0-0: .0:0:02:05:0".05:0::0::03:0>: 00307 OO INN IA ORCOS 
Uffici sucoursali con deposito di materiaii e macchinario in I 
Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venozia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via due Macelli, 133. | 
Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
RAPPRESENTANTI: 
(16) (2,10) 


CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1- SPEZIA. 
a, Via XX Settembre 66. 


sa a 


1”. 


SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, 
LIVORNO: Attal Ing. Alberto, Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andre 
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— CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


6 si a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


9090 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad aita pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


(I, 15) - - (24,9) 


TRÚB, FIERZ 4 C. Hombrecitikon - Zurigo ra 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


~ ee MID O Do AZ. O 0- 


Marca di 5 Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono e polifasica 


JD O © e-quu: 


Rappresentante Generale per l’ITALIA: 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Corso VeEm. 244 
AA SLAM, 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte e la Liguria. 

Heinrich Jiingermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia ed il Veneto. 
Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, e i Umbria. 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per it Lazio 


ne tas ono: DITTA ING. H. BOLLINGER ve MILANO , 


Costruzioni industriali. * Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov 
—ELw<bpeÉ[ì i | T 


—_——————_——— 
. 


- visorie e stabili, per sottotegole e per 


Costruzioni In cemento armato - isolamento di muri in fondazione. 


Coperture i In Holzcement per tetti piani 


Brevetto Baroni-Lúling . 


€ terrazze. (1,15)- (7.8) 
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Avvisi di pubblicità del 'ELETTRICISTA 
P O M P E Centrifughe a turbina 
_ 66 
no ROTURBO,, 


VENTILATORI Centrifughi ed Elicoidali 


Costruzione 66 pe 
bite S R 0 CC 0 Referenze: 
| TIPO 33 R. MARINA INGLESE 


Efficienza R. MARINA ITALIANA 
L MARINA GERMANICA 


masgima COMPRESSORI D’ ARI A e Pompe a vuoto I. MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali 


applicazione 66 - Oentrall Elettriche ' 
TIPO 9 ed Imprese Pubbliche 


Serie 


garanzie 


Maochine direttamente accopplate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, eoc. 


Chiedere listino “WCUB 104 ., Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: | 


WHITE, CHILD « BENEY-L” 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 (1,15) - (8,9) 


Apparecchi FORNI TORE DELLA REAL CASA Seghe da metallo 


¡dede CARLO N A E F e e 


Macchine per legno 
Paranchi elettrici Via Alessandro Manzoni, 31 £ 
du (e case adiacenti) i Milano Kiessling 


Macchine, Utənsıli e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 


per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


Lite 


d e a R A 


RISCALDAMENT 
MODERNO 


a termosifone (acqua calda) 
a vapore bassa pressione, a 
vapore alta media pressione. 


STUFE VENTILATRICI 


di sistema economico per 
piccoli appartamenti. 
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iMoneta Giuseppe 


MILANO - Via $. Vincenzo, 20 022 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


PREVENTIVI GRATIS 
Serantoni 
& Pontiglione 


| MILANO - Viale Monforte, 5 
BOLOGNA -S. Simone 1. 


i 9. n. 6 bis, i 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO $ 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 
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FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO] 


ARA ———————Á 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 
per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volte. 
CARBONI A LUCE COLORATA 
| CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLZLO,, 


I ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, blanco brillante e bianco porletta. | 


CARBONI NORIS VACUUM 


gpecialità per archi a globo chiuso, sistema Jandu8, ecc. p 


Inoltre la caga produce: CARBONI GALVANICI di vi genere 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
EBEBELETTRODI + 
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MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
400 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 

— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, deus CAVI 


AS pani — 


im 


(1,15)-(10,8) 
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REFERENZE 


Spett. Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Società Italiana Oer likon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Spett. Societa Esercizio Bacini, Genova. 


Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 


Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato, 
ecc. ecc. 
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"  ' GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATOR 
GRÙ, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


Y4 
fu IMPIANTI ELETTRICI L 
di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e poltfase. 4 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 


DI) 


P MILANO. Via Principe Umberto NIZ ISS 
t- per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


AN) 
N 7_ P _ _ _o_ _Kk% Tay 


(1,15) (24,9) 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KY 


NA 
> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o / ek 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, 


A į 
TF A m Lal 
E F NE 
y. E ti 
A 48, E 
Py E { $ Y 
FA fe 


900 4500 Soale aeree vendute 4900 
Casa Fondata nel 1860. 


A ka ghe PARID Ba stanza — Scale Aeree girevoli. — Soale 
a tronchi. — eree a tiranti automatici. — .Scalée 
Scala Perta Tipe 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Soale a mane 
(a Coulisse) d ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Penti E PORTA, Tipo l 
ros std per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA ' 
ci. — Carri aep! per pompieri. — Carri di primo secoorse per pom- 

per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccoree con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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Avvisi Pubblicitàdi dell’ ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 


— -+00  — 


I PIO GRANDI ISOLATORI 


n porcellana pura durissima 
SIE L+ - risa ass 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI | 
brevettati a 
protetti dalla pioggia => 


ACCESSORI ISOLANTI 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


( 15) - (24,9) 
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SOCIETÀ ITALIANA 


Conduttori Elettrici Isolati 


E PRODOTTI AFFINI 


n > N > 
E 


i 
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LIVORNO 


Toscana 


LIVORNO 
Toscana 


Pd 


CAVI. ELETTRICI 


Trasporto di li Forza - Luce - Tramways- Ferrovie - Telegraf - Telefoni eto. 


-15) (19-8) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
0-00 ‘000 


$ Lampadine ad incandescenza novit R i 


a consumo ridotto 
con filamento metallizzato 


Consumo di energia Risparmio è 
Watt 21/4 per candela 2" del Len 
30, 
Risparmio pa 
del 
80° n Media durata d'accensione utile 


500 ore circa 


16, 25, 32,50 e 100 candele 


100-125 Volts 
25 e 50 candele 200-240 Volts 
N O \ | | A m] 1] 
a 
C << = -- e. 
RARE STIRPE LITRO ee de E o n -$:0:0:0:0:0'0:00'0:0:0:0:0:0:0:0:0:0:0/0:0:0:0:00:0:0,0:0,0.0:0,0 
990,9,0,0,0,0,0,0,0,0.0,0.0.0:0.0 0.0 0 © 0 0 0000.090900 00 "0.0.0 ... ODOSÓOSDDODDDODODODSDODODODODDMOODDDDODOGOOOD ODIOSO O 
AAA III, o a In tn nooo ooo 00000 c0000:0:0:0.0:0.0.0. ee. 
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PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


— e Y I0 + O- > Quo 


Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & OR 
5. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 


— s O IOOC E 


Lampade ad Incandescenza 


a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
(1,35) = (349) 


Forniture solamente ai rivenditori. 


900 


. Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


+0000000000000000000000000 


Accumulatori Elettrici 


| per tutte le applicazioni 


ANNI LE NSENBERGER-HONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


-—T—@@ ID ©-0-Gus- 


Medaglie d’oro 1 Torino 1898 — Como 1899 — Milano 1901 — Bologna e Brescia 1904 — = | 
Macerata 1905 — Montecatini 1906 — Bari 1907. — Grand Prix ı Milano 1906. : 


p EN A ee Wo E PR e e A 


Accumulatori stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti a1 celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle ® 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo iliuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi: 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta allUFFICIO TECNICO DI MILANO. $ 
9) 


__ EDITORI-GIUS LATERZA E FIGLI-BARI — 


——n_———————____—_——_——_———mmmm 


Si è pubblicato: 
S. Frhr. v. GAISBERG 


MANUALE DEL MONTATORE ELETTRICISTA 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 


con 182 figure 
Traduzione dalla 33" ed zione tedesca di R. LUZZATI e l. MIGLIAU 


20 HD aa n .— 


INDICE DEI CAPITOLI: I. Nozioni preliminari — II. Installazione delle macchine — III. Macchine 
elettriche — IV. Generatori — V. Motori elettrici — VI. Motore generatore e convertitore — VII. 
Trasformatori a corrente alternata — VIII. Montaggio e manutenzione delle macchine elettriche 
—IX. Ricerca nelle macchine e nei trasformatori e ricerca della loro causa — X. Accumulatori 
— XI. Lampade — XII. Apparecchi ausiliari — XIII. Condutture — XIV. Misure di precauzione 
— XV. Preparazione e compimento del montaggio. 

Questo manuale è il più utile e nello stesso tempo il più pratico di quanti se ne sono pubblicati sin ora in 

Italia. Per la sua esposizione piana è l’unico che può essere affidato con profitto sicuro anche ad operai di qual- 


siasi intelligenza. — Il volume di 330 pagine, elegantemente rilegato in tela costa L. 3,00. 
1,15) - (4,09 


in. vendita presso tutto lo principali librerio o dagli oditori in Bari 


x 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


Giuseppe e F'"Redaelli. Lecco 


GARDONE V, T. DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 


CONTATORI D'ACQUA 
SISTEMA FALIER 


———————— +6B4- 
Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 

per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 

e corde metalliche per sostegni di condutture 


Officina 
di Milano 


0J0 p eybepau uoo OwaJd UBIJ 


Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 
106] tinsag euorzisods3 
Specialità per applicazioni 
ELETTRICHE 


Y Corso Magenta N.56 elettriche. 
: | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Of aera sentante per l’Italia: A ua 
Direttore per l’Officina Ber Corde di rame per parafulmini. (1,15) (19) 
Ing. V. ZACCHI (1,15) - (7,9, 


Lar = i 
Esposizione Internazionale Milano 1906 “* Grand Prix, ” “Tail Diva 


OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE 


Società anonima — CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato 


| Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche : 

Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 


MILANO - 
Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. 
Successori a 


Ing. E. CANZIANI € C. 
Genova - 
Portici Vittorio Eman. II. 


Ing. E. KIRCHNER & C. 


34, Via Principe Umberto =MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a cho a Lipsia on 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA 
SEGHE e MACCHINE 


per la LAVORAZIONE de! LEGNO 


GENOVA 


IOG 


Rappresentanti per la To- 


scana : Sigg. 
Successori LHOTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per l’ Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Ing: ALHAIQUE, BAL. 
DISSEROTTO &C. 


Napoli - 
Corso Umberto I, n. 84- 86 


(1,15) - (269) 


So, sio, 


è Società “Edison , 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
—— e 


Contatori d'energia elet- 
trica. 


Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


: Dinamo e motori elettrici 
AS a corrente continua ed al- 
n = id ER ternata. 


| A NE Quadri di distribuzione — 
E IN Scaricatori per alte ten- 

l SrA LIAN Aa sioni - Ventilatori ed agitatori 
¿(ale ON d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

. golatori automatici - Apparecchi 

di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 

€ Impianti com- | E MM 

: bi IS ES 68 

e | 2] ria : aa = Y 7: e 

5 G tti METNE Ly n - 4 

A MESS o, a 


E- 


ore Esposizione internazionale di Milano 1906 


pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 


QUATTRO Diplomi d'ono 


Sirene Molteni per automobili 
e segnalazioni per stabilimenti În- 


è dustriall. (1,15) -(24,9) 
vw ve 


MARSIGLIA 1908 


PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ELETTRICI 


amm d. HIMMELSBACH | 


cora fee FRIBURGO (802%) 


— Friedrichstr. N. 28 — 


sa PALI pi LEGNO "8° 


impregnati con bicloruro di mercurio 


Traverse per Ferrovie 


iniettato con creosoto 


maño 1008 GRANDA PREMI 


di Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. ° 
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STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 


Via i 2 TO R N O Telef. 18-70 


(Corso Siccardi). EN Teleg. ELECTRON 


Macchinario Elettrico sella Norddeutsche Dias 
chiuen $ Umatuun-Fabiif - (. Lloyð) di Brema, 
Dotor hifmi brevettati a temtenza girante. 


Materiale elettrico, sumenti cò apparecchi, flam- 
padine comuni cd a filamento metallico (P H), 
fli isolati e cavi. 

Gruppi elettrogeni. 


Turbine, motori a Gas e Benzina. 


Forniture industriali, specialità tecniche. 


Metalli Mame e ottone in tutte le foume, fili per 
hkasporti, holley, telefoni, ecc. (1,15)-(8,9) 


OOOO SUBA DA CUO DADO AOGDDA ORO UONIGUOAAIOGODDOGANIDAG0G0D4U0DUDNA JUDO GDA ODONO DUDA OZONO DODOD ADIDAS ROD ADUNO CODO DODARSANO RADIO OO CENEAISAROAEDOREDUOSOGODABOT ALDI LU HOLICZASABVORABRV NEO TAZOGSIARIDAGGOAGOOOAROGTROTHOZIOVAN E, MANTRA 


CHIEDERE PREVENTIVI E LISTIN === 


(1,15) - (93,9) 


t 


XP _—"" 


di Y VADA Ud A UNVIAVI¿VO UVIAA 4244/2404 i AVASVV/INTL A Lu 
o . 


ff HACKETHAL-DRAHT-UND_KABEL- WERKE || 
| assessore AKTIENGESELLSCHAFT | | 
HANNOV ER (Germania) _ EN 


i Convenienza Assoluta {| 
| CONVENI ASSOIUIA f, 
Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
| Brevetto Italiano 59435/31 I itre 
E o Jmpodantisimo: per tutte de lince os se ® Vantaggi principali. 
| A elettriche, aeree, per gallerie, miniere, pass I.° immensa resistenza contro influenze uti 
pie eee *<*t-t—_— << << DLDL ti n l n 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, | a VAponi aio ee | 
| i j 2. Resistenza all'isolamento per altis- 
apprelture, raffinerie; per i luoghi {o i 
a f á 4 2 sime tensioni. | NH— 


esposti a pericoli Desplosione, per teati 
de A O AO A 


TI aA r] 
¿do 
—— 


3.° Sicurezza contro incendi; per corto 


e luoghi pubblici. azo olo oo Ago oo | 
VE SE ISS A IS 


A circuito. 


Entrata ‘Sud della Galleria del Sempione. 
Negli impianti elettrici della Galleria sono impiegati i fili HACKETHAL. 


ED + ox: 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL tera 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O —= Via Vincenzo Monti, n. 4 


7 
AA 


I Clemens Riefler 
FABBRICA DI STRUMENTI MATBMITIC 


GOTTWALD | ¿Com san Giorio 1 BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA i | È 1 | NESSELWANG & MONACO (Baviera) 
HERMANN HEINRICH BÖKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) EEN COMPASSI DI PRECISION 
Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 3 a | | SISTEMA ROTONDO F 
-= ~mm- | to 
OCT Sera E a efò xo per Ingegneri, Arohitetti e Disegna 
Trucks e Carrelli I I 


ORAND PRIX: Parigi 1900-81. Lonis 1901- Leg 1 
i, { Fabbrica. 
Cataloghi gratis a richiesta - Presi di 
C RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANTE 


Assi montati 
> Ingranaggi per motori 
i Casse difesa per 


Carrelli a Mono-Asse Á E, 
Locomotive ed È 


ALI ¿DEE abi E DAD o ADIOS: Pd AGE ibi A nc AO cen del cai i 


Inaffiatrici elettriche CN. di A. DEIDIER 
IIA pedale y. Eman 155 
Sp e NY ses Soa porre attenzione che Napoli = (italia) Corso Vitt. E | 
it Ñ sulla testa movi- A nel scnolo 
bile i compassi si Rieffer sono usati S69 “ndo | 
VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO della Casa poria- 1, COMPA portanti niel teonial del DOP | 
1,15) - (21,9 M RIEFLER” intero. sibili z 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


b. - AA En LE PERDITE 1 DI FREDDO 


Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
cchine La ui accio, nonche per Generatori, Celle 

ter igeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
BALATA - BALATA - MILANO 


Telefono 24-69 WANNER & C.: MILANO Via Principe Umberto N. 21 


Unici concessionari d'I talia della Soc. Anon. 
GRUNZWEIG & HARTMANN Ludwigshafen sI 
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= = a a Fornitura di atonal isolanti 1.* Qualità 
i i i Di A I ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
Schiarimenti WA O | w specialisti : 
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MACCHINE A GIUBIASCO - BELLINZONA INSTALLAZIONE § 


VAPORE CON f f fr AI | 
DISTRIBUZIONE LIL IAA MATERIALI | El 
A VALVOLE PON y EIA A OTTIMI 


INS pal 

ANDE sA SNA A 
SEMPLICI. ROBUSTE CPI PAT (SIRIA: COSTRUZIONE 
ECONOMICHE 777 cl MANINA: ACCURATA 
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Ufficio Vendita per l’Italia 
Via Foro Bonaparte, 63 - M I Es A N O - Via Foro Bonaparte, 63 


- Digitized by 
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SR di Pubblicità DIL ELE ETRICISTÀ 


e x 
Pn iilh: 3. 
BIS a I Gua M ESOT a DIR 


SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTRICO | 


Forniture Generali per l’Elettricità 


Via Solferino 29-31 -MILA.IN O - Via Solferino 29-31 


ASD : 


SE 
e 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia della 
7 LW ¿ E. A.G. 4 

EZ : 

CAES Elektricitáts Act, Ges. * 


Vorm. HERMANN Pier 
CHEMNITZ 


. 
e 


Dinamo- Alternatori 
Motori-Trasformatori ¿ 


Impianti Elettrici 


completi | 


PREVENTIVI £ PROGETTI y 
2 Generatori trifasi a 400 HP., 1 a trifase 800 HP., 5000 volt 


Impianto eseguito per la Centrale elettrica della A RICHIESTA == i 
A. G. Race Rea AS Germanian) ` N 


AN o o E AA +>= == komedy 
(Ja AAAA Y e AA ARA WENEN ALTAS A A ALTAS Dr A RG AA AS A NAL Pari 


mn 


FORNITURE COMPLETE 
$p POr impianti stradali o interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE. 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO PO TENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI 4 LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


___ °° *—*======="————————— 
RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


INI NN NANNAN N on 


o N ELO DR SII S N NSN 


, Per preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto speciale f 


UFFICIO TECNICO 


Telegrammi: SAME Milano 
=—=—RRTRIEE<EER<x: Eee 
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Telefono : 91-60 


(1)- (16,8) 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA, 


ANONIMA — SEDE IN GENOVA — DIREZIONE IN SAVONA 


o ATU TARO L. Su 000.000 — SIGNO L. 18. CIO 000 — VERSATO Di 18.000.000 i 
N 'FABBRICA DI LATTA i 
p : 
PRODOTTI À LAMIERE LISCE, DA SCAFO, DA CALDAIA, STRIATE 4 
Lingotti di acciaio, conici ed ottagoni. i 
Billette, MassellL PRODOTTI IN GHISA - 
A Barre quadre, tonde, mezzo tonde, piatte e piatte ar- | Tubi ‘a bicchiere a cordone ed a briglie da mm. 20 a E 
È rotondate. mm. 1250 di diametro per condotte di acqua e gas. 
A Larghi piatti Pezzi speciali relativi. 
Verghe angolate a lati uguali e disuguali. Cuscinetti per ferrovie. 
Verghe a T ad U a Ze Zorès. Colonne - Supporti - Pezzi speciali secondo modello o 
i Verghe angolate a bulbo e T con bulbo. «disegno. 
i Travi da mm. 80 a mm. 350. Cilindri per laminatoi in ghisa ed in acciaio. E 
a Barre di graticola. * Cuscinetti per ponti, in acciaio. 7 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO j 


DI QUALUNQUE PROFILO E DIMENSIONE l 
‘Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


| GENOVA Sig. @. Libero Tubino — Piazza S. Siro, 6. 
o ai seguenti rappresentanti: Î MILANO Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Uco, 4. 
TORINO Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso OPORTO, 35. 


Per le piccole rotaie da 14 chilogrammi e meno, rivolgersi ai Sigg. SINIGAGLIA & DI PORTO - ROMA 
— — « Chiedere Cataloghi  »———————«4 1,15) - (49) 
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EFEKRANCOFOR"TE: S/M. 


“e 


fa q ds SAC 
IA IA DEIA E 
Pl eo o | 


Pages E 
07: 
NU I 


A 


Y Pi 
N E Sr 


ws Y 
Na 
e 


A A e 
AS 


RS AAA 


Lo 
De 


4 e 


pra frog 


o - +- A 
vera y e 


(18 22, | o 
i Dinamo a corrente continua, monofase e polifase $# 
l . Turbo- Dinamo - Motori - Trasformatori 


Rappresentanza “Generale per VI talia : 


SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - MILANO Í 


A I I RIE IE 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LODOVICO HESS 


| 29-67 l Telegrammi: 
Telefoni ) 41.73 M I L A N O Conduit - Miiano 
15 »- Via Fatebenefratelli - 15 
«Eg —— 


FULGURA 
Lampada a filamento metallico 


“BERGMANN, 


N 


l watt Per corrente 
per candela continua e 
E alternata 
Durata. TREE 
au Funzionamento 
funzionamento in tutte. 
circa 1000 ore le posizioni 
Piccola | n 
radiazione La aa Hoga 
di calore ci 
| sempre 
e a 
costante 
Vantagglosa 
: . E +69 
diffusione 
© è eden) 
luce di economia 


DOMANDARE LISTINO N 76 


(1,15)44,9) 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SISSI ES 
CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA |%%| 


della I 
Bergmann-Elektrizitàts- Werke “A-G.,, | 


000023500 060... --—- — 


> = 


Per ogni tipo di corrente 
5 | AE - Per ogni genere ai carico 
Ñ MEA Sasà Per ogni sistema di tariffa 


Modello B. E. 

o | Modello B. D. U. 
po 
i è A 

Nuovi Modelli 

doppia tariffa 
Daf Te 

me | Í 7 / N 7 5 Š 8 n) 3 1) 
¿ I% Domandare nuovo listino N. Modello B.R. 
i © 40 HD? DI O 


LODOVICO HESS 


y E MILANO 


13 - Via Fatebenefratelli - 13 
29-67 Telegrammi: 
41-73 - | Conduit - Milano 


| ) | Telefoni 


-— — _— 
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SOCIETÀ ANONIMA 


(COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(Svizzera) BIASCA (Svizzera) 
— a 


Specialità esclusiva: 


e?) 


VENI 


[OR 


per usi diversi 


=——_——_—_—_—_____r—t_t—_r_» 


Marcia silenziosa 
nr n TIT CIIZIOSA 


Massimo rendimento 
e ZIONI 


e e——_—_——_——_—_—_—_——_—_—— 


== Spedizioni franco domicilio === 


Cercansi Rivenditori 
l (1,15) - (249) 


———————————— tt&f  fttmt11 9. x:s@@75o 


REGOLATORI AUTOMATICI Thury 


di tensione, di intensità | 
per corrente continua ed alternata | 
per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. : 


e per Forni Elettrici 


bo. y 
a 


area 
ICI "as o 


LI 


2 
Ye 


g y F 
O 
spera 
e k > la . 


A+ 
x 


. 4 > Y 
PS 


FAL 


Regolatore per 
corrente alternativa 


(1,15) - (22,0) 


Referenze di installazioni eseguite 
in tutti gli Stati d’Europa ed in America — 


a 


A O A AA 


Ing. S. Belotti «C. || 


MILANO - Corso Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI 


©030009023090000600090020000000! 
Progresso della moderna costruzione edilizia H 


FELTRO pati 


È 

A 

È 

SICUREZZA LEGGEREZZA 
ECONOMIA DURATA 


sE = —— — A A a y 


si 7 ro : A =N LD 
Lo ISEE EN 
a fifa 
N > ON \ 
») | I) \ 
di 
MORON / 
-JAJ AE 
TA ETA © 
NE “> ; 
= 


MARCA DEPOSITATA 


senza catrame od asfalto, resistente al calore Ar 


ele, O 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, asfali @ 
Per copertura di tetti, vagoni, solai di cemento @ 
armato, ecc. 8 
Per isolazioni di fondamenti, ponti tunnels, mr] 
umidi, terrazzi, ecc. 
Per pavimenti e tappeti, ecc. sia 0 
Per costruzioni navali, stabilimenti frigor! pa 


vagoni refrigeranti. 


È 
RE lele ET 
Prezzi per rullo di 20 mq. (m. 22 X 0,915% 

Napoli Bologna - Milano 
| 
| 


ASD LS 


1/4 spessore o piega L. 28. — 24 i 
1 E » á Pa . » 20.— 80 $ y 
2 » » » 40. — 42, — I 
8 » » E È ` ` » 52. — ga A 
Ruberina j - i al kg. L. 8.70 180 l 
Chiodi speciali : » 1.70 SI x 


= : i, Ammini- 
Mamoretisatins applicazioni in Italia dal Genio civile e militare, co i tn ‘attestati. 
strazioni ferroviarie, Stabilimenti industriali o privati con splendidi ris — 
I Ma 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a semplo x: 
richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi 2 (115)- 69) . 


LAMBERGER&G. . A 
Via Monte d: Dio, 54 = NAPOLI - Telefono 15 


AEnsananricag0eee000 0008889 


A n 


ELECTRO 


did 


HORAIRE 


Vr — 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, . 
in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 
come novità in tutto il mondo 
\ 
| 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 
2 medaglie d'oro - 1 medaglia d’argento 


_ — ——+—& 


SUCCURSALI: 


FRANCIA : 66, rue Turbigo, Paris 

SPAGHA: 30, $. Mateo, Madrid 

MESSICO: 29 $. Bernardo, Messico 

LONDRA : Bazaar Buildings-Drury Lanc (Provvisorio) 
BERLINO : 107 Gitschinerstrasse (Provvisorio) 


IN" rr, 


, Nota. — Due Succursali sono già fondate, una | 
in Francia, 66 rue de Turbigo - Parigi — l'altra in | 


n Po 


Pe 


Pagna, 30 San Mateo - Madrid, Chi desiderasse in- 
caricarsi della direzione della succursale d’Italia do- 
vrà disporre di una cauzione di 25.000 lire e pos- 
sedere ottime referenze. 


STA. 


i ———— 


ELECTRO 


APPARECCHI DI MISURA 


LIMITATEUR 


PER ABBONAMENTI 
B 
© 
SS \ 
E N° A i 
O 
ES > 
ES Ao 
A . 
$ 
Li 
o SE ÉLEOTRO 
Sede Centrale: LIMITATEUR 
66, RUE TURBIGO, 66 C 


(Provvisorio) 


LIMITATORE ELETTRICO PERFEZIONATO 


Installato dalla Centrale Elettrica nell'appartamento dell’abbonato, 
evita la frode, economizza il consumo, regola la produzione, e in una 
parola, risolve la questione dell'abbonamento à forfait. 

Apparecchio di piccole dimensioni, elegante, solido, sensibile che 
soddisfa a tutte le condizioni richieste dai tecnici dal 
Limitatore ideale. 

Facciamo anche rilevare i suoi due nuovi e interessantis- 
simi impieghi: uno, trovato dalla Compagnia Edison, come 
taglia-circuito per la preservazione dei contatoriy l’altro 
come taglia-oircuito sulle reti telefoniche, in sostituzione 
del piombo fusibile. 


Prezzi degli Elettro-Limitatori A & B 


presi alla Stazione di Parigi, senza alouna spesa 


N° 1 per intensità da 5a 32 candele ampères da 0a 1L. 10 
» 2 » » » 32 » 100 » » » 1 » 3 » 15 
» 3 » » » 100 » 200 » » « 3» 6 » 25 
» 4 > » » 200 » 400 » » » 6» 12 » 50 


Questi prezzi s’intendono per ‘un voltaggio fino a 
130 Volt. Per un voltaggio superiore prezzi da convenirsi. 

S'impiegano con correnti alternate o continue e si possono mettere 
tanto nell’interno quanto all’esterno. 

Ogni ordinazione non dovrà essere inferiore a 3 apparecchi. 


SCONTO 


10 a 100 apparecchi; il 20 °/, 
100 » 500 » 


Ordinazione da 


» » » 30 °,, 
-» » 500 » 1000 » » 40 %, 
» » 1000 e piú » » 50 Ja 


Attiriamo specialmente l’attenzione sull’importanza 


| degli sconti che la nostra vendita mondiale ci permette 


di fare. Sa 
Grandi facilitá di pagamento 


(Diritti di Dogana iusignificanti) — Domandare le condizioni. 
NOTA: Cercasi, per le succursali, tutto il personale dagli operai al Direttore. 


(1-15)-(17-9) _ 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA, 


Hato Helina pst Leo pade Etike I, 


Anonime Capitele L. 300.000 iateramsate versato 


Telefono 12-26 Ailana, Pebbraio 1000. 
Va BROGN, è 


Illustrissimo Signore, 


Siamo lieti di poterle presentare qui unito in 


fac-simile un recente attestato di prova di lampade “Z,, 


PER TELEGRAMMI: LAMPEDIBON - MILANO. 


rilasciatoci dal Laboratorio del R. Istituto Tecnico 
Superiore di Milano (Scuola Elettrotecnica - podas 
zione Carlo Erba). | 

Da talo attestato potrà rilevare che le garanzie 
esposte nei noantri prospetti sono non solo rag. 
giunte, ma anche superate, e che il comportamento 
delle lampade “Z., è pressoché uguale tanto su oor- 


rente continua, quanto su corrente alternata. 


SOCIETA ITALIANA pere >" Noi confidiamo che questa autorevole conferma 


LAMPADE ELETTRICHE 


ANONIMA _ CAPITALE L. 300.000. 


della superiorità della nostra lampada *Z,,, che oi ` 
viene da un Istituto di fama mondiale, varra a mo- 
strare che siamo meritevoli del favore col quale il 


Outata 1000 ore a eS pubblico ha accettato i nostri prodotti, favore che 
Luce Biancnissima È á | 
es aun dl speriamo vorrà continuarci. 

sur GAS AUER £ ' 


Con la massima considerazione . | 


SOCIETÀ ITALIANA ren ne LAMPADE ELETTRICHE "Z 


ISTITUZIONE ELETTRO TECNICA di 40 W. 110 Volt presentata dalla Spett. 


ETA rauanp PER E Lampane Eeee Z- MILANO 


D= G NIMA RROGGI 6 D E 
È Corrente continua IOV 22% Corrente alternata 110 V 2 2,5% 


DEPOSITI ah, | | | k 
1 WAT Toe Canea rismo reo sueno Proun di Durata DI Nis Lampane Z = 


I 
N [o E 
N O O 
N NO O 


e durante le prove (N° 4) dopo 1112 ore 
ACEON 
. ¿y LENTO Siae 
SS Allo A iu Il Direttore del Laboratorio 


MILANO 4 Garaio 1999 |, i "J / los 


~ Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


Gust. Mechtersheimer G.m.b.H 
MAXIMILIAN SAU A. RH, 


Cantieri di Iniezione 


PALI INIETTATI PER CONDUTTURE 


elettriche, telefoniche e telegrafiche 
WE 


TRAVERSE CREOSOTATE PER FERROVIE 


Rappresentanti Generali per l'Italia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova 
AIA TA 


Telefono interc. 16-59 z Via Luccoli 14-2 


(1 15) - (12,9) 


Fr. Gebauer, Berlino 


Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE ct 
SPECIALITÀ 
Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


y 


: Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


— Ing. MARIETTISC. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 
Via S. Quintino, 19 TORINO Telefono al-81 
Esposizione Internazionale ERA 1908 - GRAND PRIX 


Importazione e Rappresent 
Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d'ogni spessore 

Tele isolanti verniciate. 

| Ebonite - Galalith. 

Maga, Composizioni incombustibili d’ A- 

" NE = mianto, su modello. 

ME Stagno preparato per saldare. 

Tinol. 

D Gommalacca d'ogni specie. 

#° Qllo per trasformatori 


AS 


Fabbricazione 


Micanite d’ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


è dillo 


PRUA UL] ALIA Y: 


$ 
Sa 
| 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatolo per copra interruttori, per N 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all’olio. 


TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 
Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN 


CATALOGHI B PREZZI A RICHIESTA 


Accessori per tubi dui muia e tipo 


"BE! MONTI & MARTINI MILANO gia 


Via G.B. Bassoni, 9 


Materiali Isolanti per l’Elettrotecnica 


es VERNICI ISOLANTI B. PAEGE & C. $% 


Premiate con MEDAGLIA D’ORO all’ Esposizione Internazionale di Blottricitá di MARSIGLIA 1908 
Per ogni bisogno speciale dell’ Elettrotecnica noi abbiamo la vernice appropriata 


Pr ogettiamo ed eseguiamo impianti completi dei moderni forni essicatori nel vuoto € 
sotto pressione, sistema E, Storch, costruiti da: JULIUS PINTSCH A. G. Berlino; per essicare ed im- 
pregnare avvolgimenti, bobine, cavi elettrici ecc. ecc. 1-4-7-10-18-16-19-29) 

(1-4-7-10-18- 


LANDIS & GYR-ZUG cimen 


FABBRICA SPECIALISTA DI 
ə per correnti continue, alternate, monofasi, 


Contatori l e let tri IC l trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate 60c. 
Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Rappresentanti esclusivi per l'Italia: 


‘© ING. VALABREGA, LICHTENBERGER & ORI - TORINO - VENEZIA 
(1,15) - (2,10) 


A richiesta si inviano descrizioni e prezzi 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


Celerità, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI ai ogni sistema L 52 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


Compagnie di assicurazione 
Grandi Magazzini 4A 
Redazioni di Giornali 


Uffici Vari 
Biblioteche 
Alberghi 


Concessionaria 


PER L'ITALIA & 
RAPPRESENTANTE 


DELLA 


LAMSON- MIX & GENEST 


"LLP == 


Impianti di Poste Pneumatiche 
e 
Poste Celeri 
di 
- BERLINO 


=> — Il \ 


etc. etc. 


SCHÓNEBERG 


rt- 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


Concessionari e Costruttori 


elle Reti Governative di Posta Pneumatiche 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


3 n 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed in America 


Celerita, Sicurezza, Economia 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


| j 


Impianti per trasporti di forza a qua 
lunque tensione. 


| | I I 
LUCE E FORZA 
n 
| 
| 


| Turbogeneratori c Turboalternatori. 


MATERIALE 
D’IMPIANTO, 


| Impianti Elettrochimici. 
Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


Motori speciali per qualunque indu- 
stria. (Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 


Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili. | 
put per-corrente continua ed alternata. 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 
consumo ridotto. | 

Contatori normali, a doppia tariffa, a mas | 

sima richiesta, differenziali, automatici. | 

{ 

Limitatori di corrente, ecc. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


TRAZIONE 


APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Pramvic. 
Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 
ranee, sopraelevate, sospeso. di misura e controllo, da quadro, 
Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina. 
Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
a bassa ed alta tensione, monofase e trifase, 


| 

Centrali e apparecchi telefonici. 

Impianti d’avvisatori d'incendio e di | 
ronda. 

Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori 
di livello d'acqua, accenditori di | 
mine. | 

Indicatori di velocitá € contagiri - | 
Trasmettitori d'ordini per marina | 

e miniere - Telefoni ad alta pe | 

Apparati di blocco - Applicazioni 

per elettrochimica e metallurgia. | 


| 


Uffici Tecnici: 


GENOVA, Via S. lorenzo, 8 - TORINO, Via Ottario Reva, 20 - NAPOLI, Piazza 7 Steal] 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ | 


(1,15)-(21,0) 


A AO ST 
` 4 


AO DS 
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\ 


III FIR IE 
f 


ompe CENTRIFU 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


1 Parigi 1900 
Grand ana Milano 1906 


Brevett. in ITALIA 


Fornito più di 250, 000 HP. 


br SU UTI OOOO ALEDO E». 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 


d D en pro Piso DT L 5 - 


Len 


a * è 
è arri 


wi; 
re mu». 
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+ | 


La Pompa a Miglior Mercato ` 


—ez ¡7 


> dà" 
Da. Js a A 


e la più economica 


— specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze . 


AO A Sl: 


ETE 


OU 


MANI UA 


PTERA 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZE 


Winterthur (Svizzera) 


O TES TO ni LUL E 


AED 


Studio eai - MILANO - Foro Bonaparte, 35. (15) - (24,9) 


ROMA = Piazza dell Esquilino, 8 = ROMA 


AAA 
E mu. 
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A 


SOCIETÀ ITALIANA === $ 


» 


cGs | 

| E. 

Società Anonima per Istrumenti Hlettrioi Li 
li 


C. OLIVETTI E €. — di Elettricità | p 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


SEDE IN MILANO 
15, Via Solferino, 15. 


A . 


(ruta arpa TANI) 


Alternatori 
Motori ee 

Wattmetro registratore "a relais di precisione : T r asformatori 
Il migliore strumento del genere oggi pron o C O nv e rtito ri 


"'—rr—rrrrr———14ÀÈ 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA Dinamo e Motori a corrente continua 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 
_— une 


LAMPADE AD ARCO 


INDICATORI - REGISTRATORI 
EER TIOTENE 
Gran Premio 


st.Lonis 1006 MASSIME ONORIFICENZE Sii pes 


ESPOSIZIONE INFERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ FERROVIE E TRAMV JE ELETTRICHE 


Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 
Adottati nei più grandiosi 
— T grandiosi 


| | 
Impianti Elettrici completi i 
Impianti nazionali A 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
(1.15) si (24,9) 


e 
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MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-NuRNBERG 


A t A AR LATO AI ate! 


E A 


MOTORI DIESEL. M.A.N. 


1400 motori forniti e in corso di' costrusione per complessivamente 128000 cavalli effettivi. 


SIR ARIZA: 


a £ — PP o e e e pee- A A 
z E > ER RG A 
EEES ra —____mocr- e - = 


pre 
e LI MSN NS IS 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


Ing." Mariotti Montanari « C. -Milano 


Viu Montebello, 36 - Telefono 70-30. ea 
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ALFREDO GAVESTRI 


Via Cesare Cantù 2 - MILANO - Telefono 3-86 


IR — 


TAVOLO PER DISEGNO EUREKA, cases) 2 E 


È 
Hi 


Semplicità e Solidità 
posizione 
oseddeJ13u02 273uerpewm 
enqessegqgqe Y e[Iqez[e 8339[0A8L 
IZUILUIYUOI 0ZZIAT 


Tavoletta inclinabile in qualunque 


Altre Specialità di propria fabbricazione: 
CAVALLETTI PER DISEGNO 


Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune e elettrica 
RIGHE - SQUADRE - COMPASSI 


e altri articoli per disegno in genere 


TAI ni 


CATALOGHI E PREZZI GRATIS A RICHIESTA — 


= 


(1,15) - (24,9) “|| 


> l 40 


OFFICINA PER Y 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 
ROMA =- Via in Lucina N. 10 = ROMA 


PISA ISA PRAIA 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A.T.7. 
provvisti di BRACCIO SNODATO e di 


MICROFONO ANGELINI 


con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


Apparecchi Microtelefonici da: 
PARETE — da MURO — da CAMPO 


APPARECCHI TELEFONICI 
per uso interno 


MONOFONO ANZALONE 


PICCOLE CENTRALI 
TELEFONICHE 


\PPARECCHI 
SSR TELEGRAFICI 


COMMUTATORI 
INTERRUTTORI ELETTRICI 


a tempo (brevettati) 


L 


PILE — PARAFULMINI — INTERRUTTORI | 
CHIAVI DI COMMUTAZIONE 


ecc. ecc. 


FORNITORI DEI MINISTERÙ 


———————__ 
———n— «o EE)" 


(1,16) - 119 fl 
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no 
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S 
The Ohio Brass Company 
Specialità Mansfield Ohio 
per Materiale di linca U. $. A. TEA E 
AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E SVIZZERA == "na 
Ing. MeriggisC. . 
Piazza 8. anlo; a sa === Telefono 93-10” á 
ANG, F. RICCIARDI 
SOCIETÀ ANONIMA PER Lr INDUSTRIA DEI VENTILATORI 
RAIN 
VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI oso 
Listini e preventivi a richiesta 
Ñ Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) | 
È Officine alla ovina (Tel. 17-42) DI int LI 
7 : 0 o 0 
: y Isolatori Americani 
W sE _— > prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


Società Elettrica dell Adamello a 12.000 Volt 
Impianto del Toce (Sur, Imprese Elettr, Conti), 56.000 ,, 
Stanislaus Flec. Co. California ,, 100.000 ,, 
ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50=75.000 ,, 


ed 0 kE 090» 


GUIDO TOLUSSO- MILANO. Via Carducci, 13 


== Ohiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta ——-=-- 


=== IIA 


(1,16) - (24,99) 
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Il | 

Carboni per Lampade ad Arco 

PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 

Marca “ PLANIA „P Qualità, luce tranquilla e brillante. 

Marca “ SILESIA , per lunga durata di accensione. 

CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 
ELETTRODI per la preduzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400x1500. 
ko. SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e. ————— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


wiet Anima PPL ANIAW'ERKE ner la fabbricazione dei carbon 
UFFICIO : | BERLIN W, 9 FABBRICA : rig OS 


Kónigerátzerstrasse, 6 am. as 
DoR presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzaz , 


Avvivsi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


il miglior Mastice 


per la cementazione degli 


ISOLATORI 


Risultati Splendidi 


Elektrizitáte-Gesell. Alioth"- Basilea. 
Brown, Boveri & C. - Baden. 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 


FRATELLI SPIERER 


, , Indirizzo Telegrafico: PILA 
$ » OR 
ROMA + Viale Manzoni, 28. Telefono In'ercomun: 68-87 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Fila a secco ITALIA (Brevettata) adatte per Batteria portatiie per misure d'isolamento veo AR Prie tips 4 
Telefoni 


Telegrafi —. rn) 
Accensione motori seine pae | 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 

Accensione di 
Microlampade 


Pila a secco tipo AUTOMORILE sto 
Por acceusioms di wolo’ cobppio) 


Pila a liquido tipo 


Per aplicaron: maregi 


A richiesta e per quantità 
convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


—— — 


A 


Pila a secco tipo A 
des baitere po: tatih 


Rappre r Bo l’Italia Di - - Vi 
pp sentanti per ca en n Centrale Cesare De-Angeli - Via del 


ed Agenti PSE Me A Palia Meridionale - Ing. (ontaldi- Foria 
y i per la Sicila - Lag. Prof. Maddem - Pi 
| per l'Italia: Siolla - lag. Prof. Maddem - Piazza Stesisoro 56, 


(i5 - (24,9) 


e e {| a 
G.” Giordano a E." Primicerio 
S. Barlolomeo, 13 e NAPOLI = Telefono N. 13-71 


Importazione diretta di Accessori e V 
minazione Elettrica ed a Gas. 


ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 


Rappresentanze - Depositi 


etrerie per l’Illu- 


(1,15) -(10,9) 


INOLIT, 


Soc delle Forze idraul'che del Moncenisio - Torino. 
REFERENZE: I Soc Cer. Richa-d-Girori - Sesto Fiorentino. 
Maschinenfabrik Oerlikon - Oerlikon. Soc. It. Lahmeyer di Elettricità - Milano. 
Soc. It. per i'Utiliz:azione delle Forze idrauliche 
dei Veneto - Venezia. 
Società Italiana Oerlikon - Milano. Soc. Adriatica di Elettricità - Venezia. 


Chemische Industrie A.-G. 


LUZERN == 


per l'Italia: 


PERIN GIOVANNI 


Via L. Palazzi, 9 — MILANO 


Società Medese di Elettricità - Meda. 

Soc. Martesana per distribuzione di energia elet- 
trica - Milano. 

Soc. per Imprese Elettriche In Firenze - Firenze 

Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. 


(15) - (24 ,8) 


OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RÉCLAME 


100,000 PENNE SERBATOIO 
della marca “ ETOILE DIAMAND,, 
Penna oro massello 14 carati, valore L. 12, per L 4. 


Questo unico porta-penne con penna d’oro a punte d'irridio è il mi- 
gliore per scrivere. Doppia alimentazione a molla spirale per regolare l'in 
chiostro. - Non fa nè macchie ne sgraffiature.- Scorre dolcemente e con facilità 
rendendo assai piacevole la scrittura. - E fornito con punte fine, medie e grosse. 
IA PENNA -SERBATOIO che si riempie e si pulisce da se stessa e co 

sta IL. S, — in luogo di L. 20, è pure l'ul- 

timo perfezionamento. Non cola giammai. Basta una semplice pressione 

perchè essa siriempia e si pulisca automaticamente. Garantita per due anni. 
Si rimborsa l’importo ove non sia di vostra sodisfazione. 

Spedizione franco con'ro rimessa dell'importo a mezzo a o vaglia internasio 

nale ai Signori: 

MYNART & Co. Ltd. 71 High Holborn LONDRA W. €. 

—(CERCANSI AGENTI)— 


ELETTROTECNICO 


31 anno, tedesco, esente dal servizio militare, eccessivamente capace nella | 


È o - È xa has 
costruzione di telefoni e telegrafi, orologi elettrici, lampade ad arco e nell’in 


tera costruzione di apparecchi per correnti deboli; buon teorico, costruttore | 


eccellentissimo, pratico nel disporre, organizzatore capace, cerca posi:jone di- 
rettiva, indipendente quale direttore tecnico o posto analogo. 


Il richiedente non è attualmente licenziato dalla ditta in cui si trova quale 


direttore tecnico e capo costruttore, una delle più grandi fabbriche un 
di telefoni e telegrafi provvista di tutte le installazioni moderne; sr 
di professione, possiede una lunga ed eccellente pratica nell'esercizio, uthcio 


nel montaggio, molta esperienza negli impianti e meccanismi di commutazione, ! 


e conosce benissimo tutte le macchine e tutti gli istrumenti moderni per 
fabbricazione in genere. 
Primari certificati e referenze. 


Pregasi inviare offerte sotto 
Schwachstromingenteur (1-09 
a RUDOLF MOSSE, VIENNA I, Sellerstátte 2 


La Società The Johnson-Lundell Eleotrio ae | 
tion Company Limited, a Londra, concesionario ni 
brevetto italiano Vol. 166, N. 203 Reg. Att. e N. 66107 a | 
Gen. per il trovato: Perfectionnements dans le réglage di, | 
moleurs électriques et des circuits moleurs », è ara 
a cedere il brevetto stesso od a concedere licenze psi 
bricazione od applicazione del trovato a condizioni ii imo 
voli; eventualmente anche a sfruttare il trovato med 

in quel modo che risultasse più opportuno. 


i è : i ‘ allo 
Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolger® all 


Uffiolo per Brevetti d'invenzione e marohi di fabbrlos 
per l’Italia e per l'Estero, della Ditta 


Ing. BARZANÒ € ZANARDO | 


(1) Via Bagutta 24. - MIL AÑO | 
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Avviri di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 
ts ELLITIOS 
EOS 


| a 4 i i 
Società Anonima | E Mm 
NS 1d 

LAMPADE 


a filamento metallic 


ISI EAI AAI 


CONSUMO: 
| Un Wat per candela 
| Economia 70°, 


EINDHOVEN (LAA 


LE LAMPADE 
PHILIPS 


possono funzionare | 


in qualunque posizione. | 


y aan 
Si fabbricano Sy Si fabbricano 
= SP? à A 
per voltaggi Pa per voltaggi 


da 25 a 260 Volt GR da 2Ba 260 Voi 


| CATALOGH HI E PRO! OSPE] 


È (1-15) (14-9 | 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


CASELLA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTO A SESTO S. GIOVANNI 
PARIGI- LONDRA - - BERLINO- TORINO - NAPOLI - GENOVA 


$6 
CATALOGHI 
O MANDATI 
DIETRO 
e $$ 


- sc P (1,15) (4.9) 
IMPIANTO COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI¿DI LANA > 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDÎALI CON 


MONTILATORE M A REL [ PO d 
MOTOR 
CONDUTTURE 
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Quadro Commutatore equipaggiato di Avvisatori a chiusura automatica. Capacità 450 Abbonati. 
In funzione nella Città di BARI 


+ 


GeneigaLespPe1 
For- TNA Ello (Angolo 


—ñ 


re 


Rappr." per L’ITALIA Merid.'°: Inc, ALBERTO PERNA - Corso Umberto I, 106- 108- i 


Digitized oy Google = 
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W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS: 


FABBRICAZIONE E FORNITURE 
per Impianti completi di 


CAVI ELETTRICI ISOLATI 


Con isolamento di carta impermeabile per impianti di 
ILLUMINAZIONE, TRAZIONE E TRASMISSIONE DI FORZA 


O €m 6 e 


ccn isolamento d'aria e di caucciù per 


TELEFONIA 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI DOMESTICHE 
ECC. ECC. 


Sede Centrale: 


13-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. 
INGHILTERRA 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : 


Italo Ziannoni 
Via Chiodo N. 6 - SPEZIA, 


GRIMALDI & Co | 
| TRAPANI | 
I 


G E N OVA Hiu 


(4,18) - (13,9 


Foro Bonaparte n. 1. 


a 


Filiale a Milano per CATALOGO A RICHIESTA ¡»e 


Avvisi di Pubbiicitá dell ELETTRICISTA. 


p 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 
; Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impiantı Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(8‘8) - (I° 


fi 


} 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIANS,] | 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 


Ji =} La “WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
‘3 


L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare in 


Sic n macchine per scrivere 
per — KY | 
151 Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per litala. 


SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


("01 © È” già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 
i SENS | 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


co AGENZIA 
EA 7 GENERALE PER L'ITALIA PRESSO È si 
' MABIE TOOD & BARD 1.1575 3 1.5% Società Macchine per Scrivere rodi | 
| Londra e New-York Penn® da +: MILANO— via Dante, 
| 90v(115)-(24,8) | 


¿A a Venezia- Genova - Bologna Roma - Torino - Napoli - Bari - Porn ; 


tn 2 y 


n x 
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Lampada “OSRAM,, 


Nuova Lampada Elettrica a filamento metallico 


funzionante in qualunque posizione 


10 "lp di economia _ = 


DURATA MEDIA 1000 ORE - LUCE COSTANTE  / | | | 

| RP. 3 

Per inserzioni in parallelo ed in serie per ogni | Mi; dilichaf: 

| tensione ed intensità (fino a 400 candele) forma a \ M ES 
perde sferico, == A a dos Y = z 


NES 


ca. 1 Watt per candela ca. 1 Watt pee candela 


Denise Casoliblioht Aktiengeselisehafi a. o SCI 


Rappresentanza generale e deposito per l’Italia 


Ing. A. C. PIVA 


Piazza Castello, 9 = MILANO -= Piazza Castello, 9. 


(1,15) 2 (11.9) 


bE TS 
` A de 
A A, 
. TATI A rn pt po ra 
MS AN NANNANASNNNNA NN NINANI NINASI NI NŐI NINANI NI SINISI NINI INA 


AA 
" Ing A.C. PIVA 


A — divano Castello, N. 9. 
‘RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


| 

| 

| | 

| Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 
| 


Voig t e Haeffner A ..G, - “* Francoforte s/M. 
| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


| Koer tinge Mathiesen A «GB Leutzecn Lampade ad arco d'ogni ns 
| L. M. Ericsson e C. “ Stoccolma Telefoni ed affini. 


| The Mica Insulator Company = Shenectady America 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


| « Prometheus»: Francoforte sm 

| Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
| LAA AAA 
| 


G. Schanzembach e Con Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 


Societa Auer ai Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 


Gebr üder Adt. A A.-Gr.m Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
Rappresentante per l’Italia Settentrionale e Centrale 


AN è è 4. Cataloghi e offerte su richiesta 9 9 9 15-0 


9 
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GIUSEPPE NANOSSI Y €, 
Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 
MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) INTERRUTIORE” MILANO 


DISPOSIZIONE: INTERNAZIONALE MILANO 158086: MEDAGLIA D'ORO 


Telefono 
SY, » N. 35-79 


Rappresentanze e depositi: 
GENOVA - Ing. S. Cavallaro 


— Yia XX Settembre, 16 — 
TORINƏ - Enrico Piumatti 
— Via 8. Quintino, 1: — 
NAPOLI . Ercole Marelli e C. 


— Calata Trinità Maggiore, 8 — 


ROMA - G. THURLOW 


Via Cernaia, 23 e S. Basilio, 14 15 


Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta valvole 
Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e riduttori di 
tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc, Avvisatori acustici per limitazione di carico. Accessori per inpianti 
di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque voitag- 
gio, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc, N 

Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia lucida 
per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensità e ten- 
sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. 


GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 
A richiesta disegni e preventivi ———— 


—— y——_—__m———m y 


(1.18)-4,9) 
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Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 116 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
Via Consolazione, ? B Via Orivolo, 89. Via Alfieri, 6 bia, 


- IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


=== z. --== LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
=== ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE =— 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI === 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
istrumenti di misura |} Dr, PAUL MEYER A. 6. - BERLINO osos 


A pparecchi per quadri 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA = 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 


VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampad » - Commutatori - SECURITAS 
oe MERCE SEMPRE PRONTA œ~ 


g ® 0 e 66 gw, n; 
Limitatori KA,, 
per corrente continua ed alternata fino a 440 Volt 


adatti per officine elettriche di distribuzione con tariffe a forfait. Quando si sorpassa una certa intensità 
di corrente, esattamente regolabile, il limitatore apre e chiude alternativamente ıl circuito, ed il giuoco 
si ripete fino a che viene ristabilita l’intensità su cui l'apparecchio fu regolato. I serrafili di attacco 
si trovano entro la scatola piombabile, così che l’apparecchio non può essere maliziosamente chiuso 


in corto ciruito. 
DR, PAUL MENER a i 
o ® e Lynarstr. 5-6 
Rappresentanza Generale per l'Italia: 


Società Anonima Forniture Elettriche 
MILANO - Vía Castelfidardo, 7 - MILANO 


¿3-7-12-17-82) 


f 


m 


La “ GRAY EUROPEAN TELAUTOGRAPH COMPANY, a Chi- | La “ VICKERS SONS € C. LIMITED ,, a Sheffield (lnghil 
cago (Stati Uniti d'America) concessionaria della privativa terra) concessionaria della privativa italiana dell'$ magg? 
italiana 30 marzo 1901 Vol. 134 n. 236 par un trovato 1897 Vol. 86 N. 188 per un trovato avente per titolo: | 
avente per titolo: « Perfectionnements apportés aux ap- « Pe-fectionnements dans les pieces d'artillerie si 
preils télautographes », desidera entrare in trattative con chargeant par la culasse et dans leur montage »: | 
qualche industriale italiano per la totale cessione o per la | 
concessione di licenze di esercizio di detta privativa. 


`~ . î 
~- -~ a x 


CE 


desidera entrare in trattative con qualche industriale Ca 
liano per la totale cessione o per la concessione di ll 
di esercizio di detta privativa. 


A E 


Per maggiori schiarimeuti rivolgersi all'Ufficio interna- 


zionale per Brevetti d’invenzione c Marchi di 
della Ditta 


Torino - SECONDO T ORTA - Torino 


Via. Carlo Alberto 35. 


x ° . . O . s LI Ani ] r- 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi all aneio nt, 
nazionale per brevetti d'invenzione € marchi 

brica della Ditta 


SECONDO TORTA 4 C. 
MO Torino - Via Carlo Alberto 35 - Torino 


—_—_—rr mm 


fabbrica 
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OFFICINA ELETTRICA 
: DIR” EM” GEROSA 


ha Y $ SOCIETA’ ANONIMA PER AZIONI - Capitale versato L. 300,000 


MILA NO 


Via Vittoria Colonna, n. 9 


>- FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONI-APPARATI ELETTRICI 
A A IRA QAR 


APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


Commutatore centrale 


JD 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città 
servono le piccole Centrali capaci da alcune decine a qualche 
céntinaio di linee. l 

Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento 

azienda che non risenta il bisogno di un buon servizio telefo- 
nico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra loro, di 
ciascun d'essi con la rete urbana. 

Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico al- 
l altezza dei perfezionati servizi d'ogni altro ramo della tecnica è 

compito che ci siamo prefissi. © 

I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 
(1,15) - (24,9) 
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Società Anonima Costruzioni Elettriche 
italia BIASCA - svime e 


- Ey 
Ferri da stiro brevettati 


È si 


Vai -o Ultima perfezione 
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A 5 Garanzia 1 anno | 
Cs E E. À | Chiedere Listino | 
o o di Cercansi Rivenditori | 
i à 


(1.16) - (6,9) | 


ING. A RIVA & C- mano. 


già Ing. 4. Riva, Monneret e C.). 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 19 anni di esercizio | 
¿ oltre 1400 turbine per circa 400.001 cavalli 


8000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta, 


Società Anonima 


OFFICINE MANFREDI “er sug 
riuniti } Bongioanni, Fosse 
Sede in MONDOVI (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. p 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) TC FIOR 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


= - LA 
Specialitá: Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno, le piú moderne e perfezionate 
Macchine agricole e vinicole in genere. 
Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. 


Assi in ferro fucinati al maglio e boccole in ghisa re- MA > 
lative. De. EOS pe 
Referenze di | n 
dei ze primo ordine era È 
DA Mn pe: n 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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MARSIGLIA 1908 2 GK AND-PRIX 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 


- Per Energia, 
Provato a oltre 200,000 VOLT Luce, Trazione, Telefonia. Provato a oltre 80,000 VOLTE 


Cavi Telegrafici Sottomarini: 


Cataloghi e Preventivi a dickiaatà 


(1,15)-(24,9) 


I | 
[PIRELLI 4 €. MILANO | 
| l Con Stabilimenti Succursali | 
IS a , 6 | 
Spezia - Villanueva y Geltrù i 
A 00] crono | “grigi 
OJ MILANO 1906 Fuori concorso 
dl |: BUCAREST 1906 pipLoma p'onore 
į Fsposizione later. delle Applicazioni dell’ Elettricità i 
I 
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| THE“OL ER TYPEWRITER CL“ 


7 Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. A 

; | Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI i 

5». Palagio dell’ Arte della Lana AN 
; te _ ___—T_—T È 

La Commissione Tecnica nominata dalla ls 


E DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO p 
a , per esaminare e scegliere 11 tipo di macchina scrivente che meglio ri- f | se 
Î spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la {lc 
o “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. MEE 
In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello j 
Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: y = 
È 100 Macchine Oliver, Bir 
y e ll 6 agosto una seconda sala E 5 altre 100 Macchine. dic 


> 

n 

e E = 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE lo 
Macchina Moderna -= Durevole - Completa E 


E y — ii li 


Ilo Q 
TON "yaj Ago 
YE e, 


fi en 
150 mila macchine vendute in tre ami. ara Mondiale (5-0 3 


PREMIATA FABBRICA y |M 


| 
pi PILE GALVANOPHOR| il 
AD ALTA INTENSITÀ it 


SOCIETE ces LAMPES 


à incandescence de Zúrich 


Fondata nel 1889 ZURIGO 
a _ a liquido ec ed a secco 
Stabilimento a La nos 
BIRMENSDORF - — GRANDE oe MEDAGLIA D'ORO ] "ea 
= Esposizione Milano 1906 par per 
agi | | Edoardo Weil $i | 
INCANDESCENZA 
di tutti i generi MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 fabbri 
>< Telefono intercom. 2-85 >= t Ditisor 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI h 

comuni - SUONERIE ELETTRICHE stall 
e di lusso ed fra; 
per decorazione ARTICOLI tria 
per alte tensioni AFFINI wi 
per tramways pn Peciali 
fiamma . Atente 

smerigliate RAPPRESENTANT 

ecc. generale per l'italia e giant 
e j DELLA 7 RR hr 
> "n IK A i $ | Uri, 
e generale TELEPHON FABR ‘nuti 
già J. Berliner 

i BIETENHOLZ HANNOVER - VIENNA - BERLINO ng, 


TORINO 


(1,15) a ,18,9) 


A inter 
Gran -Premio Eo 


- — —— —.. — — 


Bay 
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I AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, 


L'Unica vera 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, 


sottili e pezzi delicati. 


BO. BREVETAT 


di aspirazione e di volume, a forza costante. 


Pompa Turbina 


anche con acque fangose, per l’assenza di vani 


| Giagromma compsralivo delle curve di forza assorbila a vetocila costole LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 


A Pompa (urbins comune 
8 Pompa . ffolurbo” 


e 


COSTRUZIONE DI LINEE ELETTRICHE 


di città e campagna, aeree e subacquee 


La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadini 
di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti energia Cellina ed Adige. ` | 

Si assumono impianti ovunque .con squadre specia- 
listo = Frezzi unitari od a forfalt. 


Fabbricazione di trasformatori 


e Divisori per lampade ad arco e per cinematografi. 


installazioni elettriche di luce e 
forza in Paesi, Stabilimenti, Hotels, Ville. 


» Materiale di prima fabbricazione e monteurs 
Specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- 
camente perfette. 


FORNITORI 


RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali 


elettriche 5% Municipi — Stabilimenti. 


Ing. BISO ROSSI 8 C. 
VERONA - VENEZIA - PADOVA 


(1,08 - (24,9) 


A MOTORE ELETTRICO 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
pompa d’incendin; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. | 

Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per Pltalia : 


WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
(1-15) (8-9) $ 


0 


Brevetti, marchi di fabbrica, disegni, . 
modelli, ditte, compensazioni. 


UFFICIO 
PER LA PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


Direttore: 


Geronimo Bolibar 


INGEGNERE INDUSTRIALE 


Pubblicazioni dell’Ufficio: 


INDUSTRIA E INVENGIONES 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Nuove invenzioni. — Relazioni di brevetti, marchi di fabbrica, 
disegni, modelli, ditte commerciali e ricompense indu- 
striali, richieste, concesse enegate. 

Disegni di tutte le marche richieste. 


SI RIMETTE GRATIS UN MESE DI SOTTOSCRIZIONE 


Ronda de la Universidad N. 17 BARCELLON A 


TELEFONO 10 48 
TELEGRAMMI: BOLIBAR-BARCELLONA. 


(15) - (34,8) 
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Si è dc la II edizione (1 909) dell’ | | Specialitá pralità toniche ln gente, portes e moderne 


ALBUM wou ELETIRICIS | Seenaa 


isolatura di condotti, tetti, pareti, frigoriferi ecc. dal caldo e treddo. 
Alberi, Verghe, Dadi lucidi di accialo. — Get! In ghisa malleabile ed acciao. 
contenente più di 200 ritratti dei più noti 


Manometri, Fischt, 
Iniettori. Purge ves, 
Indicatori Orosby. 
Valvole riduttrici 
Regolatori. Molle, 
Imbiancatrice prisam. 
Macchine per rina 


Elettricisti di Europa e d'America. 


Un bel volume ind L. 5. 


l (15) - (24,9) Centrifuga ad alta das: i — d6dr-— 


che viene spedito per sole L. 3 agli abbonati i | a . 
del ELETTRI CISTA. | Anno Ba - 
COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, deoreti, circolari e istruzioni 


INS LSNNNNSNNNAN NANA a 


i 
| 
| a 
| 
? 
y 


Questa pubblicazione della Stampe-ia Reale, che conta 88 anni di vita, 


E i da 

Rivolgere le domande accompagnate dall’ im- è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 

i gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- | 

! porto alla strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appallatori, Industriak, | 
fiale degli atti del 


Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor | 
redata inoltre, a cura dell'avv. SCACCHI, di commenti, note e richiami par- 
lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge” che 9000 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual 
siasi rivista giuridica o scientifica. 

L'abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior: | 
nale è soltanto di Lire 13. | 


© BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
| Via Berchet, 2 = MIL ANO = Via Berchet, 2 


| Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta U 
| 

l 

| i 
che spedirà il volume franco e raccomandato. 


Se | (1,15) - (24,9) ; N. B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Slem- | 
` O 2 y jirik Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15%. 
D = E = A A, 1 


"Soc. AN. A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 800.000 AUMENTABILE A L.1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristotoro, MILANO 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


a Hi a - 
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FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI | 


OFFICINE MODERNE per la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia | | 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse— Telegrafi stampanti — A vvisaton 


d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 
Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale i 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - PILI - CAVI - Bud - ECG u 
PILE ad alta intensità “INVICTA, Drevettate- -Pile dogni pee » 
XK» i) 
RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 

DELLA V. E. I, F, A. f DI | t 

(ELEKTROTECKNISCHE INSTITUTE - FRANKFURT) /-=—| A- SCHWARZ - FRA pn 


| APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD A 


- E 


_— rwruo°—_Tr PPPP—P—P—t —o e o - 


er . > A E di VELLA 
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Ing. €. Conti& €. 


E BRESCIA. — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 
(ln 
i Numerosi impianti idraulici ese2uiti 
X TUR BI N E Pelton e a Reazione 
E 
SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 
a | 
” RUBINETTI di scarico equilibrati 
. per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 
i Lc ye TRASMISSIONI perfezionate. 
Soc. An. SPRECHER & SCHUH DEPOSITO 
> Fabbrica d'apparecchi elettrici Rito i 
AARAU (Svizzera) H ARD,, Carboni Elettrici | 
AO AD DIAS -a na | 000 one aarantiTa È Accessori per impianti 
Apparecchi e quadri di distribuzione per qualsiasi tensione ed intensità dr dico elettrici 
; Se - nno Ns Isolatori di porcellana 
nterruttori automatici ad olio, , Cassette di manovra per mstori. DEPOSITO : i 
REEI E noa (costruzione sino ola per bassa, media ed alta ten- AUGUSTO HAAS Conduttori elettrici 
Da Interruttori e Commutatori per bassa l'aratulmini, Inseritori, Reostati, Au- MILANO Spazzole per dinamo 
e media tensione. tomatici, eco VIA PESA VERRI Bracoi stradali ecc 
Rappresentanza generale per l'Italia: — l 
e: Ing. MARCO TULLIO GENTILE AUGUSTO HAAS 
Interruttore a scatto ma Milano — vi Solferino 7? — Terier. .8-04 — Milano EANO 
© || motoriviampadegate per il Piemonte i EN 
al ING. ERCOLE BIANCO — Via coli 17 - Torino (5) - (24) 


+00 


OEE 
> 


R SOCIETÀ ITALIANA Fi 


) [LAMPADE ad ARCO || ADLER E EISENSCHITZ 
e IMPIANTI ELETTRICI Tese 


(Accomandita semplice) Es 


| MpOCIAlItà; MACCHINE UTENSILI di precisione 


L "a Merced, 37 - ROMA - Via Melle Mae 48 
el. . 


22-87 Tel. 32-93. 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Torni 
Lampade ad Arco: per corrente continua e alternuta; dif- Fresatrici 
' ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con s 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “effetto.., Trapani p N 
Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- Ra 
sione e’ resistenze induttive. - i 


ge Limatrici, ecc. ¿e ~m 
Disposizioni speci d 


Apparecchi per .la sospensione delle Lampade. 


VARIE REI AO | Forme americano ua 
FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI autocentranti n 
ED ALTRI OI ELETTROMECCANICA 


ali per serie. 


Punte vere americane 
Impianti elettrici di qualunquo importanza utensili, 600 


I per illuminazione e trasporti di forza. l o Cataloghi gratis a richiesta — 


j G -uD 4 to. SE. 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 


Rappresentanza a ROMA — Ing. GIULIO CASTELNUOVO 
I Via Somma Campagna, 15. 


Via Caffaro, 17. 


Costruzioni Meccanicfie & Glettriche 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


Società in CERA semplice 


OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALES 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO |<, Viale Monforte, 25 - MILANO 


| 


i, == E 


' Apparecchi elettrici per basse tensioni 
EA Apparecchi elettrici per alte ed altissima tensioni 
E Interruttori automatici di massıma e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
pE e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
3 distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 
q MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
td per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 
Sa. dl tensione e dl oorrente i a bassa ed alta tensione 
Pe A a 4 per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - ) a DIA 
per archi Y Scaricatori 
0 per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI LI 
per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 
a i Morsetti, Serrafili, 
¿octal ls plo . Valvole a piombo ed argento. BERGANO Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini y AAA per Telegr. Elettrotecnica 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO | L ATORI DI 00 E Telefone 28-77 
T d REOSTATI DI REGOLAZIONE t pen ee E MILANO per Telegr. Elettrotecnica 
PA AIR per dinamo e motori. Costruzione e mentaggio di quadri completi 
T REOSTATI DI AVVIAMENTO $ per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 


LIME “DICK, © 


Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 

d’armi, per officine elettrichè, ecc. — Utensili di ogni ge- 

M E nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
È DATA per legno e per metalli. 


MILE È UTENSILI “DICK ,, 


.020>5100 GAL 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.- Milano, via S. Eufemia, 23 | 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


39, Via Orivolo | 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


(1,18) - (2,9 
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99 


p ISRAEL & C. MILANO - vin Pantano, 20 
$ 


Unici Concessionari in Italia 


LINOQUIVE 


Marca depositata 


Prevetto Italiano 75380 
CIGYCLLC AMALI VO00U 


compatta 
Y TUIOTOss ET 


VvZDUOBo Tr 


Splendente 
RITOTIATIOS 


i È a . 
a Bi lt e DAR A A —_—m——_ 


AA 77 


Luce Blanca 


eo 


i 3 (,15 - 8,9) 


2. LIMO MATE 
Ge di e EA ESTA Pe dt —. NA A A 


Grande Deposito di Materiale per » Impianti Elettrici 
+ 


00 
0 


Manufacture Speciale de Cuirs E Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


FuorI Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - Cuicaco 1893 - Parter 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Acereditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


ae 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


pa 


Boulevard Voltaire 9 
PARIS y 


Agenti Generali per 1’ Italia 


amemo pr mms FRATELLI TRUCCHI 


E T | SAMPIERDARENA ,, | 


« 


no: ~ 


—— — — —.— -—- __— > 
— kr 


Pak. -a -- res 
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“DORA,, 


SOCIETA INDUSTRIALE ITALIANA 


Capitale L. 2.200.000 versato 


Sede in GENOVA - Stabilimenti ALPIGNANO (Torino) 


Accumulatori Elettrici 


Grandi batteri illumi | E EE 
E R El BE M Batterie di trazione po E a E 
Illuminazione di Veicoli E RE è E E BEE 
fa a 
GRANDE FABBRICA DI LAMPADE ELETTRICHE 


a Tungsteno e a filamento di carbone 


Fabbrica di Automobili Elettriche 


e di Accessori per Illuminazione Elettrica 


000000000000 


27 


— å ë — —= —© ==" === == 
a a — æ ~ - i ie e 


— — w - 


“ih Y ë e -e E «a __ mmm 


-00 20.000. 


e st 


| GRANDE OFFICINA MECCANICA 


6 Si eseguisce qualsiasi lavoro di meccanica (1,18) - (6,9) 


| +040000000+0+00000000000 
‘| EM\\O FOLTZER 


| Contatori “ARON, 


RIVAROLO (LIGURE) I Costruzioni a motore sd a pendolo. 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) | per corrente continua o alternata 


eat a la dl las ci > o 
OLII + GRASSI|| omm 

i migliori lubrifi canti p er macchine portatili per controllo 

Esposizione Universale di Parigi 1900 i PUO 

Medaglia d’Oro 
ea CONTATORI fe | 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio | con indicazione di massimo if aA F= | | 
Medaglia d'Oro 7 ne "i 


ed altri tipi speciali 


| GRAND PRIX Esp 
| Mine, Esposizione Internazionale > 


| È | i | | I i T f dei principali Costruttori di macchine 


Chiedere listino 
al Rappresentante Generale 
per l'italia 


E | R. EINSTEIN - Via Felice Cavallotti, 11 = MILANO 


(1,15) - (24,0) 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 


i | a vapore - Imprese di elettricità - 
avigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
|| Oplfici Industriali. 


P 


1,15) = (24,9) 


/ 
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—— Tm we a — PARA 


TUBI GRÈS -PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE | | OFFICINE GALILEO! 


Già Dott. PIERO PICCINELLI 4 C. : 
Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 = Elevabile a L. 3.000.000 Società anonima sedente in Firenze 
Sede in BERGAMO RIPON] | 
E Studio elettrotecnico 


STABILIMENTI FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 e laboratorio pez tarature scientifiche 
. Mozzate (Nord Milano) GENOVA-Via Mira ed industriali 

UBI ¿GRES | 
TI accessori per fognature REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 


per acquedotti eun a a 
Fs t Impianti Elettrici Strumenti Elettrici 
f carica ore e Telefonici AO NI an naran 
(Simens) —$ $9 —— 


Costrazione ed uni di Spina | | 
applicati all'arte della Guerra 


I i | 


. Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini. 


Rappresentanza generale depuit per tal 


MATTONI REFRATTARI 
Mattoni Gres 


~~n Per Torri di Glower o~~ 


Specialità: a 
Materiali inattaccabili HT 
in Grés per Fabbriche MM 


DELLA 
Rappresentanza © Deposito EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. A 
=n Pai va E DELLA I 
Sifone in Ceres PROFILI AMEDEO DEUTSCHE TACHOMETER - WERCHE 
per Resistenze Liquide EA di BERLIN Er 


x ©) i 
(1,15) - (24,9) 015) - 04%) | 


ou" ARTES e KXT AAA 


n SUIT er 4 
DELLE MACCHINE ERA TZ. i 


MACCHINE A ai INSTALLAZIONE 
VAPORE CON Y MODERNA 
DISTRIBUZIONE 


A VALVOLE ¡US ANN EMI 


SEMPLICLROBUSTE va LAINO 

| VO DA = A OSTRUZIONE 

ECONOMICHE [ 07 1a | | ACCURATA 

REGOLATORE PRECISO] MN — oe EE Ml esc CUZIONE 
E SENSIBILE | ESS 


Ufficio Vendita per l'Italia 
Via Foro Bonaparte, 63 - -MI ds A N O- Via Foro Bonaparte, 63 p> 


= nere. am re 
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Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 


Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


- Inlettero “RE- STARTING, Valvole a saracinesca. “ai Lubrificatori 


MB», SchiffiC. 


SCHWECHAT 
presso Vienna 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
MILANO 1 1906 


— so 
< Fabbrica di carbonielet-. 
trici per lampade ad arco di carboni galvanici. 
Ecce 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 350%gi OTOSSEZZA 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e l'elettrometallurgia, 
| Rappresentante Generale por l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
0 — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 


(1.48) = (8. 9) 


Spécialité de Balais en charbon 
rese ntento étsclusivo perlTtalia: ~ 


ARCO CAPPELLI 
MO — Via Morigi 12 — Milano 


(1,15) - (24,9) 


Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 


Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


j Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, É 


Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta § 
ff RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO I° MARZO 1906 


Schaeffer « Budenberg 


23 A. Monte Napoleone = MILAN O 


INIETTORE ORIGINAL - - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


$ Compressori sistoma Kryszat. 
Pompe a vapore brevetto Voit. 
Pompe per provare tubi e caldaie. 
Regolatori di diverso sistema. 
Termometri — Pirometri. 


ACKOK 


xy 


OEK 


SK 


UR 


HO 


© 


(1,15) - (8,9) (Verbund- dia di Jena). 


OFFICINE FONDERIE TORINESI. vo 


— HA —-— 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 


RIPARTO I. RIPARTO II. 


Motori A Gas Povero) 


minimo consumo 


da 1.».2-5 cent. 


per HP ora. 


TURBINE - TRASMISSIONI 


Macchine per laterizi 
Ventilatori — Pompe 


OFFICINA CALDERAI 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Consegne brevi. 


Riscaldamenti 
Ghise speeiali 


+6 Listini, irovaativi e schiarimenti GRATIS a richiesta +- 
Rivolgersi al Rappr esentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO 


(1,15) - (24,9) 


Torino = Via Corte q’ Appello, 2 æ Torino 


- ADOLFO RIGNON 


Corso Siccardi 31 - TORINO - Corso Slocardi 31. 
odio 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


Vornici e nastri P & B 


Amianto 806. 866. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» » 1 DOLO » 9,25 » 


(1,18) - (6,9) 


Tubi di cristallo, primissima qualità if 


At AB Ml 
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1 OFFICINE LOUIS DE NAEYER « C: 


WILLEBROECK AO PROUVY (Francia-Nord). 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu 
sure autoclavi senza guar. 
nizioni. 


— -a 0 ian 


CALDA\E 


di qualunque sistema 


Kia o- — 


RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione 
KE 


SURRISCALDATORI DI VAPORE 


————- HOR 


Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 


1.068.590 mq. di superficie 
di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a riches 


Rappresentanti Generali per l'Italia: 


Grimaldi & C Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, 1. 


GERENTE: (119-089 


Es 
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i pre ODI se ye ade ASS SN bot NGI INI x % 7 TRIE 
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— SOCIETÀ ITALIANA GIÀ SIRY LIZARS vah 


R È 
a; se o 
SL 
ES) y ì 
ye a >Z 
po da 
a OR. 
"Y I° 
Di ‘ a 9 & > Sy 
4 i 
Rp: ' 


B Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO = Viale P. Lodovica, 21-23 | > 
K | 


Es Agenti esclusivi per l’Italia della X 
S C.» POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi © > 


Y ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 É 
Ri TORINO - Via Arsenale, 81 (F.I n n TRIESTE - Via Caserma 1, K 
CONTATORI : 
e A 
x . THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed & 
E intensità. O K 
3 +. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e RA 
BG . . ; Do 
x per alte tensioni. sx 
Na 3 
AN aid e A S S 
x E. THOMSON tipo A k k: Sa ta È ; A 
A B. T. ed A. C. T. ad ini e per qua- Pet ES 
e lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. AMM? $ 
%# Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, X 
K o è 1, | > . ; . . > 
% semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. sa 
A iti baia a 
AS : Da 
2 O” K per corrente continua da 1a 100 Am: x 
9, a è è 9, 
a péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. si 
> "a o 
3 O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- - R 
X mulatori, per vetture elettriche ed automobili. > 
3 Lettura diretta in Ampxora. x 
X Chiedere listini, prezzi e garanzie s 
A ` ok S 
ES LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. de 
x da 

STRUMENTI DI MISURA È 


ORAL CONTATORE ac DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI. fi 


: R o ¡DUES a DA” DÍ NS vi. be? Noa 
AA A DI MES vV. NEN SEN, SI. AE E e ES f GO) AGE IN OS G Ad 
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€ E E. Je 


SOCIETÀ AN. ING. Y, TEDESCHI & (.- TORINO ` 


Fabbrica di conduttori isolati 
e cavi elettrici per ogni applicazione dell’ elettricità 


nn] 


A SE as 00 0- 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI per impianti di 
energia elettrica per tensioni sino a 50 mila Volt. . 


CAVI TELEFONICI < SL 
E TELEGRAFICI (°° 


BSL OP AEREI- SOTTERRANEI - SOTTOMARINI 


(6'78) - (81°) 


| MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Società Anonima ci; in Brescia 
CAPITALE L. 2,000 


> OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


„ UNICA FABBRICA ITALIANA 


Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI | 


di qualunque diametro 
— m 


CONDOTTE 
FORZATE 


- 40 IMPIANTI ESEGUITI i 


per oltre 200.000 H 
Referenze di e ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


< SINO -400 - ATMOSFER 


Paratole - Valvole 


= 
Grue a sr = 


TE = 


“a — II: e » E 


pesi 


-— e 


rie SISSI 


sv 3° pe ©» -1 
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ic A TC Pe-__ > 


eve 


PY TEM e, 
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BERGMANN-Elektricitáts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN origin ali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce sempre pronta i in n Magazzino 


Cr rr rr rr 


Rappresentanza & Deposito per l’Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PeR TELEGRAMMI: Conduit - MILANO - ‘Telefono intercomunale N.° 29-67 
Wa 


Isolatori brevettati DELTA e 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


100.000 vor 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 


EENS E A O DI | 


EE RRA GR ERRONEA E 


ACIDO 


wn 


~N 


xs 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


GIA J. BRUNT & e. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
UE ==> 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 


St 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


OK 


NL 


ASK 


AKI AAA 
O} = 


y 


N 


è. 323%? ft 


AAC 


vd 


ss 


HS 


qe 
sy 


+ 


Ri 


N 


$ 


Pas Las 
dé 


UR 
OIDO 3 €T 3 2%. 82 


m~ 
Tt NS 


AAACASA 


AOE 
OIO HOISE 7000 


ASK 


CIG 


AN 
w 
CHOG 


UK 


Contatere per correnté alternata trifase. 


ELL 
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a ” Kilo west one: i E 


CAI TA 
LE 
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$$ 


Speciali per quadri 
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las 
xs 


di distribuzione = + 


AIR 
1,1. 3,54% 


pS 


Massima sensibilità Contatore per corrente alternata monofase. 


$57 
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x Minimo autocon- 
sumo x Semplicità 
x Robustezza x x 
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Contatore 
per corrente continua 
fili - 3 fili 


KII OOED 


HAGO 
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Ri 


MORO 


MUS 
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Tipo M. R. 1 


Nu 


RAISI 
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LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione 
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Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 


Telegrammi : FORZALUCE — MILAN MILANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Genérale dellà 


Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s.|M. Mülheim 8. Rh. 


4 i 
A X 4 
CL 


per qualsiasi scopo 


TRASFORMATORI | Filiali a: 
‘ per tutti i generi di | ROMA 
Impianti NAPOLI 


Ria => 0 


(1,15, - 1,9 


SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA 


KOERTING. si 


Sede Centrale 
CON e 


Sestri uma 


000000000000 


e ELETTRICO 
Pe dig IMPIANTI COMPLETI 


== CONDENSAZIONE E DI RAFFREDDAMENTO D'ACQUA == 
101000+01010100000100000+000000000+000+0% 


nt dd cod rie 
€00000000000000000000000000000 
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S 4 o TELERS m MECANIOUE» PRECISION] 


TERRITET 
o. D'ENERGIA ELETTRICA 


per corrente: 
continua 
alternata 
monofase 
bifase 
trifase 


Y di CONTATORI 
ALA) A DOPPIA TARIFFA 


E) A (giorno e notte) 


CONTATORI 


Ec ES HEU RESO 


DEDO 


DREVET ii: 


CONTATORI- ORARIO (non necessità’ ricaricarli) 


PER CORRENTE ALTERNATA f | | 


Lampade ad Arco (Perdrisat) 152 di 2a5 A per luce 

per corrente alternata e continua a SO A per proiezioni 
consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Ferri da stirare 


TA tenta, e a e e ee 


AA A A A A AS at ST LI 


Rappresentanti generali per Fitalia : 


G. ALIMONDA a C.-GENOVA | 


(1-15)-(17 4 


Via XX Settembre, 16 


per Telegrafo, Telefono, Tramvie e Trasporti 
di Energia elettrica 


IMPREGNATI con sublimato corrosivo 


Durata media secondo lo statistiche ufficiali anni 17?) 


— 
TRAVERSE 


per Ferrovie e Tramvie 
INIETTATE con creosoto 


n 
HA IÓ XA = a 
—— — HA A e E A A A risma © 


FRATELLI HIMMELSBACH 


FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera 


Rempartstrasse, n. 16 


HS Oo 


(1,15) . (24,9) 
Milano 1906, Gran Premio 


Marsiglia stato Gran Premio 


o - 


e 
e a. o 
-—=———— vv 


=}! A TARIFFE MULTIPLE 


| PALI DI LEGNO 


rc. — ——t— - a A 


SIRIUS KOLLOID LAMA! 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICA 


Funziona in tutte le posizioni 


Consuma ca: 1 watt Hdi qu 
per cand. normale | È isi 


10°. risparmio esercizi 
FORMA ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE SE 
SOLIDA COSTRUZIGI | N 
LE ROTTURE IN VIAGGIf j 
RIDOTTE 
A PROPORZIONI MINIME 


‘ Fabbricate dalla: 


IV Ellis Gr 


GELNHAUSEN 
In Gelnhausen (presso Frankfort of 


SS per d 


187 


LA Si | SS 


fo i generali per P Italia: 


G. ALIMONDA &C. ENE 


Via XX Settembre, 16. 


MENSILE ILLUSTRATA 
eO 

ANNO 4r 

KK MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E MÈ 

GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ- 


| 
| 

| 

j 

i 

| 
nol |! 

ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO ET i i 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - -V 
| 


| Uni 
| 


GR 
Per copi: 


MD 
oz 
C ad 


E 
Z MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - son 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE 


OTIZIE 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - N a 
ERSONALE 


SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL P = ni 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVIS e ¡Ma 


STRAZIONI ECC. A MM i 
PREZZI D'ABBONAMENTO A 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto € Tunisi Ga I 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . RI a 
Paesi non facenti parte dell Unione postale, le de 1 po. 
Un fascicolo separato L 
MA 


di 
, : sarrit 

La 10 gennaio — I signori librai de Pa 

lo sconto del 10 0/0 sia per gli ab 
i tascicoli DEI gli indie a: e gli estratti è ancordato loro 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d pa 
se non accompagnate dal risp ettivo impo 


a Ca = j i 
Tutti possono collaborare nella Rivista aea Eo 6 2} 
Per pubblicazione di articoli, comunicaz ioni i e R 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della | 
rittima - Roma. 
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A CARBONI 


per sola illumina- 
zione, 


per illuminazione ad eftetto 


a luce colorata gialla, bian- 
ca e marca Alba. 


Carboni per mi- 
crofoni, 

Y 
Carboni per elet- 


AVE 
e Sie n ne Qe Y trolisi. 


Apparecchi per 
Apparecchi di mi- LICHTENBERG (Berlino) acqua di conden- 


sura a spirito, Vendita per l’Italia: sazione, 


Carboni per coil- 


lettori di TRY Ge ebr a de 


que condulitività, 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITÀ SIEMENS-SCHUCKERT È 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 


(1-15); (17-9) 


_————————_______———————————___—_———_—___—P—É 
MOTORI À GAS POVERO 


sidro na Italiana Politecnica 


Fr atelli Kahn Costrazioni Oltre 8000 
x ui * MILANO » = > solidissimo «Implantix 
y PREMIATA FABBRICA DI pe A — — 
- [CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI ff | seme gWil a ai 


An tutti i generi | 


A.G. DRESDNER  GASMOTOREN-FABRIK 


già Moritz z Hille- lo - DRESDEN - A. 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABO RATORIO 
| Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
| Esecuzione Immediata 


Rappresentanti duci i per l'Italia: i (1,15 - -10,9) 


RANIERI TONISS! de €, - GENOVA 


(1,18) - 8,9) Via Lu.coli 14-2 Telefono intercomunicale 16-59 


+000 ICAA 0000000+000000000200000 


SOCIETA ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
Gia Breitfeld, Danék & C” 


(BOEMIA) — PRAGA — (BOEMIA) 


ve Deve. Ck 0. e 


Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia), BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


SPECIALI TA? 


Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo 1 più 

moderni sistemi. 

Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 

urbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. 


otori a Gaz di alti forni, a gaz di cok. e a gaz povero. as 
66 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
— ARI Cibi 


Pompe alettriche a stantuffo tuffante o rotativo.- Macchine d estrazione, 
argani, compressori d'aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 
lanti a n per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 
ón 00000000000000000t00000t0t0t0tD00tDt0>Dt292t2t oo 
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e delle principali 


dell'interno e dell'estero 


| Sigarette è veramen- 
` tela migliore. 


rr————— ie 


| === 
=== | 


Fermitrice delle 
Ferrovie dello Stato 


Soc. di Elettricità 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 


Km. 185 alla tensione di 56960 volt 
11 più importante in Europa 


- PP __—_—_—_ _—— — 1——_ —__————————_+++ 6________—_——e - 


COMPASSI RICHTER DI DI PRECISIONE 
E. O. adds Ç. Chemnitz (Sassonia) 


GRAN DIPLOMA D’ ONORE all’ Esposizione.di MILANO 1906 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per 
lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. 
Rappresentante con esteso campionario: 


G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 
ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Ororificenze a tutte le grandi Esposizioni 


DIAMANTI TAGLIAVETRO 


UTENSILI 
per tutte 
lavorazioni 
sul 
cristallo 


Specislitá DIAMANTI CARBONE per arruotare. i 
Ruote Smeriglio, Getti di terro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
Rappresentante con esteso campionario : 


G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; 
Fumatori 


la carta per fare 


Telefono 68-31 


Esigere su ogni porgo) 
dr Ps 
Satin Bois . | 
Frères Lyon . 
abi di tutte specialita in Pipe, Tabacohiore, tutti a 


- Por DE. 


Aria di Pubblicità dell ELETTRICISTA DI 


~ KARISBADER Kains lod DUSTR TRI RIE j 
n MERKELSGRUEN it KA 


= È - Proprietaria della celebre Cava diiCaolii y | 


in porcellana « dur iss 


Propria STAZIONE DI FP a 200.06 

Oltre 900 modelli d'Isolatori? 

Assumesi qualsiasi altro lavoro $ cia fa: i eai sic 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PE LT 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITÀ A. 1., Torino Km. 218 = Tensione naro Y 


IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenoze Km, 8- Tensione. 33 200 


IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensioni Lesbo Volt... 
e più altri 
100 gioni superiori ai 18000 Vult. 
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LAZZAR & MAI ke 


TREVISO 


impianti. per ten- 


JOSEPH vÒai i GE 
MANNHEIM. 
se Costruisce fn 


Y Pe 
ER 

Scambi di qualsiasi costruzione E 4 Pattatorm di 
scartamento. fs 


Scambi a doppio scartamento, sboc |} 
camento di binario a scartamento | 
ridotto nella ferrovia normale. 


Scambi infossati ‘per lastricato." SM 


Scambi senza interruzioni del. 
priocipal, È 


Cuori con punta in acciaio * | 
tt d'ogni. costruzione. 


icon per 
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direte Prof. ANGELO BANTI cn Marzo 1000. | EN 
e Annunzi di Pubblicità- ROMA Via o È 
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APPARECCHI TELEFONICI- TELRGRAFICI 


a o 
TAI E INDUSTRIALI 553 
E i l 5 
schi da quadro e registratori Richard ER di sicurezza ed antinduttivi | 
rente continua ed alternata lu 3 
ARIS - 25, Rue Mélingne - PARIS ro 5 per linee parallele a quelle ad alta e altissima tensione, » 
fra o — pod APPARECCHI SPECIALI. > | 
Se Pie per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo pe 
Manometri Fa E SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA pena 
Cinemometri n 3° Telefoni, quadri ed agoeseort - Applicazioni speciali aen’ EleftMai "| J 
Termometri ce 28 cita. - - Traslatori, trasformato per lampade a consumo riot: er, e 
<< als tissímo, per campanelli e ettrici, per chiamate CAMERA, per LT 
bi < -Indicatori dina- E È È AS dute piccole potenze. i. Si 
a o ne < fi CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA da 
È = Dinamometri _—==_TFT_r&-=--*>x+& 
= - Di ffi - 
= a ARTURO PEREGO & O. Pisino mea MILANO | 
Liegi 1905 Rappresentata in Roma per l'italia SIE e ped, Y A 
Uffi - Via C 23 
BRANDS PRIX = FUORI CONCORSO membro del Gluri | G. Thurlow En ig Via Pe er e ROMA 
MILANO MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 
_—1——r—————==zzm____ 
a Bu a e de PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VA = 
y an VOLE — GRIFFE, ecc: ecc K W K sE K K + 
o Pal Corso Genova, 30 PORCELLANE — VETRERIE < LAMPADINE 
CONDUTTORI K K XK K XK Xxx ® 
as TI‘ ‘:-—1—11.1t1—1——tt----e 
PRI ERI: E ESTRO. A A DL DE 
Po omessi ac INNESTO BENN mco = 
E i Ano POE $ Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto ANGELINI 
A revettato in tutti gli stati industriali e 
|P PER y METRI- VOLTMETRI come l'innesto a frizione migliore e più sicuro. I più fonici e chiari 
lp WATTMET RI registratori A o N Vedi avyisd intánio* 
CA, Fi | Fedi avviso Mia as Senza cuscinetti di legno ompletamen ) ROMA è» Via in Lucina, 4 
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Società E So. IAN EE EAN Porco Gapa Ba duzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferro- 
8 impianto di alti forni, acciaieria Martin. Laminatoi con speciale attrezzatura per forte produzione da Fondi 3 
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> FABBRICA DI MOTORI A GAS O 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente dit 


‘Via Padova, 15 a -MILANO - 
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7 Società Torinese Automobili Elettrici sn. Dr 


$ | TORINO - 46 Corso Regina Margherita - TORINO. SEI o ; ‘il È 


e a SALSA SAVANA" 


e CARRI DA TRASPORTO E LOCOMOTIVE 


- Elettriche ad Accumulatori di 3 


i OMNIBUS AD ‘ACCUMULATORI È A TROLLEY en 0 
VETTURE - VETTURETTE - FURGONI A a 


y — IIS 


È Massima economia - Sorveglianza facile - Sicurezza assoluta 


A Andamento regolare e silenzioso - Ricupero della corrente nelle dt, 
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+ SOCIETÀ ANONIMA FORNACI A 
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Es: | CAPITALE SociaLe L. 809,000 — Versaro L. 500,000 | 
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FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze; A SOAURI 


EMBRICI 
| (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie, MATTONI ordinati, 


MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. dt, ; cei È è i È 
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Avvisi di Pubblicitá dell ELETTRICISTA. 


A. B. 6.-THOMSON HOUSTON 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA SEDE IN MILANO Carrrate Sociate L. 9,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5. - Direzione di ROMA: Piazza Borgh 
| +23 


3 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D ONORE ALL' ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
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TRAZIONE ELETTRICA 
a Corrente Monofase 


su F'errovie a grande traffico 
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ALLGEMEINE ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
BERLIN 


- 


LOCOMOTIVA A CORRENTE MONOFASE PER LE FERROVIE DELLO STATO PRUSSIANO, EQUIPAGGIATA GON 3 MOTORI 
WE 80, 350 HP PER UN'ORA, 25 CICLI, 850 VOLT; LINEA DI CONTATTO AD ALTA TENSIONE. 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


6 & precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione | 
adoperato e temperatura dell’ Acqua | 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZÚRICH. 


. (1,15) - (84,9) 


N 


TRÜB, FIERZ a C., Hombrechtikon - TAIBO sn 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEIL 1893 
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Marca di È) Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono e polifasica 
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Rappresentante Generale per "ITALIA: 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI corso V-Em. 244 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte e la Liguria. 
Heinrich Júngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia ed il Veneto. ' 
Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, e l'Umbria 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 


na cb DITTA ING. H. BOLLINGER ».MEEANO,; 


Costruzioni industriali. | Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov 
= ENANA 
| 


visorie e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


| Coper ture in Holzeement per tetti piani 
CEI 


e ter I azze . (1,16) - (1,9 


Costruzioni in cemento armato - 
A 


Brevetto Baroni-Lúling 


Avvisi di pubblicitá dell'ELETTRICISTA 


P 0) M P E Centrifughe a nai 


TIPO 
VENTILATORI centrifughi ed Eliccigali 


TIPO i SIROCCO a 


COMPRESSORI D'ARIA se Pompe a vuoto 


reo REAVELL ,, 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, evo. 


Costruziore 
accurata 


Efficienza 
massima . 


Per qualsiasi 
applicazione 


- Serie, 
garanzie 


Apparscchi 


str C ARLO 


Paranchi elettrici 
dex 


(e case adiacenti) 


Macchine e Utensili” 
americani 


ll RISCALDAMENTO 
MODERNO 


o. 
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STUFE VENTILATRICI 


di sistema economico per 
piccoli appartamenti. 


PREVENTIVI GRATIS 
. Serantoni 
, & Pontiglione 


MILANO = Viale Monforte, 5 
BOLOGNA + S. Simone 1. 


È SAI [ca Ss 


FORNITORE DELLA r0AL CASA 


si 
Via Alessandro Manzeni, 3I PS D 
i <d 


Macchine, Utengili e Accessori 
per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
l per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


ROTURBO . 


Referenze: 


R. MARINA INGLESE 
R. MARINA ITALIANA 
I. MARINA GERMANICA 
I, MARINA GIAPPONESE 
le principali 
Centrali Elettriche 
ed Imprese Pubbliche 


Chiedere listino * WWCB 101 ,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD ¿ BENEY-L” 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


(1,45) - (8,9) 


Seghe da metallo 


e Filettatrici Wagner 
NAEF > 


Macchine per legno 
Milano Kiessling 


ol 


(148) - (24,8) 


Moneta Giusepp 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


n.9 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO e 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1908, 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


- A 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata | 
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per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. È 


CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI con filo metallico MARCA ‘‘EZXZCELLO,, 
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CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso; sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIOCE a: ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
+ ELETTRODI + 


“ iper Pindustria del Carburo di Calclo e PElettrochimica 
(1,15) -(4,9) 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
KEKE» 
MOTORI a vapore : ; 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 


marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
KAOKAO 

CALDAIE Verticali Tubolari .— Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibill. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 
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CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.15) - (24,1) pS 
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(1,15)-(10,8) 
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REFERENZE 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Società Italiana Oerlikon, Milano. 
Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Società Esercizio Bacini, Genova. 
Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 
Società Anonima Westinghouse, Roma. 
Societá Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 
Società Elettrica di Sarezzo. 
Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. ] 
Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. - 
ecc. ecc. | 
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< IMPIANTI ELETTRICI D- 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE I 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. © 
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(1.15) (24.9) 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
LAS 


>)» GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI - PEE ali | 


_ a 


—— OO 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, 


900 4500 Scale aeree vendute 
Casa Fondata nel 1860. 
A ———— 
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eree a tronchi. — e Aeres a tiranti t ici ea 
Scala Porta Tipo 8° Aeree a Coulisse 8 automatici. — Scale Ma 44 , 
| i — Scale a rampone per ieri. — Ji 
(a Coulisse)) d'ogni forma.— Ponti me er reo mpieri. — Scale a ‘mano ar 
molto comoda e pratica Ds per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, 11p0 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI- MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 


—44.-—-- 


I PIÙ GRANDI ISOLATORI 


n porcellana pura: durissima 
— K+ A 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto | 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


n- — > ——— 


ACCESSORI ISOLANTI — 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,9) 
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SOCIETA ITALIANA 


PER 


Conduttori Elettrici Isolati 


e PRODOTTI AFFINI | 


LIVORNO 


Toscana 


LIVORNO 


Toscana 


CAVI ELETTRICI 


Baia di Forza - Luce - bea Ferrovie - Telegraí - Telefoni na 
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900 


——0000 


Lampadine ad incandescenza NOVITA ` 


a congumo ridotto 


e oon filamento metallizzato 


Consumo di energia Risparmio 
Watt 2/4 per candela e A 7 di 
Risparmio SO 
del 
| Media durata d'accensione utile 
30 lo 500 ore ciron 


NOVITA 


SAn a 100-125 Volts — 
Y MS 25 e 50 candele 200-240 Volts 
Verkaufsstelle Vereinigter Glihlampen-Fabrite 
| ln VV. 8 | (1,15) -249) 
tte tres A 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


- - — e 0 I -O oK Go. -— 


Lenci 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello ll. 
Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & OR 
o. Moisè 2065. | 
Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34 


——___—__-.—— .-..41060690 "9 OA. 006+._ 


Lampade ad Incandescenz® 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
1 (115) (M9) 


900 


Forniture solamente ai rivenditori. n 
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Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI NENSEMBERGER-1014 
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; UFFICIO TECNICO A MILAN O - Via ITA 14 
DO 

3 | 


-00 MD e O o AZ 00 


Medaglie d’oro 1 Torino 1898 — Como 1899 — Milano 1901 — Bologna e Brescia 1904 — [SME F si" 
Macerata Le — Montecatini 1906 — Bari 1907. — Grand Prix: Milano 1906. dt Pep PERE i 


Accumulatori stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 

Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 

Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d'ogni genare in recipienti a. celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie dei tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


NASA NAT IT IT USAS 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


SOC. AN. A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 800.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 
o I TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 
FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 
OFFICINE MODERNE pe la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 


Tavoli telegrafici Morse— Telegrafi stampanti— Avvisatori 
d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI - EGG, — EGG. 


PILE ad alta Intensità «INVICTA,, Drevettate- Pile dogni genere 


Ka === 
RAPPRESENTANZA 5 seronito 
PS 
DELLA i : ; ; f i | DI 
pa A. SCHWARZ- FRANKFURT 


(ELERTROTECKNISCHE INSTITUTE- FRANKFURT) | 
APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARCO „s | 
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K 
MS 


M 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


A. C. SPANNER Giuseppe e F.”Redaelli- Lecco 


$ ni Stabilimenti filiali 

2 a) GARDONE V, T. DERVIO 

E CONTATORI D ACQUA g (Prov di Brescia) (Lago di Como) 

= 5 ——__tt-______ - 

3 SISTEMA FALIER mi _ PA | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acelalo zincato 

3 sl $ Hi per condullure telegrafiche e telefoniche. 

3o Officina F = LI Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 

E | di Milano 33 Le e corde metalliche per sostegni di condutture 

S 4 Corso Magenta N. 56 E z Ra elettriche. 

- RE ene A 3 z Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 

2 Direttore per l'Officina e rappresentante per l'Italia: 2 è Corde di rame per parafulmini. (1,15) (19, 
“e Y. ZACCHI (1,15) - (3,9) j 


Ing. E. KIRCHNER &C. 


34, Via Principe Umberto «MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a che a Lipsia (Ge; (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE 


ao per la LAVORAZIONE del LEGNO <P QUO, 
Esposizione Internazionale Mile Milano 1906 “ Grand Prix sy Massima Mosina Durata 


T man————6€—_——_—_—_—_—_—_—_-_—_———6 


| 


OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE 


Societájanonima — CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato 


GENOVA 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche : 


Rappresentanti per la To- 
scana : Sigg. 


ZA A | 

PEDE È A . Successori LHOTE 
Ing. GIOVANNI BAS, D- | 
Firenze - | 

MILANO - | 


Via Nazionale, 19. 


| 
Foro Bonaparte, ı | 
| 
| 


Rappresentanti per la Li- 


Rappresentanti per y Italia | 
guria, signori: 


Meridionale e la Sicilia: Sigg. | 


GRIMALDI & C. Ing: ALHAIQUE,BAL- | 

Successori a DISSEROTTO &C 

Ing. E. CANZIANI € C. Napoli - 
Genova- : Corso Umberto I, n. 84- 86 | 


Portici Vittorio Eman. II. (1,15) -09 


CC O 


ene 7 e 
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5 A A A 3 j € 
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x 

° hd 1 


Elettricisti di Europa e d'America. 


| 
$ 
contenente. più di 200 ritratti dei più noti | 
5 Un bel volume in-4 L. 5. 


Fà viene spedito per sole 1.8 agli abbonati 


del’ ELETTRICISTA. 
| 
i 


t 

! 

E 

Rivolgere le domande accompagnate dall' im- | 


porto alla 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, gi MIL ANO - Via Berchet, 2 


y 
che spedirà il volume franco e raccomandato. | 


1,15 
O e: 


| 
| 
| 
| 
Casa fondata 
nel 18'73 


DITTA Je THIMM 


FRIBURGO 


-o Teee a ——@@ —__———————————————————€P————@m —+6k 


STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 


Ing. A. HESS & C. 
TORINO Telef. 18-70 


Telg. ELECTRON 


UFFICI 
Via Montecuccoli 2 
(Corso Siccardi). 


Macchinario Elettrico sella Norddeutsche DMa- 
chiuen ed Clumatmen-Fabrf - (Lloyd) di Buena, 
Motori tifasi brevellats a reiotenza girante. 

Materiale elettrico, strumenti cò apparecchi, tam- 


padine comuni cò a filamento metallico (P H), 
fi holati e cavi. 


Gruppi edi 


Turbine, motori a Gas e Benzina. 


‘ Forniture industriali, specialità tecniche. 


Metalli Name e ottone in tutta le forme, fili per 
trasporti, trolleys, telefoni, ecc. 


(1,15)-(6,9) 


ci 00 POSSA OTIS BOALO 41000008DO UM CREDE DE LOMA LD DI DGAC DO FRA LO ELA DADI FILO LOGO A UU inin 


—— CHIEDERE PREVENTIVI E LISTIN == | 


n 


Selva Nera 


— Friedrichstr. N.28 - 


vel PALI pi LEGNO 


“per Impianti 
Blettrici 


iettati con bicloruro di mercurio | 


Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto 


GRANDI PREMI 


. Esposizioni di 
MILANO 1906 
MARSIGLIA 1908 


A a € <Ñ——— 


(1,15) - 29,9) 
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HACKETHAL- DRAHT- UND. KABEL -WERKE 


CES pa si fatta as o a | 
SNA SA N A E a È 


Convenienza Assoluta | 
Nuovo metodo aan per E, cavi elettrici © 


BOE 


Ho o Importantissimo per tulle le linee elettriche, aeree, per 
A gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concene, ap- 

prellure, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 
A sione, per teatri e luoghi pubbiicio èe e o 0 è è? 


VANTAGGI PRINCIPALI 
1? Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all'isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


—--— 10660 0 OK 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL A 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILAN O — via Vincenzo Monti, n. 4 


aa - -_—_-.- -- 


4 
EN 
DE 
. 
r 


A TT 
nn ie Riefler 
- GOTTWALD & C. vi san ciorcio © BOLOGNA na nasa DS SU 


MUI — NESSELWANG A MONACO ET i 
|, aser DI PRECISION 
fijos: pi mon" 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA 
HERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEIO (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 


€. | i. Arohitetti 6 
o >» ODO | per Ingegneri, Arono" e 
Trucks e Carrelli 7 AA i Assi montati GRAND PRIX: Parigi 1005.41) pino 
Carrelli a Mono-Asse £ È ingranaggi per motori Cataloghi gratis a richana Peo 
Locemotive ed } i Casse difesa per RIVOLGERSI ER 
Inaffiatrici elettriche ` me cis di | ze A DEIDIE dui 
«oya 2 o es Napoli = ouin re EST, 
i 3 e GERST orreauen. 1000 € È CI era 
A FRA VE fi Lon 1 compa e o wa a i m 
PPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO ra 
iii: 1,58) - (91.0 a RIEFLER® na, la part = a = 
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solazioni dogni genere, 
7" Re A mn, cosa! 


al 


Fornitura di material isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
Specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


Schiarimenti 
Progetti 
e 
Preventivi 
dietro richiesta 


i _ 23 SE B.-ISOLAZIONI CONTRO ue PERDITE m FREDDO. 


j | Be ¿ ¿Diatomit” per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
| ve + macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 


reirigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
Per Telegramm 


Bo W ANNER & C.: MIL ANO Ma Principe Umberto 0. 27 


Unici concessionari d'Italia della Soc. Anon, 
GRUNZWEIG & HARTM ANN Ludwigshafen sR 


N 
E ==] \ A 


AN 
p AS 


(1,15) - (18,8) 


e 
AA ena 
Yr == É Sane pe > ad | 


“SOCIETA SVIZZERA © 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


MACCHINE A GIUBIASCO-BELLINZONA INSTALLAZIONE § 


VAPORE CON FR MODERNA 
DISTRIBUZIONE ( FIVB 
A VALVOLE SI BIEN E | tti B DA MATERIALI 


OTTIMI 


SEMPLICI. ROBUSTE Moa o) N COSTRUZIONE 
ECONOMICHE fE Nal A Id A | ACCURATA 


ton T E o <. HTAR 
À ES -r jA == e A PA 
ai ¿et A 1 arca 
DAA «3 t goo le TE CESET S 
n ie ps s x - e] E jar vG à sy UA ~ a A g p 
& 3 . "r . y fu . 
R A es m d Y "a TL i E e a E . A ST Ù $ | 
> ve S) i ' 6 è 4, nf AG veti x ala OT Y A E Ta 
= » È i a vw ef e. > ER ta AY Gi ey Y s \ n ¿ 4 
= n n ri > á A p de ni - > sa 4 pL y S «Joe r ALA 
Moie VB - = pae, de di 37 AL i a AL sta P e da nye y 
+ SA - o Y e ] ria tei n MP JN e e “ab AA € E por: a. x 
3-5 n E y n AS ashi dt A T e si Dr TEA p LE E è Tate c va 5 RI 4 PA" 
A eee A A A 
- - Tea 


Ufficio Vendita per l’Italia . 
Via Foro Bonaparte, 63 - MI Li A N O = Via Foro Bonaparte, 63 | 


PR . AR e e X l e A - - i Fs i $ di i a - 
d 4 Aga Ye SAP A “ai bi ras a l SU si $ ` i È A IC i Sat È a E ai È LA A y Fa’ A C C a DI fio es US a Dy 7 f * > . ` 
AR e MS I a HI a si, A a | P Le A y S a F aag a à A JA è HQ! H Vi.) a 1 H ) s ; Y | ; I 
E ° ° ; v - . ; ; DA 
S$ Y ] , 3 
7 1 


Forniture Generali per l’Elettricità Fl 
Via Solferino 29-31 +«IMO LT2A_IN O - Via Solferino 29-31 } 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia della i 
E. A.G. 4) 
Elektricitits Act. Ges, } 
- Vorm. Hermann Pie $ | 
CHEMNITZ | 


———————— ——————————_——————————_————_—_—_—_m_mmm+-z 
—————_- 


Dinamo - Alternatori Y 
Motori- Trasformatori 3 


Impianti Elettrici 
completi 


PREVENTIVI E PROGETTI f 
A RICHIESTA == È 


Generatore a corrente continua 1350 HP. 
« Impianto Elettrico Municipale Lipsia » 


; FORNITURE COMPLETE 
>. por impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
“VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


> RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


P Per preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto 


+. UFFICIO TECNICO 


O e D o o © 
7 `r > NO AV), < Da a y) : i a YE a Sn N af (a = 
i E 2 t t | | po i : 


speciale $ 


Telefono : 91-60 


È è 2 
A a NA ERD I 
1 y y =: 


Se 
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SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


o | GRANDE ACCIAIJERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 


FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


| 

a | 
Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. | 


o al seguenti rappresentanti: È MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. | 
TORINO, Sig. g: Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. | 


Per rotaie da kg. 15 al metro in piú rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 > ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


(11,5)-(24,9) - | 


A ` 


AL , » ne rene vali Doe 
MENA e 9 % q > $`: e 4 A i Ba SI 


RIE. 


hmeyerwerkeA Gi 


FRANCOFORTE S/M. 


0 DE De 
E JO 


> a 
a 


A AN de. 


i CONVERTITORI VERTICALI 
I MOTORI VERTICALI 


: per accoppiamento diretto con centrifughe, ecc. 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


{SOCIETA ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - MILANO | 


29-67 


Telefoni 41-73 


FULGURA 


Lampada a filamento metallico 


l watt 
per candela 


- 4h 


Durata 
di 
funzionamento 
circa 1000 ore 


+49 
Piccola 
radiazione 
di calore 
Vantaggiosa - 
diffusione 
© di 
luce 


DOMANDARE LISTINO N. 76 


LODOVICO HESS 


M I L A N O Conduit. Milano 


45 - Via Fatebenefratelli - 15 


«20 


‘BERGMANN, 


Per corrente 
- continua e 
alternata 


+004 


Funzionamento 
in tutte 
le posizioni 


+ 


Intensità | 
luminosa 


sem pre 
costante 


st 


di economia 


(1,154 49) 
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ÉI CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 
ri -Werke “A-G.,, 


=-——— Ty 0 00 ID Y + 00. - — -- -- 


Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere al carico 


doppia tariffa 


Domandare nuovo listino N, 75 


de === 


LODOVICO HESS :i 


MILANO BE 


s benefratelli - 13 
15 - Via Pato Telegrammi: 


T 2. I | Conduit - Milano s4 
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DIR” EM” GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 300,000 


MILANO 


Via Vittoria Colonna, n. 9 


ceo. 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONLAPPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


ve temere 

ur. comano 

Ed ASIA TINTI 

a [0.000 sds 
i . 


e ti 
Ls 


Commutatore centrale 


A AA 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. 
Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. l : 
E Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati 8” 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. (115-949 


ME dh 


OFFICINA ELETTRICA 


2er 


asco «JA "TIRO E 


su es r lr 
_% a 
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Celerita, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE — | 
POSTE CELERI di ogni sistema A NX => 


|BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


- Compagnie di assicurazione 


; soli Concessionaria 
Grandi Magazzini 


I | PER L'ITALIA & 
| Redazioni di Giornali AS RAPPRESENTANTE 
Uffici Vari I | DELLA 
Biblioteche 7J LAMSON-MIX & GENEST 
Società Anonima per 
cAlberghi 


Impianti di Poste Pneumatiche 
e 


Poste Celeri 


etc. etc. 


DR i 
ScHöÖNEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


Concessionari e Costruttori . 


delle Reti Covernative di Posta Pneumatiche 


di MILANO ROMA e NAPOLI | f 


NASA 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


A. 


e —— 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX &GENEST funzionano in Europa ed in America 
______ —r—_—_——r———————>*s*=-+=<s-*t;*;-*-<-;-’'° 


Celerità, Sicurezza, Economia 


SO Pr E è tir stia 


E 
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Ing. MARIETTI s Cc. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 
eya Telefono £1-8I 


Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


Via S. Quintino, 19 


Fabbricazione 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


Amianto indurite in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatele per copra interruttori, per © 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


A 


ORINO 


TU BI ISOLANT n per/condutture elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della aa BERGMANN 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


En | 


ol 
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ay "i 
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o BAIATA Dic 


Referenze di primo ordine 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI 


WAN NER & 


PARIGI 


A Hi AN CTA sii 


| y od onlen 


rt. sr .- 


Wa 
| 
wi de 


A A cinciua 


WE migliore | 


o Favoriche | 
4 Nuy \ 


INEBRIAEIAA A 


i NEL REGNO D ITALIA 


COMILANO 


BRUSSELLE HORGEN 


(11,5)-(2,10) 


Importaz. e Rappresentanze | 
Deposito I 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- | 
rente. 
Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente, 
Carte isolanti d'ogni specie. 
Cartoni pressati d'ogni spessore. 
Tele Isolanti verniciate. 
Ebonite - Galalith. | 
Mam Composizioni incombustibili d'A- | 
N mianto, su modello. 
N” Stagno preparato per saldare. 
Tino!. 
€) Gommalacoa d'ogni specie. 
‘io per trasformatori. 


®UuUpgpJuo outyud tp ozuosJoJo rI 
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— MOTORI A COMBUSTIONE. 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI SULZER 


WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


Brevettato in ITALIA 


Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, e rs 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata -e per: 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun segni i 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 


- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 
costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 
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Studio Tecnico = MILANO = Foro Bonaparte, 35 


ROMA m Piazza dell’ Esquilino 8 m ROMA —  (,5,0,18,17,2) 
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SI. : 
OOOO ISS SOS ISSO es 


PERES AS PS PS PS ah a 


¡pri 


| HAMBURG, KOLN, LONDON. 


Concessionari Generali 


PER TUTTA L'ILALIA 
MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 
FILIALI 


Milano, Genova, Napoli 
(1)- (B,8) 


` 


v 


y ~+ K ati 4 XA © © O 0 o © e” $ O e” e” © - XX XOX XX A SE 4 
an nn e a am 


A PS 


SOCIETE ces LAMPES 


à incandescence de Zürich 


Stabilimento a 
BIRMENSDORF 


= 


LAMPADE A 
INCANDESCENZA 


di tutti i generi 


Fondata nel 1889 


LAMPADE 
comuni - 


e di lusso 


per decorazione 
per alte tensioni 
per tramways 
tiamma 
smerigliate 

ecc, 


ze 
Ag:nte generale 
F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


BERLIN W. “ere 


Il Signor Edward WESTON, i 
Newark (New Jersey, S. U. d'America) 


concessionario dei brevetti italiani 


1°) Vol. 95 N. 111 Regg. Att. e N. 47635 Reg. Gen, 
per il trovato: 


« Perfectionnements dens les instruments á mesurer P'álec. 
tricité » e 


2°) Vol 95 N. 113 Reg. Att. e N. 47637 Reg. Gen., 
per il trovato: 


« Perfectionnements dans les instrum.nts destinés a me. 
surer l'électricité », 


è disposto a cedere i brevetti od a concedere licenze 
di fabbricazione od applicazione dei relativi trovati. 
a condizioni favorevoli; eventualmente anche a sfrut- | 
tare i trovati medesimi in quel modo che risultasse ' 
più opportuno. 


tif 10004 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 
Ufficio per Brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica 


per l'italia e per l'Estero, della Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24 - MILANO 


PREMIATA FABBRICA = ||! 


pi PILE GALVANOPROR | 
AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


ion MEDAGLIA DURO 


Esposizione Milano 1906 


Edoardo Weil $ 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
=< Telefono intercom. 2-85 >< 


APPARECCHI TELEFONICI | 
SUONERIE ELETTRICHE 


| NE el i 
e po fi ARTICOLI 


ATUHINI 


AREN 

RAPPRESENTANTE 

generalo per italia e Svizzeri i 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A. So 


già J..Berliner 


HANNOVER - VIENN : SS ERLINO 
Esposizione zione intersit | 


Gran Premio Milano 1906 


` AA ERE 
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SE i 


&@ MILANO 


a Con Stabilimenti SUecuraali 


i Spezia - Villanueva y Geltrà 


Cavo gr ire pento id PARIGI 1900 GRAND-PRIX _Cavo posato nel Lago di Garda Hi 


S. LOUIS 1904 148000 VOLT 
MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Fsposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 
MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 


Per Energia, 
Provato a oltre 200,000 VOLT Luce, Trazione, Telefonia. 


Gavi Telegrafici Sottomarini: 


= 
e # I 
pi 
= 


Provato a oltre 80,000 VOLT 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 


(1,15)-(34,9) 


ELERE EE AE AEE E RE (LE SS 


er PP — re A A A = = 
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0 


i 
Società Anonima per Azioni 


7 HARTMANN & BRAUN -: FRANCOFORTE sui MENO 


Strumenti Elettrometrici d'ogni genere 


STRUMENTI DA QUADRO 


di diverse dimensioni e costruzioni 


STRUMENTI NORMALI 


per controllo e montaggio 
per correnti di ogni natura e 
~ portata. 


Strumenti per misure di cor- 
renti, Tensioni, potenze, Iso- 


a lazioni e resistenze. 
Strumenti da montarsi su 


colonna e da incassarsi nella 
parete del quadro. 


VETTURE. 
per misure su cavi. . 


Strumenti con scala illumi- E 


nata. FORNITURE P PER. LABORATORIO 
19) . Arapermatro sio c saportabile: e 
$, Prpprosentante Generale per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Pissss Castell % ¿ 


y 


MS A | 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione, 


Turbogeneratori e Turboalternatori. 


LUCE E FORZA ] 


Impianti Elettrochimici. 


MATERIALE 


SERATE SRI) 


D’ IMPIANTO 


Trasformatori con raffreddamento ad 


olio e ad aria. 


Motori speciali per qualunque indu- 


| | 
stria. Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. | 


Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili. | 
put per corrente continua ed alternata. | 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio al 
consumo ridotto. | 


Contatori normali, ¡a doppia tariffa, a mas 
sima richiesta, differenziali, automatici. 
Limitatori di corrente, ecc. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


TRAZIONE 


APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvic. | 
di misura e controllo, da quadro, | 
laboratorio, elettromedicina. | 


Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 
ranee, sopraelevate, sospese. 


Impianti di trazione per miniere. 
Applicazione dei sistemi a corrente continua. 
a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. 


Centrali e apparecchi telefonici. 
Impianti d’avvisatori d'incendio e di 
ronda, 


| 
cai 

Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori I 

di livello d’acqua, accenditori di 


mine. | 


Indicatori di velocità e contagiri -| 
Trasmettitori d’ordini per marina | 
e miniere - Telefoni ad alta voce - 
Apparati di blocco - Applicazioni | 
per elettrochimica e metallurgia. 


N 


n NY 
Mirano “ 


Uffici Tecnici: : el 
GENOVA, Via $. lorenzo, 8 - TORINO, Tia Ottavio Rev, 20 - NAPOLI, Pazza 7 Seltene 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


(4,15)-(21,9) 
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Società Anonima per Istrumenti Elettrici 
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Wattmetro registratore 


per circuito trifase squilibrato 


- (11-156-20-98) 
A A A A AAA 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 


Gran Premio 


St. Louis 1904 MASSIME ONORIFICENZE aa 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


Adottati nei più grandiosi 


impianti nazionali 


PONEN AT 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
(1.15) - (24,9) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA 


ANZ 


—— di Elettricità -—— 


SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 


Alternatori 

Motori e e 
Trasformatori 
e Convertitori 


= o) 


Dinamo e Motori a corrente continua 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 


(1,16)-(15,9) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA i di 
FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 

PHILIPS 

"d | | 

Società Anonima |, i EINDHOVEN (Ap | 

| Sd | IE AN | 

Foa LE LAMPADE | 


LAMPADE A~n 
EN PHILIPS 


a filamento metallicc | 
possono funzionare 


CONSUMO: I << È Y %S aa ANDES 
Un Wat per candela A ONA 
| Economia 70”, NC P-AW 


in qualunque posizione 
— dA | 
Si fabbricano | | 

per voltaggi | 
da 25 a 260 Volt | | 
| 


Si fabbricano 
per voltaggi 


da 252 2400. Ye 


A RICHIESTA | 


x MEI i 
CATA ALOGHI F | LA) GRATIS 


ERCOLE MARELLI & C.-MILANO | 
CASBLLA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTO A SESTO $. GIOVANNI 
PARIGI < LONORA- BERLINO - TORINO - NAPOLI - GENOVA | | 


$5 


PROGETTI 
CATALOGHI 
MANDATI 
DIETRO | 
DOMANDE 


$e 


e 
MOTORI 


ELETTRICI 
DAtiso A 100 HP 


VENTILAT 
EE MARELLI 


M 
RI le ei 


ti Mio zene 
ME 


dl 


I 


(1,15) (49) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


The Ohio Brass Company 


. Specialita Mansfield Ohio 
per Materiale di linea U. S. A. 
AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 


Ing. Meriggi a C. 
MILANO 


SEZ Telefono 93-10 


ING. F. RICCIARDI 


SOCIETÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILANO 
VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a richiesta 


e AA Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) n 


Isolatori Americani 


prescelti..pel più importanti Impianti del mondo 


i | Società Elettrica dell'Adamello a 12.000 Volt 
Impianto del Toce (gu, Imprese Eletr, Conti), 56.000 ,, 
iforni 100.000 ,, 


Stanislaus Elec. Co. California ,, 
ed altri 25 impianti funzionanti, 50=75.000 ,, 


O c-nf hf 0 0» .—— - 


GUIDO TOLUSSO- MILANO - Via Carducci, 13. 


Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta == 


(1,15) (16,9 ) 


Plazza 8, Oarlo, 2 


= e - 
AA Tri —”"éÒée is 


x Li dt = 
A pjr CAL, , 
Cla j ñ i È 


(1,15) - (24,9) 


| 


Carboni per Lampade ad Arco 
PER CORRENTE PS NONA ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLA NIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 


Marca “ SILESIA , „ per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: i Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e. *———— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Annina PLANIAWERKE mha fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLIN W. 9 FABBRICA : RATIBOR OIS 


Koniggratzerstrasse, © 115.19 
a presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


e e a ta» a, È dea 


Eos a 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Ce ir i 


CIVIL E 


a) 


STROMBERG=CARLSON TEL. MFG. CO. 


CHICAGO ILL. 2 ROCHESTER, N. Y. KANSAS CITY Mo, 


H————— OO O Oa 


O E E Liz 


PS | 
CORSANO 


erre N 
feti 


Quadro Commutatore equipaggiato di Avvisatori a chiusura automatica. Capacità 450 Abbonati. 
In funzione nella Città di BARI 


Ci, PMI E n,a 


Rappr." per ITALIA Merid.*- Ine. ALBERTO PERNA - Corso Umb 


Digitized by 


TA 


Avvisi di Pubblicita dell ELETTRICISTA 


W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS 


FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 
I Per l’Impianto di Cavi 


TELEFONICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
sotterraneo, Subacqueo, Aereo 


COOREERGA 


C 
LTD. 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 
"NATIONAL TELEPHONE C° Ltd. 

STATO DELLA NUOVA ZELANDA 

REPUBBLICA AUSTRALIANA 

STATO DEL SUD AFRICA 

STATO DELLA SVEZIA E DANLiARCA 


«Sede Centrale: * | . RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : 
- 13-14 BLOMFIELD STREET -LONDON. E. C. | Italo Ziannoni 


INGHILTERRA Via Chiodo N. 6 - SPEZIA, 


C MM TORNI 


TRAPANI 


LIMATRICI 


GRIMALDI & 
GENOVA iu 


(4,18) - (11,9 


CARO di „Milano a CATALOGO A RICHIESTA e 


Avvisi di Purtitcitá dell ELETTRICISTA. | | 


| 
| 
STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Smet Awin Maian 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. se 


S.do Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici -Tra 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - ; 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- E 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- A | i 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da y ¡ 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo j 

ls 
| 
| 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


X= 


a > 


MACCHINA PER SCRIVERE WILLIAMS, | 
UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE — 


a scrittura visibile e senza nastro. 
Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italiu 


— 


A «> «ig» > qee- «pe «sw > «pa; > A pp > > > i > > > > > 


A RA > N € E È i nd > 
x AS y La “WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la miglote 
€ «0 EN l 4 > : j 
7. L'ultimo modello è tutto ciò ghe si può desiderare ti 
<a i; macchine per scrivere 
` EN “oT d esclusivi por Ml 
Pi o ‘3 Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per ye y 


SOCIETA" MACCHINE PER SORIVERE ED APPIN 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILAN 


i I a - 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA è la 

PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 

LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 

LA PIÙ SEMPLICE 


A ne 


aa SA: 


LA PIÙ PRATICA Sa | 
DELLA CASA GENERALE PER L'ITALIA FRES tr y 
MABIE TOOD & BARD Società Macchine per Seriv ee i 
Londra e New-York MILA Le È W 


20 y (1,18) - (24,9) Venezia- Genova - Bologna - Roma- Torino - Napoli: P 


Avvisi di Pubblicità dell’ RLETTRICISTA 


parade dolar aora aaa 


BELLISS ¿ MORCOM Ltd. | 
n peri MOTRICI A VAPORE - 


verticali 
arapida rotazione e a lubrifica- E 


zione ta 


TURBINE A VAPORE 


Compressori d’aria 


d'ogni tipo 


Motori ad essenza 
CONDENSATORI 


a superfice e a miscela 


Oltre 280 Centrali 


già equip:ggiate per una potenza di 


800.000 HP. 


luci e studi di Progetti completi. (1) - (29,9) 


Ufficio di rappresentanza per l’Italia: Piazza S. Carlo, 2 - MILANO - Telefono 93-10. 


o Ml 


aeee e minna nh 


È si -4.-00 =D 0D IEA o -— -- __ 


Gruppi Belliss E 500 Kw ognuno della Centrale Municipale di Birmingham.. 


SOCIETÀ anonima WESTINGH©OUSEÌ 


CAPITALE SOCIALE L. 15,000,000 
Officine a LE-HAVRE Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 


Adottando le commutatrici 
Westinghouse, si ottiene una 
economia di primo impianto 
del 40 °, sui gruppi motore- 
generatrice. 


188.000 Kw in funziona- 
mento in Europa. 


Chiedere l'opuscolo Commu- 
tatrici 


Le coramutatrici Westinghouse fun- 
zionano perfettamente a 50 periodi, senza 


richiami nè momenti critici. Esse posseno 


Un survoltore com’è indicato nella T superiore, PAR di far variare 


(¡AV VISI UI XK UUVNIILAUO MUSA 12143513 A A Lva Anm £ an , 


Il sig. Richard Otto Albert HEINRICH, 
a Berlino, 

concessionario del brevetto italiano Vol. 109 N. 79 Reg. Att. 
e N. 51355 Reg. Gen., per il trovato: 

« Innovazioni nelle pile elettriche » 

è disposto a cedere il brevetto od a concedere 
licenze di fabbricazione od applicazione del 
trovato a condizioni favorevoli; eventualmente 
anche a sfruttare il trovato medesimo in quel 


modo che risultasse più conveniente. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi allo 


Ufficio per Brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica, 


per l’Italia e per l'Estero, della Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
065) Via Bagutta 24. - MILANO 


INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA 


‘WRIGHT ,, 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
soupo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
terminare la massima richiesta dei singoli abbonati, 


Grazie all’ Indicatore Wright è possibile una 


tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio. 


| Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE 


Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI è C° 


MILANO- Via Broggi, 6 


Rappresentante : 


ig. Enrico Pandiani 
MILANO, Via Boccaccio, 23. 
ECON 


+ * > 


ONPE WEISE € NONNI 
= prin 


E ING. CINZIO BAROSI ..Totme, 


Chiedere cataloghi speciali 


POMPE - COMPRESSORI 


DEPOSITO "WEY 


Torino=Milano=Genova=Bolo 
Rappres. 


PER L'ITALIA MERIDIONALE 
TROG & ROHRIG 
ROMA 


Via Sommacampagna, 15 


MIGLIAIA DI IMPIANTI ESEGUITI 


=” 


— Ge 
ie a — n 
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Fali a tra- 
O, liccioper'ine 

| aeree al alta 
42119 


5 — y 
ag 


tensione e per 
sostegni a 
grandi 
distanze. 


Falo stenaitore 


Preventivi è 
cataloghi 
gratis a 
richiesta, 


Falo per ferrovie eiettriche 


0° 
ope cenqriruone *' ROVURBO.. preverrare 


AUTOREGO LATR ICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, di aspirazione e di volume, a forza inni. 
L’Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose,- per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Bigramma conporsivo ele core docs assobio vlc coo VA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 


AA AAA AAA E A MOTORE ELETTRICO 


Avvisi di Pubblieità dell’ ELETTRICISTA. 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
vico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 

» cazioni fiuora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
è o turbina. 


Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 


EE 
MUA E 


per l’Italia : 


de WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


A Pompe lurbina comune 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
è 8 Pompa - Holurbo" (1-15) (8-9) 


90 


Fr. Gebauer, Berlino 


Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE il CEGALERWERK 
SPECIALITÀ 
Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. : 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


(OSTRIZIONE DI LINEE BLATTRICHE 


di città e campagaa, aeree e subacquee 


|a - 
+ ® Fonderia Meccanica di Brescia Y 


ING. G. CONTI ¿ C. 


« BRESCIA-- _ ķ 


or 


| 
| 
| 
La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadini | 


di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti energia Cellina ed Adige. 


Si assumono impianti ovunque oon squadre specia- 
liste = Prezzi unitari od a forfait. 


Fabbricazione di trasformatori 


e Divisori per lampade ad arco e per cinematografi. 


Installazioni elettriche di luce e 
forza in Paesi, Stabilimenti, Hotels, Ville. 


Materiale di prima fabbricazione e monteurs 
specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- 
camente perfette. 


TURBINE Pelton e a Reazione di alto reina 


Numerosi Impianti già eseguiti 


FORNITORI 
RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali 


elettriche — Municipi — Stabilimenti. | 
RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


Ing. BISO ROSSI & C. manovra, pressioni altissime. 


VERONA - VENEZIA - PADOVA è TRASMISSIONI pectenta nata PEA 


0600000008 0: e 


GIUSEPPE \ANOSSI & C. 


tun Società in accomandita per la costruzione di Apparati FIGE ii 


vN. 55-7o MILANO - Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) wrerruTToRe- mam | 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1908: MEDAGLIA D 'ORO 
Porta valvole, 
| 


SERVOMOTORI e Regolatori | 


4 
0 


Rappresentanze e depositi: 
PP 6 aepo sul | Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, 


di 

GENOVA - ing. S. Cavallaro Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori € Jar 

— Via XX Settembre, 16 — tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico, Accessori dl n 
TORINO - Enrico Piumatti di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunqU 


io, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di t 
— Via S. Quintino, 11 — 8 , e di terra, ecc, lucida 
NAPOLI - Ercol ; Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia I i 
-Ercole Marelli e C. per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intens 
— Calata Trinità Maggiore, 8— | sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. 


n ROMA - A THURLOW GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 
a Cernala, 23 e S. Basilio, 14-15 A richiesta disegni e preventivi |= 


ss tr ——————m1>—1222144À_+@———__—_—__——_——__rTrx__’z_————————_————t#7"@t@t@@ 


(1.18)449) 
O CO 


Societá Anonima 


OFFICIN _ Stabilimenti | Manfredi, Mondovi. È 
riuniti | Bongioannà, Eos 
Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,300,000 versato. gli, 

Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


AA AAA 


ISSN rr a 


Specialitá: Seghe e macchine per lavorazioni del 


legno, le piú moderne e perfezionate 
Macchine agricole e vinicole in genere. ole 


Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. A ETE LE 
Assi in ferro fucinati al maglio e boccole i in ghisarelative «cs a T=s i 
Jas E] y t 

Referenze di primo ordine 
(1,15) - (24.9) CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


—_ 
=" 


Digitized by "Googleg 


Mos 


au 
Ca 


= — a > 


COMPTEUR 


; | 
LIMITATEUR . 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 
come novità in tutto il mondo 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 
2 medaglie d’oro - 1 medaglia d'argento 


SUCCURSALI: 


FRANCIA : 66, rue Turbigo, Paris 

SPAGHA : 30, S. Mateo, Madrid 

MESSICO : 29 S. Bernardo, Messico | 
LONDRA : Bazaar Bulldings-Drury Lanc (Provvisorio) 
BERLINO : 107 Gitechinerstrasso (Provvisorio) 


3 n a a ra cr 


. Nota. — Due Succursali sono già fondate, una 
in Francia, 66 rue de Turbigo - Parigi — l’altra in 

pagna, 30 San Mateo - Madrid. Chi desiderasse in- 
caricarsi della direzione della succursale d'Italia do- 
vrá disporre di una cauzione di 25.000 lire e pos- 
sedere ottime referenze, 


Y 


Avvis 


Electro-Cervera 


APPARECCHI DI MISURA 


66, RUE TURBIGO, 66 


cità 


dell’ ELETTRICIS 


mA 


è 


4 
è, 
x 
¿a 
Na 
S 


SPECIALITÀ 


in ÈLECTRO 


PER ABBONAMENTI 


ÈLECTRO 


LIMITATEUR fui 
. Sede Centrale: z i 


C 


(Provvisorio) 


O A A A A A AA AAA A a a 


LIMITATORE ELETTRICO PERFEZIONATO 


Installato dalla Centrale Elettrica nell’appartamento dell'abbonato, 
evita la frode, economizza il consumo, regola la produzione, e in una 
parola, risolve la questione dell’abbonamento à forfait. 

Apparecchio di piccole dimensioni, elegante. solido, sensibile che 
soddisfa a tutte le condizioni richieste dai tecnici dal 
Limitatore ideale. 

Facciamo anche rilevare i suoi due nuovi e interessantis- 
simi impieghi: uno, trovato dalla Compagnia Edison, come 
taglia-circuito per la preservazione dei contatori; l’altro 
come taglia-circuito sulle reti telefoniche, in sostituzione 
del piombo fusibile. 


Prezzi degli Elettro-Limitatori A&B 


presi alla Stazione di Parigi, senza alouna spesa 


N° 1 per intensità da 5 a 32 candele ampères da Oa 1 L. 10 
» 2 » » » 32 » 100 » » » l» 3 » 15 
» 3 » » » 100 » 200 » » « 3» 6 » 25 
» 4 >» » » 200 » 400 » » » 6» 12 » 50 


Questi prezzi s'intendono per un voltaggio fino a 


130 Volt. Per un voltaggio superiore prezzi da convenirsi. 
S'impiegano con correnti alternate o continue e si possono mettere 


tanto nell’interno quanto all’esterno. l 
Ogni ordinazione non dovrà essere inferiore a 3 apparecchi. 
SCONTO 
Ordinazione da 10 a 100 apparecchi; il 20 °/, 

» » 100» 500 » » 30°, 
» » 500 » 1000 » » 40°, 
» » 1000 e più » » 50 %, 
Attiriamo specialmente l’attenzione sull'importanza 
dogn sconti che la nostra vendita mondiale ci permette 
di fare. 
dE Grandi facilitá di pagamento 
(Diritti di Dogana insignificanti) — Domandare le condizioni. 
NOTA: Cercasi, per le succursali, tutto il personale dagli operai al Direttore. 
(1-15)-(17- 


r er 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


Qs 


A n REGOLATORI AUTOMATICI Thury 
COSTRUZIONI ELETTRICHE EA umas 


| per SEZ tor trasformatori, feeders, ecc. 


(Svizzera) BIASCA (Svizzera) | e per Forni Elettrici 
— TA ae mee 


Specialità esclusiva: 


Regolatore pe 
corrente alternativi. 


(1,15) - (19,9) 


Referenze di installazioni eseguite . 
in tutti gli Stati d'Eu ropa ed in America 


A a a lat 


| 

mbe E È 
Ing. S. Belotti «C. 0 
| 

H 


MILANO - Corso Ron Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI 


ECONOMIA 


] | 
MARCA DEPOSITATA i N 

genza catrame od asfalto, resistente al calore- ‘tropio dica 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, ARA 


Per Copertura di tetti, vagoni, solai di cemetW 
armato, ecc. 

Per Isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, muri 
umidi, terrazzi, ecc. 

Por pavimenti e tappeti, ecc. 

Per costruzioni navali, stabilimenti frigoriferi, 
vagoni retrigeranti. 


VENTILADOR 


per usi diversi 


— — - z 
. 


BERETTA. 
Prezzi per rallo di 20 mq. (m. 22 X 0,910): 
Napoli Bologna -1 Pafilano 


Massimo rendimento "Ip spessore o piega  . . . L8- a 
a, » : . . . 


Marcia silenziosa 
ZALLA 10 sa 


Š » > » 40. — 42. — 
Raberi de 5 
uberina ; A l ; L. 8. . 
Chiodi speciali En Dm 1.80 


— r—____—m_=F 
Namerosissime applicazioni in Italia dal Genio civilo o militare, Uffici teraleì, Angist 
strazioni ferroviarie, Stabilimenti industriali o privati con splendidi risultat ci attest 


== 5Spedizioni franco domicilio ==— CAMPIONI E PROSPETTÍ si spediscono GRATIS a sampli 
richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi 4 Per 
Cercansi Rivenditori | LAMBERGER &C. 
(1,18) - (94,9, Via Monte di Dio, 54 = POLI - Telefono 154 
o 000080009 0000000000 


Avvisi di Pu ose p de I"ELETTRICISTA 


SOCIBTA INDUSTRIALE rara 


Capitale L. 2.200.000 versato 


Sede in GENOVA - RAI SAAE ALPIGNANO (Torino) 


Accumulatori Elettric 


Grandi batterie per illuminazione e forza #i MM W E W W 
i % © EE E Batterie di trazione per Automobili e Battelli 
Illuminazione di li Veicoli. ES A k E E E NS AS 


GRANDE FABBRICA DI LAMPADE ELETTRICHE 


a Tungsteno e a filamento di « di carbone 
Fabbrica di Automobili Elettriche 
e di Accessori | per Illuminazione Elettrica 


GRANDE OFFICINA MECCANICA 


Si eseguisce qualsiasi lavoro di meccanica 


Gust. Mechtersheimer G.m.b.H. 
—_MAXIMILIANSAU a. RE. _ I 


Cantieri di Iniezione 


PALI INIETTATI PER CONDUTTURE 


elettriche, telefoniche e telegrafiche 
Sy 


TRAVERSE CREOSOTATE PER FERROVIE 


Rappresentanti Generali per l'Italia < 


Ranieri Tonissi & C. Genova 


A (1 18) - (12,9) 
‘ Telefono intere. 16-59 Via Luccoli 14-® 


S . C/ Cp | 
SAT DAA VA A Ts A ISAIA “7 i i 


Ananıma Capliale L. 300.000 interamente versato 


Telefono 12.26 (2 slano, Pebbraio 1909. 


VIA ARCO, € 


Illustrissimo Signore, 


fac-simile un recente attestato di prova di lampade “Z 


” 


PER TELEGRAMMI: LAMPEDIBON - MILANO. 


rilasciatoci dal Laboratorio del R. Istituto Tecnico 


Siamo lieti di poterle presentare quí unito in 
Superiore di Milano (Scuola Elettrotecnica - Ponda- 


zione Carlo Erda). 


Da tale attestato potrà rilevare che le garanzie dl 


giunte, ma anche superate, e che il comportamento 
delle lampade “Z. 4 pressoché uguale tanto su cor- 


| 
asposte nei noatri prospetti sono non solo rag- | 
rente continua, quanto su corrente alternata. 


SOCIETÀ ITALIANA perie " Noi confidiamo che questa autorevole conferma 
LAMPADE ELETTRICHE : della superiorità della nostra lampada “7, 


ANONIMA _ CAPITALE L. 300.000. 


viene da un Istituto di fama mondiale, varrà a mo. 


strare che siamo meritevoli del favore col quale il 
230 Jr 

nr y es pubblico ha accettato i nostri prodotti, favore che 
Luce Biancnissima P> L 


GRANDE ECONOMIA . + speriamo vorra continuarci, 
sul GAS-AUER o po 


Con la massima considerazione 


. che ci 
SOCIETÀ ITALIANA rea te LAMPADE ELETTRICHE “ Zu 
| 


PS DEPOSITI pay 1 
IN TUTTE LE CITTA s ETA 
di economia 


1 WATT CANDELA i R.ISTITUTO el SUPERIORE Pron DI Dursa DI No Lampabe Z 
per l 


MILANO 


ISTITUZIONE ELETTRO-TECNICA di 40 W. IIO Volt presentata dalla Spett. 


Tinia K 


CIETA ITAUANA PER IE LAMPADE Eeee Z- Miane 


ia == O MIA BEROGGI E x 
Corrente continua 110 V 22% Corrente alternata 1/0 V 2 2,5% 


t 


i aa | 3zo | Zo 
s| s3] z 


Candele___ 
Watt p card 
(TMD eres 
Cond ele 

Wallp cand 
/ UNperes_ 
Candele. 
Wolt po cond 
(fmperes 
Candele 


| 
195.301,37 O 
216 | 7185 


03881 0376| 0,30/ 


NTIPErOS__ 

Indele__. 
Watt p cord 
(Tmperes__ 
Candele ____ 
Woll n and | 


ss 271 1301 126 


NB Una sol lampada si spense durante le rove (N°4) dopo /112 ore 
ARSE. P 
| AS TECOS 7 
S vio e, / 1 Direttore dol Laboratorio 


rei d PA 


iano 4 Gemzzio 1909 Ca; iù $ ; Ag LAniy lb 


- pai 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


L. £ C. Steinmiiller Gummersbach Ii 
LA PIÙ GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA a 
È 


Fondata nel 1874 


CALDAIE noltitubolari inesplodibili 
Stelnmuúller 
produzione di vapore da kg. 20-25 pro m?. 
con rendimento elevatissimo finora insuperato 
- da nessuna concorrenza 
SURRISCALDATORI appropriati per 
Caldaie d’ogni sistema, brevetto Steinmúl- 
ler. Costruzione solidissima; manutenzione seme 

plice. 

DEPURATORI D'ACQUA brevetto Steinmiiller. 
. Economizzatori sistema Creen 

Ì Impianti completi di tubazioni. 


t= + eo 


‘ Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta. 


ING. ROLAND REMY 


TORINO - Corso Oporto, 2l - TORINO 
yes è 


0 


A 
© 


E TARDE SITI Esa SENS 
i | TECNOMASIO ITALIANO a 
E BROWN BOVERI - 
| (GADDA & C. Consociata) SE 


Dt 


>, 
Bt 


Sede in Milano Via Castiglia 21 
Dinamo - Motori - Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


TEX 


Lt 


a 


de 


TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI. PARSONS : 


è A 
X E > 
` irc 


per accoppiamento diretto con generatori elettriei, 


pompe, ecc. 


PSA AAA ARAS DAAA AADA 


x PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 

5 Filiale di Roma — Via del Tritore N. 53 
DE Con rapresentanza a NAPOLI: 

a Ing. Buonomo e Utili - Calata S. Marco 13. 


ni Per il Pi = Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
È Per il Piemonte- IOR: NE ARECER 3 » Venezia - S. Moisè 2065. 


$ nici ee cio = Era R. + Qusiralo. e Genova - Salita di Negro dd | I (I) - (28,9) 


vw, 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


| 
Officine di Savigliano 


DIREZIONE in TORINO 


(Via .xx SETTEMBRE, 40). 


sf) zie 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 
Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 
| Via Somma Campagna, 15. 
e » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 
wu + » MILANO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 
Via Unione, 18. 
di _* » BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 
Piazzale Stazione 


> » PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni Meccaniche & Elettriche | 


r RI E —— —. ~ 


i d 


„i Al Lat ri 
á «AA ra go Pi A A a 
> “M iS i >i : pes y ce PEA y 
A PRE y E ct 
p Er e aA 
i nl y A Re at 
$ Abe ea TIA AE A a r AAG i. 
= Ue di i 3 
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‘ Avvisi di` Pubblicità de ELECTRICISTA, 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


=== 0 a 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO GENERALE K Fz 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO Y Viale Monforte, 28 - MILANO 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


+ APPARECCHI PER RETI AEREE 


a bassa ed alta tensione 


Trasformatori di misura 
di tensione e di corrente 


pel sistema di survoltaggio Magrini 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
REOSTATI DI REGOLAZIONE 


E per sezionamento - lvole - derivazic 
Trasformatori - divisori - resistenze - | ESSI ci e «nni 
Per archi Scaricatori 

kevin az er basse ed alte tensi 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI È | enson 

per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 

Morsetti, Serrafili, 

REGOLATORI AUTOMATICI 


Valvole 2 piombo ed argento. 


LIMITATORI DI CORRENTE 


per luce e motori (Brevetto n. 70050) 


BERGAMO..." 
MIL ANO Telefono 28-77 


per Telegr. Elettrotecnica 


per dinamo e motori. + Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori 


(1,15) - (7,9) 


(LIME “DICK, | 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni | 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, | 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche ¡ 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- | 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari | 
per legno e per metalli. | 

| 
| 


UTENSILI “DICK ,, 
FRIEDR. DICK - - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


Teli i y K i 
: von E Cut ta 
nie SIMONIS e C. eC. = Milano, Via S. Eufemia, 23- 


—— -—-—_ - -——__—<*<—r_—_ 


Società Italiana Motori a Gas 
 CROSSLEY. 


pai un A SSN SRO NS LS LN SI S| 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


PIATTI A n » 


AAA 


e ENTTTTTTTTATTTATTTTTAAITTTTATTTTTTI 
Í | | 


(146) - (24,9) 


Digitized by Google 


bibak E So- E 00. CT E | 


AVVISI Al FUVDIICILA UYL PJ A LANA GAN A 4a | 


SULES ISRAEL & C. MILANO - vis Pantano, 1. 


Unici Concessionari in Italia 


LINOLITE 


Marca depositata 


Brevetto Italiano 75380 


compatta 


aZUuUuEeGBOTET 


MRI 
na - r 


Splendente 


YITOTTATIOS 


Luce Blanca 


Pa 
Y» 
~ 
s 
s î x a - 
A AA PR E a SI 
4 È è Cia n a e dre A RA A gr 4 ie rais AX ima An 
r e | l 3 - a ua. pa e 
c - fano LINDLITE | vas A 2 7 F LIMA ina 
> ORUE A aL 


Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 


it 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


* Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parai 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


sortea 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire “Agna: = 
ME dii, 

pe (CCA 

i tana È o_o | Agenti Generali per l'Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 - PARIGI SAMPIERDARENA, (94,9) 


Ro, t. 


LI 
ame È B, 
b ae he 
-A 


i EM\LIO FOMTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 


E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


I n cp dr rg o 


SETE © , GRASSI 


1 migliori lubrificanti per macchine 
Esposizione Universale di Parigi 1900 


Medaglia d’Oro 
| — ta 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


” l 
j GRAND PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 


l È i Mit i i A dei principali Costruttori di macchine 
a vapore - Imprese di elettricità - 
I Navigazioni . a #apore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici Industriali. 


1,15) - (34,9) 
A 


Ferri da stiro brevettati 


| 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


| Società Anonima Costruzioni Elettriche 
svizzera - BIASCA - svizzera 


“ —_u_ 


ES 


Ultima perfezione 


ec m > — 


- —— _—_____@66 


3 MODELLI 
PRATICI - ROBUSTI - ELEGANTI | 


Garanzia 1 anno 
Co 99.1. <sc*— re a tri 


Chiedere Listino 


Cercansi Rivenditori 


(1.15) - (6,9) 


per corrente continua o alternata 


CONTATORI 


RENON | 


portatili per controllo 


CONTATORI 
con indicazione di massimo 
ed altri tipi speciali 


KRIE 


Chiedere listino | 
al Rappresentante Generale 
. per l’Italia 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 


R. EINSTEIN - Piazza SS. Pietro e Lino, 4. = MILANO 


(1,15) - (24,9) 


TE.|— 


Contatori “AR ON. 


| Costruzioni a motore ed a pendolo 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OFFICINE GALILEO 


TUBI 6 GRES - PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI | 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI 4 C. 
” Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3. 000.000 


STABILIMENTI FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord Milano): GENOVA- Via Mira 


TUBI i GRÈS 


. ed accessori per fognature 
per acquedotti 
Impianti Elettrici 


/ Scaricalore e Telefonici 
(Sins) deli — 


MATTONI REFRATTARI 
Mattoni Gres 


— Per Torri di Glowere- 
Specialità: «E E 
Materiali inattaccabili E 
__ in Grés per Fabbriche MMM 
A Prodotti Chimici, Tin- cP 


-Sifuno N. 15. 


Linea 


Rappresentanza è Deposito 
in ROM A 
presso il Signor 
PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 
Telefono N. 38-83 
(1,15) - (24,9) 


I 
Sifone in Grès 


| per Resistenze Liquide 


Società anonima sedente in Firenze 


OI DIAN LIO SD tp 


Studio elettrotecnico 


e laboratorio per tarature scientifiche | 


ed industriali 


—————50-JuD > O + - Oo 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


Ne AAN NA e i TO aer SH et al 


Costruzione ed FA di NIE, 
—uaeauu iti. 33 1 e 


applicati all'arte della Guerra | 


Proiettori. da ‘Scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. 6. 


E DELLA 


DEUTSCHE TACHOMETER - WERCHE 
BERLIN 


(1,15) - (24,9) 


Nuova Lampada Elettrica a filamento metallico 


funzionante in qualunque posiziona 


< 


AA m L 


10 "lo di economia 


o 


DURATA MEDIA 1000 ORE - LUCE COSTANTE al 


j tensione ed intensità (fino a 400 candele) forma a 
Pe e sferica. 


ca. 1 Watt ce candela 


—cm 


y 
ca. 1 Watt per candela 


Dese basglühlicht Aktiengesellsthaft caucrecsettecato BERLINO, 1 


Rappresentanza generale e deposito per l’Italia 


Ing. A. C. PIVA 


Piazza Castello, 9 = MILANO = Piazza Castello, 9. 


(1,15) - 111.9) 


esi e TT Ti 


Per inserzioni in parallelo ed in serie per ogni |. querg?i cha 


| 
| 


Lampada “€ “OSRAM, 


| 


yo 
| 


E 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ING. A. RIVA & €, - miano. 


(già Ing. A. Riva, Monneret e C.). 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


-O In 19 anni di esercizio 
s >, A oltre 1400 turbine per circa ca 400. 000 cavalli 


> Sch a OFFICINE e FONDERIE TORINESI- a 
SCHWECHAT || gn ci sizione 


presso Vienna 
GRAND PRIX RIPARTO 1. | mpanto n 
Esposizione Internazionale x i 
MILANO 1906 de] 
a | | Motori A GAS Povero 
| Fabbrica di carbonielet- i, a | UE 
| trici per lampade ad arco di carboni galvanici. minimo consumo A as 
SPECIALITÀ | da 1l=.2-%3% cent. i E Nai 
- | Carboni per luce elettrica a vari colori, | |M | Irene” masmission 
- | Elettrodi sino a 380'di grossezza e A "a por les 
mA; entilatori— Pompe 
© 1600™ di lunghezza S T tun |> OFFICINA CALDERAI 
MINIMA COMBUSTIONE o : o 
Placche e bacchette di carbone per i] L NSA) P 
l'elettrochimica el 'elettrometallurgia. ESH = Ghise speciali 
| Rappresentante Generale per l'Italia : -+ Listini, ra e schiarimenti GRATIS a richiesta a- 
| Rirolgersi al Rappresentante 
| GUSTAVO a ha ITALO BERTOGLIO  ©-*° 


— Via Monte Napoleone, 28 — (1,48) - (8,9) "Forino = Via Corte d’ Appello, 2 = Telefono 38-80 


“ADOLFO RIGNON 
Corso Siccardi 31 = TORINO -= Corso Siooardi 31. 
olo 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTEGNICHE 


Vernici e nastri P & B 


Amianto CCC. 800. 


Naste: Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
mero > 320 » 


DIT ME MST DOMO NON 


A Sconto al rivenditori od d acquirenti nti di 50 Kg. per voita 


p> m A. ee 7A 


li RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO ' MARZO J 1906 


(1,18) - (24,9) 


AES Spécialité de-Balais en Charbon MN 
| Rappresentano. esclusivo per:l*ibalia; 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Milano 


a 


Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, | 


4a V VADA vas 4 UIUNZZALALW UUL LJAJLJ AL A 1040/207515 


È. OFFICINE LOUIS DE NAEYER « C. 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord), 


IID-0-O nce 


Caldaie Moltitubolari | 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in ; 
acciaio fucinato con chiu | |. 
sure autoclavi senza guar. | | 
nizioni. 


— -a O GR - 


CALDA\E 


di qualunque sistema 


KKO 


RISCALDATORI 


i -E a Sai rA 


.— 
— 


per l’acqua di alimentazione 
| 


. Ss PTT RI TI RS E O IV VAS i 
e 
Kia 


| 
È ti Ss se e i p e e 4 | | A SH x a | ô ma k: f y 
Ped . a rá i LE I h i f K H "Ati unirà 
Rot ot sa | "e A | n ' I 
PE ei ae (e A SURRISCALDATORI DI VAPORE 
HA O AN a IA 
i b =F P 


KEY 
& i Ti a y “G ——- -—— KE 
¡pea q y i 
Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 DL O 
. || 
1.068.590 ma. di superficie | |;° 
di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Kappresentanti Generali per lItalia: 


Grimaldi & C Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, 1. 


GERENTE: (116-089) 


| GENOVA -Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas 
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SOCIETÀ ITALIANA UA SIRY LIZARS & C. 


SIRY, CHAMON & Co. | 


Viale P. Lodovica, 21-23 =- MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie an 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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SOCIETÀ AN. ING. Y. TEDESCHI ' C,- TORM 


Fabbrica di conduttori isolati di 
e cavi elettrici per ogni applicazione. dell’ elettricità J 
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Aerel, Sotterranei, Subacquei - 


CAVI AN | ALLUMINIO 


FILI CAPILLARI 
| rivestiti di seta e di smalto 


CAVI METALLICI 4 


in ferro ed acciaio per ogni applicazione meccanica 
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Esportazione Mondiale 


Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni 
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Società Anonima prode 2 Brescia 
CAPITALE L. 2,000,0 i 


> OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE F ORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrigi 


„ UNICA FABBRICA ITALIANA | 


Tubi in Lamiéra Acciaio sald 


per pressioni elevate 
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per oltre 200.000 HP. 
Referenze di primo ordine 
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Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità genza concorrenza = 


ed a prezzi convenlentissimi. 
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Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
Ni PER TeLEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 


Isolatori brevettati DELTA 


per Alte tensioni 
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Specialità 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE i|| 


a J. BRUNT& C. | 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via quanRoNNO 41-43 
SEE === 9 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 
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° Contatore per correnté alternata trifase, 
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Massima sensibilità Contatore per corrente alternata monofase. 
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Costruzione, taratura, verifica e riparazione 


MILANO 
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“Ing. A. C. PIVA 


ADO. — bioa Castello, N. 9. 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun AG. -Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 
Voigt e Haeffner A Gi, - Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KoertingeMathiesen A.G." Leutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L.. M. Ericsson e (= “ Stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - shenectaay America 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
'-''——_—r—r——---Fr_PFvr—-_:<<—=--mnnce< 

« Prometheus»: francoforte sM 
. Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
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G. Schanzemba ch e Co. Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche, 


ocieta A uer as Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 
O P_i a a 
Gebrúder Adt. A A. G,um Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
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S.A os ATELIERS: MECANIQUE»: PRECISIÓN 
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aale D'ENERGIA ELETTRICA 
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alternata 
monofase 
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r TOW ATTS HEU URES® || i A 
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PER CORRENTE ALTERNATA 
Lampade ad Arco (Perdrisat) 


per corrente alternata e continua 
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» 2a 50 A per proiezioni 


consumo di corrente ridottissimo 
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Rappresentanti generali per l’Italia : 


G. ALIMONDA & C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


(1-15)-(17 477 


PALI DI LEGNO 


per Telegrafo, Telefono, Tramvie e Trasporti 
di Energia elettrica 


IMPREGNATI con sublimato corrosivo 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 174, 


per Ferrovie e Tramvie 
INIETTATE con creosoto 


FRATELLI PIMMELSBACE 


FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera Rempartstrasse, n. 16 
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Milano 1906, Gran Premio 
Marsiglia 1908, Gran Premio 
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SIRIUS KOLLOID LADEN 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METAL, i 


. Funziona in tutte le posizioni 
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CARBONI 


per sola illumina- 
zione, 


CARBONI 


per illuminazione ad effetto 
a luce colorata gialla, bian- 


ca e marca A Alba, Carboni per mi- 


Carboni per col- Ge TL- gn Da 
lettori di qualuu- Ely y ¿Y Carboni per elet- 
que conduttività. "Lo lo] en Sie ¡eme f 18 ASE E trolisi, A 

ta Apparecchi per 
Apparecchi di mi- LICH TENBE RG (Berlino) acqua di conden- 
sura a spirito. Vendita per l’Italia: sazione. 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITÀ SIEMENS-SCHUCKERTE I 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 


par > | 


Società Italiana Politecnica 


Fratelli Kahn 


« MILANO »-— 
PREMIATA FABBRICA DI 
CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


Di tutti i generi 


NANANA ANS NANNA NANA Na 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABORATORIO ` 
‘ Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
Esecuzione Immediata 1,15) - 


Costruzioni 


solidissime © MI E mi 


ed accurate gui E 


A.G. DRESDNER GASMOTOREN-FABRIK 


già Moritz Hille - DRESDEN - A. 


| Ed 
Rappresentanti Generali per l'Italia: (1,15 - 10,9) 


RANIERI TONISSI & €, - GENOVA 


Via Luccoli 14-2 Telefono intercomunicale 16-59 


(8,9) 
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SOCIETÀ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
Già Breitfeld, Danék & C* 


BOEMIA) si PRAGA - (BOEMIA). 


Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSXO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


SPECIALITA’ 


f Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più 

moderni sistemi. 

? Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 

brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 
Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. 


Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (1,15)-0,9) 
— 694 


$ St costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie, 
ì 


KOH- 


Pompe elettriche a stantuffo tuffante 0 rotativo. - Macchine d estrazione, 
argani, compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
DIS apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminato], macchine sof- 

anti a Vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 
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i in porcellana « 


AD Ar E BASI DE 


Telegrafo , 


Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale na | 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA. Ri 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina | Km. 108 — g sea 


Verda 


IMPIANTO SOC. ELETTRICITÀ A. I., Torino Km, 218 — Tensione 2400 ja 


IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone Kin, 88 — Tensione 3 q i 3 | 
IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 V 


IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt TAN y Ai 


=“@&# e più altri impianti per ten- 
100 sioni superiori ai 18000 Yolt. Rappr. Gen. ] si rl 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione L'YON-MOUTIERS | AZZ A R MAI de e J cl 11 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt 
11 piu importante in Europa TREVISO 


COMPASSI RICATER DI PRECISIONE 


E. O. pito didas Ç. Chemnitz (Sassonia) JOSEPH VÖGE E J 


A A MANNHEIM > TI 
mn Nim % Costrulsce fin de 1842 4 o 
ST A > 2% 


ASIAN 
IA ARA 


GRAN DIPLOMA D'ONORE ar Espogizione di MILANO 1206 pe 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per 
lavori accurati d’ Ingegneria - Architettura - Meccanica. 
Rappresentante con esteso campionario: 


G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 
ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni 


DIAMANTI TAG LIAVETRO 


Fernitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricitá 
dell'interno e dell'estero 


UTENSILI 
per tutte 
lavorazioni 
sul 
cristallo 


Specialità DIAMANTI CARBONE per 'arruotare. 
| Ruote “engis; Getti di terro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
Rappresentante con esteso. „campionario : 


| 6. SCHIERA - Milano re Meravigli, 1-3; ` Telefono 68-31 
| A AI E e REN AT AMA 
Fumatori 


la carta per fare 
sigarette è veramen- 


Scambi di qualsiasi. costruzione 
scartamento. 


Scambi a doppio scartamento, sboc-. 


Ey SIN FIA camento di binario a scartamento i 
` Sa la migliore. ) 4 17, Y ridotto nella ferrovia normala pi 
Ri ha d Esigere su ogni libretto AVC. ngi Scambi infossati per lastricato, Mc SR 
PAN "Nola marca s Scambi senza interruzioni del. lo 
| Satin Bois GOMME pps: I 

| Frèrés.Lyon en 


Cuori con punta ia acciaio org iato mi 
f Mara d'ogni costruzione. . N 
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VAE ETTRICHE E snpustRIAL (E: A PPARECCHI TELEFONICI. TRLRGRAPICI — 4 
È dda: quadro e domo rig chard li: | di sicurezza ed anti nduttivi | 
Ts" = 28, Rue inerti) PARIS tan] g per linee pae a quelle ad alta e altissima tensione, il 
PAIA 4 + di, PARECCHI SPECIALI 
| ess per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 
i ES SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA 
' Cinemometri OD S S.s] Telefoni, quadri cà ri - A ettri- 
SASA br > © 5 cità, + raglatori , trasformato e La E ‘agonia mo Sol 
Y E È E tissimo, per campanelli e. ettrici, per c te telefoniche, per. 
în dicatori a ina: x E cauteri e per piccole potenze; 
mometric e] HE AA arene 
a A = ia CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA: > 
A 3 Dinamometri. —————= 


pa ARTURO PEREGO & C, - Dieron e oreina - ‘MILANO 


Telefono 67.67 
Rappresentata in Roma per Fitalia Centrale e Meridionale da 


G. . Thurlow IW | Deposi - Via Cernaia 28 ROMA: 


! Deposito - 1 Via $. Basilio 15 


" GRANDS Pi PRIX cs: FUORI CONCORSO “1 


membro. del Giurì 


PP 


O e o o 


MILANO MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


PORTALAMPAD AMPADE — INTERRUTTORI — VA 2 


VOLE — GRIFFE, ecc, ecc. UK E K K E 
Corso Genova, 30 PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE 
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ALEG- Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
Fabbrica in MILANO: Via Borgognone, 40 
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TURBO ALTERNATORE DA 1000 KILOWATT - 3100 VOLT - 42 PERIODI 
| della Sooletà Bolognese di Elettricità -- Bologna 
— OOO mmmn 


Turbodinamo A. E. G. -- THOMSON HOUSTON funzionanti in Italia 
Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 3750 KW. 
> 


» » » — 2 » » 1250 » 
Bologna -- Società Bolognese di elettricità — 1 » » 1000 » 7 

» » » » — ] » » 375 » 
Milano - Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia — 1 » » 1000 » . 

Intra - Cotonificio Muggiani © — 1 » » 750 » 

Bergosesia - Manifattura lane — 1 » » 375 » 

R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 22 Turbo dinamo » 150 » 

» » » — 8 2 » 65 » 

In costruzione 
Ancona - Officine Gas e Luce elettrica — 1 Turbo alternatore da 1250 KW. 
Pontelongo - Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » 
— 5 Turbo dinamo » 150 » 


R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi 


ni e arti re rritit 1 0: DOO DOO 30: OO: DVR DL DI DT SE E E ILVA 


Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 
Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via Borgognone, 40(Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16. 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Wenezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 


Roma, Via due Macelli, 133. 
ni — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 


RAPPRESENTANTI: l i 
SARDEGNA : Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1- SPEZIA. (15) (8,10) 
LIVORNO: Attal Ing. Alberto, Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andrea, Via XX Settembre 66. 


Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisa 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


6 a precisione 

del Combustibile sotto qualsiasi pressione | 
adoperato © temperatura dell’ Acqua 
+0. 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad aita pressione fino a 800 atmosfere. n 


FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID 


(1,18) - (34,9) 


TRUB, FIERZ¿C.. Hombrechtikon - Zurigo gran 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


Marca di (O) Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono e polifasica 


Ji jis A 
EINSTELLUNG _ AAA i 


AUF NULL Á i 


Rappresentante Generale per l’ITALIA: 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI corso V Em. 24 
tr S L OLOF, 


Ing. Elvezio Bosia e ©. TORINO, Galleria Nazionale Scala C, — Per il Piemonte e la Liguria. 


AE Heinrich Jingermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia ed rasy 
vani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, e TUm 


' 


Ferruccio Po 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 


m MILANO , DITTA ING. A BOLLINGER ra MILANO , 


Costruzioni industriali. | $ Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov: 
oe _ | TA 5 
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visorie e stabili per sottotegole” e per 
isolament: di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzeement per tetti piani 
| E 


e terrazze, 


Costruzioni in cemento armato - 
rra 


Brevetto Baroni-Lúling 


— 


(1,15)- (1,9, 
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P OM P E Centrifughe a turbina | | fit 
| Éc P g es 
TIPO ROTURBO ss MI 


VENTILATORI Centrifughi ed Elicoidali 
Costruzione 


66 | 
accurata | i S | R 0 CC 0 l Referenze: 
| TIP 0 T B. MABINA INGLESE 
ENDE EE EEES 


Efficienza R. MARINA ITALIANA 


massima C OMPRESS ORI D’ ARI A a Pompe a vuoto L MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali 


applicazione d Centrali Elettriche 
TIPO i ed Imprese Pubbliche 
Serje | 39 | | 


garanzie 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, ecc. 


Chiedere listino * WWCB101,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD « BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


(1,15) - (8,9) 


` 
D Prr 


Apparecchi 


CASA Seghe da metallo 
sollevatori e Filettatrici Wagner 
Ws CARLO NAEF p< 
; ; Macchine per legno 
ici Via Alessandro Manzoni, 31 i 
die (e case adiacenti) VE Mii lano FAGBBLINE 


>.< don 
Macchine, Utensili e Accessori 
per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


= RISCALDAMENTO 
MODERNO 


a termosifone (acqua calda) 
a vapore bassa pressione, a 
vapore alía media pressione. 


Moneta Giusepp 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 o 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


STUFE VENTILATRICI 


di sistema economico per 
piccoli appartamenti. 


PREVENTIVI GRATIS 
. Serantoni 
& Pontiglione 


MILANO - Viale Monforte, 5 
BOLOGNA -S. Simone 1. 


Y 
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n. 9. 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 


Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Deoorativa Milano 1906, 
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WE III IRIS OSOS RA ca | 
es Di sì | 
n n 
e i l m SPECIALE I 
si SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA sl 
se pI zi 
e CARBONI ELETTRICI sl 
si di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata sl 
se CARBONI SPECIALI El 
= per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. si 
Ri 4 
= CARBONI A LUCE COLORATA $ 
5 CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLO,, | 
2% È ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blanco brillante e bianeo perletta. A 
$ CARBONI NORIS VACUUM $ 
3 specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. sl 
= Inoltre la casa produce: CARBONI GA.LVAN ICE di ogni genere RI 
: pts Br | 
3 a 
- > ELETTRODI + | 
e per Pindustria del Carburo di Calcio e eiii alió s| 
= (1,15) - (249) di | 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


o GAS 
Cbtb+a 
MOTORI a vspore : 
orizzontali a` cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elsttrici — 
verticali a grande velocità. 
PFA 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti - Multitubo- 
lari inesplodibili 
Surriscaldatori — Economisers — Pompa — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta VI i = “e 


e soffiati. conta F fig a MOSES si 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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REFERENZE 


Spett. Societá Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Società Italiana Oerlikon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

ecc. ecc. 
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i REFERENZE 


Spett. Società Esercizio Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 
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I JERLINON 


V_MILANO. Via Principe Umberto N° VA, | 


WE 


£ IMPIANTI ELETTRICI È 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGINE D'ESTRAZIONE 


TURE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-F ERROVIE 


a corrente contioua, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA 


p 
MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO ) 
40104 1% 
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> GRANDI OFFICINE SPECIALI «e / 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI / se uu 
—_—_@ HA 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE //7 


HA 
“Vere, Scale “ Porta, » JA 


+... 4500 Pra aeree vendute $ 


—_——— a. —_——__J—JJ—_——_—Á 


Casa Fondata nel 1860. 


SS 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeres girevoli. — Scale Pe 


Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti au Bee “è. 
Scala Porta Tipo 8° Aeres a Coulisse. — Scale a rampone per Dom pic Sul a “i A | ( 
ansi dogni forma.— Penti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti RTA, Tipo 1 
molto comoda e prato, ACTO! Per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORIA, i 
fici. — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo soccorse per bpom- | 
per piccole imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. iano 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 


- — Be - 


I PIO GRANDI ISOLATORI 


in porcelana pura durissima 
a —-— Kb — Ds aes 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia = 
ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (4,9) 


SOCIETÁ ITALIANA 


PER 


Conduttori Elettrici Isolati 


E Budd SALN 


LIVORNO 


Toscana 


LIVORNO 


Toscana 


cadr T ELETTRICI 


l | __ Trasporto di Forza - Luce - in Ferrovie - Telegraf - Telefoni etc. 


das (19-8) 
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$ Lampadine ad incandescenza Noya È 


a consumo ridotto 
con filamento metallizzato 


Consumo di energia Risparmio 
i del 
Watt 2!/ per candela 
a | 30", 
Risparmio GI 
del 
I Media durata d’accensione utile 
30 Je S | | x ‘ 
NN ea) S 500 ore circa 
ISS Si > 16, 25, 32,50 e 100 candele 
TRY da 100-125 Volts 


NOVITA Verkanísstelle Versinigter Gliiblampen-Fabrike 


| 
$ 
BER LIN WVV. S (1,15) -(24,9) 0 


NS EN 
i X ARR RRRA > 
NW / Volts 
wv-'È o 25 e 50 candele 200-240 Vo 
N | 
| 
| 


PER LA VENDITA - 


delle Lampade ad Incandescenza | 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 20 


e e 
Pia ING. MENOTTI STABILI PAR 


Piazza Castello ll. | Lil 


Venezia- ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. | 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
A ee 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34 i 
Lampade ad Incandescenz® Ma 
a basso ed alto voltaggio a 

Primissima qualità 
Straordinario assortimento in Lampllde speciali i 
| U ; 


, al Nate (145) - #9) 
Forniture solamente ai rivenditori. 


9090 
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AAA 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


I GIOVANNI HMENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO À MILANO - Via Bini 14 pe 


-00 wp 01 0000o- 


Accumulatori stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 

Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 

Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
4 benzina per motociclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d'ogni genare in recipienti a. celluloide od ebanite per illumina- 


 Wedaglie d’oro 1 Torino 1898 — Como 1899 — Milano 1901 — Bologna e Brescia 1904 — ni = MT P En | : 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. i 


Macerata Sap — Montecatini 1906 — Bari" 1907. — Grand Prix: Milano 1906. 
Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 


| Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


May Vo CAD | Batterie del. tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 
H il 
La Ig i sH ij 
STAR N TRUE j 
Que o A 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


ts A (1,15)(24,9) 


elote nl 
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| SOQ, AN. A. a Ao 


| CAPITALE SOCIALE L. 800.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


Ù STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO | 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


d ecchi di precisione, di Telefonia 
OFFICINE MODERNE per 1a costruzione di apparecchi di precisione; di Telefonia 


Tavoli telegrafici Morse— Telegrafi stampanti—Avvisatori 
d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI — ECC, — ECC, 
PILE ad alta Intensità “INVICTA,, hrevebtate- Pile d'ogni genere 


—— > 
div E So ro 
"da 
tg La 2 A. SCHWARZ - FRANKFURT 


(LEKTROTECKNISCHE INSTITUTE - FRANKFURT 
APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARCO, | 


Se: K 
E > 
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CET 
| seppe e F."Redae 3 
3 A. C. SPANNER ri Gia pp Stabilimenti filiali Mi Lecco j 
= y GARDONE V, T. DERVIO ve 
e i Vee CONTATORI D'ACQUA ci (Prov di Brescia) Pa (Lago di Como) 
= | e =. © 
z | J go Sr SISTEMA FALIBR mi - Y | Fiii di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato || DI 
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OFFICINE ELETTRO-NEGGANICHE 


Società anonima — CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato | | IT 
GENOVA | 
sc | C 


Rappresentanti per la To- 
scana : Sigg. 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche : 


ao | 
Successori LHOTE 


Signor: ili 
Ing. GIOVANNI BAS, Eirene: B| 
MILANO - 


Via Nazionale, 19. | 
Foro Bonaparte, 1 


Portici Vittorio Emau. II. (119-049 


A — ————»  __—_—————6€T6y—— 


| 
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Successori a I DISSEROTTO &C. | 
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Genova - "Corso Umberto I, n. 84-% l 
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STUDIO RLETTROMRONICO 6 GENERALE | 


Si è pubblicata la II edizione (1909) dell’ 


` TALBUM neor ELETTRICISTI 


ing. A. HESS & C. 
mas TORINO mxo | 


(Corso Siccardi). e Telg. ELECTRON 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 

Macchinario Elettrico sefa Norddeutsche DMa- 
chiuen $ ClumatweicFabué - (: Loy) di Bruma, 
Vootovi busfass brevetta a resistenza girante. 


Materiàle elettrico, strumenti cò apparecchi, tlam- 


padine comuni e a filamento metallico (P H), 
fili ssolati è cavi. 


Elettricisti di Europa e d’America. 


i LI] 


che viene spedito per sole 1.3 agli abbonati 


Un bel volume in-4 L. 5 
dell’ ELETTRICISTA. 


Gruppi elettrogeni. 


i 
Rivolgere le domande accompagnate dall’ im- ; 
i Turbine, motori a Gas e Benzina. 


r | BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
| Via Berchet, 2 = MIL ANO = Via Berchet, 2 


l che spedirà il volume franco e raccomandato. 
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Traverse per Ferrovie 
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Forniture industriali, specialità tecniche. 
tz iii Mr i er 


Metalli Rame e ottone in tutte de forme, fii per 
kaspocti, koleya, telefoni, ecc. + (15-69) 
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iniettate con creosoto 


MILANO 1908 GRANDA PREMI 


MARSIGLIA 1908 
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HACKETHAL - DRAHT - UND KABEL- WERKE 
sos ARTIENGESELLSCHAFT | 
HANNOVER (Germania) 


Schiari 

| Ì Progi 

@ | | Prevel 
Convenienza Assoluta f|-: 
Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici i 
Brevetto Italiano 3943571 | 

HOME é 
© e Importantissimo per tulle le linee elettriche, aeree, per.B | iun-u 

A gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerte, a)» gos 
A pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d' esplo- ul 


i sione, per teatri e luoghi pubblici e. o. e. e e. 9 


VANTAGGI PRINCIPALI 


l° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all'isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


o de á 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL. 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILAN © — Via Vincenzo Monti, n. 4 
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PA ce 
E Jsolazioni dogni genere; 


Fornitura di materiali Isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc. 


B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaczio, ecc., ecc. 


Schiarimenti 
Progetti 
e 
Preventivi 
dietro richiesta 


Per Telegrammi: 


rito wW VANNER & $ : MIL ANO Via Principe Umberto N. 27 


Unici concessionari d'Italia della Soc. ANON. 
GRÜNZWEIG & HARTM ANN Ludwigshafen sR 


(1,16) - (13,9) 
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Ufficio Vendita per l’Italia 
Via Foro Bonaparte, 63 - M I L, A N O - Via Foro Bonaparte, 63 


le 
E 
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a di a dell'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTR 


Forniture Generali per Elettricità 


Via Solferino 29-31- MLL La A.N O - Via Solferino 29-31 


K 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia della | 
E. A. G. 4| ua 
Elektricitáts Act. Ges. P | 
Yoru. Hermann Pir ` 
CHEMNIT Z 


Dinamo- Alternatori | 
Motori- Trasformatori | 


Impianti Elettrici 
completi. 


PREVENTIVI E PROGETTI $ [== 


2 Generatori trifasi a 400 HP. 1 a trifase 800 HP., 5000 volt 


Impianto eseguito per la Oentrale elettrica della ra A RICHIESTA = ] 
A. G. Deutsche Kaliwerke Bernterode (Germania) E 
SEE A LA A A LLR | 


FORNITURE COMPLETE 
por impianti stradali o interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


RICCO | CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


TAI Y == N 
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UFFICIO TECNICO 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


“SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 
FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


| GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
o al seguenti rappresentanti: < MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 
TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 » ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


(11,5)-(M,9) 
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4 IMPIANTI 
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y di Ferrovie elettriche . 
. a corrente continua Generatori 

n ed alternata 

Di Motori-Elettrici 
3 Locomotive 

i elettriche Trasformatori 
S Convertitori gom 
, E elettriche Ll qualsiasi potenza è e con o ogni sistema di corrente 
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LODOVICO HESS 


es MILANO ogge | |É 


Telefoni 
15 - Via Fatebenefratelli - 15 | 
etoso 
FULGURA TI 
Lampada a filamento metallico ; i 
‘BERGMA | 
È NN. 
| 
1 watt Per corrente h 
per candela continua e $ 
+09 alternata il 
h 
Durata +6 H 
al Funzionamento 
funzionamento in tutte 
circa 1000 ore le posizioni 
ME Ad 
Piccola | de 
radiazione Intensita > 
di calore Luminosa 
sempre 
ebt 
| costante 
Vantaggiosa o 
diffusione > 
di ZO 
luce di economia 


DOMANDARE LISTINO N. 76 | 


(1,15)(49) 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 
Bergmann-Elektrizitàts- -Werke “A-G, 


> ce. € VA A A — — ——_MM 


Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere al carico 
Fer ogni sistema di tariffa 


Modello B. E. 


Modello B. D. U. 


Nuovi Modelli 


EE LAR ~- Po > 
LE 900 pd 
doppia tariffa 


‘sti DA 
Domandare nuovo listino N. notion 


LODOVICO HESS 


MILANO 


- tebenefratelli - 15 
TR Telegrammi: 
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y Telefoni 41-73 l Conduit Mila 
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di y Goge , ELECTRO 
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(Provvisorio) 


ANS NA NANNA 


VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 
Lo scopo di questo apparecchio è d’evitare gl'incendi ed altri iuci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl’impianti elettrici, 


ELECTRO 


LIVITATEUR | 


{ 
SITIO TS LSO LSO cl STATISTICS Sl SITIOS SSI i 
\ 
Y 


A Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie.. 
Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 
Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
ÈLECTRO rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. | 
Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. fonde 
HOBAIRE Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo mon fon 


affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s’incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. senti 
tor sis | Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri LA 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che sare 
superfluo di descrivere. ger- 
Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un pre 
vativo pericoloso e illusorio. l osti 
La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti di 
inconvenienti, ogni causa d'incendio e di danno. Adottarla si 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi da defi. 
Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce 1D 
nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. csi 
Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa sl A i al 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi Indicat 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 


KOTP—P—————_ 


in Germania, 


e agli Stati Uniti 


con garanzia del Governo, 


lato Ae B ne danno un'idea). pile tanto al mo 
Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile an 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 


come novità in tutto il mondo 


Prezzi di ciascun tipo 
ESPOSIZIONE PARIGI 1900 AS 
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FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONI-APPARATI ELETTRICI 
--TY_rrr_———_——__ om TI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


a a 
nai Tertr P Ñ 
HIH MATA 

$ BILL: 14 el 1 
AE TTIP) 
Mo NHI l 
HL GERERE EHH 


ve soreo 

ue. otero s 

.. e 
a 


....: 

.toso 

ensen serena; LLL 

a‘ 902 ` i PIT Í Metri, 
ute 


AAA 


> Panda OA 4 

tes: s | 
A 

4 o. 4 E: 
Um pi saba 


IL 


Commutatore centrale 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. n Do i 
on vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od peg: che Fog frega 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione del va 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. l l ue 
Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all altezza dei perfezionati ser 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 


. o ° . °, ° 1 O. 
ARumerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunt ina 
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CGelerita, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI ai ogni sistema SE 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


e a di 
v A ‘A Data 
A 


Compagnie di assicurazione DA: 
> Concessionaria 


PER L'ITALIA & 
RAPPRESENTANTE 


DELLA 


LAMSON- MIX & GENIS | | 


Società Anonima per ui 
Impianti di Poste Pneumatiche g 


Grandi Magazzini 


Redazioni di Giornali 
Uffici Vari 

Biblioteche 
Alberghi 


9 


etc. etc, Poste Celeri 


ScHéNEBERG - BERLINO 


a | dd 
Poste Pneumatiche lai 
per trasporti a lunga distanza —. i ch 
| == Nu 
Concessionari e Costruttori wn 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


dello Reti Governative di Posta Pneumatitit | <= 


Celerita, Sicurezza, Economia 


DA : 


RR: A A e E A nu o sti ile nc o a 
| PIRELLI & €. MILANO | 
for REN i) vj 

i Con Stabilimenti Succursali 4 
IP cla PR | 

4 x r a 

m m : IX 

Spezia - Villanueva y Geltrù | i 

a n 


Cavo posato nel Lago di Garda 
Tensione di servizio 
13,000 VOLT 


Cavo per Tensione di servizio 
100.000 VOLT 


PARIGI 1900 
S. LOUIS 1904 | 
MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 oipLoma d'onore 
Fsposizione Inter. delle Applicazioni dell'Elettricitá 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 


I | Per Energia, 
Provato a eltre 200,000 VOLT Luce, Trazione, Telefonia. 


ni Gavi Telegrafici Sottomarini: 


GRAND-PRIX 


Provato a oltre 80,000 VOLT 


i Catalogh'i e Preventivi a richiesta 


(1,15)-(24,9) | 


| i NAAA RO PRO BIG OSADO NARRO DOE POUR O ES SS anos OT E e K 
ng. ETIC. 
Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica | 
Via S. Qu ntino, 19 TORINO Telefono Al-SI 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 
—- aa 3 Importas. e Rappresentanze 
¿e Fabbricazione I Deposito 
= Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
I Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- => sent: l a 
mati di Mica e Micanite. <= Nastri gommati, verniciati, di tela 
Veraici i = e di carta trasparente. 
Merniai lselanti di tutte le sorta. FS Carte isolanti d'ogni specie. 
Amianto indurite in lastre e lavori wd Cartoni pressati d'ogni spessore. 
d'ogni forma. <A Tele isolanti verniciate. 
: Ebonite - Galalith. 
Scatole per copra interruttori, per Compesizioni incombustibili d' A- 
mianto, su modello. 


coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanito e di Presespalm 
| per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


Rò ` 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


Access 
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TUBI ISOLANTI per’ í 
Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN 


ori per tubi d'ogni misura e tipo 


Stagno preparato per saldare. 
Tinel. 

Gommalacca d'ogni specie. 
Olie per trasformatori. 


Av 
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condutture elettriche 
(11,5)-(2,10) 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
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LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 

Turbogeneratori e Turboalternatori. 

Impianti Elettrochimici. 

Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 

Motori speciali per qualunque indu- 
stria. 

Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


MATERIALE | 
D'IMPIANTO | 


Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 


| 
Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili. | 
put per corrente continua ed alternata. | 

y 


Lampadine ad incandescenza ed al tautalio a 
consumo ridotto. 


. | 
Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- 
sima richiesta, differenziali, automatici. 
Limitatori di corrente, ecc. 


TRAZIONE 


APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvic. 


Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 
ranee, sopraelevate, sospese. di misura e controllo, da quadro, 

Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina. 

Centrali e apparecchi telefonici. 


Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
Impianti d’avvisatori d'incendio € di 


a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. 
ronda. | 
Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori | 
di livello d’acqua, accenditori di | 
mine.  . A 
Indicatori di velocitá € contagiri - 
Trasmettitori d'ordini per marins 
e miniere - Telefoni ad alta es | 
Apparati di blocco - Applicazioni 
per elettrochimica e. metallurgia. 


SS 
Mirano “ © 


Uffici Teecnicif La 
GENOVA, Tia 3; Lorem, 8 - TORINO, Vit Otavio Rere, 20 - NAPOLI, Pizza 7 Selene 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 
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Pi 
a 
4 


SOCIETÀ ITALIANA 


II GANZ | 
C. OLIVETTI E C. inn di Elettricità  —— 


MILANO 
4 - Via Broggi - 4 SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 


Alternatori 

Motori e e 

a ao ii Trasformatori 
È ia = ə Convertitori 


Strumento elettromagnetico registratore 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA ‘ Dinamo e Motori a corrente continua 
| INDUSTRIALI E DI PRECIS:ONE ——= 
| INDICATORI - REGISTRATORI | E LAMPADE AD ARCO | 
Gran Premio | 


st Lowe 1904 MASSIME ONORIFICENZE Siano 1006 


——_——— 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 - GRAND PRI 


Adottati nei più grandiosi 


Impianti nazionaii 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Impianti Elettrici completi 


oe] 


A 


CAT ZZl A RICHIESTA 
ALOGHI E PRE. (1.15) - (24,9) 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 


(1,15)-(16,9) 


Tra: lda az x 
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= The Ohio Brass Company 


a —_ A aM 


Specialità Mansflel 
| per Materiale di linea Ma 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 


Ing. MeriggisC. . i 
MILANO o A 
Piazza S.Carlo, 2 —==_—— Telefono 93-10” dile 


—r m 


_ — e — - — -e - —_ o 


ING. F. RICCIARDI — 


SOCIETÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILANO 


= VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


| Listini e preventivi a richiesta 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) 


(1-15) 14 


—_———__€ e 
PREME _———________t————_—_— —_—_—_—_—_—— r 


Isolatori Americani 


prescelti pei più importanti` Impianti del mond4 


fd ES Società Elettrica dell’ Adamello a 72.000 Volt 

è Impianto del Toce (Su. Imprese Elettr, Conti) ,, 56.000 , ' 
AA Stanislaus Elec. Co. California ,, . 100.000 , $ 
e ed altri 25 impianti funzionanti „ 50=75.000 » 


00600 0m4 O 0C 00e.: 


= GUIDO TOLUSSO-MILANO: va cti 


a i ” 


| 


Y VA 


Ez 


LI 


| 


(1,15) - (24,9) 


7 
| 


= Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta 


| 


=——ÈÈ—_ ____m _o__——m@m—@—@ 


a y AN 


Carboni per Lampade ad Arco 
PER GORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER AR > ECC. 
| Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla x brillante. 
| CARB Prg nO » por lunga durata di accensione. | I va 
ELETTR “RA RC HI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intens 
TRODI per-la produzione del carburo di calcio di tutte lo dimensioni 400x400x150. E 
Ke SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e. | l 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


wit amim PLANI AW ERKE perla faboriacion dei caro 
FACO : | Kenigsrätusraiasso, O .. .. 0 FABRICA: RATIBOR O'S 


A E (1.15) E (1,9) 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


. 
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MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-NiRNBERG 


Costruzioni speciali 


per acciaierie e ferriere 


Apparecchi di trasporto e 


scaricatori d'ogni genere 


Plattaforme girevoli a IRA pina su tu 
: macchine a gas di Norimberga — cav. eff. cad. con generatori cor- 
Carrelli trasbordatori rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 

Henschel & Sohn Henriohschútte i. Hattingen a/R. ` 


Oltre 


900,000 


Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


a vapore 


fornite, o in corso di 
costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
12,5 m. — Impianto del Porto di Offenbach s./M 


Rappresentanza generale per V Italia : 


Ing.” Mariotti Montanari & C.=Milano 


| Via Montebello, 36 - Telefono '70-30 (15) -(6,9) 


Avvivsi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RÉCLAME 


100,000 PENNE SERBATOIO 
della maroa “ ETOILE DIAMAND ,, 


Penna oro Massello 14 carati, valore L. 12, per L. 4. 


Questo unico porta-penne con penna d’oro a punte d'irridio è il mi- 
gliore per scrivere. Doppia alimentazione a molla spirale per regolare l'in- 
chiostro. - Non fa nè macchie ne sgraffiature.- Scorre dolcemente e con facilità 
rendendo assai piacevole la scrittura. - E fornito con punte fine, medie e grosse. 


che si riempie e si pulisce da se stessa e co- 
LA PENNA -SERBATOIO sta Le S, — in luogo di L. 20, è pure lul- 
timo perfezionamento. Non cola giammai. Basta una semplice pressione 
erchè essa siriempia e si pulisca automaticamente. Garantita per due anni. 
Si rimborsa l'importo ove non sia di vostra sodisfazione. 


Spedizione franco coniro rimessa dell'importo a mezzo raccomandata o vaglia internasio- 
nale ai Signori: 


MYNART & Co. Ltd. 71 High Holborn LONDRA W. C. 


—(CERCANSI AGENT!) (1,15)-(12,9) 


— mm _te_——_r————_——tÉ—É—i ii _ 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 


— FRATELLI SPIERER 


1 Indirizzo Telegrafico: PILA 
ROMA -= Viale Manzoni ee: Telefono Intercomun: 68-7,8 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Pila a secco ITALIA (Brevettata) adatte per Batteria portatile per misure d'isolamento roo 4% Pile tipo 4 


Telefoni 
Telegrafi 
Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 
Accensione di 
Microlampade 


diamo E? 


Pila a secco tipo AUTOMOBII.E LA - 
[Per arcensiono di motori a troppo) 


# PEA Pila a liquido tipo | 
a A richiesta e per quantità per applicazioni norm 


ar 


convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


$ 


Pila a ‘secco tipo A 
der Borlerro po tarii 


Rappresentanti ( per Roma e l'Italia Centrale - Cesare De-Angell - Via del 
Leoncino 16, Roma 


ed Agenti per O a La Meridionale - Ing. (ontaldi - Foria 
per Y Italia : per red Prof. Máddem - Piazza Stesicoro 66, 
(1,5 - (24,9) 
== enni Dial 


G.° Giordano & E." Primicerio 
S. Barlolomeo, 13 = NAPOLI = Telefono N. 13-71 


Importazione diretta di Accessori e Vetrer 
minazione Elettrica ed a Gas, 


ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 


| Rappresentanze - Depositi 
rici gs ie 


le per l’Illu- | 


(1,15) -(10,9) 


_ _—__ Tr“ 

ELETTRICISTA, 27 capo officina centrale. 

pratica bobinaggio, luce, motori, licenza elettrotecnica 
disponibile subito. 


Serafino Pellicciari 
ROMA — Via Laurina 11 P.I! — ROMA 


($) 


INGEGNERE ELETTRICISTA 


Lunga pratica Direzione importanti Im- 
pianti Elettrici, primarie referenze, disponibile | 


prossimamente. l | 


Rivolgersi : 


AMMINISTRAZIONE DELL'ELETTRICISTA 


ROMA = Via Cavour 224 = ROMA 
I 


ELETTROTECNICO 


31 anno, tedesco, esente dal servizio militare, eccessivamente capace nella 
costruzione di tek foni e telegrafi, orologi eleurici, lampade ad arco e nell'ine 
tera costruzione di apparecchi per co:renti deboli; buon teorico, costruttore | 
eccellentissimo, pratico nel disporre, organizzatore capace, cerca posizione di- 
rettiva, indipendente quale direttore tecnico o posto analogo. | | 

Il richiedenie non è attualmente licenziato dalla ditta in cui si trova quale | 
direttore tecnico e capo costruttore, una delle più grandi fabbriche austriache 
di telefoni e telegrafi provvista di tutte le installazioni moderne; è meccanico 
di professione, possiede una lunga.ed eccellente pratica nell'esercizio, ufficio è 
nel montaggio, molta esperienza negli impianti e meccanismi di cornue 
e conosce benissimo tutte le macchine e tutti gli istrumenti moderni per lá! 
fabtricazione in genere. | 

Primari certificati e referenze. 


Pregasi inviire offerte sotto 
Schwachstromingenieur 1-19 
a RUDOLF MOSSE, VIENNA I, Seilerstátte 2 


Ing. STEFANO FISCHER - MILAN 


Via Solferino, 86 


SS A 


Pompe, Compressori e Vacuatori per ogni scopo e comando. re 
Isolatura di condotti, tetti, pareti, frigoriferi ecc. dal caldo e ' 


Alberi, Verghe, Dadi lucidi di acciaio. — Getti in ghisa malleabile ed sorga 
Manometri, Figo. 


iniettori. Purgeur* 
indicatori Orosby- 
Valvole riduttrio!. 
Regolatori. Molle. 
Imbiancatrice paeun: 


eo 


itizecaby TOO Q- 


pr 


7 A 


| | Avvisi di Pubblicita dell’ ELETTRICISTA 
il miglior Mastice 


per la cementazione degli 


ISOLATORI 


Risultati Splendidi 


REFERENZE: 
Maschinenfabrik Oerlikon - Oerlikon. 
Elektrizitäts-Geseli. Alioth - Basilea. 
Brown, Boveri & C. - Baden. 


ISOLIT, 


Soc. delle Forze Idrauliche del Moncenisio - Torino. 
Soc. Cer. Richard -Ginori - Sesto Fiorentino. 
Soc. It. Lahmeyer di Elettrícita - Milano. 


Soc. it. per l Utilizzazione delle Forze Idrauliche 


Chemische Industrie A A-G. 


== LUZERN === 
per l’Italia: 


PERIN GIOVANNI 


Via L. Palazzi. Y — MILANO 


Società Medese di Elettricità - 
Soc. 


trica - Milano 


Meda. 
Martesana per distribuzione di energia elet- 


del Veneto - Venezia. 
Soc. Adriatica di Elettricità - Venezia. 


Soc. per Imprese Elettriche in Firenze - Firenze 
Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. 


Società Italiana Oerlikon - Milano. 


7 (24,8) 


| LANDIS & GYR-ZUG 0... a |] & GYR-ZUG cis 


FABBRICA SPECIALISTA DI 
per correnti continue, 


Contatori elettrici È. 


Contatori a doppia 
n e td 


Rappresentanti esclusivi per l'Italia : 


ING. VALABREGA O E DN 


A richiesta si inviano deseri: 


alternate, monofasi, 


, fasi equilibrate e non equilibrate ecc. 
tariffa - Contatori orari 


| 


a ALARE 
o E 


(62) MANIFATTURA ITALIANA CINGHIE 
DO M 


ASSONI 5. MORONI=MILANO — ( 
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POMPE WEISE € MONSKI 


Halle A. Saale 
RAPP. GENERALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE 


ING. CINZIO BAROSI «7: 


Corso Siccardi, 31 
— 2 ON “n 
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E DEPOSITO 
Ei Torino=Milano=Genova=Bologna 
axs Rappres. 
a PER L'ITALIA MERIDIONALE 
= TROG € ROHRIG 
— ROMA 
z Via Sommacampagna, 15 


ALFREDO GAVESTRI 


Via Cesare Cantù 2 = MILANO - Telefono 3-86 


AAA 
BR EvETTI | Vol. Num. 


TAVOLO PER DISEGNO EUREKA, CAVESTRI | 2 ds 
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(1,15) - (24,9) 


Altre Specialita di ada fabbricazione: 


CAVALLETTI PER DIS 
Apparecchi per riprodurre disegni a luce cad A iaia 


RIGHE - SQUADRE - COMPASSI 


e altri articoli per disegno in genere 


O ¡TALOGH! E PREZZI GRATIS A RICHIESTA 


A —_— 


A 
e. è MI 
Y 4 è 


La Società Elktromiitra a ebo 
laget a Stoccolma pe 


concessi naria del brevetto italiano Vol. 205 N. QIR 
e N. 75869 Reg. Gen., per il trovato: wi ASTI 22 ì 


« Microtéléphone » SG A Et- 


one dal LA 
a A, Ma 


trovato a condizioni favorevoli; eventuale 


è disposta a cedere il brevetto od a coi 


licenze di fabbricazione od applicazi 


anche a sfruttare il trovato stesso in qu 


- I 


modo che risultasse più opportuno. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi alla 
Ufficio per Brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 
per l’Italia e per l'Estero, della Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24. - - MILANO 


(5) 


OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONI 


ANONIMA CAPITALE L. 400.000 
ROMA - Via in Lucina N. 10= ROMA. 


AA AA 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A T1 
provvisti di BRACCIO SNODATO edi 


MICROFONO ANGELINI 
(Brevettati). 


di distanze 


E 


Uta p 


W 
Mo 


con imboccatura igienica di porcellana 
il migliore per corrispondere a grall 


KOTO 
UT 


Apparecchi crt f 
Parete -- da Muro -- da 6 


Apparecchi telefoni per 
interno 


Monofono Anzalone 


s $74 
` oO y 4% ; Y A 
; 2 = - e. sm d . 
——_— ~ - TS TA | 


4 ° - 
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è - em w i 
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iii n caro _— 
| "FABBRICA DI LA LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO. 
| PHILIPS 

PHILIPS 


Società Anonima ( EINDHOVEN (LANA) 


| LAMPADE | LE LAMPADE 
‘a filamento metallico PHILIP S 
| CONSUMO: 


possono funzionare 
Un Wat per candela 


in qualunque posizione. 
| Economia 70 al 


E Sa | >. 
| A SS Sax 
E $ fabbricano \ Si fabbricano 
| i per voltaggi TN per voltaggi 


| da 25 a 260 Volt da 25 a 260 Volt 


ui 


iene TRO gr 


| CATALOGHI E PROSPETTI | = J GRATIS A RICHIESTA 


(1-15) (14-9, 


| ERCOLE MARELLI $ C.-MILANO 


$ POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTO A SESTO $. GIOVANNI 
sE o Gi PARIGI - LONDRA - BERLINO - TORINO -NAPOLI -GENOVA 


PE 


PROGETTI 
CATALOGHI 
pra 
DIETRO- 
DOMANDE - 


q. 


ES 2/30 IMPIAN TO COMPLETO. PER L'ASPIRAZIONE DI co AN 
n°. ESEG UTO REGNO D DEI J PIÙ' IMPORTANTI LANIFICE: MONDIALLE 
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Adda 
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SF 


NUOVO POSTO cme A MAGNE 


. TIPO “CENTRAL ENERGY, 


La costruzione di questo nuovo Apparecchio € coni se 
solida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad eccezione d | 
suoneria, vengano montati sullo schienale. 

Per tal modo, col semplice abbassamento. della pari anteriore è 
cassetta, ogni singola parte può essere colla massima. facilità spe na 
nell'eventualità di” qualche guasto. I 

Noi forniamo questo apparecchio, al pari di tutti 
quelli da noi fabbricati con: 


ri - 


i yé 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per grandi distanze. 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi distanze. 


GANCIO INTERRUTTIRE, di azione sicura, con molle in pis: pe 


Arzentana e contatti in puro platino. 


MAGNETE a nucle» laminato e contatti in puro platino. 
A BOBINA D'INDUZIONE di alta efticienza. 
Telefono chiuso SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 
Questo posto telefonico si può avere con Magnete a 3, 4 e 5 branche. e 
con suonecia a 100; 1000; 160 e 2000 ohm di resistenza. Il tutto montato su cas- | 
setta di legno Quercia stagionata, di primissima qualità. Ny 
SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE 
Società Telefoniche interessate 


_- 


e y x 
Á à 


Telefono_aperto 


SETS 
TANS 
I e 


Digitized y ¡GO OQ. 
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$ Anime, 508,5 mm. 


3 Fasi, 3,000 Volt., 


Isolamento con oarta, 


ricoperto di plombo G.I 


Fili armati 


e Cavi protetti 


(oopertura di rame 


sotto piombo). 


Sede Centrale : 


R 


a o a 


. 


a è 


| 
| 
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“CAVI H 


BLOMFIELD STREET, LONDON, E.C. 


W. T. HENLEY’ S TELEGRAPH WORKS CO. LTD. 
RAPPRESENTANZA | | 
PER L'ITALIA: 


Filiale a Milano 
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Costruiti e forniti 


ella 
POWELL DUFFRYN 
STAM COAL CO, 
LTD., 
CARDIFF. 


_—_& 


O ie RE di 00006. sa Cavi di ogni diametro, 
pa pz $ e? o2 x VE 
PS y RENE, / p 108 mm 


Peso per Km. 
40,5 Tonn. 


Officine: 
NORTH WOOLWiCH & GRAVESEND 


Italo Ziannoni 
Via Chiodo N- 6 - SPEZIA 


TRAPANI 
LIMATRICI 
FRESE 


PIALLE 
ALESATRICI 


(8,9) 


IMALDI 
GENOVA 


sure 


«| CATALOGO A RICHIESTA pe 


Foro Bonaparte n. 1. 


y 


« STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Sosietá Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legalo in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 

Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 

RR EE BUTI) 9 Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra 
AZ ato Be. sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
SY Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


o- 


6'8) -(91'1 


Cam MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS 


sie» UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


e e e o Oo. 
a Scrittura visibile e senza nastr 


Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia | 
A La “WILLIAMS, è oggi la preferita, perchè la mig "e 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare Il 

macchine per scrivere | 
A E ( j ) 
JA Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per 1° i 


E SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE BD APPIN —— 
cs h già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILAN! 
A TR ANNANN Y f 


E a 
L'ideale delle penne a serbatoio 
LA PIÚ ECONOMICA è la 
PERCHÉ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIU PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


beva 


DELLA CASA 


” 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 


MABIE TOOD & BARD 752 1-5% Società Macchine per e Dai 
Londra 8 New-York penne da L. 15 1 MILANO — E 5 n 
sia Pe 


3 AAA . i w - 
< nezia- Genova - Bologna - Koma - Torino - Napott- 2 


Digitized by Go O gie 


Avvisi di vieni dell’ELE'TTRICISTA 


FT HE “OLIVER, TYPEWRITER E Le il 
i Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO U.S. A 7 
: Filiale : Ditta A. GIANNOLA- PUCCINI o I f 
J Palagio dell’ Arte della Lana E 
j La Cómmissione Tecnica nominata dalla I e 
: DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO | 


$ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che. meglio ri- 
# spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

? “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. i 
a In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello 4 
Y Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: E 
o 100 Macchine Oliver, 

3 e il 6 agosto una seconda ni n i 100 Macchine. 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale (15.159 < 
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ie fondata nel 1870 
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Rappresentanti Generali per l'Italia : 
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SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato 
Sede in Stabilimenti 
GENOVA Via Carlo Felice, 7 ALPIGNANO (Torino) 
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VILATORI PLATII 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Accumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione , 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione, 

Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


endoscopia, caute- 


Deposito accumulatori portatili in TORINO 
Corso Vittorio Emanuele, 82 (1,15)-(4,10) 
con impianto per carica e riparazione 
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CATALOGHI E PREVENTIVI A RIGHI ESTA 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


‘brica della Ditta 


SOCIETÉ ces LAMPES 


à incandescence de Zürich 
ZURIGO 
Stabilimento a 
BIRMENSDORF 
‘= 


LAMPADE A 
INCANDESCENZA 


di tutti i generi 


a 


LAMPADE 
comuni - 


e di lusso 


per decorazione 

per alte tensioni 

per tramways 

fiamma 

smerigliate 
ect. 


kä 
Agente generale 
F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


Fondata nel 1889 


Anno Bo i 


COLLEZIONE CELERIFERA 


celle leggi, dezreti, circolari e istruzioni 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che SAR 88 mao 
è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto lane Mag. 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, cp a 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appattatori, 
Commercianti, ecc.) Ess ! pra 
Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo Do pr no. 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 1 gione, st 
redata inoltre, a cura dell’avv. ScAccHI, di commenti, note € ric 


l : ; iziario sui disegni di legge che sono | 
lamentari, coll'ageiunta di un notiziario sui disegni gipo di qual- | 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento. | 


siasi rivista giuridica o scientifica , : del nostro gior- 
L'abbonamento annuo è di Lire 15; per gli abbonati d: > 
nale è soltanto di Lire 12. 


ns 


y A EE PER ente alla Siam- 
N. B — L'associazione può essere richiesta direttam 


; | oj 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. - (1,15/424%) | 


La “ OESTERREICHISCHE DAIMLER - MOTOREN - GF 
SELLSCHAFT Gesellschaft m. b. H. ,„ a O ah 
proprietaria della privativa italiana To i di N 221 
gegnere Ludwig Stoll in data 15 giugno 1907 Vol. 
per un trovato avente per titolo : Ter 

« Tendeur de crible pour voitures électriques a ‘ 
duile aerienne bipolaire » vai 
desidera entrare in trattative con qualche ll (Tino 
liano per la totale cessione o per la concessione di lic 
di esercizio di detta privativa. IEA 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi all sora fab- | 
nazionale per brevetti d’invenzione e mar 


nze 


SECONDO TORTA &C. ° 


Torino - Via Carlo Alberto 35 - Torino __ 
j a Carlo Alberto 30- 10r 


¡| 
a tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del | 


ndustriale ita- | 
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J (418)- (10,9) 


Referenze di primo ordine. 
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ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA | 


WANNER 4 C2MILANO 


PARIGI BRUSSELLE HORGEN 


—— 
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e GIUSEPPE VANOSSI & C. 


À Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 
ax Tele ono a . o . . re 
N S N. 56.70 MILANO - Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) NTERRUTAGRE SILANO 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1908: MEDAGLIA D'ORO 


Rappresentanze e depositi: C na ni e 
GENOVA va tren cebra specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta valvole, 
| - Ing. S. Cavallaro | Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Presea derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e riduttori di 
— Via XX Settembre, 16 — tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico. Accessori per inpianti 
TORINO . Enrico Piumatti di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque voitag- 
TIE Daata Fi gio, planos Bobine di vana e di terra, ecc., | A PERMET 
N À 3 i speciale per la costruzione c montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia lucida 
APOLI Ercole Marelli e C. per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensitá e ten- 
rinità Maggiore, 8— | sione. Si costruiscono-interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. 


vu ROMA - G. THURLOW GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 
142 e S. Basilio, 14-15 A richiesta disegni e preventivi 


e 


(1.15)-(4,9) 
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Società Anonima 


TN OFFICINE MANFREDI Stabilimenti | Manfredi, Mondovì. 
— a riuniti | Bongioanni, Fossano. 
Ne E Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. A. 


” Con stabilimenti in 
Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


Specialità: seghe e macchine per lavorazioni del 
legno, le: più moderne e perfezionate 

Macchine agricole e vinicole in genere. > 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. 

Assi in ferro fucinatial maglio e boccole in ghisarelative 


Referenze di primo ordine 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


tippa 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA a 


S AUTONATIGI Thury TATA 
cg a alternata ICOSTRUZIONI ELETTRICHE 


per alternatori, E eteri abbina BIASCA (Svizzera) 


"on 


Specialità esclusiva: 


Regolatore per 
corrente alternativa 


(1,15) - (12.9) 


Referenze di installazioni eseguite 
n tutti gli Stati d'Europa ed in America 


eame e e 


A A A 


ng. S. Belotti « C. 


MILANO - Corso Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 __ Telegr. INGBELOTTI — INGBELOTTI 


00000 000000000000000000 
- Progreso della moderna costruzione edilizia 
2 


FELTRO IMPERMEABILE 


SICUREZZA LEGGEREZZA 


ECONOMIA DURATA 


MARCA DEPOSITATA 


gznza catrame od asfalto, resistente al calore tropicale, 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, asfalto. 


è Per copertura di tetti, . vagoni, solai di cemento . per usi diversi 
® 


armato, ecc. 
Per isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, muri 


—— — 


umidi, terrazzi, ecc. 
Per pavimenti e tappeti, ecc. 


3 
° i 
Per costruzioni navali, stabilimenti frigoriferi, 
vagoni refrigeranti. ° e e 
- AS M ia silenziosa 
Prezzi per rullo di 20 mq. (m. 22 X 0.915): arcia 
pio 


Roma - Palermo 
. Napoli Bologna - Milano 
1/a spessore o piega . a L. 98. — — 
1 >» » . . . . » 29. dn BO. ad 
9 » » . . . . » 
8 >» > o, È ; . 


Buberina do La ; al kg. A 
Chiodi speciali 6 : » » 


——21k14ZZZ-=©-kL- III 
Massimo rendiment 


Numerosissimo applicazioni in Italia dal Genio civile interi VA adi kanai 
strazioni ferroviarie, Stabili e militare, Villci teonici, Ammini 


menti industriali o privati con RR dica plas 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a semplice 


richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi a 
LAMBERGERAáC, 6» 
Via Monte di Dio, 54 = MAPOLI - Telefono 15-45 


== Spedizioni franco domicilio == 


Cercansi Rivenditori 1 


| | A | 
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Aridi adana pa A Lampade CAiho “Z ji 


Anonime Cagiisie L. 900.000 interamente versato 


Telefono 12-26 Medana, Febbraio 1009. 


va ROJA è $ 


A 


Illustrissimo Signore, 


Siamo lieti di poterle presentare qui uníto in 


fao-simile uo recente attestato di prova di lampade “Z,, 


PER FULEGRAMMI: LAMPEDISON - MILANO. 


rilasociatoci dal Laboratorio del R. Istituto Tecnico 


Superiore di Milsno (Scuola Elettroteonica - Ponda- 


aione Carlo Erba). 


Da tale attestato potrà rilevare che le garanzie 


esposte nei nostri prospetti sono non solo rag- 


giunte, me anche superate, e ohe il Comportamento 


delle lampade “Z, € pressochè uguale tanto su cor. 


rente continua, quento su corrente alternata. 
È Noi id 
SOCIETA ITALIANA per re " °t confidiamo che questa autorevole conferma 


LAMPADE ELETTRICHE della superiorità della nostra lampada “7 


ANONIMA _ CAPITALE L. 300.000. 


viene da un Istituto di fama mondiale, varra a mo - 
Le Lampade Z.funzionano tanto 


ae Contisisa che rp . strare che siamo meritevoli del favore col quale il 
Si 4 «ano per Voltaggi { 

da | 50 Volts 
Durata © 0 ore 


F > é l Pubblico ha acoettato i nostri prodotti, favore che 
Luce BIANCHISSIMA si li î 
GRANDE ECONOMIA speriamo vorrà continuaroci. 
sur GAS -AUER Py 


Con la massima considerazione 


SOCIETÀ ITALIANA rea ue LAMPADE FLETIRICHE "Z p 


nigi nistro reco suremone Proun DI Durnta DI N.s Lampane Z 
| WATT: luna sr io ‘TECNICA di 40 W. 110 Volt presentata dalla Spett. 


CIETÀ TH Irauann PER LE LAMPADE oe MILANO 
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w% G NIA BROGGI 


Corrente continuo 110 V £ 27% Corrente alternata 710 pros * DIE a 


ec ms 
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NB. Una sola lampada si gg? 03 le prove (N24) dopo 1112 óre 
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CITILANO 4Gengai0 1909 * 
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AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, di aspirazione e divo | 
L'Unica vera Pompa Turb 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, ne: ; T n | 


sottili e pezzi delicati. 7 T 


| i Dagromma comparati ivo delle curve (forza assorbila a velocila costanti I, A POMPA PREFERITA P ER DIRETTO A( 1) Jul 1 ANI È Lt | 
1 A MOTORE ELETTRICO — 

} Si adatta: per getti variabili di pressione e > lur T | 
li pompa' d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 di: ep 


rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in airs 


n » cazioni fivora ritenute impraticabili per una pompa € 
l © o turbina. -o 
ti Chiedere listino R 101 e preventivi dai Conces 
| 6 N E A ALI per l'Italia : | 
i E O RR A A AR TEENE "gn 
' A WHITE, CHILD « BENEY, Lio d, 
K A Pompa lorbima comune 
é 2 SA ann 27 - Via Principe Umberto, MILANO. canili 
46 E ia 
È Geb Berli 
Fr. Gebauer, Berlino 
. Telegrammi: | 
Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE GEBAVERWERK || 

| SPEGIALTLA $ - 
| Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per pe vendi 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo indus 
7 Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimenta z 
di caldaie. 3 
y Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile € access ay ? 

SH 


P i i per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fe 7. laz | 
Pompe di circolazione. a e | 


l 


sr 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 


e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


| a OFFICINE 
Via Merce tr 37 - ROMA. Via quale Mura, 48 


32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA. 


LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad AFCO: per corre per corrente continua e alternata; 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: 


carboni verticali e inclinati: con carboni comuni e ad “effetto.. 
Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 


sione e resistenze induttive. 
Disposizioni spec'ali per serie. 
Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


coso. ___ 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 


ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA 


Ing. R. Colombo KC. 


dif- 


con 


| 
| 


Impianti elettrici di qualunque importanza 


per illuminazione e trasporti di forza. 


i (15) (48) %4 


( 
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ADLER £ EISENSCHITZ 


MILANO 
Via Principe Umberto, 30 


Forme americane 
autocentranti 


Punte vere americane 
utensili, eco 


Torni 
Presatrici 
Trapani 
Limatrici, ecc. pen 


— Cataloghi gratis a richiesta — 


(15) - (2,9) 
» 


ING A RIVA dl (, - -~ Milano. 


(gia Ing. A. Riva, Monneret e C.) 


TURBINE E REGOLATORI 


Ing. S. Conti £ C. 


di fama mondiale 


In 19 anni di esercizio 


ee; oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 


(1,15 - ((24,9) 


———=<6 


BRESCIA — FONDERIA MECCANICA —- BRESCIA 
e 


TURBINE Pelton e a Reazione 


(15) - (2, 9) 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
per Tubazioni idrauliche ad alta Po 


TRASMISSIONI ç per fezior a 


Ae, vA A di 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


+ nie 
Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 
Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 
Via Somma Campagna, 15. 
3 » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
| I Via Caffaro, 17. 
ña 5 MILANO — Ingg. Chiodi, Gmür & Zaretti 
Via Unione, 18. 
» » BERGAMO — Ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 
‘Piazzale Stazione 
E » PALERMO — Sig. Luigi mangiar 


Via s Agostino, 16. 


Costruzioni Meccanicfie & Elettriche 


f 
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Fs 


— NO IOTERSLER LO IIED ERO LIE PELLE ELLI CAIDA ELOLEROERE DELL A AARBOG EAS OD A IIA 
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Ing. LUIGI MAGRIN 


hd 


Societá in accomandita semplice 


Via Ernesto Rossi - BERBAMO | 


distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - 


di tensione e di oorrente 


sati 
Trasformatori - divisori - resistenze - | 
per archi | 
| 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI i 
per batterie di accumulatori E 


REGOLATORI AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrin: 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
REOSTATI DI REGOEAZIONE i; 


LABORATORIO ELETTROTECNICO e 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 


> MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tens'one (BREVETTO n 70051) 


Trasformatori di misura $ APPARECCHI PER RETI AEREE 


per sezionamento - valvole - derivazioni 


I&C. 
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OFFICINE E FONDERIA DEPOSITO’ GENERALE UA 
Viale Monforte, 28 - MILANO 


immediati - a tempo. 


a bassa ed alta tensione 


Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 


Valvole a piombo ed argento. RG Telefone 3-71 
alati per Telegr. Elettrotecnica 


LIMITATORI DI CORRENTE Telefeno 28-77 
per aeee motor (Brevetlo 1170050) MILANO per Telegr. Elettretecalca 


" per dinamo e motori. pi Costruzione e montaggio di quadri completi 
ta REOSTATI DI AVVIAMENTO $- per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 


A a» 


apii 
¿A | | 
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£ | | 3 
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Societá Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


A E PA 


A © 


39, Via Orivolo 
- FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


n TI SN SS SMIL 2° n 


LIME “ DICK 

37 
Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


s.. 09 => oboe CT 00.: 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


R APPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA — 
JULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7 k 


Unici Concessionari in Italia 
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Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8. Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - PARIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


ryv vae TT 


GRAND PRIX 


897 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES l 
i pn nti 


Agenti Generali per 1 Italia 


marne oy merino. FRATELLI TRUCCHI 


AAA SAMPIERDARENA ,, f 


- —a 
Ur ae oe 
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Avvisi dı Pubblicità dell ELETTRICISTA 


Societa Anonima Costruzioni Eetricho 


Svizzera - BIASCA - Svizzera I o 


| Ferri da stiro brevettati 


1 che ber ] Ultima OS 


= 8 MODELLI 
PRATICI - ROBUSTI - ELEGANTI 


ie LET 


Garanzia 1 anno 


Chiedere Listino 


Cercansi Rivenditori 


If . (1.15) - (6,9) 
siii por ili it a_n. 


EMILIO FOLTZER | | Contatori “ ARON, 


| RIVAROLO (LIGURE) | Costruzioni a motore ed a pendolo 
E a MEINA (LAGO MAGGIORE) | per corrente continua o alternata 


AO rn e EU LT Tele 


— 4398 ——— 


OLIS è GRASSZ/| comm 


portatili per controllo 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 PAD 
Medaglia d'Oro } 

call CONTATORI | 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con indicazlone di massimo C a HT Er | 
Medaglia d'Oro ed altri tipi speciali bo dba S E ° 

| GRAND PRIX Esposizione Internazionale cala y , 

Milano 1906 ? | 
POT dei principali Costruttori di macchine Chiedere listino EER 
n ji i a vapore - imprese di elettricità - al pas a motore per corrento trifasica 
per l 


| Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


\ - Piazza SS. Pietro o Lino, 4. = MILANO 
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| TUBI GRÈS - - PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI | 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI & C. 


Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a I.. 3.000.000 


a 


STABILIMENTI FILIALI 


Sorisole (Bergamo) 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Viu Mira 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 
e Telefonici 
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\ / Scaricalore 


(Siemens) 
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3 Mattoni Grés 


~~~ Per Torri di Glower m~~ 
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Materiali inattaccabili (met 


in Grés per Fabbriche 
tp gm Prodotti Chimici, Tin- 


torje 


Rappresentanza e Deposito 
in ROM A 
presso il Signor 
PROFILI AMEDRO 
Via di Porta Saiaria, 52 
Telefono N. 96-83 

Gerra i (1,15) - (24,9) 


Sifone i in Gi res 


per Resistenze Liquide 


MILANO- Via Rasori 1 


TUBI i GRES 
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OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze | 
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Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 


Strumenti Elettrici 
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Costruzione ed ipa. di di ] 
applicati all'arte della pum 
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Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. 6. 


E DELLA 


DEUTSCHE TACHOMETER - WERCHE 
BERLIN TETN 


Lampada “OSRAM, 


Nuova Lampada Elettrica a filamento metallico 


funzionante in qualunque posiziona 


10 > di Godani 
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|a Per inserzioni in parallelo ed in serie per ogni 
AL sąs j tensione ed intensità (fino a 400 candele) forma a 
| pera e sferica. 


ca. 1 Watt per candela ca. 1 Watt per candela | 


Dent Fasgliblicht Aktiengesellsthaft caucrreseischato BERLIN 11 


Rappresentanza generale e deposito per l’Italia 


Ing. A. C. PIVA 


Piazza Castello, 9 = MILANO = Piazza Castello, 9. 


(1,15) - 111.9) 
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TURBINA di 3000 cavalli — NIAGARA. 


CHWECHA 


I E > presso Vienna 
GRAND PRIX 
3 —Esposizione Internazionale 
MEANG 1 1906 
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E Fabbrica di carbonielet- | 
| trici per er lampade ad arco di carboni galvanici, : 


SPECIALITÀ 


barboni per luce elettrica a vari valori 


Elettrodi sino a 380™di grossezza 
e 1600™ di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e l’elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


GUSTAVO WEIL 


— Via Monte Napoleone, 28 — 
(1,15) - (8,9) 


LE CARBON 


Levallois Perret, près Paris 
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Riappresentante esclusivo per; -’Italia: 


MARCO CAPPELLI 
sano _ Via Morigi 12 — Milano 


ING. A. RIVA & €. - miano 


(gia Ing. A. si siae e C.). 


TURBINE E REGOLATORI 


di i fama mondiale 


In 19 anni di esercizio 


ci sd f oltre 1400 turbine per circa 400. 000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 
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C. | [ore ICINE e FONDERIE TORINESI- tomo 


— GIÀ — 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 


RIPARTO i 


RIPARTO 11. 


MOTORI A GAS POYERO 


minimo consumo 


da 1»2-5 cent. 


per MP ora. 


TURBINE - TRASMISSIONI 
Maoohine per laterizi 
Ventilatori T— Pompe 
OFFICINA CALDERAI 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 
Ghise speciali 
+4 Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta »+- 


Rivolgersi al Rappresentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO 
Forino =» Via Corte d’ Appello, 2 «= Telefono 38-80 


Consegne brevi. 


(1,15) - (24 9) 


ADOLFO RIGNON  — 
Corso Siccardi 31 - TORINO = Corso Siocardi 31, i. 
og — 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


Vernici e. nastri P& B 


Amianto ecc. gcc, 
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53 i; » 825 » 


fi Sconto al rivenditori od aoquironti d di 50 | ji 50 Kg. per volta. 
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WILLEBROECK (Belgio) = FIRME (Francia-Nord) 
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ASA MODELLO 


costruite completamente in 
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sure autoclavi senza guar- 
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di qualunque sistema 
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RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione 


d DI 7 
No An NAAA A 
7 eta; Dati e O < x i E- ———— KEN 


a 
A aa ONEN TRA / 


E ES = | | r SURRISCALDATORI DI YA 


=> ARROS D 
LE 


Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 


1.068.590 mq. di superfici 
di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a riches 


Kappresentanti Generali per l'Italia: 


Grimaldi EC Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, ! 


GERENTE: 


GENOVA -Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas 
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SOCIETÀ ITALIANA CA TRY LIZARS 86 


SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C.e POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ =- Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 


TORINO - Galleria Naz. (Rag. Giuseppe pe Pallavicini) TRIESTE - Via Caserma 1, 
-- 488984 — 
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| E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
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OK speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e iria. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan -d’ ’Arsonval 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


‘SOCIETÀ AN. ING. Y, TEDESCHI & C.- TORINO 


Fabbrica di conduttori isolati 
e cavi elettrici per ogni applicazione dell’elettricità || 
ST ET | 


— - e 


Aerei, Sotterranel, Subacquei 


CAVI IN ALLUMINIO 


FiLl CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 


CAVI METALLICI 


in ferro ed acciaio per ogni applicazione meccanica 


— 


Esportazione Mondiale 


Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni 


Società gi PP > Brescia 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI | 


SPECIALITA 
- CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


a UNICA FABBRICA ITALIANA 


Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI inLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
—_@t__ 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE | 
ae | 


Paratoie - Valvole 
Ponte 
Grue a cana | 


_000 Costruzioni Motallicho - Pali per Linee Elottriche 000. 
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I BERGMANN_Elektricitata Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a iai convenientissimi. 


arec can cromo 


Merce | sempre pronta i in n Magazzino 


Baprvesanbinia & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI : Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
I KEK- 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


100.000 vor 


di esercizio 


Specialità. 


della Manifattura 


a 


di Porcellana Y, i 
fondata nel 1853 H. Schomburg & Söhne A.-G. 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENT 


aa J. BRUNT & E. 


VIA QUADRONNO 41-48 = MILANO =“ via QUADRONNO 41-43 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata -- monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 


Speciali per quadri 


di distribuzione * x 


Massima sensibilità 


* Minimo autocon- 
sumo x Semplicità 


x Robustezza x x 
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Contatere per correnté alternata trifase. 
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Contatore per corrente alternata monofase. 
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Costruzione, taratura, verifica e riparazione 
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a. ri Den Generale della LA 

E dl Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s. |M. Mulheim 8.|Rh. 5 
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| COMPLETI K 

r MOTORI E per qualsiasi scopo 

: TRASFORMATORI | i Filiali a: | 

‘ per tutti i generi di * ia es za AA mp ESA | 

z RR] A ii ROMA ( 

: Impianti "O US NAPOLI 

(1,15) - (8,9) 
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cietà Anonima Costruzioni Elettriche 


Svizzera - BIASCA - A” No 


Ferri da stiro brevettati 


Ultima perfezione 


RA 


3 MODELLI 
PRATICI - ROBUSTI - ELEGANTI 


Garanzia 1 anno 


Chiedere Listino 


Cercansi Rivenditori 


(1.15) - (6,9) | 
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O A vrsATELIERSv: MECANIQUE»: PRECISIONE 


TERRITET 
CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA 


per corrente: 
continua 
alternata 
monofase 
bifase 
trifase 


CONTATORI 
A DOPPIA TARIFFA 


gio no e notte) 


CONTATORI 
A TARIFFE MULTIPLE 


CONTATORI - ORARIO (non necessità ricaricarli) 
PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Perdrisat) | di 2a 5 A per luce 
per corrente alternata e continua | » 2a SOA per proiezioni 


Ferri da stirare | memo Seres acts 
rca quel e oe 
G. ALIMONDA 8 C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


(1-15)-(17=9) 


PALI DI LEGNO 
per Telegrafo, Telefono, Tramvie e Trasporti 
di Energia elettrica 


IMPREGNATI con sublimato corrosivo 


Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17%, 


n 


TRAVERSE 


per Ferrovie e Tramvie 
INIETTATE con creosoto 


FRATELLI HIMMELSBACH 


FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera — Rempartstrasse, n. 16 


DAA 


(1,15) - (24,9) 
Milano 1906, Gran Premio 


Marsiglia 1908, Gran Premio 


SIRIUS 1 COLLOID 


LAMPADA BREVET TATA A TANIN 
Funziona: în tutte le p 


= 
o 


DIMENSIONI RIDC 
° SOLIDA COS 
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A PROPORZIO il 
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Electrico. Cosi 


GELNHAUSE! 
In Gelnhausen (presso Pres 
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Rappi Lan Gol per ali 


G. ALIMONDA & C. «CEN 


via XX Settembre, 16. 


RIVISTA on 


MENSILE ILLUSTRATA 
Di 4K- 

ANNO 4r 
xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA y 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, CONERO 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALES 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA = - El 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SUL 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA TITO 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PAL 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVIS 
STRAZIONI ECC. 3 GK KKK OOO 


PREZZI D'ABBONAMENTO, , a 

Regno d’Italia; Alessandria d'Egitto e tur rel , 

Paesi facenti parte dell’Unione postale . A eo - 

Paesi non facenti parte dell Unione postale, le 
Un fascicolo separato L. 

pe e 


AOS : 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 1 Tt 
lo sconto del 10 0/, sia per gli abbonamenti | in 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è a 
> - 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista < Rivista 1 


L'Amministrazione non “accetta ri ' tie 
se non accompagnate. dal r 
Tutti possono collaborare nella E&i 
Per pubblicazione di ariii s x 


zioni e reclami dirigersi alla ezione | 
| rittima - Roma. (Ca 
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CARBONI 


per sola illumina- 
zione. 


CARBONI 


per illuminazione ad effetto 
a luce colorata gialla, bian- 
ca e marca Alba. 


— E Carboni per mi- 
Carboni per col- ir AT crofoni. 

ettori di qualun- ar le die 

se a a boi Lo der A de a ‘none ES sugar i) gi il 


APpareseñi T 
Apparecchi di mi- LICHTENBERG (Berlino) acqua di A 


sura a spirito. Vendita per l’Italia: sazione, 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITÀ SIEMENS-SCHUCKERT 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 
(1-15), (17-9) 


————— 


| i ti I 
Società Italiana Politecnica í MOTORI (A GAS] POVERO 
F r atelli Kahn {| Costruzioni ‘A al 


x MILANO *-— || solidissime 
PREMIATA FABBRICA DI GSC 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


ed accurato QA 


(0 - CARTE ASPAREN A.G. DRESDNER GASMOTOREN-FABRI 
CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI. ' aià Moritz Hille -DRESDEN - A. K 


GRANDIOSO LABORATORIO 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
Percazione: Immediata (1,15) - 8,9) 
ETNEA OI IEEE DR TITTI E N? 


Rappresentanti Generali per l'Italia” ' a35 -10 ,9) 


RANIERI TONISSI di 6, - GENOVA 


‘Via Luccoli 14-2 _ Telefono intercomunicale 16-5) 


RA EA La 


SOCIETÀ ANONIMA PER. COSTRUZIONI REANO 
Già Breitfeld, Danék & CŒ 
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Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia), BLANSEO (Moravia) o SCELAN rad 


"SPECIALITÀ" n 
Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite » dando i più 


E moderni sistemi. - 
Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del’ sistema 

brevettato W., Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettàto Schwabe. 
0 
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Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. 


Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. 45-09) 
—+-— —— SÓ 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
HR $ 


Pompe elettriche a stantuffo tuffante 0 rotativo. - - Macchine d E ar 3 
argani, compressori darla, , presse idrauliche, apparecchi di sollevame: È poso : 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminate, m I "I (901 : 
fanti a vapore per gli alti forni e le installazioni Pessamar - ieivoie Forter Él 
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E Proprietaria della celebre cava n co 


È I ¿EXCELSIOR a Zettlitz - 
8:41 Miniere di-Carbone a Ottowitz: 


Specialità in 


ISOLATORI| 


in porcellana durissima 


“er condutture elettriche ad ALTO e basso potenziale 
, Propria stazione-di prova sino a 250.000 v. 
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“Scambi di qualsiasi costru azione € 
scartamento, y ese Salt 
Scambi a doppio: arie j; sboc= 
camento di bivario a sca i 
ridotto nella ferrovia o Es 


Scambi infossati per lastricato, 


Scambi senza interruzioni del ai 
principale. 


Cuori con puntà in acciaio orgiato. 
Incroci d'ogni costruzione. 
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ISOLA TORE 381 p. 1/5 grandezza naturale, 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società Elettrica delle Cascate Vic- 
toria nel Transval! 
Questo Isolatore venne provato al Real Urficio di Prove dei materiali 


pressa,l'Istituto Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico orizzontale 
laterale :di.j350' Kilogrammi, 
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CONTATORI D ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


6 a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 
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azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 
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Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 
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Macchine, Utensili e Accessori 

per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
` per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 

dosi per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


Kia 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


DI 
CARBONI ELETTRICI 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 
CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLO,, | 


= È ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blanco brillante o bianco perletta. | 
ES CARBONI NORIS VACUUM 

ll VE lì j specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 

ili li | È Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
> ELETTRODI + 


per l'industria del Carburo di Calcio e PElettrochimica 
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FRAN O TOSI-L EGNANO 
TSPALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
KAKA 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
KATA 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti - - Multitubo- 
lari Inesplodibili. , 
Surriscaldatori — Economisers — Pompo — 
Trasmissione — Tubazioni. ) 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 
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REFERENZE 


Spett. Societá Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Società Italiana Oerlikon, Milano. 

Spett. Officina eleltrica del Vaticano, Roma. 

Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
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Società Esercizio Bacini, Genova. 

Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Società Etettrica di Sarezzo. 

Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 
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GQ IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


| GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GEN ERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


- a corrente continua, MONOFASE e trifase, 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
400 


Comino GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE ABRAS 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OA 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


990 4500 Pera aeree vendute - 900 


Casa Fond, Fondata nel 1860. 
Scale Aeree 8u carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — ul: 


Sosta Perta Tipe 8.° Aeree a aean. — Soale a rampone per pompieri. — Soale’ a mano | a A 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Penti «VERA PORTA, Tipo l 
molto comodas pratios patas pa Costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- | Soala “VE 
=s aspi per pompieri — Carri di primo soccorso per pom- d 
" Pez piccole imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti complet per pompieri. | | 
Noleggio di Seale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. | (1,45) - (8,9) i 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 
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ACCESSORI ISOLANTI 


impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts n 
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* Lampadine ad incandescenza NOVITA 


a consumo ridotto 
oon filamento metallizzato 


e. 


Consumo di energia Risparmio 
Watt 21/4 per candela il 
307), 
Risparmio SO 
| del | 
Media durata d'accensione utile 
O / ` o | 
30 ds 500 ore circa | 
| [o 16, 25, 32,50 e 100 candele | 
AA Gi e 25 e 50 candela 200-240 Volts 
Md RO 


Verkanfsstelle Vereinioter Cühlampen-Fabrikm 


R LIN W. S (16)-48 


$ | N D A C NT o PP 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 20 


AA A — A 


as 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C.’ - Corso Uímberto I, 34. 


=— -.-----..- 4040 e A A 0t 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
(1,45) - (049) 


Forniture solamente ai ‘rivenditori. 


ses ne, 


| Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = 


battelli, ecc. 
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Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 


GIOVANNI E NSENBERGE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per l'industria tessile. — 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità In apparecchi per | Illuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, ecc. 


Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 - Mace- 
rata 1905 - Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix 1 Milano 1906. 


Acoumulatori stazionari = Plantò ss per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatari trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accunadatori trasportabili d'ogni genere in recipienti a. celluloide od bue per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


ANS 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. i 
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Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,15)-(24,9) 


 6101010+000+0000000100000001000+000100000+0260 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
7 E MEINA (LAGO MAGGIORE) 
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01.33 © GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


paid Universale di Parigi 1900 
| Medaglia d'Oro 


I — ata 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’ d’Oro 

GRAND PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 

1 ) i | jt | i A dei principali Costruttori di macchine 
ná a vapore - Imprese di elettricità - 

Navigazioni a vapore - Fiiature - Vessitare, ed altri 


Opifioi Industriali. 


1,15) - - (24,9) 


| Contatori “ ARON , 


i Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o alternata | 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi speciali 


K 


Chiedere listino 
al Rappresentante Generale 
per l'italia 


R. EINSTEIN - Piazza SS. Pietro o Lino, 4. = MILANO 


Milia in 


Contatore . 
a metore per cerrente trifasica 
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Gluseppe e F. ‘’Redaelli - Lecco 


. D 

$ a Stabilimenti filiali 

z y GARDONE V, T. . DERVIO 

E CONTATORI D'ACQUA g (Prov di Brescia) o (Lago di Como) 

r MR 8 as 
E - SISTEMA PAL Sa E PJ | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
x 23 s p per condutlure telegrafiche e tèlefoniche, 
¡35 «De run fps X officina Ñ gu E 
Å" fee 0 e J = +4 | Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
3 Wi 27. A di Milano +: È > e corde metalliche per sostegni di condutture 
ja “o y Pant “ Corso Magenta N. 56 2° z u DI elettriche. 

Ma so i . . . . . È 

E EE A 5 3 BM f Fili spinosi e reti metalliche. di protezione. 

E : Offici ia? i 

as Direttore per l'Officina e rappresentante per l'Italia: = is Corde di rame -per parafulmini. (1,15) 19) 


ing. Y. iodo == 


Ing. E. KIRCHNER «| & ci 


34, Via Principe Umberto =- MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a I re a Lipsia (Germania) 


- FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA 


a ‘id SEGHE e MACCHINE x 
«wan per la LAVORAZIONE del LEGNO =< 


Esposizione Internazionale Milano _1906 “* “Grand Prix, li Masia Orii; 
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OFFICINE ELETTRO-Mirccamone 


Società :anonima.— CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato 


GENOVA 


«OCIO? 
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Rappresentanti per l8 To- 


Rappresentante per la Lom- Si 
scana: Sigg. 


bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 


Successori LHOTE 


Signor: 
ing. GIOVANNI BAS, Firenze: 
NO - ‘ Via Nazionale, 19, 
Foro Bonaparte, 1 P 
Rappresentanti per la Li- Kappie r m va x 
i signori: Meridionale e la 
i GRIMALDI « C. . Ing; ALHAIQUE, BAL: 
Successoria DISSEROTT 0&C 
Ing. E. CANZIANI &C. Napoli - y 
| Genova - ) , | “eni Corso Umberto l; L 84- 
| Portici Vittorio Eman. II, a o A T A 11-06 < 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
| | dl Si è pubblieata la IT edizione (1909) dell’ Di STUDIO RIETTROTRONICO GENERALE l 
Ing. A. HESS & C. | 

ALBUM peou ELETTRICISTI 


UFFICI | 
Via Montecuccoli 2 TOR INO Telef. 18-70 
contenente più di 200 ritratti dei più notij 


«_» 

ve 

- as 
T_—————— +TTm®-- 


(Corso Siccardi). PR Teleg. ELECTRON 


TODA cl NT N re 


| Macchinar io Elettrico Sella Nowieutsche IMa- 
chiuen $ Umatuuen-Fabiif - -(. Lloyd) di Brema, 
Voto hifasi brevettati a resistenza girante. 


Elettricisti di Europa e d'America. 


| Un bel volume in-4 L. 5. . | 


Materiale elettrico, sumenti cò apparecchi, lam- 
O  — —_ 

padine comuni cd a filamento ‘metallico (P H), 
fili solali è cavi. 


| ‘che viene spedito per sole L.8 agli abbonati: 
| del ELETTRICISTA. 


Gruppi elettrogeni. 


Rivolgere le domande accompagnate dall’ im 


Turbine, motori a Gas e Benzina. 
` porto alla _—————_———- 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, 2 ~ MIL ANO = Via Berchet, 2 


| ehe spedirà il volume franco e raccomandato. 


y (1,15) - (24,9) ` E- 
AONAN ANAA SD a aaa NS Åna _ R 


|m J. re 


usais" FRIBURGO (BAPE) 


— Friedrichstr. N.28 — 


i == PALI pi LEGN O tar 


Forniture industriali, specialità tecniche. 
_.—nÀoÙt@0tù »è|.-—.r._.[ :<:::::ax 2 2 S 


Metalli Rame e ottone in tutte de formo, fili per 
hapori helle, telefoni, ecc. (1,15)-(6,9) 


CHIEDERE PREVENTIVI E USTIN =— = 


LIA AIR DAI a IN po SA II a pa 


SRA 
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VIC AAPRANANRA 


iniettati con bicloruro di mercurio. 


0-0 


| Traverse per Ferrovie l 


(1,15) - (28,9) 


iniettate con creosoto 


| A GRANDI PREMI 


MARSIGLIA 1908 
[é — 255 


- | | Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


HACKETHAL- DRAHT-UND KABEL- WERKE 
— ops AXTIENGESELLSCHAFT 
HANNOVER rd 


Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per li e cavl elettrici 
Brevetto Italiano 59435/31 
ÓN PT _ 


olio Importantissimo per tutte le lince Vantaggi principali. 


elettriche, aeree, per gallerie, mmie, i.° immensa resistenza contro influenze 
Oa I 


o atmosferiche, vapori, acidl, ecc 


fabbriche di prodotti divi concerie, 


appietture, raffinerie ; pa 4 luoghi fa 2.° Resistenza all'isolamente per altis- 


¿e d 


de ý- sime tensioni. 


E epoxi a pericoli esplosione, per teatri 
o j a aretes 


h Ebl 3.° Sicurezza contro incendi per corto 
e fuoghi pubblici. oso oso oo oo : o | | 
E sy 2 Circuito. i (1)- (89) 


Entrata Sud della Galleria del Sempione. N 
Negli impianti elettrici della Galleria sono impiegati i fili HACKETHAL. | 


7 --++ 44 =D. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 4 
Sig. EDOARDO WEIL . E 
Via ras Monti, n. 4 = cacao O — Via Vincenzo Monti. 
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GOTTWALDE Lia VIA SAN GIORGIO | e 1 BOLOGNA — 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA, 


HERMANN HEINRICH BÚKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 
Fabbricanti di 


E Clemens “Ria et 
FABBRICA DI STRUNBATI M 


Al | i COMPASSI T Ei | 
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Assi montati 


SISTEMA a 
per Ingegneri, Architetti e 
Trucks e Carrelli | si r ns , 


Carrelli a Mono -Asse | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


e 
j Jsolazioni d loqni genero. 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE DI CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc. ecc., 


B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO | 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


Schiarimenti 
Progetti © 

e 
Preventivi all: 
dietro richiesta as e 
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SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTRICO + 


F orniture Generali per l’Elettricità 


Via Solferino 29-31- MILANO- Via Solferino 29-31 
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Rappresentanza esclusiva per Pltalia della 


E. A. G. 


m Ta ec Elektricitáts Act. Gee. 
Per ngrisi vorm py s > A Ù di 
DF Yom sayan Pose 


CHEMNITZ 


pO 


Dinamo- Alternatori 
Motori- Trasformatori 


Impianti Elettrici 
completi 


Generatore a corrente continua 1350 HP. 
a Impianto Elettrico cold Lipsia » 
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i FORNITURE COMPLETE 
=, per impianti atradali e interni 


BRACCI STRADAL: — LAMPADE | 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 
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UFFICIO TECNICO 


Tologrammi: SAME Milano Telefono : 91-60 
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SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 
FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE 3 PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4.0 


o ai seguenti rappresentanti: 
Î TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. | 
. Per quelle da kg. 4,38 a 14. > ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


(11,5)-(24,9) 


e . 

> "a Sa e 1 Y” i 6 n g a i a D Y ù a De DE a a n {i PA E L+ . ‘i è d g J 
34 ‘00.’ - "9 ` tge > sir SN va lA A z A NE $ >ó Se put e alb ¡A DE ` PRS +> $ ` P x A a TA i AoA K è dì. A > Cf e “¿$ wi pd gi ® fa $ TS 
Mera CREARE A A y “e no y : ROTAIA ATRAS AIR AI ha E a a y 4 . AA w O ? Sa 
i das ERRE, US, Y Lu ya si i i i OC ò E 

DI E 

.+ 

4 - 

- 

e 

nl 

> 

E 

i 

se 

a 

L 

4 seg 

t 

ant d 

GLI 


DI —— FRAN ZIA SN. 


ARA 


| 3 (18 + è | . Ba 

: | Dinamo a corrente continua, nia e polifase 
sa Turbo- Dinamo - Motori - Trasformatori 

a Rappresen tanza Generale per VI talia : ; 

dali 


SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - MILANO È 


Va 


. 
NN ra i E £ Al MN N 
- sed PROTO ea a nt. „>s ®, 
dr E eh Ù (0 r 
Ld 


le r 
CN e die e. CA 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


LODOVICO HESS 


. | 29-67 | Telegrammi: 
Telefoni } 41.73 I M I L A N O | Conduit - Milano 
15 =- Via Fatebenefratelli = 15 | 
+ 30 


FULGURA 


Lampada a filamento metalico 


“BERGMANN, 


1 watt . Per corrente 
per caridela continua e 
Peet alternata 
Durata e. 
dd Funzionamento 
funzionamento in tutte 
circa 1000 ore le posizioni 
mna.'asi | I 
Piccola 
radiazione iena e á 
di calore i AQ 
sempre 
— $ 
o costante 
Vantagglosa 
diffusione | 
di Di 
luce di economia 


DOMANDARE LISTINO N. 76. 


(1,15}{49) 
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i Avvisi ti pe UDCA dell’ ELETTRICISTA | 
ERE PEPE A T 


pt due sei CASA FONDATA a 1852 e 


BELLISS 2 MORCOM Ltd. 


BIRMINGHAM ! 
MOTRICI A VAPORE 


verticali 
a rapida rotazione e a lubrifica- 
zione forzata. 


TURBINE A VAPORE 


Compressori d’aria 
d’ogni tipo 


Cero no i 


Motori ad essenza 
CONDENSATORI 


a superfice e a miscela 


Oltre 280 Centrali 


già equipeggiate per una potenza d: 
‘ Gruppi Belliss di 500 Kw ognuno della Centrale Municipale di Birmingham. 
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Preventivi e studi di Progetti completi. = (1) - 198,9) i 


Ufficio di rappresentanza per l'Italia: : Piazza S. Carlo, 2 - MILANO - Telefono 92-10. 
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SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA 


Sede Centrale | | N oggi 
con Stabilimento A e Vanesa 
E = Firenze - Roma ğ 
TT . Wapoli. 
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$ società anonima WESTINGHOU SE; 
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90 


| CAPITALE SOCIALE L. 15,000,000 | 
Officine a LE-HAVRE -- Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 


E Turbo-Alternatori, Turbo-Generatrici, a 
corrente continua, sistema Westinghouse. 

Le turbine Westinghouse si costruiscono 
di tre tipi: 

Turbine a corrente semplice da 300 a 2000 HP — 
Tarbine a doppia corrente da 2.000 a 20.000 HP. m 
Turbine a vapore di scappamento e bassa pressione 
300 a 2000 HP. 


REFERENZE: 


Ferrovie dello Stato italiano — 
2 gruppi da 5.000 BW- 


Città di Milano 
1 gruppo da 350 Kw. 


Società Canale Milani, Verona 
1 gruppo da 1.800 Kw- 


Società Anonima Elba, Portoferraio 
uppo da 1.800 Kw. 


Cataloghi a 1 i 


Turto-alternatore da 1500 HP 15co giri al minuto 5000 volt della Società dei 
has = nd Sai no -O AGRA ad cdr siena S Ta) aii ST. è. -____m_m_m@m—_r__mm—mm 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 
oc -Werke “A-G., 
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Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
Per ogni sistema di tariffa !7 


doppia tariffa 


Domandare nuovo listino N. 75 


lE 4-0 TTT. 


LODOVICO HESS 


MILANO 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 I A 
| 29-67 Telegrammi: O 
Telefoni 41-73 | | | Conduit - Milano A 


Modello B. B.R. 


(1,08) - (4, 9) 
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MILA NO 


‘ Via Vittoria Colonna, n. 9 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONLAPPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE — 


MAMAR > 
9 
| H 
! T | 
| 
i Commutatore centrale. 
E oe. en | 
Le Piccole Centrali Telefoniche : 
A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. o 
= Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varil uffici fra 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. | ; ; 
Di Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati 8er- 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. s 
I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. (115-09 
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Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. $. A. 
| Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCIN] 
Palagio dell’ Arte della Lana | ` 
FIRENZE 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


A Per esaminare e scegliere il tipo dı macchina scriventé che meglio ri- 
'spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
“OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 
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4 Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 


Yu -— LOO Macchine Oliver, 
a € il 6 agosto una seconda ordinazione” di altre 100 Macchine. 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
DAI IUAV Y ASADA 


Macchina Moderna « Durevole . Completa 
—_—————&————————m<mém =—@—————©;i € € E 
130 mila macchine vendute in tre ami. Record Mondiale 
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AUTOREGOLATRICI a vioci asa po 


» per qualsiasi variazione di carico, di aspirazione e di volume, a forza costante. 


L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè SONO esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per P 
sottili e pezzi delicati. | 


"renna paroli il carse df osso a co cosa LA POMPA PREBERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 


bd Y 


assenza di vani 


SORA A MOTORE ELETTRICO 
fi | <] A 17] | . spo . . 
Ey HEHE A | Si adatta: per getti variabili di pressione, e volume, uso 
TEA HA] HNJ LI | pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
HH m 7 ENEN arap rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
È ETT TT BA [a CA ə cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
“g DOS [7] usa | WT S o turbina. - 
Ey + | H Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari. 
FE] H | per l’Italia : | SR T 
AN AO A A ; y 
dea WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 
| pi Pompa n: LA | 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
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In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello EO 
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Prof. A. BANTI . 
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a SOCIETA INDU STRIALE ITALIANA I 
A | Capitale L. 1.540.000 versato 
a Sedo in Stabilimenti | 
GENOVA Via Carlo Felice, È ALPIGNANO (Torino) | 
Wo | | 
Jep: Je DEI a 
ga S BERLIN wi: t ke i 
l Accumulatori per accensione motori, serie completa 
“HAMBURG: ‘KOLN. LONDON: Accuniulatori per uso di laboratorio. 
Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette, 
c | Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
oncessionari Generali JEn i 
e carrozze ferroviarie. 
PER ROTTA TAL Batterie per trazione automobili. 
M i Batterie per galvanotecnica. 4 
ANIFATTURE Batterie per valvanizzazione . endoscopia, caute- 
MARTINY rizzazione, ecc 
TORINO Batterie per c APA elettriche di illuminazione. 
ciak Batterie a re pulsione per centrali tramviarie. 
Milano, Genova, Napoli Di nosilo accumulatori por tatili in TORINO presso il 
i di Sig Leopoldo Ferraris 
a. S Sig 3 TA È Via Sagliano, 1 e (1,15;-(4,10) 
| : ui deli CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA E 
i OOOK CODONE Totole 0 0_0.0,0,0,0.* vele «0 Wa AA AAA ba 
A | | PREMIATA FABBRICA 
: s} i | 
RE | 
-| UFFICIO O BREVETTI. vi PILE GALVANOPHOR 
op | AD ALTA INTENSITÀ 
RT E. È GRANDE : MEDIA, DO | 
i | Ru” Esposizione M Milano o 190 CS 


Via Cavour 224 ROMA via Cavour BRA 


po 
È Domande per Attestati di Privativa 
S e Marchi di Fabbrica per l'Italia, 


| e per l Estero. 


Y Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
| lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
tl New-York. 
Bisi 
pl Consulenza tecnica e legale. 
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MILANO = Via Vincenzo Monti, 4 


>< Telefono intercom. 2-89 >“ 
APPARECCHI TELEFONICI 
SUONERIE ELETTRICHE 


I pe) fio ARTICOLI - BIN; 
| AFFINI a UM 
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RAPPRESENTANTE 
generale per l'italia e Svizzeri 


DELLA 


TELEPHON FABRIK A 6 


già J. Berliner (1,1041) 
SERLINO 


HANNOVER - VIENNA - | 
Internaz. | 


Gran Premio iano 1906 
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PIRELLI & @. MILANO 


a Con Stabilimenti Succursali 
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Spezia - Villanueva y Geltrú 


— -— 0-00 RA y_. 


I dai g PARIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda: [fl 
, - Tensione di servizio Y 

) | S. LOUIS 1904 13,000 VOLT 
MILANO 1906 ruoai CONCORSO | TOS 
BUCAREST 1906 oieLoma v'onone AIA 
Fsposizione later. delle Applicazioni dell’Elettricità PS REE 


MARSIGLIA 1908 = GRAND-PRIX 


¿SA i <a —-- ——_ 


CAVI ELETTRICI 


mea >. ws 


| AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 

i Per Energia, AS 

Provato a oltre 200,000 VOLT Luce, Trazione, Telefonia. Provato a oltre 80,000 VOLT 
| Cavi Telegrafici Sottomarini: 


- 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 


T Ing. MARIETTISC. |. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l'elettrotecnica 


vias. Quintino 9 TORINO Telefono S1-SI 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 
| ne = - n 6 Importaz. o Rappresentanze 
Fabbricazione LT == Deposito 
| p = Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
| Micanite d'ogni sorta e pezzi'sago- = TEDE: 


Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d'ogni spessore. 

Teie isolanti verniciate. 

Ebenite - Galalith. 

EF, Composizioni incombustibili d' A- 

® = mianto, su modello. 

™" Stagno preparato per saldare. 

Tinol. 

©) Gommaiacca d'ogni specie. 

“Olio per trasformatori. 


Rò 


| mati di Mica e Micanite. 
Vernici isolanti di tutte le sorta. 


NANI 


| 


un 


i 


Amianto indurite in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


War! 


Scatele per copra interruttori, per “S 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


\ 


Tubi di Micanito e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 
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| ? TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 
Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMA NN (11,5)-(2,10) 


| PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


== Accessori per tubi dogni misura e tipo === 
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LUCE E FORZA an 


lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori. 
Impianti Elettrochimici. 


Trasformatori con raffreddamento ad 
- olio e ad aria. 


| 

MATERIALE 
D'IMPIANTO 
A 


Motori speciali per qualunque indu- 
stria. 

Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 
Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- | = 

put per corrente continua ed alternata. | | 
Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a | 
consumo ridotto. 
Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- 

sima richiesta, differenziali, automatici. 
Limitatori di corrente, ecc. 


‘ll Impianti per trasporti di forza a qua- 
| 


„À 
| 
\ 
TRAZIONE 
A SAI EZIO 
Studio ed esecuzione di impianti per Pramvie. APPARECCHI 
E Ferrovie normali, a grande velocità, solter- 
ranee, sopraelevate, sospese. di misura e controllo, da quadro, 
Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina. 
Applicazione dei sistemi a corrente continua, Centrali e apparecchi telefonici. 
| a bassa ed alta tensione, monofase e trifase, Impianti d’avvisatori d'incendio © di + 
ronda. 


Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori 
di livello d’acqua, accenditori di 


NA mine. | 
D Indicatori di velocità e contagiri - x 
N Trasmettitori d’ordini per marina 
M E a | e miniere - Telefoni ad alta voce I 
| LA N () e E Apparati di blocco - Applicazioni I 
n SA O per elettrochimica € metallurgia. 


i Uffici Tecnici: | | 
i - GENOVA, Via $. Lemo, 8- TORINO, Via Ottavio Rere, 20 - NAPOLI, Fazza | Settembre 


| AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


(1,15)-(31,9) 
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| È a | —— SOCIETÀ ITALIANA 
Sooleta Anonima per Istrumenti Elettrici (> A N / 


A | E — a ceun 


MILANO 
SEDE IN MILANO . 
18, Via Solferino,15. 


4 - Via Broggi - 4 


Alternatori 


Trasformatore di corrente 


fino a 5000 Ampere Motori o o 
Trasformatori di tensione fino a 70000 Volt normali Trasformato ri 
e di corrente fino a 25000 Ampère normali. n i 
pad e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


Css 
bian 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 
=——— ru 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


INDICATORI - REGISTRATORI 
e 


i RES M ASSI Gran Premio 
8 1904 ME ( ONORIF ICENZE Milano 1906 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


Rdottati nei più grandiosi 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
I (1,15)-(16,9) 


Impianti nazidnali 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
(1, 


) - (24,9) 


TI TAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 
PHILIPS 


Società Anonima |, si EINDHOVEN (05404) 


1s [Say ¡pd | 


| 


| LAMPADE 


El filamento metallico 


LE LAMPADE 
PHILIPS, 


possono funzionare | 


CONSUMO: 
Un Wat per candela 


Economia 70%. 


in qualunque posizione 


—__——-4-{4ee—rT 


| 
| 


Si fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


Si fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


| | 
Ipantips! | 


Y) 


iit 
CATALOGHI E PROSPETTI $ GRATIS A RICHIESTA 


She w (1-15) (14-9) 


SS 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


CASELLA POSTALE 1 1254 MILANO ÍTA BILIMENTO A: SESMO d, GIOVANNI 
PARIGI - LONDRA - BERLINO - TORINO - NAPOLI - GENOVA | 


ai sé 
MOTORI I PROGETTI 
CATALOGHI 
ELETTRICI MANDATI 
Dato A 100 HP. MANO! 
PE pe 


IMPIANTO COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


VENTILAT 
MOTORE ONE M A E B D 
CONDUTTURE ali I 
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ASCHINENFABRIK 


MOTORI DIESEL M.A.N. 


1400 motori forniti è in corso di costruzione per complessivamente (25000 cavalli effettivi. 


MENO 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


Ing." Mariotti Montanari & C. -Milano 


Via Montebello, 36 - Telefono 70-30. o AA 


. 
imm ans a 
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lino 1907 : Medaglia d'Oro e Diploma d'onore. 


———& 


y Ñ y de MAGDEBURG - BUCK AU (Germania). 
RM OL Succursale per l’Italia MILANO 16, Via Rovello, Casella 875. 
TAN CsA: N Locomobili e Semifisse 
ZE EN > > A ate” SURRISCALDATO E SATURO 


| E kamal gal. da 102600 cavalli 
LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1390 : macchine Wolf. (1) 48,9, 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE ELETTROTECNICO 


31 anno, tedesco, esente dal servizio militare, eccessivamente capace nella 
costruzione di telefoni e telegrafi, orologi elettrici, lampade ad arco e nell'in- 
tera costruzione di apparecchi per correnti deboli; buon teorico, costruttore 
eccellentissimo, pratico nel disporre, organizzatore capace, cerca posizione di- 


rettiva, indipendente quale direttore tecnico o posto analogo. 
ROMA + Viale Manzoni. 28 Indirizzo Telegrafice: PILA Il ae son è attualmente cenz ato dalla ditta in cui si trova quale 
i >» Telefono Intercomun: 68-7,8 direttore tecnico e capo costruttore, una delle più grandi fabbriche austriache 
| di telefoni e telegrafi provvista di tutte le installazioni moderne; è meccanico 
di professione, possiede una lunga ed eccellente pratica nell’esercizio, ufficio e 
nel montaggio, molta esperienza negli impianti e meccanismi di commutazione, 
e conosce benissimo tutte le macchine e tutti gli istrumenti moderni per la 
fabbricazione in genere. 
Telegrafi Primari certificati e referenze. 


Accensione motori Pregasi inviare offerte sotto 


Usi scientifici Ex ro ETH Schwachstromingenieur 1-0 


Elettroterapia 


PILE A LÍQUIDO ED A SECCO 


A Pila a secco ITALIA (Brevettata) adatte per Batteria portatile per misure d'ivolamento coo 48 Piir tipo b- 


Telefoni 


Accensione di 
Microlampade 


Sonerie fava, A ghia I a RUDOLF MOSSE, VIENNA I, Seilerstàtte 2 | 


| OFFICINA PER 
APPARE GGH TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 
ROMA - Via in Lucina N. 10 -= ROMA 


edi te dt 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A.T.T. 
provvisti di BRACCIO SNODATO e di 


MICROFONO ANGELINI 


con Imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


Pila a de ny I > 
A richiesta e per quantità per appt warwas 
convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 
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Pila a secco tipn A 
pe: batto 1 
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Apparecchi microtelefonici da: 


Parete -- da Muro - -- da Campo 


Apparecchi telefonici per uso | 
interno 


n 


Monofono Anzalone 


Rappres entanti : per Roma e l’Italia Centrale - Cesare De-Angell - Via del 
. | \ Leoncino 16, Roma. 
ed Agenti ? per da e l’ Italia Meridionale - Iug. (ontaldi - Foria 
per l’Italia: | Catania. 


poli. 
per la Sioila Pe. Prof. Maddem - Piazza Stesicoro 58, 
ci 
er 1 He Apparecchi Telegr afi 


Commutatori E 


interruttori Elettrici a tompo | 
(brevettati) 


"ne aen nee 
G. ° Giordano a E." Primicerio 
S. Barlolomeo, 13 - NAPOLI - Telefono N. 13-71 


] mportazione diretta di Accessori e Vet 
rerie per l’Illu- 
minazione Elettrica ed a Gas. : i 


ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 


Rappresentanze - Depositi 


Pile - Parafulmini - interruttori 
Chiavi di commutazione 
eoc. 00C. 


FORVIT ORI DEI MI NISTERI 


== dame e e A a e i e 


(1,15) -( 10,9) 


| 
Piccole Centrali ‘Telefoniche | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Stazione Elettrotecnica Siciliana — Catania 


ALFREDO GAVESTRI| | pene 


Consulenze per e di luce e forza. 
Revisioni periodiche e collaudi d'implantl elettrici. 


Via Cesaro vant 2 PA ILANO - Telefono 3-86 Tarature e misurazioni elettrotecniche. (1.15)-(1,29) 
A NE HS E | Si assume la Direzione degli Uffici tecnici municipali nei comuni della 
BR EVETTI Vol. Num. | Sicilia e nell'Italia meridionale che hanno Centrali elettriche municipalizzate. 


TAVOLO PER DISEGNO EUREKA, A è | —————_——1—m——e 


e da 
MAA 


I signori THORESEN Johan Jetmund a Christiania e THA- 
RALOSEN Filip a Meraker (Norvegia) concessionari della 
privativa italiana 27 aprile 1905 Vol. 205 n. 66 per un 
trovato avente per titolo: « Procédé pour la déviation 
des arcs ‘0u des décharges électriques et appareil pour 
la décomposition el la combinaison des gas, par ex. de 
lair, au moyen de ces arcs ou décharges dévies », desi. 
derano entrare in trattative con qualche industriale italiano 


posizione 


osedde13u03 eyuerpom 
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Semplicita e Solidita 
IJUIJUINUOD 0Z20AT 


Tavoletta inclinabile in qualunque 


(1,15) - (24,9) per la totale cessione o per la concessione di licenze di 
Altre Specialità di propria fabbricazione: Orta al OM | ; 
CAVALLETTI PER DISEGNO Per maggiori schiarimenti rivolgersi all'Ufficio interna- 
Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune e elettrica zionale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica 
della Ditta 
RIGHE - SQUADRE - COMPASSI 
e altri dpi per disegno in genere. Torino - SECONDO TORTA e C° - Torino 
|| CATALOGHI E PREZZI GRATIS A RICHIESTA — via" Caro Aero: © 
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TTURA ITALIANA CINGHIE 
MENEE z. MORONI=MILANO _ 


(1,15) - 14 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETa ANeniMa 


COSTRUZIONI ELETRAHE 


-i vei 


| VENTILATORI 


a prezzi di assoluta. convenienza 


ito ottimo 


a Hp n A TT 


O —_—_____—.- 


Domandate le nostre condizioni 
prima di impegnarvi m la stagione 


Recapito a Roma: Ing. G. B. Ubaldi, Via Torino, 35, Roma 
Rappresentanti pel Meridionale: Società Elettro dinamica, Napoli 
Rappresentanti per la Toscana: Torelli e Petri, Livorno 


Depositari in Milano: S. A. *ateriale Elettrico, Via Solferino 29-31, Milano 


(1,16) - (21,9) 


=== Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta > 


N, 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


The Ohio Brass Company 
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Specialità Mansfielà Ohio 
per Materiale di linea U.S. A 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E SVIZZERA mr liti 
Ing. Meriggis C. 
I MILANO 
Piazza 8, Carlo, 2 =x Telefono 93-10” 


(16,9. 


bo 


ANG. F. RICCIARDI. 


SOCIETA ANONIMA PER Le INDUS TRIA DEI VENTILATORI 


IM TLAINO !v 


———————— 00 #5-0@©--qeu 0 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a richiesta 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. sali 
Officine alla Bovisa (Tel. tine 
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prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


Società Elettrica dell Adamello a 12.000 Volt 
<< Impianto del Toce ‘St, Imprese Elett, it) ,, 96.000 ,, 
— > Stanislaus Elec. Co. California ,, > 400.000 ,, 
o - ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50-75.000 7 


+° a a © è E 


Æ GUIDO TOLUSSO- MILANO. Via Carducci, 13. 
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TT 
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Carboni per Lampade ad Arco 
| PER t P CONTINUA. AA Di ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,; I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e sini intensiva 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400 x 1500. 
TT TT SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eow. > 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anonima PP LANI AW ERKE mla fabbricazione dei carbon 
Uno: | RERUN Mo FABRICA: RATIBOR O'S- 


Kòniggratzerstrasse, 6 15.09 i 
Deposito presso il | Sig. Ing. Vittore Finzi M ilano — Via Manzoni 31. 
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La __(1-16) (14-9) 


— Isolatori ar 


tá dell "ELETTRICISTA 


Avvisi di Pubblici 
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NUOVO POSTO TELEFONICO A MAGNETE| 
p TIPO “CENTRAL ENERGY , 


La costruzione di questo nuovo Apparecchio € semplice, E 
solida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad eccezione della | 


suoneria, vengano montati sullo schienale. 
dela 
Per tal modo, col semplice abbassamento della parte anteriore della | 


O | 
cassetta, ogni singola parte può essere colla massima facilità ispezionata 
LE nell'eventualità di qualche guasto. 4 
Di Noi lorniamo questo apparecchio, al pari di tutti 
de quelli da noi fabbricati con: 
| N MICROFONO di ultima perfezione, i duplice vibrazione e per erandi distanze. 
i La PAGE) ITORE, cecellente sotto ogni rapporto, e pel erandi distanze. 
GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, cono molle im N 
| Arzentama e contatto 1m puro platino. A 
ci MAGNETE a nucle  lammimato e contatti in puro platino. 
n | Sige 4. BOBINA D INDUZIONE di alta efticienza. 
4 I A Telefono chiuso SUONERIA POLARIZZATA, pertettissima. 
ii Questo posto telefonico si puo avere coll Magnete a 3, 4 e 0 branche, e 
con suoneria a 10); 100)0; 1600 e 2000 ohm di resistenza. Il tutto montato su cas- 
setta di legno Quercia stagionata, di primissima qualità. 
SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE = 
ya “cp 
| Società Telefoniche interessate Telefono aperto 
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E A WS tromberé-Car Ison i 
| Energy" | ¡Telephone Mfe. Co. 
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| : (0, o Rochester N. A I ` Chicago M. | 
| E DAR TE RE A Ra de ETE ATI oie CAES 
E Re ppresentante: Generale Per Lita sara 


La VITTORIO MAE “1, Via Cas, tello. (Angolo Ponte Vetero) 
$, ig SR RE H il ano, Jtoly 


f | 
- e. -e - = a è Poi / e o — 
, poco ve- m spa y nia el a + Su A a da 


la „Google e 


Avvisi di E dell ELETTRICISTA: 


_T. HENLEYS TELEGRAPH WORKSS 


l FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 
Per l’Impianto di Cavi 


TELEFONICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
Sotterraneo, Subacqueo, Aereo 


PISRPIDIA PIOICPPIOCCOCILOSICICIILA 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 
NATIONAL TELEPHONE C.* Ltd. 
STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 

° STATO DEL SUD AFRICA | 
o | STATO DELLA SVEZIA E PARADOS 
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Sede Centrale : RAPPRESENTANZA PER L'INALIA: 


(3-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. © Italo Ziann oni 
IN GHILTERRA Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 


_——_—————————€———— rt—————m———mmm_m Treni I i gini ==: —  —_ _— ——e 


GRIMALDI & Co 


TRAPANI 
LIMATRICI 
FRESE 


GENOVA Tis... 
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Avvisi di Pukbiicità dell ELETTRICISTA. 
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© STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
| Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
i Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. .carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. — Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


PA Dinamo al ternatori ‘e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici -Tra 


(g'8) - (SII 


E MACCHINA PAR SCRIVERE “WILLIAMS, | 


US UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


Y ` 
cs 


E 
ae. 
rate $ B. 
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a scrittura visibile e senza nastro . 


Hi Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia ‘| 
i La “ WILLIAMS ,, è oggi la preferita, perchè la migliore] 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare Ii 74 | 
macchine per scrivere y dal 


Tera: dò ( 


- 
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SARCA - A E 
2 DE: aivi ¿ODE 
# Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esciusivi Re? AUS. 


SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE El AFFINI. 
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L'ideale delle penne a serbatoio 


| LA PIÙ ECONOMICA è la 
i PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
| LA PIÙ PERFEZIONATA 
E LAPIU ELEGANTE 
| LA PIÙ MODERNA 
| LA PIÙ SEMPLICE 
| LA PIÙ PRATICA ati 
| | AGE 
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ME? 


Avvivsi di Pubbiicitá dell! ELETTRICISTA 


mio" MONTA & MARTA -MILANO rese 


7 . B. Baszoni, 8 i 
Via G. B “ Martemont ,,- Milano 


Materiali Isolanti per l’Elettrotecnica 


es VERNICI ISOLANTI B. PAEGE & C. x= 


Premiato con MEDAGLIA D’ORO all’ Esposizione Internazionale di Elettricità di MARSIGLIA 1908 
Per ogni bisogno speciale dell’ Elettrotecnica noi abbiamo la vernice appropriata 


Progettiamo ed eseguiamo impianti completi dei moderni forni essicatori nel vuoto e 
sotto pressione, sistema E, Storch, costruiti da: JULIUS PINTSCH A. G. Berlino; per essicare ed im- 
pregnare avvolgimenti, bobine, cavi elettrici ecc. ecc. 


ys GIUSEPPE VANOSSI & C. 


IC Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 


Te] i a ‘e 
n.s&ro MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) REL APE 
A HKSPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1806: MEDAGLIA D'ORO ` 


| 

| 

| 

| iti. 

! Rappresentanze 0 depositi: Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta valvole, 

| GENOVA - Ing. S. Cavallaro Valvale fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e riduttori di 

— Via XX Settembre, 16 — tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico. Accessori per inpianti 

TORINO - Enrico Piometti [fi <a e cine di ernerzione e aragon d'energia; Scarico a penine ed a ralli per qualunque vt: 

, y , , , 

| — Via S. Quintino, ia Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia lucida 
NAPOLI - Ercole Marelli e C. | per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensità e ten- 

— Calata Trinità Maggiore, 8— | sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. | 


i ROMA - G. THURLOW GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 
| Via Cernaia, 23 e S. Basilio, 14-15 A richiesta disegni e preventivi 


pra n — ———— ón Pr n I i 


(1.15)-(4,9) 


OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RECLAME 


TORE DI MASIA RIENDA | Tesserini o 


| 
‘i WRIGHT 55 sa Penna oro massello 14 carati, valore L. 12, per L. 4. 


Dian Questo unico porta-penne con penna d’oro a punte d'irridio è il mi- 
dt gliore per scrivere. Doppia alimentazione a molla spirale per regolare l’in- 
chiostro. - Non fa nè macchie ne sgraffiature.- Scorre dolcemente e con facilità 

| Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte rendendo assai piacevole la CRE - E fornito con porre Hai DEE e grosse. 
i to. ps che si riempie e si pulisce da se stessa e co- 
ni ni i LA PENNA -SERBATOIO sta L. S, — in luogo di L. 20, è pure Pul- 
terminare la massima richiesta dei sìngoli abbonati. 


timo perfezionamento. Non cola giammai. Basta una semplice pressione 
perchè essa si riempia e si pulisca automaticamente. Garantita per due anni. 


Grazie al Indicatore Wright è possibile una Si rimborsa l'importo ove non sia di vostra sodisfazione. 
tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in pisa prisa el dante = Sal j e i 
A Alina E ci P Ao der MYNART & Co Ltd. 71 High Holborn LONDRA W. €. 


suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente bepeficio. 


—(CERCANSI AGENTI) 7 (1,15)(12,9) 


— 


Anno 3830 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 


nt 


COSTRUTTRICE 


Societá Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI ¿ C- 


MILANO- Via Broggi, 6 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 
Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 
Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non .pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Calerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre, a cura dell'avv. SCACCHI, di commenti, note e richiami par- 
lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
presentati alla Camera ed'al Senato, è il completamento necessario di qual- 
siasi rivista giuridica o scientifica. , 

L'abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 13. 


N. B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (4,15)-(24,9) 
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Rappresentante: 


lp. Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 23. 


| 
| 
| 


Avvisi di Pubblicità del'ELET'TRICISTA 


eo" <T<TTD® ] ING. STEFANO FISCHER 
* Fonderia Meccanica di Brescia MILANO - Via Solferino, 86 


Specialità Tecniche per Motori e Plodustria. perfette e moderne. 
TIA 4 


ING. G. CONTI ¿ C. 


x BRESCIA x-—— 


Feltroferre per basamento motori eco. p. attutire le vibrazioni ed il rumore. 
Ventilatori per ogni scopo e comando. —gx> 
Spazzole per dinamo -Pasta per collettori i 
L inamometri — Montapali — Pinze. 
Orologi controllo stazionari e portatili. 
Rubinetti americ. ed altri- Saracinesche. 
Misuratori d’acqua di alimentazione. 
Metatii antifrizione — Corde metalliche. 
Cuscinetti a sfere — Puleggle di legno. 
Taocomotri fissi e portatili. 
Contagiri — Estintori d’incendi. 

Filtri d’acqua e di olio usati. 
Saldatori — Pasta da saldare 
Dinamometri — Polimetro. 


© __— 


ot TE, T” - 


(1) - (23,9) ” Soffietto per spolverare motori e quadri elettrici. 


— "o -— 


La Pubblicita 
DELLE CASE INDUSTRIAL] 
=~ fatta nell’Elettricista 

e la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


pagina !/s pag. ‘le pag.  '⁄s pag. '/ Pag: 


TURBINE Pelton e a Reazione di alto rendimento 


Numerosi Impianti già eseguiti 


SERVOMOTORI e Regolatori 
RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 


Tre mesi . . . Li 240 130 7O 50 30 
TRASMISSIONI perfezionate * | Sei mesi . . „, 400 240 180 80 55 
o mos O | Un anno . , ZOO 880 220 1350 90 

— -b VO É 


-MANDIS & GYR-Z0G Svizzera) | 


| FABBRICA SPECIALISTA DI o | 
e per correnti continue, alternate, monofagi, 


Contatori I e le ttri 1C l trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate ecc. 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Rappresentanti esclusivi per l’Italia : 


ING. VALABREGA, LIEHTENBERGER & ORI - TORINO - VENEZIA 


- (2,10 
A richiesta si inviano descrizioni e prezzi (1,19) Co; 


Fi x 
- HS ina y 
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Società Anonima 
riuniti | Bongin: DR 
Sede in MONDOVI (Piemonte) — Capitale L. 1,300,000 versato. A 


Con stabilimenti in 


Mondovì = Fossano - Margarita = (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


LA AAA 


Specialitá 5 Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno, le più moderne e perfezionate 

Macchine agricole e vinicole in genere. 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. - 

Assi in ferro fucinati al maglio e boccole in ghisarelative 


RIA: Referenze di primo ordine er 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA “== 


pe Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


= Celerità, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema de 


per comunicazioni interne nelle 


|BANCHE - BORSE / 


Stabilimenti industriali | a Y 
Compagnie di assicurazione | y s È 
Grandi: Magazzini Q / Concessionaria 


Redazioni di Giornali 
Uffici Vari 

Biblioteche 
Alberghi 


9) Y Mime 
O | RAPPRESENTANTE 
Qy E DELLA © | A , 
LAMSON- MIX & GENEST 

Società Anonima per 


Impianti di Poste Pneumatiche 


e 
. Poste Celeri 


a 


SCHÖNEBERG - BERLINO 


etc. etc. 


AIM 


Poste Pneumatiche 


Concessionari e ui si NS E 
delle Reti Governative di Posta Pneumatiche | 4 
| di MILANO ROMA e NAPOLI | 4 


I Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta © 


A ie ai A i inni bi ee e RN: 


< A o ` — 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed in America 


Celerità, Sicurezza, Economia 


kg i a 
es 
Aih s. 
4 ” a si 


aa pei ti 
E n - sua » ci te: 5 
LI H SA 3 4 
Eo ia 
-ET 


Ni 4 -y ms Te = E — 


a 


g TN È | P : YA P e n , n Pa » » K CAS id P - 
. \ va a n e VW e ge Y y a “Ts A RE 

r , 0 o 7 - A y, able fa i 

DL ADA 
al = n "ug . "4 {í 


AER di Bavblicità sa ELETTRICISTA 
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i Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi. 


1 mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
i di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 
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Capitale L. 2.200.000 versato 
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e di Accessori per Miuminazione Elettrica 
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GRANDE OFFICINA MECCANICA 
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per lid ea trasformatori, feeders, ecc. 


e per Forni Elettrici 


La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadini 
di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti energia Cellina ed Adige. 


Si assumono impianti ovunque oon squadre specla- 
listo = Prezzi unitari od a forfalt, 


Fabbricazione di trasformatori 


e Divisori per lampade ad arco e per cinematografi. 


Installazioni elettriche di luce e 
forza in Paesi, Stabilimenti, Hotels, Ville. 


Materiale di prima fabbricazione e monteurs o 
Regolatore per 


i specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- - È 3 

camente perfette. corrente alternativa A 

-—— no e” 
FORNITORI | Referenze di installazioni eseguite 


RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali in tutti gli Stati d’Europa ed in America 
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Ing. BISO ROSSI & C. Ing. S. Belotti 10 
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Lo scopo di questo apparecchio è d'evitare gl'incendi ed altri inci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl’impianti elettrici. 


Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 


affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. | 

Perchè ? Perché questo apparecchio,, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 

Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. 

Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. E 

Se si produce di nuovo. un corto circuito, questo filo non fonde 
affatto e la: rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. 

Il filo fusibile ordinario presenta ancora -molti altri inconvenienti 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che sarebbe 
superfluo di descrivere. | 

Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un preser- 
vativo pericoloso e illusorio. 

La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti questi 
inconvenienti, ogni causa d'incendio e di danno. Adottarla significa 
reader certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi danno. 


Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce indefi- 


nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. 

Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa si presenta 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi indicati al 
lato Ae B ne danno un’idea). 

Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto ai mo- 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 
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Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - 2 te; npo. 
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| REGOLATORI AUTOMATICI | valvole a piombo ci argento BERE E Telefone 3-71 
| R e gel g Ni LIMITATORI DI CORRENTE per Telegr. Elettroteonica 
| REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO Ñ per luce e motori ( Brevetto n 70060) MI AN . Tolefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE 4 a ver Telegr. Elettrotecnica 
| BORE: | per dinamo e motori. Costruzione. e montaggio di quadri completi 
A REOSTATI DI AVVIAMENTO $ per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 
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Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni | 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche | 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 
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| Lampada “OSRAM, 


Nuova Lampada Elettrica a filamento metallico - 


funzionante in qualunque posizione 


10 “lo di economia 


DURATA MEDIA 1000 ORE - LUCE COSTANTE 


Per inserzioni in parallelo ed in serie per ogni | E 
z. tensione ed intensità (fino a 400 candele) forma a ii ll Ll Es 


Duato casoliblicht AXimgeelscat oia ici 


| Rappresentanza generale e deposito per l’Italia 
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OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 
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Studio elettrotecnico. 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


Costruzione ed tadas di "sprint 
O 
applicati all'arte della Guerra 


Proiettori. da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 
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ING. A. RIVA & C. - mnano 


(già ang A. ina Monnerel e C.). 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


SR In 19 anni di esercizio 
sa, Oltre 1400 turbine per circa 400. 000 cavalli 
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Fabbrica di carboni elet- 
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GAZOMETRI 


€ 1600" di lunghezza 
' MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e e l'elettrometallurgia. 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.G. "Francoforte s/m. Apparecchi Elettrometrici 
Voigt e Haeffner A G © Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


© Specialità in apparecchi da quadro per forti ‘correnti ed alte tensioni. 


KoertingeMathiesen A Gt.. reutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
| L. M. Ericsson e C. AS Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = snenectaay America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


€ P TI” ometheus D. Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. *=schanzembach e Co. Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


ssocietà A uer ai Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 


Gebrú der A dt. A.-Gr.m Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 
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consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Ferri da stirare 


A AA 


Rappresentanti generali per l’Italia : 
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PALI DI LEGNO 


per Telegrafo, Telefono, Tramvie e Trasporti 
di Energia elettrica 


IMPREGNATI con sublimato corrosivo 


Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ‘|, 
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| INIETTATE con creosoto 
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Milano 1906, Gran Premio 
Marsiglia 1908, Gran Premio 
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SIRIUS KOLLOID LAMPE | 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO fi 


Funziona in tutte le posizioni 
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Rappresentanti generali per l Italia : 


G.ALIMONDA & C.-GENOVA; 


Via XX Settembre, 16. . e | 


RIVISTA MARITTIMA: 
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#% MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA È NAV! 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - ; 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGO! | 
I MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E | 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE È 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - A 
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rittima - Roma. A 
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STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1 
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° FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 
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CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata . 


CARBONI SPECIALI 
per la lampada a bas8go voltaggio, bruciando in serie di tre gopra 110 Volts. 
CARBONI A LUCE COLORATA 
A con filo metallico MARCA «(EXCELLO.,, 


E ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blanco brillante e blanco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialitá per archi a gloko chiuso, sistema Jendug, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVAN LOT di ogni genere 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI n 
> ELETTRODI + | 


per Piadustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica 
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FRANCO TOSI-LI EGNANO A 
S INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 


KEKE 


MOTORI a vapore : 

orizzontali a cassetti — di precisione a val- 

vole equilibrate: tipi normali e speciali a 

marcia accelerata per impianti elettrici — 

verticali a grande velocità. 

KRKY 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti - Multitubo- 
lari inesplodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompa — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas luce e gas povero monocil:n- 
drici, gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


| CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALL 
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= MILANO. Via a Principe Umberto N° 17 
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IMPIANTI ELETTRICI DL 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


- GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono poltfase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase, 


(1.15) (24.9) 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
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op GRANDI OFFICINE SPECIALI «o /f7, 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREN 


I DI TUTTE LE @_ ina | 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, //7 
| — PAL | If ini. 
000 4500 Scale aeree vendute 0900 i: 
Casa Fondata nel 1860. 
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Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale < 


Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Soala Porta Tipa 8.” Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccaniol per Tramvie Elettriche. — Penti 


Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- 
fici. — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo soccorse per pom- 
eu" Imprese Elettriche pieri. — Carri di seocorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


T A, Tipo (* 
molto comoda a pratica Scala “VERA PORTA. Tip 


(1,15) - 8,9) 


$ CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 000 
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SOUIETA CERAMICA RICHARD-GINORI- MILANO 


Capitale versato L. 10.000. 000 
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| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
set -— K — _ a 

ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 
brevettati 
protetti dalla pioggia 


RÁ 


ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (34,9) 
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SOCIETÀ” ITALIANA 
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| Conduttori Elettrici Isolati 
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CAVI 7 ELETTRICI 


id di Forza - Luce - Casi Ferrovie - ITA Telefoni etc. 
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| F Lampadine ad incand mi 
a ampadine ad incandescenza Novrra ti 
o | a consumo ridotto | 
n pa | con filamento metallizzato | 
a | | | 
Eo | 
o Consumo di energia Risparmio | 
| | Watt 2!/4 per candela di n 
I | 30, | 
] 
| 
Risparmio GI | 
| 30". Media mi maon utile 
-i A 16, 25, 32,50 e 100 candele | 
o | | OS ONO es : 100-125 Volts 4, | 
7 | l a y 25 e 50 os 200-240 Volts . | 
y NOVITA © Vertaosstlle Vereniger Glühlampen Fair 
I | I | Aa W.8 | a { 
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| | | | PER LA VENDITA T 
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delle Lampade ad Incandescenzá 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 
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Rappresentanti : 0 


Milano = |NG. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello ll. iù 


+ er È 


Tal Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & O! |, 
| 3. Moisè 2065. de 
y Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto 1, Sl 
i | — ——— 20090 DO 0000 TTD | 
i Lampade ad IncandescenZza i 
a basso ed alto voltaggio T 
ds ; a Primissima Qualità t 
| “i wi Straordinario assortimento in Lampade speciali 
n. $ Listini e Cataloghi illustrati a richiesta | 
i | | (145) - 049) da 


Forniture solamente ai rivenditori. 
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Accumulatori Elettrici 
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i per tutte le applicazioni € 


GIOVANNI HENSE NIBERGE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per l'industria tessile 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, ecc. 


Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 = Bologna e Brescia 1904 = Mace. 
rata 1905 - Montecatini 1906 - Bari 1907, — Grand Prix Milano 1906. 


Accumulatori stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. IN: 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. I 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti a: celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie dei tipo Illuminazione ferroviaria cbn disposizioni speciali per i più svariati usi. 
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Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 


DE Gratis dietro richiesta al'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
(1,15)(24,9) 
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OLII © GRASSI CONTATORI 


ediz, a , portatili per controllo 
1 migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 FA 
Medaglia d’Oro 
leia i CONTATORI para 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con indicazione di massimo (ET r 
H , | fra a n | 
sa Medaglia d'Oro I ed altri tipi speciali 
AND PRIX Esposizione Internazionale | 
lano 1906 p HR 
( dei principali Costruttori di macchine ‘at + A 
| | | I Il | Î B sig su I Chiedere listino Contatore 
a vapore - Imprese di elettricità - al Rappresentante Generale a motore per corrente trifasica 


per l'Italia 


R. EINSTEIN - Plazza SS, Pietro o Lino, 4. = MILANO 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifloi industriali. 


- 1,16) - (34,9) | (1,15) (24,0) | 


-= -Ni Ah 


| 
| 


ya 
ly 1 


Avvisi di Pubblicità del PELETTRICISTA. 


4 | 
Giuseppe e F. °Redaelli- Lecco | 
á | Stabilimenti filiali dè pu 
> SS Vi T. DERVIO 
| ) | 3 er ei (Lago di Como) 
E CONTATORI D'ACQUA | È (Pr ) j 
ES | va 
E SISTEMA FALIBR st s P | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato Îù 
1 | 38 4 la per condutture telegrafiche e telefoniche. | 
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Fabbriche a Lipsia (Germania). a Birolge 
I RO y eto all 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA ABL 


. SEGHE e MACCHINE Al 
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Berchet, 
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Esposizione Internazion; ale Milano 1906 “€ ‘Grand Prix, Mim Jimm Onoriicenza. 4 


Orricine EbETrTro- PECCANICHE | 


Societá anonima — CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato WT 
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Rappresentanti per la To- 


| Rappresentante per la Lom- scana: Sigg. 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche : 


Sign or: 
Ing. GIOVANNI BAS, 


MILANO - 


Foro Bonaparte, 1 


Successori 'LHOTE y y 
Firenze = 


Via Nazionale, 19. | 


lia 
Rappresentanti per l T | i 


Meridionale © la Sicilia: 


Ing: ALHAIQUE,BAL- a 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. 
Successori a 


Ing. E. CANZIANI &C. 
Genova- 
| Portici Vittorio Eman. II. 
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St è pubblisata la II edizione (1909) dell’ i 


ALBUM oasi ELETTRICISTI 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


aora ca *-citsieniuii oil A _—_ n a 


STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE. 


Ing. A. HESS & C. 
UFFICI 
Via Montecuccoli 2 TORI JHINO Telef. 18-7 O 


(Corso Siccardi). Teleg. ELECTRON 


Machito Elettrico Sella Norddeutsche a- 
AA || nnnxww.rr 
chiuen $ Umatuun-Faliif - -(Loys) bi Buma, 
Moti tufas brevettati a resistenza girante. 


Elettricisti di opa e d'America. 


Un bel volume in-4 L. 5 


TETAS NT al y pr a 


Materiale elettrico, ici cò apparecchi, lam- 
ALZO as 


padine comuni cd a filamento metallico (P H), 
fili tolali e cavi. 


che viene spedito per sele L.3 agli abbonati 
| del’ELETTRICISTA. 
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Gruppi elettrogeni. 
A 
Rivolgere le domande accompagnate dall im- | 


porto alla 
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- BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, 2 MILAN O ~ Via Berchet, 2 
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| HACKETHAL- -DRAHT e KAB 


EL. WERKE — 


ADE - 


HANNOVER! z Germania) Ci sl] 


Í Convenienza Assoluta f ` 
Pr 
Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici x 
Brevetto Italiano 59435/31 tr 
DIO 
oo Importantissimo per tutte le linee a He Vantaggi principali. 
ne ZA TT | gs l 
elettriche, aeree, per gallerie, miniete, 1. Immensa resistenza contro influenze Uni 
a_a FR ! ata 
= | i “sebo, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, 4 i vapori, acidi, ecc » 
apputiuie, raffinerie; por i luoghi 2° Resistenza all'isolamento per altis- Ni 
LA A ARA 


4 sime tensioni. 


E esposa pericoli Sesplosione, por kahi e 
a A o: EA 
3.9 Sicurezza contro incendi per corto 


Ne EG, i circuito. | ati 


e iuoglii pubblici. cao ceo oso co ca E” 
e inoghi pubblici. ceo ceo omo oso oa 


Entrata Sud della Galleria del legioni 
Negli impianti elettrici della Galleria sor sono impiegati i fili HACKETHAL. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — E cornici pe — Via Vincenzo Monti, n. 4 
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Cleme ns Rieflef. 


FABBRICA DI STRUMENTI MATRAATICI 
NESSELWANG & MO MONACO (Baviera) 


d È COMPASSI DI PRECISIONE] 


A ROTON NDO - 
said isegnator 


GOTTWALD & Ca VIA SAN RRE ı BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA 
HERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 
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Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


Schiarimenti | iI WOMI a | 
“eo pE MEO A-ISOLAZIONI CONTRO i PERDITE pi CALORE 
Preventivi E z z ` A æ- 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
dietro richiesta 


trali, ecc., ecc. 


1 B.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 

reirigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc, : 
BALATA - SALATA - MILANO 


Telefono 24-69 ER C.: : MIL ANO Via Via Principa Umberto 1. 97 Omberto 1. 27 


Unici concessionari dI talia della Soc. Anon. 
GRÙUNZWEI G & HA RTMANN Ludwigshafen siR 


Per Telegrammi: 


— (6,45) - (18,9) 


w A 


pr fore PSr 
DELLE MACCHINE ARENTZ. 


MACCHINE A GIUBIASCO- -BELLINZONA INSTALLAZIONE 


VAPORE CON Mi MODERNA 
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SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTRICO ` 


Forniture Generali per L’Elettricità 


Via Solferino 29-31 -MILANO - Vis Solferino 29-31 è 
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i 


— 
— 


- Impianti Elettrici 
completi 


— 
HA A 


PREVENTIVIE PROGE T: 111] 


2 Generatori trifasi a 400 HP., 1 Generatore trifase 800 HP., 5000 volt sai 
Impianto eseguito per la Centrale elettrica della A RI CHIESTA =— 
A. G. Deutsche Kaliwerke Bernterode (Germani) 


ere 


4 FORN ti COMPLETE 
«per impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 


% ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
J l'ALVOLE DI SICUREZZA 

$ INTERRUTTORI A LEVA 

l STRUMENTI DI MISURA 

K | | ACCESSORI PER IMPIANTI. — 


e LN III APS ISS IT LIO ST UT MSN ANNA LAME lt 
AAA A ma 


RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA — 


RS ae eni stiate PR IA ZA LIN LN ONIL LIT TN LO IL urea 


A AA EAS AS A TALIA 


. Por preventivi negò elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto Sì 


UFFICIO TECN ICO 


Telegrammi : SAME Milano Telefono : 91-60 nuo Y 
JAME Milan PA 2) 
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e A AER 


SOCIETA SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 


CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 
FABBRICA INOLTRE 


LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona - 


| "GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
o ai seguenti rappresentanti: MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 


TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


Per quelle da kg. 4,38 a 14 » 


(11,5)-(24,9) 


"Se. RS 


Felten & Guilleaume. Lalimeyerwerke A, fi 


=== FRANCOFORTE SIM. = 


i CONVERTITORI VERTICALI 
Bora © ` MOTORI VERTICALI 


u . Per accoppiamento diretto con centrifughe, ecc. 


Rappresen tanza Generale per l’Italia : 


(veen ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - MILANO f 


ER soa, 
EE eran TOTO OSO PEA 


Mi, |, ., .S, *, _*. E dl a 
>... , _. È, __., 
RR ig O AS I, ESE O SDE oe 


— | di estado] 
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LODOVICO HESS 


di si o PAPER 
41-73 M I LA N O Conduit - Milano 
15 - Via Fatebenefratelli - 15 I 
Ao 


FULGURA 


Lampada a filamento metallico 


| ‘BERGMANN, 


Telefoni 


ì wati Per corrente 
rer candela continua e 
pen: alternata 
Durata lai | 
el Funzionamento 
funzionamento in tutte 


circa 1000 ore. le posizion) 


a] 


- Gr 
Mea Intensità | 
di calore luminosa 
sempre 
N costante 
Vantaggiosa Lu 
diffusione 
dì 751 
luce di economia 


DOMANDARE LISTINO N. 76 


(1,15)-(4,9) 


A | 
4 


-~ 
ra 
- 


Eee 


rm 
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E AS rg Me ANS ` ritto ANS n: xe Ny ANG = Y ) ` i 
“erro, 507 LS a IS ae O o DA 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 
| Bergmann-Elektrizitáts-Werke lic 


—————m6_&6_6 rr 1400 HE) 1 Y CHE 909. x—— ———__ 


Per ogni tipo di corrente 
| Per ogni genere di carico 
Per ogni sistema di tariffa 


Modello B. E. 


|>» 


Modello B. D. U. . 


O$] Nuovi Modelli 


doppia tariffa 


y 
l Y Y , 75 
19) Domandare nuovo listino N ii 
| i 15 - Via Fatebenefratelli - 15 
| 29-67 Telegrammi: 


Telefoni 4 1-73 | i Conduit - Milano 


y 
l 
I 
b 
{ 
i 
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MARS > OFFICINA ELETTRICA 


DIR’ EM? GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 300.000 


MILANO 


Via Vittoria Colonna, n. 9 


FA BBRICA di TELEGRAFI e TELEFONI-APPARATI ELETTRICI 
- APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


CESSES ENEE! 
d 


Duo Ml | il il HI ii ii 


9 


P 


Tavola Telefonica 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. | 
Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta 
11 bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. 
Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati ger- 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 
(1,15) - (24,9) 


s 
n a oee e o a o’ ___. 
(i i E A 
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NOCIETA ANNI Saus I 
A RUZIONI ELETRICHER® Y E 


Blas ca JA 


VENTILATORI | 


a prezzi di assoluta convenienza 


materiale ottimo 


e -— "> 
fà a Ln: plz aereo cino = dt E a E II I: NI inni ii 
a IE AIA I a -< ii in i n TE n E 


Domandate le nostre condizioni o 
| prima di impegnarvi per la stagione 


Recapito a Roma: Ing. G. B. Ubaldi, Via Torino, 38, Roma E m Li 
Rappresentanti pel Meridionale: Società Elettro dinamica, Napoli po o | | 
Rappresentanti per la Toscana: Torelli e Petri, Livorno e Con tese 
Depositari in Milano: S, A. Materiale Elettrico, Via Solferino 29-51, Milano 
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“Tng MARIETTISCO > 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 
Via S. Quintino, 19 ll da IO Telefono 21-81 z | 
Esposizione Internazionale AS 1908 - GRAND PRIX : | 


E e — 


— 
- 
Ce ua 


- e mu 6 aa O ar cfr. + 


- 


Importaz. e Rappresentanzo 
Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- i 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d'ogni spessore. 

Tele isolanti verniciate. 

Ebonite - Galalith. 

y Pa Composizioni incombustibili d' A- 

A? mianto, su modello. 

°° Stagno preparato per saldare. 

, Tino. 

È Gommalacca d'ogni specie. 

Olio per trasformatori. 


SAO 


1 


AKATAA 


Fabbricazione 


WM 


Micanite]d'ogni sorta e pezzijsago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


NU 


Amianto indurite in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatele per copra interruttori, per 5 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


eenma Mea i n ET o e: o we a A e s oeMai o 


Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alt4 tensione 
. resistenti all'olio. 


Ao 


«y 
- è. 
n a - 


TUBI ISOL ANTI per sii elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e noi medesimi tipifio varietà della Casa BERGMANN ‘(1,16)-(2,10) 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


=== Accessori per tubi ; d'ogni misura e tipo 


-+ -qn Y 


"epr A a UP. > dè PU > 0, PSP SP e 


Fr. Gebauer, Berlino 
Fondato: 13 FABBRICA DI MACCHINE cEBAUERWERK 


SPECIALITÀ 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 


© SSA DAS DES ETRE ESA 


Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
1) | di caldaie: e 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. 


(15) - (24,8 
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DAR +, _ 


MILANO 


Con Stabilimenti Succursali © 
_ _ a I | EOI i 
Spezia - Villanueva y Geltrú © | 
Cavo gola pe dp servizio P A RI GI 1900 
| S. LOUIS 1904 
MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 oirioma d'onore 
Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 
MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


a è > a  __ ________ 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 

Per Energia, 

Luce, Trazione, Telefonia. 
Cavi Telegrafici Sottomarini: 


| | 
Cavo posato nel Lago di'Garda di 

GRAND-PRIX Tensione di servizio Y 

| 13,000 VOLT 


"i Provato a oltre 200,000 VOLT NE 
} Provato a oltre 80,000 VOLT 


i Cataloghi e Preventivi a richiesta | 


(1,15)-(24,9) 
n ES) (pena, EI io ye 
RADA A 


ASEO ERROR RO IRE SOSA AO RE E 
2 ARA IMEI ESOO 
o 


ECHTERSHEIMER 6.1.0.1. MAXIMILIANSAU ss. 


Casa fondata nel 1870 


A A A ER iz 
o 


GUST. M 


PAL TRAVERS 


ELETTRICITÀ. 


vi FERROVIE 

TELEGRAFO I Dis E 

TELEFONO TRAMVIE 
Impregnati con . Iniettate 
Sublimato corrosivo i 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO 

- Rappresentanti Generali per l'Italia | 

Ranieri Tonissi & C. Genova 
(1-15) - (12,9) 
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aane 


a a ia ar anar asaaa.o 
-apran ann = a. e hi LACARRA DADA, 
parara 
RI 
\ 


LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 


Tarbogeneratori e Turboalternator!. 


MATERIALE 
D’IMPIANTO 


Impianti Elettrochimici. 

Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 

Motori speciali per qualunque indu- 
stria. 

Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


(Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 
Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- 
put per corrente continua ed alternata. 
Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 

consumo ridotto. 
Contatori normali, a doppia tariffa, a mas: | 
sima richiesta, differenziali, automatici. 


Limitatori di corrente, ecc. 


TRAZIONE 
APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Pramvie. 


Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 


ranee, sopraelevate, sospeso. controllo, da quadro, 


di misura e 
laboratorio, elettromedicina. 


Impianti di trazione per miniere. 
Centrali e apparecchi telefonici. 


d'incendio € di 


Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
Impianti d’avvisatori | 


a bassa ed alta tensione, monofase e trifase, 
ronda. 
Orologi elettrici. Indicatori 


Telegrafi, 
accenditori di 


di livello d'acqua, 


mine. 


© | Indicatori di velocita € contagiri - 
Y Trasmettitori d'ordini per marina 


e miniere - Telefoni ad alta voce - 


Il ANO sì S Apparati di blocco P Applicazioni 
z sed e metallurgia. | 


aa E fn 


per elettrochimica 
`~ i l | | 
Uffici Tecnici: . se 


GENOVA, Via $. Lorenzo, 8 - TORINO, Via Ottavio ber, 29 - NAPOLI, Piazza 7 Setten 


AGENTI IN-TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ \ 


(1,18)-(21,9) | IN 


ES. A C 


MALA OO DTO 


| 


AL O] ZIE] Topipariranete CE 


DS 


990010 


DIO 


A cicci ii nin; 


TAA >. 


RO ar (pere. e 
roca) 
— © 


(NITULO IMITA DIZIOIILI, 


PILPREIZITPRATPATITO ITALIA 
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Poupe CENTRIFUGHE 


AD ALTA PRESSIONE 


ULZE 


Parigi 1900 
Milano 1906 
Brevett. in ITALIA 


—————— — PDD «ou — 


Fornito piú di : 250,000 HP. 


e AA e A 


Grand Prix 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 


LISIS SAMOA SL LMR PD DIAMOND A SD SATA 


La Pompa a Miglior Mercato 


e la più economica 


specialmente per erandi volumi e grandi prevalenza 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


ATELLI SUL 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - MILANO - Foro Bonaparte, 35. (15) - (24,9 


ROMA æ Piazza dell’ Esquilino, 8 =æ ROMA 


NT AE amaia 
tii sil 1504 TA AUS 


4 = 
a — — ———» - ii di o È i iii Mn 
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Sogietà Anonima per Istrumenti Hlettrici 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


= SOCIETÀ ITALIANA — 


GANZ 


ama di Elettricità —— 
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SEDE IN MILANO 


-reso 
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15, Via Solferino, 15. 
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Alternatori 

Motori e e 
Trasformatori 
e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


fc cdi 
HAU 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE | | 


Impianti Elettrici completi 


Wattmetro registratore a rolaisfdi precisione 


Il migliore strumento del genere oggi esistente 
(10-14-18-22) 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITÀ 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 


| INDICATORI - REGISTRATORI 
Premi 
crac, MASSIME. ONORIFICENZE enoios 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


Adottati nei più grandiosi 


Impianti nazionaii 
A 


AREA 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
(1,16)-(159) 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
(1.15) - (24,9) 


# 
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MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-NüRNBERG 


Costruzioni speciali Pn 
per acciaierie e ferriere "EEE 


Apparecchi di trasporto e 


scaricatori d' ogni genere 


Piattaforme girevoli ri 
j 3° ari macchine a gas di Norimberga — 4500 cav. eff. cad. con generatori cor- 
Carrelli trasbordatori rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. - 

Hensohel & Sohn Henrichschútte i. Hattingen a/R. 


PT TTT. PO aa Oltre 
FA 900,000 
2 A P | 3 
NA” | ¿Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


a vapore 


fornite, o in corso di 


PES | re i AA costruzione 


se lettrica [a ‘portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
35 m, — Impianto del Porto di Offenbach s./M 


Rappresentanza generale per Y Italia: 


| Ing. " Mariotti Montanari & C.= Milano' 


Via Montebello, 36 - Telefono 7 0=:30 (05760) 


- 
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The Ohio Brass Company 


TM E y a i ini LN e Nun IA LS IL 


Specialità Mansfield Ohio 


per Materiale di linea U. S. A. 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 


Ing. Meriggi s C. 
MILANO 
Plazza S. Carlo, 2 === Telefono 93-107 


si, 13) (16.9. 


ING. FE. RICCIARDI 


SOCIETÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILANO 


——— -m 00- «© 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a, richiesta 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) 


1-15 (14 DI j 


OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI | 


ANONIMA CAPITALE L. 400000 
ROMA = Vía in Lucina N. 10 =- ROMA | 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O. A. T. 1: 
provvisti di BRACCIO SNODATO e di 


MICROFONO ANGELINI 


ia << 


ALFREDO GAVESTRI 


Via Cesare Cantù 2 = ile - Telefono 3-86 


AGO 


Piravoco Per DISEGNO o EUREKA, a 8 


T E, nn: a 
PU Ripr * i HT E 


ij 


| 5 | 
| | E s con imboccatura igienica di poroellana (Brevettati). 
S 3 S y il migliore per corrispondere a grandi distanze 
e% O, 
E a2 È 
S 3 8E R i lefonici da: | 
| SE Pp È Apparecchi microteletonici 08: j 
i! n o 2 4 N i 
| ai: 9 5 è Parete -- da Muro -- | 
comò È Es 
| È CE: | 6° È Apparecchi _ telefonici per uso | 
| 3 E n To S interno 
y o. p o 
E S 3 F Y Monofono Anzalone 
4 © | 
| S E i x Piccole Centrali Telefoniche | 
> 5, W 
È a č 5 Apparecchi Telegrafici 
+= = Commutator —— 
p (1,15) - (24,9) 


Interruttori Elettrici a temp? | 
(brevettati) 


ee 


Altre Specialità di sa fabbricazione: 
CAVALLETTI PER DISEGNO . 
Ì Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune e elettrica 
RIGHE - SQUADRE - COMPASSI 


e altri articoli per disegno in genere 


EGT az QRATIS A RICHIESTA 


A — o a — 


tori | 
Pile - Parafulmini - interru 
Chiavi di commutazione | 
- 600. 000. 


| 


FORNITORI DEI MINISTERI 


rr — 
a 


ef - ” 


re q 


il miglior Mastice 


per la cementazione degli 


ISOLATORI 
Risultati Splendidi 


REFERE ZE: 
Maschinenfabrik Derlikon - Oerlikon. 
Elektrizitäts-Gesell. Alioth - Basilea. 
Brown, Boveri & C. - Baden. 
Società Italiana Oerlikon - Milano. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Chemische Industrie A.-G. 


LUZERN == 


per l'Italia: 


PERIN. GIOVANNI 


Via L. Palazzi, 9 — MILANO 


ISOLIT, 


Soc delle Forze idrauliche del Moncenisio - Torino. 


Società Medese di Elettricità - Meda. 
Soc. Martesana per distribuzione di energia elet- 


Soc. Cer. Richard-Ginori - Sesto Fiorentino. 
Sec. It. Lahmeyer di Elettricità - Milano. 
Soc. It. per l Utilizzazione delle Forze Idrauliche 


- del Veneto - Venezia. 
Soc. Adriatica di Elettricità - Venezia. 


Isolatori Americani 


prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


trica - Milano. 
Soc. per Imprese Elettriche in Firenze - Firenze 


Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. 


(15) hi (24 18) 


56.000 


Società Elettrica dell” Adamello 
100.000 ,, 


Impianto del Toce (Sos. Imprese Elettr, Conti) ,, 
nzionanti,, 50=75.000 ,, 


DELLA x 
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7g, jrih NNA 
e VALIDA PA E AAN 
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VERA a 
Y MLA SSA 
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ZU, 


lz 


Y 
ZO 


(1,15) - (24,9) 


+00 


Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta === 


Stanislaus Elec. Co. California 


ed altri 25 impianti fu 
GUIDO TO LUSSO -MILANO - via Carducci, 13. 


i c 
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Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 


Marca “ PLA 


NIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 


Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. E | 

CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 

ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400x1500. 
||| AX SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO 0e04—_____—_— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. | 


Società Anima PLANIAWER K El perla fabbricazione dei carbon 


UFFICIO : | BERLIN W. 9 


Kóniggrátzeratrasee, 6 (1.15) - (1.9) 


FABBRICA: RATIBOR OIS 


Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 


FRATELLI SPIERER 


i Incirizzo Telegraf:co: PILA 
, 3 
ROMA -= vialo Manzoni, 28. Telefono Intercomun: 63 -7,8 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


E Praa secco ITALIA (Brevettata) — adatte per 


Telefoni 
Telegrafi 
Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 
Accensione di 
Microlampade 


Batteria portatile per misure d'isolemento ioa &k Pite higo 4 
ki 


i 


Pila a secco tipo AUTOMORII.E 4 
(Pos erconsione di motor: a 100990) 

A richiesta e per quantità 
conveñienti si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


Py 


Pila a liquido tipa I 


DI AAA mimar serie or ¿> 


Pila a secco tipo A 
, de: derierio po ter 
t 


Rappresentanti , per Roma e l'Italia Centrale - (osare Pe-Ang.11 - Via del 
ncino 14, Roma va: > 

ed Agenti por ER A Da stalla Meridionale - Ing. : ontalli - Foria 

, q per la Siolla - Ing. P:of. Waddem - Piazza Stesicoro 58 

per l’Italia: Catania, 0 


(1.15 - (24 9) 


A 
G.” Giordano a E." Primicerio 
S. Barlolomeo, 13 = MAPOLI = Telefono N. 13-71 
—— O Gu ___ r _ 


1 mportazione diretta di Accessori e Vetrerie per 1'1lu- 
minazione Elettrica ed a Gas. 


ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 


Rappresentanze - Depositi 


(4,15) -(10,9) | 


Pali a tra- 
liecio periin e 
aeree ad alta 
tensione e per 

sostegni a 

grandi 
distanze. 


Palo stancitore 
091€ pe apedwrej sad e: > y 


Preventivi o 
cataloghi 
gratis a 


è Stazione Tllettrotecnica Siciliana — Catania 


Telefono interprovinciale” N. 78 


Progetti e revisione di progetti. 

Consulenze per impianti .di luce e forza. 

Revisioni periodiche e collaudi d'implanti elettrici. Ù 
Tarature e misurazioni elettrotecniche. ` (1 15) (1, 


i pon i 3 ; i della 
Si assume la Direzione degli Urtici tecnici municipali nei AA | 
Sicilia e nell'Italia meridionale che hanno Centra'i elettriche municipalizz 


FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 
PHILIPS 


Società Anonima l SE (OLANDA) 


LAMPADE 


a filamento metallico | 


SI SN SA Df LO cl SNA TI SL 


CONSUMO: = 
| Un Wat per candela + 


i Economia 70%. 


LE LAMPADE 
PHILIPS 


possono funzionare 


in qualunque posizione. 
———2) 14 


Si fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


Sé fabbricano 

per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 
| 


GRATIS A RICHIESTA 


(1-15) (14-9, 


i CATALOGHI E Pa I] 


ERCOLE MARELLI & C.-MILANO 
CASELLA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTO A SESTO $. GIOVANNI 
PARIGI- LONDRA = BERLINO -TORINO - NAPOLI - GENOVA 


a) PE 
CATALOGHI 
ELETTRICI MANDATI 
DIETRO 
DAtso A 100 HP DOMANDE 
Pe PE 


,1,15) (49) 


IMPIANTO COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


MOTO TORE 
MOTOR MA RE L 
CONDUTTURE 
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N UOVO POSTO ) TELEFON ICO A MAGN ETE 


TIPO “CENTRAL ENERGY ,, 


solida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad eccezione della 
suoneria, vengano montati sullo schienale. 

Per tal modo, col semplice abbassamento della ‘parte anteriore della | 
cassetta, ogni singola parte può essere colla massima facilità ispezionata 
nell'eventualità di qualche guasto. 

Noi forniamo questo apparecchio, al pari di tutti 
quelli da noi fabbricati con: 


7 P. 
MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per grandi distanze. > -i 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi distanze. 3 
GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 


MAGNETE a nucle, laminato e contatti in puro Platino. 


e BOBINA D'INDUZIONE di alta etticienza. 
Telefmo chiuso SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


Questo posto telefonico si può avere con Magnete a 3, 4 e 5 branche, e 
con suoneria a 100; 1000; 160 e 2000 ohm di resistenza. Il tutto montato su cas: 
setta di legno Quercia stagionata, di primissima qualità. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE 
Società Telefoniche interessate 


_—————_———_— 
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La costruzione di questo nuovo Apparecchio è semplice, elegante, | 
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3 Anime 508,5 mm. PA ; i ARTES Ho È Ro. a N Costruiti e forniti 
| Y dd | è» SA alla 
POWELL DUFFRYN 


fd i UA STAM COAL CO., 
ricoperto di piombo G.1 ¡0 00900 | es WO LTD., 
; | $ (3 


3 Fasi, 3,000 Volt., 


Isolamento oon oarta, 


. i E Ke > : E | EY “ A ; 
Fili armati TS Ea A ps M0: CARDIFF. 
e Cavi protetti ‘O. RIA I PAE A ZA, A, M Cavi di ogni diametro, 
ORO 108 mm. 


Peso per Km. 
40,5 Tonn. 


(copertura di rame 


sotto piombo). — 


Sede Centrale : Officine: 
BLOMFIELD STREET, LONDON, E.C NORTH WOOLWICH & GRAVESEND 


W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS CO. LTD. 


RAPPRESENTANZA Italo Ziannoni 
PER L'ITALIA : | An Via Chiodo N- 6 - SPEZIA 


—— o o i a Ő iÁ — ,—-——/ 
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GRIMALDI & C... 
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LIMATRICI 
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ENOVA iisa 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Corsigiano Lugure della Sozieta Aaoain Talian: 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


‘8'R) CAN 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, | 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso di cul circa 2500 in Italia 
A La “ WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 


| 
| 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare IN 
macchine per scrivere | 
| 
| 


| KA 
A Chledere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Gonerali ed esclusivi per l'italia. 


SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 
. is eni 


| 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA | 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


IVA AGENZIA 
- DELLA CASA GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA ni 
MABIE TOOD & BARD Società Macchine per Scrivere ed An 
Londra e New-York p enne da ci PANAS A se N 
¿20 v (1,15) - (2,0) _ Venezia- Genova - Bologna - Roma- Torino - Napoli - Bari - Palermo 


e I —— => >» 


i 
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Y 
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MILA. — Piazza Castello, N. 9. 
; — ARI ——————— o e 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE | | | 
Hartmann e Br aun A.G. -Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici i 
| | i | E Apparecchi ed ‘accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 
Koertinge Mathiesen A Gł.. Leutzeocn Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C.- stoccoima Telefoni ed affini 
The Mica Insulator Company - snoneciaay America, 
` Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
si 7 A A "_—_—__m_ NINNI 
4 P rometheus 2* Frangoforte s/M I 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
i Te EE S ES E «n. —— i... 
_ G. schanzembach e Ci.» Francoforte s/M 
vi A - Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 
Società A uer a; Berlino n "a 
Lampadine a filamento metallico OSRAM, 
CN) E own (re PARAS IA A cera A S] 
Gebrúder A dt. A.,-sG.n Ensheim (Pfalz) | do È 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
| | Ha Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Ventrale 


è ® 4 Cataloghi e offerte su richiesta 9 © 9 5-0 
A Di O OL dt, A, A, | 
STUDIO: Via Tasso, 5. 


co" MONTA MARTINA -MVLANO mizar 


Via G. B. Basconi, 8 ““ Martemont ,, - Milano 


i Materiali Isolanti perl Elettrotecnica © | | 
= In fogli, tubi, dischi, anelli per collettori, cilindri per 
trasformatori. mica-carta, mica-tela, micanite flessibile, ecc. 


(2-5-8-11-14-17-20-28) 
LANDIS & GYR-ZUG cv f 

ie 

Rappresentanti esclusivi per l'Italia: 


FABBRICA SPECIALISTA DI 
or È | i 
ie” ING. VALABREGA, LICHTENBERGER & ORI - TORINO - VENEZIA - 


ti 
“0, | 
A richiesta si inviano descrizioni e prezzi (1,18) Gabi - EE) 


o per correnti continue, alternate, monofasi, 


0 $ 
NI elettrici trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate ecc. 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Bandi 


Referenze di primo ordine 
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(4,15) - (10,9) 


SOCIETE ves LAMPES 


à incandescence de Zurich 


ZURIGO 
Stabilimento a 
BIRMENSDORF 
Li 


LAMPADE A 
INCANDESCENZA 


di tutti i generi 


Fondata nel 1889 


LAMPADE 
comuni — 


e di lusso 
per decorazione 
per alte tensioni 
per tramways 
fiamma 
smerigliate 

ecc. 


3 
Agente generale 
F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 
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Edoardo Weil & 


ORANE MED 


ESCLUSIVI CONCESSIONARIO NEL REGNO D'ITALIA 


WANNER S COMILANO 


PARIGI BRUSSELLE HORGEN 


PREMIATA F ABBRICA 


sposizione N 


vi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a aa aan CLA ca mooo a secco 


DAGLIA LIA DORO 


Milano 1900 1906 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


=< Telefono intercom. 2-85 >< 


NICI 


APPARECCHI TELEFO 
SUONERIE ELETTRICHE 
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AFFINI 
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RAPPRESENTANTE 


generale per l'Italia 
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Celerità, Sicurezza, Economia di 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema & H & 


per cemsunicazioni interne nelle 
[BANCHE = BORSE 
Stabilimenti industriali 
Compagnie di assicurazione 
| Concessionaria 
9) we / PERLITALIA & 
S —_—’ RAPPRESENTANTE 
Q DELLA 
o/ LAMSON- MIX & GENEST 


Hi Grandi Magazzini 
E 
Redazioni . dí- Giornali 


Uffici Vari 
Biblioteche 
Alberghi 


Società Anonima per 
Y Impianti di Poste Pneumatiche 
| e 


° etc. etc. | 
0 Poste Celeri 


MEP o A A 


SCHÖNEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


Concessionari e Costruttori 


delle Reti Governative di Posta Pneumatiche 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


I PEL 


Celerità, Sicurezza, Economia 


- (1,15)(11,9) 


na : 0 — - 
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TAXI-RESTA 


ELECTRO 
LIMITATEUR ¡* 


A 


ELECTRO 


HOBAIRE 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 
e agli Stati Uniti 


con garanzia del Governo, 


come novità in tutto il mondo 


ION O TN 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 


2 medaglie d'oro - 1 medaglia d’argento 


7 Ce A i i i 


Electro-Cervera@& 
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SPECIALITA” 
: ÉLEOTRO 
APPARECCHI DI MISURA 
PER ABBONAMENTI LIMITATEUR 
B 
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Sede Centrale: AL LIMITATEUR 
66, RUE TURBIGO, 66 ‘4 
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VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d’evitare gl’incendi ed altri inci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl'impianti elettrici. 

Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 

Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 

Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. 

Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. ; 

Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo. non fonde 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s’incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l’incendio. o, 

Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri inconvenienti 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che sarebbe 
superfluo di descrivere. 

Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un preser, 
vativo pericoloso e illusorio. , ; 

La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti questi 
inconvenienti, ogni causa d'incendio e di danno. Adottarla significa 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi danno. 

Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce indefi- 
nitamente senza manutenzione, nó ricambio di sorta. l 

Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa sl presenta 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi indicati al 
lato Ae B ne danno un'idea). ) 

Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto al mo 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 


Prezzi di ciascun tipo 


N. O fino a */, Ampere ; Frs. 3 
» 1 » » 1 » i » 5 
» 2 » ») 2, » Y . . » 8 
> 3 » » 5 » ; i : » 12 
» 4 » » 10 » i ; a » 20 
>» 5 » » 25 » ) f i » 50 


Sconto secondo l'entità delle ordinazioni (1-18)-179 
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L'Unica vera 


| Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque 


sottili e pezzi delicati. 


| 0 


POMPE CENTRIFUGHR “ROTURBO sa BREVETTATE 


o 

| i i 

| AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, di aspirazione e di volume, a forza costante. 
| i 

| 


Pompa Turbina 


fangose, per l’assenza di vani 


Dogramma conpporaliro Alé curve c/ forca assorbils a veloci cosia% LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 
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Volume 


! A Pompa luréma comune 
è, 5 Pompa. Bolurbo ` 
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COSTRUZIONE DI LINEE: ELETTRICHE 


di città e campagna, aeree e subacquee 


La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadini 
di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti SHOrgia Cellina ed Adige. 


Si assumono impianti ovunque oon squadre speola- 
listo - Frezzi unitari od a forfait. 


Pm. -- ror e.e o. 


Fabbricazione di trasformatori 


e Divisori per lampade ad arco e per cinematografi. 


installazioni elettriche di luce e 
forza in Paesi, Stabilimenti, Hotels, Ville. 


Materiale di prima fabbricazione e monteurs 
Specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- 
camente perfette. 


FORNITORI 


i RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali 
elettriche — Municipi — Stabilimenti. 


Ing. BISO ROSSI & C. 
VERONA - 


(0,10 


VENEZIA - PADOVA | 


A MOTORE ELETTRICO 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 


pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 


rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni fi-ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. 


Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per l Halia : 


WHITE, CHILD € BENEY, Ltd. 


27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
(1-15) (8-9) 


dd $ 


amet oy 


Brevetti, marchi di fabbrica, disegni, i 
modelli, ditte, compensazioni. 


UFFICIO 
PER LA PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


Direttore: 


Geronimo Bolibar 


INGEGNERE INDUSTRIALE 


e 
Pubblicazioni dell’Ufficio: 


INDUSTRIA E INVENCIONES 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Nuove invenzioni.— Relazioni di brevetti, marchi di fabbrica, 
disegni, modelli, ditte commerciali e ricompense indu- 
striali, richieste, concesse enegate. 

Disegni di tutte le marche richieste, 


SI RIMETTE GRATIS UN MESE DI SOTTOSCRIZIONE 


Ronda de la Universidad N. 17 BARCELLONA 


TELEFONO 10 48 


TELEGRAMMI: BOLIBAR-BARCELLONA. ibea 
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‘ Ing. STEFANO FISCHER - MILANO | 
DORA, TS 


Specialità \eeniche | in genere, perfette e moderne 
SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 


Isolatura di condotti, tetti, pareti, frigoriferi ecc. dal caldo e freddo. 


_ Pompe, Compressori e Vacuato:i per ogni soopo e comando. 
Aiberi, Verghe, Dadi lucidi di acolaio. — Getti in ghisa maljeablle ed acciaio. 
Capitale L. 1.540.000 versato 


Manometri, Fischi. 

Sede in Stabilimenti panel ia 

j i j icatori Crosby. 

GENOVA Via Carlo Felice, 7 ALPIGNANO (Torino) resin 
Regolateri. Molle. 


Imbiancatrice pneum. 
Macchine per laterizi. 
= Concasseurs. Molazze. 
Mi) Carrelli di ferro 


© % 
Accumulatori per accensione motori, serie completa. 
Accumulatori per uso di laboratorio. 
Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 
Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e. carrozze ferroviarie. _ 
Batterie per trazione automobili. 
Batterie per galvanotecnica. 
Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, ecc. 


Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 
Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


JA a FAR A adioa | 
ESA E a AA Ft E ri AAN ESCAPADAS ATA E È 4 Lubrifi ci 
(15) - (24,9) Centrifuga ad alta pressione. - sapersi 


Anno BA? 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, deoreti, circolari e istruzioni 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appallatori, Industriali, 
Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta U ciale degli atti del 
Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre, a cura dell'avv. ScACCHI; di commenti, note € richiami par- 
lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
siasi rivista giuridica o scientifica. l , i 

L'abbonamento annuo è di Life 165; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 122. 


Deposito accumulatori portatili in- TORINO presso il 
Sig. Leopoldo Ferraris 


Via Sagliano, 1 i (1,15)-(4,10) 


O O .- E AHI IO NL 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


N. B. — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale.  (1,15)-(24,0) 


€. AN. A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 800.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


| STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristotoro, MILANO 


TORINO - GENOVA - FIRENZE - NAPOLI 


A SS NONO NIINA NT I IT e eo LA TN Na p 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE per la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia |, 
e Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse— Telegrafi stampanti— Avvisatori 


d’incendio — Limitatori di corrente — Accessorl. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI - ECO, - BCG 
PILE ad alta intensità “INVICTA, brevettate-Pile d'ogni genere 
© $ 


A A anna 
RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
DELLA WV. E, LFE. A, iù Mm T 
(BLEKTROTECKNISCHE INGIITUTE-PRANKRUR) || A- SCHWARZ - FRANKFUK 


APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARCO... 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


fficine di Savigliano —©- 


Capitale versato L. 4,000,000. l e. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). . 
Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 
Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo | 


Via Somma Campagna, 15. 


A » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
| - Via Caffaro, 17. 


99 | 99 , o 
Via Untone, 18. 


MILANO — ingg. Chiodi, Gmir & Zaretti 


39 99 


BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 
| | ‘Piazzale Stazione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni Meccaniche & Glettricfie 


” 39 


Ya f 


Centrale R. Arsenale Spezia 
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SOCIETÀ ITALIANA 
LAMPADE ad ARCO ADLER € e EISENSCHITZ 


€ IMP ANTI ELETTRICI Via Principe Umberto, Ed Fa ; Si 3 i 


—— 


eys 


(Accomandita semplice) — E ; die: 
IN R ( Specialità : MAGGIE E UTENSILI T 
pe 
SEDE OFFICINE í TAKES SN 188 | | i AE 
Via Mcg -ROM - Via delle Mura, 48 i A 
Tel. 22- er Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Torni 
Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dif- Fresatrici 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “efletto.,, Trapani | 
peo. Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- | 
Teti: sione e resistenze induttive. Limatrici, ecc. F 


Disposizioni speciali per serie. 
Apparecchi per la FOSpEnSrone delle Lampade. 


-q0 Ma — 


Forme americane 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI autocentranti 
| ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA 


— ———____—_—1212Xkk=21 17—______ a 


Punte vere americane 
utensili, ecc 


Impianti elettrici di qualunque importanza 


per illuminazione e trasporti di forza. y — Cataloghi gratis a richiesta — | 
(15) as %A o 


0:01 So, == 


e — Zi, ri. E 


| > GIUSEPPE VANOSSI & C. 


ti EF. 
z f ce 


| Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 
> nai o MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) a 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1506: MEDAGLIA D'ORO 


- a 
"= * 


. . > ag 
Rappresentanze e depositi: ole, | 
GENOVA - Ing. S. Cavallaro Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e ridutto td L È 
— Via XX Settembre, 16 — tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauterì, ecc, Avvisatori acustici per limitazione di carico. ASINI per inp iant ti | 
È a . di centrali e cabine di generezione e distribuzione d’energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque voltage. 
TORINO - Enrico Piumatti gio, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc, 


MA BLA o, 1 Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia lucida E 


Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta val 
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NAPOLI - Ercole Marelli e C. per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinem: atografi, ecc., a qualunque intensità e ten- | 
— Calata Trinità Maggiore, 8— | sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. | 
ROMA - G. THURLOW GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA ci | 
Via Cernaia, 23 e S. Basilio, 14-15 —r Tr __y_y A richiesta disegni e preventivi (1.15)-(49) | F 


| Ing. S, Contiégl. 


BRESCIA — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA , 
rotto 
Numerosi impjanti járaulicl asogulti 


TURBINE Pelton e a Reazione A es Y 
SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolat po > 
RUBINETTI di scarico equilibrati ira 
per Tubazioni idrgiuliche. ada 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


— o a 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA |] DEPOSITO GENERALE K 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura + APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensione e di corrente | a bassa ed alta tensione 


per sezionamento - valvole 


l - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - 
per arch 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 


per batterie di accumulatori 


REGOLATORI AUTOMATICI 


i , Valvole a piombo ed are onto. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini per Telegr. Elettrotecnica 


LIMITATORI DI CORRENTE 


| 


Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


ACCESSORI PER IMPIANTI 


Morsetti, Serratili, 


| REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevett 1 Telefono 28-77 
Cc gto 1, 7006 4 
REOSTAT: DT REGOLAZIONE "La | MILAN ter Telegr. Elettrotecnica 
A per dinamo e motori. x Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO + per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 


> i LIME “DICK ,, 


Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell’industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d’armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


EE: p AE JTE 094» 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


R APPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


— - 


SIMONIS e C.» Milano, Via S. Eufemia, 23 | 
Societá Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


e e e 


39, Via -Orivolo 
FIRENZE 


NN N! NANNA NNA OA 1 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 
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* JULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7- AE 


Unici Concèssionari in Italia 
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$ Grande Deposito di Materíale per r Impianti Elettrici + 
i adi A NÓ ae 
| Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


| 
40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore | 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - Cmicaco 1893 - Paroi 1900 
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XIII, 
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Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli | dj 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
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GRAND PRIX È 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
o 


pa a 


i 
| 
Agenti Génerali por 1' Italia 
| 


STABILIMENTO DI AIFINIZIONE - FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 
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oi CRES-PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


- | NOUSTA CERAMICA mazione | | OFFICINE GALILEO 


| Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3.000.000 Società anonima sedente in Firenze 


ai 


Studio elettrotecnico 


Costruzione ed PEA ai onanoi 


MATTONI REFRATTARI | applicati all'arte della Guerra 
Mattoni Grés . 


y Per Torri di Glower e~~. 


STABILIMENTI . FILIALI í : i 
Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori i e laboratorio per tarature scientifiche 
l Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira ed industriali 
| TUBI GRES — e. 
i ed accessori per fognature REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
i per aoquedotti 
| A | Impianti Elettrici © Strumenti Elettrici 
Scaricalore 
' 0 e Telefonici do a e 
a (Siemens ) ~nn 
\ 
i 


Proiettori da scoperta - Telemetri - . 
Segnalatori di ordini 


Specialità ı i a 
in Gres per Fabbriche. SE Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 
-m sas Chimici, Tin- l DELLA 
EEEE o) © rappresentanza e Deposito EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Co. 
== n ROMA E DELLA 
i Sifone m Gres PROFILI AMEDEO DEUTSCHE TACHOMETER - WERCHE 
K | “di Porta Salaria, $2 
Gl | | per Resistenze Liquide | Telefono N. 96-83 BE R L I N 
e i (1,15) - (24,9) (,15) - (24,9) 


Nuova, ros Elettrica a filamento metallico 


funzionante in qualunque posizione 


gl Lam pada ‘ “OSRAM,, 


AAA 


10 di economia 


DURATA MEDIA 1000 ORE - LUCE COSTANTE / 


> Per inserzioni in parallelo, ed in serte per ogni 
tensione ed intensità (fino a 400 candele) forma a 
pera e sferica. ——— 


ca. 1 Watt per candela 


ca, 1 Watts pei candela 


n Dis Casoliblicht AxtiengesellsChafl caueresstacharo, BERLINO, 17 


Rappresentanza generale e deposito per l’Italia 


Ing. A. C. PIVA 


Piazza Castello, 9 ” MILANO “= Piazza Castello, 9. 


(4,18) . (11.9) 
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SOCIETA ITALIANA perte " 
LAMPADE ELETTRICHE 


ANONIMA _ CAPITALE L. 300.000. 


Durata I li r ri 
LUCE BIANCHNISSIMA 
GRANDE ECONOMIA p% 


DEPOSIT 


N TUTTE LE CI 


di rp 


4 WATT per CANDELA. 
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PER CULEORAMMI: LAMPEDISON - MILANO. 
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Anonima Capitele L. 300.000 inferamante vorsato 
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Tanor E Mena, Febbraio 1900. 
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Illustrissimo Signore, 


Siamo lieti di poterle presentare qui unito in 


fac-simile un recente attestato di prova di lampade “Z,, 
rilasciatoci dal Laboratorio del R. iui Tecnico 
Superiore di Milano (Scuola Elettrotecnica - Ponda- 
zione Carlo Erba). i 

Da tale aetaatato potra rilevare che le garanzie 
sponta nei soi prospetti sono non solo rag- 
giunte, ma anche superate., e che 11 RESET 
detle lampade “Z. è pressoché uguale tanto su cor- 
rente continua, quanto su corrente alternata 

Noi confidiamo che questa autorevole conferma 
della superiorità della nostra lampada “Z.. che ci 
viene da un [stituto di fama mondiale, verra a mo- 
strare che siamo métitevoti del favore col quals il 
pubblico ha accettato i nostri prodotti, favore che 


speriamo vorrà continuaroci.. 


Con la massime considerazione 


SOCIETÀ ITALIANA ore ce LAMPADE FIETTRICHE “Zo, 


aisnruro rdeo suremone Proun DI Durna Di N.o LamPane Z 
Ti di 40 W. HO Volt presentata dalla Spett- 
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"ING. A. RIVA & C, mono. 


| (già tag. A. Bio doni e C.). 


TURBINE E REGOLATORI 


- di fama mondiale 


SO a In 19 anni di esercizio 
ad 4 oltre 1400 turbine per circa 400. 000 cavalli 


[TURBINA di 3000 cavalli — NIAGARA. Progetii e Preventivi a richiesta , 


2 Schifî a (OFFICINE FONDERIE TORINESI 
È A La A | LUIGI CARRERA di SCHLAEPFER e C. 
AN > | GRAND PRIX | RIPARTO I. e = RIPARTO II. 
DE 3 dit i 
ee Motori A GAs POYERO 
ì Fabbrica di carboni elet- TR 
| trici per lampade ad arco di di carboni galvanici. | minimo consumo 
| SPECIALITÀ da 1-2-5 cont. | | [e 
: x per HP ora. | = | 
Carboni per luce elettrica a vari color. | | "ete" | 755E rRasssion 
Elettrodi sino a 380'"*di grossezza a È OC 
e 1600" di lunghezza Mg nni bi Pd 
MINIMA COMBUSTIONE = || SERBATOL 
Placche e bacchette di carbone per; a 


| Riscaldamenti 


Ghise speciali 
Rappresentante G Generale per por l'Italia: 


min GUSTAVO WEIL 


— Via Monte Napoleone, 28 — 


+6 Listini, preventivi®e echiarimenti GRATIS a richiesta ə- 
Rivolgersi al Rappresentante 

Ing. ITALO BERTOGLIO © 09% 

"Torino = Via Corte d'Appello, 2 = Telefono 38-80 


pa e e l’elettrometallurgia. 


(1,48) - (8,9) 
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ADOLFO RIGNON | 
0 Corso Siccardi 31 - TORINO -= Corso Siocardi 31, Mm 
ds iu l 


MATERIALI ISOLANTI PRR INDUSTRIE ELETTROTEGNICHE 


Vernici e nastri P & B 
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Amianto 866. BCC. 
Nastri Mapon 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
l 8 nero » 3,25 » 
, pre dé Bakis en charbop | 
Meppresentánio esclusivo por l'Italia: =? 
MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Miano 


(1,15) - (24,9) 


Soonto ai rivenditori od aoquirenti di 50 Kg. per voita , 


É RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO |’ manzo 1908 f | 
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=p GENOVA - Portici V. E. 26 Ing. Giovanni Bas 
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WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord), 


daie Moltitubolari 
NUOVO MODELLO 


costruite completamente in. 
accialo fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar. 
nizioni. 
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CALDME 


di qualunque sistema 
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RISCALDATORI 


. per l’acqua di alimentazione 
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SURRISCALDATORI DI VAPORE 
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Applicazioni aieiai al 31 dicembre 1907 
1.068.590 mq. di superficie 
di riscaldamento 
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Rappresentanti Generali per l’Italia: 


- Grimaldi & C. tie a MILANO - Foro Bonini I. 


GEREN TE: (1,15 - (189) 
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SOCIETÀ ITALIANA ul SIR LIZAR & 0. 


| SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodovica, 21-23 «= MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
Ci POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 
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ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
TORINO - Galleria Naz. (Rag. ea dd n is TRIESTE - Via Caserma 1, 


CONTATORIO 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per ubi di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- 


lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 


E. THOMSON tipo A 


Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 
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mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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Fabbrica di conduttori isolati 
e cavi elettrici per ogni applicazione dell elettricità 
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Aerei, Sotterranei, Subacquei 


CAVI IN A ALLUMINIO 


FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 


CAVI METALLICI 


in ferro ed acciaio per ogni applicazione meccanica 
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Esportazione Mondiale 


Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni 
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SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA , 
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FINOS | nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 
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ed a prezzi convenientissimi. 
Merce sempre pronta in Magazzino 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


aa J. BRUNT & e, 


via quanronno 41-48 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - Difase - trifase = | 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 
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LABORATORIO 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione 


MILANO. 


Chiedere Listini e Prezzi. 
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Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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308 $008 80000 
Erogresso della: moderna costruzione edilizia 
e VOOU UAU GUNEA 


FELTRO IMPERMEABILE $ |200 MOTA: 


SICUREZZA | En zaon LEGGEREZZA per alternatori. trasformatori, feeders, ecc. 
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© ee catrame od asfalto, resistente al calore tropicale, 
e a! freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, asfalto. 


g Per Copertura di tetti, vagoni, solai di cemento 
armato, ecc. 


Per isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, muri 0 
umidi, terrazzi, ecc, ° 


Lor pavimenti e tappeti, ecc. 


Per costruzioni navali, stabilimenti frigoriferi, o 
arrean] oni refrigeranti. $ 
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"Prezzi per rullo di 20 mq. (m. 22 X 0,915): 


Regolatore per 
corrente alternativa 
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ti indastriali o privati con splendidi risultati attestati. 


Pri E PROSPETTI si spediscono GRATIS a semplice 


ii Ing. S. Belotti & C. 
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: TERRITET 
CONTATORI: D'ENERGIA ELETTRICA — 


per corrente: 


a continua 
alternata 
monofase 
ecrowarrs HEURES Y > 
(Susie) PIN trifase 
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¡Dar di hi D.N? 3034: TRI E | CONTATORI 
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= CONTATORI 
i = — ii A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI - ORARIO (non necessità ricaricarli) 
PER CORRENTE ALTERNATA 


Tea 


Lampade ad Arco (Perdrisat) | & 2 a 5 A per luce | 

per corrente alternata e continua » 2a 50 A per proiezioni 
consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Ferri da stirare 


~ Rappresentanti generali per talla: = — 
G. ALIMONDA a.C.” GENOVA 


Via XX Settembre, 16 (1-15)-(17-8) 


PALI DI LEGNO 


per Telegrafo, Telefono, Tramvie e Trasporti 
di Energia elettrica 


IMPREGNATI con sublimato corrosivo 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 za 
n —— ak Vel 


per Ferrovie e Tramvie 
= INIETTATE con oreosoto 
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| - FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera — Rempartstrasse, n. 16 


ZZZ CU LV e > 
` 


n 0440 =D 0 O © 
(1,15) (24,9) 


Milano 1906, Gran Premio 
Marsiglia 1908, Gran Premio 
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RIVISTA MARITTIMA 


SIRIOS KOLLOID LANPE 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


SA SS a Sea, 


Funziona in tutte le posizioni 


Consuma ca: 1 wat 
per cand. normale 


70°| risparmio esercizio 


FORMA ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE 
LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME 


Fabbricate dalla : 


Eloctricitats: Goselschl 


GELNHAUSEN 
in Gelnhausen (presso Frankfurt s/m) 


al 


dilo Ss E i 


iie 


LU 


— Rappresentanti generali per Ullalia: 
G:ALIMONDA & C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16. (1-15) (17-9) 
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x MARINA MILITARE E MERCANTILE - 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCH 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO | 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI | 
I MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È | 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- | 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE | 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA `- NOTIZIE DEL PERSONALE È 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU: | 
STRAZIONI ECC. w K K WK RR KOKK A TELE 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto € Tunisi 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . . » odi 
Paesi non facenti parte dell’ Unione postale, le spese di posta in più» 
| Un fascicolo separato L. 9. 
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Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche € scientipche, ra 
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Apparecchi r 
Apparecchi di mi- | l LICHTEN BERG (Berlino) i di donata 
sura a spirito. Vendita per 1° Italia: sazione. 
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$ Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più 
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Macch ine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema $ 
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tanti a Vapore per gli alti fornì e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 
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TMISURE ELETI RICHE E INDUSTRIALI < i ca PAREGCHI TELEFONICI - TELEGRAFICI 
A Apparecohi na [sacd rogi vigna A -3e | di sicurezza ed antinduttivi 
7 per corren 34 
| PARIS - 25, Rue Mélingne - PARIS. ra 9 per linee parallele a quelle ad alta e altissima tensione, 
J ce APPARECCHI SPECIALI 
T Fine bd E per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 
| pe Manometri Ta 5 SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA 
j Yoltometri Cinemometri a ds. Telefoni, quadri ed ‘ascessori - Applicazioni speciali dell’ Elettri- 
(PREIS Tasti e ne ità. - Traslatori, trasformatori per lampade a consumo ridot- 
| <a qu asino per campanelli e:ettrici, per chiamate telefoniche, per 
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Parigi 1839 - 1900 
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AMPEROMETRI- VOLTMETRI Brevettato în tutti gli stati industriali e noto dappertutto ANGE LI NI 
come l'innesto a frizione ‘migliore e più sicuro. I più fonici e chiari 
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CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. 
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È CARBONI A LUCE COLORATA 
E — CARBONI con tilo metallico MARCA «EXCELLO,, 
x ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, blanco brillante e bianco perletta. 
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Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
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REFERENZE 


Spett. Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
o Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Società Italiana Oerlikon, Milano. 

Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 

| Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
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REFERENZE 


Spett. Società Esercizio? Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. | 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Mentor 
ecc. ecc. | 


(1,15). 10,8) 


o . 


(1,15) (24,9) 


1 
‘Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


IMPIANTI ELETTRICI y: 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASF ORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGINE D'ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 


TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Soala Perta Tipe 6.” Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti A. Tipo l 
molto comodale pratica Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- : | Scala “VERA PORTA, Tipo 
fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo seccorse per pom- ; 
, Pe£-plecolo Impreso Elettri che pieri. — Carri di ssesorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 00 mensili. 
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SOCIETA ceramica RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 
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ACCESSORI ISOLANTI . 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts 


(1,15) Si (24,9, 


e 


RERREORESSSSLSS SSSSTRESRERERASSSSSSS SIRIOS LLAKI LELE SEEKLES LLYN | 


SOCIETÁ ITALIANA 


PER ° 


Conduttori Elettrici Isolati 


E PRODOTTI AFFINI — | k 


eS 
A RN, 
o == iù SS fe 4 
a Ta "A "e 
re ` o a Et e 


ur 
- wT à 
AAA = PR 
ST. LI NI ra pu 
TA K 


a ISTE 
x “fr ye 


tty 
E EnA a 
i UAn A 


K 


x n . er o 
n - y te _—. 
S e TI 
P La) rr: A FATE rio 4 
RE Lime, 


ai 
e dura 


E GANA A - 
A a o 
was): ‘7 Pi; n eli 
o pa - i ia y +97 vu 
- metal 


a e d 
$ Hin Aya 


LIVORNO 


Toscana 


RAZZA IIRI IRIRI EIE IS ISIRS IST E LS IRRIS SISISRIRSISISISISIS IIS AS IIS IRSA ISISAS 


ESHRRRRES ES ESSE SAS SAS ES SRLRLRRLRLERLR 


A di 


CAV 


iper A 
AR TALI 
SIA a 


TRICI 


CI LREEERRREE 


e e 


cali 
Trasporto di Forza - Luce - Tramways - Ferrovie: Telegrafi - Telefoni etc. Fy 
TA ERRORS ba = reo eo o. eo ooo ooo” +. e” RRR RRR RRR RRR RRR RRR RRRRR RRR See RTS RRRRR ERRER RIR Seen 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


900 


— 0000 


90000 


$ Lampadine ad incandescenza novita! | 


Risparmio 


del 
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Media durata d'accensione utile 
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25 e 50 candele 200-240 Volts 


RS 


NOVITA  Verkauissielo Verinigter Glilampen-Fbvite , 


” BERLIN W. = (1,15) -49 


Risparmio 


del s 


| 
O Hi 
| 

| 

| 
30%. 


Ù “=. 
‘ni ninna: ` eo... .....0.0% 
SGDODODIHTOSO DONOSO SO ; > i sit i 19%. ‘000 S'S'Se0e 00000000 
‘0-0:0:0-0-0_0:0_0.0:0.0.0.00.0.010.0.0.0.0.0-0. 0,0200212 VIPER 0.0.0.0,0, 0,0,0 AAA AA O coo 0... e. 
DI II SO RI CI A II RI SS 0000.0. 0.0.00. | 
LI 
. I) 
PER LA VENDITA | 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 


—- e Y 0D +-+. @x- 0-0— 


Rappresentanti : | l 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI l 


| Piazza Castello ll. 


(i Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & OR! | 
ME S. Moisè 2065. 
Ba 3 
o x Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 94. 
di 1 
H i . Caeafsr A l 
} Lampade ad IncandescenZ2 
| a basso ed alto voltaggio | 
Primissima Qualita | 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
A cn E 
Forniture solamente ai rivenditori. | bars 
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i Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per industria tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, eco. 


Medaglie d'oros Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 = Mace- 
y rata 1905 - Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix : Milano 1906. 


Accumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica‘ rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti a: celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie .dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo liluminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 
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SUN SU Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 


Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,15)-(24,9) 


è0001000001000+010000000+000000000+0065 


EMILIO FOLTZER Contatori SARON, 


RIVAROLO (LIGURE) | Costruzioni a motoreeda pendolo 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) | per corrente continua o alternata 
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portatili per contrello 
i migliori lubrificanti per macchine 


‘ Esposizione Universale di Parigi 1900 . | SUP 
Medaglia d’Oro | 
psv CONTATORI aa 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con indicazione di massimo a ad E ti K 
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Medaglia d'Oro ed altri tipi speciali EE 


¡GRAND PRIX Esposizione Internazionale 


AKH- 
Milano 1906 
; : nrincinali Costruttori di hi | n: 
Prit \ di dei principali “os ttori di a ine Chiedere listino Sigo 
a vapore - Imprese di elettricità - al Rappresentante Generale a motore per corrente trifasica 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Upiioi Industriali. nun 


R. EINSTEIN - Piazza 88. Piotro o Lino, 4. = MILANO | 
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"Diploma d'onore Esposizione Milano 1906 


E ex la LAVORAZIONE del LEGNO. 


| Esposizione Internaziorale Milano 1906. “Grand Prix, y, Massima 
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GARDONE V, T. . DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 
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SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CĄPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 . 


————_ 1 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


illa E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione | 


FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA | 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


| ‘GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
o ai seguenti rappresentanti: / MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4, 
TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. i | 


Per rotaie da kg. 15 al metro in piú rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 » . ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


(11,5)-24,9) 
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Si è pubblieata la “IT edizione (1909) dell’ | 


| 
IEBOM Decu ELETTRICISTI 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 


Ing. A. HESS & C. 
Via intesi 2 TOR l NO Telef. 18-70 


(Corso Siccardi). siti Teleg. ELECTRON 
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Macchinario Elettrico $/ MNosSeutche IMa- 
chiuen $ limatun-Fabrk - - (Llorj0) di Bruma, 
Motori tuifari buvellali a resistenza girante. 


‘Elettricisti di Europa e d'America. 


| Un bel volume in-4 L. 5. 


Materiale elettrico, sumenti cd apparecchi, lam- 
padine comuni cè a Pre” metallico (P B), 
fili bolai e cavi. 


| che viene spedito per sole L. 8 agli abbonati: 
|| del ELETTRICISTA. 
| 


| 


fd Rivolgore lo domande accompagnate dall’ im j Ea 
I 
¿ 


Gruppi elettrogeni. 


Turbine, motori a Gas e Benzina. 
Forniture industriali, specialità tecniche. 
in: == ————————n" 


Di: porto alla 


"| BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, 2 ~ MILAN O ~ Via Berchet, 2 


1 
Che spedirà il volume franco e raccómandato. 
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— Friedrichstr. N. 28 — 
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iniettati con bicloruro di mercurio 


Metalli Rame e ottone sn tutto de foume, fili per 
Hanporti, trolley, telefoni, ecc. (1,15)-(8,9) 
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| HACKETHAL - DRAHT - UND_KABEL - WERKE 
SS ‘AKTIENGESELLSCHAFT 


Conv E ETA luta 


. Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici | 
Brevetto Italiano 39483331 
PON __— 


o 


oo Jmnportantissitno per title de lince 


Vantaggi principali. 


elettriche, aeree, per galleric, miniere, i. immensa resistenza contro influenze 


i atmosferiche, vapori, acidi, ecc 


fabbriche di prodotti chimici, concezie, | ga 


y : i li altis- 
appreltu:e, raffinerie ; pu i tuoghi 20 Resistenza all'isolamento per 


| £ “ sime tensioni. 
cancihi a pericoli d'erplosione, per leahi 


Æ 3. Sicurezza contro incendi per corto 


$ e de > Bier al circuito (6) - (28,9) 


e luoghi pubblici. oo oto oo oto ARO 


Entrata Sud della Galleria del Sempione. 
Negii impianti elettrici della Galleria 80 sono impiegati 1 fili HACKETHAL. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILANO = Via Vincenzo Monti, n. 4 
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GOTTWALD & C, ms SAN GIORGIO | BOLOGNA I Il Lu i ng 1 ens Rieter 


ado NACO (Baviera) ; 
RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA T NESSELWANG & sa 


HERMANN HEINRICH BÚKER de C. - REMSCHEID (Prussia Renana) DI i Paso 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 


_ Trucks e Carrelli e ba” Assi montati 
Carrelli a Mono-Asse ¿MEL ` Ingranaggi per motori if | lt -iaoi gr 
iva i j Casse difesa per A], olas al a, ; 
Ineffiatriol elettriche e È pedate IE | W i DEIDI 
Oga 00 dl 
APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO 
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Jsolazioni dogni genere, 


A A 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni ‘dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


b. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 

: refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
| Per Telegrammi: 


A W ANNER & C.: : MIL ANO Va Prinsipe aborto 1.7 


| Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. h 
>. GRUNZWEIG «x HARTM ANN Ludwigshafen sR 


E (1,18) - (18.9) 


SS rt ie eee TA 
== É SAA: IA 


A —_ - 3 AM RN = 74 


" SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


macchine a | SIUBIASCO-BELLINZONA [TETTE 


TN | varoRe con MTA MODERNA 


- Schiarimentì 

| Progetti 
SSA 
Preventivi - - ” == 

dietro ta Si a) po: 


iI ¿Diaton it 


-i "A 

+ A + 
Es fi td cl 

| y 
¡AA 
Fun IHP | 
= EN \\ gi i e 

=N A Ne 


PEG 


| ' 
| SRO 
Ñ 


PA 
i If 


> 
De 


Fa DISTRIBUZIONE | 
A MATERIALI j 
Ap A VALVOLE OTTIMI i | 


«AIM {SEMPLICI ROBUSTE Na) TAL Ml costRruZIONE 
ECONOMICHE EOS è ES ACCURATA 
` p i AB v : A 
1 


TI Mr y ia, È i OA 
pare” ene ba i - se ste ; à TSE ci 
>. - y _ - n n Pai g fur ha ad 
tone yi A" A A en e RR AA sy i EDAD 
4 : a RITA RISI LOLA DIS E, F iz y 
MI A aS) x ide Da si ra era s As . as a A CLI e ha er E S E C u Z i 0 N E : 
i rd q n bs a > EN + Ef Ps rie ra DA Vee pe Z A 
= h a A > da 4 ol vile pone ee ne x bat - 1 
y ya e ip TATE , dA pane E LENA a ae As nen d 
APA | ° SIA nt tà oe &- vita Py ->K ‘ PI "¿E sil 
E ennio. = de ha pi 3 i ta Na A ER ea Ti e 6% 
AAR “a rR A sg VIA x f 202) NA E A GANA DE z 
AN n ag _ = ` A e > Pal n Imi ee I adi - 
: 4 ue PA dea "Ps J Paa y va g 
wN - di A A si ti ED TA ee Deo 
` CATTRIO Li de » SR dl nata — - 
$l, È : r 
N 
A - 


Ufficio Vendita per l’Italia 
| Via Foro Bonaparte, y M ] L A N O - Via Foro Bonaparte, 63 


Digitized by 


w 


CPP 


FOSTE 


CÒ 


NE di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


2 Á re e 
. > a Sao : den e leg: "lie dz clin a IO ROPPE- 
ata OS CORTO oa è iu yE e ice O) AGO Cia Aa De RESO) O) ON MORO SRO 
gan uj Ae R LAN PUO BID UA , : de >, ; a Ò O h LES O H O < 
O e O O o nu 


- SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTRICO + 


Forniture Generali per Elettricità. 


Via Solferino 29-31 MILANO - ria Solferino 2931 
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Elektricitáts Act, Ges. 


Vorm. HERMANN Póce 
CHEMNITZ 


Dinamo- Alternatori 
Motori- Trasformatori 


Impianti Elettrici 
completi 


PREVENTIVI £ PROGETTI $ 
A RICHIESTA = % 


Pane - - A 


Generatore”a corrente continua 1350 HP. 
« Impianto Elettrico Municipale eni » 
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| AN COMPLETE 
por impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
. STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 
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ERRE ecco Cr EROE PREPARERE 


————+% CASA FONDATA NEL 185: 


| BELLISS, 8 MORCOM Ltd. 


BIRMIN GHAM 


MOTRICI A VAPORE 


verticali 
a rapida rotazione e a lubrifica- 
zione forzata. 


TURBINE A VAPORE 


Compressori d’aria 


d'ogni tipo 


creati 


Motori ad essenza 
CONDENSATORI 


a superfice e a miscela 


Oltre 280 Centrali 


già equipaggiate per una potenza di 
Gruppi£Belliss di 500 Kw Opiiggaelia Centrale Musicale di cal dis 


see desc 0.0. -— 


Preventivi e studi di Progetti completi. (1) - (23,9) 


Ufficio di rappresentanza per l’Italia: Piazza S. Carlo, 2 - MILANO - Telefono 93-10. m 
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Í Felten & Guilleaume: LalmeyerwerkeA. fi. 


FRANCOFORTE: S/M. 


VENTILATORI» ASPIRATORI 


con comando elettrico 


per miniere, navi, impianti di 
riscaldamento ad aria, impianti 


di essiccamento, per fabbriche, 


ssesssssuessanesessa | 


hotel, ecc. 


(1,17,21) 
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LODOVICO HESS 
29-97 MILANO — Ee a 
45 »- Via a telli - 15 | 


Lampada a filamento metallico 


“BERGMANN, 


Per corrente 


Telefoni 


l watt 
per candela continua e 
e alternata 
Durata li 
di Funzionamento 
funzionamento in tutte 
circa 1000 ore le posizioni 
Piccola | 
| radiazione Intensità 
di calore si 
a - sempre 
"I A costante 
Vantagglosa 
diffusione 
di pi 
luce di economia 


DOMANDARE LISTINO N. 76 


(1,15449 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
Bergmann-Elektrizitàts- Werke “AG; 


-04 6061753400000 ——- 
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Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
Per ogni sistema di tariffa 


doppia tariffa 
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Domandare nuovo N. Modelio B. R. | 


- LODOVICO HES 


MILANO 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 
o Telegrammi: 


E 29-87 
si Telefoni f : l . ; 2 = 
| 41-73 _ Conduit Milano 
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ICINA ELETTRICA 


DIR? EM° GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI- — Capitale. versato .L. 300,000 


MILANO 
Via Vittoria Colonna n. 9 


dt ce. 


FABBRICA di TELE GRAFI e TELEF ONFAPPARA TI ELE TTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 
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Tavola Telefonica 


Le Piccole Centrali Telefoniche `. 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le, piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. | ee 
na Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta `f 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. Bo oa | | 

, . Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei . perfezionati set- 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. Toni. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. | | 
o I » (4,15) - (29) 
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: I TECNOMASIO ITALIANO | 
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Dinamo - Motori - Trasformatori 
I er En > ES FERROVIE ELETTRICHE 
y] LE TURBINE a VAPORE ` | 
. Sistema BROWN BOVERI. PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 
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2 ai I a” AS I Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 
A i Con rapresentanza a NAPOLI: 
G | I Ing. Buonomo e Utili - Calata S. Marco 13. $ 
¿ Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
y Per il Veneto . a » »  » Venezia =- S, Moisè 2065. 
y Per la Liguria - Ing. R. Queirolo = Genova = Salita di Negro I-2, I 
y Per Emilia e la Romagna - Ing. C. Ferrari - Bologna - Via Indipendenza, a. 59 
y Per la Provincia di Brescia - Rinaldo Bassi - Brescia « Via Pastrengo, 5. 0- E 
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OEI A OURAN IICA 


Lampada “OSRAM, 


tampada Elettrica a filamento metallico la più economica 
funzionante in tutte le posizioni 


NOVITA 
16 candele 100-130 Volts per inserzione in parallelo 


ed in serie” | 
32 candele 200-250 Volts 


te lampade OSRAM vengono fornite in tutte le SEN 
intensità luminose usate per tutte le tensioni con / os: i 
ogni zoccolo in uso. I 


o 10 “ di economia di corrente. 


ca. 1 Watt per candela 


-Deutsche Gasglhlicht Aktiangesellsghaft casco 


E = BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrochn Abtig - BERLINO, 17 — 
e Y (11.9) | une ; 


. 
i 
VEE. 
] 
t , 
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a 1 Watt per candela + | i 
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OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE — 


Società anonima — Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. | 


GENOVA a | I | 


Turbo-Ventilatori | 


per tiraggio forzato di caldaie 


. Turbo-dinamo 


- TPurbo-alternatori 
Turbo-Compressori | 


> 


Y 

f ` 
‘| | Ed | 
A - » | 
e E 8 AA 
RFI jn 1 E | 
| | a bd | 

me A } E | 
a I A | 
i TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA | 
| 


= - di 65 KW — 3000 giri fornita alla R. Marina Italiana oo 


Fr. Gebauer. Berlino 


Fondato: 1853 — FABBRICA DI MACCHINE GEBAVERWERK 
SPECIALITÀ 
Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi. 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


A a e ET TP 7 deco E 


k 
pia Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di decia 
E | Pompe di circolazione. ? | I 
di Er 
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MOTORI A COMBUSTIONE 
SISTEMA DIESEL 
di costruzione 


FRATELLI SULZER 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


di 


Brevettato in ITALIA 


Motore il più economico anche sviluppando torze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per: 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. E Nessun consumo di 
Combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. o Accensioni premature escluse 
> Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. off. 
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Studio Tecnico m MILANO = Foro Bonaparte, 35 


ROMA = Piazza del’ Esquilino 8 = ROMA 


~ (d; 6,0, 15,17, 91) 
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imitatori “KA 99 


© per corrénte co tinua ed alternata fino a 440 Volt 

E oo | adatli per officine elettriche di distribuzione con tariffe. a forfait. Quando si sorpassa una certa intensità 
di corrente, esattamente regolabile, il limitatore apre e chiude alternativamente il circuito, ed il giuoco 
si ripete fino a che viene ristabilita l’intensità su cui l’apparecchio fu regolato. I serrafili di attacco 
si trovano entro la scatola piombabile, così che l’apparecchio non può essere maliziosamente chiuso 


"""DR. PAUL MEYER AL G. Perini 


o | Rappresentanza Generale per l’Italia: I 
Società Anonima Forniture Elettriche 
MILANO - Via Castelfidardo, 7 - MILANO — 


società Anonima Forniture Elettrici 


-14-9-14-19-94) 


; i Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato : 
qe Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 
sE FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
k È y ( Via Consolazione, 7 B Via Orivolo, 89. Via Alfieri, 5 bis. 
RI IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
AIR mm LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
DO QRS ——— ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE =~ 
e xy 4 . VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI = = 
i RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
| iE: pos quae Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO 1,155) 
Aia | VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA — — — 
SPLIT del materiale Americano Bryant e Perkins per implanti privati 
“Id VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le fodi 
SERE SECURITAS - Lampade - Portalampada - Commutatori - SECURITAS 
“Ri E ~~ MERCE SEMPRE PRONTA ~~ | ~ 
4 P k e © i EE a E E o] - 
Md: SOCIETE ves LAMPES Î| MOR y \ | | 
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Con Stabilimenti Suc Succursali 


Spezia. = Villanueva y Geltrú 


C T di i o 
e raso verr PARIGI 1900 | GRAND-PRIX e 
cibi S. LOUIS 1904 B VELA 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D’ONORE 


Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’ Elettricità 
MARSIGLIA 1908 = GRAND-PRIX 


— >} AA 


- CAVI ELETTRICI 


ARRE, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 


| | Per Energia, 
Provato a eltre 200,000 VOLT Luce, Traz ione, Telefonia. . Provato a oltre 80,000 VOLT 


Cavi Telegrafici Sottomarini: | | 


Catal loghi e Preventivi a richiesta 
; (1,15)-(24,9) 


SEDE HZ ZO SS LORO RISO OOO SIDRA 


ng. MARIETTI « C.. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 


Via S. Quintino, 19 TORINO ||| Telefono Al-SI 
Esposizione internazionale ile ops 1908 - GRAND PRIX 


6 Importaz. e Rapprosentanzo 
Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 
Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 
Carte isolanti d'ogni specie. . 
Cartoni pressati d'ogni spessore. 
Tele isolanti verniciate. 
Ebonite - Galalith. 
/ a Composizioni incombustibili d' A- 
. mianto, su modello. 
Stagno preparato per saldare. 
Tinol. 
(3 Gommalacca d'ogni specie, 
”. Olio per trasformatori. 
N 


y) 
I 


MATTE Y 


ES | 


Eri 
UN 


at d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


i Ni \ VI Ñ 


Amianto indurite in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatole per copra interruttori, per 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


| Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


A rus oa per. "condutture elettriche | 
| Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipife varietà della Casa BERGMANN -*(1,15)-(2,10) 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA ATION EzPREZZI A RICHIESTA 


== inni per tubi ta misura e üp == 
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LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 


p- `~ g qm 
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Turbogeneratori e Turboalternatori.' 


MATERIALE 
D' IMPIANTO 


Impianti Elettrochimici. 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


Motori speciali per qualunque indu- 
stria. Generatori e Motori - Conduttori e Cavi, 


Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- 
put per corrente continua ed alternatá. 
Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 

consumo ridotto. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 

Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- 
sima richiesta, differenziali, automatici. 

Limitatori di corrente, ecc. 


eni - 5 -> — - . > Bi 
+ LAVO PIONIERE SUNT TRAMITAR ES SE TREVI 


sia di | 
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| 
dj 
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TRAZIONE 


rr. - na - 
o 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. APPARECCHI 
IA e — MD 


Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 


r MaA 
anee, sopraelevate, sospeso. di misura e controllo, da quadro, 


Impianti di trazione per miniere, laboratorio, elettromedicina. 
Applicazione dei sistemi a corrente continua. 


a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. 


Centrali e apparecchi telefonici. 
Impianti d’avvisatori d'incendio e. di | 
ronda. | 
Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori | 
di livello d’acqua, accenditori di | 
mine. | 
Indicatori di velocità e contagiri - | 
Trasmettitori d'ordini per marina | 
e miniere - Telefoni ad alta voce - I 
Apparati di blocco - Applicazioni | 
per elettrochimica e metallurgia. | 


Uffici Tecnici: È 
GENOVA, Via $. Lorenzo, 8 - TORINO, Via Otavio Revel, 20 - NAPOLI, Pazza 7 Setembre | 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


(1,18)-(31,9) 
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| : x | EE SOCIETÁ ITALIANA 
=cUs= =} a 
Società Anonima per Istrumenti Hlettrioi È (> A N / 
| GIA 
couveteco [Ml — 


MILANO 
4 - Via Broggi - 4 


di Elettricità — 


SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 
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Alternatori 

Motori e e 
Trasformatori 
ə Convertitori 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA Dinamo e Motori a corrente continua 
INDUSTRIALI E DI PRECISIONE — 


E a | 


Wattmetro registratore 


Per circuito trifase squilibrato 
| 11-18-2)-28) 


| ( 


INDICATORI - REGISTRATORI 
Gran Premi 5 
S-Loue 1904 MASSIME ONORIFICENZE Sicario 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ F ERROVIE E TRAMV | E ELETTRICHE 


Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


LAMPADE AD ARCO 


Adottati nei più grandiosi — in Impianti Elettrici completi 
| Impianti nazionali | — 


INSINNA NI NM ENNA NL NM A A 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
. (1.15) - (24,9) 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 


(1,15)-(15,9) 


irdi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA l 
FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO — 
| PHILIPS 
| 
| 
| 
| 


P 


i EINDHOVEN owp] 


LE LAMPADE | 
PHILIPS} 


possono funzionare | 


Società Anonima | 
LAMPADE 


o filamento metallico | 
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CONSUMO: 
Un Wat per candela 


Economia 70 9; 
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in qualunque posizione. | 
— et 
Si fabbricano | 


per voltaggi 


per voltaggt | 
da 25 a 260 Volt | 


da 25 a 260 Volt 


sT 
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f GRATIS A RICHIESTA | 


(1-15) (4-0) MY 


CATALOGHI E PROSPETTI 


| 
Si fabbricano 
| 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


Í CASELLA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTO A SESMO S. GIOVANNI: 
PARIGI - LONDRA - BERLINO - TORINO- NAPOLI- MOE NONS 
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MOTORI PROGETTI 
CATALOGHI! 
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IMPIANTO COMPLETO PER L’ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


VENTILATORE 
MOTORE AN AREI LLI 
CONDUTTURE 


Avvisi di Pubblicità del 'ELETTRICISTA. 


MOTORI DIESEL M.A.N. 


1400 motori forniti e in corso di costruzione per complessivamente (25000 cavalli effettivi. 


e. — ———— —— 
g ` = Tan 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


Ing." Mariotti Montanari « C. -Milano 


Viu Montebello, 36 - Telefono 70-30. (1-50) 
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Impiego 


ii —Produzi one totale 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
FRATELLI. SPIERER 


ROMA Vido onioni: DR, Indirizzo Telegrafico: PILA 


Telefono Intercomun: 68-78 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Batteria portatile per misure d'isolamento vou dA Pile tipo A 


daa secco ITALIA (Greveltata) adatte per 


Telefoni 
Telegrafi 
Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 

Accensione di 
Microlampade 


Pila a secco tipo AUTOMOBII.E slo 
¡Per grcrusione di motor: a coffe) 


i 

| 

| a - Pila a liquido tipo 1 

| E A richiesta € per quantità prs applicarioni morman 
| 

| 


convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


i 


Pila a secco tipo A 
prs borterse po: tati 


(115 - (249 


| Rappresentante per Roma e Provincia - Cesare De Angeli - Via del Leoncino, 16, ROMA 


la sua filiale nel Tirolo meridionale 
Un ingegnere per Acquisizione 
Un ingegnere per Montaggio 
| Signori, con buona pratica, conoscendo le lingue Ita- 
| liana e Tedesca mandino fotografia, curriculum vitae, pre- 
tese e termine d'entrata sotto 


MILANO —«C 2 » Fermo in Posta — MILANO 


— — ———_—-—_- a 
-— -- 


- G.” Giordano & E." Primicerio 


S. Barlolomeo, 13 = NAPOLI = Telefono N. 13-71 


Vee t 
Importazione diretta di Accessori e Vetrerie per l’Illu- 
minazione Elettrica ed a Gas. 


ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 


Rappresentanze - Depositi 


Berlino 1907 : Medaglia d'Oro. e e Diploma d'onore. | 
MAGDE BURG - BUCKAU (Germania). 
Succursale per l’Italia MILANO 16, Via Roveilo, Casella 875. 


Locomobili e Semi | 


A o suan RIO caval E SATURO 


LA PIÙ tainei MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


ES n Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. 
Az di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio, 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1390 * macchine Wolf. 


© 4400, 000 caval Mi 


er = 


101600 cavalli 


Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 


(1)-(28,9, 


INGEGNERE ELETTRICISTA 


Lunga pratica Direzione importanti Im- 


| pianti Elettrici, primarie referenze, disponibile 


prossimamente. 


Importante Società Austriaca di Elettricità cerca per 


(1,15) -( 10,9) 


ARM EEN 
Rivolgersi : 


AMMINISTRAZIONE DELL'ELETTRICISTA 


ROMA = Ja 994 = ROMA 
| (0 


Carour 


EE a cm 


OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 
ROMA = Via in Lucina N. 10 = ROMA 


AAA ANA 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O. AT. a 
provvisti di BRACCIO SNODATO = Gi 


MICROFONO ANGELINI 


con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a ‘grandi distanze 


Apparecchi microtelefonici da: 


da Campo 


Parete -- da Muro -- 


Apparecchi telefonici per 190 
interno 


Monofono Anzalone | 


Piccole Centrali Telefoniche 


Apparecchi Te egrafici 


Commutatori | 


Interruttori Sarto a tempo 


(brevettati) — 


ttori 
Pile - Parafulmini - interru 
Chiavi di commutazione 
ecc. ecc. 


ne DY E Iar E PP. | 
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| ALFREDO CAVESTRI La Società « The Johnson-Lundell Elec- 


| tric Traction Company Limited », a 
Via Cesare Cantù 2 - INIA NO - Telefono 3-86 


Londra: 
AAC tn 
BREVETTI | Vol. Num. proprietaria dei brevetti italiani : 


Ki 
ee P ER D ISEGNO BURERA,, cams ias 1°) Vol. 111 N. 6 Reg. Att. e N. 51849 Reg. Gen., per: 


« Innovazioni relative ai metodi ed ai mozzi per regolare i 
motori elettrici », 


2°) Vol. 168 N. 145 Reg. Att. e N. 66695 Reg. Gen., per: 


« Procédé -t appareil perfactionnés pour régler les moteurs 
eie-triqu?s », , 


qualunque 


è disposta a cedere i brevetti stessi od a concedere 
licenze di applicazione o fabbricazione dei trovati a 
condizioni favorevoli; eventualmente anche a sfruttare 
i trovati medesimi a condizioni favorevoli. 


posizione 
osodde.3u09 ajuerpom 
enqussegqgqe Y eIiqezie e399[0a%8 L 


ad 00 A A ——————— 


Semplicità e Solidita 
IJUIYUINUOD 0Z%IAT 


Tavoletta inclinabile in 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


(1,15) - (24,9) 
Altre Specialità di propria fabbricazione: 
CAVALLETTI PER DISEGNO . 


Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune e elettrica 
RIGHE - SQUADRE - COMPASSI . 


e altri articoli per disegno in genere 


Ufficio per Brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica 


per Fitalia e per l'Estero, della Ditta 


Ing. BARZANO € ZANARDO 
Via Bagutta 24 - MILANO 
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OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RÉCLA ME Di 
Halle A. Saale 100,000 PENNE SERBATOIO | 


“ sa I 
RAPP. GENERALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE della marca “ ETOILE DIAMAND , 


@ » DA nale 
DS ING. CINZIO BAROSI E TORING x Penna oro massello 14 carati, valora L. 12, per | 


Questo unico porta-penne con penna d’oro a punte d'irridio è il mi- || 
gliore per scrivere. Doppia alimentazione a molla spirale per regolare l'in || 
chiostro, - Non fa nè macchie ne sgraffiature.- Scorre dolcemente e con facilità || 
rendendo assai piacevole la scrittura. - E fornito con punte fine, medie e grosse, || 


PENN A RBATOIO che si riempie e si pulisce da se stessa e co: | 
LA ME sta IL. S, — in luogo di L. 20, è pure l'u 
timo perfezionamento. Non cola. giammai. Basta una semplice pressione 
erchè essa si riempia e si pulisca automaticamente. Garantita per due anni. 
bi rimborsa importo ove non sia di vostra sodisfazione, | 
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Spedizione franco coniro rimessa dell'importo a mezzo raccomandata o vaglia internazio. | 
nale ai Signori: | j | 


re cataloghi speciali 
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> Q- MYNART & Co. Ltd. 71 High Holborn LONDRA W. C: — 
5 => —(CERCANSI AGENTI) (115/139 | 
I e— = eetTeteET_r=«« — 
G O ras 
Li ' Stazione Elettrotecnica Siciliana — Catania | 
sd LU E DIREZIONE Telefono interprov. N. 78 | 
=a O po Ingegneri Elettricisti: G. B. FICHERA - I. DE LUCA. | | 
> 2 È Progetti e revisione di progetti. — Consulenze per impianti di luce e forza, | 
da O ‘ Revisioni periodiche e collaudi d’impianti elettrici. — Tarature e mi- 
I O surazioni elettrotecniche. | (1,15)-(1,29) 
yn Si assume la Direzione degli Uffici tecnici municipali nei comuni della | 
Ss Sicilia e nell'Italia meridionale che hanno Centrali elettriche municipalizzate. || 
posito 4 Aaa  r—————_—_—_—_——— 555 | j 
A SE di T 
Torino-Milano-Qenova=Bologna | 
q Rappres. | 
E e SA PER L'ITALIA MERIDIONALE | 
-l pp e AU g : | 
= E N ROMA | 
Via Sommacampagna, 15 | 
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dad - Gummersbach (Prov. del Reno | 
Fabbrica di caldaie $ 


(2 Caldaie a vapore ,Steinmúller” e surriscaldatori, Brevetto tedesco. Griglie a catena, “~ 
TA | Brevetto tedesco. Economizzatore con raschiatoio automatico, Brevettotedesco. Tuberia. E | 
EERS singoli progetti vengono eseguiti da specialisti AEREA SRH a vap ore a tu | 


e d'acqua surriscaldatm fi 
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ON 


<@ Garanzia di funzionamento sieuro dellinstallazione completa. finemente >) 
<a Rappresentante ditta Ingr: Roland Remy, Torino, Corso Oporto 21. $ 


Società Anonima 


OFFICINE MANO e ds toan 
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Sede in MONDOVI (Piemonte) — Capitale L. 1,800,000 versato. 
Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


Ce a P a a a SNIA 


Specialitá ï Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno, le più moderne e perfeziona e 

Macchine agricole e vinicole in genere. 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. 

Assiin ferro fucinati al maglio e boccole in ghisa relative 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


The The Ohio Brass Company | 
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Specialita Mansfield Ohio = —— Ohio 
per Materiale di linea U. 5. A. 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E SVIZZERA 


Ing. MeriggiaC. 
MILANO 
Piazza S. Carlo, 2 “=: Telefono 93-10 


Metal (16,9 
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SOCIETÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


| 
MILANO e 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a ri ichiesta 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. a. 
Officine alla Bovisa (Tel. 77.42) 


» —_— [solatori An ian | 


pa _ prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


Società Elettrica dell'Adamello a 12.000 Volt 
Impianto del Toce (St, Imprese Elettr, Conti), 56.000 ,, 
Stanislaus Elec. Co. California ,, ‘00.000, ,, 
ed altri 25 impianti funzionanti,, 50=75.000 ,, 


00 35 00 x 0060.0.:_ - 


GUIDO TOLUSSO- MILANO -via Carducci, 13. 


Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta =_= 


(1-16) (14-9) 


(2,15) - (94,9) "Ne 
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Carboni per Lampade ad Arco 
PER pe d CONTINUA, ¡ADA pi ARCHI IN SERIE, ECC. l 
Marca “ PLANIA „ I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA „ per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 
RODI per la darte del carburo di calcio di tutte le dimensioni Ss x400x1500. 


xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ooy 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Annina PILANIAWERKE wla fabbricazione dei carbon 
a BERLIN W. 9 o FABRICA: RATIBOR O' s 


Koniggrátzerstrasse, © us. ca 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 
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ÎN UOVO POSTO TELE FON ICO A MAGN El 


TIPO “CENTRAL ENERGY, 


La costruzione di questo nuovo Apparecchio è A 
solida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad AN 
suoneria, vengano montati sullo schienale. ON u 
Per tal modo, col semplice abbassamento della parte anteriore del 
cassetta, Ogni singola parte può essere colla massima facilità po 
nell'eventualitá di” qualche guasto. ho 
Moi forniamo questo apparecchio, al pari di tutti 


quelli da noi fabbricati con: 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per grandi distanze. 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi distanze. 


GANCIO INTERRUTTIRE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 

Ranma Di BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
Telefano chiuso SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


Questo posto telefonico si può avere con Magnete a 3, 4 e 5 branche, e 
con suoneria a 109; 1000; 1600 e 2000 ohm di resistenza. Il tutto montato su cas- 
setta di legno Quercia stagionata, di primissima qualità. 
SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE 
Società Telefoniche interessate 


pr Stromberé-Ca: e 


EEA Telephone Mfo SCO 
E ROCNE. SOGNA 3: CAL in PY 
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WT HENLEY'S TELEGRAPH WORKS: 


FABBRICAZIONE E FORNITURE 
per Impianti completi di 


CAVI ELETTRICI IS OLATI| 


Con isolamento di carta impermeabile per impianti di 
ILLUMINAZIONE, TRAZIONE E TRASMISSIONE DI FORZA 


0 _____ 


con isolamento d’aria e di caucciù p:r 


TELEFONIA 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI „DOMESTICHE 
ECC. 


Sede Centrale: RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : 


13-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. Italo Ziannoni 
IN GHILTERRA Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 


GRIMALDI & & Co. 
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STABILIMENTO ELE 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sedo Amministrativa e Industriale in Genova 
di Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 
Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- g 

sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - “Y 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori. trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su) navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali por bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


688) (9 


OTA MACCHI 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza Lidi 
Oltre 25000 in uso dl cui circa 2500 in Itala 


į te ma I m i E S7 $ f piekle 
SA AR N E 
PE et 2 004 pi L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare Il 
vo IO eS Y == macchine per scrivere 
r == pe KR ivl per itali 
JA Chiedere catalogo, referenze e maochina in prova agli Agenti Generali ed esclus 


SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


> A TRA A 


. L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA e la 
- PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA È 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 

LA PIÙ MODERNA 
LA PIU SEMPLICE a 


AGENZIA 
GENERALE PER L ITALIA PRESSO LA 
Società Macchine per Scrivere € 


DIVA 


DELLA GASA 


MABIE TOOD & BARD 


se” 


al. 


NA PER SCRIVERE “WILLIAMS; 


La “WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
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( L. 15:79 MILANO — via Danto 
Londra e New-York n ~m TEREN : ;. Palermo 
20 v (1,15) - (24,9) SE Venezia- Genova - Bologna - Roma - Torio» Napala#0"! si 


STUDIO: Via Tasso, 5. 
‘4.4: 
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MONTI & MARTIN -MILANO 


Materiali Isolanti per TElettrotecnica 


PRESSSPAHN 


Cartone lucido compresso isolante 
in fogli da 0,l a 15"|, ed in rotoli e nastri da 0,1 a 1°m di spessore 


3-6-9-13-16-18-21-24) 


“DORA, 


SOCIETÀ IN DUSTRIATE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato 
Sede in Stabilimenti 
GENOVA Via VA Via Carlo. Felice, 7 ALPIGNANO (Torino) 


IIMILATORI HLATTRI 


Accumulatori per accensione motori, serie e ara 

Accumulatori per uso di laboratorio, 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, *antomobili 
e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centr ali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centr ali tramviarie. 


_— co lid, 


Deposito accumulatori portatili in TORINO pre esso il 
Sig. Leopoldo Ferraris 


sl Bi Sagliano, 1 (1,15)-(4,10) 


ES A O IT — 


cAtaLognii E PREVENTIVI A RICHIESTA 


oi: 


Telefono 46-11 


TELEGRAMMI: 
i Martemont ,,- Milano 


ING. G. CONTI a C. 


o —40 
Fonderia Meccanica di Brescia + 


è-_____ BRESCIA x a 


i 
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TURBIN E > Plt e a Reazione di alto rendimento 


Numerosi Impianti già eseguiti 


MA 


SERVOMOTORI e Regolatori 


RUBINETTI DI SCARICO equilitrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 


TRASMISSIONI perfezionate 


FABBRICA SPECIALISTA DI 


(1) i (8,9 


Eos ú GIR-ZUG sca 


? Contatori elettrici 


per correnti continue, alternate, monofasi, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc. 


a tori a doppia tariffa - - Contatori orari 
n ———_—___——_—_———_————_———_——_————— 


ivi: per l’Italia: 


q Liohtenbenger&( ori - - TORINO * 
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Anno SS. . 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


PREMIATA FABBRICA 


‘pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- | 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 
Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 


a liquido ed a secco 
| | 


Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, | 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre, a cura dell’avv. Scacchi, di commenti, note e richiami par- 


= AAA 


enano MEDAGLIA D'ORO — 


Esposizione Milano 1906 


lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge éhe sono 
‘presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
siasi rivista giuridica o scientifica. 

L'abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 192. 


= "111111——& 


Edoardo Weil 2 


N. B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15)M,9) | 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


»e< Telefono intercom. 2-85 >< 


APPARECCHI TELEFONICI 
i SUONERIE ELETTRICHE 


SE nA. ed 
A Jaf rron 


+ 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI | 


e el 


. 


AFFINI 


AFFINI Mi O“ | 200 
A fatta nell’ Elettricista 
generale ia e Svizzera | e 1 a l pida effi C ace 
TELEPHON PABRIK A. G. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
già J. Berliner (1,15)(1,9) pagina !/s pago ‘la pag. ‘a PAE fp 
_ HANNOVER -VIENNA - BERLINO || [Tre mesi >< oso Bo mo so 


Gran Premio "Miano 1906. 


n e 


-— —_—_——_——_—______________ E e a a 


L'Ufficio Brevetti Prot. A. BANTI = Roma 
sotto la particolare direzione POE GIOVACCHINO BAN TI | 
- ESEGUISCE LE SEGUENTI OPERAZIONI: i di 


1° — Copia di Brevetti Italiani ed Esteri ____=="z 
2°— Ottenimento dei Brevetti in Italia n i 
3° — Ottenimento dei Brevetti all'Estero A 
E —' Deposito di Marchi di Fabbrica e di Modelli in Italia ed all Estero 
5° — Cessione di Brevetti e di Marchi _—_ =>" 
6° — Messa in opera dei brevetti n 


7° — Messa in valore dei Brevetti Italiani e Stranieri mediante costitu 
zione di Sindacati o di Società. n 


Avvisi di nica pela “iena 


CA 


| THE «OLIVER „TYPEWRITER C: Le 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO. U. $, A. A 


y Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI > 
y Palagio dell’ Arte della Lana a 
) La Commissione Tecnica nominata dalla | q 
È - DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO $ 
A per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- & 
) ? spondesso alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la : 
; “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. «y 
$ In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello { 
Y Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: , 


i loo Macchine Oliver, 
ne il 6 agosto una seconda ila di altre 100 Macchine. 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna - Durevole - Completa 


lesse inn TEZZE SENTITA TETI | 
150 mila macchine vendute in. tr°© anni. Record ns (,18)-(18,9) gd 
£ dI pat PAN a Sato Paes PA dt Re È O e TERE PRA Den A pat ar pal E at 


AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, di Aspirazione e di volume, a forza contenta: 
L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perché sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Diagramma compersli vo ve nei curve d. E assorbila a velocità costante LA POMP A P REFERITA: P ER DIRETTO ACGOP P LAMENTO | 


DERREN A MOTORE ELETTRICO 
Ha] Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso. - 
AAN pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
HHHH rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
È LEO » cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
È |] - N i 
È HATE aa Forza 8 SENESE N o turbina. 
ertt TRN ATTENTA Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
A 
EH E En per l’Italia - 
Ba I | 
WHITE, CHILD & BENEY, Ltd. 


A Pompa lurbina comune | 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 


8 Pompa - ffolurbo” . (1-18) (9-0) 
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(1,15) - (10,9) 
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Turvo-alternatore da 1500 HP 1500 giri al minuto 5000 volt della Società dei J 
Concimi, chimici Issy-les Moulineaux. 
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ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA 
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SOCIETÀ ANONIMA WESTING HOU 


CA PITALE SOCIALE L. 15,000,000 


Officine a LE-HAVRE -- Agenzie a a GENOVA, ROMA, MILANO. 
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Turbo-Alternatori, Turbo- Generatrici, a 
corrente continua, sistema Westinghouse. 
Le turbine Westinghouse si costruiscono * 
di tre tipii E 


Turbine a-corrente semplice da 300 a 2000 HP — 
Turbine a doppia corrente da 2.000 a 20.000 HP. = | 
Turbine a vapore di scappamento e bassa pressione da 
300 a 2000 HP. 


REFERENZE: 


Ferrovie dello Stato italiano 
2 gruppi da 5.000 Kw. 
Citta di Milano 
1 gruppo da 3500 Kw. 


| Società Canale Milani, Verona 
1 gruppo da 1.5300 Kw. 


Società Anonima Elba, Portoferraio 
s)uppo da 1.800 Kw. 


Rag. Carlo Zanchi, Bergamo 
) gruppo da 1. sio Kw. 


Tpnartho Bode Pene 


Ca taloghi « a x richiesta 
(Ba) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. ` 


- 


Celerita, Sicurezza, Economia 
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POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema $2 R SE 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


Compagnie di assicurazione 


Bi Concessionaria | 


PER L'ITALIA & 
RAPPRESENTANTE 


Grandi Magazzini 
Redazioni di Giornali 

Uffici Vari l | o 
Biblioteche 


DELLA 


LAMSON-MIX & GENEST 


Società Anonima per 


Alberghi I | I 
E a J Impianti di Poste Pneumatiche 
| e 
| etc. etc, ] 
Poste Celerl 
—— T_T == - Pool si e eo ili rar E 


ScHONEBERG - BERLINO 


een sato atenei. Ai) 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


Concessionari e Costruttori | 


“elle Reti Governative di Posta Pneumatiche 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


‘cha Ai 


Celerità, Sicurezza, Economia 


(4,55}(13,9) 
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er LAMPADE A FILAMENTO METALLICO 
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COSTRUZIONI ELETTRICHE 
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Sede Centrale 
con le sii 


Firenze - Roma 
Napoli. 


Sestri Naama 
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Casa fondata nel 1870 


. | PER i | fa. MASA i | PER 
ELETTRICITA | FERROVIE 
TELEFONO | ge cai re AN TRAMVIE 
Impregnati con e En Iniettate 
Sublimato corrosivo === a 
Sistema “KYAN,, i 


CREOSOTO 


Rappresentanti Generali per l’Italia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


COSTRUZIONE DI LINER BLATTRICHA 


di città e campagna, aeree e subacquee 


La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadini 
di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti energia Cellina ed Adige. 


RP VOTE te 


Si assumono impianti ovunque oon squadre specia- 
listo = Prezzi unitari od a forfait. 


Fabbricazione di trasformatori 


e Divisori per lampade ad arco e per cincmatografi. 


Installazioni elettriche di luce e 
forza in Paesi, Stabilimenti, Hotels, Ville. 
Materiale di prima fabbricazione € monteurs 
specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- 

camente perfette. 


FORNITORI 


RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali 
elettriche — Municipi — Stabilimenti. 


Ing. BISO ROSSI & C. 
VERONA - VENEZIA - PADOVA 


(1,15) - (24,9) 
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di tensione, di intensità 

per corrente continua ed alternata 

per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 
e per Forni Elettrici 


Reg olatore per 
corrente alternativa 


(1,18) - 114.9) 


MILANO 


Telefono 73-03 
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Chiodi speciali : 


- - —= A ZEN = jej, ammini 
Numerosissime applicazioni ın Italia dal Genio civile e militare, Dite air asustati 
strazioni ferroviarie, Stabilimenti industriali 0 privati Ser splo RT 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS + sample 
richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi ê 41-60 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


sii ife — 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 


Rappresentanza a ROMA - — Ing. Giulio Castelnuovo 
Via Somma Campagna, îs. 


, GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 


MILANO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


9) - 99 ì O 
Via Unione, 18. 


a BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


99 
2 ~ Y a 
| Piazzale Stazione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 


” y 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni M eccaniche & Glettricfie 
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Gruppo convertitore. 


fficine di Savigliano 
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VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


(tg Tra > 


Lo scopo di questo apparecchio è d’evitare gl’incendi ed altri inci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl'impianti elettrici. 
Ben si. conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
nt . affatto scongiurati dalfe valvole fusibili ordinarie. 
: I e Perchè? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 
7 infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
AR rente con un nio di piombo nè con un filo della sezione voluta. — 
Ma il profano sı crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. a 
se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non fonde 
atfatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. — ba 
ll filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri inconvementi 


. b > 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e-che sarebbe 


TD DEB. 2. sem «ea 


superfluo di descrivere. a 
Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un prese 
vativo pericoloso e illusorio. ti 
La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti LISA 
inconvenienti, ogni causa d'incendio e di danno. Adottarla signi y 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi PER 
Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce inde 
nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. sa 
Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa Sl ar 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi indica 
lato Ae B ne danno un'idea). | o, T 
infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto a 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 


in Germania, 


e agli Stati Uniti 
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Prezzi di ciascun tipo 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 
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Società in accomandita wampis 


OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE KA 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO - Viale Monforte, 28 - MILANO 


ini inn ul seco A A DECIDA GIS IE 
. 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissir e tensioni 


* Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori auto natici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a majo - antomatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura $ APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensione e di oorrente 


Trasformatori. - divisori - resistenze - 
per archi 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI . 


per batterie di accumulatori 


REGOLATORI AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrin | 
? 
? 


a bassa ed alta tensione 
per sezionamento - valvole - derivazioni 


Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 
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ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili. 


Valvole a piombo ed argento. RG M Telefono 3-71 
ea. per Telegr. Elettrotecnica 


LIMITATORI DI CORRENTE 
| REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 


‘| per luce e motori (Brevetto n. 70050) ej 
ao REOSTATI DI REGOLAZIONE 4 per Telegr. Elettrotecnica. 
| ci EN per dinamo e motori Costruzione e montaggio di quadri completi : 


* - 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 


— ————= n _ 


LIME “DICK x 


Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
ninze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbrithe 

fil} eE ) | 1 d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
sir Ue A RO ER | 1 SHIA: nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
CEST A /FREGRRIREEE per legno e per metalli. 


uil MAC ora “DICE, 


oO. -- 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


RSA A A Ema, va S ea 23 | 


-Società Italiana Motori a Gas | | I I À 
© CROSSLEY. | 


39. Via Orivolo 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad ‘Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 
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LINOLITE 


Marca depositata 


Brevetto Italiano 75380 


Splendenate 
compatta 


Luce Bianca 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
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STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


SULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7. 


Unici Concessionari in Italia 


Grande Deposito di Materiale per s Impianti Elettrici $ 


Manufacture Speciale deCuirs& Courroies 


FuoRI Concorso - (Membro del Giuri) BARcBLLONA 1888 - TOLOSA 1888 - CHicaco 1893 - Parisi 1900 


Marche Accreditate: 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXE 


‘Agenti Generali per 1 Italia 


FRATELLI TRUCCHI 


SAMPIERDARENA ,, 
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(1,16 - 8,9) 
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mmi GRES - PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


+ | INDUSTRIA CERAMICA NAZIO VALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI 4 C. 
Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.C00 - Elevabile a L. 3.000.000 


Sede in BERGAMO 
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a 
OFFICINE GALILEO |: 


Societá anonima sedente in Firenze n 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


STABILIMENTI | FILIALI 


. Sorisole (Bergamo)  — MILANO- Vía Rasori 1 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 
Impianti Elettrici 


e Telefonici 
->69 


MATTONI REFRATTARI 
Mattoni ci 


— Per Torri di Glower e~~ 
Specialità: «ii 

Materiali inattaccabili È 

in Grés per Fabbriche 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


WITT ONO IT IO e O O TITLE e 


Costruzione ed dada ai apparecchi 
applicati all'arte della Guerra 


| 
/ Scaricatore 
(Siemens ) 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


n 


torie DELLA 
b TV be EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. C. 
ay presso il Signor E LELLA | 
* | | Sifone n Cros PROF meno DEUTSCHE TACHOMETER - WERCHE 
6 | | per Resistenze Liquide a là R E R L I N 
A lher (1,15) - (24,9) i f | (1,15) - (24,9) 


> di desi. lari it 
Ing. A. Cc. PI VA 


I e — biana Castello, N. 9. 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.sG. -Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 


Voigt e Haeffner Aa .-G. - Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti élettrici. 
® Specialità in apparecchi da quadrò per forti correnti ed alte tensioni. 


Koertinge Mathiesen A.-G.: Leutzscn Lampade ad arco d'ogni genere 
L. M. Wri I1csson e G. - Stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - sneneotaay America, 
| Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


€ P r ometheus ) * Francoforte s/M 
A Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzemba ch e Con Francoforte sM 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 
RA NE y E III AIRES EI O E NOR RR A 


Sssocietà Auer ai Berlino 
Lampadine a filamento metallico «OSRAM,, 


Gebrúder Adt. - A.-G.m Ensheim (Pfals) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
x =n Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


96060 Cataloghi e offerte su richiesta ọ 9 9 unus 
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: SOCIETA ITALIANA ser Le 
; = LAMPADE ELETTRICHE 


ANONIMA _ CAPITALE L. 300.000. 


l da 10 a 250 Volts 
» Curata 1000 ore á 
LUCE BIANCHISSIMA 


| GRANDE ECONOMIA Y 
! . sul GAS AUER x 
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PUR TULLARAUMI: LAMPEDISON - MILANO. 


R ISTITUTO TECNICO SUPERIORE 


MILANO 


ISTITUZIONE s ELERO: -TECNICA 


Avvisi di Pubblicità del' ELETTRICISTA, 


; Acto Malena, pe 9A Limpadi È O hlboke Es 


Anonima Capitale L. 300. 000 interemente versato 


Telefono 12-26 Milne Pebbraio 1002. 


via BROGA, 6 


Illustrissimo Signore, 


Siamo lieti di poterle presentare qui univa in 
fac-simile un recente ottestato di prova dí lampada “Zua 
rilasciatoci dal Laboratorio del R. Istituto Tecnico 
Superiore di Milano (Scuola Elettrotecnica - Ponda- 
zione Carlo Brda). 

Da tale attestato potrà rilevare che le garanzie 
asposte nei nostri prospetti sono non solo rag- 
giunte. ma anche superate. e ohe il comportamento 
delle lampade “Z,, è pressoché uguafo tanto su cor- 
rente continua, quanto su corrente alternata 

. Noi confidiamo che questa autorevole conforma 
della superiorità della nostra lampada “Z,, che ci 
viene da un [stituto di fama mondiala, varra a mo- 
strare che siamo meritevoli del favoro col quale il 
pubblico ha accettato i nostri prodotti, favore che 
speriamo vorrà continuaroi. 


Con la massima considerazione 


SOCIETÀ ITALIANA rue ur LAMPADE FULTIRICHE * Z- 


Proun ni Durnra Di N.e Lampane E 
di 40 W. 110 Volt presentata dalla Spett: 


aE ÎTALAND PER LE LAMPADE A ‘Miano 


=f3 G NIA BROGGI TESE 


+ Corrente continua 110 V 22% C to; = 
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ci 3 ‘oltre 1400 turbine per circa 400. 000 cavalli 


TURBINA di 3000 cavalli — — - NIAGARA. 


o Schiffe. 


SCHWECHAT 
presso Vienna 


GRAND PRIX 


Esposizione e rrnicionale 
MI LAN i 906 


trici per lampade ad arco arco di di carboni i galvanici. 


SPECIALITÀ 


barboni per luce elettrica a vari colori. 


Alettrodi sino a 350**di grossezza 
e 1600” di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e e l’elettrometallurgia. 


eee—______6 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 


— Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 


doS - (8,9; 


LE CARB ONE 


Levallois Perret, prés Paris 


Spécialité de Balas en charbon 


i a l'eactuzivo per Pitan i 


CAPPELLI 
Miane — Via Morigi 12 — Milano 


(1,15) - (24,9) 


i <> Fabbrica dica carboni elet- 


(già do A. Ha Monnerat e. e C.). 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 
In 19 anni i di esercizio 


Progetti e Preventivi a richiesta 


(1,15 - (4,9) 


OFFICINE è FONDERIE TORINESI- mno 


— GIÀ — 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e €. 


RIPARTO 1. 


Motori A Gas POYERO 


minimo consumo 


RIPARTO 11. 


da 1»2-5 cent. | = - 
TURBINE - TRASMISSIONI 
| Maoohine per laterizi 
| Vejntilatori —Pompe 
| OFFICINA CALDERAI 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 


Ghise speciali 


per HP ora. 


Consegne brevi. 


+4 Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta ə- 
Rivolgersi al Rappresentante 

Ing. ITALO BERTOGLIO 

‘Torino =- Via Corte d’ Appello, 2 = Telefono 38-80 


(1,15) - (24,9) 


E “ADOLFO | RIGNC ON 
Corso Sicoardi 31 = TORINO -= Corso Siccardi 31, 


Ao 


| MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
Vernici e nastri P & B 

3 Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 

Amianto ecc. ecc. 


SI Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» 153 nero » 3,25 


Sconto ai rivenditori od acquirenti d di 50 i 50 Kg. per volta 


crt gr 


i RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO INO I MARD r 
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FS OFFICINE LOUIS DE NAEYER & C 


| 
| o WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord) 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


ostrulte com in 
‘accialo fucinato con chiu 
sure autoclavi senza guar 
nizlon1. 


--- — Y Guam —__——___+ 


- CALDAIE 


A | di qualunque sistema 


— e —- 


RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione | 


o e 


SURRISCALDATORI DI VAPORI 


pd pes e. > AD — 
| RE E JET Ni AS | 
ttt" RA | 


Applicazioni eftettuate al 31 dicembre 1907 
1.068.590 ma. di superficie l 
di riscaldamento -| 


- Preventivi e Cataloghi a rici 


aid Generali per Pltalia: 


Grimaldi & C. Filiale» MILANO - Foro ig E 


GERENTE: 


[e] GENOVA- Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas 
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A Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 3 
: Agenti esclusivi per l’Italia della pa 
È. C.e POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ- Parigi 2 
ES Í ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 E 
| E TORINO - Galleria Naz, (Rag. Giuseppe dea API TRIESTE - Via Caserma 1, o W 


=; CONTATORI 
EEA] E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed Ka 
SA 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di «distribuzione, e y 


per alte tensioni. 
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B.T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- 
lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 

ES Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non: induttivi, {SS 
semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 
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O” XK per corrente continua da 1a 100 Am. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu» 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. f 
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Lettura diretta in “Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 
T 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan - d’Arsonval 
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- SOCIETÀ AN. M y TEDESCHI Q ia - TORINO 


ve =t + . ae 


Aerel, Stran Subacquel 


GAVA AN ALLUMINIO 


FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta. é di amalto 


= ww & - —— 


CAVI METALLICI 


licazione meccanici 


in ferro ed acciato per ogni ap] 


—— 


O GA 


Esportazione Mondiale 


Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni —— 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI | 


Società Anonima edente in Brescia 
CapiraLe L. 2,000,000. 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE | 


SS UNICA FABBRICA ITALIANA 
ae lo no 
S TUBI LAMIERA ACGIAIO CHIODATI | 
CONDOTTE _ 


bi om N di det: diametro 
FORZATE TA = 


j Mg Sistemi propri d'unione 
40 IMPIANTI ESEGUITI *— {> > e 1 garantiti por pressi 


per oltre 200.000 HP 
Referenze di primo ordine SINO -100 - ATMOSF | 


O______) "Grue a ene, 
| E onte 
Grue a P aD 


909 Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Ejpttriche 40% 
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BERGMANN-Elektricitats-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
- nonchè tutti 1 materiali occorrenti per 
| IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce « sempre pronta i in n Magazzino 


enni A Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
PER TELEGRAMMI : Sonduit - MILANG Telefono intercomunale N.° 29-67 


KKE 


Isolatori brevettati DELTA 
0 per Alte tensioni 


sino a oltre 


100.000 von 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura i 
di Porcellana e jra e 


fondata nel 1853 H. EITE 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


GIÀ J. BRUNT & QA 


VIA QUADRONNO 41-43 ” MILANO = via QUADRONNO 41-43 
SEZ ZANNI 


SODIO 


it ttt 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA — i 

per corrente continua ed alternata = monofase - Difase - trifase = ; 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. © 

| Contatere per correnté alternata trifase. E 


Speciali per quadri | 
di distribuzione * x ori g 


Contatore per corrente alternata monofase. 
x Minimo autocon- 


sumo %* Semplicità 
x Robustezza xx * 


OCIOMEDIA 


di Kgwall , ore dr 


TELL 


Contatore 
per corrente continua 
2 fili- 3 fili 


Tipo M. R. 1 


LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione 


MILANO 


Tipo D | Chiedere Listini e Prezzi. 


ACAIAOOROR 


(1,15) - 069) 
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Hartmann e Braun 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 


FRANCOFORTE sur MENO 
DEE 


STRUMENTI ELETTROMETRICI D'OGNI GENERE 


WATTMETRI a lettura diretta da quadro 
6 trasportabili, basati sul principio 
dinamometrico. 


WATTMETRI registratori a lettura di- 
retta basati sul principio Ferraris 
anehe per trifase comunque caricato. 

— +0 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA: 


Inc. A. C. PIVA 
MILANO - Piazza Castello, 9 - MILANO 
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Società Italiana Lahmeyer di ce 


Telegrammi: FORZALUCE — MILANO yy E Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & Guilleaume- dia A.-G. Francoforte sM. Mülheim s/Bh. 
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MOTORI E 
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COMPLETI 


per qualsiasi scopo 
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TERRITET 


CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO serali 


| per corrente: o Funziona in tutte le posizioni 
continua Consuma ca: 1 wie 
alternata per cand. norij 
monofase 70‘, risparmio es y A 
bifase As | 
FORMA ELEGANTES E 
trifase DIMENSIONI RIDOTTE. SUM 
| a SOLIDA COSTRÙ 20 E 
CONTATORI LE ROTTURE IN VI cd 


A DOPPIA TARIFFA 


(giorno e notte) . 


CONTATORI 
A TARIFFE MULTIPLE 


CONTATORI- ORARIO (non necessità ricaricarli) 
PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Pordrisat) | di 2a5 A perluce 
per corrente alternata e continua » 2 a SO A per proiczioni 


Ferri da stirare. 


A PROPORZIONI MINIME ' | 


Fabbricate dalla: E 


bt 


GELNHAUSEN -- 
In Gelnhausen ( (presso Frankis si 


consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


e NS AE 


Ruppresentanti generali per l'Italia: 


Rappresentanti generali | per italia so 


G. ALIMONDA e C.-GENOVA | | G.ALIMONDA & 0--GENOVÎÉ 


Via ati Sertembre; 16 (1-15)-(17-4, | Via XX Settembre, 16. 


A a  ———-- Nr 


PALI DI | LEGNO 


| per Telegrafo, Telefono, Tramvie e ci I 
. di Energia elettrica 


IMPREGNATI con sublimato corrosivo 


RIVISTA MARTA 


MENSILE ILLUSTRATA 


AKEH- TTT 


ANNO 4r 
| i MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVA 


AZ COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - rad 


TRUZIONINAVALI- MAMAT = È 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, TE, COMMERCIO E TRAF 4 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGG 3 


ag 
2 MARINA DA DIPORTO - PESCA È AQUICOLTURA - STOR 


î > a i 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFOI ORMAZIONI, SULLE A 
PALIO MARINE DEL MONDO - POLITICA A MARITTIMA - N 


DELTA a NI ALE È 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSON 


Uli 
| DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE 


STRAZIONI I ECC. + Eok EKE KEEK) 


PREZZI D’ | D'ABBONAMENTO i 

Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto . Tunisi n 
Paesi facenti parte dell’Unione postale - adi 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spest di “posta in più. 

Un fascicolo separato. L 
— oe —— 
Avvertenze: RE e] 
1 10 naio — I gnori a 

L'abbonamento è annao e comincia da sE Ttalia sia per q | | 


lo sconto del 10 0/0 sia per gli ubbonamenti 
| i fascicoli separati, gli indici e gli estratti $ a scordato lo 


Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17?|, 


nona 
TRAVERSE 


per Ferrovie e Tramvie 
ME LIR IE con creosoto 


FRATELLI HIMMELSBACH. 


FRIBURGO o 


(Baden) selva Nera Rempartstrasse, n. 16 


o 
A A q —— RÁ SAA 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA a] 


l 


L'Amministrazione non accetta richieste d' 
se non accompagnate dal rispettivo | w 


—— —__—— 0600 DO DOE eee — 
(1,15) (24,9) 


Milano 1906, Gran Premio . 
Marsiglia 1908, Gran Premio 


Tutti possono colluborare nella Rivista cis + ad 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni della # 

{| gioni e reclami dirigersi alla Direzione de 
rittima - Roma. 


AR IA 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITÀ SIEMENS-SCHUCKERT 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 


so || Orologi controllo stazionari e portatili. . 


[| Cuscinetti a stere — Puleggie di legno. 


‘ Feltroferre per basamento motori ‘eco. p. sinto le vibrazioni a 


{| Misuratori d'acqua di alimentazione. 


«|| Dinsmcmetri — Polimetro. 
| . 
il 
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per Ubminisione ad effetto. 


per sola illumina- H 


atuée.colorata gialla, bian- zione. l 

A e merca: A R | a SS Li Carboni per mi- 

Carùgni p per col- Ga A a crofoni. i 
leftegi.di qualun- lr Carboni | per elet- 

que: iduttività. Uge en ni ja mens! È trolini, 

da ecchi di ie Apparecchi per 

A LICHTENBERG (Berlino) acqua di conden. 

mra è spirito. Vendita per 1? Italia: nazione. 


|| ere me__1__—_——_—__—_—_—___———————_—€& 
i ING, STEFANO FISCHER 


| MILANO - Via Solferino , 36. 


Specialità Tecniche per Motori e Plodustria. porte o moderne. 


i rumore. 
Veatilatori per ogni scopo e comando, 
Spazzole par dinamo -Pasta per collettori 
Linamometri — Mortapali — Pinze. 


Rudiaetti americ, ed altri-S aracinesche, 
Metalii antifrizione — Corde metalliche. 
Taccometri tiam e portatili. 
Contagiri — Estintori d'incendi. 


Filtr d'acqua e di olio usati 
Saliatori — Pasta da saldare 


(1) - (88,9) 


$ SITÀ ANONIMA PER 
cia Breitfeld, Danék & C! 


(BOEMIA) — PRAGA - — BOEMIA) 


| Stazioni motrici a vapore 
moderni sistemi. 


acchine a va 


Urbine 


ani, 
genere, 
tanti 
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- Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia), BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


SPECIALITA’ 


pore surriscaldato di sistema proprio. e del sistema ` 
brevettato W., Schmidt; con- distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 
a vapore sistema Melms-Pfenninger. 

i Mo otori a Gaz di alti forni, a gaz di coke a gaz poveri. 


di costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acolaierio. 


Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. — 
compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di so 
apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 
a rag o per gli alti forni e le installazioni Bessemer - - Valvole Forter- 


(1-15) (17-9) 
| 


Costruzioni 


Oltre 8000 
{| solidissime a + »impianti» 
peter: f pe = E xoseguiti x 


A.G, ca GSO PABRIK 
: Già Moritz Hille - DRESDEN - A. 


a 
Rappresentanti Generali per l'Italia: 


RANIERI TONISSI é C, - GENOVA 


Via Luccoli 14-2 Telefono intercomunicale 16-59 


COSTRUZIONI MECCANICHE. 


(1,15 - 10,9) 


surriscaldato costruite secondo i più 


(1,15) - (1,8) 


- P 


483953 —__ 
Macchine q estrazione, 
llevamento di ogni 
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GRAN DIPLOMA 001 


Si trovano in vendita p 
lavori accutati: d' O iena 


er a ue . 


IE * MERKELSGRUEN bei KARLSBAD 
AE]. in BOEMIA — 


MERER (deo | È proprietaria della celebre Cava di Caclino x eo 
li | Sch o EXCELSIOR a Zettrita E m3 pet te de 
paci inni E ‘e di Miniere di Carbone a Ottowitz DIAMANTI T | 
E I E Specialità in 


Specialità DIAMANTI CE 


i 
fi | A AA 
ME ISOLA ORI 
| z ' Ruote Smeriglio, Getti di ferro; Cilindri pe ; 


lá | in porcellana durissima o E o nin 
4 Y per condutture elettriche ad ALTO e basso potenziale G. SCHIERA - Milano. Via Moravi Si 


| Propria stazione di prova sino a 250.000 v. 
Fumatori 


la carta per fare 
| gigarette è veramen» 
te la migliore. 
Esigere su ogni libretto 
la marca 
Satin Bois 
Frères Lyon Pe: 
Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchi 


Rappresentante con esteso. 


I GIUSEPPE SCHIERA - Milani v sn rh 


n — — 


Mea Re: DI 
de Costruisce fin dal. isa + 
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ISOLATORE 381 p. 1/, grandezza naturale. 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società Elettrica delle Cascate Vic: 


toria mel Transva! 
‘Questo Isolatore venve provato al Reale Utficio di Prove dei materiali 


$ | pressa l’Istituto Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico oriz zzontale 
E laterale di 5350 Kilogrammi, 
È FORNITRICE delle più importanti Società. ed Imprese. elettriche 
` d'Europa ed oltremare 
LEN | Assume qualsiasi lavoro speciale su disegno o modello 
| | - 
e | | 300 e più Trasporti da 15000 a 75000 Volt 
NOR sono forniti con'i suoi 1 isolatori 
| HARI AMOS 
Oltre 1300 Modelli d’ isolatori per tutte le applicazioni 
f i aE ——t— 
; » IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina km, 106- Tensione 20000 Volt 
| Y IM'IANTO Soc. Elettricità A. I. Torino i » 28-  » 24000 > rad 
E | IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone © » 88» 82000 > Scambi ‘di qualsiasi costruzione e $ sias 
i IMPIANTO Socletà Elettrica Breselana »  dl- >  40000-> scartamento. ES a e. pri 
Mt IMPIANTO Montlers Lyon o» 185 > — 56000» E ja due uomini 
| I | Hi : Pepi Vai 100 e più, nltri impianti per tensioni superiori a 15000 Volt. | E | Samb pi scarta, io aa 
AS | | i fi È ridotto nella ferrovia. normale, | y pera 
ES. | Ticagagi Gen. per FICHAS - | Scambi infossatí per ‘lastricato. cal E CHA 
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Ts Pas Rue. ERS - PARI IS T a z per linee parallele a quelle ¡ad alta e altissima tensione. . | 
HA | Por: 533 APPARECCHI SPECIALI > A 
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lc ae da A = 3 3 SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INTERAMENTE VERSATO se 
Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
Fubbrica in MILANO: Via Borgognone, 40 


—_—__—_ ife - —— .. 


TURBODINAMO 


di qualsiasi potenza 


TURBO ALTERNATORE DA 1000 KILOWATT - 3100 VOLT - 42 PERIODI 2 ———— 
della Società Bolognese di Elettricità -- Bologna 


Turbodinamo A. E. G. -- THOMSON HOUSTON funzionanti in Italia 

Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 3750 KW. 
» » » » — 2 » » 1250 » 
Bologna -- Società Bolognese di elettricità A » ‘» 1000 > 
» » » » — l » » 375 » 
Milano - Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia — 1 » » 1000 » 
Intra - Cotonificio Muggiani | — 1 » » 750 » 
Borgosesia — Manifattura lane — 1 » » 375 >» 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 22 Turbo dinamo » 150 » 
» do > — 8 3 $ 65 » 

In costruzione 

Ancona - Officine Gas e Luce elettrica — l Turbo alternatore da 1250 KW. 
Pontelongo - Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 5 Turbo dinamo » 150 » 


00 01:0::0:00:02:00:01:0:00:0::0::0;:0::0::0::0:0> 0.0: 00: 0. 000. 00000: 06 0 0 0 000006 0.0.0. 0.0 0000 0.0.0.0. 0 00:00: 0: 0: :0.:01:0:0:.0>::0::0::0::0:::0::0:0: 0: 0: 0: 0: 0:00:08 
1] e a e e 9 o 
Ufflcl succursali con deposito di materiali e macchinario in 


Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via Borgognone, 40 (Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16. 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Wenezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via due Macelli, 133. | 
Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1. (16) (8,10) 
LIVORNO: Attal ing. Alberto, Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andrea, Via XX Settembre 66. 
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Avvivsi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE | 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


8 a precisione 
del Combustibile co BOT — sotto qualsiasi pressione 
adoperato wE == S e temperatura dell’ Acqua 


9090 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FaggRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,9) 


TRU B, FIERZ C., Hombrechtikon - AUTIO (Sriwn 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA. NEL 1893 


O D40 


, ZEO ? 
Marca di (E) Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURÀ 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


ef CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
Amperometro per corrente alternata, mono e polifasica 


Strumento di precisione di misura a roc- 
chetto mobile in scatola di ottone. 


Rappresentante Generale per l’ITALIA :. (1D 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Corso V°Em. 24 


Ing. Elvezio Bosia e O. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte py ie 
Heinrich Júngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia l'Umbria 
Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, © 

Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per Il Lazio. 


MILANO,» DITTA ING. H. BOLLINGER «Misto: 


Costruzioni industriali. * Cartoni cuoio asfaltici per tettoie pro 
ZII 


visorie e stabili, per sottotegole € Pé 
isolamento di muri in fondazione. 


Coperture in Holzcement per tetti pi 
E 


e terrazze. ? | (,15)- (79) 


Costruzioni in cemento armato - 


Brevetto Baroni-Lúling 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 
P O M P E Centrifughe a turbina 

| 6 
mo - ROTURBO,, 


VENTILATORI centrifughi ed Elicoidati 
Costruzione 


accurata . N RO ECO o Referenze: . 
is - mo DIMULLU ,, B, puts mena 
massima I. MARINA GERMANICA 
COMPRESSORI D’ ARI A e Pompe a vuoto L MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali 


applicazione a Centrali Elettriche 
| TIPO ed Imprese Pubbliche 
Serie 3) Ea i | 


garanzie 


Macchine direttamente accoppiate.a motori eiettrioi, a vapore, a benzina, turbine, eoc. 


Chiedere listino *WCB101,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia : 


WHITE, CHILD « BENEY-L” 
MILANO 


27. Via Principe Umberto = 27 | (1,15) - (8,9) 


Seghe da metallo 


N A E F e festa Wagner 


Apparecchi FORNITORE DELLA REAL CASA 


¡rs C ARLO 


AA Macchine per legno 
Via Alessandro Manzoni, 31 
dd (e case adiacenti) i de +i Milano MAENE 


Macchine, isa e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


Utensili Reishaver 
Marca Granata. 


n RISCALDAMENTO 
MODERNO 
a termosifone (acqua calda) 


a vapore bassa pressiuhe, a 
vapore alta media ta media pressione. 


STUFE VENTILATRICI 


di sistema economico per 
piccoli appartament, 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via $. Vincenzo, 20022-MILANO . 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 
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PREVENTIVI GRATIS 
Serantoni 
& Pontiglione 


MILANO - Viale Monforte, 5 - 
BOLOGNA - S. Simone 1. 
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STABILIMENTO MOBILI DI FERRO € 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1 
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c. CONRADTY, NORIMBERGA 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


E per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 10 Volts. 


CARBONI 4 LUCE COLORATA 
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È CARBONE con filo metallico MARCA “EZXOELLO, | 
E ' ambedue le specie per lampade ad arco fiammegziante di colore: gialle, rosso, bianco brillante e bianco perletta. A 
= CARBONI NORIS VACUUM $ 
x specialità per archi 8 gloro chiuso, sistema Jandu8s, ecc. È 
= Inoltre la casa PERSSCO: CARBONI GALVANICI di ogni genere $ 
È SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI $ 
E è ELETTRODI * 

$] per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica 


(1,15) - (24,9) 
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RANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GASS 
ACIDO)? 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. SRI avi ar x 
¿OCIO? akh Lt 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia i 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibill. 
Surriscaldatorl — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI! 


(1,15) - (26,5) 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


REFERENZE 


Spett. Società Italiana Lahme: yer di Elettricita, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Societá Italiana Oerlikon, Milano. 

Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 

dii Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
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REFERENZE 


Spett. Società Esercizio; Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
‘ecc. ecc. 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


¿SOCIETA ITALIANA, 


QERLINO 


MILANO. Via 
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Y | IMPIANTI ELETTRICI D 
per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


- GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI We 


di qualunque potenza, per corrente continua, alteráata mono-e polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE I 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 


‘TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. - 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 18 — MILANO. 
40001 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o 
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pompieri. — Carri di primo seccorse per pom- i 


$ per la Fabbricazione dele SCALE AERER 

5 i DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 

> INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE VA 

$ E “Vere, Scale “Porta, /# 

$ J i 900 4500 Scaie acres vendute rv VU À VA ? 

A Casa Fondata nel 1860. ARTI 

9 -~ * la ScaleAeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Soaie ~- nc. I Y A SL ww. e 
I ° Scala Porta Tipo 8.° Aero a Coulisse. — Boalo” a rampene per pompieri. — Boale a mame |“ I DRA 
Ona A nia Rei aia Bl A FORTA, Te 
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CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. | eS 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


0000 +00 —— 9000 


$ Lampadine ad incandescenza novita 


a consumo ridotto 


| con filamento metallizzato 
Consumo di energia Che Risparmio 
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25 e 50 candele 200-240 Volts 
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Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI | | 
Piazza Castello ll. I 
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E Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & OR! | ,, 
S. Moisè 2065. 
Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 
, | | | 
l Lampade ad Incandescenz® 
a basso ed alto voltaggio | À 

| | Primissima Qualità i 

i j Straordinario assortimento in Lampade speciali i 
| ... A E Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
| nad | : Forniture solamente ai rivenditori. qua - OP i 
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Accumulatori Elettrici 


GIOVANNI NENSEMBERGER-HONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con speclalità in macchine per l’industria tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in Apparecchi per Illun INuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, ecc. 


Medaglie d'oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 -= - Bologna e Brescia 1904 =- Mace- 
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l per tutte le applicazioni 


: rata 1905 = Montecatini 1906 - Bari 1907.: — Grand Prix 1 Milano 1906. 


Accumulatori stazionari i Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. - 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genare in recipienti a. celluloide od ebanite per ilumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. - 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 
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| Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Detia gli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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 410101010000000+010+000+00000+00000+00000% CLIO 


EMILIO FOLTZER || Contatori “ ARON, 


RIVAROLO (LIGURE) Costruzioni a motore ed a pendolo 
0 E : MEINA (LAGO MAGGIORE) |! ¡per corrente continua o alternata 


> CORIO 


OLtr e >, GRASSI CONTATORI 


O NI ll ST CELATO 


i migliori lubrificanti per macchine 


p 


` 
pri 


portatili per controllo 


Esposizione Universale di Parigi 1900 o IRR 
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E iii D ACQUA 4 (Prov di Brescia e go omo) 
| È SISTEMA FALTER E; = z Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
E 2.3) E E per condullure telegrafiche e telefoniche. 
È . Officina Si | = | Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 

S di Milano 23 s + e corde metalliche per sostegni di condutture 

> Z Corso dai N. 56 £ de ba Ba elettriche. 

È a DO a 3 RA f Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 

G Direttore per l'Officina e rappresentante per l’Italia: © | | ES Corde di rame mer parafulmini. (1,15) (19) 
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Ing. E. KIRCHNER + & C. 


34, Via Principe Umberto - MILANO == Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a l ipsia (Germania) 


— FABBRICA MONDIALE - r SPECIALISTA — 


per la LAVORAZIONE del LEGNO 


(1,15) - (3.9) 


lai pitt Internazionale Milano 1906 “s 64 Grand Prix, go Massi ia ora 


SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA i 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 
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GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 


= FABBRICA INOLTRE x 
LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI. - ERA 


e, 0. Ji 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


\ GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
? MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 
I TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


o ai seguenti rappresentanti: 


» = ; z EEVEE S 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 » ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 
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Si è pubblieata la 3II edizione (1909) dell’ 
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li Elettricisti di Europa e d'America. A ne della Norbieutoche Mas. I E 
chinn $ Qimatmen-Fabiih - -(Lloyó) di Brema, $ i 
Un bel volume in-4 L. 5 Voto trifasi bunetlati a resistenza girante. - l 


Materiale elettrico, 
cho viene spedito per sole L. 8 agli abbonati | | ————L sumenti cò apparecchi, tam- 


/ | 
del’ ELETTRICISTA. E pr a pe a filamento metallico (PH), | | 


Gruppi elettrogeni. | E | | 
Rivolgere le domande accompagnate dall’ im- i | a 


Turbine, motori a Gas e Benzina. 
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Convenienza Assoluta 
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ACKETHAL - DRAHT- UND KABEL- WERKE 


sessi AKTIENGESELLSCHAFT 
HANNOVER | (Germania) 3 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 


Brevetto Italiano 594351 
a —————— 


elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 


fabbriche Òs prodolti chimici, comcerie, 


appultuze, raffinerie; per i mogħi 


concili a pericoli d'esplodione, per tealri 
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Vantaggi principali. 


1° Immensa resistenza ` contro influenze 


atmosferiche, vapori, acidi, ecc 


2° Resistenza all'isolamento per altis- 


sima tensioni. 


3.9 Sicurezza contro incendi per corto 


(1) - (28,9) 


Entrata Sud della Galleria del Sempione. 
Negui impianti elettrici della Galleria sono impiegati i fili HACKETHAL. 


+6 =D Oc 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILAN O =. | Via Vincenzo Monti, n. 4 


GOTTWALD & €. VIA SAN ma | BOLOGNA 


RAPPŘFSENTANTI GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA 


HERMANN HEINRICH BÖKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di 
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Locomotive ed ‘1 
Ineffiatrici elettriche 
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APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO 
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Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


Me] B. - ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE Di FREDDO 
¿Diatomit” B! i. 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
Ta | Vi p. macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
n — refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 

Per RG JOR, 
BALATA - BALATA = MILANO 


Telefono 24-69 WANNER & C.: MILANO Via Principe Umberto N. 27 


_ Unici concessionari d'Italia della Soc. Anon. 
h A GRUNZWEIG & HARTMANN Ludwigshafen sR ds 
| (1,38) - (15,9) 
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Preventivi 
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SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTRICO 


Forniture Generali per PElettricita 


Via Solferino 29-31- MLI La-A DN O - Via Solferino 29-31 
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$. Rappresentanza esclusiva per PItalia della © I . 


E. A.G. 


Elektricitáts Act, Ges. i 
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Vorm. Hermann Pose $ 
CHEMNITZ | 
Dinamo - Alternatori $ 


Motori- Trasformatori d 


Impianti Elettrici 
completi 


D IS 
2 Generatori trifasi a 400 HP., 1 Generatore trifase 800 HP., 5000 volt n REVENTIVI È PROGETT si 
Impianto eseguito per la Centrale elettrica della A RICHIESTA =— I 


A. G. Deutsche Haliwerke STEREO: (Germania) 
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] FORNITURE COMPLETE 
$ E por impianti stradali o interni 


p BRACCI STRADALI — LAMPADE 

>  [SOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 

y VALVOLE DI SICUREZZA 

©, INTERRUTTORI A LEVA | 
È STRUMENTI DI MISURA - 
È ACCESSORI PER IMPIANTI: i 
$. — RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA i 


È, Per preventivi macchinario elettrico 0 consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto speciale , i é 
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SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
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CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 | 

GRANDE ACCIAJERIA A 

R specialmente attrezzata per i i | 

| ROTAIE E RELATIVO ARMAM ENTO o 
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| ci 
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| Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona | | E 
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i ( GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. | | 

, o ai seguenti rappresentanti: MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4, | | 

| TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. o pue 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. l 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 » al Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 
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E CONVERTITORI VERTICALI fi 
E i a dd È i 
FRA MOTORI VERTICALI È © 


Per accoppiamento diretto con centrifughe, ecc. r i 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 
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LODOVICO HESS 


MILANO 
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Telegrammi: 
Conduit - Milano 


FULGURA 


Lampada a filamento metallico 


“BERGMANNI 


l- watt 
per candela 


+09 


Durata 
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funzionamento 
circa 1000 ore 
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Piccola 
radiazione 
di calore 

e Gt 
Vantagglosa 
diffusione 
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luce 
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continua e 
alternata 


to 


Funzionamento 
in tutte 
le posizioni 
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Intensita 
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Avvisi di Pubblicità dell'BLETTRICISTA 


della E 
Bergmann-Elektrizitàts- Werke “A-G.,, 
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Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico. 
Per ogni sistema di tariffa 
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SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI - Capitale versato L. 300.000 


MILANO 
Via Vittoria Colonna n. 9 
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FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONI-APPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI-A BATTERIA CENTRALE 
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Tavola Telefonica 


¡ED 0-D-0-AK 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. ur 
Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risen 


il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei vari uffici 


loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. i. 
Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati Ser 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. (1,15- 49 
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VENTILATORI 


a prezzi di assoluta convenienza 


Materiale ottimo 
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Domandate le nostre condizioni 
, | prima di impegnarvi per la stagione 


ROMA: . Deposito presso Antonio Daneo, Via dei Gracchi, 56. 


NAPOLI : - Rappresentanti generali per l’Italia Meridionale Spett. Società Elettrodina- 
mica, Via Guglielmo Sanfelice, 3. 


LIVORNO; - > Rappresentanti per la Toscana Sigg. Torelli e Petri, 


(1,15) (24,9) 
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” e IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI Al 
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| Specialità : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi e Studi a richiesta 


CITA iis = | 
CT generale per l’Italia della Casa : Il 


Landis « de Gyr di Zug (Svizzera) | = 
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Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi equilibrate e no 

-5 > | Contatori a doppia tariffa. 
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Rappresentanza generale per Italia della Casa: | 


“ELECTRA,, di Waedenswil (Svizzera 


Fabbrica di Apparecchi cn! per riscaldamento e cucina . 
o 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane è pasticceria. I AX\'VTV | : 
Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. a 
Apparecchi per industria — Qualsiasi applicazione del riscaldamento elettrico. TTT I 
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a Rappresentanza per il Piemonte ed il Veneto della Casa: 
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TECNOMASIO ITALIANO BROWN-BOVERI Sede in Milano 


| | Dinamo — Motori Trasformatori 
| | , =" Turbine a vapore sistema ini 
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_Oavo per Tensione di servizio 
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Provato a oltre 200,000 VOLTO 


~ 


PS == = o =.= 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


Cataloghi e Preventivi a 
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Con Stabilimenti Succursali 


! | Spezia - Villanueva y Geltrú 


HOO la --- . - 


PARIGI 1900 
S. LOUIS [904 GRAND-PRIX. 
MILANO 1906 ruori concorso 
BUCAREST 1906 pvieLoma d'onore 


Esposizione Inter. delle Applicazioni dell Elettricità 


Cavo posato nel Lago di Garda 
Tensione di servizio 
13,000 VOLT 


o a 


GAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 

Luce, Trazione, Telefonia. 

Cavi Telegrafici Sottomarini: 


— eee 


Provato a oltre 80,000 VOLT 


richiesta 


(1,15)-(24,9) 
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CARA 


i Ing. MARIE 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 


Via S. Quintino, 19 


‘TORINO 


Telefono £1-8I 


Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


Fabbricazione 


A Micanito d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


7 

Vernici isolanti di tutte le sorta. 
y 

Amianto indurito in lastre e lavori 

d'ogni forma. 

Scatole per Copra interruttori, per 
i coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 
n 


Tabi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 
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Importaz, e Rappresentanze 
| Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente, ` 

Carte isolanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d’ogni spessore. 

Tele isolanti verniciate. 

Ebonite - Galalith. 

Composizioni incombustibili d' A- 

È mianto, su modello. 

d Stagno preparato per saldare. 

EIM Tinol. 

dA | B f; Gommalacca d'ogni specie. 

"Olio per trasformatori. 
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TI per condutture elettriche 


e nei medesimi tipife varietà della Casa BERGMANN E *(1,15)-2,10) 
| PUVENTIVI 6 CATALOG A picmpsra MEC a A AS 
> _ == Accessori per tubi dogni misura e tipo 
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LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 


| 
i 
} 
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| Turbogeneratori e Turboalternatori. 


Impianti Elettrochimici. 


MATERIALE 
D'IMPIANTO 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


| Motori speciali per qualunque indu- 


stria. Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 
y Quadri di distribuzione completi. - Lampade ad arco normali, a fiamma 6 Lili- 
put per corrente continua ed alternata. 
Interruttori, apparecchi, ecc., pel 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 


nsione. 
qualunque tensio consumo: ridotto. | 
Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- 


sima richiesta, differenziali, automatici. 
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Limitatori di corrente, ecc. 


A e 
AD o E al «+ 


i: g 
, A 
SE: 
Ta 
pa o) 
Ue 
H ; 
E 
t , 
ao E 
T | TRAZIONE 
O O RI EA) 
¡Él 
da | 
i | : Studio ed esecuzione di impianti per framvie. APPARECCHI 
ba | 
| iI Ferrovie normali, a grande velocità, sotter 
ti Aa 
| 3 Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina. 
ia Applicazione dei sistemi a corrente continua, Centrali e apparecchi telefonici. | 
| | a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. Impianti d'avvisatorl d'incendio e di ' 
| ronda. 
| Telegrafi, Orologi elettrici. Indicator! 
$ AET EA di livello d'acqua, accenditori di 
i | 
) È NA mine. 
t © | Indicatori di velocità € contagiri - 
i Y Trasmettitori d’ordinì per marina 
LI DA l ] E 
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r vasi | | per elettrochimica € metallurgia 
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GENOVA, Via $, Lorenzo, 8- TORINO, Via Ottavio Reve, 20-- NAPOLI, Paza / Settembre 


| AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


| | | (1,18)-(91,9) 
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Società Anonima per Istrumenti Blettrial 


C. OLIVETTI E C 


MILANO. 


4 - Via Broggi - 4 


J i È 


NO 0 6 
f SEa 


Strumento olettromagnetioo registratore 


& carta continua per corrente continua ed alternata 


(12-16-19-24) 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 


INDICATORI - REGISTRATORI 


Gran Pre 1 
st-Lonie1c06 MASSIME ONORIFICENZE Siano 106 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia. 1908 - GRAND. PRIX 


Adottati nei più grandiosi 


Impianti nazionali 
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CATAL PREZZI A RICHIESTA 
Eo PARIA ERE | (1,15) - (24,9) 


SOCIETÀ ITALIANA 


GANZ 


— di Elettricità  —— 


SEDE IN MILANO 
15, Via Solferino, 15. 


Alternatori 
Motori e e 
- Trasformatori 
© Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
(1,15)-(15,9) 
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~ į! = | = FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 
RI | 
do | PHILIPS 
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ig. | Società Anonima |,» g EINDHOVEN cò | 
i | LAMPADE Ml == LE LAMPADE | 

i a filamento metallico PHILIPS 

| | CONSUMO: possono funzionare 

È Un Wat per candela in qualunque posizione. | 
Ta i Economia 70. _ e E 
o | Si fabbricano Pe GI A j E Sì Si fabbricano 

ei o | per voltagg?t K J ATA per voltaggi 
i E | | da 25 a 260 Volt se il IN da 25-a 260 Volt 


CATALOGHI È PROSPET TI ¡ME GRATIS A | RICHIESTA 


(1-15) (14-9) | 
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ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


CASBLUA POSTALE 1254 MILANO. | SPABILIMENTI A SESTO S. GIOVANNI 
PARIGI - LONDRA - BERLINO - - BUENOS- -AYRES - ¿TORINO - - NAPOLI - GENOVA 


es 96 
| MOTORI PROGETTI 
| | CATALOGHI 
Ml ELETTRICI MANDATI 
| DIETRO 
DAllso A 100 HP DOMANDE 
Lal at 


IMPIANTO} COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA — 
ESEGUITO. IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANITFICI MONDIALI CON 


VENTILAT 
MOTORE MARELLI 
YUBAZIONI 
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Costruzioni speciali 
per acciaierie e ferriere 
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Piattaforme girevoli EE AAA | 
: : macchine a gas di Norimberga — cav. eff. cad. con generatori cor- 
Carrelli .trasbordatori rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel & Sohn Henrichschiitte i. Hattingen a/R. 


Oltre 


900,000 


Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


"ug i a vapore 
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Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
125 m. — mpianto del Porto di Offenbach s/M. 


Rappresentanza generale per VI talia : 


Ing." Mariotti Montanari & C.= Milano 


Via Montebello, 36 =- Telefono 70-30 (15)-(6,9) 


E a TIPI 5475 Mede 
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ALFREDO GAVESTRI 
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GUST. MECHTERSHEIMER cnni MAXIMILIANSAU han. 


Casa fondata nel 187 O 
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PALIO" TRAV 


eni FERROVIE 
TELEGRAFO i 
TELEFONO TRAMVIE 
Impregnati con Iniettate 
Sublimato corrosivo con 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO 


Rappresentanti Generali per l'Italia.: 


È = Ranieri Tonissi & C. Genova 


(1 15) - (19,9) 


OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 


ROMA - Via in Lucina N. 10 = ROMA 


AJA DI IIA 


Via Cesare Cantù 2 - MILANO - Telefono 3-86 


IRE 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O:A.T.T. 
provvieti di BRACCIO SNODATO e di 


MICROFONO ANGELINI 


con Imboccatura iglenica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


Vol. Num. 


TAVOLO PER DISEGNO “EUREKA, pri! ni 


Apparecchi microtelefonici da: 


| Parete -- da Muro -- da Campo 


Apparecchi telefonici per uso . 
interno 


Monofono Anzalone 
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Piccole Centrali Telefoniohe 
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Apparecchi Telegrafici 


Commutatori o 
(1,15) - (24,9) 


Altre Specialità di propria fabbricazione: 
CAVALLETTI PER DISEGNO 


Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune e elettrica 
RIGHE - SQUADRE - COMPASSI 


e aliri articoli per disegno in we onore 


Interruttori Elettrici a tempo 
(brevettati) — 


Pile - Parafulmini - interruttori 
Chiavi di commutazione 
ecc. ecc. 


e E 


NENANA IS TIOS IST CA IO SN ll jr AT 


| CATALOGHI E PREZZI GRATIS A RICHIESTA — 


FORNITORI DE DEI MINISTERI 
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il miglior Mastice 66 Chemische Industrie A.-G. 
per la cementazione degli LUZERN —= 
Mea i per l'Italia: 
ISOLATORI 29 PERIN GIOVANNI 


Risultati Splendidi Via L., Palazzi, 9 — MILANO 


Soc delle Forze idrauliche del Moncenisio - Torino 


REFERENZE : Soc. Cer. Richard-Ginori - Sesto Fiorentino. * Società Medese di Elettricità - Meda. 
Maschinenfabrik Oerlikon - Oerlikon. Soc. It. Lahmeyer di Elettricità - Milano. Soc. Martesana per distribuzione di energia elet- 
Elektrizitàts-Gesell. Alioth - Basilea. Soc. It. per l’ Utilizzazione delle Forze Idrauliche trica - Milano. 

Brown, Boveri & C. - Baden del Veneto - Venezia. Soc. per Imprese Elettriche in Firenze - Firenze î 
Società Italiana Oerlikon - Milano. Soc Adriatica di Elettricità - Venezia. Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. A 


G.” Giordano & E." Primicerio 
S. Barlolomeo, 13 = NAPOLI - Telefono N. 13-71 


teo -<c 


Comune di Foligno 


Importazione diretta di Accessori e Vetrerie per l’Illu- 
minazione Elettrica ed a Gas. 


ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 


Rappresentanze - Depositi (1,15) -(10,9) 
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l’Impianto Idro-Elettrico con l'annuo stipendio di NE 
AE A e 4: 
è >g a, £ sà 5 ua 5 è . a . j 
np tetteotocnaica Sioana Catani: 3 L. 5000 — lordo di ricchezza mobile — Età dai kt hi 
DIREZIONE Telefono interprov. N. 78 | A EN 
Ingegneri Elettricisti: G. B. FICHERA - I. DE LUCA. 30 ai 42 anni Termine 22 Giugno prossimo È 143 
Progetti e revisione di progetti Consulenze per impianti di luce e forza TE . K 
"ERT TEN z . PI . . “ES SRI ) n è rra i ni i ) 1 y *]V PA T'R $ INT 
— Revisioni periodiche e collaudi d’impianti elettrici. — Tarature e mi- | Per condizioni, diritti ed oneri rivolgersi alla 3 ul: 
surazioni elettrotecniche. (1.15)-(1,29) F dI. 
| Sì assume la Direzione degli Uffici tecnici municipali nei comuni della Seereteria | omunale. (10) RE 
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z HAE 
i) IRE 
y l A \ 
| 11% 
| de 
' Co S 
la HAS —, 
A pl orti a ES 7 7 a 
o. SAN E MESES 
è NARA ar A I ZA CURSE: 
A Aa E EN: % X | | Es 7 7 i s 
í 
I) 
Se a 
OA 
y ARE | e 
Id sm MACIAS 
f 


IFRTTURA ITRLIRNA CINGHIE 
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MM MORONI=MILANO 


MASSONI 3 
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| e AAA, Z S sca tà | | OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RÉCLAME ' 
a | 100,000 PENNE SERBATOIO 
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- ¡ 98, Indirizzo Telegrafico: PILA 
ROMA = Viale Manzoni, Telefono Intercomun: 68-78 della marca “ ETOILE DIAMAND A 


| 
I | 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO | i Penna oro massello 14 carati, valore L. 12, per L. 4. 


Î Pila a secco ITALIA (Brevettelt) adatte per Batteria portatile pes tnispre d'isolameato con 44 Pile tipo + . . - 
l Questo unico porta-penne con penna d’oro a punte d'irridio è il mi- 


T | fo i j e . . . . E 

Telegrafi e gliore per scrivere, Doppia alimentazione a molla spirale per regolare l'in- 

Accensione motor! RD | chiostro. - Non fa nè macchie ne sgraffiature.- Scorre dolcemente e con facilità 
rendendo assai piacevole la scrittura. - E fornito con punte fine, medie e grosse. 


Usi scientifici $ | che si riempie e si pulisce da se stessa e Co: 
Da lA PENNA -SERBATOIO sta IL. ®, — in luogo di L. 20, è pure l’ul. 


i Elettroterapia 
Sonerie {ai dare 3 i ; 
i Accensione di ws; | | timo perfezionamento. Non cola giammai. Basta una semplice pressione 
pa Microlampade SR | | perchè essa si riempia e si pulisca automaticamente. Garantita per due anni. 
de En i Si rimborsa l'importo ove nou sia di vostra sodisfazione. 
p 
' j ! | Bpedizione franco contro rimessa dell'importo a mezzo raccomandata 0 vaglia internazio» 
pi | nale aî Signori: | 
> | MYNART & Co. Ltd. 71 High Holborn LONDRA W. C. 
e | —(CERCANSI AGENTI)- LILA | 
$ ee e ESA 
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Importante Società Austriaca di Elettricita cerca per- 
la sua filiale nel Tirolo meridionale 

Un Ingegnere per Acquisizione 
Un Ingegnere per Montaggio 


t Pila a secco tipo AUTOMOBILE - de 
(Per eccossionms di motor: a ioppo) Pila a liquido tipo | 


A richiesta € per quantità per applicazioni sè 
convenienti si fabbri 
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Lampada “OSRAM, 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 


CL peas a 3 a 


oo A fzionante in tutte le posizioni ——— ~ ni 


16 candele 100-130 Volts per inserzione 1n parallelo 
ed in serie 
92 candele 200-250 Volts 
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A. Le lampa le OSRAM vengono fornite in. tutte le 
i entensità luminose usate per tutte le tensioni con 
_ | ogni zoccolo in USO. | 
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10 "i di economia di corrente 


ca. 1 Watt per cand 


ela 


ca. 1 Watt per candela 


Deutsche Casoliblicht Aktiengeselischatt (Auergeseltachtt) 


LINO, 17 


BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrochn Abtis - BER 


(1,15) - (119; 
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= The Ohio Brass Company 
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Specialità Mansfield. Ohio 
per Materiale di linea U. S. A. : 
AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E SVIZZERA D {N 


Ing. Meriggi&C. .\ 
="# Telefono 93-107 4 a 


Piazza S. Carlo, 2 ao ra 


ING. F. RICCIARDI 


SOCIETÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DRI VENTILATORI 


MILANO 
- VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a richiesta 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) 
e 15) (14-9) 


Isolatori Americani 


_ prescelti pei più importanti Impianti del mondo 
Società Elettrica dell’ Adamello a 72.000 Volt 
| 36.000 ,, 


Impianto del Toce (suc, Imprese Elettr, Conti) ,, 
100.000 ,, 


Stanislaus Elec. Co. California ,, 
ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50-75.000 jj 


+0 -R XR- 600. = A 


GUIDO TOLUSSO - MILANO -va Carducci, 13. 


Ohiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta —- 
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(1,15) - (24,9) 


Carboni er Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
ANIA „ I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 


Marca “ PL 
Marca “ SILESIA , per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400 x1500. 
xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO 0 0+-———————— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 
diet anima PILANIAWERKE mla fabbricazione dei carbor: 
FABBRICA: RATIBOR O: S 


UFFICIO : | BERLIN W. 9 


Kéòniggràtzerstra8sse, © 15-19 
| Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano. 


LL Via Manzoni 31. 
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NUOVO POSTO TELEFON ICO A MAGNE 


‘Telefono chiuso 


“CENTRAL ENERGY,, STE 


La costruzione di questo nuovo Apparecchio € scap cea nte, | 
solida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad eccezione «del al | 
suoneria, vengano montati sullo schienale. A 

Per tal modo, col semplice abbassamento della parte: anteriore 
cassetta, ogni singola parte può essere colla massima facilità spero 
nell' eventualità di qualche guasto. DA 

Noi forniamo questo apparecchio, al pari di tutti 
quelli da noi fabbricati con: 

MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per grandi distanze. 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi distanze, 


GANCIO INTERRUTTIRE, di azione sicura, con molle in 


Arcentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucle» laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


Questo posto, telefonico si può avere con Magnete a 3, 4 e 5 branche, e 


con suoneria a 100; 


1000; 1600 e 2000 J ohm di resistenza. Il tutto montato su cas- 


setta di legno Quercia stagionata, di primissima qualità. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE 
Società Telefoniche interessate 


A Strombe ere- Ca 


Energy” 
i AS 


elephone - 
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3 Anime, 508,5 mm. Costruiti e forniti 


ella 
POWELL DUFFRYN 
STAM COAL CO., 
LTO., 
CARDIFF. 


Cavi di ogni diametro, 
108 mm. 
Peso per Km. 


40,5 Tonn. 


3 Fasi, 3,000 Volt., 


Isolamento con oarta, 


ricoperto di piombo G.I 


Fili armati 


e Cavi protetti 


‘(copertura di rame 


sotto pio mbo). 


-. — E 


Sede Centrale : Officine: 
BLOMFIELD STREET, LONDON, EC. NORTH WOOLW: CH & GRAVESEND 


W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS CO., LTD. 


RAPPRESENTANZA o . Italo Ziannoni i 
PER L'ITALIA : 89) Via Chiodo N- 6 - SPEZIA | 
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ALESATRICI 
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GRIMALDI C. CENOVA 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Società. Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


i e 


INN ORIO NINO 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercuntili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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BD (SID 


PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


n. a scrittura visibile e senza nastro 
a Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 
A La “WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 


: Tu 4 ) SE ` . . a è . 
y ¡SS L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare Il 
E macchine per scrivere 


E EN ; | KKH 
= A Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Gen 


SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE BD AFFINI 


erali ed escluelv! por italia. 


<{ 4 %” già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE q 
LA PIÙ PRATICA 


IVA 


DELLA CASA 


MABIE TOOD & BARD - 


Londra e New-York pen 
20 v (1,15) - (24,9) E 


GENERALE PER L'ITALIA PRESSO I f 
Società Macchine per Scrivere. ed: 22%. 
MILANO — Via Dari 18 


L. 15:19 al. 500 


Venezia- Genova - Bologna - Roma- Torino - Napoli « LO: PEE 


ra 
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OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE 


| | eSocietá anonimas— Capitale L, 2.000.000 Interamente versato. 
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l | Turbo-V entilatori de 
Turbo-dinamo SERA + È 
per tiraggio forzato di caldaie 
Turbo-alternatori | 
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Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U.S. A. 


Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
= Palagio del!’ Arte della Lana 
EFPIREN2._. 


q KA A —— 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


_ DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


$ Por esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
g spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

1 ‘OLIVER,, giudicandola la migliore fra tutte, © E 
È In seguito a ciò la Direzione Generale delie Ferrovie dello a 
' Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di:_ i 
i 100 Macchine Oliver, 
As ilé agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


OA adi —— 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna - Durevole - Completa 


150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (1,15)- (18.9) 
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Referenze di primo ordine 


FABBRICA SPECIALISTA DI 


Contatori elettrici 


Contatore per corrente monofase. 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Rappresentanti esclusivi per l’Italia : 


Ing. Valabrega, Lichtenberger & Ori - TORINO - VENEZIA 


A richiesta si inviano descrizioni e prezzi (1,15) - (2,10) 


Via G. 'B. Bazzoni, 8 


Materiali Isolanti per l’Elettrotecnica 


ææ VERNICI ISOLANTI B. PAEGE & C. £* 


Premiato con MEDAGLIA D’ORO all’ Esposizione Internazionale di Elettricità di MARSIGLIA 1908 


== = 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA 


WANNER & C2MILANO 


PARIGI BRUSSELLE HORGEN 


PP 


per correnti continue, alternate, monofasi, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc. 
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Contatore per corrente trifase. _ 


A & MARTINI- INLANO iii. 


Per ogni bisogno speciale dell’ Elettrotecnica noi abbiamo la vernice appropriata 


> Pa "€ N nà a sie i . . . i A rs Co £ a a m | e 
Progettiamo ed eseguiamo impianti completi dei moderni forni essicato"! nel vuoto 


sotto pressione, sistema E, Storch, costruiti da: JULIUS PINTSCH A. G. 


pregnare avvolgimenti, bobine, cavi elettrici ece. ecc. 
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POSTE PNEUMATICHE X 
POSTE CELERI di ogni sistema Y X & x 
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BANCHE - BORSE 


| Uffici Vari 
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Celerita, Sicurezza, Economia 


per comunicazioni interne nelle 


< 


Stabilimenti industriali 


Compagnie di assicurazione 


Grandi Magazzini 
PER L'ITALIA € © 
RAPPRESENTANTE 


. DELLA 


Redazioni di Giornali 


Biblioteche LAMSON- MIX & GENEST i 
Alberghi Società Anonima per 
i Impianti di Poste Pneumatiche i 

etc. etc. Ə 


Poste Celeri 


SCHÖNEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


Concessionari e Costruttori. 


fX $ -delle Reti Governative di Posta Preumatiche 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


—— 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed in America 


Celerità, Sicurezza, Economia 


(1,15(1, 9)} 
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SPHOLALITÀ 


APPARECCHI DI MISURA 


PER ABBONAMENTI LIMITA TEUR | 


COMPTEUR 
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Sede Centrale: 


66, RUE TURBIGO, 66 
(Provvisorio) 


Lo scopo di questo apparecchio è d'evitare gl’incendi ed altri inci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl’impianti elettrici. 
Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 
‘Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 
Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. | 
Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. ne 
Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non fonde 
è affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 
í | una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. — e 
Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri inconvenienti 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, © che sarebbe 


superfluo di descrivere. ur 
Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un P 


a Ss a A A AS 


-=æ adi 
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BREVETTI OTTENUTI ‘  vativo pericoloso e illusorio. | | . E 
' i ibi i ic: ime, con tutti questi 
| ; La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, ACA 
| in tutti i paesi industriali, inconvenienti, ogni causa d’incendio e di danno. Adottarla ner a 
) | manila render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi da 
iu i Funzionando automaticamente, essa, per a PA agisce 1 
, e agli Stati Uniti x nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. ; 
| = | | Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa si DI 
| con garanzia del Governo, inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi indi 


lato A e B ne danno un'idea). | pey to ai mo- 
' Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto ¿ 
~~ desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 


Prezzi di ciascun tipo 


come novità in tutto il mondo 


SS 
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ESPOSIZIONE PARIGI 1900 


N. O fino a */, Ampere i . . Frs. E | 
2 medaglie ‘d'oro - 1 medaglia d'argento » 1» » l È pi = «È 8 
» 2 » » 2*/, » . e È 
» 3 » » 5 » so A . » 12 
A > 4» »10 » a | 
» 5 » » 25 » ; ». 50 


Sconto secondo l’entità 
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delle ordinazioni |, a 
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POMPE CENTRIFUGHE °" ROTURBO, ss BREVETTATE 


AUTOREGOLATRICI a velocitá fissa, per qualsiasi var lazione di carico, di aspirazionè e di volume, a forza costante. 
L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque dii per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Diagramma compralo dele carve cen assorblo a veoca cozlorla LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 
Hr HHHH H A MOTORE ELETTRICO 
DE 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
pompa d'incendi»; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca: ` 
rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni fi ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. | 


Corto A 


Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 


per l Ialia : | | 
| ViVe l WHITE, CHILD & BENEY, Ltd. 
| A Pompa (urbino COREE è 27 - Via Principe Umbe: to, MILANO. 
è | E Pompa . ffolurbo | (1-15) (B-9) 
0 


aman | 
s COSTRUZIONE DI LINER ELETTRICHR 


di città e campagna, aeree e subacquee 


modelli, ditte, compensazioni. 


= UFFICIO . 
PER LA PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


Direttore: 


Geronimo Bolibar 


.» INGEGNERE INDUSTRIALE 


La nostra Ditta ha eseguito gli impianti cittadi: i 
di Venezia, Murano, Lido, Padova, Verona e frazioni, 
Mestre, per trasporti energia Cellina ed Adige. 


NIT IT MT NNT MIO ES NM NANA NAM LSM 


Si assumono impianti ovunque con squadre specia- 
liste = Prezzi unitari od a forfait 


Fabbricazione di trasformator 


e Divisori per Li mp we ad arco e per cincmatografi. 


Pubblicazioni dell'Ufficio: 


INDUSTRIA E INVENGIONES 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Installazioni elettriche di luce e 


orza in Paesi, Stabilimenti, _Hotels, SILE: Nuove invenzioni.— Relazioni di brevetti, marchi di fabbrica, 


disegni, modelli, ditte commerciali e ricompense indu- 
striali, richieste, concesse enegate. 
Disegni di tutte le marche richieste. 


Materiale di prima fabbricazione e monteurs 
Specialisti per esecuzioni tecnicamente ed esteti- 
Camente perfette. 


ein I e 


SI RIMETTE GRATIS UN MESE DI SOTTOSCRIZIONE 


Soo on 


Ronda de la Universidad N, 17 BARCELLO NA 


TgLeroxo 10 48 
TELEGRAMMI: BOLISAR-BARCELLONA. 


FORNITORI 


RR. Arsenali di Venezia e Spezia. — Centrali 
clettriche — Municipi — Stabilimenti. 


Ing. BISO ROSSI & C. 
VERONA - VENEZIA - PADOVA 


(15) - (24,8) 


Sammmsssseesnesseosssmentessennno 
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Brevetti, marchi di fabbrica, disegni, 
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SOCIETE ves LAMPES 


à incandescence de Zúrich 


ZURIGO 


Stabilimento a 
BIRMENSDORF 


Fondata nel 1889 


LAMPADE A 
INCANDESCENZA 


di tutti i generi 


LAMPADE 
comuni- 


e di lusso 


per decorazione 
per alte tensioni 
per tramways 
fiamma 
smerigliate 

ect. 


—— 


Ag:nte generale 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


APPARECCHI TELEFONICI 


PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR | 
“AD ALTA INTENSITÀ 


a a Mquido èe ed a secco 


 cRanoe MEDAGLIA DOR 


Esposizione Milano 1906 


doardo Weil < 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


=< Telefono intercom. 2-85 > 
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Ù A 
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| 


SUONERIE ELETTRICHE 
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ed 
ARTICOLI “I 
AFFINI U DI 
CO 
RAPPRESENTANTE 
generale per l’Italia e Svizzera 


DELLA 


TELEPHON FABRIK A, G. 


già J. Berliner (1,16)(1,9) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Esposizione Internaz. 
Milano 1906 


LN 


Gran Premio 


Fr. Gebauer, Berlino 


Fondato : 1833 


FABBRICA DI MACCHINE 


Telegrammi: 


GEBAUERWERK 


SPECIALITA 
Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione pe: ogni rendi- 


mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo 


industriale. 


Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savi 


Vapitale versato LG. 4, s000. 


DIREZIONE in TORINO 


teatrino o aa A 


Ufficio Delegato — 


Rappresentanza a ROMA 


99 


99 


br) 
$ 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 


— Ing. Giulio Castelnuovo 
Via Somma Campagna, 15. 


GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
. Via Caffaro, 17. 


MILANO — ingg. Chiodi, Gmiir € Zaretti 


Via Unione, 18. 


BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmúr & Zaretti 
‘Piazzale Stazione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16, 


gliano 


4439. 


Costruzioni Meccaniche £ ólettriche 
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Impianto di Trazione Elettrica, 
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È E SOCIETÀ ITALIANA VÍ ADLER e El s ni r 


LAMPADE ad ARCO Re 
X o IMPIANTI ELETTRICI | || via Principe Umberto 
(Accomandita semplice) e * | NO Bern - 
MACCHINE UTENSILI di precis 
ITA AS l xE | 


Ing, R Colombo &C.|| "== 


SEDE OFFICINE 
Via , Mercede, 37 - ROMA - Via delle Mura, 48 
Tel. 22-87 Tel. 32-93 


a | UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata: dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con 
carboni verticali € inclinati; con car 


Accessori: Reostati semplici e rego! 
sione e resistenze induttive. 


Disposizioni spectali per serie. 


{ Apparecchi per la sospensione delle Lampade. | 
A — Forme americane 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI autocentranti 
ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA RES ar mode 


utensili, eco. 


Torni 
Fresatrici 
Trapani 
Limatrici, ecc. ah 


A mar 


boni comuni e ad “efletto.., 


Gi - Riduttori di ten- 


go 


- +.. 
e i 
i e 
pa Je 


g Pat y 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
trasporti di forza. X — Cataloghi gratis a ricmesta — si 


per illuminazione e 
45) -(4,8) ¿28 te Me 
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Società Anonima di IS 

N 3 Stabilimenti | Manfredi, Mondovi. I 

OFFI INE riuniti Bongioan FORD, 

Sede in MONDOVI (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. ta È 
Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano = Margarita = 


Vostrzini meccaniche - Fonderie - Ferrera 


(Cuneo) 


Lt 7 a 


Specialità: Seghe e macchine 
legno, più moderne © pe riczicnri e 


Macchine agricole © vinicole in genere. 
Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni 
Assiin ferro fucinati al maglio e boccole in ghisa relative 


Referenze di primo ordine 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Ing. 
BRESCIA — roNnpERIA MECC 
= j 


i impianti jaratilic] eseguiti 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


—_-_ ù AA 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA |} DEPOSITO GENERALE és 


¿ | 


Via Ernesto Rossi - BERGAMO || Viale Monforte, 28 - MILANO 


e 


se Apparecchi elettrici per basse tensioni 
se. Apparecchi elettrici per alte ed altissir e tensioni 
AO ; Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interru'tori auto natici di massima 
Be : e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a majo - autorratici - a 
i 4 distanza ad apertura nell'aria - nell’olio - immediati - a tempo. 
Ne MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
È RI per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 
VIRA 
3 


di tensione o di corrente a bassa ed alta tensione 


per sezionamento - valvole - derivazioni 


e 


Trasformatori - divisori - resistenze - | AR SES POE 
per archi | 'Scaricatori 
O E A ae I per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 
per batterie di accumulatori ee ACCESSORI PER IMPIANTI 
| | Morsetti, Serrafili 
REGOLATORI AUTOMATICI | Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 | 
pel sistema di survoltaggio Magrins || o TTT per Telegr. Elettrotecnica 
arcate LIMITATORI DI CORRENTE 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO | I Telefono 28-77 
per luce e motori (Brevetto n. 70050) E i 
RECSTATI DI REGOLAZIONE per Telegr. Elettrotecnica 
per rotte e motori + Costruzione e montaggio di quadri completi 
i REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 


A ——€—————_—m —————————_—r_ 


LIME “ DICK si 


Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
ninze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d’armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


‘1.090 0 soocC— 90». 


FRIEDR. DICK - . Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.- = Milano, Via S. Eufemia, 23 a 


Società Italiana Motori a Gas 


CROSSLEY. 


39 Via Orivolo 
FIRENZE. 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


—-= == 


JULES ISRAEL & C. MILANO - vie Pantano, 7.0 


Unici Concessionari in Italia 


—— — @ 


PS i 
Vi | 


” 


'MINOMITE | A 


Marca depositata 


brevetto Italiano ‘75080 


splendente 


Luce Bianca 
QITOTTLK'UKTO ES 


vr RAIN FG aa E + 


cati bit 


RI FIA 
IS. PRA Ch Pron i --- A a A 
(1,15 - 8,9) 


Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 


| Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici _, 
| $ 


Manufacture SpecialedeCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d° Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarvELLona 1888 - ToLosa 1888 - Cmcaco 1893 - Parar 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


. Marche Accreditate: 
Soellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


rr 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


PO 


Boulevard Voltaire H 7: j 
2# PARIS S ( 


a 


Agenti Generali per I Italia 


castro pi merca FRATELLI TRUCCHI 


PAN Di i i SAMPIERDARENA ,, , 


Avvisi di Pubblicità dll'ELETTRICISTA 


rrr—— ———m —————€É@€É—ÉÉs 


TUBI GRES- PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIO YALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI & C. 
Anorima- -Capitale Sociale 339 L. 1.200.C00- Elevabile a 1. 3.000. 000 


STABILIMENTI FILIALI 


. SSorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate > (Nord Milano) ( GENOVA- Via Mira 


TUBIi¿GRES 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Sifune N. 15. 


Scala Impianti Elettrici 
| e Telefonici 
Si) — —— jd 


Marrow_RemRATTARI 
Mattoni Grés 


Specialità: R 


Materiali inattaccabili a l 
in Grés per Fabbriche $ 


aeaa ere ae aa 


OFFICINE GALILEO 


Societá anonima sedento in Firenze 
| 


~e 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


OR 
| 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


I TAN + SMI 


! Costruzione ed esportazione di spazio 
applicati all'arte della Guerra 


CONSI IT ca IO LOIS €. 


Proiettori da scoperta - Telemetri. “i 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia i 


J D Chimici, Tin- | DELLA 
y) Rappresentanza € Depot EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. C. 
I | Sifone n Crès PROFILA MEDEO DEUTSCHE TACHOMETER - WERCHE I 
DO perReistezelaquide. ‘A Sarona Salaria, 52 BERLIN 
Gerra (1,15) - (24,9) A —_— __—P» pra = Y 


SN SA 
SNA TS SSASTSNA E SAS VISIO TRINI > 


E oo 


“Ing. A. Cc. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
— — AR DEA - a 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


| Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 


Voigt e Haeffner a .-G. - Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


| Koe rting eMathiesen A.-G.. Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
| L. M. Ericsson e C.- stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - sneneciady America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


D 


€ P r ometheus ) * Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e C.» Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
ERARIALE Al 


Societa A uer a: Berlino 
Lampadine a filamento ‘metallico ‘ Att 


Gebrüder Adt. A.-G.s Ensheim (Phi) | 
"Fabbrica dı isolanti di composizione 
‘ speciale per installazioni elettriche e e costruzioni elettromeccaniche. 


Rappresentante per Pala aua Settentrionale e Centrale 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRIOISTA. 


, E | ©) e 
Feli Malena fo 7A Lampade C little La 


PER FELEORAMMI- LAMPEDISON - MILANO. 


SOCIETA ITALIANA ver e 
LAMPADE ELETTRICHE 


ANONIMA . CAPITALE L. 300.000. 


Ouratà 1080 are £ 
LUCE BIANCNISSIMA 


GRANDE ECONOMIA p% 
sur GAS AUER 


N TUTTE LE CITTA 


di economia 


1 WATTper CANDELA. 


MILANO 


Corrente continua 110 V 2 2% 


Watt p cand 
(Ir A Lo 
3 ao 


Watt p card 
(inperes — 


Wall p cend 
. (Amperes — 
Candele 


CITILANO 4 Gergaio 1909 


RISTITUTO TECNICO SUPERIORE 


i ago ELETTRO TECNICA 


Anonima Capitale L. $00.000 interamente versato 


A 


Telefono 12-26 Milne, Febbraio 100: 


e Via AROGA, € 


Tllustrissimo Signore, 


Siamo lieti di poterle presentare qui unito in 
fac-simile un reconto attestato di prova di lampaca “Z,, 
rilasciatoci dal Laboratorio del R. Istituto Tecnico 
Superiore di Milano (Scuola Elettrotecnica - Ponda- 
32ione Carlo Erba). 


Da tale attostato potra rilevare che le garanzie 


asposte nei nostri prospetti sono non solo rag- 


giunte, ma anche superate. e che il comportamento 
delle lampade “Zu, 6 prossoché uguale tanto su oor- 
rente continua, quanto su corrente alternata. 

Noi confidiamo che questa autorevole conferma 
della superiorità della nostra lampada “Z,,. che ci 
viene da un Istituto di fama mondiale, varra a mo- 
strare che siamo meritevoli del favore col quale il 
pubblico ha accettato 1 nostri prodotti, favoro che 
speriamo vorrà continuarci. 


Con la massima considerazione 


e 


SOCIETÀ ITALIANA rea 11 LAMPADE ELETTRICHE “ Z.. 


= O VIA TEOR 


2.09 
120 


Lai Jaa 1200: 
ENEE LIE 


ND. Co sola lampada si spen. se durante le prove (N24) dopo 12 ore 


Esti uil 


Corrente alternata 1/0 V 22. 5% 


sarai, > 
(o sa DI cen 11 Direttore del Laboratorio 


via 


», ° 


Proun ni Durnta ni N.s Lampane Z 
di 40 W. 110 Volt presentata dalla Spett: 


CIETÀ TB ÎTALAND PER LE LAMPADE ELeMcne Z- Mil si 
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E Iron» 


(già Ing. A. dad Monneret e ii 5): 


TURBINE E REGOLATORI 


fama ama mondiale 


E In Sa anni di esercizio 
> i 3 oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 
_ NI NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


a rm, 


1,15 - (4,9) 


e o, 


“Er 


SCHWECHAT — HA — i. 
presso o Vienna LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. | | 
GRAND PRIX dina, | Ebro È 
e TE" oi 
eo Motori A Gas Povero! s 
sui Fabbrica di carboni elet- CT | 
trici per er lampade ad arco di carboni galvanici. | minimo consumo = re 
SPECIALITÀ da 1-2-5 cont. | yA 
Grin per luce elettrica a vari colori, | | mer roreme-masmssiom fi 
Elettrodi sino a SBO"di grossezza siti Macohino per laterizi do 
e 1600" di lunghezza Ventilatori — Pompe e 
j LI I OFFICINA CALDERAI —. 
| MINIMA COMBUSTIONE: | == ERI 
Placche e bacchette di carbone per o 


ll'elettrochimica e l'elettrometallurgia. -. || Ghise speciali 
| Rappresentante Generale per l'Italia: +6 Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta ə- 


GUST AVO WEIL = Rivolgersi al Rappresentante E 


0 MILANO Ing. ITALO BERTOGLIO 
— Via Monte Napoleone, 28 — ei Worin = Va red Amdo e ria 


Mme a i inn ——— O AN, mia PR 


La e 
A oe a 3 PE R 


ADOLFO RIGNON 
Corso Sicoardi 31 = TORINO -= Corso Siccardi 31, n 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
Vernici e nastri P 3 B 


Feltri,. Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, i 
Amianto ecc. ecc. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 


z » >» 13 nero » 8,25 g 
E RA | | 

x pi de Balais en charbon Fo ona 5 Sconto ai rivenditori od aoquirenti di 50 Kg. per volta 
Rappresentante esclusivo per l’Italia: -__—— er | | 
MARCO CAPPELLI Ë RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1” MARZO 1906 | E 


Dn 


ANO — Via Morigi 12 — Milano 


Shi aC. | [OFFICINE e FONDERIE TORNES -mal + 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA _ 


A EIA 


1 OFFICINE LOUIS DE NAEYER & C. 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord). 


=—ÉiDb--@+-@k@e-—_—_—_—_——_—_—T—_—6— 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar: 
nizioni. 


- 1) ld A ——  — 


CALDAIE 


di qualunque sistema 


LUZ DEMETI EIE TI NO E 


— —— Ka - 


RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione 


` SI ADRA BATEE a AL A Burro 


Aia teta ts, EE a 


SURRISCALDATORI DI VAPORE 


KE 


po A 
CHE) KEVERS act IL ELENOR? E° 


Applicazioni eftettuate al 31 dicembre 1907 


1.068.590 mq. di superficie 
di riscaldamento 


o di Te 


ns i se ch $ ago p > A 7 E AN pe 
E pc i pure: I Preventivi e Cataloghi a richlest 
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per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 
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Frezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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armata, ecc. 

Per isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, muri 
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= CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE ' 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e | a precisione 
- del Combustibile sotto ‘qualsiasi pressione’ 
adoperato o ESS e temperatura dell’ Acqua 
p O M PE | 
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ad alta pressione fino a 300 atmosfere.' 
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Heinrich Jiingermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia Emilia ed ll 

Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le sr el 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 
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COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


i Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
| è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
| strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appallatori, Industriali, 
| Commercianti, ecc.) Resa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 
| ai crno, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
| [data inoltre, a cura dell'avv. ScaccHI, di commenti, note e richiami par- 
| lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
| Presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
| Stasi nvista giuridica o scientifica. , ; . 
I. . L'abbonamento annuo è di Lire 18; per gli abbonati del nostro gior- 
| nale è soltanto di Lire 13. 
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di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI con filo metallico MARCA ‘“EXCELLO,, 


==" ambedue le spacie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resso, biance brillante e bianco perletta. | 
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FRAN SCESO, 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
KAGOK 
MOTORI a vapore : | 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
KANY 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrappostl — Multitubo- 
lari inesplodibili. 
Surriscaldatorl — Economisers — Pompé — 
, Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
~ e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


. CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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REFERENZE 


Spett. Società Italiana Lahmeyer di Elettr icità, Milano. 
Spett.. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Società Italiana Oerlikon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

ecc. ecc. 
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Spett. Società Esercizio Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Societá Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 
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IMPIANTI ELETTRICI p- 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque poteaza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
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INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, //# 


09090 4500 Scale aeree vendute Q = 


Casa Fondata nel 1860. : 
ooo [i 
gala Horse So a POR — Scale Aeree girevoli. — Scale © 
onchi. — e Aeree a tiranti automatici. — Seale 
Scala Porta Tipe 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampene per pompieri. — Scale a mano 
(a Coullsse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 
EE comoda aa Aerei per costruzioni. — Pont! Meccanici per riparazioni di edi- 
fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccores con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompi eri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 
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— — ---% —- > è ` 
ISOLATORI DI LINEA — 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
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ISOLATORI 
brevettati rt" 
protetti dalla pioggia i 
ACCESSORI ISOLANTI 

impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 
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Risparmio 
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Risparmio 
del | 
30". Media durata d'accensione utile 


¿500 ore circa 


SS 16, 25, 32,50 e 100 candele 
ISSO 100-125 Volts 
. NQ N Y g ' 1 
ww 3 25 e 50 candele 200-240 Volts 


Verkaufsstelle Vereinigter Cihaner Fabrika | 
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- PER LA VENDITA 


delle Lampade ad IncandescenZzi 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 20 


-——— 09 MD + + 


PEPITO ASE +0 0.0.0. 
+0.09, POR TOS SS 
ee” Otto ce0:0:0.0.0-0.0:0 0 


Rappresentanti : | | 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
| Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. | 


Napoli - CANDIA 8 C. -Corso Umberto 1. 34. 


Lampade ad IncandescenZ? | 

a basso ed alto voltaggio | 
primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta . | 
045) - 049 


Forniture solamente ai rivenditori. 
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Accumulatori Elettrici o 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSEMBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO -'Via Senato, 14 | A na 
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RIPARTO COSTRUZION! MECCANICHE, con specialitá in macchine per l’industria tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in ‘apparecchi i per illuminazione elettrica, di vagoni, Carrozze, ecc. 


Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 = Mace- 
| a rata 1905 = Montecatini 1906 - Bari 1907. de Grand Prix: Milano 1906. 


Accumulatori stazicnari E Plantó » per batterio a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeci per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 
la 
Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 
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zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale .pei Chirurghi. 


| MU) Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
E Y . Ferrovie dello Stato e della Compagnia déi Wagons-Lits di Parigi. 


i | Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 
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Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - - Dettagli - Sopr aluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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EMILIO FOLTZER | Contatori “ARON, 


[RIVAROLO (LIGURE) Costruzioni a motore ed a pendolo 
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1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con indicazione di massimo i i a sde dd 
| Medaglia d'Oro ET SEI 


GRAND PRIX 
Esposizione Internazionale 
Milano 1906 si asl” 


F 01011 0 ro! dei principali Costruttori di macchine | Chiedere listino 

a vapore - imprese di elettricità - al Rappresentante Generale 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri. O 
Opifioi Industrial, 1,15) - (34,9) 
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MIRCHNEA 


A. C. 


Dir:ttore per l'Officina e rappresentante per l'Italia: 


__ Ing. V. ZACCHI 


Turbo-dinamo 


Turbo-alternatori 


| Ing. E. KIRCHNER & Co 


a | Tum RO-MECCANICHE 
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. SPA ANNER Giuseppe e F™Redaelli- Lecco 


Gə 
è tabilimenti filiali 
o GARDONE V, E DERVIO 
CONTATORI D'ACQUA E (Prov di Brescia) ` (Lago di Como) 
o -ppt : 
3 o. 
SISTEMA PALIER n° = Ri | Fili di bronzo fosforoso,-di ferro e di acciaio zincato 
2, A E m. per condutture telegrafiche e telefoniche. 
Officina 35 |< si 
e A 5 $ = | Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 
a di Milano + E $ 5 e corde metalliche per sostegni di condutture 
Y Corso Mono N. 56 È 7 la EA elettriche. 
ce a 3 p | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
S È +7 | Corde di rame per parafulmini (1,15) (19) 
ce (7%) RO L . ? 
08 ul 


34, Via Principe Umberto -MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia iii 
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FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA === 


SEGHE e MACCHINE _ 
E la LAVORAZIONE del LEGNO E $ 


05 -Milano 1906 -- € -- Grands ! Prix -- Massime ( onori 


Società anonima —'Ciapitale L. 2.000.000 Interamente versato. 


GENOVA 
Stabilimento in Rivarolo Ligure 


KANG — 
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per tiraggio forzato di caldaie 
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sal è pubblieata la II edizione (1909) dell’ | 


ALBUM DEGLI ELETTRICISTI: 


I 
contenente. più di 200 ritratti dei più i 


STUDIO RIRTTROTRONICO è INDUSTRALE 


Ing."i HESS, BONAMINO & C. 
Da dì ; TORINO Telef. 18-70 


(Corso Siccardi). i Telg. ELECTRON 


—— a = TTT == 
—— ———— 
r 


— n Ia 


Macchinario Elettrico ¿el/a Norddeutsche Ias- 
chiuen $ Tumaturen-Fabcif - =(. Lloyd) di Buma, 
Moto hifas buevellati a resistenza gitante. 


Elettricisti di Europa e d'America. | 


Un bel sii en-4 L. 5. 


Materiale elettrico, strumenti cò apparecchi, lam- 


padine comuni cò a filamento metallico (P H), 
fili volati e cavi. 


‘che viene spedito per sole 1.3 agli abbonati! 
del" ELETTRICISTA. 


— —— € __ 


| Gruppi elettrogeni. 
Eee 
Rivaler le domande accompagnate dall’ i im- | 


| porto alla 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÁ 
Via Berchet, 2 -= MIL ANO = Via Berchet, 2 


che spedirà il volume franco e raccomandato. 


(1,15) - (84,9) g 
a, IT NLS 


Turbine, motori a Gas e Benzina. 
a  =1%11z21_ 
Forniture industriali, specialità tecniche. 
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Metalli Rame e ottone in tutte de forme, fili per 
I repo tolero, Banca ecc. (1,15)-(6,9) 
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Teva per Ferrovie 
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GRANDI PREMI 


Esposizioni di 
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MARSIGLIA 1908 
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Ì HACKETHAL - DRAHT: UND_KABEL - WERKE 


varese AKTIENGESELLSCHAFT 
HANNOVER (Germania) 


i Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi. elettrici 
Brevetto Italiano 5943531 
———_—_ o 


o o Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerte, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblicie o. o o 0 e. 9 


VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immense resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
. 2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 = MLIIL. ALDO — via Vincenzo Monti, n: 4 
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A Clemens Rica i 
| TRUMENTI 
I RED & MONACO (Baviera) 


UNA CoMPASSI DI PRECISIONE 


SISTEMA ROTONDO 


- GOTTWALD:« C. va sun cionci 1 BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA 
HERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 
Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 
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Jsolazioni degni genere. 


Fornitura di ti isolanti 1.° Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO ue PERDITE ni CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, Paride monti Cen- 
trali. 606: 8CC., 


-B.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE DI FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 

a igerantì, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc, 
Per Telegrammi: 


i are y W VANNER & C.: : MIL ANO Wia Principe Umberto N. 27 mint 1 dl 


si Unici concessionari d’I talia della Soc. Anon. 
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Preventivi 
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. $ SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE BLETTRICO 4 


S Forniture Generali per Elettricità 
pop | Via Solferino 231 MILANO- Via casi ino 29-51 
di Rappresentanza esclusiva per l’Italia della "i | 
E E. A.G. | 
IL Elektricitits Act, Ges. 
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de i | C 
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ME y ] Dinamo- Alternatori È 
n feti Motori- Trasformatori. 4 
~ Impianti. Elettrici | 
È | ! completi 
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CI 4  PREVENTIVIE PROGETTI il 
| I i E Generatore a corrente continua 1350 HP. A RICHIESTA== | 
ba S « Impianto Elettrico Municipale Lipsia» 
i Miei EG Eee GU LETRAS == <il EER 


FORNITURE COMPLETE 
per impianti stradali e interni 


Bracci stRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA. 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 
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$ Per preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto $ speciale $ 


UFFICIO TECN ICO 


lea dia SAME Milano 


| 2 e 3 $ F n la) 9) e 

a ! 4 » nA È NO x mi A QD (3 e 

| A 7 AN ES O da SCATTO VA 
` -Y y a z: ~ : ne p `~ r i 


Telefono : 91-60 | 
i ( 


Me n Is 


pe Vit > pina A A A PILL 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA. | | XVII 


x AS ERRE 


——+% CASA FONDATA NEL 1852 p —ć 


IBELLISS a MORCOM Ltd. 


BIRMINGHAM. = a 
gs MOTRICI A VAPORE 


verticali 


a rapida rotazione e a lubrifica- A 
zione forzata. 


TURBINE A VAPORE 


Compressori d’aria 


d’ogni tipo. 


Motori ad essenza 
CONDENSATORI 
a superfice e a miscela, 
Oltre 280 Centrali 
già equipaggiate per una potenza di 
800.000 HP. 
Gruppi Belliss di 500 Kw ognuno della Centrale Municipale di Birmingham. da du ei i 
sento e stuat di Progetti completi. (1) - (9,9) | 
y Ufficio di rappresentanza per l’Italia: Piazza S. Carlo, 2 - - MILANO - Telefono 93-10. 
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Tavola Telefonica il 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 

capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. x , | 
Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta ) 
| Il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra i 
È loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. E 
| . Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati le: 
: vizi d ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. O I 

I numerosi Impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. i 
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STRUMENTI ELETTROMETRIC D'OGNI GENERE 


stazionarii 
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Strumenti rotondi ea profilo per died | 3 a 
Esecuzioni speciali per apparecchi incassati. "i 
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STRUMENTI DA MONTARSI SU COLONNA di 


anche a scala oda ES 


d APPARECCHI NORMALI, PER CONTROLLO, PER MONTAGGIO | È 


trasportabili | | 


Rappresentante Generale per l’Italia 


Ing. A. C. PIVA 


Mila no m Piazza Castello, 9 e Milano 
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Ufficio Brevetti Prot. A. BANTI -Roma 


sotto la particolare direzione dell’ Poeme GIO VA CCHINO BANTI 
ESEGUISCE LE SEGUENTI OPERAZIONI: 
aaa 


1” — Copia di Brevetti Italiani ed Esteri _—______É_—È__——_——_—_—_— 
d. — Ottenimento del Brevetti in Italia > 
3° — Ottenimento dei Brevetti all Estero I 
* — Deposito di Marchi di Fabbrica e di Modelli in Italia ed all Estero 
i dì — ~ Cessione di Brevetti'e di Marchi 
S — Messa in opera dei brevetti 


1? - - Messa in valore dei Brevetti Italiani e Stranieri mediante costitu- 
zione di Sindacati o di società == ~ 
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specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione E | 
FABBRICA INOLTRE | NE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA | 


io a n - —- — — —— o 
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Rivolgersi esclusivamente 0 alla Direzione Generale in Savona | 


| GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. B 
o ai seguenti rappresentanti: ; MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. Y 
( TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. | 
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Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 » | ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 
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Fr. Gebauer, Berlino — 


Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE .  eEBNÍERWEM | 
SPECIALITÀ — | 
Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni mend! 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
- di caldaie. È 


Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. | 
. Pompe di circolazione. | | 
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; Spezia - Villanueva y Geltrú 
~ Cavo per Tensione di servizio I l 
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pco PARIGI 1900 | GRAND-PRIX ena di sedia! Sarda 


| eg — S. LOUIS 904 13,000 VOLT 
E Ss N MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX. 


e l E Gram sc Siaediu 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 

Por Energia, * 
Luce, Trazione, Telefonia. 
ii | Cavi Telegrafici Sottomarini: 


À A EEN 


Provato a oltre 80,000 VOLT 


Preventivi a richiesta 


(1,15)-(34,9) 
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PALI - TRAVERS 


PER PER 


ELETTRICITÀ FERROVIE 
TELEGRAFO î 
i TELEFONO TREAT 
Impregnati con iniettate 
Sublimato corrosivo SOL 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO 


Rappresentanti Gen erali per l'Italia. 


. Ranieri Tonissi € C. Genova 
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LUCE E FORZA 
Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 


Turbogeneratori e Turboalternatori. 


MATERIALE 
D'IMPIANTO 


Impianti Elettrochimici. 

Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad. aria. 

Motori speciali per qualunque indu- 
stria. 

Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 
Lampade ad arco normali, a fiamma o Lili- 
put per corrente continua ed alternata. 


Lampadine al incandescenza ed al tantalio a 

consumo ridotto. 

Contatori normali, a doppia tariffa, a mas: 
sima richiesta, differenziali, automatici. 


Limitatori di corrente, ecc. 


TRAZIONE 
APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 

Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 
ranee, sopraele sospese È Pai 

> SOP vate, sospeso. di misura e controllo, da quadro, 


Impianti di trazione per miniere laboratorio, elettromedicina. 


Centrali e apparecchi telefonici. 


Applicazione dei sistemi a corrente continua. 
Impianti d’avvisatori d'incendio € dì 


a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. 
ronda. 

Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori 
di livello d’acqua, accenditori di 


mine. | 


DD A Indicatori di velocità € contagiri - 
SN | Trasmettitori d'ordini per marina 
Y e miniere - Telefoni ad alta voce - 


Apparati di blocco - Applicazioni 
per elettrochimica € metallurgla. 


2 MILANO S 


Uffici Tecnici: | 
GENOVA, Via S. Lorenzo, 8 - TORINO, Tia taio herel, 20 - NAPOLI, Paza 7 Settembre 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 
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Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


= C. OLIVETTI E € 


MILANO 


© 4 - Via Broggi - 4 


Trasformatore di corrente 
fino a 5000 Ampere 


Trasformatori di tensione ‘fino a 70000 Volt normali 
e di corrente fino a 25000 Ampère normaii. 


(18-17-21) 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 
A  _ »>»AII>24 


INDICATORI - REGISTRATORI 
e —— e ————_&np 


Gran Premio 
Milano 1906 


PA a e 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITA 
Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


Adottati nei più grandiosi 


Impianti nazionali 


CAT ICHIESTA 
ALOGHI E PREZZI AR (1.15) - (24,9) 
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. SEDE IN MILANO 
15, Via Solferino, 15. 
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Alternatori 

Motori e e 
Trasformatori 
e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
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ara  Locomobili e Jemifisse | 
AE 00 E 
ai RR) A VAPORE SURRISCALDATO E SATURO | 
di AE da 10 1600 cavalli I | 
SA. LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA” 


; i silenziosa. 
Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia q di esercizioli 
Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamen | 


Berlino 19C7 : Medaglia d'Oro e Diploma d'onore. 


| : MAGDEBURG - BUCK AU (Germania) 


Succursale per l’Italia MILANO 16, Via Roveilo, Casella 875. 


A 
E bi 


‘ sla : (1)-(23,9, 
In Centrali Elettriche sono in esercizio 1390 macchine Wolf. 
Produzione totale 400,000 cavaili ott 5 O aai | 
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NA , : JOY 
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Carboni per Lampade ad Arco 
PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca “ PLANIA ,, P Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. f intensiva 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa € bianca in i00, 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400x 
xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ee © 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società nia PLLANIAW ERKE gen fabbricazione del cardo qd 


UN. cea ad So FABRICA: RATIBOR OS 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. dl 
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Konigerátzerstrasse, 6 15.0 
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MOTORI DIESEL M.A.N. 


1400 motori forniti e in corso di costruzione per complessivamente 125000 cavalli effottivi, 


TIT LINA A EE ARI HA N LNT 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


Ing." Mariotti Montanari «C. -Milano 


(1)-(5,9) 


Via Montebello, 36 « Telefono 70-30.. 
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F LAMPADE LE LAMPADE È 
È la filamento metallico | PHILIPS] 
| È - CONSUMO: possono funziona i 


| Un Wat per candela 
| Economia 70% 
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Si fabbrica 3 
per voltaggi | 
da 25 a 260 | Volt 3 


Si fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 
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ANG. FL RICCIARDI 


| SOCIETÁ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATOR] 


MILANO _ 


O -HED 4 om 


- VENTILATON INDUSTRIALI PER PER QUALSIASI UN) 


Listini e pre eventivi ar ichiesta 


De Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 68-36) 
l l Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) - OT 


pero 
O - MONT GW ART WN - MILANO Liri, || 


Via G. B. Bastoni, 


Materiali Isolanti per l'Elettrotecnica 


| MICA e MICANITE 


In fogli, tubi, dischi, anelli per collettori, cilindri pel 
trasformatori, mica-carta, mica-tela, micanite flessibile, ecc 


es 81-41-08 
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OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RÉCLAME A È 
100,000 PENNE SERBATOIO E | i. 
della marca “ ETOILE DIAMAND dr CERCASI x importante azienda macchine | h 

Penna oro massello 14 carati, valore L. 12, pr L. 4, Lo e su 

industriali ed affini, pali per impianti elettrici, | 


Questo unico porta-penne con penna d'oro a punte d'irridio è il mi- 
gliore per scrivere, Doppia alimentazione a 
chiostro. - Non fa nè macchie ne sgraffiature.- Scòrre dolcemente e con facilità 
\ rendendo assai piacevole la scrittura. - E fornito con punte fine, medie e grosse. 


- LA PENNA-SERBATOIO È e si pulisce da se stessa e co- 


i in luogo di L. 20, è pure Pul- 
timo perfezionamento. Non cola glammai. Basta una semplice pressione 


perchè essa si riempia e si pulisca automaticamente. Garantita per due anni. 


molla spirale per regolare l'in- 


telegrafi e telefoni, traverse per ferrovie e tram- 


vie, iniettati — persona tecnica da associare, di- 


i Si rimborsa l'importo ove non sia di vostr disfazione, | : . si R ! 
n Spedisione franco coniro rimessa dell'importo a merso racoon aines NN sponga capitale — Rivolgersi nostro giornale. | 
| MYNART & Co. Ltd. 71 High Holborn LONDRA W. C. i 
A —(CERCANSI AGENT!)— (1,15)(12,9) 

AA net 


(11, 12, 13, 


0 = CANDIS & GYR-ZUG cio 
| È : | FABBRICA SPECIALISTA DI | rr | | 
ne o | al 0 . 0 Eos EU la 
I È Contatori elettrici i 
SÌ Contatore per cn DITO] per correnti continue, alternate, monofasi, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc. l | 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Rappresentanti esclusivi per l’Italia: 


Ing. Valabrega, Lichtenberger & Ori * TORINO - VENEZIA 


| A richiesta si inviano descrizioni e prezzi (1,15) - (2,10) 
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Conta tore per correntg trifase, 
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¡se 2277 L & C. Steinmiller 

2 IRA A | B > er pe Pt | 1 LA) | 
|. == Gummersbach (Prov del Reno È 


Brevetto tedesco. Griglie a catena, ue Ne Fabbrica di caldaie | ue 
Brevetto tedesco. Economizzatore con raschiatoio antomatico, Brevetto tedesco. Tuberia. A | 


n N I singoli progetti vengono eseguiti da specialisti ingegneri. & a Vapore a tu DI | 
QA Garanzia di funzionamento sieuro dell’installazione completa. c'ingegnori grana. YY) E - | 
SA Rappresentante ditta Ingr. o: Remy, Corino, A pe A 3 dacqua surriscaldatori 


Caldaie a vapore ,Steinmilller“ e surriscaldatori, 


Corso Oporto 2] 


Società Anonima 


OFFICINE MANFREDI - "imi morsa: sous: 


Sede in MONDOVI (Piemonte) — Capitale L, 1,300.000 versato, A. 
Con stabilimenti in | 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


Specialità ë Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno,più moderne e REE 
Macchine agricole e vinicole in genere. 
Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. 
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KRotfoerenze di primo ordine: 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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Pola a secco ITALIA (Breveltata) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Progresso della moderna costrizione edilizia 


FELTRO IIPERNEABILE 


SICUREZZA — LEGGEREZZA 
ECONOMIA DURATA 


MARCA DEPOSITATA 
senza catrame od asfalto, resistente al calore tropicale, 


lamiere, asfalto. 


al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, 


Per copertura di tetti, solai di cemento 
armato, ecc. 

Per isolazioni di fondamenti, ponti, 
umidi, terrazzi, ecc. 

Per pavimenti e e tappeti, ecc. 

Per costruzioni navali, stabilimenti 


vagoni refrigeranti. 


III SORA 


vagoni, 


tunnels, muri 


frigoriferi, 


A EI ANS» 


(m. 22 Xx 0,915): 


Roma - Palermo 


Prezzi per rullo di 20 mq. 


Nupoli Bologna - Milano 
lja spessore 0 piega è L. 29. — 24. — 
1 » » a » 29. — BO. — 
Y » » . » 40. e 42. — 
y » » ; ? » å. — 54. — 
Kuberina - al kg. L. 8.70 3.80 
Chiodi speciali ; » » 1.70 1.80 


‘Numerosissima applicazioni n Italia , dal Genio alivito e militare, Uffici tecnici, Ammini- 
strazioni ferroviario, dazio industria 0 i lc con k dog licia attestati. 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a semplice 


richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi 2 


LAMBERGER & C. 
Via Monta d: Dio, 54 = MAPOLI - Telefono 15-46 ` 


0000000000000000000000000009099 
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FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
FRATELLI SPIERER 
ROMA - Viale Manzoni, 38. Indirizzo Telegrafico: PILA 


Telefono Intercomun: 68- 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


adatte per 


Telefoni 

Telegrafi 
Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 


Batteria portatile per misure d'isolamento ioo ds Pur tigo A 
ao 


Accensione di 
Microlampade 


Kia a Se secco ¿apo AUTOMOBI!.E 
psi di metas è roppa Pila a liquido tipo | f 
A richiesta e per quantità per applicarton marmali 
convenienti si fabbri. 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


+ 


pla: Eo secto tipo A 
better» po tanh 


(115 - (24,9) 


a del Leoncino, 16, ROMA: 


_ Rappresentante per Roma: e Provincia - Cesare De Angeli - - Vi 


Sonerie SE ve a a | Es 
J+ He Re, Pu x > P. "5 v 


ALFREDO GAVESTRI 


| Via Cesare Cantù 2 = MILANO -Tulimo 3-86 


TAVOLO PER DISEGNO. “RURBRA, , 


BREVETTI Vol. MN 


CAVESTRI 25 


posizione 


osodde13u09 9JU8]p9UI E 
ongessegqe e e11q8Zz18 e330[0A8GL. 


Semplicità e Solidità + 
AJUIJUDANIOD OZZIMT 


Tavoletta inclinabile in qualunque 


i 
(1,15) - (249) 


Altre Specialità di coni fabbricazione: | 
CAVALLETTI PER DISEGNÓ 


. Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune è slettrica | 
RIGHE - SQUADRE - - COMPASSI 


e altri articoli per disegno in genere | 


SISSI 


CATALOGHI E PREZZI GRATIS A RICHIESTA _ 


OFFICINA PER - 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 


ROMA = Via in Lucina N. 10 «= ROMA 


APPASIORI 


NIPPIAIPPISPLPICIPIAIRA 


—_— — ___.r——r—m— 


C APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A T.T. 
provvisti di BRACCIO SNODATO e dì | 


MICROFONO ANGELINI 


con Imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze - 


Apparecchi microtelefonici da: 


Parefe -- da Muro _- da Campo | 


Appareochi . telefontel per 058 
interno 


Monofono Anzalone 
- Piccole Contrai Telefoniché | 

Apparecchi Telegrafe 

Commutatori a 


interruttori Elettrici â temp? | 
(brevettatl) m 
ttori 
Pile - Parafulmini - interro 
Chiavi di Ter 


FORNITORI DEI MINSTEN 3 
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Avvisi dí Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


Specialità Mansfield Ohio 
per Materiale di linea U. S. A. 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 
Ing. Meriggi « C. 


MILANO 
Piazza S.Carlo, 2 


(1,18) (16,9 


=== Telefono 93-10 


LXII 


. The Ohio Brass Company 
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Società Elettrica dell Adamello a 
Impianto del Toce (St. Imprese Elettr, conti) ,, 
Stanislaus Elec. Co. California 
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Isolatori Americani 


prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


12.000 Volt 
56.000 ,, 
100.000 ,, 


ed altri 25 impianti fui funzionanti ,, 50-75.000 a 
GUIDO TOLUSSO - MILANO +.vi Cardu cci, 13 


- Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


CASELUA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTI A SESTO S. GIOVANNI 
PARIGI - LONDRA - BERLINO - BUENOS-AYRES- TORINO - NA POLI -GENOVA 
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IMPIANTO COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU” ONE LANIFICI MONDIALI CON 


VENTILATORE 
MOTORE 
TUBAZIONI 


Dé 
PROGETTI 
CATALOGHI 
MANDATI 


DIETRO 
DOMANDE 


es 


` (1,15) (4 9) 
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TIPO “CENTRAL ENERGY ,, 


La costruzione di questo nuovo Apparecchio € semplice, ele ea 


solida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad eccezione : 
suoneria, vengano montati sullo schienale. 

Per tal modo, col semplice abbassamento della parte ‘anteriore « 
cassetta, ogni singola parte può essere colla massima facilità ispezioni 
nell eventualità de qualche guasto. 

Noi forniamo questo apparecchio, al pari di tutti 
quelli da noi fabbricati con: 

MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per grandi distanze. 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per gtandi distanze. 


GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
245 BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
‘Telefono chiuso SUONERTA POLARIZZATA, perfettissima. 


- os . ye r F » 
Questo posto telefonico “si può avere con Magnete a 5, 4 e 5 branche, e 
con suoneria a 10); 1090; 1600 e 2000 ohm di resistenza. Il tutto montato su cas- 
setta di legno Quercia stagionata, di primissima qualità. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE 
Società Telefoniche interessate 


E 
dum Y 
mo 
O 
id r 
n Pel da 


E 


REIR Telephone MÍ 
f Rochester Nt Chicago 11! 


“Central al | Stromber ó-Carisor 


—— 5 e o o 


ui. all e 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA XXVII 


E SAVI A Ss 


Costruiti e forniti 


3 Anime, 508,5 mm. 
alla 


POWELL DUFFRYN 
STAM COAL CO., 
LTD., 


3 Fasi, 3,000 Volt., 
isolamento oon oarta, 


ricoperto di piombo G.I. 


CARDIFF. 


Fili armati 
Cavi di ogni diametro, 


108 mm. 
Peso per Km. 
40,5 Tonn. 


e Cavi protetti 


(oopertura di rame 


sotto plombo). 


Sede Centrale : Ofi cine; 
BLOMFIELD STREET, LONDON, E.C NORTH WOOLW.CH & GRAVESEND 


W. T. HENTEY'S TELEGRAPH WORKS CO., LTD. 


RAPPRESENTANZA Italo Ziannoni 
PER L’ITALIA : Via Chiodo N- 6 - SPEZIA. 


18,9) 
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GRIMALDI & C... 
GENOVA 
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-LIMATRICI 
FRESE 
PIALLE 
ALESATRICI 
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GRIMALDI aC. CENO) 
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Foro Bonaparte n. 1. 


lliale a Milano >, CATALOGO A RICHIESTA e 


XXVIII AVVISI Gi Furoizcivlà UOII DLIA A IVEI 4 die 


“STABILI Corniglia 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 

Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 

Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- (A 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - % i 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo, 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA — 
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ae E MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
ua UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in «so di cui ciroa 2500 in Italia 


j Ca ANNA ass — » La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
da ZZZ > L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
Ma be a a macchine per scrivere 
ENG SATA RE FARE PRE KEY : 


E | f > r l'Italia. 
ER ‘1 Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per | 


SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


© “già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA, e lu 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA ~ 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
.  LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


RS OA 
DELLA CASA 


MABIE T00D & BARD 


Londra e New-York ; penn 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 
Società Macchine per Scrivere ed Affini 
MILANO— via Dante, 7 
Bari - Palermo 
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Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. A 


Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell’ Arte della Lana 
EIRENZ:H: 


—— seo — 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
T spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la. 3 
5 “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. £: 
E In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello è 
7 Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: . 
ui . IOO Macchine Oliver, 

a © il 6 agosto una seconda ordinazione di altre {00 Macchine. 
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3 — 2a" 
ES SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre ami. Record Mondiale (5.159, 27 
EDI IDEALES 
0. 
0 


ponpe cewrarroca "t ROVVRBO.. sreverrare 


| 

| 
| 203 A 
| 


AUTOREGOLATRICI a = m sa indi variazione di carico, di aspirazione e di volume, a forza costante. 
L’Unica vera Pompa Turbina 


‘ Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l'assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Pogramma comparalo Alle cune d forza assorbita a velocita costorla lA P OMP A P REFERITA PER DIRETTO ACCOP P IAMENTO 
| | ETE A MOTORE ELETTRICO 


n SR a I TOSCA enne Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 

— HH LI iI REALI pompa d’incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- . 

EEES ATT rico nel vuoto, senza iuconvenienti, ed in generale per appli- 

R L | cazioni fi ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
S Da LCD f y = o turbina. | ì 
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È | j j ì 
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AAA e TT TOCE CTC TS Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 


per Ultalia è 


Pr WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


A Pampa lurbina comune | 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
O Pompa . folurbo* | 
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Fast a 
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ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA 


WANNER S COMILANO 


PARIGI BRUSSELLE HORGEN 


KReferenze di primo ordine. 
eugp.zi1o omad Ip SOZzZuUS5ILOSJO PL ` 
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puerro e 


$ società ANONIMA WESTINGHOUSE 


CA PITALE SOCIALE L. 15,000,000 


— Y A 


Officine a LE- HAVRE -- Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 


Motori - Generatori- Trasformatori Elettrici - Turbine a vapore, 
Motori a dotati Condensatori. 


MATERIALE COMPLETO PER accnene 


—____ on" 


Equipaggiamento elettrico per treni laminatorl, 
cesoie, ecc., con motori tipo trazione su basamento. 


Motori der filature, tessiture, corazzati € o vee 
tilatori di ogni potenza a partire da', HP per cor | 
rente continua e alternata. a 


ma TTT 
A 


rente A TE nl. m 
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Celerità, Sicurezza, Eco onomia 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema Y X X 


per comunicazioni interne nelle 


BANCHE = BORSE 


Stabilimenti industriali ES 
Compagnie di assicurazione Í ES 
Grandí Magazzini i Concessionaria | 
? PER L'ITALIA & - i 

Uffici Vari | DELLA 
s| Biblioteche LAMSON-MIX & GENEST | 
' Alberg bi | Società Anonima per I 
Impianti di Poste Pneumatiche | 
i | | | e. | 
| etc. etc. 

I Dre Poste Celerl 


SCHÖNEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per ISAR a lunga distanza 


=- Concessionari e Costruttori. 


dell Reti Governative di Posta ri 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


UMSS 


| Progetti, ‘Preventivi e Referenze a richiesta. 


PSDS  —_ id - 


| / “Migliaia dHimplanti.coi sistemi LAMSONAMIX & GENEST. funzionano i in Europa ed in America 


Celerità, Sic urezza, Economia 


SERIO . (1,15)- (11,9) 
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SOCIETÀ Anonima 
COSTRUZIONI ELETTRICHE 
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SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA 


Sede Centrale | Succursali: 
con REC Genova - Milano 
| ® Torino - Venezia 
Firenze - Roma 


Sestri Ponente Napoli. 


| i 
| i 
| 


ELETTRICO 


O 
> 
e IMPIANTI COMPLETI 
DI 


o -= CONDENSAZIONE E DI RAFFREDDAMENTO D'ACQUA si 
0000000000000000000+000000+00000+00+0+000000000% 


Ing. MARIETTT«C. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per Pelettrotecnica 
è Via S. Quintino, 19 TORINO Telefono al-81 
Esposizione Internazionale A 1908 - GRAND PRIX 


Importas. e pas 
Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte iselanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d'ogni spessore. 

Tele isolanti verniciate. 

Ebenite - Galalith. 

5, Composizieni incombustibili d' A- 

> FS  mianto, su modello. 

iù, cdi ” Stagno preparato per saldare. 

Tino!. 

ò Gommaiacca d'ogni specie. 

E Olie per trasformatori. 


AS ` 


| Ms PA TEN 


Fabbricazione 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici iselanti di tutte le sorta. 


Amianto indurite in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


a Wi Pi 2 


Scatele per copra interruttori, per 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccata nero. 


| Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
| resistenti all'olio. 


O 


‘ TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 
Fabbreati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà nesla Casa BERGMANN (1,18)-12,10) 


y == Accessori per tubi d'ogni n masura e tipo == 
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DISPOSIZIONE PERFEZIONATA PER IMPE- 
DIRE LA CORROSIONE E DECOMPOSIZIONE 
DEI METALLI IMMERSI O IN CONTATTO CON | 
ACQUA ED ALTRI LIQUIDI, DOVUTE AD AZIONI 
ELETTROCHIMICHE, | 
I PRIVATIVA INDUSTRIALE ITALIANA 


rilasciata al Signor Peregrine Elliott Gloncester CUM- 
BERLAND a St. Kilda (Australia) i data. /7 feb- 
braio 1908, Vol. 263, N. 261. | 


———S 


REGOLATORI AUTOMATICI Thury 


di tensione, di intensità 
per corrente continua ed alternata 
per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 


e per Forni Elettrici 
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Questa invenzione si riferisce a un sisiema per im- 
pedire per via elettrica la corrosione dei metalli in con- 
tatto coll’acqua, come i corpi delle caldaie, le parti som- 
merse delle navi, ecc. L'impianto si può fare su qualsiasi 
circuito elettrico già esistente ed è semp'icissimo, le spese 
di impianto c di manutenzione sono insignificanti di fronte 
ni vantaggi grandissimi che fecero adottare questo sistema 
dalle principali Compagnie di Navigazione Australiane. 

Chi intendesse acquistare il brevetto italiano o una 
licenza di esercizio, può avere descrizioni dell’invenzione, 
schemi di impianto e certificati sui risultati raggiunti nelle 
numerose applicazioni finora fatte all'Estero rivolgendosi 


all'Ufficio Internazionale per Brevetti d’Invenzione 
e Marchi di Fabbriea della Ditta 
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Lo scopo di questo apparecchio è d'evitare gl’incendi ed altr 
denti derivanti dai corti circuiti negl’impianti elettrici. 

Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 

Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 

Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. 

Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. I 

Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non fonde 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s’incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. 

Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri inconvenienti 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che sarebbe 
superfluo di descrivere. 


‘ Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un preser- 
vativo pericoloso e illusorio. | | 

La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti questi 
inconvenienti, ogni causa d’incendio e di danno. Adottarla significa 
reader certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi danno. 

Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce indefi- 
nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. 

Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli appar 
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I CONTATORI. D ENERGIA ELETTRICA LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 
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Apparecohi da quadro e registratori Richard Cai i sicurezza ed antinduttivi 
per corrente continua ed alternata w E 
PARIS - 25, Rue Mélingne - PARIS uo g per linee E EEA a quelle ad alta e altissima tensione. 
e -EE RECCHI SPECIALI | 
Amperometri — 35 per la sillanod Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 
Manometri TG SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA t 
Yoltometri i TEF: ARA 
Cinemometri © S 9. Telefoni, quadri ed accessori - Applicazioni ali dell” Elettri- 
Wattometri Termómetri de Te 2 cità, - Fraslatorí AR per lam apa a consumo ridot- 
R= e ane 8 
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© G. Thurlow di rem ROMA 
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Miso 1909 GRANDS F PRIX «so FUORI CONCORSO ‘99 '9°5 


membro del Giurì 
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Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto A NGE LI NI 
WATTMETRI registratori 


come l'innesto a frizione migliore e più sicuro. I più fonici e chiari 
Vedi avviso speciale interno 


Vedi avviso interno 


ROMA - Via in Lucina, 4 
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Senza cuscinetti di legno Completamente chiuso 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti 


no ING. CHIODI, GMUR, ZARETTI (Bergamo) OFFICE POUR 
CARTE 
Cianografiche UMBERTO ZEDA BREVETS D'INVENTION 
Eliografiche MILANO - Vicolo Faochini, 2 - TELEFONO 13-89 Prof. A. Banti 


spia da e lucide, tele lucide 
iosa Tela Eliografio! a molle, 


Aa atte | | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI || roma 


Gprs sais] | ILLUMINAZIONE ELETTRICA 224 - Via Cavour - 224 
TI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società An. apicale Soc. L. 14.437.500. — Sede in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
Grande impiante di alti forni, accialeria Martin. Lamiuatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e ata di Armamento Ferre- 
viario e altamviarie di qualibgue profilo e dimensione. Officina meccanica - Fonderia - Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portiand — Ghisa da affinaggio e da Fonderia. — 
tte, Poutrúlles N. P. (A larghe ali) sino a mm. 500. Profilati di ogni tape oo gina estesissimo sagomario anche in acciaio ad elevata resistenza (hard-steel) - Gotti 
i AA Ghisa di q ualsiasi specie e dimensione fino a 90 Tonnellate — bi d htsa per condotterdi acqua e di Gas- Feszi speciali ed accessori per detto condotto, 
p ci n Sotto A nmonlos, Catramo, Cemento rortiand. Rivolgersi alla Direzione Generate della Società in Portovecchio di Piombino (provincia di Pisa) — Per Tele. 
grammi - Alti Forai - Portovecchio Pisano. (1-15) 24-8) 


ADOLFO PISANI - MILANO A. 

Via B. Cavalieri, 4 MOTOR| a vapore ed idraulici. 

Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindastria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, 600. 
A RU A A Metalli antifrixiono, bronzo fosforoso, aociai, ooo. _ 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


SEDE IN MILANO — Via Castelfidardo, N. 7 Capitale Sociale L. 800,000 interamente versato 
Vedi annunzio interno DEI 


rm tt 
gemeine Fetrictits Geselsehaft-Berino CONTATORI ELETTRICI 


Le iii. le Ditte Elettrotecniohe, gli istallatori ed i Rivenditori vogliano chiedere listini e preventivi al\nostro 
—= Ing. VITTORE FINZI - MILANO - Via Manzoni, 31 
Pe a 


Anno XVIII S. Il Vol. VII, N. 12. ‘Direttore: Prof. ANGELO BANTI 15 Giugno 1909 
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Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettr 
JN. seo MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, pye 


ESPOSIZIONI INTERNAZION ALE MILANO 1905: MEDAGL: 


Rappresentanze È depositi: Costruzione specializzata di apparati per basse e alte ‘tensioni. Interruttori, Commutatori en A dl uttori. 
GENOVA - Ing. S. Cavallaro Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformator or 


— Via XX Settembre, 16 — tensione per lampade ‘ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc, Avvisatori acustici per limitazione y cel ona ra Pai 
TORINO - Ercole Marelli di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a ruut p q | 
pag i are gio, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc., i pi ed ardi sial de i 
a S. Quintino, 11 — Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione. sul m ten ete 
NAPOLI - Ercole Marelli e C per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinemato rafi, ecc., a i osterie in 
— Calata Trinità Maggiore, 8— | sione. Si costruiscono ‘interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietrò. indicazioni 0 disegni. - 


ROMA - G. THURLOW 


GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI. D'ARDESIA | 
Via Cernaia, 28 e S. Basilio, 14-15 K 


A richiesta disegni e preventivi ==. 
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- FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI. I re inole 
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na alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, preti o x e 
"MATTO NI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. © ~ © >. Re 7 
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SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
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Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
I , Fubbrica in MILANO: Via Borgognone, 40 
| e eeo 


TURBODINA 


di qualsiasi potenza 
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TURBO-ALTERNATORE 
da 1000 Kilowatt 
3100 Volt — 42 Periodi 
della 
Società Bolognese di Elettricità 


BOLOGNA 


pel, 


Turbodinamo A. E. G. -- THO 


MSON HOUSTON funzionanti in Italia 


Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 3750 KW. 

» do » » — 2 » » 1250 » 
Bologna - Societá Bolognese di elettricitá -— 1 » » i » 

» » » » — 1 » » BTD >» 
Milano — Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia — 1 » » 1000 » 
Intra - Cotonificio Muggiani — ] » » 750 » 
Borgosesia - Manifattura lane — | » » 375 » | 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi -- 22 Turbo dinamo » 150 » si 

si á > — 8 » » 65 » | 
j o In costruzione 

Ancona - Officine Gas e Luce elettrica — 1 Turbo alternatore da 1250 KW. 
Pontelongo - Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 5 Turbo dinamo » 150 » 
Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 4500 » 
Savona - Società elettrica Riviera di Ponente, Ing. R. Negri — 2 » » 3500 » 
Borgosesia - Manifatture Lane — 1 » » 950 » 


E 0o neri r ear ce 0e0i cerano cecie cen ioscee 
i e . e e 
Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in | 


Genova, Via XX Settembre, 12.— Milano, Via Borgognone, 40 ( Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Eman., 16, 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
, o} Roma, Via due Macelli, 133. 
Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 


= RAPPRESENTANTI: 

SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1. 116) (210) 
LIVORNO: Ing. S. & A. Attal, Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andrea, Via XX Scttembre 66. 

Dn a aaa En ; A is A A A A A A 


x 


I Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 
i A a precisione 


gif del Combustibile 


| q | ia O Avvivai di Pubblicità dell ELETTRICISTA -o O 
i | — CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


sotto qualsiasi pressione 


| | adoperato e temperatura dell” Acqua 
Giu 
| | | | | azionate a cinghie a vapore, © con elettricità 
o l d I ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 
CRI FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZÚRICH. 
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Hip: TRÚB, FIERZ« C., Hombrechtiko - JALÍgO cor). 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA + È: 


per corrente alternata, mono € polifasica | 


— -e DD e A 


Rappresentante Generale per PITALIA: k 
Ing. Oscar Schneider, NAPOLI torso UE i 


Ing. Elvezio Bosia e O. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per H Piemonte oia E 
Heinrich Júngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia 'Emifa e el è 
Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per-la Toscana, le M e. 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. SA 
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| | ,MIEANO,, DITTA ING. H. BOLLINGER 443e 


Costruzioni industriali. i | Cartoni euoio . asfaltici per tettoie prov 


visorie e stabili, per sottotegole € p% 
isolamento di muri in fondazione. 


‘Coperture in Holzcement per tetti pn 
A 


e terrazze. 


Costruzioni in cemento armato 


Brevetto Baroni-Lúling 


— e «gue en 
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P O M P E Centrifughe a turbina 


( TIPO 
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- ROTURBO , 


VENTILATORI Centrifughi ed Eliccidali 
Costruzione 


6 E 

accurata SIROCCO | Referenze : DI 
- TIPO y9 R. MARINA INGLESE 
MEAR | 


Efficienza R. MARINA ITALIANA 
I. MARINA GERMANICA 


massima C OMPRESSORI D? ARI A 6 Pompe a vuoto i l, MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali 


. applicazione 66 | | Centrali Elettriche 
TIPO ed Imprese Pubbliche Li 
Serie ae — nr 99 


garanzie 


Macchine direttamente accoppiate a motcri elettrici, a vapore, a benzina, turbine, 800. 


Chiedere listino * WWCB101,, Preventivi e progetti gratis. 


WHITE, CHILD + BENEY_I" 


MILANO 


| | A 27 - Via Principe Umberto =- 27 


(1,45) - (8,9) 


> ia 


Apparecchi FORNITORE DELLA REAL CASA Seghe da metallo 


solleva tori C A RI O K- e Filettatrici Wagner 


Via Alessandro Manzeni, 31 A Macchine per legno 
E | (e sl , E: Kiessling 


dol 


i Costruzione, per Elettricista (Specialità 
‘ per Montatore), per Gasigta, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 4 
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COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decorati, circolari e istruzioni 
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Moneta Giusepp 


MILANO - Via $. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO - 
PRIMA E PREMIATA’ FABBRICA DI 


ARTICOLI- CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
| RIFLETTORI per Luce Elettrica ` Gas Incandescenza, ecc. 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
; qe devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
|| strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 
| commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Uficiale degli atti del 
Overno, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
i Promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
amena o tS, a cura dell'avv. ScaccHI, di commenti, note e richiami par- 
ei tari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
n ntati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
ast rivista giuridica O scientifica. 


Lab onamento i Li : i ab ti del nostro gior- 
nale è soltanto di e di Lire 185; per gli abbona n g 


n. 8 bis, 


n. 9. 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1908, 


(1,15) - (24,9) 


| i B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
‘a: di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale.  (1,15)-(24,9) 
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F ABB ani SPECIALE 


CARBON PER LAMPADE AD ARCO | 


KO? 


csi “RACCOMANDA ds LA FORNITURA 


cradle CT sedie “n° Ai si 
e 2.00,90 9,9,0,0, 9,0; 
OOO IN 


CARBONI ELETTRICI 


di sita qualitá, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONT con filo metallico MARCA «EXCELLO,, 


i ' ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, bianca brillante e bianco perletta, : 


CARBONI NORIS VACUUM 


PESTO TOO 9.0000 
El ooo” 
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lao x 
| | : e i specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 
È | - 3 Inoltre la casa produce: CARTONE GALVANICI di ogni genere. 
rss 3; ; i 
iui = 
Fo ; SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
P: $ è ELETTRODI *. 
la >| per Pindustria del Carburo di Calcio e VElettrochimica. 
| Lea i EF 
È E | | DILATA TEZZE III II E ig 
| | si 
EI | | 
TES 
dei | | | y | e. y 
SLI | si E | 
ul, n i 
ui INSTALLAZIONI a VAPORE 
EEE 
SE e GAS 
FE OIGO? 
DE MOTORI a vapore: 
Sol: ye orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
sli vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
| $ | marcia accelerata per Impianti elettrici — E A dii 
i | . verticali a grande velocità. E e M ME 
Y LACCIO e AA | 
uN CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
Y — Cornovaglla Tubolari — Cornovaglla e | 7 
i | Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- mi ne! 3 y 
pg lari inesplodibili. AE: T. AS ENS 
lo Surriscaldatori — Economisers — Pompe — WA i Y MANIE e A 
| Trasmissione — Tubazioni. A se i, dI 
| Motori a gas luce e gas povero monocilin- BEAk A e i dei 
i | drici, gemelli e tandem. 
' | Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 


e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALL! 
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REFERENZE 


Società Mi Lahmeyer di Elett “cita, Milano. 
. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Societá Italiana Oerlikon, Milano. 
Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Società Esercizio Bacini, Genova. . 
Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 
Società Anonima Westinghouse, Roma. 
Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. + 
Società Elettrica di Sarezzo. 
Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
| ecc. ecc. 
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Y IMPIANTI ELETTRICI e 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRÚ, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO- GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
AGRO — 


>> GRANDI OFFICINE SPECIALI «<= IAA 


per la Fabbricazione delle SCALE AERBE 0/2 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI f f 


DO 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, 2 


069 4500 a aeree vendute 400 AS 
/ Hi Sp j 
e Casa Fondata nel 1860. VRT 


- Scale /ereo sucarro auto metile. — Scale Aeree di — Scala , 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tirenti automatici. — Soale 


Scala Perta Tipe 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone fer rcmpieri. — Scale a mano. 


(a Coulisse) d'cgni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti. È Tipo l’ 
molto comoda's pratica Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazicni di edi- Seala "VERA PORTA, d 
fici. — Carri Naepi per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 
por piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


A A 
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CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. dA 
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SOCIETA CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 
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| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
SL gë ea ‘+ ea ra 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


dea 5 E 
- A E è 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


-— so 


ACCESSORI ISOLANTI 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (94,9) 
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——0000 


Lampadine ad incandescenza novita rra 


Watt 2 Va per candela sù | 
30%, 


CHO 


— Media durata d'accensione ‘utile 
500 ore circa 


16, 25, 32,50 e 100 candele. 
100-125 Voits 
25 e 50 candele. 200-240 Volts 


RS 


AALEN Verkaufsstelle Vereinigter pera f 


lid WV. 8S | (1,15) - (4,9) 
pei o 


SINDACATO | 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 


> 4 MD + a A O 


Risparmio 


del 


30%. 


a 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 1l. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & OR 
S. Moisè 2065. 
Napoli - CANDIA & C. - Corso Umberto I, 34. 


+e ee me et 


Lampade ad incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
y - (49) 
Forniture solamente ai rivenditori. j 
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A | t í El tt ÍCÍ 
e ACCUMUlator1 CULFICI 
o per tutte le applicazioni 
GIOVANNI SENMBERGER-MONZA $ 
— è? 
m t ° » x i o 
‘@ UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 S 
$ RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per ‘l’industria tessile. a 
È RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione elettrica, di vagoni, Carrozze, ecc. $ 
p $ Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 - Mace. E, 
+ bd rata 1905 = Montecatini 1906 - Bari 1907, — Grand Prix: Milano 1906. 2 
; | HE {fo F Accumulatori stazionari “ Planté » per batterie a scarica rapida e lenta. PS 
Ds il Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, $ 
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Di Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori B 
| a benzina per motociclette ed automobili. $ 
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XVII 
ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 
GRANDE ACCIAIERIA 
| specialmente attrezzata per 
di qualunque profilo e dimensione 
FABBRICA INOLTRE l | | l 
LAMIERE - PROFILATI - TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 
Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona- 
\ GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
o ai seguenti rappresentanti: ’ MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 
TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 
Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 438 a 14°. E, ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 
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Le Piccole Centrali Telefoniche ii 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. I , 
Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta 
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COSTRUZIONI ELETTRICHE 


BIASANA 


VENTILATORI 


a prezzi di assoluta convenienza 


Materiale ottimo. 


Domandate le nostre condizioni 
prima di apr per la stagione 


ROMA: - Deposito presso Antonio Daneo, Vía dei Gracchi, 56. 


NAPOLI: i Rappresentanti generali per l’Italia Meridionale Spett. Società Elettrodina- 
mica, Via Guglielmo Sanfelice, 3. 


LIVORNO: - - Rappresentanti per la Toscana Sigg. Torelli e Petri, dica 
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“HARD,, 
800 ore GARANTIRE 
DI LUCE INALTERATA 
RARERCOCNTANZA 


Soc. An. SPRECHER & SCHUH || 


Fabbrica d'apparecchi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


—— - —— - STI > Ci 90 +A 00.» 


Apparecchi e pd di distribuzione per qualsiasi tensione need intensità 


—=-_—_——— AA - —— —————__ 


pos ' DEPOSITO ; mg 
3% Conduttori elettrici. 2 to tici ad olio, Cassette di manovra per motori. 
I MILANO Spazzole per dmamo $ Tnterrattori è corn ‘costruzione sino Tanoe per bassa, media ed aita ten- l 
| ' VIA PIETRO VERRI Riflettori merouriali S iaia a olmi per bassa Paratalmini, Inseritori, Reostati, Au- 
i 7? L ampe de ai e media tensione. tomatici, eco. | 
NE a filemento metallico E ga n 
| 2 Rappresentanza generale per l'italia: 
1% AUGUSTO HAAS 3 
| | o MILANO > Ing. MARCO TULLIO GENTILE 
l Via Piel ] 
na iii Hi Her Milano — Via Solferino 7 — Tener. 28-04 — Milano 
io e e sl 
(i Ing. STEFANO FISCHER - MILANO La Società proprietaria della privativa talana A Di i 
E: A as in 38 254 N. 42 rilasciata il giorno 16 ottobre 1907 p | 
Specialitá teeniche in genere, perfette e moderne trovato avente per titolo : 


Pompe, Compressori e Vacuatori. per ogni scopo e comando. 


ne 
« Perfectionnements dans les machines dynamo: 
Isolatura di condotti, tetti, pareti, frigoriferi ecc. dal caldo e freddo. 


| 
t 
| ctriques ». 
i Alberi, Verghe, Dadi lucidi di acciaio. — Getti in ghisa malleablle ed accia'o. 4 dustriale italiano 
LP. | Manometri, Fischi. desidera entrare in trattative con qualche in oi pera 
| iniettori. Purgeurs. per la totale cessione o per la concessione di ‘! | 
PR ‘Indicatori Crosby. esercizio di detta privativa. : 

i Valvole riduttrici. l'ufficio 

ail U 
| | Regolatori. Molle. Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi a > gi fab 
Imbiancatrice pneum. internazionale per brevetti d’ invenzione e ma 


Macchine per laterizi. brica della Ditta 
Concasseurs. Molazze. 


È Ia - SECONDO TORTA 4 C. 


Lubriticatori, ecc. Torino - Via Carlo Alberto 35 - Torino 


- apu? © ro rs o a e dt A ne Apr ee € 


| %- -CA9 Cantriluga ai alta a presione. 


- 


. Avvisi di Pubblicità dell' PLET TRITISTA: | XXV 


[PIRELLI 4 €. MILANO 


I Con Stabilimenti Succursali vs 
Spezia. = Villanueva y Geltrú © | 
Cavo i Tensio s di servizio a 
avann PARIGI 1900 | GRAND-PRIX 0 posato nel Lago di Garda 
S. LOUIS 1904 | 13,000 VOLT 

MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 oirioma d'onore 
Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 


MARSIGLIA (908 2 GRAND-PRIX 


— — —>>17004 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI . 


an —Per Energia, 
e a eltre 200,000 VOLT Cace Trazione, Telefonia. 


'h I 


y o Cavi Telegrafici Sottomarini: 


—- -- oe  -— 


Cataloghi e Preventivi a 
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SO ei E NM AS MN SSN 


“Ing. A.C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
a KOH 


‘ RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 
Voigt e Haeffner A.-G. - “ Francoforte s/M. 
K 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


oertinge Mathiesen A.-G- Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
IL. M. Ericsson e C..- stoccolma Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company - shenectaay America, | 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
a Pr PERO A D. Francoforte s/M | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
G. Schanzembach e Co. Francoforte s/M I 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. | 
e O OoOoOoOoOo 


Società A uer di Berlino «OSRAM, 


> PUNO a filamento metallico 


Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. | 
A Rappresentante por l’Italia Settentrionale o Centralo | 
s2 . Cataloghi e offerte su richiesta e 9 0 cm-a E 
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LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua. 
lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori. 


Impianti Elettrochimici. 


MATERIALE 
D IMPIANTO 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. | 

Motori speciali per qualunque indu- 
stria. Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 


Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- 
put per corrente continua ed alternata. 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 
consumo ridotto. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


Contatori normali, a doppia tariffa, a mas | 
sima richiesta, differenziali, automatici. 


Limitatori di corrente, ecc. 


TRAZIONE 


APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 


Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 


ranee, sopraelevate, sospese. di misura e controllo, da quadro, 


Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina. 


Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. 


Centrali e apparecchi telefonici. 
Impianti d’avvisatori d'incendio e di | 


ronda. 


Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori 
di livello d'acqua, accenditori di 
mine. | 

Indicatori di velocità € contagiri - 
Trasmettitori d'ordini per marina 


A e | A | á e miniere - Telefoni ad alta voce - 
Il N g ao Apparati di blocco - Applicazioni 


per elettrochimica e metallurgia. 
i 


Uae oh ae a 5 


Uffici Tecnicij: | | 
GENOVA, Via $. Lorena, 8 - TORINO, Via Ottario Reval, 20 - NAPOLI, Pizza 7 Setiembre 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


Y 
l (1,151319) 
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SOCIETÀ ITALIANA 


Società Anonima per Istrumenti Hlettrici | ' G A N / 


e OLIVETTI E C. | — di Elettricità 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 


24 


i Alternatori 

Motori e e 
Wattmetro registratore 2 relais di preoisione | Trasformatori 
AE e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
(1,16)-£15,8) 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITÀ = 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 


INDICATORI - REGISTRATORI 


Gran Premio 


a) MASSIME ONORIFICENZE Milano 1906 ` | 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


Adottati nei più grandiosi 
Impianti nazionali 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA ©’ 
| (1.15) - (24,9) 


1 
A A 
= 


FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METAU I 
| o 
| Società Anonima $ EINDHOVEN (un) 
+ | LAMPADE - | ji 


DE a filamento metallico | Sy 


IN SAND ah EN IO lo 


— e > 


= PCIA > A e — 
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LE LAMPADE | 
PHILIPS]; 


possono Punzionare 


- 
spe rey Via a AS O DE CAROLIS. AI CCIE Io A 
= i ge a a a 


13 CONSUMO: 


tri | Un Wat per candela in qualunque posiziondl 
ti Economia 70 o —— 
| è | Se fabbricano Si fabbricano | 
ia E per voltaggi per voltaggi | 
CATA da 25 a 260 Volt - da 25 a 260 Volt 
A A A B 
ini E CATALOGHI E PROSPETTI GRATIS A RICHIESTA f 
4 si | RI AMI AAA amua j! 
ili 
dit ERCOLE MARELLI & C.- MILA 
| %4: CASBLUA POSTALB 1254 MILANO STABILIMENTI A SESTO $. GIOVANNI 
| ni PARIGI - LONDRA - BERLI NO- BUENOS-AYRES- TORINO - NAPOLI - GENOVA 
| 5 pë 
104% o 
ii MOTORI PROGETTI 
CRI, | CATALOGHI Pp 
dio ELETTRICI — MANDATI ¡ 
i | 
30% , DIETRO 
Hi DAtlso A 100 HP DOMANDE 
(ORO 
F $ë de 
| | = <<“ A A ==. (1,15) (49) 
no | | | IMPIANTO COMPLETO PER L’ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
| ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 
UL VENTILATORE 
| L MAREL 
TUBAZIONI 
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Costruzioni speciali 
per acciaierie e ferriere 


Apparecchi di trasporto e | 
scaricatori d'ogni genere 


"w a 
pan 
te oan 


Flattaforme girevoli hi sa di Norimb 4500 cav. eff. cad. con g tori i 
macchine a gas di Norimberga — cav. e n generator - 
Carrelli trasbordatori rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 

Hensohel 4 Sohn Henrichschiitte i. Hattingen a/R. 


ge ld: Oltre 


900,000 


Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


a vapore 


I ai ji € fornite, o in corso di 


(a ra costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 POR braccio 
12,5 m. — mpianto del Porto di Offenbach s/M. 


Rappresentanza generale per U Italia : 


Ing. “ Mariotti Montanari $ C.- Milano 


Via Montebello, 36 - Telefono 70-30 (15)-(6,9) 
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Specialità materiale 
| per | | 
= ALTA TENSIONE 
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TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 
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Rappresentanza Generale per l’Italia 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & Co.-Milano- Via Montebello, 36. 
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LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest -Budapest 
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Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 


Nuovi tipi: 
200, 300, 400 candele 


Rappresentanza Generale per Italia : | ; 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 
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Berlino 1907 : Medaglia d'Oro e Dirloma d'onore. 


MAGDEBURG - BUCK AU (Germania). 
Succursale per l'Italia MILANO 16, Via Roveilo, Casella 875. 


4 0 9 $ 
Locomobili e Semifisse 
A VAPORE SURRISCALDATO E SATURO 
| da 101600 cavalli | 
LA PIU ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


Mes. Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1390 macchine Wolf. (1)-(28,9) 


© LVI 


e] “” 


Produzione totale 400,000 cavalli 


il miglior Mastice c Chemische Industrie A.-G. 
per la cementazione de 11 = LUZERN == 
| ie per l'Italia: 
ISOLATORI | | 9 PERIN GIOVANNI 


Risultati Splendidi Via L. Palazzi, 9 — MILANO 


l Soc. delle Forze idrauliche del Moncenisio - Torino. 

FRERBANZHE Soc. Cer. Richard-Ginori - Sesto Fiorentino. Società Medese di Elettricità - Meda: 
Maschinenfabrik Oerlikon - Oerlikon. Soc. It. Lahmeyer di Elettricità - Milano. Soc. Martesana per distribuzione di energia elet- 
Elektrizitāts-Gesell. Alioth - Basilea. Soc. it. per l Utilizzazione delle Forze Idrauliche trica - Milano. 

Brown, Boveri & C. - Baden. del Veneto - Venezia. Soc. per Imprese Elettriche in Firenze - Firenze 5 
Società italiana Oerlikon - Milano. Soc. Adriatica di Elettricità - Venezia. Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. È 
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MANIFATTURA ITALIANA CINGHIE (GA) 
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| "© FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
i RIRATELLIA sù PIt:A:EKEKR 


Indirizzo Telegrafico: PILA 
Telefono Intercomun: 68-78 . 


ROMA a Viale Manzoni; 28. 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


tia sero ITALIA (Brvetata) adatte per Batteria portello per misure Cisslamrato cao 4A Mie “ine * 


Talefoni 
Telegrafi 
Accensione motori 
. Usi scientifici 
Elettroterapia pas i 
Sonerie sn t 
Accensione di 
Microlampade 
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A richiesta e per quantità per pel 
convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 

tipo e dimensione. 


- e 
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Pila a secco tipo A 
bartense portatih 


_ AAA 
ALFREDO GAVESTRI 


Via Cesare Cantù 2-MILANO - Telefono 3-86 


E 


TAVOLO PER DISEGNO EUREKA, 


BR EVETTI 


CAVESTRI | 246 235 


- 


Tavoletta inclinabile in qualunque 
posizione 


osedde13uo0 e9gueipewu 
onqessegqe O O[1QBZ[E @330[0A@] 


Qua LUIAUOI 0ZZIAT 


Semplicità e Solidità 


l 


A 1,15) - (249) 
Altre Specialità di di por fabbricazione: 


CAVALLETTI PER DISEGNO 


Apparecchi per riprodurre disegni a luce comune e elettrica 
RIGHE - SQUADRE - COMPASSI 


e altri articoli per disegno in genere 


CATALOGHI E PREZZI GRATIS A RICHIESTA 


(115 - (24,9) fe” 


Vol. Num. 
151 


Avvisi di RIO dell’ ELETTRICISTA 


Es Giordano -£ E” Primicerio 
a Barlolomeo, 13 = MAPOLI = Telef. no N. 13-71 


Importazione diretta di Accessori e Vetrerie per l’Illu- 
minazione Elettrica ed a Gas. 


| || ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 
| 
| 


Rappresentanze - Depositi (1,18) ~; 10,9) 


Stazione Elettrotecnica Siciliana — Catania 


. DIREZIONE 

Ingegneri Elettricisti: G. B. FICHERA - l. DE Luca. 
Progetti e revisione di progetti. — Consulenze per impianti di luce e forza. 
— Revisioni periodiche e collaudi d’impianti elettrici. — Tarature e ml- 
surazioni elettrotecniche. (1 15) (1,29) 


Si assume la Direzione degli Uffici tecnici municipali nei comuni della 
Sicilia e nell'Italia meridionale che hanno Centrali elettriche municipalizzate. 


Telefono interprov. N. 78 


CERCASI da importante azienda macchine 


industriali ed affini, pali per impianti elettrici. | 
| 
telegrafi e telefoni, traverse per ferrovie e tram- 


vio, iniettati — persona tecnica da associare, di- 


` sponga capitale — Rivolgersi nostro giornale. 


(11, 12, 18) 


OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI | 


ANONIMA CAPITALE L. 400.000 | 


ROMA + Via in Lucina N. 10 = ROMA 


APPAIA PIIISIPILICPPPLIOLIOPIPPIPLIA i i 
APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo 0. A.T. T.) 
provvisti di BRACCIO. SNODATO e di 

MICROFONO ANGELINI 


con Imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 
Apparecchi microtelefonici da: 
Parete -- da Muro -- da Camp? | 


Appareochi telefonici per uso 
interno 


- Monofono Anzalone 
-Piccole Centrali Telefoniche 
Apparecchi Telegrafic 


Commutatori pn 
interruttori Elettriol 8 tempo | 
(brevettati) 


Sea E 

Pile - Parafalmini - Interru 
Chiavi di commutazion 

eco. 6 


Ba 
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The Ohio Bra ass Com 
Io brass Company 
Specialità Mansfielà ohio E A 
per Materiale di linea U.S. A. 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 


Ing. Meriggi &C. 
€ MILANO 
Piazza S. Carlo, 2 o Telefono 93-10" 


(1,15) (16,9. 


ING. F. RICCIARDI 


SOCIETÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILAN o. 


4 0- MID cid 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO) 


Listini e preventivi a richiesta 


A en 


Studio: C. Indipendenza 5 Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) 


(1-16) (14-9) 


n leo o © a ei 


wA o e __* 
>æ ©’ Isolatori Americani 
a prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


dn N Società Elettrica dell'Adamello a 12.000 Volt 
== Impianto del Toce (su. Imprese Elettr, Conti), 56.000 ,, 
Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 ,, 
ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50=75.000 ,, 


010 >X3_+0 0 CEK O 


Ò i sn GUIDO TO LUSSO- MILANO - Via Carducci, 13. 


= Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta —— 
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(1, 15) = (21,9) 


Carboni per Lampade ad Arco 
PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400 x1500. 
o -xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eey- - 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Amim PLANIAWERKE mla fabbricazione dei carbon 
MI i BEBLIN W. 9 P FABBRICA: RATIBOR O S 


| Kòniggràtzerstrasse, ©: is. aw 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 
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INUOVO POSTO T 
TIPO “CENTRAL ENERGY ,, a 


La costruzione di questo nuovo Apparecchio €. semplice, elegant 
solida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad eccezione dell 
suoneria, vengano montati sullo schienale. 3 

Per tal modo, col semplice abbassamento della parte anteriore del 
cassetta, ogni singola parte può essere colla massima facilità ispeziona 
nell’eventualità di qualche guasto. qui 

Noi forniamo questo apparecchio, al pari di tutti 


quelli da noi fabbricati con: 


i È 
ho 

Xx 

- -= 
w 

i 

y, $ 
i A 


e» 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per grandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi distanze. 


GANCIO INTERRUTTIRE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nuclen laminato e contatti in puro platino. 
ES BOBINA D'INDUZIONE ai alta efficienza. ` 
Telefono chiuso SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


Questo posto telefonico si puo avere con Magnete a 3, 4 e 5 branche, e 
con suoneria a 100; 1000; 1600 e 2000 ohm di resistenza. Il tutto montato su cas- 
etta di legno Quercia stagionata, di primissima qualità. 
SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE nuse 
2 x a e AÑ 
Società Telefoniche interessate Telefono aperto 
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a CAVI HENLEY'S 


A 
April Zo 
Lai j di 3 ai 
an a day 


3 Anime, 508,5 mm. Costruiti e forniti 
alla 
POWELL DUFFRYN 
STAM COAL CO., 
LTD., 


CARDIFF. 


‘9 Cavi di ogni diametro, 
' PAL 108 mm. 


Peso per Km. 
40,5 Tonn. 


3 Fasi, 3,000 Volt., 
Isolamento oon oarta, 
ricoperto di plombo G.I: 


Fili armati 


Ce À : 
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(copertura di rame 


sotto piombo). 


Sede Centrale : Officine: 
BLOMFIELD STREET, LONDON, E.C NORTH WOOLWICH & GRAVESEND 


W. T. HENTEY' S TELEGRAPH WORKS CO. LTD. 


RAPPRESENTANZA Italo Zilannoni 
PER L'ITALIA: (8.9) Via Chiodo N- 6 - SPEZIA 


Gr IMALDI & C. i 


LIMATRICI 
FRESE 
PIALLE 
ALESATRICI 


SA da 
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GRIMALDI. C. GENOVA 
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Filial Milano a 
e A aa n e CATALOGO A RICHIESTA ¡»e 


Sara <P 


ve o cs 


sa t 


t. AE DE 


ana — | è N 


am. - . 


e ai » see a 


Avvisi di Pubbitcitá dell’ ELETTRICISTA. 


XXVIII 


pranzi ELETTROTECHICO in Cornigliano Ligure della Società Amina Taliana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sodo Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


NANA ST PX 


Dinamo alternatori e motori i di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - ' 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapamatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo, 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


NE [ME 


oa? MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
== | da NZ = 

è UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE — 

>" E a scrittura visibile e senza cio 
DI Oltre 25000 in uso di oul circa 2500 in Italia 
Gai La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè * la migliore 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
macchine por sori scrivere 


p Vitalia. 
Chiedere catalogo, referenze s macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi p° (PD 


SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE ED n cool | 
ià Ing. G. PONTREMOLI e C. 


EVA 


L'ideale delle penne a serbatoio 


«| LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 

LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE $ 
LA PIÙ PRATICA 


o AGENZIA 
$ GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA, 
y grigia 1.5% / Società Macchine per Scrivere AÑ 
| A 
MABIE 100D & BARD Mina No Via Deo” |. 
Londra e New-York enn Ainnir nagri - Paler 
30 y (1,15) - (249) — È en i Venezia. Genova - | Bologna- Roma - T nt par pa” 
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GUST. MECHTERSHEIMER Gin MAXIMILIANSAU v» 


PALIC TNM 


ana FERROVIE 
TELEGRAFO E 
TELEFONO | TRAMVIE 
Impregnati con = E mi LL = NI Iniettate 
Sublimato corrosivo Mercante ERI Le pete y Rie, | con 
Sistema “KYAN, ESSI e ARA CREOSOTO 


Rappresentanti Generali per l'Italia . 
Ranieri Tonissi & C. Genova 


(1 16) - (12,9) 


' Ing. MARIETTI sC. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per lelettrotecnica 


Via S. Quintino, 19 TORINO Telefono 21-81 
| Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


Importaz. e Rappresentanze 
Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, ‘traspa- 
rente. 
Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 
Carte isolanti d'ogni specie. 
Cartoni pressati d'ogni spessore. 
Tele isolanti verniciate. 
Ebenite - Galalith. 
Naga, Composizioni incombustibili d' A- 
mianto, su modello. 
Stagno preparato per saldare. 
Tinel. 
> Gommalacca d'ogni specie. 
X 
Olio per trasformatori. 


SANO 


l > TUBI | ISOLANTI per condutture elettriche 
E I Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN (1,15)-12,10) 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA === 1 OA CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
== Accessori per - tubi d'ogni wi misura € tipo == == 


Fabbricazione 


Mieanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


il iii Liki tiji Fi 


Í 
RE 


Amianto indurite in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatele per copra interruttori, per “ 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


| | 

Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 
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Referenze di primo ordine 
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ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA 


WANNER E CSMILANO 


PARIGI BRUSSELLE ` HORGEN 


LANDIS & GYR-ZUGo 


A | 


- FABBRICA SPECIALISTA DI AER 


Contatori elettrici 


per correnti continue, alternate, monofasi, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc. 


(8,15, - (40,9) 


Il 
71era) (NM 


Contatore per corrente monofase. 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Rappresentanti esclusivi per l'Italia : 


Ing. Valabrega, Lichtenberger & Ori - TORINO “VENEZIA 


A richiesta si inviano descrizioni e prezzi (1,15) - (2,10) 


pit ng MONTA & MARTINI- MILANO 


Contatore per corrente trifase. 


ear sog 


Via G. B. Bazzoni, 8 Y: Mica Mika 


Materiali Isolanti per l'Elettrotecnica 


æ VERNICI ISOLANTI B. PAEGE & C. 25 


Premiato con MEDAGLIA D’ORO all’ Esposizione Internazionale di Elettricità di MARSIGLIA 1908 
Per ogni bisogno speciale dell Elettr otecnica not abbiamo la vernice appropr iata 


——— — M 


Progettiamo ed eseguiamo impianti completi dei moderni forni essicatori nel vuoto € 


sotto pressione, sistema E, Storch, costruiti da: JULIUS PINTSCH A, G. Berlino; per essicare € 
pregnare avvolgimenti, bobine, cavi elettrici ecc. ecc. 


(1-4-7-10-18-16 19-22 
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Celerità, Sicurezza, Economia y 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema R R F` 


| per comunicazioni interne nelle 


BANCHE - BORSE /£ 
y Ey 
Stabilimenti industriali ; p & 


Compagnie -di assicurazione 


Grandi Magazzini e Concessionaria 
E S / PER LITALIA & 
. Redazioni di Giornali È RAPPRESENTA NTE 
Uffici Vari / DELLA 


LAMSON- MIX & GENEST 


Società Anonima per 


Biblioteche 


Alberghi o 
Impianti di Poste Pneumatiche 
e 
Poste Celeri 


ScHONEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 
Concessionari e Costruttori 


delle Reti Governative di Posta Pueumatiché 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX de GENEST funzionano in Europa ed In America 


dn — + IM mn — 


——= n 


e 
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Celerità, Sicurezza, Economia 


COMPL:U 


ÈLEOTRO 


LIMITATEUR ¡a 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, | 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 


come novitá in tutto il mondo 


ar o A 7 


ESPOSIZIONE PARIGi 1900 


2 medaglie d’oro - 1 medaglia d’argento 
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APPARECCHI DI MISURA 
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Sede Centrale: 


(Provvisorio) 


VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d’evitare gl’incendi ed altri Inci 
denti derivanti dai corti circuiti negl’impianti elettrici. i 
Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non $ 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. aan 

Perchè ? Perchè questo apparerchio, teoricamente eccellente p 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenient. oi 

Infatti, dopo un corto circujto, non Sl ristabilisce sia 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione Lo; e 

Ma il profano si crede assai abile, quando ha In tal modo 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. - 

Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo no! 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cul s'incontra quasi 
una materia infiammabile: da ció nasce l'incendio. . . cenienti 

Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri DEE Pe rebbe 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che 
superfluo di descrivere. h 

Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro ché 
vativo pericoloso e illusorio. i , , i 

PARA fusibile elettrica automatica, sopprime, con tuti q 
inconvenienti, ogni causa d'incendio € di danno. an “ ini 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da quals ce indefi 

Funzionando automaticamente, essa, per così dire, 28% 
nitamente senza manutenzione, ná ricambio di sorta. 

Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, indicati 
inoltre, sotto una formaedelle più eleganti. (Gli apparece 


on fonde 
sempre 


un preser 


lato AeB ne danno un'idea). sini ai mo 
Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 
Prezzi di ciascun tipo 
N. 0 fino a '/, Ampere ; i i Frs. 3 
» 1» » 1 » i ; i » g 
» 2 » »2, » o o ; ? 12 
>» 3» » 5 » f ù » 20 
.» 4 » » 10 » ; . . >. 50 
>» 5 » » 25 » . » 


Sconto secondo l’entità delle ordinazioni TEU 
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= POMPE CENTRIFUGHE “° ROTURBO,, BREVETTATE 


AAA 


AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per DAGLI variazione di carico, di dia e di volume, a forza costante. 
| L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta 
sottili e pezzi delicati. 


Porra clio A ce foca sor ci ola LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 
am A MOTORE ELETTRICO 


. Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
vico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni fi ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. 


XXXIII 


y perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l assenza di vani 


Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per l’Italia ~ 


i Ea WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


. A Pompa lerine comune 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
è 8 Pompa . ffolurbo (1-15) (8-9) 


=————11— 
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Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. $, A. A 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI È 
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Palagio dell’ Arte della Lana q 
FIERENZE: | ; 
La Commissione Tecnica nominata dalla - $ 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO E 
à per esaminare e scegliere il tipo dı macchina scrivente che meglio ri- & 
Z Spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la - È 
> “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte: i 
| In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello È 
i Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: Z 
o 100 Macchine Oliver, ¡ 
94216 agosto una seconda ordinazione di altre {00 Macchine. 


——_—_— effe — 7 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE f; 
an a aaa Ad . 

Macchina Moderna - Durevole - Completa 

1580 mila macchine vendute in tre ami. Record Mondiale (1,15)- (18,9) 
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SOCIÉTÉ ves LAMPES 


à incandescence de Zurich 


PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR | 


CUA ZURIGO AD ALTA INTENSITÀ 
| a liquido ed a secco 
e LI = “i i Stabilimento a AER RARA A 
) 
BIRMENSDORF — GRANDE MEDAGLIA D 
a | Esposizione Milano 1906 
ate Edoardo Weil di 
INCANDESCENZA ® | 
di tutti i generi | MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 5 
rn >< Telefono intercom. 2-85 >< z= si | 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI È | 
comuni | SUONERIE ELETTRICHE | $ 
edilussoi oç = = — — pmi ed 
per decorazione ARTICOLI 
per alte tensioni AFFINI 
l per tramways CA : 
fiamma RAPPRESENTANTE 


smerigliate 
ecc. 


DELLA 


TELEPHON PABRIK A, Gi 


già, J. Berliner (11519) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio "iiom ooe 


Ag?nte generale 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


car 
Fr. Gebauer, Berlino 
a 1833 FABBRICA DI MACCHINE " GEBAVERWERK 
SPECIALITÀ 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni 800 po industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
| di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


dti canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
| POTRO: di circolazione. 


generale per l'italia e Svizzera | 


| 


E 
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SOCIETÀ NAZIONALE” 


Officine di Savigliano 


DIREZIONE in TORINO 


(Via XX SETTEMBRE, 40), 


Ufficio Delegato — VENEZIA 
Rappresentanza a ROMA 


? 


— Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 


— Ing. Giulio Castelnuovo 
Via Somma Campagna, 15. 


e » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 1 
” = „ MILANO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


Via Unione, 18. 


i v si BERGAMO - — ingg. Chiodi, Gmiir € Zaretti 


‘Piazzale Sta zione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 


99 9) 


/ 


Costruzioni M eccaniche & Glettriche 


co E e 


Ven 


DSZ IS 


= HAZ 


Ea 


A Va a A a l D m dh 
Argano elettrico completo per miniera. 
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PX SOCIETÀ ITALIANA y ADLER £ E 


LAMPADE ad ARCO COS 
o IMPIANTI ELETTRICI | | - a rea 


(Accomandita semplice) A ia ATON 


Specialità : Va UTENSILI a 


> 

SEDE | OFFICINE A 

Via Mercede, 37 - "ROMA - Via Bn: Mura, 48 
Tel. 22-57 32-93 Pe 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE Al) ARCO 


Torni 


i 5 Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dif- | Fresatrici 
SETIN 1 ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con 
H carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “efletto.,, Trapani 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten 
i h sione e resistenze induttive. 


ME Disposizioni spec'ali per serie. 
| Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


A Ora mm 


m~. Limatrici, ecc. & 


Forme americane 
FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI | | autocentranti 
| 
| 


ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA 


Punte vere americane af 
utensili, eco. UT 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
| per illuminazione e trasporti di forza. — Cataloghi gratis a richesta — O 


I y 
Fest (15) - (4,8) Wh >. ; 


Società Anonima 


OFFICINE MANFREDI - +) accedi ii 


Sede in MONDOVI (Piemonte) — Capitale L. 1,300,000 versato. 
Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano - Margarita - = (Cuneo) 


Costruzioni -meccaniche - Fonderie - teriera 


NAI SA SA NA A 


Specialitá: ì Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno,più moderne e perfezionate. 

Macchine agricole e vinicole in genere. 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. 

Assiin ferro fucinati al maglio e boccole in ghisarelative 


MN L 


Be Referenze di primo ordine 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Ing. $. Gonti. | 


IA 
BRESCIA — FONDERIA MECCANICA — BRESC! 


w U 


| 


e Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori — i 


RUBINETTI di scarico equilibrati al 
per Tubazioni idrauliche ada 


(15) - (2, 9) TRASMISSIONI pi NI perfezionate. 


TN 
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' LABORATORIO ELETTROTECNICO. «3 
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Societá in accomandita, semplice 


red > i i 
i s OFFICINE E FONDERIA i DEPOSITO GENERALE GH Xi 
A Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 25 - MILANO Epi” ona 


Pal t A 


A) 


| Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


“ie Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori auto.aatici di massima 
è e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mauo - automatici - a 


distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura + APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensione e di corrente ‘© 


« a bassa ed alta tensione 


LIMITATORI DI CORRENTE 


Telefono 28-77 
per luce e motori (Brevetto n. 70050) MII ANO per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. Costruzione e montaggio di quadri completi 


¥ . To, : ; 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
REOSTATI DI REGOLAZIONE 


A A NS | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - | sila di 
per arm Scaricatori y 
per basse ed alte tensioni k A 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI ¡| i QM 
per batterie di accumulatori £ ACCESSORI PER IMPIANTI E 
E Ñ - Morsetti, Serrafili. 
È REGOLATORI AUTOMATICI | Valvole a piombo ed arg nto. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magris: <n per Telegr. Elettrotecnica 
? 
¿ 


ui >». 


(1,15) z (1,9) 


LIME “ DICK n 


Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
darmi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


.. A A A _ CLIO 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.- Milano, Via S. Eufemia, 231 


' ® Società Italiana Motori a Gas 


3 


a: 


LO IL LO ST ON ale stiate 
7. 


ESTE Ara = 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 


ERA NA Ne SSA ME 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad. Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


(145) - (24,9) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


Grande Deposito 


—.—___————_———————————_r b 


di Materiale Elettrico 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


$ 
JULES \SRAEL & G. MILANO - via Pantano, 7-0 
$ 


e e ——————————_—8Tym8_- A UN 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - Parar 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofugo 


Pe E 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


AS 


Agenti Generali per 1° I Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bi. Voltaire, N. 74 — PARIGI | SAMPIERDARENA 


(1,16)+ (84,9) 


A ni 
————_——————€—__ 
TT — ce nio 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


TUBI GRES -PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI & C. 
i Anorima-Capitale Sociale versato L. 1.200.C00 - Elevabile a L. 3.000.000 


So A - 0 


Società anonima sedente in Firenze 


DIALISI 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali | 


————4-0- 2D > O-> QU 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


STABILIMENTI © FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


TUBI i GRES 
ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 


Scaricalore 
e Telefonici 


| (Sign) -— <a — 


MATTONI REFRATTARI 
Mattoni Grès 


Specialità : dll» 
Materiali inattaccabili Wii 
in Grés per Fabbriche EL 


Costruzione ed esportazicns di stai 
E O AN IS ARI LA RR RIONI 


San LT E STRA 


Proicttori du Soperin - Telemetri - 
Segnalutori di ordini 


CLĘPTOSCOPI e PERISCOPI , per Sottomarini 
‘© Rappresentanza generale e deposito per D'Italia 


DELLA 


nin e Deposito — 
4 in ROM A 
A o presso il Signor 
Sifone in Grès PROFILE AMEDEO 
, ; Via di Porta Salaria, 52 ' 
per Resistenze Liquide alga 
(1,15) - (4,9) 


Specialità in TACHIMETRI 


(1,15) - (24,9) 


, 
AÑ —————_——_————_——__—_—_—m€mr—____—_——_————__———_rrrr ___tl12{€£klTr_rr®T*!*T*Trkrr.  _—T ————r—_tt_———— 


Lampada ©SRAM,, 
Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 
funzionante in tutte le posizioni —————- 


NOVITA 
16 candele 100-130 Volts per inserzione in parallelo 


ed In serle 
94 candele 200. 450 Volts 


dea > lampade OSRAM vengono ono fornite on tutte le QUANI fi A 
1 intensita luminose fino 600 candele, per tutte le | ||| ` 
| zensioni e con qualunque zoccolo normale. 0 | 


70 i o di economia di corrente 


Y 
ca. 1 Watt per candela 


Deutsche Gasoliiblicht Aktiengesellsehalt cauerzesenscnato 


= = BERLINO, 17 - Abtellung B. Elektrochn Abtiz = BERLINO, 17 == 


ca. 1 Watt- per candela | 


Rappresentante Generale e Deposito Ter Italia: (1,15) - (11.9) 
Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 


_—r 


WESTON INSTRUMENT COMPANY ©- m.» H 


XLI 


OFFICINE GALILEO 


! 


| applicati all'arte della Guerra ' 


Avvisi di Pubblicitá del'ELETTRICISTA. 


¿=== SOCIETÀ ITALIANA === 
per le Lampade Elettriche “Zi 


+ ox % % Anonima - Capitale L. 300.000 versato E RR 


Via Broggi, N. 6 — MILANO — Via Broggi, N. 6 
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per cento 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ 


La “4 „ è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) 
che col minimo consumo ha la maggior durata. 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA XLIU 


di ING. A. RIVA & C. - miano. 


(già Ing. A. Riva, Monneret e C.). 


e e — -—— — r ——T__ 


a TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 19 anni di esercizio 


e = 9 20d A oltre 1400 turbine per circa 400,000 cavalli 
Progetti e Preventivi a richiesta a 


E 
È 
| 
| 


TURBINA di 8000 100 cavalli - — - NIAGARA. 


A Eo o Ecce 


» i SchiffaC. | |orrmee FONDERE TORMES" 


i SCHWECHAT | — HA — 
| EEN LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 
e > presso “Vienna 
| A. S => GRAND PRIX RIPARTO I. RIPARTO II. 
| cer = ‘Esposizione Internazionale 
| pe MILANO 1906 
indi Motori A GAs POVERO 
Fabbrica di carboni elet- e A 


trici per Sii ad arco di carboni galvanici. 


minimo consumo 


a 


| SPECIALITÀ da 1-2-5 cent. | ==" 
barboni per luce elettrica a vari colori. | | "ets | T05 TRASmSSiON 
| Elettrodi sino a 350"*di grossezza SIAE È A 
| - e 1600™ di lunghezza Mio 
MINIMA COMBUSTIONE ani 
Placche e bacchette di carbone per Mic 
l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. | E Ghise speciali 
Rappresentante Generale per l'Italia: +6 Listini, pen e schiarimenti GRATIS a richiesta ə- 
| Rivolgersi al Rappresentante | 
-— MILAN GUSTAVO le aaa ANO a ITALO BERTOGLIO (5 
| — Via Monte Napoleone, 28 — no Torino = Via Corte d' Appello, 2 = Telefono 38-80 


w 
se 


Y Corso Siccardi 31 - = Corso Sioo . 
\ 16 CARB Di 


Levallois Perret, pres Paris 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


Vernici e nastri P & B 


>. z Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 


E 


Amianto ecc. ecc. 


N pa Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» 153 nero » 3,2 » 


SS > r 


(1,15) - (24,9) 


Spécialité de Balais en charbon 


B“ S.6D.6G 


Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 
Rappresentante esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO r MARZO 1906 
¡Milano — Via Morigi 12 — Milano En l 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRÍCISTA 


FFICINE LOUIS DE NAEYER & C: È 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord). 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in | 
acciaio fucinato con chiu || , 
sure autoclavi senza guar: | 
nizlon1. I 


T 


CALDAIE | 


di qualunque sistema 


Oy —— 


RISCALDATORI | * 


per l’acqua di alimentazione 
KEY | 


SURRISCALDATORI DI VAPORE | 


——— 


Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 


1.068.590 ma. di superficie 
di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Rappresentanti Generali per l’Italia: 


sa & C Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, I, 


alo : (1,15 - 189) 


——— o 
rit PA i 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA, 


È $ AEO ENNA Pa SE vé PA e yá E SAN AN A O A i 
GON A ON po TOX ¿ES O ZO AGO IE OS Ni y EI CCI A LATIANO POR PA GORI EX 


SOCIETÀ ITALIANA GIÀ SIRY LIZARS QC. 


SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodovica, 21-28 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21- 23 | D 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C.i POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


O) 


3 ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 


z TORINO - Galleria Naz. (Rag. Giuseppe Pallavicini) SIRIA Via Caserma 1, 
> 77148898 PS 


CONTATORI 


| E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione. e 


per alte tensioni. 


NARRAN 


EG 


-— — 


B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- 
4 lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 
4 Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 


E. THOMSON tipo A 


RERERENENENE 


N: 


IÓN 


O” K per corrente continua da 1a 100 Am: 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hw x ora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu. 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


———@€6€@€—>@+&@@mm@m@w-0- 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


OK 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


i STRUMENTI DI MISURA 
3 I sistema Meylan - d’Arsonval 
a OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI — 


SAI E er. Y V: SEE IS Y "7 na £ 
A ES SA a i ži 


IRENE ER ER ER ER EEE ERERERE 


iS AS ; 


Ne Du Tg ¡WA — Sr V. ca ri Dro 
ACI: Lins a E a o. E DÉ “SE W: eo xd da nd ES Di SL AGE ee ED N. IGN KGS 2 GS) ez aED E; 


A is E A AS E A Es a ES 


E A RIE SI olla 


pae ii I _ 
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SOC. AN. 


Ing. V. TEDESCHI & 


SE == TO RIN 0 = 


Fabbrica di conduttori isolati e cavi elettrici 
per ogni applicazione dell'elettricità 


——T—+€6€6m__--.. 40060 >> +5 @000° ____- AX 


Aerel, Sotterranei, Subacquei 


CAVI AN ALLUMINIO 


æn AANS ANSU RO a etti - pi 8 ; 
a l . e 5 è E È E a st i dy SÁ $ 
‘y Pei a RIS $ ES : 
i xa si D) e f È 4 $ >, 
E e Y i ` è y DERS X 
va CA , a È pi 


RELATIVI ACCESSORI DI POSA 


Si Ta 


LANE 


ab a VETTE 
yA 4 y r, Ñ n I 
"SA, Á Mo g r: A 
O Y, AS UT f i 
7 © RI RR CRISI j 
7 £ e AA T F 
AA or od AI LISTA / 
aiea, ST . ARATTIR oa y 
A AS ES 
N 2 PASTI è EEA EA EDI f 
x RE fe) ne ZA A PETALI. 
DAI EX Re 
SACE, Sri Y. 
- x ho aL dé; 


C E 
FILI CAPILLARI A 
rivestiti di seta e di smalto 


Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni 


É— —_—— I Pe n .-— I i O ME -— —-  —T — —— A —— _ 


ELETTI TE I 


Società Anonima - Capitale L. 2,500,000 = 
Sede in BRESCIA i 


OFFICINE E METALLURGICHE TOGNI 


e e U a m —_  __-- M IMMM 


CONDOTTE FORZATE 


ad alta pressione 
in lamiera d'acciaio 


per impianti idroelettrici E 


NS 
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= LODOVICO H 


Telegrammi: CON DUIT nai 0 MI LAN O 


IS - VIA FATEBENEFRATELLI - 45 


(0 


MOTORI E DINAMO 
“BERGMANN,, 


Preventivi e Cataloghi a richiesta , 


XLVI 


Telefono N. 29-67 
29 99 4 1-73 


d 


a 


MILANO 


’ 49-87 


t 0% 


— — - — — LL 
= £ È 


XLVIII Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


CCE OOOO II ANOIOESIOIOISIOR 


| 
1 


ERINOKO CORO OO ARI 


SES 3 


COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 
GIÀ J. BRUNT & E, 
VIA QUADRONNO 4-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA — 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = | 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 


ASK 


AN 
N 


ASCO 


vw 


HOAHCACICK ADE HOKHOKS 


AG 


EE 
HOAGK 


Cas 
N 


HOR 


HE 


las 
x/ 


AICAOE YK 


~ 
MI 


K 


Pos 
as 


là 
y HE 
IN 


ARANCIO 


OCE 
OFHOIGK 


Contatere per correnté alternata trifase. 


rotto: lo: 
RR 


Speciali per quadri 
di distribuzione = x 


Massima sensibilità Contatore per corrente alternata monofase. 


brd 


| Z4#' 


x Minimo autocon- 
sumo *x Semplicità 
x Robustezza x x 


a 


JOGOO 


AGIOIGIGIGIGIGIOK 


OO 
ci i a= 


Contatore 


AGIOK 


per corrente continua 
2 fiif- 3 fili - 


HORNO 


Tipo M. R. 1. 


Ie 


OGK 


rd 


GICIK 


Tipo R 5 


LABORATORIO 


P m y 
pi i <-> FLA | 
t : ; : ; 28 JN 
î > E ————4 | 
5 tulo» i l á © na t + E a 
| MEM + uN e A > / 
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y Sg Cd Lo: 
IGIOLOE ACEA DIVIVICIVIVACIOLOIRACLOK HORCAGIOIORCIOIMICHVIDECE AAIOEDECICOIO IO EOI OR OO 
E E 


| PER 3 
ostruzione, taratura, verifica e riparazione +; 
h 


MILANO 


Tipo D | Chiedere Listini e Prezzi. I Maree I 


AO OOOO OIDO 


ARIRICIRIOIVAVIVIVICIRI RI GIA RIN VIRIVIVI ATI TIVE MCIVIVICI CCI VIVICIGI ICI RISI NAOKI O 3 DIOISICIONOIOIOES 
) ACEON IOICIOIOIOIOIOIIO i 
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PEO 
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sure ro. 


SA 
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- e 

i DINAMO 

MOTORI € 

| TRASFORMATORI 


per tutti i generi di 


\ 
\ 
\ 
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== nta sini ras =, n 
ri ya 
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O IAE 
A 


m + n 


Impianti 


d 
AY 


~ 


- è g 0D m 
q als CS 


DIO ION OOOO 


{di tensione, di intensità 
| per corrente continua ed alternata 
| per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 


Regolatore per 
corrente alternativa 


| Referenze di installazioni eseguite 
in tutti ali Stati d'Europa ed in America 


SE Fa 
I 


oi nr 
enr pera 
= mm. A rue i nn” 
SE =_= re ae AA ml Li n. AAA 


| Ing. S. Belotti « C. 


| MILANO - Corso Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI 


e per Forni Elettrici 


O i di il, 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


SEO LETTIERI 


società Italiana Lahmeyer di Bestia | 


Telegrammi: FORZALUCE — MITAINO - lettere: Via Meravigli, n. 2 k 
Rappresentanza Generale della O >: 


a Felten & said Ac A.-G. Francoforte s.|M. Mülheim s. 


“© ‘ Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 


OCOC CLC OCL QQ QOQ QOQ OOOO CODO OOOO 


muros awana THUY | $ y IMPERMEABILE 


XLIX 
sita a anna aa PIOGGIA IAA n ni, AE 


IMPIANTI 
COMPLETI 


per qualsiasi scopo 


Dd D D r 


kerr 


Filiali a: 
ROMA 
NAPOLI 
e 


(1,45) - (8,9) 


I 
Ugg 


ed 


nas 
U 


DI, 
9 


y AY. Us 
ADO 


¡e 


Le 
Voy 


l 


— Cn, A A E rizoma" rr Pr E A SS A, 


0096090008 
Progresso della moderna costrazione edilizia 


SICUREZZA + 
ECONOMIA 


LEGGEREZZA 
DURATA 


MARCA DEPOSITATA 


genza catrame od asfalto, resistente al calore tropicale, 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, asfalto. 


Per copertura di tetti, vagoni, solai di cemento ® 
armato, ecc. ® 
Per isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, muri 
umidi, terrazzi, ecc. e 
Per pavimenti e tappeti, ecc. i ® 
Per costruzioni navali, stabilimenti frigoriferì, 


vagoni refrigeranti. 


Si iene | 


Prezzi por rullo d di 20 mq. (ma. 22 X 0,915): 


1/3 spessore o L. 28. — A. — 
i » piega . » 29.— 80. — 
2 » » 3 è 4 ; » 40, — 42. — 
8 >» » o. i . i » 52. — 54. — 
Ruberina > x : al kg. L. 8,70 8.80 
Chiodi speciali : » » 1.70 1.80 


Numerosissime applicazioni 12 Italia dal Genio civile e militare, Uffici tecnici, Ammini- 


E strazioni ferroviario, Stabilimenti industriali o preti con splendidi risultati ‘attestati. 


richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi a 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a semplice 


(1,15) x (6,9) 


LAMBERGER 4 C. 
Via Monte d: Dio, 54 = MAPOLI - Telefono 15-45 


= ` 1.1. NA“. ACA > 


SA ME MI. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LI RE... 
S.A os TELIERS vs MECANIQUE: PRECISION 


TERRITET 
s D'ENERGIA ELETTRICA - 


per corrente: 


continua 
yj: Et] alternata 
RA PTA z A monofase 
A i bifase 
"ato, È | trifase 
ETE pl CONTATORI 


- A DOPPIA TARIFFA 


i (iorno no e notte) 


Dor If CONTATORI 
E ——B A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI - ORARIO (non necessità ricaricarli) 


PER CORRENTE ALTERNATA 


tampane ad Arco (o di 245 A perluce — 
per corrente alternata e continua a 50 A per proiezioni 


consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Ferri da stirare 


Rappresentanti generali per l'Italia: 


G. ALIMONDA a C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


(1-15)-(17-9) 


“DORA, 


SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato 
Sede in Stabilimenti 
GENOVA Via Carlo Felice, 7 ALPIGNANO (Torino) 


_—— e n_n A a. 


INULATORI BLETTRIC 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Accumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


e zo i ri iii ST i 


Deposito accumulatori portatili in TORINO presso il 


Sig Leopoldo Ferraris 
Via Sagliano, 1 


O A RN A O tate ALT nn 


IT I MSI IR 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15, -(4,10) È. 


| rittima - 


SIRIUS KOLLOID LAMPE 


————————————————_n 
LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le posizioni 


SISSI MNM OI SN 


Consuma ca: 1 watt 
per cand. normale 


NANNA O o NI 


10°, risparmio esercizio 


FORVA ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE 
al SOLIDA COSTRUZIONE 
\ LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 


\ - Å PROPORZIONI MINIME 


Fabbricaye dalla: 


| y Rit is Costo 


a A GELNHAUSEN 
J | In Gelnhausen (presse. Frankfurt s/m) 


ma semar gra per » Italia è 


G.ALIMONDA & C.-GENOVA 


Via XX Settembre, 16. 


(4-15) (17-9) 
| 


lil MAR\TT\MA | 


h 
MENSILE ILLUSTRATA — | 


ANNO 41° 
Xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRING- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - LIU- 
STRAZIONI ECC. W W KK K E KKK KKE 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 l l 


Paesi facenti parte dell’Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in pil. | 


Un fascicolo separato L. 5. 


ió 3 h 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai ded: 


Poe 
| lo sconto del 10 0/0 sia per gli reci in Italia ila; per È quelli all nari 


i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è a scordato loro lo seonto d 
Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA |- 


L'Amministrazione non acoetta richieste d ‘abbonamento | 
se non accompagnate dal rispettivo 


Tutti possono collaborare nella Rivista Marittima - 

Per PPR atoe di articoli, comunicazioni tecniche € s cientifiche; Infera 
zioni e reclami ti at alla Direzione della pra SS) | 
A 


passe renti 
——@@——@—24_——_—— o 
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LJ 
pér ¡lláitinazione ad effetto 
aluée colorata gialla, bian- | Val | 
Carboni per col- Lai gerofont. | 
cala i oa | 
Gori di qualun- Carboni per elet- i 
lie conduttività. trolisi. 

A Apparecchi per 

si recchi di mi- LICHTENBERG (Berlino) acqua di conden- 

— a spirito. Vendita per l’Italia: “azione, 

“Re 

SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITA SIEMENS-SCH UCKERT | 
Ls, MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 

a | (1-15), (17-9) | l 


OFFERTA SPECIALE A TITOLO DI RÉCLAME MOTORI A GAS POVERO 
` + 
100,000 PENNE SERBATOIO d 


della maroa “ ETOILE DIAMAND , [| Costruzioni Oltre 8000 
Penna oro massello 14 carati, valore L. t2, per L. 4, | solidissimo «Implantix 


ed accurate A 
lr ; n 


rendendo assai piacevole la dii - E fornito con panre fine, medie e grosse. i TS o i "i x | 
E che si riempie e si pu isce da se stessa e co- pre % E ES | 

capri O iti So pool crt | | A.G, DRESDNER EN-FABRIK 

die essa si riempia e si pulisca ten a per due anni. già Moritz Hille - DRESDEN . A. i | 


teo franco rió rimessa dell'importo a mezzo raccomandata o vaglia internazio g Rappresentanti Gen erali per l’Italia: (1,15 - 10,9) 


MYNART & Co. Ltd. 71 High Holborn LONDRA W. €. RANIERI TONISSI € (, - GENOVA 


—(CERCANSI AGENTI)— (1,15)-(12,9) Via Luccoli 14-2 Telefono Intercomunicale 16-59 


SOCIETÀ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
gia Breitfeld, Danék & C* 


(BOEMIA) - PRAGA - BOEMIA) 
Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSEO (Moravia) o SOELAN (Boemia) 


hd 


SPECIALITA’ 


$ Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più 
o .. moderni sistemi. Nn > sl 
$ macchine a vapore surriscaldato di sistema y i e del sistema 
brevettato W, Schmidt; con distribuziohe a valvole, sistema brevettato Schwabe. : 
urbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. 
Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (15)-0,) 


(000000000000000000000000000000000000006 DN a f I 


EKOS 


Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. Macchine d'estrazione, $ 
a sani, compressori d’aria, presse Idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 4 
? gonere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 4 
$ tanti a Yapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter 4 


: St costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
$ 
0 
$ 


14° pe IT 
3 N e 
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4 da > f 283. Cai oks 
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K ARLSBADER KAOLIN 
 [NDUSIRIE GESELLSCHAFT 


A A A a re rea r 
E n __ _ A Fo Foco > x 
a Y æ A 

` . 


"COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE © | 
E. O. RICHTER & Q. Chemnitz (Sassonia) 


SA TR 


A | 


| cn iee- =» > | 
GRAN DIPLOMA D'ONORE al Esposizione di MILANO 1906 || 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per A 
lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. : dl 


MERKELSGRUEN hei KARLSBAD Rappresentante con esteso campionario : I 
in BOEMIA Q. SCHIEBA - Milano Via Meravigli, 1-3: Teleton 68-31 È 
Proprietaria della celebre Cava di Caolino _ — i 
EXCELSIOR a Zettlitz — me ERNST MINTER & SONH < HAMBOURG | 
e di Miniere di Carbone a Ottowitz DIAMANTI TAGLIAVETRO 
ui ; m | A, UTENSILI | 
siae DM si | 


e) sul 
) e he È cristallo 
x 


ev 


Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 


Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 


in porcellana durissima ' E lani a 

. | appresentante con esteso campionario ° 

per condutture elettriche ad ACTO e basso potenziale G. SCHIERA - Milano Vi Meravigli, 1-3; _ Telefono 68-31 Jj. 
Propria stazione di prova sino a 250.000 v. A ARA o 


x A A y 
(ET ATA Fumatori e Ga 
A la la carta per fere FIGLI 
| === sigarette è veramen- 
te la migliore. 
Esigere su ogni libretto 
la marca 
Satin Bois 
Freres Lyon EE Dai. af 
Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti articoli fumatori ¿Y 


Rappresentante con esteso campionario 


GIS SONERA MI ves cre 8a $ 


——_ prosecco zi 


pida 


tI i e % t y Pi 

pr $ PL es 
n L n è | . PN I 
$ "on tyu 5, . \ a NI r ' 
Le y 5 E > Di — > 
H | GO MM E: i 
Y > » 
e deli. fa va la E 
La a A $ i 5 t 
y de Ò 

39, pe ' * t le di 


abi, e ye 
e EDS: PAra 


ISOLATORE 381 p. 1/, grandezza naturale. 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società Elettrica delle Cascate Vic- 


toria nel Transval 
Questo Isolatore venne provato al Reale Ufficio di Prove dei materiali 


presso l'Istituto Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico orizzontale 
terale di 5350 Kilogrammi. 


FORNITRICE delle più importanti Società ed Imprese elettriche 


d'Europa ed oltremare 


Assume qualsiasi lavoro speciale su disegno o modello 


300 e più Trasporti da 15000 a 75000 Volt 
sono forniti con i suoi Isolatori 


Oltre 1300 Modelll d'isolatorl per tutte le applicazioni 


— 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina km. 106 - Tensione 20000 Volt 
IMPIANTO Soc. Elettricità A. I. Torino » 218- > 24000 > 


È ont 
t. iu! . 


IMPIANTO del Collina, Venezia-Pordenone >» 88- >» 82000 > NOA e 

. IMP 3 : e . : gi A lei ani dE 

O EOR Biabirion: Brosdlaas aoia è. ec? Scambi di qualsiasi costruzione € % Piattaforme di qualsiasi Pea 
8 Lyon » 185 - > 56960 >» scartamento. í locomotive e veicoli agent; > 


.da due uomini $ 


+ jo poi 
, e ` 
ar Eai Bs: xXx . 
O AA 
g ni E y 


100 e più altri impianti per tensioni superiori a 15000 Volt. A 
A Scambi a doppio scartamento, sboc- 


camento di binario a scartamento. 


9 . 
Rappr. Gen. per l'Italia: ridotto nella ferrovia normale. 


L AZZ AR Ri Scambi infossati per lastricato. 
ON Scambi senza interruzioni del binario 
E principale. Pi 
TREVISO 


Offerte e Cataloghi gratis a richiesta ——— 
Referenze di 1° ordine 


‘Cueri con punta in acciaio. orgiato. 4 y 


Inorogi d'ogni costruzione. 


small Pi 

| Rappresentanti per l'Italia iron 
(1,15) - (5,10) a ; a , E i ' ROMA - Via-Soiizackta pod Fed Po 

t - i N È RR CL : e 

Si Cor ca 3 , tesi 


n HANS 
toa 


Roma - Tipografia Elzeviriana, Francesco Marcolli 8: C. - Milano. 


aaa DD ED O a 


A AX AA CUR A E E E A 


L'ELETTRICISTA] 


Anno A S. II Vol. VII, N. 13. Direttore. Prof. ANGELO BANTI I° Mana 1909. 


Dl Lr 
n NO - DAA a i _——— 
p "e s~ 


€ Giornale Annunzi di Pubblicità - ROMA | Via Cavour, aa4 


Pubblicazione Quindicinale 


= mm O n ama m am o 
EE == RO ra n e > O tn o 


iii feti O So A ar O, 


r TTRICH JE 
i TRIALI || | +- 
m aerea k ne L IE 3 (APPARECCHI TELEFONICI-TELEGRAFICI 
> 2 I sicur 
per corrente continua ed alternata Lul E 3 DET e d antin duttivi 
PARIS -.25, Rue pd - PARIS q g per linee PE a quelle ad alta e altissima tensione. 
ü = z 3 PARECCHI SPECIALI 
paa — DS per la simúllanos Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 
. Manometri 33 S SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA 
oitometr MAGNETIC 
Cinemometri e 39. Telefoni, quadri ed accessori - Applicazioni speciali dell’ Elettri. 
| Wattometri Termometri. a T eS cità. - Traslatori, trasftcrmatorí per lampade a consumo ridot- 
| "EE Heine per campanelli e ettrici, per chiamate telefoniche, per 
‘Ohmnetri | Indicatori dina- [VON 2 RARO DEE piccole potenz 
Cassetta di con- = MOmetelei O Es Eee 
Cassette Ji < ¿% CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Dinamometri 


ES", 15 ac eco Artoro PEREGO & C. Birgit MILANO 


siti GRANDS PRIX > FUORI CONCORSO , a iso rd nr y Merino oa 


ficio - Via Cernaia 23 
membro del Gluri G. Thurlow ; | Deposito- Vi Via S. Basilio i| ROMA 


MILANO , MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


a PORTALAMPADE — INTERRUTTORI VAL. 
VOLE — GRIFFE, ecc. ecc. XK HO E E 
Corso Genova, 30 PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 
CONDUTTORI X K XK XK Xx XX XX K XK 


A ———w@1—— ¡q == mm —— A A A A VV aM Sai 


E "INNESTO BENN [cora == 


Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto ————_ ANGELIN 
AMPEROMETRI- VOLTMETRI i el | 


i a come l'innesto a frizione ‘migliore e più sicuro. I più fox fonici e chiari 
WATTMETRI registratori Vedi avviso interno 
Vedi avviso speciale interno 


ROMA = Via in Lucina, 4 
le ii iii 
A. MESSERLI — MILANO 


CARTE — FIBRA 
Cianografiche . UMBERTO ZEDA VERA VULCANIZZATA AMERICANA 


Raggio MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELEFONO 13-89 “DELAWARE,, 


CRT SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI || MONTI & MARTINI 
Gr I ILLUMINAZIONE ELETTRICA Via Tasso, 5. - MILANO 
sp ni ea | | ILLUM 


I FORNI E E FONDERIA DI PIOMBIN 


Loi An. Capitale Soo. L. 14.437.500. — Sede in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
ii vert impiante di alti forni, acciaieria Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferrq- 


e Tramviarlo di ual lo e dimensione. Offleina meccanica - Fonderia- Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portland — Ghis: da affinaggio e da Fonderia. — 

> etta, Poutrelios g BI prof di D sino mi da Profilati di ogni tipo con estesissimo sazomario anche in acciaio ad elevata resistenza (hard-steel) - Getti 

Acciaio e Ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino a 30 Tonnellate — Tubi di Ghisa par condotte di acqua e di Gus - Pezzi speciali ed accessori per dette condotte, 

“carta cata, Solfato Ammonico, Gatrams, Comsnto rortiaad. Rivolgersi alla Direzione Generale della società in Portovecchio sl Piombino (provincia di Pisa) — Per Tele. 
Canmi - Alti Forai - Portovecchio A A (1- 


ori - 2-8) | 


preparare | cà americana. 
e MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
7 ani MOTORI a vapore ed idraulici. 
“fono 24-15. Telegrammi : IA la Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, 600. 
A Et aerer e eee raea e 


SOCIETA ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


SEDE IN MIL ANO — Via Castelfidardo, N. 7 Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
Vedi annunzio interno DE 


nh CONTATORI ELETTRICI 
d | 006 SOIA 7 eri per ogni genera di corrente e per ogni sistema di tariffa 
Le Hal t le Ditte Elettrotecniche, gli istallatori ed i Rivenditori vogliano chiedere listini e ¡preventivi al nostro 


= Ing. VITTORE FINZI - MILANO - Via Manzoni, 31 


Senza cuscinetti di legno Completamente chiuso 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti 


ING. CHIODI, GMUR, ZARETTI (Bergamo) - 
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TV Ir sr rit 


SOCIETA. ITALIAN 


LANGEN & WO 


FABBRICA DI-MOTORI A GAS “OTTO,, sa : 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


Via Padova, 15 - MILANO - Via Padova, 15 | 


e ; 
MOTORI OTTO,, | 


È 
pe 
j 


con gasogeno ad aspirazionef 


k: 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


y s pe m la 
+9) ra a V pra” 3 N F DO E 
| SM Ez | O a 
á ti 99 á > A ina f ry ” ES Hi = 
a Ml | pa l fi A A i i k ` 5 
í l n i a GEA Mi. i A e ¿ 
y E in E iii Ri : Y P 
$ aaam n 2 ` P ER E knd P asti, <tr d De N © 
PP... j Tico i | Ea x | “Nr RD | T ` BA A 
E a ? I DeL! Di: C PARSO ni t NOT" 1 
e ft e ; È SNI a b AA yo LE Y 
did A 13 di E a N A Rie, A, 4 
i , ra... > cl ina" BIO , dd Santi M si 5 
bd Lia È, ta IPE p puas q Es uipin i MENTO ENI USO: A 
È E Ta E Er dea pe Hr É vi i 
; Y: £ 


A ERA AA cu ca iam? 1500 impianti per una forza complessiva di 2000 ki 
pS | | z E cavalli installati in ltalia nello spazio di 5 anni. [8 
n E FF | ; do 1 2 qQUO€_Q(Ñ[Úñ[_—— 2 (1 )-(23,9) ho = 
a F sr enni Pa II le 
E ] ATT ITA IA | ji ii ld LIL Le ij “Il | ii | IN I I A i I P 
a apan IMM ALERT pae Mee a ca 
3 È i: ci “ni LI (RM pet SISTEM A | 
€. E | A NITTI UL CT IRA kiau y pei ON te = s| 
ME | RIE ' 
FINN È A o | ME BE pd JERE E | ' 
y ` MEESE aii (I E IHRT Nijh nee = A ; ; ; Va fs, . . > | . : 
Dades UN A L a AR per la utilizzazione di olii minerali E 
i per Gc a nei | e residui di petrolio a basso prezzo) 
XE E RU Oc SAS AT ire ti ret. titti EDGE ENEA 


- GIUSEPPE NANOSSI Y G. 
4 Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 


y REA ; i or i legrammi: 
5 ner > MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) INTERRUTTORE. MILANO 
A ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1908: MEDAGLIA D'ORO 


Rappresentanze 6 depositi: Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta valvole, 
GENOVA - Ing. S. Cavallaro | Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e riduttori di 

— Via XX Settembre, 16 — tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico, Accessori per inpiant 
TORINO - Ercole Marelli e C. | di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque vo.tag* 


N POL Corso Opa.to, 13 — gio, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc., | si 
APOLI - Ercole Marelli e C. Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia lucida 
ROM Trinità Maggiore, 8— | per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensità e ten- 
dl ROMA - G. T TURLO y è sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. 

i, > . A , , 

PADOVA - Carlo Carli GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 


(1.15)-48) a 


— Via Falcone, 121-- A richiesta disegni e preventivi 


A @ o 6@ _—__————@ —"=@———@@m o —————_—66_———_6m—_—__espenoè)pp no CUERDA a 


© SOGIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIEĜI — 


| Carrare SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de’ Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 


REA 


- EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mt. 


N. BB. — Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo i io bigli isita FIREN DE o! 4 
: : bil o il proprio biglietto da visita a E > 

SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi e: due Stabilimenti. A 
| FIRENZE * 


CORRISPONDENZA per lo Stabilimento delle Sieci — Fi Via de P 2 | 
| » » di Scauri — vie o) eine | Telegrammi FORNASIECI | SCAURI 


- A 


Mel 
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A. E 6.-THOMSON HOUSTON — 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO CAPITALE Sociale L, 9,000,000 


—- -> > © O Y. an - => 


INTERAMENTE VERSATO. 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5 - Direzione di ROMA; Piazza Borghese, 3 


NIN 


e E S 


5 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


TRAZIONE ELETTRICA | 
a Corrente Monofase . 


su F'errovie a grande traffico 


3 
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ALLGEMEINE ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
BERUN. 


I CAL 


ea me" 


` 
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T Nr” € 


LOCOMOTIVA A CORRENTE MONOFASE PER LE FERROVIE DELLO STATO PRUSSIANO, EQUIPAGGIATA CON 3 MOTORI 
ME 80, 350 HP PER UN'ORA, 25 CICLI, 850 VOLT; LINEA DI CONTATTO AD ALTA TENSIONE. 


41) (1,9) 
Y 


Avvivsi di Pubblicità dell’ ELETT RICISTA 
— => E—_—__ ne x 


` CONTATORI D' ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


9090 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE Å. A. SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,9) 


TR UB, -FIERZ¿4C, Hombrechtikon - ZUBO crime 


Fabbrica di Strumenti Hlettrici 
FONDATA. NEL 202 


— —— —- 00 Imse M0 GE DO -- __r_ 


Marca di 5 Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono € polifasica 


—— 


> o ©e_Gux: 


Rappresentante Generale per VITALIA: ((1,8)-239) 


| Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Corso V°Em. 244 


. Ing. Elvezio Bosia e ©. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte elal er 
Heinrich Jiingermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia: 1. — Per la Lombardia l'Emilia ed il Vene 


Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, e l'Umbria. 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per Il Lazio. 


via MIL ANO T DITTA ING. H. BOLLINGER pa MH ANO, 


Costruzioni industriali. I 3 Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov- 
| I | visorie e stabili, per sottotegole e per 
Costruzioni In cemento armato - isolamento di muri in fondazione. 

¡O na ——  — teni 


Coperture in Holzeement per tetti pian: 


Brevetto Baroni-Lúling 
€ terrazze. (,16)- (2,9 


Lf So y y 
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È POM P E PRIA a PARTA | IS 
no ROTURBO ,, 
| 


VENTILATORI centritughi ed Elicoidali 


Costruzione bb , 
accurata Referenze: 
| TIPO T E. MARINA INGLESE 


È R. MARINA ITALIANA 
Ñ Efficienza I. MARINA GERMANICA 


massima C OMPRESSORI D’ ARI A e Pompe a vuoto I, MARINA GIAPPONESE 


I Per qualsiasi le principali 


‘applicazione té | Centrali Elettriche 
- TIPO R È AV È LL = ed Imprese Pubbliche 
99 


i Serie 


garanzie 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, eoo. 


Chiedere listino * WWCB101,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD « BENEY-L” 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto =- 27 (135) - (8,9) 


ar > pS | SL 5 E 
Apparecohi FORNITORE DELLA REAL CASA Seghe da metallo 


sollevatori C A RI O N E F e Filettatrici Wagner 
i SC - Macchine per legno 
Via Alsesandro Manzeni, 31 Eie S 
Paranchi elettrici ra a agis È LT: + M il Kiessling 


Macchine, Utensili e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasiata, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


-———————__  ____m— m_m mt & 
-—=—P—————————€mmy__&———m————_———— 


| Anno 880 | 
A COLLEZIONE CELERIFERA 


dele leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via 5. Vincenzo, 20 0 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


¿Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di, vita, 

di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 

| gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 

rl Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 

PI Comercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Uficiale degli atti del 
dl ro, ma a differenza di\questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
el T reda promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
ta inoltre, a cura dell'avv. ScACCHI, di commenti, note e richiami par- 
| “mentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
| presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 

tivista giuridica o scientifica. 
abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 
soltanto di Lire 13. | 
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n. 9. n. 6 bia, a 


STABILIMENTO MOBILI DI FERRO '$ 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 


dale è 


| ni B. pa L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
Sese di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15)-(24,9) 
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C. CCONRADTY. NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE —. ni 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 


=== 490 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


(Si 


e... 
os 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 
per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra lO Volts. 
CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI con filo metallico MARCA “EXOBLLO,, 


= == ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blanco brillante e blanco perletta. | 
== | CARBONI NORIS VACUUM 
ii IL = Hi specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandu8s, ecc. 


Inoltre la casa produce: VE GALVANICI di ogni genere 


SPAZZOLE - PER DINAMO E MOTORI 
$ ELETTRODI + 


per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica 
” (1,15) - a] 
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FRANCO > TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE. cs ni 


e GAS 

491050 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 

NH 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 

— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglla e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


| w Ê 
CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.16) - (24,8) 


SÀ 


TIRA , 
T. AS 
-.. 


A 


e 
ode 


DA 
AG. 
us 


y on 
. “rj 
E 


r è i Š 
"i » ý Y 
O TUI € AM PERMET a” 
È A n ee i 
Lil 


e 


Avvisi di Pubblicita dell 'ELETTRICISTA 


REFERENZE 


Spett. Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
. Spett. Societá Italiana Oer likon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Spett. Società Esercizio Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett.: Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 


(1,15)10,8) 


È 


< 
= 
puj 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


TTT: Am 


MILANO. Via Principe Umberto N*17 


Cai SS) 


Y IMPIANTI ELETTRICI n 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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(1,15) (24,0) 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
ARIA — 


=> GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per L Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


— OA 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere " Seale A Porta, , 


Casa Fondata n nel Ma 


ar Ae fe E 
y Y AA 
AS = LIA, 
cd 3 ve W2 a N 


—olficoliio —-— --- =" NÉ 
Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale E de ES o \ “VR 
© Soala Porta Tipo 8. Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale a E v = 
| ‘Aeree a Coulisse. — Scale a rampene per pompieri. — Scale a mano «oa 
(a Coulisse’ d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Penti Tipo 1° i 
das Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, 21P ' 
fici. — Carri Naepi per pompieri. — Carri di primo soccorse per pom- 

per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. E 
Noleggio di Scale in Italia da Lire GO a Lire 90 mensili. À 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. IT | 
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- SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI- -MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 


8 —- -- +00 — — 


| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
RE se -—- "+, n sua | 


ISPLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
I per alto | 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettatí 
protetti dalla pioggia ea 
ACCESSORI ISOLANTI 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (34,9) 
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SOCIETÁ ITALIANA 


PER 


Conduttori Elettrici Isolati 


E e: PRODOTTI AFFINI 


STIRO: Prat pia 


mon E I 


LIVORNO 


Hosdana Toscana 


xi | | 
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' Lampadine ad incandescenza Noyrra * 


a consumo Tidotto 
con filamento metallizzato 


FORMA A PERA 


Risparmio 
I5, 25, 32, 50, 100 candele del 
100-125 Volts 2-2, 1/4 watt 
- 25, 32 fan y | 80 i 


140- 160 Volts N SOS 
2, 1/4 watt NY DO 


2 ha A “ii logros Media durata d'accensione utile: 
500 ore circa 


| 
2, 1/2 watt INN 
RES IN. 


Y FORMA A CANDELA 
16 candele 100-125 Volts 2 1/4 watt 


Risparmio > è | FORMA SFERICA ' 
Me > en 4 OO hae Volta 2 1/4 matt 
30", 2550 Pi 200-240 Volts 2 1/2 watt 
novita  Vertauísselle Vereinigter Gliblampen-Fabriten 
= ps VV. 8 (1,15) - 4,9) | 
NN O SR A a ` 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - A. 23 


| — > 0-BD -- O > GI O 
| 


Rappresentanti : 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. | 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 
Lampade ad Incandescenza 
| a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade. speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta | 
==. ._o.© (1,48) - (24,9) $ | 


Forniture solamente ai rivenditori. 


I AA 0000 | 
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: ION , 


Accumulatori Elettrici 


i I per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSEM NBERGER-MONZA 


mí UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per “l'industria tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in appareochi per illuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, eco. 
al listo 


ni d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 = Bologna e Brescia 1904 = Mace- 
rata 1905 = Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix 1 Milano 1906. 


i in a E 


Acoumula tor! stazionari di Planté » per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulator! in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti a. celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,15)-(24,9) 


eessesesecosersrososrorerereroresorossššse 


| EMULO FOLTZER “ARON, 


RIVAROLO (LIGURE) Costruzioni a motore ed a pendolo — 
pri E : MEIN A (LAGO MAGGIORE) per corrente continua o alternata 


Nel 


OLII e > GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


UOVO 
ANY 


—_— ARA — - 


CONTATORI 


portatili per controllo 


TONO IS NA 


( Esposizione Vedendo: di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


——T 


FU 


CONTATORI 


| con indicazione di massimo 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria 6 Commercio 
ga Medaglia d'Oro 


GRAN DPRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 


| | Î | | l | i B dei principali Costruttori di macchine 


ed altri tipi speclali 


RIA 


Chiedere listino 


Contat 
a vapore - Imprese di elettricità - f | a Rappresentante: General alari 
| Mvigazion Fil Tessiture ed altri fl | aki 
PI a vapore - Filature - Tess | | Lino. 4 = MILANO 
1] Opifioi Industriali. RESA R. EINSTEIN - Piazza 88. Pietro e Lino, 


(1,15) - - (34,0) 


A 


Li I Avvisi dl dnd dell'ELETTRICISTA. 


Giuseppe e F."Redaelli- Lecco 


E 3 Stabilimenti fitali 

= y GARDONE V, T. | DERVIO 

2 CONTATORI ETATON D'ACQUA 3 (Prov di Brescia) (Lago di Como) 

2 SISTEMA FALIBR 5 | A | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
si q E ri per condutture telegrafiche e telefoniche. 

È Officina — = 3 i Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 
$ Te di Milano = 5 al x e corde metalliche per sostegni di condutture) 
= Corso Magenta N.56 È | la P elettriche. | 
s SNN i aeann 3 . pa Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 

a Direttore .per l’Officina e rappresentante per l’Italia: © 9 Corde di rame mer parafulmini. (1,5) (1,9) 

y ing. Y. ZACCHI (1,18) - (7,9) | 3 Mi i 


Ing. E. KIRCHNER & c. 


84, Via Principe Umberto «MILANO ss Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a a Lipsia asia dna 


(115) - AZ © per la LAVORAZIONE del LEGNO eri # gn, LI | 
Esposizioni di Parigi 1900 -Liegi 1905 - Milano 1906 -- Grands Prix- -- “Massime > Onorificenze, 


Orpione ELETT ro-Mecc ANICHE 


Società anonima—Ciapitale L. 2.000.000 Interamente versato. 


GENOVA: 
Stabilimento in Rivarolo Ligure 


Turbo-Ventilatori 


per tiraggio forzato di caldaie 


Turbo-dinamo 


pre a 


| 
Turbo-alternatori 
Turbo-Compressori 


(1,19) (29) 
Atala. A E Je) as: CDA AR ap 5 E ka 
TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
| e i i A 
A di 65 KW — 3000 giri fornita alla R. Marina Italiana = 
A 
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Si è pubblieata la II edizione (1909) dell’ | 


ALBUM vecu ELETTRICISTI | 


| | contenente più di 200 ritratti dei più noti 
| 
j! 
| 
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STUDIO ELETTROTECNICO E INDOSTRALE 


Ing.ri HESS, BONAMINO & C. 
va diocesi Pe TORINO Telef. 18-7 O 


(Corso Siccardi). Telg. ELEOTRON 


Macchinario Elettrico sella Norddeutsche QN- 
chiuen $ Clumaltuuen-Fabeif - -(. Lloyi ) di Brema, 
Vlotorvi Ivifari frevellati a sistenza girante. 


Materiale elettrico, nni cò apparecchi, De 
padine comuni cò a filamento metallica (P H), 
fili isolati e cavi. 


H Elettricisti di Europa e d'America. 


Un bel volume in-4 L. 5 


TDI o ar 


(RP viene spedito per sole IL. 8 agli abbonati 
del ELETTRICISTA. 


Gruppi elettrogeni. 


| 
| 
| porto alla 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
| Via Berchet, 2 ~ MILAN O = Via Berchet, 2 


Rivolgere le domande accompagnate dall’ im 


Turbine, motori a Gas e Benzina. 


Forniture industriali, specialità tecniche. 


o. FF 


) 
| 
) 
f 
$ 
| | Metalli > bli oor | 
i eta Hame è ottone m tuth de fome, fili poc 


| per sporti, trolley, lelefoni, ecc. (1,15)-(6,9) 
] | che spedirà | il volume franco © raccomandato. E i E A ME A HIT 
| (1,15) - 24,9) E- == CHIEDERE PREVENTIVI E LISTIN — 
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SIRIO PESI SI PINI RIO 


m d. HIMMELSBACH | 


“aa 1873 > FRIBURGO (seiva Nera) 


— Friedrichstr. N. 28 — 


E PALI pi LEGNO "E 


lettati con singola di | mercurio 


=D) zo Oo 


| Traverse per Ferrovie 


(1,18) > (28,9) 


Mr 
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SS 


iniettate con creosoto 


MILANO 1906 - GRANDI PREMI 


MARSIGLIA 1908__—__—_— 1 
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HACKETHAL - DRAHT - UND_KABEL - WERKE 
| 28 AKTIENGESELLSCHAFT 


XIV 


t 
= | : MA A SOT A ge e È pa” A si ESTE Ina | o der ire Di 
: n. TS RR AS A VERSION ES O 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettri Cl 
Brevetto Italiano 35394851 


oflo Importantissimo per tutte le linee bare Vantaggi principali. 


elettuiche, aeree, per gallerie, miniere, 1.° Immensa resistenza contro influenze 


| atmosferiche, vapori, acidi, ecc 


fabbriche di prodotti chimici, concerte, | te 


apprettme, raffinerie i per i luoghi s 2.9 Resistenza all'isolamento por altis- 


| gi 52 sime tensioni. 
esposti a pericoli S'esplosione, per teatri 


e luoghi pubblici. ogo o8 ofo oo omo | 


3.9 Sicurezza contro incendi per corto 


CE circuito. ii 


Entrata Sud della Galleria del Sempione. 
Negli impianti elettrici della Galleria sono impiegati i fili HACKETHAL. 
Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 => MILAN O = Via Vincenzo Monti, n 4 


Clemens Rieflef" 


È FABBRICA DI STRUMENTI urta 
Mi NESSELWANGA MONACO (Ba 


E ' ; 
f F COMPASSI ASSI DI precisi 
sr Ingegneri, Arahat A pot 9 de 


19i- 
GRAND PRIX: Parigi 1906-31. 10130001. Los 


GOTTWALD & C. va san giorgio © BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA 
HERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 


Trucks e Carrelli N; x Assi montati É 
Carrelli a Mono-Asse SESS- 29, ingranaggi per motori Cataloghi gratis a richiesta - - pressi dl PUCHA 
as Y È Casse difesa per | RIVOLGSASI AL L RAPPRSSEATANT, = | 
I naffiatrici elettriche ui L H | ; A. DEI IDIER; ea Al 
Vitt. BRER 137": 

ag "osos Napoli -aain Corso ve 
“va rorzetta ceste NAPOM UH 7 vii 


APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO dal Case para- 1 paran "ost cdl pe coll 
alle iii leer A i ; 


1,15) - (21,9) — 
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po 


Jsolazioni dogni genere. 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità. 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori | 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc. : 


B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pu FREDDO 


x 0 | IM : |. per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
ti Ma. macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 

Per Telegrammi: 


GT iino fino W ANNER & C.: : MIL, ANO Via Principo dnberto 0. 97 


Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. 
GRÜNZWEI G& HARTMANN Ludwigshafen sig 


Schiarimentiì 
Progetti 
y | 
Preventivi 
dietro richiesta 


(1,68) Ñ (18,9) 
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SOCIETA SVIZZERA © 
DELLE MACCHINE LENTZ, | 


MACCHINE A GIUBIASCO - BELLINZONA INSTALLAZIONE $ . 


DISTRIBUZIONE ALLE f TIAN > MATERIALI 
A VALVOLE PINO mM. UA OTTIMI 
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"Ufficio Vendita per l’Italia 
Via Foro Bonaparte, 63-- M I L A N QO- Via Foro Bonaparte, 63 
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SOCIETÀ ANONIMA MATERI ALE E ELETTRICO Í 
Forniture Generali per PElettricita © 3 
Via Solferino 2931- MILANO - Via Solferino 29-31 


Rappresentanza esclusiva per Pltalia della 
En e. == NA E. A. G. 


Elektricitáts Act. Ges 3 


Vorm. HERMANN POGE 
CHEMNITZ i 
Dinamo- Alternatori | i 


Motori- Trasformatori è 


Impianti Elettrici A i 
completi 


` PREVENTIVI E PROGETTI è 
2 Generatori trifasi a 400 HP., 1 Generatore trifase 800 HP, 5000 volt , $e 
Impianto eseguito per la Centrale elettrica della ZÀ RICHIESTA == l 
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£ per impianti stradali e interni 
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BRACCI STRADAL: — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 
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- SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 
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CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 
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GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 


FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 
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Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


\ GENOVA, Sig. G. Libero Tubino -- - Piazza S. Siro, 6. 
0 ai Seguenti rappresentanti: MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino -- Via Victor Hugo, 4. 
* TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris -- Corso Oporto, 35. 


1 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 y ai Signori Sinigaglia & Di Porto -- Roma. 
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FULGURA 


Lampada a. filamento metallico 


“BERGMANN. 


l watt Per corrente 
per candela continua e 
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Durata sati 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA | 
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Bergmann-Elektrizitáts-Werke “A-G.,, 
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Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
Per ogni sistema di tariffa sa | 
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Modello B. D. U. 


Nuovi Modelli 


ndare nuovo listino N. 75 
A N Modello B. R. 
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È | SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 390,000 
AS MILANO 


Via Vitoria Colonna, n. 9 
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FABBRICAîdi TELEGRAFI e TELEFONLAPPARATI ELETTRICI 
- APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE; 


Tavola Telefonica 
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| Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. i 

Non vi è amministrazione ‘pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta — 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra 
loro, di ciascun d’essi con la rete urbana. a l 

Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati æf- 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. (1,19-- 49 


Jen 


Avvisi di Pubblicità del 'ELETTRI i 


RIDUTTORI DI TENSIONE 
Per LAMPADE A FILAMENTO METALLICO 


teri anonima 
OSTAUZIONI ELETTRICHE 
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leappresentanza Generale per l’Italia 


, Società Anon. Forniture Elettric 
MILANO, Via Castelfidardo, N. 7. 


linseritore deppio”con perno per funzionamento automatico a motore. (8-8-18-18.9 


i fi — SOcletà Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L, 600.000 interamente versato 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
Ad Via Consolazione, 7 R Via Orivolo, 89. Corso Oporto, 21. 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


E Taman, mL: LAMPADE AD fNCANDESCENZA - CONDUTTORI 
—= ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE — 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI = 


MAA AA: 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
Apparecchi peri sura „| Dr. PAUL MEYER A. 6. - BERLINO (150% 
VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 
VENDITA ESCLUSIVA Der tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampad» - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 
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l y W a ietà orietaria della privativa industriale ita- 
Il Signor Edward | ESTON 9 li Vol 182 a 58/70262. SE il giorno 30 gennaio 

a Newark (New Jersey, S. U. d' Amcrica), 1904 per un trovato avente per titolo: 
« Perfezionamenti nei battelli sottomarini o sommer- 

concessionario del brevetto italiano Vol. 174 N. 247 Reg. gibili o che riguardano tali battelli » 


Att. e N. 68450 Reg. Gen., per il trovato: desidera entrare in trattative con qualche industriale ita- | 
| liano per la totale cessione di detta privativa. | 


“ Perfectionnements apportés aux 
rhéostats ». | | 


. e . os Sr : 8 ) | 

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi all DL 

internazionale per brevetti d'invenzione e marchi di fab- 
brica della Ditta 


è disposto a cedere il: brevetto, od a concedere | SECONDO TORTA & C. 


. sa, dia i i i - Via € 35 - Torino 
licenze di fabbricazione od applicazione del tro- Midi Maina © 
vato a condizioni favorevoli, eventualmente an- 


che a sfruttare il troyato medesimo in quel modo La “ COMPAGNIE DE L'INDUSTRIE ELECTRIQUE ET NE: 


che risultasse più conveniente. 1 CANIQUE ,, a Ginevra, concessionaria della privativa indu- 
striale del 5 settembre 1903 Vol. 175 N. 235, per un 


o ssi. LL trovato avente per titolo : | 'átablir 
“ Dispositif pour limiter les differences de tension erica et 
entre les bâtis des génerateurs et autres apparells de la ar atia 
Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo les parties de ces appareils faisant partie des circuits de la distr 
9 dans les installations de distribution d'énergle elsa ” italiani per 
Ufficio brevetti d' invenzione e m "och i desidera entrare in trattative con industriali MATOT 
_. archi di fabbr Ica la totale cessione o per la concessione di licenze di ES 
per l'Italia e per l'Estero della ditta esercizio di detta privativa. 


° 
I P dee A PE” . ll’Ufficio Interna 
ing. BARZANÒ & ZANARDO | |, Fer Misco: soniarimoni rivolgersi allUricio ena 
Ñ della Ditta 
Via Bagutta 24, - MILANO 


(ord. 7) E Tor ino = SECONDO TORT A A C° = ‘Torino 


18) (ord. 6) Via Carlo -Alberto 35. (18) t 
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MOTORI A COMBUSTIONE 
SISTEMA DIESEL © 


di ‘costruzione | I o 


FRATELLI SULZER 


per lo sfruttamento di 
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olii greggi e residui di petrolio 
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Brevettato in ITALIA 


Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
Combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 
` Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di Servizio, 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 
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Studio Tecnico m MILANO == Foro Bonaparte, 35 


ROMA æ Piazza dell’ Fsquilino 8 æ ROMA ii 


I SE GI, — d sd _ 


XXIV 


La Lampada “ POPE., n VENLO ue 


A filamento metallico = 
è la più perfetta ed economica delle Lampade finora in uso 
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| Watt per candela Economia del 75°, 
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16 candele a 100-135 Volts 
392 candele a 200-250 Volts 


in tutte le posizioni 


Costruzione robustissima 


- Luce bianca e brillante 


Trasmette poco calore = 


Rappresentanza G ELET E ITALIANE - ROMA 
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RAPP. GENERALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE 
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Numerosi Impianti già eseguiti E 
DEPOSITO: mu. 
Torino-Milano=Genova=Bologn® 


Rappres. 
PER L'ITALIA MERIDIONALE 


TROG & ROHRIG 
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MIGLIAIA Di IMPIANTI ESEGUITI 


SERVOMOTORI e Regolatori 
RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 
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PIRELLI & œ. MILANO | 


Con Stabilimenti Succursali i | 
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Spezia = Villanueva y Geltrú | 
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Cavo per Tensione di servizio i ia i 
100,000 VOLT PARIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo POPAT ER ago d arda 

S. LOUIS 1904 13,000 VOLT | 


di 
MILANO 1906 ruori concorso GECO e 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE E roi AE Ai vii 


Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 
MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 
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CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, Telefonia. . Provato a oltre 80,000 VOLT 
Cavi Telegrafici Sottomarini: 


Provate a oltre 200,000 VOLT 
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| Cataloghi e Preventivi. a richiesta, 
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SOCIETA' ANONIMA ITALIANA 


OERTING. sg 


Sede Centrale ` 
con Stabilimento 
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Sestri Ponente 
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E E IMPIANTI COMPLETI 


900000000000000000000009 
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LUCE E FORZA 


AAA I 
Impianti per trasporti di forza a qua 
lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori, 
Impianti Elettrochimici. 
Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 
Motori speciali per qualunque indu- 
stria. | 
Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi. ecc., per 
qualunque tensione. 
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TRAZIONE 


Studio ed esecuzione di impianti per framvie. 

Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 
ranec, sopraelevate, SOSpese. 

Impianti di trazione per miniere. 


Applicazione dei sistemi a correnie continua, 
a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. 
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Uffici Tecnici: 


GENOVA, Tia S. Lorenzo, 8 - TORINO, Tia Otavio Reve, 20 - NAPOLI, Piazza 7 Seltenir 
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MATERIALE 


e 


”  D'IMPIANTO 


$ + 


Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 
Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- ! 
put per corrente continua ed alternata. 


Lampadine ad incandescenza cd al tantalio a | 
consumo ridotto. | 
Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- 


sima richiesta, differenziali, automatici., 
Limitatori di corrente, ecc. 
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P APPARECCHI 
PARETS 


di misura e controllo, da quadro, 
laboratorio, elettromedicina. 

Centrali e apparecchi telefonici. 

Impianti d’avvisatori d'incendio e di 
ronda. 

Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori 
di livello d’acqua, accenditori di 


mine. 


O) A Indicatori di velocità e: contagili -. 
Y Tor Trasmettitori d'ordini per marina 


o miniere - Telefoni ad alta voce - 


Apparati di blocco - Applicazioni 
per elettrochimica e metallurgia. 
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so di costruzione per complessivamente (25000 cavalli effettivi. 
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1400 motori forniti e in cor 
Rappresentanza Generale per l’Italia 


Ing. Mariotti Montanar 
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"FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO — 
PHILIPS 


Società Anonima 
LAMPADE 


a filamento metallico ( 


KANANA ll 7 NA 


CONSUMO: 
| Un Wat per candela 


| Economia 20 °|, 
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LE LAMPADE 
PHILIPS 


possono funzionare 
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in qualunque posizione, 


St fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 
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da 25 a cd Volt 


A GRATIS A RICHIESTA 
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CATALOGHI E Iv 


SOCIETÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILANO. 
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VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a richiesta 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) 
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Caldaie a vapore ,Steinmúller“ e surriscaldatori, Brevetto tedesco, Griglie a catena, Fabbrica dl calda! T 
) Brevetto tedesco. Economizzatore con raschiatoio antomatico, [Brevetto tedesco. Tuberia. - ra E t h : 
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Garanzia di funzionamento sieuro dell installazione completa. grevens e visna 
e dacgua surrisca ldan 


d'ingegnerl, gratis. i 
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Società Anonima per Istrumenti Hlettrici i (> A N / dì 
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C. OLIVETTI E € uma i MO ip 


MILANO 
4 - Via Broggi - 4 


SOCIETÀ ITALIANA 


SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 
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| Alternatori 
Trasformatore di corrente å 
fino a 5000 Ampere tI Motori e è 


NONA aN O AIN 


Trasformatori di tensione fino a 70000 Volt normali È I Trasfor mator l 
e di corrente fino a 25000 Ampère normali. | i ù 
e Convertitori 


(18-17-21) 
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STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA | Dinamo e Motori a corrente continua 
| | INDUSTRIALI E DI PRECISIONE E | 2 
INDICATORI - REGISTRATORI E LAMPADE AD ARCO 


Gran Premio 


E Gran P 
A st.oue100< MASSIME ONORIFICENZE xeno 1906 


Meco rorncsizosars n serra | || FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Loi 


Y] Marsiglia 1908 - GRAND PRIX = 
y : Adottati nei più grandiosi Impianti Elettrici completi 

> - Impianti nazionali | —— 

i CATALOGHI E. PREZZI A RICHIESTA PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
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LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM,, 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest- Budapest 
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1 Watt 
per candela 


10°, 
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Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 


Nuovi tipi: 
200, 300, 400 candele 


x 1 > N SA 
+ 4 YU E cod 


Sai SGL Du SS 
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Ing." MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. | 
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TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 
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Rappresentanza Conerate per Pltatia 
Ing." MARIOTTI MONTANARI & Co.-Milano-Via Montebello, 36. 
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LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI. STATI UNITI. 


ostruttr 


APPARECCHI TELEFONICI ci DELSPIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI SERVIZIO | 
Semplicita' - Solidità - Efficienza 


Formano la base onanan della rinomauza © della grande diffusione dei pro- | 
dotti © STROMBERG-C ARLSON . | 


=D O DD +1 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: 
MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
erandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, © per grandi 


distanze. 


GANGIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucles laminato e contatti in puro platino. 


BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 


Tipo “DESK,, da TAVOLO la fabbrica. 


A .-040 >>) a a 060+ — 


Quadri Commutatori per Grandi G ittà, piccoli Paesi, Villaggi € 
Sobborghi®rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hotels, 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessale | 


"Tipo “OFFICE,, da Mont] 
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| Specialità Mansfield Ohio 
ct di linea . U.S.L. 


| AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 
h ng. Meriggi C. 


MILANO 
o ON Telefono 93-10 
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Volt-Ampere e Vattmetri 


Indicatori d'isolamento 
Voltimetri a Contatti 
Voltimetri Avvertitori 
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e. ALIMONDA e GC. - GENOVA, Via XX Settembre, 16. 


(18, 16, 19, 22, 1, 4, 7, 10) 


Isolatori Americani 


E N prescelti pei più importanti Impianti del mondo 
— cocci società Elettrica dell Adamello a 72.000 Volt 
\ Impianto del Toce (Sor. Imprese Elett, Conti) ,, 56.000 ,; 
E” >. Stanislaus Elec. Co. California, ,, 100.000 ,, 
=“ ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50=75.000 ,, 


cubo TOLUSSO- MILANO: dn 


Chiedere CO e schiarimenti ¡sentia a richiesta : 
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( FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE | 
| FRATELLI SPIERER 


i l fi PILA 
| ROMA e Vi.le Manzoni, 28. Indirizzo Telegrafico: 


Telefono Intercomun: 68-78 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Batteria portatile per muro d'isolamento ven 


adatte per IN Pur tipe A 


Telefoni. 
Tolegrafi 
Accensione moisri 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 

Accensione di 
Microlampade 


Pila a secco ITALIA (Erein) 


Poda a sec eto A y 
{Peo a Iase "ep 

A richiesta e per quantita pe apeh 
convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


-(1,15 (24,9) 


i; Rappresentante per Roma e Provincia - Cesare De Angeli - Via del Leoncino, 16, ROMA 


G.” Giordano & E.” Primicerio 
S. Barlolomeo, 13 = NAPOLI = Telefono N. 13-71 


Importazione diretta di Accessori e Vetrerie per l’Illu- 
minazione Elettrica ed a Gas. 
ARTICOLI PER SUONERIE ELETTRICHE 


Rappresentanze - Depositi 


(1,15) -(10,9) 


AGLI INDUSTRIALI ED AGLI AUTOMOBILISTI [| 


Privativa Industriale da vendere. 


11 Sig. Henry Harvey FROST a Londra, vende o cede l’uso 
, della sua Privativa Industriale 5 Gennaio 1907 Reg. Att. vol. 289 
"N. 82 dal titolo: Per fectionnements aur appareils à vulcaniser. | 

Per trattative dirigersi al Signor EMILIO SGUAZZARDI, 
Agente per l'Italia. ROMA, Via Napoli. 24, Ufficio di Brevetti 
a Invenzione e di Marchi di Fabbrica. (ord. 8) (18) 


ù AA 


“denza: 
-OFFICINA PER 


APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 


ROMA =- Via in Lucina N. 10 = ROMA 


APAAPA 


ARMA PROPIA ` 


- APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A T. T.. 
provvisti di BRACCIO SNODATO e di 


MICROFONO ANGELINI 


con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


Apparecchi microtelefonici da: 


Parete -- da Muro -- da Campo 


Apparecchi telefonici per uso 
interno 


Monofono Anzalone 


Piccole Centrali Telefoniche 


Apparecchi Telegrafici 


Commutatori 


Interruttori Elettrici a tempo 
(brevettati) 


Pile - Parafulmini - Interruttori | 
Chiavi di commutazione 
ecc. ecc. 


Nar 


FORNITORI DEI MINISTERI. 


CERCASI da importante azienda macchine | 


industriali ed affini. pali per impianti elettrici. 


| telegrali e telefoni, traverse per ferrovie e tram 
vie, iniettati — persona tecnica da associare, di 
| 


sponga capitale — Rivolgersi nostro giornale. 


11, 12, 18) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLA NIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 


Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e biánca intensiv” 
ECE TTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 x 15 
= kee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e0+ —---—--—- 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


wit Amia PLANI AW ERK E dedotti di at 


PER LIN W. 9 
Könıggrätzerstrasse, 6 


UFFICIO : 


(1.15) - 


FABRICA: RATIBOR OS 


Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 
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STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 

STATO DEL SUD AFRICA 

STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 


pat! 
Idi: 
| | IERE 
IO E FORNITURE D'OGNI GENERE | G 
NE 4d. 
Per V Impianto di Cavi i È dh 
deB H 
| Mea 
n A eor 
TELEFONICI E TELEGRAFICI IN 
PER USO dii i i 
Sotterraneo, Subacqueo, Aereo ARI] GE 
CI AAA TO ) ll pgs 
MP 
Fabbricanti e Provveditori per: Ia BERR | 
% III BRITISH POST OFFICE dl: i ag 
E Q 7, NATIONAL TELEPHONE C° Ltd. Er a 
SE N j 


Sede Centrale: RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : 
13-14 BLOMFIELD STREET - LONDON. E. C. Italo LAannoni 
INGHILTEÉERRA Via Chiodo N. 6 - - SPEZIA. 


GRIMALDI a C. 
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LIMATRICI 
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PIALLE 
ALESATRICI 
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- XXVIII ` 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30, 000, 000 interamente versato 


SO TITAN a 


ST TORNA -— Ter nn 


latine A T Dinamoalternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
| a i sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
AS IA, Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
PEIN y tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
DS NRE ; sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
| RNG j gnerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per borda 
È 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


CIDE IND) 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Sozieta Anonima Maliana 


> © MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, | 


= (> | UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
5 =" i a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui cirea 2500 in Itala 


Ty La “WILLIAMS , è oggi la preferita, perchè la migliore | ` 
sha (ANI. L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
ES SE raggi — + ~ macchine per scrivere 
A Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esciusivi per l'Italia. 
| -SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE Eb AFFINI 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 
Scusami 
L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA 
PERCHE DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA. 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA, 
JU È 
DELLA CASA 


HABE 100D BARD | 
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ING. STEFANO FISCHER. 
. MILANO -Via Solferino, 36. | 
Specialitá Tecniche per Motori e l'Industria. perfette e moderne. 


XXIX 


i ei is INDICATORE DI MASSIMA MORGI 


rr di ‘ WRIGHT, 


Linamometri — Mor.tapali — Pinze. 

Orologi controlle stazionari e portatili 
Rubinetti americ. ed altri- Yaracinesche. 
Misuratori d’acqua di alimentazione. 
Metalli antifrizione — Corde metalliche. 
Cuscinetti a sfere — Puleggle di legno. 
Taosometri fissi e portatili. 


Contagiri — Estintori d'incendi, 
Filtri d'acqua e di olio usati. 
Saliatori — Pasta da saldare ma 


Disamometri - Polimetro. 


0- [erro 


IT —— CIO 


` Apparecchio adottato da Comuni, Socigtá, Ditte 
esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica A 
scupo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
i terminare la massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all’ Indicatore Wright» possibile una 


tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
i misura sempre più forte quanto più alto è l’orario 
f suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua 

lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
ji un crescente beneficio. 


(1) - (28,9) Seífietto per spolverare motori e quadri elettrici. | 
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| Opuscol: descrittivi e Preventivi a richiesta 


EOI ON un” IA dini 


- MILANO 


STUDIO: Via Tasso, 5. - MAGAZZENO, Via G. B. Bazzoni, 8. 
Telef. 46-11. - Telegrammi: “ Martemont » - Milano 


| 
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COSTRUTTRICE 


Società Edison per la fabbricazione' 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI è C° 


MILANO- Via Broggi, 6 


—_0 O. —. 


Materiali Isolanti per l Elettrotecnica 


Rappresentante : 


ig. Enrico Pandiani 
MILANO, Via Boccaccio, 28. 
E (0) - (1,9) 


Cartone lucido compresso Isolante 
in fogli da 01 a 15 ES 
ed in rotoli e nastri da 01 a l "m di spessore 
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_ ._ TECNOMASIO ITALIANO ; 5. 
BROWN BOVERI OR 
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TURBINE a VAPORE 
| sistema BROWN BOVERI - PARSONS 
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SALATA 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici. 


2 A 


pompe, ecc. 


PER L’ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 
Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


Con rapresentanza a NAPOLI: 


i | > E a O TT | ; | 
X ÓN | LES i Ing. Buonomo e Utili - Calata S. Marco 13. 


% Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 

Ñ Per il Veneto . , si i > » Venezia - S. Moisè 2065. 

E rer la Liguria -= Ing. R. Queirolo + Genova =- Salita di Negro 1-2, 

E ne Emilia e la Romagna - Ing. C. Ferrari -= Bologna - Via Indipendenza, 2. 

a er la Provincia di Brescia - Rinaldo Bassi - Brescia = Via Pastrengo, 5. (1) (28,9) 
; 


DY Y 


RE >. e 


AGIO 


NT 
+ 


BERE 


cn aa 
PI . e A A 


-—. — «n du e 


Avvisi.di Pubblicità dell ELETTRICI STA 


Y IO EXACTA 
- 


“Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
EK KIH- —- 


| RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA = 
| 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte s/M. Segreto Elettrometrici 


Voigt e Haeffner A -G.- Francoforte sM. 
Appárecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


la 


Koertinge Mathiesen A.-G.: Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C. - Stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica. Insulator Company = snonectady America, 
| Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


a Prometheus » © Francoforte s/M 
“Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e C.= francoforte sM 
Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche, 
Società Auer ai Berlino D 
Lampadine a filamento metallico OSRAM, 
Gebrü der Adt. A.-G.= Ensheim’ (Pal 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


© © © Cataloghi © < oiferte su richiesta 9 9 © m-a» 


© —I<.-—-- —— - - 
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Lampada “OSRAM, 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 
A s nante in tutte le posizioni -——-===="===>="_— | 


NOVITA —— " 


- 25 candela — 200-240 Volt 
16 i 100-130 , 
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MIA | Le nonde OSRAM vengono Jari in tutte le intensità 
IRE SN luminose per tutte le tensioni e con qualunque si 
RP. normale 
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Set F 0° 0 di economia di corrente A a 
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LISTINI SU RICHIESTA 


Deutsche Casoliblict Aktiengesellsehaft auerzosenscnaty | 


BERLINO, 17 - Abteilung EB. Elektrotechn Abteilung + = BERLINO, Li 


een 


‘Rappresentante Generale cer Pilla 90088 | 
Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, ‘Piazza Castello, 9 | 
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ING. VALABREGA pessas 
e LICHTENBERGER x ORI 


penna Via Lagrange N. 29 "VENEZIA - S. Maria del Giglio N, 9; 


108 


genere per impianti di illuminazione e 
. forza motrice. 
ia 


na.” ANT rr iaia a E 


A IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI # 


N ne. 


Specialità : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi e Studi a richiesta 


A KA AKÁ És = r. 


k 'appresentane a gener cali per l'Italia della Ha | di 


Landis « Gyr di Z Zug (Svizzera) | 


Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - 


trifase - fasi e quilibrate © non - 
| Contatori a doppia A. í 
= U _ i 


Fan i 


Rappresentanza 20 gene, rale per - Pltalia della Casi: 


Ñ ELECTRA 9 di Waedenswil (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici 


Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane o pasticceria, —_—_____P—P——— 


Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. _—=_r-- 
Apparecchi per Industria — — Qualsiasi applie azione dla risc caldamo ‘nto 
===. E = 


per riscaldamento e cucina 


elettrico, — ——_____ 


Rappresentanza per il Venga e y iù Coni ‘ale della. 


d | i Sindacato [ra le Fabbriche Europee ù Lana al A canes 


- (XA A A q _ AAA O 


E esentansa per il Piemonte ed PE Y eneo della Me 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN. BOVERI Sede in Milano 


Dinamo — Motori Trasformatori 
=== Turbine a vapore sistema MBrown-Boveri-Parsons, 


— AL A 


e A Z © 
m asa. -n 


nin per Fil Piemonte della Ca sa. I 


Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO 


Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco 
Rendimento. gara 


Turbine Hercule, 


ntito elevatissimo. 
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Deposito di materiale elettrico di ogni 
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GUST. MECHTERSHEIMER GmbH. sN, MAXIMILIANSAU spero 


a nel 1520. 


Casa fondat 


PAR TRNEISE 


PER 


ai | FERROVIE 
TELEGRAFO Boo 
TELEFONO TRAMVIE 
impregnati con iniettate 
Sublimato corrosivo con 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO 
Rappresentanti Generali per l’Italia > 


Ranieri Tonissl & C. Genova 


pa] 


, A RR 
Ing. MARIETTIs C. 
Premiata fabbrica di materiali isolanti psr elettrotecnica 


via S. Quintino, 19 TORINO Telefono 21-81 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 
a Importaz. © Rappresentanze 


Deposito 


rosa, bianca, traspa- 


(1 15) - (12,9) 


Í 


id 


Mica verde, 


rente. 
Nastri gommati, verniciati, di tela 


e di carta trasparente. 
Carte isolanti d'ogni specie. 
Cartoni pressati d' ogni spessore» 
Tele isolanti verniciate. 
la | Ebonite-Galalith. 

| 7 A Composizioni incombustibili 
me mianto, SU modello. 
là, a 2 Stagno preparato per saldare. 
PN N È Tino. 
E Gommalacca d' ogni specie. 
4 Olio per trasformatori. 


R 


Fabbricazione 


" Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


( 


iii l wm il Hil 


Amianto indurito in lastre e lavori ` 


d’ogni forma. 
d' A- 


Vi 


pe 


Scatole per copra interruttori, per `$ 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 


resistenti all'olio. 


AD 


TURI ISOLANTI per condutture elettriche 
BERGMANN (1,15)-(210) 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipif'e varietà della Casa 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA CATALOGHI E PREZZI A IIS 


di i per . tubi Togni a misura e tipo 


ss 
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Celerità, Sicurezza, Economia 


| POSTE PNEUMATICHE 
POSTE CELERI ai ogni sistema ES 


per comunicazioni interne nelle 


BANCHE = BORSE 


Stabilimenti industriali 
Compagnie di assicurazione 


Lu Concessionari 
Grandi Magazzini di 


Uffici Vari DELLA 


Biblioteche | Pa 
Alberghi I «Y 


etc. etc. y 


LAMSON- MIX & GENEST 


Società Anonima per 


N Impianti di Poste Fneumatiche 
YO 
Poste Celeri 


ScH6NEBERG - BERLINO 


pr Es custa 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


Concessionari e Costruttori i 


O e 
$ elle feti Governative di Posta Pnenmatiche 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


Tor PA mm 
(€ xIFx——— M 


Migliaia di impianti col sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed in America 


Celerità, Sicurezza, Economia 
n, a E 


ZE 
x ' hh 
4 


ÈLECTRO 


LIMITATEUR ` 


NAN NI NS S NSA DA DANNI Nn an aSa 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
a | in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 


come novità in tutto il mondo 


SITIO T T Td 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 


2 medaglie d'oro - 1 medaglia d’argento 


Avvisi di Pubbli 


age) 


SPHCIALITA' | 
| 3: ÈLEOTRO 
APPARECCHI DI NISURA 
PER ABBONAMENTI LIMITATEUR 
B 
A Ne 
FA k 
O 
EE de 
CE RA 
&° S do 
LS | 
? 
e ELECTRO 
A y LIMITATEUR 
Sede Centrale: RA LI 
66, RUE TURBIGO, 66 n 


VIE O acanto DN AMNSNA cl "tl DT LINA 
` 


cità dell’ ELETPRICISTA. 


e DAA. 


(Provvisorio) 


IO 


VALVOLA FUSIBILE BLETTRICA AUTOMATICA 


. Lo scopo di questo apparecchio è d'evitare gl’incéndi ed altri inci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl’impianti elettrici. 
Ben si conosce che questi incidenti, assài frequenti, mon sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. : 
Perchè? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 
Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo né con un filo della sezione voluta. 
Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 


bilito la corrente con un filo qualsiasi. . 


Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non fonde 


affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 


una materia infiammabile: da ciò nasce incendio. 


Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri inconvenienti 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che sarebbe 
superfluo di descrivere. 

Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un 
vativo pericoloso e illusorio. ; 

La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti questi 
inconvenienti, ogni causa d'incendio e di danno. Adottarla significa 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi danno. 

Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce indet- 
nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. 

Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa sì P. ña 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi indica 
lato A e B ne danno un'idea). , ató 

Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto 2) m 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 


preser- 


sa si presenta 


Prezzi di ciascun tipo 


na  --_—_——21 K—É— 


N. 0 finoa '/, Ampere Frs. 3 
» 1 » » 1 » » 5 
» 2 » »21/, > > 8 
» 3 » >» 5 » F , i » 12 
» 4 » » 10 » : i i » 20 
>» 5 » ».25 > » 50 


a 


Sconte secondo l’entità delle ordinazion! -n 
(1-19) | 


PRA car ariete A 
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90 


_—r——— ten 


e —— — — 0 
eo 5 — 
ro carencia ** ROVURBO... sreverrars 


AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, si qualsiasi variazione di carico, di a e di volume, a i costante. 
L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata“ mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l’ assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. | 


degree comal» dle coa df sso avo ns DA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 


TA. A MOTORE ELETTRICO 
i — Pann Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 


pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni fi .ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. 

Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per l’ Italia : 


riti Li WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


A Pompa lurbina Comune 27. Via Prine U b 
O Pompa . fiolurbo' | cipe. Umberto, MILANO. 


$ 
004 — 


a > r ° E ò P ag ” . ° i 7 ° i "> e > Y A. e n : 
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. Ufffici Principali e Fabbriche: (HICAGO U. $, A 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 

Palagio dell’ Arte della Lana e o i 

FIRENZE: 7 


(1-18) (8-9). 
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La Commissione Tecnica nominata dalla 


_ DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO tt 

p Per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- A 
i Pondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

; “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. E 

In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello i 

@ ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: E 

e =- IOO Macchine Oliver, A 

A ©! 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine, E 


O —_—_AA-—— Ad jo 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
130 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (1,88)- (18,9) 


K us 


A 


- 


22 
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PREMIATA FABBRICA E 


pi PILE GALVANOPROR | ) 
AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


— criune MEDAGLIA DORO | 


Esposizione Milano 1906 


SOCIÉTE ves LAMPES 


à incandescence de Zúrich 
| ZURIGO 
Stabilimento a 
BIRMENSDORF 


— 


Fondata nel 1889 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 R | 


—_ 


LAMPADE A 
INCANDESCENZA 


di tutti i generi 


>= Telefono intercom. 2-85 >= 


LAMPADE 


APPARECCHI TELEFONICI 
comuni | SUONERIE ELETTRICHE ¡ 
e di lusso | ed 
per decorazione ARTICOLI 
per alte tensioni | AFFINI 
gd per tramways O) 
fia ¿ 
iam | e | RAPPRESENTANTE | 
Sh] i generale per l’Italia e Svizzera | 
Ls | DELLA 
Agente generale TELEPHON FABRIK À, 6, | j 
i già J Berliner (1,1519) 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


HANNOVER - VIENN a - BERLINO 


Gran Premio ""iianoi0 | 


——_— 


A M M aae o ou e 


an a 


| I | 0 | 
Er. Gebauer, Berlino 
Fondato: 1893 FABBRICA DI MACCHINE © GEBAUERWERK | 
SPECIALITÀ | | ii 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rent | 


mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale | 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione | 
I di caldaie. | 


Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile a 
opere di fondazione 


Ccesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, 
Pompe di circolazione. 


(1) - (139,8) 


> 2 
MO 


d s 
4 
& MILA -d p j A Ñ ENY A AE AS 
DOS INGA T TAR O a a 
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SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato E. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


q Pe A o i. 


Ufficio Delegato — 


VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 


4 


Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 


9. 


99 


99 


9 


99 


Via Somma Campagna, 15. 


GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 


MILANO — ingg. Chiodi, maar & Zaretti 


Via Unione, 18. 


BERGAMO — Ingg. Chiodi, Gmür & Zaretti 
‘Piazzale Stazione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 


Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni 9 eccaniche € Glettricfie 
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Gru elettrica a ponte da 40 tonnellate 
con due argani per sollevamento. 
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SOCIETÀ non WESTINGHOUSE| 


CAPITALE SOCIALE L. 20,000,000 
Officine a LE-HAVRE e Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 


- Motori - Generatori - Trasformatori Elettrici - Turbine a vapore, 
Motori a gas - Condensatori a miscela. 


Equipaggiamenti di locomotive e tramvie elettriche 
a corrente alternata monofase. 


Impianti di linee a sospensione catenaria. 


6 Più di 1400 Km. di ferrovie equipaggiate con ma- 
$ teriale Monolaso lieta tn 
$ EA 
Referenze Italiane i y 
$ Ferrovia ‘elettrica di Valle Brembana; 30 Km. di linea. o 
© Tramvia Roma-Civita Castellana; 53 Km. di linea. | 
> 4 $ 
O) _Domandare le nostre brochures trazione monofase @ 
> $ 
t 
o OO | 


tI | 


ATTN 
ii ARTUR 


j | amilo | 
td MS per i 


Y A Diam | 


Referenze di primo ordine 
aauppaio owad P ozuoJojo pr 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO | D ITALIA 


WANNER S COMILANO 


una PARIGI BRUSSELLE HORGEN | 


— _————r—————— 
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| = LABORATORIO ELETTROTECNICO a 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. È 


___ it_—_-- 


y 
Societá in AN elia 


OFFICINE E FONDERIA ' DEPOSITO GENERALE 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO i Viale Monforte, 28 - MILANO 
—_+ 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissin.e tensioni 


4 
4 
i 
1 
1 
1 


et: 3 | Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interru.tori auto.natici di massima 
eng e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a majo - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


| per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione e di corrente © 


SD 


a bassa ed alta tensione 
per sezionamento - valvole - derivazioni 
Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


- - » + ht t 1. mati 


Trasformatori - divisori - resistenze - | 
per archi 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 


per batterie di accumulatori 


| REGOLATORI AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrin: 


aida? - — 
DI 


ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 


Valvole a piombo ed argento. RG () Telefone 3-71 
per Telegr. Elettretecnioa 


LIMITATORI DI CORRENTE 


Telefeno 28-77 

l 
per luce e motori (Brevetto n. 70050) MII ANO per Telegr. Elettretecalca 
Costruzione e montaggio di quadri completi 


per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 


—— 


: REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
A REOSTATI DI REGOLAZIONE 

h Y PPP per dinamo e motori. 

2 


ARE a 


+ 


REOSTATI DI AVVIAMENTO 


“LIME “DICK di 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per mectanica fina, per fabbriche 
d’armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


..2%4007.4.:£-¿< 090. 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


R APPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.=- Milano, via S. Eufemia, 23 = 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


l 


© ——— A 
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JULES ISRAEL & C. MILANO - vie Pantano, 7-0 


XL 


Grande Deposito 
di Materiale Elettrico |- 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


be 


-m a a 


Manufacture Speciale deCuirs & Conrrojes | i 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - PARIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofugo | 
a eotea 


GRAND PRIX 


ADOMA 


Boulevard Voltaire * s 1897 


a ean 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLE 


Agenti Generali per I’ Italia 


FRATELLI TRUCCHI | 


A | 
(1,15)- (01,9) dl 


~ 


STABILIMENTO DI RIFINIZIO 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDAREN 


E ni E 


Wo 


« 
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TUBI GRES - -PRODOTTI R REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 0 F F | C | N F G A | | | E O 


INDUSTRIA CERÁMICA NAZIONALE 
Societá anonima sedente in Firenze 


XLI 


ott. PIERO PICCINELLI & C. 
Anonima- sa dd. ROTORO L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3.000.000 


Studio elettrotecnico 
STABILIMENTI FILIALI 


e laboratorio per tarature scientifiche 
Mo (Nord. Milano) _GEÑOVA-V'a n ed industriali 
TUBI GRES PER 
ll GRE REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 


per acquedotti 
Impianti Elettrici 


Strumenti Elettrici 


Scaricalore 


(Siemens) SR Costruzione ed princi a Oppii 
Martoni REFRATTARI | applicat! all'arte della Guerra 
ki me ~ 
M attoni Grès | Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Specialità: 


—> Per Torri di Glower e~ | | Segnalatori di ordini 
| 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI per Sottomarini 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


Materiali inattaccabili @ 
in Grés per Fabbriche 


\ Y Rappresentanza e Deposito È DELLA 
ANS a in ROM A E 
dd presso il Signor BB WESTON INSTRUMENT COMPANY 6. m.b. H. 
Sifone n Ores PROPI MEDEO EA 
i perPeststenze Liquide Maenor an EN Specialitá in TACH IMETRI 
Oo (1,15) - (24,9) = (1,15) - (24,9) 


ANNE. GIESECKE E KONEGEN 


Societá dini 


BRUNSWICK 


Ufficio Milano Via Dante, 16 


Costruttori di 


Turbine Ilrauliche da 0,1 HP a 20,000 HP 
diri Meri MR E ia 


Trasportatori meccanici e Silos per carbone, ecc. 


T. (1,16; -(24,9) 
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e SOCIETA. IPTADIANA == 
per le Lampade Elettriche “Z,, 


X X > Anonima - Capitale L. 300,000 versato + + + + 


Via Broggi, N. 6 — MILANO — Via Broggi, N. 6 
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per cento 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ — 


La“ A „ è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) 
che col minimo consumo ha la maggior durata. 


(115 )-:4410) | 


AF ni 
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ING. A. RIVA & C. - miano. 


(già Ing. A. sad Monneret e C.). 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


A A In 19 anni di esercizio 
A oltre 1400 turbine per circa 400. 000 cavalli 


URBINA LO NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta ETA 
a eee ERRE AAA A ES UA 


o SchiffaC. OFFICINE e FONDERIE TORINESI- e 


SCHWECHAT ee. 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 
presso Vienna 
RIPARTO I. RIPARTO H. 
GRAND PRIX pae n 
Esposizione Internazionale  : o dEi i 
MILANO 1906 Motori A Gas POYERO 
BO — Cee ZERI 
minimo consumo 
| FABBRICA DI: da 1-2-5 cent. a 
| CARBONI PER LAMPADE AD ARCO ad TURBINE - TRASMISSIONI 
| PLACCHE PER PILE Consegne brevi. “Macchine per laterizi * 
SPAZZOLE PER MOTORI o Vejintilatori — Pompe 
ELETTRODI Ñ | OFFICINA CALDERAI 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 
Ghise speciali 
+ Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta »+- 


—____ — ——— —rr——— 


Rappresentante Generale per l’Italia e Deposito 


GUSTAVO WEIL | 


- — us: - 


el e 
| si asea | | Torino - Via Corte d'Appello, 2 = Telefono 38-80 


MOTORI A GAS POVERO 


Costruzioni Oltre 8000 
| solidissime «impianti» 
x eseguiti x 


ed accurate QDE 


G4DRESDNBR EE i 


2 
n ià Moritz Hille - DRESDEN - A. 
ROBBIE Spéciali de Balais on charbon E na aa 
‘’"Rappresentalte ssclustvo ‘per l'italia» “jf | Rappresentanti Generali per | tta la. (1,35 - 10,9) 
MARCO CAPPELLI RANIERI TONISSI € C. - GENOVA 


tir - Via Morigi 12 — Milano ll -- Via-Luccoli 14=2 Telefono l Intercemanicale I 16-59 


iero 


ep © 
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FFICINE LOUIS DE NAEYER a C. 


WILLEBROECK (Belgio) E PROUVY (Francia-Nord). 


da 
aldaie Moltitubolari | 


NUOVO MODELLO © o ! 
costruite completamente in 
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sure autoclavi senza guar || ., 
nizlonl. 
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Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 


1.068.590 mq. di superficie 
di riscaldamento | 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Kappresentanti Generali per Italia: 


° e | Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, ai 
Grimaldi & C. | GERENTE: (115-089 


GENOVA -Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas Fi 
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(.+ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 
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DID 


ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 $ 
TORINO -= Galleria Naz. (Rag. Giuseppe Pallavicini) TRIESTE - Via Caserma 1, 
— aR RÁ 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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Dii B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- e ar È E 

A lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. “RIINA > i 
; Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, x DA 
i semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. È in | 


DSS 


_—___m A 


O’ K per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hw x ora. 
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Da fe, SALITA TANA LASA CHESS 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 
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I | Chiedere listini, prezzi e garanzie 

i. 


E LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


| i sistema Meylan - d” Arsonval 7 
| wi UL CONTATORE di NONO 1 DI BOLLETTINO D DI PROVA - - SCHEMA DI POSA BI ISTRUZIONI 
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SOC. AN. 


ING. V. TEDESCHI & C.f 


—— TORINO =====— 


Fabbrica di conduttori isolati e cavi elettrici 
per ognt applicazione dell elettri cita 
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Cavi per altissime tensioni 
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FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 
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Società Anonima - Capitale L. 2,500,000 : 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 
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GIÀ J. BRUNT & QA 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = VIA QUADRONNO 41-43 
| SEZ ERN 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = 
per GATieni equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 
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Contatere per correnté alternata trifase. 


FAT 


Ny 


EH 


Speciali per quadri. 
di distribuzione = è» 


CASO 


HOR 


Massima sensibilità Contatore per corrente alternata monofase. 


* Minimo autocon- 
sumo »* Semplicità 
x Robustezza x x» 
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per corrente continua 
i 2 fili -.3 fili 
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Tipo D Chiedere Listini e Prezzi. 
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Società Italiana Lahmeyer di di Elettricità 


E: Telegrammi: FORZALUCE — MA © — Lettere: Via Meravigli, n. 2 
E. kanoman E. Generale della 


Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte sM Mülheim 8.|Rh 
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Fer corrente continua ed alternata 
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per alternatori, trasformatori, feeders. ecc. 
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in Referenze di installazioni eseguite 
Lal Stati d’Europa ed in America 
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S.A ATELIERS o: MECANIQUE» PRECISIÓN 
TERRITET 
eaaa D'ENERGIA ELETTRICA 


per corrente: 
continua 
alternata 
monofase 
bifase 
trifase 


LA è: CONTATORI 
A/a A DOPPIA TARIFFA 


aC y (g zio no e notte) 
FE CONTATORI 
— A TARIFFE MULTIPLE. 
CONTATORI - ORARIO (non necessità ricaricarli) 
PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Perdrint) | 4 da 2a5 A per luce 
per corrente alternata e continua 2 a 50 A per proiezioni 

| consumo di corrente ridottissimo 

Î prezzi eccezionalmente bassi 


"a È n var 
o TOM NITS HEI REST 


iso | 


CLAS CÒ D.N 3034) 


e ke e Í 
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Ferri da stirare 


pmu UIT a 


Rappresentanti gei generali. per ` Fitalia : 


G. ALIMONDA a C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 (1-15,-(17- 8) 


“DORA .. 


SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato . 


° Stabilimenti 
ALPIGNANO (Torino) 


DINULATORL RETIRIGI 


Accumulatori per accensione motori, serie RAI PERI a. 

Accumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
“e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 
Batterie per galvanizzazione, 
rizzazione, ecc. 
Batterie per centrali ‘elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


Sedo in 
GENOVA Via Carlo Felice, 7 


endoscopia, caute- 


Deposito accumulatori por tatili in TORINO presso > il 


Sig. Leopoldo Ferraris 


Via Sagliano, 1 (1,15 -(4,10) 


DA ate sie ai i ai ai de A AA ESRI mE e i 
nr -~ A ES a E A a ANNEN O SNENA NA 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


+ GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULL A 
| PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOT 
| SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL 


SIRIUS KOLLOID LAMPE | 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le posizioni ; 


Consuma ca: 1 watt , 
per cand. normale 


70°, risparmio esercizio f ' 


FORV.A ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE | 
SOLIDA COSTRUZIONE 
LE ROTTURE IN VIAGGIO 
i RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME 


ASTI 
NU Elett Cul 


SEEDS | gia ii a, 


| Rappr sii ET ‘ali | par l sprona 
G.ALIMONDA &C.-GENOVA| ;. 


Via XX Settembre, 16. (1-15) (179) BE 


RIVISTA MARVTTIMA] | 


MENSILE ILLUSTRATA 
LT RARA — TTT A 
ANNO 41 
kx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA È NAVI | 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFIC | 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 


"MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - | E | 
E P 


PERSONALE E 


- ILLU- | Y 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - 2 ILL y 
STRAZIONI ECC. OOOO ROO 


| PREZZI D'ABBONAMENTO IR: 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L e 
Paesi facenti parte dell’Unione postale La ka in più Ù 


Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese 
Un fascicolo separato L. 5. 
orton DI 
s E 
Avvertenze prai dodurrs0Do 


l 
L'abbonamento è annao e comincia dal 1° gennaio — I signori Kgtero 
n sconto del 10 0/0 sia per gli »bbonamenti in Italia vue r er gae alla el Ý % 
i fascicoli separati, gli indfoi e gli estratti è. ascordato 1 | Wi 


Per abbonarsi rivolgersi Fo 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA si 
L'Amministrazione non accetta richieste antenne 


se non acoompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare nella Rivista CRA ca 


| 
| - 
iu 
| 

Per pubblicazione di articoli, comunicaz ioni tecniche € ivis 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della 
rittima - Roma. pai ` 
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CARBONI 
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CARBONI 


per sola illumina- 
zione. 


per illuminazione ad effetto 
aluce colorata gialla, bian- 
ca e marca Alba. 


Po ña Ce ili Tie ME 
que conduttività. nio Üde A Si im nens ens? ES trolisi, 


Apparecchi 
Apparecchi di mi- LICHTENBERG (Berlino) acqua di parata 


sura a spirito, Vendita per l’Italia: s»sazione. 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITA SIEMENS-SCHUCKERT 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 
(1-15) (17-9) 


Da | 


A rr e 
tou, k 
{ 4 248 y 
=> FABBRICA S o ) 
RTS i PECIALISTA DI. VITE 
r M Ew, FE 
ve Lag | AE 
1 ita M 5 i ia SS (E i {53 | É 
D EA ERI = È Toei l Es 
È È dix CL Ta s 
Rega ® c i di a Y 
di e sir an: i i Mi 
Pisi = OMR SL i 
i 3 > $ 
` Ars 1 vn | l 
; SIDE bel: I. 
N de A s Tai 
E LAS cd; P 
= ~g aa casa E 
Bilip ` 
Es ” nta} di 
o 4 o r ! Aa E 
fe. 
e b I i 7 
t, 


_ Eos E de a E E de cia 
A y ontatori elet trici l 
i Y EE — 
per correnti continue, alternate, monofasi, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc, | 
Contatore per corrente” trifase. 


Contatore per corrente monofase. 


g Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 
i: 
Rappresentanti esclusivi per l'Italia: 


| Tag. —_ Lichtenberger & Ori - TORINO - -VENEZIA 


A richiesta si inviano deserizioni e prezzi (1,15) - (2,10) 


= 


(010000000000000000000000000000000000000000000000000000000000 


Li ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
= Già Breitfeld, Danék & C* 


(BOEMIA) - PRAGA - (BOEMIA) 


+0 == © + Cx. 9 9-.-> 


SPECIALITA’ 


Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più 
moderni sistemi. 

acchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 

brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 


urbine a wapore sistema Melms-Pfenninger. - 
Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (15-09 
> 
St costruiscono inoltre tutte le Slesia necessarie per miniere e acciaierie. 
—— e 


Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. -Macchine d’estrazione, 
afgani, compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 
è kai a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer — Valvole le Forter i 


MAA 0000000000000 


i 
I o 
Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 
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geo umae i E 


GRAN DIPLOMA D'O te 


Si trovano in vendita presso g ri 


£ £ | | MERKELSGRUEN bei KARLSBAD eS | lavori, accurati d’ a SR ai se 
pit cin BOEMIA © I G. SONERA Milano v Via ma 
proprietaria della celebre Cava di Caolit.o- | ERN 
EXCELSIOR a Zettlitz ; Presi NI WINTER 4 A UIN 
e dí Miniere di Carbone a Ottowita. DIAMANTI car per VETRO nay) 


p A 
FARSI E 


Specialità in ara 


o | DE AS $e AIA br i E. ì 
a 2) N rO RI Pa 
| | Specialità DIAMANTI CARBONE per 


in porcellana durissima 


per. condutture elettriche ad ALTO e basso potenziale 
Propria stazione di prova sino a 250 000 v. 


Ruote Smeriglio, Getti di tèrro, Cilindri porcelle r 
Rappresentante con esteso ca 


(1. SCHIERA - Milano Yu Me ne ea 
Fumatori 


la ‘carta per .fare 
sigarette è veramen- 
te la migliore. © 


Esigere su ogni libretto ` 
i la marca 


| Satin Bois GOMME 


Fréres Lyon 
Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, aprins : A 
Rappresentante con esteso campionario 


-GIUSEPPE SCHIERA - Milano » MILADO vis Meravigii 1-1; 


soc 
Progresso della moderna costruzione edilizia — 


FELTRO PEREA ap 


ECONOMIA 


ISOLATORE 381 p- 1/, grandezza naturale. 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società Elettrica delle Cascate, Vic- 
toria nel Transval 

Questo Isolatore venne provato al Reale Ufficio di Prove dei materiali 
presso l’Istituto: Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico orizzontale 
laterale di 5350. Kilogrammi. 


FORNITRICE delle più importanti Società ed Imprese elettriche 


d’Europa ed oltremare 


MARCA DEPOSITATA 


cenza catrame od asfalto, resistente al calore tro dice 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, _ pe 


3 LA 


Assume qualsiasi lavoro speciale su disegno o modello Per copertura di tetti, EGET, solai di ceme nto 

| armato, ecc. | ¿PM 

Per isolazioni di fondamenti: ponti, tunnels, - 
umidi,: terrazzi, ecc. 

Per pavimenti e tappeti, ecc. NI 

Per costruzioni navali, stabilimenti. iigorit eri 


300 e più Trasporti da 15000 a 75000 Volt 
sono forniti con i suoi isolatori 


5 


Oltre 1300 Modelli d isolatori per tutte le AARAU 


33 RITO PON ENTRE ee A O == vagon: tefriger anti. | ur Ei: E 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtell na km, 106 - Tensione 20000 Volt SRA II A Td ye 
IMPIANTO Soc. Elettricità ‘A, I. Torino > 28- » © M000 > Prezzi per rullo di 20 mq. (m. SIT a, 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone >» $8- >» 22000 » Napoli | Roma- Palermí i 
IMPIANTO Socletá Elettrica Bresciana A A i i era AT 
IMPIANTO Montiers Lyon » (185-.. »'l. 56900 > js ppommort 0 plo 


2 > » 5 í i 
8. _» nu 2 ì a? 
Ruberina . j al kg., = 
Chiodi speciali A » > 


100 e più altri Impianti per tensioni’ pae lor) a 15000 Volt, 


Rappr. Gen. ‘per l’Italia: - 


- LAZZAR & MARCON 


“TREVISO cena nero cem 
Otterte e Cataloghi gratis a richiesta 
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Mimarosiéstio applicazioni in Italia dal Genio civile e Y 
strazioni ferroviario, Stabilimenti industriali o soi con splendid: 


mica inte si 
richiesta. Per preventivi e schi me 


LAMBER 
| Via Monto di Dio, 54.= P 


ELETTRICISTA 


Anno XVIII S. Il Vol. VII N. 14. - Direttore: Emol: ANGELO BANTI 15 Luglio 1909.) 
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pool inni di Pubblicità. ROMA Piso ql Mi | 
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TR o 
PR 8 
meca < = PF PARECCHI TELEFONICI - TELEGRAFICI | 
Mis reia da quadro e registratori Richar ze | di sicurezza ed antinduttivi | 
corrente continua ed alternata ~ 34 
T PARIS - 25, Rue Mélingne - PARIS redes 9 per linee parallele a quelle ad alta e altissima tensione, 
att Ez g APPARECCHI SPECIALI 
e — DÈ per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 7 
Manometri T = 3 - SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA 

Yoitometri Cinemometri Ti 3 S.i Telefoni, quadri ed ac scesgori - Applicazioni speci uli dell’ Elettri- ai 
Ri vrattometri ieri e 295 cità. - Traslatori, trasformatori per lamrade u consumo ridot- | l 
o <a SEN tissimo, per campanelli e: eS per chiamate telefoniche, per | 
; f Ohmmatei indicatori dina: o- la A cauteri e per piccole potenz hei 
Hi momatric © o DE | 
pas con- =< [N < F” CATALOGHI E | E PREVENTIVI A RICHIESTA poa 

| z D: Dinamometri. e = mista | a 

a7parecenidicon- — C ecc ecc. A P H - Direzione e Officina - | MILANO 
tmilo, ecc. E = j da RTURO EREGO N - Via di T Mode plas 9- f 

i ' Parigi 1889 - 1900 -= rr, ! 
S Lal 1904 — Liegi 1905 Rappresentata in Roma per l'italia dna 0 e da | 
Mano 1906 R ono F Ùfficio - Via Cernala 23 SI, 
G AnS PRIX UORI CONCORSO membro del Gluri G. Thurlow o Via S. Basilio 6 ROMA = EN 


| 
MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI E 
MILANO SSTERALE PER IMPIANTI ELETTRICI |} =: 
& Usec E a SN 
— ecc. ecc : EREA 
Corso dia 30 PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE - > ate 
pod uc ti CONDUTTORI : E OKIK K KKK KRK Ta Se 


— m 


A m e a a a a O DO O 


INNESTO DENN 


Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dapperlutto 
come l'innesto a frizione ‘migliore e più sicuro. 


e aaee aaea 
to 
O A de 
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ed 


C. Oliveti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 
AMPEROME TRI- VOLTMETRI 
‘| WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


MICROFONI 
ANGELINI 


I più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA -= Via in Lucina, 4 
RIZZA ZZZ AIA ZA A 


Senza cuscinetti di legno Completamente Ple 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti 


e =——_-————r_-. .. 
T ING. CHIODI, GMÜR, ZARETTI (Bergamo) 


CARTE ce 1a 
Cianografiche | UMBERTO ZEDA 2 E 
Eliografiche | MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELEFONO 13-89 Mi | E 
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e || SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI ||- = 


na ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
ZZZ STIA a richiesta. | E i 
Società An. LIL El 14.437. NI Sede in FIRENZE; Direzione Generale € DI FI ¿MIA DI PIOMBINO 


impianto di alti forni, accialeria Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferre- 


viario 6 T deria. — 
ramy di - deria- Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portland — Ghisa da affinaggio e da Fonderia. 
PA Billetta, Postrblies falange profila e ei pee rap con estesissimo sagomario anche in acciaio ad elevata resistenza (hard -steel) - Getti 
n ° di qualsiasi “peole e dimensione fino a 80 Tonnellate — Tubi di Ghisa par condotte di acqua e di Gas - Pezzi speciali ed accessori per dette ponete, 
(5 ca port Potato Ammanico, Catrama, Cemento Portland. tivolgerai alla Diresione Generale della società in Portovecohio di Piombino (provincia di Pisa) — e 
a - Portovecohio 


- Bi 
isano. (1-15) M- ) 


¡ ADO vulcanizzata americana. 

| ar pati MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 

e a MOTORI a vapore ed idraulici. 
no 24-15. Tologrammi : Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


SOCIETÀ ANONIMA "FORNITURE ELETTRICHE _| 


pesi IN MILANO- Via Castelfidardo, N. 7 $ 


vedi annunzio interno o o oo ki 
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E Elias Gsliotfi-Berigo CONTATORI ELETTRICI 
a Centrali, lo Ditte Elettrotscniohe, gli istallatori 4d i Rivenditori vogliano chiedere listini. e Rrasonibzi ale SÍS ie 
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Rappresentanze e depositi: 


0 
— Via XX Settembre, 16 — tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico. Access Ù 
ungue YO 
TORINO - Ercole Marelli e C. | di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunq 

— Corso Oporto, 13 — R bine di reatt Piastre di terra, ecc. lucida 

gio, Resistenze, Bobine di reattanza, +! , ‘9 ardesia luci 
NAPOLI - Ercole Marelli eC. Impianto speciale per la costruzione € montaggio di quadri di distribuzione sul dico nr ete | 
— Calata Trinità Maggiore, 8— | per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qua gii i | 
ROMA - G. THURLOW sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni O gni. | 


Via Cernaia, 23 e S. Basilio, 14-15 


PADOVA - Carlo Carli 


— Via Falcone, 12% - 


ANGEN & OL 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000, 000 interamente versato) 


Via Padova, 15 = 


\ LYSEPPE \ ANOSSÌ Y G. 

Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 

ven, MILANO - Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) INTERRUTTORE- MLM | 
pS 


) 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE! MILANO 1908: MEDAGLIA DO | 


Commutat 
Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, donori Š 
GENOVA - Ing. S. Cavallaro | Valvole fusibili a i lamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori € neu 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


FIRENZE Via de' Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SI SIECI Presso doni a > SCAURI Provinola di Cast 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque sara per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
| MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


‘PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGON |` 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza see Rn circa 80 per md: | 


N. BB. —8i spediscono campioni 
SOAURI all'indirizzo de 


CORRISPONDENZA e per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Pucci, 2 | Telo grammi FORN ASIECI i SCAURI 
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SOCIETÀ ITALIANA PERO 
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IL ANO = Via Padova, 
MOTORI sistema DIESE | 


per la utilizzazione di olii minerali |. . È | 
e residui di petrolio a passo prezzo | 
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GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BAS! D'ARDESIA ai 
A richiesta disegni e preventivi — 
dió I uil prat sete 
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CaprraLe SociaLE L. 800,000 — Versato L. 


ÍRENZE" ¿| 
atis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a F i) 
Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. RENZE : 


» di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) Si 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA NI 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Baada a TD e De E AA 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
Fabbrica in MILANO: Via Borgognone, 40 


TURBODINAMO 


di qualsiasi potenza 
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TURBO-ALTERNATORE 
da 1000 Kilowatt 


3100 Volt — 42 Periodi 
della 


E ¡Y È Società Bolognese di Elettricità 


BOLOGNA 
SE ETRTEI E SE e PRETE í 
PRA IRE a LI 
Turbodinamo A. E. G. -- THOMSON HOUSTON funzionanti in Italia 
Genova - Officine elettriche Genovesi —.1 Turbo alternatore da 3750 KW. 
» » » » — Y » =~» 1250 > 
Bologna -- Società Bolognese di elettricità — 1 » . » 1000 » 
» » » » — 1 » » 375 » 
Milano — Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia -- 1 » » 1000. » 
Intra - Cotonificio Muggiani — 1 * » » 750 » 
Borgosesia — Manifattura lane — 1 » » 375 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 22 Turbo dinamo » 150 > 
» » » => 8 » » 65 » 
I | ‘ In costruzione 
Ancona - Officine Gas e Luce elettrica ' — l Turbo alternatore da 1250 KW. 
Pontelongo - Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi ` ` — 5 Turbo dinamo » 150 » 
Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 4500 » 
Savona - Società elettrica Riviera di Ponente, Ing. R. Negri — 2 » » 3500 » 
Borgosesia - Manifatture Lane : — 1 » » 950 » 


00 Seu DOLL LOCO 0 0:00:00. O O 0 0 00: 00:00:00: 0.0 0.0. 0.0.0 è 0 0 000. è. 6. 6.010. 000. E S 0 è è 0.0 00:00: 0000000000000 O 0 
Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in e 
Genova, Via XX Settembre, 12.— Milano, Via Borgognone, 40 (Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Eman., 16. 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 

n | Roma, Via due Macelli, 133. i 2 

Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
| RAPPRESENTANTI: o 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1. | (15) (8,10) 

LIVORNO : Ing. S. & A. Attal, Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andrea, Via XX Settembre 66. 
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Avvivsi di Pubblicità dell’ ELET TRICISTA 


CONTATORI D ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


0 a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità ` 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. £ SCHMID ZÜRICH. 


(1,15) - (24,9) 


LL 1 RÜB, FIERZ: C., Hombrechtikon - Zurigo srm 


eta O di Strumenti Elettrici 
-TONDA E NEL 1893 


—— -00 MD Oea eo- S _____ 


Marca di S Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono e polifasica 


——— Pm———— 


SD o -AL: 


Rappresentante Generale per "ITALIA i 
Ing. Oscar Schneider, NAPOLI corse V'Em. 24 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte e la Liguria. 

Heinrich Jüngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1 — Per la Lombardla l't milia od il Veneto. 
Fe@ruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 6, — Per la Toscana, le Marche, 6 | Umbria. 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 
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Costruzioni industriali. * Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov: 


((1,15)-22,9) 


visorie e stabili, per sottotegole € per 


Costruzioni in cemento armato - | isolamento di muri in fondazione. 
= Coperture in Molzcement per tetti piani 


Brevetto Baroni-Lùling 
i e terrazze. 0,18)- (19) 
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Avvisi di pubblicità del’ ELETTRICISTA l | V 


POM P E Centrifughe a turbina e = SS 
i ROTURB ER 
TIPO | 0 » NY - 
VENTILATORI centrifughi ed Elicoidali <= 


Costruzione 66 
accurata | SI ROC Referenze: 
TIPO 99 y R. MARINA INGLESE 


Efficienza R. MARINA ITALIANA 
I. MARINA GERMANICA 


i. massima C OMPRESSORI D’ ARI A 6 Pompe a vuoto I, MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali 


applicazione 66 RE AVELL Centrali Elettriche 
3 ed Imprese Pubbliche 
TIPO ” 


Serie 
garanzie 


Maochine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, ecc. 


Chiedere listino * WWCB1OL,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD « BENEY-L” 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto -= 27 (145) - B,9) 


Apparecchi FORNITORE DELLA REAL CASA Seghe da metallo 


rr | CARLO 8 NA E F ORRAL eena 


Paranchi elettrici Via Alessandro Manzoni, 31 LT: 


y M Macchine per legno 
Tor essling 
Se: (e case adiacenti) NS ilano siae 


Macchine, Vtengili e Accessori 
per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasigta, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


Tr 


> ses! 


ji Anno 88o 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via $. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 


è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
| gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
| strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaliatori, Industriali, 

Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Uficiale degli atti del 

verno, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- | 
| redata inoltre, a cura dell'avv, ScACCHI, di commenti, note e richiami par- 
amentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
y Stasi rivista giuridica o scientifica. , 
L'abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 
| nale è soltanto di Lire 123. i 


| 
| Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
| 


a n. 6 bis. A 


STABILIMENTO MOBILI DI FERRO $ 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906. 


I. N. B. — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
i dial ia Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale.  (1,15)-3458) 


— 


ER ¿DD IT a_l M M pini 


x 


vi Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA. Se 


=P a e a a TT VORO ORRERA O INN SOSA SS ODIOSO LA ‘0.0.9: 
= DOSIS oo MI SOS JO MILICI os ss o en tete atoe tooo ooo SS SÓ O OI RS RS RS RR RS 2 RA o OLMI 


- FABBRICA SPECIALE E 
= cile ina S| 
E 7 3 SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA $ 
È LIMI 3 Ara he) 
n = RI 
È CARBONI EL ETTRICI e 
: di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata se 
È CARBONI SPECIALI $ 
5 per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. % 
= % 
; CARBONI A LUCE COLORATA s 


CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLO,, 
si ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, resso, blanco brillante e blanco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


epecialitá per archi a globo chiuso, sistema Jandug, ecc. 


Inoltre la caga produce: CARBONI GALVANICE i: ogni genere 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 


FOCO? 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipl normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
IONO 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 

— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tuboiari a Corpi Nevrapposti: — Multitubo- 
lari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta MIE Re ar paroli SEE 
e soffiati. N a dae lr 


Turbine a vapore sistema Parsons. 
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CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 
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Spett. Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Società Italiana Oerlikon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

| ecc. ecc, 


ms ape tei sete fot 7 
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i di DI i E ciales 
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REFERENZE 


Spett. Società Esercizio” Bacini, Genova. I 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc.. 
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CIE ETA! ITALIANA: 3; 


Vos 
DE RLIKO NM 
== MILANO. Via Principe Umberto N° 17 a 


CE 


G IMPIANTI ELETTRICI 2 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GEN ERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, pes corrente continua, alterhata mono polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GEN BRA TORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


Le 
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(1,15) (24,9) 


“HU 


proa raro 
Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO HA 
AO? o [E 
A el W 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI +, A 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


Y > 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, , f 


600 4500 Puerta aeree vendute 0400 f. =] 
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SUL pa 
Casa Fondata nel 1860. APPEAR 
A ENN NU dA 
tai i: A A ; AEB St, NS a 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale AS A y (I 
Scala Porta Tipp as Aros a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Seale a NGI |) Y de 
o po ©. Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano ni 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Penti Tipo 1° 
molto comoda e pratica gi a — Penti Meccanici poz riparazioni di edi- Scala “ VERA PORTA, p 
2 aspi per = 
allea ri p per pompieri. — Carrl di prime seccorso per pom- A 


di secoores con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. OS: 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. n Ey N 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Canale versato SE dai 000.000 


I PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 


NA iii 
ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 

per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti na pioggia 


ACCESSORI IS ISOLAN TI 
impianto prove ISOLATORi con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,9) 


r9,9,0,0,0,9. ll 
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SOCIETÁ ITALIANA 


PER 


Conduttori Elettrici Isolati 


E e PRODOTTI AFFINI 


LIVORNO 


Toscana 


LIVORNO 


Toscana 


e out o Co La. 
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CAVI ELETTRICI 


pci di. Forza - Luce - Jana: Ferrovie - Telegrafi - Telefoni ete. 
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(1-15) (19-8) 
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Polo, ro rotolo ronrono0-° 


"E 


Lampadine ad incandescenza novita 


a consumo ridotto | | | 
con filamento metallizzato | 


deli ge Si cogne A A AA 


FORMA A PERA Risparmio | | 
15, 25, 32, 50, 100 candele SS ds l 
100-125 Volts 2-2, 1/4 watt 
80°, 


25, 32 candele 
140-160 Volts 
2, 14 watt 
25, 50 candele 
200-240 Volts 


Media durata d’accensione utile 


500 ore circa 


| 

OO) | 
on 

| 

| 


2, 1/2 watt | 
OT FORMA A CANDELA | 
16 candele 100-125 Volts 2 1/4 watt 
Risparmio FORMA SFERICA I 
del D 16, 25, 32,50 e 100 candele 
à 100-125 Volts 2 1/4 watt 
BO”, 25 e 50 candele 200-240 Volts 2 1/2 watt 


Verkauísstall Vereinioter Gliblampen-Fabrixen | 


eeo a a a 

( BERLIN V V è eS (1,15) - (4,9) f 
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PER LA VENDITA | 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


Banpenianii | ) 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI | 
Piazza Castello ll. | 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI | : 
S. Moisè 2065. | 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 


sa > C a —_ _ 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio I 
Primissima Qualità I 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta |‘ 

(145) - (969) $ i 


-— e 0 200 + 


Forniture solamente ai rivenditori. | 
4 
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Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI NENSEMBERGER 4017 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO. COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per fl’industria tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione elettrica, 
—*--==———rrr: 


[] 
Dl 
l y 


a, di” vagoni, carrozze, ecc. 
Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 = Bologna e Brescia 1904- Mace. 
A g rata 1905 = Montecatini 1906 — Bari 1907. — Grand Prix 1 Milano 1906. 


Acoumulatori stazionari A Planté » per batterie a scarica rapida e lenta. 44. 0 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, CAS 
battelli, ecc. | EA 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluioido per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


H 
Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti a: celluloide od ebanite per illumina- è 
i 


zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili special! per l'illuminazlone delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterle del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Pr eventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


® t 40 9) 


EMILIO FOLTZER a “ARON, 
RIVAROLO (LIGURE) | 


| de Costruzioni a motore ed a pendolo 
j E : MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OL37 e >, GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


anta 
O 


dhe - AOG- — 


CONTATORI 


portatili per controllo 


Y Esposizione Universale di Parigi 1900 AP 
Medaglia d'Oro | 
arc | CONTATORI 

1801 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con indicazione di massimo 

f "m Medaglia d’Oro ed altri tipi speclali > 

AND PRIX Esposizione Internazionale anda | 
Milano 1906 d 


| | IMItore dei principali Costruttori di macchine 
a vapore - Imprese di elettricità - 

Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Upltici Industriali 


Chiedere listino gra 


al Rappresentante Generale a motore per corrente trifasica 
per l’Italia 


1,15) - (04,9) 


(115) - - (24,8) 


X 
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EA 


Giuseppe © F.” Redaelli- pa 


E o E | Stabilimenti filiali 

2 »| GARDONE V, T. DERVIO - 

E CONTATORI D'ACQUA + ¿| [| env ei Brescio) (Lago di Como) 
SE O 

E SISTEMA PALIER 3 x) | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato | 
3 i 3 Ho per condutture telegrafiche e telefoniche. | 
š Officina ži lá es | Fili dí acclalo zincato ad alta resistenza meccanica || 
E a di Milano TI d+ e corde metalliche per sostegni di condutture | . 
SÈ “Y Corso Monta N. 56 2 2 Y elettriche. 

È Eo ds tin 2 | 3 pg f Fili spinosi e reti. metalliche di protezione. 

5 Direttore | Hi > Officina e rappresentant per l'Italia: S | dt Corde di rame mer parafulmini. (1,15) (19) 


(1,15) - (1,9) 


KIRCHNER & C. 


Ing. E. 


_ 34, Via Principe Umberto “MILANO se Via Principe Umberto 34. I 
Fabbriche a 1 a Lipsia ( nales iaa ed 


Ho 


0-02 per la LAVORAZIONE del LEGNO -< 7 


i Á età > 


Esposizioni di Parigi 1900 - aha a 1905 - Milano 1906 - -- Grands Prix -- Massino Onorifcnz 


—#————__ 
ba Ibiza 


IZ o _—_____——_ _ _m_—_ _—__@_y_ 6 é@QQ 


OFFICINE € ELETTRO- EGCANICHE 


Società anonima — Ciapitale L. 2.000.000 Interamente versato. 


GENOVA 
Stabilimento in Rivarolo lada 


Turbo-Ventilatori 
Turbo-dinamo per tiraggio forzato di caldaie | 
Turbo-alternatori 
? ` Q, a Turbo-Compressor | 
DS AA |i 
o I 
(4? 
| 
MENTA | 
A il 


(1,19) - 069) | i 


pen iti 


SET 3 3 
> AR 


TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
5 z E j 3 Ñ A 
di 65 KW — 3000 giri fornita alla R. Marina Italiana i ; 


ON 


Pa | 


A \ ti 


| | 
| 


IN 


- 


| 
| 
| 
| 


Ing. "i HESS, BONAMINO 4 C. 
ALBI MI DEGLI ELETT RICISTI: vn Mit 2 TORINO . Bess paco 


Elettricisti di Europa e d'America. 


che viene spedito per sole L.® agli abbonati | 


| por to alla 


che spedirà il volume franco e raccomandato. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. XIII 


i 


STUDIO RLBTTROTBCNICO z INDUSTRALE 


Si è pubblicata la II edizione (1909) dell’ | 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


Macchinario Elettrico della Vowbbeubche Mas 
chiuen & HmatuunFabik - (Lloyd) Si Brema, 
OMotov trifasi brevettati a resistenza girante. 


Un bel volume in-4 L. 8. 


Materiale elettrico, sumenti cò apparecchi, tam- 
padine comuni ed a filamento metallico e H), 
fili solali e cavi. 


dell ELETTRICISTA. 


— — eera mu oo — MlM | 


Gruppi elettrogeni. 
Riv olgere le domande accompagnate dall’ im- 


Turbine, motori a Gas e Benzina. 


Forniture industriali, specialità tecniche. 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, 2 = MILANO =: Via Berchet, 2 


Metalli Rame e ottone n tutik de fome, fili per 
tuaoporti, holley, telefoni, ecc. (1,15)-(6,9) 


OOOO ORO OAOCLOOO O RAFA AMIANAN LAARA 16911 OOOO ROSE DIAZ U OOO UR LOVARI DIOR IZZO NOI LT 


= (MEDERE PREVENTIVI E LISTIN = 


A 


(1,15) - (24,9) L 
cavata ava a cacare a ate ace a DDD R 


om Je HIMMELSBACH | 


cas gaase FRIBURGO (680280) 


— Friedrichstr. N. 28 — 


w PALI pr LEGNO * 


iniettati con bicloruro di mercurio 


ANN EE E E 


A per Ferrovie 


(1,15) - (38,9) 


$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
| 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
| 


niottato con creosoto 


MARSIGLIA a GR ANDI PREMI 
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N 


HACKETHAL - DRAHT - UND_KABEL - WERKE 


x AKTIENGESELLSCHAFT 
HAN N HALEN R (Germania) 


es N ajs pp ` 
ra FIR, 4 
re y 

2 


= va A 


2004 ON 


Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5943531 


oo Jmportantivimo per tutte le dinee Vantaggi principali. 


elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 1.° immensa resistenza contro influenze . 


i atmosferiche, vapori, acidi, ecc 


fabbriche di prodotti chimici, concerie, 


2.0 Resistenza all'isolamento per altis- 


appuetiure, raffinerie; per i luoghi EF. 
Mn 487 sime tensioni. 
.eaposti a pericoli D'esplosione, per teatri 


TRE P 77) | PERS 3.9 Sicurezza contro incendi per corto 
e tuogísr pulbici. ago ogo oso ogo YE: ee 
— aa _—_—_——— IL: ac) circuito. - M- (28,9) 


Entrata Sud della Galleria del Sempione. 
Negli impianti elettrici della Galleria sono impiegati i i fili HACKETHAL. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


o Sig. EDOARDO WEIL 
A Vincenzo Monti, n. 4 — MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


Clemens Riefler 


EI FABBRICA DI STRUMENTI MATRAATICI 
AZIO MONACO (Baviera) 


GOTTWALD i C. via san giorgio y BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA. 


HERMANN HEINRICH BÓKER & C. - REMSCHEID (Prus ia Renana) 


IRE di tutto il labor rotabile per Tramvie Elettriche SISTEMA ROTONDO q 
«60 A Las ser Ingegneri, Arohitetti e Disegnato 
Trucks e Carrolli E 0. Assi montati GRAND PRIX: Parigi 1900-St. Lonis 1904- Liegi 19° 
Carrelli a Mono-Asse APE N ingranaggi per motori Cataloghi gratis a richesta - Presa dí Fabbrica» 
Locemotive ed y Casse difesa per RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANT: 
I naffiatrici elettriche aci RI si A. DEIDIER 
dd UE E e DO aag Porre anta; one che Napoli = (italia) Corso Vitt. Eman. 155° 
. fa | 
APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO 


bile 1° compassi > usati nelle sonado 
la Casa Dieta. 3 com Riefler sono ss: apa 
a ia negli Important ane un 
+RIZELER + ¿ntero. 


r el dedi A “e 
IA E q PMI 
è L = . 
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puri dogni genere. 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


a > > per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Ceh- 
> E E trali, ecc., ecc., 


i dietro richiesta GNN 
-3 b. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 

refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
Per Telegrammi: 


y till ce W ANNER & C.: : MIL ANO Mia Principe Umberto NL 27 


Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. 
GRUNZWEIG & H ARTMANN Ludwi sshafen sR 


di Schiarimenti 
| Progetti 
e 


Preventivi 


(1,18) - (18,9) 


A == e === 
= Tr 


"SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE "LENTZ, È 


MACCHINE A GIUBIASCO-BELLINZONA INSTALLAZIONE 


VAPORE CON MA Lct cia 
DISTRIBUZIONE RIRE ` 5 A MATERIALI 
A VALVOLE NEON LA OTTIMI 
y q SEMPLICLROBUSTE! Y 1 TT, “|: MÍ COSTRUZIONE 
- 8 ECONOMICHE tt A AN MÍ ACCURATA 


"a 
- 


= 
ay 


Os am > — s 
Mar 
BY Q RY G Ni 
fb A) yd 


A I 
f 1) (77 
LI y» y 


O <U 


-< 
y 
y 


is 
a 


U 
ci Da Ea 
af So Eo wW Er yif 
O A E CI CID A 


y. 
=. 


n'a 
"= 


- RM JRESOLATORE PRECISO ee | ESECUZIONE 
f Q LE SENSIBILE > li cs Y PERFETTA 
Si n ZI 
4 V "Itali 
4 "Ufficio endita per 1 a 
> Via Foro Bonaparte, 63 -M I i í A N O - Via Foro Bonaparte, 63 


pe l Avvisi di EURON Lou ELETTRICISTA 


$ SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTRICO. 


Forniture Generali per PElettricità 


Via Solferino 29-31 - MILAN O-v = Via Solferino 29-31 è 


;) 

Rain Poe USINA per ‘l’Italia della A 
8 S 

| oia b. 

vi | Elektricitáts Act. Ges. Y 
E E semper tima T Ci 
e .. vi 

z Vorm. HERMANN Poe 3 

CHEMNITZ — ¿4 

Dinamo- Alternatori i; 

Motori- Trasformatori | 


Impianti Elettrici 


completi 
A TA AA PREVENTIVIE PROGETTI g 
Generatore a corrente continua 1350 HP. A RICHIESTA == = 
« Impianto Elettrico Municipale Lipsia » i O g 


| FORNITURE COMPLETE | 
por impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


Do A 
IDA IATA JN MO NE O ANO AN pp O a, 


RICCO CA CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


ENT AIN ed 


Per preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto speciale 4 


UFFICIO TECNICO 


Telegrammi: SAME Milano 


Telefono : 91-60 


s- 16, o) > YA 
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SOCIETA SIDERURGICA DI SAVONA 


| ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000. 000 


XVII 


ae — “> Qi 


CA ——_—» 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO - 


di qualunque profilo e dimensione 


FABBRICA INOLTRE 


LAMIERE - PROFILATI - TUBI SHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


e su 2 =u 


| Rivolgersi TNA o alla Direzione Generale in Savona 


ae 


GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino - 
TORINO, Sig. 


o ai seguenti rappresentanti : \ - Via Victor Hugo, 4. 


Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


Per rotaie da kg. 15 al metr 


o in più rivolgersi esclusivamente come Sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 


> ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


(11,5)-(24,9) — 


EE RAS 
EAS SONO, Sar SO 


| PRANCOFORTE S/M. 
IMPIAN TI | 


Turbo = 
0 Ferrovie elettri che s 
A a corrente continua Generatori 


ed alternata 


e Motori-Elettrici `! 
| Locomotive 


elettriche Trasformatori 
=tastormatori 
Conve y tilori (19-28) ; | 


| Central elettriche per qualsiasi potenza e con ogni sistema di corrente 


*.00-D--D a S —— 


Rappresentanza Generale per (Italia : 


¡fonera ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - MILANO È 


I 
ES > ` 
La a o 
E Eg 
i 
Pos 
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Y 
Y) e, NA l 
PS NEO NES 
QU AAA ei 


BERGMANN- Elektricitáts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


$ La nr Ri i PE ME Ll la 


tri 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


A 3 === i“ 


ae Y Y CVA: 
4d ly , 

he "uu E 

ME dia RSA TAC Raz 


¿Se 


Merce « sempre > pronta i in n Magazzino 


y 
<4 
> RD Y 


A & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


> 


adi 


> +. 

e, oO 
A ~X Sar PRI sE 
ra a - 4 


e eS 
= NÎ 
rom im YT 


N.° 29-67 
AR | Telefon so 41-183 


Isolatori brevettati DELTA Mica 
per Alte tensioni 


E ye 


ï n 


Per TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


ARE 
TAL. 


~ 
E 


Seth 


> 


XQ 
Co lette 
Xa AL -_D 


J 


sino a oltre 


(00.000 Volt 


di esercizio 


E 


e 
AF 


FAL” 
A 
> DE 2 


al 


>» 


< 
O a 


TEA 
SS 


Speciutità 
della Manifattura 
di Porcellana 


Fondata net ASSO H. è Schomburg è - Söhne "A.-G. 


(11, 18, 14, 16, 17, ecc.) (28, 9) 


RNN (os SAA Se y Él 
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SINIS TOT AS DA DH cds 


€ — | ————— G ae Tana —_—  — ————-. 


pr DI ENERGIA ELETTRICA 


della 
I n -Werke “A-G.,, 


——— 0 AAAMOOO Se 
Ù 


Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
Per ogni sistema di tariffa 


Modello B. E. 


Modello B. D. U. 


Nuovi Modelli 


doppia tariffa 


D ndare nuovo listino N. 73 
dla N Modello B. B_R. 


— -..- -..—.--09 HD DIM eOe -MMM 


LODOVICO HESS 


MILANO 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 
29:07 | Telegrammi: 
Telofoni | 41=7R Conduit - Mil 
| 49.87 onduit - ano 


(11,19,14,15,17,19, acc) (4.10) 


dei. ha 
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Zo OFFICINA ELETTRICA 


DIR" EM? GEROSA i 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 300.000 


MILANO 
' Vja Vittoria Colonna, n. 9 


—————— > % 400 % 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEF ONI-<APPARA TI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


& HERMANS. 


= Centralino telefonico © | ; 
® . 
a i 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città ‘servono le piccole Centrali | 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. i | | 
Non vi é amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta | 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. 

da Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati ser Wo 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. | 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 
(1,15) - (249) 
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S2UETA ANONIMA 


COSTRUZIONI ELETRICHE 


BIASCA 


VENTILATORI 


a prezzi di assoluta convenienza 


Materiale ottimo 


ey 1 
mamae _—————__——_—__—_—_—r———————!vg A ————r—_——»@mwPP@_=cCnt=noams 


Domandate le nostre condizioni 
prima di impegnarvi per la stagione 


ROMA; - Deposito presso Antonio Daneo, Via dei Gracchi, 56. . 


NAPOLI: - Rappresentanti generali per l’Italia. Meridionale Spett. Società Elettrodina- 
mica, Via Guglielmo Sanfelice, 3. 


LIVORNO: - Rappresentanti per la Toscana Sigg. Torelli e Petri, id 


Ng? 
A 


Lr | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA . lan A 


ANG, VALABREGA | 
AC ENBERGER & ORI I 


TORINO -= Via Lagrange N. dun VENEZIA “5. Maria del Giglio N. 2568 


.*.0 CT 6° 


Li cia A Leida pa di ogni 


A IMPIANTI ELETTRICI ‘INDUSTRIALI # 


e 


ì Specialità : IMPIANTI PER TEATRI = Provemivi e Studi a lados 


FAI ee 


- ———— e e e VI e i 


rre ‘a genel le per Pltalia della der: 


| Landis & Gyr di Zug (Svizzera) 


I Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi 
Mii ate e non- Contatori : a dia tariffa. 


——» nqd00cc©———- Pal = sz: ea; n De di -= 


Rappı STA gener ale per l'Italia della Gusi: 


“ELECTRA, di Waedenswil (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina | 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria _—_ TZ! 
Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. MMM 
Apparecchi per industria — Qual alsiasi applicazione. del riscaldamento elettrico. TE oR 


Rappresentanza per il oneto- e N, Italia Centrale della a 


| V. G. Sindacato fra le Fabbriche Europee di | Lampade dl incandescenza m | 


A A e 


— Rappré danni per A Pemont pri jl Veneto « della Cusa s 


 TECNOMASIO ITALIANO BROWN-BOVERI Sede in Milano 


Dinamo — Motori Trasformatori 
y —___—- 
Turbine a vapore + sistema Brown-Bov eri-Parsons. DA 


n 


Te > m 


DET per il Piemonte della Casa : 


Ing. SILVIO DE PRETTO & c. -SCHIO 
Turbine Hercule, Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idraulici ed a sece’ IM 
Rendimento garantito elevatissimo. | 


A \ 


AP e e 
a e. 


f 
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PR A A ET 


PIRELLI & €. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


ESO PA - 


¿ed 


Eee > III >. OS 


Spezia = Villanueva y Geltrú | | i 
$ — —-;- 1400 \-(que— - i . N 
Cavo per Tensione di servizio Wi 
| isso vora PARIGI — 1900 | aranp-prix eri asi ago cer 


S. LOUIS: 1904 | (3,000 VOLT n}: 
MILANO 1906 ruori concorso 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 

Esposizione Inter. delle Applicazioni dell Elettricità 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


- ree>> ( 4000 0 <a 


CAVI ELETTRICI 
vj! 

N 

| AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 4 
Per Energia x fi 

Provato a olire 200,000 VOLT. sd Y 
Luce, Trazione, Telefonia. Provate a oltre 80,000 VOLT 7 

i; Cavi Telegrafici Sottomarini: i 

— +...-= _— ° a N 

Cataloghi e Preventivi a richiesta | 

I (1,15)-(24,9) H 

E RS SS RS SS O OS SO O | 


TN 
o 2 rete n. ES . . — — °. n°. eS -. 


Ing. MARIETTI aC 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 
Via S. Quintino, 19 TORINO Telefono Al-S51 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


e E Importaz. e Rappresentanze 
TA 
AS A 
- Fabbricazione es Paparo 
a Mica -verde, rosa, bianca, traspa- 
=_= rente. 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 
Carte isolanti d'ogni specie. 
Cartoni pressati d'ogni spessore. 
Tele isolanti verniciate. 
'£J Ebonite-Galalith. 
e Composizioni incombustibili d’ A- 
È  mianto, su modello. 
2 Stagno preparato per saldare. 
æ Ô Tinol. 
` è Gommalacca d'ogni specie. 
Olio per trasformatori. 
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i Amianto indurite in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatole per copra interruttori, per NÉ 
coprivalvole, per accumulatori, 
čce. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspaim 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all’olio. 


TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 
Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi) e varietà della Casa BERGMANN (1,15)-12,10) 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


=== pam per - tubi d'ogni ¿¿misura e, rei po 


a 
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LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua 
lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori. 


Impianti Elettrochimici. 


| 
MATERIALE | 
—— ll 
D IMPIANTO i 


Trasformatori con rafttreddamento ad 


3 olio e ad aria. S 
Motori speciali per qualungue indu- Cr l 
i 1 da i . è ; a ì 
stria. | Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. i 
Quadri di distribuzione completi. - Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- ; 
Interruttori, apparecchi, cce., per put per corrente continua ed alternata. : 
qualunque tensione. Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a | i 
consumo ridotto. | oi 
Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- : 
sima richiesta, differenziali, automatici. 
] 
| 
l 


- | 
sa e de | i 
Limicatori di corrente, ecc. 
| 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 


APPARECCHI. 


Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 
ranee, sopraelevate, sospeso, 


| 
} 


misura e controllo, da quadro, 


dj 


Impianti di trazione per miniere laboratorio, elettromedicina. 


Centrali e apparecchi telefonici. 


Applicazione dei sistemi a corrente continua. 
Impianti d’avvisatori d’incendio e di 


a bassa ed alta tensione, monotise e trifase, 


ronda. 
Telegrati, Orologi elettrici. Indicatori 


200 Affini... ...... è 


di livello d’acqua, accenditori di 


(SS CL N NA | mine. 
y © Indicatori di velocità e contagiri - 
- RS | | Y i Trasmettitori d'ordini per marità fl | 


e miniere - Telefoni ad alta voce - fl | 
Apparati di blocco - Applicazioni 
per elettrochimica e metallurgia. | 

j 


Uffici Tecnici: o 
GENOVA, Via S. Loreo, 8- TORINO, Via (tari Revel, 20 - NAPOLI, Piazza 7 Setene f 
Si 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


(1,15)-(21,9) 
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Pompe CENTRIFUGHE 


SULZER 


Parigi 1900 
Milano 1906 
Brevett. in ITALIA 


Grand Prix 


- | +e dOve - suini 


Fornito più i 250,000 ur 


l =- -> 


- 
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e la più economica 


1 

Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere F i 

Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. Ag | = 

mail | 

alj a 

La Pompa a Miglior Mercato H di ] 
N i 


or 
3 FI 
~ Pa j 
dt 


ue 


specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze 


PESO 


DIO O 


sit 


POMPEFDA SCAVONSULZER 


Brevett. in ITALIA 


RATELLI SUL 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - MILANO - ia Bonaparte, 35. (15) - (24,9) 


ROMA m Piazza dell’ Esquilino, 8 æ ROMA 


sO DO - 


Cuntis 
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Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


C OLIVETTI E C. ` 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


”+ 


Wattmetro registratore a relais di precisione 


Il migliore strumento del genere oggi es'stente 
(10-14-19-23) 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 
A e 


INDICATORI - REGISTRATORI 


Gran Premi | G 
st.iouss 1904 MASSIME ONORIFICENZE {x 7"335 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


Adottati nei più grandiosi 


Impianti nazionali 


SITU” dle] 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
(1.15) - (24,9) 


SOCIETÀ ITALIANA 


GANZ 


manem di Elettricità  —— 


. SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 16. . 
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Alternatori 

Motori e e 
Trasformatori 
e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente contiuua 


cars 


AA 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRANVIE ELETTRO 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
(1,15)-(15,9) 


“7 D LT da 


- i me 


NA alba 
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ASCHINENFABRIK 
GSBURG-NuRNBERG 


Costruzioni speciali 
per acciaierie e ferriere 


Apparecchi di trasporto e 


e e_N II 


scaricatori d' ogni genere 


Piattaforme sirevi 


9 PIC] inabile macchine a gas di Norimberga — 4500 cav. eff. cad. con generatori cor- 
7 Sr SERIE RITO rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel & Sohn Henrichschitte i. Hattingen a R. 


Oltre 


900,000 


Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


a vapore 


fornite, o in corso di 


costruzione 


Gru elettrica a 


portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
125 m. — 


mpianto del Porto di Offenbach s,M. 


> 400 | -<a 


Rappresentanza generale per l Italia : 


Ing." Mariotti Montanari & C.= Milano 


Via Montebello, 36 - Telefono 70-30 (15)-(6,9) 


LIV 


LV 


LAMPADE Dr. 
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“JUST WOLERAM, 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest- Budapest 


1 Watt 
per candela 
oo 
Durata media 1000 ore 
ss 
Per tutte le posizioni 
| 


Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


10%, 
di economia 
Oo 
Luce bianchissima 
oo 
Trasporto garantito 
oo 
| Nuovi tipi: 
200, 300, 400 candele 


(1,85) - (11.10 


Ing. MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 


‘ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


CASBLUA POSTALE 1254 MILANO 


ÍMABILIMENTI A SESTO $. GIOVANNI 


PARIGI - LONDRA - BERLINO - BUENOS-AYRES- TORINO - NAPOLI - GENOVA 


2% 


MOTORI 
ELETTRICI 
DAllso A100 HP 


A 


PROGETTI 
CATALOGHI 
MANDATI 
DIETRO 
DOMANDE 


36 


IMPIANTO COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI'DI LANA 


| 


(4,15) (49) 


ili 


TA 


ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


VENTILATO] 
MOTORE WEA 
TUBAZIONI 


MARELLI 


Ù 
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il miglior Mastice  ¿( | Chemische Industrie A.-G. 
per la cementazione degli Te LUZERN == 
per l'Italia: 
ISOLATORI | 99 PERIN GIOVANNI 


Risultati Splendidi Via L, Palazzi, 9 — MILANO 


Soc. delle Forze Idrauliche del Moncenisio - Torino. 

Soc. Cer. Richard - Ginori - Sesto Fiorentino. 

Sec. It. Lahmeyer di Elettricità - Milano. 

Soc. It. per l Utilizzazione delle Forze Idrauliche 
del Veneto - Venezia. 

Sec. Adriatica di Elettricità - Venezia. 


REFERENZE: 
Maschinenfabrik Oerlikon - Oerlikon. 
Elektrizitäts-Gesell. Alioth - Basilea. 
Brown, Boveri & C. - Baden. 
Società Italiana Oerlikon - Milano. 


Società Medese di Elettricità - Meda. 
Soc. Martesana per distribuzione di energia elet- 
trica - Milano. | 
Soc. per Imprese Elettriche in Fironze - Firenze 
Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. 


-(15)- (24,8) 


D". Th. Horn-Leipzig “e 


— a n Ene e A A A  — a ria 


DA e Seiten A TEL ni. ione [e] E 


Strumenti di Misura per Elettricitá 
per Quadri di Distribuzione 


Apparecchi portatili e Repistratori YE A j 
Vel 
Trasformatori NS 


4 N 


Chiedere 


| Cataloghi e Offerte ai ,, 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


G. Alimonda & C. 


Y GENOVA = Via XX Settembre 16 = GENOVA 


(14, 17, 2°, 28, 2, 6, 8, 11) 


1,80 
“i Ñ 
P AD Y 


A È Ra 
Ú sori 
d 


Soc. An. SPRECHER & o 


‘abbrica d’apparecchi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


DEPOSITO 


LAMPADA 
AO (p CANDESCENZA 


Lampade 
a filamento metallico 


AUGUSTO HAAS 


MILANO a 
Via Pietro Verri, 7 Teuer. 25-70 
(15) - (24,8) (15) - (2, 10) 


per il Piemonte: 


di ii Elettrici 
800 "HARD, Ae estan bs impianti —- .. 00 =D. Do CODO. = ERE 
A OR c CIR MAS 
Mo uuo z GARANTITE “fici REA gen. per l'italia: 
RAPPRESENTANZA Isolatori di porcellana Ing. M. T., GENTILE 
Pre Conduttori elettrici Via Solferino 7 — Milano 
i, Spazzole per dinamo TeLer. 28-04 
VIA PIETRO VERRI Riflettori merouriali sa 
N. 7 


Ing. E. BOSIA & C. 


Galleria Nazionale - Torino 


LV bis 


DRA 


SOCIETÁ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


R. Colombo &C. 


OFFICINE 


p 
—=——m— a al 
. 


Ing. 


SEDE 
Via Mercede, 37 - ROMA - V.a delle Mura, 48 
Tel. 22-B7 Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “effetto.., 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten 
sione e resistenze induttive.. 

Disposizioni speciali per serie. 

Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


— BV O YD O- -__— —  — 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA 


Á 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
per illuminazione e trasporti di forza. 


(15) - (4,8) E 


STEFANO FISCHER - MILANO 


Fia Solferino, 36 


Specialità teeniche in genere, perfette e moderne 
Pompe, Compressori e Vacuatori per ogni scopo e comando. 
Isolatura di condotti, tetti, pareti, frigoriferi ecc. dal caldo e freddo. 
Alberi, Verghe, Dadi lucidi di acciaio. — Getti in ghisa malleabile ed acciaio. 
Manometri, Fischi. 
Iniettori. Purge urs. 
Indicatori Crosby. 
Valvole riduttrici. 
Regolatori. Molle. 
Imbiancatrice pneum. 
Macchine per laterizi. 
bs Concasseurs. Molazze. 
SEN, Carrelli di ferro 
Manici di carta 
ui Lubriticatori, eco. 


Id IRA 


Centrifuga ad alta pression 


——— a 


a 
- 


Ing. G. Conti 


BRESCIA - FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 


TURBINE Pelton ea oki 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 
RUBINETTI di scarico equilibrati 
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ADLER € EISENSCHITZ 


MILANO 
Via Principe Umberto, 30 | 


iS ' 

i 

| | 

ACCHINE UTENSILI di precisione | 

-9$ STARETE LATHO CM EE a 


Torni 
Fresatrici 
Trapani TAW 
Limatrici, ecc. got Se. 


Forme americane 
autocentranti 
Punte vere americane 
utensili, eoc 


Bl 


—- Cataloghi gratis a ‘richesta — 


| 

| 

i 

y 
(15) - (19, $ Es 
= 


La Ditta “ SULZER FRÈRES ,, a Winterthur (Sviz 
zera' concessionaria della privativa industriale Vol, 1 
N. 210, del 3 marzo 1904, per: 

“ Apparato diretlore per pompe centrifughe ad alla 
pressione .,, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani pal 
la totale cessione o concessione di licenze di esercenti 
di detta privativa. 


Per maggiori schiarimeuti rivolgersi all'Ufficio interne 


zionale per Brevetti d'invenzione € Marchi di fabbrica | 
della Ditta | 


Torino - SECONDO TORTA e C’ - Torino 


Via Carlo Alberto 35. E 


eb! 


(ord. 11) 


nn 


jale b ~ pes sn . 
Numerosi impianti idraulici eseguiti 


rr ri i-——m—_@s&Ém—_>Ér6rrrr[9s_@st1@<€<[[ty& | 


per Tubazioni idrauliche ad alta pressiond | 
TRASMISSIONI perfezionate. | 


7 
SE a PAIPA 


= Avvisi a Pubblicità dell'ELETTRICISTA | i VI 


L'Ufficio Brevetti Prof. A. BANTI - Roma! 


sotto la particolare direa ione dell ‘Ingegnere GIOVACCHINO BANTI || 
ESEGUISCE LE SEGUENTI OPERAZIONI: l 


| 
| 


1° — Copia di Brevetti Italiani ed Esteri 
a. == Ottenmnentodel Brevéta 11 11. === ===> 
3° — Ottenimento dei Brevetti all'Estero === 
4 — Deposito di Marchi di Fabbrica e di Modelli in Italia ed all'Estero || 
5° Cessione di Brevetti e di Marchi N 
O =* Meéssa in opora del brovelli = === 


T° -- Messa in valore dei Brevetti Italiani e Stranieri mediante costitu- | | 
ZI0nNe; di ;pindacati 0::di.. ocita ASAS HA | 


00000000+00+000000000+0+00000000000000000+0009000 


E uscita LA TERZA EDIZIONE ' 


riveduta e aumentata, con 820 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 


Lezioni 


6 lementari 


$ 
° 
ES Industriale 


delling. ATTILIO PARAZZOLI 


L’opera, in due volumi, tien conto dei più recenti progressi 8 
delle più recenti applicazioni. 


olume I E ' ad i ì suli 

v Illuminazione elettrica — Orficine' o centrali elettriche — Distribuzione del- 
l'energia elettrica — Trasmissione elettrica dell’ energia — Contatori, 
tariffe e legislazione — Effetti fisiologici e norme di sicurezza — Tra- 


zione elettrica — Applicazioni elettrotermiche — Applicazioni elettro- 


Í - Volume II. 


Introduzione — Corrente elettrica e sue leggi — Pile — Accumulatori — 
Elettricità in equilibrio, condensatori, dielettrici — Azioni magnetiche |. 
ed elettromagnetiche — Indurione elettromagnetica — Corresti alter- | 
Nate — Misure elettriche — Dinamo — Elettromototi — Alternatori — hl chimiche — Telegraña — Telefonia. 
Alternomotori — Trasformatori o % APISRAE — Unità elettriche assolute. 


La a =—-r————@ o ua 


900 Prezzo di ciascun Volume L. 7, ; 71,50 — Opera completa L. 15 $9. 
Per acquisti inviare cartolina Vaglia alla ta CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettricista 
Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 
ALAIOR 


OPI 


XXVIII | : AVVISI di pubblicnà dell'&LEJTRICISTA 
í SV A 
l cara Societá Anonim 


OFFICINE. MANFREDI + lc 
riuniti ii Fossano 
+ : PUN 


Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,800,000 versato. 
Con stabilimenti in 


Mondovi - Eossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni — meccaniche - Fonderie - Fermera 


Specialità: : Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno, più moderne e perfezionate. 

Macchine agricole e vinicole in genere 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. 

Assiin ferro fucinati al | maglio « e boccole in ghisa relative 


Referenze di primo ordine . 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


|| La AA 


DELLA CASA INDUSTRIALE 


"ra 


i [_proprietari del brevetto italiano O. T. 
| Bláthy, 


Vol. 174 N. 82 Reg. Att. e N. 68283 keg. Gen., per il 
trovato: 


So ¿Perfectionnements a la disposi- 
tion des enroulements d'une machine 


électrique à courants alternatifs .. FATT 

sono disposti a cedere il brevetto stesso od a i 

concedere licenze di fabbricazione od applicazione nell ELETI RICISI A 
del trovato a condizioni favorevoli, eventual- è dE I 


mente anche a sfruttare il trovato medesimo ‘In 
quel modo che risultasse più conveniente. 


dar E . =" Ge - - — 


è la più efficace $ 


PA NE T 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alio 


Ufficio brevetti o' invenzione e marchi di. fabbrica 


‘PREZZI DELLE INSERZIONI: 


pagina 12pag. 14 pag. 1g pag. 1/16 pag 
Tre mesi L. 240 130 70 50 30 
Sei mesi » 400 240 .130 so 55 
Un amo » 700 380 220 130 90 


per l'italia e per l'Estero della ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24, - MILANO 


(ord. 14) (14) | 


A AS A RA 
—————————_————__——__-0° M 


SPAZIO DISPONIBILE 


+ = a O O A PX A _—_—_—È 


ar o CI 


Specialita 


per Materiale di linea 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 


Ing. Merigg 


MILANO 


Piazza 8. Carlo, 2 = 


FABBRICA ITALIANA PILE 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. La: | LVI 


The Ohi 


= O O E EER 


Mansfield Ohio 
U.S. A. 


is C. 


15) (16.9) 


(i, 


Telefono 93-10 


ELETTRICHE | 


FRATELLI SPIERER 


Pila a secco ITALIA (Bresettata) adatte per 


ROMA - Viale Manzoni, 28. 
PILE A LIQUIDO ED 


Telefoni 

Telegrafi 
Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 
Accensione di 
Microlampade 


ae seco Upa AUTOMOBILE 


(1, 15) n (31,9) 


1 molo: Y 100912) 

A richiesta e per quantità 
convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


+ 


Pila a secco tipo A 
po: batterio po latih 


Indirizzo Telegrafico: PILA 
Telefono Intercomun: 68-78 


A SECCO 


Batteria portatile per misure d'isolamento (oo 48 Pile tigo 4 


prescelti pel 


Isolatori Americani 


Società Elettrica dell'Adamello a 
Impianto del Toce (Str. Imprese Elettr, Conti) ,, 36.000 


Stanislaus Elec. Co. i | 
ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50=75.000 ,, 


o Brass Com 


SINO TTI A 


vmpany o 


OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 


ROMA += Via in Lucina N. 10 «ROMA 


PIPA 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A T.T. 
provvisti di BRACCIO SNODATO e di 


MICROFONO ANGELINI 


con Imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


Apparecchi microtelefonici da : 


Parete -- da Muro -- da Campo 


Apparecchi telefonici per uso 
interno 


Monofono Añzaloná 


Piccole Centrali Telefoniche 


Apparecchi Telegrafici 


Conmutatori 


Interruttori Elettrici a tempo 
(brevettati) 


Pile - Parafulmini - interruttori 
Chiavi di commutazione 
ecc. ecc. 


FORNITORI DEI MINISTERI 


più importanti Impianti del mondo 


12.000 Volt 
Co. California ,, 100.000 


+00 20 0O A ve -—- 


~“ ©hiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta 


GUIDO TOLUSSO, MILANO: va Via Carducci, Ñ 


= AAA a a —————t ————.. 
. 
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FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 


PHILIPS 


| Società Anonima (p| EINDHOVEN (URI 


Sdp RH 


19 
| (1 


LE LAMPADE 


LAMPADE => | | 


| `y \ | 
BASE. nto metallico | <= o AUD) 
CONSUMO: ÚS A NS < possono funzionale 
Li a LP, E N AA db (3 
Un Wat per candela ca pra in qualunque posizione 


) per voltaggi 


A da 25 a 260 Volt 


per voltaggi 
a A e 5 a 7, 60 Y O ] L fi 


; BAAGA R FE SAE N Si fabbri | 
Si fabbricano ALO (CI) <=] A i fabbricano | 
J | \ = y | 

| 

| 


CATALOGHI E PROSPETTIAL / GRATIS A RICHIESTA 


ING. F. RICCIARDI | 


SOCIETÀ ANONIMA PER Ir INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILANO 


€ 0- MD © GK l ET eE 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 
| 


Listini e preventivi a richiesta 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milanò (Tel. 88-36) 


Carboni per Lampade ad Arco 
- PER a 2 CONTINUA, ¡ALP ARCHI IN SERIE, ECC. i 
Marca “ PLANIA „ P Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA „ per lunga durata dì accensione. = 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400x1500: 
— —__ + SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO 00% i 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Sicetà anime PILA NIAWERKE pel fabbricare di card 
UFFICIO : | Rnigerätzeret FABBRICA: RATIBOR O'S 


Königgrätzerstrasse, S am. a.a 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 
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LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI | STAT UNITI. 


APPARECCHI TELEFONICI ci DEL "PIÙ N "GRADO, PER QUALSIASI sn I 
Semplicita' = Solidita - Efficienza 


Formano la base a della rinomanza e della grande diffusione dei } 
dotti “ STROMBERG-CARLSON , 


ES 
Ga 


=>. O SD AL ha 


Il perfetto funzionamento dei suol apparecchi è assicurato da: ¡id 
MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 

grandi distanze. 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e pel grandi 


distanze. 


GANCIO INTERRUTTIRE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare Ẹ 


Tipo “DESK,, da TAVOLO la fabbrica. 


Se i ra e COCO Ots —————_—_— 


Quadri Commuñatori per Grandi Città, piccoli Paesi, Villaggi € 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels, _ 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche mere 
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W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKSE 


FABBRICAZIONE E FORNITURE 
per Impianti completi di 


CAVI ELETTRICI ISOLATI] 


Con isolamento di carta impermeabile per impianti di ` 
ILLUMINAZIONE, TRAZIONE E TRASMISSIONE DI FORZA 


-qm mc 


XXVII 


con isolamanto d’aria e di caucciù per 


TELEFONIA 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI DOMESTICHE 
` ECC. ECC. 


Sede Centrale: 


13-14 BLOMFIELD STREET -LONDON. E. C. 
INGHILTERRA 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : 


Italo Ziannoni 
= Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 


E TORNI 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Sozieta Aconima Italiana 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 

Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(88) -(81"1) 


J 
} 
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S MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


pi: ? 
l UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


e - 


AS a scrittura visibile e senza nastro 
di Oltre 25000 in uso dl cui circa 2500 in Italia 
A La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare IN 


macchine per scrivere - i 
| KK» 
75 Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esc 


di “SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFIN | 
[~ *” già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


y 
LÌ 


\usivi por l'italia. | 


L'ideale delle penne a serbatolo 


LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA | 
LA PIU PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
| LA PIÙ SEMPLICE 
| LA PIÙ PRATICA 


| tor AGENZIA — 
l e CO OD > 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LÀ 
DELLA CASA 00 Serivere ed ANN 
MABIE TOOD & BARD sal 5 Società Macchine per Ser o 
| Lond New-Y ne à MILANO — Via Dan, 
ondra e New-York n mannna nanna n a n a Lu. SE lermo- 
1D Y (1,15) - (4,0) Te | Venezia- Genova - Bologna - Roma - Torino - Napo par. a "38 
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Limitatori “KA,, 
par corrente continua ed alternata fino” k 440 Volt 


ur per officine elettriche di distribuzione con tarifte a forfait. Quando si sorpassa una certa intensità 
1 corrente, esattamente regolabile, il limitatore apre e chiude alternativamente il circuito, ed jl giuoco 
si ripete fino a che viene ristabilita l'intensità su cui l’apparecchio fu regolato. I serrafili di attacco 


a ona i la scatola piombabile, cosi che l'apparecchio non può essere maliziosamente chiuso 
} 


DR. PAVL MEYER A. Berlino N 39 


e Lynarstr. 5-6 
Rappresentanza Generale per Vitalia: | 


Società Anonima Forniture Elettriche 
MILANO - Via Castelfidardo, 7 - MILANO 


Società Anonima Forniture Elettriche 


l Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato 
Sede Sociale MILANO = Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 


à FILIALI GENOV FIRENZE TORINO 
a Consolazione, 7I R Via È » vie Ono, 89. Corso Oporto, 21. 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


i — —— = LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
TETI - ISOLATORI IN ‘PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE =~ ` 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI -—— ——_ 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
istrumenti di misura? Dr. PAUL MEYER A. 6. - BERLINO (115-148; 


Apparecchi per quadr 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 


VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampada - Commutatori - SECURITAS 
. ~~ MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 


 IGUST. MECHTERSHEIMER 6.0.1. MAXIMILIANSAU sno 


Casa fondata nel 1870 


XXXI 


TRAVERSE 


; ELETTRICITÀ FERROVIE 
' È TELEGRAFO 3 
TELEFONO AA 
Impregnati con Iniettate 
Sublimato corrosivo con 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO 


Rappresentanti Generali per l'Italia - 


Ranieri Tonissi & C. Genova 
Ano: LO de ne 


(1 15) - (12,9) 
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“Ing. A.C. PIVA. 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. - 
AM > 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA - 


DELLB CASE 


Hartmann e Braun A.-G. -rrancoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 


Voigt e Haeffner aA.-G. - Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. E 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni, 


| KoertingeMathiesen A.-G." Leutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L.M. Ericsson e C.- stoccolma Telefoni ed affini. 


TT e n LO 


SR A A, — i EA 


The Mica Insulator Company = snenectaay America I ) 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
a P rometheus D. Francoforte s/M f 


| Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
G. =chanzembach e Ci.» Francoforte s/M | 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. | 


Società Auer ai Berlino a 
Lampadine a filamento metallico a | 


Gebrú der Adt. A «Gro Ensheim (Pfalz) 


0 i 
Fabbrica di isolanti di composizione | | 
speciale per installazioni elettriche e costruzionf elettromeccaniche, i 

Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale j 


hte e emeen e Seo E eend 
rage l a 
Lampada “OSRAM,, | 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 
funzionante in tutte ie posizioni 


25 candele 200--240 Volt | 
16 i 100-130 , 


Ze lampade OSRAM vengono fornite in tutte le intensità 
luminose per tutte le tensioni e con qualunque? zoccolo 
normale. 


¡oó—_——_ —_—_ _ rr —<—. Sia 


- 10° i di economia di corrente | 
loo aii LISTINI SU RICHIESTA © 


Denis Gasglihheht Aktiengesellschall canergoscnsctaro 


BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrotechn Abteilung - BERLINO, 17 
os 


e 


~ _— i 


rita Generale per l'Italia: 5 (1,5) - (119) 
Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello 9 
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Celerita, Sicurezza, Economia 
POSTE PNEUMATICHE | 
¿ Xe 
9 
POSTE-CELERI di ogni sistema sm w 
| per comunicazioni interne nelle 
BANCHE - BORSE eg 
Stabilimenti industriali Pod 
. Compagnie di assicurazione Ri y O ER 
/ c i 
Grandi Magazzini QU SEE 
E PER L'ITALIA & 
Redazioni di Giornali RAPPRESENTANTE 
Uffici Vari. du ri 


LAMSON- MIX & GENEST 


k Q7 società Anonima per 
A 
4 Impianti di Poste Fneumatiche 
SY 


e 


Biblioteche 
Alberghi 


Poste Celeri 


mep 


SCHÖNEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


Concessionari e Costruttori 


delle Reti Governative di Posta Pneumatiche 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed in America 


Y) Celerità, Sicurezza, Economia 


(1,15) - (11,9) 
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Sede Centrale: 
66, RUE TURBIGO, 66 C 


(Provvisorio) 
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VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d'evitare el'incendi/ed altri inci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl'impianti elettrici. 

Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
atfatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 

Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. + 

Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta, - 

Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. ` | 

Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non fonde 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ció nasce l’incendio. . 

Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri inconvenienti 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che sarebbe 
superfluo di descrivere. | | 
Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un preser- 
vativo pericoloso e illusorio. e 
La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti questi 


Fa 
ELECTRO ff 
T 


LIMITATEUR 


I E 
taa. E 
1 


SS 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi Industriali, inconvenienti, ogni causa d'incendio e di danno. Adottarla significa 


render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi danno. 
Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce indefi- 
-nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. , 
Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa sì Did 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi indicati 2 
lato A e B ne danno un'idea). | i 
i Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto al mo 
A desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 
a aaa ——1——_—_—__r@ 


in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo. 


come novità in tutto il mondo 


Prezzi di ciascun tipo 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 


l N. 0 finoa */, Ampere A Frs. 3 

2 medaglie d'oro - | medaglie d'argento i id L » >» 1 a . . . ii o) 
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00 90 


$ | | 
poes canraieuene “ ROVURBO.. srevenmATe 


AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per eii variazione di carico, di aspirazione e di volume, a forza costante. 
L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


agrenna conpoalvo ele cre dis aora a vlc tor LA POMPA PRERERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 


RATERS AHHH N 
e AE | A MOTORE ELETTRICO 
E am A e Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 


pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 


E sod cazioni fi ‘ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
S Q o turbina. | 
Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per l’ Ialia : 
one WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 
A Pompa lbs comune 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
8 Pompa . folubo” (1-15) (8-9) 


> 0 
A al v “ Ù 
i DE O, 


THE «OLIVER, TYPEWI ITER C. L 


Uffici Principali e "Fabbriche: CHICAGO U. S. A 


cio i ijoja Pwd 


Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI E 
Palagio dell’ Arte della Lana o: 
FIRENZE £ 

aa + Re È 

La Commissione Tecnica nominata dalla a 


| DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO í 
- 4 Per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- & 
f spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la ; 
5, “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. £ 

In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello | 


4 | Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
i 100 Macchine Oliver, A 
i le Il 6 agosto una seconda colo de di altre 100 Macchine. E 

SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 2 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 
_—r——&————___ozz — o IE ——_———11kq8KpKp6@c@P@se&t.i@e@@ò A, A O —_—r-—-;: O 
150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale .,5-149) > A 
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SOCIETE ves LAMPES 


PREMIATA FABBRICA 
DI PILE GALVANOPHOR 
© AD ALTA INTENSITÀ 


a Mames ed a secco 


à incandescence de Zúrich 


Fondata nel 1889 ZURIGO 


Stabilimento a 
BIRMENSDORF ON = GRANDE > MEDAGLIA DORO 
__ Esposizione Milano 1906 — Milano 1906 
A i 
CANDESCAN Edoardo Weil £ 
INCANDESCENZA 
Ai putti BSRCE MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
>< Telefono intercom. 2-85 >< 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI | 
comuni - I SUONERIE ELETTRICHE | 
| e di lusso _ LR -ed 
per decorazione = y == Thea) fron ARTICOLI 
per alte tensioni a. AFFINI 
| per tramways Do 
a o RAPPRESENTANTE 
uo generale per l'italia e Svizzeri 


DELLA 


TELEPHON FABRIK A, 6 


già J Berliner (1,1641,9) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio rrer 


Agente generale 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


Fr. Gebauer, ‘sr, Berlino. 


Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE © cEBAUERWER 
SPECIALITA i 

Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni reni 
| mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione | 
di caldaie. 

Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione 
Pompe di circolazione. 


(16) - (24,8) 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


ilicine di Savigliano 


, Capitale versato L. 4,000,000. 


XXXVII 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 
IO: e = 


Ufficio Delegato — VENEZIA : — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni -Novo N° 4439. 


Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo I | 
Via Somma Campagna, 1 $. 
» » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
| i Via Caffaro, 17. 
A » MILANO — ingg. Chiodi, Gmúr & Zaretti 


Via Unione, 18. 


BERGAMO — Ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 
È ‘Piazzale Stazione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 
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C ostruzion ¡WMeccanicfe £ lettrice 
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Ing. LUIGI MAGRINI & c. Y 
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Società in accomandita semplice pa k $ YE 
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Via Ernesto Rossi - BERGAMO | 
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Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di ma 
e minima tensione. 


Motori 


a e pria SA ad. > ns; 0 - automatici - a 
| distanza ad apertura nell’aria - nell olio - immediati - a tempo. 
MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 
* LI e * 
Trasformatori di misura + APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensione e di corrente | a bassa ed alta tensione 
i na: per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - PELI II TS 
pos (SSA: sa Scaricatori 
AAN a er basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | P | 
per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili. 
labo ESTI Valvole a piombo ed arg nto. BERGAMO Telefono 3-71 | 
pe! sistema di survoltaggio Magrini VER ia I ver Telegr. Elettrotecnica 
A FI i DB: s 
SLIGO REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO LIMITATORI DI CORRENTE Telefono 28-77 
e di). REOSTATI DI REGOLAZIONE per luce e motor] (Brevetto tl; 79050) MILANO ; Tele f Elettrotaonica | | 
—. per dinamo e motori + Costruzione e montaggio di quadri completi | E 
\ REOSTATI DI AVVIAMENTO y per Centrali - Stabilimenti - 
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3) 
Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 

dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, | 

pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche | 
A MITE ] A d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- | 
puo (UM Y SI DS nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari | 
di FEEEETE per legno e per metalli. | 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courrois] Î 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarcaLLONA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - Paniai 1900 


| 
| Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvidears - Hids 
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GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES ? 


Agenti Generali per I Italia. 


a FRATELLI RUMI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 PARIGI SAMPIERDARENA] 
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TUBI GRES- PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI || - 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


| Già Dott. PIERO. PICOINELLI 4 C. 
| Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3.000.000 


| Sede in BERGAMO 


STABILIMENTI FILIALI 


fsorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


ERRO a 


TUBI iGRE:Ss 


ed accessori per fognature | 
per acquedotti | 
Impianti Elettrici 
e Telefonici 

1684 


/ Scaricalore . 
| Suda) 


Maron ReFrATTARI 
Mattoni Grés 


~n Per Torri di Glower a~~ ' e 
| Specialità: 4 
Materiali inattaccabili MH 
_ in Grés per Fabbriche 


DE 


Rappresentanza -8 Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 


Sifone in Grès PROFILI AMEDEO 
I Fi , Via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liquide Telefono N. 36-83 
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OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenz8 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici I 


Costruzione ed ti a PAR | 
pd ddr y eta 


applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI per Sottomarini 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


WESTON INSTRUMENT COMPANY G.mb.E 
Specialità in TACHIMETRI 


(1,15) - (24,9) 


GIESECME & KONEGEN 


Società Anonima 


BRUNSWICK 


Ufficio. Milano 


Costruttori di 


Via Dante, 16 


Turbine Idrauliche da 0A HP a 20,000 HP 


Trasportatori meccanici e Silos per- carbone, ecc. 
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per cento 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ 
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La “4 „ è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) 
che col minimo consumo ha la maggior durata, 
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ING. A. RIVA & C, - stiano. 
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Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 


—- e 


FABBRICA DI: 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 
PLACCHE PER PILE 
SPAZZOLE PER MOTORI 
ELETTRODI 


Rappresentante Generale per l’Italia e Deposito 


GUSTAVO WEIL 
| MILANO — Via Monte N afdlbona: 28 — MILAN 0 


Telefono 1388 - Telegrammi: GUWEIL 


(145) = (8,9) 


LE CARB ONE 


Levallois Perret, prés Paris 


(1,15) - (24,9) 


MU Spécialite de Balais en charbon 
| Rappresentante e esclusivo ‘per taiar a 


MARCO CAPPELLI 


y MIlano — via Morigi 12 — Milano 


——_—_—————=nnn=n 


(già Ing. A. dina Monnerel e sà ). 


h TURBINE E REGOLATORI 


i fama mondiale 


— > -EE----- >  — mano 


In 19 anni di esercizio 


= oltre 1400 turbine per circa 400. 000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 


OFFICINE e FONDERIE TORINESI- mana 


— GIÀ — 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 


RIPARTO I. 


RIPARTO 11. 


A 
| Moroni a Gas Povemo Aa] 


minimo consumo È 


.. e... ... 


da 1=2.-5 cent. 


per HP ora. 


TURBINE - - TRASMISSIONI 


Macchine per laterizi * 
Ventilatori—Pompe 
OFFICINA CALDERAI 


SERBATOL 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 
Ghise speciali 


-+ Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta a+ 
Rivolgersi al Rappresentante 

| Ing. ITALO BERTOGLIO  >-e» 

Torino = Via Corte d’ Appello, 2 = Telefono 38-80 


Consegne brevi. 


MOTORI A dry POVERO 


Costruzioni Oltre 8000 
solidissime ximpiantix 
ed accurate @ q Al xosoguiti x 


A.G. DRESDNER GASMOTOREN-FABRIK 


già Moritz Hille - DRESDEN - A. 


Rappresentanti NET per l'Italia: (1,15 - 10,9) 


RANIERI TONISSI € C, - GENOVA 


Via Luccoli 14-2 Telefcno intercomunicale 16-59 
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1,15-(04,9) | 


5 nn n e e n = 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


OFFICINE LOUIS DE NAEYER « € 


WILLEBROECK{(Belgio) - PROUVY (Francia-Nord) 


—————T YODO DL O 


Caldaie. Moltitubolari 


| costruite completamente in 
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RISCALDATORI 


per l'acqua di alimentazione 
e — 
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| Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 
T 1.068.590 ma, di superficie 
a i id “è P di riscaldamento 
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Preventivi e Cataloghi a ria | 
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SOCIETÀ ITALIANA GIA DIRY LIZARS (6, 


| SIRY, CHATON $ Co. 


a Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Se Agenti esclusivi per l’Italia della 
| . 0. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA > Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
e TORING - Galleria Naz. PE Giuseppe pe: A Via Caserma 1, 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 
intensità. I 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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E. THOMSON tipo A 
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$' lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. x 


N Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
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semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 
Sr or bhe TTT 


O’ K per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hw x ora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


A AO O A TTT 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazio 


STRUMENTI DI MISURA 
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LING. V. TEDESCHI & C. 
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Fabbrica di conduttori isolati e cavi elettrici. 
| per ogni applicazione dell'elettricità 
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Cari per altissime tension 
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FILI CAPILLARI 
mvestiti di seta e di smalto 


Società. Anonima - Capitale L. 2,500,000 
Sede in BRESCIA 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


CONDOTTE FORZATE 


ad alta pressione oO È 
in lamiera d’acciaio 


per impianti Decana 
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MILANO 


Chiedere Listini e Prezzi. 


monofase - bifase - trifase 
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Contatore per corrente alternata monofase. 
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GIÀ J. BRUNT & CA 


per carichi equilibrati e non equilibra 
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1 KANANA nAn ANAN ANANA NANANA VIII VIVI A AN AAA LOIS YA 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità. 


Telegrammi: FORZALUCE — TRMMILGA TINO - Lettere: Via Meravigli n. 2 
Rappresentanza Generale della 


Felten & Guilleaume- lena dia A.-G. Francoforte s.|M. Mülheim 8.|Rh, 
Moe O cor È 


IMPIANTI 
COMPLETI 


per qualsiasi scopo 


DINAMO 
MOTORI E 


TRASFORMATORI Filiali a: E ' 
* per tutti i generi di ROMA | ! 
Impianti NAPOLI | 


Prezzi correnti, PESSA prospetti, GRATIS a richiesta. 


OLLO O 


REGOLATORI AUTOMATICI Thurs IHUTY 


| 
di tensione, di intensità 
per corrente continua ed alternata 
| Per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 
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in Referenze di instaliazioni eseguite 
tutti gli Stati d'Europa ed in America 
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Ing. S. Belotti « C. 


a = Corso Romana, 13 = MILANO 


Telefono 73-03 . Telegr. INGBELOTTI | 
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= TERRITET : 
CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA 


per corrente: 
continua 
alternata 
monofase 
bifase 
trifase 


CONTATORI 
A DOPPIA TARIFFA 


(giorno e notte) 


ASS 


CONTATORI 
A TARIFFE MULTIPLE 


CONTATORI- ORARIO (non necessità ricaricarli) 
PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco Perrin) di 2a5 A perluce  — 
per corrente alternata e continua » 2a 50 A per proiezioni 


consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


"ae | 


¡3 BRE) VET db D.N° 30342 
as 


Ferri da stirare 


A eun NM NN ht 


Rappresentanti generali per l’Italia : 


G. ALIMONDA a.C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 (1-15)-(17-4) 


| 99 
SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA] 
Capitale L. 1.540.000 versato 


Stabilimenti 
JENON A Via Carlo Felice, 7 ALPIGNANO (Torino) 


INOLATORI KLETT 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Accumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione , endoscopia, caute- | 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per a tramviarie. 


Sede in 


Deposito : accumulatori portatili in TORINO presso il 


Sig Leopoldo Ferraris 
Via Sagliano, 1 


TIO, e pon 
TD O e CN IO NI ID y 2 ap O gt o y o po 


‘ CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18:-(4,10) 


I NI NE AAN A galla 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


e 


| SIRIUS KOLLOID LAMPE 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le posizioni 


Consuma ca: 2 € 


10°, risparmio esercizi 
FORMA ELEGANTE : ai È SA: 
DIMENSIONI RIDOTTE le: | 
SOLIDA COSTRUZIONE 
LE ROTTURE IN VIAC Rin: de 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIM 


Fabbricate dalia i 


e | 


GELNHAUSEN :; 
ima 
In Gelnhausen (presso Frankiseti fe 


n urne” SANS AN 
. N} 


l o | bha T a 
Ruppresentanti generali per l’Italia : Ci, 


G.ALIMONDA &C. C-GENOVA], 


Via XX Settembre, 16. cada 


RIVISTA MARITTIMA 


| 
MENSILE ILLUSTRATA | 
-——-- -KRE || 
ANNO 4r . | y 

ax MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E $ | 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICIT - | 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFI O 
| 

| 

| 

| 

| 


MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VASE 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORI 


Cl- 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE Lan 


NALE E | 


- LLU- | 


PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA . MARITTIMA - 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSO 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - 22 


eteri Di 
STRAZIONI ECC. VEVEWEVEVE AAA | 

da A 
PREZZI D'ABBONAMENTO - 
Regno d’Italia, Alessandria d’Egitto e Tunisi. de È li 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . a pag | 

Paesi non facenti ‘darte del Unione postale, le pe 1 po 
Un fascicolo separato L. | | 
O ANT 


Avvertenze ! 
ni dodurran™ 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori libr etero. Pt 


lo sconto del 10 0/ sia per gli nbbonamenti in Italia vaglia q alli S %. 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è ascordato loro 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA j, 


| 

| 

| 

| 
L'Amministrazione non accetta richieste cassone | 
se nen accompagnate dal -rispettivo Impo | 
| 

| 

| 

h 


tim 
Tutti possono collaborare nella Rivista Marit gr ri 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientih La Ma- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della (1,15) - MA 
—— a 


rittima - Roma. si ali 


— —-— 


4 9 
, 
+ 
oon. e pr, 
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CARBONI CARBONI 


per illuminazione ad effetto rota Mio 
aluce colorata gialla, bian- 
ca è marca Alba. 


zione. 


Carboni per mi. 
Carboni: per col- a oron 


lettori di qualun- Ge Cop ‘lider LÙ Carboni per elet- 


que conduttività. a Si Ome onst ” trolisi., 
» Apparecchi per 
Apparecchi di mi- LICHTENBERG (Berlino) acqua di conden. 


sura a spirito. Vendita per l’Italia: sazione. 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITA SIEMENS-SCHUCKERT 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 
(1-15); (17-9) 


a O i LANDIS I SRL 


FABBRICA SPECIALISTA DI 


a RP Contatori elettrici 


per correnti continue, alternate, monofasi, trifasi, fasi Ebo e non equilibrate, ecc. i 


Contatore per corrente monofase. 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 
_19o aq oq0O. ‘cc’ ‘‘——‘_—n 


Rappresentanti esclusivi per l'Italia : 


| Ing. ibi Lichtenberger & Ori - TORINO - “VENEZIA 


| 

| 

| 

| A richiesta si inviano descrizioni e prezzi (1,15) - (2,10) «Contatore per corrente” trifase. 


00000000000000000000+000000000000000 0000 


SOCIETÀ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
cia Breitfeld, Danék & C 


(BOEMIA) -PRAGA - BOEMIA) , 
Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSEO (Moravia) o SOELAN (Boemia) 


I - — SPECIALITA’ 


Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più 


moderni sistemi. 
Macchine a. vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 


Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. 


Motori a Gaz di alti forni, a gaz di coke a | gaz povero. I (15-09 
+604 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 


RS 


- Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. - Macchine d estrazione, 
argani, compressori darla, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 
penis a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 


SOSIO ERRATE 


Ni Ey 
sì) 


- 


Av var di Pubblicità doll'ELETTRICISTA Do s [ee ÍA, 


gon at 


| MERKELSGRUEN bei KARLSBAD 
i; det in BOEMIA RRA 
* Propristaria della celebre Cava di Caolino 


EXCELSIOR a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone a Ottowitx I 


E _ n par | 
TRAN DIPLOMA D ONORE i all'Eepoeizone 4 
Si trovano in vendita presso - ‘Ottici e 1 e Carto 
bile accurati d’ Ingegneria - hitet: 

Ra ppresentante con esteso ca: 


6. SCHIERÁ - Milano Ya: Ee 
RNT WINTER Ry INK - ] 


Prem iati colle maggiori Onor ificenze a t di; sr Es 
| DIAMANTI TAGLIA R 


A stu! 


Y AAA a e 


~ Specialità in 


| | [ISOLATORI 


ARL in porcellana durissima 
WERN |] per condutture elettriche ad ALTO e basso potenziale 


Propria stazione di prova sino a 250.000 v. 


> es RIT 

Specialità DIAMANTI Favino muotare, 

Ruote Smeriglio, Getti di ‘ferro, Cilindri. porcel , Calandre di car 
Rappresentante con esteso campionario : EN g 


G. SCHIERA - Milano Via pro ta ae felefono 


_ _ _ _> _ in 


i Wii Fumatori 
i 4 y la «carta per fare 
| k NI - sigarette è yeramen- 
i te la migliore. 
| | |‘. Esigere su ogni libretto 
| la marca 
AOS . Satin Bois 
È Fréres Lyon | 
| Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti pat noe: 
Rappresentante con esteso campionario. a 
A GIUSEPPE SCHIERA - MilaNO via Meravigii 1-35 Tolo 8i 
l | | ta n 
L iliria r O SG 
| Progresso della moderna costruzione niiit È di E 
f CA K 
f | E 
| z ts FE TRO IMPERMI y 
ISOLATORE 381 p. '/ grandezza naturale, 
| M ; 
par EAT AOO dalla Società Elettrica delle Cascate Vic SICUREZZA 
Questo ' EA Aras praras al Reale Ufficio di Prove dei materiali 
| presso 1 istituto Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico o tal 
i laterale di 5350 Kilogrammi, pic adi org ECONOMIA 
$ FORNITRICE delle più importanti Società ed Impre elettriche MARCA DEPOSITATA vA 
' d’Europa ed oltremare O. senza catrame od asfalto, resistente. 
di siii nea O al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, 1 5 sfa io 
l ume. qualsiasi lavoro speci | i i ; GER 
| ; O O a a o modello Per copertura di tetti, vagoni, ‘solai. pN pi nto. 
NGI ‘800 e più Trasporti da paria | de i 
| HE | pan petne Py a 75000 Volt Per isolazioni di fondamenti, poani tunnels, mu! 
SU orniti con suoi. isolatori. A umidi, terrazzi, ecc, ` LUI A) 8 È 
I Oltre 1300 Modelli d'isolator er pavimenti © tappeti, ego: Ve. 
| | E | per tutte le applicazioni Per costruzioni navali, stabilimenti frigo OT riferi, 
| IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina km, 106 - Tensione 20000 Volt vagoni refri igeranti. , Ri 26 sea 
l ' i IMPIANTO Soc. Elettricità A. I. Torino » 218- Pa 24000 > : 3 
g 3 Fu IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone | k 88 - x 22000 y Prezzi PIE rullo di 20. mg: a: 22> cool EA 
E (UM) IMPIANTO Booletà Elettrica Breselana ` ARE RI ii E 4 Napoli. Bolog Pe 
MR EE TANTO, Montiers Lyon * | » 185- » ‘56900 » -Ya spessore o piega M ARYA, A) pe s i con 
È ‘100 e più altri impianti per tensioni superiori a 15000 Volt. 9 a Ra e Ge 30. el 
i Th ——=me-—=== ii i AN Ne i sito 049 Seo RINO 
g ET ANO ETEVA i La O PIF VIE PIA > Ia 
Bam - Rappr. Gen. per PItalia: À Ea i Gf a È AES 


a di 


= TREVISO . 
ci ti = A a hi 
NEEDS 1e. -0 Nia Monte d Dio, E IA 


> Pe - Tela 8 
UW"*U RIEL o : i y ¿Mi APO da 
DETIENE DG 
Y $ >s A i 7 de dos <P DO "i $ Vent 
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5% i eo icazioni in Ma dal Genio olvi militaro, Uffici teonici, Am 
il - LAZZAR & MARCON A 
| A TERI, t ` AR nai x 4 a Aei 


Za iesta. Per preventivi e 


e ci PRA a 


= 


PESADA E 


A, A PAE pa AA 
Anno XVIII S. EL Vol. VIII, N. 15. pa Direttore: Prof. AN GELO . bd 1° Agosto 1909. 


Via Ca vour, 224 
Pubblicazione Quindioinale 
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MISURE ELETTRICHE E INDUSTRIALI 


o © 
Ta È 
< è APPARECCHI TELEFONICI - TRLEGRAHIG 
_ Apparecchi da quadro e registratori Richard el di sicurezza ed anti ndutti 
per corrente continua ed alternata i Ll E u iwi 
PARIS - 25, Rue Sae - PARIS a e f per linee parallele a quelle ad alta e altissima tensione. 
x i | neo 3 APPARECCHI SPECIALI 
pal ;ì ” PST- per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesgo filo 
| anometri Ta 5 SIRENA ELETTROMAGNETICA AD D ALTA FREQUENZA 
Voltometri Cinemometri O di O. Te Loa uad i ed a E 
a ud 5, E E r acce ssori - Applicazioni Speciali dell’ Elettri- 
a Termometri oa 23 raslatori, trasformatori per lampade a consumo ridot- 
Dos cass na per campanelli e a Sn per chiamate telefoniche, per 
mmetri . hi: > Indicatori dina- o.” 8 A cauteri e per piccole pote: 
Cassette di con- A E mometrici -Q ER pz 
trollo — 3000 < E 


CATALOGHI E E PREVENTIVI A | A RICHIESTA 


; Dinamometrí 


seen EN del Arturo PEREGO & C, “lan en MILANO 
Aga 9.1500 1909 ‘Liegi 1905 Rappresentata ln Rona per l'italia ha 0 a. da 
me 1906 GRANDS PRIX ceo FUORI CONCORSO | 


ui es Giur ell G. Thurlow wi Ufficio - Via Cernaia 28 ROMA i 


Deposito - Via S. Basilio 15 


MILANO MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL. 
RCA Genova, 30. VOLE — GRIFFE, ece, ecc. HE E wX E * K X 


PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 
Á  ———— 
coma INNESTO BE 
` MILANO - Via Broggi 4 


_ CONDUTTORI % E KO XK 
AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


NN MICROFONI == 


Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto ANGE LI NI 
come l'innesto a frizione migliore e più sicuro. I più fonici e chiari 


Vedi avviso inte | 
Senza cuscinetti di legno Completamente chiuso aa 


R = 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti _NONA Via in Lucina, 4 
NN 

A. MESSERLI — MILANO 


ING. CHIODI, GMUR, ZARETTI (Bergamo) = 
CARTE. FIBRA. 
Cianografi i UMBERTO ZED A I VERA VULCANIZZATA AMERICANA 
Eliografiche MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELEFONO 13-89 s DELAWARE e 


ap Polat thogra a tolte i 

Save di bite ssa stasi: | | SUONERIE = TELEFONI - PARAFULMINI || MONTI 6 | MARTINI 
Caponi o pi doni ILLUMIN AZION E ELETTRICA Via Tasso, 3; -MILANO | 
S e ARA 


TI FORNI E E FONDERIA DI PIOMBINO. 


Società An. Capitale Soc. L. 14.437.600. — Sede in FIRENZi; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
vi Grande impianto di alti forni, acciaieria Martin. Laminatel con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferro- 


o Tramviar di qualunque profilo e dimensione. Pao eina meccanica - Fonderia - Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portland — Ghisa da affinaggio e da Fonderia. — 
U Metti, Büilatte, P. (A larghe ali) sino a mm. . Profilati di ogni tipo con estesissimo sagomario anche in acciaio ad elevata resistenza (hard-steel) - - Gotti 
a Aociale e Ghisa di q ualsiasi specie e dimensione ias a 80 Tonnellate — Tubi di Ghisa par condotte di acqua e di Gas - Pezzi speciali ed accessori per dette condotte, 
- a poltato Ammonico, Catrams, Camanto Portland. Hivoigor3i alla Direzione Generale della Società in Portovecohio di Piombino (provincia di Pisa) — Per Tele. 
Era. veni - Portovecohio AAA 


(1-15) 2-8, 
“ADOLFO PISANI . MILANO PISANI | E I vulcanizzata americana, 
Via B. SANI - MILANO ] | CINGHIE speciali per dinamo. ` 
‘iu $ MOTORI a vapore ed idraulici. 
ol Telagrammi : Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, sn 600. 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


| SEDE IN MIL AN O e Castelfidardo, N.7 Capitale Sociale L, 800,000 ias versato 
Ñ Vedi annunzio interno E 


i AS kala Wim CONTATORI Fperinion 


per ogni ganere di corrente i e per 0g ogni 8 gistema di tariffa 


— 


| o = 


Le Centrali, lo Ditto Elottrotecñiohe, gli istallatori ed i Rivenditori vogliano SS listini e preventivi al nostro 
dea >. VITTORE FINZI - MILANO - Via Manzoni, 51. 
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RING e residui di petrolio a das 
SITO VIRA. ERRATA ARA RDA RIA IRC OR DAI AR ARI O DD RR DR RE DA PACA CI RIIIE TO 
| 
TIRE 
mE Società in accomandita per la costruzione di Abarai Eletti 
Tel j 
iI seo MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-0) ¡y 
| i ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1908; MEDAGLIA ss se 
È Rappresenta AN 3 
Fo: sb i ano plan RR Costruzione specializzata di apparati per basse e alte ténsioni. Interruttori, Comtat ori, Y: 
ia: xe og: avallaro | Valvole fusibili -a filamento argento, Capicorda, «Prese a: derivazione di corrente, Reostati,. Trasfor atori e. 
TORINO - È sole Marelli è tensione per lampade ad ‘arco, Suonerie, Cauteri, ecc, Avvisatori acustici per limitazione di catico, # \ccessori | 
ATTO rcole Marelli e C. | di centrali e cabine“ di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulminì a pettine ed a ‘rulli per c qualui 
| NAPOLI - “EP oo Mi 19 ili gio, Resistenze; Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc., a a ca di y$ 
È 4 ciao ferite arelli é C. Impianto speciale per la costruzione;e montaggio di quadri di distribuzione sul” marmo € 
W | ROMA - È G. THURLOW — per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque: 
i ; Ri aero E? sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per.-qualunque applicazione dietro iaa seg ni. 
| r PADOVA - Carlo Carli GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI. D'/ A ve 
l MARIA Ca Falcone, 124 -~ -ak A richiesta disegni e preventivi n? - de 
DIL | LON A a dt 
vii i. | 
o | i 
hi i 
EN CapiraLe SociaLE L. 800,00 Versaro L. 500 000 RAS 


A , FIRENZE Via de’ Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI ? 
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MELIA EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di 

EFI qualunque specie per tettoie. MATTONI orti, renti top pal 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETT RICITÀ SEDE IN MILANO Caritate Sociate L. 9,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 
Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5 - Direzione di ROMA; Piazza Borghese, 3 
I I 
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5 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4906 
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| TRAZIONE ELETTRICA 
a Corrente Monofase 
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LOCOMOTIVA A CORRENTE MONOFASE PER LE FERROVIE DELLO STATO PRUSSIANO, EQUIPAGGIATA CON 3 MOTOR! 
WE 80, 350 HP PER UN'ORA, 25 CICLI, 850 VOLT; LINEA DI CONTATTO AD ALTA TENSIONE. 
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Avvivsi di dc dell ELETTRICISTA 


E i ri AA me TTT 
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— CONTATORI D ACQUA per "CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


A a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato — e temperatura dell’ Acqua 


000 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con clettricità 
_ ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZÜRICH. 


u, 15) - - (A, DO 


— a A A | ———__————_—€—6—6————————————€———— __. _—.-..r.r.rtr.rrrrrrrrrrrrr. 


TRUB, F IERZ a C., Hombrecitikon - mig grin 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


—-—--—--— -- 00 ME 0D 0 AA Oe | 


— Marca di 5 Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


«CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono e polifasica 


— —__ 


————_—_—_—_Pmr___-@ 2» « equc-@ 


Rappresentante Generale per VITALIA: ((1,48):249 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI corse Vn.24 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionate Scala C. — Per il Piemonie e la e i 

Heinrich Jiingermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia od il iria 

| Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, e Un 

i Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. a > 
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Costruzioni industriali. * Cartoni cuoio asfaltici per tettoie pro" 


| visorie e stabili, per sottotegole e per 
Costrazini ID e A armato - | isolamento di muri in fondazione. 
TR Coperture in Holzcement per tetti pian 
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Brevetto Baroni-Lúling | 
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PO M P E Centrifughe a turbina | 
TIPO | ROTURBO y) 


AE 


VENTILATORI centrifughi ed Elicoiaali 
Costruzione 


sé | 
accurata N RO ECO Referenze: 
TIPO 39 R. MARINA INGLESE 


Efficienza R. MARINA ITALIANA 
massima I. MARINA GERMANICA 


} | COMPRESSORI D’ ARI A 6 Pom pe a vuoto le MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali 


applicazione ES | | Centrali Elettriche 
TIP 0 ” E ed Imprese Pubbliche 


garanzie 


Serie 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, eco. - 


Chiedere listino “WWUB 101 ., Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD + BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


(1,35) - (8,9) 
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FORNITORE DELLA RBAIL, CASA 
solleva tori (se 


= CARLO 


Paranchi elsttrici Via Alessandro Manzoni, 31 (po $ 
(e case adiacenti) EM 


Seghe da metallo 


e Filettatrici Wagner 
NAEF > 


Macchine per legno 
Milano Mang 
Macchine, Utensili e Accessori 
per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista ( Specialità 


per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


dro 


(1,15) - (4,8) 


Macchine e Utensili; i. 
americani Sn 


i Anno 880 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 =- MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
| RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


Questa pubblicazione della Stampe ia Reale, che conta 88 anni di vita, 
È di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
strati, Avvocali, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 

Ommercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 
PA ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
aia promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre, a cura dell'avv. SCACCHI, di commenti, note e richiami par- 
“mentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
Presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
“asi rivista giuridica o scientifica. n. 9. n. 6 bis, 

L'abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 


bale è soltanto di Lire 13. STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
NB — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- | Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906. 


q Peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale.  (1,15)-(24,9) 
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FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 
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CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 
per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volte. | 
CARBONI A LUCE COLORATA | 
CARBONI con filo metallico MARCA «“EXCELLO,, 


== ambedue le specie per lampade ad arco fiamm eggiante di colore: giallo, rosso, blanco brillante e blanco perietta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandug, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIGCI di ogni genere 


e SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
$ ELETTRODI + 


per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica | 
(1,15) - - 04D È | 
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FRANCO == NANO 
INSTALLAZIONI q VAPORE |, 


e GAS 


RACE? 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di: precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speclali a 
marcia accelerata per implanti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
ACI 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 

— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari Inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Società Italiana Oerlikon, Milano. 


Officina elettrica del Vaticano, Roma. 


Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
| ecc. ecc. 
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Società Esercizio Bacini, Genova. 
Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 


Società Anonima Westinghouse, Roma. 


Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 


Società Elettrica di Sarezzo. 
Società Italiana di Elettrochimica, Busst. 
Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 


ecc. ecc. 
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E) MILAN MILANO. Via Principe Umberto N 1; Umberto NIZ Y 


IMPIANTI ELETTRICI n 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASF ORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
+ TRAMVIE-FERROVIE . 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
RDA - 


>» GRANDI OFFICINE SPECIALI «<-> /fij 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


(OD is 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


É a L fii] 
“Vere, Scale “Porta, /# 


$909 4500 talia aeree se 9090 
Casa Fond Fondata nel 1860. 


i Air agi gu Sui Se mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale ui 
ronchi. — Aeree a tiranti automatici. — Scale 

Scala Porta Tipe 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse) d’ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 


' A i i t 
lia Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, tai 
fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccerse per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI- MILANO 


Sapes versato L. 10.000. voor 


—-- 000 


I PIÙ GRANDI ISOLATORI 


n porcellana pura durissima 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 
brevettati | a 
protetti dalla pioggia ==> 


--— > —— 


ACCESSORI ISOLAN TI 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


a, 15) - (24,9) 
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SOCIETÀ. ITALIANA 


| Conduttori Elettrici Isolati 


__E PRODOTTI AFFINI _— 
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LIVORNO 


. Toscana 


LIVORNO 


Toscana 


CAVI ELETTRICI 


‘ Trasporto di Forza - Luce - Tramways- Ferrovie - Telegraf - Telefoni etc. 


. RL 
SSIS SOOO RRO RR O O RRR ERI CK 


IRS | RRRERERRERRRESRERRRERES = 
SRRRERRRZZE ARR ZRRZZZZIZIZZZZZZ RIRS AA 
> RRRR I RRRRRRRRRRR RRO 


E RERBRRRRBRRBRBERBRERRRRZZZREZGRS LRRRRRRRRGGRBRBRRBRBRRRRRRRRBRRRRRRE | 


ns (19-98) . 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


900 


909 : — 06060. 


‘Lampadine ad incandescenza Nova? 


$000 * 


a consumo ridotto ' 
con filamento metallizzato 


FORMA A PERA 


Risparmio| © 
— - (00 - -— | 
| | del 
16, 25, 32, 50, 100 candele SS ni e 
l 100-12 5 Volts e ed eS ES ES 
25, 32 candele E FS 33-40 "la 


140-160 Volts 
25, 50 candele 
200-240 Volts 


GI 


ARH- 
FORMA A CANDELA 
| NININNSSS*, EJ. 16 candele 100-125 Volts 
Risparmio È (+ — SS FORMA SFERICA 
del N - 16, 25, 32,50 e 100 candele 
100-125 Volts 
33110", 25 e 50 candete 200-240 Volts 


pi Totus Vereinigter Giiblampen Fabri , 


BERLIN \ V. S (1,15) - (4,9) i 
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SINDACATO 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 293 


- e 0 J 4 Y > E- 0o- ——_ 


O o 0 0 9.0 9 
POIS 


00.00 
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R A A 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
o. Moisè 2065. I 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 
Lampade ad Incandescenza | 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


y | Listini e Cataloghi illustrati a richiesta i 4 
° Forniture solamente ai rivenditori. DCS g 
04 04 — ot ui 
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- EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OLIZ e GRASSI 


YES PA ia 


i migliori lubrificanti per macchine 


I e Da 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro -/ 
—— st%__ 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


la RAND PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 


[io 


dei principali Costruttori di maochine 
a vapore - Imprese di elettricità - 

Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
# | Opifioi industriali. 


I, 15) bi (44,9) 


roo 0 d'orp: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 = 
i rata 1905 - Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix : Milano 1906. 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI ENSERES RI 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per l'industria tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, ecc. 


CP stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-!eggeri per trazione, automobili elettrici, 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti a: celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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- Bologna e Brescia 1904 = Mace- 


SNA MAMI SL 


Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
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Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o alternata 


CONTATORI 
portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi speciali 


w 
11 2| 3 
Netz 
Contatore 
a motore per corrente trifasica 


Jnstallation 


KH- 


Chiedere listino 
al Rappresentante Generale 
per l'italia 


R. EINSTEIN - Piazza 85. Pietro o Lino, 4. = MILANO 


(1,15) - (24,9) 
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VA C. SPANNER ; 


Giuseppe e F.”Redaelli-Lecco! : 


$ aiar à Stabilimenti filiali 
n © GARDONE V.T. DERVIO 
E CONTATORI D'ACQUA $ (Prov di Brescia) — (Lago di Como) 
= ud 494 
È SISTEMA FALIER gi _ RA | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato|| | 
H ( SI 3 z per condutlure telegrafiche e telefoniche, | 
Mr a Officina 35 2 + | Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica di 
$ a È di Milano 25 $ 5 e corde metalliche per sostegni di condutture 
O A Corso sla N. 56 Ss e La F elettriche. 
g W ss Z = rg | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
a re ing. V 3 ZACCHI l'Italia: Š | ES > Corde di rame per parafulmini. aman 
e Wu (1,18) - (1,9) BANTI 


Ing. E. KIRCHNER &« C. | 
34, Via Principe Umberto «MILANO =æ Via Principe Umberto 34. | 
Fabbriche a Lipsia E: 


A A e rl‘ A -- —__——————€& 


FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA = 


dI. SEGHE e MACCHINE — 
aaa =` per la LAVORAZIONE del LEGNO -LNE 
Esposizioni di Parigi 1900 - -Liegi | 1905- Enne 1906 -- ~- Grands Prix. =- Massino Onori 


| a A 

| OFFICINE ELLETTRO-MECCANICHE | 

Società anonima — Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. — | | 

— GENOVA sa 

Stabilimento in Rivarolo Ligure ———— = 

| o OA | 
Turbo-Ventilatori ` 

Turbo-dinamo 


per tiraggio forzato di caldaie 


ho 


Turbo-alternatori 
Turbo-Compressori 


ilo 


— —— O n nn 


TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
di 65 KW — 3000 giri fornita alla R. Marina Italiana 
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Elettricisti di Europa e d'America. 


che viene spedito per sole L. 3 agli 
del" ELETTRICISTA. 


——+——— 


ite 


| porto alla 


| Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Si è pubblieata la IT edizione (1909) dell” 


` (ALBUM pex: ELETTRICISTI 


contenente più'di 200 ritratti deli più sati 


Un bel volume en4 L. 5. 


Rivolgere le domande accompagnate dall’ im- 


Via Berchet, 2 = MIL ANO = Via Berchet, 2 


«|! che spedirà il volume franco e raccomandato. 


i 
BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ I 
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(1,15) - (24,9) 
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STUDIO ELETTROTRONICO è E INDOSTRALE | 


| Ing.ri HESS, BONAMINO & C. 
Via i i A TOR JRINO . Telef. 18-7 0O 


(Corso Siccardi). Teleg. ELECTRON 
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Macchinario Elettrico della aih Dla- 
O 
chiten $ CHimatun-Fabuk - -(Aoyd) di Brema, 


Motor; trifavi brevettati a resistenza girante. 


Mater iale elettrico, sumenti es apparecchi, 21, lam- 
padine comuni e a filamento” metallico (P H), 
fili isolati e cavi ( 


abbonati 
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Gruppi dolls | 

ATENA, NA A 

Turbine, motori a Gas e Benzina. 
_——F FT —— _——r_zc-rr" 
Forniture industriali, specialità tecniche. 


Metalli Rame è ottone m tutte de forme, fili per 
hapori ol eys, U ecc. (1,15)-(6,9) 
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— Friedrichstr. N. 28 — 
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Traverse. per Ferrovie 


Esposizioni di 
| MILANO 1906 


R MARSIGLI A 1908 


i * GRANDI PREMI _ 
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HACKETHAL - DRAHT- UND KABEL- WERKE 


x AKTIENGESELLSCHAFT 
HAN N OVER decos 


--- “KDDI: _ — A e&@S e a I 
> z A g mia Spin a YI ‘a NECESSITA 35 
b É 3 i 4 e 


Convenienza P | 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici : 
Brevetto Italiano 3943571 
ROHE peri 
Vantaggi principali. M 


indi Jmportantisimo per tutte le lince E terr % 


elettriche, aeree, per gallerie, miniete, 1. immensa resistenza contro influenze 
p r4 


| atmosferiche, vapori, acidi, ecc 


fabbriche di prodotti chimici, concerie, | 


2° Resistenza all'isolamento per altis: 


apprtture, raffinerie; per i luoghi VERA 
—————_—____m__m_______—___r_—T—_—_—_—T—__——_——__—_—_—_—_T_———_—_—_—_——_————_——_——_—— arg o P Xn 


54 sime tensioni. 
esposti a pericoli desplosione, per teatri | 
| 3.9 Sicurezza contro incendi per corto 


Y luoghi pubblici. oso Ao oso odo oo is (1)- (28,9) | 


+. | e . 
pri ; circuito. 


Entrata Sud della Galleria del Ganipione 
Negli impianti elettrici trici della G Galleria 801 sono impiegati i fili HACKETHAL. 


| Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 ~ MILAN O — Via Vincenzo Monti, n. | K 


Clemens Rieflé i 


I FABBRICA DI STRUMENTI MTAA 
NESSELWANG & MONACO Kao Bedi si 


Ii SIDE 
| per Ingegneri, Architetti 9 


t- pas Lal È. 
GRAND PRIX: Parigi 91 19005 


Cataloghi gratis a rió de 
RIVOLGERSI Ab R 
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GOTTWAL DeL. Da VIA SAN GIORGIO | + BOLOGNA 


HERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 
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Trucks e Carrelli pe 
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Locomotive ed 
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APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO 


(1,15) - (21,9) _ 
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Jsolazion dogni genre. 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
- ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


ai = = per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
"== O fees trali ecc., ecc. 


dietro richiesta GAI 
B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


MS ; 
per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, “agazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
BALATA - BALATA - MILANO 


, | Telefono 24-69 WANNER & C.: : MILANO Via Principo Vaberto N. 27 Mh 1. 21 


Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. 
.$ 


Schiarimenti 
Progetti 
e i 
Preventivi 


Per Telegrammi: 


GRUNZWEIG « HARTMANN Ludwigshafen sR 


(1,15) - (18,9) 
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"Ufficio Vendita per l’Italia 
Via Foro Bonaparte, 63 - M I L A N O - Via Foro must 63 
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Avvisi di Sa del'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NA nina ELETTRICO 


Forniture Generali per PElettricità 


Via Solferino 29-31- MILAN O - Via Solferino 29-31 


-KRH 


Rappresentanza is per l’Italia della 


2 Generatori trifasi a 400 HP., 1 Generatore trifase 800 HP., 5000 volt 
Impianto eseguito per la Centrale elettrica della 
A. G. Deutsche HKaliwerke Bernterode (Germania) 


TT A O nl ne TT EN o 


FORNITURE COMPLETE 


È per impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE | 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


E. A. G. 


Elektricitàts Act. Ges. 


Vorm. HERMANN PoGE 
CHEMNITZ 


Dinamo - Alternatori 
Motori - Trasformatori 


Impianti Elettrici 
completi 


PREVENTIVI E PROGETTI È 
—— A RICHIESTA= $# 


Per preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto speciale | 3 


UFFICIO TECNICO. 


Tologrammi: SAME Milano 
SARE Milano 


Telefono : 91-60 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - PRECIO NE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 
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GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


l di qualunque profilo e dimensione 
LU FABBRICA INOLTRE 
| LAMIERE - PROFILATI - TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 
f A i ps a Slan 
wh Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
apy A EE] 
| | GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
LL o ai seguenti rappresentanti: ' MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 
| . TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 
Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
ernator Per quelle da kg. 4,38 a 14° » ai Signori Sinigaglia € Di Porto — Roma. 
Prasforma (11,5)-(24,9) 
Ets gi | nn IIS S EL > 


pa si 


con comando elettrico 


per miniere, navi, impianti di 


riscaldamento ad aria, impianti 


dì essiccamento, per fabbriche, 


hotel, ecc. 


(1,17,21) 
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PI i Rappresentanza Generale per PI talia : 


OCIETÁ ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - MILANO $ 
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LODOVICO HESS 


29-67 I | | Telegrammi: | 
Telefoni I F A fi M I L, A N O | Conduit - Milano 3 | 
| 15- Via Fatebenefra telli - 15 I 
—. — 


FULGURA 
Lana a filamento metallica 


'BERGMANN, 


l watt Per corrente 
per candela continua e 
Lu alternata 
Durata | E w 
al Funzionamento | 
funzionamento in tutte e 
circa 1000 ore le posizioni 
+49 se LI 
Piccola TE 
radiazione MERE ‘nb 
di calore luminosa fi 
| sempre Rih 
bág costante w 
Vantaggiosa Me 
diffusione i 
dl | vas! È la, 
luce 


di economia : o 


DOMANDARE LISTINO N. 76 | 


(19, 18, 15, 16, 18, 19, eco). (8,10) 


— 


Di <—me — 


\ Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
INAUGURAGIONE DELL'ESPOSIZIONE 8 AGOSTO 1909 


sotto l'Alto Patronato di $. E. COCCO ORTU Comm. Avv. FRANCESCO 


MINISTRO DI A. T. C. 


Presidente del Comitato d'Onore 


GORIO Comm. Avv. CARLO — Senatore del Regno 


Presidente dei Comitato Esecutivo 
MAINETTI Cav. DOMINATORE 
Presidente Camera di Commercio 


Presidente del Comitato Milanese 


Comm. Ing. ETTORE CONTI 


Segretario Generale 


CARLI D.r FILIPPO - Segretario Capo Camera di Commercio 


MOSTRE SPECIALI: Igiene - Floricoltura - 
Frutticoltura - Laghi e Valli - Scuole Pro- 
tessionali - Fotografia - Fontane Luminose 
- Aviazione (Aeroplani, Elicotteri ecc.) 

MOSTRE TEMPORANEE: Cani, animali da 
cortile e da colombala. 


© GRANDE CIRCUITO INTERNAZIONALE DI AVIAZIONE 


Ir PSA E ——_— "vo ____— 


‘Iurazione del Monumento Nazionale a GIUSEPPE ZANARDELLI 


20 SETTEMBRE 


JUL Dy RE A 


Festeggiamenti Commemorativi delle Battaglie di S. Martino e Solferino 


24 GIUGNO 1059-1909 
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tane Rd 
...29- Corsa Podistica Nazionale fra dilettanti | 5-12 Settembre - Gara Internaz. di Tiro a Segno 
Ami > > 
YLW ‘alias? 8 » - Torneo di Scherma e Maratona 
(LIL Gara Ciclistica G. Zanardelli JE i ; 
O “fetta » - Concorso Ginnastico 
DIO -Gare di Palla vibrata, di lancio del A la A - Concorso Ippico 
peso, del disco, ecc. Se) 25-26 > - Gara Internaz. di Foot-Ball 


NW -T Grande Convegno di 3000 Ciclisti Gara di Tiro a volo 


RIBASSI FERROVIARI 


Per informazioni rivolgersi al Comitato Esecutivo presso la Camera di Commercio di Brescia od al Comitato Milanese 


presso la Camera di Commercio di Milano. 
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d VAN; M 


S EXE 
PASINI IÓN A 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA li 


della 
Bergmann-Elektrizitàts- Werke “A-G 


——-——— -_- 14060 DEA AE Oen - -= ——— 


Per ogni tipo di corrente 
Per nr genere di Carico 


Modello B. D. si 
Nuovi Modelli 


Domandare nuovo listino N. "a 
Modello B. R. 


è nta 


LODOVICO HESS 


MILANO 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


29-67 | Telegràmmi: 
T | = e e 
elefoni | 21-73 Conduit - Milano 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


> OFFICINA ELETTRICA 


va. > <A DIR? EM”? GEROSA 
e o I | ) SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI: — Capitale versato L. 300.000 
AE MILANO 
AS y Via Vitoria Colonna n. 9 


boo» 


o 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONI--APPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE — 


E. HERMANS. 


Centralino telefonico 


——————— 0 O 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per. servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di lince. AA 

Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non riger 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. I e a 

Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati $ 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. (1,15) - 49 
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RIDUTTORI DI TENSIONE 
PER LAMPADE A FILAMENTO METALLICO 


Sd / 1/18 


SOCIETÀ anonima 
COSTRUZIONI ELETTRICHE 
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Avvisi di Pubblicità del 'ELETTRICISTA. 


\NG. VALABRESA M psn 4 
MIGHT ENBERGER & ORI 


TORINO- Via Lagrange N. 29 VENEZIA di Mar Zu del li N. 2508 


--- 1068 Dt 0s, CAU 


| Deposito di materiale elettrico di ogni 
genere per impianti di illuminazione e 


forza motrice. 


E: IMPIANTI. ELETTRICI INDUSTRIALI # 


PR g 


Rappresentanza gener rale per l'Italia della Dl 


Landis « Gyr di Zug (Svizzera) 


Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi cquilibrate e non- 
Contatori a doppia tarima: 


Rappresentanza y gener ale per l'Italia della Hei 


“ELECTRA, di Waedenswit (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina 


A cu lia 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria. | 


, m ! 


Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia ————— 
ftrico.. A 


Apparecchi per industria - - Qualsiasi applicazione del riscaldame nto ele g 


Rappresentanza per il Veneto e l'Italia Centrale della 


| VG Sindacati fra le Fabbriche Europee di Lampade al cn 


| Rappresentanza per il per a Piemonte ed il Veneto della Casa: — Casa: 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN- BOVERI Sede in Milano 


Dinamo — Motori Trasformatori 


ii 
i-__ 


normanda per il Tona. della fine? 


Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO | 
Turbine Hercule, Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idr aulici ed a sé 
Rendimento garantito elevatissimo. 
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Rea TERENCE TERINEOE: mereerecereerrermg 


- +8 CASA FONDATA NEL 1852 


BELLISS a MORCOM Ltd. 


BIRMINGHAM === 
sg MOTRICI A VAPORE 


verticali | 
a rapida rotazione e a lubrifica- | 
zione forzata. 


TURBINE A VAPORE 


ARE AE 


Compressori d’aria ui 
d'ogni tipo DEE 
CS i i 
| Motori ad essenza ul i o 
CONDENSATORI $5 NES 
È a superfice e a miscela m Di 
al Oltre 280 Centrali Ej $: 
ENS bd A pel O NENE EMA E EAS già equipaggiate per una potenza di 5 È Vi; 
BEE AN .000 HP. È 
3 Gruppi Belliss di 500 Kw ognuno della MORTAIO Munisipale: Mi e POLA AR: 800. 00 5 l | 
py Preventivi e studi di Progetti completi. (1) - (28,9) È | | 
| Utticio di ne per nt Piazza S. Carlo, 2 - MILANO - Telefono 93 hi E lo a | 
j i TN A AAA de, 
a2 
"HAR T MANS & BRAUN È 
E 
p EE e SOCIETA’ ANONIMA PER AZIONI È 
gs Y D FRANCOFORTE vi 
4 J: a A, \ - NI N A | a i 
E 000 NIN E 
LF NO FABBRICA SPECIALISTA | 
A AW & Pu a vot y ZN WN K | de 
E INE ar 7 | in apparecchi elettrometrici di ogni genere E 
A | È pz ARRE f È I 
Ho © STRUMENTI DA QUADRO DI QUALUNQUE GENERE E POTENZA fi 
A -a AN ' EIA TE E n i 
È i | COSTRUZIONI SPECIALI y 
El a A | per alta tensione da fissarsi su braccio, su col nna | A È 
A 3 È da aftondarsi nel quadro. ti 
Ho J STRUMENTI IMPERMEABILI Di 
F 2 da ¡uontarsi su navi, automobili, miniere af 
È Strumento incassato nel quadro. ed altri luoghi umidi. | i 
3 | 
i Rappresentante Generale per l’Italia: Inc. A. C. PIVA l 
e MICARD- Piazza Castello, 9 — ad | 
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Gli Apparecchi Registratori per 


. Deprez D'Arsonval, 


vettate).. + 


Voltimetro di Frecisione 
Registratore 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITÀ 


per Quadri di Distribuzione 
per Montaggio & Contrello 


gnetici trovantisi sul mercato. -- 
tromagnetici sono ben conosciuti. * 


Volt-Ampere e Wattmetri 
Registratori 


— ce q E _ = — — e A 


Rappresentanti Generali per l'Italia 


G. Alimonda & C. 


Via XX Settembre. 16 -- GENO VA --Via xx Settembre, 16 


(15, 18, 21, 24, 3, 6, 9, 12) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


La Società proprietaria della privativa industriale ita- 
liana, Vol. 222 N. 55, rilasciata il giorno 8 marzo 108, 
per un trovato avente per titolo: 
« Dispositif pour gouverner et diriger les bateaux j 


sous-marins, submersibles ou analogues » 


desidera entrare in trattative con qualche industriale ita- 
liano per la totale cessione di detta privativa. 


Per schiarimenti rivolgersi ail’ufficio internazionale 
per brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica della Ditta 


SECONDO TORTA & C. 


Torino - Via Carlo Alberto 35 - Torino. 
(ord, 16) (16) 


——+———_—————__—_—_—___——_————É—_—_—t€6_——__m__—_ _mmy<_ 


La $ Parker Clark Electric 
| Company gg a New York (S. U. d’Ame 
rica), concessionaria del. brevétto italiano | 


Vol. 250 N. 102 Reg. Att. e N. 88332 Reg. Gen., per il | 
trovato: 


“ Filament pour lampes à incan- | 
descence >”. 


e disposta a soda il brevetto od a concedere 


| 
licenze di fabbricazione od applicazione del tro- pi 
' | 
vato a condizioni favorevoli, eventualmente an | |— 
È 
che a sfruttare il trovato stesso im quel modo O 


che risultasse più conveniente. © | 
x | 


Per schiarimenti ed cauti trattative rivolgersi allo 
Ufficio brevetti d’ invenzione e marchi di fabbrica 


per l’Italia e per l'Estero della ditta | 
Ing. BARZANÒ & ZANARDO | 
Via Bagutta 24, - - MILANO 


19) || 


(ord, 17) 


it 


cli 


Y 


La Pubblicità ` 
DELLE CASE INDUSTRIALI | |. 
fatta nell’Elettricista 


è la più e€ efficace | 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


pagina 
Tre mesi L. 220 
Sei mesi n OO 
Un anno n 7OO 
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PIRELLI & e MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia = Villanueva y Geltrú | 


- —205 000 ae -— XA . n 


Cavo per Tensione di servizio Y 
100,000 VOLT l PARIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda I 
rese S. LOUIS 1904 Fregi | 


MILANO 1906 ruori cencorso . 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Fsposizione later. delle Applicazioni dell’ Elettricità 
MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


ng ag — > 400 | <a — — ——_ 


GAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 


Per Energia, 
Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini: 


2 -_ 
A) 
as 


Zam. 


i Provate a oltre 200,000 VOLT 


Provate a oltre 80,000 VOLT 


- 
A a Tei 


| Cataloghi e Preventivi a richiesta | 
(1,15) 34,9) it 
tan AO RANAS O O NOISE RO A = Da SOON DISEASES ¡ 


¡A A AA A AAA - —— ————6———@—__—mm_ 


Ing. MARIETTI&C. = 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per Pelettrotecnica 
Via S. Quintino, 19 TORINO Telefono 21-SI 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


(= 


< Importaz. e Rappresentanze 


Fabbricazione- Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d'ogni spessore. 

Tele isolanti verniciato. 

Ebenite - Galalith. 

Ea Composizieni incombustibili d’ A- 

?  mianto, su modello. 

Stagno preparato per saldare. 

Tinel. 

E3 Gommalacoa d'ogni specie. 

~ Olie per trasformatori. 


AS 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Veraici isolanti di tutte le sorta. 


LF TALL A: 


Amianto indurito in lastre e lavori 
dogni forma. 


FATTI MTA EN 


p ppf EEEL 


) WN VUE 
i ppe ` 


coprivalvole, per blo 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspaim 
Per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


AS 


TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN (1,15)-(2,10) 


A E CATALOGHI A RICHIESTA CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


== Pr per . tubi ogni è misura e > tipo 
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LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua 
lunque tensione. 

Turbogeneratori e Turboalternatori. 

Impianti Elettrochimici. 

Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 

Motori speciali per qualunque ni te 
stria. Ae 

Quadri di distribuzione completi. - dA 
Interruttori, apparecchi, ece., per 
qualunque tensione. 


TRAZIONE 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 
Ferrovie normali, a grande velocità. sotter- i 
ranee, sopraelevate, sospese. 
Impianti di trazione per miniere 


Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
a bassa ed alta tensione, monofase e trifase, 


Uffici Tecnici: 


0 


n — 


GENOVA, Via $, Loreno, 8 - TORINO, Na Ottavio Revel, 20 - NAPOLI, Piazza 7 Seltambre 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 
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MATERIALE 
D’ IMPIANTO 


Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 
Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- 
put per corrente continua cd alternata. | 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a| 
consumo ridotto, | 
‘ontatori normali, a doppia tariffa, a mas- | 

sima richiesta, differenziali, automatici. 
Limitatori di corrente, ecc. 


APPARECCHI 


di misura e controllo, da quadro, | 
laboratorio, elettromedicina. | I 
Centrali e apparecchi telefonici. 
Impianti d'avvisasqri d'incendio € di 
ronda.‘ | | 
Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori 
di livello d’acqua, accenditori di 
mine. | 
Indicatori di velocità e contagiri - | 
Trasmettitori d'ordini per marin, 
e min'ere - Telefoni ad alta voce - | 
Apparati di blocco - Applicazioni | 
per elettrochimica e metallurgia. 
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Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


C. OLIVETTI E C. 


MILANO 


4 - Via Broggi - y 
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Wattmetro registratore 


per circuito trifase squilibrato 
(11-15-20-28) 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


. INDUSTRIALI E DI PRECIS'ONE 

INDICATORI - REGISTRATORI 
Gran Premi G i 
st. Louis 1904 MASSIME ONORIFICENZE Milano 1906 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


Adottati nei piú grandiosi 


Impianti nazional 
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CATALOGHI E PREZZI A ES e 
1,15) - (24,9) 
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SOCIETÀ ITALIANA 


GANZ 


Elettricità 


> di 


SEDE IN MILANO 
15, Via Solferino, 15. 


Alternatori 

Motori e e 
Trasformatori 
e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 


(1,15)-(15,9) 
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LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, 
della Società Riunita di Elettricità Ujpest - Budapest 


1 Watt 10°, 
per candela 
ojo 
Durata media 1000 ore 


di economia 
oo 


oo 


Per tutte le posizioni 


oo 


Luce bianchissima 


SS 
< 


oo 


Nuovi tipi: 


AH 
TZ 
ni 


Trasporto garantito 
100-130 Volt 16 candele 


Nuovi tipi: 


| 2d) 200, 300, 400 candele 
Rappresentanza Generale per Y Italia : 


(1,55) - 111,10) 


Ang. ri MARIOTTI MONTANARI €. C. = Milano - Via Montebello 36. 


x ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


A SESTO $. GIOVANNI 


dma BILDLIMENTI A 
PARIGI -LONDRA - BERLINO- BUENOS-AYRES- TORINO - NAPOLI - GENOVA i 
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IMPIANTO COMPLETO PER L’ASPIRAZIONE Di CAS “n 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU' IMPORTANTI SAR CON 
VENTILATORE 
MOTOR 
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MOTORI DIESEL M.A.N. 


1400 motori forniti e in corso di costruzione per complessivamente (25000 cavalli effettivi. 
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Rappresentanza Generale per l’Italia : 


Ing." Mariotti Montanari & C. -Milano 


Viu Montebello, 36 «=. Telefono 70-30. ao eai, 
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ING. F. RICCIARDI 


SOCIETA ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILANO 


- VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a richiesta 


LVII 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) 


1-16) (14-9) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e blanca intensiva, 


ELETTRODI per la produzione del carburo di i calcio di tutte le dimensioni 400 x400x 1500. 
— ~ xo’ SPAZZOLE RAMA TE PER DINAMO 00% SSR 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


wit Aia PLANIAW ERKE gel fabbricazione dei cardos 
UFFICIO : | BERLIN W. 9 FABBRICA: RATIBOR O'S 


Königgrätzerstrasse, © 5-0 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


j FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
FRATELLI SPIERER 


TROA < vinie Manzoni, 28. dife telegrafico: BiLA 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Fila a secco ITALIA (Brevettato) adatte per Balterla partatile per misure d'isolamento con AR Pile tipa 4 


Telefoni 

Telegrafi 
Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie $ 
Accensione di 
Microlampade 


OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400.000 


ROMA = Via in Lucina N. 10 =- ROMA 


AARAA 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O. 4. T. T, 
provvisti di BRACCIO SNODATO e di | 


MICROFONO ANGELINI 


con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


| Apparecchi microtelefonici da: 
Parete -- da Muro -- da I 


Apparecchi telefonici per oe | 
interno 


A richiesta e per quantità 
convenienti st fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. . 


+ 


Dl: da ecco) A 


Monofono Anzalone 
Piccole Centrali Telefoniche 
Apparecchi Telegrafici 


Commutatori 


(brevettat Y 


Pile - sarafini interruttori 
Chiavi di commutazione | 
ecc. ecc. « 


FORNITORI DEI MINISTER! 


Rappresentante per Roma e Provincia - Cesare De Angeli - Via del” -Leoncino, 16, ROMA 


Interruttori Elettric! a tempo 
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XXIX 
ING. STEFANO FISCHER 


seit vst pe st ii pete esse. | (NDICATORE DI MASSIMA RICHIESTI 


Foltroferre per basamento motori eco. p. sia le vibrazioni ed il rumore. 
“i ‘WRIGHT, 


Ventilatori per ogni scopo e comando. 
IT VAC 


Ein 


Spazzola per dinamo -Pasta per collettori 
Linamometri — Mo.tapali — Pinze. 
Orologi centrollo stazionari e portatili. 
Rubinetti amerio. ed altri-Saracinesche, 
Misuratori d’acqua di alimentazione. 
Metalli antifrizione — Corde metalliche. 
Cuscinetti a sfere — Puleggie di legno. 
Taecometri fissi e portatili. 


Centsgiri — Estintori d'incendi. $ 

Filtri d'acqua e di olio usati, 

Saliatori — Pasta da saldare ig c 

Dinamometri — Polimetro. SA I a 
(1) - (28,9) Seffietto per spelverare motori e quadri elettrici. | 


kr 


| Feltro-ferro 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti Stazioni (eneratrici di energia elettrica a 
i scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
E terminare la massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all’ Indicatore Wright è possibile una 


tariffa razionale che, mentre favorisce l’Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
A suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua 
JN lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
| un crescente beneficio. 
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Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 


TA e N 


MONTI & MARTINI - MILANO 


STUDIO: Via Tasso, 5. - MAGAZZENO, Via G. B. Bazzoni, 8. 
Telef. 46-11. - Telegrammi: “ Martemont » - Milano 


| 


COSTRUTTRICE 


Societá Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI è C° 


MILANO- Via Broggi, 6 


Materiali Isolanti per l Elettrotecnica 


$ PRESSSPAHN è 


Cartone lucido compresso isolante 


in fogli da 0,1 a 15", 
ed in rotoli e nastri da 01 a 1", di spessore 


Rappresentante : 


Iv. Enrico Pandiani 
MILANO, Via Boccaccio, 23. 
E (D - (1,8) 
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BROWN BOVERI : 
i Sede in Milano Via Castiglia 21 È 
È Dinamo - Motori - Trasformatori $ 
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So per accoppiamento diretto con generatori elettrici, ¿5 
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PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 
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7 Filiale di Roma — Via del Tritone N. 5g F 
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Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 20. 
Per il Veneto  - | » Venezia - S. Moisè 2065. 
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Su Per la Liguria =- Ing. R. Queirolo so Genova - Salita di Negro I=2, SY 
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; Per la Provincia di Brescia - Rinaldo Bassi - Brescia - Via Pastrengo, 5. M- 80 Sp 
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LVI se > 
Æ a The Ohio Brass Company 
Specialità Mansfield Ohio 
per Materiale di linea — Mende 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E SVIZZERA 


Ing. Meriggi C. 


Piazza S. Carlo, 2 ——=—==="="=—— Telefono 93-10 na Lo A 


= (16,9 


AA i ° . 

> Tsolatori Americani 
= prescelti pel più importanti Impianti del mondo 
Società Elettrica dell'Adamello a 72.000 Volt | 


Impianto del Toce (8c. Imprese Eletr, Conti), 56.000 ,, 
Stanislaus Elec. Co. California „~ 400.000, ,, 


GUIDO TOLUSSO- MILANO: ta Via Carducci, i 


oi Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta 


"FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 
PHI de TIPS 


Società Anonima ( ¿EIN DHOVEN (0LANDA) 
LAMPADE Asa 


(sì 1%) 
a llamen to metallico q 


LE LAMPADE 
PHILIPS 


possono funzionare 


CONSUMO: œ 
| Un Wat per candela | 
Economia 70%, 


| 


in qualunque posizione 


—_____b-6-Gen-_—— 


si fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


Si fabbricano 
per voltaggi 
da 29 a 260 Volt 


n ___—__________ 
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Specialità materiale 
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TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 
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Isolatori Brevettati 


DELTA 


Rappresentanza a Generate per l’ Italia (1, 15) - (11, 10) 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & Co.-Milano- Via Montebello, 36. 
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“Central Stromber$-C sarlson. 
Energy?! ONCE Di fe. so A 
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LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI STATI UNITI 


costruttrice di 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI uu) 
Semplicita' = Solidità - Efficienza 


Formano la base O della rinomanza e della grande diffusione- del pro- 
dotti “ STROMBERG-CARLSON , 


=>. O & > 4 CL e; 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi S assicurato da: 


MIGROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 


erandi distanze. 


RIGEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 


distanze. 


GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 


MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 


Tipo “DESK, da TAVOLO la fabbrica. 


ban a 27) 1. +». aX 909» — —_—_ 


Quadri Commutatori per Grandi Città, piccoli. Paesi, Villaggi € 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Iiiterurbane, - Centraline telefoniche private per Hôtels. 
Stabilimenti commerciali, Fabibbriche. Istituti, ecc. Fipo “OFFICE, da Mi 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate 
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FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 


Per Impianto di Cavi 


TELEFONICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
Sotterraneo, Subacqueo, Aereo 


SBICILIALGO A 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 
NATIONAL TELEPHONE C.* Ltd. 
STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 
j | STATO DEL SUD AFRICA 

| STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 


Sede Centrale: Ì RAPPRASENANZA PER na : 
13-14 BLOMFIELD STREET - LONDON. E. C. Italo Ziannoni 
INGHILTERRA Via Chiodo N. 6- SPEZIA. 
RI MALDI. & C.. 
TRAPANI 
° LIMATRICI 
FRESE 
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E N O "A ALESATRICI 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima Italian: 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 
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AA Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra 
E sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - < 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- "WI: | 

‘ tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- CR E E 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(88) 18D 
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e E QI) MACCHINA PER SCRIVERE 
a a UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
{a w a scrittura visibile e senza nastro 
1 Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Itala 
peii La “WILLIAMS, è oggi la preferita, perchè la migliore 
7 e L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare Il 
È macchine per scrivere 


A e > 


r l’Italia. 


TERA Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi pe 


i SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


ui © *” giá Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
a CSLL II DII 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIU ECONOMICA e la 
PERCHÉ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIU PERFEZIONATA | 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


pe | 
DELLA CASA GENERALE PER L'ITALIA PRESSO ss i 
MABIE T00D & BARD Società Macchine per Scrivere ed i | 
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Officine a LE- HAVRE -. Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 
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Impianti completi di centrali 
a Gas, a vapore e idrauliche. 
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Motori a gas a 2, 3 e 6 cilindri per co- 
mando di alternatori, corrente alternata e 
corrente continua ; ottimo funzionamento in 
parallelo. I 
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Installazioni complete 
, di caldaie a vapore 


' L.&C. Steinmüller 
A - Gummersbach (Prov. del Reno 


Caldaie a vapore ,Steinmúller” e surriscaldatori. -Brevetto tedesco. Griglie a catena, a Fabbrica di caldaie 
Brevetto tedesco. Economizzatore con raschiatoio antomatico, Brevettotedesco. Tuberia. fi: 
«> avaporea tubi 


xxx 


singoli pre getti vengono eseguiti da specialisti ing 
Preventivi e visita 


(© Garanzia di funzionamento sieuro dellinstallazione completa. trrcenta rito 7): 
Sr Rappresentante ditta Jngr. Roland Re my, Gorino, Cor so Oporto 21. Ab : e dacqua surriscaldator 
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OFFICINE MANFREDI -imi 


Sede in MONDOVI (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. 
Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


- = LU 
Specialita: Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno,piú modernee perfezionate. 
Macchine agrico'e e vinicole in genere. 
Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. E 
Assiin ferro fucin: ati al maglio e boccole in ghisa relative =- 
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i, aoud: VL i 
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ING. G. CONTI ¿ C. 
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Strumenti a filo caldo per quadri e trasportabili i 
A ia . yo . | Ji | 
PT a con dispositivo di corto circuito automatico per proteggere alta I 
11 filo caldo contro i sovraccarichi — Le indicazioni di Ne ca 
questi strumenti sono indipendenti dalla forma della A 
curva, dal numero dei periodi e dai Campi magnetici tini 
circostanti, E 
l i tl Lo | 
8 | a i i 
BERLINO N 39 — LYNA BSTR. 5-6. i | 
| 


Rappresentanza Generale per l'Italia : l 
| Società Anonima Forniture Elettriche Í 
MILANO, Via Castelfidardo N. 7. 
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s0cietá Anonima Forniture Flettriche 
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EA | 
Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato dee i 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 | 
1 
FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
con] Via Consolazione, 7 R Via Orivolo, 89. Corso Oporto, 21. 
N (] 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


es | ni => o LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
===" ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE =~- 
VETRFRIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI TI uti 


Te WIR tir IPR nta Asino ire ago ez ehi 
Pala 


(1 16) - (12,9) 


Ranieri 'Tonissi & C. Genova 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA i 
; Aparece misura | Dr. PAUL MEYER A. 6. - BERLINO (1,15)-(24,8, 
_ VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA | 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati bi 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L’ITALIA del materiale brevettato contro le frodi a 
e SECURITAS - Lampade - Portalampad> - Commutatori - SECURITAS DU 
nN MERCE SEMPRE PRONTA o~~ neo 
<i pai | 
3 doi | 
de s Al k 
: {GUST. MECHTERSHEIMER MILIANS Di 
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Impregnati con i 
i E Sublimato corrosivo con z | | | 
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Rappresentanti Generali per l'Italia. | i 
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Hartmann e Braun A.-G. Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PERL ITALIA 


Voigt e 


Auer 


ie 


Jer 


Ing. A. C.PIVA 


tinggeMathiesen A.-G.- Leutzsen Lampade ad arco d'ogni genere. 
I.. M. E I” I2SSON e C. - Stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = snenectady America 
Accessori per tram SITE e materie isolanti 
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MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
AREH 


DELIE CASE 


>» Ha e If ner A.-G.- Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per mani elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


a 1 *romel heus )* Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e Cus Francoforte sM 
Armature impern:eabili - Porcellane ~ Materiale per installazioni elettriche. 
societa Auer ai Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 


Fabbrica di isolanti di composizione 
ciale per i installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


x  *sighesontante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Lampada "TOSRAM, 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 


.-__ NOVITA 
25 candele 200- 240 Volt 
16 a 100. 130 r 


IIe A A 


Le nda: OS RA M vengono Sor ivi 292 dll de intensità 


luminose per tutte le tensioni e con qualunque zoccolo 


norn ate 
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Celerità, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI ai ogni sistema SS 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali. 
Compagnie di assicurazione | n 


Grandi Maga ZZin di Concessionaria 


Redazioni di Giornali -P ER L'ITALIA & | 
| | RAPPRESENTANTE 
Uffici Vari DELLA 


Biblioteche 
Alberghi 


LAMSON- MIX & GENEST 


DOGİSLÀ Anonima per 


Impianti di Poste Pneumatiche 
e 
Poste Celeri 
SCHÓNEBERG - BERLINO 
Poste Pneumatiche 


per ea did a lunga distanza 
Concessionari 8 Costruttori 


-dalle Reti Governative di Post runas g 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


7 A, AE 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


A Lasciate di sia coi sistemi LAMSON- MIX & GEN & GENEST fu funzionano i in 1 Europa ed in America 
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ÈLECTRO 


HOBAIRE 
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BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 
e agli Stati Uniti. 
con garanzia del Governo, 


come novità in tutto il mondo 


A O Ta n e eo 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 


| 2 medaglie d'oro - 1 medaglia d'argento 
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VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d'evitare gl’incendi ed altri vinci 
denti derivanti dai corti circuiti negl’impianti elettrici. 

Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
atfatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 

Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente .eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 

Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. | 

Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. . 

Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non fonde 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l’incendio. To 

Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri inconvenienti 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che sarebbe 
superfluo di descrivere. 

Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un preser- 
vativo pericoloso e illusorio. ae 

La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti questi 
inconvenienti, ogni causa d’incendio e di danno. Adottarla significa 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi danno. 

.Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce indefi- 
nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. l 

Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa si pre ei 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi indicati : 
lato Ae B ne danno un'idea). r 

Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto al mo- 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 


Prezzi di ciascun tipo 


N. 0 fino a */, Ampere ; . „Frs, 3 
» 1 » » 1 » » p 
» 2 » » 2%, » » 8 
» 3 » >» 5 » ù » 12 
>» 4 » > 10 » : i » 20 
> 5 » » 25 » 3 ; » 50 


Sconto secondo entità delle ordinazioni (1-18)4179) 
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4 | | | + 
POMPE CENTRIFUGHE ** ‘ ROTURBO BREVETTATE 
as DR 
| | I 
AUTOREGOLATRICI ‘a GI fissa, per qualsiasi variazione di carico, di aspirazione edi volume, a forza costante. 
'Uni È 
L'Unica vera ompa Turbina 
Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l’assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. ‘ | 
Megranma comparado delle curve d forza assortlo a vecio coso LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 
A MOTORE ELETTRICO 
Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso ! 
pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
i vico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
DI cazioni firora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
K o turbina. 
| Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per l'Italia: 
WHITE, CHILD & BENEY, Ltd. 
o A Timpa lubra comune | 27 - Via Principe Umberto, MILANO. | 
4 O  Fompa . Holurbo” (1-15) (3-9) $ 


THE Ñ OLIVER, 'YPEWRITER CL 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. A. 


F iliale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell’ Arte della Lana 
I FIR EIN 2Z:E: 


TTT ÁS aio  —— 


La Gommission Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


per esaminare e scegliere il tipo dı macchina scrivente che meglio ri- 
spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
de OLIVER »» giudicandola la migliore fra tutte. dE 
In seguito a ció la Direzione Generale delle dolida dello ¿ 
Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: a 
= IOO Macchine Oliver, 
e ll 6 agosto una seconda ome n bad 100 Macchine. 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE. 
<A VISIBILE 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 


i | —-. 
A — — —_— comi 


cme EA PA a 
Iso mila mila macchine vendute in tre ami. Record Mondiale omaso . 2 
i ee eten pat AAN AD e A A ADA TR ADA NS RS AD pri: 
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PREMIATA FABBRICA 
SOCIÉTE ves LAMPES MIATA FABBRICA 


à incandescence de Zúrich pi PILE GALVANOPHOR 
ZURIGO AD ALTA INTENSITÀ ( 


a liquido ed ed a secco 
Stabilimento a : 


caido 


XXXVI 


Fondata nel 1889 


RANDE MEDAGLIA Doro 


Esposizione Milano 1906 


——— 


ADA Edoardo W eil _ 
INCANDESCENZA 
TEKS MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
a e | >< Telefono intercom. 2- 85 »— 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICO! TELEFONICI | 
g comuni | TTT SUONERIE ELETTRICHE 
e di lusso ed 
f per decorazione ARTICOLI 
per alte tensioni - AFFINI 
f per tramways | te 
fiamm: | 
smerig li ite | RAPPRESENTANTE 
ecc | n generale per l’Italia e Svizzera 
| DELLA 
Agente Lana T El E | H ON EA BRIK A, G, 


gia J Berliner (1,1541. 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Esposizione Internaz. 


TORIN 
dr Gran Premio Milano 1806 


(1,15) - 18,9) 


F. BIETENHOLZ | 


rn. A RIE 
—__ __—— pa 
Fr. Gebauer, Berlino. f 
Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE CEGAUERWERK | 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
- mento e per ogni ganere di comando ‘e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. 

Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facils accesso. 


Pom pe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione 
Pompe di circolazione. l | 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


ificine di Savigliano 


Vapitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


E — I 
Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 
Rappresentanza a ROMA —. — Ing. Giulio Castelnuovo 
| Via Somma Campagna, 15. 
»  " GENOVA — Sigg. A. M. Pattono € C. 
Via Caffaro, 17. 
ti » MILANO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


Via Unione, 18. 


BERGAMO — Ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


‘Piazzale Stazione 


” 


3 
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n » PALERMO — Sig. Luigi Langieri l 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni Meccaniche & Elettriche 


Gruppo convertitore, 
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La Lampada “ POPE» n VENA cu 


A filamento metallico 
è la più: “perfetta ed economica delle Lampade finora in uso 


| Watt per candela Economia del 15%, 


pi ie 33 i i 
ani: R 
ca me E “N 


durata media 
4000 ore 1000 


funzionante 


in tutte le posizioni | 


NOVITÀ 


16 candele a 100-135 Volts 
32 candele a 200-250 Volts 


a pis PESO ER A E e 


Costruzione robustissima 


Luce bianca e brillante 


Trasmette poco calore 


| Rappresentanza Generale per P Italia - ‘FORNITURE ELETTRICHE ITALIANE - - 
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ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D ITALIA 


WANNER S COMILANO 


| PARIGI BRUSSELLE HORGEN 


(4,15) - (10,9) 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 
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Società in accomandita semplice | ar 
OFFICINE E FONDERIA y DEPOSITO GENERALE SÉ ali 4 pAr 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO |, Viale Monforte 25 - MILANO | i | 
$ ANA 
A A D È Ze e de ela ML, Eri 
te i 
Apparecchi elettrici per basse tensioni pi 
Apparecchi elettrici per alte ed altissin 6 tensioni q | 
ì Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori auto natici di massima d l 
il e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a majo - automatici I, 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. TEE ; 
MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA di, 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVITTO n. 70051) de 
ña 
Trasformatori di misura + APPARECCHI PER EN! AEREE | di | 
di tensione e di corrente i a bassa ed alta tensione ce 
| per sezionamento - aluole - derivazion to. 
Trasformatori - divisori - resistenze - VA AA | r, 
per archi Scaricatori | 4 
| per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI DS una | 
pa per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI | } 
i i Morsetti, Serrafli, , pr 
REGOLATORI AUTOMATICI i Valvole a piombo ed argento. BERGAMO gus —- E 
pel sistema di survoitaggio: Magrini A per Telegr. Elettrotecnica D 
© LIMITATORI DI CORRENTE | 5 | 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO ` er luce e motori (Brevetto n. . Telefono 28-77 LÌ 
LI °  REOSTATI DI REGOLAZIONE N p nt 70050) MILANO per Telegr. Elettrotecnica dE | 
| per dinamo e motori. 4 Costruzione e montaggio di quadri completi ° z 
ad ~ 1” 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) | Ea ) 
a9 = a 
meene e | | 
LIME “DICK | i 
39 ` | i 
Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni dea 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, Sa 
€ pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche ao 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- S i 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari O 
per legno e per metalli. | AN i 
UTENSILI “DICK p 
99 ee I 
000 xD 600 C— 60060.» Po | J 
FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. | 
RAPPRESENTATO DA (1,15)-(8,9) 


E 


SIMONIS e C.- Milano, via S. Eufemia, 23 | 


A ——n —_— —_——_—__—_—————__-_—__menucc- o  —c 
__————_—_—_r_—_r_ a - — - a O —_—T —_—__— —rr__——6@—@ — -—_—_— a e — 
MA AE A AT T ATA 


- -<ame -— - 
DD aM MM e ar no _ rali 
Pa = x e es z ”. ` 3 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


39, Via era 
i FIRENZE 


Neat O N IST Mae M 


ea 


. ` 
2 A e 
- _ 
—- ————P_.ît_ 
- © sii + te i o 


ir. ————_m—___ __——_—_€6 _——  — mb .- 


NI N OA N 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione.Diretta 
/ - ad Antracite od a Lignite 


(1,15) ° (26,9. 


o 
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JULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7-0 


Grande Deposito 
di Materiale Elettrico 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


4 | e | (1, 15) - (8, 10) $ 
= $0 


Í Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


, 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarreLLona 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - PARIGI 1900 


IO SIS. NNO NS IN MS TNA NS SMS NI e a 


OI 


\ 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


—— 


— — a 400 l Wa — 


GRAND PRIX 


AO 


y A LS POS ELLES 1897 
Boulevard Voltaire 1H E E ci ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUX 


o di © Dl Br; E Mim > n pra = aa f Agenti Generali per l’ Italia 
| ot $ L'A y AA il (CHI 
STABILIMENTO DI AIFINIZIONE FRATELLI TRÙ 


PARIGI — Bi. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


| 

| 
è. (1,15) - (949) © 
KÁ 


(14 
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eee 
I TUBI GRES -PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Giá Dott. PIERO PICCINELLI & C. 


| Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.C00 - Elevabile a I.. 3.000.000 
Sede in BERGAMO 
Doma. — 
STABILIMENTI FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord Mailand) GENOVA- Via Mira : 


TUBI i GRÈS 


ed acocessorí per fognature 
Per acquedotti 


Impianti Elettrici 


arical 
Sc e e Telefonici 
de 


(Siemens) 
MATTONI REFRATTARI 
Mattoni midi 


Specialità: A 
Materiali inattaccabili LA Tan 
in Grés per Fabbriche ‘ 


torie 


Rappresentanza € e Deposito 
n ROM A 
presso il Signor 
PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 
Telefono N. 96-83 

(1,15) È (24,9) 


S: per in Bui 


per Resistenze Liquide 


AMME, GIESECME x KONEGEN 


XLI 


Società anonima sedente in Firenze 


~a 


OFFICINE GALILEO 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


A ———+-0- JD -o- O-> GEL - 0-0 A EENE, 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


Costruzione ed SA a arie 
OO A 1 eda 
| applicati all'arte della Guerra 
Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


se A A A TTT 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI per Sottomarini 
Rappresentanza generale e deposito per Y Italia 


DELLA 


WESTON INSTRUMENT COMPANY 0.0.4 H. 
in in TACHIMETRI 


09-09 || 


— e . — —— A A A aai ami 


Società Anonima 


BRUNSWICK 


Ufficio M dano 


Costruttori di 


Via Dante, 16 


E En 


Turbine Idrauliche da 0,1 HP a 20,000 UP 
n___-ne=.==rrrrnn=rr= ce _ 


Trasportatori meccanici e Silos per carbone, ecc. 


(1,15,-(24,9) 
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> SOCIETÀ ITALIANA === 


| per le Lampade Elettriche “Z, 


w + ¥ *¥ Anonima - Capitale L. 300.000 versato E + + + 


Via Broggi, N. 6 — MILANO — Via Broggi, N. 6 


X aa “per cento : 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTA 


La“Z, è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) 
_.Cche col minimo consumo ha la maggior durata. 15;-440 


' 
z ATRAE _ti- 
_— —r——yTy—r—rt_rr t_—————————_—_———_—=&<68=— 


pra 


| | 
î 


ci 


TURBINA di EE cavalli 2 - NIAGARA 


"—— P——t——__ qq — 


a SchiffaC. 


SCHWECHAT 
PrSRNO Vienna 


A 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
. MILANO 1906 


-—— — — A 


FABBRICA DI: 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 
PLACCHE PER PILE 
SPAZZOLE PER MOTORI 
ELETTRODI 


— ASMA OA 


Rappresentante Generale per l'Italia e Deposito 


GUSTAVO WEIL 


MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 | 


Telefono 1388 - Telegrammi: GUWEIL 


(1.161 - SSR f 


ff n i er min 


LE CARB ONE 


Levallois Perret, prés Paris 


dal de. Balais en Charbon 


+ S.6GDG 
da esclusivo per l'Italia: 


- nGO CAPPELLI 
S no Via Morigi 12 — Milano 


(1,15) - (24,9) 


où 


E eS ai 


‘att 
sì DI H 


ING. A. 
TURBINE E REGOLATORI 


Avvisi di Pubblicità e IRISA 
————————_____2221À1nm_ 


a Ing. A. Riva, dii el e i ). 


fama mondiale 
In 19 anni di esercizio 


>”. AA oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 


KK 


WA e o 


OFFICINE e FONDERIE TORINESI. miy 


—— GIÀ — | 
LUIGI CARRERA e €. - SCHLAEPFER e C. 


RIPARTO I, RIPARTO H, 


Motori a Gas Povero) DE i. | 
minimo consumo a Hh Dd E | 


da 1a22-5 cent. 


per HP ora. 


TURBINE - TRASMISSIONI 


Macchine per laterizi * 
Ventilatori— Pompe 
OFFICINA CALDERAI 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 


Ghise speciali 


Consegne brevi. 


+6 Listini, provai Nia e schiarimenti BRATS a richiesta æ- 


livolgersi al Rappresentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO 


(1,15) a (24.9) 


Torino = Via Corte d’ Appello, 2 w Telefono 38-80 


Oltre 8000 
solidissimo È ‘“impiantix 
ed accurate Set # »oseguiti» 


A.Q, DRESDNER GASMOTOREN PABRIK 


Rappresentanti Generali per l'Italia: 


— 


già Moritz Hille - DRESDEN - A. 


(1,16 - 10,9) 


RANIERI TONISSI € C. - GENOVA 


Via Luccoli 14-2 Telefeno intercomunicale 16-59. n 


si 
| 


A UN - ((d pD 
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mp y 

F OFFICINE LOUIS DE NAEYER & C: ©) 
WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord) | 
Caldaie Moltitubolari 
NUOVO der | 


a 
gome) 


acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
nizioni. 


_ _—__— > € ae TT 


CALDAIE 


di qualunque sistema 


->am vs 48 LI Ad TAR OTTO - 1 E rh 7 13 
z I < 


Or 


RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione 


RR 


=) > Fa Fo. 
PAIN y 


i E ij È e. =. e > x La mar 3 4 G < | | i 
E 0 SURRISCALDATORL DI VANN 


y E è LE G È ] 
Di mass yg? 


PA Ea i le qe il Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 | 
| 1.068.590 ma. di superficie | 

di riscaldamento 
| 

| 

| 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Rappresentanti Generali per Italia: 


Filiale a M I LANO - Foro Bonaparte I. 


(1,16 - 449 


Grimaldi « C. GERENTE: 
pe GENOVA -Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas 


Libia. 
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CON: ON EE DS LEON 


mn ITALIANA ula JRT I LIZA ac 


SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodoic: 21- 23 = MILANO . Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 
TORINO -+ Galleria Naz. (Rag. Giuseppe sabina AP 


SSA 


a a S 

; ; 

ODILE 
LDS 
dr. 


N 


LE 
(TS 


e AN 


ANA li 
POS DQO 


va 


- DI 


E 
SAR y 


PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 x 
TRIESTE - Via Caserma l. 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


E. THOMSON speciali per quadri di- 


per alte tensioni. 


‘distribuzione, e MX 


E O a e ae O A EA A A CERAENO 
RS © A o A A RT SOMO E a a DA AS i 3) 
PED IDO A ESO Rd A ARI AN 


E. THOMSON tipo A 


TENY 
A SAN 


B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- E a 
3 lunque distribuzione a corrente alternata mono - ‘e polifasica. NB: 
7 Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
3 semplicità e robustezza: scatola di ghisa o di lamiera. 


O” K per corrente continua da 1a 100 Am. 
lettura diretta in Hw x ora. 


cranio Y 
O 4 


péres, a 2 e 3 fili, 


o 


he ne sa 
LE IA 


OK as pel controllo delle batterie  d’accu- 
I i, per vetture elettriche ed automobili. 


` 
f 
EY 
“Ti 
$ 


Lettura Na in Ampxora. 


.. 00 =D- O 0:00 -_____—_T___ 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI 


sistema Meylan -  Arsonval 


MISURA 


(1,15)- (34,9) 


_——_ 
SNE CISL as 
AOS CONI CIN BRO dx 


Y. 
Da 


Y, 
Y 
"A 


SA 
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e 
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A, 
y 2 
2 2 
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Dea |. 
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DA 
S 
OS 
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DAN 


y ve 


A 


= 


da 
* 2 


| 


"A 
Ci 


I , 
=- p 
KERZ ES N 


Y 


y 
h- $ 
e 
La 


te 


con iii Ri MUNITO DI MEA DI AA a Tn DI om. ED ISTRUZIONI 


r 
e 
.- A n 
æ “ 
.—_—rem}. vete 7 


lla tti UD eV ___] 


CR O etere -» 


A _ 


e o» 
> 


a a e <é 
> è 

=: ~ ` sa ` 
- — ————-r O? "——- 
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SOC. AN. 


ING. V. TEDESCHI & C. 


-===== TO RIN O = 


 Hiubilirica di conduttori isolati e cavi elettrici 
per ogni applicazione dell ‘elettricita 


0000 JD Dex 00 600 HA 


CAVI AN ALLUMINIO 


GX E En È »; 


Cavi per altissime tensioni Af AS 
È O RELATIVI ACCESSORI DI POSA ANO E 


FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 


Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni 
wr ____—_—_— — ooo a 
prono. aaa ia 


a Società Anonima - Capitale L. 2,500,000 
vede in BRESCIA 


CSS n ala ce rr er 
ee "uit 


CONDOTTE FORZATE 


ad alta pressione 


in lamiera d’acciaio 


per impianti idroelettrici 


(1,15) - (24,9) ; 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI| 
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= LODOVICO HE 


Telegrammi: CONDUIT - MILANO MI LAN O Telefono N. pat 


,, 29 
15 - VIA FATEBENEFRATELLI - 45 n „ 49-87 


MOTORI E DINAMO 
“BERGMANN,, 


Pa «AI, Ge TE 

| r PYEL ui 

©. «Tata Ny i Pe Vago AÑ 
AA TAN, 

og Ripi f 

AA Y, » au Po 

AV E SH © i 


o ei i 
A a + 
e LIS 


4 
È 


ere 
- 


fa IU 


Grande deposito 


a 


MILANO 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


(115 - (4,10) 


si di icità *ELETTRICISTA. 
XLVIII Avvisi di Pubblicità dell 


E o OT l PISTA nr: 
VICI IONICA IO AO AAA ttt tt DIARIO ION IO AIAR ADICCION MAROON SNA N 
x 


COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


GIÀ J. BRUNT & A 


via quanronno 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
RE YO 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alterrata = monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 


AGAI 


IOK $ 


OROG 


C 


#% 


e 


Contaterè per corronte alternata trifase. 


FOCO HGC 


sy 


Speciali per quadri 


SEK 


di distribuzione = + 


KAK 


Massima sensibilità Contatore per corrente alternata monofase. 


‘* Minimo autocon- 
sumo * Semplicità 


x Robustezza xx è 


0 Contatore 
per corrente continua 
2 fili -3 fili 


Ie 


Terna: 


AN 
HARO AO ASACOR HACK 


CICICAADVIORAGE 


MOI AAC MOK AOO A A a E 


LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione 


MILANO 


Tipo D | Chiedere Listini e Prezzi. 


GU i PCMCIA 


AORDIOIOM IO ION 


| 


| IONNCIIOICIOIOIICIIIICICIIOIOIIOIOENOROCICO ICI 


IIA PODIO LO ROTDIOL MON ADICON NONNI VICE HOCICO NACH AHOAK ADICON 


E° 


— e _ A — _-— y = ww o A 


=_— -_—. - 


ARIADNA A ANDAS 


Società liana Lasi di Elettricità: 


Sana: FORZALUCE —- MILA MILANO - Lettere: Via Meravigli, n. 2 


i Rappresentanza Generale della 
| Felten & A eenaa A.-G. Francoforte s.|M. Mülheim s./Rh. 


AAA 


IOo + PM 
A DINAMO 
MOTORI E 

TRASFORMATORI 


per tutti i generi di 


«a. 


| mann 
COMPLETI 


per qualsiasi scopo 


Filiali a: 


Impianti 


NAPOLI 


-_ —_ A 


(1,15) da (8,9) 


REGOLATORE AUTOMATICI a Thur y 


EE 
di tensione, di intensità 


Fer corrente continua ed alternata 


AA AAA a e 


. 
A 
A ; 
4 
AAA 


Em 
- 
ei 
fo 


w || Pet alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 5 S 
5 AN 
5 | e per Forni Elettrici Lo Pali a tra W 
1 liccio per linee XE hi 
i | q aeree ad alta No È ii 
| ; tensione e per AN $58 I) 
4 sostegni a NS 5 | 
i à grandi A io i 
VE distanze [KN g © |M 
À i S e 
N o /\ Preventivi e O n 
N e cataloghi S: y 
ti 9 NV) falli 
¡NE INNI en 
A DEAL richiesta — add 
W è 
uv à 
2 x4 


Regolatore per 
corrente alternativa 


“Un 


(1,15) - (12.9) 


Referenze di installazioni eseguite 
i in n tutti gli Stati d'Europa ed in America” 


mae pr rr 


Ing. 5, Belotti « C. 


Tele TS 


MILANO = Corso Romana, 13 = MILANO 
| — Teletono 73-03 Telegr. INGBELOTTI 


A AAA ICA . 
° j 
$ 1d. +1 a O A 
. 


L 


IS cito 
A os A TELIERS or MECANIQUE PRECISIÓN 
TERRITET 

CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA 


er corrente: 
0] p 
PA continua 


A a 
E 


=. 


ETA E e \ alternata 
{FR EST Toe monofase 
PE a bifase 

Li at a ANN _ ®- 

RIECTOWATTS HEURESO® E Y A 

DINA AR i N E] ase 
| GERAIS) LE /4 __ tif 
DEREN ET A D'N? 3034) |- P/A a CONTATORI 


4 
(i RS a è 
' I - 


A DOPPIA TARIFFA 


(ziorno e notte) 


"RS ROSA 


CONTATORI | 
A TARIFFE MULTIPLE 


Perdrisat) | d 225 A per luce 
Lampade ad Arco (Perdrisat) nd Ad 


consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Ferri da stirare 


Rappresentanti generali per Vitalla : 
G. ALIMONDA a C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 (1-15:-(17 #) 


“DORA . 


SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato 
S.de in Stabilimenti 
GENOVA Via Carlo Felice, 7 ALPIGNANO (Torino) 


INULATORI KLETTA 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Accumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocieli e biciclette. 

Batterie Jdi illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali tramviario. 


> 


Deposito accumulatori portatili in TORINO presso ul 
Sig Leopoldo Ferraris 
Via Sagliano, 1 


A e ni - 
al e e Pe SI E E 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15, -(4,10) 
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SIRIUS KOLLOID LAMPE 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le' posizioni 


Consuma ca: 1 watt 
per cand. normale 


710°, risparmio esercizio 


FORMA ELEGANTE 


É IT \ DIMENSIONI RIDOTTE 
AM NEEE SOLIDA COSTRUZIONE 
A= =A LE ROTTURE IN VIAGGIO 
| Wi! ' | | \ RIDOTTE 
INTA | A PROPORZIONI MINIME 
ll ji | \ Fabbricate dalla : 
VITI | le 
| | il | | 7 
AN- EIECUICIALS GOG 
LEN E e 
\ JA pe ld een cia 
TA GELNHAUSEN 
N 8 in Gelnhausen (presso Frankfurt s/m 
Rappresentanti generali per Y Italia : 


G. ALIMONDA &C.-GENOVA 


Via XX Settembre, 16. (1-15) (1-9) 


n) va a” 7 ET E 7 ; 
» de SD 


I MENSILE ILLUSTRATA l 
O -AKER ——— : 
ANNO 4r | 
x€ MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI | 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ- | 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFIC 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGLI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI-« 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - TE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - UL” 
STRAZIONI ECC. w K KWK 3 RR AA? 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto € Tunisi L. 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . . ” ali 
Paesi non facenti parte dell Unione postale, le spese di posta in p 
Un fascicolo separato L. 5. 


—— O (e 


| 


Ì 


| 
ze: 
Avverton brai dedurre 
4 ) 


j x 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signor! stero. Pa! 

lo sconto del 10 0/0 aia pér gli nbbonamenti in Italia ma por Gp del DU. 

‘i tascicoli separati, gli indici e gli estratti è aroordato loro 


Per abbonarsi rivolgersi” 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA 


apr 0 i to 
L'Amministrazione non accetta richieste d'abboname 
se non accompagnate dal rispettivo impo 


| 

| 

| Tutti possono collaborare nella Rivista Marittimi, informa” 

| Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche € “a pe Ma- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della 
rittima - Roma. 


"-- — — 


—_—_ — 


(1,15) i MD | 


| t Avvisi di Pubblicità dell’ ELETRITCISTA 


Pompe elettriche a “stantuffo tuffante o rotativo. - Macchine d’estrazione, | 
argani, compressori d'aria, presse Idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 
: fanti d Bisi per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Yalvole Forter. 


è 
: [CARBONI CARBONI i 
E per illuminazione ad effetto per sola illumina- | 
] aluce colorata gialla, bians zione. Da 
ca e marca Alba. de * 78 HA Carboni per mi- i 
Carboni pèr col- Ce ca | aY crofoni. i 
lettori di qualun- Carboni ser diet 
que conduttività, o do ome NS ($2, A sr, i 
Apparecchi di mi- Rino (Berlino) SR A] z 
sura a spirito, Vendita per l’Italia: sazione. i 
- [SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITA SIEMENS-SCHUCKERT | DIE 
i MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. l ì | E 
i (1-15), (17-9) | | | EE 
m |. 
p 
pus a GYR-LUG sur ti 
úl FABBRICA SPECIALISTA DI ` o al 
i 3 Contatori elettrici A 
. per correnti continue, alternate, monofas si, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc. f s a y | l 
e ¿Color per corrente monofase. l | =- | , 
e Contatori a doppia tariffa - Contatori orari | 1 E 
| Rappresentanti esclusivi per l'Italia: (NG 3 i | | ] 
i Ming. Valabrega, Lichtenberger & Ori - TORINO -VENEZIA — E È 
a H A richiesta si inviano descrizioni e pinez (1,15) - (2,10) Contatore per corrente trifase, ; $ 
si 001000000000000000000000000000000000000000000000000 : È 
| SOCIETÀ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE $ + 
l ia I | 
aia Breitfeld, Danék & C" La 
- 00 BOEMIA) -PRAGA - BOEMIA) èe a. 
i IAA I ‘00 1935600006060 . n & 4 En 
si succursali a: AUSSIG- SUR ELBE (Boemia), BLANSKO (Forivia) e SCHLAN rem © Ao 
Ss | 
- E E 
. I SPECIALITA’ i De | 
- $ Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più al 
i moderni sistemi. | al 
a o 0 E 
- $ Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema H F 
1 brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema: brevettato Schwabe. E 
i urbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. T a 
otori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (35-09 DE 
A ( | 
| Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. a | 
l — ee dh 
È dE 


LII 


KARLSBADER KAOLIN 


MERKELSGRUEN bei KARLSBAD 
in BOEMIA 
Proprietaria della celebre Cava di Caolino 


EXCELSIOR a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone a Ottowitz 


Specialita in 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 


per condutture elettriche ad ALTO e basso potenziale 
Propria stazione di prova sino a 250.000 v. 


ISOLATORE 381 p. 


Modello ZAMBESE adottato dalla Socictà Elettrica delle Cascate Vic- 
toria nel Transval 

Questo Isolatore venne provato al Reale Ufficio di Prove dei materiali 
presso l'Istituto Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico orizzontale 
laterale di 5350 Kilogrammi. 


FORNITRICE delle più importanti Società ed Imprese elettriche 


d’Europa ed oltremare 


1/¿ grandezza naturale. 


Assume qualsiasi lavoro speciale su disegno o modello 


300 e più Trasporti da 15000 a 75000 Volt 
sono Forniti con i suoi Isolatori 


di —__—_ 


dai 1300 Modelli d’ solator por tutte le dea 


IMPIANTO Fetrorie elettriche della. Valtell na ‘km. 100 - Tonsione 20000 Volt 
IM'IANTO Soc. Elettricità A. I. Torino » 2IS- » 214000 > 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-l’ordenone » $8- » 32000 >» 
IMPIANTO Bocietá Elettrica Bresciana » ol - » 40000 » 
IMPIANTO Montlers Lyon » 1s- » DGUGO » 


y Eee 0 » più NU implanti per on pottort a 13000 Volt. 


Rappr. Gen. per l’Italia : : 


LAZZAR & MARCON 


TREVISO 
Offerte e Cataloghi gratis a richiesta 
A Referenze di 1° ordine 


Mi (1,15) - (5,10) 


A 


ÍNDUSTRIE GESELLSCHAFT 


Avvisi di Pubblicità del ' ELETTRICISTA 


— COMPASS RICHTER DI PRECISIONE. 
E. 0. RICHTER & Ç. Chemnitz an | 


| 


| GRAN DIPLOMA D' ONORE all’ Esposizione di MILANO 1906 | 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso. — Utili per | 
lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. 
Rappresentante con esteso campionario: 


Q. SCHIERA - Milano Vic Meravigli, 1-3: Telefono 68-31 | 
- ERNST WINTER & SONA - HAMBOURG | 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni — | 
DIAMANTI TAGLIAVETRO 


. JIA UTENSILI 
oa f dia tutte 


avorazioni 
e sul 
) | cristallo 


Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
Ruote Smeriglio, Getti di terro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
Rappresentante con esteso campionario : 


G. SCHIERA - Milano Via ie 1-3; 


Fumatori 
la carta per fe 
gigarette è veramen- 

te la migliore. 
Esigere su ogni libret 

la marca 

Satin Bois 
Erères Lyon dt i DES | . 

Fabbricanti di tutte specialita i in Pipe Tabacchiers, tutti articoli fumatori : y 


Rappresentante con esteso campionario 


— GIUSEPPE SCHIERA - Milan Via Meravigli 1-35 — Tolto 88 ai 


— — mmn menea Á i aman 


Telefono 68-31 | 


Progresso della moderna costruzione edilizia 


FELTRO IMPERMEABILE 


SICUREZZA GS». LEGGEREZZA 
RUBRO) 
"ECONOMIA LI DURATA 


MARCA DEPOSITATA 


senza catrame od asfalto, resistente al calore on 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, ase 


solai di cemento f 


jr 


Per copertura di.ictti, 
armato, ecc, 

| Per isolazioni di fondamenti, 
umidi, terrazzi, ecc. 

Per pavimenti e tappeti, ecc. 0 

Per costruzioni navali, stabilimenti frigoriferl, 
vagoni retrigeranti. i 


vagoni, 


ponti, tunnels, a 


AÑ 
Lee LU NN 
lt DIN e e el de 


Preszi per rullo di 2 20 mq. (m. 22 X 0.918): 


Napoli = Ecm. Milano 
A spansore o piega e . . LS di — 
è: » «i. LL 4% 4 
E gr dii LL lei 
u ina e . al e . 9 
` Chiodi Speciali kg » 1.0 1.80 P 
FERRATA sora e 


Nomerosissime imc in Italia dal Genio civile e militare, Uol tatl. 
straxioni ferroviario, Stabilimenti industriali o » privati cor con tend ia tnt 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a somplio 


richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi 2 
LAMBERGER 4 C. 

Via Monte d' Dio, 54 = MAPOLI - Telefono 1545 
00902000008 20000 0090 008€ 


(4,15) - (0.9) 


Roma - Tipografia Elzeviriana, Francesco Marcolli 8: C. - Milano, 


-- S, 


pe 


A 


LELETTRICIS TA 


Anno XVIII S. 11 Vol. VII N. 16, Direttore: Prof. ANGELO BANTI 15 Agosto 19009, 


PAL LORI IL IO e N le O NN era aprano 
-7e I a 


As id 


e - Giornale Annunzi di Pubblicità. ROMA ET ru 


DI TRARNE, a, ma 
AAA A n "el LILIAN NIRO ¿7 CN EN A NJ ri pp pa pa, Pl SL 


FTE o 
l RE ELETTRICHE E inpustRiati | |E £ 
: im MISURE El da quadro e registratori Riohard E . EP FARECCHI TELEFONICI -  TELEGRAFICI 
È a 7 di si 
I per corrente continua ed alternata uy S 3 surozza e d anti nduttivi 
ji PARIS - 25, Rue Mélingne - PARIS le 2 per linee parallele a quelle ad alta e altissima tensione. 
i sane ; CE APPARECCHI SPECIALI 
icparombtel — E per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 
È a Manometri E E E SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA 
Cinemometri a 5 -f Telefoni, quadri ed accessori - Applicazioni speciali dell' Elettri- 
Wsttometri Termometri a Tes cità. - Traslatori, trasformatori per lampade a consumo ridot- 
<a EJE dsimo, per campanelli e:ettríci, per chiamate telefoniche, per 
Tonmmerr! IRA indicatori dina- a È 4 cauteri e por piccole potenze. 
Cassette di con- A mometrici A 83 ya 
[casette di con- = S < i CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
hi = SU ' Dinamometri. nno 
| AEN EN => ecc eco, 
si e J 


Arturo Pereco & C, cv ateo». | MILANO 
Rappresentata in Roma per l'italia Centrale i PEA de © 
G. Thurlow | pepostto. via S Basinio 16) ROMA 


Turn 


i haa GRANDS PRIX -ee FUORI:CONCORSO — ‘9° !95 


“UL. membro del Gluri 


IM. ¿J. Busec 


è 


MILANO MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 

VOLE — GRIFFE, ecc. ecc K K K K XXX BEN 

Corso TA 30 PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — EN 
CONDUTTORI X K K XK XK XK XK Xx XK GN 

SEI ». > 


MILANO - Via Broggi 4 


Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto 
come l'innesto a frizione ‘migliore e più sicuro. 


AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


I più I più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA + Via in Lucina, 4 


Senza cuscinetti di legno Completamente chiuso 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti 


ING. CHIODI, GMUR, ZARETTI (Bergamo) «E 


A. MESSERLI — MILANO = 
Cianografiche UMBERTO ZEDA = = 
Eliografiche MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELEFONO 13-89 = | sa 
a mole A = £ 
ia || SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI || S 
Compassi ed Istramenti di Geodesia cz E 


see a tel | ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
ee» _ 


TI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società An. Capitale Soc. L. 14.437.500. E in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 


Grande impianto di alti forni, acciaieria Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferre- 


viario e Tram — 
viarlo d lo e dimensione. Officina meccanica - Toara Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portland — Ghise da affinaggio e da Fonderia. 

pr Billette, oi li alunque prof ali) sino a mm. 500. Profilati di po con estesissimo sagomario anche in acaiaio ad elevata resistenza (hard-steel) - Getti 

a Aocialo e di qualsiasi specie e dimensione fino a 80 Tonnellate — Tini di Ghisa per condotte di acqua e di Gas - Pezzi speciali ed accessori per dette Eat hd 

- graman o Solt Solto Ammonioo, | satrama, Comanto Portland. Rivolgersi alla Direzione Generale delia società in Portovecchio di Piombino (provincia di Pisa) — a 15) Paes 


| AD vulcanizzata americana. 
ni id MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
1a avalieri, 4 MOTORI a vapore ed idraulici. 
- Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustrla Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, 600. 
=, a 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


r to | 
gi DE IN > ANO -— ria castelfidardo, N. n Capitale Sociale L. 800,000 = amente versa 3 
vedi annunzio interno dH f 


iena garde: 


. ._ pa 


7 —i 


zo vi riservato alla Società Elettrotecnica Commerciale Italiana MILANO 


A O E ño 


© uu 


Ta: 
- 164 
~ 4 


comma INNESTO BENN MICROFONI tt alli 


—— ANGELINI SS 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


II 


E A AA A I I y C Ed de e e A E Dd AR AI BIRRERIA Ha, Aca Dai, AA SA Di AS ENTE, PARATE E ni iU n 
pei E sa cd. nat "Se - e Ra ar Ni CODO T ME Ve ne Re Ve R RANAS 
cia À 


SOCIETÀ ITALIANA 4 I: 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


Via Padova, 15 » MI LANO = Via Padova, 15 d 


Ae: #2: MOTORI ssa DIESEL | 
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-E |! 1] if À 
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j 3 è 
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per la utilizzazione di olii minerali 
e residui di petrolio a basso prezzo | 


DA 20 A 1000 CAVALLI | 


E 


IMPIANTI A GAS POVERO AD ASPIRAZIONE. 


ki 
| 
fs 


0° Forza motrice la più economica y | 
A : 


EBELELOS 


<> GIUSEPPE VANOSSI EC. | 


=>> 
A 
v 


4 da 
x 


si Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici © 

Y S n.s6-79 MILANO - Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) rencor cone o 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE ANO 1 8: DAGLIA D'O 
—COSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1908: ME RO 


Rappresentanze e depositi: 5 i i vali 
GENOVA - Ing. S. Cavallaro y Costruzione specializzata di apparati pèr basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta un 
— Vía XX Settembre, 16 — alvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e riduttori di 
TORINO - Ercole Msrelli e C SERBO TREE lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc, Avvisatori acustici per limitazione di carico. Accessori per inpianti 
— Corso Opo: to, 13 — * | di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque voltag* 
NAPOLI - Ercole Marelli e c glo, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc., | : “o Tocid 
— Calata Trinità Maggiore, 8— Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia lucida 
ROMA - G. THURLOW per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensità e ten- 

Yia Cernaia, 23 e S. Basilio, 14-18 | 192° Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. 


PADOVA - Carlo Carli GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 
— Via Falcone, 122... A richiesta disegni e preventivi 


(1.15)-49 | 


—————_—-_——_—_ ——— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CarrraLe SociaLe L. 809,000 — Versato L. 500,000 
FIRENZE Via de'Puooi, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta | 
e | 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di vesta; | 
qualunque specie tettoie. MATTONI i ti ttoni vuoti. 

-MATTONI DA VOLTERRANÉ per impalcature sopra travi as a a osi ordinari, pressati e ma | 

| 

| 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa SO per mq. 
N. B.— Si spediscono campioni gratis a tutti ‘quelli ichi i A 
rap A tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il io bigli isità a FIRENZE ° 
SCAURI all'indirizzo della $ Società si ricevono a corso di posta i listini dei Ho dal: da pr Salfi j 
FIRENZE 


CORRISPONDENZA ) Per lo Stabilimento delle Sieci — Fi Via de’ | 
| » » di doai Bobur EN a ir | Telegrammi FORNASIECI SCAURI 


| 0-09 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000. 000 INTERAMENTE VERSATO 


Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 


II 


Sl — 


"m J 


— —  _"—————» 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, 
Fabbrica in MILANO: Via Borgognone, 40 


Í = cs Neke M «| 
| TURBODIN AMO 
| di qual 
i qualsiasi potenza 
| | 
| 
| 
i 
î TURBO-ALTERNATORE 
da 1000 Kilowatt 
i 3100 Volt -- 42 Periodi 
(i | 
A delia 
5 Società Bolognese di Elettricità 
= BOLOGNA 
| 
RR TO EH SZ) 
E 
A Tarbodiname . A. E. G. -- THOMSON HOUSTON funzionanti in Italia. 
z | iio Drone eS Genovesi — l Turbo alternatore da K KW. 
r su » » 1250 » 
Bologna ~ Società Bolognese di elettricità — 1 » » 1000 » g 
» — 1 » © » 375 » 
Milano - Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia — 1 » » 1000 » 
Intra - Cotonificio Muggiani | | — 1 » » 750 » 
Borgosesia — Manifattura lane — 1 » » 375 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 22 Turbo dinamo » 150 » 
á l » » » — 8 » » 65 » 
f -En costruzione 
Ancona - Officine Gas e Luce elettrica — 1 Turbo alternatore da 1250 KW. 
Pontelongo.- Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 5 Turbo dinamo » 150 » 
Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 4500 » 
Savona - Società elettrica Riviera di Ponente, Ing. R. Negri — 2 » » 3500 » 
Borgosesia - Manifatture Lane — 1 » -» 950 » 


TIERE LOOSE N EE EEE 000000 


Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 


Genova, Via XX Settembre, 12.— Milano, Via Borgognone, 40(Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Eman., 16. 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Wenezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via due Macelli, 133. 
Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 


RAPPRESENTANTI: 

SARDEGNA : Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1. (16) (2,10) 

LIVORNO: Ing. S. & A. Attal, Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andrea, Via XX Settembre 66. 
OR N 
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IV | Avvivsi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


e  _____.___—__ 
bass o 
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— CONTATORI D' ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua | 


909 


| 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCHMID ZÚRICH. 


(1,15) - (24,9) — | 


l , F | ERZ a C., Hombrechtikon - Zurigo mum | 


909 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
e FONDATA aa 1893 


4 fl 


Marca di ES Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono e polifasica ' 
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Rappresentante Generale per VITALIA: 
Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Corso V-Em. 244 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte e la Li da 
Heinrich Júngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia ed il Vene 

Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, € l'Umbria, 
Guido Pacifico, R@MA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 


nahat 7 DITTA ING. H. BOLLINGER MANO, 
Costruzioni industriali. $ Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov: 


OS | visorie e stabili, per sottotegole e per 
Costruzioni in cemento armato - || isolamento di muri in fondazione. 
Coperture i in Holzeement per tetti piani - 


ui FEO AT 
+ e terrazze. I ,15)- (3,9 


| 
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(1 ,15)-22,9) 


vip . 
PRE 
Lea? 
Sgr 7 
SAR 
A E , 
idy 
rE 
er 
E 
eN 
LE 
Ri 
UIL 
2 


| S =: 


E SN (O BREA 


' 
| 
I 


Brevetto Baroni-Lúling 
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| I P O M P E entrifughe a turbina I l 
| TE 
TIPO, -ROTURBO . 


A 


VENTILATORI centrituehi ca Elicoidali 
Costruzione 


l: accurata S | R Referenze: 
| TIPO T E R. MARINA INGLESE 
l e RS 


| | DO = Avvisi di pubblicità del ELETTRICISTA 


Efficienza R. MABINA ITALIANA 
t massima I. MARINA GERMANICA 


COMPRESSORI D'ARIA o Pompe a vuoto I, MARINA GIAPPONESE 


le principali 


9 


Per qualsiasi 


applicazione | 66 R F A y F | L i Centrali Elettriche 
i : - ed Imprese Pubbliche 
Serie . TIPO 3) | | 


garanzie 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, ecc. 


—_—— — 
— —— 


Chiedere listino *WWCB 101., Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD « BENEY-L” . 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


Y 


11,35) - (8,9) 


CASA Seghe da metallo 


e Filettatrici Wagner 
NAEF >< 


Apparecchi 
sollevatori 
dro 


ER Macchine per legno 
e Via Alessandro Manzoni, 31 12 
A O (e case adiacenti) OR 7. Milano Kiessling 
dex >. 


Macchine Utensili e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialit , ga 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, "per Fonderia, ecc. A 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


A pien 


- so. 2° 


Macchine e Utensili: 7% 
americani 


Utensil Reishanuer 
Marca Granata. 


cc 


Anno 8380 


COLLEZIONE CELERIFERA Moneta Giuse ppe 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni ` MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
Q CAS i TEIT ET _ PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
vesta pubblicazi della SI la Reale, che conta anni di vit: 
è di grande rg ios che sotto qualsiasi titolo o ra- ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
Star devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, aN 


Smmercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 


dal ono, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
alla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 


redata inoltre, a cura dell’ave. SCACCHI, di commenti, note e richiami par- 
“mentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono & 
Presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- E 
S1451 ti Biuridica o scientifica. del Sid n. 9. n. $ bis, ; 
a Li : i ti nostro gior- 3 
SALTI IA STABILIMENTO MOBILI DI FERRO £ 
NB L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906. 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15)-(24,9) E E E REESE SIE 
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CARBONI ELETTRICI 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 
CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volte. 


CARBONI A LUCE COLORATA. 
CARBONI con filo metallico MARCA ‘‘EBRCELLO,, 


Ë ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blanco brillante e bianco perletta. 
CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBON = GALVANICE ii ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
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MOTORI a vapore: 

orizzontali a cassetti — di precisione a val- 

vole equilibrate: tipi normall e speciali a 

marcia accelerata per impianti elettrici — 

verticali a grande velocità. 
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Surriscaldatori — Economisérs — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta [Ratti | 
e soffiati. fia o pri LANE LES o 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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Società Italiana Lahmeyer di Elettr “cità, Mino, 
Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Società Italiana Oer likon, Milano. 
Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
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Società Esercizio Bacini, Genova. 

Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Società Elettrica di Sarezzo. 

Societa Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
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SOCIETAT TALIANA 
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Y IMPIANTI ELETTRICI D 


per illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


00000000000000000000000000000000 


molto comoda e pratica 


(1,18) - (3,9) 


e. 


AN X axx | E 


) 
. 


Avvisi Pubblicitàdi del ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 
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| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


isoLaToRi = “Vi 
brevettati soa 
protetti dalla pioggia È 


ACCESSORI ISOLANTI 


impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 
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Lampadine ad incandescenza vovira* 


FORMA A PERA Risparmio 
16, 25, 32, 50, 100 candele | n 
O 85-40 


140-160 Volts 
25, 50 candele 
200-240 Volts 


O) 


KRH- 
FORMA A CANDELA 
| O Y AS 16 candele 100-125 Volts 
Risparmio SS —è we FORMA SFERICA 
del SR A I6, 25, 32, 50 e 100 candele 
e so 100-125 Volts volt 
| .9 OMS 
33-40". 25 e 50 candele 200 
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SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - LelpzigersLrasse, 23 
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Rappresentanti : 
Milano - ING. MENOTTI. STABILIN x 


Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & ce. Corso Umberto I, 34. 


Lampade Mr incandescenza i 
a basso ed alto voltaggio l 
Primissima Qualita i 
Straordinario assortimento in Lampade speciali | l 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta $ Ri 
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Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI NENSEMBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per ‘l'industria tessile, — | 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, ecc. 
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Accumulatori stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti a: celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 
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Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - - opr aluoghi. 


Gratis dietro richiesta alPUFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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CONTATORI 


portatili per controllo 


DO" ra RINDA 


SANS SANS 


i Esposizione Universale di Parigi 1900 HU 
3 i 
; Medaglia d’Oro | 
- ha sh CONTATORI 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Comgercio 
Medaglia d’Oro 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi speciali 


RA 


Chiedere listino 


Contatore 
al Rappresentante Generale a motore per corrente trifasica 
per l'Italia | l 


Fornitore gna ti 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. 1,15) - (24,9) 


R. EINSTEIN - Piazza 99. Pietro o Lino, 4. = MILANO 
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Giuseppe e F.‘’Redaelli-Lecco 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. O OOOO DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 


Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 


CONTATORI D'ACQUA 
SISTEMA FALIER 


- ——T ——— — -—_TPr— <- 


040 p eybepaw uo) OW3dd UBI9 


————  _—____—_ Y ——________y SAL, S E EP 


5 

> 

o 

E 

E | 

a | 

3 gp, 2 

2 43 3 i per condutlure telegrafiche e telefoniche. 

a ná Net | e ui i 

= Ojficina S| J| S + | Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 

5, vako di Milano > | $ e e corde metalliche per sostegni di condutlure 

È T Corso Magenta N.56 £ °| a Es elettriche. 

n CN 3 Bi i ì 

5 scsi i =| =a ®9 f Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 

Š Direttore perl’ e re r l’Italia: | 8 fe 

ea; Oficina e rappre ESRI 0 1 3 7 Corde di rame per parafulmini, (1,15) (19, 
"ir V. ZACCHI (1,15) - (7,9, | 7 


Ing. E. E. KIRCHNER & Ca 


34, Via Principe Umberto “MILANO se Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


————_m -— — -—-—— ——— E  — —- nei a Aa 


FABBRICA MONDIALE - -SPECIALISTA .. 


GE A Hog 


JEZ SEGHE e MACCHINE 
ori per la LAVORAZIONE del LEGNO aa! sl 
|| Esposizioni di Parigi 1900 -Liegi 1905 - Milano 1906 -- Grands | Prix- Massimo Onorificenze i 


— aa 


-— o _—.r O ——————€6 6 Tr——r_6_—_r—rrrr_—r_r—rt221À21c@y@—_—__—_——€—_—_——__m_É_—_—mÈ—€— 


, | E 
OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE 
Società anonima — Capitale `L. 2.000.000 Interamente versato. | | 
| 
Stabilimento in Rivarolo a ci ASI — seppi 
Pass E —_T___ 
| Turbo-V entilatori 
Turbo-dinamo A, forzato di ie 
9 pda | 
Turbo-alternatori | | Po 
Turbo-Compressori > 
y 7 pi». 
f fi ES den, È 
a i Sa (1,15) (49) A 


TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
di 65 KW — 3000 giri fornita alla R. Marina Italiana 


K— —— a o 
mame a a A 


__—_- --__--A q 0 AAA A e 
IDAS XII, O IO NL ION LON SONS SARI a TO AA AN nni 
3 
f . 


St e pubblieata la II edizione (1909) dell’ 


contenente più'di 200 ritratti dei più noti 


Elettricisti di Europa e d’America. 
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Macchinario Elettrico della Norddeutsche OMas- 
chien $ Timaturen- Fab - - (Ltorjó) di Buma, 


Votoari trifovi buevellati a remtenza girante. 


Mater iale elettrico, obumenti cò apparecchi, lam- 
padine comuni cò a filamento metallico (P H), 
fili iolati e cavi. 


Deli AN 


Gruppi elettrogeni. 

AAN A ION 

Turbine, motori a Gas e Benzina. 
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Forniture industriali, specialità tecniche. 
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IT ETE REALIT ihin Kaminanonaanama uma A TN A A ETE 


| === UMMIEDERE PREVENTIVI E LISTINI === 


SN 


BADEN 
(selva N era) 


RSLSSPPPRPIORESPRPRPPPILNPP 


per Impianti 
, Beitia 


LEGNO 


iniettati con lindoo di mercurio 


Esposizioni di 
MILANO 1906 


MARSIGLIA _1908_ 


RFOER RARA o RT 


tà P AT | DI 


Traverse. per Ferrov 


ini ottate con creosoto 


GRANDI | PREMI 


00 > o.cxc 0. 


IC 


(1,15) - 28,9) 


. 
m 


XIII 


iv ' e Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA H 


HACKETHAL - DRAHT -UND KABEL- WERKE 
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HAN ALTRA SILA (Germania) 


Convenienza Assoluta r 


. Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5943371 


Vantaggi principali. i 
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Jsolazioni dognic genere. 
A T 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
Specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO 1a PERDITE ni CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc, 
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XVI Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


SOCIETA ANONIMA MATERIALE ELETTRICO $ 


Forniture Generali per l’Elettricità 


Via Solferino 29-31 = MILAN O-r = Via Solferino 29-31 


RN 


Rappresentanza A TEE E per l’Italia della 
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gr 24 i «UT | Elektricitàts Act. Ges. 4 
e ela vorm, E a ra $ 
Vorm. HERMANN Pocr 
CHEMNITZ $ 
Dinamo- Alternatori Y | 
Motori = Trasformatori q 
Impianti Elettrici $ ~ 
completi | bi 
"| PREVENTIVI E PROGETTI $ 
Generatore a corrente continua 1350 HP. A RICHIESTA — = 


« Impianto Elettrico inte ica SERRA » 
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BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
. ACCESSORI PER IMPIANTI. 


O A AIDA SA E O 


- _——__—aa rea a aci ee 3 
4 Por preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto speciale A 


UFFICIO TECNICO 


\ 
Telegrammi: SAME Milano Telefono : 91-80 a | 
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| SOCIETA SIDERURGICA DI SAVONA 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


LAMIERE - PROFILATI - 


Avvisi di Pubblicita del 'ELETTRICISTA 


A 
r 


ANONIMA - SEDE IN UENOVA:: DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 


CAPITALE STATUTARIO L. io. 000.000, EMESSO E VERSATO L. 


AO A >. a 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


18.009.000 


—__— 


/ 


di qualunque profilo e dimensione 
FABBRICA INOLTRE 
TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


te o 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 


o ai seguenti rappresentanti: ? MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 


Per rot 


Per quelle da kg. 4,38 a 14 > 
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16-20.94) 


per accoppiamento diretto con REMO; 


[socerA, ITALI 


CONVERTITORI VERTICALI 
CONVERTITORI VERTICALI 


TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


— —-. HA A A e A 


aie da kg. 15 al metro in piú rivolgersi esclusivamente come sopra. 


ai Signori Sinigaglia & Di Porto — noma; 


(1 1,5)-(24,9) 
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Rappresentanza Generale per l’Italia : 


ANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - MILANO | 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


VII 


29-67 | Telegrammi: 
Telefoni | 41-73 M I L A N O | - Conduit - Milano 
| 15 - Via Fatebenefratel li -15 | 
AA  —_ 


FULGURA 


Lampada a filamento aiii 


'BERGMANN, 


1 watt 


Per corrente 
per candela continua e 
PT alternata 
Durata E | 
| di Funzionamento 
funzionamento in tutte 
circa 1000 ore le posizioni 
+ $94 
a: E a 
Piccola ne 
radiazione GURRE nni 
Qi calore | I 
sempre 
| bss “costante 
Vantaggiosa | 
1 i -pt 
difusione 
di 
luce di economia 


DOMANDARE LISTINO N. 76 


(10, 18, 15, 16, 18, 19, ecc). (8, 10) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


— ——— —. 


BERGMANN- ect 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce ‘sempre pronta i in n Magazzino 


TENA & Deposito per l Italia: 


LODOVICO HESS 


MIL ANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 
—1r——12m1pP1m serre 


a N° 29-67 
o A O Telefoni¿,, 41-78 
Isolatori brevettati DELTA j 


a 


KI sino a olre 


p 
fl 100.000 vor: 


di esercizio 
ERES PAP 
— nn) eqe 


per Alte tensioni 


Specialità 


della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 


H. meme Sohne A-G. 


(11, 19, 14, 16, 17, ecc.) (28, 9) 
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XX Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


+ OFFICINA ELETTRICA 


SOCIETA ANQNIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 300.000 


MILANO 


Via Viltoria Colonna, n. 9 


' 
— -——» 1000 I 2 -——_ \ 
I 


A n a 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONLAPPARATI ELETTRICI | 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE |: 


Commutatore centrale 


RÁ, I 
"> —— %@ IDe © a oe ----- — 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle cittá servono le piccole Centrali ] 
pen. da alcune decine a qualche centinaio di linee. 
"a Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici 
loro, di ciascun dessi con la rete urbana. | 

` IQ d i > . e o . s 1 s 
M TE a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati $T | 
vizi d ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 


[ numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. (49) 
(1,15) - (9 


Y 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA XXI 


< 1000000000000000000000000000000000000000 0000000000000000000000 


| SOCIETA ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 


i 


cia Breitfeld, Danék & C* 


BOEMIA) PRAGA — (BOEMIA) 


ZI ZZZ DI 109 FD 0 A E AE 


argani, compressori d'aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
cnore, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, machine sof- 
$ lanti a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 


1000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000006 
NUOVO INTERRUTTORE A LEVA CON SCATTO “MN,, 


+ 
® 
i | > 
: Succursall a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSEO (Moravia) e SOHLAN (Boemia) 
® 
SPECIALITA | 
$ Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo ¡ più 
re moderni sistemi. $ 
-$ Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema $ 
| brevettato W. Schmidt: con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 
Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. ê 
Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (15-09 
AG ———— 
St costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie, 
| ei HB | l 
Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo - Macchine d'estrazione, $ 
; 


550 Volt, 35-500 Ampère 


+ è In questo tipo l'interruzione della corrente ha luogo su massicci contatti. Questi sono 

e = fatti in maniera che possono essere investite dalle scintille di apertura solo quelle parti 

£| le quali, quando l'interruttore è chiuso, non trasmettono corrente. Non sono quindi neces» 
sari contatti speciali da potersi ricambiare. 


DR. PAUL MEYER A. 6, Perno N 50 


Rappresentanza Generale per Vitalia: 


Società Anonima Forniture Elettriche 
| MILANO - Via Castelfidardo, 7 - MILANO 


Società Anonima. Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
A Via Consolazione, ? R Via Orivolo, 89. Corso Oporto, 21. 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


>>> LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 


VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI === == 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
orar por sura, | Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO (1,15)-(34,8 


A pparecchi per quadr 
VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L’ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampad» - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA œ~ | 
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== ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE == - 
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XXII Avvisi di Pubblieità dell ELE TTRICISTA 


p luo ira: y 
“Ing. A. Cc. P IVA. 


Re — Rega Castello, N. 9. 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici 


Voigt e Haeffner A.-G, - Francoforte sM. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KoertingeMathiesen A.-G.: Leutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. | 
LL. M. Ericsson e C.- stoccolmma Telefoni ed affini. | 


The Mica Insulator Company - snenectaay America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


| 
a Prometheus ) =* Francoforte s/M | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 

| 


G. “schanzembach e Con Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


Società A uer ai Berlino 
Lampadine a filamento metallico LETTE 
Gebrú der Adi. A.:G.e Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccanicha. 
Re Rappresentante per l’Italia Settentrionale e Centrale 


AN © 4. ù Cataloghi e offerte su richiesta 4 9 9 s-a» A 
“j P A A Á Oa AA e ll 


DI OT AIN AMAIAN IANN A NIANA aA AINA AIAN NI SSL 


mmen 


| Lampada “OSRAM, 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 
=== === innzionante in tutte le posizioni —---— 


NOVITÀ — 
| 


25 candele 200--240 Volt 
16 _100- 130 A 


RAS TT 


i Le lampade OSRAM vengono fornite 17 i utle le intensità 
impe \ uminose per tutte le tensioni e con dd dat zoccolo 
| normale. 


e ia 


10 i o di economia d a di corrente 


LISTINI SU RICHIESTA 


Desa Fasglihlicht Aktiengesellsehaft cauergesettachato 


BERLINO, 17 - Abteilung B. E 'ektrotecbn A = BERLT LS 


Rappresentante Generale per l'Italia: | ETE 


Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


= 


il miglior Mastice 


$ PERIN GIOVANNI. 
Risultati Splendidi 


© 66 g -Chemische Industrie A qe A 
D per la cementazione de 1 | : LUZERN ==" pa 3 
A F $ | , LATORI T per l'Italia: Dr Eo 


! ———_—— Via L. Palazzi, 9 — MILANO 
| DE FIRE | a p Soc. delle Forze idrauliche del Moncenisio - Torino. 
5 REFERENZE: 


Soc. Cer. Richard-Ginori - Sesto Fiorentino. 

Soc. It. Lahmeyer di Elettricità - Milano. 

Soc: It. per P Utilizzazione delle Forze Idrauliche 
“del Veneto - Venezia. 


Soc. Adriatica di Elettricità - Venezia. 


i Società Medese di Elettricità - Meda. 
| waschinentabrik Oerlikon - Oerlikon. 


|| Eloktrizitäts-Gesen. Alioth - Basilea. 
| Brown, Boveri & C. - Baden. 
vie | Società Italiana: Oerlikon - Milano. 


trica - Milano. 


Soc. per Imprese Elettriche in Firenze - Firenze 
Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. 


I DANDIS & GYR-ZU Gs 


FABBRICA SPECIALISTA DI 


| 
E 


a Contatori elettrici 


per correnti continue, alternate, 


z monofasi, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc. 
Contatore per ad monofase. : 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Rappresentanti esclusivi per l’Italia : 


Ing. Valabrega, Lichtenberger & Ori - TORINO - VENEZIA. 


A richiesta si inv iano deser 


izioni e prezzi (1,15) - (2,10) Contatore per corrente trifase. 


= 


età Anonim 
— OFFICINE MANFRED! - Stabilimenti | Manfredi, Mondovi. 
riuniti | Bongioanni, Fossano. 
Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. 


co stabilimenti in 


Mondovi - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Vostruioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


Specialitá: = Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno,più moderne e perfezionate. 

Macchine agricole e vinicole in genere. 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. - 

Assiin ferro fucinati al maglio e boccole in ghisarelative ©’ 


R eferenze di primo ordine 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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BRESCIA ya [FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 
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Numénel: impjanti Idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 
RUBINETTI di scarico equilibrati 
per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 


-(15)-(2, 9) TRASMISSIONI, Rartezio nate A 


Soc. Martesana per distribuzione di energia elet- 
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IFRTTURA ITALIANA CINGHIE 
MBSSONI z. MORONI=MILANO 


AORTA TELAS SETE TR IO DT ERIC > DGA AT 
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POR 7 
ELETTRICITA 
TELEGRAFO 
. TELEFONO 


FERROVIE i 


D i, 
TRAMVIE Pl 


Impregnati con Iniettate 


Sublimato corrosivo 
Sistema “KYAN,, 


con ù 


CREOSOTO 


Rappresentanti Generali per l'Itatia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova © È 
manieri l'onissi & C. Genova 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


MILANO 1906 Fuori concorso pr O 
BUCAREST 1906 niPLoma b'onore O E ¡05 


Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 
MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


— — —— eb 0 ©0460 << 


GAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
nba Per Energia, | E 
N A le a Luce, Trazione, Telefonia. Provato a oltre 80,000 VOLT 
Cavi Telegrafici Sottomarini: 


K 
Loy vr de 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 


(1,15)-(2,9, 


jo 
È 
È 


ed S--B-BL- DSS I GIANGRO OOO GENRE: O IS RE SS EE A 1 | 


Ing. MARIETTI «C. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per lelettrotecnica 


i via ss. Quintino 19 TORINO Telefðno 21-8I | 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


Importaz. e Rappresentanze 


Fabbricazione: Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d’ogni spessore. 

Tele isolanti verniciate. 

Ebonite - Galalith. 

F Composizieni incombustibili d’ A- 

ù mianto, su modello. 

dl Stagno preparato per saldare. 

sa Tinol. 

1% Gommalacoa d'ogni specie. 

-Olio per trasformatori. 


Micanite d'o2ni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Veralol isolanti di tutte le sorta. 


sett. 
¡UA 


i 


‘i 


Amianto indurite in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


\\ \ ` di 


Seatele per copra interruttori, per 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc, in cartone laccato nero. 


| Tubi di Micanito o di Pressspalm 
| per trasformatori ad alta tensione 
| resistenti all'olio. 


PR 
A\ 


Aa AS 
TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 
Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipife varietà della Casa BERGMANN (1,15)-(2,10) 
R 
n la aaia > CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
=== — Accessori 1 per tubi d'ogni » misura e tipo o ___l 
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XXVI Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua 
lufique tensione. 


C] 


Pa 
MATERIALE 


D'IMPIANTO 


(Generatori e Motori - Conduttori c Cavi. 


Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili. 
put per corrente continua ed alternata. 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a | 
consumo ridotto, | 


Contatori normali, a doppia tariffa; a mas 
sima richiesta, differenziali, automatici. 


Limitatori di corrente, ece. 


Turbogeneratori e Turboalternatori, 
Impianti Elettrochimici. 


Trasformatori con raffredilamento ad 
olio e ad aria. 


stria. 


Quadri di distribuzione completi, - 
Interruttori, apparecchi, ece., per 
qualunque tensione. 


TRAZIONE 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. APPARECCHI | 
Ferrovie normali, a grande velocità. solter | | 

rance, sopraelevate, sospese. di misura e controllo, da quadro, 
Impianti di trazione per miniere laboratorio, elettromedicina. 
Centrali e apparecchi telefonici. 


Applicazione dei sistemi a corrente continua. 
Impianti d'avvisatori d'incendio e di | 


a bassa ed alta tensione, monofase e trifase 
ronda. E 
Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori | 
di livello d’acqua, accenditeri di | 


Motori speciali per qualunque indu- 


mine. | 
Indicatori di velocità € contagiri - | 

A . . o. A 

Trasmettitori d'ordini per man 


M a AN e miniere - Telefoni ad alta 10 | 
ILAN () E na Apparati di blocco - Applicazioni y 


per elettrochimica e metallurgia. 
3] 


y l 


Uffici Tecnici: a 
GENOVA, Tia S. lavan, 8 - TORINO, Via Mario Rere, 20 - NAPOLI, Paz :7 Selen 


AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 


(1,16)-(21,9) 
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AD ALTA PRESSIONE 


SULZER - 


Parigi 19c0 
Milano 1906 
Brevett. in ITALIA 


TOTO 
të 


TITITRE 


Grand Prix | 


— | DS 


Fornito più di 250,000 HP. 


(Ss AAT | MA 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 


La Pompa a Miglior Mercato 


CO O O AA A Aroa TI 


e la più economica 
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| specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze 


AURA 


LU PRESPOR INTER ICI A*S 


DATO O TG 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - MILANO - Foro Bonaparte, 35. (15) - (24,9) 


ROMA æ Piazza dell Esquilino, § = ROM 
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Società Anonima per Istrumenti Elettrici (> A N j 


C OLVETTIEC. (Ef — a cemana — 


MILANO 


t - Via Broggi - 4 


SOCIETÀ ITALIANA — 


SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 


Vira GRH M8 
CUS MILANO 
a HE > A MP. n sn. 
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Alternatori 
Strumento elettromagnetico registratore Motor Ì o © | 

a carta continua per corrente continua ed alternata | Tr asfo rm ato ri 
vuoi e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE | 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 


INDICATORI - REGISTRATORI 
Gran Premio 


G 
st. Louie 106 MASSIME ONORIFICENZE Sin Per 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ 
Marsiglia 1908 - GRAND PRIX 


Adottati nei più grandiosi 


\ 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
(1,15)-(15,9) 


Impianti nazionali 
TOSI 


SANA SL 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
(1.15) - (24,9) 


LANA 


D 
SÁ 


— 


T4 


Risparmio = 
mezzo pa 
denergia 
elettrica- 
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LA LOMBARDIA, VENETO E 


IL PIEMONTE 


LA LIGURIA 


Compagnia anonima Continantaie, già J. 


ROMA E LA PROVINCIA 


16 candele 100-130 Volts 


25, 32, 40 & 50 candele 


100, 200, 


(ord. 9, 


Felice Guida, INC. Beniamino Cioffi & C., V. 
100-250 Volts | 


300, 400, 600 e 1000 candele | LA SICILIA 
i00- 250 Volts 


Filiberto Vesci, Via Vo.turno,, 


WOLFRAM LAMPEN A. G, AUGSBURG Rappresentanti con deposito delle Provincie: 


LA ROMAGNA 


- Enrico Knappworst, Via Borgogna, 8 - MILANO. 
RAC. e Pallavicini, Galleria Nadiónada - TORINO. 


Trabucco Beallagamba & C., Salita Pollaioli, 12.2 - GENOVA. 


12 


LA TOSCANA, MARCHE ED UMBRIA 


Brunt & C., Agenzia di 


Firenze, Via Borgo S. Lorenzo, 3 - FIRENZE. 


DI ROMA 
58 - ROMA. 


L’ITALIA MERIDIONALE 


Ferri Vecchi, 7 - NAPOLI. 


(1, 15) - (15, 10) Francesco D'Onofrio, Piazza Olivella - PALERMO. 
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ING. F. RICCIARDI 


SOCIETÀ ANONIMA PER L'INDUSTRIA DEI VENTILATORI 


MILANO 


00 mpé© oR o 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a ri chiesta 


‘li nn li etto ii: 
—————»y__———___6________—— 


Studio: C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77-42) . Di 
_orle teli ici ori tic ciprina ri ico gite E 1. 


| ___—_—___—_T_______ _— mm mm __—1m__m6q4808s' ____ _ _ °ooREEGEEL.E.--..i,=ìi 


Carboni per Lampade ad 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 

CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400 x1500. 
f xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ee- -- - ÓN | 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anonima PLANIAW ERK E perla fabbricazione dei carbon 
OFFICIO: | BERLIN W. 9 ___ FABBRICA: RATIBOR O. S 


Kòniggratzerstrasse, 6 an. a 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


fi 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
FRATELLI SPIERER 


: 3 : Indirizzo Telegrafico: PILA 
ROMA. Viale Manzoni, 28. Telefono Intercomun: 68-78 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Pila a secco ITALIA (Brerettata) adatte per Batteria portatile per more d'icolerento too AA Pre tipo A 


Telefoni 

Telegrafi 
Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 
Accensione di 
Microlampade 


| OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 


ROMA « Via in Lucina N. 10 = ROMA 


ARMADAS 


MAA APAA 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O. A. T.T. 
provvisti di BRACCIO SNODATO e di 


MICROFONO ANGELINI 


con Imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


Apparecchi microtelefonici da: 


Parete -- da Muro -- da Campo 
Apparecchi telefonici per uso t 
interno 1 
A a a LA n Monofono Anzalone ; 
le di qual a 
A Piocole Centrali Toe | “A 
E + 
| arecchi Telegrañol | 
Pi pa esca tipo A & App | A 
a | Commutatori © 
7| interruttori Elettrici a tempo 
| (brevettati) y 


ttori 
Pile - Parsi interru 
Chiavi di commutazione 
ecc. ecc. 


(1, 15) - 016, 9 


| ISTERI 
| | _ZORNITORI DEI MINISTERI 


- ——— 


ne di © Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA. 
S i An A O oe esere s 3. 


The Ohio Brass Company 


e rn o Te > rr E a 
IM 


| Specialità Mansfield Ohio . 
. per Materiale di linea U. $. A. F 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E SVIZZERA 
.. Ing. Meriggi&C. 
> MILANO 


Plazza 8, Garlo, 2 —==m=m— Telefono 93-10 


(1,15) (18,9, 


=æ Isolatori Americani 
J& 22» prescelti pei più importanti Impianti del mondo 
I = Società Elettrica dell’ Adamello a 12.000 Volt | 


| 
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Il 


—r——_—__———————— 7: 


Impianto del Toce (Soc. Imprese Elettr, Conti) 56.000 j5 
Stanislaus Elec. Co. California a 100.000 


N 


> Pos —.3 Cee 
pal — == = 
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SE ed altri 25 impianti funzionanti A 50-75.000 jj 
E è GU | DO TO LUSSO -MIL ANO - via Carducci, 13. 


=== Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta 


| FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMEN 


| TO METALLICO 
E PHILIPS 
| qQTIEOOAKÓTOO AAA 


(1,15) - (21,9) 


a 


Pa 


Società Anonima n, EINDHOVEN (0AN) 
59) pd | A 
LAMPADE —_ —_ | 


PRA - 
' filamento metallico | SS 
A A A Gi ( ON 


| CONSUMO: SOS 
Un Wat per candela 
Economia 70% 


LE LAMPADE 
PHILIPS 


possono funzionare 


in qualunque posizione. 


| 

Y fabbricano Si fabbricano 
| per voltaggi per voltaggi 

| da 25 a 260 Volt 


da 25 a 260 Volt 
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GRATIS A RICHIESTA 


Pe 


| CATALOGHI E PRO 


(1-15) (14-9) 
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Costruzioni speciali M 
per acciaierie e ferriere NETTE 
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Apparecchi di trasporto e 


scaricatori d' ogni genere 


Piattaforme girevoli e 
| OP] i i i — i cor- 
Carr macchine a gas di Norimberga — 4500 cav. eff. cad. con generator 
alli trasbordatori rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel & Sohn Henrichschútte i. Hattingen a/R. 


SIR _——— I scono j Oltre 


HØ | 900,000 


[Ne a AZ | Cavalli 


Á 4 
ZAN: y a gas e a vapore 
| y A 
a vapore 
paio AP . fornite, o in corso di 
Sens rase, | costruzione 
Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
12,5 m. — Impianto del Porto di Offenbach s/M. | 
Rappresentanza generale per l Italia : 


Ing.” Mariotti Montanari & C.=- Milano 


Via Montebello, 36 - Telefono 70-30 | (15)-6,10) 
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| LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM. 
della Società Riunita di Elettricità Ujpest - Budapest | 


1 Watt 


10°, 
per candela 


di economia 
O 


oro 


Durata media 1000 ore 


Luce bianchissima 
(E) Oo 
Per tutte le posizioni 


Trasporto garantito 
ao 


Nuovi tipi: Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 


200, 300, 400 candele 


Rappresentanza Generale per l'Italia : 


(1,35: 1110 


Ing. MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 


ERCOLE MA 
CASELUA POSTALE 1254 MILANO 
PARIGI - LONDRA - BERLINO- BUENOS-AYRES 


RELLI & C.-MILANO 


STABILIMENTI A SESTO S. GIOVANNI 
" TORINO - NAPOLI -GENOVA 
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E4 E PN de CAI 


LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI STATI UNITI 


costruttrice di 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIU ALTO GRADO, PER QUALSIASI sam | 
Semplicita' - Solidita - Efficienza 


Formano la base fondamentale della rinomauza”e della grande diffusione dei pro- || 


— o e 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: | 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
grandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 
distanze. 


GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in"puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 


Tipo “DESK, da TAVOLO la fabbrica. 


Quadri Commutatori per Goaadi Città, piccoli: Paesi, Villaggi € 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed ERR Centraline telefoniche private per Hoen 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, !stituti, ecc. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate .. F 


t 
Fipo “OFFICE, da Moro | 


AAAS py zan GOO 


SS a 


dotti “ STROMBERG-CARLSON , dl 
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FABBRICAZIONE E FORNITURE 
per Impianti completi di 


CAVI ELETTRICI ISOLATI 


Con isolamento di carta impermeabile per impianti di 
ILLUMINAZIONE, TRAZIONE E TRASMISSIONE DI FORZA 


_— O Y a -H lM 


con isolamento d’aria e di caucciù per 


TELEFONIA 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI DOMESTICHE 
ECC. ECC. 


Sede Centrale: 


| 13-14 BLOMFIELD STREET -LONDON. E. C. 
INGHILTERRA 


RAPPRESENDANZA PER L'ITALIA : 


Italo Ziannoni 
Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 


a ——— a n_n  —---— 
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GRIMALDI € C.... 
GENOVA 


LIMATRICI 
FRESE 
PIALLE : 
ALESATRICI 


Filiale a Milano 
Foro Bonaparte n. 1. 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Coruigliano Ligure cella Società Anima Taliana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


R f 
Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genovu 
| Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato - 
AA Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
a e. BE sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - | 


Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da | 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(88) 181'0) 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, - 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE | 


a scrittura visibile e senza nastro 


e Ve =" Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia i 
eS MV pod La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore] , 


Peris Vat 0/1 L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare m N 
< SS RL oo Sn macchine per scrivere ii 
a ee M2 È == ‘5° * Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per litala. 


y SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFIN ] . 


TEA © * già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILAN 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA ` 


ODA 


DELLA CASA 


MABIE T00D & BARD 


Londra e New-York penne 
20 v (1,15) - (24,9) 


AGENZIA : 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA ni y 


Società Macchine per Serivere ed 
MILANO — via Dente, 


pre ara CINI 


Venezia- Genova - Bologna - Roma- Torino - Napoli - 


sal 500 
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CARBONI 


per sola illumina- 
zione. 


CARBONI 


per illuminazione ad effetto 
aluce colorata gialla, bian- 


a e marca Alba. 
c Carboni per mi- 


Carboni per col- A a A S o = gl ofoni, 
lettori di qualun- Eby E A A | Q è Carboni per clet- 
que condattività. Y) Yale ] Siem ens INA irolini. 
SS Y) Î - la 
A hi 
Apparecchi di mi- LICHTENBERG (Berlino) Peer ia pet) 
aura a spirito. Vendita per l’Italia: » azione, 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITA SIEMENS-SCHUCKERT 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 


(1-15) (17-9) 
- 


DEPOSITO] | | NA x Soc. An. SPRECHER & SCHUH 


-—————_n— 


———————— 


e 


LAMPADA 
A0 INCANDESCENZA 


abbrica d'apparecchi elettrici 


ssa tensione 


“HARD Carboni Elettrici AARAU (Svizzera). 

800 one aaramrira | Accessori per impianti A A = 

DI LUCE INALTERATA elettrici Rappres. gen. per l’Italia: 
RAPPRESENTANZA 


Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Riflettori merouriali 
Lampade 
a filemento metallico 


AUGUSTO HAAS 


MILANO Galleria Nazion.le - "Torino 
Via Pietro Verri, 7 TELEF 25-70 


; o a (15) - (24,8) | $ $ (15) - (2,10) | 
o |. _ PT——rFT—P—r—_———————6 
! Siguor Robert B. JENTZSCH, | | MONTI € MARTINI - MILANO 


Ing. M. T. GENTILE: 


Via Solferino 7 — Milano : 
TELEF. 28-04 


>e 
per il Piemonte: 


Ing. E. BOSIA & C. 


DEPOSITO 


n o. 


MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Quadro distribuzione a ba 


‘a Vienna (Austria), concessionaria del brevetto STUDIO: Via Tasso, 5. V nee ORo TA E 
itali : MAGAZZENO AN TELEGRAMMI: — 
Italiano Via G. B. Bazeoni, 8 ( ““ Martemont ,,- Milano 


Materiali Isolanti per l’Elettrotecnica 


VERNICI ISOLANTI B. PARGE & C,- 


Premiato con MEDAGLIA D’ORO 
all'Esposizione Internazionale di Elettricità di Marsiglia 1908 
Per oy.i bisogno speciale dell Elettrotecnica nos ubciumo la vernice appropriata 
xs — — _— 
Prope:tiamo ed eseguiamo impianti completi dei moderni forni essi- 
catori nel vuoto e sotto pressione, sistema E, Storch, costruiti da: IULIUS 


PINTSCH A. G. Berlino; per essicare ed impregnare avvolgimenti, bobine, 
cavi elettrici, ecc. vec. | f 


o N. 169 Reg. Att. e N. 89574 Reg. Gen., per il 


.“ Poste. téléphonique à encaisse- 
ment automatique >. 
è disposto 2 cedere il brevetto od a concedere 
licenze di fabbricazione od applicazione del tro- 
vato a condizioni favorevoli, eventualmente an- 


È a sfruttare il trovato stesso in quel modo 
Che ri 


Il Signor Reginald Aubrey FESSENDEN a Wa- 
shington (S. U. .\.), concessionario della privativa indu. 
striale italiana, rilasciata in data 14 settembre 1907, Vol. 
252 N. 49, per un trovato avente per tit lc: 


Sultasse più conveniente. 


Sera —0-0 =. q == 


Per schiarimenti ed svsataai trattative rivolgersi alle 
Ufficio brevetti d’ invenzione e marchi di fabbrica 
per l'Italia e per l'Estero della ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24, - MILANO 


( . 


« Perfectionnements apportés à la transmission élec- 
brique des signaur ». | 


desidera entrare in trattative con qualche industriale ita- 
liano per la totale cessione o per concessione di detta 
privativa. 


Per schiarimenti rivolgersi all'ufficio internazionale 
per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica della Ditta 
SECONDO TORTA & C. 


"Torino - Via Carlo Alberto 35 - Torino 
(ord. 18) (16) 


—-— 
0 
AR 


2 
A AA A A Da a A E IO in nn mo 


de norris SUI 


a . l‘ 


ten. -e a 2. = na _ 6 ses ___. 
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Leipzig sr 


STRUMENTI? DI MISURA PER ELETTRICITÀ 


IS ati dia 
y SN 
F Ñ 
far Es E 
Sa cn E (AI \ 
( pa sro sa | 
ii, Bit - Lie d 
pe i No 
a 
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Volt-Ampere e Vattmetri 


Indicatori d'isolamento 
Voltimetri a Contatti | 
Voltimetri Avvertitori 


Sincronoscopl 
Trasformatori 


— AO C- 


Rappresentanti Generali per l’Italia: 


G. ALIMONDA e C. GENOVA, Via XX Settembre, 16., | 


UFFICIO BREVETTI 
DI INVENZIONE 


DEL 


Prof. A. BANTI 


Via Cavour sama ROMA Via Cavour Raa 


- MILANO 


Via Solferino, 56 


FISCHER 


Ing. STEFANO 

foce i + ma 

Specialità teeniche in genere, perfette e moderne 
Pompe, Compressori © Vacuatori per ogni scopo e comando. 

leolatura di condotti, tetti, pareti, frigoriferi eco. dal caldo e freddo. 


Alberi, Verghe, Dadi lucidi di acciaio. — Gettl in ghisa malleabile ed acciaio. | 
n Manometri, Fisohi. 


iniettori. Purgour* 
indicatori Crosby. 
Valvole riduttricl. 
Regolatori. Molle. 
Imblancatrios pneum 
Macchine per laterizi. 
, Molasse. 


` e TED - Py 
f: EA CE CÀ A 


(15) - (24,9) Ce uga ad alta pressione. | 1 


D 


Privativa Industriale: 30 giugno 1907. Reg. Att. 
“ Machine moblie perfectionnée pour tralter les deform 

ferrées ou autres rails sans les enlever ,;. : 

dei Signori M. Woods e T. J. Gilbert a Melbourne, Australia. ure 3 
. Gl’ inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, CPE renti 

concedere licenze di applicazione a condizioni favorevoli. Per sc^ 

e trattative rivolgersi 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l’Italia 
e per l'Estero 


SSN S u an pr ¿NI pa SINNI 


(ora. 21) 


J. A. 7949. RUDOLF MOSSE. Annonc.-Exped. Berlin S. W. E, 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


ST. DS NUS NT AA 


Consulenza tecnica e lezale 
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AMET ANONIMA 


COSTRUZIONI ELETRICHE 


; _ ri LA 
. i i des e. A ; > 
` < E DI J ST » n i - 4 
7 f i 
y 


VENTILATORI 


a prezzi di assoluta convenienza 


Materiale ottimo 


Tore eran “sisi lin Li LÉc-—— MlM — _ 
a ~ — - -- —P— — — 10 ¿A rd: ri, E o cl Fe, - di eE 


z cir n a 


Domandate le nostre condizioni 


prima di impegnarvi per la stagione 


ROMA: 


- Deposito presso Antonio Daneo, V74 dei Gracchi 56. 
NAPOLI » 


- Rappresentanti generali per l’Italia Meridionale Spett. Società Elettrodina- 
mica, Via Guglielmo Sanfelice, 3. 
LIVORNO: - 


Rappresentanti per la Toscana Sigg. Torelli e Petri, | (1,15) (24,9) 
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XXXII 


ING. M jis ABREGA pasarse 


AVIAR I 
pi; e y 


ico = Via Lagrange N.29 VEN EZIA -S. Mari ia del Giglio N. 2568 


— 01000 0 (0a 0d6v+ - 


Deposito di materiale elettrico di ogni 


el | genere per impianti di illuminazione € 
E 


| forza motrice. 


® IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI # 


e AM lt SS MN 


Specialità : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi e Studi a richiesta 


Rappr esentanza generale per l’Italia della Casa : 


Landis + Gyr di Zug (Svizzera) 


39 
y Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi 
lion e non - Contatori a chips estallan 


— — — A m 


Rappresentanze ‘a genei ale per Italia della dar 


“ELECTRA, di Waedenswil (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria _T_—TTTT 
Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. MMM" 
Apparecchi per industria — - Qualsiasi applicazione < del riscaldamento o elettrico. TT 


Rappresentanza per il Veneto e l’Italia Centrale della 


K Y. 6. Sindacato fra le Fabbriche Enropes ï Lampade all M al incandescenza 


Rn 7 
"Fiero per il Piemonte ed il Veneto della Casa: 


- TECNOMASIO ITALIANO BROWN- BOVERI Sede in Milano 


Dinamo — Motori Trasformatori 


Turbine a vapore sistema Brown-Bove pt 


SA ——_— — aa a aaae e eZ IE DO IN a aaae 
nea o aaa a e 


— Rappresentanza per il Piemonte della Casa : 


Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO ; 
Turbine Hercule, Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idraulici eda pagg 
Rendimento garantito elevatissimo. pe 
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Gelerita, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema & R ® 


SN 


per comunicazioni interne nelle 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


Compagnie di assicurazione 


Grandi Magazzini S Concessionaria 
E e i PER L'ITALIA & 

= Redazioni di Giornali O RAPPRESENTANTE 
Uffici Varí BEETA 


Biblioteche 
Alberghi y 


LAMSON- MIA & GENEST 


Società Anonima per 


S Impianti di Poste Fneumatiche 


e 
etc. etc. 


Poste Celerl 


TIN "a pao È A A 


ScHONEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 
Concessionari e Costruttori 


delle Reti Governative di Posta Pnenmatiche 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed In America 
Celerità, Sicurezza, Economia 


(1,15) - (11,9) 


Se 


ELECTRO 


LIMITATEUR |. 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 


a [”_xIt[LIL>—— a a a 


in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 


come novità in tutto il mondo 


- nn n 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 


2 medaglie d’oro - 1 medaglia d'argento 


Meo — FA 
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PARIS 
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SPECIALITA 
"a I 
APPARECCHI DI MISURA 
PER ABBONAMENTI 
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Sede Centrale: 


66, RUE TURBIGO, 66 
o  (Prevvisorie) 


4 


a ; 
} | 


CAN 


ÉLEOTRO 


LIMITATEUR 


B 


ÈLECTRO 


LIMITATEUR 


VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d’evitare gl’incendi ed altri inci: 


denti derivanti dai corti circuiti 


negl’impianti elettrici. 


Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 

Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 

Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la ‘cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. 


Ma il profano si crede assai 


bilito la corrente con un filo qualsiasi. 
Se si produce di nuovo un corto circuito, 


abile, quando ha in tal modo rista- 


questo filo non fonde 


O : . . . . ng re 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi semp | 


una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. 
Il filo fusibile ordinario presenta ancora i 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, 


superfluo di descrivere. 


vativo pericoloso e illusorio. 
La valvola fusibile elettrica 


Robusta, leggera, semplice e 


lato Ac B ne danno un'idea). 


ROIN I A SI ISS NIN SI IAAI AAIEN NEAN EANAN ANANIN ANST a 


' Prezzi di 
? 
È N. O finoa */, Ampere 
| >» 1 » » 1 » 
i > 2» »2Y, $ 
i » 3 » >». 5 » 
\ » 4 » > 10 » 
» 5 » » 25 » 


Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un pr 


inconvenienti, ogni causa d’incendio e di danno. 

render certa la propria sicurezza e andar immuni d 
Funzionando automaticamente, essa, per così dire, 

nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. 


molti altri inconvenienti 
e che sarebbe 


eser- 


i i ti 

atica, sopprime, con tutti ques 

de uo Adottarla ‘significa 
da qualsiasi danno. 
agisce indefi- 


. 9 d ì ta 
di piccole dimensioni, essa si prese? 


inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi indicati 


| ai mo 


Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. | 


clascun tipo 


, i , Frs. 3 
» 5) 

| > 
ve: » 12 

» 20 
i ; > 50 


| Soonto secondo l'entità delle ordinazioni SN 
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“ce - -——_—_—__.wo 
e | | $ 
| poe canmairoone ** ROTURBO... preverrary 


AUTOREGOLATRICI crac ssa 
.| L'Unica vera Pompa Turbina 
> ( 


. 


, per qualsiasi variazione di carico, 
Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. j 


£ 
E | 

| A Qegramma comparativo cele cove d forza assortula a volse costento LA POMPA PREFERITA PER DIR ETTO ACCOPPIAMENTO 
j PHR A MOTORE ELETTRICO 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
ico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni finora ritenute impraticabili ‘per una pompa centrifuga 
o turbina. E | 

Chiedere listino R 101 e preventivi dui Concessionari 
per lalia: | 


LI SI WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 
A Fimpa lerbna comune | 


27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
8 Fonpa . MPolubo l 


(1-15) (8-9) 
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Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U.S. A 


Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell’ Arte della Lana 


vi e A AAA RR ——— | I 
4 La Commissione Tecnica nominata dalla 

d DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 

;< 4 Per esaminare e scegliere il tipo dı macchina scrivente che meglio ri- 
+: ¿ SPondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

A “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 


In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello $ 
tato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: <= 
A. 100 Macchine Oliver, 

è © Il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


E E 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


Macchina Moderna «= Durevole - Completa 
== xii©©“ r@j>:iH"\l?IIilili: — o 
150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondia 


le 15-189) 


po DT yy, 
EN A “ol, 
n SR x i : 


Hja E ta 3) AM reni Li Ca 
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SOCIETE ves LAMPES 


à incandescence de Zurich 


XXXVI 


PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


Fondata nel 1889 ZURIGO 
a amos ed a secco | 
Stabilimento a E ==—| 
i ) | 
BIRMENSDORF GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
i | Be  XEsposizione Milano 1906 _ Milano 1906 
amis | | Edoardo Weil $3 
INCANDESCENZA | - 
di tutti i generi MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
=< Telefono intercom. 2-85 >< 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI 
comuni - SUONERIE ELETTRICHE | 
e di lusso ed 


per decorazione ARTICOLI. 


per alte tensioni AFFINI 
f per tramways y 
fiamma RAPPRESENTANTE 


smerigliate 
ecc. 


e 
Agente generale 
F. BIETENHOLZ 
‘TORINO 


(1,15) a (18,9) 


generale per l'italia e Svizzera 


DELLA 


TELEPHON PABRIK A. 6 |: 


già J Berliner (1,161. 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio “201906. | 


pra ernia 


Fr. Gebauer, Berlino | 
Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE GESALERWER E 
SPECIALITA ~ 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 

di caldaie. 5 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di f ondazione. 
Pompe di circolazione. : | | 


| 


e E (16) - (248) 


aras > 


~o 


Mi 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE a TORINO 


(Via XX SETTEMBRE, 40). 
ooe ife 


Ufficio Delegato — VENEZIA 


— Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 


Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 


Via Somma Campagna, 1 $. 


E » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono € C. 
Via Caffaro, 17. 


si » MILANO — li Chiodi, Gmiir € Zaretti 
Via Unione, 18. 

ne » BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretii 
Piazzale Stazione 

a » PALERMO — Sig. Luigi Langieri 


° Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni Meccan iche & Elettriche 


Impianto di Trazione Elettrica. 


XXXVIII 


La Lampada k “POPE, » DI VENLO (omo (Olanda) 


A filamento metallico 
è la più perfetta ed economica delle Lampade finora in uso 


E A A 


| Watt per candela 


durata media 
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Economia del 15 ° 


e M 


funzionante 
1000 ore 1000 


NOVITÀ 


16 candele a 100-139 Volts 


32 candele a 200-250 Volts e 7 


¿—Á A 


Rappresentanza Generale per l'Italia - pocas ELETTRICHE ITALIANE - ROMA - 


in tutte le posizioni 


4 


Costruzione robustissima 


Luce bianca e brillante 


Trasmette poco calore 
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ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D ITALIA 


WANNER & CI MILANO 


PARIGI BRUSSELLE 'HORGEN 


(4,15) - (10,9) 


a 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI &C. | 


 — — a- —. YA 0 — 


‘Società in accomandita semplice cs 4 
‘OFFICINE E FONDERIA } DEPOSITO GENERALE PA 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO R, Viale Monforte. 28 - MILANO ; 


e ae EE 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissin.e tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interrustori auto .natici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a maao - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


—— _—————— mc 


L Lava 
ua] | 
i 


= 


Trasformatori di misura S APPARECCHI PER RETI AEREE fx ON si 
di tengione e di corrente | a bassa ed alta tensione AP. Sa S Pe 
per sezionamento - valvole - derivazioni % r O, » $ ] 
Trasforinatori - divisori - resistenze - A SS pit 
per archi | Scaricatori WN | NO 
GAIA RARE er basse ed alte tensioni : | nolo 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI i Coupa SY 


per batterie di accumulatori $ ACCESSORI PER IMPIANTI 
] Morsetti, Serrafili, 


REGOLATORI AUTOMATICI | Valvole a piombo ed argont ‘nto. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini i IE donna per Telegr. Elettrotecnica 
CERRAR ARALAR i LIMITATORI DI CORRENTE 

REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO Telefono 28-77 l 
; ; per luce e motori (Brevelto n. 70050) a 
REOSTATÍ DI REGOLAZIONE | > “= per Telegr. Elettrotecnica $ 
w per dinamo e motori. x Costruzione e montaggio di quadri completi ny 
ki REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) di 


— — _———- 
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LIME “DICK a 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolarì 
per legno e per metalli. 


TT i | i LAP Vi A : y | UTENSILI de DICK 3) 


t mpat n 


Grr i’ 
qe - 
To e 4 
. d e -—_ 


‘000 ==). 4. C-< 00.» 


FRIEDR. DICK - . Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.- Milano, via S. Eufemia, 23 | 
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Società. Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


39, Via Orivo Lo 
$ | FIRENZE 


-nene -ge ui 
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“Motori Crossley con 
Li ass geni ad Aspirazione Diretta . 
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Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Rappresentanti Generali per l’Itulia: | 


Grimaldi & C Filiales MILANO - Foro Bonaparte, !. 
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E. THOMSON tipo A 
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Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 
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CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA 
Ti per corrente: 
az MO continua 
| alternata 
Ni) monofase 
lo bifase 
j trifase 


CONTATORI 
A DOPPIA TARIFFA 


(giorno e notte) 


ni CONTATORI 
==> A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI -ORARIO (non necessità ricaricarli) 


PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco Siena da 245 A perluce 
per corrente alternata e continua » 2a SOA per proiezioni 


À 
HECTOWATTS H 


consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Ferri da stirare 


-Rappresentanti generali per l’Italia : 
G. ALIMONDA a C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 — (1-15)-(17-8) 


“DORA. 


SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato 
| Sede in | Stabilimenti 
GENOVA Via Carlo Felice, 7 ALPIGNANO (Torino) 


CCIMULATORI ELETTA 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Accumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanoteenica. 

Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, eee. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


Deposito accumulatori portatili in TORINO presso il 


Sig Leopoldo Ferraris 


Via Sagliano, 1 (1,15)-(4,10) 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


SIRIUS KOLLOID LAMPE ` 
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LAMPADA. BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le posizioni 
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- Consuma ca: 1 watt 


OI INTO INTI 


FORMA ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE: 
LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME 


Fabbricate dalla : 


| Joa Dl 


GELNHAUSEN 
in Gelnhausen (presso Frankfurt s/m) 


Rappresentanti generali per l Italia : 


G.ALIMONDA & C.-GENOVA 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


= -+ ENDE PR 
ANNO 4r 

kæ MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVE 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
7 MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - Norim 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 


per cand. normale È 


70°, risparmio esercizio f 


2 t 3 


Via XX Settembre, 16. (1-15) (0-9) Y 
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e y? 2 sr >” y XX XK 
STRAZIONI ECC. AE 
A RAISI EER 


PREZZI D'ABBONAMENTO _ | 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto € Tunisi Soa | 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . Li “a 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese al p 


Un fascicolo separato L. +. | 
eg | 


Avvertenze ! rai dedurranno 


ignori lib Pal 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signor y Estero. 
lo sconto del 10 0/ sia per gli nbbonamenti in Italia sa pe Clo del % * 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è ancordato lo 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA 
sno d'abbonamento 


se non accompagnate dal rispettivo Importo 


+ a 
Tutti possono collaborare nella Rivista ct, informa” 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche € a a MY 


zioni e reclami dirigersi alla Direzione della 3 
| rittima - Roma. ie a 
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Forme americane 
autocentranti 
Punte vere americano 
utensili, ecc. 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice 


Ing. R. Colombo &C. 


. SEDE OFFICINE 
Via Mercede, 37 - ROMA - Via delle Mura, 48 


Tel. 22-87 Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dit- 
erenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “effetto.,, 


Accessori: Reostati se 


"Le < 4 e 
- .. - vo 
A EM e 


NUOVO BREVETTO ITALIANO: 


PALI IN CEMENTO ARMATO 


Grandissimi vantaggi: 


Fabbricazione vicinissima alla linea elettrica, per- 
ciò nessun trasporto. 
Prezzo basso! 
Nessuna manutenzione! 
Sicurezza assoluta garantita. | + 
Durata indefinita. I 


SOCIETÀ ITALIANA CEMENTO ARMATO 


SISTEMA DISS & O. 


NERVI (presso Genova) | a 


mplici e regolabili - Riduttori di ten 
ne e resistenze induttive. 


Disposizioni speci 
ADparecchi per ] 


ali per serie. 


a sospensione delle Lampade. 


LO + u 


dnd 
“ABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA 


TESI) 


j 


f 
t 
| 
I | 


AE asa A Costruzioni complete di stabilimenti, | 
Mpianti elettrici di qualunque importanza 


ris Pg: Lavori in Cemento armato. | 
per illuminazione e trasporti di forza. | Impianti idraulici in genere. || 3 

204 è: (15) - (4,8) E LI LIT AE IR e i al A a DÒ ¿E a sé Si a SOS le 
gt | TO or po 


PER CONDUTTURE BLETTRICHE |. 
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| Kussoe Koun KAOLIN 
INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


MERKELSGRUEN bei KARLSBAD 
in BOEMIA 
Proprietaria della celebre Cava di Caolino 


EXCELSIOR a Zettlitz 
8 di Miniere di Carbone a Ottowitz 


Specialità in 


IISOLATORI 


in porcellana durissima 


g rer condutture. elettriche ad ALTO e basso potenziale 
Propria stazione di td sino a 250.000 v. 


rmac DT 


ISOLATORE 381 p. 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società Elettrica delle Cascate Vic- 
toria nel Transval 

Questo Isolatore venne provato al Reale Ufficio di Prove dci materiali 
presso l'Istituto Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico orizzontale 
laterale di 5350 Kilogrammi. 


FORNITRICE delle più importanti Società ed Imprese elettriche 


d’Europa ed oltremare. 


1 
le grandezza naturale. 


Assume qualsiasi lavoro speciale su disegno o modello 


~ 300 e più Trasporti da 15000 a 75000 Volt 
sono forniti con i suoi Isolatori 


Oltre 1300 Modelli d’isolatori per tutte le dA 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtell'na 


km. 106 - Tensione 20000 Volt 


IMPIANTO Soc. Elettricità A, I. Torino > 218- > 24000 » 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone > 8- » 82000 > 
IMPIANTO Società Elettrica Bresciana » 5l- >» 40000 > 
IMPIANTO Montlers Lyon » 185- » 56960 > 


100 e più altri impianti per tensioni superiori a 15000 Volt. 


Rappr. Gen. per l’Italia: 


LAZZAR & MARCON 


TREVISO 
Offerte e Cataloghi gratis a richiesta —__ 
Referenze di 1° ordine 


Y (1,15) - (5,10) 


Roma - Tipografia Elzeviriana, Francesco Marcolli &C.- Milano. 


— _—— e 
————_—_ —_ 


COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE 
E. O. REEE & A Chemnitz (Sassonia, 


ione di 


GRAN DIPLOMA D'ONORE al» Esposizioné di MILANG IMM 


in vendita presso ¿ li Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per 
ori ea Mod: gneria - Architettura - Meccanica. 
inte con esteso campi: mario: 


a. SC SCHIERA > Milano Via Meravigli, 123; 
— ERNST WI NTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni 


DIAMANTI TAGLIAVETRO 


Telefono 68-31 


UTENSILI | 
per tutte 
lavorazioni 
sul 
cristallo 


tá DI AMANTI CARBONE per arroba 


Cilindri porcellana, Calandre di carta 


riglio, etti di fe ro, 
tante cun esteso campi mario : 


G. SCHI ep” Mil: ano Via Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 


_—_—_——_—_——_————_ 
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Progresso della moderna costrazione edilizia 


FELTRO IMPERMEABILE 


SICUREZZA LEGGEREZZA 
ECONOMIA DURATA 


alore tropicale, 


CPN 


aA 


RuBERoid 


MARCA DEPOSITATA. 


genza catrame od asfalto, registente al c Za 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, 


nto 
Per copertura di tetti, vagoni, solai di ceme 
armato, ecc. 


E 
$" muri 
Per isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, 
umidi, terrazzi,*ecc. 
Per pavimenti e tappeti, orif 
» erl 
Per costruzioni alo Stabilimenti frigore’ 
° vagoni refrigeranti. RR 
into A EA ENTE b): 
® Prezzi per rullo di 20 mq. (m. 22X0 La 
Napoli Bologna - 
1/2 spessore o piega E 
1 » » A » .— 43.— 
9 š $ » 40.— öl - 
8 » » > gra 8.80 
Ruberina L. x > 1. o _— 


Chiodi speciali 


ci Ufi cn Aami 
Numerosissime a cazioni ia Italia dal Genio civile e ia A salta atti 
strazioni reni industriali o privati e E con splendi 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono discono GRATIS 3 
richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi 8 19-99 
LAMBERGER & ©. 146 
Via Monte di Dio, 54 = NAPOLI = Telefono 


semplio 
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PEP A Lecce lecce 
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Anno XVIII S. Hl Vol. VIH, N. 17, Direttore: Prof. ANGELO BANTI 
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' SEDE IN * MIL AN O — Via Castelfidardo, N. 7 


i 


LELETTRICIS TA 


I° Settembre 1000, 


na or Te IT a N. e IN o —_ Inn _- SOI VINNIE 


A een aea r nile a A e ad 


e Giornale Annunzi di Pubblicità . ROMA yia Cavour, aag — 


ANAN pr 


Ù E n n 
e n ninni 


AD 


PSN 


i o 
TRIA E g 
MISUR E ELE e ml ci ui : | APPARECCHI TELEFONICI - TELEGRAFICI 
po È di sicur 
DE: nt "EE ezza ed antinduttivi 
PARIS 25, Ru Rue. Maimre - PARIS ía o per linee a a quelle ad alta e altissima ‘tensione. 
e y q ARECCHI SPECIALI 
pda | = ES per la simultanea 7 Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 
Manometri Ss = A SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA 
erat Cinemometri ES 3 Sir Telefoní, quadri ed 
rr 9 accessori - Applicazioni Ppor dell’ Elettri- 
Wattometri Termometri a Tes cità. - Traslatori, trasformatori pər lampade a consumo ridot- 
E EX tissimo, per campanelli e: ettrich per chiamate telefoniche, per 
Onmmetri Indicatori div: a” 33 cauteri e per piccole pote nze 
- WN mometrici O. fa Me E 
Casette dí con- E ho < ca CATALOGHI E E E PREVENTIVI A R AR RICHIESTA 
Dinamometri. As A 
Sppanecohta100n- EE ecc seo. 


Arturo PEREGO & C. cv aree e: | MILANO 


Rappresentata in Roma per l'italia Centrale e .. da 
Ufficio - Vía O Cernaia 28 
G. Thurlow Deposito - Via S. Basilio 15 | ROMA 


GRANDS P PRIX o 02 FUORI Aa ci 


i 
uo. ———————m—m— 
®» 


Ma. Buseck me er 
Emos INNESTO BENN o — == 


AMPEROMETRI - VOLTMETRI Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto AN CELINI LI N | 
come l'innesto a frizione migliore e più sicuro. I più fonici e chiari 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso interno 
Vedi avviso speciale interno ROMA + Via in Lucina, 4 
O 


FIBRA 


-a 
MILAN MILANO MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


A PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL. 
VOLE — GRIFFE, AE EE 
Corso Genova, 30 PORCELLANE — VETRERIE y LAMPADINE — 


Senza cuscinetti di legno . Completamente chiuso 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti 


ING. CHIODI, GMUR, ZARETTI (Bergamo) 


A. MESSERLI — MILANO 


CARTE I 
Cianografiche UMBERTO ZEDA VERA VULCANIZZATA AMERICANA 
| Eliografiche MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELEFONO 13-89 “DELAWARE Sa 


ci a silo 
ponti veri Saok, + telai a luce elet- 
rica e00. di fabbrica estera e nazionale. 


Compassi ed Istrumenti di Geodesia 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI || MONTI & MARTIN 


Cumpioni e pressi commenti a ia ILLUMINAZIONE ELETTRICA © Via Tasso, 5. - MILANO 
ETTI 
I FORNI E F ONDERIA DI PIO 


Società An. Capitale Soo. L. 14.437.500. E in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti în PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 


de Impianto di alti forni, acciaieria Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Retaie e Materialo di Armamento Ferro- 


viario a Tramviario di qualunque profilo e dimensione. Oficina meccanica - Fonderia - Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portland — Ghiss da affinaggio e da Fonderia, — 
Liagotti, Billetta, Poutréties "N. P. (A larghe’ ali) sino a mm. 500. Profilati di ogni tipo con estesissimo sagomario anche “Ta acciaio ad elevata resistenza (hard- -steel) - Pla 
di Acciaio e Ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino a 30 Tonnellate — Tubi di Ghisa per condotte di acqua e di Gas - Pezzi speciali ed accessori per dette con 

È anae Cake, poliate Ammonico, Satramo, Camanto Portland. Rivolgersi nlia Direzione Generale della Società in Portoveochio di Piombino (provincia di Pisa) — Per e. 
ingl - Portovecchio Pisano. | (1-15) 2-8) 


| ADOLF vulcanizzata americana, 
| danilo LANO CINGHIE speciali per dinamo. 
rn TA MOTORI a vapore ed idraulici. 
elefono 24-15. Telegrammi : Cartindostria Motalli antifrisiono, bronzo fosforoso, Cani 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


Capitale Sociale L. 800,000 interamente versato |.” 


Vedi annunzio interno + 


a Dic 


ato riservato alta Società Flettrotecnica Commerciale It aliana - MILANO 
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SOCIETÀ ITALIANA 


| LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO ,„ 


ocietá Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


| 

Via Padova, 15 = MIL ANO = Via Padova, 15 
PP. I a i 

MOTORI OTTO, $ 


con gasogeno ad aspirazione? 


FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 


Ke Ka Ve KENE VIVI Yi ve > 
Oa mA mim rs © —_ rd e La 


o DIA i 


nto ai e 


ve ve te a 


1500 impianti per una forza complessiva di 9000 È 
cavalli installati an Italia nello spazio di 5 anni. ji 
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ci ea e I e residui di petrolio a basso prezzo | 
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> GIUSEPPE \ANOSSI & C. 


Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 


Telegrammi: 


n. > MILANO -Via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) wrERnUrSORE MILAM | 
A ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1508: MEDAGLIA D'ORO 


| 
f 


Rappresentan i | 
SEHOVA- in Ri parl Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta pa 
— Via XX a 16 aro | Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e riduttori È 
TORINO - Ero le Marelli zA C. tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico, Accessori per i0pú 
2d z erelli e di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque voltag- 


to, 13 — 
gio, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc., 
NAPOLI - Ercole Mar elli > C. Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia pon 
ROMA - G. THURLOW — | per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc.,.a qualunque intensità € të 
a Gama SIR PLL sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni O disegni. 
PADOVA - Carlo Carli GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA 


‘ — Via Falcone, 122- A richiesta disegni e preventivi (119449. 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CapPrTAaLE SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 | 
FIRENZE Via de’ Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 

AS e RIE | 

| 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e a ri di | ‘ i vuoti. 
008880 qualunque i tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vu 
MATTONI DÁ VOLTERRANE per impalcature sopra cà fon I edia le misure. $ j 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


N. B.— Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richi FIRENZE" 
A, r esta. Rimettendo il biglietto da visita a 
SCAURI all'indirizzo d Società si ricevono a corso di posta i listini dei Si po Stabilimenti. RE NZE 
FI 


per lo Stabilimento delle Sieci — 
CORRISPONDENZA | Per. i I sero | Telegrammi FORNASIECI | $ SCAURI 


qi .15)- (I) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


A. E. G.- THOMSON HOUSTON 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Cap 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5 - Direzione di ROMA ; Piazza Borghese, 3 
e — 


5 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D ONORE ALL’ ESPOSIZIONE DI MILANO 4906 
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| TRAZIONE ELETTRICA 
a Corrente Monofase 


su Ferrovie a grande traffico 
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ITALE SOCIALE L. 9,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


OTIVA A CORRENTE MONOFASE PER LE FERROVIE DELLO STATO PRUSSIANO, EQUIPAGGIATA CON 3 MOTORI 
"E 80, 350 HP.PER UN'ORA, 25 CICLI, 850 VOLT; LINEA DI CONTATTO AD ALTA TENSIONE. 
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CONTATORI D' ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


e 2 precisione — 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e. S pan dell’ Acqua 


9090 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH 


_ 64,18) - 1) - (%4, o 


TRÚB, FIERZ& C., Hombrechtikon - Zurigo sr 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


——— 


09 P0 00a 


e 


| A 
Marca di ES 
K 


5) Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


pe 


- Rappresentante Generale per VITALIA: al 


Heinrich Júngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia ed ll 
Guido Pacifico, R.MA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 


mote DITTA ING. H. BOLLINGER «MANO: 


Costruzioni industrial * Cartoni cuoio asfaltiei per tettoie pro” 
sane e alii, per so 


visorie e stabili, per sottotegole e Pé 
Costruzioni In cemento armato - | isolamento di muri in fondazione. 


C A II: Co ert è ment r tetti piani 
Brevetto Baroni-Laling | Loperture in Holzcement pe 
$ e ter razze. (1,16) - (1,9) 


— 


per corrente alternata, mono e polifasica e corr. continua 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Via Mardones 113 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte e la dar 


is: Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscaza, le Marche, © l'Umbria 
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p O M P = Centrifughe a turbina 
TIPO -ROTURBO ,, 


VENTILATORI centrifughi ed Elicoidali 
Costruzione 


66 
; accurata S R Referenze :. 
i | TIPO | 33 R. MARINA INGLESL 
Efficienza | | È R. MARINA ITALIANA 
ll massima I. MARINA GERMANICA 


COMPRESSORI D’ ARI A o Pompe a vuoto I. MARINA GIAPPONESE 


Per qualsiasi le principali 


applicazione 66 | Centrali Elettriche 
TIPO ‘ed Imprese Pubbliche 
Serie | 3) 


garanzie 


sue 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, ecc. 


Chiedere listino * WWCB101,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l'Italia: 


WHITE, CHILD : BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 


-1,335 ) - 8,9) 
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Apparecchi FORNITORE DELLA REAL CASA Seghe da metallo 
iù CARLO .# dn ai 
mo 
‚Macchine per legno 
Via Alessandro Manzoni, 31 
Farangni eléctrica pi Milano Kiessling 


Macchine, Utensili e Accessori 
per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ers, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


(1,45) - (24,9) 


Utensil Relshauer 
Marca Granata. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Moneta Giusepp 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


Questa pubblicazione: della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
_41 grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, + Magi- 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appallatori, Industriali, 
ommercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 
Overno, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre, a cura dell'avv. ScACccHI, di commenti, note e richiami par- 
amentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
Presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
siasi rivista giuridica o scientifica. . 

L'abbonamento annuo è di Lire 15; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 12. 


` n.9 n. 8 bis, 


STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 


(8,15) > (24,9) 


NB — L'associazione pud essere richiesta direttamente alla Stam- Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 19 
beria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15)-(24,9) i | 
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FABBRICA SPECIALE | 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 
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SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


DI 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. 


CARBONI A LUCE COLORATA n. 
CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLO,, MW 
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© 000.000.000 
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CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi e gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONT GALVANICE å ogni genere 3 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI IN 
» ELETTRODI + 


per l'industria del Carburo di Calelo e l'Elettrochimica 
(1,18) - (249) 
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INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
AAA 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a “n Lu 
marcia accelerata per impianti elettrici -- [ME] VS pS 
verticall a grande velocitá. E $ Ma MEI AN i 
REKI i PE Ubi iran (ie 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia EEC di Eo 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. | 


Turbine a vapore sistema Parsons. | I $ 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALL! 


o agta 


Spett. 
Spett. 
Spett. 


Spett. 
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REFERIENZE 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Società Italiana Oerlikon, Milano. 

Officina elettrica del Vaticano, Roma. 

Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 


Spett. 
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REFERENZE 


Spett. Società Esercizio Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

‘Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 


(1,15)410,9) 
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S OCIETA. ITALIANA 7° 


DERLINO 


MILANO. Via Principe Umberto N° a 5 


£ IMPIANTI ELETTRICI È 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


` a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


1 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
K -- — — 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


—————U0 | 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


Vere, Scale ‘Porta, 


900 4500 Scale aeree vendute JS 
Casa Fondat Fondata n nel 1 1860. 


000000000000000000000000%® 


ine e T "ut? 
| Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Scala Perta Tipe 8° Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
sai ‘Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
oulisse) d' ogni forma.— Ponti meecamici per Tramvie Elettriche. — Penti “VERA PORTA, Tipo !' 
molto comoda e pratica cdo Carri Napi per — Penti aeoeaiei p. riparazioni di edi- CRSA i 
= pompieri. — Carri di primo soccorse per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti ‘completi per pompieri. 
| Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 5-00 
A é CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


> GRANDI ai SPECIALI «Ko / 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 


—.--_v00 - 


I PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana dede durissima 


IX” 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia” 


sro 


ACCESSORI ISOLANTI y 
| Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,9) 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER. 


Conduttori Elettrici Isolati 


E Ria di AFFINI _ 
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LIVORNO 


Toscana 


LIVORNO 


Toscana 


CAVI: ELETTRICI 


Trasporto e Forza - Luce - Cioe F errovie - atei Telefoni EE 


(1-15) (19-8) 
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Lampadine ad incandescenza , NOVITÀ d 


a consumo ridotto 


con filamento metallizzato 


FORMA A PERA. 
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Lo ci Risparmio 
16, BC 125 Volts candele 35.40 . 
25, 50, cando so 
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——_ _ TE A VV. S MOLE =$ _ 
do 


© 


v:v.@ SINDACATO 


l 
PER LA VENDITA | 

delle Lampade ad Ineandescenza 
BERLINO W. 8. - + MAPRESS 23 


reta: ; 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 1 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER « & ORI 
- S. Moisè 2065, 


Napoli - CANDIA & C°- Corso Umberto I, 34. 


— n -na Y 


Lampade ad Incandescenza 


a basso ed alto voltaggio a 
Primissima Qualita | | 
Straordinario assortimento in: Lampade speciali | | 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
——————»—xrpprrFr”rrrpLu©EEÈ©EE 
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ME: 


per tutte le applicazioni 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per l'industria tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per Illuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, ecc. 


Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 = Mace- 
rata 1905 - Montecatini 1906 — Bari 1907, — Grand Prix: Milano 1906. 


3 CEERI PE Accumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 


A 
e AN Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
ue > TA 


battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


= si 


Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 
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EM\L\O FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 


CONTATORI 


OLLI e > GRASSI 


ANE NANI wT AT 


portatili per controllo 


i migliori lubrificanti per macchine 


Sl 


AND IN A N AENA EN INASA DI Ne NS 


Esposizione Universale di Parigi 1900 LYS 
Medaglia d’Oro 
5 ta CONTATORI 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


GRAND PRIX Esposizione Internazionale 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi speclali 


| 


GIOVANNI NENSEMBERGER-110X74 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti a1 celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


Sopr aluoghi. 
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Contatori “ ARON, 


Costruzioni a motore ed a pendolo 
i E MEINA (LAGO MAGGIORE) per corrente continua o Alternata 


$0404040+000+000+400000000000+00000000000000000 


Accumulatori Elettrici 


(1,15)-(24,9) 
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llano 1906 SIR | 
dei principali Costruttori di macchine i n 
| | [ I | | | i r i Chiedere listino cea 
a vapore - Imprese di elettricità - ai rapprestatanto Generale a motore per corrente trifasica 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri an 


Opifici industriali. I 1,15) - 4,0) 
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R. EINSTEIN - Piazza 88. Pietro e Lino, 4. = MILANO 


(l; 15) n (24,2) 


2 — —————_——— - 


ae on ae u ——% >< 


ra e 


» y Pe - 
ta i 7 
ex == 


_ o e 
Li i. > de 
par = PE, 
Tes ~ = e 
E a a Cr 
DOn veg o 
> 
tr. A È 
pa i È ` E ES 
nai 
. = 4 


oq > 


P.ta 


+ 


- 


. CI n. 7 
LRE y dee mare <p 


. 
e kaa 
e DI 


So 


XII Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. | 


Giuseppe e F.”Redaelli- Lecco | 


Stabilimenti filiali 
GARDONE V.T. DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 


CONTATORI D'ACQUA 
SISTEMA FALIEA 


S I Lac 
Fili d: bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato | 
per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 
e corde metalliche per sostegni di condutture 


z Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


Officina 
di Milano 


oso p eybepaw uoo 0wesg UBA 


‘1061 sla; euorzisods3 
ELETTRICHE 


Specialità per applicazioni 


Corso Magenta N. 56 elettriche. 
Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Direttore per l’Officina ap pre ¡tante l’Italia: c È Do 
A orde di rame per parafulmini. (1,15) (1,9, 
Ing. V. ZACCHI 


(1,15) - (7,9, 


Ing. E. KIRCHNER & C. 


34, Via Principe Umberto “MILANO =æ Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a e a Lipsia precaria 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA: 


SEGHE e MACCHINE | 


amos perla LAVORAZIONE del LEGNO =“—IP9__ eb 
| Esposizioni di Parigi 1900 -Liegi 1905 - 95 -Milano 1906 -- Grands Prix- Massime onorificenza | : 
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| 
OFFICINE ELETTRO- ECCANICHE | | 
Società anonima — Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. 
GENOVA — I | 
Stabilimento in Rivarolo Ligure ==" 
KEEK ' 
Turbo-V entilatori | 
Turbo-dinamo per tiraggio forzato di caldaie bdo 
| lu, 
Turbo-alternatori | | 
Turbo-Compressorl 
y 
|) 
E A 


(1,15) (%8 | 
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STUDIO ELETTROTECNICO E INDUSTRALE 


ALBUM vesti ELETTRICISTI: lo. 


AV ATT aa 
RE ii rata dia af ra AN. - a 
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St è pubblieata la II edizione (1909) dell 


Via Montecuccoli 2 
(Corso Siccardi). Teleg. ELECTRON 
contenente più di 200 ritratti dei più noti | 
+ || Macchinario El - 
i Elettricisti di Europa e d'America. pu Piettrico Sella Noubbeutsche Mas 
chiuen $ Clumaltun-Faf::1 - (Lloyd) di Buena, 


| 
Notni hifas fuvellati a resistenza girante. 
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Un bel volume in-4 L. 5. 
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che viene spedito per sole L. 8 agli abbonati! Materiale elettrico, sfcumenti cð apparecchi, fam- 
del” ELETTRICISTA I | | país comuni eS a filamento metallico (P H), 
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fili iseliti e cavi. 
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Gruppi elettrogeni. 


| 
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| a I 
Rivolgere le domande accompagnate dall im- | iii 
DJ Turbine, motori a Gas e Benzina. 
d PEN 
| 


porto alla | 

+» TUASITÌ ‘ {i Forniture industriali, specialità tecniche. 

BIBLIOTECA DI ELETTAICITÀ |‘, | Fornitore industriali, specialità tecniche. 

Via Berchet, 2- MILANO - Lu Be:. b?! 2 | Metalli Rame e ottone in tutte de forme, fili per 
Al e | aspect Masi Linn ecc. | (1,15)-(6,9) 
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| Traverse Der Ferrovie 


(1, 15) z (28,9) 


iniettate con creosoto 


MILANO 1508 ` GRANDI PREMI | 


MARSIGLIA 1908 
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Nuovo metodo d'isolamento per fill e cavi. elettrici 
Brevetto Italiano 5943531 
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© e /mportantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concert, ap- 
pretture, raffinerie ; per i luoghi esposti a pericoli d’ esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici o oe 0o o 00.0 


AGA 


- VANTAGGI PRINCIPALI | 
1? Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Registenza all'isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


banda a D+ VO. EZ» 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — - MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


GOTTWALD A Pu VIA SAN GIORGIO | o 1 BOLOGNA — 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA 

HERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEID (Prus:ia Renana) 
— rr r———————n 

Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 
ca PA da 


Clemené Riefler 


È ABRRICA DI STRUMENTI NRN 
| pt & Mi MONACO (Baviera) 


IN compassi DI PRECISION 


SISTEMA ROTOND 
Architetti @ soga 


> RIEF LER» intero. 
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I gar Rsa _ età do I | per Ingegneri, i 
Trucks e Carrelli 7 | i. | Assi montati | GRAND PRIX: Parigi 19003 Louis 1904- Lit 
Carrelli a Mono-Asse & ~À Ingranaggi per motori | Cataloghi gratis a richiesta - pressi di Fabbrica: 
Locomotive ed ý Casse difesa per RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANTE. 
I naffiatrici elettriche oda A A. DEDO al 
dali | RES CRE Napo sa e gole * 
APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO Lt Loi T oompa Meler fr Mic 1 
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Jrolazioni dogni genere. 
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ibi di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO te PERDITE ox CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc. 


b. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di i | 
macchine da ghiaccio, nonché per Generatori, Celle sal, | 


DI RSA o refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. ? 
Per AT: grammi: E 


st" imo wW ANNER & C.: : MIL ANO Ma Paipa bir 1, 97 # l | 
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> SOCIETA ANONIMA MATERIA LE ELETTRICO 


Forniture Generali per l’Elettricità 


Via Solferino 29-31- -MILAN O-v = Via Solferino 29-31 
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Rappresentanza esclusiva per l’Italia della 


Elektricitàts Act. Ges. 
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Dinamo- Alternatori . 
Motori- Trasformatori g 


Impianti Elettrici 
completi 


P E PROGETTI 3 
2 Generatori trifasi a 400 HP., 1 Generatore trifase 800 HP. 5000 volt A REVENTIVI PR È 


‘ Impianto eseguito per la Centrale elettrica della fis A RICHIESTA = x 
A. G. Deutsche Kaliwerke Bernterode german), è' | 
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FORNITURE COMPLETE 
$, por impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 
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SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIQ L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


— —— 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 
FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
\ GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 


~ MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 
d TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


1 


o ai seguenti rappresentanti : 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 > ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


(11,5)-(24,9) | — 
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FRAN COFORTE S/M. 


VENTILATORI © ASPIRATORI le \ W 


con comando elettrico 
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per miniere, navi, impianti di 


riscaldamento ad aria, impianti 


di essiccamento, per fabbriche, 


hotel, ecc. 
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MILANO - Vía Fatebenefratelh, 15 
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Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 
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Specialità 
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fondata nel 1853 O H. meo e e Sohne A A-G. 
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A E “> SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 300.000 
Sp MILA NO 


J . ‘Via YVi.toria Colonna n. 9 


A n O A tos! 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONLAPPARATI ELETTRICI 
' APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


Commutatore centrale 


— 


© a 


—P — 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


| A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. 

il bi ca Cc amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta 
Il bisogno di un buon Servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. 

i orar a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati ger- 
vizi d ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto I 
è (1,15) - (49) 
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MOTORI A COMBUSTIONE 
SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI SULZER 


WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residni di petrolio 


Brevettato in ITALIA sa e 


Motore il Più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essend 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
Combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 
`- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 


2b : : .. 
DI 00.00 E AAR d - 


id iaa ms MILANO == Foro Bonaparte, 35 


ROMA è Piazza dell’ Fsquilino 8 = ROMA dan 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA l 


+004000000040t040404040t0t0t0t0tt040t0t000tt0000t000t0t0t0t0t0. 


SOCIETÀ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
gia Breitfeld, Danék & C” -E 


BOEMIA) - PRAGA - (BOEMIA) , 


A 


90090 : 


— — -eeto ID ttOo DIA - 


succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia), BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Bosmia) 


e |... SPECIALITA’ o 
Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo 1 più 
moderni sistemi. | 


Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
brevettato W. Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 


Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. 


di © 


009-2600000 0000000 


Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. asmsass 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
O ——__—_— 


Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. Macchine d'estrazione, 
argani, compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof 
fianti a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer- Valvole Forter. 
è000000000000000000000000000000 0000000000000 000000000000000ttt 
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La MONOLINE COMPOSING COMPANY a | 
Washington (S. U. A.), proprietaria della privativa indu- 
striale italiana, rilasciata in Italia al Signor Wilbur Stephen 
Scudder, in data 24 settembre 1897, Vol. 89 n. 41, per il 
trovato avente per titolo: 


« Perfectionnements apporlés aux méthodes el moyens 
de fabrication de barretes matrices pour machines è 
couler des lignes de caractères d’imprimerie ». 
è disposta ad entrare in trattative con qualche industriale 
italiano per la totale cessione o per la concessione di 
licenze di esercizio di detta privativa. 

Per schiarimenti rivolgersi ail’ufficio internazionale 
per brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica della Ditta 


SECONDO TORTA & C. 


Torino - Via Carlo Alberto 35 - Torino 
| (ord, 27) (17) 


La Società proprietaria della privativa industriale Ita: 
liana Vol. 218 N. 25, rilasciata il 28 dicembre 1909, per: 
“ Application de loxygéne ou de lair oxygené cn 
par les yaz de la combustion à l'alimentation des, e 8 
diéres des machines à vapeur pour la propulsion des 
teaux sous-marins, pendant la période de plongee ,, 

. : `e : ‘ale ita 
desidera entrare in trattative con qualche industriale v 
liano per la totale cessione di detta privativa. 

` RR Sad asa vai ’ i Da: | 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi all Le DIRE 
zionale per Brevetti d'invenzione e Marchi di | 
della Ditta i 


Torino - SECONDO TORTA © C - Torino 


indi Via Carlo Alberto 39. un. 
ia 


= — ~ 


1 
{ 
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AGL! INDUSTRIALI. w 
Privativa Industriale: 30 giugno 1907. Reg. Att. Vol.255, N. 190, per: 
“ Machine mobile perfectionnée pour tralter les déformations des voies 


MOTORI A GAS POVERO 


1,15)-(21,9 


ferrées ou autres rallis sans les enlever ,,. r E ERE oltre 3000 

dei Signori M. Woods e T. J. Gilbert a Melbourne, Australia. | siberiana A 

| GI inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, oppure az a dmpianti+ 
concedere licenze di applicazione a condizimi favorevoli. Per schiarimenti ®; solidissime mr 

e trattative rivolgersi j El A Der! | guiti K 

© n ~ dorli sg? R 

| J. A. 1949. RUDOLF MOSSE. Annonc.-Exped. Berlin S. W. 19. ai ed accurate QAS F e ibi 


, AU 


A.G. DRESDNER GASMOTOREN-PABRIA 

giá Moritz Hille - DRESDEN Ro 

| | eras : - 109) 
Rappresentanti Generali per l'Italia: aD 


RANIERI TONISSI di ©. - GENOVA, , 


Via Luccoli 14-2 Telefono interce 


11 proprietario dei Brevetti italiani N. 179, 169, 206, 113 € 217, 201, 
concernente “ Perfezionamenti in Motori da correnti alternativi "s inven- 
zioni da Y, A. Fynn da Londra, desidererebbe entrare in relazioni con un 
fabbricatore di macchine elettriche in Italia per la vendita dei detti brevetti 
oppure la concessione di licenze di fabbricazione. | i 
Per più ampie informazioni rivolgersi a | 

M. HANS STICKELBERGER, Ingénieur-Consell, a BASILEA (Svizzera). . 

(ord. 28) (17-19, 
AN 
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: $ SOCIETÀ mom WESTINGHOUSE} 


CAPITALE SOCIALE L. 20,000,000 


«TA — 


Officine a LE-HAVRE -- Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 


Impianti completi di centrali 
a gas, a vapore e idrauliche. 


e 


Turbine a vapore WESTINGHOUSE 


— KA A RA - 


00000000000000000000 


Motori a gas a 2, 3 e 6 cilindri per co- 
mando di alternatori, corrente alternata e 
corrente continua ; ottimo funzionamento in 
parallelo. 


(1) - (28, 9) 
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| Chiedere catalogo motori.a Gas 
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SOCIETA’ ANONIMAFITALIANA 


KOERTIN G. MA 


Firenze - Roma 
Napoli. 


Sede Centrale 
con A 


Sestri Vini 


du TÌ F > per ia di 


A de nn 

n IMPIANTI COMPLETI. IN 
DI : (1)- 4, 10) 

«= CONDENSAZIONE E DI RAFFREDDAMENTO D'ACQUA == $: 
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pacoraroni acromar T hur Thury 


di tensione, di intensità 
per corrente continua ed alternata 
per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 


e per Forni Elettrici 


Wa Perret, prés Paris 


Charbons 


pour 
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© Muse. 


Micrortiones 


(1,15) - (24,9; 


Spicialité de Balais en charbon 
Be SCDG 


B' 
Rappresentante esclusivo per l'Italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Mvrigi 12 — Milano 


(METHODES ET APPAREILS TELAUTOGRAPHIQUES | 


de la “GRAY NATIONAL TELAUTOGRAPH COMPANY ,, 
Brevetés en Italie N. 57 Vol. 138 le 19 Février 1901 


SEO 


dad 


Regolatore pe: 
corrente alternativa 


a A A AI I 
TS 


Ces appareils, dans lesquels les mouvements de la plume réceptrice 
à Punisson ave: le style ou traceur transmetteur sont effectués par des 
variations produites, dans la force des courants envoyés sur la ligne, par 
| les mouvements mêmes de ce style, fonctionnent avec deux fils de ligne 
seulement; toutes les opérations se font automatiquement et, grâce à la 
| disposition particulicre adoptce, les frottements sont réduits au minimum 
et les mouvements de la plume réceptrice sont très libres, ce qui assure 
| une fidélité parfaite dans la reproduction, 
| La Société propriétaire du brevet, desireuse d'en tirer parti en Italie, 
sentendrait avec constructeur ou Socicté pour son exploitation. 


(1,15) - (12,9) 


Referenze di installazioni eseguite 
in tutti gli: SaN e Fufopa ed in America 
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Ing. S. Belotti a C. H 


MILANO - Corso Romana, 13 - MILANO Tee 
— Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI E 


EE INN t 


Pour tous renseignements ou offres s’a- 
i dresser au bureau du Journal sous le N. 16203 
(ord. 28) (18, 9) 
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BELLISS ¿ MORCOM Ltd. | 


Ki BIRMINGHAM 
aa MOTRICI A VAPORE 


verticali 
a rapida rotazione e a lubrifica- 
zione forzata. 


TURBINE A VAPORE 


Compressori d’aria 


, d'ogni tipo 
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Motori ad essenza 
CONDENSATORI 


a superfice e a miscela 


Oltre 280 Centrali 


già equipsggiate per una potenza di 


800.000 HP. 


Gruppi Belliss di 500 Kw ognuno della Centrale Municipale di Birmingham. 


EX 737 . 00 Cc 80» 


Preventivi e studi di Progetti completi. 


E 
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“Ing. A. C. PIVA 1 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sM. Apparecchi Elettrometriol 


Voigt e Haeffner A aG. ° Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da ‘quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koertinge Mathiesen A.-G.: Leutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C.- stoccoima Telefoni ed affini. 
g Mica Insulator Company = shenectady America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
«a P rometheus D° Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
G. Schanzembach e Cus Francoforte sM 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


l E A” E 5: 5,,:,:::::555:5:5:: DD: GG;G;-s: i ARPD RARI 
Societa A uer ai Berlino p 
Lampadine a filamento metallico OSRAM, 
í Gebrú der Adt. A.G.E Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 


A AAA A A, 
A nati a aT M 


ro RE per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
CAS AA 
Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


__ 2 $% e cataloghi e om è + - OEE e offerte su richiesta 4 è 9 m- j; 
L da “OSRAM 
Lampada SRAM,, 
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AAA mne n 
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i el 


funzionante in tutte le posizioni — ===- 


NOVITA 


25 candele 220-240 Volt 


| 
Lampada Elettrica a filamento metallico la piú economica 
a 100-130 


3) 


pinta 
i LI n — 


Le lampade OSRAM ORO: fornite È 172 a tutte le intensità 


| 

luminose per tutte le tensioni e con qualunque zoccolo | 
normale. ( | 

| 
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TE "== do, 
—- — e KI IMa eni Es 


10° 0 di economia di corrente 


Pi i SERI 


LISTINI SU RICHIESTA d 


Deutsche CasgliMicht Aisen 


| BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrotechn Abteilung - BERLINO, | be 


Rappresentante Cenerale per Trais (115) - (119) 
Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 i 
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olio e ad aria. 


Motori speciali per qualunque indu- 
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Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- 


Quadri di distribuzione completi. - 
put per corrente continua ed alternata. 


Interruttori, apparecchi, ecc., per 


qualunque tensione. Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 
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Pompe d'acqua accoppiate 


direttamente a 


= Motori a corrente continua o alternata. 


Je Pompe per usi domestici. 

La necessità di una comoda e pronta presa d'acqua si fa 
In special modo sentire in fattorie, villaggi, ville, case o a in 
generale in tutte le località non servite da una tubazione cittadina. 
| E poichè gl'impianti d’acqua potabile dei grandi centri non 
si possono diramare senza ingente spesa agli altri piccoli centri 
abitati sparsi all’ intorno delle città, così questi ultimi sono costretti 
1 procurarsi l'acqua con sistemi primitivi, quasi tutti poco pratici, 
tutt'altro che rapidi. — Succede pure che in molte città l’acqua 
otabile della rete cittadina, specialmente 
l'estate quando l'erogazione d’acqua è mas- 
ima, non arrivi fino agli ultimi piani dell’ abi- 
“to, lasciando gli inquilini senz'acqua quando 
'Ppunto se ne sente maggiormente il bisogno. 
| Come per moltissimi altri bisogni della 
ita moderna, - anche per questo viene in 
occorso la tecnica, migliorando ovunque, e 
ovunque Sostituendo la mano d’ opera sempre 
nù SB € Sempre più scarsa, con un lavoro 
ontinuo, sicuro ed a buon mercato, che 
omisponde perfettamente allo scopo di pro- 
urarci Sempre nuovi 
Igenze moderne. 

E ciò tanto più facilmente si può 
giungere quando si abbia a disposizione 
ella corrente elettrica che permette di azionare 
elle pompe a motore, Ed è appunto in questo caso che si deve 
amare in aiuto il motore elettrico per gli immensi vantaggi che 
fre essendo sempre pronto ad un sicuro funzionamento, potendosi 


ltere in azione da un punto qualunque, anche lontano, con una 
anovra semplicissima alla portata di chiunque, e non abbisognando 
Manutenzione o sorveglianza speciale. l 
i sistema 
La Società Siemens- Schuckert ha appunto lo i 
‘si le per la sua semplicità e sicurezza 
Pompa a motore elettrico il quale P 


i pi si possa 
funzionamento corrisponde a quanto di più perfetto ds 


no a . DA or 
mamnare: ne? le esigenze d OEE 


comodi proporzionati alle 


Fig. 1 


Pompa d'acqua per usi domestici, 
per una portata di 22 litri al minuto ed una 
prevalenza di 25 metri 


Scala 1:10 


Come primo tipo di questa specie citiamo la “Pompa per 
usi domestici ,, rappresentata nella fig. 1. — Essa ha lo scopo 
di portar l’acqua ai differenti rubinetti di presa direttamente dal 
pozzo o dalla sorgente senza bisogno dei così detti ‘ cassoni ,,. 

Questa pompa viene installata in vicinanza del pozzo o sorgente, 
per esempio nella cantina, ed attaccata direttamente alla tubazione. — 
Per avere prontamente l’acqua a qualunque dei rubinetti, disposti 
in qualsiasi parte della cassa, non occorre che aprire quest’ ultimi, i 
quali, ciò facendo, stabiliscono un contatto che porta la corrente 
elettrica al motore e lo mette in funzione, 
Chiudendo il rubinetto, 
nuovamente da sè, 


la pompa si arresta 


La pompa elettrica per usi domestici 
Rubinetto inseritore Si costruisce per corrente continua o trifase, 
ea per portate di 22 litri d’acqua al minuto, con 
ATA una sopra-elevazione di 23 metri, ed ha i 
seguenti vantaggi rispetto agli impianti con 
recipienti inalzati (cassoni), 


bisogno, si evitano 
che vanno uniti all’ 
e il congelamento d 
ento d° estate. 
ergia elettrica 


tutti gli Svantaggi 
dei cassoni, com 
d’inverno ed il soverchio riscaldam 

Inoltre sj risparmia molta en 
l'acqua fino all’ altezza dei cassoni, 

La pompa elettrica per uso domestico si 
gli usi i più svariati e ciò in 


uso 
ell? acq ua 


evitando di portare 


» Quanto per acq 
come, pure con grande vantaggio, in appli 
per esempio: per inatfiamento di giardini 

. LI i 
per incendio, ecc., ecc, 


usi, 
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2. Pompe elettriche per portate maggíori. 
Per portate maggiori di quelle della pompa per usi domestici 
si costruisce la pompa rappresentata in fig. 2. 
Con queste pompe si puó raggiungere una sopra-elevazione di 
60 metri ed una portata massima di 980 litri al minuto. — Il campo 
d'applicazione di questa pompa è in proporzione della sua maggior 


portata, anche più esteso di quello della piccola pompa per usi 
domestici. 


Fig. 2 


Pompa d’acqua con motore trifase 


per la portata di 980 litri al minuto con una prevalenza fino a 60 


Oltre che per gli usi suesposti, trova essa applicazione per 
impianti maggiori d’acqua potabile e non potabile, per esempio: in 
fabbriche, gruppi di case, ecc., come pure quale pompa da incendio, ecc. 
— Il movimento di rotazione le viene impartito da un motore a 
corrente continua, o trifase, accoppiato direttamente, 

Queste pompe si possono pure azionare con motori a benzina 
od a spirito. — Non si possono invece adoperare sen'altro per 
trasmissione a cinghia od a ruota dentata, perchè i loro supporti 
non sono tatti per sopportare pressione laterale alcuna. 

Queste pompe sono adatte per acqua fredda pulita e scevra 
da sabbia o terriccio. — Esse si adoperano principalmente per 
portare l’acqua in bacini elevati, le cui dimensioni sono da propor- 
zionarsi all’ erogazione del caseggiato o della tabbrica cui sono 
destinati, 

Devesi fare in modo che un lavoro della pompa di poche ore 
sia sufficiente per fornire l’acqua necessaria durante tutta la giornata 
e ciò scegliendo le giuste proporzioni fra motore, pompa e bacino. 
— La disposizione di un simile impianto risulta schematicamente 
dalla fig. 3. Pompa e motore sono installati nella cantina, il tubo 
d’ ammissione al bacino (che trovasi in soffitta) arriva a quest’ ultimo 
seguendo una linea possibilmente diritta; esso può anche raggiungere 
— Detto tubo è fornito, 


diatamente al disopra della pompa, di un rubinetto di scarico, che 


il bacino dall’ esterno del fabbricato. imme- 
da l’acqua in un rigagnolo di scarico o fogna qualsiasi quando 
| bisogno per riparazioni ed altro, oppure per evitare che 
contenuta abbia a congelarsi durante l inverno. 


Questo 


metri 


tubo offre pure il vantaggio di scaricare il motore durante l'avvi:. 
mento in modo che esso non abbia a mettersi in marcia sotto | m 
massimo carico. — Per evitare il riversarsi dell’acqua all'esterno 
del bacino, questo porta un tubo sfioratore di sezione almeno uguale 
al tubo di ammissione, il quale offre all’ acqua un'uscita quando |] 
bacino è pieno; questo tubo va a finire davanti a finestra delì 
cantina e serve così ad indicare a chi manovra la pompa che i 
bacino è già pieno. — La conduttura aspirante termina in un 
museruola a griglia sottile, la quale non deve rasenta 
il fondo del pozzo per evitare che vengano aspirare de 
granellini di sabbia; sulla parte superiore della museruol: 
trovasi pure una valvola di tenuta. 

In località dove l’energia elettrica è a buon mercato 
l’uso di queste pompe è preferibile anche quando vi sa 
un impianto d'acqua cittadino. 

Infatti per portare 1 mê d’acqua all'altezza di 2; 
metri, si consumano circa 0,15 KW-ora, ed i 
il costo del KW-ora di L. 0,20, si avrebbe una spesa: 
di L. 0,30. G! impianti d’acqua potabile invece calla 
il m3 d’acqua circa L. 0,20. 

Notiamo ancora i seguenti vantaggi di queste pompe 
rispetto alle pompe a stantuffo. 

Occupano uno spazio ristrettissimo, non abbisogna» 
di premistoppe, riduzioni di velocità, contralberi, puleggr; 
o volani. — Restano inoltre eliminate le camere d'a) 
aspiranti e prementi, Le uniche parti esposte a sun 
mento, come cassetto e guarnizioni, sono molto facilmente, - 
ricambiabili e costano pochissimo. 


‘Tubo di 
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Pompe Aspiranti 


N 
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Le pompe per aspirazione d’aria, secondo i modelli annessi; | 
sono pompe rotative di costruzione semplicissima. Esse possono | 


essere paragonate alle pompe centrifughe per estrazione d’acqua, 


Scala 1 : 20 | 
Modello LP 95/70 g | 


In entrambi i tipi un albero munito di palette, ruota in una 
custodia piena d'acqua, Mentre nelle pompe rotative si ha un'aper- | 
tura laterale alle palette dalla quale esce l’acqua, nelle pompe 

| 


trovasi internamente. mentre l’acqua sotto pressione alla periferia ' 
| ia satura di polvere nella | 


pompa viene a contatto immediato con l'acqua dove si deposita la 
polvere. Le pompe non abbisognano di un filtro per la 
polvere. 


Scala 1 : 20 
Modello LP 120/80 g 


Per ricevere ¡ Piccoli corpi solidi, 
trascinati assieme, 


motori elettrici direttamente accoppiati 


di protezione contro l' umidità, 


e 


ia l ld 
pompe vengono costruite in due grandezze, 


| con motore di 
I cavallo e di 5 cavalli; 


ambedue i tipi fissi o trasportabili. | 
Il quantitativo d’aria aspirata è di circa 700 litri al minuto 


Scala 1 : 20 
Modello LP 140/200 fg. 


er il modello piccolo a 1709 giri e di 3000 litri al minuto per il 
P 


modello grande a 1400 giri. 
della prima messa in funzi 


All atto one, le pompe vengono riem- 
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Scala 13:20 
Modello LP 95/70 fg. 


’ . . A 
L'acqua durante l’ esercizio s1 satura 
pite d’acqua € così mantenute. q 


di polvere; per mantenere 
s , 
esercizio, a seconda del bisogno, l’ acqua 


lentamente pulito l’interno della pompa 
entam 


sostituisce durante r 
a, con altra pulita, Questa operazione viene facilitata 
) 


sì 
trascinata dall'ar Í 


da un tubo sfioratore che elimina l’acqua satura di polvere. 


Il consumo d’acqua durante un'ora è di soo—120 litri nei 


e di 300—360 litri nei modelli grandi. 


— -li modelli, 


Il tubo d'ammissione devesi attaccare alla condotta d'acqua. | 
Dovendosi usare le pompe trasportabili di modello piccolo con motore | 
4 
| 


da 1 HP. in ambienti diversi di un'abitazione, non è sempre possibile 


aas 
e 
1 


Į adattamento del tubo sfioratore e del tubo di attacco ad une | 
conduttura esistente. Per ovviare a questo possibile inconveniente 
le pompe suddette sono munite di un apposito recipiente d'acqua 


che dovrà essere vuotato e riempito a seconda del bisogno. 


Modello LP 140/200 g. 


_ 


Le pompe vengono usate ovunque sia necessario di Wi 

i j int sco e sicuro h À 

polvere od altre materie polverizzate, con un mezzo igien! E | 
senza danneggia” h la 
di mobili, A It 
teatri la 


senza provocare il sollevamento del pulviscolo € 


gli oggetti; sono quindi specialmente indicate per la pulizia 


ae biagi ‘ristoranti, 
cuscini, tappeti, tende, nelle abitazioni, alberghi, f 


sanatori e ospedali. | 
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È sii TECNOMASIO ITALIANO e 
| BROWN BOVERI 
| sede in Milano Via Castiglia 21 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


E 0 PE SFR FERROVIE ELETTRICHE 


AS 
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TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI - PARSONS 
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per accoppiamento diretto con generatori elettrici 
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ARA 


pompe, ecc. 
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PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


Filiale di Roma — Via del Tritone N 53 
Con rapresentanza a NAPOLI; 
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Ing. Buonomo e Utili . Calata S Marc 
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i Pia È mente - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via L 
(RE | ene - sò Di fe >» V a | agrange 20. . 
fg Per la Liguria =- Ing. R. Queirolo =- Genova -= Salita di Wana a S. Moisè 2065, 9 
x Per PEmilia e la Romagna - Ing. C. Ferrari = Bologna - Via Indi. | 
wP la Provincia di Brescia - Rinaldo Bassi = Brescia « Via Pastrengo ce Qi 
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Specialita Mansfield Ohio — IÓN 
per Materiale di linea TN 
AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 
Ing. Meriggi sC. 
MILANO 


Piazza $. Carlo, 2 eco Telefono 93-10 


(1,15 (36,9) 


Isolatori Americani 


> ~N prescelti pei più importanti Impianti. del mondo 


ao 
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LA. N da TTT: = 


nd Se Società Elettrica dell'Adamello a 72.000 Volt 
DU = > ` Impianto del Toce (gue, Imprese Elett, Conti) ,, — B6.000 , | 

EE œ Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 ,, | 

S i I ed altri 25 impianti funzionanti sè 50=75.000 yy 
A À GUIDO TO LUSSO eMILLA NO -via Carducci, 13. 


cu CES ---- Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta | 


ii: SE 
== A I 
ZIA, IA 4 pra 5 


—— 0 
Mo 


TT 


— XA - 


LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO — 
PHILIPS O 


EINDHOVEN (OLANA) 


LE LAMPADE 
PHILIPS 


possono funzionare 


FABBRICA DI 


Società Anonima 
—_——_—_mummt—————1Èm 0000 

LAMPADE 
a filamento metallico i ES 


CONSUMO: 
| Un Wat per candela 
Economia 707 


in qualunque posizione. 


"O epe 
Si fabbricano 
per voltaggi 


per voltaggi 
da 25 a 260 Yolt 


si fabbricano 


CATALOGHI E PROSPETTI 
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Avvist di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, 


della Societá Riunita di Elettricita Ujpest - Budapest 


l Watt 10°, 
' per candela di economia 
ojo oo 


Durata media 1000 ore 
e) 


Luce bianchissima 
ra 
Per tutte le posizioni 
odio 


Trasporto garantito 
oo 


Nuovi tipi: 
200, 300, 400 candele 


Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 


Rappresentanza Generale per l’Italia : | ` 1,45) - 111,10 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


CASELLA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTI A SESTO S. GIOVANNI 
PARIGI-LONDRA - BERLINO- BUENOS-AYRES- TORINO - NA POLI - GENOVA | 


$ Pé 
Pais. T Li (Tm | || CATALOGHI 
ELETTRICI MANDATI 
i DIETRO 
DA'k0 A 100 HP » DOMANDE 
9% È. de 


(1,15) (4,9) 


NTO COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI; ‘DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


VENTILATORE M A RE l 
MOTORE LL 
TUBAZIONI 
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LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI STATI m 


costruttrice di 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI T 
Semplicita” - Solidita - Efficienza 


Formano la base fondamentale della rinomanza e della 
dotti “ STROMBERG-CARLSON . grande diffusione dei pr 


TODO D As es 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurata da: 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
grandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 


distanze. 


GANCIO INTERRUTTIRE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


IS di Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 


Tipo ‘ 'DESK,, da TAVOLO . la fabbrica. 


+00 >>7 *. 0: Tx 00.» 


Quadri Commutatori per Grand; Città, ‘piccoli Paesi, Villaggi e 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels. 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. Fipo “OFFICE, da | 
SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate 3 
- ppresentante Ge DECIA GOMA Pe Ls 
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FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 
Per Impianto di Cavi 


TELEFONICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
Sotterraneo, Subacqueo, Aereo 


SONNO PISANO ARICA CAS CIAT | 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 

NATIONAL TELEPHONE C.° Ltd. 

STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 

STATO DEL SUD AFRICA 

STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 


RAPPRESENTANZA PER L'INALIA : 


Italo Zannoni 
Via Chiodo N. 6 - “SPEZIA. 


Sede Centrale: 


13-14 BLOMFIELD STREET -LONDON. E. C. 
-= INGHILTERRA 


G RIMALDI & Č.. 
GENOVA 


LIMATRICI 
FRESE | 
PIALLE 
ALESATRICI 


PP 


GRIMALDI, CGE) NC OVA 
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Foro Bonaparte n. 1. 


“Filiale | a Milano a CATALOGO A RICHIESTA sini 
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IO ES SN ió dgr ian et, | - $ DAS a al «st IRR | 
STABILIMENTO ELETTROTRONICO in Cornigliano Ligure della Sozieta Andalma Jastarnia | - 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


n a i IT O t nd 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


“a A 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


A iù Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 


| 


J = 
uil ENG | 
1 

Y 


n E L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare IN 
macchine per scrivere 


di ga 
A Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi por Vitali. 


SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
|: LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
|. LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
| 
| 
I! 


LA PIÙ PRATICA | | 
AGENZIA : 


9 QU)» q 
DELLA CASA GENERALE PER L'ITALIA PRESSO e ni 
MABIE TOOD & BARD © Società Macehine per Serivore ed 17 
_ Londra e New-York penn® da AAA o 
2v (1,18) - (24,9) n 


, AR ali - Bari - 0 
Venezia- G enora - Bolcgna - Rema- Torino - Napoli - Bari- Paletti 
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Hartmann & Braun 


Società Anonima per Azioni 


FRANCOFORTE sul MENO 


ame 
e A na) 


st 


STRUMENTI ELETTROMETRICI D'OGNI GENERE 


stazionarii 


Strumenti rotondi e a profilo per quadri 
Esecuzioni speciali pe apparecchi incassati: 


STRUMENTI DA MONTARSI SU COLONNA 


‘ anche a scala TO Pata 


\ APPARECCHI NORMALI, È PER CONTROLLO, PER MONTAGGIO 
trasportabili 


fi 


| Rappresentante Generale per l’Italia 


Ing, A. C. PIVA 


Milano æ Piazzi Castello, 9 æ Milano 


< Valvole di sicurezza a? Valvole di sicurezza a 
E lastrina con contatti verticali tubo con tubo di porcelana e di 


ed orizzontali. % Cartone laccato. 
250 550 Volt, 40-2500 Amp. ; 550-750 Volt, 40 600 Amp. 


i DR. PAUL MENER A. G.u 


Rappresentanza Generale per Y I talia: 


>Socletá Anonima Forniture Elettriche 
MILANO Via Castelfidardo, 7. dorns 


Società Anonima Forniture Elettriche 


| pitale Sociale L. 600.000 interamente versato 
n Sede Sociale lino Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - - MILANO N. 1164 


PSENOVA FIRENZE TORINO 
FILIALI Via Consolazione, 2 R Via 3 Via Orivolo, 89. Corso Oporto, 21. 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


===: LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
== ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE A 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI = 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
i di misura | Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO (1,15)- 4,8. 


Apparecchi per quadri 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L’ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~e MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 
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ING. STEFANO FISCHER 


MILANO -Via Solferino, 36. 
Specialità Tecniche per Motori 0 l'Industria. perfette e moderne.: 


Feltroferre per basamento motori ecc. p. attutire le vibrazioni od il ramore. 


— — ex. 


Ventilatori per ogni scopo e comando. 
Spazzola perdinamo-Pasta per collettori 
Dinamometri — Montapali — Pinze. 
Orologi centrollo stazionari e portatili. 
Rubinetti americ. ed altri- Saracinesche. 
Misuratori d'acqua di alimentazione. 
Metalli antifrizione — Corde metalliche. 
Cuscinetti a stere — Puleggie di legno. 
Taocometri fissi e portatili. 
Contagiri — Estintori d'incendi. 
Filtri d’acqua e di olio usati. 
Saldatori — Pasta da saldare 
Dinamometri — Polimetro. 


(1) - (8,9) 


MONTI & MARTINI - MILANO 


STUDIO: Via Tasso, 5. - MAGAZZENO, Via G. B. Bazzoni, 8. 
Telef. 46-11. - Telegrammi: “ Martemont ,, - Milano 


Setfietto per spolverare motor! e sur elettrici. | 


Materiali Isolanti per l Elettrotecnica 


$ PRESSSPAHN 3 


Cartone lucido compresso isolante 
in fogli da 01 a 16", 


ed in rotoli e nastri da Ol a 1", di spessore 


dell ELETTRICISTA. 
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ARE DI MASSA KIM 


E W RIGHT A 


ARCA 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
A esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica 8 
E scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per der 
MW] terminare la massima richiesta dei singoli abbonati, k 


Grazio all’ Indicatore Wright è possititeuna 


i tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
suo di ntilizrazione dell’energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole i 
un crescente beneficio. l 

AAA a 


Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 


NS SNA LANSA a | 
' 


COSTRUTTRICE il 


Sociétà Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici | 


| 


C. GRIMOLDI è © | 


MILANO- Via Broggi, 6 


ORIO sù RAI ul a 


ANA E 


NS) LONT AUES Ar fti 


Rappresentante : 


A al 
ir, Enrico Pandiani! . 
MILANO, Via Boccaccio, 23. | 
X (1) - (19) 


“ei 
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Casa fondata nel 1870 


ELETTRICITÀ 
TELEGRAFO 
TELEFONO ` 


TRATE 


FERROVIE 
E 


TRAMVIÉ 


Impregnati con = ci mE Iniettate 
Sublimato corrosivo LS con 
CREOSOTU 


Sistema “KYAN,, 


Rappresentanti Generali per l’Italia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova 


(1-15) - (159) 
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XXIX 
per illuminazione ad effetto ] per sola illumina- 
luce colorata gialla, bian- zione. 
ca € marca Alba, Sh AE f Carboni per mi- 
Carboni per col- r T = === crofoni, | A 
lettori di qualunu- Cel sbri AV Carboni per elet- 
nue conduttività. ide E st trolini. Ck 
> citi i Apparecchi per 
Apparecch mi- LICHTENBERG (Berlino) Acqua di conden. 
sura a spirito. Vendita per l’Italia: nazione, 
SOCIETA ITAL. di ELETTRICITA SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. l . 
(1-15) (17-9) | 


IN 


P LANDIS Y GYR-ZUG sua 


FABBRICA SPECIALISTA DI 


Contatori elettrici 


per correnti continue, alternate, monofasi, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc. 


Contatore per corrente monofase, 


Il 
| Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


N Rappresentanti esclusivi per l’Italia : 


ji Ing. Valabrega, Lichtenberger & Ori - TORINO -VENEZIA 


| A richiesta si inviano descrizioni e bios) (1,15) - (2,10) Contatore per correntejtrifase. 


Spaxio Disponibile 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


L'Ufficio Brevetti Prof. A. BANTI -Roma 


sotto la particolare direz ione dell’ Ingegnere GIOVACCHINO BANTI 


ESEGUISCE LE SEGUENTI OPERAZIONI: 


1° — Copia di Brevetti Italiani ed Esteri 
2°— Ottenimento dei Brevetti in Italia 

3° — Ottenimento ‘dei. Brevetti all'Estero === 
4° — Deposito di Marchi di Fabbrica e di Modelli in Italia ed all Estero 
5° — Cessione di Brevetti e di Marchi == — — — — — 
6° — Messa in opera del brevetti 


7° — Messa in valore dei Brevetti Italiani e Stranieri mediante costitu- 
zione:-di ‘Sindacati O di Società, ======>>>>5==>225> 


dt adi 


$ E uscita LA TERZA EDIZIONE 


riveduta e aumentata, con 820 figure nel testo e 86 tabelle numeriche 
DHLLE l 


Lezioni Elementari 


Elettricità Industriale 


dell'Ing. ATTILIO PARAZZOLI 


L’opera, in due volumi, tien conto dei più recenti progressi 0 
q... piú recenti applicazioni. 


Volume I. | È Volume II. pe del- 
| Illuminazione elettrica — Officine o centrali elettriche — — Distribuzione de 
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Eletrica in equi elettrica e sue eggi — Pile — Accumulatori — || — l'energia elettrica — Trasmissione elettrica dell'energia Tra: 
SS ea in equilibrio, condensatori, dielettrici — Azioni magnetiche || tariffe e legislazione — Effetti fisiologici e norme di sicurezza + 
der Si en — Induzione elettromagnetica — Correnti alter- zione elettrica — Applicazioni elettrotermiche — 

i. de as e a — Dinamo — Elettromotori — Alternatori— |: chimiche — Telegrafia — Telefonia. 
— Trasformatori. l Y na — Unità elettriche assolute. 


Prezzo di ciascun Volume L. 7 .50 — Opera completa L. 15 900 
o IM 


Per acquisti inviare cartolina Vaglia alta CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettricista $ 


Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 
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D". Th. Horn 


per Quadri di Distribuzione | 
Apparecchi portatili e Registratori 
‘Trasformatori 


Chiedere 


La Società proprietaria delle seguenti privative indu- 
striali italiane, è disposta ad entrare in trattative per la 
loro vendita: ` 


l. — Privativa Vol. 217, N. 51 per: 


« Dispositif pour le transport et la manoeuvre des 
torpilles à bord des nurires » rilasciata il 12 dicembre 1905. 


2. — Privativa Vol. 217, N. 02 per: , 

«-Procéde el dispositif pour régler la flottabilité des 
baleauir sous-marins ou submersibles » rilasciata il 12 di- 
cembre 1905. | 

3. — Privativa Vol. 217, N. 66 per: 


« Procédé et dispositif permeltant de s'échapper d'un 
bateaux coulé, sous-marin submersible ou “autre » rila- 
Sata il 13 dicembre 1905. 

4. — Privativa Vol. 258, N. 79 per: 

« Sous marin å deux hélices » rilasciata il 9 di- 
cembre 1907. ; : 


Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio | Inier- 
nazionale per Brevetti d’Invenzione e Marchi di 
Fabbrica della Ditta 


SECONDO TORTA & C. 


TORINO - Via Carlo Alberto'35 - TORINO 
(17) 


(ord. 24) 
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Palo per ferrovie elettriche 
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Grosszsechocher 
Germania 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


G. Alimonda & C. 


GENOVA = Via XX Settembre 16 = GENOVA 


(14, 17, 29, 23, 2, 5,8, IR LI 
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Trasporti di Energia elettrica 
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DI LEGNO, per Teligrat Teban e TRAVERSE 


IMPREGNATI con Sublimato corrosivo. per Ferrovie e Tramvie 
| | iniettate con creosoto, 


KIH | 
MILANO MARSEILLE 
1906 . 1908 


GRAN PREMIO 


ERE H 


Oo 


uman MATERIALI ISOLANTI DER "eoma 


x Resistente al calore « æ Forte potere isolante 
R R Anigroscopico wo R “HELIOSIT, E i Grande resistenza meccanica 


di c 


Vista nienie dello stabilimento di Krozingen presso Friburgo, Baden. 


Fratelli Himmelsbach 


_ FRIBURGO - BADEN - Selva Nera (1) - (21,10) 


a - E 4 eb a ap: Pe 
es p Tie FN 1 "A è cal E IR Y E . 
= rate MELE “ Peet Pol n ; î Lu Si n ; IN E A piro 
Eri SR "sete peas I et BES Ta A Fernsprech-Anschluss N229, 
> E Telegr- Adresse 


Römmler:Spremberg. 


~ veni; REN SE 
La - 


N È y a de A 
Tv TNN SSN FENS SR È 
ea meat NS EN 
4 î ` ENN O 


arti, - 
> TE mr 


. AN AÀ ga ati 
LS dA ni 


ik 
Ao fa: È E ji H dd. f pr 
Li q EA pe 
dirsi ii Ta 
pan Vo pen e- E 
A pre ara N > SEITE A 
> ge £ OT: ad, E 
a 157 q. % ii agg) Y pr s api 
o PET A a Dal ¡LA » da 
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1867. j SPREMBERG, m NIEDER-LAUSITZ 


— oo 


Con * HELIOSIT s» Si ai 


Scatole di protezione per interruttori e valvole, manici, zoccoli, morsetti per motori, spine è pEr 


orrente, spegni scintille, anelli per collettori, cilindri per controller per trasformatori ecc. ecc. 
(ord. 15) Chiedere cataloghi ed offerte a: 1. 15) - (15, 10) 


Rappr. per l'Italia MONTI & MARTINI - MILANO - Via Tasso, 5 - Telef. dell 
O ON — sa 


GRAND PRIX 
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Celerità, Sicurezza, Economia / 
| : 

OSTE PNE T 

PO SUMA ICHE <X 


POSTE CELERI di ogni sistema %& 5% 5% 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


Compagnie di assicurazione 


Grandi Magazzini Concessionaria 


insita. api PER L'ITALIA 4 
Nedasioni di Giornali RAPPRESENTANTE 
| Uffici Vari DELLA 
Ji. 


LAMSON- MIX & GENEST 


Società Anonima per 


Biblioteche 
"| Alberghi 


” Impianti di Poste Fneumatiche 
e 
Poste Celeri 


e IIITTII‘l] e 


SCHÖNEBERG - BERLI NO 

Poste Pneumatiche 
per trasporti a lunga distanza 

Concessionari e Costruttori 


delle Reti Governative di Posta Pnenmatiche 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


pre nt 


Celerità, Sicurezza, Economia 


` (145)- (41,9 
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PARIS 
-- +e — 
j J i in ÈLEOTRO 
\ E ` 
AN APPARECCHI DI MISURA i . E 
(SN PER ABBONAMENTI ji PIMITATEUE Mi 
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Vi Ve .. © \ 
Minato => F av 
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SE 9, © 
SS è 0 
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SS D 
i 
S DE ÈLECTRO 
LIMITATEUR 
Sede Centrale: 
66, RUE TURBIGO, 66 C 
(Provvisorio) 


ES 


VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d’evitare gl'incendi ed altri inci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl'impianti elettrici. 
| Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 
Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 
Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. ” 
Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo msta- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. ide 
Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non onde 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. senti 
Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri ME 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, € che sarebbe 
superfluo di descrivere. 
Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che 
vativo pericoloso e illusorio. i cai 
La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti EA 
inconvenienti, ogni causa d'incendio e di danno. Adottarla a 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi dear 
Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce an 
nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. magi 
Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa SI Bi al 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi in 
lato A e B ne danno un'idea). - o to ai mo 
Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 


Prezzi di ciascun tipo- 
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HORAIRE 


l un preser- 
BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 


come novità in tutto il mondo 
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poupe camere ** ROTURBO.. BREVETTATE 
AUTOREGOLATRICI stat pe ti med 
. L'Unica vera Pomp 


Efficienza elevata mantenuta 
sottili e pezzi delicati. 


nata ife eve djs es amic cr LA POMPA PREBBRITA PER DIR ETTO ACCOPPIAMENTO 
TETIT A MOTORE ELETTRICO 
EE REH 


$ 
$ 
| 


di aspirazione e di volume, a forza costante 


a Turbina 


con acque fangose, per l’ assenza di vani 


> perchè sono esclusi logoramenti, anche 


DA Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, 
ae E pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri 
DI; rico nel vuoto, senza inconvenienti, 
cazioni fivora ritenute impraticabili 
O turbina. 


6 
uso . 
© per sca- 
ed in generale per appli- 
per una pompa centrifuga 


` Chiedere listino R 101 € preventivi dai Concessionari 
per l’Italia: 


a WHITE, CHILD & BENEY, Ltd. 


A Tompa lerbns comune 27 - Via Principe Umberto, MILANO, 
O Pompa . Bolurbo` i (1-15) (8-9) 
, | 


$ 
00 


ABRES DA 
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i Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. A 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
# o Palagio dell’ Arte della Lana 

| FIRENZE 
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7 La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


A 


¿Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
4 a IOO Macchine Oliver, I 
è © il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


— 1 _— 
_ SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna a Durevole - Completa 
mila macchine vendute in tre anni, Record Mondiaie (148)- (18,9) 
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SOCIÉTÉ ves LAMPES 


à incandescence de Zúrich 
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PREMIATA FABBRICA 


vi PILE GALVANOPHOR | 
AD ALTA INTENSITÀ 
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Fondata nel 1889 ZURIGO 
a liquido ed a secco 
Stabilimento a eg 
BIRMENSDORF GRANDE MEDAGLIA DON 
= Esposizione Milano 1908 
wina | | Edoardo Weil g 
INCANDESCENZA le 
di tutti i generi MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 Ea | 
A >< Telefono intercom, 2-89 >< Er i 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI | dá | 
comuni SUONERIE ELETTRICHE . ij 
e di lusso ed si 
per decorazione ARTICOLI 54 
per alte tensioni AFFINI l 
d per tramways a | 
SIE RAPPRESENTANTE | 


smerigliate 
ece. 


generale per l'italia e Svizzera 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A, 6. | 


Agente generale già J. Berliner 116419 
F. BIETENHOLZ HANNOVER — VIENNA - BERLINO 
TORINO A Esposizione Intersaz. 


Gran Premio ‘*Milano1906 | 


pregi 


(1,15) - (18,9) 


Fr. Gebauer, Berlino 
Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE GESIUERWERK | 
‘SPECIALITÀ ' I 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi | 
- mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione | 
| 

di caldaie. | | 


Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile siano 
opere di fondazione | 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, 
Pompe di circolazione. | | 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Vapitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


— A <> 


—————& 


Ufficio Delegato — VENEZIA 


Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 
Via Somma Campagna, 15. 
e » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 


99 


0 
0 


Via Unione, 


— Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 


MILANO — ingg. Chiodi, Gmür & Zaretti 


IŠ. 


» :  » BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmür & Zaretti 


Piazzale Stazione 


99 


é 
+ 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 


Via S. Agostino, 16. 


» 


Costruzion i Meccanicfe & Elettriche 


Centrale dell’Arsenale di Napoli (S. N. 


O. S.) 
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La Lampada “ POPE » DI VENLO com) 
A filamento metallico : | 
è la più perfetta ed economica delle Lampade finora in uso 
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| Watt per candela Economia del 75°, 


durata media 
1000 ore 1000 


“funzionante 


in tutte le posizioni 


Costruzione robustissima 


| co 
16 candele a 100-135 Volts Luce bianca e brillante 


32 candele a 200-250 Volts I Trasmette poco calore $ 
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Referenze di primo ordine 
SUPPAO ovafad P o zZuoloJjo yy 


wa PARIGI BRUSSELLE :HORGEN 


LABORATORIO ELETTROTECNICO o 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 1 


Ze I ope pe f; 
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Società in accomandita semplice l j i E | 
OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE! 
Via Ernesto Rossi- BERGAMO || Viale Monforte 28 - MILANO 


indigena «bre RN 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissin.e tension 


ME Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interru.tori auto .aatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
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Se e i 


distanza ad apertura nell'aria - nell’olio - immediati - a tempo. 5 
| MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
j per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVE TTO n. 70051) 
Trasformatori di misura È APPARECCHI PER RETI AEREE aN 
di tonsione e di corrente 4 a bassa ed alta tensione A. S 
PRA N OR ce È per sezionamento - valvole - derivazioni > ser Pali 
Trasformatori - divisori - resistenze - i Sa O 
per archi ° Scaricatori de SO | 
eo i 4 per basse ed alte tensioni SA j 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | -- Y 
per batterie di accumulatori * ACCESSORI PER IMPIANTI tao ; 
a E hl Morsetti, Serrafili, | l po: 
REGOLATORI AUTOMATICI ) Valvole a piombo ed argento. | Telefono 3-71 E 
pel sistema di survoltaggio Magrini" =" rete per Telegr. Elettreteonica O S 
MMMM ' 5| LIMITATORI DI CORRENTE D be o 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO ', per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28-77 i 
REOSTATI DI REGOLAZIONE È — per Telegr. Elettretecnica Pa ! 
AS per dinamo e motori. x Costruzione e montaggio di quadri completi | . B | 
z REOSTATI DI AVVIAMENTO È per Centrali - Stabilimenti - Motori i (1,15) - (7,9) la 


aE 


LIME “ DICK a 


Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d’armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


‘ 


UTENSILI “ DICK ,, 


aa 00 3 00b0Cx 00.0. - A ila 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.- Milano, via S. Eufemia, 23 


— —-—.. 


»- 


Societá Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 


> 


a cain 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


(146) - (24,9) 
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JULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7. 
Grande Deposito 
di Materiale Elettrico 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO `> | 


| Manufactures Speciale deCuirs & Courrojes 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore y 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CaicaGo 1893 - Parigi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


sile allo 
GRAND .PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
i ; 


r 


1) 
Li 
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S AANT ion r Agenti Generali per l Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIĠI — Bi Voie, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA, ,, Mm 


Kn 


3. — 


| TUBI GRES - PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI | 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI & C. 
| Ano: ima-Capitale Sociale ea L. 1.200.000 - SAD a 


-de —— 


10,7. L.e 3.000.000 


STABILIMENTI FILIALI 


Mozzate (Nord e Mani) ) GENOVA- Via Mira 


TUBI i. GRES 


- ed aocessori per fognature 
per acquedotti 
Impianti Elettrici 


e Telefonici 
+634- — 


MATTONI REPRATTARI 
Mattoni Grés 


—» Per Torri +orri di Glower a 


Specialità: di 
Materiali inattaccabili Senti 
è in Grés per Fabbriche 
E E i Prodotti Chimici, Tin- 

Li I \ torie al 


/ Scaricatore 
(CHA, 


Rappresentanza e Deposito, 
in ROMA 
presso il Signor 
PROFILI AMEDEO 
via di Porta Salaria, 52 

Telefono N. 38-83 
(1,15) - (24,9) 


N== E e G 
| Si fone in Cai 


per Resistenze Liquide 


fsorisolo (Bergamo) MILANO- Via Rasori ill . 


| 


AMME, GIESECKE x MONEGEN 


Avvisi ci Pubblicità dell’ ELE T'I RICISTA. 
DE —————————_ 


TY Tdo_e *————r __ — 


OFFICINE GALILEO 


Società anonima socente in Firenze 


E, O pt 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
. ed industriali 


T—+@-2D > > Gx 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


Costruzione ed esportazione di appareochi 
__aRAá ‘o par 60001 


applicati all'arte della Guerra 
—_— _ _—‘‘’ 


a e Tur 


Proiettori da sperta- Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI I per Sottomarini 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


WESTON INSTRUMENT COMPANY 6. m.v. E 
Specialità in TACHIMETRI 


(1,15) S: (24,9) 


Società Anonima 


BRUNSWICK 


4 Ufficio | Milano 


Via Dante, 16 | 


A Costruttori di 


Trasportatori meccanici e Silos per carbone, ecc. 
r_r—_=—————===——=21k1zÈ 


y Turbine Idrauliche da 0,1 HP a 20,000 HP 
e ROAD at peo 


(1,15;-(24,9) 


— o 
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* K * + Anonima - Capitale L. 300.000 versato “+ = = 
Via Broggi, N. 6 — MILANO — Via Broggi, N. 6 
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per cento 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ 


La “ Z » è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) 
che col minimo consumo ha la maggior durata. 
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ING. A, RIVA & C,- mnano. 


(già Ing. . teo Monnerel e aa E 


TURBINE E REGOLATORI 


di f fama Mondiale 


In 19 anni di esercizio : 


| Boia Pre A ‘oltre 1400 turbine per circa 400. 000 cavalli 
TURBINA di 3000 e — MIAGARA, Progetti e Preventivi a richiesta 
TOO cavalli — NIAGARA. 
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minimo consumo 


FABBRICA DI: 
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CARBONI PER LAMPADE AD ARCO per Hr ora | TURBINE - TRASMISSIONI e 
PLACCHE PER PILE Consegne brévi. ds aA e 
SPAZZOLE PER MOTORI Ventilatori — Pompe DATE 
ELETTRODI sel 1° E” OFFICINA CALDERAI ae 
TRA ARR n rene pres SERBATOI (n n 
| aj mi | GAZOMETRI o | 
Rappresentante Generale per l'Italia o Deposito eff 7 ==) © Riscaldamenti z n 
GUSTAVO WEIL Ri Ohise spotiali a 
+4 Listini, siva 8 ii GRATIS a richiesta + ; I y 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 atro gensy al Rappresentante | t . 
| Telefono 1388 - Tele rammi: GUWEIL | Ing. ITALO BERTOGLIO nona o ‘ 
| i (1151 - (8,9) Torino -= Via Corte d’ Appello, 2 = Telefono 38-80 do | I 
de i 4 
cietà Anonim | bs | 
OFFICINE È | 


Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. 
Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


Specialità E Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno, più Re cd orga 
hine agricole e vinicole in genere. L : 
Fusion in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. E Dx > 3 eli 
Assiin ferro fucinati al l maglio e boccole in ghisa relative “E MÍ 


Re ferenze . di primo ordine 


Stabilimenti Manfredi, ' Mondovì. 
MAN F R E DI - riuniti | Bongioanni, FERRO: 
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OFFICINE LOUIS DE NAEYER «: C. 


WILLEBROECK: (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord). 


JD 0-1 AU 


aldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar: 
nizioni. 
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CALDAIE 


di qualunque sistema 
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RISCALDATORI | 


per l’acqua di alimentazione 
A tr 
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ra alii a I 


a Y y I°  SURRISOALDATORI DI VAPORE 
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7 SI 
i : 4! 
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Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 


1.068.590 mq. di superficie 
di riscaldamento 


“Preventivi e Cataloghi a riches 


Rappresentanti Generali per lVItalia: 


Grimaldi ŁC Filiales MILANO - Foro Bonaparte, !. 


GERENTE: 


LE GENOVA - Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas 
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SOCIETÀ ITALIANA UIÀ DÍRY LIZARS & C. 
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di Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 | 
x Agenti esclusivi per l’Italia della 


A 0. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


i ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
W TORINO - Galleria Naz. (Rag. Giuseppe Pallavicini) TRIESTE - Via Caserma 1, 
K ae 
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CONTATORI ; 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed ci A 
Intensità. È | 
| E. THOMSON ci per quadri di distribuzione, € SS pi $ 
j per alte tensioni. 3: È sud 
CRA Po 
E. THOMSON tipo A I I SARNO J 
ji B.T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- PAS A 
i lunque distribuzione a corrente alternata mono - € polifasica. “MA ch 
$ Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, ta 
I semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. E 


OIT 


A HN 


O’ K per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hw x ora. 


en m um a e - a 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu» 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


Chiedere listini, prezzi e garanzie . n 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA - 


sistema Meylan - d’ Arsonval 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI — 
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soc. AN. 


ING. V. TEDESCHI & C.| 


=== TORINO === 


Fabbrica di conduttori isolati e cavi elettrici 
per ogni applicazione dell'elettricità 


--—----00 00 DO + DO XA _—_ 


CAVA AN ALLUMINIO 


Cavi per altissime tensioni £ 


RELATIVI ACCESSORI DI POSA 


FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 


(1,15) - (24,9) 


Massime Onorificenze ‘alle Maggiori esposizioni 


FREFRPRREPERAREPOREEERENSE PERENNE 


Società Anonima - Capitale L. 2500000 
Sede in BRESCIA 


OFFICINE _METALLURGICHE TOGNI 


— E A AI urna 


CONDOTTE FORZATE 


ad alta pressione 
in lamiera d’accialo 


WI 


WMA 
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=LODOVICO HESS = 


| Telefono N. 29-67 
Telegrammi: CONDUIT - MILANO MI LAN O E 41-73 


79 9) 
15 - VIA FATEBENEFRATELLI - 15 5 „ 49-87 


 AOTORI E DINAMO 
“ BERGMANN , 
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MILANO 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


(1,15) - (4,10) 
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E K KOE RIOEK HORAK OEE NOORA 


La. 


COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


GIÀ J. BRUNT & (CA 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


GRE ==) 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 


Speciali per quadri 
di distribuzione + + 


Massima sensibilità | 


x Minimo autocon- 


sumo >» Semplicità 
x Robustezza x =x 


Contatore 
per corrente continua 
2 fili- 3 fili 


Tipo D 


A EE O. 


Contatere per correnté alternata trifase. 


Contatore per corrente alternata monofase. 


LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione 


MILANO 


Chiedere Listini e Prezzi. 
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«( : 

| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 
i Società Italiana La Lahmeyer di Elettricità | 
e A: FORZALUCE — Lettere: Via Meravigli, n. 2. IS 
x Ae veg Generals deila de 
i Felten & AA A.-G. Francoforte s. |M. Mülheim s. „Bh. A 
s ) 
ni 22. se : 
« | ): 
el DINAMO ed 
COMPLETI | 
z MOTORI E per qualsiasi scopo 5 
«( | NI 
< | x 
al 

i TRASFORMATORI asa. 
i per tutti i generi di ROMA a 
o mpianti t 

È en NAPOLI E 
3 á DS » 
È de (1,15) - (8,9) 5 
«| Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRA TIS a richiesta. je 


[~ = 


ce cet of" "ne o E a, —_——»———m—_—€——_———m66—m 
SII DI INI ILL SÙ III aA AT A aT AT AT AS A A T A a A 
enne IV AA O LA SIDO ICAA AO OOOO VOLVO SANA IANA ANAL 


ci 


e E 


Lampadine a Filamento Metallico 


TIPO 


d F. G. L. 


prodotto della FELTEN € CUILLEAUME LAHMEYERWERKE A. i 


Rappresentanza Generale per U’ Italia: 


SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ 


MILANO - Via Meravigli 2 - MILANO 


— e 


Ottimi risultati — minime rotture — perfetta fabbricazione 


=== A Rivenditori forti ribassi = - 


(1, 15) - (22, 9) 
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5.) omATELIERS MECANIQUE»: PRECISION 


TERRITET 


CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA 
Tei per corrente: 
sr continua 
i alternata 
| monofase 
| LONA bifase 
STR i rl CONTATORI 


A DOPPIA TARIFFA 


(giorno e notte) 


sò: E CONTATORI 
— A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI - ORARIO (non 


necessità ricaricarli) 


PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Perdrisat) | da 2 a 5 A per luce > 
per corrente alternata e continua » 2a SO A per proiezioni 


Ferri da stirare 


consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Rappresentanti generali per l'Italia : 


G. ALIMONDA a C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


(1-15)-(17- 4) 


“DORA 
99 
SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato 


Sede in 
GENOVA Via Carlo Felice, 7 


Stabilimenti 
ALPIGNANO (Torino) 


r——————————_——_—————————— 


LCCOMULATORI RIATTA 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Accumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. OS 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


<Trr——r———@"—t-..1_0_r—irhio ch'i ela 


Deposito accumulatori portatili in TORINO presso il | 


Sig. Leopoldo Fertaris 


Via Sagliano, 1 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15)-(4,10) 


\ 


;p:KS*VCSCJSCS“CÈC“' 


SIRIUS KOLLOID LANPE 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le posizioni 


SAS AAA 


Consuma ca: 1 watt 
per cand. normale 


70°, risparmio esercizio 
FORMA ELEGANTE * 
DIMENSIONI RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE 
LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME 


\ Fabbricate dalla: 


Electriciato Gesallctt 


Å GELNHAUSEN 
Z Te in Gelnhausen (presso Frankfurt s/m) 


T 


2 poi 


na ada si 
G. ALIMONDA &C.-GENOVA 


Via XX Settembre, 16. (1-15) (17-9) 


A ee 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


01 S 
ANNO 4r 
xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVE 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 


LE E 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONE 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE a 
STRAZIONI ECC. W W K K K K de RE RO AE 
_—————————_—________—mr___t___t—_mr_———_—t—<® 


PREZZI D'ABBONAMENTO n 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi Lie | 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . . pa fa in più 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese as pos | 
Un fascicolo separato L. 5. | 


. El ; ded urranao 
L’abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori Hey petero. a 
lo sconto del 10 0/, sia per gli abbonamenti in Italia sia per 1 sconto del © " 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è arcordato loro 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - BROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste n sto | 
se non accompagnate dal rispettivo impo 
Tutti possono collaborare nella Rivista Marittimi, informa” 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e sein Ma- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della- 


rittima - Roma. e 
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RAPP. GENERALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE 


e) | 
A) > ING. CINZIO BAROSI TORINO NUOVO BREVETTO ITALIANO: 


dreo Siccardi, 31 


>= get | | PALI IN CEMENTO ARMATO 
PER CONDUTTURE ELETTRICHE 


Grandissimi vantaggi $ 


Fabbricazione vicinissima alla linea elettrica, per- 
ciò nessun trasporto. 
Prezzo basso! 
Nessuna manutenzione! 
Sicurezza assoluta garantita. 
Durata indefinita. 


- SOCIETÀ ITALIANA CEMENTO ARMATO — 


SISTEMA rig & ¿o E 


DEPOSIT o. de ta Der < ! F adi rE X Pant 
RE esi o ova 


Rappres. | È 
PER L'ITALIA MERIDIONALE. z 


TROG & ROHRIG. 
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Chiedere cataloghi spa: 


POMPE -COMPRESSORI 


aree n nin i iii ma 
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| R'ARLSBADER Kaou 


MERKELSGRUEN bei KARLSBAD 
in BOEMIA o 
| Proprietaria della celebre Cava di Caolino 
; EXCELSIOR a Zettlitz 
6 di Minigre di Carbone a Ottowitz 


Specialità in 


'ISOLATORI 


in porcellana durissima 


| per condutture elettriche ad ALTO e basso poténziale 


Propria stazione di prova sino a 250000 v. 


h ; 5 === 
ISOLATORE 381 p. */, grandezza naturale. 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società Elettrica delle Cascate Vic- 
toria ng) Transval l ge 

Questo Isolatore venne provato al Reale Uficio di Prove dei materiali 
presso l’Istituto Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico orizzontale 
laterale di 5350 Kilogrammi. 


Y FORNITRICE delle più importanti Società ed Imprese elettriche 
| d Europa ed oltremare 
Assume qualsiasi lavoro speciale su disegno o modello 


300 e più Trasporti da 15000 a 75000 Volt 
sono forniti con i suoi isolatori © 


> = sii o iti 


Oltre 1300. Modelli d'isolatorl per tutte le applicazioni 


{ IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina 


km. 106 - Tensione 20000 Volt 


Í IMPIANTO Soo, Elettricità A. I. Torino > 218- >» 24000 » 
A IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone » 88- >» 82000 > 
| IMPIANTO Soefetà Elettrica Bresciana » l- » 40000 > 

IMPIANTO Montiers Lyon è 1985 - » 56060 » 


CI 


: » 
100 e più altri impianti per tensioni superiori a 15000 Volt. 


o Rappr. Gen. per l’Italia: 


LAZZAR & MARCON 


| TREVISO 
Offerte e Cataloghi gratis a richiesta ? 
Referenze di 1° ordine 


z e 


4 (1,15) - (5,10) 


Roma - 


INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


- COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE 71 
E. O. RICHTER & Ç. Chemnitz (Sassonia) 


se EOE AEE a AAA —_—_r_ 


GRAN DIPLOMA D'ONORE au' Esposizione di MILANO 1908 | 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per | 
lavori accurati d’ Ingegneria - Architettura - Meccanica, 
appresentante con esteso campionario: 


R | 
G. SCHIERA = Milano Via Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 | 


+ pr ANST WINTER & SONH - HAMBOURG | 


s 'Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Espesizieni 
| DIAMANTI TAGLIAVETRO 


‘ UTENSILI 
per tutte 
lavorazioni 
sul 
cristallo 


Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare, 
Ruote Smeriglio, Getti di terro, Cilindri porcellana, Calandre Aci 
Rappresentante cun esteso campionario :. :.., valuti 


G. SCHIERA - Milano ru Meravigli, 1-3; -Tololoas "rá 


Cui e 


S ) 
Fumatori . 
la carta per fare O E ‘a î 
gigarette è veramen- Y 48 I j P 
te la migliore. (1 f fA 
Esigere su ogni libretto AAA Y i | 
la marca e 


Satin Bois GOMME ho 
Fréres Lyon g 


Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tatti articoli ion 
Rappresentante con esteso campionario 


so 
é 


a 


GIUSEPPE SCHIERA - MÍLA0O vie Meravigii 1-5; — roo 60-31 F 


T_e ee oea a ————— tt —= E, —— 


Re Sir AS CEN 


SICUREZZA 
ECONOMIA 


LEGGEREZZA 


a a 


To - 


Fp 


MARCA DEPOSITATA 


genza catrame od asfalto, resistente al calore nio 
al freddo, agli acidi, ecc.. invece di tegole, lamiere, asialto 


® 

© 

$ Per copertura di tetti, vagoni, solai di cemento g 

armato, ecc. i 

Per isolazioni di fondamenti, ponti, tunnels, me 

umidi, terrazzi, ecc. | | 
Per pavimenti e tappeti, ecc. l MESSO LI 
Per costruzioni navali, stabilimenti frigorien, 

° vagoni refrigeranti. 

® 


SISMA SAI SS 


| Prezzi per rullo di 20 mq. (m. 22 X 0.915) 


Roma - Palermo 


Napoli Bologna - Milano 
l/a spessore o piega « -3 L. 28. — JE 
1 > > Srl a a » 29.— i2. — 
9 » » x » 40. — 54 — 
8 >» N : s 52. — 8.80 
Ruberina e i al kg. L. 8.790 - 180 
Chiodi speciali . . A a 


tenisi, ammini 
Nomerosissime applicazioni in Italia dal Genio eivile e militare, Ufo! tom 4% e e y 


CAMPIONI E PROSPETTI si spediscono GRATIS a sampit 
richiesta. Per preventivi e schiarimenti, rivolgersi 2 


LAMBERGER 4 C. 
Via Monte di Dio, 54 - MAPOLI - Telefono 154 
a onte di l0, - HP 00000 


(1,15) 169) 


Tipografia Elzeviriana, Francesco Marcolli 8: C. - Milano. 
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e Giornale Annunzi di Pubblicità - ROMA EA 
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tu IGES TA A Fia œ _—————__ 
E [MISURE ELETTRICHE E E INDUSTRIALI El APPARECCHI TELEFONICI- TELEGRÁ pra T 
‘n Appareochi da quadro e registratori Richard Lal 7 i sicurezza ed anti ndutti 
# per corrente continua ed alternata 3 33 ivi 
PAREIS - 25, Rue O - PARIS rl o per linee parallele a quelle ad alta e altissima tensione, 
| li APPAREGCHI SPECIALI i 
DE MES 
r osa n e | |= EE per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo | | 
i anometri PTAS SIRENA ELETTROMAGNETICA AD ALTA FREQUENZA | 
Voltometri Cinemometri a da : a 
l > ug 3 a] Telefoni, quadri ed accessori - Applicazioni speciali dell' Elettri- l 
| E Wattometri Tesori e Tes cità. - Traslator, trasformatori per lampade a consumo ridot- pd 
j ; << £ E tissimo, per campanelli e:et-rici, per chiamate telefoniche, per il 
hmmetr misa ata DI a z i È cauteri e per piccole potenze. = 
_ mometrici Si LARGER AO va 
| Cassette. di con © E| CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA + 
| a i Dinamometri. E ni Di 
Eds z con- i ecc ecc. A p C - Direzione e Officina - 
j RTURO EREGO Å - Via = A Lenze 9- ' MILANO 
e EXA 


tono 67.67 
Rappresentata in Roma per l'italia coi 0 Para da 


Ufficio - Via C 23 
| G. Thurlow w | ps Via A 15 ROMA 
OS Via S Buitiio 16). KUMA 


e —_— 


. [EERS GRANOS PRIX <a> FUORI conconso peo 


‘membro del Giur! | 


A ir qq Ay e e  ——_ _— o. mmm ——_— 
— acc a pinte | 


MILANO MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI | 


¿ n x A S 

i = LU Q el ————@=@—@#_A PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 

, a OLE — GRIFFE, ecc. ecc. W K * ¥ K XK 

| Corso Genova, 30 PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 
ecrrreocrroroo o—=-—_—t— 


CONDUTTORI X K K KK K KOK KE | 
pati 


rr A nico ci ice Li a cello o ioni ate —  _— — ————— 


INNESTO BENN 


Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto 
come l'innesto a frizione ‘migliore e più sicuro. 


MICROFONI : 
ANGELINI |} 


I più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA = Via in Lucina, SOWA © Via in Lucina, 4° 


FIBRA | 


iui, 


lena.) 


©. Olivetti & C. 

| MILANO - Via Broggi 4 

= | |AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


i Vedi avviso speciale interno 


Senza cuscinetti di legno Completamente chiuso 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti 


ING. CHIODI, GMUR, ZARETTI (Bergamo) 


A. MESSERLI — MILANO 


fi CARTE 

ll Cianografiche UMBERTO ZEDA = VERA VULCANIZZATA AMERICANA ¡ 
x Eliografiche MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELEFONO 13-89 66 DE L AW AR E s 

p sepia da di o e lucide, tele lucide i SENT A 


pcmcia || SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI MONTI & MARTINI 
Compassi ed Istrumenti di Geodesia 


Gapini è prassi sarrant a richie ILLUMINAZIONE ELETTRICA Via Tasso, 5. - MILANO 
- ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO. IN | 


Società An. Capitale Soc. L. 14.437.500. — Sede in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
Grande impianto di alti forni, acciaieria Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Retaie o Materiale di Armamento Forro- 


viario o Tramvia lario di qualunque profilo e dimensione. Officina meccanica - Fonderia- Forni a coke. Fabbrica di Comente Portland — Ghiss da affinaggio e da Fonderia. — 
a, Billette, outros N. P. (A larghe ali) sino a mm. 500. Profilati di ogni tipo con estesissimo sagomario anche in acciaio ad elevata resistensa (hard -steel) - Getti 
a o Ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino a 90 Tuanellat — Tubi di Ghisa par condotte di acqua e di Gas - Pezzi speciali ed accessori per dette pi q 
atrio tl Solfato. Ammanico, Catrame, Cemento Portland. Bivoigersi alla Direzione Generale della società in Portovecchio di Piombino (provincia di Pisa) — Per 
£rammi - Alti Forni - Portovecchio Pisano. (1-15) 2-8) 


A vulcanizzata americana. 
OREM PISANI I MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
1a avalieri, 4 MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, 600. 
|| e io reo‘ tetti. 4. 


SOCIETÀ ANONIMA _FORNITURE ELETTRICHE 


SEDE IN “ MILANO- Via Castelfidardo, N. 7 Capitale Sociale L, 600,000 interamente versato 
| Vedi annunzio interno se | 


| Stazio riservato alla Società Elettrotecnica Commerciale Italiana - MILANO 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF | 


- FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


Via Padova, 15- MILANO - Via Padova, 15 


AAA CIRIE 
i T i ld 1 


a 


bo MOTORI sistema DIESEL | 
A AA ici f 
{ AN \ E MS | z | 
SENA | | i | 
E per la utilizzazione di olii minerali 
rea MEN IO | e residui di petrolio a basso prezzo 
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IMPIANTI A GAS POVERO AD ASPIRAZIONE 
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| 
Di Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettrici 
sro MILANO -via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) wTERRUTFORE- MiO 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 152086: MEDAGLIA D'ORO 


ru. ] 


Rappresentanze e depositi: 
SITA - Ing. S i Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, rom di 
EM Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasformatori e ridut vio 
TORINO - Ercole Merelli e C tensione per lampade ad arco, Suonerie, Cauteri, ecc. Avvisatori acustici per limitazione di carico, Accessori per de 
— Corso Opa:to, 13 — 3 di centrali e cabine di generezione e distribuzione d'energia, Scaricafulmini a pettine ed a rulli per qualunque voitag 
NAPOLI - Ercole Marelli e C gio, Resistenze, Bobine di reattanza, Piastre di terra, ecc., i si 
f Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ardesia luci 
ROMA - G. THURLOW per Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualunque intensitá e ten- 
Via Cernaia, 23 e S. Basilio, 14-18 sione. Si costruiscono interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni O disegni. 


— Calata Trinità Maggiore, 8 == 


PADOVA - Carlo Carli GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA | 

— Via Falcone, 12*-. — ———. A richiesta disegni e preventivi — (119-469 al 

| =SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI | 

CaritALE SocraLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 | 
FIRENZE Via de'Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta | o 
—— gg : 

EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e i di qual fe ‘mattoni vuoti. | 
MATTONI DÁ VOLTERRANE per impalcature sopra travi di gorro dl tte e ero | 
PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI | 

rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per m4: | 

N. B. — Bi spediscono campioni gratis a tutti Mi ch fanno richi i isi : : i FIRENZE * }| 

SOAURI all'indirizzo ie si Srna > pa di posta sol de peo Mel due Miao enti ui p NZE 6| 
CORRISPONDENZA per lo Stabilimento delle Sieci — Fire Via de’ P 2 i FIRE î è 
e i Siena! a VIa de Puodl 2 | melegrammi FORNASIBOI | SCAURI S| S 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA INI 


NESST SER 


AEG- Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INT ERAMENTE VERSATO 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 8 
Fabbrica in MILANO: Via Borgognone, 40 


TURBODINAMO 


Las ETRE"). PALAIS ME Sii ati 
N) ra 1 Po Ra AR ENO sli 
TO rt ONSE vu y 
IA vi Y sg n To. ¿A =» 
AGLI hi vo i 


TRIPS 


TURBO-ALTERNATORE 
da 1000 Kilowatt 
3100 Volt — 42 Periodi 

>. E E della 
i Società Bolognese di Elettricità 


BOLOGNA 
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Turbodinamo A. E. G. -- 1IHOMSON HOUSTON funzionanti in Italia 
Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 3750 KW. 


» » » » — 2 » » 1250 » 
Bologna -- Società Bolognese di elettricità — 1 » » 1000 » 

» » » » — 1 » » 375 > 
Milano - Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia - 1 » » 1000 » 
intra - Cotonificio Muggiani — 1 » » 750 » 
Borgosesia - Manifattura lane —, 1 » » 375 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 22 Turbo dinamo » 150 » 
» » > — » » 65 » 


En costruzione 


Ancona - Officine Gas e Luce elettrica — 1 Turbo alternatore da 1250 KW. 


Pontelongo - Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » 
R. Marina - Turbodinamo per Je R. Navi — 5 Turbo dinamo » 150 » 
Genova - Officine elettriche Genovesi . — 1 Turbo alternatore da 4500 » 
Savona - Società elettrica Riviera di Ponente, Ing. R. Negri — 2 » » 3500 » 
Borgosesia - Manifatture Lane — ] » » 950 » 


NILO: 0: CSC CCL LLC LILLO LL LL OO 0. VV LL OO ANA O LILLE L VOL LVL LC VID GVICE 


Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 


Genova, Via XX Settembre, 12.— Milano, Via Borgognone, 40 (Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Eman., 16. 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Wenezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
asi Roma, Via due Macelli, 133. | 
Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
RAPPRESENTANTI: 


SARDEGNA: Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1. (15) (2,10) 
LIVORNO : Ing. S. & A. Attal, Via Roma 4. — PALERMO: Marini ing. Andrea, Via XX Settembre 66. 
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— CONTATORI D' ACQUA per r CALDAIE © 


na dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


À A y ; en == 
ra I s a A E >= EE > 
E ir Mr =} E — 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricita 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE nE A. SCHMID ZÜRICH. 


(1,18) - (Ho 
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TR Ù B, FIE RZ a C.. Hombrechtikon - ZUIO Grimea 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


20 2D- Y +A @ 


= 
> 


Marca di SN Fabbrica 
0), 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mong e polifasica e corr. continua 
((1,18)-29) 


Rappresentante Generale per ITALIA: 


Voltometro 


Strumento di precisione dinamometrico Ing. Oscar Schneider, N APOLI Via Nardones 113 


per corrente continua ed alternata in 


scatola di ottone, con smorzamento ape- Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonto © la 7 e 
riodico. . Heinrich Jüngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia odi ra de 


Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele 63. — Per la Toscana, le Marche, 
Guido Pacifico, ROMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 


AÑO y DITA ING. H. BOLLINGER M1 LANO, 


sil (Cartoni cuoio asfaltiti per tettoie por ` 
| | visorie e stabili, per, sottotegole © P“ 
Costruzioni in cemento armato - | isolamento di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzeement per tetti pia 
(eta n ana 


Brevetto Baroni-Lúling i 
| | e terrazze. ana 
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Avvisi di pubblicità dell ELETTRICISTA 


Apparecchi 


so 


' ANY 


COLLEZIONE CELERIFERA 


FORNITORE 


na CARLO 


Paranchi elettrici Via Alessandro Manzoni, 31 


{e case adiacenti) 


Macchine e Utensili- 
américani 


sE: 


Macchine, Utensili e Accessori 
per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ers fper Fonderia, ecc. 

per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Questa pubblicazione della Stampe»ia Reale, che conta 88 anni di vita, 


è di grande utilit 


à pratica per tutti coloro che sutto qualsiasi titolo o ra- 


glone devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 


strati, Avvocati, 


ommercianti, 


dall 


4 promulgazione delle le 
redata Inoltre, a cura dell’ 


Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 


ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Uficiale. degli atti del 


Overno, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
ggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
avv. SCACCHI, di commenti, note e richiami par- 


amentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 


Presentati alla Camera ed al 


stasi rivista giuridica o scientifica. 


L'abbonament 


nale è soltanto di Lire 12. 


—- 


N. B 
beria Reale di 


Senato, è il completamento necessario di qual- 


O annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 


L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 


Roma, wnendo la fascetta del nostro giornale. 


(1,15)-(24,9) 


o _—————_ v 
POM P E Centrifughe a turbina | se ETT 
VENTILATORI Centrifughi ed Eliccidali fe ea 
Costruzione ék l | 
accurata S | RO Referenze: 
| | TIP 0 B. MARINA INGLESI 
Efficienza - =——=#@—@=ÀnÀRÀ. S R. MARINA ITALIANA 
massima | I. MARINA GERMANICA 
COMPRESSORI D’ ARI A e Pompe a vuoto L MARINA GIAPPONESE 
Per qualsiasi | 66 le principali 
applicazione | RE AVELL n Centrali Elettriche 
edi Pubbli 
Serie | TIPO ji ed Imprese Pubbliche 
garanzie | | 
Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, eco. 
Chiedere listino * WOB 101 ,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: | 
| TD. 
WHITE, CHILD ¿ BENEY- L” 
27 - Via Principe Umberto = 27 145) 8,9) 
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DELLA REAL CASA Seghe da metallo 
e Filettatrici Wagner 
>.< 


Macchine per legno 
Kiessling . 


Milano 


>o 


Utensil Reishaner 
Marca Granata., 


¡Moneta Giusepp 


MILANO - Via S. Vincenzo 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 


O REP o > 


& 
n. 6 bis, a 


n. 9. 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 2 
(Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906. 


YI Avvisi di pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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bio, SPECIALE 


CARBON PER LAMPADE AD ARGO 


COPI pai ar dt i rie ii 


SI RACCOMANDA TE LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRIOI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 
per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre gopra lO Volte. 
CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLO,, 


* ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, bianco brillante e bianco perletta, 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere 


E —— __ 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
Y ELETTRODI +¢ 


per Pindustria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 
| (10-04 
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MOTORI a vapore : E mA SS ft 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- P ~ Ripa 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per. impianti elettrici 
verticali a grande velocità. 
IHR 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 

— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. AA OR 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta | SIA% His ri «e CC 
e soffiati. es Pin 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVA! 
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Spett. 
Spett. 
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Spett. 
Spett. 
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REFERENZE 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Società Italiana Oerlikon, Milano. 
Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Societá Elettrica Ossolana, Villadossola. 

ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Societù Esercizio Bacini, Genova. 

Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Societá Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Società Elettrica, di Sarezzo. 

Societá Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 
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£ IMPIANTI ELETTRICI L 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alteràata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO Y | 
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> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o HI 
To MA | 
per la Fabbricazione delle SCALE AEREE A 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


-——Q00 A i endo e 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Sca 


0000000000000000000000 


lui nic, o e. So 
Rail tu gu Caso auto mobile. — Scale Aoree girevoli. — Scate 
a ronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Ean 9 | 
Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano ÓN Î 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie ‘Elettriche. — Ponti © “VERA PORTA, Tipo ! 
ed Aerel per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni di edi- Scala ; 
I fici. — Carri Naspl per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 

per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
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90000000080 


x 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. i (9,19) 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (1,45) - 
908080000 | 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


pita ron L. 10.000.000 


| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
St pr e — x- arreda sen 

ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 
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Mur | © Mu 2. 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


-—— > 


ACCESSORI ISOLAN TI | 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,9) 
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CAVI ELETTRICI 


Trasporto PO orza - Luce - Dini Ferrovie - Telegrafi - Telefoni etc. 
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O gg a 
Lampadine ad incandescenza novità 
con filamento metallizzato | 

FORMA A PERA | Risparmio | 

16, 25, 32, 50, 100 candele A di | 


—_. Y 
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25, 50 candele CNO) | 
200-240 Volts i 
e | 
FORMA A CANDELA | 
16 candele 100-125 Volts | 
Risparmio FORMA SFERICA 
del Ù 16, 25, SRI e A 
39-40", = 25 e 50 candele 200-240 Volts | 
NOVIT À Vertanistle Vereiigter Cliampon abri, 
A zz == cicle WVV. S (1,15) - (24,9) | 
> q A SIA A SS DR 
V. V. G. 
= SINDACATO | 
de | delle Lampade ad Incandescenza 
Di N BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 t 
ss va | Di o ande O | a 
CEE | Milano - ING. MENOTTI STABILINI È 


Piazza Cagtello ll. 


a 
/ Venezia- ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. I 
Lampade ad Incandescenza t 
a basso ed alto voltaggio ` 
Primissima Qualita j 
Straordinario assortimento in Lampade speciali si 
>. Listini e Cataloghi illustrati a richiesta s 
- eee > - /Z/" LA! a 
$ Forniture solamente ai rivenditori. aus - 4) 
@ n 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


i Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A. MILANO - Via Senato, 14 LI 


XI 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per l’industria tessile, — n 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illu illuminazione ne elettrica, di vagoni, carrozze, ecc. | 


è» 
Er. 


Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 - Mace- iS SE | 
ST; Heeg rata 1905 = Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix 1 Milano 1906. EE EE 3 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti ar celluloide od ebanite per ilumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’iliuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


G $ Accumulatori stazionari “ Planté ss per batterie a scarica rapida e lenta. 


ul 


+©+0000000000000000000000c0c0c= 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopr -aluoghi. 
Gratis dietro richiesta alPUFFICIO TECNICO DI MILANO. 


( I, 15)-(24,9) 


‘0000000000000000000+000000000000000+000000di 00 


EMILIO FOLTZER ||Gontatori “ARON, 


RIVAROLO (LIGURE) Costruzioni a motore ed a pendolo 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) per corrente continua o alternata 


lonzz © > GRASSI 


I n a RAE e IMT 


i migliori lubrificanti per macchine 


= si 


- 
t- 
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CONTATORI 


portatili per controllo 


SAS AA A A le DINAMO DNA a 


Esposizione Universale di Parigi 2500 ta fe | i 
Medaglia d'Oro 7 
ole CONTATORI m 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d d’ Oro 


[GRAND PRIX Esposizione Internazionale 
ilano 1906 


Fornit dei principali Costruttori di macchine 
O] i a vapore - imprese di elettricità - 
Naviga zioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Opifioi industriali 0° 1,15) - (24,9) 


ed altri tipi speclali I o ei ay + i TE 
Í 


RIH- ej 
121.3 

Chiedere listin nl 
edere sino Contatore ` 


ai sperare iio a motore per corrente trifasica 
per l’Italia 
R. EINSTEIN - Piazza 88. Pietro e Lino, 4, = MILANO 


_ (615) - - (34,8) 


Installation 


con indicazione di massimo Ta "ll f - 


si | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


i Al C. SPA ANNER Giuseppe e F.” Redaelli- Lecco 


È i ri Stabilimenti filiali 
v GARDONE V, T. DERVIO 

E CONTATORI D'ACQUA $ (Prov di Brescia) (Lago di Como) 
= 5 —— dee —___ 
E SISTEMA PALIER pi = z Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
E i z$ E > per condutture telegrafiche e telefoniche. 
di Officina 35 3 H | Fili d: acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
$ di Milano »=s 5 4 e corde metalliche per sostegni di condutture 
5 E E Corso Magenta N. 56 s° ln Pu elettriche. 
E HE sas ia = z ë Fiii spinosi e reti metalliche di protezione. 
G Direttore per l’Officina e rappresentante per l'Italia: © > Corde di rame ner parafulmini. (1,15) (19, 

| ing. Y. ZACCHI (1,15) - (7,9, S . | sa; 


Ing.) E. E. KIRCHNER & C. 


34, Via Principe Umberto -MILANO =æ Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE 
per la roto del LEGNO 


E EE arco CRA 
Ft A 


sedie 


mane = Euemro- MECANO 


Società anonima -- Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. 


GENOVA 
Stabilimento in Rivarolo Ligure 


KEPEK —_—__ 


Turbo-Ventilatori 


per tiraggio forzato di caldaie 


pn 


Turbo-dinamo 


Turbo-alternatori 


Turbo-Compressorl | 


A O eli 


(1,15) (99° 


ELL Y 4 HS 
TURBO-DINAMOJA CORRENTE CONTINUA V 

. . a e n i . A 
di 65 KW — 3000 giri fornita alla R. Marina Italiana = 
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_ o — XII 
| STUDIO ELETTROTECNICO z INDUSTRALE 
Ing."i HESS, BONAMINO & C. 
is) TORINO poo 


(Corso Siccardi). Telg. ELECTRON 


Si è pubblieata la II edizione (1909) dell’. 


ALBO peu ELETTRICISTI, 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


Macchinario Elettrico Sella Norddeutsche Qla- 
a 
chiuen $ CCumatuuen-Fabzif - - (Loy) di Buena, 
Voto tuifavi brevellati a resistenza grante. 


Elettricisti di Europa e d'America. 


` 
MONS OLI 


Un bel volume in-4 L. 5 


Materiále elettrico, atuumendi es apparecchi, lam- 
AZZ AZZ: ZI 
padine comuni cd a filamento pa (P H), 
fii isolati e cati. 


¡che viene spedito per sole 1.3 agli abbonati 
dell ELETTRICISTA. 

-ee 0 OA ` 
Gruppi elettrogeni. 
CEE ES 
Rivolgere le domaie accompagnate dall’ im- | 
| Turbine, motori a Gas e Benzina. 

l 
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| Forniture industriali, specialitá tecniche. 
e ONIL Lecnicne. 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 


Via Berchet, 2 = MIL ANO - Via Be: cher 2 Metalli Hame e ottone in tutte de forme, fli per y 


: che spedirà il volume franco e raccomandato. tapori, lesi PA q n i da 

EN tooo el | — qIROBRE PREVENTIVI E; JUSTIN = 

=== can 

| ata J. HIMMELSBACH 

As” FRIBURGO (Soiva Nera) E 

| — Friedrichstr. N. 28 — 
per Impianti 

[pra P ALI DI LEG J N E Petri 
iniettati con bloloraro di mercurio | 

A $ 
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Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto (1,15) - (38,9) 


uato'a GRANDI PREMI 


ARSIGLIA 1908 
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XIV 


| HACKETHAL: - DRAHT - UND KABEL- WERKE 


SS AKTIENGESELLSCHAFT 
HAN NOVER | (Germania) 


Ke 


ic 


Dice lasciai dia Ls ia re a 
tr AREAS eHe 2” gid do i i Er Mi Pob 


Í Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Maliano 59435 a 
— DOOR 


o e /mportantissimo per iutte le lince elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodolti chimici, concerie, ap- 
prellure, raffinerie ; per i luoghi esposti a pericoli d' esplo- 

sione, per teatri e luoghi pubblici o ec 0 0o o 


SSIS INIA, ZA e O O ASA AS 


VANTAGGI PI INCIPALI 
1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all'isolamento per altissime tensioni. | 
3” Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


bak a =D . 0» 09 >> 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MIL, ANO = Via Vincenzo Monti, n. 4 


A 


Clemens Riefler | 


GOTTWALD & & es VIA SAN GIORGIO | BOLOGNA 


HERMANN HEINRICH BÖKER & C. - REMSCHEID (Prus:ia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile pe. per Tramvie Elettriche 


NESSELWANG & Mi MONACO (Baviera) 


EN conPASSI DI | PRECISION 
| per porn Ar 


GRAND PRIX: Parigi 1900- sí. Los 1904- 


oO de 
X Assi montati 

` Ingranaggi per motori 
A: Casse difesa per 


Trucks e Carrelli e 
Carrelli a Mono-Asse de — 
Locemotive ed £ 


ca. 
'ataloghi gratis a richiesta - Pressi x Fabor! 
RIVOLGERSI AL RAPPRESEN TANT 


Inaffiatrici elettriche N 2 de : A. DEIDIER 
ampane a ale - f 
Du ve ter pre pasta porro Music Napoli = Quli ' ) Gorso yint. Emo}? 
i nar ea mon 
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APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO DT E ia- | peg imperi lonor nel tecn bri E 
(1,15) - (21,9) _ - 


` FABBRICA DI STRUMENTI MATEMATICI 


etti a Disegnatori | 
Liegi 190 | 
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isa ii nio ecc o. 
T dini dogni genere. 


died = 
4 frl i E ent» ca | Paoli 
5 A : 5 sai | LI E si 
Ta A had Fat LI” UNI | Ea 
A ANTA, - y 5 i 
PA epic 5 PIETRA re > I |s 2 UE AL 4 
i 


Fornitura di materiali isolanti ia Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai Nastri montatori 


_——_—r——r————€&____ - Pr. oro. 


Schiarimenti Specialisti: | 
sen A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di CALORE | 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- | 


trali, ecc. ecc. 


B.- ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE i FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ua accio. nonchè per Generatori, Celle 
reírigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


dietro richiesta 


Per Telegramm 


tam W AN NER & C.: : MIL ANO Via Principe daberto N. 27 


Unici concessionari d'Italia della Soc. Anon. 
+ GRUNZWEIG & HARTMANN di ~ IR 
09 —————_—_—_—— 


== 


A e Ti ES AN i Met A 


SOCIETA SVIZZERA © 
f veLLe MACCHINE LENTZ, | 


MACCHINE A GIUBIASCO- BELLINZONA L'INSTALLAZIONE tà, 


VAPORE CON. AREA | MODERNA 
DISTRIBUZIONE AL ¡MA MATERIALI 
A VALVOLE PO VI). OTTIMI 


(9,18) - (18,9) 
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ESECUZIONE 
PERFETTA 


Ufficio Vendita per l’Italia 
Via Foro ari 63 = M I T A >. Aidas = Via Foro Bonaparte, 63 


ol Ma.: 


PMT 


SEI di cn PAPERI KIERES 


RARO DEL 
Y AY 


SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTRICO $ 


Forniture Generali per l’Elettricità $ 


Via Solferino 29-31- MILAN O- Via Solferino 29-31 


-- — -+4098+- 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia della 


x) 


Elektricitáts Act. Ges 4 


Vorn. Herwann Po 
CHEMNITZ $ 


Linamo - Alternatori 4 
Motori- Trasformatori } 


Impianti Elettrici & y 
completi a 


PREVENTIVI E PROGETTI $ 
A RICHIESTA = $ 


Generatore a corrente cont.nua 1350 HP. 
« Eos Elettrico E E pela: » 


i È i A IS SA A “a. sk 
a E eu TN Pi y A Tn ln ere rn Sen n» Del» A mr A E ID LN 


FORNITURE COMPLETE 
por impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


e A A N. SI rat 


RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


io ta DANN na pace AS EER a OI cate _=cEERARGGSI 


di Per preventivi macchinario elettrico © consulenza tecnica dirigersi al nostro ali specialo 4 


UFFICIO TECNICO 


Telegrammi: SAME Milano Telefono : 91-60 


ISSN 


POR > LOG 
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SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
| CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


oam ———— 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 


FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
\ GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 


o ai seguenti rappresentanti: . MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 


Î TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 > ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 
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i a PS ; Lo € : ira : YN o LANA RIOR RIDERA SPC e lugo at 
‘ î x e . A é . o» M nad A * Y. #70 ná Zu $ e` x SAN Ù > 9- en T 7 S K Sa Bra $ #9 “z > Tas A aE N A a 
da; À LAN 7 A ON LAPTA AR FX a AR IRALA AO RAR N ve R A 
2 È VEDO o», A ha e asa A Vote A Ano y HSO) x Ne, e ay c A y "we C) e > > e 
 -K>3EÁA AAA A A AA IEEE 
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(18-22) 


gf Dinamo a corrente “outta, monofase e polifase ; 
| Turbo- Dinamo - Motori - Trasformatori 


rer? ZZZ ada -T 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


A SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - MILANO - 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 
Bergmann-Elektrizitàts- Werke “A-G.,, 


Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico è 
Per ogni sistema di tariffa IJ 
f 


A 


YA 
er 


Modello B. E 


Y “ y 
> Do 


doppia tariffa 


Domandare nuovo listino N, 75 
Modello B. R. 


——— ee DO ee Y 0 #0 


LODOVICO HESS 


MILANO 


es 15 - Via Fatebenefratelli - 15 
Telefoni | 4 1=7:3% i Telegrammi: 


20-87 | . Conduit - Milano 


(11,12,14,15,17,18, ecc) (4,10) 
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LODOVICO HESS I 


29-67 
eletoni y pl M I L A N O tes Milano 


9-87 
15 - Via A - 15 


FULGURA 


Lampada a filamento AAA 


BERGMANN, 


==. 
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DIR? EM° GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 300,000 


MILANO 


Via Vittoria Colonna n. e) 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONI--APPARATI ELE TTRICI 


APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


E, HERMANS 


Commutatore centrale 


=m 0t aeoe ~ o 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città 
servono le piccole Centrali capaci da alcune decine a qualche 
centinaio di linee. 

Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento 
od azienda che non risenta il bisogno di un buon servizio telefo- 
nico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra loro, di 
ciascun d'essi con la rete urbana. 

Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico al- 
l'altezza dei perfezionati servizi d'ogni altro ramo della tecnica è 
il compito che ci siamo prefissi. 

I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 

(1,15) - (24,9) 
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SOCIETÀ TO 


COSTRUZIONI ELENA Y J 


VENTILATORI |- 


a prezzi di assoluta convenienza | 


Materiale ottimo 


= = ~ == a TETTE T_T TIT“ 
Tr E O II ee ee eee: “e a 7 7 AZ Expos 


HU una A A o ra 


Domandate le nostre condizioni i 
prima di impegnarvi per la stagione 


ROMA: . * Deposito presso Antonio Daneo, Vía dei Gracchi, 56. 


NAPOLI oe Rappresentanti generali per l’Italia Meridionale Spett. Società Elettrodina- 
mica, Via Guglielmo Sanfelice, 3. 


LIVORNO: - - Rappresentanti per la Toscana Sigg. Torelli e Petri, 


(16) (24,9) 


xIl Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


9000000000000 


SOCIETÁ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
aia Breitfeld, Danék & C” 


(BOEMIA) -PRAGA - (BOEMIA) 


——- -eetet Cete- 


Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


3 | E SPECIALITA' 
$ Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo 1 più 
moderni sistemi. 


© Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 


-©eoe0o0e0000000e 


Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. | 
Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (1150-00 
ea amoo 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
o m—_— e 
Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. Macchine d'estrazione 
argani, compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 


genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchinesof 
fianti a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter 
000000000000000000000000000000,000000000000000000000000000000 


© e00000000e08008000e00e0 
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ww MATERIALI ISOLANTI PER L ELETTROTECNICA 


x Resistente al calore œ tf $ Forte potere isolante * 
z ® Anigroscopico æ so HELIOSI I 35 Grande resistenza meccanica 
Con * HELIOSIT , si fabbricano: — 
ii Scatole di protezione per interruttori e valvole, manici, zoccoli, morsetti per motori, spine e pre 
1 corrente, spegni scintille, anelli per collettori, cilindri per controller. per trasformatori ecc. 00: I 
(ord. 15) l Chiedere cataloghi ed offerte a: i (1. 15) - (16, 10) | 


Reppr. per l'Italia MONTI & MARTINI - MILANO - Via Tasso, 5 - Telef. 461 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
POT, 
Giai N Indie querce ESE 


Ns 


genere per impianti di illuminazione e 
eni O AONE E 
forza motrice. 


e IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 4 


Specialitá : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi e Studi a richiesta 


- Rappresentanza generale per l’Italia della tei: 


Landis « Gyr di Zug (svizzera) 


Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi equilibrate e non - 
Contatori a doppia tariffa. 


e e nn — Tree 


PISA za generale per l’Italia de della Duni 


“ELECTRA, di Waedenswil (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina 


Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria. 
Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. 
Apparecchi per industria — Qualsiasi applicazione del rise scaldamento elettrico. 


ÉK— — --—— — — rm. 


—K—KÁ— 0€QE _ A —_ — —_ — ye 


Y i Única ha [i Fabbriche Furono 01 Lampade al | incandescenza 


— oli 00 per PI Piemonte ed Il U Veneto a della Casa: 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN-BOVERI Sede in Milano 


Dinamo — Motori Trasformatori 
= Turbine a vapore sistema Brown-Boveri-Parsons. 
Zo SERIE SA OTETI 


o R appresentanza per il Piemonte della Casa : 


Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO 
Turbine Mercule, Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco, 
Rendimento garantito elevatissimo. a a a 


| Deposito PI tari elettrico di ogni 


| 
| 
z 
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CARBONI 


DEPOSITO 


xxiv 


CARBONI 


LAMPADA 


AD INCANDESCENZA | 
per illuminazione ad effetto co sola illumina Y ARD,, Carboni Elettrici | 
a luce colorata gialla, bian- e | j E ala 800 ORE GAA LATTE Accessori por impianti | 
ca e marca Alba. i @TTÙ di MILA A, Carboni per mi- Ol LUCE INALTERATA elettrici 

ua ES CAS E RAPPRESENTANZA 
Carboni per col- crofoni, acne Isolatori di porcellana 
lettori di qualun- = GG Carboni per elet- Conduttori elettrici 
trotini. Spazzole per dinamo 


dut tività. i j 
que condi Riflettorl merouriali 


Lampade 
a filamente metallico 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 


Via Pieiro Verri, 7 
(5) - (24,8) 


Apparecchi per 
Apparecchi di mi- . LICHTENBERG E acqua di conden- 


sura a spirito. Vendita per l’Italia: azione. 


SOCIETÀ ITAL. di ELETTRICITA SIEMENS-SCHUCKERT 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 
(1-15), (17-9) 


' ANS & GY 


FABBRICA SPECIALISTA DI 


> Contatori elettrici 


O o ES ee è o eee _ UU 


. ! 


ii 


per correnti continue, alternate. monofasi, trifasi, fasi equilibrate e non equilibrate, ecc. 


Contatore per rele monofase. 


Contatori a doppia tariffa - Contatori orari 


Rappresentanti esclusivi per l’Italia: 


Ing Valabrega, Lichtenberger & Ori - TORINO -VENEZIA 


Pos ; 
x sd > E 
eN E 


A richiesta sí inviano descrizioni e prezzi (1,15) - (2,101 a e per corrente trifase. x 
GUST. MECHTERSHEIMER 6.m.b.11. MAXIMILIANSAU sre 
———————1———————————————————————1mm———————___———__________—___—m_1 
| Casa fondata nel 1870 | 
une "tel RE, i aai IN | 
TELEGRAFO. Te E È 
TELEFONO TRAMVIS f> 
Impregnati con Iniettate È 
Sublimato corrosivo con 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO 


ftappreséntanti Generali per l'Italia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova i 


(1 15)-(139) 
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Spezia - Villanueva y Geltrú j 
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Cayo gg pria Sp servizio PA RIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda de 
" S. LOUIS 1904 i EAS: 
MILANO 1906 ruori concorso FRE n 
BUCAREST 1906 oieLoma ponore dd 9D 
Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


— —o>>e001< 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 


-9 I°_ AEREE m. 


Provato a oltre 200,000 VOLT 


Luce, Trazione, Telefonia. Provato a oltre 80,000 VOLT Y 
Cavi Telegrafici Sottomarini: È 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 
. (1,15) (24,9) 


POLO A LORO MENTORE RE RICREARE E | 


Ing. MARIETTI4C. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l’elettrotecnica 


Strada Antica di Rivoli, 130 TORINO Telefono 21-81 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


Importaz. e Rappresentanze 

Fabbricazione ` Deposito 

Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d’ogni specie. 

Cartoni pressati d’ogni spessore. 

Tele isolanti verniciate. 

MU) > Ebonite - Galalith. 

Mc», Composizioni incombustibili d’ A- 

mianto, su modello. 

si . Stagno preparato per saldare. 

Tinol. 

2 y Gommalacca d'ogni specie. 

© Otio per trasformatori. 


AS 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 
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Vernici isolanti di tutte le sorta. 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


un 


Scatole per copra interruttori, per SS 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


pan 


Tubi di Micanito e di Pressspalm | 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. iù 


AS 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN ___- (1,19)-(9,10) 


alo een CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


21 RO Ae: da 


dii 


ogni misura e tipo === 


INCISA) 
E iran 


== Accessori per tubi 
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| ICI o i Impianti elettrici completi per la Marina da guerra, sottomarini | 
| ] | marini, e | 
MARINA E U ICIO speciale d Roma mercantile. — Materiale d' instaliazione per uso di bordo : imterrittori è pi I 
a tenuta d’acqua, cavi speciali ecc. — Verricelll “per sollevamento carbone 
munizioni ecc. — Motori ed accessori per movimento'torri corazzate. Apparecchi elettrici per movimento del timone con comando a distariza — C ostru- 


zioni speciali per uso di bordo. — Ventilatori e Proiettori per bordo e per fortezza, ecc. 


-_ LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori. 


MATERIALE: 


n. 
+ 


D IMPIANT 0 


Impianti Elettrochimici. 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


h 


i 
% 

Generatori e Motori - Conduttori e Cav | 
Lampade ad arco normali, a fiamma 6,Lili- 
put per corrente continua ed alternata. 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 
consumo ridotto. 


Motori speciali per qualunque indu- 
stria. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 

Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- | 
sima richiesta, differenziali, automatici. | 

Limitatori di corrente, ecc. i 


TRAZIONE 
APPARECCHI 


|, Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 
Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 
ranee, sopraelevate, sospese. di misura e "controllo, dá quadro, | 
Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina. | 
Centrali e apparecchi telefonici. 
| 


Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
Impianti d’avvisatori d’incendio e di 


a bassa ed alta tensione, monofase e trifase, 
| ronda. 


di livello d'acqua, accenditori di | 
mine. y | 
Indicatori di velocitá € contagiri - | 
Trasmettitori d'ordini per mérins | 

e miniere - Telefoni ad alta poe- | 
Apparati di blocco - Applicazioni | 
itrochimica e metallurgia. | 
| 


S 
Mirano 5 


Uffici Tecnici: | 


"GENOVA, Tia $, Loreo, 8- TORINO, Via (tario Der 20 - NAPOLI, Paza 7 Settnle 
| UFFICIO RIPARTO NAVALE: ROMA, Corso Umberto 1, N. 337. 
AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ osas 


a 
> 


per ele 


Telegrafi, Orologi elettrici. Indicato f. 
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VELA 


E y -—< 
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LII 


a 


LA LOMBARDIA, VENETO E LA ROMAGNA: 
N Enrico Knappworst, Via Borgogna, 8 - MILANO. 
— Massima. N | 

resistenza . IL PIEMONTE: 

da RAG. Giuseppe Pallavicini, Galleria Nazionale - TORINO. 


elettrica 


10% 


LA LIGURIA 
Trabucco Bellagamba & C., Salita Pollaioli, 12.2 - CENOVA. 


LA TOSCANA, MARCHE ED UMBRIA 


Compagnla' anonima Continentale, giá J. Brunt 4 C., Agenzia di 
Firenze, Via Borgo S. Lorenzo, 3 - FIRENZE. 


L'ITALIA MERIDIONALE 


16 candele 100-130 Voits Felice Guida, INC. Benlamino Cioffi & C., V. Ferri Vecchi, 7 - NAPOLI. 
25, 32, 40 & 50 candele | 
| 100-250 Volts | LA SICILIA | s 
(00, 200, 300, 400, 600 e 1000 candele | 
100-250 Volts Francesco D'Onofrio, Piazza Olivella - PALERMO. 


(ord. 9, (1, 15° - (15, 10) 
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TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 
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=>. ; i Isolatori Brevettati 
(1, 16) - (11, 10) ¿ 


Rappresentanza Generale per l’Italia $ 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & Co.-Milano-Via Montebello, 36. |: 
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cls 


Società Anonima per Istrumenti Ellettrici 


C. OLIVETTI E C. 


MILANO 
4 - Via Broggi - 4 


Wattmetro registratore a relais di precisione 


Il migliore strumento del genere oggi esistente 
(10-14-18-22) 


STRUMENTI DI MISURA 


indicatori e registratori da quadro © trasportabili 


` 


TRASFORMATORI DI MISURA 
fino a 70.000 Volta e 28.000 Ampérec 
—-- REGISTRATORI TOTALIZZATORI 
a relaie di precisione 
Istrumenti in borsa per verifiche d’ accumulatori 
ee 6 Se A 
CHIEDERE CATALOGO 


GRAND PRIX St. Louis 1904 - Milano 1906 - - Marsiglia 1908 
sia d'oro del Ministero d'A.1. & C. 1909. 


” 


SOCIETÀ ITALIANA — 
di Elettricità 


SEDE IN MILANO / 


15, Via Solferino, 15. 


Alternatori 
Motori e + 
- Trasformatori 
ə Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


(can 
A 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRANVIE ELETTRICHE 


Impianti Elettric! completi 


fr ni 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
(1,16)-(15,9) 
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MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-Nü iRNBERI 


Ze n — LI LZ A E o 


f Costruzioni speciali 
per acciaierie e ferriere 


Apparecchi di trasporto e 


scaricatori d'ogni genere 


bd 3 - + . 
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Piattaforme girevoli IAE l 
Carrelli trazbordatori macchine a gas di Norimberga — 4500 cav. eff. cad. con generatori cor- 
7 rente continua — 3 macchine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel & Sohn Henrichschútte i. Hattingen a/R. 
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Oltre 


900,000 


Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


vapore 
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fornite, o in corso di 
costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
12,5 m. — Impianto del Porto di Offenbacl. s/M. 


=" td o A PE 


Rappresentanza generale per V Italia : 


| Ing." Mariotti Montanari & C.- Milano 


Via Montebello, 56 = Telefono 70-30 | (15)-(6,10) 


ij CELO Tara 
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ANG. F RICCIARDI 


SOCIETA ANONIMA PER IU INDUSTRIA DRI VENTILATORI 


MILANO 


Lm 


VENTILATORI- INDUSTRIALI PER QUALSIASI Li 


Listini e preventivi a richiesta 


Studio : C. Indipendenza 5 — Milano (Tel. 88-36) 
Officine alla Bovisa (Tel. 77=42) 


imita 


s 1-16) (14-9) 
= e 
Carboni per Lampade ad Arco. 
PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca “ PLANIA , P Qualità, luce tranquilla e brillante. s | 
Marca “ SILESIA.,, per lunga durata di accensione. i 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 4001000, 
— xo. SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO 004 —_-_m___ 
Listini e Campiovi gratis a richiesta. 
Società Annina PIL ANIA W ERKE gel fabricon del caro 
BERLIN W. 9 
OFFICIO - ‘ | Kóniggrátzerstras8e, O am 19 f ABBRICA : RATIBOR O: S h 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. % 


11’ EI: ugo — — ———_—_—.rr..r  —rrr—————— - ¡ _— y e DEL > y 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE ° 
FRATELLI SPIERER 


OFFICINA PER 
| APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ROMA += Viale Manzoni, 28, = Indirizzo Telegrafico: PILA . ANONIMA CAPITALE L. 400 000 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO ROMA e Via in Lucina N. 10 = ROMA 
Floor APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A T T. 


Accensione motori provvieti di BRACCIO SNODATO e di 


Usi scientifici 


pedis MICROF ONO ANGELINI 
Accensione di | 


Microlampade 


| 
| 
con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). | | 
il migliore per corrispondere a grandi: distanze 
| 
l 
| 


Apparecchi microtelefonici da: 


Parete -- da Muro =: - da Campo | | 


Apparecchi telefonici per uso | 
interno | 


——— 
= 


Monofono Anzalone 


P na a secco tipe A ONODI E 


i Pila a jE do de l 

A POR e per quantità pei app! wan 
convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 


AN RISE > e E 


Piccole Centrali Telefoniche | 


Apparecchi Te:egrafici 


Pi la a ero FIA A 
deri 


a 
z Commutatori 
(ei j 
j interruttori Elettrici a temp? | 
(brevettati) | 
Pile - fi interruttori | 


i 
Chiavi di commutazione | 
ecc. ecc. | 


(1, 15) - (16, $ 
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Rappresentante per Roma e "Provincia: Cesare De Angeli - Via del pod 6 ROMA ` 
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si The Ohio Brass C 
_ Specialita Mansñeld Ohio... A NR S 
per Materiale dí linea U.S. A. 

-AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 
Ang. PleriggisC. . 
T MILANO A 
a | Piazza S. Carlo, 2... —====== _Telefono 93-10 — 
e [EE 
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METHODES ET APPAREILS TELAUTOGRAPHIQUES 
de la “GRAY NATIONAL TELAUTOGRAPH COMPANY ,, 


~ Brevetés en Italie N. 57 Vol. 138 lə 19 Février 1901 


SCHE METALLWAAREN UND 
MASCHINENFABRIK a Düsseldorf- Derendorf (Hier- | 
mania) proprietaria della privativa industriale Italiana, 
| rilasciata in data 30 gennaio 1907, Vol. 210 >. 89, per un 
| trovato avente per titolo: 


A ADO ii 


‘Ces appareils, dans lesquels les mouvements de la plume” réceptrice 
l'inisson avec le style òu traceur transmetteur sont effectués par des 
variatións produites, dans la force des courants envoyés sur la ligne, par 
les mouvements mêmes de ce style, fonctionnent avèc deux fils de liune 
seulement; toutes les opérations se font automatiquement et, eráce à la 
disposition particulitre adoptée, les frottements sont réduits au minimum 
et les mouverrents de la plume réceptrice sont trè; libres, ce qui assure 
une fidélité parfaite dans la reproduction. 
La Soc:éré propriétaire du brevet, desireuse d'en tirer parti en Italie, 
sentendrat avec constructeur ou Société pour son exploitation 


Po Projectile unituive ù charges ETP OSÍDES séputrées 
Pol Ly el de Shrapr ll 

i desidera entrare in trattative con qualche industriale ita- 

liano per la totale cessione 0 concessione di licenze di 

esercizio della privativa stessa. 

| Per schiarimenti rivolgersi all'ufficio internazionale 

| per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica della Ditta 


SECONDO TORTA 4 C. 


| Torino - Vía Carlo Alberto 35 - Torino 


dresser au bureau du Journal sous le N. 16203 | 
(ord. £8) (18, 9) | 
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LVII Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


il miglior Mastice (4 I "EW Chemische Industrie A.-6. 
per la cementazione dejli yo. LUZERN — 
ca i E per l'Italia: 
ISOLATORI A )9 — PERIN GIOVANNI 


Risultati Splendidi | Via L. Palazzi, 9 — MILANO 


Soc delle Forze idrauliche del Moncenisio - Torino. 


REFERENZE: Soc. Cer. Richard-Ginori - Sesto Fiorentino. Società Medese di Elettricità - Meda. 
Maschinenfabrik Oerlikon - Oerlikon. Soc. It. Lahmeyer di Elettricità - Milano. . . Soc. Martesana per -distribuzione di energia elet- 
Elektrizitáte-Geseli. Alioth - Basilea. Soc. It. per T Utilizzazione delle Forze Idrauliche trica - Milano. | 2 
Brown, Boveri & C. - Baden. . del Veneto - Venezia. Soc. per imprese Elettriche in Firenze - Firenze 3 
Società Italiana Oerlikon - Milano. Soc. Adriatica di Elettricità - Venezia. Soc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. $ 


= > -Isolatori Americani — 


> prescelti pei più importanti Impianti del mondo | 


I 


Società Elettrica dell Adamello a 72.000 Volt 
Impianto del Toce (Sot. Imprese Elettr, Conti), 56.000 , | 
Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 , | 
ed altri 25 impianti funzionanti ,„, 50-75.000 ol 


"GUIDO TOLUSSO- MILANO: Via Carducci, 19] y 
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FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 
E EII Ta LE S 


Società Anonima |... EINDHOVEN (UNI 


LAMPADE A I 27 LE LAMPADE 
a fi lamento metallico | S TIA (ZA) PHILI PS 


- possono funzionare 


- — ———————————6€———6—6<_ Á —-- -  ——8%4%41 


CONSUMO: —°_ 
| Un Wat per candela 


, in qualunque posizione 
Economia 70°, m 


— poso 
Si fabbricano Si fabbricano 
per voltaggi per voltaggi 


da 25 a 260 Volt da 25 a 260 Volt 


| CATALOGHI E PROSPETT y | RICHIESTA 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA | 


LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM.. 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest - Budapest 


LVII 


l Watt 


70°, 
per candela ; di economia 
oo ojo 


Durata media 1000 ore 
oo 


Luce bianchissima 


Per tutte le posizioni Trasporto garantito 


di 
Nuovi tipi: © il = Nuovi tipi: m 
100-130 Volt 16 candele ` i A ur” i 200, 300, 400 candele È È 
z TDX i | 
Rappresentanza Generale per (Italia : @,15) - 11 10 È | si 
Ing." MARIOTTI MONTANARI & €. - Milano - Via Montebello 36 po 
ERCOLE MARELLI & C.-MILANO $ © 
CASBLUA POSTALE 1254 MILANO = STABILIMENTI A SESTO $. GIOVANNI | 
PARIGI “ LONDRA - BERLINO - BUENOS-AYRES- TORINO - NA POLI - GENOVA . 
6 $$ bi. 
= sir ge PROGETTI : 
MOTORI mi opa 
CATALOGHI . e È 
ELETTRICI MANDATI a 
n DIETRO a 
DA'50 A 100 HP DOMANDE » 
D 
e #6 © dA 
| | 


e RSS a (1,15) (4,9) 
IMPIANTO COMPLETO PER L’ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


VENTILATORE M A RE | | 
MOTORE | p | p 
TUBAZIÓNI i 2 | 
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LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI STATI UNITI 


Costruttrice di 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI n) 
Semplicita' = Solidità - Efficienza 


Formano la base fondamentale della rinomanza e della grande diffusione dei E, 
dotti “ STROMBERG-CARLSON .. n sia 


O Zoe ei ——— 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato. de e 
MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
erandi distanze. 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per vraudi 
distanze. 


GANCIO INTERRUTTORE, di azione sic Uta, COn molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro sino 
BOBINA D'INDUZIONE di atta efficienza. 
SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 
Tipo “DESK,, da TAVOLO la fabbrica. 


— s e E e -E ST -a vece SEE 


Quadri Commutatori per” Grandi Città, piccoli Paesi, Villaggi e | 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche com plete per Ferrovie a vapore, 


Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels. al 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. Tipo “OFFICE, da Mi 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate 
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| $ kutie, 508,5 mm. 
fs Fasi, 3,000 Volt., 


Costruiti e forniti 


alla 
POWELL DUFFRYN 
STAM COAL CO., 


S isolamento con oarta, 


DP 


ag ricoperto diplombo G.I. \ WA LTD., 
+ FI armati K CARDIFF. 


_—_—.———— 


Cas 
| 3 


‘4 a Cavi protetti x È Cavi di ogni diametro, 

CRE | | ) 108 mm. 

‘: (oopertura di rame > | 

> Peso per Km. 
sotto piombo). 40,5 Tonn. 


Sede Centrale : Officine : 
BLOMFIELD STREET, LONDON, E.C. NORTH WOOLWIiCH & GRAVESEND 


W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS CO., LTD. 


RAPPRESENTANZA — Italo Ziannoni 
PER L'ITALIA: "i 69) Via Chiodo N- 6 - SPEZIA 


TORNI . 
TRAPANI 
LIMATRICI 

: FRESE 
PIALLE 
ALESATRICI 


rr 


ra — rt 


lese @<@<<c<ci-@;;---«—© — A 
GRIMALDI, C. GENOVA — 
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(4,18) - 11,0 


Filiale a Milano i CATALOGO A RICHIESTA e 


fo Per i e a 


1, 
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XXVIII | 


| STABILIMENTO ELRTTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
. i Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, urgani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori. trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo, 


STUDI E FREVENTIVI A RICHIESTA 


(018) (811 


Ii 


Ing. S. Conti £C. 


BRESCIA — ronpERIA MECCANICA — BRESCIA 
i . . O . 
Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori y 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 


(15)-(2, 9) TRASMISSIONI perfezionate. 


IO 


. 


e mr 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA > 
= PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA y 
LA PIÙ SEMPLICE W66 
LA ‘PIÙ PRATICA 


— — ——_ | if 


I hn 
i 
| “il 


RES 
ac GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA | 
100D & Società Macchine per Scrivere ed Affini 
MABIE T00D & BARD Joe 


E 7 
da MILANO — via Dante I 
Londra e New-York penne annann A i. Palermo 
PO Y (1,15) - (24.9) Venezia- Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bar | 


| 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Inseritori di elementi in forma allungata 


XXIX 


per azionamento a mano a distanza e per fun- 
zionamento automatico. 


Dr. PAUL MEYER A. G 


BERLINO N 39 — LYNARSTR. 5-6. 


ì A PYP Aa nan uh 


rt 


E, Rappresentanza Generale per l’Italia 


Società Anon. Forniture Elettriche 
MILANO, Via Castelfidardo, N. 7. 


Inseritore doppio con perno per funzionamento automatico a motore. (8-8-18-18-28) 


ASS Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
ne Via Consolazione, 7 R Via Orivolo, B9. Corso Oporto, 21. 


— IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Ca. >= LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
== ISOLATORI IN PORCELLANA’PER ALTO E BASSO POTENZIALE == 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI -—=— A 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
[strumenti di misura | Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO (1,18)-(24,8 


Àà pparecchi per quadri | 


: VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 


VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato cuntro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITA 
aná MERCE SEMPRE PRONTA ar . 


Il Signor «WALTER NERNST» La Società Italiana GANZ di Elet- 


a Goettingen, (Germania) tricitá a Milano 


| concessionaria del brevetto italiano Vol. 254 N. 57 Reg. Att. 
e N. 89039 Reg. Gen., per il trovato: 


« Apparecchio per veicoli elettriel 
per cambiare automaticamente la po- 
sizione dell'apparecchio di presa di cor- 
rente al momento dell’ inversione di 
marcia », 


concessionario del brevetto italiano : 


Vol. 89 N. 4U5 Reg. Att. e N. 45893 Reg. Gen., nonchè 
del relativo brevetto completivo Vol. 95 n. 2)8 Reg. Att. e 
N. 47599 Reg. Gen. per il trovato: 


€ Lumière électrique à incande- 


scence », 
è disposta a cedere il brevetto od a concedere 
è disposto a cedere i brevetti od a concedere licenze 


| licenze di fabbricazione od applicazione del 
di fabbricazione od applicazione del trovato a con- Pb 


To Ba 3 PL er | Ba “ont; z A 
dizioni favorevoli; eventualmente anche a sfruttare il troy ato. a condizioni fav oray ii; a, entaal mente 
trovato stesso in quel modo ch? risultasse più con- anche a sfruttare il trovato stesso in que l 
veni | a l | 

ente: modo che risultasse più conveniente. 
RR a . n ` 


Per schiarimenti ed eventuali. trattative rivolgersi allo 


ini E Jia i è dî Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi allo 
Ufficio per Brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica 


Ufficio per Brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica, 
per l’Italia e per l’Estero, della Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24 - MILANO Via Bagutta 24. - MILANO A 


(ord.82) (18; (ord. 82) 


q °’>;};};};};};};}***”;>-;-;*”°;-*-"'--- 


per l'italia e per l'Estero, della Ditta 


È va 


de $ - ~ a - dè . s. a 
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MONTI < MARTINI - MILANO 


STUDIO: Via Tasso, 5. - MAGAZZENO, Via G. B. Bazzoni, 8. 
Telef, 46-11 - Telegrammi: “ Martemont ,, - Milano. 


. Materiali Isolanti per l Elettrotecnica 
Mica e Micanite 
In fogli, tubi, dischi, anelli per collettori, 


cilindri per trasformatori, mica-carta, mica- 
tela, micanite flessibile, ece. 


Avvisi di pubblieità dell’ ELETTRICISTA 


LE CARB ONE 


Levallois Ferret, pis 


(1,15) - (24,9) 


ties esclusivo per l’Italia: . 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Milano 


Soc. An. SPRECHER & SCHUH 


Fabbrica d’apparecchi elettrici| 


AARAU (Svizzera) 


-— ..00 Ci A a 00. 


Apparecchi e quadri di distribuzione per qualsiasi tensione e intensità. | 
CASSETTE di manovra per motori - INTERRUTTORI autom. ad olio | 
INTERRUTTORI a corna (costruzione fino a 50000 Volts) 
INTERRUTTORI e COMMUTATORI per bassa e media tensione. 


VALVOLE fer bassa media ed alta tensione. 
Parafulmini; Inseritori, 
Rappr. Generale per l'Italia: 


Reostati automatici. ecc. 


Ing. M. T. GENTILE 


Via Solferino 7 — MILANO — TeLerono 28-04 


| Valvola a corna per alta tensione 
da montarsi su pali. 


Il proprietario del brevetto Italiano | 
¡ Yol. 218 N. 19 Reg. Att. e N. 78941 Reg. Gen., per il 


trovato: 


« Moteur électrique à vitesse va- 
riable », 


è -disposto a cedere il brevetto od a concedere 
licenze di fabbricazione od applicazione del tro- 


vato a condizioni favorevoli, eventualmente an- 


che a sfruttare il trovato stesso in quel modo 
che risultasse più conveniente. 


—————— + O Y A IMIM 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alle 
Ufficio brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 


per l'Italia e per l'Estero della ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24, - MILANO 


(18) 
O  — — — yz» >-_>-=>z>3252525Y/ 


(ord. 81) 


Per il Piemonte: Ing. E. BOSIA. 


Galleria Nazionale — Torino — TeLerono 25-70 


— e  ——— o ~ ¡€_x_z_  IOLgIAIA] A “PP 


Ing. STEFANO FISCHER - MILANO 


Specialità teonicho i in AnOrO, perfette e moderne 


Pompe, Compressori e Vacuatori per ogni scopo e comando. 
Isolatura di condotti. tetti, pareti, frigoriferi ecc. dal caldo e freddo. 


Alberi, Verghe, Dadi lucidi di acciaio. — Getti in ghisa malleabile ed accia'o. 
Manometri, Fischi. 


iniettori. Purgeurs. 
indicatori Crosby. 
Valvole riduttrici. 
Regolatori. Molle. 
Imblancatrice pneum- 
Macchine per laterizi. 
e Concasseurs. Molasse. 
O, carrelli H foro. 
AS Manici di carta 
HE  (ubrifiontori, 600. 


(15) - (24,9) "Contri di alta Lù set — 


pn Liga 


o 

AGLI INDUSTRIALI. sm 
Privativa Industriale: 30 giugno 1907. Reg. Att. Vol. 255, N. 190, na 
“ Machine moblie perfectlonnée pour tralter les déformations des vo! 5 

ferrées ou autres ralls sans les enlever ,,. 

dei Signori M. Woods e T. J. Gilbert a Melbourne, Australia. ure ag 
Gl'inventori sono disposti a vendere .a suddetta privativa, P menti 

concedere licenze di applicazione a condizioni favorevoli. Per schi d 

e trattative rivolgersi 


I —J. A. 7949. RUDOLF MOSSE. Annonc.-Exped. Berlin S. W. 19. 
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Dx. Th. Horn- Leipzig we 
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STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITÀ 


Volt-Ampere e Vattmetri 


(I 
~d 


" 


Indicatori d'isolamento 
Voltimetri a Contatti 
Voltimetri Avvertitori 

SINCronoscopi 
o Trasformatori 


Rappresentanti Generali per Ultulia: 


Ci. ALIMONDA. e C.- GENOVA, Via XX Settembre, 6, o 
REGOLATORI AUTOMATICI u Thury 


CH 


N 
5 t 
LAN 


pul tensione, di intensita 2 I 
¡ Fer corrente con.inua ed alternata > TELL T 
‘ per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. N ii 
e per Forni Elettrici Pali a tra- ji ii 
liecio per linee KK Il) 
aeree ad alta AN, È T 
tensione e per AN S 3} ii 
| sostegni a AN 5 EN 
d . Vi è è [KM 
"i pat. o PA SE 
Ù distanze. AN O il 
ni W IR 
0 Preventivi e N » |M 
ii cataloghi db °° Y 
i) gratis a 
YY richiesta, 
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Regolatore per 
corrente alternativa 


pr. 
LOSE 


Y»: 


(1,15) - (12.9) 


Referenze di installezioni eseguite 
| dn n tutti gli Stati d'Europa ed in America 


LAA SR n tn 
TTI n. Lee A 


Ing. S, Belotti & C. i 


MILANO - Corso Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 i Telegr. INGBELOTTI 


TOTTI Google 


toa | Avvisi di Pubblicità dell ELET TRICISTA - 
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“Ing. A. Cc. PIVA A 


la diro Castello, N. 9. 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLB CASE 


Hartmann e Braun A.-G. “Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 


(ERA e Haeffner A eG. - Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


i 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. | 
"Koertinge Mathiesen A «Gt. Leutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. Ericsson e C.- “ Stoccolma Telefoni ed affini. 
The Plica Insulator Company = snenectaay America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti | 
« Prometheus »: Francoforte sM 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento, | 
G. Schanzembach e C.a Francoforte sM 
Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


Società A uer ai Berlino — E 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 
Gebrüder Adt. A.-G.a Ensheim (Pfals) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per inelallazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. | 


A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


$e + omaiosni e Shore su rioniosta $ + $0 A 
—— sa 
Lampada ©OSRAM,, | 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 
| 


= funzionante in tutte le posizioni — — 


NOVITA 
25 candele . 200-240 Volt 
16 , 100- 130 8, 


Tr _T_T_TTT_TT "TTT _—= —*——*-.c@e_r——rc “ot ‘oorr11rt@1P@i@#@ IA AD 
____——_—_—_y_Y_|_ ammŘħŮõe 


Le lampade OSRAM vengono fornite in tutte le intensità 


luminose per tutte le tensioni e con qualunque zoccolo 
normale. 


e... ZH 
I I TA.IOE.__PT — 
a —Tr—-T a _ ATTI: re 


10° o di economia di corrente 


LISTINI SU RICHIESTA 


Deus Gasglihlieht Aktiengesellschaft AA 


BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrotechn Abteilung - BERLINO, 17 


3 l e sui 
Last mena per alias pea | 


| Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 


atea 
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Celerità, Sicurezza, Economia y 


== r EN A o al 
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POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema & w% & 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


Compagnie di assicurazione 


Concessionaria 
PER L'ITALIA & 


A, Po A RAPPRESENTANTE 
LAMSON- MIA & GENEST 


societa Anonima per 


Grandi Magazzini 
Redazioni di Giornali 
i Uffici Vari 
f Biblioteche 

Alberghi 


Impianti di Poste Pneumatiche 


e 
etc. etc. 


Poste Celeri 


ES 


SCHÓNEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


Concessionari 8 ei B 
delle Reti Governative di Posta Pneumatiche 
di MILANO ROMA e NAPOLI 


ea Aa IS En 
Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed in America 


Celerità, Sicurezza, Economia 


(1,15) - (11,9) 
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PARIS 


— $ De 
SPHOILIATLITA 
ì ÈLEOTRO in ÉLEOTR) 
Sa APPARECCHI DI MISURA | 
e PER ABBONAMENTI LIMITA RSU, || 
B 
© 
COMPT£UR Q $ N 
E A 
y E 
EL S% 
TO, F do. 
rei N po o 
Sy SE 5 f P ÈLECTRO 
È È | Y. > g ; À A. 
Aids LIMITATEUi 
Sede Centrale: i 
66, RUE TURBIGO, 66 C 
(Provvisorio) 
pa AITANA 


VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d'evitare gl'incendi ed altri inci- 
denti derivanti dai corti circuiti negl'impianti elettrici. 
Ben si conosce, che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 
Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 
Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. AI 
Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. fonde 
Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non ton 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. onti 
Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri Jaconi 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che sare 
superfluo di descrivere. ser- 
Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un pre 
vativo pericoloso e illusorio. , aes 
La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti T 
inconvenienti, ogni causa d'incendio e di danno.. Adottarla e ni 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi da x l 
Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce 1N 
nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. sai 
Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa si ii 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi Indie 
lato Ae B ne danno un'idea). i to ai mo- | 
Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto ; 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. | 


ÉLECTRO 


HORAIRE 


BREVETTI OTTENUTI 


in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 
e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 


come novità in tutto il mondo 


4 - Ter 


Prezzi di ciascun tipo 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 


LN NNNA ANS IO cr MN e NO 0 DÈ NANNI DSS ALDA nl” IO DIS SIS LSSI LISIS TS SSN MAMA SN 


N. 0 finoa ‘/, Ampere . . . Frs. Ò 
2 medaglie d’oro - 1 medaglia d'argento » 1» » 1 > . ý 8 
>» 2» » 2, » ; i È edo 
lia Sgt > 3 » » 5 » l i i » 12 
sa » 4 » » 10 » A i » 20 
» 5 > » 25 » a E » 50 
Sconto secondo l’entità delle ordinazion! uy $ k 
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| 0 
/ + POMPE CENTRIFUGHE. ** ‘ROTURBO, ya BREVETTATE | 


AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di car ico, di aspirazione e di volume, aoni costante 
L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, psrché sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Degramna corporative cele cave di forza assorbila a velecía costante LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 
I A MOTORE ELETTRICO 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
pompa d'incendi»; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
rico nel vuoto, senza inconvenienti, eil in genera'e per appli- 
cazioni fi ora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. 


Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 


EA NANI ar se he soli | 
Ba Pn 2 WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


| 

| 

| 

| 

| 

| 

i 

| 

| 

. | A Tompa Pe ÓN 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 

{Ti $ 8 Fompa . Holurbo do 
jiad @ 
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Ferma? 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. Ni Ai 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI | 
Palagio dell'Arte della Lana I Di 
PIREN AE 
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La Commissione Tecnica nominata dalla o 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 1 


M i per esaminare e scegliere il tipo dı macchina scrivente che meglio ri- 


spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
“OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 
In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello k 


Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: "A 
100 Macchine Oliver, | 
© il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


AA AE —_ == 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
| E 150 mila macchine vendute in tre ami. Record Mondiale 5. as), 
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SOCIÉTÉ ves LAMPES 


à incandescence de Zurich 


Fondata nel 1889 ZURIGO 


XXXVI 


e ONE 


PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ | 


a liquido ed a secco 


Stabilimento a ns 
BIRMENSDORF GRANDE MEDAGLIA DORO | 
TO , _ Esposizione Milano 1906 
7 
LAMPADE A 
INCANDESCENZA 
di tutti ì generi MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
>< Telefono intercom. 2-85 >-< 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI 
comuni - SUONERIE ELETTRICHE 
e di lusso ed 


ARTICOLI 
AFFINI . 
COME | 

RAPPRESENTANTE 

- generale per l'italia e Svizzera 
| 

| 


per decorazione 
| per alte tensioni 
Í per tramways 

i fiamma 

N smerigliate 

La ecc. 


DELLA 


TELEPHON FABRIK A 6, 


già, J. Berliner (1,1519 | 
PA HANNOVER - VIENNA - BERLINO | 


Gran Premio Preti iom: 


Agente generale 


F. BIETENHOLZ 
TORINO — 


(1.15) - 18,9) 


Fr. Gebauer, Berlino 


Fondato: 1833 FABBRICA DI MACCHINE GEBAŬERWERK 
| SPECIALITÀ © © 
Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 
Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, ák di fondazione. 
POMPE: di circolazione. 


ed 
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SOCIETA NAZIONALE 


fficine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


XXA VII 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 
Te eae a I 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Casello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 


Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 
Via Somma Campagna, 1 $. 
m » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 
» .  » MILANO — ingg. Chiodi, Gmiir € Zaretti 


Via Unione, 18. 


99 


0 
0 


BERGAMO — Ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


‘Piazzale Stazione 
“ » PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni M eccan iche € 6 lettricfie 
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Gru a mare per carico e scarico di minerali. 
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SE È POPE, » VENLO com) 


A filamento metallico 
8 la più perfetta ed economica 1 delle Lampade finora in uso 


n ro ici E == cià io dra i n DRESS 


I Watt per candela Economia del 75°, 


durata media 
14000 ore 1000 


inn n 


16 candele a 100-135 Volts 
32 candele a 200-250 Volts 


funzionante 


in tutte le posizioni 


-_— — ———— _——— AEE 


17 | Costruzione robustissima 


Luce bianca e brillante 


SR 


E = Trasmette poco calore 


-Rappresentanza Generale per l Italia - FORNITURE ELETTRICHE ITALIANE - ROMA 
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lteferenze di primo ordine 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D' ITALIA | 


WANNER & COMILANO È 


are PARIGI BRUSSELLE HORGEN 
see OOO OOOO S O ee: 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & nd 


A = | bp Y >> a 
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Società in accomandita semplice 


| OFFICINE E FONDERIA [| DEPOSITO GENERALE‘ Z j 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


RIE A a CN AS 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 


A - 
* ~ 


- . Y . 
. 
» o .. 
A — -—— -iee A L 
> 


Apparecchi elettrici per alte ed altissin e tension i 

V Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interru tori auto natici di massima ¿ 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a majo - automatici - a PE 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. i, 
MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA y 

per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) | 


+ 
di tensione e di corrente i a bassa ed alta tensione A 
nie i m K per sezionamento - valvole - derivazioni E i 
Trasformatori - divisori - resistenze - ©’ ed AE i fi 
per archi Scaricatori i i 
O E o per basse ed alte tensioni > 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | I del 
per batterie di accumulatori *Y ACCESSORI PER IMPIANTI "Wai DE | 
Ex Morsetti, Serrafili, i | , 
REGOLATORI AUTOMATICI A Valvole a piombo ed argento. Telefone 3-71 du 
pel sistema di survoltaggio Magrini È CARI AT per Telegr. Elettrotecnica ida 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO | L ATORI DI CORRENTE Telefeno 28-77 } i | 
l- i x È 
REOSTATI DI REGOLAZIONE y a i AR MILANO per Telegr. Elettretecnica y 
RA per dinamo e motori. 4 Costruzione e montaggio di quadri completi | | 
i REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) | i | 
| 


LIME “DICK 5 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d’armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


- ee 00 =D) Oo 000» 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e e C.= ene, Via S. Eufemia, 23 | 
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- Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


89, Via Orivolo 
- FIRENZE 


ASIA IAN A 


bae m l l o A a © ———m————.f ‘ns 
to. 3 È 


"——————4@— 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


146) - (24,9) 
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JULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7.0 


. Grande Deposito 
. di Materiale Elettrico 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


e 


FUORI Concorso - (Membro del Giuri) BARCBLLONA 1888 - Touosa 1888 - ChHicaco 1893 - Parai 1900 


am, 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
“ Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 
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BruxeLLEs 1897 
Boniavanì Voltaire ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI 
n 


Agenti Generali per 1 Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bi. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDARENA 


(1,15) - (34,9) 
0 kM 


_ => 
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OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 


Dè (TUBI GRES-PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI | 


| INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


ott. PIERO PICCINELLI 4 C. 
| Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3.000.000 


sz 


TI IA N 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


—————0-0- ui -+- O 


- 


STABILIMENTI i ` FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori | 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


TUBE ii GRES 
ed accessori per fognature 
per acquedotti 
Impianti Elettrici 
e Telefonici 
De 


— a 


e 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 
Costruzione ed esportazione di appareochi 
applicati all'arte della Guerra 
ta ade 


/ Scaricalore 
i C ila 


e 


MATTONI REFRATTARI 
Mattoni Grés 


— Per Torri di Glower e~~ 
Specialità: ila 
Materiali inattaccabili inem 
À in Grés per Fabbriche 
Ti. N Prodotti Chimici, Tin- 
Sui: i. ‘(| torie 
| e a 3]  Wevpresentanza e Dosi 
Oaren in ROMA 
=“ a presso il Signor 
S ifone in Crès PROFILI AMEDEO 
via di Porta Salaria, 52 
Telefono N. 38-83 
(1,15) - (24,9) 


TONI O y NAA DTS IO IN pa 


Proiettori du scoperta - Telemetri - 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


WESTON INSTRUMENT COMPANY 6.m.b.E 
Specialità in TACHIMETRI 


(1,15) - (24,9) 


per Resistenze Liquide 


araa a 


i | AMME, GIESECKE x KONEGEN 


Società Anonima 


BRUNSWICK 


, Ufficio Milano Via Dante, 16 


Costruttori di 
Turbine Idrauliche da 0,1 HP a 20,000 HP 
SEAS A A E AE 


Trasportatori meccanici e Silos per carbone, ecc. 


(1,16) -(24,9) 
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Via Broggi, N. 6 — MILANO — Via Broggi, N. 6 
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per cento 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ 


La“ 4 „ è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-Tungsteno) 
che col minimo consumo ha la maggior durata. 


(145 )- 4,10) 


QT 


| 
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MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 
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ING. A. RIVA & (, - Miano. | 


(gia did aid Monnerel e C.). 


TURBINE E REGOLATORI| 


di fama mondiale 


In 19 anni di esercizio 
oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 
1,15 - ((24,9) 


I 


TURBINA di 2000 cavalli Terri 


, SchiffeC. 


SCHWECHAT 


E==3 presso Vienna 


OFFICINE e FONDERIE TORINESI- mano 


— GIÀ — 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 
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RIPARTO A, RIPARTO 11. 


Esp “MILANO 1906 Motori A Gas PovERO 


minimo consumo 


FABBRICA DI: 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 
PLACCHE PER PILE 
SPAZZOLE PER MOTORI 
ELETTRODI 


da 1»+2-5 cent. 


pon ME ona: TURBINE - TRASMISSIONI 


Consegne brevi. Macchine per laterizi 
Ventilatori - Pompe 
OFFICINA CALDERAI 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 
Ghise speciali 


-+5 Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta a- 
Rivolgersi al Rappresentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO "0 
"Torino = Via Corte d'Appello, 2 = Telefono 33-80 


Rappresentante Generale per l’Italia e Deposito 


GUSTAVO WEIL 


Telefono 1388 - Telegrammi: GUW EIL 
(1,15) - (8,9) 


Società Anonima 


Stabilimenti | Manfredi, Mondovì. 
0 FFI L | N E MAN F R E DI - riuniti | Bongioanni, Fossano. 


Sede in MONDOVI (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. A 
Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni netsaniche - Fonderie - Fermera 


Specialità: x | Seghe e DEMONE per lavorazioni del 
legno, più moderne e perfezionate. p” -i 
Macchine agricole e vinicole in genere. A A 
Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. a a+ FR: 
Assiin ferro fucinati al maglio e boccole i in ghisarelative > Ag i 


Referenze di primo ordine 
TALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA è 


1,18) - CA ge 
Igitized by i 


LIV Avvisi di Pubblicità seta n 
A | 
E1 OFFICINE LOUIS DE NAEVER & C: © 

| WILLEBROECK:(Belgio) - CRM (Francia-Nord). | 

| 

Caldaie Ploltitubolari |, 

NUOVO MODELLO | 

| costruite completamente in Ñ 


accialo fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
nIzlonl. 


Sei di qualunque sistema 
= > Kid — — 

sul RISCALDATORI |, 
43 E | > per l’acqua di alimentazione | ty 
HIT tas gine 

«Il E ] 
na i SURRISCALDATORI DI VAPORE 

- K 


TENE ALES aA 
WME A | a IC 
; Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 
| LO68.590 mq. di superficie 


di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Rappresentanti Generali per vItalia: 


| 

10° o Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, l. — 

Grimaldi & C. | GERENTE: (1,15 - 189) 
GENOVA -Porici V. E. 26 Ing. Giovanni Bas 
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| SIRY, CHATON & Co. 


DI Js 

Dx Mii: ii 

vi P L 

A | ye Po) 
li z Male P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 Dì il; 
; I x Er 

a se Agenti esclusivi per l’Italia della Si Li i 

s 0. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi x » | - 

so ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 Z E k 

` Hoat 


| X TORINO - Galleria Naz, (Rag. Giuseppe po Pallavicini) TRIESTE - Via Caserma Li 


CONTATORI 


E. THOMSON per nni distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON spesi per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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B. T. ced A. C. T. ad induzione, e per qua- 


lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 
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uy 
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x Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza: scatola di ghisa o di lamiera. 


i p —___P rr de IDRA 
| i È | | 
È O” K per corrente continua da 1a i00 Am. 
5 peres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hw x ora. 
pi O'K speciali pel controllo delle batterie d”accú. 
A mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
Lettura diretta in Ampxora 
- |R ER | Chiedere listini, prezzi e garanzie 


x LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA | 


OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED e o 
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SOC. AN. 


ING. y. TEDESCHI & C. 


- === TORIN O = 


Fabbrica di conduttori asolati e cavi elettrici 
per ogni appli cazione dell elettri cita 
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FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 


(1,15) - (24,9) 


Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni 


puma ¡a PIPIRIRIRIRIRIRIRIRIRIE 


mi Società Anonima - Capitale L. 2,500,000 
Sede in BRESCIA 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


| 
i CONDOTTE FORZATE 
D 


ad alta pressione 
in lamiera d’accialo 
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Telegrammi: CONDUIT - MILANO MI LAN 0) | Telefono N. rog 


,) y) 
15 - VIA FATEBENEFRATELLI - 45 | » „ 49-87 


MOTORI E DINAMO 
. “BERGMANN,, 


Grande deposito 


a 


MILANO 


a 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


(1,18, hal (4,10) 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALB 


oaJ. BRUNT & e. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via qUADRONNO 41-43 
og HZ 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata - monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 
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AN 
NL 
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ai 
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HUNOK HOIOGK HOOK GL 


FAHGE AMOO OIDO OKH AEGRO AOOO HOOO NOK E ADE AOK ORMOC 
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HOCICO 


NOK 


PONZA 


NL 


COS AASK 


AIOE 


SE 


HACK 


AN 
NL 


Contatere per corrente alternata trifase. 


E 


AN 
v 


CKAOK 


A 


Speciali per quadri 
di distribuzione + + e 


HAS 


rara“ La 
EERE 
es 


Massima sensibilità Contatore per corrente alternata monofase. 


nt 


ASK 


IN 


ASK 


Od 


2 9 AU 


Ef: 


* Minimo autocon- 
sumo x» Semplicità 
est 7 

x Robustezza x è 


$ 


JORKA 


If 
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AECA OCIO 


Contatore 
per corrente contínua 
- 2 fili- 3 fili 


/ANg/Ng/Ng/N 
EEK 


Tipo M. R. 1 


FAENA RACE 


Tipo R 5 


IN +: 
AOOO ACACIA AQUI POE AGO A ADA AAC ARC 


ASCASRASECE 


Gr 
- RESISTE 


LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione 


MILANO 


Tipo D Chiedere Listini e Prezzi. 


TELLES 


FAG 


aT TAT Lat To TAI Ea 
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3 Vattas 


(1,15) - (29) 
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LANARAN AZIZ LITI C g 3 0000 E 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 


Telegrammi : FORZALUGE — ANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
PA mr Generale della 


Felten & Guilleaume- -Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s.|M. Mulheim 8.Rh, 


I m: 


Conte n pae 


A 


Re (1,18) - (8,9) 
Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRA TIS a richiesta. 


SCIISTICO SISSI ASOOODOCOCOOOOLDODO ESTE 


Y, 
A DINAMO ila 

COMPLETI K 
MOTORI E per qualsiasi scopo È 
| n 
TRASFORMATORI Filiali a: E 

per tutti i generi di | 

| ROMA ¡ 

Impianti | 

NAPOLI | 


Lampadine a Filamento Metatlico 


TIPO 


IF. Q. L. 


prodotto della FELTEN & GUILLEAUME LAHMEYERWERKE A. G. 


teoei 


Rappresentanza Generale per I’ Italia. 


SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ 


MILANO - Via Meravigli 2 - MILANO 


o 


Ottimi risultati — minime rotture — perfetta fabbricazione 


. (1, 15) - (22, 9) 


== A Rivenditori forti ribassi = 


L 


S.A os ATELIERS vs MECANIQUE: PRECISIÓN 


per corrente: 
continua 
dz alternata 
ATTE, monofase 
E lana 3 bifase 
trifase 


CONTATORI 
A DOPPIA TARIFFA 
(giorno e notte) 


L| CONTATORI 


104 041 
24 DET: 2) 
t 1H 7 3 

As! 65% 


ID BRE 
| y 


Yr 
=. A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI - ORARIO ‘(non necessità ricaricarli) 


avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SIRIOS KOLLOID. LAMPE 


LAMPADA BREVETTATA A RILAMENTO METALLICO 


Funziona în tutte le posizioni 


TIT IT ALION I 


Consuma ca: 1 watt 
per cand. normale 


10°. risparmio esercizio 


P. IO A III 


FORMA ELEGANTE 
DIMENSION! RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE 
LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME 


Fabbricate dalla: 


PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Perdrisat) | d 2 a 5 A per luce 
per corrente alternata e continua » 2a 50 A per proiezioni 


Ferri da stirare | consumo di corrente ridottissimo 


I prezzi eccezionalmente bassi 


YN- - Elotitts Cala 


NES ESA 


GELNHAUSEN 
in Gelnhausen (presso Frankfurt 9/m) 


- peas Da ee anne T 
A A A tr en A e O e -. Y 


SN E AA 


A 


. Rappresentanti generali per Pltalla: 
G. ALIMONDA «C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


“DORA, 


SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato 

I Sede in Stabilimenti 

GENOVA Via Carlo Felice, 7 ALPIGNANO (Torino) 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Accumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie -per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


- Rappresentanti generali per l’Italia : 


G.ALIMONDA &C.-GENOVA 


Via XX Settembre, 16. (1-15) (17-9) 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 

-——— m OR 
i ANNO 4r 

xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVE 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - I 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI | 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA É 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 


PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - 1. 


n | 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONAT 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - | 
E SO O NI A iii TTI 


STRAZIONI ECC. W W KOKK A 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi E 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . fa cal | 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di po Y | 
Un fascicolo separato L. 5. 


(1-15)-(17-8) 


£ 
Avvertenze ; dedurranno 


3 ri tib | 
L’abbonamento è annuo e comincia dal 10 o—1 signor olli all’ Retero. Por | 
lo sconto del 10 0/0 sia per gli abbonamenti in Italia sia per q to del % %: 
i fascicoli separati, gli indici o gli estratti è a scordato loro lo 8008 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste ina 
se non accompagnate dal rispettivo Impo 


Deposito accumulatori portatili in TORINO presso il 
Sig. Leopoldo Ferraris 


—————__ 


| , ; la Rivista Marittima . rms- 
Via Sagliano, 1 (1,15.-(4,10) Per a o comica ioni m e scientifiche, Kede 

a Two escono Zioni e reclami dirigersi alla Direzione della - (94,9) 
_ CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA rittima - Roma. A 
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SOCIETÀ ITALIANA. 


| ANPADE ad ARCO 
E na e IMPIANTI ELETTRICI NUOVO BREVETTO ITALIANO: 
PO PALI IN CEMENTO ARMATO 


pe r, R. Colombo & C. PER CONDUTTURE ELETTRICHE 


a: DAR RI LA AAA 


È pp rà | + 
lle 


LE i OS SEDE OFFI 
a | È Va Mercede, 37 - ROMA - Via delie Mura 48 
fi Tel 2257 | Tel. 32-93” Grandissimi vantaggi: 


; y di UNICA FABBRICA ITALIANA — Fabbricazione vicinissima alla linea elettrica, a 
| E A ció nessun trasporto. 

Ciani 47 Prezzo basso! 

È. == ad Arco: | per corrente. continua e alternata; dif- | Nessuna manutenzione! 


| nziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con 
er ES ni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “effetto., Sicurezza assoluta garantita. 


i r Durata. indefinita. DERS, ; 


to, A SS: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di toh | par: 
ne e resistenze induttíye. 


‘speciali per serie. 5. i SOCERA ITALIANA CEMENTO: ARMATO | 


si pe cata la ‘sospensione delle Lampade, | pe: pc; Le PESO: DISS ne a 


a EAEN TELEGRAFICI TELEFONICI | 
RA DI ELETTROMECCANICA | di CARS 
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Kason Kaon 


| MERKELSGRUEN bei KARLSBAD 
im BOEMIA. 


Proprietaria: della. celebre Cava di Caolino 
EXCELSIOR a Zettlitz . 
e di Miniere di Carbone a Ottowitz 


Specialità in 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 


per condutture elettriche ad ALTO e basso potenziale 
Propria stazione di prova sino a 250.000 v: 


ISOLATORE 381 p. 1/, grandezza naturale, 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società Elettriéa delle Cascate Vic- 
toria nel: Transva! 

Questo Isolatore venne provato al Reale Ufficio di Prove dei SESTA 
presso l’Istituto Tecnico Superiore di Berlino, ad un carico or cima i 
laterale di 5350 Kilogrammi. 


FORNITRICE. delle più importanti. Società ed Imprese elettriche 


d’Eu ropa ed oltremare 


~- = - —— 1 ——t@’ 


Assume qualsiasi lavoro Speciale « su disegno o modello 


300 e più Trasporti da 15000 a 75000 Volt 
sono forniti con i suoi isolatori 


zoi 


Oltre 1300 Modelli d'isolatori per tutte le applicazioni 


— — 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina 


km. 106- Tensione 20000 Volt 


IMPIANTO Soo, Elettricità A. I. Torino » AB-s- >. 24000. » 
IMPIANTO dol Collina, Venezia-Pordenone >» 88- è» 82000 > 
IMPIANTO Socletà Elettrica Bresciana +». bl-  » . 40000 > 
IMPIANTO Montlers Lyon a 185- © » 66000 » 


100 e più altri Impianti per tensioni superiori a 15000 Volt. 
TT, -="==-==="*--=-==<- 


Rappr. Gen. per l’Italia : 


- LAZZAR & MARCON - 


= ‘TREVISO 


otterte e Cataloghi ; gratis : a richiesta 


rari Referenze di 1° ae 
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Si trovano in ‘vendita presso 


lavori accurati d' Ingeg 
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G. SCHIERA - Milan 
| ERNST MIN TI 


Premiati colle maggior 
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Specialità: DIAMANTI CASONA IT 
Ruote Smeriglio, Getti di terro, Ronn, or clas na, Calar 
Rappresentante con esteso can pion: a CIRO 


G. SCHIERA - Milano, Via Mera 


Fumatori 


la carta per fare 
i sigarette è veramen- 
te la migliore. 


Esigere su ogni libretto 
t la marca 


Satin Bois 
Frères Lyon 


| Fabbricanti di tutte specialità in Pipe, Tabacchiere, tu ih POOH | 
| Rappresentante con esteso campion A 


GIUSEPPE SCHIERA - MANO e stravit r T pan 0 
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FELTRO IMPERMBABI LI 


SICUREZZA 
ECONOMIA ey 


genza catrame od asfalto, resistente al calore: tropi 
al freddo, agli acidi, eco.. invece di tégole, lam ES 


Per copertura di tetti, vagoni, solai di oen 
ármato, ecc. De, wy: 
Per isolazioni di fondamenti, ponti 'unnels, N 
umidi, terrazzi, eco, | Mute 
Per pavimenti e tappeti, Er TS 
Per costruzioni navali, stabilimenti - frigoril 
vagoni refrigeranti. SA 


A A a a i 


00000000000000000 
E Progresso della moderna costruzione dii N 
d 
È 
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Prezzi per r rullo pá 20 ma: aX S ON E 


Cie? e na Mile 
FINO log dim 


1 h spessore o piega > i p 
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| CONTATORI D ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione- Solo apparato registrato 
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ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 
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Rappresentante Generale per VITALIA: Lidia 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Via Nardones 113 


Ing. Elvezio Bosia e C..TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte > a 
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Macchine, Utensili e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
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` per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 
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Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 
Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 


redata inoltre, a cura dell'avv. SCACCHI, di commenti, note e richiami par- 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 
CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di: tre sopra 110 Volts. 


CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLO,, 


ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, resso, blance brillante e bianco perletta. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere 
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per lindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica 
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CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


CARBONI A LUCE COLORATA 


CARBONI NORIS VACUUM 


gpecialitá per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


HH E 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


ERA 


CS 


(1,15) - (049) $ 


9... 9,0,0,0,0,0,0,0,0.0,0,0,0,0,0 0. 0 0 0.0 0 0,0,0 o 9,9 0 0 0 0 9 A © 0 0 060 0000 o 0.0.0.0 
e. II 1 e DI 00000000 


. . + 000 6000000 
POIS IIS SÓ IÓ ESO O OI 
A ANTERIORI q 


o 
o 


—— ——————— o - —- 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
CC KAGE 
MOTORI a vapore: È 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impiánti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
o EKE 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari -— Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti -. Multitubo- 
lari Inesplodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 
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REFERENZE 


Spett. Socielà Italiana Lahme, yer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Societa Italiana Oer likon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
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REFERENZE 


Spett. Società Esercizio Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. | 

Spett. Societá Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. | 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 
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So 
E MILANO. Via Principe Umberto N'17 $ 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


— GENERATORI, MOTORI, TRASF ORMA TORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE — 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


=- Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
IO? — 


= GRANDI OFFICINE SPECIALI < 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE Da E I 


INVENTORE ED UNICO C COSTRUTTORE DELLE 


"Vere, Scale Torta, 


3000 SER 
$409 4500 Scale aeree vendute $Q 


Casa Fondata nel 1860. 
olfoolo 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Soale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 


di seccorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


+00000000000000000000000000000000 


A - è 


< IMPIANTI ELETTRICI P- 


Scala Porta Tipo 8° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mane PENE 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti “VERA PORTA, Tipo n 
sola medie riali Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici. per riparazioni di edi- Scala 
fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri ‘di primo soccorso per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri d 


(1,15) 2 (3,10) 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI- -MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 


— -—-4B. . 


| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati IA 
protetti dalla pioggia E 


ACCESSORI ISOLANTI 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,9) 


X 
Is 
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SOCIETÀ ITALIANA i 

di 

Conduttori Elettrici Isolati © 
E _PRODOTTI AFFINI | ; 
i ie ] 
LIVORNO LIVORNO ` 
f Toscana Toscana ; 
CAVI ELETTRICI 5 

_ Trasporto di Forza - Luce - ini Ferrovie - SSR | ete, $ 


+ Loro e. > _o 
EETRRRRRRRARRRRRRRRRRISRSISSSESS RRRRRER RES ERES RERESSSSSSSSS, RRKRRRRI 
PALAS AA SERIE 
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0 000 


B 0 
Lampadine ad incandescenza: n 


a consumo ridotto 
©- oon filamento metallizzato 


0000” 


FORMA A PERA 


iii Risparmio | 

16, 25, 32, 50, 100 candele SD mOoi 
Risparmio FORMA SFERICA — Mel 
NOVIT TÀ A i l 


SIERI 
O 00: 


SON sele e. SON Se °° .. III 00 
0.0. e 0029797 


Is o 0... 00000000 
o Poo PI AOS eos. ts estote O OD OSOS IÓ 


Vye SINDACATO 


PER LA VENDITA lf 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


RS SU) 
LILIAN DO IS a VEDOVI 


—- 06275 +0-+.@M- 


Rappresentanti: | I 


Milano - |NG. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 11. 


Venezia = ING. VALABREGA LICHTENBERGER 8 ORI | 3 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C.°- Corso Umberto I, 34. 


e LI 
Lampade ad Incandescenza | 
l a basso ed alto voltaggio A 
Primissima Qualità x 
Straordinario assortimento in Lampade specialt | | 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta $ ty 
Forniture solamente ai rivenditori. pinga ? F 
0 _______ 0 ri e... 
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+000+0+000001000000000000000000000 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


XI 


RR NA 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per l'industria tessile. 


GIOVANNI NENSEMBERGER-i0NA$ | 
"9 UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 i n 


> 

RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione elettrica, di vagoni, Carrozze, ecc. i 
0 Medaglie d’oro: Torino 1898 = Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 =- Mace- SAR Í 
7 NEEF rata 1905 - Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix Milano 1906. ii" . 
Í 1) y Accumulatori stazionari “ Planté » Per batterie a scarica rapida e lenta. A e y 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, a Sesto Sl 
battelli, ecc. ER 


Accumulatori in recipienti trasparenti di cellulolde per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. ` 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti ai celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Up NU Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
pa Gratis dietro richiesta alPUFFICIO TECNICO DI MILANO. | 


(1,15)(24,9) 


OIGAN 


Contatori “ARON, | 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


' per corrente continua o alternata a 


n.————————r——rr—rr_%b 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) . 


——— A -—— 


CONTATORI 


portatili per controllo 


per macchine 


. 
“ADE è | 
Esposizione Universale di Parigi 1900 sei i 
Medaglia d'Oro la A, 
agli CONTATORI E 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro | 


GRAND PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 | 


Fornito | g dei principali Costruttori di macchine 
a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opificl Industriali. | 


con indicazione di massimo 
ed altri tipi speciali 


EKO- 


e 


Chiedere listino 
al Rappresentante Generale 
per l'italia 


R, EINSTEIN - Piazza SS. Piotro o Lino, 4, = MILANO 


(1,15) - (24,0) 


Contatore 
a motore per cerrente trifasica 


1,15) - (94,9) 
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Giuseppe e F.°’Redaelli-Lecto 


s A c. SPANNER i 
S as e Stabilimenti Mliall 
= y GARDONE V, T. | DERVIO 
E CONTATORI D'ACQUA 4 (Prov di Brescia) | (Lago di Como) 
z = A 
© e \ 
E SISTEMA FALIER | paja 4 Fl | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di accialo zincato 
3 = 2. 2 E 3 per condutture telegrafiche e telefoniche. 
pi = Officina sF | 2 > Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
e T- ES di Milano Ps = Py e corde metalliche per sostegni di condulture 
a ' Corso Magenta N.56 E° w Ri elettriche. 
so e 
- i AS = 132) Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
3 Direttore per l'Officina e rappresentante per l’Italia: = | Die Corde di rame ner parafulmini. (1,15 (19 


| 
| 


ing. Y v. TAa e 


- 9 


PD — € <-> 


Ing. E. KIRCHNER « EC. 


34, Via Principe Umberto “MILANO se Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia O 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


QX. SEGHE e MACCHINE p 
ed per la LAVORAZIONE del LEGNO -<17 
| Esposizioni di Parigi 1900 - -Liegi 1905 - Milano 1906 -- Grands | Prix- -- -Massi 


me dr a 


| | 

OFFICINE rro i 

Società anonima — Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. | 

GENOVA 

Stabilimento in Rivarolo Ligure | 

KEKA ——— 
| Turbo-V entilatori 

Turbo-dinamo ver tiraggio forzato di caldaie | 
Turbo-alternatori | , | 

ni Q, P Turbo-Compressorl 


SS e 


F ar ti | 
a, pier e agi | 
E Pets La 
€ EV $ De r 
| TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
Cee TE ` eoe E . TE 
TTT ZZ: di 65 KW — 3000 giri fornita alla R. Marina Italiana — 


- Hf 


POSTARE med CI > aio 


esi feti Aa 
+ 


| 
| 
È 


| 


lee a 
E 
LI 


Do. Tit 6 


€ Quo — ur — 


( che spedirà il volume franco e raccomandato. 


Si è prbblieata la II edizione. (1909) dell 


ALBUM pre ELETTRICISTI 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


Blettricisti di Europa e d'America. 


Un bel volume in-4 Z. $. 


che viene spedito per sole 1.38 agli abbonati 
del ELETTRICISTA. 


Rivolgere le domande ed a dall’ im- 


i porto alla 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, 2 © MILANO = Via Bechet 2 


(1 ,45) a (34,9) 
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| 
| 


STUDIO ELETTROTECNICO E INDUSTRALE 
Ing." HESS, BONAMINO A C. 
TORINO ` 


Telef. 13-70 
Teleg. ELECTRON 


FFICI 
Via Montecuccoli 2 
(Corso Siccardi). 


Macchinario Elettrico della Norddeutsche QN- 
chien $ Umatuaen-Fabrif - -(Koyò ) di Brema, 
Motos hifas brevellati a usblenza gitante. 


Materiale elettrico, steusmenti cb apparecchi, lam- 
padine comuni cò a filamento metallico (P H), 
fii wolii e cavi. 


Gruppi elettrogeni. 

Turbine, motori a Gas e Benzina. 
A a 
Forniture industriali, specialità tecniche. 
—————@e_—— ocz" mm mr arr n ES SLIGO. 


Metalli Name è ottone in tutte de forme, fili per 
“kapok, a telefoni, ecc < (1,15)-(8,9) 


nn A T 


—— OHIEDERE PREVENTIVI E LISTIN === 


OUAS SLU ITUAU 1 ABOCAERIARTOUQURAAS COTRA TOOTOO CLA TAUNO RETOR. + 


MNCOCPOIICRAO 


DITA J. HIMMELSBACH 


Casa fondata 
nel 1873 


FRIBURGO 


BADEN 
(aa Nora) 


— Friedrichstr. N. 28 — 


Sri PALI DI LEGNO 


per Impianti 
-Mettre 


iniettati con bicloruro di me mercurio 


i» 


cos tolo tetta 


Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto 


GRANDI PREMI 


Esposizioni di 
MILANO 1906 


MARSIGLIA 1908 


(1,15) - (28,9) | 


| 


< 
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HACKETHAL - DRAHT-UND_KABEL -WERKE 
SRR ATIENGESELLSCHAFT 
HANNOVER (Germania) 


i Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 594835 31 
MOE 


io © /[mportantissimo. per tulle le linee elettriche, aeree, per 
g gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
Mprellure, raffinerie; per i luoghi esposti a` pericoli d esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblicio e. 6 e e e è 
VANTAGGI PRINCIPALI 
l° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 


2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


———— -= 4000 D+ e AAA A _________ 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 


Via Vincenzo Monti, n. 4 == 


dl id 
r 

a 

- - ~- 


aaaea eme oane an e ee 
rz a ore. 


GOTTWALD & C. via san ciorcio | BOLOGNA 


RAPPRESENTANTJ GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA 
HERMANN HEINRICH BÓKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 
cc AOS E NR Si Lì do 
y l Assi montati 
Ingranaggi per motori 
3 Casse difesa per 


AT oo 
NE COMPASSI DI PRECIS 
sm COM SISTEMA ROTONDO 
i per Ingegneri, Architetti | 
TRAE e Carrel GRAND PRIX: Parigi 1900-8t- Lotis 1904- 


Carrelli a Mono-Asse A MÁS Cataloghi gratis a richiesta 


RIVOLGERSI AL RAPPRESENT ANTE; 


Locomotive ed | 
I naffiatrici elettriche A A -+ =- ai per L | A. DEIDIER MA 
«pera «Y A T = $ o É ~- : OO 7) orre attenzionec Napoli x (alia) Girs! n le è 
| ARE bile 1° compaesi Y compassi Rietler sono usati nelle Pray 
APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO mariani negli SPARE a TA 
(1,15) - (81,9) _ « RIEFLER+ a Va d Pe 


MILAN O == Via Vincenzo Monti, da 4 


ì Clemens Riefler 
FABBRICA DI STRUMENTI MATBMATIO 


NESSELWANG & MONACO (Baviera) 


[01 


T . 
ti a Disegnatori 
piegi 198 |. 
i n Presei di Fabbrica 


| 


| 


~ | rt 
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] Jsolazioni dogni genere. 
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Fornitura di ifatoriali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pr CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc. 


B.- ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
ZE, macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 

= 8 DÉ. refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
* Per Telegrammi: 


| ta Timo WA N N E R & C.: : M I L A N O Via Principe Umberto N. 27 


Unici concessionari d'Italia della Soc. Anon. 
GRUNZWEIG & HA RIMANN Ludwigshafen sR 


(1,18) - (18,9) 


{ Schiarimenti 
| Progetti 

. Le” 

e 

|. Preventivi 

a dietro richiesta , 
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“SOCIETA SVIZZERA — 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


maccune a] GIUBIASCO-BELLINZONA 


INSTALLAZIONE È — 


VAPORE CON PES MODERNA 
DISTRIBUZIONE Y RN 

MN CAN TERIALI 
A VALVOLE [ER AND | ori 
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Ufficio Vendita per l’Italia 
Via «Foro Bonaparte, 63 - M ] L A N O = Via Foro A 63 


SEMPLICI.ROBUSTER: 
ECONOMICHE i! 
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— SOCIETA ANONIMA MATERIALE ELETTRICO 4 


Forniture Generali per Elettricità. 


Via Solferino 29-31 = MILAN O-v - Via Solferino 29-31 


—— RIBA 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia della 
I Elektricitita Act. Ges. * 
Vorm. HERMANN Pcg 
CHEMNITZ 


Dinamo- Alternatori 4% 
 Motọri- Trasformatori y 


Impianti Elettrici 
~ completi 


PREVENTIVI E PROGETTI $ 
A RICHIESTA ==" 


2 Generatori trifasi a 400 HP., 1 Generatore trifase 800 HP., 9000: volt 
Impianto eseguito per la Centrale elettrica della ' 
| A. G. Deutsche Haliwerke Bernterode (Germania) 


ur L O ET e Le XA A A M = sE En re 2 =» 
a RS SI e La RSI A AD A DS PSI TS o e a E a 


; FORNITURE COMPLETE 
Gp et impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


SAN IO TO PENNE DMS OO OS IO ANS 
AAA A al Aq: 


EY CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


Dee Que a e LT le ai TAR ASINI“ PNA LE OM SSN Ox 


Per preventivi inacehinario elettrico e ‘consulenza tecnica dirigersi al nostro o reparto speel 


UFFICIO TECNICO 


Telogrammi: SAME Milano 


IS NINA DTT SOS DN 


ale » | 


> 91-60 od | 
Telefono: 9 a % | 
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AIROSO CA AR »ì an $ $ è __® PPS.. PD 
A A E O AR ES EUA Li 

s ' ` NS I Sn ’ ES 3 | ; 


N a MM Qs ins as \ 


Avvisi di Pubblicità del 'ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


QS -o oe 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 


FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


-— _ —_——_—_ — — AA — O Ñ— ———————— a 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 


GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 
o ai seguenti rappresentanti: è MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino -- Via Victor Hugo, 4. 
TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


inni int nm i A E ii 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 > ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


( l 1,5)-(24,9) 


RI 595 E e CS: RA ES DEE 030 ES: VEURE SS 


IMPIANTI 


$ d Ferrovie elettriche 
a corrente continua 


Turbo = 
Generatori 


ed allernata 
I o Motori-Elettrici 
Locomotive 


eleltriche PARI Sn on i Trasformatori 


Convertitori 


(19-29) DI 


i Centrali elettriche per qualsiasi potenza e con ogni sistema di corrente 


—-—_—-+440- E a 09». —- — 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke H 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 
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Rappresentanza A Deposito per l Italia : 


«LODOVICO HESS | 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO N° 29-67 
i |, Foleton „ 41-18 
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Specialita 
della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 H. PE Spera e Sohne. A-G. 


7, ecc.) (28, 9) 
o (11, 18, 14, 16, 17, 000) M0 g 
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| LODOVICO HESS 
alstoni | 44-33 MILANO > condu- milano 


15- Via Fatekenefratelli -15 


| 


=o ie —_- lg 
| l 
a FU LGURA . ; 
Lampada a filamento metallico 1 


|. “BERGMANN, |: 


. 1 watt 
dé per candela 


Per corrente 
continua e. 
alternata 


dE -Hra 


„W = Durata 

di 
funzionamento 
circa 1000 ore 


-pt La 


Funzionamento È -~ 2 | 
cn tutte de 
le posizioni 

aa 

Piccola 


radiazione 
di calore 


Intensità ciò E 
luminosa E 
sempre 
costante 


Li 


Vantagglosa 
diffusione 
al 
luce 


aan 


— cr e <a a i a. 
E A SAT a Trabia cre 
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di economia 


DOMANDARE LISTINO N- 76 


(1P, 18, 15, 16, 18, 19, eco). (8, 10) 
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‘ l'altezza dei perfezionati servizi d'ogni altro ramo della tecnica è 
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FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONI-AFPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE. 


G. HERMANS 


Commutatore centrale 


—-——— 00 ID + Y GB oe- - —- 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


- A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città 


servono le piccole Centrali capaci da alcune decine a qualche 
centinaio di linee. | 


Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento 
od azienda che non risenta il bisogno di un buon servizio telefo- 


nico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra loro, di 
ciascun d’essi con la rete urbana. 


Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico ‘al- 


il compito che ci siamo prefissi. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 
(1,15) - (24,9) 
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ING. VALABREGA ha psn 
MICHTENBERGER & ORI 


TORINO - Via Lagrange N. 29 VENE ZIA -S. Maria del Giglio N. 9568 


Deposito di materiale elettrico di ogni 
anta in ti tin iii Sl 
genere per impianti di illuminazione e 
QA AAA A AO 
| forza motrice. SI 


A RR AA NN SLI SOIL LON ST TIOS ANAS NANI INIZIA 


2 EL IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI $ 


| Specialità : MURI PER TEATRI - PACE e dn a Mida 


Rappresentanza a gener dle: per l'Italia della presa 


Landis x Gyr di Zug (Svizzera) 


Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi equilibrate e non- 
Contatori a ls tariffa. È | 
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lappresentanza gener ale per l'Italia della it 


“ELECTRA,, di Waedenswil (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria. - 
Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. —————— ———-— | 
Apparecchi per industria — Qualsiasi applicazione del riscaldamento olettrie e 


e —< wie. ts — A ieng urca 
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Rappresentanza per al Veneto e Italia Centrale della | 


Y V. 6. Sindacato fra le Fabbriche Europee Il j Lampade a denis 
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TECNOMASIO ITALIANO BROWN-BOVERI Sede in Milano 


Dinamo — Motori Trasformalori 
nine 
Turbine a a vapore sistema Brown-Boveri-Pars: sons, === 


= RITA — a correo Tae m ~ A ES EST 


Rappresentanza per pili Piemonte. della Casa: ` 


Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO 


T urbine Hercule, Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idraulici ed a perni 
Rendimento garantito elevatissimo. 
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DI LEGNO, per Telegrafo, Telefono, Tramvie e 
E | Trasporti di. Energia elettrica i TRAVERSE 
IMPREGNATI con -Sublimato corrosivo. per Ferrovie e Tramvie 
o | | | iniettate con creosoto. || 
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GRAN PREMIO. GRAND PRIX ` 
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Vista ni dello stabilimento di Krozingen presso Friburgo, Baden. 


Fratelli ETiTATIZISDPach , 
FRIBURGO - BADEN - Selva Nera © - ento a. 


Strumenti a filo caldo per quadri e trasportabili 


con dispositivo di corto circuito automatico per proteggere 
il filo caldo contro i sovraccarichi — Le indicazioni di 
questi strumenti sono indipendenti dalla forma della 
curva, dal numero dei periodi e dai campi magnetici 
circostanti. 


DR. PAUL MEYER A. G. 


BERLINO N 39 — LYNARSTR. 5-6. 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 
Società Anonima Forniture Elettriche | 


MILANO, Via Castelfidardo N. 


Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale l.. 600.000 interamente versato 
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Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 l 
SENT FIRENZE TORIN : 
FILIALI ia Consolazione, 7 R Via Orivolo, 89. cl recta 21. 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lal z= LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 


=— ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE > -- 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI ————m 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
istrumenti di misura / Dr. PAUL MEYER A. 6. - BERLINO (1,15)-14,5 


A pparecchi por quadri | 
VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati y 
VENDITA ESCLUSIVA per tatta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi i 
SECURITAS - Lampade - Portalampad> - Commutatori - SECURITAS x 
seré MERCE SEMPRE PRONTA œ~ | 
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ES © TECNOMASIO ITALIANO x 


eS , | a poa E 
> BROWN BOVERI 
A $ Sede in Milano Via Castiglia 21 di 
x Dinamo - Motori - Trasformatori a 
26 nt i FERROVIE ELETTRICHE 
1 TURBINE a VAPORE 

| È 


sistema BROWN BOVERI - PARSONS 
per accoppiamento diretto con generatori elettrici; 


pompe, ecc. 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 
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A Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 _& 
DA | e rg E e ati | Con rapresentanza a NAPOLI: Ba 
NY a nti O i , ; | p 
Fa O aiita IS 2 ssa Ing. Buonomo e Utili - Calata S. Marco 13. '% 
A Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. È 
SY Per il Veneto - » o» » -» Venezia - S. Moisè 2065. È 
Sq Per la Liguria - Ing. R. Queirolo =- Genova =- Salita di Negro 1-2. | N 
gs Per PEmilia e la Romagna - Ing. C. Ferrari - Bologna - Via Indipendenza, 2. DO 
3 Per la Provincia di Brescia - Rinaldo Bassi - Brescia - Via Pastrengo, 5. o-an $ 
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arar eheee enere ei cPeRerercre o. a e a 
AR. CASA FONDATA NEL 1852 p- - E 
BELLISS : MORCOM Ltd. | 
= BIRMINGHAM 7 E 
MOTRICI A VAPORE 
| verticali | 
a rapida rotazione e a lubrifica- 
zione forzata, 
a k 
TURBINE A VAPORE $: 
Compressori d'aria @ « 
d'ogni tipo - 
e A a 
Motori ad essenza i 


CONDENSATORI É , 


» . L 
a superfice e a miscel 


Oltre 280 Centrali 


già equips ggiate per una polenzi di 


0.000 HP. | 
S . 
— TTT 


Gruppi Belliss di 500 Kw ognuno della Centrale Municipale di Birmingham. 


ia +000 =D 00.. cn (1) È 99) 


Preventivi e studi di Progetti completi. i] 
: Piazza S. Carlo, 2 - MELANO - Telefono 93-10. Ml 
A A _ ema AS 
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Con Stabilimenti Succursali 


Spezia = = Villanueva y Geltrú 
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Cavo per o PARI GI - 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda 
> S. LOUIS 1904 ‘13000 VOLT 
| pcia MILANO 1906 Fuoni CONCORSO 
BUCAREST 1906 pieLoma p'onore 
Fsposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


- AS è 4004 


CAVI ELETTRICI 


i 
n} 
i Y. 
E AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI n 
; Per Energia, | y 
Preva IR A MTE 200.000 VOLT Luce, Trazione, Telefonia. prava INR i 
Cavi Telegrafici Sottomarini: | 3; 


—_—ease__— 


atei e Preventivi a richiesta 
(1,15)-(24,9) 


ci O LORO GORI RT 


Ing. MARIETTI 2 C. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per Pelettrotecnica 


o Strada Antica di Rivoli, 130 TORINO Telefono 21-81 
-~ Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


SZ = 2 Importaz. e Rappresentanzo 
Deposito 


ii 


Fabbricazione | 
Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 
Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 
Carte isolanti d'ogni specie. 
Cartoni pressati d’ogni spessore. 
Tele isolanti verniciate. 
Ebonite - Galalith. 
Fæ Composizioni incombustibili d A- ` 
È  mianto, su modello. 
Stagno preparato per saldare. 
Tinol. 
D Gommalacca d'ogni specie. 
Olio per trasformatori. 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 
| 


AAA 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatole per copra interruttori, per 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspalm 


| per trasformatori ad alta tensione 


resistenti all’olio. 
TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 
(1,15)-(2,10) 


| Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN 


i po o a CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
—— Accessori per tubi d’ ioni misura e tipo === 


EIA Y 
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a A ZZZ"? /)/’/’/’’’’’’’?’ e 
. 0 0 | 
: Impianti elettrici completi pər la Marina da guerra, sottomarini, e per | 

M ARIN A = UH ICIO speciale d Roma mercantile. — Materiale d' installazione per uso di bordo : interruttori Riace 

a tenuta d’acqua, cavi speciali ece. — Verricelli per sollevamento cartone 

munizioni ecc. — Motori ed accessori per movimento torri corazzate. Apparecchi elettrici per movimento del timone con comardo a distanza. — Costry. 


zioni speciali per uso di bordo. Ventilatori e Proiettori per bordo e per fortezza. ecc. 


LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 

Turbogeneratori e Turboalternatori, 

Impianti Elettrochimici. 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


Motori speciali per qualunque indu- 
stria. Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 
Lampace ad arco normali, a fiamma e Lili. 
put ¡er corrente continua ed alternata, 
Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 

consumo ridotto. 
Contatori normali, «a doppia tariffa, a mas- 
sima richiesta, differenziali, automatici. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


Limicatori di corrente, ecc. 


TRAZIONE 


APPARECCHI 


Scu lio ed ezecuzion» di impianti por Pramvio, 


Ferrovie normali, a grande velocità. sotter 


, ranee, sopraclevate, sospose da quadro. 


misura e controllo, 


Impianti di trazione per minier laboratorio, elettromedicina. 


Centrali e apparecchi telefonici. 


Applicazione dei sistemi a corp ve coatinaa, 
‘incendio e di 


a bassa ed alta te sione, monofase e trifase. Impianti d’avvisatori d 
ronda. 


Telegrafi, Orologi elettrici, Indicator ; 


lo d’acqua, accenditori di | 


di livel 
mine. 
es ġ 
è LA ” 1 - 
Indicatori di velocità € contagiri - 4 


. , . . € ina | 
Trasmettitori d'ordini per man 
voce - 


i eS e miniere - Telefoni ad alta E 
/ rie Apparati di -blocco - Applicazion | 
© Ao a gia. | 


per elettrochimica € metallur 


Uffici Tecnici: 


GENOVA, Tia $. Lorem, 8 - TORINO, Via Otaso Rora, 20 - NAPOLI, Pazza 7 Selene 
UFFICIO RIPARTO NAVALE: ROMA, Corso Umberto I, N. 337 
AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ 0-9 { 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


| WOLFRAM LAMP A. G. AUGSBURG Rappresentanti con deposito delle Provincie: 


LA LOMBARDIA, VENETO E LA ROMAGNA 
Enrico Knappworst, Via Borgogna, 8 - MILANO. 


wE — Massima 

denergia Mag ~~ resistenza ^ IL PIEMONTE l 
elettrica A E | e 
del 71 9 E 0) n RAG. Giuseppe Pallavicini, Galleria Nazionale - TORINO. ba a 
del 70% | | 1 
TR i : “i ha 
| «Y LA LIGURIA SII E 
i AL 4 
Trabucco Bellagamba & C., Salita Pollaioli, 12-2 - CENOVA. n LI 
“E: ', 
| CA 
LA TOSCANA, MARCHE ED UMBRIA — i dd 
Compagnia anonima Continentale, già J. Brunt & C., Agenzia di ` | i y 
Firenze, Via Borgo S; Lorenzo, 3 - FIRENZE. > 
È 


L'ITALIA MERIDIONALE 


16 candele 100-130 Volts ES Felice Guida, ING. Benlam'no Cioffi 2 C., V. Ferri Vecchi, 7 - NAPOLI. : 
25, 32, 40 & 50 candele | 


100-250 Volts | l LA SICILIA 
100, 200, 300, 400, 600 e 1900 candele | | | | 
100-250 Volts E Francesco D'Onofrio, Piazza Olivella - PALERMO. 


(ord 9, (2, 15)» (15, 19) 


LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, | > 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest- Budapest > i 


70%. i 
di economia e 
So 


l.Watt 
per candela 
ago 
Durata media 1000 ore 
OO 


_ Luce bianchissima 
oo 


Trasporto garantito 
ojo 


Per tutte le posizioni 
oo 
Nuovi tipi: 
200, 300, 400 candele 


Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 cándele 


(I, 15) - (11,10, 


Rappresentanza Generale per l’Italia A 
Ing." MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 
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Società Anonima per Istrumenti Elettrici (> A \ | 


O GOLVETTIE CO |f] — a cri 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4° 


PA 
Lal 


uf. 
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SOCIETÀ ITALIANA —_ 


SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 


o € 


ei 


Alternatori 
Motori.. 

Trasformatori 
` ® Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


- Strumento elettromagnetico registratore 


a carta continua per corrente continua ed alternata 


(12-16-19-94) 


_—.. .—». —r—r—r—rr_rr———rrr_—r—r——r—r—rr—r—_—r—r—— 


STRUMENTI DI MISURA 


indicatori e registratori da quadro e trasportabili 


TRASFORMATORI DI MISURA 
fino a 70.000 Volts e 28.000 Ampères 
— = REGISTRATORI TOTALIZZATORI 
a relais di precisione 
Istrumenti in borsa per verifiche d’accumulatori 
ce sla a j in 
CHIEDERE CATALOGO 


GRAND PRIX St, Louis 1904 - Milano 1906 - Marsiglia 1908 
Medaglia d’oro del Ministero d'A. I. & C. 1909. 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


e n 


Impianti Elettrici completi 


| TA. 
PREVENTIVI GRATIS A RICHIES! 
; (1,15)-(15,9) 


U 
-ae Malt fu UnA 
CH i.e 03 
CLONE Je y A 
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Milano 


TTRICISTA. 


‘Telefono 70-30. 


` 
1a : 
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Avvisi 


Ing." Mariotti Montanari « C. 


Vin Montebello, 36 


1400 motori forniti e in corso di costruzione per complessivamente (25000 cavalli effettivi. 


Rappresentanza Generale per l’Ital 
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SOC. AN. INDUSTRIA VENTILATORI | 


MILANO 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI 080 | 


Listini e preventivi a richiesta 


BOVISA 66 — Telefono 88-36 


(1-15) (14-9) 


Carboni per Lampade ad Arco 
PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca “ PLANIA ,, l Qualità, luce tranquilla e brillante. 
. Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400x1500. 
A SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ee*—. SR 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


societ Anima PLANI AW E RKE pela fabbricazione dei carbon 
e i FABBRICA: RATIBOR O S 


Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
FRATELLI AE EA 
ROMA = Viale Manzoni, 28. Tolerono Imercomn: 08.78 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Posa secco ITALIA (Brevettata) adatte per LI 


Telefoni 

Telegrafi 
Accensione motori 
i tex th Usi scientifici 
dl. OS ii Elettroterapia 


LU ic 


OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI | 


ANONIMA CAPITALE L. 400.000 


ROMA += Vía în Lucina N. 10 = ROMA 


RPP 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A. T.T. | 
provviati di BRACCIO SNODATO e di 


MICROFONO ANGELINI | 


| - con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze | 


T m —< 


Accensione di 
Microlampade 


Apparecchi microtelefonici da: | 


Parete -- da Muro -- da Campo | 


Apparecchi telefonici pe 


r uso, 
interno 


Pila a quo ipo | 
A richiesta e per quarta DeL ASS rione rg 
convenient si fabor: 
cano pile di qua unase 
tipo e dimensione. 


Monofono N 


Piccole Centrali Tolefoniche 


«e 


Apparecchi Telegrafi | 
Pila a secco tipo A 
Apr: derterio E T 


| Commutatori OF 


-(1 15 (24,9) 


Interruttori Elettrici a tempo | 
(brevettati) _ g | 


ttori 
rafulmini - Interra 
pie E di is 
- ecc. 


(1, 15) - 10, 9 


z- 


= 
' | mi, The Ohio brass Compan 


Specialità Mansfield ono — Ohio o | 
per Materiale di linea UD: A: 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 


Ing. Meriggi &C. 


MILANO 


Piazza $, Carlo, 2 SS] Telefono | 93-10 


LANDIS & GYR-ZUG sio 


FABBRICA SPECIALISTA DI 


(1,16) (36,9 


Ca inten: i ? cu = > A A 
aa ontatori e ettrici se, 
e e per correnti continue, alt ermate, monofasi, trifas si, fasi e quilibrate equilibrate, ecc. 
Contatore per corrente monofase. 
di Contatori a doppia tariffa - Contatori ora ri 


Rappresentanti esclusivi per l'Italia: 


Ing. Valabrega, Lichtenberger & Ori - TORINO - “VENEZIA 


A richiesta si inviano descrizioni e pa: ezzi 


poo 


nate 
u>? 


——— 


NIERTTURA ITALIANA CINGHIE < 
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pratico clientela e trattamento affari. Quegli inge- | 


| loro offerte corredate dai necessari documenti e- 


| con descrizione del passato, alla 


SOCIETÀ ITALIANA 


LAHMEYER DI ELETTRICITÀ 
MILANO - Via Meravigli, 2 - MILANO 


(Ord. 84) 
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CONSUMO: 


i Un Wat per candela 
| Economia 70%. 


St fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260 Yolt 


gneri che già ebbero simili posizioni, dirigano le | 


J. A. 7949. RUDOLF MOSSE. Annonc.-Exped. Berlin S. W. 19. 
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“ Machine. mobile arfoctianade pour tralter les pre des vom 
ferrées ou autres rails sans les enlever ,,. î 
dei Signori M. Woods e T. J. Gilbert a Melbourne, Australia. 

Gl'inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, oppure 23 
concedere licenze di applicazione a condizicni favorevoli. Per schiarimenti z! 
e trattative rivolgersi J 


Cercasi giovane tecnico pratico di telefonia e teoria 
correnti deboli — capace organizzazione reti telefoniche 
urbane. Occorre buona conoscenza lingua tedesca certi- | 


ficati posti occupati. 


Scrivere indicando pretese L. R. 436 Milano posta restante. 
(ord 83) , (19 
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-Hentschel & Mueller - Meuselwitz 
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Specialità materiale 
per 


ALTA TENSIONE 


TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 
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Isolatori Brevettati 
DELTA 


Rappresentanza Generale per l’Italia a (a, 15) - 11, 10, 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & Co.-Milano-Via Montebello, 36. 
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ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


CASELLA POSTALE 1254 MILANO I 
PARIGI - LONDRA- BERLINO - BUENOS-AYRES - TORINO - NAPOLI - GENOVA 


PROGETTI 
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IMPIANTO COMPLETO PER L ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
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CcCstruttrice di 


APPARECCHI pren DEL Plu ALTO GRADO, PER QUALSIASI SERVIZIO 
semplicita’ = Solidità - Efficienza 


Formano lı base fondamentale della rinomanza e della grande diffusione dei pro- 
dotti © STROMBERG- PARDONS j 


> O E e o _——— 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: 
MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
erandi distanze. 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per srandi 
distanze. 


GANGIO INTERRUTT: JRE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nueleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE ai alta efficienza. 
SUONERTA POLARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare N 
Tipo ‘DESK,, da TAVOLO la fabbrica. 
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Quadri Commutatori per Grandi Città, piccoli Beat Villaggi e 
Sobborghi rurali. - Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore 


Elettriche ed Interurbane. - Centraline telefoniche private per Hotels. n 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. Tipo: “PEPE: AER 


a SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate 
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FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 


Per l’Impiunto di Cavi 
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Sotterraneo, Subacqueo, Aereo 
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Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 

NATIONAL TELEPHONE C.* Ltd. 
STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 

STATO DEL SUD AFRICA — 

STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 
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Sede Centrale: RAPPRESENTANZA PER L'INALIA : RR 
13-14 BLOMFIELD STREET -LONDON. E. C.  . Italo Zannoni i di. 
INGHILTERRA. Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. | pi 

R i M A LD | & MI TORNI | È E I 

I | TRAPANI PE 
LIMATRICI pi 


FRESE 


A NAWA dae ` 
NI Y FÀ ALESATRICI 


—. . —.—-__—_—ni- -.— ———___- 


. (408) - (11,9 


di 
e a, i CATALOGO A RICHIESTA y re | | : 


o ie o e > 


XXVIII Avvisi di Pur5icita deli ELETTRICISTA. 


l STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure tela Società Anonima Taliana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale/in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


pis SE KE Dia Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 


sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, com pres- 
sori, trapanatrici. ecc. —. Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo, 


“7 “STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


E ca a I: Casa fondata nel 1870 


on 
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S TELEGRAFO E 
TELEFONO” TRAMVIE 
‘ Impregnati cón Iniettate 
Sublimato corrosivo con 
CREOSOTO 


Sistema “KYAN, | i 


| Rappresentanti Generali per l’Italia. y 
Ranieri Tonissi & C. Genova 


ACT RAP 
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SOCIETÀ ANONIMA WESTINGHOUSE.: 


| CAPITALE SOCIALE L. 20,000,000 . 


eo. tame PP__P_ 


Officine a LE-HAVRE -- Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 


Li 


Impianti completi di centrali. 
a gas, a vapore e idrauliche. 


Turbine a vapore WESTINGHOUSE 


TTT è © 4 ACA IA 


Motori a gas a 2,3 e 6 cilindri per co- 
mando di alternatori, corrente alternata e. 
corrente continua ; ottimo funzionamento in 


parallelo. 


nina] do - (23, 9) 
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Levallois Perret, près Paris 


(1,15) = (24,9. 


GDG. 


Spécialité de Balais en charbon 
92 SCDG. ) 


_Rueppresentante esclusivo per Pltalha: 


MARCO CAPPELLI 


Milano - Via Morigi 1?— Milano. 
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ING. STEFANO FISCHER 


MILANO. - Via Solferino, 36. | 
Specialità Tecniche per Motori e lIndustria. perfette 6 moderne. 


Feltroterro per basimento motori ecc. p. attutire le vibrazioni od il rumore. 
Ventilatori Per ugni scopo e comando. ra 
Spazzola perdinamo - Pasta per collettori 
Dinamo netri — Me ‘tapali — Pinze. 
Orologi ven'rollo stazionari e portatili. 
Rubinetti amerio. ed altri- Saracinesche. 
Misuratori d’acqua di alimentazione. 
Metal!) antifrizione — Corde metalliche. 
¿VUSCINOtti a stere — Puleggie di legno. 
Taccometri fissi e portatili. 


Cont. giri — Estintori d’incendi, 
Filtri d'acqua e di olio usati. 
Seliatori — Pasta da saldare 


Dinamometri — Polimetro. 
_0 ES (28,9) 
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Seffiette per spolverare motori e quadri elettrici. 
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MIGLIAIA DI IMPIANTI ESEGUITI 


| 
Halle A. Saale | 
RAPP. GENERALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE | 


ING. CINZIO BAROSI ..T93N© 
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PER L’ITALIA MERIDIONAL E | 
TROG € ROHRIG | 
ROMA | 


Via Sommacampagna, 5 
(11)-(21,10) 
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11 proprietario dei Brevetti italiani N. 179, 169, 206, 113 e 217, 201, 
concernente “ Perfezionamenti in Motori da correnti alternativi, ,, inven- 
zioni da Y, A. Fynn da Londra, desidere ebbe entrare in relazioni con un 
fabbricatore di macchine elettriche in Italia per la vendita dei delli brevetti 
oppure la concessone di lcenze di fabbricazione. 


Per più ampie informazioni rivolgersi a 
M. HANS STICKELBERGER, ingénieur- Conseil, a BASILEA (Svizzera). 
(ord. 26) (17-19). 


MONTI € MARTINI 


STUDIO: Via Tasso, 5. - 


MAGAZZENO, Via G. B. Bazzoni, 8. 
Telegrammi: “ Martemont ,,- Milano 


Telef. 46-11. - 


Materiali Isolanti per l Elettrotecnica 
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Cartone lucido compresso isolante 
in fogli da 01 a 16", 


ed in rotoli e nastri da 0la1”, di SU 
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KOERTING. 


IMPIANTI COMPLETI 
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“CONDENSAZIONE E DI RAFFREDDAMENTO D'ACQUA ==" 
corormrccncn conoces 


® Fonderia Meccanica di Brescia? 


ING. G. CONTI ¿ C. 


-—« BRESCIA «4 
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TURBINE Pelton e a Reazione di alto rendimento 


Numerosi Impianti già eseguiti 


SERVOMOTORI e Regolatori 
RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 


P Los 
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Saccarsalt: 
Genova - Milano 
Torino - Venezia 
| Firenze - Roma 
Napoli. 
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Horn=Leipzig: 


STRUMENTI DI MISURA PER ELE TRICITÀ | 


-— T 
Volt-Ampere e Vattmetri £ VETO 


rosszschocher | 
Germania 


Indicatori d'isolamento 

Voltimetri a Contatti 
- Voltimetri Avvertitori 
Sincronoscopi 


Trasformatori 


Rappresentanti Generali per VI talia: 
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G. ALIMONDA e C.-GENOVA, Via XX Settembre, 14. 


(18, 16, 19, 22, 1, 4, 7, 10) 


AAA 
REGOLATORI AUTOMATICI Thu [y 


di tensione, di intensita 
Fer corrente continua ed alternata 
per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 
e per Forni Elettrici 


liccio perlinee 
aeree ad alta 
tensione e per 
sostegni a 
grandi 
distanze. 


© Preventivi e 
cataloghi. 
gratis a 
richiesta, 
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Regolatore per 
corrente alternativa 


(1,15) - (12.9) 


. Referenze di installazioni eseguite 
__M tutti gli Stati d’Europa ed in America — 


Ing. S. Belotti & C. 
MILANO - Corso Romana, 13 - MILANO 
Telefone 73-03 | Telegr. INGBELOTTI 


Germani 
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Ing. A.C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, 9. 
Filiale a NAPOLI — Via S. Nicola. alla Dogana angolo Via sche 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA o 


DELLE CASE | 
Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sM. Apparecchi Elettrometrici 
| Voigt e Haeffner A.-G. - Francoforte sM. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni, 


d 
KoertingeMathiesen A.-G.: Leuizsen Lampade ad arco d'ogni genere. 
= L2. M. Ericsson e C.- sioccomma Telefoni ed affini. | | 
The Mica Insulator Company = Shenectady America 
Accessori _per tram elettrici e materie isolanti 


Prometheus )* Francoforte sM 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. =chanzemba ch e Con Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
CITE REZZA BEE IRRITAZIONE EZIO SISI ZI SEI ZII A A A I 


società A uer ai Berlino n 
Lampadine a filamento metallico OSRAM, | 
Gebrúder Adi. A.-Gom Ensheim (Pfalz) ? 
Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
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Rappresentante per lItalia Settentrionale e Centrale 


4 . e Cataloghi e offerte su a richiesta KA @ amao — 
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Lampada ` "OSRAM, 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economicá 
> funzionante in tutte le posizioni ——— ec 
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25 candele 200-240 Volt I 
16, 100-130, = 


= 


— 


—_ o 


— —_ —— - cu 
Aks - — — m I — AAA 


e a rr A a A IEEE, HQ TT 


Lei lampade OSRAM vengono fornite in tutte le intensità 
luminose per tutte le tenstont e con qualunque zoccolo 
normale. 


10 la di sconsinia si corrente 
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=” LISTINI SU RICHIESTA 


Deutsche Fasoliblicht AktiengesellschaÍl cauerzesensenato 


BERLINO, 17 - Abteilung B. E lektrotechn Abteilung - BERLIN NO, 17 


Rappresentante Generale per L'Italia: gas 19 
| 


Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 
Filiale a NAPOLI. - Via $, Nicola alla Dogana angolo via Depretis a 
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Celerità, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE 
POSTE CELERI ai ogni sistema o wu 


per comunicazioni interne nelle 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


A: LI RENEE, a. 
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SOSTE A Lean eno 
perdo 
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Compagnie di assicurazione 


Grandi Magazzini / Concessionaria 


/ 
/ PER L'ITALIA a 
j RAPPRESENTANTE 


Redazioni di Giornali 
Uffici Vari 
Biblioteche 


Alberghi Va Y) 


N / Impianti di Poste Pneumatiche 
etc. etc. Q, X f sì 

4° , MH Poste Celeri | 
S SCHÖNEBERG - BERLINO 


DELLA 


LAMSON- MIX de GENEST 


Società Anonima per 


ia 
®) k 


È Y A Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 
Concessionari e Costruttori 


delle Reti Governative di Posta Pneumatiche | 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


/ Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa ed in America 


/ Celerita, Sicurezza, Economia = © 
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Electro-Cervera E 4 


A ZII 


SPHCIALITA 
ÈLEOTRO in ÈLEOTRO 
APPARECCHI DI MISURA E, 
B 
PER ABBONAMENTI LIMITA TEUS | 
B 
COMPTRUR ga & aa 
e RY A 
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O Y 9, 
eS ao. . 
ELECTRO ; $ BE > {è ALECTRO 
| è LIMITATEUR | 
- Sede Centrale: 
TAXI RESTA 66, RUE TURBIGO, 66 C 


(Provvisorio) 


In 


‘© VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d’evitare gl'incendi ed altri incl: 
denti derivanti dai corti circuiti negl’impianti elettrici. i 
Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non son 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. usi 
Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellen c p 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. ua 
Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce gni 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione Ver A 
Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. 
Se si produce di nuovo io corto circuito, questo filo non a 
‘affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi $ 
i una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. n venienti 
? Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri n i 
ássai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, e che 
superfluo di descrivere. r- 
j Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un pres? 
BREVETTI OTTENUTI vativo pericoloso e illusorio. l a tutti questi 
| | La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, va significa 
in tutti i paesi industriali, inconvenienti, ogni causa d’incendio e di danno. Adotta: m i 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qu na indefi- 
A ROTERE: | Funzionando automaticamente, essa, DE cor Pi agis 
; nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. sani 
PARERE | Robusta, leggera, semplice e di piccole dimension!, par cat al 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparece 
lato A e B ne danno un’idea). ‘pile tal 
Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibl 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 
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POMPE CENTRIFUGHE ** ‘ROTURBO, sa BREVETTATE 


AUTOREGOLATR l (| a velocitá fissa, per qualsiasi variazione di car ico, di aspirazione e di volume, a forza ostante 
L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l' assenza di vani 
sottili.e pezzi delicati. 


Dagramma compsralivo ole cune di forza assorbila a velocili costola LA P OMPA PREF ERITA P ER DIRETTO AGGOP PIAMENTO 
TE HA A MOTORE ELETTRICO 


EA | E 
HA aaa Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
E, dna pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 

g rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. 
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Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per l Italia : 


WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


n A Ropa lurtma comune 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
B Pompa . Molurbo ; (1-15) (8-9) 


Volume 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. $. Ni 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
| Palagio dell’ Arte della Lana 
PIREN a 


La dea Tecnica ias dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


% per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
- { spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
È ‘OLIVER,, giudicandola la migliore fra tutte. . 

In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 5 


1 Stato ha dato il'1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
È 100 Macchine Oliver, 
3 € il 6 agosto una seconda satana È =" 100 Macchine. 
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SCRITTURA. IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
iso mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale .,)-(149) l 
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SOCIETE ces LAMPES 


à incandescence de Zúrich 


Fondata nel 1889 ZURIGO 


ine — E 
. nine. 


PREMIATA FABBRICA = © 
DI PILE CAL ORIO 
| 
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= AD ALTA INTENSITÀ 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


Gran Premio Freire ite 


fame: a Stabilimento a di = 
BIRMENSDORF 
fee OA 
| INCANDESCENZA 
di tutti i generi - MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
A | >< Telefono intercom. 2.85 >x 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI l I 
comuni SUONERIE ELETTRICHE 
e di lusso Dom ed 
per decorazione | 7 es = fl =_=" i y ARTICOLI 
per alte tensioni | | r - AFFINI 
, per tramways I 
| già RAPPRESENTANTE 
AGE generale per l’Italia e Svizzera 
ve | DELLA | 
hit | TELEPHON FABRIK A, 6. | 
| già J Berliner (1,15)41,9) | 
| 
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HANNOVER - VIENNA - BERLINO 
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Fr. Gebauer, Berlino 
` Fondato: 18. . FABBRICA DI MACCHINE: GEBAUERWERK 


SPECIALITÀ 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- | 
mento e per ogni ganere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale 


Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canatizzazi oni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
| Pompe di circolazione. | ¡ 
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SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in EAT 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


Ufficio Delegato — 
Rappresentanza a ROMA 


99 


99 
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VENEZIA 


GENOVA 


MILANO 


q «jo 


— Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439 


— Ing. Giulio Castelnuovo ` 

Via Somma Campagna, 15. 
— Sigg. A. M. Pattono & C. 

Via Caffaro, 17. 
— ingg. Chiodi, Gmür & Zaretti 


Via Unione, 18. 


BERGAMO — ingg- Chiodi, Gmür & Zaretti 


rm a 


Piazzale Stazione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 


Via S. Agostino, 16. 


| Costruzioni Meccaniche d Glettricfie 
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Argano elettrico completo per miniera. 
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La Lampada “POPE, n VENDO cu Omi 
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| Watt per candela 


durata media 


1000 ore 1000 


- 16 candele a 100-135 Volts 


32 candele a 200-250 Volts 


«ÑO 0 RÁ ________ 


A filamento metallico 
è la più perfetta ed economica | delle Lampade > finora in uso 


Rappresentanza Generale per l Italia - V 


Referenze di primo ordine 
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(4,15) - (10,9) 


, IIA!) PRIINI h 

HN HI, i, 

y MERA ji | 
Hi Í 


A 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI - NEL REGNO D ITALIA i 


WANNER ECOMILANO 


PARIGI. 
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FORNITURE ELETTRICHE ITALIANE - Vía Mazzini, 24 BOLOGNA. 
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Economia del 7 


funzionante 


in tutte le posizioni 


Costruzione robustissima 


Luce bianca e brillante 


Trasmette poco calore < 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


- LABORATORIO ELETTROTECNICO ` 
Ing. LUIGI MAGRINI € C. 
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Società in accomandita semplice GA 
y OFFICINE E FONDERIA ; DEPOSITO GENERALE EE A 
ì Via Ernesto Rossi - BERGAMO EE” 


‘| Viale Monforte, 28 - MILANO 
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Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissine tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori auto.natici di massima 
€ minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mamo - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 
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di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione | 
$ A: i per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - | EA SN | 


per archi Scaricatori 


per basse ed alte tensioni 
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INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 


A n 


A e | EU Leni A ia GALA A 


PUR ——- 


per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili Y Y 
T Rio Valvole a piombo ed argento, BERGAMO Telefono 3-71 } È 
pel sistema di survoltaggio aprini NETTI VI e e per Telegr. Elettrotecnica | 
a “sa LIMITATORI DI CORRENTE z | 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28- 77 | 
REOSTATI DI REGOLAZIONE ae: | per Telegr. Elettrotecnica 
s pgr dinamo e motori. x Costruzione e montaggio di quadri completi 
sS REOSTATI DI AVVIAMENIO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 


AAA o —______—" 


hr > A ue si n n 


LIME “DICK, 


Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloits, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
darmi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,,| | 
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FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 1494 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) PE 
LI N° a 


SIMONIS e C.» Milano, Via S. Eufemia, 23 | 
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Società Italiana Motori a Gas 


CROSSLEY. 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 
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Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


“Digitized by 


XL Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


o ninna 
E 
WUES ISRAEL & G. MILANO - vi Pantano 7. 


Grande Deposito ` 
di Materiale Elettrico 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


j (1, 10) - ed, 19 d 


100 
¢ 


| Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


~ 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - Panic: 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Accreditate: 


Scelles - Dynamo - Extraforte 
- Soellos-Renvideurs - Hidretu 
rn 


GRAND PRIX 


— ADOMANCES dll: 


Boulevard Voltaire È 


PARI S E \ EEE AR L y 
I=: lun n Agenti General per PI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


è. PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI | SAMPIERDARENA, i 


1 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXBLLES 189 
| | 


Italia 
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| TUBI GRES- PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI o | _ 7 


INDUSTRIA CERAMICA ‘NAZIONALE 


| iå Dott. PIERO PICCINELLI 4 C. 
| Ano-ima-Capitale Sociale versato L. 1.200,C00 - Elevabile a 1. 3.000.000 


Società anonima sedente in F irenze AES 
Sede in BERGAMO | NEGA eis 


"Do Y + 


Studio elettroteznito 
e laboratorio per tarature scientifiche 
| ed industriali 


STABILIMENTI FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


TUBI ¿GRES 
ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 
Scaricalore Ea 
t e Telefonici 


(Sienas) +49 


n r Maron Rerama 
I_ 1 Mattoni Grés 


| —v Per Torri di Glower a 
| Specialità: | 


Materiali inattaccabili ik» 


—_—T+@-20b-+-@-v-Gux -@-0 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


Costruzione ed esportazione di apparecchi 
applicati all'arte della Guerra 


a Sn Pe N > el ul 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


| 


eee Se [là A 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI per Sottomarini 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


WESTON INSTRUMENT COMPANY 0.m.b.H 
Specialità in TACHIMETRI . 


(1,15) - (24,9) 


r 


A E , in Grés per Fabbriche 
© a AIN Prodotti Chimici, Tin- 
A fi torie _ 
jj Rappresentanza € Deposito 
2144 in ROMA 
O presso il Signor 
Sifone in Grès PROFILI AMEDEO 
, ; via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liquide Telefono N. 28-83 


(1,15) - (24,9) 


E 2 “0 -- n a __&———_____T——m@m@@ 


J AMME, GIESECKE a MONEGEN 


Società Anonima 


BRUNSWICK 


Ufficio Milano x Viale Monforte. 28 


Costruttori di 


Turbine Idrauliche da 0A HP a 20,000 UP 
A 


Trasportatori meccanici e Silos per carbone, ecc. 
—_r_———==z__z_=-===_111—=__.——___+—_Y»___ 


(1,15, -(24,9) 


x Lt! Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


per le Lampade Elettriche “Z,, 


X X + ¥ Anonima - Capitale L. 300.000 versato + + + Xx 


` 
| Via Broggi, N. 6] — MILANO — Via Broggi, N. 6 | 
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Tha vs per cento | 
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DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ ` 


| 


La “Z „ è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) l 
che col minimo consumo ha la maggior durata. (116-459 i 
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CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. e Sr ji 
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di. fama mondiale 
In 19 ánni di esercizio 


Pe 
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3INA di 3000 Savall — NIAGARA 
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Progetti e Preventivi a richiesta 


(1,15 - 


ECT AO 


OFFICINE e FONDERIE TORINESI- tonm 


— GIÀ — 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER eC. 


SchiffeC. 


SCHWECHAT 
Presao 


Vienna 


RIPARTO II. 


RIPARTO I. | 
GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 
HE 


Motori A GAS POVERO 


minimo consumo 


FABBRICA DI: 


da cent. 


1=22-5 


per MP ora. 


TURBINE - TRASMISSIONI 
Macchine per laterizi 


PLACCHE PER PILE Consegne brevi. 


SPAZZOLE PER MOTORI ES Ventilatori—Pompe 
ELETTRODI | | | OFFICINA CALDERAI 
AAA SERBATOI 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 


Rappresentante Generale per l'Italia e Deposito Ap Ji 
| e : Ghise speciali 


GUSTAVO WEIL 


+ Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta a- 
Rivolgersi al Rappresentante 

Ing. ITALO BERTOGLIO 

"Torino = Via Corte d’ Appello, 2 = Telefono 38-80 


| (1,15) - (24,9) 
Telefono 1388 - Telegrammi: GUWEIL | 
| 


(1,151 -(8,9) | 


Società Anonima 


OFFICINE MANFREDI - “su. 


riuniti 
Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. 
Con stabilimenti in 


Mondovi - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


P a i di 


Manfredi, Mondovi. 
Bongioanni, Fossano. 


Specialitá: Seghe e dimochtae per EA ed del 
legno,più moderne e perfezionate. 

Macchine agricole e vinicole in genere. 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. 

Assiin ferro fucinati al maglio € e boccole i in ghisa relative = 
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Referenze di primo ordine E” 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA esm 


ING. A. RIVA & C- un i 
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y TURBINE E REGOLATORI] 


e; A ‘oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 


((24,9). 
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> OFFICINE LOUIS DE NAEYER & C: 


WILLEBROECK:(Belgio) - PROUVY (Fraricia-Nord). 
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Caldaie Moltitubolari | 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in |, 
acciaio fucinato con chiu | . 
sure autoclavi senza guar- | ' 
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di qualunquo sistema 
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CALDAIE 


RISCALDATORI |" 


per l’acqua di alimentazione 
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Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 
1.068.590 mq. di superficie 
di riscaldamento 
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Preventivi e Cataloghi a richiesti 


| Rappresentanti Generali per Ultalia: 
: e Flia MILANO - Foro Bonaparte, !. 
Grimaldi « C. a do 


GENOVA - Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas [y 
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SOCIETÀ ITALIANA ula DIRI ZARS àC. 


SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 . 
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Agenti esclusivi per l’Italia della 
Ci POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ = Parigi 
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ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
TORINO -= Galleria Naz. (Rag. Giuseppe Pallavicini) TRIESTE - Via Caserma I. 
ARIS 


CONTATORI 


. THOMSON per A distribuzione, tensione ed 


intensità. 
. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, es 


per alte tensioni. 
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SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
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ACCUMULATORI PLEITA 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Aceumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
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Batterie per galvanotecnica. 
Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 


Sig. Leopoldo Ferraris 


Via Sagliano, 1 (1,165, -(4,10) 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


ALA 


——————_ _——_————_—___—__rr_—_—_———————___  _———— — — _——m___mÉ_É __m m —rrmo@èùèè@—@1@1@1215 a 
LI 
I 


RIVISTA MARYTTAMA | 


“SIRIUS KOLLOID LANPE 


| LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO P 


Funziona in tutte le posizioni 
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Campioni e preszi correnti a richiesta. ILLUMIN AZIONE ELETTRICA 
ALTI FORNI E F ONDERIA DI PIOMBINO 


Società An. Capitale Soc. L. 14.437.500. E in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCRIO DI PIOMBINO 
Grande impianto di alti forni, accialeria Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferro- 


viario 0 au ramviario di qualunque profilo e dimensione. Officina meccanica - Fonderia- Forni a coke. Fabbrica di Cemento Portland — Ghiso da affinaggio e da Fonderia. — 
L do Billette, PoutróMes N. P. (A larghe ali) sino a mm. 50). Protilati di ogni tipo con estesissimo sagomario anche in acciaio ad elevata resistenza (hard-steel) - Getti 
di » Aocialo e Ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino a 30 Tonnellate — Tubi di Ghisa par condotte di acqua e di Gas - Pezzi speciali ed accessori per dette condotte. 
y Carbon cane; Solfato Anmonico, vatrama, Cemanto Portland. Rivolgersi alla Direzione Generale della Società in Portovecohio di Piombino (provincia di Pisa) — “ab, sets 


grammi - Alti Forni - Portovecchio Pisano. 


SOCIETA ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


SEDE IN MILANO- Via Castelfidardo, N.7 Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
Vedi annunzio interno >> sl 


Spazio riservato alla Società Elettrotecnica Commerciale Italiana - MIRAN 


vulcanizzata americana. 
CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
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GIUSEPPE VANOSSI 


\ Società in accomandita per la costruzione di Apparati Elettr Se al 
` n ad o MILANO -via S. Francesco d'Assisi, 8 (già Quadronno, 14-D.) wren: =] 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1906: MEDAGLIA D'OR $ 


8 è 
=>: ++ gema uN q Costruzione specializzata di apparati per basse e alte tensioni. Interruttori, Commutatori, Porta valle | 
bai: E pr E st aro | Valvole fusibili a filamento argento, Capicorda, Prese a derivazione di corrente, Reostati, Trasioraa na e, pe mpi | 
TORINO E x i Meri 1) tensione per lampade ad arco, Suoneriè, Cauteri, ecc, Avvisatori acustici per limitazione di carico. Accessori per 1D % 
- Ercole Marelli e C. | ai centrali e cabine di generezione è distribuzione d’energia, Scaricafulmini a: pettine ed a folla per qualinque volta , 


as 


— Corso Oporto, 13 — . gio, Resistenze, Bobine ‘di reattanza, Piastre di terra, ecc. 
NAPOLI -Ercole Marelli e C. ‘Impianto speciale per la costruzione e montaggio di quadri di distribuzione sul marmo ed ai pi i 
va ROMA ber “THURLOW — per, Centrali, Cabine, Stabilimenti, Motori, Dinamo, Galvanoplastica, Cinematografi, ecc., a qualonque intensit 
Viù ati 25 dA. LO ET sione, Si costruiscono, interruttori e commutatori per qualunque applicazione dietro indicazioni o disegni. is) SÈ È k? 
PADOVA - Carlo Carli GRANDE DEPOSITO E LAVORAZIONE MECCANICA DELLE BASI D'ARDESIA — ; 
— Via Falcone, 12*%- —_—_—__ A richiesta disegni e preventivi -== Le { 
NORTE > PRONTE E D — ~ È = f ES p i 
| x = da n i A p 
| CAPITALE HR L. 800,000 — Versato L. 500,000 i | Le 
MW. FIRENZE Via vá Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI y ot 
rt eee» <—.;-:-rrT- | » gi 
| po - EMBRICI ( (tegole piane alla ese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, prossati © m ta 


MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. Fn 


| PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di 1 


i nessi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: erea 80 


vai Creo tis a is a tatti Su che ne fanno richiesta. Rimettendo | tit a visita a 
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AEG. - Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


A O =D DEA PIE a 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, irezione di ROMA: Piazza Borghese, 3 I ~ | 7 
Fubbrica in MILANO: Via Borgognone, 40 I | 


sa ———.r m — 


e Ő a oM __. PISA 


TURBODINAMO | 


a a m 
di qualsiasi potenza 
dai Pap 


_— 
= e n 


TURBO-ALTERNATORE 
da 10C0 Kilowatt 
3100 Volt — 42 Periodi 
della 
Società Bolognese di Elettricità 


BOLOGNA 


Turbodinamo A. E. G. -- THOMSON HOUSTON funzionanti in Italia 
Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 3750 KW. 


» » » » — 2 » » 1250 » 
Bologna -- Società Bolognese di elettricità — 1 » . » 1000 » 
» » » » , — 1 » » 375 > j 
-= Milano - Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia - 1 » » 1000 » a 
Intra - Cotonificio Muggiani = 1 » » 750 » | l 
Borgosesla - Manifattura lane — 1 » » 375 » o, 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 22 Turbo dinamo » 150 » te 
vo, » » — 8 > » 65 » i | n 
=- En costruzione I E ai 
Ancona - Officine Gas e Luce elettrica — 1 Turbo alternatore da 1250 KW. ta 
Pontelongo - Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » | 
R. Marina - Turbodinamo per Je R. Navi — 5 Turbo dinamo » 150 » il 
Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 4500 » a, 
Savona - Società elettrica Riviera di Ponente, Ing. R. Negri — 2 » » 3500 » o 
Borgosesia - Manifatture Lane — 1 » » 950 » | 


"TTI tezaeaeere:ic:: co cicecreo es iIo@<-tYqmc000-0000’000’00000000000e00eu<ercire::e 
» o e e a 
Uffici sucoursali con deposito di materiali e macchinario in 


Genova, Via XX Settembre, 12.— Milano, Via Borgognone, 40 (Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Eman., 16. 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia; Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via due Macelli, 133. | 
Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
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s ari Ing. Antonio, CAGLIARI — : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1. (18) (8,10) 

LIVORNO E e A Attal Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andrea, Via XX Settembre 66. ta a 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
‘adoperato e temperatura dell’ Acqua 


900 


4 si È 
Ba RIP; + 
vá E = rn SR z 
s — . e E E E 
fc 4 rela ap 
_ ai 
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azionate a cinghie a vapore, e con eiettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCHMID ZÜRICH. — 


(1,15) - (4,9) T 


d RÚUB, FIER La C., Hombrecititon - TUBO sò 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


— eoe ->©0-ee---_6_____ 


Marca di 5 Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


| per corrente alternata, mono e polifasica e corr. continua 
((1,18)-2,9) 


Rappresentante Generale per VITALIA: © 
Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Via Nardones 113 


Ing. Elvezio Bosia e O. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte o la L i me 
Heinrich Jiingermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia l'Emilia odi 
Ferruccio Polvani, AREZZO. Corso Vitt. Emanuele: 63. — Per la Toscana, le Marche, € 
Guido Pacifico, RIMA. Via Capo le Case, 18. Per il Lazio. 


MILA | o NO 
¡MILANO , DITTA ING. H. BOLLINGER «Mina 
Costruzioni industriali 4 Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov 

| visorie e stabili, per sottotegole € pe 
Costruzioni in cemento armato - | iSClmento di muri in fondazione: 
Brevetto Baroni-Lúling LEA IA 


e terrazze. 4,15) - (18 
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oo 


P O M P E ca a turbina o | 
o ROTURBO "ci 


VENTILATORI Centrifughi ed Elicoidali 
Costruzione 


bb 
accurata S | R Referenze: 
TIPO : (3) R. MARINA INQLESL E 
e AX 


, R. MARINA ITALIANA 
ila L MABINA GERMANICA 


COMPRESSORI D’ ARI A e Pompe a vuoto I, MARINA GIAPPONESE 


le principali 


Per qualsiasi 


applicazione 66 | Oontrali Elettriche 
TIPO ed Imprese Pubbliche 


garanzie 


Maochine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, ecc. 


Chiedere listino * WCB101f s Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD « BENEY- L". 
MILANO 


27 = Via Principe Umberto = 27 


- ——r—r—.. _————————————————————— 


1,45) - 3,9) 


Seghe da metallo 


Apparecchi 


e FI i agne 
, sollevatori CARI O ¿2 lettatrici Wagner 
doc pei Macchine per legno 
ole Via Alessandro Manzoni, 31 Å ! 
Paranchi elettrici rent QUE Kieseling 
dmn det 


Macchine, Utensili e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere iper Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


Utensil! Reishaner 
Marca Granata. |; 


Anno 880 ' | 


COLLEZIONE CELERIFERA. 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Moneta Giuseppel 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
€ di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
Bone devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti Intendenti, Magi- 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Ap altatori, Industriali, 
Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 
Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 


dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre, a cura dell'avv. ScaccH1, di commenti, note e richiami par- 
“mentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 


Presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- | 6 bia, à 
siasi rivista giuridica o scientifica. , doo | n. 9, n. vi 
tale È sot ramento annuo i è di Lire 15; per gli BOROO8E Ù E” STABILIMENTO MOBILI DI FERRO S 

N. B. — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- Grande Medaglia d'Oro Esposizione i iii esalta 
Peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale. (1,15)-(4,9) : AAA 
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si C. CON RADTY. \ ORIMBERCA sì 
ss FABBRICA SFECIALE ; 
;; e = O È 
si i SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA si 
se ESN DI | e 
e (1925 CARBONI ELETTRICI È 
r! Mi di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata se 
AS | CARBONI SPECIALI È 
= | per la lampada a baseo veltaggio, bruciando in gerie di tre gopra 110 Voits. % 
e wi; R È 
E wi CARBONI A LUCE COLORATA È 
Ri ‘CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLO,, |: 
$ > > ambedue le specie per lámpe3= ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blanco brillante e bianco perletta. È 
= i; CARBONI NORIS VACUUM $ 
se A specialità per archi a globo chiuso, eistema Jandue, ecc. s 
$ | inoltre la caga produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere È 
; sea i 
Ra se 
È SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI : 
> per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica | 
si (1,15 - (249) Y 
a dotte dott OOO ROS RR RIDER EROS ROSADO OOOO NANNA Luto? PO RON SII I] 


—-- — A ces 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 

O KEREY 
MOTORI a vapore: 0. 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 


marcia accelerata per impianti elettrici . -- 
verticali a grande velocità. 


KEKE 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari -- Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sevrapposti - Multitubo- 
lari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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Spett. 
Spett. 
Spett. 
Spett. 
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| Società Esercizio Bacini, 
| Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 
= Società Elettrica di Sarezzo. | 

= Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
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REFERENZE 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 


Societa Italiana Oertikon, Milano. 

Officina elettrica del Vaticano, Roma. 

Societa Flettrica Ossolana, 
ecc. ecc. 


Villadossola. 
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REFERENZE 


Genova. 


ecc. ecc. 
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Lo IMPIANTI ELETTRICI ddr % 
per Iliuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica. - g 
GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI He 
| di qualunque potenza, per corrente continua, alteráata monoe polifase, g 
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APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TUREUNE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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(1,15) (24,9) 


All ¡RAR 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
—_— K — 


> GRANDI OFFICINE SPECIAL 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


— OOQ p: i 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


y , 
ll EA 
E AL + DA 
i y S l j P A | 
| Pi | 
CIO, C ra | e () $ d j 1 j 
M HEA a : 


«ED 0 LE 
SES 4500 Scale aeree vendute 9 


Casa Fondata nel 1860. 
oo 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 


Aeree a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Aereo a Coulisse. — Scale a rampene per pompieri. — Scale a mano. 


Scala Porta Tipo 8 ° 


(a Coulisse) © d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti | , ER | A PORTA, Tipo P 
JO lo emana epai Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici ver riparazioni di edi- Scala “V i 
fici. — Carri panni per pompieri. — Carri di primo soccorse per pom- 


per plecole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 80 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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STUDIO ELETTROTECNICO y INDUSTRALE 


brc HESS, BONAMINO & C. 


ALBUM neon ELETTRICISTI; Wir, TORINO resero 


n Siccardi). Teleg. ELECTRON 


E 


| St è pubblieata la II edizione (1 909) dell’ 
i 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


Elettricisti di Europa e d'America. Macchinario Elettric Elettrico della Norddeutsche Nas- 
chinen $ TunatuenFabeif - - (Lloyd) di Brema, | 


Un bel volume in 4 L. H Motors tufars breveltati a resistenza girante. 
S 


che viene spedito per sole L. $ agli abbonati Materiale elettrico, sumenti cò apparecchi, tam- 
delP EL ETTRICISTA. padine comuni cd a filamento metallico (P H), 


fiti notati e cavi. 


Gruppi elettrogeni. 
Rivolgere le domande accompagnate dall’ im- | 


- porto alla | Turbine, motori a Gas e Benzina. 
E i 


Via Berchet, 2 = MIL ANO = Via Berchet, 2 Metalli Name è ottone m tutte le fome, fili per 


| o Ns orti, trolley, telefoni, ecc. (1;15)-(8,9) 
‘ che spedirà il volume franco e raccomandato. E PP | 


OCULAR 0513200 CELOA IRE OONAN NADAANAN A A o 11 
1, e A (24,9) j 
3 pr cli 
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DITTA J. HIMMELSBACH | 


BIBLIOTECA DI ELE TTRICITÀ | Forniture industriali, specialità A 


A aa 


CHIEDERE PREVENTIVI E USTIN == 


Sm 1878 FRIBURGO (soiva Nera) 


— Friedrichstr. N. 28 — 


sa PALI pi LEGNO s 


ini ottati con pICtOruUTO ai mercurio 


+06 a aa aa a 0. 


| Traverse per Ferrovie 


(1,15) - 28,9) 


RARA ARARA IG. JARA ARA, III A 


| 
iniettate con creosoto 


miLAN0 1906 GRANDI PREMI 


MARSIGLIA 1908 
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É HACKETHAL-DRAHT-UND. KABEL- WERKE 
eses AKTIENGESELLSCHAFT 
HANNOVER (Germania) 


Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
| Brevetto Italiano 59485 71 
SHOE —— 


— rm e — e 


n o e Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
p gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
fprelture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 


Mi sione, per teatri e luoghi pubblicio e. e e e e e 


o 


VANTAGGI PRINCIPA LI 
1” Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all'isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


i — — — - 


*- 40 1) 20-04.» 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O === Via Vincenzo Monti, n. 4 i 


DB Clemens ne 
| TRUMENTI | 
0 4 MONACO (ai) 


ABBI compas! DI PRECISION 


TONDO 
SISTEMA ROTONI gna 


GOTTWALD & C. via san ciorcio | BOLOGNA 
HERMANN HEINRICH BÜKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 


| per Ingegneri, Arohitetti è Dis 


A ; y ds 
GER di - se 1901- Liogi 18 
Trucks e Carrelli Assi montati GRAND PRIX: Parigi 1900-51. Lois 19I 
Carrelli a Mono-Asse £ | A o ar < >» ingranaggi per motori Cataloghi gratis a richiesta - Prot dI 
Locomotive ed | CARE SI dre) Casse difesa per mmie | 
Inaftiatricl elettriche i aa a pS Aik A. DEIDIE Eman. 155 
oa, a = (italia) Corso Vitt. pman}? 
en sog . Forre Alena ione cha Napoli "TA anolo è 


su - En ene da 
bile i compassi Riefior sono usa È 
delia Casa porto- | a Sit portanti uffici teonioi 
no la marca aper 


m del mondo 
negli JIN el 
intero 


MOTRICI E DI RI 


MORCHIO 
1,15) - (21,9 


| Joni dogni genere. 
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Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE DI CALORE 


per Caldaie, Condotte di Vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc. 


B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


i per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 

Kiat È macchine da ghiaccio. nonchè per Generatori, Celle 
pa ah: refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
i Fer Telegrammi: 


Erie | WA AN N ER & C.: : MIL ANO Via Principe Umberto l. dl 


Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. 


GRUNZWEIG & HARTMANN Ludwi: sshafen sik 


(1,15) - (18,9) o 
e /.1/ ili‘ AAA ke A o ER o < E 


Qro AAA TR ur" =" NE ir" 


—SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LENTZ. È 


MACCHINE A _GIUBIASCO- BELLINZONA INSTALLAZIONE È 


VAPORE CON. BS MODERNA 
DISTRIBUZIONE TA. 
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Forniture Generali per Elettricità 


Via Solferino 29-31- MILANO - Via Solferino 29-31 


O 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia della 
Elektricitáts Act. Ges. 


Vorn. HERMANN Piok 
CHEMNITZ 


Dinamo- Alternatori , 
Moton RE e i 


PREVENTIVI E PROGETTI È 
A RICHIESTA== 7 


Impianti Elettrici 
completi 
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Generatore a corrente cont'nua 1350 HP. 
« CAMDAN Elettri ico Municipale gv » 
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FORNITURE COMPLETE 
N,per impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 
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RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A _RIGRIBSTA 


UFFICIO I TECN ICO 
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SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


vo 


GRANDE ACCIAIERIA 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 


di qualunque profilo e dimensione 


FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
A GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6 


o ai seguenti rappresentanti: ' MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 
TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso o Oporto, 35. 


—— —_—_& 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 > ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


(11,5)-(24,9) 
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a CONVERTITORI VERTICALI — 
MN MOTORI VERTICALI 


per accoppiamento diretto con centrifughe, ecc. 
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Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
Per ogni sistema di tariffa 
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Domandare nuovo listino N, 75 


' LODOVICO HES 
M | 15 - Via AILANO - 15 


y 
si x 20.6” -, 
i Telefoni ( 41-72 Telegrammi: 


(11,19,14,15,17,18, eco). (4,10) 


NE N E 
e Y Y i RARO > 
/ 3 
<A 
A 


—_ 
o e 
s 


LS 
- 


> q 


AV 


TEF EN id 
y e è ba "A yw - 
= he Aa as s 


e — Er m > 


SOI 


~k 


TTM FDIC vare 
ve "Co x nd O > 
Qe PU 


SUS TA 
I» Za 
Aslan x 


VII 
Gi 


ATE 


US TY 


TDX 
SS 


Z 
< IES Ad 


he AIN Ga 


N AGO 
a 


mr er ur ree 
= w 
< Pea D 
© o” OAN z E y n A a 
~ ; « wo i A i 
? \ gi 


A 


E T "Y E MEA js — =>. RACE -—_ è 
Ls - J iaa ti ; N NR d S TA d OR E s . 


_ Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 
À 


BERGMANN-Elektricitäts-Werke 
Abtheilung J. 
a 

Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


EN qualita senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
Merce sempre 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratetti, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO i 
M N.° 29-67 


Telefoni? ,„ 41-73 
son 49-87 


KEEK 


DELTA 


Isolatori brevettati 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


100.000 von 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana | Y O O 
& Söhne A.-G. 


(11, 18, 14, 16, 17, ecc.) (28, 9) 


fondata nel 1853 
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Xx l Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


> OFFICINA. ELETTRICA 


DIR° EM° GEROSA 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 300.000 
MILA NO 
Via Vistoria Colonna n 9 


10... i <a 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEF ON:--APPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


PP 


— —_ 
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] 3 «dl in MALI 


Commutatore centrale 


— - —40 boe 0o 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. ye 

Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta | 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra "My, 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. l "Po, 

Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati Ser 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 


I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. (4,15)- 49) 


Era 


i Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


BE: 


SOCIETÀ ANONIMA 


a AUZIONI ELETRICHE 


BIAS KA 


VENTILATORI 


a prezzi di assoluta convenienza 


Materiale ottimo 


ee ___—_—_ _———- - 


A E aaa —r_t: — ATA ect 


Domandate le nostre condizioni 


prima di impegnarvi ‘per la stagione 


ROMA: - Deposito presso Antonio Daneo, Via dez Gracchi, 56. 


NAPOLI: - Rappresentanti generali per l’Italia Meridionale Spett. Società Elettrodina- 
` mica, Via Guglielmo Sanfelice, 3. 


LIVORNO: - Rappresentanti per la Toscana Sigg. Torelli e Petri, | SAURO) 


06 
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XXII 


\NG. NALABREGA ha 
>. Lavena & ORI 


TORINO - Vie Lagrange N. 29 VENEZIA -S. Maria del Giglio N. 2568 


.*..-00 3.40. QA 00 .. 


Deposito di materiale elettrico di ogni 
genere per impianti di illuminazione e 


forza motrice. 


2 IMPIANTI ELÉTTRICI INDUSTRIALI PE 


AA 


osa MRANTI PEN TEATRI - - Preventivi € e Studi a a Miohiesta: 


pena gener al per - l'Italia della Casa: 


Landis & e Gyr di Zug (Svizzera) 


| Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi is e non- 
Contatori a doppia tariffa. 
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Rappr esentanza gener rale per P Italia della Gaia: 


“ELECTRA, di Waedenswil (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina 


Caloriferi — Radiatori — Stufe — For mi per pane e pasticceria. 
Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. 
Apparecchi per i industria — Qualsiasi applicazione del: risc scaldamento elettrico. — 


lappresentanza per il Veneto e l’Italia Centr ale della 


Y VG sindacato ira le Fabbriche Europee i lamp al in | 


ni dd per il Dimoni m il Veneto par? Cae 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN-BOVERI Sede in Milano 


Dinamo --- Motori Trasformatori 
Turbine a vapore sistema Brown-Boveri-Parsons. === 7 


A 


Rappr enanza per ül Piemonte della Casa: 


| Ing. SILVIO DE PRETT 0 & C. - SCHIO 
Furbine Hercule, Girard, Peiton, Regolatori - Servomotori idraulici ed n secco 
Rendimento garantito elevatissimo. só 


- 11, 19 


(BOEMIA) PRAGA - BOEMIA) 


-m 000 255350 DA EX dé  —_T 


succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


SPECIALITA’ 


Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più 
moderni sistemi. | 
Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 
Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. 


gia Breitfeld, Danék & C* 


Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (19-09 
| -———— e 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
— @9%> — —_ | 


“Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. Macchine d’estrazione, 
argani, compressori d'aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 


genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- $ 
fanti a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Yalvole Forter. $ 
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ATERIALI ISOLANTI PER L' ELETTROTECNICA 


« Resistente al calore «= ff HE ] OSI x Forte potere isolante ® 
: * Anigroscopico » e L yy Grande resistenza meccanica 


—<006 + AL — 


Con “ HELIOSIT . si fabbricano: 
Scatole di protezione per interruttori e valvole, manici, zoccoli, morsetti per motori, spine e prese 
di corrente, spegni scintille, anelli per collettori, cilindri per controller per trasformatori ecc. ecc. 
(ord. 15, Chiedere cataloghi ed offerte a: (1. 15) - (16, 10) 


Rappr. per l'Italia MONTI & MARTINI - MILANO - Vía Tasso, 5 - Telef. 46-Il. 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Spia 


PENAS =p Oltre 25000 in uso di cul ciroa 2500 in Italia 
ni me ST X d' SU: ' y La “WILLIAMS ,, è oggi la preferita, perchè la migliore. 
>< (fee > UN | ES L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare in 
a A macchine per scrivere 
E; | — ¿9 Chledere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 
: P SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


A RT 43 =” giá Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatolo 


LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA SA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


AGENZIA 


A G E PER L'ITALIA PRESSO LA 
pe ENERALE P 
DELLA CASA E | 
da al. 500 Società Macchine per Scrivere ed Affini 
MABIE T00D & BARD a MIE ANO o, 7 


A + 
Londra o New-York penne d 


30 v (1,15) - (24.9) 


0000000000000000000000000000000000000000000040 


$ E uscita LA TERZA EDIZIONE 


riveduta e aumentata, con 820 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 
DMALLD 


Lezioni ólementari 


Elettricitá Industriale 


dell'ing. ATTILIO PARAZZOLI 


L’opera, in due volumi, tien conto dei più recenti progressi © 
delle più recenti applicazioni. 


Venezia- Genova - Bologna - Koma- Torino- Napoli- Bari - Palermo 


0 
$ 


K - | Volume II. 


| Illuminazione elettrica — Officine o centrali Lia 


Volume I. Distribuzione del- 
j 


1— Contaton, 


| 
Introduzione — Corrente elettrica e sue leggi j i , ; : pe ica del 

i pd ggi — Pile — Accumulatori — | l'energia elettrica — Trasmissione elettrica de rel: _Tr> 
Elettricità in equilibrio, condensatori, dielettrici — Azioni magnetiche || tariffe € legislazione — Effetti fisiologici e norme di aan elettro» 
ed elettromagnetiche — Induzione elettremagnetica — Correnti alter- ‘| zione elettrica — Applicazioni elettrotermiche — Applica?! 
Date = Misare elettriche — Dinamo — Elettromotori — Alternatori — La chimiche — Telegrafia — Telefonia. 

ternomotori — Trasformatori. % Appendice — Unità elettriche assolute. 
900 Prezzo di ciascun Volume L. 7,50 — Opera completa L. 15 000 
— sen 


icista È 


è 
9 


Per acquisti inviare cartolina Vaglia alta CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettr 
| Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 
0+00000000000000000000000000000000 
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Avvisi di IO dell ELETTRICISTA, 


PIRELLI @. M 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia - - Villanueva y Geltrú 


———BS> i OOO ld -com u 


$ cawg ff _ P ARIGI 1900 GR AND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda 
S. LOUIS 1904 j "00 VOLT. 
MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 oirioma d'onore 
Esposizione Inter. delle Applicazioni dell Elettricità 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


—---ee>> | 09060 4 <o ---__—_—__6 


GAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 


n A) 
|a Provato a oltre 200,000 VOLT I T. ai pote] ii 5 n 
iuuce, razione, clefonia. Provato a oltre 80,000 VOLT 
i Cavi Telegrafici Sottomarini: 

—_— 2) 

y Q j O o Q Q 
il Cataloghi e Preventivi a richiesta 
, f (1,15)-(M,9) 
(kala = a =P EE EEEE EE EEEE EEEE EE EEEE EEEE EEEE ORONZO RARO EREE RE MERE A 


Ing. MARIETTTaC. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per lelettrotecnica 


Strada Antica di Rivoli, 130 TORINO Telefono 21-81 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


Importaz. e Rappresentanze 


Fabbricazione Deposito 


HA 


i 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d'ogni spessore. 

Tele isolanti verniciate. 

i Ebonite - Galalith. 

Mila. Composizioni incombub.tibili d’ A- 

mianto, su modello. 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Veraici isolanti di tutte le sorta. 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


dr INTI 


Scatole per copra interruttori, per N 
coprivalvole, per accumulatori, | PI | a dn, 
ecc. in cartone laccato nero. 5 $ osos ga r la eT] da SES GE. sa > RG r 2 nc Stagno preparato per saldare. 

! E, ES “am © Tino. 

7 > Gommalacca d'ogni specie. 

Olio per trasformatori. 


AD 


Tubi di Micanito e di Pressspalm | 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


—__ —_——————<€ 
. A o a a 5 e aee 


| TUBI ISOLANTI per Persiani elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN , (1,15)-(2,10) 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


Accessori per tubi d'ogni 1 misura e > tipo 


—————__y _Pr—_6————_— — 
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KXVIÎ i È 
NE CN AAA TT aa 
0 0 0 
Impianti elettrici completi per la Marina da guerra, sottomarini, e . 
M ARIN A d Ufficio speciale d Roma mercantile. — Materiale d' installazione per uso di bordo : onda li 
a tenuta d’acqua, cavi speciali ecc. — Verricelli per ‘sollevamento’ carbone 
) 


© munizioni ecc. — Motori ed accessori per movimento torri corazzate. Apparecchi elettrici per movimento del timone con comando a distanza. — Cost 
zioni speciali per uso di bordo. Ventilatori e Proiettori per ¡bordo e per fortezza, ecc. SUE 


LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori. 


Impianti Elettrochimici. 


MATERIALE 
D’IMPIANTO 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


Motori speciali per qualunque indu- 
Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 


consumo ridotto, 
Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- 
sima richiesta, differenziali, automatici. 
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Impianti di trazione per miniere host A 
Centrali e apparecchi telefonici. 


Applicazione dei sistemi a corrente continua. 
Impianti d’avvisatori d'incendio e di 


a bassa ed alta tensione, monofase o trifase. 
ronda. 


Telegrafi, Orologi elettrici. 
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UGSBURG-NuRNBERG 


‘Costruzioni speciali 


per acciaierie e ferriere Y 


Apparecchi di trasporto e 
scaricatori d’ogni genere 


Piattaforme girevoli 
| Carrelli. trasbordatori 


macchine a gas di Norimberga — 430 5 cav. eff. cad. con generatori cor- 
rente continua — 3 macchine soffianti ¡di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel 4 Sohn Henrichschiitte i. Hattingen a/R. 


Oltre 
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Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 
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a vapore 


/ 5 fornite, o in corso di 
a N a costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
125 m. — Impianto del Porto di Offenbach s/M. 
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Specialità materiale 
per 


ALTA TENSIONE 


DEER R AA EA AAA AA 


TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 


Isolatori. Brevettati 
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SOC. AN. INDUSTRIA VENTILATORI 


MILANO 
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VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


| Listini e preventi a richiesta 


—————— 


BOVISA 66 — Telefono 88-36 


ina IEEE IRA 


(1-15) ( 4-9) 


Carboni per Lampade ad. 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca “ PLA NIA ,, P Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. ` 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni SOTTO ITA 
— kee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eo 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anonima P LANIAW ERKE mla fabbricazione dei carbon 
DEFICIO : | BERLIN W. 9 FABRICA: RATIBOR O'S 


Königgrätzerstrasse, 6 us. 0 
Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


OFFICI NA PER 


I FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
ul APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI | 


CRAVELLI SPIERER 


Telegrafi A 
Accensione motori AS provviati di BRACCIO SNODATO e di 


Usi scientifici 


| 
ROMA - Viale Manzoni, 28. Teletano Intescomun: 68.8 ANONIMA CAPITALE L. 400 000 | 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO | ROMA - Vía in Lucina N. 10 = ROMA 
Pila a secco ITALIA (Brevettata) adatte per Guatteria pertatue per ensure d'isolamento con A3 Pie tipo è | va l ARIAAIIA API 
Telefoni APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O. 4.7.7. 
Elettretorapia MICROFONO ANGELINI 
‘ Accensione di con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). | 


Microlampad E ila i 
crolampade il migliore per corrispondere a grandi distanze | 


Apparecchi microtelefonici da: 


Parete -- da Muro - - da Campo | | 


Apparecchi telefonici per uso | | 
interno 


—— 
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Pila a secco tipo AUTOMORILE | Y 
¡Poo accousuams di molvi: a nop) ia) 
. Monofono Anzalone 


A richiesta e per quantità n ape co i ue 
convenienti si fabbri 

cano pile di qualunque 

tipo e dimensione. 


_——— 


- Piccole centrali Telefoniche | 
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Apparecchi Tolegraño 


Pila a secco tipo A 
de: bar A 
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3 Commutatori 

. 28 us | 

> interruttori Elettrici a tomp? | 
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ile - rifle: interru 
i Chiavi di commutazione 
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Rappresentante per Roma e Provincia - Cesare De Angeli - Via del Leoncino, 16 ROMA 
3 ci . è) 


o Ave di Pubblicitá doi ELETTRICISTA 


WOLFRAM LANP DI Å. 6 ADOSBORG Rappresentanti con deposito delle Provincie 


LA LOMBARDIA, VENETO E LA ROMAGNA 
Enrico Knappworst, Via Borgogna, 8 - MILANO. 


Risparmio — WWE — 
denergia Y resistenza. A IL PIEMONTE 


elettrica: I 
AAA RAG. Giuseppe Pallavicini, G salleria Nazionale - TORINO. 


LA LIGURIA 
Trabucco Bellagamba & C., Salita Pollaioli, 12-2 - CENOVA. 


LA TOSCANA, MARCHE EO UMBRIA — E 


Compagnia anonima Continentale, già J. Brunt & C., Agenzia di 
Firenze, Via Borgo 5. Lorenzo, 3 — FIRENZE. 


l L'ITALIA MERIDIONALE E 
16 candeie 100-130 Volts Felice Guida, ING. Beniamino Cioffi & C., V. Ferri Vecchi, 7 - NAPOLI. E 
25, 32, 40 4 50 candele ` | | E de E 
100-250 Volts LA SICILIA I l | ! 
i00, 200, 300, 400, 609 e 1000 candele sa La 
100-250 Volts Francesco D'Onofrio, Piazza Olivella - PALERMO. i | - i 
(ord. 9 uib 19) Let 
| | r> 
A 
| | NN | | | | 
LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, y 
della Società Riunita di Elettricità Ujpest-Budapest de es 
È 
l Watt 70%, I ta. | i dl 
per candela. di economia rai 
oo ARO i I è 
Durata media 1000 ore Luce bianchissima | ì 


Per tutte le posizioni 
AGO 


Trasporto garantito 
ES 


Nuovi tipi: 
200, 300, 400 candele 


Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 
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Ce). Strombers-Carlson. 


| Energy Telephone Mfg. Co. 
Lio Rochester) de dd, a Chicago Mi. 
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LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI STATI UNITI 


Costruttrice di 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI SERVIZIO 
Semplicita’ - Solidità - Efficienza 


Formano la base fondamentale della rinomanza e della grando diffusione dei pro- 
dotti © STROMBERG-CARESON , 


r 7-77 O’ A _______—_—____ 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
grandi distanze. 


PIET A RIGEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 
i 0888 distanze. 
| kg: E GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 


E MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
( BOBINA D'INDUZIONE ai alta efficienza. 
SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


n Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 
Tipo ‘DESK,, da TAVOLO la fabbrica. | 


—T— ——— > 44% JED)-0 O GX 06 v0---- 


Quadri Commutatori per Grandi Città, piccoli Paesi, V illaggi e 
Sobborghi rurali... Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. - Centraline telefoniche private per Hôtels. 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Zone Telefoniche interessate 
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Miltano. 
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FABBRICAZIONE E FORNITURE 


per Impianti completi di 


CAVI ELETTRI@I souar 


Con isolamento di carta impermeabile per impianti di 
ILLUMINAZIONE, TRAZIONE E TRASMISSIONE DI FORZA 


-— > O 


con isolamento d'aria e di caucciù per 


TELEFONIA | 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI DOMESTICHE 


ECC. ECC. | | 
Sede a | RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : i ? 
(3-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. Italo Zannoni 15 
INGHILTERRA Via Chiodo N. 6 - SPEZIA, nilo 
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Filiale a Milano 


Foro Bonaparte n. 1. DE CA TAL OGO A RICHIES TA re 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Società Anonima Italian: 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale; in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 
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an A Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
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sporti di forza - Applicazioni élettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, urgani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali pertbordo, 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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TELEFONO TRAMVIE 
Impregnati con Iniettate 
Sublimato corrosivo con 
CREOSOTO 


Sistema “KYAN,, 


Rappresentanti Generali per l'Italia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova 


(1 16) - (129) 
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[CONTATORI ELETTRICI 


PER CORRENTI’ CONTINUE, ALTERNATE, MONO- 


FASI, TRIFASI, FASI EQUILIBRATE E NON EQUI- e CERI 
© LIBRATE, ecc. x + x x KOKOK KOK a: (OI Il m 


LANDIS & GYR 43.5 


CONTATORI A DOPP DOPPIA TARIFFA 


A richiesta si iivlano descrizioni e prezzi. 
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SPAZIO DISPONIBILE 


L'Ufficio Brevetti Prof. A. BANTI -Roma 


sotto la particolare direzione dell Ingegnere GIO VAC CHINO BANTI 
ESEGUISCE LE SEGUENTI OPERAZIONI: 


1” — Copia di Brevetti Italiani ed Esteri 
2°— Ottenimento dei Brevetti in Italia 
3° — Ottenimento dei Brevetti all'Estero =———— 
P — Deposito di Marchi di Fabbrica e di Modelli in Italia ed all Estero 
5° — Cessione di Brevetti e di Marchi A een n 
O” -- Messa in opera dei brevetti 


7° -- Messa in valore dei Brevetti Italiani e Stranieri mediante costitu- 
| zone. di Sindacati 0o di Società, = = =e = 


PS 
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ca e marca Alba. 


CARBONI 


per illuminazione ad efet 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 
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Carboni per elet- 


Apparecchi di mi- 
sura a spirito. . 
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LICHTENBERG (Berlino) acqua di conden- 
Vendita per l’Italia: sazione. 


SOCIETÀ ITAL. di ẸLETTRICITA SIEMENS-SCHUCKERT 


MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. 


Apparecchi per 
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Ing. $. Conti £b, 


BRESCIA — ronpERIA MECCANICA — BRESCIA | © 
a port — Di | 
Numerosi impianti idraulici eseguiti 


SU TURBINE Petton e a Reazione i 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori | | 

RUBINETTI di scarico equilibrati I 

per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 

(15) -(2, 9) TRASMISSIONI perfezionate. IU 
Strumenti a filo caldo per quadri e trasportabili l 
con dispositivo di corto circuito automatico per proteggere 4 
11 filo caldo contro i sovraccarichi — Le indicazioni di E 
questi strumenti sono indipendenti dalla forma della ; 
curva, dal numero dei periodi e dai campi magnetici Ù 
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Società Anonima Forniture Elettriche | 


Circostanti. 


DR. PAUL MEYER A. G. 


BERLINO N 39 — LYNARSTR. 5-6. 


Rappresentanza Generale per l'Italia : 


MILANO, Via Castelfidardo N. 7. 


Società Anonima Forniture Elettrich 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato 


Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO Y sat 
FILIA GENOVA | FIRENZE TORINO 
FILIALI Via Consolazione, 7 R via 89. Corso Oporto, *l- 
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Strumenti di Misura per Elettricità n 


per Quadri di Distribuzione 


Apparecchi portatili e Registratori 


Trasformatori 
I | ii 
Cataloghi e Offerte ai Y 
RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA 
G. Alimonda « C. 3 
, GENOVA - Vii XX Settembre 16 =- GENONA | E 


— 


REGOLATORI AUTOMATICI Thur y 


di tensione, di intensità 

per corrente continua ed alternata 

per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 

e per Forni Elettrici 


galic? 


pe" 


Pali a tra- 
liecio per linee 


em | 


| 
aeree a alta e 5 i 
tensione e per 2 SII 
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sostegni a €E Sj 
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3 Preventivi e R 
4 ° (©) 
> cataloghi 
È gratia a 
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| Regolatore per a 
» i corrente alternativa è 


. Referenze di installazioni eseguite 
in tutti gli Stati d’Europa ed in America 


Ing. S. Belotti «C. 
MILANO - Corso Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI 
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Ing. A. C. PIVA 


MILANO - Piazza Castello, 9. 


ia a NAPOLI — Via S. Nicola alla Dogana angolo Via ita 
ARKH- — ———— -t 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun AG. ‘Francoforte e,¡m. Apparecchi Elettrometrici 


XXXII 


Y oigt e Haeffner A G," Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


a | Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni, 


XKoertinge Mathiesen A.=G.: Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C.- stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = snenectaay America 
~ Accesscri -pər tram elettrici e materie isolanti 


| « P rometheus ) * Francoforte s/M | 
| Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 

| 

| 


» 
. 
. 


G. =mchanzembach e Co. rrancoforte's/M 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


Società A uer ai Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 


Gebrüder Adt. A A. -G.u Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
* Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


è ® . Cataloghi e offerte su richiesta 0 9 9 m-a» 


| Lampada “OSRAM, 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 


funzionante in (utte le posizioni 


NOVITA 


25 candele 200-240 Volt 
16 " 100-130 , 


—--—_ _— _r——-_—-_——r— _-___—_—_—_——————_——m6—6——————————£m ___ m ——6mm_ 


Le lampade OSRAM vengono fornite : an tutte y intensità 


e 


QA _ 


luminose per tutte le tensioni e con ió late zoccolo 
normale. 


10° i di insonnia di corrente 
LISTINI SU RICHIESTA I | 


Dentsche Gasolúblicht AktiengesellschaÍt cauerzesentsenato 


BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrotechn Abteilung - BERLINO; 17 


Habpisssntanta Generale çer l'Italia: | uaus | 


Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 | 
Filiale a NAPOLI = Via S. Nicola alla Dogana angolo via Depretis ` | 
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Gelerita, Sicurezza, Economia 


POSTE PNEUMATICHE 


POSTE CELERI di ogni sistema E H & 


per comunicazioni interne nelle 


BANCHE - BORSE 


Stabilimenti industriali 


Compagnie di assicurazione 


Gand Magazzini e Concessionaria 
LA LE a è PER L'ITALIA & 
Redazioni di Giornali È RAPPRESENTANTE 
Uffici Vari DELLA 


Biblioteche 


LAMSON- MIX & GENEST 
Società Anonima per 
Alberghi | 
AY / Impianti di Poste Fneumatiche 
etc. etc. 


Poste Celerl 


rep 


SCHÓNEBERG - BERLINO 


Poste Pneumatiche 


per trasporti a lunga distanza 


| Concessionari e Costruttori 
| 


elle Reti Covernative di Posta Pneumatiché 


di MILANO ROMA e NAPOLI 


E A mia 


Progetti, Preventivi e Referenze a richiesta 


Migliaia di impianti coi sistemi LAMSON-MIX & GENEST funzionano in Europa 


e ~m 


ed in America 


—_ m 


A. 


Celerità, Sicurezza, Economia 


ELECTRO 


ÉLECTRO 


HOBAIRE 


RS me 
— AX 


BREVETTI OTTENUTI 
in tutti i paesi industriali, 
in Germania, 

e agli Stati Uniti 
con garanzia del Governo, 


come novità in tutto il mondo 


SITU O IA OJOS AA 
. 


ESPOSIZIONE PARIGI 1900 


2 medaglie d’oro - 1 medaglia d’argento 


a a 


ÈLECTRO 
Sede Centrale: LIMITATEUE 
66, RUE TURBIGO, 66 o” 


Avia di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Sr ___ stent mr, 


ti PINO i 
r, he ESAS á ` 
PI .* SHIPS 
= A un 
. 5 E > 
A pers x È 
i 
: AL 
4 añ y 5 
da hos 
e - + . 
ea “e 
OTAN 4 


PARIS 


+09 - 


SPHCIALITA. 


APPARECCHI DI MISURA 
PER ABBONAMENTI 


ÉLEOTRO 


LIMITATEUR 
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VALVOLA FUSIBILE ELETTRICA AUTOMATICA 


Lo scopo di questo apparecchio è d'evitare gl'incendi ed altri incl: 
denti derivanti dai corti circuiti negl'impianti elettrici. 
Ben si conosce che questi incidenti, assai frequenti, non sono 
affatto scongiurati dalle valvole fusibili ordinarie. 
| Perchè ? Perchè questo apparecchio, teoricamente eccellente per 
la sua semplicità, comporta praticamente molti inconvenienti. 
Infatti, dopo un corto circuito, non si ristabilisce sempre la cor- 
rente con un filo di piombo nè con un filo della sezione voluta. — 
Ma il profano si crede assai abile, quando ha in tal modo rista- 
bilito la corrente con un filo qualsiasi. de 
Se si produce di nuovo un corto circuito, questo filo non fon 
affatto e la rottura si forma in un luogo in cui s'incontra quasi sempre 
una materia infiammabile: da ciò nasce l'incendio. DE 
Il filo fusibile ordinario presenta ancora molti altri La 
assai noti tanto agli apparecchiatori quanto agli abbonati, © che sarebbe 
superfluo di descrivere. ger- 
Infatti esso finisce, in pratica, per non esser altro che un pres 
vativo pericoloso e illusorio. , PIRRO 
La valvola fusibile elettrica automatica, sopprime, con tutti oa 
inconvenienti, ogni causa d’incendio e di danno. Adottarls O 
render certa la propria sicurezza e andar immuni da qualsiasi cà efi- 
Funzionando automaticamente, essa, per così dire, agisce In 
nitamente senza manutenzione, nè ricambio di sorta. gia 
Robusta, leggera, semplice e di piccole dimensioni, essa $ pronti al 
inoltre, sotto una forma delle più eleganti. (Gli apparecchi Indica! 
lato Ae B ne danno un'idea). I a to ai mo 
Infine, il suo prezzo conveniente la rende accessibile tanto 
desti impianti quanto alle grandi Amministrazioni. 
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enti 


N. O finoa */, Ampere . . È 
» 1 » » 1 » R a . > 8 
» 2 » »2!/, » : . > 19 
> 3 » » 5D » š 5 . » 0 
» 4 » » 10 » ; i > n 
» 5 > > 25 » A 3 : » 


Sconto secondo l’entità delle ordinazioni - (1-15-009) 
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| AUTOREGOLATRICI ` a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, di aspirazione e di volume, a forza costante 


| L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l’assenza di vani 


2 


\d 


sottili e pezzi delicati. 


Cote 


FHA A MOTORE ELETTRICO 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. | | 


Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per l’Italia :' 


“uu A, WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


27 - Via Principe Umberto, MILANO. 


A Hómpe lurbina comune 
O Pompa . Folurbo* 


(1-18) (8-9) 
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Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U.S A 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell’ Arte della Lana 

° PIREN DAE 


aoao 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


pr 


$ Por esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che. meglio ri- 
spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 


had 


~ 


la, 1 seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello è 
f Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: >. 


PS LEA 


E IA 
. 


“OLIVER ., giudicandola la migliore fra tutte. 


IOO Macchine Oliver, I 


} € il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


_— olaaa 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 


1350 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale 5-00, 
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SOCIÉTÉ ces LAMPES 


à incandescence de Zurich 


Fondata nel 1889 __ ZURIGO 
| Stabilimento a 


XXXVI 


——m c_——————_m_ 
DEA a, 


PREMIATA F ABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR | 
AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed A Becco 


— cranpe MEDAGLIA | DO 


BIRMENSDORF à bh 
Esposizione Milano 1906 — llano 1906 
= 
usi | | Edoardo Weil $ 
INCANDESCENZA i 
di tutti i generi MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 El 
| >*< Telefono intercom. 2-85 >= 
LAMPADE. APPARECCHI TELEFONICI | 
comuni - SUONERIE ELETTRICHE 
e di lusso ed 
per decorazione ARTICOLI 
AFFINI 


per alte tensioni 


j per tramways y 
I da A RAPPRESENTANTE 
a | -generale per l'Italia e Svizzera 
' = y DELLA 
ere: TELEPHON FABRIK A. 6 
.F. BIETENHOLZ HANNOVER — VIENNA = BERLINO —— 
AI Gran Premio "iois" 


Fr. Gebauer, Berlino 


Telegrammi: 


alia ` FABBRICA DI MACCHINE GEBAVERWERI 
SPECIALITÀ 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogn 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 


Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie- 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


i rendi 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione 
Pompe di circolazione. 


(15) - (249 
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SOCIETA NAZIONALE 


fficine di Savigliano 


Vapitale versato L. 1,000,000. 


XXxvil 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


— en = 


Ufficio Delegato — 


VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439 


Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 


Via Somna Campagna, 15. 


A » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. - 
| Via Caffaro, 17. 
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, MILANO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


Via Unione, 18. 


i » BERGAMO — Ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


‘Piazzale Stazione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni Meccaniche & lettrice 


99 


Centrale dell’Arsenale di Napoli (S. N. O. S.) 
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EN } “POPE » DI VENIO co (Olanda 


A filamento metallico 
è la più perfetta ed economica | delle Lampade finora in uso 


——— 


| Watt per candela Economia del 75”, 


durata media 


| funzionante 
1000 ore 1000 


in tutte le posizioni | — 


Costruzione robustissima 


16 candele a 100-135 Volts | 
32 candele a 200-250 Volts ` ` o 


1. — 0 nti 


Trasmette poco calore = 


— —- ee _- 


Rappresentanza Generale per l'Italia - 
D [FORNITURE ELETTRICHE ITALIANE - Vía Mazzini, 24 BOLOGNA. | 


Luce bianca e brillante | 
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Referenze di primo ordine 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D ITALIA 


WANNER S COMILANO 


waa ARIGI BRUSSELLE > HORGEN | | 
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- LABORATORIO ELETTROTECNCO Sì 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. WE 


Società in accomandita semplice GA, da sD) TTA 


CA 
f 


OFFICINE E FONDERIA ' DEPOSITO GENERALE 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO || Viale Monforte, 28 - MILANO 
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Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissin.e tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori auto.natici di massima 
~e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mao - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n, 70051) 


di tensione e di corrente ‘ 


Lig | per sezionamento - valvole - derivazioni 
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a bassa ed alta tensione 


Trasformatori - divisori - resistenze - 


ATAR t7 
per archi , Scaricatori | 
ti | er basse ed alte tensi 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI |” A A a 

per batterie di accumulatori & ACCESSORI PER IMPIANTI è 


Morsetti, Serrafili, 
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DEROA ROSSO) | Valvole a piombo ed argento, BERGAMO Telefono 3-71 1 
pel sistema di survoltaggio Magrini tp per Telegr. Elettrotecnica il 
REA LIMITATORI DI CORRENTE Y 
K REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28- 77 i 
REOSTATI DI REGOLAZIONE | per Telegr. Elettrotecnica $ $ 
l per dinamo e motori. + Costruzione e montaggio di quadri completi ; 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) q 
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LIME “DICK | 
3) 

Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


1000 DEE LESIE 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA a (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.- Milano, Via S. Eufemia, 23 
Miriana lett ipa Preso 
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Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


39. Via Orivolo 
FIRENZE 
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JULES ISRAEL & G. MILANO - vie renano, 2.0 | | 
Grande Deposito 
a | 

di Materiale Elettrico |! 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


(1, 16) - 46, 10) t 


A la lillo cli ida aia. ; o 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroles 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


90 — 
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Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parigi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofugó 
reoote ST 
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E I e Mo a Agenti Generali per VItalla | 


FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE A 
| SAMPIERDAREN (1,15)-049 t 


Y PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 - PARIGI 
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- SOCIETÀ ITALIANA GIA SIRY LIZARS & C, 


_SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
Ci POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Yia Nazionale, 201 


TORINO - Galleria Naz. (Rag. Giuseppe Pallavicini) TRIESTE - Via Caserma 1. 
— HRIH- | 
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Intensità. 
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per alte tensioni. 


—— +4%+ 


B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- AAA 


lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 


E. THOMSON tipo A 


Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
| semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 


NANA 


O’ K E per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3'fili, lettura diretta in Hw x ora. 


PA PA : 
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7 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
- mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi. e garanzie 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan - d'Arsonval 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI UAINN DI PROYA - SCHEMA DI PP” ED RUN, 
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PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 E 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e ; 
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E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed : 
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ING. Y. TEDESCHI & C. 


-= TO RIN O === 


Fabbrica di conduttori isolati e cavi elettrici 
per ogni applicazione dell elettricita 
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FILI CAPILLARI 


rivestiti di seta e di smalto 
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(VU EMBRICI egol ettoîe. MATT ti 
wu) si e piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie, MATTONI ordinari, presati è 
he y MATTONI. DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. l IAS 


- PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma da L 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa y 


UN. B. se spediscono campioni ad a pece quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo rà 
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ARG "THOMSON HOUSTON 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carirate SociaLe L. 9,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


—-———---— e <» «>> +e. 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 4 - Direzione di ROMA; Piazza Borghese, 3 
1.59 —____ 


3 GRANOS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4906 I | 


—— — 060 UD DAME D0- —- -—T—- | 


TRAZIONE ELETTRICA 


a Corrente Monofase o l 


su EF"errovie a grande traffico 
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 LOCOMOTIVA A CORRENTE; MONOFASE PER LE FERROVIE -DELLO STATO PRUSSIANO, EQUIPAGGIATA CON 3 MOTORI 
JE 80, 350 HP PER UN'ORA, 25 (CICLI, 850 VOLT: LINEA DI CONTATTO AD ALTA TENSIONE. 


11) (1,9) 
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CONT AT ORI D ACQUA per er CALDAIE 
Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 
e a precisione 
del Combustibile | sotto qualsiasi pressione 
adoperato So A e temperatura dell’ Acqua 
coo POMPE 
azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 
FABBRICA DI MACCHINE A SCHMID ZURICH 


| T RUB, F | E AZ a C, Hombrechtiton - argo arom 


prat i SL FPabbrica di Strumenti Elettrici 
Il NTAN NA aN E | ) 
il “a sE FONDATA NEL 1893 


—— - -- 60 ID 0 0 O AA AO _ M ____ 


de 
(3 
AN 


STRUMENTT DI MISURA 


Marca di ` da + Fabbrica 


$ Mi la m-e = = | : per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 
eeuw] 2) | | | 

MI PERE Sa | . CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
Mil AO Su E per corrente alternata, mono e polifasica e corr. continua 
NANI (O f È 4 40] | --— — +0e->.e+er UE 

MII NI N Ed h (1,18)-249) 
AUT úl E. E t | Rappresentante Generale per "ITALIA: 


Heinrich Jiingermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia, 
.€ Liguria. 


mba DITTA ING. H. BOLLINGER «Maso: 

Costruzioni industrial $ Cartoni cuoio asfallici per tettoie prov 
| visorie e stabili, per sottotegole e per 

isolamento di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzeement per tetti piani 


e terrazze. 0,15): (99. 


Costruzioni in cemento armato - 
C —— 


Brevetto Baroni-Lùling 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Via Nardones 113. 


Ing. Elvezio Bosia e O. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte. PE milia, Venti 
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P OM P E MDN a turbina o 
reo  ROTURBO . 


n — i 


VENTILATORI Centrifughi ed Elicoidali 
Costruzione. 


66 | 
accurata . N ROC CO Referenze : 
TIPO 9 39 R. MARINA INQLESE 
nn —_ — 


Efficienza R. MARINA ITALIANA a 
massima I. MARINA GERMANICA a 


COMPRESSORI D'ARIA + Pompe a vuoto EE PARRES 


Per qualsiasi le principali ' 


applicazione “e | Centrali Elettriche E 
TIPO | ed Imprese Pubbliche pi 


garanzie | | 
Maochine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, eoo. 


< 
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se .” 


PL 


~ A 
- 


e 
. - ` =: 
Pa A E è ci 


4 a 
- —————__— 
> —- Da 


n M 
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Chiedere listino “WCUB 1041 ss Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD « BENEY-L" 
< MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 


i 1,45) - B,9) 


_—_ 


CASA Seghe da metallo 


e FilettatrickWagner 
NAEF ` >< 

Macchine per lsgno 
Milano Kiessling 
Macchine, Utensili e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, "per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


Apparecchi FORNITORE DBLLA REAL, 


O CARLO 


ala Via Alessandro Manzoni, 31 
Paranchi elettrici (a cass ada ? 
< 


(145) 2 (24,9) 


Moneta Giusepp 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


| delle leggi, deoreti, circolari e istruzioni 


¿Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
€ di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, Magi- 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Industriali, 
Commercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti del 

Overno, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre, a cura dell'avv, SCACCHI, di commenti, note e richiami par- 
Amentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che sono 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
Stasi rivista giuridica o scientifica. , . 

L'abbonamento annuo è di Lire 165; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 12. 


n. 6 bis, 


n. 9. à 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 2 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 


N B. — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale.  (1,15)-(24,9) 
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= SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA $ 
O DI 
R DI ‘l 
6% ee | 
si CARBONI ELETTRICI | 
0.0 . Ra 
ss di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata N 
RA i DI 
= CARBONI SPECIALI n 
se se 
s per la lampada a basso voltaggio, bruciando in gerie di tre 8opra 110 Volts. N 
ee ee 
se ka 
= CARBONI A LUCE COLORATA E 
ee k 

50 o | 
n CARBONI con filo metallico MARCA “«EXCELLO,, |: 
“dg . “ l 
$ = ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, blanco brillante e bianco perletta. |::! 
DO) x 

se CARBONI NORIS VACUUM > 
ose e] 
. | 
e gpecialitá per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. i 
° Ls sl 
$ Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIOCI ii ogni genere |3] 
«¿e we | 
Sa SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI ; 
$ ; 
ss | 
3 » ELETTRODI + È 
e: . è 
e e e 
< per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica | 
e. e 
so (108) - (249) [5 
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FRANCO TOSI-LEGNANO: 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
KAKA 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole METTO: tipi normali e speciali a PHL — | ag ba 
marcia accelerata per impianti elettrici — PURA ONT, a i 
verticali a grande velocità. | "FITTA SHE CI Man) f A a Sla fi (‘E 
AA E recon III E i Paro: 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- Mura 
lari inesplodibili. dali q WELT 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — y e | > Miane ES 
Trasmissione — Tubazioni. ARP aE 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 
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REFERENZE 


Spett. Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spett. Società Italiana Oerlikon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 

ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Spett. Società Esercizio Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 


( 1 15) 10,9) 
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E : 
& a 
č SOCIETA ITALIANA pg mM 
D 4 x fi | 
¿| OERLIKON |: 
& W MILANO. Via Principe Umberto N°17 $5 | 

JEES N $ 

£ IMPIANTI ELETTRICI 

L per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 

£ GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 

& di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase, 


| 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
40010 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI <a 


pr la Pebbiczione delle SCALE MERE A 


/ 
DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI INF 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, $ Scale “Porta, / m 


GS 4500 : en aeree vendute ©. 


Casa Fond Fondata : nel el 186 0. 
olooto ————— - 


900000 ERABEBRERE 


9000000000000 0000000000000 


A pi os Lea y 
| Fit Aurea gu ralla a mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
a tronchi. — Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Perta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampene per pompieri. — Scale a mano i . 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Penti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Scala “VERA PORTA, Tipo l 


Aerei per costruzioni. — Ponti M 
dalta donai ù eceanlei per riparazioni di edi- 
Spratiea foi, — Carri Naspl per pompieri. — Carri di primo seccerse per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


00000 


(1,16) š (810 


0 


Avvisi Pubblicitàdi dell'ELETTRIC ISTA. IX 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale ‘versato L. 10.000.000 


-. 000 


| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura: durissima 
(n ae 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti oaa ploggía 


ACCESSORI I ISOLANT TI 
— Amplanto: cl ISOLATORI con trasformatori fino a. 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,9) 


Y 


SOCIETÀ ITALIANA 


| Conduttori Elettrici [solati 


E PRODOTTI AFFINI 


—_——_——@ 


LIVORNO 


Toscana 


; l l i A 
RREK SS RRE GS SR T TETN N.. 


E AAA _— — =’ — -e 
ELE aperti —— — o. 
x 


iti creas 
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A 06 


X 


9009 


a consumo ridotto 
con filamento metallizzato 


FORMA A PERA . Risparmio 
16, 25, 32, 50, 100 candele di 
100-125 Volts 
25, 32 candele 33-40 “lo 
140-160 Volts so 


25, 50 candele 
200-240 Volts 


«> dp» <> dio > A 
> el —— e > > ok ño a a a 


Risparmio — Seu nai bri er ta 
| del -0AN der = o k | SH 16, 25, 32,50 e 1000 andele 
33-40 wi | 25 e50 candele i Volts 
À Verkanfsstelle Vereinigter Gliblampen-Fabriten 
NOVITÀ De RIIN WVV. eS oia 


eee RI 
POIS CARRO RR o Let de E e 
O O RR O eteta etate DS Pos 000000 SOS nes SS es n 


SINDACATO |. 


PER LA VENDITA: 


22% -0.9 PO OOO O ACI 0000000000. .0 - . 
ee DO OSO OSO OOOO ELCRASARIALSLALLRCARSRSAASAIASAILSLALCAIRSA SI 0006 K 
P I OOOO ESOO os ee 00) 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. . Leipzigerstrasse, 29 


- TOTE? O > Qu O + ——— _—_ __- ( 


Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI | 
I ,Piazza Castello Ill. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli- CANDIA & C. - Corso Umberto I, 34 


———_ 


—— <— 66 3u-+©&+-@iut-00>- --- —_— 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio M 
Primissima Qualita 
Straordinario assortim ento in Lampade speciali | | 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta bi 
are A E TA NT TT (145) - (040) 


Forniture solamente ai rivenditori. 


ceo ~ wy 
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è00+000+000+100040 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSENBERGE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per-l'industria “tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per Iuminazione > elettrica, di vagoni, carrozze, eco. 


—————+»+— rc so IT TTTTTZI 


>] 


Accumulatori stazionari si; Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti dl celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genare in recipienti ai celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo liluminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


SSL 


Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 = Macc- 
| rata 1905 = Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix 1 Milano 1906. 
; LAS 
S { Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - - Dettagli - Sopraluoghi. 
, Gratis dietro richiesta al'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
"ud (1,15)-(34,9) 
DR 


EMILO FOLTZER || Contatori “ ARON, 


RIVAROLO (LIGURE) | | Costruzioni a motore ed a pendolo 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OLII > GRASSI 


~ AAA portatili per controllo 


i migliori lubrificanti per macchine 


per corrente continua o alternata 
o . 


CONTATORI 


SNA" 4 e” 


A i ° ? 
Esposizione Universale di Parigi 1900 és | 
aglia d’Oro l LA 
iie E CONTATORI E 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con indicazione di massimo : aa aT ia DI | 2. | 
Medaglia d'Oro ed altri tipi speclali MER le E 
GRAND PRIX Esposizione Internazionale PES 
Milano 1906 
Fo I dei principali Costruttori di macchine | Chiedere listino E 
| ii OT 6 a vapore - Imprese di eiettricità - i al agree Generale a motore per corrente trifasica 
l . per l'Italia 
Na i a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
lee cia R. BINSTRIN «Piazza S5. Pietro o Lino, 4 = MILANO 
Opifioi industriali. 1,15) -G49) 


(1,15) - (24,8) 


A yO Eq E 5 EII A 
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TI 
-e > 


Giuseppe e F Redaelli. Lecco 


Ls o 

E z ' Stabilimenti filiali 

z - E y GARDONE V, T. DERVIO 

E CONTATORI D'ACQUA £ (Prov di Brescia) (Lago di Como) 
= DO E  =——— —— ld 

| 5 SISTEMA PALIER “a = EA | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
3 | 28 El x per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
3 Ps ai Officina H i = > Fili di acclaio zincato ad alta resistenza meccanica 
EF p= e di Milano P| =P e corde metalliche per sostegni di condutture 
i (#7 Corso Magenta N. 56 59 & Bo elettriche. 

E AE = E E Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 

| Direttore per l'Officina e rappresentante per l’Italia: © © c ; sn i 
á È orde di rame per parafulmini. (1,15) (1,9) 
Ing. Y. ZACCHI (1,15) - (1,9, | z 


nn mp_È—— m————————————————+——————_—_€m&€€__€_€_€—€6.__ a a e aaa = —_———/_errrr _ _ —— 


Ing. E. KIRCHNER & EC. 


34, Via Principe Umberto = MILANO == Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia a 


FABBRICA MONDIA IE- - SPECIALISTA: 


aiten SEGHE e MACCHINE pe 
amon perla LAVORAZIONE del LEGNO —-< 


Le Sa 


, Esposizioni di Parigi 1900 -Liegi 1905 - -Milano 1906 -- )6 -- Grands Prix E Nasi: Onorio 


| 


| 


OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE 


Società anonima — Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. 


GENOVA 
Stabilimento in Rivarolo Ligure - 


KE K 


Turbo-Ventilatori 


per tiraggio forzato di caldaie 


pr reati 


Turbo-dinamo 


Turbo-alternatori 
Turbo-Compressor 


— 
Saena 


(1,46) «49: 


| TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
=" e’ eZ di 65 KW — 8000 giri fornita alla R. Marina Italiana 


saaa 


== N 
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ATT De e Pe Tel ea AM SN WTI NI 


Si è. pubblieata la IT edizione (1909) dell 


ALBUM peeu ELETTRICISTI. 


contenente più di 200 ritratti dei più noti | 


Elettricisti di Europa e d' America. 
Un bel volume in-4 L. 5. 


che viene spedito per sole L. 3 agli abbonati | 
| del ELETTRICISTA. 


Rivolgere le domande accompagnate dall’ im- : 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
Via Berchet, 2 = MIL ANO = Via Be:chet, 2 


| che spedirà il volume franco e raccomandato. 


rra J. HIMMELSBACH 


FRIBURGO (APRA) 


— ita N. 28 — 


= PALI i LEGNO se 


Casa fondata 


_ | XII 

_] 

STUDIO ELETTROTECNICO x INDUSTRALE | 
Ing.ri HESS, BONAMINO & €. 

Via Montecaceoli 2 TO R INO M1S-70 


(Corso Siccardi). PERS Telg. ELECTRON 


Macchinario Elettrico sella Norddeutsche Dla- 
chinen $ Tumaluren-Fabisf - - (Lloyð) di Brema, 
Motori tifosi buvellati a resistenza girante. 


Materiàle elettrico, strumenti es apparecchi, lam- 


padine comuni ò a filamento metallico (P B), 
fili isolati e cavi. 


Gruppi dètlroreni 

A e 

Turbine, motori a Gas e Benzina. 
AAA E 
Forniture industriali, specialità tecniche. 
a e: 


Metalli Rame e ottone in tutte le fome, fili pa 
hapori trolleys, ue de ecc. (1,15)-(6,9) 


COLITA unnn nunnan GUIDDILUIIEHATEDIRADUEPITTAZIOONITTOGHEIOLCEIAATESTODIDOALINITAAAAGAtAtGIBTIAIIIRARIRABIBRRAAIvUantA > > ili 


CHIEDERE PREVENTIVI E LISTIN = 


E 
i 


adas 


iniettati con corni di me mercurio 


— 440 WD. YZ- 06. 


| Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto 


GRANDI PREMI 


‘Esposizioni di 
MILANO 1906 


. MARSIGLIA 1908. 


(1,15) - (28,9) 
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are AKTIENGESELLSCHAFT 
HANNOVER (Germania) 


XIV 


SR UA 


Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5943531 ik 
— RE ———— 


ei i o o o 


olio Jmportantiocrimo per tutte de linee F Vantaggi principali. 


elettriche, aeree, per gallerie, miniere, | i.° Immensa resistenza contro influenze mM 


i atmosferiche, vapori, acidi, ecc 


fabbriche di prodotti chimici, concevie, MES 


2.° Resistenza all'isolamento per altis- 


\ i 


7- 


appreltue, raffmerie; per i luoghi =, È Td 
TTT TT E ¿| sime tensioni. 
esposti a pericoli Desplosione, por teatri i o | 

3.° Sicurezza contro incendi per corto 


e luoghi pubblici. oso oso «do olo ca ” arai PT 
° = Entrata Sud della Galleria del Sempione. 
Negli impianti elettrici della Galleria sono impiegati i fili HACKETHAL. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O B Via Vincenzo Monti, n: 4 y 


| 


Clemens Riefler | 
FABBRICA. DI STRUMENTI MATBMAINI 


NESSELWANG & MONACO (Baviera) 
e) 


i COMPASSIE DI PRECISION 


SISTEMA ROTONDO A 
| per Ingegneri, Architetti € Disegna 


= —_—— —_————_———€—_r__—————m6—€————€€+—tr6T6y6ym6y6v————6 


GOTTWALD & C. va san ciorcio y BOLOGNA 


H : RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA 
ERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) - 
Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 


atar e a 
Trucks e Carrelli — g Assi montati GRAND PRIX: Paria 1900: Lamis MIMO 
Carrelli a Mono-Asse fr Y Ingranaggi per motori HI. ialoghi gratis a richiesta - presi Fabi | 
Locemotive ed | ) Casse difesa per RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANTE: | 
Inaffiatrici elettriche . spia A. DEIDIER | 
EN SN si cu Ad ampane a pedale a rip, Emar ASÍ 

Oga A eli Si» a resp ST Napoli - (114114) Corso ne, 

di sulla testa movi- 
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APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO 
| E 15)- 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. | kV 
' | 


Jsolazioni dogni genero, 
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Fornitura di materiali isolanti 13 Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
Specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE Di CALORE 


per Caldaie, Condotte di Vapore, riscaldamenti Cen-. 
trali, ece., ecc. 


Schiarimentiì 
Progetti 
e 
Preventivi e 
dietro: richiesta 5] 


SR R SR BL -ISOLAZIONI CONTRO ue PERDITE ni FREDDO 


| È ff e Dia 
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paz | AFA \ II° 
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| > le per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
= \ dí macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 

refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
Fer Telegrammi: 


GI i W ANNER & C.: : MIL ANO Via Principa Varto 197 


__ Unici concessionari d'Italia della Soc. Anon, 
$ i GRÜNZWEIG  HARTMANN Ludwigshafen sR 


(1,88) - (18,9) 


E IO === 


—SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


MACCHINE A _SIUBIASCO - BELLINZONA. INSTALLAZIONE 


VAPORE CON Mrs MODERNA 
DISTRIBUZIONE 108. FIA 16 e speri 


Ss 


SLT YE 


ra 
se 
l æ 


ese 


sede 


A VALVOLE [IA II) | OTTIMI 


. d o 4 
: D- S E +» “= % - ri Z - y t 
bs k ; \ : a ; >- i | o 
4 a > PI NG A DNS t y $ So. ) ¿ 
x y la E Li 5 a aA ~ +- S i , i. 
g yo ` la a i È Mil rA i mi) t 
i k+- stà 7 e) e E di FTA P” ; Ag, - 
t f a n Fy La d . F > TE i 1 3 . ” i 
k T. la GAR ha * er) SB : dl nn. 
E : » ur i . 
o A y f i t + A R * Y 
4 : > d Få $ r en > 4 mor $ A s A na s PrE 
Ñ e T j n ALZA : > . eS E AD 
¿e a ia z Dre . m HS - asino i ; 


Sese 


` i i ti T ATANES ~ Y na Si ga 5 f x a y = 
: x K E y” y 1 26.5 o AT a = 4 - 
I z 0 pit ei i Pant È ei qe Te i are PEA 
` E o AD ACA, SUI e Ji P _% Y.» HR 8 4 
A ut Lo > Fw < o e E "a. 
+ > Y e y AN A $ hai ru 
È A s Li r i 
g 24 <5 aL ne] VE A, 
o RE E e a cè 
; y x i Y Sg PEA ii 
rali 0 Py Seri A A ES y 
> è ae A b e - . pa È 
5 y mi Val A — E E a dad | va” ny ha a? > pl Ue a O mà, 
to za 2 a AS » la: «SUA Me ESE = "tt eS n A 2 a e 
Ga - — 


Ufficio "Vendita per l’Italia 
Via Foro Bonaparte, 63 - MI L A N O - Via Foro Bonaparte, 63 
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-SOCIETÀ ANONIMA MATERIALE ELETTRICO 


Forniture Generali per Elettricità 


Via Solferino 29-31 -MILAN O - Via Solferino 29-31 


4832984 


E. A.G. 


Elektricitáts Act. Ges 


Vorm. Hermann Pier 
CHEMNITZ 


Dinamo- Alternatori a 
| Motori- Trasformatori $ 


Impianti Elettrici 
completi 


PREVENTIVI E PROGETTI $ 


Generatore a corrente continua 1350 HP. A RICH ISTAT i 
« Impianto Elet tr ico de E beta » . ; = 


e E A a astosst ES n -= 3 
ye A I O a Sar ae Pierre e ie ea ID o A O II, AU AI O A SAS AN TT 


i FORNITURE COMPLETE 
per impianti stradali e interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE D! SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


LONA SON LN AN MS AA ANANA AMONIO SO" ml O L'ON SL Na 


RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


~ ES ee 
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Per preventivi macchinario elettrico consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto speciale 


UFFICIO TECNICO 


Telegrammi: SAME Milano Telefono : 91-60 


oam 5% 
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= SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


ANONIMA -. SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 


CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 
| GRANDE ACCIAIERIA 
| | specialmente attrezzata per 
ROTAIE E RELATIVO ARMAM ENTO 
dí qualunque profilo e dimensione 
FABBRICA INOLTRE 
LAMIERE - PROFILATI - TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
( GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 


MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 


o ai seguenti rappresentanti : 
TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. | 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 > ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


á PEN - = 
el HA Se AMAS UL n. 


(11,5)-(24,9) 


inn 


Felten & Guilleaume: LahmeyerwerkeA, (1. 


FPRANCOFPORKRFA TE SM. 


VENTILATORI zo ASPIRATORI 


con comando elettrico 


per miniere, navi, impianti di 
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pa SI II OOO DA 
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riscaldamento ad aria, impianti 


AI Vi 


di essiccamento, per fabbriche, 


hotel, ecc. 
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Rappresentanza Generale per l’Italia : 
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n ee —r- _— «a; 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTA 


della 


Bergmann-Elektrizitàts- Werke “A-G.,, 


—————— -- -- 1000 EDO So@x000. ___———_6 


Per ogni tipo di corrente 
Fer ogni genere di carico 
Per ogni eterna di tariffa 


Modello B. E. 


Modello B. D. U. 


Nuovi Modelli 


Domandare nuovo SELG N. 75 
Modello B. K. R. 


LODOVICO HESS 


MILANO 


suas, 15 - Via Flatebenetfratelli - 13 
Telefoni 41-73 Telegrammi: 
a Conduit - Milano 


(11,12,14,15,17,18, oco). (4,10) 
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Nazi; \\ ® 
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Lopovico HESS 


Telefoni F 


"140 


FULGURA 


cats a ata melallico 


l watt 
per candela 


+ 


Durata 
di 
funzionamento 
circa 1000 ore 


IRR 


Piccola 
radiazione 
di calore 
+6 aa 
Vantaggiosa 
diffusione 
dl 
luce 


M I L A N O | Pr i — 
15 - Via Fatebenefratelli - 15 
e — 


BERGMANN, 


Per corrente 
continua e 
alternata 


>60- 


Funzionamento 
in tutte 
le posizioni 
perron 


Intensità 
luminosa 
sempre 
costante 


m- | 


di economia 


DOMANDARE LISTINO N. 76 


(19, 18, 15, 16, 18, 19, eco). (8, 10) 
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DIR" EM” GEROSA 


‘SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — Capitale versato L. 300.000 


MILANO 
Via Viltoria Colonna n. 9 


7 > 
pili” > Y —  -—— —t%\<001-<«o— 


O a 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEF ONFAPFFARA TI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 
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Commutatore centrale 


— 


P_i UL 


-Le Piccole Centrali Telefoniche 


entrali 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole C 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. | i 
_ . Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varil uffici fra 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. I | 

. Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati $ 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica é il compito che ci siamo prefissi. 

I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. | (1,15) - (244) 


r- 
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_ a di Pubblicità dell’ ELETTRIO ISTA 


n io CONE a A 


XXI 


“Ing. A. C. PIVA 


l MILA ANO — Piazza Castello, 9. 
Filiale a NAPOLI — - = Nicola alla Dogana angolo Via Depretis 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun Arm. Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 
Voigt e Haeffner A aG, - ” Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti sari 
Specialità in apparecchi da quadro per fcrti correnti ed alte tensioni. 


'Koertinge Mathiesen AG. Leutzson Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C.- - Stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = snoneciady America 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
._r—rr===wca@——11x_x1_ÀK1À_À1À4_w@wuaaa___rco====== 


« Pr ctr D° Francoforte s/M 
- Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
O E] 


G. schanzembach e Ci. Franco forte s/M 
Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 
Società A uer ai Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 
R A S AAA A E E S OS eE a Y 
Gebrú der A dI. A.sG.n Ensheim (Pfalz) 

Fabbrica di isolanti di composizione 
- speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
— ——"-_—_—_———_————————@————————11————1—@1—@—1—18@ 

Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


+ 06. Cataloghi © Offerte : su L richiesta 4 è © CAB) O 


| Lamp mpada “OSRAM. 


Lampada pa a filamento metallico la più economica 
== funzionante in tutte ie posizioni —--—-==="- ---- = ———- 


i NOVITÀ 


25 candele 200-240 Volt 
16 A 100. 130 x 


Le laminado OSRAM 1 vengono inde: 17 i Tuile le intensità | 
luminose per tuite le tensioni e con qualunque zoccolo 
IR normale. e a 
IR! INT 0 


ai 10 di economia di corrente 


A- SE >> 


== LISTINI SU RICHIESTA 


Deutsche Casoliblicht Akctieneesellschalt cauergesensenato 


| BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrotechn Abtelhing Do = BERLINO, Ar f 


Rappresentante Generale per L'Italia: dica 
Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 
Filiale a NAPOLI -— Via S. Nicola alla Dogana angolo via Depretis 


on __————————————_————__—————+€ 
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XXI Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
00000 00000000000006 0060000009690 8000000 0000000000000d0+0000 


SOCIETÀ pig PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
ia Breitfeld, Danék & C° 


(BOEMIA) = -PRAGA - (BOEMIA) 


Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia), BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


— 


SPECIALITA’ 


Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più 
moderni sistemi. 

Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 

Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. 


-00000000000000000000 


Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (19-08 
re 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
ARI — | 


Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo.- Macchine d'estrazione, 
argani, compressori d'aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori. motrici da laminatoi, treni da laminatoi, maeshine sof 
fianti a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 


00000000000 tOtO 0O00 
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+ Rem MLER TS 4 
- o” Rune SPREMBERG y NIEDER-LAUSITZ 


nmam MATERIALI ISOLANTI PER L kiemo 
x Resistente al calore « æ Forte potere isolante 
Mw W Anigroscopico OS “HELIOSIT , 3 Grande resistenza meccanica 
Con “ HELIOSIT ss Si fabbricano: 
Scatole di protezione per interruttori e valvole manici, zocc ne e pres? 
, oli, morsetti per motori, spi 
di corrente, spegni scintille, anelli per collettori, cilindri per controller per trasformatori ecc. ecc. 
(ord. 15) Chiedere cataloghi ed offerte a: 1. 15) - (15, 10) | 


tpe per Vitale MONTI & MARTINI - MILANO - Via Tasso, 5 - Telef, 4618. 


- PO O 0e0000000000000000000 
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MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI SULZER 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


SEL 


e 


uri 
La A à 
A x 
: sol B A, 
sue i da 


Brevettato in ITALIA 


Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 


- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 
costruito per forze da 20. a 800 cav. off. 


Deo. - : .. .. 
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Studio Tecnico m MILANO == Foro Bonaparte, 35 


ROMA m Piazza dell” Esquilino 8 yu ROMA 


(1, 5, 9, 18, 17, 21) 


dae Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


AGLI INDUSTRIALI. A 0 4 ae = 
Privativa Industriale: 30 giugno 1907. Reg. Att. Vol. 255, N. 190, per: zii 


“ Machine mobile perfectionnée pour tralter les déformations des voles 5 Fonderia Meccanica di iadi 


ferrées ou autres rallis sans les enlever ,,. = 


dei Signori M. Woods e T. J. Gilbert a Melbourne, Australia, | 
Gl'inventori sono disposti a vendere ¡a suddetta privativa, oppure a & o 


‘concedere licenze di applicazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti i l 
i | 00 BRESCIA © 


e trattative rivolgersi S. 


J. A. 7949. RUDOLF MOSSE. Annonc.-Exped. Berlin S. W. 19. | 


ING. STEFANO FISCHER | 


MILANO - Via Solferino, 36. 
Specialità Tecniche per Motori 0 Plodustria perfette e moderne. 


Feltroferre per basamento motori eco. p. attutire le vibrazioni ed il rumore. 
Ventilatori per ogni scopo e comando. — A 
Spazzole per dinamo -Pasta per collettori 
Cinamomotri — Montapali — Pinze. 
Orologi controllo stazionari e portatili. 
Rubinetti americ. ed altri-Saracinesche. 
Misuratori d'acqua di alimentazione. 
Metalli antifrizione — Corde metalliche. 
Cuscinetti a sfere — Puleggie di legno. 
Taccometri fissi e portatili. 


Cont:giri — Estintori d'incendi. 
Filtri d’acqua e di olio usati. 
Saldatori — Pasta da saldare si 


Dinamometri — Polimetro. 


| TURBINE Pelton € a Reazione di alto rendiment | 


Numerosi Impianti già eseguiti 


AN 


——_ 


PT ANN +. 


SERVOMOTORI e Regolatori 
RUBIN ETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 


TRASMISSIONI perfezionate 


|. Feltro-ferro 


(1) - (8,10) 


Oo- 


_(M- (28,9) i Settietto pla spolverare motori e qn elettrici. | 


pro rorororero roo 
SOCIETA' ANONIMA ITALIANA | 


Sede ¿Centrale Succursali: . 
Genova - Milano 
CON Stabilimento tradi 
© Firenze - Roma 


Sestri ORTO Napoli. 


> 


USO 


ELETTRICO 


N IIA. 


e 
Q 
(1)- (15, 10) 


== CONDENSAZIONE E DI RAFFREDDAMENTO D'ACQUA == 
0+00000000000000000000000000000000000000000 
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| PIRELLI 4 €. 


II 

i | Con Stabilimenti Succursali È 
IR 

Es 3 | A 


Spezia- e ce nicorcalata y Geltrú 


— e 000 Heem- -- 


| Cavo per Tensione di servizio 
| Brad PARIGI 1900 


i Cavo posato nel Lago di Garda 


GRAND-PRIX l ensione di servizio 
S. LOUIS 1904 B VOLT 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’Elettricità 
MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


- —Aa > i 00e GA - 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI ` e fo 


Per Energia, Sa 


SGD LIS RS BEL 


Provato a oltre 200,000 VOLT e 
| Luce, Trazione, Telefonia. Provato a oltre 80,000 VOLT | 

| Cavi Telegrafici Sottomarini: i 
-— cone ) N 


Cataloghi e Preventivi a richiesta i 
E i _ (1,15)-(24,9) | 


ROLO RO RARE OI | 


(Y Sa LO SOS DO OSORNO O O OA O TOO DOORS 


A —————+——__T————ry — -_ _—P— ——@_@ 
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“Ing. MARIETTI«C'. 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per lelettrotecnica 


Strada Antica di. Rivoli, 130 TORINO Telefono 21-8I 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


Importaz. o Rappresentanze 


Fabbricazione Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d’ogni specie. - 

Cartoni pressati d'ogni spessore. 

‘Tele isolanti verniciate. 

Ehonite - Galalith. 

Composizioni incombustibili d' A- 

po mianto, su modello. 

"Stagno preparato per: saldare. 

50 Tinol. 

ME è» Gommalacca d'ogni specie. 

: Olio per trasformatori. 


AS 


/ 


HALA Al) 


t/ 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e- Micanite. 


e 
OO A 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


Scatole per copra interruttori, per $ 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 
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Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


rUBI ISOLANTI per condutture elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN (1,15)-2,10) 


— 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


cen panama per y tubi dogni: misura e paa 
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Quadri di distribuzione completi. - 


| o o o 
Impianti elettrici completi per la Marina da guerra, sotto : 
M ARIN A = Utticio speciale d Roma mercantile. — Materiale d’ installazione per uso di bordo Si È srl 
l a tenuta d’acqua, cavi sseciali ecc. — Verricelli per sollevamento ca se 
munizioni ecc. — Motori ed accessori per movimento torri corazzate. Apparecchi elettrici per movimento del timone con comando a distanza, — Costra 


zioni speciali per uso di bordo. - Ventilatori e Proiettori per bordo e per fortezza. ecc. 


LUCE E FORZA: 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori. 


Impianti Elettrochimici. 


A 
| 
9 | 
D’IMPIANTO 
Generatori e Motori - Conduttori e Cam 
Lampade ad arco normali, a fiamma e pLili- 
put per corrente continua ed alternata. 
E. 
Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a | 
consumo ridotto. 


Trasformatori con raffreddamento ad : 
olio e ad aria. Q 
Motori speciali per qualunque indu- Co : 


stria. 


Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensióne. 


è 
y n . . . + pp 
N Contatori normali, a. doppia tariffa, a mas- 
E sima richiesta, differenziali, automatici. 
No, . » . . 

| Limicatori di corrente, ecc, 


TRAZIONE 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. APPARECCHI 
Ferrovie normali, a grande velocità, sotter 
ranee, sopraelevate, sospese., enia ds onoo, AA quadro, 


Impianti di trazione per miniere laboratorio, elettromedicina. 


Centrali e apparecchi telefonici 


Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
vendio e di 


a bassa ed alta tensione, monofase o trifase. aa Dala E 
ronda. | 

Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori 

di livello d'acqua, qecenditori di | 
mine. 

Indicatori di velocità € contagiri - | 
Trasmettitori d'ordini per marina | 

e miniere - Telefoni ad alta pe | 

blocco - Applicazioni 


metallurgia. 


Apparati di 
per olettrochimica e 
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Uffici Tecnici: 


GENOVA, Via $, Imewo, 8- TORINO, Via Ottavio Revel, 20 - NAPOLI, Pica 7 Seltene 
UFFICIO RIPARTO NAVALE: ROMA, Corso Umberto I, N. 337. 
AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ osas 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


WOLFRAM LAMPEN A. G. AUGSBURG Rappresentanti con deposito delle Provincie: 


LA LOMBARDIA, VENETO E LA ROMAGNA 


Enrico Knappworst, Via Borgogna, 8 - MILANO. 


TI È ar -1e 


Risparmio — MIO | 
SG nea ES LEN . 

denergia | resistenza | IL PIEMONTE 
elettrica ==. l 


a ITF— 


RAC. Cluseppe Pallavicini, Galleria Nazionale - TORINO. 


LA LIGURIA 
Trabucco Bellagamba & C., Salita Pollaioli, 12-2 - GENOVA. 


Compagnia anonima Continentale, già J. Brunt & C., Agenzia di 
Firenze, Via Borgo S. Lorenzo, 3 - FIRENZE. 


L’ITALIA MERIDIONALE 


16 candeie 100-130 Volts Felice Guida, ING. Beniamino Cioffi & C., V. Ferri Vecchi, 7 - NAPOLI. 
25, 32, 40 & 50 candele 


100-250 Volts Š 
LA SICILIA 
(00, 200, 300, 400, 600 e i000 candele | 
100-250 Volts Francesco D'Onofrlo, Piazza Olivella - PALERMO. 


(ord 9, (2, 20, ¿lo 19) 


i 
| 
LA TOSCANA, MARCHE ED UMBRIA . 
| 


| LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, | 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest- Budapest 


] Watt 70 ol N 
per candela di economia : | | 
| olo oso 
Durata media 1000 ore Luce bianchissima 
LO oo 


Trasporto garantito 
odo 


Per tutte le posizioni 
oo 
Nuovi tipi: 
200, 300, 400 candele 


Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 


(1,15) - ‘11 101 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA ~ 


SOCIETÀ ITALIANA — 


Società Anonima per Istrumenti Hlettrici G A \ , 


C OLIVETTI EC. |f| — a cenna 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 SEDE IN MILANO 


NA SAT - 


15, Via Solferino, 15. (O, 


i i Alternatori 
Trasformatore di corrente 


fino a 5000 Ampere 


00 4 ij Motori e « 


Trasformatori di tensione fino a 70000 Volt normali 


; i Trasformatori 
N e di corrente fino a 25000 Ampère normali. 5 . ps 
i edi E + Convertitori 


I 


STRUMENTI DI MISURA I i Dinamo e Motori a corrente continua 


indicatori e registratori da quadro e trasportabili 


TRASFORMATORI DI MISURA 
fino a 70.000 Volts e 28.000 Ampéree 


—— REGISTRATORI TOTALIZZATORI —— — 


pool A | FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Si | !strumenti in borsa per verifiche d’accumulatori 
EF gn 


Impianti Elettrici completi 
CHIEDERE CATALOGO 


CRAND PRIX St. Louis 1904 - Milano 1906 - Marsiglia 1908 
Medaglia d’oro del Ministero d'A.I.& C. 1909, 


LAMPADE AD' ARCO 


—_———_6t 


A. 
PREVENTIVI GRATIS A RICHIES! 


(1,15)-(15,0) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-NiRNBERG 


MOTORI DIESEL M.A.N. 


1600 motori forniti e in corso di costruzione per complessivamente 145000 cavalli effettivi. 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


Ing." Mariotti Montanari « C. -Milano 


Vii Montobello, 36 » Telefono 70-30. 0-6 
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Hentschel & Heller - Mense 


ALTA TENSIONE 


TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 


‘Isolatori Brevettati 
DELTA 


(1, 15) - (11, 10) 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & Co.-Milano-Via Montebello, 36. 


PAT FORSE HORA A ARR RR OR ERRE ERA 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 
CASELLA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTI A SESTO $. GIOVANNI 


PARIGI - LONDRA - BERLINO - BUENOS-AYRES - TORINO - NA POLI -= GENOVA 


PE 


PROGETTI 
CATALOGHI 
MANDATI 
DIETRO 
DOMANDE 
$e 


(1,15) (4.8) 


MOTOR] 
ELETTRICI 
DA! 50 A 100 HP 


IMPIANTO COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


VENTILA x 
MOTORE OSE M A El | | 
TUBAZIONI 
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Piazza 8. Uario. 3. “=== Telefono 93-10 


«L,15) - (31,3, 


>% 


Specialità Mansfield Ohio 
per Materiale di linea U. di A. 


AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E SVIZZERA 


Ing. MeriggixC. 
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The Ohio Brass Company | 


15) (16,9 


MILANO 
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Società Elettrica dell'Adamello a 12.000 Volt 
Impianto del Toce (Su. Imprese Elettr, Conti), 56.000 ,, 
Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 ,, 
ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50=75.000 ,, 


--060060 #5 6009 è «(x 6000606: SE 


GUIDO TOLUSSO- MILANO - vi cartucci, 13. 


Y, 
Gi 


SA 


| 
SS (e — prescelti pei più importanti Impianti del mondo | 
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om Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta 
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FABBRI 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


S0C. AN. INDUSTRIA \ VENTILATORI 


MILAN O 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER. QUALSIASI USO 


mra 
Listini e preventivi a richiesta 


'BOVISA 66 — Telefono 88-36 


(1-16) ( 4-9) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA , 1° Qualità, luce tranquilla e brillante. 


Marca “ SILESIA , per lunga durata di ‘accensione. 
+ CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e > bianca intensiva,- 
ELETTRODI per la ads del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400 x 1500. | 


xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO oeo+ 


Listini © Cum pioni gratis a richiesta. 


Società Aneri PLANIAWERKE m fabbricazione dl cat 


UFFICIO : | BERLIN W. 9 


 Kéòniggratzerstrasse, © am-as 


Deposito presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


CA ITALIANA PILE ELETTRICHE 


FRATELLI SPIERER 


ROMA - 
PILE 


da seco ITALIA (frvettto) 


n PESTE : Indirizzo Telegrafico: PILA 
Viulo Manzoni, 28. Telefono Intercomun: 68-78 


A LIQUIDO :ED A SECCO 


adatte per Batteria portate per anore d'iselameato con AB Pile trpo-4 


Telefoni 

Telegrafi 
Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
Sonerie 
Accensione di 
Microlampade 


A richiesta e per quantità Pi ati a O dei vu 
convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 

e cn 


Pila a secco tipo A 
de: bottone porten ` 


-(115 (24.9) 


- Cesare De Angeli - Via del PE coneno 16, ROMA 


A e A a a 


- —_ — -e AAA A e e e 


FABBRICA: RATIBOR O S 


. OFFICINA PER 
APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 


ANONIMA CAPITALE L. 400 000 


ROMA =- Via in Lucina N. 10 = ROMA 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo 0.4.7 r. 


provvisti di BRACCIO SNODATO e di 
MICROFONO ANGELINI 


có imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


Apparecchi microtelefonici da: | 
Parete -- da Muro -- da Campo | 


- Apparecchi telefonici per we | 
interno | 


Monofono Anzalone 

Piccole Centrali Telefoniche 
Apparecchi Telegrafol | 
Commutatori Li 


l Interruttori Elettrici a tomp | 

(brevettati) _ | 

tiorl | 

Parafulmini - interruttori 

cala di commutazione 
eco. ecc. 


(1, 15) - (Ju, Y 


Avvisi di Pubblicità. del" ELETTRICISTA. 
- Berlino 1907 : _ Berlino 1907 : Medaglia « d'Oro e Diploma d'onore. — 


R. WOJ MAGDEBURG- BUCK AU Germani - 
ae pro 


Succursale per l'Italia MILANO 16, Via Roveilo, Casella 875, 


Locomobili e Semifisse 


A CORR SURRISCALDATO E SATURO 
da 10.600 cavalli 


LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE podio 


rveglianza facile. Sicurezza assoluta. / 
Impiego di qualsiasi combustibile. Us 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1390 macchine Wolf. | (1)-(23,9 


_ Produzione totale SUO s000 ca: a) li 


= == E Instal lazioni complete 


MAS : di caldaie a vapore 
MN AS % L & C. Steinn Lüll 
e a o E | Gummersbach (Prov del Reno 
| Fondata nel 1874 EA | | 
sz ciale a vapore „Steinmüller“ e surriscaldatori, Brevetto tedesco. Griglie a catena, “y I Fabbrica di caldaie 
È. revetto tedesco. Economizzatore con raschiatoio automatico, Brevettotedesco. Tuberia. JEN e 
a O I singoli progetti vengono eseguiti da specialisti ingegneri f N | | 
(( Garanzia di funzionamento sicuro dell installazione completa. d'ingegneri. gratis. IA -«Avap me a tu bi 
x © edacquasurriscaldatori 


Rappresentante ditta Ingr. Roland Remy, Gorino, Corso Oporto 21. 


FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO — 
PHILIPS 


O ha EINDHOVEN (OLANDA) 
Ml A 


Societá Anonima 
MUtta Anonima 
LAMPADE A 


a filamento metallico í f 


LE LAMPADE 
PHILIPS 


possono funzionare | 


WA 


CONSUMO: 


Un Wat per candela 
Economia 70°, 


in qualunque eliana: 


———) 44 


Si fabbricano 
- per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


Si fabbricano | 


per voltaggi 


da 25 a 260 Yolt 


A SAN MNM MST 


FOIS PI A A NL 


| CATALOGHI] E ‘PROSPETTI 


GRATIS A RICHIESTA: 


._ (2-45) (1440) 
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APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI SERVIA 
Semplicita’ = Solidità - Efficienza 


Formano la base fondamentale della rinomanza e della grande diffusione dei ati ? 
dotti © STROMBERG-C RR 


A DO SD >*e-__ 


Il perfetto funzio namento dei guoji apparecchi © sadica da: 
MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
erandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 


distanze. 


GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicur: il, CON molle in 


reentana e contatti in puro platino, 


MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 


Tipo “DESK,, da TAVOLO la fabbrica. 


= t.. = t Oet Or Ote —. 


Quadri Commutatori 1 per rose Città, “piccoli Paesi, Villaggi e 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels, 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate 


Fipo “OFFICE,, da Muro 


Gene Tole rPe 
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W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS 


- °°’ FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 


Per Impianto di Cavi 


TELEFONICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
Sotterraneo Subacqueo, Aereo 


DIESER 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 

NATIONAL TELEPHONE C- Ltd. 
STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 

STATO DEL SUD AFRICA 

STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 


Vv», "i Sn LS È, ae , AE 
s . > AO AE y 


Sede Centrale: 


- 13-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. 
INGHILTERRA 


RAPPRESENTANZA PER L'ILALIA : 
Italo Zannoni 
Via Chiodo N. 6-SPEZIA, 


e q q ——.—... Po Ha e a 
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TRAPANI 
LIMATRICI 
FRESE 


GENOVA “tic 


SN 


tl, 15) - (21,9 


Filiale a Milano 


Foro Bonaparte n. 1. 
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Avvisi di Pubhiicitá dell ELETTRICISTA. 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana |, 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


ODO IDA e a 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 

sori, trapanatrici. ecc - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


QU) 511 


Casa fondata nel 1870 
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$ ELETTRICITÀ e ae a 
J TELEGRAFO ; E Bani n Sl E Pm e 
n TELEFONO i Sm. senior ee 


Impregnati con 
Sublimato corrosivo 
Sistema “KYAN,, 


FOT 


Rappresentanti Generali per l'Italia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova 
AA FOMISSI 06 U. Genova 
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— Ing. Buonomo e Utili - Calata S. Marco 13. 

a Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 20. 
“ Per il Veneto - Venezia - S. Moisé 2065. 
YY 3) 
3 Per la Liguria - Ing. R. Queirolo - Genova - Salita di Negro 1-2, 

Per PEmilia e la Romagna - Ing. C. Ferrari = Bologna - Via Indipendenza, 2. 
x; Per la Provincia di Brescia - Rinaldo Bassi - Brescia -= Via Pastrengo, 5. (h) - (28,9) 
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AFFILE 
TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano Via Castiglia 21 
Dinamo - Motori - Trasformatori 


| FERROVIE ELETTRICHE 


PASA TEA DORA: PACK 


LINES 


TURBINE a VAPORE 


pompe, ecc. 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


| Con rapresentanza a NAPOLI: 


verticali 


zione forzata. 


d'ogni tipo 


CONDENSATORI 


Gruppi Belliss di 500 Kw ognuno della once Municipale di Birmingham. 


10090 = t0 It C 06»» => 


Preventivi e studi di Progetti completi. 


Ufficio di rappresentanza per l’Italia: Viale Monforte, n. 33 - MELANG - Telefono 93-10. 


Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


MOTRICI A VAPORE 


TURBINE A VAPORE 


Compressori d’aria 


Motori ad essenza 


a superfice e a miscela 


Oltre 280 Centrali 


già equipaggiate per una potenza di 


800.000 HP. 


(1) - 


XXIX 


AEREE III LIME FIATI 


sistema BROWN BOVERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 


a rapida rotazione e a lubrifica- 


28,9) 
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L'Ufficio Brevetti Prol. A. BANTI - Roma 


sotto la particolare direzione dell Ingegnere GIOVACCHINO BANTI 
ESEGUISCE LE SEGUENTI OPERAZIONI: 


1° — Copia di Brevetti Italiani ed Esteri 
2. — Ottenimento dei Brevetti in Italia 
3° — Ottenimento dei Brevetti all'Estero ======= 

4° — Deposito di Marchi di Fabbrica e di Modelli in Italia ed all'Estero 
5° — Cessione di Brevetti e di Marchi | 

6° -- Messa in opera dei brevetti 2 


I° Messa in valore dei Brevetti rita e Stranieri mediante costitu: 
zione di Sindacati o di Società. - e eee e e]! 


©000+0+0001010+0+0+00000 00000000000 


È uscita LA TERZA EDIZIONE 


riveduta e aumentata, con 820 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 
DELLE 


Lezioni 6 lementari 


Elettricitá Ind ustriale!! 


dell'ing. ATTILIO PARAZZOLI 


L'opera, in due volumi, tien conto dei più recenti progressi © 
delle più recenti applicazioni. 


Volume I. È Volume II. . PRE it 

E Dian clettrica — Oflicine o centrali elettriche — Listin JN 

i — Corrente elettrica e sue leggi — Pile — Accumulatori — | l'energia elettrica — ‘Trasmissione elettrica dell'energia — a 1 
e in equilibrio, condensatori, lo — Azioni magnetiche | | tariffe e legislazione — Effetti fisiologici e norme ag letto 
i E — Induzione elettromagnetica — Corre..ti alter- | zione clettrica — Applicazioni elettrotermiche — Applicazioni £ Sl 

AA e a — Dinamo — Elettromotori.— Alternatori — I | chimiche — "Celegraña — Telefonia. i 
rasformatori. Y APPEASE — Unità elettriche assolute. 
900 Prezzo di ciascun un Volume Li 1 7,50 ) — Opera completa L. 15 


+0000000000000000000000000000 


Per acquisti inviure cartolina Vaglia alla a CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettric is 


Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 
0+0100010101010001010+000010+000 


pre 


MACCHINA MRS SRi IVERE “WILLIAN 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


| 
| 
o 
a ® a scrittura visibile e senza nastro 
Sopu Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 
7, er DoS A La “ WILLIAMS » è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
| “Jp e macchine per scrivere 
| He i mE A Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agi Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. | 
A a SOGIETA' MACCHINE PER’ SCRIVERE ED AFFIN 
AENA 
L'ideale delle penne a serbatoio = VI 
LA PIÙ ECONOMICA è la | 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA o 0 
_ | LA PIÙ PERFEZIONATA dA, : 
LAPIÙ ELEGANTE o NT A | 
. | LA PIÙ MODERNA ` | | 
E LA PIÙ SEMPLICE | 
LA PIU PRATICA 
Ya AGENZIA | 
SELLA ASS CENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA | 
i Società Macchine per Scrivere ed Affini 
- | MABIE 700D & BARD Tat MILANO vin Danta ma 
a Londra e New-York penn | 
MIDEN _ Venezia Genova - Bologna - Roma- Torino - ] Napoli - Ba: Bari - Palermo 
y == 
NUOVO INTERRUTTORE A LEVA CON SCATTO “MN, 
| 550 Volt, 35-500 Ampère 


In questo tipo l'interruzione della corrente ha luogo su massicci contatti. Questi sono 

‘ fatti in maniera che possono essere investite dalle scintille di apertura solo quelle parti 

le quali, quando l'interruttore è chiuso, non tras smettono corrente. Non sono quindi necaz- 
SIE con matti t speciali da potersi ricambiare. 


DR. PAUL MEYER A. G, perineo x zo 
e Lynarstr. 5-6 
Rappresentanza Generale per Vitalia. 


Società Anonima Forniture Elettriche 
MILANO - Via Castelfidardo, 7 - MILANO s 


Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 


FILIALI GENOVA FIRENZE . TORINO 
-mem Via Consolazione, 7 R Via valo; 89. Corso Oporto, 21. 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


— ai „LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
L ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE > 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI —— = ———— — 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L' ITALIA 
Istramentl di misura, | Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO (1,:9)-45 


Apparecchi per quadri | 
VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L’ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampad > - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 


MS, 


| 
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STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITÀ 


Preventivi e 
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_ “ Grosszschocher per corrente continua ed alternata 
= el DZIS (Germania) ei | per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 
| e per Forni Elettrici | 
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Rappresentanti Generali per VU IHalia 


G. Alimonda & C. 


Via XX Settembre 16 -- EHE} N O V A - Via xx Settembre, 16 


(15, 18, 21, 24, 3, 6, 9, 12) 
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SUN 
RIZO LETRA 


Biasca ; 


VENTILATORI 


|a prezzi di assoluta convenienza 


Materiale ottimo 


Domandate le nostre condizioni 


prima di impegnarvi per la stagione 


ROMA: - Deposito presso Antonio Daneo, Vía dei Gracchi, 56. 


NAPOLI : - Rappresentanti generali per l’Italia Meridionale Spett. Società Elettrodina- 
mica, Via Guglielmo Sanfelice, 3. 


| LIVORNO; - Rappresentanti per la Toscana Sigg. Torelli e Petri, ) sci 


- NXXII 


acli © Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ING. VALABREGA Posani 
AICHTENBERGER x ORI 


TORIN O - Via Lagrange N. 29 VENEZIA = S. Maria del Giglio N. 2568. 


Deposito di materiale elettrico di ogni 
genere per impianti di illuminazione A 
Jorza motrice. 


TE NN LN ION OSONA NAOS DAL DA AN ANIN 


® IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI # 


ATEO ISI NIN DPI + 


Specialita : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi 8 Stud a richiesta 


is gener ea per l Talia della dr | 


Landis & Gyr di Zug (Svizzera) | 


y 


Contatori dida per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi equilibrate e non - 
Contatori a doppia tariffa, 


 --——— 


aiii generale per | Italia della goti 


“ELECTRA, di Waedenswil (Svizzera) 


i 
| 
| 
| 
| 
| 
. Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina | 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria. --_XV.TI!It 
Apparecchi per torchi da pasta-— Apparecchi per uso di famiglia. arant | 
Apparecchi per Industria - — - Qu alsiasi applic azione del rise caldamento elettrico. A | 


— — 


Feappresentanza per al Veneto e l'Italia Centi ‘ale della 


Y.V.E oIntacalo fra le Fabbriche Europee di umi al ro 


A 


ZINI dd e 
_— 


dali esonlanen: per si Piemonte P il Ven Veneto della Casa. 


; 
fi 
TECNOMASIO ITALIANO BROWN-BOVERI Sede in Milano 
| 
Ñ 


Dinamo — Motori Trasformatori 
_Turbine a vapore sistema ma Brown-Boveri-Parsons. = 


| 


_——P__—— 
— Le __L 


kappr esentanza per il Piemonte della Casa : 


Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO 
Turbine Her cule, Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idraulici ed a secos | h 


Rendimento garantito elevatissimo. | 
lf e ts 
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Š -aaa E vu 
: | oe amiro ** ROTURBO... breven 


J AUTOREGOLATRI CI a velocità fissa di aspirazione e di volume, a forza anoni 
L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, 
sottili e pezzi delicati. 


i; Dageomma comparalivo lle curve d forza ossorbila a velocila san LA POMP A P REF ERITA P ER DI RETTO ACGOP P IAM ENTO 


, per qualsiasi variazione di carico, 


anche con acque fangose, per l’assenza di vani 


| E 
a ESSNESRARRET LOLA y A MOTORE ELETTRICO 
EN Eeee an DHX Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
PERITO] A pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
PSN E vico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
2 +- cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
È HH o turbina. 
Ii I PES Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
HE per l'Italia : 
PEE dl a 
ES RS, sid l 
= Pa WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 
A Pompa lerbima comune 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
4 O Pompa . Polubo* | (1-15) (8-9) 
de — — 
AIDA OU ES Aa C er Era. IRA pro ine E Oi fe INA 
me j | | i SA 
: O 
| THE“OLIVER, TYPEWRITER C.L“ * 
A 9 we go 3 
d Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. A. Ñ 
y Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI | î 
A Palagio dell' Arte della Lana | - Y 
d PIREN AZE A 
- Y __ TTT OA —T __________ XK 
- y La Commissione Tecnica nominata dalla a 


¿$ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
“fl spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
E “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. $ 
k In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 3 
r 1 Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
E 
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100 Macchine Oliver, g 

4 € il 6 agosto una seconda ordinazione Di altre 100 Macchine, | A 

J CI ee i 

í SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE È 
AT near. tenza 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 


130 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale s.s», 


goa ‘mi ; 


e pei e patire 
Cl PU DI I USS ita © y 
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SR, a ARA A e a SERI a pra , n Oa po n y i ( 
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SOCIETE ves LAMPES 
à incandescence de Zürich 
Fondata nel 1889 ZURIGO 
Stabilimento a 
BIRMENSDORF 


wwo | | Edoardo Weil S 


— e 
a 


PREMIATA F ABBRICA 


pi PILE (GALVANOPHOR | 
AD ALTA INTENSITÀ 


| 

| 

| 

a liquido ed a a secco 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO LN 


___ Esposizione Milano Milano 1906 


di tutti i generi MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
| >.< Telefono intercom. 2-85 >= 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI 
comuni- = SUONERIE ELETTRICHE 
e di lusso ed 
per decorazione ARTICOLI 
per alte tensioni AFFINI 2] 
| per tramways DO i 
| fiamma | RAPPRESENTANTE 


smerigliate i | 


ecc. generale per l'Italia e Svizzera | 


DELLA 


TELEPHON FABRIK A, 6 


gia J. Berliner (11641,0 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio it 


= | 
Agente generale 
| 
! 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


e ——  T——————————_—————.—_—_—_—__——_—_—_—_——————— me. 


Fr. Gebauer, Berlino 


| Fondato: 1839 FABBRICA DI MACCHINE sn 


SPECIALITÀ 


‘Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rend | 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 


| 
| 
Pompe iaia s ad alta pressione per alimentazione | 
di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


; ; ; | 
Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di f onduzone | 
Pompe di circolazione. 


A A AA AP + o a eaa 


y Avvisi di Pubblicità dl 'ELETTRICISTA XXXVII 

: Officine di Savigliano 

n] Vapitale versato L. 4,000,000. 

n DIREZIONE in TORINO 

Ho I (Via xx SETTEMBRE, 40). 

| sini > 

LU _ Ufficio Delegato — VENEZIA .— Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 
Rappresentanza a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 

da Via Somma Campagna, 55. 

Ì | ij » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 

| Via Caffaro, 17. 

sa | = T » MILANO — ingg. Chiodi, Gmúr € Zaretti 

il | Via Unione, 18. 

yo © a „ BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmür & Zaretti 

a Piazzale Stazione 

Met i E 

pi dr? » PALERMO — Sig. Luigi Langieri 

y Bi Via S. Agostino, 16. 

Costruzioni Meccaniche € Elettriche 
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Ad | Centrale Idro-Elettrica della Società Tramvia Ea 
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MM LL 


La La Lampada ý POPE, DI VENLO Omis 


A filamento metallico 
è la più perfetta ed - ‘economica 1 delle e finora in uso 


n ——m 
rim. 
zizi z ztà 


| Wat per candela Economia del 75°, 


- durata media 
1000 ore 1000 


por A 


16 candele a Ja Volte 
32 candele a 200-250 Volts 


: a O AR __@ 


funzionante o 


- 


in tutte le posizioni 


Costruzione robustissima 
Luce bianca e brillante 


Trasmette poco calore 6 


pr —-— O G- —— mM 


Rappresentanza Generale per l’Italia - 
e FORNITURE A A ITALIANE - Via Mazzini, 24, BOLOGNA. È 


_ — —€———— eee - rn a 


ee n I M MM —— 


AMABA ALIAS 


inghia 
nudes 


LI LOAIIIDAZIAIILIIITROR LISI DIAL IIA) MA 


Referenze di primo ordine 


yv) 


Sapo ovarird P ozuoojo > 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA i 


WANNER £.COMILANO: 


uo. PARIGI BRUSSELLE HORGEN 


XXXIX 


LABORATORIO ELETTROTECNICO -$ 
Ing. LUIGI MAGRINI & c. W ... 
a Cia 


— 0 a 


Società in accomandita semplice e 
OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO GENERALE KASA 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO || Viale Monforte, 28 - MILANO 


——_# 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissine tension; 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori auto.natici di massima 
€ Minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a maxo - automatici - a 
distanza ad apertura nelParia - nell'olio - immediati - a tempo. 


per apparecchi a bassa ed alta tensione 


(BREVETTO n, 70051) 


Trasformatori di misura % APPARECCHI PER RETI AEREE 


y PAE 


-P 
P ¿E 
- ne” 
sai A pi v 
Pe = È 
Se y 4 t, 
e x ò y” li it an 
de eta x a E iA Ps 
AAA AAA Lis ay 
EAS mt «y a, E che 
= cr n no = 
À usata Ro A 


y 

KDY e | ] E . 

RA ] di tengione 0 di corrente a bassa ed alta tensione 

bat; | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - | 


per archi Scaricatori - 
per basse ed alte tensioni 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 


per batterie di accumulatori 


Morsetti, Serr: fili, 
REGOLATORI AUTOMATICI (a 


j Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini ARA gr per Telegr. Elettrotecnica 


AZIO LIMITATORI DI CORRENTE 


+ ACCESSORI PER IMPIANTI 


EOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO n a 
REOSTATI A VENTAGLIO sr Sa dda di per tuce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28- 77 
REOSTATI DI REGOLAZIO! i ACA i per Telegr. Elettrotecnica 
di: per dinamo e motori. si Costruzione e montaggio di quadri completi 
- REOSTATI DI AVVIAMENTC Y per Centrali - Stabilimenti - Motori 


(1,15) + (7,9) 


O rm -e ——— - cm - 


A 


LIME “DICK 
)) 

Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 


nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


dhe a ==). . 700». = 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


R APPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.- Milano, via S. Eufemia, 23 


m ————_____m_ y —— 6e@<—@—@—<—@————@ 
Pe > =" 


nai sia “è — —— M E LI 
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Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 

Motori Crossley con 

Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


ad Antracite od a Lignite 
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3° e 
JULES ISRAEL & G. MILANO - vin Pantnuo, 7. 


Grande Deposito 
di Materiale Elettrico 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


$ l | (1, 16) - 18, 10) A 
e | _ 


— lu liscio AA E AR a 
kk E 
A mie intona cca ti (RO STI nn 


Manufacture Speciale de Cuirs E Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ‘loLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parier 1900 


em 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Soellos-Renvideurs - Hidrofugo 


ten 


GRAND PRIX 


Lugs 1897 


AA 


EsPOSIZIONE [INTERNAZIONALE DI BRUXE 


Boulevard Voltaire y 
PARIS. y 


yx ee 


Agenti Generali per 1 Italia 


STABILIMENTO DI oa FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA, akill 
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[ra GRES - PRODOTTI REF EFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


houstaa dE | f OFFICINE GALILEO 


Anonima-Capitale Sociale versato L. 1.200.000 - Elevabile a I.. 3.000.000 


Materiali inattaccabili N 
in’ Grés per Fabbriche 
3 Prodotti Chimici, Tin- 
A torie 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI per Sottomarini 


Sede in BERGAMO Societá anonima sedente in Firenze 
STABILIMENTI = punta “» Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
Modos (Nord Milano) | GENOVA. Arti = ed industriali 
| ru BI di GRES REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
si e Strumenti Elettrici 
Scaricalore 
A (Siemens) P en Costruzione ed esportazione di apparecchi 
| Line M ATTONI REFR ATTARI applicati all'arte della Guerra 
na EE — A aee ; | 
Mattoni Grès Proiettori da scoperta - Telemetri - 
| —— Per Torri di Glower e~~ Scgnalator è di or ‘ani 
o Specialità: a Sa 
| 
| 


Rappresentanza generale e deposito per l Italia 


DELLA 


| 
p WESTON INSTRUMENT COMPANY o. m. b. H. 


Rappresentanza e Deposito 
in ROMA 
. presso il Signor 


Sifone A Gr vos PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 

| . per Resistenze Liquide Telefono N. 98-83 

| OMC 


Specialitá in TACHIMETRI 


(1,15) - (24,9) 


AMME, GIESECKE & KONEGEN 


BRUNSWICK 


Ufficio Milano Viale Monforte, as 


Costruttori di 


Turbine Idrauliche da. 0,1 HP a 20,000 HP 


Trasportatori meccanici e Silos per carbone, ecc. 


(1 ,15, -(24,9) 
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ere SOCIETÀ ITALIANA === | Tr | 
per le Lampade Elettriche “Z,, È 


* >%* + * Anonima -:Capitale L. 300.000 versato # + + + 


Via Broggi, N. 6) — MILANO — Via Broggi, N. 6 


| per cento 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ 


La “Z „ è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) 
che col minimo consumo ha la maggior durata. PART, 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. | LX 


ING. A. RIVA & C. - miano. 


(già mg A. Riva, Monnerel e C.). 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


É In 19 anni di esercizio 
f. oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 


TURBINA di 3000 cavalli NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


OFFICINE e FONDERIE TORINESI- ron 


o GILA m 


1,15 Di ((34,9) Es 


A — e—a rr 


Schiff Ta 


SCHWECHAT e E a. 
presso Vienna QUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER eC. 
RIPARTO 1, : . 
GRAND PRIX ia cala 
Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 Motori A GAs POYERO | 
= - LED IAN 


minimo consumo 
FABBRICA DI: 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 
PLACCHE PER PILE 
SPAZZOLE PER MOTORI 
ELETTRODI | 


dia le. 22.5 cent. 


per me ora. || ¿TURBINE - TRASMISSIONI 


Consegne brevi. = Macohine per laterizi 
i Ventilatori - Pompe 


I | OFFICINA CALDERA! 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


A e > CT 


Riscaldamenti 


Rappresentante Generale per l'Italia e Deposito 
Ghise speciali 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO 


Telefono 1388 - Telegrammi: GUW EIL | 
(1.15' - (8,9) 
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+ Listini, preven'ivi e schiarimenti GRATIS a richiesta a+- 
Rivolgersi al Ruppresentante i 

Ing. ITALO BERTOGLIO © ‘9° 

“Forino ~= Via Corte d’ Appello, 2 = Telefono 38-80 


Società Anonima 


Stabilimenti | Manfredi, Mondovì. 
OFFICINE MANFREDI - ini | Bongioanni, Posao 
= LH ; 


Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,300,000 versato. 
Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferrier 


Specialitá: Seghe e sia cohiñs per lavorazioni del 
legno, più moderne e perfezionate. 


Macchine agricole e vinicole in genere > 
Fusioni in hisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. —î 


‘Assiin ferro fucinati al maglio e baccole i in ghisarelative ©. 


Ref erenze ‘di primo ordine 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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1 OFFICINE LOUIS DE NAEYER & C° È 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord) 


SED -9 DA BE © 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
nizioni. 


—— __ ——= è A - _—_- 


CALDAIE 


di qualunque sistema 


NE? 


RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione 


rari: pifi pe E: 
> “= AMA r a a ` sa +: Và 


-SURRISCALDATORI DI VAPORE 


RAR 


e s, 


Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 


1.068.590 mq. di superficie 
di riscaldamento ` 


Preventivi e Cataloghi a richiede 


Kappresentanti Generali per Italia: 


Grimaldi « C Filiale a MILANO - Foro Bonaparts t È 


GERENTE: 


RES ] GENOVA -Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas 
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JA ITALIANA mn SRT LIZARS 46. 


| SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C.e POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 
TORINO - Galleria Naz, (Rag. Giuseppe Pallavicini) PRO cri Via Caserma 1. 
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Intensità, 


var RR 
CE) ar a 
PS 


per alte tensioni. 
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B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- 
lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 
Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità ‘e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera: 
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YAA y 
ICONO AAA (DIS 


Ar 
Pm gia 


Ai a 
CE Pg TAG 


SONS IT NL NANNA al a a rs, Ade NSA st NINNA NM di DAL LN 
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mulatori, per vetture elettriche ed: automobili. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


ze LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
A STRUMENTI DI MISURA 

- sistema Meylan -d’Arsonval 

5 OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 


(1,15)- (34,9) 
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PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 za 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed È 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 5 
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ING. Y. TEDESCHI & c. 


===== TORINO == 


Fabbrica di conduttori isolati e cavi elettrici 
per ogni applicazione dell elettri cità 


00 == a a 00 


ES IN ALLUMINIO 


SA. , 
8 Inc. TEDESCHIa C°- 
TORINO 
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RELATIVI Accessori DI POSA 


TT 50 


FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 


— OY SA A | 
(1,15) - (24,9) 


Massime Onorificenze alle Maggiori ospesizioni 


——-————@—@——e-cue’- = —————T— e  €uPrI—— — ——__- MMMM o= - VI N. = _———————@€@€—+________mm_——————m——————————m—m——_———_—_________—_2211121z1znzzSCO6SK5KKSSW= DOOR" mk - 
- = mamme A —————————__—————_—____ - -> -- - -- - -- -- 


PEEERAREE alpaca aaa: 


Società Anonima - Capitale L. 2,800,000 
Sede in BRESCIA 


OFFICINE E METALLURGICHE TOGNI 


ti CONDOTTE FORZATE 


ad alta pressione 


in lamiera da 
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MOTORIE DINAMO 
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Preventivi e Cataloghi a richiesta 


(1,15) - (4,10) 


XLVII 


Telefono N. 29-67 
.99 9 41-73 
n „ 49-87 


MILANO 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


on Je BRUNT & E. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
SEE TERO 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 
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ROMO RICO 


Contatere per correnté alternata trifase. 


ASK 


x 
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Speciali per quadri 
di distribuzione * + 


MOIM ROK OIDO MA MC OEE HOUOL OOII COOOK AOAO ONOONO OK OOD MN AOA AOH OOHO HOOOHOO A AOAO 


Massima sensibilità Contatore per corrente alternata monofase. 
Ay 
l 
x Minimo autocon- Ò 
S 
sumo + Semplicità ià 
x Robustezza + x 
Contatore 
per corrente continua 
fili - 3 fili 
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Tipo M. R. 1 


Tipo RS 


LABORATORIO 


PER 


EE E e e k o AE RHO E ACEA k k k E k H K ACTOR AAA AGE AMO AAA ACE 


(LISI 


EOI III 


£ Costruzione, taratura, verifica e riparazione 

: MILANO i 

: (1,15) - (049 E 
È Tipo D . Chiedere Listini e Prezzi. i - 
i E ET E NN nn i è 


poo a 
DINAMO | {Si ria | IMPIANTI | 
fi) re a COMPLETI | | 
MOTORI E per qualsiasi scopo f 
TRASFORMATORI Filjali a: | 
per tutti i generi di If 
ROMA 
Impianti i Las 
NAPOLI N 
e 
oa | 
as AAS (1,15) - (8,9) | 
< | Prezzi correnti, preventivi, prospetik GRATIS a richiesta. 


di: CICTIESTITIZIZTRETEII EDISON SERSALOATADO GD 


Lampadine a filamento Meiailico 


TIPO 


rg | F G Lu. e 


prodotto della FELTEN & GUILLEAUME LAHMEYERWERKE A. c. 


-apr | 4004 dor - 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 


SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER DI til 


MILANO. Via Meravigli 2 - MILANO 


se eee ____ 


Ottimi risultati  minime rotture * perfetta fabbricazione 


== A Rivenditori forti ribassi -= = .— =-= 


(1, 15) - (22, 9) 


(ord. 22) 
E ci E... SA 


A. iio sit di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


5 A os ATELIERS vs MECANIQUE: S, A msATELIERS MECANIQUE: PRECISION 
|. TERRITET 
CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA 


per corrente: 


AR continua 
- e alternata 
monofase 
bifase 
“cao | trifase 
BVT D? CONTATORI 


A DOPPIA TARIFFA 
(giorno e notte) 


CONTATORI 
A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI- ORARIO (non necessità ricaricarli) 


PER CORRENTE ALTERNATA 
Lampade ad Arco ( (Perdrisat) 


per corrente alternata e continua 152 
Ferri da stirare consumo di corrente ridottissimo 


prezzi eccezionalmente bassi 


di 2a 5 A per luce 
a SO A per proiezioni 


———————————_—_—_—_—m 
SOI DNI stre —-—— 


` Rappresentanti generali per Vitalia : 


G. ALIMONDA aC.- GENOVA 


Via XX ini n 16 


(1-15'-(17 €), 


“DORA, 


SOCIETÀ INDUSTRIALE 
Capitale L. 1.540.000 versato i 
Sede in Stabilimenti 
GENOVA Via Carlo Felice, ì ALPIGNANO (Torino) 


INULATORI ELETTR 


Accumulatori per accensione motori 1, serie completa. 

Aceumulatori per uso di laboratorio. 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione, 
rizzazione, ecc, 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali ia 


Deposito accumulatori por fatili in TORINO p presso o il 


Sig. Leopoldo Ferraris 
Via Sagliano, 1 


ITALIANA 


endoscopia, caute- 


(1,15,-(4,10) 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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- SIRIUS KOLLOID LANPE ] 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le posizioni 


9 


Consuma ca: 1 watt E 
per cand. normalei 


70°| risparmio esercizio È 


FORMA ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE: 
LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME È | 


Fabbricate dalla : 


leciricitat Cese 


- GELNHAUSEN 
in Gelnhausen (presso Frankfurt s/m) i 


Rappresentanti i generali per l Italia 


| G. ALIMONDA & C.-GENOVA] 


Via XX Settembre, 16. (1-16) (17-9) | 
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RIVISTA MARITTIMA 


| MENSILE ILLUSTRATA 
- -ADG t- 
ANNO 42° 

xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 

GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - | 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFIG | 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È | 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA — INFORMAZIONI SULLE PRINC: | 

| PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA NOTE | 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E| 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - UL LL 
STRAZIONI ECC. W W K W KKK A 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi Es 18 , 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . > pus n più 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di pos 
Un fascicolo separato L. 5. 
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Avvertenze 3 


; dod urrass 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori hi pr stero. Pr 
lo sconto del 10 0/ sia per gli ubbonamenti in Italia sia Aer A sconto del % % 
i fascicoli seperati, gli indici e gli estratti è ancordato lo: 


Per abbonarsi rivolgersi 


alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste doble? | y 
se non accompagnate dal rispettivo impo È 


Tutti possono colluborare nella Rivista AT È i | 
. Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche € Ri 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della 


rittima - Roma. 
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Torino-Milano-Genova- Bologna 
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PER CORRENTI ALTERNATE 
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MUOVO BREVETTO ITALIANO: 
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TURBO-ALTERNATORE 


da 6700 K.Y A. 
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6000 Volt 
delle 
Officine Elettriche di Berlino 


Centrale di MOABIT. 


Turbodinamo A. E. G. -- THOMSON MOUSTON funzionanti in Italia 


Genova - Officine elettriche Genovesi — l Turbo alternatore da 3750 KW. 


' » » » » — 2 » » 1250 - » 
Bologna - Società Bolognese di elettricità —'1 » » 1000 » 
o» » » » — 1 » -» 375 » : 

Milano - Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia 1 » » 1000 » 
- intra - Cotonificio Muggiani — 1 » » 750 » 
Borgosesia - Manifattura lane X — ] » » 375 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 22 Turbo dinamo » 150 » 

» » |» — 8 » » 65 » 


In costruzione 


Ancona - Officine Gas e Luce elettrica 


— 1 Turbo alternatore da 1250 KW. 


Pontelongo - Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 5 Turbo dinamo » 150 » 
- Genova - Officine elettriche Genovesi =~  — 1 Turbo alternatore da 4500 » 
Savona - Società elettrica Riviera di Ponente, Ing. R. Negri — 2 » » 3500 » 
Borgosesia - Manifatture Lane — 1 » » 950 » 


CAETANI OAOA OBOE CIOTTOLI CODICI CIAOOO VICTOR TOTTI EO GIOTTO LITI 
. Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 
Genova, Via XX Settembre, 12.— Milano, Via Borgognone, 40(Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Eman., 16. 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2805/6. 
| | | Roma, Via due Macelli, 138. 
Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 


RAPPRESENTANTI: 


(10) (2,10) 


SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : 


Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1. 


LIVORNO: Ing.'S. & A. Attal, Via Roma 4. — PALERMO: Marini Ing. Andrea, Via XX Settembré 66í_ 
|" ——————___——__w.. i -_ mr... 


tram Pagare 


e 


pae - = © e sa. -- a 


«Pea a o E o oa 
pa 


La 
So. 


EY 7 a = > 


` 
O è a. — 
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— CONTATORI D’ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


a precisione 
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del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 
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ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 
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VENTILATORI centrifughi ed Eliccidali 


m SIROCCO, 


COMPRESSORI D'ARIA e Pompe a vuoto 


TIPO i REAVELL Y 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, esc. 


Costruzione 
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massima 
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COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi titolo o ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (P refetti, Intendenti, Sua 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Socielá, Impiegati, Ap allatori, Indust de: i 

ommercianli, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta U ciale degli atti de 

Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi mesi, 
dalla promulgazione delle leggi, la Célerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre; a cura dell'avv. Scacchi, di cominenti note € CRI par, 
lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che RI 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
siasi rivista giuridica o scientifica. : i 

L abbonamento annuo è di Lire 18; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 13. l 


N. B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
peria Reale di Roma, unendo da fascetta del nostro giornale.  (1,15)-(24,0) 
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FORNITORE DELLA REAL CASA 


Macchine, Utensili e Accessori 


eper la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 
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Marca Granata. 


Moneta Giusepp 
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RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
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SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


Za] per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 
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i ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resso, blanco brillante o bianco porletta, 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. - 


Inoltre la casa produce: CARBONE GALVANICI di ogni genere 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE se 


e GAS 
IDO? 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per Impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
FOO? | 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia y I 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Ji 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- PARER E 
lari inesplodibili. di FAQ qe À 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — | II ie 
Trasmissione — Tubazioni. bi |a S aa 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione dirett 
e soffiati. | i 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. \ 
A. E. G. Thomson Houston, Roma. i 
Italiana Oerlikon, Milano. 


Officina elettrica del Vaticano, Roma. 
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Esercizio Bacini, Genova. 

Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Anonima Westinghouse, Roma. 

Esercizi Riunili Imprese Elettriche, Bologna. 

Elettrica di Sarezzo. 

Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
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OERLIKON 


A LLANO. V Via Principe Umberto N* NZS 
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Y IMPIANTI ELETTRICI dp 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


| di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente contínua, MONOFASE e trifase, 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KA --— 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AFREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


ne ci 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE JA 
66 6 4 È | 


$989 4500 Pita aeree vendute EEG 


Casa Fond Fondata nel 1860. 
oliicolito -— — ——— 


o A — Scale Aeros ti — 

Scala Porta Tipo 8. Aereo a o. a 000 A a. iranti automatici. Scale 

(a Coulisse) ‘ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Tipo l’ 

molto comoda e pratica Aorei per costruzioni. — Penti Meccanici er riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, "iP | 

a fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di prime seccorso per pom- 
per plecele Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 

Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. (1,45) - (610 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 1.“ AAA 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 á 


—— ea. — 


| PÙ GRANDI ISOLATOR] 


in porcellana pura durissima 
+ i 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale. 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


---— > —— 


ACCESSORI ISOLANTI 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,9) 
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campa ad incandescenza xoyyy i 


” a consumo ridotto 
con filamento metallizzato 


— 90600 


| FORMA A PERA Risparmio 
16, 25, 32, 50, 100 candele ui 
100-125 Volte 
25, 32 candele 8 35-40"), 
140-160 Volts co 


25, 50 candele 
200-240 Volts 


183984 
ta FORMA A CANDELA 
) A 16 candele 100-125 Volts 
Risparmio = FORMA SFERICA 
ASSI i 16, 25, 32,50 e 100 candele 
SN 100-125 Volts 
35-40 vò 25 e 50 candete 200-240 Volts 


«5 > A > AS > > 
po g — e D- A > A > A > A > O > > > <il A —_— Mu 


i Verkaufsstelle Vereinioter Gliihlampen-Fabrixen 
NOVITA I henii LIN VV. $ } (1,15) -HA i 


ROLL LI es OO. IA II 0.0.00.00-0.0000 00.0 
III tte CL 0,0 .. .,0.0 . q,5,0,0.9,0,0.0,0,06,0,.0.0.0 3 0.0.0,0.0 
PALLINI III ona n . OO e PLL CONC) e... Ses ete? CSO, 


SINDACATO | 


PER LA VENDITA ] 
delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. ATA 23 ' 
pista: 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI | 
Piazza Castello ll. 
Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & OR 
S. Moisè 2065. 
Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto 1, 34. 
| 
Lampade ad Incandescenz® i 
a basso ed alto voltaggio i 
Primissima Qualità | 
Straordinario assortimento in Lampade speciali | 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta kriy 
Forniture solamente ai rivenditori. a ‘ hi 
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AAA 


per tutte le applicazioni 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per l'industria tessile. 


90 


Accumulatori stazionari “ Planté » per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


SSA LkANMSDL SN SONS LAI, S 


3 (PLL Lu ¡UN 
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$ conii 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (L6URE) 


Accumulatori Elettrici 


RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione > elettrica, di vagoni, ‘carrozze, eco. 


-Medaglie d'orp: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 = Mace- 
y rata 1905 = Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix ı Milano 1906. 


GIOVANNI HENSENBERGE R-HONZA 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti a celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ece. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione deile carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterle del tipo iliuminazione ferroviaria con disposizioni speciali pero i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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Costruzioni a motore ed a pendolo 


e MEINA (LAGO MAGGIORE) per corrente continua o alternata 
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CONTATORI 


portatiii per controllo 


ANANA NA 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


a 3 f ! 
Medaglia d'Oro CONTATORI 


con indicazione di massimo 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio - 


agg | 
Medaglia d'Oro ed altri tipi speciali 


GRAND PRIX Esposizione Internazionale ESTA 
Milano 1906 


dei principali Costruttori di macchine Chiedere Listino © 
Fornit l [ Da a vapore - Imprese di elettricità - fl | i 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Opifici industriali. l 1,15) -(04,9) 
en © "si 


O EKIH ou 


E) > >. ee A - | e, — - 


Contatore 
al Rappresentante Generale. a motore per corrente trifasica 
per l’Italia 


jj R. EINSTEIN - Piazza 88. Pietro e Lino, 4. = MILANO | 


(1,15) - (24,€) 
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Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 
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Stabilimenti filiali 


nm 
ERAEN AA p| GARDONE V, T. DERVIO 
CONTATORI D'ACQUA S) (Prov di Brescia) (Lago di Como) 
IA = i Pen --—— — IG- E 
SISTEMA FALIER p* > pa | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
e, 22 KR x per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
[OS _ Officina sF] |3 a Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
A V E =" di Milano De DS F e corde metalliche per. dida di condutture 
k: SI | EY Corso Magenta N. 56 E” | | 2 Ru elettriche. 
Bn s = E E Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Direttore per l’Officina e rappresentante per l'Italia: © 2 
= <= ra Corde di rame per parafulmini. (1,15) (19) 
Ing. V. ZACCHI E È | 


Ing. E. KIRCHNER & C. 


34, Via Principe Umberto =MILANO == Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia St 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA: 


Uan a per la LAVORAZIONE del LEGNO 4% 


Esposizioni di Parigi 1900 -Liegi 1905 -Milano 1906 -- Grands i Prix- Massime Orica | 


A am ee a 


- OrFicne ETT Ro-WieccamcHE 


Società anonima — Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. 


GENOVA 


Stabilimento in Rivarolo Ligure === 


KEKE — 


—— 


Turbo-Ventilatori 


per tiraggio forzato di caldaie 


nn rr 


Turbo-dinamo 


Turbo-alternatori 
Turbo-Compressori 


ici => 


(1,18) (ad: 
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A Cc SP; ANNER l apa e F. “Redaelli - Lecco | 
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Si è pubblieata la II edizione (1909) dell’ | STUDIO ELETTROTECNICO E INDUSTRIALE 


Ing."i HESS, BONAMINO & C. 


ALBUM vestr ELETTRICISTI |. neo TORINO mesos 


(Corso Siccardi). a Telog. ELEOTRON 

contenente più di 200 ritratti dei più noti 
Elettricisti di Europa e d'America. Macchinario Elettrico Elettrico se/a Norddeutsche Dlan- 
A chien & Umatuuen-Fabrif - - (LloyS) di Brema, 

Un bel volume in-4 L. 5 © Motori tifosi fuvetlati a remtenza girante. 
‘che viene spedito per sole L, 8 agli abbonati Materiale elettrico, stumenti cò apparecchi, lam E 
del ELETTRICISTA. | , padine comuni cò a filamento metallico (P H), 
fili swolati e cavi. 
) 


| | Gruppi elettrogeni. 
Rivolgere le domande RA dall’ im- | 


porto alla 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 


Via Berchet, 2 = MIL ANO = Via Bebe 2 y Metalli Name è ottone in tutte de fome, fili per 
kapod, troblerpo, telefoni, ecc. (1,15)-(8,9) 
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19-0 A | = CHIEDERE PREVENTIVI E LISTIN === 


| Turbine, motori a Gas e Benzina. 
__ ---rorore_-— 
| 


Forniture industriali, specialitá tecniche. 
—_— _____= ——_—ccen 


che spedirà il volume franco e raccomandato. © 


—. —— —-> 


PALI KYANIZZATI= 


della SELVA NERA 


per Impianti d’ Illuminazione Elettrica, Telegrafi, 
Telefoni, Ferrovie, Tramvie, ete. 


+000 +0 + EEK Ot 


FIRMA J. HIMMELSBACH | 


FRIBURGO (soiva Nera) 


— Friedrichstr. N. 28 — 


MILANO 1906 
MARSIGLIA 1908 
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| Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 


Brevetto Italiano 5394331 i 
olio Importantiszinmo per tutte de lince | E ; a Pe Vantaggi principali. 
elettriche, aeree, per gallerie, miniete, | A LI 1.° Immensa resistenza contro influenze A 
i l E Je s atmosferiche, vapori, acidi, ecc n 
fabbriche di prodolti chimici, concerie, RE RISE L 
l l l . Cisa = > Resi isolamento per altis- 
appiclime, taffinerie ; per $ luoghi es, RULOS: q a AISEAD | 
TTT E Pug sima tensioni. | H- 
esposti a pericoli d'esplosione, per teatri eda | | | 
ES ZN Sw 3. Sicurezza contro incendi per corto 
e luoghi pubblici. oso ño oo oto odo sE = l circuito. | M- (89) 
Entrata Sud della Galleria del Sempione. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL — 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILANO — MAVA n. 4 
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GOTTWALD 8, C. via san dolio 1 BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA DELLA DITTA n 
HERMANN HEINRICH BÓKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 
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Fornitura di materialí isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti Specialisti: 


Progetti yl: ICA Ji 


see RAP RADO A. -ISOLAZIONI CONTRO ue PERDITE n CALORE 


i i 


srt — > = 


e y S 


Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, ece., ecc., 


.- ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE i FREDDO | if 


| per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
AGE, macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
y refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
. A Telegrammi: 
BALATA - MILANO 


Telefono 24-69 WANNER & C.: : MILANO Ma Principe Umberto N. 27 


Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. 
GRUNZWEIG «x HAR TMANN Ludwigshafen st 
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F orniture Generali per Elettricità 


Via ATA 29-31- -MILAN O- Via Solferino 29-31 
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Rappresentanza esclusiva ak PItalja della 


27 dr. 
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Elektricitáts Act. Ges 


Vorm. HERMANN Púcr 
CHEMNITZ 


A PA 


|. Dinamo- Alternatori 
Motori- Trasformatori 


Impianti Elettrici 
completi 


PREVENTIVI E PROGETTI $ 
A RICHIESTA = È 


2 Generatori trifasi a 400 HP., l Generatore trifase 800 HP., 5000 volt 
Impianto eseguito per la Centrale elettrica della 
A. G. Deutsche Kaliwerke Bernterode. gli 


e _- . ‘Tonno. lo, tiro ot el n ILA ue "ina TIT» O a ` -= —— 
IA ra pe an 


; FORNITURE COMPLETE a 
J por impianti stradali o MARNA I bi; 


Bracci s1 ‘RADALI — LAMPADE 
| ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LE VA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


NNO O, LDL IN A Sen La o ST ASIN OO SNA NANNA N 


RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


SD os a 
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, Per preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro ‘reparto specialo È 


UFFICIO TECNICO 


Telegrammi: SAME Milano 
teu a 


Telefono : 91-60 
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SOCIETÀ SIDERURGICA DI SAVONA | 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EM.'SSO E VERSATO L. 18.000.000 


GRANDE ACCIAIERIA I o 


specialmente attrezzata per 


ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO | 


di qualunque profilo e dim ansione 


FABBRICA INOLTRE o e 
LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 


Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 


o al seguenti rappresentanti: ? MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 


TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35, 


Per rotaie da kg. 15 al metro in piú rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 » ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 


Do (11,5-4,9 


i Á jer 3 ES ya! Ea / > ” - $ 
SO SOSA ti, A ta ti rw 


| eten ula Lalmeyeryera: ni 


alada TTI sata == |: 


(18-22) 


i Dinamo a corrente continua, monofase e polifase § 
Turbo- Dinamo - Motori - Trasformatori 


°e a a a T A A 


arena tanza Generale per VIt iia: 
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Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


CS 
INS 


«ZI 


) A 


VA. 


ln qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
Merce sempre pronta in Magazzino 


id LA RITI 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


N° 29-67 
K= Telefoni}, 41-73 


Isolatori brevettati DELTA gija 
per Alte tensioni 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 
INS 


sino a oltre 
E A TRA ARNO TR 


100.000 Volt 


di esercizio 


Speciatità 
della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 


(11, 18, 14, 16, 17, ecc.) (28, 9) 
Ñ 
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a] LODOVICO HESS 


| 
| , 29-67 
ff reetni 41-73 MILANO Conduit - Milano 
| | | 15 - Via Fatebenefratelli - 15 
| T_T E 
apo FULGURA i 
è È 
| Lampada a filamento paid | | 
f A 
BERGMANN, | | 
| | I | 99 E 
| ; O sa 
watt Bo Per corrente j 
per candela continua e a 
ji: 
E alternata LE 
a) i 
Durata aiia E 
i ua di Funzionamento 
unzionamento È 
y circa 1000 ore le posizioni e 
| pi T | 
Piccola inina l 
| radiazione ds luminosa EY 
| di calore > 4. 
sempre = 
| id costante sE 
| di 
| Vantaggiosa # 
diffusione 
AN di A 
luce La economia 


DOMANDARE LISTINO N- 76 


qe, 18,15, 16, 1,19, 000) & 10) | 
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A DT = MILANO 

Mi i | Via Vi.toria Cclonna n. 9 
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FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONI-APPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


Commutatore centrale 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. i 

Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che non risenta 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. I 
. Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei perfezionati sor- 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 

I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. NI 
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Ing. A. ©. PIVA 


— Piazza Castello, 9. 


Filiale a N ni — Va a Nicola alla Dogana angolo Via Depretis 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER D'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.-G. prancororie s/M. Apparecchi Elettrometrici 


Voig t e Haeffner A G, » * Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per fcrti correnti ed alte tensioni. 


Koertinge Mathiesen AG. Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C.- - Stoccolma Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company - snenectaay America , 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
NOS 


« Prometheus »- francoforte sm 
‘ Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 3 
m11rr_r———=——=211_—_—_-—_—-———_-111&—_€4_1E 


G. Schanzembach e Con Francoforte s/M B 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 


societa Auer di Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 
am eel 2 


Gebrii der Adt. A.-G.a Ensheim (Pfalz) | 

Fabbrica di isolanti di composizione da 

É speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
Rappresentante per l’Italia Settentrionale e Centrale 


è è © Cataloghi e offerte su richiesta $ è è mu 


Lampada ‘ “OSRAM, 


Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 
funzionante in tutte le posizioni 


NOVITA Vos 
«25 candele 200-249 Volt I l 
16 A 100-130 , 


Le lampade OSRAM vengono fornite in tutte le intensità 
luminose per tutte le tensioni e con qualunque zoccolo 
normale. 


10 i di economia di corrente 


LISTINI SU RICHIESTA 


Dutch Casoliblicht Aktiengesellschatt AS 


BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrotechn Abteilung - BERLINO, 17 


—— 


Rappresentante Generale per l’Italia: | (1,15) - (11.9 
Piazza Castello 9, MILANO “= Ing. A. C. PIVA - MILAN O, Piazza Castello, 9 — 
FO a NAPOLI — Via S. Nicola alla Dogana angolo via Depretis 
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SOCIETA ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
gia Breitfeld, Danék & C" 


BOEMIA) -PRAGA - BOEMIA) 


a aa O OE O 


succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSKO (Moravia) e SCELAN (Boemia) 


. 


SPECIALITA’ 


Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i più 
moderni sistemi. ee, 
Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
- brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 
Turbine a vapore sistema Melms-Pfenninger. i 


LALALALA ALLTA LIET 


Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. (115)-0,) 
+5 -_ 
St costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie, 


= rompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. - Macchine d’estrazione, 
argani, Compressori d'aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof- 
fanti a vapore per gli alti forni e le Installazioni Bessemer - Valvole Forter. 


+000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000% 
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Fernspriech:Anschluss N229, 
Tele! r-Adresse 
Rommier:Spremberg. 
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mau MATERIALI ISOLANTI PER L ELETTROTECNICA 


sf = Forte potere 1solanl 
3  Anigroscopico ® œ HELIOSI ] yy Grande resistenza meccanica 


= > 


ee Do Ae O OV 


Con * HELIOSIT » Si fabbricano: . i 


, Scatole di protezione per interruttori e valvole, manici, zoccoli, morsetti per motori, spino ia 
di corrente, spegni scintille, anelli per collettori, cilindri per controller per trasformatori eCe. 60. 


(ord. 15, Chiedere cataloghi ed offerte a: (1. 15) - (15, 10) 
Rappr per l'Italia MONTI & MARTINI - MILANO - Via Tasso, 5 - Telef. 46-11 | 
en E IAS ASE RARA 
ai 


sali: è | 
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I 
| PIRELLI 2 €. “MILANO | | 
Y 
i Con Stabilimenti Succursali I i 
h Spezia = Villanueva y Geltru i 
$ ; ——-— > 400 Y: Di - 
il o Tensione di servizi 
y avo ge Jr mn i servizio DARIGI (900 | GRAND-PRIX Cavo posato nel. Lago di Garda 
= S. LOUIS 1904 SES 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 


BUCAREST 1906 oifLoma d'onore 
Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’ Elettricità 


MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 

AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 

È Per Energia, 

; ibiza oltre: 200000 VO Luce, Trazione, Telefonia. Provate a oltre 80,000 VOLT 

i ' Gavi Telegrafici Sottomarini: vijl 
Í Cataloghi e Preventivi a richiesta | 
i (115,24, [5 
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ng. MARIETTI «C. 


Promiata fabbrica di materiali isolanti per elettrotecnica 


Strada Antica di Rivoli, 130 TORINO Telefono 21-81 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX i 


“e — Importaz. e Rappresentanze 
> Deposito | 
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b 
Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente.. 
Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 
Carte isolanti d'ogni specie. 
Cartoni pressati d'ogni spessore. 
Tele isolanti verniciate. 
Ebonite - Galalith. 
. Composizioni incombustibili d’ A- 
mianto, su modello. 
Stagno preparato per saldare. 
Tinol. 
€) Gommalacca d'ogni specie. 
Olio per trasformatori. 


Fabbricazione 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


A 


Ay 


ANNANN 


ili 


sce -e 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 

Scatole per copra interruttori; per * A rea 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


i 


Tabi di Mioanite e. di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


TUBI ISOLANTI per png nn elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN -1,15)-2,10) 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA — mamma o CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 
cid per tubi d'ogni misura e tipo 
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Impianti elettrici compieti per la Marina da guerra, sott i | 
| M AR IN A a. Uffici 0 Speciale d Roma mercantile. — Materiaie d’ installazione per i di kordo. en por la Marina 


i 


; | a tenuta d'acqua, cavi speciali ecc, — Verricelli per lana 0 tr 
munizioni eco. — Motori ed accessori per movimento torri corazzate. Apparecchi elettrici per movimento de! timone con comando a dist 


zioni speciali per uso di bordo. - Ventilatori e Proiettori per bordo e per fortezza, ecc, | anza. — Costra- | 


LUCE E FORZA 


i 
l j 
Impianti per trasporti di forza a qua- | | 
lunque tensione. _ 
š . i ; E E 
Turbogeneratori.e Turboalternatori. 1 


Impianti Elettrochimici. pas È MATERIALE. l 
Trasformatori con raffreddamento ad da di | a r A F 
olio e ad aria. p’ IMPIANTO; 
Motori speciali per qualunque indu- GERONG | 


stria. Generatori e Motori += Conduttori e Cavi, 


Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili. 

put per corrente continua ed alternata, — 
Lampadine ad incandescenza ed al tantalio A 
consumo ridotto. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc. per 
qualunque tensione. 


Contatori normali, a doppia tariffa, a mas-| 
sima richiesta, differénziali, automatici. 
Limitatori di corrente, ecc. 


TRAZIONE 
A E E EE 


1 
i 


APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie 


Ferrovie normali, a grand. velocità, sotter 


1 franee, sopraelevate, sospese di misura e controllo, da quadro, 


Impianti di trazione per miniere. laboratorio, elettromedicina, 
Applicazione dei sistemi a corroe continua, 


a bassa 2d alta tensione, monofase e trifase 


Centrali e apparecchi telefonici. | 
Impianti d'avvisatori d'incendio e di I 
ronda. g. 
Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori, ; 
di livello d’acqua, accenditori di à 
mine. | 
Indicatori di velocitá € contagi - 
Trasmettitori d'ordini per marina Y 
e miniere - Telefoni ad alta vom a 
Apparati. di blocco - Applicazioni 
per elettrochimica e metallurgia. 


e <: WE 


Uffici Tecnici: 


GENOVA, lia S. Low, 8- TORINO, Tia (ter here, 20 - NAPOLI, Piazza 7 Selene E 
UFFICIO RIPARTO NAVALE: ROMA, Corso Umberto I, N. 337: y 
AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ ` uisa 


T= A ———#—— __ 
TTT; (“encore 


É __ — — 
— -— m 
p 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA, 


MASCHINENFABRIK 
UGSBURG-NuRNBERG 


GRU 


Costruzioni speciali 
per acciaierie: e ferriere | 


Ə 


\ pparecchi di trasporto e 


scaricatori d'ogni genere 


Piattaforme girevoli 
Carrelli trasbordatori 


macchine a gas di Norimberga — 4509 cav. ef. todd. con generatori7cor- 
rente continua —.3 maochin> sofanti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
, Henschel 4 Sohn Henrichschiittelli. Hattingen? a/R.. 


Oltre 


900 ¿000 


Cavalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


a vapore 
fornite, o in corso di 
costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e “scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
a 125 m. — Impianto del Porto di Offenbach s/M. 


— 


Rappresentanza generale per l Italia: 


Ing. “ Mariotti Montanari & C.= Milano 


vA Montebello, 36 =- Telefono 70-30 (15)- ‘6,10) 
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; ALTA TENSIONE | 
; TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 


lsolatori Brevettati | 


DELTA 


PP M 


A a 


(1, 15) - (11, 10, 


Rappresentanza” Generale per l’Italia 


Bou " MARIOTTI MONTANARI & Co.- Milano - Via a Montebello, 3 36. 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


| CASELLA POSTALE 125% MILANO | STABILIMENTI A SESTO S. GIOVANNI 
PA3IGI- LONDRA -BERLINO- BUZNOS- "AYRES: TORINO - NAPOLI - - GENOVA 


is O 


an se | 
È CATALOGHI 

i ELETTRICI MANDATI 

5 : TRO 

a DA" 50 A 100 HP pr 

È (1,15) (49 


IMPIANTO COMPLETO PER L'ASPIRAZIONE DI CASCAMI DI LANA 
ESEGUITO IN UNO DEI PIU’ IMPORTANTI LANIFICI MONDIALI CON 


VENTILAT | 
MOTORE ii | LA E i l 
TUBAZIONI 


-5 


VALI A 


WOLFRAM LAMPEN A. G. AUGSBURG Rappresentanti con deposito delle Provincie: 


LA LOMBARDIA, VENETO E LA ROMAGNA 
Enrico. Knappworst, Via Borgogna, 8 - MILANO. 


Durata media 1000 ore 


°° _- 
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Risparmio — MN IL PIEMONTE | 
denergia y | RAG. Giuseppe Pallavicini, Galleria Nazionale - TORINO. 
elettrica o 
AIA 0, LA LIGURIA — 


16 candete 100-130 Volts 
25, 32, 40 & 50 candele 


Trabucco Bellagamba & C., Salita Pollaioli, 12-2 - CENOVA. 


LA TOSCANA, MARCHE ED UMBRIA 


Compagnia anonima Continentale, già J. Brunt & C., Agenzia di 
Firenze, Via Burgo S. Lorenzo, 3 - FIRENZE. 


L’ITALIA MERIDIONALE 


Felice Guida, INC. Beniamino Cioffi & C., V. Ferri Veechi, 7 - NAPOLI. 


LA SICILIA 


Francesco D'Onofrio, Piazza Olivella - PALERMO. 


100-250 Vots 3 
100, 200, 300, 400, 600 e 1000 candele ROMA | 
100-250 Volts . Sig. Custavo Boss!, Via XX Setiembre v. 3. 


(ord 9 (a. 1b° » (16 19) 


N 
e N 


LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest - Budapest o 


l1 Watt 
per candela 
oo 


oo 


Per tutte le posizioni 


| oo 
Nuovi tipi: , — 
100-130 Volt 16 candele l NOTE 


/ 


yy aa TANN 


Rappresentanza Generale per l'Italia : 


SK 


RSN 
R 


A 
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70", 
di economia 
ABO 
Luce bianchissima 
oio ; 
Trasporto garantito 
oio 
Nuovi tipi; 
200, 300, 400 candele 


(1,15) 1110 


"Ing." MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 
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C. OLIVETTI E C. 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 
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Wattmetro registratore a relais di precisione 


Il migliore strumento del genere oggi esistente 
. (10-14-13-22) 


STRUMENTI DI MISURA 


indicatori e registratori da quadro e trasportabili 


TRASFORMATORI DI MISURA 
fino a 70.000 Volte e 25.000 Ampeéeres 


———— REGISTRATORI TOTALIZZATORI ee 


a relais di precisione 


Istrumenti in borsa per verifiche d’accumulatori 


a_a di. 


CHIEDERE CATALOGO 


GRAND PRIX St. Louis 1904 - Milano 1906 - Marsiglla 1908 
Medaglia d’oro del Ministero d'A. I. & C. 1909, 


SOCIETÀ ITALIANA — 


ANZ 


di Elettricità — 


SEDE IN MILANO 


15. Via Solferino. 15. 


i{ Alternatori 
Motori è e o 
Trasformatori 
e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua 


È LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRANVIE ELETTRICHE 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
(1,18)-(15,9) 
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SOC AN. INDUSTRIA VENTILAT AT 4 
MILANO mi 
VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI DE 5 
Listini e preventivi a richiesta i 3 3 
BOVISA 66 — ARRE 88-36 S y {di 
(1- 0 (24-9) CS a 
4 "Carboni per Lampada ad Arco R 
PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. AH 
Marca “ PLANIA „P Qualità, luce tranquilla e brillante. A 
Marca “ SILESIA „ per lunga durata di accensione. E 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione glalla, rossa e bianca intensiva, Af 1 
ELETTRODI SDI per | la produzione del carburo di ų calcio di tutte le dimensioni 400 x400 x1500. 3 
Listini o A PER DINAMO sex — A 
wiet Arima PLANIAWERKE m i fitbricazione dei carton 7 | lil 
DEIC - | A onagraieinpo, è 6 (1.15) - (7.9) A FABBRICA : RATIBOR O S Ad 
Depyatta pease il SE; na Vittore Finzi Milano — ces 31. . DI 4 
3| FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO | | 
PHILIPS il 
Società Anonima | ci EINDHOVEN (0LAWA) + 
| Sdi ud | FL E COTE, a $ 


LE LAMPADE 
PHILIPS 


possono funzionare 


| 

sid} 
| MINI! 
- |a filamento metallico _ KI I 


CONSUMO: 


W | Un Wat per candela 
| Economia 20 


———— 4 


Si fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


—T — r—_m 


GRATIS A è RICHIESTA, 


Digiiized by E | té, 
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per voltaggi 


| 
| Si i fabbricano 
E 
> da 25 a 260 Volt 


LX Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


ar] è A di ~ nr $ x A È > 
va A % n i Set. = 
ERRE a : ¿LA -ier 
. si e 2 # e 
La “i g TN ugo $ 


y EE £ EVS 


. è mp 
Bo > rs EXTRAS I 
e AE ae +e BE EE ES ii a z 


A IRE de iero a AR ea Pr 


a. £ 
os 


ANA 


TO A a DY RO e m ——_—__— 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: 


E 
De E e sen Si 57 dA A GAEREN > i 
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Ccostruttrice di + | 
APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI SERVIZIO n | 
Semplicità’ = Solidità - Efficienza E 
Formano la base fondamentale della rinomanza e della grande diffusione dei pro- | ; 
dotti © STROMBERG-CARLSON , | ha 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 


erandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 


distanze. 


GANCIO INT ERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


| BRE OE | Argentana e contatti in puro platino. 


> AS ESA A E e MAGNETE a nuce» laminato e contatti in puro platino. 
E AN a BOBINA D'INDUZIONE di arta efficienza. 
9 DE SUONERIA PO LARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzioae della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 
Tipo “DESK, da TAVOLO la fabbrica, 
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Quadri Commutatori per Grandi Città, piccoli Paesi, Villaggi € 
Sobborghi rurali. Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 


Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels, | 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. fipo “OFFICE, de Mure 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate 
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CO lità Mansfield Ohio 
per Materiale di linea U.S. A. 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E SVIZZERA pre par pin se asce 
Mi ica i A re ur = 


“Ing. Meriggi C. > 
Hz MILANO 
ie A Telefono 93-10 
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> Isolatori Americani 


r— _ prescelti pei più importanti Impianti del mondo 
A N Società Elettrica dell’Adimello a 12.000 Volt 
Impianto del Toce (Su. Imprese Elett, Conti), 36.000 ,, 


Stanislaus Elec. Co. California ,. 100.000 ,, 
ed altri 25 IMpi: anti funzionanti ,, 50-15.000 93 


..0500 TT. 0». XX 094» + 


GUIDO TOLUSSO - MILANO. dao: 13. 


Chiedere Cutalog hi e schiarimenti gratis a richiesta -——— 
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il miglior Mastice 


per la cementazione degli 


ISOLATORI 


Risultati Splendidi 


Elektrizitàts-Gesell. Alieth - Basilea. 
Brown, Boveri & C. - Baden. 


ISOLE, 


| Soc delle Forze Idrauliche del Moncenisio - Torino. 
REFERENZE: Soc. Car. Richard-Ginori - Sesto Florentino. 
Maschinentabrik Oorlikon - Oerlikon. Soc. It. Lahmeyer di Elettricitá - Milano. - 
Soc. It. per l’ Utilizzazione delle Forze Idrauliche 
del Veneto - Venezia. 
Società Italiana Oerlikon - Milano. ‘Soc. Adriatica di Elettricità - Venezia. 


Chemische Industrie A.-G. 


LUZERN == 
per l'Italia: 


PERIN GIOVANNI 


Via L, Palazzi. 9 — MILANO 


Società Medese di Elettricità -. Meda, 

Soc. Martesana per distribuzione di energia elet- 
trica - Milano. 

Soc. per Imprese Elettriche in Firenze - Firenze 


(15) -(24,8) 


goc. Elettrica Suburbana Milanese - Milano. 


Charbons 


pour 


Appareillage 


pour 
ze Microphones 


| Bi Spécialitó de Balais en charbon 
“SCDG 
¡fappresentante esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12— Milano 


— ————— 
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FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE —. 
FRATELLI SPIERER 
ROMA - visio Manzoni, 28, Indirizzo Telegrafico: PILA 


PILE A LIQUIDO ED A SECCO 


Pila a cecco ITALIA (Brevettata) 


adafte per 


Telefoni 
Telegrafi RS 
. Accensione motori 
Usi scientifici 
Elettroterapia 
* Sonerie 
Accensione di 
Microlampade 


Batteria portatile per misure d'isolamento veo AR 2ile tige å 
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Fila 3 Serro ipo A OTOR: E 


Pila a liquido tipo I 
po applicazioni varmigah 


EROINA richiesta e per quantità 
convenienti si fabbri 
cano pile di qualuaque 
A e ioni 
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Rappresentante per Roma e Provincia - Cesare De Angeli - Via del Leoncino, 16, ROMA E]: 


7 


| Ing. STEFANO FISCHER - MILANO | 


. Specialità teeniche in genere, perfette e moderne 


Pompe, Compressori e Vacuato:i per ogni ecopo 6 ‘comando. 
Isotatera di condotti, tetti, pareti, frigoriferi eoc. dal caldo e freddo. : 


Alberi, Verghe, Dadi lucidi di accia'o. — Getti in ghisa maflsabile ed accia'o. 

= Manometri, Fischi. 
laletteri. Purgeura. 
indicatori Crosby. 
Valvole riduttrio . 
Regolatori. Molle. 
Imbiancatrioe pneum. 
Macchine per laterizi. 


y PAPIE ag AFFI 
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ANONIMA CAPITALE L. 400 000 


ROMA += Via in Lucina N. 10 = ROMA 


PREPRE 


APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A.T.T. 
provvisti di BRACCIO SNODATO edi 


MICROFONO ANGELINI 


con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati) 
il migliore per corrispondere a grandi distanze 


Apparecchi microtelefonici da: | 
I Parete -- da Muro -- da Campo | 


Apparecchi telefonici per use 
Interno 


Pd 


Monofono Anzalone 
Piccole Contrali Telefoniche 
Apparecchi Telegrafii 

- Commutatorl PA | 


Interruttori Elettrici 2 tempo 
(brevettati) _ 


Pile - Parafulmia! - Interruttori | 


Chiavi di pr né 
acc. 


(1, 15) - (16, 9) 
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FABBRICAZIONE E FORNITURE ` 


per Impianti completi di 


[CAVI ELETTRICI ISOLATI 


; con Isolamento di carta impermeabile per impianti di 
IL LUMINAZIONE, TRAZIONE E TRASMISSIONE DI FORZA 


con isolamento d'aria e di caucciù per. 


TELEFONIA 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI Ri NGHE 
ECC. 


Sede Centrale: 


13-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. 
INGHILTERRA 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : 
Italo Ziannoni 
| Via Chiodo N. 6 - SPEZIA, 


E Torn 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Soneta Amalma Natam 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova | 
| Capitale Sociale: L. 30,000,000 interamente versato 


NANNA NNSNAMAN NN IP ORINA t 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- * 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacariclii, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ece. — Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(01'8) er 


———————————_mb1r ——————————m—m— v—_o—@_——_—— tt e. 


Casa fondata nel 1870 
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PER 
ELETTRICITÀ FERROVIE 
TELEGRAFO i 
TELEFONO TRAWS 
Impregnati con Injettate | 
Sublimato corrosivo | pi | 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO . 


Rappresentanti Generali per Ultatia: o 


Ranieri Tonissi & C. Genova 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS,, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui cirsa 2500 in Italia 
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Chiedere catalogo, roforenzo e macchina in prova agli Agenti Gonerali ed esclusivi per l'italia. 


SOGIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
——rr—r—_———rr—_————scee cc 
L'ideale delle penne a serbatoio si 


LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 
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Ea AGENZIA 
DELLA casa L-50 Società Macchine per Scrivere ed Affini 
> al. oc acchine per Scrivere e B 
HABIB 100D & BARD Ga. 15:7 MILANOS vie pestato 


90 v (1,15) - (24.9) Venezia- Genova - Bologna - Roma- Torino - Napoli - Bari - Palermo 


Valvole di sicurezza a£ Valvole di sicurezza a 
lastrina con contatti verticali - tubo con tubo di porcellana e di 


P4] ed orizzontali. : cartone laccato. ' 
«i 250-550 Volt,-40-2500 Amp. A 550-750 Volt, 40 600 Amp. 


DR. PAUL MEYER AL G, fertn 
E 18 redada: di per l’Italia: 


Sccietà Anonima Forniture Elettriche 
MILANO Via Castelfidardo, í 


<a 


(7-12-17 22) 


Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale L. 600.000 interamente versato 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 1164 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
pS a Consolazione, 7 R Via AA 89. Corso Oporto, 21, 


"IMPORTAZIONE E DEPOSITO BI MATERIALE ELETTRICO 


>= LAMPADE AD INCANDESCENZA - CONDUTTORI 
——— ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE ——— 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI = 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
Istrumenti di misura i i Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO (1,15)-(24,8 


A pparecchi per quadri |. 
VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impianti privati 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 
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D". Th. . Horn- -Leipzig 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


Grosszschocher 
iii nia 


*Volt-Ampere e Vattmetri 


Indicatori d'isolamento 

.Voltimetri a Contatti 

Voltimetri Avvertitori 
Sincronoscopi 
Trasformatori 


Rappresentanti Generali per l’Italia: 


G. ALIMONDA e C.- GENOVA, Via XX Settembre, 16. 


(18, 16, 19, 22, 1, 4,9, 10) 


pacoratoRi avona Thur 1HUry 


di tensione, di intensità 

per corrente continua ed alternata 

per alternatori, trasformatori, feeders. ecc. 

e per Forni Elettrici 
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cataloghi 
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Palo per ferrovie elettriche 
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Regolatore per 
‘corrente alternativa ® 


* o. 


(1,15) - (12,9) 


Referenze di installazioni eseguite 
in n tutti gli Stati d'Eurepa ed in America 


srt A ea 7 


AA > È — = A aeaa ŘĖ 


Ing. S. Belotti e Cl 


MILANO - Corso Romana Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 Tolegr. INGBELOTTI If 
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I RIDUTTARI DI TENSIONE 
PER LAMPADE A FILAMENTO METALLICO 
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SOCIETA ANONIMA UL y 
COSTRUZIONI ELETTRICHE 
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TORINO - Ya Lagrange 3 29 VENEZIA > 8. Moria del Giglio N. 356 
Deposito di materiale elettrico di ogni 

genere per impianti di illuminazione e 

forza motrice. 


® IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI $ 


I Specialità : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi e Studi a richiesta 


Tene 


Rappresentanza Po per PI talia della ama 


Landis & Gyr d di Zug e (Svizzera) 


Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi equilibrate e non - 
Contatori a doppia tarifas 


Le e... a — 
A in STI AA 


Fcappresentanza generale per l’Italia. della “ao 


“ELECTRA, di Waedenswil (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria, 
Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. 
Apparecchi per industria — Qualsiasi Applicazione del riscaldamento elettrico. - II 


PP ATI 


— — — A — — —_ o ATA to A e pria 


Rappresentanza per u Veneto e Lilia: Centrale della 


V. Y. 6. Sindacato fra le Fabbriche Europee di Lampade ad penna 


=_=" e a 


Rappresentanza per wr il; Piemonte ed il Veneto della ( Casa: 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN: BOVERI Sede in Milano 


Dinamo — Motori. Trasfor matori 
———_— Turbine a vapore sistema enlacen detladtci = 
PDT = 7 o 


Pr per i Piemonte della Casa : 


| Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO 
Turbine Mercule, Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idraulici ed a o 
Rendimento garantito elevatissimo. 
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poe eroe * ROVTURBO.. preverraro 


AUTOREGO LATRI CI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di carico, di aspirazione e di volini a forza costante 
| L’Unica vera P ompa Turbina 


Efficienza, elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Paprenma comparativo dele core d forza assarbila a veloci costónta LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 


EHHA A MOTORE ELETTRICO 
HH A -HHA Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso | 
HH SIE E HH pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- © 
Dress FANTI vico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
2 - - HH cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
È o turbina. 


, Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 
per l’Italia : 


a WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


A Pompa [urbina comune 27 . Vi Peine 
8 Pompa . Rolurbo” la Principe Umberto, MILANO. 


(1-15) (8-9) 
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HE “ TYPEWRITER C.L.* 
HE “OLIVER, TYPE `L. 


i Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. $. A 

È Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 

y Palagio dell Arte della Lana i 
i FIRENZE | k. 
~ — aa | $ 
2 La Commissione Tecnica nominata dalla 


È DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO , 


$ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 


% spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la o 
o “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. E 
a In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello è 
# Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: q 

2 100 Macchine Oliver, e 
ae ió agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. ` 
; SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE p. 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre ami. Record Mondiale saso, 
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SOCIETE ves LAMPES 


à incandescence de Zürich 


PREMIATA FABBRICA 
DI PILE GALVANOPHOR | 


Fondata nel 1889 ZURIGO AD ALTA INTENSITÀ | 
| Stabilimento a OI A ani 
BIRMENSDORF GRANDE MEDAGLIA D'ORO I 
=> A 
LAMPADE A Ed ardo Weill $ W I G 
INCANDESCENZA oar 0 Cl 


di tutti i generi 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


»e< Telefono intercom. 2-85 >« 


LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI 
comuni SUONERIE ELETTRICHE 
e di lusso | ed 


per decorazione ARTICOLI 
Į per alte tensioni - AFFINI | 
per tramways Da | 
fiamma | 
RAPPRESENTANTE 


smerigliate 


ecc. generale per l’Italia e Svizzera 


DELLA 


TELEPHON FABRIK A, 6, 


già J. Berliner (1,15}(1,9) | 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio "rele inten 
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Fr. Gebauer, Berlino 
ostias 1633 FABBRICA DI MACCHINE GEBAUERWERK 


SPECIALITÀ 


Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
| mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. | 


Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione | 
di caldaie. | 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe per canali reazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
` Pompe di circolazione: 


Agente generale 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,9) 


| 
| 
| 
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(16) - (96,8) s 
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Officine 


DIREZIONE in TORINO 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo. N° 4439. 


Rappresentanza 
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99 


99 
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Costruzioni M leccaniche & Glettricfie 
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OCIETÀ NAZIONALE 


Vapitale versato L. 4,000,000. 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


+= pz 


a ROMA — Ing. Giulio Castelnuovo 


Via Somma Campagna, 15. 


»*GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 


» MILANO — ingg. Chiodi, Gmúr & Zaretti 


Via Unione, 18. 


» BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


‘Piazzale Stazione 


» PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 
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Impianto di Trazione Elettrica. 
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XXXVII 


di Savigliano 


de a 


XXXVIII - "è = Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. © 


La Lampada ‘ “POPE, n TEMO . (an) 


A filamento metallico 
è la più perfetta ed economica 1 delle Lampade finora in uso 


*I Watt per candela Economia del 75°, 


durata media 
1000. ore 1000 


NON VTA > 


16 candele a 100-135 Volts 


funzionante 


in tutte le posizioni | 


A To eno +. 


- Costruzione robustissima 


Luce bianca e brillante 


32 candele a 200-250 Volts | è Trasmette poco calore & 
Rappresentanza Generale per l’Italia - | 3 


FORNITURE ELETTRICHE¿ITALIANE - Via Mazzini, 24 BOLOGNA. È 
ye ra : i = none | 
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1? eferenze di primo ordine 


ESCLUSIVI CESAR NEL REGNO C D'ITALIA 


i WANNER & COMILANO 


uno PARIGI: I BRUSSELLE - ‘HORGEN 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 3 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. | 
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Societá in accomandita semplice 
sg OFFICINE E FONDERIA |; 
PS Via Ernesto Rossi- BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


Mi 
ar ~ Apparecchi elettrici per basse tensioni 
ti Apparecchi elettrici per alte ed altissin.e tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interrutori auto natici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mao - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura £ APPARECCHI PER.RETI AEREE 


di tensione e di corrente | : a bassa ed alta tensione 
A (| per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - | 
per archi | î Scaricatori i 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI ‚| PET Passe ed alte tensioni 
per batterie di accumulatori &$ ACCESSORI PER IMPIANTI 


Lo Morsetti, Serrafili, 


REGOLATORI AUTOMATICI t Valvole a piombo ed argento. 
pel sistema di survoltaggio Magrini | AAA 
-m LIMITATORI DI CORRENTE 


RG Telefono 3-71 
BE AMO per Telegr. Elettrotecnica 
REOSTATI DI REGOLAZIONE 


MILANO Telefeno 28- 77 
er Telegr. Elettretecalca 
per dinamo e motori. ‘a, Costruzione e montaggio di quadri completi á sl 
" " REOSTATI DI AVVIAMENTO $ per Centrali - Stabilimenti - Motori . (145) - (7,9) 


LIME “ DICK 
2 
Lime d’ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 


dell'industria — Raspe. brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 


PA CSA EA A A 
Me 


| th) d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
, ia DES ZMN | O nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
T DECESO / EErEE VENICE dd — per legno e per metalli. 


| UTENSILI “DICK ,, 


.-00 39060 CC 06.01 - 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.= Mi ano, Via S. Eufemia, 23 | 


PO e 


IO 


Ú 


o 


Tit y 


t i 


FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta. 
ad Antracite od a Lignite 


“TT 
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il 
JULES ISRAEL & C. MILANO - vie Pontano, 7. 


«| Grande Deposito È 
di Materiale Elettrico 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


E : e 
4 ; ñ (1, 16) - 16, 10) ; 


——————e AA — > 


Manufacture Speciale de Cuirs & Conrrolts 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Coxcorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - PARIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
a 
Saba? 
È Fi 
Jl 1 Jik 


Boulevard Voltaire È 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
| Soellos-Renvideurs - Hidrofuge 


¿001 ge ST 


—— 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 189 


E 


Agenti Generali per l Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE F RATELLI TRUCCHI | 


PARIGI — bi. Volte, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENI, „ ni 


« 


FTA - = — ——— —, . 
> —— 
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-— + n vis n 


Avvisi di Pubblicità del ' ELETTRICISTA. i XLI 


‘OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 


I TI NM TU 


-Í TUBI GRES -PRODOTTI pp ed AFFINI 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI 4 C. 
Anonima-Capitale Sociale eee L. 1.200.C00 - Elevabile a L. 3.000.000 


ZI | 


-00 D+ DA Ae —— 


Studio elettroteznico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


STABILIMENTI FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Pia Rasori 1 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature . 
per acquedotti 


————S5- MD -+ 0-0 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


f Impianti Elettrici 
Y Scaricalore sd 


(< ca) na Costruzione ed savoriazioni di RIOT 


applicati all'arte della Guerra 


¡€ e —T _———& 


MATTONI REPRATTARI 


Mattoni Grés 


~~n Per Torri di Glower a 
Specialità: si 
Materiali inattaccabili 
in Grés per Fabbriche 


Proicttori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori i di ordini 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI per Sottomarini 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


WESTON INSTRUMENT COMPANY ©- m.b. H 
Specialità in TACHIMETRI 


(1,15) - (24,9) 


torie 


Rappresentanza e Deposito 
sa in ROMA 
A ict crise presso il Signor 
sù, ne in (irès PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liquide Moro Na 
(1,15) - (24,9) 
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i A ca rar 
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r PET n eiaj cea E ES Y q 
A De A ca 
i 3 an | i 


ANNE, SIESECME x KONEGEN 


Società Anonima. 


BRUNSWICK 


Ufficio Milano Viale Monforte, 28 


—_——_———_—_———— 


Costruttori di 


Turbine Idrauliche da 0,1 HP a 20,000 HP 


Trasportatori meccanici e Silos per car bone, ecc. 


(1,15, -(24,9) 


a -_ — — Pini - — — 
m - e 


a e Paris 
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=== SOCIETÀ ITALIANA ======- 


per le Lampade Elettriche “Z,, 


| 
XK + + +-Anonima - Capitale L. 300.000 versato + + + + y 
| 


Via Broggi, N. ói — MILAN O -— Via Broggi, N. 6 


s'e Re i -4 
i ` pas 
è 2 b z s 
AA $ nta 
4 s ; TAA, 


ex CANDELA MN 


y 


AA E per cento I 
DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ | 


La “ Z „è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) 
che col minimo consumo ha la maggior durata. 15,440 
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= MA Å. RIVA &( à (, - ” Milano. 


(già Ing. A. a Monnerel e C.). 


TURBINE E REGOLATORI | 


di fama mondiale 


In 19 anni di esercizio 


A oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 
Progetti e Preventivi a richiesta 


i 1,15 - ((24,9) | 
bobos ne HA, — . 
LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 
presso Vienna | 
RIPARTO I, RIPARTO H, 
GRAND PRIX 
Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 Motori A GAs PovERO 
è = RE —__ Pe e nani 
| minimo consumo 
FABBRICA DI: | da 1=:2-5 cent. : 
CARBONI PER LAMPADE AD ARCO O 4TURBINE - TRASMISSIONI 
PLACCHE PER PILE I Consegne brevi. Macchine per laterizi ' 
SPAZZOLE PER MOTORI Ventilatori — Pompe 
ELETTRODI OFFICINA CALDERAI 
iii gen SERBATOI 
GAZOMETRI 
Riscaldamenti 


Rappresentante Generale per l'Italia e Deposito 


GUSTAVO WEIL 


| Ghise speciali 


+9 Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta è- 


MILANO — Via Monte Napoleone, = R aa MILANO Rirolgersi al Rappresentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO —P:“" 
Torino =- Via Corte d'Appello, 2 = Telefono 38-80 


| Telefono 1388 - Telegrammi: GUWEIL | 
(1,35) - (8,9) | 


O t—t— @—+6———6@—6@6@—@—6€T6 —______ D 
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Società Anonima 


MAN REDI - Stabilimenti Manfredi, Mondovi. 

OFFI l E riuniti Bongioanni, Fossano. 

Sede in MONDOVIÍ (Piemonte) — Capitale L. 1,800.000 versato. A 
Con stabilimenti in . — Sr | 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


Specialità l Seghe e macchine per lavorazioni del 


Macchine agr ioo e e vinicole in genere. 


Fusioni in 
Assiin ferro fucinati al maglio e boccole in ghisa dala 


ala arredi 


Ref erenze di primo ordine ' 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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I OFFICINE LOUIS DE NAEYER « C; 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord). 


>< se AE 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
nizioni. 


—— — 0 am — 


CALDAIE 


di qualunque sistema 


RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione 


| O e 
E oi. E o ; tr Sos; P Al 
wi i Rete agito i | 
= (ESS 2 SURRISCALDATORI DI VAPORE 
PR. ==. e 
EN 7 IENÁBTER ERE an mey nni i 


Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1907 


1.068.590 mq, di superficie 
di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a riches 


Rappresentanti Generali per l’Italia: 


Grimaldi & ÇC Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, t 


GERENTE: 


GENOVA -Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas P 
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— SOCIE i TALIANA ulA SRI 1 LIZARS m 


| SIRY, CHATON & Co. 


Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. L'odovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 
TORINO = Galleria Naz. (Rag. 2. pe Pallavicini) 
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CONTATORI 


FERIE 
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GERA, 
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intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di delicias 


per alte tensioni. 


DARI SIRENE I RICE E O 
VE RI ARONA DALE 


DI Xi 
` 


o - +00 


B. T. ed A. C. T. ad ls e per qua- 


lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 


(A 


E. THOMSON tipo A 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 
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SENI 


O” K per corrente continua da 1a 100 Am: 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hw x ora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


——_- ‘000 HIS O A A -________ 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan -d’Arsonval 


PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed: 


OGNI CONTATORE dele MUNITO DI BOLLETTINO DI PROYA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 
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S0C. AN. 


ING. V. TEDESCHI & c 


=== TORINO == 


Fabbrica di conduttori isolati e cavi elettrici 
per ogni applic cagione del elettricita 


+ a oC 00 viziare 


CAVI AN ALLUMINLO {= 
Ba Cari er altissimo tensioni | = 


1150 


RELATIVI ACCESSORI DI POSA 


FILI CAPILLARI 


} 

| 

rivestiti di seta e di smalto $ Il 
——==——————m 


| 
(1,15) -(84,9, ||| 


Massime Onorificenze alle Tae esposizioni Ì 


DI 
I s 


Società Anonima - Capitale L. 2.500.000 
Sede in BRESCIA 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


HA A A e aaa amara _——- peecis, 


E T TE E 


CONDOTTE FORZATE 


ad alta pressione 


fel 


in ada d’accialo 


per Mana idroelettrici sE 
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SID 


= LODOVICO HES 


Telegrammi: CONDUIT - MILAN 0 MI LA N 0 o pn Da 


7? - 79 
| 15 - VIA FATEBENEFRATELLI - 45 a j „ 49-87 


OTORI E DINAMO 


Grande deposito 


â 


MILANO 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


(1,15) - (4,10) 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


maJ. BRUNT & C. 


VIA QUADRONNO 41-43 “ MILANO = via quanronNo 41-43 
RZ 0 q 6) 


-CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase — 
per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. 
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Contatere per correnté alternata trifase, 


PAT Lai 
E 


AR 
ASMA MMI E HOH HOK E A O 


Speciali per quadri 
di distribuzione +. + 


Massima sensibilità . Contatore per corrente alternata monofase. 


x Minimo autocon- 
sumo + Semplicità 
x Robustezza x» x 


EZI' 


Fy 


Contatore 
por corrente continua 
fili - 3 fili 
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Tipo M. R. 1 


LABORATORIO 


PER 


Costruzione, taratura, verifica e riparazione y 


MILANO 


(1,165) - (1,0) 


Chiedere Listini e Prezzi. 
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pa a Filamento Metallico 


TIPO 


¡F.GL 


prodotto della FELTEN 4 GUILLEAUME pre A. G. 


404 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 


SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER DI ELETTRICITÀ 


| MILLA NO - Via Meravigli 2 - MILANO 


Ottimi risultati — minime rotture — perfetta fabbricazione 


A Rivenditori forti ribassi === -- 


(1, 16) -.(22,-9) 
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S. A. ATELIERS MECANIQUE»: PRECISION 


TERRITET 
CONTATORI D'ENERGIA ELETTRICA 


per corrente: 


Soy continua . 
e alternata 


si pr i monofase 
NF se) | x 3] 
q A (MA bifase 
5 i IA SEN È AR di A | 
(BHECTOMATTS HEURESO BÈ SE ci f 
TEEI pi trifase 
ISR: CONTATORI 


TE {ia A DOPPIA TARIFFA 


(giorno e notte) * 


1 A R S. CONTATORI 
=== —— A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI - ORARIO (nen necessità ricaricarli) 


PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco (Perdrisat) da 225 A per luce ` 
per corrente alternata e continua » 2a 50 A per proiezioni 


Ferri da stirare | consumo di corrente ridottissimo 


| prezzi eccezionalmente bassi 


Rappresentanti gereral por Maia? 
G. ALIMONDA a C.- GENOVA 


` (-15)-(17-9) 


Via XX Settembre, 16 


- “DORA 
| 9 
SOCIETA INDUSTRIALE ITALIANA 


Capitale L. 1.540.000 versato 


Sede in Stabilimenti — 
GENOVA Via Carlo Felice, 7: ALPIGNANO (Torino) 


e 2 e — 


ACCUMULATORI RIATTA 


Accumulatori per accensione motori, serie completa, 

Accumulatori: per. uso di laboratorio. 

Accumulatori, per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione] per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. , 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


A rr n i < 


Deposito accumulatori portatili in TORINO presso il 
Sig. Leopoldo Ferraris 


(1,15)-(4,10) 


n Pe 


T 


SIRIUS KOLLOID LANPE | 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le posizioni 


Consuma ca: 1 watt 
per cand. normale 


10°, risparmio esercizio 


FORMA ELEGANTE 
DIMENSIONI RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE 
LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 


A PROPORZIONI MINIME 


Fabbricate dalla: 


In Gelnhaasen (presso Frankfurt s;m) 


G.ALIMONDA &C.-GENOVA 


Via XX Settembre, 16. (1-16) (17-9) 


a nn | 
| | | 
VAMA 
RIVISTA MARITTIMA 
MENSILE ILLUSTRATA 
RN —— 
ANNO 42° 
#% MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI | 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTINA - U 
| SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE 
| DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - LT? 
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| © PREZZI D'ABBONAMENTO — 
Regno d'italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 | 
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| Paesi non facenti parte dell’Unione postale, te spese di posta in p 
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Un fascioolo separato L. 3. 
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E — I signori librai dedurracBo 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — i all'nstero Por 
lo sconto del 10 0/0 sia per gli «bbonamenti in italia vasi deo del dv ‘n 
i coli separati, gli indici e gli estratti è ascordato lu 


Per abbonarsi rivolgersi 


- alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA si 
L'Amministrazione non accetta richieste for 
se non accompagnate dal risp ettivo impo 


i >< icime —___ 
lutti possono colluborare nelia Rivista Mar x ciensipche, informa | 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni T Rivista Me | 
| zioni e reclami dirigersi ullu Direzione de (1,15)- 46) 
| rittima - Roma. _— 
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‘Fresatrici 
Trapani 
Limatrici, ecc. 


dae va Ki “antocentranti | 
CS Sapia vere americano 


sa Cataloghi gratis a richiesta — ve 
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‘SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


| A R. Colombo & C. 


vv ROMA: vet 


y Via Mercede, 3 
‘Tel, 22-87 Tel. 32-93 


UNICA: FABBRICA ITALIANA 
(LAMPADE A AD ARCO 


(Lampade ad Arco: per corrente continuae alternata; dif- || 
, ferenziali e in derivazione; ad arco liberó e ad arco chiuso: con 
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aCCessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten 
. sione e resistenze induttive. | 


ioak speciali per serie. 
‘Appar arogohi, i la sospensione delle Lampere: 


APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI | 
D ALTRI DI ELETTROMECCANICA — 
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A ‘carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “effetto,,, |]. 
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MUOVO BREVETTO ITALIANO: 


| PALI IN CEMENTO ARMATO = 
PER CONDUTTURE HAIR | 


Gran dt niid vantaggi 3 


Fabbricazione vicinissima ‘alla linea elettrica, per: | 
ciò nessun trasporto. 
‘Prezzo basso! 
Nessuna manutenzione ! 
Sicurezza assoluta ets: 
Durata indefinita; 
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Io | MERKELSGRUEN bei KARLSBAD ` 
| cin BOEMIA ys 
Propmetaria della: celebre Cava di Caolino 


EXCELSIOR a Zettlitz. 
8.041 Miniere dí Carbone a Ottowitz. 


Si troyano in oo. so gli Ott o 
| lavori accurati g io l i 
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Q. SCHIERA - i Milano fe o Verito 
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‘ Premiati colle ‘maggio | On snai tte de 
DIA MAREA TAG i 
La EE j 


Specialità in 


Specialità DIAMANTI id 


Ruote Smeriglio, Getti ‘di terro,. Cilada y IC cc 


in porcellana durissima o 
appresentante con gn. 


per condutture elettriche ad ALTO e basso potenziale G. SCHIERA - Milano ria? 
Propria stazione di prova sino a 250.000 v: 


Fumatori 


la. carta per. fare 
sigarette è veramen- 
te la migliore. 


Esigere su ogni libretto 
la marca 


Satin Bois 
Frères Lyon 


Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti articoli i 
Rappr con esteso c pionar pe | 


GIUSEPPE SCHIERA - Milano vio Sti do 
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Progresso della moderna costrazione edilizi lb 


FILTRO p- 18 


ISOLA TORE 3381 p. t/s grandezza naturale, 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società a rettriza delle Cascaté Vic- 
toria nel Transva! 


SICUREZZA 


AVE us 


Questo Isolatote venne provato. al Reale Ufficio di "Bove: di materiali 


presso l’Istituto: Tecnico Superiore di Berlino, ad un È zzontal 
laterale di 5350 Kilogrammi. Se AM ECONOMIA F 
FORNITRICE delle più importanti Società ed. Imprese elettriche nti DEPOSITATA. LE 
d’Europa ed oltremare w genza catrame óđ asfalto, resistente al.c 
A ls RARE = A O al freddo, agli acidi, eċċ.. inveto di segole 
ssume qualsiasi lavoro speciale su disegno o modell : 
1 A Beal 5 x 3 Per copertura di tetti, y vagoni, | 
— armato, ecc. i ta 
300 8 roi el soi iolator! Volt Per isolazioni di fondamenti, DI 
Ari col oi isolatori umidi, terrazzi, ecc, 
Oltre 1300 Modelli d’isolatori per tutt Per pavimenti © tappeti, ecc 
Pas vita E e 16 applicazioni Per costruzioni navali, stabili 
queto Ferroni DREI RE eg na o de ii $ vagoni refrigeranti. PIANTE Casal 
IMPI NTO Elettricità A. I. i “ » - » » ES 
. IMPIANTO del Collina, cat arsenal è pa SANARE ai s ES Prezzi ) per er rullo di 20 mq. (m2 
IMPIANTO Boelotá Elettrica Bresciana A © o emo ABI EN 
IMPIANTO Montiers Lyon si 185- 9 66900 » i/a spessore o piega » STIA - La 
100 e più altri impianti per tensioni superiori a 15000 Volt. a È >. SLI IN OEA 
—_"-======————_—8r gg. tas e A 
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Rappr. Gen. per Pltalia; E E i 
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Anno XVIII S. II Vol. VIII, N. 23. Direttore. Prof. ANGELO BANTI r Dicembre 1909. 
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n) [MISURE ELETTRICHE E TA < È uo TELEFONICI- - TELEGRAFICI 
Apparecchi da quadro e registratori Richar -ze | di sicurezza ed antinduttivi 
per corrente continua ed alternata Lu è @ 
PARIS - 25, Rue abita - PARIS SARA: | ge g per linee parallele a quelle ad alta e altissima tensione, 
A Caretti Za ss APPARECCHI SPECIALI 
ani i y per la simultanea Telefonia e Telegrafia sullo stesso filo 
perome Mani pu z- 5 SIRENA ELETTROMAGNETICA AD \D ALTA PREQUENZA 
Yoltometri Cinemometri = 3 9] Telefoni, quadri ed ascessori - Applicazioni speciali dell’ Elettri- 
Wattometri Termometri a es cità. - Traslatori, tragformatori per lampade a consumo ridot- 
= 2 << EN tissimo, per campanelli e: ECC, per chiamate telefoniche, per 
Ohmmetri Indicatori dina- a” 2 z cauteri e per PICCOLE) potenz . 
metrici E 2 
Cassette di con- er FAI CATALOGHI E PREVENTIVI Al RICHIESTA 


Dinamorn.etri. 
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Apparecchi di con- { 
trollo, È ecc ecc. 


RTURO PEREGO & O, :Sicezione somma | MILANO 


Telefono 67.67 


su Louls 1004 Liegi 1905 Rappresentata in Roma per Fitalia Centrale e Meridionale da 
Milamo 1906 GRANDS PRIX go > FUORI CONCORSO membro del Gluri G. Thurlow te “nia ROMA 
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o AMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
OLE — GRIFFE, ecc. ecc K K ox x KOE K 
ere Genova, 30 PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 
Po a CONDUTTORI K K K K K K K EOK X 


O, Olivetti & C. “INNESTO BENNI microron — 


> j: "oecìi 4 
MILANO - Via. Broggi Brevettato in tutti gli stati industriali e noto dappertutto AN GE LI Ni 
AMPEROME TRI- VOLTMETRI come l'innesto a frizione migliore e più sicuro. I più fonici e chiari 


WATTMETRI istr atori Vedi avviso interno 
Vedi i, interno ROMA + Via in Lucina, 4 
_r——r—_——r———r— 


i i ¡amo MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI | 


Senza cuscinetti di legno Completamente chiuso 
Senza guarniture in cuoio Senza parti sporgenti 


ING. CHIODI, GMUR, ZARETTI (Bergamo) 


A. MESSERLI — MILANO 


CARTE | 
Cianografiche UMBERTO ZEDA M CA 
Eliografiche MILANO - Vicolo Facchini, 2 - TELEFONO 13-89 Presspahn 


sepia da di e lucide, tele eci . 
Ri SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | MONTI & MARTINI 


Erica ILLUMINAZIONE ELETTRICA Via Tasso, 5.- MILANO 


TI FORNI E E FON DERIA DI PIOMBINO 


Società An. Capitale Soc. L. 14.437 500. — Sede in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
Grande impianto di alti forni, accialerla Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di da ios E 
coke. Fabbrica di Cemento Portian 83 affinaggio e da Fon — 
pd ei qualunque profi ly i lo asta pesi fron sufi io ela anche Ch acciaio adelevata resistenza (hard-steel) - Gotti 
di A 
e 


Tubi di Ghisa per condotte di aoqua e di Gas - Pezzi speciali ed accessori per dette condotte. 
ociale e Ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino a 30 Tonnellate — Portovecohio di Piombino (provincia di Pisa) — Per Tele- 
a, Solfato Ameronico, Catrams, Cemanto Portland. Rivolgersi alla Direzione Generale della società in Por (p (1-15) 34-8) 


grammi - Alti Forni - Portovecchio Pisano. 


LE O Pisano MES 
, vulcanizzata americana. 
ADOLFO PISANI - MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
Via B. Cavalieri, 4 MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24- 15. Telogr ammi: Cartindustria la Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, 000. 
e gf dr cf O AT ii 


— SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


a iale L. 600,000 interamente versato 
SEDE IN MILANO — Via Castelfidardo, N. 7 Capitale Sociale ° 
Vedi annunzio interno 


Spazio riservato alla Società Elettrotecnica Commerciale Italiana MILANO 
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"FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO, 


(Societá Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


Via Padova, 15 » MILANO - - Via ] 
| 7 


con gasogeno o } 
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CONTATORI ELET 


PER CORRENTI CONTINUE, ALTERNATE, MONO- 


FASI, TRIFASI, FASI EQUILIBRATE E NON EQUI- 
LIBRATE, ecc. K H>H OK X K K K K K K OKOK K 


LANDIS & GYR “sino 


CONTATORI A DOPPIA IA TARIFFA 


-—— e 


Contatore per corrente monofase. À richiesta si inviano descrizioni o prezzi. 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI va 


CAPITALE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 | 
FIRENZE Via de’ Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI ? 
a — ssa, 


EMBRICI (tegole 


ese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI 
MATTONI ONI DA VOLTERRANE. per impalcature sopra travi Pap pra le misure. eo presi» 


| PAVIMENTI IN TERRA COTTA a fonia di 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa € - 


a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo etto è 
E Tope EAs a vin ee ate 
a sanen delle Sieci — Firenze Via de’ Puoal, 2 | 


Š Sosuri — Sonuri (Prov. di Caserta) | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


C ALG-THONSON HOUSTON © 


pe _ SOCIETA ITALIANA DI ‘ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carrrate Sociate L. 9,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 2 d 
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y Direzione di MILANO : Piazza Castello, 4 - Direzione di ROMA; Piazza Borghese, 3 
A A n ~ 


5 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
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TRAZIONE ELETTRICA 
a Corrente Monofase 


su Ferrovie a grande traffico 
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 LOCOMOTIVA A CORRENTE MONOFASE PER LE FERROVIE DELLO STATO PRUSSIANO, EQUIPAGGIATA CON 3 MOTORI 
WE 80, 350 HP PER UN'ORA, 25 CICLI, 850 VOLT; LINEA DI CONTATTO AD ALTA TENSIONE. 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


0 a. precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e a dell’ Acqua 


POMPEO 


- azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCHMID ZURICH. 


_ (1,15) - (24,8) 


—— — —_———P————r —_ 
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TRUB, FIERZ¿ C. Hombrecktikon - largo gi 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


— m MID «- 


Marca di SS Fabbrica 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


Amperometro per corrente alternata, mono e polifasica e corr. continua 


Strumento di precisione di misura a roc- bai 1,15)-22,9) 
chetto mobile in scatola di ottone. Rappr esentante Generale per l’ITALIA: E 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Via Nardones 113 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per Il Piemonte. 


Heinrich Jüngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la dci PEmilia, Veneto 


e Liguria. 


_ MILAN NO 
Via Princ. ANO. 7 DITA ING. h. BOLLINGER na Mik ARTO, | 
Costruzioni industriali. è Cartoni cuoio asfaltici per tettoie pro” 
CIS TEA Sn 

| I | | visorie e stabili, per sottotegole e Pel 
Costruzioni in cemento armato - | isolamento di muri in fondazione. 
Tren —_——___ 


| Coperture i IM Holzcement per tetti piani 
O ———_——_ 


e terrazze. i (1,16)- (99. 


Brevetto Baroni-Lúling 
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PO M P E contate a turbina | Na, 
vo “ ROTURBO 


VENTILATORI Centrifuchi ed Elicoidali 


Costruzione bb 
accurata N l R 0 0 Referenze: 
. | TIPO | yy B. MABINA INGLESE 


R. MARINA ITALIANA 


Efficienza 
I. MARINA GERMANICA 


mesma COMPRESSORI D'ARIA e rompo a woo i ali 


Per qualsiasi 


a 
applicazione L Centrali Elettriche 
TIP 0 ed Imprese Pubbliche 
3) 


Serie 
© garanzie 


Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, ecc. 


Chiedere listino * WEB 101 ss Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


“WHITE, CHILD « BENEY-L" 
MILANO — 


27 - Via Principe Umberto - 27 | .15)- B9 ) 


Seghe da metallo 


FORNITORE DELLA READ CASA 
ai e Filettatrici Wagner 
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Apparecchi 


sollevatori C ARLO 


duo << 
Macchine per legno 
Via Alessandre Manzoni, 3l 
Paranchi clette (e case adiacenti) i Milano Kiessling i 
dro >< 


Macchine, Utensili e Accessori 

da Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 

ore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere “per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


per 
per Montat 


do | D 
Macchine e Utensili” 
america 


Utensil Reishaner 
Marca Granata. 


Anno 88° 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, Giroolari e istruzioni 


PA AS 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 = MILANO —. 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui 
presentati alla Camera ed al Senato, è il comp | 
n. 9 n, 6 bis, 


siasi rivista giuridica o scientifica. I , : i a 
L'abbonamento annuo è di Lire 165; per gli abbonati del nostro gior- SP ABILIMENTO MOBILI DI FERRO a 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906. 


nale è soltanto di Lire 123. 


Pe ee ata 
N. B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale.  (1,15)-(24,8) 
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e FABBRICA SPECIALE 
“” sl 
ì CARBONI PER LAMPADE AD ARCO | 
SS "i ue —_____———_—_ i 
s: sl 
si SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA ; 
KA 6 
ES CARBONI ELETTRICI | 
si di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata A 
È CARBONI SPECIALI si 
$ per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. dI 
I | CARBONI A LUCE COLORATA i 
shoo |, CARBONT oon filo metallico MARCA “EXOELLO,, |. 
$ i Ms seduete specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, resso, blance brillante e bianco perletta. $ 
AT ì CARBONI NORIS VACUUM A 
x fi- y specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. “| 
st i) R 
X e Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere ¿| 
3 A $ 
5 ZOLE PER DINAMO E MOTORI A 
È SPAZ i 
= $ 5 DL E TT TR OJD I © “| 
= | - RI 
5I per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica i 
s | (1,15) - (04,9) SH 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 

IAGO 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 

IOICIOIO? 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 

— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
. e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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REFERENZE 


Spett. Società Italiana L ahmeyer di Elett icità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 

Spett. Società Italiana Oe; ‘lahon, Milano. 

Spett. Officina elettrica del Vaticano, Roma. 

Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
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REFERENZE 


Spett. Società Esercizio Bacini, Genova. 
. Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 
Spett. Società Anonima Westinyhouse, Roma. 
` Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 
Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. 


Lo | il = 
Were k I Ah all Jo Il === | 


VII 


a aa E 


sa  — ee 
F asta 


< 
fà 
bt 
— 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. . 


t 


PI 


PY i > 


“SOCIETA ITALIANA 97 


z NLINONW 
Ti NE o E | 


0 MILAN 


—- —_ e. —— 


Y IMPIANTI ELETTRICI P 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI. 


di qualunque potenza, per corrente continua, alternata mono polifase, | 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
I GRU, ARGAN!, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continsa, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
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DI AS E SISTEMI 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, , 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 27 
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000 4500 Scale aeree vendute 099 ! i 
É——_—_—_—_—__ — _- Ln EA 
Casa Fondata nel 1860. DN 
--— oooO ---- =- n I PRI 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aoree girevoli. — Scale A y 


Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Seale 
Aereo a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 


Scala Porta Tipo 8 * 


(a Coulisse) dogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti u ORTA, Tipo U 
molto comoda e pratica ACTO! Per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA P 

fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo seccorse per pom- 
per plecole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completl per pompieri. 
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Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. O DAD 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. roo 
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GRAN PREMIO Esposizione Internazionale di Elettricità BRESCIA 1909. 
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Avvisi di data dell ELETTRICISTA. o IX 
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Fabbrica di conduttori isolati e cavi sol eletiriei 
per ogni appli cazione dell elettri cita 
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FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 


| 1-2) 
Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni | 


Società Anonima - Capitale L. 2,500,000 
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Sede in BRESCIA E 


CONDOTTE FORZATE 


ad alta pressione 
in lamiera d’acciaio 
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o. | 
Lampadine ad incandescenza voviti $ 


a consumo ridotto 
con filamento metallizzato 


FORMA A PERA 


-— -4 e. —— 


16, 25, 32, 50, 100 candele 
100-525 Volts 

25, 32 candele 
140-160 Volts 

25, 50 candele 

200-240 Volts 
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Risparmio 


del 


35-40", 
ORO 


FORMA A CANDELA 
16 candele 100-125 Volts 


FORMA SFERICA 


16, 25, 32,50 e 100 candele 
100-125 Volts 
25 e 50 candele 200-240 Volts 


Risparmio 


del 
33-40", 


NOVITÀ Verkanisstll:Vareinigter Ctiblampen-Febit 


BERLIN W. 8 


(1,15) - (24 9) 
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PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 20 


--— — eomm. +@x-0 


Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
5. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C- Corso Umberto I, 34. 


—————————— ‘° 


1340-002536 MA 04 + è 


Lampade ad Incandescenza 
| a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta I 
SAESP TA 
rni pai - (4,9) 
Forniture solamente ai rivenditori. Sa 
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Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI NENSEMBERGE MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


battelli, ecc. 


$1010201000+01010+0100000+0101000+0+01000+63d ® 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) | 
E MEA (LAGO MAGGIORE) 


LO MSN LE 


OLII © ) GRASSI 


AIN DANNI I 


1 migliori lubrificanti per macchine 


INIA 


Esposizione Universale di Parigi 1900. 
Medaglia d’Oro 
ie Y ——— 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


GRAND PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 


È - dei prinoipali Costruttori di macchine 
È dI ni | i a vapore - Imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi Industriali. 


1,15) - (14,9) ° 


“n 


NAN ANINA 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine per l'industria tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione elettrica, di vagoni, carrozze, eco. E 


Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 - Mace- (LTS A 
rata 1905 - Montecatini 1906 - Bari 1907. — Grand Prix 1 Milano 1906. m 


Accumuiatori stazionari a Planté j per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluicide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti ai celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo liluminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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(1,15)-(24,9) 


| Contatori “ ARON, 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o alternata 


-RH o 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 
ed altri tipi speciali 


KIH- 


Chiedere listino 
al Rappresentante Generale 
per l’Italia 


R, EINSTEIN - - Piazza SF). Pietro e Lino, 4. = MILANO 


(1,15) - (24,2) 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 
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C. SPANNER 
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Giuseppe e F.” Redaelli- Lecco 


r D 
E » Stabilimenti filiali 

= | | y GARDONE V, T. | DERVIO . | 
F CONTATORI D'ACQUA $ (Prov di Brescia) (Lago di Como) 
x O 3 > A A | 
= \ \ | I S ; | 
E SISTEMA FALIER pi $ 22 | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di accialo zincato! 
3 PI i 2.8 E x per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
ig w Officina y E > Fili di acclaio zincato ad alta resistenza meccanica 
FT Wa | Lo di Milano PF x + e corde metalliche per sostegni di dida 
| > E Y ) š ‘# Corso Magenta N.56 £. | 5 Bi elettriche. 
E PA | = & P | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
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Ing. E. KIRCHNER & C. 


84, Via Principe Umberto =- MILANO == Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia daria 
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-m —— — _______- | 
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| 
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FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA -2 


SEGHE e MACCHINE 


mcas > per la LAVORAZIONE del LEGNO << MM O 
I | Esposizioni di Parigi 1900 -Liegi 1905 - Milano 1906 -- Grands Prix- Massime Onorificenze 
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OFFICINE. ELETTRO- MECCANICHE - 


Società anonima — Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. 


GENOVA 
Stabilimento in Rivarolo Ligure ——————==""" 
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TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
— di 65 KW — 3000 giri fomita alla R. Marina Italiana 
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Si è pionii la II edizione (1909) dell 


(ALBUM peou ELETTRICISTI. 


contenente più di 200 ritratti dei più noti 


F 
| 
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Un bel volume in-4 L. 5 


‘che viene spedito per sole L. 8 agli abbonati 


| 
| 
| 
Elettricisti di Europa e d'America. | 
' 
dell’ ELETTRICISTA. 


Rivolgere le domande accompagnate dall’ im- | 
| porto alla 


BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ — 
Via Berchet, 2- MILANO - Va Bercher 2 


che spedirà il volume franco e raccomandato. 
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per Impianti d'Illuminazione Elettrica, Trasporto 
di Forza, Telegrafi, RA Ferrovie, Tramvie 


tea #59-09 oe CEC 990. oao 
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STUDIO ELETTROTECNICO £ INDUSTRIALE | 


Ing.ri HESS, BONAMINO A C. 
(ontesusseti 2 TORINO . 


Telef. 13-70 
Telg. ELECTRON 


Via Montecuccoli 2 
(Corso Siccardi). 


Macchinario Elettrico &// VodSentchie Qas- 
chiuen' $ Umaturen-Fabrif - - (Lloyd ) di Buena, 
Volo trifari buvellati a resistenza girante. 


Materiale elettrico, skumenti es apparecchi, lam- 


padine comuni e a filamento melaliice (P H), 
fili olati è cavi. ` 


Gruppi elettrogeni. — 

Turbine, motori a Gas e Benzina. 

o __——rr—_r———roro 1  L >zm... 9 9— 
Forniture industriali, specialità tecniche. 
———————_—1n_ccmon MIL ECCO. 


Metalli Name è ottone in tutte de fome, fili per 
trasporti, tua Meren, eco. (1,15)-(8,9) 
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ss AKTIENGESELLSCHAF 
HANN OVER . (Germania) 
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Convenienza Assoluta 
i Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 

s Brevetto Italiano 53943371 

di: ian ia LOI toc ica 

n e e Importantissimo per tulte le lince elettriche, aeree e, per 
ia 


3 e, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
i goere, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli l esplo- 
A Stone, per teatri e luoghi pubblici o o 5. 0.0 0 
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VANTAGGI PR INCIPALI 


l° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all'isolamento per altissime tensioni. 
3” Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


HAT AICA CEC OO 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 
1 Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILANO — via vincenzo Monti, n. 4 
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AA pippRICA DI STRUMENTI MATE MATO. 
i ES Es ile NESSELWANG de È MONACO (Baviera) 

O COMPASSIE DI “PRECISIONE 
SIA SISTEMA ROTONDO i 
| per Ingegneri, Architetti e Disegnato 


APPRESENTANTI R , ITALIA ELLA ITT 


ANN M HENRICH BOKER a & C.- - REMSCHEIO (Prussia Renana) 


bbricanti di tutto il materiale rotabilo per Tramvie Elettriche 


peer TT ‘nello sonole * 


cieche AÈ do | 
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Trucks e Carrelli | i Assi montati ouam PRIX: Parigi 1900-31 L Lati 190 
il Carrelli a Mono-Asse == Ta De. œ Ingranaggi per motori | A Cataloghi gratis a richiesta - Presti di Fabbri 
ì Locomotive ed | Casse difesa per ' RIVOLGERSI Ab RAPPRESENTANTE: 
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APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO 


| bile i cor pan 88 
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Mld n MC Puede (1,15) - (21,9) «» RIEFLER» intero. a 


Clemens Riefler | 
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Fornitura di materiali isolanti 1.° Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
| 


Schiarimenti 
Progetti 
e 


Preventivi 


dietro richiesta 


macchine da ghiaccio, nonché per Generatori, Celle 


— 2 UN refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
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Per Telegrammi: 


BALATA - MILANO 


| free  WANNER & C.: MILANO Na? Principe Umberto W. 27 Umberto N. 27 


Unici concessionari d'Italia della Soc. Anon. 
GRUNZWEIG & HARTMANN Ludwigshafen sE 
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SOCIETA ANONIMA MATERIALE ELETTA | 


Forniture Generali per l’Elettricità 


Via Solferino 29-31 -MILAN O-v = Via Solferino 29-31 


E 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia della Í 4 

Elektricitàts Act, Ges. 4 

Vorn. Hermann Pes — 
CHEMNITZ 


Dinamo - Alternatori i 
Motori - Trasformatori $ 


Impianti Elettrici 


completi 


PREVENTIVIE PROGETTI $ 
y A RICHIESTA=8 


Generatore a corrente continua 1350 HP. 
« Tmpinuto Elettrico Munic ipale Lipsia » 


TT IL n è “SS ES IL ata Nidi e LT SEE AE SEE A AD e 


j; EORNITURE COMPLETE 
Je OY impianti Stradali e interni 


g BRACCI STRADALI — LAMPADE I 
| ISOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
> VALVOLE DI SICUREZZA 
i INTERRUTTORI A LEva ` 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


UFFICIO TECN ICO 


Tolegrammi: SAME Milano Telefono : 91-60 (1)- (179) 
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feta | aa Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. i i VAN 


Mi SOCIETÀ SIDERÚRGICA DI SAVONA 


ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 
CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 


y due = 
GRANDE ACCIAIERIA y 
specialmente attrezzata per 
ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 
| È di qualunque profilo e dimensione 
| FABBRICA INOLTRE 
(DLE LAMIERE - PROFILATI - TUBI GHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 
Li Rivolgersi esclusivamente 0 alla Direzione Generale in Savona 
all ( GENOVA, Sig. G. Libero Tubiro — — Piazza S$. Siro, 6. 
o al seguenti rappresentanti: ' MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 
d TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 
emir Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Triste Per quelle da kg. 4,38 a 14 > ai Signori Sinigaglia & Di Porto — Roma. 
È (11,5)-(24,9) 
da din 
; di n cs EE ER eri 3. ‘di SL RAR aa Rare y IES ES RS ut uo: VERTANARE HERE Der Res) Bpi OS Y 
d FRANCOFORTE SM. 
3 IMPIANTI 
; Turbo = 
di Ferrovie elettriche | 
E Generatori 
Ñ a corrente continua 
i > ea alternata o n. 
s Motori=Elettrici 
3 Locomotive | 
: elettriche Trasformatori 
a Conver tilori (19-28) 
2 Centrali elettriche per qualsiasi potenza e con ogni sistema di corrente | 
o È o LOL e.» 


Rappresentanza Generale per Italia : 
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DEJA PIAR CLICA PISO CUCA 


` È | | IS 
BERGMANN-Elektricitáts-Werke- 13 
Abtheilung 3  -(% 


ay c 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per | 
IMPIANTI ELETTRICI 7 
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e > 
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in qualità senza concorrenza js 


ed a prezzi convenientissimi. | 
Merce sempre pronta in Magazzino 


.. Premian 
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Rappresentanza & Deposito per F Italia: 


L O D O VICO HESS 15 | 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO o 99.67 
A Telefoni¿,, 41-78. 


Isolatori brevettati DELTA Eo 
per Alte tensioni- 
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CONTATORI DI ENERGIA pn 


della i 
Bergmann-Elektrizitàts- Werke “A-G 


TTT de e ene — ____. 


A EIN 


Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
er ogni sistema di tariffa 


Modello B. D. U. ' 


Nuovi Modelli 


doppia tariffa 


Domandare nuovo listino N. 75 
o Modello B. R. 


ot ESS 


15 - Via Fatebenefratelll - 15 


lefoni 2173 Telegrammi: 
dia i Conduit - Milano 


(11,12;14,15,17,18, eco). (4,10) 
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Avvisi di Pubblicità del 'ELETTRICISTA 


gr OFFICINA ELETTRICA 


Ae 
ne 
ed 


i | DIR° EM” GEROSA 

= ZR TARE. | ) ~ SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — ‘Capitale versato L. 300,000 

A >) MILANO. 

ee n , | y Via Viltoria Colonna, n. 9 
ÚS S 


040.4 


FABBRICA dí TELE GRAFI e TELEFONFAPPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


va vs ...... 
COSCIA 


Tala alii i URRA 


dieta RA Bd: 


Commutatore centrale 


P_i 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


piccole Centrali 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. | 

Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda che n 
il bisogno di un: buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. 

i Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza dei per 

vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. 

I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. (15-49) 


e non risenta 


fezionati Ser 


dE | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA © 


| È Ing. A. C. PIVA. 


7 MILANO -— Piazza Castello, 9. 
Filiale a NAPOLI — io bel Nicola alla Dogana angolo Via Depretis 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.G. "Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 
Voigt e Haeffner A Gi, - ° Francoforte s/M. l 


| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
A Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni, 
Deu — 


KoertingeMathiesen A.-G. Lontzech Lampade ad arco d'ogni genere. 
I.. M. Eri icsson e Ci.- - Stoccolma Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company -= shenectady America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus »- Francoforte sm 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. schanzembach e Co. Francoforte s/M 


| | Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 


società Auer di Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 


Gebrüder A t. A.«G.u Ensheim (Pfals) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


E Sa Rappresentante per l’Italia Settentrionale e Centrale 
© © © Cataloghi © olferte su richiesta $ 9 9 um-a» 


Lamp ada ' “OSRAM. 


Lampada pat a filamento metallico la più economica 
È == funzionante in tutte ie posizioni 


NOVITÀ — 
25 candele — 200-240 q. 
l 6 - 100--1 30 g È 


_——— ——————  —_—_————————+# 


———_———————————— 


Le lampade OSRAM vengono fornite in tutte le intensità 
luminose per tutte le tensioni e con ió it zoccolo 


normale. 


10' o di economia di corrente 


LISTINI SU RICHIESTA © 


Deutsche Casotiblicht Aktiengesellsehaft caucrzesetiechato 


BERLINO, 17 - Abteiluns B B. Elektrotechn Abteilung - BERLINO, 17 


Tecn —_ _ —_ —. 
=—_—— ri: TTT 


Piazza Castello 9, MILANO = Ing. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 
Filiale a NAPOLI — Via S. Nicola alla i angolo via Depretis 


. 
penne need 
AA 


Rappresentante Generale per l’Italia: —. (119 a 


XXII È l i A vvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


$ SOCIETÀ monma WESTINGHOUSE! 


CAPITALE SOCIALE L. 20,000,000 
‘ Officine a LE-HAVRE ee Agenzie a GENOVA, ROMA, MILANO 


MOTORI - GENERATORI - TRASFORMATORI ELETTRICI - TURBINE: A VAPORE 
MOTORI A GAS - CONDENSATORI A MISCELA 


|! Equipaggiamenti di lidia 9 tramvie elet. 
triche a corrente alternata monofase. 


LD 


IMPIANTI DI LINEE A SOSPENSIONE CATENARIA 


NINNI ST 


Più di 1400 Km. di Ferrovie citada con materiale mono- 
fase Westinghouse. 


———————————— 'Referenze Italiane: ========== 


Ferrovia elettrica di Valle Brembana: 30 km. di linea — Tramvia Roma-Civita Castellana: 
53 km. di linea. 
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COn ii “elit 


Sestri Ponente 
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| a | IMPIANTI COMPLETI a 
¿== CONDENSAZIONE E DI RAFFREDDAMENTO DALAI ui 3 
POLICIA omo | 
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-TRAVERSE 


per Ferrovie e Tramvie 
iniettate con creosoto. 


- - nia ata 
l 
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e n na 


DI LEGN o, per Telegrafo, Telefono, Tramvie e 
Trasporti di Energia elettrica 
IMPREGNATI con Sapuan corrosivo. 


KIH- 


MILANO MARSEILLE 
1906 1908 | 

GRAN PREMIO GRAND PRIX 
ARRE p- NR 


Vista generale dello stabilimento di Krozingen presso Friburgo, Baden. 


Fratelli Himmelsbach 


FRIBURGO - BADEN - - Selva Nera La (21,10) 


AIR DI SSA AS 


‘WRIGHT ,, 


KEREKE 


Apparecchio adottato da Comuni, Soeietà, Ditte 
MN) ‘esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
| | scopo di distribuzfone di luce e forza motrice, per de- 
| terminare la massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all Indicatore Wright è possibile una 


Ss PA | tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
oe TEy ME misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
> i | suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accen! ua 
| il lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio. 


Opuscoli descrittivi e Preventiva a richiesta 


NA LO RIN NA 


COSTRUTTRICE 


Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI è C° 


MILANO - Via Broggi, 6 


È 
è 
Sa 


© ritomarr AOU 


Rappresentante : 


MILANO, Via Boccaccio, 23. 
* (1) i (1,8) 


— eee 


_ Á 


hr, Enrico Pandiani 


MOBILI AMERICANI per UFFICIO 


Grande assortimento di mobili originali americani, 
scrittoi, mobili per corrispondenza, archivio, cataloghi, cartoncini, ecc. 


I Macchi ine per scrivere d'oscasione dei più noti sistemi 


(12) CESARE VERONA 
Via Carlo Alberto, n. 20 o TORINO 


— Telefono 1 90 — 


(12, 10) 


MONTI € MARTINI - MILANO MARTINI - MILANO 
. STUDIO: Via Tasso, 8. N Telefono 46-11 
siii AN “ Martemont,,- Milano 


Materiali Isolanti per 1'Elettrotecnica 


VERNICI ISOLANTI B. PAEGE & €. 


Premiato con MEDAGLIA D’ORO 
all'Esposizione Internazionale di Elettricità di Marsiglia 1908 


sen ogni bisogno speciale dell Elettrotecnica noi abbiamo la vernice appropriata 
-—— —_—_- -Oo AAA A _______ 


Progettiamo ed eseguiamo impianti completi dei moderni ferni esel 
eatori nel vuoto e sotto presslene, sistema E. Storch, costruiti da: IULIUS 
PINTSCH A. G. Berlino; per essicare ed impregnare avvolgimenti, bobine, 
cavi elettrici, ecc. ecc. 


I 


e “Avvia di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Il Signor Dott. Edoardo Ligorio a Vene- 
zia, concessionario del ‘brevetto italiano 2 dicembre | ie 
1908, Vol. 277, N° 1, Reg. Att. e N° 95340 Reg. 


Gen. avente per titolo : 


Apparecchio automatico ini tiri di 
precisione a bordo 


rende noto di voler cedere il detto brevetto ed 
accordare licenze di fabbricazione o di esercizio a 


2 


favorevoli condizioni. 


I proprietari dei brevetti italiani n, 189, vol. 243, e. 


I mes 
a 124- vol. 249 aventi per oggetto di estrarre per | 

o o l via elettrolitica, sotto forma di metalli puri, 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivol- il rame e lo stagno contenuti nei vecchi ri- 

tagli e detriti, «ffrono di cedere a condizioni favore- 


voli la esclusiva proprietà e licenze dei brevetti stessi. 


cersi all’ Ufficio per Brevetti d'invenzione e Marchi 


di fabbrica per l’Italia e per l'Estero 


PROF, A. BANTI 


Via Cavvur, 224 = ROMA - Via Cavour, 224 


SR a rai 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi al 


o 


ea Sig. Ing. A. THIROT *“ 


85 rue Bourbonnoua, BOURGES (Francia). 
(orà. 47) (22-28) 


| A e aee ae aeaa e e a e a a a ERE: 


A 


Agli Industriali. 


Privativa Industriale 21 Giugno 1906, Reg. Att. Vol. 227, N. 122 per 
“ Embrayage à friction „ del Signor BENN HANS HAMILTON, a Prerau 
(Austria). Pi inventore è disposto a vendere la suddetta privativa industriale, 
Oppure concedere licenze di fabbricazione a condizione favorevole. 
Per schiarimertti e trattative rivolgersi alla Ditta 


HEINIK'S ERBEN & C. - Prerau (Austria). 


(Vedi avviso sulla prima pagina della copertina) 


JOSEPH W. “RICHARDS 


PROFESSORE DI METALLURGIA NELLA UNIVERSITÀ DI LEHIGH e 


——— =x Traduzione autorizzata dell’ Ingegnere REMO CATAN] 977 - 
Prezzo L. 5 - (ÍNDICE DEL LIBRO - Prezzo L. 5. 


jel. — Cart” 
CAPITOLO I. - Equazioni Chimiche. — CAPITOLO II. - Applicazioni della termochimica. — CAPITOLO III. - Uso dei dati i Hi — Cape 
TOLO IV. - Termochimica delle alte temperature. — CAPITOLO V. - Termofisicá dei composti chimici. — CAPITOLO VI. - Gas a 
ToLo VII. - Tiraggio dei camini e tiraggio forzato. — CapiToLO VIII. - Conduzione e radiazione del calore. 


Rivolgersi Casa Editrice de l’ ELETTRICISTA — ROMA - Via Cavour, 224. 
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| PIRELLI & e. MILANO 


| Con Stabilimenti Succursa ll Hi 
Ñ 


| | 4 z 


Spezia - Villanueva y Geltrù 


——— > ly OA He- 


cavo Teao a PARIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda i 
e . S. LOUIS 1904 ‘8,000 VOLE f 
MILANO 1906 FUORI CONCORSO | YI 

BUCAREST 1906 oirioma v'onore i 

Esposizione Inter. delle Applicazioni dell’ Elettricità 1 

MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX ; 


———— >> 0 001 <ta m ____—____ 


GAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 


Provato a oltre 200,000 VOLT Per Energia, | 
Luce, Trazione, "Telefonia. Provate a oltre 80.000 VOLT 


j Cavi Telegrafici Sottomarini: 


Cataloghi e Preventivi a richiesta i 


(1,15)-(24,9) > 


SAR SAO AO IDA RDA ARO ARO SNS AOS Ds A 


j 
l 
BSD RSS SONORO ORO 


Ing. MARIETTI « A 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per l'elettrotecnica 


rente. 
Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 
Carte isolanti d’ogni specie. 
Cartoni pressati d’ogni spessore. 
Tele isolanti verniciate. 
Ebonite - Galalith. 
Composizioni incombustibili d” A- 
È mianto, su modello. 
"°°" Stagno preparato per saldare. 
Tinol. 
3 Gommalacca d'ogni specie. 
= Olie per trasformatori. 


AI 


Mioanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici isolanti di tutte le sorta. 


3 Strada Antica di Rivoli, 130 TORINO Telefono 21-81 
Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX ; 
ga = y 
an mn * Importaz. e Rappresentanze | 
Fabbricazione === | Deposito Í 
Mica verde, rosa, bianca, traspa- | 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


a TAN 


Scatole per copra interruttori, per * 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all’olio. 


AS 


TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN (1,15)-(2,10) 


CATALOGHI È PREZZI A RICHIESTA 


= — Accessori 1 per tubi d'ogni pre e tipo 


n | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
1r__—rr—r——enenu=uux 
© © 9 
Impianti elettrici completi per la Marina da querra 
M ARIN A = Ufficio speciale d Roma mercantile. — Materiale d’ installazione per Gi di Saitta i arm 
a tenuta d’acqua, cavi speciali ecc. — Verricelli per sollevamento ui 


munizioni ecc. — Motori ed accessori per movimento torri corazzate. Apparecchi elettrici per movimento del timone con e 
zioni speciali per uso di bordo. - Ventilatori e Proiettori per bordoze per fortezza. jecc. omando a distanza. — Costru- 


LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori. 


Impianti Elettrochimici. 


MATERIALE 
- D'IMPIANTO 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


Motori speciali per qualunque indu- 
stria. Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 
Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- 
put per corrente continua ed alternata. 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 
consumo ridotto, 


Contatori normali, a doppia tariffa, a mas: 
sima richiesta, differenziali, automatici. 
Limitatori di corrente, ecc. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
qualunque tensione. 


TRAZIONE 
APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 
Ferrovie normali, a grande velocità, sotter- 
ranee,; sopraelevate, sospese di misura e controllo, da quadro, 
Impianti di trazione per miniere laboratorio, elettromedicina. 
Centrali e apparecchi telefonici. 


Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
Impianti d’avvisatori d'incendio e di 


a bassa ed alta tensione, monofase e trifase. 
ronda. 

Telegrati, Orologi elettrici. Indicatori 
di livello d’acqua, accenditori di | 
mine. 

Indicatori di velocità € contagiri - 
Trasmettitori d'ordini per marina 
e miniere - Telefoni ad alta yoe s | 
Apparati di blocco - Applicazioni | 

per elettrochimica € metallurgia. 


MILANO -$ 


Uffici Tecnici: 


GENOVA, Via $, Lorenzo, 8 - TORINO, Via Ottavio Reve, 20 - NAPOLI, Piazza 7 Settabe 
UFFICIO RIPARTO NAVALE: ROMA, Corso Umberto I, N. 337. 
AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ (118-319) 
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MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-NURNBERG 


ll 
LJ 
fi, 
pa 
1600 molari forniti e in corso di costruzione per complessivamente 145000 cavalli effettivi. 
Rappresentanza Generale per l’Italia : 

Ing.” Mariotti Montanari & C. -Milano 
j Viu Montebello, 36 » Telefono 70-30. ESS 
al 
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Avvisi d: Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, 


1 Watt 
per candela 
Mi | 
Durata media 1000 ore 
oto 


Per tutte le posizioni 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 
Ing.” MARIOTTI MONTANARI & C. = 


J CASELLA POSTALE 1254 MILANO 


Tr A - 


Gruppo alternatore. 


dl ih 


Filiali: PARIGI - LONDRA - BERLINO - BueNOS-AvRES - Torino - NAPOLI - GENOVA 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest-Budapest 


10°, 
di economia 
ejo 


Luce bianchissima 


oo . 


Trasporto garantito 


oto oo | 
Nuovi tipi: | Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 3 Gi Oo el 200, 300, 400 candele 
; È A e AAA 


(1,15) - ‘1110 


Milano - Via Montebello 36. 


- ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 
STABILIMENTI A SESTO $. GIOVANNI 


-= TELEGRAMMI: “VENTILATORE ,, - MILANO 


— i. 1m _————T—_——_ wr o 


L- — mam 


=z A 
PRI | VENTILATORI Speri 
| INDUSTRIALI | 
i MOTORI - POMPE 
Y FINO A 100 HP CENTRIFUGHE 
o . Elettroventilatori per A ROTATIVE 
DINAMO ACCOPPIATE A 
o | MOTORE 
ALTERNATORI ELETTRICO 
olio Elo 
TRASFORM ATORI Elettroventilatore elicoidale sae ; S-RENE ELETTRICHE 
"| AGITATORI 
De D'ARIA | SE 
| | (1,15) (4,10) | 


Motore per corrente continua. 


' 


- — a 


% 4 


ĝi: e i IRA A Avvisi di Pubblicità di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. ta e aN 
Fate mon Monforte 33 — TE L MERIGGI & & G, = ' Telefono 93-10 $ 
O MI DL. ANO tdi 


IMPRESA COSTRUZIONE DI TRAMMWIE — 


LAST ;” — E bis 


FILOVIE ELETTRICHE 


(1,15) (16,10) 


—_ee>—\ce0v-\Tqe____ _ 


3 Fornitura di tutti i materiali per Trazione Elettrica. 


— Isolatori Americani — 


>>, prescelti pai più importanti Impianti del mondo 
Società Elettrica dell'Adamello a 12.000 Volt 


til E. Impianto del Toce (Su. Imprese Elettr, Conti) =, 96.000 ,, 
= Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 ,, 
| A ed altri 25 impianti funzionanti , 50-75.000 ” 
La 4i GUIDO TOLUSSO - MILANO a vía Carducci, 13. 
z pe 


Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta — 


NIFATTURA ITALIANA CINGHIE : 
MMASSONI Z MORONI=MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


Berlino 1907 : Medaglia d'Oro e Diploma d'onore. 


MAGDEBURG - BUCKAT (Germania) 
R. WO pose per l’Italia MILANO 16, Via Rovello, Casella 875, 
“ADA  Locomobili e Semifisse 


A edició SO BOO -oA E SATURO 


| da 10 2600 cavalli 
LA PIU ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1390 macchine Wolf. (1)-(28,9) 
f 


roduzione totale 600,000 cavalli 


LVII. 


MILANO - Via Solferino, 36. 
Specialità Tecniche per Motori 0 l’Industria. perfette è modern 


Feltroferre per basamento motori eco. p. UNE le vibrazioni ed il rumore. 
Ventilatori per ogni scopo e comando, 
Spazzole per dinamo -Pasta per collettori 
[inamometri — Montapall — Pinze. 
Orologi controlle stazionari e portatili. 
Rubinetti amerio. ed altri- Saracinesche. 
Misuratori, d’acqua di alimentazione. 
Metalli antifrizione — Corde metalliche. 
Cuscinetti a sfere — Puleggle di legno. 
Taccometri fissi e portatili. 


Contagiri — Estintori d’incendi. 
Filtri d’acqua e di olio usati. 
Saldatori — Pasta da saldare. ` - 


Dinamometri — Polimetro. 


A i 
"E N Feltro-ferro 


(1,15) - (24,9) 


BUS. 
ituppresentante esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI 


A: ING. STEFANO FISCHER 


MIlano -— Via Morigi 2 — Milano | | o-s» Sefloto per spolverare metri e genti pt — 
FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE | OFFICINA PER | 
FRATELLI SPIERER | | APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI | 
ROMA -= Viale Manzoni, 28. — Tociono Incomum, 68.18 ANONIMA CAPITALE L. 400 000 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO — ROMA - Via in Lucina N. 10» ROMA 
Pila a secco ITALIA (Brevettate) adatte per Batteria portatile per @isare d'iselamento coo 45 Pile tigo 8 i gi 
Teleton 2 | || APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A. T.T. 
| Accensione motori ecc El i provvisti di BRACCIO SNODATO e di 
| Usi scientifici + A DR 
| Eletirotorapia A e MICROFONO ANGELINI 
ri EN A PEA È | 
| Aranan a Eir IATA | 1 con imboccatura Iglenica di poroellana (Brevettati). | 
ia ES mt sN il migliore per corrispondere a grandi distanze | 
E Te Apparecchi microtelefonici da: 
ui | 
| Parete .- da pars -- da Campi 
| Apparecchi . telefonici per» 
P n 3 perece Upo i „E N + Interno 
a T A richiesta e per quantità > Pia s ea Monofono Anzalent 
convenienti si fabbri a Ay 
AS Picone Contra Tarde | 
| i i | | Apparecchi Telegrafi 
SUR Ni: 3| dia 
di in | — 
: = pap 
3 3 terruttori Elettrici a a 
e (brevettati) _ I 
fulmini - interruttori 
P hiai di commutazi 
co. 000. 
| | (1, 15) - (16, °! 
Rappresentante pen Roma e Provincia - Cesare De Angeli - Via del Leoncino, 16, ROMA | E OR N. 74 {ORI DEI M. INISTI 
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s CAVI HENLEY'S 


ii; - Lu ci tao 
al de 6 D \ x 
a e € > 
ro E A dl “vane £ A 
e pa 


e 


3 Anime, 508,5 mm. Costruiti e forniti 


3 Fasi, 3,000 Volt., ua 
I POWELL DUFFRYN 
Isolamento oon oarta, STAM COAL CO 
ricoperto di piombo G.I. LTD., 
/ 
CARDIFF. 


Fili armati 
Cavi di ogni diametro, 
108 mm. 

Peso per Km. 


40,5 Tonn. 


e Cavi protetti 
(copertura di rame 


sotto piombo). 


nai Officine : 
| E NORTH WOOLWICH & GRAVESEND 
W. T. HENLEY?S TELEGRAPH WORKS CO. LTD. 


RAPPRESENTANZA Italo Ziannoni 
PER L'ITALIA : 89) Via Chiodo N- 6 - SPEZIA 


Sede Centrale: 
BLOMFIELD STREE [, LONDON, E.C. 


PA __  _——_____—__—____—_—__— 6 


| & C. TORNI 


—— —_———_—_————_———8—r__rtqtrqlqnqllànk4TK Ck 


TRAPANI 
LIMATRICI 


RIMALD 
GENOVA fit. 


Pec. 


1,15) - 


Foro Bonaparte n. 1. 


Filiale a Milano su CATALOGO A RICHIESTA ve 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Sosietà Anonima Tiatiaca 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


O NNNS SASA NOAA ANNE“ T 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, mpntacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(01'8) (911 


Casa fondata nel 1870 
PER i 


— l ee a e — —— 
T De — ——— —————“——_————————_—_—t—t—_È€& 
ee... ..-——rrrrr—-_-—-_-_———————_—_—————————_————_—__—__ - 


Di 


TELEGRAFO e E 
TELEFONO. TRAMVIE I 
Impregnati con Iniettate 
Sublimato corrosivo con 
- CREOSOTO l 


Sistema “KYAN,, 


ftappresentanti Generali per l'Italia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova 


(1-15) - (12,9) 


E < 
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PETE 


a “Società Italiana GANZ di Elet- 
tricità ,, a Milano, concessionaria dei bre- 
vetti italiani seguenti : 


1) Vol. 259 N.14 Reg. Att. e N. 90802 Reg. Gen., per il trovato: 
« Dispositivo tenditore per fili conduttori da 
i trazione elettrica sospes, a fili di sop- 
a porto >; 
| 2) Vol. 260 N. 57 Reg: Att. e N. 90974 Reg. Gen, per il trovato: 
< Dispositivo di raffreddamento per ie mac- 

Chine elettriche >; 
8) Vol. 260 N.58 Reg. Att. e N, 90975 Reg. Gen., per il trovato: 


« Magnete di campo per i rotori di macchine 
elettriche >, 


€ disposta a cedere i brevetti stessi od a conce- 
dere licenze di fabbricazione od applicazione dei 
trovati relativi a condizioni favorevoli; everitual- 
mente anche a sfruttare i trovati stessi in quel 
, modo che risultasse più conveniente. 


————. 


Per ‘schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi allo 


Ufficio per Brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica, |. 


per l'italia e per PEstero, della Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24. - MILANO 


e | 
(ori. 45) 


A —@—@—@"IÒeoumr Soto 
— 


COMUNE DI FOLIGNO 


Concorso al posto d’ Ingegnere Direttore del- 
l’Impianto Idro-elettrico Comunale con l'annuo 
stipendio di L. 5000 lordo di ricchezza mobile e 
con compartecipazione sugli utili netti dell'Azienda. 
Età dai 28 ai 40 anni. Termine -15 Dicembre pros- 
simo. — Per condizioni, diritti ed oneri, rivol- 
gersi alla Segreteria Comunale. 


(ord. 


49) 128) | 


y 


-. 


- con numerose illustrazioni e carte, 


SA 


La Pubblicità: 


DELLE CASE INDUSTRIALI 
~ fatta nelľ Elettricista ` 


è la più efficace 
PREZZO DELLE INSERŽIONI : 


1/4 pag. 


pagina  !/, pag. "a pag ‘16 pag. 
Tre mesi L 2480 130 7O SO SO 
Sei mesi . n ZOO 240 130 55 


La “ è VICKERS SONS & MAXIM LIMITED A 


a Sheffield (Inghilterra) concessionaria della privativa in- 


dustriale Jtaliana in data 11 gennaio 1898, Vol. 90 N. 
per un trovato avente per titolo: 
| ‘ Per fectionnements ur canons se chargrant par 
la culasse ,, 

desidera entrare in trattative con qualche industriale ita- 
liano per la totale cessione o la concessione di licenze 
di esercizio della privativa stessa. 


428, 


IT È on è 


Per maggiori schiarimeuti rivolgersi all’Ufficio interna- 
zionale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
della Ditta \ 


Torino - SECONDO TORTA e C° - Torino 


(ord. 46) Via Carlo “Alberlo 35. (28) 


o 


e —————_—_+_————__———ry_—_—mPmPm——r_6_y—_Tm————————_—rrrrrr_c-_-- 


PORTO DI GENO’ OVA 


GUIDA DEL PORTO 
dell'Avv. C. FESTA 


Le Tariffe vigenti | ti 
nel Porto di Genova | 


Raccolte dall'Avv. C. FESTA 


Capo dell’Ufficio Commerciale al Consor- 


zio Portuario. Volume di oltre $00 pagine ele- 


gantemente rilegata in tela. 


IN CORSO DI STAMPA 


I 
| 


Unica pubblicazione del genere I 


elegantemente rilegata in tela L 3. ||- Prezzo del Volume — Lire 5. 


Indirizzare Vaglia ai Signori 
Rag. BEGHI e VITALI - Via Venti Settembre, 37. 
Telefono 42-18 — GENOVA 


OS A 


ALLA SORGENTE DEGLI INDIRIZZI 


della Ditta Rag. BEGHI e VITALI 
Via Venti Settembre, 37 = Telefono 42-18 — GENOVA 


o I nl MN 


Categorie d’indirizzi di tutta Italia scritti a macchina sopra 
carta gommata e perforata, indispensabili per la diffusione di 
Cataloghi, Circolari, Avvisi, Giornali, Listini, ecc. 


Serie di 50 mila indirizzi dei principali Commercianti. 
Industriali, Professionisti, ece. d'Italia, sopra carta gommata 
© garantiti esatti, al prezzo d'occasione di L. 200. 

(1, 15) » (21, 10) 


`~ 


VAN l = Avvisi di pubblicità BeN ELETTRICISTA 
00: ——__—_—__—= o "nl —_————T—@—@ euri =1909 y i aio 


POMPE WERE É TINI 


Halle A. Saale 
RAPP. GENERALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE . 


f ING. Ec BAROSI „9810, 


9 o e . AN 
= Fonderia Meccanica di Brescia 


ING. G. CONTI ¿ C. 


o ———« BRESCIA «-__s 


` 


Chiedere cataloghi speciali 


POMPE -COMPRESSORI 


| "TURBINE Pelton 6 a Rea i lore reinar 


Numerosi Impianti già eseguiti 


ADD SA SONO 


SERVOMOTORI e Regolatori 
IS ETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 


$ TRASMISSIONI perfezionate 
00 == 


CARBONIO 


per illuminazione ad eftetro 
ı luce colorata gialla, bian- 
ca e marca TY. B. 


-"DEPUSHO 


- Torino=Milano-Genova-Bologas 
Rappres. 
PER L'ITALIA MERIDIONALE 


TROG & ROHRIG | 
ROMA 


- Via Sommacampagna, 5 
(11)-(21,10) 


| 
i 
m-e) © 
=:00 


K- 


MIGLIAIA DI IMPIANTI ESEGUITI 


CARBONI el 


per sola illumina- 
zione. | 


Carboni per mi- | ) 


Carboni per -col Ca EI. erofoni. 

SEE CONA A, SS <= y Carboni per elet- 2 

que, conduitivita. ANN e troliai. : | 
i Apparecchi per | 

A a 

sura a spirito. Vendita per l’Italia: “azione. E 


SOCIETÀ ITAL: di ELETTRICITA SIEMENS-SCHUCKERT 


| 
MILANO — ROMA — TORINO — GENOVA — NAPOLI. | | 
i i (1-15); (17-9) | l l 


Ve y 
== e 


ET E ==] ,,/stallazioni complete 
SSIS di caldaie a vapore 


= L&C. Steinmúller! 


e E => Gummersbach (Prov del Reno 


è ha I i 
Caldaie a vapore ,,Steinmiller“ e surriscaldatori, Brevetto tedesco, Griglie a catena, Mea <Q c3 | 0) DNLO di caldale 
E Brevetto tedesco. Economizzatore con raschiatoio automatico, Brevetto tedesco. Tuberia. E t I bi 
ds I singoli progetti vengono eseguiti da specialisti ingegneri. ste Va | vap ore a L 
(4 Garanzia di funzionamento sicuro dell’installazione completa. frerentivi e veia 5) 


d'ingegneri, gratis. 


Rappresentante ditta Ingr. Roland Remy, Torino, Corso Oporto 21. i 2 d'acqua. a suri Isca laal 
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E 


Horn- Leipzig “ers” 


FR i S a —.- n 


D". Th. 


Strumenti di Misura per Elettricità 
per Quadri di Distribuzione - 
Apparecchi portatili e Registratori 
Trasformatori 


e o mm Aa ai 


Chiedere 


Cataloghi e Offerte ai 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


G. Alimonda & C. 


GENOVA = Via XX Settembre 16 =: GENOVA 


(14, 17, 2°, 23, 2, 6, 8, 11) 


REGOLATORI AUTOMATICI Tune] 


di tensione, di intensità 
per corrente continua ed alternata 


per alternatori, trasformatori, feeders, ecc. 
e per Forni Elettrici 


= 
», 


AT 
A Yo ; 
T DAD Ae T T A ADA 


TEOT T O O 
y 


Ci 
a 


CN 


AA tas 


liecio perlinee 
aereo ad alta 
tensione e per 
sostegni a 
grandi 
distanze. 


VANS TANSVANVAN "A 
Palo stenditore 


CS 


Preventivi e 
cataloghi 
gratis a 
richiesta, 


NES IO IT IO IAS A Tn A 


MÍOS 


LA E 


© 
L 
18] 
“E 
+ 
po 
Q 
© 
0D 
> 
jo] 
dh 
bh 
© 
è 
bh 
® 
a 
2 
y 
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Regolatore per 
corrente alternativa 


(1,15) - (12.9) 


Referenze dl installazioni eseguite 
_D tutti gli Stati d'Europa ed in America 


- A i pi 
er r 


n ee: - A A A A AR 


Ing. S. Belotti & C. 


MILANO - Corso o Romana, 13 - MILANO 
Telefono 73-03 Telegr. INGBELOTTI 


$ : _ š OS . 1” -3 

a FAR -P | A 
AIAR RENE 7 È A GA E 
+ er A eos ida, . 


Do andà 
MENA] 1... 
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a MACCHINA POR SCRIVERE WILLIAMS, 


i (I UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro | 
Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 


L'ultimo modello è tutto ció che si può desiderare in 


e << ene a e macchine per scrivere 
(oro i w z — e 935 le y 7 | y) = == $ DP KA : 
fsi - SS s ri y | “A Chiedere catalogo, referenze o macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 
LA PIÙ ECONOMICA è lu 


PERCHE DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIU SEMPLICE g5 
LA PIÙ PRATICA 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 
Società Macchine per Scrivere ed Affini 


MILANO — via Dante, 7 


$ 500 


DELLA CASA 


MABIE TOOD & BARD 


Londra e New-York 


cà ga L 15:79 À 


a a d ANA 


Venezia: Genova - Bologna - Koma - Torino - Napoli - Bari - Palermo 


Inseritori di elementi in forma allungata 
AA O AE IR per azionamento a mano a distanza e per fun- 
zionamento automatico. 


Dr. PAUL MEYER A. 6. 


l 


AA A A isa BERLINO N 39 — LYNARSTR. 5-6. 
ASOD e) ERA TT + SE e ARI 
Deere sn i 0. |. Rappresentanza Generale per l'Italia 
ca A Società Amon. Forniture Elettriche 
E MILANO, Via Castelfidardo, N. 7. 


Inseritore doppio con perno per funzionamento automatico”a motore. (8-8-18-13 8) 


Società Anonima Forniture Elettricit 


pitale Sociale L. 600-000 interamente versato o N. 116i 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 


GENOVA FIRENZE 
FILIALI Via Consolazione, 7 R Via Orivolo, 89. 


"IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRIGO 


= AOS SE LAMPADE AD INCANDESCENZ E= 
=== ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE — 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI 
| RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA si 
| a. BERLINO (1,194 
aamontl di misura, | Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLIN” 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA ti privati 
del materiale Americano Bryant e Perkins per implan M 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le i CURITAS 


SECURITAS - Lampade - Portalampada - Commutatori - SE 
LIMITATORI DI CORRENTE BREVETTO MAZZUCCO 


~~ MERCE SEMPRE PRONTA © 


TORINO 
Corso Oporto, 2L 


` 
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SOUFTA ANONIMA 


COSTRUZIONI HA 


> Venn y ms 
do bi 
i Ea < 
+ ol 
Pa 
. 


mio 


a prezzi di assoluta convenienza 


Materiale ottimo 


TY A tte TTT —- 


_ A e ee 


A o r =— 


Domandate le nostre condizioni 
prima di gere per la stagione 


de 

ROMA: - Deposito presso Antonio Daneo, Via dei Gracchi, 56. 

NAPOLI : - Rappresentanti generali per l’Italia Meridionale Spett. Società Elettrodina- 
I mica, Via Guglielmo Sanfelice, 3. 

LIVORNO: - O per la Toscana Sigg: Toreili e Petri, 


(15) (24,9) 
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“iena. 


j 


apaan RSS 


TORIN 2 - Via Lagrange N. 29 VENEZIA - 8 S. Maria del Gigli N. 2568 i 
Deposito di materiale elettrico di ogni 

A CO MI ogM 
| genere per impianti di illuminazione + 
— ———TTOT_rrrPrerrer— ——11—— 


ji i motrice. 
-rWmu 


* IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI s 


e 
Specialita : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi e Studi a richiesta 


lappresentanza generale per l’Italia della Casa: I 


- / Landis 4 Gyr di Zug Grimm 


IL 

Ny Contatori Elettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - ls L 

Aquiles e.non - Contatori a a doppia tariffa. A di: 
Rappresentanza gener ale | per Italia della Casa. 


“ELECTRA,, di Waedenswil (Svizzera E 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina | 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria, 

Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. 
Apparecchi per industria — Qualsiasi applicaziono del riscaldamento elettrico. 


ca; n | 


AAA a 


—e 


Frappresentanza per il Veneto « e > l'Italia | Centrale della 


E 1 i deca ira [ Ta le Fabbriche Fare di Lampade al ans 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN: BOVERI Sede in Milano : 


Dinamo — Motori Trasformatori $ 
Turbine a vapore sistema Brown-Boveri-Parsons. 


e _————— i.z 


| di 
Rappresentanza per il Piemonte della Casa : 


Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO se 
Turbine Hercule, Girard, Pelton, Regoiatori - Servomotori idraulici ed A ai $ 
Rendimento garantito elevatissimo. 
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so — ———— 40 
> pong cenrerrocaa “* ROVIRBO.. sreverrare 


AUTOREGOLATRICI a sla fissa, per qualsiasi variazione y carico, di aspirazione edi volume, a forza costante 
L’Unica vera Pompa Turbina 


Eflicienza elevata mantefuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per |’ assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. - | 


Diagramma cala delle curve (forza assorbila a velocila coslante LA POMPA PREFERITA P ER DIRETTO ACCOP PIAMENTO 
ANO A MOTORE ELETTRICO 


ron____—_—_————_————_—_——————————___________ rr ———————___————_————_6€ 


ZI 

Bueno F EPE MRA Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 

-HH = pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
Ht rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
2 447 cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
N 
È q o turbina. | 

H Chiedere listino R 101 e preventivi dai Concessionari 

AT i : « 
AT per U Italia: 
iT 


WHITE, CHILD & BENEY, Ltd. 


Volume 
A Pompa lurbma comune 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 


| 

| 

| 

| 

8 Pompa - ffolurbo” 

$ ~ (1-16) (8-9) 
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A, 99 y 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. $. A 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell’ Arte della Lana 
FIRENZE 


nn mmm +“ \Y>rt- 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


; DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO | 
Ñ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
# spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

5 “OLIVER ., giudicandola la migliore fra tutte. a 
a In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello $ 
% Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: È: 
BD 100 Macchine Oliver, 


a e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


———_k== o —e— | 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale 5.1.0, 


B i DAS vi i a pe A ds ia H Sii si ia PR Uan" cimeli TE y. o | y A “io! . A p sr a : A ae Io 
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SOCIÉTÉ ces LAMPES 


à incandescence de Zürich 


Fondata nel 1889 ZU RIGO 


PREMIATA FABBRICA 


DI PILE GALVANOPHOR | 
AD ALTA INTENSITÀ | 


| 


a liquido ed a secco 


Stabilimento a lille A e 
BIRMENSDORF FI GRANDE MEDAGLIA D'ORO | 
—=- Mo Esposizione Milano 1906 
3 @ ) 
LAMPADE A d W | 
INCANDESCENZA 0 Cl 


di tutti i generi 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


=< Telefono intercom. 2-85 >« 
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LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI | 
comuni - SUONERIE ELETTRICHE 
e di lusso ed 
per decorazione ARTICOLI 
Í per alte tensioni AFFINI 
{ per tramways I 
fiamma ý 
smerigliate RAPPRESENTANTE 
ecc. generale per l'italia e Svizzera 


DELLA 


ON FABRIK A, 6 


TELEPH 
già J. Berliner (1,15)(1,9) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio Ps: 


Agente generale 


F. BIETENHOLZ 
- TORINO 


(1,15) - (18,9) 
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Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 


Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione | 


di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


i 
Fondato: 1999 FABBRICA DI MACCHINE GEBNJERWERK 
SPECIALITÀ 

| 
| | 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. 


(1)- (28,8) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA XXXVII 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L., 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


A 0 ——- e S dae 
Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439. 
Rappresentanza a ROMA — ing. Giulio Castelnuovo 


Via Somma Campagna, 15. 


» „ GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 


5 » MILANO — ingg. Chiodi, Gmür & Zaretti 


Via Unione, 18. 


„ -—— „ BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmür € Zaretti 


Piazzale Stazione 


PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni Meccaniche € Glettricfie 


99 99 


Gru elettrica a ponte da 40 tonnellate 
con due argani per sollevamento. 


ni Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


a 


A “POPE. y VENLO (Olanda) 


A filamento metallico 
è la più pe erfetta ed e economica delle Lampade finora in uso 


| Watt per candela Economia del 75 Er 


a hor de 
Æ] LiT 
n= giii miy 


durata media 
1000 ore 1000 


Nov Má 


16 candele a 100-135 Volts 
32 candele a 200-250 Volts 


s—— rr. — O > 


funzionante 


in tutte le posizioni 


Costruzione robustissima 


Luce bianca e brillante 


Trasmette poco calore & 


apre 77 


(1, 16) - . 


~ Rappresentanza Generale per l Italia - 


| FORNITURE ELETTRICHE ITALIANE - Via Mazzini, 24, BOLOGNA. | 


5 rrr-P te 


lèeferenze di primo ordine 
SUIPuIO omad [pp ozuoJJoJjo p} 
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ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D ITALIA E 


WANNER &COMILANO | 


iia PARIGI: BRUSSELLE > HORGEN 5 
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“LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI « C. 


—— 0 a — 
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Società in accomandita semplice 
OFFICINE E FONDERIA / DEPOSITO GENERALE Ñ i 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | File Monforte 28 - MILANO 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissin.e tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interru.tori auto natici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - a tempo 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura z APPARECCHI PER RETI AEREE 


—r——rwr———————————_———_—_>>> _@c@©@— <®=<©"°©202nc®<2 2<2— <<< a a 


di tensione 0 di corrente | a bassa ed alta tensione 
| | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Prasformatori - divisori - resistenze - | € _ _ —_ _ — 
PERA > Scaricatori 
PIIORANIÌ.: i per basse ed alte tensioni | 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI -7 Ta È 
per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI ia 
Morsetti, Serrafli, 
REGOLATORI Adagio Valvolé. a piambo ed: argsira BERGAMO Telefono 3-71 
Pil Sistema di survoltagtrio Akalari! tenga q 
Sie SM a = i per Telegr. Elettrotecnica 
A  — LIMITATORI DI CORRENTE 
LA i FG. RFOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevello n. 70060) Telefono 28-77 
AA real. REOSTAT! DI REGOLAZIONE REE ie SI O TORI T i 
E REOSTAT! I C : L l Bi ter Telegr. Elettrotecnica 
PIE per dinamo e motori À Costruzione e montaggio di quadri completi 
AVVIAMENTC Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) | 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni . 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, i 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche ¡ 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- | 

AA A 14 3] TA nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
ESE TDT ES A per legno e per metalli. 


ii UTENSILI *' DICK 7y 


seri ne dr 
CEE Z > 060 C— 600.» mo => 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(189) 


ar 


I tm eo REPO AS 


è Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


39, Via Orivolo 
FIRENZE 


STARTER AAA 
AS SD DI apa a pS TIT ONLINE LIDIA - 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
ad Antracite od a Lignite 


(1,15) - (26,9) 


e TTT 
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es — — ee 


JULES ISRAEL & C. MILANO - vin pantano 7. 


- Grande Deposito 
di Materiale Elettrico 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


o. EER E =“ «rei 
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Manufacture Speciale deCuirs & Courroles 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


> 
® 
0 
+ 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicago 1893 - Paria: 1900 


SS n MIS NI A SMD SI SNA SIMEONI DD LN 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


. Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofugo 


Za È n — TT 


GRAND PRIX 


7 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 189 
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Agenti Generali per P Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE F RATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 - PARIGI . SAMPIERDARENA ,, 
do "tp. gg. i. e a aa E zj 
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— ar 


OFFICINE. € GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 


rue GRES - PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


Già Dott. PIERO PICCINELLI & C. 
| Anorima-Capitale Sociale e L. 1.200.000 - Elevabile a L. 3.000.000 
| 
| 


Y +. ce 


e 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


STABILIMENTI + FILIALI 


Sorisole (Bergamo) MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord (Nord Milano) GENOVA- Via Mira' 


AAA AAA S, 


TUBI ¿GRES 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Sifune N. 15. 


Impianti Elettrici 
/ Scaricatore e 


e Telefonici 
(Siemens) +49 


MATTONI REFRATTARI 
Mattoni Grès 


~n Per Torri di Glower a 


Specialità: sua 
Materiali inattaccabili (inf 
in Grés per Fabbriche l 


Costruzione ed PENE OA di gir 
applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI per Sottomarini 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA . 


WESTON INSTRUMENT COMPANY 0.m.b.H 
Specialità in TACHIMETRI 


(1,15) - (24,9) 


Rappresentanza e Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 


Si = i q” PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 


| per Resistenze Liquide Telefono N. 96-89 
Gera (1,15) z (24,9) 


AMME, GIESECKE 4 MONEGEN 


Società Anonima 


BRUNSWICK ` 


Ufficio Milano o Viale Monforte, 28 


o. 


Costruttori di 


Turbine Idrauliche da 0,11 HP a 20, 000 HP 
e ——__ ——— _T 


Trasportatori meccanici e Silos per carbone, ecc. 
PP... a: 


(1,15,-(24,9) 


«Lil Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 
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=== SOCIETÀ ITALIANA = 


per le Lampade Elettriche “Z,, 


> K X Anonima -Capitale L. 300.000 versato + + + + 


Via Broggi, N. 6) — MILANO — Via Broggi, N. 6 
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DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ 


La “4 „ è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-T ungsteno) | È 
che col minimo consumo ha la maggior durata. et 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. LXIII 


ING. Å. RIVA dl (, - - Milano. 


(già Ing. A. sana Monnerel e C.). 


TURBINE E REGOLATORI | 


di fama mondiale 


H In 19 anni di esercizio 
A oltre 1400 turbine per circa 400.000 cavalli 


TURBINA di ODO Aa AER Progetti e Preventivi a reontoste 


(1,15 - ((24,9) 


—. — -_ -— —————È@#——— ——1x@ 


SchiffeC. | OFFICINE e FONDERIE TORINESI 1 
| 


SCHWECHAT — STA — 
| LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 
presso Vienna | 
RIPARTO I, IP O . 
GRAND PRIX Di 
Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 Motori A GAs Povero 
rg -— Yo — TI Ze e 
| . minimo consumo 
FABBRICA DI: da 1»2-5 cent. o 
| CARBONI PER LAMPADE AD ARCO I per HP ora. TURBINE - TRASMISSIONI 
PLACCHE PER PILE Consegne brevi. Macchine per laterizi 
SPAZZOLE PER MOTORI Ventilatori — Pompe 
ELETTRODI. 


OFFICINA CALDERA] 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 


Rappresentante Generale per l'Italia e Deposito 
Ghise speciali 


GUSTAVO WEIL +46 Listini, maia e schiarimenti GRATIS a richiesta pi- 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO i Rirolgersi al Rappresentante 


| (1,15) - (24,9) 
Telefono 1388 - Telegrammi: GUWEIL , i Ing. ITALO BERTOGLIO 
(4,415) - (89) Torino = Via Corte d’ Appello, 2 = Telefono 38-80 


E A —— — e-——_ — eu =. —_ _—-—r—rr a a- 


Società Anonima 


Stabilimenti | Manfredi, Mondovi. 
OFFICINE MANFREDI - riuniti | Bongioannai, Fossano. 
Sede in MONDOVÌ (Piemonte) — Capitale L. 1,800.000 versato. A 


Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano -= Margarita - (Cuneo) 


LL —____ << 


Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


Specialità: ® Seghe e macchine per lavorazioni del 


legno, più moderne e perfezionate. — Re E 
Macchine agricole e vinicole in genere. E 
Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. = = 7 RS 
Assiin ferro fucinati al maglio e boccole in ghisa relative = in E (ONE TTE > 

DA TR 


Referenze di primo ordine 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


LXIV Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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SOCIETÀ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
gia Breitfeld, Danék & C* 


BOEMIA) — - PRAGA. — (BOEMIA) 


.*.£. LOTO n a a a 


vere 


4 Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSKO ) (Moravia) o SOELAN (Boemia) 


SPECIALITA’ 


Stazioni motrici a ‘vapore surriscaldato costruite secondo i a 
moderni sistemi. 

Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistema brevettato Schwabe. 


Turbine a vapore sistema. Melms-Pfenninger. 
Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. TET 
gens --—- — PR — ——-— 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
_AP—_—_ O JÁ — 


Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. - Macchine d'estrazione, 
argani, compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macshine sof- 
fianti a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 


+00000000000000000000000000000.00000000000000000000000000+000 
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„mun MATERIALI SOLANI PE PER L PE 


R Resistente al calore x x Forte potere isolante 
z ss Anigroscopico + «= “ HELIOSI I LAZ 2 yy Grande resistenza meccanica | 


Con * HELIOSIT . si fabbricano: 


, Scatole di protezione per interruttori e valvole, manici, zoccoli, morsetti per motori, spine e pres? 
di FOA spegni scintille, anelli per collettori, cilindri per controller per trasformatori ecc. 000. 


(ord. Chiedere cataloghi ed offerte a: LL 16) - (15, 19) 


Rappr. per l'Italia MONTI & MARTINI - MILANO - Via Tasso, $ - Telef. 46-Il 
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o SOCIETA ITALIANA ula SIRY LIZARS & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
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a Agenti esclusivi per l’Italia della 
ii 6. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 
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X ROMA - Via Nazionale, 201 o | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
TORINO - Galleria Naz. (Rag. Giuseppe Pallavicini) TRIESTE - Via Caserma 1, | 
l — eke _—_ 


CONTATORI 


| ER. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


Intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e È 


per alte tensioni. 
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E THOMSON tipo A 


B. T. ed A. C. T. ad induzione, e per qua- Po 


lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 
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AS sat 
AS? “asi 
E: y 


Æ Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi- e non induttivi, 


semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera 


r ______ 


O’ K per corrente continua da 1a 100 Am» 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hw x ora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


— 0000 ze Yo 000 —— — AA 


Chiedere | listini, prezzi e garanzie 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan - d’ Arsonval 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED SON, 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO i 


Capitale versato L. 10.000.000 
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| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
pa RESSE =; 
ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale. 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


ACCESSORI ISOLANTI 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 
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Conduttori Elettrici Isolati 
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= LODOVICO H 


Teeyranni: CONDUTT - MILANO MILANO — Telefono N. 29-67 


2) 79, 41-73 


15 - VIA FATEBENEFRATELLI - 45 si ss 49-87 
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MOTORI E DINAMO 
“ BERGMANN . 
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Grande deposito | 
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MILANO 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


(1,15) - (4,10) 
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Contatori differenziali - Doppia Tariffa 


AC 


lat Lo: 


35,5, 


Contatore doppia tarifla 


Massima sensibilità 
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Autoconsumo minimo 
Semplicita - Robustezza 
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LABORATORIO 
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Taratura - Verifiche - Riparazioni 
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Tipo trifase per carichi non equilibrati. 
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| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 

A Telegrammi: FORZALUCE A LAIMICY CI Via Meravigli, n. 2. f 
sà Rappresentanza Generale della’ a 
s Felten & iiaiai A.-G. Francoforte s. M Mülheim 8.¡Rh, n 
x È 
A DINAMO A: 


COMPLETI 


per qualsiasi scopo 


MOTORI E 
TRASFORMATORI 
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ROMA 
Impianti y A p 0 LI 
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Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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“HARTMANN € BRAUN = enivctvte coliche 


Strumenti Elettrometrici d’ogni genere 
ra 


STRUMENTI NORMALI 


per controllo e montaggio 


STRUMENTI DA QUADRO 
di diverse dimensioni e costruzioni 


pe a arredatore 


per correnti di ogni natura e 


portata. 
i Strumenti per misure di cor- 


> renti, Tensioni, potenze, Iso- 

lazioni e resistenze. 

Strumenti da montarsi su 
colonna e da incassarsi nella 


N 
VETTURE 
per misure su cavi. 


parete del quadro. 
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nata. h A FORNITURE PER LABORATORIO 
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SEO) i premere calorico portal Dios Castello 9 
l 7 NI, 


Rappresentanza Generale per l Italia: Img. A. Co PIVA = Milano, 
Filiale a NAPOLI — Via S. Nicola alla DOG angolo via Depretis. 
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ECTOM XI IS HE RESW | i trifase 
CONTATORI 
A DOPPIA TARIFFA 
T 4 ( (giorno e notte) 
-D If CONTATORI 
— M A TARIFFE MULTIPLE 
CONTATORI - ORARIO (non necessità ricaricarli) 


PER CORRENTE ALTERNATA 


Lampade ad Arco briga da 225 A perluce > 
per corrente alternata e continua » 2 a 50 A per proiezioni 


consumo di corrente ridottissimo 
prezzi eccezionalmente bassi 


Ferri da stirare 
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Rappresentanti generali per l'Italia: — 
G. ALIMONDA a C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


“DORA, 


SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 
Capitale L. 1.540.000 versato 


(1-15;-(17.-8) 


Sede in 
GENOVA Via Carlo Felice, Y 


Stabilimenti 
| ALPIGNANO (Torino) 


INULATORI KLETI 


Accumulatori per accensione motori, serie completa. 

Accumulatori per uso di laboratorio. | | 

Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 

Batterie di illuminazione per vetture, automobili 
e carrozze ferroviarie. | 

Batterie per trazione automobili. 

Batterie per galvanotecnica. 

Batterie per galvanizzazione, endoscopia, caute- 
rizzazione, ecc. 

Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 

Batterie a repulsione per centrali tramviario. 


Deposito accumulatori portatili in TORINO presso il 
Sig. Leopoldo Ferraris 


Via Sagliano, 1 (1,15;- (4,10) 
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- SIRIUS KOLLOID LAMPE 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona in tutte le posizioni 


Consuma ca: 1 watt 
per cand. normale 


707], risparmio esercizio 
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G. ALIMONDA & C.-GENOVA 


Via XX Settembre, 16. (1-16) (17-9) 
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RIVISTA MARVTTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 
| ANNO 42° | 
xæ MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
Z MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE È 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - LI 
STRAZIONI ECC. Ww WK K K K RE KOKOK KK KEE 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia; Alessandria d'Egitto e Tunisi L. Ls | 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . » 


Paesi non facenti parte dell'Unione. postale, le uE di posta in più. 
Un fascicolo separato L. 3. 
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TURBINE a VAPORE OO 
sistema BROWN BOVERI. PARSONS + 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 


pompe, ecc. 


PER L’ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 
Filiale di Roma — Via del Tritone N. 58 
Con rapresentanza a NAPOLI: y 
Ing. Buonomo e Utili - Calata S. Marco 13: 


Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
Per il Veneto  - „ Venezia = S. Moisè 2065. 


| > Per la Liguria - Ing. R. Queirolo = Genova - ‘Salita di Negro 1-2. 


poi S Per PEmilia e la Romagna - Ing. C. Ferrari - Bologna - Via Indipendenza, 2. 
Do Ez Per la Prov incia di Brescia - Rinaldo Bassi - Brescia = Via Pastrengo, 5. (005,5 26 ED 
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 MERKELSGRUEN bei KARLSBAD 
da BOEMIA. I 
> Proprietaria della celebre Cava di Caolino 


¿EXCELSIOR a Zettlitz 
e. Qi Miniere di Carbone a Ottowitz I 


| Specialità n’ 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 


per condutture elettriche ad ALTO e basso potenziale 
Propria stazione di prova sino a 250,000 v. 
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ISOLATORE 381 p. 1/¿ grandezza naturale, 


Modello ZAMBESE adottato dalla Società Elettrica delle Cascate Vic- 
toria nel Transval 

Questo Isolatore venne provato al Reale Ufficio di Prove dei materiali 
presso l’Istituto Tecnico Superiore di. Berlino, ad un. carico orizzontale 
laterale di 5350 Kilogrammi. 


FORNITRICE delle più importanti Società ed Imprese elettriche 


d’Europa ed oltremare 
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Assume qualsiasi lavoro specialo su disegno o modello 
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300 e più Trasporti da 15000 a 75000 Volt 
sono forniti con i suoi isolatori 


Oltre 1300 Modelli d'isolatori per tutte le FRESA 
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IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina 


km, 106 - Tensione 20000 Volt 
IMPIANTO Soc. Elettricità A. I. Torino 


218 - > 


> 24000 » 

IMPIANTO del Collina, Venezia-Pordenone » > 88-. >» 82000 » 
IMPIANTO Società Elettrica Bresciana » 5i- |» 40000 > 
IMPIANTO Montiers Lyon » 185- » 56960 » 


100 e più altri impianti PRETI per bea tensioni ni superiori a 15000 ) Volt 
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Miano MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI | 


PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
Corso Genova, 20 VOLE — GRIFFE, écc. ece È ¥ K HR 

PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 

CONDUTTORI K KKK RK RR 
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Mema INNESTO BENN maom} | 
y MILANO - Via Broggi 4 MICROFONI (DERE 
| AMPEROMETRI- VOLTMETRI Brevettato în tutti gli stati industriali e noto dappertutto ANGELIN | ý 
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A a Vedi avviso | speciale interno 


ROMA » Via in Lucina, 4° 
me ______——————__ 
(VA. MESSERLI — MILANO 


| CARTE FIBRA 
Olntografiche UMBERTO ZEDA VERA VULCANIZZATA.. AMERICANA 


Eliografiche MILANO - Vicolo nica ei 2 - TELEFONO 13-89 “DELAWARE p- 


{ sepia: da disegno e lucide, tele lucide EPA ni 
+ Telai liografici a molle, 


| (Fees albun tom vasene | | SUONERIE = TELEFONI -  PARAFULMINI MONTI & MARTINI 


‘ Compassi ed Istrumenti di Geodes 


- al [Campioni o preszi a ILLUMINAZIONE ELETTRICA Via Tasso, 5. - MILANO 
3 A eee ¡¿-x__-__- _ ___——== 
ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN 


Società An. Capitale Soc. L. 14.437.600. — Sede in FIRENZE; Direzione Generale e Stabilimenti in PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
Grande impianto di alti forni, acciaieria Martin. Laminatol con speciale attrezzatura per forte produzione di Rotaie e Materiale di Armamento Ferro- 


¿Vario o Tramviario di qualunque profila e dimensione. Oficina meccanica - Fonderia- Forni a coke. Fabbrica di Cómento Portland — Ghiss da affinaggio e da Fonderia. —. 
tti, Blilette, Poutràlias Hi. P. x Bs ali) sino a mm, 500, Profilati di ogni tipo con estesissimo sagomario anche in acolaio ad elevata resistenza (hard -steel) - Gotti. 
Fp Acciaio e Ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino a 80 Tonnellate — Tubi di Ghisa per condotte di acqua e di Gas - Pezzi speciali ed accessori per dette condotte. 
+ | 7 Carbone Solfato Ammosico, Catrams, Cemanto Portland. Rivolgersi alla Direzione Generale della Società in Portovecohio di Piombino (provincia di Pisa) Per ue 
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sid EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di > matto 
VA qualunque io per tettoie. MATTONI ordineri; pronte m 
SÈ MATTONI DA VOLTERRANE per'impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. | 3 
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A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 9.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
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Direzione di MILANO: Piazza Castello, 4, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
Fabbrica in MILANO: Via Borgognone, 40 | 
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TURBO-ALTERNATORE 
da 6200 K.V A. 
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Officine Elettriche. di Berlino 


Centrale di MOABIT. 


Turbodinamo A. E. G. -- THOMSON HOUSTON funzionanti in Italia 
— 1 Turbo alternatore da 3750 KW. 


Genova - Officine elettriche Genovesi 
y ci » » » — 2 » » 1250 » 
Bologna -- Societá Bolognese di elettricitá — 1 » » 1000 » 
» » » » —] » » 375 » 
Milano - Società per lo Sviluppo Imprese Elettriche in Italia — 1 » » 1000 » 
Intra - Cotonificio Muggiani — 1 » » 750 » 
, Borgosesia - Manifattura lane — 1 » » 375 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 22 Turbo dinamo » 150 » 
y » » > — 8 » » 65 » 
in costruzione 
Ancona - Officine Gas e Luce elettrica — l Turbo alternatore da 1250 KW. 
Pontelongo - Sucreries et Raffineries de Pontelongo — 2 » » 650 » 
R. Marina - Turbodinamo per le R. Navi — 5 Turbo dinamo » 150 » 
Genova - Officine elettriche Genovesi — 1 Turbo alternatore da 4500 » 
| Savona - Società esettrica Riviera di Ponente, Ing. R. Negri — a » » pr » 
— » » 950 » 


Borgosesia - Manifatture Lane 
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Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 
Genova, Via XX Settembre, 12.— Milano, Via Borgognone, 40(Riparto J) — Torino, Corso Vittorio Eman., 16. 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Wenezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via due Macelli, 133. 
Firenze, Piazza Manin, Palazzo Pisani — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8: 


RAPPRESENTANTI: 
” SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1. (16) (2,10) 
| LIVORNO : Ing. S. € A. Attal, Via Roma 4. — PALERMO: Marini ing. Andrea, Via XX Settembre 66. 
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— CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e ‘@ precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e. temperatura dell’ Acqua 


900 
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k lea e eta A a n x 
í a» Se E A cc 
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azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE E A. A. SCHMID ZURICH. 


(1,15) - - (24,9) 


TR RÙ B, FIER pro ¿ L.. Homb echtikon Tui (Srta) 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 
FONDATA NEL 1893 


060 =D --O +A O + — 


> VS 
Má 


Marca di B Fabbrica 


Å STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA | 
per corrente alternata, mono e polifasica e corr. continua 


z-o 0O 0-a 


Rappresentante Generale per l’ITALIA: 
Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Via Nardones 113 


Ing. Elvezio Bosia e C. TORINO, Galleria Nazionale Scala C. — Per il Piemonte. 


: 400083 


(1,15)-2,9) 


ua Júngermann, MILANO, Via Melchiorre Gioia 1. — Per la Lombardia, l'Emilia, a 
ILANO 
l A I DITTA ING. H. BOLLINGER ai Umberto, 7 
Costruzioni industriali. 1 Cartoni cuoio asfalticl per tettoie prov 
A EOI 
| I | visorie e stabili, per fondi y per 
| © e 0 
Costruzioni in cemento armato - |, “okmento di muri in fondazioni — 
Brevetto Baroni-Lúling | A 
| e terrazze. 0,16)- (19) 
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P O M P E Centrifughe a turbina 
66 p 

TIPO ROTURBO T 


VENTILATORI centrifughi ed Elicoidali 


Costruzione 6 | 
accurata Referenze: 
reo SIROCCO.. Pie 


| Efficienza R. MARINA ITALIANA 


— —— 1} 


I. MARINA GERMANICA 


messima COMPRESSORI D'ARIA oe Pompe a vuoto "tit Mueren 


sui le brincibali 
Per qualsiasi e principali 


applicazione 66 | Centrali Elettriche 
TIPO l ed Imprese Pubbliche 
9y | o 


Serie 


garanzie 
Macchine direttamente accoppiate a motori elettrici, a vapore, a benzina, turbine, ecc. 


Chiedere listino * WWCB1OL,, Preventivi e progetti gratis. 
dai Concessionari per l’Italia: 


WHITE, CHILD « BENEY-L* 
| MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 0 .115)- 3, 
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Macchine, Utensili e Accessori 
per la Meccanica di Precisione-e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 


per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoni ere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


Macchine e Utensili! > pier o. i 


america 
TO 


Anno 88° 


COLLEZIONE CELERIFERA 


delle leggi, decreti, circolari e istruzioni 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO . 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


f RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


Questa pubblicazione della Stamperia Reale, che conta 88 anni di vita, 
è di grande utilità pratica per tutti coloro che sotto qualsiasi oe ra- 
gione devono consultare ed applicare le leggi (Prefetti, Intendenti, agio 
strati, Avvocati, Municipi, Banche, Società, Impiegati, Appaltatori, Apt i 
ommercianti, ecc.) Essa tien luogo della Raccolta Ufficiale degli atti de 
Governo, ma a differenza di questa che si pubblica dopo non pochi i: 
dalla promulgazione delle leggi, la Celerifera esce ogni 10 giorni. Cor- 
redata inoltre, a cura dell'avv. Scacchi, di comment, note € richiami par- 
_lamentari, coll'aggiunta di un notiziario sui disegni di legge che Di 
presentati alla Camera ed al Senato, è il completamento necessario di qual- 
siasi rivista giuridica o scientifica. i 
L'abbonamento annuo è di Lire 185; per gli abbonati del nostro gior- 
nale è soltanto di Lire 132. 


n. 9. 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 190 


(1,15) - (24,9) 


N. B — L'associazione può essere richiesta direttamente alla Stam- 
peria Reale di Roma, unendo la fascetta del nostro giornale.  (1,15)-(24,9) 
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si FABBRICA SPECIALE $ 
s | ANA === o > 
È SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA È 
= Sin DI e 
È e CARBONI ELETTRIOI : 
si EJ di ottima qualitá, adatti per corrente continua ed alternata se 
$ CARBONI SPECIALI ; 
::: per la lampada a basso voltaggio, bruciando. in serie di tre gdopra 110 Volte. ss 
;; CARBONI A LUCE COLORATA i 
E CARBONI con filo metallico MARCA “EXCELLO,, | 
S 3 = ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, blance brillante e bianco perletta. e 
= cd. A su CARBONI NORIS VACUUM È 
2a - 1) EEEN Si specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. e 
pe == 20 ' : $ 
se 2 4 Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIOE ii ogni genere 2% 
; i vi gg 
¿| per Pindustria del Carburo di Calcio e PElettrochimica |: 
= (1,18)-(249) [o 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS LE RAR 
MOTORI a vapore: STR CAN MR or o 
a . mo MIA LT rta 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- | DR: — 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a TR pecanma gu 
marcia accelerata per impianti elettrici — |. {We 
verticali a grande velocità. | 
ASCII 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari  inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
o a — 
Å- ; 
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REFERENZE 


Spett. Società Italiana Lahmeyer di Elettricità, Milano. 
Spett. Società A. E. G. Thomson Houston, Roma. 
Spelt. Società Italiana Oei 'likon, Milano. 
Spett. Officina elettrica del V aticano, Roma. 
Spett. Società Elettrica Ossolana, Villadossola. 
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REFERENZE 


Spelt. Società Esercizio Bacini, Genova. 

Spett. Società Bolognese di Elettricità, Bologna. 

Spett. Società Anonima Westinghouse, Roma. 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 

Spett. Società Elettrica di Sarezzo. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
ecc. ecc. | 
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VO QERLINON 


= MILANO. Via Principe Umberto N17 3 


TOO 


K IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e poltfase. 


| APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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SEI O SAS SSA 


(1,15) (24,9) 
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ban PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
P 


a GRANDI OFFICINE SPECIALI o 


ner la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


AD 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, 23 


a : w 
PT TTT TE T or 


Mii. 


ESA ao —¿H9o0d0 «¿Br -- ESE 
000 4500 Scale aeree vendute $09 


Casa Fondata nel 1860. 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 


dC 


Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano tene ; 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Scala “VERA POèTA. Tipo | 


Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici per ri di edi- 
ARRE parazioni di edi 
molto comoda e pratica fc; — Carri uso! per pompieri. — Carrl di prime soccorse per pom- 

per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi fer pompieri. 

Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 1 6-10 d 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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SOC. AN. 


ING. V. TEDESCHI & c. 


——= TORINO = 
Labbrica di conduttori isolati e cavi elettrici 
per ogni ARRACORTOne dell ‘elettricità 
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RELATIVI ACCESSORI DI POSA 


FILI CAPILLARI 
rivestiti di seta e di smalto 


(1,15) - (24,9) 


Massime Onorificenze alle Maggiori esposizioni © 
GRAN PREMIO Esposizione Internazionale di Elettricità BRESCIA 1909. 


Società Anonima - Capitàle L. 2,500,000 
i Sede in BRESCIA . 


l pe METALLURGICHE TOGNI 


CONDOTTE FORZATE 


ad alta pressione 
in lamiera d’acciaio 


` La 
` Zr NAN 


per impianti idroelettrici og 


(1,15) - (34,9) PES 
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— 9006 


Lampadine ad incandescenza novit vovità È 


a consumo ridotto 


con filamento metallizzato 


FORMA A PERA 


— eee — Risparmio 
16, 06 125 Volte candele 25.40 | | 
25,50, candele > 
Risparmio n 
335-140), o 25 e 50 eanais 200.240 | va 
NOVIT TÀ hia Vereinioter Gliblampen-Fabrike 


BERLIN W. $ MT 


0.00 
ee SA SÓ cei ee gogo IZ IX PI 


SINDACATO — 


PER LA VENDITA 


delle Casula ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 20 


—>oe =D O -0-6 


ams 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORÌ 
5. Moisè 2065. 


Napoli = CANDIA & C°- Corso Umberto I 34. 


(e © Ca ha RAI A 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 

Primissima Qualità | 

Straordinario assortimento in Lampade speciali | 

Listini e Cataloghi illustrati a ehi è 

I Forniture solamente ai rivenditori. a A 
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Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSENBERGE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


RIPARTO COSTRUZIONI MECCANICHE, con specialità in macchine pe per l'industria tessile. — tessile. 
RIPARTO APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE, con specialità in apparecchi per illuminazione ne elettrica, di vagoni, carrozze, ecc. 


Medaglie d’oro: Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 - Mace- 
j rata 1905 - Montecatini 1906 — Bari 1907. — Grand Prix : Milano 1906. 


Accumulatori stazionari “ Plantó „ per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori 
a benzina per motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti ai celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterle del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


IT IO LION MN SONNO LTS 


al Na 


Cataloghi" Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - limi 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI. MILANO. 


(1,15)-(24,9) 
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EMILIO FOLTZER | | Contatori “ARON, 


RIVAROLO (LIGURE) Costruzioni a motore ed a pendolo 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) per corrente continua o alternata 


III 


01.33 e ) GRAS SÌ 


i migliori lubrificanti per macchine 


0000000000000000000000000000000 


| 
——— RDA — 


CONTATORI 


portatili per controllo 


Esposizione Universale è. paña 1900 FAP 
edaglia d’Oro 
Ms CONTATORI 


oral ACE 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia. d’Oro 


GRAN D PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 


con indicazione di massimo "| 
y S E Te ES ca 


nia z 


41-21 3 
Netz 


ed altri tipi speciali 


KOH- 


Jnstallation 


dei principali Costruttori di macchine Chiedere listino 


O i i 
|) | Î nil | i 6 a vapore - imprese di elettricità - al REN Generale salata je areni trifasica 
l r Italia | 
Navi - Filature - Tessiture ed altri ati 
iio UR R. BINSTRIN - Piazza 58. Pietro e Lino, 4, = MILANO 


Opifici industriali. 1,15) - (24,9) 


(1,18) - (24,0) Ls 
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À A.C. SPANNER 


| Giuseppe e F. Redaelli- Lecco 


. D 

5 de a Stabilimenti filiali 

2 v GARDONE V, T. DERVIO 

E CONTATORI D'ACQUA $ (Prov di Brescia) (Lago di Como) 
3 S d+ 

© 3 l 

E SISTEMA FALIER Di -_ FA | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio ainato 
i E È $ pi per condutlure telegrafiche e telefoniche. 

k A Officina . sF 2 z Fili di accialo zincato ad alta resistenza eia 
È | E di Milano 73 P p4 e corde metalliche per sostegni di condutture! 
= £7 Corso Magenta N.56 & || || z Ri elettriche. 

E sas) > a a 3 MI | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 

2 Direttore per l’Officina e rappresentante per l’Italia: = de Corde di rame mer parafulmini. (1,15) (1,9) 


° Ing. V. ZACCHI 


(1,15) - (7,9, 


— A LA eee e aeee  rr————&6__Pmm____————_——_——— a 


Ing. E. KIRCHNER &C. | 


34, Via Principe Umberto «MILANO == Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a a 1. o (Germania) | 
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Società anonima — Capitale L. 2.000.000 Interamente versato. 


GENOVA — 
Stabilimento in Rivarolo Ligure === ===" *"*3*@ 


A 
Turbo-Ventilatori 
Turbo-dinamo per tiraggio forzato di. caldaie 
| 
Turbo-alternatori | 
Turbo-Compressor! | 
e | 
| 
| 
4 2 ¿ 3 ha ) (1,15) (3.9 
* | 3 | 
Sy * ARNO E AS A SS A E LA a hr cine. me AE ra: e 


Vas 


TURBO-DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
è Š A _— 
O di 65 KW — 3000 giri fornita alla R. Marina Italiana AA 
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Si è pubblieata la II edizione (1909) dei? 


STUDIO ELETTROTECNICO £ INDUSTRIALE 


ALBUM preti ELETTRICISTI | |... TORINO iero 
i 


(Corso Siccardi). TESINA Teleg. ELEOTRON 


contenente più di 200 ritratti dei più noti ¿| 


| Macchinario Elettrico sella Morseubcñe Dias- 


chiuen $ Umatuun-Fabiif - - (Lloyd) di Buma, 
Voto tufass brevettati a resistenza girante. 


Elettricisti di Europa e d' Ameca: 
l Un bel volume in-4 L. 5. 


che viene spedito per sole L.3 agli abbonati 
| padine comuni cò a filamento metallico (P H), 
fili olati e cavi. 


del’ ELETTRICISTA. 


| 
Materiale elettrico, sumenti es apparecchi, flam- 


| Gruppi elettrogeni. 
Rivolgere le domande accompagnate dall’ im- | 


| Turbine, motori a Gas e Benzina. 
i porto alla = _——r——_— aa 


Forniture industriali, specialità tecniche. 


i BIBLIOTECA DI ELETTRICITÀ 
| Via Berchet, 2 = MIL ANO ~ Via Berchet, 2 


a che spedirà il volume franco e raccomandato. 


Metalli Rame è ottone in tutk de fome, fili pu 


EZ kolleya, telefoni, ecc. (1,15)-(8,9) 
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=PALI KYANIZZATI 


della SELVA, NERA 


per Impianti d’Illuminazione Elettrica, Trasporto 
di Forza, Telegrafi, Telefoni, Ferrovie, Tramvie 
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FIRMA J. HIMMELSBACH 


FRIBURGO (eta nera) 


— Friedrichstr. N. 28 — 
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HACKETHAL - DRAHT - UND KABEL- WERKE 
ses AKTIENGESELLSCHAFT 
_ HAN NOVER R (Germania) 


Convenienza Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5394351 
i ORE 


jo e /mporlantissimo per tulle le lince elettriche, aeree, per 
Mi gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerte, ap- 
Mm prelture, raffinerie ; per i luoghi esposti a pericoli d' esplo- 
E stone, per (teatri e luoghi pra e oc o o o 0 


STAN 


VANTAGGI PRINCIPALI 
.l° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all'isolamento per altissime tensioni. 
| 3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. . 


—--- 440 ID OA 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 -— MILAN O Me YI Vincenzo Monta È X 


Clemens Riefler | 


FABBRICA DI STRUMENTI MERITI 
ill NESSELWANG & MONACO (Baviera 


MN comPASSI DI PRECISIONE 


SISTEMA ROTONDO 


TOTO gr 1 BOLOGNA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA 
HERMANN HEINRICH BOKER & C. - REMSCHEIO (Prussia Renana) 


Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche 


is a ds ¡per Ingegneri, Architetti e Dise 
| 11905 
Trucks e Carrelli Assi montati ANNA {ABI oeann PRIX: Pariet 19005 50 Lonis 1901- Liegt PA 
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intero. 
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| solazioni dogni genere. 
| A A Le Sa n == siii dal ) 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


24 B. - ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi FREDDO - 


atomit’ xl 8 E per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 


Schiarimenti 
Progetti 
e 
Preventivi 


dietro richiesta AS 
(mo ® 9) 
NP) J 


macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


Aug Va o 
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r Telegram 
BALATA - MILANO 
dif WANNER & Ce MILANO reeni 
Unici concessionari d’Italia della Soc. Anon. 
GRUNZWE!IG &f HARTMANN Ludwigshafen sR 


(1,15) - (18,9) 
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SOGIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


MACCHINE A GIUBIASCO- dt INSTALLAZIONE 
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"Ufficio -Fendita per l’Italia 
Via Foro Bonaparte, 63 - M I L A N O - Via Foro Bonaparte, 63 
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Forniture Generali per l’Elettricità = 

Via Solferino 29-31- MILAN O = Via Solferino 29-31 
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Rappresentanza esclusiva per l'Italia della q 


A ÓN as. Wi | E, A. G 
jaie Elektricitàts Act. Ges. * ] 
Voru. Hermann Poar $ 

CHEMNITZ 3 


Dinamo - Alternatori 
Motori-Trasformatori g 


Impianti Elettrici 
completi 


PREVENTIVI E PROGETTI j 
2 Generatori trifasl az400 HP., 1 Generatore trifase 800 HP., 5000 volt HI EST A o _W 
‘v. 4. Impianto eseguito per la Centrale elettrica della” A RIC A x 


A. G. Deutsche Kaliwerke Bernterode (SEPIRO) 


= AAA 
Y TI O O A A A E S aA “e DDI i mr A SINS e r T 7 


FORNITURE COMPLETE 
P,pjor impianti stradali o interni 


BRACCI STRADALI — LAMPADE 
ÍSOLATORI PER ALTO E BASSO POTENZIALE 
VALVOLE DI SICUREZZA 
INTERRUTTORI A LEVA 
STRUMENTI DI MISURA 
ACCESSORI PER IMPIANTI. 


NAINA NANA LT 


NANA ONO ANAO ANAO A. 


RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA — 


NININA S ae a 
ANS SS ML NM SL SÈ AN O SL iE 
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e Per preventivi macchinario elettrico e consulenza tecnica dirigersi al nostro reparto speciale A 


UFFICIO TECNICO 


Telegrammi: SAME Milano Telefono: 91-60. 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. xvi 
SOCIETÀ SIDER 
ANONIMA - SEDE IN GENOVA - DIREZIONE GENERALE IN SAVONA 4 
sed CAPITALE STATUTARIO L. 30.000.000, EMESSO E VERSATO L. 18.000.000 | 
GRANDE ACCIAIERIA 
specialmente attrezzata per 
ROTAIE E RELATIVO ARMAMENTO 
di qualunque profilo e dimensione 
FABBRICA INOLTRE 
2 | LAMIERE - PROFILATI - TUBIGHISA e PEZZI SPECIALI - LATTA 
Rivolgersi esclusivamente o alla Direzione Generale in Savona 
( GENOVA, Sig. G. Libero Tubino — — Piazza S. Siro, 6. 


o ai seguenti rappresentanti: / MILANO, Sig. Fortunato Fiorentino — Via Victor Hugo, 4. 


( TORINO, Sig. Ing. Pietro Ferraris — Corso Oporto, 35. 


Per rotaie da kg. 15 al metro in più rivolgersi esclusivamente come sopra. 
Per quelle da kg. 4,38 a 14 > ai Signori Sınigaglia & Di Porto — Roma. 


—r _——€<= 


(11,5)-(24,9) 
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3 Felten & Guilleaume: -LahmeyerwerkeA. (i ; 


FRANCOFORTE: S/M. 


CONVERTITORI VERTICALI 
: MOTORI VERTICALI 


rn (18-20-24) 

Ae per accoppiamento diretto con centrifughe, ecc. 
| : (CC cche 09» 

sa 


Rappresentanza Generale per lItalia : 


I SOCIETÀ | ITALIANA LAI LAHMEYER DI ELETTRICITÀ - | MILANO I 
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" 
LODOVICO HESS 


29-67 | Telegrammi: 
Telefoni | 41-73 | M I L A N O Conduit - Milano 
15 - Via Fatekenefratelli -15 
EG | 


Lambaña a filamento metallico 


‘BERGMANN, 


l watt Per corrente 
per candela continua e 
PA alternata 
Durata dl 
al - Funzionamento 
funzionamento in tutte 
circa 1000 ore le posizioni 
ia: 
I +64 
Piccola 
ui Intensità 
ra 
diazione luminosa 
di calore 
| sempre 
Bodo costante 
n 
Van “agglosa Pra 
diffusione 
di `~ Z5} 
luce di economia 


ica LISTINO N: 76 


(e, 18, 16, 16, 18, 19, eco). (3, 10) 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA l XIX 


della 
Bergmann-Elektrizitàts- Werke “A-G 


——_—_y. A 0 UA DICO A 


Per ogni tipo di corrente 
Per ogni genere di carico 
er ogni sistema di tariffa 


N i w TE Ei 4,7 Ñ f ci 
Wa |A 


omo 


Modello B. D. U. 


Nuovi Modelli 


doppia tariffa 


Domandare nuovo listino né: 75 


LODOVICO HESS | 


MILANO 


| 13 - Via Fatebenefratelli - 15 
29-67 ap si "i Telegrammi: 
LL | Conduit - Milano 


(11,12,14,15,17,18, 600). (4,10) 


= ‘ Avvisi di Pubblicità de ELETTRICISTA 


„OFFICINA ELETTRICA 


DIR" EM” GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI - Capitale versato L. 300.000 


- MILANO 


Via Vjitoria Cclonna, n. 9 


(E Aa an) 


FABBRICA di TELEGRAFI e TELEFONLAPPARATI ELETTRICI 
APPARECCHI TELEFONICI A BATTERIA CENTRALE 


A Commutatore centrale 


o 


Le Piccole Centrali Telefoniche 


A complemento delle grandi Centrali per servizio delle città servono le piccole Centrali 
capaci da alcune decine a qualche centinaio di linee. . ; 
Non vi è amministrazione pubblica o privata, stabilimento od azienda ‘che. non risenta 
il bisogno di un buon servizio telefonico che permetta la comunicazione dei varii uffici fra 
loro, di ciascun d'essi con la rete urbana. e 
Soddisfare a tale bisogno e mettere il servizio telefonico all’ altezza- dei perfezionati ser 
vizi d'ogni altro ramo della tecnica è il compito che ci siamo prefissi. | 
I numerosi impianti eseguiti fanno fede che fu raggiunto. 


bin’ — «nc 


(1,15) - (26,9) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA XXI 


Ing. A. C. PIVA. 


MILANO — Piazza Castello, 9. 


Filiale a NAPOLI — Via S. Nicola alla Dogana angolo Via Depretis 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici 
Voigt e Haeffner A G, “ Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni.» 


$9 
-— ¡KoertingeMathiesen A.-G.. Leutzecn Lampade ad arco d'ogni genere. 
L.. M. Ericsson e G. - Stoccolma Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company = shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« P rometheus dD" Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e C.= Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


societa Auer di Berlino 
Lampadine a filamento metallico “OSRAM, 


Gebrüder Adt. A.-G.m Ensheim (Pfalz) 
l Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettrompeccaniche, 
Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Ventrale 
ataloghl e offerte su richiesta è 9 9 s-a» 


Lampada “OSRA 
Lampada © RAM,, 
Lampada Elettrica a filamento metallico la più economica 
funzionante in tutte ie posizioni 


NOVITA 


25 candele 200-240 Volt 
16 a 100-130 , 


Le lampade OSRAM vengono fornite in tutte le intensità 
luminose, per tutte le tensioni e con qualunque zoccolo 


normale. 


- Auergbs lbchaf 


: D.R 


EI 
> | LISTINI SU RICHIESTA 


Denise Casgliit ALTEDSRSOIStATt cenci 


BERLINO, 17 - Abteilung B. Elektrotechn Abteilung = BERLINO, 17 _ 


Rappresentante Generale per l’Ivalia: dii 
Piazza Castello 9, MILANO - Ing. A. G. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 


Filiale a NAPOLI — Via S. Nicola alla Dogana angolo via Depretis 
— _———mr__lti‘‘@î\>. /#»è» I|»6.i;;Gg<e\E&—=:=++? PA 
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STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITÀ 


per Quadri di Distribuzione I 
per Montaggio & Contrello 


Volt-Ampere e Wattmetri 
Registratori 


A A ta 


2 e E a 
_—=—T ———r ————————6————— o 


Rappresentanti Generali per l'Italia 


G. Alimonda & C. 


Via XX Settembre {6 -- GAENOV A - Via xx Settembre, 16 


(15, 18, 21, 24, 3, 6, 9, 13) 


pron 


REGOLATORI AUTOMATICI Thury 


di tensione, di intensità 
per corrente continua ed alternata 
per alternatori, trasformatori, feeders. ecc. 


e per Forni Elettrici 
=_—"-—-_r=====rm 


Regolatore per 
corrente alternativa 


Referenze di installazioni eseguite 
in tari gi Stati d'Europa ed in America 


EE ne 


Ing. S. Belotti a C. 


MILANO - Corso o Romana, 13 =- MILANO 
Telefono 73-93 Telegr. INGBELOTTI 


| (1,15) - (12.9) 


dl. 

sE 

eo < RI i rim 
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SAA 


liccio perlineo 
aeree ad alta 
tensione e per 
sostegni a 
grandi 
distanze. 


AA a 
PAGINIS 
Palo stenditore 


e_N 


Preventivi- è 
cataloghi 
gratis a 
richiesta. 
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Palo per ferrovie elettriche 
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PIRELLI & €. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali È 


E DI 
+ 


Spezia - Villanueva y Geltrú 


O io estratto Di 


TC ->-—" > NOAA ae —_——_—_——— 


EAN OI n Lei 


Cavo per Tensione di servizio | 
100,000 VOLT . PA RIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo pacato nel Lago di Garda 
aa ensione di servizio 
g (3,000 VOLT 


S. LOUIS - 1904 
MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Fsposigione Inter. delle Applicazioni dell’ Elettricità 
MARSIGLIA 1908 2 GRAND-PRIX 


— a 4004 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e NUBACQUEI 


Per Energia, 
Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini: 


A OI E IN 


Provato a oltre 80,000 VOLT 


N | Cataloghi e Preventivi a richiesta 


| ni 
$ | | (115,040 [7 
_ PSSS OSO NRE IRE ONDA: NERO NRE NDR RENE REM REA 


“e 


Premiata fabbrica di materiali isolanti per lelettrotecnica 


i | Strada Antica di Rivoli, 130 TORINO Telefono 21-81 
| Esposizione Internazionale MARSIGLIA 1908 - GRAND PRIX 


Siti = Importaz. e Rappresentanze 
—— A Deposito 


Mica verde, rosa, bianca, traspa- 
rente. 

Nastri gommati, verniciati, di tela 
e di carta trasparente. 

Carte isolanti d'ogni specie. 

Cartoni pressati d’ogni spessore. 

Tele isolanti verniciate. 

Ebonite - Galalith. 

Mag. Composizioni incombustibili d’ A- 

È = mianto, su modello. 

- Stagno preparato per saldare. 

i, Tinol. 

AD Gommalacca d'ogni specie. 


de - ~ a n , = “á l i ; = 4 $ EA e y A RY ” i 
I | e IE AAA OS Olio per trasformatori. 
o i gi = x > = 29 l ` i > Hariui as 


TUBI ISOLANTI per condutture elettriche 


Fabbricati col medesimo sistema e nei medesimi tipi e varietà della Casa BERGMANN (1,15)-(2,10) 


Fabbricazione 


Micanite d'ogni sorta e pezzi sago- 
mati di Mica e Micanite. 


Vernici Isolanti di tutte le sorta. 


Amianto indurito in lastre e lavori 
d'ogni forma. 


4 
) 


Scatole per copra interruttori, per ig 
coprivalvole, per accumulatori, 
ecc. in cartone laccato nero. 


Tubi di Micanite e di Pressspalm 
per trasformatori ad alta tensione 
resistenti all'olio. 


È sui = POLOEST 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


— Accessori per tubi d’ogni misura e tipo === 


- Ing. MARIETTI sC. 


———__— ——————— 6 
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o. 0 0 Y 
Impianti elettrici completi per la Marina da guerra, sottomarini 
M ARIN A Pa Ufficio speciale d Roma mercantile. — Materiale d' Installazione per uso di bordo : Interruttori : iria 
| a tenuta d’acqua, cavi speciali ecc. — Verricelli per sollevamento carbone, | 
munizioni ecc. — "Motori ed accessori per movimento torri corazzate. Apparecchi elettrici per movimento dei timone con comando a distanza, — Costru- 


zioni speciali per uso di bordo. - Ventilatori e Proiettori per bordo e per fortezza. ecc. 


LUCE E FORZA 


Impianti per trasporti di forza a qua- 
lunque tensione. 
Turbogeneratori e Turboalternatori. 


Impianti Elettrochimici. * 


MATERIALE 
D’IMPIANTO 


Trasformatori con raffreddamento ad 
olio e ad aria. 


Motori speciali per qualunque indu- 
stria. Generatori e Motori - Conduttori e Cavi. 


Lampade ad arco normali, a fiamma e Lili- 
put per corrente continua ed alternata. 


Lampadine ad incandescenza ed al tantalio a 
consumo ridotto. 


Contatori normali, a doppia tariffa, a mas- 
sima richiesta, differenziali, automatici. 
Limitatori di corrente, ecc. 


Quadri di distribuzione completi. - 
Interruttori, apparecchi, ecc., per 
“qualunque tensione. 


TRAZIONE 


APPARECCHI 


Studio ed esecuzione di impianti per Tramvie. 


‘Ferrovie normali, a grande velocità, sotter 


ranee,; sopraelevate. sospese 
11 POP y SOSpes di misura e controllo, da quadro, 


PADIDI A STAARE Der Ea laboratorio, elettromedicina. 
Centrali e apparecchi telefonici. 


Impianti d’avvisatori d'incendio e di 


Applicazione dei sistemi a corrente continua, 
a bassa ed alta tensione, monofase o trifase 


i ronda. 

Telegrafi, Orologi elettrici. Indicatori 
di livello d’acqua, accenditori di 
mine. 

Indicatori di velocitá € contagiri - 
Trasmettitori d'ordini per marina 
e miniere - Telefoni ad alta voce - 
Apparati di blocco - Applicazioni | 


per elettrochimica € metallurgia. 


- 


Uffici Tecnici : o I a 


-= GENOVA, Via S. Lorenzo, 8- TORINO, Via Diari Revel, 20 - NAPOLI, Pizza 7 Setten 
UFFICIO RIPARTO NAVALE: ROMA, Corso Umberto I, N. 337. 
l AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ (1,15-1219) 
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Pompe CENTRIFUGHE 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


; Parigi 1900- 
Orand -Pix Milano 1906 


Brevett. in ITALIA : H 

nina o 

fornito più di Il 

300.000 HP. sa 

POMPE DA SCAVO SULZER 

Brevett. in ITALIA 

. FRATELLI SULZER 
| Winterthur (Svizzera) | 


Studio Tecnico - MILANO - Foro Bonaparte, 35. (15) - (24,9) 


ROMA m Piazza dell Esquilino, 8 m ROMA 


LIII 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


Società Anonima per Istrumenti Hlettriai 


C. OLIVETTI E € 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


s Sa 
i cen 


di | i 


ki 


Sta 


Strumento elettromagnetico registratore 


a carta continua per corrente continua ed alternata 


‘#2. * FRIOS eta 
NE EAS 


(12-16-19-34) 


=> ee 


STRUMENTI DI MISURA 


indicatori e registratori da quadro e trasportabili 


TRASFORMATORI DI MISURA 
fino a 70.000 Volts e 25.000 Ampèreg 


===— REGISTRATORI TOTALIZZATORI —— 


a relais di precisione 


Istrumenti in borsa per verifiche d’accumulatori 
"a 


CHIEDERE CATALOGO 


GRAND PRIX St. Louis 1904 - Milano 1906 - Marsiglia 1908 
Medaglia d’oro del Ministero d’A.1. & C. 1909. 


SOCIETÀ ITALIANA —_ 


GANZ 


—— di Elettricità 


SEDE IN MILANO 


15, Yia Solferino, 15. 


f | Alternatori 


Motori e e 


Trasformatori 
ə Convertitori 


- Dinamo e Motori a corrente continua 


ae EEE 


LAMPADE AD ARCO 


| FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


eee eee 


Impianti Elettrici completi 


=] 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 
(1,15)-(15,9) 


7 


Avvisi d. Pubblicità dell? ELETTRICISTA. LV 


MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-NuRNBERG 


Costruzioni speciali 
per acciaierie e ferrier 


Apparecchi di trasporto 
scaricatori d’ ogni genere 


Piattaforme girevoli 
Carrelli trasbordatori 


macchine a gas di Norimberga — 4500 oav. eff. cad. con generatori cor- 
rente continua — 3 macohine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel & Sohn Henrichschiitte i. Hattingen a/R. 


Oltre 


900,000 


Cuvalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


a vapore 
fornite, o in corso di 
costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
12,5 m. — Impianto del Porto di Offenbach s/M. 


44001 


Rappresentanza generale per Y Italia : 


Ing." Mariotti Montanari « C.- Milano 


Via Montebel'o, 56 = Telefono 70-30 (15)-:6,10) 


LVI Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest -Budapest 
] Watt 10°, 
per candela _ di economia 


o 


ojo 
Durata media 1000 ore 


Luce bianchissima 


ao 
Per tutte le posizioni A - Trasporto garantito 
| == odo 
Nuovi tipi: | = Nuovi tipi: 
È . | | x 
100-130 Volt 16 candele FO, >, ba | 200, 300, 400 candele 
z ; Ah N ATA 


Rappresentanza Generale per Italia : (1,15) - 111.10 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 


- 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 
CASELLA POSTALE 1254 MILANO SMABILIMENTI A SESTO S. GIOVANNI 
TELEGRAMMI : “ VENTILATORE ,, MILANO | 


260 
i VENTILATORI A 
INDUSTRIALI 
MOTORI = POMPE 
FINO A 100 HP CENTRIFUGHE 
a Elettroventilatori per miniere. © ROTATIVE 
DINAMO AS | ACCOPPIATE A 
To» | MOTORE 
ALTERNATORI | ea À ELETTRICO 
TRASFORMATORI | i a it RR ni | SIRENE ELETTRICES 
| AGITATORI Y sc 
ppi D'ARIA | af 26 
Gruppo alternatore. EPEA E 21,45) (410 


Filiali: PARIGI - LONDRA - BERLINO - BUENOS-AYRES - TORINO - NAPOLI - GENOVA 


De Lal 
n Vu i 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA LVII 


SOC. AN. INDUSTRIA VENTILATORI 


MILA NO 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI USO 


Listini e preventivi a richiesta 


BOVISA 66 — Telefono 88-36 


(1-15) (24-9) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, 1° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 x 1500. 
—— 00 SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO 0 0+-—---————— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Arosa PLANIAWERKE wh Brizio le carboni 
UFFICIO : | BERLIN W. 9 GO FABBRICA: RATIBOR OS 


i Kéniggràtzerstrasse, O us. aw 
peri presso il Sig. Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


PHILIPS 
cs) EINDHOVEN (on) | 


Ù 
| 
| 


Società Anonima í 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


LAMPADE LE LAMPADE 
El filamento metallico OS y PHILIPS 
CONSUMO: = MES lr. possono funzionare 


| Un Wat per candela 
Economia 70 lo eat 
Si fabbricano 

per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


SN fabbricano 
per voltaggt 


| 

| 

da 25 a 260. Volt | ue 

f | E a 
| 


CATALOGHI E PROSPETTI 


o = ————_»———_—————————_——_—_————— mÉ——__—__——— m_———t—m€<- —— 


EANN nn Aa N N I NINNIN NINNIN NS A 


y GRATIS + A : RICHIESTA 


(1-18) 5 CU 


FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA A FILAMENTO METALLICO 


in qualunque posizione. 


1 


AREA 
E 1) 
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A 
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Viale Monforte 33 — ING. La MERIGGI & C. “a bacio 93-10 


IMPRESA COSTRUZIONE DI TRAMMIE 
ALONE ELETTRICHE 


>+000. 


(1,15) (16,10) 


| Fornitura di tutti i materiali per Trazione Elettrica. 


— Isolatori Americani — 


- > prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


Società Elettrica dell’ Adamello a 72.000 Volt 
Impianto del Toce (Sue. Imprese Elettr, Conti) ,, 56.000 ,, 
. Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 ,, 
ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50=75.000 ,, 


— 766006 X3-+©+ x: 0060... 


al L g GUIDO TOLUSSO- MILANO - via Carducci, 13 


=== Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta 


-— —, + 


(1,15) - (21,9) 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE | OFFICINA PER 


q 
FRATELLI SPIERER APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 
ROMA = Viale Manzoni, 28, Indirizzo Telegrafico: PILA „ANONIMA CAPITALE L. 400.000 
Ga I i i . = MA 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO ROMA Via in Lucina N. 10 = RO 
Pila a secco ITALIA (Brovettata) adatte per Batteria portatilr per misure d'isolamento con 4% Pile tipo à 
se Ut A APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A. T.T. 
| en Argine i ego rss E; provvisti di BRACCIO SNODATO e di 
a si scientifici CRAS peo: j | 
OS O OA ES H MICROFONO ANGELINI 
= onerte Meg pra. OS | 
| | Accensione di SO re s is | i con Imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 
5 ai E pesi) >. il migliore per corrispondere a grandi distanze 
A] | 
; AD Apparecchi microtelefonici da : | 


Parete -- da Muro -- da Campo | 


n 


Apparecchi telefonici per uso | 


interno 
a Pila a liquido tipo 1 
A richiesta e per quantità - der applicazioni mariah Monofono Anzalone 


convenienti si fabbri 
cano pile di qualunque M 
tipo e dimensione. 


rr 


Piccole Centrali Telefoniche 


i = 
Apparecchi Telegrafici 
Pila a secco ‘tipo A ol 

Y der dotterro portarrh © 


Commutatori pa 


interruttori Elettrici a tempo 
(brevettati) E 


(1,15 (34,9) © 


= Pile - Parafulmini - Interruttori | 
Chiavi di commutazione 
ecc. ecc. 


- (1, 15) - (16, 9) 


ae rovina - EDE Angeli 5 va gel E n ROMA | FORNITORI DET MINISTERI 


it dici STELLE. m r IT paio 


room: © o a pp 3 
ma 


sui 
. Rappresentante per Rom 


pe” s 


! 


H 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


-C - 


WOLFRAM LAMPEN A. G. AUGSBURG Rappresentanti con deposito delle Provincie: 


LA LOMBARDIA, VENETO E LA ROMAGNA 
Enrico Knappworst, Via Antonio Canova, 19 - MILANO. 


IL PIEMONTE 
‘ RAG. Giuseppe Pallavicini, Galleria Nazionale - TORINO. 


LA LIGURIA 
Trabucco Bellagamba & C., Salita Pollaioli, 12-2 - CENOVA. 


rr; > IN A i». 
i ni i E n 
resiste 
wS A n" ri t 2 
: >, ”. LA CRE VA 


E- 


y ZE 4, > 
Más Pa 
Vi 


: FS S T orr ARE 
e AS AS 
RASOI O AA 
o ¿o arra Perni 
Se «hai 


SETA 


TF LA TOSCANA, MARCHE ED UMBRIA 
ss 33 se éj 


tei 
seas 


Compagnia anonima Continentale, già J. Brunt & C., Agenzia di 
l'irenze, Via Borgo S. Lorenzo, 3 - FIRENZE. 


ROMA 
Gustavo Rossi & C., Via XX Settembre, 3. 


L’ITALIA MERIDIONALE 
16 candele 100-130 Volts 


25, 32, 40 à __50 candele Felice Guida, ING. Beniamino Cloffi & C., V. Ferri Vecchi, 7 - NAPOLI 
100-250 Volts 


:00, 200, 300, 400, 600 e 1000 candele LA SICILIA 
si 100-250 Volts 


Lr" mi 


Francesco D'Onofrio, Piazza Olivella - PALERMO. 


. oe 
i (ord 9 (2, 45, 15 19) 
e O O T A A in FS I a mig. È ES Sa E Sa = a it Di na È è E MEZZI "e <a W . - > 
PV RENE SIE A ON ag i ri CARE S ~. poa HS 
SNA da noe na Si te., A "a . 3: è oa Ls AS AN a NE x za n ? $ PEI - 3 - 
ti i A ci S T a E E AA E VALI 3 l CRE 


G 


“Ga 


Specialità materiale 
per 


ALTA TENSIONE 


AAA a T 
A A 


TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 


A E o e KEEFE EEEE E A 


Ar Tebi 
3,3 


ING 
E 


Æ 


ORKE EE E E O E OEE E e o H E EOE E OE e e e h h} 


Isolatori Brevettati 


DELTA 


, r ] , 15) - (11, 10) 
Rappresentanza Generale per l’Italia (1, 15) - (11, 10 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & Co.- Milano -Via Montebello, 36. 


AN 


FAJKE AA ACE OE AS AOC AHORRA HOC HOCICO AAC ACE ASCA AE HO CECI AA HORA 
NATI 89028 ,,5.,,6,,8,-6,,6,,0,,8, rex Bas Pass yn S 
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1 
‘ 
i 
? 
: 


-5 Suazo 
. 


E » . 


A 


>. sala io pat El talenti 
- e 


bono 


“a E AE -CARU Crete nt 
o _ RUSÓN LJELEPTONE MFG, CO. Es n a fata 


Pag 


Central A Stromberé-Ca J 
A Telephone Míe. Co 
y | Rochester”). A Ch 10320, 


"a gere —__ __—_— - -- 


SI e s ret. + 


LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI. SSTATI UNITI — | 


costruttrice di 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI seno | 
Semplicità = Solidità - Efficienza 


Formano la base ae della rinomanza e della grande diffusione dei pro- 
dotti © STROMBERG-CARLSON , 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: 


SSIS SS > O 


MICROFONO a li ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 


crandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e ¿Per erandi 


distanze. 


GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 


Tipo “DESK,, da TAVOLO la fabbrica. 


ban a >dioo CL 06 = 


Quadri Commutatori p per Grandi Città, ‘piccoli Paesi, Villaggi € 
Sobborghi rurali... Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels, 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Istituti, ecc. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate 


Tipoj“ OFFICE, da Muro 


Avvisi di Pubblicità Co ELETTRICISTA XXVII 


W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS: 


FABBRICAZIONE E FORNITURE 


per Impianti completi di 


CAVI ELETTRICI ISOLATI 


Con isolamento di carta impermeabile per impianti di 
ILLUMINAZIONE, TRAZIONE E TRASMISSIONE DI FORZA 


e Ae — 


con isolamento d’aria e di caucciù per 


TELEFONIA 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI DOMESTICHE 
ECC. ECC. 


Sede Centrale: | RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : 


(3-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. Italo Ziannoni 
IN GHILTERRA Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 


i. perse —________<n A T  —-- —————-————m____m____m6_ _6_m__6___—m———_Tyy————————————_—_———————————€_  »—»+<€ÈèÀ©<<6 y»m 
n | — o s 
.————————_____eImm@c@-@@—@@—@——@—@—@@ e] 22 


GRIMALDI. g C... 


| 
| TRAPANI 
LIMATRICI 
FRESE 
PIALLE 
E NOVA dista 


"GRIMALDI E GENOVA "=. 


ay A 
SEAS mne de A 
pao 


Filiale a Milano sy CATALOGO A RICHIESTA le 


o a_a e 


wo AA A A A III I e o o) 
l ‘ 
| 5 (4,15) > (11,9 "reo 
» E . 
k - è@ 
D 


OTETA B E. E E. 
y a voi y i 


era Avvisi di Purbiicitá dell'ELETTRICISTA. 


-STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure cella Sosietà Auoaima Taliana — 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 
Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova ` 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 
| 


NANNA ul NA 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(01'8) -(91'1 


GUST. MECHTERSHEIMER 5.1. MAXIMILIANSAU 


Casa fondata nel 1m7 O 


ELETTRICITA FERROVIE 
TELEGRAFO È 
TELEFONO TRAMVIE 
Impregnati con Iniettate 
Sublimato corrosivo con 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO 


Rappresentanti Generali per l'Italia : 


Ranieri Tonissi & C. Genova 


(1-15) - (1,0) 


LI 


L 


g SS. iesi D Dz or 
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„e e e «<—<—>-- "———r .— ———»———————__—_ 
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Ing. STEFANO FISCHER - MILANO 


ta Solferino, 86 
Specialità teeniche in genere, perfette e moderne 


Pompe, Compressori e Vacuatori per ogni sc po é comando. 
Isolatura di condotti, tetti, pareti, frigoriferi ecc. dal caldo e freddo. 
Alberi, Verghe, Dadi lucidi di acciaio. — Getti in ghisa malleabile ed accia'o. 

a Manometri, Fischi. 
iniettori. Purge urs. 
Indicatori Crosby. 
Valvola riduttrici. 
Regolatori. Molle. 
Imbiancatrioe pneum. 
Macchine per laterizi. 
gta, Concasseurs. Molazze. 
IZ > Carrelli di ferro 
EA A Manici di carta 
Lubri:oatori, eco. 


— HH 


ANI 


(16) - (24, di 


cai a alta prescieno. | 


oo 


Agli Industriali. 


Privativa Industriale 21 Giugno 1906, Reg. Att. Vol. 227, N 122 per 
t Embray: ge à friction ,, del Signor BENN HANS HAMILTON, a Prerau 


(Austria). L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa industriale, 


oppure concedere licenze di fabbricazione a condizione favorevole. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi alla Ditta 


HEINIK'S ERBEN & C. - Prerau (Austria). 


(Vedi avviso sulla prima pagina della copertina) 


MONTI & MARTINI - MILANO 


STUDIO: Via Tasso, 5. - MAGAZZENO, Via G. B.°Bazzoni, 8. 
Telef. 46-11 - Telegrammi: “ Martemont ,, - Milano. 


QA — 


Materiali Isolanti per l'Elettrotecnica 
Mica e Micanite 
In fogli, tubi, dischi, anelli per collettori, | || 


| cilindri per trasformatori, mica-carta, mica- 
tela, micanite flessibile, ecc. 


q 


Charbons 


Apparellag Fi 


N Spécialité de Balais en charbon 


BE SGD B‘ 5.600. 
Ruppresentante esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI 
MIlano — Via Morigi 12 — MIlano . 
Pr r——____—_m——r—É—_—m—rym___É__ m_m____mmm_m_____mmttt@tytyÉT 


È Microphones 


(1,15) - (24, 9, 


MOBILI AMERICAN! per UFFICIO 


Grande assortimento di mobili originali americani, 
scrittoi, mobili per corrispondenza, archivio, cataloghi, cartoncini, ecc. 


Macchine per scrivere d'occasione dei più noti sistemi 


CESARE VERONA (12, 1°) 
Via Carlo Alberto, n. 20 © TORINO 


— Telefono 1 90 — 


e a 


(12) 


PORTO pi 


Le Tariffe vigenti H| GUIDA DEL PORTO 
nel Porto di: Genova dell Avv. C. FESTA 


Raccolte dall’Avv. C. FESTA TESE 
o Portuario; a Volume di oltre $00 pagine ele- 
gantemente rilegata in tela. 


Unica pubblicazione del genere IN CORSO DI STAMPA 


con numerose illustrazioni e carte, 


elegantemente rilegata in tela L. 3. Prezzo del Volume — Lire 5. 


Indirizzare Vaglia ai Signori 
Rag. BEGHI e VITALI - Via Venti Settembre, 37. 
Telefono 42-18 — GENOVA 


AAAAAOONUUAAICAAOOBDORDDAODOOCUODOOOODOODOOOONOOOOODPOOOOOOOOOUOOOOUOROROOOOAOROOOOOOROOOOOONOOAOOOOOOUOOOOOOROOOÓOOOOONAOOAGONDODDO 


ALLA SORGENTE pecu INDIRIZZI 


_ della Ditta Rag. BEGHI e VITALI 
Via Venti Settembre, 37 = Telefono 42-18 — GENOVA 


Categorie d’ indirizzi di tutta Italia scritti a macchina sopra 
carta gommata e perforata, indispensabili per la diffusione di 
Cataloghi, Circolari, Avvisi, Giornali, Listini, ecc. 


Serie di 50 mila indirizzi dei principali Commercianti. 
Industriali, Professionisti, ecc. d'Italia. sopra carta gommata 
e garantiti esatti, al prezzo d’occasione di L. 200. 

(1, 15) » (21, 10) 


La SOCIÉTÉ ANONIME POUR LE TRAVAIL ANONIME POUR LE TRAVAIL 


ÉLÉCTRIQUE DES MÉTAUX a Parigi 


concesssionaria del brevetto italiano Vol. 200 N. 77 Reg. 
Att. e N. 74985 Reg. Gen., per il trovato: 


« Systeme de moteur électrique à 
courant continu », 


è disposto a cedere il brevetto od a concedere 
licenze di fabbricazione od applicazione del tro- 
vato a condizioni favorevoli ; eventualmente an- 
che a sfruttare il trovato stesso in quel modo 
che risultasse più conveniente. 


` AS i + = 


Per schiarimenti ed eventuali trattative riversare! alle 
Ufficio brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica 
per l’Italia e per l'Estero della ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24, - MILANO 


(ord. 47) 24) 


— 


e. mea de 
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KACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


co E O a scrittura visibile e senza nastro 
SABA, Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 
Sy 1 La “WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 
y 0) L'ultimo modello è tutto ciò che si può'desiderareini 
macchine per scrivere 
= — KK» 
===> ; ¿A Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per l’Italia. 


SOGIETA' MACCHINE PER SCRIVERE BD APENE 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. = MILANO 


TZ 


== = IP 


‘L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA e la 
PERCHÉ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


rar AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA FRESSOLA | 


Società Macchine per Scrivere ed Affini | 


MILANO — via Dante, 7 


DELLA CASA 


MABIE T00D & BARD 


Londra e New-York pe A 
20 v (1,15) - (24,9) Venezia- Genova - Bologna - Koma- Torino - Napoli - Bari- Palermo 


Limitatori “KA,, 


per corrente continua ed alternata fino a 440 Volt 


adatti per officine clettriche di distribuzione con taritfe a forfait. Quando si sorpassa una certa intensità 
di corrente, esattamente regolabile, il limitatore apre e chiude alternativamente il circuito, ed il giuoco 
sì ripete fino a che viene ristabilita l'intensità su cui l’apparecchio fu regolato. I serrafili di attacco 
si trovano entro la scatola piombabile, così che l'apparecchio non può essere maliziosamente chiuso 
in corto ciruito. 


DR. PAUL MEYER A. G. Perimo noe 


Rappresentanza Generale per italia: 


Società Anonima Forniture Elettriche 
(4-9-14-19-24) MILANO - Via Castelfidardo, 7 - MILANO 


Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale ‘L. 600.000 interamente versato xu 


i 


S ia * ui TIM E Pal 


Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO 


ENOVA FIRENZE TORINO spe ~: 
FILIALI si AE PTAA IR Via Orivolo, 89. Corso Oportiga REI: 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE EL 


- CONDUTTURE 
==— ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENTI? ati ; 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCH 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: STR 
Isntrumenti di misura ! Dr. PAUL MEYER A. 6. - BE ¡WU NN?” a 
e g A 


A pparecchi per quadri | e : 

VENDITA ESCLUSIVA PER L’ ITALIAS ui: 

del materiale Americano Bryant e Perkins per implé m ber 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le Moik 


- SEGONE 
SECURITAS - Lampade - Portalampad» - Commutatori av: 
LIMITATORI DI CORRENTE BREVETTO MAZZUCCO! ila 


~e 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


RIDUTTORI DI TENSIONE 
PER LAMPADE A FILAMENTO METALLICO 


XXXIII 


SOCIETA anonima 
COSTRUZIONI ELETTRICHE 


pe 1 A 
- AVIZ ZERA - 


N 


XXXIV Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ING. VALABREGA li 
LICHTENBER SERE E pa 


TORINO: Via Lagrange N. 29 VENEZIA =$. Maria del Giglio N. 2568 


.. 00200100 QA O .. 


Deposito di materiale elettrico di ogni 
genere per impianti di illuminazione e 
` forza motrice. 


R IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI S 


SM NNT UN 


Rappr esentanza generale per l’Italia della Casa: 


, Landis «+ Gyr di Zug (Evizzera) 


Contatori Blettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi equilibrate e non - 
Contatori a doppia tariffa. 


ini i E T i e ia de ei Sori, ale 


$ Dr ri Li a 


a gener rale i per l’Italia della Casa. 


“ELECTRA,, di Waedenswil (Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria. 
Apparecchi per torchi da pasta — Apparecchi per uso di famiglia. __ TTT 
Apparecchi per industria — Qualsiasi applicazione | del riscaldamento elettrico. - —— 


dina lele 


| 
| 
Specialità : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi e Studi a richiesta 


k'appresentanza per l Veneto e > l'Italia Centrale della 


$ V.G. Sindacato ira le Fabbriche Europee il Lampa il pmi 


IAA 
AAA A A M aaa aea 


Daria per ci Pivot a il Vanta. della Pa 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN-BOVERI Sede in Milano 


Dinamo — Motori Trasformatori 


Lele: 
“Turbine a vapore sistema Brown-Boveri-Parsons: 2 | 
Ren Le ero A — cl | 
| 
| 


y 


in dii per il Piemonte pra Cusi: 


ing. SILVIO DE PRETTO A C. - SCHIO si 
Turbine Hercnle, Girard, Pellon, Regolatori - Servomotori idraulici eda Da 10 
Rendimento garantito elevatissimo. | 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. XXxV 
b. : 


rn I 00 
poupe cameroon * ROVORBO,, sreventate 


AUTOREGOLATRICI a mer fissa, sà qualsiasi variazione di carico, di N e di volume, a forza costante 
L’Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l’ assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Magramma Sarde elle 2 ¿forza assorbila a velocila costante LA POMP A PREFE RITA P ER DIRETTO ACCOP P IAM ENTO 
A MOTORE ELETTRICO 


Si adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 


4 


A $9 


LETT 
H- pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 
H- rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
TTT cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
FHH- o turbina. | 
ch Chiedere listino- R_ 101 e preventivi dai Concessionari 
A PEA IR O per l'Italia : 
ul WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 
A Pompa ve i 27 - Via Principe Umberto, MILANO. I 
O Fompa . ffolurdo | (4-15) (8-9) 
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Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO U, S. A 


Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI È 
~ Palagio dell’ Arte della Lana | i 
FIRENZE: e * Y 

La Commissione Tecnica nominata dalla j o 


«I DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 

è per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 

A spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

i s OLIVER ,„ giudicandola la migliore fra tutte. $ 
A In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 4 
# Stato ha dato il N febbraio 1906 una prima ordinazione di: g 


È 100 Macchine Oliver, g: 
i e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. E 
> 4 «==. k= a lai , ; 

SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE d 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 
1250 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale 15. 1.9, 


ns 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SOCIETE ves LAMPES 


à incandescence de Zürich 


XXXVI 


= 
a nn 


PREMIATA FABBRICA 
DI PILE GALVANOPHOR 


Fondata nel 1889 ZURIGO ; AD ALTA INTENSITÀ 
Stabilimento a “E peli a iui 
BIRMENSDORF GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
| i Esposizione Milano 1906 Milano 1906 
> T E (E e 
insonni Edoardo Weil 
INCANDESCENZA 
di tutti i generi MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
»e< Telefono intercom. 2-85 > i 
LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI A 
comuni - SUONERIE ELETTRICHE E 
a e di lusso ° od eo 
| per decorazione epr ARTICOLI 
per alte tensioni AFFINI” 
î per tramways A 
fiamma 
RAPPRESENTANTE 


NW smerigliate 
i ecc. 


———Ò& 


= 
Agente generale 
F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1.15) - (18,9) 


. generale per l'Italia e Svizzera 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A. &, 


gia J. Berliner (1,16}{1,9) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio "iiao 1806” | 


Ste Corio -— me a ~ ee ———————————&— 


a AA A AAA AA ——— + IM tra eri ip 


ALA c = 
| Fr. Gebauer, Berlino 
Fondato: 183 FABBRICA DI MACCHINE GEBAUERWERI 


SPECIALITÀ 


P ompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rendi- 
mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 


Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 


I | di caldaie. 
Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


= = 93 MĂ- 8 za» 3 Da 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
Pompe di circolazione. 


limi Sa 0° . — ————— ———————_—_—_—_—_—_—__——_———€—«€—€ 


a Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA XXXVII 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Ticine di Savigliano 


Vapitale versato IL. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439... 
Rappresentanza a ROMA  — Ing. Giulio Castelnuovo 
Via Somma Campagna, 15. 
n » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 
s » MILANO — ingg. Chiodi, Gmür & Zaretti 


Via Unione, 18. 


BERGAMO — Ingg. Chiodi, Gmúr & Zaretti 
‘Piazzale Stazione 


” 99 


a » PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni M eccaniche £ Elettriche 


Centrale Idro-Elettrica delia Società Tramvia Pineroio-Perosa-Argentina. 


LIII i Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


cGs= 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


SOCIETÀ ITALIANA — 


ANZ 


C. OLIVETTI E C. p A o 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 
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® 
i il Motori e + 
ni Strumento elettromagnetico registratore 5 ° 
È a carta continua per corrente continua ed alternata E Tr asfor m ator l 
È, k | ' è ° 
(12-16-19-24) Se ; 3 Conver titor | 


STRUMENTI DI MISURA # È Dinamo e Motori a corrente continua 
indicatori e registratori da quadro e trasportabili |. És : _— 
TRASFORMATORI DI MISURA LAMPADE AD ARCO 


fino a 70.000 Volts e 25.000 Ampèreg 


O ema: cesarea: | FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


. » = 
Istrumenti in borsa per verifiche d'accumulatori | | 
"anne È Impianti Elettrici completi 
HIEDERE CATALOGO | ian | 
GRAND PRIX St. Louis 1904 - Milano 1906 - Marsiglia 1908 | 
Medaglia d’oro del Ministero d'A.1. & C. 1909. PREVENTIVI GRATIS A RICHI cin 


(1, 16)-( 15,9) 


Avvisi d, Pubblicità dell” ELETTRICISTA. LV 


MASCHINENFABRIK 
AUGSBURG-NuRNBERG 


GRU 


Costruzioni speciali 
per acciaierie e ferriere 


Apparecchi di trasporto e 
scaricatori d'ogni genere 


Piattaforme sirevoll 
Carrelli trasbordatori 


macchine a gas di Norimberga — 4500 cav. eff. cad. con generatori cor- 
rente continua — 3 maochine soffianti di Norimberga 2500 cav. eff. cad. — 
Henschel & Sohn Henrichschútte i. Hattingen a/R. 


Oltre 


900,000 


Cuvalli 


MOTORI 


a gas e a vapore 


TURBINE 


| alii Bo Per PARLI | a vapore 
fornite, o in corso di 


TA e E n i IS n costruzione 


Gru elettrica a portale girevole e scorrevole. Portata 4 Tonn. braccio 
12,5 m. — Impianto del Porto di Offenbach s/M. 


te004kee——_-—_—_——_ 


Rappresentanza generale per Y Italia : 


Ing. Mariotti Montanari & C.- Milano 


h Via Montebel!lo. 55 = Telefono 70-30 (15)-:6,10) 


a ==. 


Avvisi dí Pubblicitá dell ELETTRICISTA 


LAMPADE Dr. “JUST WOLFRAM, 


della Società Riunita di Elettricità Ujpest-Budapest 


1 Watt 10°, 
per candela di economia 
| oto "oo 


Luce bianchissima 
odo 


Durata media 1000 ore 


- Trasporto garantito 
ogjo 


Per tutte le posizioni 
ARO 


Nuovi tipi: 
200, 300, 400 candele 


Nuovi tipi: 
100-130 Volt 16 candele 


Rappresentanza Generale per l’Italia : (1,15) - 111,10 


Ing." MARIOTTI MONTANARI & C. - Milano - Via Montebello 36. 


ERCOLE MARELLI & C.- MILANO 


CASELLA POSTALE 1254 MILANO STABILIMENTI A SESTO $. GIOVANNI 
TELEGRAMMI : “ VENTILATORE ,, MILANO | | 


E VENTILATORI 26 
INDUSTRIALI 
MOTORI e POMPA 
FINO A 100 HP CENTRIFUGHE 
See Elettroventilatori per miniere. ROTATIVE 
DINAMO ACCOPPIATE A 
si; | Motore per corrente alternata. MOTORE 
ALTERNATORI ELETTRICO 
ojo > 
TRASFORMATORI vic C| SIRENE ELETTRICHE 
GRES ‘1 AGITATORI 
SE D'ARIA | SE 


Gruppo alternatore. di Eo — Motore per corrente continua. 4,15) (4.19 


Filiali: PARIGI - LONDRA - BERLINO - BUENOS-AYRES - Torino - NAPOLI - GENOVA 


AS < A -«_ è > 9 il. a 
-. ` a Pa z 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOC. AN. INDUSTRIA VENTILATORI 


MILANO 


VENTILATORI INDUSTRIALI PER QUALSIASI IN) 


Listini e preventivi a richiesta 4 AS 


BO VISA 66 — "Telefono 88-36 


(1-15) (24-9) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 
ELETTRODI per la _protuziona del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400x1300; 
— xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e.+— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


società Ain PLANIAWERKE mra fabbricazione dei carboni 
A T BERTIN ai P, FABBRICA: RATIBOR O/S 


i Kéniggratzerstrasse, S l | 
Deposito presso il SA Ing. Vittore Finzi Milano — Via Manzoni 31. 


® | = FABBRICA DI LAMPADE A cARDESCERIA A FILAMENTO MED 
PHILIPS 


Societa Anonima la EINDHOVEN (0LANA) 


| 

| LAMPADE LE LAMPADE 

a filamento metallico A L È PHILIPS 
| CONSUMO: = possono funzionare 


- Un Wat per candela in qualunque posizione. 


Economia 70%. 


| 


a y E 
Si fabbricano 


per voltaggi 
da 25 a 260 Volt 


Si fabbricano 
per voltaggi 
da 25 a 260. Yolt 


p Pis > a at 
A AEI E O DAAE 


CATALOGHI E PROSPETTI 


| GRATIS. A O RICHIESTA | 


AA: 


y | CERA > 
i | i | SS Digitized „Google — 


Bi a 2 r f > ô ni 3 F al ¿A Es id e 


LVII Avvisi di Pubblicità del! ELETTRICISTA. 


cir 
| viale Monforte 33 — — Inc. L. MERIGGI € C. — Telefono 93-10 


PRESA COSTRUZIONE | DI TRANMIE 
FILOVIE | ELETTRICHE 


Fornitura di tutti i oi per Trazione Elettrica. 


(1,15) (16,10) 


— o e - "+ 
=> uri 
g 


Isolatori Americani 


> prescelti pei più importanti Impianti del mondo 


Società Elettrica dell’ Adamello a 72.000 Volt 
Impianto del Toce (goe. Imprese Elettr, Conti), 56.000 ,, 
- Stanislaus Elec. Co. California ,, 100.000 ,, 
ed altri 25 impianti funzionanti ,, 50-75.000 ,, 


© +Cx 06. 


GUIDO TOLUSSO - MILANO. - Via Carducci, 13 


=== Chiedere Cataloghi e schiarimenti gratis a richiesta ——_ 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE | OFFICINA PER 
E N 
MATECLI S o lee APPARECCHI TELEGRAFICI E TELEFONICI 
ROMA + Vialé Manzoni, 28. ce re Ha ¿ANONIMA CAPITALE L. 400.000 
PILE A LIQUIDO ED A SECCO ROMA =- Vía in Lucina N. 10 « ROMA 
Pila a secco ITALIA (Brevettata) adatte per Balteria pertatile per misure d'isolamento con 4h Pile tigo 4 
ae: VENI APPARECCHI TELEFONICI DA MURO tipo O.A. T. T. 
Accensione motori ESTATE AA E: provvisti di BRACCIO SNODATO e di 
Elotrolocand AS Sai ELINI 
Me hi È A A A ge i 1 i con imboccatura igienica di porcellana (Brevettati). 


il migliore per corrispondere a grandi distanze 


T st af 


Parete -- da Muro > - da Campo 


Apparecchi — telefonici per uso 
interno 


—_— 
— 


Apparecchi microtelefonici da: 
| 
| 
| 


aa secco Uupo AUTOMOB!.E slo 

€ eicrusione di moglori e 100900); . Pila a liquido tipo 1 È 

A richiesta e per quantità - prs applicazioni vorman 

convenienti si fabbri 

cano pile di qualunque 
tipo e dimensione. 


Uh 


Monofono Anzalon 
Piccole Centrali Telefoniche 


Apparecchi Telegrafi 


Pila a secco tipo A 
Y de: herra porter © 


Commutatori DE | 


Interruttori Elettrici a tempo | 
(brevettati) — | 


| - 
Pile - Parafulmini - Interrutto 
Chiavi di commutazione | 
ecc. ecc. 


-(1, 15) - (16, 9) 


PORVIT ORI DEI ML NISTERI, 


_—— —-—— —e—— e + ————. + 


PY 


3 ppresentante per Roma e Provincia Cesare | De dro Via del Leoncino, - 16, ROMA 


ppor s 


i 
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Avvisi di COLO TOEL A LVII 


WOLFRAM LAMPEN A, G. AUGSBURG Rappresentanti con deposito delle Provincie: 


LA LOMBARDIA, VENETO E LA ROMAGNA 


Enrico Knappworst, Via Antonio Canova, 19 - MILANO. 


Risda = WE = Massime na o IL PIEMONTE 
x “d'energia PA È, NE = i Sr | ‘ RAG. Giuseppe Pallavicini, Galleria Nazionale - TORINO. 
‘elettrica TZ GIS. Ino 
LL NS E E RS LA LIGURIA 
Trabucco Bellagamba & C., Salita Pollaioli, 12-2 - CENOVA. 


LA TOSCANA, MARCHE ED UMBRIA 


Compagnia anonima Continentale, già J. Brunt & C., Agenzia di 
l’irenze, Via Borgo S. Lorenzo, 3 - FIRENZE. 


ROMA 
Gustavo Rossi & C., Via XX Setiembre, 3. 


L’ITALIA MERIDIONALE 


16 candele 100-130 Volts 


25, 32, 40 A 50 candele Felice Guida, ING. Beniamino Cioffi & C., V. Ferri Vecchi, 7 - NAPOLI. 
100-250 Volts 
:00, 200, 300, 400, 600 e 1000 candele LA SICILIA 
00250 V Volts TT | 
Ñ ila g Francesco D'Onofrio, Piazza Olivella - PALERMO. 
è (ord 9 (1, 15, {15 19) ; 
IRE RS STO E aaa +e er 


HORE A AA si 


Specialità materiale 
per 


ALTA TENSIONE 


-————___—@———_——_ où 
A RR ERI 


TORNERIA DI PRECISIONE 
Stazione di prova a 200.000 Volt. 
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ne 
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Isolatori Brevettati 


DELTA 


(1, 15) - (11, 10) 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Ing.” MARIOTTI MONTANARI & Co.-Milano-Via Montebello, 36. 


ARANA AAC ASSO AA NOAA ACACIA ORACIONES 


PEPERONI LA EEE e e OE E t 
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HEAR ROA 


ad danni 
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sral. Sirombers-Ca arlsor 
»| Telephone Mis. È 0, 
ILA yA Rochester J Ve Coroa 1) 
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RETA È nt =" 


LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI! -STATI NTI 


costruttrice di 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI suma | 
semplicita = Solidita - Efficienza 


Formano la base Paama della rinomanza e della grande diffusione dei pro- 
dotti * STROMBERG-CARLSON , 


O OOc 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: 
MICROF ONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
erandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 


distanze. 


GANCIO INT ERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POL ARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 


Tipo “DESK,, da TAVOLO la fabbrica. 


a t.. Dies Cc Otte 


Quadri Commutatori | per Cuad Città, piccoli Paesi, Villaggi € 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels, 
Stabilimenti commerciali, Fabbbriche, Jstituti, ecc. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate 


fipoj“OFFICE,, da M|) 


up pies 
[1 4:ORIOSM 


| Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA : XXVII 


FABBRICAZIONE E FORNITURE 


per Impianti completi di 


¡[eavi ELETTRICI ISOLATI 


Con isolamento di carta impermeabile per impianti di 
ILLUMINAZIONE, TRAZIONE È TRASMISSIONE DI FORZA 


___________x-0 er - 


con isolamento d’aria e di caucciù per 


TELEFONIA 


Isolamento di Gomma elastica vulcanizzata e di carta per 


INSTALLAZIONI DOMESTICHE 


ECC. ECC. 

Sede Centrale: | RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA : 

| (3-14 BLOMFIELD STREET - LONDON. E. C. Italo Ziannoni 

INGHILTERRA Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 

| GRII MALDI & g C.. roe 

q TRAPANI 

LIMATRICI 
FRESE 


GENOVA Hira 


Foro Bonaparte n. 1. 


Filiale a Miano æ CATALOGO A RICHIESTA »e> 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano cip cella Sosietà Anonima Tatiana | 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genov., 
. Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


INI RITO È AA NS 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(Og's) -(81'1 


Casa fondata nel 1="70 
PER 


RAI 


FERROVIE 


4 


ELETTRICITÀ 


TELEGRAFO si 
TELEFONO TRAMVIE 
Impregnati con Iniettate 
Sublimato corrosivo con 
Sistema “KYAN,, CREOSOTO 
Rappresentanti Generali per l’Italia: | 
Ranieri Tonissi & C. Genova 
(1.15) - 129) 


h O pe _@ 


\ 


Milano 


MOBILI AMERICANI per UFFICIO 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


PORTO pi GENOVA, 


AAA A A A —c-— O a rr —--___ eu - rc — 
- - 


Ing. STEFANO FISCHER - MILANO 


ta Solferino, 86 
Specialità teeniche i in genere, perfette e moderne 


Pompe, Compressori e Vacuatori per ogni sc po e comando. 
Isolatura di condotti, tetti, pareti, frigoriferi ecc. dal caldo e treddo. 


Alberi, Verghe, Dadi lucidi di acciaio. — Getti in ghisa malleabile ed accia'o. 


TT Ii NA hl hl 


Manometri, Fischi. 
iniettori. Purgeure. 
Indicateri Crosby. 
Va'vole riduttricì. 
Regolatori. Molle. 


Imbiancatrioe pneum. 


Macchine per laterizi. 


Concasseurs. Molazze. 


a 
_—_ pe? Miti 
: era A) 
AAA >, Carrelli di forro 
z 


aii LubrH.catorl, eco. 


(15) - (24,9) Contrifuga a ad alta | pressione. — sd — 


——- AAA es 


Agli Industriali. 


Privativa Industriale 21 Giugno 1906, Reg. Att. Vol. 227, N 122 per 
a E e d friction ,, del Signor BENN HANS HAMILTÓN, a Prerau 
ustria 


"inventore è disposto a vendere la suddetta privativa industriale, 
oppure concedere licenze di fabbricazione a condizione favorevole. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi alla Ditta 


HEINIK’S ERBEN & C. - Prerau (Austria). 


(Vedi avviso sulla prima pagina della copertina) 


fn [zz 


MONTI & MARTINI - MILANO 


STUDIO: Via Tasso, 5. - MAGAZZENO, Via G. B.'Bazzoni, 8. 
Telef. 46-11 - Telegrammi: “ Martemont ,, - Milano. 


<A —_—_—_—_—_—_—_—— 


Materiali Isolanti per l Elettrotecnica 


Mica e Micanite 


In fogli, tubi, dischi, anelli per collettori, 
cilindri per trasformatori, mica-carta, mica- 


tela, micanite flessibile, ecc. 


LE CARB ONg $ 


It ili EHH 
iti 


i (N I 


i E Charbons 


pour 


E i 
i i 


L 


A Microphones 


AS Spécialité de Balais en charbon 
B*S6DG BY 5.6D. 
Ruppresentante esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI 


(1,15) - (34, 9, 


Grande assortimento di mobili originali americani, 


— Via Morigi 12 — Milano i 


I 


Pr nc sessi o e 


————_——— — ——————_—_____——_ _——+ rrrrrt—.—rrrr—r_v|o«rr©@©oa=22112=2===——————== _——_______—_—_—_—»—»— 


GUIDA DEL PORTO 
dell'Avv. C. FESTA 


Le Tariffe vigenti 
nel Porto di- Genova 


Raccolte dall'Avv. C. FESTA 


Capo dell'Ufficio Commerciale al Consor- 


zio Portuario. Volume di oltre 500 pagine ele- 


gantemente rilegata in tela. 


IN CORSO DI GTAMPA 


Unica pubblicazione del genere 
con numerose illustrazioni e carte, 
elegantemente rilegata in tela L. 3. 


Prezzo del Volume — Lire 5. 


Indirizzare Vaglia ai Signori 
Rag. BEGHI e VITALI - Via Venti Settembre, 37. 
Telefono 42-18 — GENOVA 


ALLA SORGENTE pegLi INDIRIZZI 


i della Ditta Rag. BEGHI e VITALI 
Via Venti Settembre, 37 = Telefono 42-18 — GENOVA 


Categorie d’ indirizzi di tutta Italia scritti a macchina sopra 
carta gommata e perforata, indispensabili per la diffusione di 
Cataloghi, Circolari, Avvisi, Giornali, Listini, ecc. 


Serie di 50 mila indirizzi dei priucipali Commercianti. 
Industriali, Professionisti, ece. d'Italia. sopra carta gommata 
e garantiti esatti, al prezzo d'occasione di L. 200. 

(1, 16) » (21, 10) 


La SOCIÉTÉ ANONIME POUR LE TRAVAIL 
| ELECTRIQUE DES MÉTAUX a Parigi — 


concesssionaria del brevetto italiano Vol. 200 N. 77 Reg. 
Att. e N. 74985 Reg. Gen., per il trovato: 


« Systeme de moteur électrique à 
courant continu », 


è disposto a cedere il brevetto od a concedere 
licenze di fabbricazione od applicazione del tro- 
vato a condizioni favorevoli ; eventualmente an- 
che a sfruttare il trovato stesso in quel modo 
che risultasse più conveniente. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alle 
Ufficio brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 
per l’Italia e per l'Estero della ditta 


A Pe A —_—_____—T_—T—_————_—_—__—_—_————____———————r__—_—_——————————————————————————— 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutti 24, - MILANO | 


(ord, 47) (24) | 


scrittoi, mobili per corrispondenza, archivio, cataloghi, cartoncini, ecc. 


Macchine per serivere d'occasione del più noti sistemi 


(12) CESARE VERONA (12, 1°) 
Via Carlo Alberto, n. 20 $ TORINO 


— Telefono 1 90 — 


—-_W_o_ _—rbRbRkRC90RR01R1#_—_ _Tw——_—____nn— 
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NACCHINA PER SCRIVERE "W 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 


_— 
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3 Pisas 


3 L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
macchine per scrivere 
“A O 
ALE E ZA Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esciusivi per l'Italia. 
Let SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


' L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA e la 
PERCHÉ DELLA MASSIMA DURATA > 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LAPIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


IO 


DELLA CASA 


MABIE T00D & BARD 


Londra e New-York 
YO v (1,15) - (24,9) 


AGENZIA ` 
GENERALE PER L'ITALIA FRESSO LA 
Società Macchine per Scrivere ed Affini 


MILANO — via Dante, 7 


L. 500 


Venezia- Genova - Bologna - koma- Torino - Napoli- Bari - Palermo 


Limitatori “KA,, 


per corrente continua ed alternata fino a 440 Volt 


adatli per officine clettriche di distribuzione con tarifte a forfait. Quando si sorpassa una certa intensità 
- di corrente, esattamente regolabile, il limitatore apre e chiude alternativamente il circuito, ed il giuoco 
si ripete fino a che viene ristabilita l'intensità su cui l'apparecchio fu regolato. I serrafili di attacco 
si trovano entro la scatola piombabile, così che l'apparecchio non può essere maliziosamente chiuso 


in corto ciruito. Berlino N 39 
DR. PAU MEYER À. e Lynarstr. 5-6 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 


Società Anonima Forniture Elettriche 
MILANO - Via Castelfidardo, 7 - MILANO 


Società Anonima Forniture Elettriche 


Capitale Sociale ‘L. 600.000 interamente versato ai 
Sede Sociale MILANO Via Castelfidardo N. 7 - Casella Postale - MILANO N. 


ENOVA FIRENZE TORINO 
FILIALI Via Dia IRB Via Orivolo, 89. Corso Oporto, 21. 


- IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE EL r 


- CO 
ooo 2 ==--- LAMPADE AD INCANDESCENZA - COL 
=== ISOLATORI IN PORCELLANA PER ALTO E BASSO POTENZIALE no. 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO - CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 


Intrumenti di misura Dr. PAUL MEYER A. G. E BERLINO (1,154! 
MA Ol 


A pparecchi per quadri 
VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA ti privati 
del materiale Americano Bryant e Perkins per impian Hi 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le fO RITAS 


SECURITAS - Lampade - Portalampad> - Commutatori - 
LIMITATORI DI CORRENTE BREVETTO MAZZUCCON 


~~ MERCE SEMPRE PRONTA © 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


i KRIDUTTORI DI TENSIONE 
PER LAMPADE A FILAMENTO METALLICO 


XXXIII 


“SOCIETÀ anonima 
COSTRUZIONI ELETTRICHE 


\ 


 - SVIZZERA - 


_— 
—, 
y 


AS 


XXXIV Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


NG. VAGABRESA » IR 
WTENBERGER 4 ORI | 


TORINO: - Via Lagrange N. 29 VENEZIA - S. Maria del Giglio N. 2568 


00 >01 0t CC 0 


| Deposito di materiale elettrico di ogni 
genere per _impianti di illuminazione e 
` forza motrice. 


R IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI # 


SAN ION LOLI N A ca] NIAAA N 


Specialità : IMPIANTI PER TEATRI - Preventivi e Studi a richiesta 


l Rappr esentanza generale per l’Italia della Casa : 


Landis & Gyr di Zug (Svizzera) 


Contatori Blettrici per corrente continua ed alternata - monofase - trifase - fasi equilibrate e non - 
Contatori a doppia tariffa. 


- -- + E 
A o CESE E A E E AA mn n ASA 


PA generale per l Italia della Casa: 


" ELECTRA,, di Waedenswil Svizzera) 


Fabbrica di Apparecchi Elettrici per riscaldamento e cucina 
Caloriferi — Radiatori — Stufe — Forni per pane e pasticceria. MN | 
Apparecchi per torchi da pasta — Appar ecchi per uso di famiglia. MMMM ] 
Apparecchi per industria — - Qualsiasi applic: azione > del riscaldamento clettrico. — 


POEA n te 


E 


Rappresentanza per y Veneto e  Pitalia ada della 


A E Sindacato fra le Fabbriche Europee Il Lampade è a pin 


A 


pad per cdl Piemonte ed il Vneto deli Casas 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN-BOVERI Sede in Milano | 


Dinamo — Motori Trasformatori 
è cult 
“Turbine a vapore sistema Brown-Boveri-Parsons: "n 


IR di a x ——__ 


Rappr sonia per il Piemonte della Casa : 


Ing. SILVIO DE PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine Hercule, Girard, Pelton, Regolatori - Servomotori idraulici cd a eo, 
REA ZEO garantito elevatissimo. 


_er_———— ica 9 rr __ oc 
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SI SIRIA È 


3 Stato ha dato il Y febbraio 1906 una prima ordinazione di: 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 
y, 


9 


90 


POMPE CÈNTRIPUCHE ** pahia s BREVETTATE 


AUTOREGOLATRICI a velocità fissa, per qualsiasi variazione di car ICO, in aspirazione e di volume, a forza costante 
L'Unica vera Pompa Turbina 


Efficienza elevata mantenuta, perchè sono esclusi logoramenti, anche con acque fangose, per l assenza di vani 
sottili e pezzi delicati. 


Diagramma ea Alle > forza assorbila a veloci costola LA POMPA PREFERITA PER DIRETTO ACCOPPIAMENTO 
ERRET A MOTORE ELETTRICO 


ITA 
AHAH Sì adatta: per getti variabili di pressione e volume, uso 
PARR DE . pompa d'incendio; per aspirazioni di oltre 8 metri e per sca- 


F i LL $ REL Ron rico nel vuoto, senza inconvenienti, ed in generale per appli- 
ESA SEE s 


cazioni finora ritenute impraticabili per una pompa centrifuga 
o turbina. 


Chiedere listino- R_ 101 e preventivi dai Concessionari 
per Ultalia : 


wa 45! ë WHITE, CHILD « BENEY, Ltd. 


A Pompa (urbina e 27 - Via Principe Umberto, MILANO. 
YN 2 Pompa . Folurbo (1-15) (3-9) 


Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO U. $, Na 


Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI È 
Palagio dell’ Arte della Lana | E 
FIRENZE:  £ 

La Commissione Tecnica nominata dalla : 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO © k 


i per esaminare e scegliere 1 tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
A spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
‘OLIVER,, giudicandola la migliore fra tutte. 

In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello | 


È 10OO Macchine Oliver, a 
e ió agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. i 


A AAA E 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE . € 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 


150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale .,.19 


XXXVI 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIÉTÉ ves LAMPES 


à incandescence de Zúrich 


Fondata nel 1889 ZURIGO 


(a O 


PREMIATA FABBRICA 


DI PILE GALVANOPHOR 
«AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


pren I | -crano MEDAGLIA | D 
= pio MN 
Mei Edoar do Weil 


di tutti i generi 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


»e< Telefono intercom. 2-85 >< 


LAMPADE APPARECCHI TELEFONICI 
comuni — SUONERIE ELETTRICHE Ml: 


e di lusso I: A od 


per decorazione ARTICOLI 
per alte tensioni AFFINI” 
| per tramways 


LI 
fiamma 
smerigliate RAPPRESENTANTE 
"ecc, . generale per l'italia e Svizzera 
"a DELLA 


TELEPHON FABRIK A 6 


già J. Berliner (1,15}{1,9) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio Stiro hems 


Agente generale 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1.15) - :18,9) 


Fr. Gebauer, Berlino 
Fondato: 183 FABBRICA DI MACCHINE GEBAJERWERK 


SPECIALITA s 

Pompe Centrifughe ad alta e bassa pressione per ogni rend- 

mento e per ogni genere di comando e potenza. Adatte ad ogni scopo industriale. 

Pompe Centrifughe ad alta pressione per alimentazione 
di caldaie. | 


Massima sicurezza di esercizio, costruzione accuratissima, facile accesso. 


Pompe di circolazione. 


Pompe per canalizzazioni, per impianti di prosciugamento, opere di fondazione. 
| 


a Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA XXXVII 


SOCIETÀ NAZIONALE i 


icine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 
q je 


Ufficio Delegato — VENEZIA — Castello Calle dietro la Chiesa S. Giovanni Novo N° 4439... 


Rappresentanza a ROMA . — Ing. Giulio Castelnuovo 


Via Somma Campagna, 15. 


n » GENOVA — Sigg. A. M. Pattono & C. 
Via Caffaro, 17. 


si » MILANO — ingg. Chiodi, Gmiir € Zaretti 


Via Unione, 18. 


» » BERGAMO — ingg. Chiodi, Gmiir & Zaretti 


‘Piazzale Stazione 


Ù » PALERMO — Sig. Luigi Langieri 
Via S. Agostino, 16. 


Costruzioni M eccaniche & Glettricfie 


: 
o 
. 


"Al = tak pr > sp | . CLASE rene Ce Led 7 soni PORE i 
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Centrale Idro-Elettrica delia Società Tramvia Pinerolo-Perosa-Argentina. 
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———— ©xn«{nM® 


La Lampada “POPE » v VENO ow 


A filamento metallico 
è la più p perfetta ed. , economica 1 delle Lampade finora in uso 


ni i 


| Watt per candela Economia del 75°, 


durata media 
1000 ore 1000 


funzionante 


in tutte le posizioni 


Costruzione robustissima 
16 candele a 100-135 Volts 
32 candele a 200-250 Volts 


a A —_—— 


Luce bianca e brillante 


Trasmette poco calore s 


(1, 16) 


Rappresentanza Generale per l’Italia - 
FORNITURE ELETTRICHE ITALIANE - Vía Mazzini, 24 BOLOGNA. 


mi _—__ 


ul ——@@—————— —___— _—————_——__—m—T——————_——__—_—___6 — ——— 


lè ecferenze di primo ordine 


eugpaio ovajad p o zuolojo yy 


ESCLUSIVI CONCESSIONARI NEL REGNO D'ITALIA 


WANNER & COMILANO 


wa PARIGI BRUSSELLE ` HORGEN 


EIZO 


Avvisi di Pubblicità dell 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


T-T-7 ——— € mmm 


ETTRICISTA. 


Società in accomandita semplice FS E 
OFFICINE E FONDERIA i DEPOSITO GENERALE Ñ hi y 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | | 


Viale Monforte 25 - MILANO - Pi: 
ninna, È 

— Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissin.e tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interru tori auto natici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 


CATE per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - PRAIA 
per archi 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 


JV : sr. ( Á 3 YS 

si a è vi « 3. o MA” deu ? 
= A . 23 TE o è ss . 
TN ARA T ae Ti. 
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Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


ANININ NANN SAN 


IAS SI MR È MMM NAT e * 


lat Loi 
CR 


per batterie di accumulatori & ACCESSORI PER IMPIANTI 
"a ña Morsetti, Serrafili, 
ie AUTOMATICI | Valvole a piombo ed argento. BERGAMO i Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini E E S per Telegr. Elettrotecnica 
EOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO | L TATORI DI CORRENTE | Telefono 28-77 
R è per luce e motori (Brevetto n. N 5 
RECSTATI DI REGOLAZIONE N i E) MILA per Telegr. Elettretecnica 
per dinamo e motori. + Costruzione e montaggio di quadri completi 
ni REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,9) 


LIME “DICK y5 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni ; 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d’armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI “DICK ,, 


00090 = 000 EZ 00.80»: 


FRIEDR. DICK - Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,9) 


SIMONIS e C.= Milano, via S. Eufemia, 23 


—T———m——_—_——————___—_—_—n 
— ———————__ — 
_ 


MA SY) nike n 


è Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


789, e Orivolo 
FIRENZE 


AI LIT LT LTC SMS NANI 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
y ad Antracite od a Lignite 
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ar 


JULES ISRAEL & C. MILANO - via vantano 0 


Grande Deposito 
di Materiale Elettrico 


a 


DOMANDATE IL NUOVO CATALOGO 


(1, 16) - (6, 10) È 


I OE 


06:— 
© 
È 


Manufacture Specialede de Cuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi a’ Onore 


Fuori Coxcorso - (Membro dsl Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parisi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofugo 
— —___—tecootes———— 
GRAND PRIX : 


EsPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


> 


Agenti Generali per 1 Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 7 
s.. | o 


A ~ 
CO rr aaoo è si 


Avvisi di Pubblicità del 'ELETTRICISTA. 
TUBI GRES -PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI 


NOUSTRIA CERAMICA MAZIONE | | OFFICINE GALILEO 


Anozima-Capitale Sociale versato L. 1.200.C00- Elevabile a L. 3.000.000 


Società anonima sedente in Firenze 
Sede in BERGAMO I | 


XLI 


_———r—"r i ri. I e I e —_— e _—— 


A 


a 


A | ‘Studio elettrotecnico 
Sara “ai | e laboratorio per tarature scientifiche 
RISE (Nord Milano) | GENOVA -Via Mira ed industr Pa 
TUBI GRES REPARTO SPECIALE PER ‘RIPARAZIONI DI 
ed accessori per fognature 


per acquedotti 


Impianti Elettrici 
e Telefonici 


Strumenti Elettrici 


f Scaricatore 


(Siemans) 


presi | Costruzione ed esportazione ai passe 
applioati all'arte della Guerra’ 
i MATTONI REFRATTARI pplioati all'arte della Guerra 
n M a tton] G res | Proiettori du scoperta - Telemetri - 
~ Per Torri di Glower o~s — | Scgnalatori di ordini 
Specialità: O "ere: 


Materiali inattaccabili Wii 


CLEPTOSCOPI e PERISCOPI per Sottomarini 
in Grés per Fabbriche 


‘Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


WESTON INSTRUMENT COMPANY 0.m.b-E 
Specialità in TACHIMETRI 


(1,15) - (24,9) 


SIA torie 
5 , 


Rappresentanza 8 8 Deposito. 
in ROMA 


presso il Signor 


Sifone in Gres - PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 


per Resistenze Liquide Telefono N. 96-83 
Gor. (1,15) - (24,9) 


Lene Terreni 


AMME, GIESECME & KONEGEN | 


Societa Anonima 


BRUNSWICK 


| Ufficio Milano - Viale Monforte, 28 
gni 5 * ¡ o 

PU Costruttori di 

ci | 

2 


Turbine Idrauliche da 0,1 HP a 20,000 HP 


Trasportatori meccanici e Silos per carbone, ecc. 


(1,15,-(24,9) 
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per cento 


La “Z,, è la Lampada a filamento metallico (Zirconio-Tungsteno) | 
| che col minimo consumo ha la maggior durata. 
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già Ing. A. SUORE, ina e c Ji 


"TURBINE E REGOLATORI a 
di fama mondiale de: 


tecni; In 19 anni di esercizio 
vg E oltre 4400 turbine per circa 400.000 cavalli. 


(TURBINA di 8000 > cavalli — NIAGARA. . Progetti: e Preventivi a richiesta 


a e. 
Ba Schit aC. | OFFICINE FONDERIE TORINESI- mw 


LUIGI CARRERA e C. - SCHLAEPFER e C. 


e. 


presso Vienna 
ceo GRAND PRIX | RIPARTO A. | RIPARTO Ili, 
sizione ernazionele i 
A i minimo consumo 


FABBRICA DI: 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 
PLACCHE PER PILE 
‘ SPAZZOLE PER MOTORI 
ELETTRODI 


da 1».2-5 cent. 


lei dacia TURBINE - TRASMISSIONI 
Consegne brevi. © Macchine per laterizi 
| Yentilatori— Pompe 
OFFICINA CALDERAI ` 


SERBATOI 
GAZOMETRI 


Riscaldamenti 
k ” | Ghise speciali 
-+6 Listini, preventivi e schiarimenti GRATIS a richiesta a+- 


Rirolgersi ul Rappresentante 


Ing. ITALO BERTOGLIO 0m- 
| Forino = Via Corte d' Appello, 2 = Telefono 38-80 


Rappresentante Generale per l'Italia e Deposito 


GUSTAVO WEIL 
MILAN 0 — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 


Telefono 1388 - Telegrammi: GUW EIL 
(1,18) - (8,9) 
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Società Anonima 


Stabilimenti | Manfredi, Mondovi. 
OF F ICINE. MANF REDI - riuniti Bongioanni, Fossano. 


Sede in MONDOVI (Picmonte) — Capitale L. 1,300.000 versato. 
. Con stabilimenti in 


Mondovì - Fossano - Margarita - (Cuneo) 


-Costruzioni meccaniche - Fonderie - Ferriera 


Specialità 5 Seghe e macchine per lavorazioni del 
legno, più moderne e perfezionate. 

Macchine agricole e vinicole in genere. E 

Fusioni in Ghisa e Bronzo diverse, su modelli o disegni. -= 

Assiin ferro fucinati al maglio e boccole in ghisa relative == 


; o E Ref erenze di primo ordine 
| | CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 
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SOCIETÀ ANONIMA PER COSTRUZIONI MECCANICHE 
già Breitfeld, Danék & C* 


(BOEMIA) - PRAGA - BOEMIA) 


Succursali a: AUSSIG-SUR ELBE (Boemia) BLANSKO (Moravia) e SCHLAN (Boemia) 


900000000 


SPECIALITA’ 


Stazioni motrici a vapore surriscaldato costruite secondo i pi 
moderni sistemi. a 
Macchine a vapore surriscaldato di sistema proprio e del sistema 
brevettato W, Schmidt; con distribuzione a valvole, sistemà brevettato Schwabe. 
Turbine a vapore sisema Melms-Pfenninger. | 
Motori a Gaz di alti forni, a gaz di cok e a gaz povero. a19)-09 
iii ee 
Si costruiscono inoltre tutte le forniture necessarie per miniere e acciaierie. 
— AN ——__ | 
Pompe elettriche a stantuffo tuffante o rotativo. - Macchine d'estrazione, 
argani, compressori d’aria, presse idrauliche, apparecchi di sollevamento di ogni 
genere, apparecchi caricatori, motrici da laminatoi, treni da laminatoi, macchine sof 
fanti a vapore per gli alti forni e le installazioni Bessemer - Valvole Forter. 
+0000000000000000000000000000000000000000000000000000000000tt 


cà. 


Soe0c0c00 ©e0eo00e0000000-0e 000000000 


006000000000 000000000 


000060000060 00600068600 


| SA La SE 
s 


parn _ , 
; Fernsprech-Anschluss N229. 
dp , Telegr- Adresse 
E Römmlėr- Spremberg. 
< eS valle Ed - 
A €. ` -y ` Ouni c 2 grt e rail 
, | Lu vence) he > EZ de” voa 
- n "PIA e ri - na A . à = ps rt Trp o 
RGS o EA NT ni TSE «“Fur-0estesreich u.den Orient 
y T e e f s A È: > A an ` iy Tina ye z= - A e pie?) n - 
4 EAT e S | > e y $ Werk: IT in 
24 e E ru è 29 ` ` X EN ‘ sh UT n a, K ES y APATA à 
È - G ni H UN y È I e a A A «b5 | ESE LT Za 
NT RR lag pri QQ i ML A 
y o O af FB TI e i Mo feste: Schlesien. 
> E dl S E n M j | daaa PER N 
K sità Ri”. i La Leo ba Le 
NAS As E 
Y N ce I uri A cena ri 
3 ' EL BL Y p re | nde tt de ani T pr i i t Pr ie e Lx ART EL x 
NR: ad e e ei AN o A o e T i N 
: P de s o s : a TE e. ~ ZA ine È i 
AVAL DEMI == - et veder è e e ra ato EON 
cl no \ fi p i DBS An SC ii” de 3 ni 1 A poi F & Are” 
` 1 NI e, rra y å pa” Ei i ($ Ad. li 
PA x 4 ui; iL; x = a { i È) Le Cose i DE Y 
> JA y J A A n PA e RI es! y pnl A 
de N | FT a Pl A e N / 
E i N meli a Y Î | y: 3 ES tI 7 a k Y e Z LIO 3 $ “È E fi a; 
Ls i pe ` i X e © os es , k AL Pai 5 ATR 2 t pe, 
AF "a \ x O E > Lu > A IH : ES x # y 
i ES E > SPAN 
> re SIT RIA i DE s 
a ` e ta e 
a qn 
N 


= WFP 
PEZ h Werk I Spremberg: 


“tse SPREMBERG, urner.uausiz 


es amec oa gmat 


| rosa MATERIALI ISOLANTI PER L ELETTROTECNICA 


x Resistente al calore 3 ff æ Forte potere isolante & | 
R Anigroscopico ® w HELIOSI I yy Grande resistenza meccanica | 


+10 - MID -o Y +A 


Con * HELIOSIT ,, si fabbricano: 


i : : : ne i : i ese | 
di Scatole di protezione per interruttori e valvole, manici, zoccoli, morsetti per motori, spine j da 
corrente, spegni scintille, anelli per collettori, cilindri per controller per trasformatori ecc. °°° 
(orà. 15: Chiedere citaloghi ed offerte a: xi. 16) - (15, 10) 


Rappr. per Vitis MONTI & MARTINI - MILANO - Vía Tasso, 5 - Telef. 484 | 
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SOCIETÀ ITALIANA GIÀ SIRY LIZARS 8 na 


if SIRY, CHAMON & Co 
UN | 9 e 

| n | | l | 

| A, Viale P. Lodovica, 21-23 «= MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
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Agenti esclusivi per l’Italia della 
C.e POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 
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ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
TORINO - Galleria Naz. (Rag. Giuseppe Pallavicini) TRIESTE - Via Casérma 1, 
— R ——_ 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri cian. e 


per alte tensioni. 
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A Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, si 
No» e ©. 17 . e di | . DA; 
> semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera, € 
g pata i 
Fe A t IO 
¿A 
> f inua d A 
> O’ XK per corrente continua da 1a 100 Am: 
: péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hw x ora, 
O'K speciali pel controllo delle batterie  d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
Lettura diretta in Ampxora 
Chiedere listini, prezzi e garanzie l 
| g LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan - d'Arsonval 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 10.000.000 
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| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
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ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 
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ISOLATORI 


I brevettati 
protetti dalla pioggia 
| -— > 


ACCESSORI ISOLANTI- 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (34,9, 
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Telegrammi: CONDUIT - MILANO MI LANO S 4173 


3) 39 
15 - VIA FATEBENEFRATELLI - 45 » „ 49-87 


MOTORI E DINAMO 
“BERGMANN . 


Grande deposito 


a 


MILANO 


y i "5 
E A, 
“CRE I 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


(1,85) - (4,10) 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
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£ per corrente continua ed alternata = monofase - bifase - trifase = ; 
> 
$ per carichi equilibrati e non equilibrati - induttivi e non induttivi. $ 
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= Contatori differenziali - Doppia Tariffa 


Contatore doppia tariffa 


Massima sensibilità 
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Tipo trifase per carichi non equilibrati. (1,15) (8 
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Società Italiana Lahmever di Elettricità 


Telegrammi: FORZALUCE — MMILGATNO - Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten Y Guilleaume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s.|M. Mülheim s.|Rh. 


i p 


DE. I I. I I. LI A + as 
VANA Sei 
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IMPIANTI 
COMPLETI 


per qualsiasi scopo 


MOTORI E 
TRASFORMATORI 


Filiali a: 
per tutti i generi di ROMA 
Impianti NAPOLI 
gg A 


(1,15) > (8,9) 


Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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SOCIETÀ ITALIANA 
LAMPADE ad ARCO ADLER E EESE NSCHITZ 


e IMPIANTI ELETTRICI | Via Principe Umberto, 30 


————— Kh Si a E 


specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


MA AST LISA - 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


ni Mercede y A ROMA - Va delle Mura 18 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


TUE, LS STARAET TEL ATHOL 


TAKES 8 IN. To 12 IN. SAWS 


E ga a Torni 
Vo 
Lampade ad AFCO: per correr per corrente continua e alternata; dif- > So 07 zi dd Fresatrici 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso: con : o. 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e ad “effetto.,, Trapani 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten 
sione e resistenze induttive. 


Disposizioni speciali per serie. 
Apparecchi per la sospensione delle Lampade. | 
300 O O A 


Limatrici, ecc. , 


Forme americane 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI antocentranti * 
ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA | nin 


_—. 


Impianti elettrici di qualunque importanza utensili, ecc. 


per illuminazione e trasporti di forza. dl — Cataloghi gratis a richiesta — Y 
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SIRIUS KOLLOID LAMPE 


LAMPADA BREVETTATA A FILAMENTO METALLICO 


Funziona i in tutte le posizioni 


; 7 ves A TELIERS oe MECANIQUE: PRECISIONE 
TERRITET 


OA 


ea D'ENERGIA ELETTRICA 


per corrente: 


continua 
alternata 
monofase 
Na A bifase 
e WY trifase 
Y i CONTATORI 


[DBREVI T Rb D.N? 3034 Y / SE 
Toda 710) A DOPPIA TARIFFA 


(giorno e notte) 


n a 


CONTATORI 


CONTATORI - ORARIO (non necessità ricaricarl:) 


PER CORRENTE ALTERNATA 


| A TARIFFE MULTIPLE 


Lampade ad Arco (Perdrisal) | di 225 A per luce 
| » 2a SOA per proiezicni 


per corrente alternata e continua 
Ferri da stirare consumo di corrente ridottissimo 


prezzi eccezionalmente bassi 


= Rappresentanti generali per l'Italia : 


G. ALIMONDA 8 C.- GENOVA 


Via XX Settembre, 16 


“DORA, 


INDUSTRIALE ITALIANA 


SOCIETA 
Capitaie L. 1.540.000 versato 
~ Stabilimenti 


Sede in 
o - ALPIGNANO (Torino) | 


GENOVA Via Carlo Felice, 7 i 


DMILATORI RETTA 


indie per accensione motori, serie completa. 


Accumulatori per uso di laboratorio. 
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(1-15:-(17-8) 
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Consuma ca: 1 watt 
per cand. normale 


707, risparmio esercizio 


IIA A 


FORMA ELEGANTE 


DIMENSIONI RIDOTTE 
SOLIDA COSTRUZIONE 


LE ROTTURE IN VIAGGIO 
RIDOTTE 
A PROPORZIONI MINIME 


Fabbricate dalla: 


si 


GELNHAUSEN 
In Gelnhausen (presso Frankfurt s,m) 
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Rappresentanti generali per l'Italia : 


G.ALIMONDA & C.-GENOVA 


AK 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI | 


MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE vado 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - somi 


GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE n 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTI 
| 


E 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE. 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE 


Accumulatori per fanali da motocicli e biciclette. 
Batterie di illuminazione per vetture, automobili 


e carrozze ferroviarie. 
Batterie per trazione automobili. 


Batterie per galvanotecnica. 
endoscopia, caute- 


Batterie per galvanizzazione, 
rizzazione, ecc. 


Batterie per centrali elettriche di illuminazione. 


RI RW 


STRAZIONI ECC. 


lo sconto del 10 0/, sia per gl 
i coli separati, gli indici e gli estratti è ascordato lo 


Batterie a repulsione per centrali tramviarie. 


Deposito a accumulatori portatili in TORINO presso il 


Sig. Leopoldo Ferraris 
Via Sagliano, 1 (1,15)-(4,10) 


-CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Via XX Settembre, 16. 


STA MAR\TTINA 


ANNO 7 42° 
MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
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PREZZI D'ABBONAMENTO | 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto € Tunisi Die 


| 
Paesi facenti parte dell’Unione postale . 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le e di posta in più. 
Un fascicolo separato 
Avvertenze 2 
urranDo ' 
L’abbonamento è annuo e comincia dal 1 ° gonnmo -I ignori hert yt - Por 
li abbonamenti in Italia sia per i Ponto del D h 


Per abbonarsi rivolgersi 
alla Direzione della Rivista Marittima - ROMA 
d'abbonamento 


L'Amministrazione non accetta richieste 
i o Importo 


se non accompagnate dal rispettiv 
Tutti possono collaborare nella Paita Meri mio fiche, i normi- 


Per pubblicazione di articoli, comunicazioni “ella R pi vi 
(l, 


zioni e reclami dirigersi alla Direzione 
| rittima - Roma. È 
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